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EMENDAMENTI

Art. 1

1.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 1-bis.
(Imponibilità per cassa dei redditi da locazione)

        1. Al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 26 del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le pa-
role: ''ad uso abitativo'', le parole: ''purché la mancata percezione sia compro-
vata dall'intimazione di sfratto per morosità o dall'ingiunzione di pagamento''
e le parole: ''Per le imposte versate sui canoni venuti a scadenza e non percepiti
come da accertamento avvenuto nell'ambito del procedimento giurisdizionale
di convalida di sfratto per morosità è riconosciuto un credito di imposta di
pari ammontare'' sono abrogate.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 hanno effetto per i contratti sti-
pulati a decorrere dal 1º gennaio 2022.».
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Art. 2

2.1
La Mura, Nugnes, Fattori, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato,
Angrisani, Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 2. - (Detassazione dei rinnovi contrattuali) - 1. La quota di red-
dito personale derivante dal rinnovo del contratto nazionale di lavoro non è
assoggettabile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche durante il
periodo intercorrente tra la sottoscrizione dello stesso e il suo rinnovo.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, le risorse di cui all'articolo 1,
comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono incrementate di 6.000
milioni di euro a decorrere dal 2022.».

2.2
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. AI fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato alla
riduzione:

            a) del cuneo contributivo sui redditi di lavoro dipendente per un
importo annuo non inferiore a 6.000 milioni di euro;

            b) dell'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive per
un importo annuo non inferiore a 2.000 milioni di euro.».



Atti parlamentari  3 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2.3
Ferro, Damiani

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato alla
riduzione:

            a) del cuneo contributivo sui redditi di lavoro dipendente per un
importo annuo non inferiore a 6.000 milioni di euro;

            b) dell'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive per
un importo annuo non inferiore a 2.000 milioni di euro.».

2.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato alla
riduzione:

            a) del cuneo contributivo sui redditi di lavoro dipendente per un
importo annuo non inferiore a 6.000 milioni di euro;

            b) dell'aliquota dell'imposta regionale sulle attività produttive per
un importo annuo non inferiore a 2.000 milioni di euro.».



Atti parlamentari  4 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2.5
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato:

            1) alla riduzione dell'imposta sui redditi delle persone fisiche con
l'obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali effettive,
da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di cui all'articolo
11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sia una revisione organica del sistema delle detrazioni per redditi da
lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

            2) all'aumento della franchigia dall'imposizione IRAP di cui all'arti-
colo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.».

2.6
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato:

            1) alla riduzione dell'imposta sui redditi delle persone fisiche con
l'obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali effettive,
da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di cui all'articolo
11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sia una revisione organica del sistema delle detrazioni per redditi da
lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

            2) all'aumento della franchigia dall'imposizione IRAP di cui all'arti-
colo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.».
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2.7
Marino

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato:

            1) alla riduzione dell'imposta sui redditi delle persone fisiche con
l'obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali effettive,
da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di cui all'articolo
11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sia una revisione organica del sistema delle detrazioni per redditi da
lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

            2) all'aumento della franchigia dall'imposizione IRAP di cui all'arti-
colo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446».

2.8
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato:

            1) alla riduzione dell'imposta sui redditi delle persone fisiche con
l'obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali effettive,
da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di cui all'articolo
11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sia una revisione organica del sistema delle detrazioni per redditi da
lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

            2) all'aumento della franchigia dall'imposizione IRAP di cui all'arti-
colo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.».
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2.9
De Poli

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di curo annui a decorrere dal 2022 destinato:

            1) alla riduzione dell'imposta sui redditi delle persone fisiche con
l'obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali effettive,
da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di cui all'articolo
11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sia una revisione organica del sistema delle detrazioni per redditi da
lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

            2) all'aumento della franchigia dall'imposizione IRAP di cui all'arti-
colo 11, comma 4-bis, lettera d-bis), del decreto legislativo 15 dicembre 1997,
n. 446.».

2.10
De Poli

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di ridurre la pressione fiscale sui fattori produttivi, con
appositi provvedimenti normativi è disposto l'utilizzo di un ammontare di ri-
sorse pari a 8.000 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 destinato:

            1) alla riduzione dell'imposta sui redditi delle persone fisiche con
l'obiettivo di ridurre il cuneo fiscale sul lavoro e le aliquote marginali effettive,
da realizzarsi attraverso sia la riduzione di una o più aliquote di cui all'articolo
11, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sia una revisione organica del sistema delle detrazioni per redditi da
lavoro dipendente e del trattamento integrativo;

            2) al superamento dell'imposta regionale sulle attività produttive
mediante riassorbimento del relativo gettito, limitatamente all'ammontare del
tributo dovuto dai soggetti IRES, in una sovraimposta all'IRES stessa garan-
tendo, in ogni caso, il finanziamento del fabbisogno sanitario.».
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2.11
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sopprimere i numeri 1) e 2);

            b) dopo le parole: «destinato alla riduzione», aggiungere, in fine,
le seguenti: «del carico fiscale sui lavoratori dipendenti».

2.12
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1. apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «marginali effettive» inserire le seguenti: «, non-
ché per consentire al sistema fiscale una adeguata equità orizzontale»;

            b) dopo le parole: «trattamento integrativo» inserire le seguenti:
«, sia un sistema di riconoscimento dei carichi familiari attraverso la determi-
nazione di una no-tax area per ogni figlio fiscalmente a carico, pari ai costi
minimi relativi al loro accrescimento fino al completamento del percorso di
studi e formazione. A tale scopo è possibile utilizzare le scale di povertà re-
lativa individuate annualmente dall'ISTAT.».

2.13
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, al n 1), dopo le parole: «effettive» sono aggiunte le seguenti:
«in applicazione del principio di equità orizzontale».
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2.14
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma l, dopo il numero 2), inserire il seguente:

        «2-bis) degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Riduzione
della pressione fiscale e contributiva)».

2.15
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, dopo il numero 2), inserire il seguente:

        «2-bis) degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Riduzione
della pressione fiscale e contributiva)».

2.16
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Al comma 1, dopo il numero 2), inserire il seguente:

        «2-bis) degli oneri contributivi a carico dei datori di lavoro».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Riduzione
della pressione fiscale e contributiva)».
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2.17
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, ai soggetti Irpef con partita
iva operanti in forma individuale, nonché alle società di persone, è riconosciu-
ta l'esenzione integrale dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)
di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive.

        1-ter. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, sentita l'Agenzia delle entrate e la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni
di cui al presente articolo, anche al fine di garantire l'integrale ristoro delle
minori entrate nei confronti delle Regioni e delle Città Metropolitane in ap-
plicazione di quanto previsto dal presente articolo».

        Conseguentemente, al medesimo articolo, apportare le seguenti mo-
difiche:

            c) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni di euro» con le
seguenti: «5.200»;

            d) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni di euro» con le
seguenti: «3.200 milioni di euro» e le parole: «7.000 milioni di euro» con le
seguenti: «4.200».

2.18
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, ai soggetti Irpef con partita
iva operanti in forma individuale è riconosciuta l'esenzione integrale dall'im-
posta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446 e successive.

        1-ter. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
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nistro dello sviluppo economico, sentita l'Agenzia delle entrate e la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome
di Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità attuative delle disposizioni
di cui al presente articolo, anche al fine di garantire l'integrale ristoro delle
minori entrate nei confronti delle Regioni e delle Città Metropolitane in ap-
plicazione di quanto previsto dal presente articolo».

        Conseguentemente, al medesimo articolo, apportare le seguenti mo-
difiche:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni di euro» con le
seguenti: «6.700»;

            b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni di euro» con le
seguenti: «4.700 milioni di euro» e le parole: «7000 milioni di euro» con le
seguenti: «5.700».

2.19
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Alle regioni a statuto speciale e alle province autonome è ga-
rantito il ristoro dell'eventuale perdita di gettito, in termini di minori quote
di devoluzione di tributi erariali e di tributi propri derivati rispetto a quanto
previsto dai rispettivi statuti, derivante dall'attuazione del comma 1.»;

            b) nel comma 2 le parole: «ai fini dell'attuazione del comma 1»
sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell'attuazione dei commi 1 e 1-bis».

        Agli eventuali oneri derivanti dalla presente disposizione si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.
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2.20
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Alle regioni a statuto speciale e alle province autonome è ga-
rantito il ristoro dell'eventuale perdita di gettito, in termini di minori quote
di devoluzione di tributi erariali e di tributi propri derivati rispetto a quanto
previsto dai rispettivi statuti, derivante dall'attuazione del comma 1.»;

            b) al comma 2 le parole: «ai fini dell'attuazione del comma 1» sono
sostituite dalle seguenti: «ai fini dell'attuazione dei commi 1 e 1-bis».

2.21 (testo 2)
Conzatti, Testor, Steger

Approvato

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2 è aggiunto il seguente comma:

        «3. In relazione agli effetti finanziari conseguenti all'avvio della rifor-
ma fiscale, allo scopo di concorrere all'adeguamento dei bilanci delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano è previsto, per
gli anni 2022-2024, un trasferimento a titolo di compensazione della riduzio-
ne del gettito riguardante la compartecipazione IRPEF derivante dal presen-
te articolo. Gli importi spettanti a ciascuna autonomia speciale sono stabiliti,
entro il 31 marzo 2022, con decreto del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, sulla base dell'istruttoria operata da uno apposito tavolo tecnico, coordi-
nato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze
e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con la partecipazione di
rappresentanti di ciascuna autonomia speciale».

        Conseguentemente
            Al comma 6 dopo le parole "predetto accordo, risorse proprie pari

ad" inserire le seguenti "almeno";

        Conseguentemente
            All'articolo 158 comma 8
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            a) sostituire le parole "nel caso in cui l'importo delle fatture oggetto
di rateizzazione rappresenti oltre il 3%" con le seguenti "per gli importi delle
fatto oggetto di rateizzazione superiori al 3%"

            b) dopo le parole "ricevuta" eliminare le parole da "in modo da"
fino alle parole "l'anno 2023".

2.22
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Alle regioni a statuto speciale e alle province autonome di
Trento e di Bolzano è garantito il ristoro dell'eventuale perdita di gettito, in
termini di minori quote di devoluzione di tributi erariali e di tributi propri de-
rivati rispetto a quanto previsto dai rispettivi statuti, derivante dall'attuazione
del comma 1».

        Conseguentemente, al comma 2, le parole: «ai fini dell'attuazione del
comma 1», sono sostituite dalle seguenti: «ai fini dell'attuazione dei commi
1 e 1-bis».

2.23
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le Regioni possono rendicontare nell'anno 2021 le spese per
l'emergenza Covid sostenute nell'anno 2020 nel periodo post 8 aprile 2020
e sino al 31 maggio non rendicontate alla Struttura del Commissario dell'e-
mergenza Covid ai fini del riparto delle somme previste dall'art. 24 del DL
41/2021 e s.m.i.».
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2.24
Garavini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Gli importi relativi alle indennità di trasferta e ai rimborsi di
spese, di cui all'articolo 51, comma 5, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentati del 20 per cento in favore
dei dipendenti delle imprese autorizzate all'autotrasporto di merci per conto di
terzi. Alla copertura dei relativi oneri, pari a 100 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2022, si provvede mediante il fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 194.».

2.25
Richetti, Candiani

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Delle risorse di cui al comma 1, una quota non inferiore a
5.400 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 è destinato alla riduzione del
100 per cento delle aliquote dell'imposta sui redditi delle persone fisiche per
i lavoratori fino ai 25 anni di età e una riduzione del 50 per cento delle stesse
per i lavoratori fino ai 30 anni di età.».

2.26
Dessì

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. In virtù delle risorse disponibili di cui al comma 1, all'articolo 11,
comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n.
917, modificare le parole da: ''a)'' fino a: ''43 per cento'' con le seguenti: ''a)
fino a 15.000 euro, 20 per cento; b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro,
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24 per cento; c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 38 per cento; d) oltre
50.000 euro 44 per cento.».

2.27
De Poli

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per la finalità di cui al comma 1, le risorse ivi previste sono
altresì destinate ad introdurre modalità di tassazione che rendano tendenzial-
mente neutrale rispetto alla forma giuridica il sistema della tassazione del-
le imprese, favorendo altresì la capitalizzazione di quelle soggette ad IRPEF
mediante l'introduzione di una tassazione proporzionale del reddito d'impresa
non prelevato e reinvestito nell'azienda.».

2.28
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 11 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al DPR 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito con il seguente:

        ''1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo,
al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per
scaglioni di reddito:

            a) oltre 12.000 euro e fino a 15.000 euro, 15 per cento;

            b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25 per cento;
            c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento;
            d) oltre 50.000 euro , 43 per cento'';
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            b) i commi 2 e 2-bis sono soppressi.».

        Conseguentemente sopprimere l'articolo 194.

        Conseguentemente, all'articolo, sostituire la parola: «8.000» con la
seguente: «3.000» e la parola: «6.000» con la seguente: «1.000» e la parola:
«7.000» con la seguente: «2.000».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 90.000.000;
        2023: - 90.000.000;
        2024: - 90.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 30.000.000;
        2023: - 30.000.000;
        2024: - 30.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 20.000.000;
        2023: - 20.000.000;
        2024: - 20.000.000.

        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 - Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 2.000.000.000;

            CP: - 2.000.000.000.

        2023:

            CP: - 2.000.000.000;

            CP: - 2.000.000.000.

        2024:

            CP: - 2.000.000.000;
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            CP: - 2.000.000.000.

2.29
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 11 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al DPR 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito con il seguente:

        ''1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo,
al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per
scaglioni di reddito:

            a) oltre 12.000 euro e fino a 28.000 euro, 23 per cento;

            b) oltre 28.000 euro e fino a 55.000 euro, 27 per cento;
            c) oltre 55.000 euro e fino a 75.000 euro, 38 per cento;
            d) oltre 75.000 euro e fino a 100.000 euro, 41 per cento;
            e) oltre 100.000 euro, 43 per cento.'';

            b) i commi 2 e 2-bis sono soppressi.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 20.000 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede:

            a) quanto a 6.000 milioni di euro a decorrere dal 2022, mediante
utilizzo delle risorse di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, come incrementate dal comma 2 del presente articolo;

            b) quanto a 14.000 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede
ai sensi dei commi successivi.

        2-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel
rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
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stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 5.000
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, a copertura degli oneri deri-
vanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

        2-quinquies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte
le seguenti: ''derivanti da servizi digitali'';

            b) al comma 41, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''20 per cento''.

        2-sexies. Entro la data del 15 marzo 2022, mediante interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 2.500
milioni di euro per l'anno 2022 e 1.250 milioni di euro a decorrere dal 2023.
Entro la data del 15 gennaio 2022, sempre mediante interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti rego-
lamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 1.250 nell'anno
2022. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2022, per la previ-
sione relativa a quell'anno e entro il 15 marzo 2023 per la seconda, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote
di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vi-
genti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al preceden-
te periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita,
dei contribuenti più deboli, della famiglia e non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

        2-septies. L'articolo 2 del decreto legge 5 febbraio 2020, n. 3, conver-
tito, con modificazioni dalla legge aprile 2020, n. 21, e successive modifica-
zioni e integrazioni, è soppresso. (abrogazione 100 euro in busta paga).».

        Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022, lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
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fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta
eccezione per la rubrica del ministero degli affari esteri.

        Conseguentemente, l'articolo 194 è soppresso.

        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 - Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 2.000.000.000;

            CP: - 2.000.000.000.

        2023:

            CP: - 2.000.000.000;

            CP: - 2.000.000.000.

        2024:

            CP: - 2.000.000.000;

            CP: - 2.000.000.000.

2.30
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. L'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al
decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446 e successive modificazioni e
integrazioni, non è dovuta a decorrere dal 1º gennaio 2022.

        2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, valutati in 15.000 milioni di
euro a decorrere dal 2022 si provvede, ai sensi dei commi successivi.
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        2-quater. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i
regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel
rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati
o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 5.000
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, a copertura degli oneri deri-
vanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

        2-quinquies. Entro la data del 15 marzo 2022, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati, prov-
vedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari
a 2.500 milioni di euro per l'anno 2022 e 1.250 milioni di euro a decorrere
dal 2023. Entro la data del 15 gennaio 2022, sempre mediante interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 1.250
nell'anno 2022. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2022,
per la previsione relativa a quell'anno e entro il 15 marzo 2023 per la secon-
da, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e non si applica la ridu-
zione delle spese fiscali.

        2-sexies. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte
le seguenti: ''derivanti da servizi digitali'';

            b) al comma 41, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''20 per cento''.

        2-septies. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 2, del-
la legge 30 dicembre 2020, n. 178, come incrementate dal comma 2 del pre-
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sente articolo, come incrementata dall'articolo 2 della presente legge è ridotta
di 5.000 milioni di euro a decorrere dal 2022.».

        Conseguentemente, al comma 1, sopprimere la lettera b).

        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 194.

        Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022, lo stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di
riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsio-
ne del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta
eccezione per la rubrica del ministero degli affari esteri.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 - Fondi
da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 2.000.000.000;

            CP: - 2.000.000.000.

        2023:

            CP: - 2.000.000.000;

            CP: - 2.000.000.000.

        2024:

            CP: - 2.000.000.000;

            CP: - 2.000.000.000.

2.31
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022 l'imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
e successive modificazioni e integrazioni, non si applica alle persone fisiche
e alle società di persone.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, valutati in 3.000 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come in-
crementate dal comma 2 del presente articolo.».

2.32
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

        «2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022 l'imposta regionale sulle at-
tività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446
e successive modificazioni e integrazioni, non si applica alle persone fisiche,
alle società di persone, nonché alle start up innovative e agli enti non com-
merciali».

        Conseguentemente sopprimere l'articolo 194.

        Conseguentemente, all'articolo2, sostituire la parola: «8.000» con
la parola: «7.000», la parola: «6000» con la parola: «5.000» e la parola:
«7.000» con la parola: «6.000».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 90.000.000;
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        2023: - 90.000.000;
        2024: - 90.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 30.000.000;

        2023: - 30.000.000;
        2024: - 30.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 20.000.000;

        2023: - 20.000.000;
        2024: - 20.000.000.
        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,

missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 - Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 800.000.000;

            CP: - 800.000.000.

        2023:

            CP: - 800.000.000;

            CP: - 800.000.000.

        2024:

            CP: - 800.000.000;

            CP: - 800.000.000.

2.33
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Aggiungere infine i seguenti commi:

        «3. La detrazione sugli oneri di cui all'articolo 15, comma 1, lettera c)
del DPR 917/86 alle condizioni ivi previste è riconosciuta ai titolari di pen-
sione il cui reddito complessivo non eccede i limiti di cui all'articolo) 1, com-
ma 2 del medesimo DPR 22 dicembre 1986, n. 917. Con apposito Decreto



Atti parlamentari  23 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del Ministro dell'Economia e delle Finanze da emanarsi entro 60 giorni dal-
la pubblicazione della presente Legge vengono definite modalità e procedure
per poter beneficare della detrazione fiscale.

        4. Agli oneri del terzo comma, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigen-
ze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».

2.34
Lezzi, Botto

Respinto

Al comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11 della legge n. 13 del 21 febbraio 2014 comma
6, le parole: ''26 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''19 per cento''».

2.35
Perosino

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «3. La pressione fiscale sugli immobili quale IRPEF e IMU, qualora
contenuta in altri futuri provvedimenti, sarà mantenuta invariata, perseguendo
viceversa le sacche di evasione dipendenti da omessi e errati accantonamenti».
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2.2000/1
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 2», il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

        «1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) All'articolo 11, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo, al
netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per
scaglioni di reddito:

            a) fino a 15.000,00 euro: 23 per cento;

            b) oltre 15.000,00 e fino a 55.000,00: 27 per cento;
            c) da 55.000,01 in poi: 42 per cento''».

2.2000/2
Richetti

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2, comma 1, sostituire la lettera a)
con la seguente:

            «a) all'articolo 11, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. Le aliquote di cui al comma 1 sono ridotte rispettivamente del
100 per cento per i lavoratori fino ai 25 anni di età e del 50 per cento per i
lavoratori fino ai 30 anni di età''.».
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2.2000/3 (testo 2)
Conzatti, Steger, Laniece

Approvato

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2 è aggiunto il seguente comma:

        «3. In relazione agli effetti finanziari conseguenti all'avvio della rifor-
ma fiscale, allo scopo di concorrere all'adeguamento dei bilanci delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano è previsto, per
gli anni 2022-2024, un trasferimento a titolo di compensazione della riduzio-
ne del gettito riguardante la compartecipazione IRPEF derivante dal presen-
te articolo. Gli importi spettanti a ciascuna autonomia speciale sono stabiliti,
entro il 31 marzo 2022, con decreto del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, sulla base dell'istruttoria operata da uno apposito tavolo tecnico, coordi-
nato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze
e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con la partecipazione di
rappresentanti di ciascuna autonomia speciale».

        Conseguentemente
            Al comma 6 dopo le parole "predetto accordo, risorse proprie pari

ad" inserire le seguenti "almeno";

        Conseguentemente
            All'articolo 158 comma 8
            a) sostituire le parole "nel caso in cui l'importo delle fatture oggetto

di rateizzazione rappresenti oltre il 3%" con le seguenti "per gli importi delle
fatto oggetto di rateizzazione superiori al 3%"

            b) dopo le parole "ricevuta" eliminare le parole da "in modo da"
fino alle parole "l'anno 2023".

2.2000/4
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2, dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

        «1-bis. Alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome è
garantito il ristoro della perdita di gettito derivante dall'attuazione del presente
articolo».



Atti parlamentari  26 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        Conseguentemente:

        all'articolo 2-ter, comma 2, secondo periodo, dopo le parole: «a cia-
scuna Regione» sono aggiunte le seguenti parole: «e Provincia autonoma».

2.2000/5
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 2», dopo il comma 2, in-
serire il seguente:

        «2-bis. Alle Regioni a statuto speciale e alle Province autonome è
garantito il ristoro della perdita di gettito derivante dall'attuazione del presente
articolo.».

2.2000/6 (testo 2)
Steger, Unterberger, Durnwalder, Conzatti, Laniece

Approvato

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2 è aggiunto il seguente comma:

        «3. In relazione agli effetti finanziari conseguenti all'avvio della rifor-
ma fiscale, allo scopo di concorrere all'adeguamento dei bilanci delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano è previsto, per
gli anni 2022-2024, un trasferimento a titolo di compensazione della riduzio-
ne del gettito riguardante la compartecipazione IRPEF derivante dal presen-
te articolo. Gli importi spettanti a ciascuna autonomia speciale sono stabiliti,
entro il 31 marzo 2022, con decreto del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, sulla base dell'istruttoria operata da uno apposito tavolo tecnico, coordi-
nato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze
e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con la partecipazione di
rappresentanti di ciascuna autonomia speciale».

        Conseguentemente
            Al comma 6 dopo le parole "predetto accordo, risorse proprie pari

ad" inserire le seguenti "almeno";

        Conseguentemente
            All'articolo 158 comma 8
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            a) sostituire le parole "nel caso in cui l'importo delle fatture oggetto
di rateizzazione rappresenti oltre il 3%" con le seguenti "per gli importi delle
fatto oggetto di rateizzazione superiori al 3%"

            b) dopo le parole "ricevuta" eliminare le parole da "in modo da"
fino alle parole "l'anno 2023".

2.2000/7 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Romeo

Approvato

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2 è aggiunto il seguente comma:

        «3. In relazione agli effetti finanziari conseguenti all'avvio della rifor-
ma fiscale, allo scopo di concorrere all'adeguamento dei bilanci delle regioni a
statuto speciale e delle province autonome di Trento e Bolzano è previsto, per
gli anni 2022-2024, un trasferimento a titolo di compensazione della riduzio-
ne del gettito riguardante la compartecipazione IRPEF derivante dal presen-
te articolo. Gli importi spettanti a ciascuna autonomia speciale sono stabiliti,
entro il 31 marzo 2022, con decreto del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, sulla base dell'istruttoria operata da uno apposito tavolo tecnico, coordi-
nato dal Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento delle finanze
e Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, con la partecipazione di
rappresentanti di ciascuna autonomia speciale».

        Conseguentemente
            Al comma 6 dopo le parole "predetto accordo, risorse proprie pari

ad" inserire le seguenti "almeno";

        Conseguentemente
            All'articolo 158 comma 8
            a) sostituire le parole "nel caso in cui l'importo delle fatture oggetto

di rateizzazione rappresenti oltre il 3%" con le seguenti "per gli importi delle
fatto oggetto di rateizzazione superiori al 3%"

            b) dopo le parole "ricevuta" eliminare le parole da "in modo da"
fino alle parole "l'anno 2023".
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2.2000/7-bis
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2-ter, apportare le seguenti modifi-
cazioni:

        - sopprimere il comma 1;

        - al comma 2, sostituire le parole da: «nello stato di previsione», fino
a: «correnti da Ministeri» con le seguenti: «Al fine di ridurre la pressione fi-
scale sui fattori produttivi, con appositi provvedimenti normativi, in aggiunta
alle risorse stanziate dall'articolo 2 e al capoverso comma 2-bis dell'articolo
30 della presente legge, è disposto l'utilizzo di un ulteriore ammontare di ri-
sorse pari a 1266 milioni di euro annui destinato alla riduzione del carico fi-
scale sui lavoratori dipendenti».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo 2-ter con la se-
guente: «Riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti».

2.2000/8
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 2-ter», comma 2, secon-
do periodo, dopo le parole: «a ciascuna Regione» inserire le seguenti: «e Pro-
vincia autonoma».

2.2000/9
Steger, Unterberger, Durnwalder, Conzatti, Laniece

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2-ter, comma 2, secondo periodo, do-
po le parole: «a ciascuna Regione», inserire le seguenti: «e Provincia auto-
noma».
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2.2000/10
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 2-ter», dopo il comma 2,
aggiungere il seguente comma:

        «3. All'articolo 5 del decreto legge 21 ottobre 2021, n. 146 i commi
da 15-quater a 15-sexsies sono abrogati».

        Conseguentemente, alla rubrica del medesimo articolo 2-ter, aggiun-
gere le parole: «ed esclusione IVA per associazionismo».

2.2000/11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 2-quater», al comma 1, let-
tera a), dopo le parole: «brevetti industriali» aggiungere le seguenti: «, mar-
chi d'impresa» e dopo le parole: «disegni e modelli», aggiungere le seguenti:
«nonché processi, formule e informazioni relative a esperienze acquisite nel
campo industriale, commerciale o scientifico giuridicamente tutelabili,».

        Conseguentemente, ridurre di 100 mln di euro a decorrere dal 2022
il fondo per far fronte ad esigenze indifferibili in corso di gestione, di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

2.2000/12
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 2-quater - (Modifiche alla
disciplina del Patent Box)», al comma 1, lettera a) dopo le parole: «disegni e
modelli» sono aggiunte le seguenti: «nonché processi, formule e informazio-
ni relativi a esperienze acquisite nel campo industriale, commerciale o scien-
tifico giuridicamente tutelabili».
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2.2000/13
Faraone

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 2-quater, è aggiunto il seguente:

«Art. 2-quinquies.
(Regolamentazione per i prodotti uso

orale senza tabacco contenenti nicotina)

        1. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1-ter. è inserito il seguente:

        ''1-ter.1. I prodotti che contengono nicotina costituiti da sostanze so-
lide o in polvere, destinati ad essere assunti dall'organismo senza inalazio-
ne, esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai
sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazio-
ni, sono assoggettati ad una imposta di consumo in misura pari a 22 euro per
chilogrammo e agli stessi prodotti si applicano le disposizioni di cui ai commi
1-ter, 2, 3, 3-bis, 3-ter, 4, 5, 5-bis, 6, 7, 7-quater del presente articolo nonché
quelle in materia di vendita a distanza di cui all'articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n.6, e successive modificazioni'';

            b) dopo il comma 7-ter. è inserito il seguente:

        ''7-ter.1. Le disposizioni degli articoli 291-bis e 291-ter del testo unico
delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano anche con riferi-
mento ai prodotti di cui al comma 1-quater del presente articolo. La sanzione
amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo 291-bis è quella di eu-
ro 5 per grammo di prodotto, e comunque in misura non inferiore a euro 516.
La sanzione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo 291-ter è
quella di euro 25 per grammo di prodotto».
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2.2000/14
Gallone, Toffanin, Floris

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso 2-quater, è aggiunto il seguen-
te:

«Art. 2-quinquies.
(Credito d'imposta per installazione sistemi arati caduta)

        1. Al fine di migliorare le condizioni di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, spetta un
credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute negli anni
2021 e 2022, per l'installazione di sistemi di and caduta fissi e permanenti atti
a prevenire le cadute dall'alto. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo
di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni
per il 2022.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni per il
2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per la
riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa di parte corrente, di cui
all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
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2.2000/15
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Art. 2-quater» aggiungere
le seguenti: «Conseguentemente all'articolo 8, dopo il comma 1, inserire i
seguenti:

        ''1-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016 n. 232 sono appor-
tate le seguenti modifiche:

            a) al comma 88 sostituire le parole: '10 per cento' con le seguenti:
20 'per cento';

            b) al comma 92 sostituire le parole: '10 per cento' con le seguenti:
'20 per cento';

        1-ter. Le disposizioni di cui ai commi 88 e 92 dell'articolo 1 della leg-
ge 11 dicembre 2016 n. 232 come modificate dal presente articolo si applicano
anche con riferimento ai piani di risparmio di lungo termine di cui all'articolo
136 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni
nella legge 17 luglio 2020, n. 77.

        1-quater. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis e 1-ter del presente ar-
ticolo, valutati in 10 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante
corrisponde riduzione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente
iscritto ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
'Fondi di riserva e speciali' della missione 'Fondi da ripartire' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero mede-
simo''».
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2.2000/16
Nugnes, La Mura, Fattori

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo «Art. 2-quater. - (Modifiche alla
disciplina del patent box)», comma 2, sono inserite le seguenti parole: «Con-
seguentemente, dopo l'articolo 12, inserire il seguente:

''Art. 12-bis.
(Misure di contrasto alle delocalizzazio-

ni e Fondo a sostegno di workers buyout)

        1. Le disposizioni del presente articolo sono dettate al fine di contra-
stare le pratiche di delocalizzazione di imprese attive sul territorio nazionale
con almeno 50 dipendenti con cessazione definitiva dell'attività per ragioni
non determinate da squilibrio patrimoniale o economico-finanziario che ne
renda probabile la crisi o l'insolvenza, mitigandone l'impatto socio-economi-
co attraverso la continuità occupazionale.

        2. In caso l'impresa stabilisca la chiusura di un sito produttivo sul ter-
ritorio nazionale e prima dell'eventuale avvio della procedura di licenziamen-
to collettivo, essa è tenuta a darne comunicazione preventiva per iscritto al
MISE, alle rappresentanze sindacali e alle organizzazioni datoriali. Tale co-
municazione deve comprendere una relazione sulle ragioni economiche, fi-
nanziarie e organizzative della chiusura, nonché tutta la documentazione utile
a supportare tale decisione.

        3. Nei 90 giorni successivi alla comunicazione di cui al comma 2,
l'Impresa, di concerto con il MISE, si attiva per individuare piani occupazio-
nali alternativi e potenziali acquirenti in grado di garantire la continuità pro-
duttiva del sito.

        4. In caso di mancata ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi
2 e 3, all'Impresa è imposto il pagamento di una sanzione pari al due per cento
del fatturato degli ultimi tre esercizi, da destinarsi al Fondo di cui al comma 7.

        5. Al fine di garantire la salvaguardia e la continuità dei livelli occu-
pazionali delle imprese di cui al precedente comma 1, l'eventuale loro cessio-
ne supportata con le risorse del Fondo di cui al successivo comma 7, deve
prevedere un diritto di prelazione in favore dei lavoratori impiegati presso l'a-
zienda, anche se costituiti in cooperativa.

        6. Al fine di contrastare il dilagarsi di scelte aziendali opportunistiche
alle imprese di cui al comma 1 che nel corso della loro attività abbiano benefi-
ciato di contributi pubblici in conto capitale, o di altri interventi pubblici fina-
lizzati alla ristrutturazione o riorganizzazione dell'impresa o al mantenimento
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dei livelli occupazionali si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 60
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall'articolo 5 del decreto-legge 12
luglio 2018 n. 87.

        7. Al fine di sostenere tramite l'erogazione di finanziamenti agevo-
lati l'acquisizione di aziende oggetto di delocalizzazione di cui al comma 1
da parte dei dipendenti dell'impresa organizzati in forma di società o società
cooperativa, viene istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo denominato Fondo rotativo WBÒ con una dotazione iniziale
pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, pari a 75 milioni di curo per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.

        8. I finanziamenti in conto capitale di cui al comma 4 sono conces-
si anche al fine di sostenere, sull'intero territorio nazionale e in tutti i settori
produttivi, nel rispetto dei limiti de minimis previsti dai Regolamenti UE n.
1407/2013 o n. 1408/2013 di volta in volta applicabili, la costituzione, lo svi-
luppo e il consolidamento di società cooperative di produzione e lavoro e so-
ciali di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49 costi-
tuite ai sensi dell'articolo 2511 del Codice Civile e finalizzate all'acquisizio-
ne dei compendi aziendali di imprese interessate da processi di riconversione
del sito produttivo a rischio chiusura a causa di delocalizza zione dell'attività
economica.

        9. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità ed i termini delle concessioni e dell'erogazioni finanzia-
menti di cui al presente articolo.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 70 milioni di euro
per l'anno 2022, pari a 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e
pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sulle
entrate rinvenienti dalla disposizione di cui al comma 4 e, fino a concorrenza
del restante fabbisogno, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente
legge.''».

2.2000/17
Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 13-bis», al comma 2, dopo le
parole: «Ministero dell'economia e delle finanze» aggiungere le seguenti: «e
con il Ministero per il sud e la Coesione territoriale».
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2.2000/18
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Briziarelli

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 13-bis», dopo il comma 2,
inserire i seguenti:

        «2-bis. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di pre-
venzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi anche con l'istituzio-
ne di distaccamenti rurali, è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco di un contingente massimo di 375 unità nel molo iniziale
di vigile del fuoco, di cui solo 125 unità a decorrere dal 1º maggio 2022 sono
assunte dalla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del medesi-
mo Corpo, 125 unità non prima del 1º novembre 2022 e 125 unità non prima
del 1º novembre 2023.

        2-ter. Sono, altresì, assunte ulteriori 381 unità del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, di cui 222 unità nei moli del personale che espleta funzioni
specialistiche, 34 unità nei ruoli dei direttivi che espletano funzioni operative
e 125 unità nei moli tecnico-professionali. Per tali assunzioni straordinarie si
procede, per i moli del personale che espleta funzioni specialistiche, per un
massimo di 126 unità non prima del 1º novembre 2022 così ripartite: 24 unità
nel molo iniziale dei piloti di aeromobile vigile del fuoco, 38 unità nel ruolo
iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco, 16 unità nel molo ini-
ziale di elisoccorritore vigile del fuoco e 48 unità nel molo iniziale dei som-
mozzatori vigili del fuoco. Per i medesimi moli e per le medesime funzioni
specialistiche si procede per un massimo di 96 unità non prima del 1º novem-
bre 2023, così ripartite: 48 unità nel molo iniziale dei nautici di coperta vigili
del fuoco e 48 unità nel molo iniziale dei nautici di macchina vigili del fuoco.
Per il ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative si procede per un
massimo di 34 unità non prima del 1º novembre 2022. Per i moli tecnico-pro-
fessionali si procede non prima del 1º novembre 2022 per un numero massimo
di 30 unità di vice direttori sanitari, di 20 unità di ispettori logistico-gestionali,
di 20 unità di vice direttori tecnico-scientifici, di 30 unità di ispettori sanitari
e di 25 unità di vice direttori logistico-gestionali.

        2-quater. In conseguenza delle assunzioni di cui ai commi 2-bis e 2-
ter la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di un numero cor-
rispondente di unità.

        2-quinquies. Ai fini dell'attuazione dei commi 2-bis e 2-ter è autoriz-
zata la spesa di euro 6.242.074 per l'anno 2022, di euro 26.162.557 per l'anno
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2023, di euro 35.151.286 per l'anno 2024, di euro 36.244.769 per l'anno 2025,
di euro 36.424.199 per l'anno 2026, di euro 36.836.388 per l'anno 2027, di
euro 37.100.193 per l'anno 2028, di euro 37.111.876 per l'anno 2029, di eu-
ro 37.399.496 per l'anno 2030, di euro 37.815.550 per l'anno 2031 e di euro
38.062.157 a decorrere dall'anno 2032.

        2-sexies. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni
straordinarie di cui ai commi 2-bis e 2-ter, comprese le spese per mense e buo-
ni pasto, nonché alla gestione dei distaccamenti rurali, è autorizzata la spesa
complessiva di euro 271.336 per l'anno 2022, euro 970.336 per l'anno 2023 e
di euro 1.246.500 a decorrere dall'anno 2024.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 186 della presente legge.

2.2000/19
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 13-bis, aggiungere infine il seguen-
te:

        «2-bis. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
dopo il comma 11-bis è aggiunto il seguente:

        ''11-ter. In ragione del gravoso e costante impegno dei servizi di pro-
tezione civile, al fine di assicurarne la funzionalità nonché la continuità e l'ef-
ficacia delle azioni di previsione e prevenzione dei rischi, nonché delle atti-
vità di contrasto alle situazioni emergenziali garantite dal Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, dalle Direzioni e
dalle Agenzie di protezione civile delle Regioni e Province autonome e dagli
enti locali, le predette amministrazioni pubbliche possono ricorrere a specifi-
che procedure di selezione, anche comparativa, per la copertura delle posizio-
ni dirigenziali previste dalle capacità assunzionali autorizzate. Tale facoltà è
riferita esclusivamente alla copertura delle posizioni dirigenziali relative agli
uffici e servizi di protezione civile, ed è riservata al personale dipendente in
servizio a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio previsti a legi-
slazione vigente e con particolare e comprovata qualificazione professionale
che, alla data del 31 dicembre 2022, abbia maturato almeno cinque anni di
servizio nella qualifica dirigenziale nel settore della protezione civile in enti
ed organismi internazionali e nelle amministrazioni pubbliche con competen-
ze di protezione civile Agli oneri di cui al presente comma la Presidenza del
Consiglio dei ministri, le Regioni e le Province autonome e gli enti locali fan-
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no fronte attraverso le risorse dei propri bilanci, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».

2.2000/20
Candiani, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor, Briziarelli

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 13-bis», dopo il comma
2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per l'anno 2022, le disposizioni di cui all'articolo 76, comma
2, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, si applicano anche al materiale
e all'attrezzatura di soccorso destinati ad attività antincendio da parte dei vigili
del fuoco volontari. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente com-
ma, le risorse appostate nel capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all'articolo 73, comma
1, lettera c), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono incrementate
di 2 milione di euro per l'anno 2022.»

        Conseguentemente, al medesimo capoverso, al comma 1, sostituire le
parole: «40 milioni di euro» con le seguenti: «38 milioni di euro».

2.2000/21
Di Piazza, Gallicchio

Respinto

All'emendamento 2.2000, al secondo «Conseguentemente», capoverso
«Articolo 17-bis», apportare le seguenti modifiche:

        a) all'alinea, sostituire le parole: «inserire il seguente» con le seguen-
ti: «inserire i seguenti»;
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        b) aggiungere, in fine, il seguente capoverso:

«Art. 17-ter.
(Proroga termini per lo svolgimento di assemblee

soci per la trasformazione di Istituti bancari in spa)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, al comma 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente: ''2022'';

            b) le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''30
giugno 2022''.».

2.2000/22 (testo 2)
Steger, Durnwalder

Approvato

All'emendamento 2.2000, capoverso articolo 17-bis, dopo il comma 1, in-
serire i seguenti:

        «1-bis. Allo scopo di assicurare adeguato supporto alla Commissione
di cui al presente articolo incaricata di procedere alla definizione delle attivi-
tà del Fondo indennizzo risparmiatori, a decorrere dall'anno 2022 i due posti
previsti al terzo periodo del comma 15 dell'articolo 11-bis del decreto legge
n. 73 del 25 maggio 2021 convertito con modificazioni dalla legge n. 106 del
23 luglio 2021, sono assegnati alla prima sezione di cui all'articolo 3, Gomma
3, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio
2003 n. 227 ciascuno, rispettivamente, con le seguenti funzioni che sono, co-
munque, sottoposte ai poteri di coordinamento, direzione e controllo del Capo
della sezione:

            a) assicurare il raccordo permanente con l'attività normativa del
Parlamento, i conseguenti rapporti con la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri e le altre amministrazioni interessate, anche per quanto riguarda l'attua-
zione normativa di atti dell'Unione europea;

            b) assicurare lo svolgimento delle attività riferite alle materie di cui
alle lettere a), b), c) ed e) del comma 1 dell'articolo 24 del decreto legislativo
30 luglio 1999; n. 300, e successive modificazioni.

        1-ter. In considerazione di quanto previsto al comma 1-bis, è corri-
spondentemente incrementato il contingente di cui all'articolo 5, comma 1, del
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 3 luglio 2003 n.
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227 e all'articolo 11-bis del decreto legge n. 73 del 25 maggio 2021 conver-
tito con modificazioni dalla legge n. 106 del 23 luglio 2021, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 15, primo periodo, le parole: ''per ciascuno degli anni''
e ''al 2027'' sono soppresse e l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Per le
finalità di cui al presente Gomma è autorizzata la spesa di 547.279 euro per
l'anno 2021 e di 1.094.558 euro a decorrere dal 2022.'';

            b) al comma 16, le parole: ''per ciascuno degli anni dal 2022 al
2027'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2022.''.

        1-quater. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti
salvi gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti sulla base del citato terzo
periodo del comma 15 dell'articolo 11-bis del decreto legge n. 73 del 25 mag-
gio 2021 convertito con modificazioni dalla legge n. 106 del 23 luglio 2021
nella formulazione vigente prima della data di entrata in vigore della presente
legge ove coerenti con le funzioni indicate al comma 1-bis lettere a) e b).

        1-quinquies. Agli oneri derivanti dai corani 1-bis e 1-ter, pari a
1.594.558 dall'anno 2028 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, a 307.

        1-sexies. A decorrere dall'anno 2022, per il personale di cui all'artico-
lo 1, comma 471, della legge 27 dicembre 2013 n. 147, il limite retributivo
di cui all'articolo 13, comma 1, del decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, a 89, è rideterminato
sulla base della percentuale stabilita ai sensi dell'articolo 24, comma 2, della
legge 23 dicembre 1998, n. 448, in relazione agli incrementi medi conseguiti
nell'anno precedente dalle categorie di pubblici dipendenti contrattualizzati
come calcolati dall'Istat ai sensi del comma I del medesimo articolo 24.

        1-septies. Apportare le seguenti modificazioni all'articolo 16-septies,
comma 2, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, a) alla lettera c), il terzo e
il quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: ''Per le finalità di cui alla presente
lettera e per le ulteriori esigenze connesse all'assolvimento dei compiti di po-
lizia economico-finanziaria nell'ambito di analoghe situazioni emergenziali,
la dotazione organica del ruolo ispettori della Guardia di finanza è incremen-
tata di quarantacinque unità, di cui è autorizzata l'assunzione straordinaria, in
aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e fermo re-
stando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice dell'ordinamento
militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, con decorrenza
non anteriore al 1º dicembre 2022. Agli oneri derivanti dall'attuazione della
presente lettera, pari a curo 76.707 per l'anno 2022, euro 1.594.117 per l'anno
2023, euro 2.111.301 per l'anno 2024, euro 2.507.529 per l'anno 2025, euro
2.515.904 per l'anno 2026 ed euro 2.608.033 a decorrere dal 2027, si provve-
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de mediante corrispondente riduzione del 'Fondo per interventi strutturali di
politica economica' di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307;''; b) dopo la lettera c) sono inserite le seguenti:

        ''c-bis) all'articolo 33, comma 1, del decreto legislativo 12 maggio
1995, n. 199, le parole: '23.702 unità' sono sostituite dalle seguenti: '23.747
unità';

        c-ter) all'articolo 36, comma 10, lettera b), del decreto legislativo 29
maggio 2017, n. 95, le parole: '28.702 unità' sono sostituite dalle seguenti:
'28.747 unità'''».

2.2000/23
Richetti, Cucca

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 17-bis, dopo il comma 2 inserire i
seguenti:

        «2-bis. A fronte del mancato utilizzo nell'anno 2021 delle risorse del
Fondo per il rimborso delle spese legali agli imputati assolti, determinato dalla
mancata adozione del decreto di cui all'articolo 1, comma 1019 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, all'articolo 1 comma 1020 della stessa legge le parole:
''con la dotazione di euro 8 milioni annui a decorrere dall'anno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''con la dotazione di 16 milioni nell'anno 2022 e di
8 milioni a decorrere dall'anno 2023''.

        2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis del presente articolo si prov-
vede tramite corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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2.2000/24
Richetti

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 17-bis inserire il seguente:

«Art. 17-ter.
(Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di

Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei Consulenti Finanziari)

        1. Al fine di consentire l'efficiente svolgimento dell'attività di vigilan-
za sull'attività svolta dalle banche fuori dalle proprie sedi, al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) il comma 7 dell'articolo 31 è sostituito con il seguente:

        ''7. Per lo svolgimento dei propri compiti, l'Organismo può chiedere ai
consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, ai consulenti finanziari au-
tonomi ed alle società di consulenza finanziaria e ai soggetti che intrattengono
ovvero abbiano intrattenuto con essi rapporti di qualsiasi natura, ivi inclusi i
soggetti abilitati, gli intermediari bancari e finanziari, le società fiduciarie e ai
clienti, nonché alle imprese di assicurazione e agli intermediari assicurativi, la
comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti fissando
i relativi termini. Esso, per lo svolgimento dei propri compiti, può inoltre ef-
fettuare ispezioni e richiedere l'esibizione di documenti e il compimento degli
atti ritenuti necessari nonché procedere ad audizione personale. Nell'esercizio
dell'attività ispettiva, l'Organismo può avvalersi, previa comunicazione alla
Consob, della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti
per l'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi,
utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non determinare oneri
aggiuntivi. I contenuti e le modalità di collaborazione tra l'Organismo e la
Guardia di finanza sono definite in apposito protocollo d'intesa'';

            b) al comma 4 dell'articolo 31-bis è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: ''La trasmissione di informazioni all'Organismo per le predette finalità
non costituisce, anche ai sensi delle altre leggi speciali di settore, violazione
del segreto d'ufficio da parte delle predette autorità.''».
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2.2000/25
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

All'emendamento 2.2000 del Governo, dopo il terzo «Conseguentemente»,
aggiungere il seguente:

        «Conseguentemente,

            all'articolo 31, dopo il comma 9, inserire il seguente:

        ''9-bis. Al fine di sostenere la piena ripresa delle attività economiche,
dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2022 può
essere autorizzata una proroga di ulteriori sei mesi, previo ulteriore accordo
da stipulare in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della
Regione interessata, per le aziende che abbiano particolare rilevanza strategi-
ca sul territorio qualora abbiano avviato il processo di cessazione aziendale, le
cui azioni, necessarie al suo completamento e per la salvaguardia occupazio-
nale, abbiano incontrato fasi di particolare complessità anche rappresentate
dal Ministero dello sviluppo economico. Ai maggiori oneri derivanti dall'ap-
plicazione del primo periodo del presente comma si provvede a valere sulle
risorse di cui all'articolo 1, comma 278, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 che, a tal fine, sono integrate di 50 milioni di euro per l'anno
2022. All'onere derivante dal secondo periodo del presente comma, pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui al comma i del presente articolo.''».

2.2000/26
Damiani

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Conseguentemente, all'arti-
colo 30 alla fine aggiungere il seguente capoverso», inserire il seguente:

        «Conseguentemente, all'articolo 31, dopo il comma 9 inserire il se-
guente:

        ''9-bis. Al fine di sostenere la piena ripresa delle attività economiche,
dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2022 può
essere autorizzata una proroga di ulteriori sei mesi, previo ulteriore accordo
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da stipulare in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della
Regione interessata, per le aziende che abbiano particolare rilevanza strategi-
ca sul territorio qualora abbiano avviato il processo di cessazione aziendale, le
cui azioni, necessarie al suo completamento e per la salvaguardia occupazio-
nale, abbiano incontrato fasi di particolare complessità anche rappresentate
dal Ministero dello sviluppo economico. Ai maggiori oneri derivanti dall'ap-
plicazione del primo periodo del presente comma si provvede a valere sulle
risorse di cui all'articolo 1, comma 278, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 che, a tal fine, sono integrate di 50 milioni di euro per l'anno
2022. All'onere derivante dal secondo periodo del presente comma pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui al comma 1 del presente articolo.''».

2.2000/27
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 107, inserire il seguente articolo:

«Art. 107-bis.
(Conferma dei ruoli)

        1. Per il personale docente assunto a tempo indeterminato con riserva,
in esecuzione di provvedimenti cautelari giurisdizionali, il Ministro dell'Istru-
zione, dell'Università e della Ricerca procede alla conferma dei moli, nel caso
di superamento dell'anno di prova di cui ai commi 116 e seguenti della leg-
ge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica dal 1º settembre dell'ar-
mo svolto. Conseguentemente, è disposto l'annullamento dei provvedimenti
di licenziamento già notificati dall'amministrazione. Sono fatti salvi i servizi
prestati a tempo determinato e indeterminato nelle istituzioni scolastiche dal
predetto personale di cui al presente comma.».
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2.2000/28
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 107, inserire il seguente articolo:

«Art. 107-bis.
(Modifica dell'art.58 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,

convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106)

        All'articolo 58, del decreto legge del 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è apportata la se-
guente modifica:

        al comma 2, lettera f), sostituire le parole: ''in una qualunque sede
della provincia richiesta'' con le seguenti: ''nella sede di preferenza analitica
espressa per la provincia richiesta''».

2.2000/29
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «articolo 108-bis», al comma 1,
sostituire le parole: «20» con: «200».

        Agli oneri conseguenti, pari ad euro 180 milioni per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all'articolo 194.
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2.2000/30
Catalfo, Vanin, Montevecchi, Russo, De Lucia, Matrisciano,
Romano, Guidolin, Romagnoli, Trentacoste, Nocerino

Respinto

All'emendamento 2.2000, apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo l'ottavo «Conseguentemente», aggiungere il seguente:

        «Conseguentemente,

            all'articolo 115, comma 1, sostituire le parole: ''con una dotazione
di 20 milioni di euro per il 2022'', con le seguenti: ''con una dotazione di 70
milioni di euro per il 2022''.»;

        b) al capoverso «Articolo 153-ter», al comma 1, sostituire le parole:
«150 milioni», con le seguenti: «100 milioni».

2.2000/31
Ferro

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Art. 108-bis», inserire le se-
guenti parole: «Conseguentemente, all'articolo 120, dopo il comma 6, inseri-
re i seguenti:

        ''6-bis. Ai fini del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera e) 5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
previamente autorizzate.

        6-ter. Entro il 30 settembre 2022, l'Agenzia delle entrate comunica al
Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento agli atti di aggiorna-
mento di cui al comma 3, i dati relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle
rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022. Il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno,
emana, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro il 30 novembre 2022, il decreto per ripartire il contri-
buto annuo attribuito ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito
nell'importo massimo di 2 milioni di euro per l'anno 2022.

        6-quater. A decorrere dall'anno 2023, il contributo annuo attribuito
ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito nell'importo massimo



Atti parlamentari  46 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di 2 milioni di euro è ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, da emanare, entro il 30 giugno 2023, sulla base
dei dati comunicati, entro il 31 marzo 2023, dall'Agenzia delle entrate al Mi-
nistero dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobilia-
re, alle rendite proposte nel corso del 2022 e a quelle già iscritte in catasto
dal 1º gennaio 2022.

        6-quinquies. Entro il 30 aprile 2024 con uno o più decreti del Mini-
stro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel limite
del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 2 milioni di euro, alla
rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi
precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati,
entro il 31 marzo 2024, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia
e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli
atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2022 ai sensi del comma
2 nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022.

        6-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 6-ter, pari a 2 milioni di eu-
ro, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo
194 della presente legge''».

2.2000/32
Faraone, Conzatti

Respinto

All'emendamento 2.2000, al «conseguentemente», dopo il capoverso:
«Art. 108-bis» aggiungere il seguente:

«Art. 108-ter.
(Misure per le scuole situate nelle piccole isole)

        1. Al fine di garantire la continuità didattica nelle istituzioni scolasti-
che statali situate nelle piccole isole, è istituita un'apposita sezione nell'ambito
del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa con uno stanziamento di
3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con Decreto del Ministero dell'istruzione da emanarsi entro il 30
aprile di ciascun anno, le risorse di cui al comma 1 sono distribuite alle istitu-
zioni scolastiche che hanno plessi nelle piccole isole in proporzione al numero
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degli studenti che risultano iscritti in detti plessi al momento dell'emanazione
del decreto.

        3. Con il decreto di cui al comma 2 vengono altresì definiti i criteri per
l'attribuzione della indennità per sede disagiata a ciascun docente assunto a
tempo determinato o indeterminato e assegnato a un plesso sito in una piccola
isola».

        Conseguentemente, al capoverso «all'articolo 108, lett. b)», le parole:
«300 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «297 milioni di euro».

2.2000/33
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 145, comma 2, al termine aggiunge-
re: «Il commissario presenta, con cadenza trimestrale, una relazione sullo sta-
to delle celebrazioni del Giubileo alle commissioni parlamentari competenti».

2.2000/34
Pagano

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «l'articolo 145» inserire le se-
guenti parole:

        «Conseguentemente, all'articolo 149 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) al comma 13, lettera a), sostituire le parole: ''7 milioni di euro''
con le seguenti: ''10 milioni di euro'';

            b) al comma 13, lettera b), dopo le parole: ''Per ciascuno degli an-
ni 2021 e 2022'' sono inserite le seguenti: ''e al sesto periodo le parole: ''Per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per
ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione degli importi di cui all'articolo
149.
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2.2000/35
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 145, inserire le seguenti parole:
«Conseguentemente, all'articolo 149 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 13, lettera a), sostituire le parole: ''7 milioni di euro''
con le seguenti: ''10 milioni di euro'';

            b) al comma 13, lettera b), dopo le parole: ''Per ciascuno degli an-
ni 2021 e 2022'' sono inserite le seguenti: ''e al sesto periodo le parole: ''Per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per
ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione degli importi di cui all'articolo
149».

2.2000/36
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 145, inserire le seguenti parole:

        «Conseguentemente, all'articolo 149 sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) al comma 13, lettera a), sostituire le parole: ''7 milioni di euro''
con le seguenti ''10 milioni di euro'';

            b) al comma 13, lettera b), dopo le parole: ''Per ciascuno degli an-
ni 2021 e 2022'' sono inserite le seguenti: ''e al sesto periodo le parole, ''Per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per
ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione degli importi di cui all'articolo
149.
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2.2000/37
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, capoverso «Articolo 153-bis», sostituire le pa-
role: «68» con «200».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari
ad euro 132 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.

2.2000/38
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 153-bis», al comma 3,
sopprimere le parole: «di cui al comma 5».

2.2000/39
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 153-bis», dopo il comma 6
sono aggiunti i seguenti:

        «6-bis. Alla luce dell'incremento atteso del volume di Rifiuti da Ap-
parecchiature Elettriche ed Elettroniche RAEE derivante dalle disposizioni di
cui al presente articolo, dall'entrata in vigore della presente disposizione e per
la durata di 12 mesi, sono adottate le seguenti misure straordinarie e tempo-
ranee esclusivamente per la raccolta e il trattamento dei rifiuti del Raggrup-
pamento 3 di cui all'Allegato 1 del decreto ministeriale 25 settembre 2007, n.
185, oggetto delle misure di cui al presente articolo:

            a) il deposito temporaneo, di cui agli articoli 183, comma 1, lettera
bb) e 185-bis comma 1 lettera b), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152,
nonché il deposito presso i centri di raccolta dei rifiuti urbani comunali di cui
al decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare
del 8 aprile 2008 e il deposito preliminare alla raccolta presso i distributori
di cui all'articolo 11, comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo
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2014, n. 49, fatte salve le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono
consentiti fino ad un quantitativo massimo doppio;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi dell'articolo 208 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e del
titolo III-bis della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito
preliminare (D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in
materia di prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazio-
ne dei Piani di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto legge 4 otto-
bre 2018, n. 113 convertito in legge n. 132 del I dicembre 2018, è consentito
l'aumento della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo
dell'80 per cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non
sostanziale ai sensi del Decreto legislativo 152/2006. La disposizione si ap-
plica anche ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di re-
cupero ai sensi degli articoli 214 e 216 del Decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, ferme restando le quantità massime fissate dal Decreto Ministeriale 5
febbraio 1998, Allegato 4, dal Decreto Ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002
e dal Decreto Ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.

        6-ter. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effet-
tuati nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della
ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche
di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        6-quater. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al com-
ma 1, lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finanziarie».

2.2000/40 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Sostituire l'articolo 153- ter con il seguente:

        «Articolo 153-ter

(Fondi per il sostegno alle attività eco-
nomiche del settore dell'automobile)

 1. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, è isti-
tuito un fondo, con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022, da
destinare al sostegno degli operatori economici del settore dell'automobile,
gravemente colpiti dall'emergenza epidemiologica covid-19.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di determina-
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zione, le modalità di assegnazione e le procedure di erogazione, delle risorse
di cui al comma 3, nel rispetto della normativa europea sulle misure di aiuto
di Stato a sostegno dell'economia per l'attuale emergenza covid-19.". 

        Conseguentemente,
            nell'art. 120, comma 1 sostituire le parole "120 milioni di euro per

gli anni 2022 e 2023" con le seguenti: "a 224 milioni di euro per l'anno 2022,
a 120 milioni di euro per l'anno 2023"; 

        Conseguentemente
            nella Tabella A, voce Ministero del Turismo, apportare le seguenti

modificazioni:

        2022:-4.000.000

        Conseguentemente
            All'articolo 115, comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro»,

con le seguenti: «30 milioni di euro»;

        Conseguentemente
            Nella tabella A, voce Ministero del Turismo, apportare le seguenti

modificazioni:

        2022: -10.000.000

 Conseguentemente
            dopo l'articolo 121, aggiungere il seguente: "Articolo 121-bis"
            1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazio-

ne del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e met-
tendo a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e raziona-
le attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle po-
tenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività an-
che attraverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione del-
l'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso
tali forme di domanda turistica, nonchè formazione specialistica degli addet-
ti ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razio-
nale fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società
per azioni denominata "Turismo e giovani s.p.a." con un capitale sociale di
1 milione e 800 mila euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo
che esercita i diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio
di amministrazione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di pre-
sidente e uno con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Mini-
stro del turismo, e un membro designato dall'autorità politica competente in
materia di politiche giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società
è designato dal Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti
dal Ministro del turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei com-
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ponenti degli organi sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla
prima assemblea, che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo

            3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale."

        Conseguentemente,
            nella Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti

modificazioni:

        2022: -1.800.000

 Conseguentemente
            all'articolo 120, aggiungere alla fine il seguente comma:

        "6-bis. Per il coordinamento degli interventi occorrenti all'indirizzo
all'efficentamento degli interventi di cui al presente articolo, la dotazione fi-
nanziaria destinata alle specifiche esigenze di cui alla lett. g) del comma 5
dell'articolo 4, del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
20 maggio 2021, n. 102, è incrementata di 200.000 euro a decorrere dall'anno
2022.".

 Conseguentemente,
            nella Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti

modificazioni:

        2022: -200.000

            2023: -200.000
            2024: -200.000
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2.2000/41
Mallegni, Gallone, Toffanin, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 153-ter» dopo la parola:
«turismo» inserire le seguenti: «, comprese le imprese del trasporto turistico».

2.2000/42
Croatti, Di Girolamo

Respinto

All'emendamento 2.2000, capoverso «Articolo 153-ter», al comma 1, dopo
la parola: «turismo,» inserire le seguenti: «incluse le imprese del trasporto
turistico,».

2.2000/43
Mallegni

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 153-ter», dopo il comma
2, aggiungere il seguente:

        «3. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemio-
logica da COVID-19, alle imprese alberghiere che hanno registrato nel primo
semestre 2021 una riduzione del fatturato aziendale di almeno il 50% rispetto
a quello del corrispondente semestre 2019 è riconosciuto un credito di impo-
sta pari alla seconda rata IMU di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, versata per gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale D/2 e relative pertinenze».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo 153-ter con la
seguente: «Misure per il sostegno alle attività economiche del turismo, dello
spettacolo e del settore dell'automobile».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 120 milioni di euro per il 2022, si provvede, quanto a 50 milioni
di euro mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1 e quanto
a 70 milioni di euro mediante corrispondente riduzione per l'anno 2022 del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

2.2000/44
Mallegni

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 153-ter», dopo il comma
2, aggiungere il seguente:

        «3. Per le imprese turistico-ricettive, il credito d'imposta di cui all'ar-
ticolo 28 del decreto legge 9 maggio 2020, n. 34 e successive modifiche e in-
tegrazioni, spetta fino al 31 marzo 2022, a condizione che abbiano subito una
diminuzione del fatturato o dei corrispettivi nel mese di riferimento dell'anno
2022 di almeno il 50 per cento rispetto allo stesso mese dell'anno 2019».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo 153-ter con la
seguente: «Misure per il sostegno alle attività economiche del turismo, dello
spettacolo e del settore dell'automobile».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 200 milioni di euro per il 2022, si provvede, quanto a 50 milioni
di euro mediante l'utilizzo delle risorse del Fondo di cui al comma 1 e quanto
a 150 milioni di euro mediante corrispondente riduzione per l'anno 2022 del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

2.2000/45
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 153-ter aggiungere, in fine, il se-
guente comma:

        «2-bis. Ai fini del sostegno degli operatori economici del turismo, i
manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono da considerarsi attrezzature ai
sensi del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, se installati nelle strutture ricettive all'aperto previamente auto-
rizzate.»
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        Conseguentemente,

        all'articolo 170, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «1-bis. Entro il 30 settembre 2022, l'Agenzia delle entrate comunica
al Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento agli atti di aggior-
namento di cui all'articolo 153-ter, comma 2-bis, i dati relativi, per ciascuna
unità immobiliare, alle rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto dal 1º
gennaio 2022. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Mi-
nistro dell'interno, emana, secondo una metodologia adottata sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, entro il 30 novembre 2022, il decreto
per ripartire il contributo annuo attribuito ai comuni a titolo di compensazione
del minor gettito nell'importo massimo di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        1-ter. A decorrere dall'anno 2023, il contributo annuo attribuito ai co-
muni a titolo di compensazione del minor gettito di cui al comma 1-bis, nel-
l'importo massimo di 5 milioni di euro, è ripartito con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da emanare, entro il 30 giugno
2023, sulla base dei dati comunicati, entro il 31 marzo 2023, dall'Agenzia
delle entrate al Ministero dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascu-
na unità immobiliare, alle rendite proposte nel corso del 2022 e a quelle già
iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022.

        1-quater. Entro il 30 aprile 2024 con uno o più decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel limite del con-
tributo annuo previsto dal comma 1-ter, nell'importo massimo di 5 milioni di
euro, alla rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi
dei periodi precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati
comunicati, entro il 31 marzo 2024, dall'Agenzia delle entrate al Ministero
dell'economia e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate
sulla base degli atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2022 ai
sensi del comma 2 nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022
Agli oneri derivanti per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, co-
me rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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2.2000/46
Conzatti

Respinto

All'emendamento 2.2000, al «conseguentemente», dopo il capoverso «Ar-
ticolo 153-ter», aggiungere il seguente:

«Art. 153-quater.
(Inclusione componenti per la produzione energetica fra i

beni funzionali agevolati col credito d'imposta industria 4.0)

        1. All'articolo 10, comma 1, lettera b), dopo il capoverso ''1057-bis''
aggiungere il seguente:

        ''1057-ter. All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
la voce ''componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo
efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione
delle emissioni'' è sostituita dalla seguente ''componenti, sistemi e soluzioni
intelligenti per la produzione, gestione, utilizzo efficiente e il monitoraggio
dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «499,2 milioni di euro per
l'anno 2023, 491,8 milioni di euro per l'anno 2024, 484 milioni di euro per
l'anno 2025 e 500 milioni a decorrere dall'anno 2026».

2.2000/47
Conzatti

Respinto

All'emendamento 2.2000, al «conseguentemente», dopo il capoverso «Ar-
ticolo 153-ter», inserire il seguente:

«Art. 153-quater.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
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2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera
b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, ai fini dell'applicazione del-
le accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi
classi di emissione ''''euro VI''. All'onere di cui al presente comma, valutato
in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

2.2000/48
Steger, Durnwalder

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 153-ter, inserire il seguente ar-
ticolo:

«Art. 153-quater.
(Proroga delle disposizioni di cui all'articolo 1,

comma 125-ter, della legge 4 agosto 2017, n. 124)

        1. All'articolo 11-sexiesdecies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole: ''1º
gennaio 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º luglio 2022''».

2.2000/49
Pagano

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Conseguentemente, l'articolo
158 è sostituito dal seguente»:

        «Conseguentemente,

        dopo l'articolo 165, inserire il seguente:

''Art. 165-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di finanza regionale)

        1. In considerazione degli effetti negativi sugli investimenti determi-
nati dall'emergenza da COVID-19, per il solo esercizio 2020, alle regioni di
cui al comma 779 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che non
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abbiano incrementato gli impegni delle spese per investimento nella misura
di cui al comma 780 della medesima legge, non si applicano le sanzioni di cui
all'articolo 1, comma 475, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.''».

2.2000/50
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 158», al comma 1 premettere
il seguente:

        «01. Al fine di contenere l'aumento dei prezzi dei settori elettrico e
del gas, mediante incremento della produzione nazionale di gas naturale, nelle
more dell'attuazione del Piano per la Transizione Energetica Sostenibile delle
Aree Idonee (PITESAI) di cui all'articolo 11-ter del decreto-legge 14 dicem-
bre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni dalla legge 11 febbraio 2019,
n. 12, i soggetti titolari concessioni di coltivazione di idrocarburi gassosi in
essere, nonché i soggetti che alla data del 13 febbraio 2019 avevano presen-
tato istanza di proroga e quelli per i quali i titoli concessori siano scaduti a
decorrere della medesima data, sono autorizzati ad incrementare la propria
produzione sino alla quota massima consentita dalle misure di sicurezza re-
lative a ciascun impianto. Le suddette attività sono considerate di pubblica
utilità ai sensi l'articolo 38, comma 1, del decreto-legge 12 settembre 2014, n.
133, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 2014, n. 164. In
sede di predisposizione del PITESAI si tiene comunque conto delle necessità
di sicurezza e stabilità dell'approvvigionamento energetico nazionale. Dal 1º
gennaio 2022 e sino al termine del periodo di emergenza negli approvvigio-
namenti, da stabilirsi con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri,
le concessioni scadute o in scadenza si intendono prorogate e la produzione
nazionale di gas naturale è immessa al consumo esclusivamente sul territorio
dello Stato. I relativi prezzi di cessione sono stabiliti dall'Autorità di regola-
zione per energia reti e ambiente, in accordo con i produttori, e periodicamen-
te rivisti tenuto conto dei costi produzione e delle condizioni dei mercati in-
ternazionali.''».
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2.2000/51
L'Abbate

Respinto

All'emendamento 2.2000, capoverso «Articolo 158», al comma 1, dopo le
parole: «parzialmente compensati» inserire le seguenti: «mediante l'utilizzo
di una quota parte, pari ad una misura massima complessiva di 700 milioni
di euro, dei proventi delle aste delle quote di emissione di anidride carbonica
(CO2), di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, di
competenza del Ministero della transizione ecologica, e».

2.2000/52
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 158», apportare le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 4, primo periodo:

            1) sostituire le parole: «per gli usi civili e industriali» con le se-
guenti: «per gli usi civili, industriali e per l'autotrazione»;

            2) dopo le parole: «decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,»
sono inserite le seguenti: «nonché le somministrazioni di calore generato con
gas metano in esecuzione di un contratto di somministrazione per tutti gli usi
civili»;

        b) al comma 8, ovunque ricorrono sostituire le parole: «comma 2»
con le seguenti: «comma 8» inoltre, sostituire le parole: «comma 1» con le
seguenti: «comma 7».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 8,7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
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2.2000/53
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 158», al comma 4, dopo le
parole: «decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,» aggiungere le seguen-
ti: «nonché le forniture di energia termica per il tramite di reti di teleriscal-
damento,».

        Conseguentemente alla tabella A, voce ministro dell'economia e delle
finanze, apportare le seguenti variazioni:

            2022: - 10.000.000.

2.2000/54
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 158», dopo il comma 4,
aggiungere il seguente:

        «4-bis). All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 100 del 1998, al secondo periodo, eliminare le parole: ''fatta ec-
cezione per i documenti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno
precedente''».

2.2000/55
Mallegni, Gallone, Toffanin, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Articolo 158», dopo il comma 5
aggiungere il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone,
le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi
della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per
il 2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lette-
ra b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, ai fini dell'applicazione
delle accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi
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classi di emissione ''euro VI''. All'onere di cui al presente comma, quantificato
in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

2.2000/56
Croatti

Respinto

All'emendamento 2.2000, capoverso «Articolo 158», dopo il comma 5, in-
serire il seguente:

        «5-bis. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone,
le imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi
della legge n agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per il
2022, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma 2, lettera b)
del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, ai fini dell'applicazione delle
accise sul gasolio commerciale usato come carburante dai veicoli aventi classi
di emissione ''euro VI''. All'onere di cui al presente comma, pari a lo milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

2.2000/57
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 158», al comma 8 apportare
le seguenti modificazioni:

        a) le parole: «, nel caso in cui l'importo delle fatture oggetto di rateiz-
zazione rappresenti oltre il 3% dell'importo delle fatture emesse nei confronti
della totalità dei clienti finali aventi diritto alla rateizzazione» sono soppresse;

        b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Relativamente alle ga-
ranzie che gli esercenti la vendita sono tenuti a prestare agli operatori istitu-
zionali, Arera definisce le modalità di semplificazione e il prolungamento dei
tempi di esecuzione, in favore di quei soggetti che si trovino in oggettiva dif-
ficoltà sotto il profilo economico finanziario.».
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2.2000/58
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 2, al capoverso Articolo 158, dopo
il comma 10, aggiungere il seguente:

        «10-bis. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel
settore del gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a
quanto previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo
26, comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».

2.2000/59
Gallone

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «articolo 158», inserire il se-
guente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas per metano autotrazione)

        Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del
gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.

        Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 20 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre2014, n. 190 come rifinanziato
dati'articolo 194 della presente legge.».

2.2000/60
Conzatti

Respinto

All'emendamento 2.2000, al «conseguentemente», dopo il capoverso «Ar-
ticolo 158 » inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Rinvio dei termini di versamento del contribu-

to a carico delle imprese sulle bombole di Metano)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel setto-
re del gas naturale per autotrazione, per il primo trimestre dell'anno 2022 è
disposto il rinvio dei termini dei versamenti del contributo fissato trimestral-
mente dal Comitato Fondo Bombole Metano di cui agli art. 3, comma 1 e 2
della legge 7 giugno 1990, n. 145 e all'articolo 23 del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 1991, n. 404.

        2. I versamenti sospesi di cui al comma 1 devono essere effettuati,
senza applicazione di sanzioni e di interessi, in 10 rate mensili a decorrere dal
31 gennaio 2023.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 9 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

2.2000/61
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 158, inserire le seguenti parole:
«Conseguentemente, dopo l'articolo 165, inserire il seguente:

''Art. 165-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di finanza regionale)

        1. In considerazione degli effetti negativi sugli investimenti determi-
nati dall'emergenza da COVID-19, per il solo esercizio 2020, alle regioni di
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cui al comma 779 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che non
abbiano incrementato gli impegni delle spese per investimento nella misura
di cui al comma 780 della medesima legge, non si applicano le sanzioni di cui
all'articolo 1, comma 475, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.''».

2.2000/62
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 158, inserire le seguenti parole:
«Conseguentemente, dopo l'articolo 165, inserire il seguente:

''Art. 165-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di finanza regionale)

        1. In considerazione degli effetti negativi sugli investimenti determi-
nati dall'emergenza da COVID-19, per il solo esercizio 2020, alle regioni di
cui al comma 779 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che non
abbiano incrementato gli impegni delle spese per investimento nella misura
di cui al comma 780 della medesima legge, non si applicano le sanzioni di cui
all'articolo 1, comma 475, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.''».

2.2000/63
De Falco, Nugnes, Granato, La Mura

Respinto

All'emendamento 2.2000, l'articolo 170 è sostituito dal seguente:

        «Art. 170. - (Fondi perequativi, finanziamento e sviluppo delle fun-
zioni fondamentali delle province e delle città metropolitane) - 1. All'articolo
1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) al comma 783 le parole: ''sulla base dell'istruttoria condotta dalla
Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all'articolo 1, comma
29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208'', e l'ultimo periodo sono soppres-
si. Dopo le parole: ''fabbisogni standard e capacità fiscali'' sono inserite le se-
guenti: ''approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui
all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, previo atto
d'indirizzo delle camere e parere obbligatorio e vincolante delle Commissio-
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ni parlamentari competenti per materia''. Dopo le parole: ''il riparto è opera-
to con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, e previo
parere obbligatorio e vincolante delle Commissioni parlamentari competenti
per materia. Il decreto deve garantire standard uniformi su tutto il territorio
nazionale, come determinati sulla base degli obiettivi di servizio individuati e
del costo medio dello stesso, in ossequio al principio di eguaglianza formale e
sostanziale e fatta salva la necessità di predispone eventuali azioni perequative
a favore dei cittadini di aree svantaggiate.''. Le parole: ''da emanare entro il 30
settembre di ciascun anno precedente a quello di riferimento'' sono soppresse;

            b) i commi 784 e 785 sono sostituiti dai seguenti:

        ''784. Per il finanziamento e lo sviluppo delle funzioni fondamentali
delle province e delle città metropolitane, sulla base dei fabbisogni standard
e delle capacità fiscali approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard di cui all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, previo parere obbligatorio e vincolante delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, è attribuito un contributo di 80 milioni per l'armo
2022, di 100 milioni per l'anno 2023, di 130 milioni per l'anno 2024, di 150
milioni per l'anno 2025, di 200 milioni per l'anno 2026, di 250 milioni per
l'anno 2027, di 300 milioni per l'anno 2028, di 400 milioni per l'anno 2029,
di 500 milioni per l'anno 2030 e di 600 milioni di euro a decorrere dal 2031.

        785. I fondi di cui al comma 783, unitamente al concorso alla finanza
pubblica da parte delle province, delle città metropolitane e delle regioni a
statuto ordinario, di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 e all'articolo 1 comma 150-bis della legge 7 aprile 2014, n. 56,
sono ripartiti, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni stan-
dard di cui all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie loca-
li, e previo parere obbligatorio e vincolante delle Commissioni parlamentari
competenti per materia, tenendo altresì conto di quanto disposto dal comma
784. Resta ferma la necessità di conferma o modifica del riparto stesso, con
medesima procedura e previo ulteriore parere obbligatorio e vincolante del-
le Commissioni parlamentari competenti per materia, a seguito dell'eventuale
aggiornamento dei fabbisogni standard e/o delle capacità fiscali. In caso di
richiesta da parte di una Regione ex articolo 116 comma 3 della Costituzione,
prima che sia messa in istruttoria la richiesta, le Camere votano un atto d'in-
dirizzo vincolante al Governo''».
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2.2000/64
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 170», al comma 1, lettera b),
sostituire le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di
euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti:
«di 130 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno 2023,
di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

        Conseguentemente all'articolo 194 comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022, 400
milioni per l'anno 2023, 380 milioni per l'anno 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025».

2.2000/65
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 170 come riformulato, al comma 1
sostituire le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di
euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti:
«di 130 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno 2023,
di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

        Conseguentemente all'articolo 194 comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022, 400
milioni per l'anno 2023, 380 milioni per l'anno 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025».

2.2000/66
Fantetti

Ritirato

All'emendamento 2.2000, all'articolo 170 come riformulato, al comma 1
sostituire le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di
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euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti:
«di 130 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro per l'anno 2023,
di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

        Conseguentemente all'articolo 194 comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022, 400
milioni per l'anno 2023, 380 milioni per l'anno 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025».

2.2000/67
Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 170», al comma 1, lettera
b), dopo le parole: «Ministero dell'economia e delle finanze» aggiungere le
seguenti: «e con il Ministero per il sud e la Coesione territoriale».

2.2000/68 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Fantetti

Approvato

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 170», dopo il comma 1 ag-
giungere il seguente:

        «1-bis. Sono abrogati l'articolo 1, cornuta 847, della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205, e il secondo periodo dell'articolo 33, comma 1-ter, del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34. La spesa di personale effettuata dalle Province
e Città metropolitane per le assunzioni a tempo determinato necessarie per
l'attuazione dei progetti previsti nel PNRR, e sostenuta a valere sulle maggiori
risorse finanziarie derivanti dall'applicazione del primo periodo, non rileva ai
fini dell'articolo 33, comma 1-bis, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, e
dell'articolo 1, commi 557 e 562 della legge 27 dicembre 2006, n, 296. Le
predette assunzioni sono subordinate all'asseverazione da parte dell'organo di
revisione del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio».
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2.2000/69
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 170 come riformulato, dopo il com-
ma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Per le Province e le Città metropolitane la spesa di personale
per le assunzioni a tempo determinato per l'attuazione dei progetti previsti nel
PNRR non rileva ai fini dell'articolo 33, comma 1-bis, del decreto legge 30
aprile 2019, n. 34, e dell'articolo 1, commi 557 e 562 della legge 27 dicem-
bre 2006, n. 296. Le predette assunzioni sono subordinate all'asseverazione
da parte dell'organo di revisione del rispetto pluriennale dell'equilibrio di bi-
lancio. Sono abrogati l'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, e il secondo periodo dell'articolo 33, comma 1-ter, del decreto-legge
30 aprile 2019, n. 34.».

2.2000/70
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 173, inserire le seguenti paro-
le: «Conseguentemente, all'articolo 176, dopo il comma 1, inserire i seguenti
commi:

        ''1-bis. Al fine di contrastare adeguatamente l'emergenza dovuta al
perdurare della pandemia da Covid-19, le regioni possono non applicare per
l'esercizio 2021 e 2022 la disciplina di cui all'articolo 1, comma 780, della
legge 27 dicembre 2017 n. 205. La medesima facoltà si applica anche all'eser-
cizio 2020 qualora non si sia ancora provveduto all'approvazione della legge
di rendiconto.

        1-ter. In caso di applicazione del comma precedente, l'incremento per-
centuale dei pagamenti degli investimenti previsti nel comma 780 è traslato
di altrettanti esercizi secondo le stesse modalità percentuali.

        1-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo
il comma 782 inserire il seguente comma: '782-bis. Le disposizioni di cui ai
commi da 779 a 782 possono essere applicate anche dalle regioni che fino ad
oggi non vi avessero fatto ricorso, ripartendo il debito residuo relativo agli
esercizi 2014 e 2015 in sedici anni'''».
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2.2000/71
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 173, inserire le seguenti parole:

        «Conseguentemente,

        dopo l'articolo, inserire il seguente:

''Art. 181-bis.
(Spese sostenute dai bilanci regionali nell'esercizio 2021 per

l'emergenza da Covid-19 ed equilibrio economico finanziario)

        1. Per l'esercizio 2021 si considera rispettato l'equilibrio economi-
co-finanziario del quarto trimestre di cui all'articolo 1, comma 174, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, nel caso in cui le maggiori spese siano state
sostenute per l'emergenza da Covid-19 dalle regioni e dalle province autono-
me e registrate nell'apposito centro di costo, come individuato al comma 1
dell'articolo 18 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le maggiori spese sono ripianate
dalle regioni e dalle province autonome nei dieci esercizi successivi. Conse-
guentemente, per l'esercizio 2021 non si applicano le disposizioni di cui al
comma 174 dell'articolo 1 della 30 dicembre 2004, n. 311.

        2. Al fine di salvaguardare gli equilibri dei bilanci delle regioni e delle
province autonome, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 3.000 milioni di euro
per il periodo 2022-2031 quale concorso a titolo definitivo al rimborso del-
le spese sostenute dalle regioni e province autonome per fronteggiare l'emer-
genza COV1D-19.

        3. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'im-
porto di cui al comma 2 è ripartito in favore delle regioni e delle province
autonome, secondo modalità individuate con apposito decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente disegno di legge, pa-
ri ad euro 3.000 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 194 della presente legge
nonché del Fondo di cui all'articolo 27 della legge 196 del 2009.
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2.2000/72
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 173, inserire le seguenti parole:

        «Conseguentemente,

        dopo l'articolo, inserire il seguente:

''Art. 181-bis.
(Spese sostenute dai bilanci regionali nell'esercizio 2021 per

l'emergenza da Covid-19 ed equilibrio economico finanziario)

        1. Per l'esercizio 2021 si considera rispettato l'equilibrio economi-
co-finanziario del quarto trimestre di cui all'articolo 1, comma 174, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, nel caso in cui le maggiori spese siano state
sostenute per l'emergenza da Covid-19 dalle regioni e dalle province autono-
me e registrate nell'apposito centro di costo, come individuato al comma 1
dell'articolo 18 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le maggiori spese sono ripianate
dalle regioni e dalle province autonome nei dieci esercizi successivi. Conse-
guentemente, per l'esercizio 2021 non si applicano le disposizioni di cui al
comma 174 dell'articolo 1 della 30 dicembre 2004, n. 311.''».

2.2000/73
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 173, inserire le seguenti parole:

        «Conseguentemente,

        dopo l'articolo 181, inserire il seguente:

''Art. 181-bis.
(Spese sostenute dai bilanci regionali nell'esercizio 2021 per

l'emergenza da Covid-19 ed equilibrio economico finanziario)

        1. Per l'esercizio 2021 si considera rispettato l'equilibrio economi-
co-finanziario del quarto trimestre di cui all'articolo 1, comma 174, della leg-
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ge 30 dicembre 2004, n. 311, nel caso in cui le maggiori spese siano state
sostenute per l'emergenza da Covid-19 dalle regioni e dalle province autono-
me e registrate nell'apposito centro di costo, come individuato al Gomma 1
dell'articolo 18 del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le maggiori spese sono ripianate
dalle regioni e dalle province autonome nei dieci esercizi successivi. Conse-
guentemente, per l'esercizio 2021 non si applicano le disposizioni di cui al
comma 174 dell'articolo 1 della 30 dicembre 2004, n. 311.''».

2.2000/74
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 173, inserire le seguenti parole:

        «Conseguentemente,

        dopo l'articolo, inserire il seguente:

''Art. 181-bis.
(Rimborso delle spese sanitarie sostenute dalle Regioni e Pro-

vince autonome per l'emergenza sanitaria nell'esercizio 2021)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito per l'anno 2022 un fondo con una dotazione di 1.500 milioni di
euro quale concorso a titolo definitivo al rimborso delle spese sostenute dal-
le regioni e dalle province autonome nell'anno 2021 per garantire un livello
di finanziamento corrispondente alla tipologia ed al volume degli interventi
emergenziali.

        2. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'im-
porto di cui al comma 1 è ripartito in favore delle regioni e delle province
autonome, secondo modalità individuate con apposito decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome.

        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede all'erogazio-
ne alle regioni e alle province autonome delle relative spettanze. Le somme
acquisite dalle regioni e dalle province autonome a valere sul fondo di cui
al comma 1 concorrono alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno
2021 dei rispettivi servizi sanitari.''».
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        Conseguentemente le risorse di cui al comma 1, dell'articolo 90 del
presente disegno di legge sono ridotte per l'anno 2022 di 1.500 milioni di
euro.

2.2000/75
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 173, inserire le seguenti parole:

        «Conseguentemente,

        dopo l'articolo, inserire il seguente:

''Art. 181-bis.
(Rimborso delle spese sanitarie sostenute dalle Regioni e Pro-

vince autonome per l'emergenza sanitaria nell'esercizio 2021)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito per l'anno 2022 un fondo con una dotazione di 1.500 milioni di
curo quale concorso a titolo definitivo al rimborso delle spese sostenute dal-
le regioni e dalle province autonome nell'anno 2021 per garantire un livello
di finanziamento corrispondente alla tipologia ed al volume degli interventi
emergenziali.

        2. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'im-
porto di cui al comma 1 è ripartito in favore delle regioni e delle province
autonome, secondo modalità individuate con apposito decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome.

        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede all'erogazio-
ne alle regioni e alle province autonome delle relative spettanze. Le somme
acquisite dalle regioni e dalle province autonome a valere sul fondo di cui
al comma 1 concorrono alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno
2021 dei rispettivi servizi sanitari.''».

        Conseguentemente le risorse di cui al comma 1, dell'articolo 90 del
presente disegno di legge sono ridotte per l'anno 2022 di 1.500 milioni di
euro.
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2.2000/76
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 173, inserire le seguenti parole:

        «Conseguentemente,

        all'articolo 176, dopo il comma 1, inserire il seguente:

        ''1-bis. Al fine di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare
della pandemia da Covid-19, non si applica per l'esercizio 2022, la disciplina
prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34. Conseguentemente per l'anno 2022 è ridotto in misura corrispondente
il contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
per l'importo spettante a ciascuna regione. Le regioni stanziano il medesimo
importo per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e
procedure previste dai commi da 134 a 138 dell'articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, per l'anno 2022.''».

2.2000/77
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 173, inserire le seguenti parole:

        «Conseguentemente,

        all'articolo 176, dopo il comma 1, inserire il seguente:

        ''1-bis. Al fine di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare
della pandemia da Covid-19, non si applica per l'esercizio 2022, la disciplina
prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34. Conseguentemente per l'anno 2022 è ridotto in misura corrispondente
il contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
per l'importo spettante a ciascuna regione. Le regioni stanziano il medesimo
importo per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e
procedure previste dai commi da 134 a 138 dell'articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, per l'anno 2022.''».
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2.2000/78
Damiani

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 173-bis», dopo il comma 1
inserire il seguente:

        «1-bis. Una quota pari al 10 per cento delle risorse di cui al comma 1,
sono destinate ai Comuni capoluogo di provincia in dissesto che non hanno
ancora il bilancio stabilmente riequilibrato approvato dal Ministero dell'inter-
no o che sono in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale e che alla
data del 31 dicembre 2021 hanno trasmesso il piano di riequilibrio finanzia-
rio pluriennale alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei
conti e alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso
il Ministero dell'interno, ai sensi dell'articolo 243-quater, comma 1, del testo
unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, secondo le condi-
zioni di cui all'articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126».

2.2000/79
Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, al capoverso «Art. 173-bis», al comma 4, dopo
le parole: «Ministero dell'economia e delle finanze» aggiungere le seguenti:
«e con il Ministero per il sud e la Coesione territoriale».

2.2000/80
Nugnes

Respinto

All'emendamento 2.2000, all'articolo 173-bis. - (Ripiano disavanzo comu-
ni e sedi di capoluogo di città metropolitana) - sono apportare le seguenti mo-
difiche:

            a) al comma 6, lettera b), le parole: «e alienazione» sono eliminate;

            b) al comma 6, le lettere d) ed e), sono eliminate;
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            c) al comma 6, lettera 1) le parole: «e allo snellimento della strut-
tura amministrativa, ai fini prioritari di ottenere una riduzione significativa»,
sono sostituite dalle seguenti: «e all'efficientamento della struttura ammini-
strativa, ai fini prioritari di ottenere un efficientamento»;

            d) al comma 6, lettera 1), punto 4) le parole: «al contenimento»,
sono sostituite dalle seguenti: «all'efficientamento».

2.2000/81
Laniece, Bressa

Ritirato

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso: «Art. 173-bis.», inserire il
seguente:

«Art. 173-bis.1.
(Contributo straordinario Regione Au-

tonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste).

        1. In considerazione della situazione straordinaria di emergenza sani-
taria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19, è riconosciuto un
contributo straordinario alla Regione autonoma Valle d'Aosta/Vallée d'Aoste,
di importo pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente articolo, valuta-
to in 20 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.
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2.2000/82
Faraone

Respinto

All'emendamento 2.2000, al «conseguentemente», dopo il capoverso:
«Art. 173-bis.», aggiungere il seguente:

«Art. 173-ter.
(Rifinanziamento di un'ulteriore quota del Fondo di rotazione di

cui all'articolo 243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

        1. La dotazione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 243-ter del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementata, per l'anno 2022,
di 15,3 milioni di euro.

        2. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti lo-
cali che hanno usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo
243-ter del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai
provvedimenti di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267
del 2000, che, per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzio-
nale, subiscono un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco
temporale di restituzione delle predette anticipazioni. Non possono beneficia-
re delle risorse di cui al comma 1 gli enti locali che hanno già beneficiato dei
contributi assegnati nel 2021 di cui all'articolo 53 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, e del comma 775 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dell'articolo 52 del decreto-legge 5 maggio 2021, n. 73, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e dell'articolo 38, comma 1-septies
del decreto-legge 34 del 30 aprile 2019, convertito con modificazioni dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58.

        3. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa
con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 mar-
zo 2022, tenendo conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla
rimodulazione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo
precedente, con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2020.».

        Conseguentemente, al capoverso: «Art. 173-bis.», le parole: «2.670
milioni, per 150 milioni di euro nel 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«2.654,7 milioni, per 134,7 milioni di euro nel 2022».
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2.2000/83
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 173, inserire le seguenti paro-
le: «Conseguentemente, all'articolo 176, dopo il comma 1, inserire i seguenti
commi:

        ''1-bis. Al fine di contrastare adeguatamente l'emergenza dovuta al
perdurare della pandemia da Covid-19, le regioni possono non applicare per
l'esercizio 2021 e 2022 la disciplina di cui all'articolo 1, comma 780, della
legge 27 dicembre 2017 n. 205. La medesima facoltà si applica anche all'eser-
cizio 2020 qualora non si sia ancora provveduto all'approvazione della legge
di rendiconto.

        1-ter. In caso di applicazione del comma precedente, l'incremento per-
centuale dei pagamenti degli investimenti previsti nel comma 780 è traslato
di altrettanti esercizi secondo le stesse modalità percentuali.

        1-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 782, inserire il seguente comma:

        '782-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 779 a 782 possono essere
applicate anche dalle regioni che fino ad oggi non vi avessero fatto ricorso,
ripartendo il debito residuo relativo agli esercizi 2014 e 2015 in sedici anni'''».

2.2000/84
Pagano

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso: «Art. 173-bis.», inserire le
seguenti parole: «Conseguentemente, all'articolo 176, dopo il comma 1, in-
serire i seguenti commi:

        ''1-bis. Al fine di contrastare adeguatamente l'emergenza dovuta al
perdurare della pandemia da Covid-19, le regioni possono non applicare per
l'esercizio 2021 e 2022 la disciplina di cui all'articolo 1, comma 780, della
legge 27 dicembre 2017 n. 205. La medesima facoltà si applica anche all'eser-
cizio 2020 qualora non si sia ancora provveduto all'approvazione della legge
di rendiconto.
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        1-ter. In caso di applicazione del comma precedente, l'incremento per-
centuale dei pagamenti degli investimenti previsti nel comma 780 è traslato
di altrettanti esercizi secondo le stesse modalità percentuali.

        1-quater. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo il
comma 782, inserire il seguente comma:

        '782-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 779 a 782 possono essere
applicate anche dalle regioni che fino ad oggi non vi avessero fatto ricorso,
ripartendo il debito residuo relativo agli esercizi 2014 e 2015 in sedici anni'''».

2.2000/85
Pagano

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso: «Art. 173-bis.», inserire le
seguenti parole: «Conseguentemente, all'articolo 176, dopo il comma 1, in-
serire il seguente:

        ''1-bis. Al fine di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare
della pandemia da Covid-19, non si applica per l'esercizio 2022, la disciplina
prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34. Conseguentemente per l'anno 2022 è ridotto in misura corrispondente
il contributo di cui alla tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,
per l'importo spettante a ciascuna regione. Le regioni stanziano il medesimo
importo per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e
procedure previste dai commi da 134 a 138 dell'articolo 1 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, per l'anno 2022.''».

2.2000/86
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso: «Art. 173-bis.», inserire le
seguenti parole: «All'articolo 176, inserire il seguente comma:

        ''1-bis. Ai fini di sostenere gli investimenti e a causa del perdurare
della pandemia da Covid-19, non si applica per l'esercizio 2022, la disciplina
prevista all'articolo 111, comma 2-novies, del decreto-legge n. 34 del 2020.
Conseguentemente è ridotto in misura corrispondente il contributo di cui alla
tabella 1 allegata alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 per l'anno 2022 per l'im-
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porto spettante a ciascuna Regione. Le Regioni stanziano il medesimo impor-
to per investimenti con le medesime finalità e secondo le modalità e procedure
previste dai commi da 134 a 138, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 per l'anno 2022.''».

2.2000/87
Pagano

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso: «Art. 173-bis.», inserire le
seguenti parole: «Conseguentemente, dopo l'articolo 181, inserire il seguente:

''Art. 181-bis.
(Rimborso delle spese sanitarie sostenute dalle Regioni e Pro-

vince autonome per l'emergenza sanitaria nell'esercizio 2021)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito per l'anno 2022 un fondo con una dotazione di 1.500 milioni di
euro quale concorso a titolo definitivo al rimborso delle spese sostenute dal-
le regioni e dalle province autonome nell'anno 2021 per garantire un livello
di finanziamento corrispondente alla tipologia ed al volume degli interventi
emergenziali.

        2. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'im-
porto di cui al comma 1 è ripartito in favore delle regioni e delle province
autonome, secondo modalità individuate con apposito decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome.

        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede all'erogazio-
ne alle regioni e alle province autonome delle relative spettanze. Le somme
acquisite dalle regioni e dalle province autonome a valere sul fondo di cui
al comma 1 concorrono alla valutazione dell'equilibrio finanziario per l'anno
2021 dei rispettivi servizi sanitari.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.500 milioni di
euro per il 2022, si provvede ai sensi del comma 5

        2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: 'ricavi' sono aggiunte le
seguenti: 'derivanti da servizi digitali';
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            b) al comma 41, le parole: '3 per cento' sono sostituite dalle seguen-
ti: '15 per cento'''».

2.2000/88
Pagano

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso: «Art. 173-bis.» inserire le
seguenti parole: «Conseguentemente, dopo l'articolo 181, inserire il seguente:

''Art. 181-bis.
(Spese sostenute dai bilanci regionali nell'esercizio 2021 per

l'emergenza da Covid-19 ed equilibrio economico finanziario)

        1. Per l'esercizio 2021 si considera rispettato l'equilibrio economi-
co-finanziario del quarto trimestre di cui all'articolo 1, comma 174, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, nel caso in cui le maggiori spese siano state
sostenute per l'emergenza da Covid-19 dalle regioni e dalle province autono-
me e registrate nell'apposito centro di costo, come individuato al comma 1
dell'articolo 18 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le maggiori spese sono ripianate
dalle regioni e dalle province autonome nei dieci esercizi successivi. Conse-
guentemente, per l'esercizio 2021 non si applicano le disposizioni di cui al
comma 174 dell'articolo 1 della 30 dicembre 2004, n. 311.

        2. Al fine di salvaguardare gli equilibri dei bilanci delle regioni e delle
province autonome, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 3.000 milioni di curo
per il periodo 2022-2031 quale concorso a titolo definitivo al rimborso del-
le spese sostenute dalle regioni e province autonome per fronteggiare l'emer-
genza COVID-19.

        3. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'im-
porto di cui al comma 2 è ripartito in favore delle regioni e delle province
autonome, secondo modalità individuate con apposito decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome''».

        Conseguentemente, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: «ricavi» sono aggiunte
le seguenti: «derivanti da servizi digitali»;
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            b) al comma 41, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «15 per cento».

2.2000/89
Quagliariello

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 173-bis, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Spese sostenute dai bilanci regionali nell'esercizio 2021 per

l'emergenza da Covid-19 ed equilibrio economico finanziario)

        1. Per l'esercizio 2021 si considera rispettato l'equilibrio economi-
co-finanziario del quarto trimestre di cui all'articolo 1, comma 174, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, nel caso in cui le maggiori spese siano state
sostenute per l'emergenza da Covid-19 dalle regioni e dalle province autono-
me e registrate nell'apposito centro di costo, come individuato al comma 1
dell'articolo 18 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le maggiori spese sono ripianate
dalle regioni e dalle province autonome nei dieci esercizi successivi. Conse-
guentemente, per l'esercizio 2021 non si applicano le disposizioni di cui al
comma 174 dell'articolo 1 della 30 dicembre 2004, n. 311.

        2. Al fine di salvaguardare gli equilibri dei bilanci delle regioni e delle
province autonome, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze è istituito un fondo con una dotazione di 3.000 milioni di euro
per il periodo 2022-2031 quale concorso a titolo definitivo al rimborso del-
le spese sostenute dalle regioni e province autonome per fronteggiare l'emer-
genza COVID-19.

        3. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge l'im-
porto di cui al comma 2 è ripartito in favore delle regioni e delle province
autonome, secondo modalità individuate con apposito decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 3.000.000;
        2023: - 3.000.000;
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        2024: - 3.000.000.

2.2000/90
Pagano

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Art. 173-bis» inserire il se-
guente:

        «Conseguentemente, dopo l'articolo 181, inserire il seguente:

''Art. 181-bis.
(Spese sostenute dai bilanci regionali nell'esercizio 2021 per

l'emergenza da COVID-19 ed equilibrio economico finanziario)

        1. Per l'esercizio 2021 si considera rispettato l'equilibrio economi-
co-finanziario del quarto trimestre di cui all'articolo 1, comma 174, della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, nel caso in cui le maggiori spese siano state
sostenute per l'emergenza da COVID-19 dalle regioni e dalle province auto-
nome e registrate nell'apposito centro di costo, come individuato al comma 1
dell'articolo 18 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27. Le maggiori spese sono ripianate
dalle regioni e dalle province autonome nei dieci esercizi successivi. Conse-
guentemente, per l'esercizio 2021 non si applicano le disposizioni di cui al
comma 174 dell'articolo 1 della 30 dicembre 2004, n. 311.''».



Atti parlamentari  83 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2.2000/91
Modena

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Art. 173-bis», inserire il se-
guente:

        «Dopo l'articolo 174, inserire il seguente:

''Art. 174-bis.

        1. All'articolo 6 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito
con il seguente:

        '5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non
utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito del-
la certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, possono essere utilizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le me-
desime finalità ovvero per il finanziamento dei piani economici finanziari del
servizio di gestione integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle utenze
domestiche e non domestiche con riferimento alla Tari di cui all'articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva,
di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge'.

        2. All'articolo 1, comma 823, della legge 27 dicembre 2020, n. 178,
l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: Le eventuali risorse ricevute in ec-
cesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, fatta eccezione per quel-
le di cui alla tabella allegato 1 al decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1º aprile 2021,
le quali possono essere utilizzate anche negli anni 2022 e seguenti per il fi-
nanziamento dei piani economico finanziari del servizio di gestione integrata
dei rifiuti''».
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2.2000/92
Modena, Damiani

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Art. 183-bis», inserire il se-
guente:

«Art. 183-ter.

        1. Al fine di definire, nell'ambito della contrattazione collettiva na-
zionale relativa al triennio 20192021 del personale non dirigente di cui all'ar-
ticolo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i nuovi or-
dinamenti professionali del personale appartenente alle amministrazioni sta-
tali destinatario delle disposizioni contrattuali relative al triennio 2016-2018
che hanno previsto l'istituzione delle commissioni paritetiche sui sistemi di
classificazione professionale, le risorse di cui all'articolo 1, comma 436, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e all'articolo 1, comma 959, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 sono integrate, a decorrere dal 2022, di un importo
complessivo pari allo 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predet-
to personale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale alle finalità di
cui al precedente periodo si provvede mediante integrazione, a carico dei ri-
spettivi bilanci, delle risorse relative ai CCNL 2019-2021 definite ai sensi del-
l'articolo 48, comma 2, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, secon-
do gli indirizzi impartiti dai relativi Comitati di settore ai sensi dell'articolo
47, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001, nei limiti della
medesima percentuale del monte salari 2018 di cui al precedente periodo.

        2. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3, comma
2, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, le risorse destinate ai trattamenti accessori del
personale dipendente dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere incrementate, ri-
spetto a quelle destinate a tali finalità nel 2021, con modalità e criteri stabiliti
dalla contrattazione collettiva nazionale relativa al triennio 2019- 2021 o dai
provvedimenti di determinazione o autorizzazione dei medesimi trattamenti,
di una misura percentuale del monte salari 2018 da determinarsi, per le am-
ministrazioni statali, nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previden-
ziali e dell'imposta regionale sulle attività produttive, mediante l'istituzione
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di un ap-
posito fondo con una dotazione di pari importo e, per le restanti amministra-
zioni, a valere sui propri bilanci, con la medesima percentuale e i medesimi
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criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato, secondo gli
indirizzi impartiti dai rispettivi Comitati di settore ai sensi dell'articolo 47,
comma 2 del predetto decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        3. Per il personale non dirigente delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per il personale docente all'attuazione delle disposizioni di cui al
comma 2 si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui al medesimo com-
ma 2, mediante:

            a) l'istituzione, per il personale non dirigente delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate, di un fondo nello stato di previsione del Ministero
dell'economia con una dotazione complessiva di a 52,18 milioni di euro an-
nui a decorrere dall'anno 2022 ripartiti come indicato nella tabella 1 e desti-
nati, in via prioritaria, alla integrazione della copertura finanziaria dei tratta-
menti economici accessori di nuova istituzione, introdotti con i provvedimenti
di contrattazione e concertazione adottati ai sensi del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195 relativamente al triennio contrattuale 2019-2021, qualo-
ra erogati in eccedenza in relazione ad esigenze straordinarie. In subordine le
predette risorse sono destinate alla copertura degli oneri dei compensi per le
prestazioni di lavoro straordinario effettuate in eccedenza. Le risorse residue
sono destinate ad incrementare i fondi per l'efficienza dei servizi istituziona-
li di ciascuna Forza di polizia e delle Forze armate. All'attuazione di quanto
previsto dalla presente lettera si provvede annualmente con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta dei Ministri per la pubblica am-
ministrazione e dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno,
della difesa e della giustizia;

            b) l'incremento, per il personale docente, del fondo per il migliora-
mento dell'offerta formativa di 85 milioni annui a decorrere dal 2022. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze si provvede alle occorrenti
variazioni di bilancio».

        Conseguentemente, gli articoli 182 e 185 sono abrogati.

Tabella 1. (milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA   7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA   4,36
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2.2000/93
Modena, Damiani

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Art.183-bis», aggiungere il
seguente:

«Art. 183-ter.

        1. Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3, comma
2, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2021, n. 113, le risorse destinate ai trattamenti accessori del
personale dipendente dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono essere incrementate, ri-
spetto a quelle destinate a tali finalità nel 2021, con modalità e criteri stabiliti
dalla contrattazione collettiva nazionale relativa al triennio 2019-2021 o dai
provvedimenti di determinazione o autorizzazione dei medesimi trattamenti,
di una misura percentuale del monte salari 2018 da determinarsi, per le am-
ministrazioni statali, nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previden-
ziali e dell'imposta regionale sulle attività produttive, mediante l'istituzione
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di un ap-
posito fondo con una dotazione di pari importo e, per le restanti amministra-
zioni, a valere sui propri bilanci, con la medesima percentuale e i medesimi
criteri previsti per il personale delle amministrazioni dello Stato, secondo gli
indirizzi impartiti dai rispettivi Comitati di settore ai sensi dell'articolo 47,
comma 2 del predetto decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        2. Per il personale non dirigente delle Forze di polizia e delle Forze
armate e per il personale docente all'attuazione delle disposizioni di cui al
comma 1 si provvede a valere sulle risorse del fondo di cui al medesimo com-
ma 1, mediante:

            a) l'istituzione, per il personale non dirigente delle Forze di poli-
zia e delle Forze armate, di un fondo nello stato di previsione del Ministero
dell'economia con una dotazione complessiva di a 52,18 milioni di euro an-
nui a decorrere dall'anno 2022 ripartiti come indicato nella tabella 1 e desti-
nati, in via prioritaria, alla integrazione della copertura finanziaria dei tratta-
menti economici accessori di nuova istituzione, introdotti con i provvedimenti
di contrattazione e concertazione adottati ai sensi del decreto legislativo 12
maggio 1995, n. 195 relativamente al triennio contrattuale 2019-2021, qualo-
ra erogati in eccedenza in relazione ad esigenze straordinarie. In subordine le
predette risorse sono destinate alla copertura degli oneri dei compensi per le
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prestazioni di lavoro straordinario effettuate in eccedenza. Le risorse residue
sono destinate ad incrementare i fondi per l'efficienza dei servizi istituziona-
li di ciascuna Forza di polizia e delle Forze armate. All'attuazione di quanto
previsto dalla presente lettera si provvede annualmente con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri su proposta dei Ministri per la pubblica am-
ministrazione e dell'economia e delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno,
della difesa e della giustizia;

            b) l'incremento, per il personale docente, del fondo per il migliora-
mento dell'offerta formativa di 85 milioni annui a decorrere dal 2022. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze si provvede alle occorrenti
variazioni di bilancio.

        Conseguentemente, l'articolo 182 è abrogato».

Tabella 1. (milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA   7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA   4,36

2.2000/94
Modena, Damiani

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo il capoverso «Art. 183-bis», inserire il se-
guente:

«Art. 183-ter.

        1. Al fine di definire, nell'ambito della contrattazione collettiva nazio-
nale relativa al triennio 2019-2021 del personale non dirigente di cui all'arti-
colo 2, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i nuovi or-
dinamenti professionali del personale appartenente alle amministrazioni sta-
tali destinatario delle disposizioni contrattuali relative al triennio 2016-2018
che hanno previsto l'istituzione delle commissioni paritetiche sui sistemi di
classificazione professionale, le risorse di cui all'articolo 1, comma 436, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, e all'articolo 1, comma 959, della legge 30
dicembre 2020, n. 178 sono integrate, a decorrere dal 2022, di un importo
complessivo pari allo 0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predet-
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to personale. Per il corrispondente personale dipendente da amministrazioni,
istituzioni ed enti pubblici diversi dall'amministrazione statale alle finalità di
cui al precedente periodo si provvede mediante integrazione, a carico dei ri-
spettivi bilanci, delle risorse relative ai CCNL 2019-2021 definite ai sensi del-
l'articolo 48, comma 2, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, secon-
do gli indirizzi impartiti dai relativi Comitati di settore ai sensi dell'articolo
47, comma 2, dello stesso decreto legislativo n. 165 del 2001, nei limiti della
medesima percentuale del monte salari 2018 di cui al precedente periodo».

        Conseguentemente, l'articolo 185 è abrogato.

2.2000/95
Richetti, Cucca

Respinto

All'emendamento 2.2000, dopo l'articolo 183-bis inserire il seguente:

«Art. 183-ter.
(Incremento Fondo per il rimborso delle spese legali degli assolti)

        1. Al fine di garantire agli assolti il rimborso di cui all'articolo 1, com-
ma 1015 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il fondo di cui all'articolo 1,
comma 1020 della stessa legge è incrementato di 20 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede tramite corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

2.2000/96
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, capoverso «Art. 190-bis» al comma 1, dopo le
parole: «virus SARS-CoV-2» aggiungere le seguenti parole: «con particolare
priorità alle zone di frontiera con indice di incidenza elevato».
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2.2000/97
Rauti, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 2.2000, capoverso «Art.190-bis» al comma 1, le parole:
«fino al 31 marzo 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre
2022».

        Conseguentemente, alla seconda sezione, allo stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire,
programma 23.1 - Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 1.000.000.000;

            CP: - 1.000.000.000.

2.2000/100 (testo 2)
Il Governo

Approvato

Dopo l'articolo 2-quater, al primo "conseguentemente",

        all'articolo 13-bis:

        al comma 1, le parole da "è istituito nello stato di previsione" fino alla
fine del comma sono sostituite dalle seguenti : "si provvede ai sensi di quanto
previsto dall'articolo 148, comma 1, secondo, periodo, entro il limite massi-
mo di 40 milioni di euro, sulla base delle ricognizioni dei fabbisogni di cui
all'articolo 25, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.
1. I Commissari delegati nominati con l'ordinanza del capo del dipartimento
della protezione civile n. 789 del 1° settembre 2021, provvedono alla citata
ricognizione previa determinazione dei relativi criteri con apposita delibera-
zione del Consiglio dei ministri da adottarsi tenendo conto della peculiarità
dello specifico contesto emergenziale.";

            il comma 2 è sostituito dal seguente: "Per le finalità di cui al com-
ma 1, l'autorizzazione di spesa di cui all'art. 148, comma 1, primo periodo, è
integrata di euro 40 milioni per l'anno 2022.".
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2.2000
Il Governo

Approvato

L'articolo 2 è sostituito dai seguenti:

        «Art. 2. - (Modifiche al sistema di tassazione delle persone fisiche)
- 1. Al testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) all'articolo 11, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. L'imposta lorda è determinata applicando al reddito complessivo,
al netto degli oneri deducibili indicati nell'articolo 10, le seguenti aliquote per
scaglioni di reddito:

            a) fino a 15.000 euro, 23 per cento;

            b) oltre 15.000 euro e fino a 28.000 euro, 25 per cento;
            c) oltre 28.000 euro e fino a 50.000 euro, 35 per cento;
            d) oltre 50.000 euro, 43 per cento.'';

            b) all'articolo 13, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

            ''a) 1.880 euro, se il reddito complessivo non supera 15.000 euro.
L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere inferio-
re a 690 euro. Per i rapporti di lavoro a tempo determinato, l'ammontare della
detrazione effettivamente spettante non può essere inferiore a 1.380 euro;

            b) 1.910 euro, aumentata del prodotto tra 1.190 euro e l'importo
corrispondente al rapporto tra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo,
e 13.000 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 15.000
euro ma non a 28.000 euro;

            c) 1.910 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro
ma non a 50.000 euro; la detrazione spetta per la parte corrispondente al rap-
porto tra l'importo di 50.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'im-
porto di 22.000 euro.'';

        2) dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:

        ''2. La detrazione spettante ai sensi del comma 1 è aumentata di un
importo pari a 65 euro, se il reddito complessivo è superiore a 25.000 euro
ma non a 35.000 euro.'';
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        3) al comma 3, le lettere a), b) e c) sono sostituite dalle seguenti:

            ''a) 1.955 euro, se il reddito complessivo non supera 8.500 euro.
L'ammontare della detrazione effettivamente spettante non può essere infe-
riore a 713 euro;

            b) 700 euro, aumentata del prodotto fra 1.255 euro e l'importo cor-
rispondente al rapporto fra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
19.500 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 8.500 euro
ma non a 28.000 euro;

            c) 700 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma
non a 50.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto
tra l'importo di 50.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo
di 22.000 euro.'';

        4) dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

        ''3-bis. La detrazione spettante ai sensi del comma 3 è aumentata di
un importo pari a 50 euro, se il reddito complessivo è superiore a 25.000 euro
ma non a 29.000 euro.'';

        5) al comma 5, le lettere a) e b) sono sostituite dalle seguenti:

            ''a) 1.265 euro, se il reddito complessivo non supera 5.500 euro;

            b) 500 euro, aumentata del prodotto fra 765 euro e l'importo corri-
spondente al rapporto fra 28.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e
22.500 euro, se l'ammontare del reddito complessivo è superiore a 5.500 euro
ma non a 28.000 euro;

            c) 500 euro, se il reddito complessivo è superiore a 28.000 euro ma
non a 50.000 euro. La detrazione spetta per la parte corrispondente al rapporto
tra l'importo di 50.000 euro, diminuito del reddito complessivo, e l'importo
di 22.000 euro.'';

        6) dopo il comma 5-bis, è aggiunto il seguente:

        ''5-ter. La detrazione spettante ai sensi del comma 5 è aumentata di
un importo pari a 50 euro, se il reddito complessivo è superiore a 11.000 euro
ma non a 17.000 euro.''.

        2. Al decreto-legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1:

        1) al comma 1, le parole: ''28.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti:
''15.000 euro'' e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: ''Il trattamento inte-
grativo è riconosciuto anche se il reddito complessivo è superiore a 15.000
euro ma non a 28.000 euro a condizione che la somma delle detrazioni di cui
agli articoli 12 e 13, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, delle
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detrazioni di cui all'articolo 15, comma 1, lettere a) e b), e comma 1-ter, dello
stesso testo unico, limitatamente agli oneri sostenuti in dipendenza di prestiti
o mutui contratti fino al 31 dicembre 2021, e delle rate, relative alle detrazioni
di cui agli articoli 15, comma 1, lettera c), e 16-bis del citato testo unico e
di quelle relative alle detrazioni previste da altre disposizioni normative, per
spese sostenute fino al 31 dicembre 2021, sia di ammontare superiore all'im-
posta lorda. Nel caso ricorrano le condizioni previste dal secondo periodo, il
trattamento integrativo è riconosciuto per un ammontare, comunque non su-
periore a 1.200 euro, determinato in misura pari alla differenza tra la somma
delle detrazioni ivi elencate e l'imposta lorda.'';

        2) al comma 3, secondo periodo, le parole: '', tenendo conto dell'even-
tuale diritto all'ulteriore detrazione di cui all'articolo 2'' sono soppresse;

            b) l'articolo 2 è abrogato.

        Art. 2-bis. - (Differimento di termini in materia di addizionali regio-
nale e comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche) - 1. Al fine di
garantire la coerenza della disciplina dell'addizionale regionale all'imposta sul
reddito delle persone fisiche con la nuova articolazione degli scaglioni del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche stabilita dall'articolo 2, il termine
di cui all'articolo 50, comma 3, secondo periodo del decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, limitatamente alle aliquote applicabili per l'anno di
imposta 2022, è differito al 31 marzo 2022.

        2. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro il
13 maggio 2022 provvedono alla trasmissione dei dati rilevanti per la deter-
minazione dell'addizionale regionale all'imposta sul reddito delle persone fi-
siche prevista dall'articolo 50, comma 3, terzo periodo del decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446 ai fini della pubblicazione sul sito informatico di
cui all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360.

        3. Entro il 31 marzo 2022, o, in caso di scadenza successiva, entro il
temine di approvazione del bilancio di previsione, i comuni per l'anno 2022
modificano gli scaglioni e le aliquote dell'addizionale comunale all'imposta
sul reddito delle persone fisiche al fine di conformarsi alla nuova articolazione
prevista per l'imposta sul reddito delle persone fisiche.

        Art. 2-ter. - (Esclusione IRAP per le persone fisiche) - 1. A decorrere
dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente
legge l'imposta regionale sulle attività produttive, di cui al decreto legislativo
15 dicembre 1997, n. 446, non è dovuta dalle persone fisiche esercenti attività
commerciali ed esercenti arti e professioni di cui alle lettere b) e c) del comma
1 dell'articolo 3 del medesimo decreto legislativo n. 446 del 1997.

        2. A decorrere dall'esercizio 2022, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo con una dotazione
annua di 192.252.000 di euro finalizzato a compensare le Regioni e le Pro-
vince autonome della riduzione delle entrate fiscali derivanti da applicazione



Atti parlamentari  93 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dell'aliquota base dell'IRAP e non compensate nell'ambito del finanziamento
sanitario corrente del Servizio sanitario nazionale a cui concorre lo Stato, ov-
vero da applicazione di maggiorazioni regionali vigenti derivante dal presente
articolo e dall'articolo 2. Gli importi spettanti a ciascuna Regione a valere del
fondo sono indicati nella tabella di cui all'Allegato 1-bis annesso alla presente
legge e per gli anni 2025 e successivi possono essere modificati con decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze, a invarianza del contributo com-
plessivo, sulla base di un accordo da sancire, in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento
e di Bolzano. Al fine di garantire l'omogeneità dei conti pubblici, le risorse
del fondo sono contabilizzate al titolo secondo delle entrate dei bilanci regio-
nali, alla voce del piano dei conti finanziario E.2.01.01.01.001 ''Trasferimenti
correnti da Ministeri''.

        Art. 2-quater. - (Modifiche alla disciplina del patent box) - 1. All'ar-
ticolo 6 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, sono apportate le seguenti
modifiche:

            a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Ai fini delle imposte sui redditi, i costi di ricerca e sviluppo so-
stenuti dai soggetti indicati al comma 1 in relazione a software protetto da
copyright, brevetti industriali, disegni e modelli, che siano dagli stessi sog-
getti utilizzati direttamente o indirettamente nello svolgimento della propria
attività d'impresa, sono maggiorati del 110 per cento. Con provvedimento del
direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le modalità di esercizio del-
l'opzione di cui al comma 1'';

            b) il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''8. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle opzioni
esercitate con riguardo al periodo di imposta in corso alla data della sua entrata
in vigore e ai successivi periodi di imposta'';

            c) il comma 9 è soppresso;

            d) il comma 10 è sostituito dal seguente:

        ''10. Con riferimento al periodo di imposta in corso alla data di entra-
ta in vigore del presente decreto e ai successivi periodi d'imposta non sono
più esercitabili le opzioni previste dall'articolo 1, commi da 37 a 45, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e dall'articolo 4 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.
I soggetti di cui al comma 1 che abbiano esercitato o che esercitino opzioni
ai sensi dell'articolo 1, commi da 37 a 45, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, afferenti ai periodi d'imposta antecedenti a quello in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto-legge possono scegliere, in alternativa
al regime opzionato, di aderire al regime agevolativo di cui al presente artico-
lo, previa comunicazione da inviarsi secondo le modalità che saranno stabilite
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con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate. Sono esclusi dalla
previsione del secondo periodo coloro che abbiano presentato istanza di ac-
cesso alla procedura di cui all'articolo 31-ter del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, ovvero presentato istanza di rinnovo, e
abbiano sottoscritto un accordo preventivo con l'Agenzia delle entrate a con-
clusione di dette procedure, nonché i soggetti che abbiano aderito al regime
di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.'';

            e) dopo il comma 10 è aggiunto il seguente:

        ''10-bis. Qualora in uno o più periodi di imposta le spese di cui ai
commi 3 e 4 siano sostenute in vista della creazione di una o più immobiliz-
zazioni immateriali rientranti tra quelle di cui al comma 3, il contribuente può
usufruire della maggiorazione del 110% di dette spese a decorrere dal periodo
di imposta in cui l'immobilizzazione immateriale ottiene un titolo di privativa
industriale. La maggiorazione del 110% non può essere applicata alle spese
sostenute prima dell'ottavo periodo di imposta antecedente a quello nel quale
l'immobilizzazione immateriale ottiene un titolo di privativa industriale''.

        2. Le disposizioni del presente articolo entrano in vigore a decorrere
dalla data di pubblicazione in Gazzetta Ufficiale della presente legge».

        Conseguentemente,

        dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure a favore dei soggetti colpiti dagli incendi veri-

ficatisi nelle regioni Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia)

        1. Al fine di fare fronte ai danni subiti dal patrimonio pubblico e pri-
vato e dalle attività economiche e produttive a seguito dei gravi incendi bo-
schivi, di interfaccia e urbani verificatisi nei territori di cui alla Delibera del
Consiglio dei Ministri del 26 agosto 2021, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione di 40
milioni di euro per l'anno 2022, per concedere per l'anno 2022, contributi in
favore dei soggetti pubblici e privati e delle attività economiche e produttive
danneggiati nel limite di spesa massima di cui al presente comma.

        2. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottarsi di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentiti i presidenti delle re-
gioni interessate, sono stabilite le modalità di attuazione del presente articolo
anche ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».
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        Conseguentemente,

        dopo l'articolo 17, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.

        1. Per il completamento delle attività del Fondo indennizzo risparmia-
tori di cui alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, la Commissione tecnica nomi-
nata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 4 luglio 2019, re-
sta in carica sino al 31 luglio 2022. A tal fine è autorizzata la spesa di 350.000
euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente,

        all'articolo 30, alla fine, aggiungere il seguente comma:

        «2-bis. In via eccezionale, per i periodi di paga dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2022 per i rapporti di lavoro dipendente, con esclusione dei rap-
porti di lavoro domestico, è riconosciuto un esonero sulla quota dei contributi
previdenziali per l'invalidità la vecchiaia e i superstiti a carico del lavoratore
di 0,8 punti percentuali a condizione che la retribuzione imponibile, parame-
trata su base mensile per tredici mensilità, non ecceda l'importo di 2.692 euro
mensile, maggiorato, per la competenza del mese di dicembre, del rateo di
tredicesima. Tenuto conto dell'eccezionalità della misura di cui al primo pe-
riodo del presente comma, resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche».

        Conseguentemente,

        dopo l'articolo 89, inserire il seguente:

«Art. 89-bis.
(Risorse per il Commissario straordinario per l'at-

tuazione e il coordinamento delle misure di contenimen-
to e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19)

        1. Per l'anno 2022, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per gli
interventi di competenza del Commissario straordinario di cui all'articolo 122,
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, da trasferire sull'apposita contabilità speciale ad
esso intestata.».

        Conseguentemente,

        all'articolo 90 il comma 1 è abrogato.
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        Conseguentemente,

        all'articolo 107, apportare le seguenti modifiche:

            a) Al primo periodo, sostituire le parole: «lettera a» con le seguenti:
«lettere a) e b)»;

            b) Al secondo periodo, sostituire le parole: «265 del 16 agosto» con
le seguenti: « 274 del 2 settembre» e le parole: «300 milioni» con le seguenti:
«400 milioni».

        Conseguentemente,

        all'articolo 108, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sopprimere la lettera a);

            b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «240 milioni di euro»
con le seguenti: «300 milioni di euro»;

            c) sopprimere il comma 2.

        Conseguentemente,

        dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Contributo a favore delle scuole dell'infanzia paritarie)

        1. Per l'anno 2022 è assegnato alle scuole dell'infanzia paritarie un
contributo aggiuntivo di 20 milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo
modalità e criteri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.».

        Conseguentemente,

        all'articolo 127, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. Per la concessione da parte dello Stato italiano di un contributo
annuale da destinare al Conto speciale del Consiglio d'Europa è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, per il succes-
sivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei
Ministri, un Fondo con una dotazione di euro 300.000 annui a decorrere dal-
l'anno 2022.».

        Conseguentemente modificare la rubrica dell'articolo 127 come se-
gue: «Partecipazione dell'Italia al Conto speciale del Consiglio d'Europa e ai
programmi del Fondo monetario internazionale.».
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        Conseguentemente,

        l'articolo 145 è sostituito dal seguente:

        «Art. 145. - 1. In relazione alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa
Cattolica per il 2025, per la pianificazione e la realizzazione delle opere e de-
gli interventi funzionali all'evento è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze un apposito capitolo con una dotazione
di 285 milioni di euro per l'anno 2022, 290 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, di 330 milioni di euro per l'anno 2025, e di 140 milioni di
euro per l'anno 2026. Nel predetto stato di previsione è altresì istituito, per le
medesime celebrazioni, un apposito capitolo per assicurare il coordinamento
operativo e le spese relativi a servizi da rendere ai partecipanti all'evento con
una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
di 70 milioni di euro per l'anno 2025, e di 10 milioni di euro per l'anno 2026.

        2. Al fine di assicurare gli interventi funzionali alle celebrazioni del
Giubileo della Chiesa Cattolica per il 2025 a Roma, è nominato, con decreto
del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 11 della legge 23 ago-
sto 1988, n. 400, un Commissario straordinario del Governo. Il Commissario
resta in carica fino al 31 dicembre 2026. Il Presidente del Consiglio, d'intesa
con il Commissario può nominare uno o più subcommissari. Per gli oneri cor-
relati alla gestione commissariale è autorizzata la spesa di 500.000 euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026.

        3. Il Commissario straordinario di cui al comma 2 predispone, sulla
base degli indirizzi e del piano di cui all'articolo 1, comma 645, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 e nei limiti delle risorse disponibili a legislazione
vigente a tale scopo destinate, la proposta di programma dettagliato degli in-
terventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattolica per il
2025, da approvare con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, sen-
tito il Ministro dell'economia e delle finanze.

        4. Il programma dettagliato ripartisce i finanziamenti tra gli interventi
che sono identificati con il codice unico di progetto. Per ogni intervento il
programma individua, il cronoprogramma procedurale. Il Piano deve altresì
individuare per ciascun intervento il costo complessivo a carico delle risorse
di cui al comma 1 o delle eventuali risorse già disponibili a legislazione vi-
gente, ivi comprese le risorse del PNRR e del Piano complementare. Il decreto
di cui al comma 3 individua inoltre le modalità di revoca in caso di mancata
alimentazione dei sistemi di monitoraggio o di mancato rispetto del cronopro-
gramma procedurale.

        5. Gli interventi del Piano aventi natura di investimento sono monito-
rati a cura del soggetto titolare del CUP, sui sistemi informativi del Diparti-
mento della Ragioneria generale dello Stato. Per tali investimenti le informa-
zioni relative al comma 4 sono desunte da detti sistemi.

        6. Ai fini dell'esercizio dei compiti di cui al comma 2, il Commissario
straordinario, limitatamente agli interventi urgenti di particolare criticità, può
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operare a mezzo di ordinanza, in deroga a ogni disposizione di legge diver-
sa da quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle
leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6
settembre 2011, n. 159, delle disposizioni del Codice dei beni culturali e del
paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché dei
vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza all'Unione europea. Le ordi-
nanze adottate dal Commissario straordinario sono immediatamente efficaci
e devono essere pubblicate nella Gazzetta ufficiale.

        7. Il Commissario straordinario coordina la realizzazione di interven-
ti ricompresi nel programma dettagliato di cui al comma 3, nonché di quelli
funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del giubileo della Chiesa catto-
lica per il 2025 avvalendosi della società di cui al comma 8.

        8. Al fine di assicurare la realizzazione dei lavori e delle opere indi-
cati nel programma dettagliato degli interventi, nonché la realizzazione de-
gli interventi funzionali all'accoglienza e alle celebrazioni del Giubileo della
Chiesa Cattolica per il 2025, è costituita una società interamente controlla-
ta dal Ministero dell'economia e delle finanze denominata ''Giubileo 2025'',
che agisce anche in qualità di soggetto attuatore e di stazione appaltante per
la realizzazione degli interventi e l'approvvigionamento dei beni e dei servi-
zi utili ad assicurare l'accoglienza e la funzionalità del Giubileo 2025. Alla
società ''Giubileo 2025'' non si applicano le disposizioni previste dal decreto
legislativo 19 agosto 2016, n.175, e dall'articolo 23-bis del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito in legge con modificazioni dalla legge 22
dicembre 2011, n. 214. Le società direttamente o indirettamente partecipate
dal Ministero dell'economia e delle finanze possono acquisire partecipazioni
nella società ''Giubileo 2025'', anche mediante aumenti di capitale, ai sensi
della normativa vigente.

        9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti l'atto costitutivo e
lo statuto sociale, sono nominati gli organi sociali per il primo periodo di
durata in carica, è indicato il contributo annuale per il servizio svolto e sono
stabilite le remunerazioni degli stessi organi ai sensi dell'articolo 2389, primo
comma, del codice civile e sono definiti i criteri, in riferimento al mercato, per
la remunerazione degli amministratori investiti di particolari cariche da parte
del consiglio di amministrazione ai sensi dell'articolo 2389, terzo comma, del
codice civile.

        10. La società ''Giubileo 2025'' cura le attività di progettazione, affi-
damento nonché la realizzazione degli interventi, delle forniture e dei servizi.
A tale scopo, la società può avvalersi previa stipula di apposite convenzioni,
delle strutture e degli uffici tecnici e amministrativi della Regione Lazio, del
Comune di Roma Capitale, dell'Agenzia del Demanio, dei Provveditorati in-
terregionali delle opere pubbliche, nonché dei concessionari di servizi pubbli-
ci. La predetta società può, altresì, nei limiti delle risorse disponibili, stipula-
re, anche in deroga alla disciplina del codice dei contratti pubblici, di cui al
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decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, a eccezione delle norme che costitui-
scono attuazione delle disposizioni delle direttive 2014/24/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, e 2014/25/UE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 26 febbraio 2014, apposite convenzioni, anche
a titolo oneroso, con società direttamente o indirettamente partecipate dallo
Stato, da Roma Capitale o dalla Regione Lazio ai fini dell'assistenza tecnica,
operativa e gestionale.

        11. La società di cui al comma 8 può affidare incarichi di progettazio-
ne, servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici finalizzati alla
realizzazione degli interventi di cui al programma dettagliato, applicando le
procedure di cui all'articolo 1 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120. Per le eventuali
attività di rielaborazione e approvazione di progetti non ancora aggiudicati
si applicano le procedure acceleratorie previste dall'articolo 4, comma 2, del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55.

        12. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a parte-
cipare al capitale sociale della società ''Giubileo 2025'' per un importo di 5
milioni di euro per l'anno 2022.

        13. Per l'attuazione dei commi 8, 9, 10 e 11 è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026.

        14. Per l'esercizio di poteri di indirizzo e impulso in relazione alle
attività e agli interventi connessi alle celebrazioni del Giubileo della Chiesa
Cattolica 2025 è istituita la Cabina di coordinamento.

        15. La Cabina di coordinamento è un organo collegiale, presieduto dal
Presidente del Consiglio dei ministri o da un Ministro o da un Sottosegretario
di Stato alla Presidenza del Consiglio dei Ministri all'uopo delegato ed è com-
posto dal Commissario straordinario, dal Sindaco del Comune di Roma capi-
tale, dal Presidente della Regione Lazio, da uno dei soggetti di vertice della
Società di cui al comma 8, dal Prefetto di Roma, dal capo del Dipartimento
della protezione civile, dal Presidente del Consiglio dei lavori pubblici, da un
rappresentante della Santa Sede.

        16. Per le attività di natura istruttoria, alle riunioni della Cabina di
coordinamento possono essere invitati, in dipendenza della tematica affron-
tata, soggetti pubblici ed esperti, anche provenienti dal settore privato, con
comprovata esperienza e competenze nello specifico settore di riferimento,
nonché rappresentanti dei soggetti attuatori. Ai predetti soggetti ed esperti non
sono corrisposti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di spese o altri emo-
lumenti comunque denominati per la partecipazione alle riunioni della Cabina
di coordinamento.

        17. La Cabina di coordinamento, sulla base del monitoraggio svolto
ai sensi del comma 5, verifica il grado di attuazione degli interventi, anche
al fine di informare il Tavolo di cui all'articolo 1, comma 645, della legge n.
178 del 2020.
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        18. In caso di mancata adozione di atti e provvedimenti necessari al-
l'avvio degli interventi, ovvero nel ritardo, inerzia o difformità nell'esecuzione
dei progetti del programma dettagliato di cui al comma 3, nonché qualora sia
messo a rischio, anche in via prospettica, il rispetto del cronoprogramma, il
Commissario straordinario, informata la Cabina di coordinamento, assegna al
soggetto responsabile del mancato rispetto dei termini, un termine per prov-
vedere non superiore a trenta giorni. In caso di perdurante inerzia, il Commis-
sario straordinario, sentita la Cabina di coordinamento, individua l'ammini-
strazione, l'ente, l'organo o l'ufficio, ovvero in alternativa nomina uno o più
commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva, il potere di adotta-
re gli atti o provvedimenti necessari, ovvero di provvedere all'esecuzione dei
progetti e degli interventi, anche avvalendosi delle società di cui all'articolo
2 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, o di altre amministrazioni
pubbliche.

        19. Qualora il mancato rispetto degli impegni di cui al comma 18 sia
ascrivibile alle Regioni o agli Enti locali interessati, il Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Commissario assegna al soggetto attuatore
interessato un termine per provvedere non superiore a trenta giorni.

        In caso di perdurante inerzia, su proposta del Presidente del Consi-
glio dei ministri, sentita la Cabina di coordinamento, il Consiglio dei ministri
individua l'amministrazione, l'ente, l'organo o l'ufficio, ovvero in alternativa
nomina uno o più commissari ad acta, ai quali attribuisce, in via sostitutiva,
il potere di adottare gli atti o provvedimenti necessari ovvero di provvedere
all'esecuzione dei progetti, anche avvalendosi di società di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175 o di altre amministrazioni spe-
cificatamente indicate.

        20. In caso di dissenso, diniego, opposizione o altro atto equivalente
proveniente da un organo di un ente territoriale interessato che, secondo la
legislazione vigente, sia idoneo a precludere, in tutto o in parte, la realizza-
zione di un intervento rientrante nel programma dettagliato e qualora un mec-
canismo di superamento del dissenso non sia già previsto dalle vigenti dispo-
sizioni, il Commissario straordinario, propone al Presidente del Consiglio le
opportune iniziative ai fini dell'esercizio dei poteri sostitutivi di cui agli arti-
coli 117, quinto comma, e 120, secondo comma, della Costituzione, ai sensi
delle disposizioni vigenti in materia.

        21. Per la nomina dei Commissari ad acta di cui ai commi 19 e 20
nonché per la definizione dei relativi compensi, si applicano le procedure e
le modalità applicative previste dall'articolo 15, commi da 1 a 3, del decre-
to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111. Gli eventuali oneri derivanti dalla nomina di Commissari
sono a carico dei soggetti inadempienti sostituiti.

        22. Fermo quanto previsto dalle convenzioni di cui al comma 10, le
funzioni di rendicontazione degli interventi previsti dal programma dettaglia-
to sono di competenza della Società di cui al comma 8 che riferisce semestral-
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mente alla Cabina di coordinamento sulla propria attività e segnala eventuali
anomalie e scostamenti rispetto ai termini fissati nel cronoprogramma di rea-
lizzazione degli interventi di cui al comma 4 anche ai fini dell'aggiornamento
del piano previsto dall'articolo 1, comma 645, della legge n. 178 del 2020.

        23. Per gli interventi previsti dal piano particolareggiato di cui al com-
ma 3, le risorse di cui al comma 1, ferme restando le finalità ivi previste, sono
trasferite su apposito conto di Tesoreria intestato alla Società di cui al comma
8, che provvederà all'eventuale successivo trasferimento ai soggetti attuatori
diversi dalla medesima Società. A tal fine, le predette somme, possono esse-
re eventualmente versate all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva
riassegnazione ai pertinenti stati di previsione della spesa. Le risorse relative
agli interventi finanziati a carico del PNRR e del Piano complementare pos-
sono essere trasferite sul conto di tesoreria di cui al presente comma, previa
convenzione tra la Società di cui al comma 8 e l'Amministrazione titolare del-
l'intervento.

        24. La società di cui al comma 8 predispone e aggiorna, mediante le
informazioni desunte dai sistemi informativi del Dipartimento della Ragione-
ria Generale dello Stato, il cronoprogramma dei pagamenti degli interventi in
base al quale i soggetti attuatori, ciascuno per la parte di propria competen-
za, assumono gli impegni pluriennali di spesa. Conseguentemente, nei limiti
delle risorse impegnate in bilancio, può avviare le procedure di affidamento
dei contratti anche nelle more del trasferimento delle risorse. I provvedimenti
di natura regolatoria, ad esclusione di quelli di natura gestionale, adottati dal
Commissario sono sottoposti al controllo preventivo della Corte dei conti e
pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana. Si applica l'arti-
colo 3, comma 1-bis, della legge 14 gennaio 1994, n. 20. I termini di cui all'ar-
ticolo 27, comma 1, della legge 24 novembre 2000, n. 340, sono dimezzati. In
ogni caso, durante lo svolgimento della fase del controllo, l'organo emanante
può, con motivazione espressa, dichiarare i predetti provvedimenti provviso-
riamente efficaci, esecutori ed esecutivi, a norma degli articoli 21-bis, 21-ter
e 21-quater, della legge 7 agosto 1990, n. 241».

        Conseguentemente,

        dopo l'articolo 153, inserire i seguenti:

«Art. 153-bis.
(Misura di Rifinanziamento bonus tv e decoder)

        1. Al fine di dare continuità e potenziare gli interventi attuati con le
risorse di cui all'articolo 1, comma 1039, lettera c), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è autorizzata l'ulteriore spesa di 68 milioni di euro per l'anno
2022.
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        2. Per i contributi erogati con le risorse di cui al comma 1, continuano
ad applicarsi, ove compatibili, le disposizioni di cui al decreto interministeria-
le 5 luglio 2021 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del 7 agosto 2021
e successive modificazioni e integrazioni per quanto concerne i contributi per
l'acquisto di apparecchi televisivi previa rottamazione di un apparecchio non
conforme al nuovo standard DVBT-2 e quelle di cui al decreto del Ministero
dello sviluppo economico 18 ottobre 2019 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 270 del 18 novembre 2019 e successive modificazioni e integrazioni, per
quanto concerne i contributi relativi all'acquisto di decoder e di apparecchi
televisivi in assenza di rottamazione.

        3. Il fornitore del servizio universale di cui all'articolo 3 del decreto
legislativo 22 luglio 1999, n. 261, nel proseguo fornitore, può procedere, su
richiesta dei soggetti aventi titolo ai benefici di cui all'articolo 1, comma 1039,
lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come integrato dall'articolo
1, comma 614, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 che vantino un'età ana-
grafica, alla data di entrata in vigore della presente disposizione, pari o supe-
riore a 70 anni e che godano di un trattamento pensionistico non superiore a
euro 20.000 annui, alla presa in carico dai produttori di cui al comma 5 e alla
consegna, presso il domicilio dell'interessato, di decoder idonei alla ricezione
di programmi televisivi con standard trasmissivi (DVBT-2/HEVC) di prezzo
non superiore ad euro 30.

        4. Il fornitore, in caso di accesso alla misura, assicura agli aventi dirit-
to anche l'opportuna assistenza telefonica per l'istallazione e sintonizzazione
delle apparecchiature. Mediante apposita convenzione tra il Ministero dello
sviluppo economico ed il fornitore sono definiti i rapporti reciproci, anche con
riferimento alle procedure, alle comunicazioni necessarie ed alle modalità di
rendicontazione e rimborso degli oneri sostenuti dal fornitore per le attività
svolte, nonché al rispetto del limite massimo di spesa. Per gli oneri sostenu-
ti dal fornitore, e dettagliati nell'ambito della convenzione di cui al presente
comma, è autorizzata la spesa 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        5. L'INPS, gli altri Istituti previdenziali e l'Agenzia delle entrate for-
niscono i dati degli aventi diritto ai sensi della presente disposizione. Il forni-
tore procede alla comunicazione agli aventi diritto, mediante comunicazione
individuale, di idonea informativa sulle modalità di richiesta e gestione della
misura sulla base di quanto definito nella sopracitata convenzione.



Atti parlamentari  103 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        6. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico
possono essere adottate indicazioni operative per l'applicazione della presente
disposizione.

Art. 153-ter.
(Fondo per il sostegno alle attività economiche del tu-
rismo, dello spettacolo e del settore dell'automobile)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un fondo, con una dotazione di 150 milioni di euro per l'anno 2022, da
destinare al sostegno degli operatori economici del settore del turismo, dello
spettacolo e dell'automobile, gravemente colpiti dall'emergenza epidemiolo-
gica Covid-19.

        2. Con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, del Ministro del turismo e del
Ministro della cultura, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri di determinazione, le modalità di
assegnazione e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1,
nel rispetto della normativa europea sulle misure di aiuti di Stato a sostegno
dell'economia per l'attuale emergenza Covid-19».

        Conseguentemente,

        l'articolo 158 è sostituito dal seguente:

        «Art. 158. - (Misure per il contenimento degli effetti degli aumenti
dei prezzi nei settori elettrico e del gas naturale e rafforzamento del bonus
sociale elettrico e del gas) - 1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei
prezzi nel settore elettrico per il primo trimestre 2022 in coerenza con quan-
to disposto per il terzo trimestre dell'anno 2021 dall'articolo 5-bis del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n.73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106, nonché quanto disposto per il quarto trimestre dell'anno
2021 dall'articolo 1 del decreto-legge 27 settembre 2021, n. 130, convertito,
con modificazioni, dalla legge 25 novembre 2021, n. 171, gli oneri generali di
sistema per le utenze elettriche sono parzialmente compensati con le risorse
di cui al comma 3.

        2. Per ridurre gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore elettrico,
ulteriormente rispetto a quanto disposto dal comma 1, l'Autorità di regolazio-
ne per energia, reti a ambiente provvede ad annullare, per il primo trimestre
2022, le aliquote relative agli oneri generali di sistema applicate alle utenze
domestiche e alle utenze non domestiche in bassa tensione, per altri usi, con
potenza disponibile fino a 16,5 kW.

        3. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 si provvede al trasferimento
alla Cassa per i servizi energetici e ambientali, entro il 28 febbraio 2022, della
somma pari a 1.800 milioni di euro.
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        4. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n.633, le somministrazioni di gas metano usato per
combustione per gli usi civili e industriali di cui all'articolo 26, comma 1, del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, contabilizzate nelle fatture emesse
per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022,
sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento. Qualora le somministra-
zioni di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla base di consumi sti-
mati, l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza derivante
dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche per-
centualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.

        5. Al fine di contenere per il primo trimestre 2022 gli effetti degli au-
menti dei prezzi nel settore del gas naturale, l'Autorità di regolazione per ener-
gia, reti e ambiente provvede a ridurre, per il medesimo trimestre, le aliquote
relative agli oneri generali di sistema per il settore del gas fino a concorrenza
dell'importo di 480 milioni di euro. Tale importo è trasferito alla Cassa per i
servizi energetici e ambientali entro il 28 febbraio 2022.

        6. Per il primo trimestre 2022 le agevolazioni relative alle tariffe per la
fornitura di energia elettrica riconosciute ai clienti domestici economicamen-
te svantaggiati ed ai clienti domestici in gravi condizioni di salute di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico 28 dicembre 2007, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 41 del 18 febbraio 2008, e la compensazione per
la fornitura di gas naturale di cui all'articolo 3, comma 9 del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 sono rideterminate dall'Autorità di regolazione per energia, reti e
ambiente, al fine di minimizzare gli incrementi della spesa per la fornitura,
previsti per il primo trimestre 2022, fino a concorrenza dell'importo di 912
milioni di euro. Tale importo è trasferito alla Cassa per i servizi energetici e
ambientali entro il 31 marzo 2022.

        7. In caso di inadempimento al pagamento delle fatture emesse nel
periodo compreso tra il 1º gennaio 2022 e il 30 aprile 2022 nei confronti dei
clienti finali domestici di energia elettrica e di gas naturale, gli esercenti la
vendita sono tenuti a offrire al cliente finale un piano di rateizzazione di durata
non superiore a 10 mesi, che preveda il pagamento delle singole rate con una
periodicità e senza applicazione di interessi a suo carico, secondo le modalità
definite da ARERA.

        8. ARERA definisce altresì, nel limite di 1 miliardo di euro, un mec-
canismo di anticipo degli importi rateizzati a favore degli esercenti la vendita,
nel caso in cui l'importo delle fatture oggetto di rateizzazione rappresenti oltre
il 3% dell'importo delle fatture emesse nei confronti della totalità dei clienti
finali aventi diritto alla rateizzazione, nonché le modalità di conguaglio o di
restituzione, da parte degli esercenti la vendita, dell'anticipazione ricevuta, in
modo da consentire il recupero da parte della Cassa per i servizi energetici
e ambientali del 70% dell'anticipazione entro il mese di dicembre 2022 e la
restante quota entro l'anno 2023.
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        9. All'erogazione dell'anticipo di cui al comma 2 provvede la Cassa
per i servizi energetici e ambientali. Qualora la somma richiesta dagli eser-
centi la vendita raggiunga l'importo di cui al comma 2, ARERA può ridurre il
periodo temporale di cui al comma 1, ferma restando l'applicazione del mec-
canismo di anticipazione per i soli importi già oggetto di rateizzazione.

        10. Al comma 2 dell'articolo 50 comma 2 lettera q) del decreto-legge
30 aprile 2019, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019,
n.58, secondo periodo, dopo le parole: ''a decorrere dal 2019'' aggiungere le
seguenti: ''e fino al 31 dicembre 2021''».

        Conseguentemente, l'articolo 170 è sostituito dal seguente:

        «Art. 170. - (Fondi perequativi, finanziamento e sviluppo delle fun-
zioni fondamentali delle province e delle città metropolitane) - 1. All'articolo
1 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) al comma 783 le parole: '', sulla base dell'istruttoria condotta dal-
la Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui all'articolo 1, comma
29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208,'' e l'ultimo periodo sono soppressi.
Dopo le parole: ''fabbisogni standard e le capacità fiscali'' sono inserite le se-
guenti: ''approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard di cui
all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208'';

            b) i commi 784 e 785 sono sostituiti dai seguenti:

        ''784. Per il finanziamento e lo sviluppo delle funzioni fondamentali
delle province e delle città metropolitane, sulla base dei fabbisogni standard
e delle capacità fiscali approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, è attribuito un contributo di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di
100 milioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024, di
150 milioni di euro per l'anno 2025, di 200 milioni di euro per l'anno 2026, di
250 milioni di euro per l'anno 2027, di 300 milioni di euro per l'anno 2028, di
400 milioni di euro per l'anno 2029, di 500 milioni di euro per l'anno 2030 e
di 600 milioni di euro a decorrere dall'anno 2031.

        785. I fondi di cui al comma 783, unitamente al concorso alla finanza
pubblica da parte delle province e delle città metropolitane delle regioni a
statuto ordinario, di cui all'articolo 1, comma 418, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 e all'articolo 1, comma 150-bis, della legge 7 aprile 2014, n. 56,
sono ripartiti, su proposta della Commissione tecnica per i fabbisogni standard
di cui all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, con
decreto del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia
e delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
da adottare entro il 28 febbraio 2022 con riferimento al triennio 2022-2024
ed entro il 31 ottobre di ciascun anno precedente al triennio di riferimento
per gli anni successivi, tenendo altresì conto di quanto disposto dal comma
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784. Resta ferma la necessità di conferma o modifica del riparto stesso, con
medesima procedura, a seguito dell'eventuale aggiornamento dei fabbisogni
standard e/o delle capacità fiscali.''».

        Conseguentemente, all'articolo 173, comma 1, lettera c), le parole:
«a 495 euro» sono sostituite dalle seguenti: «a 510 euro».

        Conseguentemente:

        dopo l'articolo 173, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.
(Ripiano disavanzo comuni sede di capoluogo di città metropolitana)

        1. Ai comuni sede di capoluogo di città metropolitana con disavanzo
pro-capite superiore a euro 700 è riconosciuto per gli anni 2022-2042 un con-
tributo complessivo di euro 2.670 milioni, per 150 milioni di euro nel 2022,
per 290 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, per 240 milio-
ni di euro nel 2025, per 100 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2026-2042, da ripartire, in proporzione all'onere connesso al ripiano annuale
del disavanzo e alle quote di ammortamento dei debiti finanziari al 31 dicem-
bre 2021, al netto della quota capitale delle anticipazioni di liquidità e di cas-
sa, sulla base di specifica attestazione da parte di ciascun ente beneficiario, a
firma del legale rappresentante dell'ente.

        2. Ai fini del riparto del contributo di cui al comma 1, l'onere connes-
so alle quote annuali di ripiano del disavanzo e alle rate annuali di ammorta-
mento dei debiti finanziari di cui al comma 1 è ridotto, in relazione agli effet-
ti sul ripiano annuale del disavanzo, dei contributi assegnati per le annualità
2021-2023, ai sensi dell'articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, del comma
775 dell'articolo i della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dell'articolo 52 del
decreto-legge 5 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, dell'articolo 38, comma 1-septies, del decreto-legge
n. 34 del 30 aprile 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019, n. 58, dei commi 8-bis e 8-quinquies dell'articolo 16, del decreto-legge
21 ottobre 2021, n. 146 e dell'articolo 173 della presente legge.

        3. Ai fini del calcolo del disavanzo pro-capite, si fa riferimento al di-
savanzo di amministrazione risultante dai rendiconti 2020, inviati alla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP) entro il 30 novembre 2021, an-
che su dati di pre-consuntivo, ridotto dei contributi assegnati per l'annualità
2021, di cui al comma precedente.

        4. Il contributo di cui al comma 1 è ripartito, con decreto del Ministero
dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, previa
intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31
marzo 2022.
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        5. I contributi annuali di cui al comma 1 sono prioritariamente vinco-
lati al ripiano della quota annuale del disavanzo, al finanziamento delle spese
di personale di cui al comma 14 e, per la quota residuale, alle spese riguardanti
le rate annuali di ammortamento dei debiti finanziari. La liquidità relativa alla
quota di contributo destinata al ripiano del disavanzo è vincolata prioritaria-
mente al pagamento dei debiti commerciali definiti con la transazione di cui
al comma 9.

        6. L'erogazione del contributo è subordinata alla sottoscrizione, entro
il 15 febbraio 2022, di un Accordo per il ripiano del disavanzo e per il rilan-
cio degli investimenti, tra il Presidente del Consiglio dei Ministri o un suo
delegato e il Sindaco, in cui il Comune si impegna per tutto il periodo in cui
risulta beneficiario del contributo di cui al comma 1 ad assicurare, per ciascun
anno o altra cadenza da individuare nel predetto accordo, risorse proprie pari
ad un quarto del contributo annuo, da destinare al ripiano del disavanzo e al
rimborso dei debiti finanziari, attraverso parte o tutte le seguenti misure, da
individuare per ciascun comune nell'ambito del predetto Accordo:

            a) istituzione, con apposite delibere di Consiglio comunale, di un
incremento dell'addizionale comunale all'IRPEF, in deroga al limite previsto
dall'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 28 settembre 1998, n. 360,
e di un'addizionale comunale sui diritti di imbarco portuale e aereoportuale
per passeggero;

            b) valorizzazione delle entrate, attraverso la ricognizione del patri-
monio, l'incremento dei canoni di concessione e di locazioni e ulteriori utilizzi
produttivi da realizzarsi attraverso appositi piani di valorizzazione e aliena-
zione, anche avvalendosi del contributo di Enti ed Istituti pubblici e privati;

            c) incremento della riscossione delle proprie entrate, prevedendo,
fermo quando disposto dall'articolo 1, commi da 784 e seguenti, della legge
27 dicembre 2019, n. 160:

                1) in presenza di delibera che attribuisce l'attività di recupero
coattivo delle predette entrate a soggetti terzi, ivi compresa Agenzia delle en-
trate-Riscossione, l'affidamento a questi ultimi, almeno trenta mesi prima del
decorso del termine di prescrizione del relativo diritto, dei carichi relativi ai
crediti maturati e esigibili a decorrere dalla data di sottoscrizione dell'Accordo
previsto dal presente comma. Nei primi due anni di attuazione dell'Accordo
l'affidamento dei predetti crediti deve essere effettuata almeno 20 mesi prima.

                2) con deliberazione adottata a norma dell'articolo 52 del decreto
legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, condizioni e modalità di rateizzazione
delle somme dovute, fissandone la durata massima in 24 rate mensili, anche
in deroga all'articolo 1, commi 796 e 797, della legge n. 160 del 2019 e all'ar-
ticolo 19 del decreto del Presidente dalla Repubblica 29 settembre 1973, n.
602. Nei primi due anni di attuazione dell'Accordo la durata massima della
rateizzazione può essere fissata in 36 rate mensili;
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            d) riduzioni strutturali del 2 per cento annui degli impegni di spesa
di parte corrente della missione 1 ''Servizi istituzionali, generali e di gestio-
ne'', ad esclusione dei programmi 04, 05 e 06, rispetto a quelli risultanti dal
consuntivo 2019;

            e) completa attuazione delle misure di razionalizzazione previste
nel piano delle partecipazioni societarie adottato ai sensi dell'articolo 24 del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, recante Testo unico in materia di
società a partecipazione pubblica e all'integrale attuazione delle prescrizioni
in materia di gestione del personale di cui all'articolo 19 del decreto legislativo
n. 175 del 2016;

            f) misure volte:

                1) alla riorganizzazione e allo snellimento della struttura ammi-
nistrativa, ai fini prioritari di ottenere una riduzione significativa degli uffici
di livello dirigenziale e delle dotazioni organiche, nonché dei contingenti di
personale assegnati ad attività strumentali e di potenziare gli uffici coinvolti
nell'utilizzo dei fondi del PNRR e del fondo complementare e nell'attività di
accertamento e riscossione delle entrate;

                2) al conseguente riordino degli uffici e organismi, al fine di eli-
minare duplicazioni o sovrapposizioni di strutture o funzioni;

                3) al rafforzamento della gestione unitaria dei servizi strumentali
attraverso la costituzione di uffici comuni;

                4) al contenimento della spesa del personale in servizio, ivi in-
cluse le risorse destinate annualmente al trattamento accessorio del personale,
anche di livello dirigenziale, in misura proporzionale alla effettiva riduzione
delle dotazioni organiche, al netto delle spese per i rinnovi contrattuali;

                5) all'incremento della qualità, della quantità e della diffusione
su tutto il territorio comunale dei servizi erogati alla cittadinanza; a tal fine
l'amministrazione dovrà predispone una apposita relazione annuale;

            g) la razionalizzazione dell'utilizzo degli spazi occupati dagli uffici
pubblici, al fine di conseguire una riduzione di spesa per locazioni passive;

            h) l'incremento degli investimenti anche attraverso l'utilizzo dei
fondi del PNRR, del Fondo complementare e degli altri fondi nazionali e co-
munitari, garantendo un incremento dei pagamenti per investimenti nel perio-
do 2022-2026, rispetto alla media del triennio precedente, almeno pari alle
risorse assegnate a valere dei richiamati Fondi, incrementate del 5 per cento
e, per il periodo successivo, ad assicurare pagamenti per investimenti almeno
pari alla media del triennio precedente, al netto dei pagamenti a valere sul
PNRR e sul Fondo complementare;

            i) ulteriori misure di riduzione del disavanzo, di contenimento e di
riqualificazione della spesa, individuate in piena autonomia dall'ente.

        7. L'Accordo di cui al comma 6 è corredato del cronoprogramma delle
fasi intermedie con cadenza semestrale, di attuazione degli obiettivi di cui al
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medesimo comma. Per l'esercizio 2022 il cronoprogramma prevede obiettivi
annuali.

        8. Al fine di una quantificazione dei debiti commerciali, gli enti di cui
al comma 1, per i quali sono state rilevate per l'anno 2021 le condizioni di
cui al comma 859 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, pre-
dispongono, entro il 15 maggio 2022, il piano di rilevazione dei debiti com-
merciali certi liquidi ed esigibili al 31 dicembre 2021. A tal fine, gli enti ne
danno avviso tramite affissione all'albo pretorio on line entro e non oltre il 31
gennaio 2022 e adottano ogni forma idonea a pubblicizzare la formazione del
piano di rilevazione, assegnando un termine perentorio, a pena di decadenza,
non inferiore a sessanta giorni per la presentazione da parte dei creditori del-
le richieste di ammissione. Le istanze che si riferiscono a posizioni debitorie
configuranti debiti fuori bilancio vengono inserite nella rilevazione del debi-
to pregresso e liquidate previa adozione della deliberazione consiliare nel ri-
spetto dell'articolo 194, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267. La mancata presentazione della domanda nei termini assegnati da parte
dei creditori determina l'automatica cancellazione del credito vantato.

        9. Valutato l'importo complessivo di tutti i debiti censiti in base alle
richieste pervenute ai sensi del comma 8, i comuni, entro il 15 giugno 2022,
propongono individualmente ai creditori compresi quelli che vantano crediti
privilegiati, nel rispetto dell'ordine cronologico delle fatture di pagamento o
delle note di debito, la definizione transattiva del credito offrendo il pagamen-
to di una somma variabile tra il 40 e 1'80 per cento del debito, in relazione
all'anzianità dello stesso:

            a) 40 per cento per i debiti con anzianità maggiore di 10 anni;

            b) 50 per cento per i debiti con anzianità maggiore di 5 anni;
            c) 60 per cento per i debiti con anzianità maggiore a 3 anni;
            d) 80 per cento per i debiti con anzianità inferiore a 3 anni.

        La transazione, da accettare entro un termine prefissato non superiore
a 30 giorni, prevede la rinuncia ad ogni altra pretesa e la liquidazione obbli-
gatoria entro 20 giorni dalla conoscenza dell'accettazione della transazione.

        10. Nei confronti della liquidità derivante dai contributi annuali di cui
al comma 1 e dalle riscossioni annuali di cui al comma 6, lettera a), non sono
ammessi sequestri o procedure esecutive. Le procedure esecutive eventual-
mente intraprese non determinano vincoli sulle somme. Dalla data di appro-
vazione del piano di rilevazione dei debiti commerciali di cui al comma 8 e
sino al completamento della presentazione da parte del comune delle propo-
ste transattive di cui al comma 9, non possono essere intraprese o proseguite
procedure esecutive per i debiti inseriti nel predetto piano e i debiti non pro-
ducono interessi né sono soggetti alla rivalutazione monetaria. Le procedure
esecutive pendenti alla predetta data, nelle quali sono scaduti i termini per
l'opposizione giudiziale da parte dell'ente, o la stessa benché proposta è stata
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rigettata, sono dichiarate estinte d'ufficio dal giudice con inserimento nel pia-
no stesso dell'importo dovuto a titolo di capitale, accessori e spese. I pignora-
menti eventualmente eseguiti dalla data di approvazione del piano di rileva-
zione e sino al momento della presentazione di tutte le proposte transattive
ai creditori non vincolano l'ente ed il tesoriere, i quali possono disporre delle
somme per i fini dell'ente e le finalità di legge.

        11. La verifica dell'attuazione dell'Accordo di cui al comma 6 e il mo-
nitoraggio delle misure adottate ai fini della ripresa degli investimenti ed al
corretto utilizzo delle risorse di cui al comma 1, sono effettuati dalla Commis-
sione per la stabilità finanziaria degli enti locali, operante presso il Ministe-
ro dell'interno, con cadenza semestrale. La verifica sul rispetto delle misure
di cui al comma 6 lettera c) sono effettuate dall'Agenzia delle entrate-Riscos-
sione, che ne dà comunicazione alla Commissione per la stabilità finanziaria
degli enti locali. In caso di esito negativo delle predette verifiche, la Commis-
sione individua le misure da assumere per l'attuazione dell'Accordo, in con-
formità a quanto previsto dal comma 7, entro il successivo monitoraggio se-
mestrale. Qualora in tale sede la Commissione accerti nuovamente la mancata
attuazione degli impegni e degli obiettivi intermedi, trasmette gli esiti delle
verifiche alla competente Sezione regionale della Corte dei conti e propone al
Presidente del Consiglio dei Ministri la sospensione del contributo per le an-
nualità successive. La prima verifica dell'attuazione dell'Accordo è effettuata
con riferimento alla data del 31 dicembre 2022.

        12. Gli esiti della verifica di cui al comma 11 sono trasmessi alla Corte
dei conti che procede, nell'ambito delle verifiche di cui agli articoli 1 commi
166 e 167 della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e, per i comuni di cui al
comma 1 in procedura di riequilibrio finanziario, all'articolo 243 quater del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, fermo restando, per due anni, la
sospensione delle misure di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 149, limitatamente alla dichiarazione di dissesto.

        13. Ai comuni di cui al comma 1, che sottoscrivono l'Accordo di cui
al comma 6, si applicano le disposizioni previste dall'articolo 6 del decreto
legislativo 6 settembre 2011, n. 149.

        14. Al fine di consentire il potenziamento dell'attività di accertamento
e riscossione dei tributi e la gestione e valorizzazione del patrimonio con spe-
cifici profili professionali, i comuni di cui al comma 1, nel periodo 2022-2032
possono, in deroga all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio
2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122
e a valere sul contributo annuo assegnato ai sensi del comma 4, assumere per-
sonale con contratto a tempo determinato con qualifica non dirigenziale da
destinare alle predette specifiche attività sino ad una spesa aggiuntiva non su-
periore ad una percentuale, individuata negli Accordi di cui al comma 6, della
media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti approvati, con-
siderate al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato nel bilancio
di previsione. La predetta spesa di personale non rileva ai fini dell'articolo 33,
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del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 giugno 2019, n. 58, e dell'articolo 1, commi 557 e 562 della legge
27 dicembre 2006, n. 296.»;

        dopo l'articolo 183, è aggiunto il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in materia di ufficio del processo)

        1. All'articolo 1 della legge 26 novembre 2021, n. 206 il comma 41
è sostituito dal seguente:

        ''41. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 19 è autoriz-
zata la spesa di euro 23.383.320 annui a decorrere dall'anno 2023. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 860, della legge 30 dicembre 2020, n.178,
come modificata dall'articolo 1, comma 28, lettera , della legge 27 settembre
2021, n. 134''».

        Conseguentemente, all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, al comma 858, primo periodo, le parole: «1820 unità» sono sostitui-
te dalle seguenti: «1231 unità», le parole: «900 unità» sono sostituite dalle
seguenti: «610 unità», le parole: «735 unità» sono sostituite dalle seguenti:
«498 unità» e le parole: «185 unità» sono sostituite dalle seguenti: «123 uni-
tà».

        Conseguentemente, dopo l'articolo 190, inserire il seguente:

«Art. 190-bis.
(Proroga del contingente di 753 militari dell'operazione ''Strade sicure'')

        1. Al fine di garantire e sostenere la prosecuzione, da parte delle For-
ze armate, dello svolgimento dei maggiori compiti connessi al contenimento
della diffusione del virus SARS-CoV-2, l'incremento delle 753 unità di per-
sonale di cui all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ulterior-
mente prorogato fino al 31 marzo 2022. A tal fine è autorizzata, per l'anno
2022, la spesa complessiva di euro 7.517.801, di cui euro 1.875.015 per il
pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario ed euro 5.642.786 per gli
altri oneri connessi all'impiego del personale».

        Conseguentemente, all'articolo 211, comma 2, lettera a), punto 1),
sostituire le parole: «Esercito n. 100» con le seguenti: «Esercito n. 110».
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        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'istruzione, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 25.000.000;

        2023: - 30.000.000;
        2024: - 30.000.000.

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dello sviluppo eco-
nomico, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000;

        2023:                   0;
        2024:                   0.

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 25.000.000;

        2023: - 25.000.000;
        2024: - 25.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, Missione 1, Organi costituzionali, a rilevanza costituzio-
nale e Presidenza del Consiglio dei ministri, Programma 3, Presidenza del
Consiglio dei Ministri, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 300.000;

            CS: + 300.000.

        2023:

            CP: + 300.000;

            CS: + 300.000.

        2024 e successivi:

            CP: + 300.000;

            CS: + 300.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile, Missione 14, Infrastrutture pubbliche e
logistica, Programma 10, Edilizia statale ed interventi speciali e per pubbli-
che calamità, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 25.000.000;
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            CS: + 25.000.000.

        2023:

            CP: + 25.000.000;

            CS: + 25.000.000.

        2024 fino al 2029:

            CP: + 25.000.000;

            CS: + 25.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, Missione 13, Diritto alla mobilità e sviluppo dei sistemi
di trasporto, Programma 8, Sostegno allo sviluppo del trasporto, apportare
le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 550.000.000;

            CS: - 550.000.000.

        2023:

            CP: - 110.000.000;

            CS: - 110.000.000.

        2024:

            CP: - 200.000.000;

            CS: - 200.000.000.

        2025:

            CP: - 300.000.000;

            CS: - 300.000.000.

        2026:

            CP: - 110.000.000;

            CS: - 110.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, Missione 28, Sviluppo e riequilibrio territoriale, Program-
ma 4, Sostegno alle politiche nazionali e comunitarie rivolte a promuovere la
crescita ed il superamento degli squilibri socio-economici territoriali, appor-
tare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP:                        0;
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            CS: - 800.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, Missione 29, Politiche economico-finanziarie e di bilan-
cio e tutela della finanza pubblica, Programma 7, Analisi, monitoraggio e
controllo della finanza pubblica e politiche di bilancio, apportare le seguenti
variazioni:

        2022:

            CP: - 0;

            CS: - 150.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, Missione 33, Fondi da ripartire, Programma 1, Fondi da
assegnare, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 1.157.300.000;

            CS: - 1.157.300.000.

        2023:

            CP: - 940.300.000;

            CS: - 940.300.000.

        2024 e successivi:

            CP: - 984.300.000;

            CS: - 984.300.000.

        2025:

            CP: - 1.059.300.000;

            CS: - 1.059.300.000.

        2026:

            CP: - 1.213.300.000;

            CS: - 1.213.300.000.

        2027:

            CP: - 1.275.300.000;

            CS: - 1.275.300.000.

        2028:

            CP: - 1.257.300.000;
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            CS: - 1.257.300.000.

        2029:

            CP: - 1.238.300.000;

            CS: - 1.238.300.000.

        2030:

            CP: - 1.238.300.000;

            CS: - 1.238.300.000.

        2031 e successivi:

            CP: - 1.123.300.000;

            CS: - 1.123.300.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, Missione 24, Diritti sociali, politiche sociali e famiglia,
Programma 12, Trasferimenti assistenziali a enti previdenziali, finanziamen-
to nazionale spesa sociale, programmazione, monitoraggio e valutazione po-
litiche sociali e di inclusione attiva, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 17.080.000;

            CS: - 17.080.000.

        2023:

            CP: - 1.003.369.000;

            CS: - 1.003.369.000.

        2024:

            CP: - 336.969.000;

            CS: - 336.969.000.

        2025:

            CP: - 115.969.000;

            CS: - 115.969.000.

        2026:

            CP: - 11.569.000;

            CS: - 11.569.000.

        2027:

            CP: - 58.769.000;
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            CS: - 58.769.000.

        2028:

            CP: - 76.869.000;

            CS: - 76.869.000.

        2029 e successivi:

            CP: - 95.869.000;

            CS: - 95.869.000.

Allegato 1-bis - Articolo 2-ter, recante «Esclusione IRAP per le persone
fisiche»

(importi in migliaia di euro)

Regione o Provincia
autonoma

Minori entrate add
reg irpef non
originariamente
destinate al
finanziamento della
sanità

Minori entrate Irap
non originariamente
destinate al
finanziamento della
sanità

Fondo
compensazione
minori entrate

Abruzzo 1.034 4.732 5.766

Basilicata 0 9 9

Calabria 1.381 6.059 7.440

Campania 6.323 17.738 24.061

Emilia Romagna 1.451  1.451

Lazio 5.098 18.790 23.888

Liguria 160  160

Lombardia 688  688

Marche 100 7.419 7.519

Molise 199 1.111 1.310

Piemonte 2.971  2.971

Puglia 791 14.340 15.131

Toscana 1.165 5.943 7.108

Umbria 73 41 114

Veneto  2 2

Totale Regioni a
statuto ordinario

21.434 76.184 97.618

Friuli Venezia Giulia 2.454 27.174 29.628

Sardegna 2.144 20.946 23.090

Sicilia  5.972 5.972

Valle d'Aosta 150 3.032 3.182
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Prov. autonoma di Trento 1.855 10.776 12.631

Prov. autonoma di
Bolzano

3 20.128 20.131

Totale Regioni
Autonome speciali

6.606 88.028 94.634

Totale 28.040 164.212 192.252

2.0.1 (testo 2)
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Eliminazione dell'IRAP per autonomi e società di persone)

        1. Con decorrenza dal periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021,
all'articolo 3, primo comma, del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
le lettere b) e c) sono soppresse.

        2. All'articolo 2, primo comma, del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, dopo le parole ''enti'', sono aggiunte le parole ''di cui all'articolo
73 del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917'';

        3. Al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, gli articoli 5-bis
e 8 sono abrogati».
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2.0.2
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di IRAP)

        1. L'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto
legislativo del 15 dicembre 1997 n. 446, non è dovuta, a decorrere dall'anno
fiscale 2022, da parte degli enti locali».

2.0.3
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. All'articolo 5, del decreto legislativo 11 marzo 2020, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) comma 1, dopo la parola: ''(IRES)'' sono inserite le seguenti: ''e
a fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)'';

            b) al comma 2, dopo la parola: ''IRES'' sono inserite le parole: ''e
IRAP''.».

        Conseguentemente, ridurre di 2.000 milioni di euro gli importi di cui
al comma 2 dell'articolo 2 della presente legge.
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2.0.4
Marino, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure per la riduzione della pressione fiscale)

        1. L'articolo 20 del decreto-legge 2 marzo 1974, n. 30, convertito, con
modificazioni, dalla legge 16 aprile 1974, n. 114, è abrogato.

        2. Al comma 1, articolo 11, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            - alla lettera b), le parole: ''27 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''26 per cento'';

            - alla lettera c), le parole: ''38 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''37 per cento''.

        3. Il titolo I del D.Lgs. 15/12/1997, n. 446, è abrogato.

        Conseguentemente, all'articolo 2, le parole: «8.000 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «1.000 milioni».

2.0.5
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Determinazione dell'imposta per i con-
tribuenti di età inferiore a trent'anni)

        1. All'articolo 11 del D.P.R. 22/12/1986, n. 917, dopo il comma 2-bis,
inserire i seguenti:

        ''2-ter. A partire dal periodo d'imposta successivo all'entrata in vigo-
re del presente comma e per i 4 periodi successivi, per i contribuenti di età
inferiore a trent'anni, alla cui formazione del reddito complessivo concorrono
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esclusivamente uno o più redditi di cui agli articoli 49, 50, comma 1, lettere
a), b), c), c-bis) e l), 53, 55 e 67, comma 1, lettere i), l) e m), l'imposta non è
dovuta per i redditi complessivi, al netto degli oneri deducibili, fino a 15.000
euro. Per la parte eccedente tale limite, si applicano le vigenti disposizioni
normative. Tale disposizione si applica comunque non oltre il compimento
del trentesimo anno di età.''».

        Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1, le parole: «8.000 milio-
ni» sono sostituite dalle seguenti: «5.850 milioni».

2.0.6
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. All'articolo 77, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le
parole: ''24 per cento'', sono sostituite con le seguenti: ''23 per cento''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 1.400 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come in-
crementate dal comma 2 del presente articolo.».
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2.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di flat tax)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, i liberi professionisti titolari di
partita iva e i lavoratori titolari di rapporti di collaborazione coordinata e con-
tinuativa attivi alla medesima data, iscritti alla Gestione separata di cui all'arti-
colo 2, comma 26 della legge 8 agosto 1995, n. 335, che nel periodo d'imposta
precedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione hanno percepito
compensi compresi fino a 50.000 euro ragguagliati ad anno, possono applica-
re al reddito di lavoro autonomo, determinato nei modi ordinari, un'imposta
sostitutiva dell'imposta sul reddito, delle addizionali regionali e comunali e
dell'imposta regionale sulle attività produttive di cui al decreto legislativo 15
dicembre 1997, n. 446, con l'aliquota del 15 per cento.

        2. Non possono applicare l'imposta sostitutiva di cui al comma pre-
cedente:

            a) le persone fisiche che si avvalgono di regimi speciali ai fini del-
l'imposta sul valore aggiunto o di regimi forfetari di determinazione del red-
dito;

            b) i soggetti non residenti, ad eccezione di quelli che sono residen-
ti in uno degli Stati membri dell'Unione europea o in uno Stato aderente al-
l'Accordo sullo Spazio economico europeo che assicuri un adeguato scambio
di informazioni e che producono nel territorio dello Stato italiano redditi che
costituiscono almeno il 75 per cento del reddito da essi complessivamente
prodotto;

            c) i soggetti che, in via esclusiva o prevalente, effettuano cessioni
di fabbricati o porzioni di fabbricato, di terreni edificabili di cui all'articolo
10, primo comma, numero 8), del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, odi mezzi di trasporto nuovi di cui all'articolo 53, comma
1, del decreto-legge 30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427;

            d) i soggetti di cui al comma 1 che partecipano, contemporanea-
mente all'esercizio dell'attività, a società di persone, ad associazioni o a im-
prese familiari di cui all'articolo 5 del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero che controllano
direttamente o indirettamente società a responsabilità limitata o associazioni
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in partecipazione, le quali esercitano attività economiche direttamente o indi-
rettamente riconducibili a quelle svolte dagli esercenti attività d'impresa, arti
o professioni.

        3. I compensi percepiti dai soggetti che applicano l'imposta sostituti-
va di cui al comma 1 non sono assoggettati a ritenuta d'acconto da parte del
sostituto d'imposta. A tale fine, i contribuenti rilasciano un'apposita dichiara-
zione dalla quale risulti che il reddito cui le somme afferiscono è soggetto
all'imposta sostitutiva.

        4. 1 contribuenti persone fisiche che applicano l'imposta sostitutiva
di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le ritenute alla fonte di cui al
titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
600, ad eccezione delle ritenute di cui all'articolo 23 e 24 del medesimo de-
creto; tuttavia, nella dichiarazione dei redditi, i medesimi contribuenti persone
fisiche indicano il codice fiscale del percettore dei redditi per i quali all'atto
del pagamento degli stessi non è stata operata la ritenuta e l'ammontare dei
redditi stessi.

        5. I contribuenti persone fisiche che applicano l'imposta sostitutiva di
cui al comma 17 sono esonerati dall'applicazione dell'imposta sul valore ag-
giunto e dai relativi adempimenti ai sensi delle disposizioni relative al regi-
me forfetario di cui all'articolo 1, commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, fermo restando l'obbligo di fatturazione elettronica previsto dal
decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 200 milioni di euro
nel 2022, 1.500 milioni di euro nel 2023 e 1.100 milioni di euro a decorrere
dal 2024, si provvede a valere sul fondo di cui all'articolo 2.».

2.0.8
Fantetti, Berutti, Biasotti, Causin, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Fondo per la revisione delle modalità di calcolo dell'IVIE)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito un fondo con una dotazione di 200.000 euro per l'anno 2021,
finalizzato a finanziare la costituzione di una commissione di studio con il
compito di individuare nuovi criteri e modalità per il calcolo dell'IVIE, anche
con riferimento agli immobili ubicati nel Regno Unito a seguito della Brexit.
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A tal fine, al termine dei lavori la commissione trasmette apposita relazione
alle commissioni parlamentari competenti per materia, rendendo conto del-
l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 2. Con decreto del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze sono stabilite le modalità di attuazione del
presente comma.

        2. In via sperimentale, per l'anno 2021, la base imponibile per il cal-
colo dell'IVIE relativa agli immobili ubicati nel Regno Unito posseduti da
soggetti fiscalmente residenti in Italia corrisponde al valore catastale qualora
l'immobile sia stato acquistato anteriormente al 1º gennaio 2021.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per
l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 194».

2.0.9
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Fondo per la revisione delle modalità di calcolo dell'IVIE)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito un fondo con una dotazione di 200.000 euro per l'anno 2021,
finalizzato a finanziare la costituzione di una commissione di studio con il
compito di individuare nuovi criteri e modalità per il calcolo dell'IVIE, anche
con riferimento agli immobili ubicati nel Regno Unito a seguito del recesso
del Regno Unito dall'Unione europea. A tal fine, al termine dei lavori la com-
missione trasmette apposita relazione alle commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, rendendo conto dell'applicazione delle disposizioni di cui
al comma 2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze sono
stabilite le modalità di attuazione del presente comma.

        2. A decorrere dall'anno 2021, la base imponibile per il calcolo del-
l'IVIE relativa agli immobili ubicati nel Regno Unito posseduti da soggetti
fiscalmente residenti in Italia corrisponde al valore catastale qualora l'immo-
bile sia stato acquistato anteriormente al 1º gennaio 2021.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per
l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 194.».
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2.0.10 (testo 2)
Garavini, Conzatti

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

        1. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-ter1. I prodotti che contengono nicotina costituiti da sostanze so-
lide o in polvere, destinati ad essere assunti dall'organismo senza inalazio-
ne, esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai
sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazio-
ni, sono assoggettati ad una imposta di consumo in misura pari a 22 euro per
chilogrammo e agli stessi prodotti si applicano le disposizioni di cui ai commi
1-ter, 2, 3, 3-bis, 3-ter, 4, 5, 5-bis, 6, 7, 7-quater del presente articolo nonché
quelle in materia di vendita a distanza di cui all'articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, e successive modificazioni'';

            b) dopo il comma 7-ter, è inserito il seguente:

        ''7-ter1 . Le disposizioni degli articoli 291-bis e 291-ter del testo unico
delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano anche con ri-
ferimento ai prodotti di cui al comma 1-quater del presente articolo. La san-
zione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo 291-bis è quella
di euro 5 per grammo di prodotto, e comunque in misura non inferiore a eu-
ro 516. La sanzione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo
291-ter è quella di euro 25 per grammo di prodotto.''».

2.0.11 (testo 2)
Bernini, Toffanin, Floris, Sciascia, Perosino, Serafini, De Poli, Aimi,
Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri,
Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fazzone, Ferro,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano,
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Papatheu, Paroli, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Schifani, Siclari,
Stabile, Tiraboschi, Vitali, Calandrini, Bergesio, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. Con riferimento alle cartelle di pagamento notificate dall'agente
della riscossione dal 1° gennaio al 31 marzo 2022, il termine per l'adempi-
mento dell'obbligo risultante dal ruolo, previsto dall'articolo 25, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è fissato,
ai fini di cui agli articoli 30 e 50, comma 1, dello stesso decreto, in centottanta
giorni.

2.0.12
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Applicazione regime forfetario per i contri-

buenti di minori dimensioni del settore turismo)

        1. Al comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n, 190, alla lettera a)
dopo la parola: ''reddito'', inserire le seguenti: ''ad eccezione degli imprenditori
individuali con licenza di agenti di viaggio che applicano il regime speciale
Iva di cui all'art. 74-ter, del DPR n. 633 del 1972''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 2 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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2.0.13
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Applicazione regime forfetario per i contri-

buenti di minori dimensioni del settore turismo)

        1. Al comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n, 190, alla lettera a)
dopo la parola: ''reddito'', inserire le seguenti: ''ad eccezione degli imprenditori
individuali con licenza di agenti di viaggio che applicano il regime speciale
Iva di cui all'art. 74-ter, del DPR n. 633 del 1972''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

2.0.14
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, la
lettera d-bis) e d-ter) sono soppresse».



Atti parlamentari  127 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2.0.15
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. Le prestazioni mediche di chirurgia estetica sono da considerarsi
atti medici e come tali sono esenti da IVA ai sensi dell'articolo 10, comma 1,
n. 18 del D.P.R. 633/1972».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

2.0.16
Turco, Piarulli, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Opzione per il rimborso in luogo del-
le detrazioni fiscali per le locazioni)

        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all'articolo 15, comma lettera i-sexies), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917,
possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un
rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non con-
corrono a formare il reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto
nel periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale.

        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di stabilire le
condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma i, nei
limiti dello stanziamento di cui al comma 5.
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        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 3o dicembre 2020,
n. 178.».

2.0.17
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, al comma 71,
sostituire le parole: ''dall'anno successivo'', con le seguenti: ''dal secondo anno
successivo consecutivo''».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: « 600 milioni
di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022 e di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

2.0.18
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 54 è sostituito con il seguente:

        ''I contribuenti persone fisiche esercenti attività d'impresa, arti o pro-
fessioni applicano il regime forfetario di cui al presente comma e ai commi da
55 a 89 del presente articolo se nell'anno precedente hanno conseguito ricavi
ovvero hanno percepito compensi, ragguagliati ad anno, non superiori a euro
100.000.'';

            b) al comma 55, alinea, le parole: '', lettera a)'', sono soppresse;

            c) al comma 56, le parole: ''dei requisiti'', sono sostituite con le se-
guenti: ''del requisito''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 115 milioni di
euro per il 2022, 1.300 milioni di euro per il 2023 e 870 milioni di euro dal
2024, si provvede ai sensi del comma 3.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte
le seguenti: ''derivanti da servizi digitali'';

            b) al comma 41, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''15 per cento''».

        Conseguentemente, sopprimere il comma 194.

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 50.000.000;

        2023: - 50.000.000;
        2024: - 50.000.000.
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2.0.19
La Mura, Nugnes, Fattori, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato,
Angrisani, Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.
(Detassazione dei rinnovi contrattuali)

        1. La quota di reddito personale derivante dal rinnovo del contratto
nazionale di lavoro non è assoggettabile ai fini dell'imposta sul reddito del-
le persone fisiche durante il periodo intercorrente tra la sottoscrizione dello
stesso e il suo rinnovo.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, fino a relativo fabbi-
sogno, nei limiti delle maggiori entrate, che costituiscono il relativo limite di
spesa, accertate annualmente dal Ministro dell'economia e delle finanze con
proprio decreto rinvenienti a decorrere dal 1º gennaio 2022 dalla seguente di-
sposizione:

        ''1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

Titolo II-BIS

        MONOPOLIO DELLA CANNABIS

        Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio) - 1. La coltivazione, la lavora-
zione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi de-
rivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.

        Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti
fiscali) - 1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

        Art. 63-quater. - (Provvista personale) - 1. Sono fatte salve la coltiva-
zione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante
di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi
derivati destinati al consumo immediato.

        Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis) - 1. L'A-
genzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte
le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno
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del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvi-
gionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine
il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le
modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le mo-
dalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento
della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della
qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di confe-
rimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

        Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei
suoi derivati) - 1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di con-
cedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio,
con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione terri-
toriale.

        Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio) - 1. Sono vietate la semina,
la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei
suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo imme-
diato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La
violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente
legge in caso di contrabbando.

        Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile) - 1. Alle disposizioni del pre-
sente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III'';

            b) alla rubrica, le parole: ''e dei tabacchi'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati''».

2.0.20
Ferrero, Testor, Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Esenzione IMU per coniugi)

        1. All'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo
il quinto periodo, è inserito il seguente: ''Le agevolazioni di cui al presente
comma trovano applicazione anche nell'ipotesi in cui il nucleo familiare non
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dimori abitualmente a condizione che uno solo dei coniugi sia possessore di
immobile e l'altro coniuge non legalmente separato non risulti proprietario di
altro immobile situato nel territorio comunale.''».

2.0.21
Ferrero, Testor, Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 2-bis.
(Modifiche all'articolo 1 comma 741, let-

tera b) della legge 27 dicembre 2019, n. 160)

        1. All'articolo 1, comma 741, lettera b) della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, apportare le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''situati nel territorio comunale,'' sono soppresse.

            b) aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''restano salvi i diversi
comportamenti tenuti dai contribuenti prima dell'entrata in vigore del comma
1, ad eccezione del caso di sentenze passate in giudicato alla medesima data''».

2.0.22
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Invio a domicilio del modello precompilato dell'IMU)

        1. Ferme restando le disposizioni in materia di autonomia impositiva
delle regioni a statuto speciale, nonché delle province autonome di Trento e di
Bolzano, a decorrere all'anno 2022, tutti i comuni del territorio nazionale sono
tenuti all'invio del modello precompilato dell'IMU dovuta, di cui ai commi
762 e 763 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai soggetti pas-
sivi dell'imposta, entro trenta giorni prima della scadenza fissata per il versa-
mento. I soggetti passivi effettuano il versamento dell'imposta dovuta con le
modalità stabilite con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,
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ovvero tramite apposito bollettino postale al quale si applicano le disposizioni
dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in quanto com-
patibili, nonché attraverso la piattaforma prevista dall'articolo 5, comma 2,
del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo
2005, n. 82, e con le altre modalità previste dallo stesso codice.

        2. L'IMU non si applica alle abitazioni dichiarate inagibili, con auto-
certificazione del proprietario, previa comunicazione agli uffici tecnici comu-
nali competenti. Il procedimento di verifica si conclude entro novanta giorni
dalla data di ricevimento dell'autocertificazione. Decorso inutilmente tale ter-
mine, la verifica si intende conclusa con esito negativo. L'IMU non si appli-
ca, altresì, agli immobili destinati ad attività artigianale o commerciale non
locati e agli immobili occupati abusivamente oggetto di intimazione o diffida
al rilascio.

        3. Alle disposizioni di cui al presente articolo, valutati in 57 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione delle dotazioni di parte
corrente di competenza e di cassa relative alla missione ''Politiche economi-
co-finanziarie e di bilancio e tutela della finanza pubblica'' del

        programma ''Prevenzione e repressione delle frodi e delle violazioni
agli obblighi fiscali'' dell'azione ''Contrasto all'evasione e all'elusione fiscale,
tutela della spesa pubblica e salvaguardia del mercato dei capitali e dei beni e
servizi in ambito nazionale e dell'U.E.'' dello stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze. Il Ministro dell'economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare,

        con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

2.0.23
Fenu, Taverna, Gallicchio, Castaldi, Girotto, Marilotti, Di
Girolamo, Turco, Trentacoste, Piarulli, Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Opzione per il rimborso in luogo del-

le detrazioni fiscali in ambito sanitario)

        1. I soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese di cui
all'articolo 15, comma 1, lettera c), del d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, pos-
sono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per un
rimborso in denaro sulla base dei criteri individuati dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze di cui al comma 2. I rimborsi attribuiti non con-
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corrono a formare il reddito del percipiente per l'intero ammontare corrisposto
nel periodo d'imposta e non sono assoggettati ad alcun prelievo erariale.

        2. Il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per la
protezione dei dati personali, entro quarantacinque giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, emana uno o più decreti al fine di stabilire le
condizioni e le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 1, nei
limiti dello stanziamento di cui al comma 5.

        3. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi 289-bis e 289-ter, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        4. Ai fini del controllo, si applicano, nei confronti dei soggetti di cui
al comma 1, le attribuzioni e i poteri previsti dagli articoli 31 e seguenti del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».

2.0.24 (testo 2)
Fenu, Dell'Olio, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Disposizioni in materia di benefici e detrazioni fiscali)

        1. I benefici economici, comunque denominati, attribuiti da un'am-
ministrazione pubblica di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in favore di persone fisiche o giuridiche residenti nel
territorio dello Stato e destinati a specifici acquisti, da effettuarsi mediante
terminali di pagamento (POS) fisici o virtuali sono erogati mediante l'utiliz-
zo della piattaforma tecnologica di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Le disposizioni di cui al presente comma si
applicano altresì alle detrazioni di cui all'articolo 15 del d.P.R. 22 dicembre
1986, n. 917.

        2. I servizi di progettazione, realizzazione e gestione del sistema in-
formativo destinato all'attribuzione dei predetti benefici, sono affidati alla so-
cietà di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n.
135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12.

        3. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri o
del Ministro delegato per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale,
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di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Garante
per la protezione dei dati personali per gli aspetti di competenza, sono definite
le modalità di attuazione del presente articolo, ivi comprese le modalità fun-
zionamento della piattaforma di cui al comma 1, le modalità standardizzate
di erogazione e fruizione dei benefici, nonché le modalità di remunerazione
del servizio al fine di coprire i costi di gestione della piattaforma e garantirne
l'autosostenibilità a regime.

        4. Il Ministero dell'economia e delle finanze stipula una o più con-
venzioni con la società di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14
dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio
2019, n. 12, al fine di definire le modalità e le tempistiche di comunicazione
dei flussi contabili relativi ai benefici di cui al comma 1 e le modalità di ac-
creditamento dei medesimi benefici.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 5 milioni di euro
per l'anno 2022 e 5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediate cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo 194.».

2.0.25
Airola, Lomuti, Montevecchi, Gallicchio, Ferrara, Di Girolamo,
Pirro, Pavanelli, Naturale, Croatti, Fede, Trentacoste, Donno,
Vanin, Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Misure in materia di trasparenza dei partiti politici e delle fon-

dazioni e associazioni che contribuiscono al loro finanziamento)

        1. All'articolo 5 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) il comma 4 è sostituito dal seguente:

        ''4. Alle fondazioni e alle associazioni in qualunque forma costituite,
nonché a qualsiasi altro soggetto sia pubblico che privato, compresi i soggetti
disciplinati dal decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, nonché gli enti
disciplinati dal codice del terzo settore, di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, ad essi assimilabili, che erogano a qualsiasi titolo somme, ser-
vizi o altro beneficio, destinati direttamente o indirettamente al finanziamento
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in favore di partiti, movimenti politici o loro articolazioni interne o di parla-
mentari o consiglieri regionali o comunali, nonché di altri soggetti politici o
dì qualsiasi altro soggetto collegabile agli stessi, si applicano le prescrizioni
di cui al comma 1 del presente articolo con riferimento alla trasparenza e alla
pubblicità degli statuti e dei bilanci.'';

            b) al comma 4-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) il primo periodo è soppresso;

                2) al secondo periodo, sono soppresse le seguenti parole: ''lettera
b)''.

        2. Le maggiori entrate derivanti dal comma precedente sono devolute
al fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo i, comma
431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147.».

2.0.26
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.
(Rimborso dell'addizionale all'accisa sull'energia elettrica)

        1. Le somme corrisposte dai soggetti acquirenti a titolo di traslazio-
ne dell'addizionale provinciale all'accisa sull'energia elettrica già disciplina-
ta dall'articolo 6 decreto-legge 28 novembre 2011, n. 511, convertito con 1.
27 gennaio 1989, n. 20, e dagli articoli 52, 56 e 60 del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, sono rimborsate dall'Agenzia delle Accise, Dogane
e Monopoli ai medesimi soggetti, ove non prescritte, mediante attribuzione
di credito d'imposta ripartito in quote paritarie nel triennio decorrente dalla
domanda di rimborso.».
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2.0.27
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 2-bis.
(Estensione della rateazione per i piani di dilazione)

        1. I debitori che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
siano incorsi in decadenza da piani di dilazione di cui all'articolo 19 del de-
creto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sia in esse-
re alla data dell'8 marzo 2020 che accordati successivamente a tale data so-
no automaticamente riammessi ai medesimi piani se effettuano il pagamento
delle rate non versate, entro il termine di centoventi giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge. Si applica il primo comma dell'articolo 3 del
decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146.

        2. Relativamente alle richieste di dilazione presentate entro il 31 di-
cembre 2022, gli effetti di cui all'articolo 19, comma 3, lettere a), b) e c), del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si deter-
minano in caso di mancato pagamento, nel periodo di rateazione, di dieci rate,
anche non consecutive.

        3. All'articolo 13-decies, decreto-legge n. 137 del 2020, al comma 3, le
parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'',
e le parole: ''100.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''150.000 euro'', al
comma 5, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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2.0.28 (testo 2)
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».
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Art. 3

3.1
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Sopprimere l'articolo.

3.2
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Sopprimere l'articolo.

3.3
Conzatti, Faraone, Garavini

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 3. - (Abrogazione delle disposizioni relative a sugar tax e plastic
tax) - 1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 634 a 652, della legge
27 dicembre 2019, n. 160 sono abrogate.

        2. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 661 a 676, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, sono abrogati.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 650,4 milioni di
euro per l'anno 2023, 61,5 milioni di euro per l'anno 2025 e 19,9 milioni di
euro per l'anno 2026 si provvede:

            a) quanto a 500 milioni per l'anno 2023, a 61,5 milioni di euro per
l'anno 2025 e 19,9 milioni di euro per l'anno 2026, mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 150,4 milioni per l'anno 2023, mediante riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10,
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comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;».

3.4
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 3. - (Abrogazione delle disposizioni relative a sugar tax e plastic
tax) - 1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) i commi da 634 a 652 sono abrogati;

            b) i commi da 661 a 676 sono abrogati.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 650,4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si provve-
de mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui al-
l'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Con successivi provve-
dimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.

3.5
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 3. - (Differimento termini decorrenza dell'efficacia delle dispo-
sizioni relative alla plastic tax e cancellazione della sugar tax) - 1. All'articolo
1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            a) al comma 652, le parole: ''dal 1º gennaio 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dal 1º gennaio 2023'';

            b) i commi da 661 a 676 sono abrogati. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 322,2 milioni di euro per il 2023 e 228,3 milioni di
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euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

3.6
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 3. - (Differimento termini decorrenza dell'efficacia delle dispo-
sizioni relative alla plastic tax e cancellazione della sugar tax) - 1. All'articolo
1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            a) al comma 652, le parole: ''dal 1º gennaio 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dal 1º gennaio 2023'';

            b) i commi da 661 a 676 sono abrogati. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 322,2 milioni di euro per il 2023 e 228,3 milioni di
euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

3.7
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 3. - (Abrogazione plastic tax e cancellazione della sugar tax) - 1.
All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019 n.160 sono apportate le seguenti
modifiche:

            a) Il comma 634 e seguenti sono abrogati.

            b) i commi da 661 a 676 sono abrogati. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 322,2 milioni di euro per il 2023 e 228,3 milioni di
euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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3.8
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 3. - (Differimento termini decorrenza dell'efficacia delle dispo-
sizioni relative alla plastic tax e cancellazione della sugar tax) - 2. All'articolo
1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            c) al comma 652, le parole: ''dal 1º gennaio 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dal 1º gennaio 2023'';

            d) i commi da 661 a 676 sono abrogati. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 322,2 milioni di euro per il 2023 e 228,3 milioni di
euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

3.9
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1 alla lettera a), premettere la seguente:

        «0a) il comma 640 è sostituito con il seguente:

        ''640. L'imposta di cui al comma 634 è fissata nella misura di 0,15
euro per chilogrammo di materia plastica di cui al comma 634 contenuta nei
MACSI per l'anno 2023, nella misura di 0,25 euro per chilogrammo di materia
plastica di cui al comma 634 contenuta nei MACSI per l'anno 2024, nella
misura di 0,30 euro per chilogrammo di materia plastica di cui al comma 634
contenuta nei MACSI a decorrere dall'anno 2025.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l'anno 2022, di 300
milioni di euro per l'anno 2023, di 350 milioni di euro per l'anno 2024, di 400
milioni annui di euro a decorrere dall'anno 2025.».
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3.10
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Al comma 1, la lettera a) è soppressa.

3.11
Mollame, Zuliani, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, la lettera a), è sostituita dalla seguente:

        «a) i commi da 634 a 658 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, sono abrogati».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milio-
ni» con le seguenti: «170 milioni».

3.12
Conzatti

Respinto

Apportate le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            «a) all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i commi da
634 a 652 sono abrogati.»;

            2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione della lettera a)
del comma precedente, valutate in 1.781,5 milioni a decorrere dal 2024, si
provvede attraverso le minori spese derivanti da interventi di razionalizzazio-
ne e revisione della spesa pubblica. A tal fine, entro il 1º gennaio 2024, sono
adottati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurino minori
spese pari a 1781,5 milioni di euro a decorrere dal 2024. Qualora i suddetti
provvedimenti non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quello
indicato, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare en-
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tro il 31 agosto 2024, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono
disposte variazioni di spesa e tagli lineari pluriennali, nella misura occorrente
per raggiungere l'importo indicato al primo periodo, felina restando la neces-
saria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli e delle
famiglie.''».

3.13
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a), con la seguente:

        «a) i commi da 634 a 652 sono soppressi;».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 200 milioni di euro per l'anno 2022 e 100
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

3.14
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Al comma 1, lettera a), sopprimere le parole: «dal 1º gennaio 2023».

        Al comma 1, lettera b), sopprimente le parole: «dal 1º gennaio 2023».
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3.15
Conzatti

Respinto

Apportate le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            «b) all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 i commi da
661 a 676 sono abrogati.»;

            2) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Alle minori entrate derivanti dall'applicazione della lettera b)
del comma precedente, valutate in 234 milioni nel 2023, 262 milioni nel 2024,
256 milioni nel 2025 e 275,3 milioni a decorrere dal 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

3.16
Mollame, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, la lettera b), è sostituita dalla seguente:

            «a) i commi da 661 a 676 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, sono abrogati».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milio-
ni» con le seguenti: «178 milioni».

3.17
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «2. All'articolo 1, comma 634 della legge 27 dicembre n. 160 del
2019, dopo le parole: ''preparati medicinali'' sono inserite le seguenti: ''ed ali-
menti a fini medici speciali di cui al Regolamento (CE) n. 2016/128 della
Commissione del 25 settembre 2015''.
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        3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 3,7 milioni di euro per l'anno
2022, 2,7 milioni di euro per l'anno 2023 e 2,3 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

3.18
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «2. All'articolo 1, comma 634 della legge 27 dicembre n. 160 del
2019, dopo le parole: ''preparati medicinali'' sono inserite le seguenti: ''ed ali-
menti a tini medici speciali di cui al Regolamento (CE) n. 2016/128 della
Commissione del 25 settembre 2015''.

        3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 3,7 milioni di euro per l'anno
2022, 2,7 milioni di euro per l'anno 2023 e 2,3 milioni di euro per l'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

3.19
Pirro

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «2-bis All'articolo i, comma 634, della legge 27 dicembre n. 160 del
2019, dopo le parole: ''preparati medicinali'' sono inserite le seguenti: ''ed ali-
menti a fini medici speciali di cui al Regolamento (CE) n. 2016/128 della
Commissione del 25 settembre 2015''.

        2-ter. Agli oneri di cui al comma 2-bis, pari a 3,7 milioni di euro
per l'anno 2022, 2,7 milioni di euro per l'anno 2023 e 2,3 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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3.20
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. Viene riconosciuto in via sperimentale dal 1º gennaio 2022 al 31
dicembre 2022 un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute
e documentate per l'acquisto di plastica proveniente da processi di riciclo im-
piegata nella produzione dei ''MACSI'' - Manufatti Con Singolo Impiego fino
ad un importo massimo di euro 30000 per ciascuna impresa beneficiaria, nel
limite massimo complessivo di 5 milioni di euro. Per plastica proveniente da
processi di riciclo dovrà intendersi una materia plastica prima seconda (MPS)
conforme alla norma UNI 10667, generata da rifiuti d'imballaggi in plastica
post consumo e proveniente da processi di riciclo in conformità al protocol-
lo europeo EuCertPlast. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi, su
proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della legge di conversione del presente decreto, ai sensi dell'articolo 17
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti, i criteri di attuazione del-
le presenti disposizioni, con particolare riguardo agli investimenti che danno
accesso al beneficio, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di
utilizzo del beneficio, alla documentazione richiesta ed alle modalità finaliz-
zate ad assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. Al relativo
onere, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».
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3.0.1
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 3-bis.
(Proroga della sospensione dei versamenti del-

le somme dovute a seguito di avvisi di accertamento)

        1. I versamenti prorogati ai sensi dell'articolo 149 della legge 17 luglio
2020, n. 77, sono effettuati, senza applicazione di interessi e sanzioni, entro
il 31 marzo 2022.

        2. I versamenti delle somme dovute in base agli atti individuati nel-
l'articolo149 della legge 17 luglio 2020, n. 77, scaduti nel periodo compreso
tra il 1º giugno 2020 e il 31 agosto 2021, sono effettuati, senza applicazione di
interessi e sanzioni, in unica soluzione entro il 31 marzo 2022 o, a decorrere
dal medesimo giorno del mese di marzo 2022, mediante rateazione fino a un
massimo di 4 rate mensili di pari importo, con scadenza entro l'ultimo giorno
di ciascun mese.

        3. In caso di inadempimento dei versamenti nei termini previsti dal-
l'articolo 149 della legge 17 luglio 2020, n. 77, non si applica l'articolo 15-ter
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        4. Per i versamenti scaduti nel periodo compreso dal 9 marzo 2020
al 31 agosto 2021, non si procede al rimborso delle somme versate a seguito
delle intimazioni emesse dall'Agenzia delle Entrate ai fini dell'applicazione
dell'articolo 15-ter del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602».
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3.0.2
Ferrara, Croatti, Romano, Donno, Vanin, Castaldi, Piarulli,
Vaccaro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 3-bis.
(Blocco degli aumenti delle tariffe del canone unico)

        1. All'articolo 1, comma 843, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
al primo periodo, le parole: ''aumenti nella misura massima del 25 per cento
delle medesime tariffe.'' sono sostituite dalle seguenti: ''non possono subire
aumenti per gli anni 2022, 2023 e 2024.''».
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Art. 4

4.1
Richetti

Respinto

Sostituire l'articolo con i seguenti:

        «Art. 4. - (Aliquota IVA del quattro per cento per i prodotti per l'igiene
femminile) - 1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla tabella A, parte II, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

        ''44-quinquies) prodotti per la protezione dell'igiene femminile com-
postabili secondo la norma UNI EN 13432:2002 o lavabili; coppette me-
struali; prodotti igienici femminili essenziali quali tamponi interni, assorbenti
esterni e prodotti similari monouso.'';

            b) alla tabella A, parte II-bis, il numero 1-quinquies) è abrogato.

        Art. 4-bis. - (Distribuzione negli istituti scolastici secondari) - 1. Nelle
scuole secondarie, sia di primo che di secondo grado, degli istituti scolastici
pubblici, è garantita la disponibilità per le studentesse, a titolo gratuito, dei
prodotti igienici femminili monouso.

        2. Il Ministro dell'istruzione definisce, con decreto da adottare entro
sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, le modalità attuative del
presente articolo».

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, pari a 260 mi-
lioni di euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

4.2 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

       "Art. 4

            (Aliquota IVA del quattro per cento per i prodotti per l'igiene fem-
minile compostabili e non compostabili)
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1. Alla tabella A, Parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il se-
guente:

        "30 bis. Prodotti assorbenti, tamponi, coppette mestruali co-
munque destinati alla protezione dell'igiene femminile".
2. Alla tabella A, Parte II bis abrogare il numero 1-quinquies.
3. Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600

milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «di 545 milioni di euro per l'anno 2022
e di 445 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

4.3
Rauti, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 4. - (Aliquota IVA del 5 per cento per i prodotti per l'igiene fem-
minile non compostabili) - 1. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo il numero 1-quinquies
è aggiunto il seguente:

        ''1-sexies) prodotti assorbenti e tamponi destinati alla protezione del-
l'igiene femminile non compresi nel numero 1-quinquies''».

4.4
Biti, Piarulli

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 4. - (Aliquota IVA del cinque per cento per i prodotti per l'igiene
femminile) - 1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto dei Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, il n. 1-quinquies) è sostituito dal
seguente:

        ''1-quinquies) prodotti assorbenti, tamponi e coppette mestruali, de-
stinati alla protezione dell'igiene femminile''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 555 milioni di euro per l'anno 2022 e di 455 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

4.5
Masini

Ritirato e trasformato nell'odg n. 85

Al comma 1, premettere i seguenti:

        «01. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-quinquies) è inserito il
seguente:

        ''1-sexies) strumenti musicali e relativi accessori, anche per uso didat-
tico''.

        02. All'articolo 36, comma 4, lettera a), numero 11, del decreto-legge
30 agosto 1993, n. 331, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 ottobre
1993, n. 427, le parole: ''e strumenti musicali'' sono soppresse».

        Conseguentemente alla rubrica aggiungere le seguenti parole: «e del
cinque per cento per gli strumenti musicali».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 25 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili, di cui all'articolo 1, cominci 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

4.6
Gallone

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 114, sono aggiunti i seguenti:

            ''114-bis) prodotti assorbenti e tamponi, destinati alla protezione
dell'igiene femminile non compresi nel numero 1-quinquies della Tabella A,
parte II-bis;
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            114-ter) pannolini per bimbi e pannoloni per anziani e disabili.''.».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «e per i pannolini per bimbi e pannoloni per anziani e disabili».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023», con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022 e 480
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

4.7
Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

            a) sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti pa-
role: «sono aggiunti i seguenti»;

            b) alla fine dell'articolo, aggiungere le seguenti parole: «114-ter)
pannolini per neonati».

4.8
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 30, inserire il seguente:

            ''31-bis) defibrillatori semiautomatici e automatici esterni''».

        All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo
1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.
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4.9
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo il primo comma è aggiunto il seguente:

        «2. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 114-bis, è aggiunto il seguente:

            ''114-ter) prestazioni veterinarie e degli alimenti per animali da
compagnia;''».

4.0.1
Biti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Riduzione dell'IVA su prestazioni veterinarie e su alimenti per animali)

        1. Alla Tabella A Parte III del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114 è aggiunto il seguente:

            ''114-bis) prestazioni veterinarie (Servizi Veterinari Codice Ateco
75)''.

        2. Alla Tabella A Parte II del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, il numero 20 è sostituito dal seguente:

            ''20) mangimi semplici di origine vegetale; mangimi integrati con-
tenenti cereali e/o relative farine e/o zucchero; mangimi composti o semplici
contenenti, in misura superiore al 50 per cento, cereali compresi nella presen-
te parte, comprese le preparazioni di alimenti utilizzati nell'alimentazione di
animali da compagnia condizionati per la vendita al minuto''.

        3. Alla Tabella A Parte III del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, il numero 91 è sostituito dal seguente:

            ''91) foraggi melassati o zuccherati; altre preparazioni del genere
di quelle utilizzate nell'alimentazione degli animali; alimenti per animali da
compagnia condizionati per la vendita al minuto''.
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        4. Il comma 6 dell'articolo 75 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
è abrogato.

        5. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo, pari a 284 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 194, comma 1, della presente legge.».

4.0.2
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Riduzione dell'IVA sul cibo per animali e prestazioni veterinarie)

        1. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 113, è aggiunto il seguente:

            ''113-bis) cibo per animali e prestazioni veterinarie''.

        2. A partire dall'anno 2022 l'aliquota IVA applicata al cibo per animali
e alle prestazioni veterinarie è pari al 10 per cento.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo pari a 370 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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4.0.3
Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo è aggiunto il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in materia di Iva per pre-

stazioni veterinarie e alimenti animali)

        1. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972 n. 633, dopo il numero 18) sono inseriti i seguenti:

            ''18-bis) le prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilitazione
per animali da compagnia non acquistati a qualsiasi titolo e non detenuti a
scopo di lucro, per cani e gatti detenuti in canili e gattili o non di proprietà
liberi sul territorio;

            18-ter) le prestazioni veterinarie per l'identificazione e il controllo
della riproduzione degli animali da compagnia''.

        2. Alla tabella A, parte II, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 41-quater) sono aggiunti i seguenti:

            ''41-quinquies) prestazioni veterinarie di diagnosi, cura e riabilita-
zione per animali da compagnia acquistati e non detenuti a scopo di lucro;

            41-sexies) mangimi, anche medicati, utilizzati per l'alimentazione
degli animali da compagnia;

            41-septies) farmaci veterinari e prodotti omeopatici veterinari, pro-
dotti farmaceutici veterinari da banco, integratori alimentari e antiparassitari
per animali da compagnia non detenuti a scopo di lucro;

            41-octies) ai fini dell'applicazione del punto 41-septies, per 'inte-
gratori alimentari' si intendono prodotti che costituisco una fonte concentrata
di sostanze nutritive, quali le vitamine o i minerali o di altre sostanze aventi
effetto nutritivo o fisiologico, in particolare, ma non in via esclusiva, aminoa-
cidi, acidi grassi essenziali, fibre ed estratti di origine vegetale, sia monocom-
posti che pluricomposti, in forme predosate;

            41-nonies) alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: 'o veterinario, compresi i pro-
dotti omeopatici' sono soppresse'''».
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4.0.4
Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA del dieci per cento per servizi, prestazioni e prodotti vete-

rinari, articoli di medicazione veterinaria e cibo per animali da affezione)

        1. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, al numero 114, dopo le parole: ''farmacopea
ufficiale;'' sono inserite le seguenti: ''prodotti farmaceutici normalmente uti-
lizzati per cure mediche veterinarie, per la prevenzione delle malattie animali
e per trattamenti veterinari;''.

        2. Alla tabella A, Parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 114-bis introdotto dall'articolo
4 della presente legge, è aggiunto il seguente:

            ''114-ter) cibo per animali da affezione;''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 325 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

        Conseguentemente:

        All'articolo 194 le parole: «600 milioni» sono sostituite con le se-
guenti: «275 milioni»; le parole: «500 milioni» sono sostituite con le seguen-
ti: «175 milioni».
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4.0.5
Biti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Riduzione dell'IVA sulle prestazioni veterinarie)

        1. Alla Tabella A Parte III del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114 è aggiunto il seguente:

            ''114-bis) prestazioni veterinarie (Servizi Veterinari Codice Ateco
75)''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 380 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 194, comma 1, della presente legge.».

4.0.6
Perilli, Maiorino, Trentacoste, Vanin, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA al 10 per cento per le prestazioni veterinarie)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla tabella A, Parte III, apportare le seguenti modificazioni:

                1) dopo il numero 127-undevicies è aggiunto il seguente:

            ''127-vicies) le prestazioni veterinarie di prevenzione, diagnosi, cu-
ra e riabilitazione rese per animali legalmente detenuti a scopo di compagnia'';

            2) sopprimere il numero 110.

            b) alla Tabella A, parte II, sopprimere il numero 19.».
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4.0.7
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.
(Bonus diesel in favore degli operatori di servizio di trasporto turisti-

co di passeggeri esercitato ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, alla lettera b), comma 2, dell'articolo 24-ter del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 4) è inserito il seguente:

            ''4-bis) imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 460 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

4.0.8
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Bonus diesel in favore degli operatori di servizio di trasporto turisti-

co di passeggeri esercitato ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, alla lettera b), comma 2, dell'articolo 24-ter del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 4) è inserito il seguente:

            ''4-bis) imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 460 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

4.0.9 (testo 2)
Pergreffi, Marti, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo 4, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(interventi per il settore dalle imprese esercenti trasporto turistico di

persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, alla lettera b), comma 2, dell'articolo 24-ter del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 4) è inserito il seguente:

            ''4-bis) imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218, esclusivamente per i veicoli aventi classi di emissione
"euro 6"».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in 10 milioni di
euro per l'anno 2022 ed in 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2023,
si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 120 della presente legge».

4.0.10
Dell'Olio, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Ridefinizione dell'aliquota IVA per

la promozione della mobilità sostenibile)

        1.Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, premettere le seguenti paro-
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le: ''prestazioni di trasporto urbano di persone mediante noleggio e locazione
di servizi di trasporto in modalità condivisa,''».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo194 con il seguente: «194. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e 495 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023.».

4.0.11
Cioffi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Ridefinizione dell'aliquota IVA per

la promozione della mobilità sostenibile)

        1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, premettere le seguenti paro-
le: ''prestazioni di trasporto urbano di persone mediante noleggio e locazione
di servizi di trasporto in modalità condivisa''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «582 milioni di euro per l'anno 2022 e 482 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».
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4.0.12
Ferrazzi, Comincini, Mirabelli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Ridefinizione dell'aliquota IVA per

la promozione della mobilità sostenibile)

        1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all'inizio del periodo,
sono inserite le seguenti parole: ''prestazioni di trasporto urbano di persone
mediante noleggio e locazione di servizi di trasporto in modalità condivisa''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni» con le seguenti: «di 582 milioni
di euro per l'anno 2022 e 482 milioni».

4.0.13
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Ridefinizione dell'aliquota IVA per

la promozione della mobilità sostenibile)

        1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all'inizio del periodo,
sono inserite le seguenti parole: ''prestazioni di trasporto urbano di persone
mediante noleggio e locazione di servizi di trasporto in modalità condivisa (i
servizi di c.d. 'sharing mobility', es. car sharing, scooter sharing, bike sharing
e monopattini in sharing),''».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023» con
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le seguenti: «582 milioni di euro per l'anno 2022 e 482 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023».

4.0.14
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Ridefinizione dell'aliquota IVA per

la promozione della mobilità sostenibile)

        1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all'inizio del periodo,
sono inserite le seguenti parole: ''prestazioni di trasporto urbano di persone
mediante noleggio e locazione di servizi di trasporto in modalità condivisa (i
servizi di c.d 'sharing mobilhy', es. car sharing, scooter sharing, bike sharing
e monopattini in sharing)''».

        Conseguentemente, ridurre di 18 milioni di curo annui a decorrere
dal 2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

4.0.15
Marinello, Santangelo, Campagna, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA del dieci per cento per i profilattici maschili e femminili)

        1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 114) è aggiunto il seguente:

        ''114-bis) profilattici maschili e femminili''».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
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con le seguenti: «575 milioni di euro per l'anno 2022 e 475 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

4.0.16
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4--bis.
(Riduzione dell'imposta sul valore aggiunto al 5

per cento sui prodotti igienico-sanitari femminili)

        1. Alla Tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, il numero 1-quinquies) è sostituito dal seguente:

        ''1-quinquies) prodotti per la protezione dell'igiene femminile quali
assorbenti e tamponi interni.''.

        2. La disposizione di cui al comma i si applica a decorrere dal 1º gen-
naio 2021.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma i pari a 25 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194».

4.0.17
Pittella, Margiotta, Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in tema di imponibilità IVA delle soste in porto)

        1. All'articolo 9, primo comma, numero 5), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la parola: ''deposito,'' è inserita
la seguente: ''sosta''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

4.0.18
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Disposizioni in tema di imponibilità IVA delle soste in porto)

        1. All'articolo 9, comma 1, numero 5), del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la parola: ''deposito,'' è inserita la
seguente: ''sosta,''».

4.0.19
Naturale, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese''.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 pari a 2 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194».

4.0.20
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma io, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese;''».

4.0.21
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
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so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese;''».

4.0.22
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese;''».
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4.0.23
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese;''».

4.0.24
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.
(Iva crediti non riscossi)

        1. All'articolo 26 del decreto del Presidente della Repubblica 26 otto-
bre 1972, n. 633, comma 3-bis dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2 e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese;''».

4.0.25
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Detraibilità degli alimenti a fini medici speciali e senza glutine)

        1. All'articolo 15, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, in materia di detrazione per oneri, dopo le parole: ''per protesi dentarie
e sanitarie in genere'' sono inserite le seguenti: '',nonché dalle spese sostenute
per l'acquisto di alimenti a fini medici speciali, inseriti nella sezione A1 e
A2 del Registro nazionale di cui all'articolo 7 del decreto del Ministro della
sanità 8 giugno 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 154 del 5 luglio
2001, con l'esclusione di quelli destinati ai lattanti''. La disposizione di cui al
periodo precedente si applica limitatamente ai periodi d'imposta in corso al
31 dicembre 2021 e al 31 dicembre 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2021 e a 11,4 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 20 milioni di euro per l'anno 2021, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            b) quanto a 11,4 milioni di euro per l'anno 2022, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

        3. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato
di 8,6 milioni di euro nell'anno 2021. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle maggiori entrate derivanti dal comma 1.
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        4. All'articolo 4 della legge 4 luglio 2005, n. 123, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Al fine di garantire un'alimentazione equilibrata, ai soggetti affetti
da celiachia è riconosciuto il diritto all'erogazione gratuita di prodotti senza
glutine specificamente formulati per celiaci. Con decreto del Ministro della
salute sono fissati i limiti massimi di spesa.'';

            b) dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

        ''2-bis. Ai soggetti affetti da celiachia l'azienda sanitaria locale di re-
sidenza rilascia un codice personale valido su tutto il territorio nazionale che
viene inserito elettronicamente nella tessera sanitaria congiuntamente al limi-
te massimo di spesa stabilito con il decreto di cui al comma 1.

        2-ter. Per l'acquisto dei prodotti senza glutine specificamente formu-
lati per celiaci presso le farmacie, i negozi alimentari specializzati, gli esercizi
commerciali di cui all'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, e i
negozi della grande distribuzione organizzata (GDO), i soggetti affetti da ce-
liachia inseriscono la tessera sanitaria negli appositi terminali elettronici di-
gitando il codice personale.

        2-quater. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
predispongono apposite convenzioni con i negozi della GDO e i negozi ali-
mentari specializzati nella vendita di alimenti senza glutine. L'elenco dei ne-
gozi è pubblicato sul sito web della regione ed è aggiornato ogni sei mesi. Le
regioni comunicano, altresì, l'elenco e il relativo aggiornamento al Ministero
della salute che provvede, senza oneri aggiuntivi a carico della finanza pub-
blica, a pubblicarlo sul proprio sito web.

        2-quinquies. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro
tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione vengono
stabiliti i criteri standard per:

            a) l'attuazione di un sistema dematerializzato dell'erogazione del
buono mensile;

            b) l'erogazione da parte delle strutture sanitarie del codice personale
da inserire nella tessera sanitaria;

            c) le modalità di assegnazione del budget mensile sulla tessera sa-
nitaria;

            d) la tracciabilità dell'importo del budget mensile residuo a dispo-
sizione;

            e) le modalità di compensazione da una regione all'altra degli im-
porti dei pagamenti dovuti alle farmacie, agli esercizi commerciali di cui al-
l'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, ai negozi alimentari specia-
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lizzati e ai negozi della GDO convenzionati per l'erogazione dei prodotti ai
pazienti celiaci con residenza diversa rispetto al luogo di acquisto dei prodotti.

        2-sexies. All'onere derivante dall'attuazione dei commi 2-bis, 2-ter,
2-quater e 2-quinquies, valutati in 5 milioni di euro a decorrere dal 2021, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, relativa
al Fondo per interventi strutturali di politica economica. Il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio.''».

4.0.26
Croatti, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA del dieci per cento per la sommi-

nistrazione di cibi e bevande nelle sale da ballo)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, la somministrazione di alimenti
e bevande svolta all'interno delle discoteche e sale da ballo, ai fini dell'appli-
cazione dell'aliquota IVA, ai sensi dell'articolo 74-quater, comma 6-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è assoggetta
ad aliquota agevolata del 10 per cento di cui alla Tabella A, Parte III, allegata
al medesimo decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
n. 121.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.''».
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4.0.27
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota iva per le attività di somministrazione di alimenti e bevande)

        1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, la disciplina speciale dell'articolo 22, comma 1, n. 2 del D.P.R. n. 633
del 1972 che dispone l'applicazione dell'aliquota IVA al 4 per cento di cui n.
37 della Tabella A, parte II, del DPR n. 633 del 1972 ai corrispettivi derivanti
dalla prestazione di somministrazione dei pasti e delle bevande nelle mense
aziendali e interaziendali nonché l'articolo 75, comma 3, della legge del 30
dicembre 1991, n. 413, che ha equiparato, ai fini dell'imposta sul valore ag-
giunto, l'emissione dei buoni pasto per il servizio sostitutivo della mensa, re-
so dalle società emittenti i buoni pasto e commesso dal datore di lavoro, alla
somministrazione di alimenti e bevande nelle mense aziendali si interpreta nel
senso che l'aliquota IVA al 4 per cento è riservata anche al soggetto che esegue
fisicamente la prestazione di somministrazione dei pasti e delle bevande nelle
mense aziendali ed interaziendali previa sottoscrizione di specifica conven-
zione ovvero contratto di appalto o subappalto per la fornitura del servizio di
somministrazione di alimenti e bevande ai lavoratori dipendenti e collabora-
tori del committente a fronte del ritiro di buoni pasto concessi da quest'ultimo
in quanto comunque commessi alla società emettente dal datore di lavoro''».
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4.0.28
Perilli, Maiorino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA al quattro per cento per le bevande puramente vegetali)

        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

            ''41-quinquies) bevande puramente vegetali a base di legumi, ce-
reali, frutta secca e frutta, diverse dai succhi, e i prodotti alimentari derivati,
anche bevande specifiche per l'alimentazione di neonati e di bambini''».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 597 milioni di euro per l'anno
2022 e 497 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

4.0.29
Ciriani, Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA del 5 per cento per i prodotti per la prima infanzia)

        1. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo il numero 1-quinquies è aggiunto il se-
guente:

            ''1-sexies) omogeneizzati, liofilizzati, biscotti per l'infanzia, farine
di cereali, latte artificiale in polvere e liquido, latte d'asina, latte di capra, latte
di pecora, pannolini, prodotti per l'igiene personale del bambino, succhietti
ortodontici, creme protettive, biberon, tiralatte, sistemi di ritenuta, carrozzine,
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passeggini, culle, lettini, seggioloni, seggiolini per automobili, girelli, desti-
nati all'infanzia.''.

             2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, complessivamente pa-
ri a 120 milioni di curo a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione delle risorse stanziate dall'articolo 20 per il rifinanzia-
mento del reddito di cittadinanza. Il Ministro dell'economia e finanza è auto-
rizzato ad apportare con propri decreti le variazioni di bilancio occorrenti per
l'attuazione del presente articolo.

4.0.30
Ciriani, Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA del 5 per cento per i prodotti per la prima infanzia)

        1. Alla tabella A, parte II-bis, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 dopo il numero 1-quinquies è aggiunto il se-
guente:

            ''1-sexties) omogeneizzati, liofilizzati, biscotti per l'infanzia, farine
di cereali, latte artificiale in polvere e liquido, latte d'asina, latte di capra, latte
di pecora, pannolini, prodotti per l'igiene personale del bambino, succhietti
ortodontici, creme protettive, biberon, tiralatte, sistemi di ritenuta, carrozzine,
passeggini, culle, lettini, seggioloni, seggiolini per automobili, girelli, desti-
nati all'infanzia.''».
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4.0.31
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Riduzione dell'aliquota IVA sui pro-

dotti di prima necessità per l'infanzia)

        1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

            ''1-quater) pannolini, latte in polvere e liquido per neonati, latte
speciale o vegetale per allergici o intolleranti, omogeneizzati e prodotti ali-
mentari, strumenti per l'allattamento.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 75,2 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190.''».

4.0.32
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Regime fiscale incentivante per i lavoratori residenti nelle aree

di confine e dipendenti da imprese aventi sede nelle medesime aree)

        1. Con l'obiettivo di contrastare il dumping salariale nelle aree di con-
fine e di rinforzare in tali territori la presenza di manodopera specializzata, in
via sperimentale, per i cinque periodi di imposta successivi a quello in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge, il reddito da lavoro dipen-
dente prodotto nel territorio italiano da lavoratori per i quali ricorrano le con-
dizioni previste dai commi 5 e 6 concorre alla formazione della base imponi-
bile nella misura del 70 per cento per il primo anno, del 60 per cento per il
secondo anno e del 50 per cento per gli anni dal terzo al quinto.
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        2. L'incentivo di cui al comma 1 non è cumulabile con alcuna agevo-
lazione fiscale in materia di assunzioni di lavoratori con contratti di lavoro
subordinato prevista da altre disposizioni di legge.

        3. La retribuzione corrisposta ai lavoratori di cui al comma 1 non con-
corre alla formazione del valore della produzione netta dell'impresa ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive per il suo intero ammontare
nell'arco dell'anno solare in corso.

        4. Ai lavoratori assunti nel corso del quinquennio di cui al comma
1 l'incentivo di cui al medesimo comma si applica per la durata residua del
quinquennio medesimo.

        5. L'incentivo di cui all'articolo 1 è riconosciuto a condizione che:

            a) i lavoratori siano assunti con contratto di lavoro subordinato;

            b) i lavoratori abbiano la residenza in Italia da almeno tre mesi alla
data di richiesta dell'incentivo e la mantengano per l'intera durata del periodo
della sua fruizione;

            c) il lavoratore mantenga la residenza in uno dei comuni indicati
alla lettera d) per almeno tre anni decorrenti dalla data di assunzione;

            d) l'impresa, alla data di richiesta dell'incentivo, abbia sede legale
da almeno dodici mesi in un comune il cui territorio sia compreso, in tutto o in
parte, nella fascia di 20 chilometri dal confine con la Confederazione svizzera,
con la Repubblica d'Austria, con la Repubblica francese o con la Repubblica
di Slovenia;

            e) l'attività lavorativa sia prestata nel territorio italiano per più di
183 giorni in ciascun periodo d'imposta;

            f) il lavoratore comunichi in forma scritta al datore di lavoro o in
sede di dichiarazione dei redditi la decisione, irrevocabile per il quinquennio
di vigenza, di avvalersi del regime fiscale incentivante di cui all'articolo 1.

        6. Il mancato rispetto della condizione della permanenza nei comuni
di cui al comma 5, lettera d), comporta la decadenza dall'incentivo e il recupe-
ro delle agevolazioni già fruite, oltre che l'applicazione delle relative sanzioni
e interessi per omesso versamento.

        7. Il contratto di cui al comma 5, lettera a), costituisce rapporto di
lavoro esclusivo. Il beneficiario dell'incentivo decade dal diritto al medesimo
qualora, oltre al rapporto di lavoro con l'impresa di cui al comma 5, lettera
d), è titolare di altri rapporti di lavoro subordinato di qualsiasi tipologia con-
trattuale.

        8. Il beneficiario dell'incentivo decade, altresì, dal diritto allo stesso
in caso di trasferimento della sede legale dell'impresa in un comune diverso
da quelli indicati al comma 5, lettera d), dalla data dell'annotazione della va-
riazione nei registri della competente camera di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 250 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194 della presente legge.

4.0.33
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)

        1. In considerazione della grave recessione economica connessa al-
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per sostenere quelle categorie di
cittadini che più hanno subito le ripercussioni socioeconomiche della pande-
mia, per i periodi di imposta in corso dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024,
l'aliquota di cui alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è azzerata.

        2. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata al
rilascio dell'autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi del-
l'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al-
la verifica del profilo di compatibilità delle norme nazionali introdotte con la
disciplina europea in materia di concorrenza.».

        Conseguentemente, all'articolo 2, apportare le seguenti modificazio-
ni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «pari a 8.000 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022» con le seguenti: «pari a 4.168 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e 8.000 milioni di euro annui
a decorrere dal 2025»;

            b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. Ai fini dell'attuazione
del comma 1, le risorse di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono incrementate di 2.168 milioni di euro annui per il 2022, di
3.168 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 7.000 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».
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4.0.34
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Modifiche al decreto del Presidente del-
la Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)

        1. In considerazione della grave recessione economica connessa al-
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, per sostenere quelle categorie di
cittadini che più hanno subito le ripercussioni socioeconomiche della pande-
mia, a decorrere dal 1º gennaio 2022 l'aliquota di cui alla tabella A, parte II,
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
è azzerata.

        2. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1, è subordinata al
rilascio dell'autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi del-
l'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, relativa al-
la verifica del profilo di compatibilità delle norme nazionali introdotte con la
disciplina europea in materia di concorrenza.».

        Conseguentemente, all'articolo 2 apportare le seguenti modificazio-
ni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni» con le seguenti:
«4.168 milioni»;

            b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni» con le seguenti:
«2.168 milioni» e le parole: «7.000 milioni» con le seguenti: «3.168 milioni».
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4.0.35
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. All'articolo 74-ter, del DPR n. 633/72, dopo il comma 5-bis è ag-
giunto il seguente:

        «5-ter. Per le prestazioni di cui ai precedenti commi 1, 5 e 5-bis, alle
agenzie di viaggio e turismo è consentito, secondo le modalità stabilite con
decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze, di determinare l'imposta
dovuta in proporzione all'aliquota applicata sugli acquisti di beni e servizi
erogati da terzi a diretto vantaggio dei viaggiatori».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 20 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

4.0.36
Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Toffanin, Gallone, Floris,
Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

        «127-duodevicies) prestazioni di servizi rese sul litorale demaniale
dai titolari dei relativi provvedimenti amministrativi rilasciati dalle autorità
competenti, e ogni altra attività connessa con quella autorizzata».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno



Atti parlamentari  180 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2023», con le seguenti: «350 milioni di euro per l'anno 2022 e di 250 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

4.0.37
Fenu, Marilotti, Evangelista

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA al dieci per cento per il sughero naturale greg-

gio e cascami di sughero, frantumato, granulato o polverizzato)

        1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 93, è aggiunto, il seguente:

        «93-bis) sughero naturale greggio e cascami di sughero, sughero fran-
tumato, granulato o polverizzato (v.d. 45.o1).».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

4.0.38
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. Al numero 10-bis della Tabella A, Parte III, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633, le parole: ''e ostriche''
sono soppresse».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 598,3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 498,3
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

4.0.39
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.

        1. La detrazione per oneri di cui all'articolo 15, comma 1, lettera c)
del dPR 22 dicembre 1986, n.917, alle condizioni ivi previste è riconosciuta
ai titolari di pensione il cui reddito complessivo non eccede i limiti di cui al-
l'articolo 11, comma 2, del medesimo decreto. Con apposito decreto del Mi-
nistro dell'Economia e delle Finanze, da emanarsi entro 60 giorni dalla pub-
blicazione della presente legge, sono definite modalità e procedure per poter
beneficare della detrazione fiscale.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigen-
ze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.»

4.0.40
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 4-bis.

        1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n. 
212, si considerano prestazioni accessorie alle prestazioni rese ai clienti al-
loggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, parte III, n. 120 del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le prestazioni di
benessere del corpo e cura della persona rese direttamente dal prestatore dei
servizi ricettivi ai fruitori dei medesimi».
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4.0.41
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,
Berutti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Sanzioni per indebita detrazione dell'IVA erroneamente assolta)

        1. All'articolo 6, comma 6 del decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471 dopo le parole: ''fra 250 euro e 10.000 euro.'' sono aggiunte le seguenti:
''Le disposizioni di cui al periodo precedente si applicano anche ai casi di er-
ronea applicazione dell'imposta su operazioni effettivamente soggette al trat-
tamento di esenzione da IVA o non imponibilità IVA''».

4.0.42
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,
Berutti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Rivalutazione delle partecipazio-

ni e dei terreni detenuti da persone fisiche)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''1º gennaio 2022'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'';

        3) al terzo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022''».
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        2. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola ridetermina-
ti con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo modificato dal comma precedente, le
aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'1 per cento e l'aliquota di cui
all'articolo 7,comma 2, della medesima legge è aumentata all'11 per cento.».

4.0.43
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA agevolata per l'acqui-

sto di camper e roulotte per i disabili)

        1. Al numero 31) della tabella A, parte II, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''se con mo-
tore elettrico'' inserire le seguenti ''nonché autoveicoli di cui all'articolo 54,
comma 1 lettera m) e rimorchi di cui all'articolo 56, comma 2 lettera e) del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285''.

        2. All'articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-ter. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano

        anche agli autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1 lettera m) e ai
rimorchi di cui all'articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285.

        All'acquisto di tali veicoli non si applica quanto previsto dall'articolo
1 lettera c) del Decreto del Ministero delle Finanze del 16 maggio 1986'';

        3. All'articolo 8, comma 3, primo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, dopo le parole: ''se con motore elettrico'' inserire le seguenti
''nonché autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1 lettera m) e rimorchi di
cui all'articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285''.

        4. Agli oneri che derivano dall'attuazione dei commi precedenti, va-
lutati in 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede median-
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te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

4.0.44
Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Riduzione dell'aliquota IVA sui coagulometri portatili)

        1. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 30 è aggiunto il seguente:

        ''30-bis) coagulometri portatili per persone affetti da patologie che ri-
chiedono il ricorso alla terapia anticoagulante orale;''.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono individuate le linee guida e le moda-
lità per la fruizione dell'IVA agevolata da parte dei soggetti di cui al comma I.

        3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 137
milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 194 della presente leg-
ge».
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4.0.45 (testo 2)
Ferrero, Testor, Tosato, Faggi

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Norme in materia di tabacchi lavorati e prodotti succedanei dei prodotti

da fumo)

        1.Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modifi-
cazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) nell'articolo 39-octies:

            1)         al comma 1, le parole: "lettere a), b), c), d) ed e)", sono
sostituite dalle seguenti: "lettere a), c), d) ed e)";

 2)         il comma 3 è sostituito dal seguente:

        "3. Per le sigarette, l'ammontare dell'accisa è costituito dalla somma
dei seguenti elementi:

        a) un importo specifico determinato per chilogrammo convenzionale
di prodotto;

            b) un importo risultante dall'applicazione di un'aliquota proporzio-
nale al prezzo di vendita al pubblico.

 3)         dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:      

            "3-bis. L'importo specifico di cui al comma 3, lettera a) è pari, per
l'anno 2022, a 46,70 euro per chilogrammo convenzionale di prodotto. Per
l'anno 2023 il medesimo importo specifico è determinato in 46,90 euro per
chilogrammo convenzionale di prodotto e, per l'anno 2024 e quelli ad esso
successivi, in 47,10 euro per chilogrammo convenzionale di prodotto.

        3-ter. A decorrere dall'anno 2022 l'aliquota di cui al comma 3, lettera
b), è determinata nella misura del 42,90 per cento del prezzo di vendita al
pubblico;

            4)         il comma 4 è soppresso;
            5)         il comma 6 è sostituito dal seguente:

        "6. Per i tabacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis, comma 1, lett. b),
a decorrere dalla data di applicazione delle tabelle di ripartizione dei prezzi
di vendita al pubblico rideterminate, per l'anno 2022, ai sensi dell'articolo 39-
quinquies, l'onere fiscale minimo di cui all'articolo 7, par. 4, della direttiva
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2011/64/UE del Consiglio, del 21 giugno 2011, è pari al 96,80 per cento della
somma degli importi di cui al comma 3, lettere a) e b), e dell'imposta sul valore
aggiunto calcolati con riferimento al "PMP-sigarette" di cui all'articolo 39-
quinquies, comma 2, per l'anno 2022. Per gli anni 2023 e 2024 il predetto
onere fiscale minimo è pari, rispettivamente, al 97,20 per cento e al 97,60 per
cento.

 b) nell'Allegato I, alla voce: "Tabacchi lavorati", la lettera c), è soppressa.

 2. Al comma 3 dell'articolo 39-terdecies del testo unico delle disposizioni
legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative
sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole "al trentacinque per cento dal 1 gennaio 2022" sono sosti-
tuite dalle seguenti "al trentadue e cinquanta per cento dal 1 gennaio 2022" ;
le parole "e al quaranta per cento dal 1 gennaio 2023" sono sostituite dalle
seguenti: "e al trentacinque per cento dal 1 gennaio 2023".

 3. Al comma 1-bis, primo periodo dell'articolo 62-quater del testo unico
delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui
consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legisla-
tivo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole "al venti per cento  e al quindici per
cento dal 1 gennaio 2022" sono sostituite dalle seguenti " al dodici virgola
cinque  e al  sette virgola cinque per cento dal 1 gennaio 2022"; le parole "al
venticinque  per cento e al venti per cento dal 1 gennaio 2023" sono sostituite
dalle seguenti "al  quindici e al dieci per cento dal 1 gennaio 2023".

 4. Dopo l'articolo 62-quater del Decreto Legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, è inserito il seguente:

        "62-quater bis. ("Imposta di consumo sui prodotti che contengono
nicotina").

        1. I prodotti, diversi dai tabacchi lavorati sottoposti ad accisa, conte-
nenti nicotina e preparati allo scopo di consentire, senza combustione e senza
inalazione, l'assorbimento di tale sostanza da parte dell'organismo, anche me-
diante involucri funzionali al loro consumo, sono assoggettati ad imposta di
consumo nella misura pari a 22 euro per chilogrammo; sono esclusi dalla me-
desima imposta i prodotti di cui al presente comma autorizzati all'immissione
in commercio come medicinali ai sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219. Al fine della determinazione dell'imposta di cui al presente comma si
è tenuto in considerazione anche il peso dei predetti involucri, se presenti.

        2. È obbligato al pagamento dell'imposta il fabbricante, per i prodotti
di cui al comma 1 ottenuti nel territorio dello Stato e l'importatore, per i pro-
dotti di cui al medesimo comma 1 provenienti da Paesi terzi. Per i prodotti di
cui al comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione europea, è obbligato
al pagamento dell'imposta il soggetto cedente che adempie al medesimo pa-
gamento e agli obblighi previsti dal presente articolo per il tramite di un rap-
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presentante fiscale, avente sede nel territorio dello Stato, autorizzato ai sensi
del comma 4.

        3. Il soggetto che intende fabbricare i prodotti di cui al comma 1 è
preventivamente autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei monopoli; a tal
fine il medesimo soggetto trasmette alla predetta Agenzia un'istanza, in forma
telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno individuati con la determi-
nazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti stabiliti, per la gestione
dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3 del regolamento adot-
tato con il decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67, la de-
nominazione e il contenuto dei prodotti  di cui al comma 1 che si intende rea-
lizzare, la quantità di prodotto presente in ciascuna confezione destinata alla
vendita al pubblico nonché gli altri elementi informativi previsti dall'articolo
6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni.

        4. Il rappresentante fiscale di cui al comma 2, designato dal soggetto
cedente i prodotti di cui al comma 1 provenienti da un altro Stato dell'Unione
europea, è preventivamente autorizzato dall'Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli. A tal fine il medesimo rappresentante trasmette, alla predetta Agen-
zia, un'istanza, in forma telematica, in cui indica, oltre ai dati che saranno in-
dividuati con la determinazione di cui al comma 15, il possesso dei requisiti
stabiliti, per la gestione dei depositi fiscali di tabacchi lavorati, dall'articolo 3
del regolamento adottato con il decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio
1999, n. 67, la denominazione e il contenuto dei prodotti di cui al comma 1,
provenienti da altri Paesi dell'Unione europea, che saranno immessi in con-
sumo nel territorio dello Stato, la quantità di prodotto presente in ciascuna
confezione destinata alla vendita al pubblico nonché gli altri elementi infor-
mativi previsti dall'articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206,
e successive modificazioni.

        5. Il soggetto obbligato al pagamento dell'imposta è tenuto a garanti-
re, in uno dei modi stabiliti dalla legge 10 giugno 1982, n. 348, l'imposta di
cui al comma 1 dovuta per ciascun periodo di imposta. Per il fabbricante, la
cauzione è pari al 10 per cento dell'imposta gravante sul prodotto mediamente
in giacenza nei dodici mesi solari precedenti e, comunque, non inferiore alla
media dell'imposta dovuta in relazione a ciascuno dei dodici mesi solari pre-
cedenti. Per il rappresentante fiscale di cui al comma 2, la predetta cauzione
è determinata nella misura corrispondente alla media dell'imposta dovuta in
relazione a ciascuno dei dodici mesi solari precedenti.

        6. L'autorizzazione, rilasciata ai sensi dei commi 3 e 4, è revocata in
caso di violazione delle disposizioni in materia di liquidazione e versamento
dell'imposta di consumo di cui al comma 1. La predetta autorizzazione deca-
de nel caso in cui i soggetti autorizzati ai sensi dei commi 3 e 4 perdano il
possesso di uno o più requisiti soggettivi di cui ai medesimi commi 3 e 4 o
qualora sia venuta meno la garanzia così come disciplinata dal comma 5.
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        7. Per i soggetti obbligati di cui al comma 2, diversi dagli importatori
dei prodotti di cui al comma 1, l'imposta dovuta è determinata sulla base degli
elementi indicati nella dichiarazione mensile che il soggetto obbligato deve
presentare, ai fini dell'accertamento, entro il mese successivo a quello cui la
dichiarazione si riferisce. Entro lo stesso termine è effettuato il versamento
dell'imposta dovuta.

        8. Per i prodotti di cui al comma 1 provenienti da Paesi terzi, l'impo-
sta di cui al comma 1 è accertata e riscossa dall'Agenzia delle dogane e dei
monopoli con le modalità previste per i diritti di confine.

        9. I prodotti di cui al comma 1, destinati ad essere immessi in consumo
nel territorio dello Stato, sono inseriti in un'apposita tabella di commercializ-
zazione. A tal fine i fabbricanti e, per i prodotti provenienti da Paesi terzi, gli
importatori chiedono l'inserimento dei prodotti di cui al comma 1 nella pre-
detta tabella indicando la denominazione e il contenuto dei medesimi prodot-
ti. Allo stesso adempimento è tenuto il rappresentante di cui al comma 2 per
i prodotti di cui al comma 1, provenienti da altri Paesi dell'Unione europea,
che il soggetto cedente di cui al comma 2 intende immettere in consumo nel
territorio dello Stato. L'inserimento nella tabella di commercializzazione dei
prodotti di cui al comma 1 è effettuato solo per i prodotti di cui risulti consen-
tita la vendita per il consumo nel territorio dello Stato.

        10. A decorrere dal 1 gennaio 2023, la circolazione dei prodotti di
cui al presente articolo è legittimata dall'applicazione, sui singoli condiziona-
menti, di appositi contrassegni di legittimazione.

        11. La commercializzazione dei prodotti di cui al comma 1 è soggetta
alla vigilanza dell'Amministrazione finanziaria, ai sensi delle disposizioni, per
quanto applicabili, dell'articolo 18.

        12. La vendita dei prodotti di cui al comma 1 è effettuata esclusiva-
mente per il tramite delle rivendite di cui all'articolo 16 della legge 22 dicem-
bre 1957, n. 1293.

        13. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli sono stabiliti, per gli esercizi di vicinato, le farmacie e le parafar-
macie, le modalità e i requisiti per l'autorizzazione alla vendita e per l'approv-
vigionamento dei prodotti di cui al comma 1 secondo i seguenti criteri: a)
prevalenza, per gli esercizi di vicinato, escluse le farmacie e le parafarmacie,
dell'attività di vendita dei prodotti di cui al comma 1; b) effettiva capacità di
garantire il rispetto del divieto di vendita ai minori; c) non discriminazione tra
i canali di approvvigionamento; d) presenza dei medesimi requisiti soggettivi
previsti per le rivendite di generi di monopolio. Nelle more dell'adozione della
determinazione di cui al primo periodo, agli esercizi di cui al presente comma
è consentita la prosecuzione dell'attività.
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        14. Le disposizioni degli articoli 291-bis, 291-ter e 291-quater del
testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano anche
con riferimento ai prodotti di cui al comma 1 secondo il criterio in base al
quale un grammo di tabacco lavorato convenzionale equivale a 10 grammi di
prodotti di cui al comma 1determinati al lordo del peso di eventuali involucri
funzionali al consumo degli stessi prodotti. Si applicano altresì ai medesimi
prodotti di cui al comma 1 le disposizioni degli articoli 96 della legge 17 luglio
1942, n. 907, e 5 della legge 18 gennaio 1994, n. 50 nonché le disposizioni
di cui all'articolo 50.

        15. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei
monopoli sono stabiliti il contenuto e le modalità di presentazione dell'istanza
ai fini dell'autorizzazione di cui ai commi 3 e 4, le modalità di presentazione
e i contenuti della richiesta di inserimento dei prodotti di cui al comma 1
nella tabella di commercializzazione di cui al comma 9 nonché le modalità di
tenuta dei registri e documenti contabili in conformità, per quanto applicabili,
a quelle vigenti per i tabacchi lavorati. Con il medesimo provvedimento sono
emanate le ulteriori prescrizioni necessarie per l'attuazione delle disposizioni
di cui al comma 5.

 5. All'articolo 1, comma 2, della legge 30 novembre 2017, n. 179 sono
aggiunte le seguenti parole: "nonché ai lavoratori e collaboratori di imprese
titolari di pubbliche concessioni, o di imprese che svolgono servizi o forni-
scono prestazioni sottoposte ad attività regolatoria da parte della pubblica am-
ministrazione".

4.0.46
Faggi, Testor, Ferrero, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Riduzione aliquota IVA per i servizi di parrucchiere)

        1. In coerenza con l'articolo 98, Allegato III, n. 21), della Direttiva
2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006, alla Tabella A, parte III,
allegata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
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e successive modificazioni, dopo il numero 127-duodevicies) è inserito il se-
guente:

        ''127-vicies) servizi di barbiere e parrucchiere, attività di lavatura, ta-
glio, messa in piega, tintura, ondulatura, lisciatura e simili trattamenti dei ca-
pelli per uomini e donne.''.

        2. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo, valutate in 390
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2022, 250 milioni di euro
per l'anno 2023 e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;

            b) quanto a 190 milioni di euro per l'anno 2022, 140 milioni di euro
per l'anno 2023 e 90 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

4.0.47
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA del dieci per cento per i servizi wellness)

        «1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, si considerano prestazioni accessorie alle prestazioni rese ai clienti al-
loggiati in strutture ricettive di cui alla Tabella A, Parte III, numero 120), al-
legata al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre1972, n. 633, le
prestazioni relative al benessere del corpo e alla cura della persona rese diret-
tamente dal prestatore dei servizi ricettivi ai fruitori dei medesimi.».

         Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 14 milioni di
euro a decorrere dall'anno2022 si provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194.
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4.0.48
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquote applicabili alla neo-costruzione di un agriturismo)

        1. Nella Tabella A, parte III, allegata al D.P.R. 26 ottobre 1972, n.
633, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

        ''128) prestazioni di servizi dipendenti da contratti di appalto relativi
alla realizzazione di costruzioni rurali o fabbricati nel verde agricolo, per i
quali più della metà della superficie totale dei piani sopra terra è destinata ad
unità immobiliari abitativi ad eccezione di quelle di categoria catastale A1,
A8 e A9, ovvero è destinata ad attività agrituristiche, effettuate nei confron-
ti di imprenditori agricoli iscritti come tali nel registro delle imprese di cui
all'articolo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580, sempre che ricorrano le
condizioni di cui all'articolo 9, comma 3, lettere c) e d) del decreto legge 30
dicembre 1993, n. 557, convertito dalla legge 26 febbraio 1994, n. 133, qua-
lora non ricorrano le condizioni richiamate nel numero 21-bis) della parte se-
conda della presente tabella''.».

4.0.49
Croatti, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota IVA del dieci per cento per gli ingressi nelle sale da ballo)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l'aliquota IVA prevista dalla Ta-
bella C, allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972,
punto 3) è ridotta al 10 per cento.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

4.0.50
Croatti, Gallicchio, Turco, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4-bis.
(Sospensione dell'imposta sugli intrattenimenti)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, al fine di fronteggiare gli effetti
conseguenti all'emergenza epidemiologica da COVID-19, l'efficacia delle di-
sposizioni di cui al Titolo I del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 60 e
successive modificazioni, sono sospese per un periodo pari a sei mesi.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 14 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

4.0.51
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 4-bis.
(Aliquota DIA del dieci per cento per gli stabilimenti balneari)

        1. All'articolo 120 della Tabella A, parte III, allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633 e successive modificazio-
ni, le parole: ''alloggiati nelle strutture ricettive di cui all'articolo 6 della legge
17 maggio 1983, n. 217, e successive modificazioni'' sono sostituite con le
seguenti: ''delle imprese turistiche di cui all'articolo 4 dell'Allegato n. l del
decreto legislativo del 23 maggio 2011 n. 79''».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, quan-
tificati in euro 80 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interven-
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ti strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.
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Art. 5

5.1
Marco Pellegrini

Respinto

Dopo il comma io, aggiungere il seguente:

        «10-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 3, del decreto legge 23 otto-
bre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018,
n. 136, si applicano, altresì ai debiti affidati agli agenti della riscossione agli
agenti della riscossione dal 1º gennaio 2000 al 31 dicembre 2017 comunque
notificati nell'anno fiscale del tributo.».

5.0.1 (testo 2)
Marco Pellegrini, Campagna, Fenu, Trentacoste

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. Con riferimento alle cartelle di pagamento notificate dall'agente
della riscossione dal 1° gennaio al 31 marzo 2022, il termine per l'adempi-
mento dell'obbligo risultante dal ruolo, previsto dall'articolo 25, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è fissato,
ai fini di cui agli articoli 30 e 50, comma 1, dello stesso decreto, in centottanta
giorni.
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5.0.2
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Definizione agevolata dei tributi locali)

        1. Con riferimento ai tributi propri le Regioni e gli Enti locali possono
stabilire entro il 31 dicembre 2022, con le forme previste dalla legislazione
vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la
riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché l'esclu-
sione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, en-
tro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta
giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano, con le
modalità stabilite dagli stessi Enti, ad obblighi tributari precedentemente in
tutto o in parte non adempiuti.

        2. Le medesime agevolazioni di cui al comma 1 possono essere pre-
viste anche nelle ipotesi in cui siano già in corso procedure di accertamento o
procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agli even-
tuali altri effetti previsti dalla regione o dall'ente locale in relazione ai propri
procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente di avvalersi delle
predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del proce-
dimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmente
pendente, sino al termine stabilito dalla regione o dall'ente locale, mentre il
completo adempimento degli obblighi tributari, secondo quanto stabilito dalla
regione o dall'ente locale, determina l'estinzione del giudizio.

        3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi
propri delle Regioni e degli Enti locali i tributi la cui titolarità giuridica ed il
cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione delle
compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere attribu-
zioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.

        4. Per le Regioni a statuto speciale e per le province autonome di Tren-
to e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in
conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autono-
mia previste dai rispettivi statuti.».
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5.0.3
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Rimodulazione dei termini di versamento del prelievo erariale unico)

        1. I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli appa-
recchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico delle
leggi sulla pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, e
del relativo canone concessorio sono rimodulati come segue: in relazione al-
le competenze a saldo del secondo semestre 2021, la scadenza s'intende pro-
rogata al 30 marzo 2023, fatta salva la possibilità di rateizzare dette somme
in dieci rate mensili di pari importo, con applicazione degli interessi legali
calcolati giorno per giorno; la prima rata è versata entro il 30 giugno 2022 e
le successive entro l'ultimo giorno lavorativo di ciascun mese; l'ultima rata è
versata entro il 28 febbraio 2023.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

5.0.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di obbligazioni tributarie)

        1. L'articolo 38, primo comma, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 602, si interpreta, in relazione ai tributi pe-
riodici per i quali è previsto il versamento di acconti e di un eventuale saldo
annuale, nel senso che il termine di decadenza per l'istanza di rimborso de-
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corre dalla scadenza del termine di versamento del saldo. Il suddetto termine
decorre dal versamento dell'acconto solo nei casi di totale inesistenza, fin dal
momento del versamento di tale acconto, dell'obbligazione tributaria.».

5.0.5
Toffanin, Floris, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazio-
ne del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui
al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114, sono esonerati, per l'anno 2022,
dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, commi 837 e seguenti, della
legge n. 160 del 2019 per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche.».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

5.0.6
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,
Berutti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Irrilevanza catastale degli allestimen-

ti mobili in strutture ricettive all'aperto)

        1. L'articolo 1, comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si
interpreta nel senso che i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati
nelle strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate sono esclusi dalla
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determinazione della rendita catastale degli immobili a destinazione speciale
e particolare.».

5.0.7
Paroli, Anastasi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. All'articoli 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 741, lettera c), dopo il numero 6 è aggiunto il seguente:

            ''7) i fabbricati di civile abitazione, e relative pertinenze, posseduti
dagli istituti autonomi per le case popolari (IACP) o degli enti di edilizia resi-
denziale pubblica, comunque denominati, aventi le stesse finalità degli IACP,
istituiti in attuazione dell'articolo 93 del decreto del Presidente della Repub-
blica 24 luglio 1977, n. 616, indipendentemente dall'effettiva assegnazione o
locazione'';

            b) il comma 749, ultimo periodo, è abrogato.

        2. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

            a) il comma 2, lettera b), dell'articolo 13 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che l'imposta municipale propria non
si applica ai fabbricati di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come
definiti dall'articolo 1 del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile
2008, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, compresi
gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari (IACP) o
degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati, aventi le
stesse finalità degli IACP, indipendentemente dall'effettiva locazione;

            b) il comma 10, ultimo periodo, dell'articolo 13 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicem-
bre 2011, n. 214, come modificato dal comma 707 dell'articolo 1 della legge
27 dicembre 2013, n. 147, si interpreta nel senso che la detrazione ivi previ-
sta si applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le
case popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque
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denominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'ar-
ticolo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008.

        3. Ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1, comma 2, della legge 27
luglio 2000, n. 212:

            a) il comma 749, lettera c), numero 3), della legge 27 dicembre
2019, n. 160, si interpreta nel senso che sono altresì considerate abitazioni
principali, ai fini dell'esclusione dall'imposta municipale propria, i fabbricati
di civile abitazione destinati ad alloggi sociali come definiti dall'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008, adibiti ad abitazione principale,
compresi gli alloggi di proprietà degli Istituti autonomi per le case popolari
(IACP) o degli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque denominati,
aventi le stesse finalità degli IACP;

            b) il comma 749, ultimo periodo, dell'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si interpreta nel senso che la detrazione ivi prevista si
applica agli alloggi regolarmente assegnati dagli istituti autonomi per le case
popolari (IACP) o dagli enti di edilizia residenziale pubblica, comunque de-
nominati, aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell'arti-
colo 93 del decreto del Presidente della Repubblica 24 luglio 1977, n. 616,
quando non rientrano nella definizione di alloggio sociale di cui all'articolo 1
del decreto del Ministro delle infrastrutture 22 aprile 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 146 del 24 giugno 2008.».

        Conseguentemente, ridurre di 3 milioni di curo a decorrere dal 2022
il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incremento dall'articolo 194 della pre-
sente legge.

5.0.8
Toffanin, Floris, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. Il canone di cui all'articolo 1 commi 837 e seguenti della legge 27
dicembre 2019 n.160, dovuto dagli esercenti del commercio su aree pubbliche
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per l'occupazione di spazi e aree pubbliche nei mercati e nelle fiere è ridotto -
per l'anno 2022 - al 20 per cento del suo ammontare definito dai regolamenti
comunali.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 40 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

5.0.9 (testo 2)
Dal Mas

Approvato

1. All'articolo 9 comma 3, lettera b), numero 2) apportare le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «non superiore a 5.000
euro» con le seguenti: «non superiore a 10,000 euro per l'anno 2022 ed a 5.000
euro per gli anni 2023 e 2024»;

            b) al quarto periodo, sostituire le parole: «il limite di 5.000 euro»
con le seguenti: «il limite di spesa di cui al secondo periodo».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,9
milioni di euro per l'anno 2023, 33,2 milioni di euro per l'anno 2024, 28,3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.
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5.0.10 (testo 2)
Toffanin, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gallone, Floris

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

5.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. All'articolo 13, comma 7-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito dalla legge 106/2021, al primo e secondo periodo, le parole:
''30 settembre 2021'', sono sostituite con le seguenti: ''31 marzo 2022''.».
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5.0.12
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Distinguo suolo pubblico e privato per canone unico pubblicità esterna)

        1. Al comma 819 lettera b) dell'articolo 1 della legge 160 del 2019
aggiungere il seguente periodo: ''Gli impianti e i mezzi ubicati su suolo pri-
vato o in ambiti affidati in concessione da società pubbliche o partecipate dal
pubblico, o su demanio statale, o sui veicoli pubblici e privati corrisponde-
ranno un canone ridotto della metà rispetto agli impianti e ai mezzi che oc-
cupano il suolo pubblico. Ai fini dell'applicazione del canone si considerano
rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di un'attività economica, allo scopo
di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare
l'immagine del soggetto pubblicizzato«».

5.0.13
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Tetto massimo canone unico patrimoniale pubblicità esterna)

        Al comma 817 dell'articolo 1 della legge 160 del 2019 aggiungere il
seguente periodo dopo il punto: ''Per la diffusione di messaggi pubblicitari le
tariffe indicate al comma 826 debbono essere considerate come massime''».
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5.0.14
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Tetto massimo canone unico patrimoniale pubblicità esterna)

        1. Al comma 817 dell'articolo 1 della legge 160 del 2019 aggiungere
il seguente periodo dopo il punto: ''Per la diffusione di messaggi pubblicitari
le tariffe indicate al comma 826 debbono essere considerate come massime''».

        Conseguentemente, ridurre di euro 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

5.0.15
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Distinguo suolo pubblico e privato per canone unico pubblicità esterna)

        1. Al comma 819 lettera b) dell'articolo 1 della legge 160 del 2019
aggiungere il seguente periodo: ''Gli impianti e i mezzi ubicati su suolo pri-
vato o in ambiti affidati in concessione da società pubbliche o partecipate dal
pubblico, o su demanio statale, o sui veicoli pubblici e privati corrisponde-
ranno un canone ridotto della metà rispetto agli impianti e ai mezzi che oc-
cupano il suolo pubblico. Ai fini dell'applicazione del canone si considerano
rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio di un'attività economica, allo scopo
di promuovere la domanda di beni o servizi, ovvero finalizzati a migliorare
l'immagine del soggetto pubblicizzato''».

        Conseguentemente, ridurre di euro 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

5.0.16
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Compensazione di crediti con som-

me dovute a seguito di iscrizione a molo)

        1. All'articolo 28-quater, comma 1, del Decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''successive modificazioni'' ag-
giungere le seguenti: '', compresi gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO)'' e
sostituire le parole: ''con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo'' con
le seguenti: ''sia con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo, sia con
le somme dovute a seguito delle comunicazioni di irregolarità emesse ai sensi
degli artt. 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica 600/1973 e 54
bis del decreto del Presidente della Repubblica 633/1972'';

            b) al secondo periodo, sostituire le parole: '', effettuato in data ante-
cedente a quella prevista per il pagamento del credito'' con le seguenti: ''o delle
somme dovute a seguito delle comunicazioni di avviso bonario, effettuati in
data antecedente a quella prevista per il pagamento del credito'';

            c) al terzo periodo, dopo le parole: ''L'estinzione del debito a ruo-
lo'' aggiungere le seguenti: ''o del debito derivante dalle comunicazioni di ir-
regolarità emesse ai sensi degli artt. 36-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 600/1973 e 54 bis del decreto del Presidente della Repubblica
633/1972''.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della
presente disposizione, pari a 500 milioni di euro a decorrere dal 2022, si
provvede:

            a) quanto a 50 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
della proiezione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi
di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire» dello stato di previ-
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sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo;

            b) quanto a 100 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge;

            c) quanto a 350 milioni di euro mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5.0.17
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. All'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, al comma
8, apportare le seguenti modifiche:

            a) sostituire le parole: ''15 dicembre 2020'' con le seguenti: ''30 giu-
gno 2022'';

            b) sostituire le parole: ''30 settembre 2021'' con le seguenti: ''30 di-
cembre 2022''».
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5.0.18
Fenu, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di piani di dilazione)

        1. All'articolo 19 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al primo periodo, le parole: ''72 rate mensili'' sono sostituite dalle
seguenti: ''120 rate mensili'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''di importo superiore a 60.000 euro''
sono sostituite dalle seguenti: ''di importo superiore a 100.000 euro'';

            b) il comma 1-quinquies è abrogato;
            c) al comma 3, alinea, le parole: ''di cinque rate'' sono sostituite

dalle seguenti: ''di dieci rate''».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e 495 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».
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5.0.19
Fenu, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Modifiche alla disciplina in materia di ritenu-

te su salari e stipendi a seguito di pignoramento)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, dopo l'articolo 72-bis, è inserito il seguente:

''Art. 72-bis.1
(Sospensione delle ritenute su sala-

ri e stipendi a seguito di pignoramento)

        1. A seguito dell'esecuzione della procedura di pignoramento di fitti o
pigioni dovute da terzi al debitore iscritto a ruolo o ai coobbligati, per il con-
tribuente il quale abbia presentato ed ottenuto una rateazione ed abbia prov-
veduto a versare la prima rata, fino alla data del saldo dei pagamenti previsti
dal piano di rateazione di cui all'articolo 19, commi 1 e i-bis, concesso dal-
l'agente della riscossione, sono sospesi i versamenti delle ritenute di cui agli
articoli 23, 24 e 29 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.

        2. Il sostituto d'imposta di cui all'articolo 64 del Decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, qualora ricorrano le circostanze di
cui al comma 1, non opera le ritenute alla fonte di cui al medesimo comma
per tutta la durata del periodo di sospensione.

        3. Gli adempimenti e i versamenti oggetto di sospensione di cui al
comma i sono effettuati in unica soluzione entro quarantacinque giorni dalla
data del versamento della intera somma dovuta stabilita dal piano di rateazione
di cui all'articolo 19, commi 1 e 1-bis, concesso dall'agente della riscossione''.

        2. Le ritenute già operate alla data di entrata in vigore della presente
disposizione devono comunque essere versate».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e 495 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».
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5.0.20
Fenu, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Modifiche alla disciplina sui paga-

menti delle pubbliche amministrazioni)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 
602, sono apportate le

        seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 48-bis, comma 1, le parole: ''non procedono al pa-
gamento'' sono sostituite dalle seguenti: ''Procedono al pagamento della sola
quota pari al cinquanta per cento della somma complessiva da liquidare'';

            b) all'articolo 72-bis, dopo comma 2, è aggiunto il seguente: ''2-bis.
Con riferimento ai tributi dovuti allo Stato, alle province e ai comuni, ed in
eguale misura per ogni altro credito, il pignoramento sulle somme ricevute dal
beneficiario ai sensi dell'articolo 48-bis, comma a titolo di pagamento dalle
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislati-
vo 3o marzo 2001, n. 165, ovvero da società a prevalente partecipazione pub-
blica, non può estendersi oltre la metà dell'ammontare delle somme predette.
Il pignoramento eseguito oltre i limiti di cui al primo periodo è parzialmente
inefficace per la quota eccedente detti limiti. L'inefficacia di cui al secondo
periodo è rilevata dal giudice

        anche d'ufficio.''.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e 495 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».
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5.0.21
Iwobi, De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Romeo, Bagnai, Borghesi,
Montani, Siri, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Rideterminazione della base imponibile del trattamen-

to economico dei dipendenti pubblici in servizio all'estero)

        1. All'articolo 51, comma 8, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''due volte l'in-
dennità base'' sono sostituite dalle seguenti ''ottantasette quarantesimi dell'in-
dennità base o, limitatamente alle indennità di cui all'articolo 1808, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, due volte l'indennità
base''. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 199, comma 1, le parole da: ''un contributo fisso on-
nicomprensivo'' a: ''richiamato in Italia'' sono sostituite dalle seguenti: ''una
maggiorazione dell'indennità di servizio all'estero la cui misura è rapportata
all'indennità personale spettante per sessantacinque giorni calcolata con l'ap-
plicazione del coefficiente di cui all'articolo 176, comma 2'';

            b) all'articolo 199, comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo:
''Detta maggiorazione non è in ogni caso superiore a un nono dell'indennità
personale annuale, calcolata, a parità di situazione di famiglia, per il posto di
capo di missione diplomatica, con l'applicazione del coefficiente di cui all'ar-
ticolo 176, comma 2, e rapportata alla distanza conformemente al comma 1.'';

            c) all'articolo 199, il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. Entro
sei mesi dal trasferimento a sede estera, il dipendente presenta un'attestazione
dell'effettivo ricevimento dei propri effetti, rilasciata dalla sede di destinazio-
ne. Entro tre mesi dal rientro all'amministrazione centrale, il dipendente pre-
senta un'attestazione dell'effettiva spedizione dei propri effetti, rilasciata dalla
sede di provenienza. La sede all'estero rilascia le attestazioni su richiesta del
dipendente, sulla base degli atti in suo possesso oppure a seguito di verifiche
in loco. La mancata presentazione delle attestazioni entro i termini stabiliti
dal presente comma comporta la perdita del diritto alla maggiorazione di cui
al presente articolo e la restituzione degli importi già percepiti''.

        2. Il comma 1 si applica a decorrere dal 1º gennaio 2022».
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5.0.22
Iwobi, De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Romeo, Bagnai, Borghesi,
Montani, Siri, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.
(Rideterminazione della base imponibile del trattamen-

to economico dei dipendenti pubblici in servizio all'estero)

        1. All'articolo 51, comma 8, secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''due volte l'in-
dennità base'' sono sostituite dalle seguenti «ottantasette quarantesimi dell'in-
dennità base o, limitatamente alle indennità di cui all'articolo 1808, comma 1,
lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, due volte l'indennità
base''. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 199, comma 1, le parole da: ''un contributo fisso on-
nicomprensivo'' a: ''richiamato in Italia'' sono sostituite dalle seguenti: ''una
maggiorazione dell'indennità di servizio all'estero la cui misura è rapportata
all'indennità personale spettante per sessantacinque giorni calcolata con l'ap-
plicazione del coefficiente di cui all'articolo 176, comma 2'';

            b) all'articolo 199, comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo:
''Detta maggiorazione non è in ogni caso superiore a un nono dell'indennità
personale annuale, calcolata, a parità di situazione di famiglia, per il posto di
capo di missione diplomatica, con l'applicazione del coefficiente di cui all'ar-
ticolo 176, comma 2, e rapportata alla distanza conformemente al comma 1.'';

            c) all'articolo 199, il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. Entro
sei mesi dal trasferimento a sede estera, il dipendente presenta un'attestazione
dell'effettivo ricevimento dei propri effetti, rilasciata dalla sede di destinazio-
ne. Entro tre mesi dal rientro all'amministrazione centrale, il dipendente pre-
senta un'attestazione dell'effettiva spedizione dei propri effetti, rilasciata dalla
sede di provenienza. La sede all'estero rilascia le attestazioni su richiesta del
dipendente, sulla base degli atti in suo possesso oppure a seguito di verifiche
in loco. La mancata presentazione delle attestazioni entro i termini stabiliti
dal presente comma comporta la perdita del diritto alla maggiorazione di cui
al presente articolo e la restituzione degli importi già percepiti''.

        2. Il comma 1 si applica a decorrere dal 1º gennaio 2022».
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5.0.23
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, 5 inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. All'articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:

        ''1-bis) le somme derivanti dall'importo di cui all'articolo 1, comma
175 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 spettante anche ai soggetti in stato
di quiescenza pensionistica e residenti nel territorio dello Stato italiano che
hanno prestato servizio all'estero in zona di frontiera o in altri Paesi limitrofi al
territorio nazionale in via continuativa e come oggetto esclusivo del rapporto,
rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro dipendente ai sensi
dell'articolo 49, comma 2, lettera a) del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917».

        Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro il Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

5.0.24
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. All'articolo 50, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera l) è aggiunta la seguente:

        ''l-bis) agli ex lavoratori frontalieri in stato di quiescenza pensionisti-
ca, in quanto rientranti nella categoria dei percettori di redditi da lavoro di-
pendente ai sensi dell'articolo 49, comma 2, lettera a) del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917''.».
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        Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro il Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

5.0.25
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.

        1. Per tutti i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione,
e titolari di reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 del Testo Unico n. 917
del 1986, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa
nel territorio dello Stato, gli omessi versamenti relativi a ritenute alla fonte,
di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative all'addizionale regionale e
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta e gli
omessi versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto, dovuti a seguito
del controllo automatizzato delle dichiarazioni, richiesti con le comunicazioni
previste dagli artt. 36-bis decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e 54-bis decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, non rilevano ai fini dell'applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, a condizione che si perfezioni il
versamento delle somme dovute nei termini e con le modalità previsti da dette
disposizioni».
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5.0.26
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.
(Rimessione in termini e sospensione del versamento degli importi ri-

chiesti a seguito del controllo automatizzato e formale delle dichiarazioni)

        1. Per tutti i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione, e
titolari di reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 del Testo Unico n. 917 del
1986, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel ter-
ritorio dello Stato, i versamenti relativi a ritenute alla fonte, di cui agli articoli
23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600,
e delle trattenute relative all'addizionale regionale e comunale, che i predetti
soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta, nonché i versamenti relativi
all'imposta sul valore aggiunto, dovuti a seguito del controllo automatizzato
delle dichiarazioni, richieste con le comunicazioni previste dagli artt. 36-bis
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600 e 54-bis
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 in scadenza
nel periodo ricompreso fra il 9 marzo 2020 e il 30 novembre 2021 non si con-
siderano omessi, a condizione che a far data dal mese di gennaio 2022 venga
effettuato il relativo versamento in settantadue rate mensili di pari importo.

        2. Sull'importo di ogni rata è dovuto il pagamento di una sanzione
ridotta in misura pari al 5 per cento del dovuto, oltre interessi legali. Le rate
si considerano in scadenza il giorno 16 di ciascun mese.

        3. Per le modalità di applicazione si rimanda ad apposito Decreto di
attuazione del Ministero delle Finanze da emanarsi entro 15 giorni dalla en-
trata in vigore della norma».
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5.0.27
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 5-bis.
(Disposizioni in materia di controllo au-

tomatizzato e formale delle dichiarazioni)

        1. Per tutti i soggetti esercenti attività d'impresa, arte o professione,
e titolari di reddito agrario ai sensi dell'articolo 32 del Testo Unico n. 917
del 1986, che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa
nel territorio dello Stato, gli omessi versamenti relativi a ritenute alla fonte,
di cui agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600, e delle trattenute relative all'addizionale regionale e
comunale, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta e gli
omessi versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto, dovuti a seguito
del controllo automatizzato delle dichiarazioni, richieste con le comunicazioni
previste dagli arti. 36-bis decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600 e 54-bis decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, non rilevano ai fini dell'applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del
decreto legislativo 10 marzo 2000, n. 74, a condizione che si perfezioni il
versamento delle somme dovute nei termini e con le modalità di legge, anche
mediante versamento in settantadue rate mensili di pari importo a partire dal
mese di gennaio 2022».
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5.0.28
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i
soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di vendi-
ta del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna occu-
pazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita il
canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione
delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette società di vendita;

            b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all'erogazione del servizio a rete devono intendersi an-
che quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla fornitu-
ra di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo è dovuto nella
misura minima di 800 euro».
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5.0.29
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i
soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di vendi-
ta del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna occu-
pazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita il
canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione
delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette società di vendita;

            b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all'erogazione del servizio a rete devono intendersi an-
che quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla fornitu-
ra di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo è dovuto nella
misura minima di 800 euro.».
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5.0.30
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 5-bis.
(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i
soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di vendi-
ta del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna occu-
pazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita il
canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione
delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette società di vendita;

            b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all'erogazione del servizio a rete devono intendersi an-
che quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla fornitu-
ra di servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elettrica e il
trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo è dovuto nella
misura minima di 800 euro.».



Atti parlamentari  218 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 6

6.0.1
Conzatti, Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Contrassegno fiscale telematico sulle bevande alcoliche)

        1. All'articolo 13 del Testo Unico delle disposizioni legislative sulla
produzione e sui consumi del 26 ottobre 1995 n. 504, dopo il comma 1 sono
inseriti i seguenti:

        ''1-bis. L'applicazione del contrassegno cartaceo di cui al comma 1,
in deroga al Decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze 27 marzo
2001, numero 153, e 10 ottobre 2003, numero 322, è esclusa per i prodotti
alcolici di cui agli articoli 32 e 39 del Testo Unico Accise.

        1-ter. per i prodotti alcolici di cui al comma 1-bis, i contrassegni tele-
matici sono comunque acquistati dal soggetto che procede alla immissione in
consumo del prodotto alcolico, ancorché non applicati ai relativi recipienti.».

        2. Con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze da ema-
nare entro 60 giorni dall'approvazione della presente legge sono definite:

        - le modalità di liquidazione del costo del contrassegno telematico, da
attuarsi giornalmente, unitamente ai dati delle contabilità trasmessi dal depo-
sitario autorizzato al sistema informatico dell'Agenzia delle Dogane;

        - le modalità di comunicazione all'Agenzia delle Dogane e dei Mono-
poli, dei lotti di produzione dei prodotti sottoposti ad accisa di cui agli articoli
32 e 39 del Testo Unico delle Accise;

        le modalità di versamento del costo del contrassegno telematico, da
attuarsi, da parte del depositario autorizzato, congiuntamente al versamento
dell'accisa, entro e non oltre il giorno 16 del mese successivo a quello di im-
missione in consumo del prodotto''».
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6.0.2
Gasparri, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Detrazione delle spese connesse ai matri-

moni, battesimi, comunioni o altri sacramenti)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, per le spese documentate, soste-
nute in Italia, per pagamenti connessi alla celebrazione del matrimonio, del
battesimo, della prima comunione ovvero di altri sacramenti religiosi, spetta
una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 25 per cento delle spese
fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 25.000 euro,
da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo secon-
do le disposizioni dell'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni.

        2. Le spese di cui al comma I ammesse alla detrazione sono quelle
relative al servizio di ristorazione o di catering, all'affitto dei locali, al servizio
di wedding planner, agli addobbi floreali, agli abiti degli sposi, al servizio di
trucco e acconciatura, al servizio fotografico.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 60 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dalla presente legge».
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6.0.3
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Esenzione dal versamento della secon-

da rata dell'imposta municipale propria)

        1.In considerazione del perdurare degli effetti connessi all'emergenza
sanitaria da COVID-19, per l'anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell'im-
posta municipale propria (IMU) di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, relativa agli immobili posseduti dai soggetti
di cui all'articolo 6-sexies del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        2. I soggetti di cui al comma 1 hanno diritto al rimborso della seconda
rata dell'IMU relativa all'anno 2021, versata entro il 16 dicembre 2021. Con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono stabilite le
modalità di attuazione del presente comma.

        3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dai
commi 1 e 2, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno,
un fondo con una dotazione di 142,5 milioni di euro per l'anno 2022. Alla
ripartizione del fondo si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di
Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final, ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modificazioni.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 216 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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6.0.4
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Esenzione del sistema camerale dal versamento dei risparmi di spesa)

        1. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle attività
funzionali, ed il raggiungimento degli obiettivi istituzionali, gli enti del siste-
ma Camerale, non sono tenuti al versamento, per gli anni dal 2022 al 2026,
dei risparmi conseguiti, ai sensi delle disposizioni relative al contenimento
della spesa previste dalla legislazione vigente, a carico dei soggetti inclusi nel
elenco dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) delle amministrazioni pub-
bliche di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive
modificazioni.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «559, 7 milioni» e le parole «500 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti:

        «459,7 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dal 2027».

6.0.5
Di Piazza, Gallicchio, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Disposizioni fiscali in materia di imposta di bollo)

        1. Al fine di sostenere l'economia nazionale, a causa degli effetti de-
terminati dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, l'imposta di bollo sulle comunicazio-
ni periodiche alla clientela relative a prodotti finanziari esclusivamente per il
deposito dei titoli di Stato italiani, è ridotta nella misura del 50 per cento.
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        2. A decorrere dal 1º gennaio 2022, all'articolo 13, della tariffa di cui
all'Allegato A, parte I, annessa al decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 642, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-ter, le parole: ''2 per mille a decorrere dall'anno
2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''2 per mille per gli anni dal 2014 al 2021
e 1 per mille a decorrere dall'anno 2022'';

            b) alla nota 3-ter, ottavo periodo, le parole: ''A decorrere dall'anno
2014'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni dal 2014 al 2022'';

            c) alla nota 3-ter, dopo l'ottavo periodo è inserito il seguente: ''A
decorrere dall'anno 2022, se il cliente è soggetto diverso da persona fisica,
l'imposta è dovuta nella misura massima di euro 7.000''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'an-
no 2023» con le seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni
a decorrere dall'anno 2023.».

6.0.6
Fazzolari, Ciriani, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Abolizione lotteria degli scontrini e destinazione ri-

sorse a Fondo per il sostegno delle attività economiche
particolarmente colpite dall'emergenza epidemiologica)

        1. I commi 540, 541, 542 e 543 e 544 dell'articolo 1 della legge 11
dicembre 2016, n. 232 sono abrogati.
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6.0.7
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis.
(Esenzione bollo su fatturazione elettronica)

        1. Per gli anni 2022,2023 e 2024, sulle fatture elettroniche non si ap-
plica l'imposta di bollo.

        Conseguentemente, all'articolo 2, apportare le seguenti modificazio-
ni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni» con le seguenti:
«6.500 milioni»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni» con le seguenti:
«4.500» e le «7.000 milioni» con le seguenti: «5.500 milioni».

6.0.8 (testo 2)
Laniece, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Modificazioni al decreto del Presiden-

te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917)

        1. All'articolo 74, del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 (Approvazione del testo unico delle imposte sui redditi),
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Stato, enti pubblici e do-
mini collettivi'';

            b) al comma 1, le parole: ''di demanio collettivo,'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dei domini collettivi di cui alla legge 20 novembre 2017, n.
168 (Norme in materia di domini collettivi),''».
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         Conseguentemente, all'onere derivante dal presente articolo, pari a
2,4 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

6.0.9 (testo 2)
Laniece, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Esenzione pedaggio autostradale veicoli del Corpo val-

dostano dei Vigili del fuoco, del Corpo Forestale della Val-
le d'Aosta e della Protezione civile della Valle d'Aosta)

        1. Le disposizioni di cui al D.P.R 495/92, articolo 373, comma 2, let-
tera d), sono estese anche ai veicoli del Corpo Valdostano dei Vigili del Fuoco,
del Corpo Forestale della Valle d'Aosta e della Protezione civile della Valle
d'Aosta.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente articolo, pari a
7.000 euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziasto dall'articolo 194 della presente legge.>>.

6.0.10
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, per
il rilascio e il rinnovo delle patenti di guida di veicoli a motore, per gli over 75
anni non è dovuta l'imposta fissa di bollo attualmente stabilita in euro 16,00.».
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        Conseguentemente, ridurre di 20 milioni di euro il Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

6.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 6-bis.
(Intrepretazione autentica in materia di imposta di registro)

        1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, le disposizioni di cui all'articolo 32, secondo comma, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n.601, si interpretano nel sento
che, nell'ambito della Provincia autonoma di Bolzano, il richiamo degli atti
di trasferimento della proprietà delle aree previste al titolo III della legge 22
ottobre 1971, n.865, si intende riferito agli atti di trasferimento della proprietà
delle aree destinate alla costriuzione di alloggi di edilizia agevolata, previste
e nelle rispettive leggi provinciali».

6.0.12
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Esenzione imposta di bollo per i contratti di importo esiguo)

        1. Alla nota 1 dell'articolo 24 dell'allegato A del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo le parole: ''L'imposta è dovuta
sin dall'origine se per gli atti e documenti è richiesta dal Codice civile a pena di
nullità la forma scritta'', sono inserite le seguenti: '', ad eccezione dei contratti
commerciali di importo inferiore a 3.200,00 euro conclusi dagli enti e soggetti
di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196,».
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6.0.13
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 6-bis.
(Esenzione ISA trasporto passeggeri acque interne)

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 9-bis del decreto legge 24 apri-
le 2017, n. 50 convertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n.
96, non si applicano ai soggetti che esercitano, in ogni forma di società coo-
perativa, trasporto di passeggeri per vie d'acque interne con codice attività
50.30.00.».

6.0.14
Lomuti, Gallicchio, Lanzi, Pavanelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 6-bis.
(Procedure di cancellazione dal registro del-

le imprese e dall'albo degli enti cooperativi)

        1. All'articolo 4o, comma 2, del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge u settembre 2020, n. 120, dopo le
parole: ''società di capitali'' sono inserite le seguenti:''e per i consorzi con at-
tività esterna''».
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6.0.15
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo 6, inserire il seguente

«Art. 6-bis.
(Semplificazioni in materia di esterometro)

        1. All'articolo 1, comma 3-bis, del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, la lettera b) è sostituita con la seguente:

            ''b) la trasmissione telematica dei dati relativi alle operazioni rice-
vute da soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro il me-
se successivo del trimestre di riferimento in relazione al ricevimento dei do-
cumenti comprovanti l'operazione o al momento di effettuazione delle opera-
zioni.''».
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Art. 7

7.1
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma
19, sono aggiunti i seguenti:

        ''19-bis. Al fine dell'individuazione del risultato economico d'eserci-
zio per i soggetti titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo
unico delle imposte sui redditi, va fatto riferimento alla differenza tra l'am-
montare dei corrispettivi e l'ammontare degli acquisti ai fini IVA.

        19-ter. Per le imprese che hanno l'esercizio non coincidente con l'anno
solare, il contributo a fondo perduto di cui al comma 16 spetta anche a condi-
zione che vi sia un peggioramento del risultato economico d'esercizio relativo
al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, rispetto a quello relativo
al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2018. A tal fine, con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio 2022,
sono stabilite nuove modalità e termini per la presentazione dell'istanza di cui
al comma 23''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 520 milioni di euro per l'anno 2022, di 420 milioni
di euro per l'anno 2023, di 420 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025».

7.2
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire, il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021
n. 73, convertito in legge 23 luglio 2021, n. 106, è aggiunto il seguente pe-
riodo: ''Al fine dell'individuazione del risultato economico d'esercizio per i
soggetti titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico
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delle imposte sui redditi, va fatto riferimento alla differenza tra l'ammontare
dei corrispettivi e l'ammontare degli acquisti ai fini IVA''».

7.3
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito in legge 23 luglio 2021, n. 106, è aggiunto il seguente pe-
riodo: ''Al fine dell'individuazione del risultato economico d'esercizio per i
soggetti titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico
delle imposte sui redditi, va fatto riferimento alla differenza tra l'ammontare
dei corrispettivi e l'ammontare degli acquisti ai fini IVA''».

7.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 7, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'' e
le parole: ''150 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';
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            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, dai soggetti di
cui articolo 35, commi 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

        3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di curo per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

7.0.2 (testo 2)
Castaldi

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure a sostegno dell'industria del tessile)

        1. In considerazione del significativo impatto collegato all'emergenza
epidemiologica da Covid-19 e delle esigenze di tutela e rilancio della filiera
produttiva del Distretto Industriale Pratese, è attribuito al Comune di Prato
un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2022, per il sostegno economi-
co alle imprese del settore tessile del distretto industriale pratese, così come
individuato dalla Regione Toscana con propria delibera n. 69/2000, ai sensi
delle leggi 5 ottobre 1991, n. 317, e 11 maggio 1999, n, 140, per attività di
studi, ricerche e progetti collettivi e di filiera. Ai fini di cui al presente com-
ma, il sostegno alle imprese può essere disposto per una o più delle seguenti
linee di intervento: efficientamento e/o riduzione dei costi di approvvigiona-
mento energetico; transizione digitale e adozione di tecnologie abilitanti; ri-
cerca, sviluppo e innovazione; transizione ecologica ed economia circolare;
rafforzamento della cultura sugli standard di prevenzione e tutela della salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro; riassetto organizzativo del distretto teso al-
l'irrobustimento della filiera produttiva.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di
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erogazione del contributo di cui al comma 1, i criteri per la selezione dei pro-
grammi e delle attività finanziabili, le spese ammissibili nonché le modalità
di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute utilizzando
il medesimo contributo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

7.0.3
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo 7, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'' e
le parole: ''150 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, dai soggetti di
cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 233 del 29 settembre 2021.
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        3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194».

7.0.4
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo 7, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero dai soggetti di
cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

        3. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi one-
ri a carico della finanza pubblica.».



Atti parlamentari  233 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

7.0.5
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'' e
le parole: ''150 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, dai soggetti di
cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

        3. Conseguentemente, all'articolo 20, sostituire le parole ''1.065,3 mi-
lioni'' con le seguenti ''1.015,3 milioni''».



Atti parlamentari  234 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

7.0.6
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero dai soggetti di
cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

        3. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi one-
ri a carico della finanza pubblica.».
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7.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'' e
le parole: ''150 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, dai soggetti di
cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n.233 del 29 settembre 2021.

        3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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7.0.8
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'' e
le parole: ''150 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, dai soggetti di
cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 233 del 29 settembre 2021.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per
l'anno 2022».
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7.0.9
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero dai soggetti
di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quel-
lo di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta suc-
cessivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n.233 del 29 settembre 2021.

        3. All'attuazione del presente articolo si provvede nell'ambito delle
risorse già stanziate, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pub-
blica».
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7.0.10
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'' e
le parole: ''150 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero, dai soggetti
di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quel-
lo di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta suc-
cessivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n.233 del 29 settembre 2021.

        3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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7.0.11
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)''
sono sostituite dalle seguenti: ''nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)'';

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero dai soggetti di
cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n. 233 del 29 settembre 2021.

        3. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi one-
ri a carico della finanza pubblica.».
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7.0.12
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

        1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: «nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)»
sono sostituite dalle seguenti: «nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della produ-
zione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)»;

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo
27 gennaio 2010, n. 39'' sono aggiunte le seguenti: '', ovvero dai soggetti di
cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.'';

            c) al comma 3, le parole: ''nel periodo d'imposta successivo a quello
di maturazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi d'imposta succes-
sivi a quello di maturazione e comunque entro il 31 dicembre 2022''.

        2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente dispo-
sizione, è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana n.233 del 29 settembre 2021.

        3. Dall'attuazione della presente disposizione non derivano nuovi one-
ri a carico della finanza pubblica.».
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7.0.13
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo 7, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga del credito di imposta per

i canoni di locazione o affitto azienda)

        1. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
al 31 dicembre 2021''.

        2. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2 primo pe-
riodo e 2-bis primo periodo, le parole: ''a maggio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''a dicembre 2021''».

7.0.14
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga del credito di imposta per

i canoni di locazione o affitto azienda)

        1. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
al 31 dicembre 2021''.

        2. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2 primo pe-
riodo e 2-bis primo periodo, le parole: ''a maggio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''a dicembre 2021''».



Atti parlamentari  242 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

7.0.15
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga del credito di imposta per

i canoni di locazione o affitto azienda)

        1. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
al 31 dicembre 2021''.

        2. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2 primo pe-
riodo e 2-bis primo periodo, le parole: ''a maggio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''a dicembre 2021''».

7.0.16
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga del credito di imposta per

i canoni di locazione o affitto azienda)

        1. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
al 31 dicembre 2021''.

        2. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2, primo pe-
riodo, e 2-bis, primo periodo, le parole: ''a maggio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''a dicembre 2021''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 100 milioni di euro per
l'anno 2022».

7.0.17
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga del credito di imposta per

i canoni di locazione o affitto azienda)

        1. All'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
al 31 dicembre 2021''.

        2. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ai commi 2 primo pe-
riodo e 2-bis primo periodo, le parole: ''a maggio 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''a dicembre 2021''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1.910,6 milioni
di euro per il 2022, si provvede ai sensi del comma 4.

        4. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte le
seguenti: ''derivanti da servizi digitali'';

            b) al comma 41, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''20 per cento''».
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7.0.18
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Interpretazione dell'articolo 12, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601)

        1. L'art. 12, DPR 29 settembre 1973, n. 601, si intende applicabile
anche ai fini della determinazione del valore della produzione netta ai sensi
dell'art. 5, D. L.vo 15 dicembre 1997, n. 446.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

            2022: - 2.000.000;

            2023: - 2.000.000;
            2024: - 2.000.000.

7.0.19
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Interpretazione dell'articolo 12, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601)

        L'art. 12, DPR 29 settembre 1973, n. 601, si intende applicabile anche
ai fini della determinazione del valore della produzione netta ai sensi dell'art.
5, D. L. vo 15 dicembre 1997, n. 446».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

            2022: - 2.000.000;
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            2023: - 2.000.000;
            2024: - 2.000.000.

7.0.20
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga delle disposizioni tempora-

nee in materia di riduzione di capitale)

        1. All'articolo 6, comma 1, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: ''31 dicembre 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''e a quello in corso al
31 dicembre 2021''».

7.0.21
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga delle disposizioni tempora-

nee in materia di riduzione di capitale)

        All'articolo 6, comma 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: ''31 dicembre 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''e a quello in corso al
31 dicembre 2021''».
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7.0.22
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga delle disposizioni tempora-

nee in materia di riduzione di capitale)

        1. All'articolo 6, comma 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: ''31 dicembre 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''e a quello in corso al
31 dicembre 2021''».

7.0.23
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga delle disposizioni tempora-

nee in materia di riduzione di capitale)

        1. All'articolo 6, comma I del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: ''31 dicembre 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''e a quello in corso al
31 dicembre 2021''».
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7.0.24
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga delle disposizioni tempora-

nee in materia di riduzione di capitale)

        All'articolo 6, comma I del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: ''31 dicembre 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''e a quello in corso al
31 dicembre 2021''».

7.0.25
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga delle disposizioni tempora-

nee in materia di riduzione di capitale)

        All'articolo 6, comma 1 del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, con-
vertito in legge, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: ''31 dicembre 2020'' sono aggiunte le seguenti: ''e a quello in corso al
31 dicembre 2021''».
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7.0.26
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Procedura speciale per ulteriore rateizzazione delle somme sospese e

del debito, fiscale complessivo risultante alla data del 31 dicembre 2021)

        1. Con riferimento ai tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché
ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in vigore
della presente legge, ovvero non ancora iscritti a ruolo, gli enti impositori, di
concerto con gli agenti della riscossione, su istanza del contribuente, finaliz-
zata al riconoscimento di un più ampio periodo di rateizzazione dovuto alla
sussistenza della comprovata e grave situazione di difficoltà legata alla con-
giuntura economica derivante dalla crisi sanitaria ed economica che ha de-
terminato un calo di fatturato o di corrispettivi, nel periodo d'imposta 2021,
pari o superiore al 15 per cento rispetto al periodo di imposta precedente, in-
dipendentemente dalla verifica delle condizioni previste dall'art. 19, comma
1-quinquies, del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, consentono il versamento delle stesse somme cumulate in 120 rate di
pari importo, a decorrere dal mese successivo al termine finale di emergenza
sanitaria. Le sanzioni per maggiori imposte o minor credito già iscritte a ruolo
risultanti alla data del 31 dicembre 2021 sono dovute nella misura del 20 per
cento. Sulle somme relative ai tributi sospesi di cui al presente comma e le
altre somme comunicate dal contribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni. Rientrano tra le somme di cui al
precedente periodo, oggetto di comunicazione, i tributi dedotti in sede di liti
fiscali pendenti, ovvero i tributi resi definitivi con sentenza passata in giudi-
cato ma non ancora iscritti a ruolo.

        2. Le somme di cui al precedente comma includono anche i maggio-
ri tributi e le sanzioni derivanti da avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia
delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liqui-
dazione delle imposte, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del Decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 54-bis
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché
le somme relative agli adempimenti derivanti da accertamento con adesione,
mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in for-
ma rateizzata.
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        3. La procedura speciale di rateizzazione di cui al presente articolo si
applica altresì alle somme non versate, risultanti dalle dichiarazioni dei red-
diti, Irap e Iva i cui termini di presentazione sono scaduti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione nonché alle somme risultanti dalle liqui-
dazioni periodiche Iva e a quelle dovute a titolo di acconto al 31 dicembre
2021.».

7.0.27
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Procedura speciale per ulteriore rateizzazione delle somme sospese e

del debito fiscale complessivo risultante alla data del 31 dicembre 2021)

        1. Con riferimento ai tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché
ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in vigore
della presente legge, ovvero non ancora iscritti a ruolo, gli enti impositori, di
concerto con gli agenti della riscossione, su istanza del contribuente, finaliz-
zata al riconoscimento di un più ampio periodo di rateizzazione dovuto alla
sussistenza della comprovata e grave situazione di difficoltà legata alla con-
giuntura economica derivante dalla crisi sanitaria ed economica che ha de-
terminato un calo di fatturato odi corrispettivi, nel periodo d'imposta 2021,
pari o superiore al 15 per cento rispetto al periodo di imposta precedente, in-
dipendentemente dalla verifica delle condizioni previste dall'art. 19, comma
1-quinquies, del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, consentono il versamento delle stesse somme cumulate in 120 rate di
pari importo, a decorrere dal mese successivo al termine finale di emergenza
sanitaria. Le sanzioni per maggiori imposte o minor credito già iscritte a ruolo
risultanti alla data del 31 dicembre 2021 sono dovute nella misura del 20 per
cento. Sulle somme relative ai tributi sospesi di cui al presente comma e le
altre somme comunicate dal contribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni. Rientrano tra le somme di cui al
precedente periodo, oggetto di comunicazione, i tributi dedotti in sede di liti
fiscali pendenti, ovvero i tributi resi definitivi con sentenza passata in giudi-
cato ma non ancora iscritti a ruolo.

        2. Le somme di cui al precedente comma includono anche i maggio-
ri tributi e le sanzioni derivanti da avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia
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delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liqui-
dazione delle imposte, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del Decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 54-bis
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché
le somme relative agli adempimenti derivanti da accertamento con adesione,
mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in for-
ma rateizzata.

        3. La procedura speciale di rateizzazione di cui al presente articolo si
applica altresì alle somme non versate, risultanti dalle dichiarazioni dei red-
diti, Irap e Iva i cui termini di presentazione sono scaduti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione nonché alle somme risultanti dalle liqui-
dazioni periodiche Iva e a quelle dovute a titolo di acconto al 31 dicembre
2021.».

        Conseguentemente:

        ridurre di 500 milioni di curo a decorrere dal 2022 il Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194;

        all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: «ricavi» sono aggiunte
le seguenti: «derivanti da servizi digitali»;

            b) al comma 41, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle se-
guenti: «20 per cento».

7.0.28
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Procedura speciale per ulteriore rateizzazione delle somme sospese e

del debito fiscale complessivo risultante alla data del 31 dicembre 2021)

        1. Con riferimento ai tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché
ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in vigore
della presente legge, ovvero non ancora iscritti a ruolo, gli enti impositori, di
concerto con gli agenti della riscossione, su istanza del contribuente, finaliz-
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zata al riconoscimento di un più ampio periodo di rateizzazione dovuto alla
sussistenza della comprovata e grave situazione di difficoltà legata alla con-
giuntura economica derivante dalla crisi sanitaria ed economica che ha de-
terminato un calo di fatturato o di corrispettivi, nel periodo d'imposta 2021,
pari o superiore al 15 per cento rispetto al periodo di imposta precedente, in-
dipendentemente dalla verifica delle condizioni previste dall'art. 19, comma
1-quinquies, del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, consentono il versamento delle stesse somme cumulate in 120 rate di
pari importo, a decorrere dal mese successivo al termine finale di emergenza
sanitaria. Le sanzioni per maggiori imposte o minor credito già iscritte a ruolo
risultanti alla data del 31 dicembre 2021 sono dovute nella misura del 20 per
cento. Sulle somme relative ai tributi sospesi di cui al presente comma e le
altre somme comunicate dal contribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni. Rientrano tra le somme di cui al
precedente periodo, oggetto di comunicazione, i tributi dedotti in sede di liti
fiscali pendenti, ovvero i tributi resi definitivi con sentenza passata in giudi-
cato ma non ancora iscritti a ruolo.

        2. Le somme di cui al precedente comma includono anche i maggio-
ri tributi e le sanzioni derivanti da avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia
delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liqui-
dazione delle imposte, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del Decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 54-bis
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché
le somme relative agli adempimenti derivanti da accertamento con adesione,
mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in for-
ma rateizzata.

        3. La procedura speciale di rateizzazione di cui al presente articolo si
applica altresì alle somme non versate, risultanti dalle dichiarazioni dei red-
diti, Irap e Iva i cui termini di presentazione sono scaduti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione nonché alle somme risultanti dalle liqui-
dazioni periodiche Iva e a quelle dovute a titolo di acconto al 31 dicembre
2021.».

7.0.29
Calandrini, De Carlo

Respinto

        Al comma 751 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
è aggiunto in fine il seguente ultimo periodo: ''Sono da intendersi, altresì,
esenti da IMU, i terreni e le aree utilizzati per attività estrattive, per il periodo
corrispondente a tale effettivo utilizzo''».
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7.0.30 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Ammissione ai benefici previsti all'articolo 11 del D.L. 149/2013)

        1. I partiti politici che hanno presentato oltre i termini la richiesta per
accedere, per l'anno 2021, al finanziamento privato in regime fiscale agevolato
di cui all'articolo 11 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, possono produrre una
nuova istanza per essere ammessi al beneficio entro 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Commissione di Garanzia esamina le richieste di cui al comma
1 nei tempi e nelle modalità di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 dicem-
bre 2013, n. 149 convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014,
n.13.».

7.0.31
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Ammissione ai benefici previsti dagli articoli 11 e 12 del D.L. 149/2013)

        1. I partiti politici che hanno presentato oltre i termini la richiesta per
accedere, per l'anno 2021, al finanziamento privato in regime fiscale agevolato
di cui all'articolo 11 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, possono produrre una
nuova istanza per essere ammessi al beneficio entro 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Commissione di Garanzia esamina le richieste di cui al comma 1
nei tempi e nelle modalità di cui all'articolo 10 del decreto-legge 28 dicembre
2013, n. 149 convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.13.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro,
si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di cui all'articolo 194
della presente legge».

7.0.32
Faraone, Magorno

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 7-bis.
(Riduzione della tariffa sui rifiuti per le

aree riservate al parcheggio di autobus)

        1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ci-
clo dei rifiuti urbani, per le aree, coperte e scoperte, riservate a parcheggio di
autobus, possedute o detenute dalle imprese di trasporto con autobus, i coef-
ficienti potenziali minimi e massimi di produzione dei rifiuti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 24 aprile 1999, n. 158, Allegato 1, Tabella
3a, punto 3, sono ridotti ad un sesto per tutte le aree geografiche del Nord,
del Centro e del Sud.

        2. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5
milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede con il Fondo di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dalla
presente legge.».

7.0.33
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 7-bis.
(Adeguamento della Tari per le aree riservate a parcheggio di autobus)

        1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ciclo
dei rifiuti urbani rifiuti, per le aree coperte e scoperte riservate a parcheggio di
autobus possedute o detenute dalle imprese di trasporto con autobus, i coeffi-
cienti potenziali minimi e massimi di produzione dei rifiuti di cui al punto 3
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della tabella 3a allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1999, n. 158, sono ridotti ad un sesto per tutte le aree geografiche del Nord,
del Centro e del Sud.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: ''di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni'' con le seguenti: ''di 595 milioni
di euro per l'anno 2022 e 495 milioni''».

7.0.34
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Adeguamento della tariffa rifiuti al principio ''chi inquina paga'')

        1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ciclo
dei rifiuti urbani rifiuti, per le aree coperte e scoperte riservate a parcheggio di
autobus possedute o detenute dalle imprese di trasporto con autobus, i coeffi-
cienti potenziali minimi e massimi di produzione dei rifiuti di cui al punto 3
della tabella 3a allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1999, n. 158 sono ridotti ad un sesto per tutte le aree geografiche del Nord,
del Centro e del Sud.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rideterminato dalla presente legge.».
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7.0.35
Marti, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Adeguamento della tariffa rifiuti al principio ''chi inquina paga'')

        1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ciclo
dei rifiuti urbani rifiuti, per le aree coperte e scoperte riservate a parcheggio di
autobus possedute o detenute dalle imprese di trasporto con autobus, i coeffi-
cienti potenziali minimi e massimi di produzione dei rifiuti di cui al punto 3
della tabella 3a allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1999, n. 158 sono ridotti ad un sesto per tutte le aree geografiche del Nord,
del Centro e del Sud.

        2. Alla copertura degli oneri di cui ai commi precedenti, stimati in 5
milioni di euro, si provvede mediante il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dalla presente legge.».

7.0.36
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Adeguamento della tariffa rifiuti al principio ''chi inquina paga'')

        1. Ai fini del calcolo della parte fissa della tariffa di gestione del ciclo
dei rifiuti urbani rifiuti, per le aree coperte e scoperte riservate a parcheggio di
autobus possedute o detenute dalle imprese di trasporto con autobus, i coeffi-
cienti potenziali minimi e massimi di produzione dei rifiuti di cui al punto 3
della tabella 3a allegata al decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile
1999, n. 158 sono ridotti ad un sesto per tutte le aree geografiche del Nord,
del Centro e del Sud.

        2. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, stimati in 5
milioni di euro, si provvede con il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dall'articolo 194 della
presente legge.».

7.0.37
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di deducibili-

tà IMU relativa ad immobili strumentali)

        1. All'articolo I della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 772, il primo e secondo periodo sono sostituiti dai
seguenti: ''L'IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della
determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di
arti e professioni e ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.'';

            b) il comma 773 è sostituito dal seguente: ''Le disposizioni di cui
al comma 772 hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso e la
deduzione ivi prevista si applica nella misura del 100 per cento.''».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del-
la presente disposizione, quantificati in euro 2,8 miliardi, si provvede a va-
lere sulle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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7.0.38
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni in materia di deducibili-

tà IMU relativa ad immobili strumentali)

        1. All'articolo I della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 772, il primo e secondo periodo sono sostituiti dai
seguenti: ''L'IMU relativa agli immobili strumentali è deducibile ai fini della
determinazione del reddito di impresa e del reddito derivante dall'esercizio di
arti e professioni e ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.'';

            b) il comma 773 è sostituito dal seguente: ''Le disposizioni di cui
al comma 772 hanno effetto a decorrere dal periodo d'imposta in corso e la
deduzione ivi prevista si applica nella misura del 100 per cento.''».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del-
la presente disposizione, quantificati in euro 2,8 miliardi dal 2022 si provve-
de a valere sulle risorse del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto legge 29 novembre 2004,
n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

7.0.39
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge e, in
via sperimentale, per il biennio 2022-2023, dall'imposta lorda sul reddito delle
persone fisiche si detrae un importo pari al 30 per cento della somma investita
dal contribuente nel capitale sociale di una o più piccola o media impresa
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come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6
maggio 2003, direttamente ovvero per il tramite di organismi di investimento
collettivo del risparmio.

        2. L'investimento massimo detraibile non può eccedere, in ciascun pe-
riodo d'imposta, l'importo di euro 100.000 e deve essere mantenuto per alme-
no quattro anni; l'eventuale cessione, anche parziale, dell'investimento prima
del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo
per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi le-
gali.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente articolo, sono individuate le modalità di at-
tuazione delle agevolazioni previste dai commi 1 e 2.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del-
la presente disposizione, quantificati in euro 1,5 miliardi per il biennio
2022-2023, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

7.0.40
Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 7. - (Disciplina degli interventi privati di rigenerazione urbana) -
1. Fermi restando gli interventi di rigenerazione urbana identificati attraverso
la programmazione comunale di cui all'articolo 5, sono consentiti interventi
diretti di rigenerazione urbana su iniziativa di promotori privati che abbiano
la disponibilità giuridica di almeno il 75 per cento delle proprietà interessate
secondo i valori catastali, salvo espropriazione dei dissenzienti dopo l'appro-
vazione pubblica degli interventi, nei modi previsti dalla legge per le opere
di pubblica utilità.

        2. Gli interventi di cui al comma 1 si distinguono in:

            a) interventi diretti su singoli immobili;

            b) interventi su ambiti urbani, riguardanti una pluralità di edifici e
comportanti una ristrutturazione urbanistica eventualmente anche con incre-
menti di volumetria.
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        3. Gli interventi diretti su singoli immobili, rispondenti a finalità di
rigenerazione urbana, sono considerati di pubblico interesse e sono autoriz-
zati con permesso di costruire, anche in deroga alla pianificazione vigente,
su parere favorevole del consiglio comunale, ai sensi dell'articolo 14, comma
1-bis, del Testo unico dell'edilizia, fatte salve le autorizzazioni eventualmente
necessarie a tutela dei beni culturali.

        4. Gli interventi diretti su singoli immobili sono consentiti nei limi-
ti delle distanze minime tra edifici legittimamente preesistenti anche qualora
le dimensioni del lotto di pertinenza non consentano la modifica dell'area di
sedime ai fini del rispetto delle distanze minime tra gli edifici e dai confini
Sempre nei limiti delle distanze legittimamente preesistenti, gli incentivi vo-
lumetrici eventualmente riconosciuti possono essere realizzati anche con am-
pliamenti fuori sagoma e con il superamento dell'altezza massima dell'edificio
demolito, previa verifica delle prestazioni energetiche attive e passive degli
edifici circostanti utilizzando modelli di calcolo previsionali. Gli interventi
di rigenerazione privati beneficiano inoltre degli eventuali incentivi stabiliti
dalla legislazione regionale di cui all'articolo 3, comma 3, lettera c).

        5. Gli interventi su ambiti urbani sono subordinati alla preventiva ap-
provazione di un piano di recupero, o come altrimenti denominato nella legi-
slazione regionale, rispondente a finalità di rigenerazione urbana. Ove il piano
di recupero comporti deroga alla pianificazione generale vigente, senza alte-
rarne i criteri informatori, il piano potrà essere approvato con la procedura,
prevista per i piani di recupero ma con deliberazione finale del consiglio co-
munale. Nel provvedimento di approvazione del piano il Comune definisce
le modalità di monitoraggio e le garanzie di corretta e completa attuazione
dell'intervento. Ai sensi dell'articolo 3, comma 3, lettera b), resta salva la pos-
sibilità per le regioni di prevedere l'utilizzo del permesso di costruire conven-
zionato in luogo del piano di recupero.

        6. All'interno dei centri storici e agglomerati urbani di valore storico
risultanti dal nuovo catasto edilizio urbano di cui al regio decreto-legge 13
aprile 1939, n. 652, il promotore può chiedere che i piani di cui al comma 5,
ove riguardino anche beni soggetti a vincoli culturali, siano sottoposti a con-
trollo preventivo e autorizzazione da parte della competente Soprintendenza
ai beni culturali, relativamente ai beni e alle aree vincolate. In tal caso l'au-
torizzazione potrà essere sostitutiva dei controlli previsti sulla progettazione
edilizia, sempre che i piani siano sufficientemente definiti.

        7. I privati possono cooperare coi Comuni nell'attuazione dei pro-
grammi di rigenerazione urbana di iniziativa pubblica previsti dalla presente
legge, anche con le procedure previste dal Codice dei contratti pubblici, in-
clusa la finanza di progetto, o con analoghe procedure stabilite dalle Regioni
e Province autonome nel rispetto dei principi generali fissati dal Codice.».
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7.0.41 (testo 3)
Ciriani, Balboni, Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei pro-

prietari di immobili occupati abusivamente)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo
di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione complessiva
di 10 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un contri-
buto nei confronti dei proprietari di unità immobiliari a destinazione residen-
ziale non utilizzabili per effetto della denuncia all'autorità giudiziaria del reato
di cui agli articoli 614, comma 2 e 633 del codice penale.

        2. Con decreto del ministero dell'interno, di concerto con il ministero
della giustizia e il ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono dettate
le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

7.0.42
Damiani, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Regime forfettario)

        1. I commi da 54 a 88 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 si appli-
cano anche alle società tra professionisti e le associazioni professionali. Con
Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro 90
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giorni dall'entrata in vigore della legge, sono adottate le modalità attuative
della presente disposizione.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma , valutato in 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione proporzionale dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali »della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a tutte
le rubriche, fatta eccezione per la rubrica del ministero degli affari esteri.

7.0.43
Damiani, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Regime, forfettario)

        1. Nell'Allegato 2, annesso alla legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole ''78 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 per
cento'';

            b) le parole ''86 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''80 per
cento''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma , valutato in 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione proporzionale dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a tutte
le rubriche, fatta eccezione per la rubrica del ministero degli affari esteri.
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7.0.44
Damiani, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Regime forfettario)

        1. I commi da 54 a 88 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 si appli-
cano anche alle società tra professionisti, costituite come società di persone, e
le associazioni professionali. Con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia
delle entrate, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della legge,
sono adottate le modalità attuative della presente disposizione».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma , valutato in 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione proporzionale dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripartire»
dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno
2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo a tutte
le rubriche, fatta eccezione per la rubrica del ministero degli affari esteri.

7.0.45
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 19, del decreto-legge 25 maggio 2021
n.73, convertito in legge 23 luglio 2021 n. 106 è aggiunto, in fine, il seguente
periodo:

        ''Al fine dell'individuazione del risultato economico d'esercizio per i
soggetti titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico
delle imposte sui redditi, va fatto riferimento alla differenza tra l'ammontare
dei corrispettivi e l'ammontare degli acquisti ai fini IVA.''.».
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7.0.46
Mirabelli, Malpezzi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Proroga dell'esenzione del canone unico per

gli esercenti del commercio su aree pubbliche)

        1. I titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazio-
ne del suolo pubblico per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, di cui
al decreto legislativo 31 marzo 1998, n.114, sono esonerati, per l'anno 2022,
dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, commi 837 e seguenti, della
legge n. 160 del 2019 per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 510 milioni di euro per
l'anno 2022».

7.0.47
Marino, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Esenzione prima rata IMU settore turistico alberghiero)

        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19, per l'anno 2022 non è dovuta la prima rata dell'imposta
municipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, relativa agli immobili delle imprese turistico ricettive
e alle relative pertinenze e agli immobili degli stabilimenti termali.

        2. L'esenzione di cui al comma precedente, l'esenzione di cui al com-
ma 1 lettera b) dell'articolo 177 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l'esenzione di cui
al comma 1 lettera b) dell'articolo 78 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e l'e-
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senzione di cui al comma 599 lettera b) dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, si applicano anche nei casi in cui il gestore dell'attività turistico
ricettiva e il proprietario dell'immobile sono sostanzialmente coincidenti in
quanto:

            - sono legati da rapporto di coniugio ovvero parentela o affinità
entro il terzo grado;

            - sono interessati da un rapporto di partecipazione o controllo;
            - appartengono allo stesso gruppo.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 210 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

7.0.48
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(IRAP cooperative agricole)

        1. L'articolo 3, comma 2, lettera c-bis), del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, si interpreta nel senso che sono escluse dall'imposta re-
gionale sulle attività produttive anche le cooperative agricole di servizi limi-
tatamente alle attività di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
18 maggio 2001 n. 228».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e di 495 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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7.0.49
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Esenzione pagamento dell'imposta sui terreni agricoli)

        1. L'esenzione di cui alla lettera d), comma 758, dell'articolo 1, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, si applica anche ai terreni agricoli presenti sul
territorio del comune di Campofelice di Fitalia. Agli oneri di cui al presente
articolo, pari a 0,12 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi
dell'articolo 194».

7.0.50
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modifiche in tema di detrazioni fiscali per le prestazioni veterinarie)

        1. All'articolo 15, comma 1, lettera c-bis) del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''le spese veterinarie, fino
all'importo di euro 650, limitatamente alla parte che eccede a 129,11 euro''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a una spesa
annua di 25 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge».
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7.0.51
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Soppressione del super bollo)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 100 milioni di
euro per l'anno 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 194».

7.0.52
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.
(Modificazioni alla legge 30 dicembre 1991, n. 413,

in materia di rendite corrisposte in Italia da parte del-
l'Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti Svizzera)

        1. All'articolo 76, comma 1-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 
413, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La ritenuta di cui al comma I è
applicata nella medesima percentuale anche nei casi in cui l'accredito avviene
sul conto corrente svizzero''».



Atti parlamentari  267 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

7.0.53
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Lavoratori impatriati altamente qualificati)

        1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater
sono inseriti i seguenti:

        ''2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani non iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti al-
l'estero (AIRE), che hanno già trasferito la residenza prima dell'anno 2020 e
che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto
dall'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché ab-
biano avuto la residenza in un altro Stato ai sensi di una convenzione contro le
doppie imposizioni sui redditi per svolgere un'attività di studio, per il periodo
necessario a conseguire una specializzazione post lauream;

        2-sexies. Le modalità di esercizio dell'opzione di cui al comma 2-bis,
nonché le modalità di riapertura dei termini per l'esercizio dell'opzione da par-
te dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo periodo di fruizione
si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno esercitato l'opzione entro i
termini precedentemente indicati sono aggiornate con provvedimento dell'A-
genzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 596,8 milioni di euro per l'anno 2022, di 496,8 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2027.».
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7.0.54
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Disposizioni di armonizzazione dei criteri per l'accesso alle agevo-

lazioni fiscali in favore dei lavoratori impatriati altamente qualificati)

        1. All'Articolo 5 del decreto-Legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.58, dopo il comma 2-quater
è inserito il seguente: ''L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani, che non siano stati iscritti all'Anagrafe degli italiani
residenti all'estero (AIRE), purché abbiano avuto la residenza in un altro Stato
ai sensi di una convenzione contro le doppie imposizioni sui redditi''».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.000.000;

        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.

7.0.55
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art 7-bis.
(Partecipazione a procedure d'appalto di operatori n caso di inottem-

peranze non definitivamente accertate ad obblighi tributari o contributivi)

        1. Al del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80, comma
4, il quinto periodo è soppresso».
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7.0.56
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

        1. Al comma 2, dell'articolo 76 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, dopo le parole: ''iscritti in pubblici registri'' sono inserite le seguenti
''nonché materiale ed attrezzatura di soccorso''.

        2. L'apposito capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all'articolo 73, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementato di 1
milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1 milione di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

7.0.57
Candiani, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis.

«1. Al comma 2, dell'articolo 76 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n.
117, dopo le parole: ''iscritti in pubblici registri'' sono inserite le seguenti ''non-
ché materiale ed attrezzatura di soccorso''.

        2. L'apposito capitolo di spesa iscritto nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di cui all'articolo 73, comma 1,
lettera c), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementato di 2
milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
«Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, al-
lo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali.

7.0.58
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Decommercializzazione dei corri-

spettivi delle società di mutuo soccorso)

        All'articolo 85 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

            - alla rubrica, dopo le parole: ''associazioni di promozione sociale'',
sono aggiunte le seguenti: ''e delle società di mutuo soccorso'';

            - al comma 1, dopo le parole: ''associazioni di promozione sociale'',
sono aggiunte le seguenti: ''e dalle società di mutuo soccorso, costituite in
forma associativa''.».
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7.0.59
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Decommercializzazione dei corri-

spettivi delle società di mutuo soccorso)

        All'articolo 85 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, sono ap-
portate le seguenti modifiche:

            - alla rubrica, dopo le parole: ''associazioni di promozione sociale'',
sono aggiunte le seguenti: ''e delle società di mutuo soccorso'';

            - al comma 1, dopo le parole: ''associazioni di promozione sociale'',
sono aggiunte le seguenti: ''e dalle società di mutuo soccorso, costituite in
forma associativa''.».

7.0.60
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Procedura speciale per ulteriore rateizzazione delle somme sospese e

del debito fiscale complessivo risultante alla data del 31 dicembre 2021)

        1. Con riferimento ai tributi sospesi per fronteggiare le conseguenze
economiche derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché
ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di entrata in vigore
della presente legge, ovvero non ancora iscritti a ruolo, gli enti impositori, di
concerto con gli agenti della riscossione, su istanza del contribuente, finaliz-
zata al riconoscimento di un più ampio periodo di rateizzazione dovuto alla
sussistenza della comprovata e grave situazione di difficoltà legata alla con-
giuntura economica derivante dalla crisi sanitaria ed economica che ha de-
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terminato un calo di fatturato o di corrispettivi, nel periodo d'imposta 2021,
pari o superiore al 15 per cento rispetto al periodo di imposta precedente, in-
dipendentemente dalla verifica delle condizioni previste dall'art. 19, comma
1-quinquies, del Decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602, consentono il versamento delle stesse somme cumulate in 120 rate di
pari importo, a decorrere dal mese successivo al termine finale di emergenza
sanitaria. Le sanzioni per maggiori imposte o minor credito già iscritte a ruolo
risultanti alla data del 31 dicembre 2021 sono dovute nella misura del 20 per
cento. Sulle somme relative ai tributi sospesi di cui al presente comma e le
altre somme comunicate dal contribuente ma non ancora iscritte a ruolo non
sono applicabili sanzioni o maggiorazioni. Rientrano tra le somme di cui al
precedente periodo, oggetto di comunicazione, i tributi dedotti in sede di liti
fiscali pendenti, ovvero i tributi resi definitivi con sentenza passata in giudi-
cato ma non ancora iscritti a ruolo.

        2. Le somme di cui al precedente comma includono anche i maggio-
ri tributi e le sanzioni derivanti da avvisi di irregolarità emessi dall'Agenzia
delle Entrate a seguito dell'attività di controllo formale, automatico o di liqui-
dazione delle imposte, ai sensi degli articoli 36-bis e 36-ter del Decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e dell'articolo 54-bis
del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, nonché
le somme relative agli adempimenti derivanti da accertamento con adesione,
mediazione tributaria, conciliazione giudiziale e acquiescenza, anche in for-
ma rateizzata.

        3. La procedura speciale di rateizzazione di cui al presente articolo si
applica altresì alle somme non versate, risultanti dalle dichiarazioni dei red-
diti, Irap e Iva i cui termini di presentazione sono scaduti alla data di entrata
in vigore della presente disposizione nonché alle somme risultanti dalle liqui-
dazioni periodiche Iva e a quelle dovute a titolo di acconto al 31 dicembre
2021.».
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7.0.61
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Deduzioni e detrazioni Irpef per favorire la tu-

tela dei lavoratori autonomi dal rischio di insorgen-
za di patologie gravi o di perdita di autosufficienza)

        1.All'articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente:

        ''e-quater) i contributi e i premi versati, anche in forma assicurativa,
aventi per oggetto il rischio di non autosufficienza nel compimento degli atti
della vita quotidiana o aventi per oggetto il rischio di gravi patologie.''.

        2.All'articolo 15, comma 1, lettera f) del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente:

        ''f) i premi per assicurazioni aventi per oggetto il rischio di morte o di
invalidità permanente non inferiore al 5 per cento da qualsiasi causa derivante
per un importo complessivamente non superiore a euro 530''.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593,2 milioni di euro per l'anno 2022, di 489,2
milioni di euro per l'anno 2023, di 487,1 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.».
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7.0.62
Mirabelli, Malpezzi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Detrazioni fiscali in favore del conduttore in locazione abitativa)

        1. All'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 01, lettera a), le parole: ''euro 300,00'' sono sostituite
dalle seguenti: ''euro 600,00'' e alla lettera b), le parole: ''euro 150,00'' sono
sostituite dalle seguenti: ''euro 300,00'';

            b) al comma 1, lettera a), le parole: ''Lire 960.000'' sono sostituite
dalle seguenti: ''Euro 1.200,00'' e alla lettera b), le parole: ''Lire 480.000'' sono
sostituite dalle seguenti: ''Euro 600,00''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2022 e di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

7.0.63
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 7-bis.
(Anniento esenzione fiscale buono spesa)

        1. All'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''lire 500.000'', sono sostituite con
le seguenti: ''euro 500''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12,2 milioni
di euro per il 2022, e 13,3 milioni di euro a decorrere dal 2023 si provvede
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mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

7.0.64
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 7-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 112, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020 e 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Limitatamente ai periodi d'imposta 2020, 2021 e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12,2 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

7.0.65
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Potenziamento delle misure di sicurezza di reti e sistemi informatici)

        1. All'art. 171 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196, e succes-
sive modificazioni, dopo il comma I sono aggiunti i seguenti:

        ''2. È sempre consentita, senza alcuna autorizzazione preventiva, l'a-
dozione di misure di sicurezza anche preventive a protezione delle reti pub-
bliche di comunicazioni elettroniche, di servizi pubblici e privati, di reti e si-
stemi informatici diversi da quelli inclusi nel perimetro nazionale di sicurezza
cibernetica di cui alla Legge 18 novembre 2019, n. 133.
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        3. L'adozione delle misure di sicurezza di cui al precedente comma
2 non costituisce violazione degli articoli 4 commi 1 e 2, e 8 della legge 20
maggio 1970 n. 300, ma l'impiego per finalità diverse da quelle di cui al pre-
cedente comma 2 è in ogni caso sottoposto alle disposizioni di cui agli articoli
4, commi 1, 2 e 8 della medesima legge.

        4. I dati personali dei dipendenti trattati dal datore di lavoro per l'ado-
zione delle misure di sicurezza con finalità preventive ai sensi del precedente
comma 2 di questo articolo, ferma restando l'utilizzabilità in sede penale, non
possono essere usati per irrogare sanzioni disciplinari e devono essere trattati
con i livelli di sicurezza previsti per i dati particolari di cui all'art. 9 del Re-
golamento UE 679/2016.''».

7.0.66
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 7-bis.
(Nuove misure in materia di aggio per i raccoglitori)

        1. All'articolo 2 del decreto ministeriale del 13 dicembre 1999, n.474,
sono apportate le seguenti modifiche: le parole: ''A decorrere dal 1º gennaio
2000'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2022'';

        2. le parole: ''dell'otto per cento'' sono sostituite da: ''del dieci per cen-
to''.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
valutati in 160 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante riduzione
del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190 come incrementato dall'articolo 194».
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7.0.67
Biti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 7-bis.
(Detrazioni fiscali per spese veterinarie)

        1.All'articolo 15, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica del 22 dicembre 1986, n. 917, la lettera c-bis) è sostituita dalla seguente:

            ''c-bis) le spese veterinarie superiori a euro 60 e fino all'importo di
euro 1.060''.

        2. La disposizione di cui al comma 1 acquista efficacia a decorrere
dall'anno di imposta in corso al 31 dicembre 2021.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 120 milioni
di euro per l'anno 2022 e 65 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 194,
comma 1, della presente legge.».
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Art. 8

8.1
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 49, comma 3-bis, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, al secondo periodo, dopo le parole: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2022, il predetto divieto'', le parole: ''e la predetta soglia sono riferiti''
sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al comma 1 è riferito''.».

8.2 (già 8.0.35)
Montani, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 49, comma 3-bis, del decreto legislativo 21 no-
vembre 2007, n. 231, al secondo periodo, dopo le parole: ''A decorrere dal 1º
gennaio 2022, il predetto divieto'', le parole: ''e la predetta soglia sono riferiti''
sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al comma 1 è riferito''».

8.3 (già 8.0.58)
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo il comma 1 inserire i seguenti

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016 n. 232 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

            a) al comma 88 sostituire le parole: ''10 per cento'' con le seguenti:
''20 per cento'';

            b) al comma 92 sostituire le parole: ''10 per cento'' con le seguenti:
''20 per cento'';

        1-ter. Le disposizioni di cui ai commi 88 e 92 dell'articolo 1 della leg-
ge 11 dicembre 2016 n. 232 come modificate dal presente articolo si applicano
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anche con riferimento ai piani di risparmio di lungo termine di cui all'articolo
136 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni
nella legge 17 luglio 2020, n. 77.

        1-quater. Agli oneri derivanti dai commi I-bis e 1-ter, valutati in 10
milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrisponde ridu-
zione dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva
e speciali '' della missione '' Fondi da ripartire '' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».

8.4 (già 8.0.59)
Misiani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al comma 88, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, dopo le parole: ''e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,''
sono aggiunte le seguenti: ''e le imprese di assicurazione, limitatamente alle
gestioni separate di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 491 milioni
di euro per l'anno 2023, di 492 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

8.5 (già 8.0.60)
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al comma 88 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le
parole: ''e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n.103,'' sono aggiunte le
parole: ''e le imprese di assicurazione, limitatamente alle gestioni separate di
cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011''.».

        Conseguentemente, al fine di provvedere agli oneri derivanti dall'at-
tuazione delle disposizioni previste dal presente comma, valutati in euro 10
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milioni per il 2022, 9 milioni per il 2023 e 8 milioni a decorrere dal 2024,
si provvede tramite corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'ar-
ticolo 194.

8.7 [già 8.0.83 (testo 2)]
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo il comma I inserire il seguente:

    «1-bis. Al comma 4 dell'articolo 13-bis del decreto-legge 26 ottobre
2019, n.124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n.
157, dopo le parole :  "della legge 11 dicembre 2016, n. 232," sono aggiunte
le seguenti: "con esclusione del comma 112 limitatamente ai piani di cui al
comma 2-bis del presente articolo"

8.8 (testo 2) (già 8.0.93)
Conzatti

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

- Al comma 219, le parole: "il 20 per cento" sono sostituite dalle seguenti:
"il 10 per cento";

- Al comma 220, le parole: "in dieci quote annuali" sono sostituite dalle
seguenti: "in quindici quote annuali";

- Al comma 225, le parole: "ai piani costitiuiti dal 1° gennaio 2021 per
gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''ai piani costituiti dal 1° gennaio 2022 per gli investimenti effettuati
entro il 31 dicembre 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «499,7 milioni di euro per
l'anno 2023, 499,4 milioni di euro per l'anno 2024, 498,2 milioni di euro per



Atti parlamentari  281 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ciascuno degli anni dal 2025 al 2037 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dal 2038».

8.9 (già 8.0.94)
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 225, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 le parole: ''per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2022''.

        1-ter. Il credito di imposta di cui all'articolo 1, comma 219, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 si applica anche agli enti di previdenza obbligatoria
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, nonché alle forme di previdenza complementare di
cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, per i piani costituiti dal 1º
gennaio 2022 per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2022.

        1-quater. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis e 1-ter, pari a 11,8 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 23,6 milioni di euro per l'anno 2023 e 24,2 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

8.10 (già 8.0.95)
Marino

Respinto

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 225, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 le parole: ''per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2022''.

        1-ter. Il credito di imposta di cui all'articolo 1, comma 219, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 si applica anche agli enti di previdenza obbligatoria
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, nonché alle forme di previdenza complementare di
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cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, per i piani costituiti dal 1º
gennaio 2022 per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2022.

        1-quater. Agli oneri di cui ai commi 1-bis e 1-ter, valutati in 11,8
milioni di euro per il 2022, 23,6 milioni per il 2023 e 24,2 per il 2024 si
provvede ai sensi dell'articolo 194».

8.11 (già 8.0.96)
Misiani, Manca

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 225, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 le parole: ''per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre
2022''.

        1-ter. Il credito di imposta di cui all'articolo 1, comma 219, della legge
30 dicembre 2020, n. 178 si applica anche agli enti di previdenza obbligatoria
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, nonché alle forme di previdenza complementare di
cui al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, per i piani costituiti dal 1º
gennaio 2022 per gli investimenti effettuati entro il 31 dicembre 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 588,2 milioni di euro per l'anno 2022, di 476,4
milioni di euro per l'anno 2023, di 475,8 milioni di euro per l'anno 2024 e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

8.0.1
Campagna, Naturale, Ferrara, Vanin, Donno, Vaccaro, Auddino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Definizione agevolata dei tributi locali)

        1. Con riferimento ai tributi propri le Regioni e gli Enti locali possono
stabilire entro il 31 dicembre 2022, con le forme previste dalla legislazione
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vigente per l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare i tributi stessi, la
riduzione dell'ammontare delle imposte e tasse loro dovute, nonché l'esclu-
sione o la riduzione dei relativi interessi e sanzioni, per le ipotesi in cui, en-
tro un termine appositamente fissato da ciascun ente, non inferiore a sessanta
giorni dalla data di pubblicazione dell'atto, i contribuenti adempiano, con le
modalità stabilite dagli stessi Enti, ad obblighi tributari precedentemente in
tutto o in parte non adempiuti.

        2. Le medesime agevolazioni di cui al comma i possono essere previ-
ste anche nelle ipotesi in cui siano già in corso procedure di accertamento o
procedimenti contenziosi in sede giurisdizionale. In tali casi, oltre agli even-
tuali altri effetti previsti dalla regione o dall'ente locale in relazione ai propri
procedimenti amministrativi, la richiesta del contribuente di avvalersi delle
predette agevolazioni comporta la sospensione, su istanza di parte, del proce-
dimento giurisdizionale, in qualunque stato e grado questo sia eventualmente
pendente, sino al termine stabilito dalla regione o dall'ente locale, mentre il
completo adempimento degli obblighi tributari, secondo quanto stabilito dalla
regione o dall'ente locale, determina l'estinzione del giudizio.

        3. Ai fini delle disposizioni del presente articolo, si intendono tributi
propri delle Regioni e degli Enti locali i tributi la cui titolarità giuridica ed il
cui gettito siano integralmente attribuiti ai predetti enti, con esclusione delle
compartecipazioni ed addizionali a tributi erariali, nonché delle mere attribu-
zioni ad enti territoriali del gettito, totale o parziale, di tributi erariali.

        4. Per le Regioni a statuto speciale e per le province autonome di Tren-
to e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo avviene in
conformità e compatibilmente con le forme e condizioni di speciale autono-
mia previste dai rispettivi statuti.».

8.0.2
Fenu, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Istituzione di una ritenuta sulle transazioni elettroniche)

        1. Al fine di incentivare l'utilizzo di strumenti di pagamento elettro-
nici, in via sperimentale, per gli anni di imposta 2023 e 2024, gli esercenti
attività di impresa, arti e professioni, possono chiedere l'applicazione di una
ritenuta pari al 2 per cento sul totale della transazione elettronica avente ad
oggetto ricavi e compensi conseguiti nell'esercizio delle relative attività.
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        2. La ritenuta di cui al comma precedente del presente articolo, è ope-
rata dalla banca e dagli istituti di pagamento e di moneta elettronica, ed è
riversate all'Agenzia delle Entrate che ne rende tempestivamente noto l'am-
montare al contribuente per il tramite del proprio cassetto fiscale.

        3. Le somme trattenute ai sensi del presente articolo costituiscono per
il contribuente, un credito utilizzabile in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 09 luglio 1997, n. 241, e successive modifiche e integrazioni.

        4. Ai contribuenti che esercitano l'opzione di cui al presente articolo,
è concesso il beneficio della riduzione di un anno dei termini di decadenza del
potere di accertamento di cui all'articolo 43, comma 1, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e all'articolo 57, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro il 30 giugno 2022, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui al presente articolo.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, nel limite di 7 milioni per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

8.0.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Per i periodi di imposta in corso al 31 dicembre 2021 e 2022, al
fine di tenere conto degli effetti di natura straordinaria della crisi economica
e dei mercati conseguente all'emergenza sanitaria causata dalla diffusione del
COVID-19, si prevede l'esclusione dell'applicabilità degli indici sintetici di
affidabilità fiscale (ISA) di cui all'articolo 9-bis del decreto-legge 24 aprile
2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96,
e l'esclusione dell'applicabilità dell'articolo 30, comma 4-bis, della legge 23
dicembre 1994, n. 724, relativo alla disciplina sulle società non operative.

        2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 200 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022 per ciascun anno del triennio 2022-2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
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8.0.4
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Istituzione di un Codice ATECO per

gli incaricati alle vendite a domicilio)

        1. In considerazione delle necessità di disambiguazione, con partico-
lare riferimento al tema dell'adempimento fiscale, l'Istituto Nazionale di Sta-
tistica, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to-legge, definisce uno specifico Codice ATECO per la categoria degli inca-
ricati alle vendite a domicilio di cui all'art. I comma 1, lettera b), della legge
17 agosto 2005, n. 173.».

8.0.5
Gasparri, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Deducibilità spese per eventi aziendali)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le spese di cui all'articolo 1, com-
ma 1, lettere dalla b) alla d), del decreto ministeriale 19 novembre 2008, sono
deducibili nella misura del 140 per cento.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 70 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dalla presente legge».
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8.0.6 (testo 2)
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 18-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le
risorse del fondo di cui al comma 1 possono essere investite anche in start up,
ivi incluse quelle innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, e in PMI innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33,
nonché in quote o azioni di uno o più fondi per il venture capital, come definiti
dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, o di uno o più fondi che
investono in fondi per il venture capital, gestiti dalla società che gestisce anche
le risorse di cui all'articolo 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, in ogni caso allo scopo di favorire il processo di internazionalizzazione
delle imprese italiane oggetto di investimento e anche senza il co-investimento
di Simest S.p.A. o Finest S.p.A..'';

            b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: ''2-bis. Le attività di in-
dividuazione di potenziali investimenti e di supporto istruttorio alle operazio-
ni di investimento in venture capital di cui al comma 2 sono effettuate avva-
lendosi della società che gestisce anche le risorse di cui all'articolo 1, comma
116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.''.
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8.0.7
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni per favorire la circolazio-

ne degli immobili di provenienza donativa)

        1. Sconta l'imposta fissa di registro l'atto mediante il quale, anche du-
rante la vita del donante, chi sarebbe stato legittimario ove, al momento del-
la donazione, si fosse aperta la successione del donante, rinunci ad avvalersi
della liberazione dei beni donati di cui all'art. 561, comma primo del Codice
Civile ovvero rinunci all'azione di restituzione di cui all'art. 563 del Codice
Civile; in tal caso: (i) l'atto di rinuncia si deve annotare, in margine alla tra-
scrizione della relativa donazione (ii) la restituzione non può essere richiesta
dai legittimari ulteriori o sopravvenuti nei confronti degli aventi causa dal do-
natario, fermo quanto previsto dall'art. 562 Codice Civile (iii) l'azione di re-
stituzione non si applica comunque alle liberalità che risultano da atti diversi
da quelli previsti dall'art. 769 Codice Civile.

        2. il diritto ad agire in opposizione di cui agli artt. 561 e 563 del Codice
Civile è ridotto da venti a cinque anni e per le donazioni già stipulate alla
data di entrata in vigore della presente legge decorre, indipendentemente dal
momento in cui è sorto, dalla data di entrata in vigore della presente legge».

8.0.8
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni per favorire la circolazio-

ne degli immobili di provenienza donativa)

        1. All'articolo 561, primo comma, del Codice Civile, aggiungere in-
fine le seguenti parole: ''e salvo che tutti coloro che sarebbero stati legittimari
ove, al momento della donazione, si fosse aperta la successione del donante,



Atti parlamentari  288 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

abbiano rinunciato, nei modi previsti dall'articolo 563, ad avvalersi di tale li-
berazione''.

        2. All'articolo 561 del Codice Civile, secondo comma, sostituire la
parola :''venti'' con la seguente: ''cinque''.

        3. All'articolo 563 del Codice Civile, primo comma, sostituire la pa-
rola: ''venti'' con la seguente: ''cinque''.

        4. All'articolo 563 del Codice Civile, quinto comma, sostituire la pa-
rola: ''venti'' con la seguente: ''cinque''.

        5. All'articolo 563 del Codice Civile, dopo l'ultimo comma aggiunge-
re i seguenti: ''Il diritto ad agire in restituzione è rinunciabile anche durante
la vita del donante. Se tutti coloro che sarebbero stati legittimari ove, al mo-
mento della donazione, si fosse aperta la successione del donante, hanno ri-
nunciato all'azione di restituzione, la stessa non può essere richiesta dai legit-
timari ulteriori o sopravvenuti nei confronti degli aventi causa dal donatario,
fermo quanto previsto dall'articolo 562. In ogni caso, l'azione di restituzione
non si applica alle liberalità che risultano da atti diversi da quelli previsti dal-
l'articolo 769''.

        6. All'articolo 2652 del Codice Civile, primo comma, al numero 8)
aggiungere infine le seguenti parole: '', fermo quanto disposto dal penultimo
e ultimo comma dell'articolo 563,''.

        7. All'articolo 2655 del Codice Civile, dopo il primo comma, aggiun-
gere il seguente: ''Si deve, inoltre, annotare, in margine alla trascrizione della
relativa donazione, la rinuncia alla azione di restituzione prevista dall'art.563
c.c.''.

        8. Il diritto ad agire in opposizione alle donazioni già stipulate alla
data di entrata in vigore della presente legge è assoggettato al termine di 5 anni
a decorrere dalla entrata in vigore della presente legge, indipendentemente dal
momento in cui è sorto.

        9. La rinunzia alla azione di restituzione sconta l'imposta di registro
in misura fissa».
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8.0.9
Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Esenzione IVA sui corsi di educazione continua in medicina)

        1. All'articolo 10, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 20, è aggiunto il seguente:

        ''20-bis) i corsi, gli eventi e le prestazioni per l'educazione continua in
medicina (ECM) e per la formazione continua in ambito sanitario''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di curo per l'anno
2022» e sostituire le parole: «500 milioni di curo annui» con le seguenti: «495
milioni di euro annui».

8.0.10
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(IVA agevolata sull'acquisto di autocaravan

e caravan in favore delle persone con disabilità)

        1. Al numero 31) della tabella A, parte II, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''se con mo-
tore elettrico'' inserire le seguenti: ''nonché autoveicoli di cui all'articolo 54,
comma 1 lettera m) e rimorchi di cui all'articolo 56, comma 2 lettera e) del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285''.

        2. All'articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente: ''2-ter. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche agli autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1
lettera m) e ai rimorchi di cui all'articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. All'acquisto di tali veicoli non si applica
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quanto previsto dall'articolo 1 lettera c) del Decreto del Ministero delle Fi-
nanze del 16 maggio 1986''.

        3. All'articolo 8, comma 3, primo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, dopo le parole: ''se con motore elettrico'' inserire le seguenti:
''nonché autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1 lettera m) e rimorchi di
cui all'articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285''».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022 fino alla fine del comma», con le
seguenti: «965,3 milioni di euro per l'anno 2022, 964,9 milioni di curo per
l'anno 2023, 964,4 milioni di euro per l'anno 2024, 963,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 962,8 milioni di euro per l'anno 2026, 962,3 milioni di euro per
l'anno 2027, 961,5 milioni di euro per l'anno 2028, 961,7 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2029».

8.0.11
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Incentivi per l'eliminazione delle barriere architettoniche)

        1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1ºgennaio
2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque
quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

            a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all'elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobi-
liari che compongono l'edificio, escluse le pertinenze ai fini del calcolo.

            b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell'80 per cento la barriera architettonica;

            c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000 euro
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ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dei materiali e dell'impianto sostituito.

        2. L'aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri in-
terventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appartamenti
funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

        3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1 rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno 1989,
n. 236.

        4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

            a) su edifici ad uso residenziale mono familiari e condomini, non-
ché società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

            b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società sportive
dilettantistiche;

            c) aziende e società private;
            d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi

realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci.

        5. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il con-
tribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazio-
ne che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione
d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità è
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio1997, n. 241,
dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili del-
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello
stesso decreto legislativo n. 241 del 1997. I dati relativi all'opzione sono co-
municati esclusivamente invia telematica secondo quanto disposto con circo-
lare del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce, sentito il Ministro
per le disabilità, anche le modalità attuative dei presente articolo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        6. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto co-
stituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa.

        7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazio-
ni e del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo svolgi-
mento delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all'onorario del-
l'amministratore come approvato in sede assembleare o ai sensi dell'articolo
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1129 del codice civile. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al comma
1, è necessaria la maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti
un terzo del valore millesimale dell'edificio.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 3 milioni di
euro per l'anno 2023, 15 milioni di euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2025, 2026 e 2027, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili, di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come
rifinanziato dall'articolo 194, comma 1».

8.0.12
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Dividendi di fonte estera percepiti mediante intermediari residenti)

        1. All'articolo 27, comma 4-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, il primo periodo è sostituito dal seguen-
te: ''Dalle ritenute del comma 4 si detraggono le ritenute applicate dallo Stato
estero nei limiti consentiti dagli accordi internazionali contro le doppie impo-
sizioni vigenti''.

        2. All'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l'ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente
''Sugli utili e le remunerazioni di cui all'articolo 27, comma 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, l'imposta sostitutiva
di cui al presente comma è applicata con la stessa aliquota e sulla stessa base
imponibile della ritenuta d'imposta. Dall'imposta così determinata si detrag-
gono le ritenute applicate dallo Stato estero nei limiti consentiti dagli accordi
internazionali contro le doppie imposizioni vigenti''.

        3. L'articolo 18 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente anteriormente alle modifica di cui
all'articolo 2 della presente legge si interpreta nel senso che i redditi di capi-
tale corrisposti da soggetti non residenti a soggetti residenti nei cui confronti
in Italia si applica la ritenuta a titolo di imposta o l'imposta sostitutiva di cui
all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, so-
no soggetti ad imposizione sostitutiva delle imposte sui redditi con la stessa
aliquota e con la stessa base imponibile della ritenuta a titolo d'imposta.
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        4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si appli-
cano ai redditi di capitale percepiti a partite dal 1º gennaio 2022. Restano fer-
me le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1006 della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, nella misura
di 100 milioni, a valere sul fondo di cui all'articolo 194».

8.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Dividendi di fonte estera percepiti mediante intermediari residenti)

        1. All'articolo 27, comma 4-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 settembre 1973, n. 600, il primo periodo è sostituito dal seguen-
te: ''Dalle ritenute del comma 4 si detraggono le ritenute applicate dallo Stato
estero nei limiti consentiti dagli accordi internazionali contro le doppie impo-
sizioni vigenti''.

        2. All'articolo 18 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, l'ultimo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente
''Sugli utili e le remunerazioni di cui all'articolo 27, comma 4 del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, l'imposta sostitutiva
di cui al presente comma è applicata con la stessa aliquota e sulla stessa base
imponibile della ritenuta d'imposta. Dall'imposta così determinata si detrag-
gono le ritenute applicate dallo Stato estero nei limiti consentiti dagli accordi
internazionali contro le doppie imposizioni vigenti''.

        3. L'articolo 18 comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel testo vigente anteriormente alle modifica di cui
all'articolo 2 della presente legge si interpreta nel senso che i redditi di capi-
tale corrisposti da soggetti non residenti a soggetti residenti nei cui confronti
in Italia si applica la ritenuta a titolo di imposta o l'imposta sostitutiva di cui
all'articolo 2, comma 1-bis, del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239, so-
no soggetti ad imposizione sostitutiva delle imposte sui redditi con la stessa
aliquota e con la stessa base imponibile della ritenuta a titolo d'imposta.

        4. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo si appli-
cano ai redditi di capitale percepiti a partite dal 1º gennaio 2022. Restano fer-
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me le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 1006 della legge 27 dicembre
2017, n. 205».

8.0.14
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifica al decreto del Presidente del-

la Repubblica 29 settembre 1973, n. 602)

        1. All'articolo 52, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dopo il comma 2-quater, sono aggiunti i seguenti:

        «2-quinquies. In caso di mancata stipula, ai sensi del comma 2-bis,
da parte del debitore relativamente alla vendita della quota di proprietà di im-
mobile, pignorata o ipotecata, decorso il termine di sei mesi dall'iscrizione
del pignoramento dell'ipoteca sulla quota, altri comproprietari o coeredi o lo-
ro aventi causa, previo consenso dell'Agente di Riscossione, hanno la facol-
tà di sostituirsi al debitore nella stipula per l'acquisto della quota pignorata o
ipotecata con versamento all'Agente di Riscossione del corrispettivo ai sen-
si dell'articolo 79 del presente decreto oltre le spese di legge, compresa quel-
la per la cancellazione dell'ipoteca, nonché gli interessi di mora e compensi
maturati alla data di versamento del corrispettivo di vendita; l'eccedenza del
corrispettivo rispetto al debito è rimborsata all'acquirente entro il termine di
dieci giorni lavorativi successivi all'incasso.

        2-sexies. In caso di recesso del proprietario della quota pignorata o
ipotecata da parte dell'Agente di Riscossione, altri comproprietari o coeredi o
loro aventi causa hanno la facoltà di acquistare la quota del debitore ai sensi
del comma 2-quinquies qualora nel termine di dodici mesi dal decesso non sia
stata presentata la dichiarazione di successione o qualora sia stata effettuata
la rinuncia all'eredità entro detto termine».
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8.0.15
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Deduzioni per servizi privati di assistenza continua e cura sostenu-

ti dai soggetti con una invalidità riconosciuta tra l'80 e il 100 per cento)

        1. All'articolo 10, comma 1, lettera b), del decreto del Presidente del-
la Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: ''sostenute dai
soggetti indicati nell'articolo 3 della legge 5 febbraio 1992, n. 104'' sono ag-
giunte le seguenti: '', nonché le spese per servizi privati di assistenza continua
e cura sostenuti dai soggetti con una invalidità riconosciuta tra 1'80 e il 100
per cento''.

        2. La disposizione di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo di imposta 2021.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di curo
annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

8.0.16
Campari, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Detrazioni spese veterinarie per gli animali d'affezione)

        1. All'articolo 15, comma 1, lettera c-bis), primo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, le parole da
''fino all'importo di euro 550'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino all'importo
di euro 1.100''.

        2. La disposizione di cui al comma 1 acquista efficacia a decorrere
dall'anno di imposta in corso al 31 dicembre 2021.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90,75 milioni di
euro per l'anno 2022 e 51,70 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».

8.0.17
Manca

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

        1. A partire dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021, al fine di incrementare il potere di acquisto del personale di-
pendente, l'importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda
ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi
dell'articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad
euro 1.000.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 370 milioni di euro per l'anno 2022 e di 270 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

8.0.18
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Salvo prova contraria, anche indipendentemente dalla sussistenza
di qualunque consistenza fisica nel territorio dello Stato, sussiste una signifi-
cativa e continuativa presenza economica nel territorio stesso, ai sensi dell'ar-
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ticolo 162, secondo comma, lettera f-bis), del Testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in presenza delle condizioni di cui al comma successivo e in
relazione alle attività di cui al comma 37 dell'articolo 1 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145.

        2. Il comma 1 del presente articolo si applica nei confronti dei soggetti
di cui all'articolo 73, comma 1, lettera d) del Testo unico delle imposte sui red-
diti approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, che singolarmente o a livello di gruppo, nell'anno solare precedente a
quello di entrata in vigore della presente disposizione, hanno realizzato con-
giuntamente: a) un ammontare complessivo di ricavi ovunque realizzati non
inferiore a euro 750.000.000; b) un ammontare di ricavi derivanti da servizi
digitali realizzati nel territorio dello Stato non inferiore a euro 5.500.000.

        3. Ai fini della corretta applicazione della presente disposizione è pos-
sibile, tramite presentazione di apposita istanza all'Agenzia delle Entrate, pro-
cedere alla valutazione preventiva della sussistenza o meno dei requisiti che
configurano una stabile organizzazione virtuale situata delle imprese digitali
nel territorio dello Stato nonché alla preventiva definizione, in contradditto-
rio, dei metodi di calcolo del reddito alla stessa attribuibile.

        4. L'amministrazione risponde alle istanze di cui al comma preceden-
te nel termine di centoventi giorni. La risposta, scritta e motivata, vincola
ogni organo della amministrazione con esclusivo riferimento alla questione
oggetto dell'istanza e limitatamente al richiedente. Quando la risposta non è
comunicata al contribuente entro il termine previsto, il silenzio equivale a
condivisione, da parte dell'amministrazione, della soluzione prospettata dal
contribuente. Gli atti, anche a contenuto impositivo o sanzionatorio difformi
dalla risposta, espressa o tacita, sono nulli. Tale efficacia si estende ai com-
portamenti successivi del contribuente riconducibili alla fattispecie oggetto di
interpello, salvo rettifica della soluzione interpretativa da parte dell'ammini-
strazione con valenza esclusivamente per gli eventuali comportamenti futuri
dell'istante. Quando non è possibile fornire risposta sulla base dei documen-
ti allegati, l'amministrazione chiede, una sola volta, all'istante di integrare la
documentazione presentata. In tal caso il parere è reso, entro novanta giorni
dalla ricezione della documentazione integrativa. La richiesta dei documenti
interrompe il termine assegnato per la risposta, che inizia a decorrere dalla
data di ricezione, da parte dell'ufficio, della documentazione integrativa.».
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8.0.19
Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Saldo e Stralcio delle cartelle esattoriali per contribu-

ti previdenziali non versati da artigiani e commercianti)

        1. I debiti per mancato versamento dei contributi corrispondenti al li-
vello minimo imponibile di cui all'articolo 1 comma 3 della legge 2 agosto
1990, n. 233, risultanti dai moli dell'Agenzia delle Entrate e dai singoli carichi
affidati agli agenti della riscossione fino al 30 novembre 2021, possono esse-
re istinti, dai lavoratori iscritti alle gestioni dei contributi e delle prestazioni
previdenziali degli artigiani e degli esercenti attività commerciali di cui all'ar-
ticolo 1 della legge citata, a saldo e stralcio, senza corrispondere le sanzioni
comprese in tali carichi, gli interessi di mora di cui all'articolo 30, comma 1,
del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero
le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'articolo 27, comma 1, del decre-
to legislativo 26 febbraio 1999, n. 46, versando integralmente, per ciascuna
cartella esattoriale, una quota non inferiore ad euro 1.000, in unica soluzione
entro il 1º giugno 2022, o nel numero massimo di dieci rate consecutive di pari
importo. Il versamento di tale quota concorre alla formazione del montante
contributivo e dell'anzianità contributiva secondo le regole della gestione di
cui all'articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole «600 milioni
di euro» con le seguenti: «400 milioni di euro».
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8.0.20
Siri, Bagnai, Salvini, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Conto di base per società, imprese, as-

sociazioni, fondazioni e professionisti)

        1. Al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) dopo l'articolo 126-vicies sexies è inserito il seguente:

''Art. 126-vicies-septies.
(Conto di base per società, imprese, as-

sociazioni, fondazioni e professionisti)

        1. Le banche, la società Poste italiane s.p.a. e gli altri prestatori di ser-
vizi di pagamento abilitati ad offrire servizi a valere su un conto di pagamento
sono tenuti a offrire il conto di base di cui al comma 1 dell'articolo 126-novie-
sdecies, anche a società di persone e di capitali, alle fondazioni, alle associa-
zioni non riconosciute, alle imprese sociali, a consorzi e a soggetti esercenti
attività di impresa arte o professione aventi Partita Iva.

        2. Al conto di base di cui al comma 1 si applicano le disposizioni di
cui alla presente sezione.

        3. Il conto di base di cui alla presente sezione prevede un numero
illimitato di operazioni annue incluse nel canone.'';

            b) con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, sentita
la Banca d'Italia, sono apportate le modificazioni al regolamento di attuazione
degli articoli 126-vicies semel, 126-vicies bis e 126-vicies quater del decreto
legislativo 12 settembre 1993, n. 385, al fine di adeguarlo alle disposizioni di
cui alla lettera a);

            c) l'Allegato A è sostituito dal seguente: ''Allegato A. Operazioni
e servizi da includere obbligatoriamente nel conto di base, ai sensi dell'art.
17, paragrafo 1, della direttiva 2014/92/UE: apertura, gestione e chiusura del
conto di pagamento; accreditamento di fondi sul conto di pagamento (es. de-
posito di contante, ricezione di bonifici); versamento e prelievo di contante
all'interno dell'Unione europea, presso le dipendenze del prestatore di servizi
di pagamento o gli sportelli ATM, anche al di fuori degli orari di apertura
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del prestatore di servizi di pagamento; emissione, rinnovo e sostituzione carta
di debito; le seguenti operazioni di pagamento nell'ambito dell'Unione euro-
pea: addebiti diretti; operazioni di pagamento mediante carta di pagamento,
utilizzabile anche online; bonifici e ordini permanenti di bonifico presso le
dipendenze del prestatore di servizi di pagamento e attraverso gli altri canali
eventualmente disponibili, ivi compreso il canale online; operazioni di paga-
mento verso Pubblica Amministrazione (es. Sistema pagoPA, F24); accredito
di emolumenti, pensioni, redditi finanziari, donazioni, giroconti e transazioni
in entrata e uscita senza limitazioni se non quelle previste dalla legge.».

8.0.21
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 8, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, in materia

di aliquote di base e calcolo dell'accisa applicabile ai tabacchi lavorati)

        1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modi-
fiche, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 39-octies:

                1) al comma 1, la parola ''b),'' è soppressa;

                2) il comma 3 è sostituito dai seguenti:

        ''3. Per le sigarette, l'ammontare dell'accisa è costituito dalla somma
dei seguenti elementi:

            a) una quota specifica espressa come importo per mille unità di
prodotto;

            b) una quota risultante dall'applicazione di un'aliquota proporzio-
nale al prezzo di vendita al pubblico.

        3-bis. La quota specifica di cui al comma 3, lettera a), del presente
articolo è pari a 46,50 euro per mille unità di prodotto nell'anno 2022, 47,70
euro per mille unità di prodotto nell'anno 2023, 48,90 euro per mille unità di
prodotto per l'anno 2024.

        3-ter. La quota di cui al comma 3, lettera b), è pari a 42 punti percen-
tuali a decorrere dall'anno 2022.
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        3-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituito un calendario
fiscale per la sottoposizione ad accisa delle sigarette di cui all'articolo 39-bis,
comma 1, lettera b), di cui alla presente legge.

        3-quinquies. Per il triennio 2022-2024, le quote di cui al comma 3,
lettere a) e b), del presente articolo sono definite secondo i valori di cui ri-
spettivamente ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo. A decorrere dal
triennio 2025-2027, il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del
Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, tenuto conto dell'anda-
mento dei consumi e del livello dei prezzi di vendita, anche al fine di garan-
tire la stabilità del gettito complessivo netto derivante dal presente articolo,
con proprio decreto provvede alla definizione del valore delle quote di cui ai
commi 3-bis e 3-ter.

        3-sexies. Il decreto di cui al comma 3-quinquies è adottato a far data
dalla determinazione annuale del PMP di cui all'articolo 39-quinquies, comma
2, della presente legge, ed entro e non oltre il 30 settembre dell'ultimo anno
solare di riferimento per ciascun triennio di previsione.

        3-septies. Al fine dell'adozione del decreto di cui al comma 3-quin-
quies, il Ministro dell'economia e delle finanze, insieme al Direttore dell'A-
genzia delle dogane e dei monopoli, attiva un tavolo di confronto con gli ope-
ratori economici del mercato dei prodotti del tabacco.

        3-octies. Al fine di consentire l'opportuno monitoraggio parlamentare
in merito all'andamento del gettito, il Ministero dell'economia e delle finan-
ze trasmette il decreto di cui al comma 3-quinquies, ivi allegata la relativa
relazione tecnica, alle Commissioni parlamentari competenti per materia ed a
quelle competenti per i profili finanziari.'';

                3) il comma 4 è soppresso;

                4) al comma 6:

                    a) il primo periodo è soppresso;

                    b) al secondo periodo, la parola ''2019'' è sostituita con ''2022''
e le parole ''96,22 per cento della somma dell'accisa globale'' sono sostituite
con ''98,00 per cento della somma delle componenti l'accisa totale di cui al
comma 3, lettera a) e b).'';

            b) all'Allegato I, alla voce ''Tabacchi lavorati'', la lettera c) è sop-
pressa.

        2. Il maggior gettito derivante dall'applicazione delle misure di cui al
presente articolo, valutate in euro 144 milioni di euro per l'anno 2022, 116
milioni di euro per l'anno 2023 e 156 milioni di euro per l'anno 2024 è versato
all'entrata del Bilancio dello Stato per essere destinato al rifinanziamento del
Fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1, commi da
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431 a 434 della legge n. 143 del 2013 come modificata dall'articolo 1, comma
1069, della legge n. 205 del 2017».

8.0.22
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Credito di imposta per l'installazio-

ne di telecamere esterne a tabaccherie)

        1. Al fine di promuovere la lotta alla criminalità mediante una effica-
ce rete di videosorveglianza sul territorio offrendo alle forze dell'ordine effi-
caci strumenti operativi contro gli esercizi commerciali preposti alla raccol-
ta di entrate erariali e frequentemente destinatari di atti illeciti e violenti da
parte di terzi, per i periodi d'imposta 2022, 2023 e 2024, è riconosciuto un
credito d'imposta per i titolari di rivendita di generi di monopolio per le spese
sostenute per beni e servizi di videosorveglianza finalizzati ad incrementare
la rete di videosorveglianza attiva intorno alle predette rivendite. Il sistema
dovrà essere connesso alle centrali operative della Polizia di Stato e dell'Ar-
ma dei Carabinieri e prevedere l'installazione di telecamere ubicate all'ester-
no della tabaccheria ad accesso protetto ed esclusivo delle Forze dell'Ordine
e dell'Autorità Giudiziaria per esigenze info-investigative, secondo le indica-
zioni tecniche di cui al protocollo quadro sottoscritto il 30 dicembre 2020 tra
il Ministero dell'Interno e la Federazione Italiana Tabaccai.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, determinato in misura pari
alle spese sostenute e comunque non oltre il limite massimo annuo di 1.000
euro per ciascun beneficiario, può essere fruito una sola volta nel triennio,
deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione presentata ai fini
delle imposte sui redditi riferita al periodo di imposta nel quale le spese sono
state sostenute e può essere fatto valere esclusivamente in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 nello stesso
periodo di imposta. Il credito di imposta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta
ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.
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        3. La fruizione del credito d'imposta di cui al comma 1 spetta, secon-
do l'ordine cronologico di invio delle relative istanze, nel limite di spesa com-
plessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono fissate le modalità di attuazione dei commi 1, 2 e 3».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.»

8.0.23 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

        «Le disposizioni di cui all'articolo 5 comma 15-quater e 15-quinquies
e 15-sexies, del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre 2021 entrano in vigore il
1º gennaio 2024».

8.0.24
Bottici, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Esclusione delle sanzioni per omessi o tardivi pagamenti).

        1. All'articolo 13, del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

        ''7-bis. Le sanzioni previste nel presente articolo non si applicano al-
tresì quando il ritardo o l'omissione nel versamento sia causato da accertata
impossibilità per il contribuente di eseguire il pagamento del debito tributario
alla prescritta scadenza per ragioni estranee alla propria responsabilità. Con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, sono definiti i termini
e le modalità attuative delle disposizioni di cui al presente comma''.



Atti parlamentari  304 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».

8.0.25
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Istituzione di una zona economica speciale (ZES) nelle

aree territoriali della Lombardia confinanti con la Svizzera)

        1. Al fine di creare condizioni favorevoli in termini doganali, fisca-
li, finanziari e amministrativi, è istituita una Zona economica speciale (ZES)
nelle aree della regione Lombardia al confine con la Svizzera.

        2. La regione Lombardia definisce l'ambito territoriale della ZES di
cui al comma 1, includendovi esclusivamente i comuni nei quali opera la ridu-
zione prevista dall'articolo 2 della legge della regione Lombardia 20 dicembre
1999, n.28, recante disposizioni in materia di riduzione del prezzo alla pom-
pa della benzina e del gasolio utilizzati per autotrazione; definisce, altresì, le
modalità attuative ai fini della fruizione delle agevolazioni fiscali di cui ai
commi 5 e 6.

        3. Nella ZES sono ammesse ai benefici di cui ai commi 5 e 6 le aziende
che svolgono attività di natura industriale, artigianale e commerciale, nonché
le aziende di servizi in genere.

        4. Le imprese che si insediano nella ZES operano in armonia con la
normativa dell'Unione europea e con la legislazione vigente, e ai sensi del de-
creto di cui al comma 9. Le imprese già presenti nel territorio al momento del-
la costituzione della ZES sono registrate come aziende della ZES medesima
e, quindi, assimilate alle nuove imprese, fatta eccezione per le agevolazioni
fiscali per le quali viene applicato un sistema differenziato.

        5. Le imprese che avviano una nuova attività economica nella ZES
nel periodo incluso tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre 2024 possono fruire
delle seguenti agevolazioni, nei limiti delle risorse stabilite:

            a) esenzione dalle imposte sul reddito delle società (IRES) per i
primi otto periodi di imposta. Per le piccole e medie imprese (PMI), di cui
alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio2003,
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l'esenzione viene estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50
percento dell'importo dovuto;

            b) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)
per i primi cinque periodi di imposta. Per le PMI di cui alla lettera a), l'esen-
zione è estesa anche per i tre anni successivi, nella misura del 50 percento
dell'importo dovuto;

            c) esenzione dall'imposta municipale propria (IMU) per cinque an-
ni per gli immobili posseduti dalle stesse imprese e utilizzati per l'esercizio
delle nuove attività economiche;

            d) riduzione dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente
a carico delle aziende per i primi cinque anni di attività nella misura del 50
per cento, da determinare solo per i contratti a tempo indeterminato o a tempo
determinato per una durata non inferiore ai dodici mesi. Per i tre anni succes-
sivi la riduzione è determinata nel 30 per cento.

        6. Nella ZES le imprese beneficiano dell'esenzione completa dalle im-
poste doganali e dall'IVA sulle attività di importazione, di esportazione, di
consumo e di circolazione per tutti i prodotti che entrano, sono lavorati e quin-
di esportati attraverso la ZES.

        7. Per le imprese già presenti nella ZES le agevolazioni fiscali appli-
cabili sono quelle di cui al comma 5, lettere b) e d) e quelle di cui al comma
6, nonché l'esenzione dall'IRAP nella misura del 50 per cento.

        8. Il godimento dei benefici di cui al presente articolo da parte delle
imprese di cui al comma 5 è soggetto alle seguenti limitazioni:

            a) le imprese devono mantenere la loro attività per almeno cinque
anni, pena la revoca dei benefici concessi;

            b) almeno il 90 per cento del personale deve essere reclutato tra i
residenti della regione Lombardia;

            c) il beneficio fiscale complessivo è riconosciuto a ogni impresa
nei limiti del 40 per cento del fatturato di ciascun esercizio.

        9. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
determinati le condizioni, i limiti e le modalità di applicazione delle esenzioni
fiscali di cui ai commi da 5 a 8.

        10. L'efficacia delle disposizioni di cui ai commi da 5 a 8 è subordi-
nata alla autorizzazione della Commissione europea, ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        11. Le agevolazioni indicate dai commi da 5 a 8 si applicano dal 1º
gennaio 2022 al 31 dicembre 2025.

        12. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 800.000 euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

8.0.26 (testo 2)
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.
(Procedura di ristrutturazione del debito fiscale)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici colpiti dall'emergenza
epidemiologica ''Covid-19'' è riconosciuta la possibilità in favore dei soggetti
titolari di partita Iva, alla data di entrata in vigore della presente legge, resi-
denti o stabiliti nel territorio dello Stato, che svolgono attività d'impresa, ar-
te o professione o producono reddito agrario, di avvalersi della procedura di
ristrutturazione del debito tributario secondo quanto previsto dai successivi
commi.

        2. Con riferimento ai tributi risultanti dovuti e non versati sulla ba-
se delle dichiarazioni dei redditi, le dichiarazioni relative all'imposta Regio-
nale sulle attività produttive, la dichiarazione annuale Iva e la dichiarazione
annuale dei sostituti d'imposta, relative ai periodi d'imposta i cui termini di
versamento sono scaduti alla data di entrata in vigore della presente legge,
ed indipendentemente dall'avvenuta iscrizione a ruolo delle somme dovute, è
consentito il versamento cumulativo delle imposte, in unica soluzione o fino
ad un massimo di 120 rate mensili, con decorrenza dal 16 febbraio 2022 e
comunque non oltre il giorno 16 del mese successivo a quello di presentazio-
ne dell'istanza di cui al comma 5. Il versamento così effettuato costituisce ri-
messione in termini e non determina l'irrogazione di alcuna sanzione o mag-
giorazione, né la richiesta degli interessi per ritardata iscrizione a ruolo.

        3. La disposizione di cui al comma 2 è applicabile anche ai tributi
sospesi per fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'emergen-
za epidemiologica da COVID - 19, ai sensi delle disposizioni comprese tra
quelle individuate dal decreto - legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dal decreto - legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
dal decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 13 ottobre 2020, n. 126, dal decreto legge 20 ottobre 2020, n. 129,
dal decreto - legge 28 ottobre 2020, n. 137, e dal decreto - legge 9 novembre
2020, n. 149, nonché ai tributi già oggetto di piani di rateizzazione alla data di
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entrata in vigore della presente legge, o se iscritti a ruolo, anche se originati
dalle comunicazioni previste dagli articoli 36-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e 54-bis del decreto del Presiden-
te della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. Per i tributi già iscritti a ruolo
la procedura di ristrutturazione del debito fiscale si applica con riferimento ai
carichi affidati all'Agente della riscossione entro il 31 dicembre 2020.

        4. La procedura di ristrutturazione del debito tributario di cui al pre-
sente articolo si applica anche alle somme dovute sulla base delle liquidazioni
periodiche Iva di cui all'articolo 1 del Decreto del Presidente della Repubblica
23 marzo 1988, n. 100, ivi comprese le somme dovute a titolo di acconto, fino
al 31 dicembre 2020, anche se non iscritte a ruolo, nonché alle altre somme
derivanti da accertamenti con adesione, mediazione tributaria, conciliazione
giudiziale e acquiescenza, anche in forma rateizzata. Inoltre, possono rientra-
re nella medesima procedura, i tributi oggetto di liti fiscali pendenti, alla da-
ta di entrata in vigore della presente legge, ovvero, tributi resi definitivi con
sentenza passata in giudicato, ma non ancora iscritti a ruolo.

        5. La procedura di cui al presente articolo si applica indipendentemen-
te dalla diminuzione del fatturato dell'anno 2020, rispetto al precedente anno
2019. L'applicazione può essere anche parziale, a scelta del contribuente, a
seguito di esercizio dell'opzione da manifestarsi a seguito della presentazione
di apposita istanza di cui al comma 5.

        6. Al fine di ottenere l'applicazione della procedura speciale di ristrut-
turazione del debito fiscale e la rateizzazione dello stesso, i soggetti interes-
sati presentano, esclusivamente in via telematica, un'istanza all'Agenzia del-
le entrate. L'istanza può essere presentata, per conto del soggetto interessa-
to, anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 delegato al servizio del
cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate. L'istanza deve essere presentata, a
pena di decadenza, entro centoottanta giorni dalla data di avvio della proce-
dura telematica per la presentazione della stessa. Le modalità di presentazione
dell'istanza, il suo contenuto informativo, i tributi compresi nella procedura
di ristrutturazione del debito fiscale, i termini di presentazione della stessa,
il numero di rate scelto dal contribuente per il versamento del «debito cumu-
lativo, e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni del
presente articolo sono definiti con provvedimento dell'Agenzia delle entrate.

        7. Gli omessi versamenti di cui ai precedenti commi, non danno, in
ogni caso, luogo all'applicazione degli articoli 10-bis e 10-ter del D.lgs. 74 del
2000, a condizione che vengano rispettati i termini e le modalità di pagamento
indicati nel presente articolo».
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8.0.27
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente;

«Art. 8-bis.
(Rinvio scadenza Certificazione Unica).

        1. Con decorrenza dall'anno 2022 e riferimento alle certificazioni del
2021, il termine di cui all'articolo 4, comma 6-quater, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, è spostato al 16 aprile».

8.0.28
Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Versamento obbligatorio deposito cau-

zionale a garanzia della solvibilità fiscale)

        1. Ai fini dell'apposizione del nullaosta provvisorio necessario per
l'ingresso nel territorio nazionale dello straniero che intende svolgere in Italia
attività di lavoro autonomo, previsto dal comma 5 dell'articolo 39 del rego-
lamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n.
394, l'interessato deve presentare alla questura territorialmente competente,
unitamente alla documentazione di cui ai commi 2 e 3 del medesimo articolo
39, la ricevuta del versamento anticipato, a favore del Fondo di cui all'articolo
2 della presente legge, di una somma cauzionale pari a 30.000 euro, a fini di
garanzia della propria solvibilità fiscale.

        2 Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Presidente della Repubblica, ai sensi dell'articolo 17, com-
ma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, il Governo provvede a modificare
l'articolo 39 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
31 agosto 1999, n. 394, al fine di adeguarlo alle disposizioni del comma 1
del presente articolo, prevedendo altresì che la ricevuta del versamento di cui
al medesimo comma 1 sia compresa tra i documenti che devono essere obbli-
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gatoriamente presentati per le finalità di cui ai commi 4, 5 e 7 del predetto
articolo 39.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nel-
lo stato di previsione del medesimo Ministero è istituito il Fondo di garanzia
della solvibilità fiscale dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione euro-
pea Che intendono svolgere attività imprenditoriali in Italia.

        4. Con il decreto di cui al comma precedente sono anche stabilite le
modalità mediante le quali:

            a) i soggetti di cui al comma 1, effettuano il versamento della som-
ma cauzionale di cui al medesimo comma 1;

            b) al termine di ciascun esercizio contabile, l'ammontare delle im-
poste effettivamente maturato e dovuto dai soggetti di cui alla lettera a) è trat-
tenuto dall'amministrazione finanziaria a valere sulla medesima quota prece-
dentemente versata;

            c) le disposizioni della presente legge si applicano alle imprese in-
dividuali e alle imprese esercitate in forma societaria».

8.0.29
Fenu, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di statuto dei diritti dei contribuenti).

        1 Alla legge 27 luglio 2000, n. 212, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) dopo l'articolo 5, è inserito il seguente:

''Art. 5-bis.
        Comunicazioni con il contribuente)

        1. Ogni atto dell'amministrazione finanziaria deve recare, a pena di
nullità, l'indirizzo di posta elettronica certificata dell'organo accertatore o ri-
scossore che lo ha emanato, al quale il contribuente può inviare tutte le comu-
nicazioni relative all'atto medesimo.

        2. Nel caso di comunicazioni effettuate dal contribuente all'ammini-
strazione finanziaria a mezzo di posta elettronica certificata, qualora l'intesta-
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tario dell'indirizzo di posta elettronica certificata utilizzato sia diverso dalla
persona del contribuente, alla comunicazione deve essere allegata un'apposi-
ta delega corredata della copia del documento d'identità rilasciata dal contri-
buente alla persona che effettua l'invio.'';

            b) dopo l'articolo 12, è inserito il seguente:

''Art. 12-bis.
(Istanza di autotutela del contribuente)

        1. Ciascun contribuente può promuovere un'istanza di autotutela volta
a ottenere la revoca e l'annullamento totale o parziale di un atto dell'ammini-
strazione finanziaria, anche in caso di non impugnabilità, nelle ipotesi in cui
sussista illegittimità dell'atto, quali:

            a) errore di persona;

            b) evidente errore logico o di calcolo;
            c) mancata considerazione di pagamenti di imposta, regolarmente

eseguiti;
            d) mancanza di documentazione successivamente sanata, non oltre

i termini di decadenza;
            e) prescrizione della pretesa tributaria.

        2. L'istanza di autotutela può essere presentata all'organo competente
dell'amministrazione finanziaria ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Ministro delle finanze 11 febbraio 1997, n. 37, anche a mezzo di posta elet-
tronica certificata e, comunque, nel rispetto delle istruzioni contenute nell'atto
notificato al contribuente.

        3. La presentazione dell'istanza di autotutela fondata sui casi espres-
samente previsti dal comma 1 sospende i termini di impugnazione dell'atto e,
quando già esecutivo, sospende l'efficacia esecutiva dell'atto medesimo.

        4. Decorsi novanta giorni dalla data di ricevimento dell'istanza di au-
totutela, se l'organo competente di cui al comma 1 del presente articolo non
comunica all'interessato il provvedimento di diniego motivato ai sensi dell'ar-
ticolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 241, ovvero, in caso di grave inerzia,
l'amministrazione finanziaria non pro- cede in via sostitutiva ai sensi dell'arti-
colo I del regolamento di cui al decreto del Ministro delle finanze 11 febbraio
1997, n. 37, il silenzio dell'amministrazione equi- vale a provvedimento di
accoglimento dell'istanza.

        5. Qualora l'istanza di autotutela riguardi ipotesi di annullamento di-
verse da quelle indicate al comma 1, l'organo competente di cui al citato com-
ma I del presente articolo è sempre tenuto a comunicare all'interessato, entro il
termine di novanta giorni dalla data di ricevimento dell'istanza, l'accoglimen-
to, anche parziale, ovvero il diniego dell'istanza medesima. Contro la comu-
nicazione di accoglimento parziale o contro il diniego non è ammesso ricorso,
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qualora siano decorsi infruttuosamente i termini per proporre ricorso presso
la commissione tributaria avverso l'atto originario, ai sensi dell'articolo 21 del
decreto legislativo 31 dicembre 1992, n. 546.

        6. Ferma restando la responsabilità penale, nel caso in cui il contri-
buente, ai sensi e per le finalità di cui al comma 1, produca documentazione
falsa, si applica la sanzione amministrativa dal 100 al 200 per cento dell'am-
montare delle somme dovute, con un importo minimo di 258 euro''.».

8.0.30
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 63 della legge 21 novembre 2000, n. 342, al comma
1-bis le parole: ''sono assoggettati al pagamento della tassa automobilistica
con una riduzione pari al 50 per cento'' sono sostituite con le seguenti: ''sono
esentate dal pagamento della tassa automobilistica.''.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
valutato in 2,05 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

8.0.31
Ferrazzi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 3, comma 1, lettera d), del Decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall'articolo 10, comma
1, lettera b), numero 2), del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
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con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo le parole: ''sot-
toposti a tutela ai sensi'' sono inserite le seguenti: ''della parte seconda''».

8.0.32
Bagnai, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche in materia di termini di versamento)

        1. L'articolo 17 del decreto del Presidente della Repubblica 7 dicem-
bre 2001, n. 435, è sostituito dal seguente:

        ''Art. 17 - (Razionalizzazione dei termini di versamento). - 1. Il versa-
mento del saldo e del primo acconto dovuto con riferimento alla dichiarazione
dei redditi ed a quella dell'imposta regionale sulle attività produttive da parte
delle persone fisiche, e delle società di persone e/o di capitale o associazioni,
di cui all'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, assoggettati agli
ISA ovvero ai parametri, è effettuato entro il 31 luglio dell'anno successivo di
riferimento per il saldo e dell'anno in corso per l'acconto in corso ovvero in
sei rate da luglio a dicembre senza interessi.

        2. Il versamento del secondo acconto dovuto con riferimento alla di-
chiarazione dei redditi ed a quella dell'imposta regionale sulle attività produt-
tive da parte delle persone fisiche, e delle società di persone e/o di capitale o
associazioni di cui all'articolo 5 del testo unico delle imposte sui redditi, sog-
getti agli ISA e/o parametri di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 è effettuato entro il 31 gennaio dell'anno successivo
di riferimento ovvero in sei rate da gennaio a giugno senza interessi.

        3. A decorrere dal primo periodo di imposta successivo al 31 dicem-
bre 2021, i soggetti di cui al comma 1 non sono tenuti a operare le ritenute
alla fonte di cui al Titolo III del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 600.

        4. Le disposizioni di cui al comma 1, ricorrendo le condizioni, si ap-
plicano anche ai contribuenti che:

            a) applicano il regime forfetario agevolato, previsto dall'articolo 1,
commi da 54 a 89, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) applicano il regime fiscale di vantaggio per l'imprenditoria gio-
vanile e lavoratori in mobilità di cui all'articolo 27, commi 1 e 2, del decre-
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to-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni, dalla legge 15
luglio 2011, n. 111;

            c) determinano il reddito con altre tipologie di criteri forfetari.

        5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono abrogate tutte le disposizioni di legge incompatibili con quanto previsto
ai sensi del presente articolo. Con decreto del Presidente della Repubblica,
da emanare su proposta del Ministro dell'Economia e delle finanze, ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono apportate le
opportune modifiche alle disposizioni regolamentari vigenti.»

8.0.33
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Alienazione delle porzioni di aree pubbli-

che interessate dallo sconfinamento di opere)

        1. Al comma 1 dell'articolo 5-bis della legge 1 agosto 2003, n. 212, le
parole: ''del testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni cultu-
rali e ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490'' sono
sostituite dalle seguenti: ''del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42'', e, in
fine al medesimo comma, sono aggiunte le seguenti parole: ''qualora le opere
eseguite non siano ad esso conformi''».
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8.0.34
Ferrazzi

Respinto

Dopo l'articolo, si propone di aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Semplificazioni in materia di acquisto di immobili da costruire)

        1. Per gli immobili da costruire, come definiti dall'articolo 1, com-
ma 1, lettera d), del decreto legislativo 20 giugno 2005, n. 122 e successive
modificazioni, i relativi contratti preliminari di cui all'articolo 6, comma 1,
del medesimo decreto non sono soggetti all'obbligo di trascrizione nei registri
immobiliari, in deroga al comma 1 dell'articolo 2645-bis del Codice civile».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e di 485 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

8.0.36
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 131,
al comma 3-bis, le parole: ''1º gennaio 2022'', sono sostituite dalle seguenti:
''1º gennaio 2023''».
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8.0.37
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.
(Semplificazioni in materia di imposta di soggiorno)

        1. Al comma 1-ter dell'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 2, sostituire le parole: ''del pagamento di una somma dal 100 al 200
per cento dell'importo dovuto'', con le seguenti: ''da 25 euro a 500 euro''».

8.0.38
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Al comma 1-ter dell'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 2, le parole: ''del pagamento di una somma dal 100 al 200 per cento
dell'importo dovuto'', siano sostituite dalle parole: ''da 25 euro a 500 euro''».
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8.0.39
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Al comma 1-ter dell'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo
2011, a 2, le parole: ''del pagamento di una somma dal 100 al 200 per cento
dell'importo dovuto'', sono sostituite con le seguenti: ''da 25 euro a 500 euro''».

8.0.40
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Estensione cedolare secca al 10%)

        1. All'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n.
23, sono soppresse le parole: ''relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui
all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988,
n. 551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e
negli altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato intermi-
nisteriale per la programmazione economica''.

        2. All'articolo 9 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito in
legge 23 maggio 2014, n. 80, sono soppressi i commi 2-bis e 2-bis.1».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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8.0.41
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Estensione cedolare secca al 10%)

        1. All'articolo 3, comma 2, decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23,
sono soppresse le parole: ''relativi ad abitazioni ubicate nei comuni di cui al-
l'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), del decreto-legge 30 dicembre 1988, n.
551, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 1989, n. 61, e negli
altri comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato interministe-
riale per la programmazione economica''.

        2. I commi 2-bis e 2-bis.1, dell'articolo 9, del decreto legge 28 marzo
2014, n. 47, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80,
sono soppressi.

        3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.»

8.0.42
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. L'articolo 4, comma 1-ter, del decreto legislativo 14 marzo 2011,
n. 23, inserito dall'articolo 180, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si in-
terpreta nel senso che il gestore della struttura ricettiva non è agente contabile,
e che a quest'ultimo non si applicano l'articolo 610, comma 1, del regio de-
creto 23 maggio 1924, n. 8271, e l'articolo 16 del decreto legislativo 30 giu-
gno 2011, n. 1232, non essendo in particolare tale soggetto tenuto a rendere
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il conto giudiziale, anche in relazione all'articolo 139 del Codice di cui al de-
creto legislativo 26 agosto 2016, n. 174.

        2. L'articolo 4, comma 5-ter, del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, come mo-
dificato dall'articolo 180, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si interpre-
ta nel senso che il soggetto che incassa il canone o il corrispettivo, ovvero
che interviene nel pagamento dei predetti canoni o corrispettivi, non è agente
contabile, e che a quest'ultimo non si applicano l'articolo 610, comma 1, del
regio decreto 23 maggio 1924, n. 827, e l'articolo 16 del decreto legislativo
30 giugno 2011, n. 123, non essendo in particolare tale soggetto tenuto a ren-
dere il conto giudiziale, anche in relazione all'articolo 139 del Codice di cui
al decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 174.

        3. Quanto disposto da questo articolo si applica anche con riferimen-
to all'imposta di soggiorno istituita dalle Province autonome di Trento e di
Bolzano nell'esercizio delle proprie competenze ai sensi dell'articolo 72 dello
Statuto, come sostituito con legge 30 novembre 1989, n. 386, e dell'articolo
3, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 28 marzo 1975, n. 
473, recante ''Norme di attuazione dello statuto per la regione Trentino-Alto
Adige in materia di finanza locale''.».

8.0.43
Pazzaglini, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Il comma 21 dell'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e il comma
1 dell'articolo 16 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono abrogati a decor-
rere dal 1º gennaio 2022.

        2. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, valutato in
15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190. A tal fine, il Ministero dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.
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        3. Il maggiore gettito eventualmente derivante dall'attuazione del
comma 1 concorre al raggiungimento degli obiettivi di finanza pubblica, fatta
salva una quota pari al 50 per cento, che è attribuita alla Missione 2 ''Diritto
alla mobilità e sviluppo dei sistemi di trasporto'', Programma 2.1 ''Sviluppo e
sicurezza della mobilità stradale'' dello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.».

        t, o 4 I

8.0.44
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.8-bis.

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, il comma 21 è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, quantifi-
cati in 168 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».

8.0.45
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche alla procedura di sospensione legale della riscossione)

        All'articolo 1 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 538:

            1) al primo periodo, le parole: ''entro novanta'' sono sostituite dalle
seguenti: ''entro cento'';



Atti parlamentari  320 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            2) alla lettera a), dopo l'ultimo periodo è inserito il seguente: ''con
la notifica della cartella di pagamento'';

            3) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: ''f) da qualsiasi altra
causa di non esigibilità del credito sotteso con inclusione dei vizi di notifica
di cui all'articolo 25, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 602.'';

            b) dopo il comma 539-bis è inserito il seguente:

        ''539-ter. Nel caso in cui il contribuente nella propria dichiarazione
ravvisi l'esistenza di vizi di notifica di cui al comma 538, lettera f), il con-
cessionario per la riscossione, prima di trasmettere gli atti all'ente creditore,
è tenuto a verificare l'esistenza delle ragioni del debitore entro il termine di
cento giorni successivi alla data di presentazione della dichiarazione di cui al
comma 538 dandone immediata notizia anche all'ente impositore.'';

        c) al comma 540, nel primo periodo, le parole: ''duecentoventi giorni''
sono sostituite dalle seguenti: ''cento giorni''».

8.0.46
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di cessione dei crediti)

        1. All'articolo 4, comma 4-bis, della legge 30 aprile 1999, n. 130, dopo
le parole: ''Alle cessioni'', aggiungere le seguenti: '', ivi incluse quelle aventi
a oggetto crediti di natura fiscale,''.».
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8.0.47
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche al decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149)

        1. Al decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''ad esclusione dei partiti che non hanno
più una rappresentanza in Parlamento'' sono soppresse;

            b) al comma 1, lettera b) dopo le parole: ''spettanti all'Italia'' sono
inserite le seguenti: ''o in uno dei consigli regionali o delle province autonome
di Trento e di Bolzano''.

            c) Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 55 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

8.0.48
Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare, previo parere delle Commissioni
parlamentari competenti, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono apportare tutte le eventuali modifiche necessarie al de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, re-
cante il regolamento concernente la revisione delle modalità di determinazio-
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ne e i campi di applicazione dell'Indicatore della situazione economica equi-
valente (ISEE), al fine di escludere, in sede di calcolo dell'Indicatore della
situazione economica equivalente (ISEE), i redditi derivanti dalla rendita ai
superstiti erogata dall'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortu-
ni sul lavoro (INAIL) spettante in caso di decesso del lavoratore conseguente
ad infortunio sul lavoro o malattia professionale ai sensi dell'articolo 85 del
decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articoli, valutati in 15 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

8.0.49
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche al Decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159)

        1. All'articolo 5, comma 4, lettera b) del Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, dopo le parole: ''buoni frutti-
feri ed assimilati'', sono inserite le seguenti: ''intestati a maggiorenni''».

8.0.50
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per l'ISEE)

        1. A decorrere dal 2022, ai fini della remunerazione delle attività le-
gate all'assistenza nella presentazione delle DSU ai fini ISEE, svolte dai Cen-
tri di assistenza fiscale (CAF) in Convenzione con Istituto Nazionale di Pre-
videnza sociale (INPS) ai sensi dell'articolo 11, comma 1 del D.P.C.M. del 5
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dicembre 2013, n. 159, è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, il «Fondo per l'ISEE», con una dotazione per l'an-
no 2022 pari a 70 milioni di euro.

        2. Alla costituzione del ''Fondo per l'ISEE'' concorrono i Ministeri in-
teressati alla disciplina dell'erogazione delle prestazioni sociali agevolate o di
agevolazioni economiche o di crediti fiscali, a qualsiasi titolo, che individuino
un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), del
precitato D.P.C.M., tra i misuratori del diritto al beneficio.

        3. La gestione del ''Fondo per l'ISEE'' è affidata all'INPS sulla base
di apposita convenzione da stipulare tra lo stesso Istituto, il Ministro dell'E-
conomia e delle Finanze e il Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali. Per
la predetta gestione è autorizzata l'istituzione di un apposito conto corrente
presso la tesoreria dello Stato intestato al gestore.

        4. L'INPS fornisce annualmente al Ministero dell'economia e delle
finanze e al Ministero del lavoro e delle politiche sociali la rendicontazione dei
volumi di DSU pervenute nell'anno con distinzione di quelle con attestazione
di indicatori specifici ai sensi degli articoli 6, 7 e 8 del già citato DPCM 5
dicembre 2013, n. 159».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «530 milioni di euro per l'anno
2022».

8.0.51
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Parificazione trattamento fiscale ai fondi di previdenza complementare)

        1. All'articolo 3 comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, dopo le parole:
''forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252'' sono aggiunte le seguenti: ''e ai redditi percepiti dagli Enti di cui
al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 feb-
braio 1996, n. 103 ai quali si applica l'aliquota del 20 per cento. Il risparmio
fiscale derivante dalla disposizione di cui al periodo precedente, è destinato
dagli Enti a finanziare ulteriori misure e prestazioni a sostegno degli iscritti e
alla promozione dell'attività professionale''».
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        Conseguentemente all'articolo all'articolo 194 sostituire la parola:
«600» con la seguente: «535» e la parola: «500» con al seguente: «435».

8.0.52
Fenu, Gallicchio, Turco, Trentacoste, Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Istituzione di un regime opziona-

le in caso di uscita dal regime forfettario)

        1. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n.190, dopo il comma
71, sono inseriti i seguenti:

        ''71-bis. Il contribuente che nell'anno di imposta supera il plafond an-
nuale massimo di ricavi o compensi di cui alla lettera a) del comma 54 per un
ammontare non superiore ad euro 35.000,00, può, in alternativa alla fuoriu-
scita dal regime di cui al precedente comma 71, optare irrevocabilmente per la
continuazione dello stesso, nei due anni successivi, alle seguenti condizioni:

            a) nel primo anno di imposta, successivo a quello in cui oltrepassa
la soglia di cui alla lettera a) del comma 54, dichiari un volume di ricavi o
compensi almeno pari a quello relativo all'anno precedente, incrementato del
10 per cento.

            b) nel secondo anno di imposta, successivo a quello in il contri-
buente oltrepassa la soglia di cui alla lettera a) del comma 54, dichiari un vo-
lume di ricavi o compensi almeno pari a quello relativo al primo anno, incre-
mentato di un ulteriore 10 per cento.

        71-ter. Al contribuente che opta per il regime biennale di cui al prece-
dente comma 71-bis, le aliquote dell'imposta sostitutiva previste ai precedenti
commi 64 e 65, sono aumentate di cinque punti percentuali.

        71-quater. Per le due annualità di imposta successive a quella in cui si
è verificato il supero, il reddito d'impresa o di lavoro autonomo del soggetto
che si è avvalso dell'opzione cui al precedente comma 71-bis, non può essere
oggetto di accertamento ai sensi dell'articolo 39, secondo comma, del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600.

        71-quinquies. A decorrere dal terzo anno di imposta successivo a
quello in cui avviene il supero, il contribuente che si è avvalso dell'opzione cui
al precedente comma 71-bis, fuoriesce definitivamente dal regime forfetario''.
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        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

8.0.53
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Semplificazioni fiscali per il settore del turismo)

        1. All'articolo 1, del Decreto Legislativo 5 agosto 2015, n. 127, com-
ma 3-bis, il periodo: ''La trasmissione telematica è effettuata trimestralmente
entro la fine del mese successivo al trimestre di riferimento'' è sostituito dal
seguente capoverso: ''la trasmissione telematica è effettuata dalle agenzie di
viaggi e tour operator entro la fine del mese di febbraio dell'anno successivo
a quello di chiusura del periodo d'imposta''.

        2. All'articolo 74-ter, comma 7, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto il seguente capoverso: per le ope-
razioni di cui ai commi 1, 5 e 5-bis la fattura può essere emessa entro trenta
giorni dalla data di effettuazione dell'operazione.

        3. All'articolo 17-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il comma 1-sexies è aggiunto il seguente: ''1-sep-
ties. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese
di viaggi e turismo ed alle aziende loro convenzionate per i sistemi di paga-
mento, limitatamente alle prestazioni di servizi afferenti all'attività di inter-
mediazione svolta nei confronti dei committenti di cui al comma 1, 1-bis e
1-quinquies''».
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8.0.54
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire I seguente:

«Art. 8-bis.
(Semplificazioni fiscali per il settore del turismo)

        ''All'art. 1, del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, comma 3-
bis, il periodo La trasmissione telematica è effettuata trimestralmente entro la
fine del mese successivo al trimestre di riferimento' è sostituito dal seguente
capoverso: la trasmissione telematica è effettuata dalle agenzie di viaggi e
tour operator entro la fine del mese di febbraio dell'anno successivo a quello
di chiusura del periodo d'imposta.

        All'art. 74-ter, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 è aggiunto il seguente capoverso: per le operazioni di
cui ai commi 1, 5 e 5-bis la fattura può essere emessa entro trenta giorni dalla
data di effettuazione dell'operazione''.

        All'art. 17-ter, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633, dopo il comma 1-sexies è aggiunto il seguente: 1-septies. Le
disposizioni di cui al presente articolo non si applicano alle imprese di viaggi
e turismo ed alle aziende loro convenzionate per i sistemi di pagamento, li-
mitatamente alle prestazioni di servizi afferenti all'attività di intermediazione
svolta nei confronti dei committenti di cui al comma 1, 1-bis e 1-quinquies''».
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8.0.55
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente..

«Art. 8-bis.
(Credito d'imposta per le spese di consulenza relati-

ve alla quotazione delle PMI-''Credito di Imposta IPO'')

        1. All'articolo I della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 89, le parole: ''fino al 31 dicembre 2020'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 90, le parole: ''nel limite complessivo di 20 milioni di
euro per l'anno 2019 e 30 milioni di euro di euro per ciascuno degli anni 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite complessivo di 20 milioni
di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021, 2022 e 2023''».

        Conseguentemente all'articolo all'articolo 194 sostituire la parola:
«600» con la seguente: «570» e la parola: «500» con al seguente: «470».

8.0.56
Steger, Durnwalder, Laniece, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Esonero seconda rata IMU e proroga credito imposta affitti per le im-

prese turistico ricettive e gli stabilimenti termali colpiti dalla pandemia)

        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19:

            a) per l'anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell'imposta muni-
cipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicem-
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bre 2019, n. 160, relativa agli immobili e alle relative pertinenze in cui le im-
prese turistico ricettive e gli stabilimenti termali esercitano la propria attività.

            b) all'ultimo periodo dell'articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle parole:
''fino al 31 dicembre 2021''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede quanto a 240 milioni
di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazioni
di spesa di cui al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».

8.0.57
Ripamonti, Fusco, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Riduzione dei costi fissi per le imprese tu-

ristico ricettive e gli stabilimenti termali)

        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19:

            a) per l'anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell'imposta muni-
cipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, relativa agli immobili e alle relative pertinenze in cui le im-
prese turistico ricettive e gli stabilimenti termali esercitano la propria attività.

            b) all'ultimo periodo dell'articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle parole:
''fino al 31 dicembre 2021''.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti «297 milioni».
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8.0.61
Marino, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Incentivi per gli investimenti nell'economia reale)

        1. All'articolo 1, comma 88 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, do-
po le parole: ''e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,'' sono aggiunte
le parole: ''e le imprese di assicurazione, limitatamente alle gestioni separate
di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011.''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro
per l'anno 2022, 9 milioni di euro per l'anno 2023 e 8 milioni di euro per l'anno
2024 si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

8.0.62
Misiani, Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Incentivi per gli investimenti nell'economia reale)

        1. All'articolo 1, comma 88, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: ''e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,'' sono ag-
giunte le seguenti: ''e le imprese di assicurazione, limitatamente alle gestioni
separate di cui al Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011,''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023'' con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, 491 milioni
di euro per l'anno 2023, 492 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025».
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8.0.63
Ferro, Damiani

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 8.
(Potenziamento dei piani individuali di risparmio P.I.R.)

        1. Al comma 101, primo periodo, dell'articolo 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, le parole: ''a 30.000 euro ed entro un limite complessivo non
superiore a 150.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''a 60.000 euro ed
entro un limite complessivo non superiore a 300.000 euro''».

        Conseguentemente all'articolo all'articolo 194 sostituire la parola:
«600» con la seguente: «546» e la parola: «500» con al seguente: «438».

8.0.64
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Finanziamento per l'esclusione degli utili non distribui-

ti dalla base imponibile per i contributiprevidenziali dovu-
ti dai soci lavoratori delle società a responsabilità limitata)

        1. Al fine di sospendere per gli anni 2022 e 2023 il pagamento della
contribuzione INPS sulla quota di utili, diversa da quella distribuita ai soci,
ove i medesimi siano reinvestiti nell'impresa, per i soci lavoratori di una so-
cietà a responsabilità limitata o di una società a responsabilità limitata in for-
ma semplificata iscritti alla gestione Artigiani o Commercianti del suddetto
ente previdenziale, è autorizzata la spesa di 3.000 milioni di euro per gli anni
2022 e 2023».

        Conseguentemente, per far fronte agli oneri della presente disposizio-
ne pari a 3.000 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, all'articolo 1, com-
ma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sostituire le parole: «40.573
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milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «37.573 milioni di euro per
l'anno 2022» e le parole: «44.573 milioni di euro per l'anno 2023» con le se-
guenti: «41.573 milioni di euro per l'anno 2023».

8.0.65
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Proroga Fondo indennizzo risparmiatori)

        1. Al fine di assicurare sostegni finanziari alle famiglie e agli opera-
tori economici colpiti dall'emergenza epidemiologica ''Covid 19'' il Fondo per
l'erogazione degli indennizzi di cui all'articolo 1 commi da 493 a 507 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, è prorogato per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 525 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

8.0.66
Marin, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di semplificazione fiscale)

        1) All'articolo 7, comma 2, del decreto legge 13 maggio 2011, n. 70,
convertito con modificazioni dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, la lettera q)
è sostituita dalla seguente: ''q) All'articolo 1 del decreto del Ministro delle
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finanze di concerto con il Ministro dei lavori pubblici 18 febbraio 1998, n. 41,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) la lettera a) è sostituita dalla seguente: ''a) indicare nella dichia-
razione dei redditi i dati catastali identificativi dell'immobile e se i lavori sono
effettuati dal detentore, gli estremi di registrazione dell'atto che ne costituisce
titolo e gli altri dati richiesti ai fini del controllo della detrazione e a conservare
ed esibire a richiesta degli uffici i documenti che saranno indicati in apposito
Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate.'';

            b) La lettera d) è sostituita dalla seguente: ''d) conservare ed esibire,
previa richiesta degli uffici finanziari, per i lavori il cui importo complessivo
supera la somma di euro 51.645,69 pari a L. 100.000.000, la dichiarazione
di esecuzione dei lavori sottoscritta da un soggetto iscritto negli albi degli in-
gegneri, architetti e geometri ovvero da altro soggetto abilitato all'esecuzione
degli stessi.''.

        2) Per gli accertamenti successivi al 1º gennaio 2015, l'esibizione dei
documenti di cui al comma 1, lettera b), può essere esercitata in sede di ricorso
giudiziale, inoltre può essere esibita in tale ambito ogni documentazione già in
possesso degli uffici della Pubblica Amministrazione, alla data del ricorso».

8.0.67
Biti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Disposizioni in materia di imposta municipale delle Fondazioni)

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 82, comma 6, del decreto legisla-
tivo 3 luglio 2017, n. 117, si applicano altresì agli immobili di proprietà delle
Fondazioni i cui statuti siano stati approvati con Regio Decreto purché desti-
nati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento con modalità non com-
merciali di attività assistenziali, previdenziali, sanitarie, di ricerca scientifica,
didattiche, ricettive, culturali, ricreative e sportive.»
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8.0.68
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Definizione agevolata dei carichi affidati all'agente del-

la riscossione, nonché delle entrate regionali e degli enti locali)

        1. I debiti risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della riscos-
sione dal 1º gennaio 2018 al 31 dicembre 2019 possono essere estinti secon-
do le modalità di cui all'articolo 3 del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136, senza
corrispondere le sanzioni comprese in tali carichi, gli interessi di mora di cui
all'articolo 30, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, ovvero le sanzioni e le somme aggiuntive di cui all'arti-
colo 27, comma 1, del decreto legislativo 26 febbraio 1999, n. 46.

        2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:

            a) in unica soluzione, entro il 31 luglio 2022;

            b) nel numero massimo di quindici rate consecutive, la prima e la
seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della definizione, con scadenza rispettiva-
mente il 31 luglio 2022 e il 31 novembre 2022; le restanti, di pari ammontare,
con scadenza il 28 febbraio, il 31 maggio, il 31 luglio e il 30 novembre di
ciascun anno a decorrere dal 2023.

        3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 2, sono dovuti, a
decorrere dal 1º agosto 2022, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo e non
si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        4. Possono essere compresi nella definizione agevolata di cui al com-
ma 1 anche i debiti risultanti dai carichi affidati agli agenti della riscossione
che rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentata dai
debitori ai sensi del capo II, sezione prima, della legge 27 gennaio 2012, n. 3,
con la possibilità di effettuare il pagamento del debito, anche falcidiato, con
le modalità e nei tempi eventualmente previsti nel decreto di omologazione
dell'accordo o del piano del consumatore.

        5. Con riferimento alle entrate, anche tributarie, delle regioni, delle
province, delle città metropolitane e dei comuni, non riscosse a seguito di
provvedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi del testo unico delle disposizio-
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ni di legge relative alla riscossione delle entrate patrimoniali dello Stato, ap-
provato con Regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, notificati, negli anni dal
2018 al 2019, dagli enti stessi e dai concessionari della riscossione di cui al-
l'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, i predetti enti
territoriali possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, con le forme previste dalla legislazione vigente per
l'adozione dei propri atti destinati a disciplinare le entrate stesse, l'esclusione
delle sanzioni relative alle predette entrate. Gli enti territoriali, entro trenta
giorni, danno notizia dell'adozione dell'atto di cui al primo periodo mediante
pubblicazione nel proprio sito internet istituzionale.

        6. Con il provvedimento di cui al comma 1 gli enti territoriali stabi-
liscono anche:

            a) il numero di rate in cui può essere ripartito il pagamento e la
relativa scadenza, che non può superare il 30 settembre 2023;

            b) le modalità con cui il debitore manifesta la sua volontà di avva-
lersi della definizione agevolata;

            c) i termini per la presentazione dell'istanza in cui il debitore indi-
ca il numero di rate con il quale intende effettuare il pagamento, nonché la
pendenza di giudizi aventi a oggetto i debiti cui si riferisce l'istanza stessa,
assumendo l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi;

            d) il termine entro il quale l'ente territoriale o il concessionario della
riscossione trasmette ai debitori la comunicazione nella quale sono indicati
l'ammontare complessivo delle somme dovute per la definizione agevolata,
quello delle singole rate e la scadenza delle stesse.

        7. A seguito della presentazione dell'istanza sono sospesi i termini
di prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto di tale
istanza.

        8. In caso di mancato, insufficiente o tardivo versamento dell'unica
rata ovvero di una delle rate in cui è stato dilazionato il pagamento delle som-
me, la definizione non produce effetti e riprendono a decorrere i termini di
prescrizione e di decadenza per il recupero delle somme oggetto dell'istanza.
In tale caso, i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto dell'im-
porto complessivamente dovuto.

        9. Si applicano i commi 16 e 17 dell'articolo 3 del decreto-legge 23
ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2018, n. 136.

        10. Per le regioni a statuto speciale e per le province autonome di
Trento e di Bolzano l'attuazione delle disposizioni del presente articolo av-
viene in conformità e compatibilmente con le forme e con le condizioni di
speciale autonomia previste dai rispettivi statuti.

        11. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
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sono definite le modalità attuative, comprese le modalità per usufruire del-
l'agevolazione, nonché ogni altra disposizione necessaria per l'attuazione del
presente articolo.

        Conseguentemente, all'articolo 2 apportare le seguenti modificazio-
ni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''8.000 milioni di euro'' con le
seguenti: ''7.545 milioni di euro'';

            b) al comma 2, sostituire le parole: ''6.000 milioni di euro per l'anno
2022 e 7.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023'' con le seguenti:
''5.545 milioni di euro per l'anno 2022 e 6.545 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023''».

8.0.69
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Fondo per soggetti coinvolti nel fallimen-

to della compagnia di navigazione Deiulemar)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 1, commi da 439 a 507 della legge 30
dicembre 2018, n. 145, per l'anno 2022 è destinato altresì ai soggetti coinvolti
nel fallimento della compagnia di navigazione Deiulemar.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano nel limite di spesa
di 50 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto di spesa massima.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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8.0.70 (testo 2)
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Misure Fiscali a sostegno della Ricerca)

            1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il com-
ma 5-bis sono aggiunti i seguenti:

        "5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagra-
fe degli italiani residenti all'estero o che siano cittadini di Stati membri
dell'Unione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima
dell'anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari
del regime previsto dall'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
possono optare per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4,
lettera b), punto 3-ter, previo versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi.di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44. del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta
precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento
dell'esercizio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido
preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di
tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei
dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario
entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente
comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'ap-
plicazione dì sanzioni. L'unità immobiliare può essere acquistata diretta-
mente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche
in comproprietà;

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta
precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento
dell'esercizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido
preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità im-



Atti parlamentari  337 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento
in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene
proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui
al presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l'applicazione di sanzioni.

     L'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavora-
tore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà;

5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con prov-
vedimento dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".

2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente è ridotto

di 1,5 -milioni di euro per l'anno 2022, 3,6 milioni di euro per l'anno 2023;

 Conseguentemente

Alla Tabella A, voce Ministero dell'Università e della ricerca, appor-
tare le seguenti modificazioni:

        anno 2024 - 6.100.000

8.0.72
Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 1, comma 692, della legge 27 dicembre 2019, il. 160,
lettera d), capoverso «d-ter) le parole: ''30.000 euro'', sono sostituite dalle se-
guenti: ''40.000 euro''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 45 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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8.0.73
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. All'articolo 1, comma 692, lettera a), capoverso 54 della legge 27
dicembre 2019, n. 160, alla lettera a), sostituire le parole: ''non superiori a
euro 65.000'' con le seguenti: ''non superiori a euro 100.000''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari ad euro 50
milioni per il 2022, 470 milioni per il 2023 e 370 milioni a decorrere dal 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata
ai sensi del comma 371».

8.0.74
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 8-bis.
(Esonero seconda rata IMU e proroga credito imposta affitti)

        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19:

            a) per l'anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell'imposta muni-
cipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, relativa agli immobili e alle relative pertinenze in cui le im-
prese turistico ricettive e gli stabilimenti termali esercitano la propria attività.

            b) all'ultimo periodo dell'articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle parole:
''fino al 31 dicembre 2021''.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 16 si provvede quanto a 240 milioni
di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazioni
di spesa di cui al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».

8.0.75
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Calandrini, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. In considerazione degli effetti connessi all'emergenza epidemiolo-
gica da COVID-19:

            a) per l'anno 2021 non è dovuta la seconda rata dell'imposta muni-
cipale propria di cui all'articolo 1, commi da 738 a 783, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, relativa agli immobili e alle relative pertinenze in cui le im-
prese turistico ricettive e gli stabilimenti termali esercitano la propria attività.

            b) all'ultimo periodo dell'articolo 28, comma 5, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle parole:
''fino al 31 dicembre 2021''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede quanto a 240 milioni
di euro per l'anno 2021 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazioni
di spesa di cui al comma 7 dell'articolo 176 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.»
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8.0.76
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Sgravi fiscali per immobili posseduti da cittadini italiani e de-

gli Stati dell'Unione europea non residenti in Italia che mantenga-
no legami familiari e affettivi con il luogo in cui è ubicato l'immobile)

        1. Alla lettera c) del comma 741 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è aggiunto, in fine, il seguente numero:

        ''6-bis) una sola unità immobiliare a uso abitativo, con relative perti-
nenze, posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto in Italia da cittadini italiani
o da cittadini di altri Stati membri dell'Unione europea residenti in Paesi non
appartenenti all'Unione europea, che dimostrino di mantenere legami familia-
ri e affettivi con il territorio nel quale è situata l'unità immobiliare, secondo
requisiti, criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, e a condizione che tale
unità immobiliare non risulti locata o data in comodato d'uso''.

        2. Alla lettera a) della nota II-bis) all'articolo I della tariffa, parte pri-
ma, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, le
parole: ''cittadino italiano emigrato all'estero'' sono sostituite dalle seguenti:
''cittadino italiano o cittadino di un altro Stato membro dell'Unione europea
residente in Paesi non appartenenti all'Unione europea che dimostri di mante-
nere legami familiari e affettivi con il territorio nel quale è situato l'immobile''.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, valutati in 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023,
di cui 3 milioni di euro annui destinati alla copertura delle minori entrate dei
comuni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.''».
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8.0.77
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Esenzione IMU immobili non utilizzati)

        1.A1l'articolo 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

            ''g-bis) le unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e sprov-
viste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete''.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 60 milioni di curo
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

8.0.78
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Esenzione IMU immobili non inagibili, inabitabili, non utilizzati)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 747, la lettera b) è soppressa;

            b) al comma 759, è aggiunta la seguente lettera:

            ''g-bis) gli immobili dichiarati inagibili o inabitabili e di fatto non
utilizzati, limitatamente al periodo dell'anno durante il quale sussistono dette
condizioni. L'inagibilità o inabitabilità è accertata dall'ufficio tecnico comu-
nale con perizia a carico del proprietario, che allega idonea documentazione
alla dichiarazione. In alternativa, il contribuente ha facoltà di presentare una
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dichiarazione sostitutiva ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti la dichiarazione di
inagibilità o inabitabilità del fabbricato da parte di un tecnico abilitato, rispetto
a quanto previsto dal periodo precedente. Ai fini dell'applicazione dell'esen-
zione di cui alla presente lettera, i comuni possono disciplinare le caratteristi-
che di fatiscenza sopravvenuta del fabbricato, non superabile con interventi
di manutenzione'';.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 57 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

8.0.79
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Esenzione IMU immobili non utilizzati)

        1. All'art. 1, comma 759, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è ag-
giunta la seguente lettera:

            ''g-bis) le unità immobiliari prive di mobili e suppellettili e sprov-
viste di contratti attivi di fornitura dei servizi pubblici a rete''.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 60 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

8.0.80
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure di tutela degli investimenti per edifici allaccia-

ti al teleriscaldamento nell'ambito del Superbonus di cui al-
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l'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1. Per gli edifici allacciati a reti di teleriscaldamento e teleraffresca-
mento, ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione energe-
tica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell'Allegato A, al Decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante ''Requisiti tecni-
ci per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici - cd. Ecobonus'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, si applica il fattore di conversione in energia primaria valido al 19
luglio 2020».

8.0.81
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente articolo:

«Art. 8-bis.
(Misure di tutela degli investimenti per edifici allaccia-

ti al teleriscaldamento nell'ambito del Superbonus di cui al-
l'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1.Per gli edifici allacciati a reti di teleriscaldamento e teleraffresca-
mento, ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione energe-
tica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell'Allegato A, al Decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante ''Requisiti tecni-
ci per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici - cd. Ecobonus'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, si applica il fattore di conversione in energia primaria valido al 19
luglio 2020.».
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8.0.82
Calandrini, De Carlo, Nastri

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente articolo:

«Art. 8-bis.
(Misure di tutela degli investimenti per edifici allaccia-

ti al teleriscaldamento nell'ambito del Superbonus di cui al-
l'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1. Per gli edifici allacciati a reti di teleriscaldamento e teleraffresca-
mento, ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione energe-
tica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell'Allegato A, al Decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante ''Requisiti tecni-
ci per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici - cd. Ecobonus'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, si applica il fattore di conversione in energia primaria valido al 19
luglio 2020».

8.0.84
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche all'articolo 60, comma Ibis,

del decreto legge 14 agosto 2020, a 104)

        All'art. 60, c. 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) nel primo periodo, dopo le parole: ''presente decreto'' sono ag-
giunte le seguenti: ''e in quello successivo'';

            b) il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le quote di ammor-
tamento non effettuate ai sensi del presente comma sono imputate al conto
economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio sono dif-
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ferite le quote successive, prolungando quindi il piano di ammortamento ori-
ginario di un anno per ciascuna quota di ammortamento non effettuata''.».

8.0.85
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche all'articolo 6o, comma 7-

bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al com-
ma 7-bis, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzio-
ne della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2,
tale misura è estesa all'esercizio successivo per i soli soggetti che nell'eserci-
zio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100 per cento dell'ammor-
tamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

8.0.86
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche all'articolo 60, comma 7-

bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al com-
ma 7-bis, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «In relazione all'evoluzio-
ne della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2,
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tale misura è estesa all'esercizio successivo per i soli soggetti che nell'eserci-
zio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100 per cento dell'ammor-
tamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 592 milioni di euro per
l'anno 2022».

8.0.87 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche all'articolo 60, comma 7-bis,

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al com-
ma 7-bis, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzio-
ne della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2,
tale misura è estesa all'esercizio successivo per i soli soggetti che nell'eserci-
zio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100 per cento dell'ammor-
tamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali''.

8.0.88
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche all'articolo 60, comma 7-bis,

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al com-
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ma 7-bis, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzio-
ne della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2,
tale misura è estesa all'esercizio successivo per i soli soggetti che nell'eserci-
zio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100 per cento dell'ammor-
tamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

8.0.89 (testo 2)
Collina, Manca, Taricco

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche all'articolo 60, comma 7-bis,

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al com-
ma 7-bis, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzio-
ne della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2,
tale misura è estesa all'esercizio successivo per i soli soggetti che nell'eserci-
zio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100 per cento dell'ammor-
tamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali''.

8.0.90 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.
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        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

8.0.91
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.

        1. Le disposizioni dei commi 2, 4 e 5 dell'articolo 9-ter del decre-
to-legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18
dicembre 2020, n. 176, e successive modifiche e integrazioni, sono prorogate
sino al 31 dicembre 2022 e si applicano anche alle imprese turistico-ricettive.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma I è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra
gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2022.
Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, valutati in 200 milioni di euro per il 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.
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8.0.92 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

8.0.97 (testo 2)
Salvini, Bagnai, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Bergesio,
Calandrini, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 2-bis.

        1. Con riferimento alle cartelle di pagamento notificate dall'agente
della riscossione dal 1° gennaio al 31 marzo 2022, il termine per l'adempi-
mento dell'obbligo risultante dal ruolo, previsto dall'articolo 25, comma 2, del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, è fissato,
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ai fini di cui agli articoli 30 e 50, comma 1, dello stesso decreto, in centottanta
giorni.

8.0.98
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Interpretazione autentica norma IMU)

        1. L'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nonché
l'articolo 1, comma 741, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpretano nel senso che il requisito dell'abitazione principale sussiste anche
qualora i componenti il nucleo familiare dimorino e risiedano anagraficamen-
te in due diversi immobili siti in due diversi Comuni.».

8.0.99
Salvini, Siri, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Imposta sostitutiva per imprenditori in-

dividuali ed esercenti arti e professioni)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 691
è abrogato.

        2. A decorrere dal 1º gennaio 2022, riacquistano efficacia le disposi-
zioni di cui ai commi da 17 a 21 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145.».

        Conseguentemente, all'articolo 2 apportare le seguenti modificazio-
ni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «8.000 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022» con le seguenti: «7.845 milioni di euro per l'anno



Atti parlamentari  351 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2022, 7.105 milioni di euro per l'anno 2023 e 7.378 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2024»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «6.000 milioni di euro per l'anno
2022 e 7.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguen-
ti: «5.845 milioni di euro per l'anno 2022, 6.105 milioni di euro per l'anno
2023 e 6.378 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

8.0.100
Barboni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Misure in materia di addizionale comunale sui

diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili)

        1. All'articolo 25-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021 n. 106, le parole: ''fino al
31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle parole: ''fino al 31 dicembre 2025''.

        2. All'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92:
        a) al comma 75, dopo le parole: ''1º luglio 2013'' sono aggiunte le

parole: ''e fino al 31 dicembre 2023'';
        b) dopo il comma 75 è aggiunto il seguente:

        ''75-bis. Per l'anno 2023, l'incremento dell'addizionale comunale sui
diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente comma
75, pari a due euro a passeggero imbarcato, non si applica nei confronti dei
passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che, sulla base degli
ultimi dati di traffico annuali disponibili, pubblicati dall'Ente Nazionale per
l'Aviazione Civile (ENAC), hanno registrato un traffico complessivo di pas-
seggeri pari o inferiore a cinque milioni di unità''.

        3. All'articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43;

       a) al comma 2, dopo le parole: ''tre euro a passeggero'' sono aggiunte
le parole: ''fino al 31 dicembre 2024";

       b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

        ''2-bis. A partire dal 1º gennaio 2025 l'addizionale comunale sui dirit-
ti di imbarco è incrementata di un euro e cinquanta centesimi a passeggero
imbarcato. Tale incremento è destinato ad alimentare il Fondo di solidarietà
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per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sen-
si dell'articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.

        2-ter. In deroga a quanto previsto dal comma 2, per l'anno 2024 l'in-
cremento dell'addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli
aeromobili di cui al presente articolo è pari a un euro e cinquanta centesimi
nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che,
sulla base degli ultimi dati di traffico annuali disponibili, pubblicati dall'Ente
Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), hanno registrato un traffico com-
plessivo di passeggeri pari o inferiore a cinque milioni di unità. L'incremen-
to dell'addizionale di cui al presente comma è destinato ad alimentare nella
misura del cento per cento il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sensi dell'articolo 1-ter del de-
creto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 dicembre 2004, n. 291".

        4. All'articolo 204 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''1º luglio
2021'' sono aggiunte le parole: ''e fino al 31 dicembre 2024''.

        5. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296:
        a) al comma 1328, dopo le parole: ''a decorrere dall'anno 2007'' sono

aggiunte le parole: ''e fino al 31 dicembre 2025''.

        b) dopo il comma 1328 è aggiunto il seguente:

        ''1328-bis. Per l'anno 2025, l'incremento dell'addizionale comunale
sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente com-
ma 1328, pari a cinquanta centesimi di euro a passeggero imbarcato, non si
applica nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazio-
nali che, sulla base degli ultimi dati di traffico annuali disponibili, pubblicati
dall'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), hanno registrato un traf-
fico complessivo di passeggeri pari o inferiore a cinque milioni di unità''.

        6. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350:

        a) al comma 11, all'inizio del secondo periodo, sono aggiunte le pa-
role: ''fino al 31 dicembre 2025'';

        b) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:

        ''11-bis. Per l'anno 2025, l'addizionale comunale sui diritti di imbarco
di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente comma 11, pari a un euro
a passeggero imbarcato, non si applica nei confronti dei passeggeri in parten-
za dagli scali aeroportuali nazionali che, sulla base degli ultimi dati di traffi-
co annuali disponibili, pubblicati dall'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile
(ENAC), hanno registrato un traffico complessivo di passeggeri pari o infe-
riore a cinque milioni di unità''.
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        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutati in
60 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 e fino al 2025, e in 90 milioni
di euro a decorrere dal 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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Art. 9

9.1
Nugnes, La Mura

Respinto

L'articolo, è così sostituito:

        «L'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è interamente sostituito dal
seguente:

        ''Art. 119. - (Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, foto-
voltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) - 1. La detrazione di cui
all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura e nei termini
stabiliti ai commi 8 e 8-bis per le spese documentate e rimaste a carico del
contribuente nei seguenti casi:

            a) per interventi di isolamento termico delle superfici opache verti-
cali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con un'in-
cidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edifi-
cio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia
funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall'e-
sterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina
agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disperdente al solo locale
sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui alla presente lettera
è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro
50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno
di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano
di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il
numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici com-
posti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero
delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da
più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i
criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

            b) per interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria,
a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista
dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 feb-
braio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici,
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anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di ac-
cumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di microcogenerazione o a
collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati
dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n.
2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento
efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto le-
gislativo 4 luglio 2014, a 102. La detrazione di cui alla presente lettera è cal-
colata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;

            c) per interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostitu-
zione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a con-
densazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio
2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche
abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo
di cui alla lettera g), ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori
solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non interes-
sati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni
emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sen-
si del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente
per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inot-
temperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'al-
laccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, lettera t), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. sensi dell'ar-
ticolo 2, comma 2 presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo
delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese
relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.

            d) per gli altri interventi di efficienza energetica di cui all'articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun inter-
vento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente, nonché per gli inter-
venti previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui



Atti parlamentari  356 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche
ove effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni, a
condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui alle precedenti lettere a), b) e c). Qualora l'edificio sia sottoposto ad
almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui alle
precedenti lettere a), b) e c) siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici
e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente
comma, anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui al medesimo comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 5.

            e) per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'artico-
lo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e per gli interventi previsti dall'articolo 16-
bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di perso-
ne di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione che siano eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati alle precedenti lettere
a), b) e c) e che non siano già richiesti ai sensi del comma 1 lettera d) della
presente disposizione. Per gli interventi di cui al primo periodo, in caso di
cessione del corrispondente credito ad un'impresa di assicurazione e di con-
testuale stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi,
la detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni
del primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zo-
na sismica 4 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n.
3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.

            f) per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale conti-
nuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno
degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decre-
to-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla legislazione
vigente per i medesimi interventi.

            g) per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla re-
te elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, a 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese sostenute non superiore
a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kw di
potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico, sempreché l'installazione
degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui alle
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lettere a), b), c) o e) del presente articolo. In caso di interventi di cui all'artico-
lo 3, comma 1, lettere d), e) eli, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto
ad euro 1.600 per ogni kw di potenza nominale. La detrazione di cui alla pre-
sente lettera è riconosciuta anche per l'installazione contestuale o successiva
di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici agevolati,
alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo
e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di capacità di ac-
cumulo del sistema di accumulo.

            h) Per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, sempreché l'installazione sia eseguita congiuntamente a uno degli in-
terventi di cui al comma 1 lettere a), b) e c) del presente articolo e comunque
nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di
esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno secondo la de-
finizione di cui al comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero massimo di otto colon-
nine; euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un
numero superiore a otto colonnine. L'agevolazione si intende riferita a una
sola colonnina di ricarica per unità immobiliare.

        2. Ai fini del presente articolo, per 'accesso autonomo dall'esterno'
si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari,
chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o
da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva. Un'unità immobi-
liare può ritenersi 'funzionalmente indipendente' qualora sia dotata di almeno
tre delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per
l'approvvigionamento idrico; impianti per il gas; impianti per l'energia elet-
trica; impianto di climatizzazione invernale.

        3. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l'incentivo di cui
al comma 1 spetta per l'importo eccedente il contributo previsto per la rico-
struzione.

        4. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al
presente articolo anche gli edifici privi di attestato di prestazione energetica
perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entrambi,
purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di
cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione
o di ricostruzione su sedime esistente, raggiungano una classe energetica in
fascia A.

        5. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, lettere a) b) c) e d) del presente articolo devono rispettare i requisiti minimi
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previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli
interventi di cui al comma 1 lettera g) del presente articolo, il miglioramento
di almeno due classi energetiche dell'edificio o delle unità immobiliari situate
all'interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti
e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno, ovvero, se ciò non
sia possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostra-
re mediante l'attestato di prestazione energetica (A.P.E.), di cui all'articolo
6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l'intervento,
rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata.
Nel rispetto dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei
limiti stabiliti per gli interventi di cui al citato comma 1 lettere a) b) c) e d),
anche gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma
1, lettera ci), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380. Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico e del
cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell'altezza, in
deroga alle distanze minime riportate all'articolo 873 del codice civile, per gli
interventi di cui all'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        6. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco
bonus e sisma bonus di cui al comma 1, sostenute entro il 30 giugno 2022,
sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione riguardanti
i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi allegati al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n.
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché
nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l'anno 2008
dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza. In tal caso, gli incentivi sono
alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese
necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse
dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività
produttive.

        6-bis. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a
far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza,
gli incentivi di cui al comma 1 lettera e) spettano per l'importo eccedente il
contributo previsto per la ricostruzione.

        7. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio al-
l'esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle age-
volazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata. Nel
caso in cui le violazioni riscontrate nell'ambito dei controlli da parte delle au-
torità competenti siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi, la de-
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cadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto
di irregolarità od omissione.

        8. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera a) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2023 e per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110 per cento.
Per le spese sostenute dai medesimi soggetti successivamente ai termini di
cui al precedente periodo la detrazione è commisurata al valore dell'indicatore
della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159 (ISEE), in base alle seguenti fasce:

Fascia ISEE Aliquota Superbonus

da 0 a 6.000 euro 110%

da 6.000 a 15.000 euro 90%

da 15.000 a 30.000 euro 70%

Oltre 30.000 euro 65%

        8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data
del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento del-
l'intervento complessivo, la detrazione spetta nella misura del 110 per cento
per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre 2023. Per gli
interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9 lettere d-bis) ed e) per le
spese sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, la detrazione di cui
al comma 1 spetta nella misura del 110%. Le detrazioni di cui al precedente
comma sono da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari
importo.

        9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 7 si applicano agli in-
terventi effettuati:

            a) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impre-
sa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici condominiali o
composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche
se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche;

            b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma
10;

            c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, isti-
tuiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione eu-
ropea in materia di 'in house providing' per interventi realizzati su immobili,
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di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia resi-
denziale pubblica;

            d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi
realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci;

            d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al-
l'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle organiz-
zazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11
agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel
registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento
e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;

            e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legi-
slativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli immo-
bili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

        9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per og-
getto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo e degli even-
tuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione all'opzione per la
cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, sono valide se approvate con
un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno
un terzo del valore dell'edificio. Le deliberazioni dell'assemblea del condomi-
nio, aventi per oggetto l'imputazione a uno o più condomini dell'intera spesa
riferita all'intervento deliberato, sono valide se approvate con le stesse moda-
lità di cui al periodo precedente e a condizione che i condomini ai quali sono
imputate le spese esprimano parere favorevole.

        9-ter. L'imposta sul valore aggiunto non detraibile, anche parzialmen-
te, ai sensi degli articoli 19, 19-bis, 19-bis.1 e 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta sulle spese rilevanti
ai fini degli incentivi previsti dal presente articolo, si considera nel calcolo
dell'ammontare complessivo ammesso al beneficio, indipendentemente dalla
modalità di rilevazione contabile adottata dal contribuente.

        10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono bene-
ficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi realizzati sul
numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il riconoscimento
delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell'edificio.

        10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente ar-
ticolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto
tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli interventi di incre-
mento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento antisi-
smico previsti ai commi 1 e 5, la superficie media di una unità abitativa im-
mobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osser-
vatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'arti-
colo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, per i
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soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), che siano in possesso dei seguenti
requisiti:

            a) svolgano attività di prestazione di servizi sociosanitari e assi-
stenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscano
alcun compenso o indennità di carica;

            b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali
B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato d'u-
so gratuito. Il titolo di comodato d'uso gratuito è idoneo all'accesso alle detra-
zioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto sia regolarmente
registrato in data certa anteriore alla data di entrata in vigore della presente
disposizione.

        10-ter. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più inter-
venti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), il termine per stabilire la residenza
di cui alla lettera a) della nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima,
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di
trenta mesi dalla data di stipulazione dell'atto di compravendita.

        10-quater. Al primo periodo del comma 1-septies dell'articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: 'entro diciotto mesi' sono sostituite dalle
seguenti: 'entro trenta mesi'.

        11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'arti-
colo 121, nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione dei
redditi, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla do-
cumentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla
detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. In caso di
dichiarazione presentata direttamente dal contribuente all'Agenzia delle en-
trate, ovvero tramite il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale, il
contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei
redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto di conformità. Il visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo
3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.

        12. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di conformi-
tà di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attuative del
presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.
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        13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo
e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121:

            a) per gli interventi di cui ai commi 1 e 5 del presente articolo, i
tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al
comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente
congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una co-
pia dell'asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via telematica, all'A-
genzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico
sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della
suddetta asseverazione e le relative modalità attuative;

            b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi al fine
della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti incaricati
della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del
collaudo statico, secondo le rispettive competenze professionali, iscritti agli
ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio
2017. 1 professionisti incaricati attestano altresì la corrispondente congruità
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che ri-
lascia il visto di conformità di cui al comma 11 verifica la presenza delle as-
severazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.

        13-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e b), del pre-
sente articolo è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamen-
to dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui all'articolo 121.
L'asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i requisiti tecnici sulla
base del progetto e dell'effettiva realizzazione. Ai fini dell'asseverazione del-
la congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal decreto
di cui al comma 13, lettera a), nonché ai valori massimi stabiliti, per talune
categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione ecologica. Nelle
more dell'adozione dei predetti decreti, la congruità delle spese è determinata
facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni
e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere
di commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi
correnti di mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi.

        13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora riguar-
dino le parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusione di quelli com-
portanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costituiscono manu-
tenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione di inizio
lavori asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli estremi del titolo abi-
litativo che ha previsto la costruzione dell'immobile oggetto d'intervento o del
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provvedimento che ne ha consentito la legittimazione ovvero è attestato che
la costruzione è stata completata in data antecedente al 1º settembre 1967.
Per gli interventi di cui al presente comma, la decadenza del beneficio fiscale
previsto dall'articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del
2001 opera esclusivamente nei seguenti casi:

            a) mancata presentazione della CILA;

            b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;
            c) assenza dell'attestazione dei dati di cui al secondo periodo;
            d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del comma

14.

        13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, resta im-
pregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell'immobile oggetto di in-
tervento.

        13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di edilizia
libera ai sensi dell'articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile
2018, o della normativa regionale, nella CILA è richiesta la sola descrizione
dell'intervento. In caso di varianti in corso d'opera, queste sono comunicate
alla fine dei lavori e costituiscono integrazione della CILA presentata. Non è
richiesta, alla conclusione dei lavori, la segnalazione certificata di inizio atti-
vità di cui all'articolo 24 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

        14. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto co-
stituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I soggetti di cui al
primo periodo stipulano una polizza di assicurazione della responsabilità ci-
vile, con massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni ri-
lasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o as-
severazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, al fine di garantire ai
propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni eventualmen-
te provocati dall'attività prestata. L'obbligo di sottoscrizione della polizza si
considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e assevera-
zioni abbiano già sottoscritto una polizza assicurativa per danni derivanti da
attività professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, purché questa: a) non
preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione; b) preveda un massi-
male non inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio di asseverazione
di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si renda
necessario; c) garantisca, se in operatività di claims made, un'ultrattività pari
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ad almeno cinque anni in caso di cessazione di attività e una retroattività pa-
ri anch'essa ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazioni effettuate ne-
gli anni precedenti. In alternativa il professionista può optare per una polizza
dedicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato
al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli in-
terventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non
inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di responsabilità
civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni
comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge
24 novembre 1981, n. 689. L'organo addetto al controllo sull'osservanza della
presente disposizione ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo economico.

        14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello esposto
presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve essere indicata
anche la seguente dicitura: 'Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per cento per interventi di efficienza
energetica o interventi antisismici'.

        15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni
di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al comma 11.

        15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle uni-
tà immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla ca-
tegoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico.

        16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in materia di inter-
venti di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le disposizioni dei
commi da 1 a 5 del presente articolo, all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni, con efficacia dal 1º gennaio 2020:

            a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono sop-
pressi;

            b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        '2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per
le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto
e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di
caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto
prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del
18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente articolo gli
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al
periodo precedente. La detrazione si applica nella misura del 65 per cento per
gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con im-
pianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza almeno pari alla classe
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A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (VE) n. 811/2013, e
contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti
alle classi V, VI oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Com-
missione, o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di ca-
lore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espres-
samente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o
per le spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di generatori d'aria calda
a condensazione'.

        16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità
energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da parte
di condomìni che aderiscono alle configurazioni di cui all'articolo 42-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento di attività commer-
ciale abituale. La detrazione prevista dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h),
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile gestiti da soggetti che ade-
riscono alle configurazioni di cui al citato articolo 42-bis del decreto-legge n.
162 del 2019 si applica fino alla soglia di 200 kW e per un ammontare com-
plessivo di spesa non superiore a euro 96.000.

        16-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 lettera g), 8 e 8-bis si ap-
plicano all'installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. L'aliquota di
cui ai medesimi commi si applica alla quota di spesa corrispondente alla po-
tenza massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza
eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall'articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di euro
96.000 riferito all'intero impianto.

        16-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
valutati in 63,6 milioni di euro per l'anno 2020, in 1.294,3 milioni di euro per
l'anno 2021, in 3.309,1 milioni di euro per l'anno 2022, in 2.935 milioni di euro
per l'anno 2023, in 2.755,6 milioni di euro per l'anno 2024, in 2.752,8 milioni
di euro per l'anno 2025, in 1.357,4 milioni di euro per l'anno 2026, in 27,6
milioni di euro per l'anno 2027, in 11,9 milioni di euro per l'anno 2031 e in
48,6 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede ai sensi dell'articolo 265''.».
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9.2
Manca, Misiani

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 9. - (Proroghe in materia di superbonus fiscale, riqualificazio-
ne energetica, recupero del patrimonio edilizio, acquisto di mobili e grandi
elettrodomestici, sistemazione a verde e in materia di recupero o restauro
della facciata esterna degli edifici). - 1. All'articolo 119 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il comma 1 con i seguenti:

        ''1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre
2022, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali, per le seguenti
tipologie di interventi, denominati 'trainanti' ai fini del presente articolo:

            a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate, realizzati sia per mezzo di materiali termoisolanti rigi-
di o granulari, sia per mezzo di materiali a base di elementi nanotecnologici
al carbonio, sia per mezzo di materiali biocompositi a base di canapa o argilla
con emissività termica superiore a 0,90, che interessano l'involucro dell'edi-
ficio con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente
lorda dell'edificio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici pluri-
familiari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più acces-
si autonomi dall'esterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientra-
no nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disper-
dente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 molti-
plicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli
edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizza-
ti devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;
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            b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria,
a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista
dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 feb-
braio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici,
anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e
relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di mi-
crocogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni
montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza
dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a siste-
mi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che
compongono l'edificio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari
ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che
compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dell'impianto sostituito;

            c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari si-
tuate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipenden-
ti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostituzio-
ne degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il ri-
scaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a con-
densazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio
2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche
abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi
sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogene-
razione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei
comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza
dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a bio-
massa aventi prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5
stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro del-
l'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186,
nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure
europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla diret-
tiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare
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complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.

        1.1. Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui al comma 9, lettera a), c), d) e d-bis), compresi quelli effettuati su edifici
oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera
d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, la detrazione spetta per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025,
nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023,
del 70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per
quelle sostenute nell'anno 2025.

        1.2. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), per i quali, alla data del 30 marzo 2022, ai sensi del comma 13-ter
risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero,
per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, risultino
avviate le relative formalità amministrative per l'acquisizione del titolo abili-
tativo, la detrazione spetta nella misura del 110% per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2022, nella misura del 70 per cento per quelle sostenute entro
il 31 dicembre 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025. Ai
fini del presente articolo, le detrazioni di cui al presente comma, si applicano
anche per gli interventi di cui ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 e 8, e comunque a tutti
gli interventi considerati trainati, se eseguiti congiuntamente ad almeno uno
degli interventi considerati trainanti, quali isolamento termico, sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale ovvero antisismici, previsti dalle
lettere a), b), c) e dal comma 4'';

            b) al comma 2, dopo le parole: ''altri interventi'' sono inserite le
seguenti: ''denominati 'trainati' ai fini del presente articolo,'';

            c) il comma 3-bis è soppresso;
            d) al comma 4:

                1) al primo periodo dopo le parole: ''Per gli interventi'' sono in-
serite le seguenti: ''denominati 'trainanti' ai fini del presente articolo,'';

                2) al primo periodo, le parole: ''dal 1º luglio 2020 al 30 giugno
2022.'', sono sostituite dalle seguenti parole: ''entro il 31 dicembre 2023, del
70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell'anno 2025;

                3) al terzo periodo, le parole: ''nell'anno 2022'', sono sostituite
dalle seguenti: ''dal 1º gennaio 2022'';

            e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. Per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla re-
te elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
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1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle soste-
nute nell'anno 2025, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese
non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per
ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo per la parte di
spesa sostenuta dal r gennaio 2022, sempreché l'installazione degli impianti
sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del
presente articolo. In caso di interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere
d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per
ogni kW di potenza nominale.

        5-bis. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio
all'esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle age-
volazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata. Nel
caso in cui le violazioni riscontrate nell'ambito dei controlli da parte delle au-
torità competenti siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi, la de-
cadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto
di irregolarità od omissione;

            f) il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, so-
stenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, per gli interventi di instal-
lazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui
all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle soste-
nute nell'anno 2025, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali
di pari importo per la parte di spesa sostenuta dal 1º gennaio 2022, sempreché
l'installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli inter-
venti di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo e comunque nel rispetto dei
seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro
2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno
di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano
di uno o più accessi autonomi dall'esterno secondo la definizione di cui al
comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o
i condomìni che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200
per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero superio-
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re a otto colonnine. L'agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di
ricarica per unità immobiliare'';

            g) il comma 8-bis è soppresso;

            h) al comma 11, primo periodo, dopo le parole: ''Ai fini dell'opzione
per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121,'' sono inserite le seguenti:
''nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione dei redditi,'' e
dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: ''In caso di dichiarazione pre-
sentata direttamente dal contribuente all'Agenzia delle entrate, ovvero tramite
il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale, il contribuente, il quale
intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei redditi, non è tenuto a
richiedere il predetto visto di conformità.'';

            i) al comma 13-bis, terzo periodo, dopo le parole: ''comma 13, let-
tera a)'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché ai valori massimi stabiliti, per ta-
lune categorie di beni, per i lavori avviati successivamente all'emanazione
del suddetto decreto, con decreto del Ministro della transizione ecologica, da
emanarsi entro il 9 febbraio 2022. Al quarto periodo, le parole: 'del predetto
decreto' sono sostituite dalle seguenti: 'dei predetti decreti';''.

        2. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, alinea, le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024'';

            b) al comma 7-bis, le parole: ''nell'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025'';

            c) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

        1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in caso
di opzione di cui al comma 1:

            a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla
documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo
3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni
relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive
e all'imposta sul valore aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241
del 1997;

            b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute
secondo le disposizioni dell'articolo 119, comma 13-bis;
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            d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

        2-bis. Per pagamenti eseguiti nel corso dell'anno 2021 relativi gli in-
terventi indicati al comma 2, l'opzione di cui al comma 1 può essere formaliz-
zata anche nell'anno 2022, previo rispetto degli adempimenti e degli obblighi
imposti dall'articolo 119.

        2-ter. L'Agenzia delle entrate, con riferimento alle agevolazioni di cui
agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché alle agevolazioni e ai
contributi a fondo perduto, da essa erogati, introdotti a seguito dell'emergenza
epidemiologica da Covid-19, ferma restando l'applicabilità delle specifiche
disposizioni contenute nella normativa vigente, esercita i poteri previsti dagli
articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e dagli articoli 51 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

        2-quater. Con riferimento alle funzioni di cui al comma 2-ter, per il
recupero degli importi dovuti non versati, compresi quelli relativi a contribu-
ti indebitamente percepiti o fruiti ovvero a cessioni di crediti di imposta in
mancanza dei requisiti, in base alle disposizioni e ai poteri di cui al medesimo
comma 2-ter e in assenza di una specifica disciplina, l'Agenzia delle entrate
procede con un atto di recupero emanato in base alle disposizioni di cui all'ar-
ticolo 1, commi 421 e 422, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

        2-quinquies. Fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa vi-
gente, l'atto di recupero di cui al comma 2-quater è notificato, a pena di de-
cadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
avvenuta la violazione.

        2-sexies. Fatte salve ulteriori specifiche disposizioni, con il medesimo
atto di recupero sono irrogate le sanzioni previste dalle singole norme vigenti
per le violazioni commesse e sono applicati gli interessi.

        2-septies. Le attribuzioni di cui ai commi da 2-ter, a 2-sexies, spetta-
no all'ufficio dell'Agenzia delle entrate competente in ragione del domicilio
fiscale del contribuente, individuato ai sensi degli articoli 58 e 59 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al momento della
commissione della violazione; in mancanza del domicilio fiscale, la compe-
tenza è attribuita ad un'articolazione della medesima Agenzia individuata con
provvedimento del Direttore.

        2-octies. Per le controversie relative all'atto di recupero di cui al com-
ma 2-quater si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.

            e) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

        5-bis. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere d-
bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del
presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie
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disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

        5-ter. Il decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 11 novembre
2021, n. 157.

        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 9, dopo le parole ''degli
edifici'' inserire le seguenti ''nonché misure urgenti per il contrasto alle frodi
nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche''.

        3. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi di ef-
ficienza energetica:

                1) al comma 1, al comma 2, lettere a), b) e b-bis), e al comma
2-quater, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2024'';

                2) al comma 2-bis, le parole: ''nell'anno 2021'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2024'';

            b) all'articolo 16, concernente detrazioni fiscali per interventi di ri-
strutturazione edilizia e per l'acquisto di mobili:

                1) ai commi 1, 1-bis e 1-ter, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2024'';

                2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 1 è
altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del
suo ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute negli anni 2022,
2023 e 2024 per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non
inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici, le lavasciuga-
trici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congelatori, per le ap-
parecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica, fina-lizzati all'ar-
redo dell'immobile oggetto di ristrutturazione. La detrazione di cui al presente
comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo,
spetta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un
ammontare complessivo non superiore a 5.000 euro. La detrazione spetta a
condizione che gli interventi di recupero del patrimonio edilizio siano iniziati
a partire dal 1º gennaio dell'anno precedente a quello dell'acquisto. Qualora gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio siano effettuati nell'anno prece-
dente a quello dell'acquisto, ovvero siano iniziati nell'anno precedente a quel-
lo dell'acquisto e proseguiti in detto anno, il limite di 5.000 euro è considerato
al netto delle spese sostenute nell'anno precedente per le quali si è fruito della
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detrazione. Ai fini dell'utilizzo della detrazione dall'imposta, le spese di cui al
presente comma sono computate indipendentemente dall'importo delle spese
sostenute per i lavori di ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni di cui
al comma 1''.

        4. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2021,
2022, 2023 e 2024''.

        5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n.160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''nell'anno 2022'';

            b) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: ''La detrazione di
cui al presente comma è calcolata su un ammontare complessivo delle spese
non superiore a:

                1) euro 40.000 per interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b) dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

                2) euro 30.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a), dell'articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costituente il fabbricato, fino ad un
massimo di 8 unità immobiliari;

                3) euro 20.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a), c), d) e d-bis), dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costituente il fabbricato;
La detrazione di cui al primo periodo spetta esclusivamente se l'ammontare
delle spese è determinato facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari
predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai li-
stini delle locali camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura ov-
vero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di effettuazione
degli interventi. Per tutti gli interventi il cui ammontare complessivo superi
600.000 euro è necessaria la certificazione SOA dell'impresa che esegue i la-
vori, anche se in subappalto.
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        6. Dopo l'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito il se-
guente:

«Art. 122-bis.
(Misure di contrasto alle frodi in materia di cessio-

ni dei crediti. Rafforzamento dei controlli preventivi)

        1. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'invio
della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, può sospendere, per
un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle
cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate alla stessa Agen-
zia ai sensi degli articoli 121 e 122 che presentano profili di rischio, ai fini del
relativo controllo preventivo. I profili di rischio sono individuati utilizzando
criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ceduti e riferiti:

            a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunica-
zioni e nelle opzioni di cui al presente comma con i dati presenti nell'Anagrafe
tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria;

            b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che
intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base del-
le informazioni presenti nell'Anagrafe tributaria o comunque in possesso del-
l'Amministrazione finanziaria;

            c) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati
nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma.

        2. Se all'esito del controllo risultano confermati i rischi di cui al com-
ma 1, la comunicazione si considera non effettuata e l'esito del controllo è
comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se, invece, i ri-
schi non risultano confermati, ovvero decorso il periodo di sospensione degli
effetti della comunicazione di cui al comma 1, la comunicazione produce gli
effetti previsti dalle disposizioni di riferimento.

        3. Fermi restando gli ordinari poteri di controllo, l'amministrazione
finanziaria procede in ogni caso al controllo nei termini di legge di tutti i
crediti relativi alle cessioni per le quali la comunicazione si considera non
avvenuta ai sensi del comma 2.

        4. I soggetti obbligati di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai sensi
degli articoli 121 e 122, non procedono all'acquisizione del credito in tutti
i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del predetto
decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi previsti.



Atti parlamentari  375 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti criteri, modalità e termini per l'attuazione, anche progressiva, delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2.».

9.3
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Sostituire l'articolo 9, con il seguente:

«Art. 9.
(Proroghe in materia di superbonus fiscale, riqualificazio-

ne energetica, recupero del patrimonio edilizio, acquisto di mo-
bili e grandi elettrodomestici, sistemazione a verde e in mate-
ria di recupero o restauro della facciata esterna degli edifici)

        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) sostituire il comma 1 con il seguente:

        1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si appli-
ca nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico
del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2022, da
ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali, per le seguenti tipologie
di interventi, denominati ''trainanti'' ai fini del presente articolo:

            a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate, realizzati sia per mezzo di materiali termoisolanti rigi-
di o granulari, sia per mezzo di materiali a base di elementi nanotecnologici
al carbonio, sia per mezzo di materiali biocompositi a base di canapa o argilla
con emissività termica superiore a 0,90, che interessano l'involucro dell'edi-
ficio con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente
lorda dell'edificio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici pluri-
familiari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più acces-
si autonomi dall'esterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientra-
no nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disper-
dente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari
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situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 molti-
plicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli
edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizza-
ti devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

            b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria,
a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista
dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 feb-
braio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici,
anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e
relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di mi-
crocogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni
montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza
dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a siste-
mi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che
compongono l'edificio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari
ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che
compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dell'impianto sostituito;

            c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari si-
tuate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipenden-
ti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostituzio-
ne degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il ri-
scaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a con-
densazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio
2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche
abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi
sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogene-
razione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei
comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza
dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a bio-
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massa aventi prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5
stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro del-
l'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186,
nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure
europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla diret-
tiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.

        1.1 Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera
a), c), d) e d-bis), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione
e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento
per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle so-
stenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025.

        1.2 Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), per i quali, alla data del 30 marzo 2022, ai sensi del comma 13-ter
risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero,
per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, risultino
avviate le relative formalità amministrative per l'acquisizione del titolo abili-
tativo, la detrazione spetta nella misura del 110% per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2022, nella misura del 70 per cento per quelle sostenute entro
il 31 dicembre 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025. Ai
fini del presente articolo, le detrazioni di cui al presente comma, si applicano
anche per gli interventi di cui ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 e 8, e comunque a tutti
gli interventi considerati trainati, se eseguiti congiuntamente ad almeno uno
degli interventi considerati trainanti, quali isolamento termico, sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale ovvero antisismici, previsti dalle
lettere a), b), c) e dal comma 4''.

            b) al comma 2, dopo le parole: ''altri interventi'' sono inserite le
seguenti: ''denominati 'trainati' ai fini del presente articolo,'';

            c) il comma 3-bis è soppresso;
            d) al comma 4:

                1) al primo periodo dopo le parole: ''Per gli interventi'' sono in-
serite le seguenti: ''denominati 'trainanti' ai fini del presente articolo,'';

                2) al primo periodo, le parole: ''dal 1º luglio 2020 al 30 giugno
2022.'', sono sostituite dalle seguenti parole: ''entro il 31 dicembre 2023, del
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70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle
sostenute nell'anno 2025.'';

                3) al terzo periodo, le parole: ''nell'anno 2022'', sono sostituite
dalle seguenti: ''dal 1º gennaio 2022'';

            e) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. Per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla re-
te elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle soste-
nute nell'anno 2025, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese
non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per
ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo per la parte di
spesa sostenuta dal 1º gennaio 2022, sempreché l'installazione degli impianti
sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del
presente articolo. In caso di interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere
d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per
ogni kW di potenza nominale.

        5-bis. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio
all'esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle age-
volazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata. Nel
caso in cui le violazioni riscontrate nell'ambito dei controlli da parte delle au-
torità competenti siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi, la de-
cadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto
di irregolarità od omissione'';

            f) il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, so-
stenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, per gli interventi di instal-
lazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui
all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle soste-
nute nell'anno 2025, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali
di pari importo per la parte di spesa sostenuta dal 1º gennaio 2022, sempreché
l'installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli inter-
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venti di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo e comunque nel rispetto dei
seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro
2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno
di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano
di uno o più accessi autonomi dall'esterno secondo la definizione di cui al
comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o
i condomini che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200
per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un numero superio-
re a otto colonnine. L'agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di
ricarica per unità immobiliare.'';

            g) il comma 8-bis è soppresso;

            h) al comma 11, primo periodo, dopo le parole: ''Ai fini dell'opzione
per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121,'' sono inserite le seguenti:
''nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione dei redditi,'' e
dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: ''In caso di dichiarazione pre-
sentata direttamente dal contribuente all'Agenzia delle entrate, ovvero tramite
il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale, il contribuente, il quale
intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei redditi, non è tenuto a
richiedere il predetto visto dì conformità.'';

            i) al comma 13-bis, terzo periodo, dopo le parole: ''comma 13, let-
tera a)'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché ai valori massimi stabiliti, per ta-
lune categorie di beni, per i lavori avviati successivamente all'emanazione
del suddetto decreto, con decreto del Ministro della transizione ecologica, da
emanarsi entro il 9 febbraio 2022. Al quarto periodo, le parole: 'del predetto
decreto' sono sostituite dalle seguenti: 'dei predetti decreti''';

            I) al comma 15, dopo le parole: ''comma 11'', sono aggiunte le se-
guenti: ''e le spese sostenute per la gestione economico finanziaria e la rendi-
contazione''.

        2. All'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, alinea, le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''negli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024'';

            b) ai comma 7-bis, le parole: ''nell'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025'';

            c) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

        1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in caso
di opzione di cui al comma 1:

            a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla
documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
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conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo
3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni
relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive
e all'imposta sul valore aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241
del 1997;

            b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute
secondo le disposizioni dell'articolo 119, comma 13-bis.'';

            d) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

        2-bis. La cessione del credito e lo sconto in fattura per pagamenti ese-
guiti nel corso dell'anno 2021 per gli interventi indicati al comma 2, possono
essere formalizzati entro l'anno 2022, previo rispetto degli adempimenti e de-
gli obblighi imposti dall'articolo 119.

        2-ter. L'Agenzia delle entrate, con riferimento alle agevolazioni di cui
agli articoli 121 e 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché alle agevolazioni e ai
contributi a fondo perduto, da essa erogati, introdotti a seguito dell'emergenza
epidemiologica da Covid-19, ferma restando l'applicabilità delle specifiche
disposizioni contenute nella normativa vigente, esercita i poteri previsti dagli
articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e dagli articoli 51 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

        2-quater. Con riferimento alle funzioni di cui al comma 2-ter, per il
recupero degli importi dovuti non versati, compresi quelli relativi a contribu-
ti indebitamente percepiti o fruiti ovvero a cessioni di crediti di imposta in
mancanza dei requisiti, in base alle disposizioni e ai poteri di cui al medesimo
comma 2-ter e in assenza di una specifica disciplina, l'Agenzia delle entrate
procede con un atto di recupero emanato in base alle disposizioni di cui all'ar-
ticolo 1, commi 421 e 422, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

        2-quinquies. Fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa vi-
gente, l'atto di recupero di cui al comma 2-quater è notificato, a pena di de-
cadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
avvenuta la violazione.

        2-sexies. Fatte salve ulteriori specifiche disposizioni, con il medesimo
atto di recupero sono irrogate le sanzioni previste dalle singole norme vigenti
per le violazioni commesse e sono applicati gli interessi.

        2-septies. Le attribuzioni di cui ai commi da 2-ter, a 2-sexies, spetta-
no all'ufficio dell'Agenzia delle entrate competente in ragione del domicilio
fiscale del contribuente, individuato ai sensi degli articoli 58 e 59 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al momento della
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commissione della violazione; in mancanza del domicilio fiscale, la compe-
tenza è attribuita ad un'articolazione della medesima Agenzia individuata con
provvedimento del Direttore.

        2-octies. Per le controversie relative all'atto di recupero di cui al com-
ma 2-quater si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546.'';

            e) dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        ''5-bis. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere d-
bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del
presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

        5-ter. Il decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 11 novembre
2021, n. 157''.

        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 9, dopo le parole ''degli
edifici'' inserire le seguenti ''nonché misure urgenti per il contrasto alle frodi
nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche''.

        3. Al decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 14, concernente detrazioni fiscali per interventi di ef-
ficienza energetica:

                1) al comma 1, al comma 2, lettere a), b) e b-bis), e al comma
2-quater, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2024'';

                2) al comma 2-bis, le parole: ''nell'anno 2021'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre2024'';

            b) all'articolo 16, concernente detrazioni fiscali per interventi di ri-
strutturazione edilizia e per l'acquisto di mobili:

                1) ai commi 1, 1-bis e 1-ter, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2024'';

                2) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma 1 è
altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del
suo ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute negli anni 2022,
2023 e 2024 per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di classe non
inferiore alla classe A per i forni, alla classe E per le lavatrici, le lavasciuga-
trici e le lavastoviglie, alla classe F per i frigoriferi e i congelatori, per le ap-
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parecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all'ar-
redo dell'immobile oggetto di ristrutturazione. La detrazione di cui al presente
comma, da ripartire tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo,
spetta nella misura del 50 per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un
ammontare complessivo non superiore a 5.000 euro. La detrazione spetta a
condizione che gli interventi di recupero del patrimonio edilizio siano iniziati
a partire dal 1º gennaio dell'anno precedente a quello dell'acquisto. Qualora gli
interventi di recupero del patrimonio edilizio siano effettuati nell'anno prece-
dente a quello dell'acquisto, ovvero siano iniziati nell'anno precedente a quel-
lo dell'acquisto e proseguiti in detto anno, il limite di 5.000 euro è considerato
al netto delle spese sostenute nell'anno precedente per le quali si è fruito della
detrazione. Ai fini dell'utilizzo della detrazione dall'imposta, le spese di cui al
presente comma sono computate indipendentemente dall'importo delle spese
sostenute per i lavori di ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni di cui
al comma 1''.

        4. All'articolo 1, comma 12, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ''Per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni 2021,
2022, 2023 e 2024''.

        5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''nell'anno 2022'';

            b) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: ''La detrazione di
cui al presente comma è calcolata su un ammontare complessivo delle spese
non superiore a:

                1) euro 40.000 per interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b) dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77;

                2) euro 30.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a), dell'articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costituente il fabbricato, fino ad un
massimo di 8 unità immobiliari;

                3) euro 20.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a), c), d) e d-bis), dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costituente il fabbricato.

        La detrazione di cui al primo periodo spetta esclusivamente se l'am-
montare delle spese è determinato facendo riferimento ai prezzi riportati nei
prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali
o ai listini delle locali camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di effet-
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tuazione degli interventi. Per tutti gli interventi il cui ammontare complessivo
superi 600.000 euro è necessaria la certificazione SOA dell'impresa che ese-
gue i lavori, anche se in subappalto.

        6. Dopo l'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito il se-
guente:

''Art. 122-bis.
(Misure di contrasto alle frodi in materia di cessio-

ni dei crediti. Rafforzamento dei controlli preventivi)

        1. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'invio
della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, può sospendere, per
un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle
cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate alla stessa Agen-
zia ai sensi degli articoli 121 e 122 che presentano profili di rischio, ai fini del
relativo controllo preventivo. I profili di rischio sono individuati utilizzando
criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ceduti e riferiti:

            a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunica-
zioni e nelle opzioni di cui al presente comma con i dati presenti nell'Anagrafe
tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria;

            b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che
intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base del-
le informazioni presenti nell'Anagrafe tributaria o comunque in possesso del-
l'Amministrazione finanziaria;

            c) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati
nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma.

        2. Se all'esito del controllo risultano confermati i rischi di cui al com-
ma 1, la comunicazione si considera non effettuata e l'esito del controllo è
comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se, invece, i ri-
schi non risultano confermati, ovvero decorso il periodo di sospensione degli
effetti della comunicazione di cui al comma 1, la comunicazione produce gli
effetti previsti dalle disposizioni di riferimento.

        3. Fermi restando gli ordinari poteri di controllo, l'amministrazione
finanziaria procede in ogni caso al controllo nei termini di legge di tutti i
crediti relativi alle cessioni per le quali la comunicazione si considera non
avvenuta ai sensi del comma 2.

        4. I soggetti obbligati di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai sensi
degli articoli 121 e 122, non procedono all'acquisizione del credito in tutti
i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del predetto
decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi previsti.
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        5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti criteri, modalità e termini per l'attuazione, anche progressiva, delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2.''.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizioni, va-
lutati in 7 milioni di euro per l'anno 2022, in 185 milioni di euro per l'anno
2023, in 172,3 milioni di euro per l'anno 2024, in 161,6 milioni di euro per
l'anno 2025, in 161,6 milioni di euro per l'anno 2026, in 71,1 milioni di euro
per l'anno 2027, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

9.4
Gallone, Pagano

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. L'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è interamente sostituito dal
seguente: ''Art. 119 - (Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, foto-
voltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) - 1. La detrazione di cui
all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura e nei termini
stabiliti ai commi 8 e 8-bis per le spese documentate e rimaste a carico del
contribuente nei seguenti casi:

            a) per interventi di isolamento termico delle superfici opache verti-
cali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con un'in-
cidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edifi-
cio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia
funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall'e-
sterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina
agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disperdente al solo locale
sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui alla presente lettera
è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro
50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno
di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano
di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il
numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici com-
posti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero
delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da
più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i
criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della



Atti parlamentari  385 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tutela del territorio e del mare I l ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

            b) per interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria,
a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista
dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 feb-
braio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici,
anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di ac-
cumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di microcogenerazione o a
collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati
dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 
2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento
efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto le-
gislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è cal-
colata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;

            c) per interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostitu-
zione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a con-
densazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio
2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche
abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo
di cui alla lettera g), ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori
solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non interes-
sati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obbli-
ghi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi presta-
zioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusiva-
mente per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infra-
zione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per
l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,
l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'artico-
lo 2, comma 2, lettera t), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La de-
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trazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo
delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese
relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;

            d) per gli altri interventi di efficienza energetica di cui all'articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun inter-
vento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente, nonché per gli inter-
venti previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche
ove effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni, a
condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui alle precedenti lettere a), b) e c). Qualora l'edificio sia sottoposto ad
almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui alle
precedenti lettere a), b) e c) siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici
e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente
comma, anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui al medesimo comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 5.

            e) per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo
16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2013, n. 90 e per gli interventi previsti dall'articolo 16-bis,
comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di perso-
ne di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione che siano eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati alle precedenti lettere
a), b) e c) e che non siano già richiesti ai sensi del comma 1 lettera d) della
presente disposizione. Per gli interventi di cui al primo periodo, in caso di
cessione del corrispondente credito ad un'impresa di assicurazione e di con-
testuale stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi,
la detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera 1-bis), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni
del primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zo-
na sismica 4 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 
3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.

            f) per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale conti-
nuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno
degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla legislazione
vigente per i medesimi interventi.

            g) per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla re-
te elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
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del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese sostenute non superiore
a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di
potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico, sempreché l'installazione
degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui al-
le lettere a), b), c) o d) del presente articolo. In caso di interventi di cui al-
l'articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa
è ridotto ad euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale. La detrazione di
cui alla presente lettera è riconosciuta anche per l'installazione contestuale o
successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici
agevolati, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare
complessivo e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di
capacità di accumulo del sistema di accumulo.

        h) Per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica di
veicoli elettrici negli edifici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 
90, sempreché l'installazione sia eseguita congiuntamente a uno degli inter-
venti di cui al comma 1 lettere a), b) e c) del presente articolo e comunque
nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di
esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno secondo la de-
finizione di cui al comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici
plurifamiliari o i condomìni che installino un numero massimo di otto colon-
nine; euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un
numero superiore a otto colonnine. L'agevolazione si intende riferita a una
sola colonnina di ricarica per unità immobiliare.

        2. Ai fini del presente articolo, per ''accesso autonomo dall'esterno''
si intende un accesso

        indipendente, non comune ad altre unità immobiliari, chiuso da can-
cello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o da cortile o da
giardino anche di proprietà non esclusiva. Un'unità immobiliare può ritenersi
''funzionalmente indipendente'' qualora sia dotata di almeno tre delle seguenti
installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per l'approvvigiona-
mento idrico; impianti per il gas; impianti per l'energia elettrica; impianto di
climatizzazione invernale.

        3. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l'incentivo di cui
al comma 1 spetta per l'importo eccedente il contributo previsto per la rico-
struzione.
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        4. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al
presente articolo anche gli edifici privi di attestato di prestazione energetica
perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entrambi,
purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di
cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione
o di ricostruzione su redime esistente, raggiungano una classe energetica in
fascia A.

        5. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, lettere a) b) c) e d) del presente articolo devono rispettare i requisiti minimi
previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli
interventi di cui al comma 1 lettera g) del presente articolo, il miglioramento
di almeno due classi energetiche dell'edificio o delle unità immobiliari situate
all'interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti
e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno, ovvero, se ciò non
sia possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostra-
re mediante l'attestato di prestazione energetica (A.P.E.), di cui all'articolo
6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l'intervento,
rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata.
Nel rispetto dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei
limiti stabiliti per gli interventi di cui al citato comma 1 lettere a) b) c) e d),
anche gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380. Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico e del
cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell'altezza, in
deroga alle distanze minime riportate all'articolo 873 del codice civile, per gli
interventi di cui all'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        6. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco
bonus e sisma bonus di cui al comma 1, sostenute entro il 30 giugno 2022,
sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione riguardanti
i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi allegati al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n. 
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché
nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l'anno 2008
dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza. In tal caso, gli incentivi sono
alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese
necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse
dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività
produttive.
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        6-bis. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a
far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza,
gli incentivi di cui al comma 1 lettera e) spettano per l'importo eccedente il
contributo previsto per la ricostruzione.

        7. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio al-
l'esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle age-
volazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata. Nel
caso in cui le violazioni riscontrate nell'ambito dei controlli da parte delle au-
torità competenti siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi, la de-
cadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto
di irregolarità od omissione.

        8. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera a) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2023 e per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110 per cento.
Per le spese sostenute dai medesimi soggetti successivamente ai termini di
cui al precedente periodo la detrazione è commisurata al valore dell'indicatore
della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 
159 (ISEE), in base alle seguenti fasce:

        Fascia ISEE Aliquota Superbonus
        da 0 a 6.000 euro 110%
        da 6.000 a 15.000 euro 90%
        da 15.000 a 30.000 euro 70%
        Oltre 30.000 euro 65%
        8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, let-

tera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data
del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento del-
l'intervento complessivo, la detrazione spetta nella misura del 110 per cento
per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre 2023. Per gli
interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9 lettere d-bis) ed e) per le
spese sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, la detrazione di cui
al comma 1 spetta nella misura del 110%. Le detrazioni di cui al precedente
comma sono da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari
importo.

        9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 7 si applicano agli in-
terventi effettuati:

            a) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impre-
sa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici condominiali o
composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche
se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche;
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            b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma
10;

            c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, isti-
tuiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione euro-
pea in materia di ''in house providing'' per interventi realizzati su immobili,
di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia resi-
denziale pubblica;

            d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi
realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci;

            d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al-
l'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle organiz-
zazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11
agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel
registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento
e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;

            e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legi-
slativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli immo-
bili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

        9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per og-
getto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo e degli even-
tuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione all'opzione per la
cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, sono valide se approvate con
un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno
un terzo del valore dell'edificio. Le deliberazioni dell'assemblea del condomi-
nio, aventi per oggetto l'imputazione a uno o più condomini dell'intera spesa
riferita all'intervento deliberato, sono valide se approvate con le stesse moda-
lità di cui al periodo precedente e a condizione che i condomini ai quali sono
imputate le spese esprimano parere favorevole.

        9-ter. L'imposta sul valore aggiunto non detraibile, anche parzialmen-
te, ai sensi degli articoli 19, 19-bis, 19-bis. 1 e 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta sulle spese rilevanti
ai fini degli incentivi previsti dal presente articolo, si considera nel calcolo
dell'ammontare complessivo ammesso al beneficio, indipendentemente dalla
modalità di rilevazione contabile adottata dal contribuente.

        10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono bene-
ficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi realizzati sul
numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il riconoscimento
delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell'edificio.
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        10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente ar-
ticolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto
tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli interventi di incre-
mento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento antisi-
smico previsti ai commi 1 e 5, la superficie media di una unità abitativa im-
mobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osser-
vatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'arti-
colo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, per i
soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), che siano in possesso dei seguenti
requisiti:

            a) svolgano attività di prestazione di servizi sociosanitari e assi-
stenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscano
alcun compenso o indennità di carica;

            b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali
B/1, B/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato d'u-
so gratuito. Il titolo di comodato d'uso gratuito è idoneo all'accesso alle detra-
zioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto sia regolarmente
registrato in data certa anteriore alla data di entrata in vigore della presente
disposizione.

        10-ter. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più inter-
venti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), il termine per stabilire la residen-
za di cui alla lettera a) della nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte pri-
ma, allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di
trenta mesi dalla data di stipulazione dell'atto di compravendita.

        10-quater. Al primo periodo del comma 1-septies dell'articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: ''entro diciotto mesi'' sono sostituite dalle
seguenti: ''entro trenta mesi''.

        11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'arti-
colo 121, nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione dei
redditi, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla do-
cumentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla
detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. In caso di
dichiarazione presentata direttamente dal contribuente all'Agenzia delle en-
trate, ovvero tramite il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale, il
contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei
redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto di conformità. Il visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo
3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
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1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.

        12. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di conformi-
tà di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attuative del
presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.

        13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo
e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121:

            a) per gli interventi di cui ai commi 1 e 5 del presente articolo, i
tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al
comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente
congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una co-
pia dell'asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via telematica, all'A-
genzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico
sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della
suddetta asseverazione e le relative modalità attuative;

            b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi al fine
della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti incaricati
della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del
collaudo statico, secondo le rispettive competenze professionali, iscritti agli
ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio
2017. I professionisti incaricati attestano altresì la corrispondente congruità
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che ri-
lascia il visto di conformità di cui al comma 11 verifica la presenza delle as-
severazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.

        13-bis. L'asseverazione di cui al comma 13, lettere a) e b), del pre-
sente articolo è rilasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamen-
to dei lavori sulla base delle condizioni e nei limiti di cui all'articolo 121.
L'asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i requisiti tecnici sulla
base del progetto e dell'effettiva realizzazione. Ai fini dell'asseverazione del-
la congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal decreto
di cui al comma 13, lettera a), nonché ai valori massimi stabiliti, per talune
categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione ecologica. Nelle
more dell'adozione dei predetti decreti, la congruità delle spese è determinata
facendo riferimento ai prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni
e dalle province autonome, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere
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di commercio, industria, artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi
correnti di mercato in base al luogo di effettuazione degli interventi.

        13-ter. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora riguar-
dino le parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusione di quelli com-
portanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costituiscono manu-
tenzione straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione di inizio
lavori asseverata (CILA). Nella CILA sono attestati gli estremi del titolo abi-
litativo che ha previsto la costruzione dell'immobile oggetto d'intervento o del
provvedimento che ne ha consentito la legittimazione ovvero è attestato che
la costruzione è stata completata in data antecedente al 1º settembre 1967. La
presentazione della CILA non richiede l'attestazione dello stato legittimo di
cui all'articolo 9-bis, comma 1-bis, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380. Per gli interventi di cui al presente comma, la deca-
denza del beneficio fiscale previsto dall'articolo 49 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 2001 opera esclusivamente nei seguenti casi:

            a) mancata presentazione della CILA;

            b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;
            c) assenza dell'attestazione dei dati di cui al secondo periodo;
            d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del comma

14.

        13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, resta im-
pregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell'immobile oggetto di in-
tervento.

        13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di edilizia
libera ai sensi dell'articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001, n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile
2018, o della normativa regionale, nella CILA è richiesta la sola descrizione
dell'intervento. In caso di varianti in corso d'opera, queste sono comunicate
alla fine dei lavori e costituiscono integrazione della CILA presentata. Non è
richiesta, alla conclusione dei lavori, la segnalazione certificata di inizio atti-
vità di cui all'articolo 24 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

        14. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto co-
stituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I soggetti di cui al
primo periodo stipulano una polizza di assicurazione della responsabilità ci-
vile, con massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni ri-
lasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o as-
severazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, al fine di garantire ai
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propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni eventualmen-
te provocati dall'attività prestata. L'obbligo di sottoscrizione della polizza si
considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e assevera-
zioni abbiano già sottoscritto una polizza assicurativa per danni derivanti da
attività professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, purché questa: a) non
preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione; b) preveda un massi-
male non inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio di asseverazione
di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si renda
necessario; c) garantisca, se in operatività di claims made, un'ultrattività pari
ad almeno cinque anni in caso di cessazione di attività e una retroattività pa-
ri anch'essa ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazioni effettuate ne-
gli anni precedenti. In alternativa il professionista può optare per una polizza
dedicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato
al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli in-
terventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non
inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di responsabilità
civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni
comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge
24 novembre 1981, n. 689. L'organo addetto al controllo sull'osservanza della
presente disposizione ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981,
n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo economico.

        14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello esposto
presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve essere indicata
anche la seguente dicitura: ''Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per cento per interventi di efficienza
energetica o interventi antisismici''.

        15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni
di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al comma 11.

        15-bis. Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle uni-
tà immobiliari appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla ca-
tegoria catastale A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico.

        16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in materia di inter-
venti di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le disposizioni dei
commi da 1 a 5 del presente articolo, all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni, con efficacia dal 1º gennaio 2020:

            a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono sop-
pressi;

            b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

                ''2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento
per le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi di acqui-
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sto e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e
di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di
caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto
prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del
18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente articolo gli
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al
periodo precedente. La detrazione si applica nella misura del 65 per cento per
gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con im-
pianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza almeno pari alla classe
A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e
contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti
alle classi V, VI oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Com-
missione, o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di ca-
lore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espres-
samente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o
per le spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di generatori d'aria calda
a condensazione''.

        16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità
energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da parte
di condomini che aderiscono alle configurazioni di cui all'articolo 42-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento di attività commer-
ciale abituale. La detrazione prevista dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h),
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile gestiti da soggetti che ade-
riscono alle configurazioni di cui al citato articolo 42-bis del decreto-legge n. 
162 del 2019 si applica fino alla soglia di 200 kW e per un ammontare com-
plessivo di spesa non superiore a euro 96.000.

        16-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 lettera g), 8 e 8-bis si ap-
plicano all'installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. L'aliquota di
cui ai medesimi commi si applica alla quota di spesa corrispondente alla po-
tenza massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza
eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall'articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di euro
96.000 riferito all'intero impianto.

        16-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
valutati in 63,6 milioni di euro per l'anno 2020, in 1.294,3 milioni di euro per
l'anno 2021, in 3.309,1 milioni di euro per l'anno 2022, in 2.935 milioni di
euro per l'anno 2023, in 2.755,6 milioni di euro per l'anno 2024, in 2.752,8
milioni di euro per l'anno 2025, in 1.357,4 milioni di euro per l'anno 2026, in
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27,6 milioni di euro per l'anno 2027, in 11,9 milioni di euro per l'anno 2031 e
in 48,6 milioni di euro per l'anno 2032, si provvede ai sensi dell'articolo 265.».

9.5
Misiani, Verducci

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. L'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è interamente sostituito dal
seguente:

        ''Art. 119 - (Incentivi per l'efficienza energetica, sisma bonus, foto-
voltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici) - 1. La detrazione di cui
all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, a 63, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica nella misura e nei termini
stabiliti ai commi 8 e 8-bis per le spese documentate e rimaste a carico del
contribuente nei seguenti casi:

            a) per interventi di isolamento termico delle superfici opache verti-
cali, orizzontali e inclinate che interessano l'involucro dell'edificio con un'in-
cidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente lorda dell'edifi-
cio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici plurifamiliari che sia
funzionalmente indipendente e disponga di uno o più accessi autonomi dall'e-
sterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientrano nella disciplina
agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disperdente al solo locale
sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui alla presente lettera
è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro
50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno
di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano
di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000 moltiplicati per il
numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici com-
posti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 moltiplicati per il numero
delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da
più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i
criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

            b) per interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati
per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria,
a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista
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dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 feb-
braio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici,
anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di ac-
cumulo di cui alla lettera g), ovvero con impianti di microcogenerazione o a
collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati
dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n.
2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento
efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto le-
gislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è cal-
colata su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 20.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari ovvero a euro 15.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari ed è riconosciuta anche
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito;

            c) per interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostitu-
zione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il
riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a con-
densazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio
2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche
abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accumulo
di cui alla lettera g), ovvero con impianti di microcogenerazione, a collettori
solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei comuni non interes-
sati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a biomassa aventi prestazioni
emissive con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sen-
si del regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela
del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186, nonché, esclusivamente
per i comuni montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inot-
temperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'al-
laccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, lettera t), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazio-
ne di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle
spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche per le spese relative
allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.

            d) per gli altri interventi di efficienza energetica di cui all'articolo
14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 3 agosto 2013, n. 90, nei limiti di spesa previsti, per ciascun inter-



Atti parlamentari  398 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vento di efficienza energetica, dalla legislazione vigente, nonché per gli inter-
venti previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche
ove effettuati in favore di persone di età superiore a sessantacinque anni, a
condizione che siano eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui alle precedenti lettere a), b) e c). Qualora l'edificio sia sottoposto ad
almeno uno dei vincoli previsti dal codice dei beni culturali e del paesaggio,
di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, o gli interventi di cui alle
precedenti lettere a), b) e c) siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici
e ambientali, la detrazione si applica a tutti gli interventi di cui al presente
comma, anche se non eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi
di cui al medesimo comma 1, fermi restando i requisiti di cui al comma 5.

            e) per gli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'artico-
lo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni,
dalla legge 3 agosto 2013, n. 90 e per gli interventi previsti dall'articolo 16-
bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di perso-
ne di età superiore a sessantacinque anni ed a condizione che siano eseguiti
congiuntamente ad almeno uno degli interventi indicati alle precedenti lettere
a), b) e c) e che non siano già richiesti ai sensi del comma 1 lettera d) della
presente disposizione. Per gli interventi di cui al primo periodo, in caso di
cessione del corrispondente credito ad un'impresa di assicurazione e di con-
testuale stipulazione di una polizza che copre il rischio di eventi calamitosi,
la detrazione prevista nell'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, spetta nella misura del 90 per cento. Le disposizioni
del primo e del secondo periodo non si applicano agli edifici ubicati nella zo-
na sismica 4 di cui all'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n.
3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta
Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003.

            f) per la realizzazione di sistemi di monitoraggio strutturale conti-
nuo a fini antisismici, a condizione che sia eseguita congiuntamente a uno
degli interventi di cui ai commi da 1-bis a 1-septies dell'articolo 16 del decre-
to-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013, n. 90, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla legislazione
vigente per i medesimi interventi.

            g) per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla re-
te elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese sostenute non superiore
a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per ogni kW di
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potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico, sempreché l'installazione
degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui al-
le lettere a), b), c) o e) del presente articolo. In caso di interventi di cui al-
l'articolo 3, comma 1, lettere d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa
è ridotto ad euro 1.600 per ogni kW di potenza nominale. La detrazione di
cui alla presente lettera è riconosciuta anche per l'installazione contestuale o
successiva di sistemi di accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici
agevolati, alle stesse condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare
complessivo e comunque nel limite di spesa di euro 1.000 per ogni kWh di
capacità di accumulo del sistema di accumulo.

            e) Per gli interventi di installazione di infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, sempreché l'installazione sia eseguita congiuntamente a uno degli in-
terventi di cui al comma 1 lettere a), b) e c) del presente articolo e comunque
nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di
esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno secondo la de-
finizione di cui al comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici
plurifamiliari o i condomìni che installino un numero massimo di otto colon-
nine; euro 1.200 per gli edifici plurifamiliari o i condomìni che installino un
numero superiore a otto colonnine. L'agevolazione si intende riferita a una
sola colonnina di ricarica per unità immobiliare.

        2. Ai fini del presente articolo, per 'accesso autonomo dall'esterno'
si intende un accesso indipendente, non comune ad altre unità immobiliari,
chiuso da cancello o portone d'ingresso che consenta l'accesso dalla strada o
da cortile o da giardino anche di proprietà non esclusiva. Un'unità immobi-
liare può ritenersi 'funzionalmente indipendente' qualora sia dotata di almeno
tre delle seguenti installazioni o manufatti di proprietà esclusiva: impianti per
l'approvvigionamento idrico; impianti per il gas; impianti per l'energia elet-
trica; impianto di climatizzazione invernale.

        3. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici, l'incentivo di cui
al comma 1 spetta per l'importo eccedente il contributo previsto per la rico-
struzione.

        4. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detrazioni di cui al
presente articolo anche gli edifici privi di attestato di prestazione energetica
perché sprovvisti di copertura, di uno o più muri perimetrali, o di entrambi,
purché al termine degli interventi, che devono comprendere anche quelli di
cui alla lettera a) del comma 1, anche in caso di demolizione e ricostruzione
o di ricostruzione su redime esistente, raggiungano una classe energetica in
fascia A.
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        5. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, lettere a) b) c) e d) del presente articolo devono rispettare i requisiti minimi
previsti dai decreti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, e, nel loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli
interventi di cui al comma 1 lettera g) del presente articolo, il miglioramento
di almeno due classi energetiche dell'edificio o delle unità immobiliari situate
all'interno di edifici plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti
e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno, ovvero, se ciò non
sia possibile, il conseguimento della classe energetica più alta, da dimostra-
re mediante l'attestato di prestazione energetica (A.P.E.), di cui all'articolo
6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l'intervento,
rilasciato da un tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata.
Nel rispetto dei suddetti requisiti minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei
limiti stabiliti per gli interventi di cui al citato comma 1 lettere a) b) c) e d),
anche gli interventi di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380. Gli interventi di dimensionamento del cappotto termico e del
cordolo sismico non concorrono al conteggio della distanza e dell'altezza, in
deroga alle distanze minime riportate all'articolo 873 del codice civile, per gli
interventi di cui all'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        6. I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco
bonus e sisma bonus di cui al comma 1, sostenute entro il 30 giugno 2022,
sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione riguardanti
i fabbricati danneggiati dal sisma nei comuni di cui agli elenchi allegati al
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla
legge 15 dicembre 2016, n. 229, e di cui al decreto-legge 28 aprile 2009, n.
39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, nonché
nei comuni interessati da tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l'anno 2008
dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza. In tal caso, gli incentivi sono
alternativi al contributo per la ricostruzione e sono fruibili per tutte le spese
necessarie al ripristino dei fabbricati danneggiati, comprese le case diverse
dalla prima abitazione, con esclusione degli immobili destinati alle attività
produttive.

        6-bis. Nei comuni dei territori colpiti da eventi sismici verificatisi a
far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza,
gli incentivi di cui al comma 1 lettera e) spettano per l'importo eccedente il
contributo previsto per la ricostruzione.

        7. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio al-
l'esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle age-
volazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata. Nel
caso in cui le violazioni riscontrate nell'ambito dei controlli da parte delle au-
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torità competenti siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi, la de-
cadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto
di irregolarità od omissione.

        8. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera a) per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2023 e per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per le spese sostenute dal 1º luglio 2020 ed entro il 31 dicembre
2022, la detrazione di cui al comma 1 spetta nella misura del 110 per cento.
Per le spese sostenute dai medesimi soggetti successivamente ai termini di
cui al precedente periodo la detrazione è commisurata al valore dell'indicatore
della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159 (ISEE), in base alle seguenti fasce:

Fascia ISEE Aliquota Superbonus

da 0 a 9.000 euro 90%

da 9.000 a 25.000 euro 75%

da 25.000 65%

        8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, let-
tera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data
del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento del-
l'intervento complessivo, la detrazione spetta nella misura del 110 per cento
per le spese sostenute dal 1 luglio 2020 ed entro il 31 dicembre 2023. Per gli
interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9 lettere d-bis) ed e) per le
spese sostenute dal 1º luglio 2020 fino al 30 giugno 2022, la detrazione di cui
al comma 1 spetta nella misura del 110%.

        Le detrazioni di cui al precedente comma sono da ripartire tra gli aven-
ti diritto in cinque quote annuali di pari importo.

        9. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 7 si applicano agli in-
terventi effettuati:

            a) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di impre-
sa, arte o professione, con riferimento agli interventi su edifici condominiali o
composti da due a quattro unità immobiliari distintamente accatastate, anche
se posseduti da un unico proprietario o in comproprietà da più persone fisiche;

            b) dalle persone fisiche, al di fuori dell'esercizio di attività di im-
presa, arti e professioni, su unità immobiliari, salvo quanto previsto al comma
10;

            c) dagli istituti autonomi case popolari (IACP) comunque denomi-
nati nonché dagli enti aventi le stesse finalità sociali dei predetti istituti, isti-
tuiti nella forma di società che rispondono ai requisiti della legislazione eu-
ropea in materia di 'in house providing' per interventi realizzati su immobili,
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di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei comuni, adibiti ad edilizia resi-
denziale pubblica;

            d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi
realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci;

            d-bis) dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al-
l'articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre 1997, n. 460, dalle organiz-
zazioni di volontariato iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11
agosto 1991, n. 266, e dalle associazioni di promozione sociale iscritte nel
registro nazionale e nei registri regionali e delle province autonome di Trento
e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge 7 dicembre 2000, n. 383;

            e) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel
registro istituito ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legi-
slativo 23 luglio 1999, n. 242, limitatamente ai lavori destinati ai soli immo-
bili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.

        9-bis. Le deliberazioni dell'assemblea del condominio aventi per og-
getto l'approvazione degli interventi di cui al presente articolo e degli even-
tuali finanziamenti finalizzati agli stessi, nonché l'adesione all'opzione per la
cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, sono valide se approvate con
un numero di voti che rappresenti la maggioranza degli intervenuti e almeno
un terzo del valore dell'edificio. Le deliberazioni dell'assemblea del condomi-
nio, aventi per oggetto l'imputazione a uno o più condomini dell'intera spesa
riferita all'intervento deliberato, sono valide se approvate con le stesse moda-
lità di cui al periodo precedente e a condizione che i condomini ai quali sono
imputate le spese esprimano parere favorevole.

        9-ter. L'imposta sul valore aggiunto non detraibile, anche parzialmen-
te, ai sensi degli articoli 19, 19-bis, 19-bis.1 e 36-bis del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dovuta sulle spese rilevanti
ai fini degli incentivi previsti dal presente articolo, si considera nel calcolo
dell'ammontare complessivo ammesso al beneficio, indipendentemente dalla
modalità di rilevazione contabile adottata dal contribuente.

        10. Le persone fisiche di cui al comma 9, lettere a) e b), possono bene-
ficiare delle detrazioni di cui ai commi da 1 a 3 per gli interventi realizzati sul
numero massimo di due unità immobiliari, fermo restando il riconoscimento
delle detrazioni per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell'edificio.

        10-bis. Il limite di spesa ammesso alle detrazioni di cui al presente ar-
ticolo, previsto per le singole unità immobiliari, è moltiplicato per il rapporto
tra la superficie complessiva dell'immobile oggetto degli interventi di incre-
mento dell'efficienza energetica, di miglioramento o di adeguamento antisi-
smico previsti ai commi 1 e 5, la superficie media di una unità abitativa im-
mobiliare, come ricavabile dal Rapporto Immobiliare pubblicato dall'Osser-
vatorio del Mercato Immobiliare dell'Agenzia delle Entrate ai sensi dell'arti-
colo 120-sexiesdecies del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, per i
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soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis), che siano in possesso dei seguenti
requisiti:

            a) svolgano attività di prestazione di servizi sociosanitari e assi-
stenziali, e i cui membri del Consiglio di Amministrazione non percepiscano
alcun compenso o indennità di carica;

            b) siano in possesso di immobili rientranti nelle categorie catastali
13/1, 13/2 e D/4, a titolo di proprietà, nuda proprietà, usufrutto o comodato
d'uso gratuito. Il titolo di comodato d'uso gratuito è idoneo all'accesso alle
detrazioni di cui al presente articolo, a condizione che il contratto sia rego-
larmente registrato in data certa anteriore alla data di entrata in vigore della
presente disposizione.

        10-ter. Nei caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più inter-
venti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), il termine per stabilire la residenza
di cui alla lettera a) della nota II-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima,
allegata al testo unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di
trenta mesi dalla data di stipulazione dell'atto di compravendita.

        10-quater. Al primo periodo del comma 1-septies dell'articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 3 agosto 2013, n. 90, le parole: 'entro diciotto mesi' sono sostituite dalle
seguenti: 'entro trenta mesi'.

        11. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'arti-
colo 121, nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione dei
redditi, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla do-
cumentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla
detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. In caso di
dichiarazione presentata direttamente dal contribuente all'Agenzia delle en-
trate, ovvero tramite il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale, il
contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei
redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto di conformità. Il visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo
3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.

        12. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di conformi-
tà di cui al comma 11, secondo quanto disposto con provvedimento del diret-
tore dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attuative del
presente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto.
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        13. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo
e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121:

            a) per gli interventi di cui ai commi 1 e 5 del presente articolo, i
tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al
comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente
congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una co-
pia dell'asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via telematica, all'A-
genzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico
sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabilite le modalità di trasmissione della
suddetta asseverazione e le relative modalità attuative;

            b) per gli interventi di cui al comma 4, l'efficacia degli stessi al fine
della riduzione del rischio sismico è asseverata dai professionisti incaricati
della progettazione strutturale, della direzione dei lavori delle strutture e del
collaudo statico, secondo le rispettive competenze professionali, iscritti agli
ordini o ai collegi professionali di appartenenza, in base alle disposizioni del
decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti n. 58 del 28 febbraio
2017. I professionisti incaricati attestano altresì la corrispondente congruità
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Il soggetto che ri-
lascia il visto di conformità di cui al comma 11 verifica la presenza delle as-
severazioni e delle attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati. 13-bis.
L'asseverazione di cui al comma 13, lettere afe b), del presente articolo è ri-
lasciata al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sul-
la base delle condizioni e nei limiti di cui all'articolo 121. L'asseverazione
rilasciata dal tecnico abilitato attestai requisiti tecnici sulla base del progetto
e dell'effettiva realizzazione. Ai fini dell'asseverazione della congruità delle
spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal decreto di cui al comma 13,
lettera a), nonché ai valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni, con
decreto del Ministro della transizione ecologica. Nelle more dell'adozione dei
predetti decreti, la congruità delle spese è determinata facendo riferimento ai
prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autono-
me, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in
base al luogo di effettuazione degli interventi. 13-ter. Gli interventi di cui al
presente articolo, anche qualora riguardino le parti strutturali degli edifici o
i prospetti, con esclusione di quelli comportanti la demolizione e la ricostru-
zione degli edifici, costituiscono manutenzione straordinaria e sono realizza-
bili mediante comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA). Nella CILA
sono attestati gli estremi del titolo abilitativo che ha previsto la costruzione
dell'immobile oggetto d'intervento o del provvedimento che ne ha consenti-
to la legittimazione ovvero è attestato che la costruzione è stata completata
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in data antecedente al 1º settembre 1967. La presentazione della CILA non
richiede l'attestazione dello stato legittimo di cui all'articolo 9-bis, comma 1-
bis, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Per gli
interventi di cui al presente comma, la decadenza del beneficio fiscale previ-
sto dall'articolo 49 del decreto del Presidente della Repubblica n. 380 del 2001
opera esclusivamente nei seguenti casi:

            a) mancata presentazione della CILA;

            b) interventi realizzati in difformità dalla CILA;
            c) assenza dell'attestazione dei dati di cui al secondo periodo;
            d) non corrispondenza al vero delle attestazioni ai sensi del comma

14.
        13-quater. Fermo restando quanto previsto al comma 13-ter, resta im-

pregiudicata ogni valutazione circa la legittimità dell'immobile oggetto di in-
tervento.

        13-quinquies. In caso di opere già classificate come attività di edilizia
libera ai sensi dell'articolo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e re-
golamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 6 giugno 2001 n. 380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei
trasporti 2 marzo 2018, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile
2018, o della normativa regionale, nella CILA è richiesta la sola descrizione
dell'intervento. In caso di varianti in corso d'opera, queste sono comunicate
alla fine dei lavori e costituiscono integrazione della CILA presentata. Non è
richiesta, alla conclusione dei lavori, la segnalazione certificata di inizio atti-
vità di cui all'articolo 24 del testo unico di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

        14. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto co-
stituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli
si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000
per ciascuna attestazione o asseverazione infedele resa. I soggetti di cui al
primo periodo stipulano una polizza di assicurazione della responsabilità ci-
vile, con massimale adeguato al numero delle attestazioni o asseverazioni ri-
lasciate e agli importi degli interventi oggetto delle predette attestazioni o as-
severazioni e, comunque, non inferiore a 500.000 euro, al fine di garantire ai
propri clienti e al bilancio dello Stato il risarcimento dei danni eventualmen-
te provocati dall'attività prestata. L'obbligo di sottoscrizione della polizza si
considera rispettato qualora i soggetti che rilasciano attestazioni e assevera-
zioni abbiano già sottoscritto una polizza assicurativa per danni derivanti da
attività professionale ai sensi dell'articolo 5 del regolamento di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 7 agosto 2012, n. 137, purché questa: a) non
preveda esclusioni relative ad attività di asseverazione; b) preveda un massi-
male non inferiore a 500.000 euro, specifico per il rischio di asseverazione
di cui al presente comma, da integrare a cura del professionista ove si renda
necessario; c) garantisca, se in operatività di claims made, un'ultrattività pari
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ad almeno cinque anni in caso di cessazione di attività e una retroattività pa-
ri anch'essa ad almeno cinque anni a garanzia di asseverazioni effettuate ne-
gli anni precedenti. In alternativa il professionista può optare per una polizza
dedicata alle attività di cui al presente articolo con un massimale adeguato
al numero delle attestazioni o asseverazioni rilasciate e agli importi degli in-
terventi oggetto delle predette attestazioni o asseverazioni e, comunque, non
inferiore a 500.000 euro, senza interferenze con la polizza di responsabilità
civile di cui alla lettera a). La non veridicità delle attestazioni o asseverazioni
comporta la decadenza dal beneficio. Si applicano le disposizioni della legge
24 novembre 1981, n. 689. L'organo addetto al controllo sull'osservanza della
presente disposizione ai sensi dell'articolo 14 della legge 24 novembre 1981
n. 689, è individuato nel Ministero dello sviluppo economico.

        14-bis. Per gli interventi di cui al presente articolo, nel cartello esposto
presso il cantiere, in un luogo ben visibile e accessibile, deve essere indicata
anche la seguente dicitura: Accesso agli incentivi statali previsti dalla legge
17 luglio 2020, n. 77, superbonus 110 per cento per interventi di efficienza
energetica o interventi antisismici'.

        15. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni
di cui ai commi 3 e 13 e del visto di conformità di cui al comma 11. 15-bis.
Le disposizioni del presente articolo non si applicano alle unità immobiliari
appartenenti alle categorie catastali A/1, A/8, nonché alla categoria catastale
A/9 per le unità immobiliari non aperte al pubblico.

        16. Al fine di semplificare l'attuazione delle norme in materia di inter-
venti di efficienza energetica e di coordinare le stesse con le disposizioni dei
commi da 1 a 5 del presente articolo, all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
sono apportate le seguenti modificazioni, con efficacia dal 1º gennaio 2020:

            a) il secondo, il terzo e il quarto periodo del comma 1 sono sop-
pressi;

            b) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        '2.1. La detrazione di cui ai commi 1 e 2 è ridotta al 50 per cento per
le spese, sostenute dal 1º gennaio 2018, relative agli interventi di acquisto
e posa in opera di finestre comprensive di infissi, di schermature solari e di
sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti dotati di
caldaie a condensazione con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto
prevista dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del
18 febbraio 2013. Sono esclusi dalla detrazione di cui al presente articolo gli
interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con impianti
dotati di caldaie a condensazione con efficienza inferiore alla classe di cui al
periodo precedente. La detrazione si applica nella misura del 65 per cento per
gli interventi di sostituzione di impianti di climatizzazione invernale con im-
pianti dotati di caldaie a condensazione, di efficienza almeno pari alla classe
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A di prodotto prevista dal citato regolamento delegato (UE) n. 811/2013, e
contestuale installazione di sistemi di termoregolazione evoluti, appartenenti
alle classi V, VI oppure VIII della comunicazione 2014/C 207/02 della Com-
missione, o con impianti dotati di apparecchi ibridi, costituiti da pompa di ca-
lore integrata con caldaia a condensazione, assemblati in fabbrica ed espres-
samente concepiti dal fabbricante per funzionare in abbinamento tra loro, o
per le spese sostenute per l'acquisto e la posa in opera di generatori d'aria calda
a condensazione'.

        16-bis. L'esercizio di impianti fino a 200 kW da parte di comunità
energetiche rinnovabili costituite in forma di enti non commerciali o da parte
di condomìni che aderiscono alle configurazioni di cui all'articolo 42-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, non costituisce svolgimento di attività commer-
ciale abituale. La detrazione prevista dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera h),
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, per gli impianti a fonte rinnovabile gestiti da soggetti che ade-
riscono alle configurazioni di cui al citato articolo 42-bis del decreto-legge n.
162 del 2019 si applica fino alla soglia di 200 kW e per un ammontare com-
plessivo di spesa non superiore a euro 96.000.

        16-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 lettera g), 8 e 8-bis si ap-
plicano all'installazione degli impianti di cui al comma 16-bis. L'aliquota di
cui ai medesimi commi si applica alla quota di spesa corrispondente alla po-
tenza massima di 20 kW e per la quota di spesa corrispondente alla potenza
eccedente 20 kW spetta la detrazione stabilita dall'articolo 16-bis, comma 1,
lettera h), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, nel limite massimo di spesa complessivo di euro
96.000 riferito all'intero impianto''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».

9.6 (testo 2)
Conzatti, Marino, Faraone, Ginetti

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma
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      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
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mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
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dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
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in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.7 (testo 2)
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
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            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.8 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
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lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;
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            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
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4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.9
Gasparri

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1, alinea, al comma 4, terzo periodo, al comma 5,
primo periodo e al comma 8, primo periodo, le parole: ''per la parte di spesa
sostenuta nell'anno 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''per la parte di spese
sostenuta dal 1º gennaio 2022'';

            b) al comma 3-bis, dopo le parole: ''dai soggetti di cui al comma
9, lettera c)'' sono aggiunte le seguenti: ''e dalle cooperative di cui al comma
9, lettera d)'';

            c) al comma 5, primo periodo, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            d) il comma 8 è sostituito dal seguente: ''Per l'installazione di in-
frastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici, la detrazione di cui
all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, è riconosciuta nella misura del
110 per cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari
importo, sempreché l'installazione sia eseguita congiuntamente ad uno degli
interventi di cui al comma 1 del presente articolo;

            e) il comma 8-bis è sostituito dal seguente: ''8-bis. Per gli interventi
di efficientamento energetico di cui al comma 1 del presente articolo, eseguiti
dai soggetti individuati al comma 9 del presente articolo è ammessa:

                a) la detrazione del 110 per cento per le spese sostenute entro il
31.12.2023 sui fabbricati realizzati prima del 16.01.1991;

                b) la detrazione del 70 per cento per le spese sostenute entro il
31.12.2023 sui fabbricati realizzati ed dopo il 16.1.1991 e prima 19.8.2005;

                c) la detrazione del 50 per cento per le spese sostenute entro il
31.12.2023 sui fabbricati realizzati dopo il primo ottobre 2015.

        Per gli interventi di riduzione del rischio sismico del presente articolo,
eseguiti dai soggetti individuati al comma 9 del presente articolo è ammessa:

            a) la detrazione del 110 per cento per le spese sostenuto entro il
31.12.2023 sui fabbricati realizzati prima del 2.2.1974;

            b) la detrazione del 70 per le spese sostenute entro il 31.12.2023
sui fabbricati edificati dopo il 2.2.1974 e prima del 20 marzo 2003.
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        La detrazione del 110 percento è altresì ammessa per gli interventi
effettuati dai soggetti di cui al comma 9, di demolizione e ricostruzione di cui
all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislati-
ve e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, per le spese sostenute entro il 31.12.2024;

            f) al comma 13-ter è aggiunta la seguente frase: ''resta inteso che
la CILA rimane valida per tre anni dalla data di presentazione, fermo restando
i limiti temporali di detrazione di cui al comma 8-bis''.

            g) al comma 13-bis, terzo periodo, dopo le parole: ''comma 13,
lettera a)'' sono aggiunte le parole: ''nonché ai valori massimi stabiliti, per
talune categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione ecologica,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione''.

9.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1:

            1) alla lettera a) premettere la seguente: ''Oa) al comma 1, alinea, le
parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            2) alla lettera a) sostituire le parole: ''nell'anno 2022'' con le se-
guenti: ''negli anni 2022 e 2023'';

            3) dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

            ''b-bis). al comma 3-bis le parole: ''30 giugno 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            b-ter). al comma 4-ter sono apportate le seguenti modificazioni:

                a) le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2023'';

                b) dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''La detrazione
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del
110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per cento
per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute
nell'anno 2025.''.

            4) alla lettera c) sostituire le parole: ''30 giugno 2022'' con le se-
guenti: ''31 dicembre 2023'';
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            5) sostituire la lettera d) con la seguente: ''d) il comma 8-bis è so-
stituito dal seguente:

        «8-bis. Per gli interventi effettuati dai condomìni, dalle persone fisi-
che e dai soggetti di cui al comma 9, lettere a), b),c), d) d-bis), compresi quelli
effettuati su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo
3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380 la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il
31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del
65 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dalla presente legge,
nel limite di 600 milioni di euro dall'anno 2022.

9.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere le seguenti:

        Oa) al comma 1, lettera b), sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «ovvero con impianti di microcogenerazione
o a collettori solari» con le seguenti: «ovvero con impianti di microcogenera-
zione, a collettori solari o con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive
con i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata ai sensi del rego-
lamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio
e del mare 7 novembre 2017, n. 186»;

            b) le parole: « , esclusivamente per i comuni montani non interes-
sati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o
n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, » sono soppresse;

        0a-bis) al comma 1, lettera c), sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) le parole: «, esclusivamente per le aree non metanizzate nei co-
muni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del
10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per inottemperanza dell'I-
talia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,» sono soppresse;
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            b) le parole: «, esclusivamente per i comuni montani non interessati
dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n.
2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi
previsti dalla direttiva 2008/50/CE, » sono soppresse.

9.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «Oa) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b), dopo le parole: ''a pompa di calore, ivi inclusi gli
impianti ibridi o geotermici'' aggiungere le seguenti: ''a biomassa con classe
di qualità 5 stelle individuata dal decreto del Ministero dell'ambiente e della
tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186'';

            b) alla lettera c), le parole: '', esclusivamente per le aree non me-
tanizzate nei comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n.
2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inot-
temperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'' sono
soppresse».

9.13
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        Oa) al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b) le parole: «, esclusivamente per i comuni montani
non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 lu-
glio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia
agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,» sono soppresse;

            b) alla lettera c) le parole: «, esclusivamente per i comuni montani
non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 lu-
glio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia
agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,» sono soppresse.
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9.14
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, prima della lettera a) è inserita la seguente:

        «a0) al comma 1 lettera a), dopo il secondo periodo sono inseriti i
seguenti: ''Gli interventi per la coibentazione del vano scala condominiale non
riscaldato, i cui lati esterni insistono sullo stesso piano dei lati esterni del-
le unità riscaldate, rientrano nella disciplina agevolativa. Rientra ugualmen-
te nella disciplina agevolativa la sostituzione degli infissi del vano scala con-
dominiale non riscaldato se effettuata contestualmente all'isolamento termico
dell'involucro dello stesso''».

9.15
Lonardo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, alinea, sopprimere le lettere a), b) e c).

        2) al comma 1, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: ''dal 30 settembre 2021'' con le parole: ''al
30 giugno 2022'';

            b) sopprimere il terzo periodo;
            c) all'ultimo periodo sostituire le parole: ''per le spese sostenute

entro il 31 dicembre 2022'' con le parole: ''per le spese sostenute al 30 giugno
2023''.

        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 194.

9.16
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 1, alinea,
al comma 4, al comma 5, primo periodo, e al comma 8, primo periodo, le
parole: ''30 giugno 2022'' e per la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022,
sono sostituite, rispettivamente dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'' e ''per la
parte di spese sostenuta dal 1º gennaio 2022''»;

            b) alla lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022», con le
seguenti: «31 dicembre 2022»;

            c) alla lettera d), capoverso «8-bis», sostituire il primo periodo con
il seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022» e sopprimere il terzo periodo;

            d) dopo la lettera d), inserire la seguente: «d-bis) al comma 9, do-
po la lettera e) è aggiunta la seguente: ''e-bis) dai soggetti di cui all'articolo
73, comma 1, lettere a), b) e c) del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con
riferimento agli immobili rientranti nella categoria catastale D/2».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034, si
provvede mediante l'incremento fino al 15% per ciascuno degli anni dal 2021
al 2034 dell'aliquota l'imposta sui servizi digitali, di cui all'articolo 1, comma
41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dell'ammontare dei ricavi tassabili
realizzati dal soggetto passivo in ciascun trimestre».

9.17
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            e) sostituire la lettera a) con la seguente: «a) al comma 1, alinea,
al comma 4, al comma 5, primo periodo, e al comma 8, primo periodo, le
parole: ''30 giugno 2022'' e ''per la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022'' ,
sono sostituite, rispettivamente dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'' e ''per la
parte di spese sostenuta dal 1º gennaio 2022''»;

            f) alla lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022», con le
seguenti: «31 dicembre 2022»;

            g) alla lettera d), capoverso «8-bis», sostituire il primo periodo con
il seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022» e sopprimere il terzo periodo;

            h) dopo la lettera d), inserire la seguente: «d-bis) al comma 9, let-
tera e) sopprimere le parole: ''limitatamente ai lavori destinati ai soli immo-
bili o parti di immobili adibiti a spogliatoi''..».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione dalla presen-
te disposizione, valutati in 300 milioni di euro per l'anno 2022, 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e 200 milioni di euro per
l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.

9.18 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
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sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
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ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.
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3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.19
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere le seguenti:

            «a-bis) al comma 2, le parole: '', nonché agli interventi previsti dal-
l'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in fa-
vore di persone di età superiore a sessantacinque anni, a condizione che siano
eseguiti congiuntamente ad almeno uno degli interventi di cui al citato comma
1'' sono soppresse;

            a-ter) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        2-bis. Per gli anni 2022 e 2023, l'aliquota prevista al comma 1, ali-
nea, del presente articolo si applica anche agli interventi previsti dall'articolo
16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche ove effettuati in favore di
persone di età superiore a 65 anni e anche laddove non eseguiti congiunta-
mente agli interventi di cui al comma 1.'';

        b) al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

        a-bis) al comma 2, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente: «a-bis)
interventi previsti dall'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, anche
ove effettuati in favore di persone di età superiore a 65 anni;».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022 fino alla fine del periodo, con le
seguenti: «665,3 milioni di euro per l'anno 2022, 564,9 milioni di euro per
l'anno 2023, 364,4 milioni di euro per l'anno 2024, 263,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 362,8 milioni di euro per l'anno 2026, 462,3 milioni di euro per
l'anno 2027, 761,5 milioni di euro per l'anno 2028, 961,5 milioni di euro per
l'anno 2029, 1.061,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2030.
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9.20
De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «aa) dopo la lettera c), comma 1, aggiungere la seguente lettera: ''d)
interventi di cui alle lettere a), b), e c) che precedono, da eseguirsi su immobili
di privati concessi in locazione al Ministero della Difesa o dell'Interno''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposi-
zioni di cui al primo comma del presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, come convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 28 marzo 2019, n. 26 e incrementato dall'art. 68 del presente disegno di
legge. Con successivi provvedimenti normativi si provvede a rideterminare i
limiti di spesa, gli importi dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura
del reddito di cittadinanza, al fine garantire il limite di spesa come modificato
dalla presente disposizione.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e politiche sociali per la
famiglia), programma 3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

        2021:

            CP: - 500.000.000;

            CS: - 500.000.000.

        2022:

            CP: - 500.000.000;

            CS: - 500.000.000.

        2023:

            CP: - 500.000.000;

            CS: - 500.000.000.
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9.21
Calandrini, De Carlo, Petrenga

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

        «a-bis) al comma 1-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''e per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026''».

        Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro gli importi del fon-
do di cui all'articolo 194.

9.22
Aimi

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 3, secondo periodo, dopo le parole: ''di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380'' sono aggiunte
le seguenti: ''nonché gli interventi di demolizione e ricostruzione, comunque
denominati, attuati in base a leggi, statali o regionali, finalizzate a promuovere
interventi di rigenerazione urbana''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l'anno 2022 e 410 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023».

9.23
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1 dopo lettera a) aggiungere la seguente:

        «a-bis). Al comma 1 lettera a), dopo il secondo periodo sono inseriti
i seguenti: ''Gli interventi per la coibentazione del vano scala condominiale
non riscaldato, i cui lati esterni insistono sullo stesso piano dei lati esterni del-
le unità riscaldate, rientrano nella disciplina agevolativa. Rientra ugualmen-
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te nella disciplina agevolativa la sostituzione degli infissi del vano scala con-
dominiale non riscaldato se effettuata contestualmente all'isolamento termico
dell'involucro dello stesso''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 15 milioni di europei l'anno 2022, 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, 20 milioni di euro per ciascuno degli
2027 e 2028 e 15 milioni di euro per l'anno 2029, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigente indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

9.24
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo la lettera a) aggiungere la seguente: «a-bis) al comma 1 let-
tera a) nel terzo periodo dopo le parole: ''accessi autonomi dall'esterno;'' ag-
giungere le seguenti: ''detto importo è ridotto a euro 30.000 per l'anno 2022''»;

        2) alla lettera d) capoverso «comma 8-bis», nel terzo periodo sono
soppresse le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della situazione eco-
nomica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 25.000 euro annui,».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3,102 milioni per l'anno 2022, 82,236 milioni per l'anno 2023, 76,56
milioni di euro per l'anno 2024, 71,808 milioni di euro per l'anno 2025,71,808
milioni di curo per l'anno 2026 e 1,584 milioni di euro per il 2033 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, contino 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
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9.25 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.26
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, dopo il primo periodo, è inserito il seguente:
''Rientrano tra le spese detraibili ai sensi dell'articolo 14 del decreto-legge 4
giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013,
n. 90, gli interventi di nuova apertura, di spostamento e di sostituzione di fi-
nestre comprensive di infissi con altre di dimensioni inferiori, uguali o supe-
riori a quelle preesistenti''».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla disposizione di cui alla
lettera a-bis), valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194.

9.27 (testo 3)
Santillo, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di Girolamo,
Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Girotto, Ferrara, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
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riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";
            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,

il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
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effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;
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            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
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in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.28
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

        «a-bis) al comma 3, alle parole: ''di almeno due classi energetiche''
sono aggiunte le parole: ''o del fattore di conversione in energia primaria''».

        Conseguentemente dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Le disposizioni di modifica del comma 3 dell'articolo 119 del
decreto-legge n.34 del 2020, introdotte con la lettera a-bis) del comma 1, si
applicano agli edifici i cui lavori di efficientamento energetico siano stati av-
viati in data successiva al 29 giugno 2021».

9.29
Causin

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

            «a-bis) al comma 1 lettera a) nel terzo periodo dopo le parole: ''ac-
cessi autonomi dall'esterno;'' aggiungere le seguenti: ''detto importo è ridotto
a euro 30.000 per l'anno 2022''»;

        b) alla lettera d) nel comma 8-bis richiamato, nel terzo periodo so-
no soppresse le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 25.000 euro annui,».
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9.30
Manca

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 1, le parole: '', esclusivamente per i comuni monta-
ni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Ita-
lia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'' ovunque ricorrono, sono
soppresse''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 480 milioni di euro per l'anno 2022, e 380 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2026».

9.31
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:

        «a-bis) al comma 1, le parole: '', esclusivamente per i comuni monta-
ni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10
luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Ita-
lia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,'' ovunque ricorrono, sono
soppresse''».
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9.32
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) al comma 1-ter, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''e
per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026''».

9.33
Causin

Respinto

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) Sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) al comma 3-bis, dopo le parole: ''dai soggetti di cui al comma
9, lettera c)'' sono aggiunte le seguenti: ''e dalle cooperative di cui al comma
9, lettera d)'' e le parole: ''30 giugno 2023'' sono sostituite dalle parole: ''31
dicembre 2023''»;

        b) Alla lettera d) nel comma 8-bis richiamato, sostituire il quarto pe-
riodo con il seguente: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al com-
ma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali
alla data del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60
per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta
anche per le spese sostenute entro il 30 giugno 2024».

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
70 milioni di euro per l'anno 2023 e di 140 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028.
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9.34
Barboni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) al comma 3-bis, dopo le parole: ''dai soggetti di cui al comma
9, lettera e)'' sono aggiunte le seguenti: ''e dalle cooperative di cui al comma
9, lettera d)'' e le parole: ''30 giugno 2023'' sono sostituite dalle parole: ''31
dicembre 2023''»;

        b) alla lettera d) capoverso «comma 8-bis», sostituire il quarto perio-
do con il seguente: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9,
lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), per i quali alla data
del 31 dicembre 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento
dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per
le spese sostenute entro il 30 giugno 2024».

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
70 milioni di euro per l'anno 2023 e di 140 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2024 al 2028.

9.35 (testo 2)
Girotto, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
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ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;
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            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
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4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.36
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera b) e lettera d), ultimo periodo, dopo le parole: «comma
9, lettera c) e» sono aggiunte le seguenti: «lettera d-bis), nonché».
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        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

9.37 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
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comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
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modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
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il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.38
Collina, Manca

Respinto

Al comma 1, alla lettera b) ed alla lettera d), ultimo periodo, dopo le paro-
le: «comma 9, lettera c) e» sono aggiunte le parole: «lettera d-bis), nonché».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».
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9.39
Tosato, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d),» con le seguenti: «, dalle cooperative di cui al comma 9,
lettera d), e dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)».

        Conseguentemente,

        a) al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», ultimo periodo, sostituire
le parole: «e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d),» con le seguenti:
«dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d), e dai soggetti di cui al comma
9, lettera d-bis)»;

        b) all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «598,9 milioni di euro per l'anno 2022, di 469,5 milioni di euro
per l'anno 2023, di 425,3 milioni di euro per l'anno 2024, di 430,2 milioni di
euro per l'anno 2025, di 433 milioni di euro per l'anno 2026, di 469,2 milioni
di euro per l'anno 2027, di 500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2028, 2029, 2030, 2031, 2032 e 2033, di 499,1 milioni di euro per l'anno 2034
e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035».

9.40
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera 12), dopo le parole: «e dalle cooperative di cui al
comma 9, lettera d) aggiungere le seguenti: «e dai soggetti di cui al comma
9, lett. d-bis)».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per l'anno
2023, 1.064,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.063,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.062,3 milioni di euro
per l'anno 2027, 1.061,5 milioni di curo per l'anno 2028» con le seguenti:
«1.015,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.004,9 milioni di euro per l'anno
2023, 1.024,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.033,5 milioni di euro per
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l'anno 2025, 1.042,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.052,3 milioni di euro
per l'anno 2027, 1.051,5 milioni di euro per l'anno 2028».

9.41
Misiani, Boldrini, Parrini, Iori, Astorre, Verducci

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        a) alla lettera b), dopo le parole: «dalle cooperative di cui al comma
9, lettera d)» inserire le seguenti: « nonché dai soggetti di cui al comma 9,
lettera d-bis)»;

        b) alla lettera d), dopo le parole: «effettuati dai soggetti di cui al com-
ma 9, lettera c), dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d-bis)» aggiun-
gere le seguenti: «e dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».

9.42
Margiotta

Respinto

All'articolo 9, apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «lettera d)», sono inse-
rite le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)» e alla
lettera d), alinea: «8-bis)», ultimo periodo, dopo le parole: «lettera d)» ag-
giungere le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)».

        b) al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente: «d-bis)
dopo il comma 8-bis è inserito il seguente: ''comma 8-ter. Le disposizioni
di cui al precedente comma 8-bis si applicano anche agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del presente articolo''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».

9.43 (testo 2)
Calandrini, De Carlo, Nastri

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
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que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di



Atti parlamentari  454 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
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della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.44
Masini

Respinto

Al comma 1, alla lettera b), dopo le parole: «lettera d)», inserire le seguen-
ti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)» e alla lettera d),
capoverso «8-bis.», ultimo periodo, dopo le parole: «lettera d)» aggiungere
le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023».

9.45 (testo 2)
Cioffi, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
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riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";
            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,

il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
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effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;
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            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
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in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.46
Nencini, Conzatti, Faraone

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «di cui al comma 9, lettera d)»,
inserire le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)»
e alla lettera d), ultimo periodo, dopo le parole: «di cui al comma 9, lettera
d)» aggiungere le seguenti: «nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera
d-bis)».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «500 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «500 milioni per
l'anno 2023, 413,9 per gli anni 2024, 2025 e 2026, 439,1 milioni di euro per
l'anno 2027 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2028».

9.47
Manca, Taricco

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera b), dopo le parole: «lettera d)», inserire le seguenti:
«nonché dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)»;

        b) alla lettera d), capoverso «8-bis», ultimo periodo, dopo le parole:
«cooperative di cui al comma 9, lettera d)» inserire le seguenti: «nonché dai
soggetti di cui al comma 9, lettera d-bis)».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».
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9.48 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.49
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera b) aggiungere in fine le seguenti parole: «nonché dai
soggetti di cui al comma 9 lettera d-bis)»;

        2) alla lettera d), al quarto periodo dopo le parole: «e dalle coopera-
tive di cui al comma 9, lettera d)» inserire le seguenti: «nonché dai soggetti
di cui al comma 9 lettera d-bis».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «di
600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, 490
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 all'anno 2029 e di 500 milioni
a decorrere dall'anno 2030».

9.50 (testo 2)
Girotto, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";



Atti parlamentari  464 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
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immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
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a otto unità immobiliari;
            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-

mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.51
Verducci

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:

        «b-bis) al comma 1-ter, le parole: ''l'incentivo di cui al comma 1'' sono
sostituite dalle seguenti: ''l'incentivo di cui ai commi 1, 2, 5, 6 e 8;''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

9.52
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire le seguenti:

        «b-bis) al comma 3-bis le parole: ''le disposizioni dei commi dal a 3''
sono sostituite con le seguenti: ''le disposizioni dei commi da 1 a 8''.

        b-ter) al comma 3-bis le parole ''sostenute dal 1º gennaio 2022 al 30
giugno 2023'' sono sostituite con le seguenti: ''sostenute dal 1º gennaio 2022
al 31 dicembre 2023''».

        Al comma 1, lettera d), ultimo periodo: le parole: «30 giugno 2023»
sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2023», le parole: «31 dicembre
2023» sono sostituite dalle seguenti: «30 giugno 2024».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»,
con le seguenti: «400 milioni di euro per l'anno 2022 e 300 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».
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9.53
Paroli, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo la lettera b) inserire le seguenti:

            «b-bis) al comma 3-bis le parole: ''le disposizioni dei commi dal a
3'' sono sostituite con le seguenti: ''le disposizioni dei commi da 1 a 8''.

                b-ter) al comma 3-bis le parole: ''sostenute dal 1º gennaio 2022
al 30 giugno 2023'' sono sostituite con le seguenti: ''sostenute dal 1º gennaio
2022 al 12 dicembre 2023''«

        b) alla lettera d), ultimo periodo, sostituire le parole: «30 giugno
2023» con le seguenti: «31 dicembre 2023» e le parole: «31 dicembre 2023»
con le seguenti: «30 giugno 2024.».

        Conseguentemente ridurre di 50 milioni di euro il Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.

9.54 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Gaudiano, Ferrara,
Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
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agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
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vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
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sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.55 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
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dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
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direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.56
Margiotta

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

            «b-bis) al comma 4, le parole: ''dal 1º luglio 2020 al 30 giugno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''entro i termini di cui al comma 8-bis''»;

        b) sostituire la lettera c), con la seguente:

            «c) al comma 5, primo periodo, le parole:'' dal 1 luglio 2020 al 31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '' entro i termini di cui al comma
8-bis''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».
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9.57
Astorre

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) al comma 4) sostituire le parole: ''30 Giugno 2022'' con le
seguenti: ''31 Dicembre 2022 e per i quali alla data del 30 Giugno 2022 siano
stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».

9.58 (testo 2)
Santillo, Fede, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
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relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;
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4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";
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        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.59
Calandrini, De Carlo, Petrenga

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

            «b-bis) al comma 4-ter, le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2026'';

            b-ter) al comma 4-quater, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
''e per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026''».
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        Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro gli importi del fon-
do di cui all'articolo 194.

9.60
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera b) inserire la seguente:

            «b-bis) al comma 4-ter sostituire le parole: ''30 giugno 2022'' con
le seguenti: ''31 dicembre 2025''».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «di
600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «di 400 milioni di euro per l'anno 2022, 300
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 all'anno 2029 e di 500 milioni
a decorrere dall'anno 2030.».

9.61
De Carlo, Calandrini, Petrenga

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

            «b-bis) Al comma 4-ter le parole: ''sostenute entro il 30 giugno
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''sostenute entro il 31 dicembre 2025''».

        Agli oneri conseguenti, stimati in euro 200.000.000 annui, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui
all'articolo 194.
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9.62 (testo 2)
Briziarelli, Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
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bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
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dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

9.63
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere le seguenti:

            «b-bis) al comma 4-ter, le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2026'';

            b-ter) al comma 4-quater, aggiungere, in fine, le seguenti parole:
''e per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2026''».

9.64
De Carlo, Calandrini, Petrenga

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

        «b-bis) Al comma 4-ter dopo le parole: ''verificatisi dopo l'anno 2008
dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.'' sono inserite le seguenti: ''I
limiti delle spese ammesse alla fruizione degli incentivi fiscali eco bonus e
sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute entro il 31 dicembre 2025,
sono aumentati del 50 per cento per gli interventi di ricostruzione riguardan-
ti i fabbricati danneggiati dal sisma nei Comuni individuati con Ordinanza
del Commissario straordinario del Governo per la ricostruzione n. 101 del 30
aprile 2020''».

        Conseguentemente, agli oneri conseguenti, stimati in euro 50.000.000
annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze in-
differibili di cui all'articolo 194.
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9.65
Manca, Misiani

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        «b-bis) dopo il comma 4-quater è aggiunto il seguente: ''4-quinquies.
Ai fini dell'applicazione del comma 2 e del comma 4 del presente articolo tra
gli interventi finalizzati alla eliminazione delle barriere architettoniche di cui
all'articolo 16-bis, comma 1, lettera e), del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, si intendono ricom-
presi anche i montascale con le caratteristiche previste dal Decreto Ministe-
riale 14 giugno 1989, n. 236.''»;

        b) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) dopo il comma 6 è aggiunto il seguente: ''6-bis. Il limite di
spesa massimo ammissibile è distintamente riferito agli interventi di installa-
zione degli impianti solari fotovoltaici e dei sistemi di accumulo integrati nei
predetti impianti agevolati, e tali limiti sono addizionabili a quello previsto
per gli interventi antisismici di cui al comma 4.''»;

        c) al comma 1, lettera d), capoverso comma «8-bis», secondo periodo,
dopo le parole: «6 giugno 2001, n. 380», aggiungere le seguenti: «nonché per
gli interventi trainati realizzati all'interno dei medesimi edifici dalle persone
fisiche di cui al comma 9 lettera b), ivi residenti»;

        d) al comma 1, lettera d), capoverso comma «8-bis», terzo periodo,
sopprimere le seguenti parole: «che hanno un valore dell'indicatore della si-
tuazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui»;

        e) al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

            «e-bis) dopo il comma 13-quinquies, è aggiunto il seguente: ''13-se-
xies. Le detrazioni di cui al presente articolo e l'opzione per la cessione o lo
sconto in fattura di cui all'articolo 121, si applicano, anche nel caso in cui i
beneficiari abbiano provveduto al pagamento delle sanzioni di cui all'articolo
34, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 
380, alternative alla demolizione, quando questa non può avvenire senza pre-
giudicare la parte conforme dell'edificio, nonché alle opere di demolizione e
ricostruzione di fabbricati esistenti, per la parte corrispondente al volume de-
molito, ferma restando la verifica delle condizioni previste per l'ottenimento
del beneficio''.»;
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        f) al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere le seguenti:

            «a-bis) al comma 1-bis è aggiunto in fine il seguente periodo: ''L'e-
sercizio dell'opzione di cui al comma 1, in relazione agli stati di avanzamento
lavori, è valido ed efficace anche qualora non sia integralmente completato il
progetto preventivato, ferma restando la verifica delle condizioni previste dal-
l'articolo 119 per l'ottenimento del beneficio e la relativa asseverazione finale
sulla parte del progetto effettivamente completata alla chiusura del cantiere.'';

            a-ter) al fine di estendere l'opzione per la cessione o lo sconto in
fattura anche alle autorimesse o posti auto pertinenziali, al comma 2, lettera
a), le parole: ''lettere a) e b)'', sono sostituite dalle seguenti: ''lettere a), b) e d)'';

            a-quater) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: ''2-bis. Per i pa-
gamenti eseguiti nel corso dell'anno 2021, relativi agli interventi di cui all'ar-
ticolo 1, commi da 219 a 223 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, l'opzione
di cui al comma 1 può essere formalizzata con la comunicazione telematica
all'Agenzia delle entrate entro il 30 giugno 2022, fermo restando il rispetto
degli adempimenti e degli obblighi imposti dall'articolo 119''».

        g) al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

            «b-bis) dopo il comma 7-bis è aggiunto il seguente: ''7-ter. Entro
il termine di decorrenza della fruizione delle detrazioni di cui all'articolo 119
è possibile presentare istanza in autotutela per modificare il soggetto cessio-
nario''.».

        Conseguentemente il Fondo per esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194, comma 1, è ridotto di 200 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022.

9.66
De Carlo, Calandrini, Petrenga

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

            «b-bis) Dopo il comma 4-quater è inserito il seguente:

        ''4-quinquies) La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del pre-
sente articolo è aumentata fino ad un ammontare complessivo non superiore
a 140.000 euro per gli immobili ubicati nei comuni classificati nelle zone si-
smiche 1 e 2, relativamente ad interventi di miglioramento o adeguamento
sismico''».
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        Conseguentemente, agli oneri conseguenti, stimati in euro 50.000.000
animi, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze in-
differibili di cui all'articolo 194.

9.67
Pittella, Manca

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) dopo il
comma 4-quater, aggiungere il seguente: ''4-quinquies. I soggetti esecutori a
qualsiasi titolo di lavori, di cui alle precedenti lettere, di importi superiori a
150.000 euro, provano il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all'ar-
ticolo 83, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante attestazione
da parte degli appositi organismi di diritto privato autorizzati dall'ANAC''.».

9.68
Vono

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente: «b-bis) dopo il
comma 4-quater, aggiungere il seguente: ''4-quinquies. I soggetti esecutori,
a qualsiasi titolo, dei lavori di cui alle precedenti lettere, di importi superiori
a 150.000 euro, provano il possesso dei requisiti di qualificazione di cui al-
l'articolo 83, del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici),
mediante attestazione da parte degli appositi organismi di diritto privato au-
torizzati dall'ANAC''».

9.69
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

            «b-bis) dopo il comma 4-quater, aggiungere il seguente:

        ''4-quinquies. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori, di cui alle
precedenti lettere, di importi superiori a 150.000 euro, provano il possesso
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dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, mediante attestazione da parte degli appositi organismi di
diritto privato autorizzati dall'ANAC''.».

9.70
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) dopo il comma 4-quater, è aggiunto il seguente: ''4-quin-
quies. I soggetti esecutori a qualsiasi titolo di lavori, di cui alle precedenti
lettere, il cui importo sia superiore alla somma di I milione di euro, provano
il possesso dei requisiti di qualificazione di cui all'articolo 83, del codice dei
contratti pubblici di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, mediante
attestazione da parte degli organismi di cui all'articolo 84, comma 4, del me-
desimo codice''.».

9.71
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l'ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica, al comma I le parole: ''dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre
2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2024'' e la parola: ''dieci'' è sostituita con la seguente: ''tre''. Per la presente
misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di
euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.
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9.72
Gallone

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l'ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica, al comma 1 le parole: ''dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre
2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2024'' e la parola: ''dieci'' è sostituita con la seguente: ''tre''. Per la presente
misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di
euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.

9.73
Ferrazzi, Stefano, Collina, Mirabelli, Comincini

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «b-bis) all'artico-
lo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l'acquisto e la posa in opera di
infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica, al comma
1 le parole: ''dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le
seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024'' e la parola: ''dieci'' è so-
stituita con la seguente: ''tre''. Per la presente misura è autorizzata la spesa di
68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10 milioni per
il 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 532 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025».
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9.74 (testo 2)
L'Abbate, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.75
Dal Mas

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) la lettera c) è sostituita dalla seguente: «al comma 5, primo perio-
do, le parole: ''dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura del 110
per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei termini di cui al comma 1, ali-
nea, ovvero nei termini di cui al comma 8-bis, nella misura del 110 per cento
ovvero nelle diverse misure di cui al comma 8-bis, secondo periodo, per gli
anni 2024 e 2025''»;

        b) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», primo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera b),» sono inserite le seguenti: «limitatamente agli
edifici unifamiliari o funzionalmente indipendenti,»;

        c) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», secondo periodo, dopo
le parole: «del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono inse-
rite le seguenti: ''nonché per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), limitatamente alle singole unità immobiliari che
compongono l'edificio plurifamiliare oggetto di intervento,''»;

        d) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», terzo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera b)», sono inserite le seguenti: «limitatamente agli
edifici unifamiliari o funzionalmente indipendenti,».
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9.76
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) la lettera c) è sostituita dalla seguente: «c) al comma 5, primo
periodo, le parole: ''dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021, nella misura del
110 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''nei termini di cui al comma
1, alinea, ovvero nei termini di cui al comma 8-bis, nella misura del 110 per
cento ovvero nelle diverse misure di cui al comma 8-bis, secondo periodo, per
gli anni 2024 e 2025''»;

        2) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», primo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera b),» sono inserite le seguenti: « limitatamente agli
edifici unifamiliari o funzionalmente indipendenti,»;

        3) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», secondo periodo, dopo
le parole: «del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono inse-
rite le seguenti: ''nonché per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), limitatamente alle singole unità immobiliari che
compongono l'edificio plurifamiliare oggetto di intervento,''»;

        4) alla lettera d), capoverso comma «8-bis», terzo periodo, dopo le
parole: «comma 9, lettera b),» sono inserite le seguenti: «limitatamente agli
edifici unifamiliari o funzionalmente indipendenti».

9.77 (testo 2)
Iannone, Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
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412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
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2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
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ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.78 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.79
Misiani, Verducci

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2024» e dopo la lettera c) aggiungere le seguenti:

        «c-bis) al comma 6, la detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta
anche per l'installazione dei sistemi di accumulo integrati negli impianti foto-
voltaici, di cui al comma 5, e come tali la proroga è fino al 31 dicembre 2024;

        c-ter) al comma 8, all'installazione di infrastrutture per la ricarica dei
veicoli elettrici negli edifici, congiuntamente ad uno degli interventi di cui al
comma 1 dell'Articolo 119, è riconosciuto il beneficio fiscale del superbonus
prorogato fino al 31 dicembre 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 487 milioni
di euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024, di 472 milioni
di euro per l'anno 2025, di 474 milioni di euro per l'anno 2026, di 488 milioni
di euro per l'anno 2027, di 492 milioni di euro per l'anno 2028, di 499 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2037.».
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9.80
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera c), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2024»;

        2) dopo la lettera c), inserire le seguenti:

            «c-bis) al comma 6, la detrazione di cui al comma 5 è riconosciuta
anche per l'installazione dei sistemi di accumulo integrati negli impianti foto-
voltaici, di cui al comma 5, e come tali la proroga è fino al 31 dicembre 2024;

            c-ter) al comma 8, all'installazione di infrastrutture per la ricarica
dei veicoli elettrici negli edifici, congiuntamente ad uno degli interventi di cui
al comma 1 dell'articolo 119, è riconosciuto il beneficio fiscale del superbonus
prorogato fino al 31 dicembre 2024».

9.81
Misiani, Verducci

Respinto

Al comma 1 lettera c) sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 487 milioni
di euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024, di 472 milioni
di euro per l'anno 2025, di 474 milioni di euro per l'anno 2026, di 488 milioni
di euro per l'anno 2027, di 492 milioni di euro per l'anno 2028, di 499 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2037.».
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9.82
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2024».

9.83
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, lettera c), le parole: «30 giugno 2022», sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2024».

9.84
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        1. al comma 1 lettera c), le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite
dalle seguenti: «31 dicembre 2023».

        2. al comma 1, lettera d), le parole: «Per gli interventi effettuati su
unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui
al comma 9, lettera b), che hanno un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 25.000 euro annui, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «Per gli
interventi effettuati su unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle
persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022».

        3. al comma 1, aggiungere la seguente lettera: «f) All'articolo 119,
comma 6, della legge 17 luglio 2020, n. 77, conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, le parole: ''Alle stesse
condizioni, negli stessi limiti di importo e ammontare complessivo'' sono so-
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stituite dalle seguenti: ''con una capacità non superiore al rapporto 2 a 1 che
per gli impianti da 6kW equivale ad un accumulo da 12 kWh''».

        4. al comma 3, lettera b), punto 2), le parole: «E per le lavatrici, le
lavasciugatrici e le lavastoviglie, F per i frigoriferi e i congelatori, per le ap-
parecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all'ar-
redo dell'immobile oggetto di ristrutturazione» sono sostituite dalle seguenti:
«C per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, B per i frigoriferi e i
congelatori, per le apparecchiature per le quali sia prevista l'etichetta energe-
tica, finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristrutturazione».

        5. il comma 5 è così riformulato: «All'articolo 1, comma 219, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''nell'anno 2022''».

9.85 (testo 2)
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
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a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
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5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."
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            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.86 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
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te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.
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3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.87 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Augussori, Briziarelli,
Bergesio, Zuliani

Approvato

            Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «1-bis. Al fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, ai con-
tribuenti è riconosciuto, nel limite massimo complessivo di tre milioni di eu-
ro per l'anno 2022, un credito d'imposta per le spese documentate relative al-
l'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elet-
trica alimentati da fonti rinnovabilí, anche se già esistenti e beneficiari degli
incentivi per lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al presente
comma e per il suo recupero in caso di  illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori
disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di
cui al presente comma.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 3 milioni di euro per il
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».

9.88 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
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impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
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c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;
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            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.89 (testo 2)
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.90
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis. al comma 5, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''gli im-
pianti fotovoltaici che accedono alle detrazioni di cui al presente articolo, si
considerano finiti alla conclusione della fase realizzativa, attraverso la dichia-
razione di conformità rilasciata dall'istallatore ovvero attraverso la una auto-
certificazione dell'interessato''.».

9.91
Causin

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) al comma 6 aggiungere il seguente periodo. ''Le disposizio-
ni di cui al presente comma si applicano anche in caso di interventi di cui al-
l'articolo 3, comma 1, lettere b), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027.
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9.92
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) al comma 6 aggiungere il seguente periodo. ''Le disposizio-
ni di cui al presente comma si applicano anche in caso di interventi di cui al-
l'articolo 3, comma 1, lettere b), del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380''».

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027.

9.93 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
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comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
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nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
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l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.94 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate



Atti parlamentari  522 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
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c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;
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            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.95 (testo 2)
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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9.96 (testo 2)
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Girotto, Gallicchio, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.97 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
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infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
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b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.98
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1 sostituire la lettera d) con la seguente:

            «d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

        ''8-bis. Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, la
detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2031, nella
misura del 110 per cento per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023 e
dell'80 per cento per quelle sostenute tra il I gennaio 2024 e il 31 dicembre
2031. Le scadenze e le relative aliquote di cui al presente comma si applicano
anche a tutti gli altri interventi di efficienza energetica di cui al comma 2
del presente articolo eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui al
comma 1.''.
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        2) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui
al comma 1 si provvede mediante utilizzo dei risparmi di spesa rivenienti dal-
l'applicazione delle norme di cui all'articolo 159-bis della presente legge».

        Conseguentemente dopo l'articolo 159, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Disposizioni la riduzione dei sussidi alle fonti fossili)

            (Sussidi ambientalmente dannosi)

        1. AI decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta, ridurre, nel 2022, del 20 per cento le voci 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con l'esclusione del gasolio utilizza-
to a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diver-
sa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) e 3 (Impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la
pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto
delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli
impieghi per la pesca.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

        3) al comma 2) lettera a), sostituire le parole: «negli anni 2020, 2021,
2022, 2023 e 2024 » con le seguenti: «negli anni dal 2020 al 2031»;

        4) al comma 2, lettera b), sostituire le parole: «dal 1º gennaio 2022
al 31 dicembre 2025» con le seguenti: «dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2031».
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9.99
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

            «d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

        ''8-bis. Per gli interventi effettuati ai soggetti di cui al comma 9 la de-
trazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, com-
prese le spese per interventi di efficienza energetica di cui al comma 2 del
presente articolo eseguiti congiuntamente a uno degli interventi di cui al com-
ma 1.'';

            2) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui
al comma 1 pari a 20,84 milioni di euro per l'anno 2023, 556 milioni di euro
di euro per l'anno 2024, 830 milioni di euro per l'anno 2025, 1093 milioni di
euro per l'anno 2026, 1084 milioni di euro per l'anno 2027, 363 milioni di euro
per l'anno 2028 e 155 milioni di euro per l'anno 2029 si provvede mediante
utilizzo dei risparmi di spesa rivenienti dall'applicazione delle norme di cui
all'articolo 159-bis della presente legge».

        Conseguentemente dopo l'articolo 159, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Disposizioni la riduzione dei sussidi alle fonti fossili)

            (Sussidi ambientalmente dannosi)

        1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta, ridurre, nel 2022, del 20 per cento le voci 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con l'esclusione del gasolio utilizza-
to a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diver-
sa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) e 3 (Impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la
pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto
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delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e polli) con l'esclusione degli
impieghi per la pesca.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1».

9.100
Mininno, Lezzi, Giannuzzi, Lannutti, Ortis, Abate, Angrisani,
Crucioli, Moronese, Mantero, Botto, Granato

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera d) con la seguente:

            «d) il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

        ''8-bis. Per gli interventi effettuati su edifici unifamiliari dalle persone
fisiche di cui al comma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre
2021, ai sensi del comma 13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio
lavori asseverata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la
ricostruzione degli edifici, risultino avviate le relative formalità amministrati-
ve per l'acquisizione del titolo abilitativo, la detrazione del no per cento spetta
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi ef-
fettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a) e per
gli interventi effettuati su unità immobiliari situate all'interno di edifici con-
dominiali dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), compresi quelli
effettuati su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo
3, comma 1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regola-
mentari in materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il
31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il
31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del
65 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025. Per gli interventi effettuati
su edifici unifamiliari adibiti ad abitazione principale dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), che hanno un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 25.000 euro annui, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai soggetti
di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d),
per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno
il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023.''».
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9.101
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Respinto

Sostituire il comma 8-bis con il seguente:

        «8-bis. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al com-
ma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi del comma
13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA),
ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici,
risultino avviate le relative formalità amministrative per l'acquisizione del ti-
tolo abilitativo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese so-
stenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai condomini
e dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), compresi quelli effettuati
su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31
dicembre 2023, del 100 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del
90 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025. Per gli interventi effettuati
su unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), che hanno un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 50.000 euro annui, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai soggetti
di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d),
per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno
il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni,
si provvede alla riduzione del fondo di cui all'articolo 1 della legge n. 101
del 2021.
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9.102
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Respinto

Il comma 8-bis è sostituito dal seguente:

        «8-bis. Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al com-
ma 9, lettera b), per i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi del comma
13-ter risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA),
ovvero, per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici,
risultino avviate le relative formalità amministrative per l'acquisizione del ti-
tolo abilitativo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese so-
stenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai condomini
e dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), compresi quelli effettuati
su edifici oggetto di demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma
1, lettera d), del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in
materia edilizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, la detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2025, nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31
dicembre 2023, del 70 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65
per cento per quelle sostenute nell'anno 2025. Per gli interventi effettuati su
unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui
al comma 9, lettera b), che hanno un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 40.000 euro annui, la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2022. Per gli interventi effettuati dai soggetti
di cui al comma 9, lettera c), e dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d),
per i quali alla data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno
il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni,
si provvede alla riduzione del fondo di cui all'articolo 1 della legge n. 101
del 2021.
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9.103 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
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dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
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direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.104 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
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nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;
2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
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previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."
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            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.105 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
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sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
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ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.
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3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.106 (testo 2)
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,



Atti parlamentari  549 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi



Atti parlamentari  550 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
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direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.107 (testo 2)
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
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ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
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persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
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pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.108 (testo 2)
Calandrini, De Carlo, Nastri

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";
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            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
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immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
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a otto unità immobiliari;
            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-

mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.109 (testo 3)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.110
Marcucci, Margiotta

Respinto

Al comma 1, alla lettera b), alinea «8-bis», il primo periodo è sostituito dal
seguente: «Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per i quali, alla data del 30 giugno 2022, siano stati effettuati lavori
per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110
per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.» e il
terzo periodo è abrogato.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».

9.111 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";
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            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
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immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
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a otto unità immobiliari;
            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-

mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.112
De Poli

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire, ovun-
que ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.113
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire, ovun-
que ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.114
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire, ovun-
que ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

        Conseguentemente all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.115 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma
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      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-



Atti parlamentari  568 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
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dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
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in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.116
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire, ovun-
que ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.117
Mallegni, Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire, ovun-
que ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.118
Mallegni, Perosino

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo le parole: «Per gli interventi», inserire, ovun-
que ricorrono, le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.
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9.119 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.120 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
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infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
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b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».



Atti parlamentari  577 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.121
Calandrini, De Carlo, Petrenga

Respinto

Al comma 1, lettera d), primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «per
i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter risulti effet-
tuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero, per quelli
comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici risultino avviate le
formalità amministrative per l'acquisizione del titolo abilitativo,».

        Conseguentemente, ridurre di 37 milioni di euro gli importi del fondo
di cui all'articolo 194.
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9.122 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.123
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera d), primo periodo, sopprimere le seguenti parole: «per
i quali, alla data del 30 settembre 2021, ai sensi del comma 13-ter risulti effet-
tuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero, per quelli
comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici risultino avviate le
formalità amministrative per l'acquisizione del titolo abilitativo,».

9.124 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
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412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
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2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
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ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.125 (testo 2)
Lomuti, Castaldi, Lanzi, Vanin, Gallicchio, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.126
Richetti

Respinto

Al comma 1, lettera d) sostituire l'inciso: «, alla data del 30 settembre
2021,» con il seguente: «, alla data del 31 marzo 2022».

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, stimati in 20
milioni di euro per l'anno 2022 e 15 milioni di euro per l'anno 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.127
Pergreffi, Arrigoni, Campari, Corti, Rufa, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso: «8-bis», primo periodo, sostituire le
parole: «alla data del 30 settembre 2021» con le seguenti: «alla data di entrata
in vigore della presente legge».
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9.128 (testo 2)
Faraone, Conzatti

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-



Atti parlamentari  592 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.129 (testo 2)
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
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infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);



Atti parlamentari  594 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.130 (testo 2)
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera c) sostituire le parole: «2022» con le seguenti: «2023»
al fine di supportare lo sviluppo di energia da fonti rinnovabile;

        2) alla lettera d) dopo le parole: «risulti effettuata la comunicazione
di inizio lavori asseverata (CILA)»; inserire le seguenti: «ovvero per quelli
ricadenti in area vincolata».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 38 milioni di euro per l'anno 2022 e 70 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2023 al 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.



Atti parlamentari  596 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9.131
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1 lettera d) capoverso: «comma 8-bis», nel primo periodo do-
po le parole: «del titolo abilitativo» aggiungere le seguenti: «o dell'autoriz-
zazione paesaggistica di cui all'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42».

        Conseguentemente, all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027.

9.132
Causin

Respinto

Al comma 1 lettera d) nel comma 8-bis richiamato, nel primo periodo do-
po le parole: «del titolo abilitativo» aggiungere le seguenti: «o dell'autoriz-
zazione paesaggistica di cui all'articolo 146 del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42».

        Conseguentemente, all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027.

9.133
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            1) Al comma 1, alla lettera d), capoverso comma 8-bis, primo pe-
riodo, sono sostituite le parole: «anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2022» con le seguenti: «anche per le spese sostenute entro il 31 di-
cembre 2023» e sono soppresse le parole: «per i quali, alla data del 30 set-
tembre 2021, ai sensi del comma 13-ter, risulti effettuata la comunicazione
di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero, per quelli comportanti la demo-
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lizione e la ricostruzione degli edifici, risultino avviate le relative formalità
amministrative per l'acquisizione del titolo abilitativo,».

            2) Al comma 1, alla lettera d), capoverso comma 8-bis, terzo pe-
riodo, sono soppresse le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui,».

            3) Al comma 3, lettera b), numero 2) sostituire, ovunque ricorrano,
le parole: «5.000 euro» con le seguenti: «16.000 euro».

            4) Al comma 5, sopprimere le parole: «e le parole ''90 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''60 per cento''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.» con le seguenti: «300 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023».

9.134
Giacobbe

Respinto

Alla lettera d), al primo periodo sostituire le parole: «fino al 31 dicembre
2022» con le seguenti: «fino al dicembre 2023»; al secondo periodo dopo le
parole: «interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al
comma 9, lettera a), dell'articolo 119» aggiungere le parole: «e dalle coope-
rative a proprietà divisa»; al terzo periodo dopo le parole: «non superiore a
25.000 euro annui» aggiungere: «esclusi i cittadini iscritti all'AIRE».

        Agli oneri derivanti dall'emendamento si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 del presente prov-
vedimento.

9.135
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis» sostituire il secondo periodo con
il seguente: «Per gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche
di cui al comma 9, lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di
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demolizione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo
unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del 110 per cento.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 600 milioni di euro per l'anno 2022, di
500 milioni di euro per l'anno 2023, e 100 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.».

9.136 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;
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2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
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commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."
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            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.137
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le seguenti: «nonché per gli
interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di aggregati edilizi costituiti
da più edifici interconnessi danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 1º aprile 2009».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «420 milioni».
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9.138
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, lettera d), secondo periodo dopo le parole: «di cui al decre-
to del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le se-
guenti: «nonché per gli interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di
aggregati edilizi costituiti da più edifici interconnessi danneggiati dagli eventi
sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009,».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «di
600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2022, 400
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».».

9.139 (testo 2)
Astorre, Verducci, Manca

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
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cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
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periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

9.140
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le seguenti: «nonché per gli
interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di aggregati edilizi costituiti
da più edifici interconnessi danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 1º aprile 2009,».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente comma, valutato
in 46 milioni di euro per l'anno 202Z 91 milioni di euro per l'anno 2023, 64
milioni di euro per l'anno 2024 e 59 milioni di euro per l'anno 2025, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge.

9.141
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Al comma 1 lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le seguenti: «nonché per gli
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interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di aggregati edilizi costituiti
da più edifici interconnessi danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 1º aprile 2009,»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 45.154.493,00 euro per l'anno 2022, 90.308.986,00 euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2027, 63.200.406,71 euro per l'anno 2028 e
58.686.091,95 euro per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

9.142
Di Girolamo, Coltorti, Fede, Pavanelli

Respinto

Al comma 1, lettera d) dopo le parole: «di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,» aggiungere le seguenti: «nonché per gli
interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di aggregati edilizi costituiti
da più edifici interconnessi danneggiati dagli eventi sismici verificatisi a far
data dal 1º aprile 2009,».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 45 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 90 milioni di euro per l'anno 2023, 63 milioni
di euro per l'anno 2024 e 58 milioni di euro per l'anno 2025.

9.143
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso comma 8-bis, dopo le parole: «6 giugno
2001, n.380», aggiungere le seguenti: «nonché per gli interventi eseguiti con-
giuntamente ad uno degli interventi di cui al comma 1, effettuati sulle singole
unità abitative facenti parte di condomìni, al fine di conseguire il migliora-
mento energetico dell'edificio richiesto dalla norma,».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni» rispettivamente con le parole: «200 milioni»
e «50 milioni».

9.144 (testo 2)
Tosato, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
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corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
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reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.145
Giarrusso, Paragone, Martelli

Respinto

Al comma 1, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

            a) le parole: «70 per cento» sono sostituite con le seguenti «110
per cento»;

            b) le parole: «65 per cento» sono sostituite con le seguenti «110
per cento»;

            c) le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore
a 25.000 euro annui,» sono soppresse.

9.146
Vaccaro, Croatti, Lanzi, Anastasi, Gallicchio, Pavanelli

Respinto

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «70 per cento» con le seguenti: «110 per cen-
to»;

        b) sostituire le parole: «65 per cento» con le seguenti: «110 per cen-
to»;
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        c) sopprimere le seguenti parole: «che hanno un valore dell'indicatore
della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n.
159, non superiore a 25.000 euro annui».

9.147
De Poli

Respinto

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «del 70 per cento per quel-
le sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell'anno
2025» con le seguenti: «del 90 per cento per quelle sostenute negli anni 2024
e 2025».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.148
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «del 70 per cento per quel-
le sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell'anno
2025» con le seguenti: «del 90 per cento per quelle sostenute negli anni 2024
e 2025».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.149
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso comma 8-bis, il terzo periodo è sostitui-
to con i seguenti: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adibite ad
abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), che
hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabi-
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lito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, spetta
la detrazione nella misura del 90 per cento anche per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2022. Per i medesimi interventi di cui al periodo precedente
spetta la detrazione nella misura del 70 per cento anche per le spese sostenute
entro il 31 dicembre 2022, ove il valore dell'indicatore della situazione eco-
nomica equivalente non superi la somma di 50.000 euro annui.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, valutati in 400 milioni di euro per l'anno 2022, 450 milioni di
euro per l'anno 2023, 500 milioni di euro per l'anno 2024, 500 milioni di euro
per l'anno 2025 e 500 milioni di euro per l'anno 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194 del presente disegno di legge.

9.150 (testo 2)
Nastri, Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
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nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;
2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
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previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."
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            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.151
Verducci, Ferrari

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso 8-bis, al terzo periodo, apportare le
seguenti modifiche:

            a) sopprimere le parole: «su unità immobiliari adibite ad abitazione
principale»;

            b) sopprimere le parole da: «che hanno un valore» fino a: «25.000
euro annui».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
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di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».

9.152
Collina

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        1) al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti mo-
difiche:

            a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui,»;

            b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023»;

            c) dopo le parole: «Per gli interventi», inserire, ovunque ricorrono,
le seguenti: «, compresi quelli dei commi 2, 5, 6 e 8»;

        2) al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: «Per le spese do-
cumentate, sostenute nell'anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo
precedente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano
iniziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall'imposta lorda nella
misura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio lavori asseve-
rata (CILA), l'inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato con ogni altro
mezzo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in modo inequivoca-
bile l'avvio degli interventi.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «di 487 milioni di
euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024, di 472 milioni
di euro per l'anno 2025, di 474 milioni di euro per l'anno 2026, di 488 milioni
di euro per l'anno 2027, di 492 milioni di euro per l'anno 2028, di 499 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2037.».
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9.153
De Poli

Respinto

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti modifiche:

            a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui,»;

            b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.154 (testo 2)
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
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comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
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nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
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l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.155
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti modifiche:

            a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui,»;

            b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».
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        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.156
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera d), al terzo periodo, apportare le seguenti modifiche:

            a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 curo annui,»;

            b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.157 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
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ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
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edificio,»;
4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";
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        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.158
Mallegni, Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

Al comma 1, lettera d), terzo periodo, apportare le seguenti modifiche:

            a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui,»;

            b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31
dicembre 2023».
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        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.159 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
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zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
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dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.160
Mallegni, Perosino

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», al terzo periodo, apportare le
seguenti modifiche:

        a) sopprimere le parole: «che hanno un valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non
superiore a 25.000 euro annui,»;

        b) sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le seguenti: «31 di-
cembre 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.161
De Poli

Respinto

Al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «che hanno un va-
lore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui,».
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        Conseguentemente all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.162
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 9, al comma 1, lettera d), sopprimere le seguenti parole: «che
hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, sta-
bilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui,».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.163
Calandrini, De Carlo, Petrenga

Respinto

Al comma 1, lettera d), terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «che
hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, sta-
bilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 annui,».

        Conseguentemente, ridurre di 37 milioni di euro gli importi del fondo
di cui all'articolo 194.

9.164 (testo 3)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Marin, Ferrero, Faggi, Testor

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
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e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
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c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;
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            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.



Atti parlamentari  632 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9.165
Ferrari, Verducci, Manca

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», al terzo periodo, sopprimere le
parole da: «che hanno un valore» fino a: «25.000 euro annui».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».

9.166
Briziarelli, Pazzaglini, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», sopprimere le parole: «che han-
no un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui,».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 3,20 milioni di euro per l'anno 2022, 83,07 milioni di euro per
Fanno 2023, 77,40 per l'anno 2024, 72,54 per ciascuno degli anni 2025 e
2026, si provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fron-
te ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

9.167
Giammanco

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», sopprimere le seguenti parole:
«che hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente,
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stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui,».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3,102 milioni per l'anno 2022, 82,236 milioni per l'anno 2023, 76,56
milioni di euro per l'anno 2024, 71,808 milioni di euro per l'anno 2025,71,808
milioni di euro per l'anno 2026 e 1,584 milioni di euro per il 2033 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.168
Tiraboschi

Respinto

Al comma 1, lettera d) sopprimere le seguenti parole: «che hanno un va-
lore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5
dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3,102 milioni per l'anno 2022, 82,236 milioni per l'anno 2023, 76,56
milioni di euro per l'anno 2024, 71,808 milioni di euro per l'anno 2025,
71,808 milioni di euro per l'anno 2026 e 1,584 milioni di euro per il 2033 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.169
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera d), terzo periodo, sopprimere le seguenti parole: «che
hanno un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, sta-
bilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 25.000 annui,».
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9.170 (testo 2)
Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Mollame

Respinto

Al comma 1, lettera d), sostituire le parole: «che hanno un valore dell'in-
dicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sensi del regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre
2013, n. 159, non superiore a 25.000 euro annui, la detrazione del 110 per cen-
to spetta»; con le parole: «la detrazione spetta nella misura del 70 per cento.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 1,88 milioni di euro per l'anno 2022, 49,8 milioni di euro per l'anno
2023, 46,4 milioni di euro per l'anno 2024, 43,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2025 e 2026, e 0,9 milioni di euro per l'anno 2033, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.

9.171 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo sostituire le
parole: «non superiore a 25.000 euro annui»; con le parole: «non superiore
a 50.000 euro annui».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 2,2 milioni di euro per l'anno 2022, 57,3 milioni di euro per l'anno
2023, 53,4 milioni di euro per l'anno 2024, 50 milioni di euro per gli anni
2025 e 2026, e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2033, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.
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9.172 (testo 2)
Girotto, Di Girolamo, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.173 (testo 2)
Conzatti, Marino

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di



Atti parlamentari  639 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
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b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.174 (testo 2)
Girotto, Castaldi, L'Abbate, Di Girolamo, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
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lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;
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            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
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4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.175 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», al terzo periodo sostituire le
parole: «non superiore a 25.000 euro annui»; con le parole: «non superiore
a 35.000 euro annui».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 32,4 milioni di euro per l'anno
2023, 30,2 milioni di euro per l'anno 2024, 28,3 milioni di euro per gli anni
2025 e 2026, e in 0,6 milioni di euro per l'anno 2033, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

9.176 (testo 3)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
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            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.177 (testo 2)
Girotto, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
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lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;



Atti parlamentari  650 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
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4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.178 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma
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      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
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mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
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dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
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in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.179
Mininno, Lezzi, Giannuzzi, Lannutti, Ortis, Abate, Angrisani,
Crucioli, Moronese, Mantero, Botto, Granato, La Mura

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», dopo il terzo periodo inserire
il seguente: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adibite ad abita-
zione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), che hanno
un valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai
sensi del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 5 dicembre 2013, n. 159, superiore a 25.000 euro annui, la detrazione
spetta nella misura del 90 per cento anche per le spese sostenute entro il 31
dicembre 2022.».

9.180 (testo 3)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
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relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;
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4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";
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        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.181 (testo 2)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis.», dopo il terzo periodo inserire
il seguente: «Per gli interventi effettuati su unità immobiliari adibite ad abi-
tazioni principali dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), la detra-
zione spetta anche per le spese sostenute dal 1º luglio 2022, nella misura del
80 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2022 e del 70 per cento
per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 18,9 milioni di euro per l'anno 2022, 247,9 milioni di euro per
l'anno 2023, 252,5 milioni di euro per gli anni 2024, 2025 e 2026, 80,4 milioni
di euro per l'anno 2027, e 5,6 milioni per l'anno 2033, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

9.182 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
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            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.183
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) Al comma 1, alla lettera d), al quarto periodo, dopo le parole: «e
dalle cooperative di cui al comma 9, lettera d)» inserire le seguenti: «d-bis)
e e)»;

        2) dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) al comma 9 lettera d-bis) aggiungere in fine le seguenti pa-
role: '', e gli enti del terzo settore compresi quelli di cui D. Lgs 117/17 art 101
comma 3''».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «400 milioni di euro per l'anno 2022 e 300 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023.».
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9.184
Fedeli, Manca

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera d), capoverso «8-bis)», quarto periodo, dopo le parole:
«lettera d)» sono inserite le seguenti: «lettera d-bis) e lettera e)»;

        b) dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) al comma 9 lettera d-bis), sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: '', e gli enti del Terzo settore, compresi quelli di cui all'articolo 101,
comma 3, del decreto legislativo n. 117 del 2017''».

9.185
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Per gli
interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), per
gli interventi effettuati dai condomini e dalle persone fisiche di cui al com-
ma 9, lettera a), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione
e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta
anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, così come per tutte le
spese trainate, incluso il solare fotovoltaico.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.»
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9.186
Manca, Verducci

Respinto

Al comma 1, lett. d), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «Per gli in-
terventi effettuati dalle organizzazioni non lucrative di utilità sociale di cui al
comma 9, lettera d-bis), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le
spese sostenute entro il 31 dicembre 2025.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».

9.187
Ferrazzi

Respinto

Al comma 1), lettera d), aggiungere in fine le seguenti parole: «Per gli
edifici di edilizia popolare la detrazione del 110 per cento spetta per le spese
sostenute entro il 31 dicembre 2024.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «di 467 milioni di
euro per l'anno 2023, di 450 milioni di euro per l'anno 2024, di 452 milioni
di euro per l'anno 2025, di 454 milioni di euro per l'anno 2026, di 478 milioni
di euro per l'anno 2027, di 482 milioni di euro per l'anno 2028, di 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, di 499 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2037.»
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9.188 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente



Atti parlamentari  666 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.189
Tosato, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «8-bis», aggiungere, in fine, il seguente
periodo: «Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera d-
bis), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2023.».

        Conseguentemente,

            all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «599 milioni di euro per l'anno 2022, di 470 milioni di euro per
l'anno 2023, di 430 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2024, 2025
e 2026, di 460 milioni di euro per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2028».

9.190
Marcucci, Manca, Ferrari, Collina

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso 8-bis, dopo il quarto periodo aggiungere
il seguente :«Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), per i quali alla data del 31 dicembre 2022 siano stati effettuati
lavori per almeno il 60 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione
del 110 per cento spetta anche per le spese sostenute entro il 31 giugno 2023.»
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».

9.191
De Poli

Respinto

Al comma 1, lettera d), inserire, in fine, il seguente periodo: «Per gli inter-
venti, compresi quelli di cui ai commi 2, 5, 6 e 8, effettuati su unità immobi-
liari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori
per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110%
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.».

        Conseguentemente:

            all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.192
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 9, al comma 1, lettera d), inserire, in fine, il seguente perio-
do: «Per gli interventi, compresi quelli di cui ai commi 2, 5, 6 e 8, effettuati
su unità immobiliari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b), per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano sta-
ti effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo, la
detrazione del 110% spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre
2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.
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9.193
Collina

Respinto

Al comma 1, lettera d), inserire, in fine, il seguente periodo: «Per gli inter-
venti, compresi quelli di cui ai commi 2, 5, 6 e 8, effettuati su unità immobi-
liari adibite ad abitazione principale dalle persone fisiche di cui al comma 9,
lettera b), per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati lavori
per almeno il 30 per cento dell'intervento complessivo, la detrazione del 110%
spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: « di 487 milioni di
euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024, di 472 milioni
di euro per l'anno 2025, di 474 milioni di euro per l'anno 2026, di 488 milioni
di euro per l'anno 2027, di 492 milioni di euro per l'anno 2028, di 499 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2037.»

9.194 (testo 2)
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) al comma 13-bis, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente:
''I prezzari individuati nel decreto di cui alla lettera a) del comma 13 devono
intendersi applicabili anche ai fini della lettera b) del medesimo comma, e con
riferimento agli interventi di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n.63, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 agosto 2013, n.90, di cui all'articolo 1, commi 219-223, della legge
27 dicembre 2019, n.160, e di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».
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9.195
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Al comma 1, lettera d) aggiungere in fine le seguenti parole: «Dal primo
gennaio 2022 le detrazioni sono riconosciute esclusivamente per gli interventi
di efficienza energetica che utilizzino fonti rinnovabili di energia o pompe di
calore elettriche. La sostituzione di impianti esistenti con tecnologie che uti-
lizzano combustibili fossili accede all'ecobonus con una detrazione pari al 50
per cento delle spese effettuate. Dal primo gennaio 2025 nei nuovi interventi
edilizi o in ristrutturazioni rilevanti possono essere installati esclusivamente
impianti da fonti rinnovabili o pompe di calore elettriche. Con decreto del
Ministro della transizione ecologica, entro 90 giorni dall'approvazione della
presente legge, è approvato il piano di sostegno alle aziende del settore per la
conversione verso sistemi a emissioni zero.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».

9.196 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
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agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
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vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
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sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.197 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-



Atti parlamentari  677 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-



Atti parlamentari  678 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.198
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

            «d-bis) Il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui ai commi
1 e 2 del presente articolo devono rispettare i requisiti minimi previsti dai de-
creti di cui al comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e, nel
loro complesso, devono assicurare, anche congiuntamente agli interventi di
cui ai commi 5 e 6 del presente articolo, il miglioramento di almeno due classi
energetiche dell'edificio o delle unità immobiliari situate all'interno di edifi-
ci plurifamiliari le quali siano funzionalmente indipendenti e dispongano di
uno o più accessi autonomi dall'esterno, ovvero, se ciò non sia possibile, il
conseguimento della classe energetica più alta, ovvero nel caso in cui l'edifi-
cio sottoposto ad intervento sia sottoposto ad almeno uno dei vincoli previsti
dal Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, di cui al decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, ovvero altresì gli interventi di cui al citato comma 1 e 2
siano vietati da regolamenti edilizi, urbanistici e ambientali, il miglioramento
di almeno una classe energetica; miglioramento da dimostrare mediante l'at-
testato di prestazione energetica (A.P.E.), di cui all'articolo 6 del decreto le-
gislativo 19 agosto 2005, n. 192, prima e dopo l'intervento, rilasciato da un
tecnico abilitato nella forma della dichiarazione asseverata. Nel rispetto dei
suddetti requisiti minimi, sono ammessi all'agevolazione, nei limiti stabiliti
per gli interventi di cui ai citati commi 1 e 2, anche gli interventi di demoli-
zione e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo uni-
co delle disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380. Gli interventi
di dimensionamento del cappotto termico e del cordolo sismico non concor-
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rono al conteggio della distanza e dell'altezza, in deroga alle distanze minime
riportate all'articolo 873 del codice civile, per gli interventi di cui all'articolo
16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e al presente articolo.''».

9.199
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera «d)» inserire la seguente:

            «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cen-
to, indipendentemente dal valore dell'indicatore della situazione economica
equivalente.''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 78.957.234,84 euro per l'anno 2022, 147.891.778,91 euro per cia-
scuno degli anni dal 2023 al 2028 e 130.000.000 per l'anno 2029, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

9.200 (testo 2)
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
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1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.
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        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

9.201 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
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1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.
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        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

9.202 (testo 2)
Astorre, Verducci, Manca

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
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1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.
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        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

9.203 (testo 2)
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
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lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
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del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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9.204 (testo 2)
Di Girolamo, Coltorti, Fede, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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9.205 (testo 2)
Verducci, Astorre, Manca

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle



Atti parlamentari  691 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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9.206 (testo 2)
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
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bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
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dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

9.207 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
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corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui



Atti parlamentari  696 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.208 (testo 3)
Arrigoni, Romeo, Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;



Atti parlamentari  698 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
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commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."
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            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.209 (testo 2)
Calandrini, De Carlo, Nastri

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento



Atti parlamentari  701 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
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te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.
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3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.210
Stefano, Manca, Misiani

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) dopo il comma 8-bis è inserito il seguente:

        ''8-ter. Le disposizioni di cui al precedente comma 8-bis si applicano
anche agli interventi di cui ai commi 2, 4, secondo periodo, 5, 6 e 8 del presente
articolo.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».

9.211 (testo 2)
Cioffi, Di Girolamo, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
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ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
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edificio,»;
4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";
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        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.212 (testo 2)
Marino, Conzatti

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";
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            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
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immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
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a otto unità immobiliari;
            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-

mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.



Atti parlamentari  711 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9.213
Misiani, Verducci

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

        «d-bis) al comma 9, dopo le parole: ''dalle cooperative di abitazione
a proprietà indivisa'' sono aggiunte le seguenti: ''e dalle cooperative di abita-
zione a proprietà divisa''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.»

9.214
Conzatti

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) al comma 9, lettera c), dopo le parole: ''edilizia residenziale
pubblica'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché dai comuni per i medesimi in-
terventi su immobili di loro proprietà adibiti ad edilizia residenziale pubblica,
limitatamente al caso in cui questi non dispongano della maggioranza di cui
al comma 9-bis''».

        b) al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

        ''1-quater. Per gli interventi previsti dal comma 2, è istituito presso il
Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per
l'anno 2022 e 2023, che costituisce tetto di spesa, al fine di riconoscere ai
comuni, in luogo dell'opzione di cui al comma 1, un contributo di pari importo
per la realizzazione dei predetti interventi su immobili di loro proprietà adibiti
ad edilizia residenziale pubblica. Con decreto del Ministero dell'interno, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il
28 febbraio 2022, previa intesa in Conferenza stato città ed autonomie locali,
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sono individuati i criteri e le modalità per la determinazione e l'attribuzione
dei contributi''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni», con le seguenti: «590 milioni» e le parole: «500 milioni a decorrere dal-
l'anno 2023» con le seguenti: «490 milioni per l'anno 2023 e 500 milioni a
decorrere dall'anno 2024».

9.215
Conzatti

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) al comma 9, lettera c), dopo le parole: ''edilizia residenziale
pubblica'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché dai comuni per i medesimi in-
terventi su immobili di loro proprietà adibiti ad edilizia residenziale pubblica,
limitatamente al caso in cui questi non dispongano della maggioranza di cui
al comma 9-bis''»;

        b) al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) dopo il comma 1-ter, è aggiunto il seguente:

        ''1-quater. Per gli interventi previsti dal comma 2, ai comuni è sempre
consentito l'esercizio dell'opzione di cui al comma 1''».

9.216
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera d) aggiungere la seguente lettera:

            «d-bis). All'articolo 119, comma 9, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con m dopo la lettera c), inserire la seguente:

            ''c-bis) dalle amministrazioni comunali su immobili di edilizia re-
sidenziale pubblica a canone sociale di loro proprietà''».
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        Conseguentemente, l'articolo 194 è sostituito dal seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 400 milioni di euro per l'anno 2022 e 300
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

9.217
Saponara, Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) al comma 9, lettera d-bis), le parole: ''e dalle associazioni di
promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle
province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge
7 dicembre 2000, n. 383'' sono sostituite dalle seguenti: ''dalle associazioni di
promozione sociale iscritte nel registro nazionale e nei registri regionali e delle
province autonome di Trento e di Bolzano previsti dall'articolo 7 della legge
7 dicembre 2000, n. 383, e dalle aziende pubbliche di servizi alla persona,
istituite dalle rispettive leggi regionali''.».

        Conseguentemente,

        all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022 e di 450 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

9.218
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere le seguenti:

            «d-bis) al comma 9, dopo la lettera d-bis) aggiungere la lettera:

            ''d-ter) dalle imprese individuali e società titolari di RSA che svol-
gono attività socio-sanitaria con fini di lucro autorizzate o accreditate o rien-
tranti nel fabbisogno determinato dalle Regioni;''.

            d-ter) al comma 10-bis al primo periodo dopo le parole: ''lettera d-
bis)'', aggiungere le parole ''e d-ter)''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole «300 milioni»
e «100 milioni».

9.219
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) al comma 9, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

            ''d-ter). dagli enti ecclesiastici su immobili adibiti a edifici di culto
e edifici adibiti ad abitazione, stabilmente destinati alle attività istituzionali,
comprese quelle scolastiche, ricreative e sportive. L'agevolazione fiscale di
cui alla presente lettera è riconosciuta nel limite massimo complessivo di 20
milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per l'anno 2023, 300 mi-
lioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro per gli anni
2032 e 2033. L'Agenzia delle entrate monitora il raggiungimento del limite
sulla base delle domande pervenute;''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per l'anno
2023, 300 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro
per gli anni 2032 e 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

9.220
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) al comma 9, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

            ''d-ter) dalle istituzioni senza scopo di lucro che gestiscono scuole
paritarie di cui alla legge 10 marzo 2000, n. 62, per interventi sugli immobili,
posseduti o detenuti, che sono adibiti a servizi educativi e scolastici. L'agevo-
lazione fiscale di cui alla presente lettera è riconosciuta nel limite massimo
complessivo di 20 milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per
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l'anno 2023, 300 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di
euro per gli anni 2032 e 2033. L'Agenzia delle entrate monitora il raggiungi-
mento del limite sulla base delle domande pervenute;''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per l'anno
2023, 300 milioni di euro per gli anni dal 2024 al 2027, e 40 milioni di euro
per gli anni 2032 e 2033, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

9.221
Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,
Fantetti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguente:

            «d-bis) al comma 9, lettera e) sono soppresse le parole: ''limitata-
mente ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spoglia-
toi''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le parole: «500 milioni di euro per l'anno 2022»e
sostituire le parole: «500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «300 milioni di euro annui dall'anno 2023 all'anno 2026, 400
milioni di euro per l'anno 2027 e 500 milioni di euro dall'anno 2028».

9.222
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) al comma 9, lettera e), le parole: ''limitatamente ai lavori
destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi'', sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''con riferimento ai lavori sugli immobili adibiti a impian-
to sportivo, ivi compresi le strutture di servizio e gli spogliatoi''».
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        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede, entro il
limite massimo di spesa pari a 100 milioni di curo annui per ciascuno degli
anni 2021, 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, a valere sul Fondo per lo sviluppo
e la coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma
177 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato
dall'art. 2, comma 1, D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla L. 1 luglio 2021, n. 101. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con
proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, individua le modalità di accesso alle ulteriori
risorse stanziate, nei limiti di spesa di cui al presente comma, nonché i relativi
criteri di ripartizione e di erogazione delle stesse.

9.223 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
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infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
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b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.224
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d bis) al comma 9, lettera e), le parole: ''limitatamente ai lavori
destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi'', sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''con riferimento ai lavori sugli immobili adibiti a impian-
to sportivo, ivi compresi le strutture di servizio e gli spogliatoi''».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di programma-
zione 2021-2027, di cui al comma 177 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, come rifinanziato dall'art. 2, comma 1, D.L. 6 maggio 2021, n.
59, convertito, con modificazioni, dalla L. 1 luglio 2021, n. 101.
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9.225
Misiani, Verducci

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

            «d-bis) Al comma 9, dopo la lettera e), è inserita la seguente:

            ''e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio im-
mobiliari istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti
organismi. Nel caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio
immobiliari la fruizione dell'incentivo fiscale di cui all'articolo 119, comma 1
avviene esclusivamente con le modalità previste dall'art. 121, comma 1''»;

            b) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:

                «2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

        ''3-quinquies. L'incentivo fiscale previsto dall'articolo 1, commi da
344 a 347, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti nella
presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi,
esclusivamente con le modalità previste dall'art. 121, comma 1, del Decreto
Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.''»;

            c) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

                «2-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

        ''2-ter. L'incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della
presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi,
esclusivamente con le modalità previste dall'art. 121, comma 1, del Decreto
Legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17
luglio 2020, n. 77.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
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milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».

9.226 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
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tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
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no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.227
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d) si aggiunge:

            «e) Al comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 aggiungere alla fine:

            ''f) Al commissario straordinario previsto dall'articolo 11-ter del de-
creto legge 1 aprile 2021, n. 44;''».

9.228
Lezzi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d) si aggiunge:

            «e) Al comma 9 dell'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34 aggiungere alla fine:

            ''f) Al commissario straordinario previsto dall'articolo 11-ter del de-
creto-legge 1 aprile 2021 , n. 44;''».
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9.229
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

            «d-bis) al comma 10, lettera b), apportare le seguenti modifiche:

                1) al primo periodo, sostituire le parole: ''usufrutto o comodato
d'uso gratuito'', con le parole: ''usufrutto, comodato d'uso gratuito o contratto
di locazione ultranovennale'';

                2) al secondo periodo, dopo le parole: ''Il titolo di comodato d'uso
gratuito'', aggiungere le parole ''e il contratto di locazione''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole: «500 milioni»
e «400 milioni».

9.230
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) al comma 10, è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Il
numero massimo di unità immobiliari di cui al periodo precedente è riferito al
soggetto che sostiene la spesa dell'intervento, indipendentemente dalle quote
di proprietà''».

9.231
Dal Mas

Respinto

All'articolo 9, al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

        «d-bis). Al comma 11, dopo le parole: ''dell'articolo 35 del decreto
legislativo 22 luglio 1998, n. 322,'' sono inserite le seguenti: ''dai consulenti
tributari, quali professionisti di cui alla legge 14 gennaio 2013, n. 4, abilitati
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alla rappresentanza ed assistenza dei contribuenti ai sensi dell'articolo 63 del
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600''».

9.232
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 9, lettera d), aggiungere la seguente:

        «d-ter) dagli enti non lucrativi muniti di personalità giuridica agli af-
fetti civili per gli immobili destinati all'esercizio senza finalità lucrative di at-
tività sanitarie o socio sanitarie accreditate o convenzionate con il Servizio
Pubblico ai sensi di legge».

9.233
Saccone

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

        «f) al comma 4 sostituire le parole: ''30 giugno 2022'' con le parole: ''31
dicembre 2022 e per i quali alla data del 30 giugno 2022 siano stati effettuati
lavori per almeno il 60% dell'intervento complessivo.''».

        Conseguentemente, ridurre di 350 milioni di euro a decorrere dal
2022 il fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incremento dall'articolo 194 della
presente legge.

9.234
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

            «e-bis) al comma 6, sostituire le parole: ''alle stesse condizioni, ne-
gli stessi limiti di importo e ammontare complessivo'' con le seguenti: ''con
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una capacità non superiore al rapporto 2 a 1 che per gli impianti da 6kW equi-
vale ad un accumulo da 12 kWh».

9.235
Binetti, Gallone

Respinto

All'articolo 9, aggiungere la seguente lettera:

            «f) al comma 9 si aggiunge:

        ''d-ter) dagli enti non lucrativi muniti di personalità giuridica agli af-
fetti civili per gli immobili destinati all'esercizio senza finalità lucrative di at-
tività sanitarie o socio sanitarie accreditate o convenzionate con il Servizio
Pubblico ai sensi di legge.''».

        Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

9.236 (testo 2)
Lanzi, Montevecchi, Marinello, Maiorino, Pavanelli, Vanin,
Piarulli, Romano, Donno

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
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lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;
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            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
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4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.237 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma
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      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
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mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
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dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
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in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.238
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «f) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

        ''14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma 2,
lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a im-
prese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del de-
creto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di conversione
15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo
sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo pe-
riodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto per il rilascio
delle relative attestazioni.''».

9.239
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «e-bis) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

        ''14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma 2,
lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a im-
prese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del de-
creto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di conversione
15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo
sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo pe-
riodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto per il rilascio
delle relative attestazioni''».
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9.240
Bressa, Matrisciano, Romano, Caligiuri, Di Girolamo, Laforgia,
Montevecchi, Romagnoli

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            f) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

        «14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma 2,
lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a im-
prese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del de-
creto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di conversione
15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo
sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo pe-
riodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto per il rilascio
delle relative attestazioni».

9.241
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «e-bis) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

        ''14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma 2,
lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a im-
prese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del de-
creto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di conversione
15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo
sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo pe-
riodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto per il rilascio
delle relative attestazioni.
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9.242
Margiotta

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

        «f) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

        ''14-ter. Per i contratti di appalto sottoscritti a far data dal 1º luglio
2023, i lavori di cui al presente articolo nonché quelli elencati al comma 2,
lettere a), b), c) e d) dell'articolo 121 sono obbligatoriamente affidati a im-
prese in possesso del requisito di cui all'articolo 8, comma 5 lettera c) del de-
creto legge 17 ottobre 2016, n. 189 coordinato con la legge di conversione
15 dicembre 2016, n. 229. Per i contratti di appalto di cui al primo periodo
sottoscritti a decorrere dal 1º luglio 2022 e fino alla data di cui al primo pe-
riodo, le imprese dimostrano di aver sottoscritto un contratto per il rilascio
delle relative attestazioni''».

9.243
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «e-bis) dopo il comma 14-bis inserire il seguente:

        ''14-ter. I lavori di cui al presente articolo di importo superiore a
150.000 euro sono obbligatoriamente affidati a imprese che siano in possesso
della qualificazione ai sensi dell'articolo 84 del codice dei contratti pubblici
di lavori, servizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.
Tale requisito si intende rispettato qualora sulla base delle rilevazioni previste
nel computo metrico estimativo, sia dimostrata idonea attestazione SOA per
ciascuna delle categorie di opere generali e specializzate, ai sensi dell'articolo
61 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 e come definite dall'allegato A del mede-
simo decreto, se di importo superiore a 150.000''».
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        2) dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, dopo il
comma 219 aggiungere il seguente:

        ''219-bis. Per gli interventi di cui al comma precedente, i tecnici abi-
litati asseverano la congruità delle spese sostenute in relazione all'intervento
realizzato. L'asseverazione è rilasciata al termine dei lavori. Una copia dell'as-
severazione è trasmessa, esclusivamente per via telematica, all'Agenzia na-
zionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico sostenibile
(ENEA). Ai tini dell'asseverazione della congruità delle spese si fa riferimento
ai prezzari individuati dal Decreto di cui al comma 13, lettera a) dell'articolo
119 del Decreto Legge 19 maggio 2020, numero 34, come convertito dalla
con modificazioni dalla Legge 17 luglio 2020, numero 77, e s.m.i.''».

9.244
Damiani

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «f) al comma 9, dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

        ''f) dagli Enti di cui all'articolo 2, comma 2-bis, del decreto legge 31
agosto 2013, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 ottobre
2013, n. 125, per interventi realizzati su immobili di loro proprietà, limitata-
mente ai lavori destinati agli immobili o parti di immobili adibiti alle attività
istituzionali''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 4 milioni di euro per l'anno 2022, 122 milioni di euro per l'anno
2023, 296 milioni di euro per l'anno 2024, 270 milioni di euro per l'anno
2025, 266 milioni di euro per l'anno 2026, 122 milioni di euro per l'anno
2027 e 4 milioni di euro per l'anno 2034, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.
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9.245 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.246
Faraone

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Sugli immobili il cui vincolo risiede nell'essere inseriti in aree
sottoposte a vincolo paesaggistico di cui alla Parte III del Decreto legislativo,
22 gennaio 2004 nº 42, sebbene privi di riconosciuto valore storico, artistico
o architettonico intrinseco, è consentito intervenire anche attraverso demoli-
zione e ricostruzione classificabili nella ''ristrutturazione edilizia'', così come
definita dal D.P.R. 380/2001. Gli interventi di cui al periodo precedente devo-
no sempre essere inquadrati all'interno di specifiche previsioni regolamentari
proprie degli strumenti urbanistici comunali e sono da sottoporre, comunque,
al rilascio di nulla osta da parte delle Amministrazioni competenti per la tutela
del vincolo.».

9.247
Manca, Verducci

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «Nelle aree del cratere del sisma 2016, le disposizioni di cui all'arti-
colo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, si applicano anche agli interventi ef-
fettuati su immobili ricadenti in area vincolata che si configurano come nuo-
va costruzione ai fini urbanistici, ma che rientrano comunque nella categoria
della ristrutturazione edilizia nella sua definizione generale.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 487 milioni
di euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024, di 472 milioni
di euro per l'anno 2025, di 474 milioni di euro per l'anno 2026, di 488 milioni
di euro per l'anno 2027, di 492 milioni di euro per l'anno 2028, di 499 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2032, di 499,5 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2033 al 2036 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2037.».

9.248 (testo 2)
Crimi, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:
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            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.249 (testo 2)
Cioffi, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
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lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;
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            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
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4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.250
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77, all'articolo 121, dopo il comma
1-ter è aggiunto il seguente:

        ''1-quater. Le spese per il visto di conformità e per l'asseverazione di
cui al comma 1-ter rientrano tra le spese detraibili per gli interventi elencati
nel comma 2''».

9.251
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) per la trasformazione del corrispondente importo in credito
d'imposta, con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari.''».

9.252
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

        ''1-bis.1. Per le operazioni rientranti nell'ambito degli interventi di cui
agli articoli 119 e 121, comma 2 del presente decreto, effettuate nei confronti
degli istituti autonomi case popolari (IACP), comunque denominati, non tro-
vano applicazione le disposizioni previste dagli articoli 17, comma 6, lettera
a-ter) e 17-ter del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.''».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 19,2 milioni di euro per l'anno 2022 e 4,6 milioni di euro per l'an-
no 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

9.253
Dal Mas

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: ''di cui all'articolo 16-bis,
comma 1, lettere a) e b),'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui all'articolo
16-bis, comma 1, lettere a), b) ed e),''».

9.254
Astorre

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: ''a) e b)'' con le
seguenti: ''a), b) e d)''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.».
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9.255 (testo 2)
Saccone

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) al comma 2, lettera a), dopo le parole: «a) e b)» aggiungere
la seguente: «d)».

9.256
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) al comma 2, dopo la lettera f) è inserita la seguente:

            ''f-bis) sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1, comma
12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.''»;

        2) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 il comma 12
è sostituito dal seguente:

        ''12. Per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, ai fini delle imposte sui
redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 50
per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo,
sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o
detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati
gli interventi relativi alla « sistemazione a verde» di aree scoperte private di
edifici esistenti, unità immobiliari, pertinenze, quali:

            a) recinzioni ecosostenibili;

            b) impianti di irrigazione, pozzi e sistemi di raccolta di acqua pio-
vana;

            c) coperture a verde e di giardini pensili;
            d) superfici pavimentate drenanti e permeabili;
            e) aree destinate ad orto e al compostaggio domestico;
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            f) acquisto di biotrituratori;
            g) messa a dimora di essenze arboree volte a garantire la presenza

di insetti impollinatori;
            h) creazione di filari e bordure di essenze arboree autoctone.''»;

        3) dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui
al comma 4 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

9.257
Mininno, Lezzi, Giannuzzi, Lannutti, Ortis, Abate, Angrisani,
Crucioli, Moronese, Mantero, Botto, Granato, La Mura

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) al comma 2, dopo la lettera f) sono inserite le seguenti:

            ''f-bis) acquisto di mobili e grandi elettrodomestici di cui all'artico-
lo 16, comma 2, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90;

            f-ter) sistemazione a verde e interventi di cui all'articolo 1, comma
12 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.''».

9.258
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 2 dopo la lettera a) aggiungere la seguente:

            «a-bis) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui al
presente articolo, il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi
alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno dirit-
to alla detrazione d'imposta per gli interventi indicati al comma 2. 11 visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo
3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
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1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai
soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.
Le spese sostenute per il rilascio del visto di conformità rientrano tra le spese
detraibili per gli interventi di cui al presente articolo.''».

9.259
Mininno, Lezzi, Giannuzzi, Lannutti, Ortis, Abate, Angrisani,
Crucioli, Moronese, Mantero, Botto, Granato

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 3 le parole: ''non può essere usufruita negli anni
successivi'' sono sostituite con le seguenti: ''può essere usufruita negli anni
successivi''».

9.260
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 1) aggiungere il seguente:

        «1-bis) al comma 2.1, infine, è aggiunto il seguente periodo: ''La de-
trazione si applica altresì nella misura del 65 per cento per gli interventi di
installazione di unità di ventilazione residenziali bidirezionali con recupero
di calore.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «di 595 milioni di euro» e le parole: «di 500
milioni di euro» con le seguenti: «di 495 milioni di euro».
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9.261
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

        «1-bis) Per interventi di acquisto e posa in opera di finestre compren-
sive di infissi di cui all'articolo 14, comma 2.1 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
si intendono gli interventi di nuova apertura, di spostamento, di modifica o di
sostituzione di finestre comprensive di infissi con altre di sagoma diversa o di
dimensioni inferiori, uguali o superiori a quelle preesistenti».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla disposizione di cui al
numero 1-bis), valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'art. 194.

9.262
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Al comma 3, lettera a), dopo il numero 1), inserire il seguente:

        «1-bis) al comma 2.1, dopo le parole: ''comprensive di infissi'', inserire
le seguenti: ''di dimensioni inferiori, uguali o superiori a quelle preesistenti''».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla disposizione di cui al
numero 1-bis), valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'art. 194.



Atti parlamentari  755 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9.263
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) al comma 2, dopo la lettera b-bis) aggiungere la seguente:

        ''per l'acquisto e posa in opera di finestre comprensive di infissi co-
stituiti da vetri marchiati CSICERT « UNI e realizzati conformemente alla
norma UNI 7697 in materia di sicurezza, sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31
dicembre 2022. Le finestre comprensive di infissi, così come definite dall'art.
1 comma m) del Decreto Interministeriale »Requisiti Tecnici« del 6 agosto
2020, dovranno altresì essere installate in opera con soddisfacimento dei re-
quisiti di base specificati in UNI 11673-1, considerando, per gli interventi di
sola sostituzione di finestre comprensive di infissi preesistenti, le indicazioni
dell'Appendice B della citata UNI 11673-1. La detrazione di cui alla presente
lettera si ripartisce in cinque quote annuali di pari importo fino ad un valore
massimo di 60.000 euro.''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 5 milioni di euro per il 2022, 28 milioni di euro per il 2023 e 9 milioni
di euro per gli anni dal 2024 al 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifìnanziato dall'articolo 194, comma 1, della
presente legge.

9.264
Aimi

Respinto

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 1), inserire il seguente:

        «1-bis. Al comma 1-bis, il primo periodo è sostituito con il seguente:

        ''1-bis. Per le spese sostenute dal 1º gennaio 2017 al 31 dicembre 2021
per gli interventi di cui all'articolo 16-bis, comma 1, lettera i), del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
nonché per gli interventi di demolizione e ricostruzione, comunque qualifica-
ti, attuati in base a leggi, statali o regionali, finalizzate a promuovere interventi
di rigenerazione urbana e recupero del patrimonio edilizio ovvero di cui alla
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disciplina dei cosiddetti Piani Casa regionali, le cui procedure autorizzatorie
sono iniziate dopo la data di entrata in vigore della presente disposizione ov-
vero per i quali sia stato rilasciato il titolo edilizio, su edifici ubicati nelle zone
sismiche ad alta pericolosità (zone 1 e 2) di cui all'ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3274 del 20 marzo 2003, pubblicata nel supplemento
ordinario n. 72 alla Gazzetta Ufficiale n. 105 dell'8 maggio 2003, riferite a
costruzioni adibite ad abitazione e ad attività produttive, spetta una detrazione
dall'imposta lorda nella misura del 50 per cento, fino ad un ammontare com-
plessivo delle stesse spese non superiore a 96.000 euro per unità immobiliare
per ciascun anno.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l'anno 2022 e 410 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023».

9.265
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

        «1-bis) al comma 1-septies, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''all'acquirente delle unità im-
mobiliari,'', aggiungere le parole: ''indipendentemente dalla loro destinazione
d'uso,'';

            b) al secondo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: ''anche
a istituti di credito e intermediari finanziari'';

            c) il terzo periodo è soppresso».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole: «200 milioni»
e «50 milioni».
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9.266
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 1), aggiungere il seguente:

        «1-bis) al comma 1-septies, apportare le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: ''entro trenta mesi dalla data
di conclusione dei lavori, alla successiva alienazione dell'immobile'', con le
parole: ''che provvedano, entro diciotto mesi dal termine ultimo per applicare
la presente detrazione, alla successiva alienazione'';

            b) sopprimere l'ultimo periodo».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole «300 milioni»
e «200 milioni».

9.267
Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 3, lettera b), il punto 2) è soppresso.

9.268
Richetti

Respinto

Al comma 3, lettera b), sostituire il numero 2) con il seguente:

        «2) Ai contribuenti che fruiscono della detrazione di cui al comma
1, è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fino a concorren-
za del suo ammontare, per le ulteriori spese documentate sostenute negli an-
ni 2022, 2023 e 2024 per l'acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici di
classe non inferiore ad A+, nonché C per lavatrici e lavasciuga, D per lava-
stoviglie, E per frigoriferi e congelatori, per le apparecchiature per le quali
sia prevista l'etichetta energetica, finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto
di ristrutturazione. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 50
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per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a 16.000 euro, considerato al netto delle spese sostenute per
le medesime finalità per le quali si è fruito di analoga detrazione negli anni
precedenti. L'ammontare massimo complessivo sul quale calcolare la misura
della detrazione è aumentato fino ad euro 22.000 se le spese hanno ad ogget-
to mobili, grandi elettrodomestici o apparecchiature per le quali sia prevista
l'etichetta energetica e che siano prodotti secondo i criteri di sostenibilità in-
dividuati, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministero dello sviluppo economico d'intesa con il Ministero della
transizione ecologica e con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito
il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali. Ai fini della frui-
zione della detrazione dall'imposta, le spese di cui al presente comma sono
computate indipendentemente dall'importo delle spese sostenute per i lavori
di ristrutturazione che fruiscono delle detrazioni di cui al comma 1.».

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, stimati in 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, 17. 190.

9.269
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 3 lettera b) numero 2), capoverso «2.», sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: «La detrazione di cui al presente comma, da ripartire
tra gli aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura
del 50 per cento, delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare com-
plessivo non superiore a 15.000 euro. Qualora gli acquisti di mobili e grandi
elettrodomestici di cui sopra invece non fossero finalizzati ad immobili og-
getto di ristrutturazione, la detrazione sempre della misura del 50 per cento
delle spese sostenute è calcolata su un ammontare massimo complessivo non
superiore a 5.000 euro.».

9.270
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 3, lettera b) al punto 2) sostituire le parole da: «alla classe A per
i forni, E per le lavatrici, le lavasciugatrici e le lavastoviglie, F per i frigoriferi
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e i congelatori» con le seguenti: «alla classe A per i forni, B per le lavatrici,
le lavasciugatrici e le lavastoviglie, B per i frigoriferi e i congelatori».

9.271 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

1. All'articolo 9 comma 3, lettera b), numero 2) apportare le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «non superiore a 5.000
euro» con le seguenti: «non superiore a 10,000 euro per l'anno 2022 ed a 5.000
euro per gli anni 2023 e 2024»;

            b) al quarto periodo, sostituire le parole: «il limite di 5.000 euro»
con le seguenti: «il limite di spesa di cui al secondo periodo».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,9
milioni di euro per l'anno 2023, 33,2 milioni di euro per l'anno 2024, 28,3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.

9.272
De Poli

Respinto

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro» ovunque
ricorrono, con le seguenti: «16.000 euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «Art. 194. - (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
603,75 milioni di euro per l'anno 2022 e 445 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023».
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9.273
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 9, al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000
euro», ovunque ricorrono, con le seguenti: «16.000 euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «Art. 194. - (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
603,75 milioni di euro per l'anno 2022 e 445 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023.».

9.274 (testo 4)
Romeo, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

1. All'articolo 9 comma 3, lettera b), numero 2) apportare le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «non superiore a 5.000
euro» con le seguenti: «non superiore a 10,000 euro per l'anno 2022 ed a 5.000
euro per gli anni 2023 e 2024»;

            b) al quarto periodo, sostituire le parole: «il limite di 5.000 euro»
con le seguenti: «il limite di spesa di cui al secondo periodo».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,9
milioni di euro per l'anno 2023, 33,2 milioni di euro per l'anno 2024, 28,3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.
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9.275
Ferro, Damiani

Respinto

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovunque
ricorrono, con le seguenti: «16.000 euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «Art. 194. - (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
603,75 milioni di euro per l'anno 2022 e 445 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023».

9.276
Damiani

Respinto

Al comma 3, lettera b), numero 2) le parole: «5.000 euro», ovunque ricor-
rano, sono sostituite, dalle seguenti: «16.000 euro».

        Conseguentemente, ridurre di 94,7 milioni di euro per il 2023 e di
91,6 milioni di euro per il 2024 il del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

9.277
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Al comma 3, lettera b), numero 2) le parole: «5.000 euro», ovunque ricor-
rano, sono sostituite, dalle seguenti: «16.000 euro».
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9.278 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.279 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

1. All'articolo 9 comma 3, lettera b), numero 2) apportare le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «non superiore a 5.000
euro» con le seguenti: «non superiore a 10,000 euro per l'anno 2022 ed a 5.000
euro per gli anni 2023 e 2024»;

            b) al quarto periodo, sostituire le parole: «il limite di 5.000 euro»
con le seguenti: «il limite di spesa di cui al secondo periodo».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,9
milioni di euro per l'anno 2023, 33,2 milioni di euro per l'anno 2024, 28,3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.
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9.280 (testo 2)
Conzatti, Faraone

Approvato

1. All'articolo 9 comma 3, lettera b), numero 2) apportare le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «non superiore a 5.000
euro» con le seguenti: «non superiore a 10,000 euro per l'anno 2022 ed a 5.000
euro per gli anni 2023 e 2024»;

            b) al quarto periodo, sostituire le parole: «il limite di 5.000 euro»
con le seguenti: «il limite di spesa di cui al secondo periodo».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,9
milioni di euro per l'anno 2023, 33,2 milioni di euro per l'anno 2024, 28,3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.

9.281
De Poli

Respinto

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovunque
ricorrono, con le seguenti: «10.000 euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «Art. 194. - (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
603,75 milioni di euro per l'anno 2022 e 472 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023».
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9.282
Romeo, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 3, lettera b) n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovunque
ricorrono, con le seguenti: «10.000 euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «Art. 194. - (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
603,75 milioni di euro per l'anno 2022 e 472 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023».

9.283
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 3, lettera b), n. 2) sostituire le parole: «5.000 euro», ovunque
ricorrono, con le seguenti: «10.000 euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «Art. 194. - (Fondo esigenze indifferibili) - 1. Il Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di
603,75 milioni di euro per l'anno 2022 e 472 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023.».
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9.284 (testo 2)
Misiani, Manca, Collina

Approvato

1. All'articolo 9 comma 3, lettera b), numero 2) apportare le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «non superiore a 5.000
euro» con le seguenti: «non superiore a 10,000 euro per l'anno 2022 ed a 5.000
euro per gli anni 2023 e 2024»;

            b) al quarto periodo, sostituire le parole: «il limite di 5.000 euro»
con le seguenti: «il limite di spesa di cui al secondo periodo».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,9
milioni di euro per l'anno 2023, 33,2 milioni di euro per l'anno 2024, 28,3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.

9.285 (testo 2)
Ferro, Damiani

Approvato

1. All'articolo 9 comma 3, lettera b), numero 2) apportare le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al secondo periodo, sostituire le parole: «non superiore a 5.000
euro» con le seguenti: «non superiore a 10,000 euro per l'anno 2022 ed a 5.000
euro per gli anni 2023 e 2024»;

            b) al quarto periodo, sostituire le parole: «il limite di 5.000 euro»
con le seguenti: «il limite di spesa di cui al secondo periodo».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 33,9
milioni di euro per l'anno 2023, 33,2 milioni di euro per l'anno 2024, 28,3
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.
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9.286
Richetti

Respinto

Al comma 3, lettera b), dopo il numero 2) inserire il seguente:

        «2-bis) ai soggetti con un valore dell'indicatore della situazione eco-
nomica equivalente, stabilito ai sensi del regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a
25.000 euro annui che sostengono spese per gli interventi elencati dal presente
articolo, effettuati su unità immobiliari adibite a propria abitazione principale,
si applicano, in qualunque tempo, le disposizioni previste dall'articolo 121 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34».

9.287
Collina, Manca, Giacobbe

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l'ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica:

                1) al comma 1, le parole: ''dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2024'';

                2) al comma 1, la parola: ''dieci'' è sostituita dalla seguente:
''tre''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 532 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni
di euro per l'anno 2023, 490 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025».
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9.288
De Siano

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l'ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica, al comma 1 le parole: ''dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre
2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2024'' e la parola: ''dieci'' è sostituita con la seguente: ''tre''. Per la presente
misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro per il 2022, 77 milioni di
euro per il 2023 e 95 milioni per il 2024».

        Conseguentemente, ridurre di 68 milioni di euro per il 2022, 77 mi-
lioni di euro per il 2023 e 95 milioni per il 2024, il fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

9.289
Mollame, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l'ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica, al comma 1 le parole: ''dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre
2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2024'' e la parola: ''dieci'' è sostituita con la seguente: ''tre''. Per la presente
misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di
euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.



Atti parlamentari  771 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9.290
Vono, Conzatti

Respinto

Al comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) all'articolo 16-ter, concernente detrazioni fiscali per l'ac-
quisto e la posa in opera di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad
energia elettrica, al comma 1 le parole: ''dal 1º marzo 2019 al 31 dicembre
2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2024'' e la parola: ''dieci'' è sostituita con la seguente: ''tre''. Per la presente
misura è autorizzata la spesa di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di
euro per il 2023 e 10 milioni per il 2024».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto nella mi-
sura di 68 milioni di euro per il 2022, 10 milioni di euro per il 2023 e 10
milioni per il 2024.

9.291 (testo 2)
Santillo, Girotto, Marco Pellegrini, Lanzi, Croatti, Anastasi, Di
Girolamo, Fede, Cioffi, Santangelo, Coltorti, Pavanelli

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
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ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
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persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
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pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.292
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis». Al fine di poter beneficiare della detrazione d'imposta di cui
all'articolo 119, comma 4, del decreto 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, l'asseverazione di rischio si-
smico deve essere depositata tempestivamente e comunque prima dell'inizio
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dei lavori, anche nel caso di titoli abilitativi richiesti prima del 16 gennaio
2020 presso lo sportello unico per l'edilizia competente di cui all'articolo 5
del decreto del Presidente della Repubblica del 6 giugno 2001, n. 380».

9.293
Manca

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Ai fini dell'articolo 16, comma 1-septies, del decreto-legge 4
Giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 Agosto 2013,
n. 90, per gli interventi di adozione di misure antisismiche la cui procedura
autorizzativa ha avuto avvio tra l'11 Maggio 2019 e il 16 Gennaio 2020, nelle
zone classificate a rischio sismico 2 e 3 ai sensi dell'ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3519 del 28 Aprile 2006, pubblicata nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 108 dell'11 Maggio 2006, l'asseverazione di cui all'articolo
3 del decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti del 28 Febbraio
2017, n. 58, così come successivamente modificato, può essere protocollata
anche successivamente alla data di deposito della richiesta autorizzativa, e
comunque non oltre la data di inizio dei lavori».

9.294
Conzatti

Respinto

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il comma 12
è sostituito dal seguente:

        ''12. Per gli anni 2021, 2022, 2023 e 2024, ai fini delle imposte sui
redditi delle persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 36
per cento delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle
stesse non superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo,
sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o
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detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati
gli interventi relativi alla:

            a) «sistemazione a verde» di aree scoperte private di edifici esisten-
ti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realiz-
zazione pozzi;

            b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.
            b-bis) interventi sulle alberature.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «600 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «595 milioni di euro per l'an-
no 2022, 460 milioni di euro per l'anno 2023, 475 milioni di euro per l'anno
2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2025».

9.295
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
12 a 14 sono sostituiti dai seguenti:

        ''12. Per gli anni 2022, 2023, 2024 ai fini delle imposte sui redditi del-
le persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 72 per cento
delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed
effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono,
sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli inter-
venti relativi alla: a) sistemazione a verde di aree scoperte private di edifici
esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e
realizzazione pozzi; b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.

        13. La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese soste-
nute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condomi-
niali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad un importo
massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo.
In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota
a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al
condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.

        14. Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle
di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi ivi
indicati.
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        15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che
i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari importo
nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo
16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».

9.296
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 4 è sostituito dal seguente:

        «4. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, i commi da
12 a 14 sono sostituiti dai seguenti:

        ''12. Per gli anni 2022, 2023, 2024 ai fini delle imposte sui redditi del-
le persone fisiche, dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 72 per cento
delle spese documentate, fino ad un ammontare complessivo delle stesse non
superiore a 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed
effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono o detengono,
sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli inter-
venti relativi alla: a) sistemazione a verde » di aree scoperte private di edifici
esistenti, unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e
realizzazione pozzi; b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili.

        13. La detrazione di cui al comma 12 spetta anche per le spese soste-
nute per interventi effettuati sulle parti comuni esterne degli edifici condomi-
niali di cui agli articoli 1117 e 1117-bis del codice civile, fino ad un importo
massimo complessivo di 10.000 euro per unità immobiliare ad uso abitativo.
In tale ipotesi la detrazione spetta al singolo condomino nel limite della quota
a lui imputabile a condizione che la stessa sia stata effettivamente versata al
condominio entro i termini di presentazione della dichiarazione dei redditi.

        14. Tra le spese indicate nei commi 12 e 13 sono comprese quelle
di progettazione e manutenzione connesse all'esecuzione degli interventi ivi
indicati.

        15. La detrazione di cui ai commi da 12 a 14 spetta a condizione che
i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire la tracciabilità
delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e di pari importo
nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8 dell'articolo
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16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.''».

9.297
Conzatti

Respinto

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e sostituire le parole
''36 per Cento'' con le seguenti: ''50 per cento''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «600 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «598 milioni di euro per l'an-
no 2022, 482 milioni di euro per l'anno 2023, 485 milioni di euro per l'anno
2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2025».

9.298
Richetti

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12, Allegato A del Decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante ''Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici - cd. Ecobonus'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.».

9.299
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 2020
al 2024''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 4.14 milioni di CUM per il 2023, in 255,32 milioni di euro per il
2024, in 156 milioni di euro dal 2025 al 2034, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

9.300
De Poli

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni
2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''90 per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''75 per cento''».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.301
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni
2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''90 per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''75 per cento''».
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        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.302
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni
2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''90 per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''75 per cento''».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.303 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
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tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;
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4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";
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        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.304
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni
2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''90 per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''75 per cento''».
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        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.305
Mallegni, Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni
2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''90 per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''75 per cento''».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.306
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni
2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''90 per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''75 per cento''».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 4 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 60 milioni di euro per l'anno 2024, 40 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.
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9.307
Richetti

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''sostenute negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite con
le seguenti: ''sostenute fino al 31 dicembre 2022'';

            b) dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Alle spese indicate
dal comma precedente si applicano le disposizioni previste dall'articolo 121
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, in quanto compatibili''».

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente emendamento, stimati in 100
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.308
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''negli anni
2020, 2021 e fino al 30 giugno 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593 milioni di euro per l'anno 2022, di 315 milioni
di euro per l'anno 2023, di 327,7 milioni di euro per l'anno 2024, di 338,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, di 428,9 milioni di euro
per l'anno 2027 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028».
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9.309
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Il comma 5 è sostituito con il seguente:

        «5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''negli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''nell'anno
2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione, valutati in 500 milioni, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, Legge
23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 del presente di-
segno di legge.

9.309-bis
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. L'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
è sostituito con il seguente:

        ''219. Per le spese documentate, sostenute negli anni dal 2020 al 2023,
relative agli interventi, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura esterna,
finalizzati al recupero o restauro della facciata esterna degli edifici esistenti
ubicati in zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, spetta una detrazione dall'imposta lorda pari al 90 per
cento. La medesima detrazione spetta anche per le spese sostenute entro il
2025, nella misura del 70 per cento per quelle sostenute nel 2024 e del 65 per
cento per quelle sostenute nell'anno 2025.''
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 4.14 milioni di euro per il 2023, in 255,32 milioni di euro per il
2024, in 171,6 milioni di euro dal 2025 al 2035, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

9.310
Conzatti

Respinto

Al comma 5 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: «nell'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti: «nel-
l'anno 2022, 2023 e 2024»;

            b) le parole: «e le parole 90 per cento sono sostituite dalle seguenti:
''60 per cento''» sono soppresse.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «479 milioni di euro per l'an-
no 2024, 200 milioni di curo per l'anno 2024, 160 milioni annui per ciascuno
degli anni dal 2025 al 2034 e 500 milioni a decorrere dal 2025».

9.311
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 5 apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «nell'anno 2022» con le seguenti: «nell'anno
2022, 2023 e 2024»;

            b) sopprimere le parole: «e le parole 90 per cento sono sostituite
dalle seguenti: 60 per cento».
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9.312
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 5, le parole: «nell'anno 2022» sono sostituite con le seguenti:
«negli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, valutati in 450 milioni di euro per l'anno 2023, 500 milioni di
euro per l'anno 2024, 500 milioni di euro per l'anno 2025 e 500 milioni di
euro per l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 del presente disegno di legge.

9.313
De Poli

Respinto

Al comma 5, sostituire le parole: «nell'anno 2022» con le seguenti: «negli
anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.314
Girotto, Castaldi, Di Girolamo, Pavanelli

Respinto

Al comma 5, sopprimere le parole da: «e le parole» fino a «60 per cento».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 17,80
milioni di euro per l'anno 2023, 216,40 milioni di euro per l'anno 2024, 160
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.
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9.315
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Al comma 5, sopprimere le parole da: «e le parole» fino alla fine del com-
ma.

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, valutati in 4,14 milioni di euro per l'anno 2023, 58,92 milioni di euro
per l'anno 2024 e 36 milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

9.316
Girotto, Castaldi, Di Girolamo, Pavanelli

Respinto

Al comma 5, sostituire le parole: «60 per cento» con le seguenti: «75 per
cento».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo194 è ridotto di 4 milio-
ni di euro per l'anno 2022, 60 milioni di euro per l'anno 2024, 40 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.

9.317
De Poli

Respinto

Al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: «Per le spese documen-
tate, sostenute nell'anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo prece-
dente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano ini-
ziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall'imposta lorda nella mi-
sura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA), l'inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato con ogni altro mez-
zo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in modo inequivocabile
l'avvio degli interventi.».
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        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.318
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: «Per le spese documen-
tate, sostenute nell'anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo prece-
dente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano ini-
ziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall'imposta lorda nella mi-
sura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio lavori asseverata
(C1LA), l'inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato con ogni altro mez-
zo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in modo inequivocabile
l'avvio degli interventi.».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.319
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: «Per le spese documen-
tate, sostenute nell'anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo prece-
dente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano ini-
ziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall'imposta lorda nella mi-
sura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA), l'inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato con ogni altro mez-
zo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in modo inequivocabile
l'avvio degli interventi.».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.
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9.320
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Al comma 5, inserire in fine il seguente periodo: « Per le spese documen-
tate, sostenute nell'anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo prece-
dente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano ini-
ziati i lavori continua ad applicarsi la detrazione dall'imposta lorda nella mi-
sura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio lavori asseverata
(CILA), l'inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato con ogni altro mez-
zo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in modo inequivocabile
l'avvio degli interventi.».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

9.321
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Pavanelli

Respinto

Al comma 5, aggiungere, in fine il seguente periodo: «Per le spese docu-
mentate, sostenute nell'anno 2022, relative agli interventi di cui al periodo
precedente per i quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, siano
iniziati i lavori, continua ad applicarsi la detrazione dall'imposta lorda nella
misura del 90 per cento; in assenza di comunicazione di inizio lavori asseve-
rata (CILA), l'inizio dei lavori stessi potrà essere dimostrato con ogni altro
mezzo o attestazione resa dal beneficiario comprovante in modo inequivoca-
bile l'avvio degli interventi.».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo194 è ridotto di 0,2 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 6 milioni di euro per l'anno 2024, 0,4 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.
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9.322
Saponara, Candura, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

All'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, aggiungere infine il seguente capoverso: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, la
detrazione prevista dal presente comma per l'anno 2022 è pari al 90% per le
spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati al di fuori della
zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444 ed anche se relative ad interventi sulle facciate interne dei suddetti
immobili se aperti al pubblico.»;

            b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

        «5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro i termini
stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti al rilascio
dell'autorizzazione per l'esecuzione degli interventi medesimi.».

        Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla precedente
lettera a), valutati in 6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

9.323
Toffanin, Perosino

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, aggiungere infine il seguente capoverso: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, la
detrazione prevista dal presente comma per l'anno 2022 è pari al 90% per le
spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati al di fuori della
zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
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n. 1444 ed anche se relative ad interventi sulle facciate interne dei suddetti
immobili se aperti al pubblico.».

            b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

        «5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro i termini
stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti al rilascio
dell'autorizzazione per l'esecuzione degli interventi medesimi.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di
cui alla precedente lettera a), pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.

9.324
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Lupo, Pavanelli,
Maiorino, Romano, Santillo, Castaldi, Ricciardi, Croatti,
Trentacoste

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, aggiungere, infine, il seguente periodo: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, la
detrazione prevista dal presente comma per l'anno 2022 è pari al 90% per
le spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati al di fuori
della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444 e anche se relative a interventi sulle facciate interne dei suddetti
immobili se aperti al pubblico»;

            b) dopo il comma 5 aggiungere, in fine, il seguente:

        «5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro i termini
stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti al rilascio
dell'autorizzazione per l'esecuzione degli interventi medesimi.».



Atti parlamentari  794 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 594 milioni di euro per l'anno 2022 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

9.325
Damiani

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, aggiungere infine il seguente capoverso: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti,
la detrazione prevista dal presente comma per l'anno 2022 è pari al 90 per
cento per le spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati al
di fuori della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444 ed anche se relative ad interventi sulle facciate interne
dei suddetti immobili se aperti al pubblico.»;

            b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

        «5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro i termini
stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti al rilascio
dell'autorizzazione per l'esecuzione degli interventi medesimi.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di
cui alla precedente lettera a), pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.
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9.326
Pittella

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, aggiungere infine il seguente periodo: «Per gli im-
mobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti, la
detrazione per l'anno 2022 è pari al 90 per cento per le spese documentate
sostenute anche su edifici esistenti ubicati al di fuori della zona A o B ai sensi
del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444 ed anche
se relative ad interventi sulle facciate interne dei suddetti immobili se aperti
al pubblico.»;

            b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del comma 5 sugli immo-
bili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22
gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente ricono-
sciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro i termini stabiliti
per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti al rilascio dell'auto-
rizzazione per l'esecuzione degli interventi medesimi.».

        Conseguentemente alla tabella A, voce Ministero dell'economia e del-
le finanze, apportare le seguenti variazioni:

            2022: - 6.000.000;

            2023: -
            2024: -.

9.327
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 9 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, aggiungere infine il seguente capoverso: «Per gli
immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente riconosciuti,
la detrazione prevista dal presente comma per l'anno 2022 è pari al 90 per
cento per le spese documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati al
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di fuori della zona A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444 ed anche se relative ad interventi sulle facciate interne
dei suddetti immobili se aperti al pubblico.»;

            b) dopo il comma 5 aggiungere il seguente comma:

        «5-bis. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma su-
gli immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro i termini
stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti al rilascio
dell'autorizzazione per l'esecuzione degli interventi medesimi.».

        Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui alla precedente
lettera a), pari a 6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

9.328
Montevecchi, De Lucia, Russo, Vanin, Gallicchio, Romano, Santillo,
Castaldi, Pavanelli, Croatti, Trentacoste

Respinto

Al comma 5, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per gli immobili
vincolati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004 n. 42, i cui proprie-
tari abbiano presentato richiesta di parere alla Soprintendenza entro la data
del primo novembre 2021 e sono in attesa di riscontro, ovvero, pur avendo
ricevuto riscontro vi è l'impossibilità di terminare i lavori entro la data del 31
dicembre 2021, spetta una detrazione di imposta lorda pari al 90 per cento
sino al 2023.».

9.329
Mallegni

Respinto

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. All'articolo 14 del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102,
dopo il comma 5 inserire il seguente:

        ''6. Nel caso di edifici di nuova costruzione, con una riduzione mini-
ma del 20 per cento dell'indice di prestazione energetica previsto dal decreto
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legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive modificazioni, certificata con
le modalità di cui al medesimo decreto legislativo, lo spessore delle murature
esterne, delle tamponature o dei muri portanti, dei solai intermedi e di chiusura
superiori ed inferiori, eccedente ai 30 centimetri, fino ad un massimo di ulte-
riori 30 centimetri per tutte le strutture che racchiudono il volume riscaldato, e
fino ad un massimo di 15 centimetri per quelli orizzontali intermedi, non sono
considerati nei computi per la determinazione dei volumi, delle altezze, delle
superfici e nei rapporti di copertura. Nel rispetto dei predetti limiti è permesso
derogare, nell'ambito delle pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi
di cui al titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti
edilizi comunali, in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze mini-
me dai confini di proprietà, alle distanze minime di protezione del nastro stra-
dale e ferroviario, nonché alle altezze massime degli edifici. Le deroghe van-
no esercitate nel rispetto delle distanze minime riportate nel codice civile.''.

        5-ter. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73, al
comma 1, la lettera a) è soppressa.».

9.330 (testo 2)
Calandrini, De Carlo, Nastri

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
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relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;
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4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";
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        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.331
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Per l'accesso al credito delle famiglie agli interventi di effi-
cienza energetica e installazione di impianti da fonti rinnovabili sul patrimo-
nio edilizio esistente è costituito presso il Ministero dell'Economia e delle Fi-
nanze un fondo di garanzia per il credito a tasso agevolato alle famiglie. Pos-
sono accedervi le persone fisiche di cui al comma 9, lettera b), che hanno un
valore dell'indicatore della situazione economica equivalente, stabilito ai sen-
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si del regolamento di cui al decreto del Presidente dei Consiglio dei Ministri
5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 50.000 euro annui. Le modalità di
gestione del fondo, le condizioni di erogazione del credito, il coinvolgimen-
to del sistema bancario e degli sportelli postali saranno stabilite con Decre-
to del Ministero dell'Economia e delle finanze di concerto con il Ministero
della transizione ecologica. Il fondo ha una dotazione di 100 milioni di Euro
per l'anno 2023, 200 milioni per gli anni 2024 e 300 milioni per il 2025, e
possono convergervi contributi ed essere definiti accordi con Banca Europea
degli investimenti, Cassa Depositi e Prestiti, sistema bancario e Poste Italia-
ne, Regioni allo scopo di assicurare garanzie e tassi agevolati per l'accesso al
credito a favore delle famiglie. Al relativo onere si provvede anche mediante
l'utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2
di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata
al Ministero della transizione ecologica, versata dal Gestore dei servizi ener-
getici (GSE) ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta acquisita
definitivamente all'erario.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «di 400 milioni di
euro per l'anno 2023, di 300 milioni di euro per l'anno 2024, di 200 milioni
di euro per l'anno 2025 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2026.».

9.332
Margiotta

Respinto

All'articolo 9 inserire il seguente comma:

        «6. La realizzazione degli interventi di isolamento termico degli edi-
fici, eseguita nel rispetto dei limiti di trasmittanza previsti dal decreto legi-
slativo 19 agosto 2005, n. 192 ovvero secondo i requisiti di cui al decreto
del Ministero dello Sviluppo Economico 6 agosto 2020 ''Requisiti tecnici per
l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici -
cd. Ecobonus'' attuativo dell'articolo 14 comma 3-ter del decreto-legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e con soluzioni
che comportino occupazione di suolo pubblico, anche in forma aggettante,
avviene a titolo gratuito senza applicazione di tasse o canoni previsti da re-
golamenti locali. L'autorizzazione per l'occupazione di suolo pubblico viene
automaticamente concessa contestualmente al rilascio o al deposito de titolo
abilitativo. A tal fine il richiedente deve asseverare che l'intervento non pre-
giudica la sicurezza della circolazione veicolare e pedonale e venga assicurata
l'accessibilità e la percorribilità dello spazio pubblico, nel rispetto degli arti-
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coli di cui agli artt. 4 e 5 del D.P.R. 24/07/1996, n. 503. L'asseverazione deve
garantire altresì la fattibilità dell'intervento rispetto ad eventuali interferenze
con i pubblici servizi. Restano ferme le diverse disposizioni regionali e locali
che contengano norme di maggior favore.».

9.333 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il
comma 223, aggiungere il seguente:

        ''223-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 219 a 224 del presen-
te articolo si applicano anche per le spese documentate, sostenute negli anni
2022 e 2023, relative ad interventi di particolare valore artistico, finalizzati a
progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di margina-
lizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del deco-
ro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, realizzati anche con idropittura
fotocatalitica minerale inorganica, su edifici esistenti ubicati in zone diverse
dalle A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444, individuati e disciplinati all'interno dei regolamenti comunali. Agli
oneri di cui al presente comma valutati in 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, che costituiscono il relativo limite di spesa, si fa fronte a
valere sul Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».

9.334
Santillo, Castellone, L'Abbate, Di Girolamo, Fede, Pavanelli

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere, infine, i seguenti:

        «5-bis. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, dopo il
comma 223, sono aggiunti i seguenti:

        ''223-bis. Le disposizioni di cui ai commi da 219 a 224 del presente
articolo, si applicano anche per le spese documentate, sostenute negli anni
2021 e 2022, relative ad interventi di particolare valore artistico, finalizzati a
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progetti di rigenerazione urbana, volti alla riduzione di fenomeni di margina-
lizzazione e degrado sociale, nonché al miglioramento della qualità del deco-
ro urbano e del tessuto sociale ed ambientale, realizzati anche con idropittura
fotocatalitica minerale inorganica, su edifici esistenti ubicati in zone diverse
dalle A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968,
n. 1444''.

        5-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 5-bis del presen-
te articolo, pari a 500 mila euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

9.335
Aimi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera b), del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente:

        ''Nell'ambito degli interventi di manutenzione straordinaria sono com-
prese anche le modifiche ai prospetti degli edifici legittimamente realizzati
necessarie per mantenere o acquisire l'agibilità dell'edificio ovvero per l'ac-
cesso allo stesso, che non pregiudichino il decoro architettonico dell'edificio,
purché l'intervento risulti conforme alla vigente disciplina urbanistica ed edi-
lizia e non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi della parte II
nonché ai sensi dell'art. 136, comma 1, lettere a), b) e e) limitatamente, per
quest'ultima, agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-testi-
moniale, ivi compresa l'edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei
centri o nuclei storici, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l'anno 2022 e 410 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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9.336
Aimi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera d), del Testo unico delle di-
sposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. 6
giugno 2001, n. 380, l'ultimo periodo è sostituito dai seguenti:

        ''Rimane fermo che, fatte salve le previsioni degli strumenti di piani-
ficazione paesaggistica, con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai
sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo
22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli
strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto
del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste
assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali,
nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pre-
gio storico e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli
interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di
ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedi-
me e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell'edificio preesistente
e non siano previsti incrementi di volumetria. Per gli interventi di demolizione
e ricostruzione e di ripristino degli edifici crollati e demoliti in area sottoposta
a tutela paesaggistica ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42
la qualificazione quale ristrutturazione edilizia a norma della presente dispo-
sizione è accertata, ai fini paesaggistici, nel provvedimento di cui all'art. 146
del medesimo decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l'anno 2022 e 410 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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9.337
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall'articolo 10 del de-
creto legge. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b), le parole: ''e non abbia ad oggetto immobili sot-
toposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42'' sono sostituite dalle parole: ''e
non abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi dell'art. 10, com-
mi 1 e 3 lettera a) e d), nonché comma 4 lettera f) ed I) del Codice dei beni
culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.
Nelle zone omogenee A di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici
2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste assimilabili in base alla normativa
regionale e ai piani urbanistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati
e in ulteriori ambiti di particolare pregio storico e architettonico, in assenza
dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazione particolareggiati, gli in-
terventi di demolizione e ricostruzione con diversa sagoma e volumetria sono
ammissibili, nel rispetto degli strumenti di pianificazione territoriale, paesag-
gistica e urbanistica vigenti nei casi in cui il comune, con proprio atto, accerti
che l'immobile è di tipologia costruttiva diversa e successiva rispetto a quella
dell'area in cui insiste'';

            b) alla lettera d) è aggiunto infine il seguente periodo: ''In tali aree,
in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazione particolareg-
giati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con diversa sagoma e vo-
lumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti di pianificazione terri-
toriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in cui, il comune, con pro-
prio atto, accerti che l'immobile è di tipologia costruttiva diversa e successiva
rispetto a quella dell'area in cui insiste.''».
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9.338
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall'articolo 10 del de-
creto legge. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b), le parole: ''e non abbia ad oggetto immobili sotto-
posti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42'' sono sostituite dalle parole: ''e non
abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi dell'art. 10, commi 1 e
3 lettera a) e d), nonché comma 4 lettera f) ed l) del Codice dei beni cultura-
li e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Nelle
aree di pregio individuate ai sensi del secondo periodo del comma 1-ter del-
l'articolo 2-bis, in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazio-
ne particolareggiati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con diversa
sagoma e volumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti di piani-
ficazione territoriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in cui, con
delibera comunale, si accerti che l'immobile è di tipologia costruttiva diversa
e successiva rispetto a quella dell'area in cui insiste'';

            b) alla lettera d) è aggiunto infine il seguente periodo: ''In tali aree,
in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazione particolareg-
giati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con diversa sagoma e vo-
lumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti di pianificazione terri-
toriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in cui, con delibera comu-
nale, si accerti che l'immobile è di tipologia costruttiva diversa e successiva
rispetto a quella dell'area in cui insiste.''».

9.339
Causin

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Al comma 1 dell'articolo 3 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, come modificato dall'articolo 10 del de-
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creto legge. 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge
11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) Alla lettera b), le parole: ''e non abbia ad oggetto immobili sot-
toposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42'' sono sostituite dalle parole: ''e non
abbia ad oggetto immobili sottoposti a tutela ai sensi dell'art. 10, commi 1 e
3 lettera a) e d), nonché comma 4 lettera f) ed I) del Codice dei beni cultura-
li e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. Nelle
aree di pregio individuate ai sensi del secondo periodo del comma 1-ter del-
l'articolo 2-bis, in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazio-
ne particolareggiati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con diversa
sagoma e volumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti di piani-
ficazione territoriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in cui, con
delibera comunale, si accerti che l'immobile è di tipologia costruttiva diversa
e successiva rispetto a quella dell'area in cui insiste'';

            b) alla lettera d) è aggiunto infine il seguente periodo: ''In tali aree,
in assenza dei piani urbanistici di recupero e di riqualificazione particolareg-
giati, gli interventi di demolizione e ricostruzione con diversa sagoma e vo-
lumetria sono ammissibili, nel rispetto degli strumenti di pianificazione terri-
toriale, paesaggistica e urbanistica vigenti nei casi in cui, con delibera comu-
nale, si accerti che l'immobile è di tipologia costruttiva diversa e successiva
rispetto a quella dell'area in cui insiste''».

9.340
Aimi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera d), del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Rimane fermo che,
con riferimento agli immobili sottoposti a tutela ai sensi della parte II nonché
ai sensi dell'art. 136, comma 1, lettere a), b) e e) limitatamente, per quest'ulti-
ma, agli immobili di interesse storico-architettonico o storico-testimoniale, ivi
compresa l'edilizia rurale tradizionale, isolati o ricompresi nei centri o nuclei
storici, del Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni legislative e degli
strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee A di cui al decreto
del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o in zone a queste
assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urbanistici comunali,
nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti di particolare pre-
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gio storico e architettonico, gli interventi di demolizione e ricostruzione e gli
interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costituiscono interventi di
ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti sagoma, prospetti, sedi-
me e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche dell'edificio preesistente
e non siano previsti incrementi di volumetria.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «510 milioni di euro per l'anno 2022 e 410 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023».

9.341
Pagano, Floris

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera d), del Testo unico delle dispo-
sizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al D.P.R. 6 giugno
2001, n. 380, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Rimane fermo che,
fatta eccezione per gli interventi che non risulterebbero lesivi, o addirittura
apparirebbero migliorativi, del contesto paesaggistico e suscettibili di giudi-
zio positivo ai sensi dell'art. 146 d.lgs. 42/2004, con riferimento agli immobili
sottoposti a tutela ai sensi del Codice dei beni culturali e del paesaggio, di cui
al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, nonché, fatte salve le previsioni
legislative e degli strumenti urbanistici, a quelli ubicati nelle zone omogenee
A di cui al decreto del Ministro per i lavori pubblici 2 aprile 1968, n. 1444, o
in zone a queste assimilabili in base alla normativa regionale e ai piani urba-
nistici comunali, nei centri e nuclei storici consolidati e negli ulteriori ambiti
di particolare pregio storico e architettonico, gli interventi di demolizione e
ricostruzione e gli interventi di ripristino di edifici crollati o demoliti costitui-
scono interventi di ristrutturazione edilizia soltanto ove siano mantenuti sa-
goma, prospetti, sedime e caratteristiche planivolumetriche e tipologiche del-
l'edificio preesistente e non siano previsti incrementi di volumetria.''».
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9.342
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. all'articolo 3, comma 1, del DPR 380 del 2001, alla lettera d),
ultimo periodo, apportare le seguenti modifiche:

            a) sostituire le parole: ''immobili sottoposti a tutela'', con le parole:
''edifici sottoposti a tutela'';

            b) sopprimere le parole: ''e negli ulteriori ambiti di particolare pre-
gio storico e architettonico,''».

9.343
Di Piazza, Santillo, Catalfo, Pavanelli

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per gli immobili storici soggetti a vincolo ai sensi del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici ci-
vilmente riconosciuti, la detrazione prevista dall'articolo 1, comma 219, della
legge 27 dicembre 2019, n. 16o, per l'anno 2022 è pari al 90% per le spese
documentate sostenute anche su edifici esistenti ubicati al di fuori della zona
A o B ai sensi del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile 1968, n.
1444 ed anche se relative ad interventi sulle facciate interne dei suddetti im-
mobili se aperti al pubblico.

        5-ter. Per gli interventi effettuati ai sensi del precedente comma sugli
immobili di interesse storico soggetti a vincolo ai sensi del decreto legislati-
vo 22 gennaio 2004, n. 42, con esclusione degli enti ecclesiastici civilmente
riconosciuti, per usufruire della detrazione è sufficiente che entro i termini
stabiliti per legge sia stato acquisito il parere degli enti preposti al rilascio
dell'autorizzazione per l'esecuzione degli interventi medesimi.

        5-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 6 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194.».
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9.344
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Al comma 1 dell'art. 10 Legge 11 settembre 2020, n. 120 Con-
versione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
recante: ''Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione digitali'' (De-
creto Semplificazioni) le parole: ''agli immobili sottoposti a tutela ai sensi del
Codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42'' sono sostituite con le seguenti: ''agli edifici culturali di cui
all'art. 10, commi 1 e 3 lett. a), d) e comma 4 lett. f) del d.lgs. 42/04''.

        La presente disposizione è applicabile, previa istanza dell'interessato
di rettifica del titolo edilizio già rilasciato, a tutte le pratiche edilizie presentate
successivamente all'entrata in vigore del d1.76/2020 come convertito nella
legge 120/2020».

9.345
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al comma 1 dell'articolo 5-bis della legge 1º agosto 2003, n.
212, le parole: ''del testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490''
sono sostituite con le seguenti: ''del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42''; al termine del medesimo articolo sono aggiunte le parole: ''qualora le
opere eseguite non siano ad esso conformi''.».
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9.346
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 5-ter aggiungere il seguente:

        «5-quater. Al comma 1 dell'art. 5-bis della legge 1º agosto 2003, n.
212, le parole: ''del testo unico delle disposizioni legislative in materia di beni
culturali e ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490''
sono sostituite con le seguenti: ''del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n.
42''; al termine del medesimo articolo sono aggiunte le parole: ''qualora le
opere eseguite non siano ad esso conformi''».

9.347
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

        «5.bis. Alla legge n. 205 del 2017, all'articolo 1 il comma 12 è sosti-
tuito dal seguente:

        ''12. Per gli anni 2022,2023 e 2024, anche in deroga ai regolamenti
condominiali, ai fini delle imposte sui redditi delle persone fisiche, dall'impo-
sta lorda si detrae un importo pari al 36 per cento delle spese documentate,
fino ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 5.000 euro
per unità immobiliare ad uso abitativo, sostenute ed effettivamente rimaste
a carico dei contribuenti che possiedono o detengono, sulla base di un titolo
idoneo, l'immobile sul quale sono effettuati gli interventi relativi alla:

            a) 'sistemazione a verde' di aree scoperte private di edifici esistenti,
unità immobiliari, pertinenze o recinzioni, impianti di irrigazione e realizza-
zione pozzi;

            b) realizzazione di coperture a verde e di giardini pensili e di lastrici
solari''.

        Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede ai sensi dell'ar-
ticolo 10, comma 2, lettera b) capoverso 203.».
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9.348
Gasparri

Respinto

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «6. Le diposizioni di cui al comma 7 dell'art. 100 della legge
126/2020 si applicano ai procedimenti giudiziari e amministrativi pendenti al
31.12.2020; i termini di cui all'art. 8 della legge 126/2020 sono prorogati, ri-
spettivamente al 31.12.2021 e al 30.6.2022.

        7. La lettera a) del comma 7 dell'art. 100 della legge 126/2020 è sosti-
tuito come segue: ''a) in un'unica soluzione, di un importo, pari al 30 per cento
delle somme richieste; a tale importo sono dedotte le somme eventualmente
già versate a tale titolo'';

        8. La lettera b) del comma 7 dell'art. 100 della legge 126/2020 è so-
stituito come segue: ''b) rateizzato fino a un massimo di sei annualità, di un
importo pari al 60 per cento delle somme richieste; a tale importo sono dedotte
le somme eventualmente già versate a tale titolo'';

        9. Al comma 3 dell'art. 100 della legge 126/2020 le parole: ''fino al 31
dicembre 2019'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2020.''».

9.349
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. In via sperimentale, per l'Anno 2022, ai fini delle imposte sui
redditi delle persone fisiche, è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda
pari al 36 per cento delle spese documentate sostenute dai contribuenti, sino
ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 1.000 euro, per
l'acquisto di materiali, beni o altri articoli e prodotti finiti per l'esecuzione di
lavori in economia, senza l'ausilio di professionisti o imprese, necessari agli
interventi di manutenzione ordinaria individuati all'articolo 3, comma 1, lett.
a) del Decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 effet-
tuati nell'ambito di unità immobiliari residenziali e loro pertinenze possedute
o detenute sulla base di idoneo titolo e adibite ad abitazione principale, con
l'eccezione delle unità immobiliari censite nelle categorie catastali A/1 e A/8.
Qualora tali unità immobiliari siano cointestate, la detrazione spetta esclusi-
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vamente ad uno dei singoli cointestatari a prescindere dalla quota di possesso
e a condizione che i pagamenti siano effettuati esclusivamente con strumenti
idonei a consentire la tracciabilità elettronica delle operazioni. Con successi-
vo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono individuati i ma-
teriali, beni e prodotti finiti ai quali si applica la presente disposizione. Con
provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite le ulte-
riori modalità attuative».

9.350
Anastasi, Campagna, Pavanelli

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

        «5-bis. Per le spese documentate sostenute nell'anno 2022 relative agli
interventi di cui all'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, per i quali alla data di entrata in vigore della presente legge siano
iniziati i lavori, si applica la detrazione dall'imposta lorda pari al 90 per cento.
In assenza di comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), l'inizio dei
lavori potrà essere dimostrato con ogni altro mezzo o attestazione resi dal
beneficiario avente titolo sull'immobile comprovante in modo inequivocabile
l'inizio dei lavori».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 4 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 6o milioni di euro per l'anno 2024, 40 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2032.

9.351
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Ritirato

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 1, comma 443, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Una quota delle risorse di cui
al primo periodo, pari a 30 milioni per ciascuna delle Province autonome di
Trento e Bolzano, è destinata a finanziare, a seguito di apposita valutazione
dell'Alta Commissione di cui al comma 439, fino ad un massimo di cinque
proposte per ciascuna delle medesime Province. Le proposte sono presentate
entro il 30 aprile 2022. L'Alta Commissione indica, entro il 31 maggio 2022,
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le proposte ammesse a finanziamento, secondo i criteri di valutazione previsti
dal Programma''».

9.352
De Siano, Damiani

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6. All'articolo 16, comma 2, primo periodo, del decreto legge 4 giu-
gno 2013, n. 63, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2013, n.
90, dopo le parole: ''finalizzati all'arredo dell'immobile oggetto di ristruttura-
zione'' sono aggiunte le seguenti: ''e per la realizzazione di nuovi impianti di
illuminazione energeticamente efficienti ed ecosostenibili nell'immobile og-
getto di ristrutturazione''».

        Conseguentemente, ridurre di 150 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

9.353
Cioffi, Pavanelli

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, il seguente:

        «5-bis. All'articolo 7, comma 1, del decreto legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2024''».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «, nonché di valorizzazione edilizia».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 560 milioni di euro per l'anno
2022, 460 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025».
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9.354
Collina, Manca

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
''Sino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite come segue: ''Sino al 31 dicembre
2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 585 milioni di euro per
l'anno 2022».

9.355
Saccone

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «6. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
''Sino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite come segue: ''Sino al 31 dicembre
2022''».

        Conseguentemente, ridurre di 150 milioni di euro per il 2022 il fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incremento dall'articolo 194 della presente legge.

9.356
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
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''Sino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite come segue: ''Sino al 31 dicembre
2022''».

9.357
Stabile, Caligiuri, Floris

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Al decreto legge 19/05/2020, n. 34, convertito con modifica-
zioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77, all'art. 119, dopo la lettera c), aggiungere
la seguente:

            ''c-bis) interventi per la messa in sicurezza, ristrutturazione, manu-
tenzione straordinaria delle attrezzature e macchinari da lavoro, di piccole e
medie imprese con massimo 15 dipendenti''».

        Conseguentemente, ridurre di 300 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

9.358
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente

        «6. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti
modificazioni:

            a) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

            ''c-bis) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per gli interventi
di risparmio idrico relativi all'acquisto e all'istallazione di apparecchi sanitari.
La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare com-
plessivo delle spese non superiore a euro 5.000 ed è riconosciuta anche per le
spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito'';

            b) aggiungere, infine, le seguenti parole: ''e incentivi per l'efficienza
e il risparmio idrico alla rubrica''».
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        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 10 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

9.359
Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 5, è inserito il seguente:

        «5-bis. All'articolo 16-ter del DL 4 giugno 2013 n. 63 così come con-
vertito dalla Legge 3 agosto 2013 n. 90 le parole: ''dal 1º marzo 2019 al 31
dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1 marzo 2019''».

9.360
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente comma:

        «5 bis. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013 n. 63 così
come convertito dalla Legge 3 agosto 2013 n. 90, le parole: ''dal 1º marzo 2019
al 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''dal 1º marzo 2019''».

9.361
Dessì

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «6. L'articolo 9-bis del Decreto-Legge convertito con modificazioni
dalla L. 21 giugno 2017, n. 96 è abrogato».
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9.362 (testo 2)
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga dell'agevolazione per l'acquisto e l'in-
stallazione di sistemi di filtraggio dell'acqua)

        1. Al fine di razionalizzare l'uso dell'acqua e ridurre il consumo di
contenitori di plastica per acque destinate ad uso potabile, alla legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1087, le parole: ''31 dicembre 2022'', sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            b) al comma 1088, dopo le parole: ''ciascuno degli anni 2021
e 2022'' sono aggiunte le seguenti: ''e, nel limite di 1,5 milioni per l'anno
2023 ''».

      2. Agli oneri derivanti dal commi 1, pari a 1,5 milioni di euro per il
2023, si provvede mediante riduzione del Fondi di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».

9.363
Drago, de Bertoldi

Ritirato

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'art. 121 comma 2 lettera a) del decreto legge 19 maggio
2020, n. 34 sostituire: ''a) e b)'' con ''a), b) ed e)''».
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9.2000/1
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a), premettere la seguente:

            0a) al comma 1, la lettera a) è sostituita dalle seguenti:

        «a) il comma 1 è sostituito dai seguenti:

        ''1. La detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno
2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90,
si applica nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre
2022, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali, per le seguenti
tipologie di interventi, denominati trainanti' ai fini del presente articolo:

            a) interventi di isolamento termico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate, realizzati sia per mezzo di materiali termoisolanti rigi-
di o granulari, sia per mezzo di materiali a base di elementi nanotecnologici
al carbonio, sia per mezzo di materiali biocompositi a base di canapa o argilla
con emissività termica superiore a 0,90, che interessano l'involucro dell'edi-
ficio con un'incidenza superiore al 25 per cento della superficie disperdente
lorda dell'edificio o dell'unità immobiliare situata all'interno di edifici pluri-
familiari che sia funzionalmente indipendente e disponga di uno o più acces-
si autonomi dall'esterno. Gli interventi per la coibentazione del tetto rientra-
no nella disciplina agevolativa, senza limitare il concetto di superficie disper-
dente al solo locale sottotetto eventualmente esistente. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari
situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipen-
denti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno; a euro 40.000
moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio
per gli edifici composti da due a otto unità immobiliari; a euro 30.000 molti-
plicati per il numero delle unità immobiliari che compongono l'edificio per gli
edifici composti da più di otto unità immobiliari. I materiali isolanti utilizza-
ti devono rispettare i criteri ambientali minimi di cui al decreto del Ministro
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre 2017, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2017;

            b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione de-
gli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti centralizzati
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per il riscaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria,
a condensazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista
dal regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 feb-
braio 2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici,
anche abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e
relativi sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di mi-
crocogenerazione o a collettori solari, nonché, esclusivamente per i comuni
montani non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza
dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, l'allaccio a siste-
mi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 20.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che
compongono l'edificio per gli edifici composti fino a otto unità immobiliari
ovvero a euro 15.000 moltiplicati per il numero delle unità immobiliari che
compongono l'edificio per gli edifici composti da più di otto unità immobiliari
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dell'impianto sostituito;

            c) interventi sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari si-
tuate all'interno di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipenden-
ti e dispongano di uno o più accessi autonomi dall'esterno per la sostituzio-
ne degli impianti di climatizzazione invernale esistenti con impianti per il ri-
scaldamento, il raffrescamento o la fornitura di acqua calda sanitaria, a con-
densazione, con efficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione, del 18 febbraio
2013, a pompa di calore, ivi compresi gli impianti ibridi o geotermici, anche
abbinati all'installazione di impianti fotovoltaici di cui al comma 5 e relativi
sistemi di accumulo di cui al comma 6, ovvero con impianti di microcogene-
razione, a collettori solari o, esclusivamente per le aree non metanizzate nei
comuni non interessati dalle procedure europee di infrazione n. 2014/2147
del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l'inottemperanza
dell'Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, con caldaie a bio-
massa aventi prestazioni emissive con i valori previsti almeno per la classe 5
stelle individuata ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro del-
l'ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 novembre 2017, n. 186,
nonché, esclusivamente per i comuni montani non interessati dalle procedure
europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043 del 28
maggio 2015 per l'inottemperanza dell'Italia agli obblighi previsti dalla diret-
tiva 2008/50/CE, l'allaccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti ai
sensi dell'articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n. 102. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare
complessivo delle spese non superiore a euro 30.000 ed è riconosciuta anche
per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica dell'impianto sostituito.
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        1.1 Per gli interventi effettuati dai soggetti di cui al comma 9, lettera
a), c), d) e d-bis), compresi quelli effettuati su edifici oggetto di demolizione
e ricostruzione di cui all'articolo 3, comma 1, lettera d), del testo unico delle
disposizioni legislative e regolamentari in materia edilizia, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, la detrazione spetta per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento
per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per cento per quelle so-
stenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025.

        1.2 Per gli interventi effettuati dalle persone fisiche di cui al comma
9, lettera b), per i quali, alla data del 30 marzo 2022, ai sensi del comma 13-ter
risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA), ovvero,
per quelli comportanti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, risultino
avviate le relative formalità amministrative per l'acquisizione del titolo abili-
tativo, la detrazione spetta nella misura del 110% per le spese sostenute entro
il 31 dicembre 2022, nella misura del 70 per cento per quelle sostenute entro
il 31 dicembre 2024 e del 65 per cento per quelle sostenute nell'anno 2025. Ai
fini del presente articolo, le detrazioni di cui al presente comma, si applicano
anche per gli interventi di cui ai commi 2, 4, 4-bis, 5, 6 e 8, e comunque a tutti
gli interventi considerati trainati, se eseguiti congiuntamente ad almeno uno
degli interventi considerati trainanti, quali isolamento termico, sostituzione
degli impianti di climatizzazione invernale ovvero antisismici, previsti dalle
lettere a), b), c) e dal comma 4.'';

            a-bis) al comma 2, dopo le parole: ''altri interventi'' sono inserite le
seguenti: ''denominati trainati' ai fini del presente articolo,'';

            a-ter) il comma 3-bis è soppresso;
            a-quater) al comma 4:

                1) al primo periodo dopo le parole: ''Per gli interventi'' sono in-
serite le seguenti: ''denominati trainanti' ai fini del presente articolo,'';

                2) al primo periodo, le parole: ''dal 1º luglio 2020 al 30 giugno
2022.'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle soste-
nute nell'anno 2025.'';

                3) al terzo periodo, le parole: ''nell'anno 2022'', sono sostituite
dalle seguenti: ''dal 1 gennaio 2022'';

            a-quinquies) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. Per l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla re-
te elettrica su edifici ai sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), c) e d),
del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, la detrazione di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
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spetta anche per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle soste-
nute nell'anno 2025, fino ad un ammontare complessivo delle stesse spese
non superiore a euro 48.000 e comunque nel limite di spesa di euro 2.400 per
ogni kW di potenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo per la parte di
spesa sostenuta dal 1º gennaio 2022, sempreché l'installazione degli impianti
sia eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai commi 1 o 4 del
presente articolo. In caso di interventi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere
d), e) e f), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, il predetto limite di spesa è ridotto ad euro 1.600 per
ogni kW di potenza nominale. 5-bis. Le violazioni meramente formali che non
arrecano pregiudizio all'esercizio delle azioni di controllo non comportano la
decadenza delle agevolazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omis-
sione riscontrata. Nel caso in cui le violazioni riscontrate nell'ambito dei con-
trolli da parte delle autorità competenti siano rilevanti ai fini dell'erogazione
degli incentivi, la decadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo
intervento oggetto di irregolarità od omissione'';

            a-sexies) il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''8. Per le spese documentate e rimaste a carico del contribuente, so-
stenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2025, per gli interventi di instal-
lazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui
all'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, la detrazione spetta nella misura
del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023, del 70 per
cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e del 65 per cento per quelle soste-
nute nell'anno 2025, da ripartire tra gli aventi diritto in quattro quote annuali
di pari importo per la parte di spesa sostenuta dal 1º gennaio 2022, sempreché
l'installazione degli impianti sia eseguita congiuntamente ad uno degli inter-
venti di cui ai commi 1 o 4 del presente articolo e comunque nel rispetto dei
seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in corso di esecuzione: euro
2.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità immobiliari situate all'interno
di edifici plurifamiliari che siano funzionalmente indipendenti e dispongano
di uno o più accessi autonomi dall'esterno secondo la definizione di cui al
comma 1-bis del presente articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o
i condomini che installino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200
per gli edifici plurifamiliari o i condomini che installino un numero superio-
re a otto colonnine. L'agevolazione si intende riferita a una sola colonnina di
ricarica per unità immobiliare.'';

        a-septies) il comma 8-bis è soppresso.»;

        01a) al comma 1, la lettera b), c) e d) sono soppresse;
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        2) dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

            «b-bis) al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

            ''e-bis) al comma 15, dopo le parole: comma 11', sono aggiunte
le seguenti: e le spese sostenute per la gestione economico finanziaria e la
rendicontazione.'''»;

        3) alla lettera c), dopo il capoverso a-bis) inserire il seguente: «a-ter)
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. La cessione del credito e lo sconto in fattura per pagamenti
eseguiti nel corso dell'anno 2021 per gli interventi indicati al comma 2, pos-
sono essere formalizzati entro l'anno 2022, previo rispetto degli adempimenti
e degli obblighi imposti dall'articolo 119''»;

        4) dopo la lettera d), aggiungere la seguente:

        «d-bis) sostituire il comma 5 con il seguente:

        ''5. All'articolo 1, comma 219, della legge 27 dicembre 2019, n.160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: negli anni 2020 e 2021' sono sostituite dalle seguenti:
nell'anno 2022';

            b) dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti: La detrazione di
cui al presente comma è calcolata su un ammontare complessivo delle spese
non superiore a:

                1) euro 40.000 per interventi effettuati dalle persone fisiche di
cui al comma 9, lettera b) dell'articolo119 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.77;

                2) euro 30.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a), dell'articolo 119 del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n.77, per ogni unità immobiliare costituente il fabbricato, fino ad un
massimo di 8 unità immobiliari;

                3) euro 20.000 per interventi effettuati dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a), c), d) e d-bis), dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 17 luglio 2020, n. 77, per ogni unità immobiliare costituente il fabbricato;

        La detrazione di cui al primo periodo spetta esclusivamente se l'am-
montare delle spese è determinato facendo riferimento ai prezzi riportati nei
prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autonome, ai listini ufficiali
o ai listini delle locali camere dì commercio, industria, artigianato e agricol-
tura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in base al luogo di effet-
tuazione degli interventi. Per tutti gli interventi il cui ammontare complessivo
superi 600.000 euro è necessaria la certificazione SOA dell'impresa che ese-
gue i lavori, anche se in subappalto'''».



Atti parlamentari  824 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione delle presen-
ti disposizioni, valutati in 7 milioni di euro per l'anno 2022, in 185 milioni
di euro per l'anno 2023, in 172,3 milioni di euro per l'anno 2024, in 161,6
milioni di euro per l'anno 2025, in 161,6 milioni di euro per l'anno 2026, in
71,1 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dell'articolo 194 della presente legge.

9.2000/2
Collina, Manca

Respinto

All'emendamento 9.2000, sopprimere la lettera a).

9.2000/3
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

All'emendamento 9.2000, sopprimere la lettera a).

9.2000/4
Marino

Respinto

All'emendamento 9.2000, sopprimere la lettera a).

9.2000/5
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

All'emendamento 9.2000, sopprimere la lettera a).
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9.2000/6
Lonardo

Respinto

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), dopo la parola: «nonché» inserire le seguenti: «a
decorrere dal 1º aprile 2022»;

            2) alla lettera c) dopo le parole: «elencati nel comma 2» inserire
le seguenti: «a decorrere dal 1º aprile 2022».

        Prevedere un congruo periodo di tempo (tre mesi) prima dell'entrata
in vigore della nuova disciplina che prevede le asseverazioni dei lavori, in
modo che tutti gli ordini già incamerati o in fase di chiusura possano essere
gestiti con le condizioni e i costi previsti in fase di offerta. L'asseverazione
dei lavori dovrà essere preventiva da parte di tecnici qualificati e sbloccante
ai fini della Cessione del Credito.

9.2000/7
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), dopo la parola: «nonché» inserire le seguenti: «a
decorrere dal 1º gennaio 2022»;

            2) alla lettera c) dopo le parole: «elencati nel comma 2» inserire
le seguenti: a decorrere dal 1º gennaio 2022».
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9.2000/8
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificatimi:

            a) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al com-
ma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

        «d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente periodo:
''e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari
istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti organismi.
Nel caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio immobilia-
ri la fruizione dell'incentivo fiscale di cui all'articolo 119, comma 1 avviene
esclusivamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1.''»;

            b) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

            «d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:

        ''2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

        3-quinquies. L'incentivo fiscale previsto dall'articolo 1, commi da 344
a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti nella pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.''';

            d-ter) al collima 3, lettera b), è inserita la seguente:

        ''2-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente comma 3 L'incen-
tivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della presente disposizione si
applica anche alle spese sostenute dagli organismi di investimento collettivo
del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimento agli interventi re-
lativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusivamente con le mo-
dalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77''.».
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9.2000/9
Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al com-
ma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

        ''d-ter. Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente periodo: e-
bis dagli organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari isti-
tuiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti organismi. Nel
caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari la
fruizione dell'incentivo fiscale di cui all'articolo 119, comma 1 avviene esclu-
sivamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1.';

            2) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

            'd-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:

        2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

        3-quinquies. L'incentivo fiscale previsto dall'articolo 1, commi da 344
a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti nella pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.'

            d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

        ''2-bis): dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

        '3. L'incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77'''».
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9.2000/10
D'Alfonso

Respinto

All'emendamento 9.200, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al com-
ma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

        ''d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente periodo:
e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari
istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti organismi.
Nel caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio immobilia-
ri la fruizione dell'incentivo fiscale di cui all'articolo 119, comma 1 avviene
esclusivamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1'.''»;

            2) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

            «d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:
''2)-bis. Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

        3-quinquies. L'incentivo fiscale previsto dall'articolo 1, commi da 344
a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti nella pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.''';

        d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

        ''2-bis): dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

        '3. L'incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77'.''».
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9.2000/11
Misiani

Respinto

All'emendamento 9.200, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al com-
ma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

        ''d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente periodo:
e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari
istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti organismi.
Nel caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio immobilia-
ri la fruizione dell'incentivo fiscale di cui all'articolo 119, comma 1 avviene
esclusivamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1'.''»;

            b) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

            «d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:

        ''2-bis. Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

        '3-quinquies. L'incentivo fiscale previsto dall'articolo 1, commi da
344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti nella
presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi,
esclusivamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge
17 luglio 2020, n. 77'.'';

            d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

        ''2-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

        '3. L'incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77'.''».
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9.2000/12
Marino

Respinto

All'emendamento 9.2000, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «al com-
ma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

            ''d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente perio-
do: 'e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio immobilia-
ri istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti organismi.
Nel caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio immobilia-
ri la fruizione dell'incentivo fiscale di cui all'articolo 119, comma 1 avviene
esclusivamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1'.''»;

            2) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

            «d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:
''2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

        '3-quinquies. L'incentivo fiscale previsto dall'articolo 1, commi da
344 a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti nella
presente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi
di investimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con ri-
ferimento agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi,
esclusivamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge
17 luglio 2020, n. 77'.'';

            d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

        ''2-bis): dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente:

        '3. L'incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77'.''».
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9.2000/13
De Carlo, Calandrini

Respinto

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), aggiungere in fine il seguente periodo: «Al com-
ma 1, dopo la lettera d-bis), è inserita la seguente:

            ''d-ter). Al comma 9, dopo la lettera e), è inserito il seguente perio-
do: e-bis) dagli organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari
istituiti in Italia, con riferimento agli immobili posseduti da detti organismi.
Nel caso degli organismi di investimento collettivo del risparmio immobilia-
ri la fruizione dell'incentivo fiscale di cui all'articolo 119, comma 1 avviene
esclusivamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1'.''»;

            2) dopo la lettera d), inserire le seguenti:

            «d-bis) al comma 3, lettera a), dopo il punto 2) è inserito il seguente:
''2-bis). Dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

        '3-quinquies. L'incentivo fiscale previsto dall'articolo I, commi da 344
a 347, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e dai commi contenuti nella pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77'.'';

            d-ter) al comma 3, lettera b), è inserita la seguente:

        ''2-bis) dopo il comma 2-bis, è inserito il seguente

        '3. L'incentivo fiscale previsto dai commi 1-bis e seguenti della pre-
sente disposizione si applica anche alle spese sostenute dagli organismi di in-
vestimento collettivo del risparmio immobiliari istituiti in Italia con riferimen-
to agli interventi relativi agli immobili posseduti da detti organismi, esclusi-
vamente con le modalità previste dall'articolo 121, comma 1, del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazione dalla legge 17 luglio
2020, n. 77'.''».
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9.2000/14 (testo 3)
Santillo

Approvato

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera e), capoverso «1-ter», dopo la lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: «Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di
cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità,
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base
dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai
predetti interventi, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
alle opere, già classificate come attività di edilizia libera, ai sensi dell'artico-
lo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di qui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa
regionale, è agli interventi di importo complessivo non superiore a 10,000 cu-
ro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio,
fatta eccezione per gli interventi di citi all'articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160».

9.2000/15
Manca

Respinto

All'emendamento 9.2000, dopo la lettera b) è inserita la seguente:

            «b-bis) al comma 1, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

            ''e-bis) dopo il comma 13-quinquies è inserito il seguente:

        '13-sexies. Al fine di assicurare la trasparenza e l'efficacia degli inter-
venti di cui al presente articolo, nonché di garantire la corretta rendicontazione
energetico ambientale dei processi ad essi riferiti, possono essere adottati pro-
tocolli energetico ambientali (rating system), nazionali o internazionali, ana-
logamente a quanto previsto dal decreto del Ministero dell'Ambiente e della
Tutela del Territorio e del Mare 11 ottobre 2017 Criteri ambientali minimi
per l'affidamento di servizi di progettazione e lavori per la nuova costruzione,
ristrutturazione e manutenzione di edifici pubblici, e ssmm'.''».
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9.2000/16
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 9.2000, sopprimere la lettera c).

9.2000/17 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera e), capoverso «1-ter», dopo la lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: «Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di
cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità,
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base
dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai
predetti interventi, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
alle opere, già classificate come attività di edilizia libera, ai sensi dell'artico-
lo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di qui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa
regionale, è agli interventi di importo complessivo non superiore a 10,000 cu-
ro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio,
fatta eccezione per gli interventi di citi all'articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160».

9.2000/18 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera e), capoverso «1-ter», dopo la lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: «Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di
cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità,
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base
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dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai
predetti interventi, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
alle opere, già classificate come attività di edilizia libera, ai sensi dell'artico-
lo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di qui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa
regionale, è agli interventi di importo complessivo non superiore a 10,000 cu-
ro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio,
fatta eccezione per gli interventi di citi all'articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160».

9.2000/19
Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c) apportare le seguenti modifiche:

            1) al capoverso lettera a-bis) sostituire le parole: «è inserito il se-
guente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

            2) dopo il capoverso «1-ter» inserire il seguente:

        «1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui
al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e
dell'asseverazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter».

9.2000/20
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c) apportare le seguenti modifiche:

            1) al capoverso lettera a-bis) sostituire le parole: «è inserito il se-
guente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

            2) dopo il capoverso «1-ter» inserire il seguente:

        «1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui
al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e
dell'asseverazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter».



Atti parlamentari  835 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9.2000/21
Collina, Manca

Respinto

All'emendamento 9.2000, lettera c), apportare le seguenti modifiche:

            1) sostituire le parole: «è inserito il seguente» con le seguenti: «so-
no inseriti i seguenti»;

            2) dopo il capoverso «1-ter» inserire il seguente:

        «1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui
al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e
dell'asseverazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter».

9.2000/22
Marino

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), apportare le seguenti modifica-
zioni:

        - al capoverso lettera «a-bis)», sostituire le parole: «è inserito il se-
guente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti»;

        - dopo il capoverso «1-ter», inserire, infine, il seguente:

        «1-quater. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi elencati
nel comma 2 quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità e dell'as-
severazione di congruità delle spese di cui al comma 1-ter.».

9.2000/23
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), apportare le seguenti modifica-
zioni:

            a) al capoverso lettera a-bis), alinea, sostituire le parole: «è inse-
rito il seguente» con le seguenti: «»sono inseriti i seguenti»;
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            b) dopo il capoverso 1-ter», inserire, in fine, il seguente:

        «1-quater. Ai soggetti che rilasciano le asseverazioni di cui al comma
1-ter, si applicano le disposizioni di cui al comma 14 dell'articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.»

9.2000/24
Manca, Misiani

Respinto

All'emendamento 9.200, sono apportate le seguenti modificazioni:

        alla lettera c), sostituire le parole: «dopo il comma 1-bis, è inserito il
seguente:», con le seguenti: «dopo il comma 1-bis, sono inseriti i seguenti:»,
e sono aggiunte in fine le seguenti parole: «1-quater. Per gli interventi di cui
all'articolo 1, commi da 219 a 223 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il
comma 1-tersi applica alle spese sostenute a decorrere dal 1º gennaio 2022».

9.2000/25 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera e), capoverso «1-ter», dopo la lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: «Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di
cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità,
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base
dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai
predetti interventi, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
alle opere, già classificate come attività di edilizia libera, ai sensi dell'artico-
lo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di qui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa
regionale, è agli interventi di importo complessivo non superiore a 10,000 cu-
ro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio,
fatta eccezione per gli interventi di citi all'articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160».
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9.2000/26
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'emendamento 9.2000, lettera c), capoverso «comma 1-ter», dopo le pa-
role: «Per le spese» sono aggiunte le seguenti: «di importo superiore a 25.000
euro».

9.2000/27
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter», alinea, dopo
le parole: «Per le spese» inserire le seguenti: «di importo superiore ai 15.000
euro».

9.2000/28
Dal Mas

Respinto

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera c), capoverso comma 1-ter, primo periodo, dopo le
parole: elencati nel comma 2,» inserire le seguenti: «complessivamente su-
periori a euro 50.000 e con l'esclusione di quelle anche di importo superiore
sostenute fino al 12 novembre 2021 o per le quali, a tale data, risulti effettuata
la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) o sia già stato acquisito
il titolo abilitativo,»;

            b) alla lettera d), capoverso «Art. 122-bis», comma 1:

                1) sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti: «tre gior-
ni»;

                2) sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «dieci
giorni»;

                3) sopprimere le parole: «, anche successive alla prima»;
                4) dopo le parole: «che presentano» inserire la parola: «gravi».
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9.2000/29
Dal Mas

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso comma 1-ter primo pe-
riodo, dopo le parole: «elencati nel comma 2,» inserire le seguenti: «com-
plessivamente superiori a curo 50.000 e con l'esclusione di quelle anche di
importo superiore sostenute fino al 12 novembre 2021 o per le quali, a tale
data, risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) o
sia già stato acquisito il titolo abilitativo,».

9.2000/30
Dal Mas

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso comma 1-ter, primo
periodo, dopo le parole: «elencati nel comma 2,» inserire le seguenti: «com-
plessivamente superiori a euro 40.000 e con l'esclusione di quelle anche di
importo superiore sostenute fino al 12 novembre 2021 o per le quali, a tale
data, risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (C1LA) o
sia già stato acquisito il titolo abilitativo,».

9.2000/31
Dal Mas

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso comma 1-ter, primo
periodo, dopo le parole: «elencati nel comma 2,» inserire le seguenti: «com-
plessivamente superiori a curo 30.000 e con l'esclusione di quelle anche di
importo superiore sostenute fino al 12 novembre 2021 o per le quali, a tale
data, risulti effettuata la comunicazione di inizio lavori asseverata (CILA) o
sia già stato acquisito il titolo abilitativo,».
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9.2000/32 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera e), capoverso «1-ter», dopo la lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: «Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di
cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità,
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base
dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai
predetti interventi, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
alle opere, già classificate come attività di edilizia libera, ai sensi dell'artico-
lo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di qui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa
regionale, è agli interventi di importo complessivo non superiore a 10,000 cu-
ro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio,
fatta eccezione per gli interventi di citi all'articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160».

9.2000/33
Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter)», alinea, dopo
le parole: «interventi elencati nel comma 2,» inserire le seguenti: «di importo
superiore a euro 20.000,».

9.2000/34
Collina, Manca

Respinto

All'emendamento 9.2000, lettera c), capoverso «1-ter» dopo le parole:
«Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2», inserire le seguen-
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ti: «diversi da quelli previsti dall'articolo 119, di importo superiore a venti-
mila mila euro,».

9.2000/35
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), lettera a-bis), capoverso «comma
1-ter», all'alinea dopo le parole: «Per le spese relative agli interventi elencati
nel comma 2», aggiungere le seguenti: «diversi da quelli previsti dall'articolo
119, di importo superiore a ventimila mila euro,».

9.2000/36
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), lettera a-bis), capoverso «1-ter»,
all'alinea dopo le parole: «Per le spese relative agli interventi elencati nel
comma 2», aggiungere le seguenti: «diversi da quelli previsti dall'articolo
119, di importo superiore a ventimila mila euro,».

9.2000/37
Marino

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter)», alinea, dopo
le parole: «interventi elencati nel comma 2,» inserire le seguenti: «di importo
superiore a euro 20.000,».
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9.2000/38 (testo 2)
Fenu

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

9.2000/39
Ferro

Respinto

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera c), cpv a-bis), comma 1-ter apportare le seguenti mo-
difiche:

            - dopo le parole: «interventi elencati nel comma 2», inserire le se-
guenti: «di importo complessivo pari o superiore a diecimila euro per unità
immobiliare»;

            - alla lettera b), dopo le parole: «spese sostenute» inserire le se-
guenti: «a decorrere dal 12 novembre 2021»;
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            - dopo la lettera b) inserire la seguente:

        «b-bis) alle spese sostenute per il rilascio del visto di conformità di cui
alla lettera a) e della asseverazione di cui alla precedente lettera b) si applicano
le previsioni di cui all'articolo 119, comma 15 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34.»;

            b) alla lettera d), sostituire il comma 2-sexies con il seguente:

        «2-sexies. Con il medesimo atto di recupero sono irrogate le sanzioni
previste dall'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471 e gli
interessi di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602».

        Conseguentemente, agli oneri di cui alla lettera b-bis) pari a
10.100.000 euro annui dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

9.2000/40 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera e), capoverso «1-ter», dopo la lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: «Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di
cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità,
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base
dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai
predetti interventi, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
alle opere, già classificate come attività di edilizia libera, ai sensi dell'artico-
lo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di qui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa
regionale, è agli interventi di importo complessivo non superiore a 10,000 eu-
ro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio,
fatta eccezione per gli interventi di citi all'articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160».
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9.2000/41 (testo 2)
Lanzi, Montevecchi, Marinello, Maiorino, Pavanelli, Vanin,
Piarulli, Romano, Donno

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

9.2000/42
Perosino

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c) apportare le seguenti modificazio-
ni:

            1) dopo le parole: «Il visto di conformità è rilasciato ai sensi del-
l'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati
alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo 3 del regolamento recante moda-
lità per la presentazione delle dichiarazioni relative alle imposte sui redditi,
all'imposta regionale sulle attività produttive e all'imposta sul valore aggiun-
to di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e
dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui
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all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del 1997.» aggiungere le
seguenti: «Sono in ogni caso esclusi dalla richiesta di visto di conformità tutti
gli interventi di cui al comma 2 del presente articolo le cui spese sostenute
generano detrazioni di imposta per importi pari o inferiori a 15.000,00 euro.»;

            2) dopo le parole: «b) i tecnici abilitati asseverano la congruità del-
le spese sostenute secondo le disposizioni dell'articolo 119, comma 13-bis.»
aggiungere le seguenti: «Sono in ogni caso esclusi dalla richiesta di assevera-
zione della congruità delle spese sostenute tutti gli interventi di cui al comma
2 del presente articolo le cui spese sostenute generano detrazioni di imposta
per importi pari o inferiori a 15.000,00 euro».

9.2000/43
Conzatti

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter», lettera a), do-
po le parole: «di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241 del
1997» inserire, infine, le seguenti: «. Le spese sostenute per il rilascio del vi-
sto di conformità di cui al presente comma, rientrano tra le spese detraibili,
fino all'occorrenza dei tetti massimi di spesa consentiti.».

9.2000/44
Conzatti

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), capoverso «1-ter» sostituire la
lettera «b)» con la seguente:

            «b) i tecnici abilitati rilasciano al contribuente l'asseverazione della
congruità delle spese sostenute in base ai criteri di determinazione di cui al
terzo periodo dell'articolo 119, comma 13-bis. Per gli interventi di cui all'al-
legato A, del decreto 6 agosto 2020, recante Requisiti tecnici per l'accesso al-
le detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli edifici, per i quali
l'asseverazione dei requisiti tecnici può essere sostituita da una dichiarazione
del fornitore o dell'installatore, anche la congruità viene asseverata dal forni-
tore o dall'installatore.».
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9.2000/45
Conzatti

Respinto

All'emendamento 9.2000, al comma 1, la lettera c), sub lettera b) dopo le
parole: «i tecnici abilitati» sono aggiunte le seguenti parole: «, qualora la
detrazione complessiva, o pro quota per lavori condominiali, sia superiore a
50.000 euro,».

9.2000/46 (testo 2)
Girotto

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».
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9.2000/47
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera c), apportare la seguente modifica-
zione:

            a) dopo il capoverso lettera a-bis), alinea, inserire, in fine, il se-
guente:

        «a-ter) Le disposizioni di cui alla lettera a-bis) del presente comma
non si applicano ai contribuenti che, prima dell'entrata in vigore della presen-
te legge, hanno ricevuto le fatture da parte di un fornitore, assolto i relativi
pagamenti ed esercitato l'opzione, di cui all'articolo 121 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, per la cessione, attraverso la stipula di accordi tra ceden-
te e cessionario, o per lo sconto in fattura, mediante la relativa annotazione.
Nei casi in cui gli accordi contrattuali prevedono l'esecuzione degli interven-
ti agevolati sulla base di stati di avanzamento dei lavori e, prima dell'entra-
ta in vigore della presente legge, è stata esercitata e comunicata l'opzione di
cui all'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 per uno stato di
avanzamento, le disposizioni di cui alla lettera a-bis) del presente comma non
si applicano alle opzioni esercitate in relazione ai successivi stati di avanza-
mento».

9.2000/48
Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

All'emendamento 9.2000, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        «c-bis) all'articolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del Presidente
della Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parole: ''o diploma di
ragioneria'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché i professionisti come definiti
ai sensi dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, in possesso dell'at-
testazione di qualità e di qualificazione professionale dei servizi, rilasciata da
un'associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero dello sviluppo
economico ovvero in possesso del certificato di conformità alla norma tecnica
UNI definita per la singola professione e rilasciato da un organismo di certifi-
cazione accreditato dall'organismo unico nazionale di accreditamento ai sensi
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del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 9 luglio 2008;''».

9.2000/49
Conzatti

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera d), capoverso «2-bis.», sostituire le
parole: «è inserito il seguente:» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti:» e
dopo il capoverso «Art. 122-bis» inserire il seguente:

''Art. 122-ter.
(Misure di contrasto all'evasione contributiva e per la tutela dei

liberi professionisti coinvolti nei rapporti contrattuali tra privati)

        1. Al fine di tutelare i liberi professionisti coinvolti nei rapporti con-
trattuali tra privati connessi alla fruizione di benefici di cui agli articoli 119 e
121, nonché di contrastare l'evasione contributiva, nell'ambito dei medesimi
rapporti la presentazione di istanze dirette all'ottenimento di titoli abilitativi,
di istanze sostitutive di atti di consenso comunque denominati nonché delle
relative asseverazioni, deve essere corredata anche della lettera di affidamen-
to dell'incarico al professionista, sottoscritta dal committente.

        2. In caso di inottemperanza a quanto previsto dal comma 1 o di in-
completezza della domanda, il responsabile del procedimento assegna al ri-
chiedente un temine, non inferiore a dieci giorni, per l'integrazione della do-
cumentazione, con avviso che il termine inizierà nuovamente a decorrere dalla
data di ricevimento della documentazione richiesta. Restano ferme le ipotesi
in cui, ai sensi della normativa vigente, la mancata produzione dei documenti
contestualmente alla domanda comporta l'inammissibilità o la decadenza del-
la domanda medesima.

        3. Le istanze per l'ottenimento di titoli abilitativi edilizi e le comuni-
cazioni relative ad interventi edilizi comunque denominate che necessitino di
asseverazione da parte di un professionista nonché i documenti relativi agli
atti di aggiornamento catastale comunque denominati devono essere correda-
ti, oltre che della lettera di cui al comma 1, della dichiarazione sostitutiva di
regolarità contributiva del professionista incaricato. In caso di mancata pre-
sentazione, si applica quanto previsto dal comma 2.

        4. L'Amministrazione procede a idonei controlli, anche a campione e
in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive''».
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9.2000/50
Dal Mas

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera d), capoverso «Art. 122-bis», comma
1:

            1) sostituire le parole: «cinque giorni» con le seguenti: «tre giorni»;

            2) sostituire le parole: «trenta giorni» con le seguenti: «dieci gior-
ni»;

            3) sopprimere le parole: , anche successive alla prima»;
            4) dopo le parole: «che presentano» inserire la parola: «gravi».

9.2000/51
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera d), capoverso «Art. 122-bis», comma
1, sostituire le parole: «non superiore a trenta giorni» con le seguenti: «non
superiore a dieci giorni».

9.2000/52
Gallicchio

Respinto

All'emendamento 9.2000, lettera d), al capoverso «Art. 122-bis», comma
1, primo periodo, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «quindici».
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9.2000/53
Manca

Respinto

All'emendamento 9.2000, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) dopo l'articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, è aggiunto il seguente:

''Art. 122-ter.
(Misure di contrasto all'evasione contributiva e per la tutela dei

liberi professionisti coinvolti nei rapporti contrattuali tra privati)

        1. Al fine di tutelare i liberi professionisti coinvolti nei rapporti con-
trattuali tra privati connessi alla fruizione di benefici di cui agli articoli 119 e
121, nonché di contrastare l'evasione contributiva, nell'ambito dei medesimi
rapporti la presentazione di istanze dirette all'ottenimento di titoli abilitativi,
di istanze sostitutive di atti di consenso comunque denominati nonché delle
relative asseverazioni, deve essere corredata anche della lettera di affidamen-
to dell'incarico al professionista, sottoscritta dal committente.

        2. In caso di inottemperanza a quanto previsto dal comma 1 o di in-
completezza della domanda, il responsabile del procedimento assegna al ri-
chiedente un termine, non inferiore a dieci giorni, per l'integrazione della do-
cumentazione, con avviso che il termine inizierà nuovamente a decorrere dalla
data di ricevimento della documentazione richiesta. Restano ferme le ipotesi
in cui, ai sensi della normativa vigente, la mancata produzione dei documenti
contestualmente alla domanda comporta l'inammissibilità o la decadenza del-
la domanda medesima.

        3. Le istanze per l'ottenimento di titoli abilitativi edilizi e le comuni-
cazioni relative ad interventi edilizi comunque denominate che necessitino di
asseverazione da parte di un professionista nonché i documenti relativi agli
atti di aggiornamento catastale comunque denominati devono essere correda-
ti, oltre che della lettera di cui al comma 1, della dichiarazione sostitutiva di
regolarità contributiva del professionista incaricato. In caso di mancata pre-
sentazione, si applica quanto previsto dal comma 2.

        4. L'Amministrazione procede a idonei controlli, anche a campione e
in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive.''».
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9.2000/54
Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

All'emendamento 9.2000, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis). Dopo l'articolo 122-bis del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
77, è aggiunto il seguente:

''Art. 122-ter.
(Misure di contrasto all'evasione contributiva e per la tutela dei

liberi professionisti coinvolti nei rapporti contrattuali tra privati)

        1. Al fine di tutelare i liberi professionisti coinvolti nei rapporti con-
trattuali tra privati connessi alla fruizione di benefici di cui agli articoli 119 e
121, nonché di contrastare l'evasione contributiva, nell'ambito dei medesimi
rapporti la presentazione di istanze dirette all'ottenimento di titoli abilitativi,
di istanze sostitutive di atti di consenso comunque denominati nonché delle
relative asseverazioni, deve essere corredata anche della lettera di affidamen-
to dell'incarico al professionista, sottoscritta dal committente.

        2. In caso di inottemperanza a quanto previsto dal comma 1 o di in-
completezza della domanda, il responsabile del procedimento assegna al ri-
chiedente un termine, non inferiore a dieci giorni, per l'integrazione della do-
cumentazione, con avviso che il termine inizierà nuovamente a decorrere dalla
data di ricevimento della documentazione richiesta. Restano ferme le ipotesi
in cui, ai sensi della normativa vigente, la mancata produzione dei documenti
contestualmente alla domanda comporta l'inammissibilità o la decadenza del-
la domanda medesima.

        3. Le istanze per l'ottenimento di titoli abilitativi edilizi e le comuni-
cazioni relative ad interventi edilizi comunque denominate che necessitino di
asseverazione da parte di un professionista nonché i documenti relativi agli
atti di aggiornamento catastale comunque denominati devono essere correda-
ti, oltre che della lettera di cui al comma 1, della dichiarazione sostitutiva di
regolarità contributiva del professionista incaricato. In caso di mancata pre-
sentazione, si applica quanto previsto dal comma 2.

        4. L'Amministrazione procede a idonei controlli, anche a campione e
in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive.''».
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9.2000/55
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera e), apportare le seguenti modifica-
zioni:

            a) alinea 5-bis., le parole: «All'attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da
2-bis a 2-octies del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «Le di-
sposizioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed
ai commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo si applicano con riferimento
agli interventi avviati dal 1º gennaio 2022 e all'attuazione delle stesse»;

            b) alinea 5-ter., alla fine è aggiunto il seguente periodo: «Per gli
interventi avviati entro il 31 dicembre 2021, l'Agenzia delle Entrate provvede
ad adeguare la piattaforma per garantire la trasmissione delle comunicazioni
anche in assenza del visto di conformità e dell'asseverazione della congruità
delle spese previsti dal comma 2, lettera a-bis) del presente articolo».

9.2000/56
Conzatti

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera e), apportare le seguenti modifica-
zioni:

            a) al capoverso «5-bis.», le parole: «All'attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai
commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti:
«Le disposizioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera
a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo si applicano con
riferimento agli interventi avviati dal 1º gennaio 2022 e all'attuazione delle
stesse»;

            b) al capoverso «5-ter.», è aggiunto in fine il seguente periodo:
«Per gli interventi avviati entro il 31 dicembre 2021, l'Agenzia delle Entrate
provvede ad adeguare la piattaforma per garantire la trasmissione delle comu-
nicazioni anche in assenza del visto di conformità e dell'asseverazione della
congruità delle spese previsti dal comma 2, lettera a-bis) del presente artico-
lo».
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9.2000/57
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera e), apportare le seguenti modifica-
zioni:

            a) alinea 5-bis., le parole: «All'attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da
2-bis a 2-octies del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «Le di-
sposizioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed
ai commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo si applicano con riferimento
agli interventi avviati dal 1º gennaio 2022 e all'attuazione delle stesse»;

            b) alinea 5-ter., alla fine è aggiunto il seguente periodo: «Per gli
interventi avviati entro il 31 dicembre 2021, l'Agenzia delle Entrate provvede
ad adeguare la piattaforma per garantire la trasmissione delle comunicazioni
anche in assenza del visto di conformità e dell'asseverazione della congruità
delle spese previsti dal comma 2, lettera a-bis) del presente articolo».

9.2000/58
Margiotta

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera e), apportare le seguenti modifica-
zioni:

            a) alinea 5-bis., le parole: «All'attuazione delle disposizioni di cui
al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da
2-bis a 2-octies del presente articolo» sono sostituite dalle seguenti: «Le di-
sposizioni di cui al comma 1, lettere d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed
ai commi da 2-bis a 2-octies del presente articolo si applicano con riferimento
agli interventi avviati dal 1º gennaio 2022 e all'attuazione delle stesse»;

            b) alinea 5-ter., alla fine è aggiunto il seguente periodo: «Per gli
interventi avviati entro il 31 dicembre 2021, l'Agenzia delle Entrate provvede
ad adeguare la piattaforma per garantire la trasmissione delle comunicazioni
anche in assenza del visto di conformità e dell'asseverazione della congruità
delle spese previsti dal comma 2, lettera a-bis) del presente articolo».



Atti parlamentari  853 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

9.2000/59
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera e), dopo il capoverso «5-bis», inse-
rire il seguente: «5-bis.1. Al comma 1 dell'articolo 5-bis della legge 1º ago-
sto 2003, n. 212, le parole: ''del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di beni culturali e ambientali, di cui al decreto legislativo 29 ottobre
1999, n. 490'' sono sostituite con le seguenti: ''del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42''; al termine del medesimo articolo sono aggiunte le parole:
''qualora le opere eseguite non siano ad esso conformi.».

9.2000/60
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera e), dopo il comma 5-ter, aggiungere
il seguente:

        «5-quater. All'articolo 3, comma 3, lettera b), del decreto del Presi-
dente della Repubblica del 22 luglio 1998, n. 322, dopo le parole: ''o diploma
di ragioneria'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché i professionisti come defi-
niti ai sensi dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 2013, n. 4, in possesso del-
l'attestazione di qualità e di qualificazione professionale dei servizi, rilasciata
da un'associazione professionale inserita nell'elenco del Ministero dello svi-
luppo economico ovvero in possesso del certificato di conformità alla norma
tecnica UNI definita per la singola professione e rilasciato da un organismo
di certificazione accreditato dall'organismo unico nazionale di accreditamen-
to ai sensi del regolamento (CE) n. 765/2008 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 9 luglio 2008;''».
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9.2000/61
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

All'emendamento 9.2000, alla lettera e), dopo il capoverso comma 5-ter
inserire il seguente:

        «5-quater. In considerazione della urgenza di assicurare il coordina-
mento delle nuove misure di contrasto alle frodi nel settore delle agevolazioni
fiscali ed economiche previste dal presente articolo, l'Agenzia delle Entrate è
autorizzata all'assunzione, nel rispetto della propria programmazione trienna-
le 2021-2023 del fabbisogno di personale e nei limiti dei posti disponibili in
organico, di coloro che sono risultati idonei nelle proprie graduatorie vigenti
per dirigenti di livello non generale».

9.2000/62
Misiani, Manca, Collina

Respinto

All'emendamento 9.2000, lettera e), dopo il comma 5-ter aggiungere i se-
guenti:

        «5-quater. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera d-bis) e lettera
e), commi da 2-bis a 2-octies, commi 5-bis e 5-ter non si applicano agli in-
terventi previsti dall'articolo 14, commi 1, 2, 2.1, 2-bis e dall'articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2013, n. 90. Le disposizioni di cui ai precedenti commi si applicano
agli interventi il cui corrispettivo è superiore a venti mila euro».

9.2000/63
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 9.2000, capoverso «Art. 9», lettera e), dopo il comma
5-ter, inserire il seguente:

        «5-quater. Le norme di cui alla lettera a), capoverso d-bis), alla lettera
d) ed alla lettera e) non si applicano agli interventi previsti dall'articolo 14,
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commi 1, 2, 2.1, 2-bis e dall'articolo 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90».

9.2000/64
Rivolta, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'emendamento 9.2000, capoverso «Art. 9», lettera e), dopo il comma
5-ter, inserire il seguente:

        «5-quater. Le norme di cui ai precedenti commi si applicano agli in-
terventi il cui corrispettivo è superiore a venti mila euro».

9.2000
Il Governo

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

            «d-bis) al comma 11, primo periodo, dopo le parole: ''Ai fini del-
l'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121, '' sono inserite
le seguenti: ''nonché in caso di utilizzo della detrazione nella dichiarazione
dei redditi,'' e dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: ''In caso di di-
chiarazione presentata direttamente dal contribuente all'Agenzia delle entrate,
ovvero tramite il sostituto d'imposta che presta l'assistenza fiscale, il contri-
buente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella dichiarazione dei redditi,
non è tenuto a richiedere il predetto visto dì conformità.''»;

        b) al comma 1, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

            «e) al comma 13-bis, al terzo periodo, dopo le parole: ''comma 13,
lettera a)'' sono inserite le seguenti: '', nonché ai valori massimi stabiliti, per
talune categorie di beni, con decreto del Ministro della transizione ecologica,
da emanarsi entro il 9 febbraio 2022''; al quarto periodo, le parole: ''del pre-
detto decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''dei predetti decreti'';».
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        c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) dopo il comma 1-bis, è inserito il seguente:

        ''1-ter. Per le spese relative agli interventi elencati nel comma 2, in
caso di opzione di cui al comma 1:

            a) il contribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla
documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto
alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di
conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del comma 3 dell'articolo
3 del regolamento recante modalità per la presentazione delle dichiarazioni
relative alle imposte sui redditi, all'imposta regionale sulle attività produttive
e all'imposta sul valore aggiunto di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei centri
costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo n. 241
del 1997;

            b) i tecnici abilitati asseverano la congruità delle spese sostenute
secondo le disposizioni dell'articolo 119, comma 13-bis.''».

        d) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Dopo l'articolo 122 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è inserito il
seguente:

''Art. 122-bis.
(Misure di contrasto alle frodi in materia di cessio-

ni dei crediti. Rafforzamento dei controlli preventivi)

        1. L'Agenzia delle entrate, entro cinque giorni lavorativi dall'invio
della comunicazione dell'avvenuta cessione del credito, può sospendere, per
un periodo non superiore a trenta giorni, gli effetti delle comunicazioni delle
cessioni, anche successive alla prima, e delle opzioni inviate alla stessa Agen-
zia ai sensi degli articoli 121 e 122 che presentano profili di rischio, ai fini del
relativo controllo preventivo. I profili di rischio sono individuati utilizzando
criteri relativi alla diversa tipologia dei crediti ceduti e riferiti:

            a) alla coerenza e alla regolarità dei dati indicati nelle comunica-
zioni e nelle opzioni di cui al presente comma con i dati presenti nell'Anagrafe
tributaria o comunque in possesso dell'Amministrazione finanziaria;

            b) ai dati afferenti ai crediti oggetto di cessione e ai soggetti che
intervengono nelle operazioni cui detti crediti sono correlati, sulla base del-
le informazioni presenti nell'Anagrafe tributaria o comunque in possesso del-
l'Amministrazione finanziaria;
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            c) ad analoghe cessioni effettuate in precedenza dai soggetti indicati
nelle comunicazioni e nelle opzioni di cui al presente comma.

        2. Se all'esito del controllo risultano confermati i rischi di cui al com-
ma 1, la comunicazione si considera non effettuata e l'esito del controllo è
comunicato al soggetto che ha trasmesso la comunicazione. Se, invece, i ri-
schi non risultano confermati, ovvero decorso il periodo di sospensione degli
effetti della comunicazione di cui al comma l, la comunicazione produce gli
effetti previsti dalle disposizioni di riferimento.

        3. Fermi restando gli ordinari poteri di controllo, l'amministrazione
finanziaria procede in ogni caso al controllo nei termini di legge di tutti i
crediti relativi alle cessioni per le quali la comunicazione si considera non
avvenuta ai sensi del comma 2.

        4. I soggetti obbligati di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 21
novembre 2007, n. 231, che intervengono nelle cessioni comunicate ai sensi
degli articoli 121 e 122, non procedono all'acquisizione del credito in tutti
i casi in cui ricorrono i presupposti di cui agli articoli 35 e 42 del predetto
decreto legislativo n. 231 del 2007, fermi restando gli obblighi ivi previsti.

        5. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti criteri, modalità e termini per l'attuazione, anche progressiva, delle
disposizioni di cui ai commi 1 e 2.».

        2-ter. L'Agenzia delle entrate, con riferimento alle agevolazioni di cui
agli articoli 121 e 122 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 nonché alle agevolazioni e ai
contributi a fondo perduto, da essa erogati, introdotti a seguito dell'emergenza
epidemiologica da Covid-19, ferma restando l'applicabilità delle specifiche
disposizioni contenute nella normativa vigente, esercita i poteri previsti dagli
articoli 31 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, e dagli articoli 51 e seguenti del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

        2-quater. Con riferimento alle funzioni di cui al comma 2-ter, per il
recupero degli importi dovuti non versati, compresi quelli relativi a contribu-
ti indebitamente percepiti o fruiti ovvero a cessioni di crediti di imposta in
mancanza dei requisiti, in base alle disposizioni e ai poteri di cui al medesimo
comma 2-ter e in assenza di una specifica disciplina, l'Agenzia delle entrate
procede con un atto di recupero emanato in base alle disposizioni di cui all'ar-
ticolo l, commi 421 e 422, della legge 30 dicembre 2004, n. 311.

        2-quinquies. Fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa vi-
gente, l'atto di recupero di cui al comma 2-quater è notificato, a pena di de-
cadenza, entro il 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
avvenuta la violazione.
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        2-sexies. Fatte salve ulteriori specifiche disposizioni, con il medesimo
atto di recupero sono irrogate le sanzioni previste dalle singole norme vigenti
per le violazioni commesse e sono applicati gli interessi.

        2-septies. Le attribuzioni di cui ai commi da 2-ter, a 2-sexies, spetta-
no all'ufficio dell'Agenzia delle entrate competente in ragione del domicilio
fiscale del contribuente, individuato ai sensi degli articoli 58 e 59 del decreto
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, al momento della
commissione della violazione; in mancanza del domicilio fiscale, la compe-
tenza è attribuita ad un'articolazione della medesima Agenzia individuata con
provvedimento del Direttore.

        2-octies. Per le controversie relative all'atto di recupero di cui al com-
ma 2-quater si applicano le disposizioni previste dal decreto legislativo 31
dicembre 1992, n. 546».

        e) dopo il comma 5, inserire i seguenti:

        «5-bis. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, lettere
d-bis) ed e), al comma 2, lettera a-bis), ed ai commi da 2-bis a 2-octies del
presente articolo si provvede con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

        5-ter. Il decreto-legge 11 novembre 2021, n. 157, è abrogato. Restano
validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 11 novembre
2021, n. 157».

        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo 9, dopo le parole «degli
edifici» inserire le seguenti «nonché misure urgenti per il contrasto alle frodi
nel settore delle agevolazioni fiscali ed economiche».
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9.0.1
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infra-

strutture di ricarica dei veicoli alimentati adenergia elettrica)

        1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

        ''3-bis: Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa.«

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per il
2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma
200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo
194 della presente legge come rifinanziato dalla presente legge.''».
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9.0.2
De Siano

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 9-bis.
        (Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ri-

carica dei veicoli alimentati ad energia elettrica)

        1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

        ''3-bis: Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa''.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per il
2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma
200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge».
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9.0.3
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo 9 aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
        (Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ri-

carica dei veicoli alimentati ad energia elettrica)

        1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a 10.000 euro.''.

        2. Al comma 8 dell'articolo 119 del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse mo-
dalità di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui al comma
3-bis dell'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo
limite di spesa''.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni di euro per
il 2022, 30 milioni di euro per il 2023 e 25 milioni di euro per il 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1
comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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9.0.4
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Ad. 9-bis.
        (Disposizioni in materia di detrazioni fiscali per infrastrutture di ri-

carica dei veicoli alimentati ad energia elettrica)

        1. All'articolo 16-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, dopo il comma 3 è
inserito il seguente:

        ''3-bis. Fatto salvo quanto previsto al comma 1, al fine di favorire la
diffusione di infrastrutture di ricarica dei veicoli alimentati ad energia elettrica
nei condomini, alle imprese è altresì riconosciuta una detrazione dall'imposta
lorda, fino a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate soste-
nute dal lº gennaio 2022 al 31 dicembre 2024 relative a lavori di predisposi-
zione dell'impianto elettrico condominiale finalizzati all'installazione di punti
di ricarica individuale o condivisa in condomini, tramite nuova attivazione
di un unico punto di consegna (POD) a servizio dei singoli punti di ricarica,
ivi inclusi i costi sostenuti per le pratiche di progettazione e prestazioni pro-
fessionali connesse all'intervento, nonché i costi sostenuti per la nuova con-
nessione elettrica. La detrazione di cui al presente comma, da ripartire tra gli
aventi diritto in dieci quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 65
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a 10.000 euro.''.

        2. All'articolo 119, comma 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''La stessa aliquota di detrazione e le stesse modalità
di detrazione spettano alle imprese per gli interventi di cui all'articolo 16-ter,
comma 3-bis, del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, fermo restando il relativo limite
di spesa.''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per l'anno 2022, 470 milioni
di euro per l'anno 2023, 475 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025».
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9.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Incentivi per efficientamento energetico, sisma bo-

nus, fotovoltaico e colonnine di ricarica di veicoli elettrici)

        1. A tutti gli interventi per il recupero del patrimonio edilizio, per mi-
sure antisismiche, bonus verde, nonché di efficientamento energetico previsti
dalla normativa vigente, ad eccezione di quanto previsto dall'art. 119 del de-
creto-legge n. 34 del 2020, per le spese documentate e rimaste a carico del
contribuente, sostenute dal 1º dicembre 2021 e fino al 31 dicembre 2022, in
luogo delle diverse percentuali di detrazione previste per le specifiche tipolo-
gie di intervento, si applica una detrazione d'imposta unica, fermi restando i
limiti di spesa e nel rispetto delle modalità previste dalle vigenti disposizioni,
da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo.

        2. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto saranno fornite le schede
tecniche contenenti l'elencazione delle tipologie di opere ammesse alle age-
volazioni, dei relativi materiali, suddivisi per ogni specifica tipologia di in-
tervento.».
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9.0.6
Girotto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Non concorrenza delle spese per la ricarica elettri-

ca alla formazione del reddito dei dipendenti aziendali)

        1. All'articolo 51 del Testo Unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al comma
2, dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:

            ''d-bis. 1) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a catego-
rie di dipendenti dal datore di lavoro, volontariamente o in conformità a di-
sposizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per l'acquisto
di energia dedicata alla ricarica degli autoveicoli elettrificati, compresi quelli
di cui al comma 4, lettera a) del presente articolo, e dei beni e servizi acces-
sori, ivi inclusi quelli per la misurazione dell'energia destinata alla ricarica,
per un importo annuo complessivamente non superiore a 2.000 euro.''».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 597 milioni di euro per l'anno 2022 e 497 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.»
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9.0.7
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Non concorrenza delle spese per la ricarica elettri-

ca alla formazione del reddito dei dipendenti aziendali)

        1. All'articolo 51 del Testo Unico Imposte sui Redditi, di cui al DPR
n. 917/1986, al comma 2 dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente:

            ''d-ter) le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie
di dipendenti dal datore di lavoro, volontariamente o in conformità a dispo-
sizioni di contratto, di accordo o di regolamento aziendale, per l'acquisto di
energia dedicata alla ricarica degli autoveicoli elettrificati, compresi quelli di
cui al comma 4) lettera a) del presente articolo, e dei beni e servizi accessori,
ivi inclusi quelli per la misurazione dell'energia destinata alla ricarica, per un
importo annuo complessivamente non superiore a 2.000 euro;''».

9.0.8
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Incentivi per la realizzazione di investimenti di ri-

qualificazione e valorizzazione dei territori comunali)

        1. Al fine di favorire lo sviluppo e la crescita delle realtà locali, ai
soggetti privati e ai titolari di reddito d'impresa che effettuano in partenariato
con un capofila istituzionale (Comune o Provincia) investimenti finalizzati
alla riqualificazione e alla valorizzazione dei territori comunali è riconosciu-
to un credito d'imposta nella misura del cinquanta per cento dell'ammontare
complessivo degli investimenti effettuati, nel limite massimo di spesa di 70
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
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        2. Le modalità e i criteri di attuazione del credito di imposta di cui al
comma 1 sono definiti con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con il Ministero dell'interno, da adottare entro trenta giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensa-
zione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, nel
periodo di imposta successivo a quello in corso al momento dell'effettuazione
degli investimenti di cui al medesimo comma 1 soggetti beneficiari possono
optare per la cessione del corrispondente credito d'imposta ad altri soggetti
privati, con la facoltà di successiva cessione del credito, o a banche o a inter-
mediari finanziari».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 70 milioni di euro per ciascuno degli 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194, comma 1, del presente provvedimento.

9.0.9
Tiraboschi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.9-bis.
(Incentivi per l'efficientamento degli immobili delle aree interne)

        1. Al fine di consentire il ripopolamento delle aree interne del paese
e al fine di consentire la riqualificazione energetica e architettonica degli im-
mobili, la detrazione di cui all'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n.
63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica
nella misura del 110 per cento per le spese documentate e rimaste a carico del
contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023, da ri-
partire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo e in quattro
quote annuali di pari importo per la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022,
nei casi di cui alle lettere a) e b) dell'articolo 119, comma 1 del decreto- leg-
ge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio
2020, n. 77.

        2. Le violazioni meramente formali che non arrecano pregiudizio al-
l'esercizio delle azioni di controllo non comportano la decadenza delle age-
volazioni fiscali limitatamente alla irregolarità od omissione riscontrata. Nel
caso in cui le violazioni riscontrate nell'ambito dei controlli da parte delle au-
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torità competenti siano rilevanti ai fini dell'erogazione degli incentivi, la de-
cadenza dal beneficio si applica limitatamente al singolo intervento oggetto
di irregolarità od omissione.

        3. Nel caso di acquisto di immobili sottoposti ad uno o più interventi
di cui al comma 1, il termine per stabilire la residenza di cui alla lettera a)
della nota 11-bis) all'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo uni-
co delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, è di trenta mesi dalla data
di stipulazione dell'atto di compravendita.

        4. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'artico-
lo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché in caso di utilizzo della detrazione
nella dichiarazione dei redditi, il contribuente richiede il visto di conformità
dei dati relativi alla documentazione che attesta la sussistenza dei presupposti
che danno diritto alla detrazione d'imposta per gli interventi di cui al presen-
te articolo. In caso di dichiarazione presentata direttamente dal contribuente
all'Agenzia delle entrate, ovvero tramite il sostituto d'imposta che presta l'as-
sistenza fiscale, il contribuente, il quale intenda utilizzare la detrazione nella
dichiarazione dei redditi, non è tenuto a richiedere il predetto visto di confor-
mità. Il visto di conformità è rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, dai soggetti indicati alle lettere a) e b) del
comma 3 dell'articolo 3 del regolamento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, e dai responsabili dell'assistenza fiscale dei
centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 del citato decreto legislativo
n. 241 del 1997.

        5. I dati relativi all'opzione sono comunicati esclusivamente in via te-
lematica, anche avvalendosi dei soggetti che rilasciano il visto di conformità
di cui al comma 4, secondo quanto disposto con provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, che definisce anche le modalità attuative del pre-
sente articolo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

        6. Ai fini della detrazione del 110 per cento di cui al presente articolo
e dell'opzione per la cessione o per lo sconto di cui all'articolo 121 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 per gli interventi di cui al comma I del presente articolo, i
tecnici abilitati asseverano il rispetto dei requisiti previsti dai decreti di cui al
comma 3-ter dell'articolo 14 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, e la corrispondente
congruità delle spese sostenute in relazione agli interventi agevolati. Una co-
pia dell'asseverazione è trasmessa, esclusivamente per via telematica, all'A-
genzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo sviluppo economico
sostenibile (ENEA). Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
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ge sono stabilite le modalità di trasmissione della suddetta asseverazione e le
relative modalità attuative.

        7. L'asseverazione di cui al comma 6 del presente articolo è rilascia-
ta al termine dei lavori o per ogni stato di avanzamento dei lavori sulla base
delle condizioni e nei limiti di cui all'articolo 121 del decreto- legge 19 mag-
gio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.
L'asseverazione rilasciata dal tecnico abilitato attesta i requisiti tecnici sulla
base del progetto e dell'effettiva realizzazione. Ai fini dell'asseverazione della
congruità delle spese si fa riferimento ai prezzari individuati dal decreto di cui
al comma 6 nonché ai valori massimi stabiliti, per talune categorie di beni, con
decreto del Ministro della transizione ecologica. Nelle more dell'adozione dei
predetti decreti, la congruità delle spese è determinata facendo riferimento ai
prezzi riportati nei prezzari predisposti dalle regioni e dalle province autono-
me, ai listini ufficiali o ai listini delle locali camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura ovvero, in difetto, ai prezzi correnti di mercato in ba-
se al luogo di effettuazione degli interventi.

        8. Gli interventi di cui al presente articolo, anche qualora riguardino le
parti strutturali degli edifici o i prospetti, con esclusione di quelli comportan-
ti la demolizione e la ricostruzione degli edifici, costituiscono manutenzione
straordinaria e sono realizzabili mediante comunicazione di inizio lavori as-
severata (CILA).

        9. Ferma restando l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto co-
stituisca reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli
si applicano le disposizioni di cui al comma 14 dell'articolo 119 del decreto-
legge 19 maggio 2020, n.34 convertito con modificazioni dalla legge 17 lu-
glio 2020, n. 77.

        10. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni
di cui ai commi 6 e 7 e del visto di conformità di cui al comma 4.

        11. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano anche al-
le unità immobiliari prive di certificazione energetica purché si raggiunga al
termine dei lavori un livello di efficienza almeno pari alla classe A3.

        12. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati
in 500 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall'articolo 194 della presente legge».
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9.0.10 (testo 2)
Arrigoni, Borghesi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

9.0.11
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure di tutela degli investimenti per edifici allaccia-

ti al teleriscaldamento nell'ambito del Superbonus di cui al-
l'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione ener-
getica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell'Allegato A, al Decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante ''Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici - cd. Ecobonus'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi».
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9.0.12
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure di tutela degli investimenti per edifici allaccia-

ti al teleriscaldamento nell'ambito del Superbonus di cui al-
l'articolo 119, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione ener-
getica convenzionali di cui al paragrafo 12, dell'Allegato A, al Decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020, recante ''Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici - cd. Ecobonus'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi».

9.0.13
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9.3.
(equiparazione degli aggregati ai condomini)

        1. All'art. 9, comma 1, lettera d) dopo le parole: ''di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,'' aggiungere le seguenti:
''nonché per gli interventi unitari di riparazione o di ricostruzione di aggrega-
ti edilizi costituiti da più edifici interconnessi danneggiati dagli eventi sismi-
ci verificatisi a far data dal 1º aprile 2009,. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a 45 milioni di euro per l'anno 2022, 90 milioni per il 2023, 63
milioni per il 2024 e 59 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
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ge 23 dicembre 2014, n. 190. Come rideterminato dall'art. 194 della presente
legge''».

9.0.14
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9.1.
(Proroga superbonus senza decalage)

        1. Al comma 1 dell'art. 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

            ''d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        '8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.
Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma valutato in 69 milioni nel
2022, e 138 milioni per ciascuno degli armi 2023-24-25 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili di
cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rideter-
minato dall'art. 194 della presente legge'''».
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9.0.15
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9.2.
(Proroga superbonus con decalage specifico per sisma)

        1. All'art. 9, comma 1, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            ''d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        '8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009, la detrazione per gli
incentivi fiscali di cui ai commi 1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi
disciplinati dal comma 8-bis, per le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025,
nella misura del 110 per cento per quelle sostenute entro il 31 dicembre 2023,
del 90 per cento per quelle sostenute nell'anno 2024 e dell'80 per cento per
quelle sostenute nell'anno 2025. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari
a 69 milioni di euro per l'anno 2022, 138 milioni per il 2023, 124 milioni per
il 2024 e 110 milioni di euro per il 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Come rideterminato dall'art. 194 della presente legge'''».

9.0.16
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis.
(Detrazione fiscale per la classifica-

zione e verifica sismica degli immobili)

        1. All'articolo 16, comma 1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, aggiun-
gere infine le seguenti parole: ''La detrazione delle spese è prevista anche nel
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caso in cui alla classificazione e verifica degli immobili non segua l'effettiva
esecuzione delle opere, con detrazione dell'imposta lorda pari all'80 per cento
dei costi sostenuti per le prestazioni professionali di classificazione e verifica
sismica determinati dall'applicazione del decreto del Ministero della giustizia
17 giugno 2016. Nel caso in cui sull'immobile classificato vengano successi-
vamente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di classificazio-
ne e verifica sismica rientrano comunque nel massimale dei 96.000 euro per
unità immobiliare. Agli oneri derivanti da tale disposizione si provvede entro
il limite pari a 100 milioni di euro di cui alla spesa stanziata per l'incentivo
fiscale derivante dall'attuazione degli interventi antisismici degli immobili.''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede me-
diante utilizzo delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

9.0.17
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Detrazione fiscale per la classifica-

zione e verifica sismica degli immobili)

        1. All'articolo 16, comma 1-sexies, del decreto-legge 4 giugno 2013,
n. 63, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, sono
aggiunte, infine, le seguenti parole: ''La detrazione delle spese è prevista an-
che nel caso in cui alla classificazione e verifica degli immobili non segua
l'effettiva esecuzione delle opere, con detrazione dell'imposta lorda pari all'80
per cento dei costi sostenuti per le prestazioni professionali di classificazione
e verifica sismica determinati dall'applicazione del decreto del Ministero della
giustizia 17 giugno 2016. Nel caso in cui sull'immobile classificato vengano
successivamente eseguiti i lavori di miglioramento sismico, le spese di clas-
sificazione e verifica sismica rientrano comunque nel massimale dei 96.000
euro per unità immobiliare. Agli oneri derivanti da tale disposizione si prov-
vede entro il limite pari a 100 milioni di euro a decorrere dal 2022 di cui alla
spesa stanziata per l'incentivo fiscale derivante dall'attuazione degli interventi
antisismici degli immobili.''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 100 milioni
di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante utilizzo delle risorse del
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Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.».

9.0.18
Ortis, Botto

Ritirato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 9-bis.
        1. All'articolo 4, comma 1, del d.P.R. 13 febbraio 2017, n. 31 (Re-

golamento recante individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione
paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria semplificata), dopo la
lettera b) è aggiunta infine la seguente:

            ''c) gli interventi riguardanti beni e aree vincolate ai sensi dell'ar-
ticolo 136, comma 1, lettere a), b) e c) del D. lgs. 22 gennaio 2004, n. 42
(Codice dei beni culturali e del paesaggio), ricadenti nell'allegato B.8, vol-
ti all'efficientamento energetico mediante coperture con pannelli fotovoltai-
ci, sono soggetti a prescrizioni vertenti esclusivamente su materiali utilizzati,
colorazioni ed esposizione sulle falde; le competenti autorità paesaggistiche
rendono le summenzionate prescrizioni tecniche preventivamente alla realiz-
zazione del progetto nel termine perentorio di 15 giorni. Restano esclusi dalla
presente lettera i beni soggetti a vincoli artistici e archeologici''».

9.0.19
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di interventi di edilizia scolastica)

        1. Allo scopo di consentire la realizzazione degli interventi di edilizia
scolastica finanziati ai sensi e con le modalità stabiliti dal decreto del Ministe-
ro dell'istruzione 10 marzo 2020, n. 175, pubblicato in Gazzetta Ufficiale del
6 maggio 2020, in considerazione dello stato di emergenza prorogato nel cor-
so dell'intero periodo di cui al termine originario e delle note problematiche
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sviluppatesi dall'emergenza epidemiologica COVID-19, si dispone la proroga
di dodici mesi del termine per l'aggiudicazione dei lavori di cui all'articolo 2,
comma 2, del decreto del Ministero dell'istruzione 10 marzo 2020, n. 175, per
il c. a) al 6 maggio 2022 e per il c. b) al 6 novembre 2022.».

9.0.20
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di edilizia scolastica)

        1. Al fine di assicurare il recupero e la riqualificazione del patrimonio
edilizio scolastico già esistente, è stanziata la somma di 1 milione di euro
per avviare attività di ricognizione e valutazione delle strutture scolastiche
in dismissione, dotate di apposito certificato di agibilità, presenti su tutto il
territorio nazionale, da destinare allo svolgimento delle attività scolastiche per
l'anno 2022-2023.

        2. Con successivo decreto del Ministro dell'istruzione, da emanarsi
entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri e le modalità di ripartizione delle risorse di cui al comma 1.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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9.0.21
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Disposizioni in materia di cessioni di fabbricati ad operatori profes-

sionali a seguito di interventi di riqualificazione energetica e sismica)

        1. All'articolo 1, comma 1, della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 è aggiunto in fine il se-
guente periodo: ''Se il trasferimento avente per oggetto fabbricati o porzioni
di fabbricato abitativi è effettuato nei confronti di imprese di compravendita
immobiliare, organismi di investimento collettivo del risparmio immobiliari,
società di cui all'articolo 1, commi da 119 a 141 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, società di cui all'articolo 7.1, comma 4, e all'articolo 7.2 della legge 30
aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli stessi interventi di cui all'articolo 14
del D.L. 4 giugno 2013, n. 63 o all'articolo 16 del D.L. 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, in misura pari
ad almeno il 2 per cento del prezzo di acquisto degli stessi ancorché non frui-
scano delle relative detrazioni fiscali, e che entro (cinque) anni dall'acquisto
procedano all'alienazione degli stessi, a condizione che nell'atto l'acquirente
dichiari che intende trasferirli entro tale termine: euro 200''.

        2. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, dopo la nota II-sexies), è
aggiunta la seguente:

            ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'im-
posta in misura fissa di cui al comma 1, ultimo periodo, non siano adempiute
entro il termine quinquennale ivi previsto, sono dovute l'imposta di registro
nella misura ordinaria nonché una sanzione del 30 per cento dell'imposta stes-
sa, oltre agli interessi di mora di cui al comma 4 dell'articolo 55 del presente
testo unico. Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il recupero
delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria''.

        3. Con riferimento agli atti di cui al primo comma si applicano le
imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 51 milioni si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
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di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

9.0.22
Corrado, Granato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

        1. Alle lavorazioni di cui al Capo III del decreto legislativo n. 50 del
2016 relative a contratti pubblici concernenti i beni culturali tutelati ai sensi
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, recante Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio, non trovano applicazione le previsioni di cui all'articolo
49 comma 1, comma 2 lettere a), b) e c) e comma 3 lettera b) del decreto-legge
n. 77 del 2021 così come convertito con legge n. 108 del 29 luglio 2021. In
ragione delle specifiche caratteristiche degli appalti di cui al citato Capo III, le
prestazioni o le lavorazioni oggetto del contratto di appalto, oltre a non essere
affidati congiuntamente a lavori afferenti ad altre categorie, sono da eseguirsi
a cura dell'aggiudicatario salvo i motivati casi in cui la stazione appaltante
preveda la possibilità di ricorrere al subappalto ad imprese qualificate nella
categoria specialistica, limitatamente ad attività complementari che non supe-
rino la soglia di scorporabilità dell'appalto e laddove l'impresa affidataria sia
comunque già in possesso dei requisiti di qualificazione nella categoria spe-
cialistica per l'intero importo della stessa messo a gara. Le attività subappal-
tate devono essere affidate allo stesso prezzo di aggiudicazione al netto di una
trattenuta entro il limite dell'utile di impresa e degli oneri generali sostenuti
dall'appaltatore. La contrattazione collettiva nazionale è applicata dall'impre-
sa in ragione della specifica attività svolta».
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9.0.23
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo il
comma 1-quater è inserito il seguente:

        ''1-quinquies. Sono compresi fra gli edifici che accedono alle detra-
zioni di cui al presente articolo i fabbricati rurali diruti anche se privi di im-
pianto di riscaldamento, da adibire ad unità abitativa residenziale o ad attività
produttiva''».

        Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione,
valutati in 200 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, 71. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

9.0.24
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga del bonus idrico)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 61, dopo le parole: ''con una dotazione pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''con una dotazione pari a
20 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022'';
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            b) al comma 62 le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022''».

9.0.25
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga del bonus idrico)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 61, dopo le parole: ''con una dotazione pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''con una dotazione pari a
20 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022'';

            b) al comma 62 le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022''».

9.0.26
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga del bonus idrico)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 61, dopo le parole: ''con una dotazione pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''con una dotazione pari a
20 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022'';

            b) al comma 62, le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022''».
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9.0.27
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 1-bis.
(Sostegno del sistema termale)

        1. Al fine di sostenere il sistema termale nazionale, mitigando la crisi
economica derivante dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, il fondo di
cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, numero
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, numero 126,
è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 50 milioni di euro.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «550 milioni».

9.0.28
Gasparri, Damiani, Modena, Binetti, Giro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 9-bis.
(Incentivi per l'eliminazione delle barriere architettoniche)

        1.Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cin-
que quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

            a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all'elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobi-
liari che compongono l'edificio, escluse le pertinenze ai fini del calcolo.
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            b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell'80 per cento la barriera architettonica;

            c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000 euro
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dei materiali e dell'impianto sostituito.

        2. L'aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri in-
terventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appartamenti
funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

        3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno 1989,
n. 236.

        4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

            a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, nonché
società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

            b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società sportive
dilettantistiche;

            c) aziende e società private;
            d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi

realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci.

        5. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il con-
tribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazio-
ne che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione
d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio1997, n. 241,
dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n. 322, e dai responsabili del-
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello
stesso decreto legislativo n. 241 del 1997. 1 dati relativi all'opzione sono co-
municati esclusivamente invia telematica secondo quanto disposto con circo-
lare del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce, sentito il Ministro
per le disabilità, anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        6. Ferma l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni asseverazioni infedeli si applica la
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sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna
attestazione asseverazione infedele resa.

        7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni e
del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo svolgimento
delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all'onorario dell'ammi-
nistratore come approvato in sede assembleare o ai sensi dell'articolo 1129
c.c.. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al comma 1, è necessaria la
maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti un terzo del valore
millesimale dell'edificio.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 90.000.000;

        2023: - 90.000.000;
        2024: - 90.000.000;

        ridurre in via permanente di 300 milioni di euro l'importo del fondo
di cui all'articolo 194.

9.0.29
Testor, Tosato, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Incentivi per l'eliminazione delle barriere architettoniche)

        1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cin-
que quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

            a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all'elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 96.000 moltiplicato per il numero delle unità immobiliari che
compongono l'edificio, escluse le pertinenze ai fini del calcolo;
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            b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell'80% la barriera architettonica;

            c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000 euro
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dei materiali e dell'impianto sostituito.

        2. L'aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri in-
terventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appartamenti
funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

        3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno 1989,
n. 236.

        4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

            b) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, nonché
società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

            c) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società sportive
dilettantistiche;

            d) aziende e società private;
            e) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi

realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci.

        5. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il con-
tribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazio-
ne che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione
d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio1997, n. 241,
dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n. 322, e dai responsabili del-
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello
stesso decreto legislativo n. 241 del 1997. I dati relativi all'opzione sono co-
municati esclusivamente invia telematica secondo quanto disposto con circo-
lare del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce, sentito il Ministro
per le disabilità, anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        6. Ferma l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni asseverazioni infedeli si applica la



Atti parlamentari  887 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascuna
attestazione o asseverazione infedele resa.

        7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni e
del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo svolgimento
delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all'onorario dell'ammi-
nistratore come approvato in sede assembleare o ai sensi dell'articolo 1129
c.c.. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al comma 1, è necessaria la
maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti un terzo del valore
millesimale dell'edificio.

        8. Conseguentemente, ridurre di 90 milioni di euro per l'importo del
fondo speciale di parte corrente di cui della allegata tabella A, rubrica del
Ministero dell'economia e finanze».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: « 300 milioni».

9.0.30
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Incentivi per l'eliminazione delle barriere architettoniche)

        1. In relazione agli interventi finalizzati all'eliminazione di barriere
architettoniche, come definite all'art. 1, comma 2, del decreto del Presidente
della Repubblica del 24 luglio 1996, n. 503, si applica la detrazione fiscale
nella misura del 75 per cento, per le spese documentate e rimaste a carico
del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022,
da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo. La
detrazione di cui alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo
delle spese non superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle
unità immobiliari che compongono l'edificio, escluse le pertinenze ai fini del
calcolo.

        2. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno 1989,
n. 236.
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        3. Le disposizioni contenute nei commi precedenti si applicano agli
interventi effettuati:

            a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, nonché
società sportive, strutture ricettive, sale culturali, sale cinematografiche, teatri
privati;

            b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società sportive
dilettantistiche;

            c) aziende e società private;
            d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi

realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci.

        4. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il con-
tribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazio-
ne che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione
d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità è
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio1997, n. 241,
dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n. 322, e dai responsabili del-
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello
stesso decreto legislativo n. 241 del 1997.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo, valutati in 390 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'ar-
ticolo 194».

9.0.31 (testo 2)
Zaffini, Rauti, Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
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e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
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c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;
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            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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9.0.32
De Lucia, Santillo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Incentivi per l'eliminazione delle barriere architettoniche)

        1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cin-
que quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

            a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all'elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobi-
liari che compongono l'edificio, escluse le pertinenze ai fini del calcolo;

            b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell'80% la barriera architettonica;

            c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000 euro
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dei materiali e dell'impianto sostituito.

        2. L'aliquota prevista al comma i, si applica anche a tutti gli altri in-
terventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appartamenti
funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

        3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno 1989,
n. 236.

        4. Le disposizioni contenute nei commi dai a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

            a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, nonché
società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

            b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
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organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società sportive
dilettantistiche;

            c) aziende e società private;
            d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi

realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci.

        5. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il con-
tribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazio-
ne che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione
d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità è
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio1997, n. 24,
dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n. 322, e dai responsabili del-
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello
stesso decreto legislativo n. 241 del 1997. I dati relativi all'opzione sono co-
municati esclusivamente invia telematica secondo quanto disposto con circo-
lare del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce, sentito il Ministro
per le disabilità, anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        6. Ferma l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascu-
na attestazione o asseverazione infedele resa.

        7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni e
del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo svolgimento
delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all'onorario dell'ammi-
nistratore come approvato in sede assembleare o ai sensi dell'articolo 1129
c.c. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al comma 1, è necessaria la
maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti un terzo del valore
millesimale dell'edificio».

        Conseguentemente,

            a) il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 300 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022;

            b) alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze,
apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 90 milioni;

        2023: - 90 milioni;
        2024: - 90 milioni a decorrere.
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9.0.33
Boldrini, Manca, Iori, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 9-bis.
(Incentivi per l'eliminazione delle barriere architettoniche)

        1. Si applica la detrazione fiscale nella misura del 75 per cento, per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gen-
naio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, da ripartire tra gli aventi diritto in cin-
que quote annuali di pari importo, nei seguenti casi:

            a) interventi direttamente finalizzati al superamento e all'elimina-
zione di barriere architettoniche in edifici già esistenti. La detrazione di cui
alla presente lettera è calcolata su un ammontare complessivo delle spese non
superiore a euro 96.000 euro moltiplicato per il numero delle unità immobi-
liari che compongono l'edificio, escluse le pertinenze ai tini del calcolo;

            b) interventi sulle parti comuni degli edifici per la sostituzione o
nuova installazione di impianti funzionali a eliminare o a limitare almeno
dell'80 per cento la barriera architettonica;

            c) interventi sugli edifici unifamiliari per la sostituzione o nuova
installazione di impianti. La detrazione di cui alla presente lettera è calcolata
su un ammontare complessivo delle spese non superiore a euro 96.000 euro
ed è riconosciuta anche per le spese relative allo smaltimento e alla bonifica
dei materiali e dell'impianto sostituito.

        2. L'aliquota prevista al comma 1, si applica anche a tutti gli altri in-
terventi di automazione degli impianti degli edifici e dei singoli appartamenti
funzionali ad abbattere le barriere architettoniche.

        3. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al comma
1, rispettano i requisiti previsti dal decreto ministeriale del 14 giugno 1989,
n. 236.

        4. Le disposizioni contenute nei commi da 1 a 3 si applicano agli in-
terventi effettuati:

            a) su edifici ad uso residenziale monofamiliari e condomini, nonché
società sportive, strutture ricettive, sale culturali, cinema, teatri privati;

            b) da soggetti quali persone fisiche, condomini, istituti autonomi
case popolari o enti similari, cooperative di abitazione a proprietà indivisa,
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organizzazioni non lucrative di utilità sociale, associazioni e società sportive
dilettantistiche;

            c) aziende e società private;
            d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per interventi

realizzati su immobili dalle stesse posseduti e assegnati in godimento ai propri
soci.

        5. Ai fini dell'opzione per la cessione o per lo sconto in fattura, il con-
tribuente richiede il visto di conformità dei dati relativi alla documentazio-
ne che attesta la sussistenza dei presupposti che danno diritto alla detrazione
d'imposta per gli interventi di cui al presente articolo. Il visto di conformità è
rilasciato ai sensi dell'articolo 35 del decreto legislativo 9 luglio1997, n. 241,
dai soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3 dell'articolo 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 22 luglio1998, n. 322, e dai responsabili del-
l'assistenza fiscale dei centri costituiti dai soggetti di cui all'articolo 32 dello
stesso decreto legislativo n. 241 del 1997. I dati relativi all'opzione sono co-
municati esclusivamente invia telematica secondo quanto disposto con circo-
lare del direttore dell'Agenzia delle entrate, che definisce, sentito il Ministro
per le disabilità, anche le modalità attuative del presente articolo, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        6. Ferma l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca
reato, ai soggetti che rilasciano attestazioni e asseverazioni infedeli si applica
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 2.000 a euro 15.000 per ciascu-
na attestazione o asseverazione infedele resa.

        7. Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di cui al presente
articolo quelle sostenute per il rilascio delle attestazioni e delle asseverazioni e
del visto di conformità, le spese relative alla convocazione e allo svolgimento
delle assemblee condominiali e la percentuale relativa all'onorario dell'ammi-
nistratore come approvato in sede assembleare o ai sensi dell'articolo 1129
c.c.. Per le deliberazioni relative ai lavori di cui al comma 1, è necessaria la
maggioranza dei partecipanti all'assemblea che rappresenti un terzo del valore
millesimale».

        Conseguentemente,

            a) ridurre di 90 milioni di euro per l'importo del fondo speciale di
parte corrente di cui della allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'eco-
nomia e finanze;

            b) all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di
euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».
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9.0.34
Calandrini, De Carlo, Nastri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni, nella
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2024''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di 300
milioni per gli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».

9.0.35
Marino, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni, nella
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2024

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 40 milioni per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190''».
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9.0.36
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni, nella
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2024''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 588,2 milioni di euro per l'anno 2022, di 476,4
milioni di euro per l'anno 2023, di 475,8 milioni di euro per l'anno 2024 e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

9.0.37
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni, nella
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2024''».
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9.0.38
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga degli incentivi per la valorizzazione edilizia)

        1. All'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34,
convertito, con modificazioni, nella legge convertito, con modificazioni, nella
legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2024''».

9.0.39
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma
7 aggiungere il seguente:

        ''7-bis. Per i contratti di appalto di lavori tra privati, le variazioni ri-
levate dal decreto di cui al comma 1, tali da determinare un aumento o una
diminuzione dei prezzi unitari dei singoli materiali utilizzati nelle lavorazioni,
eccedente, con riferimento alla data dell'offerta, l'8 per cento, si dà luogo alla
compensazione previa specifica istanza da parte dell'appaltatore. Per i mate-
riali non rilevati dal decreto di cui al comma 1, ai fini della compensazione si
procede mediante confronto diretto tra i prezzi riportati nei prezzari ufficiali di
riferimento rilevando con adeguata documentazione, dichiarazione di fornito-
ri o con altri idonei mezzi di prova, le variazioni dei prezzi subite dagli stessi
materiali con riferimento alla data dell'offerta. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano anche in deroga ad eventuali clausole difformi.''».
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        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo le parole: «nei contratti
pubblici» sono soppresse.

9.0.40
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
        1. All'articolo 1-septies del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-

vertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente comma:

        ''7-bis. Per i contratti di appalto di lavori tra privati, le variazioni ri-
levate dal decreto di cui al comma 1, tali da determinare un aumento o una
diminuzione dei prezzi unitari dei singoli materiali utilizzati nelle lavorazioni,
eccedente, con riferimento alla data dell'offerta, l'8 per cento, si dà luogo alla
compensazione previa specifica istanza da parte dell'appaltatore. Per i mate-
riali non rilevati dal decreto di cui al comma 1, ai fini della compensazione si
procede mediante confronto diretto tra i prezzi riportati nei prezzari ufficiali di
riferimento rilevando con adeguata documentazione, dichiarazione di fornito-
ri o con altri idonei mezzi di prova, le variazioni dei prezzi subite dagli stessi
materiali con riferimento alla data dell'offerta. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano anche in deroga ad eventuali clausole difformi.''».

        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo le parole: «nei contratti
pubblici» sono soppresse.
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9.0.41
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. All'articolo 1-septies del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-
vertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente comma:

        ''7-bis. Per i contratti di appalto di lavori tra privati, le variazioni ri-
levate dal decreto di cui al comma 1, tali da determinare un aumento o una
diminuzione dei prezzi unitari dei singoli materiali utilizzati nelle lavorazioni,
eccedente, con riferimento alla data dell'offerta, l'8 per cento, si dà luogo alla
compensazione previa specifica istanza da parte dell'appaltatore. Per i mate-
riali non rilevati dal decreto di cui al comma 1, ai fini della compensazione si
procede mediante confronto diretto tra i prezzi riportati nei prezzari ufficiali di
riferimento rilevando con adeguata documentazione, dichiarazione di fornito-
ri o con altri idonei mezzi di prova, le variazioni dei prezzi subite dagli stessi
materiali con riferimento alla data dell'offerta. Le disposizioni di cui al pre-
sente comma si applicano anche in deroga ad eventuali clausole difformi.''».

        Conseguentemente alla rubrica dell'articolo le parole: «nei contratti
pubblici» sono soppresse.
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9.0.42
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. All'articolo 1-septies del Decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-
vertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente comma:

        ''7-bis. Gli eventi imprevedibili legati all'eccezionale aumento dei
prezzi di cui al presente articolo e alla carenza di approvvigionamento di merci
e forniture, sono sempre valutati M fini dell'esclusione, ai sensi e per gli effetti
degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del debitore,
anche relativamente all'applicazione di eventuali decadente o penali connesse
a ritardati o omessi adempimenti.''».

9.0.43
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-
vertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente:

        ''7-bis. Gli eventi imprevedibili legati all'eccezionale aumento dei
prezzi di cui al presente articolo e alla carenza di approvvigionamento di mer-
ci e forniture, sono sempre valutati ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli
effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del de-
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bitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali
connesse a ritardati o omessi adempimenti.''».

9.0.44
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 9-bis.
(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-
vertito nella Legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 7 aggiungere il
seguente comma:

        ''7-bis. Gli eventi imprevedibili legati all'eccezionale aumento dei
prezzi di cui al presente articolo e alla carenza di approvvigionamento di mer-
ci e forniture, sono sempre valutati ai fini dell'esclusione, ai sensi e per gli
effetti degli articoli 1218 e 1223 del codice civile, della responsabilità del de-
bitore, anche relativamente all'applicazione di eventuali decadenze o penali
connesse a ritardati o omessi adempimenti.''».

9.0.45
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Digital bonus)

        1. Al fine di incentivare la modernizzazione del parco immobiliare del
Paese, è concesso un credito d'imposta pari al 110 per cento delle spese, do-
cumentate e realizzate fino al 31 dicembre 2022, finalizzate all'adeguamento
degli stabili per le opere di realizzazione di infrastrutture fisiche interne adatte
al passaggio di cavi in fibra ottica per la costruzione di reti di comunicazio-
ne ad alta capacità, prevedendo la necessaria separazione tra cavi per teleco-
municazioni, cavi elettrici e cavi per servizi di videocitofonia, sorveglianza,
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telerilevamento. Il credito d'imposta è riconosciuto fino ad un importo massi-
mo di euro 1.000 per ciascuna unità immobiliare. La relativa spesa può essere
attivata anche se richiesta da condomini rappresentanti 1/3 dei millesimi. La
proprietà della infrastruttura interna così realizzata pertiene al condominio,
mentre le reti in fibra ivi passate sono di proprietà dell'operatore o degli ope-
ratori che le posano. A tal fine viene istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo con una dotazione pari a
100 milioni di euro, che rappresenta il limite di spesa, per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2032, dedicato al finanziamento dei lavori di dette infrastrutture
fisiche interne agli stabili.

        2. L'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni, con apposita deli-
bera da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, indica le specifiche tecniche per i cavidotti interni ai condomini, per il
raccordo delle reti di comunicazione con gli stessi e per l'accesso degli ope-
ratori sul mercato. Al fine di garantire l'integrità delle reti e la gestione com-
plessiva dei servizi che verranno attivati su di esse, i lavori di realizzazione
di dette infrastrutture e la posa di reti in fibra ottica potranno essere realizza-
ti dagli Operatori di settore qualificati a tal fine dall'Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni nella medesima delibera.

        3. Il Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, con regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, stabilisce gli ulteriori criteri e le modalità
di attuazione del presente articolo, anche al fine di assicurare l'osservanza dei
limiti di spesa di cui al comma 5.

        4. Il credito d'imposta è indicato nella dichiarazione dei redditi relati-
va al periodo d'imposta di riconoscimento del credito. Esso non concorre alla
formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il credito d'imposta è utiliz-
zabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e non è soggetto al limite di cui al comma 53
dell'articolo 1 della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il credito è utilizzabile a
decorrere dal 1º gennaio del periodo d'imposta successivo a quello in cui sono
state effettuate le spese. Ai fini della fruizione del credito d'imposta, il mo-
dello F24 è presentato esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a
disposizione dall'Agenzia delle entrate, pena il rifiuto dell'operazione di ver-
samento. I fondi occorrenti per la regolazione contabile delle compensazioni
esercitate ai sensi del presente comma sono stanziati su apposito capitolo di
spesa dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
per il successivo trasferimento alla contabilità speciale ''Agenzia delle entrate
- Fondi di bilancio''.
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        5. L'agevolazione di cui al presente articolo è concessa nel limite del-
le risorse del Fondo istituito ai sensi del comma 1, ultimo periodo, e fino a
esaurimento delle stesse.

        6. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al comma 1 hanno
facoltà di optare per la cessione del credito ovvero per lo sconto in luogo delle
detrazioni fiscali ai sensi dell'articolo 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente
articolo, pari a 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2023 e fino al 2032,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'ar-
ticolo 194.».

9.0.46 (testo 2)
Romeo, Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Creazione della Piattaforma digitale italiana delle costruzioni)

        1. Al fine di favorire la digitalizzazione del settore delle costruzioni
e delle pubbliche amministrazioni e di rafforzare la competitività della filiera
dell'edilizia, è promossa la creazione di una piattaforma digitale italiana delle
costruzioni.

        2. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, da adottare entro il 31 marzo 2022, avvalendosi di una Cabina di
regia istituita presso lo stesso Ministero, senza oneri aggiuntivi a carico della
finanza pubblica, sono definiti gli obiettivi, le procedure di gara e la tempistica
di avvio della piattaforma nonché i criteri e le modalità per la predisposizione
ed il funzionamento della stessa, anche in relazione ai contenuti dei regola-
menti europei in materia e del progetto di piattaforma digitale europea per il
settore delle costruzioni e garantendo l'interoperabilità dei contenuti digitali
della piattaforma a mezzo di formati aperti di pubblico e gratuito dominio e
utilizzo. Alla Cabina di regia partecipano i rappresentanti del Ministero del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili, che ne assume il coordinamento,
del Ministero dello sviluppo economico, del Dipartimento per l'innovazione
digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri e, in qualità di invitati,
i rappresentanti delle principali Associazioni rappresentative degli operatori
economici della filiera delle costruzioni, delle università e delle professioni.
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        3. Per la realizzazione, l'aggiornamento ed il funzionamento della
piattaforma di cui ai commi 1 e 2, nello Stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un Fondo per la Piattafor-
ma digitale italiana delle costruzioni con una dotazione di 7.090.000 euro nel
2022 e di 7.080.000 nel 2023, 5.830.000 euro nel 2024 e 5.000.000 euro per
ciascuno degli anni 2025 e 2026.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 7.090.000;

        2023: - 7.080.000;
        2024: - 5.830.000.

9.0.47
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Proroga del credito d'imposta per investimenti in be-

ni strumentali ''Transizione 4.0'' e del credito d'imposta per
investimenti in ricerca e sviluppo, in transizione ecologica,
in innovazione tecnologica 4.0 e in altre attività innovative)

        1. Al comma 1056 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, sostituire le parole: ''entro il 30 giugno 2022'' con le seguenti: ''entro il
31 dicembre 2022''».

        Conseguentemente ridurre di 300 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 194
della presente legge;

        alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e delle finanze», ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 50.000.000;

        2023: - 50.000.000;
        2024: - 50.000.000.
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9.0.48
Croatti, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Modifiche all'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 9 lettera d-bis) dopo le parole: ''dalle organizzazioni
non lucrative di utilità sociale di cui all'articolo io del decreto legislativo 4
dicembre 1997 n. 460, '', sono inserite le seguenti: ''da tutti gli enti del Terzo
settore di cui all'articolo 4, comma 1 e comma 3, del decreto legislativo 3
luglio 2017 n. 117'';

            b) al comma 9, lettera e), dopo le parole: ''limitatamente ai lavori
destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.'' è inserito
il seguente periodo: ''Qualora gli enti sportivi dilettantistici assumano la qua-
lifica di enti del Terzo settore a norma dell'articolo 6 comma 2 del decreto
legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, potranno beneficiare delle più ampie pre-
visioni di cui all'articolo 119 comma 9 lettera d-bis) del presente decreto'';

            c) al comma 3-bis) dopo le parole: ''Per gli interventi effettuati dai
soggetti di cui al comma 9, lettera c)'' sono inserite le seguenti: ''d-bis) ed e)'';

            d) al comma 3-bis) le parole: ''30 giugno 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            e) dopo il comma 16-quater), è inserito il seguente:

        ''16-quinquies. Per gli interventi volti a recuperare beni immobili pub-
blici inutilizzati o beni immobili confiscati alla criminalità organizzata, asse-
gnati ad enti del Terzo settore e da questi utilizzati esclusivamente per lo svol-
gimento di attività di cui all'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, con modalità non commerciali, le detrazioni di cui al presente articolo
119 sono cumulabili con le detrazioni per le persone fisiche di cui all'articolo
81 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117''».
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9.0.49
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Sospensione detrazioni per soggetti inte-

ressati da processi di agevolazione all'esodo)

        1. I soggetti interessati da processi di agevolazione all'esodo in quan-
to dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi di ristruttu-
razione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di solidarietà di
cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono
optare per una sospensione delle quote annuali costanti delle detrazioni delle
spese indicate negli articoli 14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, spettanti per i
periodi di permanenza ai Fondi medesimi pari o superiori a sei mesi nell'anno
solare. La sospensione ha effetto fino all'anno precedente a quello di accesso
alla prestazione pensionistica INPS, se la decorrenza della pensione è stabi-
lita tra il 1º gennaio ed il 1º giugno di quest'ultimo. Se la decorrenza della
pensione è fissata nel secondo semestre dell'anno, la sospensione è applicata
fino all'anno medesimo. Al termine del periodo di sospensione la detrazione
delle quote annuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima
quota sospesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del Direttore del-
l'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di esercizio dell'opzione.».
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9.0.50
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Sospensione agevolazioni fiscali per sogget-

ti interessati da processi di agevolazione all'esodo)

        1. I soggetti interessati da processi di agevolazione all'esodo in quan-
to dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi di ristruttu-
razione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di solidarietà di
cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono
optare per una sospensione delle quote annuali costanti delle detrazioni delle
spese indicate negli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, spettanti per i
periodi di permanenza ai Fondi medesimi pari o superiori a sei mesi nell'anno
solare. La sospensione ha effetto fino all'anno precedente a quello di accesso
alla prestazione pensionistica INPS, se la decorrenza della pensione è stabi-
lita tra il 1º gennaio ed il 1º giugno di quest'ultimo. Se la decorrenza della
pensione è fissata nel secondo semestre dell'anno, la sospensione è applicata
fino all'anno medesimo. Al termine del periodo di sospensione la detrazione
delle quote annuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima
quota sospesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del Direttore del-
l'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge sono stabilite le modalità di esercizio dell'opzione».

9.0.51
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.

        1. I soggetti interessati da processi di agevolazione all'esodo in quan-
to dipendenti di imprese o gruppi di imprese coinvolti in processi di ristruttu-
razione o fusione, rientranti nei settori destinatari dei Fondi di solidarietà di
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cui all'articolo 26 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, possono
optare per una sospensione delle quote annuali costanti delle detrazioni delle
spese indicate negli articoli 14 e 16 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013 n. 90, spettanti per i
periodi di permanenza ai Fondi medesimi pari o superiori a sei mesi nell'anno
solare. La sospensione ha effetto fino all'anno precedente a quello di accesso
alla prestazione pensionistica INPS, se la decorrenza della pensione è stabi-
lita tra il 1º gennaio ed il 1º giugno di quest'ultimo. Se la decorrenza della
pensione è fissata nel secondo semestre dell'anno, la sospensione è applicata
fino all'anno medesimo. Al termine del periodo di sospensione la detrazione
delle quote annuali costanti residue riprende a decorrere a partire dalla prima
quota sospesa e per gli anni successivi. Con provvedimento del Direttore del-
l'Agenzia delle entrate, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge sono stabilite le modalità di esercizio dell'opzione».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».

9.0.52
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.
(Agevolazioni Tari)

        1. Al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economi-
che coinvolte dal perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione,
da parte dei comuni, di una riduzione per le utenze non domestiche della Tari
di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della
Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge.

        2. La modalità per accedere al fondo nonché la definizione delle age-
volazioni di cui al comma 1, verranno definite dall'Autorità di Regolazione
per l'Energia, le Reti e l'Ambiente (Arera) con propria delibera da adottarsi
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nella delibera l'Au-
torità dovrà tenere in particolare considerazione le attività che, pur non essen-
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do state chiuse o limitate per effetto di specifiche disposizioni normative, ab-
biano subito un calo del fatturato.».

9.0.53
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.
(Agevolazioni Tari)

        1. Al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economi-
che coinvolte dal perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione,
da parte dei comuni, di una riduzione per le utenze non domestiche della Tari
di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della
Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge.

        2. La modalità per accedere al fondo nonché la definizione delle age-
volazioni di cui al comma 1, verranno definite dall'Autorità di Regolazione
per l'Energia, le Reti e l'Ambiente (Arera) con propria delibera da adottarsi
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nella delibera l'Au-
torità dovrà tenere in particolare considerazione le attività che, pur non essen-
do state chiuse o limitate per effetto di specifiche disposizioni normative, ab-
biano subito un calo del fatturato.».

9.0.54
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Agevolazioni Tari)

        1. Al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economi-
che coinvolte dal perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
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dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione,
da parte dei comuni, di una riduzione per le utenze non domestiche della Tari
di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della
Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge.

        2. La modalità per accedere al fondo nonché la definizione delle age-
volazioni di cui al comma 1, verranno definite dall'Autorità di Regolazione
per l'Energia, le Reti e l'Ambiente (Arera) con propria delibera da adottarsi
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nella delibera l'Au-
torità dovrà tenere in particolare considerazione le attività che, pur non essen-
do state chiuse o limitate per effetto di specifiche disposizioni normative, ab-
biano subito un calo del fatturato.».

        Conseguentemente, ridurre di 600 milioni di euro per l'anno 2022 il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.

9.0.55
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 9-bis.
(Agevolazioni Tari)

        1. Al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economi-
che coinvolte dal perdurare dell'emergenza epidemiologica da Covid-19, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione,
da parte dei comuni, di una riduzione per le utenze non domestiche della Tari
di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della
Tari corrispettiva, di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge.

        2. La modalità per accedere al fondo nonché la definizione delle age-
volazioni di cui al comma 1, verranno definite dall'Autorità di Regolazione
per l'Energia, le Reti e l'Ambiente (Arera) con propria delibera da adottarsi
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nella delibera l'Au-
torità dovrà tenere in particolare considerazione le attività che, pur non essen-
do state chiuse o limitate per effetto di specifiche disposizioni normative, ab-
biano subito un calo del fatturato.».
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9.0.56
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Carta della famiglia)

        1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 391, ultimo periodo, le parole: ''per ciascun anno del
triennio 2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascun anno del pe-
riodo 2019-2026'';

            b) dopo il comma 391, inserire i seguenti:

        ''391-bis. Per favorire la diffusione della carta della famiglia, di cui al
comma 391, il convenzionamento di nuovi soggetti economici e pubblici e il
monitoraggio della medesima carta, con il decreto di cui al comma 391 sono
altresì definite le modalità di coinvolgimento delle associazioni familiari.

        391-ter. Per favorire i pagamenti e le relative agevolazioni nei servi-
zi pubblici usufruiti dalle famiglie beneficiarie della carta della famiglia, è
istituito un tavolo di coordinamento tra il Ministro per le pari opportunità e
la famiglia, il Ministro per gli affari regionali e le autonomie, la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
l'Associazione Nazionale Comuni Italiani (Anci) e l'Unione delle Province
d'Italia (Upi), per consentire l'utilizzo della carta anche nei confronti degli enti
locali che erogano servizi a favore dell'infanzia e dell'adolescenza.''».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali», apportare le seguenti modificazioni:

        2022 - 1.000.000;

        2023 - 1.000.000;
        2024 - 1.000.000.
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9.0.57 (testo 4)
Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Fondo per l'innovazione tecnologica e digitale e la soste-

nibilità dell'industria navale di rilevanza strategica nazionale)

            1. Al fine di promuovere, nel limite di spesa autorizzato ai sensi
del presente comma, la competitività del sistema produttivo nazionale, attra-
verso la valorizzazione della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale,
è istituito un apposito fondo presso il Ministero dello sviluppo economico con
una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministero
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'università e della
ricerca scientifica e tecnologica con il Ministero della difesa sono individuati
i progetti nel settore navale di rilevanza strategica rivolti all'innovazione tec-
nologica e digitale e alla sostenibilità ambientale. Per tali progetti il Ministro
dello sviluppo economico concede finanziamenti con le modalità di cui alla
legge 24 dicembre 1985, n. 808. Possono accedere ai benefici della presente
disposizione le imprese la cui attività principale riguarda la costruzione, tra-
sformazione e revisione di navi, motori, equipaggiamenti e materiali navali
nonché di parti  degli stessi.  

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194."
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9.0.58 (testo 3)
Vattuone, Donno

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Fondo per l'innovazione tecnologica e digitale e la soste-

nibilità dell'industria navale di rilevanza strategica nazionale)

            1. Al fine di promuovere, nel limite di spesa autorizzato ai sensi
del presente comma, la competitività del sistema produttivo nazionale, attra-
verso la valorizzazione della ricerca industriale e dello sviluppo sperimentale,
è istituito un apposito fondo presso il Ministero dello sviluppo economico con
una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministero
dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'università e della
ricerca scientifica e tecnologica con il Ministero della difesa sono individuati
i progetti nel settore navale di rilevanza strategica rivolti all'innovazione tec-
nologica e digitale e alla sostenibilità ambientale. Per tali progetti il Ministro
dello sviluppo economico concede finanziamenti con le modalità di cui alla
legge 24 dicembre 1985, n. 808. Possono accedere ai benefici della presente
disposizione le imprese la cui attività principale riguarda la costruzione, tra-
sformazione e revisione di navi, motori, equipaggiamenti e materiali navali
nonché di parti  degli stessi.  

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194."
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9.0.59
Misiani, Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Incentivi per gli investimenti nell'economia reale)

        1. All'articolo 119, comma 14, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiun-
to, in fine, il seguente periodo: ''Il massimale assicurativo per l'attività di as-
severazione deve essere pari almeno al 10 per cento del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli
stessi è inferiore a 5 milioni di euro IVA esclusa e pari almeno al 20 per cen-
to del totale dell'importo complessivo degli interventi oggetto delle assevera-
zioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa.''».

9.0.60
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere la seguente:

«Art. 9-bis.

        1. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 14, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: ''Il massimale assicurativo per l'attività dì
asseverazione deve essere pari almeno al 10 per cento del totale dell'importo
complessivo degli interventi oggetto delle asseverazioni se l'ammontare degli
stessi è inferiore a 5 milioni di euro IVA esclusa e pari almeno al 20 per cen-
to del totale dell'importo complessivo degli interventi oggetto delle assevera-
zioni se l'ammontare degli stessi è pari o superiore a 5 milioni di euro IVA
esclusa.''».
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9.0.61
Lonardo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure per la tutela e la conservazione delle caratte-

ristiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche)

        1. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteristi-
che tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinanzia-
mento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di spesa di 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, da destinare all'elaborazione e alla
realizzazione di progetti di formazione sulla ceramica artistica e tradizionale.

        Alla valutazione dei progetti di cui al presente comma provvede il
Consiglio nazionale ceramico di cui agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188
del 1990.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sen-
titi il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e il Ministro
dell'istruzione, sono individuati i criteri, le finalità, le modalità di riparto, di
monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle risorse di cui al comma
1, nonché le modalità di recupero e di eventuale riassegnazione delle risorse
non utilizzate di cui al medesimo comma 1.

        3. Conseguentemente, l'articolo 194 è sostituito dal seguente:

        ''Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023, 2024''».
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9.0.62
Toffanin, Gallone, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Ristorazione 4.0)

        1. Al fine di garantire la ripresa del settore dell'Horeca, anche in con-
siderazione delle difficoltà economiche conseguenti all'emergenza epidemio-
logica COVID-19, è istituito presso lo stato di previsione del Ministero del-
lo sviluppo economico un fondo, denominato ''Fondo Ristorazione 4.0'', con
dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, è riconosciuta,
in favore dei beneficiari di cui ai Codici ATECO 56.1 Ristoranti e attività di
ristorazione mobile, 56.2 Fornitura di pasti preparati e altri servizi di ristora-
zione e 56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina, l'erogazione di un contri-
buto in forma di credito di imposta nella misura del 40 per cento per l'acquisto
di apparecchiature per la ristorazione ad elevata tecnologia o digitalizzazione
o efficienza energetica.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità, i ter-
mini per l'ottenimento del beneficio e le tipologie dei prodotti ammessi all'a-
gevolazione di cui al secondo comma, anche ai fini del rispetto del limite di
spesa previsto dal Fondo di cui al comma 1.».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo
194 della presente legge.
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9.0.63 (testo 2)
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Misure per il sostegno alla liquidità delle imprese)

        1. Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, con le parole: ''30 giugno
2022''.

        2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022.''».

        Conseguentemente:

        - All'articolo 14:

            1) al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è soppresso;

        b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui
alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare
al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.

            2) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le comunità
energetiche costituite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva UE
2018/2001, costituite con presenza in quota maggioritaria da PMI.».
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9.0.64
Dal Mas

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Professionisti di cui alla norma UNI 11511)

        1. All'articolo 35, comma 3 del decreto legislativo del 9 luglio 1997
n. 241, dopo le parole: ''I soggetti indicati alle lettere a) e b), del comma 3
dell'articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n.
322'' sono inserite le seguenti: ''nonché i professionisti di cui alla norma UNI
11511 certificati e qualificati ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4''».

9.0.65
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Credito d'imposta per la sanificazio-

ne e l'acquisto di dispositivi di protezione)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa,
arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo set-
tore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive
extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di codice identifica-
tivo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante autocertificazione
in merito allo svolgimento dell'attività ricettiva di bed and breakfast, spetta un
credito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi
da gennaio a giugno 2022 per la sanificazione degli ambienti e degli strumen-
ti utilizzati e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri
dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le
spese per la somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito d'imposta
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spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 2,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

        3. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

9.0.66
Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Credito d'imposta per la sanificazio-

ne e l'acquisto di dispositivi di protezione)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa,
arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo set-
tore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive
extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di codice identifica-
tivo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante autocertificazione
in merito allo svolgimento dell'attività ricettiva di bed and breakfast, spetta un
credito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi
da gennaio a giugno 2022 per la sanificazione degli ambienti e degli strumen-
ti utilizzati e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri
dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le
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spese per la somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito d'imposta
spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 2,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

        3. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «400 milioni».

9.0.67
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Credito d'imposta per la sanificazio-

ne e l'acquisto di dispositivi di protezione)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa,
arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo set-
tore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive
extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di codice identifica-
tivo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante autocertificazione
in merito allo svolgimento dell'attività ricettiva di bed and breakfast, spetta un
credito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi
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da gennaio a giugno 2022 per la sanificazione degli ambienti e degli strumen-
ti utilizzati e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri
dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le
spese per la somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito d'imposta
spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 2,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

        3. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

9.0.68
Ciriani, Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Credito d'imposta per la sanificazio-

ne e l'acquisto di dispositivi di protezione)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa,
arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo set-
tore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive
extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di codice identifica-
tivo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante autocertificazione
in merito allo svolgimento dell'attività ricettiva di bed and breakfast, spetta un
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credito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi
da gennaio a giugno 2022 per la sanificazione degli ambienti e degli strumen-
ti utilizzati e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri
dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le
spese per la somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito d'imposta
spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 2,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

        3. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

9.0.69
Castaldi, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Credito d'imposta per la sanificazio-

ne e l'acquisto di dispositivi di protezione)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette a contenere e con-
trastare la diffusione del COVID-19, ai soggetti esercenti attività d'impresa,
arti e professioni, agli enti non commerciali, compresi gli enti del Terzo set-
tore e gli enti religiosi civilmente riconosciuti, nonché alle strutture ricettive
extra-alberghiere a carattere non imprenditoriale munite di codice identifica-
tivo regionale ovvero, in mancanza, identificate mediante autocertificazione



Atti parlamentari  924 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

in merito allo svolgimento dell'attività ricettiva di bed and breakfast, spetta un
credito d'imposta in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi
da gennaio a giugno 2022 per la sanificazione degli ambienti e degli strumen-
ti utilizzati e per l'acquisto di dispositivi di protezione individuale e di altri
dispositivi atti a garantire la salute dei lavoratori e degli utenti, comprese le
spese per la somministrazione di tamponi per COVID-19. Il credito d'imposta
spetta fino ad un massimo di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite
complessivo di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per la realizzazione degli interventi di cui all'articolo 32, comma 2,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106.

        3. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 400 milioni di euro per l'anno 2022 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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9.0.70
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Credito d'imposta per il rimborso spese DPI)

        1. Alle imprese che erogano prestazioni sanitarie e sociosanitarie in
regime di accreditamento, convenzione o appalto con gli enti del servizio sa-
nitario nazionale e che hanno sostenuto, a decorrere dal 1º marzo 2020 e fino
al 31 dicembre 2021, maggiori spese per l'acquisto di beni e servizi di cui
all'articolo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, purché entro la data del 31 di-
cembre 2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto
il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di ac-
quisizione, è riconosciuto, a condizione che l'ammontare complessivo di tali
acquisti sia maggiore rispetto al 2019, un credito d'imposta pari alla maggior
spesa sostenuta certificabile.

        2. 11 credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 300 milioni di euro per gli anni 2020-2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».
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9.0.71
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Credito d'imposta per il rimborso spese DPI)

        1. Alle imprese che hanno effettuato, a decorrere dal 1º marzo 2020 e
fino al 31 dicembre 2021, spese per l'acquisto di beni e servizi di cui all'arti-
colo 125 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, purché entro la data del 31 dicembre
2021 il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il paga-
mento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisi-
zione, e a condizione che l'ammontare complessivo sia superiore a 100 mila
euro, è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 60 per cento delle
spese fino a 500 mila euro, e un credito d'imposta nella misura del 30 per
cento dell'ammontare delle spese eccedenti 500 mila euro e non superiori a
1,5 milioni di euro.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della
spesa ovvero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 300 milioni di euro per gli anni 2020-2021 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».
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9.0.72
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
        1. All'articolo 199 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito

con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020 n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 9 dopo la lettera d-bis) è aggiunta la seguente lettera:

        ''d-ter) Alle imprese individuali e società titolari di RSA che svolgono
attività sociosanitaria con fini di lucro autorizzate o accreditate o rientranti nel
fabbisogno determinato dalle Regioni,'';

            b) al comma 10-bis al primo periodo dopo lettera d-bis) aggiungere:
''e d-ter)'';

            c) al comma 10-bis lettera b) dopo la parola usufrutto sostituire la
parola: ''o'' con '', e dopo comodato d'uso gratuito aggiungere 'o contratto di
locazione ultranovennale''';

            d) al comma 10-bis lettera b) al secondo periodo dopo le parole: ''Il
titolo di comodato d'uso gratuito'' sono aggiunte ''e il contratto di locazione''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire la parola: «600» con
la seguente: «200» e la parola: «500» con la seguente: «100».

9.0.73
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 9-bis.
(Agevolazioni per l'acquisto di elettrodomesti-

ci, previo avvio a riciclo degli apparecchi obsoleti)

        1. Ai fini di favorire il corretto smaltimento degli elettrodomestici ob-
soleti, attraverso il riciclo, e di promuovere la tutela ambientale e l'economia
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circolare, è riconosciuta l'erogazione di un contributo ai costi a carico degli
utenti finali per l'acquisto di elettrodomestici ad elevata tecnologia o digita-
lizzazione o efficienza energetica, e contestuale smaltimento degli elettrodo-
mestici obsoleti.

        2. Il contributo di cui al comma I non può superare il 20 per cento
del costo dell'elettrodomestico e in ogni caso non può essere superiore a un
importo massimo di 100 euro.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico un fondo, con dotazione pari a 100 milioni
per l'anno 2022.

        4. Con un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica e il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono individuate le modalità operative e le procedure per l'attuazione
degli interventi di cui al comma 1, da emanare entro 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 194 della presente legge.».

9.0.74
Girotto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 9-bis.
(Agevolazioni per l'acquisto di elettrodomestici, previo av-

vio a riciclo degli apparecchi obsoleti, per gli utenti finali eco-
nomicamente svantaggiati o in gravi condizione di salute)

        1. Ai fini di favorire il corretto smaltimento degli elettrodomestici ob-
soleti, attraverso il riciclo e di promuovere la tutela ambientale e l'economia
circolare, è riconosciuta l'erogazione di un contributo per i costi a carico de-
gli utenti finali economicamente svantaggiati o in gravi condizioni di salute,
come identificati dal decreto del Ministro dello sviluppo economico del 28
dicembre 2007, per l'acquisto di elettrodomestici ad elevata tecnologia o digi-
talizzazione o efficienza energetica, e contestuale smaltimento degli elettro-
domestici obsoleti.

        2. Il contributo di cui al comma 1 non può superare il 20 per cento
del costo dell'elettrodomestico e in ogni caso non può essere superiore a un
importo massimo di 100 euro.
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        3. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dello sviluppo economico un fondo, con dotazione
pari a foci milioni per l'anno 2022.

        4. Con un decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro della transizione ecologica e il Ministro dell'economia e delle
finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuate le modalità operative e le procedure per l'at-
tuazione degli interventi di cui al comma 1.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 194 della presente legge».

9.0.75
Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 109- bis.
(Insegnamento delle Discipline giuridiche

ed economiche nel biennio scuola secondaria)

        1. A1 fine di consentire a tutti gli studenti di avere una migliore com-
prensione della realtà sociale e politica odierna e metterli in condizione di
partecipare in maniera responsabile alla vita dello Stato di cui sono parte in-
tegrante nonché di avere elementi cognitivi relativi alle regole del sistema
economico finanziario si prevede, a decorrere dall'anno scolastico 2023/2024,
l'insegnamento nel biennio di ogni scuola secondaria superiore delle Disci-
pline giuridiche ed economiche. L'insegnamento, attribuito in via esclusiva
ai docenti abilitati nella classe di concorso A046, prevede la riformulazione
degli orari scolastici con la previsione di due ore settimanali aggiuntive per
classe.

        2. Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gennaio del-
l'anno scolastico di riferimento ed al fine di avvalersi prioritariamente del per-
sonale già attualmente in servizio, si provvede:

            a) a rilevare il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a
qualsiasi titolo nonché quello in servizio a tempo indeterminato in tutte le
scuole superiori di secondo grado sul territorio sulla base del quale, a inva-
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rianza di dotazione organica complessiva a legislazione vigente, è rimodulato
il fabbisogno del personale per ogni istituzione scolastica;

            b) viene definito il numero delle classi di ogni biennio presso le
quali è attivato l'insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche ed
il numero dei posti di insegnamento;

            c) è individuata, nell'ambito del fabbisogno di personale come ri-
modulato ai sensi del comma 7 dell'articolo 109, la quota massima dell'orga-
nico del personale docente da destinare alle classi di cui al comma 1».
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Art. 10

10.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, premettere alla lettera a) le seguenti:

        «0-a) al comma 61 dopo le parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere le
seguenti: ''e a 40 milioni di euro per l'anno 2022'';

        0-a-bis) al comma 62 sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'', con le
seguenti: ''31 dicembre 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «560 milioni».

10.2
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

        «a-bis). Al comma 1051, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Pos-
sono accedere alle agevolazioni di cui al presente comma anche le imprese che
effettuano investimenti in beni strumentali nuovi connessi alla produzione di
energia da fonti rinnovabili e biocarburanti, a condizione che tali beni siano
acquisiti successivamente all'entrata in esercizio dell'impianto in aggiunta o
in sostituzione di beni già esistenti al fine di migliorare le prestazioni in ter-
mini di efficienza''.

10.3
Marino

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

        «a-bis) al comma 1054, primo periodo, le parole da: »fino al 31 di-
cembre 2021« a »la data del 31 dicembre 2021« sono sostituite con le seguen-
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ti: »fino al 31 dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2022«;

        a-ter) al comma 1055, le parole: «fino al 31 dicembre 2022» a «la data
del 31 dicembre 2022» sono sostituite dalle seguenti: «fino al 31 dicembre
2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31
dicembre 2025»; le parole: «6 per cento» sono sostituite con le seguenti: «8
per cento»;

        a-quater) al comma 1056, le parole da: «fino al 31 dicembre 2021»
a «la data del 31 dicembre 2021» sono sostituite con le seguenti: «fino al 31
dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022»»;

            b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento » con le
seguenti: «30 per cento», sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti:
«15 per cento» e sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «10 per
cento»;

            c) al comma 2, lettera c):

                1. al capoverso 203-bis, sostituire le parole: «10 per cento» con
le seguenti: «15 per cento»;

                2. al capoverso 203-ter, sostituire le parole: «5 per cento» con
le seguenti: «8 per cento»;

                3. al capoverso 203-quater, sostituire le parole: «5 per cento»
con le seguenti: «8 per cento»;

                4. al capoverso 203-quinquies, primo periodo, sostituire le pa-
role: «10 per cento» con le seguenti: «15 per cento»;

                5. al capoverso 203-sexies, primo periodo, sostituire le parole:
«5 per cento» con le seguenti: «10 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l'ano 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022» sono
sostituite dalle seguenti: «500 milioni di euro annui a decorrere dal 2026».

10.4
De Poli

Respinto

    Apportare le seguenti modificazioni:

    a) al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

        «a-bis) al comma 1054, primo periodo, le parole da: ''fino al 31 di-
cembre 2021'' a ''la data del 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti:
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''fino al 31 dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che
entro la data del 31 dicembre 2022'';

        a-ter) al comma 1055, le parole: ''fino al 31 dicembre 2022'' a ''la data
del 31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre
2025, ovvero entro il 30 giugno 2026, a condizione che entro la data del 31
dicembre 2025'' e le parole: ''6 per cento'' sono sostituite con le seguenti: ''8
per cento'';

        a-quater) al comma 1056, le parole da: ''fino al 31 dicembre 2021''
a ''la data del 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022 ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che entro la data
del 31 dicembre 2022''»;

            b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «20 per cento» con le
seguenti: «30 per cento», sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti:
«15 per cento» e sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti «10 per
cento»;

            c) al comma 2, lettera e):

                1. al capoverso 203-bis, sostituire le parole: «10 per cento» con
le seguenti: «15 per cento»;

                2. al capoverso 203-ter, sostituire le parole: «5 per cento» con
le seguenti: «8 per cento»;

                3. al capoverso 203-quater, sostituire le parole: «5 per cento»
con le seguenti: «8 per cento»;

                4. al capoverso 203-quinquies, primo periodo, sostituire le pa-
role: «10 per cento» con le seguenti: «15 per cento»;

                5. al capoverso 203-sexies, primo periodo, sostituire le parole:
«5 per cento» con le seguenti: «10 per cento».

10.5
Collina

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire le seguenti:

        «a-bis) ai commi 1054 e 1056 le parole: ''30 giugno 2022'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022'' e le parole: ''20 per cento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''5 per cento''.

        a-ter) al comma 1055 le parole: ''e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''e fino al 31 dicembre
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2023, ovvero entro il 30 giugno 2024'' e le parole: ''entro la data del 31 dicem-
bre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro la data del 31 dicembre 2023''».

10.6
De Poli

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) ai commi 1054 e 1056 le parole: ''30 giugno 2022'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022'' e le parole: ''20 per cento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''5 per cento''».

10.7
De Siano

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) ai commi 1054 e 1056 le parole: ''30 giugno 2022'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022'' e le parole: ''20 per cento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''5 per cento''».

10.8
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) ai commi 1054 e 1056 le parole: ''30 giugno 2022'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 settembre 2022''e le parole: ''20 per cento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''5 per cento''».
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10.9
Garruti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 1055, le parole: ''e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 3o giugno 2023'', sono sostituite dalle seguenti: ''e fino al 31 dicem-
bre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024'', e le parole: ''entro la data del 31
dicembre 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro la data del 31 dicembre
2023''.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 597 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro per
l'anno 2023, 497 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023.».

10.10
De Poli

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 1055 le parole: ''e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023'', sono sostituite dalle seguenti: ''e fino al 31 dicembre
2023, ovvero entro il 30 giugno 2024'' e le parole: ''entro la data del 31 dicem-
bre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro la data del 31 dicembre 2023''».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

10.11
Marino

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 1055 le parole: ''e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023'', sono sostituite dalle seguenti: ''e fino al 31 dicem-
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bre 2023, ovvero entro il 30 giugno 2024'' e le parole: ''entro la data del 31
dicembre 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro la data del 31 dicembre
2023''.».

        Conseguentemente, all'articolo 5, sopprimere i commi 2 e 10.

10.12
Manca, Misiani

Respinto

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo la lettera a) è inserita la seguente:

        «a-bis) al comma 1056, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021, ovvero
entro il 30 giugno 2022, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2021'',
sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30
giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022'';

        b) alla lettera b, capoverso 1057-bis, le parole: ''20 per cento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 per cento''».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 100
milioni di euro per l'anno 2022.

10.13
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 1056 le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
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10.14
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 1056 le parole: ''30 giugno 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».

10.15
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

            «b) dopo il comma 1057, è inserito il seguente:

        ''1057-bis. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
a decorrere dal 1º gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'im-
posta è riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo, per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento del costo,
per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di curo e fino a 10 milioni
di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessiva-
mente ammissibili pari a 20 milioni di euro''».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del comma
1057-bis, valutato in 52 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'art. 194.
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10.16
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) dopo il comma 1057 è inserito il seguente:

        ''1057-bis. Alle imprese che effettuano investimenti in beni strumen-
tali nuovi indicati nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
a decorrere dal 1º gennaio 2023 e fino al 31 dicembre 2025, ovvero entro il 30
giugno 2026, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2025 il relativo
ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti in
misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, il credito d'im-
posta è riconosciuto nella misura del 40 per cento del costo, per la quota di
investimenti fino a 2,5 milioni di euro, nella misura del 20 per cento del costo,
per la quota di investimenti superiori a 2,5 milioni di euro e fino a 10 milioni
di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti
superiori a 10 milioni di euro e fino al limite massimo di costi complessiva-
mente ammissibili pari a 20 milioni di euro''».

10.17
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Girotto, Gallicchio

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera b) le parole: «20 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «40 per cento», le parole: «10 per cento» sono sostituite dal-
le seguenti: «20 per cento» e le parole: «5 per cento» sono sostituite dalle
seguenti: «10 per cento»;

            b) al comma 2, lettera c) le parole: «10 per cento» sono sostituite
dalle seguenti: «20 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «300 milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».
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10.18
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «20 per cento» con le
seguenti: «40 per cento», sostituire le parole: «10 per cento» con le seguenti:
«20 per cento», sostituire le parole: «5 per cento» con le seguenti: «10 per
cento»;

            b) al comma 2, lettera c) sostituire le parole: «10 per cento» con
le seguenti: «20 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «245 milioni».

10.19
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,
Berutti

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il credito di imposta è riconosciu-
to» aggiungere le seguenti: «per ciascun periodo di imposta».

10.20
Corti, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b):

                1) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le
seguenti: «nella misura del 10 per cento»;

                2) sostituire le parole: «nella misura del 15 per cento» con le
seguenti parole: «nella misura del 5 per cento»;

                3) sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le
seguenti: «nella misura del 5 per cento».
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        Conseguentemente:

            a) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nella misura del 20
per cento» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento»;

            b) al comma 1, lettera d), primo periodo, sostituire le parole: «nella
misura del 15 per cento» con le seguenti: «nella misura del 25 per cento»;

            c) al comma 1, lettera d), secondo periodo, sostituire le parole:
«nella misura del 10 per cento» con le seguenti: «nella misura del 15 per
cento».

        Alla lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «1057-ter.
Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l'utilizzo, da re-
moto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di titolarità di terzi,
finalizzato all'accesso a servizi di cloud computing dietro pagamento di un
corrispettivo quantificato in funzione dell'utilizzo effettivo, sono riconosciuti
i crediti di imposta di cui all'art. 1, commi 1057 e 1057-bis della legge 30
dicembre 2020, n. 178».

        Dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) Al comma 1058, dopo le parole: ''cloud computing'' sono
inserite le seguenti: '', nonché le spese per servizi sostenute in relazione all'u-
tilizzo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software, siste-
mi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, mac-
chine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity)''».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «Proroga», inserire
le seguenti parole: «ed estensione».

        Dopo la lettera g) inserire la seguente:

            «g-bis) All'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e appli-
cazioni per information technology di gestione della connettività e di predi-
sposizione di strumenti e servizi digitali avanzati,''».

        Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis). Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del Pia-
no Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi indicati negli allegati ''A'' e ''B'' annessi alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione,
possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione del credito, an-
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che parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari
finanziari, nel limite complessivo di 500 milioni di euro per l'anno 2022. 1
cessionari utilizzano il credito ceduto in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito non
utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può
essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle
entrate sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all'eser-
cizio dell'opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 1.

        2-ter) Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spese
sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica (IP
manager) finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a
tutelare la proprietà intellettuale, anche attraverso attività di monitoraggio dei
portali online e di cancellazione dei contenuti illegali. Il credito d'imposta è
riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50 per
cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro:

            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le so-
cietà di consulenza o i professionisti qualificati iscritti in un elenco istituito
con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro
settanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con lo stes-
so decreto sono stabiliti i requisiti necessari per l'iscrizione nell'elenco delle
società di consulenza e dei professionisti qualificati, nonché i criteri, le mo-
dalità e gli adempimenti formali per poter beneficiare del credito d'imposta e
per l'eventuale riserva di una quota delle risorse da destinare prioritariamente
alle mieto e piccole imprese;

            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        Agli oneri derivanti dal comma 2-ter), valutati in 5 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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        2-quater) al comma 41 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 dopo le parole: ''corso dell'anno solare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Ai
soggetti di cui ai commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi diritto di rivalsa nei
confronti del cliente del servizio o delle controparti commerciali per i servizi
di cui al comma 37''.

        2-quinquies) all'articolo 29, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, così co-
me modificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 7-bis,
inserire il seguente:

        ''7-ter. A decorrere dall'anno 2022, i soggetti che sostengono spese
per gli investimenti di cui ai commi 4, 7 e 7-bis del presente articolo possono
optare, in luogo dell'applicazione della deduzione, per un credito d'imposta
di importo pari al 24 per cento dell'importo deducibile ai sensi della presente
legge. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.''».

10.21
Vono

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        - alla lettera b):

            a) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 10 per cento»;

            b) sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 5 per cento»;

            c) sopprimere le parole: «e fino a 10 milioni di euro, e nella misura
del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti superiori a 10 milioni
di euro»;

        - alla lettera c):

            a) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 30 per cento»;

        - alla lettera d):

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «nella misura del 15 per
cento» con le seguenti: «nella misura del 25 per cento»;

            b) al secondo periodo, sostituire le parole: «nella misura del 10 per
cento» con le seguenti: «nella misura del 15 per cento»;
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        - dopo la lettera g), inserire la seguente:

            «g-bis) all'allegato B, annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è aggiunta, infine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e applica-
zioni per infonnation technology di gestione della connettività e di predispo-
sizione di strumenti e servizi digitali avanzati''.».

10.22
Causin

Respinto

        Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 10 per cento»;

            b) sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 5 per cento»;

            c) sopprimere le parole da: «e fino a 10 milioni di euro» fino a:
«superiori a 10 milioni di euro».

        Conseguentemente:

        a) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nella misura del 20 per
cento» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento»;

            b) al comma 1, lettera d), capoverso «1058-bis», primo periodo,
sostituire le parole: «nella misura del 15 per cento» con le seguenti: «nella
misura del 25 per cento»;

            c) al comma 1, lettera d), capoverso «1058-ter», primo periodo,
sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le seguenti: «nella
misura del 15 per cento».

        Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'ar-
ticolo 194 della presente legge.
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10.23
Mallegni

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «nella misura del 20 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 10 per cento»;

            b) sostituire le parole: «nella misura del 15 per cento» con le se-
guenti parole: «nella misura del 5 per cento»;

            c) sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le se-
guenti: «nella misura del 5 per cento».

        Conseguentemente:

            a) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «nella misura del 20
per cento» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento»;

            b) al comma 1, lettera d), capoverso «1058-bis», primo periodo,
sostituire le parole: «nella misura del 15 per cento» con le seguenti: «nella
misura del 25 per cento»;

            c) al comma 1, lettera d), capoverso «1058-ter», primo periodo,
sostituire le parole: «nella misura del 10 per cento» con le seguenti: «nella
misura del 15 per cento».

        Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

10.24
Pittella

Respinto

Al compia 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I057-ter.
Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l'utilizzo, da re-
moto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di titolarità di terzi,
finalizzato all'accesso a servizi di cloud computing dietro pagamento di un
corrispettivo quantificato in funzione dell'utilizzo effettivo, sono riconosciuti
i crediti di imposta di cui all'articolo 1, commi 1057 e 1057-bis della legge
30 dicembre 2020, n. 178.''.
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «di 447 milioni di
euro per l'anno 2023, di 420 milioni di euro per l'anno 2024, di 422 milioni di
euro per l'anno 2025, di 454 milioni di euro per l'anno 2026, di 478 milioni di
euro per l'anno 2027, di 492 milioni di euro per l'anno 2028 e di 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2029.».

10.25
Ferro, Damiani

Respinto

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «1057-ter.
Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l'utilizzo, da re-
moto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di titolarità di terzi,
finalizzato all'accesso a servizi di cloud computing dietro pagamento di un
corrispettivo quantificato in funzione dell'utilizzo effettivo, sono riconosciuti
i crediti di imposta di cui all'articolo 1, commi 1057 e 1057-bis della legge
30 dicembre 2020, n. 178.».

10.26
Garruti

Respinto

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente capoverso: «1057-
ter. Alle imprese che effettuano investimenti aventi ad oggetto l'utilizzo, da
remoto e su richiesta, di una infrastruttura computazionale di titolarità di ter-
zi, finalizzati all'accesso a servizi di cloud computing dietro pagamento di un
corrispettivo quantificato in funzione dell'utilizzo effettivo, sono riconosciuti
i crediti d'imposta di cui ai commi 1057 e 1057-bis, nei limiti di spesa e alle
condizioni ivi previste.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194, con il seguente:

        «Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno
2022 e 495 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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10.27
Conzatti

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il capoverso «1057-bis.» aggiungere il se-
guente:

        «1057-ter. All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
la voce ''componenti, sistemi e soluzioni intelligenti per la gestione, l'utilizzo
efficiente e il monitoraggio dei consumi energetici e idrici e per la riduzione
delle emissioni'' è sostituita dalla seguente: ''componenti, sistemi e soluzioni
intelligenti per la produzione, gestione, utilizzo efficiente e il monitoraggio
dei consumi energetici e idrici e per la riduzione delle emissioni''.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «499,2 milioni di euro per
l'anno 2023, 491,8 milioni di euro per l'anno 2024, 484 milioni di euro per
l'anno 2025 e 500 milioni a decorrere dall'anno 2026.».

        Conseguentemente, al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «è
inserito il seguente» con le seguenti: «sono inseriti i seguenti».

10.28
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) nell'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232
inserire l'installazione di motorizzazioni ibride-elettriche a bordo delle im-
barcazioni adibite a trasporto passeggeri, iscritte nel Registro Navi Minori e
Galleggianti delle Capitanerie di Porto del Territorio Italiano. Alle imprese
che effettuano le suddette installazioni si applica il credito d'imposta di cui al
comma 1 lettera b) del presente articolo.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa a di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall'articolo 20 della presente legge.
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10.29
Collina, Manca

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058» sostituire le parole: «nella mi-
sura del 20 per cento del costo» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento
del costo».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 430 milioni di euro per l'anno 2022, di 330 milioni
di euro per l'anno 2023, di 330 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

10.30
Conzatti

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058» le parole: «nella misura del 20
per cento del costo» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 30 per
cento del costo».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «430 milioni di euro per l'anno 2022 e 330 milioni per
gli anni 2023, 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

10.31
Damiani

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058», sostituire le parole: «nella mi-
sura del 20 per cento del costo» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento
del costo».
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        Conseguentemente, ridurre di 170 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

10.32
Castaldi

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058», sostituire le parole: «nella mi-
sura del 20 per cento del costo» con le seguenti: «nella misura del 30 per cento
del costo».

10.33
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058» le parole: «nella misura del 20
per cento del costo» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 30 per
cento del costo».

10.34
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «1058» le parole: «nella misura del 20
per cento del costo» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 30 per
cento del costo».
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10.35
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera c), «capoverso 1058» le parole: «nella misura del 20
per cento del costo» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura del 30 per
cento del costo».

10.36
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) al comma 1058, dopo le parole: ''cloud computing'' sono inse-
rite le seguenti: '', nonché le spese per servizi sostenute in relazione all'utiliz-
zo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software, sistemi,
piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine
e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity)''».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «Proroga», inserire
le seguenti: «ed estensione».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo, con le seguenti: «481,2 milioni di euro per
l'anno 2023, 473,8 milioni di euro per l'anno 2024, 467 milioni di euro per
l'anno 2025 e 500 milioni a decorrere dall'anno 2026».

10.37
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo la letterac), inserire la seguente:

        «c-bis) al comma 1058, dopo le parole: ''cloud computing'' sono inse-
rite le seguenti: '', nonché le spese per servizi sostenute in relazione all'utiliz-
zo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software, sistemi,
piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine
e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity).''».
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        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «Proroga», inserire
le seguenti: «ed estensione».

10.38
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) al comma 1058, dopo le parole: ''cloud computing'' sono inse-
rite le seguenti: '', nonché le spese per servizi sostenute in relazione all'utiliz-
zo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software, sistemi,
piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine
e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity).''».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo la parola: «Proroga», inserire
le seguenti: «ed estensione».

10.39
Collina

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) al comma 1058, dopo le parole: ''cloud computing'' sono inse-
rite le seguenti: '', nonché le spese per servizi sostenute in relazione all'utiliz-
zo dei beni di cui al medesimo allegato B, limitatamente a software, sistemi,
piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, macchine
e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity).''».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 17.000.000;

        2023: - 17.000.000;
        2024: - 17.000.000.
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10.40
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera e) , aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo
il quarto periodo inserire il seguente: '' In alternativa il predetto credito può
essere ceduto anche parzialmente ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di
credito e altri soggetti finanziari''».

10.41
Taricco, Biti

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) al comma 1059, dopo il quarto periodo è aggiunto il seguente:
''In alternativa è possibile cedere il predetto credito d'imposta ad altri soggetti,
ivi inclusi Istituti di credito e altri soggetti finanziari nella misura massima
del 50 per cento del credito spettante''».

10.42
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e), inserire la seguente:

        «e-bis) dopo il comma 1059-bis, è aggiunto il seguente:

        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo, i soggetti beneficiari del credito d'im-
posta di cui al comma 1059, possono optare per la cessione, anche parziale,
dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e altri intermediari
finanziari. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione
e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, an-
che avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si fa riferimento al prov-
vedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adotta-
to ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.''».
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        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 mi-
lioni annui a decorrere dall'anno 2023.».

10.43 (testo 2)
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
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tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
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modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
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il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

10.44
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente.

        «g-bis) al comma 1, dopo il capoverso comma 1059-bis, aggiungere
il seguente comma:

        ''1059-ter. In luogo dell'utilizzo del credito d'imposta ai sensi del com-
ma 1059, i soggetti beneficiari possono optare per la cessione, anche parziale,
dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito ed altri interme-
diari finanziari.''».
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10.45
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera g) aggiungere la seguente:

        «g-bis) al comma 1059, dopo il quarto periodo aggiungere il seguente:
''In alternativa è possibile cedere il predetto credito d'imposta ad altri soggetti,
ivi inclusi Istituti di credito e altri soggetti finanziari nella misura massima
del 50 per cento del credito spettante''».

10.46
Naturale, Castaldi, Romano, Maiorino, Montevecchi, Trentacoste,
Donno

Respinto

Al primo comma dell'articolo, aggiungere, infine, la seguente lettera:

        «h) al comma 1059, dopo il quarto periodo aggiungere il seguente: ''In
alternativa è possibile cedere il predetto credito d'imposta ad altri soggetti, ivi
inclusi Istituti di credito e altri soggetti finanziari nella misura massima del
50 per cento del credito spettante''».

10.47
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Al primo comma, aggiungere infine la seguente lettera:

            «h) al comma 1059, dopo il quarto periodo aggiungere il seguente:
''In alternativa è possibile cedere il predetto credito d'imposta ad altri soggetti,
ivi inclusi Istituti di credito e altri soggetti finanziari nella misura massima
del 50 per cento del credito spettante».
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10.48
Mallegni

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

            «g-bis) all'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e appli-
cazioni per information technology di gestione della connettività e di predi-
sposizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».

        Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di curo a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

10.49
Causin

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera g), inserire la seguente:

            «g-bis) all'allegato B annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
è aggiunta, in fine, la seguente voce: ''Software, sistemi, piattaforme e appli-
cazioni per information technology di gestione della connettività e di predi-
sposizione di strumenti e servizi digitali avanzati''».

        Il presente emendamento non comporta oneri aggiuntivi a carico del-
lo Stato.

10.50
Collina

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016 n. 232,
al punto 3 dopo le parole: ''macchine utensili e impianti per la realizzazione
di prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime''
aggiungere le seguenti: ''inclusi gli elettrolizzatori''.
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        1-ter. Resta ferma la possibilità di prevedere la cumulabilità dell'in-
centivo di cui all'articolo 1, comma 9, della legge n. 232 del 2016, nel caso di
investimenti finalizzati alla pianificazione per il settore idrogeno e nel limite
del valore del costo del bene, con eventuali nuove agevolazioni, contributi a
fondo perduto. finanziamenti a tasso agevolato o fondi di garanzia erogati da
enti pubblici, che siano dedicati all'idrogeno.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

10.51
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «2) All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016 n. 232, al
punto 3 dopo le parole: ''macchine utensili e impianti per la realizzazione di
prodotti mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime'' ag-
giungere le seguenti ''inclusi gli elettrolizzatori''.

        3) Resta ferma la possibilità di prevedere la cumulabilità dell'incen-
tivo di cui all'articolo 1, comma 9 della legge n. 232 del 2016, nel caso di
investimenti finalizzati alla pianificazione per il settore idrogeno e nel limite
del valore del costo del bene, con eventuali nuove agevolazioni, contributi a
fondo perduto. finanziamenti a tasso agevolato o fondi di garanzia erogati da
enti pubblici, che siano dedicati all'idrogeno.».

10.52
Anastasi, Di Girolamo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'allegato A annesso alla legge 11 dicembre 2016, n. 232,
dopo le parole: ''macchine utensili e impianti per la realizzazione di prodotti
mediante la trasformazione dei materiali e delle materie prime,'' sono aggiunte
le seguenti: ''inclusi gli elettrolizzatori''.
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        1-ter. Il credito d'imposta di cui all'articolo 1, comma 1057, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, è cumulabile con le altre forme di agevolazione
di qualsiasi natura previste dalla normativa europea, nazionale e regionale,
compresi i fondi di garanzia e di rotazione di cui all'articolo 11, comma 4, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194, con il seguente:

        «Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno
2022 e 495 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

10.53
Turco, Piarulli, Catalfo, Trentacoste, L'Abbate

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di favorire la transizione ecologica, tecnologia digitale
delle imprese e di rilanciare gli investimenti, a decorrere dal periodo d'impo-
sta in corso alla data di entrata in vigore della presente disposizione e fino
alla chiusura del periodo d'imposta in corso alla data del 31 dicembre 2024, il
credito di imposta di cui all'articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, credito d'imposta sugli investimenti di cui all'articolo 1, commi
da 98 a 108, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, nonché del credito di im-
posta sugli investimenti nelle zone economiche speciali, ai sensi dell'articolo
5, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, sono cedibili, in tutto o in parte,
con facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche e gli
altri intermediari finanziari. Per le modalità attuative delle disposizioni rela-
tive alla cessione e alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via
telematica, anche avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3,
del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si fa riferi-
mento al provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto
2020, adottato ai sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Il
credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle impo-
ste sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917. Nei casi di utilizzo illegittimo del credito d'imposta, ferma l'applicazio-
ne del regime sanzionatorio previsto dalle vigenti disposizioni tributarie, si
provvede al recupero dei relativi importi secondo quanto stabilito dall'articolo
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i, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.».

        Conseguentemente alla rubrica aggiungere, in fine, le seguenti pa-
role: «nonchè credito d'imposta sugli investimenti nel Mezzogiorno e nelle
ZES».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo194, con il seguente:

        «Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno
2022, 480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

10.54
Marino

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decre-
to e fino al 31 dicembre 2023, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di
cui al comma 1, possono, in luogo dell'utilizzo diretto in compensazione, ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, optare per
la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti inclusi gli istituti di
credito e altri intermediari finanziari.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» so-
no sostituite dalle seguenti: «500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024».

10.55
Damiani

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera a), inserire seguenti:

            «a-bis) al comma 210, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2024'';
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            a-ter) al comma 210-bis, le parole: ''31 dicembre 2024'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2024'';

            a-quater) al comma 211, primo periodo, le parole ''50 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''70 per cento'' e le parole: ''300.000 euro'' sono
sostituite dalle seguenti: ''450.000 euro'';

            a-quinques) al comma 211, secondo periodo, le parole: ''40 per cen-
to'' sono sostituite dalle seguenti: ''60 per cento'' e le parole: ''250.000 euro''
sono sostituite dalle seguenti: ''350.000 euro'';

            a-sexies) al comma 211, terzo periodo, le parole: ''30 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''50 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono
sostituite dalle seguenti: ''500.000 euro'';

            a-septies) ferme restando le attività ammissibili di cui all'articolo 3
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili al credito
d'imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze
nell'ambito dei processi di transizione ecologica e digitale.».

        Conseguentemente all'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, pari a 500 milioni di euro si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

10.56
Gallone, Damiani, Toffanin

Respinto

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente:

            «b) il comma 203 è sostituito dal seguente:

        ''203. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200, il
credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo d'imposta in corso al 31 di-
cembre 2024, in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo rice-
vuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 4 milioni di
euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o
superiore a dodici mesi. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal
comma 201, il credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2024, in misura pari al 10 per cento della relativa base di
calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 2
milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata
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inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di design e ideazione estetica
previste dal comma 202, il credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2024, in misura pari al 10 per cento della
relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo
annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'impo-
sta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di innovazione
tecnologica previste dal comma 201 finalizzate alla realizzazione di prodotti
o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati per il raggiungi-
mento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione digitale 4.0,
individuati con il decreto del Ministro dello sviluppo economico previsto dal
comma 200, il credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo d'imposta in
corso al 31 dicembre 2024, in misura pari al 15 per cento della relativa base di
calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di
2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di dura-
ta inferiore o superiore a dodici mesi. Nel rispetto dei massimali indicati e a
condizione della separazione analitica dei progetti e delle spese ammissibili
pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare il beneficio
anche per più attività ammissibili nello stesso periodo d'imposta. Agli oneri
derivanti dal comma, pari a 420 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili di cui all'articolo 194 della presente legge.''».

        Conseguentemente sopprimere le lettere c) e d).

10.57
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente:

            «b) il comma 203 è sostituito dal seguente:

        ''203. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200, il
credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo d'imposta in corso al 31 di-
cembre 2022, in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo rice-
vuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 4 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore
o superiore a dodici mesi. Per le attività di innovazione tecnologica previste
dal comma 201, il credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo d'imposta
in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari al 20 per cento per le attività di
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ricerca industriale e al 10 per cento per le attività di sviluppo sperimentale,
per le cui definizioni si fa riferimento al Regolamento UE 651/2014, della re-
lativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo
annuale di 2 milioni di curo, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'impo-
sta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di design e
ideazione estetica previste dal comma 202, il credito d'imposta è riconosciuto,
fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari al 10
per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni
o dei contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel
limite massimo annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di
periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività
di innovazione tecnologica previste dal comma 201 finalizzate alla realizza-
zione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati
per il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione
digitale 4.0, individuati con il decreto del Ministro dello sviluppo economico
previsto dal comma 200, il credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2022, in misura pari al 15 per cento della
relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo
annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'impo-
sta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Nel rispetto dei massimali
indicati e a condizione della separazione analitica dei progetti e delle spese
ammissibili pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare il
beneficio anche per più attività ammissibili nello stesso periodo d'imposta.''».

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno
2023, 300 milioni di euro per l'anno 2024, 200 milioni di euro per l'anno
2025, 150 milioni per l'anno 2026, 100 per l'anno 2027 e 50 milioni di euro
per l'anno 2028.

10.58
Misiani

Respinto

Al comma 2, sostituire la lettera b), con la seguente:

            «b) il comma 203 è sostituito dal seguente:

        ''203. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200, il
credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo d'imposta in corso al 31 di-
cembre 2022, in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, as-
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sunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo rice-
vuti per le stesse spese ammissibili, nel limite massimo annuale di 4 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore
o superiore a dodici mesi. Per le attività di innovazione tecnologica previste
dal comma 201, il credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo d'imposta
in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari al 20 per cento per le attività di
ricerca industriale e al 10 per cento per le attività di sviluppo sperimentale,
per le cui definizioni si fa riferimento al Regolamento UE 651/2014, della re-
lativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo
annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'impo-
sta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività di design e
ideazione estetica previste dal comma 202, il credito d'imposta è riconosciuto,
fino al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2023, in misura pari al 10
per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni
o dei contributi a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel
limite massimo annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di
periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Per le attività
di innovazione tecnologica previste dal comma 201 finalizzate alla realizza-
zione di prodotti o processi di produzione nuovi o sostanzialmente migliorati
per il raggiungimento di un obiettivo di transizione ecologica o di innovazione
digitale 4.0, individuati con il decreto del Ministro dello sviluppo economico
previsto dal comma 200, il credito d'imposta è riconosciuto, fino al periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2022, in misura pari al 15 per cento della
relativa base di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi
a qualunque titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo
annuale di 2 milioni di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'impo-
sta di durata inferiore o superiore a dodici mesi. Nel rispetto dei massimali
indicati e a condizione della separazione analitica dei progetti e delle spese
ammissibili pertinenti alle diverse tipologie di attività, è possibile applicare il
beneficio anche per più attività ammissibili nello stesso periodo d'imposta.''».

10.59
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 2, lettera b) apportare le seguenti modificazioni:

        1) al capoverso comma 203, quarto periodo, sostituire le parole: «in
misura pari al 15 per cento» con le seguenti: «in misura parti al 30 per cento»;

        2) al capoverso comma 203-quinquies sostituire le parole: «in misura
pari al 10 per cento» con le seguenti: «in misura pari al 20 per cento»;
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        3) al capoverso comma 203-sexies sostituire le parole: «in misura
pari al 5 per cento» con le seguenti: «in misura pari al 10 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «di 500 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di eu-
ro per l'anno 2023, 466 milioni di euro per l'anno 2024, 446 milioni di euro
per l'anno 2025, 427 milioni di euro per l'anno 2026, 463 milioni di euro per
l'anno 2027, 481 milioni di euro per l'anno 2028 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2030».

10.60
Manca, Misiani, Collina

Respinto

Al comma 2, lettera c), il capoverso 203-bis è sostituito dal seguente:

        «203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d'imposta è riconosciuto, dal periodo d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2031, in
misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, assunta al netto delle
altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese
ammissibili, nel limite massimo annuale di 5 milioni di euro, ragguagliato
ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici
mesi.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari
a 337 milioni di euro annui dal 2024 al 2034 e a 16 milioni annui dal 2024 al
2028, si provvede mediante corrispondente riduzione della missione 33 Fondi
da ripartire, programma 1 Fondi da assegnare.

10.61
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Al comma 2, lettera c), il capoverso 203-bis è sostituito dal seguente:

        «203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d'imposta è riconosciuto, dal periodo d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2031, in
misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, assunta al netto delle
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altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese
ammissibili, nel limite massimo annuale di 5 milioni di euro, ragguagliato
ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici
mesi.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari
a 337 milioni di euro annui dal 2024 al 2034 e a 16 milioni annui dal 2024 al
2028, si provvede mediante corrispondente riduzione della missione 33 Fondi
da ripartire, programma 1 Fondi da assegnare.

10.62
Ferro, Damiani

Respinto

Al comma 2, lettera c), il capoverso 203-bis è sostituito dal seguente:

        «203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d'imposta è riconosciuto, dal periodo d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2031, in
misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, assunta al netto delle
altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese
ammissibili, nel limite massimo annuale di 5 milioni di euro, ragguagliato
ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici
mesi.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 350 milioni di euro dall'anno 2023 fino all'anno 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

10.63
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 2, lettera c), il capoverso 203-bis è sostituito dal seguente:

        «203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d'imposta è riconosciuto, dal periodo d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2031, in
misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, assunta al netto delle
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altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese
ammissibili, nel limite massimo annuale di 5 milioni di euro, ragguagliato
ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici
mesi.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari
a 350 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione della
missione 33 Fondi da ripartire, programma 1 Fondi da assegnare.

10.64
Conzatti

Respinto

Al comma 2, lettera c), il capoverso «203-bis» è sostituito dal seguente:

        «203-bis. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200,
il credito d'imposta è riconosciuto, dal periodo d'imposta successivo a quello
in corso al 31 dicembre 2022 e fino a quello in corso al 31 dicembre 2031, in
misura pari al 20 per cento, della relativa base di calcolo, assunta al netto delle
altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse spese
ammissibili, nel limite massimo annuale di 5 milioni di euro, ragguagliato
ad anno in caso dì periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici
mesi.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 500 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, 147 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2028, 163 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2029 al 2034 e
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2035».

10.65
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spe-
se sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica
finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la
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proprietà intellettuale attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipolo-
gie di siti e portali online, di cancellazione dei contenuti illegali e di tutte le
attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito d'imposta
è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50
per cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro:

            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato al-
la sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le
società di consulenza o i professionisti, qualificati secondo i requisiti e i cri-
teri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello sviluppo economico,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge;

            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni», con le seguenti: «595 milioni».

10.66
L'Abbate, Ferrazzi, Garavini, Buccarella, Laniece, Gallone,
Briziarelli, Turco, Ricciardi, Marco Pellegrini, De Petris, Presutto,
Fenu, Di Piazza, Mantovani, Evangelista, Di Girolamo, Romagnoli,
Pavanelli, Giuseppe Pisani, Croatti, Quarto, Crimi, Gallicchio,
Lupo, Fede, Trentacoste, Castellone, Ferrara, Gaudiano, Moronese,
Anastasi, Piarulli, Puglia, Catalfo, Russo, Campagna

Ritirato

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «2-bis. Per il perseguimento delle finalità di tutela dell'ambiente, di
transizione energetica e di sviluppo sostenibile di cui alla Comunicazione del-
la Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio, al Comitato economi-
co e sociale europeo e al Comitato delle regioni COM/2019/64o, a beneficio
delle imprese che esercitano in maniera prevalente un'attività di commercio al
dettaglio in esercizi non specializzati con prevalenza di prodotti alimentari e
bevande, riferita al codice ATECO 47.11, è riconosciuto un credito di imposta
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relativo all'acquisto di nuove apparecchiature di refrigerazione commerciale.
Il credito di imposta è riconosciuto nella misura dell'80 per cento del costo
per la quota di investimenti di valore fino a 50.000 euro e nella misura del 40
per cento del costo per la quota di investimenti di valore fino a 200.000 euro
e può essere ceduto dal beneficiario a intermediari bancari, finanziari ovvero
assicurativi sottoposti a vigilanza prudenziale. I cessionari possono utilizzare
il credito ceduto solo in compensazione dei propri debiti d'imposta o contri-
butivi, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo del 9 luglio 1997, n. 241,
esclusivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle Entrate.

        2-ter. Sono ammissibili al credito di imposta di cui al comma 2-bis
le spese sostenute per gli interventi di sostituzione degli impianti di refrige-
razione commerciale di categoria R404A, R507A, R410A, R407C, R407F,
esistenti in punti vendita con superfice da 0 a 1000 metri quadrati, all'interno
dei quali siano utilizzati impianti di refrigerazione commerciale, con nuovi
impianti di refrigerazione commerciale di categoria R744, CO2, R290.

        2-quater. Il credito di imposta di cui al comma 2-bis è riconosciuto
per le spese sostenute a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre
2022 ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, in tre quote annuali di pari
importo, a decorrere dall'anno di installazione delle apparecchiature di cui al
comma 2-bis. Il credito di imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

        2-quinquies. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione
del credito d'imposta di cui ai commi da 2-bis a 2-quater.

        2-sexies. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai
sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trat-
tato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis»

        2-septis. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi da 2-bis a 2-
quinquies, pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge».
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10.67
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spese
sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica (IP
manager) finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a
tutelare la proprietà intellettuale, anche attraverso attività di monitoraggio dei
portali online e di cancellazione dei contenuti illegali. Il credito d'imposta è
riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50 per
cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro:

            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le so-
cietà di consulenza o i professionisti qualificati iscritti in un elenco istituito
con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro
settanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con lo stes-
so decreto sono stabiliti i requisiti necessari per l'iscrizione nell'elenco delle
società di consulenza e dei professionisti qualificati, nonché i criteri, le mo-
dalità e gli adempimenti formali per poter beneficiare del credito d'imposta e
per l'eventuale riserva di una quota delle risorse da destinare prioritariamente
alle micro e piccole imprese;

            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifinanziato dal-
l'articolo 194 della presente legge.
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10.68
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spese
sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica (IP
manager) finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a
tutelare la proprietà intellettuale, anche attraverso attività di monitoraggio dei
portali online e di cancellazione dei contenuti illegali. Il credito d'imposta è
riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50 per
cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro.

        2-ter. Alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

        2-quater. Il credito d'imposta di cui ai commi 2-bis e 2-ter è subordi-
nato alla sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese
e le società di consulenza o i professionisti qualificati iscritti in un elenco isti-
tuito con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro settanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con
lo stesso decreto sono stabiliti i requisiti necessari per l'iscrizione nell'elenco
delle società di consulenza e dei professionisti qualificati, nonché i criteri, le
modalità e gli adempimenti formali per poter beneficiare del credito d'impo-
sta e per l'eventuale riserva di una quota delle risorse da destinare prioritaria-
mente alle micro e piccole imprese;

        2-quinquies. Il beneficio di cui al comma 2-bis e 2-ter è erogato in
conformità al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite con le seguenti:i «595 milioni».
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10.69
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spe-
se sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica
finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a tutelare la
proprietà intellettuale attraverso attività di monitoraggio delle diverse tipolo-
gie di siti e portali online, di cancellazione dei contenuti illegali e di tutte le
attività propedeutiche e successive all'azione medesima. Il credito d'imposta
è riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50
per cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 euro:

            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato al-
la sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le
società di consulenza o i professionisti, qualificati secondo i requisiti e i cri-
teri previsti da un apposito Decreto del Ministero dello sviluppo economico,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge;

            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifinanziato dal-
la presente legge.
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10.70
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per il periodo d'imposta relativo all'annualità 2022 alle micro
e piccole imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione, del 6 maggio 2003, è attribuito un credito d'imposta per le spese
sostenute per l'acquisto di prestazioni consulenziali di natura specialistica (IP
manager) finalizzate a contrastare la contraffazione di marchio e prodotto e a
tutelare la proprietà intellettuale, anche attraverso attività di monitoraggio dei
portali online e di cancellazione dei contenuti illegali. Il credito d'imposta è
riconosciuto in relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 50 per
cento dei costi sostenuti ed entro il limite massimo di 20.000 curo:

            a) alle grandi e medie imprese, come definite dalla citata racco-
mandazione 2003/361/CE, il contributo di cui alla lettera a) è riconosciuto in
relazione a ciascun periodo d'imposta in misura pari al 40 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 35.000 euro;

            b) il credito d'imposta di cui al presente comma è subordinato alla
sottoscrizione di un contratto di servizio di consulenza tra le imprese e le so-
cietà di consulenza o i professionisti qualificati iscritti in un elenco istituito
con apposito decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro
settanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Con lo stes-
so decreto sono stabiliti i requisiti necessari per l'iscrizione nell'elenco delle
società di consulenza e dei professionisti qualificati, nonché i criteri, le mo-
dalità e gli adempimenti formali per poter beneficiare del credito d'imposta e
per l'eventuale riserva di una quota delle risorse da destinare prioritariamente
alle micro e piccole imprese;

            c) il contributo di cui alla lettera a) è erogato in conformità al re-
golamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 mi-
lioni di euro per ciascuno per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifinanziato dal-
la presente legge.
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10.71
Mallegni

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del Pia-
no Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi indicati negli allegati ''A'' e ''B'' annessi alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione,
possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione del credito, an-
che parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari
finanziari, nel limite complessivo di 500 milioni di euro per l'anno 2022. I
cessionari utilizzano il credito ceduto in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito non
utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può
essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all'esercizio
dell'opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite di
spesa di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022», con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno
2022».

10.72
Damiani

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del Pia-
no Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
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nuovi indicati negli allegati ''A'' e ''B'' annessi alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione,
possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione del credito, an-
che parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari
finanziari, nel limite complessivo di 500 milioni di euro per l'anno 2022. I
cessionari utilizzano il credito ceduto in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito non
utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può
essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all'esercizio
dell'opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite di
spesa di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, ridurre di 500 milioni di curo per il 2022 il Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente elegge.

10.73
Vono

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del Pia-
no Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi indicati negli allegati ''A'' e ''B'' annessi alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione,
possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione del credito, an-
che parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari
finanziari, nel limite complessivo di 500 milioni di euro per l'anno 2022. I
cessionari utilizzano il credito ceduto in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito non
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utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può
essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all'esercizio
dell'opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite di
spesa di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «500 milioni».

10.074
Conzatti, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Contributo a fondo perduto per il riciclaggio delle navi)

        1. In attuazione delle disposizioni di cui al Regolamento (UE) n.
1257/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 29 novembre 2013,
è riconosciuto un contributo a fondo perduto ai soggetti di cui al comma 3
finalizzato al riciclaggio delle navi, in conformità alle disposizioni stabilite
dal regolamento ivi richiamato.

        2. Sono ammesse agli incentivi di cui al presente articolo le attività
di demolizione, completa o parziale, di una nave in un impianto di demoli-
zione sito nel territorio italiano e inserito nell'elenco europeo degli impianti
di riciclaggio delle navi, pubblicato a nonna dell'articolo 16 del Regolamento
1257/2013, al fine di recuperare componenti e materiali da ritrattare, prepa-
rare per il riutilizzo o riutilizzare, garantendo anche la gestione dei materiali
pericolosi, comprendenti le operazioni connesse quali lo stoccaggio e il trat-
tamento dei componenti e materiali sul sito, a esclusione dell'ulteriore tratta-
mento o smaltimento in impianti separati dei citati materiali pericolosi.

        3. I soggetti beneficiari del contributo sono le imprese di navigazio-
ne residenti e non residenti aventi stabile organizzazione nel territorio dello
Stato ai sensi dell'articolo 162, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nel rispetto di quanto previsto
dal comma 2, l'incentivo al riciclaggio riguarda:

            a) tutte le tipologie di nave iscritte nei registri e nelle matricole
nazionali ai sensi dell'articolo 146 del cod. nav. o in altri registri di Paesi
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appartenenti all'Unione Europea/SEE ad esclusione delle navi da pesca e delle
unità da diporto anche se adibite ad attività commerciale;

            b) le unità aventi una stazza lorda (GT) uguale o superiore alle 500
tonnellate e età superiore ai 25 anni.

        4. Il contributo è riconosciuto ai soggetti di cui al comma 3 per un
ammontare pari a 200 euro per tonnellata di stazza lorda (GT). In ogni caso,
l'ammontare del contributo non può essere superiore a 3 milioni di euro.

        5. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibile, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adot-
tarsi entro 60 giorni dalla data di approvazione della presente legge, sono sta-
bilite le modalità di attuazione del presente articolo.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 57,6 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo
194.».

10.74
Dell'Olio, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del Pia-
no Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi indicati negli allegati ''A'' e ''B'' annessi alla legge u dicembre 2016, n.
232, a decorrere dal gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero entro il
3o giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022 il relati-
vo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento di acconti
in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione, possono, in
luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione del credito, anche parziale,
ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari finanziari, nel
limite complessivo di 500 milioni di euro per l'anno 2022. I cessionari utiliz-
zano il credito ceduto in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità con le quali sarebbe
stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito non utilizzata nell'an-
no non può essere usufruita negli anni successivi e non può essere richiesta a
rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n.
244. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono definite
le modalità attuative delle disposizioni relative all'esercizio dell'opzione, da
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effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al
comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno
2022».

10.75
Causin

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di potenziare la dimensione innovativa della PMI e
sostenerne il rilancio economico, consentendo il ricorso alle misure del Pia-
no Transizione 4.0, le imprese che effettuano investimenti in beni strumentali
nuovi indicati negli allegati ''A'' e ''B'' annessi alla legge 11 dicembre 2016,
n. 232, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, ovvero
entro il 30 giugno 2023, a condizione che entro la data del 31 dicembre 2022
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento
di acconti in misura almeno pari al 20 per cento del costo di acquisizione,
possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione del credito, an-
che parziale, ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri intermediari
finanziari, nel limite complessivo di 500 milioni di euro per l'anno 2022. I
cessionari utilizzano il credito ceduto in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con le stesse modalità con
le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La quota di credito non
utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non può
essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle en-
trate sono definite le modalità attuative delle disposizioni relative all'esercizio
dell'opzione, da effettuarsi in via telematica, al fine del rispetto del limite di
spesa di cui al comma 1.».
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10.76
Faraone

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. A partire dal 1º gennaio 2022, per il rilancio del settore turi-
stico, il credito di imposta di cui all'articolo 1, comma 98, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, spetta anche per gli investimenti, sempre facenti parte
di un progetto di investimento iniziale, relativi all'acquisto di mobili, arredi e
dotazioni simili da parte delle sole imprese rientranti nel settore dei servizi di
alloggio (Sezione I / Divisione 55 - Ateco Istat 2007), e finalizzati all'eserci-
zio delle attività turistico-ricettive.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «585 milioni».

10.77
Bagnai, Ferrero, Tosato, Faggi, Testor

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 89, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 90, le parole: ''2021 e 2022'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''2021, 2022 e 2023''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194, comma 1, del presente provvedimento.



Atti parlamentari  980 Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10.78 (testo 4)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

        Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 89, le parole "nella misura di 500.000 euro" sono so-
stituite dalle seguenti " nella misura di 200.000 euro", e le parole: ''fino al 31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 90, le parole: ''e di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di 35 milioni di euro per l'anno
2022 e di 5 milioni di euro per l'anno 2023''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 e 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194, comma 1, del presente provvedimento.

10.79
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 2, inserire, in fine, il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 1059, della legge 30 dicembre 2020 n.
178, aggiungere il seguente comma:

        ''1059-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge e fino al 31 dicembre 2025, i soggetti beneficiari del credito d'imposta
di cui al presente articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per
la cessione, anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di
credito e altri intermediari finanziari.''».
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10.80
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
e fino al 31 dicembre 2025, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al
presente articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione,
anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri
intermediari finanziari.».

10.81
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 2, inserire, in fine, il seguente:

        «2-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge
e fino al 31 dicembre 2025, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui al
presente articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per la cessione,
anche parziale, dello stesso ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito e altri
intermediari finanziari».

10.82
Barboni, Aimi, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «3. All'allegato B di cui all'articolo 1, comma 10, della legge 11 di-
cembre 2016, n.232 è inserita la seguente voce: ''Software, sistemi, piattafor-
me e applicazioni per la gestione dei processi aziendali relativi all'Approvvi-
gionamento e alla Produzione, CRM e Vendita, Logistica e Magazzino, Ge-
stione Documentale e Workflow, Controllo di gestione, Gestione amministra-
tiva e contabile''».
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10.0.1
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per attività di RS su commesse estere)

        1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili orga-
nizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svolgono at-
tività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti stipulati con
imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell'Unione europea, ne-
gli Stati aderenti all'accordo sullo Spazio economico europeo ovvero in Stati
compresi nell'elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre
1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996, è rico-
nosciuto un credito d'imposta per le attività di ricerca, sviluppo e innovazione.

        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrati-
va, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concor-
suale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che ab-
biano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.
Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. La
fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del
rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in cia-
scun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

        3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d'imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come defi-
nite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo 1.3 del-
la comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014,
concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e inno-
vazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si rimanda al decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio 2020.

        4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell'arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è riconosciu-
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to in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto
delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse
spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni di euro, ragguagliato ad
anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

        5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è rico-
nosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa base di
calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore
o superiore a dodici mesi.

        6. Ai fini della determinazione del credito d'imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e
congruità:

            a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso
dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e
sviluppo svolte internamente all'impresa, nei limiti del loro effettivo impiego
in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore
a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di
ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un'università italiana o estera o
in possesso di una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifi-
co secondo la classificazione internazionale standard dell'educazione (Isced)
dell'UNESCO, assunti dall'impresa con contratto di lavoro subordinato a tem-
po indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo,
concorrono a formare la base di calcolo del credito d'imposta per un importo
pari al 150 per cento del loro ammontare;

            b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d'imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Ricovero e Cura
Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello Stato.

        7. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione
dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti
i costi di cui al comma 6 del presente articolo, subordinatamente all'avvenuto
adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 11. Al cre-
dito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

        8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche
parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richie-
ste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato
determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del
relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

        9. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sosteni-
mento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documen-
tazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certi-
ficazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per
le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certifica-
zione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il
revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i
princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto
legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal
codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC). Per le sole
imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese soste-
nute per adempiere all'obbligo di certificazione della documentazione conta-
bile previsto dal presente comma sono riconosciute in aumento del credito
d'imposta per un importo non superiore a 5.000 euro.

        10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono
tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità, i
contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun pe-
riodo d'imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di realiz-
zazione. Il soggetto commissionario deve altresì dichiarare che gli sia attri-
buita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento dell'attività di
ricerca, sviluppo o innovazione e che l'attività stessa sia svolta sul territorio
dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e documentali, quanto
ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze
27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015.

        11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave
nell'esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifica-
zione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell'articolo 64 del codice
di procedura civile.

        12. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

        13. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa, nel
limite massimo di 150 milioni di euro annui dal 2022 al 2025.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 450 milioni di euro per l'anno 2022, di 350 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2026.».

10.0.2
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per attività di RS su commesse estere)

        1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili orga-
nizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svolgono at-
tività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti stipulati con
imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell'Unione europea, ne-
gli Stati aderenti all'accordo sullo Spazio economico europeo ovvero in Stati
compresi nell'elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre
1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996, è rico-
nosciuto un credito d'imposta per le attività di ricerca, sviluppo e innovazione.

        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrati-
va, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concor-
suale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che ab-
biano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.
Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. La
fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del
rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in cia-
scun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

        3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d'imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come defi-
nite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo 1.3 del-
la comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014,
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concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e inno-
vazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si rimanda al decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio 2020.

        4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell'arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è riconosciu-
to in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto
delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse
spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni di euro, ragguagliato ad
anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

        5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è
riconosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa base
di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore
o superiore a dodici mesi.

        6. Ai fini della determinazione del credito d'imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e
congruità:

            a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso
dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e
sviluppo svolte internamente all'impresa, nei limiti del loro effettivo impiego
in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore
a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di
ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un'università italiana o estera o
in possesso di una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifi-
co secondo la classificazione internazionale standard dell'educazione (Isced)
dell'UNESCO, assunti dall'impresa con contratto di lavoro subordinato a tem-
po indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo,
concorrono a formare la base di calcolo del credito d'imposta per un importo
pari al 150 per cento del loro ammontare;

            b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d'imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Ricovero e Cura
Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello Stato.

        7. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione
dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a
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decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti
i costi di cui al comma 6 del presente articolo, subordinatamente all'avvenuto
adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 11. Al cre-
dito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

        8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche
parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richie-
ste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato
determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del
relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

        9. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sosteni-
mento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documen-
tazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certi-
ficazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per
le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certifica-
zione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il
revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i
principi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto
legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal
codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC). Per le sole
imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese soste-
nute per adempiere all'obbligo di certificazione della documentazione conta-
bile previsto dal presente comma sono riconosciute in aumento del credito
d'imposta per un importo non superiore a 5.000 euro.

        10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono
tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità, i
contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun pe-
riodo d'imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di realiz-
zazione. Il soggetto commissionario deve altresì dichiarare che gli sia attri-
buita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento dell'attività di
ricerca, sviluppo o innovazione e che l'attività stessa sia svolta sul territorio
dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e documentali, quanto
ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze
27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015.

        11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave
nell'esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifica-
zione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell'articolo 64 del codice
di procedura civile.

        12. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.
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        13. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni di euro
annui dal 2022 al 2025, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

10.0.3
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per attività di RS su commesse estere)

        1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili orga-
nizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svolgono at-
tività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti stipulati con
imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell'Unione europea, ne-
gli Stati aderenti all'accordo sullo Spazio economico europeo ovvero in Stati
compresi nell'elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre
1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996, è rico-
nosciuto un credito d'imposta per le attività di ricerca, sviluppo e innovazione.

        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrati-
va, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concor-
suale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che ab-
biano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.
Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. La
fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del
rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in cia-
scun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

        3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d'imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come defi-
nite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo 1.3 del-
la comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014,
concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e inno-
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vazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si rimanda al decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio 2020.

        4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell'arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è riconosciu-
to in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto
delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse
spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni di euro, ragguagliato ad
anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

        5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è
riconosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa base
di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore
o superiore a dodici mesi.

        6. Ai fini della determinazione del credito d'imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e
congruità:

            a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso
dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e
sviluppo svolte internamente all'impresa, nei limiti del loro effettivo impiego
in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore
a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di
ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un'università italiana o estera o
in possesso di una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifi-
co secondo la classificazione internazionale standard dell'educazione (lsced)
dell'UNESCO, assunti dall'impresa con contratto di lavoro subordinato a tem-
po indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo,
concorrono a formare la base di calcolo del credito d'imposta per un importo
pari al 150 per cento del loro ammontare;

            b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d'imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Ricovero e Cura
Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello Stato.

        7. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione
dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti
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i costi di cui al comma 6 del presente articolo, subordinatamente all'avvenuto
adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 11. Al cre-
dito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

        8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche
parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richie-
ste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato
determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del
relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

        9. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sosteni-
mento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documen-
tazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certi-
ficazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per
le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certifica-
zione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il
revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i
princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto
legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal
codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC). Per le sole
imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese soste-
nute per adempiere all'obbligo di certificazione della documentazione conta-
bile previsto dal presente comma sono riconosciute in aumento del credito
d'imposta per un importo non superiore a 5.000 euro.

        10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono
tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità, i
contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun pe-
riodo d'imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di realizza-
zione. Il soggetto commissionario deve altresì dichiarare che gli sia attribuita
la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento dell'attività di ricer-
ca, sviluppo o innovazione e che l'attività stessa sia svolta sul territorio dello
Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e documentali, quanto ulte-
riormente previsto dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze 27
maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015.

        11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave
nell'esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifica-
zione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell'articolo 64 del codice
di procedura civile.

        12. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente proposta, pa-
ri a 150 milioni di euro annui dal 2022 al 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione della missione 33 Fondi da ripartire, programma 1 Fon-
di da assegnare.

10.0.4 (testo 2)
Ferro, Damiani, Rizzotti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per attività di RS su commesse estere)

            1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 di-
cembre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili
organizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svolgo-
no attività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti stipu-
lati con imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell'Unione eu-
ropea, negli Stati aderenti all'accordo sullo Spazio economico europeo ovve-
ro in Stati compresi nell'elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4
settembre 1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre
1996, è riconosciuto un credito d'imposta per le attività di ricerca, sviluppo
e innovazione.

        2. Il credito di imposta di cui al comma l non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrati-
va, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concor-
suale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che ab-
biano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.
Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. La
fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del
rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in cia-
scun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

        3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d'imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come defi-
nite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo 1.3 del-
la comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014,
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concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e inno-
vazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si rimanda al decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio 2020.

        4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell'arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è riconosciu-
to in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto
delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse
spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni di euro, ragguagliato ad
anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

        5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è
riconosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa base
di calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore
o superiore a dodici mesi.

        6. Ai fini della determinazione del credito d'imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e
congruità:

            a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso
dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e
sviluppo svolte internamente all'impresa, nei limiti del loro effettivo impiego
in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore
a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di
ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un'università italiana o estera o
in possesso di una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifi-
co secondo la classificazione internazionale standard dell'educazione (lsced)
dell'UNESCO, assunti dall'impresa con contratto di lavoro subordinato a tem-
po indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo,
concorrono a formare la base di calcolo del credito d'imposta per un importo
pari al 150 per cento del loro ammontare;

            b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d'imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di Ricovero e Cura
Carattere Scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello Stato.

        7. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione
dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
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17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti
i costi di cui al comma 6 del presente articolo, subordinatamente all'avvenuto
adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 11. Al cre-
dito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

        8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche
parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richie-
ste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato
determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del
relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

        9. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sosteni-
mento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documen-
tazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certi-
ficazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per
le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certifica-
zione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il
revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i
princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto
legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal
codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC). Per le sole
imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese soste-
nute per adempiere all'obbligo di certificazione della documentazione conta-
bile previsto dal presente comma sono riconosciute in aumento del credito
d'imposta per un importo non superiore a 5.000 euro.

        10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono
tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità, i
contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun pe-
riodo d'imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di realiz-
zazione. Il soggetto commissionario deve altresì dichiarare che gli sia attri-
buita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento dell'attività di
ricerca, sviluppo o innovazione e che l'attività stessa sia svolta sul territorio
dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e documentali, quanto
ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze
27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015.

        11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave
nell'esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifica-
zione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell'articolo 64 del codice
di procedura civile.
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        12. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto previsto
dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

        13. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 150 milioni
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

Art. 10-ter.
(Stabilizzazione credito di imposta ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le se-
guenti modifiche:

            a) sostituire il comma 1 con il seguente:

        ''1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capacità
degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a decorrere dal-
l'anno 2022, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto,
nel limite di spesa di 50 milioni di euro, un contributo sotto forma di credito
d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di reagenti
e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.'';

            b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        ''1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti be-
neficiari, ai sensi dell'articolo 109 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di
riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature
connesse alle attività di ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari
acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biome-
dica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui reagenti e apparecchiature
siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di
ricerca senza scopo di lucro''.

            c) al comma 3 sopprimere le parole: ''le spese ammissibili ai fini
del riconoscimento del credito d'imposta di cui al comma 1,'';

            d) sostituire il comma 4 con il seguente:

        ''4. A decorrere dall'anno 2022, agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 50 milioni di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
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bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente
decreto.''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.»

10.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per attività di R&S su commesse estere)

        1. Per il periodo di imposta successivo a quello in corso al 31 dicem-
bre 2021 e fino al 31 dicembre 2025, alle imprese residenti e alle stabili orga-
nizzazioni nel territorio dello Stato di soggetti non residenti che svolgono at-
tività di ricerca, sviluppo e innovazione in esecuzione di contratti stipulati con
imprese residenti o localizzate in altri Stati membri dell'Unione europea, ne-
gli Stati aderenti all'accordo sullo Spazio economico europeo ovvero in Stati
compresi nell'elenco di cui al decreto del Ministro delle finanze 4 settembre
1996, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 220 del 19 settembre 1996, è rico-
nosciuto un credito d'imposta per le attività di ricerca, sviluppo e innovazione.

        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 non spetta alle imprese in
stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione coatta amministrati-
va, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra procedura concor-
suale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice di cui al
decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre leggi speciali o che ab-
biano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni.
Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive ai sensi
dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. La
fruizione del beneficio spettante è comunque subordinata alla condizione del
rispetto delle normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro applicabili in cia-
scun settore e al corretto adempimento degli obblighi di versamento dei con-
tributi previdenziali e assistenziali a favore dei lavoratori.

        3. Sono considerate attività di ricerca, sviluppo e innovazione ammis-
sibili al credito d'imposta le attività di ricerca fondamentale, di ricerca indu-
striale e sviluppo sperimentale in campo scientifico o tecnologico, come defi-
nite, rispettivamente, alle lettere m), q) e j) del punto 15 del paragrafo 1.3 del-
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la comunicazione della Commissione (2014/C 198/01) del 27 giugno 2014,
concernente disciplina degli aiuti di Stato a favore di ricerca, sviluppo e inno-
vazione. Per la corretta applicazione di tali definizioni si rimanda al decreto
del Ministro dello sviluppo economico del 26 maggio 2020.

        4. Per le attività di ricerca e sviluppo previste dal comma 200 dell'arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è riconosciu-
to in misura pari al 20 per cento della relativa base di calcolo, assunta al netto
delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque titolo ricevuti per le stesse
spese ammissibili, nel limite massimo di 4 milioni di euro, ragguagliato ad
anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore o superiore a dodici mesi.

        5. Per le attività di innovazione tecnologica previste dal comma 201
dell'art. 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il credito d'imposta è rico-
nosciuto, separatamente, in misura pari al 10 per cento della relativa base di
calcolo, assunta al netto delle altre sovvenzioni o dei contributi a qualunque
titolo ricevuti sulle stesse spese ammissibili, nel limite massimo di 2 milioni
di euro, ragguagliato ad anno in caso di periodo d'imposta di durata inferiore
o superiore a dodici mesi.

        6. Ai fini della determinazione del credito d'imposta, sono conside-
rate ammissibili, nel rispetto delle regole generali di effettività, pertinenza e
congruità:

            a) le spese di personale relative ai ricercatori e ai tecnici titolari di
rapporto di lavoro subordinato o di lavoro autonomo o altro rapporto diverso
dal lavoro subordinato, direttamente impiegati nelle operazioni di ricerca e
sviluppo svolte internamente all'impresa, nei limiti del loro effettivo impiego
in tali operazioni. Le spese di personale relative a soggetti di età non superiore
a trentacinque anni, al primo impiego, in possesso di un titolo di dottore di
ricerca o iscritti a un ciclo di dottorato presso un'università italiana o estera o
in possesso di una laurea magistrale in discipline di ambito tecnico o scientifi-
co secondo la classificazione internazionale standard dell'educazione (Isced)
dell'UNESCO, assunti dall'impresa con contratto di lavoro subordinato a tem-
po indeterminato e impiegati esclusivamente nei lavori di ricerca e sviluppo,
concorrono a formare la base di calcolo del credito d'imposta per un importo
pari al 150 per cento del loro ammontare;

            b) le spese per contratti di ricerca extra muros aventi ad oggetto il
diretto svolgimento delle attività di ricerca e sviluppo ammissibili al credito
d'imposta, stipulati con università, istituti di ricerca, Istituti di ricovero e cura
carattere scientifico (IRCCS) aventi sede nel territorio dello Stato.

        7. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazione
dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base imponibile
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modifica-
zioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
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17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, a
decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui sono stati sostenuti
i costi di cui al comma 6 del presente articolo, subordinatamente all'avvenuto
adempimento degli obblighi di certificazione previsti dal comma 11. Al cre-
dito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i limiti di cui all'ar-
ticolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive modificazioni.

        8. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche
parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richie-
ste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato
determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del
relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.

        9. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sosteni-
mento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documen-
tazione contabile predisposta dall'impresa devono risultare da apposita certi-
ficazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti. Per
le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certifica-
zione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione A del registro di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale incarico, il
revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i
princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 10 del citato decreto
legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa della loro adozione, quelli previsti dal
codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC). Per le sole
imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, le spese soste-
nute per adempiere all'obbligo di certificazione della documentazione conta-
bile previsto dal presente comma sono riconosciute in aumento del credito
d'imposta per un importo non superiore a 5.000 euro.

        10. Ai fini dei successivi controlli, le imprese commissionarie sono
tenute a redigere e conservare una relazione tecnica che illustri le finalità, i
contenuti e i risultati delle attività di ricerca e sviluppo svolte in ciascun pe-
riodo d'imposta in relazione ai progetti o ai sotto progetti in corso di realiz-
zazione. Il soggetto commissionario deve altresì dichiarare che gli sia attri-
buita la responsabilità di esecuzione, gestione e coordinamento dell'attività di
ricerca, sviluppo o innovazione e che l'attività stessa sia svolta sul territorio
dello Stato. Resta fermo, in materia di obblighi formali e documentali, quanto
ulteriormente previsto dal decreto del Ministero dell'economia e delle finanze
27 maggio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 174 del 29 luglio 2015.

        11. Nei confronti del soggetto incaricato che incorre in colpa grave
nell'esecuzione degli atti che gli sono richiesti per il rilascio della certifica-
zione di cui al comma 9 si applicano le disposizioni dell'articolo 64 del codice
di procedura civile.
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        12. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

        Conseguentemente,

        agli oneri derivanti dalla presente proposta, pari a 150 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione della missione 33 Fondi
da ripartire, programma 1 Fondi da assegnare.

10.0.6
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria e conceria per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite complessi-
vo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari al 60
per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certificate
sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo non supe-
riore a 60.000 euro.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.
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10.0.7
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria e conceria per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite complessi-
vo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari al 60
per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certificate
sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo non supe-
riore a 60.000 euro.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

        4. Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.».
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10.0.8
Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria e conceria per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite complessi-
vo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari al 60
per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certificate
sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo non supe-
riore a 60.000 euro.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

        4. Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, ap-
portare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.
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10.0.9
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto tessile, calzatura, pelletteria e con-
ceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite
complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa
pari al 60 per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e
certificate sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo
non superiore a 60.000 euro.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello Sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.
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10.0.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria e conceria per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite complessi-
vo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari al 60
per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certificate
sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo non supe-
riore a 60.000 euro.

        2. Per le finalità di cui al comma I nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di curo per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

        4. Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.».
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10.0.11
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto tessile, calzatura, pelletteria e con-
ceria per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite
complessivo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa
pari al 60 per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e
certificate sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo
non superiore a 60.0000 euro.

        2. Per le scuole di formazione relative ai settori della calzatura, della
pelletteria e della conceria il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nella
misura del 50 per cento del costo degli investimenti e comunque di importo
massimo non superiore a 50.000 euro.

        3. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.
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10.0.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria e conceria per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite complessi-
vo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari al 60
per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certificate
sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo non supe-
riore a 60.000 euro.

        2. Per le scuole di formazione relative ai settori della calzatura, della
pelletteria e della conceria il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nella
misura del 50 per cento del costo degli investimenti e comunque di importo
massimo non superiore a 50.000 euro.

        3. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

        5. Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.».
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10.0.13
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per il settore manifatturiero)

        1. Al fine di rilanciare il settore manifatturiero, duramente colpito dal-
l'emergenza epidemiologica da Covid-19, incentivandone e promuovendone
la sostenibilità, alle imprese del comparto calzatura, pelletteria e conceria per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è riconosciuto, nel limite complessi-
vo delle risorse di cui al comma 2, un contributo diretto alla spesa pari al 60
per cento del costo degli investimenti in tecnologie riconosciute e certificate
sostenibili da organismi terzi, e comunque di importo complessivo non supe-
riore a 60.0000 euro.

        2. Per le scuole di formazione relative ai settori della calzatura, della
pelletteria e della conceria il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto nella
misura del 50 per cento del costo degli investimenti e comunque di importo
massimo non superiore a 50.000 euro.

        3. Per le finalità di cui al comma 1 nello stato di previsione Ministero
dello sviluppo economico è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottarsi
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono
definite le modalità di erogazione del beneficio di cui al comma 1.

        5. Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze ap-
portare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.
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10.0.14
Gallone, Toffanin, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Contributo a fondo perduto per le ''Academy azien-

dali'' nel settore tessile, della moda e degli accessori)

        1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del ''made in Italy''
nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione nelle profes-
sioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d'impresa operanti nell'industria
tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore
tessile, moda e accessori) è riconosciuto un contributo a fondo perduto per
la gestione di centri di formazione interni all'azienda, denominati ''Academy
aziendali''.

        2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre milioni di
euro annui per soggetto beneficiario e nel limite complessivo di spesa di 200
milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

        3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si ap-
plicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro dello
sviluppo economico 27 luglio 2021.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare riguardo
alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei contributi, ai
criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili, alle modalità di
erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di controllo e di rendicon-
tazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di revoca dei medesimi
contributi.

        5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma prece-
dente includono quelle:

            a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o
tutor alle attività di formazione all'interno dell'Accademy aziendale;

            b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni
degli studenti;

            c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell'allestimen-
to e dello svolgimento delle lezioni.
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        6. L'efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordinata,
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di eu-
ro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

10.0.15
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Contributo a fondo perduto per le «Academy azien-

dali» nel settore tessile, della moda e degli accessori)

        1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del made in Italy
nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione nelle profes-
sioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d'impresa operanti nell'industria
tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore
tessile, moda e accessori) è riconosciuto un contributo a fondo perduto per
la gestione di centri di formazione interni all'azienda, denominati ''Academy
aziendali''.

        2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre milioni di
euro annui per soggetto beneficiario.

        3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si ap-
plicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro dello
sviluppo economico 27 luglio 2021.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare riguardo
alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei contributi, ai
criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili, alle modalità di
erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di controllo e di rendicon-
tazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di revoca dei medesimi
contributi.
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        5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma 4 in-
cludono quelle:

            a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o
tutor alle attività di formazione all'interno dell'Accademy aziendale;

            b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni
degli studenti;

            c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell'allestimen-
to e dello svolgimento delle lezioni.

        6. L'efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordinata,
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 350 milioni di euro per l'anno 2022 e di 250 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

10.0.16
Gallone, Toffanin, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo per la diffusione dei valori e del-

l'immagine della moda e del Made in Italy)

        1. Al fine di promuovere e valorizzare l'immagine della moda Made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un apposito fondo denominato ''Fondo per la diffusione dei valori e
dell'immagine della moda e del Made in Italy''.

        2. Il Fondo è destinato, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'apparte-
nenza all'ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi trienna-
li diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comunicazione e
promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfilate di moda, le
esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre in genere, aventi ad
oggetto la diffusione dei valori e dell'immagine della moda e del Made in Italy.

        3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui al
comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda e del Made in Italy
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e di tutelare, diffondere, e potenziare l'immagine della moda e del Made in
Italy sia in Italia che all'estero.

        4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le intensità massime
di aiuto concedibili nell'ambito del Fondo. Le predette misure sono attivate
con bandi ovvero direttive del Ministro dello sviluppo economico, che indi-
viduano i termini, le modalità e le procedure negoziali per la concessione ed
erogazione delle agevolazioni.

        5. L'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizza-
zione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e interventi
di cui al presente articolo.

        6. Per il finanziamento dei programmi e interventi di cui al presente
articolo è autorizzato il conferimento di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2026 al ''Fondo per la diffusione dei valori e dell'immagine
del Made in Italy''.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo
194 della presente legge.».

10.0.17 (testo 2)
Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 7-bis
(Concessione di un credito d'imposta per contenere gli effetti ne-

gativi sulle rimanenze finali di magazzino nel settore del commer-
cio e distribuzione di prodotti tessili, calzaturieri e di pelletteria)

            1. All'articolo 48-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.  77, sono apportate
le seguenti modificazioni:     

        a)  al comma 1, le parole: "nell'industria tessile e della moda, della
produzione calzaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori)"
sono sostituite dalle seguenti: "nell'industria, nel commercio e distribuzione
del tessile, della moda, del calzaturiero e della pelletteria (settori della pro-
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duzione, del commercio e distribuzione di prodotti tessili, moda e accessori)"
e le parole: "150 milioni" sono sostituite dalle seguenti: "200 milioni";

            b) al comma 2, secondo periodo, dopo le parole: "decreto legisla-
tivo 27 gennaio 2010, n. 39" sono aggiunte le seguenti: ", ovvero, dai soggetti
di cui articolo 35, comma 1, del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.";

            c) al comma 3, le parole: "nel periodo d'imposta successivo a quel-
lo di maturazione" sono sostituite dalle seguenti: "nei periodi d'imposta suc-
cessivi a quello di maturazione e, comunque, entro il 31 dicembre 2022".

 2. Ai fini del comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo economico,
da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
è modificato e integrato il decreto del Ministro dello sviluppo economico del
27 luglio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana
n. 233 del 29 settembre 2021.

        3. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato ai sensi dell'articolo 194
della presente legge."»

10.0.18
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Detassazione degli investimenti per efficientamento energe-

tico e sismico degli immobili strumentali alle attività produttive)

        1. In attuazione della Misura M2C3 ''Efficienza energetica e riquali-
ficazione degli edifici'' nell'ambito del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
nella linea di investimento 2, è introdotta la voce ''2.2 efficientamento energe-
tico e sismico degli immobili strumentali alle attività produttive'', concernente
la realizzazione di opere di ristrutturazione straordinaria per l'adeguamento
strutturale degli immobili aziendali e commerciali detenuti in proprietà, lea-
sing o locazione, ivi compresa l'impiantistica e le dotazioni fisse ad essi affe-
renti, l'ampliamento, la riattivazione, l'ammodernamento di edifici esistenti,
nonché la realizzazione di nuovi edifici strumentali aziendali previa demoli-
zione di edifici precedenti ovvero da insediare in aree già destinate ad attività
produttive dagli strumenti urbanistici vigenti al 31 dicembre 2019, senza ul-
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teriore consumo di suolo, a condizione che le opere realizzate siano conformi
a tali strumenti urbanistici e siano rispondenti ai criteri di sicurezza del lavo-
ro, nonché di sicurezza antisismica, e di efficienza energetica vigenti indicati
negli articoli 14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 3 agosto 2013, n. 90.

        2. È escluso dall'imposizione sul reddito di impresa e di lavoro auto-
nomo il 50 per cento degli investimenti di cui al comma 1 effettuati dalle im-
prese o dai soggetti titolari di redditi di lavoro autonomo nel periodo d'impo-
sta in corso alla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 6 e nel
periodo di imposta successivo.

        3. L'agevolazione di cui al comma 2, può essere fruita esclusivamente
in sede di versamento del saldo delle imposte sui redditi dovute per il periodo
di imposta di effettuazione degli investimenti o, su opzione del contribuente,
suddiviso in rate di pari importo, in un massimo di 3 periodi d'imposta succes-
sivi a quello dell'investimento. L'agevolazione non è cumulabile con altre for-
me di incentivazione degli investimenti, anche regionali, comunque definite.

        4. Gli interventi di cui al comma I devono risultare conformi alla co-
municazione della Commissione UE (2021/C 58/01) e non arrecare un danno
significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento
UE n. 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020.
I soggetti titolari di attività industriali a rischio di incidenti sul lavoro, indi-
viduate ai sensi del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105, possono usu-
fruire degli incentivi di cui al comma 2 solo se è documentato l'adempimento
degli obblighi e delle prescrizioni di cui al citato decreto.

        5. L'incentivo fiscale è revocato se: 1) l'imprenditore destina i beni
oggetto degli investimenti a finalità estranee all'esercizio di impresa prima
del secondo periodo di imposta successivo a quello dell'ultima rata. 2) i beni
oggetto degli investimenti sono ceduti a soggetti aventi stabile organizzazione
in Paesi non aderenti allo Spazio economico europeo.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, sono dettate le modalità applicative del presente arti-
colo, anche con riferimento agli interventi ammessi, ai limiti di ampliamento
e ai requisiti minimi di sicurezza ed efficienza energetica da rispettare.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo valutati in
2.800 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022- 2025 si provvede a valere
sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di programmazione
2021-2027, di cui al comma 177 dell'articolo I della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, come rifinanziato dall'articolo 2, comma 1, decreto-legge 6 maggio
2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101.».
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10.0.19
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta beni strumentali area sisma)

        1. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le
parole: ''fino al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a 33,6
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

        3. L'efficacia dei commi 1 e 2 è sottoposta alla valutazione preventiva
della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato
sul Funzionamento dell'Unione europea.».

10.0.20
Gallone, Toffanin, Floris

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per installazione sistemi anti caduta)

        1. Al fine di migliorare le condizioni di salute e sicurezza sui luoghi
di lavoro, ai soggetti esercenti attività d'impresa, arti e professioni, spetta un
credito d'imposta in misura pari al 60 per cento delle spese sostenute negli anni
2021 e 2022, per l'installazione di sistemi di anti caduta fissi e permanenti atti
a prevenire le cadute dall'alto. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo
di 60.000 euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 200 milioni
per il 2022.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-



Atti parlamentari
 1013

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n.
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'im-
posta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni per il
2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo speciale per la
riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa di parte corrente, di cui
all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

10.0.21
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga credito di imposta per i canoni di locazio-

ne degli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda)

        1. All'articolo 8, comma 1, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le parole:
''con riferimento a ciascuno dei mesi di ottobre, novembre e dicembre'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino al termine dello stato di emergenza, come ride-
terminato con Delibera del Consiglio dei ministri del 13 gennaio 2021.''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, va-
lutati in 300 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».
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10.0.22
Conzatti, Faraone

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Cedolare secca sul reddito da loca-

zione degli immobili ad uso commerciale)

        1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati nell'anno 2022,
aventi ad oggetto unità immobiliari classificate nella categoria catastale C/1,
di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le pertinenze, e le relative per-
tinenze locate congiuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario
vigente per la tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di
cui all'articolo 3 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota
del 21 per cento. Tale regime non è applicabile ai contratti stipulati nell'anno
2022, qualora alla data del 15 ottobre 2021 risulti in corso un contratto non
scaduto, tra i medesimi soggetti e per lo stesso immobile, interrotto anticipa-
tamente rispetto alla scadenza naturale.

        2. Agli oneri di cui alla presente disposizione, valutati in 260,8 milioni
di euro nel 2022, a 163,4 milioni di euro dal 2024 al 2027 e a 191 milioni di
euro nel 2029 si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

10.0.23
Turco, Piarulli, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Cessione della detrazione sugli interessi passivi sui mutui prima casa)

        1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2023, i soggetti che sostengono le spese di
cui all'articolo 15, lettera b), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, possono optare, in luogo dell'utilizzo diretto della de-
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trazione spettante, per la cessione di un credito di imposta di ammontare pari
19 per cento della spesa sostenuta per i mutui garantiti da ipoteca su immobili
contratti per l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione princi-
pale, direttamente all'istituto bancario concedente il mutuo. L'istituto bancario
provvede a imputare l'importo ceduto nella quota capitale delle rate del mutuo
bancario nel limite di 2.000 euro annui.

        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'As-
sociazione Bancaria Italiana, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della prese legge, sono individuate le modalità applicative
delle disposizioni di cui al comma 1.

        3. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e
alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche
avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si fa riferimento al provvedi-
mento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai
sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi
di utilizzo illegittimo del credito d'imposta, ferma l'applicazione del regime
sanzionatorio previsto dalle vigenti disposizioni tributarie, si provvede al re-
cupero dei relativi importi secondo quanto stabilito dall'articolo i, comma 6,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».
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10.0.24
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Istituzione dell'Area speciale per l'industria cibernetica)

        1. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l'Area spe-
ciale per l'industria cibernetica (ASIC).

        2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, con il Ministro
per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello sviluppo economico
e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è stabilita:

            a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;

            b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente
adiacenti;

            c) le modalità di valorizzazione nell'ambito delle procedure di ac-
quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con particolare
riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nell'ambito
delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza pubblica,
degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all'interno del territorio
della ASIC;

            d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.

        3. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni, aventi
la sede operativa all'interno della ASIC, che, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per
un periodo massimo di 36 mesi, l'esonero del versamento del 50 per cento di
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all'Istituto Nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo del-
le prestazioni pensionistiche.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, pari a 7,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede
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mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministero dell'economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 592,5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 492,5
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

10.0.25
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Istituzione dell'Area speciale per l'industria cibernetica)

        1. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l'Area spe-
ciale per l'industria cibernetica (ASIC).

        2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, con il Ministro
per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello sviluppo economico
e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è stabilita:

            a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;

            b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente
adiacenti;

            c) le modalità di valorizzazione nell'ambito delle procedure di ac-
quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con particolare
riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nell'ambito
delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza pubblica,
degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all'interno del territorio
della ASIC;

            d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.

        3. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma



Atti parlamentari
 1018

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni, aventi
la sede operativa all'interno della ASIC, che, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per
un periodo massimo di 36 mesi, l'esonero del versamento del 50 per cento di
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all'Istituto Nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo del-
le prestazioni pensionistiche.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo valutati in 30 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministero dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.».

10.0.26
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Istituzione dell'Area speciale per l'industria cibernetica)

        I. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tecno-
logie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l'Area speciale
per l'industria cibernetica (ASIC).

        2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, con il Ministro
per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello sviluppo economico
e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è stabilita:

            a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;

            b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente
adiacenti;

            c) le modalità di valorizzazione nell'ambito delle procedure di ac-
quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con particolare
riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nell'ambito
delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza pubblica,
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degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all'interno del territorio
della ASIC;

            d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.

        3. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni, aventi
la sede operativa all'interno della ASIC, che, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per
un periodo massimo di 36 mesi, l'esonero del versamento del 50 per cento di
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all'Istituto Nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo del-
le prestazioni pensionistiche.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, pari a 227 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Ministero dell'economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».

10.0.27
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Istituzione dell'Area speciale per l'industria cibernetica)

        1. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l'Area spe-
ciale per l'industria cibernetica (AS1C).

        2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, con il Ministro
per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello sviluppo economico
e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è stabilita:

            a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;
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            b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente
adiacenti;

            c) le modalità di valorizzazione nell'ambito delle procedure di ac-
quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con particolare
riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nell'ambito
delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza pubblica,
degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all'interno del territorio
della ASIC;

            d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.

        3. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni, aventi la
sede operativa all'interno della ASIC, che, a decorrere dal IO gennaio 2022,
assumono lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per
un periodo massimo di 36 mesi, l'esonero del versamento del 50 per cento di
complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all'Istituto Nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo del-
le prestazioni pensionistiche.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

10.0.28
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Istituzione dell'Area speciale per l'industria cibernetica)

        1. Al fine di recuperare il divario industriale nel comparto delle tec-
nologie, dei prodotti e dei servizi della cybersicurezza, è istituita l'Area spe-
ciale per l'industria cibemetica (ASIC).

        2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, di concerto con il Mi-
nistro per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale, con il Ministro
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per il Sud e la coesione territoriale, con il Ministro dello sviluppo economico
e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, è stabilita:

            a) la durata della ASIC, comunque non inferiore a cinque anni;

            b) la perimetrazione della ASIC, anche in aree non territorialmente
adiacenti;

            c) le modalità di valorizzazione nell'ambito delle procedure di ac-
quisto di beni e servizi svolte dalla pubblica amministrazione, con particolare
riferimento al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nonché nell'ambito
delle valutazioni qualitative previste dalle procedure ad evidenza pubblica,
degli investimenti e degli insediamenti delle industrie all'interno del territorio
della ASIC;

            d) eventuali ulteriori agevolazioni di natura fiscale e contributiva.».

10.0.29 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 128-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il potenziamento de-

gli interventi e le dotazioni strumenta difesa ciberne-
tica e di capacità di resilienza energetica nazionale)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 227, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è rifinanziato in misura pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per il
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194 della presente legge».
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10.0.30
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Nonne a sostegno del comparto industriale della cybersecurity)

        1. All'articolo 29, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, così come mo-
dificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 7-bis, è inserito
il seguente:

        ''7-ter. A decorrere dall'anno 2022, i soggetti che sostengono spese
per gli investimenti di cui ai commi 4, 7 e 7-bis del presente articolo possono
optare, in luogo dell'applicazione della deduzione, per un credito d'imposta
di importo pari al 24 per cento dell'importo deducibile ai sensi della presente
legge. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241''.

        2. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''1 milione'' sono sostituite dalle parole: ''2 milioni'';

        3. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo le parole: ''cloud computing'' inserire le seguenti: ''nonchè ai servizi con-
nessi all'utilizzo dei beni di cui all'allegato B, limitatamente a software, siste-
mi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati, programmi, mac-
chine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati (cybersecurity)''.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3,7 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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10.0.31
Mallegni, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Detraibilità e deducibilità delle spe-

se e del costo di acquisto delle auto aziendali)

        1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto disposto dall'arti-
colo 19-bis 1, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, limitatamente al triennio 2022- 2024, la percentuale
di detrazione dell'imposta sul valore aggiunto inerente le autovetture e auto-
caravan, di cui alle lettere a) e m) del comma 1 dell'articolo 54 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, acquistate e immatricolate in Italia, anche in
locazione finanziaria, dal 1º gennaio 2022 al 31º dicembre 2024, è aumentata
al 100 per cento per i veicoli con valori di emissione di anidride carbonica
non superiori a grammi 20 per chilometro (g/km di CO2), all'80 per cento per
le fasce di veicoli da 21 a 60 g/km, al 70 per cento per le fasce di veicoli da 61
a 90 g/km, e al 60 per cento per le fasce di veicoli aziendali da 91 a 110 g/km.

        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limitatamente al trien-
nio 2022-2024, per le autovetture ed autocaravan, di cui alle lettere a) e m)
del comma 1 dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
acquistate ed immatricolate in Italia dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024,
anche in locazione finanziaria, le percentuali di deducibilità delle spese e degli
altri componenti negativi di cui all'articolo 164, comma 1, lettere b) e b-bis),
del Testo unico delle imposte sui redditi, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate al 100 per cento
ed i previsti limiti di rilevanza fiscale del costo di acquisizione e dei costi di
locazione e noleggio sono aumentati secondo la seguente tabella in relazione
ai valori di emissione di anidride carbonica:

CO2 g/km Limiti di rilevanza fiscale costo di
acquisizione

Limiti di rilevanza fiscale costo
locazione e noleggio

0-20 Euro 52.000 Euro 11.500

21-60 Euro 41.600 Euro 9.200

61-90 Euro 36.400 Euro 8.050

91-110 Euro 31.200 Euro 6.900
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2, valutati in 312 milioni di curo per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

10.0.32
Mallegni, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Detraibilità e deducibilità delle spe-

se e del costo di acquisto delle auto aziendali)

        1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto disposto dall'arti-
colo 19-bis 1, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, limitatamente al triennio 2022- 2024, la percentuale
di detrazione è aumentata al 100 per cento anche per i veicoli utilizzati non
esclusivamente nell'esercizio dell'impresa, dell'arte o della professione.

        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limitatamente al triennio
2022-2024, le percentuali di deducibilità delle spese e del costo di acquisto
delle auto aziendali di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b), numero 2, del
Testo Unico delle imposte sui redditi, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate al 100 per cento e non
si applicano i limiti di rilevanza ivi previsti.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2, valutati in 553 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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10.0.33
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Tax credit veicoli a basse emissioni per soggetti titolati di partite IVA)

        1. Ai soggetti titolari di reddito d'impresa e di lavoro autonomo che a
decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 acquistano, come
beni strumentali, gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettere a),
c), d) e m), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatricolazione, è riconosciuto
un credito d'imposta alle condizioni e nella misura stabilita nel presente arti-
colo. È altresì riconosciuto ove il veicolo sia immatricolato entro il 30 giugno
2024 e, congiuntamente, entro il 31 dicembre 2023 sia stato stipulato il con-
tratto di acquisto ed effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione.

        2. L'incentivo non spetta alle imprese in stato di liquidazione volon-
taria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo
senza continuità aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale previ-
sta dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e
dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre
leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni.

        3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il credito d'imposta
è ripartito seconda la seguente tabella in relazione ai valori di emissione di
anidride carbonica:

CO2 g/km Percentuale del credito d'imposta

0-20 50%

21-90 30%

91-110 10%

        4. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche
in un'unica quota, a decorrere dal mese successivo all'immatricolazione del
veicolo. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e di cui all'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
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        5. L'incentivo non concorre alla formazione del reddito nonché della
base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.

        6. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de
minimis, del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agrico-
lo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno
2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e
dell'acquacoltura.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 3, valutati per il triennio 2022-2024 in 809 milioni di euro annui, si
provvede, quanto a 600 milioni, mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge, e quanto ai restanti
209 milioni mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-leg-
ge 29 novembre 2004, n.282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307».



Atti parlamentari
 1027

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10.0.34
Mallegni, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Tax credit veicoli a basse emissioni per soggetti titolati di partite IVA)

        1. Ai soggetti titolari di reddito d'impresa e di lavoro autonomo che a
decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 acquistano, come
beni strumentali, gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettere a),
c), d) e m), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatricolazione, è riconosciuto
un credito d'imposta alle condizioni e nella misura stabilita nel presente arti-
colo. È altresì riconosciuto ove il veicolo sia immatricolato entro il 30 giugno
2024 e, congiuntamente, entro il 31 dicembre 2023 sia stato stipulato il con-
tratto di acquisto ed effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione.

        2. L'incentivo non spetta alle imprese in stato di liquidazione volon-
taria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo
senza continuità aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale previ-
sta dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e
dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre
leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni.

        3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il credito d'imposta
è ripartito seconda la seguente tabella in relazione ai valori di emissione di
anidride carbonica:

CO2 g/km Percentuale del credito d'imposta

0-20 50%

21-90 30%

91-110 10%

        4. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche
in un'unica quota, a decorrere dal mese successivo all'immatricolazione del
veicolo. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e di cui all'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
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        5. L'incentivo non concorre alla formazione del reddito nonché della
base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.

        6. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de
minimis, del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agrico-
lo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno
2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e
dell'acquacoltura.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 3, valutati in 181 milioni di curo per l'anno 2022, 259 milioni di eu-
ro per l'anno 2023 e 369 milioni per l'anno 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

10.0.35
Mallegni, Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivi all'acquisto di veicoli a zero e ridotte emissioni)

        1. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 nuovo
di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa auto-
mobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro al netto dell'imposta sul valore
aggiunto, è riconosciuto un contributo parametrato al numero dei grammi di
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biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/Km), nonché all'eventuale
rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato in una classe
inferiore ad Euro 6, a condizione che sia praticato dal venditore uno sconto
pari ad almeno 2.000 euro in caso di rottamazione e 1.000 euro in assenza di
rottamazione, secondo gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/Km 2022 2023 2024

0-20

con rottamazione e 7.000 e 6.000 e 5.000

senza rottamazione e 4.500 e 3.500 e 2.500

21-60

con rottamazione e 3.500 e 3.000 e 2.000

senza rottamazione e 2.000 e 1.500 e 1.000

        2. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 nuovo
di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa auto-
mobilistica produttrice inferiore a 40.000 euro al netto dell'imposta sul valore
aggiunto, qualora il numero di grammi (g) di anidride carbonica (CO2) emessi
per chilometro (Km) sia compreso tra 61 e 135, con contestuale rottamazio-
ne di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 6, è riconosciuto
un contributo di euro 1.250 a condizione che sia praticato dal venditore uno
sconto pari ad almeno 2.000 euro, nel limite di risorse pari a euro 350 milioni
riferite alla dotazione del fondo di cui al successivo comma 13 lettera a).

        3. A chi acquista, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2024, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia veicoli com-
merciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria
M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla
massa totale a terra del veicolo, all'alimentazione e all'eventuale rottamazione
di un veicolo della medesima categoria omologato in una classe inferiore ad
Euro 6/VI, secondo gli importi di cui alle seguenti tabelle riferite alle singole
annualità:

Massa
totale a
terra

BEV e FCEV   
Alimentazioni Alternative
(CNG-GPL mono e bifuel,
Ibrido)

Altre Alimentazioni

2022 2023 2024 2022 2023 2024 2022 2023 2024

0-1,999 ton

con
rottamazione

e 4.000 e 3.000 e 2.000 e 1.800 e 1.400 e 1.000 e 1.500 e 1.200 e 1.000

senza
rottamazione

e 3.200 e 2.200 e 1.200 - - - - - -

2-3,299 ton
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con
rottamazione

e 5.600 e 4.600 e 3.600 e 2.500 e 1.800 e 1.200 e 2.000 e 1.500 e 1.200

senza
rottamazione

e 4.800 e 3.800 e 2.800 - - - - - -

3,3-3,5 ton

con
rottamazione

e 8.000 e 7.000 e 6.000 e 3.500 e 2.800 e 2.000 e 3.000 e 2.500 e 2.000

senza
rottamazione

e 6.400 e 5.400 e 4.400 - - - - - -

        4. Nel caso in cui l'acquisto del veicolo di cui ai commi da 1 a 3 sia
subordinato al totale o parziale finanziamento dell'importo, si applicano le
disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,
e l'acquirente può in ogni caso estinguere o surrogare il finanziamento stesso
in qualsiasi momento e senza penali.

        5. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        6. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dell'eventuale sconto praticato dal venditore e del contributo statale di cui ai
commi da 1 a 3.

        7. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        8. Ai fini di quanto disposto dal comma 7, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        9. I contributi di cui ai commi da 1 a 3 sono corrisposti all'acquirente
dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non sono
cumulabili con altri incentivi di carattere nazionale.

        10. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsa-
no al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale cre-
dito d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei
limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello
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F24 esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'A-
genzia delle entrate. Contestualmente al riconoscimento del credito d'imposta
le imprese costruttrici o importatrici ricevono il dettaglio delle pratiche che
concorrono alla formazione del suddetto credito d'imposta.

        11. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui
è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        12. Continuano a trovare applicazione, in quanto compatibili, le di-
sposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile
2019, fatta eccezione per il termine di scadenza per il completamento della
procedura, prevista dal citato decreto ministeriale, di conferma della prenota-
zione dei contributi nell'apposita piattaforma informatica, fissato a trecento
giorni a decorrere dalla data di inserimento della prenotazione.

        13. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui ai com-
mi da 1 a 3 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, un fondo con una dotazione di 1.243,3 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2022, 2023 e 2024, quale limite di spesa secondo la seguente
ripartizione annuale:

            a) per il 2022: 900 milioni riservati ai contributi per l'acquisto di
autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2e 21-60 g/km CO2; 350 mi-
lioni riservati ai contributi per l'acquisto di autoveicoli compresi nella fascia
61-135 g/km CO2; 150 milioni riservati ai contributi per l'acquisto di veicoli
commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di cate-
goria M1, di cui 30 milioni riservati ai veicoli esclusivamente elettrici.

            b) per il 2023: 1.000 milioni riservati ai contributi per l'acquisto
di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2 e 21-60 g/km CO2; 110
milioni riservati ai contributi per l'acquisto di veicoli commerciali di categoria
N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1, di cui 30 milioni
riservati ai veicoli esclusivamente elettrici.

            c) per il 2024: 1.100 milioni riservati ai contributi per l'acquisto
di autoveicoli compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2 e 21-60 g/km CO2; 120
milioni riservati ai contributi per l'acquisto di veicoli commerciali di categoria
N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1, di cui 50 milioni
ai veicoli esclusivamente elettrici.

        14. Con uno o più decreti del direttore generale della Direzione ge-
nerale per la politica industriale, l'innovazione e le PMI del Ministero dello
sviluppo economico, vengono messe a disposizione le eventuali risorse resi-
due della dotazione del fondo. La ripartizione delle risorse di cui al comma
13 può essere modificata in qualsiasi momento con i medesimi provvedimenti
del Ministero.
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        15. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1.243,3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede:

            a) quanto a 500 milioni di euro per il 2022, mediante utilizzo delle
risorse di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
come incrementate dal comma 2 del presente articolo;

            b) quanto a 100 milioni di euro per il 2022 e 500 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge;

            c) quanto a 143,3 milioni di euro per il 2022 e 243,3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, mediante corrispondente riduzione
Fondo occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa in conto
capitale, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa, di
cui all'articolo 27, della legge n. 196 del 2009;

            d) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, mediante corrispondente riduzione proporzionale dello stanziamen-
to del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della mis-
sione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'ac-
cantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta eccezione per la rubrica del
ministero degli affari esteri;

            e) quanto a 300 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 10,
comma 5, del decreto-legge n. 282 del 2004, convertito in legge, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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10.0.36
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022.''».

10.0.37
Dell'Olio, Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'', sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'', sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022.''».
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10.0.38
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022.''».

10.0.39
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022.''».



Atti parlamentari
 1035

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10.0.40
Ferro, Damiani, Floris

Respinto

Dopo l'articolo 10, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022.''».

10.0.41
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Termini di consegna beni ordinati entro il 31 dicembre 2021)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1054, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1056, le parole: ''ovvero entro il 30 giugno 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''ovvero entro il 31 dicembre 2022.''».
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10.0.42
Fede, Coltorti, Trentacoste, Gallicchio, Pavanelli, Lupo, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta sul costo di acquisto al netto del-

l'imposta sul valore aggiunto del componente AdBlue)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio nel settore traspor-
to merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logi-
stica e di trasporto delle merci con mezzi di trasporto di ultima generazione
Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 15 per cento del costo
di acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, del componente AdBlue
necessario per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. L'agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei
limiti del regolamento (UE) TI. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicem-
bre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul fun-
zionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al com-
ma 1, pari a 29 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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10.0.43
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto del compo-

nente AdBlue per il settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio nel settore traspor-
to merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logi-
stica e di trasporto delle merci con mezzi di trasporto di ultima generazione
Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere dal 1º gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura
del 15 per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto
del componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al com-
ma 1, pari a 29 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190».

10.0.44
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo)

        1. Negli anni 2022, 2023, 2024 e 2025, per favorire la collaborazione
tra imprese e centri tecnologici e di ricerca, ivi comprese le università, per la
realizzazione di progetti di ricerca e sviluppo rilevanti per il rafforzamento
della struttura produttiva del Paese, con decreto di natura non regolamentare
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del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti i criteri, le condizioni
e le modalità per la concessione di agevolazioni finanziarie nella forma di
contributi a fondo perduto a sostegno degli investimenti nei suddetti progetti.
Con tale decreto, si provvede, in particolare a:

            a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il
valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all'agevolazione, la
misura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente nor-
mativa comunitaria, i criteri di valutazione dell'istanza di ammissione all'age-
volazione;

            b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle
università, con cui le imprese sono tenute a collaborare ai fini della spettanza
dell'agevolazione;

            c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad un
soggetto gestore da definire le funzioni relative alla gestione dell'intervento
di cui al presente articolo.

        2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da
ciascuna impresa in relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo realiz-
zato in collaborazione con i centri tecnologici e di ricerca di cui al comma 1.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei li-
miti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefici fiscali.

        4. La misura di cui al presente articolo si applica nel limite di spesa
complessivo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025.

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell'università e con il Ministero dell'economia e delle finanze,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente
decreto, sono individuate le modalità applicative del presente articolo, anche
ai fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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10.0.45
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo)

        1. Per favorire la collaborazione tra imprese e centri tecnologici e di
ricerca, ivi comprese le università, per la realizzazione di progetti di ricerca
e sviluppo rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese,
con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione di
agevolazioni finanziarie nella forma di contributi a fondo perduto, nel limite
massimo di 200 milioni di euro a decorrere dal 2022, a sostegno degli inve-
stimenti nei suddetti progetti. Con tale decreto, si provvede, in particolare a:

            a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il
valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all'agevolazione, la
misura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente nor-
mativa comunitaria, i criteri di valutazione dell'istanza di ammissione all'age-
volazione;

            b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle
università, con cui le imprese sono tenute a collaborare ai fini della spettanza
dell'agevolazione;

            c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad un
soggetto gestore da definire le funzioni relative alla gestione dell'intervento
di cui al presente articolo.

        2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da
ciascuna impresa in relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo realiz-
zato in collaborazione con i centri tecnologici e di ricerca di cui al comma 1.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei li-
miti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefici fiscali.».

        Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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10.0.46
Manca

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo)

        1. Per favorire la collaborazione tra imprese e centri tecnologici e di
ricerca, ivi comprese le università, per la realizzazione di progetti di ricerca
e sviluppo rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese,
con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione di
agevolazioni finanziarie nella forma di contributi a fondo perduto a sostegno
degli investimenti nei suddetti progetti. Con tale decreto si provvede, in par-
ticolare, a:

            a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il
valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all'agevolazione, la
misura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente nor-
mativa comunitaria, i criteri di valutazione dell'istanza di ammissione all'age-
volazione;

            b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle
università, con cui le imprese sono tenute a collaborare ai fini della spettanza
dell'agevolazione;

            c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad un
soggetto gestore da definire le funzioni relative alla gestione dell'intervento
di cui al presente articolo.

        2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da
ciascuna impresa in relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo realiz-
zato in collaborazione con i centri tecnologici e di ricerca di cui al comma 1.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei li-
miti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefici fiscali.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: ''di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'an-
no 2023'' con le seguenti: ''di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e di 470
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.''».
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10.0.47
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Potenziamento degli enti di ricerca e tecnologia private e senza scopo

di lucro aventi natura di organismi di ricerca e diffusione della conoscenza)

        1. Al fine di accrescere nei diversi territori regionali la capacità di as-
sistenza alle piccole e medie imprese nell'utilizzo di tecnologie innovative,
agli organismi privati di ricerca senza scopo di lucro iscritti nell'apposita se-
zione denominata ''Enti, istituzioni e organismi privati di ricerca'' dell'Ana-
grafe nazionale delle ricerche, di cui all'articolo 63 del decreto del Presidente
della Repubblica n luglio 198o n. 382 aventi un organico di almeno 5 dipen-
denti, spetta, per i cinque periodi d'imposta successivi a quelli in corso al 31
dicembre 2021, un contributo sotto forma di credito di imposta pari al so per
cento del costo del lavoro dei ricercatori da essi impiegati nell'anno di riferi-
mento, nel limite massimo di 2 milioni di euro.

        2. Gli Organismi di ricerca possono avvalersi del contributo solo per i
ricercatori assunti con contratti subordinati a tempo indeterminato o determi-
nato e a tempo pieno e solo limitatamente ai ricercatori aventi sede di lavoro
in Italia.

        3. Il credito d'imposta deve essere indicato nella relativa dichiarazio-
ne dei redditi, non concorre alla formazione del reddito, né della base impo-
nibile dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP), non rileva ai fi-
ni del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico di cui
al Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive
modificazioni, a decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in cui
sono stati sostenuti i costi di cui al comma 1 del presente articolo, subordi-
natamente all'avvenuto adempimento degli obblighi di certificazione previsti
dal comma 10.

        4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano
i limiti di cui all'articolo comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244,
e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e successive
modificazioni.

        5. Qualora, a seguito dei controlli, si accerti l'indebita fruizione, anche
parziale, del credito d'imposta per il mancato rispetto delle condizioni richie-
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ste ovvero a causa dell'inammissibilità dei costi sulla base dei quali è stato
determinato l'importo fruito, l'Agenzia delle entrate provvede al recupero del
relativo importo, maggiorato di interessi e sanzioni secondo quanto previsto
dalla legge.

        6. Ai fini del riconoscimento del credito d'imposta, l'effettivo sosteni-
mento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla documen-
tazione contabile predisposta dall'organismo devono risultare da apposita cer-
tificazione rilasciata dal soggetto incaricato della revisione legale dei conti.
Per gli enti non obbligati per legge alla revisione legale dei conti, la certifica-
zione è rilasciata da un revisore legale dei conti o da una società di revisione
legale dei conti, iscritti nella sezione A del Registro speciale di cui all'artico-
lo 8, del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell'assunzione di tale
incarico, il revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti
osservano i princìpi di indipendenza elaborati ai sensi dell'articolo 1o del de-
creto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39 e, in attesa della loro adozione, quelli
previsti dal codice etico dell'International Federation of Accountants (IFAC).

        7. Per gli organismi ammessi al credito d'imposta, la fruizione del be-
neficio spettante è comunque subordinata alla condizione del rispetto delle
normative sulla sicurezza nei luoghi di lavoro ed al corretto adempimento de-
gli obblighi di versamento dei contributi previdenziali e assistenziali a favore
dei lavoratori.

        8. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

        9. Il credito di imposta di cui al comma 1 è cumulabile con qualunque
altra agevolazione che l'Organismo di ricerca riceve per specifici progetti di
ricerca.

        10. Gli Organismi di ricerca iscritti nel Registro speciale che, per ef-
fetto di leggi speciali, già ricevono elargizioni da un qualsiasi ente pubblico
che non siano qualificabili come corrispettivi per servizi o come contributi
per specifici progetti dì ricerca, possono richiedere il contributo di cui al pre-
sente articolo solo al netto della quota di competenza annua dell'elargizione
ricevuta.

        11. Il credito d'imposta si applica ai sensi e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti ''de minimis''.

        12. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione,
pari a 25 milioni di euro per il 2022, 28 milioni di euro per il 2023, 32 milioni
di euro per il 2024, 35 milioni di euro per il 2025 e 38 milioni di euro per il
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigen-
ze indifferibili di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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10.0.48
Pietro Pisani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
        1. Al fine di incentivare l'attività di ricerca e sviluppo delle imprese

finalizzata alla produzione di nuovi brevetti, per gli anni 2022, 2023 e 2024, le
piccole e medie imprese di cui al decreto del Ministro delle attività produttive
18 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 238 del 12 ottobre 2005,
che operano nei settori d'attività contraddistinti dai codici ATECO 2007, se-
zioni A e C, divisioni dalla 10 alla 33, possono accedere a un contributo a
fondo perduto, non imponibile ai fini IRPEF, IRES ed IRAP, pari al 50 per
cento del costo del lavoro relativo a nuove assunzioni con contratto di lavoro
a tempo indeterminato di personale dipendente di età non superiore ad anni
trenta, a partire dall'anno di assunzione e per i due successivi.

        2. Il contributo è erogato alle seguenti condizioni:

            a) i neoassunti non devono avere avuto rapporti di lavoro dipen-
dente o autonomo nei sei mesi antecedenti all'assunzione;

            b) i neoassunti non devono aver avuto rapporti di lavoro dipendente
o autonomo con il datore di lavoro che accede al contributo, né con società di
persone o di capitale in cui il datore di lavoro che accede al con- tributo o un
suo familiare o affine detenga o abbia detenuto una partecipazione;

            c) i neoassunti devono essere impiegati esclusivamente nell'attivi-
tà di ricerca e sviluppo dell'impresa da attestare con autocertificazione sot-
toscritta dal legale rappresentante e contenente una sintetica descrizione del-
l'oggetto del progetto di ricerca al quale il personale neoassunto è destinato;

            d) il numero dei neoassunti sul cui costo del lavoro è calcolato il
contributo erogabile è pari all'incremento occupazionale netto rispetto alla
media dei lavoratori a tempo indeterminato e determinato occupati nel bien-
nio precedente l'assunzione stessa. Per incremento occupazionale netto deve
intendersi quello definito dall'articolo 2, paragrafo 32, del regolamento UE n.
651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014;

            e) il requisito dell'incremento occupazionale netto deve essere man-
tenuto per tutto il periodo di spettanza del contributo. Il venir meno del requi-
sito determina la perdita del contributo stesso a partire dall'anno nel corso del
quale è venuto meno l'incremento occupazionale;
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            f) nei tre anni successivi all'assunzione, l'impresa deve avere otte-
nuto la registrazione di un numero di brevetti nazionali o internazionali supe-
riore alla media del quinquennio precedente.

        3. Il contributo è ammesso nel limite massimo del 5 per cento del
costo del personale risultante dall'ultimo bilancio approvato e depositato, in
caso di obbligo, presso il registro delle imprese prima della assunzione.

        4. In caso di soggetti non tenuti alla redazione del bilancio ai sensi del-
le disposizioni legislative fiscali vigenti, il costo del personale relativo all'ul-
timo anno deve essere autocertificato dal legale rappresentante dell'impresa.

        5. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'', e del regolamento
(UE) n.1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.

        6. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui al presente articolo,
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito
un fondo pari a 5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024, denominato ''Fondo per il bonus brevetti'', al cui onere si provvede, per
gli anni dal 2022 al 2024, mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della
Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dello sviluppo economico.

        7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro dello sviluppo economico emana uno o più decreti di attua-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo.».

10.0.49
Collina, Manca, Giacobbe

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Piano per la formazione per le micro, piccole e medie imprese)

        1. Al fine di sostenere la crescita e la modernizzazione delle micro,
piccole e medie imprese e con particolare riguardo all'acquisizione di specifi-
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che competenze economiche, aziendali e digitali non solo a livello meramente
tecnico, ma di concetto organizzativo dell'intera impresa, volto a definire il
nuovo modello d'impresa al servizio dei cittadini e delle aree urbane, è istitui-
to in via sperimentale, per il triennio 2022-2024, un apposito Piano per la for-
mazione continua ed obbligatoria rivolto agli imprenditori e titolari d'azienda
che costituiscono una nuova attività a far data dal 1º gennaio 2022.

        2. Con provvedimento del Ministro dell'istruzione, dell'università e
della ricerca di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentite le Associazioni di categoria maggiormente rappresentative, sono sta-
biliti i programmi ed i piani formativi rivolti ai soggetti tenuti alla formazione
obbligatoria.

        3. I programmi approvati secondo le modalità di cui al comma 2 sono
erogati dagli enti di formazione riconosciuti dalle singole Regioni attraverso
un percorso formativo che preveda altresì un tutoraggio ed un diretto sostegno
somministrato alle imprese.

        4. Per le spese effettivamente sostenute dagli imprenditori e titolari
d'azienda per l'iscrizione e la frequenza annuale ai corsi è riconosciuto in capo
a quest'ultimi un credito d'imposta nel limite di euro settemila per ogni anno.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
della base imponibile ai fini delle imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusiva-
mente in compensazione, anche dei versamenti dei contributi previdenziali ed
assistenziali, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, e successive modificazioni. Non si applicano limiti di cui all'articolo 34
della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di cui all'articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        6. La disciplina di cui ai commi da 1 a 5 è rivolta altresì agli impren-
ditori e titolari d'azienda aventi una partita IVA già attiva alla data del 31 di-
cembre 2021 in via opzionale.

        7. Per le finalità di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa nel
limite massimo di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 565 milioni di euro per l'anno 2022 e di 465 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025.».
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10.0.50
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Incentivo fiscale alla ricerca in materia di investimenti)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, alle imprese residenti nel territorio
dello Stato ai sensi dell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 o in
Stati membri dell'Unione europea o in Stati aderenti all'Accordo sullo Spazio
economico europeo con stabile organizzazione nel territorio dello Stato, di-
verse da quelle inserite negli indici FTSE M1B e FTSE Mid Cap della Borsa
italiana o in indici equivalenti di altri mercati regolamentati, emittenti stru-
menti finanziari ammessi a quotazione in mercati regolamentati o negoziati in
sistemi multilaterali di negoziazione, è riconosciuto un credito d'imposta del
50 per cento del corrispettivo pagato a terzi per la produzione della ricerca in
materia di investimenti di cui all'articolo 36 del Regolamento delegato (UE)
2017/565 riguardante le predette imprese emittenti o gli strumenti finanziari
da esse emessi. Tale credito di imposta è concesso fino all'importo massimo
annuale di 50.000 euro.

        2. A decorrere dal medesimo periodo d'imposta di cui al comma pre-
cedente, ai soggetti abilitati di cui all'articolo 1, comma 1, lettera r), del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 è riconosciuto un credito di imposta
del 50 per cento dei costi sostenuti, come identificati a norma del successi-
vo comma 6, per la produzione di ricerca in materia di investimenti di cui
all'articolo 36 del Regolamento delegato (UE) 2017/565 avente ad oggetto le
imprese emittenti di cui al medesimo comma 1 o gli strumenti finanziari da
esse emessi. Il credito d'imposta di cui ciascun soggetto abilitato può benefi-
ciare nel periodo di imposta non può eccedere l'importo massimo di 20.000
euro per ciascuna impresa emittente in relazione alla quale il soggetto abilita-
to abbia prodotto ricerca in materia di investimenti. Il credito di imposta non
è riconosciuto nel caso in cui la ricerca in materia di investimenti sia stata
commissionata al soggetto abilitato dall'impresa emittente.

        3. Il credito d'imposta di cui ai commi 1 e 2 deve essere indicato nella
relativa dichiarazione dei redditi dei soggetti che ne hanno beneficiato, non
concorre alla formazione del reddito né della base imponibile dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui all'arti-
colo 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decre-
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to del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 ed è utilizzabi-
le esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241 a decorrere dal mese successivo al termine per
la presentazione della dichiarazione dei redditi relativa al periodo d'imposta
con riferimento al quale il credito è concesso. La quota di credito d'imposta
non utilizzata nell'anno non può essere usufruita negli anni successivi e non
può essere richiesta a rimborso. Non si applicano i limiti di cui all'articolo
31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'articolo 34 della legge 23
dicembre 2000, n. 388 e all'articolo

        1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
        4. Le imprese che accedono all'agevolazione prevista dall'articolo 1,

comma 89 e seguenti, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 non possono be-
neficiare del credito di imposta di cui al comma 1 in relazione alla ricerca
in materia di investimenti per la quale abbiano già beneficiato degli incentivi
previsti da tale legge.

        5. In caso di violazione delle disposizioni di cui al presente articolo si
applicano le disposizioni in materia di imposte sui redditi.

        6. Le modalità applicative delle disposizioni di cui ai commi da 1 a
5, compresa l'identificazione dei costi in relazione ai quali i soggetti abilitati
potranno beneficiare del credito di imposta di cui al comma 2, saranno deter-
minate con Decreto del Ministero dello sviluppo economico di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze da emanarsi entro trenta giorni dalla
data in vigore della presente legge di conversione.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 140 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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10.0.51
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo nazionale per i DIH « Digital In-
novation FILM del Piano Impresa 4.0)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIR-Digital Inno-
vation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell'Innovazione, di cui al Piano
Nazionale Impresa 4.0.

        2. Il Fondo ha una dotazione di 40 milioni per l'anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all'Italia con il programma Next Generation EU ed in-
dividuate nell'intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano di
Ripresa e Resilienza.

        3. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

            a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali anche
attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le imprese nel
valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

            b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa 4.0;

            c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e suc-
cessive;

        4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

            a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma di
attività;

            b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione odi somministrazione di lavoro nella misura in cui è
impegnato nella realizzazione del programma di attività dell'Innovation hub;

            c) licenze e diritti relativi all'utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

            d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
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            e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le appli-
cazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle conoscenze
e il lavoro in rete;

            f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

            g) attività di marketing dell'Innovation Hub volta a promuovere
la partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell'Innovation
hub;

            h) spese generali.

        5. Il DIH «Digital Innovation Hub o l'EDI-Ecosistemi Digitali del-
l'Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i progetti
facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche differenti
tra Nord, Centro e Sud Italia.

        6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel rispetto
dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata nel prece-
dente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento UE n. 1407 del
18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

        7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate le
necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 » con le seguenti: «di 560 milioni di euro per
l'anno 2022».

10.0.52
Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo nazionale per i Digital Inno-

vation Hub (DIH) del Piano Impresa 4.0)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital Inno-
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vation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell'Innovazione, di cui al Piano
Nazionale Impresa 4.o, con dotazione pari a 4o milioni per l'anno 2022, 30
milioni per l'anno 2023 e 35 milioni per l'anno 2024.

        2. Il Fondo di cui al comma i finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

            a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali anche
attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le imprese nel
valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

            b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa 4.0;

            c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e suc-
cessive;

        3. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

            a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma di
attività;

            b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in cui è
impegnato nella realizzazione del programma di attività dell'Innovation hub;

            c) licenze e diritti relativi all'utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

            d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
            e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le appli-

cazioni in ambito Impresa 4.o, per facilitare la condivisione delle conoscenze
e il lavoro in rete;

            f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

            g) attività di marketing dell'Innovation Hub volta a promuovere
la partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell'Innovation
hub;

            h) spese generali.

        4. Ai soggetti beneficiari delle iniziative di cui ai commi 2 e 3 possono
essere concessi contributi a fondo perduto, nel limite massimo annuo di i mi-
lione di euro a valere sulle risorse del Fondo di cui al comma i, nel rispetto dei
massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata nel comma 4,
dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107
e io8 del trattato, nonché dal regolamento UE n. 1407 del 18 dicembre 2013
relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti de minimis.
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        5. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 6o giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate le
necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.

        6. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4o milioni
per l'anno 2022, 30 milioni per l'anno 2023 e 35 milioni per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».

10.0.53
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo nazionale per i DIH - Digi-

tal Innovation Hub del Piano Impresa 4.0)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital In-
novation Hub e degli EDI-ecosistemi digitali dell'innovazione, di cui al Piano
Nazionale Impresa 4.0.

        2. Il Fondo ha una dotazione di 40 milioni per l'anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all'Italia con il programma Next Generation EU ed in-
dividuate nell'intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano di
Ripresa e Resilienza.

        3. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

            a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali anche
attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le imprese nel
valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

            b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa 4.0;

            c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e suc-
cessive.
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        4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

            a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma di
attività;

            b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in cui è
impegnato nella realizzazione del programma di attività dell'Innovation hub;

            c) licenze e diritti relativi all'utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

            d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
            e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le appli-

cazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle conoscenze
e il lavoro in rete;

            f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

            g) attività di marketing dell'Innovation Hub volta a promuovere
la partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell'Innovation
hub;

            h) spese generali.

        5. Il DIH - Digital Innovation Hub o l'EDI-Ecosistemi Digitali del-
l'Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i progetti
facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche differenti
tra Nord, Centro e Sud Italia.

        6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel rispetto
dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata nel prece-
dente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento UE n. 1407 del
18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

        7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate le
necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».



Atti parlamentari
 1053

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10.0.54
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo nazionale per i DIH « Digi-

tal Innovation Hub del Piano Impresa 4.0)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIR-Digital Inno-
vation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell'Innovazione, di cui al Piano
Nazionale Impresa 4.0.

        2. Il Fondo ha una dotazione dì 40 milioni per l'anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all'Italia con il programma Next Generation EU ed in-
dividuate nell'intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano di
Ripresa e Resilienza.

        3. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

            a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali anche
attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le imprese nel
valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

            b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa 4.0;

            c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e suc-
cessive.

        4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

            a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma di
attività;

            b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in cui è
impegnato nella realizzazione del programma di attività dell'Innovation hub;

            c) licenze e diritti relativi all'utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

            d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
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            e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le appli-
cazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle conoscenze
e il lavoro in rete;

            f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

            g) attività di marketing dell'Innovation Hub volta a promuovere
la partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell'Innovation
hub;

            h) spese generali.

        5. Il DIH « Digital Innovation Hub o l'EDI-Ecosistemi Digitali del-
l'Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i progetti
facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche differenti
tra Nord, Centro e Sud Italia.

        6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel rispetto
dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata nel prece-
dente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento UE n. 1407 del
18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

        7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate le
necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».

10.0.55
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo nazionale per i DIH« Digi-

tal Innovation Hub del Piano Impresa 4.0)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo
Economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital In-
novation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell'Innovazione, di cui al Pia-
no Nazionale Impresa 4.0.

        2. Il Fondo ha una dotazione di 40 milioni per l'anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all'Italia con il programma Next Generation EU ed in-
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dividuate nell'intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano di
Ripresa e Resilienza.

        3. Il Fondo di cui al comma I finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

            a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali anche
attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le imprese nel
valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

            b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa 4.0;

            c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e suc-
cessive.

        4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

            a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma di
attività;

            b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in cui è
impegnato nella realizzazione del programma di attività dell'Innovation hub;

            c) licenze e diritti relativi all'utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

            d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
            e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le appli-

cazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle conoscenze
e il lavoro in rete;

            f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

            g) attività di marketing dell'Innovation Hub volta a promuovere
la partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell'Innovation
hub;

            h) spese generali.

        5. Il DIH « Digital Innovation Hub o l'EDI-Ecosistemi Digitali del-
l'Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i progetti
facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche differenti
tra Nord, Centro e Sud Italia.

        6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel rispetto
dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata nel prece-
dente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
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degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento UE n. 1407 del
18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

        7. Con decreto del Ministero dello Sviluppo Economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate le
necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».

        Conseguentemente, alla seconda sezione, allo stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, pro-
gramma 23.1 - Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 40.000.000;

            CP: - 40.000.000.

10.0.56
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Fondo nazionale per i DIH« Digi-

tal Innovation Hub del Piano Impresa 4.0)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico un fondo per il potenziamento e lo sviluppo dei DIH-Digital Inno-
vation Hub e degli EDI-Ecosistemi Digitali dell'Innovazione, di cui al Piano
Nazionale Impresa 4.0.

        2. Il Fondo ha una dotazione di 40 milioni per l'anno 2022 a valere
sulle risorse assegnate all'Italia con il programma Next Generation EU ed in-
dividuate nell'intervento 2.3 della Missione 4, Componente C2 del Piano di
Ripresa e Resilienza.

        3. Il Fondo di cui al comma 1 finanzia, su tutto il territorio nazionale,
le seguenti iniziative:

            a) orientamento delle piccole e medie imprese per la crescita della
consapevolezza sulle possibili soluzioni offerte dalle tecnologie digitali anche
attraverso la predisposizione di strumenti volti a supportare le imprese nel
valutare il loro livello di maturità digitale e tecnologico;

            b) formazione alle imprese, al fine di promuovere e diffondere le
competenze in materia di innovazione, trasformazione digitale e Impresa 4.0;
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            c) programmi per startup e PMI innovative di scouting, assessment,
accelerazione e accompagnamento al mercato nelle fasi di pre-startup e suc-
cessive.

        4. Sono ammissibili a finanziamento le seguenti spese:

            a) acquisizione di attrezzature, impianti e macchinari, nonché com-
ponenti hardware e software funzionali alla realizzazione del programma di
attività;

            b) personale dipendente o in rapporto di collaborazione con con-
tratto di collaborazione o di somministrazione di lavoro nella misura in cui è
impegnato nella realizzazione del programma di attività dell'Innovation hub;

            c) licenze e diritti relativi all'utilizzo di titoli della proprietà intel-
lettuale;

            d) servizi di consulenza specialistica e tecnologica;
            e) organizzazione di corsi di formazione sulle tecnologie e le appli-

cazioni in ambito Impresa 4.0, per facilitare la condivisione delle conoscenze
e il lavoro in rete;

            f) realizzazione di contest per scouting, accelerazione e accompa-
gnamento di startup e PMI innovative;

            g) attività di marketing dell'Innovation Hub volta a promuovere
la partecipazione di nuove imprese ed aumentare la visibilità dell'Innovation
hub;

            h) spese generali.

        5. Il DIH « Digital Innovation Hub o l'EDI-Ecosistemi Digitali del-
l'Innovazione può presentare massimo 3 progetti, a condizione che i progetti
facciano riferimento a sedi operative dislocate in aree geografiche differenti
tra Nord, Centro e Sud Italia.

        6. Ai soggetti beneficiari di cui al comma 1, è concesso per ogni pro-
getto un contributo a fondo perduto massimo di 1 milione di euro, nel rispetto
dei massimali di aiuto previsti, per ogni tipologia di spesa indicata nel prece-
dente comma 4, dal regolamento UE n. 651 del 17 giugno 2014 che dichiara
alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione
degli articoli 107 e 108 del trattato, nonché dal regolamento UE n. 1407 del
18 dicembre 2013 relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis.

        7. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono adottate le
necessarie modalità attuative e di accesso al contributo.».
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10.0.57
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Potenziamento del credito d'imposta Formazione 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 210 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le
parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2024''.
All'articolo 1, comma 210-bis della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole:
''31 dicembre 2024'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2024''.

        2. All'articolo 1, comma 211 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, le parole: ''50 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''70 per cento'' e le parole: ''300.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''500.000 euro'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''60 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''600.000 euro'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''50 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''1.000.000 di euro''.

        3. Ferme restando le attività ammissibili di cui all'articolo 3 del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili al credito
d'imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze
nell'ambito dei processi di transizione ecologica e digitale.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi da 1 a 3,
valutati complessivamente in 1 miliardo di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per
il periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n.178, come rifinanziato dall'articolo 2, comma
1, D.L. 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
luglio 2021, n. 101.».
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10.0.58
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Potenziamento del credito d'imposta Formazione 4.0)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 210, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
parole: ''31 dicembre 2024'';

            b) al comma 210-bis, le parole: ''31 dicembre 2023'' sono sostituite
dalle parole: ''31 dicembre 2024''.

        2. All'articolo 1, comma 211, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, le parole: ''50 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''70 per cento'' e le parole: ''300.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''500.000 euro'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''60 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''600.000 euro'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''50 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''1.000.000 di euro''.

        3. Ferme restando le attività ammissibili di cui all'articolo 3 del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili al credito
d'imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze
nell'ambito dei processi di transizione ecologica e digitale.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 101 milioni di euro per l'anno 2022, di 1 milione
di euro per l'anno 2023, di 1 milione di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».
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10.0.59
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga credito d'imposta ''Formazione 4.0'')

        1. All'articolo 1, comma 210 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le
parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2023''.

        2. Per l'attuazione dell'intervento di proroga del credito d'imposta di-
sposto dal comma 1, è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro per l'anno
2023. Il Ministero dell'economia e delle finanze effettua il monitoraggio del-
le fruizioni del credito d'imposta di cui al presente articolo, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 150 milioni per Panno
2023, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

10.0.60
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga del credito d'imposta per la formazio-

ne 4.0 e modifiche relative agli ambiti ammissibili)

        1. All'allegato A annesso alla Legge 27 dicembre 2017, n. 205, alla
lettera c), dopo il numero LXXXVIII, è aggiunto, in fine, il seguente: ''LXX-
XIX. Tecniche e tecnologie della mobilità elettrica''.

        2. All'articolo 1, comma 210, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''e fino a quello in corso al 31 dicembre 2022'', sono sostituite con
le seguenti: ''e fino a quello in corso al 31 dicembre 2024''.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, stimati in 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede tramite corrispondente
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riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della Legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

10.0.61
Anastasi, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per la valorizzazione della tecnolo-

gia a GNL per le imprese del settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di traspor-
to delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità
ad alimentazione alternativa a metano liquefatto, per gli anni 2022 e 2023 è
riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 3o per cento del costo di
acquisto, al netto dell'imposta sul valore aggiunto, di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Il credito d'imposta spetta in ogni caso fino ad un massimo di 10.000
euro per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        3. L'agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei li-
miti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al com-
ma 1, pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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10.0.62
Anastasi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Agevolazioni per le imprese del settore trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio nel settore tra-
sporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci con mezzi di trasporto di ultima generazio-
ne Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere dal 1º gennaio
2022 e fino al 31 dicembre 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella
misura del 15 per cento del costo di acquisto, al netto dell'imposta sul valore
aggiunto, del componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mez-
zi, comprovato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è
utilizzabile esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica
il limite previsto dall'arti comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. L'agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei li-
miti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite
di 29 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge.».
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10.0.63
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di valorizzazione della tecnologia a

GNL per la transizione energetica nel settore del trasporto merci)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022
è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento del costo di
acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto di Gas Naturale Liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'articolo 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al com-
ma 1, pari a 25 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

10.0.64
Conzatti, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai
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sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale,
per gli anni 2022 e 2023, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter,
comma 2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini
dell'applicazione delle accise sul gasolio commerciale usato come carburante.

        2. All'onere di cui al comma 1, valutato in 25 milioni di euro per l'anno
2022 e 35 milioni per l'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

10.0.65
Pergreffi, Campari, Marti, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Rinnovo del parco autobus per servizi di trasporto commerciale)

        1. Al fine di accrescere la sicurezza del trasporto su strada e ridurre
gli effetti climalteranti derivanti dal trasporto passeggeri su strada, in aggiun-
ta alle risorse previste dalla legislazione vigente per gli investimenti da parte
delle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus non sog-
getti ad obbligo di servizio pubblico, sono stanziate per l'anno 2022 ulteriori
risorse pari a 20 milioni di euro, da destinare, nel rispetto delle condizioni e
dei limiti previsti dall'articolo 36 regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, al rinnovo del parco veicolare delle imprese
attive sul territorio italiano iscritte al Registro elettronico nazionale di cui al
regolamento (CE) n. 1071/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
21 ottobre 2009.

        2. I contributi di cui al precedente comma 1 sono destinati a finanzia-
re, anche ai sensi di quanto previsto dall'articolo 10, paragrafi 1 e 2 del rego-
lamento (CE) n. 595/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 giu-
gno 2009, gli investimenti effettuati nell'anno 2021 mediante radiazione, per
rottamazione, di veicoli di categoria M2 o M3 a motorizzazione termica fino
a euro IV adibiti a servizi di noleggio con conducente e di trasporto pubblico
di linea non soggetti ad obblighi di servizio pubblico, con contestuale acqui-
sizione, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli di categoria M2 o
M3, nuovi di fabbrica, adibiti ai predetti servizi di trasporto passeggeri a tra-
zione alternativa a metano (CNG), gas naturale liquefatto (GNL), ibrida (die-
sel/elettrico) ed elettrica (full electric) ovvero a motorizzazione termica con-
formi alla normativa euro VI di cui al predetto regolamento (CE) n. 595/2009.
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        3. L'entità dei contributi spettanti, compresa tra un minimo di euro
20.000 e un massimo di euro 60.000 per ciascun veicolo, è differenziata in
ragione della categoria M2 o M3 del nuovo veicolo. L'importo massimo del
contributo erogabile per singola impresa non può superare la soglia di 240.000
euro.

        4. I contributi di cui al precedente comma 1 non concorrono alla for-
mazione della base imponibile delle imposte sui redditi, non rilevano altresì
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917 e non concorrono alla formazione del valore della produzione
netta di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446.

        5. I contributi sono erogati fino a concorrenza delle risorse disponibili
e sono cumulabili con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i medesimi
costi, a condizione che tale cumulo non porti al superamento delle intensità
massime previste dall'articolo 36 del regolamento (UE) n. 651/2014.

        6. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
disciplinati le modalità e i termini di presentazione delle domande di contri-
buto, i criteri di valutazione delle domande, l'entità del contributo massimo
riconoscibile, anche al fine di garantire il rispetto del limite di spesa, nonché
le modalità di erogazione dello stesso. I criteri di valutazione delle domande
assicurano la priorità del finanziamento degli investimenti relativi alla sosti-
tuzione dei veicoli a motorizzazione termica maggiormente inquinanti.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».
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10.0.66
Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche alla disciplina in favore delle imprese turistiche)

        1. Al decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 1:

                1) al comma 3, le parole: ''un'anticipazione non superiore al 30
per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''un'anticipazione non superiore al
60 per cento'';

                2) al comma 5, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo la lettera a) inserire la seguente:

        ''a-bis) spese relative all'acquisto di mobili e componenti d'arredo, in-
clusi elettrodomestici ed attrezzature di classe non inferiore alla A+ o equiva-
lenti (A, o equivalenti, per i forni), a condizione che il beneficiario non ceda a
terzi né destini a finalità estranee all'esercizio di impresa i beni oggetto degli
investimenti prima dell'ottavo periodo d'imposta successivo.'';

            b) alla lettera c), dopo la parola: ''funzionali'', inserire le parole: ''al
miglioramento della qualità dell'offerta ricettiva e'';

            c) la lettera d) è sostituita dalla seguente: ''d) realizzazione di pisci-
ne, ivi comprese le piscine termali nonché, per le strutture di cui all'articolo
3 della legge 24 ottobre 2000, n. 323, acquisizione di attrezzature e apparec-
chiature per lo svolgimento delle attività termali'';

        3) al comma 8, le parole: ''a decorrere dall'anno successivo a quello
in cui gli interventi sono stati realizzati'' sono soppresse;

            a) all'articolo 2, comma 3, lettera b), le parole: ''5 milioni'' sono
sostituite dalle seguenti ''10 milioni''».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «Il Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro per
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ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2025.».

10.0.67
Lomuti, Vanin, Gallicchio, Pavanelli, Ricciardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Estensione e proroga del credito d'imposta per i canoni di locazione de-

gli immobili a uso non abitativo e affitto d'azienda per le imprese turistiche)

        1. All'articolo 28, comma 5, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre
2022.''».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «599 milioni di euro per l'anno
2022».

10.0.68
Croatti, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per il settore dalle imprese esercenti trasporto turisti-

co di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine del rinnovo e dell'ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, per gli investimenti effettuati dalle imprese esercenti trasporto tu-
ristico di persone mediante autobus ai sensi della legge li agosto 2003, n. 
218, a partire dal 1º gennaio 2022 fino al 31º dicembre 2024, finalizzati al-
la radiazione, per rottamazione, dei veicoli, aventi classi di emissione fino a
''euro IV'', di categoria M2 e M3, con contestuale acquisto, anche mediante
locazione finanziaria, di veicoli, nuovi di fabbrica, della medesima categoria,
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aventi classi di emissione alla massima tecnologia ''euro VI'', è riconosciuto
un credito d'imposta pari:

            a) al 20 per cento del prezzo di acquisto per veicolo di categoria
M2;

            b) al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di
spesa di 250.000 euro, per veicolo di categoria M3;

            c) al 25 per cento del prezzo di acquisto, oltre la spesa di 250.000
euro, per veicolo di categoria M3.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. 3 e si ap-
plica ai sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commis-
sione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti, le
modalità e i criteri di attuazione della misura, con particolare riguardo agli
investimenti che danno accesso al credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle
procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione ri-
chiesta, al regime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per
il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 15 milioni di euro per
l'anno 2022, 10 milioni per l'anno 2023 e 5 milioni per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge.».

10.0.69
Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per le imprese che svolgono attività di trasporto

di viaggiatori effettuato mediante noleggio di autobus con conducente)

        1. Ai fini del rinnovo e dell'ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, è riconosciuto un credito d'imposta per gli investimenti effettuati,
dal tº gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, dalle imprese esercenti trasporto di
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viaggiatori mediante noleggio di autobus con conducente, di cui alla legge n
agosto 2003, n. 218, e finalizzati alla radiazione, per rottamazione, dei veico-
li, aventi classi di emissione fino a ''euro IV'', di categoria M2 e M3, con con-
testuale acquisizione, anche mediante locazione finanziaria, di veicoli, nuovi
di fabbrica, della medesima categoria, aventi classi di emissione alla massima
tecnologia ''euro VI''. Il credito d'imposta di cui al periodo precedente è pari:

            a) al 20 per cento del prezzo di acquisto per veicolo di categoria
M2;

            b) al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di
spesa di 250.000 euro, per veicolo di categoria M3;

            c) al 25 per cento del prezzo di acquisto, oltre la spesa di 250.000
euro, per veicolo di categoria M3.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e delle mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti, nel rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, le modalità e
i criteri attuativi delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare riguardo
agli investimenti che danno accesso al credito d'imposta, ai casi di esclusione,
alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione
richiesta, al regime dei controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per
il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        5. L'agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei li-
miti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
l'anno 2022, 10 milioni per l'anno 2023 e 15 milioni per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 19o, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».
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10.0.70
Conzatti, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per il settore dalle imprese eser-

centi trasporto turistico di persone mediante auto-
bus coperti ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine del rinnovo e dell'ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, in aggiunta alle risorse previste dalla vigente legislazione per le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus coperti ai
sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218, per gli investimenti effettuati da tali
imprese, a partire dal 1º gennaio 2022 fino al 31º dicembre 2022, finalizzati
alla radiazione, per rottamazione, dei veicoli, aventi classi di emissione fino
a ''euro IV'', di categoria M2 e M3, con contestuale acquisizione, anche me-
diante locazione finanziaria, di autoveicoli, nuovi di fabbrica, della medesima
categoria, aventi classi di emissione alla massima tecnologia ''euro VI'', è ri-
conosciuto un credito d'imposta pari:

            a) al 20 per cento del prezzo di acquisto per veicolo di categoria
M2;

            b) al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di
spesa di 250.000 euro, per veicolo di categoria M3;

            c) al 25 per cento del prezzo di acquisto, oltre la spesa di 250.000
euro, per veicolo di categoria M3.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e delle mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono stabiliti, nel rispetto
della normativa europea sugli aiuti di Stato, le modalità e i criteri di attuazione
della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al
credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di uti-
lizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, al regime dei controlli non-
ché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 533,2 milioni di
euro per Panno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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10.0.71
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni di utilizzo residuo fondo Terminal Passeggeri)

        1. All'articolo 1, comma 666, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti ''per gli anni 2021
e 2022'' e le parole ''nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020''
sono sostituite dalle seguenti ''nei periodi dal 23 febbraio 2020 al 31dicembre
2020 e dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021''.».

10.0.72 (testo 4)
Salvini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
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legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

10.0.73
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Esonero canone patrimoniale di concessione, autoriz-

zazione o esposizione pubblicitaria per i pubblici esercizi)

        1. Le imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge
25 agosto 1991, n. 287, titolari di concessioni o di autorizzazioni concernenti
l'utilizzazione del suolo pubblico, sono esonerate, dal 1º gennaio 2022 al 30
giugno 2022, dal pagamento del canone di cui all'articolo 1, commi 816 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        2. A far data dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, le do-
mande di nuove concessioni per l'occupazione di suolo pubblico o di amplia-
mento delle superfici già concesse sono presentate in via telematica all'ufficio
competente dell'ente locale, con allegata la sola planimetria, in deroga al re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010,
n. 160, e senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

        3. A far data dal 1º gennaio 2022 e comunque non oltre il 31 dicembre
2022, la posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aperti di
interesse culturale o paesaggistico, da parte dei soggetti di cui al comma 1,
di strutture amovibili, quali dehors, elementi di arredo urbano, attrezzature,
pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché funzionali all'attività di cui al-
l'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è subordinata alle autorizzazioni
di cui agli articoli 21 e 146 del codice di cui al decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al periodo
precedente è disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6, comma 1,
lettera e-bis), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380.

        4. Per il ristoro ai Comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 93 milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo tra
gli enti interessati si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Con-
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ferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno 2022.
Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «507 milioni».

10.0.75
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 10-bis.
(Credito d'imposta per investimenti in aree portuali e retroportuali)

        1. È riconosciuto per gli anni dal 2022 al 2026 un credito d'imposta
nella misura del 50 per cento delle spese sostenute in favore dei soggetti che
effettuano, nelle aree portuali e retroportuali che insistono su comuni con po-
polazione fino a 100.000 abitanti, interventi per la realizzazione di opere in-
frastrutturali e connesse al rafforzamento delle aree interessate anche sul pia-
no dell'intermodalità.

        2. I soggetti di cui al comma 1, in luogo dell'utilizzo diretto, possono
optare per la cessione, anche parziale, del credito d'imposta ad altri soggetti,
compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari

        3. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive.

        4. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito un fondo nello stato
di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di
dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2027, che costituisce tetto di spesa.

        5. I criteri e le modalità di applicazione e fruizione del credito d'im-
posta, anche al fine di assicurare il rispetto dei limiti di spesa di cui al comma
4, sono determinate con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze,
da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».
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10.0.76
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

        All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 4, dopo le parole: ''previste dalle leggi vigenti'' aggiun-
gere le seguenti parole: ''o per un errore nella individuazione dei presupposti
del credito'';

            b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 5-bis: ''Il prece-
dente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del credi-
to si intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di documentazione
falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in essere dal contribuente per
l'indebito utilizzo del credito''.».

10.0.77
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

        1. All'articolo l3 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 4, dopo le parole: ''previste dalle leggi vigenti'' aggiun-
gere le seguenti parole: ''o per un errore nella individuazione dei presupposti
del credito'';

            b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 5-bis: ''Il prece-
dente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del credi-
to si intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di documentazione
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falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in essere dal contribuente per
l'indebito utilizzo del credito''.».

10.0.78
Manca, Misiani, Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

        All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 4, dopo le parole: ''previste dalle leggi vigenti'' aggiun-
gere le seguenti parole: ''o per un errore nella individuazione dei presupposti
del credito'';

            b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 5-bis: ''Il prece-
dente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del credi-
to si intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di documentazione
falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in essere dal contribuente per
l'indebito utilizzo del credito''.».
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10.0.79
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in tema di compensazione di crediti)

        All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 4, dopo le parole: ''previste dalle leggi vigenti'' aggiun-
gere le seguenti parole: ''o per un errore nella individuazione dei presupposti
del credito'';

            b) dopo il comma 5, aggiungere il seguente comma 5-bis: ''Il prece-
dente comma 5 si interpreta nel senso che il presupposto costitutivo del credi-
to si intende mancante, in tutto o in parte, solo in presenza di documentazione
falsa, artifici o altre condotte fraudolente, posti in essere dal contribuente per
l'indebito utilizzo del credito''.».

10.0.80
Turco, Piarulli, Catalfo, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Cessione del credito di imposta per il caro petrolio)

        1. A decorrere dal periodo d'imposta in corso alla data di entrata in
vigore della presente disposizione e fino alla chiusura del periodo d'imposta
in corso alla data del 31 dicembre 2023, il credito di cui all'articolo 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 9 giugno 2000, n. 277 è cedibile, alle
compagnie e le società commerciali operanti nel settore petrolifero. Le mede-
sime compagnie e società riconoscono un contributo, sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto.
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        2. Per le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e
alla tracciabilità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche
avvalendosi dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si fa riferimento al provvedi-
mento del direttore dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai
sensi degli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive
e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Nei casi
di utilizzo illegittimo del credito d'imposta, ferma l'applicazione del regime
sanzionatorio previsto dalle vigenti disposizioni tributarie, si provvede al re-
cupero dei relativi importi secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 6,
del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 maggio 2010, n. 73.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».

10.0.81
Fenu, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Agevolazioni fiscali e semplificazioni per

le aree PIP dei comuni limitrofi alle ZES)

        1. Le aree industriali PIP situate nei Comuni limitrofi alle aree com-
prese nelle Zone Economiche Speciali beneficiano delle medesime agevola-
zioni fiscali e semplificazioni previste per le Zone Economiche Speciali.

        2. Per le finalità di cui al comma I è autorizzata la spesa nel limite di
50 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo delle esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma



Atti parlamentari
 1078

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».

10.0.82
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Potenziamento della disciplina di rivaluta-

zione dei beni di impresa e delle partecipazioni)

        1. La rivalutazione dei beni di impresa e delle partecipazioni di cui
all'articolo 1, commi 696 e seguenti della legge 27 dicembre 2019, n. 160, può
avere rilevanza solo civilistica e contabile, a partire dal bilancio di esercizio
in cui viene eseguita, qualora la società non eserciti la relativa opzione e non
provveda al versamento dell'imposta sostitutiva di cui al comma 699. La ri-
serva di rivalutazione è distribuibile alle condizioni previste dall'articolo 13,
della legge 21 novembre 2000, n. 342.

        2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano anche al-
l'esercizio successivo a quello cui si applica la rivalutazione dei beni di im-
presa e delle partecipazioni ai sensi dell'articolo 1, commi 696 e seguenti della
legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

10.0.83
Fede, Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio, Coltorti, Trentacoste,
Pavanelli, Lupo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Patti per l'insediamento produttivo)

        1. Al fine di sostenere il processo di rilancio e di sviluppo dei terri-
tori soggetti a recessione economica e a perdita occupazionale di rilevanza
nazionale e con un impatto significativo sulla politica industriale nazionale,
di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con
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modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, colpiti, inoltre, da calamità
naturali per le quali sia stato deliberato e sia in corso lo stato di emergenza
di rilievo nazionale ai sensi dell'articolo 24 del codice della protezione civi-
le, di cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, attraverso l'attrazione
di nuovi investimenti produttivi o il consolidamento di attività già esistenti
che rivestano importanza in relazione al contesto territoriale di riferimento e
che siano in grado di salvaguardare i livelli occupazionali nonché di produrre
nuova occupazione, il Ministero dello sviluppo economico promuove e attua,
nel limite di spesa di 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, i patti per
l'insediamento produttivo.

        2. Possono accedere ai patti per l'insediamento produttivo di cui al
comma 1 le imprese italiane, con sede legale e operativa nel territorio nazio-
nale, o estere, operanti in tutti i settori produttivi, compresi i settori dell'agri-
coltura e della pesca, a eccezione delle attività finanziarie e assicurative, che
intendono realizzare programmi di investimento attraverso l'adozione di so-
luzioni e tecnologie coerenti con le finalità del Piano Transizione 4.0 di cui
all'articolo 1, commi da 1051 a 1063 e 1065, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, nonché nuova occupazione, per la quale deve essere garantita la sta-
bilità per un periodo non inferiore a cinque anni dalla data di conclusione
dell'investimento. Per lo stesso periodo le imprese devono, altresì, mantenere
le loro attività nelle aree interessate dai patti per l'insediamento produttivo. I
programmi di investimento possono prevedere la partecipazione di organismi
di ricerca, attività di ricerca e sviluppo e di formazione del personale, nonché
la realizzazione di opere infrastrutturali, materiali e immateriali, strettamente
connesse con i programmi di investimento.

        3. L'importo delle spese ammissibili dei singoli programmi di investi-
mento di cui al comma i non può essere inferiore complessivamente a 500.000
euro, con esclusione delle eventuali opere infrastrutturali.

        4. L'ambito territoriale di riferimento di ciascun patto per l'insedia-
mento produttivo di cui al comma i è individuato con il decreto di cui al com-
ma 7 sulla base della sussistenza di almeno uno dei seguenti elementi:

            a) qualificazione del territorio quale area di crisi industriale com-
plessa, di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;

            b) realizzazione nel territorio di interventi di riconversione di aree
industriali interessate dalla crisi di specifici comparti produttivi o di rilevanti
complessi aziendali;

            c) esistenza di una situazione di crisi economico-occupazionale che
coinvolga imprese di medie dimensioni, definite ai sensi della raccomanda-
zione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, e di grandi di-
mensioni;

            d) intervenute calamità naturali che hanno determinato ripercussio-
ni sul sistema economico-occupazionale.
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        5. Il programma di investimenti di cui al comma t, previsto dai singoli
patti per l'insediamento produttivo, è attuato, anche mediante cofinanziamen-
to regionale e con l'utilizzo dei regimi di aiuto vigenti per cui ricorrano i pre-
supposti, attraverso la concessione di benefici di natura fiscale e contributiva,
commisurati agli investimenti realizzati e all'occupazione incrementale gene-
rata, nella misura e con le modalità definite con il decreto di cui al comma
7. Per i programmi di ricerca e sviluppo e di formazione del personale sono
concesse agevolazioni nella forma di contributi a fondo perduto, nella misura
e con le modalità definite con il medesimo decreto di cui al comma 7.

        6. Per assicurarne l'efficacia e la tempestività, i patti per l'insediamen-
to produttivo sono adottati mediante appositi accordi di programma che di-
sciplinano gli interventi agevolativi, l'attività integrata e coordinata delle am-
ministrazioni centrali, delle regioni, degli enti locali e dei soggetti pubblici
e privati, le modalità di esecuzione degli interventi e la verifica dello stato
di attuazione e del rispetto delle condizioni fissate. Le opere e gli impianti
compresi nel patto per l'insediamento produttivo sono dichiarati di pubblica
utilità, urgenti e indifferibili.

        7. Per la definizione e l'attuazione dei patti per l'insediamento produt-
tivo il Ministero dello sviluppo economico si avvale dell'Agenzia nazionale
per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa Spa, le cui attività
sono disciplinate mediante apposita convenzione con il Ministero dello svi-
luppo economico.

        8. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i termini e le
modalità per l'attuazione dei singoli patti per l'insediamento produttivo, con
riferimento anche all'assunzione di nuovi occupati con contratto a tempo in-
determinato in misura non inferiore a un terzo dei dipendenti di una singola
impresa, le modalità e i criteri di valutazione delle richieste di agevolazioni
e sono individuate le attività, le iniziative, la misura e la natura finanziaria
delle agevolazioni concedibili. Con il medesimo decreto sono definite misure
specifiche in relazione alle assunzioni effettuate nei settori caratterizzati dalla
stagionalità dell'attività e sono disposte, altresì, specifiche premialità in favore
dei patti per l'insediamento produttivo che prevedono il rientro nel territorio
nazionale di lavorazioni precedentemente trasferite all'estero e che promuo-
vono la creazione di insediamenti produttivi anche complementari alle attività
economiche presenti nell'area interessata ovvero che appartengono alla stessa
filiera e che favoriscono le imprese che acquistano beni e servizi da imprese
aventi sede legale in Italia. Il decreto di cui al presente comma individua, al-
tresì, i criteri e le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di
verifica, nonché le modalità di recupero e di eventuale riassegnazione delle
somme non utilizzate.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»,
con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022 e 480 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».

10.0.84
Girotto

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Ristorazione 4.0)

        1. Al fine di garantire la ripresa del settore dell'Ho.re.ca, anche in con-
siderazione delle difficoltà economiche conseguenti all'emergenza epidemio-
logica COVID-19, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico un fondo, denominato ''Fondo Ristorazione 4.0'', con dota-
zione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma 1, è riconosciuta,
in favore dei beneficiari di cui ai Codici ATECO 56.1 Ristoranti e attività di
ristorazione mobile, 56.2 Fornitura di pasti preparati e altri servizi di ristora-
zione e 56.3 Bar e altri esercizi simili senza cucina, l'erogazione di un contri-
buto in forma di credito di imposta nella misura del 4o per cento per l'acquisto
di apparecchiature per la ristorazione ad elevata tecnologia o digitalizzazione
o efficienza energetica.

        3. Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono definite le modalità, i
termini per l'ottenimento del beneficio e le tipologie dei prodotti per le quali
si può fruire dell'agevolazione di cui al comma 2, anche ai fini del rispetto del
limite di spesa previsto dal Fondo di cui al comma 1».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per le esigenze indifferibili come rifinanziato dall'articolo
194, della presente legge.
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10.0.85
Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Bonus chef)

        1. AI fine di incentivare lo sviluppo professionale dei soggetti eser-
centi l'attività di cuoco professionista, è riconosciuto un credito d'imposta ai
datori di lavoro dei soggetti medesimi fino al 4o per cento del costo per le
spese per l'acquisto di beni strumentali durevoli ovvero per la partecipazione
a corsi di aggiornamento professionale, strettamente funzionali all'esercizio
dell'attività, sostenute tra il 1º gennaio 2021 ed il 30 giugno 2022.

        2. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 117 le spese
sostenute per:

            a) l'acquisto di macchinari di classe energetica elevata per la con-
servazione, la lavorazione, la trasformazione e la cottura dei prodotti alimen-
tari;

            b) l'acquisto di strumenti e attrezzature professionali per la ristora-
zione;

            c) la partecipazione a corsi di aggiornamento professionale.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma i spetta fino a un massimo
di 6.000 euro, nel limite massimo di spesa complessivo di i milione di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 ed è utilizzabile esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini
delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 può essere ceduto ad altri
soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione
del presente articolo, con particolare riguardo alle procedure di concessione
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al fine del rispetto del limite di spesa di cui al comma 3, alla documentazione
richiesta, alle condizioni di revoca e all'effettuazione dei controlli.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 19o, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

10.0.86
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Istituzione di un credito di imposta per i distributori farmaceutici)

        1. Al fine di garantire la regolare attività degli operatori autorizzati
alla distribuzione all'ingrosso dei medicinali ai sensi del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, un fondo di sostegno per i distributori all'ingrosso
di medicinali, con una dotazione di 60 milioni di euro a decorrere dal 2022.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate al riconoscimento di un
credito di imposta pari al 10 per cento dei costi sostenuti nell'esercizio dell'at-
tività di distribuzione all'ingrosso di medicinali di cui all'articolo 100 del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, ai soggetti che abbiano svolto l'attività
nei tre anni precedenti al periodo d'imposta cui si applica l'agevolazione.

        3. Con decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze, da adot-
tarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le spese ammissibili al credito d'imposta, le procedure di con-
cessione e di utilizzo del contributo, le modalità di verifica e controllo dell'ef-
fettività delle spese sostenute, le cause di decadenza e revoca del beneficio,
nonché le modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito.

        4. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è utilizzabile nella dichiara-
zione dei redditi relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ov-
vero in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, successivamente all'avvenuto pagamento dei canoni. Il credito
d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui
redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività
produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma
5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
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Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, salvo quanto previsto al comma 5-bis
del presente articolo.

        5. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 200o, n. 388.

        6. L'agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei li-
miti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        7 Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

10.0.87 (testo 2)
Dell'Olio, Trentacoste

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga dell'agevolazione per l'acquisto e l'in-
stallazione di sistemi di filtraggio dell'acqua)

        1. Al fine di razionalizzare l'uso dell'acqua e ridurre il consumo di
contenitori di plastica per acque destinate ad uso potabile, alla legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1087, le parole: ''31 dicembre 2022'', sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            b) al comma 1088, dopo le parole: ''ciascuno degli anni 2021
e 2022'' sono aggiunte le seguenti: ''e, nel limite di 1,5 milioni per l'anno
2023 ''».

      2. Agli oneri derivanti dal commi 1, pari a 1,5 milioni di euro per il
2023, si provvede mediante riduzione del Fondi di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».
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10.0.88
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.
(Proroga dei crediti d'imposta per i pagamenti elettronici)

        1. All'articolo 22 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, le parole: ''al 30 giugno
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 30 giugno 2023''.

        2. All'articolo 22-bis del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, le parole: ''e il 30
giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''e il 30 giugno 2023''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 405,4 milioni di euro per l'anno 2022, di 313,9
milioni per l'anno 2023 e di 500 milioni a decorrere dall'anno 2024».

10.0.89
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Disposizioni in materia di web tax)

        1. Al comma 41 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: ''corso dell'anno solare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Ai soggetti
di cui ai commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi rivalsa, anche parziale o
indiretta, dell'imposta nei confronti dei clienti o degli utenti dei servizi di cui
al comma 37.''».



Atti parlamentari
 1086

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10.0.90
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.

        1. All'articolo 3 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n.190, al comma 11, le
parole: ''iscritti quali attivi'' sono soppresse.».

10.0.91
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) il comma 125-bis è abrogato;

            b) al comma 125-ter, primo periodo, le parole: ''di cui ai commi
125 e 125-bis'', sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al comma 125''».
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10.0.92
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 89, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 90, le parole: ''nel limite complessivo di 20 milioni
di euro per l'anno 2019 e 30 milioni di euro di euro per ciascuno degli anni
2020, 2021 e 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite complessivo di
20 milioni di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2020 al 2023''».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizio-
ni, valutati in euro 30 milioni per il 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall'articolo 20 della presente legge.

10.0.93
Tiraboschi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.10-bis.
(Incentivi per le società benefit)

        1. All'articolo 38-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, pri-
mo periodo, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31
dicembre 2022''».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 7 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

10.0.94
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche all'articolo 48-bis del decreto-legge a 34 del 2020)

        1. All'articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in fine,
sono aggiunte le seguenti parole: ''e nei periodi di imposta successivi, fino
all'esaurimento del credito''.».

10.0.95
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 10-bis.
(Modifiche all'articolo 48-bis del decreto-legge n. 34 del 2020)

        1. All'articolo 48-bis, comma 3, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, in fine,
sono aggiunte le seguenti parole: ''e nei periodi di imposta successivi, fino
all'esaurimento del credito''.».
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10.0.96
Serafini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 10-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n.126 sono prorogate al 2022.».

        Conseguentemente, ridurre di 110 milioni di euro gli importi del fon-
do di cui all'articolo 194.
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Art. 11

11.1
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «240 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 [...]» con le seguenti: «500 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 [..];

            b) al comma 2, sostituire le parole: «in più quote determinate con
il medesimo decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a
200.000 euro, il contributo può essere erogato in un'unica soluzione nei limiti
delle risorse disponibili» con le seguenti: «in un'unica soluzione, secondo le
modalità determinate con il medesimo decreto».

11.2
Durnwalder, Steger, Laniece, Nencini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «è integrata di 240 milioni» con le se-
guenti: «è integrata di 500 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» e «500 milioni», rispettivamente, con le seguenti: «340 milioni e «240
milioni».

11.3
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «240 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 [...]» con le parole: «500 milioni di curo per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 [...]».
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11.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «240 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023» con le parole: «500 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023».

11.5
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto
e fino al 31 dicembre 2023, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui
al presente articolo, possono, in luogo dell'utilizzo diretto in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, optare
per la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti inclusi gli istituti
di credito e altri intermediari finanziari».

11.6
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per impianti di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge
21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto
2013, n. 98, si intendono anche le opere edili e murarie necessarie per l'instal-
lazione degli impianti e dei beni strumentali, nonché i beni infissi al suolo.».
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11.7
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n.116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della
produzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».

11.8
Mallegni, Damiani, Ferro, Modena, Saccone

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. All'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''in
un'unica soluzione, secondo le modalità determinate con il medesimo decre-
to'' sono sostituite dalle seguenti: ''in più quote determinate con il medesimo
decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a 200.000 euro, il
contributo è erogato in un'unica soluzione nei limiti delle risorse disponibili''».

11.9
Marino

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. All'articolo 2, comma 4, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole: ''in
un'unica soluzione, secondo le modalità determinate con il medesimo decre-
to'' sono sostituite dalle seguenti: ''in più quote determinate con il medesimo
decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a 200.000 euro, il
contributo è erogato in un'unica soluzione nei limiti delle risorse disponibili''».
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11.10
Caligiuri

Respinto

Al comma 2 sostituire le parole: «in più quote determinate con il medesimo
decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a 200.000 euro,
il contributo può essere erogato in un'unica soluzione nei limiti delle risorse
disponibili» con le seguenti: «in un'unica soluzione, secondo le modalità de-
terminate con il medesimo decreto».

11.11-bis (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
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infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
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b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».
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        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

11.11
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 2 sostituire le parole: «in più quote determinate con il medesimo
decreto. In caso di finanziamento di importo non superiore a 200.000 euro,
il contributo può essere erogato in un'unica soluzione nei limiti delle risorse
disponibili» con le seguenti: «in un'unica soluzione, secondo le modalità de-
terminate con il medesimo decreto».
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11.0.1
Laus

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

11.0.2
Naturale, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila euro, pari ad una
percentuale del so per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il depe-
rimento dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale
dalle imprese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei
pubblici esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle
limitazioni operative da questi subite e determinate dalle misure di conteni-
mento e gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
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        2. Il contributo di cui al comma i è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 4o milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma i, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 40 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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11.0.3
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione di prodotti ali-
mentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo
perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percentuale del 50
per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento dei prodotti
alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle imprese del set-
tore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici esercizi di
destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limitazioni opera-
tive da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e gestione
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma i è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
i, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande è riconosciuto
per l'anno 2022 un credito d'imposta nella misura del 50 per cento dell'am-
montare delle perdite subite per il deperimento della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
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successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.4
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma I è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
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magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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11.0.5
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.6
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
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        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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11.0.7
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
curo per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.8
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Contributo alle imprese della distribuzione di prodotti alimen-

tari e di bevande che hanno subito perdite per deperimento merce)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, nel limite massimo di euro 50 mila, pari ad una percen-
tuale del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite, per il deperimento
dei prodotti alimentari e di bevande, acquistati su base previsionale dalle im-
prese del settore ma per i quali non vi è stato l'acquisto da parte dei pubblici
esercizi di destinazione del prodotto, in ragione delle chiusure e delle limita-
zioni operative da questi subite e determinate dalle misure di contenimento e
gestione dell'emergenza epidemiologica da COVID-19.
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        2. Il contributo di cui al comma 1 è riferito alla inutilizzabilità del
prodotto alimentare e delle bevande, poiché deperiti o scaduti, in giacenza nei
magazzini delle imprese di cui al comma 1. L'ammontare del prodotto deperito
o scaduto è calcolato sulla base dei dati di registro di carico e scarico merci,
dei dati di giacenza di cui al bilancio annuale nonché dalle vendite del periodo.
Le modalità di calcolo dell'ammontare del prodotto sui cui è determinato il
contributo di cui al presente articolo, sono definite con provvedimento di cui
al comma 6.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato dal Ministero dello svi-
luppo economico su domanda dell'impresa, nel limite di spesa di cui al comma
1, mediante riparto proporzionale delle risorse disponibili. Per tale finalità, è
istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 50 per cento dell'ammontare delle perdite subite per il deperimento
della merce di cui al comma 2.

        5. Il credito d'imposta di cui al comma 4 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, le modalità di calcolo del
contributo, nonché le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        7. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 del presente decreto legge.».
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11.0.9
Laus

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione per le imprese operan-

ti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 2-ter è
inserito il seguente: ''2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distri-
buzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca,
indipendentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo
d'imposta precedente, il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, otto-
bre, novembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui al presente comma, valutati
in 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.''».
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11.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione per le imprese operan-

ti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter è
inserito il seguente:

        ''2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indipen-
dentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'impo-
sta precedente, il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, ottobre, no-
vembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 300
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge''.».
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11.0.11
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione per le imprese operan-

ti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 2-ter è
inserito il seguente:

        ''2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione di
prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indipendentemente dal
volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta precedente, il
credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, spetta
altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, ottobre, novembre e
dicembre 2020''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 300 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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11.0.12
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione per le imprese operan-

ti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. All'articolo 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter è
inserito il seguente:

        ''2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'in-
grosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indipenden-
temente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta pre-
cedente, il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, ottobre, novem-
bre e dicembre 2020. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 300 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge''.».
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11.0.13
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione per le imprese operan-

ti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter è
inserito il seguente:

        ''2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'in-
grosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indipenden-
temente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta pre-
cedente, il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, ottobre, novem-
bre e dicembre 2020. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 300 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge''.».
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11.0.14
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione per le imprese operan-

ti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter è
inserito il seguente:

        ''2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione all'in-
grosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indipenden-
temente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'imposta pre-
cedente, il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, ottobre, novem-
bre e dicembre 2020. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 300 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall'articolo 194 del presente decreto legge''.».
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11.0.15
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione per le imprese operan-

ti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter è
inserito il seguente:

        ''2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indipen-
dentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'impo-
sta precedente, il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, ottobre, no-
vembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 300
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge''».
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11.0.16
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per i canoni di locazione per le imprese operan-

ti nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma 2-ter è
inserito il seguente:

        ''2-quater. Per le imprese operanti nel settore della distribuzione al-
l'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, indipen-
dentemente dal volume di ricavi e compensi registrato nel periodo d'impo-
sta precedente, il credito d'imposta di cui all'articolo 28 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta altresì con riferimento a ciascuno dei mesi di giugno, ottobre, no-
vembre e dicembre 2020. Agli oneri di cui al presente comma, valutati in 300
milioni di curo per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge''».

11.0.17
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti
nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande per il canale
ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il 20 per
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cento nel 2020 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019, è rico-
nosciuto un credito di imposta pari al 3o per cento dell'ammontare dei crediti
pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla ecce-
denza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 200 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.18
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2020 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
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colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

11.0.19
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2020 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.
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        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

11.0.20
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2020 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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11.0.21
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2020 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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11.0.22
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2020 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        2. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile in com-
pensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di
intermediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'arti-
colo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo
34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative del presente articolo per usufruire del
credito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 200 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 del presente decreto legge.».
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11.0.23
Taricco, Biti, Laus

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni a sostegno del settore della di-

stribuzione di prodotti alimentari e bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Al fine di sostenere la ripresa economica alle imprese operanti nel
settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per il
canale ho.re.ca, che abbiano subito una diminuzione del fatturato di almeno il
20 per cento nel 2020 rispetto all'ammontare del fatturato registrato nel 2019,
è riconosciuto un credito di imposta pari al 30 per cento dell'ammontare dei
crediti pecuniari vantati nei confronti dei debitori inadempienti, dedotti dalla
eccedenza delle perdite su crediti rispetto alla media dell'ultimo triennio.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 2 è utilizzabile in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari e di inter-
mediazione finanziaria, e ad esso non si applicano i limiti di cui all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuate le modalità attuative per usufruire del credito d'imposta o per
la sua cessione di cui ai commi 2 e 3, il regime dei controlli nonché ogni altra
disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        5. All'articolo 26, comma 3-bis, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

            ''b-bis) in ogni caso quando il credito sia di modesta entità e sia
decorso un periodo di sei mesi dalla scadenza di pagamento del credito stes-
so. Il credito si considera di modesta entità quando ammonta ad un importo
non superiore a 20.000 euro per le imprese di più rilevante dimensione di cui
all'articolo 27, comma 10, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, con-
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vertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, e non superiore
a 10.000 euro per le altre imprese;''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 365 milioni di euro per l'anno 2022 e di 470 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.».

11.0.24
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50% per le imprese operanti
nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande per il canale
ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».
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11.0.25
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50% per le imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale horeca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge».

11.0.26
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.R.I.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50% per le imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
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all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge».

11.0.27
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.28
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo t, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall'articolo 194 del presente decreto legge.».

11.0.29
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 11-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.30
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Riduzione TARI per le imprese della distri-

buzione di prodotti alimentari e di bevande)

        1. La tassa sui rifiuti (TA.RI.) di cui all'articolo 1 comma 639 della
legge 27 dicembre 2013, n. 147 concernente gli immobili rientranti nella ca-
tegoria catastale C2 è ridotta per l'anno 2022 del 50 per cento per le impre-
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se operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
bevande per il canale ho.re.ca.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.31
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure di favore per le persone fisiche

che investono in società senza scopo di lucro)

        1. Dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un im-
porto pari al 19 per cento della somma investita, successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge, dal contribuente nel capitale sociale
ovvero per l'acquisto di strumenti finanziari partecipativi emessi da una o più
società, incluse le società cooperative, il cui statuto vieta la distribuzione di
utili in misura comunque non superiore all'interesse massimo dei buoni postali
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente
versato. L'ammontare, in tutto o in parte, non detraibile nel periodo d'imposta
di riferimento può essere portato in detrazione dall'imposta sul reddito delle
persone fisiche nei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il terzo. L'inve-
stimento massimo detraibile non può eccedere, in ciascun periodo d'imposta,
l'importo di euro 10.000 e deve essere mantenuto per almeno dieci anni. L'e-
ventuale cessione, anche parziale, dell'investimento prima del decorso di tale
termine, comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo per il contribuente di
restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali. Se le somme sono
state investite nel capitale di società cooperative, alla scadenza del termine
minimo di mantenimento, il contribuente può ottenere la liquidazione delle
partecipazioni o degli strumenti in deroga al divieto di cui all'articolo 2532,
comma 1, del codice civile.

        2. Non concorre alla formazione del reddito dei soggetti di cui all'ar-
ticolo 111-ocites, di cui alle disposizioni di attuazione al codice civile, e al-
l'articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n 112, il 19 per cento della
somma investita, successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nel capitale sociale ovvero in strumenti finanziari partecipativi emes-
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si da una o più società, incluse le società cooperative, il cui statuto vieta la
distribuzione di utili in misura comunque non superiore all'interesse massimo
dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale
effettivamente versato. L'investimento massimo deducibile non può eccedere,
in ciascun periodo d'imposta, l'importo di euro 100.000 e deve essere mante-
nuto per almeno cinque anni. L'eventuale cessione, anche parziale, dell'inve-
stimento prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal bene-
ficio ed il recupero a tassazione dell'importo dedotto. Se le somme sono state
investite nel capitale di società cooperative, alla scadenza del termine minimo
di mantenimento, il contribuente può ottenere la liquidazione delle partecipa-
zioni o degli strumenti in deroga al divieto di cui all'articolo 2532, comma
1, del codice civile. Sull'imposta non versata per effetto della deduzione non
spettante sono dovuti gli interessi legali.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai due precedenti
commi.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni
di euro per l'anno 2023, di 490 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

11.0.32
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure di favore per le persone fisiche

che investono in società senza scopo di lucro)

        1. Dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un im-
porto pari al 19 per cento della somma investita, a decorrere dal i gennaio
2022, dal contribuente nel capitale sociale ovvero per l'acquisto di strumen-
ti finanziari partecipativi emessi da una o più società, incluse le società coo-
perative, il cui statuto vieta la distribuzione di utili in misura comunque non
superiore all'interesse massimo dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due
punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente versato. L'ammontare, in tut-
to o in parte, non detraibile nel periodo d'imposta di riferimento può essere
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portato in detrazione dall'imposta sul reddito delle persone fisiche non oltre il
terzo periodi d'imposta. L'investimento massimo detraibile non può eccedere,
in ciascun periodo d'imposta, l'importo di euro 10.000 e deve essere mante-
nuto per almeno dieci anni. L'eventuale cessione, anche parziale, dell'investi-
mento prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio
e l'obbligo per il contribuente di restituire l'importo detratto, unitamente agli
interessi legali. Se le somme sono state investite nel capitale di società coo-
perative, alla scadenza del termine minimo di mantenimento, il contribuente
può ottenere la liquidazione delle partecipazioni o degli strumenti in deroga
al divieto di cui all'articolo 2532, comma 1, del codice civile.

        2. Non concorre alla formazione del reddito dei soggetti di cui all'ar-
ticolo 111-octies delle disposizioni di attuazione al codice civile, e all'articolo
16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n 112, il 19 per cento della somma
investita, successivamente alla data di entrata in vigore della presente legge,
nel capitale sociale ovvero in strumenti finanziari partecipativi emessi da una
o più società, incluse le società cooperative, il cui statuto vieta la distribuzio-
ne di utili in misura comunque non superiore all'interesse massimo dei buoni
postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettiva-
mente versato. L'investimento massimo deducibile non può eccedere, in cia-
scun periodo d'imposta, l'importo di euro 100.000 e deve essere mantenuto per
almeno cinque anni. L'eventuale cessione, anche parziale, dell'investimento
prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal beneficio ed il
recupero a tassazione dell'importo dedotto. Se le somme sono state investite
nel capitale di società cooperative, alla scadenza del termine minimo di man-
tenimento, il contribuente può ottenere la liquidazione delle partecipazioni o
degli strumenti in deroga al divieto di cui all'articolo 2532, comma 1, del co-
dice civile. Sull'imposta non versata per effetto della deduzione non spettante
sono dovuti gli interessi legali.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, so-
no individuate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.
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11.0.33
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 11-bis.
(Misure di favore per le persone fisiche

che investono in società senza scopo di lucro)

        1. Dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisiche si detrae un im-
porto pari al 19 per cento della somma investita, successivamente alla data
di entrata in vigore della presente legge, dal contribuente nel capitale sociale
ovvero per l'acquisto di strumenti finanziari partecipativi emessi da una o più
società, incluse le società cooperative, il cui statuto vieta la distribuzione di
utili in misura comunque non superiore all'interesse massimo dei buoni postali
fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale effettivamente
versato. L'ammontare, in tutto o in parte, non detraibile nel periodo d'imposta
di riferimento può essere portato in detrazione dall'imposta sul reddito delle
persone fisiche nei periodi d'imposta successivi, ma non oltre il terzo. L'inve-
stimento massimo detraibile non può eccedere, in ciascun periodo d'imposta,
l'importo di euro 10.000 e deve essere mantenuto per almeno dieci anni. L'e-
ventuale cessione, anche parziale, dell'investimento prima del decorso di tale
termine, comporta la decadenza dal beneficio e l'obbligo per il contribuente di
restituire l'importo detratto, unitamente agli interessi legali. Se le somme sono
state investite nel capitale di società cooperative, alla scadenza del termine
minimo di mantenimento, il contribuente può ottenere la liquidazione delle
partecipazioni o degli strumenti in deroga al divieto di cui all'articolo 2532,
comma 1, del codice civile.

        2. Non concorre alla formazione del reddito dei soggetti di cui all'ar-
ticolo 111-ocites, di cui alle disposizioni di attuazione al codice civile, e al-
l'articolo 16 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n 112, il 19 per cento della
somma investita, successivamente alla data di entrata in vigore del presente
decreto, nel capitale sociale ovvero in strumenti finanziari partecipativi emes-
si da una o più società, incluse le società cooperative, il cui statuto vieta la
distribuzione di utili in misura comunque non superiore all'interesse massimo
dei buoni postali fruttiferi, aumentato di due punti e mezzo rispetto al capitale
effettivamente versato. L'investimento massimo deducibile non può eccedere,
in ciascun periodo d'imposta, l'importo di euro 100.000 e deve essere mante-
nuto per almeno cinque anni. L'eventuale cessione, anche parziale, dell'inve-
stimento prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dal bene-
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ficio ed il recupero a tassazione dell'importo dedotto. Se le somme sono state
investite nel capitale di società cooperative, alla scadenza del termine minimo
di mantenimento, il contribuente può ottenere la liquidazione delle partecipa-
zioni o degli strumenti in deroga al divieto di cui all'articolo 2532, comma
1, del codice civile. Sull'imposta non versata per effetto della deduzione non
spettante sono dovuti gli interessi legali.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui ai due precedenti
commi.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

11.0.34
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 11-bis.
(Voucher digitalizzazione per la transizione digitale)

        1. Al fine di favorire la trasformazione digitale dei processi aziendali
e l'ammodernamento tecnologico delle micro, piccole e medie imprese e dei
soggetti titolari di partita iva esercenti arti o professioni, sono erogati contri-
buti a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a 10.000 euro,
per l'acquisto o l'utilizzo, anche mediante il pagamento di canoni, di software,
hardware o servizi come previsti dal comma 1 dell'articolo 6 del decreto leg-
ge n. 145 del 24 dicembre 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n.9.

        2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in conformità al rego-
lamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti di importanza minore ''de minimis''.

        3. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili con altri contributi
pubblici a valere sugli stessi costi ammissibili a condizione che siano rispettati
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i limiti e le condizioni relativi al cumulo previsti dai pertinenti regolamenti
europei.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie e con il Ministro dello sviluppo economico, è stabilito
l'ammontare dell'intervento nella misura complessiva di 450 milioni di euro e
individuate le fonti finanziarie di cui al comma 5 per l'assegnazione delle ri-
sorse. Per la parte di competenza, il CIPESS effettua il riparto delle risorse tra
le Regioni in misura proporzionale al numero delle imprese registrate presso
le Camere di commercio operanti nelle singole Regioni.

        5. Concorrono al finanziamento dei contributi a fondo perduto di cui
al comma 1 le risorse stanziate da apposito Programma Operativo Nazionale,
nell'ambito della programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei, il Fondo per lo sviluppo e la coesione, nell'ambito del cofi-
nanziamento nazionale della programmazione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei 2021-2027. Ulteriori risorse possono essere individuate nel-
l'ambito del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza, in riferimento agli
obiettivi di transizione digitale dei sistemi economici.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni
dalla entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l'erogazione dei contributi e lo schema standard del bando di
concessione.».

11.0.35
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Voucher digitalizzazione per la transizione digitale)

        1. Al fine di favorire la trasformazione digitale dei processi aziendali
e l'ammodernamento tecnologico delle micro, piccole e medie imprese e dei
soggetti titolari di partita iva esercenti arti o professioni, sono erogati contri-
buti a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a 10.000 euro,
per l'acquisto o l'utilizzo, anche mediante il pagamento di canoni, di software,
hardware o servizi come previsti dal comma 1 dell'articolo 6 del decreto leg-
ge n. 145 del 24 dicembre 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n.9.
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        2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in conformità al rego-
lamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti di importanza minore ''de minimis''.

        3. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili con altri contributi
pubblici a valere sugli stessi costi ammissibili a condizione che siano rispettati
i limiti e le condizioni relativi al cumulo previsti dai pertinenti regolamenti
europei.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie e con il Ministro dello sviluppo economico, è stabilito
l'ammontare dell'intervento nella misura complessiva di 450 milioni di euro e
individuate le fonti finanziarie di cui al comma 5 per l'assegnazione delle ri-
sorse. Per la parte di competenza, il CIPESS effettua il riparto delle risorse tra
le Regioni in misura proporzionale al numero delle imprese registrate presso
le Camere di commercio operanti nelle singole Regioni.

        5. Concorrono al finanziamento dei contributi a fondo perduto di cui
al comma 1 le risorse stanziate da apposito Programma Operativo Nazionale,
nell'ambito della programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei, il Fondo per lo sviluppo e la coesione, nell'ambito del cofi-
nanziamento nazionale della programmazione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei 2021-2027. Ulteriori risorse possono essere individuate nel-
l'ambito del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza, in riferimento agli
obiettivi di transizione digitale dei sistemi economici.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni
dalla entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l'erogazione dei contributi e lo schema standard del bando di
concessione.».

11.0.36
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Voucher digitalizzazione per la transizione digitale)

        1. Al fine di favorire la trasformazione digitale dei processi aziendali
e l'ammodernamento tecnologico delle micro, piccole e medie imprese e dei
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soggetti titolari di partita iva esercenti arti o professioni, sono erogati contri-
buti a fondo perduto, tramite Voucher di importo non superiore a 10.000 euro,
per l'acquisto o l'utilizzo, anche mediante il pagamento di canoni, di software,
hardware o servizi come previsti dal comma 1 dell'articolo 6 del decreto legge
n. 145 del 24 dicembre 2013, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n.9.

        2. I contributi di cui al comma 1 sono concessi in conformità al rego-
lamento (CE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013 relativo
all'applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea agli aiuti di importanza minore ''de minimis''.

        3. I contributi di cui al comma 1 sono cumulabili con altri contributi
pubblici a valere sugli stessi costi ammissibili a condizione che siano rispettati
i limiti e le condizioni relativi al cumulo previsti dai pertinenti regolamenti
europei.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro per gli affari
regionali e le autonomie e con il Ministro dello sviluppo economico, è stabilito
l'ammontare dell'intervento nella misura complessiva di 450 milioni di euro e
individuate le fonti finanziarie di cui al comma 5 per l'assegnazione delle ri-
sorse. Per la parte di competenza, il CIPESS effettua il riparto delle risorse tra
le Regioni in misura proporzionale al numero delle imprese registrate presso
le Camere di commercio operanti nelle singole Regioni.

        5. Concorrono al finanziamento dei contributi a fondo perduto di cui
al comma 1 le risorse stanziate da apposito Programma Operativo Nazionale,
nell'ambito della programmazione 2021-2027 dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei, il Fondo per lo sviluppo e la coesione, nell'ambito del cofi-
nanziamento nazionale della programmazione dei fondi strutturali e di inve-
stimento europei 2021-2027. Ulteriori risorse possono essere individuate nel-
l'ambito del Piano Nazionale per la Ripresa e la Resilienza, in riferimento agli
obiettivi di transizione digitale dei sistemi economici.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 60 giorni
dalla entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti i criteri e le
modalità per l'erogazione dei contributi e lo schema standard del bando di
concessione.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 150 milioni di euro per
l'anno 2022».
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11.0.37
Damiani, Toffanin, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Rifinanziamento del «First Playable Fund»)

        1. La dotazione del fondo per l'intrattenimento digitale ''First Playa-
ble Fund'' di cui all'articolo 38, comma 12, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è in-
crementata di euro 6 milioni per l'anno 2022.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 6
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.38
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Rifinanziamento del «First Playable Fund»)

        1. La dotazione del fondo per l'intrattenimento digitale ''First Playa-
ble Fund'' di cui all'articolo 38, comma 12, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è in-
crementata di euro 5 milioni per l'anno 2022, cui si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
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11.0.39
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Rifinanziamento Bonus Rottamazione TV)

        1. Per l'esercizio finanziario 2022 le risorse di cui all'articolo 1, com-
ma 1039, lettera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, per i contributi ai
costi a carico degli utenti finali per l'acquisto di apparecchiature di ricezione
televisiva, come estese dall'articolo 1, comma 614 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, sono incrementate per un importo di 250 milioni di euro che
costituisce limite di spesa.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo pari a
250 milioni di euro per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.40
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Rifinanziamento contributo a fondo perdu-

to di cui all'articolo 1 del disegno di legge 73/21)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici maggiormente colpi-
ti anche nell'anno 2021 dall'emergenza epidemiologica ''Covid-19'', è ricono-
sciuto un contributo a fondo perduto a favore di tutti i soggetti che svolgono
attività d'impresa, arte o professione o che producono reddito agrario, titolari
di partita IVA residenti o stabiliti nel territorio dello Stato.

        2. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 non spetta, in ogni
caso, ai soggetti la cui partita IVA risulti non attiva alla data di entrata in
vigore della presente legge, agli enti pubblici di cui all'articolo 74, nonché ai
soggetti di cui all'articolo 162-bis del Testo unico delle imposte sui redditi
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approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta esclusivamente ai soggetti
titolari di reddito agrario di cui all'articolo 32 del citato Testo unico delle im-
poste sui redditi, nonché ai soggetti con ricavi di cui all'articolo 85, comma
1, lettere a) e b), o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del Testo unico
delle imposte sui redditi non superiori a 1 milione di euro nel secondo periodo
d'imposta antecedente a quello di entrata in vigore della presente legge.

        4. Il contributo a fondo perduto di cui al comma 1 spetta a condizione
che vi sia un peggioramento del risultato economico d'esercizio relativo al
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021, rispetto a quello relativo al
periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, in misura pari o superiore
alla percentuale del 30 per cento.

        5. L'ammontare del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 è
determinato applicando la percentuale che verrà definita con decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze alla differenza del risultato economico
d'esercizio relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 rispetto
a quello relativo al periodo d'imposta in corso al 31 dicembre 2019, al netto
dei contributi a fondo perduto eventualmente riconosciuti dall'Agenzia delle
entrate ai sensi di altre disposizioni di legge.

        6. Per tutti i soggetti, l'importo del contributo di cui al comma 1 non
può essere superiore a centocinquantamila euro.

        7. Il contributo di cui al comma 1 non concorre alla formazione della
base imponibile delle imposte sui redditi, non rileva altresì ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del Testo unico delle imposte sui redditi
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, e non concorre alla formazione del valore della produzione netta, di cui
al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446. A scelta irrevocabile del con-
tribuente, il contributo a fondo perduto è riconosciuto nella sua totalità sotto
forma di credito d'imposta, da utilizzare esclusivamente in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, presentando
il modello F24 esclusivamente tramite i servizi telematici resi disponibili dal-
l'Agenzia delle entrate. Ai fini di cui al periodo precedente, non si applicano
i limiti di cui all'articolo 31, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, all'arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        8. Al fine di ottenere il contributo a fondo perduto di cui al comma 1,
i soggetti interessati presentano, esclusivamente in via telematica, un'istanza
all'Agenzia delle entrate con l'indicazione della sussistenza dei requisiti defi-
niti dai commi precedenti. L'istanza può essere presentata, per conto del sog-
getto interessato, anche da un intermediario di cui all'articolo 3, comma 3, del
decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, delegato al
servizio del cassetto fiscale dell'Agenzia delle entrate. L'istanza deve essere
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presentata, a pena di decadenza, entro sessanta giorni dalla data di avvio della
procedura telematica per la presentazione della stessa. Le modalità di effet-
tuazione dell'istanza, il suo contenuto informativo, i termini di presentazione
della stessa e ogni altro elemento necessario all'attuazione delle disposizioni
del presente articolo sono definiti con provvedimento del direttore dell'Agen-
zia delle entrate. Con il medesimo provvedimento sono individuati gli speci-
fici campi delle dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d'imposta in corso
al 31 dicembre 2019 e al 31 dicembre 2021 nei quali sono indicati gli ammon-
tari dei risultati economici d'esercizio.

        9. L'istanza per il riconoscimento del contributo di cui al comma 1
può essere trasmessa solo se la dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d'imposta in corso al 31 dicembre 2021 è presentata entro il 10 settembre 2022.

        10. Per le finalità di cui ai commi precedenti e per la copertura dei
relativi oneri si fa fronte con le risorse di cui all'articolo 1, comma 12, del
decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, già nella disponibilità della contabilità
speciale 1778 intestata all'Agenzia delle entrate.

        11. Ai fini del contributo di cui ai commi precedenti si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, commi 9 e da 13 a 17,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41.

        12. L'efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordi-
nata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.».

11.0.41
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Attività promozionali delle associazioni di categoria economiche)

        1. Alle associazioni di categoria economiche, nonché agli enti sotto-
posti a direzione e coordinamento o controllati dalle suddette associazioni, si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 16 dicembre
1991, n. 398. Ai suddetti enti si applicano inoltre le esenzioni previste dalla
lettera hh) dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1996, n.696.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presen-
te articolo, valutato in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'arti-
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colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194.

11.0.42 (testo 2)
Nocerino, Croatti, Gaudiano, Castaldi, Lupo, Vanin, Romano,
Maiorino, Campagna, Trentacoste, Lanzi, Auddino, Fenu, Piarulli,
Matrisciano

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».
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11.0.43 (testo 2)
Ferrara, Croatti, Romano, Donno, Vanin, Castaldi, Piarulli,
Vaccaro

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

11.0.44 (testo 2)
Fenu, Matrisciano

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
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dotazione di 82,5 milioni di euro per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

11.0.45
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni in materia di sospensione temporanea dell'ammor-

tamento del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali)

        1. I soggetti che non adottano i princìpi contabili internazionali, nel-
l'esercizio in corso alla data del 1º gennaio 2022, possono, anche in deroga
all'articolo 2426, primo comma, numero 2), del codice civile, non effettuare
fino al 100 per cento dell'ammortamento annuo del costo delle immobilizza-
zioni materiali e immateriali, mantenendo il loro valore di iscrizione, così co-
me risultante dall'ultimo bilancio annuale regolarmente approvato. La quota
di ammortamento non effettuata ai sensi del presente comma è imputata al
conto economico relativo all'esercizio successivo e con lo stesso criterio so-
no differite le quote successive, prolungando quindi per tale quota il piano di
ammortamento originario di un anno.

        2. I soggetti che si avvalgono della facoltà di cui al comma 1 destina-
no a una riserva indisponibile utili di ammontare corrispondente alla quota di
ammortamento non effettuata in applicazione delle disposizioni di cui al me-
desimo comma. In caso di utili di esercizio di importo inferiore a quello della
suddetta quota di ammortamento, la riserva è integrata utilizzando riserve di
utili o altre riserve patrimoniali disponibili; in mancanza, la riserva è integra-
ta, per la differenza, accantonando gli utili degli esercizi successivi.

        3. La nota integrativa dà conto delle ragioni della deroga, nonché del-
l'iscrizione e dell'importo della corrispondente riserva indisponibile, indican-
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done l'influenza sulla rappresentazione della situazione patrimoniale e finan-
ziaria e del risultato economico dell'esercizio.

        4. Per i soggetti di cui al comma 1, la deduzione della quota di am-
mortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli
stessi limiti previsti dagli articoli 102, 102-bis e 103 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, a prescindere dall'imputazione al conto economico. Ai fini della
determinazione del valore della produzione netta di cui agli articoli 5, 5-bis, 6
e 7 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, la deduzione della quota
di ammortamento di cui al comma 2 è ammessa alle stesse condizioni e con gli
stessi limiti previsti dai citati articoli, a prescindere dall'imputazione al conto
economico.».

11.0.46 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modifiche all'articolo 60, comma 7-bis,

del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. All'articolo 60, comma 7-bis, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, al com-
ma 7-bis, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''In relazione all'evoluzio-
ne della situazione economica conseguente alla pandemia da SARS-COV-2,
tale misura è estesa all'esercizio successivo per i soli soggetti che nell'eserci-
zio di cui al primo periodo non hanno effettuato il 100 per cento dell'ammor-
tamento annuo del costo delle immobilizzazioni materiali e immateriali''.
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11.0.47
Castaldi, Di Girolamo, Trentacoste, L'Abbate, De Lucia, Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis
(Sostegno all'imprenditoria femminile innovativa)

        1. Al Fondo di sostegno al venture capital, istituito ai sensi dell'arti-
colo 1, comma 209, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono assegnate ri-
sorse aggiuntive pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 finalizzate a sostenere
investimenti nel capitale di rischio per progetti di imprenditoria femminile a
elevata innovazione ovvero a contenuto di innovazione tecnologica, che pre-
vedono il rientro dell'investimento iniziale esclusivamente nel lungo periodo,
realizzati entro i confini del territorio nazionale da società il cui capitale è
detenuto in maggioranza da donne. Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono
definiti i criteri di individuazione e selezione, nonché le modalità per l'asse-
gnazione dei finanziamenti ai progetti imprenditoriali.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

11.0.48 (testo 2)
Lanzi, Marinello, Montevecchi, Maiorino, Pavanelli, Vanin,
Piarulli, Romano, Donno, Trentacoste, De Lucia, Croatti

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
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riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».
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11.0.49 (testo 2)
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Briziarelli

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
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delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

11.0.50
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Briziarelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche alle misure emergenziali per i settori della ce-

ramica artistica e tradizionale e della ceramica di qualità)

        1. All'articolo 52-ter del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive mo-
dificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''4 milioni di euro per l'anno 2021 da
destinare'' sono sostituite dalle seguenti: ''complessivi 4 milioni di euro per gli
anni 2021, 2022 e 2023 da destinare'';

            b) al comma 3, le parole: ''4 milioni di euro per l'anno 2021'' sono
sostituite con le seguenti: ''complessivi 4 milioni di euro per gli anni 2021,
2022 e 2023''.».
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11.0.51 (testo 2)
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Bonus cuochi)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 117, le parole: «30 giugno 2021» sono sostituite dalle
seguenti: «30 dicembre 2022»;

            b) al comma 123, le parole: «dalla comunicazione della Commis-
sione europea C (2020) 1863 final, del 19 marzo 2020, recante «Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID 19», sono sostituite dalle seguenti: «dal Regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti 'de minimis».

        2. I decreti attuativi adottati ai sensi dell'articolo, 1 comma 122, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, si applicano alle spese di cui al comma 117
del medesimo articolo sostenute tra il 1º gennaio 2021 e il 30 giugno 2022.

        3. Al fine dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente artico-
lo, l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 119, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementata di 2 milioni di euro per l'anno 2023,
cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194 della presente legge».
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11.0.52
Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Modifiche alla disciplina della fatturazio-

ne per gli acquisti territoriali da non residenti).

        1. All'articolo i del decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127, al com-
ma 3-bis, il terzo e il quarto periodo sono sostituiti dai seguenti: ''Con riferi-
mento alle operazioni effettuate a partire dal 1º gennaio 2022, la trasmissione
telematica dei dati di cui al primo periodo relativi alle operazioni svolte nei
confronti di soggetti non stabiliti nel territorio dello Stato è effettuata entro
i termini di emissione delle fatture o dei documenti che ne certificano i cor-
rispettivi utilizzando il Sistema di interscambio secondo il formato di cui al
comma 2, mentre i soggetti che emettono fattura analogica in valuta estera
per operazioni non imponibili o non soggette all'Imposta sul valore aggiunto
hanno facoltà di trasmettere i dati secondo le modalità ed i termini di cui al
primo e secondo periodo. Per la trasmissione dei dati relativi alle operazio-
ni ricevute, il cessionario ovvero il committente residente ovvero stabilito ha
facoltà di assolvere gli adempimenti in regime di inversione contabile di cui
agli articoli 46 e 47 del decreto-legge 3o agosto 1993, n. 331, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427, e di cui all'articolo 17,
comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
attraverso le modalità elettroniche di cui al comma 2 individuate mediante i
codici Tipo Documento TD17, TD18, T1319 e TD2o.''».
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11.0.53
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Salvaguardia del trattamento integrativo di cui all'ar-

ticolo 1 del decreto legge 5 febbraio 2020, n. 3, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 aprile 2020, n. 21)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per l'anno 2021 il trattamento integrativo di cui all'articolo i del de-
creto legge 5 febbraio 2020, n. 3, convertito, con modificazioni, dalla legge 2
aprile 2020, 11. 21, spetta anche se l'imposta lorda calcolata sui redditi di cui
all'articolo 49 del testo unico delle imposte dei redditi, approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, con esclusione di
quelli indicati nel comma 2, lettera a), dell'articolo 49 del citato testo unico,
sia di importo inferiore alla detrazione spettante ai sensi dell'articolo 13, com-
ma 1, del medesimo testo unico, per effetto delle misure a sostegno del lavoro
contenute negli articoli 19, 20, 21 e 22 del decreto legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, nell'arti-
colo 1, commi 300 e 304, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, nell'articolo 8,
commi 1, 2 e 8, del decreto-legge 22 marzo 2021 n. 41, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 maggio 2021 n. 69, nell'articolo 22-bis, commi da 1
a 3, del decreto-legge 28 ottobre 2020 n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020 n. 176, nell'articolo 2 commi 2, 3 e 5 del decre-
to-legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
maggio 2021, n. 61, nonché nell'articolo il del presente decreto-legge.».
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11.0.54
Lorefice, Campagna, Castaldi, Vaccaro, Donno, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure di sostegno per la promozione di investimenti nell'area

di crisi industriale complessa di Gela e nelle aree della Rete Natu-
ra 2000 nel territorio del libero consorzio comunale di Caltanissetta)

        1. Al fine di favorire il riutilizzo di impianti produttivi la promozio-
ne di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione nell'area di crisi industria-
le complessa di Gela, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro della
Transizione ecologica, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le procedure per
la concessione ed erogazione di agevolazioni finanziarie in favore di imprese
che investono in detta area, nonché alle imprese di cui al comma 6. Le dispo-
sizioni di cui al presente comma si applicano nel rispetto delle condizioni e
dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        2. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma i, le impre-
se ed i centri di ricerca operanti nel territorio dell'area di crisi industriale com-
plessa di Gela che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione,
soddisfano le seguenti caratteristiche:

            a) essere iscritti nel Registro delle imprese e risultare in regola con
gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

            b) operare in via prevalente nel settore agricolo e agroindustriale,
manifatturiero e dell'innovazione ovvero in quello dei servizi diretti alle im-
prese;

            c) aver approvato e depositato almeno due bilanci;
            d) non essere sottoposto a procedura concorsuale e non trovarsi in

stato di fallimento, di liquidazione anche volontaria, di amministrazione con-
trollata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione equivalente
secondo la normativa vigente.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo non si applicano alle im-
prese operanti nei settori petrolchimico e petrolifero, siderurgico, carbonife-
ro, delle fibre sintetiche, nonché in quello della raccolta e del trattamento dei
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rifiuti, ad eccezione di quelle operanti nella produzione di ''compost di quali-
tà'', come definito ai sensi dell'articolo 183, comma 1, lettera ee), del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e nel recupero di nutrienti per usi agricoli.

        4. I soggetti di cui al comma 2 possono presentare progetti anche con-
giuntamente tra loro o con organismi di ricerca, fino ad un massimo di tre
soggetti co-proponenti. In tali casi i progetti congiunti devono essere realiz-
zati mediante il ricorso allo strumento del contratto di rete o ad altre forme
contrattuali di collaborazione.

        5. Le agevolazioni di cui al comma r sono concesse secondo le se-
guenti modalità:

            a) finanziamento agevolato per una percentuale nominale delle spe-
se e dei costi ammissibili pari al 5o per cento;

            b) contributo diretto alla spesa fino al 3o per cento delle spese e dei
costi ammissibili.

        6. Le agevolazioni di cui al comma 1 si applicano altresì, per quanto
compatibili, in favore delle imprese insediate nel territorio del libero consor-
zio comunale di Caltanissetta che operano nelle aree della Rete ''Natura 2000'',
istituita ai sensi della Direttiva 92/43/CEE , recepita dal decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, con specifico riferimento ai Siti di
Interesse Comunitario (SIC), alle Zone Speciali di Conservazione (ZSC), di
cui all'articolo 4 del succitato decreto, ovvero nelle Zone di Protezione Spe-
ciale (ZPS), istituite ai sensi della legge 11 febbraio 1992, n. 157, che recepi-
sce la Direttiva 2009/147/CE, nonché per le imprese operanti in aree caratte-
rizzate da situazioni in atto o potenziali di dissesto idrogeologico, individuate
ai sensi degli articoli 65 e 66 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

        7. Possono beneficiare delle agevolazioni di cui al comma 6, le impre-
se che, alla data di presentazione della domanda di agevolazione, soddisfano
le seguenti caratteristiche:

            a) essere iscritte nel Registro delle imprese e risultare in regola con
gli adempimenti di cui all'articolo 9 terzo comma, primo periodo, del decreto
del Presidente della Repubblica 7 dicembre 1995, n. 581;

            b) operare nel settore agricolo e agroindustriale.

        8. Per le imprese operanti nel settore agricolo e agroindustriale che
utilizzano metodi di produzione biologici, biodinamici e di lotta integrata pos-
sono essere previste ulteriori agevolazioni.

        9. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con i Ministri dell'am-
biente e della tutela del territorio e del mare e dell'economia e delle finanze,
da adottare ai sensi dell'articolo 17 della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel
rispetto della normativa europea sugli aiuti di Stato, entro trenta giorni dalla
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data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposizioni di cui ai commi 6
e 8, con particolare riguardo ai criteri che danno accesso alle agevolazioni, ai
casi di esclusione, alle procedure di concessione e di utilizzo dell'agevolazio-
ne, alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli, nonché alla
definizione di criteri di priorità per la gestione delle pratiche amministrative
effettuate dalle imprese destinatarie delle predette agevolazioni.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo e nel limite di io milio-
ni di euro, a decorrere dall'anno 2022, si provvede con la corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194.».

11.0.55
Anastasi, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni in materia di riorganizzazio-

ne del sistema camerale della Regione siciliana)

        1. Al fine di fornire un efficace supporto alle realtà imprenditoriali
locali e di rafforzare il raccordo tra imprese e vocazione del territorio, all'ar-
ticolo 54-ter del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. io6, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma i le parole: ''nonché del numero massimo di camere di
commercio, industria, artigianato e agricoltura previsto dall'articolo 3, comma
1, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 219, e'' sono sostituite dalle
seguenti: '', in deroga al numero massimo di camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura, di cui dall'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 219, nonché'';

            b) al comma 2 le parole: ''della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Ragusa, Siracusa, Caltanissetta, Agrigento e Tra-
pani;'' sono sostituite dalle seguenti: ''della camera di commercio, industria,
artigianato e agricoltura di Siracusa e Ragusa, e della camera di commercio,
industria, artigianato e agricoltura di Caltanissetta, Agrigento e Trapani;''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
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del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

11.0.56
Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Disposizioni in materia Riorganizzazio-

ne del sistema camerale della Regione siciliana)

        1. A1 fine di fornire un efficace supporto alle realtà imprenditoriali
locali e di rafforzare il raccordo tra imprese e vocazione del territorio:

            a) al comma 2 dell'articolo 54-ter del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
le parole: ''della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Ragusa, Siracusa, Caltanissetta, Agrigento e Trapani;'' sono sostituite dalle
seguenti: ''della camera di commercio, industria, artigianato e agricoltura di
Siracusa e Ragusa, e della camera di commercio, industria, artigianato e agri-
coltura di Caltanissetta, Agrigento e Trapani;'';

            b) al comma 1, articolo 3 del decreto legislativo 25 novembre 2016,
n. 219 la parola: ''60'' è sostituita dalla seguente: ''61''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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11.0.57
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Compensazione delle cartelle esattoriali in favore di impre-

se e professionisti titolari di crediti non prescritti, certi, liqui-
di ed esigibili, nei confronti della pubblica amministrazione)

        1. All'articolo 12, del decreto-legge 23 dicembre, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, il comma 7-bis è sosti-
tuito dal seguente:

        ''7-bis. La compensazione delle cartelle esattoriali in favore delle im-
prese titolari di crediti non prescritti, certi, liquidi ed esigibili, per sommini-
strazioni, forniture, appalti e prestazioni professionali, maturati nei confron-
ti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decre-
to legislativo 3o marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni e certificati
secondo le modalità previste dai decreti del Ministro dell'economia e delle
finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno 2012, pubblicati, rispettivamente, nella
Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giugno 2012 e nella Gazzetta Ufficiale n. 152
del 2 luglio 2012, e successive modificazioni e integrazioni, qualora la somma
iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito vantato, può essere effettuata, a
richiesta del creditore, in conformità a quanto previsto dall'articolo 28-quater
del decreto del decreto del Presidente della Repubblica n. 602 del 29 settem-
bre 1973.

        2. Le modalità per la compensazione sono quelle previste dal decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze del 25 giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012 e dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze del 19 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2012.».
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11.0.58
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Compensazione, per l'anno 2022, delle cartelle esattoriali in fa-

vore di imprese e professionisti titolari di crediti non prescritti, cer-
ti, liquidi ed esigibili, nei confronti della pubblica amministrazione)

        1. Per l'anno 2022, la compensazione di cui all'articolo 12, comma
7-bis, del decreto-legge 23 dicembre, n. 145, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, delle cartelle esattoriali notificate entro
il 31 dicembre 2021, in favore delle imprese titolari di crediti non prescritti,
certi, liquidi ed esigibili, per somministrazioni, forniture, appalti e prestazioni
professionali, maturati nei confronti delle amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3o marzo 2001, n. 165, e suc-
cessive modificazioni e certificati secondo le modalità previste dai decreti del
Ministro dell'economia e delle finanze 22 maggio 2012 e 25 giugno 2012,
pubblicati, rispettivamente, nella Gazzetta Ufficiale n. 143 del 21 giugno 2012
e nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012, e successive modificazioni
e integrazioni, qualora la somma iscritta a ruolo sia inferiore o pari al credito
vantato, può essere effettuata, a richiesta del creditore, in conformità a quanto
previsto dall'articolo 28-quater del decreto del decreto del Presidente della
Repubblica n. 602 del 29 settembre 1973.

        2. Le modalità per la compensazione sono quelle previste dal decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze del 25 giugno 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 152 del 2 luglio 2012 e dal decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze del 19 ottobre 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 259 del 6 novembre 2012.».
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11.0.59
Turco, Piarulli, Catalfo, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Credito d'imposta per la diffusione de-

gli investimenti con lo strumento del PPP)

        1. Al fine di incrementare gli investimenti con immissione di capitale
da parte di soggetti privati in contratti di partenariato pubblico privato, defi-
nito ai senti dell'articolo 180 del decreto legislativo 180 aprile 2016, n. 50,
realizzati con o senza contribuzione pubblica, ai singoli investitori ed in pro-
porzione al capitale investito, è riconosciuto a decorrere dal 1º gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2024, un credito d'imposta pari al 30 per cento della
misura dell'investimento complessivo effettivamente sostenuto dal privato e
in proporzione ai versamenti effettuati nella realizzazione dell'intervento in
partenariato.

        2. Al credito d'imposta accedono i soggetti giuridici e le persone fisi-
che, con residenza fiscale in Italia, che contribuiscono a mezzo di capitali a un
intervento da realizzarsi nella forma del partenariato pubblico privato. Sono
escluse le imprese in stato di liquidazione volontaria, fallimento, liquidazione
coatta amministrativa, concordato preventivo senza continuità aziendale, altra
procedura concorsuale prevista dal regio decreto 16 marzo 1942 n. 267, dal
codice di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019 n. 14, o da altre leggi spe-
ciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali
situazioni Sono, inoltre, escluse le imprese destinatarie di sanzioni interdittive
ai sensi dell'articolo 9, comma 2, del decreto legislativo 8 giugno 2001 n. 231.

        3. Il credito d'imposta spettante ai singoli investitori privati coinvolti
nell'operazione di partenariato pubblico privato è cumulabile con i benefici
eventualmente concessi in relazione alla tipologia delle spese effettuate.

        4. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione ed è cedibile,
in tutto o in parte, ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli inter-
mediari finanziari.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».



Atti parlamentari
 1157

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

11.0.60
Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Detraibilità e deducibilità delle spe-

se e del costo di acquisto delle auto aziendali)

        1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto disposto dall'arti-
colo 19-bis 1, comma 1, lettera c), del Decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, limitatamente al triennio 2022- 2024, la percentuale
di detrazione è aumentata al 100 per cento anche per i veicoli utilizzati non
esclusivamente nell'esercizio dell'impresa, dell'arte o della professione.

        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limitatamente al triennio
2022-2024, le percentuali di deducibilità delle spese e del costo di acquisto
delle auto aziendali di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b), numero 2, del
Testo Unico delle imposte sui redditi, ai sensi del Decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate al 100 per cento e non
si applicano i limiti di rilevanza ivi previsti.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2, valutati in 553 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fron-
te ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».
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11.0.61
Toffanin, Gallone, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 11-bis.
(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

        1. A partire dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021, al fine di incrementare il potere di acquisto del personale di-
pendente, l'importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda
ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi
dell'articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad
euro 1.000.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 230 milioni di eu-
ro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 194 della pre-
sente legge.».
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Art. 12

12.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1 aggiungere in fine le seguenti parole: «di cui una quota pari a
150 milioni di euro è riservata alle micro e piccole imprese».

12.2
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

        «2. Nel limite delle risorse già stanziate dall'articolo 49 del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, dall'articolo 1, comma 300 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e dall'articolo 12 bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, il credito
d'imposta nella misura del 30 per cento delle spese di cui al comma 12 ter,
fino ad un massimo di 60.000 euro, inerenti la partecipazione di imprese di
qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in
Italia, si applica anche agli anni 2022 e 2023. È abrogato il comma 4 dell'ar-
ticolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34.

        3. Sono oggetto del credito di imposta di cui al comma 12 bis le spese
inerenti a:

            a) Affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assi-
curazione;

            b) Allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) Pulizia;
            d) Trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) Stoccaggio prodotti e materiali;
            f) Noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) Hostess e interpreti;
            h) Servizi di ristorazione;
            i) Pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.
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        4. Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico, di concer-
to con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono stabilite le spese ammissibili ai fini del riconoscimento del cre-
dito d'imposta di cui al comma 2, le procedure di concessione e di utilizzo del
beneficio, le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese soste-
nute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le modalità di restitu-
zione del credito d'imposta indebitamente fruito.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 5 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 del-
la presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio.».

12.3
Misiani, Manca, Collina

Respinto

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

        «1-bis. Nel limite delle risorse già stanziate dall'articolo 49 del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, dall'articolo 1, comma 300 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e dall'articolo 12 bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, il credito
d'imposta nella misura del 30 per cento delle spese di cui al comma 12 ter,
fino ad un massimo di 60.000 euro, inerenti la partecipazione di imprese di
qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in
Italia, si applica anche agli anni 2022 e 2023. È abrogato il comma 4 dell'ar-
ticolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34. Al fine di compensare gli
effetti sul saldo di indebitamento per gli anni 2022 e 2023 il Fondo di cui al-
l'articolo 26 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ridotto di 5 milioni.

        1-ter. Sono oggetto del credito di imposta di cui al comma 12-bis le
spese inerenti a:

            j) Affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assicu-
razione;
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            k) Allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            l) Pulizia;
            m) Trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            n) Stoccaggio prodotti e materiali;
            o) Noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            p) Hostess e interpreti;
            q) Servizi di ristorazione;
            r) Pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

        1-quater. Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le spese ammissibili ai fini del riconoscimento del
credito d'imposta di cui al comma 2, le procedure di concessione e di utiliz-
zo del beneficio, le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese
sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le modalità di re-
stituzione del credito d'imposta indebitamente fruito.».

12.4
Misiani, Manca

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Nel limite delle risorse già stanziate dall'articolo 49 del decre-
to-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
giugno 2019, n. 58, dall'articolo 1, comma 300 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, e dall'articolo 12 bis, comma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, il credito
d'imposta nella misura del 30 per cento delle spese di cui al comma 12 ter,
fino ad un massimo di 60.000 euro, inerenti la partecipazione di imprese di
qualsiasi dimensione a manifestazioni fieristiche internazionali organizzate in
Italia, si applica anche agli anni 2022 e 2023. È abrogato il comma 4 dell'ar-
ticolo 49 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34. Al fine di compensare gli
effetti sul saldo di indebitamento per gli anni 2022 e 2023 il Fondo di cui al-
l'articolo 26 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è ridotto di 5 milioni.

        1-ter. Sono oggetto del credito di imposta di cui al comma 1-bis le
spese inerenti a:

            a) Affitto spazi espositivi, ivi comprese le tasse iscrizione e assi-
curazione;
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            b) Allestimento tutto compreso, inclusa progettazione;
            c) Pulizia;
            d) Trasporto campionari per fiera, assicurazioni, facchinaggio;
            e) Stoccaggio prodotti e materiali;
            f) Noleggio impianti audio-video e strumentazione varia;
            g) Hostess e interpreti;
            h) Servizi di ristorazione;
            i) Pubblicità, promozione e comunicazione, brochure, poster, car-

telloni, flyer, cataloghi, listini, video, multimedia per la fiera.

        1-quater. Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico, di
concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabilite le spese ammissibili ai fini del riconoscimento
del credito d'imposta di cui al comma 12-bis, le procedure di concessione e di
utilizzo del beneficio, le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle
spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le modalità
di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito.».

12.5 (testo 2)
Petrocelli, Ferrara, Airola, Nocerino, Trentacoste, Dell'Olio

Approvato

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 18-quater del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le
risorse del fondo di cui al comma 1 possono essere investite anche in start up,
ivi incluse quelle innovative di cui all'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre
2012, n. 179, convertito, con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n.
221, e in PMI innovative di cui all'articolo 4 del decreto-legge 24 gennaio
2015, n. 3, convertito, con modificazioni dalla legge 24 marzo 2015, n. 33,
nonché in quote o azioni di uno o più fondi per il venture capital, come definiti
dall'articolo 31, comma 2, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, o di uno o più fondi che
investono in fondi per il venture capital, gestiti dalla società che gestisce anche
le risorse di cui all'articolo 1, comma 116, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, in ogni caso allo scopo di favorire il processo di internazionalizzazione
delle imprese italiane oggetto di investimento e anche senza il co-investimento
di Simest S.p.A. o Finest S.p.A..'';
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            b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: ''2-bis. Le attività di in-
dividuazione di potenziali investimenti e di supporto istruttorio alle operazio-
ni di investimento in venture capital di cui al comma 2 sono effettuate avva-
lendosi della società che gestisce anche le risorse di cui all'articolo 1, comma
116, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica.''.

12.6
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Al fine di rafforzarne la competitività internazionale, la do-
tazione del fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
1981, n. 394, si rende accessibile anche alle imprese operanti nel settore agri-
colo e agroalimentare.».

12.7
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Al fine di rafforzarne la competitività internazionale, la do-
tazione del fondo rotativo di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge
28 maggio 1981, n. 251, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio
1981, n. 394, si rende accessibile anche alle imprese operanti nel settore agri-
colo e agroalimentare.».
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12.8
Taricco, Biti, Manca

Ritirato

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, le parole: ''1ºgennaio 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''1º gennaio 2023''.».

12.9
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Aggiungere, infine, il seguente comma:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, a 127, le parole: ''1º gennaio 2022'', sono sostituite dalle
seguenti: ''1º gennaio 2023''.».

12.10
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Aggiungere, infine, il seguente comma:

        «All'articolo 1, comma 3-bis, terzo periodo, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127, le parole dal: ''1º gennaio 2022'' sono sostituite con: ''1º
gennaio 2023''».
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12.11
Alfieri, Giacobbe, Rojc, Zanda, Collina, Iwobi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. AI fine di assicurare misure di sostegno alla rete delle Camere
di commercio italiane all'estero alla luce della drastica riduzione delle attivi-
tà di mercato dovuta all'emergenza sanitaria COVID-19, il contributo di cui
all'articolo 9, della legge 1º luglio 1970, n. 518 è incrementato di 3 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «597 milioni di euro per l'anno 2022, di 497 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023, 2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025».

12.12
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «All'articolo 14, comma 18-bis, del decreto-legge 6 luglio 2011, n.
98, convertito, con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, dopo le
parole: ''di Alleanza delle Cooperative italiane'' aggiungere le parole: ''delle
maggiori associazioni di categoria più rappresentative''».



Atti parlamentari
 1166

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

12.0.1 (testo 2)
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.
(Incentivi per il Reshoring)

        1. A decorrere dal periodo di imposta in corso dal 1º gennaio 2022, e
fino al periodo d'imposta successivo al 31 dicembre 2023, in via sperimentale,
alle imprese che svolgono sul territorio nazionale tutte le fasi di lavorazione
del processo produttivo, con l'impiego di forza lavoro locale, è attribuito un
credito di imposta pari al 30 per cento sul reddito d'impresa imponibile fino
ad un importo massimo di 1.000.000 di euro per ciascun periodo di imposta. Il
mancato rispetto dei requisiti di cui al periodo precedente comporta la deca-
denza dal diritto al beneficio e la restituzione del credito di imposta percepito
nei cinque periodi di imposta precedenti ovvero, nel caso in cui l'impresa ab-
bia beneficiato del credito d'imposta per un periodo inferiore, la restituzione
del credito di imposta ricevuto a cui si aggiunge un importo calcolato dalla
media dei valori del credito di imposta ricevuti moltiplicata per il numero di
anni mancanti fino al quinto.

        2. Le diposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle imprese
italiane che abbiano delocalizzato in tutto o in parte le proprie attività produt-
tive o commerciali ovvero la propria filiera in uno Stato europeo o extra-eu-
ropeo nei cinque anni precedenti alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, a condizione che siano rispettati i requisiti di cui al comma 1. Le
attività produttive o commerciali rilocalizzate devono essere mantenute sul
territorio italiano per almeno cinque anni; l'eventuale cessione, anche parzia-
le, dell'azienda prima del decorso di tale termine, comporta la decadenza dalle
agevolazioni di cui al comma precedente, nonché la restituzione dell'importo
corrispondente alle agevolazioni fruite.

        3. Alle imprese di cui ai commi 1 e 2, è riconosciuto, con rifermento
ai rapporti di lavoro dipendente, per un periodo massimo di trentasei mesi,
l'esonero dal versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua, ripa-
rametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.
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        4. Ai fini dell'attuazione dei commi 1, 2 e 3 è autorizzata una spesa
nel limite complessivo di 1.400 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2022, 2023, 2024 e 2025, cui si provvede mediante utilizzo delle risorse de-
stinate all'attuazione della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al
decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 marzo 2019, n. 26, rimaste inutilizzate a seguito del monitoraggio sui
risparmi di spesa derivanti dal minor numero dei nuclei familiari richiedenti e
dei nuclei familiari percettori del reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 10
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 26 del 2019, che sono versate all'entrata del bilancio dello Stato. Qua-
lora, a seguito del suddetto monitoraggio, entro il 30 giugno di ciascun anno,
non si rilevi un ammontare di risorse pari alle previsioni, sono adottati appo-
siti provvedimenti normativi entro il 31 luglio di ciascun anno, nei limiti delle
risorse del suddetto Fondo, come rideterminate dalla presente disposizione,
che costituiscono il relativo limite di spesa, al fine di provvedere alla rimodu-
lazione della platea dei beneficiari e dell'importo del beneficio economico.

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
sono stabiliti i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo, anche
al fine di garantire il rispetto del limite di spesa di cui al comma 4.».

12.0.2
Damiani, Gallone, Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Sviluppo dell'e-commerce del setto-

re tessile, della moda e degli accessori)

        1. Al fine di sostenere lo sviluppo delle imprese del settore tessile,
della moda e degli accessori, favorendo l'apertura di nuovi canali di distribu-
zione e vendita, anche in risposta agli effetti prodotti dalla pandemia da Co-
vid-19, è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nella forma di voucher,
per lo sviluppo di soluzioni di commercio digitale.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è riconosciuto, in funzione della
dimensione aziendale, nelle seguenti misure e limiti:

            a) in misura pari al 50 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite
massimo di 10.000,00 euro in favore delle micro e piccole imprese, come de-
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finite dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio
2003;

            b) in misura pari al 40 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite
massimo di 20.000,00 euro in favore delle medie imprese, come definite dalla
citata raccomandazione 2003/361/CE;

            c) in misura pari al 30 per cento dei costi sostenuti ed entro il limite
massimo di 30.000,00 euro in favore delle grandi imprese.

        3. Il contributo di cui al presente articolo è concesso ai sensi e nei li-
miti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        4. Per la gestione dell'intervento di cui al presente decreto, il Ministe-
ro dello sviluppo economico, ai sensi di quanto previsto dall'articolo 3, com-
ma 2, del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, può avvalersi, sulla ba-
se di apposita convenzione, di società ''in house'', ovvero di società o enti in
possesso dei necessari requisiti tecnici, organizzativi e di terzietà scelti, sulla
base di un'apposita gara, secondo le modalità e le procedure di cui al decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Gli oneri derivanti dalla predetta convenzio-
ne sono posti a carico delle risorse finanziarie disponibili per l'intervento.

        5. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svi-
luppo economico sono stabilite le modalità di attuazione dell'intervento, con
particolare riferimento alle modalità di presentazione delle domande di age-
volazione, ai criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili, alle
modalità di erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, controllo e
rendicontazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di revoca dei
medesimi contributi.

        6. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico un fondo con una dotazione pari a 25
milioni di curo a decorrere dal 2022.

        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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12.0.3
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Fondo per la diffusione dei valori e del-

l'immagine della moda e del Made in Italy)

        1. Al fine di promuovere e valorizzare l'immagine della moda Made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un apposito fondo denominato ''Fondo per la diffusione dei valori
e dell'immagine della moda e del Made in Italy'', con dotazione pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato, nel rispetto dei vincoli deri-
vanti dall'appartenenza all'ordinamento comunitario, al finanziamento di pro-
grammi diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comunicazio-
ne e promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfilate di moda,
le esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre in genere, aventi ad
oggetto la diffusione dei valori e dell'immagine della moda e del Made in Italy.

        3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui al
comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda e del Made in Italy
e di tutelare, diffondere, e potenziare l'immagine della moda e del Made in
Italy sia in Italia che all'estero.

        4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le intensità massime
di aiuto concedibili nell'ambito del Fondo. Le predette misure sono attivate
con bandi ovvero direttive del Ministro dello sviluppo economico, che indi-
viduano i termini, le modalità e le procedure negoziali per la concessione ed
erogazione delle agevolazioni.

        5. L'ICE Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizza-
zione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e interventi
di cui al presente articolo».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2022, e 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2027».

12.0.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure in materia di welfare aziendale e premi di risultato)

        1. A decorre dall'anno 2022, i datori di lavoro il cui bilancio d'eserci-
zio o rendiconto gestionale equipollente risulti in attivo possono riconoscere
ai loro dipendenti un premio di produttività o risultato aziendale annuale nel-
la misura del 10% della retribuzione annua lorda (RAL) con un massimo di
seimila euro.

        2. I lavoratori autonomi con una dichiarazione dei redditi positiva pos-
sono beneficiare dell'esenzione fiscale e contributiva nella misura del 10% del
reddito annuo lordo con un massimo di seimila euro se la somma è devoluta
a forme di previdenza complementare, assistenza sanitaria integrativa e assi-
curazioni per la non autosufficienza anche in deroga ai limiti previsti dalle
specifiche normative di settore, soggetta a una imposizione ad aliquota sosti-
tutiva pari al 9% per le somme non devolute al welfare complementare.

        3. Il premio può essere erogato in denaro o in beni e servizi. Nel caso
in cui il premio venga devoluto totalmente o parzialmente a forme di previ-
denza complementare, assistenza sanitaria integrativa e assicurazioni per la
non autosufficienza anche in supero dei limiti previsti dalle singole normati-
ve, è esente da ogni imposizione fiscale e contributiva, sia per il datore che
per il prestatore di lavoro, e non concorre ai fini della misura del trattamento
pensionistico del lavoratore stesso. Per la parte erogata in denaro è prevista
una imposizione ad aliquota sostitutiva pari al 9%.

        4. Il versamento alle forme di welfare complementare fruisce dei be-
nefici fiscali previsti dalla normativa vigente in materia di fondi pensione e
sanitari complementari o per prestazioni, anche assicurative, aventi ad ogget-
to il rischio di non autosufficienza e per malattia grave.

        5. Dall'entrata in vigore della presente disposizione sono abrogate
le disposizioni relative ai premi di produttività di cui all'articolo 1, commi
182-190 della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e l'articolo 1, commi 28 e 161
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni nella
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legge 21 giugno 2017, n. 96, e relative disposizioni attuative. Sono fatti salvi
i premi di produttività per l'anno 2022.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

12.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserito il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure fiscali in favore del welfare aziendale)

        1. A partire dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al 31
dicembre 2021, al fine di incrementare il potere di acquisto del personale di-
pendente, l'importo del valore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda
ai lavoratori dipendenti che non concorre alla formazione del reddito ai sensi
dell'articolo 51, comma 3, del D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad
euro 1.000.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
230 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

12.0.6
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Disciplina agevolata di assegnazione dei beni ai soci, trasformazione

in società semplice ed estromissione degli immobili della ditta individuale)

        1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano, con le medesime modalità, anche alle
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assegnazioni, trasformazioni e cessioni poste in essere entro il 30 settembre
2022. Le società che si avvalgono delle disposizioni di cui al presente comma
devono versare il 60 per cento dell'imposta sostitutiva entro il 30 novembre
2022 e la restante parte entro il 16 giugno 2023, con i criteri di cui al decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Per la riscossione, i rimborsi ed il contenzio-
so si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi. Agli oneri
derivati dall'attuazione della presente disposizione pari a 30 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023 Agli oneri derivanti dalla presente disposi-
zione si provvede mediante utilizzo delle risorse del Fondo di cui all'articolo
1 comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, si applicano, con le medesime modalità, anche alle esclusioni dal
patrimonio dell'impresa dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre
2020, poste in essere dal 1º gennaio 2022 al 31 maggio 2022. I versamenti
rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma 121 del citato articolo 1 della
legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre
2022 e il 16 giugno 2023. Per i soggetti che si avvalgono della presente di-
sposizione gli effetti dell'estromissione decorrono dal 1º gennaio 2022. Agli
oneri derivati dall'attuazione della presente disposizione pari a 2,4 milioni di
euro per l'anno 2023, a 3,1 milioni di euro per l'anno 2024 e a 3,8 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2025 e 2026, si provvede mediante utilizzo delle
risorse del Fondo di cui all'articolo I comma 200 della Legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

12.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure in materia di previdenza complementare)

        1. Al decreto legislativo 5 dicembre 2005 n. 252 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) al comma 1, inserire, infine, le seguenti parole: ''anche in favore
di bambini dalla nascita alla fine del percorso scolastico e non oltre i 26 anni
di età, da parte di parenti fino al terzo grado'';

            b) al comma 4 inserire, infine, le seguenti parole: ''Nel caso in cui
i parenti versanti di cui al comma 1 abbiano in corso un piano di previdenza
complementare, le agevolazioni fiscali possono essere fruite fino ad un im-
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porto massimo di 2.500 euro e comunque cumulativamente sulla posizione
pensionistica nel limite di 5.164 euro. Nel caso di coniuge a carico o con red-
diti inferiori a 5.000 euro che si dedica alle cure familiari di bambini, anziani
e disabili, l'importo massimo previsto dal presente comma può essere versato
oltre i limiti di cui al presente comma.'';

            c) abrogare il comma 5.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

12.0.8
Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure a sostegno del sistema fieristico)

        1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 38, comma 3, del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, e successivamente incrementato dall'articolo 2, comma
4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è incrementata di 100 milioni
di euro per l'anno 2022, al fine di provvedere, nel limite di spesa autorizzato
ai sensi del presente comma che costituisce tetto massimo di spesa, al ristoro
delle perdite subite nell'anno 2021 derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal
ridimensionamento, in seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
delle fiere.

        2. Il comma 5 dell'articolo 38 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41
è abrogato».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le parole: «di 500 milioni di euro».
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12.0.9
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Misure a sostegno del sistema fieristico)

        1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 38, comma 3, del decre-
to-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21
maggio 2021, n. 69, e successivamente incrementato dall'articolo 2, comma
4-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, è incrementata di 100 milioni
di euro per l'anno 2022, al fine di provvedere, nel limite di spesa autorizzato
ai sensi del presente comma che costituisce tetto massimo di spesa, al ristoro
delle perdite subite nell'anno 2021 derivanti dall'annullamento, dal rinvio o dal
ridimensionamento, in seguito all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
delle fiere.

        2. Il comma 5 dell'articolo 38 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41
è abrogato».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le parole: «di 500 milioni di euro».

12.0.10
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Mantenimento occupazione per la

fruizione di agevolazioni alle imprese)

        1. La fruizione delle del credito di imposta e/o delle diverse misure di
sostegno previste per la transizione 4.0 e l'internazionalizzazione delle impre-
se di cui agli articoli 1,11,12 della presente legge è subordinata al rispetto da
parte delle stesse di condizionalità relative al mantenimento dei tassi occupa-
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zionali, misurati all'atto della richiesta di fruizione, sino al termine del periodo
previsto in legge di bilancio per l'accesso alle incentivazioni richieste».

12.0.11
Verducci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.

        1. All'articolo 3, comma 1, lettera d), del decreto del Presidente Della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono aggiunte in fine le seguenti parole: '',
con esclusione degli immobili danneggiati o crollati a seguito di eventi cala-
mitosi soggetti a prescrizioni obbligatorie previste dagli strumenti urbanistici
comunali''».

12.0.12
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 12-bis.
(Blocco aumenti delle tariffe Canone Unico Patrimoniale)

        All'articolo 1, comma 843, primo periodo, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, le parole da: ''esenzioni'' fino alla fine del periodo sono sostituite
dalle seguenti: ''ed esenzioni e non possono subire aumenti per l'anno 2022''».
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12.0.13
De Vecchis, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 12-bis.
(Blocco aumenti delle tariffe Canone Unico Patrimoniale)

        1. All'articolo 1, comma 843, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''esenzioni e aumenti nella misura massima del 25 per cento delle
medesime tariffe'' sono sostituite dalle seguenti: ''ed esenzioni e non possono
subire aumenti per gli anni 2022, 2023 e 2024''».
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Art. 13

13.1
Aimi

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            1) alla lettera a), dopo il numero 2), inserire il seguente:

                ''2-bis) dopo il comma 24, è inserito il seguente:

                ''24-bis. Nell'ambito della dotazione organica dell'Agenzia e del-
le risorse finanziarie di cui al comma 26-ter, secondo periodo, possono essere
conferiti, con le modalità previste dal regolamento di organizzazione, fino a
5 incarichi dirigenziali di prima fascia, comprensivi dell'incarico di direttore
generale, e fino a 33 incarichi dirigenziali di seconda fascia. Nelle more del-
lo svolgimento dei concorsi di cui all'articolo 28-bis, comma 1, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli incarichi dirigenziali di prima fascia
disponibili possono essere conferiti con le modalità di cui al comma 2 del
medesimo articolo».

        2) dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internaziona-
lizzazione delle imprese italiane è autorizzata a utilizzare il ''Portale del reclu-
tamento'' per l'assunzione di personale non dirigenziale a tempo determinato,
in deroga ai limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 e alla dotazione organica. Gli oneri derivanti dalle assunzioni di
personale non dirigenziale di cui al primo periodo non eccedono una quota
del due per cento delle risorse finanziarie destinate, a legislazione vigente, ai
progetti promozionali».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

            «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di euro 599.492.627 per l'anno 2022 e di
499.492.627 euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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13.2
Aimi

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:

        «2-bis) dopo il comma 24, è inserito il seguente:

            ''24-bis. Nell'ambito della dotazione organica dell'Agenzia e delle
risorse finanziarie di cui al comma 26-ter, secondo periodo, possono essere
conferiti, con le modalità previste dal regolamento di organizzazione, fino a
5 incarichi dirigenziali di prima fascia, comprensivi dell'incarico di direttore
generale, e fino a 33 incarichi dirigenziali di seconda fascia. Nelle more del-
lo svolgimento dei concorsi di cui all'articolo 28-bis, comma 1, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, gli incarichi dirigenziali di prima fascia
disponibili possono essere conferiti con le modalità di cui al comma 2 del
medesimo articolo''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1.11 Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di euro 599.492.627 per l'anno 2022 e di
499.492.627 euro annui a decorrere dall'anno 2023».

13.3 (testo 2)
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:

        2-bis) dopo il comma 24, è inserito il seguente: "24-bis. Nell'ambito
della dotazione organica dell'Agenzia e delle risorse finanziarie iscritte nel
fondo per le spese di funzionamento di cui al comma 26-ter, sono istituite 4
posizioni dirigenziali di livellò generale é le posizioni dirigenziali di livello
non generale sono rideterminate in 33. unità.. Nelle more dello svolgimen-
to dei concorsi di cui all'articolo 28-bis, comma 1, del decreto legislativo
50 marzo 2001, n. 165, fino a tre incarichi dirigenziali di livello generale di
nuova istituzione possono essere conferiti mediante interpello riservato a di-
rigenti di seconda fascia dei ruoli dell'Agenzia. Un incarico è coperto, senza
preventivo esperimento di interpello, con le modalità di cui all'articolo 28-
bis, comma. 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001.. Per le finalità di cui
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al presente comma, è autorizzata la spesa di euro 517.092 annui a decorrere
dall'anno 2022."»

        Conseguentemente:

        Alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale» apportare le seguenti

            variazioni:

        2022: - 517.092;

            2023: - 517.092;
            2024: - 517.092.

13.4 (testo 2)
Ferrara, Airola, Nocerino, Petrocelli, Trentacoste

Approvato

        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:

        2-bis) dopo il comma 24, è inserito il seguente: "24-bis. Nell'ambito
della dotazione organica dell'Agenzia e delle risorse finanziarie iscritte nel
fondo per le spese di funzionamento di cui al comma 26-ter, sono istituite 4
posizioni dirigenziali di livellò generale é le posizioni dirigenziali di livello
non generale sono rideterminate in 33. unità.. Nelle more dello svolgimen-
to dei concorsi di cui all'articolo 28-bis, comma 1, del decreto legislativo
50 marzo 2001, n. 165, fino a tre incarichi dirigenziali di livello generale di
nuova istituzione possono essere conferiti mediante interpello riservato a di-
rigenti di seconda fascia dei ruoli dell'Agenzia. Un incarico è coperto, senza
preventivo esperimento di interpello, con le modalità di cui all'articolo 28-
bis, comma. 2, del decreto legislativo n. 165 del 2001.. Per le finalità di cui
al presente comma, è autorizzata la spesa di euro 517.092 annui a decorrere
dall'anno 2022."»

        Conseguentemente:

        Alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale» apportare le seguenti

            variazioni:

        2022: - 517.092;

            2023: - 517.092;
            2024: - 517.092.
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13.5
Aimi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) ICE-Agenzia per la promozione all'estero e l'internaziona-
lizzazione delle imprese italiane è autorizzata a utilizzare il ''Portale del reclu-
tamento'' per l'assunzione di personale non dirigenziale a tempo determinato,
in deroga ai limiti di spesa di cui all'articolo 9, comma 28, del decreto-legge
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122 e alla dotazione organica. Gli oneri derivanti dalle assunzioni di
personale non dirigenziale di cui al primo periodo non eccedono una quota
del due per cento delle risorse finanziarie destinate, a legislazione vigente, ai
progetti promozionali».

13.0.1
Lanzi, Montevecchi, Marinello, Maiorino, Pavanelli, Vanin,
Piarulli, Romano, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 25 luglio1998, n.

286, in materia di ingresso e soggiorno per investitori)

        1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 26-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) al comma:

                a) alla lettera a):

        1) dopo le parole: ''Governo italiano'' sono inserite le seguenti: ''o in
Piani Individuali di Risparmio'';

        2) le parole: ''due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''cinque anni'';
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            b) alla lettera b):

                1) le parole: ''euro 500.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro
400.000'';

                2) le parole: ''euro 250.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''euro
200.000'';

                3) le parole: ''due anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''cinque
anni'';

                c) alla lettera c):

        1) il numero 1) è sostituito dal seguente:

            ''1) dimostrano di essere titolari e beneficiari effettivi di una som-
ma almeno pari all'importo dell'investimento o della donazione che intendono
effettuare ai sensi delle lettere a), b) o della presente lettera, importo che deve
essere in ciascun caso disponibile e trasferibile in Italia'';

            2) al numero 3), le parole: ''proprio mantenimento'' sono sostitui-
te dalle seguenti: ''mantenimento proprio e degli eventuali familiari di cui al
comma 8'';

            2) al comma 2, dopo la lettera d), è inserita la seguente:

                «d-bis) copia del documento di viaggio degli eventuali familiari
al seguito di cui al comma 8, in corso di validità, con scadenza superiore di
almeno tre mesi a quella del visto richiesto.»;

        3) al comma 3:

            a) dopo le parole: «trasmette il nulla osta» sono inserite le seguenti:
«in favore del richiedente e degli eventuali familiari di cui al comma 8»;

            b) dopo le parole: «ingresso per investitori» sono inserite le seguen-
ti: «al richiedente e agli eventuali familiari di cui al comma 8»;

        4) dopo il comma 3-ter, è inserito il seguente:

            «3-quater. Il nulla osta reca l'avvenuta attestazione della sussisten-
za di fattori di basso rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo,
relativamente alle somme oggetto dell'investimento, ed autorizza gli istituti
bancari italiani e gli altri destinatari degli obblighi di adeguata verifica ad ot-
temperare ai relativi adempimenti in forma semplificata.»;

        5) il comma 5 è sostituito dal seguente:

            «5. Al titolare del visto per investitori e agli eventuali familiari di
cui al comma 8 è rilasciato, mediante procedura da definire con decreto del
Ministero dell'interno di concerto con il Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, da emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, un permesso di soggiorno quinquennale
recante la dicitura ''per investitori'', revocabile anche prima della scadenza
quando l'autorità amministrativa individuata con il decreto di cui al comma 2
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comunica alla questura che lo straniero non ha effettuato l'investimento o la
donazione di cui al comma i entro tre mesi dalla data di ingresso in Italia o ha
dismesso l'investimento prima della scadenza del termine di cinque anni di cui
al comma i, lettere a) e b) o non ha presentato domanda di verifica intermedia
secondo le modalità e i termini di cui al comma 5-bis.»;

            6) il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

                «5-bis. I soggetti titolari del permesso di soggiorno per investi-
tori esercitano gli stessi diritti inerenti al permesso di soggiorno per lavoro
autonomo di cui all'articolo 26, sono esonerati dalla verifica della condizio-
ne di reciprocità di cui all'articolo 16 delle disposizioni sulla legge in gene-
rale premesse al codice civile e, per la durata complessiva di cinque anni a
decorrere dal primo rilascio, sono esonerati dall'obbligo della sottoscrizione
dell'accordo di integrazione di cui all'articolo 4-bis e dagli obblighi inerenti
alla continuità del soggiorno in Italia previsti dal regolamento di attuazione.
L'esonero relativo all'obbligo di sottoscrizione dell'accordo di integrazione di
cui all'art. 4-bis e dagli obblighi inerenti alla continuità del soggiorno in Italia
previsti dal regolamento di attuazione sono estesi anche ai familiari di cui al
comma 8.»;

        7) dopo il comma 5-bis sono inseriti i seguenti:

            «5-ter. Entro i 6o giorni successivi alla scadenza del biennio decor-
rente dalla data di rilascio del permesso di soggiorno il titolare del permesso
di soggiorno per investitori è tenuto a sottoporsi alla verifica intermedia di
mantenimento dell'investimento mediante procedura da definire con decreto
del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero degli Affari esteri e
della cooperazione internazionale, da emanare entro novanta giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della presente legge. La mancata presentazione della
domanda di verifica intermedia comporta la revoca automatica del permesso
di soggiorno.

            5-quater. Il soggetto titolare di permesso di soggiorno per investi-
tori è altresì esonerato dall'obbligo della disponibilità di un alloggio, per sé
e per i propri familiari, per tutta la durata del permesso di soggiorno a con-
dizione che elegga « in fase di richiesta del permesso di soggiorno - un do-
micilio digitale (PEC) per sé e per i propri familiari maggiorenni. Qualsiasi
provvedimento relativo al permesso di soggiorno, inclusi quelli di revoca o
di avvio al procedimento volto alla revoca, vengono notificati all'interessato
esclusivamente al domicilio digitale eletto.»;

        8) al comma 6:

            a) alle parole: «il permesso di soggiorno per investitori» sono pre-
messe le seguenti: «Alla scadenza,»;

            b) le parole «tre anni», sono sostituite dalle seguenti: «cinque anni»;
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        9) dopo il comma 6 sono inseriti i seguenti:

            «6-bis. Alla scadenza, il permesso di soggiorno per investitori è
altresì convertibile, ove ne sussistano i requisiti, in un Permesso di soggiorno
CE per soggiornanti di lungo periodo, ovvero in altro permesso di soggiorno.

            6-ter. In nessun caso il permesso di soggiorno per investitore può
essere convertito in altra tipologia di permesso prima del decorso di 5 anni
dalla data di ingresso in Italia.»;

        10) il comma 8 è sostituito dal seguente:

        «8. I familiari per i quali è possibile richiedere il visto e il permesso
di soggiorno per investitori sono quelli indicati nell'art. 29, comma 1»;

            b) all'articolo 29, comma 1, lettera b), dopo le parole: «figli minori»
sono inserite le seguenti: «di anni 21».

13.0.2
Galliani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche all'articolo 26-bis del d.lgs. 25 luglio 1998,

n. 286, in materia di ingresso e soggiorno per investitori)

        1. All'articolo 26-bis del Testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1:

        1) alla lettera a) dopo le parole: ''Governo italiano'' sono inserite le
seguenti: ''o in Piani Individuali di Risparmio'';

        2) alla lettera a), le parole: ''due anni'' sono sostituite dalle seguenti:
''cinque anni'';

        3) alla lettera b), le parole: ''euro 500.000'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''euro 400.000'' e le parole: ''euro 250.000'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''euro 200.000'';

        4) alla lettera b), le parole: ''due anni'' sono sostituite dalle seguenti:
''cinque anni'';
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        5) alla lettera c):

            a) il numero 1) è sostituito dal seguente: ''1) dimostrano di essere
titolari e beneficiari effettivi di una somma almeno pari all'importo dell'inve-
stimento o della donazione che intendono effettuare ai sensi delle lettere a),
b) o della presente lettera, importo che deve essere in ciascun caso disponibile
e trasferibile in Italia;

            b) al numero 3), le parole: ''proprio mantenimento'' sono sostitui-
te dalle seguenti: ''mantenimento proprio e degli eventuali familiari di cui al
successivo comma 8'';

            b) al comma 2, dopo la lettera d), è inserita la seguente: ''e) copia del
documento di viaggio in corso di validità con scadenza superiore di almeno
tre mesi a quella del visto richiesto, degli eventuali familiari al seguito di cui
al comma 8;

            c) al comma 3:

                a) dopo le parole: ''trasmette il nulla osta'' sono aggiunte le paro-
le: ''in favore del richiedente e degli eventuali familiari di cui al comma 8''.

                b) dopo le parole: ''ingresso per investitori'', sono aggiunte le se-
guenti: ''al richiedente e agli eventuali familiari di cui al comma 8)'';

                d) dopo il comma 3-ter, è inserito il seguente:

            ''3-quater. Il nulla osta reca l'avvenuta attestazione della sussistenza
di fattori di basso rischio di riciclaggio e di finanziamento del terrorismo,
relativamente alle somme oggetto dell'investimento, ed autorizza gli istituti
bancari italiani e gli altri destinatari degli obblighi di adeguata verifica ad
ottemperare ai relativi adempimenti in forma semplificata.

            e) Il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. Al titolare del visto per investitori e agli eventuali familiari di cui
al comma 8) è rilasciato, mediante procedura da definire con decreto del Mi-
nistero dell'interno di concerto con il Ministero degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, un permesso di soggiorno quinquennale
recante la dicitura: ''per investitori'', revocabile anche prima della scadenza
quando l'autorità amministrativa individuata con il decreto di cui al comma 2
comunica alla questura che lo straniero non ha effettuato l'investimento o la
donazione di cui al comma I entro tre mesi dalla data di ingresso in Italia o
ha dismesso l'investimento prima della scadenza del termine di cinque anni
di cui al comma 1, lettere a) e b) o non ha presentato domanda di verifica
intermedia secondo le modalità e i termini di cui al successivo comma 5.1.

            f) dopo il comma 5 è inserito il seguente:

        ''5.1. Entro i 60 giorni successivi alla scadenza del biennio decorren-
te dalla data di rilascio del permesso di soggiorno il titolare del permesso di
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soggiorno per investitori è tenuto a sottoporsi alla verifica intermedia di man-
tenimento dell'investimento mediante procedura da definire con decreto del
Ministero dell'interno di concerto con il Ministero degli Affari esteri e della
cooperazione internazionale, da emanare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge. La mancata presentazione della doman-
da di verifica intermedia comporta la revoca automatica del permesso di sog-
giorno''.

            g) Il comma 5-bis è sostituito dal seguente:

        ''5-bis. I soggetti titolari del permesso di soggiorno per investitori eser-
citano gli stessi diritti inerenti al permesso di soggiorno per lavoro autonomo
di cui all'articolo 26, sono esonerati dalla verifica della condizione di recipro-
cità di cui all'articolo 16 delle disposizioni sulla legge in generale premesse
al codice civile e, per la durata complessiva di cinque anni a decorrere dal
primo rilascio, sono esonerati dall'obbligo della sottoscrizione dell'accordo di
integrazione di cui all'articolo 4-bis e dagli obblighi inerenti alla continuità
del soggiorno in Italia previsti dal regolamento di attuazione. L'esonero rela-
tivo all'obbligo di sottoscrizione dell'accordo di integrazione di cui all'articolo
4-bis e dagli obblighi inerenti alla continuità del soggiorno in Italia previsti
dal regolamento di attuazione sono estesi anche ai familiari di cui al succes-
sivo comma 8.

            h) dopo il comma 5-bis, è inserito il seguente:

        ''5-ter. Il soggetto titolare di permesso di soggiorno per investitori è
altresì esonerato dall'obbligo della disponibilità di un alloggio, per sé e per i
propri familiari, per tutta la durata del permesso di soggiorno a condizione che
elegga - in fase di richiesta del permesso di soggiorno - un domicilio digitale
(PEC) per sé e per i propri familiari maggiorenni. Qualsiasi provvedimento
relativo al permesso di soggiorno, inclusi quelli di revoca odi avvio al proce-
dimento volto alla revoca, vengono notificati all'interessato esclusivamente al
domicilio digitale eletto.

            i) al comma 6 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) A inizio paragrafo sono inserite le seguenti parole: ''Alla scaden-
za,'';

            2) Le parole: ''tre anni'', sono sostituite dalle seguenti: ''cinque an-
ni'';

            1) dopo il comma 6, sono inseriti i seguenti:

        ''6-bis. Alla scadenza, il permesso di soggiorno per investitori è altresì
convertibile, ove ne sussistano i requisiti, in un Permesso di soggiorno CE per
soggiornanti di lungo periodo, ovvero in altro permesso di soggiorno.
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        6-ter. In nessun caso il permesso di soggiorno per investitore può es-
sere convertito in altra tipologia di permesso prima del decorso di 5 anni dalla
data di ingresso in Italia''.

            m) il comma 8 è sostituito dal seguente:

        «I familiari per i quali è possibile richiedere il visto e il permesso
di soggiorno per investitori sono quelli indicati nell'art. 29, comma 1, lettera
a), c) e d) ed i figli minori di anni 21, anche del coniuge o nati fuori del
matrimonio, non coniugati, a condizione - nel che l'altro genitore, qualora
esistente, abbia dato il suo consenso''.».

13.0.3
Lanzi, Montevecchi, Marinello, Maiorino, Pavanelli, Vanin,
Piarulli, Romano, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 

286, in materia di ingresso e soggiorno per investitori)

        1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 26-bis sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera c), al numero 3), le parole: ''proprio manteni-
mento'' sono sostituite dalle seguenti: ''mantenimento proprio e degli eventuali
familiari di cui al comma 8'';

        2) al comma 2, dopo la lettera d), è inserita la seguente: ''d-bis) copia
del documento di viaggio degli eventuali familiari al seguito di cui al comma
8, in corso di validità, con scadenza superiore di almeno tre mesi a quella del
visto richiesto.«;

        3) al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole: ''trasmette il nulla osta'' sono inserite le seguenti:

''in favore del richiedente e degli eventuali familiari di cui al comma 8'';
        b) dopo le parole: ''ingresso per investitori'' sono inserite le seguenti:

''al richiedente e agli eventuali familiari di cui al comma 8'';
        4) al comma 5, dopo le parole: ''Al titolare del visto per investitori''

sono inserite le seguenti: ''e agli eventuali familiari di cui al comma 8'';
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        5) al comma 5-bis è aggiunto in fine il seguente periodo: ''L'esonero
relativo all'obbligo di sottoscrizione dell'accordo di integrazione di cui all'art.
4-bis e dagli obblighi inerenti alla continuità del soggiorno in Italia previsti
dal regolamento di attuazione sono estesi anche ai familiari cui al comma 8.'';

        6) il comma 8 è sostituito dal seguente: ''8. I familiari per i quali è
possibile richiedere il visto e il permesso di soggiorno per investitori sono
quelli indicati nell'art. 29, comma 1'';

        b) all'articolo 29, comma 1, lettera b), dopo le parole: ''figli minori''
sono inserite le seguenti: ''di anni 21''».

13.0.4
Galliani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche all'articolo 26-bis del d.lgs. 25 luglio 1998,

n. 286, in materia di ingresso e soggiorno per investitori)

        1. All'articolo 26-bis del Testo unico delle disposizioni concernenti
la disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) al comma 1, al numero 3), le parole: ''proprio mantenimento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''mantenimento proprio e degli eventuali familiari di
cui al successivo comma 8'';

        b) al comma 2, dopo la lettera d), è inserita la seguente: ''e) copia del
documento di viaggio in corso di validità con scadenza superiore di almeno
tre mesi a quella del visto richiesto, degli eventuali familiari al seguito di cui
al comma 8;

        c) al comma 3:
        1) dopo le parole: ''trasmette il nulla osta'' sono aggiunte le parole: ''in

favore del richiedente e degli eventuali familiari di cui al comma 8)'';
        2) dopo le parole: ''ingresso per investitori'', sono aggiunte le seguenti:

''al richiedente e agli eventuali familiari di cui al comma 8)'';
        d) al comma 5, dopo le parole: ''al titolare del visto per investitori''

sono aggiunte le seguenti: ''e agli eventuali familiari di cui al comma 8'';
        e) al comma 5-bis, dopo le parole: ''previsti dal regolamento di attua-

zione.'' sono inserite le seguenti: ''L'esonero relativo all'obbligo di sottoscri-
zione dell'accordo di integrazione di cui all'art. 4-bis e dagli obblighi inerenti
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alla continuità del soggiorno in Italia previsti dal regolamento di attuazione
sono estesi anche ai familiari cui al successivo comma 8)''.

        f) il comma 8 è sostituito dal seguente:
        ''8. 1 familiari per i quali è possibile richiedere il visto e il permesso di

soggiorno per investitori sono quelli indicati nell'art. 29, comma 1, lett. a), c)
e d) ed i figli minori di anni 21, anche del coniuge o nati fuori del matrimonio,
non coniugati, a condizione - nel che l'altro genitore, qualora esistente, abbia
dato il suo consenso''.».

13.0.5
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Istituzione Fondo ''Successione d'Impresa'')

        1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, il ''Fondo a sostegno della Successione d'Impresa'' con una dota-
zione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, destinato al
fine di promuovere e sostenere l'avvio e il rafforzamento dell'imprenditoria,
la diffusione dei valori dell'imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione
giovanile e favorire lo sviluppo economico e sociale del Paese.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 sostiene le seguenti tipologie di inter-
vento:

            a) interventi per sostenere la successione delle imprese con investi-
menti e forme di rafforzamento della struttura finanziaria e patrimoniale del-
le imprese con specifica attenzione ai seguenti ambiti e tipologie di imprese:
settori tecnologicamente avanzati, attività di economia circolare, imprese so-
ciali, imprese che sviluppano forme collaborative formalizzate in reti di im-
prese, imprese titolari di marchi storici riconosciuti ed affermati sul territorio

            b) programmi di formazione, orientamento per soggetti candidati
alla successione d'impresa individuati secondo i principi di cui al comma 4;

            c) progetti e iniziative per il sostegno all'elaborazione progettuale e
agli investimenti da parte di soggetti che si candidano a successori d'impresa
in relazione alle seguenti finalità:

        1. spese per progetti di miglioramento della sostenibilità dell'impresa,
mediante una riconversione della produzione;
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        2. pese per progetti di modernizzazione dell'attività di impresa, rea-
lizzata mediante la digitalizzazione delle procedure produttive e l'attivazione
di un sistema di commercio elettronico;

        3. spese per progetti di sviluppo di innovazione sociale;
        4. spese per progetti realizzati all'interno di reti tra le imprese finaliz-

zate allo sviluppo di progetti di cui ai punti precedenti;
        5. spese per progetti di valorizzazione dei marchi storici di cui l'im-

presa è titolare come previsto dal decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.
        3.Gli interventi di cui al presente comma sono sostenuti attraverso le

seguenti misure:

            a) contributi a fondo perduto in misura pari al 90% delle spese con-
nesse alla successione d'impresa secondo quanto previsto al comma 2, lett. a);

            b) finanziamenti agevolati e contributi a fondo perduto per gli in-
terventi di cui al comma 2, lett. b);

            c) finanziamenti agevolati e contributi a fondo perduto per gli in-
terventi di cui al comma 2 lett. c);

        4. Le attività del fondo sono dirette a sostenere gli interventi a favore
delle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione UE n. 
2003/361/CE. Sono agevolate ai sensi del comma 1 e seguenti, tutte le forme
di successione per le imprese attive da almeno 5 anni, ad opera dei seguen-
ti soggetti candidati: discendenti e coniuge dell'imprenditore, dipendenti nel-
l'organico dell'impresa da almeno cinque anni, altri soggetti partecipanti ai
programmi di formazione e orientamento disposti con gli interventi attuati se-
condo le previsioni di cui al comma 2 che abbiano un'età tra i 18 e i 35 anni e
che subentrano ad una impresa cessante attraverso la sottoscrizione di quote o
azioni in misura superiore al 50% del capitale, che abbia depositato il bilancio
negli ultimi tre esercizi e che non sia soggetta a procedure concorsuali.

        5. Nell'ambito delle attività previste dal comma 1 e seguenti e al fi-
ne di massimizzare l'efficacia e l'aderenza ai bisogni e alle caratteristiche dei
territori, è promossa la collaborazione con le regioni e gli enti locali, con le
associazioni di categoria, con il sistema delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura anche prevedendo forme di cofinanziamento tra i ri-
spettivi programmi in materia.

        6. Con decreto dei Ministro dello sviluppo economico, adottato di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di concerto con il
Ministro per le politiche giovanili, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono determinati la ripartizione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui al comma 2 tra i diversi interventi, le modalità
di attuazione, i criteri e i termini per la fruizione delle agevolazioni previste
dalla presente legge. Il Ministero dello sviluppo economico può utilizzare le
proprie società in house per la gestione e l'attuazione degli interventi previsti».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2022, di 400 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.».

13.0.6
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Istituzione Fondo ''Successione d'Impresa'')

        1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, il ''Fondo a sostegno della Successione d'Impresa'' con una dota-
zione di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, destinato al
fine di promuovere e sostenere l'avvio e il rafforzamento dell'imprenditoria,
la diffusione dei valori dell'imprenditorialità e del lavoro tra la popolazione
giovanile e favorire lo sviluppo economico e sociale del Paese.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 sostiene le seguenti tipologie di inter-
vento:

            a) interventi per sostenere la successione delle imprese con investi-
menti e forme di rafforzamento della struttura finanziaria e patrimoniale del-
le imprese con specifica attenzione ai seguenti ambiti e tipologie di imprese:
settori tecnologicamente avanzati, attività di economia circolare, imprese so-
ciali, imprese che sviluppano forme collaborative formalizzate in reti di im-
prese, imprese titolari di marchi storici riconosciuti ed affermati sul territorio;

            b) programmi di formazione, orientamento per soggetti candidati
alla successione d'impresa individuati secondo i principi di cui al comma 4;

            c) progetti e iniziative per il sostegno all'elaborazione progettuale e
agli investimenti da parte di soggetti che si candidano a successori d'impresa
in relazione alle seguenti finalità:

        1. spese per progetti di miglioramento della sostenibilità dell'impresa,
mediante una riconversione della produzione;

        2. pese per progetti di modernizzazione dell'attività di impresa, rea-
lizzata mediante la digitalizzazione delle procedure produttive e l'attivazione
di un sistema di commercio elettronico;

        3. spese per progetti di sviluppo di innovazione sociale;
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        4. spese per progetti realizzati all'interno di reti tra le imprese finaliz-
zate allo sviluppo di progetti di cui ai punti precedenti;

        5. spese per progetti di valorizzazione dei marchi storici di cui l'im-
presa è titolare come previsto dal decreto legislativo 10 febbraio 2005, n. 30.

        3.Gli interventi di cui al presente comma sono sostenuti attraverso le
seguenti misure:

            a) contributi a fondo perduto in misura pari al 90% delle spese con-
nesse alla successione d'impresa secondo quanto previsto al comma 2, lett. a);

            b) finanziamenti agevolati e contributi a fondo perduto per gli in-
terventi di cui al comma 2, lett. b);

            c) finanziamenti agevolati e contributi a fondo perduto per gli in-
terventi di cui al comma 2 lett. c);

        4. Le attività del fondo sono dirette a sostenere gli interventi a favore
delle piccole e medie imprese come definite dalla Raccomandazione UE n. 
2003/361/CE. Sono agevolate ai sensi del comma 1 e seguenti, tutte le forme
di successione per le imprese attive da almeno 5 anni, ad opera dei seguen-
ti soggetti candidati: discendenti e coniuge dell'imprenditore, dipendenti nel-
l'organico dell'impresa da almeno cinque anni, altri soggetti partecipanti ai
programmi di formazione e orientamento disposti con gli interventi attuati se-
condo le previsioni di cui al comma 2 che abbiano un'età tra i 18 e i 35 anni e
che subentrano ad una impresa cessante attraverso la sottoscrizione di quote o
azioni in misura superiore al 50% del capitale, che abbia depositato il bilancio
negli ultimi tre esercizi e che non sia soggetta a procedure concorsuali.

        5. Nell'ambito delle attività previste dal comma 1 e seguenti e al fi-
ne di massimizzare l'efficacia e l'aderenza ai bisogni e alle caratteristiche dei
territori, è promossa la collaborazione con le regioni e gli enti locali, con le
associazioni di categoria, con il sistema delle camere di commercio, industria,
artigianato e agricoltura anche prevedendo forme di cofinanziamento tra i ri-
spettivi programmi in materia.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, adottato di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e di concerto con il
Ministro per le politiche giovanili, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono determinati la ripartizione della dotazione
finanziaria del Fondo di cui al comma 2 tra i diversi interventi, le modalità
di attuazione, i criteri e i termini per la fruizione delle agevolazioni previste
dalla presente legge. Il Ministero dello sviluppo economico può utilizzare le
proprie società in house per la gestione e l'attuazione degli interventi previsti».

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 100.000.000;
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        2023: - 100.000.000.

13.0.7
Nugnes, La Mura, Fattori

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art.13-bis.
(Misure di contrasto alle delocalizzazio-

ni e Fondo a sostegno di workers buyout)

        1. Le disposizioni del presente articolo sono dettate al fine di contra-
stare le pratiche di delocalizzazione di imprese attive sul territorio nazionale
con almeno 50 dipendenti con cessazione definitiva dell'attività per ragioni
non determinate da squilibrio patrimoniale o economico-finanziario che ne
renda probabile la crisi o l'insolvenza, mitigandone l'impatto socio-economi-
co attraverso la continuità occupazionale.

        2. In caso l'impresa stabilisca la chiusura di un sito produttivo sul ter-
ritorio nazionale e prima dell'eventuale avvio della procedura di licenziamen-
to collettivo, essa è tenuta a darne comunicazione preventiva per iscritto al
MISE, alle rappresentanze sindacali e alle organizzazioni datoriali. Tale co-
municazione deve comprendere una relazione sulle ragioni economiche, fi-
nanziarie e organizzative della chiusura, nonché tutta la documentazione utile
a supportare tale decisione.

        3. Nei 90 giorni successivi alla comunicazione di cui al comma 2,
l'Impresa, di concerto con il MISE, si attiva per individuare piani occupazio-
nali alternativi e potenziali acquirenti in grado di garantire la continuità pro-
duttiva del sito.

        4. In caso di mancata ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi
2 e 3, all'Impresa è imposto il pagamento di una sanzione pari al due per cento
del fatturato degli ultimi tre esercizi, da destinarsi al Fondo di cui al comma 7.

        5. Al fine di garantire la salvaguardia e la continuità dei livelli occu-
pazionali delle imprese di cui al precedente comma 1, l'eventuale loro cessio-
ne supportata con le risorse del Fondo di cui al successivo comma 7, deve
prevedere un diritto di prelazione in favore dei lavoratori impiegati presso l'a-
zienda, anche se costituiti in cooperativa.

        6. AI fine di contrastare il dilagarsi di scelte aziendali opportunistiche
alle imprese di cui al comma 1 che nel corso della loro attività abbiano benefi-
ciato di contributi pubblici in conto capitale, o di altri interventi pubblici fina-
lizzati alla ristrutturazione o riorganizzazione dell'impresa o al mantenimento
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dei livelli occupazionali si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 60
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall'articolo 5 del decreto-legge 12
luglio 2018 n. 87.

        7. Al fine di sostenere tramite l'erogazione di finanziamenti agevo-
lati l'acquisizione di aziende oggetto di delocalizzazione di cui al comma 1
da parte dei dipendenti dell'impresa organizzati in forma di società o società
cooperativa, viene istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo denominato ''Fondo rotativo WBO'' con una dotazione iniziale
pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, pari a 75 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.

        8. I finanziamenti in conto capitale di cui al comma 4 sono conces-
si anche al fine di sostenere, sull'intero territorio nazionale e in tutti i settori
produttivi, nel rispetto dei limiti de minimis previsti dai Regolamenti UE n. 
1407/2013 o n. 1408/2013 di volta in volta applicabili, la costituzione, lo svi-
luppo e il consolidamento di società cooperative di produzione e lavoro e so-
ciali di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49 costi-
tuite ai sensi dell'articolo 2511 del Codice Civile e finalizzate all'acquisizio-
ne dei compendi aziendali di imprese interessate da processi di riconversione
del sito produttivo a rischio chiusura a causa di delocalizzazione dell'attività
economica.

        9. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità ed i termini delle concessioni e dell'erogazioni finanzia-
menti di cui al presente articolo.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 70 milioni di euro
per l'anno 2022, pari a 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e
pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sulle
entrate rinvenienti dalla disposizione di cui al comma 4 e, fino a concorrenza
del restante fabbisogno, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente
legge».
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13.0.8
Ciriani, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Riduzione aliquota IRES per nuove assun-

zioni a tempo determinato e indeterminato)

        1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2021, il reddito complessivo netto dichiarato dalle società e dagli
enti indicati nell'articolo 73 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, può es-
sere assoggettato all'aliquota di cui all'articolo 77 del medesimo testo unico,
ridotta di nove punti percentuali, per la parte corrispondente agli utili del pe-
riodo d'imposta precedente a quello per il quale è presentata la dichiarazione,
conseguiti nell'esercizio di attività commerciali, nei limiti dell'importo corri-
spondente all'incremento del costo, rispetto al periodo d'imposta precedente,
del personale dipendente assunto con contratto di lavoro a tempo determinato
o indeterminato.

        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze saranno sta-
biliti i criteri per la determinazione dei costi per personale dipendente rilevanti
ai fini dell'applicazione del presente articolo».

13.0.9
de Bertoldi, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Investimenti per favorire l'economia reale)

        1. I redditi di cui all'articolo 44 del Testo unico delle imposte sul reddi-
to, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
conseguiti, attraverso l'impiego delle disponibilità liquide depositate presso i
propri conto correnti, da persone fisiche che effettuano nuovi investimenti a
sostegno della crescita dell'economia reale nelle modalità indicate all'articolo
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1 comma 89, lettere a) e b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232 sono assog-
gettati a una aliquota sostitutiva pari al 12,5%.

        2. Le maggiori entrate derivanti dal comma 1, sono destinate all'incre-
mento del Fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1,
commi da 431 a 434 della legge n. 143 del 2013 come modificata dall'articolo
1, comma 1069, della legge n. 205 del 2017».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in pari 200 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. Entro la data del 15 febbraio 2022, mediante interventi di ra-
zionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 500
milioni di euro. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre
2022, per la previsione relativa a decorrere da quell'anno, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di
imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente pe-
riodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese fiscali.

13.0.10
de Bertoldi, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis..
(Investimenti per favorire l'economia reale)

        1. 1 redditi di cui all'articolo 44 del Testo unico delle imposte sul
reddito, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, conseguiti, attraverso l'impiego delle disponibilità liquide depositate
presso i propri conto correnti, da persone fisiche che effettuano nuovi inve-
stimenti a sostegno della crescita dell'economia reale nelle modalità indicate
all'articolo 1 comma 89, lettere a) e b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232
sono assoggettati a una aliquota sostitutiva pari al 12,5%.
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        2. Le maggiori entrate derivanti dal comma 1, sono destinate all'incre-
mento del Fondo per la riduzione della pressione fiscale di cui all'articolo 1,
commi da 431 a 434 della legge n. 143 del 2013 come modificata dall'articolo
1, comma 1069, della legge n. 205 del 2017».

13.0.11
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis..
(Potenziamento del credito d'imposta Formazione 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 210 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le
parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2024''.
All'articolo 1, comma 210-bis della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole:
''31 dicembre 2024'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2024''.

        2. All'articolo 1, comma 211 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, le parole: ''50 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''70 per cento'' e le parole: ''300.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''500.000 euro'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''60 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''600.000 curo'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''50 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''1.000.000 di euro''.

        3. Ferme restando le attività ammissibili di cui all'articolo 3 del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili al credito
d'imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze
nell'ambito dei processi di transizione ecologica e digitale.

        4. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 1.000 milioni
di euro per il triennio 2022-2024 si provvede ai sensi del comma 5.
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        5. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte
le seguenti: ''derivanti da servizi digitali'';

            b) al comma 41, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''15 per cento''».

13.0.12
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Per sostenere le aziende che affrontano investimenti strutturali fina-
lizzati ad ottenere l'abilitazione del proprio stabilimento o della propria azien-
da all'esportazione di prodotti agroalimentari verso Paesi terzi extra europei o
alla fornitura di materie prime destinate alla realizzazione di prodotti agroali-
mentari da esportare verso i suddetti Paesi è istituito un fondo per l'erogazio-
ne di un credito di imposta pari al 50 per cento delle spese sostenute e docu-
mentate, finalizzate all'ottenimento delle suddette abilitazioni. La dotazione
di tale fondo per l'anno 2022 è determinata in 25 milioni di euro.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri
e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al comma precedente.».

        Conseguentemente, il Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica (FISPE), di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307, è ridotto di 25 milioni di euro per il 2022.
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13.0.13
Ferro, Damiani

Ritirato e trasformato nell'odg n. 78

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga ammortamento Industria 4.0)

        1. Il comma 185 dell'art. 1 della legge 160 del 27 dicembre 2019 è so-
stituito dal seguente: Alle imprese che a decorrere dal 1° gennaio 2020 e fino
al 31 dicembre 2022, ovvero entro il 30 giugno 2023 a condizione che entro
la data del 31 dicembre 2022 il relativo ordine risulti accettato dal venditore
e sia avvenuto il pagamento di acconti in misura almeno pari al 20 per cento
del costo di acquisizione, effettuano investimenti in beni strumentali nuovi
destinati a strutture produttive ubicate nel territorio dello Stato è riconosciuto
un credito d'imposta alle condizioni e nelle misure stabilite dai commi 188,
189 e 190 in relazione alle diverse tipologie di beni agevolabili».

        Conseguentemente ai maggiori oneri derivanti dalla presente dispo-
sizione, ai fini della compensazione degli effetti in termini di indebitamento
netto e di saldo netto da finanziare valutati in 640,5 milioni di euro per l'an-
no 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per fondo
occorrente per la riassegnazione dei residui passivi della spesa di parte cor-
rente, eliminati negli esercizi precedenti per perenzione amministrativa di cui
all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009, n.196.

13.0.14
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Contributo a fondo perduto per le «Academy azien-

dali» nel settore tessile, della moda e degli accessori)

        1. Per gli anni dal 2022 al 2025 al fine di promuovere la diffusione
della cultura del ''made in Italy'' nei confronti delle giovani generazioni e fa-
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vorirne la formazione nelle professioni artigianali, ai soggetti esercenti attivi-
tà d'impresa operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione cal-
zaturiera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) è riconosciuto
un contributo a fondo perduto per la gestione di centri di formazione interni
all'azienda, denominati ''Academy aziendali''.

        2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre milioni di
euro annui per soggetto beneficiario.

        3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si ap-
plicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro dello
sviluppo economico 27 luglio 2021.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione dei commi I e 2, con particolare riguardo
alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei contributi, ai
criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili, alle modalità di
erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di controllo e di rendicon-
tazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di revoca dei medesimi
contributi.

        5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma prece-
dente includono quelle:

            a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o
tutor alle attività di formazione all'interno dell'Accademy aziendale;

            b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni
degli studenti;

            c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell'allestimen-
to e dello svolgimento delle lezioni.

        6. L'efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordinata,
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        7. La misura di cui al presente articolo si applica nel limite di spesa
complessivo di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025.

        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell'istruzionee con il Ministero dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente de-
creto, sono individuate le modalità applicative del presente articolo, anche ai
fini del rispetto del limite di spesa di cui al comma 7.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 100
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede mediante
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corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.15
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo per la diffusione dei valori e del-

l'immagine della moda e del Made in Italy)

        1. Al fine di promuovere e valorizzare l'immagine della moda Made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un apposito fondo denominato ''Fondo per la diffusione dei valori e
dell'immagine della moda e del Made in Italy''.

        2. Il Fondo è destinato, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'apparte-
nenza all'ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi trienna-
li diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comunicazione e
promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfilate di moda, le
esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre in genere, aventi ad
oggetto la diffusione dei valori e dell'immagine della moda e del Made in Italy.

        3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui al
comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda e del Made in Italy
e di tutelare, diffondere, e potenziare l'immagine della moda e del Made in
Italy sia in Italia che all'estero.

        4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le intensità massime
di aiuto concedibili nell'ambito del Fondo. Le predette misure sono attivate
con bandi ovvero direttive del Ministro dello sviluppo economico, che indi-
viduano i termini, le modalità e le procedure negoziali per la concessione ed
erogazione delle agevolazioni.

        5. L'ICE « Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizza-
zione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e interventi
di cui al presente articolo.
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        6. Per il finanziamento dei programmi e interventi di cui al presente
articolo è autorizzato il conferimento di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2026 al ''Fondo per la diffusione dei valori e dell'immagine
del Made in Italy''.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
100 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

13.0.16 (testo 2)
Vattuone, Berutti, Manca, Collina, Ferrari, Marcucci,
Quagliariello, Vescovi

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure a sostegno dell'industria del tessile)

        1. In considerazione del significativo impatto collegato all'emergenza
epidemiologica da Covid-19 e delle esigenze di tutela e rilancio della filiera
produttiva del Distretto Industriale Pratese, è attribuito al Comune di Prato
un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2022, per il sostegno economi-
co alle imprese del settore tessile del distretto industriale pratese, così come
individuato dalla Regione Toscana con propria delibera n. 69/2000, ai sensi
delle leggi 5 ottobre 1991, n. 317, e 11 maggio 1999, n, 140, per attività di
studi, ricerche e progetti collettivi e di filiera. Ai fini di cui al presente com-
ma, il sostegno alle imprese può essere disposto per una o più delle seguenti
linee di intervento: efficientamento e/o riduzione dei costi di approvvigiona-
mento energetico; transizione digitale e adozione di tecnologie abilitanti; ri-
cerca, sviluppo e innovazione; transizione ecologica ed economia circolare;
rafforzamento della cultura sugli standard di prevenzione e tutela della salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro; riassetto organizzativo del distretto teso al-
l'irrobustimento della filiera produttiva.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di
erogazione del contributo di cui al comma 1, i criteri per la selezione dei pro-
grammi e delle attività finanziabili, le spese ammissibili nonché le modalità
di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute utilizzando
il medesimo contributo.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

13.0.17
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo a sostegno dell'impresa femminile)

        1. Il fondo di cui al comma 97 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178 è incrementato per l'anno 2022, di 20 milioni di euro».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
nel limite massimo pari a 20 milioni di euro, per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo speciale di parte corrente, dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.

13.0.18
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizione integrativa in materia di contribu-

to a fondo perduto in favore degli operatori economi-
ci colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)

        1. Al fine di garantire una pronta risposta alle necessità di sostegno
dei soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato,
che svolgono attività d'impresa, arte o professione o producono reddito agra-
rio colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo I, comma
5-bis, del decreto legge 22 marzo 2021, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 21 maggio 2021, n. 69, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Quando
l'accredito del contributo ha luogo alla data del pignoramento o successiva-
mente, gli obblighi del terzo pignorato non operano e le relative somme sono
assicurate nella immediata disponibilità del debitore pignorato.''».

        Conseguentemente, al Capo I del Titolo III aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: «e agli operatori economici».

13.0.19 (testo 3)
Salvini, Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Briziarelli,
Ostellari, Fregolent, Pizzol, Candura, Vallardi, Zuliani

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
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naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

13.0.20
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio, Fede

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.13-bis.
(Contributo a fondo perduto per attività economiche e com-

merciali nei centri storici nei santuari ad alta vocazione religiosa)

        1. L'istanza per il riconoscimento del contributo a fondo perduto le
per attività economiche e commerciali nelle zone A o equipollenti dei comuni
ove sono situati santuari religiosi previsto dall'articolo 59 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126 e successivamente modificato dalla legge 30 dicembre 2020, n. 
178 e dal decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41 convertito, con modificazioni
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, s'intende concessa anche nei riguardi di
quei comuni, all'interno dei quali sono presenti santuari religiosi di rilevanza
universale anche in assenza dei requisiti previsti dalle disposizioni di cui al-
l'articolo 59 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 e dal Provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate, 8 settembre 2021.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno
2022.».

13.0.21
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure urgenti di sostegno alle imprese che esercita-

no attività di commercio ambulante e ai negozi di vicinato)

        1. Al fine di contrastare gli effetti della crisi economica determinata
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, alle imprese che esercitano at-
tività di commercio ambulante e ai titolari di un esercizio di vicinato, è istitui-
to nello stato di previsione del Ministero dello Sviluppo economico un fondo
iniziale di 800 milioni di euro per l'anno 2022, per la concessione di contri-
buti a fondo perduto da ripartire secondo le modalità definite, entro 30 giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle
presenti disposizioni, pari ad euro 800 milioni per l'anno 2022, si provvede
a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 29, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.



Atti parlamentari
 1206

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

13.0.22
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Al fine di mitigare gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
virus COVID-19 e di salvaguardare i livelli occupazionali delle imprese eser-
centi attività crocieristica e di cabotaggio marittimo, nonché per consentire
la prosecuzione delle attività essenziali marittime, la continuità territoriale, la
salvaguardia dei livelli occupazionali, la competitività ed efficienza del tra-
sporto locale ed insulare via mare, all'articolo 88, comma 1, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104 le parole: ''e fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''e fino al 30 aprile 2022''.

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

13.0.23
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Incentivi per attività imprenditoriali avviate sul territo-

rio nazionale da cittadini italiani all'estero iscritti all'Aire)

        1. Negli anni 2022 e 2023 per i cittadini italiani iscritti all'Aire e al-
le imprese da questi possedute fuori dal territorio nazionale, che avviino at-
tività imprenditoriali sul territorio nazionale per un valore di almeno euro
1.000.000, ovvero di almeno euro 500.000 nel caso la nuova attività sia una
start-up innovativa di cui all'articolo 25, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, ge-
nerando un numero di nuovi occupati con contratto di lavoro dipendente non
inferiore a 5 unità, è accordato uno sgravio fiscale del 50 per cento sul reddito
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imponibile d'impresa nei cinque anni consecutivi alla costituzione dell'impre-
sa. La misura si applica nel limite di spesa di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2028.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
30 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».

13.0.24
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Di Girolamo,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Indennizzo per la cessazione dell'attività commerciale)

        1. A decorrere dalla data in vigore della presente legge, l'indennizzo
di cui al decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 è riconosciuto, nella misura
e secondo le modalità ivi previste, anche ai soggetti di cui all'articolo 1 del
medesimo decreto che, nell'anno 2016, hanno perfezionato i requisiti di cui
all'articolo 2, comma 1, e soddisfatto la condizione di cui all'articolo 2, comma
2, lettera a) e che, entro il 31 dicembre 2017, hanno soddisfatto le condizioni
di cui all'articolo 2, comma 2, lettere b) e c), del medesimo decreto.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro a decorrere l'anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».
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13.0.25
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Buono per gli acquisti nei negozi di vicinato)

        1. Al fine di contrastare gli effetti della crisi economica determinata
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, è riconosciuto, in favore di un
solo componente per nucleo familiare, un buono per gli acquisti effettuati nel
2022 presso gli esercizi di vicinato di cui all'articolo 4, comma 1, lettera d), del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114. Il buono è riconosciuto in misura
pari al 60 per cento dell'importo degli acquisti effettuati presso gli esercizi di
vicinato e, comunque, in misura non superiore a 500 euro.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di 800 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 29, come incrementata dall'articolo
20 della presente legge.».

13.0.26
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Istituzione dei distretti termali)

        1. Presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo
con una dotazione di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 per
la creazione di distretti termali.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sentite le asso-
ciazioni di categoria rappresentative del settore termale, possono essere isti-
tuiti distretti termali nei territori in cui l'attività turistico termale assume una
particolare rilevanza per l'economia locale.



Atti parlamentari
 1209

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        3. I distretti termali sono parificati ai distretti industriali. Le attività
produttive e le istituzioni locali operanti in tali distretti possono accedere a
tutti gli strumenti normativi disponibili nell'ordinamento per i distretti indu-
striali, ivi incluse le misure a sostegno dei distretti in crisi industriale com-
plessa.

        4. Il Ministero dello sviluppo economico promuove l'istituzione di
consorzi e reti di impresa all'interno dei distretti termali.

        5. Per le aziende termali che assumono particolare valenza da essere
ritenute sistemiche per le economie territoriali in cui operano, il Ministero
dello sviluppo economico può richiedere l'applicazione dell'amministrazione
straordinaria speciale di cui al decreto-legge 23 dicembre 2003, n. 347, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni, anche in deroga ai requisiti ivi previsti.

        6. È istituita presso la Presidenza del Consiglio dei ministri una cabi-
na di regia per la governance del settore termale finalizzata a garantire il ne-
cessario raccordo nelle politiche di settore tra i Ministeri competenti, gli enti
locali e le associazioni di categoria e sindacali maggiormente rappresentative
del settore. La composizione e le modalità di funzionamento della Cabina di
regia di cui al presente comma sono individuate con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri.

        7 All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

13.0.27
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni per l'istituzione di nuove Zone logistiche sem-

plificate (ZLS). Modifiche alla legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 65 sono inseriti i seguenti:

        ''65.1. Fermo restando quanto previsto dai commi da 62 a 65 per l'i-
stituzione della Zona logistica semplificata nelle aree portuali delle regioni
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più sviluppate, nelle suddette regioni possono essere istituite ulteriori Zone
logistiche semplificate:

            a) nelle aree confinanti con Paesi extra-UE, al fine di favorire l'in-
sediamento di aziende che svolgono attività di impresa nonché per promuo-
vere lo sviluppo economico e l'occupazione;

            b) nelle aree interne, con particolare riguardo alle aree montane,
individuate in attuazione della Strategia nazionale per le aree interne, al fine di
favorire la crescita e lo sviluppo sostenibile e di contribuire al conseguimento
degli obiettivi di coesione economica, sociale e territoriale.

        65.2. Nelle Zone logistiche semplificate di cui al comma 65.1 si ap-
plicano le agevolazioni e semplificazioni previste all'articolo 5, commi 1, let-
tere a), a-bis), a-quater), 2, limitatamente alle zone ammissibili agli aiuti a
finalità regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea, 2-bis, 3, 4 e 6, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123. Ulteriori procedure semplificate e regimi procedimentali speciali pos-
sono essere individuati attraverso la sottoscrizione di protocolli e convenzioni
tra la regione proponente e le amministrazioni statali e locali interessate, ai
sensi dell'articolo 5, comma 1, lettera a-quinquies) del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 
123.

        65.3. Per l'istituzione delle Zone logistiche semplificate di cui al com-
ma 65.1 si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi
63 e 65.'';

            b) dopo il comma 65-bis è inserito il seguente:

        ''65 bis 1. Agli oneri derivanti dal comma 65.2, valutati in 40 negli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione-programmazione 2021-2027 di cui all'articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178''.».
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13.0.28
De Lucia, Turco, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Estensione alle aree di crisi comples-

sa di benefici fiscali e semplificazioni per ZES)

        1.All'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2013, n. 83, dopo il com-
ma 5 è aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Alle aree di crisi industriale complessa localizzate nelle Re-
gioni Abruzzo, Molise, Campania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sar-
degna si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni relative agli incenti-
vi fiscali e alle misure di semplificazione amministrativa previste per le Zone
Economiche Speciali (ZES) dal decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, e dal decreto-legge
14 dicembre 2018, n. 135, convertito con modificazioni, dalla legge 12 feb-
braio 2019, n. 12''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».
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13.0.29
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121)

        1. L'articolo 1, comma 5-bis del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 
121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è so-
stituito dal seguente:

        ''5-bis. Per l'anno 2022, ai giovani al di sotto dei quaranta anni di età,
nonché ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammor-
tizzatori sociali a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei
limiti delle risorse di cui al presente comma, un contributo a titolo di rimbor-
so delle spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e
delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di
autotrasporto di merci di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286.
L'importo del contributo è pari a 3.000 euro e comunque non superiore all'80
per cento dell'importo delle spese sostenute. Ai fini del riconoscimento del
contributo di cui al presente comma, i richiedenti devono aver completato il
percorso di formazione entro il 30 settembre del 2022 e successivamente di-
mostrare di aver stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o
dell'abilitazione professionale, un contratto di almeno sei mesi in qualità di
conducente con un'impresa di autotrasporto di merci per conto di terzi. Per
le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1 milione di eu-
ro per l'anno 2022. Tali risorse potranno essere incrementate a valere sulle
disponibilità del capitolo 1294 del bilancio del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, previa delibera del Comitato Centrale per l'Albo
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi. Per la misura di cui
al presente comma il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li delega le attività istruttorie nonché il pagamento ai beneficiari alla società
Consap Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici SpA, previa sottoscri-
zione di apposito accordo e ferma restando la funzione di direzione e indirizzo
in capo al predetto Ministero. Il corrispettivo da riconoscere a Consap SpA è
erogato a valere sulle risorse di cui al presente comma''.

        2. L'articolo 1, comma 5-ter del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156,
è abrogato. Con decreto del Presidente del Comitato Centrale per l'Albo na-
zionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi del Ministero delle
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infrastrutture e della mobilità sostenibili, adottato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono indicati i termini e le mo-
dalità di presentazione delle domande per il riconoscimento del contributo di
cui al comma 5-bis del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito
con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, nonché le modalità
di erogazione dello stesso.».

13.0.30
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121)

        1. L'articolo 1, comma 5-bis del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 
121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è so-
stituito dal seguente:

        «5-bis. Per l'anno 2022, ai giovani al di sotto dei quaranta anni di età,
nonché ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammor-
tizzatori sociali a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei
limiti delle risorse di cui al presente comma, un contributo a titolo di rimbor-
so delle spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e
delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di
autotrasporto di merci di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286.
L'importo del contributo è pari a 3.000 euro e comunque non superiore all'80
per cento dell'importo delle spese sostenute. Ai fini del riconoscimento del
contributo di cui al presente comma, i richiedenti devono aver completato il
percorso di formazione entro il 30 settembre del 2022 e successivamente di-
mostrare di aver stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o
dell'abilitazione professionale, un contratto di almeno sei mesi in qualità di
conducente con un'impresa di autotrasporto di merci per conto di terzi. Per
le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1 milione di eu-
ro per l'anno 2022. Tali risorse potranno essere incrementate a valere sulle
disponibilità del capitolo 1294 del bilancio del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, previa delibera del Comitato Centrale per l'Albo
nazionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi. Per la misura di cui
al presente comma il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibi-
li delega le attività istruttorie nonché il pagamento ai beneficiari alla società
Consap Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici SpA, previa sottoscri-
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zione di apposito accordo e ferma restando la funzione di direzione e indirizzo
in capo al predetto Ministero. Il corrispettivo da riconoscere a Consap SpA è
erogato a valere sulle risorse di cui al presente comma''.

        2. L'articolo 1, comma 5-ter del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156,
è abrogato. Con decreto del Presidente del Comitato Centrale per l'Albo na-
zionale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili, adottato entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono indicati i termini e le mo-
dalità di presentazione delle domande per il riconoscimento del contributo di
cui al comma 5-bis del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito
con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, nonché le modalità
di erogazione dello stesso.».

13.0.31
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121)

        1.L'articolo 1, comma 5-bis del decreto legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è
sostituito dal seguente:

        ''5-bis. Per l'anno 202Z ai giovani al di sotto dei quaranta anni di età,
nonché ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammor-
tizzatori sociali a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei
limiti delle risorse di cui al presente comma, un contributo a titolo di rimborso
delle spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e delle
abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di autotra-
sporto di merci di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286. L'im-
porto del contributo è pari a 3.000 euro e comunque non superiore all'80%
dell'importo delle spese sostenute. Ai fini del riconoscimento del contributo
di cui al presente comma, i richiedenti devono aver completato il percorso di
formazione entro il 30 settembre del 2022 e successivamente dimostrare di
aver stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abilita-
zione professionale, un contratto di almeno sei mesi in qualità di conducente
con un'impresa di autotrasporto di merci per conto di terzi. Per le finalità di
cui al presente comma è autorizzata la spesa di I milione di euro per l'anno
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2022. Tali risorse potranno essere incrementate a valere sulle disponibilità del
capitolo 1294 del bilancio del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, previa delibera del Comitato Centrale per l'Albo nazionale degli
autotrasportatori di cose per conto di terzi. Per la misura di cui al presente
comma il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili delega le
attività istruttorie nonché il pagamento ai beneficiari alla società Consap Con-
cessionaria Servizi Assicurativi Pubblici SpA, previa sottoscrizione di appo-
sito accordo e ferma restando la funzione di direzione e indirizzo in capo al
predetto Ministero. Il corrispettivo da riconoscere a Consap SpA è erogato a
valere sulle risorse di cui al presente comma.''

        2.L'articolo 1, comma 5-ter del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è
abrogato. Con decreto del Presidente del Comitato Centrale per l'Albo nazio-
nale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, adottato entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono indicati i termini e le modalità
di presentazione delle domande per il riconoscimento del contributo di cui
al comma 5-bis del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con
modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, nonché le modalità di
erogazione dello stesso».

13.0.32
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo 13 inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Modifiche al decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121)

        1. L'articolo 1, comma 5-bis del decreto legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è
sostituito dal seguente:

        ''5-bis. Per l'anno 202Z ai giovani al di sotto dei quaranta anni di età,
nonché ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammor-
tizzatori sociali a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei
limiti delle risorse di cui al presente comma, un contributo a titolo di rimborso
delle spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e delle
abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di autotra-
sporto di merci di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286. L'im-
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porto del contributo è pari a 3.000 euro e comunque non superiore all'80%
dell'importo delle spese sostenute. Ai fini del riconoscimento del contributo
di cui al presente comma, i richiedenti devono aver completato il percorso di
formazione entro il 30 settembre del 2022 e successivamente dimostrare di
aver stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abilita-
zione professionale, un contratto di almeno sei mesi in qualità di conducente
con un'impresa di autotrasporto di merci per conto di terzi. Per le finalità di
cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno
2022. Tali risorse potranno essere incrementate a valere sulle disponibilità del
capitolo 1294 del bilancio del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, previa delibera del Comitato Centrale per l'Albo nazionale degli
autotrasportatori di cose per conto di terzi. Per la misura di cui al presente
comma il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili delega le
attività istruttorie nonché il pagamento ai beneficiari alla società Consap Con-
cessionaria Servizi Assicurativi Pubblici SpA, previa sottoscrizione di appo-
sito accordo e ferma restando la funzione di direzione e indirizzo in capo al
predetto Ministero. Il corrispettivo da riconoscere a Consap SpA è erogato a
valere sulle risorse di cui al presente comma.''

        2. L'articolo 1, comma 5-ter del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è
abrogato. Con decreto del Presidente del Comitato Centrale per l'Albo nazio-
nale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, adottato entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono indicati i termini e le modalità
di presentazione delle domande per il riconoscimento del contributo di cui
al comma 5-bis del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con
modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, nonché le modalità di
erogazione dello stesso.».

13.0.33
Magorno, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Rimborso spese per patente e abilitazioni profes-

sionali per trasporto di persone mediante autobus)

        1. Dal 1 gennaio al 31 dicembre 2022, ai giovani fino al trentacin-
quesimo anno d'età e ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza
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ovvero ammortizzatori sociali, a qualsiasi titolo e comunque denominati, è
riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al presente comma, un rimborso
pari al 50 per cento delle spese sostenute e documentate per il conseguimento
della patente e delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destina-
ti all'attività di trasporto di persone mediante autobus. Ai fini del riconosci-
mento del rimborso di cui al primo periodo, i richiedenti devono dimostrare
di avere stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abili-
tazione professionale, un contratto di lavoro in qualità di conducente con un
operatore economico del settore del trasporto di persone mediante autobus,
per un periodo di almeno sei mesi. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della modalità soste-
nibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, sono indicati i termini e le modalità
di presentazione delle domande per il riconoscimento del rimborso di cui al
comma 1, nonché le modalità di erogazione dello stesso.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 4 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

13.0.34
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale liquefat-

to imprese che svolgono attività logistica e di trasporto del-
le merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata so-
stenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto)

        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle, a de-
correre dal 1'gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura
del 30 per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. ll credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'arti comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 575 milioni di euro per l'anno 2022 e di 475 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

13.0.35
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale liquefat-

to imprese che svolgono attività logistica e di trasporto del-
le merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata so-
stenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle, a
decorrere dal lº gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura
del 30 per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.».

        Conseguentemente, ridurre di 25 milioni di euro a decorrere dal 2022
il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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13.0.36
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale liquefat-

to imprese che svolgono attività logistica e di trasporto del-
le merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata so-
stenibilità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto)

        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle, a de-
correre dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura
del 30 per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto
di gas naturale liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, compro-
vato mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.».

13.0.37
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Credito d'imposta sul costo di acquisto al netto del-

l'imposta sul valore aggiunto del componente AdBlue)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico e transizione ecologica nel settore
trasporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attivi-
tà logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di
ultima generazione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere
dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 15
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per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto del
componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, comprova-
to mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.».

        Conseguentemente, ridurre di 29 milioni di euro a decorrere dal 2022
il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come i rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

13.0.38
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Credito d'imposta sul costo di acquisto al netto del-

l'imposta sul valore aggiunto del componente AdBlue)

        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico e transizione ecologica nel settore tra-
sporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di
ultima generazione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere
dal lº gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 15
per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto del
componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, comprova-
to mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art. 1 collima 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244».
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13.0.39
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Credito d'imposta sul costo di acquisto al netto del-

l'imposta sul valore aggiunto del componente AdBlue)

        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico e transizione ecologica nel settore tra-
sporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di
ultima generazione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere
dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 15
per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto del
componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, comprova-
to mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art. I comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244».

13.0.40
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo 13 inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Credito d'imposta sul costo di acquisto al netto del-

l'imposta sul valore aggiunto del componente AdBlue)

        Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare il
processo di efficientamento energetico e transizione ecologica nel settore tra-
sporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività
logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di
ultima generazione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere
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dal IO gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 15
per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto del
componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, comprova-
to mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'art.1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244».

13.0.41
De Siano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Il Fondo di cui all'articolo 74, comma 3, del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126 è rifinanziato con una dotazione di 90 milioni di euro per l'anno 2022.
Nell'erogazione dei contributi per l'installazione di infrastrutture per la ricari-
ca di veicoli elettrici viene riconosciuta una maggiorazione sia nella soglia di
spesa che nella percentuale di contributo erogabile alle infrastrutture di rica-
rica bidirezionali, abilitate per la tecnologia V2G. Salvo quanto previsto dal
periodo precedente, restano ferme le disposizioni di attuazione previste dal
decreto Ministero transizione ecologica del 25 agosto 2021.».

        Conseguentemente, ridurre di 90 milioni di euro per112022 il Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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13.0.42
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure a favore dei soggetti colpiti dagli incendi veri-

ficatisi nelle regioni Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia)

        1. Al fine di fare fronte ai danni subiti dal patrimonio pubblico e pri-
vato e dalle attività economiche e produttive a seguito dei gravi incendi bo-
schivi, di interfaccia e urbani verificatisi nei territori di cui alla Delibera del
Consiglio dei Ministri del 26 agosto 2021, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo da trasferire al bilancio
autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri, con una dotazione di
50 milioni di euro per l'anno 2022, per concedere, nel limite di 50 milioni di
euro per l'anno 2022, contributi in favore dei soggetti pubblici e privati e delle
attività economiche e produttive danneggiati.

        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sentiti i presidenti delle regioni interessate, sono stabiliti
i requisiti di accesso e i criteri di ripartizione dei contributi di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».
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13.0.43
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo di sostegno per le strutture residenziali)

        1. Al fine di garantire misure di sostegno alle strutture residenziali,
comunque siano denominate dalle normative regionali, a carattere socio-assi-
stenziale, socio-educativo, polifunzionale, sanitario e socio-sanitario per per-
sone con disabilità e anziani non autosufficienti, che in conseguenza dell'e-
mergenza epidemiologica da COVID 19 devono affrontare gli oneri derivanti
dall'adozione di sistemi di protezione del personale e degli utenti, sia per l'u-
tilizzo di dispositivi di protezione individuale che per una diversa organizza-
zione del servizio, inclusa la recettività per mancati nuovi inserimenti, nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un
Fondo denominato ''Fondo di sostegno per le strutture residenziali per persone
con disabilità e anziani non autosufficienti'' volto a garantire il riconoscimen-
to di una indennità agli enti gestori delle medesime strutture di cui al presente
comma, con una dotazione finanziaria di 190 milioni di euro per l'anno 2022,
da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio, da adottare entro quaranta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di prio-
rità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al periodo precedente.».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole:
«1.065,3 milioni di curo per l'anno 2022» con le seguenti: «875,3 milioni di
euro per l'anno 2022.».
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13.0.44
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Istituzione del Fondo di sostegno per le strutture residen-

ziali per persone con disabilità e anziani non autosufficienti)

        1. Al fine di garantire misure di sostegno alle strutture residenziali,
comunque siano denominate dalle normative regionali, a carattere socio-assi-
stenziale, socio-educativo, polifunzionale, sanitario e socio-sanitario per per-
sone con disabilità e anziani non autosufficienti, che in conseguenza dell'e-
mergenza epidemiologica da COVID 19 devono affrontare gli oneri derivanti
dall'adozione di sistemi di protezione del personale e degli utenti, sia per l'u-
tilizzo di dispositivi di protezione individuale che per una diversa organizza-
zione del servizio, inclusa la recettività per mancati nuovi inserimenti, nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, è istituito un
Fondo denominato ''Fondo di sostegno per le strutture residenziali per persone
con disabilità e anziani non autosufficienti'' volto a garantire il riconoscimen-
to di una indennità agli enti gestori delle medesime strutture di cui al presente
comma, con una dotazione finanziaria di 190 milioni di euro per l'anno 2022,
da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri.

        2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio, da adottare entro
quaranta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri
di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1.».
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13.0.45
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13- bis.
(Fondo di sostegno per le strutture se-

miresidenziali per persone con disabilità)

        1. Al fine di garantire misure di sostegno alle strutture semiresiden-
ziali, comunque siano denominate dalle normative regionali, a carattere so-
cio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sani-
tario e socio-sanitario per persone con disabilità, che in conseguenza dell'e-
mergenza epidemiologica da COVID 19 devono affrontare gli oneri derivanti
dall'adozione di sistemi di protezione del personale e degli utenti sia per l'u-
tilizzo di dispositivi di protezione individuale che per una diversa organizza-
zione del servizio, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, è istituito un Fondo denominato ''Fondo di sostegno per le strutture
semiresidenziali per persone con disabilità'' volto a garantire il riconoscimen-
to di una indennità agli enti gestori delle medesime strutture di cui al presente
comma, con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro per l'anno 2022,
da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri.
Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio, da adottare entro quaranta
giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di prio-
rità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al periodo precedente.

        2. All'onere derivante dal comma 1 pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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13.0.46
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Fondo di sostegno per le strutture semiresidenziali)

        1. Al fine di garantire misure di sostegno alle strutture semiresiden-
ziali, comunque siano denominate dalle normative regionali, a carattere so-
cio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sani-
tario e socio-sanitario per persone con disabilità, che in conseguenza dell'e-
mergenza epidemiologica da COVID 19 devono affrontare gli oneri derivanti
dall'adozione di sistemi di protezione del personale e degli utenti sia per l'u-
tilizzo di dispositivi di protezione individuale che per una diversa organizza-
zione del servizio, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, è istituito un Fondo denominato ''Fondo di sostegno per le strutture
semiresidenziali per persone con disabilità'' volto a garantire il riconoscimen-
to di una indennità agli enti gestori delle medesime strutture di cui al presente
comma, con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro per l'anno 2022,
da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri
Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio, da adottare entro quaranta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di prio-
rità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al periodo precedente.».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole: «
1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «965,3 milioni di
euro per l'anno 2022.».
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13.0.47
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Istituzione del Fondo di sostegno per le strut-

ture semiresidenziali per persone con disabilità)

        1. Al fine di garantire misure di sostegno alle strutture semiresiden-
ziali, comunque siano denominate dalle normative regionali, a carattere so-
cio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-occupazionale, sani-
tario e socio-sanitario per persone con disabilità, che in conseguenza dell'e-
mergenza epidemiologica da COVID 19 devono affrontare gli oneri derivanti
dall'adozione di sistemi di protezione del personale e degli utenti sia per l'u-
tilizzo di dispositivi di protezione individuale che per una diversa organizza-
zione del servizio, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, è istituito un Fondo denominato ''Fondo di sostegno per le strutture
semiresidenziali per persone con disabilità'' volto a garantire il riconoscimen-
to di una indennità agli enti gestori delle medesime strutture di cui al presente
comma, con una dotazione finanziaria di 100 milioni di euro per l'anno 2022,
da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri.

        2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio, da adottare entro
quaranta giorni dall'entrata in vigore del presente decreto, sono definiti i criteri
di priorità e le modalità di attribuzione dell'indennità di cui al comma 1.».

13.0.48
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Nuove competenze degli Spedizionie-

ri doganali e Centri di Assistenza Doganale)

        1. Ferme restando le funzioni e le attribuzioni degli spedizionieri do-
ganali iscritti all'albo da almeno tre anni che esercitino l'attività professiona-
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le, non vincolati da rapporto di lavoro subordinato e dei Centri di assistenza
doganale (CAD), già riconosciuti dalle legge 22 dicembre 1960 n. 1612, dal
Decreto del Ministero delle Finanze 11 dicembre 1992, n. 549 e dalla Legge
25 luglio 2000, n. 213, agli stessi, su richiesta dell'operatore interessato, ven-
gono delegate dall'amministrazione doganale le attività istruttorie di compe-
tenza dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di cui alle lettere a), b), c)
ed e) dell'articolo 29, comma 3, del Regolamento UE 2447/2015, nonché le
attività istruttorie di competenza dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli
finalizzate all'ottenimento delle autorizzazioni previste dal Regolamento UE
n. 952/2013 nelle fasi del rilascio, dell'appuramento o della proroga, per regi-
mi doganali, luoghi approvati e esportatori autorizzati.

        2. Le attività istruttorie che gli spedizionieri doganali e i centri di as-
sistenza doganale possono effettuare ai sensi del comma precedente dovranno
essere asseverate con le modalità previste dall'art. 2, commi 1 e 2, della Legge
25 luglio 2000, n. 213 e possono prevedere controlli documentali e controlli
fisici dei luoghi, nonché attività di pre-audit presso le imprese.

        3. Il comma 3 dell'articolo 3 del Decreto del Ministero delle Finanze
11 dicembre 1992, n. 549 è soppresso.

        4. Nell'articolo. 1, comma 2 della legge 25 luglio 2000, n. 213, dopo
le parole: ''gli spedizionieri doganali iscritti agli albi di cui al comma 1'' sono
aggiunte le parole: «nonché i centri di assistenza doganale''.».

13.0.49
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 13-bis.
(Potenziamento dell'internazionalizza-

zione delle imprese di viaggi e turismo)

        1. Al fine di promuovere la partecipazione a fiere e ad altre manife-
stazioni internazionali per accrescere la competitività delle imprese italiane,
per il periodo d'imposta 2022, 2023 e 2024, alle agenzie di viaggi ed ai tour
operator è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del trenta per cento
delle spese sostenute per la partecipazione alle fiere, manifestazioni ed eventi
similari anche in modalità da remoto, comprese le spese di viaggio e soggior-
no, per l'ingresso alla fiera, la disponibilità dello spazio espositivo, l'allesti-
mento dello stand e, nei casi di eventi virtuali, le spese di connessione, sicu-
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rezza e servizi applicativi, fino ad un massimo di 15.000 euro in ciascuno dei
periodi d'imposta sopra indicati.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto dei limiti di cui al
regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione europea del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzio-
namento dell'Unione Europea agli aiuti ''de minimis''. Il credito d'imposta non
concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del va-
lore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive,
non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo
unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca n. 917 del 1986 ed è utilizzabile in compensazione ai sensi dell'art. 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 e successive modificazioni.

        3. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388 e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244. Le imprese di cui al comma 1 possono cedere il credito di im-
posta anche a soggetti diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a
istituti di credito o intermediari finanziari. Il credito d'imposta non ulterior-
mente ceduto è usufruito dal cessionario con le stesse modalità previste per
il soggetto cedente.

        4. Con Provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale, sono definite le
modalità applicative del credito d'imposta.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a euro 5 milioni per il triennio 2022-2024, rispettivamente di 500 mila
euro nel 2022, 2 milioni di euro nel 2023 e 2,5 milioni di euro nel 2024 e di
un ulteriore 1 milione di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

13.0.50
Paroli, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Al fine di promuovere le iscrizioni e i rinnovi degli abbonamenti
per lo svolgimento di attività sportive presso centri sportivi, palestre, centri
natatori e ogni altra struttura nella quale si svolge attività sportiva, è autoriz-
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zata la spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2022, destinata alla concessione
di un contributo pari al 30 per cento del costo sostenuto, e comunque in misura
non superiore a 150 euro, per l'acquisto dell'abbonamento annuale effettuato
entro il 15 settembre 2022.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è cumulabile con le modalità di
rimborso, di cui all'articolo 36-ter del decreto legge 22 marzo 2021 n.41, in-
dividuate a seguito della sospensione delle attività sportive determinata dalle
disposizioni emergenziali connesse all'epidemia di COVID-19.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato tramite il punto di accesso
telematico di cui all'articolo 64-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82.
Con decreto del Ministro dell'economia e finanza da emanare entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i termini e i requisiti
per l'erogazione.

        4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».

13.0.51
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo 13, inserire il seguente:

«Art.13-bis.
(Potenziamento del settore energetico e del-
le fonti energetiche interne e rinnovabili)

        1. Al fine di incentivare la crescita economica e Io sviluppo della mo-
bilità alternativa e delle celle a combustibile, attraverso l'uso dell'idrogeno
verde a più bassa o nulla emissione carbonica, in considerazione degli obiet-
tivi del Green Deal europeo e di decarbonizzazione entro il 2030, per un pe-
riodo transitorio di cinque anni dall'entrata in vigore della presente legge, gli
impianti di produzione di idrogeno, nonché la creazione di generatori e distri-
butori, sono esentati nella misura del 100 per cento da oneri di sistema e delle
spese di distribuzione e gestione contatore, ad eccezione del 3 per cento delle
componenti variabili degli oneri generali di sistema e della componente MTC
(misure di compensazione territoriale) di cui al decreto-legge 24 giugno 2014,
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n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, con-
formemente alle seguenti condizioni:

            a) uso di energia rinnovabile certificata, sia con prelievo dalla rete
pubblica in punti diversi dalla produzione, che direttamente da produzioni di
energia rinnovabile;

            b) assorbimento massimale di energia elettrica dell'impianto com-
plessivo di elettrolisi e relativa periferia sul sito fino a 12 MW;

            c) notifica dei progetti all'Autorità di Regolazione per Energia Reti
e Ambiente (ARERA) entro e non oltre sei anni dall'entrata in vigore della
presente legge e messa in funzione degli impianti entro tre anni dalla notifica;

            d) notifiche dei progetti corredate del progetto di fattibilità con le
relative descrizioni tecniche e con i dati degli impianti pianificati;

            e) esenzione per gli impianti presentati entro la fase pilota di sei
anni, garantita per un periodo di esercizio di dieci anni dalla messa in funzione
dell'impianto in modo da consentire l'ammortamento intero sotto condizioni
economiche certe e definite;

            f) eventuali ampliamenti dell'impianto nel periodo di esercizio di
dieci anni dalla messa in funzione e fino al raggiungimento dell'assorbimento
elettrico massimale di 12 MW dell'impianto complessivo di elettrolisi incluso
la periferia, sono esentati in analogia all'impianto primario iniziale, limitata-
mente per il periodo di dieci anni di esercizio dalla messa in funzione dell'im-
pianto originario iniziale;

            g) l'esenzione include l'impiantistica direttamente necessaria per la
produzione e per lo stoccaggio e il rifornimento dell'idrogeno e l'impiantistica
periferica necessaria a raggiungere il prodotto finale, tra cui la purificazione
e compressione dell'idrogeno, i sistemi di gestione e sorveglianza e l'impian-
tistica antincendio, includendo anche la gestione di eventuali locali, uffici ed
edifici direttamente attribuibili alla produzione e allo stoccaggio e distribu-
zione dell'idrogeno. L'esenzione di cui al presente è concessa fino al raggiun-
gimento di 380 MW di potenza di connessione cumulativa dei progetti pre-
sentati.

        2. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano anche agli
impianti fino a 12 MW di assorbimento totale già esistenti al momento del-
l'entrata in vigore della presente legge e include anche gli eventuali amplia-
menti degli impianti esistenti fino a 12 MW.

        3. Agli impianti di produzione d'idrogeno di cui al presente comma,
ivi inclusa la periferia impiantistica ed edile necessaria per la produzione, ge-
stione, distribuzione e rifornimento del prodotto finale, in quanto collegati al-
lo stesso POD elettrico, si applica quanto previsto all'articolo 52, lettera e);
del Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al
decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e successive modificazioni.
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        4. L'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli è tenuta alla relativa pre-
cisazione tramite circolare o strumento adeguato per le finalità di cui al pre-
sente articoli entro sessanta giorni di dall'entrata in vigore della in vigore della
presente legge.

        5. Decorsi cinque anni dall'entrata in vigore della presente legge, il
Ministero dello sviluppo economico, di concerto con i Ministeri delle infra-
strutture e della mobilità sostenibile e della transizione ecologica, istituisce
un tavolo di lavoro interministeriale, d'intesa con l'Associazione Nazionale
per l'idrogeno e celle a combustibile, per la valutazione dell'efficienza delle
misure adottate nella fase pilota di cui al presente articolo, anche al fine di
elaborare proposte per la prosecuzione dell'esenzione in oggetto.

        6. Entro la fine della fase pilota le relative proposte saranno percepite
tramite specifico atto legislativo. In mancanza di tale, la fase pilota di cui al
presente comma sarà prolungata di un anno.

        7. L'esenzione di cui di cui al presente comma si applica anche agli
impianti con potenze richieste oltre i 12 MW, mediante apposita domanda di
analoga esenzione all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente
(ARERA). L'Autorità esamina le domande pervenute entro 60 giorni dalla
loro presentazione. La mancata approvazione del progetto deve essere moti-
vata in base a criteri tecnici oggettivi, quali la mancata disponibilità di ener-
gia rinnovabile o problemi tecnici di rete per le potenze richieste. In tali casi,
l'Autorità al fine di dare esito positivo alla proposta di progetto e in base alle
problematiche tecniche incontrate, può limitare la potenza richiesta ai limiti
tecnicamente fattibili e ridurre i tempi giornalieri di produzione dell'idrogeno
del 30 per cento.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo pari 300 milioni di euro per l'anno 2022 e 400 a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
194.».
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13.0.52
Collina, Manca, Giacobbe

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Maggiorazione delle deduzioni delle spese so-

stenute per la fornitura di energia elettrica e gas)

        1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito
d'impresa e per gli esercenti arti e professioni con ricavi di cui all'articolo 85,
comma 1, lettere a) e b) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del medesimo
testo unico delle imposte sui redditi, non superiori ad euro 5.164.569 nel pe-
riodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, per
le spese sostenute relativamente alle forniture di energia elettrica e gas dal 1º
gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, il costo è maggiorato del 30 per cento.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: « di 300 milioni di euro per l'anno 2022 e di 200 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

13.0.53
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 13-bis.
(Maggiorazione delle deduzioni delle spese so-

stenute per la fornitura di energia elettrica e gas)

        1. Ai fini delle imposte sui redditi, per i soggetti titolari di reddito
d'impresa e per gli esercenti arti e professioni con ricavi di cui all'articolo 85,
comma 1, lettere a) e b) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, o compensi di cui all'articolo 54, comma 1, del medesimo
testo unico delle imposte sui redditi, non superiori ad euro 5.164.569 nel pe-
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riodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della presente legge, per
le spese sostenute relativamente alle forniture di energia elettrica e gas dal 1º
gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, il costo è maggiorato del 30 per cento.».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 50.000.000.

13.0.54
Conzatti, Ripamonti, Toffanin, Steger

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Riduzione delle percentuali per la determi-

nazione della ''non operatività'' delle società)

        1. All'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        Al comma 1:

            a) alla lettera a), le parole: ''2 per cento'', sono sostituite dalle se-
guenti: ''l'1 per cento'', e aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Non rileva-
no ai fini delle disposizioni del presente articolo le partecipazioni nelle socie-
tà di cui all'articolo 25, comma 2, del decreto-legge 8 ottobre 2012, n. 179 e
all'articolo 4 del Decreto legge 24 gennaio 2015, n. 3'';

            b) alla lettera b):

                i. le parole: ''il 6 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''il 3
per cento'';

                ii. le parole: ''per gli immobili classificati nella categoria catasta-
le A10, la predetta percentuale è ridotta al 5 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''per gli immobili classificati nella categoria catastale A10, la pre-
detta percentuale è ridotta al 2,5 per cento'';

                iii. le parole: ''per gli immobili a destinazione abitativa acquistati
o rivalutati nell'esercizio e nei due precedenti la percentuale è ulteriormente
ridotta al 4 per cento'' sono abrogate;

            c) alla lettera c): le parole: ''il 15 per cento al valore delle altre im-
mobilizzazioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''il 7,5 per cento al valore delle
altre immobilizzazioni''.
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        Al comma 4-bis, è aggiunto il seguente periodo: ''I commi precedenti
non si applicano in presenza di situazioni che non hanno consentito il conse-
guimento dei ricavi, degli incrementi di rimanenze e dei proventi nonché del
reddito, determinati ai sensi del presente articolo, ovvero non hanno consen-
tito di effettuare le operazioni ai fini dell'imposta sul valore aggiunto di cui
al comma 4. La società può preventivamente interpellare l'amministrazione ai
sensi dell'articolo 11, comma 1, lett. b) della legge 27 luglio 2000 n. 212.

        2. Con riferimento alle disposizioni di cui all'art. 110 comma 4 del
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, il maggior valore attribuito ai beni in
sede di rivalutazione rileveranno ai fini della verifica del test di operatività di
cui al comma 1 dell'articolo 30 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, così co-
me modificato dal presente articolo, a partire dal quarto esercizio successivo
a quello nel cui bilancio la rivalutazione è stata eseguita.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 10 milioni di
curo a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

13.0.55
Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 13-bis.
(Modifica all'articolo 5 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,

convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221)

        1. All'articolo 5, comma 1, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ''nonché agli amministratori di imprese co-
stituite in forma societaria''.

Art. 13-ter.
(Istituzione del registro pubblico degli ammini-

stratori di imprese costituite in forma societaria)

        1. È istituito, presso la Camera di commercio, industria, artigianato e
agricoltura, il registro pubblico degli amministratori di imprese costituite in
forma societaria.

        2. Gli amministratori di imprese costituite in forma societaria, nomi-
nati con decisione dei soci nelle forme e nei modi previsti dal codice civile
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o dai rispettivi atti costitutivi, procedono, entro trenta giorni dalla nomina,
all'iscrizione al registro di cui al comma 1.

        3. Il Ministro dello sviluppo economico, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, disciplina le mo-
dalità di funzionamento e tenuta del registro di cui al comma 1, assicurando
in particolare che il registro soddisfi i seguenti requisiti:

            a) che riporti l'indicazione dei dati anagrafici dell'amministratore,
dei dati relativi alle precedenti nomine, revoche, cessazioni o variazioni rela-
tive agli incarichi di amministrazione societaria eventualmente ricoperti, non-
ché, per le società da esso amministrate in passato, gli eventuali fallimenti e
procedure concorsuali che le abbiano interessate;

            b) che sia gestito in modalità informatizzata tale da consentire la
ricerca dei dati relativi all'attività corrente e pregressa, sia per cognome del-
l'amministratore che per società;

            c) che sia accessibile mediante visura a chiunque vi abbia interes-
se».

13.0.56
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni in favore delle società tra professionisti)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli da 170 a 181 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, si applicano, in quanto compatibili, alle operazioni straordi-
narie che comportano la continuazione sotto forma di società tra professioni-
sti dell'attività di lavoro autonomo svolta in forma individuale, associata o di
società semplice o delle operazioni inverse.

        2. Le disposizioni di cui all'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34 si applicano, in quanto compatibili, alle società tra professionisti.

        3. Le disposizioni di cui all'articolo 38 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 si
applicano, in quanto compatibili, alle start up innovative delle società tra pro-
fessionisti con età inferiore a quarant'anni, come disciplinate dall'articolo 10,
comma 3, della legge 2 novembre 2011, n. 183 e successive modificazioni.».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, pari ad euro 8,5 milioni per il 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

13.0.57
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
nel comma 5, al terzo periodo, le parole: ''Si intende inesistente il credito in
relazione al quale manca, in tutto o in parte, il presupposto costitutivo'' sono
sostituite dalla seguenti: ''Si intende inesistente il credito in relazione al quale
l'utilizzo in compensazione sia il risultato di condotte fraudolente, di fattispe-
cie oggettivamente o soggettivamente simulate, di false rappresentazioni del-
la realtà basate sull'utilizzo di documenti falsi o di fatture che documentano
operazioni inesistenti''».

13.0.58
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. I crediti commerciali certi, liquidi ed esigibili, vantati nei confron-
ti degli enti locali, ove non certificati mediante la piattaforma elettronica di
cui all'articolo 7 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, possono essere ceduti, anche ai
sensi della legge 30 aprile 1999, n. 130, solo a seguito di notificazione della
cessione all'ente debitore e di espressa accettazione da parte di esso. L'ente
debitore, effettuate le occorrenti verifiche, comunica al cedente e al cessiona-
rio l'accettazione o il rifiuto della cessione del credito entro quarantacinque
giorni dalla data della notificazione, decorsi inutilmente i quali la cessione si
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intende rifiutata. In ogni caso la cessione dei crediti, anche se certificati me-
diante la citata piattaforma elettronica, deve essere notificata all'ente debitore
con l'indicazione puntuale degli estremi delle singole partite creditorie cedute.
L'ente debitore non risponde dei pagamenti effettuati al cedente prima della
notificazione dell'atto di cessione.».

13.0.59
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Ai fini di favorire la liquidità per i professionisti e consentire di
ottenere in via giudiziale e con maggiore rapidità la liquidazione dei propri
crediti professionali in misura dignitosa e commisurata alla qualità e intensità
della prestazione svolta, le disposizioni di cui all'articolo 13 bis della legge
31 dicembre 2012, n. 247, si applicano anche ai contenziosi in ogni stato e
grado riguardanti abusi e nullità, pendenti alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del decreto legge 16 ottobre 2017, n, 148.Con riguardo
ai giudizi pendenti di cui al precedente periodo la non equità dei compensi,
la vessatorietà delle clausole e le nullità son rilevabili in ogni stato e grado
del processo.».

13.0.60
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 19-quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, dopo
il comma 2, è inserito il seguente: ''2-bis. Le disposizioni di cui all'art. 13-bis
della legge 31 dicembre 2012, n. 247, si applicano anche ai contenziosi in
ogni stato e grado riguardanti abusi e nullità, pendenti alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del decreto legge 16 ottobre 2017, n.148.
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Con riguardo ai giudizi pendenti di cui al precedente periodo la non equità
dei compensi, la vessatorietà delle clausole e le nullità sono rilevabili in ogni
stato e grado del processo''.».

13.0.61 (testo 2)
Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

     1. L'articolo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, resta privo di qualunque effetto se il contribuente ha re-
golarmente pagato le somme richieste dall'ente impositore a condizione che
il pagamento sia comunque avvenuto durante l'espletamento - e quindi prima
del provvedimento di aggiudicazione - delle procedure di gara di cui al decre-
to legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

         2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle procedure
di gara già concluse alla data di emanazione del presente decreto, purché al-
l'esito delle stesse non siano stati disposti provvedimenti di aggiudicazione in
favore di alcun operatore economico, senza che ciò comporti oneri di spesa
per l'Amministrazione appaltante.

         3. Tale disposizione esplica i suoi effetti solo per la durata dello stato
di emergenza epidemiologica.».

13.0.62
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'Art. 13-bis. della legge 31 dicembre 2012,
n. 247 si applicano, in ogni stato e grado, ai giudizi aventi ad oggetto la de-
claratoria di nullità di pattuizioni o l'accertamento della natura vessatoria di
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clausole concernenti il compenso dei professionisti, pendenti alla data del 6
dicembre 2017.».

13.0.63
Toffanin, Floris

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.13-bis.

        1. L'articolo 10, comma 1, n. 20), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, si interpreta nel senso che non vi sono com-
prese le prestazioni di formazione rese alle Agenzie per il Lavoro da Enti e/o
Società di formazione finanziate attraverso il fondo bilaterale istituito ai sensi
dell'articolo 12, comma 4, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
le quali risultano pertanto imponibili ai fini dell'applicazione dell'imposta sul
valore aggiunto.».

13.0.64 (testo 2)
Toffanin, Floris

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 30 novembre 2613, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2614, n. 5, il comma 5 è sosti-
tuito con il seguente:

        ''5. Ciascun partecipante non può possedere, direttamente o indiretta-
mente, una quota del capitale superiore al 5 per cento. Per le quote possedute
in eccesso non spetta li diritto di voto ed ogni altro diritto economico e patri-
moniale''.

        2. Lo Statuto della Banca d'Italia è adattato, con le modalità stabilite
all'articolo 10, comma 2 del decreto legislativo 10 marzo 1998, n, 43, entro 6
mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento.
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        3. Le modifiche del presente provvedimento entrano in vigore con
effetto dal 12 gennaio 2022.

        Relativamente ai dividendi percepiti nell'esercizio 2022 riferibili alle
quote di partecipazione possedute al 31 dicembre 2021 in eccesso rispetto ai
limiti del 3 per cento previsti dall'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 30
novembre 2013, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio
2014, n. 5, nella formulazione vigente anteriormente alle modifiche operate
dalla presente legge, l'aliquota di cui all'articolo 77 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al lordo della addizionale di 3,5 punti percentuali prevista
dall'articolo 1, comma 65, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come modi-
ficato dall'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 29 novembre 2018, n.
142, è applicata con una ulteriore addizionale di 27,5 punti percentuali».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è integrato di 10,9
milioni di euro per il 2023 e di 4,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

13.0.65
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Royalties - Rideterminazione delle aliquo-

te di prodotto della coltivazione di idrocarburi)

        1. All'articolo 19 del decreto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, il
comma I è sostituito dal seguente:

>        ''1. Per le produzioni ottenute a decorrere dal 1º gennaio 2022, il
titolare di ciascuna concessione di coltivazione è tenuto a corrispondere an-
nualmente allo Stato il valore di un'aliquota del prodotto della coltivazione
pari al 45 per cento della quantità di idrocarburi liquidi e gassosi estratti in
terraferma, e al 45 per cento per cento della quantità di idrocarburi gassosi e
al 40 per cento della quantità di idrocarburi liquidi estratti in mare.

        2. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''.».
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13.0.66
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Lannutti, Moronese,
Abate, Di Nicola

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure fiscali in materia di valute virtuali)

        1. All'articolo 67, del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 lettera c-ter), dopo le parole: ''di valute estere, og-
getto di cessione a temine o rivenienti da depositi o conti correnti'' sono ag-
giunte le seguenti: ''di valute virtuali'' e dopo le parole: ''Agli effetti dell'ap-
plicazione della presente lettera si considera cessione a titolo oneroso'', è ag-
giunto il seguente periodo: '',per le valute virtuali, soltanto l'operazione che
importa il pagamento o la conversione in euro o in valute estere, e si considera
cessione a titolo oneroso'';

            b) alla lettera c-quater) dopo le parole: ''valute,'' sono aggiunte le
seguenti: ''valute virtuali,'' e dopo le parole: ''di valute estere,'' sono aggiunte
le seguenti ''di valute virtuali,''.

            c) al comma 1-bis, dopo le parole: ''nonché le valute'', sono aggiunte
le seguenti: '', le valute virtuali''.

            d) al comma 1-ter, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente:
''Le plusvalenze derivanti da operazioni che importano il pagamento o la con-
versione in euro o in valute estere di valute virtuali, concorrono a formare il
reddito a condizione che nel periodo d'imposta il controvalore in euro delle
valute virtuali complessivamente possedute dal contribuente, calcolato aven-
do riguardo per il costo o il valore di acquisto assoggettato a tassazione, sia
superiore a 51.645,69 euro per almeno sette giorni lavorativi continui. Per le
valute virtuali per le quali manchi la documentazione del costo di acquisto o
un valore di acquisto assoggettato a tassazione, il controvalore in euro è cal-
colato, ai fini della disposizione di cui al periodo precedente, avendo riguar-
do per il cambio utilizzato nell'ultima operazione eseguita dal contribuente in
relazione alle medesime valute virtuali o, in assenza, per il cambio rilevato
all'inizio del periodo d'imposta da documentazione raccolta a cura del contri-
buente''.

            e) al comma 7 dopo la lettera d è aggiunta la seguente: d-bis) per
le operazioni che importano il pagamento o la conversione in euro o in va-
lute estere di valute virtuali, in mancanza della documentazione del costo di
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acquisto, le plusvalenze sono determinate in misura pari al 25 per cento del-
l'ammontare ricevuto in pagamento o in conversione;''

        2. All'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, dopo il se-
condo periodo è aggiunto il seguente: ''Gli obblighi di indicazione nella di-
chiarazione dei redditi previsti nel comma 1 sono adempiuti, per quanto ri-
guarda le valute virtuali e i rapporti di cui all'art. 67, comma 1, lettera c-qua-
ter) del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 col-
legati a valute virtuali, avendo riguardo per il controvalore in euro determina-
to secondo i criteri dell'articolo 67, comma 1-ter, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 17. Gli obblighi di indicazione di cui al
periodo precedente non sussistono per le valute virtuali e per i rapporti di cui
all'art. 67, comma 1, lettera c-quater) del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 complessivamente detenuti dal contribuente
il cui costo o valore di acquisto complessivo raggiunto nel corso del periodo
d'imposta non sia superiore a 15.000,00 euro.''.

        3. Dopo l'articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, è inserito
il seguente:

''Art. 19-bis.

        L'imposta di cui al comma 18 non si applica, in ogni caso, alle valute
virtuali.''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valuta-
ti nel limite massimo pari a 500 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si
provvede a valere sulle maggiori risorse derivanti da interventi di razionaliz-
zazione e revisione della spesa pubblica. Entro la data del 15 febbraio 2022,
mediante interventi di razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica,
sono approvati provvedimenti regolamentari e amministrativi che assicurano
minori spese pari a 500 milioni di euro. Qualora le misure previste dai prece-
denti periodi non siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli
indicati, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare en-
tro il 15 settembre 2022, per la previsione relativa a decorrere da quell'anno,
su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e del-
le detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi
di cui al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzio-
nalmente garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute,
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prevedendo un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle
spese fiscali.

13.0.67
Bernini, Toffanin, Floris, Sciascia, Perosino, Serafini, De Poli, Aimi,
Alderisi, Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri,
Cangini, Cesaro, Craxi, Dal Mas, Damiani, De Siano, Fazzone, Ferro,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Modena, Pagano,
Papatheu, Paroli, Rizzotti, Ronzulli, Saccone, Schifani, Siclari,
Stabile, Tiraboschi, Vitali

Respinto

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure dirette alla piena applica-
zione delle prescrizioni del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, ai soggetti
esercenti attività d'impresa, arti e professioni, spetta un credito d'imposta in
misura pari al 60 per cento delle spese sostenute nell'anno 2022 per incre-
mentare la sicurezza dei lavoratori e degli ambienti di lavoro. Il credito d'im-
posta spetta nel limite complessivo di 2.000 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Il credito d'imposta spetta per ciascun beneficiario fino ad un mas-
simo di

            a) 10.000 euro per le imprese con volume d'affari fino a 400mila
euro;

            b) 20.000 euro per le imprese con volume d'affari da 401 mila a I
milione di euro;

            c) 40.000 euro per le imprese con volume d'affari da 1 a 5 milioni
di euro;

            d) 80.000 euro per le imprese con volume d'affari superiore a 5
milioni di euro.

        3. 1 massimi di cui al precedente comma sono triplicati per le imprese
operanti nei settori compresi nell'elenco dei lavori faticosi, pericolosi e insa-
lubri di cui all'allegato A del decreto legislativo 26 marzo 2001 n.151, non-
ché nell'elenco delle industrie insalubri di cui all'art. 216 del testo unico delle
leggi sanitarie di cui al decreto del Ministero della sanità 5 settembre 1994,
pubblicato sulla gazzetta ufficiale 20 settembre 1994, n.220 (SO).

        4. Sono ammissibili al credito d'imposta di cui al comma 1 le spese
sostenute per:

            a) adeguamento delle strutture e delle dotazioni degli ambienti di
lavoro, ivi compresa la relativa progettazione;
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            b) l'acquisto di dispositivi di protezione individuale del personale;
            c) addestramento del personale;
            d) consulenza in materia di prevenzione e salute sui luoghi di lavoro

e stesura dei protocolli di sicurezza;
            e) i costi di implementazione dei modelli di cui al decreto legisla-

tivo 8 giugno 2001, n. 231.

        5. 11 credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi
relativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compen-
sazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 24
L il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        6. Fino al 31 dicembre 2022, i soggetti beneficiari del credito d'impo-
sta di cui al presente articolo possono, in luogo dell'utilizzo diretto, optare per
la cessione, anche parziale, degli stessi ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti
di credito e altri intermediari finanziari. I cessionari utilizzano il credito ce-
duto anche in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le
stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. La
quota di credito non utilizzata nell'anno non può essere utilizzata negli anni
successivi, e non può essere richiesta a rimborso.

        7. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicem-
bre 2000, n. 388, e all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

        8. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applica-
zione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del rispetto del limite di spesa
di cui al comma 1.

        9. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 2.000 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede ai sensi del comma 10.

        10. 1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte
le seguenti: ''derivanti da servizi digitali'';

            b) al comma 41, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''20 per cento''».
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13.0.68
Mallegni, Masini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. A decorrere dall'anno 2022 e fino al periodo d'imposta 2023, il ca-
none di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto immobili ad uso stru-
mentale e le relative pertinenze locate congiuntamente, può essere assogget-
tato, in base alla decisione del locatore, ad un'imposta, operata nella forma
della cedolare secca qualora si stabilisca, in accordo tra le parti una riduzione
del canone di affitto di almeno il 40 per cento.

        2. La cedolare secca di cui al comma 1 sostituisce anche le imposte di
registro e di bollo sulla risoluzione e sulle proroghe del contratto di locazione.
Sul canone di locazione annuo stabilito dalle parti la cedolare secca si appli-
ca in ragione di un'aliquota del 10 per cento. La cedolare secca può essere
applicata anche ai contratti di locazione per i quali non sussiste l'obbligo di
registrazione.

        3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto, sono stabilite le modalità di esercizio dell'op-
zione di cui al comma 1, nonché di versamento in acconto della cedolare sec-
ca dovuta e del versamento a saldo della medesima cedolare, nonché - tenen-
do conto dei parametri dell'Osservatorio del Mercato Immobiliare (OMI) - le
modalità per un applicazione progressiva fino ad un minimo del 5 per cento
in relazione ad una riduzione del canone di affitto superiore al 40 per cento.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati 2,5 miliardi di
euro per l'anno 2022,600 milioni di euro per l'anno 2023, 2,133 miliardi di
euro per l'anno 2024, 1,781 miliardi di euro per l'anno 2025, 2,3 miliardi di
euro per gli anni 2026 e 2027, 300 milioni di euro per l'anno 2028 e 228 milioni
per l'anno 2029 si provvede mediante il comma 5.

        5. All'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sostituire le parole: ''3 per cento'', con le seguenti: ''12 per cento''.».
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13.0.69
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Cedolare secca per locazioni ad uso diverso dall'abitativo)

        1. Il canone di locazione relativo ai contratti stipulati, rinnovati o rine-
goziati negli anni 2022 e 2023 aventi ad oggetto unità immobiliari classificate
nella categoria catastale C/1, di superficie fino a 600 metri quadrati, escluse le
pertinenze, e le relative pertinenze locate congiuntamente, può, in alternativa
rispetto al regime ordinario vigente per la tassazione del reddito fondiario ai
fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, essere assoggettato al regi-
me della cedolare secca, di cui all'articolo 3, del decreto legislativo 14 marzo
2011, n. 23, con aliquota al 21 per cento».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 200 milioni annui, a decorrere dal 2022,si provvede mediante corri-
spondente autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

13.0.70
Fenu, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni M materia di cessioni di fabbricati ad ope-

ratori professionali a seguito di interventi di riqualificazione)

        1. All'articolo 1, comma 1, della tariffa, parte prima, allegata al testo
unico delle disposizioni concernenti l'imposta di registro di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131 è aggiunto in fine il se-
guente periodo: ''Se il trasferimento avente per oggetto fabbricati o porzioni
di fabbricato abitativi è effettuato nei confronti di imprese di compravendita
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immobiliare, organismi di investimento collettivo del risparmio immobilia-
ri, società di cui all'articolo 1, commi da 119 a 141 della legge 27 dicembre
2006, n. 296, società di cui all'articolo 71, comma 4, e all'art. 72 della legge.
30 aprile 1999, n. 130, che svolgano sugli stessi interventi di cui agli articoli
14 e 16 del decreto legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito con modificazioni
dalla legge 3 agosto 2013, n.9, e che entro cinque anni dall'acquisto proceda-
no all'alienazione degli stessi, a condizione che nell'atto l'acquirente dichiari
che intende trasferirli entro tale termine, con il pagamento di una imposta di
registro pari a 200 euro''.

        2. All'articolo 1 della tariffa, parte prima, dopo la nota II-sexies), è
aggiunta la seguente:

        ''II-septies) Nel caso in cui le condizioni per l'applicazione dell'impo-
sta in misura fissa non siano adempiute entro il termine quinquennale previ-
sto, sono dovute l'imposta di registro nella misura ordinaria nonché una san-
zione del 30 per cento dell'imposta stessa, oltre agli interessi di mora di cui
al comma 4 dell'articolo 55 del presente testo unico. Dalla scadenza del quin-
quennio decorre il termine per il recupero delle imposte ordinarie da parte
dell'amministrazione finanziaria''.

        3. Con riferimento agli atti di cui al primo comma si applicano le
imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di euro 200 ciascuna.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a SI
milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

13.0.71
Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Toffanin, Gallone, Floris,
Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 37 del Codice della Navigazione, di cui al R.D. 30 mar-
zo 1942 n. 327 e successive modificazioni ed integrazioni, dopo il primo com-
ma è inserito il seguente:

        ''Il valore della concessione è composto dal canone, dal valore del-
l'avviamento commerciale accertato ai sensi degli articoli 51 e 52 del DPR 26
aprile 1986, n. 131, sulla base del calcolo metodologico matematico ex art.
2, comma 4, del DPR. n. 460/1996, e dal valore complessivo dei manufatti
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realizzati sull'area data in concessione e regolarmente autorizzati. In caso di
assegnazione a nuovo concessionario è in ogni casso garantito al concessiona-
rio uscente l'importo corrispondente del valore dell'avviamento commerciale
e del valore complessivo dei manufatti di cui al precedente comma.''.»

13.0.72
Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Toffanin, Gallone, Floris,
Berardi

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, al com-
ma 1, dopo la lettera f-bis), è inserita la seguente:

            ''f-ter) alle concessioni disciplinate dal comma 1 dell'articolo 01 del
decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 4 dicembre 1993, n. 494''.».

13.0.73
Mallegni, Gasparri, Damiani, Ronzulli, Toffanin, Gallone, Floris,
Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Al fine di tutelare il patrimonio del concessionario e i relativi inve-
stimenti, l'articolo 49 del Codice della Navigazione, di cui al regio decreto 30
marzo 1942 n. 327, e successive modificazioni ed integrazioni è abrogato».
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13.0.74
Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. È stornato l'importo fino a 25 milioni di euro dal ''fondo per il plu-
ralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo I della legge n.
198/2016'' da destinare agli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari
con fatturato non superiore a 500 mila euro privo di televendite. Gli FSMA
televisivi locali commerciali e comunitari ricevono dagli operatori di rete una
capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbit/s 1,5. La predetta franchigia
sarà a carico del ''fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di
cui all'articolo 1 della legge n. 198/2016'' con decreto del Ministro dello Svi-
luppo Economico preventivamente sentite le associazioni di categoria mag-
giormente rappresentative intendendosi per tali le associazioni che abbiano
almeno il 10% degli iscritti del comparto radiotelevisivo locale regolarmente
registrati nel Libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione ai sensi e
per gli effetti dell'articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445».

13.0.75
Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Il 70 per cento del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'in-
formazione di cui all'articolo 1 della legge n. 198/2016 è destinato alle emit-
tenti televisive locali (FSMA) di cui il 10% alle comunitarie in parti uguali
fatta salva la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le emit-
tenti commerciali. Il restante 60% andrà ripartito alle emittenti commerciali
in proporzione alla forza lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con
qualifiche attinenti la programmazione televisiva e l'informazione».
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13.0.76
Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Il 30 per cento del fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'infor-
mazione di cui all'articolo I della legge n. 198/2016 è destinato alle emittenti
radiofoniche locali di cui il 10% alle comunitarie in parti uguali fatta salva la
possibilità di partecipare alla ripartizione prevista per le radio commerciali.
Il restante 20% andrà ripartito alle emittenti commerciali in proporzione alla
forza lavoro in organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche attinenti
la radiofonia e l'informazione».

13.0.77
Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Fino all'attuazione del digitale terrestre DVB-T2 con codifica
HEVC sono sospesi i bandi FSMA relativi alla assegnazione della capacità
trasmissiva e della numerazione dei canali LCN, assegnando tre frequenze al
compatto televisivo locale, di cui una transitoria, per assicurare sia la conti-
nuità di servizio all'utenza nel territorio, sia i livelli occupazionali nelle diver-
se aree tecniche».
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13.0.78
Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. Per il principio costituzionale del pluralismo dell'informazione, al-
l'articolo 3, della legge 7 agosto 1990, n. 250 è aggiunto il seguente comma:

        ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive che svolgono attività
di informazione d'interesse generale sia in ambito locale che nazionale hanno
gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riservate all'editoria di cui
alla presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non possono
essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezionalità. Le eventuali do-
mande oggetto di controversie, pendenti presso l'Amministrazione a tutto il
31 ottobre 2021, vanno positivamente risolte con la tombale approvazione''».

13.0.79
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Divieto di rivalsa dell'imposta sui diritti digitali)

        1. Al comma 41 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dopo le parole: ''corso dell'anno solare'' aggiungere le seguenti: ''Ai soggetti
di cui ai commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi rivalsa, anche parziale o
indiretta, dell'imposta nei confronti dei clienti o degli utenti dei servizi di cui
al comma 37''».
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13.0.80
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disposizioni urgenti in favore del settore dei giochi e scommesse)

        Dopo il comma 14, inserire il seguente:

            ''14-bis. I termini per il versamento del prelievo erariale unico sugli
apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del testo unico
delle leggi sulla pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, e del relativo canone concessorio sono rimodulati come segue: in re-
lazione alle competenze a saldo del secondo semestre 2021, la scadenza s'in-
tende prorogata al 30 marzo 2023, fatta salva la possibilità di rateizzare dette
somme in dieci rate mensili di pari importo, con applicazione degli interessi
legali calcolati giorno per giorno; la prima rata è versata entro il 30 giugno
2022 e le successive entro l'ultimo giorno lavorativo di ciascun mese; l'ultima
rata è versata entro il 28 febbraio 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022 mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

13.0.81
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Disciplina dell'accesso delle imprese di assicurazio-

ne all'Anagrafe nazionale della popolazione residente)

        1. Le imprese di assicurazione di cui all'articolo i, comma i, lettera a),
numero 3, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, al fine di verificare l'inter-
venuto decesso degli assicurati ed attivarsi per contattare i beneficiari, hanno
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accesso all'Anagrafe nazionale della popolazione residente di cui all'articolo
62 del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e non soggiacciono ad obblighi
di accreditamento all'Indice dei domicili digitali della Pubblica Amministra-
zione e dei Gestori dei Pubblici Servizi. A tal fine è autorizzata la spesa di
100.000 euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «599,9 milioni di euro per l'anno
2022».

13.0.82
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Proroga della disciplina in materia di svolgimento delle assemblee di

società ed enti di cui all'articolo 106 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27)

        1. All'articolo 106, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, al comma 71 e parole:
''tenute entro il 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''il cui avviso di
convocazione sia stato pubblicato entro il 30 giugno 2022.''».

13.0.83
Ciriani, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.
(Super deduzione del costo del lavoro)

        ''1. Ai fini della determinazione del reddito delle imprese aventi per
oggetto prestazioni di servizi, il costo del lavoro che eccede il 25 per cento
del loro volume d'affari è deducibile nella misura del 200 per cento di detto
ammontare.
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        2. Ai fini della determinazione del reddito delle imprese aventi per
oggetto cessione di beni, il costo del lavoro che eccede il 20 per cento del
loro volume d'affari è deducibile nella misura del 200 per cento di detto am-
montare''».

        Conseguentemente sopprimere l'articolo 194.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 90.000.000;
        2023: - 90.000.000;
        2024: - 90.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 30.000.000;
        2023: - 30.000.000;
        2024: - 30.000.000.

13.0.84
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(rivalutazione partecipazioni e terreni)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto legge 24 dicembre n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003 n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''».
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13.0.85
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure per la trasformazione delle Banche popolari in S.p.a.)

        All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».

13.0.86
Urso, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Esercizio di poteri speciali per i settori agroalimentare e siderurgico)

        Al comma 1-bis, dell'articolo 17, del decreto legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n.40, le parole:
''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.».

13.0.87
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 6, comma 2, del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n.
231, dopo le parole: ''un importo forfettario di 40 euro'' e prima delle parole:
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''a titolo di risarcimento del danno'' aggiungere le parole: '', relativo a tutte le
fatture concorrenti all'importo dovuto,''.».

13.0.88
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231,
al comma 3-bis, le parole: ''1º gennaio 2022'', sono sostituite dalle seguenti:
''1º gennaio 2023''.».
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Art. 14

14.1
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è soppresso;

        b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui
alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare
al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.

14.2
Ferro, Damiani

Respinto

Al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è soppresso;

        b) al numero 4) le parole: « e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui
alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare
al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.

14.3
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è soppresso;
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        b) al numero 4) le parole: « e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui
alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare
al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.

14.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è soppresso;

        b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui
alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare
al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.

14.5
Manca, Misiani, Collina

Respinto

Al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è sostituito dal seguente: «a decorrere dal 1º gennaio
2022 la garanzia del Fondo può essere rilasciata, su richiesta del soggetto
beneficiario e ferma restando la sussistenza dei requisiti previsti per l'accesso
al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato calcolato secondo
le modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico.»;

        b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui
alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare
al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.
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14.6
Ferro, Damiani

Respinto

Al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è sostituito dal seguente: «a decorrere dal 1º gennaio
2022 la garanzia del Fondo può essere rilasciata, su richiesta del soggetto
beneficiario e ferma restando la sussistenza dei requisiti previsti per l'accesso
al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato calcolato secondo
le modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico.»;

        b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui al-
la presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare al
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.

14.7
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è sostituito dal seguente: «a decorrere dal 1º gennaio
2022 la garanzia del Fondo può essere rilasciata, su richiesta del soggetto
beneficiario e ferma restando la sussistenza dei requisiti previsti per l'accesso
al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato calcolato secondo
le modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico.»;

        b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui al-
la presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare al
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.
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14.8
Marino

Respinto

Al comma 1, lettera a) , sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) il numero 2) è sostituito dal seguente: «a decorrere dal 1º gennaio
2022 la garanzia del Fondo può essere rilasciata, su richiesta del soggetto
beneficiario e felina restando la sussistenza dei requisiti previsti per l'accesso
al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato calcolato secondo
le modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico.»;

        b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui al-
la presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare al
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662''.» sono soppresse.

14.9
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 14, comma 1, lettera a) sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        a) il numero 2) è sostituito dal seguente: «2. A decorrere dal 1º gen-
naio 2022 la garanzia del Fondo può essere rilasciata, su richiesta del soggetto
beneficiario e ferma restando la sussistenza dei requisiti previsti per l'accesso
al Fondo, anche previo pagamento di un premio di mercato calcolato secondo
le modalità definite da un decreto del Ministero dello Sviluppo Economico.»;

        b) al numero 4) le parole: «e dopo il sesto periodo è inserito il se-
guente: ''A decorrere dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui
alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da versare
al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662.''», sono soppresse.
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14.10
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 1, punto 2), lettera a), le parole: «A decorrere dal 1º aprile 2022,
le garanzie sono concesse previo pagamento di una commissione da versare
al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662», sono soppresse.

14.11
Misiani, Manca

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire le parole: «1º aprile
2022», con le seguenti: «1º gennaio 2023» e aggiungere, in fine, le seguenti
parole: «A decorrere dal gennaio 2022, la garanzia del Fondo può essere rila-
sciata anche, su richiesta del soggetto beneficiario, previo pagamento del pre-
mio teorico di mercato calcolato ai sensi di quanto previsto dal ''Metodo na-
zionale per calcolare l'elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI'' (N.
182/2010), notificato dal Ministero dello Sviluppo economico ed approvato
dalla Commissione europea con decisione N. 4505 del 6 luglio 2010, ovvero
dal ''Metodo italiano di calcolo dell'equivalente sovvenzione lordo per aiuti
sotto forma di garanzia concessi a mid-cap''' (SA.43296), notificato dal Mi-
nistero dello Sviluppo economico ed approvato dalla Commissione europea
con decisione N. 2517 del 28 aprile 2016».

        b) al comma 1, lettera a), numero 4), sostituire le parole: «1º aprile
2022», con le seguenti: «1º gennaio 2023».

        c) al comma 3, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Le
operazioni finanziarie concesse in favore dei soggetti beneficiari diversi da
quelli rientranti nelle fasce indicate nel periodo precedente sono garantite dal
Fondo nella misura dell'80 per cento dell'importo della medesima operazione
finanziaria».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e 480 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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14.12
Ferro, Damiani

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), punto 2, sostituire le parole: «1º aprile 2022»
con le seguenti: «1º gennaio 2023». Inoltre, aggiungere alla fine le seguenti
parole: «A decorrere dal 1º gennaio 2022, la garanzia del Fondo può essere
rilasciata anche, su richiesta del soggetto beneficiario, previo pagamento del
premio teorico di mercato calcolato ai sensi di quanto previsto dal ''Metodo na-
zionale per calcolare l'elemento di aiuto nelle garanzie a favore delle PMI'' (N.
182/2010), notificato dal Ministero dello Sviluppo economico ed approvato
dalla Commissione europea con decisione N. 4505 del 6 luglio 2010, ovvero
dal ''Metodo italiano di calcolo dell'equivalente sovvenzione lordo per aiuti
sotto forma di garanzia concessi a mid-cap''' (SA.43296), notificato dal Mi-
nistero dello Sviluppo economico ed approvato dalla Commissione europea
con decisione N. 2517 del 28 aprile 2016.»;

        b) al comma 1, lettera a), punto 4, sostituire le parole: «1º aprile
2022» con le seguenti: «1º gennaio 2023»;

        c) al comma 3, dopo il secondo periodo, aggiungere il seguente: «Le
operazioni finanziarie concesse in favore dei soggetti beneficiari diversi da
quelli rientranti nelle fasce indicate nel periodo precedente sono garantite dal
Fondo nella misura dell'80 per cento dell'importo della medesima operazione
finanziaria».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 500 milioni di euro per l'anno 2022 in termini di indebitamento
netto, e 86,6 milioni di curo per l'anno 2024, 283 milioni di euro per l'anno
2025, 10,83 milioni di euro per l'anno 2026 e 21,66 milioni di euro per l'anno
2027 in termini di saldo netto da finanziare si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 194.
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14.13
Faggi, Tosato, Bergesio, Ferrero, Testor

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), punto 2) sostituire le parole: «A decorrere
dal 1º aprile 2022,» con le seguenti: «A decorrere dal 1º gennaio 2023»;

        b) sostituire il comma 1, lettera a), punto 4) con il seguente: «alla let-
tera m), dopo il periodo: «senza attendere l'esito definitivo dell'istruttoria da
parte del gestore del Fondo medesimo.» è aggiunto il seguente: «A decorrere
dal 1º gennaio 2023 per il rilascio della garanzia di cui alla presente lettera è
previsto il pagamento di una commissione da versare al Fondo di cui all'arti-
colo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «238 milioni».

14.14
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Girotto, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, lettera a), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al numero 2) sostituire le parole: «A decorrere dal 1º aprile 2022»
con le seguenti: «A decorrere dal 1º gennaio 2023»;

        b) sostituire il numero 4) con il seguente: «4) alla lettera m), al quinto
capoverso dopo le parole: »del Fondo medesimo«, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: »A decorrere dal 1º gennaio 2023 per il rilascio della garan-
zia di cui alla presente lettera è previsto il pagamento di una commissione da
versare al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662».
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14.15
Rossomando

Respinto

All'articolo 14 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), n. 2), la parola: «garanzie» è sostituita dalle
seguenti: «garanzie dirette»;

        b) al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente perio-
do: «A far data dal 1º luglio 2022, continuano ad essere dovute, solo per le
garanzie dirette, le commissioni per l'accesso al Fondo di cui all'articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e per il mancato
perfezionamento delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2,
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017».

14.16
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), n. 2), la parola: «garanzie» è sostituita dalle
seguenti: «garanzie dirette»;

        b) al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «A far
data dal 1º luglio 2022, continuano ad essere dovute, solo per le garanzie di-
rette, le commissioni per l'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e per il mancato perfeziona-
mento delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017».

14.17
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), n. 2), la parola: «garanzie» è sostituita dalle
seguenti: «garanzie dirette»;
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        b) al comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «A far
data dal 1º luglio 2022, continuano ad essere dovute, solo per le garanzie di-
rette, le commissioni per l'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 e per il mancato perfeziona-
mento delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto
del Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017».

14.18
Conzatti

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:
«2-bis) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: ''e-bis) sono ammissibili al-
la garanzia del Fondo, per la garanzia diretta nella misura del 60 per cento e
per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo garantito dal
Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie da questi
rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80 per cento, i
finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto
beneficiario. Nei casi di cui alla presente lettera il soggetto finanziatore deve
trasmettere al gestore del Fondo una dichiarazione che attesta la riduzione del
tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito, al soggetto benefi-
ciario per effetto della sopravvenuta concessione della garanzia''».

        b) al comma 6 le parole: «520 milioni di euro per il 2024, 17 miliardi
di euro per il 2025, 650 milioni di euro per il 2026 e 130 milioni di euro per il
2027» sono sostituite dalle seguenti: «525 milioni di euro per il 2024, 1.705
milioni di euro per il 2025, 655 milioni di euro per il 2026 e 135 milioni di
euro per il 2027».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «500 mi-
lioni» fino alla fine del periodo con le seguenti: «495 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2024 al 2027 e 500 milioni di euro a decorrere dal 2028».
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14.19
Collina

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente: ''e-bis) sono ammis-
sibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia diretta nella misura del 60 per
cento e per la riassicurazione nella misura del 90 per cento dell'importo ga-
rantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, a condizione che le garanzie
da questi rilasciate non superino la percentuale massima di copertura dell'80
per cento, i finanziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito
del soggetto beneficiario. Nei casi di cui alla presente lettera il soggetto finan-
ziatore deve trasmettere al gestore del Fondo una dichiarazione che attesta la
riduzione del tasso di interesse applicata, sul finanziamento garantito, al sog-
getto beneficiario per effetto della sopravvenuta concessione della garanzia''».

14.20
Garruti

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2), inserire il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

            ''e-bis) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia
diretta nella misura del 60 per cento e per la riassicurazione nella misura del
90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia,
a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale
massima di copertura dell'8o per cento, i finanziamenti a fronte di operazio-
ni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario. Nei casi di cui alla
presente lettera il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo
una dichiarazione che attesta la riduzione del tasso di interesse applicata, sul
finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravve-
nuta concessione della garanzia'';».
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14.21
Conzatti

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

            ''e-bis) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia
diretta nella misura del 60 per cento e per la riassicurazione nella misura del
90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia,
a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale
massima di copertura dell'80 per cento, i finanziamenti a fronte di operazio-
ni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario. Nei casi di cui alla
presente lettera il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo
una dichiarazione che attesta la riduzione del tasso di interesse applicata, sul
finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravve-
nuta concessione della garanzia''.».

14.22
Marino

Ritirato

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

            ''e-bis) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia
diretta nella misura del 60 per cento e per la riassicurazione nella misura del
90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia,
a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale
massima di copertura dell'80 per cento, i finanziamenti a fronte di operazio-
ni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario. Nei casi di cui alla
presente lettera il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo
una dichiarazione che attesta la riduzione del tasso di interesse applicata, sul
finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravve-
nuta concessione della garanzia;''».
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14.23
De Poli

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

            ''e-bis) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia
diretta nella misura del 60 per cento e per la riassicurazione nella misura del
90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia,
a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale
massima di copertura dell'80 per cento, i finanziamenti a fronte di operazio-
ni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario. Nei casi di cui alla
presente lettera il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo
una dichiarazione che attesta la riduzione del tasso di interesse applicata, sul
finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravve-
nuta concessione della garanzia.''».

14.24
Lannutti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire-il seguente

«Art. 14-bis.

        Al comma 1, lettera a), dopo il numero 2) inserire il seguente:

        ''2-bis) dopo la lettera e), è aggiunta la seguente:

            'e-bis) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia di-
retta nella misura del 60 per cento e per la riassicurazione nella misura del
90 per cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia,
a condizione che le garanzie da questi rilasciate non superino la percentuale
massima di copertura dell'80 per cento, i finanziamenti a fronte di operazio-
ni di rinegoziazione del debito del soggetto beneficiario. Nei casi di cui alla
presente lettera il soggetto finanziatore deve trasmettere al gestore del Fondo
una dichiarazione che attesta la riduzione del tasso di interesse applicata, sul



Atti parlamentari
 1271

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

finanziamento garantito, al soggetto beneficiario per effetto della sopravve-
nuta concessione della garanzia;'''».

14.25
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

All'articolo 14, comma, lettera a), punto 4), lettera m), le parole: «A de-
correre dal 1º aprile 2022 per il rilascio della garanzia di cui alla presente let-
tera è previsto il pagamento di una commissione da versare al Fondo di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662»
sono soppresse.

14.26
Manca

Respinto

Al comma 1, lettera a), numero 4), dopo le parole: «è previsto» aggiungere
le seguenti: «, fatta eccezione per i finanziamenti fino a 30.000 euro,».

14.27
Misiani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Dopo il comma 6 dell'art. 18 del Decreto Legge 30 aprile 2019
n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 è ag-
giunto il seguente ''Comma 7. Il comma 6 non si applica ai soggetti indicati al
comma 4 sub a) e sub b), sottoposti a vigilanza da parte delle autorità compe-
tenti operanti ai sensi delle Leggi speciali e/o del Regolamento UE 2020/1503
del 7 ottobre 2020 del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo''.

        1-ter. Al Comma 6 dell'art. 18 del Decreto Legge 30 aprile 2019 n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
''della Banca d'Italia'' sono sostituite dalle parole: ''dall'Autorità di vigilanza
competente''».
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14.28
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, la lettera
a-bis) è sostituita dalla seguente:

        ''a-bis) previa notifica e autorizzazione della Commissione europea,
la durata massima dei finanziamenti di cui agli articoli I e 1-bis.1 del presente
decreto è innalzata a 12 anni. Su richiesta delle parti i finanziamenti aventi
una durata non superiore a 6 anni, già garantiti da SACE S.p.A. ai sensi degli
articoli 1 e 1-bis.1 del presente decreto, possono essere estesi fino ad una du-
rata massima di 12 anni o sostituiti con nuovi finanziamenti aventi una durata
fino a 12 anni ai sensi della presente lettera a-bis). Le commissioni annuali
dovute dalle imprese per il rilascio ovvero per l'estensione delle garanzie di
cui all'articolo I del presente decreto saranno determinate in conformità alla
Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', previa notifica e autorizzazione della Commissione europea,
come specificato sul piano procedurale e documentale da SACE S.p.A''.».

14.29
Misiani, Manca

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 64, comma 1-ter, del decreto legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Sono escluse le imprese che
presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina
bancaria vigente, nel caso in cui detta classificazione sia stata determinata da
situazioni intervenute successivamente all'omologa del concordato con conti-
nuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n.
267, o alla stipula degli accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'ar-
ticolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o alla presentazione
del piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto. Agli oneri de-
rivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al secondo e terzo periodo del
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presente comma si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma
1, del decreto legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40. L'efficacia della presente disposizione è subordi-
nata all'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea''.».

14.30
Conzatti

Ritirato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 3, comma 1, del D.lgs. 20 giugno 2005, n. 122,
dopo le parole: ''rilasciata da una banca'' inserire le seguenti: '', da un inter-
mediario finanziario iscritto nell'albo di cui all'art. 106 del D.lgs. 1 settembre
1993, n. 385 (TUB)''».

14.31
Collina, Manca, Misiani

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Fermo quanto disposto dal comma 1, alle richieste di ammissione
alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, presentate dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, lettere e), f), g-bis), g-
ter), g-quater), h), i), l), o) e p) dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40».
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14.32
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Fermo quanto disposto dal comma 1, alle richieste di ammissione
alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, presentate dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, lettere e), f), g-bis), g-
ter), g-quater), h), i), l), o) e p) dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40».

14.33
Ferro, Damiani

Respinto

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. Fermo quanto disposto dal comma 1, alle richieste di ammissione
alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, presentate dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, lettere e), f), g-bis), g-
ter), g-quater), h), i), l), o) e p) dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40».

14.34
Conzatti

Ritirato

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Fermo quanto disposto dal comma 1, alle richieste di ammissione
alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, presentate dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, lettere e), f), g-bis), g-
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ter), g-quater), h), i), l), o) e p) dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40».

14.35
Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Fermo quanto disposto dal comma 1, alle richieste di ammissione
alla garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, presentate dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2022, si applicano le disposizioni di cui al comma 1, lettere e), f), g-bis), g-
ter), g-quater), h), i), l), o) e p) dell'articolo 13 del decreto-legge 8 aprile 2020,
n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40».

14.36
Misiani

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. L'ultimo periodo del comma 1-ter dell'articolo 64 del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è sostituito dal seguente: ''Sono escluse le imprese che
presentano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina
bancaria vigente, nel caso in cui detta classificazione sia stata determinata da
situazioni intervenute successivamente all'omologa del concordato con conti-
nuità aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 
267, o alla stipula degli accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'ar-
ticolo 182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o alla presentazione
del piano ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto. Agli oneri de-
rivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al secondo e terzo periodo del
presente comma, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma
1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla
legge 5 giugno 2020, n. 40. L'efficacia della presente disposizione è subordi-
nata all'autorizzazione della Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108,
paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione Europea''.».
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14.37
Misiani

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo
2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le comunità
energetiche costituite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva UE
2018/2001, costituite con presenza in quota maggioritaria da PMI.».

14.38
Misiani, Manca

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2022:

            a) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia diretta
nella misura del 80 per cento e per la riassicurazione nella misura del 90 per
cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, i finan-
ziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto be-
neficiario, purché il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo
soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 25 per
cento dell'importo del debito accordato in essere del finanziamento oggetto
di rinegoziazione e a condizione che il rilascio della garanzia sia idoneo a de-
terminare un minor costo o una maggior durata del finanziamento rispetto a
quello oggetto di rinegoziazione;

            b) La garanzia del Fondo può essere cumulata con un'ulteriore ga-
ranzia concessa da confidi o da altri soggetti abilitati al rilascio di garanzie,
a valere su risorse proprie, fino alla copertura del 100 per cento del finanzia-
mento concesso;

            c) per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico
- alberghiero, compreso il settore termale, e delle attività immobiliari, con
durata minima di 10 anni e di importo superiore a euro 500.000,00, la garan-
zia del Fondo può essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui
finanziamenti;
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            d) non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento
delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: « di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e 480 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

14.39
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2022:

            a) sono ammissibili alla garanzia del Fondo, per la garanzia diretta
nella misura del 80 per cento e per la riassicurazione nella misura del 90 per
cento dell'importo garantito dal Confidi o da altro fondo di garanzia, i finan-
ziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto be-
neficiario, purché il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo
soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 25 per
cento dell'importo del debito accordato in essere del finanziamento oggetto
di rinegoziazione e a condizione che il rilascio della garanzia sia idoneo a de-
terminare un minor costo o una maggior durata del finanziamento rispetto a
quello oggetto di rinegoziazione;

            b) La garanzia del Fondo può essere cumulata con un'ulteriore ga-
ranzia concessa da confidi o da altri soggetti abilitati al rilascio di garanzie,
a valere su risorse proprie, fino alla copertura del 100 per cento del finanzia-
mento concesso;

            c) per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico
- alberghiero, compreso il settore termale, e delle attività immobiliari, con
durata minima di 10 anni e di importo superiore a euro 500.000,00, la garan-
zia del Fondo può essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui
finanziamenti;

            d) non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento
delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in
150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
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no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

14.40
Marino, Conzatti

Respinto

Al comma 3, aggiungere in fine i seguenti commi:

        «3-bis. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2022:

            a) sono ammissibili alla garanzia del Fondo per la garanzia diretta
nella misura del 80 per cento e per la riassicurazione nella misura del 90 per
cento dell'importo garantito da Confidi o da altro fondo di garanzia, i finan-
ziamenti a fronte di operazioni di rinegoziazione del debito del soggetto be-
neficiario, purché il nuovo finanziamento preveda l'erogazione al medesimo
soggetto beneficiario di credito aggiuntivo in misura pari ad almeno il 25 per
cento dell'importo del debito accordato in essere del finanziamento oggetto
di rinegoziazione e a condizione che il rilascio della garanzia sia idoneo a de-
terminare un minor costo o una maggior durata del finanziamento rispetto a
quello oggetto di rinegoziazione.;

            b) La garanzia del Fondo può essere cumulata con un'ulteriore ga-
ranzia concessa da confidi o da altri soggetti abilitati al rilascio di garanzie,
a valere su risorse proprie, fino alla copertura del 100 per cento del finanzia-
mento concesso;

            c) per operazioni di investimento immobiliare nei settori turistico
- alberghiero, compreso il settore termale, e delle attività immobiliari, con
durata minima di 10 anni e dì importo superiore a euro 500.000,00, la garan-
zia del Fondo può essere cumulata con altre forme di garanzia acquisite sui
finanziamenti;

            d) non è dovuta la commissione per il mancato perfezionamento
delle operazioni finanziarie di cui all'articolo 10, comma 2, del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 6 marzo 2017.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e» sono soppresse.
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14.41
Manca, Misiani, Collina

Respinto

Al comma 3, primo periodo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole: «A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre
2022» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal 1º gennaio 2022»;

        b) le parole: «pari a 5 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «pari
a 10 milioni»;

        c) prima delle parole: «la garanzia è concessa mediante applicazione
del modello di valutazione» premettere le parole: «e a partire dal 1º luglio
2022».

        Conseguentemente, al comma 1, dopo le parole: «legge 5 giugno
2020, n. 40», aggiungere le seguenti: «fatto salvo quanto previsto al comma
3, primo periodo,».

14.42
Bottici

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 3:

        a) al primo periodo, sostituire le parole: «la garanzia è concessa me-
diante applicazione del modello di valutazione» con le seguenti: «la garanzia
è concessa senza l'applicazione del modello di valutazione»;

        b) al secondo periodo, premettere le seguenti parole: «Per le Piccole
e Medie Imprese con fatturato superiore a lo milioni di euro,»;

        c) aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Per le Piccole e Medie
Imprese con fatturato fino a 10 milioni di euro, le operazioni finanziarie con-
cesse in favore dei soggetti beneficiari sono garantite dal Fondo nella misura
massima dell'80 per cento dell'importo della medesima operazione finanzia-
ria.»

        2) al comma 5:

        a) sostituire le parole: «il limite cumulato massimo di assunzione de-
gli impegni» con le seguenti: «la dotazione per gli impegni»;
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        b) sopprimere le parole: «riferito al limite massimo degli impegni
assumibili».

14.43
Damiani

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 3:

        a) al primo periodo sostituire le parole: «la garanzia è concessa me-
diante applicazione del modello di valutazione» con le seguenti: «la garanzia
è concessa senza l'applicazione del modello di valutazione»;

        b) al secondo periodo, premettere le seguenti parole: «Per le PMI con
fatturato superiore a 10 milioni di euro, ».

        2) al comma 5, sostituire le parole: «il limite cumulato massimo di
assunzione degli impegni» con le seguenti: «la dotazione per gli impegni» ed
eliminare le parole: «riferito al limite massimo degli impegni assumibili»

        Conseguentemente, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente:
«Per le PMI con fatturato fino a 10 milioni di euro, le operazioni finanzia-
rie concesse in favore dei soggetti beneficiari sono garantite dal Fondo nella
misura massima dell'80 per cento dell'importo della medesima operazione fi-
nanziaria.»

14.44 (testo 2)
Girotto, Di Girolamo, Trentacoste, L'Abbate, Dell'Olio

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al fine di incentivare la realizzazione di impianti per l'auto-
produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, possono accedere alla ga-
ranzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, le comunità energetiche costituite ai sensi delle nor-
me di recepimento della Direttiva UE 2018/2001. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sentito il Ministero della transizione ecologica, sono stabiliti le mo-
dalità, i termini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia. Il
Gestore dei servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito
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istituzionale, adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui ai com-
mi precedenti.»

14.45
Manca, Misiani, Collina

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, le parole: ''euro 2 milioni'' sono sostituite con le seguenti: ''euro 500mi-
la''.».

14.46
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, le parole: ''euro 2 milioni'' sono sostituite con le seguenti: ''euro 500mi-
la''.».

14.47
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, le parole: ''euro 2 milioni'' sono sostituite con le seguenti: ''euro 500mi-
la''.».
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14.48
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 15, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, le parole: ''euro 2 milioni'' sono sostituite con le seguenti: ''euro 500mi-
la''.».

14.49
Rossomando

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Le risorse erogate ai sensi dell'articolo 1, comma 54, della leg-
ge 27 dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garan-
zia collettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia,
ovvero da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione
nell'elenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'art. 106 del decreto
legislativo 1 settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se;

        6-ter. Ai fini dell'attuazione del comma 6-bis si fa riferimento a quan-
to previsto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto
del Ministero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori
disposizioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        6-quater. All'articolo 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle se-
guenti parole: ''31 dicembre 2022''».
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14.50
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

All'articolo sono aggiunti i seguenti commi:

        «7. Le risorse erogate ai sensi dell'art. 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, possono essere utilizzate dai consorzi di garanzia col-
lettiva dei fidi (confidi) sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia, ovvero
da quelli che realizzano operazioni di fusione finalizzate all'iscrizione nell'e-
lenco o nell'albo degli intermediari vigilati di cui all'art. 106 del decreto le-
gislativo I settembre 1993, n. 385, e da quelli che stipulano contratti di rete
finalizzati al miglioramento dell'efficienza e dell'efficacia operativa dei con-
fidi aderenti i quali, nel loro complesso, erogano garanzie in misura pari ad
almeno 150 milioni di euro, per:

            a) concedere garanzie alle piccole e medie imprese;

            b) erogare finanziamenti agevolati a micro, piccole e medie impre-
se;

        8. Ai fini dell'attuazione del comma 7 si fa riferimento a quanto pre-
visto nel decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, 3 gennaio 2017 e nel decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico 7 aprile 2021, rinviando a ulteriori disposi-
zioni applicative per quanto non già previsto nei citati decreti entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        9. All'art. 1, comma 54, terzo periodo, della legge 27 dicembre 2013,
n. 147, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti parole:
''31 dicembre 2022''».

14.51
Pagano, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Fino al 31 dicembre 2022, in deroga alla vigente disciplina del
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori com-
plessivamente occupati, ai fini dell'accesso al medesimo Fondo, non si applica
alle imprese ad alta densità di manodopera, operanti in settore merceologico
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regolamentato da clausola sociale e con procedure di riassunzione del perso-
nale, già impiegato nell'appalto, a seguito di subentro di nuovo appaltatore in
forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. L'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per le imprese di cui al precedente
periodo è concesso nel limite di spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» con le seguenti: «100 milioni».

14.52
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Fino al 31 dicembre 2022, in deroga alla vigente disciplina del
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori com-
plessivamente occupati, ai fini dell'accesso al medesimo Fondo, non si applica
alle imprese ad alta densità di manodopera, operanti in settore merceologico
regolamentato da clausola sociale e con procedure di riassunzione del perso-
nale, già impiegato nell'appalto, a seguito di subentro di nuovo appaltatore in
forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. L'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per le imprese di cui al precedente
periodo è concesso nel limite di spesa di 500 milioni di euro per l'armo 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» con le seguenti: «100 milioni».

14.53
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. Fino al 31 dicembre 2022, in deroga alla vigente disciplina del
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori com-
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plessivamente occupati, ai fini dell'accesso al medesimo Fondo, non si applica
alle imprese ad alta densità di manodopera, operanti in settore merceologico
regolamentato da clausola sociale e con procedure di riassunzione del perso-
nale, già impiegato nell'appalto, a seguito di subentro di nuovo appaltatore in
forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. L'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per le imprese di cui al precedente
periodo è concesso nel limite di spesa di 500 milioni di curo per l'anno 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» con le seguenti: «100 milioni».

14.54
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Fino al 31 dicembre 2022, in deroga alla vigente disciplina del
Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre
1996, n. 662, il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori com-
plessivamente occupati, ai fini dell'accesso al medesimo Fondo, non si applica
alle imprese ad alta densità di manodopera, operanti in settore merceologico
regolamentato da clausola sociale e con procedure di riassunzione del perso-
nale, già impiegato nell'appalto, a seguito di subentro di nuovo appaltatore in
forza di legge, di contratto collettivo nazionale di lavoro o di clausola del con-
tratto di appalto. L'accesso al Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera
a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662 per le imprese di cui al precedente
periodo è concesso nel limite di spesa di 500 milioni di euro per l'anno 2022».

14.55
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori
complessivamente occupati, ai fini dell'accesso al credito agevolato in favore
delle piccole e medie imprese come previsto dall'articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
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5 giugno 2020, n. 40, non si applica alle imprese ad alta densità di manodope-
ra, operanti in settore merceologico regolamentato da clausola sociale e dalle
correlate procedure in materia di cambio appalto, tali da prevedere la movi-
mentazione di personale a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di
legge, di contratto collettivo nazionale o di clausola del contratto d'appalto».

14.56
Faraone

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori
complessivamente occupati, ai fini dell'accesso al credito agevolato in favore
delle piccole e medie imprese come previsto dall'articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 giugno 2020, n. 40, non si applica alle imprese ad alta densità di manodope-
ra, operanti in settore merceologico regolamentato da clausola sociale e dalle
correlate procedure in materia di cambio appalto, tali da prevedere la movi-
mentazione di personale a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di
legge, di contratto collettivo nazionale o di clausola del contratto d'appalto».

14.57
Pagano, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori
complessivamente occupati, ai fini dell'accesso al credito agevolato in favore
delle piccole e medie imprese come previsto dall'articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 giugno 2020, n. 40, non si applica alle imprese ad alta densità di manodope-
ra, operanti in settore merceologico regolamentato da clausola sociale e dal-
le creiate procedure in materia di cambio appalto, tali da prevedere la movi-
mentazione di personale a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di
legge, di contratto collettivo nazionale o di clausola del contratto d'appalto.».
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14.58
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo, aggiungere in fine il seguente comma:

        «6-bis. Il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori
complessivamente occupati, ai fini dell'accesso al credito agevolato in favore
delle piccole e medie imprese come previsto dall'articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 giugno 2020, n. 40, non si applica alle imprese ad alta densità di manodope-
ra, operanti in settore merceologico regolamentato da clausola sociale e dalle
correlate procedure in materia di cambio appalto, tali da prevedere la movi-
mentazione di personale a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di
legge, di contratto collettivo nazionale o di clausola del contratto d'appalto.».

14.59
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

All'articolo aggiungere, in fine, aggiungere il seguente comma:

        «6-bis. Il requisito dimensionale inerente il numero dei lavoratori
complessivamente occupati, ai fini dell'accesso al credito agevolato in favore
delle piccole e medie imprese come previsto dall'articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge
5 giugno 2020, n. 40, non si applica alle imprese ad alta densità di manodope-
ra, operanti in settore merceologico regolamentato da clausola sociale e dalle
correlate procedure in materia di cambio appalto, tali da prevedere la movi-
mentazione di personale a seguito di subentro di nuovo appaltatore in forza di
legge, di contratto collettivo nazionale o di clausola del contratto d'appalto.».
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14.60
Calandrini, De Carlo, Nastri

Respinto

Dopo il comma 6 aggiungere:

        «7. Alla lettera c-bis) dell'art. 13 del DL 23/2020 al primo e al secondo
periodo sostituire le parole: ''120 mesi'' con le seguenti: ''180 mesi».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 500 milioni di euro per l'anno 2022 e 300
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

14.61
Margiotta

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Alla lettera c-bis) dell'art. 13 del DL 23/2020 al primo e al
secondo periodo sostituire le parole: ''120 mesi'' con le seguenti: ''180 mesi''».

14.0.1
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)

        1. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 del
presente articolo, i consorzi di garanzia collettiva dei fidi « confidi » di cui al-
l'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, iscritti nell'albo degli inter-
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mediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, possono utilizzare le risorse erogate in attuazione dell'articolo 1,
comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come modificato dal-
l'articolo 1, comma 221, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per concedere
garanzie e per erogare finanziamenti agevolati a piccole e medie imprese.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati criteri e modalità
di erogazione dei finanziamenti agevolati, il cui importo, per singola opera-
zione, a condizione che i confidi partecipino con risorse proprie al finanzia-
mento complessivo in misura non inferiore al 20 per cento, non può risultare
superiore a 50.000,00 euro.

        3. Il quarto periodo di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, così come modificato dall'articolo 1, comma 221, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è soppresso.

        4. Per le finalità di cui al comma 1 sono destinati ulteriori 200 milioni
di euro per l'anno 2022 a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662..

        Conseguentemente, all'articolo 14:

        - al comma 5, sostituire le parole: «210.000 milioni di euro, di cui in
160.000 milioni di euro riferibili allo stock di garanzie in essere al 31 dicembre
2021 e 50.000 milioni di euro» con le seguenti «210.200 milioni di euro, di
cui in 160.000 milioni di euro riferibili allo stock di garanzie in essere al 31
dicembre 2021 e 50.200 milioni di euro».

        - al comma 6, dopo le parole: «è incrementata di» inserire le seguenti:
«200 milioni di euro per l'anno 2022,».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti «400 milioni».
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14.0.2
Marino, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)

        1. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 del
presente articolo, i consorzi di garanzia collettiva dei fidi « confidi » di cui al-
l'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, iscritti nell'albo degli inter-
mediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, possono utilizzare le risorse erogate in attuazione dell'articolo 1,
comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come modificato dal-
l'articolo 1, comma 221, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per concedere
garanzie e per erogare finanziamenti agevolati a piccole e medie imprese.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati criteri e modalità
di erogazione dei finanziamenti agevolati, il cui importo, per singola opera-
zione, a condizione che i confidi partecipino con risorse proprie al finanzia-
mento complessivo in misura non inferiore al 20 per cento, non può risultare
superiore a 50.000,00 euro.

        3. Il quarto periodo di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, così come modificato dall'articolo 1, comma 221, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è soppresso.

        4. Per le finalità di cui al comma 1 sono destinati ulteriori 200 milioni
di euro per l'anno 2022 a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.

        5. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 200 milioni per l'anno
2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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14.0.3 (testo 4)
Collina, Misiani, Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)

        1. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 del
presente articolo, i consorzi di garanzia collettiva dei fidi ''confidi'' di cui al-
l'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, iscritti nell'albo degli in-
termediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, possono utilizzare le risorse erogate in attuazione dell'articolo 1,
comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come modificato dal-
l'articolo 1, comma 221, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per concedere
garanzie e per erogare finanziamenti agevolati a piccole e medie imprese.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati criteri e modalità
di erogazione dei finanziamenti agevolati, a condizione che i confidi parteci-
pino con risorse proprie al finanziamento complessivo in misura non inferiore
al 20 per cento.

        3. Il quarto periodo di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, così come modificato dall'articolo 1, comma 221, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è soppresso.

        4. Per le finalità di cui al comma 1, all'art. 1, comma 54, terzo periodo,
della Legge 27 dicembre 2013, n. 147, le parole: "31 dicembre 2021" sono
sostituite dalle seguenti parole: "31 dicembre 2022".

        5. All'articolo 111 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a), la cifra ''40.000,00'' è sostituita dalla se-
guente: ''75.000,00''.

            b) al comma 1, la lettera b) è abrogata.

            c) dopo il comma 1, è aggiungere i seguenti:

        ''1-bis. I soggetti iscritti nell'apposito elenco di cui al comma 1 pos-
sono concedere finanziamenti a società a responsabilità limitata senza le li-
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mitazioni indicate nel comma 1, lettera a) e comunque per un importo non
superiore ad euro 100.000,00''

        1-ter. I servizi ausiliari di cui al comma 1, lettera c), includono, non
esaustivamente, nella fase iniziale di presentazione della domanda di finan-
ziamento, il supporto alla definizione del piano d'impresa, e nei tre anni suc-
cessivi, almeno un servizio relativo a mercato, amministrativo fiscale, finan-
za, organizzazione. I servizi ausiliari non includono le attività di formazione.''.

            d) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

        ''3.1. Le persone fisiche di cui al comma 3 includono, non esausti-
vamente, i soggetti in cui insorgano bisogni derivanti da congiunture sfavo-
revoli abitative, familiari o sociali, quali sfratti, cambio abitazione, funerali,
divorzi, pensioni differite o sovraindebitamento, nonché bisogni finalizzati
a migliorare le condizioni lavorative, abitative, familiari o ambientali, quali
formazione, strumenti lavoro, housing sociale o risparmio energetico.

        3.2. Le i finanziamenti ammissibili ai sensi del comma 3 includono,
non esaustivamente, quelli destinati a cauzioni per locazione, spese per la
messa a norma degli impianti della propria abitazione principale e per la ri-
qualificazione energetica, assistenza di anziani non autosufficienti o di disa-
bili, incluse le attrezzature necessarie, acquisto o riparazioni auto e motocicli
per lavoro o per mobilità di portatori di handicap, stralcio di posizioni debi-
torie con banche, società finanziarie e di credito al consumo, laddove sia di-
mostrabile la condizione di vulnerabilità della persona, tariffe per l'accesso a
servizi pubblici essenziali, formazione professionale.

        3.3. Per le finalità di cui al comma 3, il tasso effettivo globale, com-
prensivo di interessi, commissioni e spese di ogni genere, ivi comprese quelle
per i servizi ausiliari, applicato ai finanziamenti concessi non può superare il
tasso effettivo globale medio rilevato per la categoria di operazioni risultan-
te dall'ultima rilevazione trimestrale effettuata ai sensi della legge 7 marzo
1996, n. 108.

        3.4. Non sono previsti limiti all'ammontare complessivo dei finanzia-
menti previsti ai sensi del comma 3 rispetto all'ammontare di tutti i finanzia-
menti concessi.''.

            e) al comma 5, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''prevedendo comunque una durata dei finanziamenti fino a quindici anni;''.

            f) al comma 5, lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''escludendo comunque alcun tipo di limitazione riguardante i ricavi il livello
di indebitamento e l'attivo patrimoniale;''.

            g) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

        ''5.1. Rientra nell'attività di microcredito disciplinata dal presente ti-
tolo l'attività di finanziamento finalizzata a sostenere la realizzazione di un
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piano d'impresa, nonché l'avvio e lo sviluppo di un'attività di lavoro autonomo
o di microimpresa, coprendo i costi ad essi connessi, che possono compren-
dere, anche alternativamente, investimenti o esigenze di capitale circolante.
Le imprese di cui al periodo precedente possono essere organizzate in forma
individuale, di associazione, di società di persone, di società a responsabilità
limitata, di società a responsabilità limitata semplificata o di società coope-
rativa, ovvero a promuovere l'inserimento di persone fisiche nel mercato del
lavoro.

        5.2. Sono esclusi dai finanziamenti i seguenti soggetti:

            a) lavoratori autonomi o imprese titolari di partita IVA da più di
sette anni;

            b) lavoratori autonomi, imprese individuali società di persone, so-
cietà a responsabilità limitata, società a responsabilità limitata semplificata,
o società cooperative con un numero di dipendenti non soci superiore alle 10
unità;

            c) imprese che al momento della richiesta presentino, anche di-
sgiuntamente, un livello di indebitamento verso banche e intermediari finan-
ziari superiore a 200.000 euro, un fatturato annuo e un attivo patrimoniale di
ammontare complessivo annuo superiore ai 2 milioni di euro;

        5.3. La concessione dei finanziamenti può essere finalizzata, alterna-
tivamente, anche alle operazioni di consolidamento e ristrutturazione del de-
bito.

        5.4. La durata massima del finanziamento non può essere superiore
a dieci anni.''.

            h) dopo il comma 5-bis, è aggiunto il seguente:

        ''5-ter. Gli operatori di finanza mutualistica e solidale possono con-
cedere finanziamenti ai propri soci per le finalità di cui al presente articolo
a tutte le tipologie di beneficiari in deroga ai limiti dimensionali previsti dal
presente articolo.''.

        6. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, provvede all'ag-
giornamento delle disposizioni attuative di cui all'articolo 111, comma 5, del
decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.».
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14.0.4
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per il sostegno alla liquidità di micro e piccole imprese)

        1. Dalla data di entrata in vigore del decreto di cui al comma 2 del
presente articolo, i consorzi di garanzia collettiva dei fidi « confidi » di cui al-
l'articolo 13 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, iscritti nell'albo degli inter-
mediari finanziari di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre
1993, n. 385, possono utilizzare le risorse erogate in attuazione dell'articolo 1,
comma 54, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, così come modificato dal-
l'articolo 1, comma 221, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, per concedere
garanzie e per erogare finanziamenti agevolati a piccole e medie imprese.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati criteri e modalità
di erogazione dei finanziamenti agevolati, il cui importo, per singola opera-
zione, a condizione che i confidi partecipino con risorse proprie al finanzia-
mento complessivo in misura non inferiore al 20 per cento, non può risultare
superiore a 50.000,00 euro.

        3. 11 quarto periodo di cui all'articolo 1, comma 54, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, così come modificato dall'articolo 1, comma 221, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, è soppresso.

        4. Per le finalità di cui al comma 1 sono destinati ulteriori 200 milioni
di euro per l'anno 2022 a valere sulle risorse del Fondo di garanzia per le
piccole e medie imprese, di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della
legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
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14.0.5
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per l'erogazione di credito alle mi-

cro imprese e delle piccole e medie imprese)

        1. Allo scopo di supportare l'accesso al credito delle micro imprese
e delle piccole e medie imprese, per l'anno 2022 è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo economico un Fondo con dotazione di
400 milioni di euro, destinato all'erogazione di finanziamenti agevolati in fa-
vore delle microimprese e delle piccole e medie imprese attraverso i consorzi
di garanzia collettiva dei fidi sottoposti alla vigilanza della Banca d'Italia di
cui all'art. 106 del decreto legislativo I settembre 1993, n. 385, e successive
modificazioni.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
determinati:

            a) i criteri e i termini per le procedure di selezione e adesione, sotto
forma di convenzionamento aperto, dei consorzi di garanzia collettiva dei fidi,
ai sensi degli articoli 47 e 112, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385;

            b) le modalità di attuazione degli interventi da parte dei consorzi di
garanzia collettiva dei fidi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicem-
bre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

        4. Le disponibilità del Fondo di cui al comma 1, possono essere in-
crementate da eventuali risorse messe a disposizione da regioni, enti pubbli-
ci e camere di commercio, industria, artigianato e agricoltura, sulla base di
convenzioni stipulate con il Ministero dello sviluppo economico e con il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze, senza nuovi o maggiori oneri a carico
dello Stato.».
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14.0.6
Collina, Manca, Giacobbe

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Disciplina del microcredito)

        1. All'articolo 111 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a), la cifra ''40.000,00'' è sostituita dalla se-
guente: ''75.000,00''.

            b) al comma 1, la lettera b) è abrogata.
            c) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. I soggetti iscritti nell'apposito elenco di cui al comma 1 pos-
sono concedere finanziamenti a società a responsabilità limitata senza le li-
mitazioni indicate nel comma 1, lettera a) e comunque per un importo non
superiore ad euro 100.000,00''.

            d) al comma 5, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''prevedendo comunque una durata dei finanziamenti fino a quindici anni;''.

            e) al comma 5, lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''escludendo comunque alcun tipo di limitazione riguardante i ricavi il livello
di indebitamento e l'attivo patrimoniale;''».
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14.0.7
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Disciplina del microcredito)

        1. All'articolo 111 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a), la cifra ''40.000,00'' è sostituita dalla se-
guente: ''75.000,00''.

            b) al comma 1, la lettera b) è abrogata.
            c) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. I soggetti iscritti nell'apposito elenco di cui al comma 1 pos-
sono concedere finanziamenti a società a responsabilità limitata senza le li-
mitazioni indicate nel comma 1, lettera a) e comunque per un importo non
superiore ad euro 100.000,00''.

            d) al comma 5, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''prevedendo comunque una durata dei finanziamenti fino a quindici anni;''.

            e) al comma 5, lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''escludendo comunque alcun tipo di limitazione riguardante i ricavi il livello
di indebitamento e l'attivo patrimoniale;''.».
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14.0.8
Calandrini, De Carlo, Misiani, Steger, Marco Pellegrini, Laniece

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Disciplina del microcredito)

        1. All'articolo 111 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera a), la cifra: ''40.000,00'' è sostituita dalla
seguente: ''75.000,00''.

            b) al comma 1, la lettera b) è abrogata.
            c) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. I soggetti iscritti nell'apposito elenco di cui al comma I possono
concedere finanziamenti a società a responsabilità limitata senza le limitazioni
indicate nel comma 1, lettera a) e comunque per un importo non superiore ad
euro 100.000,00''.

            d) al comma 5, lettera a), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''prevedendo comunque una durata dei finanziamenti fino a quindici anni;''.

            e) al comma 5, lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''escludendo comunque alcun tipo di limitazione riguardante i ricavi il livello
di indebitamento e l'attivo patrimoniale;''».
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14.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 14-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalla seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma I determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1».

14.0.10
Lannutti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        All'articolo 16, comma 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, nella legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''fino al 31 dicembre 2021''».

        Conseguentemente sono prorogati, fino alla stessa data del 31 dicem-
bre 2021 sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022''.
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        Conseguentemente sono prorogati, fino alla stessa data del 30 giugno
2022».

14.0.11 (testo 2)
Castaldi, Croatti, Dell'Olio, Di Girolamo, Trentacoste, L'Abbate,
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite, ovun-
que ricorrano, dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            b) al comma 1, le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            c) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno
2022».
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14.0.12
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. Al comma l dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, con le parole: ''30 giugno
2022''».

14.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, con le parole: ''30 giugno
2022''».
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14.0.14
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, con le parole: ''30 giugno
2022''».

14.0.15
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Proroga moratoria per le PM1)

        Al comma 1 dell'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostituire
le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, con le parole ''30 giugno
2022''».
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14.0.16
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Modifiche al decreto legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. L'art. 18 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è abrogato».

14.0.17
Collina, Manca, Giacobbe

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Patrimonializzazione Confidi)

        1. All'articolo 13, comma 1, lettera n-bis), del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito, con modificazioni, nella legge 5 giugno 2020, n. 40, le
parole: ''previa autorizzazione della Commissione europea'' sono soppresse».

14.0.18
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Esercizio prevalente dell'attività di garanzia dei Confidi)

        All'articolo 112, comma 6, del decreto legislativo 1º settembre 1993,
n. 385, è aggiunto il seguente periodo: ''L'esercizio prevalente dell'attività di
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garanzia di cui al periodo precedente è raggiunto qualora dall'ultimo bilancio
approvato risulti verificato che il solo ammontare nominale delle garanzie è
maggiore del 50 per cento del totale dell'attivo''».

14.0.19
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Utilizzo dei patrimoni dei fondi intercon-

sortili per le attività a supporto delle PMI)

        1. All'art. 13, comma 20, decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le parole: ''destinati
alla prestazione di controgaranzie e cogaranzie ai Confidi'', sono inserite le
seguenti parole: ''o alla prestazione di servizi, anche in via esclusiva, in favore
dei soci''».

14.0.20
Saccone, Mallegni

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni)

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1, lettera c) è sostituito dalla seguente:

        ''c) abbia deliberato ed eseguito dopo l'entrata in vigore del decre-
to-legge n. 34 del 19 maggio 2020 ed entro il 30 giugno 2022 un aumento di
capitale a pagamento e integralmente versato; per l'accesso alla misura previ-
sta dal comma 12 l'aumento di capitale non è inferiore a 250.000 euro.'';
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            b) al comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per
gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2022 il
credito d'imposta di cui al comma 8 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell'art. 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a par-
tire dal decimo giorno successivo a quello di effettuazione dell'investimento,
successivamente all'approvazione del bilancio per l'esercizio 2021 ed entro la
data del 30 novembre 2022'';

            c) al comma 12, al primo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''entro i limiti
della dotazione del Fondo'' sono inserite le seguenti: ''e nel limite massimo di
500 milioni di curo per le sottoscrizioni da effettuare nell'anno 2022'';

            d) al comma 18, le parole: ''entro il 30 giugno 2021, fermo restando
il limite massimo di cui al comma 12, primo periodo'' sono sostituite dalle
seguenti: ''entro il 30 giugno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite di spesa di 500
milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dal
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incremento dall'articolo 194 della presente
legge.».

14.0.21
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni)

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e s.m.i. sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

        ''c) abbia deliberato ed eseguito dopo l'entrata in vigore del presente
decreto-legge ed entro il 30 giugno 2022 un aumento di capitale a pagamento
e integralmente versato; per l'accesso alla misura prevista dal comma 12 l'au-
mento di capitale non è inferiore a 250.000 euro''.

            b) al comma 9, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Per
gli aumenti di capitale deliberati ed eseguiti nel primo semestre del 2022 il
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credito d'imposta di cui al comma 8 è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
a partire dal decimo giorno successivo a quello di effettuazione dell'investi-
mento, successivamente all'approvazione del bilancio per l'esercizio 2021 ed
entro la data del 30 novembre 2022'';

            c) al comma 12, al primo periodo, le parole: ''30 giugno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''entro i limiti
della dotazione del Fondo'' sono inserite le seguenti: '', nel limite massimo di
500 milioni di euro per le sottoscrizioni da effettuare nell'anno 2022'';

            d) al comma 18, le parole: ''entro il 30 giugno 2021, fermo restando
il limite massimo di cui al comma 12, primo periodo'' sono sostituite dalle
seguenti: ''entro il 30 giugno 2022'';

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo nel limite di spesa di 500
milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».

14.0.22
Dell'Olio, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Misure per la semplificazione per la costituzione delle PMI innovatine)

        1. Alla legge 16 febbraio 1913, n. 89, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 47-bis, al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Non è richiesta la presenza fisica del titolare della firma da autenti-
care quando quest'ultimo stabilisce con il notaio un collegamento telematico
in videoconferenza che consente, da remoto, l'accertamento dell'identità, la
verifica dell'apposizione della firma da autenticare da parte di chi ne è titolare,
la verifica e l'attestazione della validità dell'eventuale certificato elettronico
utilizzato nonché la percezione di ciò che accade al firmatario video collegato
nel momento in cui appone la sottoscrizione elettronica.'';
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            b) all'articolo 47-ter, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, le parole: ''ed è'' sono sostituite dalle seguenti: ''e non
è richiesta la presenza fisica delle parti o, nei casi previsti dalla legge, dei te-
stimoni quando tali soggetti o alcuni di essi stabiliscono con il notaio rogan-
te un collegamento telematico in videoconferenza che consente, da remoto,
l'accertamento dell'identità, la verifica dell'apposizione della firma digitale ai
sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altra forma elettronica
qualificata ai sensi del Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio
2014/910/UE da parte di chi ne è titolare, la verifica e l'attestazione della va-
lidità dei certificati di firma eventualmente utilizzati nonché la percezione di
ciò che accade alle parti video collegate nel momento in cui manifestano la
loro volontà. L'atto pubblico informatico è'';

        2) al comma 3, dopo le parole: ''dalle parti'' sono inserite le seguenti:
'', dai fidefacenti, dall'interprete e dai testimoni'';

            c) all'articolo 52-bis, sono apportate le seguenti modificazioni: 1)
al comma 1, dopo le parole: ''firma digitale'' sono aggiunte le seguenti: ''ai
sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, 82 o in conformità ad altro tipo di
firma elettronica qualificata'';

        2) al comma 2, dopo le parole: ''le parti,'' sono aggiunte le seguenti
''i fidefacenti,'';

        3) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente: ''2-bis. Non è necessaria
la presenza fisica del soggetto che appone la sottoscrizione quando ricorrono
le condizioni previste dall'articolo 47-ter, comma 2, relativamente al collega-
mento telematico in videoconferenza con il notaio rogante.'';

            d) all'articolo 93-ter, il comma 1-bis è abrogato.

        2. All'articolo 25 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, dopo il comma
1, è inserito il seguente: ''1-bis. Al fine di incentivare processi e modelli di
business innovativi nonché la crescita dell'ecosistema imprenditoriale italiano
dello start-up, incrementando il posizionamento competitivo delle imprese,
l'onorario per la registrazione di un contratto istitutivo non può essere mag-
giore a 400 euro più IVA, di cui il 15 per cento di imposte''.».
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14.0.23
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 14-bis.
(Credito d'imposta per la partecipazio-

ne di PMI alle fiere internazionali nel 2021)

        1. All'articolo 49, comma 1, del decreto-legge del 30 aprile 2019, n. 
34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e succes-
sive modifiche, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) alle parole: ''periodi di imposta 2019 e 2020'' aggiungere le se-
guenti: ''e 2021'';

            b) sostituire le parole: ''30 per cento'' con le seguenti: ''50 per cento''
e le parole: ''60.000 euro'' con le seguenti: ''100.000 euro'';

            c) sostituire le parole: ''e di 5 milioni di euro per l'anno 2021'' con
le seguenti: '',di 10 milioni di euro per l'anno 2021 e di 50 milioni per l'anno
2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del-
lo stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 del-
la presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio».
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14.0.24 (testo 2)
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.
(Misure a sostegno dell'industria del tessile)

        1. In considerazione del significativo impatto collegato all'emergenza
epidemiologica da Covid-19 e delle esigenze di tutela e rilancio della filiera
produttiva del Distretto Industriale Pratese, è attribuito al Comune di Prato
un contributo di 10 milioni di euro per l'anno 2022, per il sostegno economi-
co alle imprese del settore tessile del distretto industriale pratese, così come
individuato dalla Regione Toscana con propria delibera n. 69/2000, ai sensi
delle leggi 5 ottobre 1991, n. 317, e 11 maggio 1999, n, 140, per attività di
studi, ricerche e progetti collettivi e di filiera. Ai fini di cui al presente com-
ma, il sostegno alle imprese può essere disposto per una o più delle seguenti
linee di intervento: efficientamento e/o riduzione dei costi di approvvigiona-
mento energetico; transizione digitale e adozione di tecnologie abilitanti; ri-
cerca, sviluppo e innovazione; transizione ecologica ed economia circolare;
rafforzamento della cultura sugli standard di prevenzione e tutela della salute
e sicurezza nei luoghi di lavoro; riassetto organizzativo del distretto teso al-
l'irrobustimento della filiera produttiva.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità di
erogazione del contributo di cui al comma 1, i criteri per la selezione dei pro-
grammi e delle attività finanziabili, le spese ammissibili nonché le modalità
di verifica, di controllo e di rendicontazione delle spese sostenute utilizzando
il medesimo contributo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n, 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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14.0.25
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Rivalutazione generale dei beni d'impresa e

delle partecipazioni 2021 per il settore tessile)

        1. Le disposizioni di cui al comma 4 dell'articolo 110 del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n.104, si applicano anche alla rivalutazione generale dei
beni d'impresa e delle partecipazioni 2021, dei soggetti, esercenti attività d'im-
presa, operanti nell'industria tessile e della moda, della produzione calzatu-
riera e della pelletteria (settore tessile, moda e accessori) di cui al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 27 luglio 2021, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale 29 settembre 2021, n. 233».

14.0.26 (testo 2)
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

"font-size:medium">«Art. 14-bis.

        1. All'articolo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito
con modificazioni nella legge 24 aprile 2020 n. 27, dopo il comma 4-sexies
aggiungere i seguenti commi:

 "4-sexies-bis. 1. La rinegoziazione di cui al comma 4-sexies si realizza con
l'ammortamento di durata fino a 20 anni delle esposizioni bancarie in essere
alla data di cui al comma in capo alle imprese agricole di cui all'articolo 2135
del codice civile. Per l'operazione è concessa la garanzia dello Stato a titolo
gratuito; per detta finalità il Fondo garanzia ISMEA e il Fondo di garanzia per
le PMI sono incrementati ciascuno di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Per
poter beneficiare delle misure di cui ai precedenti commi, l'interessato dovrà
presentare apposita domanda ad Istituto di Credito". 
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        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati
in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede tramite corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

        2. All'articolo 162, comma 2, le parole "Le predette risorse sono ver-
sate sul conto corrente di tesoreria centrale di cui all'articolo 13, comma 11,
del decreto-legge 8 aprile n. 23 del 2020, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 5 giugno 2020, n. 40, per essere utilizzate in base al fabbisogno fi-
nanziario derivante dalla gestione delle garanzie. La predetta garanzia è con-
cessa a titolo gratuito nei limiti previsti dai regolamenti (UE) nn. 717/2014,
1407/2013 e 1408/2013 della Commissione" sono sostituite dalle seguenti:
"Le predette risorse sono versate su un conto corrente di tesoreria centrale per
concedere le garanzie a titolo gratuito nei limiti previsti dai regolamenti (UE)
nn. 717/2014, 1407/2013 e 1408/2013 della Commissione".

14.0.27
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Rinegoziazione del debito)

        1. All'articolo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito
dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, dopo il comma 4-sexies aggiungere il se-
guente:

        ''4-sexies-bis. La rinegoziazione di cui al comma precedente si realiz-
za con l'ammortamento di durata fino a 20 anni delle esposizioni bancarie in
essere, in capo alle imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile,
alla data di cui al comma 1.

        Per tale tipologia di operazione è concessa la garanzia dello Stato a ti-
tolo gratuito, e per questo sono assegnati al fondo garanzia ISMEA e al Fondo
di garanzia per le PMI, rispettivamente, 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        Per poter beneficiare delle misure, di cui ai precedenti commi, l'inte-
ressato dovrà presentare apposita domanda ad Istituto di credito''».
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14.0.28
Caligiuri, Taricco

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
        1. All'articolo 78 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito

con modificazioni nella legge 24 aprile 2020 n. 27, dopo il comma 4-sexies
aggiungere il seguente comma:

        ''4-sexies.1. La rinegoziazione di cui al comma 4-sexies si realizza con
l'ammortamento di durata fino a 20 anni delle esposizioni bancarie in essere
alla data di cui al comma in capo alle imprese agricole di cui all'articolo 2135
del codice civile. Per l'operazione è concessa la garanzia dello Stato a titolo
gratuito; per detta finalità il Fondo garanzia ISMEA e il Fondo di garanzia per
le PMI, sono incrementati ciascuno di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Al
fine di accedere ai benefici previsti l'interessato presenta domanda ad Istituto
di credito secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'Economia
e Finanze, di concerto con il Ministro delle Politiche agricole alimentari e fo-
restali. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantificati
in 10 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede tramite corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190''».

14.0.29
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 14-bis.
(Fondo per la valorizzazione dei Mercati locali)

        1. Al fine di sostenere l'apparato produttivo delle imprese ambulanti
in caso di eventi calamitosi, predispone servizi essenziali ai luoghi in cui si
svolgono i mercati locali nonché promuovere il turismo e il decoro delle città,
è istituito un ''Fondo per la Valorizzazione dei Mercati locali'' nello stato di
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previsione del Ministero dello sviluppo economico, con una dotazione iniziale
di 25 milioni di euro a decorrere dal 2022, di seguito denominato ''Fondo''.

        2. Possono accedere ai contributi del Fondo di cui al comma 1 le im-
prese ambulanti che abbiano subito danni rilevanti alla propria attività a causa
di eventi atmosferici eccezionali qualora ricorrano i seguenti requisiti:

            a) l'impresa sia in regola con i versamenti contributivi previdenziali
e assicurativi obbligatori nei confronti dei propri dipendenti, ovvero abbia
presentato regolare domanda di rateizzazione;

            b) l'impresa sia in regola con le autorizzazioni e i corrispettivi per
l'occupazione del suolo pubblico. I requisiti devono essere posseduti alla data
di presentazione della domanda di risarcimento.

        3. Possono accedere ai contributi del Fondo di cui al comma 1, i Co-
muni nel cui territorio si tengono: mercati rionali o giornalieri, sia con strut-
ture fisse che mobili; mercati dell'antiquariato; mercati saltuari con qualsiasi
cadenza temporale; mercati storici. I Comuni possono presentare domanda di
finanziamento al 100% dell'importo, Iva compresa, per: il rifacimento e la va-
lorizzazione di aree pubbliche dove si svolgono i mercati; la riqualificazione
di facciate di edifici prospicenti aree dove si svolgono i mercati, installazione
di servizi igienici permanenti, illuminazione e punti luce, verde pubblico, ar-
redo urbano, parchi giochi attigui ai mercati e inserimento dei mercati locali in
guida turistiche e servizi di promozione turistici; la riqualificazione di piazze
e piazzali, parchi pubblici destinati allo svolgimento dì attività di commercio
ambulante; servizi di trasporto navetta; eventi ed iniziative di intrattenimento
e di fidelizzazione die consumatori.

        4. Il Ministro dello sviluppo economico con decreto di natura non re-
golamentare da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge definisce le modalità e i termini per la presentazione delle do-
mande per l'accesso al contributo del Fondo e i criteri di priorità da applicare
nell'accoglimento delle domande nonché la definizione di eventuali riserve in
favore delle imprese di cui al comma 1.

        5. I contributi previsti dalla presente legge sono concessi nel rispetto
della disciplina in materia di aiuti de minimis di cui al regolamento (UE) n.
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, ferma restando l'appli-
cazione dei regolamenti e delle direttive dell'Unione europea relativi alla con-
cessione di aiuti di stato in determinati settori che prevedono una disciplina
più restrittiva rispetto a quella della presente legge o del citato regolamento
(UE) m. 1407/2013. Il risarcimento del danno subito dalle aziende ambulanti,
durante l'esercizio della professione non possono superare la cifra di 30.000
euro per singolo evento, mentre il monte complessivo annuale risarcibile dal
Fondo non potrà superare i 2 milioni di euro annui. I comuni non potranno
presentare progetti di cui al comma 3 superiori a 400.000 euro.

        6. Ferme restando le disposizioni penali vigenti in materia, qualora
successivamente all'erogazione dei contributi del Fondo sia accertata l'insus-
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sistenza dei requisiti minimi previsti dalla presente legge ai fini della loro
concessione, il Ministro dello sviluppo economico dispone la revoca dei con-
tributi stessi.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194, comma 1, della presente legge.».

14.0.30
Di Piazza, Catalfo, Trentacoste, L'Abbate

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Destinazione al sostegno delle imprese sociali di parte dei proven-

ti derivanti da collocamenti di determinate tipologie di Titoli di Stato)

        1. Al fine di sostenere le politiche attive del lavoro e quelle di inclu-
sione sociale nonché allo scopo di conciliare le politiche di sostegno alla tran-
sizione ecologica con la necessità di garantire la piena e buona occupazione,
nell'ambito del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge
23 dicembre 1996, n. 662, è istituita una Sezione speciale dedicata a sostenere
le micro, piccole e medie imprese di cui all'Allegato i al Regolamento (UE) n.
651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, nonché i loro consorzi di
cui agli articoli 17, 18, 19 e 23 della legge 5 ottobre 1991, n. 317, e le società
consortili miste di cui all'articolo 27 della medesima legge, che esercitino in
via prevalente attività di impresa sociale di cui all'articolo 6, comma 1, della
legge 6 giugno 2016, n. 106.

        2. La Sezione speciale di cui al comma 1, istituita nell'ambito del Fon-
do di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, è alimentata con una parte dei proventi versati nel Conto Disponibilità
intrattenuto dal Ministero dell'economia e delle finanze presso la Banca d'I-
talia, derivanti dai collocamenti dei Buoni del Tesoro Pluriennali denominati
''BTP Green'', nonché degli altri Titoli di Stato emessi allo scopo di supportare
la transizione ecologica e sociale ovvero di realizzare gli obiettivi ambientali
e sociali come delineati dalla Tassonomia europea delle attività sostenibili.

        3. In deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, per le garanzie su
portafogli di nuovi finanziamenti a medio lungo termine concessi alle picco-
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le e medie imprese di cui al comma i del presente articolo si applicano le se-
guenti misure:

            a) i finanziamenti hanno durata non inferiore a 6 anni e non supe-
riore a 15 anni e sono finalizzati per almeno il 60 per cento allo svolgimento
di attività d'impresa di interesse generale, senza scopo di lucro e per finalità
civiche, solidaristiche e di utilità sociale;

            b) i soggetti beneficiari sono ammessi senza la valutazione econo-
mica e finanziaria da parte del Gestore del Fondo di cui all'articolo 2, comma
100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662;

            e) la chiusura del periodo di costruzione del portafoglio di finan-
ziamenti deve avvenire entro il termine indicato dai soggetti richiedenti in se-
de di richiesta della garanzia e non potrà comunque superare i 24 mesi dalla
data di concessione della garanzia del Fondo di cui all'articolo 2, comma 100,
lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.

        4. Qualora le micro, piccole e medie imprese di cui al comma i risul-
tino in uno stato di perdurante squilibrio tra le obbligazioni assunte e il patri-
monio prontamente liquidabile per farvi fronte, tale da determinare per esse
una rilevante difficoltà nell'adempimento delle proprie obbligazioni, ovvero
la definitiva incapacità di adempierle regolarmente, la Sezione speciale di cui
al comma i opera mediante attività di cartolarizzazione sintetica dirette, con
l'impiego di tranche junior, di tranche mezzanine e di tranche senior, ad iso-
lare la componente di rischio che sopporta le prime perdite del portafoglio
di finanziamenti, di cui al decreto del Ministro dello sviluppo economico del
26 aprile 2018, attraverso forme di protezione del credito di tipo personale
ovvero attraverso cash collateral di cui al medesimo decreto ministeriale, ap-
plicando le seguenti misure in deroga alla vigente disciplina del Fondo di cui
all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662,
per le garanzie su portafogli di nuovi finanziamenti a medio lungo termine
concessi alle piccole e medie imprese di cui al comma 1 del presente articolo:

            a) il punto di stacco e lo spessore della tranche junior del porta-
foglio di finanziamenti sono determinati utilizzando la probabilità di default
calcolata dal soggetto richiedente sulla base dei propri modelli interni;

            b) la garanzia è concessa a copertura di una quota non superiore
all'80 per cento della tranche junior del portafoglio di finanziamenti;

            c) la quota della tranche junior coperta dal Fondo di cui all'artico-
lo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, non può
superare il 25 per cento dell'ammontare del portafoglio di finanziamenti;

            d) in relazione ai singoli finanziamenti inclusi nel portafoglio ga-
rantito, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662, copre l'80 per cento della perdita registrata sul singolo
finanziamento.
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        5. Con provvedimento del governatore della Banca d'Italia, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo,
sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo.

        6. Per le finalità di cui al comma 1, la dotazione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, è incre-
mentata di 300 milioni di euro per l'anno 2022 ed è alimentata dalle maggiori
entrate rinvenienti dai proventi versati nel Conto Disponibilità intrattenuto dal
Ministero dell'economia e delle finanze presso la Banca d'Italia, provenienti
dai collocamenti dei Titoli di Stato di cui al comma 2, primo periodo».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «300 milioni di euro per l'anno
2022».

14.0.31
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Contrasto al fenomeno dell'usura)

        1. Alla legge 7 marzo 1996, n. 108, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        1) dopo l'articolo 14 inserire il seguente:

''Art. 14-bis.
(Mutui senza interesse)

        1. Il 'Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura' di cui al preceden-
te art. 14 provvede all'erogazione di mutui senza interesse, di importo non
superiore a 25.000 euro, di durata non superiore al decennio e con due anni
di preammortamento, anche in favore di persone fisiche che non esercitano
attività imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, né
una libera arte o professione, i quali dichiarino di essere vittime del delitto
di usura e risultino parti offese nel relativo procedimento penale. Il Fondo è
surrogato, quanto all'importo dell'interesse e limitatamente a questo, nei dirit-
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ti della persona offesa verso l'autore del reato. La concessione del mutuo è
esente da oneri fiscali.

        2. Si applicano i commi 3 e 4 dell'art. 14.
        3. La domanda di concessione del mutuo deve essere presentata al

Fondo, per il tramite delle fondazioni e delle associazioni riconosciute per la
prevenzione del fenomeno dell'usura iscritte nell'elenco di cui al comma 4 del
successivo art. 15, entro il te1mine di 24 mesi dalla data di presentazione del-
la denunzia per il delitto di usura ovvero dalla data in cui la persona offesa
ha notizia dell'inizio delle indagini per il delitto di usura. Essa deve essere
corredata da un piano di investimento e utilizzo delle somme richieste, pre-
disposto dalla fondazione o associazione che si fa promotrice della richiesta,
con l'ausilio di un consulente, anche individuato fra coloro che prestano la
propria opera nell'ambito degli Organismi per la Composizione delle Crisi da
sovraindebitamento (OCC),che risulti iscritto in apposito elenco da istituirsi
presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze. Il piano è finalizzato, pre-
vio accertamento della effettiva capacità di rimborso del richiedente e del suo
nucleo familiare, al ripianamento delle posizioni debitorie contratte dal me-
desimo e dalla propria famiglia e alla rimozione dello stato di bisogno che ha
generato il ricorso al mercato illegale del credito. In nessun caso le somme
erogate a titolo di mutuo o di anticipazione possono essere utilizzate per pa-
gamenti a titolo di interessi o di rimborso del capitale o a qualsiasi altro titolo
in favore dell'autore del reato.

        4. La concessione del mutuo è deliberata dal Commissario straordi-
nario del Governo per il coordinamento delle iniziative anti-racket sulla base
dell'istruttoria operata dal comitato di cui all'art. 5, comma 2, del decreto-legge
31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 feb-
braio 1992, n. 172, previa attività preliminare svolta dalle Prefetture secon-
do modalità e termini da determinare con decreto del Ministro dell'Interno. Il
Commissario straordinario può procedere alla erogazione della provvisionale
anche senza il parere di detto comitato. Può altresì avvalersi di consulenti.

        5. 11 consulente del cui operato si è avvalsa la fondazione o l'associa-
zione per la presentazione della domanda di concessione del mutuo e per la
predisposizione del piano di investimento e di utilizzo delle somme richieste
è tenuto a svolgere attività di supporto nei confronti del soggetto cui è stato
concesso il mutuo per tutta la durata del finanziamento. Su richiesta dell'Uf-
ficio del Commissario straordinario del Governo, il consulente è altresì tenu-
to a trasmettere al medesimo Ufficio ogni informazione utile relativa al caso
oggetto della richiesta sia prima della concessione del mutuo sia per l'intera
sua durata.

        6. Si applicano i commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12 dell'art.14.
        7. La copertura economica per gli interventi di cui al presente articolo

è assicurata dalle risorse destinate al Fondo di solidarietà''.
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        2) all'articolo 15, dopo il comma 7 inserire il seguente:

        ''7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle as-
sociazioni per la prevenzione del fenomeno dell'usura avrà luogo a valere sul
Fondo di solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da presentare unita-
mente al rapporto di gestione, nella misura massima del 5% del valore delle
garanzie prestate dalle medesime alle banche e agli intermediari finanziari al
fine di favorire l'erogazione di finanziamenti a soggetti che incontrano diffi-
coltà di accesso al credito.».

14.0.32 (testo 2)
Giammanco, Faraone, Caliendo, Modena, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Attribuzione di un ristoro patrimoniale in favore delle azien-
de oggetto di dissequestro in seguito a misura di prevenzio-
ne ai sensi del decreto legislativo 6 settembre 2011, n.159)

        1. È attribuito un ristoro patrimoniale in favore delle aziende oggetto di
dissequestro in seguito a misura di prevenzione ai sensi del decreto legislativo
6 settembre 2011, n.159, nel limite di spesa di 1 milione di euro per l'anno
2022, 1 milione per l'anno 2023 e 1 milione per l'anno 2024.
        2. Con decreto del Ministero dello Sviluppo economico, di concerto con
il Ministero della Giustizia e il Ministeri delle finanze, da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità di accesso ed erogazione del contributo, nel limite di spesa
di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, 1 milione per l'anno 2023 e 1 milione per l'anno 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, così come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».
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14.0.33
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 14-bis.
(Sospensione dei provvedimenti di revoca adottati ai sen-

si dell'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze 2 aprile 2015, n. 53)

        1. All'art. 3, comma 11-quater, del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito dalla legge 26 febbraio 2021, n. 26, le parole: ''fino al 31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021 in
riferimento all'intero esercizio di bilancio 2021''».
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Art. 15

15.1
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Sostituire la lettera a), con la seguente:

            «a) all'articolo 1:

        1) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'';

        2) al comma 2:

            a) la lettera a) è sostituita con la seguente:

            ''a) la garanzia è rilasciata entro il 30 giugno 2022, per finanzia-
menti di durata non superiore a 15 anni, con la possibilità per le imprese di
avvalersi di un preammortamento di durata fino a 48 mesi'';

            b) alla lettera a-bis), sostituire le parole: ''10 anni'', ovunque ricor-
rono, con le seguenti: ''20 anni'';

        3) ai commi 13 e 14-bis, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.».

15.2
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) All'articolo 1, comma 2, lettera c), punto 2) del decreto-leg-
ge 8 aprile 2020 n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: ''il doppio dei costi del personale dell'impresa relativi al 2019,'' ag-
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giungere le seguenti: ''computando a tal fine anche il costo del personale dal-
l'azienda appaltatrice, per la quota parte impiegata presso l'impresa stessa''.».

15.3
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente lettera:

            «a-bis) All'articolo 1, comma 2, lettera c), punto 2) del decreto-leg-
ge 8 aprile 2020 n. 23, convertito dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, dopo le
parole: ''il doppio dei costi del personale dell'impresa relativi al 2019,'' ag-
giungere le seguenti: ''computando a tal fine anche il costo del personale dal-
l'azienda appaltatrice, per la quota parte impiegata presso l'impresa stessa''.».

15.4
Collina, Manca

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

            «a-bis) al comma 2, lettera c), numero 2), dopo le parole: ''il doppio
dei costi del personale dell'impresa relativi al 2019,'' sono aggiunte le seguenti:
''computando a tal fine anche il costo del personale dall'azienda appaltatrice,
per la quota parte impiegata presso l'impresa stesse''.».

15.5
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        Al comma 1, lettera b), aggiungere in fine le seguenti: «e dopo le pa-
role in favore di imprese con un numero di dipendenti sono inserite le seguen-
ti: non inferiore a 250 e»;
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        Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Fino al 30 giugno 2022, le garanzie di cui all'articolo 13, com-
ma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dal-
la legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse, alle condizioni ivi previste, in
favore delle imprese con un numero di dipendenti non superiore a 249, deter-
minato sulla base delle unità di lavoro-anno e non riconducibili alle categorie
di imprese di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie
imprese. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 si appli-
cano le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 3.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 155 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

15.6
Marino

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e dopo
le parole: in favore di imprese con un numero di dipendenti» sono inserite le
seguenti: «non inferiore a 250 e»;

        Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Fino al 30 giugno 2022, le garanzie di cui all'articolo 13, com-
ma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dal-
la legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse, alle condizioni ivi previste, in
favore delle imprese con un numero di dipendenti non superiore a 249, deter-
minato sulla base delle unità di lavoro-anno e non riconducibili alle categorie
di imprese di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie
imprese. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 si appli-
cano le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 3.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «400 milioni».
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15.7
Misiani, Manca

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) a comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti: «e dopo le
parole: in favore di imprese con un numero di dipendenti» sono inserite le
seguenti: «non inferiore a 250 e»;

        b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Fino al 30 giugno 2022, le garanzie di cui all'articolo 13, com-
ma 1, del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dal-
la legge 5 giugno 2020, n. 40, sono concesse, alle condizioni ivi previste, in
favore delle imprese con un numero di dipendenti non superiore a 249, deter-
minato sulla base delle unità di lavoro-anno e non riconducibili alle categorie
di imprese di cui alla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione, del
6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie
imprese. A decorrere dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2022 si appli-
cano le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 3.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per
l'anno 2022».

15.8
Nannicini

Respinto

Apportate le seguenti modificazioni:

        Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente lettera:

        «c) all'articolo 14, commi 1 e 2, le parole: ''30 giugno 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''decreto legislativo
23 luglio 1999 n. 242'', sono inserite le seguenti: ''e delle società che hanno la
gestione di impianti sportivi''.»
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        Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «2. All'articolo 10, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''a titolo gratuito;'' sono sostituite dalle seguenti: ''a
titolo gratuito. A decorrere dal 1º aprile 2022, le garanzie sono concesse previo
pagamento di un premio di garanzia da versare al Fondo di cui all'articolo 90,
comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Le garanzie sono rilasciate'';

            b) alla lettera b) numero 1) dopo le parole: ''90 per cento'', sono
aggiunte le seguenti: ''e, dal 1º gennaio 2022, fino all'80 per cento''.»

        Dopo il comma 10 aggiungere il seguente comma:

        «10-bis. Si applicano alle garanzie di cui al comma 8 le disposizioni
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia).
Qualora il rilascio della documentazione antimafia non sia immediatamente
conseguente alla consultazione della banca dati nazionale unica prevista dal-
l'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'agevolazione
costituita dalla gratuità della garanzia è concessa al soggetto beneficiario sotto
condizione risolutiva anche in assenza della documentazione medesima. Nel
caso in cui la documentazione successivamente pervenuta accerti la sussisten-
za di una delle cause interdittive ai sensi della medesima disciplina antimafia,
è disposta la revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4,
del predetto decreto legislativo n. 159 del 2011 e dell'articolo 9 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, mantenendo l'efficacia della garanzia.».

15.9
Manca, Collina

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito
un fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazio-
ne di euro 2.000 milioni, per la concessione di forme di supporto finanziario,
anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti o altri
strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regola-
mentare delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito,
funzionale a consentire la concessione di nuovi finanziamenti alle imprese.

        1-ter. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione
degli interventi di cui al comma 1-bis, nonché le modalità di definizione delle
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commissioni corrisposte al fondo dalle istituzioni finanziarie beneficiarie di
tali interventi, in conformità alla normativa di riferimento dell'Unione europea
e ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della
migliore mitigazione del rischio.

        1-quater. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di
promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sulla base di una convenzione da stipularsi tra l'Istituto medesimo e
il Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro, i criteri
di gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione
del fondo.

        1-quinquies. Ai fini di cui al comma 1-bis, è autorizzato il versamento
all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo di 2.000 milioni di euro delle
somme iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze, con riferimento all'autorizzazione di spesa di cui al-
l'articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        1-sexies. La dotazione del fondo può essere incrementata mediante
versamento di contributi da parte di amministrazioni statali e di enti territo-
riali, in forma singola o associata, anche a valere su risorse europee. A tal
fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costituire apposite sezioni
dedicate del fondo e stipulare accordi con i quali sono definiti gli obiettivi co-
muni, le priorità e i criteri di ripartizione delle risorse. A detti accordi posso-
no aderire, anche in momenti successivi, ulteriori amministrazioni e soggetti
pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il medesimo Ministero.».

15.10 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di sostenere l'accesso al credito delle imprese è istituito
un fondo presso il Ministero dell'economia e delle finanze, con una dotazio-
ne di euro 2.000 milioni, per la concessione di forme di supporto finanziario,
anche mediante garanzie di prima perdita su portafogli di finanziamenti o altri
strumenti di condivisione del rischio, volte alla liberazione di capitale regola-
mentare delle banche e degli altri soggetti autorizzati all'esercizio del credito,
funzionale a consentire la concessione di nuovi finanziamenti alle imprese.

        1-ter. Con decreto non regolamentare del Ministro dell'economia e
delle finanze sono stabiliti criteri, modalità e condizioni per la realizzazione
degli interventi di cui al comma 1-bis, nonché le modalità di definizione delle
commissioni corrisposte al fondo dalle istituzioni finanziarie beneficiarie di



Atti parlamentari
 1326

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tali interventi, in conformità alla normativa di riferimento dell'Unione europea
e ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della
migliore mitigazione del rischio.

        1-quater. La gestione del fondo è assegnata all'Istituto nazionale di
promozione di cui all'articolo 1, comma 826, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, sulla base di una convenzione da stipularsi tra l'Istituto medesimo e
il Ministero dell'economia e delle finanze volta a definire, tra l'altro, i criteri
di gestione e la remunerazione per le attività svolte a valere sulla dotazione
del fondo.

        1-quinquies. Ai fini di cui al comma 1-bis, è autorizzato il versamento
all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo di 2.000 milioni di euro del-
le somme iscritte in conto residui nello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, limitatamente alla quota parte dello stanziamento
non ancora gravato da impegno, in riferimento all'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 27, comma 17, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        1-sexies. La dotazione del fondo può essere incrementata mediante
versamento di contributi da parte di amministrazioni statali e di enti territo-
riali, in forma singola o associata, anche a valere su risorse europee. A tal
fine il Ministero dell'economia e delle finanze può costituire apposite sezioni
dedicate del fondo e stipulare accordi con i quali sono definiti gli obiettivi co-
muni, le priorità e i criteri di ripartizione delle risorse. A detti accordi posso-
no aderire, anche in momenti successivi, ulteriori amministrazioni e soggetti
pubblici, sottoscrivendo appositi atti integrativi con il medesimo Ministero».

15.11
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Alla fine del periodo ottavo dell'articolo 1, comma 501, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e successive modificazioni sono aggiunte le
seguenti parole: ''nonché di 350 mila euro per l'anno 2022''.

        1-ter. Per esigenze di celerità e continuità dell'attività del Fondo in-
dennizzo risparmiatori, i componenti della Commissione tecnica nominati con
decreto ministeriale 4 luglio 2019 restano in carica per il completamento del-
l'attività del Fondo entro la data del 31 luglio 2022.».
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15.12
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Alla fine del periodo ottavo dell'articolo 1, comma 501, della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 e successive modificazioni sono aggiunte le
seguenti parole: ''nonché di 350 mila euro per l'anno 2022''.

        1-ter. Per esigenze di celerità e continuità dell'attività del Fondo in-
dennizzo risparmiatori, i componenti della Commissione tecnica nominati con
decreto ministeriale 4 luglio 2019 restano in carica per il completamento del-
l'attività del Fondo entro la data del 31 luglio 2022.».

15.13
Pagano

Respinto

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'ar-
ticolo 198, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e dall'articolo 73, com-
ma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazio-
ni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari ad euro
119.288.538,00 per l'anno 2021 è consentita la conservazione in conto residui
per il relativo utilizzo nell'esercizio successivo.

        1-ter. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dell'avia-
zione a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19, la dotazione del
fondo di cui all'articolo 198 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
35 milioni per l'anno 2022».

        Conseguentemente ridurre di 35 milioni di euro per il 2022 il Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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15.14
Richetti, Berutti

Respinto

Aggiungere infine il seguente comma:

        «2. L'ultimo periodo del comma 1-ter dell'articolo 64 del decreto-leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, è sostituito dal seguente: ''Sono escluse le imprese che presen-
tano esposizioni classificate come sofferenze ai sensi della disciplina banca-
ria vigente, nel caso in cui detta classificazione sia stata determinata da situa-
zioni intervenute successivamente all'omologa del concordato con continuità
aziendale di cui all'articolo 186-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267,
o alla stipula degli accordi di ristrutturazione dei debiti ai sensi dell'articolo
182-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, o alla presentazione del pia-
no ai sensi dell'articolo 67 del medesimo regio decreto. Agli oneri derivan-
ti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma, si provvede a
valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 aprile
2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.
L'efficacia della presente disposizione è subordinata all'autorizzazione della
Commissione Europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul
funzionamento dell'Unione Europea''.».

15.15
Rossomando

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 112, comma 6, del decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, è aggiunto il seguente periodo: ''L'esercizio prevalente dell'atti-
vità di garanzia di cui al periodo precedente è raggiunto qualora dall'ultimo
bilancio approvato risulti verificato che l'ammontare nominale delle garanzie
è maggiore del 50 per cento del totale dell'attivo''.».
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15.16
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma l, è aggiunto il seguente comma:

        «2. All'articolo 112, comma 6, del decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, è aggiunto il seguente periodo: ''L'esercizio prevalente dell'atti-
vità di garanzia di cui al periodo precedente è raggiunto qualora dall'ultimo
bilancio approvato risulti verificato che l'ammontare nominale delle garanzie
è maggiore del SO per cento del totale dell'attivo''.».

15.17
Rossomando

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 13, comma 20, decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito dalla Legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le parole: ''de-
stinati alla prestazione di controgaranzie e cogaranzie ai Confidi'', sono inse-
rite le seguenti parole: ''o alla prestazione di servizi, anche in via esclusiva,
in favore dei soci''».

15.18
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. All'articolo 13, comma 20, decreto-legge 30 settembre 2003,
n. 269, convertito dalla Legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo le parole: ''de-
stinati alla prestazione di controgaranzie e cogaranzie ai Confidi'', sono inse-
rite le seguenti parole: ''o alla prestazione di servizi, anche in via esclusiva,
in favore dei soci''.».
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15.19
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

All'articolo, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        «2. All'articolo 13, comma 20, decreto-legge 30 settembre 2003, n. 
269, convertito dalla Legge 24 novembre 2003,11. 326, dopo le parole: ''de-
stinati alla prestazione di controgaranzie e cogaranzie ai Confidi'', sono inse-
rite le seguenti parole: ''o alla prestazione di servizi, anche in via esclusiva,
in favore dei soci''.».

15.0.1
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Garanzie a sostegno degli obiettivi PNRR)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità per la realizzazione de-
gli obiettivi del PNRR, SACE concede, a valere sul fondo di cui all'articolo
1, comma 14 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modifica-
zioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, garanzie fino al 31 dicembre 2022, in
conformità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato nella forma di
protezione del rischio di prima perdita su portafogli di finanziamenti concessi,
ovvero per garanzie fornite, sotto qualsiasi forma, alle imprese che prestano
servizi collegati all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

        2. La garanzia di cui al comma 1 è concessa, entro l'importo comples-
sivo massimo di cui all'articolo 1, comma 1, secondo periodo del decreto-leg-
ge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e interna-
zionali e di altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nonché in
favore di veicoli di cartolarizzazione di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
qualora costituiti da banche, da istituzioni finanziarie nazionali e internazio-
nali e dagli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, a condizione
che sui finanziamenti erogati o sulle garanzie prestate i soggetti che li hanno
costituiti trattengano un interesse economico minimo del 5 per cento.



Atti parlamentari
 1331

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        3. La garanzia di cui al comma 1 è a prima richiesta, incondizionata,
esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla normativa di vi-
gilanza prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio.

        4. Sulle obbligazioni di Sace s.p.a. derivanti dalla garanzia di cui al
comma 1 è accordata di diritto la garanzia dello Stato di cui all'articolo 1,
comma 5 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 165 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

15.0.2
Marino, Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Garanzie a sostegno degli obiettivi PNRR)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità per la realizzazione de-
gli obiettivi del PNRR, SACE concede, a valere sul fondo di cui all'articolo
1, comma 14 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modifica-
zioni dalla legge 5 giugno 2020, n. 40, garanzie fino al 31 dicembre 2022,
in conformità con la normativa europea in tema di aiuti di Stato nella forma
di protezione del rischio di prima o seconda perdita su portafogli di finanzia-
menti concessi, ovvero per garanzie fornite o crediti presenti o futuri derivanti
da garanzie fornite, sotto qualsiasi forma, alle imprese che prestano servizi
collegati all'attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza.

        2. La garanzia di cui al comma 1 è concessa, entro l'importo comples-
sivo massimo di cui all'articolo 1, comma 1, secondo periodo del decreto-leg-
ge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni dalla legge 5 giugno
2020, n. 40, in favore di banche, di istituzioni finanziarie nazionali e interna-
zionali e di altri soggetti abilitati all'esercizio del credito in Italia, nonché in
favore di veicoli di cartolarizzazione di cui alla legge 30 aprile 1999, n. 130,
che realizzino operazioni di cartolarizzazione aventi ad oggetto crediti e ga-
ranzie di cui al comma 1, a condizione che una banca o intermediario abilitato
all'esercizio del credito in Italia che svolga il molo di cui all'articolo 1, comma
1-ter lettera a) della stessa legge o che abbia concesso i relativi finanziamen-
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ti o garanzie trattenga un significativo interesse economico nell'operazione
in conformità a quanto previsto dall'articolo 1, comma 1-ter, lettera c) della
Legge 30 aprile 1999, n. 130.

        3. La garanzia di cui al comma 1 è a prima richiesta, incondizionata,
esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla normativa di vi-
gilanza prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio.

        4. Sulle obbligazioni di Sace s.p.a. derivanti dalla garanzia di cui al
comma 1 è accordata di diritto la garanzia dello Stato di cui all'articolo 1,
comma 5 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito con modificazioni
dalla legge 5 giugno 2020, n. 40».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «550 milioni».

15.0.3
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizioni in materia di microcredito)

        1. All'articolo 111 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
dopo il comma 1, è inserito il seguente: ''1-bis. I servizi ausiliari di cui al com-
ma 1, lettera c), includono, non esaustivamente, nella fase iniziale di presen-
tazione della domanda di finanziamento, il supporto alla definizione del piano
d'impresa, e nei tre anni successivi, almeno un servizio relativo a mercato,
amministrativo fiscale, finanza, organizzazione. I servizi ausiliari non inclu-
dono le attività di formazione.''.

        2. All'articolo 111 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti: ''3.1. Le persone fisiche di cui al
comma 3 includono, non esaustivamente, i soggetti in cui insorgano bisogni
derivanti da congiunture sfavorevoli abitative, familiari o sociali, quali sfratti,
cambio abitazione, funerali, divorzi, pensioni differite o sovraindebitamento,
nonché bisogni finalizzati a migliorare le condizioni lavorative, abitative, fa-
miliari o ambientali, quali formazione, strumenti lavoro, housing sociale o ri-
sparmio energetico.

        3.2. Le i finanziamenti ammissibili ai sensi del comma 3 includono,
non esaustivamente, quelli destinati a cauzioni per locazione, spese per la mes-
sa a nonna degli impianti della propria abitazione principale e per la riqua-
lificazione energetica, assistenza di anziani non autosufficienti o di disabili,
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incluse le attrezzature necessarie, acquisto o riparazioni auto e motocicli per
lavoro o per mobilità di portatori di handicap, stralcio di posizioni debitorie
con banche, società finanziarie e di credito al consumo, laddove sia dimostra-
bile la condizione di vulnerabilità della persona, tariffe per l'accesso a servizi
pubblici essenziali, formazione professionale.

        3.3. Per le finalità di cui al comma 3, il tasso effettivo globale, com-
prensivo di interessi, commissioni e spese di ogni genere, ivi comprese quelle
per i servizi ausiliari, applicato ai finanziamenti concessi non può superare il
tasso effettivo globale medio rilevato per la categoria di operazioni risultan-
te dall'ultima rilevazione trimestrale effettuata ai sensi della legge 7 marzo
1996, n. 108.

        3.4. Non sono previsti limiti all'ammontare complessivo dei finanzia-
menti previsti ai sensi del comma 3 rispetto all'ammontare di tutti i finanzia-
menti concessi.''.

        3. All'articolo 111 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385,
dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti: ''5.1. Rientra nell'attività di micro-
credito disciplinata dal presente titolo l'attività di finanziamento finalizzata a
sostenere la realizzazione di un piano d'impresa, nonché l'avvio e lo sviluppo
di un'attività di lavoro autonomo o di microimpresa, coprendo i costi ad essi
connessi, che possono comprendere, anche alternativamente, investimenti o
esigenze di capitale circolante. Le imprese di cui al periodo precedente pos-
sono essere organizzate in forma individuale, di associazione, di società di
persone, di società a responsabilità limitata, di società a responsabilità limitata
semplificata o di società cooperativa, ovvero a promuovere l'inserimento di
persone fisiche nel mercato del lavoro.

        5.2. Sono esclusi dai finanziamenti i seguenti soggetti:

            a) lavoratori autonomi o imprese titolari di partita IVA da più di
sette anni;

            b) lavoratori autonomi, imprese individuali società di persone, so-
cietà a responsabilità limitata, società a responsabilità limitata semplificata,
o società cooperative con un numero di dipendenti non soci superiore alle 10
unità;

            c) imprese che al momento della richiesta presentino, anche di-
sgiuntamente, un livello di indebitamento verso banche e intermediari finan-
ziari superiore a 200.000 euro, un fatturato annuo e un attivo patrimoniale di
ammontare complessivo annuo superiore ai 2 milioni di euro;

        5.3. La concessione dei finanziamenti può essere finalizzata, alterna-
tivamente, anche alle operazioni di consolidamento e ristrutturazione del de-
bito.

        5.4. La durata massima del finanziamento non può essere superiore
a dieci anni.''.
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        4. All'articolo 111 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385,
dopo il comma 5-bis, è aggiunto il seguente: ''5-ter. Gli operatori di finanza
mutualistica e solidale possono concedere finanziamenti ai propri soci per le
finalità di cui al presente articolo a tutte le tipologie di beneficiari in deroga
ai limiti dimensionali previsti dal presente articolo.''.

        5. Entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, sentita la Banca d'Italia, provvede all'ag-
giornamento delle disposizioni attuative di cui all'articolo 111, comma 5, del
decreto legislativo I settembre 1993, n. 385.».

15.0.4
Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Agevolazioni e semplificazioni delle procedure

di accesso al credito per le piccole e medie imprese)

        1. Al fine di agevolare e semplificare le procedure di accesso al cre-
dito da parte delle piccole e medie imprese e facilitare, da parte del sistema
bancario, l'utilizzo dei fondi antiusura e di quelli derivanti dalle politiche di
inclusione, alle garanzie dirette e sulle controgaranzie a richiesta, concesse
dai soggetti finanziatori, si applica la cosiddetta ponderazione zero.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni a decorrere dal 2023» con le seguenti:
«400 milioni di euro per l'anno 2022 e 300 milioni a decorrere dal 2023».
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15.0.5
Di Piazza, Gallicchio, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Sostegno al credito per le PMI)

        1. Al fine di agevolare le procedure di accesso al credito in favore
delle piccole e medie imprese, come definite dalla Raccomandazione della
Commissione europea n. 2003/361/CE e facilitare l'utilizzo delle risorse pre-
viste dal fondo antiusura di cui alla legge 7 marzo 1996, n. 108, e dal fondo
nazionale per la lotta alla povertà e all'esclusione sociale di cui all'articolo 1,
comma 386, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per le garanzie dirette a
copertura dei crediti concessi dai soggetti finanziatori, si applica la ''pondera-
zione zero''.».

15.0.6
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Deroga transitoria alla disciplina dei controlli preventivi per

gli atti e i contratti stipulati dall'Ente nazionale per il microcredito)

        1. Ai fini del perseguimento degli obiettivi del dispositivo per la ri-
presa e la resilienza di cui al Regolamento (UE) 2021/241 del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio del 12 febbraio 2021, nonché degli obiettivi degli inter-
venti cofinanziati dai fondi strutturali relativi alla programmazione comunita-
ria 2014-2020 e all'avvio della programmazione 2021-2027, a decorrere dal-
la data di entrata in vigore della presente legge e fino alla data del 31 dicem-
bre 2026, il conferimento di incarichi a soggetti con professionalità altamente
specializzate e con esperienza professionale specifica, nonché tutti gli atti e i
contratti di cui all'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, i quali siano stati stipulati dall'Ente nazionale per il microcredito, non
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sono soggetti al controllo preventivo di cui all'articolo 3, comma 1, lettera f-
bis), della legge 14 gennaio 1994, n. 20.».

15.0.7
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizioni relative al Fondo per il cre-
dito alle vittime di mancati pagamenti)

        1. All'articolo 1, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, e successive
modifiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 199, le parole: ''che entrano in crisi a causa della'' so-
no sostituite dalle seguenti: ''e ai professionisti danneggiati dalla'' e, dopo le
parole: ''attività d'impresa'' sono aggiunte le seguenti: ''o professionale'';

            b) al comma 200, dopo la parola: ''imputati'', sono aggiunte le se-
guenti: ''o indagati'' e le parole: ''si sono costituiti parte civile nel processo''
sono sostituite dalle seguenti: ''siano legittimati ad agire nell'interesse della
procedura concorsuale nel procedimento'';

            c) al comma 201-bis, dopo la parola: ''adottato'' sono aggiunte le
seguenti: ''previa verifica delle capacità di rimborso, anche previsionali, dei
richiedenti,'';

            d) al comma 202, le parole: ''assoluzione dei debitori imputati'' sono
sostituite dalle seguenti: ''provvedimento di archiviazione degli atti nei con-
fronti dei debitori indagati o di sentenza definitiva di assoluzione nei confronti
dei debitori imputati''.».
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15.0.8
Misiani, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizioni in materia di prevenzione del fenomeno dell'usura)

        1. All'articolo 15 della legge 7 marzo 1996, n. 108, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, lettera a), dopo le parole: ''fino all'80 per cento le
banche'' sono inserite le seguenti: ''i soggetti di cui all'articolo 111 del decreto
legislativo 1º settembre 1993, n. 385'';

            b) al comma 6, dopo le parole: ''prestano garanzie alle banche'' sono
inserite le seguenti: '', ai soggetti di cui all'articolo 111 del decreto legislativo
1º settembre 1993, n. 385''.».

15.0.9
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure in materia di emissione di cambiali finan-

ziarie da parte delle micro, piccole e medie imprese)

        1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 2-bis della legge 13 genna-
io 1994, n. 43, le cambiali finanziarie possono essere emesse da micro, picco-
le e medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione Europea del 6 maggio 2003, anche costituite in forma di società
di persone e ditte individuali, a condizione che siano socie o consorziate di un
Confidi ''garante autorizzato'' dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai sensi del decreto
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze 6 marzo 2017, e successive modificazioni e integrazioni.
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        2. Il Confidi opera in qualità di sponsor, come definito dall'articolo
2-bis della legge 13 gennaio 1994, n. 43, e può girare quota parte del valore di
emissione delle cambiali finanziarie anche a persone fisiche e giuridiche con
le modalità e i criteri stabiliti dal decreto di cui al comma 3.

        3. Con decreto di natura non regolamentare, da emanare entro 180
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita
la Banca d'Italia, sono definiti i criteri e le condizioni per l'emissione e il col-
locamento delle cambiali finanziarie di cui al precedente comma e per la con-
cessione della garanzia, sulla quota massima del valore delle emissioni che lo
sponsor potrà collocare, concessa dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».

15.0.10
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure in materia di emissione di cambiali finan-

ziarie da parte delle micro, piccole e medie imprese)

        1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 2-bis della legge 13 genna-
io 1994, n. 43, le cambiali finanziarie possono essere emesse da micro, picco-
le e medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione Europea del 6 maggio 2003, anche costituite in forma di società
di persone e ditte individuali, a condizione che siano socie o consorziate di un
Confidi ''garante autorizzato'' dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai sensi del decreto
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze 6 marzo 2017, e successive modificazioni e integrazioni.

        2. Il Confidi opera in qualità di sponsor, come definito dall'articolo
2-bis della legge 13 gennaio 1994, n. 43, e può girare quota parte del valore di
emissione delle cambiali finanziarie anche a persone fisiche e giuridiche con
le modalità e i criteri stabiliti dal decreto di cui al comma 3.

        3. Con decreto di natura non regolamentare, da emanare entro 180
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita
la Banca d'Italia, sono definiti i criteri e le condizioni per l'emissione e il col-
locamento delle cambiali finanziarie di cui al precedente comma e per la con-
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cessione della garanzia, sulla quota massima del valore delle emissioni che lo
sponsor potrà collocare, concessa dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».

15.0.11
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure in materia di emissione di cambiali finan-

ziarie da parte delle micro, piccole e medie imprese)

        1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 2-bis della legge 13 genna-
io 1994, n. 43, le cambiali finanziarie possono essere emesse da micro, picco-
le e medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione Europea del 6 maggio 2003, anche costituite in forma di società
di persone e ditte individuali, a condizione che siano socie o consorziate di un
Confidi ''garante autorizzato'' dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai sensi del decreto
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze 6 marzo 2017, e successive modificazioni e integrazioni.

        2. Il Confidi opera in qualità di sponsor, come definito dall'articolo
2-bis della legge 13 gennaio 1994, n. 43, e può girare quota parte del valore di
emissione delle cambiali finanziarie anche a persone fisiche e giuridiche con
le modalità e i criteri stabiliti dal decreto di cui al comma 3.

        3. Con decreto di natura non regolamentare, da emanare entro 180
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita
la Banca d'Italia, sono definiti i criteri e le condizioni per l'emissione e il col-
locamento delle cambiali finanziarie di cui al precedente comma e per la con-
cessione della garanzia, sulla quota massima del valore delle emissioni che lo
sponsor potrà collocare, concessa dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
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15.0.12
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure in materia di emissione di cambiali finan-

ziarie da parte delle micro, piccole e medie imprese)

        1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 2-bis della legge 13 genna-
io 1994, n. 43, le cambiali finanziarie possono essere emesse da micro, picco-
le e medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione Europea del 6 maggio 2003, anche costituite in forma di società
di persone e ditte individuali, a condizione che siano socie o consorziate di un
Confidi ''garante autorizzato'' dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai sensi del decreto
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze 6 marzo 2017, e successive modificazioni e integrazioni.

        2. Il Confidi opera in qualità di sponsor, come definito dall'articolo
2-bis della legge 13 gennaio 1994, n. 43, e può girare quota parte del valore di
emissione delle cambiali finanziarie anche a persone fisiche e giuridiche con
le modalità e i criteri stabiliti dal decreto di cui al comma 3.

        3. Con decreto di natura non regolamentare, da emanare entro 180
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita
la Banca d'Italia, sono definiti i criteri e le condizioni per l'emissione e il col-
locamento delle cambiali finanziarie di cui al precedente comma e per la con-
cessione della garanzia, sulla quota massima del valore delle emissioni che lo
sponsor potrà collocare, concessa dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
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15.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure in materia di emissione di cambiali finan-

ziarie da parte delle micro, piccole e medie imprese)

        1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 2-bis della legge 13 genna-
io 1994, n. 43, le cambiali finanziarie possono essere emesse da micro, picco-
le e medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione Europea del 6 maggio 2003, anche costituite in forma di società
di persone e ditte individuali, a condizione che siano socie o consorziate di un
Confidi ''garante autorizzato'' dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai sensi del decreto
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze 6 marzo 2017, e successive modificazioni e integrazioni.

        2. Il Confidi opera in qualità di sponsor, come definito dall'articolo
2-bis della legge 13 gennaio 1994, n. 43, e può girare quota parte del valore di
emissione delle cambiali finanziarie anche a persone fisiche e giuridiche con
le modalità e i criteri stabiliti dal decreto di cui al comma 3.

        3. Con decreto di natura non regolamentare, da emanare entro 180
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita
la Banca d'Italia, sono definiti i criteri e le condizioni per l'emissione e il col-
locamento delle cambiali finanziarie di cui al precedente comma e per la con-
cessione della garanzia, sulla quota massima del valore delle emissioni che lo
sponsor potrà collocare, concessa dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
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15.0.14
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure in materia di emissione di cambiali finan-

ziarie da parte delle micro, piccole e medie imprese)

        1. In deroga a quanto stabilito dall'articolo 2-bis della legge 13 genna-
io 1994, n. 43, le cambiali finanziarie possono essere emesse da micro, picco-
le e medie imprese, come definite dalla raccomandazione 2003/361/CE della
Commissione Europea del 6 maggio 2003, anche costituite in forma di società
di persone e ditte individuali, a condizione che siano socie o consorziate di un
Confidi ''garante autorizzato'' dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2, com-
ma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, ai sensi del decreto
del Ministro dello sviluppo economico di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze 6 marzo 2017, e successive modificazioni e integrazioni.

        2. Il Confidi opera in qualità di sponsor, come definito dall'articolo
2-bis della legge 13 gennaio 1994, n. 43, e può girare quota parte del valore di
emissione delle cambiali finanziarie anche a persone fisiche e giuridiche con
le modalità e i criteri stabiliti dal decreto di cui al comma 3.

        3. Con decreto di natura non regolamentare, da emanare entro 180
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, del Ministro dello sviluppo
economico di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e sentita
la Banca d'Italia, sono definiti i criteri e le condizioni per l'emissione e il col-
locamento delle cambiali finanziarie di cui al precedente comma e per la con-
cessione della garanzia, sulla quota massima del valore delle emissioni che lo
sponsor potrà collocare, concessa dal Fondo di garanzia di cui all'articolo 2,
comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662.».
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15.0.15
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo a fondo perduto)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 7 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            b) al comma 9, lettera e), le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            c) al comma 10, lettera e), le parole: ''10 milioni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 milioni'';

            d) al comma 18, le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguen-
ti: ''25 milioni'';

            e) al comma 14, sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            f) al comma 29, sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            g) al comma 30-bis, sostituire le parole: ''15 milioni'' con le seguen-
ti: ''25 milioni'';

            h) al comma 30-ter, sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di''.».
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15.0.16
Laus

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo a fondo perduto)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 7 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            b) al comma 9, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            c) al comma 10, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 milioni'';

            d) al comma 18 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            e) al comma 14 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            f) al comma 29 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            g) al comma 30-bis sostituire le parole: ''15 milioni'' con le seguenti:
''25 milioni'';

            h) al comma 30-ter sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di''.».
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15.0.17
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo a fondo perduto)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 1o6 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 7 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            b) al comma 9, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            c) al comma 10, lettera e) le parole ''io milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            d) al comma 18 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            e) al comma 14 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            f) al comma 29 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            g) al comma 30-bis sostituire le parole: ''15 milioni'' con le seguenti:
''25 milioni'';

            h) al comma 30-ter sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di''.».



Atti parlamentari
 1346

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

15.0.18
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo a fondo perduto)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 7 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            b) al comma 9, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            c) al comma 10, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 milioni'';

            d) al comma 18 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            e) al comma 14 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            f) al comma 29 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            g) al comma 30-bis sostituire le parole: ''15 milioni'' con le seguenti:
''25 milioni'';

            h) al comma 30-ter sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di''.».
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15.0.19
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo a fondo perduto)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 7 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            b) al comma 9, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            c) al comma 10, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 milioni'';

            d) al comma 18 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            e) al comma 14 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            f) al comma 29 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            g) al comma 30-bis sostituire le parole: ''15 milioni'' con le seguenti:
''25 milioni'';

            h) al comma 30-ter sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di''.».
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15.0.20
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo a fondo perduto)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 7 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            b) al comma 9, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            c) al comma 10, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 milioni'';

            d) al comma 18 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            e) al comma 14 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            f) al comma 29 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            g) al comma 30-bis sostituire le parole: ''15 milioni'' con le seguenti:
''25 milioni'';

            h) al comma 30-ter sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di''.».
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15.0.21
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo a fondo perduto)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 7 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            b) al comma 9, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            c) al comma 10, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 milioni'';

            d) al comma 18 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            e) al comma 14 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            f) al comma 29 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            g) al comma 30-bis sostituire le parole: ''15 milioni'' con le seguenti:
''25 milioni'';

            h) al comma 30-ter sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di''.».
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15.0.22
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo 15 è inserito il seguente:

«Art. 15-bis.
(Contributo a fondo perduto)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 7 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            b) al comma 9, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''25 milioni'';

            c) al comma 10, lettera e) le parole: ''10 milioni'' sono sostituite
dalle seguenti: ''25 milioni'';

            d) al comma 18 le parole: ''10 milioni'' sono sostituite dalle seguenti:
''25 milioni'';

            e) al comma 14 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            f) al comma 29 sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di'';

            g) al comma 30-bis sostituire le parole: ''15 milioni'' con le seguenti:
''25 milioni'';

            h) al comma 30-ter sostituire le parole: ''valutati in'' con le seguenti:
''nel limite massimo di''.».



Atti parlamentari
 1351

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

15.0.23
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di
cui al comma i determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre
dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno
2022».



Atti parlamentari
 1352

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

15.0.24
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. io6 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 3o giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di
cui al comma t determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 6o mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre
dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno
2022».
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15.0.25
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo 15 è aggiunto il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalla seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. la misura di cui al
comma 1 determina l'allungamento del piano di ammortamento per un periodo
non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre dal
termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.».

15.0.26
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;
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            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di
cui al comma determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 6o mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre
dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.».

15.0.27
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalla seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: ''1-bis. La misura di
cui al comma I determina l'allungamento del piano di ammortamento per un
periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del piano di ammortamento decorre
dal termine delle misure di sostegno di cui al comma 1''.».
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15.0.28
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;

            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalla seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-
no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1.''».

15.0.29
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. All'articolo 16 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''limitatamente alla sola quota capitale ove
applicabile'' sono soppresse;
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            b) al comma 1 le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalla seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

            c) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:
        ''1-bis. La misura di cui al comma 1 determina l'allungamento del pia-

no di ammortamento per un periodo non superiore a 60 mesi. Il riavvio del
piano di ammortamento decorre dal termine delle misure di sostegno di cui
al comma 1.''».

15.0.30
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. Al comma 1, articolo 16, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti: ''31 luglio 2022''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «400 milioni».

15.0.31
Laus, Taricco, Biti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021.
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        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo
2021 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 12 gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020)1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
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del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

15.0.32
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione di prodotti ali-
mentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo a fondo
perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi
sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo 2021.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo
2021 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2021.
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        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione di prodotti alimentari e bevande è riconosciuto
per l'anno 2021 un credito d'imposta nella misura del 20 per cento dell'am-
montare dei costi fissi di cui al comma 2, qualora sussistano le medesime con-
dizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020)1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, co-
me incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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15.0.33
Naturale, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo
2021 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
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        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020)1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

15.0.34
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021.
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        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammonta-
re del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal lº aprile 2020 al 31 marzo
2021 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020)1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
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del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

15.0.35
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo
2021 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni odi prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
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        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020)1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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15.0.36
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1 spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo
2021 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mi-
nistero dello sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.
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        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020)1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 del presente decreto legge.».

15.0.37
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021.
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        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1, spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo
2021 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020)1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
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del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

15.0.38
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Ristoro dei costi fissi sostenuti dalle imprese del-

la distribuzione dei prodotti alimentari e delle bevande)

        1. Alle imprese operanti nel settore della distribuzione all'ingrosso di
prodotti alimentari e bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contri-
buto a fondo perduto, pari ad una percentuale del 20 per cento dell'ammonta-
re dei costi fissi sostenuti dalle imprese nel periodo dal 1º aprile 2020 al 31
marzo 2021.

        2. Ai fini del presente articolo, per costi fissi si intendono quelli do-
cumentati e sostenuti dalle aziende indipendentemente dal livello di produ-
zione nel periodo di cui al comma 1 e non coperti da altre misure di sostegno
previste nell'ambito dall'emergenza epidemiologica COVID-19. Vi rientrano
l'ammontare dei canoni di locazione, i costi per le materie prime, di consumo
e di merci, i canoni dei software di amministrazione e assistenza per sistemi
gestionali e informatici di esercizio, le spese di manutenzione e di assicura-
zione degli automezzi, le spese per la sanificazione e l'adeguamento dei locali
alle prescrizioni sanitarie.

        3. Il contributo di cui al comma 1, spetta a condizione che l'ammontare
del fatturato e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2020 al 31 marzo
2021 sia inferiore almeno del 20 per cento rispetto all'ammontare del fatturato
e dei corrispettivi del periodo dal 1º aprile 2019 al 31 marzo 2020. Al fine
di determinare correttamente i predetti importi, si fa riferimento alla data di
effettuazione dell'operazione di cessione di beni o di prestazione dei servizi.
Il predetto contributo spetta anche in assenza dei requisiti di cui al presente
comma ai soggetti che hanno iniziato l'attività a partire dal 1º gennaio 2020.
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        4. Per le finalità di cui al presente articolo è costituito presso il Mini-
stero dello Sviluppo economico, un Fondo dotato di 40 milioni di euro per
l'anno 2022.

        5. In alternativa al contributo di cui al comma 1, alle imprese operanti
nel settore della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e bevande per
il canale ho.re.ca, è riconosciuto per l'anno 2022 un credito d'imposta nella
misura del 20 per cento dell'ammontare dei costi fissi di cui al comma 2, qua-
lora sussistano le medesime condizioni di cui al comma 3.

        6. Il credito d'imposta di cui al comma 5 non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto
di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
successive modificazioni, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione,
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e succes-
sive modificazioni. Il credito di imposta può essere utilizzato anche nel corso
dei due periodi d'imposta successivi al primo.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri per la cor-
retta individuazione dei settori economici in cui operano i soggetti beneficiari
delle misure di sostegno di cui al presente articolo, l'elenco dei costi fissi per
cui ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le
modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla comunicazione della Commissione eu-
ropea C(2020)1863 final, del 19 marzo 2020, recante ''Quadro temporaneo
per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza
del COVID-19'', e successive modifiche. I relativi adempimenti europei sono
curati dal Ministero dello sviluppo economico.

        9. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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15.0.39
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Reintegro costi fissi di elettricità e gas di ser-

vizi non goduti a causa di provvedimenti sanitari)

        1. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, con prov-
vedimenti di propria competenza, dispone la verifica dei dati consumo di elet-
tricità e gas dei clienti domestici per le utenze diverse dalla prima abitazione
e dei clienti non domestici dei settori del commercio e della piccola impresa
a livello nazionale a far data dal i marzo 2019 fino al 31 dicembre 2019 e dal
i marzo 2020 fino al 31 dicembre 2020.

        2. Le società di distribuzione di elettricità e gas applicano i provvedi-
menti dell'Autorità e calcolano per ciascun cliente dei servizi di elettricità e
gas, identificati dal comma precedente, le differenze in riduzione dei consumi
di elettricità e gas delle bollette emesse nel periodo considerato e provvedono
a ridurre percentualmente i corrispondenti costi fissi di tutte le ulteriori com-
ponenti tariffarie di modo che nel caso estremo di nessun consumo di elettri-
cità e gas corrisponda nessun costo complessivo per il cliente.

        3. A reintegrazione dei costi del servizio non erogato, le società di
distribuzione di elettricità e gas applicano le relative riduzioni nelle successive
prime bollette utili e a scalare nelle successive.

        4. Per il reintegro dei corrispondenti maggiori costi subiti dalle so-
cietà di distribuzione, che hanno provveduto a garantire la funzionalità dei
servizi anche nei periodi di obbligata chiusura delle attività economiche qui
considerate, l'Autorità istituisce una specifica componente tariffaria e la pone
a carico delle società di trasmissione e trasporto nazionali di elettricità e gas
che le compensano con corrispondenti riduzioni degli utili annuali corrisposti
agli azionisti pubblici e privati, nazionali e internazionali, fino ad esaurimento
della componente.

        5. L'Autorità adotta provvedimenti analoghi a quanto qui previsto per
l'anno 2020 e i successivi fino al termine della crisi sanitaria in atto e co-
munque fino alla cessazione dello stato di emergenza nazionale deliberato dal
Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020.».



Atti parlamentari
 1371

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

15.0.40
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Deducibilità dei costi in materia logistica)

        1. Le disposizioni di cui agli articoli 38 e 38-bis, del decreto legisla-
tivo 15 giugno 2015, n. 81, e di cui agli articoli 27 e 29, comma 3-bis, del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, si interpretano nel senso che
in caso di contratti di somministrazione di lavoro irregolari o nulli, e ferme
restando le sanzioni ivi previste, i costi sostenuti dall'utilizzatore della pre-
stazione sono in ogni caso deducibili ai fini della determinazione del reddito
qualora siano rispettati i requisiti di inerenza e competenza di cui all'articolo
109 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
In relazione a tali costi non si rendono applicabili le sanzioni proporzionali
previste ai fini delle imposte dirette dal decreto legislativo 18 dicembre 1997,
n. 471, e le disposizioni contenute nell'articolo 8 del decreto-legge 2 marzo
2012, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44.».

15.0.41
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure in materia di garanzie dei crediti degli imprenditori agricoli)

        1. Al fine di agevolare il recupero dei crediti derivanti dalla vendita
di prodotti agroalimentari da parte delle imprese agricole ad imprenditori as-
soggettati a procedure concorsuali, all'articolo 2751-bis, comma 1, numero 4,
del codice civile le parole: ''i crediti del coltivatore diretto, sia proprietario che
affittuario, mezzadro, colono, soccidario o comunque compartecipante'' sono
sostituite dalle seguenti: ''i crediti degli imprenditori agricoli, individuali o in
forma societaria, iscritti nel registro delle imprese di cui all'articolo 2188''.».
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15.0.42
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure in materia di garanzie dei crediti degli imprenditori agricoli)

        1. Al fine di agevolare il recupero dei crediti derivanti dalla vendita
di prodotti agroalimentari da parte delle imprese agricole ad imprenditori as-
soggettati a procedure concorsuali, all'articolo 2751-bis, comma 1, numero 4,
del codice civile le parole: ''i crediti del coltivatore diretto, sia proprietario che
affittuario, mezzadro, colono, soccidario o comunque compartecipante'' sono
sostituite dalle seguenti: ''i crediti degli imprenditori agricoli, individuali o in
forma societaria, iscritti nel registro delle imprese di cui all'articolo 2188''.».

15.0.43 (testo 2)
Marino

Approvato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 89, le parole "nella misura di 500.000 euro" sono so-
stituite dalle seguenti " nella misura di 200.000 euro", e le parole: ''fino al 31
dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 90, le parole: ''e di 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021, di 35 milioni di euro per l'anno
2022 e di 5 milioni di euro per l'anno 2023''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 e 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194, comma 1, del presente provvedimento.
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15.0.44
Steger, Durnwalder

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

        1. All'articolo 49, comma 1, secondo periodo, del decreto legislati-
vo 21 novembre 2007, n. 231, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', e
agenzie di prestito su pegno, di cui all'articolo 115 del regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, iscritte nell'albo degli intermediari finanziari, di cui all'articolo
106, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385.''».

15.0.45
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
dell'1 per cento annuo.».
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15.0.46
Astorre, Margiotta, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
dell'1 per cento annuo.».

15.0.47
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
del 1 per cento annuo.».
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15.0.48
Presutto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
del per cento annuo.».

15.0.49
Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
del per cento annuo.».
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15.0.50
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
del 1 per cento annuo.».

15.0.51
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
del 1 per cento annuo.».
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15.0.52
Vono, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
del 1 per cento annuo».

15.0.53
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Dilazione del pagamento della rata 2022 dell'asta 5G)

        1. La quota eccedente i 750 milioni di euro dei proventi dovuti per
l'anno 2022 derivante dagli introiti dell'assegnazione delle bande di frequenza
di cui all'articolo 1, comma 1028, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è ac-
quisita all'entrata del bilancio dello Stato in quattro quote di pari valore, entro
il 30 settembre di ciascun esercizio finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere corrisposti con una maggiorazione
del 1 per cento annuo.».
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15.0.54 (testo 2)
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 15-bis.
(Misure per le Società d'Investimento Immobiliare Quotate)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 125 il primo periodo è sostituito con il seguente: ''Il re-
gime speciale può essere esteso, in presenza di opzione congiunta, alle società
per azioni, alle società in accomandita per azioni e alle sociutà a responsabilità
limitata, a condizione che il relativo capitale sociale non sia inferiore a quello
di cui all'art. 2327 del codice civile, non quotate, residenti nel territorio dello
Stato, svolgenti anch'esse attività di locazione immobiliare in via prevalente,
secondo la definizione stabilita al comma 121, nelle quali, alternativamente:

                1) una SIIQ o SIINQ possieda più del 50 per cento dei diritti di
voto nell'assemblea ordinaria e del 50 per cento dei diritti di partecipazione
agli utili, ovvero;

                2) dirtene una SIIQ o SIINQ e una o più altre SIIQ o SIINQ o
FIA immobiliare di cui all'articolo 12 del decreto ministeriale 5 marzo 2015,
n. 30 il cui patrimonio è investito almeno per l'80 per cento in immobili de-
stinati alla locazione, ovvero in partecipazioni in SIIQ o SIINQ o altri FIA
immobiliari che investono negli stessi beni o diritti nelle stesse proporzioni,
congiuntamente ne possiedano il 100 per cento della partecipazione al capi-
tale sociale, nonché dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e dei diritti di
partecipazione agli utili, a condizione che la SIIQ o SIINQ o le SIIQ o SIINQ
partecipanti possiedano almeno il 50 per cento dei diritti di voto nell'assem-
blea ordinaria e di partecipazioni agli utili,''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 700.000 euro a decorrere dal-
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 194».
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15.0.55
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure per le Società d'Investimento Immobiliare Quotate)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 125, il primo periodo è sostituito con il seguente:
        ''Il regime speciale può essere esteso, in presenza di opzione congiun-

ta, alle società per azioni, alle società in accomandita per azioni e alle società
a responsabilità limitata, a condizione che il relativo capitale sociale non sia
inferiore a quello di cui all'articolo 2327 del codice civile, non quotate, resi-
denti nel territorio dello Stato, svolgenti anch'esse attività di locazione immo-
biliare in via prevalente, secondo la definizione stabilita al comma 121, nelle
quali, alternativamente:

        una SIIQ o SIINQ possieda più del 50 per cento dei diritti di voto
nell'assemblea ordinaria e del 50 per cento dei diritti di partecipazione agli
utili, ovvero

        almeno una SIIQ o SIINQ e una o più altre SIIQ o SIINQ o FIA im-
mobiliare di cui all'articolo 12 del decreto ministeriale 5 marzo 2015, n. 30 il
cui patrimonio è investito almeno per l'80 per cento in immobili destinati alla
locazione, ovvero in partecipazioni in SIIQ o SIINQ o altri FIA immobilia-
ri che investono negli stessi beni o diritti nelle stesse proporzioni, congiunta-
mente ne possiedano il 100 per cento della partecipazione al capitale sociale,
nonché dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e dei diritti di partecipazio-
ne agli utili, a condizione che la SIIQ o SIINQ o le SIIQ o SIINQ partecipanti
possiedano almeno il 50 per cento dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria
e di partecipazioni agli utili.''

        b) al comma 125, dopo il primo periodo, è inserito il seguente: ''Ai
fini dell'applicazione della presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le
società residenti in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno degli Sta-
ti aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che sono inclusi nei
decreti emanati in attuazione dell'articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto
legislativo 1º aprile 1996, n. 239 i cui titoli di partecipazione siano negozia-
ti in uno dei mercati regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche
in Italia, le quali svolgano in via preponderante l'attività di locazione immo-
biliare, siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del risulta-
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to dell'attività di locazione immobiliare come determinato in conformità alla
normativa dello Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette
a regimi fiscali speciali.'';

        c) al comma 141-bis, primo periodo, le parole ''nella lista di cui al de-
creto del Ministero dell'economia e delle finanze adottato ai senso del com-
ma 1 dell'articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917'' sono
sostituite con le seguenti ''nei decreti emanati in attuazione dell'articolo 11,
comma 4, lettera c), del decreto legislativo 1º aprile 1996, n. 239 e che rispet-
tano i requisiti di cui al [secondo] periodo del comma 125''. Inoltre, al secondo
periodo, le parole ''20 per cento'' sono sostituite dalle parole ''5 per cento'';

        d) dopo il comma 141-bis è inserito il seguente:
        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costi-

tuenti stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in favore di società che
abbiano optato per il regime speciale di cui al comma 125 comportano lo scio-
glimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione del-
la partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti
conferimenti non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e
minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la casa-madre cui viene imputata
la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore delle
partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'univer-
salità di beni e diritti conferita e la società conferitaria subentra nella posizio-
ne della conferente in ordine agli elementi dell'universalità stessa. Ai predet-
ti conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al com-
ma 140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza del-
le operazioni di cui ai periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta
presenti nel fondo di dotazione della stabile organizzazione che viene chiusa,
incluse quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite nelle ri-
serve disponibili del patrimonio netto della società conferitaria, compreso il
capitale sociale, nel primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e
il vincolo precedentemente gravante sul fondo di dotazione viene meno senza
alcun effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente. La di-
retta imputazione della partecipazione nella società conferitaria alla casa-ma-
dre estera a seguito della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della
chiusura della stabile organizzazione in Italia non produce alcun effetto im-
positivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della parteci-
pazione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai
fini del calcolo del pro-rata di detraibilità ai sensi dell'articolo 19-bis del de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633. I conferimenti
di cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di tassazione di gruppo
di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di
consolidante. A seguito del conferimento e della contestuale chiusura della
stabile organizzazione, la società conferitaria assume la veste di consolidante
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in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni sog-
gettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo.''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati
in 0,2 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

15.0.56 (testo 3)
Misiani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 15-bis.
(Misure per le Società d'Investimento Immobiliare Quotate)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 125 il primo periodo è sostituito con il seguente: ''Il re-
gime speciale può essere esteso, in presenza di opzione congiunta, alle società
per azioni, alle società in accomandita per azioni e alle sociutà a responsabilità
limitata, a condizione che il relativo capitale sociale non sia inferiore a quello
di cui all'art. 2327 del codice civile, non quotate, residenti nel territorio dello
Stato, svolgenti anch'esse attività di locazione immobiliare in via prevalente,
secondo la definizione stabilita al comma 121, nelle quali, alternativamente:

                1) una SIIQ o SIINQ possieda più del 50 per cento dei diritti di
voto nell'assemblea ordinaria e del 50 per cento dei diritti di partecipazione
agli utili, ovvero;

                2) dirtene una SIIQ o SIINQ e una o più altre SIIQ o SIINQ o
FIA immobiliare di cui all'articolo 12 del decreto ministeriale 5 marzo 2015,
n. 30 il cui patrimonio è investito almeno per l'80 per cento in immobili de-
stinati alla locazione, ovvero in partecipazioni in SIIQ o SIINQ o altri FIA
immobiliari che investono negli stessi beni o diritti nelle stesse proporzioni,
congiuntamente ne possiedano il 100 per cento della partecipazione al capi-
tale sociale, nonché dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e dei diritti di
partecipazione agli utili, a condizione che la SIIQ o SIINQ o le SIIQ o SIINQ
partecipanti possiedano almeno il 50 per cento dei diritti di voto nell'assem-
blea ordinaria e di partecipazioni agli utili,''.
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        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 700.000 euro a decorrere dal-
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 194».

15.0.57
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo 15, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.
(Misure per le Società d'Investimento Immobiliare Quotate)

        1.All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 125 il primo periodo è sostituito con il seguente:
        ''Il regime speciale può essere esteso, in presenza di opzione congiun-

ta, alle società per azioni, alle società in accomandita per azioni e alle società
a responsabilità limitata, a condizione che il relativo capitale sociale non sia
inferiore a quello di cui all'articolo 2327 del codice civile, non quotate, resi-
denti nel territorio dello Stato, svolgenti anch'esse attività di locazione immo-
biliare in via prevalente, secondo la definizione stabilita al comma 121, nelle
quali, alternativamente:

        a. una SIIQ o SIINQ possieda più del 50 per cento dei diritti di voto
nell'assemblea ordinaria e del 50 per cento dei diritti di partecipazione agli
utili, ovvero

        b. almeno una SIIQ o SIINQ e una o più altre SIIQ o SIINQ o FIA
immobiliare di cui all'articolo 12 del decreto ministeriale 5 marzo 2015, n. 30
il cui patrimonio è investito almeno per l'80 percento in immobili destinati alla
locazione, ovvero in partecipazioni in SIIQ o SIINQ o altri FIA immobilia-
ri che investono negli stessi beni o diritti nelle stesse proporzioni, congiunta-
mente ne possiedano il 100 per cento della partecipazione al capitale sociale,
nonché dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e dei diritti di partecipazio-
ne agli utili, a condizione che la SIIQ o SIINQ o le SIIQ o SIINQ partecipanti
possiedano almeno il 50 per cento dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria
e di partecipazioni agli utili.''

            b) al comma 125 è inserito, dopo il primo periodo, il seguente: ''Ai
fini dell'applicazione della presente disposizione, alle SIIQ sono assimilate le
società residenti in uno Stato membro dell'Unione europea o in uno degli Sta-
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ti aderenti all'Accordo sullo spazio economico europeo che sono inclusi nei
decreti emanati in attuazione dell'articolo 11, comma 4, lettera c), del decreto
legislativo 1'aprile 1996, n. 239 i cui titoli di partecipazione siano negoziati in
uno dei mercati regolamentati di cui al comma 119 e comunque anche in Ita-
lia, le quali svolgano in via preponderante l'attività di locazione immobiliare,
siano soggette all'obbligo di distribuire la maggior parte del risultato dell'atti-
vità di locazione immobiliare come determinato in conformità alla normativa
dello Stato di residenza della società, e che siano inoltre soggette a regimi
fiscali speciali.'';

            c) al comma 141-bis, primo periodo, le parole: ''nella lista di cui
al decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze adottato ai senso del
comma 1 dell'articolo 168-bis del testo unico delle imposte sui redditi appro-
vato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''
sono sostituite con le seguenti: ''nei decreti emanati in attuazione dell'articolo
11, comma 4, lettera c), del decreto legislativo aprile 1996, n. 239 e che rispet-
tano i requisiti di cui al [secondo] periodo del comma 125''. Inoltre, al secondo
periodo, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle parole: ''5 per cento'';

            d) dopo il comma 141-bis è inserito il seguente:
        ''141-ter. I conferimenti della totalità degli attivi e dei passivi costi-

tuenti stabili organizzazioni di cui al comma 141-bis in favore di società che
abbiano optato per il regime speciale di cui al comma 125 comportano lo scio-
glimento della stabile organizzazione conferente e la diretta imputazione del-
la partecipazione nella società conferitaria alla casa-madre estera. I predetti
conferimenti non costituiscono realizzo né distribuzione delle plusvalenze e
minusvalenze dei beni conferiti. Tuttavia, la casa-madre cui viene imputata
la partecipazione nella società conferitaria deve assumere, quale valore delle
partecipazioni ricevute, l'ultimo valore fiscalmente riconosciuto dell'univer-
salità di beni e diritti conferita e la società conferitaria subentra nella posizio-
ne della conferente in ordine agli elementi dell'universalità stessa. Ai predetti
conferimenti si applica, in ogni caso, il trattamento fiscale di cui al comma
140-ter in relazione all'intero patrimonio conferito. In conseguenza delle ope-
razioni di cui ai periodi precedenti, le riserve in sospensione d'imposta presenti
nel fondo di dotazione della stabile organizzazione che viene chiusa, incluse
quelle tassabili solo in caso di distribuzione, sono ricostituite nelle riserve di-
sponibili del patrimonio netto della società conferitaria, compreso il capitale
sodale, nel primo bilancio di esercizio successivo al conferimento e il vinco-
lo precedentemente gravante sul fondo di dotazione viene meno senza alcun
effetto impositivo in capo alla stabile organizzazione conferente. La diretta
imputazione della partecipazione nella società conferita ria alla casa-madre
estera a seguito della restituzione alla stessa del fondo di dotazione e della
chiusura della stabile organizzazione in Italia non produce alcun effetto impo-
sitivo. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto l'imputazione della partecipa-
zione alla casa-madre costituisce, in ogni caso, operazione non rilevante ai fi-
ni del calcolo del pro-rata di detraibilità ai sensi dell'art. 19-bis del decreto del
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Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 [in quanto operazione che
non forma oggetto dell'attività propria del soggetto passivo]. I conferimenti di
cui ai periodi precedenti non interrompono il regime di tassazione di gruppo
di cui agli articoli 117 e seguenti del decreto del presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917 cui partecipa la stabile organizzazione in veste di
consolidante. A seguito del conferimento e della contestuale chiusura della
stabile organizzazione, la società conferitaria assume la veste di consolidante
in luogo della stabile organizzazione, subentrandole in tutte le posizioni sog-
gettive rilevanti nell'ambito del persistente regime di tassazione di gruppo.''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 200 mila euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 194».

15.0.58 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 15-bis.
(Misure per le Società d'Investimento Immobiliare Quotate)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 125 il primo periodo è sostituito con il seguente: ''Il re-
gime speciale può essere esteso, in presenza di opzione congiunta, alle società
per azioni, alle società in accomandita per azioni e alle sociutà a responsabilità
limitata, a condizione che il relativo capitale sociale non sia inferiore a quello
di cui all'art. 2327 del codice civile, non quotate, residenti nel territorio dello
Stato, svolgenti anch'esse attività di locazione immobiliare in via prevalente,
secondo la definizione stabilita al comma 121, nelle quali, alternativamente:

                1) una SIIQ o SIINQ possieda più del 50 per cento dei diritti di
voto nell'assemblea ordinaria e del 50 per cento dei diritti di partecipazione
agli utili, ovvero;

                2) dirtene una SIIQ o SIINQ e una o più altre SIIQ o SIINQ o
FIA immobiliare di cui all'articolo 12 del decreto ministeriale 5 marzo 2015,
n. 30 il cui patrimonio è investito almeno per l'80 per cento in immobili de-
stinati alla locazione, ovvero in partecipazioni in SIIQ o SIINQ o altri FIA
immobiliari che investono negli stessi beni o diritti nelle stesse proporzioni,
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congiuntamente ne possiedano il 100 per cento della partecipazione al capi-
tale sociale, nonché dei diritti di voto nell'assemblea ordinaria e dei diritti di
partecipazione agli utili, a condizione che la SIIQ o SIINQ o le SIIQ o SIINQ
partecipanti possiedano almeno il 50 per cento dei diritti di voto nell'assem-
blea ordinaria e di partecipazioni agli utili,''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 700.000 euro a decorrere dal-
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 194».

15.0.59
Marino

Ritirato

Dopo l'articolo 15 inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Disposizioni in materia di cartolarizzazioni)

        1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) all'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:

            - al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
        i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie

a favore'';
        ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono

inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti'';
        iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono

inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie'';
        iv. al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanzia-

mento'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia.''
            b) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-

guente il seguente:
        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni

e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso dei cre-
diti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del soggetto cedente,
nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''

            c) all'articolo 4, sono apportate le seguenti modifiche:
        al comma 2, le parole: ''sui crediti acquistati e sulle somme corrisposte

dai debitori ceduti'' sono sostituite con le seguenti: ''sui crediti acquistati, sulle
somme corrisposte dai debitori ceduti, sugli altri crediti relativi a ciascuna
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operazione, i relativi incassi e le attività finanziarie acquistate con i medesimi,
nonché sui beni e i diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia
del rimborso di tali crediti e sui proventi derivanti dalla loro escussione o
realizzo,'':

        al comma 2-bis dopo le parole: ''anche regolate in conto corrente,''
sono aggiunte le parole: ''o dall'escussione di garanzie'';

        dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-ter. Dalla data della pubblicazione della notizia dell'avvenuta ces-

sione nella Gazzetta Ufficiale o dalla data certa dell'avvenuto pagamento, an-
che in parte, del corrispettivo della cessione, nei confronti dei debitori ceduti
si producono gli effetti indicati all'articolo 1264 del codice civile e i privilegi
e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti a
favore del cedente, nonché le trascrizioni nei pubblici registri degli atti di ac-
quisto dei beni oggetto di locazione finanziaria compresi nella cessione con-
servano la loro validità e il loro grado a favore del cessionario, senza neces-
sità di alcuna formalità o annotazione. Restano altresì applicabili le discipline
speciali, anche di carattere processuale, previste per i crediti ceduti.''

        al comma 3, le parole: ''Ai pagamenti effettuati dai debitori ceduti alla
società cessionaria'' sono sostituite con le seguenti: ''Ai pagamenti effettuati
alle società di cartolarizzazione dai debitori ceduti e da qualsiasi altro soggetto
nell'ambito di operazioni disciplinate dalla presente legge''

        al comma 4-bis, dopo le parole: ''regio decreto 18 novembre 1923, n.
2440'' sono aggiunte le seguenti: ''e l'articolo 106 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50''

            d) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modifiche:
        al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        ''a) alle operazioni di cartolarizzazione dei crediti per cassa o per firma

realizzate mediante l'erogazione di un finanziamento al soggetto cedente da
parte della società per la cartolarizzazione dei crediti emittente i titoli, avente
per effetto il trasferimento del rischio inerente ai crediti o alle garanzie nella
misura e alle condizioni concordate'';

        al comma 2-octies, dopo le parole: ''può destinare i crediti stessi'' sono
aggiunte le parole: ''o i crediti nascenti dall'eventuale escussione delle garan-
zie''

            e) all'articolo 7.1, comma 1, la parola: ''ceduti'' è sostituita con la
seguente: ''originati'';

            f) articolo 7.2, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. Le agevolazioni previste dall'articolo 7.1, commi 4-bis e 4-ter,

della presente legge si applicano anche alle operazioni di cui al presente ar-
ticolo''.

        2. All'articolo 4-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, al comma 2,
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quarto periodo, dopo le parole: ''dagli altri patrimoni destinati'' aggiungere le
seguenti: '', senza bisogno di alcuna ulteriore formalità o annotazione''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera f) del presente articolo si
provvede ai sensi dell'articolo 194».

15.0.60
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

        1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

        a) all'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:
        al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
        i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie

a favore''
        ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono

inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti''
        iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono

inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie''
        al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamento''

sono inserite le seguenti: ''o la garanzia''.
            b) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-

guente il seguente: ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclu-
si anche i beni e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del
rimborso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del
soggetto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''

            c) all'articolo 4, sono apportate le seguenti modifiche:
        al comma 2, le parole: ''sui crediti acquistati e sulle somme corrisposte

dai debitori ceduti'' sono sostituite con le seguenti: ''sui crediti acquistati, sulle
somme corrisposte dai debitori ceduti, sugli altri crediti relativi a ciascuna
operazione, i relativi incassi e le attività finanziarie acquistate con i medesimi,
nonché sui beni e i diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia
del rimborso di tali crediti e sui proventi derivanti dalla loro escussione o
realizzo,''

        dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-ter. Dalla data della pubblicazione della notizia dell'avvenuta ces-

sione nella Gazzetta Ufficiale o dalla data certa dell'avvenuto pagamento, an-
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che in parte, del corrispettivo della cessione, nei confronti dei debitori ceduti
si producono gli effetti indicati all'articolo 1264 del codice civile e i privilegi
e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti a
favore del cedente, nonché le trascrizioni nei pubblici registri degli atti di ac-
quisto dei beni oggetto di locazione finanziaria compresi nella cessione con-
servano la loro validità e il loro grado a favore del cessionario, senza neces-
sità di alcuna formalità o annotazione. Restano altresì applicabili le discipline
speciali, anche di carattere processuale, previste per i crediti ceduti.''

        al comma 3, le parole: ''Ai pagamenti effettuati dai debitori ceduti alla
società cessionaria'' sono sostituite con le seguenti: ''Ai pagamenti effettuati
alle società di cartolarizzazione dai debitori ceduti e da qualsiasi altro soggetto
nell'ambito di operazioni disciplinate dalla presente legge''

        al comma 4-bis, dopo le parole: ''regio decreto 18 novembre 1923, n. 
2440'' sono aggiunte le seguenti: ''e l'articolo 106 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50''

            d) all'articolo 7.1, comma 1, la parola: ''ceduti'' è sostituita con la
seguente: ''originati'';

            e) articolo 7.2, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. Le agevolazioni previste dall'articolo 7.1, commi 4-bis e 4-ter,

della presente legge si applicano anche alle operazioni di cui al presente ar-
ticolo''

        2. All'articolo 4-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, al comma 2, quar-
to periodo, dopo le parole ''dagli altri patrimoni destinati'' aggiungere le se-
guenti: '', senza bisogno di alcuna ulteriore formalità o annotazione''.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera e) del presente articolo,
valutati in 300 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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15.0.61
Misiani, Manca

Respinto

Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.

        1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) all'articolo 1, comma 1-ter, sono apportate le seguenti modifiche:

        1) le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie
a favore'';

        2) alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono
inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti''

        3) alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono
inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie''

            b) all'articolo 1, comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui
il finanziamento'' sono inserite le seguenti: ''o la garanzia.''

            c) all'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente: ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclu-
si anche i beni e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del
rimborso dei crediti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del
soggetto cedente, nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.''

            d) all'articolo 4, sono apportate le seguenti modifiche:

        1) al comma 2, le parole: ''sui crediti acquistati e sulle somme corri-
sposte dai debitori ceduti'' sono sostituite con le seguenti: ''sui crediti acqui-
stati, sulle somme corrisposte dai debitori ceduti, sugli altri crediti relativi a
ciascuna operazione, i relativi incassi e le attività finanziarie acquistate con i
medesimi, nonché sui beni e i diritti che in qualunque modo costituiscano la
garanzia del rimborso di tali crediti e sui proventi derivanti dalla loro escus-
sione o realizzo,''

        2) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente: ''2-ter. Dalla data del-
la pubblicazione della notizia dell'avvenuta cessione nella Gazzetta Ufficiale
o dalla data certa dell'avvenuto pagamento, anche in parte, del corrispettivo
della cessione, nei confronti dei debitori ceduti si producono gli effetti indi-
cati all'articolo 1264 del codice civile e i privilegi e le garanzie di qualsiasi
tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti a favore del cedente, nonché
le trascrizioni nei pubblici registri degli atti di acquisto dei beni oggetto di
locazione finanziaria compresi nella cessione conservano la loro validità e il
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loro grado a favore del cessionario, senza necessità di alcuna formalità o an-
notazione. Restano altresì applicabili le discipline speciali, anche di carattere
processuale, previste per i crediti ceduti.''

        3) al comma 3, le parole: ''Ai pagamenti effettuati dai debitori ceduti
alla società cessionaria'' sono sostituite con le seguenti: ''Ai pagamenti effet-
tuati alle società di cartolarizzazione dai debitori ceduti e da qualsiasi altro
soggetto nell'ambito di operazioni disciplinate dalla presente legge''

        4) al comma 4-bis, dopo le parole: ''regio decreto 18 novembre 1923,
n. 2440'' sono aggiunte le seguenti: ''e l'articolo 106 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50''

            e) all'articolo 7.1, comma 1, la parola: ''ceduti'' è sostituita con la
seguente: ''originati''

            f) all'articolo 7.2, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente: ''2-bis.
Le agevolazioni previste dall'articolo 7.1, commi 4-bis e 4-ter, della presente
legge si applicano anche alle operazioni di cui al presente articolo''

        2. All'articolo 4-bis del decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, al comma 2, quar-
to periodo, dopo le parole: ''dagli altri patrimoni destinati'' aggiungere le se-
guenti: '', senza bisogno di alcuna ulteriore formalità o annotazione''.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per l'anno 2022 e di 450 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

15.0.62
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 15-bis.

        1. Alla legge 30 aprile 1999, n. 130 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) All'articolo 1 sono apportate le seguenti modifiche:

        al comma 1-ter sono apportate le seguenti modifiche:
        i. le parole: ''nei confronti'' sono sostituite con le seguenti: ''e garanzie

a favore'';
        ii. alla lettera a), dopo le parole: ''i prenditori dei finanziamenti'' sono

inserite le seguenti: ''e i soggetti garantiti'';
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        iii. alla lettera b), dopo le parole: ''l'erogazione dei finanziamenti'' sono
inserite le seguenti: ''o la concessione delle garanzie'';

        al comma 1-quater, dopo le parole: ''Nel caso in cui il finanziamento''
sono inserite le seguenti: ''o la garanzia'';

            b) All'articolo 3, comma 2, dopo il primo periodo è aggiunto il se-
guente il seguente:

        ''Nel patrimonio di cui al periodo precedente sono inclusi anche i beni
e diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia del rimborso dei cre-
diti relativi a ciascuna operazione, ancorché di proprietà del soggetto cedente,
nonché i proventi derivanti dalla loro escussione o realizzo.'';

            c) All'articolo 4, sono apportate le seguenti modifiche:
        ''al comma 2, le parole: sui crediti acquistati e sulle somme corrisposte

dai debitori ceduti' sono sostituite con le seguenti: sui crediti acquistati, sulle
somme corrisposte dai debitori ceduti, sugli altri crediti relativi a ciascuna
operazione, i relativi incassi e le attività finanziarie acquistate con i medesimi,
nonché sui beni e i diritti che in qualunque modo costituiscano la garanzia
del rimborso di tali crediti e sui proventi derivanti dalla loro escussione o
realizzo,''';

        dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-ter. Dalla data della pubblicazione della notizia dell'avvenuta ces-

sione nella Gazzetta Ufficiale o dalla data certa dell'avvenuto pagamento, an-
che in parte, del corrispettivo della cessione, nei confronti dei debitori ceduti
si producono gli effetti indicati all'articolo 1264 del codice civile e i privilegi
e le garanzie di qualsiasi tipo, da chiunque prestati o comunque esistenti a
favore del cedente, nonché le trascrizioni nei pubblici registri degli atti di ac-
quisto dei beni oggetto di locazione finanziaria compresi nella cessione con-
servano la loro validità e il loro grado a favore del cessionario, senza neces-
sità di alcuna formalità o annotazione. Restano altresì applicabili le discipline
speciali, anche di carattere processuale, previste per i crediti ceduti.''

        Al comma 3, le parole: ''Ai pagamenti effettuati dai debitori ceduti alla
società cessionaria'' sono sostituite con le seguenti: ''Ai pagamenti effettuati
alle società di cartolarizzazione dai debitori ceduti e da qualsiasi altro soggetto
nell'ambito di operazioni disciplinate dalla presente legge''.

        Al comma 4-bis, dopo le parole: ''regio decreto 18 novembre 1923, n.
2440'' sono aggiunte le seguenti: ''e l'articolo 106 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50''.

            d) All'articolo 7.1, comma 1, la parola: ''ceduti'' è sostituita con la
seguente: ''originati'';

            e) All'articolo 7.2, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. Le agevolazioni previste dall'articolo 7.1, commi 4-bis e 4-ter,

della presente legge si applicano anche alle operazioni di cui al presente ar-
ticolo.''

        2. All'articolo 4-bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, al comma 2,
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quarto periodo, dopo le parole: ''dagli altri patrimoni destinati'' aggiungere le
seguenti: '', senza bisogno di alcuna ulteriore formalità o annotazione.''

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera e) del presente articolo
2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 12,5 milioni di euro
per gli anni 2022 e 2023, a 700.000 euro per l'anno 2024, a 1,4 milioni di euro
per l'anno 2025, a 2,1 milioni di euro per l'anno 2026, a 2,8 milioni di euro
per l'anno 2027 e a 3,5 milioni di euro annui a decorrere dal 2028 si provvede
ai sensi si provvede ai sensi dell'articolo 35, comma 8, del decreto-legge 24
gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012,
n. 27, già modificato dall'articolo 1, comma 395, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 e dall'articolo 1, comma 877, della legge 27 dicembre 2017, 77.
205.».

15.0.63
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Definizione agevolata)

        1. Per i coobbligati solidali ai sensi dell'articolo 29, secondo comma,
del decreto legislativo n. 276 del 2003 e successive modificazioni e integra-
zioni, gli addebiti contributivi derivanti dall'inadempimento del datore di la-
voro all'obbligo di versamento dei contributi e premi dovuti agli enti previ-
denziali pubblici, i quali non siano stati inseriti nei carichi affidati agli agenti
della riscossione, possono essere estinti, anche ove siano oggetto di contesta-
zione in sede giudiziale, senza corrispondere le sanzioni e le somme aggiun-
tive ad essi relativi, versando integralmente le somme dovute a titolo di con-
tributi o premi, nonché le eventuali spese legali oggetto di condanna.

        2. Il pagamento delle somme di cui al comma 1 è effettuato:

            a) in unica soluzione, entro il 30 aprile 2022;

            b) nel numero massimo di diciotto rate consecutive, la prima e la
seconda delle quali, ciascuna di importo pari al 10 per cento delle somme
complessivamente dovute ai fini della definizione, scadenti rispettivamente il
30 aprile 2022 e il 31 agosto 2022; le restanti, di pari ammontare, scadenti
il 30 novembre, il 28 febbraio, il 30 aprile e il 31 agosto di ciascun anno a
decorrere dal 2022.
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        3. In caso di pagamento rateale ai sensi del comma 2, sono dovuti,
a decorrere dal 1º maggio 2022, gli interessi al tasso del 2 per cento annuo
e non si applicano le disposizioni dell'articolo 19 del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        4. Il debitore coobbligato manifesta all'ente previdenziale la sua vo-
lontà di procedere alla definizione di cui al comma I rendendo, entro il 31
gennaio 2022, apposita dichiarazione, con le modalità e in conformità alla
modulistica che lo stesso ente pubblica sul proprio sito internet nel termine
massimo di venti giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione; in tale dichiarazione sceglie altresì il numero di rate nel quale intende
effettuare il pagamento, entro il limite massimo previsto dal comma 2.

        5. Nella dichiarazione di cui al comma 4 il debitore coobbligato indica
l'eventuale pendenza di giudizi aventi ad oggetto i debiti in essa ricompresi
e assume l'impegno a rinunciare agli stessi giudizi, che, dietro presentazione
di copia della dichiarazione e nelle more del pagamento delle somme dovute,
sono sospesi dal giudice. L'estinzione del giudizio è subordinata all'effettivo
perfezionamento della definizione e alla produzione, nello stesso giudizio,
della documentazione attestante i pagamenti effettuati; in caso contrario, il
giudice revoca la sospensione su istanza di una delle parti.

        6. Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, an-
che anteriormente alla definizione, restano definitivamente acquisite e non
sono rimborsabili.

        7. A seguito della presentazione della dichiarazione, relativamente ai
debiti definibili che ne costituiscono oggetto:

            a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;

            b) sono sospesi, fino alla scadenza della prima o unica rata delle
somme dovute a titolo di definizione, gli obblighi di pagamento derivanti da
eventuali precedenti dilazioni in essere alla data di presentazione;

            c) non possono essere avviate nuove procedure esecutive;
            d) non possono essere proseguite le procedure esecutive preceden-

temente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo;
            e) il debitore coobbligato non è considerato inadempiente ai fini di

cui agli articoli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29
settembre 1973, n. 602;

            f) si applica la disposizione di cui all'articolo 54 del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96, ai fini del rilascio del documento unico di regolarità contributiva
(DURC), di cui al decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali 30
gennaio 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1º giugno 2015.

        8. Entro il 31 marzo 2022, l'ente previdenziale comunica ai debitori
coobbligati di cui al comma 1, che hanno presentato la dichiarazione di cui
al comma 4, l'ammontare complessivo delle somme dovute ai fini della defi-
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nizione, nonché quello delle singole rate, e il giorno e il mese di scadenza di
ciascuna di esse.

        9. Il pagamento delle somme dovute per la definizione dovrà essere
effettuato con le modalità stabilite dall'ente previdenziale.

        10. In caso di mancato ovvero di insufficiente o tardivo versamento
dell'unica rata ovvero di una di quelle in cui è stato dilazionato il pagamento
delle somme di cui al comma 2, la definizione non produce effetti e riprendo-
no a decorrere i termini di prescrizione e decadenza per il recupero integrale
del debito. In tal caso, relativamente ai debiti per i quali la definizione non ha
prodotto effetti i versamenti effettuati sono acquisiti a titolo di acconto del-
l'importo complessivamente dovuto e non determinano l'estinzione del debito
residuo, di cui l'ente previdenziale prosegue l'attività di recupero.

        11. Nei casi di tardivo versamento delle relative rate non superiore a
cinque giorni, l'effetto di inefficacia della definizione, previsto dal comma 10,
non si produce e non sono dovuti interessi.

        12. Sono esclusi dalla definizione di cui al comma 1 i debiti riguar-
danti:

            a) le somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato ai sensi
dell'articolo 16 del regolamento (UE) 2015/1589 del Consiglio, del 13 luglio
2015;

            b) le sanzioni diverse da quelle irrogate per violazione degli obbli-
ghi relativi ai contributi e ai premi dovuti agli enti previdenziali.

        13. Alle somme occorrenti per aderire alla definizione di cui al comma
1, che sono oggetto di procedura concorsuale, nonché in tutte le procedure
di composizione negoziale della crisi d'impresa previste dal regio decreto 16
marzo 1942, n. 267, si applica la disciplina dei crediti prededucibili di cui agli
articoli 111 e 111-bis del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267.

        14. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro,
si provvede mediante la corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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15.0.64
Aimi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Istituzione del Fondo per la valorizzazione dei mercati locali)

        1. Al fine di sostenere l'apparato produttivo delle imprese ambulanti
in caso di eventi calamitosi, predisporre servizi essenziali ai luoghi in cui si
svolgono i mercati locali, promuovere il turismo e il decoro delle città è isti-
tuito un ''Fondo per la Valorizzazione dei Mercati Locali'' nello stato di pre-
visione del Ministero dello sviluppo economico, con una dotazione iniziale
di 30 milioni di euro per il 2022 e 40 milioni di euro a decorrere dal 2023, di
seguito denominato ''Fondo''.

        2. Possono accedere ai contributi del Fondo le imprese ambulanti che
abbiano subito danni rilevanti alla propria attività a causa di eventi atmosferici
eccezionali e ricorrano i seguenti ulteriori requisiti:

            a) l'impresa sia in regola con i versamenti contributivi previdenziali
e assicurativi obbligatori nei confronti dei propri dipendenti, ovvero abbia
presentato regolare domanda di rateizzazione;

            b) l'impresa sia in regola con le autorizzazioni e i corrispettivi per
l'occupazione del suolo pubblico.

        I requisiti devono essere posseduti alla data di presentazione della do-
manda di risarcimento.

        3. Possono accedere ai contributi del Fondo, i comuni nel cui territorio
si tengono:

            a) Mercati rionali o giornalieri, sia con strutture fisse che mobili;

            b) Mercatini dell'antiquariato;
            c) Mercati saltuari con qualsiasi cadenza temporale;
            d) Mercati storici;

        4. I Comuni possono presentare domanda di finanziamento al 100 per
cento dell'importo Iva compresa:

            a) per il rifacimento e la valorizzazione di aree pubbliche dove si
svolgono i mercati;

            b) per la riqualificazione di facciate di edifici prospicenti aree do-
ve si svolgono i mercati, installazione di servizi igienici permanenti, illumi-
nazione e punti luce, verde pubblico, arredo urbano, parchi giochi attigui ai
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mercati, e inserimento dei mercati locali in guide turistiche e servizi di pro-
mozione turistici;

            c) per la riqualificazione di piazze e piazzali, parchi pubblici desti-
nati allo svolgimento di attività di commercio ambulante;

            d) per la predisposizione di servizi di trasporto navetta;
            e) per la creazione di eventi ed iniziative di intrattenimento e di

fidelizzazione dei consumatori.
        Gli interventi di cui al presente comma, sono riconosciuti nel limite

di spesa di 20 milioni di euro per il 2022 e 30 milioni di euro a decorrere dal
2023, a valere sulle risorse del Fondo.

        5. Il Ministro dello sviluppo economico con decreto di natura non re-
golamentare da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge definisce le modalità e i termini per la presentazione delle do-
mande per il contributo del Fondo e i criteri di priorità da applicare nell'acco-
glimento delle domande nonché la definizione di eventuali riserve in favore
delle imprese di cui al comma 1.

        6. I contributi previsti dal presente articolo sono concessi nel rispetto
della disciplina in materia di aiuti de minimis di cui al regolamento (UE) n.
1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, ferma restando l'appli-
cazione dei regolamenti e delle direttive dell'Unione europea relativi alla con-
cessione di aiuti di Stato indeterminati settori che prevedono una disciplina
più restrittiva rispetto a quella della presente legge o del citato regolamento
(UE) n. 1407/2013.

        7. Il risarcimento del danno subito dalle aziende ambulanti, durante
l'esercizio della professione non possono superare l'importo di 30.000 euro
per singolo evento, nel limite massimo di 2 milioni di euro annui.

        8. I comuni non possono presentare progetti di cui al comma 3, di
importo superiore a euro 400.000.

        9. Ferme restando le disposizioni penali vigenti in materia, qualora
successivamente all'erogazione dei contributi del Fondo sia accertata l'insus-
sistenza dei requisiti previsti dal presente articolo ai fini della loro conces-
sione, il Ministro dello sviluppo economico dispone la revoca dei contributi
stessi.

        10. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per il 2022 e 40 milioni di euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sente legge.».
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15.0.65
Richetti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in materia di

Organismo di vigilanza e tenuta dell'albo unico dei Consulenti Finanziari)

        1. Al fine di consentire l'efficiente svolgimento dell'attività di vigilan-
za sull'attività svolta dalle banche fuori dalle proprie sedi, al decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) il comma 7 dell'articolo 31 è sostituito con il seguente:

        ''7. Per lo svolgimento dei propri compiti, l'Organismo può chiedere ai
consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, ai consulenti finanziari au-
tonomi ed alle società di consulenza finanziaria e ai soggetti che intrattengono
ovvero abbiano intrattenuto con essi rapporti di qualsiasi natura, ivi inclusi i
soggetti abilitati, gli intermediari bancari e finanziari, le società fiduciarie e ai
clienti, nonché alle imprese di assicurazione e agli intermediari assicurativi, la
comunicazione di dati e notizie e la trasmissione di atti e documenti fissando
i relativi termini. Esso, per lo svolgimento dei propri compiti, può inoltre ef-
fettuare ispezioni e richiedere l'esibizione di documenti e il compimento degli
atti ritenuti necessari nonché procedere ad audizione personale. Nell'esercizio
dell'attività ispettiva, l'Organismo può avvalersi, previa comunicazione alla
Consob, della Guardia di Finanza che agisce con i poteri ad essa attribuiti
per l'accertamento dell'imposta sul valore aggiunto e delle imposte sui redditi,
utilizzando strutture e personale esistenti in modo da non determinare oneri
aggiuntivi. I contenuti e le modalità di collaborazione tra l'Organismo e la
Guardia di finanza sono definite in apposito protocollo d'intesa'';

            b) al comma 4 dell'articolo 31-bis è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: ''La trasmissione di informazioni all'Organismo per le predette finalità
non costituisce, anche ai sensi delle altre leggi speciali di settore, violazione
del segreto d'ufficio da parte delle predette autorità.''».
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15.0.66
Faraone

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Sospensione termini di scadenza titoli di credito)

        1. I termini di scadenza relativi a vaglia cambiari, cambiali e altri titoli
di credito e a ogni altro atto avente efficacia esecutiva, che ricadono o decor-
rono nel periodo dal 1º ottobre 2021 al 1º gennaio 2022, sono sospesi fino al
1º gennaio 2022 ai sensi dell'articolo 11 del decreto-legge 8 aprile 2020, n.
23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giugno 2020, n. 40. I prote-
sti o le constatazioni equivalenti levati nel periodo dal 1º ottobre 2021 al 1º
gennaio 2022 sono cancellati d'ufficio. Non si fa luogo al rimborso di quanto
già riscosso.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 1,3 milioni di euro
nel 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

15.0.67
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo 15, inserire il seguente:

«Art. 15-bis.
(Incentivi per gli investimenti nell'economia reale)

        1. Al comma 88 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo le parole:
''e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103,'' sono aggiunte le parole:
''e le imprese di assicurazione, limitatamente alle gestioni separate di cui al
Regolamento ISVAP n. 38 del 3 giugno 2011''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno
2022, 9 milioni di euro per l'anno 2023 e 8 milioni di euro per l'anno 2024
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili di cui all'articolo 194 della presente legge».
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Art. 16

16.1
Ferrazzi, Misiani, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo
64, comma 5, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, le comunità energetiche costi-
tuite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001 e gli
investimenti effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti
da mettere al servizio delle stesse. Le modalità di erogazione del credito e
il coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli postali saranno stabi-
lite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto con
il Ministero della transizione ecologica, secondo criteri di massima semplifi-
cazione e riduzione dei costi di accesso che consentano l'accesso anche per
investimenti di ridotta dimensione.».

16.2
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 2, aggiungere in fine le parole: «ad esclusione dei progetti ri-
guardanti direttamente o indirettamente i combustibili fossili».

16.3
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Al comma 2 aggiungere alla fine le parole: «ad esclusione dei progetti
riguardanti direttamente o indirettamente i combustibili fossili».
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16.4
L'Abbate, Di Girolamo

Respinto

Al comma 2 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse del fondo
di cui ai commi e 2 non possono essere destinate al finanziamento di progetti
sui combustibili fossili.».

16.5
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 2 aggiungere in fine il seguente periodo:

        «Le predette garanzie sono concesse prioritariamente ai progetti tesi
ad agevolare la transizione verso un'economia pulita e circolare e ad integrare
i cicli produttivi con tecnologie a basse emissioni per la produzione di beni
e servizi sostenibili.».

16.6
Girotto, Di Girolamo

Respinto

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui all'articolo
64, comma 5, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge li settembre 2020, n. 120, le comunità energetiche costi-
tuite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva (UE) 2018/2001 del
Parlamento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2018 e gli investimenti
effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti da mettere al
servizio delle stesse.

        2-ter. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero della transizione ecologica, sono definite le modalità
di erogazione del credito e di coinvolgimento del sistema bancario e degli
sportelli postali, secondo criteri di massima semplificazione e riduzione dei
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costi di accesso che consentano il sostegno anche per investimenti di ridotta
dimensione.».

16.7
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Possono accedere alla garanzia del Fondo di cui al comma 1,
le comunità energetiche costituite ai sensi delle norme di recepimento della
Direttiva UE 2018/2001 e gli investimenti effettuati dai membri di tali comu-
nità energetiche per impianti da mettere al servizio delle stesse. Le modali-
tà di erogazione del credito e il coinvolgimento del sistema bancario e degli
sportelli postali saranno stabilite con Decreto del Ministero dell'Economia e
delle finanze di concerto con il Ministero della transizione ecologica, secondo
criteri di massima semplificazione e riduzione dei costi di accesso che con-
sentano l'accesso anche per investimenti di ridotta dimensione».

16.8
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. A valere sulle risorse del fondo di cui al comma 2 dell'arti-
colo 64, del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, possono accedere alla garanzia del
fondo di cui al comma 5 del medesimo articolo le comunità energetiche co-
stituite ai sensi delle norme di recepimento della Direttiva UE 2018/2001 e gli
investimenti effettuati dai membri di tali comunità energetiche per impianti
da mettere al servizio delle stesse. Le modalità di erogazione del credito e il
coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli postali saranno stabili-
te con Decreto del Ministero dell'Economia e delle finanze di concerto con
il Ministero della transizione ecologica, secondo criteri di massima semplifi-
cazione e riduzione dei costi di accesso che consentano l'accesso anche per
investimenti di ridotta dimensione.».
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16.0.1
Ferrazzi, Misiani, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 16-bis.
(Fondo di garanzia per la realizzazio-

ne di comunità energetiche rinnovabili)

        1. Al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di cui al
pacchetto di misure presentato dalla Commissione europea il 14 luglio 2021,
con la finalità di produrre, entro l'anno 2030, almeno il 40 per cento dell'e-
nergia da fonti rinnovabili, al fine di concorrere al raggiungimento, da par-
te dell'Unione europea, di emissioni zero entro l'anno 2050 e di assicurare
una parziale assicurazione ai crediti concessi dagli istituti per la per la realiz-
zazione di comunità energetiche rinnovabili, istituite ai sensi della Direttiva
(UE) 2018/2001 e della Direttiva (UE) 2019/944, nello stato di previsione del
Ministero delle transizione ecologica è istituito apposito Fondo denominato
''Fondo di garanzia per la realizzazione di comunità energetiche rinnovabili'',
con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno 2022, 20 milioni di euro
per l'anno 2023, 25 milioni per il 2024 e 30 milioni per ciascuno degli anni
dal 2025 al 2030.

        2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità, i ter-
mini, i limiti e le condizioni per la concessione della garanzia. Il Gestore dei
servizi energetici (GSE) assicura, anche attraverso il proprio sito istituzionale,
adeguata informazione in merito alle disposizioni di cui ai commi precedenti.
I soggetti ammessi alla garanzia sono le comunità di energia rinnovabile, i si-
stemi di autoconsumo collettivo individuati dalle norme di recepimento della
Direttiva UE 2018/2001, ovvero i soggetti che partecipano a tale configura-
zioni qualora finanzino impianti da mettere al servizio delle stesse.

        3. I soggetti proprietari di impianti a fonte rinnovabile, beneficiari dei
crediti per gli incentivi ai sensi dell'articolo 24 del decreto legislativo 3 marzo
2011, n. 28, maturati a decorrere dal 1º gennaio 2021, possono cedere i crediti
derivanti dall'ammissione alle tariffe incentivanti, trasferendo la titolarità dei
crediti stessi ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri inter-
mediari finanziari».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 585 milioni di euro per l'anno 2022, di 480 milioni



Atti parlamentari
 1403

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di euro per l'anno 2023, di 475 milioni di euro per l'anno 2024, di 470 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2030 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2031.».



Atti parlamentari
 1404

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 17

17.1
Collina

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, dopo le parole: ''ai liberi professionisti'' sono inserite le seguenti: ''inclu-
si tutti i soggetti di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27''.».

17.2
Damiani, Gallone

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 54, comma 1, lettera a), del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27, dopo le parole: ''ai liberi professionisti'' sono inserite le seguenti: ''inclu-
si tutti i soggetti di cui all'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 17 mar-
zo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 
27''.».

17.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Nel limite di spesa di 10 milioni di euro, le risorse di cui all'ar-
ticolo 73-quinquies, comma 2, lettera a) del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 202, n. 123, sono
destinate alla trasformazione di autoveicoli, con omologazione euro 5 e suc-
cessive, ad alimentazione con carburanti per autotrazione a basso impatto am-
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bientale GPL e Metano. Il contributo massimo erogabile per autoveicolo è
di euro 300 e viene erogato secondo quanto stabilito nella Convenzione per
la realizzazione del progetto di gestione coordinata dello sviluppo dell'uso di
carburanti a basso impatto ambientale (I.C.B.I.).».

17.0.1 (testo 2)
Guidolin, Endrizzi, Vanin, Girotto, Romano, Matrisciano, Catalfo,
Romagnoli, Campagna, Croatti, Montevecchi, Naturale, Pavanelli,
Donno, Trentacoste

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 17-bis.
(Misure in materia di accesso alle presta-

zioni del Fondo Indennizzo Risparmiatori)

        1. I risparmiatori che, entro il termine di cui all'articolo 1, comma 237,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, abbiano presentato, tramite la proce-
dura di compilazione telematica dell'istanza di indennizzo di cui all'articolo
1, comma 1, del decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 8 agosto
2019, una domanda incompleta, possono accedere alle prestazioni di cui al-
l'articolo 1, commi da 493 a 506, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, a con-
dizione che la domanda di indennizzo di cui al comma 1 sia completata con
l'idonea documentazione attestante i requisiti previsti, a pena di decadenza
entro il 15 marzo 2022.

        2. Ferma restando l'ordinaria attività istruttoria e decisoria della Com-
missione tecnica, di cui al comma 501, l'eventuale ammissione all'indennizzo
delle domande di cui al comma 1 del presente articolo viene disposta dopo il
completamento delle procedure di indennizzo di cui ai commi 501 e 502 bis
e nei limiti delle risorse disponibili che residuano a legislazione vigente.
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Art. 18

18.1
Turco, Piarulli, Catalfo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera a), premettere la seguente:

        «0) al comma 233, primo periodo, dopo le parole: ''n. 917, alla me-
desima data;'', sono aggiunte le seguenti: ''ai fini della determinazione delle
perdite fiscali non si applicano i limiti di cui al secondo periodo del comma
1, dell'articolo 84 del predetto testo unico;'';».

        2) dopo la lettera c), inserire la seguente:
        «c-bis) al comma 237, le parole: ''far parte dello stesso gruppo socie-

tario né in ogni caso'', sono soppresse.».

18.2
Collina

Respinto

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2022».

18.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2022».
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18.0.1
Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Incentivi alle aggregazioni)

        1. All'articolo 54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1-bis dopo la lettera c) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Non concorrono alla formazione del reddito le plusvalenze di cui
alla lettera a) se realizzate con operazioni di conferimento effettuate in favore
delle società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre
2011, n. 183'';

            b) al comma 1-quater dopo le parole: ''all'attività artistica o profes-
sionale'' sono aggiunte le seguenti: ''con esclusione delle operazioni di confe-
rimento effettuate in favore delle società tra professionisti di cui all'articolo
10 della legge 12 novembre 2011, n. 183'';

            c) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:
        ''8-ter. Le operazioni di conferimento effettuate in favore delle società

tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183
non determinano in nessun caso il realizzo di componenti positivi di reddito
tassabili o di componenti negativi di reddito deducibili ai sensi del presente
articolo''.

        2. L'imposta di cui all'articolo 77 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917 è ridotta alla metà per le società tra profes-
sionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183 costituite
anche a seguito di operazione di trasformazione eterogenea effettuata ai sensi
dell'articolo 2500-octies del codice civile.

        3. La riduzione dell'imposta di cui al comma 2 è applicabile sul mag-
gior reddito a condizione che il reddito imponibile della società costituita o ri-
sultante dall'operazione di trasformazione sia superiore al reddito conseguito
dal soggetto trasformato o alla somma dei redditi conseguiti nell'esercizio di
arti e professioni dai soggetti conferenti, di almeno il 30 per cento, nel secon-
do periodo d'imposta precedente a quello in cui ha effetto la trasformazione o
nel periodo d'imposta precedente a quello di costituzione della società mede-
sima. Tale riduzione non si applica in ogni caso con decorrenza dal periodo
d'imposta precedente a quello in cui ha effetto la liquidazione della società
tra professionisti.
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        4. La disposizione di cui al comma 3 è applicabile nel primo periodo
d'imposta successivo alla trasformazione o alla costituzione, nel secondo e
nel terzo.

        5. Le società tra professionisti di cui all'articolo 10 della legge 12 no-
vembre 2011, n. 183 determinano il reddito imponibile ai sensi dell'articolo
54 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. I
ricavi non sono soggetti a ritenuta d'acconto ai sensi dell'articolo 25, comma
1, ultimo periodo del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e di 470 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

18.0.2
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 18-bis.
(Proroga degli incentivi per la quotazione delle PMI)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 89, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 90, le parole: ''nel limite complessivo di 20 milioni di
euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021
e 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite complessivo di 20 milioni
di euro per l'anno 2019 e di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020,
2021, 2022 e 2023''.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di
cui al comma precedente, valutati in 30 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'ar-
ticolo 194.».
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18.0.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Ampliamento delle capacità d'investimen-

to delle società di investimento semplice (SIS)).

        1. Al fine di ampliare l'ambito di intervento delle Società di investi-
mento semplice (SIS) al Testo unico delle disposizioni in materia di interme-
diazione finanziaria di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 98 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, lettera i-quater), punto 1) le parole: ''25
milioni'' sono sostituite dalle parole: ''50 milioni'';

            b) all'articolo 1, comma 1, lettera i-quater), punto 2) sono soppresse
le parole: ''che si trovano nella fase di sperimentazione, di costituzione e di
avvio dell'attività'';

            c) all'articolo 35-undecies comma 1-quater, le parole: ''25 milioni''
sono sostituite dalle parole: ''50 milioni''.».

18.0.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni in materia di offerta pubblica iniziale)

        1. Al fine di perseguire l'interesse pubblico attraverso lo strumento
privatistico delle società a partecipazione pubblica, nonché favorire il finan-
ziamento di progetti industriali di sviluppo, le società in house providing, in
alternativa alla richiesta di risorse finanziarie all'ente pubblico o enti pubblici
controllanti, procedono mediante offerta pubblica di sottoscrizione o vendita
di propri titoli di partecipazione al capitale, di titoli convertibili in partecipa-
zione al capitale ovvero di altri prodotti o strumenti finanziari mediante la
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quotazione di partecipazioni di minoranza sui mercati regolamentati ovvero
su sistemi multilaterali di negoziazione dell'Unione europea in ottemperanza
al Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria di
cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Le disposizioni di cui al
periodo precedente si applicano nel rispetto dei principi di trasparenza e di
parità di trattamento e in osservanza delle Direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE
e 2014/25/UE, ferma restando la natura di articolazioni funzionali dell'ammi-
nistrazione delle società in house providing.

        2. Le offerte al pubblico di cui al primo comma e ogni altro atto di-
spositivo delle azioni ovvero strumenti finanziari della società in house suc-
cessivo alla loro quotazione non comportano la perdita del requisito del con-
trollo analogo da parte dell'ente o degli enti pubblici controllanti, né l'assun-
zione da parte di soggetti privati di forme di controllo, di poteri di veto ovvero
dell'esercizio di un'influenza dominante sulla società in house providing.

        3. Qualora l'offerta pubblica iniziale avvenga nel rispetto del prece-
dente comma, le società in house providing mantengono ovvero ricevono af-
fidamenti diretti da parte dell'ente pubblico o degli enti pubblici controllanti.

        4. Con decreto del Ministro dell'economie e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono de-
finite le modalità attuative del presente articolo.».

18.0.5
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Utili destinati a riserva legale indivisibile delle società cooperative)

        1. All'articolo 6, comma 1 del decreto-legge 15 aprile 2002 n. 63, con-
vertito, con modificazioni, in legge 15 giugno 2002 n. 112 le parole: ''non si
applica alla quota del 10 per cento degli utili netti annuali'' sono sostituite
dalle seguenti: ''si applica in ogni caso alla quota degli utili netti annuali''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 587 milioni di euro per l'anno 2022 e di 487 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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18.0.6
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo 18, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Utili destinati a riserva legale indivisibile delle società cooperative)

        1.Nell'articolo 6, comma 1 del decreto-legge 15 aprile 2002 n. 63,
convertito, con modificazioni, in legge 15 giugno 2002 n. 112 le parole: ''non
si applica alla quota del 10 per cento degli utili netti annuali'' sono sostituite
dalle seguenti: ''si applica in ogni caso alla quota degli utili netti annuali''.».

18.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Utili destinati a riserva legale indivisibile delle società cooperative)

        1. Nell'articolo 6, comma 1 del decreto-legge 15 aprile 2002 n. 63,
convertito, con modificazioni, in legge 15 giugno 2002 n. 112 le parole: ''non
si applica alla quota del 10 per cento degli utili netti annuali'' sono sostituite
dalle seguenti: ''si applica in ogni caso alla quota degli utili netti annuali''.».
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18.0.8 (testo 2)
Bottici, Trentacoste

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Disposizioni in materia di Camere di Commercio)

        1. Il Ministero dello sviluppo economico accerta lo stato di realizza-
zione delle disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219, al 30 giugno 2022 rendendone comunicazione alle Com-
missioni parlamentari competenti e definisce le modalità di attuazione delle
medesime.

        2. Le procedure di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219, ancora non concluse alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono coordinate ai termini di cui al comma 1.».

18.0.9
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.
(Disposizioni per l'esercizio dell'attività odontoiatrica)

        1. All'articolo 1, della legge 4 agosto 2017 n. 124, dopo il comma 156,
aggiungere il seguente:

        ''156-bis. Le strutture sanitarie che esercitano l'attività odontoiatrica
di cui ai commi 153 e 154 in forma di società di capitale sono tenute alla
nomina dell'organo di controllo ai sensi dell'articolo 2477 del codice civile.
La corrispondenza del bilancio alla documentazione contabile deve risultare
da apposita certificazione rilasciata dalla Società di revisione incaricata di
continuità aziendale ai sensi dell'articolo 2423-bis, comma 1, numero 1), del
codice civile. Il presente comma non si applica alle società tra professionisti
di cui all'articolo 10 della legge 12 novembre 201 n. 183''.».
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18.0.10
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 18-bis.

        1. All'articolo 3 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 luglio 2011, n. 206, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 4, le parole: ''Ministro dei beni e delle attività culturali
e'' sono sostituite con la seguente: ''Ministero'';

            b) al comma 5, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente: ''2023''
e le parole: ''dei beni e delle attività culturali e'' sono soppresse.».
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Art. 19

19.1
Marti, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «è elevato fino a 2 milioni di euro», con
le seguenti: «è elevato fino a 3 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «599 milioni».

19.2
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 17, comma 2, del decreto legislativo 9 luglio 1997,
dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:

        ''d-bis) all'imposta di cui all'articolo 1, commi da 491 a 500 della legge
24 gennaio 2012, n. 228''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «590 milioni» e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«490 milioni».

19.3
Ciampolillo

Respinto

Dopo il comma,2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

        ''41-quinquies) bevande puramente vegetali a base di legumi, cereali,
frutta secca e frutta, diverse dai succhi, e i prodotti alimentari derivati, anche
bevande specifiche per l'alimentazione di neonati e di bambini''.».
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        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «575 milioni di euro per l'anno 2022 e 450 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».

19.4 (testo 2)
Ciampolillo, Martelli

Respinto

"font-size:medium">Dopo il comma 2, aggiungere il seguente: 

 2-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è aggiunto, in
fine, il seguente numero:

        «41-quinquies) prodotti, anche lavorati e processati, puramente vege-
tali a base di legumi, verdure, cereali, frutta secca e frutta, diverse dai succhi,
e i prodotti alimentari derivati, ivi comprese le bevande sostitutive del latte
a base vegetale e i prodotti vegetali specifici per l'alimentazione di neonati e
di bambini''».

 Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole "600 milioni di eu-
ro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023" con le
seguenti "500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023".

19.5
Ciampolillo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

        ''41-quinquies) latte vegetale''.».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
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con le seguenti: «585 milioni di euro per l'anno 2022 e 470 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».

19.0.1
Urso, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. Il presente articolo reca disposizioni volte ad agevolare le prospet-
tive di recupero dei crediti in sofferenza e a favorire e accelerare il ritorno in
bonis del debitore ceduto, al fine di contribuire allo sviluppo e alla competi-
tività del sistema economico produttivo nazionale - anche attraverso misure
che favoriscano la ripresa dell'accesso al credito per le famiglie, i liberi pro-
fessionisti e le piccole e medie imprese, nel rispetto della normativa europea
in materia.

        2. Le disposizioni del presente articolo si applicano alle cessioni di
crediti, qualificati come deteriorati in base alle disposizioni dell'autorità com-
petente e ceduti a terzi, di seguito denominati ''società cessionarie'', da banche
e intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º set-
tembre 1993, n. 385, di seguito denominati ''soggetti cedenti'', quando:

            a) il credito ceduto sia classificato come deteriorato tra il 1º gennaio
2015 e il 31 dicembre 2018, secondo quanto previsto dalla circolare della
Banca d'Italia n. 272 del 30 luglio 2008, e relativi aggiornamenti;

            b) il titolare della posizione debitoria ceduta, di seguito denominato
''debitore'', sia una persona fisica o un'impresa rientrante nella categoria delle
microimprese e delle piccole e medie imprese (PMI), ai sensi della raccoman-
dazione 2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che risultano
essere debitrici nei confronti dei soggetti cedenti di una o più posizioni debi-
torie classificate ai sensi della lettera a);

            c) la posizione debitoria sia ceduta dal soggetto cedente alla società
cessionaria nell'ambito di una cessione di portafoglio o di operazioni di car-
tolarizzazione, sia in sede volontaria che nel corso di procedure di risoluzione
o di altra procedura concorsuale, entro il 31 dicembre 2020.

        3. Al ricorrere dei requisiti di cui al comma 2, il debitore ha il diritto di
estinguere una o più delle proprie posizioni debitorie, di valore non superiore,
singolarmente o complessivamente, a euro 25.000.000, in essere presso una
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singola società cessionaria, mediante pagamento, a saldo di quanto dovuto,
di un importo pari al prezzo di acquisto della posizione da parte della società
cessionaria, aumentato del 20 per cento.

        4. Ai fini di cui al comma 3:

            a) il valore delle posizioni debitorie è determinato dall'ammontare
complessivo lordo e nominale della singola posizione, quale risultante dalle
scritture contabili della società cessionaria all'atto dell'acquisto del credito,
ovvero dall'ultimo saldo comunicato al debitore dalla società cessionaria;

            b) il prezzo di acquisto della posizione da parte della società ces-
sionaria è determinato dal rapporto percentuale tra valore nominale lordo del
credito e prezzo effettivamente pagato per il portafoglio dei crediti in cui rien-
tra la posizione debitoria di cui si chiede l'estinzione.

        5. Il soggetto cedente e la società cessionaria sono tenuti a comunica-
re tempestivamente per iscritto al debitore l'avvenuta cessione della sua po-
sizione debitoria, comunque non oltre dieci giorni dalla stessa. La comunica-
zione deve contenere l'indicazione del prezzo di acquisto, come determinato
ai sensi del comma 4, lettera b), e, in allegato, idonea documentazione atta a
comprovare la completezza e la veridicità di quanto dichiarato. In mancanza
della predetta comunicazione il soggetto cedente e la società cessionaria non
possono, a pena di nullità, avviare azioni esecutive e cautelari sul patrimonio
del debitore.

        6. L'esercizio del diritto di opzione deve essere comunicato per iscrit-
to dal debitore alla società cessionaria, o ai suoi successivi aventi causa, entro
trenta giorni dalla data della comunicazione di cui al comma 5 La comuni-
cazione deve contenere l'impegno irrevocabile ad effettuare il pagamento di
cui al comma 3, entro il termine massimo di novanta giorni, salvo diverso ac-
cordo tra le parti, nonché l'indicazione dell'indirizzo cui inviare le successive
comunicazioni.

        7. Per le cessioni già effettuate alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge:

            a) la comunicazione di cui al comma 5 deve essere effettuata entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e il diritto di
opzione può essere esercitato dal debitore nei successivi trenta giorni dalla
comunicazione stessa; in assenza della comunicazione si applica il disposto
di cui al citato comma 5, terzo periodo;

            b) qualora la società cessionaria, alla data di entrata in vigore della
presente legge, abbia già notificato al debitore un atto introduttivo del giudizio
ovvero un primo atto stragiudiziale, il diritto di opzione può essere esercitato
dal debitore entro trenta giorni dalla data della notifica;
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            c) qualora il termine di cui alla lettera b) sia scaduto o il procedi-
mento giudiziario o la procedura stragiudiziale siano già in corso, la maggio-
razione di cui al comma 3 è del 40 per cento, salvo diverso accordo tra le parti.

        7. L'avvenuto pagamento del debito ai sensi del presente articolo com-
porta l'automatica cancellazione della posizione debitoria in sofferenza dalla
Centrale dei rischi della Banca d'Italia.».

19.0.2
Carbone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Moratoria delle segnalazioni al Crif e cancellazione au-

tomatica di quelle già raccolte a partire dal 1º gennaio 2021)

        1. Con riferimento ai rapporti di credito sorti nel periodo compreso
fra il 1º gennaio 2021 ed il 31 dicembre 2021, non sono raccolte segnalazioni
dal servizio di centralizzazione dei rischi creditizi gestito dalla Banca d'Ita-
lia, denominato ''Centrale dei Rischi di Intermediazione Finanziaria'', di cui
alla delibera del Comitato interministeriale per il credito e il risparmio del 29
marzo 1994.

        2. Tutte le eventuali segnalazioni alla Centrale dei Rischi di Interme-
diazione Finanziaria relative a rapporti di credito sorti nel periodo compreso
fra il 1º gennaio 2021 e la data di pubblicazione della presente legge sono
cancellate automaticamente e senza necessità d'istanza della parte interessa-
ta, indipendentemente dall'estinzione di detti rapporti e dal regolare adempi-
mento delle obbligazioni debitorie e a prescindere dalla sussistenza di eventi
negativi non sanati quali morosità, gravi inadempimenti ovvero sofferenze.

        3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, la Centrale dei Rischi di Intermediazione Finanziaria provvede all'aggior-
namento del proprio Codice di Condotta al fine di disciplinare il sistema per
la straordinaria cancellazione automatica dei dati.».
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19.0.3
Di Piazza, Gallicchio, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure in favore del microcredito)

        1. L'incremento del limite di finanziamento delle operazioni di mi-
crocredito aumentato a 40 mila euro dal comma 9 dell'articolo 13 del decre-
to-legge 8 aprile 2020, n. 23, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 giu-
gno 2020, n. 40, si applica dalla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del medesimo decreto. È abrogato il secondo periodo del comma 9
dell'articolo 13 decreto-legge n. 23 del 2020.

        2. In relazione alle disposizioni previste dall'articolo 56, comma 2,
lettera c) del decreto-legge 7 marzo 2020, n. 18, convertito con modificazioni
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, concernenti le esposizioni debitorie nei con-
fronti di banche e intermediari finanziari, di cui all'articolo 106 del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, del decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385 e degli altri soggetti abilitati alla concessione di credito in
Italia, in via transitoria, le misure di sostegno finanziario al microcredito per
i lavoratori autonomi o imprese titolari di partita IVA da più di cinque anni,
s'intendono comunque valide.

        3. L'operatore di microcredito, in fase istruttoria e durante il periodo
di rimborso, presta, intensificandone la frequenza nei primi tre anni di am-
mortamento del prestito, almeno due dei servizi ausiliari di assistenza e mo-
nitoraggio dei soggetti finanziati di cui all'articolo 3, comma 1 del decreto del
Ministero dell'economia e delle finanze, 17 ottobre 2014, n. 176.

        4. In deroga a quanto previsto dal comma i dell'articolo 3, del decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze, 17 ottobre 2014, n. 176, i servizi
ausiliari di assistenza e monitoraggio sono erogati dai tutor iscritti nell'elenco
nazionale obbligatorio degli operatori in servizi ausiliari non finanziari di cui
all'articolo 13, comma 1-bis del decreto-legge 22 ottobre 2016, n. 193, con-
vertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre 2016, n. 225.

        5. È istituita un'apposita sezione speciale, nell'ambito del Fondo cen-
trale di garanzia di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23
dicembre 1996, n. 662 denominata ''sezione Microcredito sociale'', con una
dotazione di 10 milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica (FISPE), per la prestazione di garanzie nella
misura dell'80 per cento sui finanziamenti concessi ai sensi dell'articolo 111,
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comma 3, del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia, con particolare riguardo per le ne-
cessità di approvvigionamento di beni per il consumo alimentare, erogati con
le modalità disciplinate dal Titolo secondo del decreto del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze 17 ottobre 2014, n. 176. L'Ente Nazionale per il Micro-
credito coordina l'affiancamento dei servizi ausiliari e di monitoraggio previ-
sti dall'articolo 5, comma 5, del decreto n. 176 del 2014.

        6. In relazione alle misure previste dai decreti legge di emergenza sa-
nitaria da Covid-19, che interessano direttamente o indirettamente il settore
del microcredito, presso il Ministero dello sviluppo economico, è istituito un
tavolo di lavoro congiunto tra l'Ente Nazionale per il Microcredito, il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali, al fine di condividere la definizione delle relative norme di attuazione
connesse all'emergenza epidemiologica.».

19.0.4
Di Piazza, Gallicchio, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni concernenti l'attività del microcredito e la formazione)

        1. Nell'ambito delle attività destinatarie di finanziamenti del micro-
credito, di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto del Ministero dell'economia
e delle finanze, 17 ottobre 2014, n. 176, finalizzate a sostenere l'avvio o lo
sviluppo di un'attività di lavoro autonomo o di microimpresa, rientrano anche
le società a responsabilità limitata ordinaria, il cui capitale sociale non superi
la soglia prevista di 10 mila euro.

        2. In deroga alla disciplina prevista dal Fondo di garanzia di cui al-
l'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le
società di cui al comma 1, s'intendono escluse dall'applicazione del modello
di valutazione del Fondo medesimo,

        3. Le imprese beneficiarie dei finanziamenti previsti dal microcredi-
to, che al momento della richiesta presentino, anche disgiuntamente, requisiti
dimensionali superiori a quelli previsti dall'articolo 1, secondo comma, lettere
a) e b) del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, come aggiornati ai sensi del
terzo comma della medesima disposizione, con riferimento al livello di inde-
bitamento superiore a 100.000 euro, tale parametro s'intende limitato soltanto
alle esposizioni debitorie verso gli intermediari finanziari.
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        4. In relazione agli effetti economici negativi determinati dall'emer-
genza epidemiologica da COVID-19, rientrano tra i beneficiari dei finanzia-
menti del microcredito, le imprese di cui all'articolo 1, comma 2, lettera d) del
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, 17 ottobre 2014, n. 176,
che al momento della domanda possiedono il solo requisito relativo ai ricavi
annui lordi superiori complessivi annui pari ad un massimo di euro 200.000.

        5. Fermo restando quanto disposto all'articolo 2, comma 1, del decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze, 17 ottobre 2014, n. 176, la con-
cessione dei finanziamenti per il microcredito, è destinata anche ai soggetti
che, al momento della presentazione della domanda e per tutta la durata del
finanziamento, non sono qualificabili come imprenditori o aspiranti tali e che,
pertanto, non devono essere in possesso di partita IVA ai fini dell'accesso al
credito e, conseguentemente, alla garanzia del Fondo centrale di garanzia, di
cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996, n. 
662.».

19.0.5
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Fondo tecnologie emergenti per lo svi-

luppo del sistema produttivo nazionale)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico,
è istituito un Fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024 denominato: ''Fondo Tecnologie Emergenti per
lo sviluppo del sistema produttivo nazionale'' per l'istituzione e l'operatività
di centri di eccellenza sulle tecnologie emergenti,

        2. Per le finalità dell'utilizzo delle risorse previste dal Fondo, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'universi-
tà e della ricerca, sentita l'Associazione Nazionale per l'Idrogeno e Celle a
Combustibile, prevede la costituzione di una fondazione, sottoposta a vigi-
lanza congiunta, per lo svolgimento delle funzioni e dei compiti conosciti-
vi, di ricerca applicata, tecnico-scientifici, di trasferimento tecnologico e di
valorizzazione delle innovazioni e della proprietà intellettuale generata, nel
campo dello studio e dell'utilizzo e dello sviluppo delle tecnologie individuate
ai sensi del comma 3. Le attività e le funzioni della fondazione, sono rivolte
con particolare riguardo ai settori delle tecnologie quantistiche, dell'idrogeno
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e delle tecnologie green, nonché alla creazione e sostenimento di una filiera
industriale e commerciale che porti tali tecnologie sul mercato, strumentali
alla promozione dello sviluppo economico del Paese, al miglioramento della
competitività del sistema produttivo nazionale e all'attuazione dei programmi
europei, tra i quali Horizon Europe e Digital Europe. Con uno o più decreti,
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministero dell'uni-
versità e della ricerca entro e non oltre sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono emanati i criteri e le modalità previste dal
presente comma, anche ai fini della costituzione della fondazione.

        3. Con uno o più decreti, sono definite specificamente le tecnologie e
i settori di intervento, gli obiettivi della fondazione, il modello organizzativo,
gli organi e la relativa composizione, la disciplina delle attività di vigilanza.

        4. Lo statuto della fondazione è approvato con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'università e della
ricerca, sentito il Ministro della transizione ecologica. Con il medesimo de-
creto è individuato il patrimonio iniziale della fondazione che può essere in-
crementato da successivi apporti di soggetti pubblici e privati. Le attività del-
la fondazione, oltre che dai mezzi propri, sono costituite da contributi di enti
pubblici e privati.

        5. Per le finalità di cui al presente articolo, la fondazione instaura rap-
porti con l'Associazione Nazionale per l'Idrogeno e Celle a Combustibile, as-
sicurando l'apporto di ricercatori italiani e stranieri operanti presso istituti na-
zionali di eccellenza.

        6. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della Fonda-
zione e di conferimento e devoluzione alle stesse sono esclusi da ogni tributo
e diritto e vengono effettuati in regime di neutralità fiscale.

        7. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 6 del presente articolo pari
a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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19.0.6
Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di piano di pagamento

straordinario dei debiti di natura fiscale e contributiva)

        1. Al fine di assicurare la necessaria liquidità alle piccole imprese a
media capitalizzazione, microimprese e piccole e medie imprese come defini-
te dal regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014,
nonché agli esercenti arti e professioni titolari di partita IVA con sede in Ita-
lia, diverse dalle banche e da altri soggetti autorizzati all'esercizio del credi-
to, SACE Spa concede fino al 31 dicembre 2023 garanzie, in conformità alla
normativa europea in tema di aiuti di Stato, in favore di banche, di istituzio-
ni finanziarie nazionali e degli altri soggetti abilitati all'esercizio del credito
in Italia, per finanziamenti finalizzati alla rateizzazione dei debiti tributari e
contributivi iscritti a ruolo entro il 31 dicembre 2020.

        2. La garanzia di cui al presente articolo è rilasciata alle seguenti con-
dizioni:

            a) la garanzia è rilasciata entro il 31 dicembre 2023, per finanzia-
menti di durata non superiore a quindici anni e di importo massimo pari a 15
milioni di euro, con pre-ammortamento fino a trentasei mesi, con copertura al
70 per cento dell'importo finanziato per finanziamenti di durata non superio-
re a cinque anni, al 65 per cento dell'importo finanziato per finanziamenti di
durata non superiore a dieci anni e al 60 per cento dell'importo finanziato per
finanziamenti di durata non superiore a quindici anni;

            b) al 31 dicembre 2020 l'impresa beneficiaria non rientrava nella
categoria delle imprese in difficoltà ai sensi del citato regolamento (UE) n.
651/2014, del regolamento (UE) n. 702/2014 della Commissione, del 25 giu-
gno 2014, e del regolamento (UE) n. 1388/2014 della Commissione, del 16
dicembre 2014, e alla data del 29 febbraio 2020 non risultava presente tra le
esposizioni deteriorate presso il sistema bancario, come rilevabili dal soggetto
finanziatore;

            c) la garanzia è a prima richiesta, esplicita, irrevocabile e conforme
ai requisiti previsti dalla normativa di vigilanza prudenziale ai fini della mi-
gliore mitigazione del rischio;
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            d) la garanzia è concessa previo accertamento dei debiti fiscali e
contributivi dovuti, da parte delle agenzie fiscali e degli istituti previdenziali
assistenziali, e certificazione asseverata da parte di un professionista abilitato;

            e) la concessione del finanziamento è subordinata a delibera ban-
caria.

        3. Il debitore che intenda avvalersi del finanziamento di cui al com-
ma 1 nomina un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 67,
terzo comma, lettera d), del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, per l'accer-
tamento dei propri debiti tributari e contributivi che devono essere quantifi-
cati nell'importo e identificati nella loro natura. Il professionista provvede a
rilasciare certificazione e a redigere il piano di pagamento dell'esposizione
debitoria del contribuente. Il piano di pagamento certificato, unitamente alla
delibera bancaria, è presentato, a mezzo posta elettronica certificata, agli uffi-
ci delle direzioni provinciali dell'Agenzia delle entrate, dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale e dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro territorialmente competenti in base al domicilio fiscale
del contribuente, per la conferma del debito fiscale, l'accettazione del piano
di risanamento e la definizione dell'importo. La definizione si perfeziona con
il pagamento integrale delle somme Il contribuente che ha ottenuto il finan-
ziamento di cui al comma 1, previo accordo con la banca o l'intermediario
finanziario di cui all'articolo 106 del testo unico delle leggi in materia banca-
ria e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, versa
l'importo, al netto delle sanzioni e degli interessi, corrispondente al debito fi-
scale all'Agenzia delle entrate, in unica soluzione. Il contribuente, ottenuta la
certificazione del piano di cui al comma 2, può comunque estinguere il pro-
prio debito, corrispondente al debito fiscale dovuto all'Agenzia delle entrate,
senza ricorso al finanziamento di cui al comma 1, al netto delle sanzioni e
degli interessi, in unica soluzione.

        4. Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano ai debiti
ricompresi nelle definizioni agevolate di cui all'articolo 3 del decreto-legge
23 ottobre 2018, n. 119, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicem-
bre 2018, n. 136, all'articolo 16-bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, e all'arti-
colo 1, commi da 184 a 198, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché
ai debiti dovuti a titolo di risorse proprie tradizionali previste dall'articolo 2,
paragrafo 1, lettera a), della decisione 2007/436/CE, Euratom del Consiglio,
del 7 giugno 2007, e dall'articolo 2, paragrafo 1, lettera a), della decisione
2014/335/UE, Euratom del Consiglio, del 26 maggio 2014, e di imposta sul
valore aggiunto.

        5. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2021,
finalizzato alla concessione di un premio per le banche e gli intermediari fi-
nanziari di cui all'articolo 106 del testo unico di cui al decreto legislativo 1º
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settembre 1993, n. 385, che aderiscano alla procedura di cui al presente arti-
colo. Il fondo è alimentato mediante il versamento da parte dell'Agenzia delle
entrate di un importo pari alla durata e all'importo del finanziamento.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, sentite l'As-
sociazione bancaria italiana e SACE Spa, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite le
modalità attuative del presente articolo.».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

19.0.7
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Accesso al Fondo per l'esonero dai contributi previden-

ziali dovuti dai lavoratori autonomi e dai professionisti).

        1. All'articolo 1, comma 20, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Nel limite di spesa di cui al
precedente periodo, è altresì consentito l'accesso al Fondo di cui al presente
comma ai lavoratori autonomi e ai professionisti iscritti alle gestioni previ-
denziali dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, nonché ai professio-
nisti iscritti agli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza
di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103, i quali abbiano avviato la loro attività nel corso del
periodo d'imposta 2019, qualora detti soggetti nel periodo d'imposta 2019 ab-
biano percepito un reddito complessivo non superiore a 50.000 euro e, a far
data dal 1º gennaio 2020 e per un numero di mesi equivalente a quelli nei
quali hanno esercitato la propria attività nel periodo d'imposta 2019, abbiano
subìto nell'anno 2020 un calo del fatturato o dei corrispettivi non inferiore al
33 per cento rispetto a quelli dell'anno 2019.''.».
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19.0.8
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disciplina dell'accesso degli agenti assi-

curativi al regime di esonero contributivo).

        1. Le disposizioni in materia di esonero contributivo di cui all'artico-
lo 1, commi da 100 a 108, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e all'artico-
lo 1, comma 247, secondo periodo, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si
applicano anche agli agenti in attività finanziaria, i loro collaboratori e i col-
laboratori di società di mediazione creditizia, di cui al decreto legislativo 1º
settembre 1993, n. 385, nonché i periti indipendenti delle assicurazioni iscritti
al Ruolo dei periti assicurativi di cui all'articolo 157 del decreto legislativo 7
settembre 2005, n. 209.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «565 milioni di euro per l'anno 2022 e 465 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

19.0.9
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Proroga contributo fondo perequativo)

        1. Al fine di sostenere gli operatori economici maggiormente colpiti
dall'emergenza epidemiologica «Covid-19», le disposizioni di cui all'articolo
1 commi da 16 a 27, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, in favore degli esercenti at-
tività d'impresa, arte e professione o che producono reddito agrario, titolari
di partita IVA residenti o stabiliti nel territorio dello Stato, che nel secondo
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periodo di imposta antecedente al periodo di entrata in vigore del decreto di
cui al presente comma, abbiano conseguito un ammontare di ricavi o di com-
pensi non superiore a 10 milioni di euro, il termine di presentazione delle di-
chiarazioni dei redditi, ai fini del beneficio del contributo è prorogato al 31
marzo 2022.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 300 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 194.

19.0.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Proroga della sospensione delle verifiche di inadempienza per il

pagamento dei debiti di fornitura delle pubbliche amministrazioni)

        1. Sino al 30 giugno 2022, non si applicano le disposizioni dell'arti-
colo 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973,
n. 602. Le verifiche eventualmente già effettuate, anche in data antecedente a
tale periodo, ai sensi del comma 1 dello stesso articolo 48-bis del decreto del
Presidente della Repubblica n. 602 del 1973, per le quali l'agente della riscos-
sione non ha notificato l'ordine di versamento previsto dall'articolo 72-bis,
del medesimo decreto, restano prive di qualunque effetto e le amministrazio-
ni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, nonché le società a prevalente partecipazione pubblica, proce-
dono al pagamento a favore del beneficiario. Agli oneri derivanti dal presente
comma valutati in 29,1 milioni di euro per l'anno 2022 che aumentano, ai fini
della compensazione degli effetti in termini di indebitamento netto e di fabbi-
sogno, a 88,4 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.175.».
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19.0.11
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Potenziamento dei piani individuali di risparmio P.I.R.)

        1. All'articolo 1, comma 101, della legge n. 232 del 2016 sostituire il
primo periodo con il seguente:

        ''101. Il piano di risparmio a lungo termine si costituisce con la de-
stinazione di somme o valori per un importo non superiore, in ciascun anno
solare, a 60.000 euro ed entro un limite complessivo non superiore a 300.000
euro, nell'arco dei cinque anni, agli investimenti qualificati indicati al comma
102 del presente articolo, attraverso l'apertura di un rapporto di custodia o
amministrazione o di gestione di portafogli o altro stabile rapporto con eser-
cizio dell'opzione per l'applicazione del regime del risparmio amministrato di
cui all'articolo 6 del decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, o di un
contratto di assicurazione sulla vita o di capitalizzazione, avvalendosi di in-
termediari abilitati o imprese di assicurazione residenti, ovvero non residenti
operanti nel territorio dello Stato tramite stabile organizzazione o in regime di
libera prestazione di servizi con nomina di un rappresentante fiscale in Italia
scelto tra i predetti soggetti.''

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 11 milioni di
euro nel 2022, 43 milioni di euro nel 2023 e 71 milioni di euro nel 2024 si
provvede mediante corrisponde riduzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al Ministero medesimo.».
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19.0.12
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifica dell'articolo 125-sexies del TUB)

        1. L'articolo 125-sexies, comma 1, del decreto legislativo 1º settem-
bre 1993, n. 385, è modificato come segue: ''Il consumatore può rimborsare
anticipatamente in qualsiasi momento, in tutto o in parte, l'importo dovuto al
finanziatore. In tal caso il consumatore ha diritto a una riduzione del costo
totale del credito, pari all'importo degli interessi e dei costi dovuti a suo ca-
rico, calcolati proporzionalmente alla vita residua del contratto, con espressa
esclusione delle imposte e delle somme già corrisposte dal finanziatore a sog-
getti terzi in relazione al suddetto rapporto. Il presente comma si applica ai
contratti stipulati a decorrere dal 19 settembre 2010''.».

19.0.13
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Liquidità alle imprese tramite aumenti di capitale)

        1. In relazione all'emergenza COVID-19, per una volta durante l'eser-
cizio, quando l'interesse della società lo giustifica, il consiglio di amministra-
zione può deliberare un aumento diretto di capitale nel limite massimo di un
terzo del capitale sociale preesistente a condizione che lo statuto lo preveda,
definendone condizioni modalità e limiti. Nelle società con azioni quotate in
mercati regolamentati, ove lo statuto non dispone diversamente anche se lo
statuto non lo prevede, il consiglio di amministrazione può deliberare il sud-
detto aumento nei limiti del venti per cento del capitale sociale preesistente, a
condizione che il prezzo di emissione sia determinato con riferimento al va-
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lore di mercato delle azioni e ciò sia confermato in una apposita relazione da
un revisore legale o da una società di revisione.».

19.0.14 (testo 2)
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 13-bis.

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 30 novembre 2613, n. 133, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio 2614, n. 5, il comma 5 è sosti-
tuito con il seguente:

        ''5. Ciascun partecipante non può possedere, direttamente o indiretta-
mente, una quota del capitale superiore al 5 per cento. Per le quote possedute
in eccesso non spetta li diritto di voto ed ogni altro diritto economico e patri-
moniale''.

        2. Lo Statuto della Banca d'Italia è adattato, con le modalità stabilite
all'articolo 10, comma 2 del decreto legislativo 10 marzo 1998, n, 43, entro 6
mesi dall'entrata in vigore del presente provvedimento.

        3. Le modifiche del presente provvedimento entrano in vigore con
effetto dal 12 gennaio 2022.

        Relativamente ai dividendi percepiti nell'esercizio 2022 riferibili alle
quote di partecipazione possedute al 31 dicembre 2021 in eccesso rispetto ai
limiti del 3 per cento previsti dall'articolo 4, comma 5, del decreto-legge 30
novembre 2013, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 gennaio
2014, n. 5, nella formulazione vigente anteriormente alle modifiche operate
dalla presente legge, l'aliquota di cui all'articolo 77 del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917, al lordo della addizionale di 3,5 punti percentuali prevista
dall'articolo 1, comma 65, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, come modi-
ficato dall'articolo 12, comma 3, del decreto legislativo 29 novembre 2018, n.
142, è applicata con una ulteriore addizionale di 27,5 punti percentuali».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è integrato di 10,9
milioni di euro per il 2023 e di 4,1 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.
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19.0.15
Ripamonti, Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. All'articolo 186 della legge fallimentare RD 16 marzo 1942, n. 267,
e successive integrazioni e modificazioni, dopo il secondo periodo inserire il
seguente: ''La risoluzione del concordato non può essere pronunciata qualora
la richiesta non sia avanzata, anche tramite separati ricorsi, da uno o più cre-
ditori insoddisfatti che rappresentino almeno il 15 per cento dei crediti ante-
riori alla pubblicazione nel registro delle imprese del ricorso di cui all'articolo
161.''».

19.0.16
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Deducibilità costi tamponi per le imprese)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le spese sostenute dai datori di
lavoro per l'effettuazione di test antigenici rapidi o molecolari eseguiti dai
propri dipendenti ai fini dell'ottenimento della certificazione verde COVID-19
di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 
52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, sono
integralmente deducibili dal reddito d'impresa.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall'articolo 194, comma 1».
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19.0.17
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Credito di imposta per cerimonie)

        1. Per i periodi di imposta 2022 e 2023 è riconosciuto, una sola volta,
un credito in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario
o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 159, non superiore a 40.000 euro, utilizzabile
dalla data di entrata in vigore della presente legge per il pagamento di servizi
relativi alla organizzazione e realizzazione di cerimonie offerti dai soggetti
che svolgono le attività di cui ai codici ATECO 18.12.0, 18.13.00, 74.10.2,
74.10.29, 74.20, 74.20.1, 74.20.2, 74.20.12, 74.20.19, 96.09.05.

        2. Il credito di cui al comma 1, utilizzabile da un solo componente
per nucleo familiare, è attribuito nella misura massima di 500 euro per ogni
nucleo familiare.

        3. Il credito di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condizioni,
prescritte a pena di decadenza:

            a) le spese debbono essere sostenute in un'unica soluzione in rela-
zione ai servizi resi da un singolo soggetto economico;

            b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elet-
tronica o documento commerciale ai sensi dell'articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, nel quale è indicato il codice fiscale del soggetto
che intende fruire del credito.

        4. Il credito di cui al comma 1 è fruibile esclusivamente nella misura
dell'80 per cento, d'intesa con i soggetti economici di cui al medesimo comma,
sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto e per il 20 per cento in forma di
detrazione di imposta in sede di dichiarazione dei redditi da parte dell'avente
diritto.

        5. Lo sconto di cui al comma 4 è rimborsato ai soggetti economici di
cui al comma 1 sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamen-
te in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio
1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri
fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari.
Il credito d'imposta non ulteriormente ceduto è usufruito dal cessionario con
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le stesse modalità previste per il soggetto cedente. Non si applicano i limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Qualora sia accertata la
mancata sussistenza, anche parziale, dei requisiti che danno diritto al credi-
to d'imposta, i soggetti economici di cui al comma 1 e i cessionari rispondo-
no solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in misura eccedente lo
sconto applicato ai sensi del comma 4 e l'Agenzia delle entrate provvede al
recupero dell'importo corrispondente, maggiorato di interessi e sanzioni.

        6. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere
dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le mo-
dalità applicative dei commi da 1 a 5, da eseguire anche avvalendosi di Pa-
goPA S.p.A.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 200 milioni
di euro per l'anno 2022 e 100 milioni per il 2023, si provvede a valere sul
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

19.0.18
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Disposizioni in materia di Consorzi Industriali)

        1. Al fine di mitigare gli effetti delle conseguenze economiche dell'e-
mergenza sanitaria da COVID-19, le imprese tenute al pagamento dei canoni
consortili, in ogni forma riscossi, ai Consorzi Industriali di cui all'articolo 36
della legge 5 ottobre 1991, n. 317, e che in media nei periodi di imposta 2020
e 2021 hanno subito un calo di fatturato rispetto alla media delle due annualità
precedenti imputabile alle conseguenze della medesima emergenza sanitaria
possono usufruire delle seguenti misure:

            a) in caso di pendenze nei confronti degli Enti consortili già for-
malmente contestate, una riduzione del totale dei canoni non versati e da ver-
sare pari alla percentuale di diminuzione di fatturato di cui sopra;

            b) in caso di pendenze nei confronti degli Enti consortili non ancora
formalizzate, una riduzione del totale dei canoni non versati e da versare pari
alla percentuale diminuzione di fatturato ridotta del 50 per cento;
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            c) in caso di pendenze in contenzioso giudiziale già formalmente
contestate dagli Enti consortili, una riduzione del totale dei canoni non versati
e da versare pari alla percentuale di diminuzione di fatturato, con rifusione
delle eventuali spese legali sostenute dagli enti consortili;

            d) per l'annualità 2022 i canoni consortili vengono ridotti del 50 per
cento e, qualora l'impresa non abbia alcuna pendenza alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, la predetta percentuale di riduzione sarà
pari al 100 per cento.

        2. A parziale compensazione dei mancati introiti derivanti dalle di-
sposizioni di cui al presente articolo, agli enti consortili è riconosciuto un con-
tributo di euro 100.000 per l'anno 2022 per ciascun consorzio.

        3. Le imprese interessate presentano apposita istanza predisposta da-
gli Enti consortili, contenente anche l'esplicazione dettagliata del calo di fat-
turato necessario ad ottenere la corrispondente aliquota di riduzione e l'auto-
certificazione attestante che il calo di fatturato è imputabile alle conseguenze
dell'emergenza sanitaria da COVID-19.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «593,5 milioni».

19.0.19
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art 19-bis.
(Fondo per la diffusione dei valori e del-

l'immagine della moda e del Made in Italy)

        1. Al fine di promuovere e valorizzare l'immagine della moda Made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito un apposito fondo denominato ''Fondo per la diffusione dei valori e
dell'immagine della moda e del Made in Italy''.

        2. Il Fondo è destinato, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'apparte-
nenza all'ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi trienna-
li diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comunicazione e
promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfilate di moda, le
esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre in genere, aventi ad
oggetto la diffusione dei valori e dell'immagine della moda e del Made in Italy.
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        3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui al
comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda e del Made in Italy
e di tutelare, diffondere, e potenziare l'immagine della moda e del Made in
Italy sia in Italia che all'estero.

        4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, sono individuate le priorità, le forme e le intensità massime
di aiuto concedibili nell'ambito del Fondo. Le predette misure sono attivate
con bandi ovvero direttive del Ministro dello sviluppo economico, che indi-
viduano i termini, le modalità e le procedure negoziali per la concessione ed
erogazione delle agevolazioni.

        5. L'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizza-
zione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e interventi
di cui al presente articolo.

        6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 100 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di citta-
dinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso
e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consen-
tire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì
autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».
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19.0.20
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Credito d'imposta locazioni commerciali e affitto d'azienda)

        1. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare
le seguenti modifiche:

            a) all'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: ''fino al 30 aprile 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
al 30 giugno 2022'';

            b) all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre
2022''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 40 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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19.0.21
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Credito d'imposta locazioni commerciali e affitto d'azienda)

        1. All'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare
le seguenti modifiche:

            a) all'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, le parole: ''fino al 30 aprile 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
al 30 giugno 2022'';

            b) all'articolo 122, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre
2022''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 40 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.



Atti parlamentari
 1438

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

19.0.22
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifiche all'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, sul rafforzamento patrimoniale delle imprese di medie dimensioni)

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) sostituire al comma 12 la scadenza del 30 giugno 2021 con 30
giugno 2023 e modificare le parole: ''le sottoscrizioni da effettuare nell'anno
2021'' con le parole: ''le sottoscrizioni da effettuare nell'anno 2022'';

            b) al comma 15, lettera b), dopo le parole: ''stabilimenti produttivi''
aggiungere le seguenti: '', interfacce informatiche, nuovi canali distributivi,
rafforzamento delle relazioni con i clienti''.».

19.0.23
Laniece, Steger, Durnwalder, Unterberger, Bressa

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modificazioni al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175)

        1. Al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, (Testo unico in ma-
teria di società a partecipazione pubblica), sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 7, dell'articolo 4, le parole: ''e la gestione di impianti
di trasporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane''
sono soppresse;

            b) al comma 12-bis, dell'articolo 26, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Sono altresì escluse dall'applicazione del presente decreto le socie-
tà aventi per oggetto sociale la realizzazione e la gestione di impianti di tra-
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sporto a fune per la mobilità turistico-sportiva eserciti in aree montane, ferma
restando la facoltà per le amministrazioni pubbliche di costituire, acquisire o
mantenere partecipazioni nelle predette società, secondo la disciplina stabilita
dall'amministrazione titolare delle partecipazioni stesse.'';

            c) dopo il comma 12-bis, dell'articolo 26, come modificato dalla
lettera b), è aggiunto il seguente comma:

        ''12-bis.1. Sono inoltre escluse dall'applicazione del presente decreto
le società di generazione e di vendita dell'energia elettrica a partecipazione
pubblica, a condizione che abbiano un fatturato superiore a euro 50 milioni di
euro e che abbiano registrato un risultato positivo nei tre esercizi precedenti,
nonché le società da queste controllate.''.».

19.0.24 (testo 2)
Lanzi, Croatti, Vaccaro, Gallicchio, Montevecchi, Marinello,
Maiorino, Castaldi, De Lucia, Pavanelli, Vanin, Piarulli, Romano,
Donno

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
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ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

19.0.25
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(''Resto qui'' nelle aree di crisi industriale complessa)

        1. All'articolo 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, dopo il comma 1, è in-
serito il seguente:

        ''1-bis. Le modalità di erogazione del contributo di cui al comma 1,
possono essere altresì applicate ai territori riconosciuti quali aree di crisi in-
dustriale complessa di cui all'articolo 27 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 
83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, a valere
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esclusivamente sulle risorse disponibili assegnate ai sensi del decreto-legge
1º aprile 1989, n. 120, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 maggio
1989, n. 181. Dalle disposizioni del presente comma, non devono derivare
interventi volti alla riduzione delle risorse stanziate per la misura Resto al
Sud''.».

19.0.26
Turco, Piarulli, Catalfo, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Credito di rivalsa IVA per le imprese fornitri-

ci di imprese in Amministrazione Straordinaria).

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 si applicano anche in caso di
mancato pagamento, in tutto o in parte, delle cessioni di beni o servizi rese a
favore di imprese in amministrazione straordinaria con un numero di dipen-
denti non inferiore a mille che gestiscono almeno uno stabilimento industriale
di interesse strategico nazionale ai sensi dell'articolo i del decreto-legge 3 di-
cembre 2012, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre
2012, n. 231, purché il corrispettivo sia stato riconosciuto ed ammesso alla
stessa procedura concorsuale di Amministrazione Straordinaria.».

19.0.27
Turco, Piarulli, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Credito di rivalsa IVA per le imprese fornitri-

ci di ILVA S.p.a. in Amministrazione Straordinaria).

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633 si applicano anche in caso di
mancato pagamento, in tutto o in parte, delle cessioni di beni o servizi rese a
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favore di ILVA S.p.a. in Amministrazione Straordinaria, purché il corrispet-
tivo sia stato riconosciuto ed ammesso alla stessa procedura concorsuale di
Amministrazione Straordinaria.».

19.0.28
Faraone, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure a sostegno del settore aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare gli effetti negativi prodotti dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19, per gli anni 2022 e 2023, l'addizionale comunale
sui diritti d'imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui all'articolo 2, comma
11, della legge 24 dicembre 2003, n. 350, non si applica nei confronti dei pas-
seggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che hanno registrato nel-
l'anno 2019 un traffico di passeggeri in partenza pari o inferiore a un milione
di unità. A tale fine, i gestori degli scali aeroportuali di cui al primo periodo
comunicano al Ministero dell'economia e delle finanze e all'Ente nazionale
per l'aviazione civile i dati relativi al numero di passeggeri partiti in ciascun
mese entro il giorno 25 del mese successivo.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1 del presente arti-
colo, valutati in 17,1 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, si provvede ai
sensi dell'articolo 194.».

19.0.29
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Proroga credito d'imposta per l'adeguamento degli ambienti di lavoro)

        1. Il credito di imposta di cui all'articolo 120 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta anche per spese sostenute nel 2020, nel limite di 1.000 milioni
di euro.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per il 2022 si provvede ai sensi del comma 3.

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte
le seguenti: ''derivanti da servizi digitali'';

            b) al comma 41, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''15 per cento''.».

19.0.30
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Proroga credito d'imposta per la sanifica-

zione e l'acquisto di dispositivi di protezione)

        4. Il credito di imposta di cui all'articolo 125 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, spetta anche per spese sostenute nel 2020, nel limite di 200 milioni di
euro.

        5. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro
per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

19.0.31
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.

        1. All'articolo 74-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 
633 del 1972, il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. In deroga a quanto disposto dal primo comma dell'articolo 38-bis,
i rimborsi previsti nell'articolo 30, non ancora liquidati alla data della dichia-
razione di fallimento, di concordato preventivo liquidatorio o di liquidazione
coatta amministrativa e i rimborsi successivi, sono eseguiti senza la presta-
zione delle prescritte garanzie per un ammontare non superiore a 258.228,45
euro. Nel caso della procedura di concordato preventivo liquidatorio, è appo-
sto il visto di conformità da professionista abilitato''.».
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19.0.32
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Abrogazione del meccanismo dello split payment)

        1. L'articolo 17-ter del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972, n. 633, è abrogato.».

19.0.33
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Estensione della dichiarazione dei red-

diti precompilata a tutti i contribuenti)

        1. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica 22 luglio
1998, n. 322, dopo il comma 6-sexies, è aggiunto il seguente:

        ''6-sexies-bis) L'Agenzia delle entrate rende disponibile ai soggetti di
cui all'articolo 3, comma 3, appositamente delegati, i dati relativi alla dichia-
razione dei redditi precompilata di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 21
novembre 2014, n. 175.''.».
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19.0.34
Durnwalder, Steger, Laniece

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Semplificazione delle scritture contabili)

        1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
9 dicembre 1996, n. 695, le parole: ''superiori rispettivamente a dieci miliardi e
a due miliardi di lire'' sono sostituite dalle seguenti: ''superiori rispettivamente
a 5,5 milioni e a 1,4 milioni di euro''.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presen-
te articolo valutato in 1 milione di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194.

19.0.35
Durnwalder, Steger, Laniece

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Semplificazione delle scritture contabili)

        1. All'articolo 1, comma 1 del decreto del Presidente della Repubblica
9 dicembre 1996, n. 695, le parole: ''superiori rispettivamente a dieci miliardi e
a due miliardi di lire'' sono sostituite dalle seguenti: ''superiori rispettivamente
a 5,2 milioni e a 1,1 milioni di euro.''.».
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19.0.36
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Usura)

        1. L'articolo 1815, comma 2, del codice civile, è sostituito con il se-
guente: ''Se sono convenuti interessi usurari, di qualunque tipo, le clausole
produttive di interessi sono nulle, non sono dovuti interessi di alcun tipo e il
mutuo diviene gratuito.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, primo periodo, della legge 7 marzo 1996,
n. 108, dopo la parola: ''trimestralmente'', sono aggiunte le seguenti: '', con i
medesimi criteri statistici in essere ai sensi dell'articolo 51 del decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385,''.».

19.0.37
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 19-bis.
(Incremento termine versamento contributi previdenziali)

        1. All'articolo 2 comma 1-bis del decreto-legge n. 463 del 1983, con-
vertito in legge n. 638/83, così come modificato dall'articolo 3 comma 6 del
decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8, le parole: ''tre mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''sei mesi''.».
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19.0.38
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Incremento valore versamento contributi previdenziali)

        1. All'articolo 2 comma 1-bis del decreto-legge n. 463 del 1983, con-
vertito in legge n. 638 de 1983, così come modificato dall'articolo 3 comma 6
del decreto legislativo 15 gennaio 2016, n. 8, le parole: ''10.000 annui'' sono
sostituite dalle seguenti: ''20.000 annui''».

19.0.39
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Non punibilità omesso versamento contributi previdenziali)

        1. All'articolo 2 comma 1-bis del decreto-legge n. 463 del 83, conver-
tito in legge n. 638 del 1983, così come modificato dall'articolo 3 comma 6
del decreto legislativo del 15 gennaio 2016, n. 8, aggiungere infine le seguenti
parole: ''In ogni caso, pur decorso il termine di non punibilità di tre mesi, ove
l'imprenditore provveda al versamento delle ritenute prima dell'apertura del
dibattimento, il Giudice pronuncia sentenza di proscioglimento ai sensi e per
gli effetti dell'articolo 469 cpp''».
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19.0.40
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Proroga moratoria per le PMI)

        1. La moratoria per le PMI ex articolo 56 del decreto-legge n. 18 del
2020 è prorogata sino al 30 giugno 2022.

        2. Le disposizioni e le misure di sostegno di cui al comma 1, si appli-
cano espressamente anche alle operazioni di fido e anticipo fatture come il
Castelletto Bancario e anticipo Ri.Ba».

19.0.41
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
        1. Al comma 59, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,

sostituire le parole: ''nell'anno 2019'' con le seguenti: ''dall'anno 2022''.
        Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 160 milioni di euro

annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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19.0.42
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Proroga dei termini al fine di favorire la gra-

duale ripresa delle attività economiche e sociali)

        1. Al fine di agevolare la graduale ripresa delle attività economiche,
all'articolo 157 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive modificazioni ed
integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) ovunque ricorrano le parole: ''1º marzo 2021 e il 28 febbraio
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 marzo 2022 e il 31 dicembre 2022'' e
conseguentemente, al comma 4, le parole: ''28 febbraio 2022'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 3, le parole: ''quattordici mesi'' sono sostituite dalle
seguenti: ''ventuno mesi''».

19.0.43
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Proroga dei termini al fine di favorire la gra-

duale ripresa delle attività economiche e sociali)

        1. Al fine di agevolare la graduale ripresa delle attività economiche,
all'articolo 157 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e successive modificazioni ed
integrazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) ovunque ricorrano le parole: ''I marzo 2021 e il 28 febbraio 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''1º marzo 2022 e il 31 dicembre 2022'' e conse-



Atti parlamentari
 1451

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

guentemente, al comma 4, le parole: ''28 febbraio 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 3, le parole: ''quattordici mesi'' sono sostituite dalle
seguenti: ''ventuno mesi''».

19.0.44
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 19, è aggiunto il seguente:

«Art. 19-bis.
(Proroga adempimenti professionisti in isolamento)

        1. Per gli intermediari di cui all'articolo 3, comma 3, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 luglio 1998, n. 322 per i quali sia stato accer-
tato il contagio da COVID-19, ovvero che siano ricoverati in una struttura
sanitaria ovvero posti in isolamento sanitario obbligatorio per aver contratto
il virus o per contatti diretti con soggetti contagiati, X stabilita la proroga dei
termini dell'invio delle dichiarazioni in via telematica mediante il servizio te-
lematico Entratel.

        2. La durata della proroga coincide con il periodo accertato di conta-
gio, ricovero ovvero isolamento obbligatorio».

19.0.45
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Estensione del fondo indennizzo risparmiatori)

        1. All'articolo 1 della legge 31 dicembre 2018 n. 145, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 493, dopo le parole: ''prima del 1º gennaio 2018'', so-
no aggiunte le seguenti: ''ovvero sottoposte, tra il 1 dicembre 2019 e il 30 no-
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vembre 2020, alla procedura di amministrazione straordinaria ai sensi degli
articoli 70 e 98 del decreto legislativo 1 settembre 1993 n. 385,'';

            b) al comma 494, dopo le parole: ''alla data del provvedimento di
messa in liquidazione'', sono aggiunte le seguenti: ''ovvero di sottoposizione
della banca alla procedura di amministrazione straordinaria ai sensi dell'art.
70, comma 1, e 90 del decreto legislativo n. 385 del 1993 e successive modi-
ficazioni e integrazioni. (TUB)''».

19.0.46
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 19, inserire il seguente:

«Art. 19-bis.
(Misure in favore del settore dei giochi e scommesse)

        Dopo il comma 14, inserire il seguente:
        ''14-bis 1. Tutti i termini di riversamento all'erario ed all'Agenzia delle

dogane e dei Monopoli da parte dei concessionari pubblici in scadenza entro
il 30 novembre 2021 sono prorogati al 30 giugno 2022. Le somme dovute
possono essere versate con rate mensili di pari importo, con debenza degli
interessi legali calcolati giorno per giorno; l'ultima rata X versata entro il 18
dicembre 2022''».

19.0.47
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo 19, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Semplificazioni per le imprese che

hanno ricevuto contributi emergenziali)

        1. All'articolo 1, comma 125-bis, della Legge 4 agosto 2017 n. 124,
dopo le parole: ''retributiva o risarcitoria'' sono aggiunte: ''ad esclusione di
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quelli erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza''».

19.0.48
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Semplificazioni per le imprese che

hanno ricevuto contributi emergenziali)

        1. All'articolo 1, comma 125-bis, della legge 4 agosto 2017 n. 124,
dopo le parole: ''retributiva o risarcitoria'' sono aggiunte: ''ad esclusione di
quelli erogati in via eccezionale a seguito dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e diversi da quelli esistenti prima della medesima emergenza''».

19.0.49
Di Piazza, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.19-bis.
(Proroga termini per lo svolgimento di assemblee

soci per la trasformazione di Istituti bancari in spa)

        1. All'articolo I del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 33, al comma 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente: ''2022'';

            b) le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''30
giugno 2022''».
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19.0.50
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifiche al regime dell'utilizzo del contante)

        1. Nel comma I dell'articolo 18 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, alle
lettere a) e b) sostituire le parole: ''1º gennaio 2022'' con le parole: ''1º gennaio
2027''».

19.0.51
Ciriani, de Bertoldi, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.19-bis.
(Modifiche al regime dell'utilizzo del contante)

        1. All'articolo 18 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, converti-
to con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, al comma 1 alle
lettere a) e b) le parole: ''1º gennaio 2022'', sono sostituite dalle seguenti: ''1º
gennaio 2023''».
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19.0.52
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 19-bis.
(Limitazioni all'uso del contante)

        All'articolo 49, comma 3-bis del decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, le parole ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022'' e le parole: ''1º gennaio 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''1º gennaio 2023''».

19.0.53
Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 19-bis.
(Abolizione limitazioni all'uso del contante)

        1. All'articolo 49 del decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, i
commi 1, 3-bis e 14 sono abrogati.

        2. All'articolo 3 del decreto legge 2 marzo 2012, n. 16, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 aprile 2012, n. 44, i commi 1, 2 e 2-bis sono
abrogati.».
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19.0.54
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 19-bis.
(Modifiche al regime dell'utilizzo del contante)

        1. L'articolo 18 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, è abrogato.
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Art. 20

20.0.1
Ciriani, Fazzolari, Rauti, Calandrini, De Carlo, Maffoni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 20-bis
(Abrogazione del Reddito di cittadinanza e Reddi-

to di emergenza e destinazione delle risorse stanziate al-
le famiglie in difficoltà in forma di assegno di solidarietà)

        1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, un ''Fondo per il sostegno alle famiglie in difficoltà'', desti-
nato ad essere erogato, con cadenza mensile e per la durata di dodici mesi
dalla data di entrata in vigore della presente legge, in forma di ''assegno di
solidarietà'' in favore dei nuclei familiari che siano in possesso dei seguenti
requisiti:

        a) abbiano almeno un componente di età non inferiore a 60 anni, mi-
norenne o disabile;

        b) siano privi di reddito familiare da almeno 6 mesi;
        c) risultino titolari di valori mobiliari familiari pari ad un massimo di

euro 10.000;
        d) risultino titolari di un solo immobile non rientrante nelle categorie

catastali relative a case signorili, ville e castelli, A/1, A/8 e A/9;
        e) dichiarino un valore dell'ISEE corrente inferiore ad euro 15.000.
        2. Il componente del nucleo familiare richiedente il beneficio deve es-

sere in possesso della cittadinanza italiana o di Paesi facenti parte dell'Unione
europea, nonché residente in Italia da almeno 10 anni.

        3. L'assegno di solidarietà di cui al presente articolo è erogato, in fa-
vore dei nuclei familiari in possesso dei requisiti di cui ai commi 1 e 2, nella
misura di euro 400; la somma è incrementata di euro 250 per ogni ulteriore
componente il nucleo familiare disabile, minorenne o di età non inferiore a
60 anni.

        4. Sono esclusi, dal computo dei componenti il nucleo familiare di cui
al comma 3 per i quali è possibile fare richiesta dell'assegno di solidarietà, i
soggetti già condannati con sentenza passata in giudicato ad una pena non in-
feriore a 5 anni. Al sopravvenire di tali condanne successivamente all'eroga-
zione del beneficio, ne consegue di diritto, con efficacia retroattiva, l'imme-
diata revoca e il beneficiario è tenuto alla restituzione di quanto indebitamente
percepito. La revoca è disposta dall'INPS.
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        5. L'erogazione del beneficio di cui al comma I è condizionata alla
dichiarazione, da parte del componente del nucleo familiare che ne fa richie-
sta, della immediata disponibilità al lavoro. L'adesione alla misura di cui al
presente articolo è vincolata, in caso di richiesta da parte del Comune di resi-
denza del beneficiario, alla sua partecipazione a progetti utili alla collettività.

        6. Il nucleo familiare beneficiario dell'assegno di cui al presente arti-
colo decade immediatamente dal beneficio qualora il componente richiedente
non accetti un'offerta di lavoro ad esso proposta e non partecipi ai progetti di
cui al comma precedente, attivati dal Comune di residenza.

        7. Il Capo I del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, nonché l'articolo
1, comma 255 della legge 30 dicembre 2018 n. 145 e l'articolo 82 del decreto
legge 19 maggio 2020, n. 34 sono abrogati.

        8. Nel Fondo di cui al comma 1 confluiscono le risorse stanziate ai
sensi dell'articolo 20 per il rifinanziamento del Reddito di cittadinanza, non-
ché le risorse stanziate dall'articolo 12 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 
41 per l'erogazione del Reddito di emergenza.

        Conseguentemente, gli articoli 20 e 21 sono abrogati.
        9. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apporta-

re, con propri decreti, le variazioni di bilancio occorrenti per l'attuazione della
presente disposizione.

        10. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro 30 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, determina le mo-
dalità per l'attuazione ed erogazione del beneficio di cui al presente articolo».

20.0.2
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis
(Indennità lavoratori autonomi delle agenzie di viag-

gi e tour operator iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago)

        «1. Ai lavoratori autonomi delle agenzie di viaggi e tour operator
iscritti alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione e non iscritti ad
altre forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata
di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è ricono-
sciuta un'indennità forfetaria per l'anno 2022, pari a 5.000 euro. L'indennità di
cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale



Atti parlamentari
 1459

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa
domanda, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l'anno
2022. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e co-
munica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al
predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 10 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

20.0.3
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(Indennità lavoratori autonomi delle agenzie di viag-

gi e tour operator iscritti alle Gestioni speciali dell'Ago)

        1. Ai lavoratori autonomi delle agenzie di viaggi e tour operator iscritti
alle gestioni speciali dell'Ago, non titolari di pensione e non iscritti ad altre
forme previdenziali obbligatorie, ad esclusione della Gestione separata di cui
all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, è riconosciuta
un'indennità forfetaria per l'anno 2022, pari a 5.000 euro. L'indennità di cui al
presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        2. L'indennità di cui al presente articolo è erogata dall'INPS, previa
domanda, nel limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro per l'anno
2022. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa e co-
munica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali
e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitorag-
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gio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al
predetto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicem-
bre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

20.0.4
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 20-bis
(Proroga incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL Servizi S.p.A.)

        1. Nelle more dell'adozione sia dei Piani regionali per la piena attua-
zione del programma COL, sia del completamento delle procedure regionali
di selezione del personale per il potenziamento dei centri per l'impiego al fine
di garantire la continuità e il potenziamento delle attività di assistenza tecni-
ca presso le sedi territoriali delle Regioni e Province autonome e nel rispetto
delle convenzioni sottoscritte tra ANPAL Servizi S.p.A. e le singole ammini-
strazioni regionali e delle provincie autonome, gli incarichi di collaborazio-
ne conferiti da ANPAL Servizi S.p.A., in attuazione di quanto disposto dal
comma 3 dell'articolo 12 del decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito
con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono prorogati al 31 di-
cembre 2022. Per il potenziamento delle attività di assistenza tecnica di An-
pal Servizi S.p.A. si rimanda alla Conferenza Stato-Regioni per la modifica
delle Convenzioni di cui sopra in funzione del raggiungimento degli obiettivi
programmati nel PNRR, Missione 5, Componente.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a euro
50 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'artico 194 della presente legge».
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20.0.5
Faggi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 20-bis.
(Disposizioni concernenti l'assunzione

di personale presso le motorizzazioni civili)

        1. Al fine di sopperire alla carenza di organico degli Uffici delle Mo-
torizzazioni civili, le stesse sono autorizzate ad assumere il personale ritenuto
necessario nei limiti delle risorse di cui al comma 2 a loro attribuite.

        2. Per il programma straordinario di assunzioni di cui al comma 1, è
istituito un fondo presso lo stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili. A tale Fondo sono assegnati 100 milioni di euro,
a decorrere dall'anno 2022.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole ''600 milioni''
con le seguenti ''100 milioni''».

20.0.6
Dal Mas

Respinto

Dopo l'articolo 20, inserire il seguente:

«Art. 20-bis.
(CAF)

        1. Per l'anno 2022, in previsione di un incremento dei volumi di di-
chiarazioni sostitutive uniche ai fini della richiesta dell'indicatore della situa-
zione economica (ISEE), sono stanziati ulteriori 30 milioni da destinare ai
centri di assistenza fiscale per l'attività disciplinata dall'articolo 11, comma 1,
del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5
dicembre 2013, n. 159».
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        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 30.000.000.
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Art. 21

21.1
Nugnes, La Mura, Fattori

Respinto

L'articolo è sostituito dal seguente:

        «Art. 21. - (Disposizioni in materia di reddito di cittadinanza) - 1.
Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera a) n. 2): le parole: ''10 anni'' sono sostituite con
le parole: ''2 anni'';

        2) al comma 4 le parole: ''e di 0,2'' sono sostituite con le parole: ''e
di 0,4'';

            b) all'articolo 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 8: le parole: ''nella misura dell'80 per cento'' sono sosti-
tuite dalle parole: ''nella misura del 60 per cento'';

        2) il comma 15 è soppresso;
            c) all'articolo 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 6: dopo le parole: ''presso il centro per l'impiego'', ag-
giungere le seguenti: ''salvo qualora siano indirizzati ai servizi sociali comu-
nali'';

        2) al comma 9, lettera a): sostituire le parole: ''un'offerta entro cento
chilometri di distanza dalla residenza del beneficiario o comunque raggiun-
gibile nel limite temporale massimo di cento minuti con i mezzi di trasporto
pubblici'', con le parole: ''un'offerta è ritenuta congrua entro cento chilometri
dalla residenza del beneficiario o comunque raggiungibile nel limite tempo-
rale massimo di cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici'';

        3) al comma 9, le lettere b), c), d) e d-bis) sono soppresse;
        4) al comma 15 aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''Le ore lavo-

rate secondo tale fattispecie sono retribuite secondo le previsioni del CCNL
degli EELL'';

            d) all'articolo 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 5, il capoverso: ''È disposta la decadenza dal Rdc, altresì,
quando uno dei componenti il nucleo familiare'' è sostituito dal seguente: ''È
disposta la decadenza dall'Rdc o in caso di nucleo famigliare l'esclusione del
responsabile dalla scala di equivalenza, qualora il beneficiario'';
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        2) al comma 7, capoverso, dopo le parole: ''le seguenti sanzioni'', ag-
giungere le seguenti: ''limitatamente alla frazione spettante al responsabile'';

            e) all'articolo 8, comma 1, capoverso, le seguenti parole: ''che co-
munica alla piattaforma digitale dedicata al Rdc presso l'ANPAL le disponi-
bilità dei posti vacanti, e che su tali posti assuma a tempo pieno e indetermi-
nato'' sono sostituite dalle seguenti: ''che assuma con contratto a tempo inde-
terminato anche part time non inferiore al 70 per cento o con contratto a tempo
pieno e determinato con durata non inferiore a 12 mesi''».

21.2
Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, comma 1, dopo la lettera a) è inserita la seguente:
''«a-bis) con riferimento ai requisiti anagrafici, il componente richiedente il
beneficio deve aver un'età anagrafica pari o superiore a 30 anni''.».

21.3
Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, comma 1, lettera a), al numero 1) le parole: ''ov-
vero suo familiare, come individuato dall'articolo 2, comma 1, lettera b), del
decreto legislativo 6 febbraio 2007, n. 30, che sia titolare del diritto di sog-
giorno o del diritto di soggiorno permanente, ovvero cittadino di Paesi terzi
in possesso del permesso di soggiorno UE per soggiornanti di lungo periodo''
sono soppresse.».
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21.4
Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, comma 1, lettera a), al numero 2) le parole: ''di cui
gli ultimi due'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui gli ultimi cinque''.».

21.5
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, comma 1, lettera c-bis), le parole: ''nonché la man-
canza di condanne definitive, intervenute nei dieci anni precedenti la richie-
sta, per taluno dei delitti indicati all'articolo 7, comma 3'' sono sostituite dalle
seguenti: ''nonché il mancato arresto in flagranza nei cinque anni precedenti la
richiesta e la mancanza di condanne penali, anche non definitive, intervenute
nei dieci anni precedenti la richiesta''.».

21.6
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, comma 1, lettera c-bis), le parole: ''nonché la man-
canza di condanne definitive, intervenute nei dieci anni precedenti la richie-
sta, per taluno dei delitti indicati all'articolo 7, comma 3'' sono sostituite dalle
seguenti: ''nonché il mancato arresto in flagranza nei cinque anni precedenti
la richiesta e la mancanza di condanne definitive, intervenute nei dieci anni
precedenti la richiesta''.»;

        b) alla lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
        «1) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Alla con-

danna penale in via definitiva, nonché alla sentenza di applicazione della pena
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su richiesta delle parti, consegue di diritto l'immediata revoca del beneficio
con efficacia retroattiva e il beneficiario è tenuto alla restituzione di quanto
indebitamente percepito.''.».

21.7
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, comma 1, lettera c-bis), le parole '', per taluno dei
delitti indicati all'articolo 7, comma 3'' sono soppresse.»;

        b) alla lettera f), sostituire il numero 1) con il seguente:
        «1) al comma 3, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Alla con-

danna penale in via definitiva, nonché alla sentenza di applicazione della pena
su richiesta delle parti, consegue di diritto l'immediata revoca del beneficio
con efficacia retroattiva e il beneficiario è tenuto alla restituzione di quanto
indebitamente percepito.''.».

21.8
Dell'Olio, Gaudiano

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «oa) all'articolo 2, comma i, lettera e-bis), sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ''A tal fine, all'atto di formulazione della richiesta di cui al-
l'articolo 5, deve altresì essere consegnata copia del certificato del casellario
giudiziale di cui all'articolo 24 del decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2002, n. 313. I costi relativi alla procedura sono anticipati dal
richiedente il beneficio e successivamente restituiti, in caso di esito positivo
della procedura di erogazione del beneficio, attraverso la Carta Rdc entro la
fine del mese successivo alla trasmissione della domanda''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «526.1 milioni di euro per l'anno 2022 e 426.1 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».
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21.9
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, comma 1, è aggiunta in fine la seguente lettera:
''c-ter) per il richiedente il beneficio, aver versato contributi previdenziali per
almeno 24 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 6 anni;''.».

21.10
Dell'Olio

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

        «oa) all'articolo 2, comma 1, lettera a), al numero 2), è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Il presente requisito è ridotto ad 8 anni a decorrere
dal 1º gennaio 2022 e a 5 anni a decorrere dal 1º gennaio 2023 di cui, in
entrambi i casi, gli ultimi due, considerati al momento della presentazione
della domanda e per tutta la durata dell'erogazione del beneficio, in modo
continuativo;''».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo con il seguente: «1. Il Fondo
di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incre-
mentato di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e 495 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2023.».

21.11
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, comma 1, lettera b), al numero a sono aggiunte in
fine le seguenti parole: ''nel caso di lavoro stagionale, di cui all'articolo 21,
comma 2, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, o di lavoro intermit-
tente, di cui all'articolo 13 del medesimo decreto legislativo, i redditi percepiti
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per tali attività non sono computati nell'ISEE ai fini della percezione del Rdc,
entro il limite massimo di 8.000 euro annui''.».

21.12
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, alla lettera a) premettere la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, il comma 1-bis è abrogato.».

21.13
Ferro, Damiani

Respinto

All'articolo 21, comma 1, alla lettera a) anteporre la seguente:

        «Oa) all'articolo 2, lettera a), alinea, dopo le parole: ''ai requisiti di''
inserire le seguenti: ''età e'' e, alla medesima lettera a), numero 1, prima delle
parole: ''in possesso della cittadinanza italiana'' inserire le seguenti: ''di età pari
o superiore a 35 anni,''».

21.14
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, dopo il punto a) sono aggiunti i seguenti:

        «a-bis) All'articolo 2, comma 1, lettera b) n. 4 le parole: ''soglia di
euro 6.000 annui'' sono sostituite dalle seguenti: ''soglia di euro 5.400 annui''.

        a-ter) All'articolo 2, comma 4 sopprimere le parole ''di età maggiore
di anni 18 e di 0,2 per ogni ulteriore componente minorenne'' e sostituire le
parole ''fino ad un massimo di 2,1'' con le seguenti: ''fino ad un massimo di
2,8 o di 2,9 se fra i componenti del nucleo familiare è compresa almeno una
persona con disabilità''».
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21.15
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

        «a-bis) all'articolo 2, il comma 4 è sostituito dal seguente:

        ''4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera
b), numero 4), è pari ad i per il primo componente del nucleo familiare ed è
incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente, fino ad un massimo di 2,8,
ovvero fino ad un massimo di 2,9 nel caso in cui nel nucleo familiare siano
presenti componenti in condizione di disabilità grave o di non autosufficienza,
come definite ai fini dell'ISEE''».

21.16
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 21, comma 1), lettera b), prima del comma 1, aggiungere il
seguente:

        «01) al comma 1, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

        ''b-bis. La componente di cui alla lettera b) si intende erogata in via
esclusiva in favore del proprietario locatore di immobile ad uso abitativo, che
costituisca l'abitazione principale del beneficiario del reddito di cittadinanza
ai sensi dell'articolo 2 o di un componente del suo nucleo familiare convivente,
a condizione di una riduzione di pari ammontare del canone del contratto di
locazione in essere, fino ad un massimo di euro 3.360 annui.

        b-ter. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui alla lettera b-
bis), il locatore comunica, in via telematica, all'Agenzia delle entrate la rine-
goziazione del canone di locazione e ogni altra informazione utile ai fini del-
l'erogazione del contributo.

        b-quater) Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, sono individuate le modalità applicative delle lettere da b) a b-ter),
nonché le relative modalità di monitoraggio.

        b-quinquies) Dalle disposizioni di cui alle lettere da b-bis) a b-quater)
non derivano nuovi o ulteriori oneri a carico dello Stato''».
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21.17
Conzatti, Faraone

Respinto

Al comma 1, lettera b), premettere il seguente:

        «0.1) al comma 1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''b-bis) La componente di cui alla lettera b) viene erogata direttamen-
te al locatore dell'immobile risultante dal contratto di locazione. A tal fine il
beneficiario comunica all'ente erogatore i dati del locatore. Il pagamento della
componente di cui alla lettera b) viene imputato dal locatore al pagamento
parziale o totale del canone. Con decreto del Ministro del lavoro e delle po-
litiche sociali, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, da ema-
narsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
individuate le modalità applicative della presente disposizione''».

21.18
De Vecchis, Ferrero, Tosato

Respinto

All'articolo, comma 1, lettera 14, dopo il punto 1) inserire il seguente:

        «1-bis) al comma 6, sostituire le parole: ''diciotto mesi'' con le seguen-
ti: ''nove mesi'' e le parole: ''Il Rdc può essere rinnovato, previa sospensione
dell'erogazione del medesimo per un periodo di un mese prima di ciascun rin-
novo'' con le seguenti: ''Il Rdc può essere rinnovato solo una volta per i soggetti
compresi nella fascia d'età 15-64 anni non in condizione di disabilità ai sensi
della legge n. 104/1992 e della legge n.68/1999, previa sospensione dell'ero-
gazione del medesimo per un periodo di un mese prima di ciascun rinnovo''».

21.19
Paroli, Damiani

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1), inserire il seguente:

        «1-bis) al comma 6 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La durata
complessiva del Rdc comprensiva dei rinnovi non può in ogni caso superare
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i cinque anni dalla data di decorrenza del beneficio a seguito della prima ri-
chiesta''».

21.20
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il punto 1), aggiungere i seguenti:

        «1-bis) al comma 6, dopo il primo periodo, aggiungere il seguente: ''Si
applicano le previsioni di cui all'articolo 4, comma 3, lettera e), del medesimo
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri'';

        1-ter) al comma 8 le parole: ''nella misura dell'80 per cento, a decor-
rere dal mese successivo a quello della variazione e fino a quando il maggior
reddito non è ordinariamente recepito nell'ISEE per l'intera annualità''. sono
sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 60 per cento, a decorrere dal mese
successivo a quello della variazione, fino alla soglia di reddito esente da im-
posizione fiscale.''.

21.21
Garavini

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il punto 1) è inserito il seguente:

        «1-bis) al comma 8, il primo periodo è sostituito dal seguente:

        ''I redditi da lavoro dipendente percepiti dal richiedente o da uno o più
componenti il nucleo familiare nel corso dell'erogazione del RdC, concorrono
alla determinazione del beneficio economico nella misura dell'80 per cento.''».

21.22
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma i, lettera b), dopo il numero i), aggiungere il seguente:

        «i-bis) al comma 8, le parole da: ''nella misura dell'8o per cento'', fino
a: ''per l'intera annualità'', sono sostituite dalle seguenti: ''nella misura del 6o
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per cento, a decorrere dal mese successivo a quello della variazione, fino alla
soglia di reddito esente da imposizione fiscale;''».

21.23
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

All'articolo 21, apportare le seguenti modificazioni:

        «a) Al comma 1, lettera b), dopo il punto 2) aggiungere i seguenti:

        ''2-bis) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        '3-bis. Ai fini della definizione del beneficio economico del RdC, la
soglia di cui al comma 1, lettera a) è incrementata a curo 9.360 per i beneficiari
privi di alcuna abitazione di proprietà e non residenti in abitazione in locazio-
ne, escludendo i titolari di usufrutto, diritto di abitazione e comodato d'uso';

        2-ter) al comma 8 le parole da: nella misura dell'80 per cento' a: per
l'intera annualità' sono sostituite da: nella misura del 60 per cento, a decorrere
dal mese successivo a quello della variazione, fino alla soglia di reddito esente
da imposizione fiscale'.

        2-quater) il comma 15 è abrogato''.

        b) Al comma 1, lettera c):

        - abrogare punto 1) e conseguentemente il punto 2);

        - abrogare punto 3) lettera a);
        - sostituire il punto 6) con il seguente:

        ''6) al comma 15, primo periodo, le parole da il centro per l'impiego
ovvero presso' a entrambe le parti.' sono sostituite da: i servizi dei comuni, il
beneficiario, nell'ambito del Patto per l'inclusione sociale può offrire la pro-
pria disponibilità per la partecipazione a progetti a titolarità dei comuni, utili
alla collettività, in ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo
e di tutela dei beni comuni, da svolgere presso il medesimo comune di resi-
denza, mettendo a disposizione un numero di ore compatibile con le altre at-
tività del beneficiario e comunque non superiore al numero massimo di otto
ore settimanali.''';

        - abrogare il punto 7).

        c) Al comma 1, lettera d), punto 4) al terzo periodo, le parole: ''Durante
tale termine il pagamento delle somme è sospeso'' sono soppresse.
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        d) Abrogare i commi 3, 4, 5, 6 e 7».

21.24
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma i, lettera b), dopo il numero 2) aggiungere il seguente:

        «2-bis) il comma 15 è abrogato».

21.25
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Al comma 1, alla lettera c) sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il numero 2) è inserito il seguente:

        «2-bis) al comma 7 sono apportate le seguenti modificazioni:
        a) dopo le parole: ''gli impegni previsti dal comma 8, lettera b)'' inse-

rire le seguenti: '', fatto salvo quanto previsto dal successivo comma 7-bis.''»;

        b) dopo il comma 7 inserire il seguente:

        «7-bis. L'operatore scelto dal beneficiario per l'erogazione dei servizi
può provvedere, a seguito di un assessment, alternativamente:

            a) al rinvio motivato del beneficiario ai servizi comunali competen-
ti per il contrasto della povertà ai fini della valutazione multidimensionale di
cui al comma 11; b) alla stesura definitiva per il Patto per il Lavoro, eventual-
mente integrata da interventi multidimensionali che tengano conto di azioni
di contrasto alla povertà e di riqualificazione professionale. In tale ipotesi il
patto per il Lavoro viene rinviato al Centro per l'impiego per la ratifica.

            b) al numero 3:

        1) dopo la lettera a) sono inserite le seguenti:

        ''a-bis) al numero 2 dopo la parola 'settimanalmente' aggiungere le
seguenti: 'e monitorate sulla piattaforma di cui all'articolo 6;';

        a-ter) al punto 3 dopo le parole 'Patto per il lavoro' aggiungere le se-
guenti: 'mediante il tutoraggio del Centro per l'impiego o del soggetto accre-
ditato ai Servizi per il Lavoro volto a favorire l'inserimento e la permanenza
in azienda. Tra tali attività può essere ricompreso l'avvio di percorsi formativi
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finalizzati ad incrementare la quantità e qualità delle opportunità occupazio-
nali del beneficiario di reddito di cittadinanza;'''.

        2) dopo la lettera b), è inserita la seguente:

        ''b-bis) al numero 5 prima della parola: 'accettare' inserire le seguenti
'candidarsi e/o' e dopo le parole 'come integrato al comma 9,' inserire le se-
guenti 'nonché partecipare alle attività individuate sulla base del Patto di La-
voro sottoscritto e di intesa con l'operatore dei Servizi per il Lavoro;'''».

        2. Al comma 1, alla lettera g), al numero 2, capoverso 1-quinquies, le
parole: «del servizio per il lavoro interessato» sono sostituite con le seguenti:
«dello sportello dell'operatore accreditato interessato».

21.26
Giannuzzi, Ortis, Moronese, Lezzi, Mininno, Lannutti, Di Micco

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera c):

        «1) al numero 3) sopprimere il punto 3.4;
        2) sopprimere il numero 4)»;
        b) alla lettera g) sopprimere il numero 1).

21.27
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera c):

        «a) al numero 3), il numero 3.2) è sostituito con il seguente: ''3.2)'' il
numero 5) è sostituito con il seguente:

        ''5) accettare la prima offerta di lavoro congrua, ai sensi dell'articolo
25 del decreto legislativo n. 150 del 2015, come integrato al comma 9'';

            b) il numero 4) è sostituito con il seguente: ''4)'' il comma 9 è sosti-
tuito con il seguente: ''9. E' definita congrua un'offerta entro 80 chilometri di
distanza dalla residenza del beneficiario o comunque raggiungibile nel limite
temporale massimo di cento minuti con i mezzi di trasporto pubblici.''».

        b) alla lettera 0, numero 3), sostituire il numero 3.2) con il seguente:
«3.2) la lettera e) è sostituita con la seguente:

        ''e) non accetta l'offerta di lavoro congrua ai sensi dell'articolo 4, com-
ma 8, lettera b), numero 5)''».

21.28
Ferro, Damiani

Respinto

All'articolo 21, comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        a) alla lettera c), punto 3), sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) al numero 5), le parole: ''accettare almeno una di tre offerte di
lavoro congrue'' sono sostituite dalle seguenti: ''accettare la prima offerta di
lavoro utile congrua''»;

        b) alla lettera c), al punto 4), lettera b), sopprimere le parole: «, se si
tratta di prima offerta, ovvero, fermo quanto previsto alla lettera d), ovunque
collocata nel territorio italiano se si tratta di seconda offerta», e, alla lettera
c), sopprimere le parole: «in caso sia di prima sia di seconda offerta».

        c) alla lettera f), punto 3), la lettera b) è sostituita dalla seguente:

        «b) la lettera e) è sostituita dalla seguente: ''non accetta la prima offerta
congrua utile ai sensi dell'articolo 4, comma 8, lettera b), numero 5)'''».
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        Conseguentemente, al medesimo articolo 21, sopprimere i commi da
3 a 7.

21.29
Garavini

Respinto

Al comma 1, lettera c), numero 3), sostituire il capoverso lettera 3.2. con
il seguente:

        «b) al numero 5), le parole: ''almeno una di tre offerte di lavoro con-
grue'' sono sostituite dalle seguenti: ''la prima offerta utile di lavoro congrua''».

21.30
Tosato, Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 3.2) con il seguente: «3.2) al
numero 5), le parole: ''almeno una di tre offerte di lavoro congrue'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''la prima offerta di lavoro congrua''».

21.31
Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera c), eliminare il numero 4);

        b) al comma 1, lettera g), numero 2), capoverso 1-quater, eliminare
la parola: «congrua»;

        c) al comma 1, lettera g), numero 2), capoverso 1-quinquies, elimi-
nare, ovunque ricorra, la parola: «congrue»;

        d) al comma 3, dopo le parole: «eventualmente rifiutata un'offerta»,
sopprimere le parole: «congrua ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo
n. 150 del 2015, come integrato dall'articolo 4, comma 9, del decreto-legge
n. 4 del 2019,»;
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        Conseguentemente:
        a) al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, apportare le seguenti mo-

difiche:
        1) all'articolo 4, al comma 8, al punto n. 5), eliminare le parole: «con-

grue, ai sensi dell'articolo 25 del decreto legislativo n. 150 del 2015, come in-
tegrato dal comma 9» e, a seguire, le parole: «congrua ai sensi del comma 9»;

        2) all'articolo 4, eliminare i commi 9 e 9-bis);

        Conseguentemente, all'articolo 25, comma 1, lettera d) del decreto
legislativo n. 150 del 2015 eliminare le parole: «, ovvero, per i beneficiari di
Reddito di cittadinanza, superiore di almeno il 10 per cento rispetto al bene-
ficio massimo fruibile da un solo individuo, inclusivo della componente ad
integrazione del reddito dei nuclei residenti in abitazione in locazione».

        3) all'articolo 7, comma 5, lettera e) eliminare la parola: «congrue» e,
a seguire, la parola: «congrua»;

        4) all'articolo 9, comma 3, lettere d) ed e), eliminare la parola: «con-
grua»;

        5) all'articolo 10, comma 1, capoverso 1-bis, eliminare la parola:
«congrua».

21.32
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, lettera e), il punto 5 è soppresso.

21.33
Romano, Guidolin, Romagnoli

Respinto

Al comma 1, lettera c), dopo il numero 5), aggiungere il seguente:

        «5-bis) al comma 15, al primo periodo, dopo la parola: ''ambientale,'',
aggiungere le seguenti: ''compresi i servizi di piantumazione degli alberi,''».
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21.34
Romagnoli, Romano, Giuseppe Pisani, Matrisciano, Catalfo,
Guidolin, Gallicchio, Campagna

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire il numero 6), con il seguente:

        «6) al comma 15, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, sostituire le parole: ''con il consenso di entrambe
le parti.'', con le seguenti: ''. Nell'ambito dei progetti utili alla collettività, i
Comuni sono tenuti ad impiegare almeno un terzo dei percettori di Rdc resi-
denti. Lo svolgimento di tali attività da parte dei percettori di Rdc è a titolo
gratuito e non è assimilabile ad una prestazione di lavoro subordinato o pa-
rasubordinato e non comporta, comunque, l'instaurazione di un rapporto di
pubblico impiego con le amministrazioni pubbliche. Resta fermo quanto pre-
visto dall'articolo 7, comma 5, lettera d).'';

        b) al quarto periodo, dopo le parole: ''comunicano le informazioni sui
progetti'', aggiungere le seguenti: ''e la relativa attivazione'';

        c) al quinto periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: '', che deve
avvenire entro il 30 giugno di ogni anno, a tal fine aggiornando l'apposita
sezione della piattaforma dedicata al programma del Rdc del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di cui all'articolo 6, comma 1''».

21.35 (testo 2)
Lorefice, Romano, Campagna, Castaldi, Vaccaro, Donno,
Trentacoste

Respinto

Al comma 1, lettera c), al numero 6) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: «"I comuni che al 31 dicembre 2021 non hanno attivato i progetti uti-
li alla collettività provvedono entro 120 giorni, scaduto tale termine, il Mini-
stero del Lavoro e delle Politiche Sociali informa tempestivamente il Prefet-
to territorialmente competente che nomina entro 15 giorni un Commissario
straordinario. Il Commissario provvede all'attivazione dei progetti utili alla
collettività entro 60 giorni, prorogabili di ulteriori 30. La durata dell'incarico
del Commissario straordinario è di dodici mesi. Il compenso del Commissario
è stabilito in misura non superiore a quella indicata all'articolo 15, comma 3,
secondo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2011, n, 98, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il Ministero del Lavoro e delle
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Politiche Sociali provvede con cadenza mensile, tramite la piattaforma di cui
all'articolo 6, comma 1, al monitoraggio dei comuni inadempienti."»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022», con le seguenti: «598 milioni di euro
per l'anno 2022»

21.36
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Di Girolamo,
Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma i, lettera e), dopo il numero 6), aggiungere il seguente:

        «6-bis) al comma 15, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Per
l'esecuzione delle attività, il coordinamento delle stesse e la direzione dei sog-
getti in esse impiegati, i comuni provvedono alla nomina di uno specifico re-
sponsabile con qualifica dirigenziale il quale sovraintende, altresì, all'assolu-
zione degli obblighi di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.''»;

            b) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:
        «7-bis. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9

aprile 2008, n. 81, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''il beneficiario
di Reddito di cittadinanza impiegato nell'ambito dei progetti utili alla collet-
tività di cui all'articolo 4, comma 15, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 
4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26;''».

21.37
Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera d), al numero 1) premettere il seguente:

        «01) al comma 1, dopo il quinto periodo è inserito il seguente:

        ''a-bis) Le richieste del Rdc e della Pensione di cittadinanza devono
essere in ogni caso presentate personalmente dal richiedente''».
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21.38
Nannicini, Fedeli, Laus, Manca

Respinto

All'articolo 21, apportare apportate le seguenti modificazioni:

        «a) al comma 1, lettera d), numero 1, capoverso, le parole: ''Con uno
o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentito il Garan-
te per la protezione dei dati personali, sono individuate'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''L'INPS, sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
disciplina''»;

        b) al comma 10, secondo periodo, le parole ''possono essere destinate''
sono sostituite dalle seguenti: ''sono destinate'';

        c) al comma 10, terzo periodo, le parole: ''è autorizzato ad apportare
con propri decreti, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li,'' sono sostituite dalle seguenti: ''apporta conseguentemente''».

21.39
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        «a) al comma 1, lettera d), numero 1, lettera 1.2), sostituire le paro-
le: ''Con uno o più decreti del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono individuate'' con
le seguenti: ''L'INPS, sentito il Garante per la protezione dei dati personali,
disciplina''»;

        b) al comma 10:
        1) al secondo periodo, sostituire le parole: «possono essere destina-

te», con le seguenti: «sono destinate»;
        2) al terzo periodo, sostituire le parole: «è autorizzato ad apportare

con propri decreti, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche socia-
li,» con le seguenti: «apporta conseguentemente».
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21.40
Gallicchio

Respinto

Al comma 1, lettera d), apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire il numero 3) con il seguente:

        «3) il comma 4 è sostituito dal seguente:
        ''4. La verifica dei requisiti di residenza e di soggiorno, di cui all'arti-

colo 2, comma i, lettera a) è effettuata, di norma, mediante l'Anagrafe nazio-
nale della popolazione residente, per il tramite della piattaforma di cui all'ar-
ticolo 6, comma 1. Laddove il richiedente non risulti all'Anagrafe nazionale di
cui al primo periodo e il Comune di residenza indicato nella domanda di red-
dito di cittadinanza di cui al comma 1 non sia ancora subentrato nell'Anagra-
fe nazionale, L'INPS comunica tempestivamente ai Comuni responsabili dei
controlli ai sensi dell'articolo 7, comma 15, le posizioni che necessitano di ac-
certamenti sui requisiti anagrafici mediante la piattaforma di cui all'articolo 6,
comma 1. L'esito delle verifiche è comunicato dai Comuni all'INPS attraverso
la piattaforma di cui all'articolo 6, comma 1, entro trenta giorni dalla comuni-
cazione di cui al periodo precedente. Durante tale termine il pagamento del-
le somme è sospeso. Decorso tale termine, qualora l'esito delle verifiche non
sia comunicato dai Comuni all'INPS, il pagamento delle somme è comunque
disposto. Il responsabile del procedimento del Comune risponde per il danno
erariale causato dalla eventuale corresponsione delle somme non dovute.''»;

        b) sopprimere il numero 4).

21.41
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 3) inserire il seguente:

        «3-bis) al comma 4, è inserito in fine il seguente periodo: ''Per le fi-
nalità di cui al presente comma, le attività di controllo in ordine alla sussi-
stenza dei requisiti di residenza e soggiorno, svolte dai comuni, non danno
luogo a responsabilità per danno erariale, di cui all'articolo 1 della legge 14
gennaio 1994, n. 20, ma solo a responsabilità disciplinare del funzionario in-
teressato.'';».
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21.42
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 3) inserire il seguente:

        «3-bis) al comma 4, è inserito in fine il seguente periodo: ''Per le fi-
nalità di cui al presente comma, i comuni sono tenuti ad effettuare l'iscrizione
all'Anagrafe nazionale di cui al primo periodo'';».

21.43
Vanin, Gallicchio, Montevecchi, De Lucia, Russo, Castellone

Respinto

Al comma i, lettera d), numero 4), premettere al capoverso «4-bis», il se-
guente:

        «4.1. La richiesta di cui al presente articolo può essere presentata an-
che da soggetti che non sono in grado di documentare la residenza in conse-
guenza di perdita di lavoro e dell'attività professionale libera, perdita della
dimora in conseguenza di calamità naturali ed catastrofi ambientali, persone
domiciliate presso case famiglia, case protette e che in generale risultano do-
miciliati presso istituti di assistenza e protezione alla personale, da persone
seguite, assistite e/o indicate da uffici territoriali competenti per i servizi so-
ciali e di assistenza alle persone nonché da tutti coloro che risultano iscritti
presso le Anagrafi Virtuali dei comuni ove esistenti.».

21.44
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera d), alinea art. 5, numero 4), le alinee 4-ter e 4-quater
sono abrogate, conseguentemente l'alinea 4-quinquies è rinominato «4-ter».
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21.45
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, lettera d), numero 4), capoverso ''4-quater'', sostituire le pa-
role: ''centoventi giorni'', con le seguenti: ''sessanta giorni''».

21.46
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, lettera d), punto 4), capoverso 4-quater) il secondo periodo
è soppresso.

21.47
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, lettera d), punto 4), comma 4-quater l'ultimo periodo è sop-
presso.

21.48
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo il numero 4) aggiungere il seguente:

        «4-bis) al comma 6, le parole da: ''entro un limite'' fino a ''di cui al-
l'articolo 3, comma 3'' sono soppresse;».
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21.49
Cioffi, Catalfo

Respinto

Al comma i, lettera d), dopo il numero 4), aggiungere il seguente:

        «4-bis) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

        ''6.1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 l'erogazione del beneficio può
essere effettuato anche mediante la piattaforma di cui all'articolo 5, comma
2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82 nella quale è integrata la
Carta Rdc. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali affida alla società
di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 i servizi
di progettazione, realizzazione e gestione del sistema informativo destinato
all'erogazione del beneficio. Gli oneri e le spese relative ai predetti servizi,
nel limite di 2,2 milioni a decorrere dall'anno 2022 sono a carico del fondo
di cui all'articolo 12''.».

21.50
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, lettera d), dopo il punto 4), è aggiunto il seguente:

        «5) al comma 7 le parole da ''entro un limite'' a ''di cui all'articolo 3,
comma 3'' sono soppresse».

21.51
Cioffi, Catalfo

Respinto

Al comma 1, lettera e), dopo il capoverso ''4-bis'', aggiungere, in fine, il
seguente:

        «4-ter. Per le medesime finalità di cui al comma 4-bis, i dati di cui
al medesimo comma sono altresì resi disponibili per la consultazione su stru-
menti informatici e di telefonia mobile mediante la piattaforma di cui all'arti-
colo 5, comma 2, del decreto legislativo del 7 marzo 2005, n. 82. Il Ministero
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del lavoro e delle politiche sociali affida alla società di cui all'articolo 8, com-
ma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12 i servizi di progettazione, realizza-
zione e gestione dell'apposito sistema informativo.

        4-quater. Nella piattaforma di cui al comma 4-ter è creata una appo-
sita sezione finalizzata ad agevolare la selezione e la gestione da parte dei
Comuni dei beneficiari del reddito di cittadinanza da destinare, in funzione
delle loro specificità, alle attività programmate nell'ambito dei progetti di cui
al comma 15 dell'articolo 4.»

        Conseguentemente, al medesimo comma 1, lettera e), alinea, sostitui-
re le parole: ''è inserito il seguente:'', con le seguenti ''sono inseriti i seguenti:''.

21.52
Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale,
Trentacoste, Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino,
Marinello, Romano, Fede, Pirro, Calderoli, Castaldi, Croatti, De
Petris, Di Piazza, Gallicchio, Giuseppe Pisani, Guidolin, Matrisciano

Respinto

Al comma 1, lettera f), numero i), dopo le parole: ''280, 289-bis,'' inserire
le seguenti: ''316, 316-bis, 316-ter, 321, 346-bis, 353-bis''.

21.53
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Di Girolamo,
Campagna

Respinto

Al comma 1, lettera f), numero 1), dopo la parola: ''602,'', aggiungere la
seguente: ''603-bis,''.
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21.54
Gallicchio

Respinto

Al comma 1, lettera g), apportare le seguenti modificazioni:

        «a) al numero 1), sostituire le parole: ''privato che assuma'', con le
seguenti: ''privato, compreso quello domestico, che assuma'';

            b) dopo il numero 2), aggiungere il seguente:
        ''2-bis) al comma 6, sono premesse le seguenti parole: Fatta eccezione

per i contratti di lavoro domestico in cui il datore di lavoro sia una persona
fisica,'.».

21.55 (testo 2)
Matrisciano, Catalfo, Romano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023,
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4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

21.56
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Al comma 1, lettera g), numero 2), dopo le parole: ''per ogni soggetto as-
sunto'', aggiungere le seguenti: ''con contratto di lavoro a tempo indetermina-
to''.

21.57
Dell'Olio, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, lettera g), numero 2), comma 1-ter), le parole: ''20 per cento
dell'incentivo'' sono sostituite con le seguenti: ''10 per cento dell'incentivo''.

21.58
Lomuti, Piarulli, Castaldi, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, lettera g), numero 2), capoverso ''1-ter'', sostituire le parole:
''20 per cento'', con le seguenti: ''10 per cento''
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21.59
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, lettera g) sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al punto 3) dopo la lettera b) aggiungere la seguente: «c) al comma
5, le parole ''quando uno dei componenti il nucleo familiare'' sono sostituite
dalle parole ''quando il richiedente''»;

        2) dopo il punto 3) aggiungere i seguenti:
        4) al comma 7, le parole ''da parte anche di un solo componente'' sono

sostituite dalle parole ''da parte del richiedente'';
        5) al comma 8, le parole ''da parte anche di un solo componente'' sono

sostituite dalle parole ''da parte del richiedente'';
        6) dopo il comma 8 è inserito il seguente:
        «8-bis. Nei casi in cui le cause di decurtazioni e decadenza del bene-

ficio, di cui ai commi 5, 7 e 8 siano generate da uno dei componenti il nucleo
familiare, le sanzioni previste sono adottate decurtando dal beneficio la quo-
ta legata ad un solo componente attraverso una corrispondente riduzione del
parametro della scala di equivalenza di cui al comma 1, lettera a)».

21.60
Garavini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Ai fini dell'attuazione del piano di verifiche di cui al comma 1,
lettera a), nonché in ragione delle peculiari condizioni giuridiche applicabili
agli immobili di riferimento, per l'anno 2021 la base imponibile per il calcolo
dell'IVIE relativa agli immobili ubicati nel Regno Unito posseduti da soggetti
fiscalmente residenti in Italia corrisponde al valore catastale qualora l'immo-
bile sia stato acquistato anteriormente al 1º gennaio 2021.».
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21.61
Fantetti, Berutti, Biasotti, Causin, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi, Garavini

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Ai fini dell'attuazione del piano di verifiche di cui al comma 1,
lettera a), nonché in ragione delle peculiari condizioni giuridiche applicabili
agli immobili di riferimento, per l'anno 2021 la base imponibile per il calcolo
dell'IVIE relativa agli immobili ubicati nel Regno Unito posseduti da soggetti
fiscalmente residenti in Italia corrisponde al valore catastale qualora l'immo-
bile sia stato acquistato anteriormente al 1º gennaio 2021».

21.62
Garavini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Ai fini dell'attuazione del piano di verifiche di cui al comma 1,
lettera a), nonché in ragione delle peculiari condizioni giuridiche applicabili
agli immobili di riferimento, a decorrere dall'anno 2021, la base imponibile
per il calcolo dell'IVIE relativa agli immobili ubicati nel Regno Unito posse-
duti da soggetti fiscalmente residenti in Italia corrisponde al valore catastale
qualora l'immobile sia stato acquistato anteriormente al 1º gennaio 2021.».

21.63
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,



Atti parlamentari
 1490

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. I Comuni nell'adottare il Piano di verifiche sostanziali e con-
trolli anagrafici sulla composizione del nucleo familiare dichiarato ai fini
ISEE ai sensi dell'articolo 4 dell'Accordo sulle modalità di effettuazione dei
controlli sul possesso dei requisiti di residenza e soggiorno dei beneficiari del
reddito di cittadinanza ai sensi dell'articolo 5, comma 4, del decreto-legge 28
gennaio 2019 n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, sancito in sede di Conferenza Stato - Città ed Autonomie locali nella
seduta del 4 luglio 2019, effettuano le predette verifiche per una quota non
inferiore al 50 per cento del totale dei beneficiari del RDC residenti nel terri-
torio di competenza.».

21.64
Faraone, Conzatti

Respinto

Al comma 3, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I risparmi derivanti
dalle riduzioni di cui al precedente periodo sono destinate all'incremento del
fondo di cui all'articolo 2 della presente legge. Le modalità di determinazione
dell'ammontare del contributo di cui al periodo precedente e ogni elemento
necessario all'attuazione del presente comma sono determinati con decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze».

21.65
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 4, comma 2, del Regolamento di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013 n. 159, la lettera f) è
sostituita dalla seguente: ''f) trattamenti assistenziali, previdenziali e indenni-
tari, incluse carte di debito, a qualunque titolo percepiti da amministrazioni
pubbliche, laddove non siano già inclusi nel reddito complessivo di cui alla
lettera a), ad eccezione delle prestazioni percepite a titolo di disabilità e della
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rendita erogata dall'INAIL ai superstiti di vittime di infortuni e malattie pro-
fessionali ai sensi dell'articolo 85 del decreto del Presidente della Repubblica
30 giugno 1965, n. 1124.''».

21.66
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. All'articolo 29 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81,
è aggiunto, in fine, il seguente comma:

        ''4-bis. Ai fini del calcolo dell'ISEE ai sensi dell'articolo 4 del decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2013, n. 159, il reddito
da lavoro dipendente dei beneficiari di Reddito di cittadinanza di cui al decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, derivante da contratti di cui al presente Capo è computato
al 50 per cento.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 585 milioni di euro per l'anno 2022 e 485 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

21.67
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

All'articolo 21, aggiungere, infine, il seguente comma:

        «All'articolo 68 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 10, il comma 15-septies, è
sostituito dal seguente ''Le disposizioni di cui all'articolo 94 del decreto-legge
19 maggio 2020, a 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, si applicano fino al 31 dicembre 2022 e, ove successivo, fino al
termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''».
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21.68
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. All'articolo 68 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 10, il comma 15-sep-
ties, è sostituito dal seguente ''Le disposizioni di cui all'articolo 94 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, si applicano fino al 31 dicembre 2022 e, ove successivo,
fino al termine dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''».

21.69
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Aggiungere, infine, il seguente comma:

        «11-bis. All'articolo 68 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 10, il comma 15-sep-
ties, è sostituito dal seguente:

        ''15-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 94 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si applicano fino al 31 dicembre 2022 e, ove successivo, fino al termine
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19.''».

21.70
Ferro, Damiani, Pagano

Respinto

Dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. A far data dal 1º gennaio 2022 l'elenco dei beneficiari del
Reddito di Cittadinanza sarà pubblicato all'albo pretorio del comune di resi-
denza».
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21.71
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «11-bis. All'articolo io del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 
147, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis:

        1) sono premesse le seguenti parole: ''Fino al 30 giugno 2022,''
        2) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere dal 1º luglio

2022, la presentazione della DSU avviene esclusivamente in modalità pre-
compilata. Con successivo decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, sentiti l'INPS, l'Agenzia delle entrate e il Garante per la protezione
dei dati personali, sono individuate le ulteriori semplificazioni e modalità tec-
niche per consentire al cittadino di accedere alla dichiarazione precompilata
resa disponibile in via telematica dall'INPS.''

            b) il comma 3 è abrogato.».

21.0.1
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche al decreto-legge n. 52 del 2021)

        1. Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 6 dell'articolo 9-quinquies, sono aggiunte, in fine, le
seguenti parole: ''fermo restando il diritto al ricevimento dell'assegno alimen-
tare.'';

            b) al comma 6 dell'articolo 9-septies, sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: ''fermo restando il diritto al ricevimento dell'assegno alimen-
tare.''».
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21.0.2
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Respinto

Aggiungere il seguente articolo 21-bis

        «All'articolo 18 comma 1 del decreto-legge n. 41 del 2021 sostituire
le parole ''31 dicembre 2021'' con le parole ''31 dicembre 2024''».

        Conseguentemente, si provvede alla riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 183.

21.0.3
Giannuzzi, Moronese, Lezzi, Mininno, Lannutti, Di Micco

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.
(Proroga degli incarichi di collabora-

zione conferiti da ANPAL Servizi s.p.a.)

        1. All'articolo 18, comma i del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole: ''31
dicembre 2021'' sono sostituite con le parole: ''31 dicembre 2022''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente
legge».



Atti parlamentari
 1495

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

21.0.4
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Potenziamento del sistema dei servizi sociali comunali)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) Al comma 797:

        alla lettera a), le parole: ''rapporto di 1 a 5.000'' sono sostituite dalle
seguenti: ''rapporto di 1 a 4.000'';

        la lettera b) è abrogata;
        b) al comma 799, le parole: ''una quota massima di 180 milioni di euro

annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''una quota
massima di 240 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 20, le parole: «incrementata di
1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per l'anno
2023, 1.064,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.063,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.062,3 milioni di euro
per l'anno 2027, 1.061,5 milioni di euro per l'anno 2028, 1.061,7 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2029» sono sostituite dalle seguenti: «è in-
crementata di 1.005,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.004,9 milioni di euro
per l'anno 2023, 1.004,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.003,5 milioni di
euro per l'anno 2025, 1.002,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.002,3 milioni
di euro per l'anno 2027, 1.001,5 milioni di euro per l'anno 2028, 1.001,7 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029».
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21.0.5
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 21-bis.

        Al comma 1 dell'articolo 94 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto
in fine il seguente periodo:

        ''In caso di assunzione ai sensi del presente comma, al datore di lavoro
agricolo viene riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle pre-
stazioni previdenziali, l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'INAIL. L'importo massimo del beneficio non può comunque ecce-
dere l'ammontare totale dei contributi previdenziali e assistenziali a carico del
datore di lavoro e del lavoratore assunto per il periodo incentivato, con esclu-
sione dei premi e contributi dovuti all'INAIL. L'esonero è cumulabile con le
riduzioni contributive per zone montane e svantaggiate di cui all'articolo 9
della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modifiche ed integrazioni''».

21.0.6
Fedeli, Manca, Laus, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo 21, è inserito il seguente:

«Art. 21-bis.
(Modifiche alle norme in tema di Reddito di cittadinanza)

        1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        a) Al fine di meglio definire la congruità dell'offerta di lavoro unifor-
mandola con gli opportuni adattamenti a quanto applicabile ad altre misure di
sostegno al reddito, all'articolo 4, il comma 9 è sostituito dal seguente: ''Al-
l'articolo 25, comma 1, lettera c), del decreto legislativo n. 150 del 2015 sono
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aggiunte, in fine, le seguenti parole: , ovvero, per i beneficiari di Reddito di
cittadinanza, in sostituzione della durata della disoccupazione, si considera la
durata della fruizione del beneficio'''.

        b) Al fine di non disincentivare l'offerta di lavoro, sono apportate le
seguenti modifiche:

        ''1) all'articolo 2, comma 6, dopo il primo periodo, è aggiunto il se-
guente: All'ammontare del reddito è inoltre sottratta fino a concorrenza, una
quota dei redditi da lavoro dipendente, nonché degli altri redditi da lavoro ad
essi assimilati a fini fiscali, e una quota dei rediti da lavoro autonomo, pari al
40 per cento dei redditi medesimi, fino ad un massimo corrispondente al 40
per cento delle rispettive soglie di reddito corrispondenti a un'imposta lorda
pari o inferiore alle detrazioni spettanti ai sensi dell'articolo 13 del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n.917'''.

        2) all'articolo 3, comma 8, le parole: ''nella misura dell'80 per cento'',
sono sostitute dalle seguenti: ''nella misura dell'60 per cento''

        3) all'articolo 3, comma 9, al secondo periodo è aggiunto infine il
seguente: ''per essere valorizzato, ai fini della determinazione del beneficio
spettante, nella misura del 60 per cento, fino a quando il maggior reddito non
X ordinariamente recepito nell'ISEE per l'intera annualità''.

        c) Al fine di favorire l'inserimento nel mercato del lavoro dei benefi-
ciari del Reddito di cittadinanza, all'articolo 8, comma 1, le parole: ''assuma
a tempo pieno e indeterminato'' sono sostituite dalle seguenti: ''assuma con
contratto a tempo indeterminato con orario pieno o parziale o con contratto a
tempo determinato purché con orario pieno e di durata almeno annuale'';

        d) Ai fini del pieno rispetto delle direttive europee in materia di ac-
cesso alle prestazioni assistenziali, poste a tutela anche degli italiani all'estero,
all'articolo 2, comma 1, lettera a), punto 2 le parole: ''residente in Italia per
almeno 10 anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''residente in Italia per almeno
5 anni''.

        e) Al fine di meglio commisurare alla dimensione e composizione
familiare il requisito reddituale di accesso e l'importo del beneficio economico
del Rdc, sono apportate le seguenti modifiche:

        ''1) l'articolo 2, comma 1, lettera b), punto 4) è sostituito dal seguente:
un valore del reddito familiare inferiore ad una soglia di euro 5.400 annui
moltiplicata per il corrispondente parametro della scala di equivalenza di cui al
comma 4. La predetta soglia è incrementata ad euro 7.560 ai fini dell'accesso
alla Pensione di cittadinanza. In ogni caso la soglia è incrementata ad euro
8.500 nei casi in cui il nucleo familiare risieda in abitazione in locazione, come
da dichiarazione sostitutiva unica (DSU) ai fini ISEE''';

        2) l'articolo 2, comma 4 è sostituito dal seguente:
        ''4. Il parametro della scala di equivalenza, di cui al comma 1, lettera

b), numero 4), è pari ad 1 per il primo componente del nucleo familiare ed è
incrementato di 0,4 per ogni ulteriore componente fino ad un massimo di 2,8,
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ovvero fino ad un massimo di 2,9 nel caso in cui nel nucleo familiare siano
presenti componenti in condizione di disabilità grave o di non autosufficienza,
come definite ai fini dell'ISEE''.

        3) all'articolo 3, comma 1, lettera a) le parole: ''fino alla soglia di euro
6.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino alla soglia di euro 5.400'';

        4) all'articolo 3, comma 4 le parole: ''Il beneficio in ogni caso non
può essere complessivamente superiore ad una soglia di euro 9.360 annui,
moltiplicata per il corrispondente parametro della scala di equivalenza'' sono
sostituite dalle seguenti: ''Il beneficio in ogni caso non può essere complessi-
vamente superiore ad una soglia di euro 8.500 annui, moltiplicata per il cor-
rispondente parametro della scala di equivalenza'';

        f) Al fine di commisurare alla dimensione familiare la componente del
beneficio economico del Rdc ad integrazione del reddito dei nuclei familiari
residenti in abitazione in locazione, sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) all'articolo 3, comma 1, lettera b) le parole: ''fino ad un massimo di
euro 3.360 annui'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino ad un massimo di euro
3.100 annui per un nucleo monocomponente, accresciuto di 200 euro per ogni
componente il nucleo familiare successivo al primo, fino ad un massimo di
euro 4.100'';

        2) all'articolo 3, comma 2 le parole: ''mentre il massimo di cui al com-
ma 1, lettera b), è pari ad euro1.800 annui'' sono sostituite dalle seguenti:
''mentre il massimo di cui al comma 1, lettera b), è pari ad euro 1.800 annui
accresciuto di 200 euro per ogni componente il nucleo familiare successivo al
primo, fino ad un massimo di euro 2.800''.

        g) Al fine di tenere conto in modo congiunto della condizione reddi-
tuale e patrimoniale nella determinazione dei requisiti di accesso e dell'im-
porto del beneficio economico del Rdc, evitando le iniquità derivanti dall'ap-
plicazione di soglie rigide, sono apportate le seguenti modifiche:

        1) All'articolo 2, comma 1, lettera b), il punto 3 è soppresso;
        2) All'articolo 3, comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:
        ''a) Una componente ad integrazione delle risorse familiari fino alla

soglia di euro 5.400 annui moltiplicata per il corrispondente parametro della
scala di equivalenza. A tale fine, le risorse familiari sono composte dal reddi-
to familiare come definito ai sensi dell'articolo 2, comma 6, aumentato della
quota del patrimonio mobiliare, come definito a fini ISEE, eccedente la soglia
pari a euro 4.000, accresciuti di euro 1.400 per ogni componente il nucleo fa-
miliare successivo al primo, fino ad un massimo di euro 7.000, incrementato
di ulteriori euro 700 per ogni figlio successivo al secondo; la predetta soglia X
ulteriormente incrementata di euro 3.500 per ogni componente in condizione
di disabilità e di euro 5000 per ogni componente in condizione di disabilità
grave o di non autosufficienza, come definite a fini ISEE, presente nel nucleo'';
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        2. Al decreto legislativo n. 150 del 2015 sono apportate le modifica-
zioni di seguito indicate:

        a) Al fine di definire l'offerta di lavoro congrua in relazione ai lavori
a tempo parziale, all'articolo 25, comma 1, lettera d) le parole: ''ovvero, per
i beneficiari di Reddito di cittadinanza, superiore di almeno il 10 per cento
rispetto al beneficio massimo fruibile da un solo individuo, inclusivo della
componente ad integrazione del reddito dei nuclei residenti in abitazione in
locazione''. sono sostituite dalle seguenti: ''ovvero, per i beneficiari di Reddi-
to di cittadinanza, superiore di almeno il 10 per cento rispetto al beneficio
mensile massimo fruibile da un solo individuo, inclusivo della componente
ad integrazione del reddito dei nuclei residenti in abitazione in locazione, ri-
proporzionata in base all'orario di lavoro previsto nel contratto individuale di
lavoro'';

        b) Al fine di definire l'offerta di lavoro congrua in relazione alla tipo-
logia contrattuale, all'articolo 25, comma 1, dopo la lettera d) è aggiunta la se-
guente: ''e) per i beneficiari di Reddito di cittadinanza, retribuzione non infe-
riore ai minimi salariali previsti dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del
decreto legislativo n. 81 del 2015, rapporto di lavoro a tempo pieno o con un
orario di lavoro non inferiore al 60 per cento dell'orario a tempo pieno previ-
sto nei medesimi contratti collettivi, rapporto di lavoro a tempo indeterminato
oppure determinato o di somministrazione di durata non inferiore a un mese''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di curo,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili in corso di gestione, di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge n. 190 del 2014».
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21.0.7
Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Ulteriori modificazioni al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4)

        1. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono altresì apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 2:

        a.1) al comma 1, è aggiunta in fine la seguente lettera: ''c-ter) per il
richiedente il beneficio, aver svolto un'attività lavorativa in Italia per almeno
24 mesi, anche non continuativi, negli ultimi 6 anni;'';

        a.2) al comma 1-ter, la lettera c) è soppressa;
        b) all'articolo 4:
        b.1) al comma 5, le parole: ''sono individuati e resi noti ai centri per

l'impiego per il tramite della piattaforma digitale di cui all'articolo 6, comma
2, affinchè siano convocati'' sono sostituite dalle seguenti: ''sono tenuti a pre-
sentarsi'';

        b.2) il comma 6 è abrogato;
        b.3) al comma 7, primo periodo, dopo la parola: ''stipulano'' sono inse-

rite le seguenti: ''entro e non oltre 30 giorni dal riconoscimento del beneficio'';
        b.4) al comma 7, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''I centri

per l'impiego inviano notizia mensilmente dell'avvenuta stipula di ogni patto
per il lavoro all'INPS al fine di evitare fruizioni indebite del beneficio per
percettori non in regola con il presente comma.'';

        b.5) al comma 15, le parole: ''è tenuto ad offrire nell'ambito del Patto
per il lavoro e del Patto per l'inclusione sociale la propria disponibilità per
la partecipazione a progetti a titolarità dei comuni, utili alla collettività, in
ambito culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni
comuni, da svolgere presso il medesimo comune di residenza'' sono sostituite
dalle seguenti: ''è tenuto a partecipare, nell'ambito del Patto per il lavoro e
del Patto per l'inclusione sociale, a progetti a titolarità dei comuni, enti del
terzo settore e enti accreditati presso le regioni e le provincie autonome ai
servizi per il lavoro e la formazione a progetti utili alla collettività, in ambito
culturale, sociale, artistico, ambientale, formativo e di tutela dei beni comuni,
da svolgere presso la medesima provincia di residenza'';
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        b.6) al comma 15, dopo il quarto periodo è inserito il seguente: ''A de-
correre dal 1º gennaio 2022, ai Comuni vengono aggiunti quali soggetti pre-
posti all'istituzione dei progetti utili alla collettività i soggetti del terzo settore
e gli enti accreditati presso le regioni e le provincie autonome ai servizi per
il lavoro e la formazione.'';

        b.7) al comma 15, ultimo periodo, le parole: ''dai comuni'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''dai comuni, dagli enti del terzo settore e dagli enti ac-
creditati presso cui è svolta l'attività'';

        b.8) al comma 15, sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Nel caso
di mancato assolvimento agli obblighi di cui al presente comma da parte dei
percettori, il beneficio viene sospeso. A riguardo l'ente erogatore X tenuto ad
una verifica mensile anche attraverso procedure informatiche.'';

        c) all'articolo 5, comma 1, dopo il quarto comma sono inseriti i se-
guenti: ''All'atto della presentazione della richiesta, i requisiti di cui all'arti-
colo 2, comma 1, vanno adeguatamente certificati. Non sono in alcun caso
ammesse autocertificazioni''».

21.0.8
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo 21, inserire il seguente:

«Art. 21-bis.
(Rappresentanza sindacale aziendale)

        1. All'articolo 19, lettera b), della legge 20 maggio 1970, n. 300, le
parole: ''che siano firmatarie di contratti collettivi di lavoro applicati nell'u-
nità produttiva'' sono sostituite dalle seguenti: ''comunque presenti nell'unità
produttiva.''».
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21.0.9 (testo 2)
Leone, Maiorino, Perilli, Matrisciano, De Lucia, Trentacoste, Vanin,
Pavanelli, Castaldi, Di Girolamo, Santangelo, Angrisani, Papatheu,
Fantetti, Gaudiano, Evangelista, Ricciardi, Campagna

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Rifinanziamento fondo per le politi-

che relative ai diritti e alle pari opportunità)

        1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo
26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai di-
ritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione
di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse stanziate ai
sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presento legge».
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21.0.10
Valente, Rossomando, Cirinnà, Mirabelli

Respinto

Dopo l'articolo 21, è aggiunto il seguente:

«Art. 21-bis.
(Accesso al reddito di cittadinanza e ad altre presta-

zioni sociali da parte delle vittime di violenza familiare.)

        1. La persona vittima di violenza in ambito familiare, in carico ai ser-
vizi sociali territoriali, anche per il tramite dei centri antiviolenza, che assume
una diversa residenza anagrafica può costituire nucleo familiare ai fini dell'in-
dicatore della situazione economica equivalente (ISEE) distinto da quello del
coniuge, laddove ritenuto utile dalla pubblica autorità competente in materia
di servizi sociali ai fini del percorso di emancipazione e autonomia. A tal fine,
predetta autorità rilascia una dichiarazione che ne attesta lo stato di bisogno
legato alla situazione straordinaria o urgente. Detta dichiarazione ha validità
non superiore a 12 mesi.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».
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Art. 22

22.1
Papatheu, Lonardo

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Per far fronte agli oneri di funzionamento dei centri per l'impiego
ed evitare l'interruzione delle attività di assistenza tecnica presso le sedi terri-
toriali delle Regioni e Province autonome correlati all'esercizio delle relative
funzioni, ai sensi dell'articolo 12 commi 3 e 3-bis ultimo periodo del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, e in connessione con l'incremento delle dotazioni organi-
che previsto dal Piano straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego
e delle politiche attive del lavoro di cui all'articolo 12, comma 3, del medesi-
mo decreto-legge n. 4 del 2019, sono prorogati fino al 31 dicembre 2022 gli
incarichi conferiti da ANPAL Servizi s.p.a. ai tecnici dei servizi per l'impiego
in attuazione del suddetto decreto, nel rispetto delle convenzioni sottoscritte
con le singole amministrazioni regionali e provinciali ed è autorizzata una
spesa nel limite di 140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 70 milioni a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.

22.2
Lomuti, Piarulli, Gallicchio, Castaldi

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. Nelle more del completamento delle procedure regionali di
selezione del personale per il potenziamento dei centri per l'impiego al fine di
garantire la continuità delle attività di assistenza tecnica presso le sedi territo-
riali delle regioni e delle province autonome e nel rispetto delle convenzioni
sottoscritte tra ANPAL Servizi s.p.a. e le singole amministrazioni regionali e
delle province autonome, gli incarichi di collaborazione conferiti da ANPAL
Servizi s.p.a., in attuazione di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo 12 del
decreto legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge



Atti parlamentari
 1505

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

28 marzo 2019, n. 26, sono prorogati al 31 dicembre 2022. Il servizio presta-
to dai soggetti di cui al periodo precedente costituisce titolo di preferenza, a
norma dell'articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio
1994, n. 487, nei concorsi pubblici, compresi quelli per i centri per l'impiego,
banditi dalle Regioni e dagli enti ed Agenzie dipendenti dalle medesime.

        2-ter. Al fine di rafforzare il sistema dei servizi per il lavoro volti an-
che all'attuazione dei livelli essenziali delle prestazioni in materia e le azio-
ni di sistema a livello centrale e di provvedere alla messa a disposizione di
misure di politica attiva coerenti con i fabbisogni dei beneficiari, nonché di
non disperdere le competenze maturate dal personale di cui al comma i, anche
ANPAL Servizi s.p.a. può avviare procedure di reclutamento, anche mediante
selezione pubblica, per l'assunzione del predetto personale non dirigenziale,
anche con contratto di lavoro a tempo determinato, tenendo conto dei titoli
di servizio maturati e finalizzati a valorizzare, con apposito punteggio, l'espe-
rienza professionale acquisita dal predetto personale.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai com-
mi 2-bis e 2-ter pari a 122,5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».

22.3
Papatheu

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «3. Nelle more del completamento del Piano straordinario di poten-
ziamento dei centri per l'impiego, al fine di evitare l'interruzione delle attività
di assistenza tecnica presso le sedi territoriali delle Regioni e Province auto-
nome e garantire i livelli essenziali delle prestazioni anche in materia di po-
litiche attive del lavoro, sono prorogati, nel rispetto delle convenzioni sotto-
scritte tra ANPAL Servizi s.p.a. e le singole amministrazioni regionali e pro-
vinciali e fino a scadenza naturale delle stesse, gli incarichi di collaborazione
conferiti da ANPAL Servizi s.p.a. in attuazione di quanto disposto dal com-
ma 3 dell'articolo 12 del decreto legge 28 gennaio 2019 n. 4 convertito, con
modificazioni dalla legge 28 marzo 2019 n. 26.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 3, nel limite di spesa di 60 milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194
della presente legge».
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22.4
Vaccaro

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

        «2-bis. Nell'ambito del programma ''1.8 Accertamento e riscossione
delle entrate e gestione dei beni immobiliari dello Stato (029.010)'' della mis-
sione di spesa ''Politiche economico-finanziarie e di bilancio e tutela della fi-
nanza pubblica (029)'', le dotazioni finanziarie iscritte sul capitolo 263 dello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze sono incremen-
tate di so milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2022. Le risorse da
destinare all'erogazione dei compensi spettanti ai Centri di assistenza fiscale
e ai professionisti abilitati per lo svolgimento dell'assistenza fiscale, ai sensi
dell'articolo 7 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175, non possono
conseguentemente eccedere il limite di euro 266.897.790,00 per ciascun an-
no, a decorrere dall'anno 2022. Qualora per effetto dell'applicazione dei com-
pensi unitari stabiliti dall'articolo 1, comma 1, lettera c), del decreto del Mi-
nistro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 18 del 23 gennaio 2015, l'importo complessivo dei compensi
spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi dovuti a ciascun aven-
te diritto per le attività svolte dall'anno 2021 sono proporzionalmente ridotti».

        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

22.0.1
Nannicini, Fedeli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Semplificazione telematica del mandato agli Istituti di patronato)

        1. La lettera a), del comma 1, dell'articolo 36 del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, con legge 24 aprile 2020,
n. 27, è sostituita dalla seguente:

        ''a) acquisire in via telematica il mandato di patrocinio di cui all'arti-
colo 4 del regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute
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e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n.193, attuativo della legge 30 mar-
zo 2001, n. 152. A questi fini, in considerazione dell'eccezionalità della situa-
zione determinata dalla diffusione del COVID-19, per l'attività svolta durante
tutta la durata del periodo di emergenza sanitaria, il mandato si intende vali-
damente acquisito quando da un insieme di elementi si possa inequivocabil-
mente rilevare la volontà dell'assistito di richiedere l'intervento del patronato
per una determinata prestazione, anche nell'ipotesi in cui possano non risul-
tare presenti gli elementi richiesti dal citato art. 4 del D.M. 10 ottobre 2008,
n. 193.''».

22.0.2
Fedeli, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di prestazioni previ-

denziali e assistenziali degli Istituti di patronato)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il comma 14 dell'articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 e il comma 2 dell'articolo 12 del decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 ottobre 2008,
n.193, sono abrogati.

        2. Con effetto dalla medesima data del 1º gennaio 2022, all'articolo
10, comma 3, della legge 30 marzo 2001, n. 152, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Rientrano, altresì, in via automatica, tra le prestazioni previdenziali
e assistenziali per le quali è ammessa l'esigibilità del citato contributo per
l'erogazione del servizio, tutte le prestazioni non rientranti nelle attività di
cui all'articolo 13 svolte dai patronati sulla base di leggi, regolamenti, statuti,
contratti collettivi ed altre fonti normative''».
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22.0.3
Fedeli, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo 22, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di funzionamento degli Istituti di patronato)

        1. Al fine di conseguire il più adeguato ed efficace esercizio delle
attività degli Istituti di patronato e di assistenza sociale, anche nell'ottica di
un più appropriato riconoscimento e la valorizzazione della qualità dei servizi
prestati, alla legge 30 marzo 2001, n. 152, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        ''a) al comma 1, lettera b), dell'articolo 2 le parole: almeno quattro
Paesi stranieri' sono sostituite dalle seguenti: almeno otto Paesi stranieri';

            b) al comma 2, lettera c-bis dell'articolo 16, le parole: inferiore allo
0,75 per cento' sono sostituite dalle seguenti: inferiore all'1,5 per cento';

        c) al comma 2, lettera c-ter) all'articolo 16, le parole: almeno quattro
Paesi stranieri' sono sostituite dalle seguenti: almeno otto Paesi stranieri'''».

22.0.4
Fedeli, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di control-

lo dell'attività degli Istituti di patronato)

        1. All'articolo 13, comma 5, della legge 30 marzo 2001, n. 152, dopo
le parole: ''di cui al comma 4'' sono aggiunte le seguenti: '', entrambe corri-
sposte sulla base dei dati riassuntivi e statistici forniti, entro il mese di febbra-
io di ciascun anno, dagli Istituti erogatori delle prestazioni previdenziali e as-
sistenziali, nonché dal Ministero dell'Interno, relativamente all'attività svolta
dai Patronati in Italia e all'estero nell'anno precedente''.

        2. Al fine di semplificare e razionalizzare la rilevazione dell'attività
svolta dagli Istituti di patronato all'estero, al comma 1 lettera c) dell'articolo
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11 del Decreto Ministeriale 10 ottobre 2008 n. 193 sono aggiunte alla fine
le seguenti parole: ''Gli Istituti di patronato che svolgono attività all'estero
devono fornire, per ciascun Stato estero, le succitate tabelle non suddivise per
singole sedi ma in un unico elenco''.

        3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, relativamente al-
l'attività svolta dagli Istituti di patronato all'estero, fornisce periodicamente
l'elenco aggiornato delle prestazioni equivalenti utili alla statisticazione delle
pratiche».

22.0.5
Fedeli, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di Istituti di patronato)

        1. In attuazione a quanto previsto dal comma 7, lettera b), dell'articolo
13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, tra i criteri di ripartizione del finanzia-
mento delle attività e dell'organizzazione degli Istituti di patronato, è attribui-
to rilievo prioritario alla qualità dei servizi prestati, con riferimento a standard
qualitativi misurati attraverso gli indicatori individuati nel decreto direttoriale
del Ministero del lavoro e delle politiche sociali del 4 giugno 2015.

        2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è de-
finito il valore da attribuire ai fattori di qualità nella ripartizione del finanzia-
mento».

22.0.6
Nannicini, Fedeli, Carbone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(modalità di finanziamento del ''Fondo patronati'')

        1. Con effetto dal lº gennaio 2022, fermo restando quanto previsto dal
comma 480 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, al finanzia-
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mento dell'attività e dell'organizzazione degli Istituti di patronato e di assi-
stenza sociale si provvede ai sensi del comma 1 dell'articolo 13 della legge 30
marzo 2001, n. 152, e mediante il prelevamento dell'aliquota pari allo 0,160
sugli specifici stanziamenti iscritti nel cap. 4358 dello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali.

        2. A decorrere dalla medesima data gli specifici stanziamenti iscritti
nel suddetto capitolo 4358 dello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali sono complessivamente aumentati di 20 milioni di euro.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante la
soppressione dell'articolo 18 del decreto legge 14 agosto 2020 n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126».

22.0.7
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Ripristino dell'aliquota di finanziamento dei patronati)

        Al fine di compensare la riduzione della consistenza del fondo per il
finanziamento degli istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13 del-
la legge 30 marzo 2001 n. 152, a valere sul gettito dei contributi previdenziali
obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al com-
ma 1 dell'articolo 13 della legge n. 152 del 2001 è rideterminata nella misura
dello 0,226 per cento».

22.0.8
Nannicini, Fedeli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Possibilità di sottoscrizione e invio anche telematico del mandato)

        1. All'articolo 4 del regolamento di cui al decreto del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n.193, attuativo
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della legge 30 marzo 2001 n.152, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti
commi:

        ''2-bis. Il mandato può essere sottoscritto dal mandatario con firma
autografa o in forma digitale secondo le modalità previste dal decreto legisla-
tivo 7 marzo 2005, n.82 e s.m.i..

        2-ter. Ferma restando la necessità di assicurare la corretta modalità
di attribuzione e rendicontazione dell'attività ai fini del finanziamento di cui
all'art. 13 della Legge 30 marzo 2001, n. 152, il mandato di cui ai precedenti
commi può essere sottoscritto a distanza e conferito in via telematica, con le
modalità di cui al comma 2-bis. In caso di mandato con firma autografa con-
ferito per via telematica, trovano applicazione le disposizioni di cui all'art.16,
comma 8, lettera b) del decreto-legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito in leg-
ge 4 aprile 2012, n. 35''».

22.0.9
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

        Acquisizione del mandato di assistenza telematico in via strutturale

        ''All'art. 4 del regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n.193, attuativo della
legge 30 marzo 2001 n.152, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti commi:

        2-bis. il mandato può essere sottoscritto dal mandatario con firma au-
tografa o in forma digitale secondo le modalità previste dal decreto legislativo
7 Marzo 2005, n.82 e s.m.i.

        2-ter. Ferma restando la necessità di assicurare la corretta modalità
di attribuzione e rendicontazione dell'attività ai fini del finanziamento di cui
all'art. 13 della Legge 30 Marzo 2001, n.152, il mandato di cui ai precedenti
cottimi può essere sottoscritto a distanza e conferito in via telematica, con le
modalità di cui al comma 2-bis. In caso di mandato con firma autografa con-
ferito per via telematica, trovano applicazione le disposizioni di cui all'art.16,
comma 8, lettera b) del decreto-legge 9 Febbraio 2012, n.5, convertito in Leg-
ge 4 Aprile 2012, n. 35''».
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22.0.10
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Modifica articolo 36 del decreto-legge 18/2020)

        La lettera a) del comma 1 dell'articolo 36 del decreto-legge 17 marzo
2020 n. 18, convertito, con modificazioni, con legge 24 aprile 2020, n.27, è
così sostituita:

        ''a) acquisire in via telematica il mandato di patrocinio di cui all'arti-
colo 4 del regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n.193, attuativo della legge 30 mar-
zo 2001 n. 152. A questi fini, in considerazione dell'eccezionalità della situa-
zione determinata dalla diffusione del COVID-19, per l'attività svolta durante
tutta la durata del periodo di emergenza sanitaria, il mandato si intende vali-
damente acquisito quando da un insieme di elementi si possa inequivocabil-
mente rilevare la volontà dell'assistito di richiedere l'intervento del patronato
per una determinata prestazione, anche nell'ipotesi in cui possano non risul-
tare presenti gli elementi richiesti dal citato articolo 4 del decreto ministeriale
10 ottobre 2008, n.193''».

22.0.11
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. All'articolo 2, del decreto-legge 11 marzo 2020 n. 16, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020 n. 31, dopo il comma 2 inserire
il seguente:

        ''2-bis. Alle assunzioni a tempo determinato effettuate dalla Fonda-
zione per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2, si applica l'articolo
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1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. Alle predette assunzioni non si ap-
plicano le previsioni di legge e della contrattazione collettiva concernenti le
limitazioni al numero complessivo di contratti a tempo determinato.''».

22.0.12
Fedeli, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Rideterminazione dell'aliquota di prelevamento dei contributi)

        1. Al fine di sostenere le attività di assistenza prestate dagli Istituti di
patronato, fermo restando quanto previsto nell'articolo 18 del decreto legge
14 agosto 2020 n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020 n. 126, e dal comma 480 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, con effetto dal 1º gennaio 2022 l'aliquota di prelevamento di cui al
comma I dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001, n. 152, è rideterminata
nella misura dello 0,226 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma I dell'articolo 194».

22.0.13
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019 n. 160)

        1. All'articolo 1, comma 480 sostituire le parole: ''5 milioni di euro''
con le seguenti: ''10 milioni di euro''.

        2. Agli oneri del primo comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigen-
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ze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».

22.0.14
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. All'ultimo periodo dell'articolo 1, comma 605, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, inserire le parole: ''e fino all'anno 2021''».

22.0.15
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Abrogazione dello 0,25 e valorizza-

zione delle attività di nuova attribuzione)

        A decorrere dal 1º gennaio 2022, il comma 14 dell'articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 e il comma 2 dell'articolo 12 del decreto del
Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali del 10 ottobre 2008,
n. 193 sono abrogati.

        Con effetto dalla medesima data del 1º gennaio 2022, all'articolo 10,
comma 3, della legge 30 marzo 2001 n. 152 è aggiunto infine il seguente pe-
riodo: ''Rientrano, altresì, in via automatica, tra le prestazioni previdenziali e
assistenziali per le quali è ammessa l'esigibilità del citato contributo per l'ero-
gazione del servizio, tutte le prestazioni non rientranti nelle attività di cui al-
l'articolo 13 svolte dai patronati sulla base di leggi, regolamenti, statuti, con-
tratti collettivi ed altre fonti normative''».
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22.0.16
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 22-bis.
(Requisiti delle Agenzie per il lavoro)

        1. Al decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, all'articolo 5, i
commi 4, 5 e 6 sono abrogati».

22.0.17
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

        A valere sul gettito dei contributi previdenziali obbligatori incassati
dall'anno 2022, l'aliquota di prelevamento di cui al comma 1 dell'articolo 13
della legge 30 marzo 2001, n. 152, è ripristinata nella misura dello 0,226 per
cento».

22.0.18
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo,; inserire il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. Nell'ambito del piano di potenziamento dei centri per l'impiego e
dell'intero sistema delle politiche attive del lavoro, al fine di non disperdere
le professionalità acquisite dal personale che ha operato nel piano di attuazio-
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ne del reddito di cittadinanza, si autorizzano tutte le amministrazioni ai sensi
dell'articolo 12, comma 3-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019 n. 26, e
in connessione con l'incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano
straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche atti-
ve del lavoro di cui all'articolo 12 comma 3, del medesimo decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, all'avvio di procedure selettive riservate al personale di
Anpal Servizi Spa che abbia superato la selezione prevista dall'articolo 12 del
decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

        2. Nelle more del completamento di dette procedure di selezione al
fine di garantire la continuità delle attività di assistenza tecnica, dagli stes-
si prestate, presso le sedi territoriali delle regioni e province autonome e nel
rispetto delle convenzioni sottoscritte tra ANPAL Servizi s.p.a. e le singole
amministrazioni regionali e provinciali autonome, gli incarichi di collabora-
zione conferiti da ANPAL Servizi s.p.a., in attuazione di quanto disposto dal
comma 3 dell'articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito
con modificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono prorogati al 31 di-
cembre 2022, nel limite di 50 milioni di euro per il 2022.

        All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 50 milioni si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge».

22.0.19
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di colloca-

mento mirato delle persone con disabilità)

        1. Una quota pari all'otto per cento delle risorse complessivamente
assegnate al programma Garanzia Occupabilità Lavoratori, di cui l'articolo 1,
comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e al Piano straordinario di
rafforzamento dei Centri per l'Impiego, di cui al decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 28 giugno 2019, è assegnata alla Agenzia Nazionale
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Politiche Attive per il Lavoro per la promozione di politiche attive per l'inclu-
sione lavorativa delle persone con disabilità, secondo i seguenti principi:

        a) diffusione su tutto il territorio nazionale delle migliori pratiche di
inclusione lavorativa, fra le quali: convenzioni ai sensi dell'articolo 14 del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, convenzioni di inserimento lavo-
rativo temporaneo con finalità formative ai sensi dell'articolo 12 della legge
12 marzo 1999, n. 68, adozioni lavorative, isole formative;

        b) qualificazione e riqualificazione del personale assegnato agli uffici
competenti di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68;

        c) sussidiarietà e coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore;
        d) azioni mirate di promozione dell'inclusione lavorativa di persone

con disabilità più complesse ai fini lavorativi;

        2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 e in
attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 151, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite, elencate e codificate le migliori pratiche in materia
di inclusione lavorativa, adeguando conseguentemente la Tabella relativa ai
Livelli essenziali delle prestazioni da erogare su tutto il territorio nazionale,
di cui all'Allegato B del decreto ministeriale 11 gennaio 2008, n. 4, e sono
definiti i criteri di condizionalità ai fini dell'erogazione delle risorse».

        Conseguentemente:
        alla rubrica del Capo I del Titolo IV sono aggiunte in fondo le seguenti

parole: «e del collocamento mirato delle persone con disabilità».

22.0.20
Vaccaro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Centri di assistenza fiscale)

        1. In previsione di un incremento dei volumi di dichiarazioni sostitu-
tive uniche ai fini della richiesta dell'indicatore della situazione economica
(ISEE), sono stanziati ulteriori 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, da destinare ai centri di assistenza fiscale per l'attività di cui all'articolo
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11, comma 1, del Regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 30 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

22.0.21
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Dell'Olio,
Campagna, Trentacoste, De Lucia

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga incarichi ANPAL Servizi SPA)

        1. Nell'ambito del piano di potenziamento dei centri per l'impiego e
dell'intero sistema delle politiche attive del lavoro, al fine di non disperdere
le professionalità acquisite dal personale che ha operato nel piano di attuazio-
ne del reddito di cittadinanza si autorizzano tutte le amministrazioni ai sensi
dell'articolo 12, comma 3-bis, ultimo periodo, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019 n. 26, e
in connessione con l'incremento delle dotazioni organiche previsto dal Piano
straordinario di potenziamento dei centri per l'impiego e delle politiche attive
del lavoro di cui al comma 3, del medesimo articolo, all'avvio di procedure
selettive riservate al personale di Anpal Servizi Spa che abbia superato la se-
lezione ivi prevista.

        2. Nelle more del completamento di dette procedure di selezione al
fine di garantire la continuità delle attività di assistenza tecnica, dagli stessi
prestate, presso le sedi territoriali delle regioni e province autonome e nel ri-
spetto delle convenzioni sottoscritte tra ANPAL Servizi s.p.a. e le singole am-
ministrazioni regionali e provinciali autonome, gli incarichi di collaborazione
conferiti da ANPAL Servizi s.p.a., in attuazione di quanto disposto dal comma
3 dell'articolo 12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono prorogati al 30 aprile 2022.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 61.231.000 di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194».
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22.0.22
Dell'Olio, Catalfo, Nannicini, Trentacoste, De Lucia

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga incarichi ANPAL Servizi SPA)

        1. All'articolo 18, comma 1, del decreto-legge del 22 marzo 2021, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''30 aprile 2022'';

            b) al secondo periodo, dopo le parole: ''Il servizio prestato'', sono
aggiunte le seguenti: ''e le attività svolte a vario titolo presso le sedi dei centri
per l'impiego e nei relativi bacini territoriali di riferimento''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 41 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».

22.0.23
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 22-bis.
(Proroga contratti navigato)

        1. All'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le parole ''al
31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2022''».
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22.0.24
Catalfo, Dell'Olio, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Di
Girolamo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Misure per la stabilizzazione dei c.d. navigator)

        1. I lavoratori titolari di incarichi di collaborazione conferiti da AN-
PAL Servizi s.p.a., in attuazione di quanto disposto dal comma 3 dell'articolo
12 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, accedono al programma Garanzia di occupabilità
dei lavoratori GOL di cui all'articolo 1, comma 324, della legge 30 dicembre
2020, n. 178. A tal fine i nominativi dei lavoratori di cui al precedente periodo
sono inseriti in una apposita sezione del Portale del Dipartimento della fun-
zione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri www.inPa.gov.it al
fine della loro collocazione presso i servizi di contrasto alla povertà degli enti
territoriali.».

22.0.25
Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Pensionamento anticipato del perso-

nale militare della Croce Rossa Italiana)

        1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma i, dopo la lettera d), è aggiunta la seguente:

        ''d-bis) personale già appartenente al Corpo Militare della Croce Ros-
sa Italiana per un tempo pari a quanto previsto al comma 2, lettera b), an-
che qualora transitato in mobilità obbligatoria nelle amministrazioni pubbli-
che centrali e periferiche dello Stato o negli enti pubblici non economici an-
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che a base federativa, per effetto del decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, in applicazione dell'articolo 1, commi da 425 a 429, della legge 23
dicembre 2014, n.190,'';

            b) al comma 3, le parole: ''alle lettere a), b), c) e d)'', sono sostituite
dalle seguenti: ''alle lettere a), b), c), d) e d-bis)''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si provve-
de a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera f),
della legge 24 dicembre 2007, n. 247, e successive modificazioni.».

22.0.26
Lomuti, Vanin, Pavanelli, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Diritto al lavoro degli orfani per causa di servizio o lavoro)

        1. Il comma 2 dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, è
sostituito dal seguente:

        ''2. In attesa di una disciplina organica del diritto al lavoro degli orfani
e dei congiunti superstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro,
ai sensi dell'articolo 3, comma 123, della legge 24 dicembre 2007 n. 244,
di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi dell'invalidità
riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di soggetti riconosciuti
grandi invalidi per causa di guerra, di servizio o di lavoro ovvero a seguito di
atti di terrorismo ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 407, e dei profughi
italiani rimpatriati, il cui status è riconosciuto ai sensi della legge 26 dicembre
1981, n. 763, è attribuita in favore di tali soggetti una quota di riserva, sul
numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano più
di cinquanta dipendenti, pari a tre punti percentuali e determinata secondo la
disciplina di cui all'articolo 3, commi 3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3,
della presente legge. La predetta quota è pari a tre unità per i datori di lavoro,
pubblici o privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti.
Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all'articolo 7, comma i. Il
regolamento di cui all'articolo 20 stabilisce le relative norme di attuazione.''.

        2. Il Governo, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione e con il
Ministro dell'economia e delle finanze, provvede, entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto-legge,
ad apportare le modifiche necessarie al regolamento di cui al decreto del Pre-
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sidente della Repubblica 10 ottobre 2000, n. 333 al fine di adeguarlo a quanto
previsto dal comma 2 dell'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, come
modificato dal comma 1 del presente articolo, in particolare dettando criteri
uniformi per la formazione delle graduatorie degli orfani e dei congiunti su-
perstiti di coloro che sono deceduti per causa di lavoro, ai sensi dell'articolo
3, comma 123, della legge 24 dicembre 2007 n. 244, ovvero a seguito di atti
di terrorismo ai sensi della legge 23 novembre 1998, n. 407.».

22.0.27
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 22-bis.

        1. In relazione all'emergenza epidemiologica in atto, per l'anno 2022
i percettori di reddito di cittadinanza possono essere assegnati su richiesta dei
comuni ove sono residenti, senza subire la perdita o la riduzione dei benefici
previsti, allo svolgimento di attività per le quali il comune registri carenza di
operatori, ivi comprese di lavori socialmente utili, anche al di fuori dei progetti
richiesti per il loro impiego. Si utilizza lo strumento dei contratti a termine per
periodi non superiori a sei mesi, rinnovabili per ulteriori sei mesi nel limite
di 7.500 euro per l'anno 2021

        2. Nei casi di cui al comma 1, il percettore del reddito di cittadinan-
za è dispensato dalla comunicazione di cui all'articolo 3, comma 8, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, con riferimento ai redditi percepiti per effetto dei contratti
di cui al primo comma.

        3. Il percettore del reddito di cittadinanza non può esimersi dalla chia-
mata del comune per più di una volta, pena la perdita, su segnalazione del
comune, del beneficio del reddito. Gli oneri di cui al presente articolo sono a
carico dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26.

        4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il ministro
del lavoro, da emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono dettate le modalità applicative del presente articolo.».



Atti parlamentari
 1523

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

22.0.28
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di colloca-

mento mirato delle persone con disabilità)

        1. Una quota pari all'otto per cento delle risorse complessivamente
assegnate al programma Garanzia Occupabilità Lavoratori, di cui l'articolo 1,
comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e al Piano straordinario di
rafforzamento dei Centri per l'Impiego, di cui al decreto del Ministro del lavo-
ro e delle politiche sociali 28 giugno 2019, è assegnata alla Agenzia Nazionale
Politiche Attive per il Lavoro per la promozione di politiche attive per l'inclu-
sione lavorativa delle persone con disabilità, secondo i seguenti principi:

            a) diffusione su tutto il territorio nazionale delle migliori pratiche
di inclusione lavorativa, fra le quali: convenzioni ai sensi dell'articolo 14 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, convenzioni di inserimento la-
vorativo temporaneo con finalità formative ai sensi dell'articolo 12 della legge
12 marzo 1999, n. 68, adozioni lavorative, isole formative;

            b) qualificazione e riqualificazione del personale assegnato agli uf-
fici competenti di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n.
68;

            c) sussidiarietà e coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore;
            d) azioni mirate di promozione dell'inclusione lavorativa di persone

con disabilità più complesse ai fini lavorativi.

        2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 e in
attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 151, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite, elencate e codificate le migliori pratiche in materia
di inclusione lavorativa, adeguando conseguentemente la Tabella relativa ai
Livelli essenziali delle prestazioni da erogare su tutto il territorio nazionale,
di cui all'Allegato B del decreto ministeriale 11 gennaio 2008, n. 4, e sono
definiti i criteri di condizionalità ai fini dell'erogazione delle risorse.».
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        Conseguentemente, alla rubrica del Capo I del Titolo IV sono aggiun-
te in fondo le seguenti parole: «e del collocamento mirato delle persone con
disabilità».

22.0.29
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 22-bis.
(Disposizioni in materia di colloca-

mento mirato delle persone con disabilità)

        1. Una quota pari all'otto per cento delle risorse complessivamente
assegnate al programma Garanzia Occupabilità Lavoratori, di cui l'articolo 1,
comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, e al Piano straordinario di
rafforzamento dei centri per l'impiego, di cui al decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali 28 giugno 2019, è assegnata alla Agenzia Nazionale
Politiche Attive per il Lavoro per la promozione di politiche attive per l'inclu-
sione lavorativa delle persone con disabilità, secondo i seguenti principi:

            a) diffusione su tutto il territorio nazionale delle migliori pratiche
di inclusione lavorativa, fra le quali: convenzioni ai sensi dell'articolo 14 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, convenzioni di inserimento la-
vorativo temporaneo con finalità formative ai sensi dell'articolo 12 della legge
12 marzo 1999, n. 68, adozioni lavorative, isole formative;

            b) qualificazione e riqualificazione del personale assegnato agli uf-
fici competenti di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n.
68;

            c) sussidiarietà e coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore;
            d) azioni mirate di promozione dell'inclusione lavorativa di persone

con disabilità più complesse ai fini lavorativi.

        2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 e in
attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 151, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite, elencate e codificate le migliori pratiche in materia
di inclusione lavorativa, adeguando conseguentemente la Tabella relativa ai
Livelli essenziali delle prestazioni da erogare su tutto il territorio nazionale,
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di cui all'Allegato B del decreto ministeriale 11 gennaio 2008, n. 4, e sono
definiti i criteri di condizionalità ai fini dell'erogazione delle risorse.».

        Conseguentemente, alla rubrica del Capo I del Titolo IV aggiungere
in fine le seguenti parole: «e del collocamento mirato delle persone con di-
sabilità».
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Art. 23

023.1
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

All'articolo 23 premettere il seguente:

«Art. 023.
(Aumento delle pensioni in favore di soggetti disagiati)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l'incremento di cui al comma 1
dell'articolo 38 della legge 28 dicembre 2001, n. 448, è rivalutato in euro
1.000.

        2. All'articolo 38, comma 5, lettere a), b) e d), della legge 28 dicembre
2001, n. 448, le parole: ''6.713,98 euro'' sono sostituite con le seguenti: ''13.000
euro''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10.000 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante le disposizioni di
cui ai commi 4, 5, 6 e 7.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, i regimi di
esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rappor-
to annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in parte, ingiustificati o
superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economiche ovvero che co-
stituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o ridotti, con l'esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipendente e autonomo,
dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle persone economica-
mente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico e culturale, della
ricerca e dell'ambiente, a decorrere dall'anno successivo all'entrata in vigore
della presente disposizione, al fine di assicurare maggiori entrate pari a 4.000
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, a copertura degli oneri deri-
vanti dal presente articolo. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo
del presente comma non sia suscettibile di diretta e immediata applicazione,
con uno o più decreti del Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate
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le disposizioni per l'attuazione del presente comma con riferimento ai singoli
regimi interessati.

        5. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 2, della legge
30 dicembre 2020, n. 178, come incrementate dal comma 2 del presente arti-
colo, come incrementata dall'articolo 2 della presente legge è ridotta di 3.000
milioni di euro a decorrere dal 2022.

        6. Al decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) all'articolo 2, comma 1, lettera b), numero 4), sopprimere il se-
condo periodo;

            b) all'articolo 3:

        1) sopprimere il comma 2;

        2) al comma 6, sopprimere l'ultimo periodo;
        3) al comma 7, sopprimere l'ultimo periodo;
            c) all'articolo 4, comma 2, sopprimere le parole: ''i beneficiari della

Pensione di cittadinanza ovvero'';
            d) all'articolo 12:
        1) al comma 1, sostituire le parole: ''della pensione di cittadinanza'',

con le seguenti: ''della rivalutazione dell'incremento di cui al comma 1, del-
l'articolo 38, della legge 28 dicembre 2001, n. 448,'';

        2) al comma 5, sopprimere le parole: ''e di pensione di cittadinanza'';
        3) al comma 10, sopprimere le parole: '' , della Pensione di cittadinan-

za''.

        7. All'articolo I della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte
le seguenti: ''derivanti da servizi digitali'';

            b) al comma 41, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''20 per cento''».

        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 194.

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 50.000.000;
        2023: - 50.000.000;
        2024: - 50.000.000.
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023.2
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 023.
(Sterilizzazione aliquota previdenziale per i la-

voratori iscritti alla gestione separata dell'INPS)

        1. L'onere contributivo a carico dei lavoratori di cui all'articolo 2,
comma 26, legge 8 agosto 1995, n. 335, non può essere superiore a quello
gravante nei confronti dei lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1, con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e 470 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

23.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole da: «i requisiti» sino alla fine
del periodo con le seguenti: «I requisiti di età anagrafica e di anzianità contri-
butiva di cui al primo periodo del presente comma sono cancellati, purché la
somma dei due dati sia cento per i soggetti che maturano i requisiti nell'anno
2022».

23.2
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 23, comma 1, lettera b) le parole: ''2,3 e 6'' sono sostituite con
le seguenti: ''2 e 6''.
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        Conseguentemente dopo la lettera c) aggiungere la seguente: «c-bis.
All'articolo 14, il comma 3 è soppresso».

23.3
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 23, dopo la lettera b) sono aggiunte le seguenti:

        «b-bis) è in facoltà dei dipendenti civili dello Stato e degli enti pub-
blici non economici di permanere in servizio per un periodo massimo di un
triennio oltre i limiti di età per il collocamento a riposo per essi previsti. In
tal caso è data facoltà all'amministrazione, in base alle proprie esigenze orga-
nizzative e funzionali, di trattenere in servizio il dipendente in relazione alla
particolare esperienza professionale acquisita dal dipendente in determinati
o specifici ambiti ed in funzione dell'efficiente andamento dei servizi. La di-
sponibilità al trattenimento va presentata all'amministrazione di appartenenza
dai ventiquattro ai dodici mesi precedenti il compimento del limite di età per
il collocamento a riposo previsto dal proprio ordinamento.

        b-ter) Fino al 31 dicembre 2023, ai datori di lavoro che autorizzano il
trattenimento di cui alla lettera b-bis), successivamente all'entrata in vigore del
presente decreto, è riconosciuto l'esonero totale dal versamento dei contributi
previdenziali a loro carico, per l'intero triennio, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all'INAIL, nel limite massimo di un importo di esonero pari
a 50 milioni di euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.

        b-quater) Il beneficio contributivo di cui ai commi alle lettere b-bis) e
b-ter) è riconosciuto nel limite di minori entrate contributive pari a 50 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. L'ente previdenziale prov-
vede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo
e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 50.000.000;

        2023: - 50.000.000;
        2024: - 50.000.000.
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23.4
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

        «c-bis) all'articolo 14, dopo il comma 7-bis è inserito il seguente:
''7-ter. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano anche in favore dei
soggetti iscritti al Fondo di previdenza del clero e dei ministri di culto del-
le confessioni religiose diverse dalla cattolica, di cui alla legge 22 dicembre
1973, n. 903.''.»

        b) dopo il comma 1, inserire il seguente:
        «1-bis. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, con-

vertito, con modificazioni, dalla legge dicembre 2011, n. 214, dopo il comma
10 è inserito il seguente: ''10-bis. Le disposizioni di cui al comma 10 si appli-
cano anche in favore dei soggetti iscritti al Fondo di previdenza del clero e
dei ministri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica, di cui
alla legge 22 dicembre 1973, n. 903.''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

23.5
Manca, Misiani

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c) aggiungere la seguente:

        «c-bis) all'articolo 20, comma 1, primo periodo, le parole: ''per il trien-
nio 2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2019, 2020, 2021
e 2022''».
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23.6
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

«Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''nonché di lavoratori
dipendenti e soci amministratori di micro imprese, con almeno 62 anni di età,
attualmente iscritti a forme previdenziali''.».

23.7 (testo 4)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Matrisciano

Respinto

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        "2-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2022, il collocamento a riposo do-
vuto al limite ordinamentale di età per la permanenza in servizio fissato per i
dipendenti dello Stato dall'articolo 4 decreto del Presidente della Repubblica
1092 del 29 dicembre 1993 e per i dipendenti degli enti pubblici dall'articolo
12 della legge 20 marzo 1975, n. 70 è applicabile unicamente previa richiesta
del lavoratore o della lavoratrice interessati dal provvedimento da far perve-
nire all'amministrazione con un preavviso di sei mesi.

        2-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2022, la risoluzione del rapporto di
lavoro di cui all'articolo 72, comma 11, del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, è attivata dalle pubbliche amministrazioni unicamente previa richiesta
del lavoratore o della lavoratrice interessati dal provvedimento, da far perve-
nire all'amministrazione con un preavviso di sei mesi.

        2-quater. All'articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
al comma 4 il secondo periodo è soppresso.

        2-quinquies. All'articolo 2 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101,
il comma 5 è soppresso.

        2-sexies. Limitatamente al periodo tra il 1° gennaio 2022 e il 31 di-
cembre 2023 possono optare al prepensionamento cui all'articolo 1, comma
500, del Legge 27 dicembre 2019, n. 160, i lavoratori poligrafici che abbiano
raggiunto i medesimi requisiti di anzianità contributiva di imprese stampatrici
di giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani,
di periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le quali abbiano
presentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra
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il 1° gennaio 2018 e il 31 dicembre 2019, piani di riorganizzazione o ristrut-
turazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma
3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Per il raggiun-
gimento dei requisiti di anzianità contributiva si considerano validi i periodi
figurativi versati con Naspi. Il limite di spesa di cui al medesimo articolo 1,
comma 500, del Legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato, con importi
che costituiscono tetto di spesa, di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2025, di 35 milioni di euro per l'anno 2026 e di 25 milioni di euro
per gli anni 2027 e 2028. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande
di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma secondo
l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente com-
petente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimen-
to, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del
presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensiona-
mento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto
di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma non si applicano
le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, in materia di adeguamento alla speranza di vita. All'onere
derivante dalle disposizioni di cui al presente comma, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di
cui di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge.

        2-septies. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale
destinano, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari al-
l'uno per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco
delle merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) della legge 28 gennaio
1994, n.84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento antici-
pato per i lavoratori dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autoriz-
zazioni e/o concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge
ovvero ai terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari
di concessioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione nonché
per i dipendenti delle Autorità di sistema portuale, che applichino il Contratto
collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti. Le risorse economiche
di cui al presente comma, comunque non eccedenti ad analoghe disposizioni
previste nella legge 28 gennaio 1994, n.84, sono trasferite annualmente ad
un fondo nazionale all'uopo costituito. Il Ministro delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto direttoriale della competente direzione generale,
sentite le parti stipulanti il Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavo-
ratori dei porti e la Conferenza nazionale di coordinamento delle Autorità di
sistema portuale, indica i criteri generali per l'attuazione delle misure di cui
al presente comma.
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        2 - octies. A decorrere dal 1° gennaio 2022 i soggetti esercenti attivi-
tà di lavoro autonomo occasionale sono iscritti alla gestione separata di cui
all'art. 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, a prescindere dall'am-
montare complessivo del reddito annuo derivante da dette attività. Per il ver-
samento del contributo da parte dei soggetti esercenti attività di lavoro auto-
nomo occasionale si applicano le modalità ed i termini previsti per i collabo-
ratori coordinati e continuativi iscritti alla predetta gestione separata ad ecce-
zione della ripartizione dell'onere contributivo che rimane interamente a ca-
rico del committente.

        2 - novies. L'onere contributivo a carico dei lavoratori di cui all'art. 2,
comma 26, legge n. 335 del 1995, non può essere superiore a quello gravante
nei confronti dei lavoratori di cui all'art. 2094 del codice civile.

        2- decies. Le disposizioni di cui all'art. 2116 del codice civile si ap-
plicano ai collaboratori coordinati e continuativi e ai soggetti esercenti attività
di lavoro autonomo occasionale iscritti alla gestione separata di cui all'artico-
lo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 non titolari di pensione 
e  non  iscritti  ad  altre  forme previdenziali obbligatorie, nel caso in cui il
committente non abbia versato in tutto o in parte il contributo dovuto, posto
per un terzo a carico dell'iscritto alla gestione previdenziale e per due terzi a
carico del medesimo committente che eroga il compenso, a condizione che nei
confronti dei lavoratori interessati risulti attribuita una mensilità della  contri-
buzione dovuta alla predetta gestione separata nei dodici mesi precedenti  la
data di inizio dell'evento o dell'inizio del periodo indennizzabile.

        Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'art. 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'art. 194 della presente legge.

        2- undecies. Per il solo anno 2020, i termini di cui all'articolo 3, com-
ma 3, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n.  564, e all'articolo 38, com-
ma 3, della legge 23 dicembre 1999, n.488, sono differiti al 31 marzo 2022.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge."
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23.8
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

«Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis Limitatamente al periodo tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicem-
bre 2023 possono optare al prepensionamento cui all'articolo 1, comma 500,
del Legge 27 dicembre 2019, n. 160, i lavoratori poligrafici che abbiano rag-
giunto i medesimi requisiti di anzianità contributiva di imprese stampatrici di
giornali quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di
periodici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, le quali abbiano pre-
sentato al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data compresa tra
il 1º gennaio 2018 e il 31 dicembre 2019, piani di riorganizzazione o ristrut-
turazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma
3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148. Per il raggiun-
gimento dei requisiti di anzianità contributiva si considerano validi i periodi
figurativi versati con Naspi. Il limite di spesa di cui al medesimo articolo 1,
comma 500, del Legge 27 dicembre 2019, n. 160 è incrementato, con importi
che costituiscono tetto di spesa, di 55 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2025, di 30 milioni di euro per l'anno 2026 e di 20 milioni di euro
per gli anni 2027 e 2028. L'INPS provvede al monitoraggio delle domande
di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma secondo
l'ordine di sottoscrizione del relativo accordo di procedura presso l'ente com-
petente. Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimen-
to, anche in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del
presente comma, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensiona-
mento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese succes-
sivo a quello di presentazione della domanda, previa risoluzione del rapporto
di lavoro dipendente. Ai soggetti di cui al presente comma non si applicano
le disposizioni dell'articolo 12, commi da 12-bis a 12-quinquies, del decre-
to-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, in materia di adeguamento alla speranza di vita''.».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «545 milioni di euro per l'anno 2022, 445 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2025, di 470 milioni di euro per l'anno 2026,
480 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028 e 500 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2029».
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23.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Resta ferma la possibilità per il lavoratore che abbia raggiun-
to il requisito di età per l'accesso alla pensione, di proseguire il rapporto di
lavoro sino a quota 100. A tal fine al comma 4 dell'articolo 24 decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214 è aggiunto infine il seguente periodo: ''I lavoratori e le lavoratrici
che abbiano maturato un'anzianità contributiva inferiore a 31 anni, possono
optare, anche in deroga ai limiti ordinamentali dei rispettivi settori di appar-
tenenza, per la prosecuzione del rapporto di lavoro sino al raggiungimento del
valore di somma di età anagrafica e di anzianità contributiva pari a 100 (quota
pensione 100'), entro il predetto limite di settant'anni''.».

23.10
De Vecchis, Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Respinto

«All'articolo, aggiungere, in fine, il seguente comma:

        ''3. In considerazione degli effetti sul mercato del lavoro della crisi
economica generata dall'emergenza epidemiologica da Covid-19, in via tran-
sitoria per il triennio 2022-2025, i lavoratori e le lavoratrici in possesso di
un'età anagrafica superiore ai 60 anni, che hanno cessato o interrotto la pro-
pria attività lavorativa, ovvero hanno subito una riduzione di orario o una so-
spensione temporanea dal lavoro, possono effettuare la prosecuzione volon-
taria dei contributi pensionistici in deroga ai requisiti previsti dalla normati-
va vigente in materia. Il diritto pensionistico conseguito ai sensi del presente
comma può essere esercitato successivamente al 31 dicembre 2025''.».
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23.11
Binetti, Gasparri, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Ai fini della quantificazione dei requisiti di anzianità contri-
butiva, ivi compreso quanto previsto dal presente articolo, deve sempre in-
cludersi anche la contribuzione versata presso il fondo di cui alla legge 22
dicembre 1973, n. 903».

23.0.1
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente: ''e-quater) i contributi e i premi
versati, anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non auto-
sufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana o aventi per ogget-
to il rischio di gravi patologie.''».

        2. All'articolo 15, comma 1, lettera f), del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: «i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente non inferiore
al 5 per cento da qualsiasi causa derivante per un importo complessivamente
non superiore a euro 530».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593,2 milioni di euro per l'anno 2022, di 489,2
milioni di euro per l'anno 2023 e di 487,1 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024».
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23.0.2
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.

        «1. All'articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente: ''e-quater) i contributi e i premi
versati, anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non auto-
sufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana o aventi per ogget-
to il rischio di gravi patologie.''».

        «2. All'articolo 15, comma 1, lettera f) del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''f) i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente non inferiore
al 5 per cento da qualsiasi causa derivante per un importo complessivamente
non superiore a euro 530''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 593,2 milioni di euro per l'anno 2022, di 489,2
milioni di euro per l'anno 2023, di 487,1 milioni di euro per l'anno 2024 e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

23.0.3
Damiani, Modena, Ferro, Saccone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 23-bis.

        1. All'articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente: ''e-quater) i contributi e i premi
versati, anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non auto-
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sufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana o aventi per ogget-
to il rischio di gravi patologie''.

        2. All'articolo 15, comma 1, lettera f) del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''f) i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente non inferiore
al 5 per cento da qualsiasi causa derivante per un importo complessivamente
non superiore a euro 530''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, valutati in 6,8 milioni di euro per il 2022, 10,8 milioni per il 2023
e 12,9 milioni per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

23.0.4
Nannicini, Misiani, Laus, Fedeli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Introduzione della pensione di garanzia)

        1. Al fine di introdurre nell'ordinamento la pensione di garanzia per
i lavoratori con primo accredito contributivo successivo al 1º gennaio 1996,
per i quali la pensione a carico dell'assicurazione generale obbligatoria è inte-
gralmente liquidata secondo il sistema contributivo, mediante riconoscimento
del diritto all'integrazione del trattamento pensionistico spettante e una mag-
giorazione dell'importo minimo di pensione di garanzia, in funzione della più
equa valorizzazione della carriera contributiva del lavoratore, nello stato di
previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fon-
do denominato ''Fondo per l'introduzione della pensione di garanzia'', con una
dotazione pari a 2,9 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2024. Con appositi
provvedimenti normativi, nei limiti delle risorse di cui al primo periodo del
presente comma, che costituiscono il relativo limite di spesa, si provvede a
dare attuazione agli interventi ivi previsti.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, con una dotazione pari
a 2,9 miliardi di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui
all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 
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185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come
rifinanziato dall'articolo 31.».

23.0.5
Misiani, Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Incentivi per gli investimenti nell'economia reale)

        1. All'articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente: ''e-quater) i contributi e i premi
versati, anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non auto-
sufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana o aventi per ogget-
to il rischio di gravi patologie;''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023 con le seguenti: di 593,2 milioni di euro per l'anno 2022, 489,2 milioni
di euro per l'anno 2023, 487,1 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2025.

23.0.6
Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Abolizione limite contributivo pensione di vecchiaia)

        All'articolo 24 del decreto-legge n. 201 del 6 dicembre 2011, al com-
ma 7, apportare le seguenti modifiche:

        a) eliminare le parole: ''a condizione che l'importo della pensione ri-
sulti essere non inferiore, per i lavoratori con riferimento ai quali il primo ac-
credito contributivo decorre successivamente al 1º gennaio 1996, a 1,5 vol-
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te l'importo dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6, della legge 8
agosto 1995, n. 335. Il predetto importo soglia pari, per l'anno 2012, a 1,5
volte l'importo dell'assegno sociale di cui all'articolo 3, comma 6, della leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335, è annualmente rivalutato sulla base della variazio-
ne media quinquennale del prodotto interno lordo (PIL) nominale, apposita-
mente calcolata dall'Istituto nazionale di statistica (ISTAT), con riferimento
al quinquennio precedente l'anno da rivalutare. In occasione di eventuali re-
visioni della serie storica del PIL operate dall'ISTAT, i tassi di variazione da
considerare sono quelli relativi alla serie preesistente anche per l'anno in cui
si verifica la revisione e quelli relativi alla nuova serie per gli anni successi-
vi. 11 predetto importo soglia non può in ogni caso essere inferiore, per un
dato anno, a 1,5 volte l'importo mensile dell'assegno sociale stabilito per il
medesimo anno. Si prescinde dal predetto requisito di importo minimo se in
possesso di un'età anagrafica pari a settant'anni, ferma restando un'anzianità
contributiva minima effettiva di cinque anni.''.».

23.0.7
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 23-bis.
(Accordo per la copertura di periodo contributivi)

        1. A seguito di istanza congiunta del singolo lavoratore e del datore di
lavoro, gli Istituti previdenziali autorizzano il datore di lavoro al versamento,
in tutto o in parte, degli importi corrispondenti alla contribuzione volontaria
o agli oneri di riscatto fino ad un periodo massimo complessivo di cinque
anni. L'accettazione dell'istanza comporta l'obbligo per il datore di lavoro del
versamento delle somme oggetto dell'istanza.

        2. Le somme versate dal datore di lavoro agli Istituti previdenziali ai
sensi della presente disposizione non concorrono alla formazione del reddito
del lavoratore e sono deducibili ai sensi dell'art. 95 del TUIR, approvato con
Decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.».
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23.0.8
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Gestione separata)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 per i contributi versati presso la
gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995,
n. 335, con riferimento anche ai contributi già versati, è ammessa la ricon-
giunzione con la contribuzione versata presso le altre gestioni previdenziali.
Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto da adottare
entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, provvede all'attua-
zione del presente articolo.».

23.0.9
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Modifica al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 374,
dopo la voce ''Lavori ad alte temperature: addetti ai forni e fonditori nell'in-
dustria metallurgica e soffiatori nella lavorazione del vetro cavo'' inserire le
seguenti ''lavori nelle fabbriche di ceramica''.».
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23.0.10
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 23-bis.
(Pensionamento anticipato lavoratori portuali)

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno
per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle
merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) della legge 28 gennaio 1994,
n. 84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per
i lavoratori dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/
o concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai
terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di conces-
sioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione nonché per i dipen-
denti delle Autorità di sistema portuale, che applichino il Contratto collettivo
nazionale di lavoro dei lavoratori dei polli.

        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo costituito.

        3. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti stipulanti il
Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri
generali per l'attuazione delle misure di cui ai commi 1 e 2.».
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23.0.11
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni in materia di lavoro portuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per
cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle mer-
ci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) della legge 28 gennaio 1994, n. 
84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i
lavoratori portuali appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o con-
cessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai terminal
portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di concessioni ai
sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, che applichino il Contratto
collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.

        2. Le risorse economiche di cui al comma 1 comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo costituito.

        3. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti stipulanti il
Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri
generali per l'attuazione delle misure di cui ai commi 1 e 2.».
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23.0.12
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente faticose e pesanti)

        1. All'articolo 1, comma 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 
67, dopo la lettera d) aggiungere la seguente ''d-bis) Lavoratori nei porti a
turni svolgenti le seguenti mansioni: gruista, addetto a rizzaggio e derizzaggio,
operaio di manutenzione o di officina addetto a manutenzione e riparazione di
gru banchina e piazzale, ormeggiatore, barcaiolo e pilota del porto, identificati
con i codici ISTAT 3.1.6.1.3; 6.2.3.4; 7.4; 7.4.5.3; 8.1.3''».

23.0.13
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 22-bis.
(Rivalutazione automatica dei trattamenti pensionistici)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma 478
è sostituito con il seguente: ''478. A decorrere dal 1º gennaio 2022 l'indice di
rivalutazione automatica delle pensioni è applicato, secondo il meccanismo
stabilito dall'articolo 34, comma i, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, nella
misura del 100 per cento per tutti i trattamenti pensionistici.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.
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23.0.14
Misiani, Fedeli, Laus, Nannicini, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni in materia di diritto alla pensione anticipata per i la-

voratori con accredito contributivo successivo al 1º gennaio 1996)

        1. All'articolo 24, comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le
parole: ''2,8 volte'', ovunque ricorrano, sono sostituite dalle seguenti: ''1,5 vol-
te''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, 15 milioni di euro per l'anno 2023, 18 milioni di euro per
l'anno 2024 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'ar-
ticolo 194.».

23.0.15
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Disposizioni in materia di semplificazione dell'accesso al pen-

sionamento anticipato degli operai delle imprese edili e affini)

        1. Al fine di favorire l'accesso a forme di pensionamento anticipato
per i lavoratori con la qualifica di operai dipendenti delle imprese edili e affi-
ni, in attuazione di quanto previsto dai Contratti collettivi nazionali di lavoro
per i dipendenti delle imprese edili e affini sottoscritti dalle organizzazioni
dei datori di lavoro e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul
piano nazionale, le Casse Edili/Edilcasse competenti ad attestare la regolarità
contributiva ai fini del Documento Unico di Regolarità Contributiva (DURC),
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possono stipulare apposite convenzioni con l'Istituto Nazionale di Previdenza
Sociale (INPS), al fine di versare all'Istituto medesimo la contribuzione vo-
lontaria utile ai fini del raggiungimento del requisito pensionistico.

        2. Per le finalità di cui al comma precedente, la Convenzione stabili-
sce anche le modalità con le quali le Casse Edili/Edilcasse di cui al comma I
raccolgono e trasmettono, previa delega scritta del lavoratore, le richieste di
Estratto conto contributivo (Ecocert) dei lavoratori alla Commissione Nazio-
nale per le Casse Edili (CNCE), la quale provvede ad inviarle all'INPS con
cadenza trimestrale.».

23.0.16
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis.
(Misure di semplificazione per lo sviluppo energetico sostenibile)

        1. Al fine di snellire le procedure autorizzative e garantire la piena
efficacia delle disposizioni previste in materia di utilizzo di tecnologie inno-
vative e ambientalmente sostenibili, gli organismi abilitati ai sensi del decreto
del Ministero delle Attività produttive del 17 gennaio 2005 per l'effettuazione
delle verifiche dei serbatoi di GPL con capacità complessiva non superiore
a 13 metri cubi attraverso il metodo di controllo con le emissioni acustiche
sono autorizzati ad effettuare le verifiche anche per i recipienti di cui all'ar-
ticolo 64-bis, comma 2 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in
legge con modificazioni dalla legge 11 settembre 2020, n. 120 senza necessità
di ulteriori atti autorizzativi qualora siano rispettati i requisiti tecnici indicati
nella procedura operativa definita da INAIL ai sensi di quanto previsto nel
suddetto articolo 64-bis, comma 3.

        2. Qualora l'organismo abilitato di cui al precedente comma I inten-
da effettuare anche le verifiche di cui all'articolo 64-bis, comma 2 del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76 convertito in legge con modificazioni dalla leg-
ge 11 settembre 2020, n. 120, il massimale assicurativo per anno e per sinistro
di cui al punto 17 dell'allegato 2 del decreto Ministero delle attività produttive
del 17 gennaio 2005 deve essere non inferiore a 5 milioni di euro.».
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23.0.17
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, comma 57, lettera d-
ter) le parole «30.000» sono sostituite con le seguenti «40.000».

23.0.18
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente gravose e pesanti)

        1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:

        ''d-bis) lavoratori del settore ferroviario incluso il personale viaggian-
te addetto alla scorta ai fini della sicurezza ed assistenza ai viaggiatori, il per-
sonale navigante, il personale di manovra e quello addetto alla conduzione dei
mezzi di trasporto ferroviario, nonché quello che riveste i profili professionali
di Capo Tecnico, Capo Stazione, Tecnico della Manutenzione, Tecnico For-
mazione Treno, Tecnico di verifica, Operatore Specializzato Manutenzione''.

            b) al comma 2, alinea, le parole: ''di cui alle lettere a), b), c) e d)''
sono sostituite dalle seguenti: ''a), b), c), d), d-bis)'';

            c) al comma 3, le parole: ''alle lettere a), b), c) e d)'' sono sostituite
dalle seguenti: ''alle lettere a), b), c), d), d-bis)'';

            d) al comma 7, le parole: ''lettere a), b), c) e d)'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''lettere a), b), c), d), d-bis)''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 3, lettera
f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247.».
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23.0.19
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo. aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente gravose e pesanti)

        1. All'articolo 1, del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:

        ''d-bis) lavoratori che operano nella costruzione di elettrodotti aerei di
alta e media tensione, per la trasmissione e distribuzione di energia elettrica;

        d-ter) lavoratori che operano nella costruzione di tralicci, antenne o
ripetitori di servizi di telecomunicazione'';

            b) al comma 2, alinea, le parole: ''di cui alle lettere a), b), c) e d)''
sono sostituite dalle seguenti: ''a), b), c), d), d-bis) e d-ter)'';

            c) al comma 3, le parole: ''alle lettere a), b), c) e d)'' sono sostituite
dalle seguenti: ''alle lettere a), b), c), d), d-bis) e d-ter)'';

            d) al comma 7, le parole: ''lettere a), b), c) e d)'', ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: ''lettere a), b), c), d), d-bis) e d-ter)''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo si
provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo i, comma 3, lettera
f), della legge 24 dicembre 2007, n. 247.».
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23.0.20 (testo 3)
Guidolin, Matrisciano, Dell'Olio, Romano, Catalfo, Romagnoli,
Lupo, Campagna, Croatti, Montevecchi, Vanin, Naturale, Pavanelli,
Donno, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 23-bis
(Lavoratori addetti a lavorazioni particolarmente gravose e pesanti)

        1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera d), sono aggiunte le seguenti:

        "d-bis) il personale delle professioni sanitarie infermieristiche e gli
operatori socio-sanitari di cui all'Accordo tra il Ministro della sanità, il Mini-
stro per la solidarietà sociale e le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, per la individuazione della figura e del relativo profilo professionale
dell'operatore socio-sanitario e per la definizione dell'ordinamento didattico
dei corsi di formazione del 22 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale 19 aprile 2001, n. 91, impegnati nei servizi ospedalieri e nelle struttu-
re di ospitalità e lungo degenza, residenze sanitarie assistite (RSA), hospice,
strutture riabilitative e strutture residenziali per persone autosufficienti e non,
a gestione pubblica o privata nonché quelli che esercitano la loro attività nei
centri semiresidenziali, comunque siano denominati dalle normative regiona-
li, a carattere socio-assistenziale, socio-educativo, polifunzionale, socio-oc-
cupazionale, sanitario e socio-sanitario per persone con disabilità, a gestione
pubblica o privata;

            d-ter) lavoratori del settore ferroviario incluso il personale viag-
giante addetto alla scorta ai fini della sicurezza ed assistenza ai viaggiatori,
il personale navigante, il personale di manovra e quello addetto alla condu-
zione dei mezzi di trasporto ferroviario, nonché quello che riveste i profili
professionali di Capo Tecnico, Capo Stazione, Tecnico della Manutenzione,
Tecnico Formazione Treno, Tecnico di verifica, Operatore Specializzato Ma-
nutenzione;

            d-quater) lavoratori che operano nella costruzione di elettrodotti
aerei di alta e media tensione, per la trasmissione e distribuzione di energia
elettrica,

            d-quinquies) lavoratori che operano nella costruzione di tralicci,
antenne o ripetitori di servizi di telecomunicazione;



Atti parlamentari
 1550

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            d-sexies) personale già appartenente al Corpo Militare della Croce
Rossa Italiana per un tempo pari a quanto previsto al comma 2, lettera b),
anche qualora transitato in mobilità obbligatoria nelle amministrazioni pub-
bliche centrali e periferiche dello Stato o negli enti pubblici non economici
anche a base federativa, per effetto del decreto legislativo 28 settembre 2012,
n. 178, in applicazione dell'articolo 1, commi da 425 a 429, della legge 23
dicembre 2014, n.190,'';

            b) al comma 2, alinea, le parole: «di cui alle lettere a), b), c) e d)»
sono sostituite dalle seguenti: «a), b), c), d), d-bis), d-ter), d-quater), d- quin-
quies) e d- sexies»;

            c) al comma 3, le parole: «alle lettere a), b), c) e d)» sono sostituite
dalle seguenti: «alle lettere a), b), c), d), d-bis), d-ter), d-quater), d- quinquies)
e d- sexies »;

            d) al comma 7, le parole: «lettere a), b), c) e d)», ovunque ricorrono,
sono sostituite dalle seguenti: «lettere a), b), c), d), d-bis), d-ter), d-quater),
d- quinquies) e d- sexies ».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022 e a 170 milioni di euro a decorrere dal 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n. 145.»

23.0.21
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 23-bis.
(Welfare integrativo - misure di incen-

tivazioni polizze LTC e patologie gravi)

        1. All'articolo 10, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente: ''e-quater) i contributi e i premi
versati, anche in forma assicurativa, aventi per oggetto il rischio di non auto-
sufficienza nel compimento degli atti della vita quotidiana o aventi per ogget-
to il rischio di gravi patologie.''.

        2. All'articolo 15, comma 1, lettera f) del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''i premi per assicurazioni
aventi per oggetto il rischio di morte o di invalidità permanente non inferiore
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al 5 per cento da qualsiasi causa derivante per un importo complessivamente
non superiore a euro 530.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 8 milioni di euro
per il 2022, 10,8 milioni per il 2023 e 12,9 milioni a decorrere dal 2024, si
provvede ai sensi dell'articolo 194».
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Art. 24

24.1 (testo 2)
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

"font-size:medium">Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «150 milioni di euro per l'anno 2022 e di 200
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024» con le seguenti: «170
milioni di euro per l'anno 2022 e di 220 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024»;

            b) dopo le parole: "in crisi" inserire le seguenti: "nonché di quelle
con un numero di dipendenti non superiore a quindici".

        Conseguentemente,
            a) alla rubrica, dopo le parole: "in crisi" inserire le seguenti: "non-

ché di quelle con un numero di dipendenti non superiore a quindici";
            b) all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di

euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022, di 480 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025».

24.2
Faraone

Respinto

Al comma 1, le parole «200 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «250
milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022, 450 milioni di
euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2024».
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24.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022 gli indennizzi di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 sono incompatibili con la titola-
rità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a carico di qualunque forma
previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età.''.

        3. All'articolo 1, comma 380, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 al
primo periodo le parole: ''0,48 per cento.'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,30
per cento.'' e, al secondo periodo, le parole: ''la quota pari allo 0,46 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''la quota pari allo 0,28 per cento''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante fi-
nanziamento a carico del bilancio dello Stato a favore del Fondo di cui all'ar-
ticolo 5, comma '', del decreto legislativo n. 207 del 1996, pari a 60 milioni
di euro per il 2022.».
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24.0.2
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022 gli indennizzi di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 sono incompatibili con la titola-
rità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a carico di qualunque forma
previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età.''.

        3. All'articolo 1, comma 380, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 al
primo periodo le parole: ''0,48 per cento.'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,30
per cento.'' e, al secondo periodo, le parole: ''la quota pari allo 0,46 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''la quota pari allo 0,28 per cento''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante fi-
nanziamento a carico del bilancio dello Stato a favore del Fondo di cui all'ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del 1996, pari a 60 milioni
di euro per il 2022.».
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24.0.3
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022 gli indennizzi di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 sono incompatibili con la titola-
rità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a carico di qualunque forma
previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età.''.

        3. All'articolo 1, comma 380, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 al
primo periodo le parole: ''0,48 per cento.'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,30
per cento.'' e, al secondo periodo, le parole: ''la quota pari allo 0,46 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''la quota pari allo 0,28 per cento''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante fi-
nanziamento a carico del bilancio dello Stato a favore del Fondo di cui all'ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del 1996, pari a 60 milioni
di euro per il 2022.».
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24.0.4
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente:

        ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022 gli indennizzi di cui all'articolo 1
del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 sono incompatibili con la titola-
rità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a carico di qualunque forma
previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno ordinario di invalidità
di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età.''.

        3. All'articolo 1, comma 380, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 al
primo periodo le parole: ''0,48 per cento.'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,30
per cento.'' e, al secondo periodo, le parole: ''la quota pari allo 0,46 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''la quota pari allo 0,28 per cento''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante fi-
nanziamento a carico del bilancio dello Stato a favore del Fondo di cui all'ar-
ticolo 5, comma 1, del decreto legislativo n. 207 del 1996, pari a 60 milioni
di euro per il 2022.».
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24.0.5
Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente: ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli indennizzi
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 sono incom-
patibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a carico
di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno or-
dinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 mar-
zo 1996, n. 207 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''a decorrere dal 1º
gennaio 2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di
64 anni di età.''.

        3. All'articolo 1, comma 380, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al
primo periodo le parole: ''0,48 per cento.'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,30
per cento.'' e, al terzo periodo, le parole: ''la quota pari allo 0,46 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''la quota pari allo 0,28 per cento''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 190, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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24.0.6
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Disposizioni in materia di indenniz-

zo per cessazione dell'attività commerciale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma
283, è inserito il seguente: ''283-bis. A decorrere dall'anno 2022 gli indennizzi
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 28 marzo 1996, n. 207 sono incom-
patibili con la titolarità di qualsiasi trattamento pensionistico diretto a carico
di qualunque forma previdenziale obbligatoria, ad eccezione dell'assegno or-
dinario di invalidità di cui all'articolo 1 della legge 12 giugno 1984, n. 222.''.

        2. All'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 28 marzo
1996, n. 207 dopo le parole: ''più di 62 anni di età, se uomini, ovvero più di 57
anni di età, se donne'' sono aggiunte le seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio
2023 il requisito anagrafico di accesso al trattamento è pari a più di 64 anni
di età.''.

        3. All'articolo 1, comma 380, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 al
primo periodo le parole: ''0,48 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''0,30
per cento'' e, al secondo periodo, le parole: ''la quota pari allo 0,46 per cento''
sono sostituite dalle seguenti: ''la quota pari allo 0,28 per cento''.

        4. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre 2019,
n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 le
parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º gennaio
2014''.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: ''di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022'' con le seguenti: ''di 540 milioni di euro per l'an-
no 2022''.
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24.0.7
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Facoltà di riscatto periodi non coperti da contribuzione)

        1. In considerazione delle ricadute occupazioni dovute all'emergenza
epidemiologica da COVID-19, la facoltà di cui all'articolo 20, commi da 1 a
5, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, in
legge 28 marzo 2019, n. 26, può essere esercitata entro il 31 dicembre 2022,
per riscattare, in tutto o in parte, i periodi precedenti l'entrata in vigore della
presente legge. La misura massima di riscatto di cui al richiamato articolo
20 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, è incrementata di ulteriori tre an-
ni, anche non continuativi. Alla data del saldo dell'onere, l'ente previdenziale
provvede all'accredito della contribuzione riscattata e a tutti i relativi effetti
convenzionali. In caso di morte del richiedente, le quote di detrazione residue
sono trasferite agli eredi.

        2. Ai soggetti che, pur avendo anzianità contributiva precedente il 1º
gennaio 1996, optano per la facoltà di cui all'articolo 1, comma 23, della legge
8 agosto 1995, n. 335, è consentito il riscatto di cui al comma 1.

        3. L'onere per il riscatto di cui al comma 1 può anche, a scelta del ri-
chiedente, essere costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da
riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma
3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche dell'assicurazione generale obbligatoria per
i lavoratori dipendenti, vigenti alla data di presentazione della domanda. Il
relativo versamento può essere effettuato ai regimi previdenziali di apparte-
nenza in unica soluzione ovvero in un massimo di 60 rate mensili, ciascuna
di importo non inferiore a euro 30, senza applicazione di interessi per la ra-
teizzazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 14 milioni di
euro per l'anno 2022, di 16 milioni di euro per l'anno 2023, di 20,2 milioni di
euro per l'anno 2024, di 23,5 milioni di euro per l'anno 2025, di 24,2 milioni
di euro per l'anno 2026, in 39,6 milioni di euro per l'anno 2027, 44,7 milioni
di euro per l'anno 2028, in 49,8 milioni di euro per l'anno 2029, in 50,6 milioni
di euro per l'anno 2030 e in 53,5 milioni di euro per l'anno 2031, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.».

24.0.8
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.
(Fondo per l'uscita anticipata dei lavo-

ratori degli impianti di trasporto a fune)

        1. Al fine di favorire l'uscita anticipata dal lavoro, su base convenzio-
nale, dei lavoratori dipendenti delle società del settore del trasporto a fune
operanti in stazioni sciistiche poste fino a 4.000 metri e che abbiano raggiunto
una anzianità di servizio di almeno 41 anni, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dello Sviluppo economico un fondo con una dotazione di 80
milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per l'anno 2023 e 120
milioni per l'anno 2024.

        2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro
della Transizione ecologica, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure
di erogazione delle risorse di cui al comma 1.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: -   80.000.000;

        2023: - 100.000.000;
        2024: - 120.000.000.
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24.0.9
De Lucia, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Mobility manager scolastico)

        1. Il comma 6, dell'articolo 5, della legge 28 dicembre 2015, n. 221,
è sostituito con il seguente:

        ''6. Al fine di agevolare l'abbattimento dei livelli di inquinamento at-
mosferico e acustico, la riduzione dei consumi energetici, l'aumento dei livelli
di sicurezza del trasporto e della circolazione stradale, la riduzione al minimo
dell'uso individuale dell'automobile privata e il contenimento del traffico, nel
rispetto della normativa vigente e fatte salve l'autonomia didattica e la liber-
tà di scelta dei docenti, il Ministro dell'Istruzione adotta, sentiti per i profili
di competenza i ministri delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibili, del-
la Transizione ecologica, dell'Innovazione tecnologica e Transizione digita-
le e delle Disabilità, specifiche linee guida per favorire l'istituzione in tutti
gli istituti scolastici di ogni ordine e grado, nell'ambito della loro autonomia
amministrativa e organizzativa, della figura del mobility manager scolastico,
scelto su base volontaria e senza riduzione del carico didattico, in coerenza
con il piano dell'offerta formativa, con l'ordinamento scolastico e tenuto conto
dell'organizzazione didattica esistente. Il mobility manager scolastico adotta
iniziative tese a sensibilizzare la comunità scolastica alla mobilità sostenibile
e a favorire l'utilizzo della bicicletta e di servizi di noleggio di veicoli elettrici
o a basso impatto ambientale, deve segnalare all'ufficio scolastico regionale
eventuali problemi legati al trasporto dei disabili, può predisporre un piano
di mobilità sostenibile degli spostamenti casa-scuola-casa del personale sco-
lastico e degli alunni; può coordinarsi con gli altri istituti scolastici presenti
nel medesimo comune; può suggerire agli enti locali soluzioni per il miglio-
ramento dei servizi e l'integrazione degli stessi. Dall'attuazione del presente
comma non derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica».
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24.0.10
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 24-bis.
(Misure di incentivazione al pensiona-

mento anticipato per i lavoratori portuali)

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per
cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle mer-
ci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) della legge 28 gennaio 1994, n. 
84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i
lavoratori portuali appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o con-
cessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai terminal
portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di concessioni ai
sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, che applichino il Contratto
collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.

        2. Le risorse economiche di cui al comma, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo costituito.

        3. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti stipulanti il
Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri
generali per l'attuazione delle misure di cui ai commi.».
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Art. 25

25.1 (testo 2)
Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 1, comma 179, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del
rapporto di lavoro per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta
causa o risoluzione consensuale nell'ambito della procedura di cui all'artico-
lo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del termine del
rapporto di lavoro a tempo determinato a condizione che abbiano avuto, nei
trentasei mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi di lavoro dipen-
dente per almeno diciotto mesi e sono in possesso di un'anzianità contributi-
va di almeno 30 anni ovvero di almeno 25 anni nel caso di lavoratrici di cui
all'articolo 1, comma 346, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;''.».

        Conseguentemente,

        a) al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «L'auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 186 dell'articolo 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, e successive modificazioni e integrazioni, è incrementata di
146,4 milioni di euro per l'anno 2022, 280 milioni di euro per l'anno 2023,
252,6 milioni di euro per l'anno 2024, 190,2 milioni di euro per l'anno 2025,
109,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 21,9 milioni di euro per l'anno 2027»;

        b) all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno 2022 e di 495 milioni di euro per
ciascuno degli anni da 2023 a 2027, e 500 milioni a decorrere dall'anno 2028».
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25.2
Di Piazza, Catalfo, Guidolin, Matrisciano, Romano, Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. All'articolo i della legge 11 dicembre 2016 a 232, al comma 179,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) primo alinea, le parole ''al 31 dicembre 2021, agli iscritti all'assi-
curazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della me-
desima'' sono inserite le seguenti: '', al 31 dicembre 2022, agli iscritti all'assi-
curazione generale obbligatoria, alle forme sostitutive ed esclusive della me-
desima, alle Gestioni Speciali dei lavoratori autonomi,'';

            b) la lettera a) è sostituita con la seguente:
        ''a) si trovano in stato di disoccupazione a seguito di cessazione del

rapporto di lavoro per licenziamento, anche collettivo, dimissioni per giusta
causa o risoluzione consensuale nell'ambito della procedura di cui all'articolo
7 della legge 15 luglio 1966, n. 604, ovvero per scadenza del termine del rap-
porto di lavoro a tempo determinato a condizione che abbiano avuto, nei tren-
tasei mesi precedenti la cessazione del rapporto, periodi di lavoro dipendente
per almeno diciotto mesi hanno concluso integralmente la prestazione per la
disoccupazione loro spettante e sono in possesso di un'anzianità contributiva
di almeno 30 anni ovvero abbiano cessato definitivamente l'attività autonoma
e siano in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni ed a parità
dei requisiti richiesti ai lavoratori dipendenti;''

            c) alla lettera d), dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'', sono ag-
giunte le seguenti ''o autonomi''»;

        b) al comma 2, dopo le parole: «lavoratori dipendenti», aggiungere
le seguenti: «o autonomi».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma i, sostituire le parole
''600 milioni'', con le seguenti: ''450 milioni'', e le parole: ''500 milioni'', con
le seguenti: ''220 milioni''.
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25.3 (testo 3)
Misiani, Laus, Fedeli, Nannicini, Manca, Rossomando

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «e, alla lettera a), le parole: ''da
almeno tre mesi'' sono soppresse», con le seguenti: «, alla lettera a), le parole:
'' da almeno tre mesi'' sono soppresse, alla lettera d) è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Per gli operai edili, come indicati nel contratto collettivo
nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini, il requisito
dell'anzianità contributiva è di almeno 32 anni."».

        b) al comma 2, aggiungere, in fine le seguenti parole: «Per cerami-
sti (classificazione Istat 6.3.2.1.2) e conduttori di impianti per la formatura
di articoli in ceramica e terracotta (classificazione Istat 7.1.3.3) il requisito
dell'anzianità contributiva di cui alla medesima lettera d) del comma 179 è di
almeno 32 anni.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2023», con le seguenti: «597,4 milioni di euro per l'anno 2022,
496,4 milioni di euro per l'anno 2023, 496,6 milioni di euro per l'anno 2024,
497,5 milioni di ero per l'anno 2025, 498,1 milioni di euro per l'anno 2026,
499,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2028.».

25.4
Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «da almeno tre mesi» con le seguenti:
«hanno concluso integralmente la prestazione per la disoccupazione loro spet-
tante da almeno tre mesi».
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25.5
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: nonché coloro che si trovano in uno stato di inoccu-
pazione, che hanno cessato il rapporto di lavoro da almeno 24 mesi e che in
tale periodo non abbiano intrapreso attività di lavoro dipendente con un red-
dito superiore a 8.000 euro o di lavoro autonomo superiore a 4.800 euro, e
sono in possesso di una anzianità contributiva di almeno 30 anni se uomini
e 25 anni se donne».

25.6
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin

Respinto

Al comma 1, all'Allegato 2, aggiungere, in fine le seguenti parole: «7.4.5.1
- Marittimi di coperta».

25.7
Vanin, Gallicchio, Montevecchi, De Lucia, Russo, Castellone

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il
comma 184, è aggiunto il seguente:

        ''184-bis. Il figlio minore o il coniuge o l'altra parte dell'unione civile
tra persone dello stesso sesso o il convivente di fatto ai sensi della legge 20
maggio 2016, n. 76, del beneficiario dell'indennità di cui al comma 179, in
caso di morte dello stesso ha diritto alla reversibilità dell'indennità medesima
per il periodo rimanente''.



Atti parlamentari
 1567

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        1-ter. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, al comma
185, alinea, le parole: ''da 179 a 184'', sono sostituite dalle seguenti: ''da 179
a 184-bis''.».

25.8 (testo 5)
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia, Catalfo

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «e, alla lettera a), le parole: ''da
almeno tre mesi'' sono soppresse», con le seguenti: «, alla lettera a), le parole:
'' da almeno tre mesi'' sono soppresse, alla lettera d) è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Per gli operai edili, come indicati nel contratto collettivo
nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini, il requisito
dell'anzianità contributiva è di almeno 32 anni."».

        b) al comma 2, aggiungere, in fine le seguenti parole: «Per cerami-
sti (classificazione Istat 6.3.2.1.2) e conduttori di impianti per la formatura
di articoli in ceramica e terracotta (classificazione Istat 7.1.3.3) il requisito
dell'anzianità contributiva di cui alla medesima lettera d) del comma 179 è di
almeno 32 anni.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2023», con le seguenti: «597,4 milioni di euro per l'anno 2022,
496,4 milioni di euro per l'anno 2023, 496,6 milioni di euro per l'anno 2024,
497,5 milioni di ero per l'anno 2025, 498,1 milioni di euro per l'anno 2026,
499,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2028.».

25.9
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al comma 179, dell'articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016
n. 232, primo alinea, dopo le parole: ''alle forme sostitutive ed esclusive della
medesima'' sono inserite le seguenti: '', alle Gestioni Speciali dei lavoratori
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autonomi'', alla lettera a), dopo le parole: ''in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero abbiano cessato
definitivamente l'attività autonoma e siano in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti ai lavoratori dipen-
denti'' e, alla lettera d), dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono aggiunte
le seguenti: ''o autonomi''».

        b) al comma 2, dopo le parole: «lavoratori dipendenti» aggiungere le
seguenti: «o autonomi».

        Conseguentemente:

        - all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni» con
le seguenti: «450 milioni» e le parole «500 milioni» con le seguenti: «220
milioni».

25.10
De Poli

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al comma 179, dell'articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016
n. 232, primo alinea, dopo le parole: ''alle forme sostitutive ed esclusive della
medesima'' sono inserite le seguenti: '', alle Gestioni Speciali dei lavoratori
autonomi'', alla lettera a), dopo le parole: ''in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero abbiano cessato
definitivamente l'attività autonoma e siano in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti ai lavoratori dipen-
denti'' e, alla lettera d), dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono aggiunte
le seguenti: ''o autonomi''».

        b) al comma 2, dopo le parole: «lavoratori dipendenti» aggiungere le
seguenti: «o autonomi».

        Conseguentemente:

        - all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni» con
le seguenti: «450 milioni» e le parole: «500 milioni» con le seguenti: «220
milioni».
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25.11
Marino

Respinto

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al comma 179, dell'articolo 1 della Legge 11 dicembre 2016
n. 232, primo alinea, dopo le parole: ''alle forane sostitutive ed esclusive della
medesima'' sono inserite le seguenti: '', alle Gestioni Speciali dei lavoratori
autonomi», alla lettera a), dopo le parole: ''in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero abbiano cessato
definitivamente l'attività autonoma e siano in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti ai lavoratori dipen-
denti'' e, alla lettera d), dopo le parole: ''lavoratori dipendenti'' sono aggiunte
le seguenti: ''o autonomi''».

        b) al comma 2, dopo le parole: «lavoratori dipendenti» aggiungere le
seguenti: «o autonomi».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» con le seguenti: «450 milioni» e le parole: «500 milioni» con
le seguenti: «220 milioni».

25.12
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al comma 179, dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016
n. 232, primo alinea, dopo le parole: ''alle forme sostitutive ed esclusive della
medesima'' sono inserite le seguenti: '', alle Gestioni Speciali dei lavoratori
autonomi'', alla lettera a), dopo le parole: ''in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni'' sono aggiunte le seguenti ''ovvero abbiano cessato
definitivamente l'attività autonoma e siano in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti ai lavoratori dipen-
denti'' e, alla lettera d), dopo le parole ''lavoratori dipendenti'' sono aggiunte
le seguenti: ''o autonomi''».
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        b) al comma 2, dopo le parole: «lavoratori dipendenti» aggiungere le
seguenti: «o autonomi».

        Conseguentemente:

        - all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni» con
le seguenti: «450 milioni» e le parole «500 milioni» con le seguenti: «220
milioni».

25.13
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

All'articolo apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al comma 179, dell'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016
n. 232, primo alinea, dopo le parole: ''alle forme sostitutive ed esclusive della
medesima'' sono inserite le seguenti: '', alle Gestioni Speciali dei lavoratori
autonomi'', alla lettera a), dopo le parole: ''in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni'' sono aggiunte le seguenti ''ovvero abbiano cessato
definitivamente l'attività autonoma e siano in possesso di un'anzianità contri-
butiva di almeno 30 anni ed a parità dei requisiti richiesti ai lavoratori dipen-
denti'' e, alla lettera d), dopo le parole ''lavoratori dipendenti'' sono aggiunte
le seguenti: ''o autonomi''».

        b) al comma 2, dopo le parole: «lavoratori dipendenti» aggiungere le
seguenti: «o autonomi».

        Conseguentemente:

        - all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni» con
le seguenti: «450 milioni» e le parole «500 milioni» con le seguenti: «350
milioni».
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25.14
Nannicini, Fedeli, Laus, Manca

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        1-bis. All'articolo 1, comma 179, della legge I l dicembre 2016, n. 
232, alla lettera a), le parole: «trentasei mesi» sono sostituite dalle seguenti:
«dieci anni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «772,2 milioni di euro per l'anno 2022, 758,1
milioni di euro per il 2023, 732,1 milioni di euro per il 2024, 700,6 milioni di
euro per il 2025, 639,1 milioni di euro per il 2026 e 530,2 milioni di euro per
il 2027 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2028.».

25.15
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 179, della legge u dicembre 2016, n. 
232, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente:

        ''a-bis) si trovano in stato di disoccupazione involontaria a seguito di
cessazione del rapporto di lavoro anche per risoluzione consensuale nell'am-
bito della procedura di cui all'articolo 7 della legge 15 luglio 1966, n. 604,
ovvero per scadenza del termine del rapporto di lavoro a tempo determinato
a condizione che abbiano avuto, nei trentasei mesi precedenti la cessazione
del rapporto, periodi di lavoro dipendente per almeno diciotto mesi, ovvero
non hanno diritto alla prestazione di disoccupazione per carenza del requisito
assicurativo e contributivo, e sono in possesso di un'anzianità contributiva di
almeno 30 anni;''».
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25.16
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 179, della legge il dicembre 2016, n. 
232, alla lettera c), dopo le parole: ''uguale al 74 per cento'', sono aggiunte le
seguenti: ''o risultino tra i lavoratori maggiormente esposti al rischio di con-
tagio ai sensi dell'articolo 83, comma i, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e in
conseguenza di ciò giudicati inidonei alla mansione,''.».

25.17 (testo 4)
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Croatti, L'Abbate, Damiani, Calandrini, Donno

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «e, alla lettera a), le parole: ''da
almeno tre mesi'' sono soppresse», con le seguenti: «, alla lettera a), le parole:
'' da almeno tre mesi'' sono soppresse, alla lettera d) è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Per gli operai edili, come indicati nel contratto collettivo
nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini, il requisito
dell'anzianità contributiva è di almeno 32 anni."».

        b) al comma 2, aggiungere, in fine le seguenti parole: «Per cerami-
sti (classificazione Istat 6.3.2.1.2) e conduttori di impianti per la formatura
di articoli in ceramica e terracotta (classificazione Istat 7.1.3.3) il requisito
dell'anzianità contributiva di cui alla medesima lettera d) del comma 179 è di
almeno 32 anni.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2023», con le seguenti: «597,4 milioni di euro per l'anno 2022,
496,4 milioni di euro per l'anno 2023, 496,6 milioni di euro per l'anno 2024,
497,5 milioni di ero per l'anno 2025, 498,1 milioni di euro per l'anno 2026,
499,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2028.».
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25.18
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

All'articolo 25, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al punto H dell'allegato c) della legge 11 dicembre 2016, n.
232, dopo la parola: ''infanzia'' aggiungere le seguenti parole: '', primaria e
secondaria''».

25.19
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In via eccezionale per l'anno 2022, il lavoratore dichiarato ini-
doneo alla mansione dal medico competente per condizione di rischio deri-
vante da immunodepressione o da esiti di patologie oncologiche o dallo svol-
gimento di terapie salvavita, ivi incluso il lavoratore in possesso del riconosci-
mento di disabilità con connotazione di gravità ai sensi dell'articolo 3, comma
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, e comunque in relazione a un partico-
lare rischio di contaminazione epidemica, per il quale sia impossibile il lavo-
ro a distanza o l'adibizione a mansioni equivalenti, è equiparato ai lavoratori
di cui all'articolo 1, comma 179, lettera c), della legge n dicembre 2016, n.
232 ed allo stesso è riconosciuta l'indennità di cui ai commi da 179 a 186 del
medesimo articolo.»;

            b) dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
        «3-bis. In via eccezionale per l'anno 2022, ai lavoratori che si trovano

nelle condizioni di cui al comma 1-bis e che hanno almeno 12 mesi di con-
tribuzione per periodi di lavoro effettivo precedenti il raggiungimento del di-
ciannovesimo anno di età è riconosciuta la riduzione del requisito contributi-
vo di cui all'articolo 1, comma 199, alinea, della legge n dicembre 2016, n.
232, nei limiti di spesa di cui al comma 203 del medesimo articolo.».
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25.20
Catalfo, Guidolin, Romano, Matrisciano, Romagnoli, Campagna,
Trentacoste

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Ai lavoratori dipendenti di cui alle professioni indicate all'allegato
2 annesso alla presente legge, si applicano le disposizioni di cui alla lettera
d) del comma 179 e ai commi da 199 a 205 dell'articolo 1, della legge 11
dicembre 2016, n. 232.».

25.21
Catalfo, Matrisciano, Romano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e ai conducenti di
automezzi blindati per scorta, pattugliamento, trasporto valori dipendenti del-
le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165.».

25.22
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 2, all'Allegato 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole:

        «2.5.5.5 Artisti delle forme di cultura popolare, di varietà e acrobati

        4.4.1.3 Addetti allo smistamento e al recapito della posta
        5.1.2.1 Commessi delle vendite all'ingrosso
        5.1.2.2 Commessi alle vendite al minuto
        5.1.2.4 Cassiere esercizi commerciali
        5.1.2.6 Addetti distributori carburanti ed assimilati
        5.2.2 Addetti alle attività di ristorazione
        5.4.7.2 Addetti alle agenzie di pompe funebri
        5.4.8.2 Vigili urbani
        5.4.8.6 Guardie private per la sicurezza
        8.2.2.1 Personale domestico
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        7.1.7 Operatori di catene di montaggio automatizzate e di robot indu-
striali».

        Conseguentemente:
            a) al comma 3, sostituire le parole: «141,4 milioni di euro per l'anno

2022, 275,0 milioni di euro per l'anno 2023, 247,6 milioni di euro per l'anno
2024,», con le seguenti: «146,4 milioni di euro per l'anno 2022, 285 milioni
di euro per l'anno 2023, 257,6 milioni di euro per l'anno 2024,»

            b) all'articolo 194, sostituire il comma i con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 490
milioni di euro gli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».

25.23
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, allegato 2, dopo il numero 7.4, inserire il seguente:

        «7.4.1.3 ''Manovratori di impianti a fune''».

25.24 (testo 3)
Pizzol, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «e, alla lettera a), le parole: ''da
almeno tre mesi'' sono soppresse», con le seguenti: «, alla lettera a), le parole:
'' da almeno tre mesi'' sono soppresse, alla lettera d) è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: ''Per gli operai edili, come indicati nel contratto collettivo
nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini, il requisito
dell'anzianità contributiva è di almeno 32 anni."».

        b) al comma 2, aggiungere, in fine le seguenti parole: «Per cerami-
sti (classificazione Istat 6.3.2.1.2) e conduttori di impianti per la formatura
di articoli in ceramica e terracotta (classificazione Istat 7.1.3.3) il requisito
dell'anzianità contributiva di cui alla medesima lettera d) del comma 179 è di
almeno 32 anni.»
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        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2023», con le seguenti: «597,4 milioni di euro per l'anno 2022,
496,4 milioni di euro per l'anno 2023, 496,6 milioni di euro per l'anno 2024,
497,5 milioni di ero per l'anno 2025, 498,1 milioni di euro per l'anno 2026,
499,2 milioni di euro per l'anno 2027 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2028.».

25.25
Fattori

Respinto

All'allegato 2 di cui al comma 2, aggiungere i seguenti codici ISTAT ATE-
CO: «4.4.1.3.0, 90.01.01, 90.02.01, 90.02.02, 90.02.09, 90.03.09, 90.04.00».

        Conseguentemente sostituire il comma 3 con il presente:

        «3. L'autorizzazione di spesa di cui al comma 186 dell'articolo 1 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e successive modificazioni e integrazioni, è
incrementata di 186,4 milioni di euro per l'anno 2022, 365 milioni di euro per
l'anno 2023, 330,6 milioni di euro per l'anno 2024, 247,2 milioni di euro per
l'anno 2025, 139,5 milioni di euro per l'anno 2026 e 22,4 milioni di euro per
l'anno 2027. Le disposizioni di cui al secondo e al terzo periodo del comma
165 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, si applicano anche
con riferimento ai soggetti che vengano a trovarsi nelle condizioni ivi indicate
nell'anno 2022».

25.26
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

All'Allegato 2 - Articolo 25, recante: «Modifica della normativa sull'APE
sociale» annesso alla presente legge, dopo le parole: «8.4 - Professioni non
qualificate nella manifattura, nell'estrazione di minerali e nelle costruzioni»,
aggiungere le seguenti: «5.4.8.6.0 Guardie private di sicurezza: Guardia giu-
rata».
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        Conseguentemente:

        a) al comma 3, sostituire il primo periodo con il seguente: «L'auto-
rizzazione di spesa di cui al comma 186 dell'articolo 1 della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, e successive modificazioni e integrazioni, è incrementata di
151,4 milioni di euro per l'anno 2022, 285,0 milioni di euro per l'anno 2023,
252,6 milioni di euro per l'anno 2024, 190,2 milioni di euro per l'anno 2025,
109,5 milioni di euro per l'anno 2026 e di 21,9 milioni di euro per l'anno per
l'anno 2027.»

        b) all'articolo 194, sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490
milioni di euro per l'anno 2023 e 495 milioni a decorrere dal 2024.».

25.27
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le disposizioni di cui alla
lettera d), del comma 179 dell'articolo i, della legge n dicembre 2016, n. 232,
si applicano ai lavoratori dipendenti di cui alle professioni indicate all'allegato
2-bis annesso alla presente legge in possesso di un'anzianità contributiva di
almeno 30 anni.»

        Conseguentemente:
            a) al comma 3, sostituire le parole: «141,4 milioni di euro per l'anno

2022, 275,0 milioni di euro per l'anno 2023, 247,6 milioni di euro per l'anno
2024,», con le seguenti: «161,4 milioni di euro per l'anno 2022, 335 milioni
di euro per l'anno 2023, 327,6 milioni di euro per l'anno 2024,»

            b) dopo l'Allegato 2, aggiungere il seguente:

        «Allegato 2-bis - Art. 25 recante ''Modifica della normativa sull'ape
sociale'' Professioni sulla base della classificazione ISTAT

        6.1 Operai specializzati dell'industria estrattiva, edilizia e manuten-
zione edifici

        6.4 Operai specializzati dell'agricoltura, foreste, zootecnia, pesca e
caccia

        7.4.4 Conduttori macchine movimento terra, sollevamento e maneg-
gio materiali
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        8.3 Professioni non qualificate dell'agricoltura, manutenzione verde,
allevamento, silvicoltura e pesca.

        8.4.1 Personale non qualificato delle miniere e delle cave
        8.4.2 Personale non qualificato delle costruzioni e professioni assimi-

late».

            c) all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 58o milioni di euro per l'anno 2022, 440 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, 420 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

25.28
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al comma 199, lettera c), della legge 11 dicembre 2016, n.
232, dopo le parole: ''uguale al 74 per cento'', sono aggiunte le seguenti: ''o
risultino tra i lavoratori maggiormente esposti al rischio di contagio ai sensi
dell'articolo 83, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e che verranno giu-
dicati inidonei alla mansione''».

25.29
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere, il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, legge 11 dicembre 2016 n. 232, dopo il comma
179-bis aggiungere il seguente comma:

        ''179-ter. Ai fini del riconoscimento dell'indennità di cui al comma
179 lettera d), i lavoratori di cui all'allegato C, lettere A e B (Operai dell'in-
dustria estrattiva, dell'edilizia e della manutenzione degli edifici; Conduttori
di gru o di macchinari mobili per la perforazione nelle costruzioni) devono
essere in possesso di un'anzianità contributiva di almeno 30 anni''.

        4. La disposizione che precede non comporta oneri aggiuntivi».
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25.30
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al comma 179, lettera c), della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, dopo le parole: ''uguale al 74 per cento'', sono aggiunte le seguenti: ''o
risultino tra i lavoratori maggiormente esposti al rischio di contagio ai sensi
dell'articolo 83, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e che verranno giu-
dicati inidonei alla mansione''».

25.31
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

All'articolo, dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, ai fini del riconoscimento
dell'indennità di cui al comma 179, dell'articolo 1, della legge Il dicembre
2016, n. 232, il requisito contributivo richiesto alla lettera d) del medesimo
comma è ridotto a 30 anni per le professioni indicate nell'allegato 2 bis.

Allegato 2-bis

Professioni sulla base della classificazione Istat

6.1 Operai specializzati dell'industria estrattiva, edilizia e manutenzione
edifici.

6.4 Operai specializzati dell'agricoltura, foreste, zootecnia, pesca e caccia.
7.4.4 Conduttori macchine movimento terra, sollevamento e maneggio ma-

teriali.
8.3 Professioni non qualificate dell'agricoltura, manutenzione verde, alle-

vamento, silvicoltura e pesca.
8.4.1 Personale non qualificato delle miniere e delle cave.
8.4.2 Personale non qualificato delle costruzioni e professioni assimilate.

        3-ter. Le disposizioni di cui alla lettera d) del comma 199, dell'articolo
1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232 si applicano ai lavoratori dipendenti
di cui alle professioni indicate nell'allegato 2 annesso alla presente legge e
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che pertanto dovrà avere come intestazione: ''Modifica della normativa su ape
sociale e precoci''.

        3-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla lettera a), del comma
199, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016 n. 232 sono abrogate le
parole: ''da almeno tre mesi''».

        Ai maggiori oneri derivanti dai commi 3-bis, 3-ter, 3-quater, valutati
in 125 milioni per il 2022, 210 milioni per 2023 e 245 per il 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge».

25.32
Misiani, Fedeli, Laus, Nannicini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su pro-
posta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della salute, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è
istituita una Commissione tecnica incaricata di studiare la gravosità delle oc-
cupazioni delle attività svolte in forma autonoma, anche in relazione all'età
anagrafica e alle condizioni soggettive dei lavoratori e delle lavoratrici anche
derivanti dall'esposizione ambientale o diretta ad agenti patogeni. La Com-
missione ha il compito di acquisire elementi conoscitivi e metodologie scien-
tifiche a supporto della valutazione delle politiche statali in materia previden-
ziale e assistenziale, anche ai fini dell'estensione delle disposizioni in materia
di APE sociale ai suddetti lavoratori. La Commissione è presieduta dal pre-
sidente dell'Istituto nazionale di statistica (ISTAT) ed è composta da rappre-
sentanti del Ministero dell'economia e delle finanze, del Ministero del lavo-
ro e delle politiche sociali, del Ministero della salute, del Dipartimento del-
la funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri, dell'ISTAT,
dell'INPS, dell'INAIL, del Consiglio superiore degli attuari, nonché da esperti
in materie economiche, statistiche e attuariali designati dalle organizzazioni
maggiormente rappresentative sul piano nazionale dei datori di lavoro e dei
lavoratori, secondo le modalità previste dal decreto di cui al primo periodo.
Con il medesimo decreto sono altresì disciplinate le modalità di funzionamen-
to della Commissione, nonché la possibilità di richiesta di contributi e pro-
poste a esperti e ad accademici appartenenti a istituzioni nazionali, europee
e internazionali competenti nelle materie oggetto di studio. La Commissione
conclude i lavori entro sei mesi dalla sua costituzione ed entro i dieci giorni
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successivi il Governo presenta alle Camere una relazione sugli esiti dei lavori
della Commissione. All'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma
si provvede con le risorse umane, finanziarie e strumentali previste a legisla-
zione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Ai
componenti della Commissione non spetta alcun compenso, indennità, getto-
ne di presenza, rimborso spese o altro emolumento comunque denominato.».

25.33
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 199, della legge 11 dicembre 2016 n. 
232, alla lettera a) le parole: ''da almeno tre mesi'', sono soppresse.

        3-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3-bis di
provvede nel limite delle risorse di cui all'articolo 1, comma 203, della legge
il dicembre 2016 n. 232.».

25.0.1
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato e trasformato nell'odg n.91

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Strumenti di flessibilità in uscita dal mercato del lavoro)

        1. Al fine di risolvere le esigenze di innovazione delle organizzazio-
ni aziendali con la compartecipazione di fondi pubblici e privati, in via spe-
rimentale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, presso il Ministero del lavoro e
delle politiche sociali è istituito il Fondo Nazionale per la flessibilità in uscita
dal mercato del lavoro, di seguito ''Fondo'', gestito dall'Istituto di previdenza
sociale (INPS), con dotazione pari a 200 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2002, 2023 e 2024. Al lavoratore che volontariamente decide la
risoluzione del rapporto di lavoro, il Fondo garantisce una prestazione (Fo-
Nap), interamente a carico dello Stato, fino alla prima decorrenza utile della
pensione di vecchiaia o della pensione anticipata, di cui all'articolo 24, comma
10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, commisurata al trattamento pensioni-
stico lordo maturato dal lavoratore al momento della cessazione del rapporto
di lavoro, come determinato dall'INPS.

        2. Possono accedere al Fondo gli iscritti all'assicurazione generale
obbligatoria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima, gestite dal-
l'INPS, nonché alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, al raggiungimento dei seguenti requisiti:

            a) per i lavoratori dipendenti del settore privato, un'età anagrafica
di almeno 62 anni e un'anzianità contributiva minima di 38 anni;

            b) per i lavoratori autonomi e per i dipendenti dalle pubbliche am-
ministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001, n. 165, un'età anagrafica di almeno 63 anni e un'anzianità contributiva
minima di 39 anni.

        Ai fini del conseguimento del diritto alla prestazione FoNap per gli
iscritti a due o più gestioni previdenziali si applicano gli istituti della totaliz-
zazione di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2006, n. 42, di ricongiunzione
di cui all'articolo 1 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, di computo in gestione
separata di cui all'articolo 3 del decreto dei Ministro del lavoro e delle politi-
che sociali 2 maggio 1996, n. 282, di cumulo di cui all'articolo 1, commi da
239 a 248, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

        3. Qualora la prima decorrenza utile della pensione sia quella prevista
per la pensione anticipata, il Fondo riconosce i contributi previdenziali utili
al conseguimento del diritto e non alla misura della prestazione.

        4. La prestazione FoNap non è cumulabile, a far data dal primo gior-
no di decorrenza della prestazione e fino alla maturazione dei requisiti per
l'accesso alla pensione di vecchiaia o anticipata, con i redditi da lavoro dipen-
dente o autonomo, ad eccezione di quelli derivanti da lavoro autonomo anche
coordinato e continuativo, nel limite di 25.000 euro lordi annui.

        5. Al lavoratore dipendente del settore privato in possesso di un'età
anagrafica di 62 anni e un'anzianità contributiva non inferiore a 35 anni, che
accede volontariamente al Fondo, è riconosciuta una prestazione (FonDat),
interamente a carico del proprio datore di lavoro, fino al raggiungimento del-
l'anzianità contributiva minima prevista al comma 2. Allo scopo di dare at-
tuazione al presente comma, il datore di lavoro interessato presenta apposi-
ta domanda al Fondo, accompagnata dalla presentazione di una fideiussione
bancaria a garanzia della solvibilità in relazione agli obblighi. Il datore di la-
voro è obbligato a versare all'Inps, in unica soluzione o mensilmente, la prov-
vista per la prestazione e, qualora la prima decorrenza utile della pensione
sia quella prevista per la pensione anticipata, per la contribuzione figurativa.
La prestazione da parte del Fondo è riconosciuta senza l'applicazione di oneri
aggiuntivi, di qualunque natura, per i datori di lavoro.

        6. Per le finalità previste dal comma 5, il datore di lavoro privato può
provvedere, a suo carico e previo il versamento all'INPS della relativa prov-
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vista finanziaria, anche al versamento della contribuzione correlata a periodi
utili per il conseguimento di qualunque diritto alla pensione anticipata o di
vecchiaia, riscattabili o ricongiungibili precedenti all'adesione alla prestazio-
ne di cui al comma 5. Le relative risorse sono versate all'INPS, dal datore di
lavoro e costituiscono specifica fonte di finanziamento riservata alle finalità
specifiche. L'importo versato ai sensi del presente comma non è soggetto alla
contribuzione di solidarietà, non concorre alla formazione della base imponi-
bile del reddito di lavoro dipendente ed è deducibile per il datore di lavoro.
Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante le risorse del
Fondo di cui al comma 1.

        7. La prestazione di cui al comma 5 è riconosciuta a condizione che
il datore di lavoro effettui una nuova assunzione ogni quattro lavoratori che
accedono alla prestazione FonDat.

        8. Per i lavoratori che accedono al Fondo, le leggi e gli altri atti aventi
forza di legge non possono in ogni caso modificare i requisiti per conseguire
il diritto al trattamento pensionistico vigenti al momento della esplicitazione
in forma scritta del consenso per l'adesione alle prestazioni di cui al presente
articolo.

        9. Ai fini del conseguimento della prestazione FoNap, per il personale
del comparto scuola ed AFAM si applicano le disposizioni di cui all'articolo
59, comma 9, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. In sede di prima appli-
cazione, entro il 28 febbraio 2022, il relativo personale a tempo indetermina-
to può presentare domanda di cessazione dal servizio con effetti dall'inizio
rispettivamente dell'anno scolastico o accademico.

        10. I lavoratori dipendenti del settore privato iscritti alle forme di pre-
videnza complementare, anche in deroga alle disposizioni vigenti, possono
volontariamente integrare le prestazioni previste dal Fondo. Con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, emanato entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministero
dell'Economica e delle Finanze, sono determinate le modalità di attuazione
del presente comma.

        11. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano al personale
militare delle Forze armate, soggetto alla specifica disciplina recata dal de-
creto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, e al personale delle Forze di polizia
e di polizia penitenziaria, nonché al personale operativo del Corpo nazionale
dei vigili del fuoco e al personale della Guardia di finanza.

        12. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2002, 2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, com-
ma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, così come incrementata ai sensi dell'articolo
20, comma 1, della presente legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze
è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni
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caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

25.0.2
Misiani, Laus, Fedeli, Nannicini, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Modifica della normativa in materia di lavoratori precoci)

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 199, lettera d), della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, si applicano ai lavoratori dipendenti che svol-
gono le professioni indicate nell'allegato 2-bis annesso alla presente legge.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 178,5 milioni di
euro per l'anno 2022 e a 225 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal com-
ma 1 dell'articolo 194.».

        Conseguentemente, dopo l'allegato 2, aggiungere il seguente:
            «Allegato 2-bis - (articolo 25-bis, comma 1)

Professioni sulla base della classificazione Istat

2.6.4 - Professori di scuola primaria, pre-primaria e professioni assimilate

3.2.1 - Tecnici della salute
4.3.1.2 Addetti alla gestione dei magazzini e professioni assimilate
5.3.1.1 - Professioni qualificate nei servizi sanitari e sociali
5.4.3 - Operatori della cura estetica
5.4.4 - Professioni qualificate nei servizi personali ed assimilati
6 - Artigiani, operai specializzati, agricoltori
7.1.1 - Conduttori di impianti e macchinari per l'estrazione e il primo trat-

tamento dei minerali
7.1.2 - Operatori di impianti per la trasformazione e lavorazione a caldo

dei metalli
7.1.3 - Conduttori di forni ed altri impianti per la lavorazione del vetro,

della ceramica e di materiali assimilati
7.1.4 - Conduttori di impianti per la trasformazione del legno e la fabbri-

cazione della carta
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7.1.5 - Operatori di macchinari e di impianti per la raffinazione del gas
e dei prodotti petroliferi, per la chimica di base e la chimica fine e per la
fabbricazione di prodotti derivati dalla chimica

7.1.6 - Conduttori di impianti per la produzione di energia termica e di
vapore, per il recupero dei rifiuti e per il trattamento e la distribuzione delle
acque

7.1.8.1 - Conduttori di mulini e impastatrici
7.1.8.2 - Conduttori di forni e di analoghi impianti per il trattamento ter-

mico dei minerali
7.2 - Operai semiqualificati di macchinari fissi per la lavorazione in serie

e operai addetti al montaggio
7.3 - Operatori di macchinari fissi in agricoltura e nella industria alimentare
7.4 - Conduttori di veicoli, di macchinari mobili e di sollevamento
8.1.3 - Personale non qualificato addetto allo spostamento e alla consegna

merci
8.1.4 - Personale non qualificato nei servizi di pulizia di uffici, alberghi,

navi, ristoranti, aree pubbliche e veicoli
8.1.5.2 - Portantini e professioni assimilate
8.3 - Professioni non qualificate nell'agricoltura, nella manutenzione del

verde, nell'allevamento, nella silvicoltura e nella pesca
8.4 - Professioni non qualificate nella manifattura, nell'estrazione di mine-

rali e nelle costruzioni».

25.0.3
Conzatti, Steger

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Lavori usuranti)

        1. All'articolo 2, comma 1, del decreto ministeriale 19 maggio 1999
del Ministero del lavoro e della previdenza sociale, dopo le parole: ''lavori di
asportazione dell'amianto: mansioni svolte con carattere di prevalenza e con-
tinuità'', inserire le seguenti: ''manovratori di impianti a fune: lavoratori che
operano negli impianti a fune ed in particolare nelle attività di ispezione e ma-
nutenzione, conduzione mezzi battipista e motoslitte, innevamento artificiale,
conduzione di mezzi d'opera e servizio di soccorso sulle piste''.
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        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 3,91 milioni di euro
a decorrere dal 2022, si provvede mediante ai sensi dell'articolo 194.».

25.0.4
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Riconoscimento della malattia e in-

fortunio Covid-19 come periodo neutro)

        1. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, do-
po il comma 1-bis è inserito il seguente: ''1-ter. Il limite dei ventidue mesi di
cui al comma 1 non si applica per i periodi di malattia e infortunio Covid-19
usufruiti durante il periodo di emergenza sanitaria per cui è previsto l'accredito
della contribuzione figurativa. Tali periodi sono da considerare periodi neutri
ai sensi dell'attuale limite all'accredito della contribuzione figurativa previsto,
che può essere riconosciuto ai fini del diritto e della misura per la pensione.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 482 mi-
lioni di euro per l'anno 2023 e 490 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.».

25.0.5 (testo 3)
Conzatti

Approvato

 Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Rifinanziamento Fondo distribuzione derrate alimentari agli indigenti)

        1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 58, comma 1, del decre-
to-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
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agosto 2012, n. 134, è incrementata di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023..

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 194.».

25.0.6
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo 25 inserire il seguente:

«Art. 25-bis.

        1. Al primo capoverso dell'articolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica n. 180 del 1950, dopo le parole: ''non possono essere ceduti'' in-
serire le seguenti: '' , ma possono essere dati in pegno secondo le disposizioni
contenute negli articoli 2800 e seguenti del codice civile. In tal caso la costi-
tuzione in pegno ha effetto dal momento della sua notifica nei confronti dei
debitori, che può essere effettuata attraverso qualsiasi forma, purché recante
data certa''».

25.0.7
Pizzol, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Proroga della nona salvaguardia)

        1. All'articolo 1, comma 346, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera a), le parole: ''centoventesimo mese'' sono sostituite dalle
seguenti: ''centotrentaduesimo mese'';

        b) alla lettera b), le parole: ''centoventesimo mese'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''centotrentaduesimo mese'';
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        c) alla lettera c), le parole: ''centoventesimo mese'' sono sostituite dalle
seguenti: ''centotrentaduesimo mese'';

        d) alla lettera d), le parole: ''centoventesimo mese'' sono sostituite dal-
le seguenti: ''centotrentaduesimo mese'';

        e) alla lettera e), le parole: ''centoventesimo mese'' sono sostituite dalle
seguenti: ''centotrentaduesimo mese''.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, le istanze da parte dei lavorato-
ri interessati vanno presentate entro il termine di decadenza di sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Si applica l'articolo 1,
comma 346, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        3. I benefici di cui al comma 1 sono riconosciuti nel limite di 2.000
soggetti e nel limite massimo di spesa di 32 milioni di euro per l'anno 2022,
di 30 milioni di euro per l'anno 2023, di 25 milioni di euro per l'anno 2024,
di 15 milioni di euro per l'anno 2025, di 2 milioni di euro per l'anno 2026 e
di 0,5 milioni di euro per l'anno 2027.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 32 milioni di euro
per l'anno 2022, 30 milioni di euro per l'anno 2023, 25 milioni di euro per
l'anno 2024, 15 milioni di euro per l'anno 2025, 2 milioni di euro per l'anno
2026 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, così come incrementata ai sensi dell'articolo 20,
comma 1, della presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è
autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni
caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».



Atti parlamentari
 1589

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

25.0.8
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 25-bis.
(Modifiche all'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67)

        1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        ''a) al comma I è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
        d-bis) lavoratori marittimi. Con decreto del Ministro del lavoro e del-

le politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentite le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative dei
lavoratori e dei datori di lavoro sul piano nazionale, sono adottate entro tren-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, le necessarie di-
sposizioni attuative, con particolare riferimento alla determinazione ed indi-
viduazione, secondo le classificazioni ISTAT, delle caratteristiche specifiche
delle attività lavorative con riferimento al personale inquadrato come lavo-
ratore marittimo di cui alla predetta lettera d-bis), delle procedure di presen-
tazione della domanda di accesso al beneficio e di verifica della sussistenza
dei requisiti da parte dell'ente previdenziale, tenendo conto di quanto previsto
dal testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445;

            b) al comma 2, alinea, le parole: di cui alle lettere a), b), c) e d)',
sono sostituite dalle seguenti: a), b), c), d) e d-bis)';

            c) al comma 3, le parole: alle lettere a), b), c) e d)', sono sostituite
dalle seguenti: 'alle lettere a), b), c), d) e d-bis)';

            d) al comma 7, secondo periodo, le parole: lettere a), b), c) e d)',
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: lettere a), b), c), d) e d-bis)'.

        2. All'onere derivante dal presente articolo pari a euro 60 milioni per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, e di 40 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».
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25.0.9
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 25-bis.
(Modifiche all'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67)

        1. All'articolo 1 del decreto legislativo 21 aprile 2011, n. 67, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        ''a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la seguente:
        d-bis) operai edili, secondo la classificazione contenuta nel contratto

collettivo nazionale di lavoro per i dipendenti delle imprese edili ed affini del
18 giugno 2008 e rinnovato, per l'industria e le cooperative, il 18 luglio 2018 e
negli altri contratti collettivi di settore sottoscritti dalle Organizzazioni com-
parativamente più rappresentative sul piano nazionale. Con decreto del Mini-
stro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, sentite le organizzazioni sindacali comparativamente
più rappresentative dei lavoratori e dei datori di lavoro sul piano nazionale,
sono adottate, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le necessarie disposizioni attuative, con particolare riferimento alla de-
terminazione ed individuazione, secondo le classificazioni ISTAT, delle ca-
ratteristiche specifiche delle attività lavorative con riferimento al personale
inquadrato come operaio nei settori dell'edilizia e della manutenzione degli
edifici di cui alla presente lettera, delle procedure di presentazione della do-
manda di accesso al beneficio e di verifica della sussistenza dei requisiti da
parte dell'ente previdenziale, tenendo conto di quanto previsto dal testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445';

        b) al comma 2, alinea, le parole: di cui alle lettere a), b), c) e d)' sono
sostituite dalle seguenti: a), b), c), d) e d-bis)';

        c) al comma 3, le parole: alle lettere a), b), c) e d)' sono sostituite dalle
seguenti: alle lettere a), b), c), d) e d-bis)';

        d) al comma 7, secondo periodo, le parole: lettere a), b), c) e d)', ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: lettere a), b), c), d) e d-bis)'.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, e 50 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.''».
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Art. 26

26.1 (testo 2)
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, primo periodo, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021'';

            b) al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: ''Il re-
quisito di età anagrafica di cui al precedente periodo è diminuito di un anno
per la donna lavoratrice per ogni figlio convivente con disabilità ovvero in
presenza di componenti invalidi nel nucleo famigliare.'';

            c) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, ai fini della determinazione
del montante contributivo, alle lavoratrici è riconosciuta una contribuzione
figurativa aggiuntiva, calcolata sulla base del montante contributivo medio
annuo, pari a un anno per ogni figlio convivente con disabilità ovvero in pre-
senza di componenti invalidi nel nucleo famigliare'';

            d) al comma 3, le parole: ''entro il 28 febbraio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 28 febbraio 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 20, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, è incrementata di 1.045,3 milioni di euro per l'anno
2022, 1.044,9 milioni di euro per l'anno 2023, 1.044,4 milioni di euro per l'an-
no 2024, 1.043,5 milioni di euro per l'anno 2025, 1.042,8 milioni di euro per
l'anno 2026, 1.042,3 milioni di euro per l'anno 2027, 1.041,5 milioni di euro
per l'anno 2028 e 1.041,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029».
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26.2
Toffanin

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le parole:
''31 dicembre 2020 hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superiore
a trentacinque anni e un'età pari o superiore a 58 anni per le lavoratrici dipen-
denti e a 59 anni per le lavoratrici autonome'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2021 hanno maturato un'anzianità contributiva pari o superio-
re a trentacinque anni e un'età pari o superiore a 58 anni'' e, al comma 3, le
parole: ''entro il 28 febbraio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 28
febbraio 2022''.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022 e di 400 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

26.3
Ginetti

Respinto

Al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti:
«31 dicembre 2022».

        Conseguentemente all'articolo 194, le parole: «500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «388,8 mi-
lioni per l'anno 2023, 182,7 milioni per l'anno 2024, 19,9 milioni per l'anno
2025, 51,5 milioni per l'anno 2026, 231,7 milioni per l'anno 2027, 334,5 mi-
lioni per l'anno 2028, 461 milioni per l'anno 2029 e 500 milioni a decorrere
dal 2030».
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26.4
Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «31 dicembre 2021» inserire le seguenti: «,
il comma 2 è abrogato».

26.5 (testo 2)
Bernini, Modena, Damiani, Ferro, Saccone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:
a. il comma 1 è sostituito con il seguente:

"1.All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le
parole: ''31 dicembre 2020 hanno maturato un'anzianità contributiva
pari o superiore a trentacinque anni e un'età pari o superiore a 58 an-
ni per le lavoratrici dipendenti e a 59 anni per le lavoratrici autono-
me'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021 hanno maturato
un'anzianità contributiva pari o superiore a trentacinque anni e un'età
pari o superiore a 58 anni'' e, al comma 3, le parole: ''entro il 28 feb-
braio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 28 febbraio 2022''.
All'onere di cui al presente comma quantificato in 100 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.";

b. dopo il comma 1 è inserito il seguente:
"1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, il requisito dell'anzianità con-
tributiva pari o superiore 35 anni di contributi si calcola tenendo conto
anche degli eventuali contributi versati alla gestione separata di cui al-
l'articolo 2, comma 26, legge 8 agosto 1995, n. 335. All'onere di cui al
presente comma, quantificato in 111,2 milioni di euro per l'anno 2022,
317,3 milioni di euro per l'anno 2023, in 394,4 milioni di euro per l'an-
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no 2024, in 243, 8 milioni di euro per l'anno 2025, in 160,3 milioni di
euro per l'anno 2026 e in 57 milioni di euro per l'anno 2027, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge."

26.6
De Poli

Respinto

Dopo il comma 1 inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, al comma 1, le
parole: ''a 59 anni'' sono soppresse.

        1-ter. All'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 
78 convertito nella legge 30 luglio 2010 n. 122, alla lettera a), dopo le parole:
''dei lavoratori dipendenti,'' sono aggiunte le seguenti: ''e delle gestioni dei la-
voratori autonomi'' e alla lettera b), le parole: ''per gli artigiani, i commercianti
e dei coltivatori diretti, nonché'' sono soppresse».

26.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. L'accesso alla misura di cui al precedente comma è consentito
alle iscritte all'assicurazione generale obbligatoria e alle forme esclusive e
sostitutive della medesima, gestite dall'INPS, nonché alla gestione separata di
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335. Ai beneficiari
di cui al presente comma è consentito il cumulo contributivo tra assicurazione
generale obbligatoria e Gestione separata.

        1-ter Agli oneri previsti valutati in 100 milioni di euro per l'anno 2022,
300 milioni di euro per l'anno 2023, 400 milioni di euro per l'anno 2024, 380
milioni di euro per l'anno 2025, 220 milioni per l'anno 2026, 150 per l'anno
2027 e 25 milioni di euro per l'anno 2028 si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».

26.0.1
Ferrari, Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Agevolazione contributiva per l'occupazione altamen-

te qualificata nel settore digitale nelle Regioni del Sud Italia)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni, aventi la
sede operativa nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia, che, a decorrere dal 1º gennaio 2022, assumono
lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per un periodo
massimo di 36 mesi, l'esonero del versamento del 50 per cento di complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all'Istituto Nazionale per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, valutati nel limite massimo di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023, 2024 e 205, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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26.0.2
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Agevolazione contributiva per l'occupazione altamen-

te qualificata nel settore digitale nelle Regioni del Sud Italia)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni, aventi la
sede operativa nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia, che, a decorrere dal 1º gennaio 2022, assumono
lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per un periodo
massimo di 36 mesi, l'esonero del versamento del 50 per cento di complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all'Istituto Nazionale per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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26.0.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Agevolazione contributiva per l'occupazione altamen-

te qualificata nel settore digitale nelle Regioni del Sud Italia)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni, aventi la
sede operativa nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia, che, a decorrere dal 1º gennaio 2022, assumono
lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per un periodo
massimo di 36 mesi, l'esonero del versamento del 50 per cento di comples-
sivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei
premi e contributi dovuti all'Istituto Nazionale per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite di spesa complessiva di 300 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022. Resta ferma l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge. Il Ministero dell'economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».
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26.0.4
Faraone, Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Agevolazione contributiva per l'occupazione altamen-

te qualificata nel settore digitale nelle Regioni del Sud Italia)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione altamente qualificata nel set-
tore digitale, alle aziende che forniscono i beni di cui all'Allegato B annesso
alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, come integrato dall'articolo 1, comma
32, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e successive modificazioni, aventi la
sede operativa nelle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Moli-
se, Puglia, Sardegna e Sicilia, che, a decorrere dal 1º gennaio 2022, assumono
lavoratori con contratto di lavoro subordinato, è riconosciuto, per un periodo
massimo di 36 mesi, l'esonero del versamento del 50 per cento di complessivi
contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all'Istituto Nazionale per l'assicurazione contro gli infor-
tuni sul lavoro (INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, pari a 227 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 11 Ministero dell'economia
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».
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26.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 26-bis.
(Riscatto agevolato della laurea)

        1. All'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 
184, aggiungere, in fine, il seguente periodo: '', nonché ai lavoratori autonomi
iscritti a forme pensionistiche gestite da soggetti di diritto privato''.

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizio-
ne, quantificati in euro 5,8 miliardi a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».

26.0.6
Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 26-bis.
(Disposizioni in materia di risarcimen-

ti per le pensioni di guerra dirette e indirette)

        1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S,
allegate al testo unico delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni ed
integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e gli assegni previsti
dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall'articolo 8 della legge 6 ottobre
1986, n. 656, e dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 1990, n. 422, nonché
l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore di cui alla legge 27 dicembre 2002,
n. 288 e successive modificazioni e integrazioni, sono aumentati del 10 per
cento a decorrere dal 1º gennaio 2022.».
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Art. 27

27.1
Pinotti, Campagna, Candura, Casolati, Donno, Fusco, Garavini,
Gasparri, Mininno, Minuto, Rauti, Vattuone, Petrenga, Ortis

Respinto

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: ''20 milioni'' con le seguenti:
''31,17 milioni'', le parole: ''40 milioni'' con le seguenti: ''62,34 milioni'', le
parole: ''60 milioni'' con le seguenti: ''93,51 milioni''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «588,83 milioni di euro per l'anno 2022,
477,66 milioni di euro per l'anno 2023, 466,49 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024.».

27.2
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) di eguaglianza di trattamento per i dipendenti militari, cessati
dal servizio senza aver maturato alcun trattamento previdenziale, ma con una
posizione assicurativa già costituita presso INPS dall'ex ente di appartenenza
ai sensi della legge 322/1958, relativamente al servizio prestato, che deve in-
tendersi come utile ai fini previdenziali, includendo le maggiorazioni previste
dall'ordinamento che ha trasferito la contribuzione, legate a particolari servizi
prestati come il servizio di volo»;

        b) al comma 2, dopo le parole: «di cui alla lettera b)» inserire le se-
guenti: «e c)».
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27.3 (testo 2)
Rauti, Calandrini, De Carlo, Candiani

Approvato

All'articolo 27, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «3. Per la progressiva armonizzazione, ai sensi dell'articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, dei trattamenti di quiescenza del personale del
Corpo nazionali dei vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di
polizia, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un fondo a decorrere dall'anno 2022 con la dotazione finanziaria di
cui al comma 7.

        4. In sede di prima applicazione, il fondo di cui al comma 3 è destinato
all'attribuzione al personale del Corpo nazionale del vigili del fuoco, all'atto
della cessazione dal servizio e ai fini del calcolo della base pensionabile e
della liquidazione dell'indennità di buonuscita, di aumenti pari ciascuno al
2,50 per cento da calcolarsi sull'ultimo stipendio tabellare, ivi compresi le
maggiorazioni per infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, i
benefici combattentistici ed equiparati e gli assegni personali in godimento,
in numero di uno a decorrere dal 1º gennaio 2022, di due a decorrere dal 1º
gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1º gennaio 2024, di cinque a decorrere dal
1º gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1º gennaio 2028 computati a norma
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

        5. Le ritenute contributive in conto entrata Gestione dipendenti pub-
blici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, effettuate a fini pensio-
nistici dal Ministero dell'economia e delle finanze, operano nella misura ordi-
naria sulla maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui al comma 4
pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022, al 5 per cento a decor-
rere dal 1º gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2024, al
12,5 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2028.

        6. Per le finalità di cui al comma 4, è autorizzata la spesa, nell'ambi-
to dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali, di euro
1.815.820 per l'anno 2022, 3.662.464 per l'anno 2023, di euro 5.477,793 per
l'anno 2024, di euro 5.442.669 per l'anno 2025, di euro 5.426.139 per l'an-
no 2026, di euro 9,008.205 per l'anno 2027 e di euro 10.798.474 a decorre-
re dall'anno 2028. Per le finalità di cui al comma 5, è autorizzata la spesa,
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'interno per il maggior
onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione, di euro 5.492.854
per l'anno 2022, di euro 11.078.954 per l'ano 2023, di euro 16.570.323 per
l'anno 2024, di euro 16.464.075 per l'ano 2025, di euro 16,414.071 per l'anno
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2026, di euro 27.249.821 per l'anno 2027 e di euro 32.665.384 a decorrere
dall'anno 2028.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 pari a 7,308.674 di euro
per l'anno 2022, pari a 14.741.418 di euro per l'anno 2023, pari a 22.048316
di euro per l'anno 2024, pari a euro 21.906.744 per l'anno 2025, pari a euro
21,840.210 per l'anno 2026, pari a euro 36258,026,46 per l'anno 2027 e pari a
euro 43.463,859 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

27.4 (testo 2)
Lomuti, Donno, Dell'Olio, Gaudiano, Presutto, Candiani

Approvato

All'articolo 27, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «3. Per la progressiva armonizzazione, ai sensi dell'articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, dei trattamenti di quiescenza del personale del
Corpo nazionali dei vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di
polizia, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un fondo a decorrere dall'anno 2022 con la dotazione finanziaria di
cui al comma 7.

        4. In sede di prima applicazione, il fondo di cui al comma 3 è destinato
all'attribuzione al personale del Corpo nazionale del vigili del fuoco, all'atto
della cessazione dal servizio e ai fini del calcolo della base pensionabile e
della liquidazione dell'indennità di buonuscita, di aumenti pari ciascuno al
2,50 per cento da calcolarsi sull'ultimo stipendio tabellare, ivi compresi le
maggiorazioni per infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, i
benefici combattentistici ed equiparati e gli assegni personali in godimento,
in numero di uno a decorrere dal 1º gennaio 2022, di due a decorrere dal 1º
gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1º gennaio 2024, di cinque a decorrere dal
1º gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1º gennaio 2028 computati a norma
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

        5. Le ritenute contributive in conto entrata Gestione dipendenti pub-
blici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, effettuate a fini pensio-
nistici dal Ministero dell'economia e delle finanze, operano nella misura ordi-
naria sulla maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui al comma 4
pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022, al 5 per cento a decor-
rere dal 1º gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2024, al
12,5 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2028.
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        6. Per le finalità di cui al comma 4, è autorizzata la spesa, nell'ambi-
to dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali, di euro
1.815.820 per l'anno 2022, 3.662.464 per l'anno 2023, di euro 5.477,793 per
l'anno 2024, di euro 5.442.669 per l'anno 2025, di euro 5.426.139 per l'an-
no 2026, di euro 9,008.205 per l'anno 2027 e di euro 10.798.474 a decorre-
re dall'anno 2028. Per le finalità di cui al comma 5, è autorizzata la spesa,
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'interno per il maggior
onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione, di euro 5.492.854
per l'anno 2022, di euro 11.078.954 per l'ano 2023, di euro 16.570.323 per
l'anno 2024, di euro 16.464.075 per l'ano 2025, di euro 16,414.071 per l'anno
2026, di euro 27.249.821 per l'anno 2027 e di euro 32.665.384 a decorrere
dall'anno 2028.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 pari a 7,308.674 di euro
per l'anno 2022, pari a 14.741.418 di euro per l'anno 2023, pari a 22.048316
di euro per l'anno 2024, pari a euro 21.906.744 per l'anno 2025, pari a euro
21,840.210 per l'anno 2026, pari a euro 36258,026,46 per l'anno 2027 e pari a
euro 43.463,859 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

27.5 (testo 2)
Romagnoli, Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio,
Campagna, Trentacoste, Donno, Candiani

Approvato

All'articolo 27, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «3. Per la progressiva armonizzazione, ai sensi dell'articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, dei trattamenti di quiescenza del personale del
Corpo nazionali dei vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di
polizia, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un fondo a decorrere dall'anno 2022 con la dotazione finanziaria di
cui al comma 7.

        4. In sede di prima applicazione, il fondo di cui al comma 3 è destinato
all'attribuzione al personale del Corpo nazionale del vigili del fuoco, all'atto
della cessazione dal servizio e ai fini del calcolo della base pensionabile e
della liquidazione dell'indennità di buonuscita, di aumenti pari ciascuno al
2,50 per cento da calcolarsi sull'ultimo stipendio tabellare, ivi compresi le
maggiorazioni per infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, i
benefici combattentistici ed equiparati e gli assegni personali in godimento,
in numero di uno a decorrere dal 1º gennaio 2022, di due a decorrere dal 1º
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gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1º gennaio 2024, di cinque a decorrere dal
1º gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1º gennaio 2028 computati a norma
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

        5. Le ritenute contributive in conto entrata Gestione dipendenti pub-
blici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, effettuate a fini pensio-
nistici dal Ministero dell'economia e delle finanze, operano nella misura ordi-
naria sulla maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui al comma 4
pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022, al 5 per cento a decor-
rere dal 1º gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2024, al
12,5 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2028.

        6. Per le finalità di cui al comma 4, è autorizzata la spesa, nell'ambi-
to dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali, di euro
1.815.820 per l'anno 2022, 3.662.464 per l'anno 2023, di euro 5.477,793 per
l'anno 2024, di euro 5.442.669 per l'anno 2025, di euro 5.426.139 per l'an-
no 2026, di euro 9,008.205 per l'anno 2027 e di euro 10.798.474 a decorre-
re dall'anno 2028. Per le finalità di cui al comma 5, è autorizzata la spesa,
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'interno per il maggior
onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione, di euro 5.492.854
per l'anno 2022, di euro 11.078.954 per l'ano 2023, di euro 16.570.323 per
l'anno 2024, di euro 16.464.075 per l'ano 2025, di euro 16,414.071 per l'anno
2026, di euro 27.249.821 per l'anno 2027 e di euro 32.665.384 a decorrere
dall'anno 2028.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 pari a 7,308.674 di euro
per l'anno 2022, pari a 14.741.418 di euro per l'anno 2023, pari a 22.048316
di euro per l'anno 2024, pari a euro 21.906.744 per l'anno 2025, pari a euro
21,840.210 per l'anno 2026, pari a euro 36258,026,46 per l'anno 2027 e pari a
euro 43.463,859 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

27.6 (testo 2)
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

All'articolo 27, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «3. Per la progressiva armonizzazione, ai sensi dell'articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, dei trattamenti di quiescenza del personale del
Corpo nazionali dei vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di
polizia, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
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è istituito un fondo a decorrere dall'anno 2022 con la dotazione finanziaria di
cui al comma 7.

        4. In sede di prima applicazione, il fondo di cui al comma 3 è destinato
all'attribuzione al personale del Corpo nazionale del vigili del fuoco, all'atto
della cessazione dal servizio e ai fini del calcolo della base pensionabile e
della liquidazione dell'indennità di buonuscita, di aumenti pari ciascuno al
2,50 per cento da calcolarsi sull'ultimo stipendio tabellare, ivi compresi le
maggiorazioni per infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, i
benefici combattentistici ed equiparati e gli assegni personali in godimento,
in numero di uno a decorrere dal 1º gennaio 2022, di due a decorrere dal 1º
gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1º gennaio 2024, di cinque a decorrere dal
1º gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1º gennaio 2028 computati a norma
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

        5. Le ritenute contributive in conto entrata Gestione dipendenti pub-
blici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, effettuate a fini pensio-
nistici dal Ministero dell'economia e delle finanze, operano nella misura ordi-
naria sulla maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui al comma 4
pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022, al 5 per cento a decor-
rere dal 1º gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2024, al
12,5 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2028.

        6. Per le finalità di cui al comma 4, è autorizzata la spesa, nell'ambi-
to dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali, di euro
1.815.820 per l'anno 2022, 3.662.464 per l'anno 2023, di euro 5.477,793 per
l'anno 2024, di euro 5.442.669 per l'anno 2025, di euro 5.426.139 per l'an-
no 2026, di euro 9,008.205 per l'anno 2027 e di euro 10.798.474 a decorre-
re dall'anno 2028. Per le finalità di cui al comma 5, è autorizzata la spesa,
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'interno per il maggior
onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione, di euro 5.492.854
per l'anno 2022, di euro 11.078.954 per l'ano 2023, di euro 16.570.323 per
l'anno 2024, di euro 16.464.075 per l'ano 2025, di euro 16,414.071 per l'anno
2026, di euro 27.249.821 per l'anno 2027 e di euro 32.665.384 a decorrere
dall'anno 2028.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 pari a 7,308.674 di euro
per l'anno 2022, pari a 14.741.418 di euro per l'anno 2023, pari a 22.048316
di euro per l'anno 2024, pari a euro 21.906.744 per l'anno 2025, pari a euro
21,840.210 per l'anno 2026, pari a euro 36258,026,46 per l'anno 2027 e pari a
euro 43.463,859 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».
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27.7
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis: Al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco che ces-
sa dal servizio per limiti d'età o perché divenuto permanentemente inabile al
servizio o deceduto, sono attribuiti ai fini del calcolo della base pensionabi-
le e della liquidazione dell'indennità di buonuscita, e in aggiunta a qualsiasi
altro beneficio spettante, sei scatti ciascuno del 2,50 per cento da calcolarsi
sull'ultimo stipendio percepito».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022, 35 milioni per l'anno 2023 e 45
milioni a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'arti-
colo 31 della presente legge.

27.0.1
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni a favore delle vittime del dovere)

        1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 562, della
legge 23 dicembre 2005, n. 266, è incrementata di 2 milioni di euro per l'anno
2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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27.0.2
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni a tutela degli appartenenti alla polizia locale)

        1. Agli appartenenti alla polizia locale si applica la disciplina vigente
per le altre Forze di polizia dello Stato in materia di speciali elargizioni e di
riconoscimenti per le vittime del dovere e per i loro familiari.

        2. Con regolamento adottato con decreto del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinati le speciali elargizioni e i riconoscimenti di cui al comma 1.

        3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
pari ad euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente
legge.».

27.0.3
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Istituzione della Polizia forestale, ambientale e agroalimen-

tare nell'ambito dell'Amministrazione della pubblica sicurez-
za per il rafforzamento della tutela idrogeologica e delle atti-
vità di prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi)

        1. Ai fini della piena valorizzazione nell'ambito della sicurezza nazio-
nale, delle funzioni di pubblica sicurezza forestale, ambientale e agroalimen-
tare, nonché per ottimizzare e razionalizzare l'impiego delle risorse disponi-
bili per la vigilanza, la prevenzione, la lotta e lo spegnimento degli incendi
boschivi in concorso con le Regioni, nonché per rafforzare la tutela dell'am-
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biente, della biodiversità e del patrimonio agroforestale nazionale, è istituita,
presso il Ministero dell'interno - Dipartimento della pubblica sicurezza, la Di-
rezione centrale per la sicurezza ambientale e forestale (DISAF) a cui è pre-
posto il prefetto.

        2. Al fine di assicurare il coordinamento, il raccordo e la collabora-
zione tra le articolazioni della DISAF, i Ministeri, le autorità, le altre ammini-
strazioni pubbliche e gli uffici, reparti e strutture delle Forze di polizia, al pre-
fetto sono attribuite le funzioni di vice direttore generale della pubblica sicu-
rezza. Per la ricomposizione unitaria e per l'armonizzazione, nell'ambito della
DISAF, i compiti, anche tecnici, già appartenuti al disciolto Corpo forestale
dello Stato e, in via transitoria, nelle more della costituzione, nella medesi-
ma articolazione dipartimentale della Polizia Forestale, ambientale e agroali-
mentare (Polfor) dipendono dalla DISAF. L'Organizzazione di cui all'articolo
174-bis del Decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66 e il relativo personale,
nonché quello di tutte le sue articolazioni centrali e territoriali di essa, in forza
alla data del 30 agosto 2021, che mantiene, fino al completamento del riordi-
no e al suo assorbimento nella Polfor, lo status e l'ordinamento militare, salvo
che, esclusivamente per effetto di promozioni a gradi superiori e in quanto
non appartenente al disciolto Corpo Forestale dello Stato, non debba essere
destinato, d'intesa con la DISAF e con contestuale sostituzione, ad altri Re-
parti dell'Arma dei carabinieri.

        3. Per la costituzione della Polizia Forestale, ambientale e agroali-
mentare, confluisce con domanda e in posizione di comando, nella medesima
Direzione centrale e nelle articolazioni territoriali della predetta Organizza-
zione, e con inquadramento nei ruoli della Polizia dello Stato, il personale già
appartenuto al Corpo Forestale dello Stato e comunque assegnato alle Forze
di polizia. Il personale confluito nei Vigili del Fuoco e quello comunque già
appartenente al Servizio aereo del Corpo forestale dello Stato è assegnato, per
l'assolvimento dei compiti di cui al comma 1, ai corrispondenti Servizi e Re-
parti della Polizia di Stato.

        4. Alla DISAF e alle relative articolazioni territoriali della Polizia Fo-
restale, ambientale e agroalimentare è altresì trasferito, su richiesta, il restante
personale appartenuto al Corpo Forestale dello Stato alla data del 31 dicembre
2016, da inquadrarsi nei ruoli della Polizia di Stato. Alla DISAF e alla Polfor
sono assegnati le funzioni, i beni e le risorse finanziarie, strumentali e orga-
nizzative, compresi quelli comunque attribuiti all'Organizzazione di cui all'ar-
ticolo 174-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, per l'adempimento
dei compiti istituzionali, inclusivi di infrastrutture, mezzi, anche aerei ed ap-
parati in uso alla suddetta Organizzazione nonché tutti quelli assegnati ai Vi-
gili del Fuoco e alle altre Forze di polizia per l'assolvimento dei compiti di cui
al presente articolo. Alla DISAF e alla Polfor sono altresì assegnati infrastrut-
ture e mezzi già appartenenti al Corpo Forestale dello Stato alla data del 31 di-
cembre 2016. La Polizia Forestale, ambientale e agroalimentare custodisce la
bandiera del Corpo Forestale dello Stato e le medaglie di cui essa è stata insi-



Atti parlamentari
 1610

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

gnita, nonché i cimeli storici appartenuti al predetto Corpo. La documentazio-
ne e gli archivi storici del Corpo forestale attinenti agli interventi di carattere
idrogeologico e paesaggistico sul territorio naturale e montano, così come a
documentazione amministrativa e storica afferente all'organizzazione di detti
interventi sono versati all'Archivio di Stato competente per territorio per la
catalogazione, la condivisione pubblica delle informazioni e la conservazione
delle relative informazioni, che devono essere tramandate alle future genera-
zioni. Ai fini della ricomposizione unitaria e dell'armonizzazione dei compiti
già appartenuti al disciolto Corpo forestale dello Stato, compresi quelli in ma-
teria di vigilanza, di prevenzione e di spegnimento degli incendi boschivi, di
salvaguardia della biodiversità e di tutela idrogeologica del territorio, il Capo
della polizia - Direttore generale della pubblica sicurezza e, per sua delega,
il Direttore centrale della DISAF, ha la responsabilità dell'attuazione delle di-
rettive del Ministro dell'interno e, per gli aspetti tecnico-specialistici, di quel-
le del Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali, del Ministro per
la transizione ecologica e degli altri Ministri competenti, al fine del coordina-
mento dei compiti e delle attività di sicurezza e vigilanza per la prevenzione
degli incendi boschivi della Polizia forestale, ambientale e agroalimentare e
delle altre Forze di polizia Il Capo della polizia, quale Autorità nazionale di
pubblica sicurezza, e il Direttore della DISAF, per sua delega, provvedono al-
tresì, secondo le direttive predette, al coordinamento tecnico-operativo di cui
all'articolo 4, n. 2 della legge i aprile 1981, n. 121. Il Dipartimento dei Vigili
del Fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile e le sue articolazioni
territoriali concorrono, a richiesta del Dipartimento della pubblica sicurezza e
delle Autorità provinciali di pubblica sicurezza, nelle attività di prevenzione e
spegnimento degli incendi boschivi. Il questore si avvale dei Funzionari e del
personale della Polizia forestale, ambientale e agroalimentare per le attività
provvedimentali e di polizia in materia forestale, ambientale e agroalimentare
e per i servizi specialistici di competenza, compresi quelli relativi alla difesa
idrogeologica e alla qualità dell'aria. Restano altresì attribuite alle Autorità
centrali e provinciali di pubblica sicurezza e alla Polizia forestale, ambientale
e agroalimentare le funzioni e le competenze esclusive o prevalenti di cui agli
articoli 7, commi 2, 9, 10 e u del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177, e
della sicurezza agroalimentare nonché, per gli stessi fini e con il supporto dei
mezzi nautici della Polizia di Stato già destinati ai compiti d'istituto nei me-
desimi ambiti, la sicurezza ambientale delle acque interne e la gestione tec-
nico-economica in convenzione dei beni agrosilvopastorali amministrati dal-
l'Agenzia di cui al decreto-legge 4 febbraio 2010, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 31 marzo 2010, n. 50. La Polizia forestale, ambientale
e agroalimentare svolge, in via principale, i servizi di analisi, investigazione
preventiva di pubblica sicurezza e polizia amministrativa e polizia giudiziaria
negli ambiti di propria competenza, e, in particolare, quelli della tutela idro-
geologica, dei serbatoi di carbonio e della biodiversità. Restano fermi i prov-
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vedimenti e le determinazioni assunti ai sensi dell'articolo 18, comma 16, del
decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177.

        5. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più regolamenti da emanare ai sensi dell'articolo 17, comma
2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su proposta dei Ministri dell'interno,
della difesa, delle politiche agricole alimentari e forestali, della transizione
ecologica, per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle finanze,
sono individuate le misure volte:

            a) alla riorganizzazione organizzazione della DISAF, armonizzan-
do le attribuzioni apicali e i rispettivi livelli di responsabilità delle sue artico-
lazioni, anche territoriali, in relazione alle funzioni di delle Autorità nazionali
e centrali di pubblica sicurezza e a quelle specificamente attribuite alla stessa
Direzione e all'istituzione dell'ufficio, aumentando conseguentemente di una
unità il numero delle Direzioni Centrali e degli uffici di livello equiparato in
cui si articola il Dipartimento della Pubblica Sicurezza, sulla scorta di quan-
to previsto dal comma 1 e fermo restando il numero complessivo dei posti
dirigenziali generali di pubblica sicurezza di cui alla tabella A del D.P.R. 24
aprile 1982, n. 335.

            b) ad adeguare alle previsioni di cui al presente articolo il regola-
mento recante l'organizzazione degli uffici centrali di livello dirigenziale ge-
nerale del Ministero dell'interno, adottato ai sensi dell'articolo 4 del decreto
legislativo 30 luglio 1999, n. 30o e, con ogni conseguente provvedimento di
razionalizzazione e soppressione, alla costituzione, nell'ambito della DISAF e
quale autonoma Specialità della Polizia di Stato, della Polizia Forestale, Am-
bientale e Agroalimentare (Polfor); c) a disciplinare gli aspetti tecnico-am-
ministrativi, logistici, strumentali, delle attività scientifiche e di gestione or-
dinaria, comprese le modalità di assunzione per pubblico concorso e di for-
mazione, relativi al personale specializzato e a quello della Specialità dipen-
dente dalla DISAF, compreso quello di cui al comma 5 che, fino all'adozione
dei provvedimenti di definitivo riordino della Polizia forestale, ambientale e
agroalimentare, continuano a essere amministrati dall'Arma dei carabinieri e
dal Ministero della difesa, che vi provvedono d'intesa con il Ministero dell'in-
terno - Dipartimento della pubblica sicurezza, ferma restando la dipendenza
gerarchica del personale comunque assegnato all'Ufficio e alle relative arti-
colazioni territoriali della Polizia forestale, ambientale e agroalimentare dal
Direttore della DISAF, che è anche responsabile dell'organizzazione interna.

            c) a disciplinare i tavoli tecnici delle Autorità di cui all'articolo 14
della legge 1º aprile 1981, n. 121, ai fini del coordinamento, nei rispettivi am-
biti, dei servizi di ordine pubblico e sicurezza pubblica, compresi quelli ope-
rativi di polizia per la sicurezza forestale, ambientale e agroalimentare e delle
acque interne e per i servizi di vigilanza e di prevenzione degli incendi bo-
schivi;
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            d) a disciplinare i poteri di ordinanza e provvedimentali delle auto-
rità di cui all'articolo 14 della legge 1º aprile 1981, n. 121, anche per il coor-
dinamento dei servizi di ordine pubblico e di sicurezza pubblica, compresi
quelli relativi alle materie e alle funzioni di cui ai commi 1 e 3 del presente
articolo e quelli eventualmente oggetto di deleghe o di convenzioni con la
DISAF, che possano comunque essere svolti dalle Forze di polizia, dagli altri
agenti di pubblica sicurezza e dalle amministrazioni tenute ad assicurare la
loro collaborazione.

        7. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, le finalità di cui al presente articolo sono conseguite per gli aspetti tec-
nico-specialistici nell'ambito dell'attuazione delle direttive del Ministro delle
politiche agricole alimentari, forestali e del Ministro per la transizione ecolo-
gica, secondo quanto disciplinato dal comma 1.

        8. Per l'attuazione di quanto previsto dal presente articolo è autorizza-
ta la spesa di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Agli oneri
di cui al periodo precedente, pari a 100 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 19o, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

27.0.4 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia, Candiani

Approvato

All'articolo 27, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «3. Per la progressiva armonizzazione, ai sensi dell'articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, dei trattamenti di quiescenza del personale del
Corpo nazionali dei vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di
polizia, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un fondo a decorrere dall'anno 2022 con la dotazione finanziaria di
cui al comma 7.

        4. In sede di prima applicazione, il fondo di cui al comma 3 è destinato
all'attribuzione al personale del Corpo nazionale del vigili del fuoco, all'atto
della cessazione dal servizio e ai fini del calcolo della base pensionabile e
della liquidazione dell'indennità di buonuscita, di aumenti pari ciascuno al
2,50 per cento da calcolarsi sull'ultimo stipendio tabellare, ivi compresi le
maggiorazioni per infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, i
benefici combattentistici ed equiparati e gli assegni personali in godimento,
in numero di uno a decorrere dal 1º gennaio 2022, di due a decorrere dal 1º
gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1º gennaio 2024, di cinque a decorrere dal
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1º gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1º gennaio 2028 computati a norma
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

        5. Le ritenute contributive in conto entrata Gestione dipendenti pub-
blici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, effettuate a fini pensio-
nistici dal Ministero dell'economia e delle finanze, operano nella misura ordi-
naria sulla maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui al comma 4
pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022, al 5 per cento a decor-
rere dal 1º gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2024, al
12,5 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2028.

        6. Per le finalità di cui al comma 4, è autorizzata la spesa, nell'ambi-
to dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali, di euro
1.815.820 per l'anno 2022, 3.662.464 per l'anno 2023, di euro 5.477,793 per
l'anno 2024, di euro 5.442.669 per l'anno 2025, di euro 5.426.139 per l'an-
no 2026, di euro 9,008.205 per l'anno 2027 e di euro 10.798.474 a decorre-
re dall'anno 2028. Per le finalità di cui al comma 5, è autorizzata la spesa,
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'interno per il maggior
onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione, di euro 5.492.854
per l'anno 2022, di euro 11.078.954 per l'ano 2023, di euro 16.570.323 per
l'anno 2024, di euro 16.464.075 per l'ano 2025, di euro 16,414.071 per l'anno
2026, di euro 27.249.821 per l'anno 2027 e di euro 32.665.384 a decorrere
dall'anno 2028.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 pari a 7,308.674 di euro
per l'anno 2022, pari a 14.741.418 di euro per l'anno 2023, pari a 22.048316
di euro per l'anno 2024, pari a euro 21.906.744 per l'anno 2025, pari a euro
21,840.210 per l'anno 2026, pari a euro 36258,026,46 per l'anno 2027 e pari a
euro 43.463,859 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

27.0.5
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.

        1. Al fine di garantire il giusto riconoscimento economico e profes-
sionale al personale del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che abbia ma-
turato i 22 anni di servizio nel Corpo Nazionale alla data del 31 dicembre
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2021, viene riconosciuta la maggiorazione dell'indennità di rischio e mensi-
le prevista dall'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica n. 335
del 1990 attribuendo gli stessi importi mensili indicati prima del suo riassor-
bimento disposto nella legge n. 120 del 2020.

        2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge».

27.0.6
Pillon, Urraro, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Assunzione personale per i poli manutentivi dell'Esercito).

        1. Al fine di supportare ed efficientare il funzionamento del Polo di
Mantenimento delle Armi Leggere dell'Esercito Italiano di Terni, del Polo di
Mantenimento Pesante (Nord) di Piacenza e del Polo di Mantenimento Pe-
sante (Sud) di Noia il Ministero della difesa è autorizzato ad avviare una o
più procedure concorsuali per l'assunzione di n. 200 unità di personale da de-
stinare alle sedi predette.

        2. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizio-
ne, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma Fondi di riserva e speciali' della Missione Fondi da
ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al Ministero della Difesa».
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27.0.7
Pillon, Urraro, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Assunzione personale peri poli manutentivi dell'Esercito).

        1. Al fine di supportare ed efficientare il funzionamento del Polo di
Mantenimento delle Armi Leggere dell'Esercito Italiano di Terni, del Polo di
Mantenimento Pesante (Nord) di Piacenza e del Polo di Mantenimento Pe-
sante (Sud) di Nola il Ministero della difesa è autorizzato ad avviare una o
più procedure concorsuali per l'assunzione di n. 200 unità di personale da de-
stinare alle sedi predette.

        2. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizio-
ne, pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma Fondi di riserva e speciali' della Missione Fondi da
ripartire' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relati-
vo al Ministero della Difesa».

27.0.8
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.27-bis.

        1. In relazione alla specificità delle funzioni del personale della cartie-
ra prefettizia, riconosciuta ai sensi dell'articolo 1, comma 442, lettera d), della
legge 30 dicembre 2018, n. 145, il fondo di cui all'articolo 22 del decreto del
Presidente della Repubblica 4 maggio 2018, n. 66, e successive modifiche e
integrazioni, è incrementato, a decorrere dal 1º gennaio 2022, di 5.000.000,00
di euro annui. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

27.0.9
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni in materia di pensionamento degli ap-

partenenti ai Corpi forestali delle regioni a statuto spe-
ciale e delle Provincie autonome di Trenta e di Bolzano)

        1. In applicazione dell'articolo 19, comma 1, della legge 4 novembre
2010, nr. 183 e dell'articolo 8, comma 7, della legge 7 agosto 2015, n. 124
nonché agli effetti di quanto previsto dall'articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 30 aprile 1997, n. 165, ai fini dell'accesso al pensionamento di an-
zianità il personale dei Corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle
Provincie autonome di Trento e di Bolzano è equiparato a quello dell'Arma
dei Carabinieri. Conseguentemente, al personale in oggetto, si applica il de-
creto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale del 30 marzo 1998
Programmazione dell'accesso al pensionamento di anzianità dei militari, ai
sensi dell'articolo 59, comma 55, della legge 27 dicembre 1997, n. 449».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente articolo, pari a
1,7 milioni di euro per l'anno 2022, 2,4 milioni di euro per il 2023, 3 milioni
di euro per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194.



Atti parlamentari
 1617

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

27.0.10
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 27-bis.
(Disposizioni per il rafforzamento delle at-

tività di prevenzione e controllo del territorio)

        1. Al fine di rafforzare l'attività di prevenzione e controllo del territo-
rio, nell'ottica di una strategia di sicurezza integrata, è istituito presso il Mi-
nistero dell'Interno un Fondo finalizzato all'incremento dell'indennità del per-
sonale dipendente degli enti locali destinato allo svolgimento delle funzioni
di cui all'articolo 5 della legge 7 marzo 1986, n. 65, con una dotazione pari a
io milioni per l'anno 2022 e 15 milioni per l'anno 2023.

        2. Fermo restando quanto previsto dalla contrattazione collettiva, il
Fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministero dell'interno
tra gli enti locali di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sulla base del numero di operatori impegnati nelle funzioni di cui al
citato articolo 5.

        3. Gli enti locali assicurano entro il 31 dicembre di ciascun anno l'e-
rogazione di un contributo onnicomprensivo agli operatori di cui al comma 2,
ripartito sulla base delle risorse trasferite.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milio-
ni per l'anno 2022 e 15 milioni per l'anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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27.0.11
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.
(Sterilizzazione aliquota previdenziale per i la-

voratori iscritti alla gestione separata dell'INPS)

        L'onere contributivo a carico dei lavoratori di cui all'art. 2, comma 26,
legge n. 335 del 1995, non può essere superiore a quello gravante nei confronti
dei lavoratori di cui all'articolo 2094 del codice civile.».

27.0.12
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 27-bis.
(Estensione del principio di automaticità delle prestazioni ai la-

voratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata dell'INPS)

        Le disposizioni di cui all'articolo 2116 del codice civile si applicano
ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335 nel caso in cui il committente
non abbia versato in tutto o in parte il contributo dovuto, posto per un terzo
a carico dell'iscritto alla gestione previdenziale e per due terzi a carico del
medesimo committente che eroga il compenso.».
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27.0.13 (testo 2)
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

All'articolo 182, dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

        «1-quater. Per le finalità e con i provvedimenti normativi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il fondo ivi pre-
visto è incrementato di 4.000.000 di euro a decorrere dal 2022. Resta fermo
quanto previsto dell'articolo 20 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per gli anni
2020, 2021 e 2022. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si prov-
vede quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n.
39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e quanto
a 3 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».
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Art. 28

28.1
Laniece, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. In applicazione dell'articolo 19, comma 1, della legge 4 no-
vembre 2010, n. 183, nonché agli effetti di quanto previsto dall'articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, il personale dei Corpi
forestali delle regioni a statuto speciale e delle Provincie autonome di Trento
e di Bolzano è equiparato al personale delle Forze di polizia.

        1-ter. Le Regioni a statuto speciale e le Provincie autonome di Trento
e di Bolzano possono provvedere, per i rispettivi Corpi forestali, agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-bis.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione dei presenti
commi, pari a 1, 7 milioni di euro per l'anno 2022, 2,4 milioni di euro per
l'anno 2023 e 3 milioni per l'anno 2024, si provvede mediante riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.

28.2
Donno, Vanin, Piarulli, Croatti, Campagna, Lanzi, Trentacoste

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito
un fondo, con una dotazione di 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, per la promozione delle attività periodiche di aggiornamento operati-
vo-professionale e di mantenimento di uno stato psico-fisico adeguato da par-
te delle forze della Polizia di Stato. Ai contributi relativi al Fondo di cui al
periodo precedente accedono le articolazioni centrali e periferiche dell'Am-
ministrazione della pubblica sicurezza nel rispetto delle seguenti condizioni:

        a) previsione di un numero minimo di ore giornaliere di attività fisica
o sportiva per un adeguato allenamento e mantenimento fisico adeguato alle
funzioni di polizia attribuite al personale;
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        b) controlli medici periodici per la verifica dello stato di salute del
personale in forza alla Polizia di Stato;

        c) verifiche con cadenza biennale del livello di efficienza psicofisica
raggiunta.

        2-ter. Le modalità di accesso al riparto delle risorse di cui al comma
2-bis, le modalità di erogazione dei contributi, nonché le modalità attuative
delle lettere a), b) ed e) del comma 2-ter sono stabilite con decreto del Mini-
stro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da
adottare entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        2-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 2 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dal comma i dell'articolo 194 della presente
legge».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: Misure per
le Forze di Polizia.

28.3 (testo 2)
Donno, Campagna, Vanin, Piarulli, Croatti, Marco Pellegrini,
L'Abbate, Doria

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67
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POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».

28.4
Fenu

Respinto

Aggiungere, in fine i seguenti commi:

        «2-bis. In applicazione dell'articolo 19, comma 1, della legge 4 no-
vembre 2010, n. 183, nonché agli effetti di quanto previsto dall'articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, il personale dei Corpi
forestali delle regioni a statuto speciale e delle Provincie autonome di Trento
e di Bolzano è equiparato al personale delle Forze di polizia.

        2-ter. All'onere derivante dalle disposizioni del comma 2-bis, pari a 3
milioni di euro per l'anno 2022, 3,8 milioni di euro per l'anno 2023 e 5,2 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
Le Regioni a statuto speciale e le Provincie autonome di Trento e di Bolzano
possono provvedere, per i rispettivi Corpi forestali, agli oneri derivanti dalle
disposizioni di cui al comma 2-bis.».
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28.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere, in fine i seguenti commi:

        «2-bis. In applicazione dell'articolo 19, comma 1, della legge 4 no-
vembre 2010, n. 183, nonché agli effetti di quanto previsto dall'articolo 6,
comma 2, del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165, il personale dei Corpi
forestali delle regioni a statuto speciale e delle Provincie autonome di Trento
e di Bolzano è equiparato al personale delle Forze di polizia.

        2-ter. Le Regioni a statuto speciale e le Provincie autonome di Trento
e di Bolzano possono provvedere, per i rispettivi Corpi forestali, agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2-bis.».

28.0.1
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni per la funzionalità delle bande musi-

cali della Polizia di Stato e della Guardia di finanza)

        1. All'articolo 29 del decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile
1987, n. 240, dopo il comma l è inserito il seguente:

        ''1-bis. Il Ministro dell'interno può, di anno in anno, con proprio de-
creto, disporre il trattenimento in servizio del maestro direttore fino al com-
pimento del sessantacinquesimo anno di età''.

        2. All'articolo 25 del decreto legislativo 27 febbraio 1991, n. 79:
        a) il comma 2 è sostituito dal seguente: ''2. Il maestro direttore della

banda della Guardia di finanza cessa dal servizio permanente al compimento
del 61º anno di età. Il maestro vice direttore della banda della Guardia di fi-
nanza cessa dal servizio permanente al compimento del 60º anno di età.'';

        b) dopo il comma 2 è inserito il seguente: ''2-bis. Il Comandante ge-
nerale può disporre, di anno in anno, il trattenimento in servizio permanente
del maestro direttore della banda della Guardia di finanza che ha raggiunto il
limite di età di cui al comma 2, non oltre il compimento del 65º anno di età.''.
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        3. Agli oneri finanziari derivanti dal presente articolo, pari a euro
79.872 per l'anno 2022, euro 79.872 per l'anno 2023 ed euro 143.601 a de-
correre dall'anno 2024, si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato ai sensi dell'articolo 194.».

28.0.2
Laus

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. All'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2018''.

        2. Per i soggetti di cui all'articolo 1, comma 500, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, si considerano validi, ai fini del raggiungimento del re-
quisito contributivo, i contributi figurativi riconosciuti per i periodi di perce-
zione della indennità di disoccupazione NASpI.

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 700.000 euro a decor-
rere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.».
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28.0.3
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Mirabelli, Campagna, Grasso, Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Misure previdenziali a sostegno dei testimoni di giustizia)

        1. All'articolo 6, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 6, alla
lettera b), è aggiunto, in fine, il seguente periodo:

        ''L'assegno periodico versato in sostituzione del trattamento pensioni-
stico non maturato a causa della testimonianza o a integrazione della pensione
che sia di importo inferiore a quello che il testimone avrebbe percepito in as-
senza dell'adozione delle misure di tutela o delle dichiarazioni rese, è reversi-
bile secondo le regole dei trattamenti pensionistici''».

28.0.4
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti

che esercitano in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio)

        1. Entro il 30 giugno 2022, la Cassa Nazionale di Previdenza ed As-
sistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione
separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano
in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è
disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n.4, e i cui requisiti rispettano l'arti-
colo 71-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice civile (Regio decreto
del 30 marzo 1942, n. 318) come introdotto dall'articolo 25 della legge n. 220
del 2012.

        2. I soggetti di cui al comma precedente, non iscritti ad altra forma di
previdenza obbligatoria istituita con decreto legislativo n. 509 del 30 giugno
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1994 e decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996, sono tenuti ad iscri-
versi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, a decorrere dal mese successivo all'istituzione
della gestione separata.

        3. La Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministe-
riale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, previo coordinamento con l'Istituto Nazionale della Previdenza Socia-
le, provvede, entro lo stesso termine indicato al comma 2, a definire la strut-
tura della contribuzione coordinandola con quella della forma previdenziale
di provenienza degli assicurati.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 39
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».

28.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti

che esercitano in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio)

        1. Entro il 30 giugno 2022, la Cassa Nazionale di Previdenza ed As-
sistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione
separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano
in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è
disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'arti-
colo 71-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice civile (Regio decreto
del 30 marzo 1942, n. 318) come introdotto dall'articolo 25 della legge n. 220
del 2012.

        2. 1 soggetti di cui al comma precedente, non iscritti ad altra forma di
previdenza obbligatoria istituita con decreto legislativo n. 509 del 30 giugno
1994 e decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996, sono tenuti ad iscri-
versi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
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gionieri e Periti Commerciali, a decorrere dal mese successivo all'istituzione
della gestione separata.

        3. La Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministe-
riale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, previo coordinamento con l'Istituto Nazionale della Previdenza Socia-
le, provvede, entro lo stesso termine indicato al comma 2, a definire la strut-
tura della contribuzione coordinandola con quella della forma previdenziale
di provenienza degli assicurati.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 39
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.».

28.0.6
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti

che esercitano in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio).

        1. Entro il 30 giugno 2022, la Cassa Nazionale di Previdenza ed As-
sistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione
separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano
in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è
disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'arti-
colo 71-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice civile (Regio decreto
del 30 marzo 1942, n. 318) come introdotto dall'articolo 25 della legge n. 220
del 2012.

        2. I soggetti di cui al comma precedente, non iscritti ad altra forma di
previdenza obbligatoria istituita con decreto legislativo n. 509 del 30 giugno
1994 e decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996, sono tenuti ad iscri-
versi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, a decorrere dal mese successivo all'istituzione
della gestione separata.

        3.La Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministe-
riale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
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n. 509, previo coordinamento con l'Istituto Nazionale della Previdenza Socia-
le, provvede, entro lo stesso termine indicato al comma 2, a definire la strut-
tura della contribuzione coordinandola con quella della forma previdenziale
di provenienza degli assicurati.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 39
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.».

28.0.7
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti

che esercitano in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio)

        1. Entro il 30 giugno 2022, la Cassa Nazionale di Previdenza ed As-
sistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione
separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano
in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è
disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'arti-
colo 71-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice civile (Regio decreto
del 30 marzo 1942, n. 318) come introdotto dall'articolo 25 della legge n. 220
del 2012.

        2. I soggetti di cui al comma precedente, non iscritti ad altra forma di
previdenza obbligatoria istituita con decreto legislativo n. 509 del 30 giugno
1994 e decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996, sono tenuti ad iscri-
versi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, a decorrere dal mese successivo all'istituzione
della gestione separata.

        3. La Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministe-
riale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, previo coordinamento con l'Istituto Nazionale della Previdenza Socia-
le, provvede, entro lo stesso termine indicato al comma 2, a definire la strut-
tura della contribuzione coordinandola con quella della forma previdenziale
di provenienza degli assicurati.
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        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 39
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.».

28.0.8
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti

che esercitano in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio)

        1. Entro il 30 giugno 2022, la Cassa Nazionale di Previdenza ed As-
sistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione
separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano
in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è
disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'arti-
colo 71-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice civile (Regio decreto
del 30 marzo 1942, n. 318) come introdotto dall'articolo 25 della legge n. 220
del 2012.

        2. I soggetti di cui al comma precedente, non iscritti ad altra forma di
previdenza obbligatoria istituita con decreto legislativo n. 509 del 30 giugno
1994 e decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996, sono tenuti ad iscri-
versi presso la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, a decorrere dal mese successivo all'istituzione
della gestione separata.

        3. La Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministe-
riale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, previo coordinamento con l'Istituto Nazionale della Previdenza Socia-
le, provvede, entro lo stesso termine indicato al comma 2, a definire la strut-
tura della contribuzione coordinandola con quella della forma previdenziale
di provenienza degli assicurati.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 39
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145.».
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28.0.9 (testo 2)
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 28-bis.
(Tutele per i pubblici dipendenti in situazione di fragilità)

            1. Tutti i pubblici dipendenti di ruolo in servizio a tempo intermi-
nato, anche se titolari di una pensione di invalidità, compresa quella erogata ai
sensi dell'articolo 64 del decreto del Presidente della Repubblica 29 dicembre
1973, n. 1092, che cessano dal servizio per raggiunti limiti di età e, in tale ul-
timo impiego, non hanno maturato il periodo contributivo di venti anni, han-
no diritto ad essere trattenuti in servizio, anche in deroga alle previsioni nor-
mative dei singoli ordinamenti, sino al raggiungimento del periodo di contri-
buzione previdenziale utile al riconoscimento del trattamento di pensione e,
comunque, non oltre il compimento del settantacinquesimo anno di età.

        2. L'istanza di trattenimento in servizio deve essere presentata, a pena
di decadenza, non oltre nove mesi antecedenti alla data prevista per la cessa-
zione del servizio.

        3. I dipendenti pubblici di cui al comma 1, che al momento dell'entrata
in vigore della presente legge, residuano di un periodo di servizio inferiore a
nove mesi, possono presentare l'istanza di trattenimento sino alla data prevista
per la cessazione dal servizio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4,5 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, 4,6 milioni di euro per l'anno 2023, 4,7 milioni di euro
per l'anno 2024, 3,6 milioni di euro per l'anno 2025 e 1,5 milioni di euro per
l'anno 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190 come rifinan-
ziato dall'articolo 194.».
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28.0.10
Giammanco, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 28-bis.

        1. Al fine di consentire il regolare svolgimento delle attività preordi-
nate alle finalità di cui al comma 4 dell'articolo 58-bis del decreto-legge 26 ot-
tobre 2019, n. 124 convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019
n. 157, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali provvede ad erogare
direttamente al Comitato per la promozione e lo sviluppo della previdenza
complementare denominato ''Previdenza Italia'', istituito in data 21 febbraio
2011, al massimo entro il 31 marzo di ciascun anno, le risorse di cui al comma
5 del citato articolo 58-bis del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124 conver-
tito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019 n. 157. In via transitoria
per l'anno 2021, le risorse di cui al primo periodo sono erogate entro il 31
gennaio 2022.».
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Art. 29

29.1
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sopprimere l'articolo.

29.2
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Sopprimere l'articolo.

29.3
Puglia

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, abrogare le seguenti parole: «limitatamente
alla gestione sostitutiva»;

            b) al secondo periodo, dopo le parole: «subordinato», inserire le
seguenti: «o autonomo».

29.4
Puglia

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. La gestione dei giornalisti lavoratori autonomi viene sottopo-
sta a procedura di commissariamento ai sensi del comma 4 dell'articolo 2 del
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509, per i primi 3 anni, a partire dalla
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data di cui al comma 1, prorogabili dal Ministero del Lavoro e delle politiche
sociali di concerto con il Ministero dell'Economia e delle finanze».

29.5
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 4, inserire i seguenti:

            «4-bis. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso ai tratta-
menti di pensionamento anticipato ai sensi dell'articolo 37, comma 1, lettera
b), della legge 5 agosto 1981, n. 416 vigenti prima della data di entrata in vi-
gore del Decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, continuano ad applicarsi
ai giornalisti alle dipendenze di imprese editoriali coinvolte in processi di crisi
aziendale che hanno cessato il rapporto di lavoro negli anni antecedenti alla
data di entrata in vigore del predetto decreto legislativo, ancorché i requisiti
per l'accesso al pensionamento anticipato vengano maturati successivamente
alla predetta data di entrata in vigore. Il beneficio di cui al presente comma
non spetta a coloro che hanno ripreso attività lavorativa dipendente a tempo
indeterminato.

            4-ter. Il trattamento pensionistico è riconosciuto, su domanda de-
gli interessati da presentare al competente Ente di previdenza entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, dopo la trasmissione
da parte del Ministero del lavoro e delle politiche sociali al medesimo Ente
degli elenchi delle imprese di cui al presente comma, per le quali siano state
accertate le condizioni di cui all'articolo 35, terzo comma, della legge n. 416
del 1981.

            4-quater. I trattamenti pensionistici di cui al presente comma sono
erogati nell'ambito del limite di spesa di 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2026. L'Ente previdenziale provvede al monitoraggio delle
domande di pensionamento presentate dai soggetti di cui al presente comma.
Qualora dall'esame delle domande presentate risulti il raggiungimento, anche
in termini prospettici, dei limiti di spesa previsti per l'attuazione del presente
comma, l'Ente previdenziale non prende in esame ulteriori domande di pen-
sionamento. Il trattamento pensionistico decorre dal primo giorno del mese
successivo a quello di presentazione della domanda.

            4-quinquies. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari
a 3 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il Ministro dell'Econo-
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mia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per
consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

        Agli oneri derivanti dal precedente periodo, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota delle
risorse del Fondo destinata agli interventi di competenza della Presidenza
del Consiglio dei ministri.

29.6
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il comma 5 con il seguente:

            «5. Il comitato di cui all'articolo 22 della legge 9 marzo 1989, n.
88, è integrato, con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
un rappresentante dell'organizzazione sindacale maggiormente rappresentati-
va della categoria dei giornalisti e da un rappresentante dell'organizzazione
datoriale maggiormente rappresentativa delle aziende editrici, limitatamente
alle adunanze e alle problematiche concernenti i soggetti di cui al comma 1.»;

            b) sostituire il comma 12 con il seguente:

            «12. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
da adottarsi entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, è
disposta, in coerenza con i principi di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto
legislativo 30 giugno 1994, n. 479, l'integrazione del Consiglio di indirizzo
e vigilanza dell'INPS con un membro designato in rappresentanza delle orga-
nizzazioni sindacali maggiormente rappresentative della categoria di giorna-
listi e con un membro designato in rappresentanza dell'organizzazione dato-
riale maggiormente rappresentativa delle aziende editrici».
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29.7
Cangini

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, dopo le parole: «organizzazione sindacale maggior-
mente rappresentativa della categoria dei giornalisti» aggiungere le seguenti:
«e da un rappresentante dell'organizzazione datoriale maggiormente rappre-
sentativa delle aziende editrici»;

            b) al comma 12:

                1. dopo le parole: «l'integrazione del Consiglio di indirizzo e
vigilanza dell'INPS con» sostituire le parole: «due membri designati» con le
seguenti: «un membro designato»;

                2. dopo le parole: «in rappresentanza delle organizzazioni sinda-
cali maggiormente rappresentative della categoria di giornalisti» aggiungere
le seguenti: «e con un membro designato in rappresentanza dell'organizzazio-
ne datoriale maggiormente rappresentativa delle aziende editrici».

29.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5, dopo le parole: «giornalisti» inserire le seguenti:
«e da un rappresentante dell'organizzazione datoriale maggiormente rappre-
sentativa delle aziende editrici».

            b) al comma 12, sostituire le parole: «due membri» con «un mem-
bro» e, al termine, aggiungere le seguenti parole: «e con un membro desi-
gnato in rappresentanza dell'organizzazione datoriale maggiormente rappre-
sentativa delle aziende editrici».
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29.9
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Campagna,
Croatti, Montevecchi, Vanin, Naturale, Pavanelli, Donno

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «16-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 16, al comma
498:

        1) al primo periodo, dopo le parole: ''giornalisti professionisti'', sono
aggiunte le seguenti: ''e pubblicisti'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''sostenuto dall'INPGI per i predetti
trattamenti di pensione anticipata è rimborsato all'Istituto ai sensi dell'articolo
37,'' sono sostituite dalle seguenti: ''sostenuto dall'INPGI, e in quota parte dal-
l'INPS a cui versavano i contributi i giornalisti pubblicisti fino al passaggio ad
INPGI, per i predetti trattamenti di pensione anticipata è rimborsato a INPGI
e INPS ai sensi dell'articolo 37,''.

        16-ter. All'articolo 2 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 69, al
comma 2, dopo le parole: ''in favore di giornalisti'', sono aggiunte le seguenti:
'', professionisti e pubblicisti,''.

        16-quater. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi
16-bis e 16-ter pari a 30 milioni di euro a decorre dal 2022 si provvede si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194».

29.0.1
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni per il settore dell'editoria)

        1. All'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: ''1º gennaio 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''1 gennaio 2018''.».
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29.0.2
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Prepensionamento per le imprese del settore dell'editoria)

        1. All'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: ''1º gennaio 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''1º gennaio 2018''.».

        Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, sostituire le parole:
«350 milioni di euro per l'anno 2022 e di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «349 milioni di euro per l'anno 2022 e di 299
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

29.0.3
Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, in

materia di pensionamento dei lavoratori poligrafici)

        1. L'articolo 1, comma 500, della Legge 27 dicembre 2019 n. 160, è
applicabile anche ai lavoratori poligrafici di imprese stampatrici di giornali
quotidiani e di periodici e di imprese editrici di giornali quotidiani, di perio-
dici e di agenzie di stampa a diffusione nazionale, che siano state ammesse
negli anni 2018 e 2019 a piani di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale
in presenza di crisi, ai sensi dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del de-
creto legislativo 14 settembre 2015 n. 148, ancorché siano cessati dal lavoro
alla data di entrata in vigore della presente norma, a condizione che non ab-
biano successivamente costituito altro rapporto di lavoro a tempo determinato
o indeterminato.
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        2. Ai fini del requisito contributivo, è considerata la contribuzione
figurativa corrispondente al periodo di eventuale utilizzo della NASPI da parte
di ciascun dipendente.

        3. Il trattamento pensionistico è riconosciuto, su domanda degli inte-
ressati da presentare all'INPS entro sessanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente articolo, valutato
in 700.000 euro a decorrere da12022, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'art. 194.

29.0.4
Misiani, Manca, Fedeli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Previdenza complementare)

        ''1. A far data dal 1º luglio 2022, per i lavoratori di cui all'articolo 2,
comma 1, del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, i cui rapporti di
lavoro non siano di nuova costituzione, che, alla data di entrata in vigore del
presente disposizione, non risultino già iscritti a forme pensionistiche com-
plementari e salvo il caso di esplicita dichiarazione di non adesione ai sen-
si dell'articolo 8, comma 7, lettera a), del medesimo decreto legislativo, non
esprimano alcuna volontà entro i successivi sei mesi da detto termine tempo-
rale, sono automaticamente iscritti nelle forme di cui al citato articolo 8, com-
ma 7, lettera b).

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da do-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono adottate le opportune misure per favorire l'organizzazione di apposite
assemblee nei luoghi di lavoro, al fine di informare i lavoratori interessati re-
lativamente alle opportunità derivanti dall'adesione alle forme pensionistiche
complementari''».
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29.0.5
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Previdenza complementare)

        1. All'articolo 8, comma 4, del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''In alternativa alla deduzione
di cui al presente comma, il lavoratore ha diritto ad un credito d'imposta di
importo pari al 30 per cento dei contributi versati, che può essere ceduto al-
la relativa impresa assicurativa o società di gestione del risparmio. In conse-
guenza della cessione del credito d'imposta, l'impresa assicurativa o la società
di gestione del risparmio incrementano la posizione del lavoratore di un im-
porto corrispondente.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 630 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, così come incrementata ai sensi dell'articolo 20, com-
ma 1, della presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è auto-
rizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle
prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso
il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad
apportare le occorrenti variazioni di bilancio''».
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29.0.6
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Parificazione trattamento fiscale per

i fondi di previdenza complementare)

        1. All'articolo 3 comma 3, del decreto-legge 24 aprile 2014 n. 66, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, dopo il periodo:
''forme di previdenza complementare di cui al decreto legislativo 5 dicembre
2005, n. 252'' è aggiunto il seguente: ''e ai redditi percepiti dagli Enti di cui al
decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio
1996, n. 103 ai quali si applica l'aliquota del 20 per cento''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati nel limite massimo pari a 250 milioni di euro a decorrere dal 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

29.0.7
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti

che esercitano in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio)

        1. Entro il 30 giugno 2022, la Cassa Nazionale di Previdenza ed As-
sistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali istituisce una gestione
separata destinata ad accogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano
in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio, il cui esercizio è
disciplinato dalla legge 14 gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'ar-
ticolo 71-bis delle disposizioni per l'attuazione del codice civile (R.D. del 30



Atti parlamentari
 1641

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

marzo 1942, n. 318) come introdotto dall'articolo 25 della legge 11 dicembre
2012, n. 220.

        2. I soggetti di cui al primo comma, non iscritti ad altra forma di previ-
denza obbligatoria istituita con decreto legislativo n. 509 del 30 giugno 1994 e
decreto legislativo n. 103 del 10 febbraio 1996, sono tenuti ad iscriversi pres-
so la Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri
e Periti Commerciali, a decorrere dal mese successivo all'istituzione della ge-
stione separata.

        3. La Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ra-
gionieri e Periti Commerciali, con delibere soggette all'approvazione ministe-
riale ai sensi dell'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509, previo coordinamento con l'Istituto Nazionale della Previdenza Socia-
le, provvede, entro lo stesso termine indicato al comma 2, a definire la strut-
tura della contribuzione coordinandola con quella della forma previdenziale
di provenienza degli assicurati.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 39
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge».

29.0.8 (testo 3)
Dell'Olio, Gallicchio, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti pensionistici in favore dei soggetti

che esercitano in via esclusiva l'attività di amministratore di condominio)

        1. Entro il 31 marzo 2022, presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri è istituita una commissione tecnica allo scopo di valutare gli effetti della
creazione di una gestione separata presso la Cassa Nazionale di Previdenza
e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, destinata ad ac-
cogliere la contribuzione dei soggetti che esercitano in via esclusiva l'attività
di amministratore di condominio, il cui esercizio è disciplinato dalla legge 14
gennaio 2013, n. 4, e i cui requisiti rispettano l'articolo 71-bis delle disposi-
zioni per l'attuazione del codice civile.

        2. La commissione è composta in maniera paritetica da rappresentanti
della Presidenza del Consiglio dei ministri, del Ministero del lavoro e delle
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politiche sociali, del Ministero dell'economia e delle finanze, dell'INPS e della
Cassa Nazionale di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti
Commerciali.

        3. I soggetti di cui al comma precedente, non iscritti ad altra forma di
previdenza obbligatoria istituita di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994,
n. 509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103 del, costituiscono la
platea da valutare per l'iscrizione presso la Cassa Nazionale di Previdenza e
di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali.

        4. Al fine di consentire i necessari approfondimenti sulle misure di ri-
forma di cui al primo comma, la commissione si riunisce con cadenza almeno
mensile a partire da non oltre il 30 aprile 2022 e conclude i propri lavori entro
il 31 ottobre 2022. Ai componenti della commissione non spettano compensi,
gettoni di presenza, o altri emolumenti comunque denominati. Saranno rico-
nosciuti esclusivamente i rimborsi spesa per viaggi nella misura massima di
euro 50.000 per l'anno 2022. L'attività della commissione sono svolte senza
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica. La commissione avrà il compito
di definire la struttura della contribuzione coordinandola con quella della for-
ma previdenziale di provenienza degli assicurati, nonché di valutare l'impat-
to attuariale e finanziario delle coorti di assicurati interessate dal trasferimen-
to assicurativo, nonché la valutazione d'impatto sul conto consolidato della
Pubblica Amministrazione e sui saldi annuali del bilancio dello Stato. Entro
il 31 novembre 2022 la Commissione consegnerà alla Presidenza del Consi-
glio dei ministri, al Ministero del Lavoro, all'INPS ed alla Cassa Nazionale
di Previdenza e di Assistenza a favore dei Ragionieri e Periti Commerciali, le
valutazioni d'impatto e le risultanze integrali.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
50.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 256, della legge 30 dicembre 2018, n.
145.».
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29.0.9
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche in materia di aliquota di prelevamento per i patronati)

        1. Al fine di compensare la riduzione della consistenza del fondo per
il finanziamento degli istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13
della legge 30 marzo 2001 n. 152, a valere sul gettito dei contributi previden-
ziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al
comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001 n. 152 è rideterminata
nella misura dello 0,226 per cento.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge».

29.0.10
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche in materia di aliquota di prelevamento per i patronati)

        1. Al fine di compensare la riduzione della consistenza del fondo per
il finanziamento degli istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13
della legge 30 marzo 2001 n. 152, a valere sul gettito dei contributi previden-
ziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al
comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001 n. 152 è rideterminata
nella misura dello 0,226 per cento».
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29.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 29-bis.
(Modifiche in materia di aliquota di prelevamento per i patronati)

        1. Al fine di compensare la riduzione della consistenza del fondo per
il finanziamento degli istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13
della legge 30 marzo 2001 n. 152, a valere sul gettito dei contributi previden-
ziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al
comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001 n. 152 è rideterminata
nella misura dello 0,226 per cento».

29.0.12
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modiche in materia di aliquota di prelevamento per i patronati)

        1. Al fine di compensare la riduzione della consistenza del fondo per
il finanziamento degli istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13
della legge 30 marzo 2001 n. 152, a valere sul gettito dei contributi previden-
ziali obbligatori incassati dall'anno 2021, l'aliquota di prelevamento di cui al
comma 1 dell'articolo 13 della legge 30 marzo 2001 n. 152 è rideterminata
nella misura dello 0,226 per cento».
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29.0.13 (testo 2)
De Bonis

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Rifinanziamento fondo per le politi-

che relative ai diritti e alle pari opportunità)

        1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo
26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai di-
ritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione
di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse stanziate ai
sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presento legge».
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29.0.14
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Trattamenti pensionistici dei lavoratori autonomi agricoli)

        1. All'articolo 1, del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il com-
ma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agrico-
li professionali, per i quali trova applicazione l'articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, possono optare per il versamento dei contributi
previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di reddito
agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti possono altresì
optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella relativa alla fascia di
appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro annui per ciascuna unità
attiva da destinare al finanziamento dell'assicurazione per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti''».

29.0.15
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni per l'aiuto alla vendemmia)

        1. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, il comma 3-bis.
è sostituito dal seguente:

            «3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislati-
vo 10 settembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che offrono aiu-
to e sostegno nella vendemmia alle aziende agricole situate nelle zone mon-
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tane.Conseguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi
dell'articolo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 8».

29.0.16
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di limite massimo delle retribuzio-

ni per cariche direttive delle casse previdenziali professionali)

        1. Le disposizioni di cui al Decreto ministeriale n. 166 del 24 dicembre
2013, (ex articolo 23-bis del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214) sono estese agli
enti di cui all'elenco A allegato al decreto legislativo numero 509 del 1994.».

        Conseguentemente al comma 5 dell'articolo 3 del decreto legislativo
n. 509 del 1994 dopo le parole: «La Corte dei Conti esercita il controllo gene-
rale sulla gestione delle assicurazioni obbligatori» si aggiunga: «e sui com-
pensi attribuiti agli organi apicali».

29.0.17
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di equo com-

penso delle prestazioni professionali)

        1. Ai fini del presente articolo, per equo compenso si intende la cor-
responsione di un compenso proporzionato alla quantità e alla qualità del la-
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voro svolto, al contenuto e alle caratteristiche della prestazione professionale,
nonché conforme ai compensi previsti rispettivamente:

            a) per gli avvocati, dal decreto del Ministro della giustizia emanato
ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247;

            b) per i professionisti iscritti agli ordini e collegi, dai decreti mini-
steriali adottati ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27; c) per i
professionisti di cui al comma 2 dell'articolo 1 della legge 14 gennaio 2013,
n. 4, dal decreto del Ministro dello sviluppo economico da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge e, successiva-
mente, con cadenza biennale, sentite le associazioni iscritte nell'elenco di cui
al comma 7 dell'articolo 2 della medesima legge n. 4 del 2013.

        2. Il presente articolo si applica ai rapporti professionali aventi ad og-
getto la prestazione d'opera intellettuale di cui all'articolo 2230 del codice ci-
vile regolati da convenzioni aventi ad oggetto lo svolgimento, anche in forma
associata o societaria, delle attività professionali svolte in favore di imprese
bancarie e assicurative, di società veicolo di cartolarizzazione, nonché delle
loro società controllate, delle loro mandatarie e delle imprese che nell'anno
precedente al conferimento dell'incarico hanno occupato alle proprie dipen-
denze più di cinquanta lavoratori o hanno presentato ricavi annui superiori a
10 milioni di euro.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano a ogni tipo di ac-
cordo preparatorio o definitivo, purché vincolante per il professionista, le cui
clausole sono comunque utilizzate dalle imprese di cui al comma 2.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano, altresì, alle pre-
stazioni rese dai professionisti in favore della pubblica amministrazione, del-
le società disciplinate dal testo unico in materia di società a partecipazione
pubblica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e degli agenti
della riscossione.

        5. Sono nulle le clausole che non prevedono un compenso equo e pro-
porzionato all'opera prestata, tenendo conto a tale fine anche dei costi soste-
nuti dal prestatore d'opera; sono tali le pattuizioni di un compenso inferiore
agli importi stabiliti dai parametri per la liquidazione dei compensi dei pro-
fessionisti iscritti agli ordini o ai collegi professionali, fissati con decreto mi-
nisteriale, o ai parametri determinati con decreto del Ministro della giustizia
ai sensi dell'articolo 13, comma 6, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, per
la professione forense, o ai parametri fissati con il decreto del Ministro dello
sviluppo economico di cui al comma 1, lettera c), del presente articolo.

        6. Sono, altresì, nulle le pattuizioni che vietino al professionista di
pretendere acconti nel corso della prestazione o che impongano l'anticipazio-
ne di spese o che, comunque, attribuiscano al committente vantaggi spropor-
zionati rispetto alla quantità e alla qualità del lavoro svolto o del servizio reso,
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nonché le clausole e le pattuizioni, anche se contenute in documenti contrat-
tuali distinti dalla convenzione, dall'incarico o dall'affidamento tra il cliente
e il professionista, che consistano:

        Si considerano, inoltre, vessatorie le clausole che consistono:

            a) nella riserva al cliente della facoltà di modificare unilateralmente
le condizioni del contratto;

            b) nell'attribuzione al cliente della facoltà di rifiutare la stipulazione
in forma scritta degli elementi essenziali del contratto;

            c) nell'attribuzione al cliente della facoltà di pretendere prestazioni
aggiuntive che il professionista deve eseguire a titolo gratuito;

            d) nell'anticipazione delle spese a carico del professionista;
            e) nella previsione di clausole che impongono al professionista la

rinuncia al rimborso delle spese connesse alla prestazione dell'attività profes-
sionale oggetto della convenzione;

            f) nella previsione di termini di pagamento superiori a sessanta gior-
ni dalla data di ricevimento da parte del cliente della fattura o di una richiesta
di pagamento di contenuto equivalente;

            g) nel caso di un incarico conferito a un avvocato, nella previsione
che, in caso di liquidazione delle spese di lite in favore del cliente, all'avvo-
cato sia riconosciuto solo il minore importo previsto nella convenzione, an-
che nel caso in cui le spese liquidate siano state interamente o parzialmente
corrisposte o recuperate dalla parte, ovvero solo il minore importo liquidato,
nel caso in cui l'importo previsto nella convenzione sia maggiore;

            h) nella previsione che, in caso di un nuovo accordo sostitutivo di
un altro precedentemente stipulato con il medesimo cliente, la nuova discipli-
na in materia di compensi si applichi, se comporta compensi inferiori a quelli
previsti nel precedente accordo, anche agli incarichi pendenti o, comunque,
non ancora definiti o fatturati;

            i) nella previsione che il compenso pattuito per l'assistenza e la con-
sulenza in materia contrattuale spetti solo in caso di sottoscrizione del con-
tratto.

            I) nell'obbligo per il professionista di corrispondere al cliente o a
soggetti terzi compensi, corrispettivi o rimborsi connessi all'utilizzo di soft-
ware, banche di dati, sistemi gestionali, servizi di assistenza tecnica, servizi
di formazione e di qualsiasi bene o servizio la cui utilizzazione o fruizione
nello svolgimento dell'incarico sia richiesta dal cliente.

        7. Non sono nulle le clausole che riproducono disposizioni di legge
ovvero che riproducono disposizioni o attuano princìpi contenuti in conven-
zioni internazionali delle quali siano parti contraenti tutti gli Stati membri
dell'Unione europea o l'Unione europea. La nullità delle singole clausole non
comporta la nullità del contratto, che rimane valido ed efficace per il resto. La
nullità opera solo a vantaggio del professionista ed è rilevabile d'ufficio.
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        8. La convenzione, il contratto, l'esito della gara, l'affidamento, la pre-
disposizione di un elenco di fiduciari o comunque qualsiasi accordo che pre-
veda un compenso inferiore ai valori determinati ai sensi del comma 5 pos-
sono essere impugnati dal professionista innanzi al tribunale competente per
il luogo ove egli ha la residenza o il domicilio, al fine di far valere la nullità
della pattuizione e di chiedere la rideterminazione giudiziale del compenso
per l'attività professionale prestata.

        9. Il tribunale procede alla rideterminazione secondo i parametri pre-
visti dai decreti ministeriali di cui al comma 5 relativi alle attività svolte dal
professionista, tenendo conto dell'opera effettivamente prestata e chiedendo,
se necessario, al professionista di acquisire dall'ordine o dal collegio a cui è
iscritto il parere sulla congruità del compenso o degli onorari, che costituisce
elemento di prova sulle caratteristiche, sull'urgenza e sul pregio dell'attività
prestata, sull'importanza, sulla natura, sulla difficoltà e sul valore dell'affare,
sulle condizioni soggettive del cliente, sui risultati conseguiti, sul numero e
sulla complessità delle questioni giuridiche e di fatto trattate. In tale procedi-
mento il giudice può avvalersi della consulenza tecnica, ove sia indispensabi-
le ai fini del giudizio.

        10. Il giudice che accerta il carattere non equo del compenso pattuito
ai sensi del presente articolo ridetermina il compenso dovuto al professionista
e condanna il cliente al pagamento della differenza tra l'equo compenso così
determinato e quanto già versato al professionista. Il giudice può altresì con-
dannare il cliente al pagamento di un indennizzo in favore del professionista
fino al doppio della differenza di cui al primo periodo, fatto salvo il risarci-
mento dell'eventuale maggiore danno.

        11. Gli accordi preparatori o definitivi, purché vincolanti per il pro-
fessionista, conclusi tra i professionisti e le imprese di cui ai commi 2, 3 e 4
del presente articolo si presumono unilateralmente predisposti dalle imprese
stesse, salva prova contraria.

        12. La prescrizione del diritto del professionista al pagamento dell'o-
norario decorre dal momento in cui, per qualsiasi causa, cessa il rapporto con
l'impresa di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo. In caso di una plura-
lità di prestazioni rese a seguito di un unico incarico, convenzione, contratto,
esito di gara, predisposizione di un elenco di fiduciari o affidamento e non
aventi carattere periodico, la prescrizione decorre dal giorno del compimen-
to dell'ultima prestazione. Per quanto non previsto dal presente articolo, alle
convenzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo si applicano le di-
sposizioni del codice civile.

        13. I parametri di riferimento delle prestazioni professionali sono ag-
giornati ogni due anni su proposta dei Consigli nazionali degli ordini o collegi
professionali.

        14. I Consigli nazionali degli ordini o collegi professionali sono legit-
timati ad adire l'autorità giudiziaria competente qualora ravvisino violazioni
delle disposizioni vigenti in materia di equo compenso.
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        15. Gli ordini e i collegi professionali adottano disposizioni deontolo-
giche volte a sanzionare la violazione, da parte del professionista, dell'obbligo
di convenire o di preventivare un compenso che sia giusto, equo e proporzio-
nato alla prestazione professionale richiesta e determinato in applicazione dei
parametri previsti dai pertinenti decreti ministeriali, nonché a sanzionare la
violazione dell'obbligo di avvertire il cliente, nei soli rapporti in cui la con-
venzione, il contratto o comunque qualsiasi accordo con il cliente siano pre-
disposti esclusivamente dal professionista, che il compenso per la prestazione
professionale deve rispettare in ogni caso, pena la nullità della pattuizione, i
criteri stabiliti dalle disposizioni del presente articolo.

        16. È facoltà delle imprese di cui al comma 2 adottare modelli stan-
dard di convenzione, concordati con i Consigli nazionali degli ordini o collegi
professionali.

        17. I compensi previsti nei modelli standard di cui al comma 16 si
presumono equi fino a prova contraria.

        18. In alternativa alle procedure di cui agli articoli 633 e seguenti del
codice di procedura civile e di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 1º set-
tembre 2011, n. 150, il parere di congruità emesso dall'ordine o dal collegio
professionale sul compenso o sugli onorari richiesti dal professionista costi-
tuisce titolo esecutivo, anche per tutte le spese sostenute e documentate, se
rilasciato nel rispetto della procedura di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, e
se il debitore non propone opposizione innanzi all'autorità giudiziaria, ai sensi
dell'articolo 702-bis del codice di procedura civile, entro quaranta giorni dalla
notificazione del parere stesso a cura del professionista.

        19. Il giudizio di opposizione si svolge davanti al giudice competen-
te per materia e per valore del luogo nel cui circondario ha sede l'ordine o il
collegio professionale che ha emesso il parere di cui al comma 18 e, in quanto
compatibile, nelle forme di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 1º set-
tembre 2011, n. 150.

        20. Il termine di prescrizione per l'esercizio dell'azione di responsa-
bilità professionale decorre dal giorno del compimento della prestazione da
parte del professionista.

        21. Al fine di vigilare sull'osservanza delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo in materia di equo compenso è istituito, presso il Ministero della
giustizia, l'Osservatorio nazionale sull'equo compenso, di seguito denominato
''Osservatorio''.

        22. L'Osservatorio è composto da un rappresentante nominato dal Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali, da un rappresentante per ciascuno
dei Consigli nazionali degli ordini professionali, da due rappresentanti, indi-
viduati dal Ministero dello sviluppo economico, per le associazioni di profes-
sionisti non iscritti a ordini e collegi, di cui al comma 7 dell'articolo 2 della
legge 14 gennaio 2013, n. 4, ed è presieduto dal Ministro della giustizia o da
un suo delegato.
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        23. È compito dell'Osservatorio:

            a) esprimere pareri, ove richiesto, sugli schemi di atti normativi che
riguardano i criteri di determinazione dell'equo compenso e la disciplina delle
convenzioni di cui ai commi 2, 3 e 4 del presente articolo;

            b) formulare proposte nelle materie di cui alla lettera a);
            c) segnalare al Ministro della giustizia eventuali condotte o prassi

applicative o interpretative in contrasto con le disposizioni in materia di equo
compenso e di tutela dei professionisti dalle clausole vessatorie.

        24. L'Osservatorio è nominato con decreto del Ministro della giustizia
e dura in carica tre anni.

        25. Ai componenti dell'Osservatorio non spetta alcun compenso, get-
tone di presenza o altro emolumento comunque denominato e a qualsiasi ti-
tolo dovuto.

        26. L'Osservatorio presenta alle Camere, entro il 30 settembre di ogni
anno, una relazione sulla propria attività di vigilanza.

        27. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche alle con-
venzioni in corso, sottoscritte prima della data di entrata in vigore del mede-
simo articolo.

        28. Per le convenzioni sottoscritte prima della data di entrata in vigo-
re del presente articolo, il professionista è tenuto a dare avviso all'altro con-
traente dell'applicazione delle disposizioni del comma 27, prima dello svol-
gimento delle ulteriori prestazioni regolate dalle medesime convenzioni. L'i-
nadempimento dell'obbligo è sanzionabile solo sul piano deontologico in via
disciplinare.

        29. A decorrere dalla data di entrata in vigore delle disposizioni di cui
al presente articolo, l'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
l'articolo 19-quaterdecies del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, e la lettera a) del
comma 1 dell'articolo 2 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, sono abrogati.

        30. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente
articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa a di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall'articolo 20 della presente legge.».



Atti parlamentari
 1653

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

29.0.18
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di vittime dell'amianto)

        1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) dopo il comma 356 è inserito il seguente: ''356-bis. La prestazio-
ne del 15 per cento di cui al comma 356, è da intendersi quale valore minimo
della prestazione economica aggiuntiva di cui all'articolo 1, comma 243, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Alla percentuale del 15 per cento si aggiunge
una ulteriore quota percentuale da erogare in un'unica soluzione nel secondo
trimestre dell'anno successivo a quello di competenza, determinato dall'avan-
zo delle risorse generato tra le somme del Fondo per le vittime dell'amianto
dell'anno di riferimento e le somme effettivamente versate con la semplice
maggiorazione del 15 per cento.'';

            b) dopo il comma 357 sono inseriti i seguenti:

        ''357-bis. Per gli eventi accertati a decorrere dal 1º gennaio 2022, la
prestazione di cui al comma 357 è elevata a euro 15.000.

        357-ter. La prestazione di cui al comma 357-bis viene erogata su do-
manda e certificazione sanitaria ospedaliera anche ai malati di mesotelioma
che avanzano contemporanea richiesta di riconoscimento della causa profes-
sionale della patologia dichiarata e certificata. A fronte dell'avvenuto ricono-
scimento della causa lavorativa, l'interessato percepisce dal Fondo per le vit-
time dell'amianto le prestazioni economiche previste per i malati professionali
al netto del valore della prestazione precedentemente percepita.'';

            c) dopo il comma 358 è inserito il seguente: ''358-bis. Le risorse
economiche presenti nel Fondo per le vittime dell'amianto alla data del 31
dicembre 2020 di cui al comma 358, oltre a essere utilizzate per soddisfare le
prestazioni e le domande pervenute fino al 31 dicembre 2019, rimangono nelle
disponibilità del Fondo e sono impiegate, qualora sia necessario, per garantire
la copertura delle prestazioni di cui ai commi 356-bis, 357-bis e 357-ter, non-
ché per migliorare ulteriormente tali prestazioni senza alcun onere aggiuntivo
per la finanza pubblica sulla base di appositi decreti del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze,
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anche su proposta delle parti sociali, delle associazioni delle vittime dell'a-
mianto e del Comitato amministratore del Fondo per le vittime dell'amianto.'';

            d) dopo il comma 359 è inserito il seguente: ''359-bis. Con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, d'intesa con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, sentito il Comitato amministratore del Fondo per le
vittime dell'amianto e le associazioni delle vittime dell'amianto, da emanare
entro il mese di giugno del 2022, è disposta la riforma del Fondo per garantire
l'universalità, l'equità, l'immediatezza e la celerità delle prestazioni sulla base
della certificazione medica delle strutture sanitarie ospedaliere e in linea con
le migliori pratiche vigenti negli altri paesi dell'Unione europea''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e di 490 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

29.0.19
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. Al lavoratore dipendente, pubblico o privato, o al lavoratore auto-
nomo, che sia stato iscritto al registro speciale dei praticanti avvocati abilitati
ovvero all'albo dei procuratori legali, in periodi anteriori all'entrata in vigore
della legge n. 247/2012 e che in tali periodi non raggiungeva il limite minimo
di reddito previsto per l'iscrizione alla Cassa forense, è data facoltà, ai fini
del diritto e della misura di un'unica pensione, di chiedere la ricongiunzione,
anche in parte, di tutti i periodi sopracitati nella gestione cui risulta iscritto in
qualità di lavoratore dipendente o autonomo.

        2. Ai fini di cui al comma 1, i richiedenti hanno la facoltà di versare
ora per allora l'ammontare dei contributi di loro pertinenza presso la gestione
in cui opera la ricongiunzione. L'ammontare dei contributi è calcolato sulla
base del reddito minimo di iscrizione alla Cassa forense in allora previsto. Si
applica in quanto compatibile la legge n. 45/1990.».
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29.0.20
Fedeli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Accesso alle prestazioni pensionistiche per gli esodati esclusi, a pa-

rità di requisiti previdenziali, dalle precedenti norme di salvaguardia)

        1. Le disposizioni in materia di requisiti di accesso e di regime delle
decorrenze vigenti prima della data di entrata in vigore dell'articolo 24 del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, continuano ad applicarsi, nel limite comples-
sivo di 2.400 unità, ai soggetti che maturano i requisiti per il pensionamento
successivamente al 31 dicembre 2011 appartenenti alle seguenti categorie:

            a) lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera a), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili
al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il centoventesimo
mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n.
201 del 2011;

            b) lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettera f), della legge
27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili
al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di
entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il centoventesimo
mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n.
201 del 2011;

            c) lavoratori di cui all'articolo 1, comma 194, lettere b), c) e d),
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i quali perfezionano i requisiti previ-
denziali utili al trattamento pensionistico, secondo la disciplina vigente pri-
ma della data di entrata in vigore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il
centoventesimo mese successivo alla data di entrata in vigore del medesimo
decreto-legge n. 201 del 2011;

            d) lavoratori di cui all'articolo 24, comma 14, lettera e-ter), del de-
creto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 22 dicembre 2011, n. 214, limitatamente ai lavoratori in congedo per as-
sistere figli con disabilità grave ai sensi dell'articolo 42, comma 5, del testo
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unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e sostegno della ma-
ternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, i
quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento pensionistico,
secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vigore del decre-
to-legge n. 201 del 2011, entro il centoventesimo mese successivo alla data di
entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011;

            e) con esclusione del settore agricolo e dei lavoratori con qualifica
di stagionali, i lavoratori con contratto di lavoro a tempo determinato e i la-
voratori in somministrazione con contratto a tempo determinato, cessati dal
lavoro tra il 1º gennaio 2007 e il 31 dicembre 2011, non rioccupati a tempo
indeterminato, i quali perfezionano i requisiti previdenziali utili al trattamento
pensionistico, secondo la disciplina vigente prima della data di entrata in vi-
gore del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, entro il centoventesimo mese successi-
vo alla data di entrata in vigore del medesimo decreto-legge n. 201 del 2011.

        2. Ai fini della presentazione delle istanze da parte dei lavoratori, da
effettuare entro il temine di decadenza di sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, si applicano per ciascuna categoria di lavoratori
salvaguardati le specifiche procedure previste nei precedenti provvedimenti
in materia di salvaguardia dei requisiti di accesso e di regime delle decorrenze
vigenti prima della data di entrata in vigore dell'articolo 24 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre
2011, n. 214, da ultimo stabilite con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 14 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 89
del 16 aprile 2014. L'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) prov-
vede al monitoraggio delle domande di pensionamento inoltrate dai soggetti
appartenenti alle categorie di cui al comma 1 del presente articolo, che costi-
tuiscono un contingente unico, sulla base della data di cessazione del rapporto
di lavoro che, per i soggetti di cui alla lettera d) del predetto comma 1 in atti-
vità di lavoro, è da intendersi quella di entrata in vigore della presente norma
di legge. L'INPS provvede a pubblicare nel proprio sito internet istituzionale,
in forma aggregata al fine di rispettare le vigenti disposizioni in materia di
tutela dei dati personali, i dati raccolti a seguito dell'attività di monitoraggio,
avendo cura di evidenziare le domande pervenute, quelle accolte e quelle re-
spinte. Qualora dal monitoraggio risulti il raggiungimento, anche in via pro-
spettica, dei limiti numerici e di spesa determinati ai sensi dei commi 1 e 3 del
presente articolo, l'INPS non prende in esame ulteriori domande di pensiona-
mento finalizzate a usufruire dei benefici previsti dai medesimi commi.

        3. I benefici di cui al comma 1, che in ogni caso non possono avere
decorrenza anteriore al 1º gennaio 2022, sono riconosciuti nel limite di 2.400
soggetti e nel limite massimo di spesa di 26,8 milioni di euro per l'anno 2022,
di 16,1 milioni di euro per l'anno 2023, di 3,2 milioni di euro per l'anno 2024,
di 1,2 milioni di euro per l'anno 2025 e di 0,6 milioni di euro per l'anno 2026,
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a valere sulle somme risparmiate a consuntivo in applicazione dell'articolo 1,
comma 348, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 nonché, per l'eccedenza,
mediante corrispondenti riduzioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».

29.0.21
Comincini, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche all'articolo 86 del Testo unico di cui al de-

creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, in materia di rico-
noscimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assi-

curativi in favore dei sindaci e degli amministratori locali)

        1. All'articolo 86, comma 2, del Testo unico delle leggi sull'ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
le parole: ''allo stesso titolo previsto dal comma 1'', si interpretano nel sen-
so che si intendono riferite esclusivamente all'oggetto del pagamento relativo
agli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi dovuti dall'amministrazio-
ne locale alla forma pensionistica alla quale il lavoratore autonomo era iscritto
o continua ad essere iscritto alla data dell'incarico.

        2. All'articolo 86 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, dopo
il comma 2, sono inseriti i seguenti:

        ''2-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 86, comma 2, si applicano
anche ai sindaci, non titolari di pensione, che non siano lavoratori dipendenti e
che non svolgano altra attività lavorativa alla data di assunzione dell'incarico.
Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, sono stabiliti i criteri per la determinazione delle quote forfettarie
in coerenza con quanto previsto per i lavoratori dipendenti, da conferire alla
forma pensionistica presso la quale il soggetto era iscritto o continua ad essere
iscritto alla data dell'incarico.

        2-ter. Per i sindaci di età inferiore ai trentacinque anni, non ricompresi
nelle fattispecie lavorative di cui ai commi 1 e 2, gli anni di espletamento del
mandato sono considerati come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensio-
nistici. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'economia e delle finanze,
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da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, è individuata la forma pensionistica di riferimento e sono sta-
biliti i criteri per la determinazione delle quote forfettarie da attribuire agli
stessi sindaci''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo 8,5 milioni di curo a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma I dell'articolo 194.».

29.0.22
Ciriani, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di pensioni superiori a die-

ci volte l'integrazione al trattamento minimo INPS)

        1. I trattamenti pensionistici obbligatori, integrativi e complementari,
i trattamenti erogati da forme pensionistiche che garantiscono prestazioni de-
finite in aggiunta o ad integrazione del trattamento pensionistico obbligatorio,
ivi comprese quelle di cui ai decreti legislativi 20 novembre 1990, n. 357, 16
settembre 1996, n. 563, e 5 dicembre 2005, n. 252, nonché i trattamenti che
assicurano prestazioni definite per i dipendenti delle regioni a statuto speciale
e degli enti di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70, ivi compresi quelli derivanti
dalla gestione speciale ad esaurimento di cui all'articolo 75 del decreto del
Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, e quelli erogati dalle
gestioni di previdenza obbligatorie presso l'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) per il personale addetto alle imposte di consumo, per il perso-
nale dipendente dalle aziende private del gas e per il personale già addetto alle
esattorie e alle ricevitorie delle imposte dirette, con esclusione delle prestazio-
ni di tipo assistenziale, degli assegni straordinari di sostegno del reddito, delle
pensioni erogate alle vittime del terrorismo e delle rendite erogate dall'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro, i cui importi, alla
data di entrata in vigore della presente legge, risultino superare complessiva-
mente, anche in caso di cumulo di più trattamenti pensionistici, dieci volte
l'integrazione al trattamento minimo dell'INPS, sono ricalcolati e corrisposti
secondo il sistema contributivo di cui alla legge 8 agosto 1995, n. 335.
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        2. I trattamenti pensionistici ricalcolati a seguito dell'applicazione del-
le disposizioni del comma I non possono essere comunque inferiori a dieci
volte il trattamento minimo dell'INPS.

        3. I risparmi di spesa conseguiti attraverso l'applicazione delle dispo-
sizioni dei commi 1 e 2 sono destinati a misure di perequazione dell'integra-
zione al trattamento minimo dell'INPS, dell'assegno sociale e dei trattamenti
corrisposti ai sensi della legge 12 giugno 1984, n. 222.».

29.0.23
Ciriani, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche e sospensioni alla disciplina delle prestazioni occa-

sionali ed estensione dei voucher INPS a tutti i settori produttivi)

        1. Al fine di sostenere la continuità delle attività delle imprese in rela-
zione alle ripercussioni sull'economia determinate dall'emergenza epidemio-
logica da COVID-19, all'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, sono soppresse le seguenti disposizioni:

            a) comma 1, lettera b);

            b) comma 8;
            c) comma 8-bis;
            d) comma 14, lettere a) e b).

        2. Sono inoltre apportate le seguenti modificazioni:

            a) il limite pari a 5.000 euro di cui all'articolo 54-bis, comma 1,
lettera a) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, è elevato ad euro 10.000;

            b) il limite pari a euro 2.500 euro di cui all'articolo 54-bis, comma
1, lettera c) del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è elevato ad euro 5.000.

        3. All'articolo 54-bis, comma 20, le parole: ''280'' ore sono sostituite
dalle seguenti: ''1.120 ore'';

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 50.000.000.
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29.0.24
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Estensione del principio di automaticità delle prestazioni ai la-

voratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata dell'INPS)

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 2116 del codice civile si applicano
ai lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, nel caso in cui il committente
non abbia versato in tutto o in parte il contributo dovuto, posto per un terzo
a carico dell'iscritto alla gestione previdenziale e per due terzi a carico del
medesimo committente che eroga il compenso.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

29.0.25
Fedeli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Estensione del principio di automaticità delle prestazioni ai la-

voratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata dell'INPS)

        1. Le disposizioni di cui all'art. 2116 del codice civile si applicano ai
lavoratori iscritti in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, non iscritti ad altre forme di
previdenza obbligatorie, nel caso in cui il committente non abbia versato in
tutto o in parte il contributo dovuto, posto per un terzo a carico dell'iscritto
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alla gestione previdenziale e per due terzi a carico del medesimo committente
che eroga il compenso.».

29.0.26
Nannicini, Fedeli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Norme in materia di società professionisti)

        1. Al fine di evitarne la duplicazione, la contribuzione integrativa ri-
ferita alle prestazioni effettuate da liberi professionisti alle società disciplina-
te dall'articolo 10 della legge 12 novembre 2011, n. 183, (STP) è detraibile,
secondo le modalità stabilite da ciascun ente di previdenza, dall'ammontare
complessivo della contribuzione integrativa dovuta ai rispettivi enti di previ-
denza anche con riferimento all'attività svolta tramite STP, qualora le presta-
zioni stesse siano finalizzate al conseguimento di un unico risultato e sempre-
ché il contributo integrativo sia stato in origine applicato dalla STP al desti-
natario finale della prestazione.

        2. Gli enti di previdenza adeguano i propri regolamenti entro 120 gior-
ni dall'entrata in vigore della presente norma.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di curo
per il 2022, 10 milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni di curo a de-
correre dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194, comma 1».
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29.0.27
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509)

        1. Dopo il comma 2 dell'articolo 2, del decreto legislativo 30 giugno
1994, n. 509, è inserito il seguente:

            ''2-bis. Le associazioni e le fondazioni di cui al presente articolo
predispongono con cadenza biennale una relazione sull'andamento delle pla-
tee di riferimento, contenente i seguenti dati e informazioni: variazioni del
numero degli iscritti e dei redditi, valutazione sull'andamento dei redditi e
della loro distribuzione per genere, classi di età e territorio, le cancellazioni,
l'impatto derivante dall'andamento demografico. La relazione deve contenere
un'analisi dei rischi relativi al mercato del lavoro di riferimento, che possono
incidere sulla sostenibilità dell'ente. Ai fini della predisposizione della rela-
zione di cui al presente comma, gli enti utilizzano i dati delle Università e
dell'Istat e si avvalgono ove necessario di società, centri di ricerca ed esperti in
materia di mercato del lavoro. La relazione è trasmessa ai Ministeri vigilanti
e alla Commissione parlamentare di controllo sull'attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale per l'eventuale adozione
delle misure di rispettiva competenza''».

29.0.28
Nannicini

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Convenzione bilaterale in materia

di sicurezza sociale tra Italia e Albania)

        1. Al fine attivare la Convenzione bilaterale in materia di sicurezza
sociale, con l'Albania e garantire ai lavoratori interessati il giusto riconosci-
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mento del diritto alle prestazioni previdenziali, limitatamente agli eventi ri-
guardanti l'assicurazione per la vecchiaia, l'invalidità e superstiti è autorizzata
la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2023 e 20 milioni di euro dall'anno
2024.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 12 milioni di euro per l'anno
2023 e 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 203, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232».

29.0.29
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Requisito del mancato svolgimento di attività la-

vorativa ai fini della pensione di invalidità civile)

        All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971 n. 118 dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

            ''1-bis. Il requisito del mancato svolgimento di attività lavorativa di
cui al comma 1 sussiste anche quando è verificato lo stato di disoccupazione
in quanto lo svolgimento di attività lavorativa assicura un reddito annuale non
superiore al reddito minimo personale escluso da imposizione''.».

29.0.30
De Vecchis, Pizzol, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2013, n. 147)

        1. All'articolo 1, comma 175, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, la
parola ''concorre'' è sostituita dalle seguenti: ''nonché quello derivante da pre-
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stazioni pensionistiche erogate agli ex lavoratori frontalieri in stato di quie-
scenza pensionistica concorrono''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 41,4 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per l'occupazione e la formazione di cui all'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

29.0.31
De Vecchis, Pizzol, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modificazioni alla legge 30 dicembre 1991, n. 413,

in materia di rendite corrisposte in Italia da parte del-
l'Assicurazione invalidità, vecchiaia e superstiti Svizzera)

        1. All'articolo 76, comma 1-bis, della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La ritenuta di cui al comma 1 è ap-
plicata nella medesima percentuale anche nei casi in cui l'accredito avviene
sul conto corrente svizzero''».

29.0.32
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di risarcimen-

ti per le pensioni di guerra dirette e indirette)

        1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S,
allegate al testo unico delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni ed
integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e gli assegni previsti
dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall'articolo 8 della legge 6 ottobre
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1986, n. 656, e dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 1990, n. 422, nonché
l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore di cui alla legge 27 dicembre 2002,
n. 288 e successive modificazioni e integrazioni, sono aumentati del 10% a
decorrere dal 1º gennaio 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «567,3 milioni di euro per l'anno 2022 e di
467,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

29.0.33
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Contribuzione previdenziale aggiuntiva per gli ammini-

stratori locali delle Province di Trento e Bolzano-Sudtirol)

        1. All'articolo 86, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il comma
2, è inserito il seguente:

            ''2-bis. I comuni e le comunità comprensoriali delle Province Au-
tonome di Trento e Bolzano-Sudtirol possono versare una contribuzione ag-
giuntiva presso la rispettiva gestione previdenziale di appartenenza per i sin-
daci, vicesindaci e assessori ai comuni e per i presidenti delle comunità com-
prensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione diretta.
La contribuzione aggiuntiva è calcolata sull'indennità di carica lorda mensi-
le percepita dagli amministratori locali di cui al primo periodo. Il contributo
previdenziale è pari al 33,00 per cento complessivo, di cui il 24,20 per cento a
carico dell'ente locale e l'8,80 per cento a carico dell'amministratore. La con-
tribuzione è riconosciuta e versata dall'amministrazione locale previa espres-
sa scelta effettuata da parte del sindaco, vicesindaco, assessore del comune o
presidente della comunità comprensoriale e previa richiesta di autorizzazione
al fondo o regime pensionistico di appartenenza. Il contributo previdenziale
è versato dall'amministrazione locale alla gestione previdenziale mensilmen-
te entro il 16 del mese successivo a quello di riferimento per il quale è stata
corrisposta l'indennità di carica dell'amministratore''.».
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29.0.34
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Disposizioni in materia di pensionati frontalieri)

        1. All'articolo 50, comma 1, del Decreto del Presidente Della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera h-bis) è inserita la seguente:

            ''h-ter) Le prestazioni pensionistiche percepite dagli ex lavoratori
frontalieri in stato di quiescenza, in quanto rientranti nella categoria di percet-
tori di reddito da lavoro dipendente di cui all'articolo 49, comma 2, lettera a)''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
45 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
Legge 23 dicembre 2014 n. 190.».

29.0.35
La Mura, Nugnes, Fattori, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato,
Angrisani, Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 29-bis.
(Proroga della facoltà di riscatto di

periodi non coperti da contribuzione)

        1. In via sperimentale, per il triennio 2022-2024 gli iscritti all'assicu-
razione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti dei la-
voratori dipendenti e alle forme sostitutive ed esclusive della medesima, non-
ché alle gestioni speciali dei lavoratori autonomi, e alla gestione separata di
cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, privi di an-
zianità contributiva al 31 dicembre 1995 e non già titolari di pensione, hanno
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facoltà di riscattare, in tutto o in parte, i periodi antecedenti alla data di entrata
in vigore della presente decreto compresi tra l'anno del primo e quello dell'ul-
timo contributo comunque accreditato nelle suddette forme assicurative, non
soggetti a obbligo contributivo e che non siano già coperti da contribuzione,
comunque versata e accreditata, presso forme di previdenza obbligatoria, pa-
rificandoli a periodi di lavoro. Detti periodi possono essere riscattati nella mi-
sura massima di cinque anni, anche non continuativi.

        2. L'eventuale successiva acquisizione di anzianità assicurativa ante-
cedente al 1º gennaio 1996 determina l'annullamento d'ufficio del riscatto già
effettuato ai sensi del presente articolo, con conseguente restituzione dei con-
tributi.

        3. La facoltà di cui al comma 1 è esercitata a domanda dell'assicu-
rato o dei suoi superstiti o dei suoi parenti ed affini entro il secondo grado,
se l'onere è determinato in base ai criteri fissati dal comma 5 dell'articolo 2
del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184. L'onere così determinato, nel
limite massimo d'importo pari a 20.000 per ciascun assicurato, è detraibile
dall'imposta lorda nella misura del 50 per cento con una ripartizione in cinque
quote annuali costanti e di pari importo nell'anno di sostenimento e in quelli
successivi.

        4. Per i lavoratori del settore privato l'onere per il riscatto di cui al
comma 1 può essere sostenuto dal datore di lavoro dell'assicurato destinando,
a tal fine, i premi di produzione spettanti al lavoratore stesso. In tal caso, è
deducibile dal reddito di impresa e da lavoro autonomo e, ai fini della deter-
minazione dei redditi da lavoro dipendente, rientra nell'ipotesi di cui all'arti-
colo 51, comma 2, lettera a), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

        5. Il versamento dell'onere per il riscatto di cui al comma 1 può essere
effettuato ai regimi previdenziali di appartenenza in unica soluzione ovvero
in un massimo di 120 rate mensili, ciascuna di importo non inferiore a euro
30, senza applicazione di interessi per la rateizzazione. La rateizzazione del-
l'onere non può essere concessa nei casi in cui i contributi da riscatto debbano
essere utilizzati per la immediata liquidazione della pensione diretta o indi-
retta o nel caso in cui gli stessi siano determinanti per l'accoglimento di una
domanda di autorizzazione ai versamenti volontari; qualora ciò avvenga nel
corso della dilazione già concessa, la somma ancora dovuta sarà versata in
unica soluzione. Alla data del saldo dell'onere l'INPS provvede all'accredito
della contribuzione e ai relativi effetti.».

        6. All'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 184, dopo il
comma 5-ter, è aggiunto, in fine, il seguente:

        ''5-quater. È consentita la facoltà di riscatto di cui al presente articolo
dei periodi da valutare con il sistema contributivo. In tal caso, l'onere dei pe-
riodi di riscatto è costituito dal versamento di un contributo, per ogni anno da
riscattare, pari al livello minimo imponibile annuo di cui all'articolo 1, comma
3, della legge 2 agosto 1990, n. 233, moltiplicato per l'aliquota di computo
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delle prestazioni pensionistiche dell'assicurazione generale obbligatoria per i
lavoratori dipendenti, vigenti alla data di presentazione della domanda''.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede, fino a relativo
fabbisogno, nei limiti delle risorse delle maggiori entrate, che costituiscono il
relativo limite di spesa, accertate annualmente dal Ministro dell'economia e
delle finanze con proprio decreto rinvenienti a decorrere dal 1º gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2024 dalla disposizione di cui al successivo comma 8, e
riversate in un ''Fondo'' istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali denominato ''Fondo per l'equità previdenziale''.

        8. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

''TITOLO II-BIS MONOPOLIO DELLA CANNABIS

Art. 63-bis.
(Oggetto del monopolio)

        1. La coltivazione, la lavorazione, l'introduzione, l'importazione e la
vendita della cannabis e dei suoi derivati sono soggette a monopolio di Stato
in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter.
(Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti fiscali)

        1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater.
(Provvista personale)

        1. Sono fatte salve la coltivazione per uso personale di cannabis fino
al numero massimo di cinque piante di sesso femminile, nonché la cessione a
terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati destinati al consumo immediato.

Art. 63-quinquies.
(Licenza di coltivazione della cannabis)

        1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire diret-
tamente tutte le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di conce-
dere all'interno del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis
per l'approvvigionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia.
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A tale fine il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare
entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, di-
sciplina le modalità di concessione delle licenze di coltivazione della canna-
bis, le modalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di confe-
rimento della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la spe-
cie della qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo
di conferimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al
dettaglio, nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies.
(Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi derivati)

        1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere al-
l'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della cannabis
e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio de-
creto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con parti-
colare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies.
(Tutela del monopolio)

        1. Sono vietate la semina, la coltivazione, la vendita di cannabis e la
detenzione a qualunque titolo dei suoi derivati, ad eccezione di piccoli quanti-
tativi destinati al consumo immediato, effettuate in violazione del monopolio
previsto dal presente titolo. La violazione del monopolio è punita ai sensi di
quanto previsto dalla presente legge in caso di contrabbando.

Art. 63-octies.
(Disciplina applicabile)

        1. Alle disposizioni del presente titolo si applica, per quanto compa-
tibile, la disciplina del titolo III'';

            b) alla rubrica, le parole: ''e dei tabacchi'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati''.

        9. Il Fondo di cui al comma 7 può essere utilizzato a richiesta del
lavoratore nel limite di 20.000 euro anche per coprire i periodi contributivi di
cui al comma 1, per un massimo di 156 settimane anche non consecutive.».
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29.0.36
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Ricongiungimento contributi A. G. O.)

        1. È riconosciuta la facoltà di ricongiungere i contributi A.G.O. nella
gestione in cui l'interessato risulta iscritto in qualità di libero professionista
senza alcuna limitazione ed indipendentemente dalla omogeneità o meno delle
contribuzioni versate nelle rispettive gestioni, quella di provenienza e quella
di destinazione.».

29.0.37
Conzatti, Steger

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Misure urgenti in favore del personale in quiescenza del Corpo nazio-

nale dei vigili del fuoco della Provincia autonoma di Trento e Bolzano)

        1. Al Decreto Legislativo 30 aprile 1997, n. 167, articolo 3, comma 7
così come modificato dall'art. 10, comma 2, Decreto Legislativo 29 maggio
2017, n. 94, aggiungere, infine, il seguente periodo: ''le disposizioni di cui al
presente comma si applicano anche al personale dei vigili del fuoco perma-
nenti della Provincia autonoma di Trento e Bolzano''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 3 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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29.0.38
Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, la percentuale di cui all'articolo
85, primo comma, numero 1), del Testo unico delle disposizioni per l'assicu-
razione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali,
di cui al DPR 30 giugno 1965, n. 1124, è elevata al 60 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articoli, valutati in 45 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

29.0.39
Garavini, Parente

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 29-bis.
(Fondo di malattia per i professionisti)

        1. Al fine di sostenere i professionisti in caso di ricovero in ospedale
per grave malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in caso di cure
domiciliari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportano una ina-
bilità temporanea all'esercizio dell'attività professionale, è istituito un fondo,
nello stato di previsione del Ministero della Giustizia, con una dotazione di 5
milioni di euro annui, a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro della Giustizia, da emanarsi entro 30 gior-
ni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono stabilite modalità di
ripartizione ed erogazione delle risorse, nei limiti della capienza annuale del
fondo, avendo in considerazione la durata del ricovero o della inabilità e il
costo delle eventuali sostituzioni necessarie all'adempimento delle incomben-
ze professionali e delle scadenze di tannini stabiliti in favore della pubblica
amministrazione per l'adempimento di prestazioni a carico dei clienti.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

29.0.40
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 29-bis.
(Esonero contributi previdenziali lavoratori autono-

mi e professionisti delle agenzie di viaggi e tour operator)

        1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, articolo 1, dopo il comma
22-bis, inserire il comma 22-ter:

            ''22-ter. Al fine di ridurre gli effetti negativi causati dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19 sul reddito dei lavoratori autonomi e dei pro-
fessionisti del settore delle agenzie di viaggi e tour operator e di favorire la
ripresa della loro attività nel corso del 2022, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, uno specifico Fondo
per l'esonero dai contributi previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi e dai
professionisti del settore delle agenzie di viaggi e tour operator, con una dota-
zione finanziaria iniziale di 7 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce il
relativo limite di spesa, destinata a finanziare l'esonero parziale dal pagamen-
to dei contributi previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi e dai professio-
nisti iscritti alle gestioni previdenziali dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) fino all'importo massimo di 3.000 euro su base annua, che ab-
biano percepito nel periodo d'imposta 2019 un reddito complessivo non su-
periore a 50.000 euro e abbiano subito un calo del fatturato o dei corrispettivi
nell'anno 2021 non inferiore al 33 per cento rispetto a quelli dell'anno 2019.
Sono esclusi dall'esonero i premi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 7 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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29.0.41
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifica all'articolo 36 del decreto-legge 17 marzo 2020 n.

18, convertito, con modificazioni, con legge 24 aprile 2020, n. 27)

        1. All'articolo 36, comma 1 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18,
convertito, con modificazioni, con legge 24 aprile 2020, n.27, la lettera a) è
sostituita dalla seguente:

            ''a) acquisire in via telematica il mandato di patrocinio di cui all'ar-
ticolo 4 del regolamento di cui al decreto del Ministro del lavoro, della salute
e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n.193, attuativo della legge 30 marzo
2001 n.152. A questi fini, in considerazione dell'eccezionalità della situazione
determinata dalla diffusione del COVID-19, per l'attività svolta durante tut-
ta la durata del periodo di emergenza sanitaria, il mandato si intende valida-
mente acquisito quando da un insieme di elementi si possa inequivocabilmen-
te rilevare la volontà dell'assistito di richiedere l'intervento del patronato per
una determinata prestazione, anche nell'ipotesi in cui possano non risultare
presenti gli elementi richiesti dal citato articolo 4 del decreto ministeriale 10
ottobre 2008, n. 193''.».
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29.0.42
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis.
(Modifica al regolamento di cui al decreto del Ministro del la-

voro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n.193)

        1. All'articoli 4 del regolamento di cui al decreto del Ministro del la-
voro, della salute e delle politiche sociali 10 ottobre 2008, n.193, attuativo
della legge 30 marzo 2001 n.152, dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

            ''2-bis. il mandato può essere sottoscritto dal mandatario con firma
autografa o in forma digitale secondo le modalità previste dal decreto legisla-
tivo 7 Marzo 2005, n.82 e successive modificazioni e integrazioni.

            2-ter. Ferma restando la necessità di assicurare la corretta modalità
di attribuzione e rendicontazione dell'attività ai fini del finanziamento di cui
all'art. 13 della Legge 30 Marzo 2001, n. 152, il mandato di cui ai precedenti
commi può essere sottoscritto a distanza e conferito in via telematica, con le
modalità di cui al comma 2-bis. In caso di mandato con firma autografa con-
ferito per via telematica, trovano applicazione le disposizioni di cui all'artico-
lo 16, comma 8, lettera b) del decreto-legge 9 Febbraio 2012, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 Aprile 2012, n. 35''.»

29.0.43
De Poli

Respinto

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il comma 14 dell'articolo 1 della
legge 24 dicembre 2012, n. 228 e il comma 2 dell'articolo 12 del Decreto
del Ministero del Lavoro, della Salute e delle Politiche Sociali del 10 ottobre
2008, n.193 sono abrogati.

        2. Con effetto dalla medesima data del 1º gennaio 2022, all'articolo
10, comma 3, della Legge 30 marzo 2001 n. 152 è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Rientrano, altresì, in via automatica, tra le prestazioni previdenziali
e assistenziali per le quali è ammessa l'esigibilità del citato contributo per
l'erogazione del servizio, tutte le prestazioni non rientranti nelle attività di
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cui all'articolo 13 svolte dai patronati sulla base di leggi, regolamenti, statuti,
contratti collettivi ed altre fonti normative''.».

29.0.44
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.29-bis.
(Modifica all'articolo 2 della legge 30 marzo 2001, n. 152)

        1. All'articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 30 marzo 2001, n.
152, le parole: ''e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno quattro
Paesi stranieri'' sono soppresse.».

29.0.45
Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 29-bis
(Semplificazioni in materia di ingresso e soggior-

no per titolari di redditi da pensione di fonte estera)

        1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 5, comma 3, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:
''e-bis) superiore ad un anno, in relazione ad un permesso di soggiorno per
titolari di redditi da pensione di fonte estera'';

            b) dopo l'articolo 9-ter è aggiunto il seguente:

''Art. 9-quater.
(Ingresso e soggiorno per titolari di redditi da pensione di fonte estera)

        1. L'ingresso in Italia di titolari di redditi da pensione di fonte estera
non appartenenti all'Unione europea che intendono trasferirsi in maniera tem-
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poranea nel territorio dello Stato può essere consentito al di fuori delle quote
di cui all'articolo 3, comma 4, alle seguenti condizioni:

            a) il titolare di reddito da pensione di fonte estera ha l'obbligo di
dimostrare di disporre di idonea sistemazione alloggiativa e di un reddito an-
nuo, proveniente da fonti lecite, di importo superiore al livello minimo previ-
sto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria;

            b) il titolare di reddito da pensione di fonte estera ha l'obbligo di
disporre di un'assicurazione sanitaria privata valida per tutto il periodo richie-
sto per la durata del permesso di soggiorno in oggetto;

            c) il titolare di reddito da pensione di fonte estera ha l'obbligo di al-
legare alla richiesta di approvazione del primo soggiorno temporaneo la prova
che non è stato condannato per reati dal Paese di origine o dal Paese in cui ha
risieduto per più di un anno immediatamente prima dell'arrivo nel territorio
dello Stato.

        2. La rappresentanza diplomatica o consolare, accertato il possesso
dei requisiti indicati dal presente articolo, rilascia il permesso di soggiorno
per titolari di redditi da pensione di fonte estera.

        3. Le procedure di cui al comma 2 sono effettuate secondo le modalità
previste dal regolamento di attuazione da adottare entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente disposizione.

        4. Il visto di ingresso per titolari di redditi da pensione di fonte estera
deve essere rilasciato o negato entro trenta giorni dalla data di presentazione
della domanda e della relativa documentazione e deve essere utilizzato entro
centottanta giorni dalla data del rilascio.

        5. Il permesso di soggiorno per titolari di redditi da pensione di fonte
estera è rinnovabile per un periodo di un ulteriore anno, previa valutazione
positiva sulla permanenza dei requisiti di cui al presente articolo''.

        2. Le procedure di rilascio del permesso di soggiorno di cui all'articolo
9-quater del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come introdotto dal
comma i del presente articolo, sono effettuate secondo le modalità previste
dal regolamento di attuazione da adottare, con decreto del Ministero degli
affari esteri e della Cooperazione Internazionale, di concerto con il Ministero
dell'interno, entro 6o giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».



Atti parlamentari
 1677

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 30

030.1
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Premettere il seguente:

«Art. 030.
(Incentivi all'occupazione stabile e riduzione del cuneo fiscale)

        1. Ai datori di lavoro privati, con esclusione del settore agricolo e del
lavoro domestico, che assumono lavoratori con contratto di lavoro subordi-
nato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto legislativo 4
marzo 2015, n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di cinque anni,
l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua, ripa-
rametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

        2. Fermi restando i principi generali di fruizione degli incentivi di cui
all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l'esonero con-
tributivo di cui al comma 1 spetta ai datori di lavoro privati che, nei sei me-
si precedenti l'assunzione, non abbiano proceduto a licenziamenti individuali
per giustificato motivo oggettivo, ai sensi dell'articolo 3 della legge 15 luglio
1966, n. 604 o a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991,
n. 223, nella medesima unità produttiva.

        3. Il licenziamento collettivo o individuale per giustificato motivo og-
gettivo di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva e inqua-
drato con lo stesso livello e categoria legale di inquadramento del lavoratore
assunto con gli esoneri di cui al comma 1, effettuato nei sei mesi successivi
alla predetta assunzione, comporta la revoca dell'esonero e il recupero del be-
neficio già fruito. Ai fini del computo del periodo residuo utile alla fruizione
dell'esonero, la predetta revoca non ha effetti nei confronti degli altri datori
di lavoro privati che assumono il lavoratore ai sensi del presente articolo. In
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caso di dimissioni del lavoratore il beneficio viene riconosciuto per il periodo
di effettiva durata del rapporto.

        5. Il beneficio contributivo di cui al comma 1 è compatibile con il
contributo di cui all'articolo 72 ed è riconosciuto nel limite di minori entrate
contributive pari a 4.000 milioni di euro annui dal 2022 al 2025. L'ente pre-
videnziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al
primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora
dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via
prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri provve-
dimenti concessori.

        6. Il beneficio di cui al comma 1 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19
marzo 2020, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e nei limiti e
alle condizioni di cui alla medesima comunicazione. L'efficacia delle dispo-
sizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragra-
fo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea.

        7. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo pari a 4.000 mi-
lioni di curo annui dal 2022 al 2025, si provvede mediante utilizzo delle risor-
se di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
incrementate dall'articolo 2 comma 2 della presente legge.».

030.2
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 030.
(Disciplina delle prestazioni occasionali)

        1. Entro i limiti e con le modalità di cui al presente articolo è ammessa
la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali, intendendosi per
tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un anno civile:

            a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utiliz-
zatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

            b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei presta-
tori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

            c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500
euro.

        2. Il prestatore ha diritto all'assicurazione per l'invalidità, la vecchiaia
e i superstiti, con iscrizione alla Gestione separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e all'assicurazione contro gli infortuni sul
lavoro e le malattie professionali disciplinata dal testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

        3. Il prestatore ha diritto al riposo giornaliero, alle pause e ai riposi
settimanali secondo quanto previsto agli articoli 7, 8 e 9 del decreto legislati-
vo 8 aprile 2003, n. 66. Ai fini della tutela della salute e della sicurezza del
prestatore, si applica l'articolo 3, comma 8, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n. 81.

        4. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini
della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del per-
messo di soggiorno.

        5. Non possono essere acquisite prestazioni di lavoro occasionali da
soggetti con i quali l'utilizzatore abbia in corso o abbia cessato da meno di
sei mesi un rapporto di lavoro subordinato o di collaborazione coordinata e
continuativa.

        6. Alle prestazioni di cui al presente articolo possono fare ricorso:

            a) le persone fisiche per il ricorso a prestazioni occasionali;

            b) gli altri utilizzatori, nei limiti di cui al comma 14, per l'acquisi-
zione di prestazioni di lavoro;
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            c)le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono fare ricorso all'utilizzo di
prestazioni occasionali, esclusivamente per esigenze temporanee o eccezio-
nali:

            a) nell'ambito di progetti speciali rivolti a specifiche categorie di
soggetti in stato di povertà, di disabilità, di detenzione, di tossicodipendenza
o che fruiscono di ammortizzatori sociali;

            b) per lo svolgimento di lavori di emergenza correlati a calamità o
eventi naturali improvvisi;

            c) per attività di solidarietà, in collaborazione con altri enti pubblici
o associazioni di volontariato;

            d) per l'organizzazione di manifestazioni sociali, sportive, culturali
o caritative.

        7. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai
fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali
rese dai seguenti soggetti:

            a) percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di in-
clusione (REI) ovvero di altre prestazioni di sostegno del reddito. In tal caso
l'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa alle presta-
zioni integrative del salario o di sostegno del reddito gli accrediti contributivi
derivanti dalle prestazioni occasionali di cui al presente articolo.

        8. Per l'accesso alle prestazioni di cui al presente articolo, gli utilizza-
tori e i prestatori sono tenuti a registrarsi e a svolgere i relativi adempimenti,
anche tramite un intermediario di cui alla legge 11 gennaio 1979, n. 12, all'in-
terno di un'apposita piattaforma informatica, gestita dall'INPS, di seguito de-
nominata «piattaforma informatica INPS», che supporta le operazioni di ero-
gazione e di accreditamento dei compensi e di valorizzazione della posizio-
ne contributiva dei prestatori attraverso un sistema di pagamento elettronico.
I pagamenti possono essere altresì effettuati utilizzando il modello di versa-
mento F24, con riconoscimento della facoltà di compensazione dei crediti di
cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. La registrazio-
ne e i relativi adempimenti possono essere svolti tramite un ente di patronato
di cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152.

        9. Ciascun utilizzatore di cui al comma 6, può acquistare, attraverso
la piattaforma informatica INPS, con le modalità di cui al comma 8 ovvero
presso gli uffici postali, titoli di pagamento, denominati ''buoni lavoro'' delle
prestazioni occasionali rese a suo favore da uno o più prestatori titoli di paga-
mento, il cui valore nominale è fissato in 10 euro, utilizzabili per compensare
prestazioni di durata non superiore a un'ora. Per ciascun titolo di pagamento
erogato sono interamente a carico dell'utilizzatore la contribuzione alla Ge-
stione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della legge 8 agosto 1995, n.
335, stabilita nella misura di 1,65 euro, e il premio dell'assicurazione contro
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gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, di cui al testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124, stabilito
nella misura di 0,25 euro; un importo di 0,10 euro è destinato al finanziamento
degli oneri gestionali.

        10. Attraverso la piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi
dei servizi di contact center messi a disposizione dall'INPS, l'utilizzatore di
cui al comma 6, lettera a) entro il giorno 3 del mese successivo allo svolgi-
mento della prestazione, comunica i dati identificativi del prestatore, il com-
penso pattuito, il luogo di svolgimento e la durata della prestazione, nonché
ogni altra informazione necessaria ai fini della gestione del rapporto. Il pre-
statore riceve contestuale notifica attraverso comunicazione di short message
service (SMS) o di posta elettronica.

        11. È vietato il ricorso all'utilizzo di prestazioni occasionali da parte
delle imprese dell'edilizia e di settori affini, delle imprese esercenti l'attività
di escavazione o lavorazione di materiale lapideo, delle imprese del settore
delle miniere, cave e torbiere.

        12. L'utilizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a trasmettere
almeno un'ora prima dell'inizio della prestazione, attraverso la piattaforma
informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact center messi a
disposizione dall'INPS, una dichiarazione contenente, tra l'altro, le seguenti
informazioni:

            a) i dati anagrafici e identificativi del prestatore;

            b) il luogo di svolgimento della prestazione;
            c) l'oggetto della prestazione;
            d) la data e l'ora di inizio e di termine della prestazione ovvero, se

imprenditore agricolo, la durata della prestazione con riferimento a un arco
temporale non superiore a tre giorni;

            e) il compenso pattuito per la prestazione, in misura non inferiore
a 36 euro, per prestazioni di durata non superiore a quattro ore continuative
nell'arco della giornata, fatto salvo quanto stabilito per il settore agricolo at-
traverso specifico decreto ministeriale da emanarsi entro tre mesi dall'entrata
in vigore della presente legge. Il prestatore riceve contestuale notifica della
dichiarazione attraverso comunicazione di short message service (SMS) o di
posta elettronica.

        13. Nel caso in cui la prestazione lavorativa non abbia luogo, l'uti-
lizzatore di cui al comma 6, lettera b), è tenuto a comunicare, attraverso la
piattaforma informatica INPS ovvero avvalendosi dei servizi di contact cen-
ter messi a disposizione dall'INPS, la revoca della dichiarazione trasmessa
all'INPS entro i tre giorni successivi al giorno programmato di svolgimento
della prestazione. In mancanza della predetta revoca, l'INPS provvede al pa-
gamento delle prestazioni e all'accredito dei contributi previdenziali e dei pre-
mi assicurativi.
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        14. Entro il 31 marzo di ogni anno il Ministro del lavoro e delle poli-
tiche sociali, previo confronto con le parti sociali, trasmette alle Camere una
relazione sullo sviluppo delle attività lavorative disciplinate dal presente ar-
ticolo.

        15. A decorrere dall'entrata in vigore della presente legge è abrogato
l'articolo 54-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96».

030.3
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 030.
(Incentivi all'occupazione stabile e riduzione del cuneo fiscale).

        1. Al fine di incentivare l'occupazione stabile, a decorrere dal 1º gen-
naio 2022 e per la durata dei successivi cinque anni, agli oneri contributivi
per i rapporti di lavoro a tempo indeterminato derivanti dalla trasformazione
di contratti di lavoro a termine già attivati alla data di entrata in vigore della
presente legge, nonché per i nuovi rapporti di lavoro subordinato a tempo in-
determinato, si applicano le seguenti misure di riduzione:

            a) trenta per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cinque
per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei primi dodici mesi
dalla data di trasformazione del contratto;

            b) venti per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cinque
per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei dodici mesi
successivi al periodo di cui alla lettera a);

            c) dieci per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cinque
per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei trentasei mesi
successivi al periodo di cui alla lettera b).

        2. Al fine di promuovere il rilancio dei consumi, a decorrere dal 1º
gennaio 2022, ai redditi da lavoro derivanti dai rapporti di cui al comma I le
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aliquote IRPEF stabilite dall'articolo 11, comma 1, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, sono applicate con le seguenti riduzioni:

            a) cinquanta per cento per la durata dei primi dodici mesi di rap-
porto lavorativo;

            b) trenta per cento per la durata dodici mesi di rapporto lavorativo
successivi al periodo di cui alla lettera a);

            c) venti per cento per la durata dei trentasei mesi di rapporto lavo-
rativo successivi al periodo di cui alla lettera b).

        3. L'incentivo di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di
minori entrate contributive pari a 6.000 milioni di euro annui dal 2022 al 2025.
L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        6. L'incentivo di cui al comma I è concesso ai sensi della sezione 3.1
della comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19
marzo 2020, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e nei limiti e
alle condizioni di cui alla medesima comunicazione. L'efficacia delle dispo-
sizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragra-
fo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea.

        7. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo pari a 6.000 mi-
lioni di euro annui dal 2022 al 2025, si provvede mediante utilizzo delle risor-
se di cui all'articolo l, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
incrementate dall'articolo 2 comma 2 della presente legge.».
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030.4
Tiraboschi

Respinto

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 030.
(Incentivi all'occupazione stabile nelle imprese con nume-

ro di dipendenti inferiore a 15 e riduzione del cuneo fiscale).

        1. Al fine di incentivare l'occupazione stabile nelle imprese con nu-
mero di dipendenti inferiore a 15, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e per la du-
rata dei successivi cinque anni, agli oneri contributivi per i rapporti di lavoro
a tempo indeterminato derivanti dalla trasformazione di contratti di lavoro a
termine già attivati alla data di entrata in vigore della presente legge, si appli-
cano le seguenti misure di riduzione:

            a) trenta per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cinque
per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei primi dodici mesi
dalla data di trasformazione del contratto;

            b) venti per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cinque
per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei dodici mesi
successivi al periodo di cui alla lettera a);

            c) dieci per cento sulla quota a carico del datore di lavoro e cinque
per cento sulla quota a carico del lavoratore per la durata dei trentasei mesi
successivi al periodo di cui alla lettera b).

        2. Al fine di promuovere il rilancio dei consumi, a decorrere dal 1º
gennaio 2022, ai redditi da lavoro derivanti dai rapporti di cui al comma I le
aliquote IRPEF stabilite dall'articolo 11, comma 1, del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e succes-
sive modificazioni, sono applicate con le seguenti riduzioni:

            a) cinquanta per cento per la durata dei primi dodici mesi di rap-
porto lavorativo;

            h) trenta per cento per la durata dodici mesi di rapporto lavorativo
successivi al periodo di cui alla lettera a);

            c) venti per cento per la durata dei trentasei mesi di rapporto lavo-
rativo successivi al periodo di cui alla lettera b).''.

        3. L'incentivo di cui al presente articolo è riconosciuto nel limite di
minori entrate contributive pari a 1.000 milioni di euro annui dal 2022 al 2025.
L'ente previdenziale provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa
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di cui al primo periodo e comunica i risultati di tale attività al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.
Qualora dal predetto monitoraggio emerga il verificarsi di scostamenti, anche
in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, non sono adottati altri
provvedimenti concessori.

        4. L'incentivo di cui al comma 1 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19
marzo 2020, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'', e nei limiti e
alle condizioni di cui alla medesima comunicazione. L'efficacia delle dispo-
sizioni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragra-
fo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione
della Commissione europea.

        5. Alle minori entrate derivanti dal presente articolo pari a 1.000 mi-
lioni di curo annui dal 2022 al 2025, si provvede mediante utilizzo delle risor-
se di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
incrementate dall'articolo 2 comma 2 della presente legge.».

030.5
Gallone, Toffanin, Floris, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

All'articolo, premettere il seguente:

«Art. 030.

        1. In deroga all'articolo 54-bis del decreto legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96 ed entro i
limiti e con le modalità di cui al presente articolo, dal 1º gennaio al 28 febbraio
2022 è ammessa la possibilità di acquisire prestazioni di lavoro occasionali,
intendendosi per tali le attività lavorative che danno luogo, nel corso di un
anno civile:

            a) per ciascun prestatore, con riferimento alla totalità degli utiliz-
zatori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

            b) per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei presta-
tori, a compensi di importo complessivamente non superiore a 5.000 euro;

            c) per le prestazioni complessivamente rese da ogni prestatore in
favore del medesimo utilizzatore, a compensi di importo non superiore a 2.500
euro.
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        2. I compensi percepiti dal prestatore sono esenti da imposizione fi-
scale, non incidono sul suo stato di disoccupato e sono computabili ai fini
della determinazione del reddito necessario per il rilascio o il rinnovo del per-
messo di soggiorno.

        3. Sono computati in misura pari al 75 per cento del loro importo, ai
fini del comma 1, lettera b), i compensi per prestazioni di lavoro occasionali
rese dai soggetti percettori di prestazioni integrative del salario, di reddito di
cittadinanza, odi altre prestazioni di sostegno del reddito. In tali casi l'istituto
nazionale della previdenza sociale (INPS) provvede a sottrarre dalla contri-
buzione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di soste-
gno del reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro
occasionali.».

30.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «a tempo indeterminato», inserire le seguenti:
«o con contratto a tempo determinato per una durata non inferiore ai 24 mesi».

30.2
Laus

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle impre-
se operanti nel settore dell'ho.re.ca, ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo,
assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente
dalla loro età anagrafica. All'onere derivante dal presente comma si provvede
nel limite di spesa di cui al secondo periodo del comma 1.».
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30.3
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui al comma i
è riconosciuto altresì per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel
2021 e nel 2022 dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le
imprese di distribuzione di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo
periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati. All'onere
derivante dal presente comma si provvede nel limite di spesa di cui al secondo
periodo del comma».

30.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma I è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle impre-
se operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo,
assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente
dalla loro età anagrafica. All'onere derivante dal presente comma si provvede
nel limite di spesa di cui al secondo periodo del comma 1».
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30.5
Naturale, Castaldi, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

            «1-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di perso-
nale nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate
dalle imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di pro-
gressiva uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto al-
tresì per le assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022
dalle imprese operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di di-
stribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo
periodo, assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipenden-
temente dalla loro età anagrafica. All'onere derivante dal presente comma si
provvede nel limite di spesa di cui al secondo periodo del comma 1.».

30.6
Perosino

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle impre-
se operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo,
assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente
dalla loro età anagrafica. All'onere derivante dal presente comma si provvede
nel limite di spesa di cui al secondo periodo del comma 1.».
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30.7
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        « 1-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo i,
comma io, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle impre-
se operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo,
assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente
dalla loro età anagrafica. All'onere derivante dal presente comma si provvede
nel limite di spesa di cui al secondo periodo del comma 1.».

30.8
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle impre-
se operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo,
assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente
dalla loro età anagrafica. All'onere derivante dal presente comma si provvede
nel limite di spesa di cui al secondo periodo del comma 1.».
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30.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire i seguenti commi:

        «2-bis. Limitatamente all'esercizio in corso al 1º gennaio 2022, non
concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente di cui all'articolo
51 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, il valore
dei beni funzionali allo svolgimento di prestazioni di lavoro in modalità agile,
come definite dall'articolo 18 della Legge 22 maggio 2017, n. 81, ceduti dal
datore di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti o le
somme erogate dal medesimo a titolo di rimborso anche parziale delle spese
di acquisto dei predetti beni, per un importo non superiore ad euro 600 per
singolo lavoratore.

        2-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione esclu-
sivamente per i dipendenti del settore privato per le cessioni e per gli acquisti
di beni effettuati dal P gennaio al 31 dicembre 2022.

        2-quater. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi
da 1 a 2, le categorie di beni funzionali allo svolgimento dell'attività di lavoro
in modalità agile sono individuate da regolamenti aziendali».

30.10
Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

            «2-bis. Limitatamente all'esercizio in corso al 1º gennaio 2022, non
concorrono alla formazione del reddito di lavoro dipendente di cui all'articolo
51 del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, il valore
dei beni funzionali allo svolgimento di prestazioni di lavoro in modalità agile,
come definite dall'articolo 18 della Legge 22 maggio 2017, n. 81, ceduti dal
datore di lavoro alla generalità dei dipendenti o a categorie di dipendenti o le
somme erogate dal medesimo a titolo di rimborso anche parziale delle spese
di acquisto dei predetti beni, per un importo non superiore ad euro 600 per
singolo lavoratore.
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        2-ter. Le disposizioni di cui al comma 1 trovano applicazione esclu-
sivamente per i dipendenti del settore privato per le cessioni e per gli acquisti
di beni effettuati dal 1º gennaio al 31 dicembre 2022.

        2-quater. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui ai commi
da 1 a 2, le categorie di beni funzionali allo svolgimento dell'attività di lavoro
in modalità agile sono individuate da regolamenti aziendali».

30.11
Misiani

Respinto

Aggiungere alla fine, il seguente comma:

        «3. Ferma restando l'identità del ramo di azienda come articolazione
funzionalmente autonoma al momento del trasferimento, l'articolo 2112 co-
dice civile, nell'ultimo periodo del comma 5, si interpreta nel senso che non
pregiudica la facoltà del cessionario di modificare il ramo aziendale acquisi-
to, anche sotto il profilo organizzativo, nell'ambito dei suoi autonomi progetti
imprenditoriali».

30.12
Collina, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:

        «2-bis. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106, dopo il comma
1 è inserito il seguente: ''1-bis. L'esonero dal versamento dei contributi previ-
denziali a carico dei datori di lavoro privati del settore creativo, culturale e
dello spettacolo è altresì riconosciuto nel limite del doppio delle ore di inte-
grazione salariale già fruite nei mesi di aprile, maggio e giugno 2021. L'eso-
nero è fruibile entro il 30 giugno 2022 ed è condizionato all'estensione a tale
data del Quadro Temporaneo di aiuti per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti:«di 575 milioni di euro per l'anno 2022 e di 475 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

30.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:

        «3. All'articolo 43 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 converti-
to con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021 n. 106, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

            ''1-bis. L'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a ca-
rico dei datori di lavoro privati del settore creativo, culturale e dello spettacolo
è altresì riconosciuto nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale
già fruite nei mesi di aprile, maggio e giugno 2021. L'esonero è fruibile en-
tro il 30 giugno 2022 ed è condizionato all'estensione a tale data del Quadro
Temporaneo di aiuti per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia
nell'attuale emergenza del COVID-19'''».

30.14
Floris

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «3. A titolo di riconoscenza dello Stato nei confronti del personale
sanitario medico e tecnico-infermieristico dipendente o in convenzione con il
sistema sanitario nazionale che alla data del 1º gennaio 2020 era in servizio
affrontando con sacrificio la lotta alla pandemia da COVID-19 è consentito
fino al 31.12.2022, e comunque fino all'esaurimento del fondo accantonato
pari a 250 milioni di euro, ottenere a domanda il riscatto gratuito dei contri-
buti pensionistici relativi al periodo di laurea, specializzazione e dottorato di
ricerca».
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30.0.1
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure per i lavoratori agricoli)

        1. Ai rapporti tra socio imprenditore agricolo e cooperativa agricola si
applicano le disposizioni stabilite dagli articoli 30, comma 4-ter, e 31, com-
ma 3-ter, del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, secondo le regole
stabilite nello statuto o nei regolamenti della cooperativa.

        2. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le tra-
sformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indetermi-
nato di lavoratori effettuate a decorre dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2023, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contri-
buzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per
cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari
a 6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pen-
sionistiche. L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di
quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una
sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna.

        3. Restano fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui
all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022, di 480 milioni
di euro per l'anno 2023, di 480 milioni di euro per l'anno 2024, di 480 milioni
di euro per l'anno 2025 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2026».
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30.0.2
Ferrero, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

        1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le tra-
sformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indetermi-
nato di lavoratori effettuate a decorre dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2023, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contri-
buzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per
cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a
6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

        2. L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di
quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una
sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna.

        3. Restano fermi i principi generali di fruizione degli incentivi di cui
all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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30.0.3
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

        1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le tra-
sformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indetermi-
nato di lavoratori effettuate a decorre dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2023, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contri-
buzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per
cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a
6000 euro annui.

        Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
        L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di qua-

rantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una sede
o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania,
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna.

        Restano fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui
all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.».

30.0.4
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

        1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le tra-
sformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indetermi-
nato di lavoratori effettuate a decorre dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2023, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contri-
buzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per
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cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a
6.000 euro annui.

        Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
        L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di qua-

rantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una sede
o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Campania,
Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna.

        Restano fermi i princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui
all'articolo 31 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150».

30.0.5
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

        1. I premi ed i contributi relativi alle gestioni previdenziali ed assi-
stenziali, dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipen-
dente, occupato a tempo indeterminato e a tempo determinato in tutto il terri-
torio nazionale, sono ridotti del 50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2022.

        2. La misura di cui al precedente comma 1 non è cumulabile con le
agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modifiche ed integrazioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «250 milioni».
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30.0.6
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

        I premi ed i contributi relativi alle gestioni previdenziali ed assisten-
ziali, dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipendente,
occupato a tempo indeterminato e a tempo determinato in tutto il territorio
nazionale, sono ridotti del 50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino
al 31 dicembre 2022.

        La misura di cui al precedente comma 1 non è cumulabile con le age-
volazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della
legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modifiche ed integrazioni.».

30.0.7 (testo 2)
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado, De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo 30, aggiungere il seguente:

            "I premi ed i contributi relativi alle gestioni previdenziali ed assi-
stenziali, dovuti dai datori di lavoro agricolo per il proprio personale dipen-
dente, occupato a tempo indeterminato e a tempo determinato in tutto il terri-
torio nazionale, sono ridotti del 50 per cento a decorrere dal 1° gennaio 2022
e fino al 31 dicembre 2022.

La misura di cui al precedente comma 1 non è cumulabile con le agevola-
zioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e 5-ter, della legge
11 marzo 1988, n. 67, e successive modifiche ed integrazioni. Si applica co-
munque l'agevolazione più favorevole al datore di lavoro agricolo.
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30.0.8
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

        1. All'articolo 27, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono sop-
presse le seguenti parole: ''del settore agricolo e''.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 545 milioni di euro per l'anno 2022, e 445 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2030».

30.0.9
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.

        1. All'articolo 27 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito
con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, a 126, sopprimere le seguenti
parole: ''del settore agricolo e''».
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30.0.10
Vattuone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Incremento della dotazione organica della qualifica di vigile del fuoco)

        1. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di preven-
zione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi, la dotazione organica del-
la qualifica di vigile del fuoco del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, è incre-
mentata di 250 unità non prima del 30 aprile 2022, 300 unità non prima del
30 aprile 2023 e 450 unità non prima del 30 aprile 2024. Conseguentemente
la dotazione organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A alle-
gata al decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, e successive modificazioni,
è incrementata di complessive 1.000 unità.

        2. Le facoltà assunzionali, relative esclusivamente alle assunzioni
straordinarie per la copertura dei posti di cui al comma 1, si provvede me-
diante il ricorso per il 70 per cento dei posti disponibili, mediante scorrimento
della graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco, indetto
con decreto del Ministero dell'interno n. 676 del 18 ottobre 2016, pubblicato
nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana - 4 serie speciale - n. 90 del
15 novembre 2016, fino all'esaurimento della stessa e, per il rimanente trenta
per cento, mediante ricorso alla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1,
comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale vo-
lontario del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.

        3. Le assunzioni ordinarie derivanti dalle cessazioni al 31 dicembre
2021 ed autorizzate dalla vigente normativa, si provvede mediante il ricorso
per 100 per cento dei posti disponibili, mediante il ricorso scorrimento della
graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuoco.

        4. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa nel limite massimo di euro 10.712.500,00 per l'anno 2022,
di euro 12.855.000,00 per l'anno 2023 e euro 19.282.500,00 a decorrere dal
2024.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 10.712.500,00
per l'anno 2022, euro 12.855.000,00 per l'anno 2023 ed euro 19.282.500,00 a
decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194.».
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30.0.11
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Contributo per il conseguimento della patente per la guida di vei-

coli destinati all'attività di autotrasporto di merci in conto proprio)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito in legge, con modificazioni e integrazioni, dalla Legge 9 novembre 2021,
n. 156, apportare le seguenti modifiche:

            a) Al comma 5-bis:

        1. Al primo periodo dopo le parole ''autotrasporto di merci'' aggiun-
gere le seguenti: ''per conto proprio di cui all'articolo 31 della Legge 6 giugno
1974, n. 198 è''.

        2. Al secondo periodo dopo le parole ''autotrasporto di merci'' aggiun-
gere le seguenti: ''per conto proprio è''.

        3. Al terzo periodo, sostituire le parole ''1 milione'' con le seguenti:
''2 milioni''.

            b) Al comma 5-quater sostituire le parole: ''1 milione'' con le se-
guenti ''2 milioni''».

30.0.12
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis
(Contributo per il conseguimento della patente per la guida di vei-

coli destinati all'attività di autotrasporto di merci in conto proprio)

        Al comma 5-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, convertito in legge, con modificazioni e integrazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, dopo le parole: ''autotrasporto di merci'' ovunque ri-
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corrano aggiungere le seguenti: ''per conto proprio di cui all'articolo 31 della
legge 6 giugno 1974, n. 198 è''».

30.0.13
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis
(Agevolazioni in materia di riconversione la-

vorativa per attività di autotrasporto merci)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il comma 5-bis
è sostituito dal seguente:

            ''5-bis. A decorrere dal 1 gennaio 2022, ai giovani fino al trentacin-
quesimo anno d'età e ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza
ovvero ammortizzatori sociali, a qualsiasi titolo e comunque denominati, è
concesso, nei limiti delle risorse di cui ai presente comma, un contributo, a
titolo di rimborso delle spese sostenute e documentate per il conseguimento
della patente e delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati
all'attività di autotrasporto di merci per conto di terzi di cui al decreto legisla-
tivo 21 novembre 2005, n. 286, di importo pari a 2.000 euro e comunque non
superiore al 50 per cento dell'importo di tali spese. Ai fini della concessione
del contributo di cui al primo periodo, i richiedenti devono dimostrare di aver
stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abilitazione
professionale, un contratto di lavoro in qualità di conducente con un operatore
economico del settore dell'autotrasporto di merci per conto di terzi, per un pe-
riodo di almeno sei mesi. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata
la spesa di 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 194.».



Atti parlamentari
 1702

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

30.0.14
Conzatti, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.
(Incentivi al conseguimento dei titoli prope-

deutici alla professione di autotrasportatore)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e delle
mobilità sostenibili è istituito un Fondo con una dotazione di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costituisce tetto di spesa, al fine
di riconoscere un contributo a fondo perduto fino a 2.000,00 euro in favore di
coloro che conseguono la carta di qualificazione del conducente per il traspor-
to merci o la carta di qualificazione del conducente per il trasporto persone.

        2. Nell'ambito delle risorse di cui al comma 1, per le spese documen-
tate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal 1º gennaio 2020 al 30
giugno 2022, per il conseguimento della carta di qualificazione del conducen-
te per il trasporto merci e della carta di qualificazione del conducente per il
trasporto persone è riconosciuta una detrazione nella misura del 20 per cento,
da ripartire tra gli aventi diritto in due quote annuali di pari importo e in una
quota singola per la parte di spesa sostenuta nell'anno 2022.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, da adottarsi entro il 30 giugno 2022, sono definiti i termini e le modalità
di presentazione delle domande per la concessione del contributo, nonché le
modalità di erogazione dello stesso e di fruizione della detrazione di cui al
comma 2.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 194.».
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30.0.15
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 30-bis.
(Esonero contributivo per le aziende distributrici di prodot-

ti alimentari e di bevande per i contratti di lavoro in essere)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e so-
stenere il rilancio del settore della distribuzione all'ingrosso dei prodotti ali-
mentari e delle bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto alle aziende del
settore, per l'anno 2022 per i contratti di lavoro a tempo indeterminato in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, l'esonero dal
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero di cui
al presente comma non è riconosciuto per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo ai trattamenti di integrazione salariale.

        2. L'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei me-
si precedenti l'applicazione dell'esonero di cui al precedente comma, non ab-
biano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo
ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nella medesima unità produttiva.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge«.
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30.0.16
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per le aziende distributrici di prodot-

ti alimentari e di bevande per i contratti di lavoro in essere)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e so-
stenere il rilancio del settore della distribuzione all'ingrosso dei prodotti ali-
mentari e delle bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto alle aziende del
settore, per l'anno 2022 per i contratti di lavoro a tempo indeterminato in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, l'esonero dal
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero di cui
al presente comma non è riconosciuto per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo ai trattamenti di integrazione salariale.

        2. L'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei me-
si precedenti l'applicazione dell'esonero di cui al precedente comma, non ab-
biano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo
ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nella medesima unità produttiva.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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30.0.17
Naturale, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per le aziende distributrici di prodot-

ti alimentari e di bevande per i contratti di lavoro in essere)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e so-
stenere il rilancio del settore della distribuzione all'ingrosso dei prodotti ali-
mentari e delle bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto alle aziende del
settore, per l'anno 2022 per i contratti di lavoro a tempo indeterminato in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, l'esonero dal
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero di cui
al presente comma non è riconosciuto per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo ai trattamenti di integrazione salariale.

        2. L'esonero contributivo di cui al comma i spetta ai datori di lavoro
che, nei sei mesi precedenti l'applicazione dell'esonero di cui al precedente
comma, non abbiano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato
motivo oggettivo ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 lu-
glio 1991, n. 223, nella medesima unità produttiva.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri
e le modalità attuative del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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30.0.18
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per le aziende distributrici di prodot-

ti alimentari e di bevande per i contratti di lavoro in essere)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e so-
stenere il rilancio del settore della distribuzione all'ingrosso dei prodotti ali-
mentari e delle bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto alle aziende del
settore, per l'anno 2022 per i contratti di lavoro a tempo indeterminato in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, l'esonero dal
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero di cui
al presente comma non è riconosciuto per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo ai trattamenti di integrazione salariale.

        2. L'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei me-
si precedenti l'applicazione dell'esonero di cui al precedente comma, non ab-
biano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo
ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nella medesima unità produttiva.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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30.0.19
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per le aziende distributrici di prodot-

ti alimentari e di bevande per i contratti di lavoro in essere)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e so-
stenere il rilancio del settore della distribuzione all'ingrosso dei prodotti ali-
mentari e delle bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto alle aziende del
settore, per l'anno 2022 per i contratti di lavoro a tempo indeterminato in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, l'esonero dal
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero di cui
al presente comma non è riconosciuto per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo ai trattamenti di integrazione salariale.

        2. L'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei me-
si precedenti l'applicazione dell'esonero di cui al precedente comma, non ab-
biano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo
ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nella medesima unità produttiva.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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30.0.20
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per le aziende distributrici di prodot-

ti alimentari e di bevande per i contratti di lavoro in essere)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e so-
stenere il rilancio del settore della distribuzione all'ingrosso dei prodotti ali-
mentari e delle bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto alle aziende del
settore, per l'anno 2022 per i contratti di lavoro a tempo indeterminato in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, l'esonero dal
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero di cui
al presente comma non è riconosciuto per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo ai trattamenti di integrazione salariale.

        2. L'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei me-
si precedenti l'applicazione dell'esonero di cui al precedente comma, non ab-
biano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo
ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nella medesima unità produttiva.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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30.0.21
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per le aziende distributrici di prodot-

ti alimentari e di bevande per i contratti di lavoro in essere)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e so-
stenere il rilancio del settore della distribuzione all'ingrosso dei prodotti ali-
mentari e delle bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto alle aziende del
settore, per l'anno 2022 per i contratti di lavoro a tempo indeterminato in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, l'esonero dal
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero di cui
al presente comma non è riconosciuto per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo ai trattamenti di integrazione salariale.

        2. L'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei me-
si precedenti l'applicazione dell'esonero di cui al precedente comma, non ab-
biano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo
ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nella medesima unità produttiva.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 del presente decreto legge».
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30.0.22
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per le aziende distributrici di prodot-

ti alimentari e di bevande per i contratti di lavoro in essere)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia dei livelli occupazionali e so-
stenere il rilancio del settore della distribuzione all'ingrosso dei prodotti ali-
mentari e delle bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto alle aziende del
settore, per l'anno 2022 per i contratti di lavoro a tempo indeterminato in es-
sere alla data di entrata in vigore del presente provvedimento, l'esonero dal
versamento del 50 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto
nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL). Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. L'esonero di cui
al presente comma non è riconosciuto per i periodi in cui il lavoratore è am-
messo ai trattamenti di integrazione salariale.

        2. L'esonero contributivo spetta ai datori di lavoro che, nei sei me-
si precedenti l'applicazione dell'esonero di cui al precedente comma, non ab-
biano proceduto a licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo
ovvero a licenziamenti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223,
nella medesima unità produttiva.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono definiti i criteri e le modalità attuative del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 400 milioni
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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30.0.23 (testo 2)
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Riordino della disciplina sul tirocinio e differen-

ziazione tra tirocinio curriculare ed extracurriculare)

        1. Il tirocinio è un percorso formativo di alternanza tra studio e lavo-
ro, finalizzato all'orientamento e alla formazione professionale, anche per mi-
gliorare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro. Qualora sia funzionale al
conseguimento di un titolo di studio formalmente riconosciuto, il tirocinio si
definisce curriculare.

        2. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
il Governo e le regioni concludono, in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
un accordo per la definizione di linee-guida condivise in materia di tirocini
diversi da quelli curriculari, sulla base dei seguenti criteri:

            a) revisione della disciplina, secondo criteri che ne circoscrivano
l'applicazione in favore di soggetti con difficoltà di inclusione sociale;

            b) individuazione degli elementi qualificanti, quali il riconoscimen-
to di una congrua indennità di partecipazione, la fissazione di una durata mas-
sima comprensiva di eventuali rinnovi, e limiti numerici di tirocini attivabili
in relazione alle dimensioni d'impresa;

            c) definizione di livelli essenziali della formazione che prevedono
un bilancio delle competenze all'inizio del tirocinio e una certificazione delle
competenze alla sua conclusione;

            d) definizione di forme e modalità di contingentamento per vinco-
lare l'attivazione di nuovi tirocini all'assunzione di una quota minima di tiro-
cinanti al termine del periodo di tirocinio;

            e) previsione di azioni e interventi volti a prevenire e contrastare
un uso distorto dell'istituto, anche attraverso la puntuale individuazione delle
modalità con cui il tirocinante presta la propria attività.

        3. La mancata corresponsione dell'indennità di cui alla lettera b) del
comma precedente comporta a carico del trasgressore l'erogazione di una san-
zione amministrativa il cui ammontare è proporzionato alla gravità dell'ille-
cito commesso, in misura variabile da un minimo di 1000 euro a un massimo
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di 6000 euro, conformemente alle previsioni di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689.

        4. Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro e non può essere uti-
lizzato in sostituzione di lavoro dipendente. Se il tirocinio è svolto in modo
fraudolento, eludendo le prescrizioni di cui al periodo precedente, il soggetto
ospitante è punito con la pena dell'ammenda di X euro per ciascun tirocinante
coinvolto e per ciascun giorno di tirocinio, ferma restando la possibilità, su
domanda del tirocinante, di riconoscere la sussistenza di un rapporto di lavoro
subordinato a partire dalla pronuncia giudiziale.

        5. I tirocini sono soggetti a comunicazione obbligatoria da parte del
soggetto ospitante ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1º
ottobre 1996, n. 510, convertito dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.

        6. Il soggetto ospitante è tenuto, nei confronti dei tirocinanti, a pro-
pria cura e spese, al rispetto integrale delle disposizioni in materia di salute e
sicurezza di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

        7. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
abrogati i commi 34, 35 e 36 dell'articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92».

30.0.24 (testo 3)
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Riordino della disciplina sul tirocinio e differen-

ziazione tra tirocinio curriculare ed extracurriculare)

        1. Il tirocinio è un percorso formativo di alternanza tra studio e lavo-
ro, finalizzato all'orientamento e alla formazione professionale, anche per mi-
gliorare l'incontro tra domanda e offerta di lavoro. Qualora sia funzionale al
conseguimento di un titolo di studio formalmente riconosciuto, il tirocinio si
definisce curriculare.

        2. Entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
il Governo e le regioni concludono, in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano,
un accordo per la definizione di linee-guida condivise in materia di tirocini
diversi da quelli curriculari, sulla base dei seguenti criteri:

            a) revisione della disciplina, secondo criteri che ne circoscrivano
l'applicazione in favore di soggetti con difficoltà di inclusione sociale;
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            b) individuazione degli elementi qualificanti, quali il riconoscimen-
to di una congrua indennità di partecipazione, la fissazione di una durata mas-
sima comprensiva di eventuali rinnovi, e limiti numerici di tirocini attivabili
in relazione alle dimensioni d'impresa;

            c) definizione di livelli essenziali della formazione che prevedono
un bilancio delle competenze all'inizio del tirocinio e una certificazione delle
competenze alla sua conclusione;

            d) definizione di forme e modalità di contingentamento per vinco-
lare l'attivazione di nuovi tirocini all'assunzione di una quota minima di tiro-
cinanti al termine del periodo di tirocinio;

            e) previsione di azioni e interventi volti a prevenire e contrastare
un uso distorto dell'istituto, anche attraverso la puntuale individuazione delle
modalità con cui il tirocinante presta la propria attività.

        3. La mancata corresponsione dell'indennità di cui alla lettera b) del
comma precedente comporta a carico del trasgressore l'erogazione di una san-
zione amministrativa il cui ammontare è proporzionato alla gravità dell'ille-
cito commesso, in misura variabile da un minimo di 1000 euro a un massimo
di 6000 euro, conformemente alle previsioni di cui alla legge 24 novembre
1981, n. 689.

        4. Il tirocinio non costituisce rapporto di lavoro e non può essere uti-
lizzato in sostituzione di lavoro dipendente. Se il tirocinio è svolto in modo
fraudolento, eludendo le prescrizioni di cui al periodo precedente, il soggetto
ospitante è punito con la pena dell'ammenda di X euro per ciascun tirocinante
coinvolto e per ciascun giorno di tirocinio, ferma restando la possibilità, su
domanda del tirocinante, di riconoscere la sussistenza di un rapporto di lavoro
subordinato a partire dalla pronuncia giudiziale.

        5. I tirocini sono soggetti a comunicazione obbligatoria da parte del
soggetto ospitante ai sensi dell'articolo 9-bis, comma 2, del decreto-legge 1º
ottobre 1996, n. 510, convertito dalla legge 28 novembre 1996, n. 608.

        6. Il soggetto ospitante è tenuto, nei confronti dei tirocinanti, a pro-
pria cura e spese, al rispetto integrale delle disposizioni in materia di salute e
sicurezza di cui al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

        7. Con effetto dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono
abrogati i commi 34, 35 e 36 dell'articolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92».
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30.0.25
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.
(Emergenza occupazionale comparto HORECA)

        1-bis. Al fine di garantire l'incremento delle assunzioni di personale
nel canale ho.re.ca in ragione delle difficoltà di reclutamento registrate dalle
imprese e dai pubblici esercizi operanti nel settore, nel periodo di progressiva
uscita dalla fase emergenziale, il beneficio contributivo di cui all'articolo 1,
comma 10, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è riconosciuto altresì per le
assunzioni a tempo indeterminato effettuate nel 2021 e nel 2022 dalle impre-
se operanti nel settore dell'ho.re.ca ivi comprese le imprese di distribuzione
all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande, che nel medesimo periodo,
assumono a tempo indeterminato lavoratori subordinati indipendentemente
dalla loro età anagrafica. All'onere derivante dal presente comma si provvede
nel limite di spesa di cui al secondo periodo del comma 1».

30.0.26
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Sgravio contributivo per l'assunzione di apprendisti)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 1º
gennaio 2022, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla
medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle proprie
dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno sgravio contri-
butivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi
dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati
negli anni di contratto successivi al terzo.
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, per un importo massimo di 10
milioni di euro per l'anno 2022, 26 milioni di euro per l'anno 2023 e 74 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023»
con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, 474 milioni di euro per
l'anno 2023, 426 milioni annui a decorrere dal 2024».

30.0.27 (testo 2)
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo Periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023,
4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
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del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

30.0.28 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023,
4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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30.0.29
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.
(Sgravio contributivo per l'assunzione di apprendisti)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 1º
gennaio 2022, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla
medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle proprie
dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove, uno sgravio contri-
butivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi
dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n.
296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati
negli anni di contratto successivi al terzo.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 10 milioni di euro
per l'anno 2022, 26 milioni di euro per l'anno 2023 e 74 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

30.0.30 (testo 2)
De Poli

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10



Atti parlamentari
 1718

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limite di spesa di cui
al secondo periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023,
4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

30.0.31 (testo 2)
Mallegni, Perosino

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.
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        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023,
4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

30.0.32 (testo 2)
Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023, 4
milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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30.0.33 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo Periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di curo per l'anno 2023,
4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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30.0.34
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.
(Sgravio contributivo per l'assunzione di apprendisti)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, a decorrere dal 1º
gennaio 2022, per i contratti di apprendistato stipulati successivamente alla
medesima data, è riconosciuto ai datori di lavoro che occupano alle proprie
dipendenze un numero di addetti pari o inferiore a nove uno sgravio contri-
butivo del 100 per cento con riferimento alla contribuzione dovuta ai sensi
dell'articolo 1, comma 773, quinto periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, per i periodi contributivi maturati nei primi tre anni di contratto, restando
fermo il livello di aliquota del 10 per cento per i periodi contributivi maturati
negli anni di contratto successivi al terzo.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 10 milioni di euro
per l'anno 2022, 26 milioni di euro per l'anno 2023 e 74 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

30.0.35 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
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per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023,
4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

30.0.36
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Tirocinio e supervisione dei giovani consu-

lenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede)

        1. Al fine di promuovere e favorire l'accesso dei giovani a tale profes-
sione, ai consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, di cui all'articolo
31 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, che agendo quale soggetto
ospitante si impegnano ad accogliere presso le proprie strutture studenti in
tirocinio di formazione e orientamento, a fronte dell'attività formativa svolta
è riconosciuto un credito di imposta pari ad euro 3.000.

        2. Ai consulenti finanziari di cui al comma 1, che svolgono per un
periodo di almeno 24 mesi attività di supervisione, di cui all'articolo 78 del
Regolamento Consob n. 20307 del 15 febbraio 2018, recante norme di attua-
zione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, in materia di interme-
diari, è riconosciuto un credito di imposta pari ad euro 6.000.

        3. Ai consulenti finanziari di cui al comma 1, che svolgono, nei con-
fronti del medesimo soggetto, sia il ruolo di soggetto ospitante di cui al com-
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ma 1 sia l'attività di supervisione di cui al comma 2, è riconosciuto un credito
di imposta pari ad euro 7.000.

        4. Possono beneficiare del credito di imposta di cui al presente articolo
i consulenti finanziari iscritti da almeno 3 anni all'albo unico dei consulenti
finanziari di cui all'articolo 31, comma 4, del richiamato decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, indipendentemente dal regime contabile adottato.

        5. Ai fini dell'ammissibilità al credito di imposta, l'attività svolta qua-
le soggetto ospitante viene certificata dall'ente promotore del tirocinio. L'atti-
vità svolta quale supervisore viene attestata dall'intermediario finanziario per
il quale esso opera e confermata dall'iscrizione all'albo unico dei consulenti
finanziari, di cui all'articolo 31, comma 4, del richiamato decreto legislativo
24 febbraio 1998, n. 58, del soggetto supervisionato alla scadenza del termine
di ventiquattro mesi dall'inizio dell'attività di supervisione.

        6. Il credito di imposta di cui al comma 1 deve essere indicato nella
dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui ha avuto termine
il tirocinio e, per la parte residua, in quelle relative ai periodi d'imposta suc-
cessivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo. Il credito di imposta di cui al
comma 2 deve essere indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al perio-
do di imposta in cui termina l'attività di supervisione e, per la parte residua,
in quelle relative ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude
l'utilizzo.

        7. Il credito d'imposta di cui al presente articolo è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61
e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        8. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'univer-
sità e della ricerca, sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, le disposizioni applicative necessarie, con parti-
colare riguardo alla documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e
alle cause di decadenza dal beneficio.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «591 milioni di euro per l'anno 2022 e di 491
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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30.0.37
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Piano di politiche attive a gestione aziendale)

        1. In via sperimentale fino al 31 dicembre 2024, nell'ambito del piano
di politiche attive previsto dal PNRR e al fine di valorizzare la responsabilità
sociale delle aziende contenendo gli effetti sociali e occupazionali delle scelte
economiche adottate che non consentano di garantire l'impiego a tutto il per-
sonale in forza, il datore di lavoro con un organico superiore a 50 dipendenti
e le organizzazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano
nazionale possono stipulare un accordo di durata fino a 24 mesi, in sede go-
vernativa presso il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, che preveda
un piano contenente azioni di politica attiva per la tutela occupazionale (PTO).

        2. II piano di tutela occupazionale ha lo scopo di ricollocare nel ter-
ritorio di riferimento i lavoratori che hanno aderito volontariamente al PTO,
ovvero di individuare per gli stessi, soluzioni non traumatiche volte ad accre-
scerne il profilo di occupabilità. Il piano è gestito direttamente dall'azienda
con le proprie risorse interne anche con il supporto delle associazioni di cate-
goria, delle agenzie per il lavoro, dei centri per l'impiego presenti nel territo-
rio interessato, nonché del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, del
Ministero dello sviluppo economico, dell'Istituto nazionale per l'analisi delle
politiche pubbliche (INAPP) e dell'Agenzia nazionale per le politiche attive
del lavoro (ANPAL) al fine di rintracciare, anche su dati statistici o di fonte
amministrativa, le offerte di lavoro presenti nel territorio. Le attività di cui al
presente comma sono svolte nell'ambito delle risorse già disponibili a legisla-
zione vigente e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        3. I lavoratori aderiscono volontariamente al PTO, previa risoluzione
del rapporto di lavoro, ed hanno diritto alla prestazione NASpI, di cui all'ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22, senza l'applicazione del-
la disposizione di riduzione prevista dall'articolo 4, comma 3, del medesimo
decreto legislativo, nei limiti delle risorse di cui al comma 17.

        4. Il PTO contiene, con descrizione dettagliata, le seguenti attività
gestite dal datore di lavoro:

            a) orientamento specialistico e personalizzato di accompagnamen-
to al lavoro pari ad almeno a 25 ore per ciascun lavoratore mediante colloquio
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individuale e bilancio delle competenze da parte di personale specializzato
inclusa l'assistenza alla elaborazione del curriculum vitae;

            b) informazione e formazione specialistica di almeno 25 ore sulle
strategie e tecniche di ricerca attiva del lavoro, sulle conoscenze utili al rein-
serimento lavorativo e sul self marketing;

            c) azioni finalizzate all'accrescimento del profilo personale di oc-
cupabilità mediante interventi di formazione, riqualificazione professionale e
acquisizione di competenze utili alla ricollocazione e reinserimento nel mer-
cato del lavoro nelle figure professionali richieste nel territorio pari almeno
a 50 ore;

            d) le modalità di attivazione sul territorio da parte dell'impresa dei
canali associativi e istituzionali al fine di rintracciare le opportunità di lavoro
presenti nel territorio;

            e) la descrizione del modello organizzativo interno e le procedure
finalizzate alla gestione del PTO e al monitoraggio delle opportunità di lavoro
coerenti con le caratteristiche dei lavoratori coinvolti veicolate dai soggetti
pubblici e privati accreditati a livello nazionale e territoriale.

        5. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e le regioni, entro
120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, mediante l'utilizzo delle
risorse già disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, rendono disponibile sulla home page del pro-
prio sito istituzionale l'informazione costante e aggiornata sulle tendenze del-
la domanda di lavoro articolata per territorio, settori e professioni basati sul-
la elaborazione statistica dei dati delle comunicazioni obbligatorie e di altre
fonti informative disponibili relative al mercato del lavoro, anche sulla base
di accordi e convenzioni con gruppi di ricerca delle università e degli enti di
ricerca. Il mancato rispetto della presente disposizione è valutato ai fini della
responsabilità personale del dirigente competente.

        6. Le attività di formazione mirata per l'accrescimento dell'occupabi-
lità possono essere svolte anche per il tramite dei fondi interprofessionali, a
valere sul conto azienda e sul conto di sistema, anche in deroga alle disposi-
zioni vigenti e agli atti istitutivi e regolamentari dei fondi.

        7. Il programma di formazione avviato dall'impresa ai sensi del com-
ma 4, lettera c), contiene in allegato documentazione comprovante i fabbiso-
gni occupazionali collegati alle nuove competenze anche attraverso l'acqui-
sizione dei dati di cui al comma 5 o contenuti in altri osservatori o rappor-
ti previsti dalle istituzioni regionali e nazionali. Il programma di formazione
può intendersi assolto anche qualora l'impresa faccia impartire l'insegnamen-
to presso altre aziende, utilizzando l'opera del lavoratore anche mediante la
sola applicazione pratica, nei limiti di 320 ore.

        8. Per la realizzazione del PTO l'impresa si può avvalere anche degli
strumenti e risorse del fondo di Garanzia occupabilità dei lavoratori (GOL).
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        9. Al termine del piano, prima dell'assunzione del lavoratore presso
altro datore di lavoro, l'azienda rilascia al lavoratore un'apposita certificazione
in cui sono indicate in dettaglio tutte le attività svolte nei suoi riguardi e le
relative attestazioni delle competenze conseguite.

        10. Al datore di lavoro che volontariamente sottoscrive il piano di tu-
tela occupazionale non si applica l'obbligo contributivo di cui all'articolo 2,
commi da 31 a 35 della legge 28 giugno 2012, n. 92. In caso di avvenuta rioc-
cupazione dei lavoratori aderenti al PTO con un contratto a tempo indetermi-
nato e a tempo pieno, ovvero con contratto a tempo determinato e a tempo
pieno almeno pari a 24 mesi, anche in assenza delle condizioni previste dal-
l'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 settembre 2015, n. 81, il da-
tore di lavoro ha diritto a dedurre dal proprio reddito un importo equivalente
al costo annuo, maggiorato di tre volte, relativo al lavoratore rioccupato, entro
i limiti delle risorse di cui al comma 17.

        11. Qualora al termine del piano uno o più lavoratori non siano stati
ricollocati con un contratto indicato nel comma 10, il datore di lavoro si ob-
bliga a corrispondere un trattamento di incentivo all'esodo almeno pari a 24
mesi dell'ultima retribuzione tabellare dovuta al lavoratore e all'azienda spetta
in ogni caso il diritto alla maggiore deducibilità del costo previsto dal comma
10. L'importo corrisposto ai sensi del presente comma non concorre a formare
il reddito del lavoratore, nei limiti delle risorse di cui al comma 17.

        12. Ai datori di lavoro che assumono lavoratori coinvolti nel PTO
sono riconosciuti i seguenti benefici, nei limiti delle risorse di cui al comma
17:

            a) l'esonero contributivo pari al 100% della quota a carico del da-
tore di lavoro fino a 8.000 euro per una durata massima di 36 mesi;

            b) la possibilità di assunzione del lavoratore con contratto a tempo
determinato in deroga alle condizioni di cui all'articolo 19, comma 1, del de-
creto legislativo 15 settembre 2015, n. 81 per una durata massima di 36 mesi
senza l'applicazione del contributo aggiuntivo dell'1,4% di cui all'articolo 2,
comma 28, della legge 28 giugno 2012, n. 92;

            c) la possibilità di assunzione del lavoratore con un contratto di ri-
qualificazione cui si applica la disciplina dell'articolo 47, comma 4, del decre-
to legislativo 15 settembre 2015, n. 81, per 48 mesi con esonero contributivo
pari al 100% dei contributi a carico del datore di lavoro.

        13. Le disposizioni previste dal presente articolo si applicano agli ac-
cordi sottoscritti dopo il 15 ottobre 2021.

        14. Al fine di favorire l'occupazione dei lavoratori che hanno aderito
al PTO, più datori di lavoro, anche su iniziativa delle associazioni di catego-
ria e professionali presenti nel territorio, possono stipulare un contratto di re-
te di cui articolo 3 del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con
modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, o associazioni temporanee di
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impresa. I contratti o le associazioni possono avere altresì le finalità di inse-
rimento di persone che hanno perso il posto di lavoro per chiusura di attività
o per crisi di impresa.

        15. Per i fini di cui al comma 14, i datori di lavoro possono anche
raggiungere accordi contrattuali in cui è stabilito:

            a) il datore di lavoro di riferimento che assume i lavoratori utilizzati
in regime di codatorialità tra gli aderenti;

            b) le modalità di svolgimento della prestazione e di ribaltamento
dei costi della prestazione.

        Gli accordi previsti dal presente comma devono essere depositati pres-
so l'ispettorato territoriale del lavoro con le modalità stabilite dall'Ispettorato
nazionale del lavoro entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

        16. Nei casi previsti dai commi 14 e 15, ogni azienda aderente è re-
sponsabile, in ragione della prestazione utilizzata, degli obblighi di sicurezza
e in materia di privacy, ovvero con riferimento agli obblighi retributivi e con-
tributivi trova applicazione il regime di responsabilità solidale.

        17. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali è istituito un Fondo con dotazione di 100 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, eventualmente rifinanziabile,
destinato alla copertura finanziaria degli interventi di cui al presente artico-
lo. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da emanare
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo
di cui al presente comma.

        18. Agli oneri derivanti dal comma 17, pari a 100 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, così come incrementata ai sensi dell'articolo 20, comma 1, della
presente legge. li Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del
nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le oc-
correnti variazioni di bilancio.».
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30.0.38
De Vecchis, Alessandrini, Montani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Staffetta generazionale e ricambio imprenditoria-

le per la conservazione del patrimonio di conoscenze)

        1. In via sperimentale e fino al 31 dicembre 2024, per favorire la staf-
fetta generazionale e l'occupazione dei giovani, presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali è istituito il un fondo, con dotazione pari a 100 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2002, 2023 e 2024, al fine di erogare
un'indennità di sostegno al reddito, calcolata nelle modalità previste dall'arti-
colo 3, con esclusione del comma 5, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, fermo restando quanto stabilito dal successivo articolo 6, in favore
dei lavoratori con almeno 59 anni di età che sottoscrivono un accordo con il
datore di lavoro per la trasformazione del proprio contratto da tempo pieno
a tempo parziale nella misura massima del 50%, a fronte dell'assunzione, da
parte della medesima azienda o del gruppo, di giovani con contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato, incluso quello di apprendistato.

        2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a condizione che
i datori di lavoro, alla data di sottoscrizione di ciascun accordo, non abbiano
un organico superiore a 50 dipendenti.

        3. L'indennità di cui al comma 1 è riconosciuta per una durata massi-
ma di 24 mesi e, comunque, nei limiti del fondo di cui al comma 1. L'INPS
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma e qua-
lora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio, emerga il raggiungi-
mento, anche in via prospettica, del limite di spesa non prende in considera-
zioni ulteriori domande.

        4. All'articolo 11, comma 4, del decreto legislativo 5 dicembre 2005,
n. 252, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Le disposizioni del presente
comma si applicano anche nei casi in cui il lavoratore attivi la staffetta gene-
razionale prevista dalle norme vigenti e per la durata di trasformazione del
contratto.''.

        5. Al fine di favorire il ricambio imprenditoriale nelle piccole imprese
con un organico fino a 50 dipendenti, fino al 31 dicembre 2024 non concorre
a formare il reddito imponibile ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche la liquidazione anticipata e in unica soluzione della NASpI, richiesta
dal lavoratore avente diritto alla corresponsione, per avviare un'attività lavo-
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rativa di cui all'articolo 8, comma 1, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n.
22. Ai fini della liquidazione di cui al presente comma è sospesa l'applicazio-
ne dell'articolo 4, comma 3, del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. Agli
oneri derivanti dal presente comma si provvede con le risorse del fondo di cui
al comma 1, nei limiti delle risorse ivi disponibili.

        6. Le previsioni del presente articolo, in deroga alle disposizioni vi-
genti, si cumulano con contributi o sovvenzioni di qualsiasi natura ove previ-
sti in ambito nazionale, regionale o comunale.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2002, 2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, com-
ma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, così come incrementata ai sensi dell'articolo
20, comma 1, della presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze
è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni
caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

30.0.39 (testo 2 corretto)
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure di politica attiva attuate dai fondi interprofessionali)

        1. Al fine di individuare soluzioni compartecipate tra datori di lavoro,
lavoratori e Stato con l'obiettivo di risolvere i problemi occupazionali dei gio-
vani e per rintracciare le esigenze di innovazione delle organizzazioni azien-
dali derivanti dal piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), con un ap-
proccio di responsabilità sociale nell'utilizzo di misure di politica attiva, in via
sperimentale, per il triennio 2022-2024 i fondi interprofessionali istituiti ai
sensi dell'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, anche in deroga
alle disposizioni vigenti e agli atti istitutivi e regolamentari dei fondi, nell'am-
bito delle politiche attive per il lavoro, per favorire l'incontro fra la domanda e
l'offerta di lavoro qualificato, possono finanziare attraverso le risorse del con-
to aziendale e le risorse del conto di sistema, anche integrando queste ultime
con ulteriori risorse pubbliche statali o regionali, appositi percorsi formativi
finalizzati all'ingresso nel mondo del lavoro con un contratto di lavoro dipen-
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dente. In caso di mancata assunzione il datore di lavoro è tenuto a restituire
l'importo oggetto di finanziamento.

        2. Il finanziamento di attività formative che riguardino la formazione
finalizzata all'ingresso nel mercato del lavoro e la formazione continua, con
l'utilizzo delle risorse del conto aziendale da parte dell'impresa aderente ai
fondi interprofessionali, di cui all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, o con l'utilizzo delle risorse del conto di sistema, è escluso dalla nor-
mativa dell'Unione Europea in materia di aiuti di Stato e non è oggetto del-
la preventiva adozione della decisione di autorizzazione della Commissione
Europea ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione Europea.

        3. Al fine di uniformare la gestione dei fondi interprofessionali di cui
all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e con l'obiettivo di ot-
timizzare il finanziamento delle attività formative, con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sono definiti gli standard nazionali per identificare la
spesa per le attività propedeutiche alla realizzazione dei piani formativi e per
le attività finalizzate alla realizzazione dei piani formativi.

        4. Per le finalità previste dal comma 1, i datori di lavoro aderenti ai
fondi interprofessionali di cui all'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, possono effettuare versamenti volontari al fine di finanziare il ricono-
scimento di un assegno straordinario nel quadro dei processi di agevolazione
all'esodo per i lavoratori che raggiungano i requisiti previsti per il pensiona-
mento nei successivi sette anni. La gestione delle risorse finanziate e la soste-
nibilità delle prestazioni erogate del Fondo, per le finalità di cui al presente
comma, si attuano in base al principio di contabilità separata e le prestazioni
sono riconosciute nei limiti della disponibilità economica assicurata da cia-
scuna azienda. L'assegno non concorre alla formazione del reddito ai fini Irpef
del lavoratore e non forma base imponibile ai fini previdenziali o contributi
di solidarietà. Le somme accantonate dal datore di lavoro sono deducibili dal
reddito. Con il decreto di cui al comma 3 sono stabilite la misura del finan-
ziamento e della prestazione nonché la modalità di riconoscimento.

        5. Le somme accantonate volontariamente ai sensi del comma 4 pos-
sono essere utilizzate anche per consentire il versamento della contribuzione
correlata a periodi utili per il conseguimento di qualunque diritto alla pensione
anticipata o di vecchiaia, riscattabili o ricongiungibili precedenti all'adesione
alla prestazione di cui al presente articolo. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano ai lavoratori che maturano i requisiti per fruire della in-
dennità mensile senza ricorrere ad operazioni di riscatto, cumulo o ricongiun-
zione, ovvero a coloro che raggiungono i requisiti di accesso all'indennità per
effetto del riscatto, cumulo o ricongiunzione. I versamenti sono deducibili ai
sensi della normativa vigente e non concorrono a formare il reddito dei lavo-
ratori. Il Fondo provvede al versamento all'INPS o ad altro istituto previden-
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ziale di appartenenza, della provvista finanziaria accantonata dal datore di la-
voro finalizzata all'accredito della contribuzione correlata secondo le modali-
tà stabilite dall'ente previdenziale.

        6. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero del la-
voro e delle politiche sociali è istituito un Fondo con dotazione di 5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, eventualmente rifinan-
ziabile, destinato alla copertura finanziaria degli interventi di cui al presente
articolo. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo
di cui al presente comma».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2025».

30.0.40
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Recupero prestazioni semiresidenziali e resi-

denziali e sostegno incremento costo del lavoro)

        1. le pubbliche amministrazioni sono autorizzate a derogare i tetti di
spesa previsti per l'anno 2022 per le prestazioni semiresidenziali e residenziali
in misura pari al minor numero di prestazioni erogate nel corso degli anni 2020
e 2021 rispetto a quelle contrattualizzate, autorizzate o rimborsate nell'anno
2019.

        2. Al fine di sostenere le strutture semiresidenziali e residenziali che
nel corso del 2020 e del 2021 hanno sostenuto per l'erogazione di prestazioni
in favore di persone con disabilità ed anziani non autosufficienti un incremen-
to del costo del lavoro per adeguamenti contrattuali ai sensi dell'articolo 51
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è riconosciuta un contributo pa-
rametrato alla percentuale di incremento del costo del lavoro ed al numero dei
lavoratori per una spese complessiva di euro 300 milioni di euro con fondo di
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previsione sulla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con uno o più decreti
del Presidente del Consiglio, da adottare entro quaranta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di
attribuzione del contributo di cui al periodo precedente.

        3. All'onere derivante dal presente articolo pari a 300 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente
legge.».

30.0.41
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per datori di lavoro che stipulano contratti di

lavoro a tempo parziale per lavoratori con figli minori o con disabilità)

        1. Al fine di favorire la conciliazione tra lavoro e famiglia, anche tenu-
to conto degli effetti derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19,
in via sperimentale, per l'anno 2022, ai datori di lavoro privati che, a decorrere
dal 1º gennaio 2022, trasformino il contratto di lavoro da tempo pieno a tempo
parziale per i lavoratori con uno o più figli conviventi minori di anni quattor-
dici, ovvero uno o più figli con disabilità in situazione di gravità accertata ai
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, a prescin-
dere dall'età del figlio o dei figli, è riconosciuto, per un periodo massimo di
dodici mesi, l'esonero dal versamento del 100 per cento dei complessivi con-
tributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base
annua, riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di
computo delle prestazioni pensionistiche.

        2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 31 del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 150, l'esonero contributivo spetta ai datori di lavo-
ro che, nei sei mesi precedenti l'assunzione, non abbiano proceduto a licen-
ziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenziamenti
collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nella medesima unità
produttiva.
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        3. I benefici di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite di
spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022. Le modalità operative per acce-
dere ai benefici di cui al presente articolo sono stabilite dall'INPS. Sulla base
delle domande pervenute, l'INPS provvede al monitoraggio comunicandone
le risultanze al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero
dell'economia e delle finanze. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto
del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal predetto monitorag-
gio emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limite di spesa,
l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.».

        Conseguentemente,

        all'articolo 31, comma 1, sostituire le parole: «350 milioni di euro
per l'anno 2022» con le seguenti: «330 milioni di euro per l'anno 2022».

30.0.42
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Contratto di espansione)

        1. Per gli anni 2022, 2023 e 2024, i datori di lavoro e le associazioni
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o le lo-
ro rappresentanze sindacali aziendali ovvero con la rappresentanza sindacale
unitaria, possono avviare una consultazione sindacale finalizzata a stipulare
in sede governativa, presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
un contratto di espansione con lo scopo di favorire i processi di transizione
previsti dal piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) o per reagire alla
crisi economica conseguente al periodo emergenziale.

        2. Il contratto di espansione di cui al comma 1, che può essere sotto-
scritto anche per ciascuna unità produttiva, ha efficacia nei confronti di tutti
i lavoratori interessati e contiene:

            a) il numero dei lavoratori da assumere nel corso della durata del
contratto;

            b) la riduzione media complessiva dell'orario di lavoro calcolata su
tutto il personale a tempo indeterminato in forza alla data di sottoscrizione
del contratto;
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            c) il numero dei lavoratori interessati all'attività formativa odi ri-
qualificazione.

        Le azioni previste dal presente comma possono essere incluse in modo
modulare fermo restando quanto previsto nella lettera a).

        3. Le assunzioni sono effettuate a tempo indeterminato, anche con il
contratto di apprendistato professionalizzante di cui all'articolo 44 del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché con il contratto di apprendistato per
la qualificazione o riqualificazione di cui all'articolo 47, comma 4, del citato
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, indipendentemente dal fatto che il
lavoratore sia beneficiario di trattamenti di disoccupazione o di ammortizza-
tori sociali. Alle assunzioni effettuate si applicano tutte le disposizioni agevo-
lative nel tempo vigenti, anche in deroga ai limiti di cumulabilità dalle stesse
previsti, comprese quelle previste dall'articolo 24-bis, comma 6, lettera a), del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

        4. II datore di lavoro che intende avviare un percorso di formazione o
riqualificazione dei lavoratori può concordare una riduzione media oraria non
superiore al 5 per cento dell'orario giornaliero, settimanale, mensile o annua-
le dei lavoratori. Per ciascun lavoratore, la percentuale di riduzione comples-
siva dell'orario di lavoro può essere concordata, ove necessario, fino al 100
per cento nell'arco dell'intero periodo per il quale il contratto di espansione
è stipulato. II datore di lavoro a fronte della riduzione oraria può richiedere
all'INPS una prestazione denominata indennità di espansione da riconoscere
ai lavoratori e calcolata con le modalità e nella misura prevista dall'articolo 3
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, fermo restando quanto sta-
bilito dal successivo articolo 6. All'indennità di espansione non trovano ap-
plicazione le disposizioni previste nel decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, salvo quelle espressamente richiamate. L'indennità di espansione è ri-
conosciuta al lavoratore per una durata di 12 mesi, anche non continuativi.

        5. Per le aziende che sottoscrivono il contratto di espansione con un
organico superiore a 50 unità lavorative ma non superiore a 1000, la riduzione
media oraria di cui al comma 4 è elevata al 15 per cento.

        6. A fronte della riduzione oraria di cui ai commi 4 e 5, il datore di
lavoro è tenuto a redigere un progetto di formazione che può intendersi as-
solto anche qualora il datore di lavoro abbia impartito o fatto impartire l'inse-
gnamento necessario per l'assegnazione del lavoratore ad una mansione con
competenze tecniche professionali diversa rispetto a quella cui è adibito il la-
voratore, utilizzando l'opera del lavoratore in azienda anche mediante la sola
applicazione pratica. Il progetto deve contenere le misure idonee a garantire
l'effettività della formazione necessarie per fare conseguire al prestatore com-
petenze tecniche idonee alla mansione a cui sarà adibito il lavoratore. Il pro-
getto, che è parte integrante del contratto di espansione, descrive i contenuti
formativi e le modalità attuative, il numero complessivo dei lavoratori inte-
ressati e le ore di formazione, le competenze tecniche professionali iniziali e
finali. I lavoratori individuati e le modalità di attuazione del progetto forma-
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tivo possono risultare anche non direttamente corrispondenti alla riduzione
oraria attuata in azienda.

        7. I benefici di cui al comma 4 sono riconosciuti entro il limite com-
plessivo di spesa di 200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024. Se nel corso della procedura di consultazione di cui al com-
ma 1 emerge il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto
al predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e delle politiche sociali
non può procedere alla sottoscrizione dell'accordo governativo e conseguen-
temente non può prendere in considerazione ulteriori domande di accesso ai
benefici. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fornendo i risultati
dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell'economia e delle finanze.

        8. Per i lavoratori che si trovino a non più di sessanta mesi dalla prima
decorrenza utile della pensione di vecchiaia, che abbiano maturato il requisito
minimo contributivo, o della pensione anticipata di cui all'articolo 24, comma
10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni,
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, nell'ambito di accordi di non opposi-
zione e previo esplicito consenso in forma scritta dei lavoratori interessati, il
datore di lavoro riconosce per tutto il periodo e fino al raggiungimento della
prima decorrenza utile del trattamento pensionistico, a fronte della risoluzione
del rapporto di lavoro, una prestazione mensile, commisurata al trattamento
pensionistico lordo maturato dal lavoratore al momento della cessazione del
rapporto di lavoro, come determinato da apposita certificazione rilasciata dal-
l'INPS o da altro ente previdenziale di appartenenza. Le disposizioni si appli-
cano a qualunque accesso a pensione nel tempo vigenti anche attraverso gli
istituti di cumulo di cui al decreto legislativo 2 febbraio 2006, 42, di ricon-
giunzione di cui all'articolo 1 della legge 7 febbraio 1979, n. 29, di computo in
gestione separata di cui all'articolo 3 del decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali 2 maggio 1996, n. 282, di cumulo di cui all'articolo 1, commi
239-248, della legge 24 dicembre 2012, n. 228. Trovano altresì applicazione
le norme sulla totalizzazione internazionale ai sensi dei regolamenti UE o del-
le convenzioni bilaterali con i Paesi extra UE. I lavoratori forniscono idonea
documentazione al fine di verificare il necessario requisito contributivo. Ai
fini del presente comma, il datore di lavoro può provvedere, a suo carico e
previo il versamento all'INPS o ad altro ente previdenziale di appartenenza
della relativa provvista finanziaria, anche al versamento della contribuzione
correlata a periodi utili per il conseguimento di qualunque diritto alla pensione
anticipata o di vecchiaia, riscattabili o ricongiungibili precedenti all'adesione
alla prestazione di cui al presente comma. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano ai lavoratori che maturano i requisiti per fruire della in-
dennità mensile senza ricorrere ad operazioni di riscatto, cumulo o ricongiun-
zione, ovvero a coloro che raggiungono i requisiti di accesso all'indennità per
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effetto del riscatto, cumulo o della ricongiunzione. Le relative risorse sono
versate all'INPS o ad altro ente previdenziale di appartenenza, dal datore di
lavoro interessato e costituiscono specifica fonte di finanziamento riservata
alle finalità di cui al presente comma. I versamenti del datore di lavoro sono
deducibili ai sensi della normativa vigente. Qualora la prima decorrenza utile
della pensione sia quella prevista per la pensione anticipata, il datore di lavoro
versa anche i contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto. Per
l'intero periodo di spettanza teorica della NASpI al lavoratore, il versamento
a carico del datore di lavoro per l'indennità mensile è ridotto di un importo
equivalente alla somma della prestazione di cui all'articolo 1 del decreto legi-
slativo 4 marzo 2015, n. 22, e il versamento a carico del datore di lavoro per
i contributi previdenziali utili al conseguimento del diritto alla pensione anti-
cipata è ridotto di un importo equivalente alla somma della contribuzione fi-
gurativa di cui all'articolo 12 del medesimo decreto legislativo n. 22 del 2015,
fermi restando in ogni caso i criteri di computo della contribuzione figurativa.

        9. Per i lavoratori individuati nel comma 8, le leggi e gli altri atti aventi
forza di legge non possono in ogni caso modificare i requisiti per conseguire
il diritto al trattamento pensionistico vigenti al momento della esplicitazione
in forma scritta del consenso per l'adesione alla prestazione di cui al presente
comma.

        10. Qualora le assunzioni a tempo indeterminato da effettuare siano
almeno una per ogni tre lavoratori che abbiano prestato il consenso ai sensi
del comma 8, la riduzione dei versamenti a carico del datore di lavoro, di cui
al medesimo comma, opera per ulteriori dodici mesi, per un importo calcolato
sulla base dell'ultima mensilità di spettanza teorica della prestazione NASpI
al lavoratore. Se le assunzioni da effettuare siano almeno due per ogni tre la-
voratori che abbiano prestato il consenso, la riduzione dei versamenti a carico
del datore di lavoro di cui al medesimo comma opera per ulteriori ventiquattro
mesi. Se le assunzioni da effettuare siano almeno tre per ogni tre lavoratori
che abbiano prestato il consenso, la riduzione dei versamenti a carico del da-
tore di lavoro opera per ulteriori trentasei mesi. Allo scopo di dare attuazione
al contratto di espansione, il datore di lavoro interessato presenta apposita do-
manda all'INPS, accompagnata dalla presentazione di una fideiussione ban-
caria a garanzia della solvibilità in relazione agli obblighi. Il datore di lavoro è
obbligato a versare mensilmente all'INPS la provvista per la prestazione e per
la contribuzione figurativa. I benefici di cui ai commi 8 e 10 sono riconosciuti
entro il limite complessivo di spesa di 200 milioni di euro annui per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Se nel corso della procedura di consultazione di
cui al comma 1 emerge il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica,
rispetto al predetto limite di spesa, il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali non procede alla sottoscrizione dell'accordo governativo e non prende
in considerazione ulteriori domande di accesso ai benefici di cui al presente
comma. L'INPS provvede al monitoraggio del rispetto del limite di spesa con
le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente
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e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fornendo i risultati
dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e
al Ministero dell'economia e delle finanze.

        11. Le disposizioni previste nei commi da 8 a 10 del presente artico-
lo sono riconosciute anche per il tramite dei fondi di solidarietà bilaterali di
cui all'articolo 26, 27 e 40 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148
già costituiti o in corso di costituzione, anche in deroga agli atti istitutivi, e
conservano la natura di prestazioni previdenziali senza applicazione di oneri
aggiuntivi per il datore di lavoro.

        12. Gli accordi stipulati ai sensi del comma 8 e l'elenco dei lavoratori
che accettano l'indennità, ai fini della loro efficacia, devono essere deposita-
ti secondo le modalità comunicate dal Ministero del lavoro e delle politiche
sociali.

        13. Il contratto di espansione è compatibile con l'utilizzo di altri stru-
menti di politica attiva e passiva, comprese le procedure per favorire l'esodo
dei lavoratori con modalità non oppositive.

        14. L'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
e l'articolo 4, commi da 1 a 7-ter, della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono
abrogati.

        15. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, com-
ma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, così come incrementata ai sensi dell'articolo
20, comma 1, della presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze
è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi
delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni
caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».

30.0.43
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Contratto di espansione per le piccole imprese)

        1. In via sperimentale per l'anno 2022 e con lo scopo di favorire i pro-
cessi di transizione previsti dal piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)
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o per reagire alla crisi economica conseguente al periodo emergenziale, i da-
tori di lavoro con un organico non superiore a 50 dipendenti e le associazioni
sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale o le lo-
ro rappresentanze sindacali aziendali ovvero con la rappresentanza sindacale
unitaria, possono sottoscrivere il contratto di espansione in sede governativa
presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali. In assenza delle predet-
te organizzazioni sindacali, i datori di lavoro possono dare attuazione al con-
tratto di espansione, recependo quanto stabilito dai contratti collettivi territo-
riali sottoscritti, a livello regionale o provinciale, con le modalità previste dal
presente comma, dalle associazioni di categoria e da organizzazioni sindacali
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale. II Ministero del
Lavoro e delle politiche sociali rende disponibili sul proprio sito i contratti
collettivi territoriali distinti per territorio di competenza, mediante l'utilizzo
delle risorse già disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.

        2. I contratti collettivi territoriali stabiliscono:

            a) la durata del contratto di espansione anche distinto per obiettivi
formativi;

            b) l'eventuale numero di assunzioni, anche distinto per dimensione
aziendale;

            c) gli obiettivi del progetto formativo, anche distinto per qualifiche
professionali;

            d) il monte ore minimo di formazione per ciascun lavoratore, anche
distinto per qualifiche professionali, da effettuare del periodo di durata del
contratto di espansione;

            e) le misure idonee a garantire l'effettività della formazione.

        3. Le eventuali assunzioni sono effettuate a tempo indeterminato, an-
che con il contratto di apprendistato professionalizzante di cui all'articolo 44
del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, nonché con il contratto di ap-
prendistato per la qualificazione o riqualificazione di cui all'articolo 47, com-
ma 4, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, indipendentemente dal
fatto che il lavoratore sia beneficiario di trattamenti di disoccupazione o di
ammortizzatori sociali. Alle assunzioni effettuate si applicano tutte le dispo-
sizioni agevolative nel tempo vigenti, anche in deroga ai limiti di cumulabilità
dalle stesse previsti, comprese quelle previste dall'articolo 24-bis, comma 6,
lettera a), del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

        4. Il datore di lavoro che intende recepire i contenuti del contratto col-
lettivo territoriale nell'ambito di un contratto di espansione presenta istanza di
autorizzazione su specifico modulo reso disponibile dal Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, al fine di verificare le risorse disponibili. II Ministero
del Lavoro e delle politiche sociali autorizza l'accesso al contratto di espan-
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sione entro dieci giorni dall'istanza. In caso di mancata comunicazione entro
i termini previsti dal presente comma, l'istanza si intende accolta.

        5. Il datore di lavoro in possesso dell'autorizzazione di cui al comma 4
redige, anche per il tramite dell'associazione di categoria cui è iscritto odi un
professionista di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 11 gennaio 1979, n. 
12, un progetto dettagliato di formazione. Il progetto deve contenere le misure
idonee a garantire l'effettività della formazione necessaria per fare conseguire
al prestatore competenze tecniche idonee alla mansione a cui è adibito il lavo-
ratore. II progetto, che è parte integrante del contratto di espansione, descrive
in dettaglio i contenuti formativi e le modalità attuative anche in e-learning, il
numero complessivo dei lavoratori interessati e di ore di formazione, le com-
petenze tecniche professionali iniziali e finali.

        6. A fronte del piano di cui al comma 5, il datore di lavoro può con-
cordare con i lavoratori una riduzione media oraria non superiore al 20 per
cento dell'orario giornaliero, settimanale, mensile o annuale dei lavoratori in
essere alla data di recepimento del contratto di espansione territoriale. Per
ciascun lavoratore interessato dal contratto di espansione, la percentuale di
riduzione complessiva dell'orario di lavoro può essere concordata, ove neces-
sario, fino al 100 per cento nell'arco dell'intero periodo per il quale il contratto
di espansione è stipulato. Il datore di lavoro a fronte della riduzione oraria
può richiedere all'INPS una prestazione denominata indennità di espansione
da riconoscere ai lavoratori e calcolata con le modalità e nella misura previ-
sta dall'articolo 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, fermo re-
stando quanto stabilito dal successivo articolo 6. All'indennità di espansione
non trovano applicazione le disposizioni previste nel decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, salvo quelle espressamente richiamate. L'indennità
espansione è riconosciuta al lavoratore interessato dalla riduzione oraria per
una durata massima di 6 mesi, anche non continuativi. I lavoratori individuati
e le modalità di attuazione del progetto formativo possono risultare anche non
direttamente corrispondenti alla riduzione oraria attuata in azienda.

        7. I benefici previsti dal presente articolo sono riconosciuti entro il
limite complessivo di spesa di 100 milioni di euro per l'anno 2022. Se nella
fase di rilascio dell'autorizzazione di cui al comma 4 emerge il verificarsi di
scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al predetto limite di spesa, il
Ministero del lavoro e delle politiche sociali non può procedere alla prevista
autorizzazione. L'INPS provvede al monitoraggio effettivo del limite di spe-
sa con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, fornendo i
risultati dell'attività di monitoraggio al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero dell'economia e delle finanze.

        8. Agli oneri derivanti dal comma 7, pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio-
ne di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, così co-
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me incrementata ai sensi dell'articolo 20, comma 1, della presente legge. Il
Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a mo-
dificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del
predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.».

30.0.44
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.30-bis.
(Riscatto gratuito contributi pensionistici relativi al periodo di lau-

rea, specializzazione e dottorato di ricerca per il personale sanitario)

        1. Al fine di dare riconoscimento ad una delle categorie che tra tutte è
stata esposta all'emergenza nello svolgimento delle loro attività di assistenza
e cura, è previsto che il personale sanitario medico e tecnico-infermieristico
dipendente o in convenzione con il sistema sanitario nazionale che alla data
del l gennaio 2020 era in servizio affrontando la lotta alla pandemia da SARS-
CoV-2 è consentito fino al 31.12.2022 riscattare gratuitamente, in seguito alla
presentazione di un'apposita domanda, una quota parte dei contributi pensio-
nistici relativi al periodo di laurea, specializzazione e dottorato di ricerca.

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite
di spesa di 500 milioni di curo per l'anno 2022, che costituisce tetto di spesa
massima. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e del Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di presentazione della domanda, i criteri di accesso al
beneficio e le quote di ripartizione.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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30.0.45
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 30-bis.
(Deducibilità costi tamponi)

        1. Le spese sostenute dai lavoratori di imprese del settore privato per
l'effettuazione di test antigenico rapido o molecolare ai fini dell'ottenimento
della certificazione verde COVID-19 di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c)
del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni, dalla
legge 17 giugno 2021, n. 87, sono integralmente deducibili dal reddito com-
plessivo imputabile al lavoratore nel limite massimo di 250,00 euro al mese.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall'articolo 194, comma 1».

30.0.46
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esonero contributivo per le imprese in cri-

si nel processo di uscita dalla fase emergenziale)

        1. Fino al 31 dicembre 2022 è sospesa l'applicazione dell'articolo 1,
comma 442, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».
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30.0.47
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.
(Recupero prestazioni semiresidenziali e resi-

denziali e sostegno incremento costo del lavoro)

        1. Le pubbliche amministrazioni sono autorizzate a derogare ai tetti di
spesa previsti per l'anno 2022 per le prestazioni semiresidenziali e residenziali
in misura pari al minor numero di prestazioni erogate nel corso degli anni 2020
e 2021 rispetto a quelle contrattualizzate, autorizzate o rimborsate nell'anno
2019. Al fine di sostenere le strutture semiresidenziali e residenziali che nel
corso del 2020 e del 2021 hanno sostenuto per l'erogazione di prestazioni in
favore di persone con disabilità ed anziani non autosufficienti un incremento
del costo del lavoro per adeguamenti contrattuali ai sensi dell'articolo 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, è riconosciuto un contributo para-
metrato alla percentuale di incremento del costo del lavoro ed al numero dei
lavoratori per una spesa complessiva di euro 300 milioni di euro con fondo di
previsione sulla Presidenza del Consiglio dei Ministri. Con uno o più decreti
del Presidente del Consiglio, da adottare entro quaranta giorni dall'entrata in
vigore del presente decreto, sono definiti i criteri di priorità e le modalità di
attribuzione del contributo di cui al periodo precedente».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «765,3 milioni di
euro per l'anno 2022».
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30.0.48
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Raddoppio limite welfare aziendale)

        1. A decorrere dal 2022, l'importo del valore dei beni ceduti e dei ser-
vizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti che non concorre alla forma-
zione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevato ad euro 516,46.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

30.0.49
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis.
(Decontribuzione sud)

        1. All'articolo 27 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.104, convertito
con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sopprimere le seguenti
parole: «del settore agricolo e»».
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30.0.50
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Disposizioni in materia di mansioni usuranti)

        1. Alla tabella A, allegata al decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 
374, sono aggiunte in fine le seguenti parole: «personale addetto all'esercizio,
ispezione e manutenzione degli impianti a fune, alla conduzione di mezzi bat-
tipista e motoslitte, agli impianti di innevamento artificiale, alla manutenzio-
ne delle piste e al soccorso, impiegati presso gli impianti per attività sportive
in località sciistiche e montane».

        2. Al fine di adeguare i criteri per l'individuazione delle mansioni usu-
ranti alle disposizioni di cui al comma 1, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, sono apportate le necessarie modificazioni al decreto del Ministro del la-
voro e della previdenza sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 208 del 4 settembre 1999.».

        Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, sostituire le parole:
«350 milioni di euro per l'anno 2022 e di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «340 milioni di euro per l'anno 2022 e di 290
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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30.0.51
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Soppressione del limite temporale per la

stipula del contratto di rete di solidarietà)

        1. All'articolo 3, comma 4-sexies, del decreto-legge 10 febbraio 2009,
n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, le parole
«Per gli anni 2020 e 2021» sono sostituite dalle seguenti: «A decorrere dal
gennaio 2020''».

30.0.52
Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

        1. All'articolo 1, comma 870, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''non utilizzate nel corso del 2020'' sono sostituite con le seguenti:
''non utilizzate nel corso del 2021''. Al medesimo comma, l'ultimo periodo è
sostituito con il seguente: ''Agli oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione de-
gli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attua-
lizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decre-
to-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2008, n. 189''.».
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30.0.53
Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.

        1. In considerazione della piena attuazione delle previsioni di cui al-
l'articolo 6, comma 2, lettera b), del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, con-
vertito con modificazioni con legge 6 agosto 2021, n. 113, con particolare ri-
ferimento al Piano Organizzativo del Lavoro Agile, le Amministrazioni di cui
all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, desti-
nano i risparmi derivanti dall'applicazione del predetto piano ai fondi per la
contrattazione integrativa in deroga all'articolo 23, comma 2, del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n. 75. Detti risparmi, previa certificazione da parte
dei competenti organi di controllo, possono finanziare i trattamenti economici
accessori correlati alla performance e alle condizioni di lavoro, ovvero agli
istituti del welfare integrativo».

30.0.54
Floris, Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Raddoppio del limite di non imponibili-

tà dei beni ceduti e servizi prestati ai dipendenti)

        1. All'articolo 51, comma 3 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Non
concorre a formare il reddito il valore dei beni ceduti e dei servizi prestati
se complessivamente di importo non superiore nel periodo d'imposta a euro
516,46; se il predetto valore è superiore al citato limite, lo stesso concorre
interamente a formare il reddito''».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri previsti dalla proposta, pari a
16milioni annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, collima 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

30.0.55
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori impatriati altamente qualificati)

        1.All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater
sono inseriti i seguenti:

        ''2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani non iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'e-
stero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell'anno 2020 e che alla data
del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo
16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto
all'estero un'attività di studio conseguendo una specializzazione post lauream;

        2-sexies. Le modalità di esercizio dell'opzione di cui al comma 2-bis,
nonché le modalità di riapertura dei termini per l'esercizio dell'opzione da par-
te dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo periodo di fruizione
si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno esercitato l'opzione entro i
termini precedentemente indicati sono aggiornate con provvedimento dell'A-
genzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione''».

        Conseguentemente, ridurre di 15 milioni di curo a decorrere dal 2022
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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30.0.56
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis
(Disposizioni in materia di assunzioni nel Mezzogiorno d'Italia)

        1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze, un fondo per le assunzioni di personale a tempo indeterminato a
favore dei datori di lavoro privati, con una dotazione iniziale di 100 milioni di
euro per l'anno 2022 e 200 milioni di euro per l'anno 2023 da ripartire secon-
do le modalità definite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri,
adottato di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro
per il Sud e la Coesione territoriale.

        2. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate a:

            a) incentivi, sotto forma di esonero del 60% dal versamento dei
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi
e contributi dovuti all'INAIL;

            b) contributi per la trasformazione dei contratti a tempo determinato
o dei tirocini a contratti di lavoro a tempo indeterminato;

            c) sostegno ai percorsi formativi finalizzati alle assunzioni sia a
tempo determinato che indeterminato;

            d) riconoscimento di un credito di imposta nella misura massima
del 50 per cento per investimenti finalizzati a nuove assunzioni.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari
ad euro 100 milioni di euro per il 2022 e 200 milioni di euro per il 2021,
si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 29, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.
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30.0.57
Ciriani, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 30-bis.
(Fondo reinserimento disoccupati periodo emergenza COVID)

        1. Al fine di favorire e incentivare l'inserimento nel mercato del lavo-
ro di soggetti che hanno perso il lavoro a causa dell'emergenza da COVID-19,
a decorrere dal 1º gennaio 2022, ai datori di lavoro privati che assumono la-
voratori con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato a tutele
crescenti, di cui al decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 23, è riconosciuto,
per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 50 per
cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori di lavoro,
con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicu-
razione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo di importo
pari a 3.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base mensile.
Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. A tal fine
viene istituito presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, con
una dotazione iniziale di 2.000 milioni, il ''Fondo reinserimento disoccupati
periodo emergenza COVID''.

        2. L'esonero spetta con riferimento ai seguenti soggetti:

            a) soggetti occupati con contratto di lavoro alla data del primo gen-
naio 2020 e risultanti, al momento dell'assunzione incentivata di cui al comma
1, in stato di disoccupazione ai sensi dell'articolo 19 del decreto-legislativo
14 settembre 2015, n. 150, escludendo i casi di dimissioni volontarie;

            b) soggetti esercenti, alla data del primo gennaio 2020, attività d'im-
presa, arti o professioni che hanno successivamente proceduto alla cessazione
della relativa Partita Iva individuale utilizzata e risultano, al momento dell'as-
sunzione incentivata di cui al comma 1, in stato di disoccupazione ai sensi
dell'articolo 19 del decreto-legislativo 14 settembre 2015, n. 150;

            c) soggetti esercenti, alla data del primo gennaio 2020, attività d'im-
presa, arti o professioni con fatturato pari a zero almeno nei 180 giorni prece-
denti la data di entrata in vigore del presente provvedimento e la data dell'as-
sunzione incentivata di cui al comma 1. Alla data di assunzione tali soggetti
devono aver provveduto a cessare la relativa Partita Iva individuale utilizzata
e risultare in stato di disoccupazione ai sensi dell'articolo 19 del decreto-legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 150.
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        4. Il licenziamento per giustificato motivo oggettivo del lavoratore
assunto o di un lavoratore impiegato nella medesima unità produttiva e inqua-
drato con la medesima qualifica del lavoratore assunto con l'esonero di cui al
comma 1, effettuato nei sei mesi successivi alla predetta assunzione, compor-
ta la revoca dell'esonero e il recupero del beneficio già fruito.».

        Conseguentemente, alla seconda sezione, allo stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, pro-
gramma 23.1 - Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

        CP: - 2.000.000.000;

        CP: - 2.000.000.000.

30.0.58
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 30-bis.
Modifiche all'articolo 88, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 

34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        1. All'articolo 88, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 
77, dopo le parole: ''i contratti collettivi di lavoro sottoscritti a livello azienda-
le o territoriale da associazioni dei datori di lavoro'' sono aggiunte le seguenti:
''privati, ivi incluse le società a totale partecipazione pubblica, anche indiretta,
di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175,''».
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30.0.59
Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis
(Disposizioni in materia di nomadi digitali)

        1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 5, comma 3, è aggiunta in fine la seguente lettera:

            ''e-bis) superiore ad un anno, in relazione ad un permesso di sog-
giorno per nomadi digitali.'';

            b) dopo l'articolo 27-sexies, è inserito il seguente:

''Art. 27-septies
(Ingresso e soggiorno per lavoratori Nomadi digitali)

        1. Il nomade digitale è un lavoratore cittadino di un Paese terzo che
è impiegato o svolge un lavoro attraverso l'utilizzo di strumenti tecnologici
che consentano di lavorare da remoto per un'impresa o per la propria impresa,
la quale non è stabilita o registrata nel territorio della Repubblica Italiana e
non svolge lavoro o fornisce servizi a datori di lavoro operanti sul territorio
della Repubblica Italiana.

        2. L'ingresso in Italia dei lavoratori qualificati come nomadi digita-
li non appartenenti all'Unione europea che intendono continuare a fornire la
propria prestazione lavorativa a un'impresa di cui al comma i in modalità di
telelavoro nel territorio della Repubblica italiana può essere consentito, al di
fuori delle quote di cui all'articolo 3, comma 4, alle seguenti condizioni:

            a) il nomade digitale ha l'obbligo di disporre di idonea sistemazio-
ne alloggiativa e di un reddito annuo, di importo superiore al livello minimo
previsto dalla legge per l'esenzione dalla partecipazione alla spesa sanitaria;

            b) il nomade digitale ha l'obbligo di disporre di un'assicurazione
sanitaria privata valida per tutto il periodo richiesto per la durata del permesso
di soggiorno in oggetto;

            c) il nomade digitale ha l'obbligo di allegare alla richiesta di ap-
provazione del primo soggiorno temporaneo la documentazione con la quale
attesti che non è stato condannato per reati dal Paese di origine o dal Paese
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in cui ha risieduto per più di un anno immediatamente prima dell'arrivo nel
territorio dello Stato.

        3. Il visto di ingresso per nomadi digitali è rilasciato o negato entro
trenta giorni dalla data di presentazione della domanda e della relativa docu-
mentazione e ha validità sino al centottantesimo giorno successivo alla data
del rilascio.

        4. La rappresentanza diplomatica o consolare, accertato il possesso
dei requisiti indicati dal presente articolo, rilascia il permesso di soggiorno per
nomadi digitali. Il permesso di soggiorno per nomadi digitali è rinnovabile,
una sola volta, per un periodo di un anno, previa valutazione positiva sulla
permanenza dei requisiti di cui al presente articolo.''.

        2. Le procedure di rilascio del permesso di soggiorno di cui all'articolo
27-septies del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, come introdotto dal
comma 1 del presente articolo, sono effettuate secondo le modalità previste
dal regolamento di attuazione da adottare, con decreto del Ministero degli
affari esteri e della Cooperazione Internazionale, di concerto con il Ministero
dell'interno, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».

30.0.60
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 30-bis
(Fondo per la detassazione del salario minimo)

        1. In via sperimentale, per gli anni 2022, 2023 e 2024, gli incrementi
retributivi corrisposti al prestatore di lavoro al fine di portare il trattamento
economico minimo orario dello stesso ad un importo non inferiore a 9 euro
lordi sono soggetti all'imposta sostitutiva dell'imposta sul reddito delle perso-
ne fisiche e delle addizionali regionali e comunali pari al 10 per cento entro
il limite di importo complessivo pari a 3.000 euro.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 è istituito, nello
stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, un Fondo
con una dotazione pari a 150 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma i con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 450 milioni di euro per l'anno 2022, 350 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025.»

30.0.61
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis
(Modifiche al decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 

252, in materia di forme pensionistiche complementari)

        1. All'articolo 8 del decreto legislativo 5 dicembre 2005, n. 252, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 4, le parole: ''5.164,57 euro'', ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: ''7.500 euro'';

            b) il comma 5 è sostituito dal seguente:
        ''5. Per i contributi versati nell'interesse delle persone indicate nell'ar-

ticolo 12 del TUIR, che si trovino nelle condizioni ivi previste, spetta al sog-
getto nei confronti del quale dette persone sono a carico la deduzione per l'am-
montare non dedotto dalle persone stesse, nei limiti dell'importo complessi-
vamente stabilito dal comma 4, aumentato ad euro 1.500, per ciascuna perso-
na indicata nell'articolo 12 del TUTR.'';

            c) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) la parola: ''5.164,57 euro'', è sostituita dalla seguente: ''6.000
euro'';

                2) la parola: ''25.822,85 euro'', è sostituita dalla seguente: ''30.000
euro'';

                3) la parola: ''22.582,29 euro'', è sostituita dalla seguente:
''3.000''.

        2. All'articolo 11, al comma 8, la parola: ''5.164,57 euro'', è sostituita
dalla seguente: ''6.000 euro''.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.000 milioni di
euro, a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sulle maggiori risorse
derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pubblica.
Entro la data del 30 giugno 2022, mediante interventi di razionalizzazione e
di revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedimenti regolamen-
tari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 2.000 milioni per l'an-
no 2022. Entro la data del 30 settembre 2022, sempre mediante interventi di
razionalizzazione e revisione della spesa pubblica, sono approvati, provvedi-
menti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 2.000
milioni di euro. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano
adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2022,
per la previsione relativa a quell'anno ed entro il 15 marzo 2023 per la secon-
da, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle
Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte variazioni
delle aliquote di imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle
detrazioni vigenti, tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui
al precedente periodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente
garantita, dei contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, preveden-
do un limite di reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spese
fiscali.».

30.0.62
Romagnoli, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Sgravi contributivi per i giovani imprenditori)

        1. Al fine di promuovere l'imprenditoria giovanile, ai datori di lavoro
privati che abbiano tra i 18 ed i 35 anni di età ovvero, se costituiti in forma
societaria o cooperativa, che abbiano la maggioranza dei soci tra i 18 ed i 35
anni di età, che assumono, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, lavoratori con contratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato, è riconosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero
dal versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a
carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'I-
stituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL).
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Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Il benefi-
cio previsto dal presente articolo è concesso ai sensi della sezione 3.1 della
comunicazione della Commissione europea C(2020) 1863 final, del 19 mar-
zo 2020, recante ''Quadro temporaneo perle misure di aiuto di Stato a soste-
gno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID- 19'', e nei limiti e alle
condizioni di cui alla medesima comunicazione. L'efficacia delle disposizio-
ni del presente articolo è subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3,
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, all'autorizzazione della
Commissione europea. Alla copertura degli oneri derivanti dal presente arti-
colo concorrono le risorse del Programma Next Generation EU.».

30.0.63
Romagnoli, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Misure a sostegno delle reti tra professionisti)

        1. Per l'anno 2022 ai professionisti che, ai sensi della Raccomanda-
zione europea 6 maggio 2003, n.36, qualora associati in rete sono assimilabili
alle piccole e medie imprese, sono estesi i benefici delle agevolazioni previste
dai fondi europei FSE e FERS, dei programmi operativi 2022 POR e POS.

        2. Ai fini della costituzione delle reti, i professionisti possono acce-
dere altresì a finanziamenti a fondo perduto, pari al 50 per cento delle spese
fino a un massimo di 10 mila euro per l'avvio dell'attività e del programma di
rete, tramite bandi nazionali o regionali.

        3. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali, è isti-
tuito lo sportello on line dedicato ai finanziamenti e ai programmi dell'Unio-
ne europea, al fine di dare informazioni e assistenza tecnico-amministrativa
ai professionisti associati in rete, senza nuovi o maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato.

        4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari 25 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, n.190, come rifinanziato dall'arti-
colo 194 della presente legge.».
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30.0.64
Romagnoli, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 30-bis.
(Esigibilità TFR in caso di trasferimenti d'azienda)

        1. In caso di trasferimento d'azienda, qualora in data successiva al 31
dicembre 2016 sia stato stipulato un accordo sindacale circa il mantenimen-
to, anche parziale, dell'occupazione ai sensi dell'articolo 47, comma 4-bis e
comma 5, della legge 29 dicembre 1990, n. 428, non si applica l'articolo 2112,
comma 2, del codice civile e il trattamento di fine rapporto è immediatamente
esigibile nei confronti del cedente dell'azienda. Il Fondo di garanzia, in pre-
senza delle condizioni previste dall'articolo 2 della legge 29 maggio 1982, n. 
297, interviene anche a favore dei lavoratori che passano senza soluzione di
continuità alle dipendenze dell'acquirente; nei casi predetti, la data del trasfe-
rimento tiene luogo di quella della cessazione del rapporto di lavoro, anche
ai fini dell'individuazione dei crediti di lavoro diversi dal trattamento di fine
rapporto, da corrispondere ai sensi dell'articolo 2, comma 1, del decreto legi-
slativo 27 gennaio 1992, n. 80.

        2. All'articolo 368, comma 4, lettera d) del decreto legislativo 12 gen-
naio 2019, n. 14, al secondo periodo, dopo le parole: ''previste dal'', sono in-
serite le seguenti: ''comma 4-bis e dal''.

        3. Per gli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, è
autorizzata, per l'anno 2022, la spesa di 5 milioni di euro, a valere sul Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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Art. 31

31.1 (testo 5)
Malpezzi, Manca, Laus, Fedeli, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli,
D'Arienzo, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023,
4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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31.2
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, ovunque ricorrano, sostituire le parole: «per l'anno
2022», con le seguenti: «per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

        b) al contino 3, e ovunque ricorrano, sostituire le parole: «per l'anno
2022», con le seguenti: «per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023», con le seguenti: «481 milioni di
euro per l'armo 2023 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».

31.3
Turco, Piarulli, Catalfo, Romano

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Allo scopo di favorire il mutamento e il rinnovamento delle
professionalità e realizzare politiche attive di sostegno dell'occupazione, a va-
lere sul Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui al comma i si
provvede, nella misura di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, al finanziamento di specifici percorsi finalizzati alla riqualificazione
e al reinserimento nel mondo del lavoro dei lavoratori di cui all'articolo 1-bis
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, convertito, con modificazioni,
dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, nonché per affrontare gli interventi di
bonifica dall'amianto. Le procedure e le modalità di erogazione sono stabilite
con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge.».
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31.4
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Sostituire il comma 9 con il seguente:

        «9. Per gli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024, in relazione alle ri-
sorse già stanziate, le risorse di cui all'articolo 1, comma 110, lettera 14 e let-
tera c), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono incrementate rispettiva-
mente di 50 milioni di euro annui e di 35 milioni di euro annui, a valere sul
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui al comma 1.».

31.5
D'Arienzo

Respinto

Al comma 9, le parole: «lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere
b) e c)» e le parole: «sono incrementate di 50 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «sono incrementate, rispettivamente, di 50 milioni di euro e
di 35 milioni di euro annui».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 565 milioni di euro per l'anno 2022, di 465 milioni
di euro per l'anno 2023, di 465 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

31.6 (testo 2)
Conzatti, Faraone

Approvato

All'articolo 199, aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, per l'anno
2022, per i contratti di apprendistato di primo livello per la qualifica e il diplo-
ma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il certificato
di specializzazione tecnica superiore, stipulati nell'anno 2022, è riconosciuto
ai datori di lavoro che occupano alle proprie dipendenze un numero di addetti
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pari o inferiore a nove uno sgravio contributivo del 100 per cento con riferi-
mento alla. contribuzione dovuta ai sensi dell'articolo 1, comma 773, quinto
periodo, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, per i periodi contributivi ma-
turati nei primi tre anni di contratto, fermo restando il livello di aliquota del 10
per cento per i periodi contributivi maturati negli anni di contratto successivi
al terzo. Il beneficio contributivo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite massimo di spesa di 1,2 milioni di curo per l'anno 2022, 2,9 milioni di
curo per l'anno 2023, 4 milioni di curo per l'anno 2024, 2,1 milioni di curo
per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2027. L'INPS effettua il mo-
nitoraggio delle minori entrate contributive derivanti dal primo periodo del
presente comma e qualora, nell'ambito della predetta attività di monitoraggio,
emerga il raggiungimento, anche in via prospettica, del limita di spesa di cui
al secondo periodo del presente comma, l'INPS non prende in considerazione
ulteriori domande per l'accesso al beneficio contributivo.

        8-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente comma, pari
a 1,2 milioni di euro per l'anno 2022, 2,9 milioni di euro per l'anno 2023,
4 milioni di euro per l'anno 2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5
milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

31.7
Ferro, Damiani, Saccone, Modena, De Poli

Respinto

Al comma 9, le parole: «lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere
b) e c)» e le parole: «sono incrementate di 50 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «sono incrementate, rispettivamente, di 50 milioni di euro e
di 35 milioni di euro annui».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023», con le seguenti: «565 milioni di euro per l'anno 2022 e di 465 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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31.8
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Al comma 9, le parole: «lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere
b) e c)» e le parole: «sono incrementate di 50 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «sono incrementate, rispettivamente, di 50 milioni di euro e
di 35 milioni di euro annui».

31.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 9, le parole: «lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere
b) e c)» e le parole: «sono incrementate di 50 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «sono incrementate, rispettivamente, di 50 milioni di euro e
di 35 milioni di euro annui».

31.10
De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 9, le parole: «lettera b)» sono sostituite dalle seguenti: «lettere
b) e c)» e le parole: «sono incrementate di 50 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «sono incrementate, rispettivamente, di 50 milioni di euro e
di 35 milioni di euro annui».
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31.11
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

        «9-bis. Al fine di sostenere la piena ripresa delle attività economiche,
dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2022 può
essere autorizzata una proroga di ulteriori sei mesi, previo ulteriore accordo
da stipulare in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della
Regione interessata, per le aziende che abbiano particolare rilevanza strategi-
ca sul territorio qualora abbiano avviato il processo di cessazione aziendale, le
cui azioni, necessarie al suo completamento e per la salvaguardia occupazio-
nale, abbiano incontrato fasi di particolare complessità anche rappresentate
dal Ministero dello sviluppo economico. Ai maggiori oneri derivanti dall'ap-
plicazione del primo periodo del presente comma si provvede a valere sulle
risorse di cui all'articolo 1, comma 278, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 che, a tal fine, sono integrate di 50 milioni di euro per l'anno
2022. All'onere derivante dal secondo periodo del presente comma pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui al comma 1 del presente articolo.».

31.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

        «9-bis. Al fine di sostenere la piena ripresa delle attività economiche,
dalla data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2022 può
essere autorizzata una proroga di ulteriori sei mesi, previo ulteriore accordo
da stipulare in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della
Regione interessata, per le aziende che abbiano particolare rilevanza strategi-
ca sul territorio qualora abbiano avviato il processo di cessazione aziendale, le
cui azioni, necessarie al suo completamento e per la salvaguardia occupazio-
nale, abbiano incontrato fasi di particolare complessità anche rappresentate
dal Ministero dello sviluppo economico. Ai maggiori oneri derivanti dall'ap-
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plicazione del primo periodo del presente comma si provvede a valere sulle
risorse di cui all'articolo 1, comma 278, primo periodo, della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178 che, a tal fine, sono integrate di 50 milioni di euro per l'anno
2022. All'onere derivante dal secondo periodo del presente comma pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede a valere sul Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui al comma 1 del presente articolo.».

31.0.1
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di Fondo Nuove Competenze)

        1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ''Il predetto fondo è prorogato per l'anno 2022.''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

31.0.2
Ferrero, Tosato, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di Fondo Nuove Com-

petenze per il sostegno al settore del turismo)

        1. All'articolo 88, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, coli modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''Nell'ambito dello stanziamento complessivo, una
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quota pari ad almeno il 20 per cento è destinata alla realizzazione di specifiche
intese di rimodulazione dell'orario di lavoro per mutate esigenze organizzative
e produttive o per favorire percorsi di ricollocazione dei lavoratori operanti
nel settore del turismo''».

31.0.3
Nannicini, Alessandrini, Catalfo, Comincini, Giammanco, Mantero,
Matrisciano, Sbrollini, Vono

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

        1. Al fine di incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle
risorse nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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31.0.4
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

        1. Al fine di incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle
risorse nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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31.0.5
Sbrollini, Vono, Conzatti, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

        1. Al fine di incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle
risorse nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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31.0.6
Montevecchi, Matrisciano, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, De Lucia, Vanin,
Donno, Lanzi, Pavanelli, Romano, Castaldi, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

        1. Al fine di incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle
risorse nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente leg-
ge.».
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31.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Finanziamento del fondo ''Scuole dei mestieri'')

        1. Al fine di incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato ''Scuole dei mestieri'' di cui all'articolo 48
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle
risorse nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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31.0.8 (testo 2)
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna,
Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
        (Politiche attive per il lavoro)

        1. Le risorse non utilizzate di cui all'articolo 41 del decreto legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, sono assegnate per la realizzazione e l'attivazione di percorsi di for-
mazione e riqualificazione a favore di soggetti disoccupati over 35 ovvero
soggetti titolari di cassa integrazione guadagni straordinaria da attuare presso
gli ITS.

        2. Al fine di incentivare l'integrazione tra il sistema delle politiche at-
tive del lavoro e il sistema industriale nazionale, la transizione occupaziona-
le e la formazione dei lavoratori attivi nell'ambito dei settori particolarmente
specializzanti, al fondo denominato «Scuole dei mestieri» di cui all'articolo
48 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è assegnata una dotazione pari a 50 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per le politiche giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da emanare
entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduati i criteri e le modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle
risorse nel rispetto del limite di spesa di cui al comma 2.

        4. All'articolo 3-bis del decreto legge 20 luglio 2021, n. 103, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 125, il comma 1 è
sostituito con il seguente:

        ''1. Nell'ambito del programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavo-
ratori (GOL), al fine di permettere l'accesso ai servizi di outplacement per la
ricollocazione professionale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro annui, a decorrere dal 2022, destinati all'attivazione di servizi per la ri-
collocazione professionale dei lavoratori dipendenti di aziende che siano state
poste in procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria o dei lavo-
ratori che siano stati collocati in cassa integrazione guadagni per cessazione
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dell'attività ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.''.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 60
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

31.0.9
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 31-bis.
(Reclutamento di personale presso l'Ispettorato nazionale del la-

voro per l'attuazione del PNRR per la lotta al lavoro sommerso)

        1. Al fine di dare attuazione al Piano nazionale per la lotta al lavo-
ro sommerso previsto dal Piano nazionale di ripresa e resilienza, l'Ispettorato
nazionale del lavoro è autorizzato, per l'anno 2022, in aggiunta alle vigenti
facoltà assunzionali, a bandire apposite procedure concorsuali pubbliche da
espletarsi secondo le modalità semplificate di cui all'art. 10 del decreto leg-
ge 1 aprile 2021, n. 44 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio
2021, n. 76, senza il previo esperimento delle previste procedure di mobilità,
e conseguentemente ad assumere, con contratto di lavoro subordinato a tem-
po indeterminato, nei limiti della vigente dotazione organica, un contingen-
te di personale con profilo ''ispettivo e ''amministrativo'' pari a 184 unità, da
inquadrare nell'Area terza, posizione economica F1 , del Comparto Funzioni
Centrali.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 7.965.291
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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31.0.10
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di colloca-

mento mirato delle persone con disabilità)

        1. Una quota pari all'otto per cento delle risorse complessivamente
assegnate al programma Garanzia Occupabilità Lavoratori, di cui l'articolo 1,
comma 324, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178 e al Piano straordinario
di rafforzamento dei Centri per l'Impiego, di cui al decreto del Ministro del
Lavoro e delle politiche sociali 28 giugno 2019, è assegnata alla Agenzia Na-
zionale Politiche Attive per il Lavoro per la promozione di politiche attive per
l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità, secondo i seguenti princi-
pi:

            a) diffusione su tutto il territorio nazionale delle migliori pratiche
di inclusione lavorativa, fra le quali: convenzioni ai sensi dell'articolo 14 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, convenzioni di inserimento la-
vorativo temporaneo con finalità formative ai sensi dell'art. 12 della legge 12
marzo 1999, n. 68, adozioni lavorative, isole formative;

            b) qualificazione e riqualificazione del personale assegnato agli uf-
fici competenti di cui all'art. 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n. 68;

            c) sussidiarietà e coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore;
            d) azioni mirate di promozione dell'inclusione lavorativa di persone

con disabilità più complesse ai fini lavorativi.

        2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 e in
attuazione dell'art. 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 151, con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche sociali da
emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono definite, elencate e codificate le migliori pratiche in materia di
inclusione lavorativa, adeguando conseguentemente la Tabella relativa ai Li-
velli essenziali delle prestazioni da erogare su tutto il territorio nazionale, di
cui all'Allegato B del DM 11 gennaio 2008, n. 4, e sono definiti i criteri di
condizionalità ai fini dell'erogazione delle risorse.».
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31.0.11
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Romano,
Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Incentivi allo svolgimento del lavoro agile)

        1. Al fine di favorire l'organizzazione delle prestazioni lavorative in
modalità agile, nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali è istituito il ''Fondo per lo svolgimento del lavoro agile'', di seguito
denominato ''Fondo'', con una dotazione pari a 100 milioni di euro annui, per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024.

        2. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di un contributo, proporzionato al numero di dipendenti impiegato in
attività lavorative in modalità agile ai sensi della legge 22 maggio 2017, n.
81, nel limite massimo di 500 euro per ogni lavoratore, in favore del datore
di lavoro che effettua investimenti in beni strumentali nuovi destinati a strut-
ture produttive situate nel territorio dello Stato finalizzati all'organizzazione
e alla gestione del lavoro agile nonché in apparecchiature e software messi a
disposizione del personale impiegato in attività lavorative in modalità agile.

        3. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da
adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite
le disposizioni di attuazione del comma 2.

        4. È istituito presso il Ministero dell'economia e delle finanze per il
successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio
dei ministri il ''Fondo per la promozione del lavoro agile nella pubblica am-
ministrazione'' con una dotazione pari a 90 milioni di euro per l'anno 2022, 8o
milioni di euro per l'anno 2023 e 80 milioni di euro per l'anno 2024.

        5. Il Fondo di cui al comma 4 è destinato ad incentivare gli investi-
menti delle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, in beni strumentali nuovi finalizzati all'organiz-
zazione e alla gestione del lavoro agile nonché in apparecchiature e software
messi a disposizione del personale impiegato in attività lavorative in modalità
agile, nel limite massimo di 500 euro per ogni lavoratore.

        6. Con decreto del Ministero della pubblica amministrazione da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
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di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sono stabilite le
disposizioni di attuazione del comma 5.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo si provvede:

            1) per una quota pari a 100 milioni di euro annui, per ciascuno de-
gli anni dal 2022 al 2024, a valere sulle disponibilità del Fondo sociale per
occupazione e formazione, di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del de-
creto-legge 29 novembre, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2;

            b) per una quota pari a 90 milioni di euro per l'anno 2022, 80 milioni
di euro per l'anno 2023 e 80 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sul Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

31.0.12
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Riduzione contributiva nel settore edile)

        1. Al comma 2 dell'articolo 29 del decreto legge 23 giugno 1995, n.
244, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, al primo
periodo, dopo le parole: ''della previdenza sociale'', sono aggiunte le seguenti:
''e all'INAIL''.

        2. Al comma 1126 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 
145, la lettera m) è soppressa.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190».
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31.0.13
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Riduzione contributiva nel settore edile)

        1. Al comma 2 dell'articolo 29 del decreto legge 23 giugno 1995, n.
244, convertito con modificazioni dalla legge 8 agosto 1995, n. 341, al primo
periodo dopo le parole: ''della previdenza sociale'' sono aggiunte le parole: ''e
all'INAIL''.

        2. Al comma 1126 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è abrogata la lettera m)».

31.0.14
Laniece, Steger, Durnwalder, Unterberger, Bressa

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Utilizzo nell'anno 2022 delle risorse assegnate alle re-

gioni e alle Province autonome ai sensi degli articoli 2, com-
ma 1, lettera c), e 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41)

        1. Le risorse assegnate alle regioni e alle Province autonome ai sensi
degli articoli 2, comma 1, lettera c), e 26, del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41 (Misure urgenti in materia di sostegno alle imprese e agli operatori eco-
nomici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all'emergenza da CO-
VID-19), convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e
dell'articolo 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 (Misure urgenti con-
nesse all'emergenza da COVID-19 per le imprese, il lavoro, i giovani, la salu-
te e i servizi territoriali), convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, già stanziate per l'anno 2021, sono utilizzabili anche nell'anno
2022 in favore delle imprese di cui ai medesimi articoli per l'erogazione di
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misure di sostegno, secondo criteri e modalità di assegnazione definiti dalle
regioni o dalle Province autonome destinatarie delle risorse.».

31.0.15
Santillo, Catalfo, Di Girolamo, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Lavoratori di aree di crisi industriale complessa)

        1. All'articolo 1-ter del decreto legge 14 agosto 2020, 11. 104, con-
vertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma i, le parole: ''31 dicembre 2016'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2017'';

            b) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 25 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge».

31.0.16
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di lavoro portuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno per
cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle mer-
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ci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c), della legge 28 gennaio 1994, n.
84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i
lavoratori portuali appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o con-
cessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai terminal
portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di concessioni ai
sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, che applichino il Contratto
collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.

        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo costituito.

        3. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti stipulanti il
Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri
generali per l'attuazione delle misure di cui al presente articolo.».

31.0.17
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Formazione permanente lavoratori marittimi)

        1. All'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, concernente
la determinazione del reddito di lavoro dipendente, dopo il comma 6 è inserito
il seguente:

        ''6-bis. Le spese sostenute dai lavoratori marittimi per il conseguimen-
to e il rinnovo dei certificati e degli attestati previsti dall'articolo 6 del decreto
legislativo 12 maggio 2015, n. 71, sono deducibili dal reddito entro il limite
di 1.000 euro per lavoratore per ciascun quinquennio.''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le dispo-
sizioni del comma 6-bis dell'articolo 51 del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, introdotto dal comma
l del presente articolo, si applicano a decorrere dal periodo d'imposta in corso
alla data di entrata in vigore della presente legge.
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        3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge».

31.0.18
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Estensione misure per il controesodo per do-
centi e ricercatori rientrati prima del 2020)

        1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-bis sono
aggiunti i seguenti:

        ''5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli
italiani residenti all'estero o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione
europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima dell'anno 2020
e che alla data del 31 dicembre 2020 risultano beneficiari del regime previ-
sto dall'articolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare per l'appli-
cazione delle disposizioni di cui al comma 4, lettera b) punto 3-ter, previo
versamento di:

            a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente e
di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'arti-
colo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta preceden-
te a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio
dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo, o è
diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in
Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti
al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data
di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la restituzione del
beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. L'unità immobi-
liare può essere acquistata direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal
convivente o dai figli, anche in comproprietà;
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            b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente
e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta prece-
dente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'eser-
cizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo,
e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo
residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici
mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto
mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la
restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni.
L'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure
dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà.

        5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con prov-
vedimento dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1,5 milioni di euro
per l'anno 2021,3,6 milioni di euro per l'anno 2022, 5,7 milioni di euro per
l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 milioni di euro per l'an-
no 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro per l'anno
2027, 1,7 milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029,
0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031, si
provvede:

            a. quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo per esigenze indifferibili di cui
all'art.77, comma 7, del presente decreto;

            b. quanto a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, 5,7 milioni di euro
per l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro per l'anno
2027, 1,7 milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029,
0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031 me-
diante corrispondente riduzione dell'incremento di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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31.0.19
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in favore dei lavoratori impatriati altamente qualificati)

        1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater
sono inseriti i seguenti:

        ''2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani non iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'e-
stero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell'anno 2020 e che alla data
del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo
16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto
all'estero un'attività di studio conseguendo una specializzazione post lauream;

        2-sexies. Le modalità di esercizio dell'opzione di cui al comma 2-bis,
nonchè le modalità di riapertura dei termini per l'esercizio dell'opzione da par-
te dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo periodo di fruizione
si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno esercitato l'opzione entro i
termini precedentemente indicati sono aggiornate con provvedimento dell'A-
genzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione''».
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31.0.20
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Regolarizzazione dei lavoratori, italiani e stranieri, impiega-

ti in agricoltura, nella cura della persona e nel lavoro domestico)

        1. All'articolo 103 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo il
comma 15 sono aggiunti i seguenti:

        ''15-bis. Nei casi in cui la dichiarazione di emersione di cui al comma
1 o la conversione del permesso di soggiorno di cui al successivo comma 2,
siano state rigettate per cause imputabili esclusivamente al datore di lavoro o
a causa della mancata presentazione di idonea documentazione relativa alle
modalità di sistemazione alloggiativa di cui all'art. 5-bis del D.Lgs. 25 luglio
1998, n. 286, al lavoratore viene rilasciato un permesso di soggiorno per attesa
occupazione ovvero per motivi di lavoro qualora abbia instaurato un nuovo
rapporto di lavoro. I procedimenti penali e amministrativi di cui al comma 11
dell'art. 103 del D.L. 34 del 2020, a carico del lavoratore, sono archiviati. Nei
confronti del datore di lavoro si applica il comma 13 del medesimo articolo.

        15-ter. Entro trenta giorni dalla comunicazione allo Sportello unico
per l'Immigrazione della mancata instaurazione o di cessazione del rapporto
di lavoro oggetto di una domanda di emersione ai sensi dell'art. 103 del D.L.
n. 34 del 2020 da parte degli interessati, la procedura di emersione si consi-
dera conclusa in relazione al lavoratore. Si applica l'articolo 20, commi 1, 2,
2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Al lavoratore è rilasciato un per-
messo di attesa occupazione ovvero, in presenza dell'assunzione da parte di
un nuovo datore di lavoro, un permesso di soggiorno per lavoro subordinato,
con contestuale estinzione dei reati e degli illeciti amministrativi relativi alle
violazioni di cui al comma 11 dell'art. 103 del D.L. 34 del 2020.

        15-quater. Nell'ipotesi prevista dal comma 15-ter, il datore di lavoro
che ha presentato la dichiarazione di emersione resta responsabile per il pa-
gamento delle somme di cui al comma 7 dell'art. 103 del D.L. 34 del 2020
sino alla data di comunicazione della cessazione del rapporto di lavoro; gli
uffici procedono comunque alla verifica dei requisiti prescritti per legge in
capo al datore di lavoro che ha presentato la dichiarazione di emersione, ai
fini dell'applicazione del comma 17 del medesimo articolo.''».
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31.0.21
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Lavoratori da impiegare nelle procedure di regolariz-

zazione dei lavoratori, italiani e stranieri, impiegati in agri-
coltura, nella cura della persona e nel lavoro domestico)

        1. Al comma 23, articolo 103, del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le
parole: ''per l'anno 2021'' aggiungere le seguenti: ''e 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

31.0.22
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni in materia di regolare sog-

giorno dei cittadini stranieri non comunitari)

        1. I datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell'U-
nione europea, ovvero i datori di lavoro stranieri in possesso del titolo di sog-
giorno previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
Testo unico sull'immigrazione, e successive modificazioni, possono presen-
tare istanza, con le modalità di cui al comma 4, per concludere un contratto di
lavoro subordinato con cittadini stranieri non comunitari presenti sul territo-
rio nazionale irregolarmente ovvero in possesso di un permesso di soggiorno
scaduto, non rinnovato o convertito. I cittadini stranieri, almeno centottanta
giorni prima dell'invio dell'istanza, devono essere stati sottoposti a rilievi fo-
to-dattiloscopici ovvero devono aver soggiornato in Italia, anche in forza del-
la dichiarazione di presenza, resa ai sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68



Atti parlamentari
 1782

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

o devono poter provare tale presenza con attestazioni costituite da documen-
tazione di data certa.

        2. I cittadini stranieri, con permesso di soggiorno scaduto da centot-
tanta giorni, non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, possono
richiedere, una volta nell'arco di 36 mesi, con le modalità di cui al comma
4, un permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel territorio nazionale,
della durata di sei mesi dalla presentazione dell'istanza. A tal fine, i predet-
ti cittadini stranieri devono aver svolto attività di lavoro ovvero un tirocinio
lavorativo, comprovati secondo le modalità di cui al comma 4. Se nel termi-
ne della durata del permesso di soggiorno temporaneo, il cittadino straniero
esibisce un contratto di lavoro subordinato ovvero la documentazione retri-
butiva e previdenziale comprovante lo svolgimento dell'attività lavorativa in
conformità alle previsioni di legge il permesso viene convertito in permesso
di soggiorno per motivi di lavoro.

        3. Nell'istanza di cui al comma 1 sono indicate la durata del contrat-
to di lavoro e la retribuzione convenuta, non inferiore a quella prevista dal
contratto collettivo di lavoro di riferimento stipulato dalle organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Se il rapporto di lavoro cessa, anche nel caso di contratto a carattere stagio-
nale, trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 22, comma 11 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni, al fine
dello svolgimento di ulteriore attività lavorativa e al lavoratore viene rilascia-
to un permesso per attesa occupazione ovvero per motivi di lavoro qualora
abbia una nuova attività.

        4. Le istanze di cui ai commi 1 e 2 sono presentate, con le modalità
stabilite con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali da
adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
presso:

            a) lo Sportello unico per l'immigrazione, di cui all'art. 22 del decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni per i lavoratori
stranieri, di cui al comma 1;

            b) la Questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al
comma 2.

        I procedimenti di cui ai commi 1 e 2 devono concludersi entro 120
giorni.

        5. Al fine della valutazione della congruità delle richieste presentate
con riferimento alla capacità economica del datore di lavoro per l'instaurazio-
ne del rapporto di lavoro di cui al comma 1 si applica la disposizione di cui
all'art. 30, comma 8, del D.P.R. n. 394 del 1999. Con il decreto di cui al com-
ma 4 sono altresì stabilite la documentazione idonea a comprovare l'attività
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lavorativa di cui al comma 2, nonché le modalità di dettaglio di svolgimento
dei procedimenti.

        6. Lo Sportello unico per l'immigrazione, verificata l'ammissibilità
della dichiarazione di cui al comma 1, richiede il parere della Questura sul-
l'insussistenza di motivi ostativi all'accesso alle procedure ovvero al rilascio
del permesso di soggiorno, nonché il parere del competente Ispettorato ter-
ritoriale del lavoro in ordine alla capacità economica del datore di lavoro e
alla congruità delle condizioni di lavoro applicate. Tali pareri devono essere
rilasciati entro 60 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui al comma 1;
si applica l'articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241 e la mancata emissione dei pareri richiesti non può legittimare il rifiuto
del rilascio del permesso di soggiorno. Lo Sportello unico per l'immigrazio-
ne, acquisiti i pareri richiesti, convoca le parti per la stipula del contratto di
soggiorno, per la comunicazione obbligatoria di assunzione e la compilazione
della richiesta del permesso di soggiorno per lavoro subordinato.

        7. L'istanza di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui
al comma 2 è presentata dal cittadino straniero al Questore unitamente alla
documentazione in possesso, individuata dal decreto di cui al comma 4, idonea
a comprovare l'attività lavorativa svolta in precedenza e riscontrabile da parte
dell'Ispettorato nazionale del lavoro cui l'istanza è altresì diretta nel termine di
60 giorni dalla presentazione dell'istanza; si applica l'articolo 20, commi 1, 2,
2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e la mancata emissione del parere
richiesto non può legittimare il rifiuto del rilascio del permesso di soggiorno.
L'onere relativo alla presentazione dell'istanza a carico dell'interessato per il
servizio reso dal gestore esterno è fissato nella misura di euro 30.

        8. All'atto della presentazione delle istanze di cui ai commi 1 e 2, è
consegnata un'attestazione che consente all'interessato di soggiornare legitti-
mamente nel territorio dello Stato fino a eventuale comunicazione dell'Auto-
rità di pubblica sicurezza, di svolgere lavoro subordinato o autonomo anche
per un datore diverso da quello che ha presentato la domanda nell'ipotesi di
cui al comma 1, nonché di presentare l'eventuale domanda di conversione del
permesso di soggiorno temporaneo in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro nel procedimento di cui al comma 2. È consentito all'istante altresì di
iscriversi al registro di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, esibendo agli Uffici per l'impiego l'attestazione rilasciata dal
Questore di cui al presente articolo, nonché di uscita dal territorio italiano e
reingresso ai fini dell'ottenimento del passaporto.

        9. Le istanze di cui al comma 1 sono presentate previo pagamento di
un contributo forfettario stabilito nella misura di 250 euro per ciascun lavora-
tore; per la procedura di cui al comma 2, il contributo è pari a 130 euro, al netto
dei costi di cui al comma 7 che restano comunque a carico dell'interessato.

        10. Costituisce causa di inammissibilità delle istanze di cui ai commi
1 e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in motivi
di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli ultimi cinque anni compresa
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quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi del-
l'articolo 444 del codice di procedura penale, per:

            a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia e
dell'emigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati o per reati diretti al
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, nonché per il
reato di cui all'articolo 600 del codice penale;

            b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi del-
l'articolo 603-bis del codice penale;

            c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.

        11. Costituisce altresì causa di rigetto delle istanze di cui ai commi 1 e
2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in motivi di
lavoro, la mancata sottoscrizione, da parte del datore di lavoro, del contratto
di soggiorno presso lo sportello unico per l'immigrazione ovvero la successi-
va mancata assunzione del lavoratore straniero. Qualora tuttavia il lavorato-
re abbia rinvenuto una successiva occupazione, essa sarà valutata ai fini del
rilascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro ai sensi del presen-
te articolo. La mancata presentazione di idonea documentazione relativa alle
modalità di sistemazione alloggiativa per il lavoratore straniero, di cui all'art.
5-bis del D.Lgs. 25 luglio 1998, n. 286 non comporta il rifiuto del rilascio del
permesso di soggiorno.

        12. Non sono ammessi alle procedure previste dal presente articolo
i cittadini stranieri per i quali non è permesso l'ingresso in Italia ai sensi del-
l'art. 4, comma 6, del D.Lgs. n. 286 del 1998 e coloro che risultino segnalati,
per motivi di pericolosità sociale, anche in base ad accordi o convenzioni in-
ternazionali in vigore per l'Italia, ai fini della non ammissione nel territorio
dello Stato. L'esistenza di un provvedimento di espulsione ai sensi dell'art.
13, comma 2, lett. a) e b) non è ostativa al rilascio del permesso di soggiorno
previsti ai commi 1 e 2.

        13. Fino alla conclusione dell'esame delle istanze di cui ai commi 1 e
2, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del lavo-
ratore per l'ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale, con esclu-
sione degli illeciti di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni. Nelle more della definizione dei procedi-
menti di cui al presente articolo, lo straniero non può essere espulso.

        14. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa nel limite massimo di euro 20.000.000 per l'anno 2022 per
prestazioni di lavoro straordinario per il personale dell'Amministrazione civi-
le del Ministero dell'interno e per il personale della Polizia di Stato e dell'Am-
ministrazione civile dell'interno di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere
a) e b), della legge 1º aprile 1981, n. 121, in servizio presso l'ufficio immigra-
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zione delle questure e presso la Direzione centrale dell'immigrazione e della
polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero
dell'interno; nel limite massimo di 30.000.000 di euro per il 2022 per l'utilizzo
di prestazioni di lavoro a contratto a termine di cui all'art. 103, comma 23 del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Ai relativi oneri si provvede mediante
corrispondente utilizzo delle risorse provenienti dal versamento dei contributi
di cui al comma 9».

31.0.23 (testo 2)
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna,
Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81)

        1. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) all'articolo 11:

            1) al comma 1, la lettera c) è soppressa;

            2) il comma 4 è sostituito dal seguente: ''4. Ai fini della promozione
e divulgazione della cultura della salute e sicurezza sul lavoro è facoltà degli
istituti scolastici, universitari e della formazione professionale, inserire in ogni
attività scolastica e universitaria nelle istituzioni dell'alta formazione artistica
e coreutica e dei percorsi di istruzione e formazione professionale, percorsi
formativi interdisciplinari alle diverse materie scolastiche, che prevedono la
presenza di un Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza sul la-
voro. Tale attività sono svolte tramite il finanziamento del Ministero dell'i-
struzione, dell'università e della ricerca, previo trasferimento delle necessarie
risorse da parte del Ministero del lavoro, della salute e delle politiche sociali.'';

        b) all'articolo 37, dopo il comma 5 è aggiunto il seguente: ''5-bis. I
programmi formativi erogati ai sensi dell'Accordo di cui al comma 2, sono
integrati con la testimonianza di un Testimonial/formatore in materia di salute
e sicurezza sul lavoro.'';

        c) all'articolo 98, comma 1, alla lettera b) dopo le parole: ''Gazzetta
Ufficiale n. 245 del 19 ottobre 2000,'' sono inserite le seguenti: ''ovvero laurea
conseguita in tecniche della prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro,
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ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro della sanità 17 gennaio
1997, n. 58''.».

31.0.24
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Incentivi alle imprese per la riorganizzazio-

ne della settimana lavorativa a quattro giorni)

        1. Presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un
fondo con una dotazione di 1.000 milioni di euro per l'esercizio finanziario in
corso alla data di entrata in vigore della presente legge e per quello successi-
vo, in favore delle imprese che riorganizzano le attività dei loro dipendenti
su quattro giorni lavorativi settimanali, a parità di orario giornaliero e di re-
tribuzione mensile.

        2. Alle imprese che volontariamente aderiranno alla proposta di rior-
ganizzazione è riconosciuta, fino a concorrenza del fondo, una detrazione Irap
pari a un quinto dell'importo dovuto, parametrato al numero di occupati che
partecipano alla riorganizzazione sul totale degli occupati dell'impresa.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede attraverso le minori
spese derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica. A tal fine, entro il 31 agosto 2022, sono adottati provvedimenti regola-
mentari e amministrativi che assicurino minori spese pari a 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Qualora i suddetti provvedimenti
non siano adottati o siano adottati per importi inferiori a quello indicato, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro il 15 set-
tembre 2022, su proposta del Ministro dell'economia e delle finanze, previo
parere delle Commissioni parlamentari competenti per materia, sono disposte
variazioni delle aliquote di imposta e riduzioni dell'entità delle agevolazioni e
delle detrazioni fiscali vigenti, tali da assicurare maggiori entrate nella misu-
ra occorrente per raggiungere l'importo indicato al primo periodo, ferma re-
stando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più
deboli e delle famiglie».
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31.0.25
Carbone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Norma a favore dei patronati)

        1. Per l'esercizio finanziario 2022, gli specifici stanziamenti iscritti
nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali per
il finanziamento degli Istituti di patronato di cui al comma 1 dell'articolo 13
della legge 30 marzo 2001, n. 152, sono complessivamente incrementati di
ulteriori 15 milioni di euro. Tale somma è erogata nel suo intero ammontare
entro il primo semestre dell'anno 2022, con apposito decreto del Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge».

31.0.26
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.31-bis.
(Disposizioni per la sospensione della decorren-

za di termini relativi ad adempimenti a carico del li-
bero professionista in caso di malattia o di infortunio)

        1. Il presente articolo reca i principi fondamentali di disciplina della
sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del
libero professionista in caso di malattia o in casi di infortunio avvenuti per
causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o un'inabilità
permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un'inabilità temporanea as-
soluta che importi l'astensione dal lavoro per più di tre giorni ai sensi dell'ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.
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        2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a tutti i casi
di infortunio, seppure non avvenuti in occasione di lavoro e a tutte le malattie
ancorché non correlate al lavoro.

        3. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave
malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domici-
liari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportano un'inabilità tem-
poranea all'esercizio dell'attività professionale, nessuna responsabilità e im-
putata al libero professionista o al suo cliente a causa della scadenza di un
termine stabilito in favore della pubblica amministrazione per l'adempimento
di una prestazione a carico del cliente da eseguire da parte del libero profes-
sionista nei trenta giorni successivi al verificarsi dell'evento.

        4. La disposizione di cui al comma 1 si applica al termine stabilito in
favore della pubblica amministrazione che ha carattere di perentorietà e per il
cui inadempimento è prevista una sanzione pecuniaria e penale nei confronti
del libero professionista o del suo cliente.

        5. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 1 sono sospesi
a decorrere dal giorno del ricovero in ospedale o dal giorno d'inizio delle cure
domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione dalla struttura sanitaria o la
conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al presente comma
si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure domiciliari per più di
tre giorni.

        6. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono
essere eseguiti entro il giorno successivo a quello di scadenza del termine del
periodo di sospensione.

        7. Ai fini del presente articolo:

            a) per ''libero professionista'' s'intende la persona fisica che esercita
come attività principale una delle attività di lavoro autonomo per le quali è
previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali;

            b) per ''infortunio'' s'intende l'evento dovuto a causa fortuita, vio-
lenta ed esterna, che produce lesioni corporali obiettivamente constatabili;

            c) per ''grave malattia'' s'intende uno stato patologico di salute, non
derivante da infortunio, la cui gravità sia tale da determinare il temporaneo
mancato svolgimento dell'attività professionale, a causa della necessità di
provvedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ovvero a indagini e
analisi finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute;

            d) per ''cura domiciliare'' s'intende la cura a seguito di infortunio o
per malattia grave, nonché l'erogazione delle prestazioni mediche, riabilitati-
ve, infermieristiche e di aiuto infermieristico necessarie e appropriate in base
alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi dell'articolo 22 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017;

            e) per ''intervento chirurgico'' si intende l'intervento svolto presso
una struttura sanitaria e necessario per la salvaguardia dello stato di salute del
libero professionista.
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        8. La sospensione dei termini disposta ai sensi del comma 1 per gli
adempimenti a carico del cliente eseguiti da parte del libero professionista
si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un mandato professionale
avente data antecedente al ricovero ospedaliero o dal giorno di inizio della
cura domiciliare.

        9. Copia dei mandati professionali, unitamente a un certificato me-
dico attestante la decorrenza, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico
curante, deve essere consegnato o inviato, tramite raccomandata con avviso
di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffi-
ci della pubblica amministrazione ai fini dell'applicazione delle disposizioni
previste dal presente articolo.

        10. Alle ipotesi previste dai commi da 6 a 11, è equiparato il parto
prematuro della libera professionista. Al verificarsi dell'evento i termini rela-
tivi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi a decorrere dal giorno
del ricovero per il parto fino al trentesimo giorno successivo. La libera pro-
fessionista deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità previste
dal precedente comma un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanita-
ria o dal medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data presunta di
conclusione della stessa, la data di ricovero e la data del parto, nonché copia
dei mandati professionali dei propri clienti.

        11. In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo
mese dall'inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui al com-
ma 3, sono sospesi fino al trentesimo giorno successivo all'interruzione della
gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo giorno dall'inter-
ruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime mo-
dalità previste dal comma 9, un certificato medico, rilasciato dalla struttura
sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data pre-
sunta d'inizio della gravidanza e la data dell'interruzione della stessa, nonché
copia dei mandati professionali dei propri clienti.

        12. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti di cui ai com-
mi da 3 a 6, si applica anche nel caso di decesso del libero professionista,
purché esista un mandato professionale tra le parti avente data antecedente al
decesso. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi
per sei mesi a decorrere dalla data del decesso.

        13. Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il cliente
deve consegnare o inviare, tramite raccomandata con avviso di ricevimento
ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffici della pubblica
amministrazione, il relativo mandato professionale.

        14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di
esercizio della libera professione in forma associata o societaria, ai sensi delle
disposizioni vigenti in materia, qualora il numero complessivo dei professio-
nisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professionista infortuna-
to o malato sia nominativamente responsabile dello svolgimento dell'incarico
professionale.
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        15. Per le somme dovute a titolo di imposte, tributi o contributi, il cui
pagamento è stato sospeso ai sensi delle disposizioni del presente articolo, si
applicano gli interessi al tasso legale. Gli interessi, da versare contestualmente
all'imposta, al tributo o al contributo sospeso, sono dovuti per il periodo di
tempo decorrente dalla scadenza originaria a quella di effettivo pagamento.

        16. La pubblica amministrazione può richiedere alle aziende sanitarie
locali l'effettuazione di visite di controllo nei confronti di coloro che richie-
dono l'applicazione della sospensione degli adempimenti ai sensi del presente
articolo.

        17. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della decorrenza di
termini ai sensi della presente legge sulla base di una falsa dichiarazione o
attestazione è punito con una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a 7.750 euro
e con l'arresto da sei mesi a due ann i. Ogni altra violazione ai sensi delle
disposizioni del presente articolo è punita con una sanzione pecuniaria da 250
euro a 2.500 euro.

        18. Le sanzioni di cui al precedente comma si applicano, altresì, a
chiunque favorisca il compimento degli illeciti di cui al medesimo comma.

        19. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 15,1 milioni
di euro a decorrere dal 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

31.0.27
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.31-bis.
(Rifinanziamento Fondo care leavers)

        1. All'articolo 1, comma 335, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, al
primo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''e di 5 milioni di euro
a decorrere dal 2024''.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».
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31.0.28
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 31-bis.
(Modifiche al Decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81)

        1. All'articolo 19, comma 1, del Decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 la lettera b-bis) è soppressa».

        Conseguentemente, all'articolo 19 del Decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, il comma 1.1 è soppresso.

31.0.29
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 31-bis.
(Stabilizzazione lavoratori della Protezione civile)

        1. Il personale assunto con contratto a tempo determinato che opera
presso i centri funzionali e le sale operative della Protezione Civile della Re-
gione Molise, viene stabilizzato con contratto a tempo indeterminato nei ruoli
della Regione Molise«.

        Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

            a) 2022 -700.000;

            b) 2023 -700.000;
            c) 2024 -700.000.
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31.0.30
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni relative al tirocinio pro-

fessionale presso l'Avvocatura dello Stato)

        1. Agli ammessi al tirocinio professionale presso l'Avvocatura dello
Stato è attribuita una indennità determinata in misura non superiore ad euro
400 mensili.

        2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, determina annualmente l'ammontare delle ri-
sorse da destinare all'attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché i
requisiti per la presentazione delle domande.

        3. In sede di prima applicazione, per l'armo 2022, il decreto di cui al
comma 2 è adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        4. Agli oneri derivanti dal comma I del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 431,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive modificazioni.

        5. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Avvo-
catura dello Stato definisce con proprio regolamento la procedura per l'ero-
gazione delle borse di studio riservate, ai sensi dell'articolo 9, comma 4, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni in legge
11 agosto 2014, n. 114, nel testo vigente fino al 31 dicembre 2017, a coloro
i quali hanno svolto la pratica forense presso l'Avvocatura dello Stato negli
anni 2015, 2016 e 2017.

        6. Le risorse da destinare agli interventi di cui al comma 5 del presen-
te articolo sono a valere sul capitolo di spesa n. 4440 ''Quote da destinare a
borse di studio per lo svolgimento della pratica forense presso l'Avvocatura
dello Stato'', nei rispettivi piani di gestione 1 e 2, dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2018, 2019 e 2020, come
risultante dalla nota integrativa di bilancio per l'anno 2018 e per il triennio
2018-2020.

        7. All'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 14 è ag-
giunto il seguente:

        ''14-bis. Costituisce altresì titolo di preferenza nei concorsi pubblici,
ai sensi del comma 14, primo e secondo periodo, lo svolgimento del tirocinio
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professionale per diciotto mesi presso l'Avvocatura dello Stato, sempre che
ne sia attestato l'esito positivo.''.

        8. I redditi derivanti dalle borse di studio di cui all'articolo 73, comma
8-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché dalle indennità di cui al comma 1,
non sono in ogni caso assimilati ai redditi di lavoro dipendente ai sensi del-
l'articolo 50, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sono esenti da imposizione ai fini fiscali.».

31.0.31
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni relative al tirocinio pro-

fessionale presso l'Avvocatura dello Stato)

        1. Agli ammessi al tirocinio professionale presso l'Avvocatura dello
Stato è attribuita una indennità determinata in misura non superiore ad euro
400 mensili.

        2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, determina annualmente l'ammontare delle ri-
sorse da destinare all'attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché i
requisiti per la presentazione delle domande.

        3. In sede di prima applicazione, per l'anno 2022, il decreto di cui al
comma 2 è adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo si provvede
nell'ambito delle risorse disponibili di cui all'articolo 2, comma 7, lettera b),
del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito, con modificazioni,
dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.

        5. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Avvo-
catura dello Stato definisce con proprio regolamento la procedura per l'ero-
gazione delle borse di studio riservate, ai sensi dell'articolo 9, comma 4, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni in legge
11 agosto 2014, n. 114, nel testo vigente fino al 31 dicembre 2017, a coloro
i quali hanno svolto la pratica forense presso l'Avvocatura dello Stato negli
anni 2015, 2016 e 2017.
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        6. Le risorse da destinare agli interventi di cui al comma 5 del presen-
te articolo sono a valere sul capitolo di spesa n. 4440 ''Quote da destinare a
borse di studio per lo svolgimento della pratica forense presso l'Avvocatura
dello Stato'', nei rispettivi piani di gestione I e 2, dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2018, 2019 e 2020, come
risultante dalla nota integrativa di bilancio per l'anno 2018 e per il triennio
2018-2020.

        7. All'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 14 è ag-
giunto il seguente:

        ''14-bis. Costituisce altresì titolo di preferenza nei concorsi pubblici,
ai sensi del comma 14, primo e secondo periodo, lo svolgimento del tirocinio
professionale per diciotto mesi presso l'Avvocatura dello Stato, sempre che
ne sia attestato l'esito positivo.''.

        8. I redditi derivanti dalle borse di studio di cui all'articolo 73, comma
8-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché dalle indennità di cui al comma 1,
non sono in ogni caso assimilati ai redditi di lavoro dipendente ai sensi del-
l'articolo 50, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sono esenti da imposizione ai fini fiscali.».

31.0.32
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni relative al tirocinio pro-

fessionale presso l'Avvocatura dello Stato)

        1. Agli ammessi al tirocinio professionale presso l'Avvocatura dello
Stato è attribuita una indennità determinata in misura non superiore ad euro
400 mensili.

        2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, determina annualmente l'ammontare delle ri-
sorse da destinare all'attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché i
requisiti per la presentazione delle domande.
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        3. In sede di prima applicazione, per l'anno 2022, il decreto di cui al
comma 2 è adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        4. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Avvo-
catura dello Stato definisce con proprio regolamento la procedura per l'ero-
gazione delle borse di studio riservate, ai sensi dell'articolo 9, comma 4, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni in legge
11 agosto 2014, n. 114, nel testo vigente fino al 31 dicembre 2017, a coloro
i quali hanno svolto la pratica forense presso l'Avvocatura dello Stato negli
anni 2015, 2016 e 2017.

        5. Agli oneri derivanti dagli interventi di cui ai commi 1 e 4 del pre-
sente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 431, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e successive
modificazioni.

        6. All'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 14 è ag-
giunto il seguente:

        ''14-bis. Costituisce altresì titolo di preferenza nei concorsi pubblici,
ai sensi del comma 14, primo e secondo periodo, lo svolgimento del tirocinio
professionale per diciotto mesi presso l'Avvocatura dello Stato, sempre che
ne sia attestato l'esito positivo''.

        7. I redditi derivanti dalle borse di studio di cui all'articolo 73, comma
8-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché dalle indennità di cui al comma 1,
non sono in ogni caso assimilati ai redditi di lavoro dipendente ai sensi del-
l'articolo 50, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sono esenti da imposizione ai fini fiscali.».
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31.0.33
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni relative al tirocinio pro-

fessionale presso l'Avvocatura dello Stato)

        1. Agli ammessi al tirocinio professionale presso l'Avvocatura dello
Stato è attribuita una indennità determinata in misura non superiore ad euro
400 mensili.

        2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, determina annualmente l'ammontare delle ri-
sorse da destinare all'attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché i
requisiti per la presentazione delle domande.

        3. In sede di prima applicazione, per l'anno 2022, il decreto di cui al
comma 2 è adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        4. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Avvo-
catura dello Stato definisce con proprio regolamento la procedura per l'ero-
gazione delle borse di studio riservate, ai sensi dell'articolo 9, comma 4, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni in legge
11 agosto 2014, n. 114, nel testo vigente fino al 31 dicembre 2017, a coloro
i quali hanno svolto la pratica forense presso l'Avvocatura dello Stato negli
anni 2015, 2016 e 2017.

        5. Le risorse da destinare agli interventi di cui ai commi 1 e 4 del pre-
sente articolo sono a valere sul capitolo di spesa n. 4440 ''Quote da destinare
a borse di studio per lo svolgimento della pratica forense presso l'Avvocatura
dello Stato'', nei rispettivi piani di gestione 1 e 2, dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per gli anni 2018, 2019 e 2020, come
risultante dalla nota integrativa di bilancio per l'anno 2018 e per il triennio
2018-2020.

        6. All'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 14 è ag-
giunto il seguente:

        ''14-bis. Costituisce altresì titolo di preferenza nei concorsi pubblici,
ai sensi del comma 14, primo e secondo periodo, lo svolgimento del tirocinio
professionale per diciotto mesi presso l'Avvocatura dello Stato, sempre che
ne sia attestato l'esito positivo.''.
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        7. I redditi derivanti dalle borse di studio di cui all'articolo 73, comma
8-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché dalle indennità di cui al comma 1,
non sono in ogni caso assimilati ai redditi di lavoro dipendente ai sensi del-
l'articolo 50, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sono esenti da imposizione ai fini fiscali.».

31.0.34
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni relative al tirocinio pro-

fessionale presso l'Avvocatura dello Stato)

        1. Agli ammessi al tirocinio professionale presso l'Avvocatura dello
Stato è attribuita una borsa di studio determinata in misura non superiore ad
euro 400 mensili e, comunque, nei limiti della quota prevista dall'articolo 2,
comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.

        2. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, con decreto di natura non regolamentare, determina an-
nualmente l'ammontare delle risorse destinate all'attuazione degli interventi
di cui al comma 1 del presente articolo sulla base delle risorse disponibili di
cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n.
143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, i
requisiti per l'attribuzione della borsa di studio di cui al comma 1, sulla base
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) calcolato per le
prestazioni erogate agli studenti nell'ambito del diritto allo studio universita-
rio, nonché i termini e le modalità di presentazione della dichiarazione sosti-
tutiva unica.

        3. In sede di prima applicazione, per l'anno 2022, il decreto di cui al
comma 2 è adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        4. All'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 14 è ag-
giunto il seguente:

        ''14-bis. Costituisce altresì titolo di preferenza nei concorsi pubblici,
ai sensi del comma 14, primo e secondo periodo, lo svolgimento del tirocinio
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professionale per diciotto mesi presso l'Avvocatura dello Stato, sempre che
ne sia attestato l'esito positivo.''.

        5. I redditi derivanti dalle borse di studio di cui all'articolo 73, comma
8-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché dalle borse di studio di cui al comma
1, non sono in ogni caso assimilati ai redditi di lavoro dipendente ai sensi
dell'articolo 50, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sono esenti da imposizione ai fini fiscali.».

31.0.35
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni relative al tirocinio pro-

fessionale presso l'Avvocatura dello Stato)

        1. Agli ammessi al tirocinio professionale presso l'Avvocatura dello
Stato è attribuita una indennità determinata in misura non superiore ad euro
400 mensili.

        2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, determina annualmente l'ammontare delle ri-
sorse da destinare all'attribuzione dell'indennità di cui al comma 1, nonché i
requisiti per la presentazione delle domande.

        3. In sede di prima applicazione, per l'anno 2022, il decreto di cui al
comma 2 è adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        4 Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, l'Avvo-
catura dello Stato definisce con proprio regolamento la procedura per l'ero-
gazione delle borse di studio riservate, ai sensi dell'articolo 9, comma 4, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni in legge
11 agosto 2014, n. 114, nel testo vigente fino al 31 dicembre 2017, a coloro
i quali hanno svolto la pratica forense presso l'Avvocatura dello Stato negli
anni 2015, 2016 e 2017.

        5 All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione si
provvede mediante riduzione di 50 milioni di euro delle risorse del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come mo-
dificato dall'articolo 194 della presente legge.
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        6. All'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 14 è ag-
giunto il seguente:

        ''14-bis. Costituisce altresì titolo di preferenza nei concorsi pubblici,
ai sensi del comma 14, primo e secondo periodo, lo svolgimento del tirocinio
professionale per diciotto mesi presso l'Avvocatura dello Stato, sempre che
ne sia attestato l'esito positivo.''.

        7. I redditi derivanti dalle borse di studio di cui all'articolo 73, comma
8-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché dalle indennità di cui al comma 1,
non sono in ogni caso assimilati ai redditi di lavoro dipendente ai sensi del-
l'articolo 50, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sono esenti da imposizione ai fini fiscali.».

31.0.36
De Falco

Respinto

«Art. 31-bis.

        (Disposizioni relative al tirocinio professionale presso l'Avvocatura
dello Stato)

        1. Agli ammessi al tirocinio professionale presso l'Avvocatura dello
Stato è attribuita una borsa di studio determinata in misura non superiore ad
euro 400 mensili e, comunque, nei limiti della quota prevista dall'articolo 2,
comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n. 143, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181.

        2. Il Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, con decreto di natura non regolamentare, determina an-
nualmente l'ammontare delle risorse destinate all'attuazione degli interventi
di cui al comma 1 del presente articolo sulla base delle risorse disponibili di
cui all'articolo 2, comma 7, lettera b), del decreto-legge 16 settembre 2008, n.
143, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2008, n. 181, i
requisiti per l'attribuzione della borsa di studio di cui al comma 1, sulla base
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) calcolato per le
prestazioni erogate agli studenti nell'ambito del diritto allo studio universita-
rio, nonché i termini e le modalità di presentazione della dichiarazione sosti-
tutiva unica.

        3. In sede di prima applicazione, per l'anno 2022, il decreto di cui al
comma 2 è adottato entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
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        4. All'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, dopo il comma 14 è ag-
giunto il seguente:

        ''14-bis. Costituisce altresì titolo di preferenza nei concorsi pubblici,
ai sensi del comma 14, primo e secondo periodo, lo svolgimento del tirocinio
professionale per diciotto mesi presso l'Avvocatura dello Stato, sempre che
ne sia attestato l'esito positivo.''.

        5. I redditi derivanti dalle borse di studio di cui all'articolo 73, comma
8-bis, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, nonché dalle borse di studio di cui al comma
1, non sono in ogni caso assimilati ai redditi di lavoro dipendente ai sensi
dell'articolo 50, comma 1, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
sono esenti da imposizione ai fini

        6. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione si
provvede mediante riduzione di 50 milioni di euro delle risorse del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.-190 come
modificato dall'articolo 194 della presente legge.

31.0.37
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 31-bis.
(Disposizioni relative al tirocinio pro-

fessionale presso l'Avvocatura dello Stato)

        1. Il tirocinio professionale svolto per diciotto mesi presso l'Avvoca-
tura dello Stato è equiparato, ad ogni effetto di legge, al tirocinio formativo
presso gli uffici giudiziari di cui all'articolo 73 del decreto-legge 21 giugno
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.».
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Art. 32

32.1
Floris, Evangelista, Fenu, Toffanin, Sciascia, Serafini, Doria,
Lunesu, De Vecchis, Alessandrini, Marilotti, Candiani

Ritirato

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Al fine di garantire la continuità del sostegno al reddito dei lavo-
ratori dipendenti di Alitalia Sai e Alitalia Cityliner coinvolti dall'attuazione
del programma della procedura di amministrazione straordinaria di cui all'ar-
ticolo 79, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e dei lavoratori di Air
Italy in liquidazione, il trattamento di integrazione salariale di cui all'articolo
10, comma 1, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, può essere prorogato
di ulteriori 12 mesi. Il predetto trattamento può proseguire anche successiva-
mente alla conclusione dell'attività del commissario e in ogni caso non oltre
il 31 dicembre 2023. Il predetto trattamento e le relative proroghe è esteso
altresì ai lavoratori di Air Italy in liquidazione La proroga dei trattamenti di
cui al presente comma è riconosciuta nel limite di 79,5 milioni di euro per
l'anno 2022 e di 209,6 milioni di euro per l'anno 2023.»

        Conseguentemente, al comma 2, al secondo e quarto periodo, sosti-
tuire le parole: ''32,7 milioni di euro per l'anno 2022 e 99,9 milioni di euro per
l'anno 2023'', con le seguenti: ''66,7 milioni di euro per l'anno 2022 e 133,9
milioni di euro per l'anno 2023''.

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione
pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.
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32.2
Cucca, Conzatti

Ritirato

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        al comma 1:

            a) al primo periodo le parole «Alitalia Sai e Alitalia Cityliner» sono
sostituite dalle seguenti: «Alitalia Sai, Alitalia Cityliner e Airitaly»;

            b) al secondo periodo le parole «nel limite di 63,5 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 193,6 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite
dalle seguenti: «nel limite di 79,5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 209,6
milioni di euro per l'anno 2023»;

        al comma 2, le parole «nei limiti di spesa di 32,7 milioni di euro per
l'anno 2022 e 99,9 milioni di euro per l'anno 2023» sono sostituite dalle se-
guenti: «nei limiti di spesa di 67,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 134,9
milioni di euro per l'anno 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «549
milioni di euro per l'anno 2022 e 449 milioni di euro».

32.3
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 2, il primo ed il secondo periodo sono sostituiti dai seguenti:

        «1. Il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo e del si-
stema aeroportuale di cui al decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche
Sociali del 7 Aprile 2016, n. 95269 è incrementato di 54 milioni di euro per
il 2022 e di 166 milioni di euro per il 2023.».

        Conseguentemente all'onere finanziario della disposizione, pari a 22
milioni di euro per il 2022 e 66 milioni di euro per il 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge.
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32.4
Astorre

Respinto

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il primo periodo con il seguente: «In deroga all'articolo
5, comma 2, del decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali del 7
aprile 2016, n. 95269, il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo
e del sistema aeroportuale eroga una prestazione integrativa del trattamento
di cui al comma 1, tale da garantire che il trattamento complessivo sia pari
all'ottanta per cento della retribuzione lorda di riferimento, risultante dalla
media delle voci retributive lorde fisse, delle mensilità lorde aggiuntive e delle
voci retributive lorde contrattuali aventi carattere di continuità, percepite dai
lavoratori interessati dall'integrazione salariale di cui al comma 1, nell'anno
2019, con esclusione dei compensi per lavoro straordinario.»;

            b) al secondo periodo sostituire le parole: «nei limiti di spesa di
32,7 milioni di euro per l'anno 2022 e 99,9 milioni di euro per l'anno 2023»
con le seguenti: «nei limiti di spesa di 53,04 milioni di euro per l'anno 2022
e 159,12 milioni di euro per l'anno 2023»;

            c) al quarto periodo sostituire le parole: «è incrementato di 32,7
milioni di euro per l'anno2022 e 99,9 milioni di euro per l'anno 2023» con le
seguenti: «è incrementato di 53,04 milioni di euro per l'anno 2022 e 159,12
milioni di euro per l'anno 2023»;

            d) sopprimere l'ultimo periodo.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 579,66 milioni di euro per l'anno 2022,
di 440,78 milioni per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2.

32.5
Lupo, Vanin, Fede, Cioffi, Donno, Gaudiano

Respinto

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il primo periodo con il seguente: «Il Fondo di solida-
rietà per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale eroga una
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prestazione integrativa del trattamento di cui al comma i, tale da garantire che
il trattamento complessivo sia pari all'ottanta per cento della retribuzione lor-
da di riferimento, risultante dalla media delle voci retributive lorde fisse, del-
le mensilità lorde aggiuntive e delle voci retributive lorde contrattuali aven-
ti carattere di continuità, percepite dai lavoratori interessati dall'integrazione
salariale di cui al comma 1, nell'anno 2019, con esclusione dei compensi per
lavoro straordinario.»;

            b) al secondo periodo sostituire le parole: «nei limiti di spesa di
32,7 milioni di euro per l'anno 2022 e 99,9 milioni di euro per l'anno 2023»
con le seguenti: «nei limiti di spesa di 53,04 milioni di euro per l'anno 2022
e 159,12 milioni di euro per l'anno 2023»;

            c) al quarto periodo sostituire le parole: «è incrementato di 32,7
milioni di euro per l'anno 2022 e 99,9 milioni di euro per l'anno 2023» con le
seguenti: «è incrementato di 53,04 milioni di euro per l'anno 2022 e 159,12
milioni di euro per l'anno 2023»;

            d) sopprimere l'ultimo periodo.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma i con il se-
guente: «i. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 579,66 milioni di euro per l'anno 2022, di
440,78 milioni per l'anno 2023 e di 50o milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.».

32.6
De Falco

Respinto

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

            1. Sostituire le parole: «60%» con il seguente periodo: «80% con
un massimo di 3500 curo al mese».

            2. Sostituire ovunque occorrano le parole: «32,7 milioni di euro per
l'anno 2022 e 99,9 milioni di euro per Fanno 2023'con le seguenti: »di 44
milioni di euro per l'anno 2022 e 134 milioni di euro per l'anno 2023«.

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

            2022: -11.300.000;

            2023: -34.100.000.
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32.0.1 (testo 2)
Astorre

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

        All'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-settentriona-
le è riconosciuto, per l'anno 2022, un contributo di 2 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «598 milioni di euro per il 2022».

32.0.2 (testo 2)
Turco, Fenu, Piarulli, Catalfo, Auddino, L'Abbate

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni per il settore marittimo)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''cinquantaquattro mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''settantotto mesi'';

            b) al comma 7, le parole: '', 11.200.000 euro per l'anno 2020 e
5.100.000 euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 11.200.000
euro per l'anno 2020, 5.100.000 euro per l'anno 2021 e 8.800.000 per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.''.

        2. In considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti
dall'emergenza COVID-19 e al fine di sostenere l'occupazione, di accompa-
gnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di
evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali, l'Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sardegna può istituire, entro e non oltre la data
del 30 giugno 2022 e secondo le modalità di cui all'articolo 4, comma 1, del
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decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, nei porti in essa rientranti e nei quali almeno
l'80 per cento della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia
avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da
almeno dodici mesi stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività termina-
listiche, un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqua-
lificazione professionale per lo svolgimento delle attività previste dal mede-
simo articolo 4 e nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese
che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge. 28 gennaio 1994, n. 84, ivi
compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi
dell'articolo 18 della citata legge n. 84 del 1994. La durata dell'Agenzia non
può superare i trentasei mesi dalla data di istituzione. Le attività dell'Agenzia
è svolta avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente nei bilanci dell'Autorità di Sistema portuale del Mare
di Sardegna.

        3. Fermo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 8 dell'articolo 4
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, ai lavoratori in esubero confluiti
nell'Agenzia, ivi compresi quelli amministrativi, per le giornate di mancato
avviamento al lavoro si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell'arti-
colo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 nel limite delle risorse aggiuntive
di euro 4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Fino alla data
di istituzione dell'Agenzia e comunque fino al 3o giugno 2022, ai lavoratori
in esubero di cui al comma i continuano ad applicarsi, le previsioni di cui
all'articolo 9-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari ad euro 13.630.000 per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e ad euro 4.830.000 per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194.».
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32.0.3
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo 32, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni in materia di lavoro portuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno
per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle
merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) della legge 28 gennaio 1994,
n.84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per
i lavoratori dipendenti appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/
o concessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai
terminal portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di conces-
sioni ai sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione nonché per i dipen-
denti delle Autorità di Sistema Portuale, che applichino il Contratto collettivo
nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.

        2. Le risorse economiche di cui al comma precedente, comunque non
eccedenti ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n.
84, sono trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo costituito;

        3. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti stipulanti il
Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri
generali per l'attuazione delle misure di cui al comma 1».
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32.0.4 (testo 2)
Fenu, Marilotti, Evangelista, Turco, Trentacoste, Lunesu, Floris

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni per il settore marittimo)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''cinquantaquattro mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''settantotto mesi'';

            b) al comma 7, le parole: '', 11.200.000 euro per l'anno 2020 e
5.100.000 euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 11.200.000
euro per l'anno 2020, 5.100.000 euro per l'anno 2021 e 8.800.000 per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.''.

        2. In considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti
dall'emergenza COVID-19 e al fine di sostenere l'occupazione, di accompa-
gnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di
evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali, l'Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sardegna può istituire, entro e non oltre la data
del 30 giugno 2022 e secondo le modalità di cui all'articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, nei porti in essa rientranti e nei quali almeno
l'80 per cento della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia
avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da
almeno dodici mesi stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività termina-
listiche, un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqua-
lificazione professionale per lo svolgimento delle attività previste dal mede-
simo articolo 4 e nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese
che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge. 28 gennaio 1994, n. 84, ivi
compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi
dell'articolo 18 della citata legge n. 84 del 1994. La durata dell'Agenzia non
può superare i trentasei mesi dalla data di istituzione. Le attività dell'Agenzia
è svolta avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente nei bilanci dell'Autorità di Sistema portuale del Mare
di Sardegna.
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        3. Fermo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 8 dell'articolo 4
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, ai lavoratori in esubero confluiti
nell'Agenzia, ivi compresi quelli amministrativi, per le giornate di mancato
avviamento al lavoro si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell'arti-
colo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 nel limite delle risorse aggiuntive
di euro 4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Fino alla data
di istituzione dell'Agenzia e comunque fino al 3o giugno 2022, ai lavoratori
in esubero di cui al comma i continuano ad applicarsi, le previsioni di cui
all'articolo 9-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari ad euro 13.630.000 per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e ad euro 4.830.000 per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194.».

32.0.5
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.

        1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo n. 67 del 2011, dopo
la lettera d), punto 1, aggiungere il seguente:

                ''1-bis. Lavoratori a turni addetti all'esecuzione delle operazioni
e servizi portuali di cui agli artt. 16, 17 e 18 della legge n. 84 del 1994 che
prestano la loro attività per almeno 5 ore nel periodo notturno compreso tra le
ore 22 e le 6 del mattino, per un numero minimo di giorni lavorativi all'anno
non inferiore a 36.''

        e sostituire la lettera d) con la seguente:

            ''d) conducenti di veicolo di capienza complessiva non inferiore a
nove posti adibiti a servizio pubblico di trasporto collettivo e »conducenti di
veicoli pesanti utilizzati nella movimentazione e traslazione dei carichi nel-
l'ambito delle operazioni portuali''».
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32.0.6
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:
(Disposizioni per il superamento del precariato nel-

l'ambito dell'ex Associazione della Croce Rossa Italiana)

        1. Al fine di superare il precariato risultante dal trasferimento di fun-
zioni all'Associazione della Croce Rossa italiana di cui al decreto legislativo
28 settembre 2012, n. 178, recante ''Riorganizzazione dell'Associazione ita-
liana della Croce Rossa (C.R.I.), a norma dell'articolo 2 della legge 4 novem-
bre 2010, n. 183'', è fatto obbligo agli enti e alle aziende del Servizio sanitario
nazionale, anche delle regioni sottoposte ai piani di rientro dai deficit sanitari
e ai programmi operativi in prosecuzione degli stessi, di applicare le disposi-
zioni di cui all'articolo 20, comma 1, del decreto legislativo 25 maggio 2017,
n. 75, ai fini dell'assunzione a tempo indeterminato del personale escluso dalle
procedure di mobilità di cui all'articolo 6, comma 7, del decreto legislativo
28 settembre 2012, n. 178, avente, alla data dell'entrata in vigore del decre-
to legislativo n. 178 del 2012, rapporto di lavoro a tempo indeterminato con
l'Associazione della Croce Rossa italiana».

32.0.7
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.
(Finanziamento delle linee aeree na-

zionali colpite dall'emergenza Covid-19)

        1. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'articolo
198, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e dall'articolo 73, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari ad euro 119.288.538,00
per l'anno 2021 è consentita la conservazione in conto residui per il relativo
utilizzo nell'esercizio successivo.
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        2. Inoltre, in considerazione dei danni subiti dall'intero settore dell'a-
viazione a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19, la dotazione del
fondo di cui all'articolo 198 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di
35 milioni per l'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 194».

32.0.8
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.
(Misure in favore dei prestatori di servizi aeroportuali)

        1. Per le medesime finalità di cui all'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, comma 714, il fondo di cui al comma 715 del predetto articolo è
incrementato di 50 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse di cui al periodo
precedente sono destinate alla compensazione:

            a) nel limite di 40 milioni di euro, dei danni subiti dai gestori ae-
roportuali in possesso del prescritto certificato in corso di validità rilasciato
dall'Ente nazionale dell'aviazione civile;

            b) nel limite di 10 milioni di euro, dei danni subiti dai prestatori di
servizi aeroportuali di assistenza a terra in possesso del prescritto certificato
in corso di validità rilasciato dall'Ente nazionale dell'aviazione civile.

        2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il comma
720, sono aggiunti i seguenti commi:

        ''720-bis. Eventuali risorse residue, nell'ambito di quelle di cui al com-
ma 715, lettera a), come rideterminate dall'articolo 73, commi 2 e 3, lettera
a), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono destinate ai prestatori di servizi aero-
portuali di assistenza a terra in possesso del prescritto certificato in corso di
validità rilasciato dall'Ente nazionale dell'aviazione civile, nel caso in cui le
risorse stanziate ai sensi dell'articolo 715, lettera b), come rideterminate dal-
l'articolo 73, commi 2 e 3, lettera b), del citato decreto-legge n. 73 del 2021,
non risultino sufficienti a compensare i danni da essi subiti.
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        720-ter. Le eventuali risorse ulteriormente residue confluiscono in un
Fondo per il sostegno agli investimenti nel settore aeroportuale, appositamen-
te istituito nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili''.

        3. Le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.
178, commi 720-bis e 720-ter si applicano altresì alle risorse di cui al comma
1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 194».

32.0.9
Pittella, Margiotta, Rojc

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Ammortizzatori sociali per il comporto del trasporto aereo)

        1. Per il periodo compreso tra il 1º gennaio e il 31 dicembre 2022,
le imprese del trasporto aereo e di gestione aeroportuale e le società da esse
derivate, nonché le imprese del sistema aeroportuale, possono ricorrere allo
strumento della cassa integrazione guadagni in deroga per emergenza da Co-
vid-19 di cui al decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, senza previsione di contributo addi-
zionale e intervento del Fondo di solidarietà per il settore del trasporto aereo
e del sistema aeroportuale.

        2. Ai datori di lavoro che presentano domanda di integrazione sala-
riale ai sensi del comma 1 resta precluso l'avvio delle procedure di cui agli
articoli 4, 5 e 24 della legge 23 luglio 1991, n. 223, per la durata della fruizione
del trattamento di integrazione salariale. Ai medesimi soggetti resta, altresì,
preclusa nel medesimo periodo, indipendentemente dal numero dei dipenden-
ti, la facoltà di recedere dal contratto per giustificato motivo oggettivo ai sensi
dell'articolo 3 della legge 15 luglio 1966, n. 604, e restano altresì sospese le
procedure in corso di cui all'articolo 7 della medesima legge. Le predette so-
spensioni e le preclusioni non si applicano per le ipotesi previste dall'articolo
11, comma 8, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per
l'anno 2022».

32.0.10
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni in materia di stabilizzazione dei LSU e con-
tratti a tempo determinato LSU/LPU regione Calabria)

        1. All'articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
le parole: ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
marzo 2022''.

        2. All'articolo 1, comma 446, lettera h), della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 le parole: ''31 luglio 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 marzo 2022''.

        3. All'onere derivante dall'attuazione del comma 2, pari a 20 milioni
di curo per l'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo sociale
per l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2».

32.0.11
Mangialavori, Caligiuri

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni in materia di stabilizzazione dei LSU e con-
tratti a tempo determinato LSU/LPU regione Calabria)

        1. All'articolo 1, comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
le parole ''fino al 31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
marzo 2022''.
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        2. All'articolo 1, comma 446, lettera h), della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 le parole: ''31 luglio 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: ''31 marzo 2022''. All'onere derivante dall'attuazione del presente
comma pari a 20 milioni di euro per il 2022 si provvede a valere sulle risorse
del Fondo sociale per l'occupazione e formazione di cui all'articolo 18, com-
ma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2».

32.0.12
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Misure in favore dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità)

        1. All'articolo 1, comma 1156, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
dopo la lettera g-bis) è inserita la seguente:

            ''g-ter) a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, è disposto lo
stanziamento di un ulteriore contributo di 18,5 milioni di euro annui per la
stabilizzazione dei lavoratori di pubblica utilità».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 18,5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1.

        3. Alle amministrazioni che procedono alle assunzioni di lavoratori
di pubblica utilità effettuate ai sensi dell'articolo 1, comma 446, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, con le modalità semplificate di cui all'articolo 1,
comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ed a quelle che hanno già
provveduto ai sensi della legge n 147/2013, è riconosciuto a decorrere dall'an-
no 2022 il contributo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81 a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 1156,
lettera g-ter), della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
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32.0.13
Mangialavori, Caligiuri

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Misure in favore dei lavoratori socialmente utili e di pubblica utilità)

        1. All'articolo 1, comma 1156, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
dopo la lettera g-bis) è inserita la seguente:

            ''g-ter) a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, è disposto lo
stanziamento di un ulteriore contributo di 18,5 milioni di euro annui per la
stabilizzazione dei lavoratori di pubblica utilità''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma I pari a 18,5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022, si provvede a valere sul Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2 come rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge.

        3. Alle amministrazioni che procedono alle assunzioni di lavoratori
di pubblica utilità effettuate ai sensi dell'articolo 1, comma 446, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, con le modalità semplificate di cui all'articolo 1,
comma 495, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ed a quelle che hanno già
provveduto ai sensi della legge n 147/2013 e s.m. e i., è riconosciuto a decor-
rere dall'anno 2022 il contributo di cui all'articolo 7, comma 1, del decreto
legislativo 28 febbraio 2000, n. 81 a valere sulle risorse di cui all'articolo 1,
comma 1156, lettera g-ter), della legge 27 dicembre 2006, n. 296».
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32.0.14
Fedeli, Laus, Manca, Misiani, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Sportello della misurazione della rappresentanza sin-

dacale elettiva, flusso UNIEMENS e contributi sindacali)

        1. Negli Ispettorati territoriali del lavoro viene istituito uno sportello
denominato ''Sportello della misurazione della rappresentanza sindacale elet-
tiva'' che provvede alla raccolta dei verbali delle elezioni delle rappresentanze
sindacali unitarie secondo i termini e le modalità previste dai Protocolli sin-
dacali sulla misurazione della rappresentatività sindacale.

        2. Lo sportello di cui al comma 1 provvede a convocare trimestral-
mente, o secondo i diversi termini previsti dai Protocolli sindacali di cui al
comma 1, le organizzazioni sindacali partecipanti alle elezioni delle rappre-
sentanze sindacali unitarie al fine di valutare le modalità di aggregazione dei
dati.

        3. Ciascun Ispettorato territoriale del lavoro comunica al Consiglio
nazionale dell'economia e del lavoro e all'Istituto nazionale della previdenza
sociale, i dati aggregati delle elezioni delle rappresentanze sindacali unitarie
secondo i termini e le modalità stabilite da un decreto del Ministro del Lavoro
e delle Politiche Sociali.

        4. I datori di lavoro privati sono tenuti a comunicare all'Istituto na-
zionale della previdenza sociale, tramite il flusso UNIEMENS, l'appartenen-
za sindacale del lavoratore dallo stesso indicata mediante il versamento dei
contributi sindacali.

        5. Le modalità di trasmissione all'Istituto nazionale della previdenza
sociale di cui al comma 4 sono stabilite da un decreto del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, anche in conformità al Regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016».
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32.0.15
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

        1. All'articolo 5-bis del decreto legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, il comma 4
è sostituito dal seguente:

        ''4. In sede di prima attuazione e per i fini indicati dal comma 1, la
società INPS Servizi Spa, in base alle proprie effettive esigenze e nel rispet-
to dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità, assume in via priori-
taria i dipendenti dell'appaltatore uscente che risultano in organico alla data
di scadenza dell'appalto e che nei 6 mesi precedenti siano stati addetti in via
prevalente e continuativa al servizio oggetto dell'appalto. A detto personale
verrà applicato il medesimo contratto collettivo nazionale di lavoro applica-
to dall'appaltatore uscente. L'assunzione avverrà alle medesime condizioni di
diritto in essere presso l'appaltatore uscente''.

        2. L'applicazione della presente disposizione non determina in alcun
caso trasferimento d'azienda ai sensi dell'articolo 2112 del codice civile.».

32.0.16 (testo 3)
Matrisciano, Dell'Olio, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli,
Campagna, Trentacoste

Approvato

"Art. 32-bis
(Ulteriori misure per l'internalizzazio-

ne del contact center multicanale dell'INPS)

        1. All'articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
é aggiunto il seguente periodo:
"A decorrere dall'esercizio 2021, alle spese di natura corrente del settore in-
formatico dell'INPS non si applicano i vincoli di spesa di cui al presente com-
ma.".
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        2. All'articolo 5-bis del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla  legge 2 novembre 2019, n. 128, dopo il com-
ma 4, sono inseriti i seguenti:
"4-bis. In  sede di prima attuazione, ai fini dell'espletamento delle attività di
cui al comma 1, la società può provvedere alla selezione del proprio persona-
le valorizzando, in via prioritaria, le esperienze maturate nell'ambito dell'ero-
gazione del servizio di CCM dagli addetti in via prevalente alla esecuzione
della commessa, in servizio al 1° giugno 2021, stabilendo preventivamente,
il numero, i livelli di inquadramento, il trattamento economico, la tempisti-
ca di assunzione nonché le competenze acquisite nell'esecuzione del servizio
oggetto del contratto, tenuto conto delle esigenze organizzative della società
medesima. Si applicano i contratti collettivi di settore di cui all'articolo 51 del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
4-ter. L'applicazione della disposizione di cui al comma 4-bis non determina
in alcun caso trasferimento d'azienda ai sensi dell'articolo 2112 del codice
civile.".
3. Le disposizioni dì cui al presente articolo entrano in vigore il giorno della
loro pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana.

32.0.17
Fedeli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni in materia di call center Inps)

        1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, dopo il com-
ma 4 sono inseriti i seguenti:

        ''4-bis. In sede di prima attuazione, ai fini dell'espletamento delle at-
tività di cui al comma 1, la società può provvedere alla selezione del proprio
personale valorizzando, in via prioritaria, le esperienze maturate nell'ambito
dell'erogazione del servizio di CCM dagli addetti in via prevalente alla ese-
cuzione della commessa, in servizio al 1 giugno 2021, stabilendo preventi-
vamente, il numero, i livelli di inquadramento, il trattamento economico, la
tempistica di assunzione nonché le competenze acquisite nell'esecuzione del
servizio oggetto del contratto, tenuto conto delle esigenze organizzative della
società medesima. Si applicano i contratti collettivi di settore di cui all'articolo
51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.
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        4-ter. L'applicazione della disposizione di cui al comma 4-bis non
determina in alcun caso trasferimento d'azienda ai sensi dell'articolo 2112 del
codice civile''».

32.0.18
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Misure a favore degli operatori di call-center)

        1. All'articolo 5-bis del decreto legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, il comma 4
è sostituito dal seguente:

        ''4. In sede di prima attuazione e per i fini indicati dal comma 1, la
società INPS Servizi Spa, in base alle proprie effettive esigenze e nel rispetto
dei principi di trasparenza, pubblicità e imparzialità, assume in via priorita-
ria i dipendenti dell'appaltatore uscente che risultano in organico alla data di
scadenza dell'appalto e che nei sei mesi precedenti siano stati addetti in via
prevalente e continuativa al servizio oggetto dell'appalto. A detto personale
verrà applicato il medesimo contratto collettivo nazionale di lavoro applica-
to dall'appaltatore uscente. L'assunzione avverrà alle medesime condizioni di
diritto in essere presso l'appaltatore uscente. L'applicazione della presente di-
sposizione non determina in alcun caso trasferimento d'azienda ai sensi del-
l'articolo 2112 del codice civile''».
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32.0.19 (testo 2)
Dell'Olio, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Digitalizzazione dei servizi dell'INPS)

        1. All'articolo 5-bis, comma i, del decreto-legge 3 settembre 2019, n.
101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, so-
no aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', nonché ulteriori servizi finalizzati
a migliorare la fruibilità delle prestazioni gestite dall'INPS, individuati sulla
base del processo di digitalizzazione del rapporto fra l'INPS e i propri utenti.
La spesa complessiva non può superare la spesa sostenuta dall'INPS per l'e-
rogazione e la gestione dei servizi di contact center multicanale verso l'utenza
(CCM) nel 2019 incrementata in misura pari al quindici per cento''.

        2. L'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale può concedere in co-
modato d'uso gratuito le unità immobiliari non di pregio, che risultano libere,
non utilizzate per finalità istituzionali, ai soggetti di cui all'articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 che non svolgono attività eco-
nomiche a titolo principale. Le spese di manutenzione ordinaria e straordina-
ria sono totalmente a carico dei soggetti di cui al presente comma. 

        3. Con regolamento dell'Istituto sono indicati i criteri e le modalità
per la concessione in comodato d'uso gratuito delle unità immobiliari di cui
al comma 2.

        4. Alla cessazione della concessione le addizioni ovvero le migliorie
apportate alle unità immobiliari di cui al presente articolo sono acquisite gra-
tuitamente alla proprietà dell'INPS.

        5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a
euro 15 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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32.0.20
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Piattaforme digitali per il lavoro)

        1. Al fine di facilitare percorsi di incrocio di domanda e offerta di
lavoro, a decorrere dal 31 Gennaio 2022, è istituita presso il Ministero del
Lavoro e delle Politiche sociali, una piattaforma informatica, quale strumento
tecnologico di cui all'articolo 9, comma 1, lettera g) del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 150, recante ''Disposizioni per il riordino della normativa
in materia di servizi per il lavoro e le politiche attive, ai sensi dell'art.1, comma
3, della legge 10 dicembre 2014, n. 183''.

        2. Per l'istituzione della piattaforma, di cui al comma 1, il Ministe-
ro del Lavoro e delle politiche sociali potrà ricorrere a forme di partenariato
pubblico-privato.

        3. I dati registrati sulla piattaforma, di cui al comma 1 sono condivisi
tra i Centri dell'impiego, l'INPS, l'INAIL, l'ISTAT, nonché dall'Ispettorato
nazionale del Lavoro per le attività di controllo.

        4. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle politiche sociali sono
stabilite le modalità e i criteri di accesso e registrazione da parte del prestatore
di lavoro e del datore di lavoro, nonché la protezione dei relativi dati».
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32.0.21
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.32-bis.
(Procedura semplificata per la richiesta di patrocinio

del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali nell'am-
bito di corsi delle piattaforme digitali per la formazione)

        1. In considerazione della necessità di sostenere iniziative a favore
della formazione di nuove competenze nell'ambito della transizione digitale e
al fine di promuovere l'erogazione a tal fine di corsi e servizi anche da parte di
soggetti privati, per migliorare l'occupabilità della forza lavoro e tenuto con-
to dell'esigenza di valorizzare le competenze acquisite attraverso canali alter-
nativi rispetto a quelli tradizionali, anche in ragione della carenza dei nuovi
profili professionali richiesti nella nuova rivoluzione digitale, le società o gli
altri soggetti erogatori di corsi o servizi atti al rafforzamento delle suddette
competenze possono avvalersi della procedura semplificata per la richiesta di
patrocinio del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali.

        2. Il Patrocinio di cui al comma precedente è concesso dal Ministero
del Lavoro e delle Politiche Sociali, con criteri dal medesimo stabilito, a titolo
gratuito per iniziative e progetti formativi che abbiano contenuti e finalità
pertinenti alle materie rientranti nella propria competenza.

        3. Con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di
concerto con il Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio Civile
Universale, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità di attuazione della procedura sempli-
ficata per la richiesta di patrocinio di cui al comma 1, e i requisiti necessari
per accedervi.

        4. Dall'attuazione della disciplina prevista dal seguente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con le ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».
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32.0.22
Turco, Piarulli, Di Girolamo, Romano, Catalfo, Fede

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni per l'individuazione e termine per il cen-

simento dell'amianto, nonché in materia di accesso ai be-
nefici previdenziali per i lavoratori esposti all'amianto)

        1. Al fine di completare entro il 1º gennaio 2024, gli interventi di map-
patura delle zone del territorio nazionale interessate dalla presenza di amianto,
ai sensi dell'articolo 20 della legge 23 marzo 2001, n. 93 e secondo le modalità
stabilite dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della
tutela del territorio 18 marzo 2003, n. 101, è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per gli anni 2022 e 2023.

        2. I lavoratori di cui all'articolo 47, comma 3, del decreto-legge 3o
settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n. 326, i quali non abbiano presentato entro il 15 giugno 2005 do-
manda di pensionamento anticipato, ai fini del riconoscimento dei benefici
previdenziali di cui all'articolo 13 della legge 27 marzo 1992, n. 257, ovve-
ro la cui domanda sia stata respinta per maturazione dei requisiti anagrafici
e contributivi in data successiva al 2 ottobre 2003, possono presentare una
nuova domanda per i medesimi fini entro il 3o giugno 2022.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Pre-
sidente dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavo-
ro, sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale per le parti di propria
competenza, sono definiti le modalità di presentazione delle domande di cui
al comma 2 e i criteri per la loro trattazione.

        4. All'articolo 47 del decreto-legge 3o settembre 2003, n. 269, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, dopo il comma
6-sexies, sono aggiunti i seguenti:

        ''6-septies. La rivalutazione della posizione contributiva per effetto
dell'esposizione il professionale ad amianto, come riconosciuto dall'articolo
13, commi 7 e 8, della legge 27 marzo 1992, n. 257, è un diritto non soggetto
a prescrizione. Per i ratei e per le differenze continua ad applicarsi l'ordinario
regime prescrizionale previsto dalle vigenti disposizioni in materia.
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        6-septies. Ferme restando le presunzioni di legge, nelle controversie
aventi ad oggetto il conseguimento dei benefici di cui al presente articolo l'o-
nere della prova contraria in merito al nesso causale tra l'esposizione del la-
voratore all'amianto e l'insorgenza della patologia è sempre posto in capo al-
l'INAIL.''.

        5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 150 milioni di euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge».

32.0.23
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Estensione della tutela INAIL per i danni derivan-

ti dagli infortuni sul lavoro e dalle malattie professionali)

        1. Al fine di garantire un indennizzo per i danni all'integrità psico-fi-
sica subiti dal lavoratore a seguito di infortuni sul lavoro e malattie professio-
nali con una menomazione inferiore al 6 per cento, anche a seguito da conta-
gio per SARS-CoV-2, all'articolo 13, comma 2, lettera a), secondo periodo,
del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, le parole: ''pari o superiore al
6 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari o superiore al 4 per cento''.

        2. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge è appro-
vata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, su proposta
del Consiglio di amministrazione dell'INAIL, la tabella dell'indennizzo del
danno biologico in capitale prevista dall'articolo 13 del decreto legislativo 23
febbraio 2000, n. 38.

        3. Il presente articolo si applica ai danni conseguenti ad infortuni sul
lavoro verificatisi nonché a malattie professionali denunciate a decorrere dal
1º gennaio 2020».
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32.0.24 (testo 2)
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:       

"Art. 32-bis.

        (Disposizioni in materia di trattamento straordinario di
integrazione salariale per le imprese del settore dell'editoria)

        1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n.
69, le parole: «richiesti dal 1° gennaio 2018» sono sostituite dalle seguenti:
«richiesti dal 1° gennaio 2023 per le imprese editrici e stampatrici di perio-
dici, le quali abbiano presentato al Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali, in data compresa tra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2023, piani
di riorganizzazione o ristrutturazione aziendale in presenza di crisi, ai sensi
dell'articolo 25-bis, comma 3, lettera a), del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148.».".

        Conseguentemente,
            all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro

per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni di euro
per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

32.0.25
Marilotti, Rampi, Evangelista, Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni in materia di regolarizza-

zione ed emersione di rapporti di lavoro)

        1. Al fine di consentire una più rapida definizione delle procedure
di regolarizzazione ed emersione di cui all'articolo 103 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2022 destinata
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alla proroga delle prestazioni di lavoro a contratto a termine di cui al comma
23 del medesimo articolo.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 30 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194, comma 1».

32.0.26
Drago, Calandrini, De Carlo

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Astensione facoltativa da lavoro)

        1. Al fine di garantire adeguate misure a sostegno della genitorialità,
il diritto al congedo dal lavoro, totale o parziale, previsto dagli articoli 32
e seguenti del testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, è esteso fino ad un periodo massimo di tre anni.

        2. Il trattamento economico previsto dall'articolo 34 del citato testo
unico di cui al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è elevato dall'attuale
30 per cento al 60 per cento della retribuzione per i primi due anni di vita del
bambino e al 50 per cento per il terzo anno di vita del bambino. In alternativa
la madre o il padre possono astenersi dal lavoro per un massimo di tre anni,
per periodo continuativo o frazionato, dal quarto al dodicesimo anno di vita
del bambino, durante il quale è riconosciuta una retribuzione pari al 30 cento.

        3. Il congedo di paternità non può essere coincidente con quello di
maternità salvo che nei primi due mesi di vita del bambino.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, nel li-
mite massimo di 1 miliardo di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si prov-
vede con quota parte delle risorse disponibili secondo quanto indicato all'ar-
ticolo 169 della presente legge».
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32.0.27
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Misure in materia di conguaglio e termini dei

trattamenti di integrazione salariale emergenziale)

        1. I termini di decadenza per l'invio delle domande di accesso ai trat-
tamenti di integrazione salariale collegati all'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e i termini di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o
per il saldo degli stessi, scaduti tra il 31 gennaio ed il 31 dicembre 2021, sono
differiti al 31 marzo 2022.

        2. Il termine di cui al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
articolo 7, comma 3, riferito ai periodi di integrazione salariale di cui al com-
ma 1, è differito al 30 giugno 2022.

        3. L'INPS provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'attua-
zione dei commi i e 2 al fine di garantire il rispetto del limite di spesa di cui
al comma 4.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai commi l e 2, pari
a io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

32.0.28
Salvini, Romeo, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Misure in materia di conguaglio e termini dei

trattamenti di integrazione salariale emergenziale)

        1. I termini di decadenza per l'invio delle domande di accesso ai trat-
tamenti di integrazione salariale collegati all'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e i termini di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o
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per il saldo degli stessi, scaduti tra il 31 gennaio ed il 31 dicembre 2021, sono
differiti al 31 marzo 2022.

        2. Il termine di cui all'articolo 7, comma 3, del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, riferito ai periodi di integrazione salariale di cui al
comma 1, è differito al 30 giugno 2022.

        3. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite
di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto di spesa
massima. L'INPS provvede al monitoraggio al fine di garantire il rispetto del
predetto limite di spesa.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della presente legge».

32.0.29
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni in materia di cassa integrazione straordinaria)

        1. Al fine di sostenere la piena ripresa delle attività economiche, dalla
data di entrata in vigore della presente legge e fino al 30 giugno 2022 può
essere autorizzata una proroga di ulteriori sei mesi, previo ulteriore accordo
da stipulare in sede governativa presso il Ministero del lavoro e delle politiche
sociali con la partecipazione del Ministero dello sviluppo economico e della
Regione coinvolta, per le aziende che abbiano particolare rilevanza strategica
sul territorio qualora abbiano avviato il processo di cessazione aziendale, le
cui azioni, necessarie al suo completamento e per la salvaguardia occupazio-
nale, abbiano incontrato fasi di particolare complessità anche rappresentate
dal Ministero dello sviluppo economico. Ai maggiori oneri derivanti dall'ap-
plicazione del primo periodo del presente comma, pari a 50 milioni di euro, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194
della presente legge».
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Art. 33

33.1
Manca

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) al secondo periodo, le parole: '', a sette giorni per l'anno 2020 e
a dieci giorni per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', a sette giorni
per l'anno 2020 e a sessanta giorni dall'anno 2022''».

        Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.364,4 milio-
ni di euro per l'anno 2022, 1.395,9 milioni di euro per l'anno 2023, 1.428,3 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, 1.460,7 milioni di euro per l'anno 2025, 1.499,4
milioni di euro per l'anno 2026, 1.529,1 milioni di euro per l'anno 2027, 1564,2
milioni di euro per l'anno 2028, 1600,2 milioni di euro per l'anno 2029, 1.066,8
milioni di euro per l'anno 2030, 1637,1 milioni di euro per l'anno 2030 e
1674,9 milioni di euro per l'anno 2031, si provvede, quanto a 600 milioni di
euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e forma-
zione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novem-
bre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009,
n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31».

33.2
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Respinto

Al comma 1, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            «b) al secondo periodo, le parole: ''sette giorni per l'anno 2020 e a
dieci giorni per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''sette giorni per
l'anno 2020, a dieci giorni per l'anno 2021 e a quindici giorni dall'anno 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «520
milioni di euro per l'anno 2022 e 420 milioni di euro».
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33.3
Damiani

Respinto

Al comma 1, lettera b), le parole: «dieci giorni», ove ricorrenti, sono so-
stituite dalle seguenti: «tre mesi».

        Conseguentemente, ridurre di 500 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

33.4
Rauti, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire la seguente:

            «c-bis) dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: ''Entro i due
anni dalla nascita del figlio, il padre lavoratore dipendente può astenersi dal
lavoro per un ulteriore periodo di due mesi, anche non continuativi. In tale
ultima ipotesi, per il periodo di due mesi è riconosciuta un'indennità giorna-
liera a carico dell'INPS pari al 100 per cento della retribuzione''».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede a
valere sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 29, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.

33.5
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo il comma 5-quinquies, aggiungere il seguente: ''5-sexies. Nei nuclei fa-
miliari in cui sia presente un soggetto gravemente disabile, affetto da malattia
cronica invalidante, che necessiti di assistenza e costanti cure riabilitative, la
durata del congedo fruito dai soli genitori, anche adottivi, non può comunque
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superare la durata complessiva di 4 anni. L'estensione del congedo è applica-
bile esclusivamente ai soggetti con anzianità di servizio pari o superiore anni
10.''».

        Conseguentemente, la rubrica dell'articolo è sostituita con la seguen-
te: «(Congedi)».

33.6
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 42 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo il comma 5-quinquies, aggiungere il seguente: ''5-sexies. Nei nuclei fa-
miliari in cui sia presente un figlio gravemente disabile, affetto da malattia
rara, che necessiti di assistenza e costanti cure riabilitative, la durata del con-
gedo fruito dai soli genitori, anche adottivi, non può comunque superare la
durata complessiva di 4 anni. L'estensione del congedo è applicabile esclusi-
vamente ai soggetti con anzianità di servizio pari o superiore anni 10.''».

        Conseguentemente, la rubrica dell'articolo è sostituita con la seguen-
te: «(Congedi)».

33.7
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 28 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

        ''1-quater. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche qua-
lora la madre sia in aspettativa non retribuita per cariche pubbliche elettive.'';

            b) al comma 2 le parole: ''1 e 1-bis'' sono sostituite dalle seguenti:
''1, 1-bis e 1-quater''».
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33.8
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 22 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151,
dopo il comma 6 è aggiunto il seguente:

        ''6-bis. Le disposizioni di cui al comma 6 non si applicano nel caso in
cui la lavoratrice sia in aspettativa non retribuita per cariche pubbliche elet-
tive''».

33.0.1
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Misure a sostegno dei figli a carico at-
traverso l'assegno unico e universale)

        1. Le misure aventi finalità analoghe a quelle dell'assegno unico e
universale di cui alla legge 1 aprile 2021, n. 46, adottate e finanziate dalle
province autonome di Trento e di Bolzano secondo i propri ordinamenti, non
sono computate ai fini dell'accesso, della quantificazione e del mantenimento
dell'assegno unico e universale di cui alla predetta legge».
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33.0.2
Nannicini, Fedeli

Respinto

Dopo l'articolo 33, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Congedo obbligatorio di maternità e indennità di maternità)

        1. Al testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela e
sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26 mar-
zo 2001, n.151, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 22, comma 1, le parole: ''80 per cento'' sono sostituite
dalle seguenti: ''100 per cento'';

            b) all'articolo 61, comma 2, le parole: ''80 per cento'' sono sostituite
dalle seguenti: ''100 per cento'';

            c) all'articolo 64, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. Le lavoratrici autonome di cui al comma I hanno diritto a una
indennità pari al 100 per cento del mancato fatturato determinato dalle esi-
genze di dedicarsi alla cura del proprio figlio per tutto il periodo di congedo
di maternità. Resta invariata la non obbligatorietà dell'astensione dal lavoro'';

            d) all'articolo 65, comma 2, le parole: ''80 per cento'' sono sostituite
dalle seguenti: ''100 per cento'';

            e) all'articolo 68, commi 1, 2 e 2-bis, le parole: ''80 per cento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''100 per cento'';

            f) all'articolo 70, commi 2 e 3, le parole: ''80 per cento'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''100 per cento'';

            g) all'articolo 73, comma 1, le parole: ''80 per cento'' sono sostituite
dalle seguenti: ''100 per cento'';

            h) all'articolo 75, comma 1, alinea, le parole: ''lire 3 milioni'' sono
sostituite dalle seguenti: ''euro 2.500''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, coma
rifinanziato dall'articolo 31».
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33.0.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Congedo di maternità)

        1.Al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

                1) Al comma 1 dell'articolo 16 apportare le seguenti modifica-
zioni:

            a) alla lettera a) sostituire la parola ''due'' con la seguente: ''tre'';

            b) alla lettera c) sostituire la parola ''tre'' con la seguente: ''dodici'';
            c) alla lettera d) sostituire la parola ''cinque'' con la seguente: ''quin-

dici'';

                2) Al comma 1.1. dell'articolo 16 sostituire la parola: ''cinque''
con la seguente: ''quindici'';

                3) Al comma 1 dell'articolo 22 sostituire le parole ''all'80 per cen-
to'' con le seguenti: ''al 100 per cento'';

                4) All'articolo 32 apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: ''dieci mesi''
con le seguenti: ''sedici mesi'';

            b) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: ''sei mesi'' con le se-
guenti: ''dodici mesi'';

                5) Al comma 1 dell'articolo 34 sostituire le parole da: ''Per i pe-
riodi di congedo'' fino a: ''di sei mesi'' con le seguenti: ''Per i periodi di conge-
do parentale di cui all'articolo 32 alle lavoratrici è dovuto, fino al terzo anno
di vita del bambino, un'indennità pari al 70 per cento della retribuzione, ai
lavoratori un'indennità pari al 30 per cento della retribuzione''.

        2 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 6
miliardi di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 194.».
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33.0.4
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Congedo di maternità)

        1. Al fine di sostenere la maternità e tenuto conto delle ripercussioni
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, in via sperimentale,
a decorrere dal 1º gennaio 2022 e sino al 31 dicembre 2022 la durata del con-
gedo di maternità di cui all'articolo 16 del decreto legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, è pari a sei mesi. Per le finalità di cui al presente comma, è autorizzata
una spesa di 400 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 400 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazio-
ne di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, così
come incrementata ai sensi dell'articolo 20, comma 1, della presente legge.
II Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di
spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazio-
ni di bilancio.».
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33.0.5
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Indennità per il lavoro a tempo parziale condiviso)

        1. Dopo l'articolo 74 del testo unico delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, è inserito il seguente:

«Art. 74-bis.
(Indennità per il lavoro a tempo parziale condiviso)

        «1. Ciascun genitore, lavoratrice o lavoratore dipendente, ha diritto a
ridurre, anche in via continuativa, l'orario di lavoro per un periodo di tempo
contestuale pari a dodici mesi nei primi sei anni di vita del figlio.

        2. La riduzione dell'orario di lavoro di cui al comma 1 comporta la
maturazione di un'indennità di recupero pari al 50 per cento della differenza
tra la retribuzione percepita in regime di lavoro a tempo pieno e la retribuzio-
ne percepita nel periodo di riduzione dell'orario di lavoro. Tale indennità è
garantita se si verificano le seguenti condizioni:

            a) la riduzione dell'orario di lavoro sia compresa tra le 25 e le 32
ore settimanali;

            b) l'opzione del lavoro a tempo parziale sia adottata da entrambi i
genitori, anche in periodi diversi.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti
i requisiti, i criteri e le modalità di maturazione dell'indennità di cui al pre-
sente articolo.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
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n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, coma
rifinanziato dall'articolo 31.».

33.0.6
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Ulteriori misure a tutela dei lavoratori fragili)

        1. Fino alla cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da
COV1D-19, i lavoratori dipendenti pubblici e privati disabili nelle condizioni
di cui all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 o che abbiano
nel proprio nucleo familiare una persona con disabilità nelle condizioni di cui
all'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, hanno diritto a
svolgere la prestazione di lavoro in modalità agile ai sensi dagli articoli da 18
a 23 della legge 22 maggio 2017, n. 81, a condizione che tale modalità sia
compatibile con le caratteristiche della prestazione».

33.0.7
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

        1. All'articolo 33, comma 3 della legge 5 febbraio 1992, n.104 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, le parole: ''a più di un lavoratore dipendente''
sono sostituite dalle seguenti: ''a più di due lavoratori dipendenti per ciascun
nucleo familiare'';

            b) al terzo periodo, dopo le parole: ''alternativamente'' sono inserite
le seguenti: ''ovvero in modo distinto e tale da consentirne la fruizione di un
massimo di 6 giorni per nucleo familiare''.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo e valutati in 1.600 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede ai sensi del comma 3.

        3. All'articolo 1, comma 41, della legge della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, le parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 per cento''.

33.0.8
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.

        1. Le disposizioni di cui all'articolo 33, comma 3, terzo periodo della
legge 5 febbraio 1992, n.104 si intendono valide per entrambi i genitori, anche
adottivi, in maniera alternativa ovvero divisa in modo tale da consentire il
diritto per il nucleo familiare a fruire di un massimo di 6 giorni di permesso
mensile retribuito coperto da contribuzione figurativa.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 270 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

33.0.9
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.33-bis.

        1. In considerazione del rischio sanitario connesso al protrarsi della
diffusione degli agenti virali da COVID-19 e fino alla fine dello stato di emer-
genza dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio
2020, il numero di giorni di permesso retribuito coperto da contribuzione fi-
gurativa di cui all'articolo 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n.104,
è incrementato di un ulteriore giorno.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 150 milioni per
l'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 70 milioni mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190;

            b) quanto a 80 milioni mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

33.0.10
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Modificazioni al decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41)

        1. L'articolo 12-bis del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è sostituito dal
seguente:

    -''Art. 12-bis. - (Istituzione di un fondo per genitori lavoratori separati
o divorziati al fine di garantire la continuità di erogazione dell'assegno di
mantenimento) - 1. Al fine di garantire al genitore in stato di bisogno di prov-
vedere al mantenimento proprio e dei figli minori conviventi, nonché dei figli
maggiorenni portatori di handicap grave, che non abbia ricevuto l'assegno di
mantenimento per inadempienza dovuta all'incapacità a provvedervi del ge-
nitore o del coniuge o del convivente che vi era tenuto e che in conseguenza
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19 ha cessato, ridotto o sospeso
la propria attività lavorativa a decorrere dall'8 marzo 2020 per una durata mi-
nima di 90 giorni o per una riduzione del reddito di almeno il 30 per cento
rispetto a quello percepito nel 2019, è istituito presso il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della
Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo con una dotazione di 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con le risorse del fondo di cui al comma 1 si provvede all'eroga-
zione di una parte o dell'intero assegno di mantenimento, fino a un importo
massimo di 800 euro mensili, a favore del genitore in stato di bisogno di cui
al comma 1 fino ad un massimo di mensilità stabilite con il decreto di cui al
comma 3.
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        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro per le pari opportunità e la famiglia di concerto con i
Ministri dell'economia e delle finanze e della giustizia, sono definiti i criteri
e le modalità per la verifica dei presupposti di cui al comma 1 e l'erogazione
dei contributi a valere sul fondo di cui al comma 1, anche ai fini del rispetto
del limite di spesa di cui al presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190''».

33.0.11
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.
(Estensione alle I.P.A.B. e alle A.P.S.P. delle disposizioni per le im-

prese private in materia di assistenza ai familiari con handicap grave)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, i permessi e le agevolazioni di
cui all'articolo 33, commi 2, 3 e 4 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Leg-
ge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone han-
dicappate), si applicano anche alle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Be-
neficenza (I.P.A.B.), disciplinate dalla Legge 17 luglio 1890, n. 6972 e alle
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (A.P.S.P.), disciplinate dall'art. 10
della Legge 8 novembre 2000, n. 328 e dal Decreto Legislativo 4 maggio 2001
n. 207.

        2. All'articolo 42, dopo il comma 5-ter, del Decreto Legislativo 26
marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, aggiungere il seguente:

        ''5-ter.1. Durante il periodo di congedo, il richiedente ha diritto a per-
cepire un'indennità, riconosciuta anche alle Istituzioni Pubbliche di Assisten-
za e Beneficenza (I.P.A.B.) e alle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona
(A.P.S.P.), corrisposta dai datori di lavoro secondo le modalità previste per la
corresponsione dei trattamenti economici di maternità. I datori di lavoro pri-
vati, nella denuncia contributiva, detraggono l'importo dell'indennità dall'am-
montare dei contributi previdenziali dovuti all'ente previdenziale competente.
Per i dipendenti dei predetti datori di lavoro privati, compresi quelli per i quali
non è prevista l'assicurazione per le prestazioni di maternità, l'indennità di cui
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al presente comma è corrisposta con le modalità di cui all'articolo 1 del decre-
to-legge 30 dicembre 1979, n. 663, convertito, con modificazioni, dalla legge
29 febbraio 1980, n. 33'', nonché, ai fini del richiamo in esso operato, l'art. 1
del Decreto Legge 30 dicembre 1979, n. 633, convertito con modificazioni,
dalla Legge 29 febbraio 1980, n. 33.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo sullo sviluppo e la coesione.».

33.0.12
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.
(Estensione alle I.P.A.B. e alle A.P.S.P. delle disposizioni per le im-

prese private in materia di assistenza ai familiari con handicap grave)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, i permessi e le agevolazioni di
cui all'articolo 33, commi 2, 3 e 4 della Legge 5 febbraio 1992, n. 104 (Leg-
ge quadro per l'assistenza, l'integrazione sociale e i diritti delle persone han-
dicappate), si applicano anche alle Istituzioni Pubbliche di Assistenza e Be-
neficenza (I.P.A.B.), disciplinate dalla Legge 17 luglio 1890, n. 6972 e alle
Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (A.P.S.P.), disciplinate dall'art. 10
della Legge 8 novembre 2000, n. 328 e dal Decreto Legislativo 4 maggio 2001
n. 207.

        2. All'articolo 42, dopo il comma 5-ter, del Decreto Legislativo 26
marzo 2001, n. 151, e successive modificazioni, aggiungere il seguente:

        ''5-ter.1. Durante il periodo di congedo, il richiedente ha diritto a per-
cepire un'indennità, riconosciuta anche alle Istituzioni Pubbliche di Assisten-
za e Beneficenza (I.P.A.B.) e alle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona
(A.P.S.P.), corrisposta dai datori di lavoro secondo le modalità previste per la
corresponsione dei trattamenti economici di maternità. I datori di lavoro pri-
vati, nella denuncia contributiva, detraggono l'importo dell'indennità dall'am-
montare dei contributi previdenziali dovuti all'ente previdenziale competen-
te. Per i dipendenti dei predetti datori di lavoro privati, compresi quelli per i
quali non è prevista l'assicurazione per le prestazioni di maternità, l'indennità
di cui al presente comma è corrisposta con le modalità di cui all'articolo 1 del
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decreto-legge 30 dicembre 1979, n. 663 convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 febbraio 1980, n. 33'',

        nonché, ai fini del richiamo in esso operato, l'art. 1 del Decreto Leg-
ge 30 dicembre 1979, n. 633, convertito con modificazioni, dalla Legge 29
febbraio 1980, n. 33.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo sullo sviluppo e la coesione.».

33.0.13
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.
(Estensione alle I.P.A.B, e alle A.P.S.P. degli istitu-

ti di tutela e sostegno della maternità e della paternità)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, gli articoli 22 comma 2, 29 comma
1, 34 comma 43, 79 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, e successive modificazioni, si applicano anche alle Istituzioni Pubbli-
che di Assistenza e Beneficenza (I.P.A.B.), disciplinate dalla Legge 17 luglio
1890, n. 6972 e alle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (A.P.S.P.),
disciplinate dall'art. 10 della Legge 8 novembre 2000, n. 328 e dal Decreto
Legislativo 4 maggio 2001 n. 207.

        2. All'art. 57, dopo il comma 2, del Decreto Legislativo 26 marzo
2001, n. 151, e successive modificazioni, aggiungere il seguente:

        ''2-bis. Nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (I.P.A.B.) e delle Aziende Pubbliche
di Servizi alla Persona (A.P.S.P.), si applica quanto previsto dall'articolo 24,
con corresponsione del trattamento economico ivi previsto''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo sullo sviluppo e la coesione».
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33.0.14
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 33-bis.
(Estensione alle I.P.A.B. e alle A.P.S.P. degli istitu-

ti di tutela e sostegno della maternità e della paternità)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, gli articoli 22 comma 2, 29 comma
1, 34 comma 43, 79 comma 1 lett. b) del Decreto Legislativo 26 marzo 2001,
n. 151, e successive modificazioni, si applicano anche alle Istituzioni Pubbli-
che di Assistenza e Beneficenza (I.P.A.B.), disciplinate dalla Legge 17 luglio
1890, n. 6972 e alle Aziende Pubbliche di Servizi alla Persona (A.P.S.P.),
disciplinate dall'art. 10 della Legge 8 novembre 2000, n. 328 e dal Decreto
Legislativo 4 maggio 2001 n. 207.

        2. All'art. 57, dopo il comma 2, del Decreto Legislativo 26 marzo
2001, n. 151, e successive modificazioni, aggiungere il seguente:

        ''2-bis. Nei confronti dei lavoratori e delle lavoratrici delle Istituzioni
Pubbliche di Assistenza e Beneficenza (I.P.A.B.) e delle Aziende Pubbliche
di Servizi alla Persona (A.P.S.P.), si applica quanto previsto dall'articolo 24,
con corresponsione del trattamento economico ivi previsto''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede a valere sul
Fondo sullo sviluppo e la coesione».
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33.0.15
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 33-bis.
(Congedo straordinario per cure termali)

        1. Per far fronte ad esigenze sanitarie conseguenti alla pandemia da
Covid 19, in via eccezionale ed esclusivamente per gli anni 2022 e 2023, le
disposizioni di cui all'articolo 22, comma 25, della legge 23 dicembre 1994, n.
724, sono sospese per i soggetti colpiti dal virus ed i soggetti, maggiormente
esposti a rischio contagio.».
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Art. 34

34.1
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Al comma 1, lettera b) le parole: «e a 25 milioni di euro per l'anno 2024»
sono sostituite con le seguenti: «e 45 milioni per l'anno 2024».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 20 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1.

34.2
Iori, Boldrini

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «ed è incrementato
di 2 milioni di euro per l'anno 2022. Il predetto incremento, nella misura di
2 milioni di euro per l'anno 2022, è destinato alla realizzazione di interventi
che prevedano il diretto coinvolgimento dei minori nelle arti performative e
in progetti di promozione della lettura. Agli oneri derivanti dall'attuazione del
presente comma, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194, comma 1.».

34.3
Marilotti, Rampi, Evangelista, Fenu

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Si propone un progetto pilota volto a rimuovere le cause del-
l'abbandono scolastico e della povertà educativa, a tal fine per i paesi e le aree
interne della Sardegna si prevede la nascita di una rete diffusa e capillare di
maestri di strada, con il compito di contrastare i fenomeni di abbandono e di
dispersione scolastica nonché di supporto per le attività di studio extrascola-
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stico e di prevenzione dei fenomeni di devianza sociale con una dotazione di
I milione di euro per l'anno 2022.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «599 milioni di euro
per l'anno 2022».

34.0.1
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Patrocinio a spese dello Stato per vittime di eventi emergenziali)

        1. I soggetti che hanno subito un danno in conseguenza di eventi emer-
genziali definiti ai sensi dell'articolo 7 del codice della protezione civile, di
cui al decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, sono ammessi, nei limiti di
spesa di cui al comma 2, al patrocinio a spese dello Stato anche in deroga ai
limiti di reddito previsti dalla legislazione vigente per i procedimenti civili
e amministrativi, nonché per la costituzione di parte civile nei procedimenti
penali relativi al danno medesimo.

        2. Il beneficio di cui al comma 1 sono concessi nel limite massimo di
spesa pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. Il Ministero della
Giustizia provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo
del presente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato
raggiunto anche in via prospettica il limite di spesa, il Ministero della giustizia
non prende in considerazione ulteriori domande.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dal 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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34.0.2
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Fondo per il supporto psicosociale ed edu-

cativo delle vittime di eventi emergenziali)

        1. Al fine di garantire il necessario supporto psicologico, sociale e
educativo ai minorenni, alle loro famiglie e a persone vulnerabili che ne ne-
cessitino in quanto vittime di eventi emergenziali, di cui all'articolo 7 del de-
creto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, è istituito presso la Presidenza del Con-
siglio dei ministri, un fondo, denominato «Fondo per il supporto psicosociale
per le vittime di eventi emergenziali», con una dotazione pari a 2 milioni di
euro per ogni annualità 2022, 2023 e 2024, atto a finanziare:

            a) l'attivazione, a carico delle aziende sanitarie locali o degli enti
locali, di sportelli informativi gratuiti dedicati ai minorenni, alle loro famiglie
e a persone vulnerabili vittime degli eventi emergenziali per l'orientamento e
l'informazione sui servizi sociosanitari, sulle misure agevolative previste dallo
Stato e sulle procedure applicabili, tenendo conto delle particolari esigenze
delle vittime stesse e indirizzandole verso i servizi più idonei o le associazioni
operanti nei settori di interesse;

            b) la previsione, in relazione alle esigenze specifiche di ciascun
soggetto, di percorsi di supporto psicoterapeutico gratuito presso le strutture
del Servizio sanitario nazionale o convenzionate.

        2. Tutte le prestazioni in favore dei soggetti indicati al comma 1 ero-
gate dal Servizio sanitario nazionale sono esentate dalla partecipazione alla
relativa spesa sanitaria e farmaceutica nei due anni successivi all'evento.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede a sensi dell'articolo 194».
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34.0.3
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Modifiche all'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020,

n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1. All'articolo 105-quater del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, al primo periodo, le parole: ''a decorrere dall'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dall'anno 2022'' e le parole:
''4 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''8 milioni di euro'';

            b) al comma 2-ter, al primo periodo, le parole: ''al fine di rispettare
il limite di 4 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti: ''al fine di
rispettare il limite di 8 milioni di euro annui'';

            c) al comma 3, al primo periodo, le parole: ''al fine di rispettare il
limite di 4 milioni di euro annui'' sono sostituite dalle seguenti: ''al fine di
rispettare il limite di 8 milioni di euro annui'';

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

34.0.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 34-bis.

        1. Al fine di rafforzare la capacità di risposta per persone e nuclei fa-
miliari in condizione di povertà maggiormente esposti agli effetti dell'emer-
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genza pandemica e alla crisi socio economica, all'articolo 7, del decreto legi-
slativo 15 settembre 2017, n. 147, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. Gli interventi e i servizi di cui al comma 1, finanziati con le
risorse del Fondo povertà ai sensi del comma precedente, oltre che ai benefi-
ciari del Reddito di cittadinanza possono essere rivolti ad altre persone o nu-
clei familiari in condizioni di povertà, che presentino un valore dell'Indicatore
della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore alla soglia applicata
per l'accesso al Reddito di cittadinanza, di cui all'articolo 2, comma 1, lettera
b) punto 1), o peri quali i Servizi Sociali abbiano accertato una condizione
di indigenza''».

34.0.5
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Ampliamento ambito di utilizzo del Fondo povertà)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente: «2-bis. Gli interventi e i servizi di cui al
comma 1, finanziati con le risorse del Fondo povertà ai sensi del comma 2,
oltre che ai beneficiari del Reddito di cittadinanza, possono essere rivolti a
persone o nuclei familiari in condizioni di povertà, che presentino un valore
dell'Indicatore della situazione economica equivalente (ISEE) inferiore alla
soglia applicata per l'accesso al Reddito di cittadinanza di cui all'articolo 2,
comma 1, lettera b), numero 1), o peri quali i servizi sociali abbiano accertato
una condizione di indigenza».
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34.0.6
Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece, Bressa, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 34-bis.
(Assegno unico e universale per i figli a carico)

        1. I benefici in denaro a favore dei figli a carico erogati dalle regioni,
dalle province autonome di Trento e di Bolzano e dagli enti locali non sono
computati ai fini dell'accesso, della quantificazione e del mantenimento del-
l'assegno di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 1º aprile 2021, n. 46».
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Art. 35

35.1
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Respinto

Al comma 1, le parole: «per l'anno 2022» sono sostituite dalle seguenti:
«per gli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «433,8 mi-
lioni di euro per gli anni 2023, 2024, 2025 e di 500 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2026».

35.2
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «privato», aggiungere le seguenti: «compreso
il lavoro domestico».

35.3
Ferrero, Tosato, De Vecchis

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «L'esonero di
cui al primo periodo è riconosciuto anche alle lavoratrici madri iscritte agli
enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103 e che, alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, non abbiano compiuto 46 anni di età. Con decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia
e delle finanze e sentite le associazioni maggiormente rappresentative degli
enti di cui al periodo precedente, sono stabilite le modalità di riconoscimento
dell'esonero di cui al periodo precedente.»;
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            b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Agli oneri derivanti dal secondo periodo del comma 1, pari a
100 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come finanziato dalla presente legge».

35.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il primo periodo, sono aggiunti i seguenti: «L'esonero di
cui al primo periodo è riconosciuto anche alle lavoratrici madri iscritte agli
enti di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decreto legislativo
10 febbraio 1996, n. 103 e che, alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, non abbiano compiuto 46 anni di età. Con decreto del Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero dell'economia
e delle finanze e sentite le associazioni maggiormente rappresentative degli
enti di cui al periodo precedente, sono stabilite le modalità di riconoscimento
dell'esonero di cui al periodo precedente.»;

            b) dopo il comma, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Agli oneri derivanti dal secondo periodo del comma 1, pari a
100 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come finanziato dalla presente legge».
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35.5
Rauti, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al testo unico delle disposizioni legislative in materia di tutela
e sostegno della maternità e della paternità, di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 16:

                1) al comma 1, lettera c), le parole: ''tre mesi'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sei mesi'';

                2) al comma 1.1, le parole: ''entro i cinque mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro gli otto mesi'';

            b) all'articolo 20, comma 1, le parole: ''quattro mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''sette mesi'';

            c) all'articolo 26, commi 1, 2, 3 e 6, le parole: ''cinque mesi'', ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''otto mesi'';

            d) all'articolo 34, comma 1, le parole: ''al 30 per cento'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''all'80 per cento''».

35.0.1
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.
(Lavoro accessorio in ambito familiare)

        1. Nell'ambito delle misure per l'incentivazione dell'occupazione e la
semplificazione dell'accesso al lavoro è istituita la disciplina delle prestazioni
di lavoro accessorie. Per prestazioni di lavoro accessorio si intendono attività
lavorative che non danno luogo, con riferimento alla totalità dei committenti,
a compensi superiori a 7.000 euro nel corso di un anno civile, annualmente
rivalutati sulla base della variazione dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo
per le famiglie degli operai e degli impiegati. Fermo restando il limite com-
plessivo di 7.000 euro, nei confronti dei committenti imprenditori o profes-
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sionisti, le attività lavorative possono essere svolte a favore di ciascun singolo
committente per compensi non superiori a 2.000 euro, rivalutati annualmente
ai sensi del presente comma.

        2. Alle prestazioni di lavoro accessorio di cui al presente articolo pos-
sono fare ricorso in qualità di committenti esclusivamente le persone fisiche
non nell'esercizio dell'attività professionale o d'impresa:

            a) assistenza personale, nei casi di non autosufficienza nel compi-
mento degli atti della vita quotidiana;

            b) piccoli lavori domestici, compresi lavori di giardinaggio, di pu-
lizia o di manutenzione;

            c) assistenza domiciliare ai minori e supporto ad attività di studio
in ambito scolastico e universitario;

        3. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribuzione figurativa relativa
alle prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito gli accrediti
contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro accessorio.

        4. I committenti che ricorrono a prestazioni di lavoro accessorio per
le attività di cui al comma 2 sono tenuti, almeno 60 minuti prima dell'inizio
della prestazione, a comunicare alla sede territoriale competente dell'Ispetto-
rato nazionale del lavoro, mediante sms o posta elettronica, i dati anagrafici o
il codice fiscale del lavoratore, indicando, altresì, il luogo, il giorno e l'ora di
inizio e di fine della prestazione. Con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali possono essere individuate modalità applicative della dispo-
sizione di cui al primo periodo nonché'ulteriori modalità di comunicazione in
funzione dello sviluppo delle tecnologie. In caso di violazione degli obblighi
di cui al presente comma si applica la sanzione amministrativa da euro 400
ad euro 2.400 in relazione a ciascun lavoratore per cui è stata omessa la co-
municazione. Non si applica la procedura di diffida di cui all'articolo 13 del
decreto legislativo 23 aprile 2004, n. 124.

        5. Il prestatore di lavoro accessorio percepisce il proprio compenso
dal concessionario di cui al comma 6, successivamente all'accreditamento dei
buoni da parte del beneficiario della prestazione di lavoro accessorio. Il com-
penso è esente da qualsiasi imposizione fiscale e non incide sullo stato di di-
soccupato o inoccupato del prestatore di lavoro accessorio.

        6. Il concessionario provvede al pagamento delle spettanze alla per-
sona che presenta i buoni, effettuando altresì il versamento per suo conto dei
contributi previdenziali all'INPS, alla gestione separata di cui all'articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, in misura pari al 13 per cento
del valore nominale del buono, e per fini assicurativi contro gli infortuni al-
l'INAIL, in misura pari al 7 per cento del valore nominale del buono, e trat-
tiene l'importo autorizzato dal decreto di cui al comma 3, a titolo di rimborso
spese. La percentuale relativa al versamento dei contributi previdenziali può
essere rideterminata con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so-
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ciali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, in funzione
degli incrementi delle aliquote contributive per gli iscritti alla gestione sepa-
rata dell'INPS.

        7. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali individua con decreto
il concessionario del servizio e regolamenta i criteri e le modalità per il versa-
mento dei contributi di cui al comma 6 e delle relative coperture assicurative
e previdenziali. In attesa del decreto ministeriale i concessionari del servizio
sono individuati nell'INPS e nelle agenzie per il lavoro di cui agli articoli 4,
comma 1, lettere a) e c) e 6, commi 1, 2 e 3 del decreto legislativo n. 276
del 2003».

35.0.2
Gallicchio, Catalfo, Trentacoste, Dell'Olio, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire, il seguente:

«Art. 35-bis.
(Deducibilità delle spese per gli addetti ai servi-

zi domestici e all'assistenza personale o familiare)

        1. Al fine di favorire l'occupazione femminile, ridurre le attività in-
formali domestiche e di cura della persona, contrastare il ricorso a forme di
lavoro sommerso all'articolo 10, comma 1, del Decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera b) è aggiunta la lettera:

            ''b-bis) la retribuzione lorda corrisposta agli addetti ai servizi do-
mestici e all'assistenza personale o familiare, fino ad un massimo di euro
3.000,00, qualora il contribuente sia di genere femminile ed abbia un reddito
lordo non superiore a 40 mila euro''.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni
a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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35.0.3
Evangelista, Piarulli, Gaudiano, Lomuti, D'Angelo, Maiorino,
Gallicchio, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.
(Istituzione del Fondo di solidarie-

tà a tutela del coniuge in stato di bisogno)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della giustizia, è istituito il
Fondo di solidarietà a tutela del coniuge in stato di bisogno, con una dotazione
di 750.000 euro per l'anno 2022 e di 500.000 euro per l'anno 2023.

        2. A valere sulle risorse del Fondo di cui al comma i, il coniuge in
stato di bisogno che non è in grado di provvedere al mantenimento proprio e
dei figli minori, oltre che dei figli maggiorenni portatori di handicap grave,
conviventi, qualora non abbia ricevuto l'assegno determinato ai sensi dell'ar-
ticolo 156 del codice civile per inadempienza del coniuge che vi era tenuto,
può rivolgere istanza da depositare nella cancelleria del tribunale del luogo
ove ha residenza, per l'anticipazione di una somma non superiore all'importo
dell'assegno medesimo. Il presidente del tribunale o un giudice da lui delega-
to, ritenuti sussistenti i presupposti di cui al periodo precedente, assumendo,
ove occorra, informazioni, nei trenta giorni successivi al deposito dell'istanza,
valuta l'ammissibilità dell'istanza medesima e la trasmette al Ministero della
giustizia ai fini della corresponsione della somma di cui al periodo preceden-
te. Il Ministero della giustizia si rivale sul coniuge inadempiente per il recu-
pero delle risorse erogate. Quando il presidente del tribunale o il giudice da lui
delegato non ritiene sussistenti i presupposti per la trasmissione dell'istanza
al Ministero della giustizia, provvede al rigetto della stessa con decreto non
impugnabile. Il procedimento introdotto con la presentazione dell'istanza di
cui al primo periodo non è soggetto al pagamento del contributo unificato.

        3. Con decreto del Ministro della giustizia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono adottate, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le disposizioni necessarie per l'attuazio-
ne dei commi 2 e 3, con particolare riguardo alle modalità per la correspon-
sione delle somme e per la riassegnazione al Fondo di cui al comma i delle
somme recuperate ai sensi del terzo periodo del comma 2.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
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con le seguenti: «599,250 milioni di euro per l'anno 2022 e 499.5 milioni di
euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.».

35.0.4 (testo 2)
Evangelista, Castellone, Pavanelli, Montevecchi, Donno, Romano,
Vaccaro, Naturale, Modena, Corrado, Doria, Pillon, Lonardo,
Vanin, Mirabelli, Piarulli, Lomuti, Gaudiano, Maiorino, Mininno,
Trentacoste, De Lucia, Dell'Olio, Croatti, Di Girolamo, Gallicchio,
Lorefice, Bottici, Presutto, L'Abbate

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.
(Istituzione di una Banca dati dei minori in af-

fido, delle famiglie e delle persone affidatarie)

        1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo, con una dotazione di 500.000 euro per l'anno 2022,
finalizzato a finanziare la costituzione di una ''Banca dati dei minori per i
quali è disposto l'affidamento familiare, nonché delle famiglie e delle singole
persone disponibili a diventare affidatarie'', volta a garantire una immediata
consultazione dei dati al fine di ottenere ogni informazione utile ad assicurare
il miglior esito del procedimento.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma precedente è au-
torizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022, cui si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sente legge».
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35.0.5
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.
(Sostegno alle lavoratrici autonome e alle libere pro-
fessioniste assenti dal lavoro per gravidanza o ma-
ternità o per esigenze legate alla crescita dei figli)

        1. Al fine di sostenere le lavoratrici autonome e le professioniste, è
concesso, nel limite di spesa di cui al comma 8, un contributo fino a 20.000
euro per il finanziamento di progetti di sostituzione, parziale o totale, delle
imprenditrici e delle lavoratrici autonome per motivi legati alla gravidanza,
nonché per necessità conciliative nei confronti di figli di età inferiore ai 12
anni Per ogni figlio l'intervento può essere attivato una sola volta e non pos-
sono essere attivati più progetti contemporaneamente.

        2. I soggetti beneficiari del contributo di cui al comma 1 sono madri
con impegni di cura ed assistenza nei confronti di figli di età inferiore ai 12
anni conviventi, che partecipano al lavoro personalmente, con continuità e
prevalenza temporale, iscritte da almeno 6 mesi ad un'assicurazione obbliga-
toria a fini previdenziali e assistenziali, rientranti nelle seguenti categorie:

            - imprenditrici con sede legale o operativa nel territorio dello Stato,
con meno di 10 dipendenti;

            - lavoratrici autonome residenti nel territorio dello Stato;
            - socie di società con sede legale o operativa nel territorio dello

Stato con meno di 10 dipendenti;
            - le collaboratrici coordinate e continuative residenti nel territorio

dello Stato;

        3. La persona che sostituisce la richiedente di cui al comma 2 deve
possedere almeno uno dei seguenti requisiti:

            - essere iscritta ad un Ordine professionale o un Collegio profes-
sionale;

            - avere un titolo formale che abiliti all'esercizio dell'attività in forma
di lavoro autonomo;

            - possedere almeno tre anni di lavoro continuativi in forma autono-
ma o subordinata in qualsiasi settore di attività economica esclusi i periodi di
apprendistato.
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        In caso di professioni per l'esercizio delle quali sia richiesto l'iscrizio-
ne in appositi albi, elenchi (compresi quelli relativi alla pratica professionale),
o il possesso di un titolo che abiliti all'esercizio dell'attività, il sostituto deve
esservi iscritto o possedere il titolo medesimo.

        4. Il rapporto di lavoro che si instaura tra il soggetto di cui al comma
3 e la richiedente potrà essere di natura dipendente o, in alternativa, di natu-
ra autonoma nel rispetto della normativa vigente in materia. Il progetto può
prevedere una sostituzione totale (relativa a tutte le attività della richiedente)
o una sostituzione parziale che copra solo una parte delle attività della richie-
dente. In quest'ultimo caso, l'importo del contributo sarà individuato con il
decreto di cui al comma 7.

        5. Può essere ammessa a contributo anche una sostituzione totale o
sostituzione parziale con una persona che sia già alle dipendenze della richie-
dente, nel rispetto delle condizioni di cui al comma 3.

        6. Ogni progetto può durare al massimo 18 mesi. Il periodo di cui al
precedente periodo è riferito ad ogni figlio di età inferiore ai 12 anni convi-
vente e può comprendere il periodo della gravidanza.

        7. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri o dell'Auto-
rità politica delegate per le pari opportunità, da emanarsi entro 60 giorni dalla
data di pubblicazione della presente legge, sono stabilite le modalità di pre-
sentazione delle domande, i criteri per la quantificazione del contributo in ca-
so di sostituzioni parziali, le modalità di erogazione nonché le possibili cause
di esclusione dal presente beneficio.

        8. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per gli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

35.0.6
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.
(Misura per il sostegno al lavoro femminile)

        1. Limitatamente affanno 2022 non concorrono a determinare l'ISEE
o l'ICEF i redditi di lavoro dipendente, i redditi assimilati a quelli di lavoro
dipendente nonché i redditi di lavoro autonomo di cui rispettivamente agli
articoli 49, 50 e 53 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, provenienti da lavoro
femminile e non superiori a euro tremila annui.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 60 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

35.0.7
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.35-bis.
(Lavoro per obiettivi in favore delle lavoratrici madri)

        1. Al fine di conciliare i tempi di vita e di lavoro delle lavoratrici ma-
dri, nel periodo successivo al congedo per maternità, nonché fino al compi-
mento di due anni del figlio della lavoratrice, i datori di lavoro privati pos-
sono stabilire forme flessibili di prestazioni lavorative, secondo le seguenti
modalità:

            a) il datore di lavoro può introdurre forme di lavoro di gruppo per
obiettivi, con organizzazione e tempi lasciati alla libera scelta discrezionale
dei lavoratori, nell'ambito di una fascia temporale previamente stabilita;

            b) la lavoratrice madre può determinare liberamente l'inizio e il ter-
mine dell'orario di lavoro giornaliero nell'ambito di una fascia di presenza
obbligatoria, compatibilmente con le esigenze organizzative e produttive del
datore di lavoro.

        2. Lo svolgimento della prestazione lavorativa secondo il regime di
cui al comma 1 è disciplinato da accordi previsti dai contratti collettivi nazio-
nali del lavoro. Con i contratti aziendali sono definite le modalità di esecu-
zione della prestazione lavorativa e dell'organizzazione dei tempi della mede-
sima. Gli accordi di cui al periodo precedente possono trovare applicazione
sia nei rapporti di lavoro a tempo indeterminato, sia in quelli a tempo deter-
minato.».
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35.0.8
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.
(Fondo Nuove competenze lavora di madri)

        1. Al fine di sviluppare e rafforzare le competenze professionali delle
lavoratici madri dipendenti del settore privato, favorendone il rientro nel posto
di lavoro dopo la fruizione del congedo obbligatorio di maternità, è istituito
presso lo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali il
Fondo Nuove Competenze per la Maternità, di seguito denominato ''Fondo'',
con una dotazione di 15.000.000 di euro per il triennio 2022-2024.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 è finalizzato all'avviamento a percorsi
formativi delle lavoratrici madri da parte delle relative aziende private, per i
sei mesi successivi al rientro sul posto di lavoro, con conseguente rimodula-
zione dell'orario di lavoro.

        3. Gli oneri economici relativi ai percorsi formativi di cui al comma
2, dei relativi contributi previdenziali e assistenziali dell'orario di lavoro sono
a carico del fondo di cui al comma 1.

        4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta
giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono individuati criteri e
modalità di applicazione della misura e di utilizzo delle risorse e per il rispetto
del relativo limite di spesa.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
15.000.000 di euro per il triennio 2022-2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della pre-
sente legge».
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35.0.9
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna, Trentacoste, Berutti, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023, l'importo del va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti
che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma
3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
elevato ad euro 516,46.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni di
euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferi-
bili in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

35.0.10
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.35-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''lire 500.000'' sono sostituite con
le seguenti: ''euro 516,46''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».
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35.0.11
Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale,
Trentacoste, Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino,
Marinello, Romano, Fede, Pirro, Calderoli, Castaldi, Croatti, De
Petris, Di Piazza, Gallicchio, Giuseppe Pisani, Guidolin, Matrisciano,
Coltorti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.
(Lavoro agile)

        1. Al decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, dopo il Capo IV è
aggiunto il seguente:

''Capo IV-bis.
SVOLGIMENTO DELLA PRESTAZIO-

NE LAVORATIVA IN MODALITÀ AGILE

Art. 31-bis.
(Lavoro agile)

        1. Trascorso il periodo di congedo di maternità di cui al Capo III o
il periodo del congedo di paternità di cui al Capo IV, il genitore lavoratore
dipendente, alternativamente all'altro genitore, ha diritto a svolgere la presta-
zione di lavoro in modalità agile per un periodo continuativo o frazionato non
superiore a sei mesi.

        2. La contrattazione collettiva di settore stabilisce le modalità di frui-
zione del diritto di cui al comma i su base oraria, nonché i criteri di calcolo
della base oraria e l'equiparazione di un determinato monte ore alla singola
giornata lavorativa. Per il personale del comparto sicurezza e difesa di quello
dei vigili del fuoco e soccorso pubblico, la disciplina collettiva prevede, al-
tresì, al fine di tenere conto delle peculiari esigenze di funzionalità connesse
all'espletamento dei relativi servizi istituzionali, specifiche e diverse modalità
di fruizione.

        3. In caso di mancata regolamentazione, da parte della contrattazione
collettiva, anche di livello aziendale, delle modalità di fruizione del diritto di
cui al comma i su base oraria, ciascun genitore può scegliere tra la fruizione
giornaliera e quella oraria. La fruizione su base oraria è consentita in misura
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pari alla metà dell'orario medio giornaliero del periodo di paga quadrisetti-
manale o mensile immediatamente precedente a quello nel corso del quale ha
inizio lo svolgimento della prestazione di lavoro in modalità agile. Nei casi di
cui al presente comma è comunque garantita la cumulabilità della fruizione
oraria della prestazione di lavoro in modalità agile con permessi o riposi di
cui al presente decreto legislativo. Le disposizioni di cui al presente comma
non si applicano al personale del comparto sicurezza e difesa e a quello dei
vigili del fuoco e soccorso pubblico.

        4. Ai fini dell'esercizio del diritto di cui al comma t, il genitore è te-
nuto, salvo casi di oggettiva impossibilità, a preavvisare il datore di lavoro
secondo le modalità e i criteri definiti dai contratti collettivi e, comunque, con
un termine di preavviso non inferiore a cinque giorni indicando l'inizio e la
fine del periodo di svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile.
Il termine di preavviso è pari a due giorni nel caso di congedo parentale su
base oraria.

        5. Lo svolgimento della prestazione in modalità di lavoro agile di cui
al comma 1 è riconosciuto al genitore richiedente anche qualora l'altro geni-
tore non ne abbia diritto.

        6. Durante il periodo di svolgimento della prestazione in modalità di
lavoro agile, il lavoratore e il datore di lavoro concordano, ove necessario,
adeguate misure di ripresa dell'attività lavorativa in presenza, tenendo conto
di quanto eventualmente previsto dalla contrattazione collettiva.

Art. 31-ter.
(Disciplina applicabile)

        1. Ai lavoratori di cui al comma 31-bis, si applica la disciplina di cui
al Capo II della legge 22 maggio 2017, n. 81 nonché di cui al comma 1-ter
dell'articolo 2 del decreto-legge 13 marzo 2021, n. 30, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 maggio 2021, n. 61.

        2. Per gli anni 2022, 2023 e 2024 ai datori di lavoro dei lavoratori che
esercitano il diritto di cui all'articolo 31-bis del decreto legislativo 26 marzo
2001, n. 151, è riconosciuto un incentivo, sotto forma di esonero dal 5o per
cento del versamento dei contributi previdenziali a carico del datore di lavoro,
con esclusione dei premi e contributi dovuti all'INAIL, per i periodi di svol-
gimento della prestazione lavorativa in modalità agile.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza sociale da
emanare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite
le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 2''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
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ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194».

35.0.12
Gallicchio, Trentacoste, Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.
(Rivalutazione del montante contributivo)

        1. All'articolo 1, comma 9, ultimo periodo, della legge 8 agosto 1995,
n.335, le parole: '', salvo recupero da effettuare sulle rivalutazioni successive''
sono soppresse.

        2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1,
valutati in 1,1 milioni di euro per l'anno 2022, 3,3 milioni di euro per l'anno
2023, 4,3 milioni di euro per l'anno 2024, 6 milioni di euro per l'anno 2025, 8
milioni di euro per l'anno 2026, l0 milioni di euro per l'anno 2027,15 milioni
di euro per l'anno 2028, 22 milioni di euro per l'anno 2029, 28 milioni di
euro per l'anno 2030, 37 milioni di euro per l'anno 2031, 44 milioni di euro
per l'anno 2032, 50 milioni di euro per l'anno 2033, 55 milioni di euro per
l'anno 2034, 59 milioni di euro per l'anno 2035, 62 milioni di euro per l'anno
2036, 64 milioni di euro per l'anno 2037 e 65 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2038 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194.».
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35.0.13
Rauti, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

        1. All'articolo 2 del decreto-legge 8 giugno 2021, n. 79, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

        ''3-bis. Ai nuclei familiari è in ogni caso riconosciuta la possibilità di
optare per il trattamento di miglior favore previsto dalla legislazione vigente
in materia di detrazioni fiscali riconosciute in sede di dichiarazione dei redditi
delle persone fisiche.''».

35.0.14
Minuto, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 35-bis.

        1. Ai datori di lavoro privati che assumono donne persone offese nei
reati inseriti nella legge 19 luglio 2019, n.69 (cosiddetto codice rosso) è rico-
nosciuto, per un periodo massimo di 5 anni, l'esonero nei limiti di spesa di 15
milioni di euro annui dal 2022 al 2026 di una percentuale dei contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL) nel limite massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua, ripa-
rametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo nei limiti di spesa di 15
milioni di euro dal 2022 al 2026 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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35.0.15
Damiani

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente..

«Art. 35-bis.

        1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) il titolo è sostituito dal seguente: ''Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle
vittime del dovere'';

            b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

        ''1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano ai soli fami-
liari superstiti, individuati ai sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466 e del-
l'articolo 82, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, delle vittime del
dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005,
n. 266, salvo che non sia diversamente stabilito.''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1, salvi i benefici già estesi con
precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere dal 1º gen-
naio 2022».

        Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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35.0.16
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 35-bis.

        1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) il titolo è sostituito dal seguente: ''Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle
vittime del dovere'';

            b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

        ''1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle vit-
time del dovere di cui all'articolo l, commi 563 e 564, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 ed ai loro familiari superstiti, individuati ai sensi della legge
13 agosto 1980, n. 466 e dell'articolo 82, comma 4, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, salvo che non sia diversamente stabilito.''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1, salvi i benefici già estesi con
precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere dal 1º gen-
naio 2022.».

        Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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Art. 36

36.1
Conzatti, Faraone

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «partecipazione delle donne al mercato del
lavoro» inserire le seguenti: «con particolare attenzione alle donne con disa-
bilità».

36.2
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Respinto

Aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Al fine di favorire l'ottenimento della certificazione della pa-
rità di genere di cui all'art. 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198
è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato
«Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento della cer-
tificazione di parità di genere», per gli anni 2022-2026, con una dotazione di
3 milioni annui Con decreto del Ministro delegato per le pari opportunità e la
famiglia sono determinate le modalità di erogazione delle somme del Fondo,
nel rispetto dei limiti di cui sopra Agli oneri di cui al presente comma, pari a 3
milioni di euro annui dal 2022 al 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

36.0.1
La Mura, Nugnes, Fattori, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato,
Angrisani, Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 36-bis.
(Fondo di incentivazione alla riduzione dell'orario di lavoro)

        1. È istituito presso l'Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS) il ''Fondo di incentivazione alla riduzione dell'orario di lavoro'',
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di seguito denominato ''Fondo'', con una dotazione iniziale per il triennio
2022-2024 nel limite delle risorse rinvenienti dalle disposizioni di cui al com-
ma 6, con lo scopo di erogare contributi a favore dei datori di lavoro, pubblici
e privati, che nell'organizzazione degli orari di lavoro adottano il regime ora-
rio di cui al successivo comma 2, sempre che l'adozione di tale regime ora-
rio comporti una riduzione di almeno il 10 per cento dell'orario settimanale
di lavoro vigente previsto da disposizioni di legge o contrattuali, ovvero che
adottano orari ridotti con la previsione di un corrispettivo di aumento dell'oc-
cupazione o di una sua salvaguardia nelle situazioni di crisi.

        2. Il Fondo, per le cui entrate ed uscite è tenuta una contabilità sepa-
rata nella gestione dell'assicurazione obbligatoria contro la disoccupazione,
è alimentato con le maggiori entrate rinvenienti dalle disposizioni di cui al
successivo comma 6. Lo stesso Fondo eroga contributi di incentivazione alla
riduzione dell'orario di lavoro ai datori di lavoro che, d'intesa con le organiz-
zazioni sindacali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale,
adottano, nel triennio 2022-2024, regimi di orario di lavoro ridotto rispetto a
quello applicato prima della data di entrata in vigore della presente legge.

        3. Alle risorse di cui al comma 1 possono accedere tutti i datori di
lavoro che riorganizzano il lavoro stabilendo la durata settimanale legale del-
l'orario normale dei contratti di lavoro subordinati dei lavoratori pubblici e
privati, nonché dei collaboratori di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 15
giugno 2015, n. 81, in trentaquattro ore effettive a parità di retribuzione, fatti
salvi gli aumenti salariali previsti dai contratti collettivi e individuali di lavoro.

        4. Il contributo di cui al comma I è commisurato all'entità della ridu-
zione di orario e all'incremento di occupazione che essa consente ovvero al-
la salvaguardia dei posti di lavoro nelle situazioni di crisi; per ogni impresa,
considerati il numero dei dipendenti effettivo dopo la riduzione di orario e
la retribuzione oraria effettiva, si calcola il monte retributivo che si sarebbe
rilevato per quella occupazione e per quella retribuzione sulla base del prece-
dente orario contrattuale e si calcola la differenza rispetto al monte retributivo
rilevato con il nuovo orario contrattuale. Il contributo è erogato in misura de-
crescente per ciascun anno del triennio 2022-2024 nella misura pari, rispetti-
vamente, al 50 per cento, al 45 per cento e al 40 per cento della differenza
calcolata ai sensi del presente comma.

        5. La riduzione di orario operata in attuazione del presente articolo
deve avvenire in modo da lasciare inalterati i livelli retributivi mensili goduti
dai lavoratori interessati. Al fine di favorire, anche attraverso processi con-
cordati, una generale riduzione dell'orario di lavoro e il conseguente aumen-
to dell'occupazione, è stabilita una riduzione delle aliquote contributive, con
oneri a carico del Fondo e nei limiti della dotazione del Fondo stesso, in fun-
zione dell'entità della riduzione dell'orario di lavoro determinata attraverso la
contrattazione collettiva anche aziendale.
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        6. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, fino al corrisponden-
te fabbisogno, con le maggiori entrate rivenienti dalle seguenti disposizioni:

        1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) dopo il titolo II è inserito il seguente:

''TITOLO II-BIS
MONOPOLIO DELLA CANNABIS

        Art. 63-bis. - (Oggetto del monopolio). - 1. La coltivazione, la lavora-
zione, l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi de-
rivati sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.

        Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti
fiscali). - 1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

        Art. 63-quater. - (Provvista personale). - 1. Sono fatte salve la coltiva-
zione per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante
di sesso femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi
derivati destinati al consumo immediato.

        Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis). - 1. L'A-
genzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte
le fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno
del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvi-
gionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine
il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le
modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le mo-
dalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento
della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della
qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di confe-
rimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

        Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei
suoi derivati). - 1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di con-
cedere all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della
cannabis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con
proprio decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio,
con particolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione terri-
toriale.

        Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio). - 1. Sono vietate la semina,
la coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei
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suoi derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo imme-
diato, effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La
violazione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente
legge in caso di contrabbando.

        Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile). - 1. Alle disposizioni del pre-
sente titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III'';

            b) alla rubrica, le parole: ''e dei tabacchi'' sono sostituite dalle se-
guenti: '', dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati''.

        7. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al precedente
comma 6, accertate annualmente dal Ministro dell'economia e delle finanze
con proprio decreto, sono riversate al Fondo di cui al comma 1.

        8. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, nei limiti delle
risorse di cui al comma 1, che costituiscono il relativo limite di spesa, vengo-
no definiti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni del presente
articolo».

36.0.2
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 36-bis.
(Ampliamento ambito di utilizzo del Fondo povertà)

        1. All'articolo 7 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 dopo
il comma 2 è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. Gli interventi e i servizi di cui al comma I sono finanziati con
le risorse di una sezione speciale del Fondo povertà, che viene appositamente
istituita, e possono essere rivolti a persone o nuclei familiari in condizioni di
povertà, che presentino un valore dell'Indicatore della situazione economica
equivalente (ISEE) inferiore alla soglia applicata per l'accesso al Reddito di
cittadinanza di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), numero 1), o per i quali
i servizi sociali abbiano accertato comunque una condizione di indigenza''.

        2. Alla sezione speciale del Fondo povertà sono destinati 200 milioni
di euro annui, che costituiscono limite di spesa. Ai relativi oneri si provvede
a decorrere dal 2022 mediante corrispondente riduzione annua degli stanzia-
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menti del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, e delle successive proiezioni, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero.».

36.0.3
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 36-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'art. 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, le parole: ''lire 500.000'' sono sostituite con le seguenti:
''euro 2.000''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari ad euro 15 milioni
di euro a decorrere dal 2020, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».

36.0.4
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 36-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''lire 500.000'' sono sostituite con
le seguenti: ''euro 516,46''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indifferibili in corso
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di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

36.0.5
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

Art. 36-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023, l'importo del va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti
che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma
3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
elevato ad euro 516,46.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 12,2 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze indif-
feribili in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».

36.0.6 (testo 3)
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 36-bis.
(Implementazione e potenziamento dei centri per il recu-

pero degli uomini autori di violenza domestica e di genere)

        1. Al fine di assicurare la tutela delle vittime e la prevenzione della
violenza domestica e di genere e specificamente per contrastare il fenomeno
favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politi-
che relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'art. 19, comma 3 del
decreto-legge 4 luglio 2026, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, così come aumentato dall'art. 26-bis del decreto leg-
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ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, è ulteriormente incrementato di 2 milioni di euro per l'anno
2022. Le predette risorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alle
seguenti finalità;

            a) quanto a 1 milioni all'istituzione e al potenziamento dei centri di
riabilitazione per uomini maltrattanti nonché al loro funzionamento;

            b) quanto a 1 milioni alle attività di monitoraggio e raccolta dati di
cui al successivo comma 5.

        2. Il Ministro delegato per le pari opportunità, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente, con proprio decreto,
a ripartire tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano le
risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto:

            a) della programmazione delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano e degli interventi già operativi per contrastare il feno-
meno della violenza domestica e di genere e per favorire il recupero degli uo-
mini autori di violenza domestica e di genere offrendo, al contempo, garanzie
volte ad evitare la vittimizzazione secondaria o ripetuta, l'intimidazione o le
ritorsioni, al fine di garantire la sicurezza delle vittime;

            b) del numero dei centri per il recupero degli uomini autori di vio-
lenza domestica e di genere e degli enti aventi le medesime finalità, comunque
denominati, già esistenti in ogni regione e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, al fine di rendere omogenea la loro presenza a livello nazionale;

            c) della necessità di uniformare le modalità di intervento dei centri
di cui al presente articolo, con particolare attenzione alla necessità della con-
tinuità dell'operatività e alla standardizzazione delle modalità di azione e di
trattamento da parte dei soggetti che gestiscono i centri e gli enti;

        3. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza domestica e
di genere possono essere costituiti da;

            a) enti locali, in forma singola o associata;

            b) associazioni il cui scopo sociale preveda il recupero degli uomi-
ni autori di violenza domestica e di genere, che abbiano al loro intento com-
petenze specifiche in materia di violenza di genere e recupero degli uomini
autori di violenza, con personale specificamente formato;

            c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma
consorziata.

        4. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza operano in
maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territo-
riali, tenendo al contempo conto delle necessità fondamentali per la protezio-
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ne delle persone che subiscono violenza, anche qualora svolgano funzioni di
servizi specialistici.

        5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, destina-
tarie delle risorse oggetto di riparto ai sensi del comma 2, presentano al Mi-
nistro delegato per le pari opportunità, entro il 30 marzo di ogni anno, una
relazione concernente le iniziative adottate nell'anno precedente a valere sulle
risorse medesime. Il decreto di cui al comma 2 individua, inoltre, le ulteriori
informazioni che i soggetti beneficiari dovranno riportare nella relazione di
cui al precedente periodo.

        6. Sulla base delle informazioni fornite dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano di cui al comma 5, il Ministro delegato per
le pari opportunità presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una
relazione sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del presente
articolo.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articola 194 della presente legge.

Art. 36-ter.
(Attuazione di interventi per i condannati per i reati sessua-

li, maltrattamenti contro familiari o conviventi e atti persecutori)

        1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 17 della legge 19 luglio 2019,
n. 69, il fondo di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2022 al fine di finanziare gli
interventi relativi ai percorsi di trattamento psicologico per il reinserimento
nella società dei condannati per reati sessuali, per maltrattamenti contro fa-
miliari o conviventi e per atti persecutori di cui al comma 1-bis dell'articolo
13-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354. Le risorse di cui al presente articolo
sono ripartite in base a criteri stabiliti con decreto del Ministro della giustizia
tra gli enti o le associazioni e gli istituti penitenziari di cui al predetto comma
1-bis, in coerenza con gli interventi di cui all'articolo 1 della medesima legge.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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36.0.7 (testo 3)
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.
(Fondo per le attività di formazione propedeutiche al-

l'ottenimento della certificazione di parità di genere)

        1. Al fine di favorire l'ottenimento della certificazione della parità di
genere di cui all'art. 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 è
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo de-
nominato ''Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento
della certificazione di parità di genere'', con una dotazione di 3 milioni di euro
per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro delegato per le pari opportunità e la famiglia sono
determinate le misure formative che consentono l'accesso al Fondo nonché le
relative modalità di erogazione, nel rispetto dei limiti di cui sopra.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 3 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal
comma 1 dell'articolo 194.».

36.0.8
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 36-bis. - (Principio di equilibrio di genere tra gli amministratori
e i componenti dell'organo di controllo) - 1. All'articolo 11 del testo unico in
materia di società a partecipazione pubblica, di cui al decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, il comma 4 è sostituito dal seguente:

        ''4. Nella scelta degli amministratori e degli organi di controllo delle
società a controllo pubblico, le amministrazioni assicurano il rispetto del prin-
cipio di equilibrio di genere, almeno nella misura di due quinti, da computare
sul numero complessivo delle designazioni o nomine effettuate in corso d'an-
no negli organi di amministratori ed anche negli organi di controllo. Qualora
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la società abbia un organo amministrativo e un organo di controllo collegia-
le, lo Statuto prevede che il genere meno rappresentato ottenga almeno due
quinti dei membri eletti sia nell'organo di amministrazione che nell'organo di
controllo.''.

        2. Il Dipartimento delle Pari opportunità presso la Presidenza del Con-
siglio comunica annualmente alle commissioni competenti gli esiti delle ve-
rifiche sull'attuazione del presente articolo. Per le finalità di cui al precedente
periodo, per il Dipartimento delle Pari opportunità presso la Presidenza del
Consiglio è stanziato un contributo straordinario di 100.000 euro per gli anni
2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 100.000
euro per gli anni 2022, 2023 e 2024.
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Art. 37

37.1 (testo 2)
Malan, Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.
(Fondo per le attività di formazione propedeutiche al-

l'ottenimento della certificazione di parità di genere)

        1. Al fine di favorire l'ottenimento della certificazione della parità di
genere di cui all'art. 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 è
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo de-
nominato ''Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento
della certificazione di parità di genere'', con una dotazione di 3 milioni di euro
per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro delegato per le pari opportunità e la famiglia sono
determinate le misure formative che consentono l'accesso al Fondo nonché le
relative modalità di erogazione, nel rispetto dei limiti di cui sopra.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 3 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal
comma 1 dell'articolo 194.».

37.2
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire le parole: «di genere», ovunque ricorrono con le seguenti: «tra
donne e uomini».
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37.3
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «nel contrasto alla discriminazione
delle donne, e»;

        b) al comma 4, dopo le parole: «esperti nominati»;
        c) al comma 9, primo periodo, dopo le parole: «dell'Autorità politica

delegata»;
        d) al comma 9, secondo periodo, dopo le parole: «dell'Autorità poli-

tica delegata» inserire le seguenti: «, sentito il parere delle competenti com-
missioni parlamentari da esprimere entro quaranta giorni dalla richiesta».

37.4 (testo 2)
Dell'Olio

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.
(Fondo per le attività di formazione propedeutiche al-

l'ottenimento della certificazione di parità di genere)

        1. Al fine di favorire l'ottenimento della certificazione della parità di
genere di cui all'art. 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 è
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo de-
nominato «Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento
della certificazione di parità di genere», con una dotazione di 3 milioni di euro
per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro delegato per le pari opportunità e la famiglia sono
determinate le misure formative che consentono l'accesso al Fondo nonché le
relative modalità di erogazione, nel rispetto dei limiti di cui sopra.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 3 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal
comma 1 dell'articolo 194.».
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37.5
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «stereotipi di genere» con le seguenti:
«la narrazione culturale e mediatica non rispettosa della dignità della donna».

37.8
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Al comma 4, dopo le parole: «organizzazioni sindacali» aggiungere le se-
guenti: «e di rappresentanza del lavoro autonomo».

37.9
Bernini, Modena, Damiani, Ferro, Saccone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Al comma 4, secondo periodo, dopo le parole: «organizzazioni sindacali»
aggiungere le seguenti: «e di rappresentanza del lavoro autonomo».

37.10
Ferro, Damiani

Respinto

All'articolo 37, al comma 4, dopo le parole: «Istituto nazionale di statisti-
ca,» sono inserite le seguenti: «dell'Unioncamere,».
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37.11
Conzatti

Respinto

Al comma 4, terzo periodo, dopo le parole: «dell'Istituto di Ricerche sulla
popolazione e le politiche Sociali del Consigli Nazionale delle Ricerche,» in-
serire le seguenti: «dell'Unioncamere,».

37.12
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 4, dopo le parole: «Conferenza dei Rettori delle università ita-
liane» aggiugere le seguenti: «e dell'Associazione Nazionale Dirigenti Pub-
blici ed Alte Professionalità della Scuola (A.N.P.)».

37.13
De Lucia

Respinto

Al comma 4, aggiungere in fine il seguente periodo: «Ne fanno parte, al-
tresì, i rappresentanti degli Ordini, dei Collegi e delle Confederazioni delle
libere professioni che rappresentano le associazioni professionali regolamen-
tate ai sensi della legge 14 gennaio 2013, n. 4».

37.14
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sopprimere il comma 7 e il secondo periodo del comma 9.
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37.15
Castaldi

Respinto

Dopo il comma 10, aggiungere, in fine, il seguente:

        «10-bis. Al fine di sostenere il rientro al lavoro delle lavoratrici madri
e di favorire la conciliazione dei tempi di lavoro e dei tempi di cura della
famiglia, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 1, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
per l'anno 2022, è incrementato di io milioni di euro, da destinare al sostegno
e alla valorizzazione delle misure organizzative adottate dalle imprese per
favorire il rientro al lavoro delle lavoratrici madri dopo il parto. Con decreto
del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata,
ai sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
definite le modalità di attribuzione delle risorse di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «590 milioni».

37.0.1
Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 37-bis.
(Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di violenza)

        1. L'articolo105-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 è sostituito dal se-
guente:

        ''Art. 105-bis. - (Fondo per il reddito di libertà per le donne vittime di
violenza). 1. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi
di autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza di genere e
domestica, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. Le risorse
stanziate ai sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con
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decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, adottato su proposta del Mi-
nistro per le pari opportunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del la-
voro e delle politiche sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. Le Commis-
sioni parlamentari competenti esprimono il parere sul decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri nel termine di trenta giorni''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione pari
a 10 milioni di euro per il 2022 si provvede a valere sulle risorse del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

37.0.2 (testo 3)
Valente, Leone, Rizzotti, Alessandrini, Angrisani, Boldrini,
Casolati, De Lucia, Fantetti, Laforgia, Lunesu, Maiorino,
Matrisciano, Papatheu, Perilli, Unterberger

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Rifinanziamento fondo per le politi-

che relative ai diritti e alle pari opportunità)

        1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo
26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai di-
ritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione
di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse stanziate ai
sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
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ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

37.0.3
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.
(Rifinanziamento del Piano d'azione straor-

dinario contro la violenza sessuale e di genere)

        1. Al fine di rifinanziare il Piano di cui all'articolo 5 del decreto-legge
14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre
2013, n. 119, il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità,
di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, è incrementato
di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 194.».

37.0.4
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 37-bis.
        (Piano nazionale d'azione contro la trat-

ta e il grave sfruttamento degli esseri umani)

        1. Per lo svolgimento delle azioni e degli interventi connessi alla rea-
lizzazione del programma unico di emersione, assistenza e integrazione so-
ciale previsto dall'articolo 18, comma 3-bis, del testo unico di cui al decre-
to legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e per l'attuazione del Piano nazionale
d'azione contro la tratta e il grave sfruttamento degli esseri umani, di cui al-
l'articolo 13, comma 2-bis, della legge 11 agosto 2003, n. 228, nonché per
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la realizzazione delle correlate azioni di supporto e di sistema da parte della
Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per le pari opportunità,
lo stanziamento di cui all'art. 1, comma 417 della Legge 28 dicembre 2015,
n. 208 è incrementato di 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 194.».
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Art. 38

38.1 (testo 2)
Rauti, Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

        1. Nell'ambito della lotta contro la violenza di genere, al fine preci-
puo di favorire la sicurezza ''per strada'' delle donne, prevenire comportamenti
violenti e/o molesti attraverso lo sviluppo sulla rete intermodale dei trasporti
di servizi di sostegno immediato e di prossimità alle potenziali vittime, è rico-
nosciuto un contributo pari a 200.000 euro per l'anno 2022 in favore dell'As-
sociazione DONNEXSTRADA, volto a garantire il potenziamento di progetti
diretti alla messa in sicurezza dei percorsi.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 200.000 euro per il
2022, si prevede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014 n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge».

38.2 (testo 3)
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Risorse destinale ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, à incrementato di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».

38.3
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «dei centri antiviolenza, e», inserire le seguen-
ti: «, sentito il parere delle competenti commissioni parlamentari da esprimere
entro quaranta giorni dalla richiesta».

38.4
Valente

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso, sostituire le parole: «Piano strategico
nazionale contro la violenza nei confronti delle donne» con le seguenti: «Pia-
no strategico nazionale contro la violenza maschile nei confronti delle donne»
e aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Entro tre mesi dall'approvazione
del Piano è adottato un documento di programmazione complementare recan-
te l'elenco puntuale delle azioni da realizzare nel triennio di riferimento».

38.5
Valente

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «2.», apportare le seguenti modificazio-
ni:

        a) al sopprimere le parole: «, nei limiti delle risorse finanziarie di cui
al comma 3»;

        b) al capoverso «2.», alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) prevenire e contrastare la violenza contro le donne basata sul
genere, agendo su ogni forma di violenza contro donne e ragazze basata sul
genere che sia di natura fisica, sessuale, psicologica, economica, nonché ogni
pratica lesiva, agita negli spazi privati, pubblici e online, nell'ambito di rap-
porti di lavoro, di istruzione e di formazione»;
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        c) sostituire le lettera a) con la seguente:

            «a) prevenire il fenomeno della violenza contro le donne attraver-
so periodiche campagne informative e attività di comunicazione istituzionale
finalizzate a sensibilizzare la collettività sul fenomeno della violenza di ge-
nere e domestica; a rafforzare la consapevolezza degli uomini e dei ragazzi
nel processo di eliminazione della violenza contro le donne e nella soluzione
dei conflitti nei rapporti interpersonali; a informare le donne sui loro diritti e
sulle opportunità concrete di sottrarsi alla violenza di genere, anche attraver-
so l'accompagnamento e l'inserimento in percorsi di indipendenza, non solo
economica, e di empowerment; a contrastare nell'opinione pubblica il radica-
mento di quegli stereotipi che tuttora sottovalutano e alimentano il fenome-
no della violenza sulle donne; nonché a contribuire al definitivo superamento
della cultura della superiorità maschile».

38.6
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, lettera e), sostituire le parole: «di
genere», ovunque ricorrono con le seguenti: «nei confronti delle donne».

38.7
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «2», alla lettera e) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: «coinvolgendo preventivamente le associazioni familiari
e di genitori nella scelta dei contenuti della formazione».
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38.8
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, dopo la lettera d), aggiungere la se-
guente:

            «d-bis) favorire, con politiche attive, l'inclusione lavorativa delle
donne vittime di violenza di genere;».

38.9
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) favorire, con politiche attive, l'inclusione lavorativa delle
donne vittime di violenza di genere».

38.10
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «2», dopo la lettera d) inserire la se-
guente:

            «d-bis) favorire, con politiche attive, l'inclusione lavorativa delle
donne vittime di violenza di genere».
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38.11
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso 2, dopo la lettera d) inserire la seguente:

            «d-bis) favorire, con politiche attive, l'inclusione lavorativa delle
donne vittime di violenza di genere».

38.12
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «2», dopo la lettera d) inserire la se-
guente:

            «d-bis) favorire, con politiche attive, l'inclusione lavorativa delle
donne vittime di violenza di genere;».

38.13
Valente

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «2-bis», apportare le seguenti modifi-
cazioni:

            a) dopo il primo periodo inserire il seguente: «. Nell'Osservatorio
sono rappresentate le amministrazioni centrali, le regioni, le autonomie loca-
li, le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative dei lavoratori e
dei datori di lavoro, l'Istituto nazionale di statistica, l'Istituto di ricerca sulla
popolazione le politiche sociali, il Consiglio nazionale delle ricerche, la Con-
ferenza dei rettori delle Università italiane, la Consigliera nazionale di parità
nonché le associazioni più rappresentative in materia di contrasto alla violen-
za maschile contro le donne. La Cabina di Regia opera d'intesa con l'Osser-
vatorio.»;
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            b) dopo le parole: «dell'Autorità politica delegata,» inserire le se-
guenti: «da adottarsi previo i:parere delle Commissioni parlamentari compe-
tenti».

38.14
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, lettera c), al capoverso «2-bis», secondo periodo, dopo le
parole: «Osservatorio sul fenomeno della violenza nei confronti delle donne
e sulla violenza domestica» inserire le seguenti: «, competente ad effettuare
anche una valutazione statistica periodica degli esiti giudiziari delle denunce
contro i reati legati alla violenza di genere».

38.15
Dell'Olio

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso «2-bis», secondo periodo, dopo le pa-
role: «Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio o dell'Autorità po-
litica delegata» inserire le seguenti: «, previa intesa in sede di Conferenza
Unificata,».

        Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281,
al comma 2, dopo il quarto periodo è inserito il seguente: ''Ne fanno parte,
infine, il Consigliere di Parità Nazionale e i Consiglieri regionali di parità''».

38.16
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, lettera a), sopprimere il capoverso 3.

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre di 4 milioni di euro gli
importi relativi all'anno 2022.
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38.17
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso «3.», sostituire le parole: «5 milioni»
con le seguenti: «25 milioni».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 e ridotto di pari
importo.

38.18 (testo 3)
Valente, Leone, Rizzotti, Alessandrini, Angrisani, Boldrini,
Casolati, De Lucia, Fantetti, Laforgia, Lunesu, Maiorino,
Matrisciano, Papatheu, Perilli, Rauti, Unterberger

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 36-bis.
(Fondo per le attività di formazione propedeutiche al-

l'ottenimento della certificazione di parità di genere)

        1. Al fine di favorire l'ottenimento della certificazione della parità di
genere di cui all'art. 46-bis del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 è
istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo de-
nominato «Fondo per le attività di formazione propedeutiche all'ottenimento
della certificazione di parità di genere», con una dotazione di 3 milioni di euro
per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro delegato per le pari opportunità e la famiglia sono
determinate le misure formative che consentono l'accesso al Fondo nonché le
relative modalità di erogazione, nel rispetto dei limiti di cui sopra.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 3 milioni di euro per il 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal
comma 1 dell'articolo 194.».
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38.19 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Risorse destinale ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, à incrementato di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».

38.20 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Risorse destinale ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, à incrementato di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».

38.21
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera d), capoverso comma 3, dopo il terzo periodo, aggiun-
gere il seguente: «L'Autorità politica delegata per le pari opportunità prov-
vederà a trasferire le risorse a ciascuna regione in un'unica soluzione, entro
trenta giorni dall'approvazione, da parte dell'Autorità medesima, della scheda
programmatica, che dovrà recare, per ciascuno degli interventi di attuazione
dell'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 11:

        a) la declinazione degli obiettivi che la regione intende conseguire
mediante l'utilizzo delle risorse oggetto del riparto;

        b) l'indicazione delle attività da realizzare per l'attuazione degli inter-
venti;

        c) il cronoprogramma delle attività;
        d) la descrizione degli interventi che si prevede di realizzare ai fini di

dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 5-bis, comma 2, lettera d);
        e) un piano finanziario coerente col citato cronoprogramma».

38.22 (testo 2)
Dell'Olio

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Risorse destinale ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, à incrementato di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».

38.23
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) indicare linee guida in relazione alla possibilità delle donne
ospitate in centri antiviolenza o strutture similari di lavorare all'esterno, che
facilitino l'indipendenza e l'autonomia».

38.24
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma,2; dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) individuare criteri uniformi per la determinazione dei com-
pensi o contributi da assegnare ai centri antiviolenza o altre strutture ospitanti
donne vittime di violenza, correlati alle prestazioni erogate;».

38.25
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera d), inserire la seguente:

            «d-bis) censire i casi in cui alle donne vittime di violenza in famiglia
viene sospesa o tolta la responsabilità genitoriale e contrastare l'applicazione
ingiustificata di tale pratica;».
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38.26
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 1 dopo la lettera d) inserire una nuova lettera, d)-bis:

            «d-bis) All'articolo 5-bis comma 2 del decreto-legge 14 agosto
2013 n. 93 le parole ''Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e Bolzano'' sono sostituite con le
parole ''Conferenza Unificata''».

38.27 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Rifinanziamento fondo per le politi-

che relative ai diritti e alle pari opportunità)

        1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo
26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai di-
ritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione
di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse stanziate ai
sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
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ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presento legge».

38.28 (testo 2)
Leone, Vanin, Donno, Gallicchio, Pavanelli, Ferrara, Maiorino,
Perilli, Matrisciano, De Lucia, Papatheu, Fantetti, Campagna

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Risorse destinale ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, à incrementato di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».

38.29
Castaldi

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Al fine di garantire e implementare la presenza negli istituti
penitenziari di professionalità psicologiche esperte per il trattamento intensi-
ficato cognitivo-comportamentale nei confronti degli autori di reati contro le
donne e per la prevenzione della recidiva, è autorizzata la spesa ulteriore di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
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con le seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 498 milioni di euro per
l'anno 2023 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».

38.30
Dell'Olio

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 5-bis, del decreto-legge 14 agosto 2013 n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, al comma 2,
le parole: ''Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano'', sono sostituite dalle seguenti: ''Con-
ferenza Unificata''».

        Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.281,
al comma 2, dopo il quarto periodo è inserito il seguente: ''Ne fanno parte,
infine, il Consigliere di Parità Nazionale e i Consiglieri regionali di parità.''».

38.31
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

All'articolo 38, dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11 comma 2-bis della legge 7 luglio 2016, n. 122,
dopo il secondo periodo aggiungere: ''Nel caso la vittima sia uno dei figli, l'in-
dennizzo viene corrisposto anche ai fratelli conviventi della vittima, apparte-
nenti allo stesso nucleo familiare al momento della commissione del delitto, ai
fini dell'inserimento nel mondo del lavoro e per agevolare il diritto allo studio,
l'orientamento e la formazione''».

        Conseguentemente:

            a) la dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, come modificato ai sensi dell'articolo 14 della
legge 7 luglio 2016, n. 122, è incrementata di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, esclusivamente per l'erogazione di borse di
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studio in favore dei fratelli di deceduti per crimini domestici, appartenenti
allo stesso nucleo familiare al momento della commissione del delitto, e per
il finanziamento di iniziative di orientamento, di formazione e di sostegno per
l'inserimento dei medesimi nell'attività lavorativa ai sensi delle disposizioni
della presente legge, assicurando che almeno il 70 per cento di tale somma
sia destinato agli interventi in favore dei minori e che la quota restante, ove
ne ricorrano i presupposti, sia destinata agli interventi in favore dei soggetti
maggiorenni economicamente non autosufficienti;

            b) all'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono apportate le seguenti modificazioni:

                a) le parole «fino al 31 dicembre 2021.» sono sostituite dalle
seguenti: «fino al 31 dicembre 2022.»;

                b) le parole «alla data del 31 ottobre 2021,» sono sostituite dalle
seguenti: «alla data del 31 ottobre 2022,»

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'artico 194 della pre-
sente legge a decorrere dall'anno 2022.

38.32
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 18-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) Al primo periodo, dopo per parole: ''per l'anno 2020'' aggiungere
le seguenti: ''e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022'';

            b) Al secondo periodo sopprimere le parole: ''Per l'anno 2020''

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre di 5 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2022 gli importi ivi previsti.
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38.33
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 18-bis del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34
convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo per parole: ''per l'anno 2020'' aggiungere
le seguenti: ''e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022'';

            b) al secondo periodo sopprimere le parole: ''Per l'anno 2020''«.

        Conseguentemente, all'articolo 194 ridurre di 5 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2022 gli importi ivi previsti.

38.34
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Il Dipartimento Pari opportunità garantisce il monitoraggio
delle procedure previste per l'erogazione dei finanziamenti al fine di verificare
i tempi e l'effettiva loro liquidazione ai centri antiviolenza e alle case-rifugio
pubblici e privati.

        2-ter Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge in sede di Conferenza Stato-Regioni sono aggiornati e definiti i criteri
omogenei per garantire l'assegnazione immediata dei fondi ai centri antivio-
lenza e alle case-rifugio pubblici e privati.».

38.0.1 (testo 3)
Rauti, Calandrini, De Carlo

Approvato
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            Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

        1. Nell'ambito della lotta contro la violenza di genere, al fine preci-
puo di favorire la sicurezza ''per strada'' delle donne, prevenire comportamenti
violenti e/o molesti attraverso lo sviluppo sulla rete intermodale dei trasporti
di servizi di sostegno immediato e di prossimità alle potenziali vittime, è rico-
nosciuto un contributo pari a 200.000 euro per l'anno 2022 in favore dell'As-
sociazione DONNEXSTRADA, volto a garantire il potenziamento di progetti
diretti alla messa in sicurezza dei percorsi.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 200.000 euro per il
2022, si prevede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014 n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge».

38.0.2 (testo 2)
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Rifinanziamento fondo per le politi-

che relative ai diritti e alle pari opportunità)

        1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo
26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai di-
ritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione
di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse stanziate ai
sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
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sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presento legge».

38.0.3 (testo 3)
Bernini, Modena, Damiani, Ferro, Saccone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Rifinanziamento fondo per le politi-

che relative ai diritti e alle pari opportunità)

        1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo
26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai di-
ritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione
di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse stanziate ai
sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
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ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presento legge».

38.0.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Rifinanziamento reddito di libertà)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 4 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. Le risorse
stanziate ai sensi del primo periodo sono destinate al rifinanziamento della
misura denominata Reddito di libertà per le donne vittima di violenza di cui
al decreto del presidente del consiglio dei ministri 17 dicembre 2020».

        Conseguentemente ridurre gli importi di cui all'articolo 194 di 4 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

38.0.5
Bernini, Modena, Damiani, Ferro, Saccone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Estensione del congedo per le donne vit-

tima di violenza alle lavoratrici autonome)

        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, dopo
il comma 4 è inserito il seguente:

        «4-bis. Il congedo di cui al presente articolo è riconosciuto anche alla
lavoratrice autonoma. L'indennità è calcolata sulla base del reddito da lavoro
percepito come risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata, ed
è erogata dall'Inps».

        2. Per l'anno 2022 la dichiarazione dei redditi sulla base della quale
calcolare l'importo dell'indennità introdotta dal comma 1 è quella relativa al-
l'anno di imposta 2019.

        3. All'onere di cui al comma I si provvede nel limite di spesa di 2
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

        4. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto
da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce
le modalità attuative del comma 4-bis dell'articolo 24 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n.80, introdotto dal comma 1 del presente articolo.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire la parola: «600» con
la seguente: «598» e la parola: «500» con la seguente: «498».
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38.0.6
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Estensione del congedo per le donne vit-

tima di violenza alle lavoratrici autonome)

        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 80, dopo
il comma 4 è inserito il seguente:

        «4-bis. Il congedo di cui al presente articolo è riconosciuto anche alla
lavoratrice autonoma. L'indennità è calcolata sulla base del reddito da lavoro
percepito come risultante dall'ultima dichiarazione dei redditi presentata, ed
è erogata dall'Inps».

        2. Per l'anno 2022 la dichiarazione dei redditi sulla base della quale
calcolare l'importo dell'indennità introdotta dal comma 1 è quella relativa al-
l'anno di imposta 2019.

        3. All'onere di cui al comma 1 si provvede nel limite di spesa di 2
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

        4. Il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, con proprio decreto
da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, definisce
le modalità attuative del comma 4-bis dell'articolo 24 del decreto legislativo
15 giugno 2015, n.80, introdotto dal comma I del presente articolo.

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 4 mi-
lioni di euro per gli anni 2022/2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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38.0.7
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Inclusione lavorativa delle donne vittime di violenza di genere)

        1. Nelle more della adozione di una disciplina organica del diritto al
lavoro delle persone svantaggiate:

            ''a) all'articolo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68: do-
po le parole: «26 dicembre 1981, n. 763», sono inserite le seguenti: «e delle
donne vittime di violenza di genere, debitamente certificata dai servizi sociali
del comune di residenza o dai centri anti-violenza o dalle case rifugio, di cui
all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119'';

        2. all'articolo 4, della legge n. 381, del 18 dicembre 1991, in fondo al
primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''le donne vittime di violenza
di genere''».

38.0.8
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Inclusione lavorative delle donne vittime di violenza di genere)

        1. Nelle more della adozione di una disciplina organica del diritto al
lavoro delle persone svantaggiate:

            a) all'articolo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68, do-
po le parole: ''26 dicembre 1981, n. 763'', sono inserite le seguenti: ''e delle
donne vittime di violenza di genere, debitamente certificata dai servizi sociali
del comune di residenza o dai centri anti-violenza o dalle case rifugio, di cui



Atti parlamentari
 1908

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119'';

            b) all'articolo 4, comma 1, primo periodo, della legge 8 novembre
1991, n. 381, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''nonché le donne vittime
di violenza di genere''».

38.0.9
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Inclusione lavorative delle donne vittime di violenza di genere)

        1. Nelle more della adozione di una disciplina organica del diritto al
lavoro delle persone svantaggiate:

            a) all'articolo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68: do-
po le parole: ''26 dicembre 1981, n. 763'', sono inserite le seguenti: ''e delle
donne vittime di violenza di genere, debitamente certificata dai servizi sociali
del comune di residenza o dai centri anti-violenza o dalle case rifugio, di cui
all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119'';

            b) all'articolo 4, della legge n. 381, del 18 dicembre 1991, in fondo
al primo periodo sono aggiunte le seguenti parole: ''le donne vittime di vio-
lenza di genere''.

        2. La disposizione di cui al comma 1 non comporta oneri aggiuntivi».
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38.0.10
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.
(Inclusione lavorativa delle donne vittime di violenza di genere)

        1. Nelle more della adozione di una disciplina organica del diritto al
lavoro delle persone svantaggiate:

            a) all'articolo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999, n. 68, do-
po le parole: ''26 dicembre 1981, n. 763'', sono inserite le seguenti: ''e delle
donne vittime di violenza di genere, debitamente certificata dai servizi sociali
del comune di residenza o dai centri anti-violenza o dalle case rifugio, di cui
all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119'';

            b) all'articolo 4, della legge 18 dicembre 1991, n. 381, primo pe-
riodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''e le donne vittime di violenza
di genere''».

38.0.11 (testo 2)
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone, Toffanin

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Risorse destinale ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, à incrementato di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».

38.0.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Estensione del gratuito patrocinio ai geni-

tori delle vittime di reati di violenza di genere)

        1. Al comma 4-quater dell'articolo 76 del Decreto del Presidente della
Repubblica n. 115 del 30 maggio 2002, sostituire le parole: ''I figli minori'',
con le seguenti: ''I genitori, i figli minori''».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero della giustizia»,
apportare le seguenti variazioni:

            «2022: -1.000.000;

            2023: -1.000.000;
            2024: -1.000.000.»

38.0.13 (testo 4)
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia, Binetti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Rifinanziamento fondo per le politi-

che relative ai diritti e alle pari opportunità)

        1. Al fine di dare concreta attuazione a quanto disposto dall'articolo
26-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il Fondo per le politiche relative ai di-
ritti e alle pari opportunità, di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4
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luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006,
n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di favorire, attraverso l'indipendenza economica, percorsi di
autonomia e di emancipazione delle donne vittime di violenza in condizione
di povertà, il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse stanziate ai
sensi del primo periodo sono ripartite secondo criteri definiti con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per le pari op-
portunità e la famiglia, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presento legge».

38.0.14 (testo 3)
Valente, Leone, Rizzotti, Alessandrini, Angrisani, Boldrini,
Casolati, De Lucia, Fantetti, Laforgia, Lunesu, Maiorino,
Matrisciano, Papatheu, Perilli, Rauti, Unterberger

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Risorse destinale ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, à incrementato di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».
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38.0.15 (testo 2)
Gaudiano, Gallicchio

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Risorse destinale ai centri antiviolenza e alle case rifugio)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 5-bis del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119,
il Fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'ar-
ticolo 19, comma 3, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, à incrementato di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».

38.0.16
Bernini, Modena, Damiani, Ferro, Saccone, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
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Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Corsi gratuiti di difesa personale)

        1. All'articolo 5, comma 2, del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, è aggiunta,
in fine, la seguente lettera:

        ''l-bis) promuovere attività di prevenzione della violenza contro le
donne attraverso l'attivazione di corsi di difesa personale e di arti marziali,
anche in collaborazione con le associazioni operanti nel settore''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione della lettera l-bis) del comma 2
dell'articolo 5 del decreto-legge 14 agosto 2013, n. 93, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119, introdotta dal comma I del pre-
sente articolo, valutato in 5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strut-
turali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 di-
cembre 2004, n. 307».

38.0.17
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

        1. Al comma 4-quater dell'articolo 76 del Decreto del Presidente della
Repubblica n. 115 del 30 maggio 2002, sostituire le parole: ''I figli minori'',
con le seguenti: ''I genitori, i figli minori''.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della giustizia ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 1.000.000;
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        2023: - 1.000.000;

        2024: - 1.000.000.

38.0.18 (testo 2)
Ronzulli

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.
(Disposizioni in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del cyberbullismo)

        1. Ai fini della prevenzione e del contrasto del fenomeno del cyber-
bullismo, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione,
tutela ed educazione nei confronti degli alunni delle scuole di ogni grado e
ordine, è istituito il Fondo permanente per il contrasto del fenomeno del cy-
berbullismo.

        2. Il Fondo di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero dell'Istru-
zione con una dotazione di 2 milioni di euro per il 2022.

        3. Al Fondo di cui ai precedenti commi, possono accedere le associa-
zioni e gli enti di cui all'articolo 4, comma 4, della legge del 29 maggio 2017
n. 71, in particolare:

            a) associazioni sportive dilettantistiche;

            b) associazioni di genitori facenti parte del Forum nazionale delle
associazioni dei genitori della scuola (FONAGS) di cui al decreto del Mini-
stero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 18 febbraio 2002, n. 14;

            c) associazioni la cui finalità principale sia la tutela dei minori.

        4. Ai fini della attuazione delle disposizioni recate dal presente arti-
colo, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con
proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio.

        5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni entro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione sulle
risorse di cui al Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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38.0.19
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.

        1. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei braccialetti elettro-
nici, all'articolo 16 del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, convertito, con
modificazioni, dalla legge lº dicembre 2018, n. 132, il comma 2 è sostituito
con il seguente:

        ''2. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei braccialetti elet-
tronici, la somma attualmente impiegata a tal fine è aumentata della metà''.

        2. All'onore derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato
in 8 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
ai sensi dell'articolo 194».

38.0.20
Piarulli, Leone, Maiorino, Castaldi, Pavanelli, Naturale

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.38-bis.
(Indennizzo vittime reati intenzionali violenti)

        1. All'articolo 14, comma 2, della legge 7 luglio 2016, n. 122, le pa-
role: ''e a 4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2018'' sono sostituite
dalle seguenti: ''a euro 7 milioni per gli anni 2022 e 2023 e a euro 8 milioni
a decorrere dal 2024''.

        2. L'indennizzo previsto dalla sezione II del capo III della legge 7
luglio 2016, n. 122, come modificata, da ultimo, dal presente articolo, spetta
anche ai minori vittime di violenza assistita nell'ambito familiare.

        3. La domanda di concessione dell'indennizzo ai sensi del comma 2
del presente articolo è presentata, a pena di decadenza, entro il termine di
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centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, alle con-
dizioni e secondo le modalità di accesso all'indennizzo previste dagli articoli
11, 12, 13, comma 1, e 14 della legge 7 luglio 2016, n. 122, come modificati,
da ultimo, dal presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3
milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 e 4 milioni a decorrere dall'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge».

38.0.21
Piarulli, Leone, Maiorino, Naturale, Pavanelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Ampliamento dotazione del Fondo di rotazione per la solidarietà al-

le vittime dei reati di tipo mafioso, delle richieste estorsive, dell'usura e
dei reati intenzionali violenti nonché agli orfani per crimini domestici)

        1. La dotazione del Fondo di cui all'articolo 2, comma 6-sexies, del
decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito, con modificazioni, dalla
legge 26 febbraio 2011, n. 10, è incrementata per le medesime finalità di cui
all'articolo n, della legge n gennaio 2018, n. 4, di ulteriori 4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 4
milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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38.0.22
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Fondo per il supporto medico e psicologico delle vittime del delit-

to di deformazione dell'aspetto mediante lesioni permanenti al viso)

        1. Al fine di garantire il supporto psico-fisico delle vittime di atti di
violenza che comportino la deformazione dell'aspetto, è istituito presso la Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri un fondo denominato ''Fondo per il suppor-
to medico e psicologico delle vittime del delitto di deformazione dell'aspetto
mediante lesioni permanenti al viso'', con una dotazione di 5 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022.

        2. Gravano sul Fondo le spese relative all'assistenza psicologica non-
ché per interventi chirurgici, anche estetici, ad opera del Servizio Sanitario
Nazionale, sostenute o da sostenere dalle vittime del reato di cui all'articolo 12
della Legge 19 luglio 2019, n. 69, accertato con sentenza passata in giudicato,
per i danni che siano conseguenza diretta di tale reato.

        3. Con decreto del Ministro per le pari opportunità e la famiglia, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e il Ministro della Sa-
lute, da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, sono determinate le modalità
di erogazione delle somme del Fondo, nel rispetto dei limiti di cui al comma 1.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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38.0.23
Conzatti, Garavini, Parente, Vono, Ginetti, Sbrollini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 38-bis.
(Attuazione di interventi per i condannati per i reati sessua-

li, maltrattamenti contro familiari o conviventi e atti persecutori)

        1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 17 della legge 19 luglio 2019, n.
69, una quota pari a 1 milione di euro del fondo di cui all'articolo 61, comma
23, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, è specificamente destinata, per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022, al finanziamento degli interventi relativi ai per-
corsi di trattamento psicologico per il reinserimento nella società dei condan-
nati per reati sessuali, per maltrattamenti contro familiari o conviventi e per
atti persecutori di cui al comma 1-bis dell'articolo 13-bis della legge 26 luglio
1975, n. 354. Le risorse di cui al presente articolo sono ripartite in base a cri-
teri stabiliti con decreto del Ministro della giustizia di concerto con il Mini-
stro delegato per le pari opportunità tra gli enti o le associazioni e gli istituti
penitenziari di cui al predetto comma 1-bis, in coerenza con gli interventi di
cui all'articolo 1 della medesima legge.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo
194.».
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38.0.24
Leone, Vanin, Donno, Gallicchio, Pavanelli, Ferrara, Maiorino,
Perilli, Matrisciano, De Lucia, Papatheu, Fantetti, Unterberger,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 38-bis.
(Divieto di pubblicità discriminatoria e campagne di

sensibilizzazione per il contrasto al linguaggio sessista)

        1. Al fine di promuovere la tutela dell'uguaglianza tra uomini e don-
ne e di evitare forme di discriminazione nei mezzi di comunicazione, dopo
l'articolo 55-ter del codice delle pari opportunità tra uomo e donna, di cui al
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, è inserito il seguente:

''Art. 55-ter.1.
(Pubblicità discriminatoria)

        1. È vietato ai mezzi di informazione, comunicazione e divulgazio-
ne pubblicitaria utilizzare l'immagine della donna a fini pubblicitari in modo
vessatorio, discriminatorio, sessista o, comunque, lesivo della sua dignità''.

        2. Al fine di rimuovere gli stereotipi di genere, il Ministro dello svi-
luppo economico, di concerto con l'autorità di Governo delegata per le pari
opportunità, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
definisce le modalità per la promozione di periodiche campagne di sensibiliz-
zazione nelle aziende radiotelevisive, sulla stampa e sulle piattaforme digitali
per il contrasto al linguaggio sessista. Le iniziative di cui al periodo prece-
dente sono volte a sensibilizzare e responsabilizzare sul tema dei linguaggi
verbali e visivi sessisti e lesivi della dignità della donna.

        3. A gli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2 del presente arti-
colo, pari a 100.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo
194 della presente legge.''».
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38.0.25 (testo 3)
Leone, Vanin, Donno, Gallicchio, Pavanelli, Ferrara, D'Angelo,
Ricciardi, Matrisciano, Campagna, Fede, Trentacoste, Piarulli, De
Lucia, Croatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 36-bis.
(Implementazione e potenziamento dei centri per il recu-

pero degli uomini autori di violenza domestica e di genere)

        1. Al fine di assicurare la tutela delle vittime e la prevenzione della
violenza domestica e di genere e specificamente per contrastare il fenomeno
favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politi-
che relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'art. 19, comma 3 del
decreto-legge 4 luglio 2026, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, così come aumentato dall'art. 26-bis del decreto leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, è ulteriormente incrementato di 2 milioni di euro per l'anno
2022. Le predette risorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alle
seguenti finalità;

            a) quanto a 1 milioni all'istituzione e al potenziamento dei centri di
riabilitazione per uomini maltrattanti nonché al loro funzionamento;

            b) quanto a 1 milioni alle attività di monitoraggio e raccolta dati di
cui al successivo comma 5.

        2. Il Ministro delegato per le pari opportunità, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente, con proprio decreto,
a ripartire tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano le
risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto:

            a) della programmazione delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano e degli interventi già operativi per contrastare il feno-
meno della violenza domestica e di genere e per favorire il recupero degli uo-
mini autori di violenza domestica e di genere offrendo, al contempo, garanzie
volte ad evitare la vittimizzazione secondaria o ripetuta, l'intimidazione o le
ritorsioni, al fine di garantire la sicurezza delle vittime;

            b) del numero dei centri per il recupero degli uomini autori di vio-
lenza domestica e di genere e degli enti aventi le medesime finalità, comunque
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denominati, già esistenti in ogni regione e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, al fine di rendere omogenea la loro presenza a livello nazionale;

            c) della necessità di uniformare le modalità di intervento dei centri
di cui al presente articolo, con particolare attenzione alla necessità della con-
tinuità dell'operatività e alla standardizzazione delle modalità di azione e di
trattamento da parte dei soggetti che gestiscono i centri e gli enti;

        3. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza domestica e
di genere possono essere costituiti da;

            a) enti locali, in forma singola o associata;

            b) associazioni il cui scopo sociale preveda il recupero degli uomi-
ni autori di violenza domestica e di genere, che abbiano al loro intento com-
petenze specifiche in materia di violenza di genere e recupero degli uomini
autori di violenza, con personale specificamente formato;

            c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma
consorziata.

        4. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza operano in
maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territo-
riali, tenendo al contempo conto delle necessità fondamentali per la protezio-
ne delle persone che subiscono violenza, anche qualora svolgano funzioni di
servizi specialistici.

        5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, destina-
tarie delle risorse oggetto di riparto ai sensi del comma 2, presentano al Mi-
nistro delegato per le pari opportunità, entro il 30 marzo di ogni anno, una
relazione concernente le iniziative adottate nell'anno precedente a valere sulle
risorse medesime. Il decreto di cui al comma 2 individua, inoltre, le ulteriori
informazioni che i soggetti beneficiari dovranno riportare nella relazione di
cui al precedente periodo.

        6. Sulla base delle informazioni fornite dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano di cui al comma 5, il Ministro delegato per
le pari opportunità presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una
relazione sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del presente
articolo.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
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ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articola 194 della presente legge.

Art. 36-ter.
(Attuazione di interventi per i condannati per i reati sessua-

li, maltrattamenti contro familiari o conviventi e atti persecutori)

        1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 17 della legge 19 luglio 2019,
n. 69, il fondo di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2022 al fine di finanziare gli
interventi relativi ai percorsi di trattamento psicologico per il reinserimento
nella società dei condannati per reati sessuali, per maltrattamenti contro fa-
miliari o conviventi e per atti persecutori di cui al comma 1-bis dell'articolo
13-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354. Le risorse di cui al presente articolo
sono ripartite in base a criteri stabiliti con decreto del Ministro della giustizia
tra gli enti o le associazioni e gli istituti penitenziari di cui al predetto comma
1-bis, in coerenza con gli interventi di cui all'articolo 1 della medesima legge.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

38.0.26
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.
(Incremento del Fondo per il reddi-

to di libertà per le donne vittime di violenza)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 105-bis del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
a decorrere dall'armo 2022 il Fondo di cui all'articolo 19, comma 3, del de-
creto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
agosto 2006, n. 248, è incrementato di 5 milioni di euro.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194.».

38.0.27 (testo 2)
Fantetti, Berutti, Biasotti, Causin, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.

        1. Nell'ambito della lotta contro la violenza di genere, al fine preci-
puo di favorire la sicurezza ''per strada'' delle donne, prevenire comportamenti
violenti e/o molesti attraverso lo sviluppo sulla rete intermodale dei trasporti
di servizi di sostegno immediato e di prossimità alle potenziali vittime, è rico-
nosciuto un contributo pari a 200.000 euro per l'anno 2022 in favore dell'As-
sociazione DONNEXSTRADA, volto a garantire il potenziamento di progetti
diretti alla messa in sicurezza dei percorsi.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 200.000 euro per il
2022, si prevede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014 n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge».

38.0.28
Fedeli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Disposizioni in materia di versamenti contributivi in favo-

re del Fondo di previdenza per il clero secolare e per i mini-
stri di culto delle confessioni religiose diverse dalla cattolica)

        1. Ai fini del raggiungimento dei requisiti di anzianità contributiva
per il diritto alla pensione sono sempre considerati utili i contributi versati al
Fondo di previdenza per il clero secolare e per i ministri di culto delle confes-
sioni religiose diverse dalla cattolica di cui alla legge 22 dicembre 1973, n.
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903. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 300 mila euro, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili in corso di gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
n. 190 del 2014».

38.0.29
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 38-bis.
(Organizzazione e misure di preven-

zione, protezione, vigilanza sul lavoro)

        1. La violenza e le molestie sono oggetto di espressa e specifica valu-
tazione dei rischi, ai fini delle disposizioni previste al titolo I, capo III, sezione
II, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

        2. Le disposizioni riferite al servizio di prevenzione e protezione di
cui al titolo I, capo III, sezione III, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81,
alla foiinazione, all'informazione e all'addestramento di cui al titolo I, capo
III, sezione IV, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81, e alla sorveglianza
sanitaria di cui al titolo I, capo III, sezione V, del decreto legislativo 9 aprile
2008, n.81, si applicano anche alla violenza e alle molestie, nonché le pratiche,
gli atti, i patti, le azioni, le ritorsioni o i comportamenti indesiderati, anche
omissivi, compresi la minaccia o l'istigazione a porli in essere, che, in un'unica
occasione o reiteratamente, abbiano lo scopo o l'effetto di causare un danno
patrimoniale o non patrimoniale o la violazione della dignità di una persona o
di una pluralità di persone o la creazione di un clima lavorativo intimidatorio,
ostile, degradante, umiliante od offensivo.

        3. Il servizio di prevenzione e protezione dai rischi, previsto dal de-
creto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, è competente anche in materia di vio-
lenza e molestie; esso può svolgere le proprie funzioni in materia anche av-
valendosi di appositi consulenti esterni.

        4. Nell'ambito dei processi informativi e formativi previsti dal decreto
legislativo 9 aprile 2008, n.81, sono previste apposite riunioni periodiche, allo
scopo di fornire a tutti i lavoratori e alle lavoratrici informazioni e dati sugli
aspetti organizzativi, anche relativi all'attribuzione di ruoli e mansioni, agli
avanzamenti di carriera e ai processi di mobilità.

        5. L'attività di informazione generale sulla violenza e sulle molestie
è svolta, altresì, per i lavoratori e per le lavoratrici dedicando due ore di as-
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semblea annuali oltre a quelle previste dall'articolo 20 della legge 20 maggio
1970, n. 300.

        6. Gli accordi sindacali e i codici di condotta ed etici di cui all'articolo
6, comma 8, lettera h), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, devono
espressamente prevedere misure idonee a prevenire, reprimere e vigilare sulla
violenza e sulle molestie di cui al comma 2 del presente articolo in modo da
orientare i comportamenti dei datori e delle datrici di lavoro, dei lavoratori e
delle lavoratrici e di tutti i soggetti interessati ai fini del miglioramento dei
livelli di tutela legislativamente definiti La Commissione consultiva perma-
nente per la salute e sicurezza sul lavoro di cui al citato articolo 6 del decreto
legislativo n.81 del 2008 provvede periodicamente a verificarne l'attuazione.

        7. I contratti collettivi nazionali di lavoro stipulati dalle organizzazio-
ni sindacali dei lavoratori, delle lavoratrici, dei datori e delle datrici di lavo-
ro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale devono preve-
dere l'istituzione di appositi organismi alfine di porre in essere le forme più
adeguate di prevenzione e di tutela delle vittime di violenza o di molestie, in
particolare mediante attività di:

            a) informazione, formazione e aggiornamento dei lavoratori e delle
lavoratrici;

            b) sostegno dei lavoratori e delle lavoratrici;
            c) accertamento di atti o comportamenti di violenza o di molestie

nei confronti dei lavoratori o delle lavoratrici;
            d) composizione delle controversie;
            e) denuncia alle autorità competenti.

        8. Al fine di prevenire i casi di violenza e di molestie, i datori e le
datrici di lavoro, pubblici o privati, in collaborazione con le organizzazioni
sindacali, con il Comitato unico di garanzia di cui all'articolo 57 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con i servizi di prevenzione e protezione
della salute dei lavoratori e delle lavoratrici nei luoghi di lavoro delle azien-
de sanitarie locali territorialmente competenti e con le Direzioni regionali ter-
ritorialmente competenti dell'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli
infortuni sul lavoro organizzano iniziative periodiche di informazione e for-
mazione dei lavoratori e delle lavoratrici, obbligatori e a carico del datore e
delle datrici di lavoro, anche al fine di individuare eventuali episodi di vio-
lenza o di molestie, di porre in essere dei piani di rimozione e di cessazione
della violenza o delle molestie eventualmente individuate, di procedere alla
denuncia alle autorità competenti e alle azioni disciplinari.

        9. I servizi di prevenzione e protezione della salute dei lavoratori e
delle lavoratrici nei luoghi di lavoro delle aziende sanitarie locali territorial-
mente competenti e le Direzioni regionali territorialmente competenti dell'i-
stituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro organizza-
no annualmente corsi di prevenzione e di informazione sulla violenza e sulle
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molestie, obbligatori e a carico del datore e delle datrici di lavoro, per i diri-
genti, i medici competenti e i responsabili della sicurezza aziendale, nonché
per i rappresentanti dei lavoratori e delle lavoratrici per la sicurezza.

Art. 38-ter.
(Obblighi del datore di lavoro)

        1. Il datore o la datrice di lavoro, pubblico o privato, qualora siano
denunciate la violenza o le molestie da singoli o da gruppi di lavoratori o di
lavoratrici, ovvero su segnalazione delle rappresentanze sindacali aziendali,
ove esistenti, o del responsabile della sicurezza aziendale o del rappresentante
dei lavoratori per la sicurezza o del Comitato unico di garanzia di cui all'arti-
colo 57 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, o del medico compe-
tente, deve accertare tempestivamente i fatti denunciati.

        2. Il datore o la datrice di lavoro, sentito il Comitato unico di garan-
zia di cui all'articolo 57 del decreto legislativo 30 marzo2001, n. 165, o le
rappresentanze sindacali aziendali, ove esistenti, che devono essere informati
tempestivamente, adottano senza indugio i provvedimenti necessari alla ces-
sazione della violenza o delle molestie accertate nonché alla rimozione degli
effetti.

        3. Ove i provvedimenti di cui al comma 2 del presente articolo portino
alla cessazione della violenza o delle molestie e alla rimozione degli effetti,
il Comitato unico di garanzia di cui all'articolo 57 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, o le rappresentanze sindacali aziendali, ove esistenti, pro-
muovono il tentativo di conciliazione e il relativo verbale, in copia autentica-
ta, acquista forza di titolo esecutivo con decreto del presidente del tribunale
in funzione di giudice del lavoro.

        4. Alla denuncia e alla segnalazione di cui al comma 1 del presente
articolo si applicano le disposizioni di cui alla legge 30 novembre 2017, n.
179.».

38.0.30 (testo 2)
Maiorino, Castaldi, Naturale, Pirro, De Lucia, Croatti, Angrisani,
Unterberger, Di Girolamo, Montevecchi, Lanzi, Vanin, D'Angelo,
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Romano, Pavanelli, Gaudiano, Lomuti, Evangelista, Piarulli,
Ricciardi, Trentacoste, Donno, Matrisciano, Dell'Olio

Approvato

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 36-bis.
(Implementazione e potenziamento dei centri per il recu-

pero degli uomini autori di violenza domestica e di genere)

        1. Al fine di assicurare la tutela delle vittime e la prevenzione della
violenza domestica e di genere e specificamente per contrastare il fenomeno
favorendo il recupero degli uomini autori di violenza, il Fondo per le politi-
che relative ai diritti e alle pari opportunità, di cui all'art. 19, comma 3 del
decreto-legge 4 luglio 2026, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 agosto 2006, n. 248, così come aumentato dall'art. 26-bis del decreto leg-
ge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 otto-
bre 2020, n. 126, è ulteriormente incrementato di 2 milioni di euro per l'anno
2022. Le predette risorse sono destinate, nel limite di spesa autorizzato, alle
seguenti finalità;

            a) quanto a 1 milioni all'istituzione e al potenziamento dei centri di
riabilitazione per uomini maltrattanti nonché al loro funzionamento;

            b) quanto a 1 milioni alle attività di monitoraggio e raccolta dati di
cui al successivo comma 5.

        2. Il Ministro delegato per le pari opportunità, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, provvede annualmente, con proprio decreto,
a ripartire tra le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano le
risorse del Fondo di cui al comma 1, tenendo conto:

            a) della programmazione delle regioni e delle province autonome
di Trento e di Bolzano e degli interventi già operativi per contrastare il feno-
meno della violenza domestica e di genere e per favorire il recupero degli uo-
mini autori di violenza domestica e di genere offrendo, al contempo, garanzie
volte ad evitare la vittimizzazione secondaria o ripetuta, l'intimidazione o le
ritorsioni, al fine di garantire la sicurezza delle vittime;

            b) del numero dei centri per il recupero degli uomini autori di vio-
lenza domestica e di genere e degli enti aventi le medesime finalità, comunque
denominati, già esistenti in ogni regione e nelle province autonome di Trento
e di Bolzano, al fine di rendere omogenea la loro presenza a livello nazionale;

            c) della necessità di uniformare le modalità di intervento dei centri
di cui al presente articolo, con particolare attenzione alla necessità della con-
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tinuità dell'operatività e alla standardizzazione delle modalità di azione e di
trattamento da parte dei soggetti che gestiscono i centri e gli enti;

        3. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza domestica e
di genere possono essere costituiti da;

            a) enti locali, in forma singola o associata;

            b) associazioni il cui scopo sociale preveda il recupero degli uomi-
ni autori di violenza domestica e di genere, che abbiano al loro intento com-
petenze specifiche in materia di violenza di genere e recupero degli uomini
autori di violenza, con personale specificamente formato;

            c) soggetti di cui alle lettere a) e b), di concerto, d'intesa o in forma
consorziata.

        4. I centri per il recupero degli uomini autori di violenza operano in
maniera integrata con la rete dei servizi socio-sanitari e assistenziali territo-
riali, tenendo al contempo conto delle necessità fondamentali per la protezio-
ne delle persone che subiscono violenza, anche qualora svolgano funzioni di
servizi specialistici.

        5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, destina-
tarie delle risorse oggetto di riparto ai sensi del comma 2, presentano al Mi-
nistro delegato per le pari opportunità, entro il 30 marzo di ogni anno, una
relazione concernente le iniziative adottate nell'anno precedente a valere sulle
risorse medesime. Il decreto di cui al comma 2 individua, inoltre, le ulteriori
informazioni che i soggetti beneficiari dovranno riportare nella relazione di
cui al precedente periodo.

        6. Sulla base delle informazioni fornite dalle regioni e dalle province
autonome di Trento e di Bolzano di cui al comma 5, il Ministro delegato per
le pari opportunità presenta alle Camere, entro il 30 giugno di ogni anno, una
relazione sullo stato di utilizzo delle risorse stanziate ai sensi del presente
articolo.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articola 194 della presente legge.

Art. 36-ter.
(Attuazione di interventi per i condannati per i reati sessua-

li, maltrattamenti contro familiari o conviventi e atti persecutori)

        1. Ai fini dell'attuazione dell'articolo 17 della legge 19 luglio 2019,
n. 69, il fondo di cui all'articolo 61, comma 23, del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
è incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2022 al fine di finanziare gli
interventi relativi ai percorsi di trattamento psicologico per il reinserimento
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nella società dei condannati per reati sessuali, per maltrattamenti contro fa-
miliari o conviventi e per atti persecutori di cui al comma 1-bis dell'articolo
13-bis della legge 26 luglio 1975, n. 354. Le risorse di cui al presente articolo
sono ripartite in base a criteri stabiliti con decreto del Ministro della giustizia
tra gli enti o le associazioni e gli istituti penitenziari di cui al predetto comma
1-bis, in coerenza con gli interventi di cui all'articolo 1 della medesima legge.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

38.0.31
Ferrara, Romano, Donno, Vanin, Maiorino, Russo, Vaccaro

Ritirato e trasformato nell'odg n. 80

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Assistenza a familiari di cittadini deceduti all'estero)

        1. Dopo l'articolo 26 del decreto legislativo 3 febbraio 2011, n. 71, è
inserito il seguente:

''Art. 26-bis.
(Assistenza a familiari di cittadini deceduti all'estero)

        1. Il capo dell'ufficio consolare può concedere un contributo in favore
delle persone di cui all'articolo 11, comma 2-bis, della legge 7 luglio 2016,
n. 122, per fare fronte a spese conseguenti al decesso, avvenuto all'estero per
cause non naturali, di cittadini che sono stati, anche in periodo anteriore al
momento del decesso, residenti in Italia. Il beneficio non è concesso se il cit-
tadino deceduto o i beneficiari del contributo hanno riportato una condanna in
via definitiva per i delitti previsti dagli articoli 270-bis, 280, 289-bis, 416-bis,
416-ter, 422 e 640-bis del codice penale, nonché per i delitti commessi avva-
lendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, ovvero una
sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti per gli stessi reati.

        2. Il contributo, non eccedente l'importo complessivo di 8.o oo euro
per ciascun cittadino deceduto, è parametrato al 50% dell'importo, non coper-
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to da altre agevolazioni o forme di rimborso o indennizzo anche di natura as-
sicurativa, delle seguenti spese:

            a) preparazione e traslazione in Italia della salma;

            b) trasporto in Italia degli effetti personali del deceduto;
            c) acquisto di un titolo di viaggio di andata e ritorno in classe eco-

nomica o equiparata per il Paese estero in favore di una delle persone aventi
titolo al contributo;

            d) spese di pernottamento in loco in favore di una delle persone
aventi titolo al contributo, nei limiti spettanti al personale non dirigenziale
della pubblica amministrazione.

        3. Il contributo è concesso a domanda, presentata all'ufficio consolare
anche con modalità telematiche. Nei limiti di cui al comma 2, il capo dell'uf-
ficio consolare può disporre anticipazioni, previa acquisizione di promessa di
restituzione con le modalità e per gli effetti di cui all'articolo 24, comma 2.

        4. Per l'attuazione del presente articolo, è autorizzata la spesa di euro
3 milioni annui a decorrere dall'anno 2022.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. I90, è incrementato di 597 milioni di euro per l'anno 2022 e 497
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

38.0.32
Lanzi, Montevecchi, Marinello, Maiorino, Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Provvisionale in favore delle vittime di reati intenzionali violenti)

        1. Alla legge 7 luglio 2016, n. 122, dopo l'articolo 13, è inserito il
seguente:

''Art. 13-bis.
(Provvisionale a titolo di indennizzo)

        1. Al fine dell'erogazione di una somma a titolo provvisionale, in caso
di necessità economica, la vittima dei reati di cui all'articolo 11 della presente
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legge, ovvero gli aventi diritto, in caso di morte della vittima, possono pre-
sentare, al prefetto della provincia nella quale hanno la residenza o nella qua-
le si è verificato il fatto criminoso, apposita documentata istanza, sulla base
degli atti del procedimento penale che non siano coperti da segreto, ovvero
dal decreto che dispone il giudizio, ovvero di sentenza anche non passata in
giudicato, di decreto penale di condanna anche non divenuto irrevocabile o di
sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ai sensi dell'articolo
444 del codice di procedura penale.

        2. L'istanza di cui al comma i deve essere corredata dai seguenti do-
cumenti:

            a) copia della denuncia del fatto;

            b) dichiarazione sostitutive di certificazione e dell'atto di notorietà,
ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, sull'assenza delle condizioni
ostative di cui all'articolo 12, comma 1, lettere d) ed e), nonché sulla qualità
di avente diritto ai sensi dell'articolo 11, comma 2-bis;

            c) certificazione medica attestante le spese sostenute per prestazioni
sanitarie oppure certificato di morte della vittima del reato;

            d) certificato ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazione e
dell'atto di notorietà, ai sensi degli articoli 46 e 47 del testo unico di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante
la situazione economica.

        3. Il beneficio di cui al comma i è corrisposto alle seguenti condizioni:

            a) che i soggetti di cui al comma 1 non siano stati condannati con
sentenza definitiva ovvero, alla data di presentazione della domanda, non sia-
no sottoposti a procedimento penale per uno dei reati di cui all'art. 407, com-
ma 2, lettera a), del codice di procedura penale e per reati commessi in viola-
zione delle norme per la repressione dell'evasione in materia di imposte sui
redditi e sul valore aggiunto;

            b) che i soggetti di cui al comma i non abbiano percepito, in tale
qualità e in conseguenza immediata e diretta del fatto di reato, da soggetti
pubblici o privati, somme di denaro di importo pari o superiore a quello dovuto
in base alle disposizioni di cui all'articolo n;

            c) che i soggetti di cui al comma i versino in stato di bisogno ovvero
in stato di particolare necessità, con riferimento alla situazione economica
come desunta dalla documentazione di cui al comma 2, lettera d).

        4. Il prefetto verifica la sussistenza dei presupposti e dei requisiti per
la corresponsione delle somme richieste, avvalendosi, a tal fine, anche degli
organi di polizia, ed entro sessanta giorni dal ricevimento dell'istanza invia la
domanda e la relativa documentazione istruttoria al Comitato di solidarietà di
cui all'articolo 3 della legge 22 dicembre 1999, n. 512, ai fini delle determi-
nazioni entro ulteriori trenta giorni. Si applicano, ove compatibili, le dispo-
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sizioni del titolo II del decreto del Presidente della Repubblica 19 febbraio
2014, n. 60.

        5. Il Comitato di cui al comma 2 ricevuta la domanda delibera sulla
richiesta di indennizzo, entro sessanta giorni dalla data di ricevimento della
domanda medesima e provvede all'assegnazione della provvisionale richiesta
in misura massima non superiore a un terzo dell'importo determinato con le
modalità di cui all'articolo 11, comma 3, della presente legge.

        6. Il Comitato, entro sessanta giorni dalla decisione che ha definito il
giudizio per essere ignoto l'autore del reato ovvero dalla data del passaggio in
giudicato della sentenza penale, procede ad un nuovo esame della domanda,
ai sensi degli articoli 12 e 13 della presente legge, ed in mancanza dei relati-
vi presupposti delibera la decadenza dal beneficio e la ripetizione di quanto
erogato.''».

38.0.33 (testo 2)
Garruti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Estensione dell'ambito di applicazione del

Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura)

        1. La dotazione del Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura,
di cui all'articolo 15, della legge 7 marzo 1996, n. 108, è incrementata di 10
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della pre-
sente legge.».
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38.0.34
Leone, Vanin, Donno, Gallicchio, Pavanelli, Ferrara, Maiorino,
Perilli, Matrisciano, De Lucia, Papatheu, Fantetti, Unterberger,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Associazione per delinquere diretta a com-

mettere il delitto di cui all'articolo 612-ter)

        1. All'articolo 416 del codice penale è aggiunto, in fine, il seguente
capoverso: «Se l'associazione è diretta a commettere il delitto di cui all'arti-
colo 612-ter, al fine di trarne profitto, si applica la reclusione da quattro a otto
anni nei casi previsti dal primo comma e la reclusione da due a sei anni nei
casi previsti dal secondo comma».

38.0.35
Leone, Vanin, Donno, Gallicchio, Pavanelli, Ferrara, Maiorino,
Perilli, Matrisciano, De Lucia, Papatheu, Fantetti, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Modificazione albo dei periti presso il tribunale)

        1. All'articolo 67 delle norme di attuazione, di coordinamento e tran-
sitorie del codice di procedura penale, dopo il secondo comma, è inserito il
seguente:

        ''2-bis. Nei casi di cui agli articoli 572, 609-bis, 609-ter, 609-quater,
609-quinquies, 609-octies, 612-bis e 612-ter del codice penale, ovvero dagli
articoli 582 e 583-quinquies del codice penale nelle ipotesi aggravate ai sensi
degli articoli 576, primo comma, numeri 2, 5 e 5.1, e 577, primo comma,
numero t, e secondo comma, del medesimo codice penale, il perito è nominato,
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in via prioritaria, tra gli iscritti in appositi elenchi dei soggetti specializzati
nella violenza di genere.''».

38.0.36
Presutto, Dell'Olio, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 38-bis.
(Modifiche all'articolo 56-quater del decreto legge 25 mag-

gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 lu-
glio 2021, n. 106, in materia di misure a favore degli enti locali)

        1. All'articolo 56-quater, comma 1, del decreto legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''fino a 3.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino a 5000''.

        2. Il fondo di cui all'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
relativo al contributo alle spese sostenute dai Comuni per l'assistenza ai mi-
nori per i quali sia stato disposto l'allontanamento dalla casa familiare con
provvedimento dell'autorità giudiziaria, è incrementato di 6 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, e di 6 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023 e a 6 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

38.0.37 (testo 2)
Nocerino, Ferrara, Lupo, Croatti, Campagna, Vanin, Trentacoste

Approvato

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        " 4-bis. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero è autorizzata
la spesa di 0,6 milioni di euro per l'anno 2022 per la promozione della lingua
e cultura italiana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti
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gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero. Ai relativi oneri, paria
a 0,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

        4-ter. E' autorizzata la spesa di euro 800.000 a decorrere dall'anno
2022 per adeguare, nel limite di spesa autorizzato dal presente comma, le 
retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Ai relativi oneri, pari ad euro 800.000
a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.

        4-quater. 1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all'estero è
autorizzata la spesa di euro 600.000 annui per l'anno 2022. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194.
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Art. 39

39.1
Garruti

Respinto

Al comma 1, alla lettera a), premettere la seguente:

            «0a) al comma 2, le parole: ''che non hanno compiuto trentasei anni
di età'', sono sostituite dalle seguenti: ''che non hanno compiuto quarantacin-
que anni di età''».

39.2
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Al comma 1, lettera a), premettere la seguente:

            «0a) al comma 2, le parole: ''trentasei anni di età'' sono sostituite
con le seguenti: ''quarant'anni di età''.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «5888 milioni di euro».

39.3 (testo 2)
Damiani

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) Al comma 1, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

        «a) al comma 3, dopo le parole ''30 giugno 2022'', sono aggiunte le
seguenti ''e fino al 31 dicembre 2022 per le domande finalizzate all'acquisto
con interventi di ristrutturazione e accrescimento dell'efficienza energetica o
all'acquisto di unità immobiliari con classe energetica in fascia A o B''.

            b) Dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

        4-bis In considerazione dell'eccezionale congiuntura economica con-
nessa all'emergenza epidemiologica da SARS-CoV-2, nonché dell'attuale fa-
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se di rilancio dell'economia, al fine di garantire la continuità occupazionale,
al comma 1.1. dell'articolo 19 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le
parole ''30 settembre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

        4-ter. Per le medesime finalità di cui al comma precedente, al comma
1 dell'articolo 93 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 le parole ''31 dicembre 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''. A decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge, nell'applicazione delle disposizioni di
cui al comma 1 dell'articolo 93 del citato decreto-legge non si tiene conto dei
rinnovi e delle proroghe già intervenuti».

        Conseguentemente alla rubrica aggiungere in fine le seguenti parole:
«e di contratti a tempo determinato».

39.4
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Al comma 1, sostituire, ovunque ricorrano, le parole: «al 31 dicembre
2022» con le seguenti: «al 31 dicembre 2023».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «16 milioni di euro
per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

39.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Una quota pari al 10% degli oneri aggiuntivi di cui al comma
2 del presente articolo sono destinati alla riduzione della tariffazione IMU per
gli immobili commerciali delle seguenti categorie catastali CI, C2, C3, C4,
D1, D3,D6, destinata ai proprietari degli immobili che affittano con la moda-
lità della cedolare secca alle attività commerciali alle micro e piccole imprese
giovanili e femminili, tali ai sensi della Raccomandazione dell'Unione Europa
n. 2003/361/CE, decreto Ministeriale 18 aprile 2005.
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        2-ter. Si considerano Imprese giovanili le imprese la cui partecipazio-
ne del controllo e della proprietà è detenuta in prevalenza da persone di età
inferiore ai 35 anni.

        2-quater. Si considerano Imprese femminili le imprese quelle in base
alla definizione data dall'art. 2, comma 1, lettera a) della legge 215/1992 e
successive modifiche e integrazioni».

        b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente comma:
        «5. Con apposito decreto ministeriale, entro 90 giorni dall'approva-

zione della presente legge, il Ministero stabilisce i criteri di ripartizione e le
modalità di concessione delle agevolazioni previste dai commi 1, 2, 2-bis.»

39.6
Puglia

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 48, lettera e), della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''giovani che non hanno compiuto trentasei anni di
età'' sono sostituite dalle seguenti: ''soggetti che non hanno compiuto quaran-
tacinque anni di età.''».

        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 7 mi-
lioni di euro per l'anno 2022.

39.7
Modena

Respinto

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

        ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia
di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territo-
rio nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a
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prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessio-
ne del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cen-
to della quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia
potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito
non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limi-
tatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa
dal Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza. Alla sezione è riservato annualmente il 3 per
cento delle disponibilità finanziarie del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c). La dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti di enti ed
organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore
del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibile, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:

        a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
        b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati

tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
        c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia

di cui alla lettera c);
        d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di

garanzia di cui alla lettera c)''.
        3-ter. L'erogazione delle prestazioni di cui al comma 3-bis è garantita

nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.».

39.8
Gallicchio, Guidolin, Lupo, Fede, Trentacoste, Croatti, Vanin,
Donno, Castaldi

Respinto

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

        ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia
di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 3o settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
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della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territo-
rio nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a
prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessio-
ne del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cen-
to della quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia
potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito
non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limi-
tatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa
dal Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza. Alla sezione è riservato annualmente il 3 per
cento delle disponibilità finanziarie del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c). La dotazione della sezione è altresì alimentata dal versamento di una com-
missione, commisurata alla quota di capitale erogato, versata una tantum e in
via anticipata, dagli intermediari finanziari a fronte della concessione della
garanzia sulle operazioni di prestito vitalizio ipotecario e potrà essere incre-
mentata mediante versamento di contributi da parte delle Regioni e Province
autonome nonché di altri enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione
della sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima casa ai
sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con uno o più
decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti: i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività del-
la garanzia; la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato; le mo-
dalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c);la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia
di cui alla lettera c)''».

39.9
Marino, Conzatti

Ritirato

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

        ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia
di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
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legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territo-
rio nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a
prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessio-
ne del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cen-
to della quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia
potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito
non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limi-
tatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa
dal Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza. Alla sezione è riservato annualmente il 3 per
cento delle disponibilità finanziarie del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c). La dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti di enti ed
organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore
del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibile, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:

        a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
        b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati

tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
        c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia

di cui alla lettera c);
        d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di

garanzia di cui alla lettera c)''.
        3-ter. L'erogazione delle prestazioni di cui al comma 3-bis è garantita

nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.».

39.10
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

        ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia
di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del



Atti parlamentari
 1942

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territo-
rio nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a
prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessio-
ne del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cen-
to della quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia
potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito
non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limi-
tatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa
dal Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza. Alla sezione è riservato annualmente il 3 per
cento delle disponibilità finanziarie del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c). La dotazione della sezione è altresì alimentata dal versamento di una com-
missione, commisurata alla quota di capitale erogato, versata una tantum e in
via anticipata, dagli intermediari finanziari a fronte della concessione della
garanzia sulle operazioni di prestito vitalizio ipotecario e potrà essere incre-
mentata mediante versamento di contributi da parte delle Regioni e Province
autonome nonché di altri enti ed organismi pubblici e privati. Alla gestione
della sezione provvede il gestore del Fondo di garanzia per la prima casa ai
sensi dell'articolo 19, comma 5, del decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102. Con uno o più
decreti di natura non regolamentare del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

        a. i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;
        b. la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati

tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;
        c. le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia

di cui alla lettera c);
        d. la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di

garanzia di cui alla lettera c)''.
        3-ter. L'erogazione delle prestazioni di cui al comma 3-bis è garantita

nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.».
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39.11 (testo 2)
Misiani

Respinto

All'articolo 39, apportare le seguenti modificazioni:

        a) Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 48, della legge 27 dicembre 2013, n.
147, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente:

        ''c-ter) la sezione speciale, istituita nell'ambito del Fondo di garanzia
di cui alla lettera c), per la concessione di garanzie a fronte di operazioni di
prestito vitalizio ipotecario di cui all'articolo 11-quaterdecies, comma 12, del
decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203, convertito con modificazioni dalla
legge 2 dicembre 2005, n. 248, come modificato dall'articolo 1, comma 1,
della legge 2 aprile 2015, n. 44, relative ad unità immobiliari, site sul territo-
rio nazionale, adibite ad abitazione principale. La garanzia della sezione è a
prima richiesta, incondizionata, irrevocabile, trasferibile a terzi nella cessio-
ne del credito e concessa nella misura massima di copertura dell'80 per cen-
to della quota capitale erogata per ciascuna operazione. La suddetta garanzia
potrà, inoltre, essere escussa dal finanziatore nei soli casi in cui il suo credito
non risulti interamente coperto dal ricavato della vendita dell'immobile, limi-
tatamente al credito residuo e non oltre l'ammontare della garanzia concessa
dal Fondo. Gli interventi di garanzia sono assistiti dalla garanzia dello Stato,
quale garanzia di ultima istanza. Alla sezione è riservato annualmente il 3 per
cento delle disponibilità finanziarie del Fondo di garanzia di cui alla lettera
c). La dotazione della sezione può essere alimentata da versamenti di enti ed
organismi pubblici e privati. Alla gestione della sezione provvede il gestore
del Fondo di garanzia per la prima casa ai sensi dell'articolo 19, comma 5, del
decreto-legge 1º luglio 2009, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 agosto 2009, n. 102. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del
Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibile, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti:

        a) i criteri, le condizioni e le modalità per l'operatività della garanzia;

        b) la misura delle commissioni e degli accantonamenti determinati
tenuto conto del valore dell'immobile e in rapporto al credito erogato;

        c) le modalità per l'incremento della dotazione del Fondo di garanzia
di cui alla lettera c);

        d) la cessione a terzi dei crediti assistiti dalla garanzia del Fondo di
garanzia di cui alla lettera c)''.
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        3-ter. L'erogazione delle prestazioni di cui al comma 3-bis è garantita
nell'ambito delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.».

            b) dopo il comma 4, aggiungere il seguente:<< 4-bis. All'articolo
44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 dopo il comma 1 è inserito
il seguente comma: "1-bis Per le società e le associazioni sportive professio-
nistiche il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato
a partire dal 15° anno di età".".

39.12
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole «è ridotto a 23 anni» con le seguenti «è
fissato a 30 anni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 40 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

39.13
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole «è ridono a 23 armi» con le seguenti «è
fissato a 30 anni».



Atti parlamentari
 1945

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

39.14
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole: «è ridotto a 23 anni» con le seguenti: «è
fissato a 30 anni».

39.15
Fenu

Respinto

Dopo il comma aggiungere, il seguente:

        «4-bis. Al fine della concessione delle agevolazioni di cui all'articolo
64 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono fatte salve le richieste presentate in
data antecedente al 14 ottobre 2021 mediante presentazione della dichiarazio-
ne sostituiva unica anche qualora richiesta successivamente al giorno in cui
l'atto è rogitato.».

39.16
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. Per le società e le associazioni sportive professionistiche il con-
tratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato a partire dal
15º anno di età''».
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39.17
Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. Alle società aderenti alle Federazioni di cui al comma 1, con
fatturato inferiore ai cinque milioni di euro annui e che destinano almeno il
20% degli utili a progetti di sensibilizzazione e sostegno sociale, si applica
una riduzione dell'aliquota IVA al 4 per cento».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro» con le seguenti: «550 milioni di euro».

39.0.1
Gasparri, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Detrazione del compenso del mediatore in dipendenza dell'ac-

quisto di unità immobiliari da adibire ad abitazione principale)

        1. Dal 1º gennaio 2022 dall'imposta lorda sul reddito delle persone fi-
siche si detrae un importo pari al 50 per cento del compenso pagato a soggetti
di intermediazione immobiliare in dipendenza dell'acquisto di unità immobi-
liari da adibire ad abitazione principale per un importo non superiore ad euro
10.000 per dieci annualità.

        2. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari
importo nell'anno di sostenimento della spesa e in quelli successivi.

        3. La lettera b-bis) del comma 1 dell'art. 15 D.P.R. 22/12/1986, n. 917
è abrogata».

        Conseguentemente, ridurre di 130 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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39.0.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.
(Detrazione del compenso del mediatore in dipendenza dell'ac-

quisto di unità immobiliari da adibire ad abitazione principale)

        1. Dal 1º gennaio 2022 dall'imposta lorda sul reddito delle persone fi-
siche si detrae un importo pari al 50 per cento del compenso pagato a soggetti
di intermediazione immobiliare in dipendenza dell'acquisto di unità immobi-
liari da adibire ad abitazione principale per un importo non superiore ad euro
10.000 per dieci annualità.

        2. La detrazione è ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari
importo nell'anno di sostenimento della spesa e in quelli successivi.

        3. La lettera b-bis del comma 1 dell'art. 15 D.P.R. 22/12/1986, n. 917
è abrogata».

39.0.3
Gasparri, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Aliquota IVA agevolata sul compenso pagato al mediatore per

l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale)

        1. L'aliquota dell'imposta sul valore aggiunto di cui alla fattura del
mediatore immobiliare emessa a seguito dell'attività svolta in dipendenza del-
l'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale è stabilita
nella misura del 4%.

        2. L'aliquota ridotta di cui al comma I si applica a condizione che il
prezzo di vendita indicato nell'atto di trasferimento dell'unità immobiliare non
sia superiore a 250.000 Euro.
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        3. Alla tabella A parte II del DPR 26/10/1972, n. 633 è aggiunto il
seguente:

        ''39-bis) prestazione di servizi dipendenti da contratto di mediazione
relativi all'acquisto dell'unità immobiliare da adibire ad abitazione principale
avente un prezzo di vendita non superiore a 250.000 Euro come risultante
dall'atto di trasferimento.''.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro
282.400.000 a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004,
n. 307».

39.0.4
Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Misure in favore dell'acquisto di im-

mobili, preceduto da affitto con riscatto)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge il novembre 2014, n. 164, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''diritto per il conduttore di acquistarlo''
sono sostituite dalle seguenti: ''obbligo per entrambe le parti di stipulare la
vendita'';

            b) sopprimere il comma 1-bis;
            c) dopo il comma 8 sono aggiunti, in fine, i seguenti:

        ''8-bis. Se i contratti di cui al comma i prevedono che il concedente,
fino alla data della stipula del contratto di vendita, imputi per intero i canoni
pagati dal conduttore in conto del prezzo di acquisto di un immobile esistente,
per un importo complessivo non inferiore al 20 per cento del valore di mercato
dell'immobile o del prezzo di acquisto se inferiore e distribuito in un numero
non superiore a 36 rate mensili, ed è altresì convenuto, anche mediante con-
tratto collegato, tra il conduttore ed una banca o un intermediario finanziario
di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, un pre-
liminare di finanziamento avente per oggetto la stipula, al termine del periodo
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di godimento pattuito tra le parti, di un mutuo ipotecario destinato all'acqui-
sto dell'immobile per l'importo residuo del prezzo di acquisto, si applicano le
disposizioni di cui ai commi da 8-ter a 8-septies.

        8-ter. La banca o l'intermediario finanziario è tenuto ad erogare il mu-
tuo di cui al comma 8-bis al conduttore, alle condizioni economiche stabilite
al momento del rilascio dell'impegno di cui allo stesso comma, qualora siano
rispettate tutte le seguenti condizioni:

            a) che al momento della stipula del contratto di mutuo, il reddito
mensile sulla base del quale è stata effettuata la valutazione del merito di cre-
dito del conduttore non abbia subito variazioni tali da determinare che la ra-
ta mensile del mutuo sia superiore al 33 per cento dell'importo del reddito
mensile stesso, calcolato sottraendo il valore di eventuali rate di altri prestiti
o finanziamenti stipulati dal conduttore stesso;

            b) che il conduttore:

                1) non sia registrato negli archivi della centrale rischi gestita dal-
la Banca d'Italia ovvero non sia registrato in un sistema di informazioni cre-
ditizie gestito da soggetti pubblici e privati, per l'inadempimento di uno o più
rapporti di credito o altre forme di indebitamento;

                2) non sia registrato nell'archivio degli assegni bancari e postali
e delle carte di pagamento irregolari, presso la Banca d'Italia, denominato
centrale di allarme interbancaria (CM);

                3) non abbia avviato o sia oggetto di procedure di composizione
della crisi da sovraindebitamento ai sensi della legge 27 gennaio 2012, n.3;

                4) non abbia pignoramenti in corso o estinti senza integrale sod-
disfazione del cliente;

                5) non si trovi negli altri casi previsti dalla legge che impediscono
alle banche e agli intermediari finanziari di erogare i finanziamenti;

            c) non vi sia una riduzione del valore di mercato dell'immobile su-
periore del io per cento rispetto al valore stimato alla stipula del contratto di
cui al comma 8-bis;

            d) non siano stati costituiti diritti reali di garanzia in favore di terzi
che gravino sull'immobile successivamente alla stipula del contratto di cui al
comma 8-bis;

            e) non siano state apportate modifiche all'immobile rispetto al suo
stato originale come documento in sede di perizia redatta conformemente al-
l'articolo 12o-duodecies del testo unico delle leggi in materia bancaria e cre-
ditizia, di cui al decreto legislativo settembre 1993, n. 385, e dalla documen-
tazione catastale, ovvero modifiche che comunque limitino la libera circola-
zione dell'immobile;

            f) l'immobile non abbia subito o subisca procedimenti consecutivi
o esecutivi o ipoteche giudiziali.
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        8-quater. Alla banca o all'intermediario finanziario sono riconosciu-
ti, salvo diversa pattuizione, i rimborsi per le spese di perizia effettivamente
sostenute e di istruttoria del mutuo, al momento della stipula del contratto di
cui al comma 8-bis, a prescindere dall'effettiva successiva erogazione del fi-
nanziamento. I mutui possono essere assistiti da polizze assicurative anche in
deroga a quanto previsto all'articolo 28 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

        8-quinquies. Nei contratti di cui al comma 8-bis, anche se collegati,
in caso di inadempimento del promissario acquirente, fatto salvo quanto sta-
bilito dall'articolo 1385 del codice civile, il promittente alienante ha diritto a
trattenere i canoni ricevuti e alla restituzione dell'immobile. In caso di risolu-
zione del preliminare di finanziamento il promittente venditore non può chie-
dere la risoluzione se il conduttore deposita, entro trenta giorni l'intera somma
presso un conto corrente vincolato. In caso di inadempimento del promittente
venditore, fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 1385 del codice civile, lo
stesso deve restituire un importo pari al doppio dei canoni pagati. Il promis-
sario acquirente, ha diritto a ricevere in locazione l'immobile per quattro anni,
rinnovabile, su richiesta del conduttore di ulteriori quattro anni, con un canone
pari al valore medio risultante dalla banca dati delle quotazioni immobiliari
dell'Agenzia delle entrate. Restano valide le disposizioni del presente artico-
lo, ove compatibili, salvo quanto previsto dal secondo periodo del comma 8-
sexies.

        8-sexies. Nei contratti di cui al comma 8-bis, i canoni ricevuti da per-
sone fisiche a titolo di acconto prezzo di acquisto sono esenti da imposte. Per
i soggetti che agiscono nell'esercizio di attività d'impresa o di arti e profes-
sioni, i corrispettivi imputati in conto del prezzo di acquisto degli immobili
strumentali di cui all'articolo 43 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica del 22 dicembre 1986 n. 917 sono
deducibili ai fini delle imposte sui redditi, dell'IRAP e di eventuali addiziona-
li, nel limite del io per cento del prezzo d'acquisto dell'immobile. Al momento
del trasferimento della proprietà dell'immobile, il costo fiscale riconosciuto in
capo all'acquirente è diminuito della quota di cui al secondo precedente.

        8-septies. La mancata stipula del contratto definitivo, entro cinque an-
ni dalla data del contratto di godimento con patto di acquisto di cui al comma
8-bis, comporta la decadenza dal diritto alle agevolazioni di cui al comma 8-
sexies, con l'obbligo di corrispondere le maggiori imposte non pagate, unita-
mente agli interessi, senza applicazione di sanzioni, entro il termine previsto
per il versamento delle imposte relative al periodo con cui si è verificato l'i-
nadempimento. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te disposizione, sono stabilite le modalità per la liquidazione e il versamento
delle maggiori imposte di cui al periodo precedente.''.
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        2. All'articolo 15, comma i, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della repubblica del 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera i-sexies.2) sono inserite le seguenti:

            ''i-sexies.3) per i contratti di cui all'articolo 23, comma 8-bis, del
decreto-legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla
legge li novembre 2014, n. 164, i canoni in conto del prezzo di acquisto del-
l'immobile, per un importo non superiore a 20.00o euro, derivanti da contratti
di godimento di immobili con patto di acquisto, sostenuti da giovani di età
inferiore a 35 anni con un reddito complessivo non superiore a 55.000 euro
all'atto della stipula del contratto di godimento con patto di acquisto;

            i-sexies.4) le spese di cui alla lettera i-sexies.3), alle condizioni ivi
indicate e per importi non superiori alla metà di quelli ivi indicati, sostenute
da soggetti di età non inferiore a 35 anni con un reddito complessivo non
superiore a 55.000 euro all'atto della stipula del contratto di godimento di
immobili con patto di acquisto.''.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione di cui al com-
ma 2 dell'articolo i, pari a 25 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede a valere sul fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 19o, così come rifinanziato
dall'articolo 194.».

39.0.5
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.
(Disposizioni in materia di attività di tirocinio e supervisio-

ne dei giovani consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede)

        1. Al fine di favorire l'accesso dei giovani alla professione, ai consu-
lenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede di cui dall'articolo 31 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 che, agendo quale soggetto ospitante, si
impegnano ad accogliere presso le proprie strutture studenti in tirocinio di for-
mazione e orientamento, a fronte dell'attività formativa svolta è riconosciuto
un credito di imposta pari ad euro 3.000.

        2. Ai medesimi consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, che
svolgono l'attività di supervisione di cui all'articolo 78 del Regolamento re-
cante norme di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in
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materia di intermediari per un periodo dai 9 ai 24 mesi è riconosciuto un cre-
dito di imposta pari ad euro 6.000.

        3. Nel caso in cui il consulente finanziario abilitato all'offerta fuori se-
de svolga, nei confronti del medesimo soggetto, sia il ruolo di soggetto ospi-
tante nell'ambito dei tirocini di cui al comma i che l'attività di supervisione di
cui al comma 2, il credito di imposta per l'attività di supervisione è aumentato
ad euro 7.000.

        4. Possono beneficiare del credito di imposta di cui ai commi da 1
a 3 i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede iscritti da almeno 3
anni all'albo unico dei consulenti finanziari di cui all'articolo 31, comma 4,
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 indipendentemente dal regime
contabile adottato.

        5. Ai fini dell'ammissibilità al di cui ai commi da 1 a 3, l'attività svolta
dal consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede quale soggetto ospi-
tante viene certificata dall'ente promotore del tirocinio.

        6. L'attività svolta dal consulente finanziario abilitato all'offerta fuo-
ri sede quale supervisore viene attestata dall'intermediario finanziario per il
quale esso opera e confermata dalla sussistenza dall'iscrizione all'albo unico
dei consulenti finanziari previsto dall'articolo 31, comma 4 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998 del soggetto supervisionato alla scadenza del termine
di ventiquattro mesi dall'inizio dell'attività di supervisione.

        7. Il credito di imposta di cui ai commi da i a 3 è indicato nella di-
chiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui ha avuto termine
l'attività formativa in questione e, per la parte residua, in quelle relative ai
periodi d'imposta successivi fino alla conclusione del relativo utilizzo.

        8. Il credito d'imposta di cui ai commi da 1 a 3 è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regiona-
le sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli
61 e 109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917.

        9. Il Ministro dell'economia e delle Finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta di cui ai commi dai a 3, ai fini di quanto
previsto dall'articolo 17, comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

        10. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, il Ministro dell'Istruzione e il Ministro dell'Università e della
ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le disposizioni applicative necessarie all'effet-
tuazione dei controlli e alle cause di decadenza dal beneficio, con particolare
riguardo alla documentazione richiesta.

        11. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e a
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3o milioni di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».

39.0.6
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 39-bis.
(Disposizioni in materia di attività di tirocinio e supervisio-

ne dei giovani consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede)

        1. Al fine di favorire l'accesso dei giovani alla professione, ai consu-
lenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede di cui dall'articolo 31 del decre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 che, agendo quale soggetto ospitante,
si impegnano ad accogliere presso le proprie strutture studenti in tirocinio di
formazione e orientamento, è riconosciuto un credito d'imposta parametrato
all'attività formativa svolta. Il credito d'imposta di cui al presente comma è
stabilito nella misura massima di 4.000 euro per l'anno 2022 e 2023.

        2. Ai medesimi consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, che
svolgono l'attività di supervisione di cui all'articolo 78 del Regolamento re-
cante norme di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in
materia di intermediari per un periodo dai 9 ai 24 mesi è riconosciuto un cre-
dito di imposta nella misura massima di 6.000 per l'anno 2022 e 2023.

        3. Nel caso in cui il consulente finanziario abilitato all'offerta fuori se-
de svolga, nei confronti del medesimo soggetto, sia il ruolo di soggetto ospi-
tante nell'ambito dei tirocini di cui al comma 1 che l'attività di supervisione di
cui al comma 2, il credito di imposta per l'attività di supervisione è aumentato
ad euro 7.000 per l'anno 2022 e 2023.

        4. Possono beneficiare del credito di imposta di cui ai commi prece-
denti i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede iscritti da almeno
3 anni all'albo unico dei consulenti finanziari di cui all'articolo 31, comma 4
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 indipendentemente dal regime
contabile adottato.

        5. Ai fini dell'ammissibilità al credito di imposta, l'attività svolta dal
consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede quale soggetto ospitante
viene certificata dall'ente promotore del tirocinio.

        6. L'attività svolta dal consulente finanziario abilitato all'offerta fuo-
ri sede quale supervisore viene attestata dall'intermediario finanziario per il
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quale esso opera e confermata dalla sussistenza dall'iscrizione all'albo unico
dei consulenti finanziari previsto dall'articolo 31, comma 4 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998 del soggetto supervisionato alla scadenza del termine
di ventiquattro mesi dall'inizio dell'attività di supervisione.

        7. Il credito di imposta di cui al presente articolo deve essere indicato
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui ha avuto
termine l'attività formativa in questione e, per la parte residua, in quelle rela-
tive ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo.

        8. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il cre-
dito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte
sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e il Ministero dell'Istruzione e dell'Università e della ricerca,
sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, le disposizioni applicative necessarie, con particolare riguardo alla
documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle cause di deca-
denza dal beneficio.

        10. Il credito d'imposta di cui ai commi 1, 2 e 3 è riconosciuto, nel
limite di spesa di 13 milioni di euro per l'anno 2022 e di 17 milioni di euro
per l'anno 2023. Agli di cui al precedente periodo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        11. Il Ministero dell'economia e delle Finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17,
comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».
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39.0.7
Modena

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Disposizioni in materia di attività di tirocinio e supervisio-

ne dei giovani consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede)

        1. Al fine di favorire l'accesso dei giovani alla professione, ai consu-
lenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede di cui dall'articolo 31 del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 che, agendo quale soggetto ospitante, si
impegnano ad accogliere presso le proprie strutture studenti in tirocinio di for-
mazione e orientamento, a fronte dell'attività formativa svolta è riconosciuto
un credito di imposta pari ad euro 3.000.

        2. Ai medesimi consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede, che
svolgono l'attività di supervisione di cui all'articolo 78 del Regolamento re-
cante norme di attuazione del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 in
materia di intermediari per un periodo dai 9 ai 24 mesi è riconosciuto un cre-
dito di imposta pari ad euro 6.000.

        3. Nel caso in cui il consulente finanziario abilitato all'offerta fuori se-
de svolga, nei confronti del medesimo soggetto, sia il ruolo di soggetto ospi-
tante nell'ambito dei tirocini di cui al comma I che l'attività di supervisione di
cui al comma 2, il credito di imposta per l'attività di supervisione è aumentato
ad euro 7.000.

        4. Possono beneficiare del credito di imposta di cui ai commi prece-
denti i consulenti finanziari abilitati all'offerta fuori sede iscritti da almeno
3 anni all'albo unico dei consulenti finanziari di cui all'articolo 31, comma 4
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 indipendentemente dal regime
contabile adottato.

        5. Ai fini dell'ammissibilità al credito di imposta, l'attività svolta dal
consulente finanziario abilitato all'offerta fuori sede quale soggetto ospitante
viene certificata dall'ente promotore del tirocinio.

        6. L'attività svolta dal consulente finanziario abilitato all'offerta fuo-
ri sede quale supervisore viene attestata dall'intermediario finanziario per il
quale esso opera e confermata dalla sussistenza dall'iscrizione all'albo unico
dei consulenti finanziari previsto dall'articolo 31, comma 4 del decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998 del soggetto supervisionato alla scadenza del termine
di ventiquattro mesi dall'inizio dell'attività di supervisione.
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        7. Il credito di imposta di cui al presente articolo deve essere indicato
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di imposta in cui ha avuto
termine l'attività formativa in questione e, per la parte residua, in quelle rela-
tive ai periodi d'imposta successivi fino a quando se ne conclude l'utilizzo.

        8. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Il
credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle impo-
ste sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sul-
le attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        9. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali e il Ministero dell'Istruzione e dell'Università e della ricerca,
sono adottate, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, le disposizioni applicative necessarie, con particolare riguardo alla
documentazione richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle cause di deca-
denza dal beneficio.

        10. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari a 9 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024 e a 30 milioni
di euro per l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

        11. Il Ministero dell'economia e delle Finanze effettua il monitoraggio
delle fruizioni del credito d'imposta, ai fini di quanto previsto dall'articolo 17,
comma 13, della legge 31 dicembre 2009, n. 196.».

39.0.8 (testo 2)
Modena

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei pro-

prietari di immobili occupati abusivamente)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo
di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione complessiva
di 10 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un contri-
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buto nei confronti dei proprietari di unità immobiliari a destinazione residen-
ziale non utilizzabili per effetto della denuncia all'autorità giudiziaria del reato
di cui agli articoli 614, comma 2 e 633 del codice penale.

        2. Con decreto del ministero dell'interno, di concerto con il ministero
della giustizia e il ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono dettate
le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

39.0.9 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei pro-

prietari di immobili occupati abusivamente)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo
di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione complessiva
di 10 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un contri-
buto nei confronti dei proprietari di unità immobiliari a destinazione residen-
ziale non utilizzabili per effetto della denuncia all'autorità giudiziaria del reato
di cui agli articoli 614, comma 2 e 633 del codice penale.

        2. Con decreto del ministero dell'interno, di concerto con il ministero
della giustizia e il ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono dettate
le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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39.0.10 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei pro-

prietari di immobili occupati abusivamente)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo
di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione complessiva
di 10 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un contri-
buto nei confronti dei proprietari di unità immobiliari a destinazione residen-
ziale non utilizzabili per effetto della denuncia all'autorità giudiziaria del reato
di cui agli articoli 614, comma 2 e 633 del codice penale.

        2. Con decreto del ministero dell'interno, di concerto con il ministero
della giustizia e il ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono dettate
le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

39.0.11
Urso, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.

        1. Nel corso di una procedura esecutiva immobiliare sul bene oggetto
di garanzia ipotecaria di primo grado, qualora il mutuo sia stato concesso per
l'acquisto di un immobile che rispetti i requisiti previsti dalla nota 11-bis) al-
l'articolo 1 della tariffa, parte prima, allegata al testo unico delle disposizioni
concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presidente della Repub-
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blica 26 aprile 1986, n. 131, e sia stato già rimborsato almeno il 10 per cento
del capitale originariamente finanziato, il debitore mutuatario può richiedere
la sospensione del processo esecutivo e presentare al creditore bancario ipo-
tecario la richiesta di rinegoziazione del credito ipotecario. La rinegoziazione
del credito ipotecario avviene nei limiti e nelle forme di seguito indicati:

        a) l'offerta deve indicare un importo non inferiore al minore tra il va-
lore del bene come determinato nella consulenza tecnica d'ufficio ovvero il
prezzo base della prossima asta fissata nella procedura e, nel caso in cui il
debito complessivo sia inferiore a tali valori, deve fare riferimento al debito
per capitale e interessi calcolati ai sensi dell'articolo 2855 del codice civile;

        b) l'importo determinato secondo i parametri di cui alla lettera a) deve
essere versato con una dilazione non superiore a venti anni decorrenti dalla
data di sottoscrizione dell'accordo di rinegoziazione e comunque non supe-
riore ad una durata in anni che, sommata all'età del debitore, superi il numero
di ottanta;

        c) la garanzia ipotecaria prestata in favore del creditore bancario è
confermata e mantenuta ai patti e alle condizioni originarie che devono inten-
dersi integralmente richiamati e confermati;

        d) alla dilazione dei pagamenti è applicato un tasso fisso non superio-
re al tasso medio di mercato rilevato dalla Banca d'Italia nel trimestre di rife-
rimento per operazioni di mutui ipotecari della medesima specie a tasso fisso.

        1-ter. Il comma 1-bis si applica in presenza delle seguenti condizioni:

        a) il pignoramento a seguito del quale si procede all'esecuzione im-
mobiliare sul bene oggetto di ipoteca deve essere stato notificato tra la data
del 1º gennaio 2010 e quella del 31 dicembre 2018;

        b) non devono essere intervenuti altri creditori oltre al creditore ban-
cario titolare del credito;

        c) la richiesta di rinegoziazione deve essere stata presentata per la
prima volta nell'ambito del processo esecutivo;

        d) alla data di presentazione il debito complessivo per capitale e inte-
ressi anche di mora calcolati ai sensi dell'articolo 2855 del codice civile non
deve essere complessivamente superiore a euro 500.000.

        1-quater. Il creditore bancario svolge un'istruttoria in merito alla ri-
chiesta di rinegoziazione del credito entro novanta giorni dalla richiesta me-
desima, sulla base dell'attuale situazione reddituale e della solidità finanziaria
e patrimoniale del debitore e, in assenza di elementi ostativi, formalizza con
il debitore l'accordo di rinegoziazione.

        1-quinquies. Ai fini della valutazione di cui al comma 1-quater non
rileva l'inadempimento che ha determinato l'avvio della procedura esecutiva
immobiliare pendente.

        1-sexies. Ai sensi del comma 1-quater, l'incapacità reddituale si pre-
sume qualora il complessivo impegno finanziario annuale derivante dal paga-



Atti parlamentari
 1960

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mento delle rate del mutuo rinegoziato sia superiore ad un terzo del reddito
netto del debitore; qualora l'importo della rata sia inferiore ad un terzo del
reddito netto del debitore, il creditore non può rifiutare la proposta se non per
giusta causa o giustificati motivi.».

39.0.12
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.
(Garanzia Cartolarizzazione Sofferenze)

        1. Al decreto-legge 25 marzo 2019, n. 22, convertito, con modifica-
zioni, dalla Legge 20 maggio 2019, n. 41, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

        a) all'articolo 20, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Secondo le modalità previste al comma 1 le garanzie si appli-
cano anche alle operazioni di cartolarizzazione sociale di cui all'articolo 7.1,
comma 1 e 8-bis della legge 30 aprile 1999, n. 130, a fronte della cessione da
parte di banche e di intermediari finanziari iscritti all'albo di cui all'articolo
106 del decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, di seguito denomina-
ti ''società cedenti'', aventi sede legale in Italia di crediti pecuniari, compresi
i crediti derivanti da contratti di leasing, che, alternativamente: a) siano già
classificati, anteriormente alla cessione, come crediti deteriorati in base alle
disposizioni dell'autorità competente; b) al momento della cessione non siano
classificati come deteriorati, ma siano classificabili come deteriorati in conse-
guenza degli accordi stipulati tra il debitore e la società cessionaria e il veicolo
d'appoggio ai sensi dell'articolo 7.1, comma 4, legge 130/1999. La garanzia è
concessa nel rispetto dei criteri e delle condizioni indicati nel presente Capo.
Ai fini dell'applicazione del presente comma, all'articolo 5, comma 4, primo
periodo del presente decreto le parole ''ín sofferenza'' sono sostituite con la
parola ''deteriorati''. Si applica integralmente il decreto del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze 3 agosto 2016, ad eccezione dell'articolo 2, comma 1,
lettera b). Il requisito ivi indicato è sostituito dai requisiti indicati dal presente
comma ai fini dell'ottenimento della garanzia.'';

        b) all'articolo 23, dopo le parole: ''per l'anno 2019'' sono inserite le
seguenti: ''e 2 milioni di euro per l'anno 2022''.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 e 4 milioni a decorrere dall'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 19o, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

39.0.13 (testo 2)
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Disposizioni in materia di imposta di registro)

        1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, le disposizioni di cui all'articolo 32, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, il riferimento agli atti
di trasferimento della proprietà immobiliare delle aree destinate all'edilizia
economica popolare di cui al titolo III della legge 22 ottobre 1971, n. 865, si
intende riferito, nell'ambito della Provincia autonoma di Bolzano, agli atti di
trasferimento della proprietà delle aree destinate alla costruzione di alloggi di
edilizia agevolata, previste nelle rispettive leggi provinciali.».

39.0.14
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Disposizioni in materia di imposta di registro)

        1. Ai sensi dell'articolo 1, comma 2, della legge 27 luglio 2000, n.
212, le disposizioni di cui all'articolo 32, secondo comma, del decreto del
Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 601, il riferimento agli atti
di trasferimento della proprietà immobiliare delle aree destinate all'edilizia
economica popolare di cui al titolo III della legge 22 ottobre 1971, n. 865, si
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intende riferito, nell'ambito della Provincia autonoma di Bolzano, agli atti di
trasferimento della proprietà delle aree destinate alla costruzione di alloggi di
edilizia agevolata, previste nelle rispettive leggi provinciali.».

39.0.15
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.

        1. All'articolo 26, comma 1, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917 sopprimere le parole: ''ad uso abitativo'' e al
comma 2, dell'articolo 3-quinquies, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, le parole:
''Le disposizioni di cui al comma I hanno effetto per i contratti stipulati a de-
correre dal 1º gennaio 2021''».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 60
milioni di euro annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
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39.0.16
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.
(Deducibilità IMU per le persone fisiche)

        1. All'articolo 14 del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, dopo
il comma 1, inserire il seguente:

        ''1-bis. L'imposta municipale propria relativa agli immobili ad uso abi-
tativo è, altresì, deducibile dall'imposta lorda sul reddito delle persone fisi-
che.''».

39.0.17
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 39-bis.
(Modifiche all'articolo 35 del decreto legge 4 luglio 2006, n. 223)

        1. All'art. 35 del D.L. n. 223 del 2006, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        a) al comma 22, sostituire la lettera ''d'' con la seguente: ''d) il numero
della fattura rilasciata dal mediatore per l'attività svolta e le analitiche modalità
di pagamento della provvigione'';

        b) il comma 22.1. è sostituito dal seguente:
        ''22.1. In caso di assenza dell'iscrizione al Registro delle Imprese o

REA ai sensi dell'art. 73 del decreto legislativo 26 marzo 2010, n. 59, il notaio
è obbligato ad effettuare specifica segnalazione all'Agenzia delle entrate ed
alla Camera di Commercio di competenza per l'irrogazione delle sanzioni di
cui all'art. 8 della Legge n.39/1989.

        Il notaio è, altresì, obbligato a richiedere i dati identificativi di tutti
coloro che, al di fuori delle parti contraenti, intervengono all'atto della cessio-
ne dell'immobile ed a quale titolo intervengono.
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        In caso di intervento a titolo professionale, il professionista indica il
numero della fattura rilasciata alle parti e le analitiche modalità di pagamento
del compenso.

        In caso di omessa, incompleta o mendace dichiarazione ed indicazio-
ne dei dati di cui al comma 22, si applica la sanzione amministrativa da 500
euro a 10.000 euro e, ai fini dell'imposta di registro, i beni trasferiti sono as-
soggettati a rettifica di valore ai sensi dell'articolo 52, comma 1, del testo unico
delle disposizioni concernenti l'imposta di registro, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 aprile 1986, n. 131, e successive modificazioni.''».

39.0.18
Astorre

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Misure di riordino e semplificazione per la trasformazione del diritto

di superficie in diritto di proprietà e per l'affrancazione nei piani di zona)

        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 45 è sostituito dal seguente:

        ''45. I Comuni, su istanza ad iniziativa dei proprietari presentata dal
quinto anno successivo all'assegnazione o prima vendita dell'immobile, cedo-
no in proprietà, per la quota millesimale dell'unità immobiliare oggetto dell'i-
stanza e sue pertinenze, le aree comprese nei piani approvati a norma della
legge 18 aprile 1962, n. 167, ovvero delimitate ai sensi dell'articolo 51 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865, già concesse in Diritto di Superficie ai sensi
dell'articolo 35, quarto comma, della stessa legge. Le istanze pervenute pri-
ma della approvazione della presente legge conservano la loro efficacia. Le
istanze si intendono accolte ai sensi dell'Art. 20 della Legge 241/90 ove il
Comune non provveda entro il termine di 30 giorni ad emanare un provvedi-
mento di diniego nel solo caso di accertata carenza dei requisiti di legge. La
cessione in proprietà delle aree di cui al presente comma, trasforma il diritto di
godimento dell'immobile dal diritto di superficie al diritto di piena proprietà,
tramite la convenzione sostitutiva di cui al successivo comma 46. Il Comune
deve provvedere, entro il termine di 90 giorni dalla presentazione dell'istanza
di ''Trasformazione'' dal Diritto di Superficie al Diritto di Proprietà, alla no-
mina del suo delegato alla firma della scrittura privata di cui alla lettera (c)
del successivo comma 46.'';
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            b) il comma 46 è sostituito dal seguente:

        ''46. Le convenzioni di concessione in diritto di superficie, stipulate
ai sensi del comma 8 dell'articolo 35 della legge 22 ottobre 1971, n. 865 e
successive modificazioni, oggetto dell'istanza di cui al precedente comma 45,
vengono sostituite con la convenzione in piena proprietà di cui all'articolo
18, commi primo, secondo, quarto e quinto, del Decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, alle seguenti condizioni:

            a) per una durata di 20 anni dalla data di stipula della convenzione
originaria che ha accompagnato la concessione del diritto di superficie, con
cessazione di tutti vincoli soggettivi e oggettivi ivi indicati, compresi quelli
relativi ai prezzi massimi di cessione e di locazione, alla scadenza della nuova
convenzione;

            b) nel caso di convenzione in diritto di superficie originaria stipula-
ta oltre 20 anni prima della data di stipula della nuova convenzione sostitutiva,
quest'ultima si intende già scaduta e riporta la presa d'atto della cessazione di
tutti i vincoli soggettivi e oggettivi della convenzione originaria;

            c) in forma di scrittura privata autenticata, soggetto a trascrizione
presso la conservatoria dei registri immobiliari;

            d) in cambio di un corrispettivo determinato ai sensi del successivo
comma 48 rapportato, per ogni unità immobiliare edificata, alla relativa quo-
ta millesimale di proprietà inclusiva delle sue pertinenze. Tale corrispettivo
è riscosso dal notaio, al momento della stipula della scrittura privata di cui
alla lettera (c) di questo comma, che provvede a versarlo al Comune entro 30
giorni dalla registrazione dell'atto.

        Il Comune, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presen-
te legge, dovrà predisporre l'articolato della Convenzione Sostitutiva secon-
do quello della ''Convenzioni-tipo'', previsto dal comma 1, art. 18 del DPR
380/2001, tenendo conto dei punti (a) e (b) del presente comma. In assenza di
tale schema approvato dal Comune, il notaio incaricato dal richiedente predi-
sporrà una scrittura privata, utilizzando lo schema della ''Convenzioni-tipo'',
approvata dalla Regione, ai sensi del comma 1, art. 18 del DPR 380/2001,
modificata, ove necessario, per il procedimento di ''Trasformazione'' dal Di-
ritto di Superficie al Diritto di piena Proprietà.'';

            c) il comma 47 è sostituito dal seguente:

        ''47. Tutti gli obblighi ed i vincoli indicati nelle convenzioni di cessio-
ne in diritto di proprietà stipulate ai sensi del comma 23 dell'articolo 35 della
legge 22 ottobre 1971, n. 865 e successive modificazioni stipulate preceden-
temente alla data di entrata in vigore della legge 17 febbraio 1992, n. 179,
sono da considerarsi cessati a partire dalla data del 18 febbraio 2012, senza
necessità di stipulare alcuna scrittura di ''Affrancazione'' ai sensi del comma
49-bis di questo articolo. Pertanto gli immobili realizzati in virtù delle cita-
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te convenzioni sono liberamente commerciabili senza alcuna limitazione di
prezzo o altri vincoli soggettivi o oggettivi.'';

            d) il comma 48 è sostituito dal seguente:

        ''48. Il corrispettivo di Trasformazione è determinato sulla base della
seguente formula:

        Dove:

            - CT = Corrispettivo di ''Trasformazione'' espresso in euro.

            - OMI = Valore minimo di mercato aggiornato su base semestrale
dedotto dalle tabelle 0Mi espresso in euro a metro quadro per un'abitazione di
Tipo Economico ubicata nella zona omogena OM1 relativa al piano di zona
al quale appartiene l'unità immobiliare oggetto di ''Trasformazione''.

            - ABB = coefficiente di abbattimento pari a 0,48, nel caso di pre-
cedente atto di ''Affrancazione'' già stipulato per la stessa abitazione ai sensi
dei comma 49-bis del presente articolo, oppure 0,60, negli altri casi.

            - Volume = Volume Virtuale in metri cubi del comparto al quale
appartiene l'unità immobiliare oggetto di Trasformazione.

            - CCS = Corrispettivo della Concessione del Diritto di Superficie
indicato nella convenzione di concessione originaria in diritto dI superficie, ri-
valutato sulla base della variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prez-
zi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi tra il mese di
stipula della convenzione originaria e quello di stipula della scrittura privata
di cui alla lettera (c) del comma 46.

            - CCU = Corrispettivo per le opere di urbanizzazione, indicato nella
convenzione di concessione originaria in diritto di superficie, rivalutato sulla
base della variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati verificatasi tra il mese di stipula della
convenzione originaria e quello di stipula della scrittura privata di cui alla
lettera (c) del comma 46.

        Comunque, il corrispettivo di Trasformazione così determinato non
può essere maggiore del costo di esproprio dell'area stabilito dal Comune per
le convenzioni di cessione direttamente in diritto di proprietà, con l'ulteriore
limite massimo di euro 5.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze
avente superficie catastale fino a 125 metri quadrati e di euro 10.000 per sin-
gola unità abitativa e relative pertinenze avente superficie catastale maggiore
dí 125 metri quadrati, indipendentemente dall'anno di stipulazione della rela-
tiva convenzione. Inoltre sia al procedimento di ''Trasformazione'', di cui al
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comma 45, che a quello di ''Affrancazione'', di cui al successivo comma 49-
bis, si applica quanto segue:

            a) in caso di già avvenuto versamento di un conguaglio del corri-
spettivo di concessione in diritto di superficie da parte di uno qualsiasi dei
titolari dell'immobile, ii relativo importo, rivalutato sulla base della variazio-
ne, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi al consumo per le famiglie di
operai e impiegati verificatasi tra il mese in cui è stato versato il suddetto
conguaglio e quello di stipula della scrittura privata di cui alla lettera (c) del
comma 46, viene detratto dal corrispettivo per la singola unità abitativa. In
ogni caso, il versamento dell'intero corrispettivo di ''Trasformazione'', come
sopra determinato, assorbe, a titolo di saldo, qualsiasi eventuale conguaglio,
qualora ancora dovuto e non ancora prescritto, del corrispettivo definitivo di
concessione del diritto di superficie eventualmente previsto nella convenzio-
ne originaria stipulata a fronte dí un corrispettivo provvisorio;

            b) su richiesta di parte, il Comune concede una dilazione di paga-
mento del corrispettivo, maggiorato degli interessi legali, previa presentazio-
ne di una garanzia fideiussoria secondo 11 regolamento di cui all'art. 2 del De-
creto 28 settembre 2020, n. 151 del Ministero dell'Economia e delle Finanze;

        c) il calcolo del corrispettivo può essere eseguito da un professionista
abilitato e designato dal proprietario che ha presentato l'istanza, tramite rela-
zione asseverata ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. 445/2000. In tal caso, il
termine di 90 giorni di cui all'ultimo periodo del comma 45 e di cui alla lette-
ra (c) del comma 49-bis si riduce a 30 giorni. Tale calcolo si intende accetta-
to dal Comune, ferma restando la responsabilità per la correttezza del calco-
lo a carico del professionista abilitato che ha firmato la relazione asseverata.
Rimane facoltà del Comune, successivamente alla trascrizione di cui lettera
(c) del comma 46 del presente articolo, di effettuare eventuali accertamenti a
campione sulla correttezza dei calcoli dei corrispettivi corrisposti e stabilire
le eventuali sanzioni a carico del professionista in caso di errori;

            d) in ragione del maggior valore patrimoniale dell'immobile, con-
seguente alle procedure di affrancazione e di trasformazione del diritto di su-
perficie in piena proprietà, le relative quote di spesa possono essere finanziate
mediante contrazione di mutuo.'';

            e) il comma 49-bis è sostituito dal seguente:

        ''49-bis. I vincoli relativi alla determinazione del prezzo massimo di
cessione delle singole unità abitative e loro pertinenze, alla determinazione
del canone massimo di locazione delle stesse e qualsiasi vincolo di natura
soggettiva, contenuti nelle convenzioni di cui all'articolo 35 della legge 22
ottobre 1971, n. 865, e successive modificazioni, per le quali non sia ancora
trascorsa la scadenza specificata nelle stesse convenzioni ovvero quella sta-
bilita dalle lettere (a) e (b) del comma 46 di questo articolo, per la cessione
del diritto di proprietà o per la cessione del diritto di superficie possono essere
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rimossi, prima della scadenza della convenzione, dopo che siano trascorsi al-
meno cinque anni dalla data del primo trasferimento, tramite scrittura privata
autenticata, soggetta a trascrizione presso la conservatoria dei registri immo-
biliari, ovvero di articolato all'interno di un contestuale contratto preliminare
o rogito di compravendita dello stesso immobile, a richiesta delle persone fi-
siche che vi abbiano interesse, anche se non più titolari di diritti reali sul be-
ne immobile, per un corrispettivo determinato ai sensi del regolamento di cui
all'art. 1 del Decreto 28 settembre 2020, n. 151 del Ministero dell'Economia
e delle Finanze. Il procedimento di ''Affrancazione'' si svolge con i passi di
seguito delineati:

            a) i soggetti interessati possono presentare, di propria iniziativa,
istanza di affrancazione dei vincoli relativi alla determinazione del prezzo
massimo di cessione, nonché del canone massimo di locazione delle singole
unità abitative e loro pertinenze;

            b) il corrispettivo di Affrancazione come sopra determinato, o la
relativa prima rata in caso di dilazione di cui alla lettera (b) del comma 48,
è riscosso dal notaio, al momento della stipula della scrittura privata o atto
come sopra indicato, che provvede a versarlo al comune entro 30 giorni dalla
registrazione dell'atto;

            c) nel caso in cui il Comune non provveda alla nomina del suo de-
legato alla firma della scrittura privata o atto di cui sopra, entro il termine di
90 giorni dalla presentazione dell'istanza di Affrancazione di cui al presente
comma, si intenderà perfezionato il silenzio-assenso ai sensi dell'art. 20 della
legge n. 241/1990. In tale caso, il richiedente potrà dare esecuzione all'''Af-
francazione'' per la rimozione dei vincoli con atto unilaterale senza la neces-
sità di sottoscrizione da parte del delegato comunale della scrittura privata o
atto di cui sopra.

        Nessun procedimento di Affrancazione e nessun relativo atto notarile
o scrittura privata autenticata sono necessari nel caso sia già trascorsa la sca-
denza specificata nella convenzione ovvero quella stabilita dalle lettere (a) e
(b) del comma 46 di questo articolo. In tal caso tutti vincoli si intendono già
cessati e, quindi, gli immobili sono liberamente commerciabili senza alcuna
limitazione di prezzo o altri vincoli soggettivi o oggettivi. Le disposizioni del
presente comma non si applicano agli immobili in regime di locazione ai sensi
degli articoli da 8 a 10 della legge 17 febbraio 1992, n. 179, compresi nei piani
di zona convenzionati.''».
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39.0.19 (testo 2)
Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Misure in favore delle persone con disturbi specifici di apprendimento)

        1. Alle persone con disturbi specifici di apprendimento (DSA) di cui
alla legge 8 ottobre 2010, n. 170, sono assicurate uguali opportunità di svi-
luppo delle proprie capacità e uguale accesso al mondo del lavoro, evitando
ogni forma di discriminazione.

        2. Ai fini dell'articolo 2, comma 1, lettera h), della legge 8 ottobre
2010, n. 170, l'inserimento lavorativo delle persone con DSA, in ambito pri-
vato, a partire dalle attività di selezione, è garantito senza alcuna forma di di-
scriminazione e assicura condizioni di pari opportunità mediante modalità di
esecuzione di prove e di colloqui che permettano di valorizzare le loro com-
petenze, con la garanzia di utilizzo di strumenti e misure di supporto adeguati
al profilo funzionale e alle necessità individuali.

        3. Al fine di favorire l'inclusione professionale di persone con DSA,
che liberamente vogliono essere riconosciute come tali, presentando la rela-
tiva certificazione, le imprese prevedono che il responsabile dell'inserimen-
to lavorativo aziendale, adeguatamente formato sui DSA, crei l'ambiente più
adatto per l'inserimento e la realizzazione professionale dei suddetti soggetti.

        4. Le misure compensative e dispensative di cui al presente articolo
sono applicate in tutte le occasioni di valutazione per l'accesso o il comple-
tamento di percorsi formativi finalizzati all'esercizio di attività e professioni,
nonché in ambito sociale.

        5. Le certificazioni diagnostiche di DSA sono valide per il percorso
scolastico, universitario e formativo nel processo di inserimento al lavoro,
con necessità di rinnovo del profilo funzionale esclusivamente nei passaggi di
ordine di scuola e comunque non prima di tre anni dall'ultima certificazione,
salvo che emergano particolari esigenze di aggiornamento, secondo quanto
già stabilito dall'accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 25 luglio
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012.

        6. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non necessi-
tano di aggiornamento.

        7. In ogni regione è istituito, all'interno del SSN, almeno un centro
per la diagnostica di DSA dell'adulto.
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        8. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 7, valutati complessivamente in 2 milioni di euro, a decorrere dall'anno
2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sani-
tario nazionale standard cui concorre lo Stato.

        9. La legge 8 ottobre 2010, n. 170, ed il successivo decreto MIUR n.
5669 del 12 luglio 2011 con le allegate linee guida, si applica anche ai test
d'ingresso per l'università, compresi i test di ammissione ai corsi di laurea a
numero programmato nazionale, e agli esami universitari.

        10. In attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono assicurati
in tutti i test d'ingresso e negli esami durante il corso di laurea, gli strumenti
compensativi e le misure dispensative previsti nelle Linee Guida MIUR alle-
gate al decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2021.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per l'anno 2022 e di 498 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

39.0.20
Malpezzi, Manca, Laus, Fedeli, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli,
Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Sgravio contributivo per l'assunzione degli apprendisti di primo livello)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione giovanile, lo sgravio contri-
butivo per l'assunzione degli apprendisti di primo livello di cui all'articolo 1,
comma 8, della legge 27 dicembre 2019, è riconosciuto anche per l'armo 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,2 milioni di euro per
l'anno 2022, 3,30 milioni di euro per l'anno 2023, 5 milioni di euro per l'anno
2024, 2,1 milioni di euro per l'anno 2025 e 0,5 milioni di euro per l'anno 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal
comma 1 dell'articolo 194».
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39.0.21
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Misure in materia di convenzioni di ti-
rocini di formazione e orientamento)

        1. All'articolo 25 dell'allegato B del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 642, dopo le parole: ''Contratti di lavoro e d'im-
piego sia individuali che collettivi,'' sono aggiunte le seguenti: ''convenzioni
per lo svolgimento di tirocini di formazione e orientamento di qualsiasi tipo-
logia,''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 5,3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente leg-
ge.».

39.0.22 (testo 2)
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 39-bis.
(Misure in materia di convenzioni di ti-
rocini di formazione e orientamento)

        1. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.
41, le parole: ''per l'anno 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno 2021
e per l'anno 2022''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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39.0.23 (testo 4)
Damiani, Cangini, Ferro, Saccone, Modena, Binetti, De Poli, Gallone

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 199-bis.
1. Al fine di favorire la diffusione delle attività assistenziali sia nel

Campo Sociale che sanitario, nonché le attività educative della Fonda-
zione "Istituto Filippo Cremonesi" è autorizzata la. spesa di 250.000 cu-
ro per l'anno 2022 in favore della stessa allo scopo di sostenere le fon-
damentali attività che svolge all'interno della comunità in cui opera.

2. Ai. fini dì mettere a disposizione del pubblicb e degli studiosi il
patrimonio artistico e culturale di Franco Zeffirelli, risultato di quasi
settant'anni di carriera e dichiarato "di particolare interesse storico" da
parte del Ministero per ì beni e le attività culturali ai sensi del decreto
legislativo n. 42 del 2004 in data 29 gennaio 2009, è autorizzata la spesa
di 200.000 curo per l'anno 2022 a favore della Fondazione privata senza
fini di lucro "Franco Zeffirelli onlus", istituita nel 2015.

3. In occasione dell'ottantesimo anniversario della nascita, della De-
mocrazia Cristiana è autorizzata la spesa di euro 200.000 per l'anno 2022
a favore della Fondazione De Gasperi ai fini del programma straordina-
rio di valorizzazione dell'archivio degasperiano inedito, oltreché della
promozione di ricerche, seminari e convegni da svolgere presso scuole
superiori, università e amministrazioni locali.

4. Al fine di sostenere lavori di messa in sicurezza della Chiesa di San.
Pietro in Colle nel Comune di Caldiero (VR) che presenta l'interesse
culturale di cui agli articoli 10, comma 1 e 12 del Decreto Legislativo
22 gennaio 2004, n.42 è  autorizzata per l'anno 2022 la spesa di 350.000
euro in favore della Parrocchia di Caldiero.
5 Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 1000.000 curo
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge

 Conseguentemente
            All'articolo 118, comma 2, dopo la lettera b) è inserita la seguente

lettera "c) una o più perdite di esercizio riportate a nuovo, iscritte al passivo
dello stato patrimoniale, riferite ad esercizi antecedenti all'entrata in vigore
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del decreto-legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito in legge con modificazione
dalla legge 7 ottobre 2013, n. 112.
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Art. 40

40.1
Ferrari

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 40. - (Istituzione del fondo nazionale per l'autonomia abitativa
per i giovani) - 1. Al fine di sostenere l'autonomia abitativa dei giovani, è
istituito un fondo, denominato ''Fondo nazionale per l'autonomia abitativa per
i giovani'', presso lo stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politi-
che sociali con una dotazione pari a 250 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022 destinato all'erogazione, con cadenza mensile, di un assegno ai cittadini
italiani di età compresa tra i 18 e i 30 anni il cui nucleo familiare presenta un
valore ISEE inferiore a 35.000 euro che stipulano un contratto di locazione
ai sensi della legge 9 dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni, per
l'intera unità immobiliare o porzione di essa, da destinare a propria residen-
za, sempre che la stessa sia diversa dall'abitazione principale dei genitori odi
coloro cui sono affidati dagli organi competenti ai sensi di legge, pari al 50
per cento dell'ammontare del canone di locazione e comunque entro il limite
massimo di euro 200.

        2. Gli assegni di cui al comma 1 sono incompatibili con i contributi
di cui all'articolo 11 della legge 9 dicembre 1998, n. 431.

        3. All'articolo 15, comma 1, lettera i-sexies), del decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''i canoni di locazione
derivanti dai contratti di locazione stipulati o rinnovati ai sensi della legge 9
dicembre 1998, n. 431, e successive modificazioni,'' sono soppresse.

        4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro delle Politiche Giovanili e il Ministro dell'economia e
delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge sono definiti i criteri e le modalità di erogazione delle risorse, nonché
le modalità per la valutazione dell'impatto della misura di cui al presente ar-
ticolo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 350 milioni di euro per l'anno 2022 e 250 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».



Atti parlamentari
 1975

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

40.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, capoverso «1-ter» sostituire le parole: «Ai giovani di età
compresa tra 20 e i 31 anni non compiuti», con le seguenti: «Ai giovani di età
compresa tra i 20 e i 35 anni compiuti».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti riduzioni:

        2023: - 22.000.000;

        2024: - 12.000.000.

40.3
Sbrollini, Vono, Conzatti, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Al comma 1, le parole: «15.493,71 euro» sono sostituite dalle seguenti:
«20.000 euro» e le parole: «31 anni non compiuti» sono sostituite dalle se-
guenti: «33 anni non compiuti».

        Conseguentemente al fine di provvedere agli oneri relativi alle nuove
disposizioni di cui al comma 1, valutati in 75 milioni dall'anno 2023 all'an-
no 2026 all'articolo 194 le parole: «e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 425 milioni di euro annui
per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2027».

40.4
Nannicini, Alessandrini, Catalfo, Comincini, Giammanco, Mantero,
Matrisciano, Sbrollini, Vono

Respinto

Al comma 1, le parole: «15.493,71 euro» sono sostituite dalle seguenti:
«20.000 euro» e le parole: «31 anni non compiuti» sono sostituite dalle se-
guenti: «33 anni non compiuti».
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        Conseguentemente al fine di provvedere agli oneri relativi alle nuove
disposizioni di cui al comma 1, valutati in 75 milioni dall'anno 2023 all'anno
2026 all'articolo 194, comma 1, le parole: «e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 425 milioni di
euro annui per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2027».

40.5
Matrisciano, Montevecchi, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, Romano,
Guidolin, Romagnoli, Di Girolamo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «15.493,71 euro» con le seguenti: «20.000
euro» e le parole: «31 anni non compiuti» con le seguenti: «33 anni non com-
piuti».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole «e 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «,425 milioni di
euro annui per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2027».

40.6
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, le parole: «15.493,71 euro» sono sostituite dalle seguenti
«20.000 euro» e le parole «31 anni non compiuti» sono sostituite dalle se-
guenti: «33 anni non compiuti».

        Conseguentemente al fine di provvedere agli oneri relativi alle nuove
disposizioni di cui al comma 1, valutati in 75 milioni dall'anno 2023 all'anno
2026 all'articolo 194 le parole «e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «,425 milioni di euro annui per
gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2027».



Atti parlamentari
 1977

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

40.7
Sbrollini, Vono, Conzatti, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Al comma 1, le parole «31 anni non compiuti» sono sostituite dalle seguen-
ti: «33 anni non compiuti».

        Conseguentemente al fine di provvedere agli oneri relativi alle nuove
disposizioni di cui al comma 1, valutati in 26 milioni dall'anno 2023 all'an-
no 2026 all'articolo 194 le parole « e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 474 milioni di euro annui
per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2027».

40.8
Montevecchi, Matrisciano, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, De Lucia, Vanin,
Donno, Lanzi, Pavanelli, Romano, Croatti, Trentacoste

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «31 anni non compiuti» con le seguenti:
«33 anni non compiuti».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «e 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «, 474 milioni di
euro annui per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro animi
a decorrere dall'anno 2027».

40.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, le parole «31 anni non compiuti» sono sostituite dalle seguen-
ti: «33 anni non compiuti».

        Conseguentemente al fine di provvedere agli oneri relativi alle nuove
disposizioni di cui al comma 1, valutati in 26 milioni dall'anno 2023 all'an-
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no 2026 all'articolo 194 le parole « e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 474 milioni di euro annui
per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2027».

40.10
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, le parole: «31 anni» sono sostituite dalle seguenti: «36 anni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 65,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.

40.11
Sbrollini, Vono, Conzatti, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Al comma 1, le parole «15.493,71 euro» sono sostituite dalle seguenti:
«20.000 euro».

        Conseguentemente, al fine di provvedere agli oneri relativi alle nuove
disposizioni di cui al comma 1, valutati in 34 milioni dall'anno 2023 all'an-
no 2026, all'articolo 194 le parole «e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 466 milioni di euro annui
per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2027».
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40.12
Montevecchi, Matrisciano, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, De Lucia, Vanin,
Donno, Lanzi, Pavanelli, Romano, Croatti, Trentacoste

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «15.493,71 euro» con le seguenti:
«20.000 euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «, 466 milioni
di euro annui per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2027».

40.13
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, le parole «15.493,71 euro» sono sostituite dalle seguenti:
«20.000 euro».

        Conseguentemente, al fine di provvedere agli oneri relativi alle nuove
disposizioni di cui al comma 1, valutati in 34 milioni dall'anno 2023 all'anno
2026, all'articolo 194 le parole « e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «, 466 milioni di euro annui
per gli anni 2023, 2024, 2025 e 2026 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2027».

40.14
Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente periodo:

        «La detrazione dall'imposta lorda, nel caso di locazioni site in città
capoluoghi di provincia, città metropolitane e capoluoghi di regione è aumen-
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tata sino ad un massimo pari al 50% dell'ammontare del canone di locazione
entro il limite massimo di euro 3.000 di detrazione».

40.15
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al secondo periodo del comma 1 dell'articolo 26 del decreto
del presidente della repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole ''ad uso
abitativo'' sono soppresse.

        1-ter. La disposizione di cui al comma 1 ha effetto per i canoni non
percepiti a decorrere dal 1º gennaio 2022.

        1-quater. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, pari a 100 milio-
ni di euro per gli anni 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

40.0.1
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Misure in favore della locazione di immobili residenziali)

        1. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, in relazione alle locazioni
e cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricati abitativi effettuate dai soggetti
di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui
Redditi, approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, che svolgono in via
prevalente, l'attività di locazione immobiliare ovvero di investimenti collet-
tivi del risparmio immobiliari e di società di investimento immobiliare quo-
tate e non quotate di cui all'art. 1, commi 119 e seguenti, della legge del 27
dicembre 2006 n. 296, può essere esercitata l'opzione per l'imposizione di cui
ai numeri 8 e 8-bis, comma 1, dell'art. 10 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
La presente disposizione non si applica con riferimento agli immobili oggetto



Atti parlamentari
 1981

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di locazione diretta o indiretta a soci o familiari indicati nell'art. 5, comma 5
del Testo Unico delle Imposte sui Redditi. I soggetti di cui al periodo prece-
dente che svolgono in via prevalente attività di locazione immobiliare sono
quelli il cui valore dell'attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte
dal valore normale degli immobili destinati alla locazione ovvero che abbiano
ricavi rappresentati in via prevalente da canoni di locazione. La prevalenza si
presume in ogni caso laddove i canoni di locazione rappresentino almeno il
50,1 per cento del totale.

        2. Alle locazioni di fabbricati o porzioni di fabbricati di cui al com-
ma 1 trova applicazione l'art. 127-duodevicies) della Tabella A, parte III, del
d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Alle locazioni di fabbricati o porzioni di fab-
bricati di cui al comma 1 ricadenti nelle categorie catastali Al, A8 e A9 trova
applicazione l'aliquota ordinaria prevista dall'art. 16, comma 1 del d.P.R. 26
ottobre 1972, n. 633. Con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati de-
tenuti dai soggetti di cui ai commi 1 e 3 e destinati alla locazione, la disposi-
zione di cui all'art. 19-bisl, comma 1, lett. i), del predetto decreto è abrogata.

        3. Per i trasferimenti della proprietà di fabbricati o porzioni di fabbri-
cati abitativi effettuati a favore dei soggetti di cui ai commi 1 e 3 e destinati
alla locazione immobiliare l'imposta di registro proporzionale di cui all'art. 1,
comma 1, primo periodo della Tariffa - Parte Prima allegata al d.P.R. del 26
aprile 1986 n. 131 è applicata con aliquota ridotta dell'I per cento. La predetta
aliquota dell'1 per cento si applica altresì per i trasferimenti della proprietà di
fabbricati o porzioni di fabbricati abitativi effettuati a favore di soggetti di cui
all'art. 73, comma 1, lettere a), b) e c) del Testo Unico delle Imposte sui Red-
diti, approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero di investimenti
collettivi del risparmio immobiliari e di società di investimento immobiliare
quotate e non quotate di cui all'art. 1, commi 119 e seguenti, della legge del 27
dicembre 2006 n. 296, a condizione che nell'atto di trasferimento l'acquirente
dichiari che intende trasferirli entro cinque anni. In quest'ultimo caso ove non
si realizzi la condizione del ritrasferimento entro il quinquennio l'imposta di
registro è dovuta nella misura ordinaria e si rende applicabile una sanzione
del 30 per cento. Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il re-
cupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria.».
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40.0.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Misure in favore della locazione di immobili residenziali)

        1. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, in relazione alle locazioni
e cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricati abitativi effettuate dai soggetti
di cui all'articolo 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte
sui Redditi, approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, che svolgono
in via prevalente, l'attività di locazione immobiliare ovvero di investimenti
collettivi del risparmio immobiliari e di società di investimento immobiliare
quotate e non quotate di cui all'art. 1, commi 119 e seguenti, della legge del 27
dicembre 2006 n. 296, può essere esercitata l'opzione per l'imposizione di cui
ai numeri 8 e 8-bis, comma 1, dell'art. 10 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
La presente disposizione non si applica con riferimento agli immobili oggetto
di locazione diretta o indiretta a soci o familiari indicati nell'art. 5, comma 5
del Testo Unico delle Imposte sui Redditi. I soggetti di cui al periodo prece-
dente che svolgono in via prevalente attività di locazione immobiliare sono
quelli il cui valore dell'attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte
dal valore normale degli immobili destinati alla locazione ovvero che abbiano
ricavi rappresentati in via prevalente da canoni di locazione. La prevalenza si
presume in ogni caso laddove i canoni di locazione rappresentino almeno il
50,1 per cento del totale.

        2. Alle locazioni di fabbricati o porzioni di fabbricati di cui al com-
ma 1 trova applicazione l'art. 127-duodevicies) della Tabella A, parte III, del
d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Alle locazioni di fabbricati o porzioni di fab-
bricati di cui al comma 1 ricadenti nelle categorie catastali Al, A8 e A9 trova
applicazione l'aliquota ordinaria prevista dall'art. 16, comma 1 del d.P.R. 26
ottobre 1972, n. 633. Con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati de-
tenuti dai soggetti di cui ai commi 1 e 3 e destinati alla locazione, la disposi-
zione di cui all'art. 19-bis 1, comma 1, lett. i), del predetto decreto è abrogata.

        3. Per i trasferimenti della proprietà di fabbricati o porzioni di fabbri-
cati abitativi effettuati a favore dei soggetti di cui ai commi 1 e 3 e destinati
alla locazione immobiliare l'imposta di registro proporzionale di cui all'art. 1,
comma 1, primo periodo della Tariffa Parte Prima allegata al d.P.R. del 26
aprile 1986 n. 131 è applicata con aliquota ridotta dell'1 per cento. La predetta
aliquota dell'i per cento si applica altresì per i trasferimenti della proprietà di
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fabbricati o porzioni di fabbricati abitativi effettuati a favore di soggetti di cui
all'art. 73, comma 1, lettere a), b) e c) del Testo Unico delle Imposte sui Red-
diti, approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero di investimenti
collettivi del risparmio immobiliari e di società di investimento immobiliare
quotate e non quotate di cui all'art. 1, commi 119 e seguenti, della legge del 27
dicembre 2006 n. 296, a condizione che nell'atto di trasferimento l'acquirente
dichiari che intende trasferirli entro cinque anni. In quest'ultimo caso ove non
si realizzi la condizione del ritrasferimento entro il quinquennio l'imposta di
registro è dovuta nella misura ordinaria e si rende applicabile una sanzione
del 30 per cento. Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il re-
cupero delle imposte ordinarie da palle dell'amministrazione finanziaria».

40.0.3
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Misure in favore della locazione di immobili residenziali)

        1. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, in relazione alle locazioni
e cessioni di fabbricati o porzioni di fabbricati abitativi effettuate dai soggetti
di cui all'art. 73, comma 1, lettere a) e b), del Testo Unico delle Imposte sui
Redditi, approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, che svolgono in via
prevalente, l'attività di locazione immobiliare ovvero di investimenti collet-
tivi del risparmio immobiliari e di società di investimento immobiliare quo-
tate e non quotate di cui all'art. 1, commi 119 e seguenti, della legge del 27
dicembre 2006 n. 296, può essere esercitata l'opzione per l'imposizione di cui
ai numeri 8 e 8-bis, comma 1, dell'art. 10 del d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633.
La presente disposizione non si applica con riferimento agli immobili oggetto
di locazione diretta o indiretta a soci o familiari indicati nell'art. 5, comma 5
del Testo Unico delle Imposte sui Redditi. I soggetti di cui al periodo prece-
dente che svolgono in via prevalente attività di locazione immobiliare sono
quelli il cui valore dell'attivo patrimoniale è costituito per la maggior parte
dal valore normale degli immobili destinati alla locazione ovvero che abbiano
ricavi rappresentati in via prevalente da canoni di locazione. La prevalenza si
presume in ogni caso laddove i canoni di locazione rappresentino almeno il
50,1 per cento del totale.

        2. Alle locazioni di fabbricati o porzioni di fabbricati di cui al com-
ma 1 trova applicazione l'art. 127-duodevicies) della Tabella A, parte III, del
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d.P.R. 26 ottobre 1972, n. 633. Alle locazioni di fabbricati o porzioni di fab-
bricati di cui al comma i ricadenti nelle categorie catastali Al, A8 e A9 trova
applicazione l'aliquota ordinaria prevista dall'art. 16, comma 1 del d.P.R. 26
ottobre 1972, n. 633. Con riferimento ai fabbricati o porzioni di fabbricati de-
tenuti dai soggetti di cui ai commi 1 e 3 e destinati alla locazione, la disposi-
zione di cui all'art. 19-bis.1, comma 1, lett. i), del predetto decreto è abrogata.

        3. Per i trasferimenti della proprietà di fabbricati o porzioni di fabbri-
cati abitativi effettuati a favore dei soggetti di cui ai commi 1 e 3 e destinati
alla locazione immobiliare l'imposta di registro proporzionale di cui all'art. 1,
comma 1, primo periodo della Tariffa « Parte Prima allegata al d.P.R. del 26
aprile 1986 n. 131 è applicata con aliquota ridotta dell'i per cento. La predetta
aliquota dell'i per cento si applica altresì per i trasferimenti della proprietà di
fabbricati o porzioni di fabbricati abitativi effettuati a favore di soggetti di cui
all'art. 73, comma i, lettere a), b) e c) del Testo Unico delle Imposte sui Red-
diti, approvato con d.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, ovvero di investimenti
collettivi del risparmio immobiliari e di società di investimento immobiliare
quotate e non quotate di cui all'art. 1, commi 119 e seguenti, della legge del 27
dicembre 2006 n. 296, a condizione che nell'atto di trasferimento l'acquirente
dichiari che intende trasferirli entro cinque anni. In quest'ultimo caso ove non
si realizzi la condizione del ritrasferimento entro il quinquennio l'imposta di
registro è dovuta nella misura ordinaria e si rende applicabile una sanzione
del 30 per cento. Dalla scadenza del quinquennio decorre il termine per il re-
cupero delle imposte ordinarie da parte dell'amministrazione finanziaria».

40.0.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.
(Istituzione Fondo autonomia abitativa giovani under 36)

        1. Al fine di incentivare l'autonomia abitativa dei giovani al di sotto
degli anni 36 è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il ''Fondo autonomia abitativa dei giovani'', con una dotazione
di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, per il pagamento dei
canoni di locazione.

        2. Il Fondo eroga i contributi alle spese dei canoni di locazione diret-
tamente sul conto corrente fornito dal richiedente. L'erogazione viene effet-
tuata nell'arco di due mesi dall'inizio della locazione.
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        3. Il contributo non è cumulabile con altre forme di sostegno all'auto-
nomia abitativa.

        4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro delle Politiche Giovanili e con il Ministro dell'economia
e delle finanze da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge sono definiti l'entità del contributo, i criteri e le modalità di erogazione
delle risorse.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

40.0.5
Matrisciano, Montevecchi, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, Romano,
Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Istituzione Fondo autonomia abitativa giovani under 36)

        1. Al fine di incentivare l'autonomia abitativa dei giovani al di sotto
degli anni 36 è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali il ''Fondo autonomia abitativa dei giovani'', con una dotazione
di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, per il pagamento dei
canoni di locazione.

        2. Il Fondo eroga i contributi alle spese dei canoni di locazione diret-
tamente sul conto corrente fornito dal richiedente. L'erogazione viene effet-
tuata nell'arco di due mesi dall'inizio della locazione.

        3. Il contributo non è cumulabile con altre forme di sostegno all'auto-
nomia abitativa.

        4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro delle Politiche Giovanili e con il Ministro dell'economia
e delle finanze da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge sono definiti l'entità del contributo, i criteri e le modalità di erogazione
delle risorse.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di



Atti parlamentari
 1986

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

40.0.6
Sbrollini, Vono, Conzatti, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.
(Istituzione Fondo autonomia abitativa giovani under 36)

        1. Al fine di incentivare l'autonomia abitativa dei giovani al di sotto
degli armi 36 è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e
delle politiche sociali il ''Fondo autonomia abitativa dei giovani'', con una do-
tazione di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, per il paga-
mento dei canoni di locazione.

        2. Il Fondo eroga i contributi alle spese dei canoni di locazione diret-
tamente sul conto corrente fornito dal richiedente. L'erogazione viene effet-
tuata nell'arco di due mesi dall'inizio della locazione.

        3. Il contributo non è cumulabile con altre forme di sostegno all'auto-
nomia abitativa.

        4. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali di con-
certo con il Ministro delle Politiche Giovanili e con il Ministro dell'economia
e delle finanze da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge sono definiti l'entità del contributo, i criteri e le modalità di erogazione
delle risorse.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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40.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Piano attiva giovani)

        1. Nell'ambito degli interventi finalizzati alla riduzione del carico fi-
scale sulle persone fisiche, è istituito il ''Piano Attiva Giovani'', tale piano pre-
vede, a decorrere dall'anno 2022, per i giovani che non abbiano compiuto il
trentacinquesimo anno di età, disoccupati e non iscritti a nessun corso di studio
o di formazione, la possibilità di svolgere un periodo di lavoro e formazione
da 3 a 12 mesi continuativi, presso le imprese, con contestuale erogazione di
un ristoro economico, a favore del datore di lavoro da riversare al lavoratore,
da parte dell'Agenzia delle Entrate pari a 500 euro al mese per la durata del
periodo di formazione e lavoro.

        2. Le imprese potranno fare domanda per l'accesso al contributo, a
condizione che si tratti di nuovi posti di lavoro e assicurino a nuovi assunti
oggetto del beneficio un'esperienza formativa. Le domande di accesso al pro-
gramma e al finanziamento da parte delle Agenzie delle Entrate vengono tra-
smessi al Ministero del Lavoro e all'ANPAL per la verifica dei requisiti.

        3. Le agevolazioni saranno erogate nei limiti delle risorse disponibili
e l'Agenzia delle Entrate provvederà al costante monitoraggio degli impegni,
informando il Ministero dell'Economia e delle Finanze, cessando la conces-
sione dei contributi al terminare delle disponibilità economiche del fondo di
cui al comma successivo;

        4. Presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
Finanze è costituito un fondo finalizzato al finanziamento delle misure di cui
ai commi precedenti, con una consistenza pari ad euro 500 milioni per ciascun
anno, a decorrere dal 2022; il Ministero dell'Economia e delle Finanze, men-
silmente provvede al versamento, in favore dell'Agenzia delle Entrate, delle
risorse del fondo corrispondenti alle agevolazioni effettivamente erogate nel
mese precedente;

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma precedente, che non devono superare i 500 milioni di euro l'anno, a parti-
re dall'anno 2022, si provvede tramite la corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194».
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40.0.8
Nannicini, Alessandrini, Catalfo, Comincini, Giammanco, Mantero,
Matrisciano, Sbrollini, Vono

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 40-bis.
(Piano attiva giovani)

        1. Nell'ambito degli interventi finalizzati alla riduzione del carico fi-
scale sulle persone fisiche, è istituito il ''Piano Attiva Giovani'', tale piano pre-
vede, a decorrere dall'anno 2022, per i giovani che non abbiano compiuto il
trentacinquesimo anno di età, disoccupati e non iscritti a nessun corso di studio
o di formazione, la possibilità di svolgere un periodo di lavoro e formazione
da 3 a 12 mesi continuativi, presso le imprese, con contestuale erogazione di
un ristoro economico, a favore del datore di lavoro da riversare al lavoratore,
da parte dell'Agenzia delle Entrate pari a 800 euro al mese per la durata del
periodo di formazione e lavoro.

        2. Le imprese potranno fare domanda per l'accesso al contributo, a
condizione che si tratti di nuovi posti di lavoro e assicurino a nuovi assunti
oggetto del beneficio un'esperienza formativa. Le domande di accesso al pro-
gramma e al finanziamento da parte delle Agenzie delle Entrate vengono tra-
smessi al Ministero del Lavoro e alt ANPAL per la verifica dei requisiti.

        3. Le agevolazioni saranno erogate nei limiti delle risorse disponibili
e l'Agenzia delle Entrate provvederà al costante monitoraggio degli impegni,
informando il Ministero dell'Economia e delle Finanze, cessando la conces-
sione dei contributi al terminare delle disponibilità economiche del fondo di
cui al comma successivo;

        4. Presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
Finanze è costituito un fondo finalizzato al finanziamento delle misure di cui
ai commi precedenti, con una consistenza pari ad euro 500 milioni per ciascun
anno, a decorrere dal 2022. il Ministero dell'Economia e delle Finanze, men-
silmente provvede al versamento, in favore dell'Agenzia delle Entrate, delle
risorse del fondo corrispondenti alle agevolazioni effettivamente erogate nel
mese precedente.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 4, valutati nel limite massimo di 500 milioni di euro l'anno a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194».

40.0.9
Matrisciano, Montevecchi, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, Romano,
Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Piano attiva giovani)

        1. Nell'ambito degli interventi finalizzati alla riduzione del carico fi-
scale sulle persone fisiche, è istituito il ''Piano Attiva Giovani'', tale piano pre-
vede, a decorrere dall'anno 2022, per i giovani che non abbiano compiuto il
trentacinquesimo anno di età, disoccupati e non iscritti a nessun corso di studio
o di formazione, la possibilità di svolgere un periodo di lavoro e formazione
da 3 a 12 mesi continuativi, presso le imprese, con contestuale erogazione di
un ristoro economico, a favore del datore di lavoro da riversare al lavoratore,
da parte dell'Agenzia delle Entrate pari a 500 euro al mese per la durata del
periodo di formazione e lavoro.

        2. Le imprese potranno fare domanda per l'accesso al contributo, a
condizione che si tratti di nuovi posti di lavoro e assicurino a nuovi assunti
oggetto del beneficio un'esperienza formativa. Le domande di accesso al pro-
gramma e al finanziamento da parte delle Agenzie delle Entrate vengono tra-
smessi al Ministero del Lavoro e all'ANPAL per la verifica dei requisiti.

        3. Le agevolazioni saranno erogate nei limiti delle risorse disponibili
e l'Agenzia delle Entrate provvederà al costante monitoraggio degli impegni,
informando il Ministero dell'Economia e delle Finanze, cessando la conces-
sione dei contributi al terminare delle disponibilità economiche del fondo di
cui al comma successivo;

        4. Presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
Finanze è costituito un fondo finalizzato al finanziamento delle misure di cui
ai commi precedenti, con una consistenza pari ad euro 50o milioni per ciascun
anno, a decorrere dal 2022; il Ministero dell'Economia e delle Finanze, men-
silmente provvede al versamento, in favore dell'Agenzia delle Entrate, delle
risorse del fondo corrispondenti alle agevolazioni effettivamente erogate nel
mese precedente;
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        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma precedente, nel limite di 500 milioni di euro l'anno, a decorrere dall'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194».

40.0.11
Sbrollini, Vono, Conzatti, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Piano attiva giovani)

        1. Nell'ambito degli interventi finalizzati alla riduzione del carico fi-
scale sulle persone fisiche, è istituito il ''Piano Attiva Giovani'', tale piano pre-
vede, a decorrere dall'anno 2022, per i giovani che non abbiano compiuto il
trentacinquesimo anno di età, disoccupati e non iscritti a nessun corso di studio
o di formazione, la possibilità di svolgere un periodo di lavoro e formazione
da 3 a 12 mesi continuativi, presso le imprese, con contestuale erogazione di
un ristoro economico, a favore del datore di lavoro da riversare al lavoratore,
da parte dell'Agenzia delle Entrate pari a 500 euro al mese per la durata del
periodo di formazione e lavoro.

        2. Le imprese potranno fare domanda per l'accesso al contributo, a
condizione che si tratti di nuovi posti di lavoro e assicurino a nuovi assunti
oggetto del beneficio un'esperienza formativa. Le domande di accesso al pro-
gramma e al finanziamento da parte delle Agenzie delle Entrate vengono tra-
smessi al Ministero del Lavoro e all'ANPAL per la verifica dei requisiti.

        3. Le agevolazioni saranno erogate nei limiti delle risorse disponibili
e l'Agenzia delle Entrate provvederà al costante monitoraggio degli impegni,
informando il Ministero dell'Economia e delle Finanze, cessando la conces-
sione dei contributi al terminare delle disponibilità economiche del fondo di
cui al comma successivo;

        4. Presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
Finanze è costituito un fondo finalizzato al finanziamento delle misure di cui
ai commi precedenti, con una consistenza pari ad euro 500 milioni per ciascun
anno, a decorrere dal 2022; il Ministero dell'Economia e delle Finanze, men-
silmente provvede al versamento, in favore dell'Agenzia delle Entrate, delle
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risorse del fondo corrispondenti alle agevolazioni effettivamente erogate nel
mese precedente;

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma precedente, che non devono superare i 500 milioni di euro l'anno, a parti-
re dall'anno 2022, si provvede tramite la corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194.».

40.0.12 (testo 2)
Gallicchio

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei pro-

prietari di immobili occupati abusivamente)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo
di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione complessiva
di 10 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un contri-
buto nei confronti dei proprietari di unità immobiliari a destinazione residen-
ziale non utilizzabili per effetto della denuncia all'autorità giudiziaria del reato
di cui agli articoli 614, comma 2 e 633 del codice penale.

        2. Con decreto del ministero dell'interno, di concerto con il ministero
della giustizia e il ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono dettate
le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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40.0.13 (testo 3)
Cioffi, Trentacoste, Piarulli, Dell'Olio, Croatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Fondo di solidarietà in favore dei pro-

prietari di immobili occupati abusivamente)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un fondo
di solidarietà in favore dei proprietari locatori con una dotazione complessiva
di 10 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato all'erogazione di un contri-
buto nei confronti dei proprietari di unità immobiliari a destinazione residen-
ziale non utilizzabili per effetto della denuncia all'autorità giudiziaria del reato
di cui agli articoli 614, comma 2 e 633 del codice penale.

        2. Con decreto del ministero dell'interno, di concerto con il ministero
della giustizia e il ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono dettate
le modalità di attuazione del presente articolo anche al fine del rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

40.0.14
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.
(Termini per il pagamento dei canoni scaduti nei contratti di locazione)

        1. La morosità del conduttore nel pagamento dei canoni di locazione
di immobili ad uso non abitativo relativi al periodo di vigenza dello stato di
emergenza epidemiologica, di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri del
31 gennaio 2020 e successive proroghe, può essere sanata in sede giudiziale
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se il conduttore versa l'importo dovuto entro la prima udienza di comparizione
per la convalida di sfratto di cui all'art. 665 c.p.c. e ss; a seguito di tale paga-
mento la domanda del locatore di rilascio dell'immobile e/o di risoluzione del
contratto per inadempimento diviene improcedibile.

        2. All'articolo 40-quater del decreto legge 22 marzo 2021, n.41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. In caso di provvedimenti di rilascio adottati per mancato pa-
gamento dei canoni alle scadenze, il conduttore può sanare la morosità entro
i termini di cui al comma 1, lettere a) e b) del presente articolo, con l'effetto
di rendere improcedibile l'azione di risoluzione del contratto''».

40.0.15
Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 4o-bis.
(Misure in materia di sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione)

        1. Al fine di mitigare gli effetti economici derivanti dal protrarsi del-
l'emergenza epidemiologica da COVID-19, il Fondo nazionale per il sostegno
all'accesso alle abitazioni in locazione, istituito dalla legge 9 dicembre 1998,
n. 431, è incrementato di 20 milioni di euro per l'anno 2022 e di 5o milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni per l'anno 2022 e a 5o milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge».
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40.0.16
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Esenzioni concernenti l'edilizia abitativa)

        1. Tutte le agevolazioni ed esenzioni concernenti l'edilizia abitativa di
cui al Titolo III della legge 865/1971 sono estese al trasferimento di aree, alla
costruzione di abitazioni, alla costruzione di fabbricati e alle opere comunque
realizzate in base alle leggi della provincia autonoma di Bolzano nell'ambito
della loro competenza in materia di edilizia agevolata.

        2. La disposizione di cui al comma precedente si applica anche a tutti
gli atti per i quali non siano ancora scaduti i termini di accertamento e di
riscossione ai sensi della normativa vigente o rispetto ai quali non sia stata
emessa sentenza passata in giudicato».

40.0.17
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Cedolare secca sul reddito da loca-

zione di immobili ad uso commerciale)

        1. Il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità
immobiliari ad uso diverso dall'abitativo e le relative pertinenze locate con-
giuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la
tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento».
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        Conseguentemente, ridurre di 150 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

40.0.18
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.
(Cedolare secca sul reddito da loca-

zione di immobili ad uso commerciale)

        1. Il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità
immobiliari ad uso diverso dall'abitativo e le relative pertinenze locate con-
giuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la
tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento».

40.0.19
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.
(Cedolare secca sul reddito da loca-

zione di immobili ad uso commerciale)

        1. Il canone di locazione relativo ai contratti aventi ad oggetto unità
immobiliari ad uso diverso dall'abitativo e le relative pertinenze locate con-
giuntamente, può, in alternativa rispetto al regime ordinario vigente per la
tassazione del reddito fondiario ai fini dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, essere assoggettato al regime della cedolare secca, di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, con l'aliquota del 21 per cento.».
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40.0.20
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Decontribuzione e detassazione del-

la retribuzione per ore di formazione)

        1. Al comma 2 dell'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera i-bis), è aggiunta la seguente:

        ''i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli orga-
nismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        2. All'articolo 12, comma 4, della legge 30 aprile 1969, n. 153, dopo
la lettera g) è aggiunta la seguente:

        ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli orga-
nismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        3. All'articolo 29, comma 4, del testo unico delle disposizioni per l'as-
sicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie profes-
sionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n.
1124, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente:

        ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli orga-
nismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 470
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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40.0.21
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Contributo dello 0,30% destinato alla formazione)

        1. All'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo il com-
ma 5 è inserito il seguente:

        ''5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ccnl edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei datori
di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e che non
aderiscono ai fondi interprofessionali, è devoluto al sistema bilaterale proma-
nante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previste con decreto del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministero del-
l'economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della presente disposizione.''».

40.0.22
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.
(Esonero dal pagamento del canone di abbonamento alla televi-

sione per uso privato, di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, per iscritti Aire)

        1. All'articolo 1, comma 152, della legge n. 208 del 2015, aggiungere
infine il seguente periodo: ''Gli iscritti Aire (Anagrafe italiani residenti all'e-
stero) non sono soggetti al pagamento del canone di abbonamento alla televi-
sione per uso privato, di cui al presente comma, per l'apparecchio utilizzato
nella prima casa posseduta in Italia e non locata''.

        Conseguentemente, all'onere derivanti dal presente articolo, quantifi-
cato in 1 milione di euro, a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».

40.0.23
Gallone, Toffanin, Floris

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Detraibilità rette scolastiche scuole paritarie)

        1. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'articolo 12
del DPR n. 917/1986 per il servizio scolastico presso scuole paritarie del si-
stema nazionale di istruzione, ex art. 1 legge n. 62/2000, sono detraibili dal-
l'imposta lorda, nella misura del 10 per cento, per un importo non superiore
al costo standard di sostenibilità per allievo pari a 5.500,00 euro ad alunno.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 150 milioni di curo
a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente utilizzo del fondo
speciale per la riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa di parte
corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, n.
196.».

40.0.24
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Destinazione delle somme del cinque per mille de-

stinate dai contribuenti ai soggetti esclusi dal beneficio)

        All'articolo 5 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 111 dopo il com-
ma 4 è aggiunto il seguente:

        ''4-bis. Le somme corrispondenti al complesso delle quote del cinque
per mille destinate dai contribuenti ai soggetti esclusi dal beneficio sono così
ripartite: a) il 50 per cento è destinato all'associazione di Enti del terzo settore
più rappresentativa sul territorio nazionale, in ragione del numero di aderenti;
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b) il 50 per cento è assegnato al Fondo istituito presso il Ministero del lavoro
e delle politiche sociali, per finanziare attività informative e formative realiz-
zate dagli Enti del terzo settore in materia di raccolta fondi. La gestione del
Fondo di cui alla lettera b) è definita entro il previsto decreto in materia di
raccolta fondi da parte del Ministro del lavoro e delle politiche sociali''».

40.0.25
Ciriani, Rauti, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente.

«Art. 40-bis.
(Detrazione fiscale del lavoro domestico)

        1. All'articolo 15 del Testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
D.P.R. 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera b-bis) è aggiunta la seguente:

        ''b-ter) i compensi corrisposti per prestazioni di lavoro in ambito do-
mestico;''».

40.0.26
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 40-bis.
(Agevolazioni IMU per cittadini residenti all'estero)

        1. A partire dall'anno 2022 per una sola unità immobiliare a uso abi-
tativo, non locata o data in comodato d'uso, insistente sul territorio di un co-
mune con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti, posseduta in Italia a tito-
lo di proprietà o usufrutto da soggetti non residenti nel territorio dello Stato
che siano iscritti all'AIRE, l'imposta municipale propria di cui all'articolo 1,
commi da 739 a 783, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non è applicata.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 8
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

40.0.27
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 40-bis.
(Agevolazioni IMU per pensionati residenti all'estero)

        1. All'articolo 1, comma 48 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le
parole ''è applicata nella misura della metà'' sono sostituite dalle seguenti: ''non
è applicata''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 8
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

40.0.28
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 40-bis.
(Detrazione fiscale per i soggetti affetta da alopecia arcata)

        1. Ai soggetti affetti da alopecia areata si applica la detrazione del 19%
prevista dall'art. 15, comma 1, lettera c), del TUIR, per l'acquisto di parrucche.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni del comma 1 è autorizzata, per
le annualità 2021 e 2022, la spesa complessiva di euro 5.000.000.

        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al primo
comma del presente articolo, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, come convertito, con modificazioni, nella legge 28 marzo 2019, n. 26 e
incrementato dall'art. 68 del presente disegno di legge. Con successivi prov-
vedimenti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi
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dei trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza,
al fine garantire il limite di spesa come modificato dalla presente disposizio-
ne».

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero del Lavoro
e delle Politiche Sociali, missione 3 (Diritti sociali e politiche sociali per la
famiglia), programma 3.2, azione 9, Reddito di cittadinanza:

        2021:

            CP: - 5.000.000;

            CS: - 5.000.000.

        2022:

            CP: - 5.000.000;

            CS: - 5.000.000.

        2023:

            CP: - 5.000.000;

            CS: - 5.000.000.
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Art. 41

41.1 (testo 2)
Gasparri

Approvato

All'articolo 199 aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. È soppresso il comma 330 dell'articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Ai relativi oneri pari a 1.884,659 nel 2022 ed euro 4.711.648
annui a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

        8-ter. Al fine di dare attuazione a interventi in materia di estensione
dei servizi di cura domiciliare per gli anziani, è riconosciuto un contributo per
gli anni 2022, 2023 e 2024 al progetto pilota della Comunità di Sant'Egidio
- ACAP ONLUS, "viva gli Anziani", La Comunità di Sant'Egidio - ACAP
ONLUS assicura forme di raccordo con i servizi sanitari e sociali competenti
territorialmente. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa
di euro 1.278.000 per l'anno 2022, di euro 2.278.00 per l'anno 2023 e di curo
2.444.816 per l'anno 2024.

        Conseguentemente la tabella A voce Ministero dell'economia e delle
finanze, apportare le seguenti modificazioni:

            2022: - 1278.000;
            2023:    2.278.00;
            2024:   2.444.816.

41.2
Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il comma 330 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 è soppresso. Ai relativi oneri, pari a euro 4 milioni 520 mila euro a
decorrere all'anno scolastico 2022/2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 194.».
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41.3
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Al comma 2, le parole: «2 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti:
«20 milioni di euro».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 18 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 194.

41.0.1 (testo 2)
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Caligiuri

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.
(Consiglio nazionale dei giovani)

1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo sviluppo
politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione
di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR missioni 4 e 5,  il fondo
di cui all'articolo 1, comma. 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è incrementato di l milione di euro per l'anno 2022 e 0,8 milioni di euro
per l'anno 2023.

2. All'articolo 1, comma 472 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,  
aggiungere, in fine, il seguente periodo: "che provvederà a sua volta a
trasferirle annualmente al Consiglio Nazionale dei Giovani entro i primi
60 giorni dell'anno."».

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 0,5 milioni di euro
per l'anno 2022 e 0,5 milioni di curo per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.
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41.0.2 (testo 2)
Matrisciano, Montevecchi, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, Romano,
Guidolin, Romagnoli, Campagna

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.
(Consiglio nazionale dei giovani)

1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo sviluppo
politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione
di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR missioni 4 e 5,  il fondo
di cui all'articolo 1, comma. 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è incrementato di l milione di euro per l'anno 2022 e 0,8 milioni di euro
per l'anno 2023.

2. All'articolo 1, comma 472 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,  
aggiungere, in fine, il seguente periodo: "che provvederà a sua volta a
trasferirle annualmente al Consiglio Nazionale dei Giovani entro i primi
60 giorni dell'anno."».

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 0,5 milioni di euro
per l'anno 2022 e 0,5 milioni di curo per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.
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41.0.3 (testo 2)
Nencini, Verducci, Sbrollini, Laniece, Rampi, De Petris, Ruspandini

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.
(Consiglio nazionale dei giovani)

1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo sviluppo
politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione
di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR missioni 4 e 5,  il fondo
di cui all'articolo 1, comma. 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è incrementato di l milione di euro per l'anno 2022 e 0,8 milioni di euro
per l'anno 2023.

2. All'articolo 1, comma 472 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,  
aggiungere, in fine, il seguente periodo: "che provvederà a sua volta a
trasferirle annualmente al Consiglio Nazionale dei Giovani entro i primi
60 giorni dell'anno."».

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 0,5 milioni di euro
per l'anno 2022 e 0,5 milioni di curo per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

41.0.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 41-bis.
(Consiglio nazionale dei giovani)

        1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo svilup-
po politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione di



Atti parlamentari
 2006

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale
di ripresa e resilienza - PNIRR missioni 4 e 5, il fondo di cui all'articolo 1,
comma 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 1 milio-
ne di euro per l'anno 2022, ed è rifinanziato per l'importo di 800.000 euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        Conseguentemente l'incremento del Fondo di cui all'articolo 194 è
ridotto di 1 milione di euro per il 2022 e di 800.000 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.

        2. All'articolo 1, comma 472 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
aggiungere infine il seguente periodo: ''che provvederà a sua volta a trasfe-
rirle annualmente al Consiglio Nazionale dei Giovani entro i primi 60 giorni
dell'anno''».

41.0.5
Nencini, Conzatti, Sbrollini, Vono, Alessandrini, Catalfo,
Comincini, Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.
(Consiglio nazionale dei giovani)

        1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo svilup-
po politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione di
quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza - PNRR missioni 4 e 5, il fondo di cui all'articolo 1, comma
472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 1 milione di euro
per l'anno 2022, ed è rifinanziato per l'importo di 800.000 euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024.

        Conseguentemente l'incremento del Fondo di cui all'articolo 194 è
ridotto di 1 milione di euro per il 2022 e di 800.000 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.

        2. All'articolo 1, comma 472 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
aggiungere infine il seguente periodo: ''che provvederà a sua volta a trasfe-
rirle annualmente al Consiglio Nazionale dei Giovani entro i primi 60 giorni
dell'anno''».
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41.0.6 (testo 2)
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.
(Consiglio nazionale dei giovani)

1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo sviluppo
politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione
di quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza - PNRR missioni 4 e 5,  il fondo
di cui all'articolo 1, comma. 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è incrementato di l milione di euro per l'anno 2022 e 0,8 milioni di euro
per l'anno 2023.

2. All'articolo 1, comma 472 della legge 30 dicembre 2018, n. 145,  
aggiungere, in fine, il seguente periodo: "che provvederà a sua volta a
trasferirle annualmente al Consiglio Nazionale dei Giovani entro i primi
60 giorni dell'anno."».

  3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 0,5 milioni di euro
per l'anno 2022 e 0,5 milioni di curo per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

41.0.7
Verducci, Rampi, Marilotti, Nannicini, Valente

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 41-bis.
(Consiglio nazionale dei giovani)

        1. Al fine di incoraggiare la partecipazione dei giovani allo svilup-
po politico, sociale, economico e culturale del Paese, anche in attuazione di
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quanto previsto dall'articolo 1, commi 473, 474 e 475, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, e in coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di
ripresa e resilienza, missioni 4 e 5, il fondo di cui all'articolo 1, comma 472,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di I milione di euro per
l'anno 2022, di 800.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        2. All'articolo 1, comma 472, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''che provvederà a sua volta a trasfe-
rirle annualmente al Consiglio Nazionale dei Giovani entro i primi 60 giorni
dell'anno''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023 con le seguenti: 599 milioni di euro per l'anno 2022, di 599,2
milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2025.

41.0.8
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Comincini, Iori, Fedeli, Parrini,
Rojc, Boldrini, Ferrazzi, Giacobbe, Cirinnà, Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.
(Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di Giacomo

Matteotti e per il centesimo anniversario della nascita di Pier Paolo Pa-
solini, nonché istituzione della Giornata nazionale ''Giovani e memoria'')

        1. Ai fini della celebrazione della figura di Giacomo Matteotti, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua morte, allo scopo di promuovere e valoriz-
zare la conoscenza e lo studio della sua opera e del suo pensiero in ambito
nazionale e internazionale, anche raccogliendone, conservandone, restauran-
done e digitalizzandone la documentazione relativa, è autorizzata la spesa nel
limite di 500.000 euro per l'anno 2023, 1 milione di euro per l'anno 2024,
500.000 euro per l'anno 2025.

        2. Ai fini della celebrazione della figura di Pier Paolo Pasolini, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua nascita, per promuoverne e valorizzarne
la conoscenza in ambito nazionale e internazionale, è autorizzata la spesa nel
limite di I milione di euro per l'anno 2022, 500.000 euro annui per gli anni
2023 e 2024.

        3. La Repubblica riconosce il giorno 31 ottobre quale Giornata nazio-
nale ''Giovani e memoria'', di seguito denominata ''Giornata nazionale'', al fine
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di promuovere i valori e il significato profondo dei personaggi, degli eventi e
della memoria, rafforzando, anche mediante il ricorso alle nuove tecnologie,
ai linguaggi contemporanei, alle piattaforme digitali e ai social media, il grado
di consapevolezza, coinvolgimento e partecipazione delle giovani generazio-
ni. La Giornata nazionale non determina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.

        4. In occasione della Giornata nazionale, lo Stato, le regioni, le pro-
vince, le città metropolitane e i comuni, le istituzioni scolastiche di ogni or-
dine e grado, possono promuovere, nell'ambito della loro autonomia e delle
rispettive competenze, anche in coordinamento con le associazioni e con gli
organismi operanti nel settore, iniziative, spettacoli, cerimonie, convegni, at-
tività, progetti e altri incontri pubblici finalizzati alla promozione del valore
della memoria storica e della partecipazione delle giovani generazioni. È con-
seguentemente autorizzata la spesa, per l'anno 2022, di euro 150.000.

        5. Per il raggiungimento degli obiettivi e per la realizzazione delle
attività di cui ai commi precedenti, nonché per il riordino complessivo delle
attività in materia di anniversari nazionali, sono attribuite al Presidente del
Consiglio dei ministri ovvero all'Autorità politica delegata per le politiche
giovanili le funzioni di indirizzo e coordinamento e la gestione delle risorse
finanziarie in materia di anniversari nazionali e valorizzazione della parteci-
pazione delle giovani generazioni.

        6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o dell'Auto-
rità politica delegata, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzo delle ri-
sorse finalizzate alla predisposizione e realizzazione di un programma di pro-
gettualità e di iniziative connesse alle ricorrenze di cui ai commi 1 e 2 e per
le attività di cui al comma 3 e si provvede alla attuazione di quanto previsto
al comma 5, anche mediante l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, di un ufficio autonomo, a supporto del Presidente del Consiglio
o dell'Autorità politica delegata, per il conseguimento dei predetti obiettivi,
mediante il riordino delle finzioni e delle strutture della Presidenza del Con-
siglio dei ministri relative all'esercizio delle finzioni di coordinamento delle
attività di celebrazione degli anniversari di interesse nazionale e alla rialloca-
zione delle relative risorse, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finan-
za pubblica.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.150.000 euro per
l'anno 2022, 1 milione di euro per l'anno 2023, 1,5 milioni di euro per l'anno
2024 e 500.000 euro per l'anno 2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo
194.».
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41.0.9
Garruti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 41-bis.
(Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di Giacomo

Matteotti e per il centesimo anniversario della nascita di Pier Paolo Pa-
solini, nonché istituzione della Giornata nazionale ''Giovani e memoria'')

        1. Ai fini della celebrazione della figura di Giacomo Matteotti, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua morte, allo scopo di promuovere e valoriz-
zare la conoscenza e lo studio della sua opera e del suo pensiero in ambito
nazionale e internazionale, anche raccogliendone, conservandone, restauran-
done e digitalizzandone la relativa documentazione, è autorizzata la spesa nel
limite di 500.000 euro per l'anno 2023, 1 milione di euro per l'anno 2024,
500.000 euro per l'anno 2025.

        2. Ai fini della celebrazione della figura di Pier Paolo Pasolini, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua nascita, per promuoverne e valorizzarne la
conoscenza e lo studio della sua opera e del suo pensiero in ambito nazionale
e internazionale, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022 e
di 500.00 o euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        3. La Repubblica riconosce il giorno io marzo quale Giornata nazio-
nale ''Giovani e memoria'', di seguito denominata ''Giornata nazionale'', al fine
di promuovere i valori e il significato profondo dei personaggi, degli eventi e
della memoria, rafforzando, anche mediante il ricorso alle nuove tecnologie,
ai linguaggi contemporanei, alle piattaforme digitali e ai social media, il grado
di consapevolezza, coinvolgimento e partecipazione delle giovani generazio-
ni. La Giornata nazionale non determina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.

        4. In occasione della Giornata nazionale, le istituzioni della Repub-
blica possono promuovere, nell'ambito della loro autonomia e delle rispettive
competenze, anche in coordinamento con le associazioni e con gli organismi
operanti nel settore, iniziative, spettacoli, cerimonie, convegni, attività, pro-
getti e altri incontri pubblici finalizzati alla promozione del valore della me-
moria storica e della partecipazione delle giovani generazioni. Per le predette
finalità è autorizzata la spesa, per l'anno 2022, di euro 150.000.

        5. Per il raggiungimento degli obiettivi e per la realizzazione delle
attività di cui ai commi precedenti nonché per il riordino complessivo delle
attività in materia di anniversari nazionali, sono attribuite al Presidente del
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Consiglio dei ministri, ovvero all'Autorità politica delegata per le politiche
giovanili, le funzioni di indirizzo e coordinamento e la gestione delle risorse
finanziarie in materia di anniversari nazionali e valorizzazione della parteci-
pazione delle giovani generazioni.

        6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o dell'Auto-
rità politica delegata, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzo delle ri-
sorse finalizzate alla predisposizione e realizzazione di un, programma com-
plessivo di progetti e di iniziative connesse alle ricorrenze di cui ai commi i
e 2 ed alla giornata di cui al comma 3 e si provvede alla attuazione di quanto
previsto al comma 5 mediante l'istituzione, presso la Presidenza del Consiglio
dei ministri, di un ufficio autonomo, a supporto del Presidente del Consiglio o
dell'Autorità politica delegata, per il conseguimento dei citati obiettivi attra-
verso il riordino delle funzioni e delle strutture della Presidenza del Consiglio
dei ministri relative all'esercizio delle attività di coordinamento in materia di
celebrazione degli anniversari di interesse nazionale ed alla riallocazione del-
le relative risorse, a cui si provvede con le risorse umane, finanziarie e stru-
mentali previste a legislazione vigente, senza nuovi o maggiori oneri a carico
della finanza pubblica.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.150.000 euro per
l'anno 2022, 1 milione di euro per l'anno 2023, 1,5 milioni di euro per l'anno
2024 e 500.000 euro per l'anno 2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo i, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementata dall'articolo 194 della
presente legge.».

41.0.10
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 41-bis.
(Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga)

        1. Il Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga, di cui all'ar-
ticolo 127 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, è rifinanziato per euro 50
milioni di euro, a decorrere dall'anno 2022.

        2. Presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento per
le politiche di contrasto delle dipendenze patologiche è istituito l'Osservatorio
nazionale permanente sulle dipendenze patologiche, che verifica l'andamento
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del fenomeno delle dipendenze patologiche. Con decreto del Ministro della
salute di concerto con il Ministro delle politiche sociali, entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono emanate le modali-
tà al fine di stabilire i criteri di riparto del Fondo di cui al comma 1, tenuto
conto, per ciascuna regione, del numero degli abitanti e della diffusione delle
tossicodipendenze, sulla base dei dati raccolti dall'Osservatorio permanente,
nonché l'organizzazione i componenti e il funzionamento dell'Osservatorio,
in modo da assicurare lo svolgimento delle funzioni previste dal presente ar-
ticolo.

        3. L'Osservatorio di cui al comma 2, svolge i seguenti compiti e fin-
zioni:

            a) verifiche e monitoraggio sull'entità della popolazione con dipen-
denza patologica, con particolare riferimento alla fascia di età dai 15 ai 40
anni, nonché l'assunzione di sostanze stupefacenti e psicotrope o l'insorgenza
di altre dipendenze comportamentali;

            b) iniziative tendenti al recupero sociale, compresi i servizi attivati
negli istituti di prevenzione e pena, nelle caserme e in altri luoghi pubblici che
l'Osservatorio ritiene di monitorare; sul numero di soggetti riabilitati reinseriti
in attività lavorative e sul tipo di attività lavorative eventualmente intraprese,
distinguendo se presso strutture pubbliche o private autorizzate o accreditate;

            c) iniziative promosse ai diversi livelli istituzionali in materia di
informazione e di prevenzione e sulle forme illegali di attività inerenti alle
dipendenze comportamentali patologiche;

            d) fonti e sui canali del traffico illecito delle sostanze stupefacenti
o psicotrope e delle attività illecite inerenti alle dipendenze comportamentali
patologiche;

            e) sull'attività svolta dalle Forze di polizia nel settore della preven-
zione e della repressione del traffico illecito delle sostanze stupefacenti o psi-
cotrope e delle attività illecite inerenti alle dipendenze comportamentali pa-
tologiche;

            f) sul numero e sugli esiti dei processi penali per reati previsti dal
presente testo unico;

            g) sui flussi di spesa per la lotta alle dipendenze patologiche e sulla
destinazione di tali flussi per funzioni e per territorio;

            h) gli indirizzi per le attività di prevenzione delle dipendenze pa-
tologiche nonché per la cura e il reinserimento sociale delle persone con pro-
blemi di dipendenza patologica.

        4. Il Ministro della salute e il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, trasmettono alle Commissioni parlamentari competenti entro il 30 set-
tembre di ogni anno, una Relazione tecnica, al fine di informare i risultati ot-
tenuti dall'Osservatorio, nonché l'andamento della diffusione delle sostanze
stupefacenti e psicotrope e delle dipendenze comportamentali patologiche, sul
territorio nazionale».
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        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
50 milioni di euro, a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 194.

41.0.11
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica del 23 gennaio 1973, n.
43, come successivamente modificato dalla legge del 19 marzo 2001, n. 92
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) l'articolo 291-bis è sostituito dal seguente:

        ''Art. 291-bis. - (Contrabbando di tabacchi lavorati) - 1. Chiunque,
introduce, vende, trasporta, acquista o detiene nel territorio dello Stato ovvero
produce ai fini di un'esportazione non perfezionata ovvero seguita da reimpor-
tazione illecita un quantitativo di tabacco lavorato di contrabbando superiore
a dieci chilogrammi convenzionali è punito con la multa di euro 10 per ogni
grammo convenzionale di prodotto, come definito dalli articolo 39-quinquies
del decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e con la reclusione da due a
cinque anni.

        2. I fatti previsti dal comma 1, quando hanno ad oggetto un quantita-
tivo di tabacco lavorato uguale o inferiore a dieci chilogrammi convenzionali
ma superiore a un chilogrammo convenzionale, sono puniti con la multa di
euro 10 per ogni grammo convenzionale di prodotto e con la reclusione da
sei mesi a due anni.

        3. I fatti previsti dal comma 1, quando hanno ad oggetto un quantita-
tivo di tabacco lavorato uguale o inferiore a un chilogrammo convenzionale,
sono puniti con la sanzione amministrativa da 500 a 5.000 euro''.

            b) all'articolo 291-ter al comma 2 dopo la lettera e) sono aggiunte
le seguenti:

        ''f) nel commettere il reato ha utilizzato prodotti in violazione degli
obblighi di iscrizione nelle tariffe di vendita di cui all'articolo 39-quater del
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504;

            g) nel commettere il reato ha utilizzato prodotti che, seppure iscritti
nelle tariffe di vendita di cui all'articolo 39-quater del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, sono dichiarati contraffatti dai produttori che ne hanno
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richiesto l'iscrizione, fatte salve ulteriori ipotesi di reato riferite alla contraf-
fazione del prodotto;

            h) nel commettere il reato ha utilizzato prodotti che non rispettano i
prescritti parametri degli ingredienti come previsto dalla normativa comuni-
taria e dalle norme nazionali di recepimento, secondo quanto accertato sulla
base di analisi a campione effettuate sugli stessi dall'autorità competente;

            i) nei casi in cui viene accertata la flagranza della vendita ad un
minore di età.''».

41.0.12
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 41-bis.
(Fabbricazione clandestina di tabacchi lavorati)

        1. Chiunque fabbrica clandestinamente tabacchi lavorati o comunque,
a prescindere dalla destinazione d'uso dichiarata o desumibile, idonei ad esse-
re fumati senza ulteriore processo di trasformazione industriale è punito con la
reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa dal doppio al decuplo dell'im-
posta evasa, non inferiore in ogni caso a 8.000 euro. La multa è commisurata,
oltre che ai prodotti complessivamente ultimati, anche a quelli che si sareb-
bero potuti ottenere dalle materie prime in corso o in attesa di lavorazione, o
comunque esistenti nella fabbrica o nei locali in cui è commessa la violazione.

        2. Per fabbricazione clandestina si intende quella eseguita da soggetti
non autorizzati dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, in locali o con
apparecchi non previamente denunciati o verificati, ovvero costruiti od alterati
in modo che il prodotto possa essere sottratto all'accertamento.

        3. Per i tabacchi lavorati, le deficienze o eccedenze riscontrate in sede
di verificazione dei depositi fiscali o della linea di distribuzione, derivanti da
errori nella movimentazione del prodotto, si compensano, secondo apposite
procedure definite dall'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, per prodotti che
risultino della stessa tipologia secondo quanto indicato dal decreto legislativo
26 ottobre 1995 n. 504.».
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Art. 42

42.0.1
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.
(Incremento tetto cinque per mille)

        1. Al comma 154 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014, le parole:
''Per la liquidazione della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di
500 milioni di euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per
l'anno 2020, di 520 milioni di euro per l'anno 2021 e di 525 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022'' sono sostituite da: ''Per la liquidazione della
quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 550 milioni di euro per
l'anno 2022, di 560 milioni di euro per l'anno 2023 e di 570 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2024''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 25 milioni di euro
per il 2022, 35 milioni di euro per l'anno 2023 e di 45 milioni di euro a de-
correre dal 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194, comma 1.».

42.0.2
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.
(Incremento risorse cinque per mille)

        1. Al comma 154 dell'articolo 1 della legge n. 190 del 2014 le parole
''Per la liquidazione della quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di
500 milioni di euro annui per il periodo 2015-2019, di 510 milioni di euro per
l'anno 2020, di 520 milioni di euro per l'anno 2021 e di 525 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022'' sono sostituite da ''Per la liquidazione della
quota del cinque per mille è autorizzata la spesa di 550 milioni di euro per
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l'anno 2022, di 560 milioni di euro per l'anno 2023 e di 570 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2024''.

        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni contenu-
te nel presente articolo, pari a euro 25 milioni per il 2022, 35 milioni per il
2023 e 45 milioni a decorrere dal 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

42.0.3 (testo 2)
Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

        «Le disposizioni di cui all'articolo 5 comma 15-quater e 15-quinquies
e 15-sexies, del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre 2021 entrano in vigore il
1º gennaio 2024».

42.0.4
Fedeli, Laus, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.
(Disposizioni in materia di Terzo settore)

        1. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 79:

        1) al comma 2, alla fine, è aggiunto il seguente periodo: ''I costi effet-
tivi sono determinati computando oltre ai costi diretti tutti quelli imputabili
alle attività di interesse generale e tra questi quelli indiretti, generali, finan-
ziari e tributari ed aggiungendo al costo così calcolato: a) il valore normale
dei beni acquisiti a titolo gratuito, ivi incluso il valore normale delle presta-
zioni di volontariato di cui all'articolo 17; b) la differenza tra il valore normale
dei beni e servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell'attività statutaria e
il loro costo effettivo di acquisto''.
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        2) al comma 2-bis le parole ''e per non oltre due periodi d'imposta
consecutivi'' sono soppresse.

        3) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente comma:
        ''2-ter. Gli enti del Terzo settore possono applicare i criteri di cui ai

precedenti commi 2 e 2-bis con riguardo al totale delle attività di interesse
generale svolte ovvero per gruppi omogenei, tenendo conto delle caratteristi-
che delle stesse''.

        4) al comma 4, le parole ''di cui al comma 5'', sono sostituite dalle
seguenti: ''di natura non commerciale ai sensi del comma 5''.

        5) al comma 5-bis, dopo le parole ''le quote associative dell'ente,'',
sono aggiunte le seguenti ''i proventi de-commercializzati di cui agli articoli
84 e 85,''.

        6) al comma 5-ter, dopo le parole ''a partire dal periodo d'imposta''
sono aggiunte le seguenti ''successivo a quello''.

        7) al comma 6, al terzo alinea, alla fine sono aggiunte le seguenti pa-
role: '', salvo che le relative attività siano svolte alle condizioni di cui ai com-
mi 2 e 2-bis'';

            b) all'articolo 82:

        1) al comma 3, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Per tutti gli
altri enti del terzo settore l'imposta di registro si applica in misura fissa agli
atti, contratti, convenzioni e a ogni altro documento relativo alle attività di in-
teresse generale di cui all'articolo 5 accreditate o contrattualizzate o conven-
zionate con le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l'Unione europea, con ammi-
nistrazioni pubbliche straniere o con altri organismi pubblici di diritto inter-
nazionale.'';

        2) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:
        ''5-bis. I prodotti finanziari, i conti correnti ed i libretti di risparmio

detenuti all'estero dai soggetti di cui al comma 1, sono esenti dall'imposta sul
valore dei prodotti finanziari esteri di cui al comma 18 del decreto-legge 6
dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma
1, della legge 22 dicembre 2011, n. 214.'';

        3) dopo il comma 6, è aggiunto il seguente comma:
        ''6-bis. Gli immobili posseduti e utilizzati dagli enti non commerciali

del Terzo settore di cui all'articolo 79, comma 5, destinati esclusivamente allo
svolgimento con modalità non commerciali, di attività assistenziali, previden-
ziali, sanitarie, di ricerca scientifica, didattiche, ricettive, culturali, ricreative
e sportive, nonché delle attività di cui all'articolo 16, comma 1, lettera a), della
legge 20 maggio 1985, n. 222, sono esenti dall'imposta sul valore degli im-
mobili situati all'estero di cui al comma 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011,
n. 201, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge
22 dicembre 2011, n. 214. Qualora l'unità immobiliare abbia un'utilizzazione
mista, l'esenzione di cui al precedente periodo si applica solo alla frazione di
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unità nella quale si svolge l'attività di natura non commerciale, se identifica-
bile attraverso l'individuazione degli immobili o porzioni di immobili adibiti
esclusivamente a tale attività. Nel caso in cui non sia possibile procedere ai
sensi del precedente periodo, l'esenzione si applica in proporzione all'utiliz-
zazione non commerciale dell'immobile. La percentuale di utilizzazione non
commerciale dell'immobile va individuata in funzione del rapporto esistente
fra le entrate derivanti da attività non commerciali e quelle derivanti da atti-
vità commerciali, secondo i criteri di cui all'articolo 79.'';

        4) al comma 8, alla fine è aggiunto il seguente periodo: ''Dopo il n.
2) della lettera a) del comma 1 dell'articolo 11 del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446 è aggiunto il seguente numero 2-bis): ''2-bis) per gli enti
del Terzo settore che si qualificano come non commerciali ai sensi di quanto
disposto dal comma 5 dell'articolo 79 del Decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117, un importo pari alla retribuzione lorda corrisposta su base annua, per
ogni lavoratore dipendente a tempo indeterminato impiegato nel periodo di
imposta;'';

            c) all'articolo 83:

        1) al comma 1, le parole: ''enti del Terzo settore non commerciali di
cui all'articolo 79, comma 5'' sono sostituite dalle seguenti: ''enti del Terzo
settore di cui all'articolo 82, comma 1''.

        2) al comma 2, le parole ''enti del Terzo settore non commerciali di cui
all'articolo 79, comma 5'' sono sostituite dalle seguenti ''enti del Terzo settore
di cui all'articolo 82, comma 1''; al medesimo comma 2, le parole ''Qualora
la deduzione sia di ammontare superiore al reddito complessivo dichiarato,
diminuito di tutte le deduzioni,'', sono sostituite dalle parole ''L'eventuale'';

        3) il comma 3 è abrogato;
            d) all'articolo 84:

        1) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente comma:

        ''1-bis. Ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, le attività di cui al
comma 1 non si considerano cessioni di beni né prestazioni di servizi.'';

            e) all'articolo 85:

        1) nella rubrica, dopo le parole ''associazioni di promozione sociale'',
sono aggiunte le seguenti ''e delle società di mutuo soccorso'';

        2) al comma 1, dopo le parole: ''associazioni di promozione sociale'',
sono aggiunte le seguenti ''e dalle società di mutuo soccorso'';

        3) al medesimo comma 1, le parole ''ovvero degli associati di altre
associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, regolamen-
to, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica organizzazione locale o
nazionale'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli iscritti o partecipanti, di altre
associazioni di promozione sociale che svolgono la medesima attività e che
per legge, regolamento, atto costitutivo o statuto fanno parte di un'unica orga-
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nizzazione locale o nazionale, dei rispettivi associati o iscritti o partecipanti e
dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali'';

        4) al comma 4, alla lettera a) le parole ''degli associati e dei familiari
conviventi degli stessi'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli stessi soggetti
indicati al comma 1''; alla lettera b) le parole ''diversi dagli associati'' sono
sostituite dalle seguenti: ''diversi dai soggetti indicati al comma 1'';

            f) all'articolo 86:

        1)al comma 1, le parole: ''130.000 euro'' sono sostituite dalle seguenti:
''250.000 euro'';

        2) al comma 5, dopo le parole: ''dagli obblighi di registrazione e di
tenuta delle scritture contabili'' sono aggiunte le seguenti: '', nonché degli ob-
blighi di certificazione e trasmissione dei corrispettivi'';

            g) all'articolo 87:

        1) al comma 1, lettera b), le parole ''di cui agli articoli 5 e 6'' sono
sostituite dalle seguenti ''di cui agli articoli 5, 6 e 7'';

        2) al comma 5, alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ''nonché al-
l'obbligo di adozione del registratore di cassa e di trasmissione dei corrispet-
tivi.'';

        3) al comma 7, al primo alinea, le parole: ''dal momento in cui si ve-
rificano'' sono sostituite dalle seguenti: ''dalla data di chiusura dell'esercizio
nel quale si sono verificati''; il secondo alinea è sostituito dal seguente: ''Le
registrazioni nelle scritture cronologiche delle operazioni comprese dall'inizio
del periodo di imposta in cui si verifica il mutamento della qualifica ai sen-
si dell'articolo 79, comma 5-ter, devono essere eseguite, in deroga alla disci-
plina ordinaria, entro tre mesi decorrenti dalla data di chiusura dell'esercizio
precedente.'';

            h) All'articolo 88, dopo le parole ''agli aiuti de minimis','' sono ag-
giunte le seguenti: ''del regolamento (UE) n. 360/2012 del 25 aprile 2012 re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti di importanza minore (de minimis') concessi
alle imprese che forniscono servizi di interesse economico generale''.

        2. Al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 112, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 16, comma 1 le parole ''Le imprese sociali possono''
sono sostituite dalle seguenti: ''Le imprese sociali devono''.

            b) all'articolo 18, comma 5, alla fine del è aggiunto il seguente pe-
riodo: ''Fino al quinto periodo d'imposta successivo all'autorizzazione di cui al
comma 9, le disposizioni di cui ai commi 3 e 4 si applicano anche alle somme
investite nel capitale delle società che hanno acquisito la qualifica di impresa
sociale successivamente all'entrata in vigore del presente decreto.''»
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42.0.5 (testo 2)
Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale,
Trentacoste, Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino,
Marinello, Romano, Fede, Pirro, Calderoli, Castaldi, Croatti, De
Petris, Di Piazza, Gallicchio, Giuseppe Pisani, Guidolin, Matrisciano,
Dell'Olio

Approvato

All'articolo 199 aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. È soppresso il comma 330 dell'articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Ai relativi oneri pari a 1.884,659 nel 2022 ed euro 4.711.648
annui a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

        8-ter. Al fine di dare attuazione a interventi in materia di estensione
dei servizi di cura domiciliare per gli anziani, è riconosciuto un contributo per
gli anni 2022, 2023 e 2024 al progetto pilota della Comunità di Sant'Egidio
- ACAP ONLUS, "viva gli Anziani", La Comunità di Sant'Egidio - ACAP
ONLUS assicura forme di raccordo con i servizi sanitari e sociali competenti
territorialmente. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa
di euro 1.278.000 per l'anno 2022, di euro 2.278.00 per l'anno 2023 e di curo
2.444.816 per l'anno 2024.

        Conseguentemente la tabella A voce Ministero dell'economia e delle
finanze, apportare le seguenti modificazioni:

    -    2022: - 1278.000;
            2023:    2.278.00;
            2024:    2.444.816.
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42.0.6
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 42-bis.
(Misure a favore dei familiari delle vittime e del-

le persone gravemente lese a seguito di eventi sismici)

        1. Ai familiari delle vittime degli eventi sismici che hanno interessato
il territorio della regione Abruzzo il 6 aprile 2009 e i territori delle regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria dal 24 agosto 2016, nonché alle persone
che hanno riportato una disabilità grave o gravissima in conseguenza diret-
ta dei medesimi eventi, si applicano le misure per favorire l'inserimento nel
mercato del lavoro di cui all'articolo 18, comma 2, della legge 12 marzo 1999,
n. 68.

        2. Ai soggetti di cui al comma 1, si applicano, anche in deroga ai limiti
di età ivi stabiliti, le disposizioni dei commi da 100 a 107 dell'articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205.

        3. Il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, anche tramite l'A-
genzia nazionale per le politiche attive del lavoro, assicura l'informazione del
pubblico sulle misure di sostegno previste dal presente articolo.

        4. In favore degli orfani o, in alternativa, dei genitori o del coniuge
superstite, ovvero dei fratelli o delle sorelle conviventi e a carico, qualora sia-
no gli unici superstiti, di coloro che sono deceduti o sono divenuti permanen-
temente invalidi a seguito degli eventi di cui al comma 1, ovvero che sono
deceduti a causa dell'aggravarsi delle lesioni o delle infermità determinate dai
medesimi eventi, si applicano le disposizioni dell'articolo 1, comma 2, della
legge 23 novembre 1998, n. 407, in materia di diritto al collocamento obbli-
gatorio.

        5. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 e dall'anno accademi-
co 2022/2023, sono istituite borse di studio annuali, per la scuola primaria e
secondaria di primo e di secondo grado e per i corsi universitari, riservate agli
orfani delle vittime degli eventi calamitosi di cui al comma 1 e ai figli delle
persone che hanno riportato una disabilità grave o gravissima in conseguenza
diretta dei medesimi eventi. Le borse di studio sono esenti da ogni imposizio-
ne fiscale e sono assegnate nel limite di spesa di 5 milioni di euro annui.

        6. Con decreti del Ministro dell'istruzione e del Ministro dell'univer-
sità e della ricerca, in base alle rispettive competenze, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dalla data
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di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di
assegnazione delle borse di studio di cui al comma 4.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni» rispettivamente con le parole: «580 milioni»
e «480 milioni».

42.0.7
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 42-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di servizio civile)

        1. In considerazione dei gravi effetti sociali derivanti dalla crisi sani-
taria ed economica connessa all'emergenza epidemiologica da COVID-19, al
fine di garantire ed incrementare i livelli essenziali di assistenza e volontariato
sull'intero territorio nazionale, per gli anni 2022 e 2023 la funzione di servizio
civile universale regionale, in deroga alle disposizioni vigenti di cui al decre-
to legislativo 6 marzo 2017, n. 40 è equiparata al rapporto di servizio civile
universale di cui all'articolo 16 del medesimo decreto legislativo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «600 mi-
lioni» e fino alla fine del comma, con le seguenti: «537,9 milioni di euro per
l'anno 2022, 437,9 milioni di euro per l'anno 2023, e 500 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024».
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Art. 43

43.1
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Sopprimere l'articolo.

43.2
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 43, comma 1, dopo le parole: «non discriminazione,» inserire
le seguenti: «integrazione socio-occupazionale,»

43.3
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «non discriminazione,» inserire le seguenti:
«integrazione socio-occupazionale,».

43.4
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «non discriminazione,» inserire le seguenti:
«integrazione socio-occupazionale,».
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43.5
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «non discriminazione,» inserire le seguenti:
«integrazione socio-occupazionale,».

43.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «non discriminazione,» inserire le seguenti:
«integrazione socio-occupazionale,».

43.7
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Al comma 1 infine aggiungere il seguente periodo: «, uniformi su tutto
il territorio nazionale, come determinati sulla base degli obiettivi di servizio
individuati e del costo medio dello stesso, in ossequio al principio di egua-
glianza formale e sostanziale e fatta salva la necessità di predispone eventuali
azioni perequative a favore dei cittadini di aree svantaggiate».

43.8 (testo 2)
Fedeli, Laus, Ferrari, Manca, Misiani, Nannicini

Approvato

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1 comma 1264
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è integrato per un ammontare pari a euro
15 milioni di euro per l'anno 2022.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

43.9
Guidolin, Nocerino, Lupo, Romano, Matrisciano, Catalfo,
Romagnoli, Di Girolamo, Campagna, Croatti, Montevecchi, Vanin,
Naturale, Pavanelli, Donno, Trentacoste

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, dopo le parole: «si provvede», aggiungere le seguenti:
«entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge»;

        b) al comma 4, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
        «b-bis) servizi sociali di sollievo per le persone anziane non autosuf-

ficiente e i loro caregiver familiari di cui all'articolo 1, comma 255 della leg-
ge 27 dicembre 2017 n. 205, quali: servizio di sostituzione temporanea del
caregiver familiare da svolgere presso il domicilio dell'assistito, anche in ca-
so di malattia, ricovero, impegni lavorativi, visite e prestazioni specialistiche
o impedimento del caregiver familiare; supporto psicologico nella ricerca e
nel mantenimento del benessere e dell'equilibrio personale e familiare, al fine
di prevenire rischi di malattie da stress psico-fisico; supporto di reti solidali
a integrazione dei servizi garantiti dalle reti istituzionali, al fine di ridurre il
possibile isolamento sociale del caregiver familiare e di assicurare un contesto
sociale di supporto nella gestione dell'assistito;»

        c) al comma 5, quarto periodo, sostituire le parole: «e della sua fa-
miglia», con le seguenti: «, della sua famiglia e del caregiver familiari di cui
all'articolo 1, comma 255 della legge 27 dicembre 2017 n. 205,»;

        d) al comma 6, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché dei
caregiver familiari di cui all'articolo 1, comma 255 della legge 27 dicembre
2017 n. 205.»

        e) sostituire il comma 9 con il seguente:
        «9. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri

da emanare, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia e finanze,
previa intesa in sede di Conferenza Unificata, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono determinate, ai fini della graduale
introduzione dei LEPS, le modalità attuative, le azioni di monitoraggio e la
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verifica del loro raggiungimento per le persone anziane non autosufficienti,
nell'ambito degli stanziamenti vigenti inclusi quelli di cui al comma 10».

43.10
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Apportate le seguenti modificazioni:

        1) dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Sul decreto di cui al precedente comma esprimono parere ob-
bligatorio e vincolante le Commissioni parlamentari competenti per materia».

        2) al comma 7 dopo le parole: «e previa intesa in sede di Conferenza
unificata» aggiungere le seguenti: «e previo parere obbligatorio e vincolante
delle Commissioni parlamentari competenti per materia».

        3) Dopo il comma 11 inserire il seguente:
        «11-bis. Sui decreti di cui al precedente comma esprimono parere ob-

bligatorio e vincolante le Commissioni competenti per materia».

43.11
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 4 lettera a) apportare le seguenti modifiche:

        1. dopo le parole: «interventi di cura della persona» inserire le se-
guenti: «e degli animali eventualmente detenuti»;

        2. dopo le parole: «solidale delle persone anziane» inserire le seguen-
ti: «e degli animali eventualmente detenuti»;

        3. dopo le parole: «di volontariato locali» aggiungere le seguenti «an-
che di tutela degli animali».

        e al comma 7 dopo le parole: «percorsi di formazione» aggiungere le
seguenti «riguardo anche alla gestione degli animali».
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43.12
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. All'articolo 86 del decreto legislativo io settembre 2003, n.
276, dopo il comma 13, è aggiunto il seguente:

        ''13-bis. Ove siano stipulate specifiche convenzioni che prevedano
servizi di raccolta dei contributi o diversi servizi amministrativi con enti bila-
terali di cui all'articolo 2, comma 1 lettera h), del presente decreto ovvero con
fondi sanitari e casse aventi fine assistenziale di cui all'articolo 9 del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e all'articolo 51, comma 2 lettera a), del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 l'Istituto
nazionale della previdenza sociale, in considerazione della rilevanza delle fi-
nalità perseguite dai soggetti convenzionati, è autorizzato al trattamento dei
dati connessi alla attuazione delle convenzioni nonché a trasferire ai predetti
soggetti i dati anagrafici, retributivi, contributivi e di servizio di cui dispone
necessari per la realizzazione delle finalità istituzionali. I soggetti parte delle
convenzioni informano i lavoratori e i datori di lavoro in attuazione degli ar-
ticoli 13 e 14 del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016.''».

43.13
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 9 dopo le parole: «Con uno o più decreti del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia
e finanze, previa intesa in sede di Conferenza Unificata» sono aggiunte le
seguenti parole: «entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge».

        Al comma 9 sostituire le seguenti parole: «nell'ambito degli stanzia-
menti vigenti inclusi quelli di cui al comma 10» con le seguenti parole: «in-
crementando adeguatamente ai fini della copertura integrale della spesa per
assicurare i Livelli Essenziali per la Non Autosufficienza gli stanziamenti vi-
genti inclusi quelli di cui al comma 10».
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43.14 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1 comma 1264
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è integrato per un ammontare pari a euro
15 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

43.15 (testo 2)
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1 comma 1264
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è integrato per un ammontare pari a euro
15 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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43.16
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 10, sostituire le parole: «il Fondo per le non autosufficienze è
integrato per un ammontare pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, a euro
200 milioni per l'anno 2023, a euro 250 milioni per l'anno 2024 e a euro 300
milioni a decorrere dal 2025» con le seguenti: «il Fondo per le non autosuf-
ficienze è integrato per un ammontare pari a 302 milioni di euro per l'anno
2022, a euro 373 milioni per l'anno 2023, a euro 468 milioni per l'anno 2024
e a euro 563 milioni a decorrere dal 2025».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 202 milioni per l'anno 2022, 173 milioni di euro per l'anno 2023, 218
milioni di euro per l'anno 2024 e 263 milioni di euro a decorrere dall'anno
2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge''.».

43.17 (testo 2)
Guidolin, Catalfo, Lupo, Romano, Matrisciano, Romagnoli,
Campagna, Croatti, Montevecchi, Vanin, Naturale, Pavanelli,
Donno

Approvato

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1 comma 1264
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è integrato per un ammontare pari a euro
15 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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43.18
Misiani, Fedeli, Laus, Boldrini, Manca, Ferrari

Respinto

Al comma 10, sostituire le parole: «il Fondo per le non autosufficienze è
integrato per un ammontare pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022, a euro
200 milioni per l'anno 2023, a euro 250 milioni per l'anno 2024 e a euro 300
milioni a decorrere dal 2025» con le seguenti: «il Fondo per le non autosuf-
ficienze è integrato per un ammontare pari a 302 milioni di euro per l'anno
2022, a euro 373 milioni per l'anno 2023, a euro 468 milioni per l'anno 2024
e a euro 563 milioni a decorrere dal 2025.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «398 milioni di euro per l'anno 2022, 327
milioni di euro per l'anno 2023, 282 milioni di euro per l'anno 2024 e 237
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025».

43.19 (testo 2)
Parente, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1 comma 1264
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è integrato per un ammontare pari a euro
15 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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43.20
Dal Mas

Respinto

Al comma 10, in fine, aggiungere il seguente periodo: «Il Fondo per le non
autosufficienze è inoltre integrato, per l'anno 2022, per un ammontare pari
a euro 10 milioni da destinarsi a interventi riabilitativi e assistenziali delle
persone con grave cerebrolesione acquisita».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione,
stimato in 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

43.21
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 12, aggiungere il seguente:

        «12-bis. Al fine di garantire un maggior riconoscimento del valore
sociale ed economico dell'attività di cura non professionale svolta dal caregi-
ver familiare, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 1 commi 483-484 della
legge 30 dicembre 2018 n. 145, è incrementata di ulteriori cinque milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Parte dell'assegnazione delle
risorse alle regioni è subordinata alla presentazione, da parte delle stesse, di
progetti che prevedono formazione per il caregiver familiare».

        Conseguentemente, per gli oneri derivanti dal presente comma, valu-
tati in cinque milioni di euro milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione a valere sul Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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43.22
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 13, dopo le parole: «a tali scopi», sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: «e le risorse che saranno individuate al fine di garantire la co-
pertura integrale della spesa per assicurare i Livelli Essenziali delle Prestazio-
ni Sociali su tutto il territorio nazionale».

43.23
Testor, Faggi, Ferrero, Tosato

Respinto

Dopo il comma 13, aggiungere il seguente:

        «13-bis. All'articolo 101, comma 2, del codice del Terzo settore, di
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, le parole: ''31 maggio 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''31 maggio 2023''».

43.24
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

        «14. Le Camere votano un atto d'indirizzo al Governo prima che sia
messa in istruttoria una richiesta ex articolo 116 comma 3 della Costituzione
da parte di una regione».
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43.25
Ferro, Damiani, Rizzotti

Ritirato

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

        «14. Al fine di garantire un maggior riconoscimento del valore sociale
ed economico dell'attività di cura non professionale svolta dal caregiver fami-
liare, la spesa autorizzata ai sensi dell'articolo 1 commi 483-484 della legge
30 dicembre 2018 n. 145, è incrementata di ulteriori cinque milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Parte dell'assegnazione delle risorse
alle regioni è subordinata alla presentazione, da parte delle stesse, di progetti
che prevedono formazione per il caregiver familiare. Agli oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo, comma 200,
della Legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 1, com-
ma 163, della Legge 30 dicembre 2020, n. 178».

43.0.1
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.
(Finanziamento interventi in favore del-

le persone affette da sclerosi multipla)

        1. Al fine di potenziare gli interventi di assistenza domiciliare e assi-
stenza integrata, nonché i servizi erogati anche dagli Enti del Terzo Settore,
relativi ai progetti in favore delle persone con sclerosi multipla, nonché di
sostegno alle famiglie degli assistiti, anche in riferimento alla gestione delle
terapie e dei trattamenti adeguati all'emergenza da COVID-19, è autorizzata
la spesa di 20 milioni di euro per il 2022 e di 30 milioni a decorrere dal 2023.

        2. Per gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati
in 20 milioni di euro per il 2022 e per 30 milioni a decorrere dal 2023, si
provvede a valere sulle risorse previste per gli interventi di cui all'articolo 43
(Livelli essenziali delle prestazioni sociali per la non autosufficienza)».
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        Conseguentemente, per gli oneri derivanti dall'attuazione del presen-
te articolo, pari a 20 milioni di euro per il 2022 e per 30 milioni a decorrere
dal 2023, si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

43.0.2
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.
(Contributo in favore dell'Associazione Ita-
liana Sclerosi Multipla ''AISM ONLUS'').

        1. Al fine di sostenere il miglioramento delle condizioni di salute, di
inclusione sociale, di partecipazione alla vita attiva ed al mondo del lavoro
delle persone affette da sclerosi multipla e dei loro familiari attraverso l'atti-
vità di assistenza e di supporto all'autonomia, alla promozione della salute,
alla informazione e alla affermazione dei diritti, e al fine di contrastare gli
effetti diretti e indiretti della pandemia concorrendo alla realizzazione degli
obiettivi della Convenzione ONU sui diritti delle persone con disabilità rati-
ficata con legge 3 marzo 2009 n. 18, è autorizzata la spesa di 750.000 euro
per gli anni 2022, 2023 e 2024 a favore dell'Associazione Italiana Sclerosi
Multipla ''AISM ONLUS.''.»

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «599,250 milioni di euro per l'anno 2022, 499,250 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023.».
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43.0.3
De Vecchis, Alessandrini, Tosato, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.
(Contributo in favore del caregiver Miliare)

        1. Nelle more dell'approvazione degli interventi legislativi di cui al-
l'articolo 1, comma 334, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è istituito per
l'anno 2022, anche al fine di sostenere la conciliazione tra attività lavorativa
e attività di cura costante dell'assistito, un sostegno economico denominato
''contributo in favore dei caregiver familiari''.

        2. Con decreto del Ministro per le disabilità e del Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata, sono individuati i criteri
e le modalità per l'erogazione del contributo di cui al comma 1.

        3. Per l'attuazione dei commi 1 e 2, è autorizzata la spesa di 800 mi-
lioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «265,3 milioni di
euro per l'anno 2022».

43.0.4
Tosato, Zuliani

Ritirato e trasformato nell'odg n. 107

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.
(Fondo per la sostenibilità della comparteci-

pazione dei comuni alle spese di residenzialità)

        1. Al fine di garantire la sostenibilità finanziaria della compartecipa-
zione dei comuni al pagamento della quota sociale delle rette di ricovero delle
persone con disabilità, non autosufficienti e delle altre persone di cui all'arti-
colo 6, comma 4, della legge 8 novembre 2000, n. 328, nonché di dare coper-
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tura agli oneri derivanti in capo ai comuni stessi per effetto dell'applicazione
dell'articolo 2-sexies del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con
modificazioni dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, nello stato di previsione del
Ministero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un fondo con una do-
tazione di 120 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 da destinare
ai Comuni.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito annualmente con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro
per le disabilità e il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza
unificata.

        3. Il comma 6 dell'articolo 2-sexies del decreto-legge 29 marzo 2016,
n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, è
abrogato».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022» fino alla fine del comma, con le
seguenti: «945,3 milioni di euro per l'anno 2022, 944,9 milioni di euro per
l'anno 2023, 944,4 milioni di euro per l'anno 2024, 943,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 942,8 milioni di euro per l'anno 2026, 942,3 milioni di euro per
l'anno 2027, 941,5 milioni di euro per l'anno 2028, 941,7 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2029».

43.0.5
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.
(Detrazione spese sostenute per l'assistenza per-
sonale nei casi di familiari non autosufficienti)

        1. All'articolo 15 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, in materia
di detrazione per oneri, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera i-septies) è abrogata;

            b) dopo il comma 1.1 è inserito il seguente:
        ''1.2. Dall'imposta lorda si detrae un importo pari al 30 per cento delle

spese, per un importo non superiore a 15.000 euro, sostenute per gli addetti
all'assistenza personale nei casi di non autosufficienza nel compimento degli
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atti della vita quotidiana, se il beneficiario della detrazione è titolare di un in-
dicatore della situazione economica equivalente non superiore a euro 40.000.
In via sperimentale per gli anni 2021 e 2022, qualora i servizi di assistenza
personale nei casi di non autosufficienza nel compimento degli atti della vita
quotidiana siano affidati a imprese, catalogate con i codici ATECO 88.99 e
88.10, specializzate nell'assistenza sociale non residenziale per anziani e di-
sabili, la detrazione di cui al primo periodo spetta nella misura del 50 per cen-
to qualora il pagamento del corrispettivo sia effettuato mediante versamento
bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'ar-
ticolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai soggetti che si tro-
vano nelle condizioni di cui all'articolo 11, comma 2, e all'articolo 13, com-
ma 1, lettera a), e comma 5, lettera a), del presente testo unico è riconosciu-
to, in luogo della detrazione, un importo pari alla metà della detrazione non
usufruita, o in misura proporzionalmente ridotta per i soggetti parzialmente
incapienti, con modalità definite mediante decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1 del presente articolo, pari a 200 milioni di euro per gli anni 2022, 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione della Tabella A, voce
del Ministero dell'Economia e Finanze».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 200.000.000;
        2023: - 200.000.000;
        2024: - 200.000.000.

43.0.6 (testo 2)
Damiani

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.
(Ulteriori misure in favore del rafforzamento degli assistenti sociali)

1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449,
lettera d-quinquies, alla fine del secondo capoverso, prima del punto, è
inserito il seguente periodo: ", anche in osservanza del livello essenziale
delle prestazioni fissato di cui all'articolo 1. comma 797. primo capo-
verso della legge 30 dicembre 2020, n.178, in modo che venga gradual-
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mente raggiunto entro il 2026, alla luce dell'istruttoria condotta dalla
predetta Commissione, l'obiettivo di servizio dì un rapporto tra assisten-
ti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente
pari a l a 6.500".

2. All'articolo I della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 801
dopo le parole "comma 797" sono inserite le seguenti "e 792" e dopo le
parole "comma 799", sono inserite le seguenti "e 792".

43.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. All'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il comma
1-bis, è aggiunto il seguente comma:

        ''1-ter. Per i disabili da lavoro, gli accertamenti di cui all'articolo 3
della presente legge sono effettuati dall'INAIL mediante le commissioni me-
diche di cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, composte da un
medico specialista in medicina legale, che assume le funzioni di presidente, e
da due medici di cui uno scelto prioritariamente tra gli specialisti in medicina
del lavoro, integrate da un funzionario socio-educativo (operatore sociale), da
un esperto nei casi da esaminare e da un sanitario in rappresentanza dell'As-
sociazione Nazionale fra Lavoratori mutilati e invalidi del lavoro, dell'Unio-
ne Italiana Ciechi e dell'Ente Nazionale per la protezione e l'Assistenza dei
Sordomuti, ogni qual volta devono pronunciarsi su invalidi appartenenti alle
rispettive categorie''».
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43.0.8
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. Al numero 31) della tabella A, parte II, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole ''se con mo-
tore elettrico'' inserire le seguenti ''nonché autoveicoli di cui all'articolo 54,
comma 1 lettera m) e rimorchi di cui all'articolo 56, comma 2 lettera e) del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285''.

        2. All'articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente: ''2-ter. Le disposizioni di cui ai commi
precedenti si applicano anche agli autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1
lettera m) e ai rimorchi di cui all'articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285. All'acquisto di tali veicoli non si applica
quanto previsto dall'articolo 1 lettera c) del Decreto del Ministero delle Fi-
nanze del 16 maggio 1986'';

        3. All'articolo 8, comma 3, primo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, dopo le parole ''se con motore elettrico'' inserire le seguenti ''non-
ché autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1 lettera m) e rimorchi di cui
all'articolo 56, comma 2 lettera e) del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285''».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire la parola: «600» con
la parola: «200» e la parola: «500» con la parola: «100».
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43.0.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. Con effetto dal 1º gennaio 2022, all'articolo 13 comma 2 del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), secondo periodo, le parole ''di grado pari o supe-
riore al 6 per cento ed inferiore al 16 per cento'' sono sostituite dalle seguenti
''di grado pari o superiore al 6 per cento ed inferiore all'11 per cento'';

            b) alla lettera b) le parole ''le menomazioni di grado pari o superiore
al 16 per cento'' sono sostituite dalle seguenti ''le menomazioni di grado pari
o superiore all'11 per cento''».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire la parola: «600» con
la parola: «400» e la parola: «500» con la parola: «300».

43.0.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. All'articolo 18 della legge 68/1999 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 2, dopo la parola: ''deceduti'' sono eliminate le parole:
''per causa di lavoro'' e dopo le parole: ''di servizio'' sono eliminate le parole:
''e di lavoro''.

            b) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. In favore degli orfani e dei coniugi superstiti di coloro che sia-

no deceduti per causa di lavoro, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi del-
l'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di soggetti
riconosciuti grandi invalidi del lavoro, è attribuita una quota di riserva, sul
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numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano più
di cinquanta dipendenti, pari a sette punti percentuali e determinata secondo la
disciplina di cui all'articolo 3, commi 3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3,
della presente legge. La predetta quota è pari a tre unità per i datori di lavoro,
pubblici e privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti.
Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all'articolo 7, comma 1''».

43.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. La valutazione delle minorazioni derivanti da infortunio sul lavoro
o malattia professionale è effettuata dall'INAIL con il coinvolgimento di un
sanitario in rappresentanza dell'Associazione Nazionale fra Lavoratori Muti-
lati e Invalidi del Lavoro».
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Art. 44

44.1
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Sopprimere l'articolo.

44.2
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Prima del comma 1, inserire il seguente:

        «0. I Livelli essenziali di prestazione sono uniformi su tutto il terri-
torio nazionale, come determinati sulla base degli obiettivi di servizio indivi-
duati e del costo medio dello stesso, in ossequio al principio di eguaglianza
formale e sostanziale e fatta salva la necessità di predispone eventuali azioni
perequative a favore dei cittadini di aree svantaggiate».

44.3
Damiani

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. Al fine di rimuovere gli squilibri territoriali nell'erogazione del
servizio di asilo nido in attuazione dell'articolo 117 comma 2 lettera m) della
Costituzione, l'articolo 1, comma 449, lettera d) sexies, della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, è sostituito dal seguente:

        ''d-sexies) destinato ai comuni delle regioni a statuto ordinario e del-
le regioni Sicilia e Sardegna quanto a 120 milioni di euro per l'anno 2022, a
200 milioni di euro per l'anno 2023, a 300 milioni di euro per l'anno 2024, a
400 milioni di euro per l'anno 2025, a 550 milioni di euro per l'anno 2026 e a
2.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2027, quale quota di risorse
finalizzata a incrementare in percentuale, nel limite delle risorse disponibili
per ciascun anno, il numero dei posti nei servizi educativi per l'infanzia di cui
all'articolo 2, comma 3, lettera a) del decreto legislativo 13 aprile 2017, n.
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65, sino al raggiungimento di un livello minimo che ciascun comune o bacino
territoriale è tenuto a garantire. Il livello minimo da garantire di cui al periodo
precedente è definito quale numero dei posti dei predetti servizi educativi per
l'infanzia, equivalenti in termini di costo standard al servizio a tempo pieno
dei nidi, in proporzione alla popolazione ricompresa nella fascia di età da 3
a 36 mesi, ed è fissato su base locale nel 33 per cento, inclusivo del servizio
privato accreditato ai sensi dell'articolo 7 comma 1, lettera b), del Decreto
Legislativo 13 aprile 2017, n. 65. In considerazione delle risorse di cui al pe-
riodo precedente i comuni, in forma singola o associata, garantiscono, secon-
do una progressione differenziata per fascia demografica tenendo anche con-
to, ove istituibile, del bacino territoriale di appartenenza, il raggiungimento
del livello essenziale della prestazione attraverso obiettivi di servizio annuali.
Dall'anno 2022 l'obiettivo di servizio, per fascia demografica del comune o
del bacino territoriale di appartenenza, è fissato con il decreto di cui al sesto
periodo, dando priorità ai bacini territoriali più svantaggiati, e tenendo conto
di una soglia massima del 28,88 per cento, valida sino a quando anche tutti
i comuni svantaggiati non avranno raggiunto un pari livello di prestazioni.
L'obiettivo di servizio è progressivamente incrementato annualmente sino al
raggiungimento, nell'anno 2027, del livello minimo garantito del 33 per cen-
to su base locale, anche attraverso il servizio privato. Il contributo di cui al
primo periodo è ripartito entro il 28 febbraio 2022 per l'anno 2022 ed entro
il 30 novembre dell'anno precedente a quello di riferimento per gli anni suc-
cessivi con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, il Ministro dell'istruzione, il Ministro per il sud e
la coesione territoriale e il Ministro per le pari opportunità e la famiglia previa
intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, su proposta della Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard, tenendo conto, ove disponibili, dei
costi standard per la funzione Asili nido' approvati dalla stessa Commissione.
Con il decreto di cui al precedente periodo sono altresì disciplinati gli obiet-
tivi di potenziamento dei posti di asili nido da conseguire, per ciascuna fascia
demografica del bacino territoriale di appartenenza, con le risorse assegnate, e
le modalità di monitoraggio sull'utilizzo delle risorse stesse. I Comuni posso-
no procedere all'assunzione del personale necessario alla diretta gestione dei
servizi educativi per l'infanzia utilizzando le risorse di cui al presente comma
e nei limiti delle stesse. Si applica l'articolo 57, comma 3-septies, del decreto
legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126''».

        Conseguentemente, all'articolo 172, sostituire le parole: «in euro
7.107.513.365 per l'anno 2023, in euro 7.476.513.365 per l'anno 2024, in eu-
ro 7.619.513.365 per l'anno 2025, in euro 7.830.513.365 per l'anno 2026, in
euro 8.569.513.365 per l'anno 2027, in euro 8.637.513.365 per l'anno 2028, in
euro 8.706.513.365 per l'anno 2029 e in euro 8.744.513.365 annui a decorrere
dall'anno 2030», con le seguenti: «in euro 7.132.513.365 per l'anno 2023, in
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euro 7.546.513.365 per l'anno 2024, in euro 7.719.513.365 per l'anno 2025,
in euro 7.930.513.365 per l'anno 2026, in euro 9.469.513.365 per l'anno 2027,
in euro 9.537.513.365 per l'anno 2028, in euro 9.606.513.365 per l'anno 2029
e in euro 9.644.513.365 annui a decorrere dall'anno 2030».

44.4
Presutto, Gallicchio, Dell'Olio

Respinto

Al comma 1, capoverso d-sexies), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, sostituire le parole da: «a 175 milioni» fino a:
«2.000 milioni» con le seguenti: «a 200 milioni di euro per l'anno 2023, a 300
milioni di euro per l'anno 2024, a 400 milioni di euro per l'anno 2025, a 550
milioni di euro per l'anno 2026 e a 2.000 milioni di curo annui a decorrere
dall'anno 2027»;

        b) al secondo periodo, dopo le parole: «inclusivo del servizio privato»
aggiungere le seguenti parole: «accreditato ai sensi dell'articolo 7 comma 1,
lettera b), Decreto Legislativo 13 aprile 2017, n. 65».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di pari
importo.

44.5
Manca

Respinto

Al comma 1, capoverso d-sexies), apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «a 175 milioni» con le seguenti: «a 200 milio-
ni»;

        b) sostituire le parole: «a 230 milioni» con le seguenti: «a 300 mi-
lioni»;

        c) sostituire le parole: «a 300 milioni» con le seguenti: «a 400 milio-
ni»;

        d) sostituire le parole: «a 450 milioni» con le seguenti: «a 550 mi-
lioni»;

        e) al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «accre-
ditato ai sensi dell'articolo 7, comma 1, lettera b, del decreto legislativo 13
aprile 2017, n. 65».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «600 milioni di euro per l'anno 2022, 475
milioni di euro per l'anno 2023, 430 milioni di euro per l'anno 2024, 100 mi-
lioni di euro per l'anno 2025, 100 milioni di euro per l'anno 2026 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2026».

44.6
Binetti, Gasparri, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Al comma 1, capoverso «d-sexies», secondo periodo sostituire le parole:
«inclusivo del servizio privato» con le seguenti: «inclusivo del servizio reso
da tutti i soggetti di cui all'articolo 1 della legge 10marzo 2000, n. 62».

44.7
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

All'articolo 44 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) Al comma 1 dopo le parole: «su proposta della Commissione tecni-
ca per i fabbisogni formativi» aggiungere le seguenti: «e previo parere obbli-
gatorio e vincolante delle Commissioni parlamentari competenti per materia».

        2) Al medesimo comma 1 sopprimere le parole da: «tenendo conto»
a fine periodo.

44.8
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Le Camere votano un atto d'indirizzo al Governo prima che sia
messa in istruttoria una richiesta ex articolo 116 comma 3 della Costituzione
da parte di una Regione».
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44.9
Manca

Respinto

Aggiungere, infine, il seguente comma:

        «2-bis. Con l'obiettivo di monitorare il raggiungimento dei livelli delle
prestazioni di cui al comma 1, per l'anno 2022 il Fondo nazionale per il Siste-
ma integrato di educazione e di istruzione è incrementato di euro 1.500.000,
ai fini dell'implementazione del sistema informativo nazionale e regionale di
cui agli articoli 5, comma 1, lettera e), e 6, comma 1, lettera d), del decreto
legislativo n. 65 del 2017».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 1.500.000
        2023: -
        2024: -

44.10
Damiani

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «3. Con l'obiettivo di monitorare il raggiungimento dei livelli delle
prestazioni di cui al comma 1, per l'anno 2022 il Fondo nazionale per il Siste-
ma integrato di educazione e di istruzione è incrementato di euro 1.500.000,
ai fini dell'implementazione del sistema informativo nazionale e regionale di
cui agli articoli 5, comma 1, lettera e), e 6, comma 1, lettera d) del decreto
legislativo n. 65 del 2017».

        Conseguentemente, ridurre di euro 1.500.000 a decorrere dal 2022
il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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44.11
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente;

        «2-bis. Con l'obiettivo di monitorare il raggiungimento dei livelli delle
prestazioni di cui al comma 1, per l'anno 2022 il Fondo nazionale per il Siste-
ma integrato di educazione e di istruzione è incrementato di euro 1.500.000,
ai fini dell'implementazione del sistema informativo nazionale e regionale di
cui agli articoli 5, comma 1, lettera e), e 6, comma 1, lettera d) del decreto
legislativo n. 65 del 2017».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «598,5 milioni».

44.12
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. La lettera a) del comma 60 dell'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, è sostituita con la seguente:

            a) progetti di costruzione, ristrutturazione, messa in sicurezza e ri-
qualificazione di asili nido, scuole dell'infanzia e centri polifunzionali per i
servizi alla famiglia, con priorità per le strutture localizzate nelle aree svan-
taggiate del Paese, nelle periferie urbane e nei comuni delle aree interne di cui
ai commi 65-ter e 65-quinquies dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, così come previsto dal comma 313 dell'articolo 1 della legge 27 di-
cembre 2019, n.160 e dall'articolo 243 del decreto-legge n. 34 del 19 maggio
2020, con lo scopo di rimuovere gli squilibri economici e sociali ivi esistenti.»
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44.13
Fattori, Rampi

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere:

        «2-bis. Al fine di ridurre il ricorso ai contratti a termine nell'ambito
delle scuole dell'infanzia e degli asili nido e valorizzare la professionalità ac-
quisita dal personale educativo e scolastico impiegato nello svolgimento dei
predetti servizi con rapporto di lavoro a tempo determinato e per garantire
la continuità e assicurare la qualità del servizio educativo nelle scuole del-
l'infanzia e negli asili nido degli enti locali, in analogia con quanto disposto
per le graduatorie statali con la legge n. 205 del 2017 articolo 1 comma 604,
i comuni possono procedere nei triennio scolastico 2021-2023 ad impiegare
le graduatorie, sino al loro termine di validità, formatesi a seguito delie pro-
cedure concorsuali previste per il personale dei servizi educativi e scolastici
degli enti locali in attuazione dell'articolo 1 comma 228 ter della legge 28 di-
cembre 2015 n. 208, come introdotto dall'articolo 17 del decreto legge n. 113
del 2016, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2016, n. 160. Tali
graduatorie possono essere utilizzate per assunzioni di detto personale anche
in deroga al limite percentuale previsto dal medesimo articolo 17 del succitato
decreto-legge n. 113 del 2016, limitatamente a coloro che hanno raggiunto
il punteggio minimo presente nel bando, fermo restando ii diritto alla immis-
sione in ruolo per i vincitori del concorso».

44.0.1
Iori, Boldrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.
(Fondo per l'occupazione dei giovani detenuti)

        1. Al fine di favorire l'inserimento sociale e lavorativo dei soggetti de-
tenuti presso istituti penali minorili che durante la detenzione abbiano parte-
cipato a programmi di formazione professionale, nello stato di previsione del
Ministero della Giustizia e del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali è
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istituito il ''Fondo per l'occupazione dei giovani detenuti'', con una dotazione
di euro 5 milioni a decorrere dall'anno 2022.

        2. Nel limite delle risorse di cui al comma 1 ai datori di lavora privati
è riconosciuto, per un periodo massimo di 24 mesi, l'esonero totale dal versa-
mento dei contributi previdenziali e dei premi e contributi dovuti all'INAIL
con riferimento alle assunzioni decorrenti dal 1º gennaio 2022 con contratto
di lavoro a tempo determinato o indeterminato di soggetti che, alla data di
entrata in vigore della presente legge risultino sottoposti ad esecuzione penale
presso istituti penali minorili o che, nei dodici mesi precedenti alla data di
entrata in vigore della presente legge siano risultati destinatari di un provve-
dimento di scarcerazione al termine di un periodo di detenzione presso istituti
penali minorili.

        3. L'esonero di cui al comma 1 non è cumulabile con altri esoneri o
riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.

        4. L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di rapporti di
lavoro attivati ai sensi del comma 2 e delle conseguenti minori entrate con-
tributive, inviando relazioni mensili al Ministero del lavoro e delle politiche
sociali e al Ministero della Giustizia.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l'articolo 194, comma 1».

44.0.2
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 44-bis.
(Fondo Nazionale per l'infanzia e l'Adolescenza)

        1. Il Fondo Nazionale per l'infanzia e l'Adolescenza, di cui all'articolo
1 della legge 28 agosto 1997, n. 285, è incrementato di 50 milioni di euro per
Fanno 2022.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per Fanno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

44.0.3
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 44-bis.
(Fondo per la prevenzione di malattie croniche connesse all'assun-

zione di alimenti contenenti residui di prodotti chimici di sintesi utiliz-
zati in agricoltura e incentivo al consumo di prodotti biologici certifi-
cati da parte di donne in stato di gravidanza e bambini sino ai 3 anni)

        1. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito in favore dei
nuclei familiari con donne in stato di gravidanza e bambini fino ai 3 anni di vita
e con ISEE in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n.159, non
superiore a 6.000 euro annui per nucleo familiare, utilizzabile, dal 1º gennaio
al 31 dicembre 2022, per l'acquisto di prodotti alimentari biologici certificati.

        2. Il credito di cui al comma 1, utilizzabile per nucleo familiare con
donne in stato di gravidanza e con bambini fino a 3 anni di vita, attribuito nella
misura massima dì 500 euro mensili per ogni nucleo familiare. La misura del
credito è di 300 euro mensili per i nuclei familiari con la sola donna in stato
di gravidanza.

        3. Il credito di cui al comma 1 è riconosciuto alle seguenti condizioni,
prescritte a pena di decadenza:

            a) le spese debbono essere sostenute ogni mese a partire dall'atte-
stazione dello stato di gravidanza per le madri e dalla nascita fino al terzo
anno di vita per i bambini;

            b) il totale del corrispettivo deve essere documentato da fattura elet-
tronica o documento commerciale ai sensi dell'articolo 2 del decreto legisla-
tivo 5 agosto 2015, n. 127, nel quale è indicato il codice fiscale del soggetto
che intende fruire del credito;

        4. Il credito di cui al comma 1 è fruibile esclusivamente nella misura
del 100 per cento, d'intesa con i fornitori presso i quali i prodotti biologici
certificati sono acquistati, sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto.

        5. Lo sconto di cui al comma 4 è rimborsato ai fornitori dei prodot-
ti biologici certificati sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusi-
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vamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi
dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari
finanziari. Il credito d'imposta non ulteriormente ceduto è usufruito dal ces-
sionario con le stesse modalità previste per il soggetto cedente. Non si appli-
cano i limiti di cui all1rticolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di cui
all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Qualora sia
accertata la mancata sussistenza anche parziale, dei requisiti che danno dirit-
to al credito d'imposta, il fornitore dei prodotti biologici certificati e i cessio-
nari rispondono solo per l'eventuale utilizzo del credito d'imposta in misura
eccedente lo sconto applicato ai sensi del comma 4 e l'Agenzia delle entrate
provvede al recupero dell'importo corrispondente, maggiorato di interessi e
sanzioni.

        6. Il diritto ad usufruire dello sconto dì cui al comma 4 è documenta-
to tramite certificato medico che attesta lo stato di gravidanza della donna e
dal certificato di nascita dei bambini. Copia di questi documenti deve essere
consegnata ai fornitori dei prodotti biologici certificati che usufruiranno del
credito d'imposta ed allegata alla relativa documentazione fiscale, con copia
delle fatture che attestano lo sconto applicato.

        7. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l'istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere
dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le mo-
dalità applicative dei commi dal a 5.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni
di euro per Vanno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 194 della presente legge».
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Art. 45

45.1
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Sopprimere l'articolo.

45.2
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «e dei livelli essenziali di prestazione (LEP)»
aggiungere le seguenti: «uniformi su tutto il territorio nazionale, come deter-
minati sulla base degli obiettivi di servizio individuati e del costo medio dello
stesso, in ossequio al principio di eguaglianza formale e sostanziale e fatta
salva la necessità di predisporre eventuali azioni perequative a favore dei cit-
tadini di aree svantaggiate».

45.3
Gallone

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «frequentanti la scuola dell'infanzia» inserire
la seguente: «pubblica».

45.4
Binetti, Gasparri, Rizzotti, Siclari

Respinto

Al comma 1, capoverso «d-octies)», primo periodo dopo le parole: «... fre-
quentanti la scuola dell'infanzia, primaria e secondaria di Iº grado», aggiun-
gere le seguenti: «di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62».
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45.5
Gaudiano

Respinto

Al comma 1, capoverso «d-octies)», dopo le parole: «trasporto per rag-
giungere la sede scolastica», inserire le seguenti: «nonché per raggiungere
centri sportivi comunali, teatri comunali, musei comunali e siti archeologici
pubblici.».

45.6
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

All'articolo 45 sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, dopo le parole: «su proposta della Commissione tecni-
ca per i fabbisogni formativi» aggiungere le seguenti: «e previo parere obbli-
gatorio e vincolante delle Commissioni parlamentari competenti per materia».

        2) al medesimo comma 1, sopprimere le parole da: «tenendo conto»
a fine periodo.

45.7
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le Camere votano un atto d'indirizzo al Governo prima che sia
messa in istruttoria una richiesta ex articolo 116 comma 3 della Costituzione
da parte di una Regione.».
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45.0.1
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 45-bis.
(Livelli essenziali delle prestazioni in materia di servizio

di refezione scolastica degli studenti della scuola primaria)

        1. Per contrastare la povertà alimentare minorile, rimuovendo gli squi-
libri territoriali nell'erogazione del servizio di refezione scolastica per gli stu-
denti della scuola primaria in attuazione dell'articolo 117, comma, 2 lettera
m) della Costituzione, il livello essenziale della prestazione del suddetto ser-
vizio è fissato al 50 per cento quale numero dei posti offerti in proporzione
alla popolazione ricompresa nella fascia di età da 6 a 10 anni, su base locale,
con gratuità del servizio al di sotto della soglia ISEE familiare di 9.000,00 di
euro. I Comuni, in forma singola o associata, garantiscono il raggiungimento
del livello essenziale della prestazione entro l'anno 2027, attraverso obiettivi
di servizio annuali. Presso il Dipartimento per le Politiche di Coesione è isti-
tuito un tavolo tecnico tra Ministero dell'Istruzione, Ministero del Lavoro e
Politiche Sociali, Ministero della Salute, Regioni e Comuni, al fine di garan-
tire il coordinamento e un'efficace gestione dei fondi destinati al servizio di
refezione scolastica nell'ambito del PNRR, del FSE+, del Fondo Nazionale
Politiche Sociali, del Fondo di Solidarietà Comunale.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022, e 400
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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45.0.2
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 45-bis.
(Livelli essenziali delle prestazioni in materia di servizio

di refezione scolastica degli studenti della scuola primaria)

        1. Per contrastare la povertà alimentare minorile, rimuovendo gli squi-
libri territoriali nell'erogazione del servizio di refezione scolastica per gli stu-
denti della scuola primaria in attuazione dell'articolo 117, comma, 2 lettera
m) della Costituzione, il livello essenziale della prestazione del suddetto ser-
vizio è fissato al 50 per cento quale numero dei posti offerti in proporzione
alla popolazione ricompresa nella fascia di età da 6 a 10 anni, su base locale,
con gratuità del servizio al di sotto della soglia ISEE familiare di 9.000,00 '.
I Comuni, in forma singola o associata, garantiscono il raggiungimento del
livello essenziale della prestazione entro l'anno 2027, attraverso obiettivi di
servizio annuali. Presso il Dipartimento per le Politiche di Coesione è istituito
un tavolo tecnico tra Ministero dell'Istruzione, Ministero del Lavoro e Politi-
che Sociali, Ministero della Salute, Regioni e Comuni, al fine di garantire il
coordinamento e un'efficace gestione dei fondi destinati al servizio di refezio-
ne scolastica nell'ambito del PNRR, del FSE+, del Fondo Nazionale Politiche
Sociali, del Fondo di Solidarietà Comunale.».

        Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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45.0.3
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 45-bis.
(Livelli essenziali delle prestazioni in materia di servizio

di refezione scolastica degli studenti della scuola primaria)

        1. Per contrastare la povertà alimentare minorile, rimuovendo gli squi-
libri territoriali nell'erogazione del servizio di refezione scolastica per gli stu-
denti della scuola primaria in attuazione dell'articolo 117, comma, 2 lettera
m) della Costituzione, il livello essenziale della prestazione del suddetto ser-
vizio è fissato al 50 per cento quale numero dei posti offerti in proporzione
alla popolazione ricompresa nella fascia di età da 6 a 10 anni, su base locale,
con gratuità del servizio al di sotto della soglia ISEE familiare di 9.000,00 '.
I Comuni, in forma singola o associata, garantiscono il raggiungimento del
livello essenziale della prestazione entro l'anno 2027, attraverso obiettivi di
servizio annuali. Presso il Dipartimento per le Politiche di Coesione è istituito
un tavolo tecnico tra Ministero dell'Istruzione, Ministero del Lavoro e Politi-
che Sociali, Ministero della Salute, Regioni e Comuni, al fine di garantire il
coordinamento e un'efficace gestione dei fondi destinati al servizio di refezio-
ne scolastica nell'ambito del PNRR, del FSE+, del Fondo Nazionale Politiche
Sociali, del Fondo di Solidarietà Comunale».

45.0.4
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 45-bis.
(Livelli essenziali delle prestazioni in mate-

ria di trasporto scolastico di studenti disabili)

        1. Per contrastare la povertà alimentare minorile, rimuovendo gli squi-
libri territoriali nell'erogazione del servizio di refezione scolastica per gli stu-
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denti della scuola primaria in attuazione dell'articolo 117, comma, 2 lettera
m) della Costituzione, il livello essenziale della prestazione del suddetto ser-
vizio è fissato al 50 per cento quale numero dei posti offerti in proporzione
alla popolazione ricompresa nella fascia di età da 6 a 10 anni, su base locale,
con gratuità del servizio al di sotto della soglia ISEE familiare di 9.000,00
euro. I Comuni, in forma singola o associata, garantiscono il raggiungimento
del livello essenziale della prestazione entro l'anno 2027, attraverso obiettivi
di servizio annuali. Presso il Dipartimento per le Politiche di Coesione è isti-
tuito un tavolo tecnico tra Ministero dell'Istruzione, Ministero del Lavoro e
Politiche Sociali, Ministero della Salute, Regioni e Comuni, al fine di garan-
tire il coordinamento e un'efficace gestione dei fondi destinati al servizio di
refezione scolastica nell'ambito del PNRR, del FSE+, del Fondo Nazionale
Politiche Sociali, del Fondo di Solidarietà Comunale.».

45.0.5
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 45-bis.

        1. I livelli essenziali di prestazione (LEP), di cui all'articolo 117 com-
ma 1 lettera m) della Costituzione sono uniformi su tutto il territorio nazio-
nale, come determinati sulla base degli obiettivi di servizio individuati e del
costo medio dello stesso, in ossequio al principio di eguaglianza formale e
sostanziale e fatta salva la necessità di predisporre eventuali azioni perequa-
tive a favore dei cittadini di aree svantaggiate».
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45.0.6
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 45-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2020, n.

178 in materia di assunzione di assistenti sociali)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, dopo il 797
sono inseriti i seguenti:

        ''797-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 797, nonché al
fine di consentire l'accesso ai contributi di cui alle lettere a) e b) del mede-
simo comma nella prospettiva del raggiungimento dei livelli essenziali delle
prestazioni e dei servizi sociali ivi definiti, i comuni e gli ambiti territoriali
aventi un rapporto tra assistenti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali
e popolazione residente inferiore a 1 a 6.500 in ogni ambito territoriale di cui
all'articolo 8, comma 3, lettera a), della legge 8 novembre 2000, n. 328, pos-
sono utilizzare fino al 50 per cento della quota assegnata ai sensi dell'articolo
1, comma 386 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per l'assunzione di assi-
stenti sociali a tempo indeterminato, fino al raggiungimento del rapporto di 1
a 6.500, fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio, in
deroga ai vincoli di contenimento della spesa di personale di cui all'articolo
33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 34 convertito con modifica-
zioni dalla legge 28 giugno 2019 n. 58.

        797-ter. Ai comuni e agli ambiti territoriali che, ai sensi del comma
797-bis, utilizzano almeno il 40 per cento della quota assegnata ai sensi del-
l'articolo 1, comma 386 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, per l'assunzione
di assistenti sociali a tempo indeterminato al fine di raggiungere il rapporto
di 1 a 6.500 tra assistenti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e po-
polazione residente, è attribuito, sulla base del dato relativo alla popolazione
complessiva residente, il contributo di cui alla lettera a) del comma 797 della
presente legge per l'assunzione di assistenti sociali a tempo indeterminato, in
numero eccedente il rapporto di 1 a 6.500 e fino al raggiungimento del rap-
porto di 1 a 5.000''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nell'ambito delle risorse
stanziate ai sensi dell'articolo 1, comma 386 della legge 28 dicembre 2015, n.
208 e dell'articolo 1, comma 797, della legge 30 dicembre 2020, n. 178».
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45.0.7
De Siano, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 45-bis.

        1. Al fine di assicurare un adeguato sostegno finanziario alle univer-
sità non statali legalmente riconosciute del Mezzogiorno e in particolare di
mitigare gli effetti della crisi economica derivante dall'emergenza epidemio-
logica da COVID-19, è istituito, nello stato di previsione del Ministero del-
l'università e della ricerca, il ''Fondo perequativo a sostegno delle università
non statali legalmente riconosciute del Mezzogiorno'', con una dotazione di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. I criteri di ri-
partizione delle risorse di cui al presente comma sono definiti con decreto del
Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge».

        Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024 il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge è ridotto nella misura di 50 milioni di euro annui.

45.0.8
Gallicchio, Vanin, Donno, Guidolin, Croatti, Trentacoste, Fede,
Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 45-bis.
(Fondo per gli studenti e fondo per la natalità)

        1. Gli interventi del ''Fondo per il credito ai giovani'', di cui all'articolo
15, comma 6 del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2007 n.127 e del ''Fondo di sostegno alla natalità''
di cui all'articolo 1, comma 348 della legge n dicembre 2016, n. 232 sono as-
sistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza. Con decreto
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del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità
per l'operatività della garanzia dello Stato».



Atti parlamentari
 2061

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 46

46.1
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, il comma 98
è sostituito dal seguente:

        ''98. Alle imprese che effettuano l'acquisizione dei beni strumentali
nuovi indicati nel comma 99, destinati a strutture produttive ubicate nelle zo-
ne assistite delle regioni Campania, Puglia, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sar-
degna e Molise, ammissibili alle deroghe previste dall'articolo 107, paragrafo
3, lettera a), del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, e nelle zo-
ne assistite della regione Abruzzo, ammissibili alle deroghe previste dall'ar-
ticolo 107, paragrafo 3, lettera c), del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, come individuate dalla vigente Carta degli aiuti a finalità regio-
nale 2022-2027, fino al 31 dicembre 2022, è attribuito un credito d'imposta
nella misura massima consentita dalla Carta degli aiuti a finalità regionale
2014-2020 C(2014)6424 final del 16 settembre 2014, come modificata dalla
decisione C(2016)5938 final del 23 settembre 2016. Alle imprese attive nel
settore della produzione primaria di prodotti agricoli, nel settore della pesca e
dell'acquacoltura, disciplinato dal regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, dell'11 dicembre 2013, indipendentemente dal
regime fiscale di determinazione del reddito, e nel settore della trasformazio-
ne e della commercializzazione di prodotti agricoli, della pesca e dell'acqua-
coltura, che effettuano l'acquisizione di beni strumentali nuovi, gli aiuti sono
concessi nei limiti e alle condizioni previsti dalla normativa europea in mate-
ria di aiuti di Stato nei settori agricolo, forestale e delle zone rurali e ittico''».

46.2
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784 sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 13 le parole: ''con decreto del Ministro del tesoro, pre-
via istruttoria tecnica della Cassa per il Mezzogiorno'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''con decreto del Ministero della transizione ecologica, previa istrut-
toria tecnica dello stesso Ministero'';

        b) al comma 13 sono, altresì, aggiunte le seguenti parole: ''Le dispo-
nibilità finanziarie per gli interventi di cui all'art. 11 della legge 28 novem-
bre 1980, n. 784, e successive modificazioni e integrazioni, sono iscritte nello
stato di previsione del Ministero della transizione ecologica''.

        1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, le parole ''Ministero del tesoro'', ''Ministero del tesoro, del bilancio e del-
la programmazione economica'' e ''Ministero dell'economia e delle finanze''
contenute nell'articolo 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784 e successive
modificazioni e integrazioni, nell'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266,
nell'articolo 23 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, nonché nelle deliberazioni
Cipe di attuazione della citata normativa, sono sostituite dalle parole ''Mini-
stero della transizione ecologica''.

        1-quater. Alla deliberazione CIPE n. 5/2015, di attuazione dell'arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, comma 319, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al punto 1.1 le parole: ''Ministero dell'economia e delle finanze''
sono sostituite dalle parole: ''Ministero della transizione ecologica'';

        b) al punto 1.1 sono infine aggiunte le parole: ''Restano salve le mo-
dalità di trasferimento delle risorse del Fondo sviluppo e coesione secondo le
modalità dell'articolo 1, comma 703, lettera 1) della legge n. 190 del 2014''».

46.3
Marti, Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784 sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 13 le parole: ''con decreto del Ministro del tesoro, pre-
via istruttoria tecnica della Cassa per il Mezzogiorno'' sono sostituite dalle
seguenti: ''con decreto del Ministero della transizione ecologica, previa istrut-
toria tecnica dello stesso Ministero'';

        b) al comma 13 sono, altresì, aggiunte le seguenti parole: ''Le dispo-
nibilità finanziarie per gli interventi di cui all'art. 11 della legge 28 novem-
bre 1980, n. 784, e successive modificazioni e integrazioni, sono iscritte nello
stato di previsione del Ministero della transizione ecologica''.

        1-ter. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, le parole ''Ministero del tesoro'', ''Ministero del tesoro, dei bilancio e del-
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la programmazione economica'' e ''Ministero dell'economia e delle finanze''
contenute nell'articolo 11 della legge 28 novembre 1980, n. 784 e successive
modificazioni e integrazioni, nell'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266,
nell'articolo 23 del decreto-legge 30 dicembre 2005, n. 273, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 febbraio 2006, n. 51, nonché nelle deliberazioni
Cipe di attuazione della citata normativa, sono sostituite dalle parole ''Mini-
stero della transizione ecologica''.

        1-quater. Alla deliberazione CIPE n. 5/2015, di attuazione dell'arti-
colo 1 della legge 27 dicembre 2013, n. 147, comma 319, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al punto 1.1 le parole: ''Ministero dell'economia e delle finanze''
sono sostituite dalle parole: ''Ministero della transizione ecologica'';

        b) al punto 1.1 sono infine aggiunte le parole: ''Restano salve le mo-
dalità di trasferimento delle risorse del Fondo sviluppo e coesione secondo le
modalità dell'articolo 1, comma 703, lettera l) della legge n. 190 del 2014''».

46.4
Santangelo, Castaldi, Marinello, Pavanelli, Donno, Ferrara,
Campagna, Giuseppe Pisani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il limite soggettivo di cui all'articolo 1, comma 100, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, deve intendersi nel senso dell'impedimento al
godimento del credito d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 98 a 108, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, in relazione ai soli investimenti diretti nei set-
tori di attività individuati dalla norma, senza pertanto precludere alle imprese
operanti in detti settori l'accesso al beneficio con riferimento agli investimenti
diretti a diversificare ovvero ad ampliare i propri investimenti in altri settori
d'attività per i quali sia consentita la fruizione del relativo credito d'imposta».
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46.0.1 (testo 3)
Faraone, Cucca, Marino, Sbrollini, Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 46-bis
(Modifiche alla misura agevolativa "Resto al Sud" di cui all'articolo 1 del

decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91)
1.vA seguito del perdurare dello stato di emergenza pandemico da Covid-19
e delle forti ripercussioni nei confronti del tessuto produttivo e delle imprese,
nel caso in cui l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo svi-
luppo di impresa S.p.A. - Invitalia, accerti che il mancato rispetto del requisito
di cui all'articolo 13, comma 1, lett. g) del D.M. 9 novembre 2017, n. 174 da
parte del soggetto beneficiario della misura di cui all'articolo 1 del decreto
legge 20 giugno 2017, n. 91, derivi da fatti o atti non imputabili al medesimo
soggetto e ricollegabili all'emergenza pandemica, lo stesso non è tenuto alla
restituzione dei contributi eventualmente ricevuti.

46.0.2
Faraone, Conzatti, Sbrollini, Vono, Alessandrini, Catalfo,
Comincini, Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.
(Rifinanziamento Resto al Sud)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, il fondo di cui al comma 16 del predetto articolo è incrementato di
ulteriori 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 194».
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46.0.3
Montevecchi, Matrisciano, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, De Lucia,
Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli, Di Girolamo, Romano, Castaldi,
Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.
(Rifinanziamento e stabilizzazione misura ''Resto al Sud'')

        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, il fondo di cui al comma 16 del predetto articolo è incrementato di
ulteriori 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194».

46.0.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.
(Rifinanziamento e stabilizzazione misura ''Resto al Sud'')

        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20
giugno 2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017,
n. 123, il fondo di cui al comma 16 del predetto articolo è incrementato di
ulteriori 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 194».
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46.0.5
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.
(Decontribuzione Sud)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il comma 161
è sostituito dal seguente:

        ''161. Al fine di contenere il perdurare degli effetti straordinari sul-
l'occupazione, determinati dall'epidemia di COVID-19 in aree caratterizzate
da grave situazione di disagio socio-economico, e di garantire la tutela dei
livelli occupazionali, l'esonero contributivo di cui all'articolo 27, comma 1,
del decreto- legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126, si applica fino al 31 dicembre 2029''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 1.653,4 milioni di
euro per l'anno 2026, in 1.845,5 milioni di euro per l'anno 2027, in 3.579,3
milioni di euro per l'anno 2028 e in 3.807,8 milioni di euro per l'anno 2029
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145. Con appositi provvedi-
menti normativi si provvede a rideterminare i limiti di spesa, gli importi dei
trattamenti ed i requisiti di accesso alla misura del reddito di cittadinanza, al
fine garantire il limite di spesa come modificato dal presente comma.».

46.0.6
Faraone, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.
(Accesso enti ecclesiastici alla Decontribuzione Sud)

        1. Al fine di contenere il perdurare degli effetti straordinari sull'oc-
cupazione, determinati dall'epidemia di COVID-19 in aree caratterizzate da
grave situazione di disagio socio-economico, all'articolo 1, comma 162, della
Legge 30 dicembre 2020, n. 178, la lettera i) è abrogata.
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        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 10 milioni di euro
per gli anni dal 2022 al 2025, in 9 milioni di euro per gli anni 2026 e 2027 e
in 8 milioni per gli anni 2028 e 2029 si provvede ai sensi dell'articolo 194».

46.0.7
Conzatti, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 46-bis.
(Disposizioni in materia di infrastrutture ZES)

        1. Fino al 31 dicembre 2023, le stazioni appaltanti, nell'ambito del-
l'esecuzione di lavori diretti alla realizzazione di opere pubbliche all'interno
delle zone economiche speciali di cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giu-
gno 2017, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 3,
finanziate con risorse pubbliche di derivazione statale, regionale, provinciale
o sovranazionale, per importo pari o superiore a cinque milione di euro, pos-
sono proporre all'autorità governativa la nomina di un commissario straordi-
nario per la realizzazione delle stesse ai sensi dell'articolo 4 del decreto-leg-
ge 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla legge 14 giugno
2019, n. 55.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo con una dotazione
iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023. Le
risorse di cui al predetto fondo sono utilizzate per il rafforzamento tecnico e
professionale delle strutture commissariali istituite ai sensi del presente arti-
colo, secondo modalità stabilite con decreto del Ministro dell'economia e del-
le finanze, di concerto con il Ministro per il Sud, da adottarsi entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 194.».
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46.0.8
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 46-bis.
(Credito d'imposta ZES)

        1. I soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui all'articolo 1, com-
ma 98 e seguenti, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, possono, in luogo
dell'utilizzo diretto, optare per la cessione, anche parziale, dello stesso ad al-
tri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finanziari.
L'opzione di cui al periodo precedente si applica altresì agli interventi di cui
all'articolo 18-quater, comma 2, del decreto-legge 9 febbraio 2017, n. 8, con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, e agli investimenti
di cui all'articolo 5 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito con
modificazioni dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 80 milioni di euro per
l'anno 2022, 196 milioni di euro per l'anno 2023, 320 milioni di euro per l'anno
2024, 480 milioni di euro per l'anno 2025, 495 milioni di euro per l'anno 2026,
217 milioni di euro per l'anno 2027, 71 milioni di euro per l'anno 2028, 125
milioni di euro per Fanno 2029 e 28 milioni di euro per l'anno 2030 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194.».

46.0.9
D'Angelo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.
(Istituzione della ''Zona Economica Speciale dello Stretto'')

        1. Al fine di favorire la creazione di condizioni favorevoli in termini
economici, finanziari e amministrativi, che consentano, nell'area di riferimen-
to di cui al comma 2, lo sviluppo delle imprese già operanti, nonché l'insedia-
mento di nuove imprese, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123,
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entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge è istituita, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottarsi su proposta del
Ministro per il Sud e la coesione territoriale, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, una Zona Economica Speciale (ZES) interregionale, denominata
''Zona Economica Speciale dello Stretto''.

        2. La Zona Economica Speciale interregionale di cui al comma l com-
prende le aree dei porti di Messina, Tremestieri, Milazzo, Villa San Giovanni
e Reggio Calabria, rientranti nell'Autorità di sistema portuale dello Stretto di
cui all'articolo 22-bis, commi 1 e 2, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2018, n. 136.

        3. Le nuove imprese e quelle già esistenti, che avviano un programma
di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura incrementa-
le nella Zona Economica Speciale interregionale di cui al comma 1, possono
usufruire delle agevolazioni di cui all'articolo 5 del decreto-legge 20 giugno
2017, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123.1
soggetti di cui al periodo precedente possono altresì usufruire delle agevola-
zioni di cui all'articolo 1, comma 173, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
nel rispetto delle condizioni e dei limiti di cui all'articolo 1, commi 174, 175
e 176, della citata legge.

        4. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
mediante accordo tra il Governo e le giunte regionali territorialmente interes-
sate, sono definitele modalità per la compensazione delle eventuali minori
entrate di competenza regionale e di competenza degli enti locali, derivanti
dall'applicazione delle agevolazioni di cui al comma 3.

        5. L'efficacia delle misure di cui al presente articolo è subordinata, ai
sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nell'am-
bito della compartecipazione con gli enti locali interessati, nel limite di 5 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 178, lettera d), della legge 30
dicembre 2020, n. 178.».
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46.0.10
Ferrari

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 46-bis.
(Credito d'imposta e Fondo per fa-

vorire il lavoro agile nelle aree interne)

        1. Al fine di favorire il ricorso al lavoro agile nelle aree interne del
Paese, è riconosciuto alle imprese che utilizzano e incentivano il lavoro agile,
per ciascuno degli anni 2022, 2023, e 2024, un credito d'imposta nel limite
di spesa di 10 milioni per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è utilizzabile in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, previo parere della Conferenza Unificata, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le procedure e le modalità di concessione e di utilizzo dei beneficio, le
modalità di verifica e controllo dello stesso, le cause di decadenza e di revoca
e le modalità di restituzione del credito d'imposta indebitamente fruito. L'ero-
gazione del credito d'imposta avviene su base regionale, tenendo conto dell'in-
cidenza dei comuni classificati come «periferici ed «ultraperiferici», ai sensi
della mappatura «aree interne» di cui all'Accordo di Partenariato 2021-2027,
nonché del livello regionale di disoccupazione giovanile e femminile.

        4. Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, è istituito, in via sperimentale, il «Fondo per
favorire il lavoro agile nelle aree interne» del Paese, di seguito denominato
Fondo, con una dotazione di 10 milioni per Vanno 2022 e 20 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Al termine del triennio 2022-2024, ai
fini del rifinanziamento del Fondo, il Ministero dell'economia e delle finanze
effettua il monitoraggio delle fruizioni del credito d'imposta di cui al presente
articolo e dell'incremento effettivo del numero di posti di lavoro agile nelle
aree interne.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni per
l'anno 2022 e 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si
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provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo Sviluppo e Coesione
2021-2027.».

46.0.11
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 46-bis.
(Principi per il riequilibrio territoriale)

        1. All'articolo 7-bis, comma 2, del decreto-legge 29 dicembre 2016,
n. 243, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18 so-
stituire le parole: ''almeno proporzionale alla popolazione residente'' con le
seguenti: ''almeno pari al 50 per cento delle risorse''.».
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Art. 47

47.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        a)sostituire le parole: «6 milioni» con le seguenti: «15 milioni»;

        b)alla fine del comma, aggiungere il seguente periodo: «compresi
interventi per l'abbattimento delle barriere architettoniche e sensoriali nelle
strutture ricettive alberghiere ed extra-alberghiere e per la fruizione dei luoghi
di maggior attrazione turistica culturale, ambientale e storica».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pa-
ri ad euro 9 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili
di cui all'articolo 194.

47.2
Gaudiano

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le risorse di cui al comma 1, possono essere destinate a pro-
getti che rendano possibile svolgere escursioni virtuali e multimediali anche
all'esterno dei siti speleologici distribuiti sul territorio nazionale, nonché alla
predisposizione di percorsi agevolati per le persone con disabilità».

47.3
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per lo sviluppo degli interventi e dei progetti volti a rafforzare
il principio di inclusione delle Olimpiadi e Paraolimpiadi Milano - Cortina
2026, per le politiche di inclusione delle persone con disabilità destinate alla



Atti parlamentari
 2073

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

realizzazione o riqualificazione di infrastrutture turistiche ludico-sportive, il
fondo di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41
convertito con modificazioni in legge 21 maggio 2021, n.69, è incrementato
di 50 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023, Al rifinanziamento di cui al
precedente periodo si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto- legge 29 dicembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004.».

47.0.1 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 47-bis.
(Misure per l'accessibilità turistica dei territori ospitan-

ti i Giochi paralimpici invernali 2026 di Milano e Cortina)

            1. Al fine di incrementare l'accessibilità turistica dei territori ospi-
tanti i Giochi paralimpici invernali 2026 di Milano e Cortina, mediante l'im-
plementazione di strutture, prodotti, programmi e servizi tesi a garantire l'ac-
cesso da parte di tutte le persone all'ambiente fisico e virtuale, comprese le
tecnologie dell'informazione e della comunicazione, nonché attraverso l'eli-
minazione di ostacoli e barriere all'accessibilità stessa, in armonia con i prin-
cipi della progettazione universale e dell'accomodamento ragionevole sanciti
dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità,
fatta a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata ai sensi della legge 3 marzo
2009, n. 18, è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Con uno o più decreti del Ministro del turismo, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per le disabilità, da
adottare previa intesa con gli enti territoriali interessati, sono individuati gli
interventi da finanziare con le risorse di cui al comma 1. I medesimi decreti
ripartiscono le relative risorse».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
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vembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307.

47.0.2
Rampi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 47-bis.
(Interventi in favore degli alunni e degli stu-

denti con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i processi di inclusione
scolastica e sociale degli alunni e degli studenti ciechi, ipovedenti e con disa-
bilità aggiuntive, a decorrere dall'anno 2022, alla Federazione Nazionale delle
Istituzioni per Ciechi con sede in Roma e alla Biblioteca Italiana per Ciechi
Regina Margherita con sede in Monza (MI), è concesso un contributo annuo
rispettivamente di 1 milione di euro per ciascuna delle due istituzioni, per ga-
rantire l'opera e favorire l'attività dei Centri di Consulenza Tiflodidattica di-
slocati sull'intero territorio nazionale, volta a offrire supporto specialistico al
personale scolastico ed extrascolastico, agli alunni e studenti sopra richiamati
e alle loro famiglie.

        Agli oneri di cui al comma 1, pari a 2 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022, si provvede, quanto a 2 milioni di euro a decorrere per l'anno
2022, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'artico-
lo 194, comma 1, e, quanto a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024, 2025 e 2026, mediante corrispondente riduzione del fondo per le poli-
tiche in favore delle persone con disabilità di cui all'articolo 48».
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47.0.3
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 47-bis.

        All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, apportare le seguen-
ti modifiche:

            a) al comma 1, sopprimere le parole: ''che non svolgono attività
lavorativa e per il tempo in cui tale condizione sussiste'';

            b) sopprimere il comma 2.».
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Art. 48

48.1
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 48. - (Fondo per le politiche in favore delle persone con disa-
bilità) - 1. Il ''Fondo per la disabilità e la non autosufficienza'' di cui all'arti-
colo 1, comma 330, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a decorrere dal 1º
gennaio 2022, è denominato ''Fondo per le politiche in favore delle persone
con disabilità''. Al fine di dare attuazione a interventi legislativi in materia
di disabilità finalizzati al riordino e alla sistematizzazione delle politiche di
sostegno alla disabilità di competenza dell'autorità politica delegata in mate-
ria di disabilità, il predetto Fondo è incrementato di 50 milioni di euro annui
dall'anno 2023 all'anno 2026.».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 50 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026.

48.2
Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «50 milioni di euro
annui dall'anno 2023 all'anno 2026» con le seguenti: «250 milioni di euro
annui dall'anno 2022 all'anno 2026».

        Conseguentemente, all'articolo 20, sostituire le parole: «1.065,3 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per l'anno 2023, 1.064,4
milioni di euro per l'anno 2024, 1.063,5 milioni di euro per l'anno 2025,
1.062,8 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «865,3 milioni di
euro per l'anno 2022, 864,9 milioni di euro per l'anno 2023, 864,4 milioni di
euro per l'anno 2024, 863,5 milioni di euro per l'anno 2025, 862,8 milioni di
euro per l'anno 2026».
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48.3
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Al comma 1, le parole: «50 milioni di euro», sono sostituite dalle seguenti:
«100 milioni di euro».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 50 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 194.

48.4
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. I limiti reddituali previsti per l'accesso all'assegno di invalidità
di cui all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 18, sono equiparati al 50
per cento di quelli previsti per le pensioni di invalidità, di cui all'articolo 14
della stessa legge.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, stimati in 50 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26. Il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di
accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per
consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo ed è
altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.».



Atti parlamentari
 2078

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

48.5
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «2. I limiti reddituali previsti per l'accesso all'assegno di invalidità di
cui all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118 sono equiparati al 50 per
cento di quelli previsti per le pensioni di invalidità, di cui all'articolo 14 della
stessa legge.

        2-bis. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 2 sono
posti a carico del Fondo di cui al presente articolo.».

48.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. I limiti reddituali previsti per l'accesso all'assegno di invalidità
di cui all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 18 sono equiparati al 50
per cento di quelli previsti per le pensioni di invalidità, di cui all'articolo 14
della stessa legge.

        1-ter. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-bis,
quantificati in euro 52 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, sono posti
a carico del Fondo di cui al presente articolo.».

48.7
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. I limiti reddituali previsti per l'accesso all'assegno di invalidità
di cui all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 18 sono equiparati al 50
per cento di quelli previsti per le pensioni di invalidità, di cui all'articolo 12
della stessa legge.
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        1-ter. Gli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1-bis sono
posti a carico del Fondo di cui al presente articolo.».

48.0.1
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Interventi in favore delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i diritti delle persone
con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire la fruizione di servizi di sva-
riato interesse, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS
è concesso un contributo speciale di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: installazione
apparati hardware e applicazioni software nelle 150 sedi territoriali; forma-
zione degli addetti sulle 150 sedi in tutta Italia; installazione di dispositivi do-
miciliari di comunicazione digitale presso il domicilio dei cittadini con disa-
bilità visiva; formazione e alfabetizzazione all'uso per oltre 50 mila cittadini
ciechi e ipovedenti.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

48.0.2
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Interventi in favore delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i diritti delle persone
con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire la fruizione di servizi di sva-
riato interesse, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS
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è concesso un contributo speciale di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: installazione
apparati hardware e applicazioni software nelle 150 sedi territoriali; forma-
zione degli addetti sulle 150 sedi in tutta Italia; installazione di dispositivi do-
miciliari di comunicazione digitale presso il domicilio dei cittadini con disa-
bilità visiva; formazione e alfabetizzazione all'uso per oltre 50 mila cittadini
ciechi e ipovedenti.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

48.0.3 (testo 2)
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Interventi in favore delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i diritti delle persone con
disabilità visiva e pluridisabilità e favorire la fruizione di servizi di svariato
interesse, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS è con-
cesso un contributo  di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022

e 2023  per iniziative a favore dei cittadini con disabilità--visiva. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 2 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rffinanziato dall'articolo 194».
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48.0.4
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Interventi in favore delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i diritti delle persone
con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire la fruizione di servizi di sva-
riato interesse, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS
è concesso un contributo speciale di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: installazione
apparati hardware e applicazioni software nelle 150 sedi territoriali; forma-
zione degli addetti sulle 150 sedi in tutta Italia; installazione di dispositivi do-
miciliari di comunicazione digitale presso il domicilio dei cittadini con disa-
bilità visiva; formazione e alfabetizzazione all'uso per oltre 50 mila cittadini
ciechi e ipovedenti.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

48.0.5
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Interventi in favore delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i Diritti delle persone
con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire la fruizione di servizi di sva-
riato interesse, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS
è concesso un contributo speciale di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: installazione
apparati hardware e applicazioni software nelle 150 sedi territoriali; forma-
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zione degli addetti sulle 150 sedi in tutta Italia; installazione di dispositivi do-
miciliari di comunicazione digitale presso il domicilio dei cittadini con disa-
bilità visiva; formazione e alfabetizzazione all'uso per oltre 50 mila cittadini
ciechi e ipovedenti.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».

48.0.6
De Siano, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Interventi in favore delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i Diritti delle persone
con disabilità visiva e pluridisabilità e favorire la fruizione di servizi di sva-
riato interesse, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS
è concesso un contributo speciale di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 per il raggiungimento dei seguenti obiettivi: installazione
apparati hardware e applicazioni software nelle 150 sedi territoriali; forma-
zione degli addetti sulle 150 sedi in tutta Italia; installazione di dispositivi do-
miciliari di comunicazione digitale presso il domicilio dei cittadini con disa-
bilità visiva; formazione e alfabetizzazione all'uso per oltre 50 mila cittadini
ciechi e ipovedenti.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».
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48.0.7 (testo 2)
Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Saponara

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Interventi in favore delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i diritti delle persone con
disabilità visiva e pluridisabilità e favorire la fruizione di servizi di svariato
interesse, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS è con-
cesso un contributo  di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022

e 2023  per iniziative a favore dei cittadini con disabilità--visiva. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 2 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rffinanziato dall'articolo 194».

48.0.8
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Convenzioni per l'inserimento lavorativo dei la-
voratori svantaggiati e dei lavoratori disabili)

        1. In attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f) del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 151, all'art. 14 del decreto legislativo 10 settembre
2003, n. 276, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: ''e con i consorzi di cui all'articolo 8 della
stessa legge'', sono sostituite dalle seguenti: ''con i consorzi di cui all'articolo 8
della stessa legge e con le imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112'';
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            b) al comma 2, lettera a), le parole: ''delle imprese interessate'', sono
sostituite dalle seguenti: ''delle imprese e degli enti pubblici interessati'';

            c) al comma 2, lettera b), sono aggiunte, in fondo, le seguenti pa-
role: '', riservando l'intera quota a persone con invalidità superiore al 79 per
cento nonché a disabili intellettivi, psichici e persone affette da malattia rara
con invalidità superiore al 45 per cento'';

            d) al comma 3, dopo le parole: ''sono tenute le imprese'', sono inse-
rite le seguenti: ''e gli enti pubblici'', dopo le parole: ''ciascuna impresa'', sono
inserite le seguenti: ''o ente pubblico'' e dopo le parole: ''delle imprese'', sono
inserite le seguenti: ''e degli enti pubblici'';».

48.0.9
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Convenzioni per l'inserimento lavorativo dei la-
voratori svantaggiati e dei lavoratori disabili)

        1. In attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legi-
slativo 14 settembre 2015, n. 151, all'articolo 14 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: ''e con i consorzi di cui all'articolo 8 della
stessa legge'', sono sostituite dalle seguenti: ''con i consorzi di cui all'articolo 8
della stessa legge e con le imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112'';

            b) al comma 2, lettera a), le parole: ''delle imprese interessate'', sono
sostituite dalle seguenti: ''delle imprese e degli enti pubblici interessati'';

            c) al comma 2, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
'', riservando l'intera quota a persone con invalidità superiore al 79 per cento
nonché a disabili intellettivi, psichici e persone affette da malattia rara con
invalidità superiore al 45 per cento'';

            d) al comma 3, dopo le parole: ''sono tenute le imprese'' sono inse-
rite le seguenti: ''e gli enti pubblici'', dopo le parole: ''ciascuna impresa'' sono
inserite le seguenti: ''o ente pubblico'' e dopo le parole: ''delle imprese'' sono
inserite le seguenti: ''e degli enti pubblici''.».
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48.0.10
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Convenzioni per l'inserimento lavorativo dei la-
voratori svantaggiati e dei lavoratori disabili)

        1. In attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f) del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 151, all'articolo 14 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: ''e con i consorzi di cui all'articolo 8 della
stessa legge'', sono sostituite dalle seguenti: ''con i consorzi di cui all'articolo 8
della stessa legge e con le imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112'';

            b) al comma 2, lettera a), le parole: ''delle imprese interessate'', sono
sostituite dalle seguenti: ''delle imprese e degli enti pubblici interessati'';

            c) al comma 2, lettera b), sono aggiunte, in fondo, le seguenti pa-
role: '', riservando l'intera quota a persone con invalidità superiore al 79 per
cento nonché a disabili intellettivi, psichici e persone affette da malattia rara
con invalidità superiore al 45 per cento'';

            d) al comma 3, dopo le parole: ''sono tenute le imprese'', sono inse-
rite le seguenti: ''e gli enti pubblici'', dopo le parole: ''ciascuna impresa'', sono
inserite le seguenti: ''o ente pubblico'' e dopo le parole: ''delle imprese'', sono
inserite le seguenti: ''e degli enti pubblici''.

        2. La disposizione di cui al comma 1 non comporta oneri aggiuntivi».
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48.0.11
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 48-bis.
(Convenzioni per l'inserimento lavorativo dei la-
voratori svantaggiati e dei lavoratori disabili)

        1. In attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f) del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 151, all'articolo 14 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''con i consorzi di cui all'articolo
8 della stessa legge'', con le seguenti: ''con i consorzi di cui all'articolo 8 della
stessa legge e con le imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 112'';

            b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: ''delle imprese inte-
ressate'', con le seguenti: ''delle imprese e degli enti pubblici interessati'';

            c) al comma 2, lettera b), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole:
'', riservando l'intera quota a persone con invalidità superiore al 79 per cento,
nonché a disabili intellettivi, psichici e persone affette da malattia rara con
invalidità superiore al 45 per cento'';

            d) al comma 3:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''sono tenute le imprese'', sono
inserite le seguenti: ''e gli enti pubblici'';

            b) al secondo periodo, dopo le parole: ''ciascuna impresa'', sono in-
serite le seguenti: ''o ente pubblico'';

            c) al terzo periodo, dopo le parole: ''delle imprese'', sono inserite le
seguenti: ''e degli enti pubblici''.».
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48.0.12
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Convenzioni per l'inserimento lavorativo dei la-
voratori svantaggiati e dei lavoratori disabili)

        1. In attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f) del decreto legisla-
tivo 14 settembre 2015, n. 151, all'articolo 14 del decreto legislativo 10 set-
tembre 2003, n. 276, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: ''e con i consorzi di cui all'articolo 8 della
stessa legge'', sono sostituite dalle seguenti: ''con i consorzi di cui all'articolo 8
della stessa legge e con le imprese sociali di cui al decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 112«;

            b) al comma 2, lettera a), le parole: ''delle imprese interessate'', sono
sostituite dalle seguenti: ''delle imprese e degli enti pubblici interessati'';

            c) al comma 2, lettera b), sono aggiunte, in fondo, le seguenti pa-
role: '', riservando l'intera quota a persone con invalidità superiore al 79 per
cento nonché a disabili intellettivi, psichici e persone affette da malattia rara
con invalidità superiore al 45 per cento'';

            d) al comma 3, dopo le parole: ''sono tenute le imprese'', sono inse-
rite le seguenti: ''e gli enti pubblici'', dopo le parole: ''ciascuna impresa'', sono
inserite le seguenti: ''o ente pubblico'' e dopo le parole: ''delle imprese'', sono
inserite le seguenti: ''e degli enti pubblici'';».
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48.0.13
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Obbligo di ottemperanza alla legge 12 marzo 1999, a 68)

        1. All'articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modifiche:

            a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole da: ''relativa'' a: ''pre-
sentazione delle offerte'' sono sostituite dalle seguenti: ''recante la certificazio-
ne dell'assolvimento degli obblighi nei tre anni precedenti la data di scadenza
di presentazione delle offerte e l'indicazione di eventuali sanzioni e provve-
dimenti disposti a loro carico'';

            b) al comma 4, terzo periodo, le parole: ''al momento della presen-
tazione dell'offerta stessa'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel triennio antece-
dente la data di scadenza di presentazione delle offerte'';

            c) al comma 5, la lettera d-bis) è soppressa.».

48.0.14
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Obbligo di ottemperanza alla legge 12 marzo 1999, n. 68)

        1. All'articolo 46 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modifiche:

            a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole da: ''relativa'' a: ''pre-
sentazione delle offerte» sono sostituite dalle seguenti: «recante la certifica-
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zione dell'assolvimento degli obblighi nei tre anni precedenti la data di sca-
denza di presentazione delle offerte e l'indicazione di eventuali sanzioni e
provvedimenti disposti a loro carico'';

            b) al comma 4, terzo periodo, le parole: ''al momento della presen-
tazione dell'offerta stessa'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel triennio antece-
dente la data di scadenza di presentazione delle offerte'';

            c) al comma 5, la lettera d-bis) è abrogata.».

48.0.15
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Obbligo di ottemperanza alla legge 12 marzo 1999, n. 68)

        1. All'articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modifiche:

            a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole da: ''relativa'' a: ''pre-
sentazione delle offerte'' sono sostituite dalle seguenti: ''recante la certificazio-
ne dell'assolvimento degli obblighi nei tre anni precedenti la data di scadenza
di presentazione delle offerte e l'indicazione di eventuali sanzioni e provve-
dimenti disposti a loro carico'';

            b) al comma 4, terzo periodo, le parole: ''al momento della presen-
tazione dell'offerta stessa'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel triennio antece-
dente la data di scadenza di presentazione delle offerte'';

            c) al comma 5, la lettera d-bis) è soppressa.

        2. La disposizione di cui al comma 1 non comporta oneri aggiuntivi».
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48.0.16
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Obbligo di ottemperanza alla legge 12 marzo 1999, n. 68)

        1. All'articolo 47 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to con modificazioni dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le se-
guenti modifiche:

            a) al comma 3-bis, primo periodo, le parole da: ''relativa'' a: ''pre-
sentazione delle offerte'' sono sostituite dalle seguenti: ''recante la certificazio-
ne dell'assolvimento degli obblighi nei tre anni precedenti la data di scadenza
di presentazione delle offerte e l'indicazione di eventuali sanzioni e provve-
dimenti disposti a loro carico'';

            b) al comma 4, terzo periodo, le parole: ''al momento della presen-
tazione dell'offerta stessa'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel triennio antece-
dente la data di scadenza di presentazione delle offerte'';

            c) al comma 5, la lettera d-bis) è soppressa.».

48.0.17
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 8-bis.
(Modificazioni alla legge 30 marzo 1971, n.

118, in materia di assegno mensile di invalidità)

        1. All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''che non svolgono attività lavorativa e
per il tempo in cui tale condizione sussiste'' sono soppresse;
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            b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:
        ''1-bis. Il limite di reddito per il diritto all'assegno di cui al comma I è

fissato in euro 9.000 amali, calcolati agli effetti dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche, con esclusione del reddito percepito da altri componenti del
nucleo familiare di cui il soggetto interessato fa parte. Sono comunque esclusi
dal computo gli assegni familiari e il reddito dell'abitazione principale del
soggetto. Il limite di reddito di cui al primo periodo è rivalutato annualmente
sulla base degli indici delle retribuzioni dei lavoratori dell'industria rilevate
dall'Istituto nazionale di statistica.'';

            c) il comma 2 è abrogato.

        2. Le disposizioni di cui al comma I si applicano a decorrere dal 14
ottobre 2021.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 62,5 milioni di
euro per l'anno 2021 e 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come incrementato dall'articolo 20 della presente legge.».

48.0.18
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Misure per l'erogazione di ausili e protesi destinati a

persone disabili per lo svolgimento dell'attività sportiva)

        1. Al comma 3-bis, articolo 104, del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare
le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: ''per l'anno 2020 e nel limite
di 5 milioni di euro'', con le parole: ''per ciascuno degli anni 2022-2023 e 2024
e nel limite di 5 milioni di euro annui'';

            b) al secondo periodo, sostituire le parole: ''per l'anno 2020'', con le
parole ''per ciascun anno del triennio 2022-2024''».



Atti parlamentari
 2092

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022 - 5.000.000

        2023 - 5.000.000
        2024 - 5.000.000.

48.0.19 (testo 2)
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Approvato

Dopo l'articolo 43, inserire il seguente:

«Art. 43-bis.

        1. Il Fondo per le non autosufficienze di cui all'articolo 1 comma 1264
della legge 27 dicembre 2006 n. 296 è integrato per un ammontare pari a euro
15 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

48.0.20
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 48-bis.
(Permessi per lavoratori che assistono disabili)

        1. All'art 33, della legge 5 febbraio 1992, n.104, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        1) al comma 3 le parole: ''tre giorni di permesso mensile'' sono sosti-
tuite con le seguenti: ''cinque giorni di permesso mensile'';
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        2) dopo il comma 3-bis è aggiunto il seguente:
        3-ter. Il lavoratore che usufruisce dei permessi di cui al comma 3 per

assistere persona in situazione di handicap grave, in caso di malattia, può usu-
fruire di permesso retribuito coperto da contribuzione figurativa, anche con-
tinuativo per i giorni necessari alla guarigione. Entro 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, il ministro del lavoro e politiche sociali, provvede
all'adozione delle necessarie misure attuative.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
utilizzo della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, così come incrementata dall'articolo 194 della
presente legge.».

48.0.21
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Inabilità ormeggiatori e barcaioli)

        1. Gli ormeggiatori e i barcaioli iscritti nei registri di cui agli artico-
li 208 e 216 del Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione,
adottato con decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328,
sono dichiarati inabili al lavoro portuale esclusivamente dal personale medico
dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, ai fini della cancellazione dai
predetti registri e del riconoscimento della pensione di inabilità di cui all'arti-
colo 2 della legge 12 giugno 1984, n. 222.

        2. Le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 con
particolare riguardo ai requisiti sanitari per l'accertamento della inabilità al
lavoro portuale, sono disciplinate con decreto del Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili e con il Ministro della salute, da adottare entro 60 giorni dal-
l'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto.

        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 pari a 0,3 milioni per il 2022,
a 0,4 milioni per il 2023, a 0,4 milioni per il 2024, a 0,5 milioni per il 2025,
0,5 milioni per il 2026, a 0,6 milioni per il 2027, a 0,6 milioni per il 2028, a
0,6 milioni per il 2029, a 0,7 milioni per il 2030, a 0,7 milioni per il 2031, a
0,7 milioni per il 2032, a 0,7 milioni per il 2033 e a 0,7 milioni per il 2034,
si provvede corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
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indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge.».

48.0.22
Binetti, Toffanin, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.

        1. All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 le parole: ''che non svolgono attività lavorativa e per
il tempo in cui tale condizione sussiste'', sono soppresse;

            b) il comma 2 è soppresso.».

48.0.23 (testo 3)
Giammanco, Binetti

Approvato

All'articolo 49, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti;

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sonò ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 401, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e di
27 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al comma 402, dopo le parole: ''di concerto con'', sono inserite
le seguenti: ''il Ministro della disabilità e con''.

        2-ter. Il rifinanziamento di cui al comma 2-bis, lettera a) è finalizza-
to a favorire, nel limite di spesa ivi previsto, iniziative e progetti di carattere
socio-assistenziale e abilitativo per le persone con disturbo dello spettro au-
tistico.

        2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pa-
ri a 27 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

48.0.24
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 48-bis.
(Detrazione delle spese connesse a sicurezza domestica)

        1. Per le spese documentate, sostenute entro il 30 giugno 2022, rela-
tive ad interventi di installazione di sistemi di allarme o videosorveglianza in
abitazioni private, ovvero a contratti con istituti di vigilanza privata finalizza-
ti a controlli antiintrusione, spetta una detrazione dall'imposta lorda per una
quota pari al 70 per cento dell'importo della spesa sostenuta, fino a un valore
massimo della detrazione di 500 euro per unità immobiliare, da ripartire in
cinque quote annuali di pari importo secondo le disposizioni dell'articolo 15
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 27 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 70 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

48.0.25
Cantù, Pergreffi, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Modifiche alla legge 10 novembre 2021, n. 175)

        1. All'articolo 6, comma 1, della legge 10 novembre 2021, n. 175, le
parole: ''con una dotazione pari a 1 milione di euro'' sono sostituite con le
seguenti: ''con una dotazione pari a 5 milioni di euro''».
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        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 4.000.000
        2023: - 4.000.000
        2024. - 4.000.000

48.0.26
Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Disposizioni in materia di residenze sanitarie assistenziali)

        1. Nelle more dell'adozione delle modifiche al regolamento di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, per
le finalità indicate nell'articolo 2-sexies, comma 1, del decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42, convertito con modificazioni dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, i
trattamenti assistenziali, previdenziali e indennitari a qualunque titolo erogati
dagli enti locali in ragione della condizione di disabilità, di cui al citato artico-
lo 2-sexies, sono sospesi per il periodo in cui il percettore risulti beneficiario
di prestazioni a carattere residenziale.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, gli enti erogatori dei trattamenti
assistenziali, previdenziali e indennitari trasferiscono i medesimi trattamenti
alla struttura residenziale presso cui risiede l'interessato, a decorrere dalla data
di ingresso nei locali della medesima struttura.

        3. Le residenze sanitarie assistenziali di cui al presente articolo danno
tempestiva comunicazione all'ente erogatore dell'ingresso del titolare dei trat-
tamenti assistenziali, previdenziali e indennitari presso le proprie strutture.».
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Art. 49

49.1
Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 49. - (Fondo per l'assistenza all'autonomia e alla comunicazio-
ne per gli alunni con disabilità) - 1. Per il potenziamento dei servizi di assi-
stenza all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità della
scuola dell'infanzia, della scuola primaria e della scuola secondaria di primo
e secondo grado, ai sensi dell'articolo 13, comma 3, della legge 5 febbraio
1992, n. 104, nella prospettiva di un graduale raggiungimento di un livello
essenziale della prestazione definito da un rapporto tra alunno e assistente alla
comunicazione pari a 4 a 1, nel limite delle risorse stanziate a legislazione
vigente, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle
finanze, per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presiden-
za del Consiglio dei ministri, un Fondo denominato ''Fondo per l'assistenza
all'autonomia e alla comunicazione per gli alunni con disabilità'', con una do-
tazione di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Ai relativi
oneri, si provvede quanto a 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022 mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 1, comma 70, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito per la quota parte di 100 mi-
lioni di euro in favore delle Regioni, delle province e delle città metropolitane
con decreto del Ministro per le disabilità e del Ministro per gli affari regiona-
li e le autonomie, di concerto con i Ministri dell'istruzione, dell'economia e
delle finanze e dell'interno, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro il 30 giugno di ciascun anno, e per la quota parte di 100 milioni di eu-
ro in favore dei comuni con decreto del Ministro dell'interno e del Ministro
per le disabilità, di concerto con i Ministri dell'istruzione e dell'economia e
delle finanze, previa intesa in Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da
adottare entro il 30 giugno di ciascun anno, nei quali sono individuati i criteri
di ripartizione.».
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49.2
Marco Pellegrini

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma i, sostituire le parole: «con una dotazione di 100 milioni
di euro a decorrere dal 2022», con le seguenti: «con una dotazione di 130
milioni a decorrere dal 2022»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «Il fondo di cui al comma 1 è
ripartito per la quota parte di 70 milioni in favore delle Regioni e degli enti
territoriali con decreto», con le seguenti: «Il fondo di cui al comma i è ripartito
per la quota parte di 100 milioni in favore delle Regioni con decreto».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire il comma l con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e 470
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

49.3
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni di euro» con le se-
guenti: «150 milioni di euro annui»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «70 milioni» con le seguenti: «80
milioni di euro» e le parole: «30 milioni» con le seguenti: «70 milioni di
euro».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022» fino alla fine del comma, con le
seguenti: «1.015,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.014,9 milioni di euro per
l'anno 2023, 1.014,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.013,5 milioni di euro
per l'anno 2025, 1.012,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.012,3 milioni di
euro per l'anno 2027, 1.011,5 milioni di euro per l'anno 2028, 1.011,7 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2029».
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49.4
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «alla comunicazione per gli alunni con disa-
bilità della scuola dell'infanzia» sono sostituite dalle seguenti: «alla comuni-
cazione, anche mediante l'acquisto di comunicatori dinamici per la comuni-
cazione aumentativa e alternativa, per gli alunni con disabilità della scuola
dell'infanzia».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «599,5 milioni» e le parole: «500 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «499,5».

49.5
Gallone

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «della scuola dell'infanzia, della scuola
primaria e della scuola secondaria di primo e secondo grado» con le seguen-
ti: «della scuola pubblica dell'infanzia, della scuola pubblica primaria e del-
la scuola pubblica secondaria di primo e secondo grado, e al fine di garanti-
re uguali opportunità di accesso al sistema scolastico nazionale di istruzione
senza alcuna discriminazione economica».

49.6
Marco Pellegrini, Trentacoste, Croatti

Respinto

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito in favore delle Regioni inte-
ressate dall'attribuzione delle funzioni di cui all'articolo 1, comma 947, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208 con decreto del Ministro per le disabilità e
del Ministro degli affari regionali e le autonomie, di concerto con i Ministri
dell'istruzione, dell'economia e delle finanze e dell'interno, previa intesa in
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sede di Conferenza Unificata da adottarsi entro il 30 giugno di ciascun anno,
in cui sono individuati i criteri di ripartizione».

49.7
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, sostituire le parole: «per la quota parte di 70 milioni
in favore degli enti territoriali» con le parole: «per la quota parte di 50 milioni
in favore degli enti territoriali»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «per la quota parte di 30 milioni
in favore dei Comuni» con le parole: «per la quota parte di 50 milioni da
valutare in favore dei Comuni».

49.8
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Al comma 2, sostituire la parola: «70» con la seguente: «69» e la parola:
«30» con la seguente: «29» e aggiungere in fine il seguente periodo: «per
due milioni al Ministero dell'istruzione, al fine di facilitare, tramite progetti di
ricerca e sviluppo, l'accesso degli alunni con disabilità ai libri di testo e altri
materiali didattici digitali e piattaforme di insegnamento e apprendimento a
distanza, secondo modalità definite con decreto del Ministro dell'istruzione,
di concerto con il Ministro per l'università e della ricerca, da adottarsi entro
60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge».

49.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 2, sostituire la parola: «70» con la seguente: «69» e la parola:
«30» con la seguente: «29» aggiungere in fine il seguente periodo: «per due
milioni al Ministero dell'istruzione, al fine di facilitare, tramite progetti di
ricerca e sviluppo, l'accesso degli alunni con disabilità ai libri di testo e altri
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materiali didattici digitali e piattaforme di insegnamento e apprendimento a
distanza, secondo modalità definite con Decreto del Ministro dell'istruzione,
di concerto con il Ministro per l'università e della ricerca da adottarsi entro 60
giorni dall'entrata in vigore della presente legge».

49.10
Sbrollini

Respinto

Al comma 2, le parole: «70 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «69
milioni» e le parole: «30 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «29 milioni»
e aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per due milioni al Ministero dell'i-
struzione, al fine di facilitare, tramite progetti di ricerca e sviluppo, l'accesso
degli alunni con disabilità ai libri di testo e altri materiali didattici digitali e
piattaforme di insegnamento e apprendimento a distanza, secondo modalità
definite con Decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro
per l'università e della ricerca da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge».

49.11
Cangini

Respinto

Al comma 2:

        a) sostituire il numero: «70» con: «69», «30» con: «29»;

        b) aggiungere in fine il seguente periodo: «per due milioni al Mini-
stero dell'istruzione, al fine di facilitare, tramite progetti di ricerca e sviluppo,
l'accesso degli alunni con disabilità ai libri di testo e altri materiali didattici
digitali e piattaforme di insegnamento e apprendimento a distanza, secondo
modalità definite con Decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il
Ministro per l'università e della ricerca da adottarsi entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge».
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49.12
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, le parole: «nei quali sono individuati i criteri di ripar-
tizione» sono sostituite dalle seguenti: «prevedendo premialità specifiche in
favore degli enti che avviano percorsi di stabilizzazione del personale desti-
nato all'assistenza per l'autonomia e per la comunicazione personale, anche
attraverso l'utilizzo di società di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175.»;

        b) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
        «2-bis. Entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente

legge, con intesa in sede di Conferenza Unificata ai sensi dell'articolo 3 e del-
l'articolo 9 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono individuati i
criteri per una progressiva uniformità su tutto il territorio nazionale della de-
finizione giuridica ed economica dei profili professionali del personale desti-
nato all'assistenza per l'autonomia e per la comunicazione personale, ferme
restando le diverse competenze dei collaboratori scolastici di cui all'articolo
3, comma 2, lettera c), del presente decreto, come definite dal CCNL, com-
parto istruzione e ricerca, vigente, anche attraverso la previsione di specifici
percorsi formativi propedeutici allo svolgimento dei compiti assegnati, nel ri-
spetto comunque degli ambiti di competenza della contrattazione collettiva e
nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 947, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, e delle altre risorse al medesimo fine dispo-
nibili a legislazione vigente».
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49.0.1
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 49-bis.
(Interventi in favore degli alunni e degli stu-

denti con disabilità visiva e pluridisabilità)

        3. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i processi di inclusione
scolastica e sociale degli alunni e degli studenti ciechi, ipovedenti e con disa-
bilità aggiuntive, a decorrere dall'anno 2022, alla Federazione Nazionale delle
Istituzioni pro Ciechi con sede in Roma e alla Biblioteca Italiana per Ciechi
Regina Margherita con sede in Monza (MI), è concesso un contributo annuo
rispettivamente di un milione di Euro per ciascuna delle due istituzioni, per
garantire l'opera e favorire l'attività dei Centri di Consulenza Tiflodidattica
dislocati sull'intero territorio nazionale, volta a offrire supporto specialistico
al personale scolastico ed extrascolastico, agli alunni e studenti sopra richia-
mati e alle loro famiglie.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro a de-
correre dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge».

49.0.2
Gallone, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 49-bis.
(Interventi in favore degli alunni e degli stu-

denti con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i processi di inclusione
scolastica e sociale degli alunni e degli studenti ciechi, ipovedenti e con disa-
bilità aggiuntive, a decorrere dall'anno 2022, alla Federazione Nazionale delle
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Istituzioni pro Ciechi con sede in Roma e alla Biblioteca Italiana per Ciechi
Regina Margherita con sede in Monza (MI), è concesso un contributo annuo
rispettivamente di un milione di Euro per ciascuna delle due istituzioni, per
garantire l'opera e favorire l'attività dei Centri di Consulenza Tiflodidattica
dislocati sull'intero territorio nazionale, volta a offrire supporto specialistico
al personale scolastico ed extrascolastico, agli alunni e studenti sopra richia-
mati e alle loro famiglie.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014 n. 190».

49.0.3
Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 49-bis.
(Interventi in favore degli alunni e degli stu-

denti con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i processi di inclusione
scolastica e sociale degli alunni e degli studenti ciechi, ipovedenti e con disa-
bilità aggiuntive, a decorrere dall'anno 2022 alla Federazione Nazionale delle
Istituzioni per Ciechi con sede in Roma e alla Biblioteca Italiana per Ciechi
Regina Margherita con sede in Monza (MI) è concesso un contributo di un
milione di euro all'anno per ciascuna delle due istituzioni, al fine di garanti-
re l'opera, favorire l'attività dei Centri di Consulenza Tiflodidattica disloca-
ti sull'intero territorio nazionale e offrire supporto specialistico al personale
scolastico ed extrascolastico, agli alunni e studenti e alle loro famiglie.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

        2022: - 2.000.000;
        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.
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49.0.4
De Siano, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente;

«Art. 49-bis.
(Interventi in favore degli alunni e degli stu-

denti con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i processi di inclusione
scolastica e sociale degli alunni e degli studenti ciechi, ipovedenti e con disa-
bilità aggiuntive, a decorrere dall'anno 2022, alla Federazione Nazionale delle
Istituzioni per Ciechi con sede in Roma e alla Biblioteca Italiana per Ciechi
Regina Margherita con sede in Monza (MI), è concesso un contributo annuo
rispettivamente di un milione di Euro per ciascuna delle due istituzioni, per
garantire l'opera e favorire l'attività dei Centri di Consulenza Tiflodidattica
dislocati sull'intero territorio nazionale, volta a offrire supporto specialistico
al personale scolastico ed extrascolastico, agli alunni e studenti sopra richia-
mati e alle loro famiglie.

        2.Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 2 milioni di euro a de-
correre dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge».

49.0.5
Giarrusso, Paragone, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 49-bis.
(Stabilizzazione del personale assistenti all'autonomia e comunicazione)

        1. Con decreto del Ministero dell'istruzione, da emanare entro 30 gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è autorizzata l'istituzio-
ne di una graduatoria ad esaurimento per titoli e servizio ai fini della stabi-
lizzazione nei ruoli dello Stato di personale destinato a svolgere la funzione
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di assistenza all'autonomia e comunicazione, con almeno 36 mesi di servizio
anche non consecutivo e svolti nelle scuole Statali e paritarie di ogni ordine e
grado e con qualunque forma contrattuale di lavoro subordinato o autonomo.

        2. Con ulteriori decreti interministeriali del Ministero dell'istruzione,
d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro no-
vanta giorni dalla entrata in vigore della presente legge, saranno stabiliti: i
criteri di valutazione dei titoli di studio, dei percorsi formativi specifici e della
pregressa esperienza maturata con attribuzione dei punteggi e della formazio-
ne delle graduatorie che saranno su base regionale; i profili contrattuali e il
CCNL del comparto scuola da applicare.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 63,63 milioni di
euro per l'anno 2022 e a 101,81 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stato di previsione
di cui all'articolo 194».
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Art. 50

50.1
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 50. - (Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità) - 1.
All'articolo 34, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''con una dotazione di 100 milioni
di euro per Panno 2021'', sono aggiunte le seguenti: ''e di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023'';

            b) al comma 2-bis, dopo la lettera b), è aggiunta la seguente:
        ''b-bis) iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro au-

tistico.'';
            c) dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:
        ''2-ter. Per gli anni 2022 e 2023, il 50 per cento delle risorse di cui al

comma 1 è destinato alle Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano
che promuovano, in qualità di capofila, rapporti di partenariato o convenzioni
con enti del terzo settore di cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117 e con
micro e piccole imprese operanti nel settore del turismo e della ristorazione,
anche attraverso accordi di co-progettazione.''».

50.1-bis
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera c) al punto 3, sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) al numero 5) le parole: ''da come integrato'' fino a: ''ai sensi del
comma 9'' sono soppresse;»

        2) sostituire il punto 4) con il seguente:

        «4) il comma 9 è abrogato;»

        b) alla lettera f), al punto 3), sopprimere la lettera b).
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50.1-ter
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, alla lettera f) apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il numero 2), aggiungere il seguente:

        «2-bis) al comma 5, le parole: ''quando uno dei componenti il nucleo
familiare'', sono sostituite dalle seguenti: ''quando il richiedente'';»

        b) dopo il numero 3), aggiungere i seguenti:

        «3-bis) al comma 7, le parole: ''da parte anche di un solo componente'',
sono sostituite dalle seguenti: ''da parte del richiedente'';

        3-ter) al comma 8, le parole: ''da parte anche di un solo componente''
sono sostituite dalle seguenti: ''da parte del richiedente'';

        3-quater) dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        ''8-bis. Nei casi in cui le cause di decurtazioni e decadenza del be-
nefìcio, di cui ai commi 5, 7 e 8 siano generate da uno dei componenti il nu-
cleo familiare, le sanzioni previste sono adottate applicando una riduzione del
parametro della scala di equivalenza di cui al comma 1, lettera a), corrispon-
dente al componente.''».

50.2
Toffanin

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 200-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1, se-
condo periodo, le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le
seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.
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50.3
Papatheu

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di una perequazione dei premi in denaro attribuiti agli
atleti olimpici e paralimpici vincitori di medaglia, è istituito un fondo per gli
atleti paralimpici con una dotazione di euro 1 milione per l'anno 2022.

        1-ter. Agli oneri di cui al comma 1-bis pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse di
cui all'articolo 194.».

        Conseguentemente sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente:
«Fondo per l'inclusione delle persone con disabilità e Fondo per gli atleti pa-
ralimpici».

50.4
Faraone

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. All'articolo 34, comma 2-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 sono
aggiunti, dopo la lettera b), i seguenti:

            c) iniziative dedicate alle persone con disturbo dello spettro auti-
stico;

            d) revisione dei criteri per la formazione dell'organico di sostegno
di cui all'articolo 2, comma 414, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, con
la trasformazione dei posti in deroga, ai sensi dell'articolo 9, comma 15 del
decreto-legge del 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, della
legge 30 luglio 2010, n. 122, in organico di diritto per due anni scolastici
consecutivi, in deroga ai contingenti autorizzati di cui all'articolo 1, comma
201 della legge 13 luglio 2015, n. 107».
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50.5 (testo 2)
Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        "2-bis. All'articolo 34 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo il comma
2-bis è inserito il seguente: «2-ter. Una quota del fondo di cui al comma 1,
non minore del 10 per cento, è utilizzata per finanziare interventi e progetti in
favore degli studenti con disturbi specifici di apprendimento in ambito scola-
stico, per le finalità di cui alla legge 8 ottobre 2010, n. 170».".

50.6
Conzatti, Faraone

Ritirato

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c-bis) costituzione di scuole per l'addestramento di cani guida».

50.0.1
Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Incremento dell'importo delle pensio-

ni e degli assegni per inabilità e invalidità)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022:

            a) l'importo minimo della pensione di inabilità, di cui all'articolo 12
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell'assegno mensile di assistenza, di cui
all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in euro 357,09;
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            b) l'importo minimo dell'assegno di assistenza ai sordomuti, di cui
alla legge 26 maggio 1970, n. 381, è stabilito in euro 357,09;

            c) l'importo minimo della pensione ai ciechi civili assoluti e parzia-
li, di cui alia legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in euro 357,09 nel caso
in cui la pensione sia corrisposta in costanza di ricovero ospedaliero ed in euro
380,48 nel caso in cui sia corrisposta in assenza di ricovero ospedaliero.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 1.003 milioni di euro
per l'anno 2022, 1.035 milioni di euro per l'anno 2023, 1.070 milioni di euro
per l'anno 2024, 1.106 milioni di euro per l'anno 2025, 1.144 milioni di euro
per l'anno 2026, 1.190 milioni di euro per l'anno 2027, 1.237 milioni di euro
per l'anno 2028, 1.285 milioni di euro per l'anno 2029 e 1.337 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2030, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, così come incrementata ai sensi dell'articolo 20, comma
1, delia presente legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato
con propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle presta-
zioni previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto
del nuovo limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le
occorrenti variazioni di bilancio.».

50.0.2
Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art 50-bis.
(Incremento dell'importo delle pensio-

ni e degli assegni per inabilità e invalidità)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022:

            a) l'importo minimo della pensione di inabilità, di cui all'articolo 12
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell'assegno mensile di assistenza, di cui
all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in euro 337,09;

            b) l'importo minimo dell'assegno di assistenza ai sordomuti, di cui
alla legge 26 maggio 1970, n. 381, è stabilito in euro 337,09;

            c) l'importo minimo della pensione ai ciechi civili assoluti e parzia-
li, di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in euro 337,09 nel caso
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in cui la pensione sia corrisposta in costanza di ricovero ospedaliero ed in euro
360,48 nel caso in cui sia corrisposta in assenza di ricovero ospedaliero.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 717 milioni di euro per
l'anno 2022, 740 milioni di euro per l'anno 2023, 765 milioni di euro per l'an-
no 2024, 790 milioni di euro per l'anno 2025, 817 milioni di euro per l'anno
2026, 851 milioni di euro per l'anno 2027, 883 milioni di euro per l'anno 2028,
918 milioni di euro per l'anno 2029 e 955 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, così come incrementata ai sensi dell'articolo 20, comma 1, della presente
legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri de-
creti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».

50.0.3
Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Incremento dell'importo delle pensio-

ni e degli assegni per inabilità e invalidità)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022:

            a) l'importo minimo della pensione di inabilità, di cui all'articolo 12
della legge 30 marzo 1971, n. 118, e dell'assegno mensile di assistenza, di cui
all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, è stabilito in euro 317,09;

            b) l'importo minimo dell'assegno di assistenza ai sordomuti, di cui
alla legge 26 maggio 1970, n. 381, è stabilito in euro 317,09;

            c) l'importo minimo della pensione ai ciechi civili assoluti e parzia-
li, di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66, è stabilito in euro 317,09 nel caso
in cui la pensione sia corrisposta in costanza di ricovero ospedaliero ed in euro
340,48 nel caso in cui sia corrisposta in assenza di ricovero ospedaliero.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 430 milioni di euro per
l'anno 2022, 445 milioni di euro per ranno 2023, 459 milioni di euro per l'an-
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no 2024, 474 milioni di euro per l'anno 2025, 491 milioni di euro per l'anno
2026, 510 milioni di euro per l'anno 2027, 529 milioni di euro per l'anno 2028,
551 milioni di euro per l'anno 2029 e 573 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2030, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 genna-
io 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n.
26, così come incrementata ai sensi dell'articolo 20, comma 1, della presente
legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri de-
creti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».

50.0.4
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Nuovi requisiti assegno mensile d'invalidità)

        1. All'articolo 13, comma 1, della legge 30 marzo 1971, n. 118, le
parole: '', che non svolgono attività lavorativa e per il tempo in cui tale con-
dizione sussiste,'' sono soppresse.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall'articolo 194, comma 1.».
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50.0.5
Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Modificazioni alla legge 30 marzo 1971, n.

118, in materia di assegno mensile di invalidità)

        1. All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''che non svolgono attività lavorativa e
per il tempo in cui tale condizione sussiste'' sono soppresse;

            b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        1-bis. Il limite di reddito per il diritto all'assegno di cui al comma 1 è
fissato in euro 9.000 annui, calcolati agli effetti dell'imposta sul reddito delle
persone fisiche, con esclusione del reddito percepito da altri componenti del
nucleo familiare di cui il soggetto interessato fa parte. Sono comunque esclusi
dal computo gli assegni familiari e il reddito dell'abitazione principale del
soggetto. Il limite di reddito di cui al primo periodo è rivalutato annualmente
sulla base degli indici delle retribuzioni dei lavoratori dell'industria rilevate
dall'Istituto nazionale di statistica.;

            c) il comma 2 è abrogato.

        2. Le disposizioni di cui all'articolo 13 della legge 30 marzo 1971,
n. 118, così come modificate ai sensi del comma 1 del presente articolo, si
applicano a decorrere dal 14 ottobre 2021.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 362,5 milioni
di euro per l'anno 2022 e 300 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo
per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».
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50.0.6
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Russo,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di assegni di invalidità)

        1. All'articolo 13 della legge 30 marzo 1971, n. 118, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''che non svolgono attività lavorativa e
per il tempo in cui tale condizione sussiste'', sono soppresse;

            b) il comma 2 è abrogato.».

50.0.7
Vanin, Gallicchio, Montevecchi, De Lucia, Russo, Castellone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di assegni di invalidità)

        1. All'articolo 13, comma 1, della legge 3o marzo 1971, n. 118, le pa-
role: ''che non svolgono attività lavorativa e per il tempo in cui tale condizione
sussiste'', sono soppresse.».
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50.0.8 (testo 2)
Lunesu, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di iva agevolata per

le persone con disabilità in condizione di gravità)

            1. Alla tabella A, parte III, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto in fine il seguente numero:
«127-vicies) autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1, lettere a), c) ed f), del
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, di cilindrata fino a 2.000 centime-
tri cubici se con motore a benzina o ibrido, a 2.800 centimetri cubici se con
motore diesel o ibrido, e di potenza non superiore a 150 kW se con motore
elettrico, anche prodotti in serie, acquistati dai soggetti di cui all'articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non rientranti nelle fattispecie
di cui alla tabella A, parte II, n. 31).».

        2. All'articolo 15, comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
dopo la lettera c-ter) è inserita la seguente: «c-quater) le spese per l'acquisto
di autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1, lettere a), c) ed f), del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, da parte dei soggetti di cui all'articolo 3,
comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non rientranti nelle fattispecie
di cui alla lettera c), entro il limite massimo di 15mila euro;».

        3. All'articolo 8 della legge 27 dicembre 1997, n. 449, è aggiunto in fi-
ne il seguente comma: «7-bis. Gli atti di natura traslativa o dichiarativa aventi
per oggetto gli autoveicoli acquistati dai soggetti di cui all'articolo 3, comma
3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, non rientranti nelle fattispecie di cui ai
commi 1 e 3, sono esenti dal pagamento della imposta erariale di trascrizione,
dell'addizionale provinciale all'imposta erariale di trascrizione e dell'imposta
di registro. I soggetti di cui al presente comma sono altresì esentati dal paga-
mento della tassa automobilistica erariale e regionale.».".

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022 e di 400
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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50.0.9
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di iva agevolata per le persone con disabilità)

        1. Al numero 31) della tabella A, parte II, allegata al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo le parole: ''se con mo-
tore elettrico'' sono inserite le seguenti: ''nonché autoveicoli di cui all'articolo
54, comma 1, lettera m), e rimorchi di cui all'articolo 56, comma 2, lettera e),
del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285''.

        2. All'articolo 1, comma 1, della legge 9 aprile 1986, n. 97, dopo il
comma 2-bis è aggiunto il seguente:

        ''2-ter. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche
agli autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1, lettera m), e ai rimorchi di cui
all'articolo 56, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 30 aprile 1992, n.
285. All'acquisto di tali veicoli non si applica quanto previsto dall'articolo 1,
lettera c) del decreto del Ministro delle Finanze 16 maggio 1986.''.

        3. All'articolo 8, comma 3, primo periodo, della legge 27 dicembre
1997, n. 449, dopo le parole: ''se con motore elettrico'' sono inserite le seguen-
ti: ''nonché autoveicoli di cui all'articolo 54, comma 1, lettera m), e rimorchi di
cui all'articolo 56, comma 2, lettera e), del decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285.''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
''600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023'' con le seguenti: ''590 milioni di euro per l'anno 2022 e di 490
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.
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50.0.10
Bonino, De Petris, Nannicini, Nugnes, Buccarella, Laforgia, Grasso,
Ruotolo, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art.50-bis.
(disposizione in materia di regolarizzazione)

        1. All'articolo 103 del decreto-legge del 19 maggio 2020, n. 34, dopo
il comma 15 sono aggiunti i seguenti:

        ''15-bis. Nei casi in cui la dichiarazione di emersione di cui al comma
1 o la conversione del permesso di soggiorno di cui al successivo comma 2,
siano state rigettate per cause imputabili esclusivamente al datore di lavoro
o a causa della mancata presentazione di idonea documentazione relativa al-
le modalità di sistemazione alloggiativa di cui all'art. 5 bis del decreto legi-
slativo 25 luglio 1998, n. 286, al lavoratore viene rilasciato un permesso di
soggiorno per attesa occupazione ovvero per motivi di lavoro qualora abbia
instaurato un nuovo rapporto di lavoro. I procedimenti penali e amministrativi
di cui al comma 11 dell'articolo 103 del decreto-legge n. 34 del 2020, a carico
del lavoratore, sono archiviati. Nei confronti del datore di lavoro si applica il
comma 13 del medesimo articolo.

        15-ter. Entro trenta giorni dalla comunicazione allo Sportello unico
per l'Immigrazione della mancata instaurazione o di cessazione del rapporto
di lavoro oggetto di una domanda di emersione ai sensi dell'articolo n. 103 del
decreto-legge n. 34 del 2020 da parte degli interessati, la procedura di emer-
sione si considera conclusa in relazione al lavoratore. Si applica l'articolo 20,
commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Al lavoratore è rila-
sciato un permesso di attesa occupazione ovvero, in presenza dell'assunzione
da parte di un nuovo datore di lavoro, un permesso di soggiorno per lavoro
subordinato, con contestuale estinzione dei reati e degli illeciti amministrativi
relativi alle violazioni di cui al comma 11 dell'articolo n. 103 del decreto-leg-
ge n. 34 del 2020.

        15-quater. Nell'ipotesi prevista dal comma 15-ter, il datore di lavoro
che ha presentato la dichiarazione di emersione resta responsabile per il paga-
mento delle somme di cui al comma 7 dell'articolo n. 103 del decreto-legge n.
34 del 2020 sino alla data di comunicazione della cessazione del rapporto di
lavoro; gli uffici procedono comunque alla verifica dei requisiti prescritti per
legge in capo al datore di lavoro che ha presentato la dichiarazione di emer-
sione, ai fini dell'applicazione del comma 17 del medesimo articolo.''.
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        2. Al fine di consentire una più rapida definizione delle procedure di
regolarizzazione ed emersione di cui all'art. 103 del D.L. 19 maggio 2020, n.
34, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2022 destinata alla
proroga delle prestazioni di lavoro a contratto a termine di cui al comma 23
del medesimo articolo.

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: ''600 milioni
di euro per l'anno 2022'' con le seguenti: ''570 milioni di euro per l'anno 2022,''.

50.0.11 (testo 3)
De Petris, Ruotolo, Bonino, Nannicini, Buccarella, Laforgia,
Grasso

Approvato

All'articolo 199, dopo il comma 8, inserire i seguenti:

        «8-bis. Al comma 23, primo periodo, dell'articolo 103 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertii; con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: ''mesi sei'' con le seguenti: ''diciotto mesi'';

            b) dopo le parole: ''nel limite massimo di spesa di 30.000.000 di
euro per l'anno 2021'' inserire le seguenti: ''nonché di 20.000.000 di euro per
l'anno 2022''

        8-ter. All'onere derivato dal comma 8-bis, pari a 20.000.000 di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizza-
zione di spesa di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2.014,
n. 190 come integrato dall'articolo 194».



Atti parlamentari
 2120

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

50.0.12
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(disposizione in materia di regolarizzazione)

        1. I datori di lavoro italiani o cittadini di uno Stato membro dell'U-
nione europea, ovvero i datori di lavoro stranieri in possesso dei titolo di sog-
giorno previsto dall'articolo 9 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
Testo unico sull'immigrazione, e successive modificazioni, possono presen-
tare istanza, con le modalità di cui al comma 4, per concludere un contratto di
lavoro subordinato con cittadini stranieri non comunitari presenti sul territo-
rio nazionale irregolarmente ovvero in possesso di un permesso di soggiorno
scaduto, non rinnovato o convertito. I cittadini stranieri, almeno centottanta
giorni prima dell'invio dell'istanza, devono essere stati sottoposti a rilievi fo-
to-dattiloscopici ovvero devono aver soggiornato in Italia, anche in forza del-
la dichiarazione di presenza, resa ai sensi della legge 28 maggio 2007, n. 68
o devono poter provare tale presenza con attestazioni costituite da documen-
tazione di data certa.

        2. I cittadini stranieri, con permesso di soggiorno scaduto da centot-
tanta giorni, non rinnovato o convertito in altro titolo di soggiorno, possono
richiedere, una volta nell'arco di 36 mesi, con le modalità di cui al comma
4, un permesso di soggiorno temporaneo, valido solo nel territorio nazionale,
della durata di sei mesi dalla presentazione dell'istanza. A tal fine, i predet-
ti cittadini stranieri devono aver svolto attività di lavoro ovvero un tirocinio
lavorativo, comprovati secondo le modalità di cui al comma 4. Se nel termi-
ne della durata del permesso di soggiorno temporaneo, il cittadino straniero
esibisce un contratto di lavoro subordinato ovvero la documentazione retri-
butiva e previdenziale comprovante lo svolgimento dell'attività lavorativa in
conformità alle previsioni di legge il permesso viene convertito in permesso
di soggiorno per motivi di lavoro.

        3. Nell'istanza di cui al comma 1 sono indicate la durata del contrat-
to di lavoro e la retribuzione convenuta, non inferiore a quella prevista dal
contratto collettivo di lavoro di riferimento stipulato dalle organizzazioni sin-
dacali e datoriali comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.
Se il rapporto di lavoro cessa, anche nel caso di contratto a carattere stagio-
nale, trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 22, comma 11 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni, al fine
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dello svolgimento di ulteriore attività lavorativa e al lavoratore viene rilascia-
to un permesso per attesa occupazione ovvero per motivi di lavoro qualora
abbia una nuova attività.

        4. Le istanze di cui ai commi 1 e 2 sono presentate, con le modalità
stabilite con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze e il Ministro del lavoro e delle politiche sociali da
adottarsi entro dieci giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
presso:

            a) lo Sportello unico per l'immigrazione, di cui all'articolo 22 del
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e successive modificazioni per i
lavoratori stranieri, di cui al comma 1;

            b) la Questura per il rilascio dei permessi di soggiorno, di cui al
comma 2.

        I procedimenti di cui ai commi 1 e 2 devono concludersi entro 120
giorni.

        5. Al fine della valutazione della congruità delle richieste presentate
con riferimento alla capacità economica del datore di lavoro per l'instaurazio-
ne del rapporto di lavoro di cui ai comma 1 si applica la disposizione di cui
all'articolo 30, comma 8, del decreto del Presidente della Repubblica n. 394
del 1999. Con il decreto di cui al comma 4 sono altresì stabilite la documen-
tazione idonea a comprovare l'attività lavorativa di cui al comma 2, nonché le
modalità di dettaglio di svolgimento dei procedimenti.

        6. Lo Sportello unico per l'immigrazione, verificata l'ammissibilità
della dichiarazione di cui al comma 1, richiede il parere della Questura sul-
l'insussistenza di motivi ostativi all'accesso alle procedure ovvero al rilascio
del permesso di soggiorno, nonché il parere del competente Ispettorato ter-
ritoriale del lavoro in ordine alla capacità economica del datore di lavoro e
alla congruità delle condizioni di lavoro applicate. Tali pareri devono essere
rilasciati entro 60 giorni dalla presentazione dell'istanza di cui al comma 1;
si applica l'articolo 20, commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n.
241 e la mancata emissione dei pareri richiesti non può legittimare il rifiuto
del rilascio del permesso di soggiorno. Lo Sportello unico per l'immigrazio-
ne, acquisiti i pareri richiesti, convoca le parti per la stipula del contratto di
soggiorno, per la comunicazione obbligatoria di assunzione e la compilazione
della richiesta del permesso di soggiorno per lavoro subordinato.

        7. L'istanza di rilascio del permesso di soggiorno temporaneo di cui
al comma 2 è presentata dal cittadino straniero al Questore unitamente alla
documentazione in possesso, individuata dal decreto di cui al comma 4, idonea
a comprovare l'attività lavorativa svolta in precedenza e riscontrabile da parte
dell'ispettorato nazionale del lavoro cui l'istanza è altresì diretta nel termine di
60 giorni dalla presentazione dell'istanza; si applica l'articolo 20, commi 1, 2,
2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241 e la mancata emissione del parere
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richiesto non può legittimare il rifiuto del rilascio del permesso di soggiorno.
L'onere relativo alla presentazione dell'istanza a carico dell'interessato per il
servizio reso dal gestore esterno è fissato nella misura di euro 30.

        8. All'atto della presentazione delle istanze di cui ai commi 1 e 2, è
consegnata un'attestazione che consente all'interessato di soggiornare legitti-
mamente nel territorio dello Stato fino a eventuale comunicazione dell'Auto-
rità di pubblica sicurezza, di svolgere lavoro subordinato o autonomo anche
per un datore diverso da quello che ha presentato la domanda nell'ipotesi di
cui al comma 1, nonché di presentare l'eventuale domanda di conversione del
permesso di soggiorno temporaneo in permesso di soggiorno per motivi di
lavoro nel procedimento di cui al comma 2. È consentito all'istante altresì di
iscriversi al registro di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 150, esibendo agli Uffici per l'impiego l'attestazione rilasciata dal
Questore di cui al presente articolo, nonché di uscita dal territorio italiano e
reingresso ai fini dell'ottenimento del passaporto.

        9. Le istanze di cui al comma 1 sono presentate previo pagamento di
un contributo forfettario stabilito nella misura di 250 euro per ciascun lavora-
tore; per la procedura di cui al comma 2, il contributo è pari a 130 euro, al netto
dei costi di cui al comma 7 che restano comunque a carico dell'interessato.

        10. Costituisce causa di inammissibilità delle istanze di cui ai commi
1 e 2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in motivi
di lavoro, la condanna del datore di lavoro negli ultimi cinque anni compresa
quella adottata a seguito di applicazione della pena su richiesta ai sensi del-
l'articolo 444 del codice di procedura penale, per:

            a) favoreggiamento dell'immigrazione clandestina verso l'Italia e
dell'emigrazione clandestina dall'Italia verso altri Stati o per reati diretti al
reclutamento di persone da destinare alla prostituzione o allo sfruttamento
della prostituzione o di minori da impiegare in attività illecite, nonché per il
reato di cui all'articolo 600 del codice penale;

            b) intermediazione illecita e sfruttamento del lavoro ai sensi del-
l'articolo 603-bis del codice penale;

            c) reati previsti dall'articolo 22, comma 12, del testo unico di cui al
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e successive modificazioni.

        11. Costituisce altresì causa di rigetto delle istanze di cui ai commi 1 e
2, limitatamente ai casi di conversione del permesso di soggiorno in motivi di
lavoro, la mancata sottoscrizione, da parte del datore di lavoro, del contratto
di soggiorno presso lo sportello unico per l'immigrazione ovvero la successi-
va mancata assunzione del lavoratore straniero. Qualora tuttavia il lavoratore
abbia rinvenuto una successiva occupazione, essa sarà valutata ai fini del ri-
lascio del permesso di soggiorno per motivi di lavoro ai sensi del presente ar-
ticolo. La mancata presentazione di idonea documentazione relativa alle mo-
dalità di sistemazione alloggiativa per il lavoratore straniero, di cui all'articolo
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5 -bis del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 non comporta il rifiuto del
rilascio del permesso di soggiorno.

        12. Non sono ammessi alle procedure previste dal presente articolo
i cittadini stranieri per i quali non è permesso l'ingresso in Italia ai sensi del-
l'articolo 4, comma 6, del decreto legislativo n. 286 del 1998 e coloro che
risultino segnalati, per motivi di pericolosità sociale, anche in base ad accordi
o convenzioni internazionali in vigore per l'Italia, ai fini della non ammissio-
ne nel territorio dello Stato. L'esistenza di un provvedimento di espulsione
ai sensi dell'articolo 13, comma 2, lettera a e b non è ostativa al rilascio del
permesso di soggiorno previsti ai commi 1 e 2.

        13. Fino alla conclusione dell'esame delle istanze di cui ai commi 1 e
2, sono sospesi i procedimenti penali e amministrativi nei confronti del lavo-
ratore per l'ingresso e il soggiorno illegale nel territorio nazionale, con esclu-
sione degli illeciti di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni. Nelle more della definizione dei procedi-
menti di cui al presente articolo, lo straniero non può essere espulso.

        14. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo è au-
torizzata la spesa nel limite massimo di euro 20.000.000 per l'anno 2022 per
prestazioni di lavoro straordinario per il personale dell'Amministrazione civi-
le del Ministero dell'interno e per il personale della Polizia di Stato e dell'Am-
ministrazione civile dell'interno di cui all'articolo 3, secondo comma, lettere
a) e b), della legge 1º aprile 1981, n. 121, in servizio presso l'ufficio immigra-
zione delle questure e presso la Direzione centrale dell'immigrazione e della
polizia delle frontiere del Dipartimento della pubblica sicurezza del Ministero
dell'interno; nel limite massimo di 30.000.000 di euro per il 2022 per l'utiliz-
zo di prestazioni di lavoro a contratto a termine di cui all'articolo 103, com-
ma 23 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente utilizzo delle risorse provenienti dal versamento dei
contributi di cui al comma 9».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno
2022,»
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50.0.13
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(disposizione in materia di regolarizzazione ed emersione)

        1. Al fine di consentire una più rapida definizione delle procedure
di regolarizzazione ed emersione di cui all'articolo 103 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per l'anno
2022 destinata alla proroga delle prestazioni di lavoro a contratto a termine di
cui al comma 23 del medesimo articolo».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «570 milioni di euro per Vanno
2022,».

50.0.14
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(disposizione in materia di regolarizzazione)

        1. All'articolo 103 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, dopo il
comma 15 sono aggiunti i seguenti commi:

        ''15-bis. Nei casi in cui la dichiarazione di emersione di cui al comma
1 o la conversione del permesso di soggiorno di cui al successivo comma 2,
siano state rigettate per cause imputabili esclusivamente al datore di lavoro o
a causa della mancata presentazione di idonea documentazione relativa alle
modalità di sistemazione alloggiativa di cui all'articolo 5 -bis del decreto le-
gislativo 25 luglio 1998, il. 286, al lavoratore viene rilasciato un permesso di
soggiorno per attesa occupazione ovvero per motivi di lavoro qualora abbia
instaurato un nuovo rapporto di lavoro. I procedimenti penali e amministrativi
di cui al comma 11 dell'articolo 103 del decreto-legge n. 34 del 2020, a carico



Atti parlamentari
 2125

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del lavoratore, sono archiviati. Nei confronti del datore di lavoro si applica il
comma 13 del medesimo articolo.

        15-ter. Entro trenta giorni dalla comunicazione allo Sportello unico
per l'immigrazione della mancata instaurazione o di cessazione del rapporto
di lavoro oggetto di una domanda di emersione ai sensi dell'articolo 103 del
decreto-legge n. 34 del 2020 da parte degli interessati, la procedura di emer-
sione si considera conclusa in relazione al lavoratore. Si applica l'articolo 20,
commi 1, 2, 2-bis e 3, della legge 7 agosto 1990, n. 241. Al lavoratore è rila-
sciato un permesso di attesa occupazione ovvero, in presenza dell'assunzione
da parte di un nuovo datore di lavoro, un permesso di soggiorno per lavoro
subordinato, con contestuale estinzione dei reati e degli illeciti amministrativi
relativi alle violazioni di cui al comma 11 dell'articolo 103 del decreto-legge
n. 34 del 2020.

        15-quater. Nell'ipotesi prevista dal comma 15-ter, il datore di lavoro
che ha presentato la dichiarazione di emersione resta responsabile per il paga-
mento delle somme di cui ai comma 7 dell'articolo n. 103 del decreto-legge n.
34 del 2020 sino alla data di comunicazione della cessazione del rapporto di
lavoro; gli uffici procedono comunque alla verifica dei requisiti prescritti per
legge in capo al datore di lavoro che ha presentato la dichiarazione di emer-
sione, ai fini dell'applicazione del comma 17 del medesimo articolo.''».

50.0.15
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Proroga di concessioni agli enti di Terzo settore)

        1. Al fine di sostenere gli enti del Terzo settore colpiti dall'emergenza
epidemiologica da COVID- 19, le concessioni loro affidate degli immobili
ubicati su terreni demaniali o comunali, che siano in attesa di rinnovo o sca-
dute ovvero in scadenza entro il 31 dicembre 2021, sono prorogate fino al 31
dicembre 2023, allo scopo di consentire un riequilibrio economico-finanzia-
rio in vista delle procedure di affidamento, da espletare ai sensi delle vigenti
disposizioni legislative«.
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50.0.16
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 50-bis.
(Istituzione di una riserva a favore dei superstiti delle vittime sul lavoro)

        1. All'articolo 18 della legge 12 marzo 1999 n.68 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) Al comma 2, dopo la parola: ''deceduti'' sono eliminate le parole:
''per causa di lavoro'' e dopo le parole: ''di servizio'' sono eliminate le parole:
''e di lavoro''.

            b) Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        ''2bis. In favore degli orfani e dei coniugi superstiti di coloro che sia-

no deceduti per causa di lavoro, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi del-
l'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di soggetti
riconosciuti grandi invalidi del lavoro, è attribuita una quota di riserva, sul
numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano più
di cinquanta dipendenti, pari a sette punti percentuali e determinata secondo la
disciplina di cui all'articolo 3, commi 3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3,
della presente legge. La predetta quota è pari a tre unità per i datori di lavoro,
pubblici e privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti.
Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all'articolo 7, comma 1.''»
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50.0.17
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art 50-bis.
(Nuove norme in merito alle procedure di valu-

tazione delle minorazioni da infortunio sul lavoro)

        All'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il comma 1-bis,
è aggiunto il seguente comma:

        ''1-ter. Per i disabili da lavoro, gli accertamenti di cui all'articolo 3
della presente legge sono effettuati dall'INAIL mediante le commissioni me-
diche di cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, composte da un
medico specialista in medicina legale, che assume le funzioni di presidente, e
da due medici di cui uno scelto prioritariamente tra gli specialisti in medicina
del lavoro, integrate da un funzionario socio-educativo (operatore sociale), da
un esperto nei casi da esaminare e da un sanitario in rappresentanza dell'As-
sociazione Nazionale fra Lavoratori mutilati e invalidi del lavoro, dell'Unio-
ne Italiana Ciechi e dell'Ente Nazionale per la protezione e l'Assistenza dei
Sordomuti, ogni qual volta devono pronunciarsi su invalidi appartenenti alle
rispettive categorie''».

50.0.18
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 50-bis.

        L'articolo 4 comma 2 lettera f) del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159 è così modificato: f) trattamenti as-
sistenziali, previdenziali e indennitari, incluse carte di debito, a qualunque ti-
tolo percepiti da amministrazioni pubbliche, laddove non siano già inclusi nel
reddito complessivo di cui alla lettera a), ad eccezione delle prestazioni per-
cepite a titolo di disabilità e della rendita erogata dall'INAIL ai superstiti di
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vittime di infortuni e malattie professionali ai sensi dell'articolo 85 del decreto
del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124».

        Conseguentemente al comma 15 le parole: «da 7 a 12» sono sostituite
dalle seguenti: «da 7 a 12-bis).

50.0.19
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 50-bis.
(Nuove norme in merito alle procedure di valu-

tazione delle minorazioni da infortunio sul lavoro)

        1. Analogamente alle valutazioni di cui all'articolo 1, comma 1 della
legge 15 ottobre 1990, n. 295 relative alle valutazioni delle minorazioni civili,
la valutazione delle minorazioni derivanti da infortunio sul lavoro o malattia
professionale, che avvengano in fase di accertamento dell'invalidità da lavoro
e che sono effettuate dall'INAIL devono necessariamente coinvolgere un sa-
nitario in rappresentanza dell'Associazione Nazionale fra Lavoratori Mutilati
e Invalidi del Lavoro (ANMIL).

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali sono
disciplinate le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma pre-
cedente.».

50.0.20
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo 50-bis, aggiungere il seguente:

«Art. 50-ter.

        1. La valutazione delle minorazioni derivanti da infortunio sul lavoro
o malattia professionale è effettuata dall'INAIL con il coinvolgimento di un
sanitario in rappresentanza dell'Associazione Nazionale fra Lavoratori Muti-
lati e Invalidi del Lavoro.
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        2. All'articolo 4 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, dopo il comma
1-bis, è aggiunto il seguente comma:

        ''1-ter. Per i disabili da lavoro, gli accertamenti di cui all'articolo 3
della presente legge sono effettuati dall'INAIL mediante le commissioni me-
diche di cui all'articolo 1 della legge 15 ottobre 1990, n. 295, composte da un
medico specialista in medicina legale, che assume le funzioni di presidente, e
da due medici di cui uno scelto prioritariamente tra gli specialisti in medicina
del lavoro, integrate da un funzionario socio-educativo (operatore sociale), da
un esperto nei casi da esaminare e da un sanitario in rappresentanza dell'As-
sociazione Nazionale fra Lavoratori mutilati e invalidi del lavoro, dell'Unio-
ne Italiana Ciechi e dell'Ente Nazionale per la protezione e l'Assistenza dei
Sordomuti, ogni qual volta devono pronunciarsi su invalidi appartenenti alle
rispettive categorie''».

50.0.21
Nocerino, Croatti, Gaudiano, Castaldi, Lupo, Vanin, Romano,
Maiorino, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di calcolo ISEE)

        1. Al fine di ridurre la possibilità di indebita esclusione di soggetti
con disabilità dai benefìci di legge, l'INPS, l'Agenzia delle entrate e le altre
amministrazioni di cui al comma 6 dell'articolo 2-sexies, del decreto legge
29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 maggio
2016, n. 89, provvedono a predisporre specifiche modalità informatiche per
l'effettuazione dei controlli incrociati a loro disposizione al fine di assicurare
la corretta ed effettiva applicazione delle disposizioni di cui al comma 1, let-
tera a) del medesimo articolo 2-sexies.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 100.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».
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50.0.22
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di risarcimenti per disabilità di guerra)

        1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S,
allegate al testo unico delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni ed
integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e gli assegni previsti
dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall'articolo 8 della legge 6 ottobre
1986, n. 656, e dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 1990, n. 422, nonché
l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore di cui alla legge 27 dicembre 2002,
n. 288 e successive modificazioni e integrazioni, sono aumentati del 10 per
cento a decorrere dal 12 gennaio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
23,67 milioni per il 2022, in 20,12 milioni per il 2023, in 17,1 milioni per il
2024, in 14,5 milioni per il 2025 e in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni per il
2027 in 6,27 milioni per il 2028, in 3,45 milioni per il 2029 e in 0,63 milioni
per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo capitolo di spesa
del Ministero delle Finanze destinato al pagamento delle pensioni di guerra».

50.0.23
Romagnoli, Bottici, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di risarcimenti per disabilità di guerra)

        1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S,
allegate al testo unico delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni ed
integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e gli assegni previsti
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dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall'articolo 8 della legge 6 ottobre
1986, n. 656, e dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 1990, n. 422, nonché
l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore di cui alla legge 27 dicembre 2002,
n. 288 e successive modificazioni e integrazioni, sono incrementati del 10 per
cento a decorrere dal 1º gennaio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
23,67 milioni per il 2022, 20,12 milioni per i12023, 17,1 milioni per il 2024,
14,5 milioni per il 2025 e 12,35 per il 2026, 9,09 milioni per il 2027, 6,27
milioni per il 2028, 3,45 milioni per il 2029 e 0,63 milioni per il 2030 si prov-
vede a valere sulle economie del medesimo capitolo di spesa del Ministero
delle Finanze destinato al pagamento delle pensioni di guerra.».

50.0.24
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di risarcimenti per disabilità di guerra)

        1. I trattamenti economici previsti dalle tabelle C, E, F, G, M, N e S,
allegate al testo unico delle pensioni di guerra, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 23 dicembre 1978, n. 915, e successive modificazioni ed
integrazioni, gli assegni per decorazioni al valor militare e gli assegni previsti
dagli articoli 21 e 39 del citato testo unico, dall'articolo 8 della legge 6 ottobre
1986, n. 656, e dall'articolo 2 della legge 29 dicembre 1990, n. 422, nonché
l'assegno sostitutivo dell'accompagnatore di cui alla legge 27 dicembre 2002,
n. 288 e successive modificazioni e integrazioni, sono aumentati del 10% a
decorrere dal P gennaio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
23,67 milioni per il 2022, in 20,12 milioni per il 2023, in 17,1 milioni per il
2024, in 14,5 milioni per il 2025 e in 12,35 per il 2026, in 9,09 milioni per il
2027 in 6,27 milioni per il 2028, in 3,45 milioni per il 2029 e in 0,63 milioni
per il 2030 si provvede a valere sulle economie del medesimo capitolo di spesa
del Ministero delle Finanze destinato al pagamento delle pensioni di guerra».
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50.0.25
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

        1. Con effetto dal 1º gennaio 2022, all'articolo 13 comma 2 del decreto
legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), secondo periodo, le parole: ''di grado pari o supe-
riore al 6 per cento ed inferiore al 16 per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''di grado pari o superiore al 6 per cento ed inferiore all'11 per cento'';

            b) alla lettera b) le parole: ''le menomazioni di grado pari o superiore
al 16 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''le menomazioni di grado pari
o superiore all'Il per cento''.

        2. Per l'attuazione del comma 1, è autorizzata la spesa di 100 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022 fino alla fine del comma, con le se-
guenti: 965,3 milioni di euro per l'anno 2022, 964,9 milioni di euro per l'anno
2023, 964,4 milioni di euro per l'anno 2024, 963,5 milioni di euro per l'anno
2025, 962,8 milioni di euro per l'anno 2026, 962,3 milioni di euro per l'anno
2027, 961,5 milioni di euro per l'anno 2028, 961,7 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2029.
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50.0.26
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 50-bis.

        1. All'articolo 13 comma 2 del decreto legislativo 23 febbraio 2000,
n. 38, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), secondo periodo, le parole: ''di grado pari o supe-
riore al 6 per cento ed inferiore al 16 per cento'' sono sostituite dalle seguenti
''di grado pari o superiore al 6 per cento ed inferiore all'1 per cento'';

            b) alla lettera b) le parole: ''le menomazioni di grado pari o superiore
al 16 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''le menomazioni di grado pari
o superiore all'il per cento''.

        2. Agli oneri che derivano dall'attuazione dei commi precedenti, va-
lutati in 500 milioni di euro annuì a decorrere dal 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

50.0.27
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Trasporti individuali)

        1. All'articolo 27, comma 1, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, le
parole: ''20 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 per cento''.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

        2022: - 2.000.000;
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        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.

50.0.28 (testo 2)
D'Angelo, Campagna, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.
(Ulteriori misure in favore del rafforzamento degli assistenti sociali)

1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449,
lettera d-quinquies, alla fine del secondo capoverso, prima del punto, è
inserito il seguente periodo: ", anche in osservanza del livello essenziale
delle prestazioni fissato di cui all'articolo 1. comma 797. primo capo-
verso della legge 30 dicembre 2020, n.178, in modo che venga gradual-
mente raggiunto entro il 2026, alla luce dell'istruttoria condotta dalla
predetta Commissione, l'obiettivo di servizio dì un rapporto tra assisten-
ti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente
pari a l a 6.500".

2. All'articolo I della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 801
dopo le parole "comma 797" sono inserite le seguenti "e 792" e dopo le
parole "comma 799", sono inserite le seguenti "e 792".

50.0.29 (testo 2)
Campagna, D'Angelo, Naturale, Ferrara, Vanin, Donno, Vaccaro,
Auddino, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.
(Ulteriori misure in favore del rafforzamento degli assistenti sociali)

1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449,
lettera d-quinquies, alla fine del secondo capoverso, prima del punto, è
inserito il seguente periodo: ", anche in osservanza del livello essenziale
delle prestazioni fissato di cui all'articolo 1. comma 797. primo capo-
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verso della legge 30 dicembre 2020, n.178, in modo che venga gradual-
mente raggiunto entro il 2026, alla luce dell'istruttoria condotta dalla
predetta Commissione, l'obiettivo di servizio dì un rapporto tra assisten-
ti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente
pari a l a 6.500".

2. All'articolo I della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 801
dopo le parole "comma 797" sono inserite le seguenti "e 792" e dopo le
parole "comma 799", sono inserite le seguenti "e 792".

50.0.30
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Istituzione dell'albo degli educatori socio-pedagogici e dei pedagogisti)

        1. All'articolo i, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
l'ultimo periodo è sostituito con i seguenti: ''È istituito l'albo degli educatori
professionali socio-pedagogico e dei pedagogisti. Gli iscritti all'albo costitui-
scono l'ordine degli educatori professionali socio-pedagogico e dei pedago-
gisti. L'albo è strutturato a livello regionale e, limitatamente alle province di
Trento e di Bolzano, a livello provinciale''.

        2. Dopo l'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, è aggiunto il seguente: ''594-bis. Si applica, fermo restando quanto pre-
visto dai commi da 594 a 600 della presente legge, la disciplina di cui al de-
creto legislativo luogotenenziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive mo-
dificazioni e integrazioni''.

        3. All'articolo 1, primo periodo, del decreto legislativo luogotenen-
ziale 23 novembre 1944, n. 382, e successive modificazioni e integrazioni,
le parole: ''e di perito industriale'' sono sostituite dalle seguenti: '', di perito
industriale e di educatore professionale socio-pedagogico e di pedagogista''.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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50.0.31 (testo 2)
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna,
Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.
(Ulteriori misure in favore del rafforzamento degli assistenti sociali)

1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449,
lettera d-quinquies, alla fine del secondo capoverso, prima del punto, è
inserito il seguente periodo: ", anche in osservanza del livello essenziale
delle prestazioni fissato di cui all'articolo 1. comma 797. primo capo-
verso della legge 30 dicembre 2020, n.178, in modo che venga gradual-
mente raggiunto entro il 2026, alla luce dell'istruttoria condotta dalla
predetta Commissione, l'obiettivo di servizio dì un rapporto tra assisten-
ti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente
pari a l a 6.500".

2. All'articolo I della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 801
dopo le parole "comma 797" sono inserite le seguenti "e 792" e dopo le
parole "comma 799", sono inserite le seguenti "e 792".

50.0.32
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.
(Misure in materia di servizi sociali territoriali).

        1. Al fine di rafforzare il servizio sociale professionale, nel limite del
4o per cento della quota annua del Fondo per la povertà e politiche sociali
assegnata a ciascun Ambito territoriale sociale (ATS), i Comuni possono pro-
cedere a nuove assunzioni di assistenti sociali a tempo indeterminato, fino al
raggiungimento del rapporto 1 a 6.500, fermo restando il rispetto degli obiet-
tivi del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di
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personale, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126.».

50.0.33 (testo 2)
Endrizzi, Trentacoste, Vanin

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Credito d'imposta a favore dell'attività fisica adattata)

            1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone «fisiche, ai con-
tribuenti è riconosciuto, nel limite massimo complessivo di 1,5 milioni di
curo per l'anno 2022, un credito d'imposta per le spese documentate soste-
nute per fruire di Attività Fisica Adattata. Con decreto del Ministero del-
l'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità attuative
per l'accesso al beneficio di cui al presente comma e per il suo recupero in
caso di illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del con-
tenimento della spesa complessiva entro i limiti di cui al presente comma.».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 1,5 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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50.0.34
Endrizzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni concernenti l'attività fisica adatta-

ta per le persone con malattie croniche e disabilità)

        1. Per le persone con gravi patologie o disabilità, le spese sostenu-
te per l'Attività Fisica Adattata (AFA), prescritta da medici specialisti, sono
equiparate a spese sanitarie di cui al comma 1, lettera c), dell'articolo 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        2. Qualora l'Attività Fisica Adattata sia prescritta dal medico specia-
lista in sostituzione dei cicli di fisioterapia previsti dai LEA, per le spese so-
stenute spetta una detrazione dell'imposta lorda nella misura del 100 per cento
fino a un limite massimo di 450 euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 592 milioni di euro per l'anno 2022 e 492 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».

50.0.35
Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.
(Strumenti per agevolare la sottoscrizione e

la dichiarazione delle persone con disabilità)

        1. All'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica del 28
dicembre 2000, n. 445, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        ''2-bis. La dichiarazione può essere fornita anche attraverso l'uso di
strumenti tecnologici idonei alla identificazione dell'utente o, senza oneri, in
presenza di un notaio che ne attesti la dichiarazione, al fine di rimuovere ogni
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ostacolo e impedimento alla sottoscrizione e alla dichiarazione da parte delle
persone con disabilità e ogni possibile forma di discriminazione.

        2-ter. I costi di attivazione ed applicazione del servizio sono a carico
degli uffici preposti alla raccolta delle firme.''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, pari a
500 mila euro per l'anno 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.».

50.0.36
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Modiche alla legge 27 dicembre 2002, n. 288, in ma-

teria di assegno sostitutivo dell'accompagnatore militare)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 288, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l'assegno di cui al comma 2 è
automaticamente adeguato secondo le modalità di cui all'articolo 1, comma
1, della legge 6 ottobre 1986, n. 656.'';

            b) al comma 4 le parole: ''con decreto del Ministro della difesa, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali'', sono sostituite con le seguenti: ''con decreto
del Ministero dell'economia e delle finanze''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
65.000 euro a decorrere dal 1º gennaio 2022, si provvede a valere sul Fondo
per la concessione di un assegno sostitutivo ai grandi invalidi di guerra o per
servizio, di cui all'articolo 2, della legge 27 dicembre 2002, n. 288.».

50.0.37
Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale,
Trentacoste, Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino,
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Marinello, Romano, Fede, Castaldi, Pirro, Calderoli, Croatti, De
Petris, Di Piazza, Gallicchio, Giuseppe Pisani, Guidolin, Matrisciano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Contributi per il superamento delle barriere architettoniche)

        1. Nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali è istituito un fondo con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, destinato alla concessione, fino all'esaurimento
delle risorse, di contributi destinati a sostenere le spese sostenute per l'elimi-
nazione delle barriere architettoniche, aventi ad oggetto ascensori e montaca-
richi, elevatori esterni all'abitazione, la sostituzione di gradini con rampe, sia
negli edifici unifamiliari che nelle singole unità immobiliari situate all'interno
di edifici plurifamiliari e quelle per la realizzazione di ogni strumento che,
attraverso la comunicazione, la robotica e ogni altro mezzo di tecnologia più
avanzata, sia adatto a favorire la mobilità interna ed esterna all'abitazione per
le persone portatrici di handicap in situazione di gravità, nonché le spese re-
lative agli interventi volti a ridurre gli ostacoli fisici fonti di disagio per la
mobilità e a migliorare la sicura utilizzazione delle attrezzature. I contributi di
cui al presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile
del beneficiario e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore
della situazione economica equivalente.

        2. I contributi sono riconosciuti per i nuclei familiari con un valore
dell'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE), di cui al decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, fino a
40.000 euro, calcolato ai sensi dell'articolo 7 del medesimo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, in favore di soggetti con
età pari o superiore a 65 anni portatori di handicap in situazione di gravità, ai
sensi dell'articolo 3, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104 nonché ai
soggetti con età pari o superiore ad 80 anni.

        3. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri
e le modalità attuative del beneficio di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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50.0.38
Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di lavoratori fragi-

li e temporaneamente inidonei alla mansione)

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 2, primo periodo, le parole: ''Fino al 30 giugno 2021,
laddove la prestazione lavorativa non possa essere resa in modalità agile ai
sensi del comma 2-bis, per i lavoratori dipendenti pubblici e privati'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''Fino alla data di cessazione dello stato di emergenza
epidemiologica da COVID-19, laddove la prestazione lavorativa non possa
essere resa in modalità agile ai sensi del comma 2-bis, per i lavoratori dipen-
denti pubblici e privati riconosciuti temporaneamente inidonei alla mansio-
ne lavorativa per cause legate all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i
quali siano esenti dalla campagna vaccinale COVID-19 sulla base di idonea
certificazione medica o che, a seguito di profilassi vaccinale COVID-19, sia-
no in possesso di un test sierologico che attesti una quantità ridotta di anticorpi
e quindi una risposta immunitaria debole, ovvero ancora che presentino una
condizione di rischio derivante da patologie croniche con scarso compenso
clinico e con particolare connotazione di gravità, nonché per quelli'';

            b) al comma 2-bis le parole: ''fino al 31 ottobre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''fino alla data di cessazione dello stato di emergenza epi-
demiologica da COVID-19''.

        2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
del Lavoro e delle Politiche sociali, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sentito il Comitato tecnico-scientifico,
vengono definite le patologie croniche con scarso compenso clinico e con
particolare connotazione di gravità di cui al comma 1, lettera a).

        3. Le disposizioni di cui all'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
così come modificate dal comma 1, lettere a) e b) del presente articolo, si
applicano anche per il periodo compreso tra il 1º luglio 2021 e la data di entrata
in vigore della presente legge.
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        4. All'articolo 1, comma 481, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data di
cessazione dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''.

        5. In deroga alle disposizioni vigenti, gli oneri a carico del datore di
lavoro, che presenta domanda all'ente previdenziale, e dell'Istituto nazionale
della previdenza sociale (INPS) connessi con le tutele di cui al comma 1,
lettere a) e b), sono posti a carico dello Stato nel limite massimo di spesa di 40
milioni di euro per l'anno 2022. L'INPS provvede al monitoraggio del limite
di spesa di cui al primo periodo del presente comma. Qualora dal predetto
monitoraggio emerga che è stato raggiunto, anche in via prospettica, il limite
di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        6. Al fine di garantire la sostituzione del personale docente, educativo,
amministrativo, tecnico e ausiliario delle istituzioni scolastiche che usufruisce
dei benefici di cui al presente articolo, è autorizzata la spesa di 20 milioni di
euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, sostituire le parole:
«350 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «290 milioni di euro
per l'anno 2022».

50.0.39 (testo 3)
Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Zuliani, Bergesio

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

        Ai lavoratori che hanno goduto del diritto riconosciuto dal comma
2 dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, e per almeno un
mese nel 2021, non hanno goduto della relativa indennità, è riconosciuto un
indennizzo pari a euro 1000 pro capite».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per il 2022».
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50.0.40 (testo 2)
Salvini, Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

All'articolo 49, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti;

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sonò ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 401, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e di
27 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al comma 402, dopo le parole: ''di concerto con'', sono inserite
le seguenti: ''il Ministro della disabilità e con''.

        2-ter. Il rifinanziamento di cui al comma 2-bis, lettera a) è finalizza-
to a favorire, nel limite di spesa ivi previsto, iniziative e progetti di carattere
socio-assistenziale e abilitativo per le persone con disturbo dello spettro au-
tistico.

        2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pa-
ri a 27 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

50.0.41
Unterberger, Steger, Laniece, Durnwalder

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di pre-

venzione e contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del
comportamento alimentare, a decorrere dall'anno 2022, rinnovabile. Il fondo
di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la formazione, lo studio
e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e a valutare l'incidenza
dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una dotazione
finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
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        2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le moda-
lità per la ripartizione del Fondo nazionale.

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194».

50.0.42
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 50-bis.
(Inclusione sociale delle persone con disabilità sensoriale)

        1. Al fine di superare i limiti alla comunicazione e alla fruibilità delle
informazioni delle persone con disabilità sensoriale, le amministrazioni pub-
bliche, di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, negli spazi aperti al pubblico, presso le proprie sedi, impiegano strumen-
ti comunicativi e apparati tecnologici accessibili ed inclusivi sostenendo, in
particolare, l'installazione di sistemi di sottotitolazione e di audio-descrizione
e di altri strumenti atti a realizzare la piena autonomia e l'inclusione sociale
dei disabili sensoriali, in attuazione degli articoli 2 e 3 della Costituzione, de-
gli articoli 21 e 26 della Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea
e dei princìpi sanciti dalla Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle
persone con disabilità, adottata a New York il 13 dicembre 2006 e ratificata
ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18. A tal fine è autorizzata la spesa di 5
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

Art. 50-ter.
(Disposizioni in materia di trasporti pub-

blici per le persone con disabilità sensoriale)

        1. al fine di consentire alle persone con disabilità sensoriale la piena
accessibilità delle informazioni e delle comunicazioni sui mezzi di trasporto
pubblico, nelle stazioni ferroviarie e degli autobus, negli aeroporti e in ogni
altro luogo in cui sono prestati servizi di pubblica utilità, le amministrazioni
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pubbliche competenti realizzano la predisposizione di apparati e strumenti di
comunicazione idonei a favorire la comprensione degli annunci normalmen-
te diffusi tramite altoparlante, mediante l'impiego di schermi che riportino i
messaggi in forma scritta, con modalità di audio-descrizione e con l'ausilio di
segnali visivi di richiamo. a tal fine è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: - 10 milioni;
        2023: - 10 milioni;
        2024: - 10 milioni.

50.0.43
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Interventi di sostegno al ruolo di cura e

di assistenza dei nipoti da parte dei nonni)

        1. È istituito, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, un Fon-
do con dotazione di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, de-
stinato alla copertura finanziaria di interventi di sostegno al ruolo di cura e di
assistenza dei nipoti da parte dei nonni. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, di concerto con il Ministro con delega alla famiglia e con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali, sentita la Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzo del Fondo di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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50.0.44
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Ente nazionale sordi)

        1. All'Ente Nazionale per la protezione e l'assistenza dei Sordi - Onlus
APS (ENS), di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 marzo 1979,
è attribuito un contributo pari a 1 milioni di euro annuo per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, finalizzato all'attività istituzionale del medesimo ente, alla
copertura delle spese per collaborazioni a sostegno delle attività e ad interventi
di manutenzione degli immobili delle sedi territoriali.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del Lavoro e delle
Politiche sociali, apportare le seguenti modificazioni:

        2022: - 1.000.000;
        2023: - 1.000.000;
        2024: - 1.000.000.

50.0.45
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Scuole di addestramento dei cani guida per non vedenti e ipovedenti)

        1. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo
trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, è istituito un fondo con dotazione di 500 mila euro per l'anno 2022, al fine
di garantire un contributo destinato alle scuole di addestramento dei cani guida
per non vedenti e ipovedenti e dei cani di supporto alle persone con disabilità.

        2. Con decreto del Ministro per le disabilità, da emanare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con
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il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di eroga-
zione dei contributo di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «599,5 milioni di euro
per l'anno 2022».

50.0.46 (testo 2)
Faraone, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Contributo in favore della FISH - Federazio-

ne italiana per il superamento dell'handicap ONLUS)

1. Al fine di còntribuire alla piena realizzazione degli obiettivi della
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità,
ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, è attribuito un con-
tributo di 0,25 milioni di euro per l'anno 2022 e di 0,55 milioni di cu-
ro per l'anno 2023 alla FISH - Federazione italiana per il Superamento
dell'Handicap.».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 0,25 milioni di eu-
ro per l'anno 2022 e 0,65 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della leggo 23.dicembre 2014, n, 190, come incrementato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge».
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50.0.47 (testo 2)
De Vecchis, Alessandrini, Pizzol, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Contributo in favore della FISH - Federazio-

ne italiana per il superamento dell'handicap ONLUS)

1. Al fine di còntribuire alla piena realizzazione degli obiettivi della
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità,
ratificata ai sensi della legge 3 marzo 2009, n. 18, è attribuito un con-
tributo di 0,25 milioni di euro per l'anno 2022 e di 0,55 milioni di cu-
ro per l'anno 2023 alla FISH - Federazione italiana per il Superamento
dell'Handicap.».

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 0,25 milioni di eu-
ro per l'anno 2022 e 0,65 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della leggo 23.dicembre 2014, n, 190, come incrementato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge».

50.0.48 (testo 3)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Zuliani

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.
(Promozione dei principi della convenzione ONU sui dirit-

ti delle persone con disabilità e sostegno all'associazione Anffas)

            1. Al fine di contribuire alla piena realizzazione dei principi della
convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, rati-
ficata dall'Italia con legge 3 marzo 2009, n. 18 e per contrastare discrimina-
zioni verso persone con disabilità, anche sostenendo e sviluppando sui terri-
tori regionali e locali interventi di rappresentanza e di advocacy, è attribuito,
a decorrere dall'anno 2022, un contributo annuo di 500.000 euro all'Associa-
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zione Nazionale Famiglie di persone con disabilità intellettiva e/o relazionale
(ANFFAS « ONLUS).».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

50.0.49
Ferrero, Lunesu, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Fondo per le vittime dell'amianto)

        1. Il Fondo per le vittime dell'amianto, di cui all'articolo 1, comma
241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato di 20 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022.

        2. La prestazione assistenziale di cui all'articolo 1, comma 116, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, e di cui all'articolo 1, comma 292, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, erogata dall'Istituto nazionale per l'assicurazione
contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) ai malati di mesotelioma, che abbiano
contratto la patologia o per esposizione familiare a lavoratori impiegati nella
lavorazione dell'amianto ovvero per comprovata esposizione ambientale, ha
un importo pari a 15.000 euro per i casi diagnosticati dopo il 1º gennaio 2022.

        3. All'articolo 1, comma 356, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''15 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 per cento''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

50.0.50 (testo 2)
Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale,
Trentacoste, Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino,
Marinello, Romano, Fede, Pirro, Calderoli, Castaldi, Croatti, De
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Petris, Di Piazza, Gallicchio, Giuseppe Pisani, Guidolin, Matrisciano,
Dell'Olio

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Fondo per progetti di cohonsing)

        1. Al fine di perseguire il miglioramento della qualità di vita delle
persone anziane, il contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà econo-
miche, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo
con una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato
alla concessione, da parte dei comuni, di agevolazioni per la realizzazione di
progetti di coabitazione cui ciascuno delle parti aderisce per scelta libera e
volontaria di persone che hanno superato 165 anni di età.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali da ema-
nare, di concerto con il Ministro della salute, e il Ministro delle pari opportu-
nità e della famiglia, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i requisiti minimi dei progetti di cui al comma 1 i quali
devono comunque prevedere la garanzia di idonei. spazi privati per il singolo
anziano e/o per la coppia sposata o convivente di anziani che sceglie di ade-
rire al progetto.

        3. Alla ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra i comuni interes-
sati, si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di conferenza Sta-
to-Città ed autonomie locali, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vi-
gore della presente legge.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

50.0.51 (testo 2)
Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale,
Trentacoste, Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino,
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Marinello, Romano, Fede, Pirro, Calderoli, Castaldi, Croatti, De
Petris, Di Piazza, Gallicchio, Giuseppe Pisani, Guidolin, Matrisciano

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Fondo per progetti di cohonsing)

        1. Al fine di perseguire il miglioramento della qualità di vita delle
persone anziane, il contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà econo-
miche, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un fondo
con una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per l'anno 2022, finalizzato
alla concessione, da parte dei comuni, di agevolazioni per la realizzazione di
progetti di coabitazione cui ciascuno delle parti aderisce per scelta libera e
volontaria di persone che hanno superato 165 anni di età.

        2. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali da
emanare, di concerto con il Ministro della salute, e il Ministero delle pari
opportunità e della famiglia, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i requisiti minimi dei progetti di cui al comma 1
i quali devono comunque prevedere la garanzia di idonei. spazi privati per il
singolo anziano e/o per la coppia sposata o convivente di anziani che sceglie
di aderire al progetto.

        3. Alla ripartizione del fondo di cui al comma 1 tra i comuni interes-
sati, si provvede con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di conferenza Sta-
to-Città ed autonomie locali, da adottarsi entro trenta giorni dall'entrata in vi-
gore della presente legge.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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50.0.52 (testo 2)
Faraone, Conzatti, Carbone

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 48-bis.
(Interventi in favore delle persone con disabilità visiva e pluridisabilità)

        1. Al fine di promuovere, tutelare e sostenere i diritti delle persone con
disabilità visiva e pluridisabilità e favorire la fruizione di servizi di svariato
interesse, all'Unione italiana dei ciechi e degli ipovedenti ONLUS APS è con-
cesso un contributo  di 2 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022

e 2023  per iniziative a favore dei cittadini con disabilità--visiva. Agli oneri
derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 2 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rffinanziato dall'articolo 194».

50.0.53 (testo 2)
Faraone, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

        «Le disposizioni di cui all'articolo 5 comma 15-quater e 15-quinquies
e 15-sexies, del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre 2021 entrano in vigore il
1º gennaio 2024».
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50.0.54
Faraone, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

        (Incremento massimale detraibili per le spese sostenute per gli addetti
all'assistenza personale nei casi di non autosufficienza)

        1. All'articolo 15, comma 1, lettera i-septies) del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole «non superiore a
2.100 euro» sono sostituite dalle seguenti: «non superiore a 3.500 euro».

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 32,6 milioni di euro
a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

50.0.55
Comincini, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni a favore dei lavoratori con di-

sturbo dello spettro autistico in imprese sociali)

        1. Le imprese - residenti in Italia e costituite da non più di 60 mesi -
che impiegano per un periodo non inferiore a un anno, come dipendenti o col-
laboratori a qualsiasi titolo, in una proporzione uguale o superiore ai due terzi
della forza lavoro complessiva, lavoratori con disturbi dello spettro autistico
ed esercitano attività di impresa al fine dell'inserimento lavorativo di persone
con disturbi dello spettro autistico di cui alla legge 18 agosto 2015, n. 134,
sono qualificate start-up a vocazione sociale ai sensi dell'articolo 25, comma
4, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221.

        2. La retribuzione dei lavoratori assunti da una start-up sociale è co-
stituita da una parte che non può essere inferiore al minimo tabellare previsto,
per il rispettivo livello di inquadramento, dal contratto collettivo applicabile
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e da una parte variabile, consistente in trattamenti collegati a obiettivi o para-
metri di rendimento concordati tra le parti. La retribuzione percepita dal lavo-
ratore assunto dalla start-up ai sensi dell'articolo 1 non concorre alla forma-
zione del reddito imponibile complessivo del lavoratore medesimo, sia ai fini
fiscali, sia ai fini contributivi. L'erogazione dell'assegno o pensione di invali-
dità, ove percepiti dal lavoratore, soggetti ai limiti di reddito di cui al decreto
annuale del Ministro dell'economia e delle finanze, è sospesa per il periodo di
assunzione nella start-up a vocazione sociale; il lavoratore comunica tempe-
stivamente all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) la variazione
della propria situazione reddituale, per attivare la procedura di sospensione,
pena la perdita del beneficio di cui al presente comma e il versamento conte-
stuale delle somme indebitamente percepite. L'INPS, accertata, su comunica-
zione dell'interessato, la sussistenza dei requisiti reddituali per percepire l'as-
segno o la pensione di invalidità, al termine del periodo di assunzione, ridefi-
nisce il beneficio e lo eroga a partire dal mese successivo al termine del con-
tratto di assunzione. Con decreto del Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, emanato di concerto con Ministro dell'economia e delle finanze, en-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definite le modalità attuative del presente comma.

        3. Gli utili di esercizio derivanti dall'attività di impresa della start-
up a vocazione sociale non sono imponibili ai fini delle imposte sul reddito
e dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP) per cinque esercizi
successivi alla data di inizio di attività; sono computate tra le spese deducibili
le spese per affitto o acquisto di immobili destinati in via strumentale all'atti-
vità di impresa, nonché le spese per consulenze specialistiche e di collabora-
zione per soggetti specializzati nella cura e ausilio dei soggetti autistici, per
un periodo di sette esercizi.

        4. Nel rispetto dell'articolo 33 del regolamento (UE) n. 651/2014 della
Commissione, del 17 giugno 2014, ai datori di lavoro è concesso a domanda
un incentivo, per un periodo di trentasei mesi e nella misura del 70 per cen-
to della retribuzione mensile lorda imponibile ai fini previdenziali, per ogni
lavoratore con disturbi dello spettro autistico assunto con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato.

        L'incentivo è corrisposto al datore di lavoro mediante conguaglio nel-
le denunce contributive mensili. Con il decreto del Ministro del lavoro e della
previdenza sociale sono adottate le modalità di attuazione del presente com-
ma.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».
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50.0.56
Calandrini, De Carlo

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.

        1. All'articolo 380 del codice civile, dopo il secondo comma, aggiun-
gere il seguente comma:

        ''Quanto disposto dai precedenti commi non si applica al tutore qua-
lora questo sia altresì caregiver familiare dell'interdetto individuato secondo
progetto individualizzato ai sensi della legge 8 novembre 2000, n. 328''».

50.0.57 (testo 2)
Calandrini, De Carlo, L'Abbate

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 50-bis.
(Special Olympics Italia)

            1. Al fine di favorire la realizzazione di eventi internazionali di
integrazione dei disabili attraverso lo sport, è destinato un contributo pari a
0,3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 0,3 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge".
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50.0.58
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.

        1. Al comma 1 dell'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18 convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27 e successive
modifiche, le parole ''Fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle parole
''Fino al termine dello stato di emergenza''.

        2. Al comma 481 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020 n. 178,
e successive modifiche, le parole ''al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
parole ''al termine dello stato di emergenza''».

50.0.59
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Incremento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili)

        1. Lo stanziamento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di
cui all'articolo 13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incrementato
di 10 milioni di euro nell'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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50.0.60
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Incremento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili)

        1. Lo stanziamento del Fondo per il diritto al lavoro dei disabili, di
cui all'articolo 13, comma 4, della legge 12 marzo 1999, n. 68, è incrementato
di 50 milioni di euro dall'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole ''Il Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è incre-
mentato di 600 milioni di euro per l'anno e 500 milioni a decorrere dall'anno
2022'' con le seguenti: ''Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 550 milioni di euro per l'anno
2022 e 450 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.

50.0.61
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 50-bis.
(Disposizioni in materia di colloca-

mento mirato delle persone con disabilità)

        1. Una quota pari all'otto per cento delle risorse complessivamente
assegnate al programma Garanzia Occupabilità Lavoratori, di cui l'articolo 1,
comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e al Piano straordinario
di rafforzamento dei Centri per l'Impiego, di cui al decreto del Ministro del
Lavoro e delle politiche sociali 28 giugno 2019, è assegnata alla Agenzia Na-
zionale Politiche Attive per il Lavoro per la promozione di politiche attive per
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l'inclusione lavorativa delle persone con disabilità, secondo i seguenti princi-
pi:

            a) diffusione su tutto il territorio nazionale delle migliori pratiche
di inclusione lavorativa, fra le quali: convenzioni ai sensi dell'articolo 14 del
decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, convenzioni di inserimento la-
vorativo temporaneo con finalità formative ai sensi dell'articolo 12 della legge
12 marzo 1999, n. 68, adozioni lavorative, isole formative;

            b) qualificazione e riqualificazione del personale assegnato agli uf-
fici competenti di cui all'articolo 6, comma 1, della legge 12 marzo 1999, n.
68;

            c) sussidiarietà e coprogettazione con i soggetti del Terzo Settore;
            d) azioni mirate di promozione dell'inclusione lavorativa di persone

con disabilità più complesse ai fini lavorativi;

        2. Ai fini dell'applicazione delle disposizioni di cui al comma 1 e in
attuazione dell'articolo 1, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 151, con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche so-
ciali da emanarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite, elencate e codificate le migliori pratiche in materia
di inclusione lavorativa, adeguando conseguentemente la Tabella relativa ai
livelli essenziali delle prestazioni da erogare su tutto il territorio nazionale,
di cui all'Allegato B del decreto ministeriale 11 gennaio 2008, n. 4, e sono
definiti i criteri di condizionalità ai fini dell'erogazione delle risorse».
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Art. 51

51.1
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

1. Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire le parole «per le Federazioni Sportive Nazionali ricono-
sciute» con le seguenti: «per le Federazioni Sportive Nazionali e gli Enti di
Promozione sportiva riconosciuti»;

        b) dopo le parole «in ciascun anno le Federazioni Sportive», aggiun-
gere le seguenti: «e gli Enti di Promozione Sportiva»;

        c) dopo le parole «le medesime Federazioni» aggiungere le parole
«e Enti».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole «50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023» con le seguenti: «100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in
euro 150 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.

51.2
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo le parole «per le Federazioni Sportive Nazionali riconosciute
dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano» aggiungere le seguenti parole: «e
per gli Enti di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI»;

        b) dopo le parole «in ciascun anno le Federazioni Sportive» aggiun-
gere le seguenti parole: «o gli Enti di Promozione Sportiva»;

        c) dopo le parole «le medesime Federazioni» aggiungere le seguenti
parole: «o Enti di Promozione».

        Conseguentemente, al comma 4, sostituire le parole «50 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023» con le seguenti: «100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023».
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        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, sti-
mati in euro 150 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.

51.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo le parole «per le Federazioni Sportive Nazionali ricono-
sciute dal Comitato Olimpico Nazionale Italiano» aggiungere: «e per gli Enti
di Promozione Sportiva riconosciuti dal CONI»; dopo le parole «in ciascun
anno le Federazioni Sportive» aggiungere «o gli Enti di Promozione Sporti-
va»; dopo le parole «le medesime Federazioni» aggiungere «o Enti di Pro-
mozione».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 35 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

51.3-bis
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente lettera:

        «c) all'articolo 14, commi 1 e 2, le parole: ''30 giugno 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'' e dopo le parole: ''decreto legislativo
23 luglio 1999 n. 242'', sono inserite le seguenti: ''e delle società che hanno
la gestione di impianti sportivi'';»

        b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «2. All'articolo 10, comma 10, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) le parole: ''a titolo gratuito;'' sono sostituite dalle seguenti: ''a titolo
gratuito. A decorrere dall'1 aprile 2022, le garanzie sono concesse previo pa-
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gamento di un premio di garanzia da versare al Fondo di cui all'articolo 90,
comma 12, della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Le garanzie sono rilasciate;''

        b) alla lettera b) numero 1) dopo le parole: ''90 per cento'', sono ag-
giunte le seguenti: ''e, dall'1 gennaio 2022, fino all'80 per cento''».

        c) dopo il comma 10 aggiungere il seguente comma:

        «10-bis. Si applicano alle garanzie di cui al comma 8 le disposizioni
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 (Codice delle leggi antimafia).
Qualora il rilascio della documentazione antimafia non sia immediatamente
conseguente alla consultazione della banca dati nazionale unica prevista dal-
l'articolo 96 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, l'agevolazione
costituita dalla gratuità della garanzia è concessa al soggetto beneficiario sotto
condizione risolutiva anche in assenza della documentazione medesima. Nel
caso in cui la documentazione successivamente pervenuta accerti la sussisten-
za di una delle cause interdittive ai sensi della medesima disciplina antimafia,
è disposta la revoca dell'agevolazione ai sensi dell'articolo 92, commi 3 e 4,
del predetto decreto legislativo n. 159 del 2011 e dell'articolo 9 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 123, mantenendo l'efficacia della garanzia.»

51.4
Sbrollini

Respinto

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. Al comma 1, articolo 81, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''Per l'anno 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per l'anno 2022'' e le
parole: ''dal 1º luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022''.

        3-ter. Ai fini del comma 3-bis è autorizzata la spesa, per un importo
complessivo pari 90 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto di
spesa.

        3-quater Agli oneri di cui al comma 3-ter, pari a 90 milioni per l'anno
2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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51.5 (testo 3)
Sbrollini, Conzatti, Faraone

Approvato

All'articolo 51, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione del-
le strutture e degli impianti per la pratica dello sport nelle università la dota-
zione finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è integrata di 2 milioni
di euro per il 2022 e 3 milioni di euro per il 2023.

        3-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del com-
ma 1 pari a 2 milioni di euro per il 2022 e 3 milioni di euro per il 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194».

51.6
Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, si applicano anche per le spese sostenute a decorrere dall'anno 2022,
relativamente agli investimenti sostenuti nell'anno.

        5-ter Ai fini del comma 5-bis é autorizzata la spesa, per un importo
complessivo pari a 90 milioni di euro, a decorrere dal 2022, che costituisce
tetto di spesa.

        5-quater Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 90 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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51.7
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Il Ministro della salute, considerati gli effetti benefici dell'at-
tività motoria sulla salute fisica e psichica dei cittadini e tenuto conto che la
prevenzione è un utile strumento di contenimento della spesa sanitaria, indivi-
dua i trattamenti convenzionabili con il Servizio Sanitario Nazionale, incen-
tivando opportuni interventi per la promozione dell'attività fisica ai fini sia
preventivi che terapeutici.

        5-ter. Il Dipartimento per lo sport presso la Presidenza del Consiglio
dei Ministri, di concerto con il Ministro della salute, con proprio decreto in-
dividua apposite iniziative volte promuovere e a sostenere i valori dello sport
come strumento di tutela della salute pubblica, a sensibilizzare la cittadinanza
e il personale qualificato sull'importanza della prevenzione, della cura e della
riabilitazione, nonché all'eventuale sottoscrizione di convenzioni o di accordi
con enti, istituzioni e altri soggetti interessati.

        5-quater. Per le finalità di cui ai commi 5-bis e 5-ter è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze, un Fondo per
lo sport e il benessere, con uno stanziamento di 1 milione di euro annui, a
decorrere dall'anno 2022. Agli oneri di cui al precedente periodo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».

51.8
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «5-bis. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione
sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio
dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgi-
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mento ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre
2020, sono sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022;

            d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

        5-ter. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effet-
tuati, senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro
il 30 maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti rate
mensili di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30 maggio
2022. I versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022 e 2023 devono
essere effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si fa luogo al rimborso
di quanto già versato.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 592 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».

51.9 (testo 2)
Croatti, Trentacoste, De Lucia, Naturale

Approvato

Dopo il comma 5, aggiungere, infine, i seguenti:

        5-bis. Al fine di favorire  lo sviluppo del settore giovanile del ciclismo
italiano, è istituito presso lo stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanza per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presi-
denza del Consiglio dei ministri un fondo con una dotazione di 600.000 euro
per il 2022, finalizzato all'erogazione di contributi per lo sviluppo, l'organiz-

zazione e l'internazionalizzazione del progetto "Giro d'Italia. Giovani Under
23.". 

        5-ter. Le risorse di cui al comma 5-bis, sono assegnate, con decreto
dell'Autorità delegata in.materia di sport, di concerto con il Ministro del-
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l'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, alla Federazione Ciclistica Italiana
per il finanziamento delle attività legate all'organizzazione e all'internazio-
nalizzazione del «Giro d'Italia Giovani Under 23».»

            5-quater. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 
600.000 euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

51.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

All'articolo sono aggiunti i seguenti comma 6 e 7:

        «6. All'articolo 43-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40 si
aggiunge il seguente comma 2: ''2. Le disposizioni dell'articolo 31 del presente
decreto si applicano a decorrere dal 1º gennaio 2024'';

        7. La lettera m), del comma 2, dell'articolo 33 del decreto legislativo
28 febbraio 2021, n. 40 è modificata quanto segue: ''m) da 250 euro a 1.000
euro, qualora sia stato accertato un valore corrispondente ad un tasso alcole-
mico superiore a 0,5 grammi per litro (g/l) o qualora il sciatore si trova in stato
di alterazione psicofisica derivante dall'influenza di droghe''.».

51.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 81 del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano anche per le spese sostenute durante l'anno di imposta 2022,
relativamente agli investimenti sostenuti dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2022. Ai fini delle disposizioni di cui al periodo precedente è autorizzata la
spesa, per un importo complessivo pari a 90 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa. Agli oneri derivanti dal comma, pari a 90 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo
e la coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma
177 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato
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dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101.».

51.12
Stefano, Manca, Biti, Rampi

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. La dotazione del »Fondo unico per il sostegno delle associa-
zioni sportive e società sportive dilettantistiche«, istituito ai sensi dell'articolo
3 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, è incrementata di 50 milioni di euro
per l'anno 2022.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «550 milioni di euro
per l'anno 2022.».

51.13
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 10-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni con legge 23 luglio 2021, n. 106, al
primo periodo, dopo le parole: ''per l'anno 2021'' inserire le seguenti: ''e di 30
milioni di euro per l'anno 2022'' e sostituire il secondo periodo con il seguente:
''Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta dell'auto-
rità di Governo competente in materia di sport, da adottare entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto, sono individuati le modalità e i termini di presentazione delle richieste
di erogazione del contributo, i criteri di accesso al contributo e le modalità
di erogazione del contributo stesso. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per
lo sviluppo e la coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di
cui al comma 177 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
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rifinanziato dall'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59,
convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101."

51.14
Stefano, Manca, Biti, Rampi

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di promuovere le iscrizioni e i rinnovi degli abbona-
menti per lo svolgimento di attività sportiva presso strutture quali palestre,
piscine, centri sportivi, circoli sportivi, il fondo di cui all'articolo 1, comma
561, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 10 milioni di
euro per l'anno 2022 per la concessione di un contributo a copertura parziale
dei costi delle iscrizioni e degli abbonamenti presso le predette strutture. Il
contributo di cui al presente comma è cumulabile con i rimborsi e i voucher
di cui all'articolo 216, comma 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto
dell'autorità di Governo competente in materia di sport, da adottare entro 60
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e i
requisiti per la concessione del contributo di cui al presente e le modalità per
la sua erogazione.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di euro
per l'anno 2022».

51.15
Castaldi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. Il ''Fondo per il professionismo negli sport femminili'' di cui
all'articolo 39 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, è incrementato
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 498 milioni di euro per
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ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno
2025».

51.16
Emanuele Pellegrini, Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi,
Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di supportare la diffusione delle Scuole Triathlon in
modo sistemico, nell'ambito del triennio olimpico 2022/2024 è stabilito un
contributo di 500 mila euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione, saranno individuati i
criteri e le modalità di attribuzione delle risorse.

        Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge».

51.17
Emanuele Pellegrini, Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi,
Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 5 inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 119, comma 9, del decreto legislativo 19 maggio
2020, n. 34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera d-bis) in fine sono aggiunte le parole: ''e dalle asso-
ciazioni e società sportive dilettantistiche iscritte nel registro istituito ai sensi
dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n.
242''.

            b) la lettera e) è abrogata.
        Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-

spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
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manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge».

51.18
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 11 marzo 2020 n.
16, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020 n. 31, inserire
il seguente comma:

        ''2-bis. Alle assunzioni a tempo determinato effettuate dalla Fonda-
zione per lo svolgimento delle attività di cui al comma 2, si applica l'articolo
1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96. Alle predette assunzioni non si ap-
plicano le previsioni di legge e della contrattazione collettiva concernenti le
limitazioni al numero complessivo di contratti a tempo determinato''».

51.19
Conzatti

Ritirato

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 5 del decreto legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        - Al comma 1, dopo la parola: ''(IRES)'' sono inserite le parole: ''e a
fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)'';

        - Al comma 2, dopo la parola: ''IRES'' sono inserite le parole ''e
IRAP''».
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51.20
Manca

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente

        «5-bis. All'articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81
dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:

        ''1-bis. Per tutte le società e le associazioni sportive professionistiche
il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato a partire
dal 15º anno di età''».

51.21
Sbrollini

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015 n. 81
dopo il comma 1 è inserito il seguente comma:

        ''1-bis. Per tutte le società e le associazioni sportive professionistiche
il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato a partire
dal 15º anno di età''».

51.22
Emanuele Pellegrini, Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi,
Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. All'articolo 10, comma 20 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633 come modificato dalla legge 30 dicembre
2020, n. 178, dopo le parole: ''quelle didattiche di ogni genere'' inserire le pa-
role: '', compreso quelle sportive, di natura non commerciale''.

        Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della



Atti parlamentari
 2171

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge».

51.0.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Contributi e credito d'imposta per il settore sportivo)

        1. Al fine di migliorare la qualità dell'offerta sportiva ed ampliare la
possibilità di accesso alla pratica dell'attività sportiva, è riconosciuto, in fa-
vore dei soggetti di cui al comma 3, un contributo, sotto forma di credito di
imposta, fino all'80 per cento delle spese sostenute per gli interventi relativi
all'impiantistica sportiva di cui al comma 4 realizzati a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente legge e fino al 31 dicembre 2024, e un contri-
buto a fondo perduto non superiore al 50 percento delle spese sostenute per
i medesimi interventi, comunque non superiore al limite massimo di 100.000
euro.

        2. Gli incentivi di cui al comma 1 sono cumulabili, a condizione che
tale cumulo non porti al superamento del costo sostenuto per gli interventi di
cui al comma 4. L'ammontare massimo del contributo a fondo perduto è ero-
gato in un'unica soluzione a conclusione dell'intervento, fatta salva la facoltà
di concedere, a domanda, un'anticipazione non superiore al 30 per cento del
contributo a fondo perduto a fronte della presentazione di idonea garanzia fi-
deiussoria rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai re-
quisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività
o rilasciata dagli intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106
del decreto legislativo 1 settembre 1993, n. 385, o cauzione costituita, a scelta
del beneficiario, in contanti, con bonifico, in assegni circolari o in titoli del
debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso
le aziende autorizzate, ovvero, ad esclusione degli assegni circolari, presso la
tesoreria statale, a titolo di pegno a favore dell'amministrazione.

        3. Gli incentivi di cui al comma 1 sono riconosciuti a Società e As-
sociazioni sportive dilettantistiche che alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge sono iscritte nel Registro nazionale delle associazioni e delle so-
cietà sportive dilettantistiche istituito presso il CONI ai sensi dell'articolo 5,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242.
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        4. Le spese si considerano effettivamente sostenute secondo quanto
previsto dall'articolo 109 del Testo unico delle imposte sui redditi di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il contri-
buto a fondo perduto e il credito d'imposta sono riconosciuti in relazione alle
spese sostenute per i seguenti interventi:

            a) interventi di incremento dell'efficienza energetica delle strutture
e di riqualificazione antisismica;

            b) interventi di eliminazione delle barriere architettoniche, in con-
formità alla legge 9 gennaio 1989, n. 13, e al decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 luglio 1996, n. 503;

            c) interventi edilizi di cui all'articolo 3, comma 1, lettere b), c), d)
ed e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
funzionali alla realizzazione degli interventi di cui alle lettere a) e b);

        5. Per le spese ammissibili inerenti al medesimo progetto non coperte
dagli incentivi di cui al comma 1 è possibile fruire anche del finanziamento
a tasso agevolato previsto dal decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del 22
dicembre 2017 recante ''Modalità di funzionamento del Fondo nazionale per
l'efficienza energetica'', pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 54 del 6 marzo
2018, a condizione che almeno il 50 per cento di tali costi sia dedicato agli
interventi di riqualificazione energetica, nel rispetto delle disponibilità a legi-
slazione vigente e senza ulteriori oneri a carico delle finanze pubbliche.

        6. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a de-
correre dall'anno successivo a quello in cui gli interventi sono stati realizzati,
senza applicazione dei limiti di cui all'articolo 34, comma 1, della legge 23
dicembre 2000, n. 388, e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244. A tal fine, il modello F24 deve essere presentato esclu-
sivamente tramite i servizi telematici offerti dall'Agenzia delle entrate, pena
il rifiuto dell'operazione di versamento. L'ammontare del credito d'imposta
utilizzato in compensazione non deve eccedere l'importo concesso, pena lo
scarto dell'operazione di versamento. Ai fini del controllo di cui al terzo pe-
riodo, il Dipartimento per lo sport delle Presidenza del consiglio dei ministri
preventivamente alla comunicazione ai soggetti beneficiari, trasmette all'A-
genzia delle entrate, con modalità telematiche definite d'intesa, l'elenco delle
imprese ammesse a fruire dell'agevolazione e l'importo del credito concesso,
unitamente a quello del contributo a fondo perduto, nonché le eventuali varia-
zioni e revoche. Allo scopo di consentire la regolazione contabile delle com-
pensazioni effettuate attraverso il modello F24 telematico, le risorse stanzia-
te a copertura del credito d'imposta concesso sono trasferite sulla contabilità
speciale n. 1778 ''Agenzia delle entrate - Fondi di bilancio» aperta presso la
Tesoreria dello Stato. Il credito d'imposta è cedibile, in tutto o in parte, con
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facoltà di successiva cessione ad altri soggetti, comprese le banche e gli altri
intermediari finanziari. Il credito d'imposta è usufruito dal cessionario con le
stesse modalità con le quali sarebbe stato utilizzato dal soggetto cedente. Il
credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle impo-
ste sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle
attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109,
comma 5 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917. Nei casi di utilizzo illegittimo del credito d'imposta, il Dipartimento per
lo sport delle Presidenza del consiglio dei ministri provvede al recupero dei
relativi importi secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 6, del decre-
to-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito con modificazioni dalla legge 22
maggio 2010, n. 73. Il Dipartimento per lo sport delle Presidenza del consiglio
dei ministri provvede alle attività di cui al presente comma nell'ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente. Per
le modalità attuative delle disposizioni relative alla cessione e alla tracciabi-
lità del credito d'imposta, da effettuarsi in via telematica, anche avvalendosi
dei soggetti previsti dall'articolo 3, comma 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 luglio 1998, n. 322, si applica il provvedimento del direttore
dell'Agenzia delle entrate dell'8 agosto 2020, adottato ai sensi degli articoli
119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        7. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge il Dipartimento per lo sport delle Presidenza del consiglio dei ministri,
pubblica un avviso contenente le modalità applicative per l'erogazione degli
incentivi previsti dal comma 1, ivi inclusa l'individuazione delle spese con-
siderate eleggibili ai fini della determinazione dei predetti incentivi. Ferma
restando la disciplina di cui al citato decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico e del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare del
22 dicembre 2017, per quanto previsto ai sensi del comma 6, gli interessati
presentano, in via telematica, apposita domanda in cui dichiarano, ai sensi
degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
2000, n. 445, e dell'articolo 18, comma 3-bis, della legge 7 agosto 1990, n.
241, il possesso dei requisiti necessari per la fruizione degli incentivi.

        8. Gli incentivi di cui al comma 1 sono concessi, secondo l'ordine cro-
nologico delle domande, nel limite di spesa di 100 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2022, 2023 e 2024, e 40 milioni di euro per l'anno 2025, con una
riserva del 50 per cento dedicata agli interventi volti al supporto degli investi-
menti di riqualificazione energetica. L'esaurimento delle risorse è comunicato
con avviso pubblico pubblicato sul sito istituzionale del Dipartimento per lo
sport delle Presidenza del consiglio dei ministri.

        9. Le disposizioni di cui al comma l, si applicano anche in relazione
ad interventi avviati dopo il 1º febbraio 2020 e non ancora conclusi, alla data
di entrata in vigore della presente legge, a condizione che le relative spese
siano sostenute a decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto.
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        10. Gli incentivi di cui al presente articolo non sono cumulabili con
altri contributi, sovvenzioni e agevolazioni pubblici concessi per gli stessi in-
terventi.

        11. Agli oneri derivanti presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, e 40 milioni di euro per l'anno
2025, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il
periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell'articolo 1
della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato dall'articolo 2, comma
1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º luglio 2021, n. 101».

51.0.2
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Credito d'imposta per gli investimenti pubblicita-

ri in favore di leghe, società sportive professionisti-
che e di società e associazioni sportive dilettantistiche)

        1. Per l'anno 2022, alle imprese, alle società, ai lavoratori autonomi e
agli enti commerciali e non commerciali ai sensi dell'articolo 73, comma 1,
lettere b) e c), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 che effettuano inve-
stimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confron-
ti di leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle
discipline olimpiche e paralimpiche ovvero società sportive professionistiche
e società e associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI ope-
ranti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che svolgono
attività sportiva giovanile, è riconosciuto un contributo, nella forma di credito
d'imposta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati a decorrere dal 1
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, nel limite massimo complessivo
stabilito ai sensi del comma 6, che costituisce tetto di spesa. Nel caso di in-
sufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede
alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale al credito d'imposta
spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per
soggetto pari al 5 per cento del totale delle risorse annue. Sono esclusi dalla
disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubbli-
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citarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al
regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa
istanza diretta al Dipartimento dello sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli
aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con particolare riguardo ai casi di esclusione,
alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione
richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicura-
re il rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. L'incentivo spetta a condi-
zione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale ov-
vero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'', del Regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo, e del Regolamento (UE)
n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione
degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea
agli aiuti ''de minimis'' nel settore della pesca e dell'acquacoltura.

        4. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve
essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe,
società sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettanti-
stiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2020, e
comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo
di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e società ed asso-
ciazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente disposizione, devono
certificare di svolgere attività sportiva giovanile. Il credito d'imposta si appli-
ca anche quando l'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie
è effettuato nei confronti di leghe, società sportive professionistiche e società
e associazioni sportive dilettantistiche costituite nell'anno 2022 o quando le
società o associazioni sportive dilettantistiche non aderiscono per il periodo
d'imposta 2022, al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

        5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costituisce,
per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'im-
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magine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica
attività della controparte.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo
pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2022, si prov-
vede ai sensi...

        7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento del-
le attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica».

51.0.3 (testo 2)
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

"Art. 51-bis.
(Credito d'imposta per gli investimenti pubblicita-

ri in favore di leghe, società sportive professionisti-
che e dì società e associazioni sportive dilettantistiche)

        1. Per l'anno 2022, alle imprese, alle società, ai lavoratori autonomi e
agli enti commerciali e non commerciali ai sensi dell'articolo 73, comma 1,
lettere b) e c), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 che effettuano inve-
stimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confron-
ti di leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle
discipline olimpiche e paralimpiche ovvero società sportive professionistiche
e società e associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI ope-
ranti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che svolgono
attività sportiva giovanile, è riconosciuto un contributo, nella forma di credito
d'imposta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati a decorrere dal 1º
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, nel limite massimo complessivo
stabilito ai sensi del comma 6, che costituisce tetto di spesa. Nel caso di in-
sufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede
alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale al credito d'imposta
spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per
soggetto pari al 5 per cento del totale delle risorse annue. Sono esclusi dalla
disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubbli-
citarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al
regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.
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        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa
istanza diretta al Dipartimento dello sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli
aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con particolare riguardo ai casi di esclusione,
alle procedure di concessione e di utilizzo del benefìcio, alla documentazione
richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicura-
re il rispetto del limite di spesa di cui al comma 6. L'incentivo spetta a condi-
zione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale ov-
vero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del Regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», del Regola-
mento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, e del Rego-
lamento (UE) n. 717 del 2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, rela-
tivo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'ac-
quacoltura.

        4. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve
essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe,
società sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettanti-
stiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e
comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 curo e fino a un massimo
di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e società ed asso-
ciazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente disposizione, devono
certificare di svolgere attività sportiva giovanile. Il credito d'imposta si appli-
ca anche quando l'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie
è effettuato nei confronti di leghe, società sportive professionistiche e società
e associazioni sportive dilettantistiche costituite nell'anno 2022 o quando le
società o associazioni sportive dilettantistiche non aderiscono per il periodo
d'imposta 2022, al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

        5. Il corrispettivo sostenuto per le spese di cui al comma 1 costituisce,
per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'im-
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magine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica
attività della controparte.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo
pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2022, si prov-
vede ai sensi dell'articolo 194.

        7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento del-
le attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.".

51.0.4
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Credito d'imposta per gli investimenti pubblicita-

ri in favore di leghe, società sportive professionisti-
che e di società e associazioni sportive dilettantistiche)

        1. Per l'anno 2022, alle imprese, alle società, ai lavoratori autonomi e
agli enti commerciali e non commerciali ai sensi dell'articolo 73, comma 1,
lettere b) e c), del Testo Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 che effettuano inve-
stimenti in campagne pubblicitarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confron-
ti di leghe che organizzano campionati nazionali a squadre nell'ambito delle
discipline olimpiche e paralimpiche ovvero società sportive professionistiche
e società e associazioni sportive dilettantistiche iscritte al registro CONI ope-
ranti in discipline ammesse ai Giochi olimpici e paralimpici e che svolgono
attività sportiva giovanile, è riconosciuto un contributo, nella forma di credito
d'imposta, pari al 50 per cento degli investimenti effettuati a decorrere dal 1º
gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, nel limite massimo complessivo
stabilito ai sensi del comma 6, che costituisce tetto di spesa. Nel caso di in-
sufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede
alla ripartizione tra i beneficiari in misura proporzionale al credito d'imposta
spettante calcolato ai sensi del presente articolo, con un limite individuale per
soggetto pari ai 5 per cento del totale delle risorse annue. Sono esclusi dalla
disposizione di cui al presente articolo gli investimenti in campagne pubbli-
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citarie, incluse le sponsorizzazioni, nei confronti di soggetti che aderiscono al
regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, previa
istanza diretta al Dipartimento delio sport della Presidenza del Consiglio dei
ministri. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro per le politiche giovanili e lo sport, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, nel rispetto della normativa europea sugli
aiuti di Stato, sono stabiliti le modalità e i criteri di attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, con particolare riguardi ai casi di esclusione,
alle procedure di concessione e di utilizzo del beneficio, alla documentazione
richiesta, all'effettuazione dei controlli e alle modalità finalizzate ad assicura-
re il rispetto del limite di spesa di cui al comma 6, L'incentivo spetta a condi-
zione che i pagamenti siano effettuati con versamento bancario o postale ov-
vero mediante altri sistemi di pagamento previsti dall'articolo 23 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono concesse ai sensi e
nei limiti del Regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis», dei Regola-
mento (UE) n. 1408 del 2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, re-
lativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore agricolo, e del Rego-
lamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno 2014, relativo
all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento del-
l'Unione europea agli aiuti «de minimis» nel settore della pesca e dell'acqua-
coltura.

        4. L'investimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie deve
essere di importo complessivo non inferiore a 10.000 euro e rivolto a leghe,
società sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilettanti-
stiche con ricavi, di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del Testo
Unico delle imposte sui redditi approvato con decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, relativi al periodo d'imposta 2021, e
comunque prodotti in Italia, almeno pari a 150.000 euro e fino a un massimo
di 15 milioni di euro. Le società sportive professionistiche e società ed asso-
ciazioni sportive dilettantistiche, oggetto della presente disposizione, devono
certificare di svolgere attività sportiva giovanile. Il credito d'imposta si appli-
ca anche quando rinvestimento di cui al comma 1 in campagne pubblicitarie
è effettuato nei confronti di leghe, società sportive professionistiche e società
e associazioni sportive dilettantistiche costituite nell'anno 2022 o quando le
società o associazioni sportive dilettantistiche non aderiscono per il periodo
d'imposta 2022, al regime previsto dalla legge 16 dicembre 1991, n. 398.
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        5. Il corrispettivo sostenuto per le spese dì cui al comma 1 costituisce,
per il soggetto erogante, spesa di pubblicità, volta alla promozione dell'im-
magine, dei prodotti o servizi del soggetto erogante mediante una specifica
attività della controparte.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo, per un importo complessivo
pari a 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per l'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'artico-
lo 194 della presente legge.

        7. Le amministrazioni interessate provvedono allo svolgimento del-
le attività amministrative inerenti alle disposizioni di cui al presente articolo
nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legi-
slazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.».

51.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Finanziamenti per gli impianti spor-

tivi e la diffusione dell'attività sportiva)

        1. Al fine di favorire il recupero delle aree urbane, l'inclusione e l'in-
tegrazione sociale attraverso la diffusione dell'attività sportiva, con particola-
re riferimento alle zone più degradate, è autorizzata la spesa di 100 milioni
per l'anno 2022 e di 200 milioni per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
per il finanziamento, anche parziale, dei seguenti interventi:

            a) realizzazione di nuovi impianti sportivi;

            b) ristrutturazione di impianti sportivi esistenti finalizzata alla ri-
mozione delle barriere architettoniche, all'efficientamento energetico e alla
manutenzione straordinaria;

            c) realizzazione di parchi urbani attrezzati.

        2. Possono accedere ai finanziamenti di cui al comma 1 i seguenti
soggetti:

            a) associazioni sportive dilettantistiche e società sportive dilettan-
tistiche in possesso del riconoscimento ai fini sportivi rilasciato dal Comitato
olimpico nazionale italiano (CONI);
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            b) enti locali;

        3. Il cinquanta per cento delle risorse disponibili ai sensi del comma 1
sono destinate alla realizzazione degli interventi di cui al comma 1, lettera a).

        4. Gli interventi di cui al comma 1 devono risultare conformi alla co-
municazione della Commissione UE (2021/C 58/01) e non arrecare un danno
significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento
UE n. 2020/852.

        5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto, sono individuati i criteri di accesso ai finanziamenti di cui al
comma 1 e le modalità attuative del presente articolo. Tra i criteri di accesso
ai finanziamenti è individuato come prioritario l'accesso all'attività sportiva
di base consentito ai maggior numero di utenti.

        6. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 milioni di euro per
Vanno 2022 e a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025,
si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di
programmazione 2021-2027, di cui al comma 177 dell'articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n.178, come rifinanziato dall'articolo 2, comma 1, decre-
to-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
luglio 2021, n. 101».

51.0.6
Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,
Fantetti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Misure di sostegno in favore delle attività sportive)

        1. In favore delle Società Sportive iscritte al registro Coni e affiliate
alle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline sportive Associa-
te (DA) iscritte al registro CONI, degli Enti di Promozione Sportiva (EPS),
alle associazioni o società sportive dilettantistiche (ASD o SSD), e delle So-
cietà che hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e di centri sportivi,
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio
dello Stato, sono sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre



Atti parlamentari
 2182

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022;

            c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nei mesi di gennaio e febbraio 2022;

            d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022.

        2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 maggio
2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili
di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30 maggio 2022. I
versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022 e 2023 devono essere
effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si fa luogo al rimborso di quanto
già versato.

        3. La moratoria dei mutui bancari di cui all'articolo 56, comma 2, let-
tere a), b) e c), comma 6, lettere a) e c), e comma 8, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si
applica fino al 30 giugno 2022 anche ai leasing operativi e ai canoni di assi-
stenza delle associazioni o delle società sportive dilettantistiche (ASD o SSD),
nonché delle società che hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e di
centri sportivi, riferiti all'approvvigionamento dei macchinari di allenamento
e delle attrezzature tecniche necessarie alla conduzione dell'attività sportiva.

        4. All'articolo 216 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 2, primo pe-
riodo, le parole: «comunque non superiore a ulteriori tre anni» sono sostituite
dalle parole: «comunque non superiore a ulteriori dieci anni».

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
100 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2023 al 2026 e 100 milioni di euro per l'anno 2027 si provvede mediante
corrispondente riduzione, per i medesimi anni, del Fondo dì cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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51.0.7 (testo 2)
De Lucia, Trentacoste, Croatti

Approvato

All'articolo 51, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione del-
le strutture e degli impianti per la pratica dello sport nelle università la dota-
zione finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è integrata di 2 milioni
di euro per il 2022 e 3 milioni di euro per il 2023.

        3-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del com-
ma 1 pari a 2 milioni di euro per il 2022 e 3 milioni di euro per il 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194».

51.0.8
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Contributo a fondo perduto a favore di società e associazioni sportive)

        1. Al fine di attenuare gli effetti economici dell'emergenza epidemio-
logica COVID19, derivanti dalla chiusura degli impianti sportivi e dalla par-
ziale riapertura, è riconosciuto per l'anno 2022 un contributo a fondo perduto
alle società sportive professionistiche e società e associazioni sportive dilet-
tantistiche iscritte al registro CONI operanti in discipline ammesse ai Giochi
olimpici e paralimpici che, nel periodo d'imposta 2019, hanno realizzato rica-
vi ai sensi dell'articolo 85 del Testo Unico delle Imposte sui Redditi approvato
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 almeno
pari a 150.000 euro e fino a un massimo di 15 milioni di euro.

        2. Il contributo, a valere sui fondi indicati al comma 4, è assegnato
e ripartito fra le federazioni a cui appartengono le società e le associazioni
di cui al comma 1 in ragione della complessiva riduzione dei ricavi derivanti
da impianti sportivi, inclusi gli abbonamenti, riferibili alla stagione sportiva
2018/2019 rispetto alla stagione 2020/2021.
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        3. Con decreto dei Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti
i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 76 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

51.0.9 (testo 2)
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti di
promozione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche e
dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa
nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in
corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2020, sono sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

            d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 10 gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

        2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30
maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 7 rate mensili di
pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto e l'ultima rata di dicembre
2022 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di dicembre 2022
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devono essere effettuati entro il giorno 16 del detto mese. Non sì fa luogo al
rimborso di quanto già versato.».

51.0.10 (testo 2)
Manca

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Misure urgenti per assicurare la funzionalità del CONI)

        1. Al fine di realizzare la piena autonomia organizzativa del CONI ed
in coerenza con gli standard di indipendenza e autonomia previsti dal Comi-
tato olimpico internazionale nel limite della dotazione organica del CONI sta-
bilita a legislazione vigente, sono ceduti al CONI i seguenti contratti di lavoro:

a) i contratti di lavoro del personale dirigente e non dirigente a tempo in-
determinato di Sport e Salute S.p.A., già dipendente del CONI alla data del
2 giugno 2002, che, alla data del 30 gennaio 2021 prestava servizio presso il

CONI in regime di avvilimento .e comando obbligatorio di cui al comma 5,
dell'articolo 1, del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito dalla legge
24 marzo 2021, n. 43;

b) i contratti di lavoro del personale dirigente e non dirigente a tempo in-
determinato di Sport e Salute S.p.A che, alla data del 30 gennaio 2021 presta-
va servizio presso il CONI in regime di avvalimento e comando obbligatorio
di cui al comma 5, dell'articolo 1, del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5,
convertito dalla legge 24 marzo 2021, n. 43;

c) i contratti dì lavoro del personale dirigente e non dirigente a tempo inde-
terminato di Sport e Salute S.p.A. indicato dalla Società Sport e Salute d'inte-
sa con il CONI entro venti giorni dalla entrata in vigore della presente legge,
da-individuare tra il personale impiegato presso il CONI in esecuzione del
contratto di servizio alla data del 30 gennaio 2021.

2. Sono parimenti trasferiti i corrispondenti fondi per il trattamento di -fine
rapporto accantonato. La cessione dei contratti di cui al comma 1 è comun-
que subordinata all'assenso del personale interessato, da manifestarsi entro
sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
3. Il personale di cui al comma 1, lettere a), b) e c), mantiene i trattamenti
economici e normativi previsti dai contratti collettivi nazionali, territoriali ed
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aziendali applicati alla data del trasferimento, ivi inclusi l'inquadramento e i
trattamenti economici individuali in godimento alla data di entrata in vigore
della presente legge, fino alla loro scadenza o comunque fino alla stipula da
parte del CONI di nuovi contratti collettivi di settore, regolati dalla sola disci-
plina privatistica e non dalla normativa generale di cui al decreto legislativo 30
marzo 2001 n. 165, ed è collocato in un contingente speciale ad esaurimento
presso il CONI, non alimentabile successivamente. I costi del personale sono
interamente riconosciuti dal CONI.

4. Il CONI è autorizzato all'assunzione a tempo indeterminato, secondo le
modalità previste dalla normativa vigente in tema di pubblico impiego, delle
unità di personale dirigente e non dirigente sino al completamento della dota-
zi0ne organica stabilita dall'articolo 1, del decreto-legge 29 gennaio 2021, n,
5, convertito dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, per i posti vacanti all'esito della
cessione dei contratti di cui al comma 1. La cessazione del rapporto di lavoro
del personale dirigente e non dirigente del contingente speciale ad esaurimen-
to consente al CONI di procedere a reclutamenti di corrispondente personale
in applicazione del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Al personale  
assunto ai sensi del primo e del secondo periodo del presente comma sí applica
il contratto collettivo nazionale del personale, dirigenziale e non dirigenziale,
del comparto funzioni centrali sezione enti pubblici non economici.

5. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposizione
sono abrogati i commi 2, 3 e 4, dell'articolo 1, del decreto-legge 29 gennaio
2021, n. 5, convertito con modificazioni dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, con
conseguente caducazione delle connesse procedure, ove avviate.

6. Dalle disposizioni di cui al presente articolo non devono derivare nuovi
e maggiori oneri per la finanza pubblica.

51.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
        1. Al fine di favorire e incentivare la realizzazione e la ristrutturazione

di impianti sportivi, il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge stipula un'apposita convezio-
ne con l'istituto per il credito sportivo per la concessione di finanziamenti a
tasso agevolato pari al tasso di interesse nominale e reale praticato ridotto del
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trenta per cento a favore di Società e Associazioni sportive dilettantistiche che
alla data di entrata in vigore della presente legge sono iscritte nel Registro
nazionale delle associazioni e delle società sportive dilettantistiche istituito
presso il CONI ai sensi dell'articolo 5, comma 2, lettera c), del decreto legi-
slativo 23 luglio 1999, n. 242.

        2. I finanziamenti agevolati di cui al comma 1, nel limite di spesa com-
plessivo di cui al comma 3, possono essere rilasciati per le seguenti finalità:

            a) costruzione di nuovi impianti sportivi;

            b) ristrutturazione impianti sportivi esistenti;
            c) ampliamento impianti sportivi esistenti;

        3. Per le finalità di cui al presente articolo nello stato di previsione del
ministero dell'Economia e delle finanze è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
All'onere di cui al presente comma si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

        4. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio decreto, da
adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, defi-
nisce le modalità attuative del presente articolo.».

51.0.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di garantire e incentivare l'accesso alla pratica sportiva, alle
associazioni e società sportive dilettantistiche in possesso del riconoscimento
ai fini sportivi rilasciato dal Comitato olimpico nazionale italiano (CONI) o
dal Comitato italiano paralimpico (CIP), per l'anno 2022 è riconosciuto un
contributo a fondo perduto, nel limite del novanta per cento della spesa effet-
tuata e comunque per un importo non superiore a 36.000 euro, per l'acquisto
di attrezzature necessarie allo svolgimento dell'attività sportiva, tra cui si con-
siderano ricompresi autoveicoli con almeno nove posti, effettuato nel corso
del medesimo anno. Il contributo di cui al presente comma è riconosciuto nel
limite delle risorse di cui al comma 2 che costituisce limite di spesa.
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        2. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del Mini-
stero dell'economia e delle finanze è istituito un apposito fondo con una do-
tazione di 30.000.000 di euro per l'anno 2022.

        3. Il Presidente del consiglio dei ministri, con proprio decreto da adot-
tare di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, individua le modalità attuative del presente articolo.

        4. All'onere di cui al comma 2, pari a 30 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

51.0.13
Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,
Fantetti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Detrazione d'imposta a favore pratica sportiva diffusa)

        1. Al fine di favorire la diffusione della pratica sportiva e di sostenere
il settore dello sport dilettantistico, limitatamente agli anni 2022 e 2023, le
spese di cui all'articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies, del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sostenute per l'iscrizione
annuale e l'abbonamento ad attività sportive gestite da associazioni o le socie-
tà sportive dilettantistiche (ASD o SSD) o da società che hanno per oggetto
sociale la gestione di palestre e di centri sportivi, si intendono detraibili per
il 50 per cento dall'imposta sul reddito delle persone fisiche. Per i medesimi
anni non trovano altresì applicazione il limite di importo massimo oggetto di
detrazione né il limite di età e il vincolo di parentela di cui al medesimo arti-
colo 15, comma 1, lettera i-quinquies.

        2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da ema-
narsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono defi-
niti i criteri e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
valutati in 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, che costi-
tuisce limite massimo di spesa, si provvede mediante corrispondente utilizzo
della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, così come incrementata dall'articolo 194 delle presente
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legge. Qualora per effetto dell'applicazione del comma 1, l'importo comples-
sivo delle detrazioni spettanti risulti superiore al suddetto limite, gli importi
dovuti a ciascun avente diritto sono proporzionalmente ridotti».

51.0.14
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Il comma 12 dell'articolo 90, della Legge 27 dicembre 2002, n. 289
è sostituito dal seguente: «Presso l'Istituto per il Credito Sportivo è istituito il
Fondo di Garanzia per lo Sport, articolato in tre specifici Comparti, dedicati al
rilascio di garanzie su finanziamenti, erogati dall'Istituto per il Credito Spor-
tivo o da altro istituto bancario, per le seguenti finalità sportive: investimenti,
liquidità, aggiudicazione e organizzazione dei grandi eventi internazionali. Al
Comparto di liquidità, fino al 30 giugno 2022, ovvero fino alla data successiva
di validità del ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19'' di cui alla di cui alla
comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020 e successive
modificazioni e integrazioni, si applicano le norme dell'articolo 14, comma 1,
del decreto-legge dell'8 aprile 2020 n. 23, convertito con modificazioni dal-
la legge 5 giugno 2020, n. 40 e dell'articolo 10, commi da 8 a 13, del decre-
to-legge del 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla legge
del 23 luglio 2021, n. 106.''.

        2. Al comma 13, primo periodo, dell'articolo 90, della legge 27 dicem-
bre 2002, n.289, dopo la parola: ''Il Fondo'' è aggiunto: ''strutturato in Com-
parti,''.

        3. La dotazione finanziaria dei Comparti di Garanzia, di cui al comma
I del presente articolo, è assicurata dalle attuali disponibilità del Fondo e la
specifica ripartizione ai Comparti è effettuata dal Comitato di Gestione dei
Fondi Speciali assegnati in gestione all'Istituto per il Credito Sportivo, che
vi provvede annualmente in funzione delle necessità di natura pubblicistica
alle quali sono destinati i singoli Comparti, sentiti il Presidente del Consiglio
dei Ministri o l'Autorità di Governo con la delega allo Sport e il Ministro
dell'Economia e delle Finanze.».



Atti parlamentari
 2190

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

51.0.15
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

        1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sporti-
va e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello
Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020,
sono sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022;

            d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

        2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30
maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti rate mensili
di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30 maggio 2022. I
versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022 e 2023 devono essere
effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si fa luogo al rimborso di quanto
già versato.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 210
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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51.0.16
Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,
Fantetti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Sospensione dei termini fiscali e contributivi in fa-
vore dei soggetti che gestiscono attività sportive)

        1. In favore delle Società Sportive iscritte al registro Coni e affiliate
alle Federazioni Sportive Nazionali (FSN), delle Discipline sportive Associa-
te (DA) iscritte al registro CONI, degli Enti di Promozione Sportiva (EPS),
alle associazioni o società sportive dilettantistiche (ASD o SSD), e delle So-
cietà che hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e di centri sportivi,
che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio
dello Stato, sono sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022;

            c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nei mesi di gennaio e febbraio 2022;

            d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 28 febbraio 2022.

        2. I versamenti sospesi ai sensi del comma 1 sono effettuati, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30 maggio
2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di ventiquattro rate mensili
di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30 maggio 2022. I
versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022 e 2023 devono essere
effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si fa luogo al rimborso di quanto
già versato.».
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51.0.17
Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,
Fantetti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Proroga della moratoria dei mutui bancari in fa-

vore dei soggetti che gestiscono attività sportive)

        1. La moratoria dei mutui bancari di cui all'articolo 56, comma 2, let-
tere a), b) e c), comma 6, lettere a) e c), e comma 8, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, si
applica fino al 30 giugno 2022 anche ai leasing operativi e ai canoni di assi-
stenza delle associazioni o delle società sportive dilettantistiche (ASD o SSD),
nonché delle società che hanno per oggetto sociale la gestione di palestre e di
centri sportivi, riferiti all'approvvigionamento dei macchinari di allenamento
e delle attrezzature tecniche necessarie alla conduzione dell'attività sportiva.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
utilizzo della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, così come incrementata dall'articolo 194 delle
presente legge.».

51.0.18 (testo 2)
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo, L'Abbate

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di sostenere le federazioni sportive nazionali, gli enti di
promozione sportiva e le associazioni e società sportive professionistiche e
dilettantistiche che hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa
nel territorio dello Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in
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corso di svolgimento, ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 24 ottobre 2020, sono sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

            d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 10 gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

        2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30
maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di 7 rate mensili di
pari importo, pari al 50 per cento del totale dovuto e l'ultima rata di dicembre
2022 pari al valore residuo. Il versamento della prima rata avviene entro il 30
maggio 2022, senza interessi. I versamenti relativi al mese di dicembre 2022
devono essere effettuati entro il giorno 16 del detto mese. Non sì fa luogo al
rimborso di quanto già versato.».

51.0.19
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sporti-
va e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello
Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020,
sono sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;
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            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

            d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

        2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30
maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti rate mensili
di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30 maggio 2022,
senza interessi. I versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022 e
2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si fa luogo
al rimborso di quanto già versato.».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 210 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

51.0.20
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e sostenere le associazioni e società sportive di-
lettantistiche nel pagamento dei canoni di locazione per gli impianti, strutture
e sedi sociali, è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipar-
timento per lo Sport, un fondo pari ad euro 50.000.000.

        2. Con decreto dell'autorità di governo competente in materia di sport
sono individuati i criteri di gestione delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in
euro 50.000.000 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.».
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51.0.21
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di mitigare la crisi economica derivante dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19 e sostenere le associazioni e società sportive di-
lettantistiche nel pagamento delle utenze energetiche per gli impianti, le strut-
ture e le sedi sociali, è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri,
Dipartimento per lo Sport; un fondo pari ad euro 50.000.000.

        2. Con decreto dell'autorità di governo competente in materia di sport
sono individuati i criteri di gestione delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in
euro 50.000.000 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.».

51.0.22
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

        1. Per le federazioni sportive nazionali, gli enti di promozione sporti-
va e le associazioni e società sportive professionistiche e dilettantistiche che
hanno il domicilio fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio dello
Stato e operano nell'ambito di competizioni sportive in corso di svolgimento
ai sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 24 ottobre 2020,
sono sospesi:

            a) i termini relativi ai versamenti delle ritenute alla fonte, di cui
agli articoli 23 e 24 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600, che i predetti soggetti operano in qualità di sostituti d'imposta,
dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;
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            b) i termini relativi agli adempimenti e ai versamenti dei contributi
previdenziali e assistenziali e dei premi per l'assicurazione obbligatoria, dal
1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022;

            c) i termini dei versamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto
in scadenza nei mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2022;

            d) i termini relativi ai versamenti delle imposte sui redditi in sca-
denza dal 1º gennaio 2022 al 30 aprile 2022.

        2. I versamenti sospesi ai sensi del comma precedente sono effettuati,
senza applicazione di sanzioni e interessi, in un'unica soluzione entro il 30
maggio 2022 o mediante rateizzazione fino a un massimo di venti rate mensili
di pari importo, con il versamento della prima rata entro il 30 maggio 2022,
senza interessi. I versamenti relativi ai mesi di dicembre degli anni 2022 e
2023 devono essere effettuati entro il giorno 16 di detti mesi. Non si fa luogo
al rimborso di quanto già versato.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in euro 210
milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze
indifferibili di cui all'articolo 194».

51.0.23
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Servizi di stewarding negli impianti sportivi)

        1. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modifi-
cato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1, la lettera c-bis è sostituita dalla seguente:

        ''c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Mini-
stro dell'interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del
23 agosto 2019, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla Legge
23 marzo 1981, n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati mediante contratto
di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di
sicurezza privati autorizzati a norma dell'articolo n. 134 del testo unico delle
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leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n.
773, a compensi di importo complessivo non superiore a 5.000 euro'';

            b) al comma 6, alla lettera b-bis) sono aggiunte in fine le seguenti
parole: '', ovvero soggetti da esse incaricati mediante contratto di appalto o di
somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati
autorizzati a norma dell'articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 77.'';

            c) al comma 10, primo periodo, la lettera c-bis) è sostituita dalla
seguente:

        ''c-bis) attività di cui al decreto del ministro dell'interno 13 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019, limita-
tamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati mediante
contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di
istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'articolo n. 134 del testo
unico delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno
1931, n. 77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del presente articolo.''».

51.0.24
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Servizi di stewarding negli impianti sportivi)

        1. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modifi-
cato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1, la lettera c-bis è sostituita dalla seguente:

        ''c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Mi-
nistro dell'Interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197
del 23 agosto 2019, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla legge
23 marzo 1981, n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati mediante contratto
di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di si-
curezza privati autorizzati a norma dell'articolo 134 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a
compensi di importo complessivo non superiore a 5.000 euro'';

            b) al comma 6, alla lettera b-bis) sono aggiunte in fine le seguenti
parole: '', ovvero soggetti da esse incaricati mediante contratto di appalto o di
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somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati
autorizzati a norma dell'articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 77.'';

            c) al comma 10, primo periodo, la lettera c-bis) è sostituita dalla
seguente:

        ''c-bis) attività di cui al decreto del Ministro dell'interno 13 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019, limita-
tamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati mediante
contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di
istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'articolo 134 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del presente articolo.''».

51.0.25
Testor, Faggi, Ferrero, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Servizi di stewarding negli impianti sportivi)

        1. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modifi-
cato dalla legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) al comma 1, la lettera c-bis è sostituita dalla seguente:

        ''c-bis) per ciascun prestatore, per le attività di cui al decreto del Mi-
nistro dell'interno 13 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197
del 23 agosto 2019, svolte nei confronti di ciascun utilizzatore di cui alla legge
23 marzo 1981, n. 91, ovvero di soggetti da essi incaricati mediante contratto
di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di si-
curezza privati autorizzati a norma dell'articolo 134 del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, a
compensi di importo complessivo non superiore a 5.000 euro'';

            b) al comma 6, alla lettera b-bis) sono aggiunte in fine le seguenti
parole: '', ovvero soggetti da esse incaricati mediante contratto di appalto o di
somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di istituti di sicurezza privati
autorizzati a norma dell'articolo 134 del testo unico delle leggi di pubblica
sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931, n. 77.'';
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            c) al comma 10, primo periodo, la lettera c-bis) è sostituita dalla
seguente:

        ''c-bis). attività di cui al decreto del Ministro dell'interno 13 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 197 del 23 agosto 2019, limita-
tamente alle società sportive, nonché ai soggetti da esse incaricati mediante
contratto di appalto o di somministrazione di lavoro, anche avvalendosi di
istituti di sicurezza privati autorizzati a norma dell'articolo 134 del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza approvato con regio decreto 18 giugno 1931,
n. 77, di cui al comma 6, lettera b-bis), del presente articolo.''».

51.0.26
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. All'articolo 1, comma 371 della legge 27 dicembre 2017 n. 205, le
parole: ''900.000'' sono sostituite con le seguenti: ''1.000.000''.

        2. Al fine di far fronte agli impegni internazionali assunti dalla Presi-
denza del consiglio dei Ministri, Dipartimento per lo sport, tra cui l'adesione
all'EPAS (Enlarged Partial Agreement on sport) presso il Consiglio d'Europa,
è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, Dipartimento per lo
Sport, un fondo pari ad euro 165.000,00.

        3. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 1, della legge
15 aprile 2003, n. 86, è incrementata di 300.000 euro annui a decorrere dal
2022.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 565
mila euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014 n. 190».
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51.0.27
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di far fronte agli impegni internazionali assunti dalla Presi-
denza del consiglio dei Ministri, Dipartimento per Io sport, tra cui l'adesione
all'EPAS (Enlarged Partial Agreement on sport) presso il Consiglio d'Euro-
pa, è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per
lo Sport, un fondo pari ad euro 165.000,00 a decorrere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a euro 165.000
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».

51.0.28
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di far fronte agli impegni internazionali assunti dalla Presi-
denza del consiglio dei ministri, Dipartimento per lo sport, tra cui l'adesione
all'EPAS (Enlarged Partial Agreement on sport) presso il Consiglio d'Euro-
pa, è istituto presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, Dipartimento per
lo Sport, un fondo pari ad euro 165.000.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad
euro 165.000, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per
esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».
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51.0.29
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di incentivare l'esercizio dell'attività sportiva e la pratica
sportiva dei minori quale fondamentale strumento educativo e di adozione di
stili di vita più sani a decorrere dall'anno 2022 alle famiglie è riconosciuta una
detrazione nella misura del 19 per cento delle spese sostenute e documentate
per figli di età fino ai 18 anni, per l'iscrizione annuale e l'abbonamento ad
associazioni sportive, palestre, piscine ed altre strutture ed impianti sportivi
dedicati alla pratica sportiva dilettantistica. La detrazione è riconosciuta 1)
per i figli di età compresa tra 3 e 10 anni fino a una spesa massima di 400 euro
l'anno per figlio; 2) per figli di età compresa tra 11 e 18 anni fino a una spesa
massima di 500 euro l'anno per figlio. In caso di due o più figli, le detrazioni
sono ridotte di 100 euro per ogni figlio oltre il primo. Nel caso di figli con
disabilità riconosciuta ai fini del sostegno scolastico le spese sostenute per
l'attività motoria e sportiva sono detratte per intero. Il Ministro dell'economia
e delle finanze, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, di-
sciplina con proprio decreto i criteri e le modalità di attuazione della dispo-
sizione. All'onere di cui al presente comma, pari a 150 milioni di euro che
costituiscono limite di spesa, a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
incremento dell'aliquota dell'imposta sui servizi digitali di cui all'articolo 1,
comma 41 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in misura tale da realizzare
corrispondenti maggiori entrate. Ove si verifichino scostamenti rispetto allo
stanziamento previsto il MEF provvede con proprio provvedimento a ridurre
proporzionalmente l'accesso alla misura».

51.0.30 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis
(Interpretazione autentica in materia di
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IVA per le associazioni sportive dilettantistiche)

       
1. Fino all'entrata in vigore delle disposizioni di cui all'articolo 102, commi 1,
lettera a) e 2, lettera d), del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, l'articolo
8, comma 2, della legge 11 agosto 1991, n. 266, si intende applicabile, indi-
stintamente, a tutte le associazioni di volontariato iscritte nei relativi registri.
A tal fine, non rilevano le disposizioni di cui all'articolo 30, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185.»

51.0.31
Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,
Fantetti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Proroga di disposizioni in favore dei

soggetti che gestiscono impianti sportivi)

        1. All'articolo 216 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 2, primo pe-
riodo, le parole: ''comunque non superiore a ulteriori tre anni'' sono sostituite
dalle parole: ''comunque non superiore a ulteriori dieci anni''».
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51.0.32
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di sport)

        1. All'articolo 10, comma 13-quater, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
la lettera f) è sostituita dalla seguente:

            f) all'articolo 43-bis del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 40,
al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2023'', sono sostituite dalle seguenti: ''1º
gennaio 2024''».

51.0.33
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di proroghe del gioco pubblico)

        1. All'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n 160, le
parole: ''entro il 31 dicembre 2020'', sono sostituite dalle seguenti: ''entro il
15 settembre 2022''.

        2. All'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n 160, le
parole: ''40'' sono sostituite dalle seguenti: ''100'' e le parole: ''euro 2,5 milioni''
sono sostituite dalle seguenti: ''3 milioni''.

        3. All'articolo 1, al comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n 160,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 727 al secondo capoverso, prima delle parole: ''caso
di aggiudicazione'', è aggiunto il seguente periodo: ''Per le concessioni di cui
al comma 727 lettere a), b), c), d), in'';



Atti parlamentari
 2204

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            b) dopo il comma 727, inserire il seguente:
        ''727-bis Per le concessioni di cui al comma 727 lettera e) alla data di

presentazione della domanda di partecipazione alla gara deve essere versata
una somma pari al 50 per cento della base d'asta. In caso di aggiudicazione
deve essere versata la differenza tra l'offerta presentata e il versamento effet-
tuato, entro 30 giorni dalla data di sottoscrizione della convenzione di con-
cessione. In caso di non aggiudicazione, le somme versate sono restituite al
partecipante le somme versate sono restituite al partecipante entro 30 giorni
dalla pubblicazione dalla pubblicazione dell'elenco degli aggiudicatari''.

        4. Al fine di consentire l'attribuzione delle concessioni relative al gio-
co mediante apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, la durata delle vigenti Concessioni relative alla gestione della
rete telematica del gioco lecito di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, attribuite a seguito
della procedura di gara prevista dall'articolo 24, comma 35, del decreto legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 è prorogata
fino alla data di sottoscrizione delle nuove concessioni di cui al comma 1,
previo versamento, da parte dei concessionari, di una somma così determina-
ta, a partire dal 1 aprile 2022:

            a) 0,35 centesimi di euro al giorno per ciascun apparecchio di cui
al predetto articolo 110, comma 6, lettera a), collegato alla rete telematica del
concessionario;

            b) 3 euro al giorno per ciascun apparecchio di cui al citato articolo
110, comma 6, lettera b), collegato alla rete telematica del concessionario;

        5. Al fine di consentire l'attribuzione delle concessioni relative al gio-
co a distanza di cui all'articolo 1, comma 727 lettera e) della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, la durata delle vigenti concessioni è prorogata fino alla da-
ta di sottoscrizione delle nuove concessioni, previo versamento, da parte dei
concessionari, di una somma pari ad euro 365 al giorno, a partire dal I gen-
naio 2023.

        6. All'articolo I comma 1048 della legge del 27 dicembre 2017 n 105,
le parole: ''da indire entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite dalle seguenti:
''da indire entro il 15 settembre 2022''.

        7. Al fine di consentire l'attribuzione delle concessioni di cui al com-
ma 6, le concessioni in essere, nonché la titolarità dei punti di raccolta rego-
larizzati ai sensi dell'articolo 1, comma 643, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, nonché dell'articolo 1, comma 926, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, sono prorogate fino all'aggiudicazione delle nuove concessioni, a fronte
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del versamento a partire dal 1º aprile 2022, da parte dei concessionari, della
somma di:

            a) 20 euro al giorno per ogni diritto afferente ai punti vendita aventi
come attività principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici,
compresi i punti di raccolta regolarizzati;

            b) 12 euro al giorno per ogni diritto afferente ai punti vendita aventi
come attività accessoria la commercializzazione dei prodotti di gioco pubbli-
ci.

        8. Le somme previste per la proroga delle concessioni ai sensi dei
commi 4 e seguenti del presente articolo sono versate entro il giorno 16 del
mese successivo, mediante modello F24, secondo le modalità stabilite con
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; il con-
trollo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato dal
partner tecnologico SOGEI Spa. Le somme non sono dovute unicamente per
i giorni di chiusura o sospensione del gioco eventualmente disposte da parte
delle pubbliche autorità a causa dell'emergenza da COVID 19».

51.0.34
Damiani

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.
(Fondo Ristori Soci Banca Popolare di Bari)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituito nello stato di previsio-
ne del Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo ristoro risparmia-
tori e soci della Banca Popolare di Bari, finalizzato a indennizzare le perso-
ne fisiche o i loro successori mortis causa, nonché il coniuge, il convivente
more uxorio o i parenti entro il secondo grado, che hanno registrato perdite
del valore dei titoli azionari anche a seguito della decisione del 13 dicembre
2019 della Banca d'Italia di scioglimento degli organi con funzioni di ammi-
nistrazione e controllo e di sottoposizione della Banca Popolare di Bari alla
procedura di amministrazione straordinaria ai sensi dell'articolo 70, comma
1, e 98 del decreto legislativo n. 385 del 1993 (TUB) e successive modifiche
ed integrazioni.

        2. L'indennizzo è riconosciuto nella misura di euro 5,00 per azione
posseduta alla data del 1 dicembre 2019 e nel limite massimo di 150.000 euro
per ciascun socio/risparmiatore. L'indennizzo è corrisposto al netto di even-
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tuali rimborsi/ristori ricevuti dal socio/risparmiatore ed è erogato contestual-
mente alla cessione gratuita delle azioni indennizzate a ciascun socio al sog-
getto che sarà indicato dalla Soc.MedioCreditoCentrale spa. Del pari conte-
stualmente, si rinunzierà a ogni e qualsiasi pretesa per gli eventuali ulteriori
danni patrimoniali subiti, per le sole azioni oggetto di indennizzo.

        3. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato con gli importi di cui
all'articolo 1 commi 343 e 345 legge 266 del 23 dicembre 2005 e succes-
sive modificazioni, nonché per l'anno 2023, ove necessario, con la riduzio-
ne del 50 per cento degli importi stanziati per l'annualità 2023 dagli articoli
126-145-147-170 della presente legge.

        4. Per l'applicazione del presente articolo, il Ministro dell'economia
e delle finanze, con proprio decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, definisce le modalità di funzionamento del Fon-
do di cui al comma 1, le modalità di presentazione ed esame delle domande,
nonché le modalità di ammissione all'indennizzo e di riparto delle somme di-
sponibili, in modo da assicurare l'erogazione dell'indennizzo agli aventi dirit-
to entro il 31 dicembre 2023.

        5. Al fine di velocizzare i ristori, l'indennizzo spettante al socio/rispar-
miatore può essere riconosciuto nella sua totalità altresì sotto forma di credito
di imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi del decreto
legislativo 241/97.

        6. Col medesimo decreto di cui al comma 4 è istituita e disciplinata
una commissione tecnica composta da 3 membri per l'esame delle domande
e l'ammissione all'indennizzo.

        7. Non hanno accesso al fondo i soggetti che abbiano avuto in Banca
Popolare di Bari gli incarichi di: componente del cda e degli organi di con-
trollo e vigilanza; membro del collegio sindacale; consigliere delegato; diret-
tore e vicedirettore generale nonché i loro coniugi, parenti ed affini di primo
e secondo grado.».

51.0.35
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Fondo Ristori Soci Banca Popolare di Bari)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituito nello stato di previsione
del Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo ristoro risparmiatori e
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soci della Banca Popolare di Bari, finalizzato a indennizzare le persone fisiche
o i loro successori mortis causa, nonché il coniuge, il convivente more uxo-
rio o i parenti entro il secondo grado, che hanno registrato perdite del valore
dei titoli azionari anche a seguito della decisione del 13 dicembre 2019 della
Banca d'Italia di scioglimento degli organi con (funzioni di amministrazione
e controllo e di sottoposizione della Banca Popolare di Bari alla procedura di
amministrazione straordinaria ai sensi dell'articolo 70, comma 1, e 98 del de-
creto legislativo n. 385/1993 (TUB) e successive modifiche ed integrazioni.

        2. L'indennizzo è riconosciuto nella misura di euro 5,00 per azione
posseduta alla data del 1º dicembre 2019 e nel limite massimo di 150mila
euro per ciascun socio/risparmiatore. L'indennizzo è corrisposto al netto di
eventuali rimborsi/ristori ricevuti dal socio/risparmiatore ed è erogato conte-
stualmente alla cessione gratuita delle azioni indennizzate a ciascun socio al
soggetto che sarà indicato dalla Soc.MedioCreditoCentrale Spa. Del pari con-
testualmente, si rinunzierà a ogni e qualsiasi pretesa per gli eventuali ulteriori
danni patrimoniali subiti, per le sole azioni oggetto di indennizzo.

        3. Il Fondo di cui al comma 1 è alimentato con gli importi di cui al-
l'articolo 1, commi 343 e 345 legge 266 del 23 dicembre 2005 (e successive
modificazioni) nonché per l'anno 2023 - ove necessario - con la riduzione del
50 per cento degli importi stanziati per l'annualità 2023 dagli articoli 126, 145,
147 e 170 della presente legge.

        4. Per l'applicazione del presente articolo, il Ministro dell'economia
e delle finanze, con proprio decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, definisce le modalità di funzionamento del Fon-
do di cui al comma 1, le modalità di presentazione ed esame delle domande,
nonché le modalità di ammissione all'indennizzo e di riparto delle somme di-
sponibili, in modo da assicurare l'erogazione dell'indennizzo agli aventi dirit-
to entro il 31 dicembre 2023.

        5. Alfine di velocizzare i ristori, l'indennizzo spettante al socio/rispar-
miatore può essere riconosciuto nella sua totalità altresì sotto forma di credito
di imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi del decreto
legislativo n. 241del 1997.

        6. Col medesimo decreto di cui al comma 4 è istituita e disciplinata
una commissione tecnica composta da 3 membri per l'esame delle domande
e l'ammissione all'indennizzo.

        7. Non hanno accesso al fondo i soggetti che abbiano avuto in Banca
Popolare di Bari gli incarichi di: componente del cda e degli organi di con-
trollo e vigilanza; membro del collegio sindacale; consigliere delegato; diret-
tore e vicedirettore generale nonché i loro coniugi, parenti ed affini di primo
e secondo grado».
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51.0.36
Faggi, Ferrero, Tosato, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Fondo Ristori Soci Banca Popolare di Bari)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo ristoro risparmiatori e soci
della Banca Popolare di Bari, con una dotazione pari a 525 milioni di euro per
ciascuno degli anni, finalizzato a indennizzare le persone fisiche o i loro suc-
cessori mortis causa, nonché il coniuge, il convivente more uxorio o i parenti
entro il secondo grado, che hanno registrato perdite del valore dei titoli azio-
nari anche a seguito della decisione del 13 dicembre 2019 della Banca d'Italia
di scioglimento degli organi con funzioni di amministrazione e controllo e di
sottoposizione della Banca Popolare di Bari alla procedura di amministrazio-
ne straordinaria ai sensi dell'articolo 70, comma 1, e 98 del decreto legislativo
n. 385 del 1993 (TUB) e successive modifiche ed integrazioni.

        2. L'indennizzo è riconosciuto nella misura di euro 5,00 (cinqueu-
ro/00) per azione posseduta alla data del 1º dicembre 2019 e nel limite mas-
simo di 150mila euro per ciascun socio/risparmiatore. L'indennizzo è corri-
sposto al netto di eventuali rimborsi/ristori ricevuti dal socio/risparmiatore ed
è erogato contestualmente alla cessione gratuita delle azioni indennizzate a
ciascun socio al soggetto che sarà indicato dalla Soc.MedioCreditoCentrale
spa. Del pari contestualmente, si rinunzierà a ogni e qualsiasi pretesa per gli
eventuali ulteriori danni patrimoniali subiti, per le sole azioni oggetto di in-
dennizzo. Una percentuale non minore del 50 per cento degli indennizzi di
cui al presente comma è erogata entro 90 giorni dalla data di presentazione
della domanda.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 525 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.

        4. Per l'applicazione del presente articolo, il Ministro dell'economia
e delle finanze, con proprio decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, definisce le modalità di funzionamento del Fon-
do di cui al comma 1, le modalità di presentazione ed esame delle domande,
nonché le modalità di ammissione all'indennizzo e di riparto delle somme di-



Atti parlamentari
 2209

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sponibili, in modo da assicurare l'erogazione dell'indennizzo agli aventi dirit-
to entro il 31 dicembre 2023.

        5. Al fine di velocizzare i ristori, l'indennizzo spettante al socio/rispar-
miatore può essere riconosciuto nella sua totalità altresì sotto forma di credito
di imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi del decreto
legislativo n. 241 1997.

        6. Col medesimo decreto di cui al comma 4 è istituita e disciplinata
una commissione tecnica composta da 3 membri per l'esame delle domande
e l'ammissione all'indennizzo.

        7. Non hanno accesso al fondo i soggetti che abbiano avuto in Banca
Popolare di Bari gli incarichi di: componente del cda e degli organi di con-
trollo e vigilanza; membro del collegio sindacale; consigliere delegato; diret-
tore e vicedirettore generale nonché i loro coniugi, parenti ed affini di primo
e secondo grado».

51.0.37
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Detrazione delle spese per i servizi di traslochi)

        1. Ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dall'imposta
lorda si detrae un importo pari al 50 per cento delle spese documentate, fi-
no ad un ammontare complessivo delle stesse non superiore a 10.000 euro,
sostenute ed effettivamente rimaste a carico dei contribuenti che possiedono
o detengono, sulla base di un titolo idoneo, l'immobile sul territorio italiano
verso cui è diretto il servizio di trasloco.

        2. Tra le spese sostenute per il trasloco, di cui al comma 1, sono com-
presi gli oneri accessori ai servizi di trasloco.

        3. La detrazione di cui al comma 1 spetta per i soli servizi di trasloco a
condizione che i pagamenti siano effettuati con strumenti idonei a consentire
la tracciabilità delle operazioni ed è ripartita in cinque quote annuali costanti e
di pari importo nell'anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi. Si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni contenute nei commi 5, 6 e 8
dell'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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        4. La detrazione spetta a condizione che il prestatore del servizio di
trasloco:

            a) sia un'impresa di autotrasporto di cose per conto terzi, iscritta
all'albo di cui alla legge 6 giugno 1974, n. 298;

            b) dichiari un ammontare di ricavi derivati da traslochi nazionali
resi a persone fisiche, nel precedente periodo d'imposta, non superiore a euro
5.164.000;

            c) risulti esercitare il servizio di trasloco regolarmente con codice
ATECO 49.42.0;

            d) sia in possesso di idonea garanzia assicurativa di responsabilità
civile;

            e) sia in possesso di valido documento unico di regolarità contri-
butiva;

            f) non abbia commesso violazioni delle norme fondamentali a tutela
della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro e del rispetto degli accordi e
contratti collettivi nazionali, nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali,
sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori di lavoro e dei lavoratori
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale.

        5. II possesso dei requisiti, di cui alle lettere da a) a e), può essere
attestato mediante autocertificazione, resa ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica n. 445 del 28 dicembre 2000, dal titolare o dal legale rap-
presentante dell'impresa prestatore del servizio.

        6. I soggetti che sostengono le spese per i servizi di trasporto possono
optare, in luogo dell'utilizzo diretto della detrazione spettante, per la cessione
di un credito d'imposta di pari ammontare, con facoltà di successiva cessione
ad altri soggetti, compresi gli istituti di credito e gli altri intermediari finan-
ziari.

        Si applica, in quanto compatibile, la disposizione contenuta nell'arti-
colo 121 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34. convertito con modifica-
zione dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 146 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della pre-
sente legge».
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51.0.38
Dell'Olio, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disciplina fiscale e monitoraggio sulle valute virtuali)

        1. Al testo unico delle imposte sui redditi di cui al del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono apportate seguenti
modificazioni:

            a) all'articolo 67, comma 1, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        1) alla lettera c-ter), dopo le parole: ''di valute estere, oggetto di ces-
sione a termine o rivenienti da depositi o conti correnti,'' sono aggiunte le
seguenti: ''di valute virtuali'' e, dopo le parole: ''Agli effetti dell'applicazione
della presente lettera si considera cessione a titolo oneroso'' sono aggiunte le
seguenti: '', per le valute virtuali, soltanto l'operazione che importa il paga-
mento o la conversione in euro o in valute estere, e si considera cessione a
titolo oneroso'';

        2) alla lettera c-quater), dopo le parole: ''valute,'' sono aggiunte le se-
guenti parole: ''valute virtuali,'' e dopo le parole: ''di valute estere,'' sono ag-
giunte le parole: ''di valute virtuali,''.

            b) all'articolo 67, comma 1-bis, dopo le parole: ''nonché le valute'',
sono aggiunte le seguenti: '', le valute virtuali'';

            c) all'articolo 67, comma 1-ter, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: ''Le plusvalenze derivanti da operazioni che importano il pagamento
o la conversione in euro o in valute estere di valute virtuali concorrono a for-
mare il reddito a condizione che nel periodo d'imposta il controvalore in euro
delle valute virtuali complessivamente possedute dal contribuente, calcolato
avendo riguardo per il costo o il valore di acquisto assoggettato a tassazione,
sia superiore a 51.645,69 euro per almeno sette giorni lavorativi continui. Per
le valute virtuali per le quali manchi la documentazione del costo di acquisto
o un valore di acquisto assoggettato a tassazione, il controvalore in euro è cal-
colato, ai fini della disposizione di cui al periodo precedente, avendo riguar-
do per il cambio utilizzato nell'ultima operazione eseguita dal contribuente in
relazione alle medesime valute virtuali o, in assenza, per il cambio rilevato
all'inizio del periodo d'imposta da documentazione raccolta a cura del contri-
buente'';
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            d) all'articolo 68, comma 7, dopo la lettera d) è aggiunta la seguente:
''d-bis) per le operazioni che importano il pagamento o la conversione in euro
o in valute estere di valute virtuali, in mancanza della documentazione del
costo di acquisto, le plusvalenze sono determinate in misura pari al 25 per
cento dell'ammontare ricevuto in pagamento o in conversione;''.

        2. All'articolo 4, comma 3, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, sono aggiun-
ti, in fine, i seguenti periodi: ''Gli obblighi di indicazione nella dichiarazione
dei redditi previsti nel comma 1 sono adempiuti, per quanto riguarda le va-
lute virtuali e i rapporti di cui all'articolo 67, comma 1, lettera c-quater), del
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, collegati
a valute virtuali, avendo riguardo per il controvalore in euro determinato se-
condo i criteri dell'articolo 67, comma 1-ter, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Gli obblighi di indicazione di cui al
periodo precedente non sussistono per le valute virtuali e per i rapporti di cui
all'articolo 67, comma 1, lettera c-quater), del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, collegati a valute virtuali, complessiva-
mente detenuti dal contribuente il cui costo o valore di acquisto complessivo
raggiunto nel corso del periodo d'imposta non sia superiore a 15.000 euro.''.

        3. All'articolo 19 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, dopo il comma
18-bis è inserito il seguente: ''18-ter. L'imposta di cui al comma 18 non si ap-
plica, in ogni caso, alle valute virtuali''.

Art. 9-ter.
(Definizioni ai fini del riconoscimento fiscale delle valute virtuali)

        1. Si definisce ''Unità Matematica'' l'unità minima matematica critto-
grafica, statica o dinamica, suscettibile di rappresentare diritti, con circolazio-
ne autonoma. La valuta virtuale di cui all'articolo 1, comma 2, lettera qq), del
decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, è una forma di unità matema-
tica.

        2. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 2, la lettera ff) è sostituita dalla seguente:
''ff) prestatori di servizi relativi alla conversione di valuta virtuale in valute
aventi corso legale e viceversa: ogni persona fisica o giuridica che fornisce a
terzi, a titolo professionale, anche online, servizi funzionali alla conservazio-
ne di valuta virtuale e alla loro conversione da ovvero in valute aventi corso
legale'';

            b) all'articolo 1, comma 2, la lettera qq) è sostituita dalla seguente:
''qq) valuta virtuale: una rappresentazione di valore digitale che non è emessa
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o garantita da una banca centrale o da un ente pubblico, non è necessariamente
legata a una valuta legalmente istituita, non possiede lo status giuridico di
valuta o moneta, ma è accettata da persone fisiche e giuridiche come mezzo di
scambio e può essere trasferita, memorizzata e scambiata elettronicamente'';

            c) all'articolo 3, comma 5, la lettera i) è sostituita dalla seguente:
''prestatori di servizi la cui attività consiste nella fornitura di servizi di cambio
tra valute virtuali e valute aventi corso forzoso e viceversa'';

            d) all'articolo 23, comma 2, lettera b), sono aggiunti, in fine, i se-
guenti numeri: ''5-bis) servizi relativi all'utilizzo di valuta virtuale, nel caso in
cui l'operazione di cambio tra valute virtuali e valute aventi corso forzoso non
sia superiore al valore di euro 150; 5-ter) servizi di portafoglio digitale, nel
caso in cui la detenzione, memorizzazione o trasferimento di valute virtuali
non superi il valore di euro 150''.

        3. All'articolo 23, comma 1, primo periodo, del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, sono aggiunte, in fine, le parole: '', comprese le unità
matematiche''.

        4. Alla legge 23 dicembre 2001, n. 448, dopo l'articolo 7, è inserito
il seguente:

''Art. 7-bis.

        1. Agli effetti della determinazione delle plusvalenze e minusvalenze
di cui all'articolo 67, comma 1, lettere c-ter), c-quater) e c-quinquies), del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modificazioni, per le unità
matematiche possedute alla data del 30 ottobre 2020, può essere assunto, in
luogo del costo o valore di acquisto, il valore a tale data determinato sulla
base di una perizia giurata di stima, cui si applica l'articolo 64 del codice
di procedura civile, redatta da soggetti iscritti agli albi degli ingegneri, dei
dottori commercialisti, dei ragionieri e periti commerciali, nonché nell'elenco
dei revisori contabili a condizione che il predetto valore sia assoggettato ad
un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi, secondo quanto disposto nei
commi da 2 a 6.

        2. L'imposta sostitutiva di cui al comma I è pari al 4 per cento del
valore determinato a norma del comma 1 ed è versata, con le modalità previste
dal Capo III del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, entro il 30 novembre
2021.

        3. L'imposta sostitutiva può essere rateizzata fino ad un massimo di
tre rate ammali di pari importo, a partire dalla predetta data del 30 novembre
2021. Sull'importo delle rate successive alla prima sono dovuti gli interessi
nella misura del 3 per cento annuo, da versarsi contestualmente a ciascuna
rata.
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        4. La perizia, unitamente ai dati identificativi dell'estensore della pe-
rizia e al codice fiscale del titolare del bene oggetto della perizia, nonché al-
le ricevute di versamento dell'imposta sostitutiva, sono conservati dal contri-
buente ed esibiti o trasmessi a richiesta dell'Amministrazione finanziaria. In
ogni caso la redazione ed il giuramento della perizia devono essere effettuati
entro il termine del 30 novembre 2021.

        5. Il costo per la relazione giurata di stima è portato in aumento del
valore di acquisto delle unità matematiche nella misura in cui è stato effetti-
vamente sostenuto ed è rimasto a carico.

        6. La rideterminazione del valore di acquisto delle unità matematiche
di cui ai commi da I a 5 costituisce valore normale minimo di riferimento ai
fini delle imposte sui redditi''».

51.0.39
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti
termali a decorrere dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto, felina restando l'ali-
quota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento
dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022,
nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi do-
vuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.

        2. Ai datori di lavoro che abbiano beneficiato dell'esonero di cui al
comma 1, si applicano fino al 31 dicembre 2022 i divieti di cui all'articolo
8, commi da 9 a 11, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la
revoca dell'esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 con efficacia
retroattiva.

        4. L'esonero di cui al comma 1 è cumulabile con altri esoneri o ridu-
zioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei li-
miti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo di cui
al comma 1 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal comma 5, nel
limite di minori entrate contributive pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022
e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale provvede al mo-
nitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica
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i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia e delle finanze. Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al pre-
detto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

        5. L'esonero di cui al comma 1 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla medesima
Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subor-
dinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, pari a 300 milioni di euro per il 2022 e a 0,1 milioni di euro per il
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.

51.0.40
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Nuova decontribuzione per i setto-

ri del turismo e degli stabilimenti termali)

        1. Ai datori di lavoro privati dei settori del turismo e degli stabilimenti
termali a decorrere dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto, ferma restando l'ali-
quota di computo delle prestazioni pensionistiche, l'esonero dal versamento
dei contributi previdenziali a loro carico, fruibile entro il 31 dicembre 2022,
nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei mesi di
gennaio, febbraio e marzo 2021, con esclusione dei premi e dei contributi do-
vuti all'INAIL. L'esonero è riparametrato e applicato su base mensile.

        2. Ai datori di lavoro che abbiano beneficiato dell'esonero di cui al
comma 1, si applicano fino al 31 dicembre 2022 i divieti di cui all'articolo
8, commi da 9 a 11, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        3. La violazione delle disposizioni di cui al comma 2 comporta la
revoca dell'esonero contributivo concesso ai sensi del comma 1 con efficacia
retroattiva.
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        4. L'esonero di cui al comma 1 è cumulabile con altri esoneri o ridu-
zioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente, nei li-
miti della contribuzione previdenziale dovuta. Il beneficio contributivo di cui
al comma 1 è riconosciuto, fermo restando quanto previsto dal comma 5, nel
limite di minori entrate contributive pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022
e a 0,1 milioni di euro per l'anno 2023. L'ente previdenziale provvede al mo-
nitoraggio del rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo e comunica
i risultati di tale attività al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al
Ministero dell'economia e delle finanze Qualora dal predetto monitoraggio
emerga il verificarsi di scostamenti, anche in via prospettica, rispetto al pre-
detto limite di spesa, non sono adottati altri provvedimenti concessori.

        5. L'esonero di cui al comma 1 è concesso ai sensi della sezione 3.1
della Comunicazione della Commissione europea recante un ''Quadro tem-
poraneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale
emergenza del COVID-19'' e nei limiti ed alle condizioni di cui alla medesima
Comunicazione. L'efficacia delle disposizioni del presente articolo è subor-
dinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea».

51.0.41 (testo 2)
Damiani, Ferro, Gallone, Modena, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Ulteriori disposizioni in favore delle ZES)

            1. Alle imprese che intraprendono una nuova iniziativa economica
entro il 31 dicembre 2024 nelle Zone economiche speciali (ZES) istituite ai
sensi del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, è riconosciuta nella misura del
100 per cento l'esenzione di cui ai commi 173-176, articolo 1 della legge 30
dicembre 2020, n. 178.

        2. È parimenti ridotta del 100 per cento, in relazione alla base impo-
nibile derivante dallo svolgimento dell'attività nella ZES, l'imposta regiona-
le sulle attività produttive (IRAP) di cui al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, a decorrere dal periodo d'imposta nel corso del quale è stata in-
trapresa la nuova attività e per i 3 periodi d'imposta successivi. L'agevolazio-
ne è riconosciuta nei limiti e sino alla vigenza del Quadro temporaneo per le
misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del
Covid-19 di cui alla comunicazione della Commissione europea del 19 marzo
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2020 C(2020) 1863 e successive proroghe e modifiche. Successivamente è
riconosciuta nel rispetto dei limiti e delle condizioni previsti dal regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea agli aiuti ''de minimis'', dal regolamento (UE) n. 1408/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de
minimis'' nel settore agricolo e dal regolamento (UE) n. 717/2014 della Com-
missione, del 27 giugno 2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108
del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel
settore della pesca e dell'acquacoltura.

        3. Alle predette agevolazioni si applica l'articolo 1, comma 174, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178. Il godimento del beneficio di cui al comma
1 è soggetto, pena la revoca retroattiva del beneficio concesso e goduto, alle
seguenti limitazioni:

        a) le imprese di cui al comma 1 non devono risultare quotate in mercati
regolamentati;

        b) è sempre escluso il trasferimento del domicilio fiscale in una re-
gione o in un'area diversa da quelle indicate al comma 1, salvo che per motivi
opportunamente accertati e legati a ragioni di crescita occupazionale o pro-
duttiva dell'attività economica.

        4. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
del Sud e della Coesione territoriale, sentita l'Agenzia delle Entrate e la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano, sono disciplinate le modalità attuative delle dispo-
sizioni di cui al presente articolo, anche ai fini dell'integrale compensatività
del gettito nei confronti delle Regioni in applicazione dell'esenzione IRAP di
cui al comma 1.

        5. Agli oneri derivanti dall'applicazione dei commi 1 e 2, quantificati
in complessivi 160 milioni, si provvede mediante riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 2, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        6. Ciascuna regione può richiedere l'istituzione di zone economiche
speciali (ZES) anche nei territori montani ricompresi nella zona alpina e ap-
penninica, nel limite di spesa complessivo di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Agli oneri derivanti dal presente comma valu-
tati in 50 milioni di euro a decorrere dal 2021 si provvede a valere sulle risorse
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.»
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51.0.42
Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di spostamenti gratuiti per visite malati gravi)

        1. Alle persone disabili, affette da patologie oncologiche, malati gravi,
è riconosciuta l'esenzione dal pagamento del biglietto del trasporto ferroviario
per tutti gli spostamenti fuori provincia che siano strumentali all'effettuazione
di visite specialistiche e cure specifiche adeguatamente documentate, nonché
la riduzione del 50% del costo del biglietto per eventuali accompagnatori ap-
partenenti al medesimo nucleo familiare.

        2. L'esenzione di cui al comma precedente è subordinata al rilascio di
certificazione medica dell'ufficio medico-legale dell'Azienda Sanitaria Loca-
le di appartenenza, dalla quale risulta che nella visita medica è stato espressa-
mente accertato che la persona per la quale viene chiesta l'esenzione rispetti i
requisiti di cui al comma 1, nonché al possesso di un Indicatore di Situazione
Economica Equivalente (ISEE) inferiore o pari a euro 50.000. L'esenzione è
riconosciuta per un periodo temporale di sei mesi, rinnovabili.

        3. Al fine di sostenere i maggiori oneri di cui al comma 1, presso il
Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un fondo
con dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022, che costituisce limite
di spesa.

        4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia
e delle finanze da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri di individuazione della platea dei beneficiari
e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte alle esigenze indifferibili che si manifestano in corso
di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.».
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51.0.43
Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di transito gra-

tuito nelle autostrade per i malati gravi)

        1. All'articolo 176, del codice della strada di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 11-bis, sono inseriti i seguenti:

        ''11-ter. Al pagamento del pedaggio di cui al comma 11, sono esone-
rati i conducenti disabili, malati gravi, persone affette da patologie oncologi-
che nonché i loro familiari qualora conducenti accompagnatori appartenenti
al medesimo nucleo familiare per trasferimenti strumentali all'effettuazione
di visite mediche specialistiche e cure specifiche e adeguatamente documen-
tate. L'esenzione di cui al primo periodo è subordinata al rilascio di certifica-
zione medica dell'ufficio medico-legale dell'Azienda Sanitaria Locale di ap-
partenenza, dalla quale risulta che nella visita medica è stato espressamente
accertato che la persona per la quale viene chiesta l'esenzione rispetti i requi-
siti di cui sopra, nonché al possesso di un Indicatore di Situazione Economica
Equivalente (ISEE) inferiore o pari a euro 50.000. L'esenzione è riconosciuta
per un periodo temporale di sei mesi, rinnovabili, previo rilascio di una Via-
card da ritirare presso la Azienda Sanitaria Locale di appartenenza.''

        2. Al fine di sostenere i maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle
disposizioni di cui al comma 1, nonché di compensare i mancati introiti dei
soggetti concessionari autostradali, presso il Ministero delle Infrastrutture e
delle mobilità sostenibili è istituito un fondo con dotazione di 50 milioni di
euro a decorrere dal 2022, che costituisce limite di spesa.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro della salute e con il Ministro dell'economia
e delle finanze da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabiliti i criteri di individuazione della platea dei beneficiari
e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro a
decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte alle esigenze indifferibili che si manifestano in corso di gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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51.0.44
Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in tema di riduzione della mobilità sanitaria passiva)

        1. Al fine di sviluppare i servizi di prossimità nelle regioni e province
autonome con una maggiore mobilità sanitaria interregionale passiva, per il
triennio 2022-2024, le regioni di cui tabella A allegata possono programmare
l'acquisto di prestazioni di assistenza ospedaliera in favore di cittadini resi-
denti nelle medesime regioni, in deroga al limite di spesa di cui all'articolo
15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come rideterminato
dall'articolo 45, comma 1-ter, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, a valere sulle
risorse di cui al comma 4 del presente articolo e nei limiti delle stesse.

        2. Per l'utilizzo di tali risorse si applicano le seguenti condizioni:
        a) le prestazioni acquistate in deroga al limite di spesa di cui all'arti-

colo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, come ride-
terminato dall'articolo 45, comma 1-ter, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n.
124, convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, nel
triennio 2021-2023, devono essere quelle che hanno generato le quote mag-
giori di mobilità sanitaria, in termini di flussi finanziari, nell'anno 2020;

        b) la maggiore spesa che eccede il limite di cui all'articolo 15, comma
14, primo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, deve essere priori-
tariamente destinata all'acquisto di prestazioni presso strutture private accre-
ditate a contratto che abbiano concluso investimenti di edilizia e ammoderna-
mento tecnologico negli ultimi cinque anni pari ad almeno il 25% del fatturato
c) nell'erogazione delle prestazioni di cui alla lettera a), le strutture devono
garantire il raggiungimento, al termine del triennio 2022-2024, di standard
qualitativi elevati, con parametri di qualità da definire con Decreto del Mini-
stero della Salute, anche tendono conto degli indicatori del Piano Nazionale
Esiti dell'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali.

        3. A completamento del triennio 2022-2024 la Regione valuta - sulla
base di una griglia predisposta dall'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanita-
ri Regionali e adottata con Decreto del Ministero della Salute - il raggiungi-
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mento degli standard qualitativi richiamati al comma precedente, nell'intero
triennio.

        4. Per l'attuazione delle finalità di cui al presente articolo è autoriz-
zata la spesa di 331,83 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024. Conseguentemente, il livello di finanziamento del fabbisogno sanita-
rio nazionale standard cui concorre lo Stato per gli anni 2022, 2023 e 2024
è incrementato per un importo corrispondente di 331,83 milioni di euro. La
ripartizione complessiva delle somme di cui al presente articolo è riportata
nella tabella di cui all'allegato A che costituisce parte integrante del presente
provvedimento. Agli oneri derivanti dal presente comma per gli anni 2022,
2023 e 2024, si provvede mediante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

51.0.45
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Incentivi a sostegno delle lavoratrici madri)

        1. Al fine di promuovere l'occupazione femminile e la conciliazione
dei tempi di vita e di lavoro, a decorrere dall'anno 2022, in favore delle lavo-
ratrici madri titolari di contratto di lavoro dipendente e alle lavoratrici iscritte
in via esclusiva alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma 26, della
legge 8 agosto 1995, n. 335, con un reddito uguale o inferiore a 35 mila euro
annui, che riprendano l'attività lavorativa dopo il periodo di astensione obbli-
gatoria dal lavoro è corrisposto per un totale di dodici mensilità, un voucher
di importo pari a 500 euro mensili, finalizzato all'acquisto di servizi di baby
sitting, per l'iscrizione ai servizi integrativi dell'infanzia di cui all'articolo 2,
del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 65, ovvero per i servizi integrativi
e innovativi per la prima infanzia nonché per il pagamento di prestazioni di
lavoro domestico.

        2. Il voucher di cui al comma 1 è riconosciuto altresì, alle lavoratrici
autonome non iscritte all'INPS, subordinatamente alla comunicazione da parte
delle rispettive casse previdenziali del numero delle beneficiarie.

        3. Al datore di lavoro privato che, a decorrere dall'entrata in vigore
delle disposizioni di cui al presente articolo, assume lavoratrici in sostituzione
di una lavoratrice in congedo, ai sensi dell'articolo 4 del decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 165, con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato
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anche parziale, è riconosciuto l'esonero dal versamento del 50 per cento dei
complessivi contributi previdenziali.

        4. Il beneficio di cui al comma 3, si applica altresì ai contributi a carico
delle aziende che operano con lavoratrici autonome in caso di sostituzione per
la maternità delle suddette lavoratrici.

        5 Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite massimo pari
a 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 194.».

51.0.46
Romani, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti,
Pacifico

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Fondo per l'acquisto di seggiolini di si-

curezza per il trasporto di bambini in veicoli)

        1. Alla Tabella A, Parte II-bis, del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunta la seguente lettera: ''1-sexies)
seggiolini di sicurezza per veicoli per bambini''.

        2. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fon-
do per l'acquisto di seggiolini di sicurezza per il trasporto di bambini in veicoli
con una dotazione di euro 130 milioni, nel limite massimo di spesa di euro
15 milioni annui.

        3. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo si prov-
vede mediante corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 194
della presente legge».
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51.0.47
Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni per la realizzazione dei

Giochi del Mediterraneo di Taranto)

        1. Al fine di garantire la sostenibilità dei Giochi del Mediterraneo di
Taranto 2026, sotto il profilo ambientale, economico e sociale, in un'ottica di
miglioramento della capacità e della fruibilità delle dotazioni infrastrutturali
esistenti e da realizzare, per le opere di infrastrutturazione, ivi comprese quelle
per l'accessibilità, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024, che ne costituisce limite di spesa. Agli oneri di
provvede mediante riduzione del Fondo di cui all'art. 1 comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190.

        2. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da
adottare d'intesa con il presidente della regione Puglia, che è resa sentiti gli
enti locali territorialmente interessati, sono identificate le opere infrastruttura-
li, ivi comprese quelle per l'accessibilità, distinte in opere essenziali, connesse
e di contesto, con l'indicazione, per ciascuna opera, del soggetto attuatore e
dell'entità del finanziamento concesso. I medesimi decreti ripartiscono anche
le relative risorse.

        3. Ai fini del presente articolo, si intendono:
        a) per opere essenziali, le opere infrastrutturali la cui realizzazione è

prevista dal dossier di candidatura o che si rendono necessarie per rendere ef-
ficienti e appropriate le infrastrutture esistenti individuate nel dossier di can-
didatura;

        b) per opere connesse, le opere la cui realizzazione è necessaria per
connettere le infrastrutture individuate nel dossier di candidatura ai tini del-
l'accessibilità ai luoghi di realizzazione degli eventi sportivi alla rete infra-
strutturale esistente, in modo da rendere maggiormente efficace la funziona-
lità del sistema complessivo di accessibilità, nonché quelle direttamente fun-
zionali allo svolgimento dell'evento;

        c) per opere di contesto, le opere la cui realizzazione integra il sistema
di accessibilità ai luoghi di realizzazione degli eventi sportivi e alle altre loca-
lizzazioni che saranno interessate direttamente o indirettamente dall'evento o
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che offrono opportunità di valorizzazione territoriale in occasione dei Giochi
del Mediterraneo di Taranto 2026.».

51.0.48
Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Rigenerazione sociale, culturale e economica delle zone degradate)

        1. Per l'anno 2022 è istituita, in coerenza con gli obiettivi e i temi prio-
ritari dell'Agenda Urbana per l'Unione Europea, la Strategia Nazionale per
la Riqualificazione delle Periferie Urbane (SNAPU) delle città metropolitane
delle Regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia, finalizzato alla realizzazione di interventi per la rigenerazione
sociale, culturale e economica delle zone degradate, nonché per la realizza-
zione di interventi di carattere sociale, in linea con l'Accordo di partenariato
per l'utilizzo dei fondi a finalità strutturale assegnati all'Italia per il ciclo di
programmazione 20201-2027.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 10 milioni
di euro per l'anno 2022, a carico delle disponibilità del Fondo per lo sviluppo
e la coesione - programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177,
della legge 31 dicembre 2020, n. 178.

        3. Con decreto del Ministro per il Sud, di concerto con il Ministro per
gli affari regionali, sono individuate le città metropolitane destinatarie degli
interventi, le modalità e le procedure di presentazione dei progetti, i criteri di
selezione e le procedure di erogazione delle risorse stesse.».



Atti parlamentari
 2225

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

51.0.49
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Modifiche al regime di agevolazione fiscale per l'accesso alla pri-

ma casa a favore del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

        1. All'articolo 66 della legge 21 novembre 2000, n. 342, in rubrica,
dopo le parole, ''Forze di polizia'' sono inserite le seguenti le seguenti ''e del
Corpo nazionale vigili del fuoco''. Ai commi 1 e 2 del medesimo articolo, dopo
le parole ''Forze di polizia ad ordinamento civile'', sono inserite le seguenti:
''e del Corpo nazionale vigili del fuoco,''.

        2. All'onere derivante dal comma 1, valutato in 200 mila euro all'an-
no a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del
fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze per l'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione proporziona-
le dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma 1Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo a tutte le rubriche, fatta eccezione per
la rubrica del Ministero degli affari esteri.».
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51.0.50
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Formazione duale nel settore moda accessori)

        1. Nel quadro dell'attuazione della linea progettuale «sistema duale»,
Misura M5C1, investimento 1.4, nell'ambito del Piano nazionale di ripresa
e resilienza, sono concessi contributi diretti per interventi di formazione pro-
fessionale, nel contesto del Piano Nazionale Nuove Competenze, destinati al
settore della sartoria, nonché, più in generale nella produzione di accessori
moda, mediante istituzione di percorsi professionalizzanti in azienda nonché
presso altri istituti o organismi del settore, proposti dalle aziende medesime
o da loro aggregazioni, volti alla creazione di profili professionali pronti per
l'inserimento nel ciclo produttivo.

        2. Il contributo diretto alla spesa di cui al comma 1 è concedibile nella
misura massima del 35 per cento delle spese e dei costi ammissibili, nel limi-
te di spesa complessivo di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Gli inter-
venti di cui al comma 1 devono risultare conformi alla comunicazione della
Commissione UE (2021/C 58/01) e non arrecare un danno significativo agli
obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento UE n. 2020/852
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 40 milioni per gli
anni 2022, 2023, 2024, si provvede a valere sul Fondo per lo sviluppo e la
coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui al comma 177
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 2, comma 1, decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101.».
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51.0.51
Campari, Ferrero, Testor, Tosato, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Bonus per l'acquisto di veicoli adattati alle persone con disabilità)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, la detrazione di cui all'articolo 15, com-
ma 1, lettera c), del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, si applica nella misura del 50 per cento per
le spese riguardanti i mezzi ivi individuati necessari all'accompagnamento,
alla deambulazione, alla locomozione e al sollevamento e per sussidi tecnici e
informatici rivolti a facilitare l'autosufficienza e le possibilità di integrazione
delle persone con disabilità.

        2. Per i soggetti che sostengono, negli anni 2022 e 2023, le spese in-
dicate al comma 1, si applica l'opzione per la cessione del credito d'imposta
o per lo sconto in fattura in luogo delle detrazioni fiscali. Per l'attuazione del
presente articolo è autorizzata la spesa di 300 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 e di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2027».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per l'anno
2023, 1.064,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.063,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.062,3 milioni di euro
per l'anno 2027» con le seguenti: «765,3 milioni di euro per l'anno 2022, 764,9
milioni di euro per l'anno 2023, 964,4 milioni di euro per l'anno 2024, 963,5
milioni di euro per l'anno 2025, 962,8 milioni di euro per l'anno 2026, 962,3
milioni di euro per l'anno 2027».
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51.0.52
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in favore delle persone affette da sordocecità)

        1. Al fine di rafforzare la tutela dei diritti delle persone affette da sor-
docecità e semplificare le procedure amministrative che concernono il rico-
noscimento della loro condizione, alla legge 24 giugno 2010, n. 107, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) l'articolo 2 è sostituito dal seguente:

        ''Art. 2. - (Definizione) - 1. Ai fini di cui all'articolo 1, si definiscono
sordocieche le persone affette da una minorazione totale o parziale combinata
della vista e dell'udito, sia congenita che acquisita, che comporta difficoltà
nell'orientamento e nella mobilità nonché nell'accesso all'informazione e alla
comunicazione.

        2. Le persone affette da sordocecità, come definite dal comma 1 del
presente articolo, percepiscono in forma unificata le indennità loro spettanti
ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e di sordità civile
ovvero, in caso di mancanza dei requisiti di cui all'articolo 1, secondo comma,
della legge 26 maggio 1970, n. 381, percepiscono in forma unificata le inden-
nità loro spettanti ai sensi della normativa vigente in materia di cecità civile e
di invalidità civile. Percepiscono altresì in forma unificata anche le eventuali
altre prestazioni conseguite rispettivamente per la condizione di sordità civi-
le, di cecità civile e di invalidità civile, erogate dall'Istituto nazionale della
previdenza sociale (INPS).

        3. Ai soggetti che al 31 dicembre 2020 risultano già titolari di distin-
te indennità e prestazioni è riconosciuta l'unificazione dei trattamenti in go-
dimento.

        4. Ai soggetti di cui ai commi precedenti continuano ad applicarsi i
benefici assistenziali e per l'inserimento al lavoro già riconosciuti dalla legi-
slazione vigente.'';

            b) all'articolo 3:

        1) al comma 1, primo periodo, le parole: ''di entrambe le disabilità''
sono sostituite dalle seguenti: ''delle disabilità''; all'ultimo periodo, dopo le
parole: ''cecità civile'', sono inserite le seguenti: '', di invalidità civile'';
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        2) il comma 2 è sostituito dal seguente:
        ''2. La condizione di sordocieco è riconosciuta al soggetto di cui all'ar-

ticolo 2, comma 1, della presente legge che dall'accertamento risulti in pos-
sesso dei requisiti già previsti dalla legislazione vigente rispettivamente in
materia di cecità civile e di sordità civile ovvero, in caso di mancanza dei re-
quisiti di cui all'articolo 1, secondo comma, della legge 26 maggio 1970, n.
381, in materia di invalidità civile ai fini dell'ottenimento delle indennità, de-
gli assegni e delle pensioni già definiti in base alle vigenti normative relative
alle rispettive minorazioni civili'';

            c) all'articolo 5, comma 1, la parola: ''possono'' è sostituita dalle
seguenti: ''sono tenute a''».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole da:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022» fino alla fine del comma, con le
seguenti: «1.055,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.054,9 milioni di euro per
l'anno 2023, 1.054,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.053,5 milioni di euro
per l'anno 2025, 1.052,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.052,3 milioni di
euro per l'anno 2027, 1.051,5 milioni di euro per l'anno 2028, 1.051,7 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2029».

51.0.53
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 51-bis.

        1. È istituito il ''bonus wellness'' al fine di agevolare, per i cittadini, la
fruizione di specifici trattamenti e servizi motori e sportivi presso una strut-
tura prescelta fra quelle accreditate. L'incentivo per l'acquisto di servizi mo-
tori e sportivi è rivolto a tutti i cittadini maggiorenni residenti in Italia, senza
limiti di ISEE e senza limiti legati al nucleo familiare. Ciascun cittadino potrà
usufruire di un solo bonus, per un solo acquisto, e consiste in uno sconto del
100 per cento sul prezzo d'acquisto dei servizi prescelti, fino ad un importo
massimo di 200 euro.

        2. Ai fini dell'ammissibilità al beneficio, i servizi non devono essere
già a carico del Servizio Sanitario Nazionale, di altri enti pubblici ovvero og-
getto di ulteriori benefici riconosciuti all'utente, fatte salve le eventuali detra-
zioni previste dalla vigente normativa fiscale sul costo del servizio eventual-
mente non coperto dal bonus. Il Bonus non è cedibile a terzi, non costituisce
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reddito imponibile dell'utente e non rileva ai fini del computo del valore del-
l'indicatore della situazione economica equivalente - ISEE.

        3. Per il ''bonus wellness'' si intendono le prestazioni erogate da un
istituto accreditato. Il soggetto accreditato è colui che, sotto forma di attività
di impresa, Ente del Terzo Settore, Associazione o Società Sportiva Dilettan-
tistica, opera nel settore motorio, sportivo e del wellness e si è preregistrato
alla piattaforma on line dedicata.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in
euro 100.000.000 a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».

51.0.54
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. La disposizione normativa di cui all'articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 1997, n. 135, si interpreta nel senso che le spese legali relative a
giudizi per responsabilità civile, penale e amministrativa, promossi nei con-
fronti di dipendenti di amministrazioni statali in conseguenza di fatti ed at-
ti connessi con l'espletamento del servizio o con l'assolvimento di obblighi
istituzionali e conclusi con sentenza o provvedimento che escluda la loro re-
sponsabilità, sono rimborsate dalle Amministrazioni di appartenenza, sul pre-
supposto della immediata e diretta riferibilità dei fatti e degli atti posti in es-
sere dal dipendente allo svolgimento della prestazione lavorativa o all'assol-
vimento dei compiti istituzionali. L'eventuale sussistenza di accertati profili
disciplinari per i medesimi fatti nei confronti del dipendente non rileva ai fini
dell'applicazione del regime dei rimborsi.

        2. Ogni valutazione in ordine alla sussistenza dei presupposti del di-
ritto al rimborso, di cui al comma precedente, compete all'Amministrazione
di appartenenza. È rimesso, invece, all'Avvocatura dello Stato esclusivamente
il giudizio di congruità sulle istanze di rimborso. Nel caso in cui, ad esito del-
la valutazione di congruità, venga operata una riduzione superiore al 10 per
cento del rimborso richiesto, il dipendente interessato può chiedere il parere al
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati del Foro di competenza per il procedi-
mento. In caso di contrasto, prevale il parere rilasciato dal Consiglio dell'Or-
dine degli Avvocati. In analogia a quanto previsto dall'articolo 8 della legge
26 aprile 2019, n. 36, nel caso in cui il difensore di fiducia del dipendente sia
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iscritto nell'albo degli avvocati di un distretto di Corte d'appello diverso da
quello dell'autorità giudiziaria procedente, sono comprese le spese documen-
tate e le indennità di trasferta del difensore nella misura minima consentita.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2914, n. 190».

51.0.55
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Tutela legale per giudizi promossi nei confronti del

personale delle forze dell'ordine e del soccorso pubblico)

        1. La disposizione normativa di cui all'articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 25 marzo 1997, n. 67, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 maggio 1997, n. 135, si interpreta nel senso che le spese legali relative a
giudizi per responsabilità civile, penale e amministrativa, promossi nei con-
fronti di dipendenti di amministrazioni statali in conseguenza di fatti ed at-
ti connessi con l'espletamento del servizio o con l'assolvimento di obblighi
istituzionali e conclusi con sentenza o provvedimento che escluda la loro re-
sponsabilità, sono rimborsate dalle Amministrazioni di appartenenza, sul pre-
supposto della immediata e diretta riferibilità dei fatti e degli atti posti in es-
sere dal dipendente allo svolgimento della prestazione lavorativa o all'assol-
vimento dei compiti istituzionali. L'eventuale sussistenza di accertati profili
disciplinari per i medesimi fatti nei confronti del dipendente non rileva ai fini
dell'applicazione del regime dei rimborsi.

        2. Ogni valutazione in ordine alla sussistenza dei presupposti del di-
ritto al rimborso, di cui al comma precedente, compete all'Amministrazione
di appartenenza. È rimesso, invece, all'Avvocatura dello Stato esclusivamente
il giudizio di congruità sulle istanze di rimborso. Nel caso in cui, ad esito del-
la valutazione di congruità, venga operata una riduzione superiore al 10 per
cento del rimborso richiesto, il dipendente interessato può chiedere il parere al
Consiglio dell'Ordine degli Avvocati del Foro di competenza per il procedi-
mento. In caso di contrasto, prevale il parere rilasciato dal Consiglio dell'Or-
dine degli Avvocati. In analogia a quanto previsto dall'articolo 8 della legge
26 aprile 2019, n. 36, nel caso in cui il difensore di fiducia del dipendente sia
iscritto nell'albo degli avvocati di un distretto di Corte d'appello diverso da
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quello dell'autorità giudiziaria procedente, sono comprese le spese documen-
tate e le indennità di trasferta del difensore nella misura minima consentita.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».

51.0.56
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. All'articolo 19, comma 1, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n.
81 alle parole: ''Al contratto di lavoro subordinato'' sono anteposte le seguenti:
''Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi''. All'articolo 19, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81 la lettera b-bis del comma 1 e il comma 1.1
sono soppressi.

        2. All'articolo 21, comma 01, del decreto legislativo 15 giugno 2015,
n. 81 alle parole: ''Il contratto può essere rinnovato'' sono anteposte le seguenti:
''Salvo diversa disposizione dei contratti collettivi''.

        3. All'articolo 29, comma 2, lettera b), del decreto legislativo 15 giu-
gno 2015, n. 81 le parole: ''tre giorni'' sono sostituite con le parole: ''dodici
giorni''».

51.0.57
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ricon-
ducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare, per
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i lavoratori in forza al 22 ottobre 2021, domanda di assegno ordinario e di
cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di venticinque settimane
nel periodo tra il 1º ottobre e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste
all'articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146. Per i trattamenti con-
cessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale.
I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di
spesa pari a 657,9 milioni di euro per l'anno 2021, ripartito in 304,3 milioni
di euro per i trattamenti di assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i
trattamenti di cassa integrazione in deroga, e 607,3 milioni di euro per l'anno
2022, ripartito in 280,9 milioni di euro per i trattamenti di assegno ordinario
e in 326,4 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga.

        2. Le venticinque settimane dei trattamenti di cui al comma I sono
riconosciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il
periodo di ventotto settimane di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
n. 41 del 2021, decorso il periodo autorizzato».

        Conseguentemente:
        - sopprimere l'articolo 194;
        - ridurre di 60 milioni di euro lo stanziamento della allegata tabella

A, rubrica del Mef.

51.0.58
Sbrollini, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36)

        1. Al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) all'articolo 6, comma 1, lettera c), dopo le parole: ''Titolo V''
inserire le seguenti: '', Capo V,'';

            b) all'articolo 7:
        al comma 1, le parole: ''società e le'' sono abrogate;
        dopo il comma 1, inserire il seguente:
        ''1-bis. Le società sportive dilettantistiche sono disciplinate dalle nor-

me del codice civile riguardanti il contenuto dell'atto costitutivo e dello statu-



Atti parlamentari
 2234

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

to e da quelle relative alla forma societaria adottata, con esclusione di quelle
riguardanti la distribuzione degli utili e alla distribuzione del patrimonio re-
siduo in caso di scioglimento.'';

            c) all'articolo 9:
        sostituire la rubrica con la seguente: ''Attività secondarie o strumen-

tali'';
        al comma 1 le parole: ''abbiano carattere secondario e strumentale''

sono sostituite dalle seguenti: ''abbiano carattere secondario o strumentale'';
            d) all'articolo 12, dopo il comma 3, inserire i seguenti:
        ''3-bis. Per le società ed associazioni sportive dilettantistiche senza

fini di lucro resta ferma l'applicazione dell'articolo 148, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3-quater. Alle società ed associazioni sportive dilettantistiche titolari
di un diritto reale sugli immobili nei quali si svolge l'attività sportiva si applica
il regime di esenzione di cui al decreto legislativo 30 dicembre 1992 n. 504,
articolo 7, comma 1 lettera i) e successive modificazioni, dal decreto-legge 24
gennaio 2012 n. 1, articolo 91-bis commi 2 e 3, convertito con modificazioni
dalla legge 24 marzo 2012 n. 27.'';

            e) all'articolo 35, comma 7, le parole: ''in misura pari al 20 per cento
per l'anno 2022, in misura pari al 24 per cento per l'anno 2023, al 30 per
cento per l'anno 2024, al 33 per cento per l'anno 2025.'' sono sostituite con le
seguenti: ''in misura pari al 15 per cento per l'anno 2022, in misura pari al 20
per cento per l'anno 2023, al 25 per cento per l'anno 2024, al 27 per cento per
l'anno 2025, al 33 per cento a decorrere dall'anno 2026'';

            f) all'articolo 36:
        al comma 7, le parole: ''ed esclusivamente ai fini fiscali'' sono sosti-

tuite dalle seguenti: ''sia ai fini fiscali che ai fini contributivi'';
        dopo il comma 7, inserire il seguente:
        ''7-bis. All'articolo 69, comma 2, primo periodo, del decreto del Pre-

sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 le parole: ''10.000 euro''
sono sostituite dalle seguenti: ''15.000 euro''.'';

            g) all'articolo 37, comma 4, ultimo periodo, le parole: ''considera-
te di natura professionale per l'intero importo'' sono sostituite dalle seguenti:
''assimilate a quella da lavoro subordinato sportivo per l'intero importo''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 lettere e) ed f), valutati in 48,42 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, in 37,74 milioni di euro per l'anno 2023, in 49,1
milioni di euro per l'anno 2024, in 52,2 milioni di euro per l'anno 2025 e 19
milioni a decorrere dall'anno 2026, si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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51.0.59
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ricon-
ducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare, per
i lavoratori in forza al 22 ottobre 2021, domanda di assegno ordinario e di
cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di venticinque settimane
nel periodo tra il 1º ottobre e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste
all'articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146 . Per i trattamenti
concessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizio-
nale. I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo
di spesa pari a 657,9 milioni di euro per l'anno 2021, ripartito in 304,3 milioni
di euro per i trattamenti di assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i
trattamenti di cassa integrazione in deroga, e 607,3 milioni di euro per l'anno
2022, ripartito in 280,9 milioni di euro per i trattamenti di assegno ordinario
e in 326,4 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga.

        2. Le venticinque settimane dei trattamenti di cui al comma 1 sono
riconosciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il
periodo di ventotto settimane di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
n. 41 del 2021, decorso il periodo autorizzato».
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51.0.60
Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Beni confiscati alla mafia - ulteriori misure a supporto)

        1. Al fine di rendere effettivi gli obiettivi della misura ''Valorizzazione
dei beni confiscati alle mafie'' di cui alla missione M5C3, investimento 2,
del Piano nazionale di ripresa e resilienza, è istituito un Fondo nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e finanze, per le spese di gestione
dei predetti beni, da trasferire all'Agenzia per la coesione territoriale con la
dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2022, 5 milioni di euro per l'anno
2023, 10 milioni di euro per il 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite dall'Agenzia per la coe-
sione territoriali con propri provvedimenti in favore degli enti beneficiari se-
lezionati all'esito delle procedure di attuazione della misura di cui al primo
comma».

51.0.61
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Diritto al lavoro dei superstiti)

        1. All'articolo 18 della legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, le parole: ''deceduti per causa di lavoro, di guerra o
di servizio, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi dell'invalidità riportata per
tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di soggetti riconosciuti grandi inva-
lidi per causa di guerra, di servizio e di lavoro'' sono sostituite dalle seguenti:
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''deceduti per causa di guerra o di servizio, ovvero in conseguenza dell'aggra-
varsi dell'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di
soggetti riconosciuti grandi invalidi per causa di guerra e di servizio''.

            b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. In favore degli orfani e dei coniugi superstiti di coloro che sia-

no deceduti per causa di lavoro, ovvero in conseguenza dell'aggravarsi del-
l'invalidità riportata per tali cause, nonché dei coniugi e dei figli di soggetti
riconosciuti grandi invalidi del lavoro, è attribuita una quota di riserva, sul
numero di dipendenti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano più
di cinquanta dipendenti, pari a sette punti percentuali e determinata secondo la
disciplina di cui all'articolo 3, commi 3, 4 e 6, e all'articolo 4, commi 1, 2 e 3,
della presente legge. La predetta quota è pari a tre unità per i datori di lavoro,
pubblici e privati, che occupano da cinquantuno a centocinquanta dipendenti.
Le assunzioni sono effettuate con le modalità di cui all'articolo 7, comma 1.''».

51.0.62 (testo 2)
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 51-bis.
(Inapplicabilità dell'incremento del contributo addizionale ai con-

tratti di arruolamento di cui all'art. 325 del Codice della Navigazione)

        1. All'articolo 2, comma 28 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 dopo
le parole ''ai contratti di lavoro domestico'' sono aggiunte le seguenti: '', ai
contratti di arruolamento di cui all'art. 325 del Codice della Navigazione.

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 1,4 milioni di euro in dieci
anni si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».
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51.0.63
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 51-bis.
(Inapplicabilità dell'incremento del contributo addizionale ai contrat-

ti di arruolamento di cui all'articolo n. 325 del Codice della Navigazione)

        1. All'articolo n. 2, comma 28 della legge 28 giugno 2012, n. 92 dopo
le parole: ''ai contratti di lavoro domestico'' sono aggiunte le seguenti: '', ai
contratti di arruolamento di cui all'art. 325 del Codice della Navigazione''.

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 28 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 194».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: ''di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022'' con le seguenti: ''di 572 milioni di euro per l'an-
no 2022''.

51.0.64
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Al decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        a). all'articolo 1, comma 1, sostituire la parola: ''quindici'' con la se-
guente: ''sedici'' e aggiungere, dopo le parole: ''della cooperazione internazio-
nale'', le seguenti: '', uno del Ministero del turismo'';

        b). all'articolo 3-bis, comma 2, dopo le parole: ''in materia di sport'',
aggiungere le seguenti: ''di concerto con il Ministro del turismo''.».
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51.0.65
De Lucia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Modifiche al decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5)

        1. All'articolo 2 del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, il comma 1 è sostituito
dai seguenti:

        1. All'articolo 1, comma 630, della legge 3o dicembre 2018, n. 145,
le parole: ''45 milioni'' e le parole: ''363 milioni'' sono sostituite, a decorrere
dall'anno 2021, rispettivamente, dalle seguenti: ''38 milioni'' e ''370 milioni''.

        1-bis. Il controllo da parte degli organismi sportivi sull'utilizzo delle
risorse di cui al citato comma 63o, della legge 3o dicembre 2018, n. 145, co-
me modificato dal comma 1, è esercitato dall'autorità di Governo competente
in materia di Sport e, per il suo tramite, dalla società Sport e Salute s.p.a.,
fermo restando il potere di controllo del CONI sui contributi finanziari da es-
so riconosciuti ai suddetti organismi, per il perseguimento delle sue finalità
istituzionali, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettere e) ed f), del decreto le-
gislativo 23 luglio 1999, n. 242. Resta fermo il potere di commissariamento
che il CONI può esercitare nel caso di gravi violazioni di norme degli statuti
e dei regolamenti sportivi come previsto all'articolo 5, comma 2, lettere e), e-
bis) ed e-ter) del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242''».
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51.0.66
De Lucia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Modifiche al decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5)

        1. All'articolo 2 del decreto-legge 29 gennaio 2021, n. 5, convertito,
con modificazioni dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, il comma 1 è sostituito
dai seguenti:

        ''1. All'articolo 1, comma 630, della legge 3o dicembre 2018, n. 145,
le parole: 45 milioni' e le parole: 363 milioni' sono sostituite, a decorrere dal-
l'anno 2021, rispettivamente, dalle seguenti: 41 milioni' e 367 milioni'.

        1-bis. Il controllo da parte degli organismi sportivi sull'utilizzo delle
risorse di cui al citato comma 630, della legge 3o dicembre 2018, n. 145, co-
me modificato dal comma 1, è esercitato dall'autorità di Governo competente
in materia di Sport e, per il suo tramite, dalla società Sport e Salute s.p.a.,
fermo restando il potere di controllo del CONI sui contributi finanziari da es-
so riconosciuti ai suddetti organismi, per il perseguimento delle sue finalità
istituzionali, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, lettere e) ed f), del decreto le-
gislativo 23 luglio 1999, n. 242. Resta fermo il potere di commissariamento
che il CONI può esercitare nel caso di gravi violazioni di norme degli statuti
e dei regolamenti sportivi come previsto all'articolo 5, comma 2, lettere e), e-
bis) ed e-ter) del decreto legislativo 23 luglio 1999, n. 242''».
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51.0.67
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di immigrazione)

        1. Al testo unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 3, comma 4, dopo le parole: ''documento program-
matico'', sono inserite le seguenti: ''e nel rispetto delle eccezioni previste nel
presente testo unico,'';

            b) all'articolo 3, dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        ''4-bis. Con riferimento alle imprese operanti in Italia da almeno 10

anni, registrate con uno dei codici ATECO di cui all'Allegato A (da intendersi
comprensivi di tutte le relative sottocategorie) o con riferimento a imprese
facenti parte di gruppi di imprese operanti nel territorio nazionale da alme-
no 10 anni, il documento programmatico e, di conseguenza, il decreto di cui
al comma 4, nel disciplinare l'entrata in Italia di personale extracomunitario
avente titolo riconosciuto a livello europeo attestante la qualifica di saldato-
re' o carpentiere', o il cui inserimento nelle imprese di cui all'Allegato A sia
finalizzato all'ottenimento della relativa qualifica a seguito di un periodo di
formazione, terranno conto delle particolari regole e limiti di cui agli articoli
che seguono.'';

            c) all'articolo 21, comma 1, le parole: all'articolo 3, comma 4' sono
sostituite dalle seguenti: all'articolo 3, commi 4 e 4-bis';

            d) all'articolo 22, comma 5, le parole: dell'articolo 3, comma 4' sono
sostituite dalle seguenti: dell'articolo 3, commi 4 e 4-bis';

            e) all'articolo 22, comma 5.1, è aggiunto, in fine, il seguente perio-
do: Al di fuori delle quote di cui all'articolo 3, comma 4, con riferimento alle
imprese di cui all'articolo 3, comma 4.bis e al personale straniero individuato
ai sensi del medesimo comma, l'ingresso di questo, nel corso di ciascun anno
solare, è consentito nel limite del 20 per cento del totale del personale impie-
gato dall'azienda richiedente, indipendentemente dalla tipologia contrattuale,
al momento dell'assunzione.';

            f) all'articolo 27-quater, comma 1, lettera a), sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: '', ovvero di altra certificazione rilasciata dal Paese di pro-
venienza che attesti l'idoneità del lavoratore a svolgere le mansioni di cui ai
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livelli 6 e 7 della predetta classificazione ISTAT o di cui all'articolo 3, comma
4-bis della presente legge'';

            g) all'articolo 27-quinquies, comma 1, lettera c), sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: '', nonché lavoratori il cui ingresso in Italia è volto
all'ottenimento delle specializzazioni di cui all'articolo 3, comma 4-bis, della
presente legge'';

            h) è aggiunto il seguente allegato:

        ''Allegato A

        CODICI ATECO delle imprese di cui all'articolo 3, comma 4-bis, TUI

        2821 - Fabbricazione di forni, bruciatori e sistemi di riscaldamento
        2790 - Fabbricazione di altre apparecchiature elettriche
        2825 - Fabbricazione di attrezzature di uso non domestico per la re-

frigerazione e la ventilazione
        2910 - Fabbricazione di autoveicoli
        2830 - Fabbricazione di macchine per l'agricoltura e la silvicoltura
        3020 - Costruzione di locomotive e di materiale rotabile ferro-tran-

viario
        2822 - Fabbricazione di macchine e apparecchi di sollevamento e mo-

vimentazione 3091- Fabbricazione di motocicli (inclusi i motori)
        2829 - Fabbricazione di altre macchine di impiego generale nca (non

codificato altrove)
        3092 - Fabbricazione di biciclette e veicoli per invalidi
        2841 - Fabbricazione di macchine utensili per la formatura dei metalli
        2612 - Fabbricazione di schede elettroniche assemblate
        2891 - Fabbricazione di macchine per la metallurgia
        2620 - Fabbricazione di computer e unità periferiche
        2892 - Fabbricazione di macchine da miniera, cava e cantiere
        2521 - Fabbricazione di radiatori e contenitori in metallo per caldaie

per il riscaldamento centrale
        2893 - Fabbricazione di macchine per l'industria alimentare, delle be-

vande e del tabacco
        2599 - Fabbricazione di altri prodotti in metallo nca
        2894 - Fabbricazione di macchine per le industrie tessili, dell'abbi-

gliamento e del cuoio (incluse parti e accessori)
        3250 - Fabbricazione di strumenti e forniture mediche e dentistiche
        2899 - Fabbricazione di altre macchine per impieghi speciali nca (in-

cluse parti e accessori)
        2751 - Fabbricazione di elettrodomestici
        2711 - Fabbricazione di motori, generatori e trasformatori elettrici
        2529 - Fabbricazione di altre cisterne, serbatoi e contenitori in metallo
        4221 - Costruzione di opere di pubblica utilità per il trasporto di fluidi
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        4222 - Costruzione di opere di pubblica utilità per l'energia elettrica
e le telecomunicazioni

        4291 - Costruzione di opere idrauliche 4299- Costruzione di altre ope-
re di ingegneria civile nca

        4313 - Trivellazioni e perforazioni
        4322 - Installazione di impianti idraulici, di riscaldamento e di con-

dizionamento dell'aria
        4329 - Altri lavori di costruzione e installazione''.

        2. All'articolo 40, comma 9, del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n. 394, dopo la lettera a) è aggiunta la seguente: ''a-
bis) attività di formazione sul lavoro volta all'acquisizione delle professiona-
lità di cui all'articolo 3, comma 4-bis, del decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286;''.».

51.0.68
De Siano, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Al fine di sostenere la filiera ippica e l'indotto del comparto agri-
colo colpiti dall'emergenza pandemica COV1D-19, di migliorare la qualità
delle razze dei cavalli da corsa, a decorrere dalla data di entrata in vigore della
presente legge, il prelievo dei prodotti di cui al comma 3 dell'articolo 4 del
decreto del Presidente della repubblica 1998, n. 169 ed al comma 1053 della
Legge 27 dicembre 2017, n. 205, nel caso in cui nei precedenti 12 mesi solari
la raccolta, rilevata semestralmente, raggiunga 300 milioni di euro, è ridotto,
rispettivamente, per la rete ''fisica'' al 34 per cento e per quella a ''distanza'' al
38 per cento; nel caso in cui nello stesso periodo di misurazione la raccolta
raggiunga 400 milioni di euro, è ridotto, rispettivamente, per la rete ''fisica''
al 25 per cento e per quella a ''distanza'' al 29 per cento; nel caso in cui nel-
lo stesso periodo di misurazione la raccolta raggiunga 500 milioni di euro,
è ridotto, rispettivamente, per la rete ''fisica'' al 20 per cento e per quella a
''distanza'' al 24 per cento. Il prelievo conseguito rimane destinato per il 33
per cento a titolo di imposta unica e per il 67 per cento al finanziamento del-
la filiera ippica, incluse le provvidenze per l'allevamento dei cavalli, e delle
immagini degli eventi.
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        2. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica».

51.0.69
Gallone, Toffanin, Floris

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Estensione della clausola di salvezza)

        1. All'articolo 8, comma 3, lettera b), del decreto legislativo n. 117
del 2017, le parole da: ''di cui all'articolo 5'' fino alla fine del periodo, sono
soppresse.

        2. All'articolo 16, comma 1, primo periodo, dopo le parole: «da cal-
colarsi sulla base della retribuzione annua lorda» sono aggiunte le seguenti:
'', salve comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche
competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale di cui
all'articolo 5, comma 1.''».

51.0.70
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Misure urgenti in favore degli Enti privati di previdenza obbligatoria)

        1. Gli enti privati di previdenza obbligatoria, di cui al decreto legisla-
tivo 30 giugno 1994 n.509 e al decreto legislativo 10 febbraio 1996, n. 103
possono prevedere, anche in deroga all'articolo 3, comma 2 del decreto legi-
slativo 30 giugno n. 509 del 1994, con apposita delibera consiliare corredata
da una nota che specifichi il relativo impatto attuariale da inviare ai Ministe-
ri competenti per la dovuta informativa, iniziative specifiche di assistenza ai
propri iscritti che si trovino in condizioni di quarantena o di isolamento su
indicazione delle autorità sanitarie ovvero che abbiano subito una comprova-
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ta riduzione della propria attività per effetto di emergenze sanitarie o eventi
calamitosi, accertati e dichiarati dai Ministeri competenti.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo gli enti pos-
sono provvedere anche mediante utilizzo di ulteriori somme fino al 5 per cen-
to dei rendimenti medi annui rilevati nel bilancio consuntivo del quinquennio
precedente, felino restando il rispetto del requisito della riserva legale di cui
all'articolo 1, comma 4, lettera c, del decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 509
e salva la verifica di sostenibilità attuariale prevista dalla normativa vigente».

51.0.71 (testo 3)
Garavini, Conzatti, Giacobbe

Approvato

Aggiungere infine i seguenti commi:

        5-bis. Limitatamente all'anno 2022, la misura dell'imposta municipale
propria prevista dall'articolo 1, comma 48, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, é ridotta al 37,5 per cento. Il fondo di cui al successivo comma 49 è
incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2022. Con il decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali si procede al riparto della quota
aggiuntiva di 3 milioni di euro, entro il 30 giugno 2022.

        5-ter. All'onere derivante dal presente articolo pari a 3 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.".

51.0.72
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni per l'ammissione degli atleti con difetti del meta-

bolismo e intolleranze alimentari nelle Forze armate e di polizia)

        1. I difetti del metabolismo glicidico, lipidico o protidico e le intolle-
ranze ad alimenti non possono essere motivo di esclusione ai fini dell'arruo-
lamento degli atleti nelle Forze armate e nelle Forze di polizia.
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        2. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, ciascun Ministero interessato adotta i provvedimenti di competenza al fine
di adeguare la propria normativa al principio previsto dal comma 1».

51.0.73
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        1. I datori di lavoro di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, che sospendono o riducono l'attività lavorativa per eventi ricon-
ducibili all'emergenza epidemiologica da COVID-19 possono presentare, per
i lavoratori in forza al 22 ottobre 2021, domanda di assegno ordinario e di
cassa integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di venticinque settimane
nel periodo tra il 1º ottobre e il 31 marzo 2022, secondo le modalità previste
all'articolo 11 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146. Per i trattamenti con-
cessi ai sensi del presente comma non è dovuto alcun contributo addizionale.
I trattamenti di cui al presente comma sono concessi nel limite massimo di
spesa pari a 657,9 milioni di euro per l'anno 2021, ripartito in 304,3 milioni
di euro per i trattamenti di assegno ordinario e in 353,6 milioni di euro per i
trattamenti di cassa integrazione in deroga, e 607,3 milioni di euro per l'anno
2022, ripartito in 280,9 milioni di euro per i trattamenti di assegno ordinario
e in 326,4 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga.».

        2. Le venticinque settimane dei trattamenti di cui al comma 1 sono
riconosciute ai datori di lavoro ai quali sia stato già interamente autorizzato il
periodo di ventotto settimane di cui all'articolo 8, comma 2, del decreto-legge
n. 41 del 2021, decorso il periodo autorizzato».
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51.0.74
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Fondo per gli studenti e Fondo per la natalità)

        1. Gli interventi del ''Fondo per il credito ai giovani'', di cui all'articolo
15, comma 6 del decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127, e del ''Fondo di sostegno alla natalità''
di cui all'articolo 1, comma 348 della Legge 11 dicembre 2016, n. 232, sono
assistiti dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza, nel limite
masso di spesa di 5 milioni di euro annui a decorrere dal 2022. Con decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità per l'operati-
vità della garanzia dello Stato.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni a decorrere
dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

51.0.75
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 1, della legge
15 aprile 2003, n. 86, è incrementata di 300.000 euro annui a decorrere dal
2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 194».
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51.0.76
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. All'articolo 1, comma 371 della legge 27 dicembre 2017 n. 205, le
parole: ''900.000'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''1.000.000''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad
euro 100.000 a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».

51.0.77
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Enti, filantropici)

        1. Le rendite patrimoniali di cui all'articolo 38 del decreto legislativo
117 del 3 luglio 2017 degli Enti Filantropici del Registro Unico Nazionale
del Terzo Settore di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 117 del 3 luglio
2017 sono esenti dalle imposte sui redditi. Ad esse non si applicano le ritenute
previste dai commi 2 e 3 dell'articolo 26 del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 600
e successive modificazioni, sugli interessi ed altri proventi dei conti correnti e
depositi bancari, e le ritenute previste dai commi 3-bis e 5 del medesimo ar-
ticolo 26 e dall'articolo 26-quinquies del predetto decreto nonché dall'articolo
10-ter della legge 23 marzo 1983, n. 77, e successive modificazioni.

        2. Il regime fiscale di cui al comma 1 è condizionato al rispetto dei
requisiti indicati agli articoli 37, 38 e 39 del decreto legislativo 117 del 3 luglio
2017».
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51.0.78 (testo 2)
Dessì, Piarulli

Approvato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 51-bis.
(Modifiche al decreto-legge 29 gennaio 2021,

n. 5, convertito dalla legge 24 marzo 2021 n. 43)

        1. All'articolo 2 del decreto-legge del 29 gennaio 2021 n. 5, conver-
tito dalla legge 24 marzo 2021 n. 43, recante ''Misure urgenti in materia di
organizzazione e funzionamento del Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI)'', dopo il comma 1 inserire il seguente:

        ''1-bis Nell'ambito del controllo sull'utilizzo delle risorse da parte de-
gli organismi sportivi, di cui all'articolo 1, comma 630 della legge 30 dicembre
2018 n. 145, l'autorità di Governo competente in materia di sport può avvalersi
della società Sport e Salute S.p.A. La medesima Autorità di governo nomina
uno dei componenti dei Collegi dei revisori dei Conti delle Federazioni Spor-
tive Nazionali e delle Discipline Sportive Associate, fermo restando il potere
di controllo dei CONI sui contributi finanziari da esso erogati ai suddetti or-
ganismi, per il perseguimento delle sue finalità istituzionali, ai sensi dell'arti-
colo 7, comma 2, lettera e) del decreto legislativo 23 luglio 1999 n. 242. Resta
fermo il potere di commissariamento del CONI nel caso di gravi violazioni
sull'utilizzo dei propri contributi finanziari erogati a Federazioni Sportive Na-
zionali e Discipline Sportive Associate o nel caso di gravi violazioni di norme
degli statuti e dei regolamenti sportivi, come previsto all'articolo 5, comma 2
lettera e), e-bis), e-ter) del decreto legislativo 23 luglio 1999 n. 242''.

        Entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, il CONI adegua lo statuto, i principi fondamentali e i regolamenti
sportivi alle disposizioni di cui al presente articolo. Entro ulteriori centottan-
ta giorni dalla data di approvazione delle modifiche statutarie del CONI, le
Federazioni Sportive Nazionali e le Discipline Sportive Associate adeguano
conseguentemente i loro statuti e regolamenti. Decorsi rispettivamente i ter-
mini di cui al presente comma, l'Autorità di Governo competente in materia di
sport, con proprio decreto da adottare entro i trenta giorni successivi, nomina
un Commissario ad acta per l'adeguamento alle disposizioni di legge.».
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51.0.79
Dessì

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 51-bis.
(Modifiche al decreto-legge 29 gennaio 2021,

n. 5, convertito dalla L. 24 marzo 2021, n. 43)

        1. All'articolo 2 del decreto-legge del 29 gennaio 2021 n. 5, conver-
tito dalla legge 24 marzo 2021, n. 43, recante ''Misure urgenti in materia di
organizzazione e funzionamento del Comitato Olimpico Nazionale Italiano
(CONI)'', dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

        ''4-bis. Al fine di assicurare il pieno rispetto delle disposizioni previ-
ste dalla legge 8 agosto 2019, n. 86, coerentemente con quanto stabilito dal-
l'articolo 1, comma 630 della legge 30 dicembre 2018 n. 145, nonché il cor-
retto funzionamento del sistema sportivo, al CONI è fatto divieto di costituire
nuove società o acquisire nuove partecipazioni in società di qualsiasi forma
giuridica''».

51.0.80 (testo 7)
Fedeli, Malpezzi, Manca, Ferrazzi

Approvato

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

        «Le disposizioni di cui all'articolo 5 comma 15-quater e 15-quinquies
e 15-sexies, del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre 2021 entrano in vigore il
1º gennaio 2024».
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51.0.81 (testo 2)
Conzatti, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

        «Le disposizioni di cui all'articolo 5 comma 15-quater e 15-quinquies
e 15-sexies, del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre 2021 entrano in vigore il
1º gennaio 2024».

51.0.82
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Incremento Fondo Terzo Settore)

        1. Al fine di sostenere le attività delle organizzazioni di volontariato,
delle associazioni di promozione sociale e delle fondazioni del Terzo settore,
anche volte a fronteggiare le conseguenze determinate dall'epidemia di CO-
VID -19, la dotazione della seconda sezione del Fondo di cui all'articolo 72
del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, è incrementata di 100 milioni di
euro per ciascun anno del triennio 2022-2024».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022, 400 milioni di euro
per ciascuno anno del biennio 2023 e 2024 e 500 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025».
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51.0.83
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Estensione del Social bonus a tutti gli enti del Terzo settore)

        1. Al primo comma dell'articolo 81 del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, le parole: ''con modalità non commerciali'' sono soppresse».

51.0.84
Steger, Durnwalder

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Agevolazioni per gli enti del Terzo settore)

        1. All'articolo 79 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, dopo
il comma 6, è aggiunto, in fine, il seguente: ''6-bis. I redditi assoggettabili a
imposizione delle associazioni di promozione sociale e delle organizzazioni di
volontariato non sono imponibili se il relativo importo nel periodo d'imposta
non è superiore complessivamente a 50.000 euro.''».
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51.0.85
Steger, Durnwalder

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Agevolazioni per gli enti del Terzo settore)

        1. All'articolo 86 del decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, al com-
ma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Qualora l'ammontare dei rica-
vi delle attività commerciali svolte, percepito nel periodo d'imposta, non sia
superiore a 50.000 curo, i redditi non sono imponibili.''».

51.0.86
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.51-bis.
(Misure fiscali in favore dei lavoratori autonomi e liberi professionisti)

        All'articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settem-
bre 1973, n. 600, le parole: ''20 per cento'' sono sostituite con le seguenti: ''10
per cento''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 3.000 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica. Entro la data del 15 febbraio 2022, mediante interventi di
razionalizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provve-
dimenti regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 3
mila milioni di euro. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non
siano adottate o siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settem-
bre 2022, per la previsione relativa a decorrere da quell'anno, su proposta del
Ministro dell'economia e delle finanze, previo parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di
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imposta e riduzione della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti,
tali da assicurare maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente pe-
riodo, ferma restando la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei
contribuenti più deboli, della famiglia e della salute, prevedendo un limite di
reddito sotto il quale non si applica la riduzione delle spesa fiscali.

51.0.87
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Riconoscimento di un ulteriore indennizzo ai soggetti titola-

ri di beni, diritti e interessi sottoposti in Libia a misure limitative)

        1. L'indennizzo disciplinato dall'articolo 4 della legge 6 febbraio
2009, n. 7, ove non ancora corrisposto o corrisposto solo parzialmente è ero-
gato agli aventi diritto nell'anno 2022, secondo le modalità già previste dalla
citata legge.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «450 milioni».

51.0.88
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. A partire dall'anno 2021, il limite di spesa di cui all'articolo 1-quin-
quies del decreto legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, è incrementato di ulteriori 100 milioni eu-
ro, da destinare alle scuole paritarie che accolgono alunni con disabilità.».

        Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione pa-
ri a 100 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
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zione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

51.0.89
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Abolizione del pagamento in bollet-

ta del canone Rai e riduzione dell'importo)

        1. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 152 è sostituito dal seguente:

        ''152. A partire dall'anno 2022, la misura del canone di abbonamento
alla televisione per uso privato di cui al regio decreto-legge 21 febbraio 1938,
n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, è pari, nel suo complesso,
all'importo di euro 80.'';

            b) i commi da 153 a 159 sono abrogati.»

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: -10.000.000;
        2023: -10.000.000;
        2024: -10.000.000.
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51.0.90
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 54-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. Limitatamente ai periodi d'imposta 2022 e 2023, l'importo del va-
lore dei beni ceduti e dei servizi prestati dall'azienda ai lavoratori dipendenti
che non concorre alla formazione del reddito ai sensi dell'articolo 51, comma
3, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è
elevato ad euro 516,46.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valuta-
ti in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e in 1,1 milioni di euro per l'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge
29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge.

51.0.91
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 54-bis.
(Misure per l'incentivazione del welfare aziendale)

        1. All'articolo 51, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole ''lire 500.000'' sono sostituite con le
seguenti ''euro 516,46''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 12,2 milioni di euro per l'anno 2022 e in 13,3 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo so-
ciale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decre-
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to-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge.

51.0.92 (testo 3)
Russo, Castellone, Campagna, Vanin, Maiorino, Trentacoste,
Matrisciano

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di rifugi per animali in fa-

vore degli enti locali strutturalmente deficitari, in sta-
to di predissesto o in stato di dissesto finanziario)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato per l'anno 2022, per 8 milioni di euro esclusiva-
mente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei
requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente comma. Le medesime risorse sono ri-
partite ed assegnate agli enti risultati assegnatari a seguito dell'avviso di cui
al decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, in data 7 maggio 2021, recante i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle predette risorse.

        2. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi
del fenomeno del randagismo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2022 al rifinanziamento della legge 281/1991.

        3. Agli oneri derivanti dell'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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51.0.93
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Attività promozionali delle associazioni di categoria economiche)

        1. Alle associazioni di categoria economiche, nonché agli enti sotto-
posti a direzione e coordinamento o controllati dalle suddette associazioni, si
applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla legge 16 dicembre
1991, n. 398. Ai suddetti enti si applicano inoltre le esenzioni previste dalla
lettera hh) dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 21 di-
cembre 1996, n. 696.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente articolo, valuta-
to in 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'art. 194.

51.0.94 (testo 2)
Gallone

Approvato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente.

«Art. 199-bis.
            1. E' autorizzato un contributo di 400.000 curo per 1'anno 2022 a

favore della "La Casa di Leo" che ospita i familiari dei pazienti pediatrici

provenienti da tutta Italia in cura presso l'Ospedale Papa-Giovanni  XXIII di
Bergamo.»                                                                 

            2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 400.000
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n, 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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51.0.95
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.51-bis.

        1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3, comma 1, della legge
15 aprile 2003, n. 86, è incrementata di 300.000 euro annui a decorrere dal
2022».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a euro 300.000 a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

51.0.96
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. All'articolo 1, comma 371 della legge 27 dicembre 2017 n. 205,
articolo 1, comma 371 le parole: ''900.000'' sono sostituite con le parole:
''1.000.000''.

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a euro 100.000
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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51.0.97
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, la lettera
a) del comma 14 è sostituita dalla seguente: ''a) da parte degli utilizzatori che
hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori subordinati a tempo
indeterminato, ad eccezione delle aziende del commercio, del turismo e dei
pubblici esercizi che hanno alle proprie dipendenze fino a 15 lavoratori a tem-
po indeterminato, per le quali non trovano altresì applicazione le disposizioni
di cui al comma 5;''».

51.0.98
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Contratto di prestazione occasionale)

        1. All'articolo 54-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, la lettera
a) del comma 14 è sostituita dalla seguente: ''a) da parte degli utilizzatori che
hanno alle proprie dipendenze più di cinque lavoratori subordinati a tempo
indeterminato, ad eccezione delle aziende del commercio, del turismo e dei
pubblici esercizi che hanno alle proprie dipendenze fino a 15 lavoratori a tem-
po indeterminato, per le quali non trovano altresì applicazione le disposizioni
di cui al comma 5;''».
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51.0.99
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-ter.

        1. Il comma 1061 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205
è sostituito dal seguente:

        ''1061. I dividendi di pertinenza del Ministero dell'economia e delle
finanze relativi ai bilanci dell'Istituto per il Credito Sportivo sono destinati ai
fondi speciali statali ad esso assegnati in gestione separata. La quota degli utili
netti del bilancio dell'Istituto per il Credito Sportivo assegnata ai partecipanti
al capitale come dividendo, in misura proporzionale alla quota di capitale di
pertinenza di ciascun partecipante, è pari all'ottanta per cento massimo, fermo
restando il rispetto della normativa bancaria e delle indicazioni prudenziali
dell'autorità di vigilanza di riferimento che possono determinare tempo per
tempo livelli inferiori. La ripartizione dei dividendi tra i fondi speciali del
settore Sport e del settore Cultura avviene in proporzione agli impieghi erogati
nell'esercizio di riferimento in ciascun settore. La ripartizione dei dividendi
e delle dotazioni assegnate tra i diversi fondi speciali e comparti all'interno
di ciascun settore, Sport e Cultura, è delegata al Comitato di Gestione dei
Fondi Speciali assegnati in gestione all'Istituto per il Credito Sportivo, che
vi provvederà annualmente in funzione delle necessità di natura pubblicistica
alle quali sono destinati i fondi speciali. Lo statuto dell'Istituto per il Credito
Sportivo viene adeguato alle presenti disposizioni entro 180 giorni.''».
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51.0.100
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «1. All'articolo 44 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, dopo
il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. Per tutte le società e le associazioni sportive professionistiche
il contratto di apprendistato professionalizzante può essere stipulato a partire
dal 15º anno di età''».

51.0.101 (testo 2)
Modena, Damiani, Alessandrini, Pillon, Briziarelli, Lucidi,
Candiani

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Ulteriori interventi in favore del PAC Umbria)

        1. Al fine dl dare esecuzione alle sentenze della  Corte Costituzionale
n. 13/2017 e n. 57/2019, il Fondo di Rotazione di cui alla legge 183/1987
eroga in favore degli Interventi del Piano Azione Coesione della Regione
Umbria la somma dì euro 18.148.556,00. Il Gruppo Azione Coesione di cui al
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 13 febbraio 2015 entro 60
giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma attiva le procedure
amministrative necessarie per l'adeguamento del piano finanziario del Piano
Azione Coesione della Regione Umbria.».
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51.0.102
Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Livellamento indennità personale ACT)

        1. Al fine di rendere omogenea l'indennità di amministrazione del per-
sonale di ruolo dell'Agenzia per la Coesione Territoriale, è stanziata la som-
ma di 481.000 euro annui. La predette risorse sono utilizzate per integrare,
secondo principi perequativi, l'indennità attualmente percepita dal suddetto
personale di ruolo, nell'ambito del CCNL del personale del comparto ''Fun-
zioni centrali''. Ai predetti oneri si provvede mediante riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

51.0.103 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo

Approvato

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

        «Le disposizioni di cui all'articolo 5 comma 15-quater e 15-quinquies
e 15-sexies, del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre 2021 entrano in vigore il
1º gennaio 2024».
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51.0.104
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Modifica dell'articolo 1, comma 125, della legge 5 agosto 2017, n. 124)

        1. All'articolo i, comma 125, lettera e), della legge 4 agosto 2017, n.
124, dopo le parole: ''e fondazioni'', sono aggiunte le seguenti: '', ad esclusione
degli enti del Terzo settore di cui all'articolo 4 decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117''.».

51.0.105
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Detrazione IVA fatture di fine anno)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 marzo 1998, n. 100 successivamente modificato dall'articolo 14, com-
ma 1, del decreto-legge 23 ottobre 2018, n. 119, convertito con modificazioni
dalla legge 17 dicembre 2018 n. 136 le parole: ''fatta eccezione per i docu-
menti di acquisto relativi ad operazioni effettuate nell'anno precedente'', sono
abrogate».
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51.0.106
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 51-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di sport)

        1. All'articolo 100, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126, dopo
le parole: ''le associazioni sportive dilettantistiche senza scopo di lucro colpite
dall'emergenza epidemiologica da COVID-19'', sono inserite le seguenti: '',
nonché le società sportive dilettantistiche e gli organismi sportivi riconosciuti
dal Coni quali federazioni, discipline sportive associate ed enti di promozione
sportiva''».

51.0.107 (testo 2)
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di lavoro sportivo)

        1. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 5-quater è sostituito dal seguente:

        ''5- quater. Le disposizioni del presente articolo non si applicano ai
redditi derivanti dai rapporti di cui alla legge 23 marzo 1981, n. 91, e di cui
al decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36.'';

            b) il comma 5-quinquies è abrogato.

        2. Il comma 8 dell'articolo 36 del decreto legislativo 28 febbraio 2021,
n. 36, è abrogato.

        3. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano a decorrere dal pe-
riodo d'imposta in corso alla data di entrata in vigore della legge di conver-
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sione del presente decreto. In ogni caso, le disposizioni contenute nei commi
5-quater e 5-quinquies dell'articolo 16 del decreto legislativo n. 147 del 2015,
in vigore prima della modifica di cui al comma 1, continuano ad applicarsi ai
redditi derivanti dai contratti in essere alla data di entrata in vigore della legge
di conversione e fino alla loro naturale scadenza».

51.0.108
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. Con effetto dal 1º gennaio 2022, all'articolo 13 comma 2 del decreto
legislativo 23, febbraio 2000, n. 38, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), secondo periodo, le parole: ''di grado pari o supe-
riore al 6 per cento ed inferiore al 16 per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''di grado pari o superiore al 6 per cento ed inferiore all'11 per cento'';

            b) alla lettera b) le parole: ''le menomazioni di grado pari o superiore
al 16 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''le menomazioni di grado pari
o superiore all'11 per cento''».

51.0.109
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.
(Normativa tecnica attività subacquee professionali)

        1. Le attività di cui all'articolo 53 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 24 maggio 1979, n. 886 e per il personale iscritto al Registro dei
Sommozzatori ad uso locale ai sensi del decreto ministeriale della Marina
Mercantile del 13 gennaio 1979 sono svolte, su tutto il territorio nazionale,
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acque interne, bacini artificiali, secondo le nonne vigenti e le regole di buona
tecnica di cui alla norma UNI 11366».

51.0.110
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Misure in materia di finanziamen-

to dei patronati - denuncia di infortunio)

        1. L'intervento del patronato di cui all'articolo 5, comma 2 del decreto
del Ministro del lavoro, della salute e delle politiche sociali n. 193 del 10 ot-
tobre 2008, relativo alla denuncia di infortunio di cui all'articolo 100 del de-
creto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124 è riconosciuto
efficace ai fini del finanziamento, indipendentemente dal decorso del termine
assegnato all'istituto previdenziale per provvedere di cui al medesimo articolo
100».

51.0.111
De Vecchis, Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Modificazioni alla legge 30 marzo 2001,

n. 152, in materia di sedi estere dei patronati)

        1. All'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 30 marzo 2001, n.
152, le parole: '', e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno quattro
Paesi stranieri'' sono soppresse.».
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51.0.112
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. All'articolo 17 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81 è ag-
giunto il seguente comma:

        ''3. I redditi derivanti da prestazioni di lavoro intermittente sono cu-
mulabili con le prestazioni integrative del salario o di sostegno al reddito nel
limite di 5.000 euro per anno. Per tali redditi non trovano applicazione le di-
sposizioni degli articoli 9, secondo comma, e 10, primo comma, del decreto
legislativo 4 marzo 2015, n. 22. L'INPS provvede a sottrarre dalla contribu-
zione figurativa relativa alle prestazioni integrative del salario o di sostegno
al reddito gli accrediti contributivi derivanti dalle prestazioni di lavoro inter-
mittente''».

51.0.113 (testo 2)
Steger, Durnwalder, Laniece

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 51-bis.

        1. All'articolo 67, comma 1, lettera m), del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: ''dagli enti di promo-
zione sportiva'' sono aggiunte le seguenti: ''dagli enti VSS (Verband der Stid-
tiroler Sportvereine - Federazione delle associazioni sportive della Provincia
autonoma di Bolzano) e USSA (U.S.S.A. Unione Società Sportive Altoatesi-
ne) operanti prevalentemente nella Provincia Autonoma di Bolzano.''».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 194.».
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Art. 52

52.1
Collina, Manca

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «trenta giorni» è aggiunto il se-
guente periodo: «Tale requisito non trova applicazione nei confronti dei la-
voratori impiegati nelle attività stagionali di cui all'articolo 21, comma 2, del
decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81».

52.2
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «trenta giorni» aggiungere le se-
guenti: «Tale requisito non trova applicazione nei confronti dei lavoratori im-
piegati nelle attività stagionali di cui all'articolo 21, comma 2, del decreto le-
gislativo 15 giugno 2015, n. 81».

52.3
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «trenta giorni» è aggiunto il seguente periodo:
«Tale requisito non trova applicazione nei confronti dei lavoratori impiegati
nelle attività stagionali di cui all'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81».

52.4
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «trenta giorni» è aggiunto il seguente periodo:
«Tale requisito non trova applicazione nei confronti dei lavoratori impiegati
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nelle attività stagionali di cui all'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo
15 giugno 2015, n. 81».

52.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. All'articolo 21 comma I sopprimere la lettera b)».

52.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.
(Formazione durante i periodi di so-

spensione o riduzione dell'orario di lavoro)

        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare
la formazione.».
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52.0.2
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.
(Formazione durante i periodi di so-

spensione o riduzione dell'orario di lavoro)

        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare
la formazione.»

52.0.3
Fedeli, Laus, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.
(Formazione durante i periodi di so-

spensione o riduzione dell'orario di lavoro)

        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare
la formazione.».
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52.0.4
Ferro, Damiani, Floris

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.
(Formazione durante i periodi di so-

spensione o riduzione dell'orario di lavoro)

        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare
la formazione.».

52.0.5
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 52-bis.
(Formazione durante i periodi di so-

spensione o riduzione dell'orario di lavoro)

        1. Durante i periodi di cassa integrazione, sia in caso di sospensione
sia in caso di riduzione dell'orario di lavoro, il datore di lavoro può erogare
la formazione.».
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Art. 53

53.0.1
Campagna, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli,
Croatti, Ferrara, Vanin, Donno, Castaldi, Vaccaro, Trentacoste,
Auddino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 53-bis.
(Indennità di mobilità in deroga per i lavo-

ratori di aree di crisi industriale complessa)

        1. Ai lavoratori delle aree di crisi complessa beneficiari dei trattamenti
di mobilità in deroga, non si applicano le riduzioni di cui all'articolo 2, comma
6, della legge 28 giugno 2012, n. 92, degli importi del trattamento di mobilità
in deroga nei casi di proroghe successive alla seconda.

        2. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 60 milioni di eu-
ro, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 54 della presente legge».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire la parola ''600'' con la
parola ''540''.
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Art. 55

55.1
Fedeli, Laus, Manca, Misiani, Nannicini

Respinto

Al titolo V, recante «Riordino della normativa in materia di ammortizzatori
sociali» apportare le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 55, comma 1, la lettera a) è abrogata;

        b) all'articolo 56, comma 1, capoverso «5-bis», primo periodo, le pa-
role «o per il saldo» sono soppresse;

        c) all'articolo 57, comma 1, lettera c), capoverso, secondo periodo,
dopo le parole «a tempo determinato» sono inserite le seguenti: «di durata
pari o»;

        d) all'articolo 62, capoverso «Art. 22-ter», il comma 5 è abrogato;
        e) all'articolo 65, capoverso «Art. 25-ter», al comma 1, le parole: «I

lavoratori beneficiari di integrazioni salariali di cui al presente Capo» sono
sostituite dalle seguenti: «I lavoratori beneficiari delle integrazioni salariali
straordinarie del presente Capo e del Titolo II»; al comma 3, dopo le parole:
«l'ingiustificata» è aggiunta la seguente: «mancata»;

        f) all'articolo 66, comma 1, lettera b), capoverso, al terzo periodo so-
no aggiunte infine le seguenti parole: «ai soli fini dell'erogazione dei tratta-
menti di integrazione salariale»;

        g) all'articolo 67, comma 1, lettera b), capoverso, al terzo periodo
sono aggiunte infine le seguenti parole: «ove vengono trasferiti i contributi
già versati o comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi ai soli fini del-
l'erogazione dei trattamenti di integrazione salariale»;

        h) all'articolo 69, comma 1, lettera b), capoverso, al secondo periodo
sono aggiunte infine le seguenti parole: «ove vengono trasferiti i contributi
già versati o comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi»;

        i) all'articolo 70, comma 1, capoverso, al terzo periodo sono aggiunte
in fine le seguenti parole: «ai soli fini dell'erogazione dei trattamenti di inte-
grazione salariale».
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55.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire la parola «2025» con la seguente: «2024»:

        b) sostituire la parola «ventiquattro» con la seguente: «diciotto».
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Art. 56

56.0.1
Toffanin, Floris, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 56-bis.

        I termini di decadenza per l'invio delle domande di accesso ai tratta-
menti di integrazione salariale collegati all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19 e i termini di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o per il
saldo degli stessi, nonché i termini di decadenza per la trasmissione dei dati
necessari per il conguaglio delle somme anticipate dal datore di lavoro, sca-
duti nel periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021, sono differiti al
31 marzo 2021, a condizione che le sospensioni ed assenze siano state rego-
larmente registrate, alla data di entrata in vigore della presente disposizione,
come integrazioni salariali nelle presenze del libro unico del lavoro di cui al-
l'articolo 39, comma 2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito
in legge, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Le disposizioni
di cui al presente comma si applicano nel limite di spesa di 10 milioni di euro
per l'anno 2021, che costituisce tetto di spesa massima. L'INPS provvede al
monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma al fine
di garantire il rispetto del relativo limite di spesa».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
10 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.
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Art. 57

57.0.1
Lanzi, Montevecchi, Marinello, Pavanelli, Vanin, Piarulli,
Romano, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 57-bis.
(Misure a tutela del periodo di sorveglian-

za attiva dei lavoratori del settore privato)

        1. All'articolo 26 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 2, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''Fino al 31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''Fino al termine dello stato di emergenza'';

            b) al comma 2, le parole: ''al ricovero ospedaliero'', sono sostituite
dalle seguenti: ''all'infortunio sul lavoro'';

            c) al comma 5, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''fino alla fine dello stato di emergenza'';

        2. All'articolo 1 del comma 481 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''al 31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''al termine
dello stato di emergenza''.

        3. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, pari a 282 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».
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57.0.2
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.
(Aliquota del contributo della cassa integrazio-

ne guadagni ordinaria per gli operai del settore edile)

        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

        ''c) 1,70 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali
per gli operai delle imprese dell'industria e artigianato edile che occupano fino
a 50 dipendenti;'';

            b) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
        ''c-bis) 2,00 per cento della retribuzione imponibile ai fini previden-

ziali per gli operai delle imprese dell'industria e artigianato edile che occupa-
no oltre 50 dipendenti;''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».
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57.0.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.
(Aliquota del contributo della cassa integrazio-

ne guadagni ordinaria per gli operai del settore edile)

        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

            ''c) 1,70 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali
per gli operai delle imprese dell'industria e artigianato edile che occupano fino
a 50 dipendenti;''

            b) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente:
            ''c-bis) 2,00 per cento della retribuzione imponibile ai fini previ-

denziali per gli operai delle imprese dell'industria e artigianato edile che oc-
cupano oltre 50 dipendenti;''».

57.0.4
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.
(Concessione delle integrazioni salariali ordinarie per il settore edile)

        1. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. A decorrere dal 1º aprile 2022, per le imprese industriali e ar-
tigiane dell'edilizia e affini le integrazioni salariali ordinarie sono concesse
dalla commissione provinciale di cui all'articolo 3 della legge 6 agosto 1975,
n. 427.''».
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        Conseguentemente, all'articolo 73, aggiungere, in fine, il seguente
comma: ''All'articolo 46, comma 2, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, la lettera b) è soppressa.''.

57.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.
(Concessione delle integrazioni salariali ordinarie per il settore edile)

        1. All'articolo 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma 1-bis:

        ''1-bis. A decorrere dal lº aprile 2022, per le imprese industriali e arti-
giane dell'edilizia e affini le integrazioni salariali ordinarie sono concesse dal-
la commissione provinciale di cui all'art. 3 della legge 6 agosto 1975, n. 427''.

        2. All'articolo 46 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, al
comma 2 è abrogata la lettera b)».

57.0.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.
(Durata delle integrazioni salariali ordinarie)

        1. All'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

        ''4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione
relativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evita-
bili, ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui all'articolo 10,
lettere n) e o).''».
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57.0.7
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.
(Durata delle integrazioni salariali ordinarie)

        1. All'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

        ''4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione re-
lativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili,
ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui all'articolo io, lettere
n) e o).''».

57.0.8
Cioffi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.
(Durata delle integrazioni salariali ordinarie)

        1. All'articolo 12 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, il
comma 4 è sostituito dal seguente:

        ''4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione re-
lativamente agli interventi determinati da eventi oggettivamente non evitabili,
ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui all'articolo lo, lettere
n) e o).''».
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57.0.9
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 57-bis.
(Causali di intervento delle integrazioni salariali ordinarie)

        1. All'articolo 11, comma 1, del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, alla lettera a) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''indipenden-
temente dalla prevedibilità delle stesse e da eventuali ipotesi di sospensione
dei lavori, in caso di contratto di appalto nel settore di cui alla lettera m) del
precedente articolo 10.''».

57.0.10
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 57-bis.
(Causali di intervento delle integrazioni salariali ordinarie)

        1. All'articolo 11 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
alla lettera a) del comma 1 sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''indipen-
dentemente dalla prevedibilità delle stesse e da eventuali ipotesi di sospensio-
ne dei lavori, in caso di contratto di appalto nel settore di cui alla lettera m)
del precedente articolo 10''».
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Art. 60

60.1
Collina

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

        «a) al comma 1, alinea, sono soppresse le seguenti parole: ''inclusi gli
apprendisti e i dirigenti'';

        a-bis) al comma 1, lettera c), sono soppresse le parole da: '', che subi-
scano'' fino alle parole: ''integrazione salariale'';

        a-ter) al comma 1, lettera d), sono soppresse le parole da: '', che subi-
scano'' fino alle parole: ''integrazione salariale''».

60.2
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) al comma 1, alinea, le parole: ''inclusi gli apprendisti e i dirigenti'',
alla lettera c), le parole da: '', che subiscano'' fino a: ''integrazione salariale'' e
alla lettera d), le parole da: '', che subiscano'' fino a: ''integrazione salariale'',
sono abrogate;».

60.3
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) al comma 1, alinea, le parole: ''inclusi gli apprendisti e i dirigenti'',
alla lettera c), le parole da: '', che subiscano'' fino a: ''integrazione salariale'' e
alla lettera d), le parole da: '', che subiscano'' fino a: ''integrazione salariale'',
sono abrogate;».
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60.4 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 76-bis.
(Indennità per i lavoratori a tempo parziale ciclico verticale)

        1. Al fine di introdurre nell'ordinamento un sostegno economico in
favore dei lavoratori titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico
verticale, è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo, denominato ''Fondo per il sostegno dei lavoratori
con contratto a part-time ciclico verticale'', con una dotazione di 30 milioni
di euro per gli anni 2022 e 2023. Con apposito provvedimento normativo, nei
limiti delle risorse di cui al primo periodo, che costituiscono il relativo limite
di spesa, si provvede a dare attuazione all'intervento previsto.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede ai sensi dell'articolo 194».

60.0.1
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 60-bis.
(Modalità di erogazione e termine per il rim-

borso delle prestazioni di integrazione salariale)

        1. All'articolo 7 comma 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 sostituire le parole: ''sei mesi'' con le parole: ''diciotto mesi''».
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60.0.2
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 60-bis.
(Modalità di erogazione e termine per il rim-

borso delle prestazioni di integrazione salariale)

        1. All'articolo 7 comma 3 del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 sostituire le parole: ''sei mesi'' con le parole: ''diciotto mesi''».
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Art. 61

61.1
Collina

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo la lettera a) inserire le seguenti:

        «a-bis) al comma 1, lettera b), le parole: '', ad esclusione, a decorrere
dal 1º gennaio 2016, dei casi di cessazione dell'attività produttiva dell'azienda
o di un ramo di essa'' sono soppresse;

        a-ter) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: ''c-bis)
prospettata cessazione dell'attività produttiva dell'azienda o di un ramo di essa
per periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1º
gennaio 2022.''»;

        b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
        «c-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente: ''3-bis. Il programma

della prospettata cessazione dell'attività produttiva dell'azienda o di un ramo
di essa di cui al comma 1, lettera c-bis), deve contenere il piano delle sospen-
sioni dei lavoratori motivatamente ricollegabile, nei tempi e nelle modalità,
all'eventuale cessione di attività ovvero al piano di reindustrializzazione ov-
vero al programma regionale di politiche attive del lavoro, il piano di even-
tuale trasferimento a riassorbimento dei lavoratori sospesi e le misure di ge-
stione per le eventuali eccedenze di personale.''».

61.2
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:

        «a-bis) al comma 1, lettera b), le parole: '', ad esclusione, a decorrere
dal 1º gennaio 2016, dei casi di cessazione dell'attività produttiva dell'azienda
o di un ramo di essa'' sono abrogate;

        a-ter) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: ''c-bis)
prospettata cessazione dell'attività produttiva dell'azienda o di un ramo di essa
per periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1º
gennaio 2022.''»;
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        b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
        «c-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        ''3-bis. Il programma della prospettata cessazione dell'attività produt-

tiva dell'azienda o di un ramo di essa di cui al comma 1, lettera c-bis), deve
contenere il piano delle sospensioni dei lavoratori motivatamente ricollegabi-
le, nei tempi e nelle modalità, all'eventuale cessione di attività ovvero al pia-
no di reindustrializzazione ovvero al programma regionale di politiche attive
del lavoro, il piano di eventuale trasferimento o riassorbimento dei lavoratori
sospesi e le misure di gestione per le eventuali eccedenze di personale.''».

61.3
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo la lettera a) aggiungere le seguenti:

        «a-bis) al comma 1, lettera b), le parole: '', ad esclusione, a decorrere
dal 1º gennaio 2016, dei casi di cessazione dell'attività produttiva dell'azienda
o di un ramo di essa'' sono abrogate;

        a-ter) al comma 1, dopo la lettera c) è aggiunta la seguente: ''c-bis)
prospettata cessazione dell'attività produttiva dell'azienda o di un ramo di essa
per periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa decorrenti dal 1º
gennaio 2022.''»;

        b) dopo la lettera c) aggiungere la seguente:
        «e-bis) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
        ''3-bis. Il programma della prospettata cessazione dell'attività produt-

tiva dell'azienda o di un ramo di essa di cui al comma 1, lettera c-bis), deve
contenere il piano delle sospensioni dei lavoratori motivatamente ricollegabi-
le, nei tempi e nelle modalità, all'eventuale cessione di attività ovvero al pia-
no di reindustrializzazione ovvero al programma regionale di politiche attive
del lavoro, il piano di eventuale trasferimento o riassorbimento dei lavoratori
sospesi e le misure di gestione per le eventuali eccedenze di personale.''».
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61.4
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) dopo la lettera a) inserire la seguente: «a-bis) al comma 1 dopo la
lettera c) inserire la seguente: ''c-bis) cessazione di attività''»;

        2) dopo la lettera d) inserire la seguente: «d-bis) dopo il comma 6
aggiungere il seguente: ''6-bis. La cessazione di attività di cui all'articolo 21
comma 1 lettera c-bis) ha una durata massima di 12 mesi non prorogabili ed è
soggetta alla regolazione alla pari di quanto previsto dall'articolo 62 che norma
l'articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 per il solo
comma 4. Le prestazioni integrative salariali di cui al presente comma sono
concesse nel limite di spesa di 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022.''».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «di
600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per l'anno 2022 e di
450 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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Art. 62

62.1
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. La concessione dell'intervento di cui al comma 1 può essere
riconosciuto alle aziende di cui all'articolo 25-bis del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, che abbiano terminato il periodo massimo di utilizzo
del trattamento straordinario di integrazione salariale. Il suddetto intervento è
compatibile con il ricorso al prepensionamento ai sensi dell'articolo 37, com-
ma 1, lettera a), della legge 5 agosto 1981, n. 416, nonché con l'attivazione
di piani di riorganizzazione in presenza di crisi ai sensi dell'articolo 1, com-
ma 500, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, a favore del personale di cui
all'articolo 25-bis del citato decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.

        3-ter. I trattamenti di cui al comma 3-bis sono concessi nel limite di
spesa di 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. L'INPS provvede
al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma e, qualora dal
predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica
il limite di spesa, non prende in considerazione ulteriori domande.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

62.2
Cangini

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Il trattamento di integrazione salariale straordinaria cui al
comma I può essere riconosciuto alle aziende editoriali di cui all'articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che abbiano già ter-
minato il periodo massimo di utilizzo della cigs. Il suddetto trattamento è
compatibile con il ricorso al prepensionamento ai sensi dell'articolo 37, com-
ma 1 lettera a) della legge n. 416 del 1981 nonché con l'attivazione di piani di
riorganizzazione in presenza di crisi ai sensi dei commi 498, 499 e 500 del-
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l'articolo 1 della legge n. 160 del 2019 a favore del personale di cui all'articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

62.3
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 22-ter», dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Il trattamento di integrazione salariale straordinaria cui al
comma 1 può essere riconosciuto alle aziende editoriali di cui all'articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che abbiano già ter-
minato il periodo massimo di utilizzo della CIGS. Il suddetto trattamento è
compatibile con il ricorso al prepensionamento ai sensi dell'articolo 37, com-
ma 1 lettera a) della legge n. 416 del 1981 nonché con l'attivazione di piani di
riorganizzazione in presenza di crisi ai sensi dei commi 498, 499 e 500 del-
l'articolo 1 della legge n. 160 del 2019 a favore del personale di cui all'articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».

62.4
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 62, dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Il trattamento di integrazione salariale straordinaria cui al
comma 1 può essere riconosciuto alle aziende editoriali di cui all'articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, che abbiano già ter-
minato il periodo massimo di utilizzo della cigs. Il suddetto trattamento è
compatibile con il ricorso al prepensionamento ai sensi dell'articolo 37, com-
ma 1 lettera a) della legge n. 416 del 1981 nonché con l'attivazione di piani di
riorganizzazione in presenza di crisi ai sensi dei commi 498, 499 e 500 del-
l'articolo 1 della legge n. 160 del 2019 a favore del personale di cui all'articolo
25-bis del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148.».
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62.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 62-bis.

        1. A decorrere dal periodo d'imposta successivo a quello in corso al
31 dicembre 2021, le società e gli enti indicati nell'articolo 73 del testo unico
delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, assoggettano la quota del proprio reddito complessivo
netto dichiarato corrispondente all'incremento, rispetto al periodo d'imposta
precedente, del maggior costo del personale dipendente assunto con contratto
di lavoro a tempo indeterminato all'aliquota di cui all'articolo 77 del medesimo
testo unico ridotta di nove punti percentuali.

        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze saranno sta-
biliti i criteri per la determinazione dei costi del personale dipendente rilevanti
ai fini dell'applicazione del presente articolo.

        3. Le disposizioni di cui al comma I non si applicano per le assunzioni
dei soggetti che siano stati posti dal precedente o dallo stesso datore di lavo-
ro nelle situazioni di disoccupazione al solo fine di consentire a chi effettua
l'assunzione di fruire della riduzione di aliquota di cui al comma 1.».

        Conseguentemente:
        a) sopprimere l'articolo 20 e 194;
        b) sopprimere la tabella A, fatta eccezione della rubrica relativa al

Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.

        a decorrere dal 2024 si provvede agli derivanti dall'attuazione delle
presenti disposizioni mediante la riduzione complessiva dei regimi di esen-
zione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco contenuto nel rapporto an-
nuale sulle spese fiscali di cui articolo 21, comma 11-bis, della legge 31 di-
cembre 2009, n. 196, per un importo pari a 1.000 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024. Con uno o più regolamenti adottati con decreti del Ministro
dell'economia e delle finanze, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.
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62.0.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 62-bis.

        1. Ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e
fino al 31 dicembre 2023, mantengono almeno l'80 per cento dei livelli occu-
pazionali in forza alla data del 1º febbraio 2021 è riconosciuto un incentivo,
sotto forma di esonero dal 40 per cento del versamento dei contributi previ-
denziali a carico del datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'INAIL, per un periodo massimo di dodici mesi.

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valu-
tati in euro 1.625 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede a
valere sulle risorse di cui all'articolo 194 della presente legge».
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Art. 63

63.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        1) all'alinea, le parole: «è aggiunto il seguente comma» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi»;

            b) dopo il capoverso comma «1-bis» aggiungere il seguente: «1-
ter. A decorrere dal 1º gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro tenuti al
contributo ordinario di cui al presente articolo, che non abbiano frutto di trat-
tamenti di cassa integrazione straordinaria per almeno ventiquattro mesi, l'a-
liquota del suddetto contributo si riduce in misura pari al 40 per cento.».

63.2
Collina

Respinto

Al comma 1, dopo il capoverso: «1-bis», è aggiunto il seguente: «1-ter. A
decorrere dal 1º gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro tenuti al contributo
ordinario di cui al presente articolo, che non abbiano fruito di trattamenti di
cassa integrazione straordinaria per almeno ventiquattro mesi, l'aliquota del
suddetto contributo si riduce in misura pari al 40 per cento.».

        Conseguentemente, all'alinea, le parole: «è aggiunto il seguente com-
ma» sono sostituite dalle seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi».

63.3
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», è aggiunto il seguente:

        «1-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro
tenuti al contributo ordinarlo di cui al presente articolo, che non abbiano fruito
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di trattamenti di cassa integrazione straordinaria per almeno ventiquattro me-
si, l'aliquota del suddetto contributo si riduce in misura pari al 40 per cento.».

        Conseguentemente, all'alinea, le parole: «è aggiunto il seguente com-
ma» sono sostituite dalle seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi».

63.4
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, dopo il capoverso «1-bis», è aggiunto il seguente:

        «1-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro
tenuti al contributo ordinario di cui al presente articolo, che non abbiano fruito
di trattamenti di cassa integrazione straordinaria per almeno ventiquattro me-
si, l'aliquota del suddetto contributo si riduce in misura pari al 40 per cento.».

        Conseguentemente, all'alinea, le parole: «è aggiunto il seguente com-
ma» sono sostituite dalle seguenti: «sono aggiunti i seguenti commi».

63.0.1
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 63-bis.
(Misure a sostegno dei lavoratori del settore dell'editoria)

        1. All'articolo 25 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148 il
comma 4 è soppresso».



Atti parlamentari
 2295

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 65

65.1
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Al comma 1, capoverso «Art. 25-ter», dopo il comma 4, aggiungere il se-
guente:

        «5. I dipendenti attualmente in servizio presso l'Amministrazione
Centrale dello Stato ai sensi dell'articolo 19 comma 6 del decreto legislativo
n. 165/2001 e successive modificazioni e integrazioni che alla data di pubbli-
cazione della presente legge abbiano maturato almeno 10 anni di servizio, an-
che non consecutivi, nei ruoli della dirigenza dell'Amministrazione Centrale
dello Stato con decorrenza dal 01 gennaio 2021 accedono a tempo indetermi-
nato ai ruoli di dirigente nell'amministrazione statale in cui hanno ricoperto
gli incarichi sopra citati».
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Art. 66

66.1
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Sopprimere l'articolo.

66.2
De Vecchis, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

        «b) dopo il comma 7 sono inseriti i seguenti:

        ''7-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l'istituzione dei fondi di cui
al comma 1-bis, è obbligatoria per i datori di lavoro che occupano almeno
un dipendente. I fondi già costituiti si adeguano alle disposizioni di cui al
presente comma entro il 31 dicembre 2022. In mancanza, i datori di lavoro del
relativo settore confluiscono, a decorrere dal 1º gennaio 2023, nel fondo di
integrazione salariale di cui all'articolo 29, ove vengono trasferiti i contributi
già versati o comunque dovuti dai datori di lavoro medesimi.

        7-ter. I fondi di cui al comma 1 sono soggetti a tutte le norme di am-
ministrazione trasparente di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33,
e soggetti alla vigilanza del ministero del lavoro e delle politiche sociali. La
gestione, l'organizzazione e la struttura nazionale e territoriale dei fondi de-
ve essere indipendente da enti bilaterali e da altri enti di natura sindacale. La
contribuzione a tali fondi da parte dei datori di lavoro è versata per il tramite
di appositi codici UniEmens e F24 istituiti dall'INPS.''.».

66.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «2022» con la seguente:
«2023»;
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        b) al comma 1, lettera c), sostituire la parola: «2022» con la seguente:
«2023».

66.4-bis [già 66.0.2 (testo 2)]
Manca

Respinto

     

        All'articolo 66, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''e,
dopo la lettera b) è aggiunta la seguente: ''b-bis) prevedere nei confronti dei
lavoratori con contratto a tempo pieno e indeterminato che raggiungono i re-
quisiti previsti per il pensionamento di vecchiaia o anticipato nei successivi 7
anni e che sottoscrivono con il datore di lavoro un'intesa volta a ridurre la pre-
stazione lavorativa in misura non inferiore al 50 per cento rispetto alla presta-
zione a tempo pieno, la corresponsione, limitatamente al periodo necessario
ad accedere, nell'ambito di processi di agevolazione all'esodo, alle prestazio-
ni straordinarie di sostegno al reddito di cui alla lettera b) del presente com-
ma, di un trattamento corrispondente alla retribuzione che sarebbe spettata per
la prestazione lavorativa non effettuata, ed il versamento alla competente ge-
stione assicurativa obbligatoria della contribuzione correlata; la relativa co-
pertura economica è assicurata attraverso i contributi di finanziamento di cui
all'articolo 33, primo e secondo comma. Alle suddette trasformazioni a tempo
parziale non si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 8, comma 8,
del decreto legislativo, né eventuali norme contrattuali che prevedano limiti
quantitativi di costituzione dei rapporti di lavoro a tempo parziale.''.»

            b) al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: "c-bis)
All'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: "In tale ipotesi, le prestazioni di accom-
pagnamento a pensione vengono determinate in conformità alle disposizioni
in tema di assegni straordinari di cui all'art. 26, comma 9, lettera b), contenute
nei Regolamenti dei singoli Fondi di solidarietà bilaterali e di cui all'articolo
27, comma 5, lettera f). Restano fermi i benefici previsti dal comma 5, primo
e secondo periodo, e dal comma 5 bis, terzo e quarto periodo".



Atti parlamentari
 2298

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

66.4
Presutto

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, la seguente lettera:

        «c-bis) al comma 9, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''b-bis) prevedere nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo
pieno e indeterminato che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamen-
to di vecchiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che sottoscrivono con il
datore di lavoro un'intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in misura
non inferiore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo pieno, la cor-
responsione, limitatamente al periodo necessario ad accedere, nell'ambito di
processi di agevolazione all'esodo, alle prestazioni straordinarie di sostegno
al reddito di cui alla lettera b), di un trattamento corrispondente alla retribu-
zione che sarebbe spettata per la prestazione lavorativa non effettuata, ed il
versamento alla competente gestione assicurativa obbligatoria della contribu-
zione correlata. La copertura economica è assicurata attraverso i contributi di
finanziamento di cui all'articolo 33, commi 1 e 2. Alle suddette trasformazio-
ni a tempo parziale non si applicano le disposizioni contenute nell'articolo 8,
comma 8, del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, né eventuali norme
contrattuali che prevedano limiti quantitativi di costituzione dei rapporti di
lavoro a tempo parziale;''.»

66.4-bis (già 66.0.2)
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 66-bis.

        Al comma 1, lettera c), aggiungere, in fine, le seguenti parole: ''e, dopo
la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''b-bis) prevedere nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo
pieno e indeterminato che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamen-
to di vecchiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che sottoscrivono con il
datore di lavoro un'intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in misura
non inferiore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo pieno, la cor-
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responsione, limitatamente al periodo necessario ad accedere, nell'ambito di
processi di agevolazione all'esodo, alle prestazioni straordinarie di sostegno al
reddito di cui alla lettera b) del presente comma, di un trattamento corrispon-
dente alla retribuzione che sarebbe spettata per la prestazione lavorativa non
effettuata, ed il versamento alla competente gestione assicurativa obbligato-
ria della contribuzione correlata; la relativa copertura economica è assicurata
attraverso i contributi di finanziamento di cui all'articolo 33, primo e secon-
do comma. Alle suddette trasformazioni a tempo parziale non si applicano
le disposizioni contenute nell'articolo 8, comma 8, del decreto legislativo, né
eventuali norme contrattuali che prevedano limiti quantitativi di costituzione
dei rapporti di lavoro a tempo parziale.''.»

66.5 (testo 2)
Gallone

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

        «199-bis.

        «1. Al fine di consentire la prosecuzione delle opere relative al via-
dotto sulla strada provinciale n. 24 al chilometro 35+500, in località Valle
Brembilla, é assegnato alla Provincia di Bergamo un contributo straordinario
di 400.000,00 euro per l'anno 2023».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 400.000  per 
l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di. cui 
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.
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66.0.1
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

        1. All'articolo 66, comma 1, lettera c) sono aggiunte, in fine, le se-
guenti parole: ''e, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        ''b-bis) prevedere nei confronti dei lavoratori con contratto a tempo
pieno e indeterminato che raggiungono i requisiti previsti per il pensionamen-
to di vecchiaia o anticipato nei successivi 7 anni e che sottoscrivono con il
datore di lavoro un'intesa volta a ridurre la prestazione lavorativa in misura
non inferiore al 50 per cento rispetto alla prestazione a tempo pieno, la cor-
responsione - limitatamente al periodo necessario ad accedere, nell'ambito di
processi di agevolazione all'esodo, alle prestazioni straordinarie di sostegno al
reddito di cui alla lettera b) del presente comma - di un trattamento corrispon-
dente alla retribuzione che sarebbe spettata per la prestazione lavorativa non
effettuata, ed il versamento alla competente gestione assicurativa obbligatoria
della contribuzione correlata; la relativa copertura economica verrà assicurata
attraverso i contributi di finanziamento di cui all'articolo 33 primo e secon-
do comma. Alle suddette trasformazioni a tempo parziale non si applicano le
disposizioni contenute nell'articolo 8 comma 8 del decreto legislativo n. 81
del 2015 né eventuali norme contrattuali che prevedano limiti quantitativi di
costituzione dei rapporti di lavoro a tempo parziale.''».

66.0.3
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 66-bis.

        1. All'articolo 2 della legge 30 marzo 2001 n. 152, al comma 1, lettera
b), le parole: ''almeno quattro Paesi stranieri'' sono abrogate».
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Art. 67

67.1
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Sopprimere l'articolo.

67.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. È consentito il trattamento dei dati personali da parte dei Fon-
di bilaterali alternativi di cui all'articolo 27 del decreto legislativo 14 settem-
bre 2015, n. 148, se necessario per l'adempimento di un compito svolto nel
pubblico interesse o per l'esercizio di funzioni pubbliche a essi attribuite. La
finalità del trattamento, se non espressamente prevista da una norma di legge
o, nei casi previsti dalla legge, di regolamento, è indicata dai Fondi in coeren-
za al compito svolto o alla funzione pubblica esercitata, assicurando adeguata
pubblicità all'identità del titolare del trattamento, alle finalità del trattamento
e fornendo ogni altra informazione necessaria ad assicurare un trattamento
corretto e trasparente con riguardo ai soggetti interessati e ai loro diritti di
ottenere conferma e comunicazione di un trattamento di dati personali che li
riguardano.».
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Art. 68

68.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma lettera e) capoverso 3-bis, apportare le seguenti modifiche:

        a) alla lettera a), sostituire le parole: «13 settimane» con le seguenti:
«16 settimane»;

        b) alla lettera b), sostituire le parole: «26 settimane» con le seguenti:
«32 settimane».

68.2
Manca

Respinto

Al comma 1, lettera f), capoverso «8-bis», dopo le parole: «a favore dei
datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione della
domanda, abbiano occupato mediamente fino a 5 dipendenti» sono aggiunte
le seguenti: «nonché delle imprese che gestiscono i servizi pubblici essenziali
di cui alla legge 12 giugno 1990, n. 146, e successive modificazioni,».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 300 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025.».

68.3
Collina

Respinto

Al comma 1, lettera f), capoverso «8-bis», sopprimere le parole: «, nel
semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato
mediamente fino a cinque dipendenti e che» e le parole: «, a far data dal
termine del periodo di fruizione del trattamento,».
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68.4
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, lettera j), capoverso «8-bis», le parole: «, nel semestre prece-
dente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente
fino a cinque dipendenti e che» e: «a far data dal termine del periodo di frui-
zione del trattamento,», sono soppresse.

68.5
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Al comma 1, lettera f), capoverso «8-bis», le parole: «, nel semestre pre-
cedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamen-
te fino a cinque dipendenti e che» e: «, a far data dal termine del periodo di
fruizione del trattamento,» sono soppresse.

68.6
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, lettera f) capoverso «8-bis», le parole: «, nel semestre prece-
dente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente
fino a cinque dipendenti e che» e: «, a far data dal termine del periodo di frui-
zione del trattamento,» sono soppresse.
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Art. 69

69.0.1
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 69-bis.
(Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81, in tema di con-

tribuzione figurativa in caso di periodi di malattia grave del
lavoratore autonomo iscritto alla gestione separata INPS)

        1. Il comma 10 dell'articolo 8 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è
sostituito dal seguente:

        ''10. Per gli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata come
conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi pa-
tologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una
inabilità lavorativa del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospeda-
liera. I periodi di fruizione della degenza ospedaliera vengono computati co-
me periodi di contribuzione figurativa, calcolata proporzionalmente in base
al minima/e contributivo previsto per la gestione separata''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 350 milioni di euro per l'anno 2022 e di 250 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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69.0.2
Damiani, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 69-bis.
(Modifiche alla legge 22 maggio 2017, n. 81, in tema di con-

tribuzione figurativa in caso di periodi di malattia grave del
lavoratore autonomo iscritto alla gestione separata INPS)

        1. Il comma 10 dell'art. 8 della legge 22 maggio 2017, n. 81, è sosti-
tuito dal seguente:

        ''10. Per gli iscritti alla gestione separata di cui all'articolo 2, comma
26, della legge 8 agosto 1995, n. 335, i periodi di malattia, certificata come
conseguente a trattamenti terapeutici di malattie oncologiche, o di gravi pa-
tologie cronico-degenerative ingravescenti o che comunque comportino una
inabilità lavorativa del 100 per cento, sono equiparati alla degenza ospeda-
liera. I periodi di fruizione della degenza ospedaliera vengono computati co-
me periodi di contribuzione figurativa, calcolata proporzionalmente in base
al minimale contributivo previsto per la gestione separata''».
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Art. 71

71.1
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Sopprimere l'articolo.

71.0.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 71-bis.
(Disposizione in materia di rilascio del documen-

to unico di regolarità contributiva per i professionisti)

        1. Al fine di tutelare i liberi professionisti coinvolti nei rapporti con-
trattuali tra privati e di far fronte ai danni da loro subiti in ragione della pan-
demia da COVID-19, nell'ambito dei medesimi rapporti la presentazione di
istanze dirette all'ottenimento di titoli abilitativi e di istanze sostitutive di atti
di consenso comunque denominati deve essere corredata anche della lettera di
affidamento dell'incarico al professionista individuato, sottoscritta dal com-
mittente.

        2. In caso di inottemperanza a quanto previsto dal comma 1 o di in-
completezza della domanda, il responsabile del procedimento assegna al ri-
chiedente un termine, non inferiore a dieci giorni, per l'integrazione della do-
cumentazione, con avviso che il temine inizierà nuovamente a decorrere dalla
data di ricevimento della documentazione richiesta. Restano ferme le ipotesi
in cui, ai sensi della normativa vigente, la mancata produzione dei documenti
contestualmente alla domanda comporta l'inammissibilità o la decadenza del-
la domanda medesima.

        3. Le istanze per l'ottenimento di titoli abilitativi edilizi e le comuni-
cazioni relative ad interventi edilizi comunque denominate che necessitino di
asseverazione da parte di un professionista nonché i documenti relativi agli
atti di aggiornamento catastale comunque denominati devono essere correda-
ti, oltre che della lettera di cui al comma 1, della dichiarazione sostitutiva di
regolarità contributiva del professionista incaricato. In caso di mancata pre-
sentazione, si applica quanto previsto dal comma 2.
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        4. L'Amministrazione procede a idonei controlli, anche a campione e
in ogni caso quando sorgono fondati dubbi, sulla veridicità delle dichiarazioni
sostitutive.».
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Art. 72

72.1
Damiani

Respinto

Al comma 1, alla lettera b), sostituire la parola: «cinquanta» con la se-
guente: «quindici».

        Conseguentemente, ridurre di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

72.2
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        «b-bis) al comma 5-bis, dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguen-
te: ''Nel caso in cui la prima decorrenza utile alla pensione, sia quella di vec-
chiaia il datore di lavoro versa i contributi previdenziali solo per il periodo di
spettanza teorica della Naspi del lavoratore.''».

72.3
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Alla lettera c), dopo le parole: «al comma 5-bis» inserire le seguenti: «do-
po le parole: ''Qualora la prima decorrenza utile della pensione sia quella pre-
vista per la pensione anticipata, il datore di lavoro versa anche i contributi
previdenziali utili al conseguimento del diritto'' inserire le seguenti: ''Nel caso
in cui la prima decorrenza utile alla pensione sia quella di vecchiaia il datore
di lavoro versa i contributi previdenziali solo per il periodo di spettanza teo-
rica della Naspi del lavoratore''».
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72.0.1
Laus

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.
(Part time generazionale)

        1. Al fine di favorire il part time generazionale, nonché di sostenere
l'occupazione giovanile anche per far fronte alla crisi sociale ed economica
derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, al di fuori dei casi
previsti dall'articolo 41, comma 5-bis, del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024, ai lavoratori
che si trovino a non più di trentasei mesi dal conseguimento del diritto alla
pensione di vecchiaia, che abbiano maturato il requisito minimo contributivo,
o anticipata di cui all'articolo 24, comma 10, del decreto legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.
214, è riconosciuta la possibilità, previo esplicito consenso in forma scritta,
di accettare la trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo
parziale con una riduzione oraria del cinquanta per cento dell'orario giorna-
liero, settimanale o mensile.

        2. Nei casi di cui al comma 1, i datori di lavoro privati corrispondono
ai lavoratori interessati una retribuzione pari alla metà di quella spettante al
momento della trasformazione di cui al medesimo comma, mentre la parte
rimanente è erogata, per l'importo corrispondente, mediante la prestazione di
cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22. A fronte della
riduzione oraria di cui al comma 1, ad integrazione della differenza contribu-
tiva tra la retribuzione a tempo parziale e la retribuzione a tempo pieno del
lavoratore, è riconosciuta apposita contribuzione figurativa.

        3. Con i risparmi di spesa derivanti dalla trasformazione del contrat-
to di lavoro da tempo pieno a tempo parziale di cui al comma 1, i datori di
lavoro assumono, con contratto di lavoro a tempo indeterminato, soggetti di
età inferiore ai 36 anni di età.

        4. Ai datori di lavoro privati che accedano alla previsione di cui al
comma 1, con esclusione del settore agricolo e del lavoro domestico, è rico-
nosciuto, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esonero dal versamento
del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a carico dei datori
di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel limite massimo
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di importo pari a 6.000 euro su base annua, riparametrato e applicato su base
mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati nel limite massi-
mo di 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008,
n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come
rifinanziato dall'articolo 31».

72.0.2
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo 72, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.
(Assunzioni connesse al contratto di espansione)

        1. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

        ''8-bis. Alle imprese che stipulino o abbiano stipulato un contratto di
espansione sono riconosciute le agevolazioni di cui ai commi 8-ter e 8-quater
di cui al presente articolo.

        8-ter. Le imprese che abbiano instaurato, anche per il tramite di as-
sociazioni di rappresentanza di categoria, convenzioni di collaborazione con
Istituti Tecnici Superiori e università e che assumano in apprendistato, anche
in regime di somministrazione, giovani fino a 29 anni di età, hanno diritto,
relativamente a questi lavoratori, all'esonero totale dal versamento dei contri-
buti previdenziali a carico del datore di lavoro per 48 mesi, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060
euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        8-quater. Le imprese che assumano a tempo indeterminato donne han-
no diritto all'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a ca-
rico del datore di lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi e dei contri-
buti dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060 euro annui. Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Fermi restando i
princìpi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l'esonero contributivo di cui al presen-
te comma spetta ai datori di lavoro che non abbiano proceduto, nei sei mesi
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precedenti l'assunzione, né procedano, nei sei mesi successivi alla stessa, a
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenzia-
menti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei confronti di
lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità produttiva.

        8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater sono applicabili alle assunzioni
effettuate a decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione.''.

        2. Agli oneri finanziari derivanti dalla presente disposizione, pari a
36,3 milioni di euro per l'anno 2022, 109,0 milioni di euro per il 2023, 145,4
milioni di euro per il 2024, 126,1 milioni di euro per il 2025, 70,5 milioni
di euro per il 2026 e 17,1 milioni di euro per il 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

72.0.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.
(Assunzioni connesse al contratto di espansione)

        1. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

        ''8-bis. Alle imprese che stipulino o abbiano stipulato un contratto di
espansione sono riconosciute le agevolazioni di cui ai commi 8-ter e 8-quater
di cui al presente articolo.

        8-ter. Le imprese che abbiano instaurato, anche per il tramite di as-
sociazioni di rappresentanza di categoria, convenzioni di collaborazione con
Istituti Tecnici Superiori e università e che assumano in apprendistato, anche
in regime di somministrazione, giovani fino a 29 anni di età, hanno diritto,
relativamente a questi lavoratori, all'esonero totale dal versamento dei contri-
buti previdenziali a carico del datore di lavoro per 48 mesi, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060
euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        8-quater. Le imprese che assumano a tempo indeterminato donne han-
no diritto all'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a ca-
rico del datore di lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi e dei contri-
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buti dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060 euro annui. Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Fermi restando i
principi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l'esonero contributivo di cui al presen-
te comma spetta ai datori di lavoro che non abbiano proceduto, nei sei mesi
precedenti l'assunzione, né procedano, nei sei mesi successivi alla stessa, a
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenzia-
menti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei confronti di
lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità produttiva.

        8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater sono applicabili alle assunzioni
effettuate a decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione.''.

        2. Agli oneri finanziari derivanti dalla presente disposizione, pari a
36,3 milioni di euro per l'anno 2022, 109,0 milioni di euro per il 2023, 145,4
milioni di euro per il 2024, 126,1 milioni di euro per il 2025, 70,5 milioni
di euro per il 2026 e 17,1 milioni di euro per il 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione della missione 33 Fondi da ripartire, programma 1
Fondi da assegnare».

72.0.4
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.
(Assunzioni connesse al contratto di espansione)

        1. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

        ''8-bis. Alle imprese che stipulino o abbiano stipulato un contratto di
espansione sono riconosciute le agevolazioni di cui ai commi 8-ter e 8-quater
di cui al presente articolo.

        8-ter. Le imprese che abbiano instaurato, anche per il tramite di as-
sociazioni di rappresentanza di categoria, convenzioni di collaborazione con
Istituti Tecnici Superiori e università e che assumano in apprendistato, anche
in regime di somministrazione, giovani fino a 29 anni di età, hanno diritto,
relativamente a questi lavoratori, all'esonero totale dal versamento dei contri-
buti previdenziali a carico del datore di lavoro per 48 mesi, con esclusione dei
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premi e dei contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060
euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        8-quater. Le imprese che assumano a tempo indeterminato donne han-
no diritto all'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a ca-
rico del datore di lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi e dei contri-
buti dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060 euro annui. Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Fermi restando i
principi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l'esonero contributivo di cui al presen-
te comma spetta ai datori di lavoro che non abbiano proceduto, nei sei mesi
precedenti l'assunzione, né procedano, nei sei mesi successivi alla stessa, a
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenzia-
menti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei confronti di
lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità produttiva.

        8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater sono applicabili alle assunzioni
effettuate a decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione.''.

        2. Agli oneri finanziari derivanti dalla presente disposizione, pari a
36,3 milioni di euro per l'anno 2022, 109,0 milioni di euro per il 2023, 145,4
milioni di euro per il 2024, 126,1 milioni di euro per il 2025, 70,5 milioni
di euro per il 2026 e 17,1 milioni di euro per il 2027, si provvede mediante
corrispondente riduzione della missione 33 Fondi da ripartire, programma 1
Fondi da assegnare.».

72.0.5
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 72-bis.
(Assunzioni connesse al contratto di espansione)

        1. All'articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,
dopo il comma 8, sono aggiunti i seguenti:

        ''8-bis. Alle imprese che stipulino o abbiano stipulato un contratto di
espansione sono riconosciute le agevolazioni di cui ai commi 8-ter e 8-quater
di cui al presente articolo.
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        8-ter. Le imprese che abbiano instaurato, anche per il tramite di as-
sociazioni di rappresentanza di categoria, convenzioni di collaborazione con
Istituti Tecnici Superiori e università e che assumano in apprendistato, anche
in regime di somministrazione, giovani fino a 29 anni di età, hanno diritto,
relativamente a questi lavoratori, all'esonero totale dal versamento dei contri-
buti previdenziali a carico del datore di lavoro per 48 mesi, con esclusione dei
premi e dei contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro
gli infortuni sul lavoro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060
euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        8-quater. Le imprese che assumano a tempo indeterminato donne han-
no diritto all'esonero totale dal versamento dei contributi previdenziali a ca-
rico del datore di lavoro per 36 mesi, con esclusione dei premi e dei contri-
buti dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul la-
voro (INAIL), nel limite massimo di importo pari a 8.060 euro annui. Resta
ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche. Fermi restando i
principi generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto
legislativo 14 settembre 2015, n. 150, l'esonero contributivo di cui al presen-
te comma spetta ai datori di lavoro che non abbiano proceduto, nei sei mesi
precedenti l'assunzione, né procedano, nei sei mesi successivi alla stessa, a
licenziamenti individuali per giustificato motivo oggettivo ovvero a licenzia-
menti collettivi, ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei confronti di
lavoratori inquadrati con la medesima qualifica nella stessa unità produttiva.

        8-quinquies. I commi 8-ter e 8-quater sono applicabili alle assunzioni
effettuate a decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione.''.

        2. Agli oneri finanziari derivanti dalla presente disposizione, pari a
36,3 milioni di euro per l'anno 2022, 109,0 milioni di euro per il 2023, 145,4
milioni di euro per il 2024, 126,1 milioni di euro per il 2025, 70,5 milioni
di euro per il 2026 e 17,1 milioni di euro per il 2027, si provvede ai sensi
dell'articolo 194.».
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Art. 73

73.1 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

"font-size:medium">Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti "1-bis. Per il
periodo dal 01/01/2022 al 28/02/2022, nel limite massimo di spesa di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, ai datori di lavoro di cui all'articolo 11, commi 1
e 2 del decreto legislativo 21 ottobre 2021, n. 146, che sospendono o riduco-
no l'attività lavorativa per eventi riconducibili all'emergenza epidemiologica
COVID-19 possono presentare per i lavoratori in forza al 31 dicembre 2021:

        a) per quanto al comma 1, domanda di assegno ordinario e di cassa
integrazione salariale in deroga di cui agli articoli 19, 21, 22 e 22-quater del
decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, per una durata massima di 8 settimane nel periodo tra
il 1° gennaio e il 28 febbraio 2022;

            b) per quanto al comma 2 domanda di trattamento ordinario di inte-
grazione salariale di cui agli articoli 19 e 20 del decreto-legge 17 marzo 2020,
n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per una
durata massima di 8 settimane nel periodo tra il 1° gennaio e il 28 febbraio
2022, secondo le modalità previste al comma 4 dello stesso articolo.

        1-ter. Nel calcolo per la durata massima complessiva dei trattamenti
di integrazione salariale di cui al decreto legislativo n. 148 del 14 settembre
2015, i periodi antecedenti alla data del 01 gennaio 2022 non vengono con-
teggiati ai fini del computo complessivo.

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sopprimere le parole
"di 600 milioni di euro per l'anno 2022 e"

73.2
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1 dopo il capoverso comma «11-quater.» aggiungere il seguen-
te:

        «11-quater.1. Nel calcolo per la durata massima complessiva dei trat-
tamenti di integrazione salariale di cui al decreto legislativo n. 148 del 14 set-
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tembre 2015, i periodi antecedenti alla data del 1º gennaio 2022 non vengono
conteggiati ai fini del computo complessivo».

73.3
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 11, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, il comma
1-bis è sostituito dal seguente:

        ''1-bis. Per gli anni fino al 2021, i termini di cui all'articolo 3, comma
3, del decreto legislativo 16 settembre 1996, n. 564, e all'articolo 38, comma
3, della legge 23 dicembre 1999, n. 488, sono differiti al 30 settembre 2022''».

73.0.1
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 73-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 1, comma

118, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e dell'artico-
lo 1, comma 178, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

        1. L'articolo 1, comma 118, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, e
l'articolo 1, comma 178, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, si interpretano
nel senso che l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali a carico
dei datori di lavoro privati, previsto con riferimento alle nuove assunzioni con
contratto di lavoro a tempo indeterminato, con esclusione dei contratti di ap-
prendistato e dei contratti di lavoro domestico, decorrenti rispettivamente dal
1º gennaio 2015 con riferimento a contratti stipulati non oltre il 31 dicembre
2015 e dal 1º gennaio 2016 con riferimento a contratti stipulati non oltre il
31 dicembre 2016, si applica anche in favore dei datori di lavoro che abbiano
assunto con contratto di lavoro a tempo indeterminato lavoratori già occupa-
ti nei sei mesi precedenti a tempo indeterminato, presso qualsiasi datore di
lavoro, e beneficiari della cassa integrazione guadagni straordinaria (CIGS)
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con sospensione a zero ore, per cessazione di attività o concordato preventivo
dell'impresa o in deroga, e senza possibilità di ripresa dell'attività lavorativa.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche con riferi-
mento ai procedimenti già avviati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione».

        Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, sostituire le parole:
«350 milioni di euro per l'anno 2022 e di 300 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «345 milioni di euro per l'anno 2022 e di 299
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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Art. 74

74.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. All'articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

        ''4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mini-
mi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il set-
tore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a trenta euro
al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adi-
bite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i
soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita''».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022 e 480 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2023».

74.2
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. All'articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

        ''4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mini-
mi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il set-
tore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a trenta euro
al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adi-
bite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i
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soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita''».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

74.3
Biti, Taricco

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

        ''4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mini-
mi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il set-
tore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a trenta curo
al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adi-
bite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i
soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita''».

        Conseguentemente, all'articolo 31, sopprimere i commi 2 e 3.
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74.4
Lonardo

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

        ''4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mini-
mi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il set-
tore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a trenta euro
al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adi-
bite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i
soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla Legge 13 marzo
1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita''».

        Conseguentemente, all'articolo 31 sopprimerei commi 2 e 3.

74.5
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. All'articolo 8 della legge 8 agosto del 1972, n. 457, dopo il comma
3 è aggiunto il seguente:

        ''4. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il trattamento di cui al comma
1, calcolato sulla base della retribuzione di fatto corrisposta in base ai mini-
mi tabellari previsti dai contratti collettivi nazionali di riferimento per il set-
tore stipulati dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente più
rappresentative a livello nazionale, e comunque non inferiore a trenta euro
al giorno, è riconosciuto anche ai lavoratori dipendenti imbarcati su navi adi-
bite alla pesca marittima nonché in acque interne e lagunari, ivi compresi i
soci-lavoratori di cooperative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo
1958, n. 250, nonché agli armatori e ai proprietari armatori, imbarcati sulla
nave dai medesimi gestita''».
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        Conseguentemente, all'articolo 31 sopprimere i commi 2 e 3.

74.6
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Al comma 1 sopprimere le parole: «, per periodi diversi da quelli di so-
spensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto temporaneo
obbligatorio e non obbligatorio».

74.7
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, capoverso «4», sopprimere le seguenti parole: «per periodi
diversi da quelli di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di
arresto temporaneo obbligatorio e non obbligatorio.».

74.8
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al primo comma dell'articolo 19 della legge 8 agosto 1972, n.
457 dopo le parole: ''con un contributo a carico del datore di lavoro agricolo''
sono aggiunte le seguenti: ''e del datore di lavoro della pesca e della piccola
pesca''».
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74.9
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al primo comma dell'articolo 19 della legge 8 agosto 1972, n. 
457 dopo le parole: ''con un contributo a carico del datore di lavoro agricolo''
sono aggiunte le seguenti: ''e del datore di lavoro della pesca e della piccola
pesca''».

74.0.1
Minuto

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 74-bis.
(Sostegno al reddito per pescatori nel fermo biologico)

        1. Al fine di garantire un sostegno al reddito per i lavoratori dipendenti
da imprese adibite alla pesca marittima, compresi i soci lavoratori delle coo-
perative della piccola pesca di cui alla legge 13 marzo 1958, n. 250, nonché
la forza lavoro interessata dalle disposizioni del decreto direttoriale prot. N.
8941 dell'11 gennaio 2021, nel periodo di sospensione dell'attività lavorativa
derivante da misure di arresto temporaneo obbligatorio è riconosciuta nel li-
mite di spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022, un'indennità giornaliera
onnicomprensiva fino ad un massimo di 30 euro. Con decreto del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro delle politiche
agricole alimentari, forestali e con il Ministro dell'economia e delle finanze
da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, sono disciplinate le modalità relative al pagamento dell'indennità di
cui al presente articolo.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 20 milioni
di euro per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili in corso di gestione, di cui all'articolo
1, comma 200, della legge della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».
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Art. 75

75.1
Gallone

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 162, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, la lettera c) è sostituita dalla seguente:

        ''c) agli enti trasformati, dopo l'entrata in vigore della presente legge,
in società di capitali, ancorché a capitale interamente pubblico, per effetto di
procedimenti di privatizzazione;''».

75.0.1
Steger, Durnwalder, Unterberger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.
(Ulteriori misure in materia di integrazione salariale)

        1. I trattamenti di integrazione salariale di cui all'articolo 8, comma 2,
del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69 e dell'art. 11, comma 1, del decreto-legge 21
ottobre 2021 n. 146, sono riconosciuti anche in favore dei lavoratori in forza
alla data del 1º dicembre 2021, nel limite di 10 milioni di euro, ripartito in
6 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione ordinaria e assegno
ordinario e in 4 milioni di euro per i trattamenti di cassa integrazione in deroga.

        2. I termini di decadenza per l'invio delle domande di accesso ai trat-
tamenti di integrazione salariale collegati all'emergenza epidemiologica da
COVID-19 e i termini di trasmissione dei dati necessari per il pagamento o
per il saldo degli stessi, scaduti nel periodo dal 1º gennaio 2020 al 31 dicem-
bre 2021, sono differiti al 31 marzo 2022. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2022,
che costituisce tetto di spesa massima. L'INPS provvede al monitoraggio de-
gli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma al fine di garantire il
rispetto del relativo limite di spesa.
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        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di
euro per l'anno 2021 e in 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede me-
diante riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194».

75.0.2
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.
(Riduzione oneri sociali)

        1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al netto
delle riduzioni previste dall'articolo 75 della medesima legge, sono compen-
sati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite un esonero
dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

        2. L'esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull'aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in alterna-
tiva, laddove non vi fosse capienza, nell'ordine che segue: sui contributi per
maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contributi dovuti per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali.».

        Conseguentemente:

        a) all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per
l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le
seguenti: «di 200 milioni di euro per l'anno 2022 e di 100 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023.»;

        b) Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, appor-
tare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 590.000.000;

            CS: - 590.000.000;

        2023:

            CP: - 590.000.000;
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            CS: - 590.000.000;

        2024:

            CP: - 590.000.000;

            CS: - 590.000.000.

75.0.3
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.
(Riduzione oneri sociali)

        1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al netto
delle riduzioni previste dall'articolo 75 della medesima legge, sono compen-
sati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite un esonero
dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

        2. L'esonero di cui al comma 1 opera prioritariamente a valere sull'ali-
quota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in alternativa, laddove
non vi fosse capienza, nell'ordine che segue: sui contributi per maternità, per
malattia, per disoccupazione e sui premi e contributi dovuti per l'assicurazio-
ne contro gli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 560 milioni di euro per l'anno 2022 e di 460 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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75.0.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.
(Riduzione oneri sociali)

        1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al netto
delle riduzioni previste dall'articolo 75 della medesima legge, sono compen-
sati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite un esonero
dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

        2. L'esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull'aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in alterna-
tiva, laddove non vi fosse capienza, nell'ordine che segue: sui contributi per
maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contributi dovuti per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali.».

75.0.5
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.
(Riduzione oneri sociali)

        1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al netto
delle riduzioni previste dall'articolo 75 della medesima legge, sono compen-
sati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite un esonero
dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

        2. L'esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull'aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in alterna-
tiva, laddove non vi fosse capienza, nell'ordine che segue: sui contributi per
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maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contributi dovuti per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali.».

75.0.6
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.
(Riduzione oneri sociali)

        1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al netto
delle riduzioni previste dall'articolo 75 della medesima legge, sono compen-
sati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite un esonero
dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.

        2. L'esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull'aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in alterna-
tiva, laddove non vi fosse capienza, nell'ordine che segue: sui contributi per
maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contributi dovuti per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali.».

75.0.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.
(Riduzione oneri sociali)

        1. Dal 1º gennaio 2022, gli oneri contributivi aggiuntivi previsti a de-
correre dalla medesima data dagli articoli 63 e 68 della presente legge, al netto
delle riduzioni previste dall'articolo 75 della medesima legge, sono compen-
sati da una corrispondente riduzione del costo del lavoro tramite un esonero
dal versamento dei contributi sociali e assistenziali.
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        2. L'esonero di cui al comma precedente opera prioritariamente a va-
lere sull'aliquota contributiva per assegni per il nucleo familiare o in alterna-
tiva, laddove non vi fosse capienza, nell'ordine che segue: sui contributi per
maternità, per malattia, per disoccupazione e sui premi e contributi dovuti per
l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali.».

75.0.8
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 tutte le entrate derivanti dalle san-
zioni amministrative in materia di lavoro e legislazione sociale, dalla revoca
dei provvedimenti di sospensione dell'attività imprenditoriale di cui all'arti-
colo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 nonché quelle di cui al-
l'articolo 13, comma 6, del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, dal paga-
mento delle somme di cui all'articolo 21, comma 2, del decreto legislativo 19
dicembre 1994, n. 758, sono versate al bilancio dello Stato per essere riasse-
gnate, nel limite massimo di ottanta milioni annui, con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, allo stato di previsione del Ministero del lavoro
e delle politiche sociali e destinate all'incremento dei Fondi per il trattamento
accessorio del personale di ruolo dell'Ispettorato, potendo essere destinata, tra
l'altro: - all'incremento dei Fondi per il trattamento accessorio del personale
con qualifica dirigenziale; - a misure di welfare integrativo; - a misure, anche
di carattere indennitario, da definire nell'ambito della contrattazione collettiva
di Amministrazione, finalizzate ad un più efficiente impiego del personale di
ruolo dello stesso Ispettorato e ad una maggior efficacia della attività di vigi-
lanza e delle nuove competenze in materia di salute e sicurezza, attribuite al-
l'Ispettorato Nazionale del Lavoro dal decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146.

        2. A far data dal 1º gennaio 2022 le somme di cui al comma 1 sono
iscritte nel pertinente capitolo dello stato di previsione del Ministero del La-
voro e delle Politiche Sociali destinato al funzionamento dell'Ispettorato na-
zionale del lavoro. Le somme sono trasferite all'Ispettorato Nazionale del La-
voro in quattro rate trimestrali di pari importo subordinatamente alla verifica,
da effettuarsi sulla base dei dati forniti dal Ministero dell'economia e delle
finanze, delle effettive entrate del bilancio dello Stato realizzate nel trimestre
di riferimento. Fermo restando l'importo massimo da trasferire di 80 milioni
di euro annui, qualora le entrate effettive di ciascun trimestre di riferimento
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siano inferiori all'importo da trasferire, si procede al conguaglio della diffe-
renza nei trimestri successivi».

75.0.9 (testo 2)
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 75-bis.
        1. In attuazione di quanto previsto dall'articolo 19, comma 1, del de-

creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, a decorrere dal 1º gennaio 2022, an-
che alle imprese che gestiscono servizi pubblici locali a rete di rilevanza eco-
nomica, aventi alle dipendenze lavoratori che hanno optato per il manteni-
mento dell'iscrizione al regime previdenziale dei pubblici dipendenti ai sensi
dell'articolo 5, comma 1, della legge 8 agosto, 1991, n. 274, si applica l'ali-
quota contributiva di finanziamento della gestione assicurativa ex CUAF vi-
gente per la generalità dei datori di lavoro che hanno alle dipendenze lavora-
tori iscritti al Fondo pensioni lavoratori dipendenti, al fine di favorire la parità
contributiva di tutti gli operatori dei settori sottoposti a regolazione dell'auto-
rità indipendente.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 53 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.

        3. A decorrere dal 1º gennaio 2022, l'ulteriore esonero contributivo di
cui al comma 2 dell'articolo 120 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, è au-
mentato di un 0,7 punto percentuale a valere sui versamenti di altri contributi
sociali dovuti dai medesimi datori di lavoro alla gestione di cui al comma 1 del
medesimo articolo, prioritariamente considerando i contributi per maternità,
malattia e per disoccupazione ovvero sui premi e contributi dovuti per l'assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali. L'ultimo
periodo del medesimo comma 2 è soppresso.».
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75.0.10
Iwobi, Candiani, De Vecchis, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.
(Modificazioni al decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, in

materia di trattamenti di integrazione salariale per i lavorato-
ri dipendenti di Alitalia Sai, di Alitalia Cityliner e di Air Italy)

        1. All'articolo 10 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''1. Al fine di garantire la
continuità del sostegno al reddito dei lavoratori coinvolti dall'attuazione del
programma della procedura di amministrazione straordinaria di cui all'artico-
lo 79, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il trattamento di integrazio-
ne salariale di cui all'articolo 7, comma 10-ter, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 luglio 1993, n. 236,
può essere concesso ai lavoratori dipendenti di Alitalia Sai e Alitalia Cityliner
in amministrazione straordinaria e di Air Italy in liquidazione per una durata
complessiva di 24 mesi. Il predetto trattamento può proseguire anche succes-
sivamente alla conclusione dell'attività del commissario e in ogni caso non ol-
tre il 31 dicembre 2023. La proroga dei trattamenti di cui al presente comma è
riconosciuta nel limite di 79,5 milioni di euro annui per gli anni 2022 e 2023.'';

            b) al comma 2, le parole: ''212,2 milioni di euro per l'anno 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''247,2 milioni di euro per l'anno 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 31, comma 1, sostituire le parole:
«350 milioni di euro per l'anno 2022 e di 300 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2023» con le seguenti: «299 milioni di euro per l'anno 2022, di
220,5 milioni di euro per l'anno 2023 e 300 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024».



Atti parlamentari
 2331

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

75.0.11
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

        1. All'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 5 novembre 1993,
n. 507, dopo la lettera g), è aggiunta, in fine, la seguente:

            ''g-bis) le aiuole già realizzate o da realizzare in spazi adiacenti o
comunque funzionali a pubblici esercizi, sulla base dei criteri stabiliti dal co-
mune attraverso i propri atti regolamentari da adottare entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione''».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e fi-
nanze apportare le seguenti variazioni:

        2020: - 30.000.000;
        2021: - 30.000.000;
        2022: - 30.000.000.

75.0.12
Ruspandini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 75-bis.

        1. Al decreto legge del 10 settembre 2021, n.121 convertito in legge
9 novembre 2021, n.156, apportare la seguente modificazione:

            a) All'articolo 6 comma 5, dopo il periodo: ''Al personale non diri-
genziale trasferito ai sensi del presente comma si applica il trattamento eco-
nomico, compreso quello accessorio, previsto nell'amministrazione di desti-
nazione e viene corrisposto un assegno ad personam riassorbibile pari all'e-
ventuale differenza fra le voci fisse e continuative del trattamento economi-
co dell'amministrazione di provenienza, ove superiore, e quelle riconosciute
presso l'amministrazione di destinazione.'' è aggiunto il seguente: ''Il persona-
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le appartenente alla terza area funzionale laureato o diplomato, in possesso
dell'abilitazione all'esercizio delle relative professioni con iscrizione ai perti-
nenti ordini, registri o collegi, è equiparato al personale dell'area professiona-
le dell'ENAC.''».
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Art. 76

76.1
Collina, Manca

Respinto

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 al decreto legislativo 4 marzo
2015, n. 22 sono apportate le seguenti modifiche: all'articolo 2, comma 1, le
parole: ''o indeterminato'' sono abrogate».

76.2
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «A decorre dal 1º gennaio 2022 al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22 sono apportate le seguenti modifiche: all'articolo 2, comma 1, le parole:
''o indeterminato'' sono abrogate».

76.3
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Il comma 1 è sostituito dal seguente:

        «1. A decorre dal 1º gennaio 2022 al decreto legislativo 4 marzo 2015,
n. 22 sono apportate le seguenti modifiche: all'articolo 2, comma 1, le parole:
''o indeterminato'' sono abrogate».
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76.4 (testo 3)
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Marco
Pellegrini, Presutto, L'Abbate, Naturale, Pirro, Lomuti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 76-bis.
(Indennità per i lavoratori a tempo parziale ciclico verticale)

        1. Al fine di introdurre nell'ordinamento un sostegno economico in
favore dei lavoratori titolari di un contratto di lavoro a tempo parziale ciclico
verticale, è istituito nello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali un fondo, denominato ''Fondo per il sostegno dei lavoratori
con contratto a part-time ciclico verticale'', con una dotazione di 30 milioni
di euro per gli anni 2022 e 2023. Con apposito provvedimento normativo, nei
limiti delle risorse di cui al primo periodo, che costituiscono il relativo limite
di spesa, si provvede a dare attuazione all'intervento previsto.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede ai sensi dell'articolo 194».

76.5
Romagnoli, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. A decorrere dal Iº gennaio 2022 le attività lavorative aventi
carattere stagionale previste dal decreto del Presidente della Repubblica 7 ot-
tobre 1963, n. 1525, sono destinatarie della NASpI nella misura di una men-
silità in più della normativa attualmente vigente».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1, con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490
milioni di euro per l'anno 2023 e 495 milioni a decorrere dal 2024.
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76.6
Damiani

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 do-
po il comma 1, aggiunto il seguente:

        ''1-bis. A partire dal 1º gennaio 2022, i dirigenti, durante il periodo
in cui percepiscono la NASPI a causa della risoluzione rapporto di lavoro an-
che derivanti da risoluzioni consensuali e accordi transattivi, possono intra-
prendere un'attività lavorativa autonoma o una collaborazione continuativa e
coordinata fino al limite annuale di 15.000', con la contestuale sospensione
dell'erogazione di indennità di disoccupazione durante tutto il periodo dell'at-
tività lavorativa. In caso di trasformazione della collaborazione in contratto a
tempo indeterminato l'indennità di disoccupazione decade''».

76.7
Misiani

Respinto

Dopo il secondo comma, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10 del Decreto Legislativo 4 marzo 2015, n. 22
dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. A partire dal 1º gennaio 2022, I dirigenti, durante il periodo
in cui percepiscono la NASpI a causa della risoluzione del rapporto di lavoro
anche derivante da risoluzioni consensuali e accordi transattivi, possono in-
traprendere un'attività lavorativa autonoma o una collaborazione continuativa
e coordinata fino al limite annuale di 15.000 curo, con la contestuale sospen-
sione dell'erogazione dell'indennità di disoccupazione durante tutto il perio-
do della attività lavorativa. In caso di trasformazione della collaborazione in
contratto a tempo indeterminato l'indennità di disoccupazione decade.''».
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76.0.1
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 76-bis.
(Ammortizzatore sociale per i dirigenti)

        1. È concesso il trattamento di integrazione salariale ai dirigenti di-
pendenti di imprese che abbiano già stipulato forme di ammortizzatori sociali
per altre categorie di lavoratori.

        2. Il trattamento è erogato dall'Istituto Nazionale della Previdenza So-
ciale previa stipula di contratti collettivi aziendali con i sindacati maggior-
mente rappresentativi della categoria dei dirigenti, che stabiliscano una ridu-
zione dell'orario, al fine di evitare gli esuberi, non superiore al 25 per cento
dell'orario mensile.

        3. L'impresa è tenuta a presentare un piano di formazione e di riqua-
lificazione dei dirigenti per le ore non lavorate. Il progetto, che è parte inte-
grante del contratto di cui al comma 2, descrive i contenuti formativi, le mo-
dalità attuative, il numero di dirigenti interessati e le competenze tecnico pro-
fessionali iniziali e finali.

        4. Per il periodo in cui viene corrisposta l'integrazione salariale è ri-
conosciuta la contribuzione figurativa.

        5. La retribuzione delle ore non lavorate è a carico di un apposito Fon-
do per la riqualificazione dei dirigenti da costituire presso l'Istituto Nazionale
della Previdenza Sociale con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche
sociali, da emanare entro sei mesi dalla approvazione della presente legge, che
ne disciplina le modalità di funzionamento. Al Fondo affluiscono le risorse
non utilizzate del contributo per la disoccupazione involontaria pari all'1,61%
della retribuzione imponibile dei dirigenti destinatari del trattamento di inte-
grazione salariale e quota parte del Fondo Nuove competenze di cui all'artico-
lo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        6. Gli enti bilaterali della categoria dei dirigenti possono farsi carico
dei costi relativi alla formazione per le ore non lavorate.

        7. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze da emanare
di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali entro sei mesi
dalla approvazione della presente legge, sono definite le modalità attuative
del presente articolo nonché forme di agevolazione contributiva o fiscale per
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i contributi derivanti dalla contrattazione collettiva finalizzati alla formazione
e alle politiche attive a favore della categoria dei dirigenti.».

        Conseguentemente, ridurre di 500 milioni di euro a decorrere dal
2022 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifìnanziato dall'articolo 194 della presente legge.

76.0.2
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 76-bis.
(Incentivi al reimpiego di personale con qualifica dirigenziale)

        1. Alle imprese che occupano meno di duecentocinquanta dipendenti,
e ai consorzi tra di esse, che assumano, anche con contratto di lavoro a termine,
dirigenti privi di occupazione, è concesso, per ciascuno di essi, un contributo
pari al cinquanta per cento della contribuzione complessiva dovuta all'Istituto
Nazionale di Previdenza Sociale per una durata non superiore a dodici mesi.

        2. Ai fini della concessione dello sgravio sono stipulate convenzioni
tra il Ministero del Lavoro e delle politiche sociali, le associazioni rappresen-
tative delle imprese e le confederazioni sindacali dei dirigenti maggiormen-
te rappresentative. L'erogazione dei benefici alle imprese avviene mediante
conguaglio. Al termine di ciascun anno l'Istituto Nazionale di Previdenza So-
ciale chiede al Ministero del Lavoro e della previdenza sociale il rimborso
degli oneri sostenuti.

        3. Le imprese presentano domanda di accesso al beneficio al Ministe-
ro del Lavoro e delle politiche sociali, secondo un ordine stabilito dalle con-
venzioni di cui al comma 2.

        4. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.
        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5.000.000,00 di

euro si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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76.0.3
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 76-bis.
(Accordi aziendali di incentivo alla risoluzione dei rapporti di lavoro)

        1. In via sperimentale per gli anni 2022 e 2023, le organizzazioni sin-
dacali comparativamente più rappresentative a livello nazionale possono sti-
pulare accordi collettivi aziendali di incentivo alla risoluzione del rapporto
di lavoro subordinato. Ai lavoratori, ivi inclusi i dirigenti, che aderiscono su
base volontaria al predetto accordo è comunque riconosciuto il trattamento
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 4 marzo 2015, n. 22 e può essere
corrisposto loro dal datore di lavoro un incentivo economico che, nei limiti
dell'importo corrispondente all'indennità di cui all'art. 2118, comma 2, del co-
dice civile, è assoggettato a contribuzione previdenziale, in deroga all'art. 12,
comma 4, lett. b) della legge 30 aprile 1969, n. 153. Per gli ulteriori importi di
incentivo all'esodo eccedenti il limite di cui al precedente periodo resta salva
l'applicazione dell'art. 12 comma 4 lett. b) della legge 30 aprile 1969, n. 153».

76.0.4
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 76-bis.
(Misure in materia di omesso versamento del-

le ritenute previdenziali a carico dei lavoratori)

        1. All'articolo 2 del decreto-legge 12 settembre 1983, n. 463, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 novembre 1983, n. 638, il comma 1-
bis, è sostituito dal seguente:

        ''1-bis. L'omesso versamento delle ritenute di cui al comma 1, per un
importo superiore a euro 20.000,00 annui, è punito con la reclusione fino a
tre anni e con la multa fino a euro 1.032. Se l'importo omesso non è superiore
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a euro 20.000,00 annui, si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da
euro 10.000 a curo 50.000. Il datore di lavoro non è punibile, né assoggettabile
alla sanzione amministrativa, quando provvede al versamento delle ritenute
entro tre mesi dalla contestazione o dalla notifica dell'avvenuto accertamento
della violazione''».
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Art. 77

77.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, capoverso comma 15-quinquies, aggiungere in fine le seguen-
ti parole: «Per i collaboratori, gli assegnisti e i dottorandi di ricerca l'onere
contributivo aggiuntivo è interamente a carico del committente».

77.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 77-bis.
        1. Al fine di promuovere l'imprenditoria nell'artigianato, agli impren-

ditori artigiani di cui all'articolo 2 della Legge 8 agosto 1985 n. 443, con età
inferiore a quarant'anni, con riferimento alle nuove iscrizioni nella previdenza
artigiana effettuate tra il 1º gennaio 2022 e il 31 dicembre 2022, è riconosciu-
to, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche, per
un periodo massimo di ventiquattro mesi, l'esonero dal versamento del 100
per cento dell'accredito contributivo per l'assicurazione obbligatoria per l'in-
validità, la vecchiaia ed i superstiti presso la Gestione dei contributi e delle
prestazioni previdenziali degli artigiani.

        2. L'esonero di cui al primo periodo non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effet-
tuate ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contri-
butive, inviando relazioni mensili al Ministero dello sviluppo economico, al
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'economia e
delle finanze.

        3. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano nei limiti
previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissio-
ne, del 18 dicembre 2013, relativi all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».
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        Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 60 milioni di euro per il
2022, a 120 milioni di euro per il 2023, a 60 milioni di euro per il 2024, per
un totale di 240 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio trienna-
le 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva e speciali» della
missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze per l'anno 2022.

77.0.2
Vono, Carbone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 77-bis.
(Misure di tutela per beneficiari di ammortiz-

zatori sociali in deroga della Regione Calabria)

        1. Per la prosecuzione di percorsi di 4710 tirocini di inclusione sociale
degli enti locali della Regione Calabria non inclusi dalla previsione di cui
all'Articolo 1 comma 925 della L.178/2020, è previsto un fondo, sulla base
dei fabbisogni standard e delle capacità fiscali approvati dalla Commissione
tecnica per i fabbisogni standard, di 5 milioni di euro per gli anni 2022 e
2023 che ridefinisca la figura degli stessi tirocinanti tracciando un percorso
che permetta di tutelarne le esigenze attraverso il riconoscimento qualificato
dell'attività svolta in favore dell'ente presso cui si è prestato servizio.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartire con decreto del Mini-
stro della Pubblica Amministrazione, di concerto con il Ministro dell'Interno
e sentito il Presidente della Regione Calabria, da pubblicare entro 60 giorni
dalla data di approvazione della presente legge.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni per gli anni
2022 e 2023, si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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77.0.3
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 77-bis.
(Indennità di continuità reddituale e operativa ISCRO)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 387, è aggiunto il seguente:

        ''387-bis. Per il biennio 2022-2023 la misura di cui al comma 386 del-
la presente legge si applica, altresì, previa domanda, in favore dei lavoratori
autonomi titolari di partita IVA o iscritti all'assicurazione generale obbligato-
ria e alle forme esclusive e sostitutive della medesima.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provve-
de mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa a di cui al-
l'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato dal-
l'articolo 20 della presente legge.'';

            b) al comma 397 le parole: «di 35,1 milioni di euro per l'anno 2022,
di 19,3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 3,9 milioni di euro per l'anno 2024»
sono sostituite dalle seguenti: «di 90 milioni di euro per l'anno 2022, di 55
milioni di euro per l'anno 2023 e di 8 milioni di euro per l'anno 2024»;

            c) il comma 398 è soppresso.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente
articolo si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa a di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementato dall'articolo 20 della presente legge».
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77.0.4
Nannicini, Fedeli, Laus, Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 77-bis.
(Disposizioni in materia di NASpI e DIS-COLL in favore dei giovani)

        1. Al decreto legislativo 4 marzo 2015 n. 22, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 5, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Se i percettori di NASpI sono i giovani di età non superiore
ai 29 anni, che svolgono percorsi di formazione erogati dalle istituzioni for-
mative accreditate ai sensi della normativa vigente e finalizzati al consegui-
mento di titoli o certificazioni riconosciuti su tutto il territorio nazionale, la
durata minima della prestazione non può essere in ogni caso inferiore a sei
mesi. L'interruzione del percorso di formazione o il mancato raggiungimento
del titolo o della certificazione finale comportano la perdita del beneficio e la
conseguente restituzione dell'intero trattamento percepito''.

            b) all'articolo 15, dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

        ''6-bis. Se i percettori della DIS-COLL sono giovani di età non supe-
riore ai 29 anni, che svolgono percorsi di formazione erogati dalle istituzioni
formative accreditate ai sensi della normativa vigente e finalizzati al conse-
guimento di titoli e/o di certificazioni riconosciuti su tutto il territorio nazio-
nale, la durata minima della prestazione non può essere in ogni caso inferiore
a sei mesi. L'interruzione del percorso di formazione o il mancato raggiungi-
mento del titolo o della certificazione finale comportano la perdita del bene-
ficio e la conseguente restituzione dell'intero trattamento percepito.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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77.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 77-bis.
(Valutazione specifica sul rischio di guida dei veicoli aziendali)

        1. Al fine di ridurre i fattori di rischio per la sicurezza e la salute dei
lavoratori connessi alla guida degli autoveicoli aziendali, nonché di adottare
misure di prevenzione e protezione finalizzate ad una mobilità più sicura e
sostenibile, all'art. 28 del decreto-legislativo 9 aprile 2008, n. 81, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole: «dell'8 ottobre 2004» sono aggiun-
te le seguenti: «, quelli derivanti dalla guida di autoveicoli aziendali durante
l'espletamento dell'attività lavorativa».

77.0.2000/1
Nugnes, La Mura, Fattori, Mantero

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, all'articolo 77-bis (Disposizioni in materia di
cessazione dell'attività produttiva), sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: «non inferiore a 50» sono sostituite dalle
seguenti: «non inferiore a 5»;

            b) al comma 2, le parole: «almeno 250 dipendenti» sono sostituite
dalle seguenti: «almeno 50 dipendenti»;

            c) il comma 5, è sostituito dal seguente:

        «5. Entro sessanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, il
datore di lavoro elabora un piano avente per oggetto gli effetti occupazionali
ed economici derivanti dalla chiusura del sito produttivo e lo presenta alle
rappresentanze sindacali di cui al comma 1 e contestualmente alle regioni
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interessate, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, al Ministero delle
sviluppo economico e all'ANPAL. Il Piano indica:

            a) le prospettive di cessione dell'azienda o dei compendi aziendali
con finalità di continuazione dell'attività e garanzia di mantenimento dei livelli
occupazionali e dei trattamenti economici e normativi;

            b) le prospettive di ricollocazione del personale in altri siti produt-
tivi della medesima impresa, collocati a una distanza massima di 40 chilome-
tri dal sito di cui si prospetta la chiusura, anche prevedendone ampliamenti
ecologicamente sostenibili;

            c) le azioni programmate per la salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e gli interventi per la gestione non traumatica dei possibili esuberi, quali
la ricollocazione presso altra impresa, le misure di politica attiva del lavoro,
quali servizi di orientamento, assistenza alla ricollocazione, formazione e ri-
qualificazione professionale, finalizzati alla rioccupazione;

            d) gli eventuali progetti di riconversione del sito produttivo, anche
per finalità socioculturali a favore del territorio interessato. I progetti di ricon-
versione di cui alla presente lettera devono considerare la possibilità di ricon-
versione ecologica dell'azienda, con prosecuzione dell'attività e mantenimen-
to della dimensione occupazionale;

            e) i tempi, le fasi e le modalità di attuazione delle azioni previste»;

            d) al comma 12, le parole: «in misura pari al doppio», sono sosti-
tuite dalle seguenti: «in misura pari al quintuplo» e le parole, «aumentato del
50 per cento», sono sostituite dalle seguenti: «aumentato del 100 per cento»;

            e) dopo il comma 15, è inserito il seguente:

        «15-bis. Al fine di contrastare il dilagare di scelte aziendali opportu-
nistiche, alle imprese di cui al comma 1 che nel corso della loro attività ab-
biano beneficiato di contributi pubblici in conto capitale, o di altri interventi
pubblici finalizzati alla ristrutturazione o riorganizzazione dell'impresa o al
mantenimento dei livelli occupazionali, si applica quanto previsto dall'artico-
lo 1, comma 60 della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall'articolo 5 del de-
creto-legge 12 luglio 2018, n. 87.».
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77.0.2000/2
Faraone, Conzatti

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, al capoverso «Articolo 77-bis», sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            al comma 1, le parole: «lavoratori non inferiore a 50» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «lavoratori non inferiore a 200 e comportante la riduzio-
ne di oltre il 50 per cento della forza lavoro complessivamente occupata sul
territorio nazionale»;

            al comma 6, inserire, in fine, il seguente periodo: «Ai fini della
domanda non è richiesta la condizione del preventivo esaurimento dell'inter-
vento straordinario di integrazione salariale per le causali di cui all'articolo
21, comma 1, lettere a) e b)»;

            al comma 12, le parole: «il datore di lavoro è tenuto a pagare il
contributo di cui all'articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno 2012, n. 92,
in misura pari al doppio e qualora avvii la» sono sostituite dalle seguenti: «il
datore di lavoro è tenuto a pagare a ciascun lavoratore eventualmente licen-
ziato all'esito della procedura una somma pari al doppio del contributo di cui
all'articolo 2, comma 31, della legge 28 giugno 2012, n. 92, che è esclusa da
prelievo contributivo e fiscale. All'esito della».

77.0.2000/3
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

All'emendamento 77.0.2000, apportare le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1 sostituire le parole: «non inferiore a 50» con le se-
guenti: «non inferiore a 20»;

            2) al comma 2 sostituire le parole: «almeno 250 dipendenti», con
le seguenti: «non inferiore a 100».
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77.0.2000/4
Mantero, Lezzi, La Mura, Nugnes

Ritirato

All'emendamento 77.0.2000, apportare le seguenti modificazioni:

            al comma 2 sostituire le parole: «con contratto di lavoro subordi-
nato, inclusi apprendisti e i dirigenti, mediamente almeno 250 dipendenti»
con «almeno cento lavoratori a qualunque titolo utilizzati o impiegati, inclusi
apprendisti e dirigenti, nell'attività di impresa»;

            dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. La procedura di cui alla presente legge si applica anche alle
imprese che non soddisfano la soglia occupazionale di cui al comma 2 per
aver effettuato licenziamenti collettivi ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 
223, nei due anni precedenti l'avvio della procedura di cui alla presente legge.

        2-ter. Le procedure di riduzione del personale ai sensi della citata leg-
ge n. 223 del 1991 in corso restano sospese fino all'approvazione del piano di
cui all'articolo 3, comma 1, della presente legge.»;

            il 3 comma è sostituito con il seguente: «Entro dieci giorni dalla
data del ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, a richiesta delle
organizzazioni sindacali di cui al medesimo comma 1, l'azienda è tenuta a for-
nire alle stesse la documentazione aziendale utile a comprendere la situazione
patrimoniale dell'impresa e le cause che hanno contribuito a determinare il
progetto di chiusura.»;

            al comma 4 dopo le parole «sono nulli» aggiungere le seguenti «e
costituiscono condotta antisindacale ai sensi dell'articolo 28 legge 20 maggio
1970, n. 300.»;

            al comma 5, dopo la lettera b), inserire la seguente:

            «b-bis) le prospettive di ricollocazione del personale in altri siti pro-
duttivi della medesima impresa, collocati a una distanza massima di 40 chilo-
metri dal sito di cui si prospetta la chiusura, anche prevedendone ampliamenti
ecologicamente sostenibili»;

            dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

        «8-bis. Il piano non può comunque essere approvato senza il consen-
so della maggioranza delle rappresentanze sindacali presenti in azienda o, in
caso di loro assenza, senza il voto favorevole della maggioranza dei lavoratori
dipendenti dell'azienda.

        8-ter. Con l'approvazione del piano l'impresa assume l'impegno di
realizzare le azioni in esso contenute nei tempi e con le modalità programmate
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e di effettuare le comunicazioni previste ai fini del monitoraggio di cui all'ar-
ticolo 11»;

            al comma 10, eliminare la parola «eventuale» e dopo le parole «per
giustificato motivo oggettivo», aggiungere le seguenti «pena la nullità degli
stessi»;

            dopo il comma 11, aggiungere il seguente:

        «11-bis. Fermi gli effetti di cui al comma 12, il mancato rispetto de-
gli impegni assunti nonché dei tempi e delle modalità di attuazione del piano
comporta per l'impresa e per il gruppo di cui essa fa parte, nonché per le im-
prese sue committenti, la preclusione all'accesso a contributi, finanziamenti,
sovvenzioni pubbliche comunque denominate e l'esclusione dalla partecipa-
zione ad appalti pubblici per un periodo di cinque anni dalla data di approva-
zione del piano; l'impresa inadempiente è altresì tenuta alla restituzione de-
gli eventuali sussidi pubblici utilizzati nei cinque anni precedenti alla stessa
data.»;

            dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

        «16. Nel caso in cui i lavoratori dell'impresa decidano entro due me-
si dall'approvazione del piano di costituire una società cooperativa, ai sensi
della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e del decreto del Ministro dello sviluppo
economico 4 gennaio 2021, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22
febbraio 2021, la suddetta società cooperativa gode di un diritto di prelazione
sulla cessione eventualmente disposta nel piano.

        17. Ai fini e per gli effetti dell'esercizio del diritto di prelazione, di
cui al comma precedente, l'impresa deve notificare con lettera raccomandata
alla società cooperativa la proposta di alienazione, trasmettendo il prelimina-
re di cessione, in cui devono essere indicati il nome dell'acquirente, il prez-
zo di cessione e le altre norme pattuite, o una scrittura privata da cui risulti-
no i medesimi elementi. La società cooperativa può esercitare il suo diritto
entro trenta giorni dal ricevimento della lettera raccomandata. Il prezzo per
la cessione è stabilito al netto dei contributi pubblici comunque ricevuti dal-
l'impresa dall'anno della sua costituzione all'avvio della procedura di cui alla
presente legge.

        18. Qualora l'impresa non provveda alle notificazioni di cui al comma
17 o il prezzo indicato sia superiore a quello risultante dal contratto di cessio-
ne, la società cooperativa di cui al comma 16 può, entro un anno dall'ultima
delle formalità pubblicitarie relative al contratto di cessione, riscattare le quo-
te dell'impresa dall'acquirente e da ogni successivo avente causa.

        19. Ad ogni stadio del procedimento, fino a due anni dall'approvazio-
ne del piano, qualora permangano rischi per il mantenimento dei livelli occu-
pazionali e la continuità produttiva, Cassa depositi e prestiti Spa, per la fun-
zione ad essa attribuita dall'articolo 5, comma 8-bis, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre
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2003, n. 326, può acquisire le imprese di cui al comma 1 o assumervi parteci-
pazioni anche per il tramite di veicoli societari o fondi di investimento da essa
partecipati nonché per il tramite di società private o controllate dallo Stato o
enti pubblici».

77.0.2000/5
Dell'Olio, Girotto, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Articolo 77-bis», al comma 2, ag-
giungere, infine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico,
sono individuate, ai fini del calcolo della soglia delle 250 unità di cui al perio-
do precedente, le modalità di computo dei dipendenti delle società controllate
e delle società collegate ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile, nonché di
quelli delle società in rapporti di outsourcing con l'azienda che cessa l'attività
produttiva, presenti sul territorio nazionale.».

77.0.2000/6
Dell'Olio, Girotto, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Articolo 77-bis», al comma 2, ag-
giungere, infine, i seguenti periodi: «La disciplina di cui al presente articolo si
applica anche alle imprese che non soddisfano la soglia occupazionale di cui
al periodo precedente che abbiano effettuato licenziamenti collettivi ai sensi
della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei sei mesi precedenti la data di entrata in
vigore della presente disposizione. Le procedure di riduzione del personale ai
sensi della citata legge n. 223 del 1991 in corso alla data di entrata in vigore
della presente disposizione restano sospese fino all'approvazione del piano di
cui al comma 5, del presente articolo.».
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77.0.2000/7
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

All'emendamento 77.0.2000, dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. La procedura di cui al presente articolo si applica anche alle
imprese che non soddisfano la soglia occupazionale di cui al comma 2 per
aver effettuato licenziamenti collettivi ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 
223, nei due anni precedenti l'avvio della procedura di cui al presente comma.

        2-ter. Le procedure di riduzione del personale ai sensi della citata leg-
ge n. 223 del 1991 in corso restano sospese fino all'approvazione del piano di
cui al comma 5) del presente articolo».

77.0.2000/8
De Petris, Ruotolo, Buccarella, Grasso, Laforgia

Ritirato

All'emendamento 77.0.2000, all'articolo apportare le seguenti modifica-
zioni:

        1) al comma 4, primo periodo, sostituire le parole: «almeno novanta
giorni prima» con le seguenti «almeno duecentocinquanta giorni prima»;

        2) al comma 4, ultimo periodo, sostituire le parole: «novanta giorni
sono nulli» con le seguenti «duecentocinquanta giorni sono nulli e costitui-
scono condotta antisindacale ai sensi dell'articolo 28 della legge 20 maggio
1970 n. 300»;

        3) al comma 13, sostituire le parole: «decorsi i 90 giorni» con le se-
guenti: «decorsi i 250 giorni».
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77.0.2000/9
Fedeli

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Art. 77-bis.», apportare le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 4, sostituire la parola: «novanta» con la seguente: «cen-
toventi»;

        b) al comma 5, sostituire la parola: «sessanta» con la seguente: «set-
tantacinque»;

        c) al comma 8, sostituire la parola: «trenta» con la seguente: «qua-
rantacinque»;

        d) dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

        «15-bis. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione sono sospese le procedure di licenziamento collettivo pendenti che
non abbiano esaurito la procedura di consultazione sindacale ed esame con-
giunto di cui all'articolo 4, comma 5 della legga 23 luglio 1991, n. 223, in-
timate da datori di lavoro rientranti nel campo di applicazione del presente
articolo.

        15-ter. La cauzione di cui all'articolo 17, comma 1, del Regolamento
per l'esecuzione del Codice della navigazione di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 15 febbraio 1952, n. 328, è prestata anche a garanzia del
mantenimento dei livelli occupazionali, relativamente alle concessioni e au-
torizzazioni di cui agli articoli 16 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, da emanare entro
60 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione, sono definiti l'am-
montare e i criteri di determinazione della cauzione. L'amministrazione può
provvedere all'escussione della cauzione in caso di scadenza, revoca, deca-
denza o rinuncia della concessione, qualora la cessazione della concessione
avvenga in assenza della stipula di un accordo collettivo, sottoscritto dal con-
cessionario con le organizzazioni sindacali di categoria comparativamente più
rappresentative sul piano nazionale, concernente la definizione di un piano
di ricollocazione dei lavoratori, da elaborare anche con la partecipazione del-
l'autorità concedente e delle Regioni territorialmente interessate nell'ambito
delle rispettive azioni di politiche attive del lavoro.».
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77.0.2000/10
Conzatti, Faraone, Cucca

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, al capoverso «Art. 77-bis.», al comma 4, so-
stituire l'ultimo periodo con il seguente: «Al licenziamento individuale per
giustificato motivo oggettivo e al licenziamento collettivo intimato in man-
canza della comunicazione o prima dello scadere del termine di novanta gior-
ni si applica la sanzione prevista dalla disciplina legislativa applicabile, caso
per caso, per il vizio formale o procedimentale.».

77.0.2000/11
Fedeli

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Art. 77-bis», al comma 5, sosti-
tuire la lettera b) con la seguente:

            «b) le azioni finalizzate alla rioccupazione o all'autoimpiego, qua-
li formazione e riqualificazione professionale e i servizi di outplacement o
supporto alla ricollocazione offerti dai soggetti di cui all'articolo 4, comma 1,
lettera e) del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, anche ricorrendo
ai fondi interprofessionali.».

77.0.2000/12
Catalfo, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Art. 77-bis.», al comma 5, sosti-
tuire la lettera b) con la seguente:

            «b) le azioni finalizzate alla rioccupazione o all'autoimpiego, qua-
li formazione e riqualificazione professionale e i servizi di outplacement o
supporto alla ricollocazione offerti dai soggetti di cui all'articolo 4, comma i,
lettera e), del decreto legislativo io settembre 2003, n. 276, anche ricorrendo
ai fondi interprofessionali;».
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77.0.2000/13
Dell'Olio, Girotto, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Art. 77-bis.», apportare le se-
guenti modifiche:

        a) al comma il, dopo le parole: «di cui al comma i», inserire le se-
guenti: «, nonché alla struttura per la crisi d'impresa istituita dall'articolo 1,
comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, presso il Ministero dello
sviluppo economico,»;

        b) al comma 12, apportare le seguenti modifiche:

            1) sostituire le parole: «pari al doppio» con le seguenti: «pari al
quadruplo»;

            2) sostituire il secondo periodo con il seguente: «La struttura per
la crisi d'impresa monitora l'attuazione del piano presentato, avvalendosi del-
l'Anpal relativamente alle azioni di cui al comma 5, lettere a) e b), ed effettua
la verifica formale in ordine alla sussistenza nel medesimo piano degli ele-
menti di cui al predetto comma 5.».

77.0.2000/14
Dell'Olio, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Art. 77-bis.», apportare le se-
guenti modifiche:

        a) al comma il, dopo le parole: «di cui al comma i», inserire le se-
guenti: «, nonché alla struttura per la crisi d'impresa istituita dall'articolo 1,
comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, presso il Ministero dello
sviluppo economico,»;

        b) al comma 12, dopo il secondo periodo, inserire il seguente: «Può
altresì essere disposta dalla medesima struttura la nomina di un Commissario
ad acta per il tempo necessario alla realizzazione del piano, senza nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».



Atti parlamentari
 2354

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

77.0.2000/15
Dell'Olio, Girotto, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Art. 77-bis.», al comma il, dopo
le parole: «di cui al comma 1», inserire le seguenti: «, nonché alla struttura per
la crisi d'impresa istituita dall'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, presso il Ministero dello sviluppo economico,».

77.0.2000/16
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Al comma 12, primo periodo, sostituire le parole: «in misura doppia» con
le seguenti: «in misura pari a dieci volte».

77.0.2000/17
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo il comma 12, aggiungere i seguenti:

        «12-bis. Fermi gli effetti di cui al comma 4), il mancato rispetto de-
gli impegni assunti nonché dei tempi e delle modalità di attuazione del piano
comporta per l'impresa e per il gruppo di cui essa fa parte, nonché per le im-
prese sue committenti, la preclusione all'accesso a contributi, finanziamenti,
sovvenzioni pubbliche comunque denominate e l'esclusione dalla partecipa-
zione ad appalti pubblici per un periodo di cinque anni dalla data di approva-
zione del piano; l'impresa inadempiente è altresì tenuta alla restituzione degli
eventuali sussidi pubblici utilizzati nei cinque anni precedenti alla stessa data.

        12-ter. a) Nel caso in cui i lavoratori dell'impresa decidano entro due
mesi dall'approvazione del piano di cui ai commi che precedono, di costituire
una società cooperativa, ai sensi della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e del
decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021, la suddetta società coope-
rativa gode di un diritto di prelazione sulla cessione eventualmente disposta
nel piano.
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            b) Ai fini e per gli effetti dell'esercizio del diritto di prelazione,
l'impresa deve notificare con lettera raccomandata alla società cooperativa la
proposta di alienazione, trasmettendo il preliminare di cessione, in cui devono
essere indicati il nome dell'acquirente, il prezzo di cessione e le altre norme
pattuite, o una scrittura privata da cui risultino i medesimi elementi. La socie-
tà cooperativa può esercitare il suo diritto entro trenta giorni dal ricevimento
della lettera raccomandata. Il prezzo per la cessione è stabilito al netto dei
contributi pubblici comunque ricevuti dall'impresa dall'anno della sua costi-
tuzione all'avvio della procedura di cui alla presente legge.

            c) Qualora l'impresa non provveda alle notificazioni di cui alla let-
tera b) o il prezzo indicato sia superiore a quello risultante dal contratto di
cessione, la società cooperativa di cui alla lettera a) può, entro un anno dal-
l'ultima delle formalità pubblicitarie relative al contratto di cessione, riscatta-
re le quote dell'impresa dall'acquirente e da ogni successivo avente causa.».

77.0.2000/18
Dell'Olio, Girotto, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, capoverso «Art. 77-bis.», dopo il comma 12,
inserire il seguente:

        «12-bis. Fermo restando quanto già previsto al comma 12, il mancato
rispetto degli impegni assunti in ordine alla realizzazione delle azioni previ-
ste dal piano, nonché dei tempi e delle modalità di attuazione del medesimo
piano, comporta per l'impresa e per il gruppo di cui essa fa parte, la preclusio-
ne all'accesso a contributi, finanziamenti, sovvenzioni pubbliche comunque
denominate per un periodo pari ad un anno dalla data di approvazione del
predetto piano. L'impresa inadempiente è altresì tenuta alla restituzione degli
eventuali sussidi pubblici utilizzati nei due anni precedenti alla data di cui al
precedente periodo.».
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77.0.2000/19
De Petris, Ruotolo, Buccarella, Grasso, Laforgia

Ritirato

All'emendamento 77.0.2000, dopo il comma 14, inserire il seguente:

        «14-bis. Gli immobili di proprietà delle aziende di cui al comma 1
sono concessi in comodato d'uso gratuito, per i primi cinque anni di attività,
alle imprese che assicurano la continuità industriale dei siti interessati».

77.0.2000/20
Gallone

Respinto

All'emendamento 77.0.2000, al capoverso «Art. 77-bis», dopo il comma
15 aggiungere i seguenti:

        «15-bis. Al fine di consentire la corretta raccolta e l'adeguato tratta-
mento di talune categorie di RAEE e di promuovere pratiche virtuose di re-
cupero dei rifiuti in un'ottica di economia circolare, nel rispetto degli obiettivi
di cui alla Missione M2C1.1 del PNRR, nonché di prevenire infiltrazioni ma-
fiose e traffici illeciti di rifiuti, per 12 mesi dall'entrata in vigore della presente
disposizione sono adottate le seguenti misure straordinarie e temporanee per
la gestione dei rifiuti del Raggruppamento 3 di cui all'Allegato 1 del decreto
ministeriale 25 settembre 2007, n. 185:

            a) il deposito temporaneo, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera
bb), numero 2), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché il depo-
sito presso i centri di raccolta comunali di cui al decreto 8 aprile 2008 e il
deposito preliminare alla raccolta presso i distributori di cui all'articolo 11,
comma 2, lettera a) del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, fatte salve
le disposizioni in materia di prevenzione incendi, sono consentiti fino ad un
quantitativo massimo doppio;

            b) ai soggetti titolari di autorizzazione alla gestione rifiuti rilasciata
ai sensi degli artt. 208 del Decreto legislativo n. 152/2006 e del titolo II-bis
della parte II del medesimo decreto, per le operazioni di deposito preliminare
(D15) e messa in riserva (R13), nel rispetto delle disposizioni in materia di
prevenzione incendi e delle disposizioni in materia di elaborazione dei Piani
di emergenza di cui all'articolo 26-bis del decreto legge 4 ottobre 2018, n.
113, convertito, in legge n. 132 del 1º dicembre 2018, è consentito l'aumento
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della capacità annua e istantanea di stoccaggio nel limite massimo dell'80 per
cento, a condizione che detto limite rappresenti una modifica non sostanziale
ai sensi del decreto legislativo n. 152 del 2006. La disposizione si applica
anche ai titolari di autorizzazione per l'effettuazione di operazioni di recupero
ai sensi degli articoli 214 e 216 del decreto legislativo n. 152 del 2006 ferme
restando le quantità massime fissate dal decreto ministeriale 5 febbraio 1998
(Allegato 4), dal decreto ministeriale n. 161 del 12 giugno 2002 e dal decreto
ministeriale n. 269 del 17 novembre 2005.

        15-ter. Gli ampliamenti degli stoccaggi di rifiuti possono essere effet-
tuati nelle medesime aree autorizzate, ovvero in aree interne al perimetro della
ditta aventi i medesimi presidi ambientali e nel rispetto delle norme tecniche
di stoccaggio relative alle caratteristiche del rifiuto.

        15-quater. Le deroghe concesse allo stoccaggio di rifiuti di cui al com-
ma 15-bis, lettera b), non comportano un adeguamento delle garanzie finan-
ziarie».

77.0.2000/21
De Petris, Ruotolo, Buccarella, Grasso, Laforgia

Ritirato

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

        «15-bis. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

                «c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a da-
re continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizza-
zione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 5 del decreto-legge
12 luglio 2018, n. 87, convertito, in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 9
agosto 2018, n. 96»;

            b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:

        «3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che abbiano de-
localizzato la propria attività economica. Per la gestione degli interventi il
Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita conven-
zione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui al-
l'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo eco-
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nomico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di
Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti
finanziamenti.

        15-ter. I commi 5 e 5-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 12 luglio
2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 9 agosto 2018,
n. 96, sono sostituiti dal seguente:

        15-quater. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31
marzo 1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da amministrazioni centrali
dello Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle sanzioni
applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita
sostenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83».

77.0.2000/22
De Petris, Ruotolo, Buccarella, Grasso, Laforgia

Ritirato

All'emendamento 77.0.2000, dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. Presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito il
Nucleo operativo in materia di cessazione degli impianti produttivi, di segui-
to denominato ''Nucleo''. Il Nucleo effettua il monitoraggio delle cessazioni
di impianti produttivi da parte delle imprese italiane ed estere operanti nel
territorio nazionale che hanno beneficiato di contributi pubblici in conto ca-
pitale e dei risultati delle procedure per la restituzione dei benefici fruiti. Il
Nucleo informa periodicamente le pubbliche amministrazioni interessate e le
Camere sui risultati del monitoraggio di cui al primo periodo. Con decreto del
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore del-
la presente disposizione, è disciplinato il funzionamento del Nucleo di cui al
primo periodo. Al funzionamento e ai compiti del Nucleo si provvede con le
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».
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77.0.2000/23 (testo 2)
Toffanin, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

All'emendamento 9.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        1) alla lettera e), capoverso «1-ter», dopo la lettera b), aggiungere, in
fine, i seguenti periodi: «Rientrano tra le spese detraibili per gli interventi di
cui al comma 2 anche quelle sostenute per il rilascio del visto di conformità,
delle attestazioni e delle asseverazioni di cui al presente comma, sulla base
dell'aliquota prevista dalle singole detrazioni fiscali spettanti in relazione ai
predetti interventi, le disposizioni di cui al presente comma non si applicano
alle opere, già classificate come attività di edilizia libera, ai sensi dell'artico-
lo 6 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
edilizia, di qui al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n.
380, del decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 2 marzo 2018,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 81 del 7 aprile 2018, o della normativa
regionale, è agli interventi di importo complessivo non superiore a 10,000 cu-
ro, eseguiti sulle singole unità immobiliari o sulle parti comuni dell'edificio,
fatta eccezione per gli interventi di citi all'articolo 1, comma 219, della legge
27 dicembre 2019, n. 160».

77.0.2000/24
Marco Pellegrini, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 77.0.2000 del Governo, apportare le seguenti modifica-
zioni:

        a) sostituire le parole: «inserire il seguente» con le seguenti: «inserire
i seguenti»;

        b) aggiungere, in fine, le seguenti parole:

«Art. 77-ter.
(Fondo di sostegno ai comuni sciolti ai sensi dell'articolo

143 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
fondo con una dotazione di io milioni di euro per l'anno 2022 in favore dei co-
muni che nell'anno 2021 abbiano proceduto al rinnovo degli organi di gover-
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no dopo che gli stessi siano sono stati sciolti ai sensi dell'articolo 143 del testo
unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267. Il fondo è ripartito, a titolo di contributo straordinario,
sulla base della popolazione residente al 31 dicembre 2020, con decreto del
Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finan-
ze, da adottare previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle Finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: 0;
        2024: 0.

77.0.2000
Il Governo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 77-bis.
(Disposizioni in materia di cessazione dell'attività produttiva)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia del tessuto occupazionale e pro-
duttivo, il datore di lavoro in possesso dei requisiti dimensionali di cui al com-
ma 2 che intenda procedere alla chiusura di una sede, stabilimento, filiale, uf-
ficio o reparto autonomo situato nel territorio nazionale, con cessazione defi-
nitiva della relativa attività con licenziamento di un numero di lavoratori non
inferiore a 50, è tenuto a dare comunicazione per iscritto dell'intenzione di
procedere alla chiusura alle rappresentanze sindacali aziendali o alla rappre-
sentanza sindacale unitaria nonché alle sedi territoriali delle associazioni sin-
dacali di categoria comparativamente più rappresentative sul piano nazionale
e, contestualmente, alle regioni interessate, al Ministero del lavoro e delle po-
litiche sociali, al Ministero dello sviluppo economico, all'Agenzia nazionale
per le politiche attive del lavoro (ANPAL). La comunicazione può essere ef-
fettuata per il tramite dell'associazione dei datori di lavoro alla quale l'impresa
aderisce o conferisce mandato.

        2. La disciplina di cui al presente articolo si applica ai datori di lavoro
che, nell'anno precedente, abbiano occupato con contratto di lavoro subordi-
nato, inclusi gli apprendisti e i dirigenti, mediamente almeno 250 dipendenti.
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        3. Sono esclusi dal campo di applicazione del presente articolo i da-
tori di lavoro che si trovano in condizioni di squilibrio patrimoniale o econo-
mico-finanziario che ne rendono probabile la crisi o l'insolvenza e che posso-
no accedere alla procedura di composizione negoziata per la soluzione della
crisi d'impresa di cui al decreto-legge 24 agosto 2021, n.  118, convertito con
modificazioni dalla legge 21 ottobre 2021, n. 147.

        4. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata almeno novanta
giorni prima dell'avvio della procedura di cui all'articolo 4 legge 23 luglio
1991, n. 223 ed indica le ragioni economiche, finanziarie, tecniche o organiz-
zative della chiusura, il numero e i profili professionali del personale occupa-
to e il termine entro cui è prevista la chiusura. I licenziamenti individuali per
giustificato motivo oggettivo e i licenziamenti collettivi intimati in mancanza
della comunicazione o prima dello scadere del termine di novanta giorni sono
nulli.

        5. Entro sessanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 1, il da-
tore di lavoro elabora un piano per limitare le ricadute occupazionali ed eco-
nomiche derivanti dalla chiusura e lo presenta alle rappresentanze sindacali
di cui al comma 1 e contestualmente alle regioni interessate, al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali, al Ministero dello sviluppo economico e al-
l'ANPAL. Il piano non può avere una durata superiore a dodici mesi e indica:

            a) le azioni programmate per la salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e gli interventi per la gestione non traumatica dei possibili esuberi quali
il ricorso ad ammortizzatori sociali, la ricollocazione presso altro datore di
lavoro e le misure di incentivo all'esodo;

            b) le azioni finalizzate alla rioccupazione o all'autoimpiego, quali
formazione e riqualificazione professionale anche ricorrendo ai fondi inter-
professionali;

            c) le prospettive di cessione dell'azienda o di rami d'azienda con
finalità di continuazione dell'attività, anche mediante cessione dell'azienda, o
di suoi rami, ai lavoratori o a cooperative da essi costituite;

            d) gli eventuali progetti di riconversione del sito produttivo, anche
per finalità socio-culturali a favore del territorio interessato;

            e) i tempi e le modalità di attuazione delle azioni previste.

        6. I lavoratori interessati dal piano di cui al comma 5 sottoscritto ai
sensi del comma 8, possono beneficiare del trattamento straordinario di inte-
grazione salariale di cui all'articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148 nel limite massimo di spesa, di 35,1 milioni di euro per l'anno
2022, 71,5 milioni di euro per l'anno 2023, 72,5 milioni di curo per l'anno
2024, 73,6 milioni di euro per l'anno 2025, 74,7 milioni di euro per l'anno
2026, 75,7 milioni di euro per l'aiuto 2027, 76,9 milioni di curo per l'anno
2028, 78,0 milioni di euro per l'anno 2029, 79,1 milioni di euro per l'anno
2030 e di 80,3 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2031 . L'INPS prov-
vede al monitoraggio del limite di spesa di cui al presente comma. Qualora dal
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predetto monitoraggio emerga che è stato raggiunto anche in via prospettica
il limite di spesa, l'INPS non prende in considerazione ulteriori domande.

        7. Le azioni di cui al comma 5, lettera b) possono essere cofinanziate
dalle regioni nell'ambito delle rispettive misure di politica attiva del lavoro.

        8. Entro trenta giorni dalla sua presentazione, il piano viene discusso
con le rappresentanze sindacali di cui al comma 1, alla presenza delle regio-
ni interessate, del Ministero del lavoro e delle politiche sociali e del Ministe-
ro dello sviluppo economico e dell'ANPAL. In caso di accordo sindacale, si
procede alla sottoscrizione del piano, a seguito del quale il datore di lavoro
assume l'impegno di realizzare le azioni in esso contenute nei tempi e con le
modalità programmate. In caso dì accordo sindacale di cui al presente comma,
qualora il datore di lavoro avvii, al termine del piano, la procedura di licen-
ziamento collettivo di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223, non trova appli-
cazione la previsione di cui all'articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno
2012, n. 92.

        9. I lavoratori interessati dal piano di cui al comma 5 accedono al
programma Garanzia di occupabilità dei lavoratori GOL di cui all'articolo 1,
comma 324, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 a tal fine i nominativi dei
lavoratori coinvolti sono comunicati all'ANPAL che li mette a disposizione
delle regioni interessate.

        10. Prima della conclusione dell'esame del piano e della sua eventuale
sottoscrizione il datore di lavoro non può avviare la procedura di licenziamen-
to collettivo di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223, né intimare licenziamenti
per giustificato motivo oggettivo.

        11. Il datore di lavoro comunica mensilmente ai soggetti di cui al com-
ma 1 lo stato di attuazione del piano, dando evidenza del rispetto dei tempi e
delle modalità di attuazione, nonché dei risultati delle azioni intraprese.

        12. In mancanza di presentazione del piano o qualora il piano non
contenga gli elementi di cui al comma 5 il datore di lavoro è tenuto a paga-
re il contributo di cui all'articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno 2012,
n. 92 in misura pari al doppio e qualora avvii la procedura di licenziamen-
to collettivo di cui alla legge 23 luglio 1991, n. 223, non trova applicazione
la previsione di cui all'articolo 2, comma 35, della legge 28 giugno 2012, m
92. La verifica formale in ordine alla sussistenza, nel piano presentato, degli
elementi di cui al comma 5, è effettuata dalla struttura per la crisi d'impresa
di cui all'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. In
caso di mancata sottoscrizione dell'accordo sindacale di cui al comma 8, il
datore di lavoro è tenuto a pagare il contributo di cui all'articolo 2, comma
35, della legge 28 giugno 2012, n. 92 aumentato del 50 per cento e qualora
avvii la procedura di licenziamento collettivo di cui alla legge 23 luglio 1991,
n. 223, non trova applicazione la previsione di cui all'articolo 2, comma 35,
della legge 28 giugno 2012, n. 92. Il primo periodo si applica anche qualora
il datore di lavoro sia inadempiente rispetto agli impegni assunti, ai tempi e
alle modalità di attuazione del piano, di cui sia esclusivamente responsabile. Il
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datore di lavoro dà comunque evidenza della mancata presentazione del piano
nella dichiarazione di carattere non finanziario di cui al decreto legislativo 30
dicembre 2016, n. 254.

        13. In caso di mancata sottoscrizione dell'accordo sindacale di cui al
comma 8, qualora il datore di lavoro, decorsi i 90 giorni di cui al comma 4,
avvii la procedura di licenziamento collettivo di cui alla legge 23 luglio 1991,
n. 223, non trova applicazione l'articolo 4, commi 5 e 6, della medesima legge
n. 223 del 1991.

        14. In caso di cessione dell'azienda o di un ramo di essa con conti-
nuazione dell'attività e mantenimento degli assetti occupazionali, al trasferi-
mento di beni immobili strumentali che per le loro caratteristiche non sono
suscettibili di diversa utilizzazione senza radicali trasformazioni si applicano
l'imposta di registro e le imposte ipotecaria e catastale nella misura fissa di
euro 200 ciascuna. In caso di cessazione dell'attività o di trasferimento per
atto a titolo oneroso o gratuito degli immobili acquistati con i benefici di cui
al presente comma prima del decorso del termine di 5 anni dall'acquisto sono
dovute le imposte di registro, ipotecaria e catastale nella misura ordinaria.

        15. Il Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, lettera a), del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, è ridotto di 35,1
milioni di euro per l'anno 2022, 71,5 milioni di euro per l'anno 2023, 72,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, 73,6 milioni di euro per l'anno 2025, 74,7 milioni
di euro per l'anno 2026, 75,7 milioni di euro per l'anno 2027, 76,9 milioni di
euro per l'anno 2028, 78,0 milioni di euro per l'anno 2029, 79,1 milioni di euro
per l'anno 2030 e dì 80,3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031.».
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Art. 78

78.1
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 16, comma 1.1, primo periodo, del decreto legi-
slativo 26 marzo 2001, n. 151, le parole: ''cinque mesi'' sono sostituite dalle
seguenti: ''sei mesi''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1, con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490
milioni di euro per l'anno 2023 e 495 milioni a decorrere dal 2024».

78.2
Pirro, Catalfo

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. A decorrere dal iº gennaio 2022, le disposizioni di cui all'arti-
colo 33 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, nonché di quelle di cui all'articolo
33 del decreto legislativo 26 marzo 2001, n. 151, si applicano, in quanto com-
patibili, anche ai lavoratori autonomi e ai liberi professionisti. Con decreto
del Ministro del lavoro e della previdenza sociale da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite le mo-
dalità attuative delle disposizioni di cui al presente comma».
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78.0.1
Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Disposizioni in materia di sostegno alle attività professionali)

        1. I bandi e le selezioni concernenti l'impiego di servizi professionali
indetti da Pubbliche Amministrazioni non possono prevedere clausole di gra-
tuità o corrispettivi dal valore simbolico. Tali clausole, ove previste, sono nul-
le e il compenso del professionista è determinato secondo equità dal giudice
in proporzione alla quantità e qualità del lavoro svolto, nonché al contenuto
e alle caratteristiche della prestazione, conformemente ai parametri previsti
dal regolamento di cui al decreto del Ministro della giustizia adottato ai sensi
dell'articolo 13, comma 6 della legge n. 247/2012. Per i professionisti di cui
all'articolo 1 della legge 22 maggio 2017, n. 81, anche iscritti agli ordini e
collegi, i parametri di cui al presente comma sono definiti dai decreti ministe-
riali adottati ai sensi dell'articolo 9 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27.

        2. Ai committenti pubblici e privati è fatto obbligo di osservare le di-
sposizioni in materia di disciplina dell'equo compenso previste al comma 1
del presente articolo e all'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247
nei riguardi dei professionisti, in tutti i casi di impiego di servizi professionali
connessi alla realizzazione delle progettualità contenute nel Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza. Il Ministero dello sviluppo economico, d'intesa con
il Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali e il Ministero per la pubblica
amministrazione, garantisce le misure di vigilanza ai sensi del presente com-
ma, segnalando eventuali violazioni all'Autorità garante della concorrenza e
del mercato, ai fini del rispetto di quanto previsto dal presente articolo.

        3. A decorrere dal periodo d'imposta 2021, agli enti di previdenza
obbligatoria di cui al decreto legislativo 30 giugno 1994, n. 509 e al decre-
to legislativo 10 febbraio 1996, n., è riconosciuto un credito d'imposta nella
misura massima pari alla differenza tra l'ammontare delle ritenute e imposte
sostitutive applicate nella misura del 26 per cento sui redditi di natura finan-
ziaria dichiarate e certificate dai soggetti intermediari o dichiarate dagli enti
medesimi e l'ammontare di tali ritenute e imposte sostitutive computate nel-
la misura del 20 per cento. L'importo del credito d'imposta, entro la predet-
ta misura massima, è pari in ciascun periodo d'imposta a quello delle risorse
impiegate dall'ente di previdenza in prestazioni di carattere assistenziale che
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eccede l'importo medio delle prestazioni di carattere assistenziale erogate dal
medesimo ente di previdenza nei tre periodi d'imposta dal 2018 al 2020. Con
apposito decreto interministeriale del Ministro dell'economia e delle finanze
e del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali sono stabiliti le condizio-
ni, i termini e le modalità di applicazione riguardo alla fruizione del credito
d'imposta. Il credito d'imposta va indicato nella dichiarazione dei redditi re-
lativa a ciascun periodo d'imposta, non concorre alla formazione del reddito
ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'im-
posta regionale sulle attività produttive. Non rileva ai fini del rapporto di cui
agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta può essere utilizzato, a decorrere dal periodo d'imposta suc-
cessivo a quello di effettuazione del citato investimento, esclusivamente in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, nei limiti dello stanziamento di cui al comma 94 del presente articolo.
Al credito d'imposta non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53,
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Le prestazioni pensionistiche erogate dagli enti di previdenza
obbligatoria di cui al presente comma di importo annuale non superiore a euro
28.000,00 sono imponibili per il loro ammontare complessivo al netto della
parte corrispondente ai redditi già assoggettati ad imposta.».

78.0.2
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di lavoro portuale)

        1. A decorrere dall'anno 2022 le Autorità di sistema portuale destina-
no, compatibilmente con le disponibilità di bilancio, una quota pari all'uno
per cento delle entrate proprie derivanti dalle tasse di imbarco e sbarco delle
merci di cui all'articolo 13, comma 1, lettera c) della legge 28 gennaio 1994, n.
84, per finanziare misure di incentivazione al pensionamento anticipato per i
lavoratori portuali appartenenti alle imprese titolari di autorizzazioni e/o con-
cessioni ai sensi degli articoli 16 e 18 della medesima legge ovvero ai terminal
portuali asserviti allo sbarco e imbarco di persone titolari di concessioni ai
sensi dell'articolo 36 del codice della navigazione, che applichino il Contratto
collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti.
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        2. Le risorse economiche di cui al comma 1, comunque non eccedenti
ad analoghe disposizioni previste nella legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono
trasferite annualmente ad un fondo nazionale all'uopo costituito.

        3. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
direttoriale della competente direzione generale, sentite le parti stipulanti il
Contratto collettivo nazionale di lavoro dei lavoratori dei porti e la Conferenza
nazionale di coordinamento delle Autorità di sistema portuale, indica i criteri
generali per l'attuazione delle misure di cui ai commi 1 e 2».

78.0.3
Auddino, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Istituzione fondo per il sostegno economico dei commercianti

ambulanti per danni causati da condizioni meteorologiche avverse)

        1. Al fine di garantire un sostegno economico in favore dei lavoratori
che esercitano il commercio al dettaglio su aree pubbliche, di cui al Titolo
X del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, per il mancato guadagno e
per i danni alle cose subiti a causa di condizioni meteorologiche avverse, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico, un
fondo con una dotazione di 2 milioni di euro a decorrere dal 2022.

        2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le
modalità e le procedure di erogazione delle risorse di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente articolo, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente leg-
ge.».
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78.0.4
Collina, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 in tema di Inden-

nità Straordinaria di Continuità Reddituale e Operativa - ISCRO)

        1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, al comma 398, sostituire le
parole: ''pari a 0,51 punti percentuali per ciascuno degli anni 2022 e 2023'',
con le seguenti: ''pari a 0,28 punti percentuali per il 2022 e pari a 0,51 punti
percentuali per il 2023''.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentite le associazioni di
settore comparativamente più rappresentative a livello nazionale, previa inte-
sa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri
e le modalità di definizione, nonché di finanziamento, dei percorsi di aggior-
namento professionale di cui al comma 400 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 586 milioni di euro per
l'anno 2022».
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78.0.5
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Deduzioni professionista per compensi a coniuge, figli e ascendenti)

        1. All'articolo 54 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, il comma
6-bis è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 50 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».

78.0.6
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Deduzioni imprenditore individuale per com-

pensi a coniuge, figli, ascendenti e familiari)

        1. L'articolo 60 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è abrogato.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 50 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma
1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2.».
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78.0.7
Fedeli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Calcolo dell'indennità di maternità per le libere professioniste)

        1. Al fine di limitare gli effetti negativi causati dall'epidemia da CO-
VID-19, in deroga a quanto disposto dall'articolo 70, comma 2, del decreto
legislativo 26 marzo 2001, n. 151, per le libere professioniste che partorisco-
no nell'anno 2022, il reddito cui si fa riferimento ai fini della corresponsione
dell'indennità di maternità di cui al comma 2 del citato articolo 70, è quello
del terzo anno precedente a quello dell'evento.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 24 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194».

78.0.8
Fazzolari, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Modifiche alla legge 2 agosto 1990, n. 233)

        1. All'Articolo 1 della legge 2 agosto 1990, n. 233, concernente il ''Fi-
nanziamento delle gestioni dei contributi e delle prestazioni previdenziali de-
gli artigiani e degli esercenti attività commerciali'', dopo il comma 3, inserire
il seguente:

        ''3-bis. Le disposizioni di cui al comma precedente non si applicano
ai soggetti iscritti per la prima volta alle gestioni di cui al comma 1 successi-
vamente al 31 dicembre 1995 o che, se già iscritti a tale data, hanno optato o
optano per la liquidazione del trattamento pensionistico esclusivamente con le
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regole del sistema contributivo ai sensi dell'articolo 1, comma 23, della legge
8 agosto 1995, n. 335.''.

        2. Ai fini della determinazione del trattamento pensionistico dei sog-
getti di cui al precedente comma, si applica quanto già previsto per i soggetti
iscritti alla gestione separata dell'Istituto Nazionale della previdenza sociale
(INPS)».

78.0.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 78-bis.
(Disposizione integrativa in materia di contributo a fon-

do perduto in favore dei soggetti titolari di partita IVA
colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)

        1.Al fine di garantire una pronta risposta alle necessità di sostegno dei
soggetti titolari di partita IVA, residenti o stabiliti nel territorio dello Stato,
che svolgono attività d'impresa, arte o professione o producono reddito agra-
rio colpiti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, all'articolo l, comma
5-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 maggio 2021, n. 69, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Quando
l'accredito del contributo ha luogo alla data del pignoramento o successiva-
mente, gli obblighi del terzo pignorato non operano e le relative somme sono
assicurate nella immediata disponibilità del debitore pignorato.''».
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Art. 79

79.1
Steger, Unterberger, Durnwalder

Approvato

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: ''Inoltre, con accordo interconfe-
derale stipulato dalle organizzazioni territoriali delle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano
nazionale, nelle Province autonome di Trento e di Bolzano, può essere istitui-
to un fondo territoriale intersettoriale.''».

79.2
Damiani

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148» aggiungere le seguenti: ''e dei dirigenti dipendenti di imprese che abbia-
no richiesto l'intervento ordinario o straordinario di integrazione salariale per
altre categorie di lavoratori ai sensi del presente comma''».

79.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente periodo: «nonché piani formati-
vi aziendali di incremento ed adeguamento delle competenze di disoccupati
finalizzati all'inserimento lavorativo presso le aziende richiedenti.».
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79.4
Damiani

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti: «nonché piani formativi
aziendali di incremento ed adeguamento delle competenze di disoccupati e di
inoccupati finalizzati all'inserimento lavorativo presso le aziende richiedenti».

79.5 (testo 2)
De Carlo, Calandrini

Approvato

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
dopo il terzo periodo, è inserito il seguente: ''Inoltre, con accordo interconfe-
derale stipulato dalle organizzazioni territoriali delle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano
nazionale, nelle Province autonome di Trento e di Bolzano, può essere istitui-
to un fondo territoriale intersettoriale.''».

79.6
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, aggiungere infine le seguenti parole: «o interessati da pro-
cessi di riqualificazione o incremento di competenze per la salvaguardia oc-
cupazionale avviati per le causali di cui alle anzidette norme, nel rispetto delle
relative procedure».
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79.7
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121,
convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il comma
5-bis è sostituito dal seguente:

        ''5-bis. Per l'anno 2022, ai giovani al di sotto dei quaranta anni di età,
nonché ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammor-
tizzatori sociali a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei
limiti delle risorse di cui al presente comma, un contributo a titolo di rimbor-
so delle spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e
delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di
autotrasporto di merci di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286
e ai conducenti di mezzi di trasporto collettivo di persone. L'importo del con-
tributo è pari a 3.000 euro e comunque non superiore all'80 per cento dell'im-
porto delle spese sostenute. Ai fini del riconoscimento del contributo di cui
al presente comma, i richiedenti devono aver completato il percorso di for-
mazione entro il 30 settembre del 2022 e successivamente dimostrare di aver
stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abilitazione
professionale, un contratto di almeno sei mesi in qualità di conducente con
un'impresa di autotrasporto di merci per conto di terzi o di trasporto pubblico
locale o di noleggio con conducente. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022. Tali risorse potranno
essere incrementate a valere sulle disponibilità del capitolo 1294 del bilancio
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili.''».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «di
600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 599 milioni di euro
per l'anno 2022.».
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79.8
Steger, Durnwalder, Laniece

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 118, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Inoltre, con accordo interconfe-
derale stipulato dalle organizzazioni territoriali delle organizzazioni sindacali
dei datori di lavoro e dei lavoratori maggiormente rappresentative sul piano
nazionale nelle Province autonome di Trento e di Bolzano può essere istituito
un fondo territoriale intersettoriale.''».

79.9
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 118 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ceni edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei dato-
ri di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e che
non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bilaterale
promanante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previste con de-
creto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell'economia, da
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.''».
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79.0.1
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.
(Staffetta generazionale)

        1. Al fine di incrementare l'occupazione giovanile e accompagnare i
processi di sviluppo aziendali di razionalizzazione ed efficientamento dell'or-
ganico anche in relazione all'assunzione di nuove professionalità, contempe-
rando le esigenze dei lavoratori anziani in ottica di solidarietà intergenerazio-
nale, i contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno
2015, n. 81, possono prevedere la trasformazione del contratto di lavoro da
tempo pieno a tempo parziale dei dipendenti anziani che accettino volontaria-
mente, a fronte dell'assunzione di giovani fino a 25 anni compiuti con contrat-
to di lavoro subordinato a tempo indeterminato o di apprendistato, finalizzati
entrambi alla maturazione di competenze di livello professionale comparabili.

        2. La trasformazione del contratto di lavoro da tempo pieno a tempo
parziale, con riduzione dell'orario in misura non superiore al 50 per cento del-
l'orario a tempo pieno, può essere effettuata su base volontaria dai lavoratori
dell'azienda che si trovino a non più di 36 mesi dalla data del conseguimen-
to del diritto alla pensione di vecchiaia o alla pensione anticipata di cui al-
l'articolo 24, comma 10, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Limitatamente
al periodo di anticipazione, ai lavoratori di cui al presente comma spetta un
quarto del trattamento di pensione in base alle regole vigenti, cumulabile con
la retribuzione percepita nel limite massimo della somma corrispondente al
trattamento retributivo perso al momento della trasformazione del rapporto
da tempo pieno a tempo parziale. Per i periodi di riduzione della prestazione
lavorativa è riconosciuta la contribuzione figurativa commisurata alla retribu-
zione corrispondente alla prestazione lavorativa non effettuata.

        3. Qualora il giovane di cui al comma 1 sia assunto con contratto di la-
voro a tempo parziale, l'orario di lavoro ivi previsto deve almeno compensare
la riduzione dell'orario di lavoro prevista per il lavoratore di cui al comma 2.

        4. Ai datori di lavoro, per le assunzioni dei giovani effettuate ai sensi
dei precedenti commi, è concesso uno sgravio contributivo totale per la quo-
ta di competenza per il periodo corrispondente alla durata del part time del
lavoratore anziano, fino ad un massimo di tre anni. Resta ferma l'aliquota di
computo ai fini del diritto e della misura delle prestazioni.
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        5. Le disposizioni di cui ai commi precedenti non si applicano ai lavo-
ratori delle pubbliche Amministrazioni e delle Società a partecipazione pub-
blica.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 200 milioni di euro per l'anno 2022 e 100
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

79.0.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.
(Contributo alle spese per il conseguimento della pa-

tente e delle abilitazioni professionali per la guida de-
gli autobus destinati al trasporto collettivo di persone)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, ai
conducenti di autobus di cui alla lettera a) del comma 2 del presente articolo,
assunti con regolare contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato
dalle imprese di trasporto di cui alla lettera b) del comma 2 del presente arti-
colo, spetta un contributo, a titolo di rimborso delle spese sostenute e docu-
mentate per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali
per la guida di veicoli destinati all'attività di autotrasporto di passeggeri per
conto di terzi, di importo pari a 1.000 euro e comunque non superiore al 50
per cento dell'importo di dette spese sostenute e documentate.

        2. Le disposizioni del comma 1 si applicano:

            a) ai conducenti di autobus che non abbiano compiuto il trenta-
cinquesimo anno di età alla data di entrata in vigore della presente legge,
inquadrati con ''CCNL autoferrotranvieri-internavigatori (TPL-mobilità)'' del
28 Novembre 2015 e successive modificazioni e integrazioni e con ''CCNL
del noleggio autobus con conducente e relative attività correlate'' del 26 luglio
2018 e successive modificazioni e integrazioni;

            b) alle imprese di trasporto di persone per conto di terzi attive sul
territorio italiano, regolarmente iscritte al Registro elettronico nazionale delle
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imprese di trasporto su strada di cui al regolamento (CE) n. 1071/2009 del
Parlamento e del Consiglio europeo del 21 ottobre 2009.

        3. Ai fini dell'imposizione sul reddito di impresa, alle imprese di cui
al comma 2, lettera b), a prescindere dalla forma giuridica rivestita, spetta una
detrazione totale dall'imposta lorda di un importo pari ai rimborsi erogati ai
sensi del comma 2 del presente articolo, fino a un ammontare complessivo
degli stessi non superiore a 20.000 euro per ciascun periodo d'imposta.

        4. Il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo, è erogato da
ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di decorrenza del contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato. Nel caso di conducenti di autobus già
assunti e già inquadrati nelle imprese di trasporto di passeggeri per conto di
terzi, il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo è erogato da ciascuna
impresa entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
purché al momento della richiesta sussistano i requisiti di cui al comma 2.
Le modalità di richiesta e di erogazione del rimborso di cui al comma 1 del
presente articolo sono definite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con apposito provvedimento da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

        5. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, stimati in 4 milioni per
l'anno 2022, 4 milioni per l'anno 2023 e 4 milioni per l'anno 2024, si provvede
con il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come rideterminato dalla presente legge.».

79.0.3
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.
(Contributo alle spese per il conseguimento della pa-

tente e delle abilitazioni professionali per la guida de-
gli autobus destinati al trasporto collettivo di persone)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, ai
conducenti di autobus di cui alla lettera a) del comma 2 del presente articolo,
assunti con regolare contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato
dalle imprese di trasporto di cui alla lettera b) del comma 2 del presente arti-
colo, spetta un contributo, a titolo di rimborso delle spese sostenute e docu-
mentate per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali
per la guida di veicoli destinati all'attività di autotrasporto di passeggeri per



Atti parlamentari
 2379

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

conto di terzi, di importo pari a 1.000 euro e comunque non superiore al 50
per cento dell'importo di dette spese sostenute e documentate.

        2. Le disposizioni del comma 1 si applicano:

            a) ai conducenti di autobus che non abbiano compiuto il trenta-
cinquesimo anno di età alla data di entrata in vigore della presente legge,
inquadrati con ''CCNL autoferrotranvieri-internavigatori (TPL-mobilità)'' del
28 Novembre 2015 e successive modificazioni e integrazioni e con ''CCNL
del noleggio autobus con conducente e relative attività correlate'' del 26 luglio
2018 e successive modificazioni e integrazioni;

            b) alle imprese di trasporto di persone per conto di terzi attive sul
territorio italiano, regolarmente iscritte al Registro elettronico nazionale delle
imprese di trasporto su strada di cui al regolamento (CE) n. 1071/2009 del
Parlamento e del Consiglio europeo del 21 ottobre 2009.

        3. Ai fini dell'imposizione sul reddito di impresa, alle imprese di cui
al comma 2, lettera b), a prescindere dalla forma giuridica rivestita, spetta una
detrazione totale dall'imposta lorda di un importo pari ai rimborsi erogati ai
sensi del comma 2 del presente articolo, fino a un ammontare complessivo
degli stessi non superiore a 20.000 euro per ciascun periodo d'imposta.

        4. Il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo, è erogato da
ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di decorrenza del contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato. Nel caso di conducenti di autobus già
assunti e già inquadrati nelle imprese di trasporto di passeggeri per conto di
terzi, il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo è erogato da ciascuna
impresa entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
purché al momento della richiesta sussistano i requisiti di cui al comma 2.
Le modalità di richiesta e di erogazione del rimborso di cui al comma 1 del
presente articolo sono definite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con apposito provvedimento da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, stimati in 4 milioni per l'anno
2022,4 milioni per l'anno 2023 e 40 milioni per l'anno 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dalla presente leg-
ge.».
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79.0.4
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.79-bis.
(Contributo alle spese per il conseguimento della pa-

tente e delle abilitazioni professionali per la guida de-
gli autobus destinati al trasporto collettivo di persone)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, ai
conducenti di autobus di cui alla lettera a) del comma 2 del presente articolo,
assunti con regolare contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato
dalle imprese di trasporto di cui alla lettera b) del comma 2 del presente arti-
colo, spetta un contributo, a titolo di rimborso delle spese sostenute e docu-
mentate per il conseguimento della patente e delle abilitazioni professionali
per la guida di veicoli destinati all'attività di autotrasporto di passeggeri per
conto di terzi, di importo pari a 1.000 euro e comunque non superiore al 50
per cento dell'importo di dette spese sostenute e documentate.

        2. Le disposizioni del comma 1 si applicano:

            a) ai conducenti di autobus che non abbiano compiuto il trenta-
cinquesimo anno di età alla data di entrata in vigore della presente legge,
inquadrati con ''CCNL autoferrotranvieri-internavigatori (TPL-mobilità)'' del
28 novembre 2015 e successive modificazioni e integrazioni e con ''CCNL
del noleggio autobus con conducente e relative attività correlate'' del 26 luglio
2018 e successive modificazioni e integrazioni;

            b) alle imprese di trasporto di persone per conto di terzi attive sul
territorio italiano, regolarmente iscritte al Registro elettronico nazionale delle
imprese di trasporto su strada di cui al regolamento (CE) n. 1071/2009 del
Parlamento e del Consiglio europeo del 21 ottobre 2009.

        3. Ai fini dell'imposizione sul reddito di impresa, alle imprese di cui
al comma 2, lettera b), a prescindere dalla forma giuridica rivestita, spetta una
detrazione totale dall'imposta lorda di un importo pari ai rimborsi erogati ai
sensi del comma 2 del presente articolo, fino a un ammontare complessivo
degli stessi non superiore a 20.000 euro per ciascun periodo d'imposta.

        4. Il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo, è erogato da
ciascuna impresa entro sei mesi dalla data di decorrenza del contratto di lavoro
subordinato a tempo indeterminato. Nel caso di conducenti di autobus già
assunti e già inquadrati nelle imprese di trasporto di passeggeri per conto di
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terzi, il rimborso di cui al comma 1 del presente articolo è erogato da ciascuna
impresa entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
purché al momento della richiesta sussistano i requisiti di cui al comma 2.
Le modalità di richiesta e di erogazione del rimborso di cui al comma 1 del
presente articolo sono definite dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali
con apposito provvedimento da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 4.000.000;
        2023: - 4.000.000;
        2024: - 4.000.000.

79.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.
(Potenziamento delle misure di sicurez-

za di reti e sistemi informatici aziendali)

        1. All'articolo 171 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
successive modificazioni, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

        ''2. È sempre consentita, senza alcuna autorizzazione preventiva, l'a-
dozione di misure di sicurezza anche preventive a protezione delle reti pub-
bliche di comunicazioni elettroniche, di servizi pubblici e privati, di reti e si-
stemi informatici diversi da quelli inclusi nel perimetro nazionale di sicurezza
cibernetica di cui alla legge 18 novembre 2019, n. 133.

        3. L'adozione delle misure di sicurezza di cui al precedente comma
2 non costituisce violazione degli articoli 4 commi 1 e 2, e 8 della legge 20
maggio 1970 n. 300, ma l'impiego per finalità diverse da quelle di cui al pre-
cedente comma 2 è in ogni caso sottoposto alle disposizioni di cui agli articoli
4, commi 1, 2 e 8 della medesima legge.

        4. I dati personali dei dipendenti trattati dal datore di lavoro per l'ado-
zione delle misure di sicurezza con finalità preventive ai sensi del precedente
comma 2 di questo articolo, ferma restando l'utilizzabilità in sede penale, non
possono essere usati per irrogare sanzioni disciplinari e devono essere trattati
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con i livelli di sicurezza previsti per i dati particolari di cui all'articolo 9 del
Regolamento UE 679/2016.''».

79.0.6
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.
(Potenziamento delle misure di sicurez-

za di reti e sistemi informatici aziendali)

        1. All'articolo 171 del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e
successive modificazioni, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

        ''2. È sempre consentita, senza alcuna autorizzazione preventiva, l'a-
dozione di misure di sicurezza anche preventive a protezione delle reti pub-
bliche di comunicazioni elettroniche, di servizi pubblici e privati, di reti e si-
stemi informatici diversi da quelli inclusi nel perimetro nazionale di sicurezza
cibernetica di cui alla legge 18 novembre 2019, n. 133.

        3. L'adozione delle misure di sicurezza di cui al precedente comma
2 non costituisce violazione degli articoli 4 commi 1 e 2, e 8 della legge 20
maggio 1970 n. 300, ma l'impiego per finalità diverse da quelle di cui al pre-
cedente comma 2 è in ogni caso sottoposto alle disposizioni di cui agli articoli
4, commi 1, 2 e 8 della medesima legge.

        4. 1 dati personali dei dipendenti trattati dal datore di lavoro per l'ado-
zione delle misure di sicurezza con finalità preventive ai sensi del precedente
comma 2 di questo articolo, ferma restando l'utilizzabilità in sede penale, non
possono essere usati per irrogare sanzioni disciplinari e devono essere trattati
con i livelli di sicurezza previsti per i dati particolari di cui all'articolo 9 del
Regolamento UE 679/2016.''».
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79.0.7
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.
(Formazione continua dirigenti Pubbliche Amministrazioni)

        1. Per il rafforzamento della formazione continua, in favore dei diri-
genti delle Pubbliche Amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che abbiano conseguito almeno due
diplomi di laurea presso Università o Istituzioni di Alta Formazione Artistica,
Musicale e Coreutica, a decorrere dall'Anno Accademico 2022/2023, le Uni-
versità e le Istituzioni AFAM prevedono l'esonero dalla tassa di iscrizione e
dai contributi universitari, senza limiti di reddito, ai fini dell'immatricolazio-
ne, iscrizione e frequenza di un ulteriore corso di laurea.

        2. La fruizione dell'esonero di cui al comma 1 è garantita nei limiti di
2 milioni di euro annui a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di eu-
ro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194.».

79.0.8
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.
(Ricerca e formazione)

        1. All'articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti del-
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l'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni 'Unitaria Prestazioni Creditizie e Socia-
li', 'Assistenza Magistrale' e 'Assistenza Ipost', nonché attività di divulgazione
scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.

        3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può es-
sere istituita, presso l'Istituto, una scuola di alta formazione. L'organizzazione
e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adottati con
regolamento dell'Istituto.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate
nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento.''».

79.0.9
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 79-bis.
        1. All'articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma 3,

sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti del-
l'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni 'Unitaria Prestazioni Creditizie e Socia-
li', 'Assistenza Magistrale' e 'Assistenza Ipost', nonché attività di divulgazione
scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.

        3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può es-
sere istituita, presso l'Istituto, una scuola di alta formazione. L'organizzazione
e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adottati con
regolamento dell'Istituto.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate
nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento.''».
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79.0.10
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

        1. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il com-
ma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agrico-
li professionali, per i quali trova applicazione l'articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n.335, possono optare per il versamento dei contributi
previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di reddito
agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti possono altresì
optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella relativa alla fascia di
appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro annui per ciascuna unità
attiva da destinare al finanziamento dell'assicurazione per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti».

79.0.11
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

        1. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il com-
ma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agrico-
li professionali, per i quali trova applicazione l'articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n.335, possono optare per il versamento dei contributi
previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di reddito
agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti possono altresì
optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella relativa alla fascia di
appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro annui per ciascuna unità
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attiva da destinare al finanziamento dell'assicurazione per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti».

79.0.12
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.

        1. All'articolo 1 del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il com-
ma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agrico-
li professionali, per i quali trova applicazione l'articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n.335, possono optare per il versamento dei contributi
previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di reddito
agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti possono altresì
optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella relativa alla fascia di
appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro annui per ciascuna unità
attiva da destinare al finanziamento dell'assicurazione per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti».

79.0.13
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 79-bis.
(Trattamenti pensionistici dei lavoratori autonomi agricoli)

        1. All'articolo 1, del decreto legislativo 16 aprile 1997, n. 146, il com-
ma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. I coltivatori diretti, coloni e mezzadri, e gli imprenditori agrico-
li professionali, per i quali trova applicazione l'articolo 1, comma 12, della
legge 8 agosto 1995, n.335, possono optare per il versamento dei contributi
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previdenziali nella misura prevista per una qualunque delle fasce di reddito
agrario superiore a quella di appartenenza. I medesimi soggetti possono altresì
optare per il versamento di una quota aggiuntiva a quella relativa alla fascia di
appartenenza o a quella prescelta, pari a 1.000 euro annui per ciascuna unità
attiva da destinare al finanziamento dell'assicurazione per l'invalidità, la vec-
chiaia e i superstiti.''».
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Art. 80

80.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «mantenimento occupazionale nell'impresa» ag-
giungere le seguenti: «nonché piani formativi aziendali di incremento ed ade-
guamento delle competenze di disoccupati finalizzati all'inserimento lavora-
tivo presso le aziende richiedenti»,

            b) dopo le parole: «decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148»
aggiungere le seguenti: «e che finanziano percorsi di incremento ed adegua-
mento delle professionalità di disoccupati finalizzati all'inserimento lavorati-
vo presso le aziende richiedenti».

80.2
Damiani

Respinto

Al collima 1, dopo le parole: «mantenimento occupazionale nell'impresa»
inserire le seguenti: «nonché percorsi di incremento ed adeguamento delle
competenze di disoccupati e di inoccupati finalizzati alla crescita occupazio-
nale dell'impresa richiedente» e dopo le parole: «decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148» inserire le seguenti: «e che finanziano percorsi di in-
cremento ed adeguamento delle professionalità di disoccupati e di inoccupati
finalizzati all'inserimento lavorativo presso le aziende richiedenti,».

80.3
De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «mantenimento occupazionale nell'impresa»
inserire le seguenti: «nonché percorsi di incremento ed adeguamento delle
competenze di disoccupati e di inoccupati finalizzati alla crescita occupazio-
nale dell'impresa richiedente» e dopo le parole: «decreto legislativo 14 set-
tembre 2015, n. 148» inserire le seguenti: «e che finanziano percorsi di in-
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cremento ed adeguamento delle professionalità di disoccupati e di inoccupati
finalizzati all'inserimento lavorativo presso le aziende richiedenti,».

80.4
Damiani

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

            a) le parole: «articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,» sono sostituite dalle seguenti:
«articoli 11, 21, comma 1, e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148,»;

            b) la parola: «annualmente» è soppressa;
            c) le parole: «previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'an-

damento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei soggetti
di cui al presente comma.» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti delle ri-
spettive quote. Il versamento disposto dall'articolo 1, comma 722 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, di complessivi 120 milioni di euro, è redistribuito
per l'annualità 2022 secondo il medesimo criterio utilizzato ai fini del suddetto
versamento. Per l'annualità 2023, la redistribuzione del versamento terrà con-
to dell'effettiva spesa in favore dei soggetti di cui al presente comma, previo
monitoraggio da parte dei Fondi sull'andamento riferito al 2022.».

80.5
Pittella, Margiotta, Rojc

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modifiche:

            a) sostituire le parole: «articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e
c), e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,» con le seguenti:
«articoli 11, 21, comma 1, e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148,»;

            b) sopprimere la seguente parola: «annualmente»;
            c) sostituire le parole: previo monitoraggio da parte dei Fondi stes-

si dell'andamento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei
soggetti di cui al presente comma» con le seguenti: «nei limiti delle rispetti-
ve quote. Il versamento disposto dall'articolo 1, comma 722 della legge 23
dicembre 2014, n. 190, di complessivi 120 milioni di euro, è redistribuito per
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l'annualità 2022 secondo il medesimo criterio utilizzato ai fini del suddetto
versamento. Per l'annualità 2023, la redistribuzione del versamento terrà con-
to dell'effettiva spesa in favore dei soggetti di cui al presente comma, previo
monitoraggio da parte dei Fondi sull'andamento riferito al 2022.».

80.6
Romani, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti,
Biasotti

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

            a) le parole: «articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,» sono sostituite dalle seguenti:
«articoli 11, 21, comma 1, e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148,»;

            b) la parola: «annualmente» è soppressa;
            c) le parole: «previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'an-

damento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei soggetti
di cui al presente comma.» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti delle ri-
spettive quote. Il versamento disposto dall'articolo 1, comma 722 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, di complessivi 120 milioni di euro, è redistribuito
per l'annualità 2022 secondo il medesimo criterio utilizzato ai fini del suddetto
versamento. Per l'annualità 2023, la redistribuzione del versamento terrà con-
to dell'effettiva spesa in favore dei soggetti di cui al presente comma, previo
monitoraggio da parte dei Fondi sull'andamento riferito al 2022.».

80.7
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

            a) le parole: «articoli 11, 21, comma 1, lettere a), b) e c), e 30 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148,» sono sostituite dalle seguenti:
«articoli 11, 21, comma 1, e 30 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148,»;

            b) la parola: «annualmente» è soppressa;
            c) le parole: «previo monitoraggio da parte dei Fondi stessi dell'an-

damento del costo dei programmi formativi realizzati in favore dei soggetti
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di cui al presente comma.» sono sostituite dalle seguenti: «nei limiti delle ri-
spettive quote. Il versamento disposto dall'articolo 1, comma 722 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, di complessivi 120 milioni di euro, è redistribuito
per l'annualità 2022 secondo il medesimo criterio utilizzato ai fini del suddetto
versamento. Per l'annualità 2023, la redistribuzione del versamento terrà con-
to dell'effettiva spesa in favore dei soggetti di cui al presente comma, previo
monitoraggio da parte dei Fondi sull'andamento riferito al 2022.».

80.8
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148,» aggiungere le seguenti: «o interessati da processi di riqualificazione
o incremento di competenze per la salvaguardia occupazionale avviati per le
causali di cui alle anzidette norme, nel rispetto delle relative procedure,».

80.9
Damiani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Ai Fondi Paritetici Interprofessionali dei dirigenti dipendenti
di imprese che abbiano richiesto l'intervento ordinario o straordinario di inte-
grazione salariale per altre categorie di lavoratori, il versamento di cui all'ar-
ticolo 1, comma 722, della legge 23 dicembre 2004, n. 190 è annualmente
rimborsato con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, nei limiti dell'importo
versato da ciascun Fondo e a condizione che tali Fondi finanzino piani di for-
mazione destinati a incrementare le competenze e a migliorare l'occupabilità
dei dirigenti.

        1-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1-bis, pari a
7 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».
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80.0.1
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.
(Decontribuzione e detassazione del-

la retribuzione per ore di formazione)

        1. Al comma 2 dell'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
s.m.i., dopo la lettera i-bis), inserire la seguente:

            ''i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli orga-
nismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        2. Al comma 4 dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e
s.m.i., dopo la lettera g), inserire la seguente:

            ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per
la sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        3. Al comma 4 dell'articolo 29 del testo unico delle disposizioni per
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, e s.m.i., dopo la lettera g), inserire la seguente:

            ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per
la sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 20 milioni
di euro per l'anno 2022 e in 30 milioni a decorrere dall'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».



Atti parlamentari
 2393

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

80.0.2
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.
(Decontribuzione e detassazione del-

la retribuzione per ore di formazione)

        1. Al comma 2 dell'articolo 51 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è aggiunta, dopo la lettera i-bis), è aggiunta
la seguente:

            ''i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli orga-
nismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        2. Al comma 4 dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, dopo
la lettera g), è aggiunta la seguente:

            ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per
la sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        3. Al comma 4 dell'articolo 29 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 3o giugno 1965, n. 1124, dopo la lettera g), è aggiunta la seguente:

            ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per
la sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;«.

        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190».
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80.0.3
Calandrini, De Carlo, Nastri

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.
(Decontribuzione e detassazione del-

la retribuzione per ore di formazione)

        1. Al comma 2 dell'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera i-bis), la seguente lettera:

            ''i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli orga-
nismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        2. Al comma 4 dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e
s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera g), la seguente lettera:

            ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per
la sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        3. Al comma 4 dell'articolo 29 del testo unico delle disposizioni per
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, e s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera g), la seguente lettera:

            ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per
la sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 200 milioni di euro per l'anno 2022 e 100
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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80.0.4
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.
(Decontribuzione e detassazione del-

la retribuzione per ore di formazione)

        1. Al comma 2 dell'articolo 51 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e
s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera i-bis), la seguente lettera:

            ''i-ter) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per la
sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli orga-
nismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei lavo-
ratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        2. Al comma 4 dell'articolo 12 della legge 30 aprile 1969, n. 153, e
s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera g), la seguente:

            ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per
la sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''.

        3. Al comma 4 dell'articolo 29 del testo unico delle disposizioni per
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul lavoro e le malattie pro-
fessionali, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965,
n. 1124, e s.m.i., è aggiunta, dopo la lettera g), la seguente lettera:

            ''g-bis) la retribuzione delle ore di formazione professionale e per
la sicurezza sul lavoro, svolte dai lavoratori presso gli enti bilaterali e gli or-
ganismi paritetici costituiti dalle organizzazioni dei datori di lavoro e dei la-
voratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;''».
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80.0.5 (testo 3)
Ferrari, Fedeli, Manca, Misiani, Nannicini

Ritirato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.
(Disposizioni in materia di rafforzamento delle politiche at-

tive e di finanziamento dei servizi di formazione professionale)

            1. Nell'ambito del programma di Garanzia di occupabilità dei lavo-
ratori (GOL), al fine di permettere l'accesso ai servizi di outplacement per la
ricollocazione professionale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), del de-
creto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, è autorizzata la spesa di 30 milioni
di euro per l'anno 2022, destinati all'attivazione di servizi per la ricollocazio-
ne professionale dei lavoratori dipendenti di aziende che siano state poste in
procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria o dei lavoratori che
siano stati collocati in cassa integrazione guadagni per cessazione dell'attività
ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.

        2. All'articolo 48, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo le
parole: ''20 milioni di euro per l'anno 2021'' sono inserite le seguenti: ''e di 20
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022''.

        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, pari a 50 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'ar-
ticolo 194.

        4. In attuazione degli articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo
14 settembre 2015, n. 150, a decorrere dal 1° luglio 2022, le Regioni posso-
no erogare contributi agli operatori di qualsiasi natura, in funzione dell'ero-
gazione di servizi di formazione professionale, solo nel caso in cui sia stata
istituita l'anagrafe della formazione professionale e sia stato attivato il siste-
ma di monitoraggio dell'efficacia della formazione stessa, mediante incrocio
fra i dati dell'anagrafe e quelli provenienti dalle comunicazioni obbligatorie
al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, quelli inerenti alle iscrizioni
a qualsiasi albo professionale e alle liste di disoccupazione e rilevazione del
tasso di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali effettiva-
mente verificatisi.
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        5. Gli operatori che ricevono contributi pubblici per l'attività di for-
mazione professionale sono tenuti a pubblicare in modo chiaro ed evidente
sul proprio sito web e su ogni documento relativo alla loro offerta formativa il
tasso di coerenza di ciascun corso rilevato negli ultimi tre anni ai sensi degli
articoli 13, 14, 15 e 16 del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.

        6. A decorrere dal 1° gennaio 2024 le Regioni, nella selezione degli
operatori cui erogare contributi per la fornitura di servizi di formazione pro-
fessionale, sono tenute ad applicare criteri che tengano prioritariamente conto
del tasso di coerenza tra formazione impartita e sbocchi occupazionali effet-
tivi rilevato negli anni precedenti, ai sensi degli articoli 13, 14, 15 e 16 del
decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150.".

80.0.6
Calandrini, De Carlo, Nastri

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.
(Contributo dello 0,30 per cento destinato alla formazione)

        1. Dopo il comma 5, dell'articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ceni edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei dato-
ri di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e che
non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bilaterale
promanante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previste con de-
creto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell'economia, da
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.''».
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80.0.7
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.
(Contributo dello 0,30 per cento destinato alla formazione)

        1. Dopo il comma 5 dell'articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

        ''5-bis: Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Culi edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei datori
di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e che non
aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bilaterale pro-
manante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previste con decreto
del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell'economia, da ema-
narsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.''».

80.0.8
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.
(contributo dello 0,30 per cento destinato alla formazione)

        1. Dopo il comma 5 dell'articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ccnl edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei dato-
ri di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e che
non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bilaterale
promanante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previste con de-
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creto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell'economia, da
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.''».

80.0.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.
(Contributo dello 0,30 per cento destinato alla formazione)

        1. Dopo il comma 5 dell'articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ceni edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei dato-
ri di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e che
non aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bilaterale
promanante dalle suddette patti sociali, secondo le modalità previste con de-
creto del Ministero del lavoro, di concerto con il Ministero dell'economia, da
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione.''».

80.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 80-bis.
(Contributo dello 0,30% destinato alla formazione)

        1. Dopo il comma 5 dell'articolo 118 della legge n. 388 del 2000 è
aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Il citato contributo integrativo, versato dai datori di lavoro che
applicano i Ceni edili sottoscritti dalle associazioni dei lavoratori e dei datori
di lavoro comparativamente più rappresentativi sul piano nazionale e che non
aderiscono ai fondi interprofessionali, sarà devoluto al sistema bilaterale pro-
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manante dalle suddette parti sociali, secondo le modalità previste con Decre-
to del Ministero del Lavoro, di concerto con il Ministero dell'Economia, da
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione''».

80.0.11
Puglia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.
(Disposizioni inerenti il regime forfetario)

        1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, alla
lettera d-ter), è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La soglia è aumentata
a 100.00o euro per un periodo non superiore a tre anni d'imposta.''».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1 Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 575 milioni di euro per l'anno 2022 e di 475
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

80.0.12
Puglia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.
(Disposizioni inerenti il regime forfetario)

        1. All'articolo 1, comma 57, lettera d-ter) della legge 23 dicembre
2014, n. 190, le parole: ''30.000 euro'', sono sostituite con le seguenti: ''150.000
euro''».
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        Conseguentemente all'articolo194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma zoo, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 565 milioni di euro per l'anno 2022 e di 465
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

80.0.13
Puglia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 80-bis.
(Disposizioni inerenti il regime forfetario)

        1. All'articolo 1, comma 57, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, la
lettera d-ter) è abrogata».
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Art. 81

81.1
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Aimi, Alderisi,
Barachini, Barboni, Berardi, Binetti, Caliendo, Caligiuri, Cangini,
Cesaro, Craxi, Dal Mas, De Poli, De Siano, Fazzone, Floris,
Galliani, Gallone, Gasparri, Ghedini, Giammanco, Giro, Mallegni,
Mangialavori, Masini, Alfredo Messina, Minuto, Pagano, Papatheu,
Paroli, Perosino, Rizzotti, Ronzulli, Schifani, Sciascia, Serafini,
Siclari, Stabile, Tiraboschi, Toffanin, Vitali

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Al datore di lavoro che assuma con contratto di lavoro subordina-
to a tempo indeterminato i lavoratori beneficiari del trattamento straordina-
rio di integrazione salariale di cui all'articolo 22-ter del decreto legislativo 14
settembre 2015, n. 148, come introdotto dall'articolo 62 della presente legge,
nonché percettori della misura del reddito di emergenza e del reddito cittadi-
nanza, è concesso, per ogni mensilità di retribuzione corrisposta al lavoratore,
un contributo mensile pari al cinquanta per cento dell'ammontare trattamento
straordinario di integrazione salariale autorizzato ai sensi dell'articolo 22-ter
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 148, nonché dell'ammontare del
beneficio economico del reddito di emergenza e del reddito cittadinanza, che
sarebbe stato corrisposto al lavoratore. Il predetto contributo non può essere
erogato per un numero di mesi superiore a dodici.».

81.2
Garavini

Respinto

Al comma 2 dopo la parola: «privati» aggiungere le seguenti: «, compresi
quelli di lavoro domestico,».

        Conseguentemente, al comma 6, primo periodo, sono premesse le se-
guenti parole: «Fatta eccezione per i contratti di lavoro domestico in cui il
datore di lavoro sia una persona fisica,».
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81.3
Manca

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto pro quota anche
qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integrazione
salariale di cui all'articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, costituiscano una cooperativa ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 27 febbraio 1985, n. 49».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per l'anno 2022 e di 450 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

81.4
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto pro quota anche
qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integrazione
salariale di cui all'articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148 costituiscano una cooperativa ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.5
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Sostituire il comma 5, con il seguente:

        «5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto pro quota anche
qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integrazione
salariale di cui all'articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre 2015,
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n. 148 costituiscano una cooperativa ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 27 febbraio 1985, n. 49.».

81.6
Fedeli, Manca

Respinto

Sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Il beneficio di cui al comma 1 è riconosciuto pro quota anche
qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integrazione
salariale di cui all'articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre 2015,
n. 148, costituiscano una cooperativa ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della
legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.7
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 5, le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.8
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 5, le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge
7 agosto 2012, n. 134» sono sostituite dalle parole: «ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».
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81.9
Collina, Manca

Respinto

Al comma 5, le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 3-quater, del de-
creto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni dalla legge 7
agosto 2012, n. 134» sono sostituite dalle seguenti: «ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.10
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 5, sostituire le parole: «ai sensi dell'articolo 23, comma 3-qua-
ter, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con modificazioni
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134» con le seguenti: «ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

81.0.1
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.
(Adozioni lavorative di persone con disabilità)

        1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

            a) all'articolo 5, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''In alternativa al versamento del contributo esonerativo, i datori di lavoro di
cui al presente comma possono stipulare, attraverso gli uffici competenti di
cui al successivo articolo 6, convenzioni di adozione lavorativa con datori di
lavoro pubblici e privati non soggetti agli obblighi di assunzione, secondo le
disposizioni di cui all'articolo 12-ter della presente legge.'';
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            b) dopo l'articolo 12, è inserito il seguente:

''Art. 12-ter.
(Convenzioni di adozione lavorativa)

        1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12 e 12-bis,
gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro pubblici e priva-
ti tenuti all'obbligo di assunzione di cui all'articolo 3, comma 1, denominati
'soggetti adottanti', apposite convenzioni finalizzate all'adozione lavorativa di
persone disabili che, per cause oggettive o soggettive, seppur in possesso di
residue capacità lavorative, non possono essere collocate presso le strutture
dei soggetti adottanti. La convenzione di adozione lavorativa non può avere
durata inferiore a dodici mesi, rinnovabili. I lavoratori assunti con la modalità
di cui al presente articolo sono collocati presso soggetti ospitanti: aziende, enti
pubblici o cooperative sociali non soggetti agli obblighi della presente legge
o che abbiano già adempiuto agli obblighi stessi. Il compenso del lavoratore è
determinato ed erogato secondo modalità definite nella convenzione ai sensi
delle leggi regionali in materia di tirocini extra curriculari.

        2. La stipula della convenzione di adozione lavorativa è ammessa a
copertura della quota di riserva e, in ogni caso, nei limiti di una unità, per i
datori di lavoro fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo del 30 per cento
per le aziende con oltre 50 dipendenti.

        3. Per la stipula della convenzione gli uffici competenti possono av-
valersi di un soggetto promotore accreditato al lavoro fra quelli di cui all'arti-
colo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge
8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, le imprese sociali di cui all'articolo
2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, e
gli altri enti accreditati al lavoro. I soggetti adottanti si fanno carico di un cor-
rispettivo economico annuo, anticipato in unica soluzione, pari al contributo
esonerativo di cui all'articolo 5, comma 3-bis, a favore del soggetto promotore
della convenzione.''».
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81.0.2
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.
(Adozioni lavorative di persone con disabilità)

        1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modi-
fiche:

            a) all'articolo 5, comma 3, sono aggiunti, in fondo i seguenti perio-
di: ''In alternativa al versamento del contributo esonerativo, i datori di lavoro
di cui al presente comma possono stipulare, attraverso gli uffici competenti di
cui al successivo articolo 6, convenzioni di adozione lavorativa con datori di
lavoro pubblici e privati non soggetti agli obblighi di assunzione, secondo le
disposizioni di cui all'articolo 12-ter della presente legge.'';

            b) dopo l'articolo 12, è inserito il seguente:

''Art. 12-ter.
(Convenzioni di adozione lavorativa)

        1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12 e 12-bis,
gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro pubblici e priva-
ti tenuti all'obbligo di assunzione di cui all'articolo 3, comma 1, denominati
'soggetti adottanti', apposite convenzioni finalizzate all'adozione lavorativa di
persone disabili che, per cause oggettive o soggettive, seppur in possesso di
residue capacità lavorative, non possono essere collocate presso le strutture
dei soggetti adottanti. La convenzione di adozione lavorativa non può avere
durata inferiore a dodici mesi, rinnovabili. I lavoratori assunti con la modalità
di cui al presente articolo sono collocati presso soggetti ospitanti: aziende, enti
pubblici o cooperative sociali non soggetti agli obblighi della presente legge
o che abbiano già adempiuto agli obblighi stessi. Il compenso del lavoratore è
determinato ed erogato secondo modalità definite nella convenzione ai sensi
delle leggi regionali in materia di tirocini extracurriculari.

        2. La stipula della convenzione di adozione lavorativa è ammessa a
copertura della quota di riserva e, in ogni caso, nei limiti di una unità, per i
datori di lavoro fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo del 30 per cento
per le aziende con oltre 50 dipendenti.
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        3. Per la stipula della convenzione gli uffici competenti possono av-
valersi di un soggetto promotore accreditato al lavoro fra quelli di cui all'arti-
colo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge
8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, le imprese sociali di cui all'articolo
2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, e
gli altri enti accreditati al lavoro. I soggetti adottanti si fanno carico di un cor-
rispettivo economico annuo, anticipato in unica soluzione, pari al contributo
esonerativo di cui all'articolo 5, comma 3-bis, a favore del soggetto promotore
della convenzione.''».

81.0.3
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.
(Adozioni lavorative di persone con disabilità)

        1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modi-
fiche:

            a) all'articolo 5, comma 3, sono aggiunti, in fondo i seguenti perio-
di: ''In alternativa al versamento del contributo esonerativo, i datori di lavoro
di cui al presente comma possono stipulare, attraverso gli uffici competenti di
cui al successivo articolo 6, convenzioni di adozione lavorativa con datori di
lavoro pubblici e privati non soggetti agli obblighi di assunzione, secondo le
disposizioni di cui all'articolo 12-ter della presente legge.'';

            b) dopo l'articolo 12, è inserito il seguente:

''Art. 12-ter.
(Convenzioni di adozione lavorativa)

        1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12 e 12-bis,
gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro pubblici e priva-
ti tenuti all'obbligo di assunzione di cui all'articolo 3, comma 1, denominati
''soggetti adottanti'', apposite convenzioni finalizzate all'adozione lavorativa
di persone disabili che, per cause oggettive o soggettive, seppur in possesso
di residue capacità lavorative, non possono essere collocate presso le strutture
dei soggetti adottanti. La convenzione di adozione lavorativa non può avere
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durata inferiore a dodici mesi, rinnovabili. I lavoratori assunti con la modalità
di cui al presente articolo sono collocati presso soggetti ospitanti: aziende, enti
pubblici o cooperative sociali non soggetti agli obblighi della presente legge
o che abbiano già adempiuto agli obblighi stessi. Il compenso del lavoratore è
determinato ed erogato secondo modalità definite nella convenzione ai sensi
delle leggi regionali in materia di tirocini extracurriculari.

        2. La stipula della convenzione di adozione lavorativa è ammessa a
copertura della quota di riserva e, in ogni caso, nei limiti di una unità, per i
datori di lavoro fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo del 30 per cento
per le aziende con oltre 50 dipendenti.

        3. Per la stipula della convenzione gli uffici competenti possono av-
valersi di un soggetto promotore accreditato al lavoro fra quelli di cui all'arti-
colo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge
8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, le imprese sociali di cui all'articolo
2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, e
gli altri enti accreditati al lavoro. I soggetti adottanti si fanno carico di un cor-
rispettivo economico annuo, anticipato in unica soluzione, pari al contributo
esonerativo di cui all'articolo 5, comma 3-bis, a favore del soggetto promotore
della convenzione.''».

81.0.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 81-bis.
(Adozioni lavorative di persone con disabilità)

        1. Alla legge 12 marzo 1999, n. 68 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) all'articolo 5, comma 3, è aggiunto, in fine, il seguente periodo:
''In alternativa al versamento del contributo esonerativo, i datori di lavoro pos-
sono stipulare, attraverso gli uffici competenti di cui al successivo articolo 6,
convenzioni di adozione lavorativa con datori di lavoro pubblici e privati non
soggetti agli obblighi di assunzione, secondo le disposizioni di cui all'articolo
12-ter della presente legge.'';
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            b) dopo l'articolo 12-bis, è inserito il seguente:

''Art. 12-ter.
(Convenzioni di adozione lavorativa)

        1. Ferme restando le disposizioni di cui agli articoli 9, 11, 12 e 12-bis,
gli uffici competenti possono stipulare con i datori di lavoro pubblici e priva-
ti tenuti all'obbligo di assunzione di cui all'articolo 3, comma 1, denominati
''soggetti adottanti'', apposite convenzioni finalizzate all'adozione lavorativa
di persone disabili che, per cause oggettive o soggettive, seppur in possesso
di residue capacità lavorative, non possono essere collocate presso le strutture
dei soggetti adottanti. La convenzione di adozione lavorativa non può avere
durata inferiore a dodici mesi, rinnovabili. I lavoratori assunti con la modalità
di cui al presente articolo sono collocati presso soggetti ospitanti: aziende, enti
pubblici o cooperative sociali non soggetti agli obblighi della presente legge
o che abbiano già adempiuto agli obblighi stessi. Il compenso del lavoratore è
determinato ed erogato secondo modalità definite nella convenzione ai sensi
delle leggi regionali in materia di tirocini extracurriculari.

        2. La stipula della convenzione di adozione lavorativa è ammessa a
copertura della quota di riserva e, in ogni caso, nei limiti di una unità, per i
datori di lavoro fino a 50 dipendenti e fino ad un massimo del 30 per cento
per le aziende con oltre 50 dipendenti.

        3. Per la stipula della convenzione gli uffici competenti possono av-
valersi di un soggetto promotore accreditato al lavoro fra quelli di cui all'arti-
colo 7, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276,
le cooperative sociali di cui all'articolo 1, comma 1, lettere a) e b), della legge
8 novembre 1991, n. 381, e loro consorzi, le imprese sociali di cui all'articolo
2, comma 2, lettere a) e b), del decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, e
gli altri enti accreditati al lavoro. I soggetti adottanti si fanno carico di un cor-
rispettivo economico annuo, anticipato in unica soluzione, pari al contributo
esonerativo di cui all'articolo 5, comma 3-bis, a favore del soggetto promotore
della convenzione.''».
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81.0.5
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.

        1. Al fine di prevenire l'insorgenza di situazioni di crisi di impresa
e di sostenere e garantire l'occupazione nel settore del turismo, fortemente
danneggiato dall'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del CO-
VID-19, in via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024 e nel limite di
spesa di 2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, alle
imprese facenti parte della filiera turistica, che assumono lavoratori del settore
del turismo percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali
di cui al Titolo II, Capo I del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modifica-
zioni e integrazioni, nonché percettori della misura del reddito di emergenza e
del reddito cittadinanza, per un periodo non inferiore alla durata della misura
stessa, spetta l'esonero totale dal versamento dei complessivi contributi pre-
videnziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi
dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro
(INAIL). Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensionistiche.

        2. Ai titolari delle medesime imprese di cui al comma 1 spetta, altresì,
un contributo sotto forma di credito di imposta pari all'importo della misura
percepita dal lavoratore al momento dell'assunzione.

        3. In caso di rifiuto dell'assunzione ai sensi del presente articolo da
parte dei percettori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali di
cui al Titolo II, Capo I del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni
e integrazioni, nonché percettori della misura del reddito di emergenza e del
reddito di cittadinanza, in deroga all'articolo 4, comma 8, lettera b), numero
5), del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, gli stessi decadono dal beneficio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di
2.000 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante l'incremento fino al 15 per cento dell'aliquota l'imposta sui servizi
digitali, di cui all'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
dell'ammontare dei ricavi tassabili realizzati dal soggetto passivo in ciascun
trimestre.».
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81.0.6
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.

        1. Al fine di prevenire l'insorgenza di situazioni di crisi di impresa
e di sostenere e garantire l'occupazione nel settore del turismo, fortemente
danneggiato dall'emergenza epidemiologica causata dalla diffusione del CO-
VID-19, i lavoratori delle imprese facenti parte della filiera turistica, percet-
tori delle misure speciali in tema di ammortizzatori sociali di cui al Titolo II,
Capo I del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e successive modificazioni e integrazio-
ni, possono continuare a svolgere la propria attività lavorativa percependo un
compenso economico ai sensi del comma 2.

        2. I titolari delle imprese di cui al comma 1, corrispondono al suddetto
personale un importo pari alla differenza tra la mensilità ordinaria e l'importo
della misura di sostegno al reddito percepita.

        3. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano a condizio-
ne che venga garantito il mantenimento dei livelli occupazionali vigenti alla
data della dichiarazione dello stato di emergenza, di cui alla delibera del Con-
siglio dei Ministri del 31 gennaio 2020.».

81.0.7
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 81-bis.
(Incentivo all'occupazione giovanile stabile)

        1. All'articolo 1, comma 101, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
dopo le parole: ''e non siano stati occupati'', sono aggiunte le seguenti: ''negli
ultimi 24 mesi.''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e 470
milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2023.».

81.0.8
Collina, Manca, Giacobbe

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 81-bis.
(Fondo nuove competenze e PMI)

        1. All'articolo 88 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
nella legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 3, in fine, è aggiunto il seguente
periodo: ''Per le imprese con meno di 15 dipendenti, i termini finali entro cui
concludere le attività di sviluppo delle competenze, relative agli interventi
finanziati dal Fondo Nuove Competenze, sono in ogni caso posticipati di 30
giorni.''».
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Art. 82

82.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Sopprimere l'articolo.

82.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al coma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 
87, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le
parole: ''non si applicano'', sono inserite le seguenti: ''alle persone iscritte al
collocamento dei disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999,
n. 68, e.''».

82.3
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1 premettere il seguente:

        «01. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole:
''non si applicano'', sono inserite le seguenti: ''alle persone iscritte al colloca-
mento dei disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68,''».
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82.4
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole:
''non si applicano'' sono inserite le seguenti: ''alle persone iscritte al colloca-
mento dei disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68,''».

82.5
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. All'articolo 1, comma 3, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87,
convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, dopo le parole:
''non si applicano'', sono inserite le seguenti: ''alle persone iscritte al colloca-
mento dei disabili ai sensi dell'articolo 1 della legge 12 marzo 1999, n. 68,''».

82.6
Matrisciano, Catalfo, Romano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «decreto legislativo 14 settembre 2015, n.
148.», aggiungere le seguenti: «A decorrere dalla medesima data di cui al
precedente periodo, le assunzioni con contratto di apprendistato di soggetti
beneficiari di reddito di cittadinanza di cui all'articolo 8, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, possono avvenire anche in deroga ai limiti di età previsti
dalle disposizioni di cui al presente Capo.''».
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82.0.1
Laus, Fedeli, Manca, Misiani, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 82-bis.
(Rafforzamento della struttura organizzativa dell'AN-

PAL e semplificazione procedure centri per l'impiego)

        1. Al decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 150 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 21, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In sede di prima applicazione per l'anno 2022 la frequenza de-
gli incontri di cui al comma 1, lettera c), numero 3, lettera a), nonché al comma
1, lettera c), numero 5, è prevista in presenza con cadenza almeno trimestrale'';

            b) all'articolo 4, dopo il comma 4, è inserito il seguente:

        ''4-bis. Al fine di potenziare le funzioni di coordinamento della rete dei
servizi per le politiche del lavoro, a decorrere dal 1º gennaio 2022 la dotazione
organica dell'ANPAL di cui al comma 4 è incrementata di 43 unità di cui
due posizioni dirigenziali di livello generale, una posizione dirigenziale di
livello non generale e quaranta unità di personale appartenente alla terza area
funzionale, posizione economica F1. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 2.427.748,51 euro a decorrere dall'anno 2022, di cui 216.939,67 euro
per ciascuna delle due posizioni dirigenziali di livello generale, 127.862,29
euro per la posizione dirigenziale di livello non generale e 46.650,17 euro per
ciascuna unità di personale appartenente alla terza area funzionale, posizione
economica F1, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di rotazione di cui
all'articolo 9, comma 5, del decreto-legge n. 148 del 1993.''».
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Art. 83

83.1
Calandrini, De Carlo, Nastri

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «associazioni sindacali dei datori di lavoro
e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale»,
inserire le seguenti: «, anche di categoria,».

83.2
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «associazioni sindacali dei datori di lavoro
e dei lavoratori comparativamente più rappresentative sul piano nazionale»,
inserire le seguenti: «, anche di categoria,».

83.3
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1 lettera a) aggiungere in fine le seguenti parole: «con interventi
specifici rivolti giovani NEET con meno di 30 anni».
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83.0.1
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 83-bis.
(Fondo per la digitalizzazione dei Catasti elettromagnetici Regionali)

        1. Al fine di contribuire alla modernizzazione delle infrastrutture di-
gitali del paese previste dalla Missione Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza, nello stato di previsione del Ministero della pubblica amministrazione
è istituito un fondo con la dotazione di 3 milioni di euro per il 2022, per la
realizzazione dei catasti elettromagnetici.

        2. Per garantire l'effettiva realizzazione ed il pieno funzionamento dei
catasti regionali, con apposito decreto del Ministro della Pubblica Ammini-
strazione da emanarsi entro trenta giorni dell'entrata in vigore della presen-
te legge, verificate le esigenze di personale delle singole Agenzie regionali
e provinciali per la protezione dell'ambiente, è indetto un concorso pubblico
per il reclutamento di un contingente complessivo di cento unità di persona-
le non dirigenziale a tempo determinato per un periodo non superiore a 12
mesi, da inquadrare nell'Area II, posizione economica F3, da destinare in via
esclusiva alle attività di realizzazione, gestione e aggiornamento dei catasti
regionali. Il sopraindicato contingente è da riassegnare alle Regioni in misura
proporzionale alla rispettiva popolazione residente e da collocarsi presso le
Agenzie regionali e provinciali per la protezione dell'ambiente, da impiegare
solo ed esclusivamente per lo svolgimento di attività di digitalizzazione ed
inserimento nel sistema informatico del catasto dei dati, documenti e infor-
mazioni acquisite dalle medesime Agenzie nell'effettuazione delle operazioni
di controllo e vigilanza sanitaria e ambientale di cui all'articolo 14 della legge
22 febbraio 2001, n. 36.

        3. All'articolo 8, comma 1, lettera d) della Legge 22 febbraio 2001, n.
36, dopo le parole: ''con riferimento alle condizioni di esposizione della popo-
lazione'', inserire le seguenti: ''. Le Regioni garantiscono l'accesso ai rispettivi
catasti da parte del personale delle Pubbliche Amministrazioni, dei fornitori
di reti di comunicazione elettronica che ne facciano richiesta nel rispetto delle
norme sulla tutela dei dati personali. È fatto inoltre divieto di ulteriore richie-
sta da parte della pubblica amministrazione dei dati già forniti dagli operatori
agli Organismi competenti ad effettuare i controlli, di cui all'articolo 14 della
legge 22 febbraio 2001, n. 36. Ai fini della realizzazione e dell'aggiornamen-
to dei rispettivi catasti, le Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente
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utilizzano in via prioritaria i dati, i documenti e le informazioni già acquisite
dalle stesse nell'effettuazione delle operazioni di controllo e vigilanza sanita-
ria e ambientale di cui all'articolo 14 della legge 22 febbraio 2001, n. 36.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante contestuale riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

83.0.2 (testo 2)
Nannicini, Fedeli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 83-bis.
(Sviluppo della professionalità negli Enti del Terzo Settore)

        1. Al fine di consentire agli Enti del Terzo Settore di assumere per-
sonale sempre più specializzato, al decreto legislativo 3 luglio 2017, n.117,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 8, comma 3, lettera b), le parole da: ''di cui all'articolo
5'' fino alla fine del periodo, sono soppresse;

            b) all'articolo 16, comma 1, primo periodo, dopo le parole: ''da cal-
colarsi sulla base della retribuzione annua lorda'' sono aggiunte le seguenti:
'', salve comprovate esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche
competenze ai fini dello svolgimento delle attività di interesse generale di cui
all'articolo 5, comma 1.''.

        2. Al fine di permettere agli Enti del Terzo Settore di minori dimen-
sioni di sviluppare le competenze specialistiche del proprio personale, è isti-
tuito il ''Fondo per la formazione del personale degli Enti del Terzo Settore''.
Il Fondo di cui al precedente periodo è finalizzato ad erogare un beneficio per
agevolare l'acquisto di corsi di formazione in comunicazione, raccolta fondi
e amministrazione da parte degli Enti del Terzo Settore con meno di venti
dipendenti, ed è pari ad un ammontare di 20 milioni di euro per il solo 2022.

        3. Il beneficio di cui al precedente comma è erogabile entro un tetto
massimo di 1000 euro per singolo Ente del Terzo Settore.

        4. Con decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite le procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di
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cui al comma 2, nonché le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle
spese sostenute, le cause di decadenza e di revoca del beneficio e le relative
modalità di restituzione nel caso di beneficio indebitamente fruito.

        5. Ali oneri derivanti dal comma 2, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 1 dell'articolo 194.

      6. Al fine di promuovere progetti pilota di accoglienza nel Sistema di
accoglienza e integrazione

            (SAI) sul modello di "community sponsorship", da definire d'inte-
sa con il Ministero dell'Interno e il Ministero degli Affari Esteri e della Coo-
perazione Internazionale, destinati a persone bisognose di protezione interna-
zionale giunte in Italia attraverso canali umanitari, si autorizza l'incremento
ulteriore di 1 milione di euro della dotazione del Fondo nazionale per le poli-
tiche e i servizi dell'asilo di cui all'articolo 129.».

83.0.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 83-bis.
(Istituzione del Fondo per l'assistenza psi-

cologica del personale delle Forze armate)

        1. Al fine di garantire l'assistenza psicologica al personale delle Forze
armate, impegnato nel contenimento della diffusione del COVID-19, nello
stato di previsione del Ministero della difesa, è istituito un Fondo con una
dotazione di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Con decreto del Ministro della difesa, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utiliz-
zazione delle risorse di cui al comma 1.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizio-
ni, pari ad euro 500.000 per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.
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Art. 84

84.0.1
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.
(Disposizioni in materia di formazio-

ne e rafforzamento dell'offerta professionale)

        1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la lau-
rea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-46), nello
stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una do-
tazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo
sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di alta
formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di cui al comma 2.
Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della
ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di fun-
zionamento del fondo.

        2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 2:

                1) al primo comma, le parole: ''relativi tessuti'' sono sostituite
dalle seguenti: ''tessuti attigui'';

                2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

        ''2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della loro pro-
fessione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco-re-
gionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso'';

            b) all'articolo 4:

            1) il primo comma è sostituito dal seguente:

        ''1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato Al-
bo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e appropria-
te risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in possesso della
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laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio profes-
sionale.'';

                2) il terzo comma è abrogato.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 194.».

84.0.2
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.
(Disposizioni in materia di formazio-

ne e rafforzamento dell'offerta professionale)

        1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la lau-
rea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-46), nello
stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una do-
tazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo
sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di alta
formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di cui al comma 2.
Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della
ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di fun-
zionamento del fondo.

        2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) all'articolo 2:

                1) al primo comma, le parole: ''relativi tessuti'' sono sostituite
dalle seguenti: ''tessuti attigui'';

                2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

        ''2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della loro pro-
fessione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco-re-
gionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso'';
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                3) dopo il secondo comma, aggiungere il seguente:

        ''2-bis. L'esercizio dell'attività odontoiatrica in forma societaria è con-
sentito esclusivamente ai modelli di società tra professionisti iscritte al relati-
vo albo professionale ai sensi dell'articolo 10 della legge 12 novembre 2011,
n. 183.'';

                b) all'articolo 4:

                1) il primo comma è sostituito dal seguente:

        ''1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato Al-
bo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e appropria-
te risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in possesso della
laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio profes-
sionale.'';

                2) il terzo comma è abrogato.

84.0.3 (testo 2)
Sbrollini, Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.
(Disposizioni in materia di formazio-

ne e rafforzamento dell'offerta professionale)

        1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazio-
ne continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la
laurea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-46),
nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una
dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo
sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di
alta formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di cui al com-
ma 2. Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e
della ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni
di funzionamento del fondo.
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        2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) all'articolo 2:

                1) al primo comma, le parole: ''relativi tessuti'' sono sostituite
dalle seguenti: ''tessuti attigui'';

                2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

        ''2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci,
i trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della lo-
ro professione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, lo-
co-regionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del
viso'';

            b) all'articolo 4:

                1) il primo comma è sostituito dal seguente:

        ''1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato
Albo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e appro-
priate risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in possesso
della laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio
professionale.'';

                2) il terzo comma è abrogato.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 194.».

84.0.4
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.
(Disposizioni in materia di formazio-

ne e rafforzamento dell'offerta professionale)

        1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la lau-
rea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-46), nello
stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una do-
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tazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo
sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di alta
formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di cui al comma 2.
Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della
ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di fun-
zionamento del fondo.

        2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) all'articolo 2:

                1) al primo comma, le parole: ''relativi tessuti'' sono sostituite
dalle seguenti: ''tessuti attigui'';

                2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

        ''2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della loro pro-
fessione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco-re-
gionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso'';

            b) all'articolo 4:

                1) il primo comma è sostituito dal seguente:

        ''1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato Al-
bo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e appropria-
te risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in possesso della
laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio profes-
sionale.'';

                2) il terzo comma è abrogato.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 194.».
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84.0.5
De Vecchis, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.
(Disposizioni in materia di formazio-

ne e rafforzamento dell'offerta professionale)

        1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la lau-
rea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-46), nello
stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una do-
tazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo
sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di alta
formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di cui al comma 2.
Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della
ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di fun-
zionamento del fondo.

        2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) all'articolo 2:

                1) al primo comma, le parole: ''relativi tessuti'' sono sostituite
dalle seguenti: ''tessuti attigui'';

                2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

        ''2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della loro pro-
fessione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco-re-
gionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso'';

            b) all'articolo 4:

                1) il primo comma è sostituito dal seguente:

        ''1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi e istituito un separato Al-
bo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e appropria-
te risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in possesso della
laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio profes-
sionale.'';
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                2) il terzo comma è abrogato.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 194.».

84.0.6
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 84-bis.
(Disposizioni in materia di formazio-

ne e rafforzamento dell'offerta professionale)

        1. Al fine di assicurare l'aggiornamento professionale e la formazione
continua dei soggetti che abbiano conseguito, nel biennio 2019-2020, la lau-
rea magistrale a ciclo unico in odontoiatria e protesi dentaria (LM-46), nello
stato di previsione del Ministero della salute è istituito un fondo con una do-
tazione di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse del predetto fondo
sono utilizzate per l'erogazione di corsi specialistici di aggiornamento e di alta
formazione, in particolare con riguardo alle disposizioni di cui al comma 2.
Con decreto del Ministero della salute, da adottarsi, di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze e con il Ministero dell'università e della
ricerca, entro il 28 febbraio 2022, sono stabilite modalità e condizioni di fun-
zionamento del fondo.

        2. Alla legge 24 luglio 1985, n. 409, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) all'articolo 2:

                1) al primo comma, le parole: ''relativi tessuti'' sono sostituite
dalle seguenti: ''tessuti attigui'';

                2) il secondo comma è sostituito dal seguente:

        ''2. Gli odontoiatri possono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i
trattamenti, i presidi e i dispositivi medici necessari all'esercizio della loro pro-
fessione, eseguire tecniche anestesiologiche a livello topico, locale, loco-re-
gionale e di analgesia, terapie e trattamenti con finalità estetiche del viso'';



Atti parlamentari
 2428

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            b) all'articolo 4:

                1) il primo comma è sostituito dal seguente:

        ''1. Presso ogni Ordine dei medici-chirurghi è istituito un separato Al-
bo professionale, con autonome competenze e funzioni gestionali e appropria-
te risorse economiche, per la iscrizione di coloro che sono in possesso della
laurea in odontoiatria e protesi dentaria e dell'abilitazione all'esercizio profes-
sionale.'';

                2) il terzo comma è abrogato.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.».

84.0.7
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 84-bis.
(Strumenti attivi per i lavoratori autonomi)

        1. Al fine di incentivare le aggregazioni tra professionisti per favorire
la collaborazione ed un diverso e competitivo approccio al mercato interno ed
europeo, è riconosciuto applicabile anche ai professionisti delle professioni
intellettuali riconosciute e non riconosciute il contratto di rete al fine di po-
tenziare la ripartenza economica dei medesimi professionisti a seguito della
crisi epidemiologica da COVID-19.

        2. Il contratto di rete di cui all'articolo 3, comma 4-ter, del decreto-leg-
ge 10 febbraio 2009, n. 5, è applicabile agli imprenditori iscritti presso il re-
gistro delle imprese e dei professionisti che risultino iscritti nei rispettivi albi
professionali di appartenenza.».
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84.0.8 (testo 2)
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 84-bis.1. All'articolo 27, comma 1, del decreto legislativo 25
luglio 1998, n. 286, dopo la lettera q), aggiungere la seguente: ''q-bis) nomadi
digitali e lavoratori da remoto, non appartenenti all'Unione europea;''; e dopo
il comma 1-quinquies aggiungere il seguente:

        "1-sexies. I lavoratori di cui al comma 1, lettera q-bis, sono cittadi-
ni di un Paese terzo, che svolgono attività lavorativa attraverso l'utilizzo di
strumenti tecnologici che consentono di lavorare da remoto in via autonoma
ovvero per un'impresa anche non residente nel territorio dello Stato italiano.
Per tali soggetti, nel caso in cui svolgano l'attività in Italia, non è richiesto il
nullaosta al lavoro, ed il permesso di soggiorno, previa acquisizione del visto
d'ingresso è rilasciato per un periodo non superiore ad un anno, a condizione
che vengano rispettate le disposizioni di carattere fiscale e contributivo vigenti
nell'ordinamento nazionale. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, con il
Ministro del turismo e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono definite le modalità e i requisiti per il rilascio del permesso di soggiorno
ai nomadi digitali, ivi comprese le modalità necessarie per la verifica dell'at-
tività lavorativa da svolgere.».
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Art. 85

85.1
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «01 gennaio 2022», sono aggiunte le seguen-
ti: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo le parole:
«6.000 euro» sono aggiunte le seguenti: «per addetto».

        Il comma 2 è soppresso.

85.2
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «01 gennaio 2022», aggiungere le seguen-
ti: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo 17,
comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo le parole:
«6.000 euro» sono aggiunte le seguenti: «per addetto».

        Il comma 2 è soppresso.

85.3
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, primo periodo:

                1) dopo le parole: «a decorrere dal 1º gennaio 2022», aggiunge-
re: «alle società cooperative costituite dai lavoratori di aziende in crisi ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e»;

                2) dopo le parole: «importo pari a 6.000 euro» aggiungere le
parole: «per addetto»;
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            b) sopprimere il comma 2.

85.4
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: «1 gennaio 2022», inserire le se-
guenti: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo
17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo le parole:
«6.000 euro» inserire le seguenti: «per addetto»;

            b) sopprimere il comma 2.

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 593 milioni di euro per l'anno 2022 e 493 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».

85.5 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, dopo le parole: «01 gennaio 2022», sono aggiunte le
parole: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo
17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo le parole:
«6.000 euro» sono aggiunte le parole: «per addetto»;

        2) sopprimere il comma 2;
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        3) dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
(Misure di favore in tema di wbo da delocalizzazio-

ne e di contrasto al fenomeno delle delocalizzazioni)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

                ''c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a da-
re continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizza-
zione delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 5 del d.l. 12/07/2018,
n. 87, convertito in legge dall'art. 1, comma 1, L. 9 agosto 2018, n. 96.'';

                b) dopo il comma 3-quater sono inseriti i seguenti:

        ''3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che abbiano de-
localizzato la propria attività economica. Per la gestione degli interventi il
Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita conven-
zione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui al-
l'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di
Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti
finanziamenti.

        3-sexies. Gli immobili di proprietà delle aziende che delocalizzano
la propria attività economica sono concessi in comodato d'uso gratuito, per i
primi cinque anni di attività, alle imprese in qualsiasi forma che assicurano la
continuità industriale dei siti interessati.''.

        2. I commi 5 e 5-bis dell'articolo 5 del d. l. 12/07/2018, n. 87, conver-
tito in legge dall'articolo 1, comma 1, L. 9 agosto 2018, n. 96, sono sostituiti
dal seguente:

        ''5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali del-
lo Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle sanzioni
applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita so-
stenibile di cui all'articolo 23 del d. l. 22/06/2012, n. 83''».
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        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023.».

85.6
Fedeli, Laus, Manca

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «a decorrere dal 1º gennaio 2022,», aggiun-
gere le seguenti: «alle società cooperative costituite dai lavoratori di aziende
in crisi ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n.
49, e» e, dopo le parole: «importo pari a 6.000 euro» aggiungere le seguenti:
«per addetto».

        Conseguentemente, sopprimere il comma 2.

85.7
Collina, Manca

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) Al comma 1, dopo le parole: «1º gennaio 2022», sono aggiunte le
parole: «alle società cooperative costituite dai lavoratori ai sensi dell'articolo
17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49, comprese» e dopo le parole:
«6.000 euro» sono aggiunte le parole: «per addetto»,

            b) il comma 2 è soppresso.
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85.8
De Poli

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. L'esonero di cui al comma 1 è riconosciuto anche in caso di
imprese artigiane costituite ai sensi dell'art. 3 della legge 8 agosto 1985, n.
443».

85.9
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. L'esonero contributivo di cui all'articolo 1, commi 10 e 11,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 spetta alle medesime condizioni anche
alle imprese che svolgono attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle atti-
vità assicurative indicate nella classificazione NACE alla sezione ''K'' e iden-
tificate con il codice ''66''.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione valu-
tati in 200 milioni per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

85.10
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. L'esonero contributivo di cui all'articolo 27, comma 1, del de-
creto- legge 14 agosto 2020 n. 104, convertito con modificazioni dalla legge
13 ottobre 2020, n. 126, così come prorogato dall'articolo 1, comma 161, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, spetta alle medesime condizioni anche alle
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imprese che svolgono attività ausiliarie dei servizi finanziari e delle attività
assicurative indicate nella classificazione NACE alla sezione ''K'' e identifi-
cate con il codice ''66''.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione valu-
tati in 200 milioni per l'anno 2022, 200 milioni per l'anno 2023, 200 milioni
per l'anno 2024, 100 milioni per l'anno 2025, 100 milioni per l'anno 2026,
100 milioni per l'anno 2027, 100 milioni per l'anno 2028 e 100 milioni per
l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

85.11
Biti

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Alle cooperative di comunità, come riconosciute dalla relativa
normativa regionale, si applica l'articolo 2, commi da 1 a 4, della legge 8
novembre 1991, n. 381.».

85.0.1 (Testo 4)
Manca, Verducci, Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
            1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, conver-

tito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater
è sostituito dal seguente:

        ''3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono es-
sere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari inten-
dano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per
la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale,
sulla base di apposita convenzione, delle società finanziarie costituite ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto della disci-
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plina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la
concessione erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti''.

        2. Il beneficio di cui all'articolo 81, comma 1, è riconosciuto pro quota
anche qualora i lavoratori beneficiari del trattamento straordinario di integra-
zione salariale di cui all'articolo 22-ter del decreto legislativo 14 settembre
2015, n. 148, costituiscano una cooperativa ai sensi dell'articolo 17, comma
2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49».

       3. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 161, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, si applicano, al fine di contenere il perdurare degli effetti
straordinari sull'occupazione e di garantire la tutela dei livelli occupazionali,
anche all'area di crisi industriale complessa riconosciuta con decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico del 12 dicembre 2018.

      4. All'articolo 2, comma 28 della Legge 28 giugno 2012, n. 92 dopo
le parole "ai contratti di lavoro domestico" sono aggiunte le seguenti: ", ai
contratti di arruolamento di cui all'art. 325 del Codice della Navigazione.
All'onere derivante dal comma 1, pari a 1,4 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2031, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui
all'articolo 194.

                   Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di
600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «di 498,6 milioni di euro per l'anno 2022 e
di 398,6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029, di 448,6
per ciascuno degli anni 2030 e 2031 e a 450 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2032.».



Atti parlamentari
 2437

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

85.0.2
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
(Modifiche all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, a

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

        ''3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono es-
sere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari inten-
dano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per
la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale,
sulla base di apposita convenzione, delle società finanziarie costituite ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto della disci-
plina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la
concessione erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti''».
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85.0.3
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
(misure di favore in tema di wbo da delocalizzazione)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

        ''c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare
continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizzazio-
ne delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 5 del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito in legge dall'art. 1, comma 1, legge 9 agosto
2018, n. 96.'';

            b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:

        ''3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che abbiano de-
localizzato la propria attività economica. Per la gestione degli interventi il
Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita conven-
zione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui al-
l'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di
Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti
finanziamenti''.

        2. I commi 5 e 5-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 9 agosto 2018, n. 96,
sono sostituiti dal seguente:

        ''5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali del-
lo Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle sanzioni
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applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita so-
stenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83''».

85.0.4
Fedeli, Laus, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
(Modifiche all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

        ''3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono es-
sere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari inten-
dano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per
la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale,
sulla base di apposita convenzione, delle società finanziarie costituite ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto della disci-
plina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la
concessione erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti''.».
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85.0.5 (testo 2)
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
(Modifiche all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

        ''3-quater.  Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono

essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma .di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari inten-
dano trasferire le stesse, in cessone o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per la
gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sen-
za nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, sulla base di apposita con-
venzione, delle società finanziarie costituite ai sensi dell' articolo 17, comma
2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in
materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e
rimborso dei predetti finanziamenti."».



Atti parlamentari
 2441

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

85.0.6
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
(Modifiche all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

        ''3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono es-
sere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari inten-
dano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per
la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale,
sulla base di apposita convenzione, degli investitori istituzionali destinati alle
società cooperative di cui all'articolo 111-octies delle società finanziarie co-
stituite ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49.
Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto
della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e
criteri per la concessione erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti.''.».
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85.0.7
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.
(Misure di favore in tema di wbo da delocalizzazione)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

            ''c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare
continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizzazio-
ne delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 5 del decreto-legge
12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 9 agosto
2018, n. 96.'';

            b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:

        ''3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che abbiano de-
localizzato la propria attività economica. Per la gestione degli interventi il
Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita conven-
zione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui al-
l'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di
Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti
finanziamenti''.

        2. I commi 5 e 5-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 9 agosto 2018, n. 
96, sono sostituiti dal seguente:

        ''5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali del-
lo Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle sanzioni
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applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita so-
stenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22/06/2012, n. 83.''».

85.0.8
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.
(Misure di favore in tema di workers buyout da delocalizzazione)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

            ''c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare
continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizzazio-
ne delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 5 del decreto legge 12
luglio 2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo t, comma t, della legge 9
agosto 2018, n. 96.'';

            b) dopo il comma 3-quater, è inserito il seguente:

        ''3-quinques. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che abbiano de-
localizzato la propria attività economica. Per la gestione degli interventi il
Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita conven-
zione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui al-
l'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di
Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti
finanziamenti.''.
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        2. All'articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito in
legge dall'articolo comma 1, della legge 9 agosto 2018, n. 96, apportare le
seguenti modificazioni:

            a) sostituire il comma 5 con il seguente:

        ''5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali dello
Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle sanzioni ap-
plicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita soste-
nibile di cui all'articolo 23 del decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134.'';

            b) il comma 5-bis è abrogato.».

85.0.9
Nugnes, La Mura, Fattori

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art.85-bis.
(Misure di contrasto alle delocalizzazio-

ni e Fondo a sostegno di workers buyout)

        1. Le disposizioni del presente articolo sono dettate al fine di contra-
stare le pratiche di delocalizzazione di imprese attive sul territorio nazionale
con almeno 50 dipendenti con cessazione definitiva dell'attività per ragioni
non determinate da squilibrio patrimoniale o economico-finanziario che ne
renda probabile la crisi o l'insolvenza, mitigandone l'impatto socio-economi-
co attraverso la continuità occupazionale.

        2. In caso l'impresa stabilisca la chiusura di un sito produttivo sul ter-
ritorio nazionale e prima dell'eventuale avvio della procedura di licenziamen-
to collettivo, essa è tenuta a darne comunicazione preventiva per iscritto al
MISE, alle rappresentanze sindacali e alle organizzazioni datoriali. Tale co-
municazione deve comprendere una relazione sulle ragioni economiche, fi-
nanziarie e organizzative della chiusura, nonché tutta la documentazione utile
a supportare tale decisione.

        3. Nei 90 giorni successivi alla comunicazione di cui al comma 2,
l'Impresa, di concerto con il MISE, si attiva per individuare piani occupazio-
nali alternativi e potenziali acquirenti in grado di garantire la continuità pro-
duttiva del sito.
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        4. In caso di mancata ottemperanza alle disposizioni di cui ai commi
2 e 3, all'Impresa è imposto il pagamento di una sanzione pari al due per cento
del fatturato degli ultimi tre esercizi, da destinarsi al Fondo di cui al comma 7.

        5. Al fine di garantire la salvaguardia e la continuità dei livelli occu-
pazionali delle imprese di cui al precedente comma 1, l'eventuale loro cessio-
ne supportata con le risorse del Fondo di cui al successivo comma 7, deve
prevedere un diritto di prelazione in favore dei lavoratori impiegati presso l'a-
zienda, anche se costituiti in cooperativa.

        6. Al fine di contrastare il dilagarsi di scelte aziendali opportunistiche
alle imprese di cui al comma 1 che nel corso della loro attività abbiano benefi-
ciato di contributi pubblici in conto capitale, o di altri interventi pubblici fina-
lizzati alla ristrutturazione o riorganizzazione dell'impresa o al mantenimento
dei livelli occupazionali si applica quanto previsto dall'articolo 1, comma 60
della legge 27 dicembre 2013, n. 147 e dall'articolo 5 del decreto-legge 12
luglio 2018 n. 87.

        7. Al fine di sostenere tramite l'erogazione di finanziamenti agevo-
lati l'acquisizione di aziende oggetto di delocalizzazione di cui al comma 1
da parte dei dipendenti dell'impresa organizzati in forma di società o società
cooperativa, viene istituito presso il Ministero dello sviluppo economico un
fondo rotativo denominato ''Fondo rotativo WBO'' con una dotazione iniziale
pari a 70 milioni di euro per l'anno 2022, pari a 75 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025.

        8. I finanziamenti in conto capitale di cui al comma 4 sono conces-
si anche al fine di sostenere, sull'intero territorio nazionale e in tutti i settori
produttivi, nel rispetto dei limiti de minimis previsti dai Regolamenti UE n. 
1407/2013 o n. 1408/2013 di volta in volta applicabili, la costituzione, lo svi-
luppo e il consolidamento di società cooperative di produzione e lavoro e so-
ciali di cui all'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49 costi-
tuite ai sensi dell'articolo 2511 del Codice Civile e finalizzate all'acquisizio-
ne dei compendi aziendali di imprese interessate da processi di riconversione
del sito produttivo a rischio chiusura a causa di delocalizzazione dell'attività
economica.

        9. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da emanarsi
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti le modalità ed i termini delle concessioni e dell'erogazioni finanzia-
menti di cui al presente articolo.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 70 milioni di euro
per l'anno 2022, pari a 75 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e
pari a 80 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025, si provvede a valere sulle
entrate rinvenienti dalla disposizione di cui al comma 4 e, fino a concorrenza
del restante fabbisogno, mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente
legge.».

85.0.10
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.
(Misure in materia di workers buyout da delocalizzazione)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, è aggiunta, in fine, la seguente lettera:

        ''c-quater) interventi diretti a salvaguardare l'occupazione e a dare
continuità all'esercizio delle attività imprenditoriali in caso di delocalizzazio-
ne delle imprese beneficiarie di aiuti di cui all'articolo 5 del decreto-legge
12/07/2018, n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 9 agosto
2018, n. 96.'';

            b) dopo il comma 3-quater è inserito il seguente:

        ''3-quinquies. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-quater), pos-
sono essere concessi finanziamenti in favore di imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti dalle imprese che abbiano de-
localizzato la propria attività economica. Per la gestione degli interventi il
Ministero dello sviluppo economico si avvale, sulla base di apposita conven-
zione, degli investitori istituzionali destinati alle società cooperative di cui al-
l'articolo 111-octies delle disposizioni per l'attuazione del codice civile e di-
sposizioni transitorie. Con uno o più decreti del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono sta-
biliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in materia di aiuti di
Stato, modalità e criteri per la concessione, erogazione e rimborso dei predetti
finanziamenti''.
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        2. I commi 5 e 5-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 12 luglio 2018,
n. 87, convertito in legge dall'articolo 1, comma 1, legge 9 agosto 2018, n. 
96, sono sostituiti dal seguente:

        ''5. Si applica l'articolo 9, comma 5, del decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 123. Per gli aiuti di Stato concessi da Amministrazioni centrali del-
lo Stato, gli importi restituiti e le somme disponibili derivanti dalle sanzioni
applicate ai sensi del presente articolo affluiscono al Fondo per la crescita so-
stenibile di cui all'articolo 23 del decreto-legge 22/06/2012, n. 83.''».

85.0.11
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis
(Disposizioni a sostengo del mantenimento dei li-

velli occupazionali e produttivi a livello naziona-
le e di contrasto al fenomeno delle delocalizzazioni)

''Art. 1.
(Finalità e ambito di applicazione)

        1. Al fine di garantire la salvaguardia del tessuto occupazionale e pro-
duttivo, le disposizioni di cui alla presente legge si applicano alle imprese
che occupano almeno cento lavoratori a qualunque titolo utilizzati o impiega-
ti nell'attività di impresa e che intendono procedere alla chiusura di un'unità
produttiva situata nel territorio nazionale.

        2. La procedura di cui alla presente legge si applica anche alle imprese
che non soddisfano la soglia occupazionale di cui al comma 1 per aver effet-
tuato licenziamenti collettivi ai sensi della legge 23 luglio 1991, n. 223, nei
due anni precedenti l'avvio della procedura di cui alla presente legge.
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        3. Le procedure di riduzione del personale ai sensi della citata legge
n. 223 del 1991 in corso restano sospese fino all'approvazione del piano di cui
all'articolo 3, comma 1, della presente legge.

Art. 2.
(Obblighi di informazione preventiva)

        1. L'impresa di cui all'articolo 1 è tenuta a dare comunicazione per
iscritto del progetto di chiusura del sito produttivo al Ministero del lavoro e
delle politiche sociali, al Ministero dello sviluppo economico, all'Agenzia na-
zionale per le politiche attive del lavoro (ANPAL), alla regione in cui è situa-
to il sito produttivo e alle rappresentanze sindacali aziendali costituite a nor-
ma dell'articolo 19 della legge 20 maggio 1970, n. 300, o alle rappresentanze
sindacali unitarie, nonché alle rispettive associazioni di categoria. In mancan-
za delle predette rappresentanze, la comunicazione deve essere effettuata alle
associazioni di categoria aderenti alle confederazioni maggiormente rappre-
sentative sul piano nazionale. La comunicazione alle associazioni di categoria
può essere effettuata per il tramite dell'associazione dei datori di lavoro alla
quale l'impresa aderisce o conferisce mandato.

        2. Fermo restando quanto previsto all'articolo 3, la comunicazione
preventiva indica le ragioni economiche, finanziarie, tecniche o organizzati-
ve del progetto di chiusura, il numero e i profili professionali del personale
a qualunque titolo utilizzato o impiegato nell'attività di impresa e il termine
entro cui è prevista la chiusura.

        3. Entro dieci giorni dalla data del ricevimento della comunicazione di
cui al comma 1, a richiesta delle organizzazioni sindacali di cui al medesimo
comma 1, l'azienda è tenuta a fornire alle stesse la documentazione azienda-
le utile a comprendere la situazione patrimoniale dell'impresa e le cause che
hanno contribuito a determinare il progetto di chiusura.

        4. La comunicazione di cui al comma 1 è effettuata prima dell'even-
tuale avvio della procedura di licenziamento collettivo ai sensi della legge 23
luglio 1991, n. 223, il cui avvio è precluso per l'azienda fino al termine della
procedura di cui alla presente legge.

Art. 3.
(Ricadute occupazionali ed economiche connesse alla chiusura)

        1. Entro il termine di novanta giorni dalla comunicazione di cui al-
l'articolo 2, l'impresa presenta alla struttura per le crisi d'impresa istituita, ai
sensi dell'articolo 1, comma 852, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, presso
il Ministero dello sviluppo economico un piano avente per oggetto gli effetti
occupazionali ed economici derivanti dalla chiusura del sito produttivo.
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        2. Il piano di cui al comma 1 indica:

            a) le prospettive di cessione dell'azienda o dei compendi aziendali
con finalità di continuazione dell'attività e garanzia di mantenimento dei livelli
occupazionali e dei trattamenti economici e normativi;

            b) le prospettive di ricollocazione del personale in altri siti produt-
tivi della medesima impresa, collocati a una distanza massima di 40 chilome-
tri dal sito di cui si prospetta la chiusura, anche prevedendone ampliamenti
ecologicamente sostenibili;

            c) le azioni programmate per la salvaguardia dei livelli occupazio-
nali e gli interventi per la gestione non traumatica dei possibili esuberi, quali
la ricollocazione presso altra impresa, le misure di politica attiva del lavoro,
quali servizi di orientamento, assistenza alla ricollocazione, formazione e ri-
qualificazione professionale, finalizzati alla rioccupazione;

            d) gli eventuali progetti di riconversione del sito produttivo, anche
per finalità socioculturali a favore del territorio interessato. I progetti di ricon-
versione di cui alla presente lettera devono considerare la possibilità di ricon-
versione ecologica dell'azienda, con prosecuzione dell'attività e mantenimen-
to della dimensione occupazionale;

            e) i tempi, le fasi e le modalità di attuazione delle azioni previste.

        3. Per l'elaborazione del piano di cui al comma 2, l'impresa consulta
le rappresentanze sindacali aziendali, unitarie e le relative associazioni di ca-
tegoria. In assenza delle predette rappresentanze, l'impresa consulta le asso-
ciazioni di categoria aderenti alle confederazioni maggiormente rappresenta-
tive sul piano nazionale e può avvalersi di soggetti specializzati in materia di
gestione aziendale, ricerca e attrazione di investimenti, politiche finanziarie e
fiscali e di progettazione nell'ambito dei programmi di finanziamento europei,
nazionali o regionali, nonché di figure esperte nella riconversione ecologica
dell'industria.

Art. 4.
(Esame e approvazione del piano)

        1. La struttura per le crisi d'impresa, entro trenta giorni dalla presen-
tazione del piano di cui all'articolo 3, convoca l'impresa per l'esame, la di-
scussione e l'eventuale modifica del piano stesso, con la partecipazione del-
l'ANPAL, della regione o delle regioni in cui hanno sede le unità produttive
coinvolte dalla procedura di chiusura e delle organizzazioni sindacali di cui
all'articolo 2, comma 1.

        2. La struttura per le crisi d'impresa conclude l'esame del piano entro
sessanta giorni dalla sua presentazione. Il termine per la conclusione dell'esa-
me può essere prorogato di trenta giorni a richiesta delle rappresentanze sin-
dacali aziendali o unitarie o delle organizzazioni sindacali di cui all'articolo
2, comma 1.
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        3. La struttura per le crisi d'impresa, sentite le organizzazioni sindacali
di cui all'articolo 2, comma 1, e l'ANPAL, approva il piano qualora dall'esame
complessivo delle azioni in esso contenute siano garantiti gli obiettivi di sal-
vaguardia dei livelli occupazionali o di prosecuzione dell'attività produttiva
mediante la rapida cessione dei compendi aziendali.

        4. In assenza di una comprovata situazione di crisi odi squilibrio pa-
trimoniale o economico-finanziario ai sensi del codice della crisi d'impresa e
dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, la strut-
tura per le crisi d'impresa non approva il piano che preveda esuberi e richiede
di riconfigurarlo escludendo in ogni caso la possibilità di esuberi.

        5. Nei casi in cui il piano preveda la cessione dell'azienda o dei com-
pendi aziendali, la struttura per le crisi d'impresa, con l'ausilio del Ministero
dello sviluppo economico e del Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
approva il piano dopo aver verificato la solidità economico-finanziaria del-
l'impresa cessionaria e previa presentazione da parte di quest'ultima di un pia-
no industriale di lungo periodo che offra garanzie di conservazione dei posti
di lavoro e applicazione dei medesimi trattamenti economici e normativi.

        6. Il piano non può comunque essere approvato senza il consenso del-
la maggioranza delle rappresentanze sindacali presenti in azienda o, in caso
di loro assenza, senza il voto favorevole della maggioranza dei lavoratori di-
pendenti dell'azienda.

        7. Con l'approvazione del piano l'impresa assume l'impegno di realiz-
zare le azioni in esso contenute nei tempi e con le modalità programmate e
di effettuare le comunicazioni previste ai fini del monitoraggio di cui all'arti-
colo 5.

        8. I licenziamenti eventualmente intimati in violazione dell'articolo 2,
comma 4, della presente legge prima dell'approvazione del piano e nel caso
in cui il piano non preveda esuberi di personale sono nulli e costituiscono
condotta antisindacale ai sensi dell'articolo 28 legge 20 maggio 1970, n. 300.

Art. 5.
(Monitoraggio dell'attuazione del piano)

        1. L'impresa comunica alla struttura per le crisi d'impresa, con caden-
za almeno mensile, lo stato di attuazione del piano, dando evidenza del rispet-
to dei tempi e delle modalità di attuazione, nonché dei risultati delle azioni
intraprese.

        2. La struttura per le crisi d'impresa monitora l'attuazione del piano,
avvalendosi dell'ANPAL relativamente alle azioni di cui all'articolo 3, comma
2.

        3. Fermi gli effetti di cui all'articolo 4, comma 8, il mancato rispetto
degli impegni assunti nonché dei tempi e delle modalità di attuazione del piano
comporta per l'impresa e per il gruppo di cui essa fa parte, nonché per le im-
prese sue committenti, la preclusione all'accesso a contributi, finanziamenti,
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sovvenzioni pubbliche comunque denominate e l'esclusione dalla partecipa-
zione ad appalti pubblici per un periodo di cinque anni dalla data di approva-
zione del piano; l'impresa inadempiente è altresì tenuta alla restituzione degli
eventuali sussidi pubblici utilizzati nei cinque anni precedenti alla stessa data.

        4. Può essere disposta dalla struttura per le crisi d'impresa la nomina
di un commissario ad acta per il tempo necessario alla realizzazione del piano
di cui all'articolo 3, comma 1.

Art. 6.
(Diritto di prelazione di cooperative di lavoratori)

        1. Nel caso in cui i lavoratori dell'impresa decidano entro due mesi
dall'approvazione del piano secondo quanto previsto dall'articolo 4 di costi-
tuire una società cooperativa, ai sensi della legge 27 febbraio 1985, n. 49, e
del decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 gennaio 2021, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 44 del 22 febbraio 2021, la suddetta società coope-
rativa gode di un diritto di prelazione sulla cessione eventualmente disposta
nel piano.

        2. Ai fini e per gli effetti dell'esercizio del diritto di prelazione l'im-
presa deve notificare con lettera raccomandata alla società cooperativa la pro-
posta di alienazione, trasmettendo il preliminare di cessione, in cui devono
essere indicati il nome dell'acquirente, il prezzo di cessione e le altre norme
pattuite, o una scrittura privata da cui risultino i medesimi elementi. La socie-
tà cooperativa può esercitare il suo diritto entro trenta giorni dal ricevimento
della lettera raccomandata. Il prezzo per la cessione è stabilito al netto dei
contributi pubblici comunque ricevuti dall'impresa dall'anno della sua costi-
tuzione all'avvio della procedura di cui alla presente legge.

        3. Qualora l'impresa non provveda alle notificazioni di cui al comma
2 o il prezzo indicato sia superiore a quello risultante dal contratto di cessione,
la società cooperativa di cui al comma 1 può, entro un anno dall'ultima del-
le formalità pubblicitarie relative al contratto di cessione, riscattare le quote
dell'impresa dall'acquirente e da ogni successivo avente causa.

Art. 7.
(Acquisizioni e partecipazioni di Cassa depositi e prestiti Spa)

        1. Ad ogni stadio del procedimento, fino a due anni dall'approvazione
del piano, qualora permangano rischi per il mantenimento dei livelli occupa-
zionali e la continuità produttiva, Cassa depositi e prestiti Spa, per la funzione
ad essa attribuita dall'articolo 5, comma 8-bis, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, può acquisire le imprese di cui all'articolo 1 o assumervi partecipa-
zioni anche per il tramite di veicoli societari o fondi di investimento da essa
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partecipati nonché per il tramite di società private o controllate dallo Stato o
enti pubblici.''».

85.0.12
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.
(Sostegno alla costituzione di nuove so-

cietà a responsabilità limitata semplificata)

        1. Al fine di promuovere interventi di sostegno all'attività d'impresa,
alle società a responsabilità limitata, semplificata di cui all'art. 2463-bis del
codice civile in cui almeno uno dei soci sia un soggetto licenziato da un'azien-
da a seguito della sottoposizione a procedura concorsuale e che si costituisco-
no a decorrere dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto, per un periodo massimo
di ventiquattro mesi dalla data della costituzione della società, l'esonero dal
versamento del 100 per cento dei complessivi contributi previdenziali a cari-
co dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti all'Isti-
tuto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) nel
limite massimo di importo pari a 6.000 euro su base annua, riparametrato e
applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni
pensionistiche

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
250 milioni di euro per il 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dal 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'art. 1, com-
ma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190.».
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85.0.13 (testo 2)
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.
(Servizi di outplacement)

        1. All'articolo 3-bis del decreto legge 20 luglio 2021, n. 103, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 125, il comma 1 è
sostituito con il seguente:

        ''1. Nell'ambito del programma di Garanzia di Occupabilità dei Lavo-
ratori (GOL), al fine di permettere l'accesso ai servizi di outplacement per la
ricollocazione professionale di cui all'articolo 2, comma 1, lettera d), del de-
creto legislativo 1º settembre 2003, n. 276, è autorizzata la spesa di 30 milioni
di euro annui, per l'anno 2022, destinati all'attivazione di servizi per la ricol-
locazione professionale dei lavoratori dipendenti di aziende che siano state
poste in procedura fallimentare o in amministrazione straordinaria o dei lavo-
ratori che siano stati collocati in cassa integrazione guadagni per cessazione
dell'attività ai sensi dell'articolo 44 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.
109, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130.''».

85.0.14
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 85-bis.
(Regime fiscale delle società tra pro-

fessionisti e delle società tra avvocati)

        1. All'articolo 10 della legge n.183 del 2011 dopo il comma 9 sono
aggiunti i seguenti:

        ''9-bis. Fatto salvo quanto previsto dal comma 9-quater alle società di
cui al comma 3 e alle società costituite ai sensi dell'articolo 4-bis della legge
31 dicembre 2012, n. 247, indipendentemente dalla forma giuridica, si appli-
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ca, anche ai fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività produtti-
ve, di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, il regime fiscale
delle associazioni senza personalità giuridica costituite tra persone fisiche per
l'esercizio in follia associata di arti e professioni, di cui all'articolo 5, comma
3, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        9-ter. Ai redditi di cui al comma 9-bis non si applica in nessun caso
il regime di cui all'articolo 1, commi 54 -89, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190.

        9-quater. Le società di cui al comma 9-bis possono comunque optare,
in alternativa al regime di cui al medesimo comma, per l'applicazione delle
imposte sul reddito secondo la disciplina fiscale ordinaria. L'opzione è comu-
nicata in sede di costituzione ovvero entro 30 giorni dall'inizio del periodo di
imposta, è irrevocabile.

        9-quinquies. È ammessa la trasformazione delle associazioni profes-
sionali costituite secondo modelli vigenti alla data di entrata in vigore del-
la presente legge in società tra professionisti con gli effetti di cui all'articolo
2498 del codice civile. È altresì ammessa l'incorporazione di una associazione
professionale costituita secondo modelli vigenti alla data di entrata in vigore
della presente legge da parte di una società tra professionisti preesistente, con
gli effetti di cui all'articolo 2504-bis, primo comma, del codice civile.

        9-sexies. Nel caso in cui la società costituita ai sensi del comma
9-quinquies non eserciti l'opzione cui al comma 9-quater in sede di trasfor-
mazione:

            1) La trasformazione in società tra professionisti non costituisce né
realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze dei beni, comprese
quelle relative alle rimanenze e al valore di avviamento;

            2) non trova applicazione l'articolo 171, comma 2, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917;

            3) il cambio della quota di partecipazione nell'associazione profes-
sionale con la quota di partecipazione nella società tra professionisti non co-
stituisce né realizzo né distribuzione delle plusvalenze e minusvalenze né con-
seguimento di reddito professionale per i soci dell'associazione professionale
trasformata, fatta salva l'applicazione, in caso di conguaglio, dell'articolo 54
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 e, ricorrendone i presupposti, dell'arti-
colo 17, comma 1, lettera l) del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.
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        9-septies. Nel caso in cui la società costituita ai sensi del comma
9-quinquies eserciti l'opzione cui al comma 9-quater in sede di trasformazio-
ne:

            1) la trasformazione in società tra professionisti non costituisce né
realizzo né distribuzione del valore di avviamento;

            2) trova applicazione l'articolo 171, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917;

            3) il reddito professionale determinato ai sensi del combinato di-
sposto dell'articolo 9 e dell'art. 54 del testo unico delle imposte sui redditi,
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
rileverà ai fini IRAP per l'associazione professionale trasformata e sarà attri-
buito per trasparenza agli associati, per l'intero ammontare nell'esercizio di
trasformazione ovvero, a scelta dell'associazione, in quote costanti nell'eser-
cizio stesso e nei successivi ma non oltre il quarto. La scelta deve risultare
dall'ultima dichiarazione dei redditi dell'associazione;

            4) Le riserve costituite o iscritte a fronte del conferimento di ele-
menti dell'attivo nella società tra professionisti, e fino a concorrenza del red-
dito professionale determinato ai sensi del numero 3, si considerano costituite
con utili imputati agli associati a norma dell'articolo 5, del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, nell'esercizio in cui avviene la trasformazione;

            5) I fondi e le riserve costituite prima della trasformazione con utili
imputati agli associati a norma dell'articolo 5, del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n.
917, se dopo la trasformazione siano state iscritte in bilancio con indicazione
della loro origine, non concorrono a formare il reddito dei soci in caso di
distribuzione e l'imputazione di esse a capitale non comporta l'applicazione
del comma 6 dell'articolo 47 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        9-octies. Le disposizioni di cui al comma 9-septies si applicano anche
alle società tra professionisti che esercitino l'opzione di cui al comma 9-quater
in un esercizio successivo a quello di costituzione, per il periodo d'imposta di
esercizio di opzione.

        9-novies. In luogo dell'applicazione delle disposizioni del comma
9-septies e 9-octies, la Società tra professionisti può optare, nella dichiarazio-
ne dei redditi relativa all'esercizio di costituzione o quella relativa all'eserci-
zio dell'opzione, per l'applicazione di un'imposta sostitutiva dell'imposta sul
reddito delle persone fisiche dell'imposta sul reddito delle società e dell'impo-
sta regionale sulle attività produttive sui maggiori valori attribuiti in bilancio
agli elementi dell'attivo, con aliquota del 12 per cento sulla parte dei maggiori
valori.
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        L'imposta sostitutiva dovuta ai sensi del periodo precedente deve es-
sere versata in un massimo di tre rate annuali di pari importo: la prima con
scadenza entro il termine di versamento a saldo delle imposte relative all'e-
sercizio nel corso del quale è esercitata l'opzione di cui al comma 9-quater; le
altre con scadenza entro il termine rispettivamente previsto per il versamento
a saldo delle imposte relative ai periodi d'imposta successivi.

        I maggiori valori assoggettati a imposta sostitutiva si considerano ri-
conosciuti a partire dal periodo d'imposta nel corso del quale è esercitata l'op-
zione.

        Le riserve corrispondenti al saldo attivo risultante dall'affrancamento
ai sensi del presente comma, se distribuite prima del terzo esercizio succes-
sivo a quello di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, concorrono
a formare il reddito imponibile della società tra professionisti e il reddito im-
ponibile dei soci.

        9-decies. Nell'ipotesi di cui al secondo periodo del comma 9-quin-
quies per l'associazione professionale incorporanda si producono gli effetti
di cui al comma 9-sexies nel caso la società tra professionisti incorporante
non abbia esercitato l'opzione cui al comma 9-quater, ovvero gli effetti di cui
al comma 9-septies nel caso la società tra professionisti incorporante abbia
esercitato l'opzione cui al comma 9-quater. Resta ferma la possibilità per la
società incorporante di optare, nella dichiarazione dei redditi relativa all'eser-
cizio di efficacia della fusione, per l'applicazione delle disposizioni di cui al
comma 9-novies''.

        2. Per il primo periodo d'imposta successivo all'entrata in vigore della
presente legge, le società di capitali costituite ai sensi al comma 3 e le società
costituite ai sensi dell'articolo 4-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247,
comunicano all'Agenzia delle entrate l'esercizio dell'opzione dell'articolo 10,
comma 9-quater della legge n. 183 del 2011 entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge.

        3. Le modalità delle comunicazioni di cui al comma 9-quater dell'ar-
ticolo 10 della legge n. 183 del 2011 e del comma 2 del presente articolo so-
no determinate con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge. Nello
stesso provvedimento sono stabilite le modalità di attuazione delle disposi-
zioni di cui al comma 9-novies dell'articolo 10 della legge n. 183 del 2011.

        4. Agli oneri della presente disposizione, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.».
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85.0.15 (Testo 2)
Fedeli, Laus, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.

        1. Al fine di sostenere progetti sperimentali di intervento delle coo-
perative, costituite ai sensi degli articoli 2511 e seguenti del codice civile,
che si prefiggano lo scopo di contrastare fenomeni di spopolamento, declino
economico, degrado sociale o urbanistico e valorizzare le risorse territoriali e
le tradizioni culturali delle comunità territoriali di cui alle lettere a), b) e c),
nelle quali operano e stabiliscono la propria sede legale, soddisfacendone i
bisogni anche attraverso le competenze della popolazione residente chiama-
ta a produrre beni e servizi in chiave solidale e sussidiaria, all'uopo denomi-
nate ''cooperative di comunità'', sono stanziati 10 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2022 e 2023 a valere sulle risorse di cui all'articolo 194. Sono
qualificate come tali, le società cooperative di comunità che esercitino, anche
con il coinvolgimento degli enti locali, attività economiche sostenibili volte
al mutuo scambio di beni e servizi, con particolare riguardo al paesaggio, alle
tradizioni popolari, al turismo, all'energia, alla gestione degli spazi comuni,
alla promozione culturale, al recupero di beni ambientali e monumentali e, in
generale, ogni attività economica utile alla comunità che non sia disciplinata
da leggi speciali e riservata a particolari categorie di soggetti all'uopo autoriz-
zati, in una delle comunità territoriali come di seguito individuate:

            a) uno o più comuni individuati nella strategia nazionale per lo svi-
luppo delle aree interne del Paese, di cui all'articolo 1, comma 13, della legge
27 dicembre 2013, n. 147;

            b) uno o più comuni rientranti in una delle tipologie di cui all'arti-
colo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158;

            c) aree urbane degradate ai sensi dell'articolo 1, comma 431, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.

        2. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

        ''3-quater. Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono es-
sere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari inten-
dano trasferire le stesse, in cessione o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per
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la gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale,
sulla base di apposita convenzione, delle società finanziarie costituite ai sensi
dell'articolo 17, comma 2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, sono stabiliti, nel rispetto della disci-
plina dell'Unione europea in materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la
concessione erogazione e rimborso dei predetti finanziamenti''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, di
490 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.».

85.0.16
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
(Sostegno al reddito dei lavoratori impiegati nelle attività di cui all'ar-

ticolo 1, comma 3, della legge 16 settembre 2021, n. 125 recante conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 luglio 2021, n. 103)

        1. All'articolo 1, comma 4, della legge 16 settembre 2021, n. 125 re-
cante conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 luglio
2021, n. 103, dopo le parole: ''per l'anno 2022'' inserire le seguenti: ''e per 10
milioni di euro per l'anno 2023''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per l'an-
no 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinan-
ziato dall'articolo 194.».
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85.0.17 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 85-bis.
(Modifiche all'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n.

83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134)

        1. All'articolo 23 del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, il comma 3-quater è
sostituito dal seguente:

        ''3-quater.  Per le finalità di cui al comma 2, lettera c-ter), possono

essere concessi finanziamenti in favore di piccole imprese in forma .di società
cooperativa costituite da lavoratori provenienti da aziende i cui titolari inten-
dano trasferire le stesse, in cessone o in affitto, ai lavoratori medesimi. Per la
gestione degli interventi il Ministero dello sviluppo economico si avvale, sen-
za nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, sulla base di apposita con-
venzione, delle società finanziarie costituite ai sensi dell' articolo 17, comma
2, della legge 27 febbraio 1985, n. 49. Con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, sono stabiliti, nel rispetto della disciplina dell'Unione europea in
materia di aiuti di Stato, modalità e criteri per la concessione erogazione e
rimborso dei predetti finanziamenti."».
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Art. 86

86.1
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 11-ter, comma 1, del decreto-legge 3 settembre
2019, n. 101, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n.
128 le parole: ''tra il 1º gennaio 2017'' sono sostituite dalle seguenti: ''tra il 1º
gennaio 2014''».

86.0.1
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 86-bis.
(Proroga di termini in materia di trattamenti di integrazione salariale)

        1. All'articolo 8 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) il comma 3-bis è sostituito dal seguente:

        ''3-bis. I termini di decadenza per la trasmissione dei dati necessari
per il conguaglio, il pagamento o per il saldo delle domande di accesso ai
trattamenti di integrazione salariale collegati all'emergenza epidemiologica
da COVID-19, scaduti nel periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021,
sono differiti al 30 giugno 2022. Le domande già inviate alla data di entrata
in vigore della presente disposizione, non accolte per decadenza dei termini,
sono considerate validamente presentate. Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano nel limite di spesa di 7 milioni di euro per l'anno 2021 e 5
milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto di spesa massima. L'INPS
provvede al monitoraggio degli oneri derivanti dall'attuazione del presente
comma al fine di garantire il rispetto del relativo limite di spesa.'';
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            b) al comma 3-ter, le parole: ''pari a 5 milioni di euro per l'anno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari a 7 milioni di euro per l'anno 2021
e 5 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2021 e a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194 della presente legge.».
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Art. 87

87.1
Collina

Respinto

All'articolo, dopo le parole: «a livello nazionale inserire le seguenti: «,
nonché, con particolare riferimento all'indennità prevista dall'articolo 1, com-
ma 387, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, delle associazioni di settore
comparativamente più rappresentative a livello nazionale.».

87.0.1
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 87-bis.

        1. L'articolo 13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, come mo-
dificato dall'articolo 1, commi 487 e 488, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, si applica ai giudizi tra i professionisti e le imprese bancarie e assicura-
tive indicate al comma 1 del medesimo articolo 13-bis, pendenti in ogni stato
e grado del processo alla data di entrata in vigore della legge 27 dicembre
2017, n. 205.

        2. Con riguardo ai giudizi pendenti di cui al comma 1, la non equità
dei compensi, la vessatorietà delle clausole e le nullità previste dall'articolo
13-bis della legge 31 dicembre 2012, n. 247, come modificato dall'articolo 1,
commi 487 e 488, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono rilevabili in
ogni stato e grado del processo.

        3. Dalle disposizioni di cui ai commi e 1 e 2 del presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.».
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87.0.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.
(Organizzazione della Commissione di garanzia dell'attua-

zione della legge sullo sciopero nei servizi pubblici essenziali)

        1. Nella legge 12 giugno 1990, n. 146 e successive modificazioni,
dopo il comma 4 dell'articolo 12 è inserito il seguente comma:

        ''4-bis. La Commissione definisce, con propri regolamenti, l'organiz-
zazione, il funzionamento e l'ordinamento giuridico del proprio personale se-
condo i principi contenuti nella legge 14 novembre 1995, n. 481. Al personale
della Commissione è attribuito l'ottanta per cento del trattamento economico
del personale dell'Autorità per le garanzie nelle comunicazioni che, comun-
que, dovrà essere garantito con le risorse ordinarie di bilancio previste dalla
legge per il funzionamento della Commissione di garanzia, senza costituire
ulteriori oneri a carico della finanza pubblica.''».

87.0.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.
(Misure in materia di prestazioni di malattia)

        1. Nell'ambito delle azioni di prevenzione e contrasto all'erogazione
indebita delle prestazioni di malattia per i lavoratori pubblici e privati, l'Istitu-
to Nazionale della Previdenza Sociale può adottare trattamenti automatizzati
di dati personali anche appartenenti alle particolari categorie di cui all'articolo
9 del Regolamento UE 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del
27 aprile 2016, nel rispetto delle prescrizioni di cui al presente articolo.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, l'Istituto si avvale di elaborazioni
statistiche su base campionaria secondo criteri previamente individuati con



Atti parlamentari
 2464

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

proprio provvedimento, a garanzia dei diritti delle libertà fondamentali dei
soggetti interessati, sentito il Garante della protezione dei dati, il quale si pro-
nuncia entro 60 giorni dalla sua adozione.

        3. Al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 2-sexies, comma 2, lettera l), dopo la parola: ''ispet-
tive'' sono aggiunte le seguenti: ''comprese quelle relative alla verifica ed al
controllo della sussistenza del diritto a prestazioni previdenziali o assistenziali
ed al rispetto degli obblighi contributivi di legge in capo ai soggetti che ne
sono tenuti'';

            b) all'articolo 2-undecies, comma 1, dopo la lettera f-bis) è aggiunta
la seguente:

            ''f-ter) agli interessi tutelati in materia previdenziale ed assistenzia-
le e allo svolgimento delle attività di prevenzione e contrasto all'erogazione
di prestazioni previdenziali ed assistenziali indebite ed all'evasione degli ob-
blighi contributivi'';

            c) all'articolo 2-undecies, comma 3, le parole: ''e), f) e f-bis)'', ovun-
que ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''e), f), f-bis) e f-ter)''.».

87.0.4
Zuliani, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.
(Aliquota dell'imposta sul valore aggiunto agevo-

lata sugli automezzi destinati alla Protezione Civile)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla tabella A, parte II-bis, è aggiunto in fine, il seguente numero:

            ''1-quinquies) automezzi destinati alla Protezione Civile acquistati
dallo Stato e dagli Enti Territoriali''.

        2. L'efficacia delle disposizioni di cui al presente articolo è subordina-
ta al rilascio dell'autorizzazione da parte della Commissione europea, ai sensi
dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione, pari a 100
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dei Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

87.0.5
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 87-bis.
(Assunzione medici e spese Inps)

        1. Per assicurare il presidio delle funzioni relative all'invalidità civile
di cui all'articolo 130 del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, e per far
fronte all'incremento delle attività medico-legali in materia previdenziale e
assistenziale affidategli dovuto all'emergenza epidemiologica da COVID-19,
l'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS) è autorizzato, per l'anno
2022 in aggiunta alle vigenti facoltà assunzionali, ad assumere, con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, mediante procedure concorsuali pubbliche,
per titoli ed esami, 179 unità di personale nella qualifica di medico di primo
livello per l'assolvimento delle funzioni medico-legali di propria competenza,
con corrispondente incremento della vigente dotazione organica.

        2. Ai fini dell'attuazione del precedente comma è autorizzata la spesa
di euro 25.060.000 annui a decorrere dall'anno 2022.

        3. L'INPS comunica alla Presidenza del Consiglio dei ministri - Di-
partimento della funzione pubblica e al Ministero dell'economia e delle finan-
ze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato, entro trenta giorni
dall'assunzione, i dati concernenti le unità di personale effettivamente assunte
e gli oneri da sostenere a regime.

        4. Per consentire lo sviluppo dei servizi finalizzati all'erogazione delle
prestazioni destinate a contenere gli effetti negativi dell'emergenza epidemio-
logica COVID-19 sul reddito dei lavoratori, il valore medio dell'importo delle
spese sostenute per l'acquisto di beni e servizi dell'INPS, come determinato
ai sensi dell'articolo 1, comma 591, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è
incrementato nel limite annuo massimo di 20 milioni di euro per l'anno 2022.

        5. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 45.060.000 di euro per l'anno 2022 e a 25.060.000 euro a decorrere



Atti parlamentari
 2466

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194».

87.0.6
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 87-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di giochi pubblici)

        1. Al fine di incentivare l'utilizzo delle tecnologie digitali anche in re-
lazione agli obiettivi stabiliti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, ol-
tre che alla tutela della salute in ragione dell'emergenza epidemiologica CO-
VID-19, gli scontrini dei giochi pubblici con vincita in denaro sono erogati
anche in formato digitale. Le modalità sono stabilite con un decreto del Mini-
stero dell'economia e delle finanze, da emanare entro 60 giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione. Alla data di entrata in vigore del predetto
decreto, sono da ritenersi abrogate le disposizioni normative incompatibili di
cui ai seguenti decreti del Presidente della Repubblica 7 agosto 1990, n. 303,
16 settembre 1996, n. 560, 24 gennaio 2002, n. 33 e 4 ottobre 2002, n. 240.».
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Art. 88

88.1
Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di garantire un adeguato concorso al finanziamento
delle spese sostenute dalle regioni per la ripresa delle attività sanitarie ordi-
narie e per l'attuazione degli interventi correlati alla gestione dell'emergenza
epidemiologica e alla campagna di vaccinazione anti COVID-19, è autoriz-
zata la spesa di 2.200 milioni di euro per l'anno 2022. Al finanziamento di cui
al presente comma, che integra il finanziamento di cui al comma 1, accedono
tutte le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle
disposizioni legislative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso
regionale e provinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle
quote di accesso al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno
2021.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 2.200 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, com-
ma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della pre-
sente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».

88.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente comma:

        «1-bis. In sede di riparto alle Regioni del finanziamento del fabbi-
sogno sanitario standard a cui concorre lo Stato, nella determinazione della
quota capitaria delle Regioni vanno individuate nuove modalità di pesature
secondo i criteri indicati dall'articolo 1, comma 34, della legge 28.12.1996,
n. 662 in attuazione dell'accordo in Conferenza delle Regioni del 19 dicem-
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bre 2013, recepito nel Patto per la Salute 2014/2016, sottoscritto con l'intesa
Rep.82/CSR del 10 luglio 2014 nella Conferenza Permanente per i rapporti
tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano. In sede
di prima attuazione, tenuto conto dei maggiori costi determinati dalla disper-
sione della popolazione, rispetto alla superficie, va attribuito un peso all'ele-
mento previsto dalla legge n. 662 del 28 dicembre 1996 riguardante particolari
situazioni territoriali, mediante utilizzo di indicatori riguardanti la bassa den-
sità della popolazione e l'elevato numero dei comuni rispetto alla superficie
al fine di adeguare la quota capitaria delle regioni con maggiore dispersione
della popolazione.».

88.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le attività per la tutela della salute mentale sono finanziate
con appositi fondi a carico del Fondo sanitario nazionale che sono allo scopo
vincolati, in misura non inferiore al 5 per cento dell'ammontare del Fondo
stesso.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizio-
ne, quantificati in curo 6,1 miliardi, si provvede a valere sul finanziamento
del Servizio Sanitario Nazionale, come incrementato dall'articolo 88 della
presente legge.

88.4 (testo 2)
Binetti, Rizzotti, Siclari

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In relazione ai maggiori costi operativi sostenuti è autorizza-
to un contributo di 2 milioni di euro per l'anno 2022 a favore dell'Ospedale
pediatrico Bambino Gesù.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall'art.
194 della presente legge".

88.5
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per ottimizzare gli interventi di prevenzione e promozione del-
la salute da realizzare sul territorio nazionale e garantire sia la salute indivi-
duale e collettiva sia la sostenibilità del Servizio sanitario nazionale, in attua-
zione del livello essenziale di assistenza relativo alla ''Prevenzione colletti-
va e sanità pubblica'', nell'ambito del riparto delle risorse del Fondo sanitario
Nazionale di cui al comma 1, per il triennio 2022/2024, le Regioni possono
destinare, per ciascun anno, una quota fino al 10 per cento, comunque non
inferiore al 5 per cento, all'attuazione delle disposizioni del Piano nazionale
della prevenzione (PNP) 2020-2025, adottato con Intesa del 6 agosto 2020,
tra il Governo, le regioni e le province autonome di Trento e Bolzano.».

88.6
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di superare la sperequazione esistente sul territorio na-
zionale, nell'ambito del riparto del fabbisogno sanitario nazionale standard
di cui al comma 1, all'articolo 1, comma 34, della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, dopo le parole: ''indicatori epidemiologici territoriali'', sono aggiunte
le seguenti: '', ambientali, socio-economici e culturali nonché, con un peso
non inferiore al 10 per cento da valere sull'intera quota, dell'indice di depriva-
zione economica, individuato annualmente dall'ISTAT, che tenga conto delle
carenze strutturali presenti nelle regioni o nelle aree territoriali di ciascuna
regione che incidono sui costi delle prestazioni sanitarie''».
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88.7
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il com-
ma 584 è sostituito dal seguente:

        ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata
da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente, di farmaci innovativi e
di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla rispettiva quota di mer-
cato, ad esclusione dei codici MC relativi a farmaci inseriti nel registro dei
medicinali orfani per uso umano dell'Unione europea. Nel caso di farmaci in-
novativi che presentano anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi
dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la relativa
quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i
registri di monitoraggio ATEA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario
nazionale. Per l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583''.»

88.8
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, al com-
ma 584 sostituire le parole: ''in proporzione alla rispettiva quota di mercato''
con le seguenti: ''ad esclusione dei codici AIC relativi a farmaci che rispetta-
no i requisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n. 141 del 2000, in pro-
porzione alla rispettiva quota di mercato'' e sopprimere il periodo: ''I farmaci
inseriti nel registro dei medicinali orfani per uso umano dell'Unione europea,
che presentano anche caratteristica d'innovatività, sono considerati come in-
novativi anche ai fini dei commi 577 e 578 del presente articolo''. Per l'attua-
zione del presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni
di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583».
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88.9
Manca

Respinto

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 403 della legge 11 dicembre 2016, n.
232, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''36 mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''60 mesi'';

            b) è aggiunto infine il seguente periodo: ''L'Agenzia Italiana del
Farmaco ha la facoltà di valutare, su istanza delle aziende titolari di AIC per le
quali il requisito di innovatività piena è in corso di validità alla data di entrata
in vigore della presente legge, l'applicazione di quanto previsto dal presente
comma''.».

88.10
Conzatti

Ritirato

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        «2-bis. Il comma 403, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è sostituito dal seguente:

        ''403. Il requisito di innovatività permane per un periodo massimo di
60 mesi. L'Agenzia Italiana del Farmaco ha la facoltà di valutare, su istanza
delle aziende titolari di AIC per le quali il requisito di innovatività piena è in
corso di validità alla data di entrata in vigore della presente legge, l'applica-
zione di quanto previsto dal presente comma''.».
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88.11
Rizzotti, Damiani, Ferro

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 403 della legge 11 dicembre 2016, n.
232, apportare le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''36 mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''60 mesi'';

            b) aggiungere infine il seguente periodo: ''L'Agenzia Italiana del
Farmaco ha la facoltà di valutare, su istanza delle aziende titolari di AIC per le
quali il requisito di innovatività piena è in corso di validità alla data di entrata
in vigore della presente legge, l'applicazione di quanto previsto dal presente
comma''.».

88.12
Pirro

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 403, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, le parole: ''36 mesi'' sono sostituite dalle seguenti: ''60 mesi'' ed è aggiun-
to, infine, il seguente periodo: ''L'Agenzia Italiana del Farmaco ha la facoltà
di valutare, su istanza delle aziende titolari di MC per le quali il requisito di
innovatività piena è in corso di validità alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, l'applicazione di quanto previsto dal presente comma''».

88.13
Garavini

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368»
inserire le seguenti: «e dei medici di origine straniera, cittadini UE o extra Ue,
con la licenza ad esercitare nel paese di origine e con posizione ospedaliera
equipollente e parallela ai primi di due anni due specializzazione».
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88.14
Conzatti

Respinto

Al comma 3, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: «A decorrere
dal 2022 e sino al 2025, è autorizzata infine l'ulteriore spesa annuale di 18 mi-
lioni di euro, destinata al finanziamento di 700 borse di studio per i farmacisti
iscritti alle scuole di Specializzazione della tipologia Farmacia Ospedaliera,
di cui al Decreto Interministeriale 4 febbraio 2015, n. 68.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» sono
sostituite dalle seguenti: «582 milioni di euro per l'anno 2022, 482 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dal 2026».

88.15
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 11, comma 6 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dopo le parole: ''come
quota minima a questi spettante'', inserire le seguenti: ''ai grossisti spetta al-
tresì una quota fissa, a carico delle aziende farmaceutiche, pari ad euro 0,25
al netto di IVA, per ciascuna confezione acquistata dal grossista, esclusi i far-
maci generici. La quota fissa non può, in tutto o in parte, essere trasferita o
scontata ai farmacisti. Nelle vendite dirette delle aziende farmaceutiche o lo-
ro concessionari ai farmacisti le aziende farmaceutiche versano in apposito
fondo del Servizio Sanitario Nazionale le quote, fissa e percentuale, che sa-
rebbero spettate al grossista. Le modalità di attribuzione, sotto forma di cre-
dito d'imposta, del 50 per cento del fondo di cui al periodo precedente, sono
stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero della sanità, sentita l'AIFA e le associazioni di categoria dei
grossisti maggiormente rappresentative. Il restante 50 per cento deve essere
destinato, in via prioritaria, alla copertura dei disavanzi del Fondo sanitario
nazionale verificatisi nell'anno in corso o in quelli precedenti''.».
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88.16
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di concorrere al finanziamento di contratti di forma-
zione specialistica per i laureati afferenti all'area sanitaria non medica è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero della salute un Fondo con una do-
tazione iniziale di 25 milioni di euro annui a decorrere dal 2022 il cui utilizzo
è disciplinato da un regolamento adottato ai sensi dell'articolo 17, comma 1,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, su proposta del Ministro della salute, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro del-
l'università e della ricerca.

        Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

88.17
Pirro, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Nell'ambito del fabbisogno sanitario nazionale standard a cui
concorre lo Stato come previsto dal comma uno del presente articolo le Re-
gioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano provvedono ad imple-
mentare le misure previste dal Piano nazionale di contrasto dell'antimicrobi-
co-resistenza al fine di arginare il fenomeno nell'ambito della salute umana,
animale e dell'ambiente attraverso:

            a) il monitoraggio e la raccolta dati per mezzo di screening da ef-
fettuarsi attraverso tecnologie diagnostiche rapide;

            b) pratiche di sensibilizzazione ed informazione della popolazione;
            c) la promozione e sostegno alla ricerca.».
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88.18
Papatheu

Ritirato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per il sostegno al percorso di transizione per il cambio di sesso
e per l'operazione di cambio di sesso è istituito presso il Ministero della salute
un fondo con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».

88.0.1
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Detrazioni per l'effettuazione dei tamponi COVID-19)

        1. A partire della data di entrata in vigore della presente legge, per le
spese sostenute per motivi di lavoro, di salute o studio, ai fini dell'effettuazio-
ne del test di cui al comma lettera c), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive
modificazioni e integrazioni, spetta una detrazione dall'imposta lorda, limita-
tamente all'anno 2022, nella misura del 90 per cento, fino ad un ammontare
complessivo delle stesse spese non superiore a 5.000 euro pro capite.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, entro il limite comples-
sivo di 550 milioni di euro per il 2022, si provvede a valere sulle risorse del
fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

        Conseguentemente, all'articolo 90 le parole: «1.850 milioni di euro
per l'anno 2022» sono sostitute dalle seguenti: «1300».



Atti parlamentari
 2476

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

88.0.2 (testo 2)
De Carlo, Calandrini

Approvato

All'articolo 49, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti;

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sonò ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 401, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e di
27 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al comma 402, dopo le parole: ''di concerto con'', sono inserite
le seguenti: ''il Ministro della disabilità e con''.

        2-ter. Il rifinanziamento di cui al comma 2-bis, lettera a) è finalizza-
to a favorire, nel limite di spesa ivi previsto, iniziative e progetti di carattere
socio-assistenziale e abilitativo per le persone con disturbo dello spettro au-
tistico.

        2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pa-
ri a 27 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

88.0.3
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Accantonamento di fondi da destinare alla realizzazione di speci-

fici obiettivi connessi all'attività di ricerca, assistenza e cura relati-
vi al miglioramento dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza)

        1. All'articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16 ottobre 2017
n.148 convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le
parole: ''e 2021'' ovunque ricorrono sono sostituite dalle seguenti: '',2021 e
2022''.
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        2. All'articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-leg-
ge 30 aprile 2019 n.34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno
2019 n. 58 le parole: ''e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2021 e 2022''.».

88.0.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di spesa sanitaria regionale)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito per l'anno 2022 un fondo con una dotazione di 1.600 milioni di euro
quale contributo statale a titolo definitivo alle ulteriori spese sanitarie colle-
gate all'emergenza rappresentate dalle regioni e province autonome nell'anno
2021. Al finanziamento di cui al presente comma accedono tutte le regioni
e province autonome in deroga alle disposizioni legislative che stabiliscono
per le autonomie speciali il concorso regionale e provinciale al finanziamento
sanitario corrente secondo una ripartizione da definire sulla base di apposita
intesa in sede di Conferenza permanete per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano da adottarsi entro il 28 febbraio
2022. Il Ministero dell'economia e delle finanze provvede all'erogazione alle
Regioni e alle Province autonome delle relative spettanze. Le somme acquisi-
te dalle Regioni e Province autonome a valere sul fondo di cui al primo perio-
do del presente comma concorrono alla valutazione dell'equilibrio finanziario
per l'anno 2021 dei rispettivi servizi sanitari.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.600 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, com-
ma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della pre-
sente legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri
decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio».
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88.0.5
Giannuzzi, Mininno, Abate, Moronese, Di Micco, La Mura, Lezzi,
Angrisani, Botto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Campagne di sensibilizzazione per gli animali d'affezione)

        1. All'articolo 1, comma 453 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: ''ciascuno degli anni 2020, 2021 e 2022'' sono sostituite dalle seguenti:
''ciascuno degli anni 2020, 2021, 2022, 2023 e 2024''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

88.0.6
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 88-bis.
(Istituzione del Fondo per il piano nazionale triennale di pre-

venzione e contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del
comportamento alimentare, a decorrere dall'anno 2022, rinnovabile. Il fondo
di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la formazione, lo studio
e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e a valutare l'incidenza
dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una dotazione
finanziaria di 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le moda-
lità per la ripartizione del Fondo nazionale».
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        Conseguentemente apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000;

        2023: - 5.000.000;
        2024: - 5.000.000.

88.0.7 (testo 2)
Fregolent, Cantù, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Disposizioni in materia di distur-

bi della nutrizione e della alimentazione)

        1. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui all'articolo 98, comma 1, il
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite
attualmente nell'area della salute mentale.

        2. Nelle more aggiornamento di cui al comma 1, al fine di garantire il
contrasto dei DNA, è istituito, presso il Ministero della salute, il ''Fondo per il
contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione'', con dotazione
di 15 milioni di euro per il 2022 e 10 per il 2023.

        3. Al finanziamento di cui al comma 2 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. La riparti-
zione complessiva del finanziamento è definita sulla base di apposita intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        4. Il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 15 milioni di euro per il
2022 e 10 per il 2023».
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88.0.8 (testo 4)
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato, Binetti, Zuliani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis
(Fondo finanziamento per la creazione di una rete di go-

verno clinico avanzato per le distrofie retiniche ereditarie)

        1. Al fine di ottimizzare le cure rivolte ai pazienti affetti da malattie
rare della retina nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
fondo per ciascuno degli anni 2022 e 2023 con una dotazione di 500.000 euro
annui. Con decreto del Ministero della salute sono disciplinate le modalità di
attuazione del presente articolo.».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,5 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194.».

88.0.9
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Fondo per il finanziamento di un programma di screening

della popolazione pediatrica per diabete di tipo 1 e celiachia)

        1. Al fine di identificare precocemente i soggetti a rischio di diabete
di tipo 1 e celiachia, per prevenire la chetoacidosi diabetica, nonché la sin-
tomatologia gastro-intestinale, il malassorbimento e la scarsa crescita, è atti-
vato un programma di screening nazionale per tutte le persone appartenenti
alle fasce di età comprese tra 1 e 17 anni. Il test di screening consiste nella
determinazione di anticorpi specifici per le due malattie, attraverso l'utilizzo
di campione di sangue capillare ottenuto mediante pungidito.
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        2. Il Ministero della salute assicura una campagna di divulgazione
e informazione al fine di sensibilizzare l'opinione pubblica, le famiglie, la
Scuola e le strutture socio-sanitarie sull'importanza della prevenzione, della
diagnosi tempestiva e dell'appropriatezza delle cure per contrastare le della
malattia.

        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede Conferenza Perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano, sono definite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al
presente articolo.

        4. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2, nello stato di previsione del
Ministero della salute, è istituito un fondo per gli anni 2022, 2023 e 2024 con
una dotazione di 8 milioni di euro.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 8.000.000;

        2023: - 8.000.000;
        2024: - 8.000.000.

88.0.10
Vattuone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Incremento del fondo per la Sanità militare)

        1. All'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''4 milioni per l'anno 2021 e 10 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022''.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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88.0.11 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e de-

gli incarichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero del-
la difesa, incremento del fondo per la Sanità militare e dell'autorizza-
zione di spesa per il Servizio sanitario della Guardia di finanza non-
ché e misure per la cooperazione internazionale in materia di Difesa)

        1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n, 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il
consenso degli interessati, sino al 31 marzo 2022.

        2. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale
di funzionario tecnico per la biologia, la chimica o la fisica, di cui all'articolo
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, della legge 21 maggio 2021,
n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata,
con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022.

        3. All'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''4 milioni di euro per l'anno 2021, 5,5 milioni di euro per l'anno
2022 e 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.

        4. All'articolo 1, comma 490, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
l'anno 2021 e 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4, pari a complessivi
7.563.629 euro per l'anno 2022 e 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.

        6. Al fine di assicurare l'utilizzo di appresi enti e dispositivi info-ope-
rativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del personale
italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è autorizzata la
spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 animi a decorrere dal-
l'anno 2023. Alla copertura degli oneri di cui al precedente periodo, si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alla cooperazione internazionale iscritte
nello stato di previsione del Ministero della difesa.

        7. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

''Art. 2-bis.
(Apprendistato presso l'Agenzia industrie difesa)

        1. Nelle more della revisione della dotazione organica dell'Agenzia
industrie difesa e dei relativi stabilimenti e al fine di garantirne l'efficacia
delle capacità tecnico-amministrative connesse alle attività derivanti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, l'Agenzia industrie difesa è autorizzata, a
decorrere dal 1º marzo gennaio 2022 e per la durata massima di due anni, ad
attivare 48 contratti di apprendistato da svolgere presso i propri stabilimenti.
Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione adottato su proposta
del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono individuate le qualifiche professionali e tecniche dei predetti
contratti, il relativo trattamento economico ed è stabilita la distribuzione del
relativo personale nell'ambito degli stabilimenti dell'Agenzia.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite massimo di
spesa di euro 1.280.000 per l'anno 2022, di euro 1.536,000 per l'anno 2023
e di euro 256.000 per l'anno 2024, 2.909.837,76 per gli anni 2022 e 2023,
mediante corrispondente riduzione dei risparmi di spesa di parte corrente di
natura permanente accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e
iscritti sul fondo di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66''».
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88.0.12
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,

in materia di esclusione dei farmaci orfani innova-
tivi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)

        1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente:

        ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione di uno o di en-
trambi i fondi di cui all'articolo 1, commi 400 e 401, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente,
di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei co-
dici AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regolamento
Europeo (CE) n. 141 del 2000, in proporzione alla rispettiva quota di mercato.
Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non
innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni
rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per
il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente comma si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578,
580, 581 e 583.''».
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88.0.13
Stabile

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Abrogazione dell'articolo 1, comma

687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

        1. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato. Agli oneri relativi al rinnovo dei contratti collettivi nazionali del-
la dirigenza professionale tecnica e amministrativa del SSN si continua a
provvedere nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno nazionale
standard cui concorre lo Stato.».

88.0.14
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Istituzione di un credito di imposta per i distributori farmaceutici)

        1. Al fine di garantire la regolare attività degli operatori autorizzati
alla distribuzione all'ingrosso dei medicinali ai sensi del decreto legislativo
24 aprile 2006, n. 219, è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze un fondo di sostegno per i distributori all'ingrosso
di medicinali, con una dotazione di 60 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, destinati al riconoscimento di un credito di imposta cedibile e compen-
sabile con altre imposte indirette a decorrere dall'esercizio in corso al 1º gen-
naio 2022.

        2. Il credito di imposta di cui al comma 1 spetta a decorrere dall'eser-
cizio in corso al 1º gennaio 2022 in misura pari al 10 per cento dei costi so-
stenuti nell'esercizio precedente per garantire l'attività di cui all'articolo 100
del decreto legislativo 24 aprile 2006. Dette spese sono calcolate al netto di
quelle per il personale e per l'acquisto dei prodotti oggetto dell'attività di di-
stribuzione nonché delle imposte dirette pagate.
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        3. Il credito di imposta di cui al comma 1 spetta ai distributori che ab-
biano svolto la propria attività nei tre anni precedenti, nei confronti di almeno
cento farmacie per anno. Tale credito di imposta non concorre a formare la
base imponibile rilevante ai fini delle imposte sul reddito ed ai fini del prelie-
vo Irap. Il suddetto credito di imposta è da considerarsi fruibile alle condizioni
e nei limiti della sezione 3.1 aiuti di importo limitato della Comunicazione
della Commissione Europea del 19 marzo 2020 c(2020) 1863 final ''Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di stato a sostegno dell'economia nell'attua-
le emergenza COVID-19, e successive modificazioni''.

        4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, sono stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e
fruizione del credito di imposta, al fine del rispetto del limite di spesa di cui
al comma 1.

        5. All'onere di cui al presente articolo, pari a 60 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come rifinanziato dall'194.».

88.0.15
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.
(Fondo per il riconoscimento di endome-

triosi e vulvodinia tra le malattie invalidanti)

        1. Endometriosi e vulvodinia sono riconosciute quali malattie invali-
danti e, pertanto, inserite tra le malattie che danno diritto all'esenzione dalla
partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui all'articolo
5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.

        2. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro 60 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri attraverso
i quali inserire le patologie di endometriosi e vulvodinia tra le malattie inva-
lidanti che danno diritto all'esenzione totale dalla partecipazione alla spesa di
cui al decreto del Ministro della sanità del 28 maggio 1999, n. 329.

        3. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per la cura di endometriosi e vulvodinia, con una dotazione pari a 1.500
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, al fine di provvedere alle finalità di
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cui ai commi precedenti e agli oneri derivanti dalla loro attuazione, comunque
nei limiti della consistenza del Fondo stesso.

        4. Agli oneri derivanti dalla costituzione del Fondo di cui al comma
precedente e alla dotazione del suo finanziamento, si provvede mediante ri-
duzione, per complessivi 1.500 milioni di euro annui, a decorrere dal 2022,
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.».

88.0.16
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 88-bis.
(Fondo in favore dei malati di endometriosi e vulvodinia)

        1. Nelle more del riconoscimento della endometriosi e della vulvodi-
nia come malattie invalidanti e del loro inserimento tra le malattie che danno
diritto all'esenzione dalla partecipazione alla spesa per le relative prestazioni
sanitarie di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29
aprile 1998, n. 124, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2024,
i malati di endometriosi e vulvodinia, diagnosticate da strutture appartenen-
ti al Servizio sanitario nazionale pubblico, possono richiedere un contributo
massimo pari ad euro 1.000 annui, a fronte delle spese sostenute per le cure
della loro patologia.

        2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per la cura di endometriosi e vulvodinia, con una dotazione pari a 1.500
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Entro 60 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
decreto, individua le spese ammissibili per la concessione del contributo e le
modalità di erogazione da parte del Fondo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, nel limite
della consistenza del fondo, si provvede mediante riduzione, per complessivi
1.500 milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.».
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88.0.17
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Istituzione del Fondo nazionale per la vul-
vodinia e per la neuropatia del pudendo)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo, di seguito
denominato ''Fondo nazionale'', al fine di sostenere la formazione, lo studio
e la ricerca sulla vulvodinia e sulla neuropatia del pudendo nonché al fine
di permettere una valutazione dell'incidenza delle medesime sul territorio na-
zionale.

        2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 1 milione di euro
per ciascuno gli anni 2022-2023 e di 2 milioni di euro per l'anno 2024.

        3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le mo-
dalità per la ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente articolo, pre-
vedendo che un importo pari ad almeno il 50 per cento del predetto Fondo
nazionale è destinato alla ricerca scientifica.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023 e 2 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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88.0.18
Conzatti, Magorno

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.
(Fondo per il riconoscimento della fi-

bromialgia tra le malattie invalidanti)

        1. La Fibromialgia è riconosciuta quali malattia invalidante e, pertan-
to, inserita tra le malattie che danno diritto all'esenzione dalla partecipazione
alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui all'articolo 5, comma 1,
lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124.

        2. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi entro 60 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri attraverso
i quali inserire la patologia di cui al comma 1 tra le malattie invalidanti che
danno diritto all'esenzione totale dalla partecipazione alla spesa di cui al de-
creto del Ministro della sanità del 28 maggio 1999, n. 329.

        3. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per la cura della fibromialgia, con una dotazione pari a 1.000 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, al fine di provvedere alle finalità di cui ai
commi precedenti e agli oneri derivanti dalla loro attuazione, comunque nei
limiti della consistenza del Fondo stesso.

        4. Agli oneri derivanti dalla costituzione del fondo di cui al comma
precedente e alla dotazione del suo finanziamento, si provvede mediante ri-
duzione, per complessivi 1.000 milioni di euro annui, a decorrere dal 2022,
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.».
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88.0.19
Conzatti, Parente

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.
(Fondo in favore dei malati fibromialgici)

        1. Nelle more del riconoscimento della Fibromialgia come malattia
invalidante e del suo inserimento tra le malattie che danno diritto all'esenzio-
ne dalla partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n.
124, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2024, i malati di fibro-
mialgia, diagnosticata da strutture appartenenti al servizio sanitario nazionale
pubblico, è riconosciuto un contributo massimo pari ad euro 1.000 annui, a
fronte delle spese sostenute per le cure della loro patologia.

        2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per la cura delle fibromialgie, con una dotazione pari a 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio decreto,
individua le spese ammissibili per la concessione del contributo e le modalità
di erogazione da parte del Fondo.».

        Conseguentemente, all'articolo 20, il comma 1 è così riformulato:

        «1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, è incrementata di 65,3 milioni di euro per l'anno 2022,
64,9 milioni di euro per l'anno 2023, 64,4 milioni di euro per l'anno 2024,
1.063,5 milioni di euro per l'anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l'anno
2026, 1.062,3 milioni di euro per l'anno 2027, 1.061,5 milioni di euro per
l'anno 2028, 1.061,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029.».
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88.0.20
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.
(Fondo in favore dei malati fibromialgici)

        1. Nelle more del riconoscimento della Fibromialgia come malattia
invalidante e del suo inserimento tra le malattie che danno diritto all'esenzio-
ne dalla partecipazione alla spesa per le relative prestazioni sanitarie di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 29 aprile 1998, n.
124, a decorrere dal 1º gennaio e fino al 31 dicembre 2024, i malati di fibro-
mialgia, diagnosticata da strutture appartenenti al servizio sanitario nazionale
pubblico, è riconosciuto un contributo massimo pari ad euro 1.000 annui, a
fronte delle spese sostenute per le cure della loro patologia.

        2. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per la cura delle fibromialgie, con una dotazione pari a 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio decreto,
individua le spese ammissibili per la concessione del contributo e le modalità
di erogazione da parte del Fondo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1.000 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede a valere sulle
maggiori risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della
spesa pubblica di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui
all'elenco contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo
21, comma 11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in
tutto o in parte, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze socia-
li o economiche ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati,
soppressi o ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patri-
monio artistico e culturale, della ricerca e dell'ambiente, al fine di assicurare
maggiori entrate a copertura degli oneri di cui al primo periodo. Nei casi in
cui la disposizione del primo periodo del presente comma non sia suscettibile
di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro del-
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l'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'attuazione del
presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati.».

88.0.21
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 88-bis.
(Fondo Vittime Amianto)

        1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 356, le parole: ''15 per cento'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''20 per cento'';

            b) al comma 357, le parole: ''10.000 euro'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''15.000 euro''.

        2. Al fine di provvedere agli eventuali maggiori oneri derivanti dal-
le disposizioni di cui al comma precedente, la dotazione del Fondo Vittime
Amianto, di cui all'articolo 1, comma 241, della legge 24 dicembre 2007, n.
244, è incrementata di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. Eventuali
residui annuali del Fondo Vittime Amianto rimarranno nella disponibilità del
Fondo stesso per le medesime finalità. Nel caso in cui tali risorse non siano
comunque sufficienti a coprire tutte le domande presentate in base alle dispo-
sizioni di cui al comma 1, possono essere utilizzati in compensazione, fino a
concorrenza, gli avanzi di gestione annuali dell'INAIL.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».
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88.0.22
Boldrini, Manca, Iori, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 88-bis.
(Incremento delle risorse per l'acces-

so ai corsi di laurea in infermieristica)

        1. Al fine di continuare a contrastare in modo efficace l'emergenza
epidemiologica da COVID-19 e di contenere gli effetti negativi derivanti dal
perdurare della suddetta emergenza potenziando il sistema delle cure primarie
territoriali, in deroga alle vigenti norme in materia, per l'anno accademico
2022/2023 il numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in
infermieristica è aumentato a 24.000.

        2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sentita la Federazione
nazionale degli ordini delle professioni infermieristiche (FNOPI), provvede,
con proprio decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al
comma 1.

        3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, sentita la FNOPI, anche nel rispetto dell'ordinamento didattico,
individua le risorse necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di ti-
rocinio da svolgere proporzionalmente negli ospedali e nei distretti sociosa-
nitari.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 21 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.».
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Art. 89

89.1
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito
con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, è apportata la se-
guente modificazione:

            a) al comma 4-bis le parole: ''nei confronti dei soggetti di età non
inferiore a diciotto anni'' sono soppresse.».

89.2
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito
con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, AI comma 4-bis le
parole: ''nei confronti dei soggetti di età non inferiore a diciotto anni'' sono
soppresse.».

89.3
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al comma 4-bis dell'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio
2021, n. 105, convertito con modificazioni dalla legge 16 settembre 2021, n.
126, sopprimere le seguenti parole: ''nei confronti dei soggetti di età non in-
feriore a diciotto anni''».
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89.0.1 (testo 2)
Parente, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

        Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo
con una dotazione di 5 milioni di euro per il 2022, finalizzato allo studio, alla
diagnosi e alla cura della fibromialgia».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per il 2022».

89.0.2
Castellone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 89-bis.
(Modifiche all'articolo 34-bis, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106)

        1. All'articolo 34-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''laboratori di microbiologia'' sono
inserire le seguenti: '', di laboratori già operanti in epoca pre-pandemica quali
laboratori di riferimento con comprovata esperienza pluriennale nell'ambito
della sorveglianza epidemiologica e biomolecolare su malattie infettive dif-
fusibili, anche a potenziale impatto pandemico,'';

            b) al comma 2, dopo le parole: ''laboratori di microbiologia'' sono
inserire le seguenti: '', di laboratori già operanti in epoca pre-pandemica quali
laboratori di riferimento con comprovata esperienza pluriennale nell'ambito
della sorveglianza epidemiologica e biomolecolare su malattie infettive dif-
fusibili, anche a potenziale impatto pandemico,'';
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            c) al comma 2, dopo le parole: ''individuati da un laboratorio pub-
blico di riferimento regionale'' sono inserite le seguenti: '', in via prioritaria in-
dividuato tra i laboratori di riferimento, già operanti in epoca pre-pandemica,
con comprovata esperienza pluriennale nell'ambito della sorveglianza epide-
miologica e biomolecolare su malattie infettive diffusibili anche a potenziale
impatto pandemico,''».

89.0.3
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 89-bis.
(Abrogazione dello scudo penale e indennizzi a favore dei sog-

getti danneggiati da complicanze irreversibili da vaccinazioni)

        1. Gli articoli 3 e 3-bis del decreto-legge 1º aprile 2021, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 maggio 2021, n. 76, e successive
modificazioni e integrazioni, sono abrogati.

        2. Dopo l'articolo 9-octies del decreto-legge 22 aprile 2021, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive modi-
ficazioni e integrazioni, aggiungere il seguente:

        ''9-nonies. Le disposizioni di cui alla legge 25 febbraio 1992, n. 210,
si applicano a tutti i soggetti che, a causa delle vaccinazioni per la prevenzione
delle infezioni da SARS-CoV-2, abbiano riportato lesioni o infermità dalle
quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psico-fisica.''».
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89.0.4
Parente, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 89-bis.
(Istituzione del Fondo per il piano nazio-

nale di contrasto all'antimicrobico resistenza)

        1. A decorrere dall'anno 2022, nello stato di previsione del Ministero
della salute, è istituito il Fondo per il piano nazionale di contrasto all'antimi-
crobico resistenza. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 40 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 50 milioni per il 2023 e 80 milioni per il 2024.

        2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le moda-
lità per la ripartizione del Fondo nazionale.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 40 milioni di euro per
l'anno 2022, 50 milioni per il 2023 e 80 milioni per il 2024, si provvede ai
sensi dell'articolo 194».
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Art. 90

90.1
Damiani

Respinto

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009,
n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

            ''e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte
di farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico
corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità, nei confronti dei
soggetti di età non inferiore a diciotto anni.''.

        1-ter. Dall'attuazione delle disposizioni di cui comma 1-bis non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        1-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1 comma 471 della legge
n. 178 del 2020 e s.m si applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri
quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00 si provvede nell'ambito
del fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, come incrementato dal comma 1''».

90.2
Faraone, Marino

Respinto

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009,
n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

            ''e-quater) la somministrazione di vaccini antinfluenzali da parte
di farmacisti opportunamente formati a seguito del superamento di specifico
corso abilitante organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità, nei confronti dei
soggetti di età non inferiore a diciotto anni.''.

        1-ter. Dall'attuazione delle disposizioni di cui comma 1-bis non de-
vono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        1-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 1 comma 471 della legge
n. 178 del 2020 e s.m si applicano fino al 31 dicembre 2022. Ai relativi oneri
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quantificati complessivamente in euro 4.800.000,00 si provvede ai sensi del-
l'articolo 194''».

90.3
Manca, Iori

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009,
n. 153, dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

            ''e-quater) la somministrazione di vaccini da parte di farmacisti op-
portunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante
organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità''.

        1-ter. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 3, limi-
tatamente all'anno 2022 e per la somministrazione di vaccini contro il SARS-
CoV-2 da praticarsi in farmacia, da parte di farmacisti opportunamente for-
mati, si provvede nell'ambito del fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, come incrementato dal comma 1».

90.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di agevolare la somministrazione dei test antigenici
rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, per i membri di un nucleo
familiare con reddito annuo complessivo non superiore a 36.151,98 euro, è
effettuata sulla base dell'applicazione di un costo calmierato pari a 2,50 euro
rispetto al prezzo previsto dal Protocollo d'intesa, di cui all'articolo 5, comma
1 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126.

        1-ter. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata a favore del Com-
missario straordinario la spesa di 35 milioni di euro per l'anno 2022, a vale-
re sulle risorse di cui all'articolo 34, comma 1, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
che sono, per il medesimo anno, corrispondentemente incrementate. Il Com-
missario straordinario provvede al trasferimento delle predette risorse alle re-
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gioni e alle province autonome di Trento e Bolzano sulla base dei dati dispo-
nibili sul sistema Tessera Sanitaria. Al relativo onere, pari a 35 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e per la somministrazione di test antigienici rapidi».

90.5
Binetti, Rizzotti, Siclari, Saccone, Damiani, Ferro, Modena

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il presente comma trova applica-
zione, laddove ne sussistano i presupposti, anche nei confronti delle strutture
di cui all'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.
502, in condizioni di parità rispetto alle strutture sanitarie private accreditate.
Ai soli fini del riconoscimento del ristoro ai sensi del presente comma, nei
confronti delle strutture di cui all'articolo 4, comma 13 del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, il raggiungimento del limite del 90 per cento deve
intendersi riferito al valore della produzione resa dalle medesime strutture nel
2019. A tal fine, la regione Lazio è autorizzata a riconoscere il ristoro alle
predette strutture nell'ambito delle risorse assegnate a valere sul livello di fi-
nanziamento ordinario per il Servizio sanitario Nazionale per l'anno 2022, in
sede di regolazione finanziaria delle prestazioni rese in mobilità dalla struttura
avente diritto per l'anno 2020.''».

90.6
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il contributo di cui all'articolo 21-bis del decreto-legge 22 mar-
zo 2021, n.41, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, n. 69
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è riconosciuto all'Ospedale pediatrico Bambino Gesù anche per l'anno 2022,
in relazione alle prestazioni di alta complessità effettuate nell'anno 2021».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno
2022».

90.7
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Una quota parte pari al 30 per cento dell'incremento di cui al
precedente comma è destinata all'acquisto farmaci antivirali di ultima genera-
zione in grado di agire contro l'infezione attiva da Sars-Cov-2 e sue mutazioni
al fine di implementare le cure domiciliari.

        1-ter. Con apposito decreto del Ministero della salute, da emanarsi
entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati le
modalità e i tempi di emanazione di un protocollo che stabilisca le linee guida
per le cure domiciliari dei pazienti Covid.».

90.8
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti:

        «2-bis. Al fine di assicurare la disponibilità delle competenze e delle
risorse necessarie per le valutazioni di farmacovigilanza, vaccino vigilanza e
rete nazionale per il sequenziamento, a livello Nazionale, è opportuno raffor-
zare i sistemi di farmacovigilanza e vaccino vigilanza (ruoli e responsabilità
chiaramente definiti per tutte le parti), incrementare la partecipazione dei pa-
zienti e degli operatori sanitari, migliorare i sistemi di comunicazione delle
decisioni prese e darne adeguata motivazione ed aumentare la trasparenza.

        3-bis. Al fine di aumentare il numero di strutture e dipendenti di far-
macovigilanza, vaccino vigilanza e rete nazionale per il sequenziamento, do-
tando la struttura di personale competente adeguatamente qualificato e adde-
strato, come specificato anche nel Regolamento di Esecuzione (UE) 520/2012
del 19 giugno 2012, è prevista una spesa di 100 milioni, quota parte dell'in-
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cremento previsto al comma 1 dell'articolo 90, per fronteggiare le numerose
segnalazioni causate dall'emergenza pandemica.».

90.9
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 3 ottobre 2009,
n. 153 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente:

            ''e-quater) la somministrazione di vaccini da parte di farmacisti op-
portunamente formati a seguito del superamento di specifico corso abilitante
organizzato dall'Istituto Superiore di Sanità''.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, stimati in euro 4 milioni
e 800 mila euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede nell'ambito del fondo
di cui all'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come
incrementato dal comma 1.».

90.0.1
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.
(Disposizioni in materia di caren-

ze di medicinali per la cura del COVID-19)

        1. All'articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

        ''6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercia-
lizzazione di una confezione del medicinale nel territorio nazionale, il titola-
re dell'AIC ne dà comunicazione all'AIFA. Detta comunicazione, è effettuata
non meno di due mesi prima dell'interruzione della commercializzazione del
prodotto, anche in caso di comprovata emergenza sanitaria ed è rinnovata in
caso di prolungamento del periodo di interruzione precedentemente comuni-
cato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a circostanze imprevedibili. Il



Atti parlamentari
 2503

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

termine non si applica alle sospensioni della commercializzazione connesse
a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare dell'AIC, anche qualora i motivi
dell'interruzione hanno esclusivamente natura commerciale, informa l'AIFA
dei motivi di tale azione conformemente alle previsioni di cui al comma 7''.

        2. All'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, primo periodo, sono soppresse le seguenti parole:
''6 e'';

            b) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui all'articolo 34,
comma 6, relativamente a confezioni presenti in apposito elenco pubblicato
e periodicamente aggiornato dall'AIFA, recante i medicinali per i quali sono
stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o limitare stati di ca-
renza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di valide
alternative terapeutiche, il titolare dell'AIC è soggetto alla sanzione ammini-
strativa da euro seimila a euro trentaseimila. L'AIFA, d'intesa con le autorità
sanitarie, le associazioni di categoria del settore farmaceutico e dei pazienti,
individua i criteri per l'inserimento delle confezioni dei farmaci nell'elenco
di cui al precedente comma e per il suo periodico aggiornamento, almeno an-
nuale'';

            c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inottemperanza agli
obblighi previsti dall'articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace
alla sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La sanzione è rad-
doppiata in caso di violazione degli obblighi di cui alle lettere e) e >f) del
comma citato''.

        3. All'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al
comma 7, infine, è aggiunto il seguente periodo: ''Gli importi delle suddette
sanzioni sono acquisite al bilancio dell'AIFA come remunerazione per l'atti-
vità amministrativa svolta in funzione dell'irrogazione delle stesse''.».
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90.0.2
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.
(Disposizioni in materia di caren-

ze di medicinali per la cura del COVID-19)

        1. All'articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il
comma 6 è sostituito dal seguente:

        ''6. In caso di interruzione, temporanea o definitiva, della commercia-
lizzazione di una confezione del medicinale nel territorio nazionale, il titola-
re dell'AIC ne dà comunicazione all'AIFA. Detta comunicazione, è effettuata
non meno di due mesi prima dell'interruzione della commercializzazione del
prodotto, anche in caso di comprovata emergenza sanitaria ed è rinnovata in
caso di prolungamento del periodo di interruzione precedentemente comuni-
cato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a circostanze imprevedibili. Il
termine non si applica alle sospensioni della commercializzazione connesse
a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare dell'AIC, anche qualora i motivi
dell'interruzione hanno esclusivamente natura commerciale, informa l'AIFA
dei motivi di tale azione conformemente alle previsioni di cui al comma 7.''.

        2. All'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, primo periodo sono eliminate le seguenti parole:
''6 e'';

            b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui all'articolo 34,
comma 6, relativamente a confezioni presenti in apposito elenco pubblicato
e periodicamente aggiornato dall'AIFA, recante i medicinali per i quali sono
stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o limitare stati di ca-
renza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di valide
alternative terapeutiche, il titolare dell'AIC è soggetto alla sanzione ammini-
strativa da euro seimila a euro trentaseimila. L'AIFA, d'intesa con le autorità
sanitarie, le associazioni di categoria del settore farmaceutico e dei pazienti,
individua i criteri per l'inserimento delle confezioni dei farmaci nell'elenco
di cui al precedente comma e per il suo periodico aggiornamento, almeno an-
nuale''.
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            c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inottemperanza agli
obblighi previsti dall'articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace
alla sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La sanzione è rad-
doppiata in caso di violazione degli obblighi di cui alle lettere e) e del comma
citato''.

        3. All'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al
comma 7, infine, è aggiunto il seguente periodo: ''Gli importi delle suddette
sanzioni sono acquisite al bilancio dell'AIFA come remunerazione per l'atti-
vità amministrativa svolta in funzione dell'irrogazione delle stesse.''.».

90.0.3
Faggi, Ferrero, Tosato, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.
(Fondo per il sostegno delle persone con Long-COVID)

        1. Per persone affette da Long Covid si intendono quelle persone che
a fronte di una valutazione multidimensionale basata sull'indagine di aspetti
clinici, funzionali, cognitivi, psicologici e nutrizionali, presentano disturbi le-
gati alla contrazione del virus da SARS-coV-2.

        2. Ai fini dell'individuazione dei soggetti di cui al comma 1, per tutte
le persone che hanno contratto il virus da SARS-coV-2, identificati attraverso
flussi sanitari o registri ospedalieri, è attivato un programma di screening na-
zionale, effettuato presso le Aziende Sanitarie Locali. Se all'esito dello scree-
ning, il soggetto presenta la sintomatologia di cui al comma 1, l'Azienda Sa-
nitaria Locale rilascia un apposito certificato, che ne attesta l'ammissione alle
misure di supporto di cui al comma 3.

        3. Per le finalità di cui al comma 2, è istituito presso il Ministero della
salute il ''Fondo per il sostegno delle persone con Long-Covid'', con dotazione
di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, finalizzato a creare
percorsi di cura integrati, guidati da medici con competenza in tema di covid,
con supporto specialistico appropriato, di assistenza primaria e specialistica,
servizi di riabilitazione multidisciplinari e ospedalieri nonché la fornitura con
costi agevolati di farmaci ed integratori, modulati tenendo conto della varietà
delle condizioni che si presentano nel singolo paziente.
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        4. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza Permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e
Bolzano, sono disciplinate le modalità di erogazione delle prestazioni di cui
al comma 3».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «590 milioni» e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«490 milioni».

90.0.4
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 90 bis.
(Misure urgenti per la somministrazione gra-
tuita di test antigenici rapidi e molecolari)

        1. Il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica CO-
VID-19 definisce, d'intesa con il Ministro della salute, un protocollo d'intesa
con le farmacie e con le altre strutture sanitarie al fine di assicurare fino al-
la fine dello stato d'emergenza la somministrazione gratuita di test antigenici
rapidi e molecolari per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2, di cui all'ar-
ticolo 9, comma 1, lettera c) e lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n.
52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87. Entro 15
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto,
il Ministero della salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, individua i criteri e le modalità di attuazione del presente articolo.».
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90.0.5
Mautone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.
(Misure urgenti per la somministrazione di te-
st antigenici rapidi ai minori di dodici anni)

        1. Fino al 31 dicembre 2021, l'applicazione del prezzo calmierato pre-
visto nel protocollo d'intesa di cui al comma 1 dell'articolo 5 del decreto-legge
23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla legge 16 settembre
2021, n. 126, per la somministrazione di test antigenici rapidi ai minori di età
compresa tra i 12 e i 18 anni per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 di
cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, è applicato
anche ai minori di dodici anni.

        2. Al fine di contribuire al contenimento dei costi dei test antigeni-
ci rapidi di cui al presente articolo, è autorizzata a favore del Commissario
straordinario per l'attuazione e il coordinamento delle misure di contenimento
e contrasto dell'emergenza epidemiologica COVID-19, la spesa di 5 milioni
di euro per l'anno 2021, a valere sulle risorse di cui all'articolo 34, comma 1,
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, che sono, per il medesimo anno, corrispondente-
mente incrementate. Il Commissario straordinario provvede al trasferimento
delle predette risorse alle regioni e alle province autonome di Trento e Bol-
zano sulla base dei dati disponibili sul sistema Tessera Sanitaria. Al relativo
onere, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
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90.0.6
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 90. - (Finanziamento delle terapie domiciliari per contrastare
il SARS-CoV-2) - 1. I commi da 457 a 467 della legge 30 dicembre 2020, n.
178, sono abrogati.

        2. A partire dal 1º gennaio 2022, le risorse pubbliche di cui all'articolo
1, comma 447, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, destinati all'acquisto
dei vaccini anti SARS-CoV-2 e dei farmaci per la cura dei pazienti con CO-
VID-19, sono destinate integralmente alla ricerca e al sostegno delle terapie
domiciliari di contrasto alle medesime infezioni e alla formazione del perso-
nale medico.».

        Conseguentemente, l'articolo 90 è abrogato.

90.0.7
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.
(Disposizioni in materia di finanziamento per la ricer-

ca e lo sviluppo del vaccino CD8+ T anti SARS-CoV-2)

        1. Per la ricerca e per lo sviluppo delle fasi cliniche 1, 2, 3 e 4 e per
la conseguente messa in commercio del vaccino CD8+ T anti SARS-CoV-2,
basato sull'ingegnerizzazione in vivo delle vescicole extracellulari, ideato e
caratterizzato presso l'Istituto Superiore di Sanità, è autorizzata la spesa di 200
milioni di euro per l'anno 2022.».

        All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valutati
in 200.000.000 di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, coma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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90.0.8
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.
(Proroga del credito d'imposta sanificazione ambienti di la-

voro di cui all'articolo 32 del decreto legge n.73 del 2021)

        1. Il Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi
di protezione di cui all'articolo 32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e riconosciuto,
con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo titolo nei mesi
di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022.

        2. All'articolo 32 del decreto legge 25 maggio 2021 n.73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole: ''agosto 2021'' sono aggiunte le se-
guenti: ''nonché in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi
di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022'';

            b) il comma 5 è sostituito dal seguente: ''Agli oneri derivanti dal
presente articolo, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2021, e a 300 milioni
di euro per l'anno 2022'' si provvede:

                1) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'ar-
ticolo 77;

                2) quanto a 100 milioni per l'anno 2021 e a 300 milioni per l'anno
2022 mediante corrispondete riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma
200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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90.0.9
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.
(Proroga del credito d'imposta sanificazione ambienti di la-

voro di cui all'articolo 32 del decreto-legge n. 73 del 2021)

        1. Il Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi
di protezione di cui all'articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e riconosciuto,
con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo titolo nei mesi
di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022.

        2. All'articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''agosto 2021'' sono aggiunte le se-
guenti: ''nonché in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi
di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022'';

            b) il comma 5, è sostituito dal seguente:

        ''5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro
per l'anno 2021, e a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            1) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo
77;

            2) quanto a 100 milioni per l'anno 2021 e a 300 milioni per l'anno
2022 mediante corrispondete riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
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90.0.10
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 90-bis.
(Proroga del credito d'imposta sanificazione ambienti di la-

voro di cui all'articolo 32 del decreto-legge n.73 del 2021)

        1. Il Credito d'imposta per la sanificazione e l'acquisto di dispositivi
di protezione di cui all'articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 e riconosciuto,
con le modalità ivi previste per le spese sostenute al medesimo titolo nei mesi
di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022.

        2. All'articolo 32 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''agosto 2021'' sono aggiunte le se-
guenti: ''nonché in misura pari al 30 per cento delle spese sostenute nei mesi
di ottobre novembre e dicembre 2021 e gennaio febbraio e marzo 2022'';

            b) il comma 5, è sostituito dal seguente:

        ''5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro
per l'anno 2021, e a 300 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede:

            1) quanto a 200 milioni di euro per l'anno 2021 ai sensi dell'articolo
77;

            2) quanto a 100 milioni per l'anno 2021 e a 300 milioni per l'anno
2022 mediante corrispondete riduzione del Fondo di cui all'articolo 1 comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».
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90.0.11 (testo 2)
Binetti, Rizzotti, Siclari

Approvato

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Genera-

tion Sequencing e disposizioni in materia di laboratori)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato ''Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing'', con una
dotazione pari a 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è
riconosciuta evidenza e appropriatezza.

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema
di monitoraggio dell'impiego delle somme.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sento legge».

90.0.12
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 90-bis.

        1. Al fine di coprire, nel medio periodo, il fabbisogno nazionale di
cannabis a fini terapeutici e avviare un programma integrato di ricerca e svi-
luppo per la produzione di vaccini, allo Stabilimento Chimico Farmaceutico
Militare di Firenze sono assegnate risorse iniziali pari ad euro 800.000 euro
per l'assunzione di personale a tempo indeterminato.
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        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo, valutati
in 800.000 euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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Art. 91

91.1
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «Ai fini del finanziamento del programma
pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di ammoder-
namento tecnologico,», aggiungere le seguenti: «nonché al fine di promuove-
re l'impiego di sistemi di illuminazione che prevedano l'utilizzo di tecnologie
UV-C volti a garantire più elevati standard di sanificazione degli ambienti».

91.2
Fregolent, Ripamonti, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, è aggiunto in fine il seguente periodo: «Le regioni sono tenute
ad assicurare che una quota delle risorse di cui al presente comma, in misura
non inferiore al 10 per cento, sia destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a
carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con
equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto privato. Il
Ministero della salute monitora la corretta ripartizione delle risorse da parte
delle regioni.».

91.3
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, infine dopo le parole: «32 miliardi di euro» è aggiunto il
seguente periodo: «Le regioni sono tenute ad assicurare che almeno il 10 per
cento dei fondi, di cui al presente comma, sia destinato agli Istituti di Ricovero
e Cura a carattere scientifico di cui al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n.
288, con equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico e quelli di diritto
privato. Il Ministero della salute è tenuto a vigilare sulla corretta applicazione
della presente disposizione.».
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91.4
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo, è aggiunto è aggiunto il seguente: «Le
Regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano sono tenute ad assi-
curare che almeno il 10 per cento dei fondi, di cui al presente comma, sia de-
stinato agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decre-
to legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di
diritto pubblico e quelli di diritto privato. Il Ministero della salute è tenuto a
vigilare sulla corretta applicazione della presente disposizione».

91.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Ritirato

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «A decorrere
dal 1º gennaio 2022, una quota pari al 10 per cento delle nuove risorse desti-
nate agli interventi da realizzare con i fondi di cui al presente comma è de-
stinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di di-
ritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi di
programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il Ministro della salute,
con proprio decreto, può assegnare direttamente fino alla metà di tale quota.».

91.6
Boldrini, Manca, Collina, Iori, Comincini

Respinto

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «A decorrere
dal 1º gennaio 2022, una quota pari al 10 per cento delle nuove risorse desti-
nate agli interventi da realizzare con i fondi di cui al presente comma è de-
stinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di di-
ritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi di
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programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il Ministro della salute,
con proprio decreto, può assegnare direttamente fino alla metà di tale quota.».

91.7
Conzatti

Respinto

Al comma 1, inserire, in fine, il seguente periodo: «A decorre dal 1º gen-
naio 2022, una quota pari al 10 per cento delle nuove risorse destinate agli
interventi da realizzare con i fondi di cui al presente comma è destinata agli
Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto legislativo
16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di diritto pubblico
e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi di programmazio-
ne ritenuti prioritari a livello nazionale, il Ministro della salute, con proprio
decreto, può assegnare direttamente fino alla metà di tale quota.».

91.8
Damiani

Respinto

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «A decorre dal
1º gennaio 2022, una quota pari al 10 per cento delle nuove risorse destina-
te agli interventi da realizzare con i fondi di cui al presente comma è desti-
nata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al decreto
legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di di-
ritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi di
programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il Ministro della salute,
con proprio decreto, può assegnare direttamente fino alla metà di tale quota.».

91.9
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. A decorre dal 1º gennaio 2022, una quota pari al 10% delle
nuove risorse destinate agli interventi da realizzare con i fondi di cui al comma
1 è destinata agli Istituti di Ricovero e Cura a carattere scientifico di cui al de-
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creto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, con equa ripartizione tra gli Istituti di
diritto pubblico e quelli di diritto privato. In considerazione degli obiettivi di
programmazione ritenuti prioritari a livello nazionale, il Ministro della salute,
con proprio decreto, può assegnare direttamente fino alla metà di tale quota».

91.10
Romagnoli, Croatti, Gallicchio, Pavanelli, Trentacoste, Vanin,
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Di Girolamo, Donno,
Campagna, Fede

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. L'importo di 100 milioni di euro, quota parte dell'incremen-
to di cui al precedente comma, è vincolato alla riqualificazione e ammoder-
namento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica adattativa di ulti-
ma generazione, in aggiunta al contingente già previsto dall'investimento 1.1
''Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero'' della Mis-
sione 6 del PNRR.

        1-ter. Con apposito decreto del Ministero della salute, di concerto con
il Ministero dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinati le modalità e i tempi di attuazione delle disposizioni
di cui al precedente comma».

91.11
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

        «1-bis. L'importo di 100 milioni di euro, quota parte dell'incremen-
to di cui al precedente comma, è vincolato alla riqualificazione e ammoder-
namento tecnologico dei servizi di radioterapia oncologica adattativa di ulti-
ma generazione, in aggiunta al contingente già previsto dall'investimento 1.1
''Ammodernamento del parco tecnologico e digitale ospedaliero'' della Mis-
sione 6 del PNRR.
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        1-ter. Con apposito decreto del Ministero della salute, di concerto con
il Ministero dell'economia e delle Finanze, d'intesa con la Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinati le modalità e i tempi di attuazione delle disposizioni
di cui al precedente comma.».

91.12
Ciriani, Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. L'importo di 100 milioni di curo, quota parte dell'incremento
di cui al precedente comma, è vincolato alla riqualificazione e ammoderna-
mento tecnologico dei macchinari di terapia intensiva e sub-intensiva negli
ospedali al fine di allestire nuove postazioni nei suddetti reparti ospedalieri».

91.13
Salvini, Romeo, Cantù, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Saponara

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per la tutela dei minori all'interno dei servizi, delle scuole e
delle strutture statali e paritarie e delle persone ospitate nelle strutture so-
cio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carat-
tere residenziale, semiresidenziale o diurno, in condizioni di sicurezza degli
operatori e valorizzazione degli erogatori, entro 120 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge si provvede a dare attuazione all'articolo
5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito in legge con la
legge 14 giugno 2019, n. 55.

        3-ter. Per le strutture che provvedono ad installare i sistemi di cui al
comma 3-bis, è riconosciuto un credito d'imposta nel limite massimo delle
spese sostenute negli anni dal 2022 al 2024 anche per l'acquisto delle appa-
recchiature finalizzate alla conservazione delle immagini. A tale scopo è au-
torizzata la spesa di 60 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, che costituisce tetto di spesa massima.
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        3-quater. Con decreto del ministero dell'economia e delle finanze da
adottarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di attuazione del comma 3-ter anche al fine del ri-
spetto del limite di spesa autorizzato ivi indicato.

        3-quater. Per le spese occorrenti a prevedere adeguati percorsi di for-
mazione professionale connessi alle esigenze di cui al comma 3-bis nonché
per le spese necessarie alle relative manutenzioni, sono stanziati 5 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022.

        3-quinquies. All'onere derivante dal comma 3-ter e 3-quater, pari a 65
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 e 5 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato dell'articolo 194 della presente legge».

91.14
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al fine di consentire la prosecuzione delle attività di ricerca,
di assistenza e di cura dei malati oncologici, attraverso l'erogazione di tratta-
menti adroterapici, è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro a valere sul
finanziamento del programma di edilizia sanitaria vigente a favore del Cen-
tro nazionale di adroterapia oncologica (CNAO), per il completamento del-
la struttura edilizia che ospiterà le apparecchiature tecnologiche oggetto del
piano di investimenti in conto capitale approvato dal Ministero della salute
ai sensi dell'articolo 1, comma 559, alla legge 30 dicembre 2018, n.145 e da
Regione Lombardia con il POR FESR 20142020, cali Hub Research and In-
novation, progetto INSpIRIT, ID 1161908».

91.15
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. In considerazione dei rilevanti impatti sociali e della elevata
sismicità dell'area, al fine di consentire la prosecuzione dell'ospedale di Ca-
stelvetrano ''Valle del Belice'', in deroga alle previsioni del piano sanitario re-
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gionale e in attesa di una sua riconsiderazione, non si applicano per i succes-
sivi 36 mesi a decorrere dall'entrata in vigore della presente legge, le dispo-
sizioni di cui al decreto del Ministro della salute 2 aprile 2015 n. 70 in ma-
teria definizione degli standard qualitativi, strutturali, tecnologici e quantita-
tivi relativi all'assistenza ospedaliera. Nelle more della prosecuzione dell'at-
tività della struttura sui singoli provvedimenti di riorganizzazione della rete
ospedaliera si provvede previo parere favorevole del Tavolo di monitoraggio
di attuazione del citato decreto ministeriale n. 70 del 2015 di cui al decreto
del Ministro della salute del 29 luglio 2015. All'onere, del presente comma
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

91.0.1
Ferrari, Boldrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 91-bis.
(Fondo per il monitoraggio delle terapie in-
tensive e l'ammodernamento tecnologico)

        1. Al fine di garantire una rete efficiente delle terapie intensive sul
territorio nazionale, per il 2022, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della salute il ''Fondo per il monitoraggio e l'ammodernamento tecnolo-
gico delle terapie intensive'' con dotazione di 100 milioni di euro a valere sul
programma pluriennale di interventi in materia di ristrutturazione edilizia e di
ammodernamento tecnologico del patrimonio sanitario pubblico, di cui all'ar-
ticolo 20 della legge 11 marzo 1988, n. 67, così come rifinanziato dall'articolo
91 della presente legge. Il Fondo è finalizzato a:

            a) garantire il funzionamento di un sistema di monitoraggio in tem-
po reale della disponibilità di posti letto in terapia intensiva sul territorio na-
zionale, nonché dei dati epidemiologici della popolazione;

            b) sostituire la componentistica tecnica dei reparti di rianimazione e
terapia intensiva obsoleta o comunque con immissione in funzionamento su-
periore ai 5 anni, con specifico riguardo ai monitor multiparametrici, ai venti-
latori, ai sistemi di monitoraggio emodinamico avanzato e di dialisi continua,
ai sistemi di visualizzazione dei parametri vitali e di termoregolazione nonché
di ispezione, defibrillazione e di massaggio cardiaco.
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        2. Per l'accesso alle risorse di cui al comma 1, le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e Bolzano provvedono, entro il 1º settembre 2022, a
trasmettere al Ministero della salute un Piano Operativo Regionale per l'am-
modernamento tecnologico delle terapie intensive, con la specificazione degli
interventi previsti e dei relativi costi, nonché una relazione sul funzionamento
della rete di monitoraggio dei posti letto di terapia intensiva. Gli interventi so-
no autorizzati dal Ministero della salute e finanziati con delibera del Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile
da adottarsi entro il 31 dicembre 2022».

91.0.2
Auddino, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 91-bis.
(Risorse in materia di edilizia sanitaria ed ammodernamento tecno-

logico rete ospedaliera Azienda Sanitaria Provinciale Reggio Calabria)

        1. Ai fine di consentire adeguati interventi in materia di ristrutturazio-
ne edilizia e di ammodernamento tecnologico dell'ospedale spoke ''Santa Ma-
ria degli Ungheresi'' di Polistena, dell'ospedale spoke di Locri e degli ospeda-
li generali ''Tiberio Evoli'' di Melito Porto Salvo e Giovanni XXIII di Gioia
Tauro, data la straordinarietà della situazione emergenziale relativamente al-
le gravissime carenze infrastrutturali e strumentali, è autorizzata la spesa per
ciascun presidio ospedaliero di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni
di euro per l'anno 2023, di cui fino al 50% da utilizzare per opere di riqua-
lificazione, ampliamento, adeguamento, ammodernamento edilizi del pronto
soccorso e per la fornitura di strumentazione tecnica adeguata nei medesimi
servizi di pronto soccorso; la percentuale restante è utilizzata per i medesimi
interventi nei restanti reparti ospedalieri».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 588 milioni di euro per l'anno 2022, 492 mi-
lioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.».
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Art. 92

92.1
Saponara, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, alinea, dopo le parole: «valorizzazione della pro-
fessionalità acquisita dal personale» sono aggiunte le seguenti: «, anche della
ricerca sanitaria,»;

            b) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «personale del ruolo sa-
nitario» aggiungere le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di sup-
porto alla ricerca sanitaria» e dopo le parole: «con modificazioni, dalla leg-
ge 24 aprile 2020, n. 27,» aggiungere le seguenti: «e le assunzioni definite
dall'articolo1 comma 432 della legge 27 dicembre 2017 n. 205 e successive
modificazioni, con valutazioni annuali positive per gli anni 2020 e 2021, de-
finite dal comma 427 della legge del 27 dicembre 2017, secondo il decreto
del Ministero della salute del 20 novembre 2019, n. 164»;

            c) dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 205 del 27 dicembre 2017, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            1) al comma 423 le parole: ''rapporti di lavoro a tempo determina-
to'' sono sostituite dalle seguenti: ''rapporti di lavoro a tempo indeterminato
o determinato'';

            2) al comma 424 le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato'' sono sostituite dalle seguenti: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato o determinato'';

            3) al comma 426 le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato'' sono sostituite dalle seguenti: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato o determinato''.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 90 milioni
annui di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede a valere sulle risorse di
cui all'articolo 1, comma 424 della legge 27 dicembre 2017, n. 205.».



Atti parlamentari
 2523

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

92.2
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'alinea, dopo le parole: «valorizzazione della professionalità
acquisita dal personale» aggiungere: «, anche della ricerca sanitaria,»;

            b) alla lettera b) apportare le seguenti modificazioni:

                1) dopo le parole: «personale del ruolo sanitario» aggiungere:
«, della ricerca sanitaria, delle attività di supporto alla ricerca sanitaria»;

                2) dopo le parole: «con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27,» aggiungere: «e le assunzioni definite dall'articolo1 comma 432
della legge 205 del 27 dicembre 2017 (modificato da articolo 1 comma 543
della legge 145 del 30 dicembre 2018 e da articolo 25 comma 4 del decre-
to-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8)»;

            c) dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n.205 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 423 le parole: ''rapporti di lavoro a tempo determina-
to'' sono sostituite dalle seguenti: ''rapporti di lavoro a tempo indeterminato
o determinato'';

            b) al comma 424 le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato'' sono sostituite dalle seguenti: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato o determinato'';

            c) al comma 426 le parole: ''contratto di lavoro subordinato a tempo
determinato'' sono sostituite dalle seguenti: ''contratto di lavoro subordinato a
tempo indeterminato o determinato''».

92.3
Pirro, Lomuti, Castellone, Trentacoste, Donno

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, dopo le parole: «Al fine di rafforzare strutturalmen-
te i servizi sanitari regionali anche per il recupero delle liste d'attesa e di con-
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sentire la valorizzazione della professionalità acquisita dal personale» sono
aggiunte le seguenti: «, anche della ricerca sanitaria,»;

            b) al comma 1, lettera b) dopo le parole: «il personale del ruolo
sanitario,» sono aggiunte le seguenti: «, della ricerca sanitaria, delle attività di
supporto alla ricerca sanitaria» e dopo le parole: «dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27,» sono aggiunte le seguenti: «, e le assunzioni definite dal comma 432
dell'articolo 1 della legge 205 del 27 dicembre 2017»;

            c) dopo il comma 3, è aggiunto in seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 423, dopo le parole: ''rapporti di lavoro a tempo deter-
minato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';

            b) al comma 424, dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato'';

            c) al comma 426, dopo le parole: ''contratto di lavoro subordinato
a tempo determinato'' sono aggiunte le seguenti: ''ovvero indeterminato''».

92.4
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sopprimere le parole: «nei limiti di spesa con-
sentiti per il personale degli enti del Servizio sanitario nazionale, dall'articolo
11, comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2019 n. 35, convertito con modifica-
zioni dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, come modificato ai sensi del comma
2:».

92.5
Manca, Misiani

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1:

                1) alla lettera a), sopprimere le parole: «, limitatamente ai me-
dici specializzandi di cui al comma 1, lettera a), del medesimo articolo,»;

                2) alla lettera b), dopo le parole: «in coerenza con il piano trien-
nale dei fabbisogni di personale» aggiungere le seguenti: «adeguatamente in-
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tegrato per tale finalità anche utilizzando, qualora necessarie, le misure previ-
ste dall'articolo 11 comma 1 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 25 Giugno 2019, n. 60, così come modi-
ficato dal comma 2 del presente articolo»; sostituire le parole: «30 Giugno»,
con le parole: «31 Dicembre»; aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le
iniziative di stabilizzazione del personale assunto con le tipologie contrattuali
di cui all'articolo 2 bis del decreto-legge 17 Marzo 2020, n. 18, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 Aprile 2020, n. 27, fermo restante il possesso del
requisito di 18 mesi di lavoro, al 31 Dicembre 2022, maturati presso un ente
del SSN, di cui almeno sei mesi nel periodo intercorrente nel periodo 1 Gen-
naio 2020 e il 31 Dicembre 2022, si attivano tramite procedure concorsuali
riservate, nel rispetto del piano dei fabbisogni del personale, adeguatamente
integrato per tale finalità, in misura non superiore al cinquanta per cento dei
posti disponibili.»;

            b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Le iniziative di stabilizzazione di cui al presente articolo si
applicano anche al personale della ricerca di cui alla legge 27 dicembre 2017,
n. 205, articolo 1, comma 432, e ss.mm.ii.»;

            c) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        «2-bis. L'ultimo periodo del comma 11-bis del decreto legislativo 25
Maggio 2017, n. 75, è sostituito dal seguente: ''Ai fini del presente comma
e del presente articolo 1l termine per il conseguimento dei requisiti di cui
al comma 1, lettera c), e al comma 2, lettera b) è stabilito alla data del 31
dicembre 2024, fatta salva l'anzianità di servizio già maturata sulla base delle
disposizioni vigenti alla data di entrata in vigore del presente decreto''.».

92.6
Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) allo scopo di fronteggiare la persistente carenza di perso-
nale, verificata l'impossibilità di utilizzare personale già in servizio, nonché
di ricorrere agli idonei collocati in graduatorie concorsuali in vigore, possono
avvalersi, fino al 31 dicembre 2024, delle misure previste dall'articolo 2-bis,
comma 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, anche mediante proroga, non oltre la
predetta data del 31 dicembre 2024, degli incarichi conferiti ai sensi della me-
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desima disposizione. Per gli incarichi di cui al predetto articolo 2-bis, comma
5, del decreto-legge n. 18 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge
24 aprile 2020, n. 27, resta ferma, fino al 31 dicembre 2024, la cumulabilità
tra remunerazione dell'incarico e trattamento pensionistico.»;

            b) al comma 3, sostituire le parole: «lettere a) e b)» con le seguenti:
«lettere a), a-bis) e b)».

92.7
Giammanco, Papatheu

Respinto

Al comma 1 sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023
possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale, il personale sanitario, amministrativo, tecnico,
professionale e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a qualsiasi
titolo con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui al decreto-leg-
ge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un
ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche non
continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio
2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regio-
ne. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto mediante procedu-
re diverse da quelle sopra indicate si provvede previo espletamento di prove
selettive. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente
articolo, valutato in 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provve-
de mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo speciale
di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali» della missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al medesimo Ministero.
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92.8
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

La lettera b) è sostituita con la seguente:

            «b) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023
possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo sanitario e gli operatori so-
cio sanitari che siano stati reclutati a tempo determinato con procedure con-
corsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge 17
marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020,
n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente
del servizio sanitario nazionale almeno 6 mesi nel periodo intercorrente tra
il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, secondo criteri di priorità definiti da
ciascuna regione. Alle iniziative di stabilizzazione del personale assunto me-
diante procedure diverse da quelle sopra indicate si provvede previo espleta-
mento di prove selettive.».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 50.000.000;
        2023: - 50.000.000;
        2024: - 50.000.000.

92.9
Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75» sono aggiunte le seguenti: «ad eccezione dell'ultimo periodo
del comma 9»;

            b) dopo le parole: «dalla legge 24 aprile 2020 n. 27» sono aggiunte
le seguenti: «o con contratto di somministrazione di lavoro»;
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            c) le parole: «alle dipendenze di un ente del servizio sanitario na-
zionale» sono sostituite dalle seguenti: «Presso un ente del servizio sanitario
nazionale».

92.10
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            - dopo le parole: «dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio
2017, n. 75» sono aggiunte le parole: «ad eccezione dell'ultimo periodo del
comma 9»;

            - dopo le parole: «dalla legge 24 aprile 2020 n. 27» sono aggiunte
le parole: «o con contratto di somministrazione di lavoro»;

            - le parole: «alle dipendenze di un ente del servizio sanitario na-
zionale» sono sostituite con le parole: «presso un ente del servizio sanitario
nazionale».

92.11
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale» sono aggiunte le parole: «il personale sanitario
in forza agli Uffici di Sanità Marittima Aerea e di Frontiera e dei Servizi ter-
ritoriali per l'Assistenza Sanitaria al personale Navigante ed».

92.12
Faraone

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «, il personale del ruolo sani-
tario e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo determina-
to con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle
dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 18 mesi di ser-
vizio» con le seguenti: «, il personale del ruolo sanitario, gli operatori socio
sanitari e il personale del molo amministrativo, tecnico ed informatico che sia
stato reclutato a tempo determinato, anche mediante conferimento di incari-
co di lavoro autonomo ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, a
decorrere dalla data di deliberazione dello stato di emergenza dichiarato dal
Consiglio dei ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbra-
io 2020 e ai sensi ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi
1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022
alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di
servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercor-
rente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti del
servizio sanitario diversi da quella che procede all'assunzione secondo criteri
di priorità definiti da ciascuna regione;».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, amministrativo, tecnico e informatico».

        Conseguentemente, l'articolo 194 è soppresso.

92.13
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «, il personale del ruolo sani-
tario e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo determina-
to con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle
dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 18 mesi di ser-
vizio» con le seguenti: «, il personale del ruolo sanitario, gli operatori socio
sanitari e il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed informatico che sia
stato reclutato a tempo determinato, anche mediante conferimento di incari-
co di lavoro autonomo ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, a
decorrere dalla data di deliberazione dello stato di emergenza dichiarato dal
Consiglio dei ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbra-
io 2020 e ai sensi ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi
1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022
alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di
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servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercor-
rente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti del
servizio sanitario diversi da quella che procede all'assunzione secondo crite-
ri di priorità definiti da ciascuna regione;». Conseguentemente, alla rubrica
dell'articolo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, amministrativo, tec-
nico e informatico».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194 della presente legge.

92.14
De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «, il personale del ruolo sani-
tario e gli operatori socio sanitari che siano stati reclutati a tempo determina-
to con procedure concorsuali, ivi incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter
del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022 alle
dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 18 mesi di ser-
vizio» con le seguenti: «, il personale del ruolo sanitario, gli operatori socio
sanitari e il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed informatico che sia
stato reclutato a tempo determinato, anche mediante conferimento di incari-
co di lavoro autonomo ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, a
decorrere dalla data di deliberazione dello stato di emergenza dichiarato dal
Consiglio dei ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 26 del 1º febbra-
io 2020 e ai sensi ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e 5, e 2-ter, commi
1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato al 30 giugno 2022
alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale almeno 12 mesi di
servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel periodo intercor-
rente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da aziende ed enti del
servizio sanitario diversi da quella che procede all'assunzione secondo criteri
di priorità definiti da ciascuna regione;».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «, amministrativo, tecnico e informatico».
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        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 1,2 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194 della presente legge.

92.15
Misiani

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario» aggiungere
le seguenti: «, gli assistenti sociali».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «del ruolo sanitario»
aggiungere le seguenti: «e sociosanitario».

92.16
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario», aggiungere
le seguenti: «, gli assistenti sociali».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «del ruolo sanita-
rio», aggiungere le seguenti: «e sociosanitario».

92.17
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Alla lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario» sono ag-
giunte le seguenti: «e amministrativo».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 100.000.000;
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        2023: - 100.000.000;
        2024: - 100.000.000.

92.18
De Siano

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario,»,
inserire le seguenti: «amministrativo e».

92.19
Boldrini, Manca, Iori, Comincini

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «gli operatori socio-sanitari»
con le seguenti: «del ruolo sanitario».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole: «del ruolo sanitario»
aggiungere le seguenti: «e del ruolo socio-sanitario».

92.20
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «e gli operatori sociosanitari»
con le seguenti: «del ruolo sociosanitario».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Proroga
dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del ruolo sani-
tario e del ruolo sociosanitario».
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92.21
Papatheu

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario e gli operatori
socio sanitari» inserire le seguenti: «e il personale del ruolo amministrativo,
tecnico, professionale»;

            b) sostituire le parole: «siano stati reclutati a tempo determinato»
con le seguenti: «siano stati reclutati a qualsiasi titolo»;

            c) sostituire le parole: «almeno 18 mesi» con le seguenti: «almeno
12 mesi»;

            d) sopprimere le parole: «di cui all'articolo 2-ter del decreto-legge
17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27»;

92.22
Parente, Conzatti

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «e gli operatori sociosanitario»
aggiungere le seguenti: «e del ruolo sociosanitario».

        Conseguentemente sostituire la rubrica del presente articolo con la
seguente: «Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del per-
sonale del molo sanitario e sociosanitario».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni per l'an-
no 2022 e 500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «590,5 milioni per l'an-
no 2022 e 490,5 milioni».
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92.23 (testo 3)
Castellone, Trentacoste, Lorefice

Approvato

a) al comma 1, lettera b), dopo le parole: «il personale del ruolo sanitario
e gli operatori socio-sanitari», inserire le seguenti: «, anche qualora non più
in servizio,»;

        b) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli es-
senziali di assistenza, il personale medico in servizio presso le strutture del
sistema di emergenza-urgenza territoriale 118 che, alla data di entrata in vi-
gore della presente legge, ha maturato un'anzianità lavorativa di almeno tren-
tasei mesi, può accedere alle procedure di assegnazione degli incarichi con-
venzionali a tempo indeterminato destinate al servizio di emergenza-urgenza
118 anche senza il possesso del diploma attestante la formazione specifica in
medicina generale. A determinare il requisito di anzianità lavorativa, di cui
al precedente periodo, concorrono periodi di attività, anche non continuativi,
effettuati negli ultimi dieci anni, nei servizi di emergenza-urgenza 118 con
incarico convenzionale a tempo determinato.

        3-ter. Il personale medico di cui al comma 3-bis, accede alle procedu-
re di assegnazione degli incarichi convenzionali a tempo indeterminato desti-
nate al servizio di emergenza-urgenza 118 in via subordinata rispetto al per-
sonale medico iscritto in graduatoria regionale e in possesso del diploma di
formazione specifica in medicina generale. Le procedure di assegnazione de-
gli incarichi ai medici, di cui ai precedenti paragrafi, avvengono in una fase
immediatamente successiva alla conclusione dell'assegnazione delle zone ca-
renti agli aventi diritto. Nei casi di cui al presente comma è comunque requi-
sito essenziale il possesso dell'attestato d'idoneità all'esercizio dell'emergenza
sanitaria territoriale».

92.24
Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: «che siano stati reclutati» aggiungere le seguen-
ti: «con incarichi di lavoro autonomo, anche di collaborazione coordinata e
continuativa, altre forme contrattuali di lavoro flessibile ovvero»;
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            b) sostituire le parole: «incluse le selezioni di cui all'articolo 2-ter»
con le seguenti: «anche attraverso le misure straordinarie di cui agli articoli
2-bis e 2-ter»;

            c) sostituire le parole: «al 30 giugno 2022» con le seguenti: «al 31
dicembre 2022».

92.25
Pirro, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «legge 24 aprile 2020, n. 27,», ag-
giungere le seguenti: «ovvero ai quali siano stati conferiti incarichi di lavoro
autonomo, ivi compresi incarichi di collaborazione coordinata e continuati-
va,».

        Conseguentemente all'articolo 88 il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato per
un importo pari a 200 milioni di euro per l'armo 2022 e 230 a decorrere dal-
l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

92.26
Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), le parole: «30 giugno 2022» sono sostituite dalle
seguenti: «31 dicembre 2022» ovunque presenti.

92.27
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «30 giugno 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2022».
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92.28
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «abbiano maturato al 30 giugno
2022 alle dipendenze» sono aggiunte le parole: «, o con contratto per presta-
zioni libero professionali,».

92.29
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo, alla lettera b) le parole: «18 mesi» sono sostituite con le se-
guenti: «6 mesi».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 100.000.000;

        2023: - 100.000.000;
        2024: - 100.000.000.

92.30
Floris

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «almeno 18 mesi di servizio»
con le seguenti: «almeno 12 mesi di servizio».
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92.31
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo, alla lettera b) le parole: «18 mesi» sono sostituite con le se-
guenti: «12 mesi».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 50.000.000;

        2023: - 50.000.000;
        2024: - 50.000.000.

92.32
Boldrini, Manca, Stefano, Iori, Comincini

Respinto

Al comma 1 lettera b), sostituire le parole: «le parole: ''diciotto mesi''» con
le seguenti: «dodici mesi».

92.33
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «diciotto mesi» con le seguenti:
«dodici mesi».
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92.34
Santangelo, Marinello, Pavanelli, Donno, Ferrara, Campagna,
Giuseppe Pisani

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera b), inserire la seguente:

        «b-bis) ferma restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1º luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023
possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed
informatico che sia stato reclutato a tempo determinato, anche mediante con-
ferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di collaborazione coordinata
e continuativa, a decorrere dalla data di deliberazione dello stato di emergen-
za deliberato dal Consiglio dei ministri il 31 gennaio 2020, pubblicata sulla
Gazzetta Ufficiale 1º febbraio 2020, n. 26, e ai sensi degli articoli 2-bis, com-
mi 1 e 5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano
maturato al 3o giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario
nazionale almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno
6 mesi nel periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 3o giugno 2022,
anche da aziende ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede
all'assunzione secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione».

            b) al comma 3, le parole: «di cui alle lettere a) e b)» sono sostituite
dalle seguenti: «di cui alle lettere a), b) e b-bis)».

        Conseguentemente la rubrica dell'articolo è sostituita dalla seguente:
«Proroga dei rapporti di lavoro flessibile e stabilizzazione del personale del
ruolo sanitario e personale amministrativo, tecnico, informatico».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 mi-
lioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024».
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92.35
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, dopo le lettere a) e b), aggiungere la seguente:

        «b-bis) fermo restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto le-
gislativo 25 maggio 2017, n.75, dal luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023
possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed
informatico che sia stato reclutato a tempo determinato, anche mediante con-
ferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di collaborazione coordinata
e continuativa, a decorrere dalla data di deliberazione dello stato di emergen-
za dichiarato dal Consiglio dei ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 26 del 1º febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e
5, e 2-ter, commi i e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato
al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale
almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel
periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da
aziende ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede all'assun-
zione secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione.»;

            b) al comma 3, dopo le parole: «lettere a) e b)», inserire la seguen-
te: «b-bis)».

        Conseguentemente, al titolo, dopo la parola: «sanitario», aggiungere
le seguenti: «e personale amministrativo, tecnico, informatico».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e 495
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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92.36
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            1) al comma 1, dopo la lettera b) aggiungere la seguente:

        «b-bis) fermo restando l'applicazione dell'articolo 20 del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, dal 1º Luglio 2022 e fino al 31 dicembre 2023
possono assumere a tempo indeterminato, in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale, il personale del ruolo amministrativo, tecnico ed
informatico che sia stato reclutato a tempo determinato, anche mediante con-
ferimento di incarico di lavoro autonomo ovvero di collaborazione coordinata
e continuativa, a decorrere dalla data di deliberazione dello stato di emergen-
za dichiarato dal Consiglio dei ministri, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 26 del 1º febbraio 2020 e ai sensi ai sensi degli articoli 2-bis, commi 1 e
5, e 2-ter, commi 1 e 5, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, e che abbiano maturato
al 30 giugno 2022 alle dipendenze di un ente del servizio sanitario nazionale
almeno 12 mesi di servizio, anche non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel
periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020 e il 30 giugno 2022, anche da
aziende ed enti del servizio sanitario diversi da quella che procede all'assun-
zione secondo criteri di priorità definiti da ciascuna regione.»;

            2) al comma 3, le parole: «lettere a) e b)» sono sostituite dalle pa-
role: «a), b) e c)»;

            3) alla rubrica dell'articolo aggiungere in fine le seguenti parole:
«e personale amministrativo, tecnico, informatico».

92.37
Pirro, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b) inserire la seguente:

        «b-bis) al fine di contrastare lo stato di grave insufficienza di organi-
co, nonché per sopperire a un aggravio della finanza pubblica, l'ente del ser-
vizio sanitario della Regione Molise (ASREM) è autorizzato a stabilizzare il
personale sanitario e gli operatori socio » sanitari, assunti con contratto a tem-
po determinato, che, a seguito di delibere e proroghe, hanno maturato parte
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dell'attività lavorativa con contratto autonomo a partita IVA, da marzo 2020
a marzo 2021.».

92.38 (testo 3)
Rossomando

Approvato

Al comma1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        «c) possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appaltati ed evi-
tare differenze retributive a parità di prestazioni lavorative, in coerenza con
il piano triennale dei fabbisogni di personale, avviare procedure selettive per
il reclutamento del personale da impiegare per l'assolvimento delle funzioni
reinternalizzate, prevedendo la valorizzazione, anche attraverso una riserva
di posti non superiore a 50 per cento di quelli disponibili, del personale im-
piegato in mansioni sanitarie e sociosanitarie corrispondenti nelle attività dei
servizi esternalizzati che abbia garantito assistenza ai pazienti in tutto il pe-
riodo compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021 e con almeno
3 anni di servizio».

        Conseguentemente, al comma 3 dell'articolo 92, le parole: «de dispo-
sizioni di cui alle lettere a) e b)» sono sostituite dalle seguenti: «de disposi-
zioni di cui alle lettere a), b) e a)».

92.39
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di rafforzare l'attività di contrasto alla diffusione del
contagio da COVID-19, garantire l'operatività del sistema di ricerca e gestione
dei contatti dei casi di COVID-19 (contact tracing) e di consentire la valoriz-
zazione della professionalità acquisita dal personale che ha prestato servizio
anche durante la predetta emergenza, gli enti del Servizio sanitario nazionale,
nei limiti di spesa consentiti per il personale degli enti del Servizio sanitario
nazionale previsti dal comma 1, possono avvalersi, anche nell'anno 2022, an-
che mediante proroga, non oltre il 31 dicembre 2022, degli incarichi conferiti
al personale medico sanitario individuato ai sensi delle disposizioni e purchè
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in presenza dei medesimi requisiti e condizioni previsti dall'avviso di mani-
festazione di interesse del 24 ottobre 2020 del Dipartimento della protezio-
ne civile presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri avente ad oggetto la
procedura per l'individuazione di 1.500 unità di personale medico e sanitario
disponibile a prestare attività di supporto nelle strutture sanitarie territoriali.».

92.40
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Sostituire il comma 2, con il seguente:

        «a) il comma 1 dell'articolo 11 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.
35, convertito con modificazioni dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, è sostituto
dal seguente:

        ''1. Dall'anno 2022 la spesa per il personale degli enti del Servizio sa-
nitario nazionale è determinata sulla base del piano dei fabbisogni triennali
per il servizio sanitario regionale redatto dalle regioni sulla base di una me-
todologia elaborata in coerenza con quanto stabilito dal decreto ministeriale
2 aprile 2015, n. 70, e con l'articolo 1, comma 516, lettera c), della legge 30
dicembre 2018, n. 145 e con gli standard organizzativi, tecnologici e quan-
titativi relativi all'assistenza territoriale e adottata entro 180 giorni dall'entra-
ta in vigore della presente legge dal Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, su proposta dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari
regionali. I piani dei fabbisogni triennali predisposti dalle regioni sono valu-
tati e approvati dal tavolo di verifica degli adempimenti di cui all'articolo 12,
comma 1, dell'intesa n. 2271 sancita in data 23 marzo 2005 dalla Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, congiuntamente al Comitato permanente per la verifica
dell'erogazione dei LEA di cui all'articolo 9, comma 1.''».
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92.41
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

            «c-bis) dopo il sesto periodo aggiungere il seguente: ''In caso di
mancata adozione del decreto nei termini di cui al periodo precedente, sono
considerate adempienti degli obiettivi di spesa di cui al presente comma, le
Regioni che rispettino l'equilibrio economico finanziario del bilancio sanita-
rio regionale, abbiano garantito i livelli essenziali di assistenza ed abbiano
adottato le misure di cui al decreto ministeriale 2 aprile 2015, n. 70.''».

92.42 (testo 2)
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna,
Trentacoste, Papatheu

Approvato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Ai fini della replicabilità della metodologia ''LAD Project'',
riguardante la presa in cura dei bambini affetti da malattia oncologica, è con-
cesso un contributo di 1 milione di euro per l'anno 2022 in favore del Comune
di Pavia, che realizzerà gli interventi in coordinamento con le locali strutture
ospedaliere di oncologia pediatrica e con il coinvolgimento degli enti del Ter-
zo settore. Al trasferimento delle risorse al Comune di Pavia provvede il Mi-
nistero del lavoro e delle politiche sociali dopo la pubblicazione del bando di
cui al capo IV del titolo VI della parte II del codice di cui al decreto legislativo
18 aprile 2016, n. 50. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma,
pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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92.43
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin, Trentacoste

Approvato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 522 della legge 30 dicembre 2018, n.
145 recante ''bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019
e bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021'', le parole: ''alla data del
31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 dicembre
2021.''».

92.44
De Lucia

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «province autonome», inserire le seguenti:
«anche con riferimento al personale sanitario amministrativo».

92.45 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022 le 87 unità lavorative delle
professioni sanitarie non mediche, attualmente operanti presso i Servizi per
l'Assistenza Sanitaria al personale Navigante, marittimo e dell'aviazione civi-
le (SASN), degli Uffici di sanità marittima, aerea e di frontiera (USMAF-SA-
SN), del Ministero della salute, in regime di rapporto convenzionale a tempo
indeterminato, vengono assorbiti nella pianta organica a tempo indeterminato
nei ruoli del Ministero della salute.

        3-ter. Il personale di cui al comma 3-bis assorbito nei ruoli del Mini-
stero della salute conserva l'intera anzianità di servizio conseguita nel rappor-
to convenzionale e viene inquadrato nell'area III e comunque nella posizione
economica non inferiore a quella prevista dai pari profili del relativo contratto
nazionale di lavoro del Sistema sanitario nazionale.
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        3-quater. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
della pubblica amministrazione saranno definite le modalità di assunzione nei
ruoli, nonché l'aggiornamento dei profili professionali del Ministero della sa-
lute con i profili delle professioni sanitarie non mediche.

        3-quinquies. Agli oneri aggiuntivi derivanti dalle disposizioni di cui
ai precedenti commi da 3-bis a 3-quater, pari a 600.000 euro a decorrere dal-
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ride-
terminato dall'articolo 194 della presente legge.»

92.46 (testo 3)
Urraro, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1757 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

        ''3-bis. L'articolo 1 della legge 10 giugno 1940, n. 653, continua ad
applicarsi al personale richiamato del Corpo militare volontario della Croce
Rossa Italiana.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni»
con le seguenti: «599 milioni», e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«499 milioni».

92.47
Gasparri

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1757 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

        ''3-bis. L'articolo 1 della legge 10 giugno 1940, n. 653, continua ad
applicarsi al personale richiamato del Corpo militare volontario della Croce
Rossa Italiana.''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «597 milioni», e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«497 milioni».

92.0.1
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

        1. Al trattamento accessorio della delle aree e dei comparti del pubbli-
co impiego, si applicano le disposizioni previste in materia di tassazione age-
volata e decontribuzione dal decreto interministeriale 25 marzo 2016, emana-
to dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero dell'eco-
nomia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208 del 2015 come mo-
dificata dalla legge 11 dicembre 2016 n. 232 e dal D.L. 24 aprile 2017, n. 50».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 23 milioni di curo a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.

92.0.2
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

        1. Al trattamento accessorio dell'area dirigenziale della sanità e del-
la dirigenza e dei professionisti dell'area dirigenziale delle funzioni centrali
comprese le prestazioni aggiuntive ed i progetti obiettivo per l'implementa-
zione della prevenzione collettiva, si applicano le disposizioni previste in ma-
teria di tassazione agevolata e decontribuzione dal decreto interministeriale
25 marzo 2016, emanato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal



Atti parlamentari
 2547

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ministero dell'economia in attuazione di quanto previsto dalla legge n. 208
del 2015 come modificata dalla legge 11 dicembre 2016 n. 232 e dal D.L. 24
aprile 2017, n. 50».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
paria a 173.150.801,67 di euro decorrere dall'anno 2022 si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.

92.0.3
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.

        1. All'articolo 15-quater del D. lgs. n. 502 del 1992 aggiungere il se-
guente comma:

        ''6. I benefici dei precedenti commi si estendono alla Dirigenza del-
le Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della legge n. 251 del 2000 e leg-
ge n. 43 del 2006. Il riconoscimento economico decorre dalla contrattazione
2016-2018''.

        2. A decorrere dal 1º gennaio 2022 alla Dirigenza delle Professioni
Sanitarie viene corrisposta l'indennità di esclusività di rapporto nella misura
attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo paria a 6 milioni per gli
anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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92.0.4
Stabile

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.
(Abrogazione dell'articolo 1, comma

687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

        1. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato. Agli oneri relativi al rinnovo dei contratti collettivi nazionali del-
la dirigenza professionale tecnica e amministrativa del SSN si continua a
provvedere nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno nazionale
standard cui concorre lo Stato.».

92.0.5
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 92-bis.
(Rafforzamento della pubblica amministra-

zione tramite delle graduatorie concorsuali)

        1. Al fine di garantire risparmi di spesa rispetto alle procedure di se-
lezione a carico delle amministrazioni pubbliche e di assicurare il rapido re-
clutamento del personale, gli enti di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prima di procedere alla selezione di nuo-
vi dipendenti, verificano sul sito del Dipartimento della funzione pubblica la
presenza di graduatorie vigenti con candidati dichiarati idonei non vincitori,
aventi le stesse caratteristiche ricercate. La mancata verifica della disponibi-
lità di candidati idonei o la mancata motivazione in ordine alla scelta di pro-
seguire ugualmente con le procedure concorsuali, comporta la nullità delle
eventuali procedure selettive intraprese.».
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92.0.6
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 92-bis.
(Potenziamento dell'assistenza sani-

taria tramite autorizzazione di concorsi)

        1. Al fine di consentire un maggior recupero delle prestazioni di spe-
cialistica ambulatoriali non erogate dalle strutture pubbliche, nell'anno 2020, a
causa dell'intervenuta emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione
del virus SARS-Cov-2, considerate le criticità sanitarie esistenti nelle regioni
commissariate per l'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari ed
anche al fine di garantire la continuità assistenziale, di contenere le mese di
gestione delle aziende pubbliche dei servizi sanitari e nell'ottica di migliorarne
l'efficienza e l'appropriatezza nell'uso dei fattori produttivi, sono autorizzati
concorsi pubblici per la copertura a tempo indeterminato dei posti assegnati
negli ultimi 4 anni con ricorso ininterrotto ad outsourcing, da concludersi en-
tro il 30 giugno 2022.

        2. Fino ai relativi reclutamenti, sono prorogati i contratti in essere del
suddetto personale in servizio nelle aziende di cui al primo comma e in ogni
caso non oltre il 31 luglio 2022.

        3. Il complessivo periodo di lavoro, prestato in outsourcing nelle
aziende di cui al primo comma, concorre alla determinazione del punteggio
finale dei candidati.».

92.0.7
De Siano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.

        1. Le Aziende Sanitarie e le Aziende Ospedaliere, al fine di garanti-
re la continuità e l'efficacia nell'erogazione dei livelli essenziali di assisten-
za nell'ambito del sistema di emergenza-urgenza extraospedaliera, nei limiti
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della disponibilità finanziaria aziendale ed in ragione delle esigenze organiz-
zative del proprio ambito, possono inquadrare nel ruolo sanitario, entro die-
ci anni dalla data di pubblicazione della presente legge, a domanda e previa
una prova di valutazione svolta da una apposita commissione presieduta da
Direttore del medesimo SET-118 e in conformità al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502, i medici che hanno svolto
attività di emergenza territoriale in regime di convenzione ex ACN di Medi-
cina generale con un contratto di lavoro a tempo indeterminato e determinato
e che abbiano maturato almeno 5 anni di anzianità di servizio, svolto anche
in forma non continuativa.».

92.0.8 (testo 2)
Faraone

Approvato

Al comma1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        «c) possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appaltati ed evi-
tare differenze retributive a parità di prestazioni lavorative, in coerenza con
il piano triennale dei fabbisogni di personale, avviare procedure selettive per
il reclutamento del personale da impiegare per l'assolvimento delle funzioni
reinternalizzate, prevedendo la valorizzazione, anche attraverso una riserva
di posti non superiore a 50 per cento di quelli disponibili, del personale im-
piegato in mansioni sanitarie e sociosanitarie corrispondenti nelle attività dei
servizi esternalizzati che abbia garantito assistenza ai pazienti in tutto il pe-
riodo compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021 e con almeno
3 anni di servizio».

        Conseguentemente, al comma 3 dell'articolo 92, le parole: «de dispo-
sizioni di cui alle lettere a) e b)» sono sostituite dalle seguenti: «de disposi-
zioni di cui alle lettere a), b) e a)».
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92.0.9
Castellone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.
(Misure per il rafforzamento dell'emergenza urgenza ter-

ritoriale e stabilizzazione del personale medico in servizio)

        1. Al fine di garantire la continuità nell'erogazione dei livelli essenzia-
li di assistenza, il personale medico in servizio presso le strutture del sistema
di emergenza-urgenza territoriale 118 che, alla data di entrata in vigore della
presente legge ha maturato un'anzianità lavorativa di almeno trentasei mesi,
può accedere alle procedure di assegnazione degli incarichi convenzionali a
tempo indeterminato destinate al servizio di emergenza-urgenza 118 anche
senza il possesso del diploma attestante la formazione specifica in medicina
generale.

        2. A determinare il requisito di anzianità lavorativa, di cui al prece-
dente periodo, concorrono periodi di attività, anche non continuativi, effettua-
ti negli ultimi dieci anni, nei servizi di emergenza-urgenza 118 con incarico
convenzionale con contratti a tempo determinato, ovvero in altri servizi del
Sistema sanitario nazionale (SSN) nell'ambito del sistema di emergenza-ur-
genza con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con altre
forme di rapporto di lavoro flessibile.

        3. Il personale medico di cui al comma 1, accede alle procedure di
assegnazione degli incarichi convenzionali a tempo indeterminato destinate
al servizio di emergenza-urgenza 118 in via subordinata rispetto al personale
medico iscritto in graduatoria regionale e in possesso del diploma di forma-
zione specifica in medicina generale. Le procedure di assegnazione degli in-
carichi ai medici, di cui ai precedenti paragrafi, avvengono in una fase imme-
diatamente successiva alla conclusione dell'assegnazione delle zone carenti
agli aventi diritto. Nei casi di cui al presente comma è comunque requisito
essenziale il possesso dell'attestato d'idoneità all'esercizio dell'emergenza sa-
nitaria territoriale.

        4. Il personale medico del Servizio Sanitario Nazionale, che alla da-
ta di entrata in vigore della presente legge, ha maturato almeno tre anni di
servizio, anche non continuativi, negli ultimi dieci anni con contratti a tempo
determinato, con contratti di collaborazione coordinata e continuativa o con
altre forme di rapporto di lavoro flessibile, ovvero un numero di ore di attivi-
tà equivalente ad almeno tre anni di servizio del personale medico del servi-
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zio sanitario nazionale a tempo pieno, anche non continuative, con incarichi
di natura convenzionale, presso i servizi di emergenza-urgenza ospedalieri e
territoriali del Servizio sanitario nazionale, è ammesso in sovrannumero, a
seguito del superamento delle selezioni per l'accesso alle scuole di specializ-
zazione riservate ai medici, fermo restando quanto previsto dall'articolo 35,
comma 5, del decreto legislativo n. 368 del 1999.

        5. L'ammissione del personale medico di cui al comma 1 avviene pre-
via verifica delle conoscenze e delle competenze acquisite da parte delle uni-
versità, ad uno degli anni di corso successivi al terzo della Scuola di Specia-
lizzazione in Medicina d'Emergenza e Urgenza, usufruendo della riserva di
posti di cui all'articolo 35, comma 4, del decreto legislativo 17 agosto 1999,
n. 368. Per tale fattispecie non si applica l'incompatibilità di frequenza della
formazione presso strutture sanitarie inserite nella rete formativa della scuola
di Specializzazione, di cui al predetto all'articolo 35, comma 4, del decreto
legislativo 17 agosto 1999, n. 368. Per tali medici sono estesi all'anno 2025
gli effetti dell'articolo 12, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 25 giugno 2019, n. 60, relativi al-
le procedure concorsuali per l'acceso a tempo indeterminato nel Servizio sa-
nitario nazionale per la disciplina di ''Medicina e chirurgia d'accettazione e
d'urgenza.''».

92.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.
(Riconoscimento delle competenze del personale sanitario)

        1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, apportare le seguenti modi-
fiche:

            a) al comma 409, sopprimere il periodo sopprimere le parole: ''nel-
l'ambito della contrattazione collettiva nazionale del triennio 2019-2021 rela-
tiva al comparto sanità'';

            b) al comma 409, aggiungere in fine il seguente periodo: ''Gli im-
porti della nuova indennità sono attribuiti nella misura individuale annua pari
a 980 euro per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri
contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.'';

            c) il comma 410 è soppresso;



Atti parlamentari
 2553

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            d) al comma 414, sopprimere il periodo: ''nell'ambito della contrat-
tazione collettiva nazionale del triennio 2019-2021 relativa al comparici sa-
nità'';

            e) al comma 414, Gli importi della nuova indennità sono attribuiti
nella misura individuale annua pari ad 650 curo per le categorie D e D livello
economico super e 480 euro per la categoria B livello economico super, oltre
agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.»;

            f) il comma 415 è soppresso.».

92.0.12
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.
(Internalizzazione degli Operatori Socio Sanitari, di cui

all'articolo 5 comma 5 della legge 11 gennaio 2018, n. 3)

        1. La Aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale che abbiano
in corso contratti di appalto di servizi per le funzioni logistico - alberghiere di
pertinenza degli Operatori Socio Sanitari, di cui all'articolo 5 comma 5 della
legge 11 gennaio 2018, n. 3, di durata non inferiore a dieci anni, computati
anche sommando la durata di contratti d'appalto succedutisi consecutivamen-
te, possono procedere all'assunzione a tempo indeterminato, in deroga all'ar-
ticolo 35 comma 1 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, senza l'espletamento
delle procedure concorsuali, del suddetto personale, purché questo abbia pre-
stato la propria attività lavorativa, con rapporto di lavoro subordinato, presso
l'appaltatore, da almeno tre anni senza soluzione di continuità, anche tenen-
do conto di novazioni soggettive del rapporto di lavoro intervenute per effet-
to dell'applicazione della clausola sociale di cui all'articolo 50 del D.Lgs. 18
aprile 2016, n. 50.

        2. Le procedure di internalizzazione di cui al comma 1 possono esse-
re avviate ove l'azienda o ente del Servizio Sanitario Nazionale non intenda
provvedere all'indizione di una nuova procedura ad evidenza pubblica per la
gestione esternalizzata del servizio e possono essere positivamente concluse
solo all'esito delle verifiche di cui al comma 3.

        3. Laddove l'Azienda o Ente del Servizio Sanitario Nazionale intenda
avviare le procedure di internalizzazione di cui al comma 1, l'organo di con-
trollo di cui al primo comma dell'articolo n. 40-bis del decreto legislativo n.
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165 del 2001, valutati i costi complessivi diretti e indiretti della internalizza-
zione, comprensivi di quelli ulteriori rispetto alle eventuali spese di personale
da assumere, attesta e quantifica il risparmio di spesa derivante dalla riassun-
zione. La spesa derivante da acquisizioni di personale da destinare al servizio
riassunto viene scomputata agli effetti del rispetto di tutti i vincoli di spesa
complessiva del personale.

        4. Gli oneri derivanti dall'applicazione dei commi precedenti sono a
carico dei bilanci delle aziende ed Enti del Servizio Sanitario Nazionale, nel
rispetto delle disposizioni vigenti in materia di spesa per il personale.».

92.0.13
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 92-bis.
(Prestazioni aggiuntive programmabili da parte de-

gli infermieri dipendenti ed emergenza infermieristica)

        1. In caso di accertata impossibilità a coprire posti di infermiere me-
diante il ricorso a procedure concorsuali, le Aziende unità sanitarie locali, le
Aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e re-
sidenze sanitarie assistenziali e le case di riposo, previa autorizzazione del-
la Regione e nei limiti delle risorse finanziarie connesse alle corrispondenti
vacanze di organico ricomprese nella programmazione triennale, possono re-
munerare agli infermieri dipendenti in forza di un contratto con l'azienda pre-
stazioni orarie aggiuntive rese al di fuori dell'impegno di servizio, rispetto a
quelle proprie del rapporto di dipendenza; tali prestazioni sono rese in regime
libero professionale e sono assimilate, ancorché rese all'amministrazione di
appartenenza, al lavoro subordinato, ai soli fini fiscali e contributivi ivi com-
presi i premi e i contributi versati all'INAIL.

        2. L'Amministrazione interessata utilizza in via prioritaria le presta-
zioni aggiuntive per garantire gli standard assistenziali nei reparti di degenza
e l'attività delle sale operatorie.

        3. La tariffa di tali prestazioni aggiuntive a favore dell'Amministra-
zione di appartenenza e i tetti massimi individuali della stessa sono determi-
nati, previo confronto delle organizzazioni sindacali in sede decentrata, in mi-
sura compatibile con il vincolo finanziario di cui al comma 1.«.
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        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le seguenti: «500 milioni»
e «400 milioni».

92.0.14
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Credito d'imposta per la formazione di personale sociosanitario)

        1. Allo scopo di incentivare e migliorare l'accesso all'offerta formati-
va degli enti accreditati alla formazione di operatori sociosanitari (OSS), di
cui all'Accordo del 22 febbraio 2001 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, in favore delle imprese del comparto sanitario, sociosanitario e socioassi-
stenziale è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30 per cento
delle spese sostenute per la formazione relativa ai Corsi di Operatore Socio
Sanitario del personale dipendente, nonché per la formazione complementare
del medesimo personale.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e de-
ve essere fruito a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in cui
gli interventi sono stati realizzati ed entro il periodo di imposta successivo.
Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle im-
poste sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

        3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai due precedenti commi, nonché i criteri per l'attestazio-
ne della qualifica professionale di ''Operatore Socio Sanitario'' ovvero della
relativa formazione complementare.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 594 milioni di euro per l'anno 2022 e di 494 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

92.0.15
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Credito d'imposta per la formazione di personale sociosanitario)

        1. Allo scopo di incentivare e migliorare l'accesso all'offerta formati-
va degli enti accreditati alla formazione di operatori sociosanitari (OSS), di
cui all'Accordo del 22 febbraio 2001 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, in favore delle imprese del comparto sanitario, sociosanitario e socioassi-
stenziale è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30 per cento
delle spese sostenute per la formazione relativa ai Corsi di Operatore Socio
Sanitario del personale dipendente, nonché per la formazione complementare
del medesimo personale.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e de-
ve essere fruito a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in cui
gli interventi sono stati realizzati ed entro il periodo di imposta successivo.
Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle im-
poste sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

        3. Con decreto del Ministero della salute, di concerto con il Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai due precedenti commi, nonché i criteri per l'attestazio-
ne della qualifica professionale di ''Operatore Socio Sanitario'' ovvero della
relativa formazione complementare.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: - 6000.000
        2023: - 6000.000
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        2024: - 6000.000.

92.0.16
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Credito d'imposta per la formazione di personale sociosanitario)

        1. Allo scopo di incentivare e migliorare l'accesso all'offerta formati-
va degli enti accreditati alla formazione di operatori sociosanitari (OSS), di
cui all'Accordo del 22 febbraio 2001 in sede di Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolza-
no, in favore delle imprese del comparto sanitario, sociosanitario e socioassi-
stenziale è riconosciuto un credito di imposta nella misura del 30 per cento
delle spese sostenute per la formazione relativa ai Corsi di Operatore Socio
Sanitario del personale dipendente, nonché per la formazione complementare
del medesimo personale.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-
ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e de-
ve essere fruito a decorrere dal periodo di imposta successivo a quello in cui
gli interventi sono stati realizzati ed entro il periodo di imposta successivo.
Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle im-
poste sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e
109, comma 5, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

        3. Con decreto del Ministero della Salute, di concerto con il Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, sono individuate le modalità di attuazione delle
disposizioni di cui ai due precedenti commi, nonché i criteri per l'attestazio-
ne della qualifica professionale di ''Operatore Socio Sanitario'' ovvero della
relativa formazione complementare.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: - 6.000.000;
        2023: - 6.000.000;
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        2024: - 6.000.000.

92.0.17
Modena, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 92-bis.
(Collaboratori tecnici e professiona-

li dipendenti di enti pubblici del S.S.N.)

        1. Nelle procedure di progressione interna o conferimento di incari-
chi di funzione al personale del servizio sanitario nazionale appartenente ai
profili di collaboratore tecnico e professionale è alternativo ai cinque anni di
servizio nella categoria D previsto dal contratto collettivo nazionale il requi-
sito di almeno cinque anni di attività documentata presso studi professionali,
società o istituti di ricerca aventi contenuto analogo a quello previsto per il
corrispondente profilo, come previsto dall'articolo 26 del decreto legislativo
30 marzo 2001 n. 165 ''Norme generali sull'ordinamento del Salute alle di-
pendenze della pubblica amministrazione'' per l'ammissione ai concorsi per la
dirigenza dello stesso ruolo».

92.0.18
Modena, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 92 bis.

        1. All'articolo 26 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo
il comma 1 aggiungere il seguente:

        ''1-bis. Nelle procedure di progressione interna o di conferimento di
incarichi di funzione al personale del servizio sanitario nazionale appartenen-
te ai profili di collaboratore tecnico e professionale sono ammessi candidati
in possesso del relativo diploma di laurea, con cinque anni di servizio effetti-
vo corrispondente alla medesima professionalità prestato in enti del Servizio
sanitario nazionale nella posizione funzionale della categoria D prevista dal
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contratto collettivo nazionale. L'ammissione è altresì consentita ai candidati
in possesso di almeno cinque anni di attività documentata presso studi profes-
sionali, società o istituti di ricerca aventi contenuto analogo a quello previsto
per il corrispondente profilo.''».

92.0.19
Rufa, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Modificazioni alla legge 26 febbraio 1999, n. 42)

        1. All'articolo 4 della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo il comma
4-bis è aggiunto il seguente:

        ''4-ter. Fermo restando quanto previsto dal comma 4-bis, coloro che,
nella finestra temporale tra il 1º gennaio 2016 e il 31 dicembre 2018, hanno
conseguito un titolo professionale che consente l'iscrizione negli elenchi spe-
ciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia
medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, di cui agli articoli 1 e 5 del decreto del Ministro della salute 9 agosto
2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 212 del 10 settembre 2019, pos-
sono iniziare l'attività volta a conseguire 36 mesi di esperienza di pratica cli-
nica finalizzata all'iscrizione all'elenco di cui al comma 4-bis, continuando a
svolgere le attività professionali previste dal profilo della professione sanita-
ria di riferimento presso le strutture nelle quali sono impiegati, purché si qua-
lifichino all'ordine di riferimento entro il 30 giugno 2022 e maturino i 36 mesi
di lavoro autonomo o dipendente documentabile entro il 30 giugno 2025.''».
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92.0.20 (testo 2)
De Carlo, Calandrini

Approvato

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e de-

gli incarichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero del-
la difesa, incremento del fondo per la Sanità militare e dell'autorizza-
zione di spesa per il Servizio sanitario della Guardia di finanza non-
ché e misure per la cooperazione internazionale in materia di Difesa)

        1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n, 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il
consenso degli interessati, sino al 31 marzo 2022.

        2. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale
di funzionario tecnico per la biologia, la chimica o la fisica, di cui all'articolo
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, della legge 21 maggio 2021,
n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata,
con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022.

        3. All'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''4 milioni di euro per l'anno 2021, 5,5 milioni di euro per l'anno
2022 e 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.

        4. All'articolo 1, comma 490, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
l'anno 2021 e 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4, pari a complessivi
7.563.629 euro per l'anno 2022 e 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.

        6. Al fine di assicurare l'utilizzo di appresi enti e dispositivi info-ope-
rativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del personale
italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è autorizzata la
spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 animi a decorrere dal-
l'anno 2023. Alla copertura degli oneri di cui al precedente periodo, si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alla cooperazione internazionale iscritte
nello stato di previsione del Ministero della difesa.

        7. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

''Art. 2-bis.
(Apprendistato presso l'Agenzia industrie difesa)

        1. Nelle more della revisione della dotazione organica dell'Agenzia
industrie difesa e dei relativi stabilimenti e al fine di garantirne l'efficacia
delle capacità tecnico-amministrative connesse alle attività derivanti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, l'Agenzia industrie difesa è autorizzata, a
decorrere dal 1º marzo gennaio 2022 e per la durata massima di due anni, ad
attivare 48 contratti di apprendistato da svolgere presso i propri stabilimenti.
Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione adottato su proposta
del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono individuate le qualifiche professionali e tecniche dei predetti
contratti, il relativo trattamento economico ed è stabilita la distribuzione del
relativo personale nell'ambito degli stabilimenti dell'Agenzia.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite massimo di
spesa di euro 1.280.000 per l'anno 2022, di euro 1.536,000 per l'anno 2023
e di euro 256.000 per l'anno 2024, 2.909.837,76 per gli anni 2022 e 2023,
mediante corrispondente riduzione dei risparmi di spesa di parte corrente di
natura permanente accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e
iscritti sul fondo di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66''».
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92.0.21
Borghesi, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Disposizioni in materia di personale della Cro-

ce Rossa Italiana ausiliario delle forze armate)

        1. All'articolo 1626 del codice dell'ordinamento militare, di cui al de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis) Ai lavoratori dipendenti di imprese private con la qualifica di
impiegati o di operai che, per qualunque esigenza delle Forze Armate, presta-
no o hanno prestato servizio presso il Corpo Militare volontario della Croce
Rossa Italiana, è garantita l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo
1 della legge 10 giugno 1940, n. 653''.

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite di
spesa di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, che costituisce tetto
di spesa massimo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
a partire dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

92.0.22
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Disposizioni in materia di medici dell'INPS)

        1. All'articolo 1, comma 458, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è
aggiunto infine il seguente periodo: ''Il contingente di cui al primo periodo è
incrementato, a decorrere dal 2022, in un numero non superiore a 200 medici''.
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        2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata la spesa di 13,7 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 14,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024, 2025 e 2026, 14,6 milioni di euro per ciascuno degli anni
2027, 2028 e 2029 e 15,1 milioni di euro annui dall'anno 2030. Le somme di
cui al precedente periodo sono trasferite all'INPS.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 13,7 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 14,2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024, 2025 e 2026, 14,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2027,
2028 e 2029 e 15,1 milioni di euro annui dall'anno 2030, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo
194.».

92.0.23
Laniece, Durnwalder, Unterberger, Bressa, Steger

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore)

        1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore.
        2. L'Autista Soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'at-

testato professionale, conseguito al termine di specifica formazione profes-
sionale, ha le competenze e svolge attività di:

            a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnala-
tori di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguar-
dia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;

            b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affi-
datogli;

            c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territo-
rio nelle varie fasi del suo svolgimento,

            d) collaborazione nella messa in sicurezza del luogo dell'evento;
            e) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;
            f) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emer-

genza sanitaria;
            g) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.

        3. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata com-
plessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria-esercitazioni e 200 ore di
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tirocinio, di cui al termine previo superamento di esame valutativo sarà rila-
sciato un attestato professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio na-
zionale.

        4. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro
centottanta giorni dalla data di istituzione del presente profilo, provvederan-
no ad istituire, il percorso formativo con attestato abilitante alla professione,
unitamente al Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori, in tale
contesto provvederanno anche ad individuare il percorso formativo per svol-
gere la sola funzione di Soccorritore riconducibile alle esclusive attività di cui
al comma 2 lettera c del presente articolo.

        5. In sostituzione della posizione di autista di ambulanza coordinatore
all'interno del profilo è istituita la posizione di Autista Soccorritore Capo che
svolge anche attività organizzative e gestionali del settore e categoria.

        6. Per gli operatori che, alla data di entrata in vigore del presente pro-
filo, svolgono da almeno 2 anni l'attività di autista di ambulanza e autista am-
bulanza coordinatore, le Regioni e le Province Autonome entro 180 giorni,
provvederanno, anche, previo eventuale formazione compensativa, a rilascia-
re l'attestato professionale e ad aggiornare la loro posizione giuridica e fun-
zionale».

92.0.24
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Il Commissario ad acta della regione Molise per attuare gli
obiettivi previsti nei programmi operativi di prosecuzione del piano di rientro
dai disavanzi del servizio sanitario regionale della regione Molise, si avvale
dell'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (AGENAS) che forni-
sce supporto tecnico e operativo. A tal fine, l'AGENAS può ricorrere a profili
professionali attinenti ai settori dell'analisi, valutazione, controllo e monito-
raggio delle performance sanitarie, prioritariamente con riferimento alla tra-
sparenza dei processi, con contratti di lavoro flessibile nel limite di dieci unità,
stipulati con soggetti individuati tramite procedura selettiva. Per la copertura
degli oneri derivanti dall'attuazione del secondo periodo, nel limite di euro
250.000 per l'anno 2022, di euro 554.800 per l'anno 2023 e per l'anno 2024,
si provvede utilizzando l'avanzo di amministrazione dell'AGENAS, come ap-
provato in occasione del rendiconto generale annuale.

        2-ter. In relazione al persistere della situazione di criticità sanitaria
ed economica presente nella regione Molise, al fine del raggiungimento degli
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obiettivi di tutela della salute perseguiti dal sistema di garanzia del Servizio
sanitario nazionale:

            a) la quota premiale relativa alla verifica dei livelli essenziali di
assistenza per gli anni 2015, 2016 e 2017, viene erogata entro il 31 marzo
2022;

            b) l'erogazione del contributo di solidarietà interregionale pari a 40
milioni di euro, relativo all'ultimo 20% previsto dal punto 6 dell'Accordo tra
lo Stato e le Regioni concernente l'intervento straordinario per l'emergenza
economico-finanziaria del servizio sanitario della regione Molise e per il rias-
setto della gestione del servizio sanitario regionale sancito il 3 agosto 2016, in
attuazione dell'articolo 1, comma 604, della legge 23 dicembre 2014, n.190,
avviene senza condizioni entro il 31 marzo 2022.».

92.0.25
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Modifiche all'articolo 1, comma 2, del decreto-leg-

ge 12.15012020 convertito nella legge n. 181 del 2021)

        1. L'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito dal seguente:

        ''1. La regione Calabria mette a disposizione del Commissario ad ac-
ta il personale, gli uffici e i mezzi necessari all'espletamento dell'incarico, ai
sensi dell'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificatimi, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.

        2. Per il funzionamento dell'Ufficio commissariale, si provvede con
decreto del Ministro della salute e del Ministro dell'economia, da emanarsi
entro il 31 gennaio 2022, con cui al medesimo Ufficio vengono assegnate 40
unità di personale, dotate di elevata competenza ed esperienza professionale
in relazione agli obiettivi affidati dal Consiglio dei Ministri allo stesso Com-
missario''».
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92.0.26
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Disposizioni in materia dell'Ordine nazionale dei biologi)

        1. All'articolo 9 della legge 11 gennaio 2018, n.3:

            a) al comma 1, le parole. ''da 14'', sono sostituite dalle seguenti: ''2,
5 da 8.'';

            b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. All'artico 6 della legge 24 maggio 1967, n. 396, le parole: dal
requisito di cui alla lettera d) dell'artico 5' sono sostituite dalle seguenti: dal-
l'abilitazione alla professione di biologo''';

            c) al comma 3, le parole: ''alla fine del proprio mandato'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''al 30 giugno 2022'';

            d) dopo il comma 3 sono inseriti i seguenti:

        ''3-bis. Limitatamente al primo insediamento degli organi Ordini dei
biologi costituiti ai sensi del comma 3, in deroga all'articolo 2, comma 7 del
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, ratifi-
cato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, come modificato dalla presente legge,
anche con riferimento alla durata ordinaria dei relativi mandati, le assemblee
per le relative elezioni sono convocate entro il 31 maggio 2022 e la procla-
mazione degli eletti avviene antro il 31 luglio 2022.

        3-ter. Alla scadenza del mandato del Consiglio dell'Ordine nazionale
dei biologi cui al comma 3, l'Ordine nazionale dei biologi assume la denomi-
nazione di Federazione nazionale degli Ordini dei biologi, alla quale si appli-
cano le disposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, come
modificato dalla presente legge. La Federazione nazionale degli Organi dei
biologi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dell'Ordine nazio-
nale dei biologi. Fino alla prima elezione degli organi della Federazione na-
zionale degli Ordini dei biologi, le attività di ordinaria amministrazione so-
no svolte da un commissario straordinario nominato con decreto del Ministro
della salute. La prima elezione del Comitato centrale della Federazione na-
zionale degli Ordine dei biologi, in deroga all'articolo 7, comma 8, al decreto
legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dal-
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la legge 17 aprile 1956, n. 561, come modificato dalla presente legge, anche
con riferimento alla durata ordinaria del relativo mandato, avviene entro il 30
ottobre 2022.''».

92.0.27 (testo 2)
Ronzulli, Boldrini, Iori

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 92-bis.
(Disposizioni per l'Autorità garante per l'infanzia e l'adolescenza)

        Al fine di migliorare lo svolgimento delle funzioni e dei compiti di
consulenza legale e amministrativa attribuiti all'Ufficio dell'Autorità del Ga-
rante per l'infanzia e l'adolescenza, di garantire la professionalità e la compe-
tenza del personale nonché il mantenimento delle capacità operative e gestio-
nali e di salvaguardare l'indipendenza e imparzialità dell'Autorità medesima,
è istituito un Fondo di 2 milioni di euro per l'anno 2022. 3. All'onere derivante
dall'attuazione della presente disposizione, pari ad euro 2.000.000 a decorrere
dall'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».
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Art. 93

93.1
Dal Mas

Respinto

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Alla ripartizione
delle risorse di cui al presente comma, in deroga alle disposizioni legislative
vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie speciali al finanzia-
mento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano».

93.2
Pirro, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le parole: «tenendo conto degli obiettivi
previsti dal PNRR», aggiungere le seguenti: «e con una specifica attenzione
alle malattie croniche non trasmissibili».

93.3
Ferrari, Iori

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 8-ter, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: ''ivi comprese le attività e i servizi essenziali per la prestazione al do-
micilio di fornitura e gestione dei dispositivi medici e dei dati clinici da essi
generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso strettamente collegati alle
cure domiciliari stesse.'';

            b) all'articolo 8-quater, comma 1, dopo le parole: ''autorizzate per
l'erogazione di cure domiciliari,'' sono inserite le seguenti: ''ivi comprese le
attività e i servizi essenziali per la prestazione al domicilio di fornitura e ge-
stione dei dispositivi medici e dei dati clinici da essi generati, prescritti nel
piano terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure domiciliari stesse.'';
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            c) all'articolo 8-quinquies, comma 2, dopo le parole: ''ivi compre-
se le attività e i servizi essenziali per la prestazione al domicilio di fornitura
e gestione dei dispositivi medici e dei dati clinici da essi generati, prescrit-
ti nel piano terapeutico e spesso strettamente collegati alle cure domiciliari
stesse.''.».

93.4
Conzatti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. All'articolo 8, comma 2, lettera a) del decreto-legge 18 settem-
bre 2001, n. 347 convertito con modificazioni dalla legge 6 novembre 2001, n.
405, dopo le parole: ''stipulare accordi con le associazioni sindacali delle far-
macie convenzionate, pubbliche e private'' inserire le seguenti: ''e, in collabo-
razione con esse, con le associazioni di categoria dei distributori intermedi''.».

93.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, è riconosciuto un contributo
in favore dei Servizi per le dipendenze patologiche (SerD) e dei Dipartimenti
di Salute Mentale e di Neuropsichiatra infantile, per l'assunzione di medici,
infermieri, psicologi ed educatori, nonché di presidi sanitari nei limiti di spesa
annui di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022. Con decreto del Ministro del-
la salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, viene
determinata l'entità massima del contributo riconoscibile e sono disciplinate
le modalità di presentazione delle domande di contributo e di erogazione del-
lo stesso.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, valu-
tati in euro 50 milioni annui a decorrere dal 2022, si provvede a valere sul
finanziamento del Servizio Sanitario Nazionale, come incrementato dall'arti-
colo 88 della presente legge.
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93.6
Giuseppe Pisani, Pirro, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin, Trentacoste

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. A valere sull'autorizzazione di cui al comma 1, al fine di ga-
rantire il benessere e la vigilanza sanitaria negli ambienti di lavoro sia nel
settore pubblico che in quello privato, lo svolgimento delle attività di verifica
e accertamento in merito ai casi di malattie professionali e infortuni, la pro-
mozione di iniziative d'informazione, formazione e assistenza ai lavoratori e
alle imprese, le Aziende sanitarie locali provvedono al completamento degli
organici del personale medico, sanitario e tecnico che opera nei servizi di pre-
venzione e sicurezza degli ambienti di lavoro (SPRESAL), facenti parte dei
dipartimenti di prevenzione delle Aziende sanitarie stesse, come nello stato
di previsione dei piani sanitari aziendali.».

93.7
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per contribuire al miglioramento della tutela per le persone
affette da malattie croniche, riducendone il peso sull'individuo, sulla famiglia
e sul contesto sociale, migliorando per quanto possibile la qualità di vita e
rendendo più uniforme, efficiente ed integrata l'assistenza territoriale, è auto-
rizzata la spesa di 100 milioni di euro da finalizzare, nell'ambito del riparto
delle risorse del Fondo sanitario Nazionale, per il triennio 2022-2024, all'at-
tuazione del vigente Piano nazionale delle cronicità. Agli oneri derivanti dal
presente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato il quale è incrementato mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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93.8
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «pari a 2 milioni di euro annui» con le
seguenti: «pari a 10 milioni di euro annui».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «592 milioni» e sostituire le parole: «500 milioni» con
le seguenti: «492 milioni».

93.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole: «, nonché ulteriori 2
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022 a favore della Federazione
delle Associazioni di Persone con Malattie Rare d'Italia (UNIAMO) per so-
stenere la promozione dei diritti delle persone affette da malattie rare, negli
ambiti di ricerca, bioetica, politiche sanitarie e socio-assistenziali.»

        Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

-    2022 - 2.000.000;
        2023 - 2.000.000;
        2024 - 2.000.000.

93.10
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «3. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pazien-
te oncologico e al fine di supportare l'attività di screening su tutto il territorio
nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la spesa autorizzata
ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio 2021,
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n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incre-
mentata di un ulteriore milione di euro per l'anno 2023.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 3 pari a 1 milione di euro per l'anno
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

93.11
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pa-
ziente oncologico e al fine di supportare l'attività di screening su tutto il terri-
torio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la spesa autoriz-
zata ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106
è incrementata di un ulteriore milione di euro per l'anno 2023. Agli oneri si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

93.12
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pa-
ziente oncologico e al fine di supportare l'attività di screening su tutto il terri-
torio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la spesa autoriz-
zata ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è
incrementata di un ulteriore milione di euro per l'anno 2023. Agli oneri deri-
vanti dal presente comma pari a 1 milione di euro per l'anno 2023 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
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200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge.».

93.13
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di fine di garantire una migliore presa in carico del pa-
ziente oncologico e al fine di supportare l'attività di screening su tutto il ter-
ritorio nazionale, relativa alla diagnosi del cancro al polmone, la spesa auto-
rizzata ai sensi dell'articolo 34, comma 10-sexies, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73 convertito con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 
106 è incrementata di un ulteriore milione di euro per l'anno 2023. Agli oneri
derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

93.14 (testo 2)
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Genera-

tion Sequencing e disposizioni in materia di laboratori)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato ''Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing'', con una
dotazione pari a 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è
riconosciuta evidenza e appropriatezza.

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema
di monitoraggio dell'impiego delle somme.
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        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sento legge».

93.15
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3. Al fine di favorire la massima uniformità nella presa in carico del
paziente con tumore raro, di implementare lo strumento della telemedicina e
di includere i test molecolari, essenziali per disegnare percorsi efficienti di
cura basati sulla precision medicine, tra i livelli essenziali di assistenza sono
destinati 10.000.000 di euro l'anno, a decorrere dall'anno 2022 da destinare
alle ERN » Reti di riferimento europee dedicate alla diagnosi e cura dei tumori
rari, secondo quanto previsto dalla Direttiva 2011/24/UE, recepita con decreto
legislativo 4 marzo 2014, n. 38».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione,
paria 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 194
della presente legge.

93.16
Manca, Misiani

Respinto

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza
sanitaria territoriale e al fine garantire una adeguata risposta ai crescenti biso-
gni di salute della popolazione e fronteggiare la carenza di personale dedicato
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all'assistenza sanitaria primaria, all'articolo 30 decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''31 dicembre 1994'' sono inserite
le seguenti: ''e i medici specialisti in medicina di comunità di cui al decreto
del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1 agosto 2005, n. 
285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie di cui
al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell'istruzione dell'università e
della ricerca adottato di concerto con il Ministro della salute'';

            b) al comma 3, articolo 30, prima delle le parole: ''i medici'' sono
inserite le seguenti: '', fatto salvo i medici specialisti in medicina di comunità
di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1
agosto 2005, n. 285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure
primarie di cui al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell'istruzione
dell'università e della ricerca adottato di concerto con il Ministro della salute
che, ai sensi del comma 3 e 5 dell'articolo 28 della direttiva 2005/36/CE, pos-
siedono già una formazione specifica equiparabile ai medici di cui all'articolo
21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.'';

            c) all'allegato E dopo le parole: ''formazione specifica in medicina
generale'' sono inserite le seguenti: '', diploma di specializzazione di medici-
na di comunità, di cui al decreto ministeriale 1 agosto 2005, diploma di spe-
cializzazione in medicina di comunità'e delle cure primarie, di cui al decreto
interministeriale 4 febbraio 2015, 68''.

        2-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis si provvede nell'ambito della
spesa autorizzata al comma 1 del presente articolo.».

93.17
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Respinto

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza (PNRR), miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza
sanitaria territoriale e al fine garantire una adeguata risposta ai crescenti biso-
gni di salute della popolazione e fronteggiare la carenza di personale dedicato
all'assistenza sanitaria primaria, all'articolo 30 decreto legislativo 17 agosto
1999, n. 368, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''31 dicembre 1994'' sono inserite
le seguenti: ''e i medici specialisti in medicina di comunità di cui al decreto
del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca I agosto 2005, n. 
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285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie di cui
al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell'istruzione dell'università e
della ricerca adottato di concerto con il Ministro della salute'';

            b) al comma 3, articolo 30, prima delle le parole: ''i medici'' sono
inserite le seguenti: '', fatto salvo i medici specialisti in medicina di comunità
di cui al decreto del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1º
agosto 2005, n. 285 e i medici specialisti in medicina di comunità e delle cure
primarie di cui al decreto 4 febbraio 2015 n. 68 del Ministro dell'istruzione
dell'università e della ricerca adottato di concerto con il Ministro della salute
che, ai sensi del comma 3 e 5 dell'articolo 28 della direttiva 2005/36/CE, pos-
siedono già una formazione specifica equiparabile ai medici di cui all'articolo
21 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368.'';

            c) all'allegato E dopo le parole: ''formazione specifica in medicina
generale'' sono inserite le seguenti: '', diploma di specializzazione di medici-
na di comunità, di cui al decreto ministeriale 1 agosto 2005, diploma di spe-
cializzazione in medicina di comunità'e delle cure primarie, di cui al decreto
interministeriale 4 febbraio 2015, 68''.

        2-ter. Agli oneri di cui al comma 3-bis si provvede nell'ambito della
spesa autorizzata al comma 1 del presente articolo.».

93.18
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Al fine di evitare le difficoltà evidenziate dall'emergenza epi-
demiologica correlata al virus Sars-Cov-2 che hanno compromesso la qualità
delle cure oncologiche a tutti i pazienti ivi compresi quelli pediatrici, anche in
attuazione delle disposizioni di cui dall'articolo 1, comma 2, lettera e), nume-
ro 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59 conformemente alle previsioni
indicate nella Misura Missione 6 del Piano nazionale di ripresa e resilienza,
le Regioni e le provincie autonome possono programmare la realizzazione e/
o l'integrazione di un centro di riferimento regionale, specializzato per le cure
oncologiche pediatriche.

        2-ter. Entro 30 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversio-
ne del presente decreto, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, definisce con proprio decreto i criteri di ripar-
tizione dei fondi agli enti richiedenti, nonché i piani di riorganizzazione per
i centri di oncologia pediatrica.
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        2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 50 milioni
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

93.19
Castellone

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,
dopo il comma 1-bis, è aggiunto il seguente:

        ''1-ter. Le aziende sanitarie locali, al fine di efficientare la spesa e
adottare i percorsi innovativi in ambito sanitario e assistenziale previsti dal
decreto-legge 6 maggio 2021, n.59, convertito, con modificazioni ,dalla legge
1 luglio 2021, a 101, possono affidare ruoli clinici di assistenza primaria nel-
l'ambito del servizio sanitario nazionale presso le case di comunità e ospedali
di comunità attraverso concorso pubblico per l'accesso al ruolo della dirigen-
za medica, come previsto dall'articolo 25 della legge n. 833 del 23 dicembre
1978, ai medici specialisti in medicina di comunità di cui al decreto del Mi-
nistro dell'istruzione dell'università e della ricerca 1º agosto 2005, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005, n. 285 , e ai medici specialisti
in medicina di comunità e delle cure primarie di cui al decreto interministe-
riale del Ministro dell'istruzione dell'università e della ricerca e Ministro della
salute 4 febbraio 2015 n. 68, in quanto in possesso dei i requisiti minimi sul-
la formazione specifica in medicina generale previsti dalla direttiva 2005/36/
CE.''.».

93.20
Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 479, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''alle donne'' sono sostituite dalle seguenti: ''ai pazien-
ti'';



Atti parlamentari
 2578

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            b) le parole: ''a decorrere dall'anno 2021, nello stato di previsione
del Ministero della salute, è istituito un fondo, con una dotazione di 20 milio-
ni di euro annui, destinato'' sono sostituite dalle seguenti: ''nello stato di pre-
visione del Ministero della salute, è istituito un fondo, con una dotazione di
20 milioni di euro per l'anno 2021 e di 25 milioni di curo annui a decorrere
dall'anno 2022, destinato prioritariamente'';

            c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Nel caso in cui la quota
di fondo regionale non venga esaurita per il finanziamento prioritario delle
prestazioni di cui al paragrafo precedente, le Regioni sono autorizzate a ri-
chiedere, con le stesse modalità sopraindicate, il rimborso delle spese soste-
nute in ambito di prevenzione oncologica di altri test genomici finalizzati al-
l'individuazione del carcinoma mammario e, in via residuale, dei relativi per-
corsi di sorveglianza''.».

        Conseguentemente, all'articolo 794, sostituire le parole: «600 milioni
di curo per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di curo per l'anno 2022»
e sostituire le parole: «500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «495 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

93.28 (testo 3)
Rossomando

Approvato

Al comma1, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente:

        «c) possono, anche al fine di reinternalizzare i servizi appaltati ed evi-
tare differenze retributive a parità di prestazioni lavorative, in coerenza con
il piano triennale dei fabbisogni di personale, avviare procedure selettive per
il reclutamento del personale da impiegare per l'assolvimento delle funzioni
reinternalizzate, prevedendo la valorizzazione, anche attraverso una riserva
di posti non superiore a 50 per cento di quelli disponibili, del personale im-
piegato in mansioni sanitarie e sociosanitarie corrispondenti nelle attività dei
servizi esternalizzati che abbia garantito assistenza ai pazienti in tutto il pe-
riodo compreso tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021 e con almeno
3 anni di servizio».

        Conseguentemente, al comma 3 dell'articolo 92, le parole: «de dispo-
sizioni di cui alle lettere a) e b)» sono sostituite dalle seguenti: «de disposi-
zioni di cui alle lettere a), b) e a)».
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93.0.1
Giuseppe Pisani, Pirro, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93.
(Istituzione Fondo per i malati oncologici)

        1. Al fine di assicurare una efficace prevenzione e adeguate cure alle
persone affette da malattie oncologiche residenti nei territori dei Siti di Inte-
resse Nazionale delle regioni del mezzogiorno, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero della Salute, il Fondo per i malati oncologici con dotazio-
ne di io milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, da destinare all'attivazione
ovvero al potenziamento di reparti di oncologia in adempimento dei piani di
programmazione delle rispettive aziende sanitarie.

        2. Il Ministro della Salute, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le modalità di ripartizione del
Fondo di cui al presente articolo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

93.0.2
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Finanziamento del Fondo per l'Alzheimer e le demenze)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 20 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'art. 194 della presente
legge.».

93.0.3
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis
(Attuazione del Piano Nazionale delle Malattie rare)

        1. Al fine di assicurare l'attuazione del Piano Nazionale delle Malattie
Rare (PNMR) e il relativo aggiornamento su base triennale dell'elenco delle
malattie rare, in coerenza con le azioni del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza relative alla Missione 6, volte a rafforzare le prestazioni erogate sul ter-
ritorio con interventi di innovatività terapeutica su tutto il territorio nazionale
e a garantire un più alto livello della salute, è autorizzata la spesa massima di
50 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni di euro per l'anno 2023, di
150 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sul finanziamento del Servizio
sanitario nazionale.».

        Conseguentemente, per i maggiori oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'art. 194 della pre-
sente legge.
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93.0.4
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi, Binetti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Attuazione del Piano Nazionale delle Malattie rare)

        1. Al fine di assicurare l'attuazione del Piano Nazionale delle Malattie
Rare (PNMR) e il relativo aggiornamento su base triennale dell'elenco delle
malattie rare, in coerenza con le azioni del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza relative alla Missione 6, volte a rafforzare le prestazioni erogate sul ter-
ritorio con interventi di innovatività terapeutica su tutto il territorio nazionale
e a garantire un più alto livello della salute, è autorizzata la spesa massima
di 30 milioni di euro per l'anno 2022, di 50 milioni di euro per l'anno 2023,
di 50 milioni di euro per l'anno 2024, a valere sul finanziamento del Servizio
sanitario nazionale».

        Conseguentemente, per i maggiori oneri derivanti dal presente arti-
colo si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'art. 194 della pre-
sente legge.

93.0.5
Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Riduzione del termine semestrale per l'acces-

so alle terapie per i pazienti con malattie rare)

        1. All'articolo 10, comma 2, della legge 8 novembre 2012, n. 189, è
aggiunto infine il seguente periodo: ''L'aggiornamento di cui al presente com-
ma deve essere effettuato entro, e non oltre, 2 mesi nel caso di impiego di
farmaci per malattie rare. Contestualmente all'aggiornamento, ciascuna Re-
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gione, con deliberazione della giunta regionale, è tenuta ad indicare i Centri
prescrittori di farmaci con Nota ATEA e/o Piano Terapeutico.''.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

93.0.6 (testo 2)
Briziarelli, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato, Fregolent,
Misiani, Zuliani, Candiani, Arrigoni

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Finanziamento a favore della Fonda-

zione Italiana per la Sclerosi Multipla)

1. E' autorizzata la spesa di 1 milione di euro annuo per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 a favore della Fondazione Italiana .per la Sclerosi
Multipla (FISM);

2. Agli oneri derivati dal presente articolo, pari a 1 milione di euro-

annuo per ciascuno degli anni 2022 e . 2023, si provvede mediante ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».
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93.0.7
Marin, Fregolent, Cantù, Doria, Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Implementazione dei Servizi Psichiatrici di Diagno-

si e Cura per il ricovero dei pazienti psichiatrici volontari)

        1. Al fine di garantire, in ossequio ai principi costituzionali di cui al-
l'articolo 32 della Costituzione e in aderenza alla normativa degli altri stati
europei, il pieno accesso alle cure per i malati affetti da un disturbo psichico
che volontariamente scelgono di sottoporsi al trattamento sanitario volonta-
rio (TSV), si prevede la riorganizzazione delle strutture per acuti, secondo i
requisiti di cui alla legge 13 maggio 1978, n. 180, si prevede mediante incre-
mento dei posti letto presso i Servizi Psichiatrici di Diagnosi e Cura (SPDC)
in misura di un posto letto ogni 5.000 abitanti, affinché sia garantita la presa in
carico, la cura e l'assistenza continua del paziente con disturbo psichico critico
e grave per il quale non è obiettivamente prevedibile la dimissione dall'ospe-
dale nel breve periodo.

        2. L'assistenza dei soggetti di cui al comma 1, è organizzata attraverso
la presenza di un'equipe multidisciplinare costituita da infermieri professio-
nali, fisioterapisti, assistenti sociali, psicologi, medici internisti, geriatri, fi-
siatri, psichiatri con un dimensionamento sufficiente per poter garantire tutte
le diverse tipologie di attività di cura.

        3. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, è au-
torizzata una spesa di 220 milioni di curo a decorrere dall'anno 2022, cui si
provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del
fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato per gli anni di
riferimento.».

        Conseguentemente, all'articolo 88, comma 1, dopo le parole: «articoli
89, 92, 93, comma 1,» inserire le seguenti: «93-bis».



Atti parlamentari
 2584

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

93.0.8
Marin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Rafforzamento delle prestazioni sanitarie, socio-as-

sistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresiden-
ziale e residenziale alle persone con disturbi mentali)

        1. Per gli anni 2022 e 2023 le regioni e le province autonome adottano
piani straordinari di intervento pluriennali a valere sul finanziamento sanitario
corrente, volti ad implementare stabilmente le prestazioni sanitarie, socio-as-
sistenziali e dell'assistenza sociosanitaria semiresidenziale e residenziale per
i soggetti affetti da disturbi mentali e tutelate di cui al Capo IV del decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017 ''Definizione e aggior-
namento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'', pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale, Serie Generale, n. 65 del 18.03.2017 - S.O. n. 15, anche erogate dagli
enti gestori e dai soggetti privati che operano in convenzione con il sistema
sanitario nazionale.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata una spesa pari a 10
milioni di euro per gli anni 2022 e 2023, cui si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato per gli anni di riferimento.».

        Conseguentemente, all'articolo 88, comma 1, dopo le parole: «articoli
89, 92, 93, comma 1,» inserire le seguenti: «93-bis».
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93.0.9 (testo 2)
Parente, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Disposizioni in materia di distur-

bi della nutrizione e della alimentazione)

        1. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui all'articolo 98, comma 1, il
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite
attualmente nell'area della salute mentale.

        2. Nelle more aggiornamento di cui al comma 1, al fine di garantire il
contrasto dei DNA, è istituito, presso il Ministero della salute, il ''Fondo per il
contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione'', con dotazione
di 15 milioni di euro per il 2022 e 10 per il 2023.

        3. Al finanziamento di cui al comma 2 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. La riparti-
zione complessiva del finanziamento è definita sulla base di apposita intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        4. Il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 15 milioni di euro per il
2022 e 10 per il 2023».
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93.0.10 (testo 2)
Manca, Boldrini, Iori

Approvato

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Genera-

tion Sequencing e disposizioni in materia di laboratori)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato ''Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing'', con una
dotazione pari a 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è
riconosciuta evidenza e appropriatezza.

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema
di monitoraggio dell'impiego delle somme.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sento legge».

93.0.11 (testo 3)
Castellone, Trentacoste, Binetti

Approvato

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Genera-

tion Sequencing e disposizioni in materia di laboratori)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato ''Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing'', con una
dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
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        2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è
riconosciuta evidenza e appropriatezza.

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema
di monitoraggio dell'impiego delle somme.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sento legge».

93.0.12 (testo 2)
Conzatti, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Genera-

tion Sequencing e disposizioni in materia di laboratori)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato ''Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing'', con una
dotazione pari a 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è
riconosciuta evidenza e appropriatezza.

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema
di monitoraggio dell'impiego delle somme.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sento legge».
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93.0.13 (testo 2)
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Genera-

tion Sequencing e disposizioni in materia di laboratori)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato ''Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing'', con una
dotazione pari a 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è
riconosciuta evidenza e appropriatezza.

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema
di monitoraggio dell'impiego delle somme.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sento legge».

93.0.14 (testo 2)
Rizzotti, Ferro

Approvato

Dopo l'articolo 93, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Istituzione di un Fondo per i Test di Next-Genera-

tion Sequencing e disposizioni in materia di laboratori)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
fondo denominato ''Fondo per i Test di Next-Generation Sequencing'', con una
dotazione pari a 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
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        2. Il Fondo di cui al comma 1 è destinato al potenziamento dei test di
Next-Generation Sequencing di profilazione genomica dei tumori dei quali è
riconosciuta evidenza e appropriatezza.

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1, nonché il sistema
di monitoraggio dell'impiego delle somme.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sento legge».

93.0.15
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.
(Contributo in favore dell'Agenzia inter-

nazionale per la prevenzione della cecità)

        1. Per il proseguimento del progetto di screening straordinario mobi-
le che solleciti l'attenzione alle problematiche delle minorazioni visive, con
particolare riferimento alle patologie retiniche, di cui al comma 453, articolo
1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è attribuito un contributo straordina-
rio alla sezione italiana dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della
cecità (IAPB), pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024».

        Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022 - 1.000.000

        2023 - 1.000.000
        2024 - 1.000. 000
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93.0.16
De Siano, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.
(Contributo in favore dell'Agenzia inter-

nazionale per la prevenzione della cecità)

        1. Per il proseguimento del progetto di screening straordinario mobi-
le che solleciti l'attenzione alle problematiche delle minorazioni visive, con
particolare riferimento alle patologie retiniche, di cui al comma 453, articolo
1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è attribuito un contributo straordina-
rio alla sezione italiana dell'Agenzia internazionale per la prevenzione della
cecità (IAPB), pari a un milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024».

        Conseguentemente, Alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022 - 1.000.000

        2023 - 1.000.000
        2024 - 1.000.000

93.0.17
Pirro, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Disposizioni in materia di prevenzione del melanoma cutaneo)

        1. Al fine di potenziare le attività di sensibilizzazione e prevenzione
del melanoma cutaneo, nello stato di previsione del Ministero della salute è
istituito per gli anni 2022 e 2023 un fondo con una dotazione complessiva di
2 milioni di euro.
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        2. Con l'obiettivo di realizzare campagne informative di sensibilizza-
zione e di prevenzione del melanoma cutaneo, anche tramite l'utilizzo della
rete internet e delle reti sociali telematiche, il Ministero della salute, a valere
sulle risorse del fondo di cui al comma 1, può promuovere azioni per sensibi-
lizzare l'opinione pubblica sull'importanza di effettuare una visita dermatolo-
gica almeno una volta l'anno, per informare sull'importanza dell'individuazio-
ne del fototipo, necessaria ai fini dell'individuazione dei profili di rischio di
ciascun soggetto, per informare sull'importanza dell'autoesame e dello scree-
ning e per assicurare un'adeguata formazione dei professionisti sanitari sul
melanoma cutaneo.

        3. Al fine di favorire la diagnosi precoce del melanoma cutaneo, a va-
lere sulle risorse del fondo di cui al comma 1, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano organizzano campagne di screening dermatologico
per i soggetti considerati più a rischio, tenendo conto di molteplici fattori e
criteri come definito dal decreto ministeriale di cui al comma 5.

        4. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge il Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze,
e previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano definisce, tramite
decreto le modalità di attuazione delle campagne informative di cui comma 2
e individua le categorie di popolazione a cui sottopone in via prioritaria l'esa-
me di valutazione dermatologica e le procedure di attuazione delle campagne
di screening di cui al comma 3, nonché le modalità di riparto tra le regioni e
province autonome del fondo di cui al comma 1.

        5. A decorrere dal 2022, ogni 13 maggio, è istituita la ''Giornata na-
zionale per la sensibilizzazione e la prevenzione del melanoma cutaneo''. In
occasione della Giornata, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica, le istituzioni nazionali, nell'ambito delle rispettive competenze, in
collaborazione con le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
con gli enti locali, con le aziende sanitarie, con le amministrazioni scolastiche
secondarie di primo e secondo grado e con il coinvolgimento delle associazio-
ni e degli operatori di settore, possono organizzare iniziative, quali incontri,
dibattiti, conferenze e visite gratuite per la sensibilizzazione e la prevenzione
del melanoma cutaneo.

        6. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 2 milioni di euro per gli
anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».



Atti parlamentari
 2592

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

93.0.18
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Registro nazionale dell'endometriosi)

        1. È istituito presso l'Istituto superiore di sanità (ISS) il Registro na-
zionale dell'endometriosi, di seguito denominato ''Registro nazionale'', per la
raccolta e l'analisi dei dati statistici, clinici e sociali riferiti alla malattia, al
fine di stabilire appropriate strategie di intervento, di monitorare l'andamento
e la ricorrenza della malattia, nonché di rilevare le problematiche connesse e
le eventuali complicanze.

        2. Il Registro nazionale riporta i casi di endometriosi, il numero di
nuovi casi registrati annualmente e rappresenta statisticamente l'incidenza del-
la malattia nel territorio nazionale, sulla base dei dati forniti dai registri regio-
nali dell'endometriosi.

        3. Il Registro nazionale rileva in particolare:

            a) le modalità di accertamento diagnostico della malattia;

            b) i trattamenti e gli interventi sanitari conseguenti all'accertamento
di cui alla lettera a);

            c) la qualità e l'efficacia delle cure prestate;
            d) le conseguenze della malattia in termini funzionali.

        3. L'ISS cura la tenuta e l'aggiornamento del Registro nazionale, uti-
lizzando a tale fine i dati provenienti dai registri regionali dell'endometriosi e
dagli assessorati regionali competenti per la salute e acquisendo i dati forniti
dalle associazioni pubbliche o private che si occupano di endometriosi.

        4. Agli oneri per l'istituzione del Registro nazionale dell'endometriosi
di cui al comma 1, pari ad 500,00 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbiso-
gno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato il quale è incrementa-
to mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».
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93.0.19
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Finanziamento del Fondo naziona-

le di intervento per la lotta alla droga)

        1. Il Fondo nazionale di intervento per la lotta alla droga, di cui all'ar-
ticolo 127 del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9
ottobre 1990, n. 309, e successive modificazioni, è rifinanziato per euro 50
milioni a decorrere dal 2022.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della
presente disposizione, quantificati in 50 milioni di euro a decorrere dal 2022,
si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 29, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.

93.0.20 (Testo 2)
Castellone, Trentacoste

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Misure urgenti in materia di formazione speciali-

stica in cure primarie per lo sviluppo di reti di prossi-
mità per l'assistenza territoriale indicata dal PNNR)

        1. In relazione alle finalità del Piano nazionale di ripresa e resilienza
(PNNR), miranti allo sviluppo delle reti di prossimità per l'assistenza sani-
taria territoriale con particolare riferimento all'assistenza primaria, e al fine
garantire una adeguata risposta ai crescenti bisogni di salute della popolazio-
ne, anche in ragione di quanto emerso nell'emergenza pandemica, l'esercizio
dell'attività di medico chirurgo di medicina generale nell'ambito del Servizio
Sanitario Nazionale è consentito, oltre che ai medici in possesso del diploma
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regionale di formazione specifica, anche ai medici in possesso del diploma
di specializzazione in medicina di comunità, di cui al decreto del Ministro
dell'istruzione dell'università e della ricerca 1º agosto 2005, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005 n. 285, del diploma di specializza-
zione in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al decreto intermi-
nisteriale del Ministero dell'istruzione dell'università e Ministro della salute
4 febbraio 2015, n. 68.

        2. Ai fini della valutazione dei servizi prestati e delle specializzazioni
possedute per l'accesso alla dirigenza per le categorie professionali dei me-
dici specialisti in medicina di comunità e delle cure primarie, di cui al decre-
to interministeriale Ministero dell'istruzione, dell'università e della ricerca e
Ministero della salute 4 febbraio 2015, n. 68, e medicina di comunità, di cui al
decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 1 ago-
sto 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 5 novembre 2005, n. 258, è
aggiunto il settore concorsuale per la disciplina della Medicina Generale, di
Comunità e delle Cure Primarie in riferimento ai ruoli clinici di assistenza
sanitaria primaria e presso i dipartimenti di cure primarie o distretti territo-
riali, e in particolare nelle case di comunità e negli ospedali di comunità.

        3. Con decreto del Ministro dell'università e ricerca, da adottare en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, viene
istituito il settore scientifico disciplinare di riferimento per la Medicina Ge-
nerale, di Comunità e Cure Primarie. Nelle more di una riforma complessiva
della formazione in medicina generale, le Università conferiscono la docenza
a contratto ai medici di medicina generale ed ai medici specialisti in medicina
di comunità e cure primarie in possesso dei requisiti richiesti per la docenza
nella scuola di specializzazione in Medicina di Comunità e Cure Primarie.»

93.0.21
Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.
(Contributo destinato agli ospedali di prossimità al fi-

ne del loro potenziamento dell'offerta dei servizi sanitari)

        1. In considerazione dell'aspetto prioritario di garantire equità, conti-
nuità ed omogeneità di accesso alle prestazioni sanitarie e servizi di qualità per
tutti i cittadini e al fine di potenziare l'offerta dei servizi sanitari degli ospedali
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di prossimità è destinato un contributo di 30 milioni di euro per l'anno 2022 e
25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 30.00.000;

        2023: - 25.00.000;
        2024: - 25.00.000.

93.0.22
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.
(Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria)

        1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
« PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022 è istituito il ''Fondo per la di-
gitalizzazione dell'assistenza sanitaria''. Il Fondo di cui al precedente periodo
è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l'acquisto di strumenti di-
gitali quali piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appun-
tamenti dei pazienti ovvero di segreteria automatica nonché di software per
l'effettuazione di prestazioni in telemedicina da parte di Medici di Medicina
Generale e Pediatri di Libera Scelta.

        2. Il beneficio di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di
1000 euro per singolo destinatario.

        3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1, nonché
le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione
nel caso di beneficio indebitamente fruito.

        4. Gli oneri derivanti dal Fondo di cui al comma 1, pari a 50,5 milioni
di euro, sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.
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        5. Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: ''600 milio-
ni'' con le seguenti: ''549,5 milioni''.».

93.0.23
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 93-bis.
(Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria)

        1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
« PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022 è istituito il ''Fondo per la di-
gitalizzazione dell'assistenza sanitaria''. Il Fondo di cui al precedente periodo
è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l'acquisto di strumenti di-
gitali quali piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appun-
tamenti dei pazienti ovvero di segreteria automatica nonché di software per
l'effettuazione di prestazioni in telemedicina da parte di Medici di Medicina
Generale e Pediatri di Libera Scelta.

        2. Il beneficio di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di
1000 euro per singolo destinatario.

        3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1, nonché
le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione
nel caso di beneficio indebitamente fruito.

        4. Gli oneri derivanti dal Fondo di cui al comma 1, pari a 50,5 milioni
di euro, sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 1, comma
163, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

        Conseguentemente, per l'annualità 2022, il fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge è ridotto nella misura di 50,5 milioni di euro.
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93.0.24
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.
(Credito di imposta per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria)

        1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
« PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022, è erogato in favore dei Medici
di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta un credito di imposta nella
misura pari al 50 per cento delle spese ammissibili sostenute per l'acquisto
di piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti
dei pazienti e di segreteria automatica, nonché software per l'effettuazione di
prestazioni in telemedicina.

        2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un
tetto di spesa per l'acquisto di piattaforme e software di cui al comma 1 pari
ad un massimo di 1000 euro.

        3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
procedure dì concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1, nonché
le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione
nel caso di beneficio indebitamente fruito.

        4. Gli oneri derivanti dal beneficio di cui al comma 1, pari a 31,5 mi-
lioni di euro, sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge.

        5. Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: ''600 milio-
ni'' con le seguenti: ''568,5 milioni''.».
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93.0.25
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.
(Credito di imposta per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria)

        1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
« PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022, è erogato in favore dei Medici
di Medicina Generale e dei Pediatri di Libera Scelta un credito di imposta nella
misura pari all'80 per cento delle spese ammissibili sostenute per l'acquisto
di piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti
dei pazienti e di segreteria automatica, nonché software per l'effettuazione di
prestazioni in telemedicina.

        2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un
tetto di spesa per l'acquisto di piattaforme e software di cui al comma 1 pari
ad un massimo di 1000 euro.

        3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1, nonché
le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione
nel caso di beneficio indebitamente fruito.

        4. Gli oneri derivanti dal beneficio di cui al comma 1, pari a 40,4 mi-
lioni di euro, sono a valere del fondo finanziato ai sensi dell'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge. ».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni»
con le seguenti: «559,6 milioni».
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93.0.26
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria)

        1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilien-
za, per l'anno 2022 è istituito il ''Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza
sanitaria''. Il Fondo di cui al precedente periodo è finalizzato ad erogare un
contributo a fondo perduto per agevolare l'acquisto di strumenti digitali quali
piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appuntamenti dei
pazienti ovvero di segreteria automatica nonché di software per l'effettuazio-
ne di prestazioni in telemedicina da parte di Medici di Medicina Generale e
Pediatri di Libera Scelta.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è erogato per un tetto massimo di
500 euro per singolo destinatario.

        3. Con decreto del Ministero della Salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1, nonché
le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione
nel caso di beneficio indebitamente fruito.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 25,2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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93.0.27
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, sono inseriti i seguenti:

«Art. 93-bis.
(Potenziamento dell'assistenza sani-

taria tram e auto, nazione di concorsi)

        1. Al fine di consentire un maggior recupero delle prestazioni di spe-
cialistica ambulatoriali non erogate dalle strutture pubbliche, nell'anno 2020, a
causa dell'intervenuta emergenza epidemiologica conseguente alla diffusione
del virus SARS-Cov-2, considerate le criticità sanitarie esistenti nelle regioni
commissariate per l'attuazione del Piano di rientro dai disavanzi sanitari ed
anche al fine di garantire la continuità assistenziale, di contenere le spese di
gestione delle aziende pubbliche dei servizi sanitari e nell'ottica di migliorarne
l'efficienza e l'appropriatezza nell'uso dei fattoti produttivi, sono autorizzati
concorsi pubblici per la copertura a tempo indeterminato dei posti assegnati
negli ultimi 4 anni con ricorso ininterrotto ad outsourcing, da concludersi en-
tro il 30 giugno 2022.

        2. Fino ai relativi reclutamenti, sono prorogati i contratti in essere del
suddetto personale in servizio nelle aziende di cui al primo comma e in ogni
caso non oltre il 31 luglio 2022.

        3. Il complessivo periodo di lavoro, prestato in outsourcing nelle
aziende di cui al primo comma, concorre alla determinazione del punteggio
finale dei candidati.

Art. 93-ter.
(Modifiche all'articolo 1, comma 2, del decreto-leg-

ge n.150/2020 convertito nella legge n. 18112021)

        L'articolo 1, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito nella legge 30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito dal seguente:

        1. La regione Calabria mette a disposizione del Commissario ad acta il
personale, gli uffici e i mezzi necessari all'espletamento dell'incarico, ai sensi
dell'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 1º ottobre 2007, n. 159, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222.

        2. Per il funzionamento dell'Ufficio commissariale, si provvede con
decreto del Ministro della salute e del Ministro dell'economia, da emanarsi
entro il 31 gennaio 2022, con cui al medesimo Ufficio vengono assegnate 40
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unità di personale, dotate di elevata competenza ed esperienza professionale
in relazione agli obiettivi affidati dal Consiglio dei Ministri allo stesso Com-
missario.

Art. 93-quater
(Anticipazione risorse stanziate per il Servizio sa-

nitario della regione Calabria con il decreto-leg-
ge 11.1 501 2020 convertito nella legge 181/2021)

        1. L'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 
150, convertito con modificazioni dalla 30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito
dal seguente:

        1. Ferma restando la facoltà, per la regione Calabria, di presentare un
nuovo piano di dentro anche ai fini, preda approvazione, dell'erogazione della
somma di cui al comma 2,detta somma è condizionata alla presentazione e
approvazione del programma operativo di prosecuzione del Piano di dentro
per il periodo 2022-2023 e alla sottoscrizione, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di uno
specifico Accordo tra lo Stato e le Regioni contenente le modalità di eroga-
zione delle risorse di cui al comma 2.

        2. Nelle more dell'approvazione del suddetto programma operativo o
del piano di rientro presentato dalla Regione, alla regione Calabria è anticipata
la somma di 30 milioni di euro vincolata alle assunzioni di personale di cui
all'articolo 4-bis del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito nella
legge 30 dicembre 2020, n. 181».

93.0.28
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Anticipazione risorse stanziate per il Servizio sanitario della regione

Calabria con il decreto-legge n.150/2020 convertito nella legge 181/2021)

        L'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150,
convertito con modificazioni dalla 30 dicembre 2020, n. 181, è sostituito dal
seguente:

        1. Ferma restando la facoltà, per la regione Calabria, di presentare un
nuovo piano di rientra anche ai fini, previa approvazione, dell'erogazione del-
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la somma di cui al comma 2,detta somma è condizionata alla presentazione e
approvazione del programma operativo di prosecuzione del Piano di rientro
per il periodo 2022-2023 e alla sottoscrizione, entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, di uno
specifico Accordo tra lo Stato e le Regioni contenente le modalità di eroga-
zione delle risorse di cui al comma 2.

        2. Nelle more dell'approvazione del suddetto programma operativo o
del piano di rientro presentato dalla Regione, alla regione Calabria è anticipata
la somma di 30 milioni di euro vincolata alle assunzioni di personale di cui
all'articolo 4-bis del decreto-legge 10 novembre 2020, n. 150, convertito nella
legge 30 dicembre 2020, n. 181».

93.0.29 (testo 4)
Malpezzi, Ferrari, Boldrini, Iori, Comincini, Manca, Misiani, Biti,
Mirabelli, D'Arienzo, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In relazione ai maggiori costi operativi sostenuti è autorizza-
to un contributo di 2 milioni di euro per l'anno 2022 a favore dell'Ospedale
pediatrico Bambino Gesù.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall'art.
194 della presente legge".
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93.0.30 (testo 2)
Grasso, De Petris, Buccarella, Laforgia, Ruotolo

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 93-bis.
(Sostegno per la medicina dei servizi)

        1. All'articolo 8 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, il
comma 1-bis è sostituito dal seguente:

            «1-bis. Le aziende unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere, in
deroga a quanto previsto dal comma 1, utilizzano i medici addetti alle attività
di continuità assistenziale e di medicina dei servizi. Per costoro valgono le
convenzioni stipulate ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833.

        Entro il 31 dicembre 2022 le regioni individuano aree di attività del-
la emergenza territoriale, della medicina dei servizi e della continuità assi-
stenziale che, al fine del miglioramento dei servizi, richiedono l'instaurarsi
di un rapporto d'impiego. A questi fini, le aziende sanitarie sono tenute ad
attribuire:

            a) ore vacanti ai medici già titolari d'incarico di medicina dei ser-
vizi e che ne facciano richiesta fino al raggiungimento di 38 settimanali;

            b) incarichi a tempo indeterminato nella medicina dei servizi ai
medici convenzionati titolari di incarico che facciano domanda per transitare
dal settore continuità assistenziale o di assistenza primaria al settore medi-
cina dei sevizi;

            c) incarichi a tempo indeterminato di medicina dei servizi ai medi-
ci incaricati temporaneamente con un'anzianità di servizio, anche non conti-
nuativa, di almeno 18 mesi nella medicina dei servizi».

        2. Le regioni e le aziende sanitarie, entro 6 mesi a decorrere dal 31
dicembre 2021, espletano le procedure di inquadramento, a domanda, nel
ruolo sanitario, nel limite della dotazione risultante dal completamento delle
procedure previste dal presente articolo, dei medici titolari di Continuità As-
sistenziale e Medicina dei Servizi che risultano titolari, alla data di entrata in
vigore della presente disposizione, di un incarico a tempo indeterminato da
almeno cinque anni previo giudizio di idoneità secondo le procedure di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502».
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        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente articolo, valu-
tato in 225.000.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge.

93.0.31
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.

        1. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, apportare le se-
guenti modificazioni:

            - al comma 1, le parole: «a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti:
«a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965»;

            - al comma 2, le parole: «a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto» sono sostituite dalle seguenti:
«a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965».

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, la spesa è valutata in euro 20
milioni per l'anno 2022 e in euro 5 milioni per l'anno 2023.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per il 2022 e a 5 milioni per il 2023, sì provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n.190, come incrementato dall'art. 194 della presente
legge.
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93.0.32
Marcucci, Astorre

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 93-bis.
(Riconoscimento di un ristoro alle strutture di cui all'artico-

lo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502)

        1. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono ag-
giunti, in fine, i seguenti periodi: ''Il presente comma trova applicazione, lad-
dove ne sussistano i presupposti, anche nei confronti delle strutture di cui al-
l'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in
condizioni di parità rispetto alle strutture sanitarie private accreditate. A tal
fine, la regione Lazio è autorizzata a riconoscere il ristoro alle predette strut-
ture nell'ambito delle risorse assegnate a valere sul livello di finanziamento
ordinario per il Servizio sanitario Nazionale per l'anno 2022, in sede di rego-
lazione finanziaria delle prestazioni rese in mobilità dalla struttura avente di-
ritto per l'anno 2020''».

«Art. 94.
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Art. 94

94.1
Misiani, Iori

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: ''n. 135,'' inserire le seguenti: '', nonché in
deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all'articolo 26, comma 2, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge
23 luglio 2021, n. 106,''».

94.2
Ferro, Damiani, Floris

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 135,» inserire le
seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all'ar-
ticolo 26, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,».

94.3
Rizzotti, Ferro

Respinto

Al comma 2 primo periodo dopo le parole: «dalla legge 7 agosto 2012, n.
135,» inserire le seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equilibrio econo-
mico di cui all'articolo 26, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,».

94.4
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 135,» inserire le
seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all'ar-



Atti parlamentari
 2607

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ticolo 26, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,».

94.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «legge 7 agosto 2012, n. 135,» inserire le
seguenti: «nonché in deroga al vincolo di equilibrio economico di cui all'ar-
ticolo 26, comma 2, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,».

94.6
Parente, Conzatti

Ritirato

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        Al comma 2, primo periodo, le parole: «150 milioni » sono sostituite
con le seguenti: «250 milioni»;

        Al comma 3, primo periodo, le parole: «500 milioni» sono sostituite
dalle seguenti: «600 milioni» e, al secondo periodo, le parole: «150 milioni»
sono sostituite dalle seguenti: «250 milioni»

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «500 milioni».

94.7
Manca, Iori

Respinto

Al comma 2, primo periodo, e al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole: «150 milioni di euro» con le seguenti: «250 milioni di euro».
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94.8
Perosino

Respinto

All'articolo 94 le parole: «150 milioni di euro» sono sostituite dalle se-
guenti parole: «250 milioni di euro» ovunque ricorrano.

94.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 94 le parole: «150 milioni di euro» sono sostituite dalle se-
guenti parole: «250 milioni di euro ovunque ricorrano».

94.10
Modena

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Con specifico riferi-
mento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano applica-
zione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servizio sanitario
regionale di cui all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. La dispo-
sizione di cui al periodo precedente si attua nel limite di spesa di 500 milioni
di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del Salute, da adottare d'in-
tesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità
di riparto tra le regioni richiedenti anche al fine di garantire l'osservanza del
limite di spesa di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, pari a 500 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
ai sensi dell'articolo 194.
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94.11
Modena

Respinto

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Con specifico riferi-
mento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano applica-
zione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servizio sanitario
regionale di cui all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. La dispo-
sizione di cui al periodo precedente si attua nel limite di spesa di 300 milioni
di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro del Salute, da adottare d'in-
tesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le modalità
di riparto tra le regioni richiedenti anche al fine di garantire l'osservanza del
limite di spesa di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, pari a 300 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
ai sensi dell'articolo 194.

94.12
Modena

Respinto

Al comma 2, aggiungere in fine i seguenti periodi: «Con specifico riferi-
mento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano applica-
zione le disposizioni in materia di equilibrio economico del Servizio sanitario
regionale di cui all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106. La dispo-
sizione di cui al periodo precedente si attua nel limite di spesa di 150 milioni
di euro per l'anno 2022. Con decreto del Ministro della Salute, da adottare
d'intesa con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, sono stabilite le moda-
lità di riparto tra le regioni richiedenti anche al fine di garantire l'osservanza
del limite di spesa di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
ai sensi dell'articolo 194.

94.13
Cirinnà

Respinto

Al comma 2, ultimo capoverso, aggiungere in fine le seguenti parole: «Con
specifico riferimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non
trovano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2 del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23
luglio 2021, n. 106».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «450 milioni di euro
per l'anno 2022».

94.14
Saccone

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con specifico rife-
rimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non trovano appli-
cazione le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2 del decreto-legge 25
maggio 2021, n.73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.
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94.15
Astorre

Respinto

Al comma 2, ultimo capoverso, aggiungere le seguenti parole: »Con spe-
cifico riferimento all'utilizzo delle risorse di cui al presente comma, non tro-
vano applicazione le disposizioni di cui all'articolo 26, comma 2, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
articolo, pari a 150 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
ai sensi dell'articolo 194.

94.16 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Approvato

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

        La presente disposizione si applica anche alle regioni interessate dai
piani di rientro dal disavanzo sanitario di cui all'articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive modificazioni.

94.17 (testo 2)
Faraone

Approvato

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

        La presente disposizione si applica anche alle regioni interessate dai
piani di rientro dal disavanzo sanitario di cui all'articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive modificazioni.
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94.18 (testo 2)
Modena

Approvato

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

        La presente disposizione si applica anche alle regioni interessate dai
piani di rientro dal disavanzo sanitario di cui all'articolo 1, comma 180, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311 e successive modificazioni.

94.19 (testo 2)
Damiani

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

 «2-bis. All'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''può essere garantito'' sono sostituite dalle seguenti: ''è garantito''».

94.20
Saccone

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per le finalità di cui ai commi 1 e 2 del presente articolo va ga-
rantita la mobilità dei pazienti fra regioni confinanti. Per gli Istituti di Ricove-
ro e cura a Carattere Scientifico (IRCCS), istituti di rilievo nazionale ai sensi
dell'articolo 1 del decreto legislativo n. 288 del 2003, va applicata la modalità
di cui all'articolo 1, comma 496 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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94.21
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 496, articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, le parole: ''può essere'' sono sostituite dalla seguente: ''è''».

94.22
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Alle relative retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e
sanitaria derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per
l'abbattimento delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15%».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 23 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

94.23
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Alle retribuzioni della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria
derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per l'abbatti-
mento delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 15%.».
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94.24
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. Alle relative retribuzioni della dirigenza medica veterinaria e
sanitaria derivanti dalla effettuazione di prestazioni aggiuntive richieste per
l'abbattimento delle liste d'attese, si applica l'aliquota del 20%».

94.0.1
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.
(Disposizioni in materia di tetti di spesa per

l'acquisito di prestazioni da privato accreditato)

        1. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è abrogato.».
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94.0.2
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.
(Disposizioni in materia di tetti di spesa per

l'acquisito di prestazioni da privato accreditato)

        1. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è abrogato.».

94.0.3
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente articolo:

«Art. 94-bis.
(Disposizioni in materia di tetti di spesa per

l'acquisito di prestazioni da privato accreditato)

        1. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 135, è abrogato».
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94.0.4
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.
(Disposizioni in materia di tetti di spesa per

l'acquisito di prestazioni da privato accreditato)

        1. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è abrogato.».

94.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.
(Disposizioni in materia di tetti di spesa per

l'acquisito di prestazioni da privato accreditato)

        1. A decorrere dall'anno 2022, il comma 14 dell'articolo 15 del de-
creto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7
agosto 2012, n. 135, è abrogato.».
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94.0.6
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 94-bis.
(Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie)

        1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sani-
tarie accreditate, IRCCS, Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e delle
strutture sociosanitarie, sociosanitarie residenziali ovvero sociosanitarie se-
miresidenziali, che a causa del COVID non hanno potuto raggiungere i bud-
get prefissati, sono prorogate per il 2022 le disposizioni di cui ai commi 5-
bis e 5-ter dell'art. 4, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con
modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».

94.0.7
Binetti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.
(Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie)

        1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sani-
tarie accreditate, IRCCS, Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e delle
strutture sociosanitarie, sociosanitarie residenziali ovvero sociosanitarie se-
miresidenziali, che a causa del COVID non hanno potuto raggiungere i budget
prefissati, si prorogano per il 2022 le disposizioni di cui ai commi 5-bis e 5-
ter dell'art. 4, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modi-
ficazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77.».
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94.0.8
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Ritirato e trasformato nell'odg n. 102

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis..
(Proroga copertura 90% prestazioni sanitarie e sociosanitarie)

        1. Al fine di garantire la sostenibilità economica delle strutture sani-
tarie accreditate, IRCCS, Ospedali Classificati, Presidi, Case di cura e delle
strutture sociosanitarie, sociosanitarie residenziali ovvero sociosanitarie se-
miresidenziali, che a causa del COVID non hanno potuto raggiungere i budget
prefissati, si prorogano per il 2022 le disposizioni di cui ai commi 5 bis e 5-
ter dell'art. 4, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modi-
ficazioni dalla L. 17 luglio 2020, n. 77».

94.0.9
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 94-bis.
(Fondo nazionale dispositivi impiantabili)

        1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa in ambito cardio-
vascolare, di rendere disponibili un maggiore numero di posti letto ordinari,
di liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire un'adeguata e tempe-
stiva opportunità di cura ai pazienti, a partire dall'anno 2022 è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo per
l'acquisto di dispositivi medici impiantabili per il trattamento minimamente
invasivo delle patologie strutturali cardiache, da parte delle strutture del SSN,
con una dotazione di 60 milioni di euro annui.

        2. La spesa per l'acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente
non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l'acquisto di disposi-
tivi medici di cui alla Legge 24 dicembre 2012, n. 228.
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        3. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte
a bilancio, con vincolo di destinazione d'uso, secondo le modalità individuate
con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

        4. A decorrere dall'anno 2022 una quota del livello del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato pari a 60
milioni di euro, è destinata alle finalità di cui al comma 1.».

94.0.10
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 94-bis.
(Fondo nazionale dispositivi medici impiantabili)

        1. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa in ambito cardio-
vascolare, di rendere disponibili un maggiore numero di posti letto ordinari, di
liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire un'adeguata e tempestiva
opportunità di cura ai pazienti, a decorrere dall'anno 2022 ,è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'Economia e delle Finanze un Fondo per
l'acquisto di dispositivi medici impiantabili per il trattamento minimamente
invasivo delle patologie strutturali cardiache, da parte delle strutture del SSN,
con una dotazione di 6o milioni di euro annui.

        2. La spesa per l'acquisto dei dispositivi di cui al comma precedente
non concorre al raggiungimento del tetto della spesa per l'acquisto di disposi-
tivi medici di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228.

        3. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte
a bilancio, con vincolo di destinazione d'uso, secondo le modalità individuate
con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano

        4. A decorrere dall'anno 2022 una quota del livello del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato pari a dio
milioni di euro, è destinata alle finalità di cui al comma 1.».
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94.0.11
Guidolin, Romano, Gallicchio, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.
(Disposizioni in materia di attività libero pro-

fessionale per le professioni infermieristiche)

        1. Al Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165, dopo l'articolo 53 è
aggiunto il seguente:

''Art. 53-bis.
(Attività libero professionale per le professioni infermieristiche)

        1. Gli esercenti le professioni infermieristiche di cui all'articolo 1 della
legge 26 febbraio 1999, n. 42, possono svolgere attività libero professionale,
previa comunicazione al datore di lavoro, in deroga alle disposizioni di cui
all'articolo 53 e all'articolo 13, comma 2 e all'articolo 60 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 10 gennaio 1957 n. 3, nonché in deroga all'articolo
2105 del codice civile.

        2. Ai fini di un'efficace organizzazione dei servizi sanitari e sociosa-
nitari, anche per affrontare gli effetti della pandemia COVID-19, nell'ambito
delle risorse disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, le aziende sanitarie locali ed ospedaliere, gli IRCCS e
gli altri Enti del SSN, autorizzano i dipendenti esercenti le professioni infer-
mieristiche, che ne facciano richiesta, a svolgere attività libero professionale
al di fuori dell'orario di servizio.

        3. I dipendenti esercenti le suddette professioni, in servizio con rap-
porto di lavoro a tempo pieno, svolgono l'attività libero professionale di cui
al comma 1, in forma singola o associata, al di fuori dell'orario di servizio e
in condizioni di assenza di conflitto di interessi con le attività istituzionali.

        4. L'attività di cui al comma 2 può essere svolta:

            a) nei confronti di singoli cittadini e di strutture autorizzate;

            b) all'interno dell'azienda di appartenenza;
            c) in altre strutture pubbliche o private accreditate, previo accordo

tra le strutture interessate.
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        5. Per l'attuazione delle norme di cui ai precedenti commi, gli enti, en-
tro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del
presente decreto legge, emanano specifici regolamenti, sentite le OO. SS''».

94.0.12
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.
(Prestazioni aggiuntive programmabili da parte de-

gli infermieri dipendenti ed emergenza infermieristica)

        1. In caso di accertata impossibilità a coprire posti di infermiere me-
diante il ricorso a procedure concorsuali, le Aziende unità sanitarie locali, le
Aziende ospedaliere, gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico e re-
sidenze sanitarie assistenziali e le case di riposo, previa autorizzazione del-
la Regione e nei limiti delle risorse finanziarie connesse alle corrispondenti
vacanze di organico ricomprese nella programmazione triennale, possono re-
munerare agli infermieri dipendenti in forza di un contratto con l'azienda pre-
stazioni orarie aggiuntive rese al di fuori dell'impegno di servizio, rispetto a
quelle proprie del rapporto di dipendenza. Le predette prestazioni sono rese in
regime libero professionale e sono assimilate, ancorché rese all'amministra-
zione di appartenenza, al lavoro subordinato, ai soli fini fiscali e contributivi
ivi compresi i premi e i contributi versati all'INAIL.

        2. L'Amministrazione interessata utilizza in via prioritaria le presta-
zioni aggiuntive per garantire gli standard assistenziali nei reparti di degenza
e l'attività delle sale operatorie.

        3. La tariffa di tali prestazioni aggiuntive a favore dell'Amministra-
zione di appartenenza e i tetti massimi individuali della stessa sono determi-
nati, previo confronto delle organizzazioni sindacali in sede decentrata, in mi-
sura compatibile con il vincolo finanziario di cui al comma 1.».
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94.0.13
Stabile, Modena, Binetti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.

        1. I dipendenti pubblici di tutti i comparti e le aree della contrattazio-
ne pubblica nonché i sanitari convenzionati con il SSN, i sanitari che hanno
operato in strutture pubbliche e private impegnati nel contrasto al coronavirus
sono destinatari delle disposizioni previste dall'articolo 3 della legge 466/1980
e dall'art. 1, co. 562 e co.563 della legge 266/2005».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro», con le seguenti: «580 milioni
di euro per l'anno 2022 e di 480 milioni di euro».

94.0.14
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 94-bis.
(Disposioni in materia di farmacovigi-

lanza attiva dei vaccini asti COVID-19)

        1. Al fine di assicurare il rafforzamento dell'efficacia del sistema di
farmacovigilanza nazionale sui vaccini per COVID-19, il Ministero della sa-
lute, in collaborazione col ministero dell'innovazione tecnologica e transizio-
ne digitale, istituisce il programma di sorveglianza attiva denominato ''V-Sa-
fe-Italy,''metodologicamente identico al ''V-Safe'' statunitense, al fine di mo-
nitorare la popolazione vaccinata rispetto agli effetti avversi, sia frequenti che
non comuni, cagionati dalla vaccinazione.

        A tale scopo viene attivato un sistema di sorveglianza attiva via smart-
phone, tramite cop, al fine di registrare e monitorare gli effetti avversi alla
vaccinazione da COVID-19.
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        2. Il programma prevede che la salute di chi riceve il vaccino sia ve-
rificata ogni giorno con questionari a scelta multipla via messaggi di testo ed
email per la prima settimana, e poi ogni settimana e per i tempi successivi,
come nell'analogo programma statunitense ''v-safe''. Nel caso in cui si verifi-
cassero effetti avversi nel vaccinato, il programma lo registra in un apposito
database.

        3. I dati vengono raccolti in forma anonima o pseudonimizzati per
tutelare la privacy e vengono registrati, validati come previsto dal Sistema
Nazionale di Farmacovigilanza, e inviati all'Istituto Superiore di Sanità e ad
AIFA, allo scopo di avere un quadro reale della frequenza e della tipologia di
effetti avversi alla vaccinazione, utile per fornire elementi più precisi neces-
sari a indirizzare le scelte ed azioni di politica sanitaria nazionale da adottare.

        4. Il programma di sorveglianza attiva deve essere fortemente pro-
mosso dal ministero della Salute e da AIFA e coinvolge le Regioni attraver-
so il supporto dei centri regionali di farmacovigilanza che, in collaborazione
con un epidemiologo, individuano campioni rappresentativi della popolazio-
ne regionale, e dunque nazionale, da valutare clinicamente e attivamente e da
seguire nel tempo al fine di valutare con maggiore precisione la frequenza e
la gravità degli effetti e delle reazioni avverse da vaccino, nonché l'eventuale
incidenza e prevalenza di patologie rispetto alla popolazione generale, anche
per fasce di età e per patologie.

        5. Ai fini dell'attuazione del presente articolo è stanziata la somma di
25 milioni di euro rispettivamente per gli anni 2022 e 2023.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo
1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.       

94.0.15 (testo 2)
Ferrari, Manca, Iori

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 94-bis.
(Misure per il recupero a regime delle liste d'attesa)

        1. Al fine di tenere sotto controllo il fenomeno delle liste d'attesa e
garantire l'effettività dei LEA, a decorrere dall'anno 2023, la spesa per l'acqui-
sto di prestazioni sanitarie da soggetti privati accreditati per l'assistenza spe-
cialistica ambulatoriale e per l'assistenza ospedaliera, nell'ambito del livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo
Stato e ferma restando la compatibilità finanziaria, sulla base degli indirizzi
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regionali, non può superare il valore della spesa sostenuta nell'anno 2022, o,
se superiore, il valore della spesa consuntivata per l'anno 2011. I valori di cui
al periodo precedente sono incrementati annualmente, a livello regionale, di
una percentuale pari alla percentuale di incremento del Fondo sanitario regio-
nale rispetto all'esercizio precedente.

        2. A decorrere dall'anno 2023, alla copertura degli oneri derivanti dal-
le disposizioni di cui al comma 2, si provvede a valere sul livello del finan-
ziamento del fabbisogno nazionale standard cui concorre lo Stato.

        3. Al comma 1-ter dell'articolo 45 del decreto-legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge19 dicembre 2019, n. 157,
le parole: ''a decorrere dall'anno 2020'' sono sostituite con le seguenti ''per il
triennio 2020-2022''.

        4. All'articolo 15, comma 14, primo periodo, del decreto-legge 6 lu-
glio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.
135, le parole: ''a decorrere dall'anno 2014'' sono sostituite con le seguenti ''per
gli anni dal 2014 al 2019''.

        5. Al fine di garantire adeguati livelli di cure domiciliari per i pazienti
cronici e fragili e per limitare al minimo gli accessi impropri in ambito ospe-
daliero, al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 8-ter, comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: '', ivi inclusi i servizi domiciliari essenziali di fornitura e gestione dei
dispositivi medici, e dei dati clinici da essi generati, prescritti nel piano tera-
peutico e spesso strettamente collegati alle cure domiciliari stesse.'';

            b) all'articolo 8-quater, comma 1, dopo le parole: ''autorizzate per
l'erogazione di cure domiciliari,'' sono inserite le seguenti: ''ivi inclusi i servizi
domiciliari essenziali di fornitura e gestione dei dispositivi medici, e dei dati
clinici da essi generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso strettamente
collegati alle cure domiciliari stesse'';

            c) all'articolo 8-quinquies, comma 2, dopo le parole: ''accreditate
per l'erogazione di cure domiciliari,'' sono inserite le seguenti: ''ivi inclusi i
servizi domiciliari essenziali di fornitura e gestione dei dispositivi medici, e
dei dati clinici da essi generati, prescritti nel piano terapeutico e spesso stret-
tamente collegati alle cure domiciliari stesse''.

        6. Al fine di favorire la riduzione delle liste d'attesa in ambito cardio-
vascolare, di rendere disponibili un maggiore numero di posti letto ordinari, di
liberare posti letto in terapia intensiva e di garantire un'adeguata e tempesti-
va opportunità di cura ai pazienti, a decorrere dall'anno 2022 è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un Fondo per
l'acquisto di dispositivi medici impiantabili per il trattamento minimamente
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invasivo delle patologie strutturali cardiache, da parte delle strutture del SSN,
con una dotazione di 60 milioni di euro annui.

        7. La spesa per l'acquisto dei dispositivi di cui al comma 6 non con-
corre al raggiungimento del tetto della spesa per l'acquisto di dispositivi me-
dici di cui alla legge 24 dicembre 2012, n. 228.

        8. Le risorse del Fondo sono versate in favore delle regioni e iscritte
a bilancio, con vincolo di destinazione d'uso, secondo le modalità individuate
con apposito decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano.

        9. A decorrere dall'anno 2022 una quota del livello del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, pari a 60
milioni di euro annui, è destinata alle finalità di cui al comma 7.».

 Conseguentemente, all'articolo 88, comma 1, dopo le parole: ''di cui agli
articoli 89, 92, 93 comma 1, 94'' inserire le seguenti ''94-bis''.

94.0.16
Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 94-bis.
(Investimenti infrastrutturali)

        1. Per il potenziamento e l'elettrificazione della linea Salerno-Avelli-
no-Benevento, al fine di rilanciare lo sviluppo infrastrutturale del Mezzogior-
no e del Paese nella fase successiva all'emergenza sanitaria, è autorizzata la
spesa di 20 milioni di euro per gli interventi di adeguamento agli standard eu-
ropei di interoperabilità ed accessibilità agli impianti delle seguenti stazioni:

            a) BN Arco Traiano;

            b) Chianche;
            c) Altavilla I;
            d) Tufo;
            e) Prata;
            f) Avellino;
            g) Serino;M
            h) Solofra (su nuovo tratto di linea)
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            i) Fisciano
            j) Baronissi
            k) Fratte
            I) Salerno Irno

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88.».
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Art. 95

95.1
Perosino

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 dopo le parole: «erogate dal Servizio sanitario nazio-
nale» aggiungere le seguenti parole: «e sulla base della evoluzione dei co-
sti effettivi di produzione rilevati su un campione rappresentativo di soggetti
erogatori pubblici e privati»;

        b) al comma 1 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Le predette
tariffe massime sono aggiornate dal Ministero della salute ogni due anni con la
medesima procedura di cui al primo periodo. In caso di adozione da parte delle
regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal presente decreto, gli importi
tariffari superiori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci regionali.»;

        c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

        «2. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi criteri
e con la medesima successiva cadenza biennale, le Regioni e le Provincie au-
tonome di Trento e Bolzano, aggiornano le tariffe per l'acquisto di prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello regionale».

95.2
Manca, Iori

Respinto

All'articolo 95, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole «erogate dal Servizio sanitario na-
zionale» aggiungere le seguenti parole: «e sulla base della evoluzione dei co-
sti effettivi di produzione rilevati su un campione rappresentativo di soggetti
erogatori pubblici e privati»;

            b) al comma 1, sostituire l'ultimo periodo con il seguente: «Le pre-
dette tariffe massime sono aggiornate dal Ministero della salute ogni due anni
con la medesima procedura di cui al primo periodo. In caso di adozione da
parte delle regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal presente decreto,
gli importi tariffari superiori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci
regionali.»;
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            c) dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi
criteri e con la medesima successiva cadenza biennale, le Regioni e le Pro-
vincie autonome di Trento e Bolzano, aggiornano le tariffe per l'acquisto di
prestazioni sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello regionale».

95.3
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 95, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole «erogate dal Servizio sanitario na-
zionale» aggiungere le seguenti parole: «e sulla base della evoluzione dei co-
sti effettivi di produzione rilevati su un campione rappresentativo di soggetti
erogatori pubblici e privati»;

            b) al comma 1 l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: «Le pre-
dette tariffe massime sono aggiornate dal Ministero della salute ogni due anni
con la medesima procedura di cui al primo periodo. In caso di adozione da
parte delle regioni di tariffe superiori a quelle stabilite dal presente decreto,
gli importi tariffari superiori alle tariffe massime restano a carico dei bilanci
regionali.»;

            c) dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

        «2. Nel medesimo termine del 30 giugno 2023, con i medesimi criteri
e con la medesima successiva cadenza biennale, le Regioni e le Provincie au-
tonome di Trento e Bolzano, aggiornano le tariffe per l'acquisto di prestazioni
sanitarie e socio-sanitarie stabilite a livello regionale».

95.4
Misiani

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e
consentire alle imprese di recuperare in parte lo straordinario incremento dei
costi di produzione dovuto anche alla pandemia da COVID-19 per la revisione
delle tariffe di cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004,
n. 311, e successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo
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è accantonata una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

        1-ter. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di cui
all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto con-
to altresì del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, i relati-
vi interventi possono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano
triennale degli investimenti 2022-2024».

        Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le seguenti «e termale».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

            2022: - 7.000.000;

            2023: - 7.000.000;
            2024: - 7.000.000.

95.5
Collina, Manca

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale
e consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da CO-
VID-19, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al
finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di
cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e succes-
sive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è accantonata
una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        1-ter. Le tariffe così definite restano in vigore fino a che non sono
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della
legge 24 ottobre 2000, n. 323».

        Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni
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di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025».

95.6
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e con-
sentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordinario in-
cremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da COVID-19,
fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanzia-
mento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'ar-
ticolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive
modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è accantonata una
quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della
legge 24 ottobre 2000, numero 323».

        Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025».

95.7
Mallegni

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e con-
sentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordinario in-
cremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da COVID-19,
fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanzia-
mento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive
modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è accantonata una
quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della
legge 24 ottobre 2000, numero 323».

        Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

95.8
Perosino

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e con-
sentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordinario in-
cremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da COVID-19,
fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanzia-
mento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'ar-
ticolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive
modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è accantonata una
quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della
legge 24 ottobre 2000, numero 323».

        Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

95.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «2. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale e con-
sentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordinario in-
cremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da COVID-19,
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fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al finanzia-
mento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di cui all'ar-
ticolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e successive
modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è accantonata una
quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non saranno
sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma 4, della
legge 24 ottobre 2000, numero 323».

        Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».

95.10
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

All'articolo 95, dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale
e consentire alle imprese di recuperare, almeno parzialmente, lo straordina-
rio incremento dei costi di produzione dovuto anche alla pandemia da CO-
VID-19, fermo restando l'ammontare complessivo delle risorse destinate al
finanziamento del fondo sanitario nazionale, per la revisione delle tariffe di
cui all'articolo 1, comma 170, della legge 30 dicembre 2004, numero 311, e
successive modifiche ed integrazioni, nell'ambito dello stesso fondo è accan-
tonata una quota di dieci milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.

        1-ter. Le tariffe così definite resteranno in vigore fino a che non sa-
ranno sostituite da un nuovo accordo stipulato ai sensi dell'articolo 4, comma
4, della legge 24 ottobre 2000, numero 323».

        Conseguentemente, nella rubrica, dopo le parole «assistenza ospeda-
liera» inserire le parole «e termale».
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95.11
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Campagna, Vaccaro, Montevecchi,
Donno, L'Abbate, Pavanelli, Vanin

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 8-quater, il comma 7 è sostituito dal seguente:

        ''7. Nel caso di richiesta di accreditamento da parte di nuove strutture
o per l'avvio di nuove attività in strutture preesistenti, l'accreditamento può
essere concesso in base alla qualità e ai volumi dei servizi da erogarsi, non-
ché sulla base dei risultati dell'attività eventualmente già svolta, tenuto altresì
conto degli obiettivi di sicurezza delle prestazioni sanitarie.'';

            b) all'articolo 8-quinquies:

                1) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. I soggetti privati di cui al comma 1 sono individuati, ai fini
della stipula degli accordi contrattuali, mediante procedure trasparenti, eque e
non discriminatorie, previa pubblicazione da parte delle regioni di un avviso
contenente criteri oggettivi di selezione, che valorizzino prioritariamente la
qualità delle specifiche prestazioni sanitarie da erogare. La selezione di tali
soggetti deve essere effettuata periodicamente tenuto conto della programma-
zione sanitaria regionale e sulla base di verifiche delle eventuali esigenze di
razionalizzazione della rete in convenzionamento e, per i soggetti già titolari
di accordi contrattuali, dell'attività svolta.'';

                2) al comma 2, alinea, dopo le parole: ''dal comma 1'', sono inse-
rite le seguenti: ''e con le modalità di cui al comma 1-bis'', e le parole: '', anche
attraverso valutazioni comparative della qualità dei costi,'' sono soppresse.

        1-ter. All'articolo 41, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2013,
n. 33 è inserito, in fine, il seguente periodo: ''Sono altresì tenuti a pubblicare
nel proprio sito internet i bilanci e i dati sugli aspetti qualitativi e quantitati-
vi dei servizi erogati e sull'attività medica svolta dalle strutture pubbliche e
private.''».

        Conseguentemente al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «Ser-
vizio sanitario nazionale», aggiungere le seguenti: «fatte salve le disposizioni
di cui ai successivi commi 1-bis e 1-ter».



Atti parlamentari
 2634

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

95.0.1
Cantù, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 95-bis.
(Disposizioni in materia di contrattualizzazio-

ne, valutazione e controllo delle strutture accreditate)

        1. Al fine di sostenere il recupero delle attività di assistenza di ricove-
ro e cura, specialistica e diagnostica compromesse durante l'emergenza epi-
demiologica e il potenziamento delle prestazioni ricomprese nei livelli essen-
ziali di assistenza tenuto conto dell'evoluzione dei bisogni secondo principi
di tracciabilità oggettivizzata, responsabilità, valutazione prestazionale e con-
trolli e nei limiti complessivi di spesa vigenti per i Servizi sanitari regionali,
l'articolo 15, comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con
modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è abrogato.

        2. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 8-quinquies, comma 2, dopo la lettera b) è inserita
la seguente:

            ''b-bis) l'erogazione delle attività sanitarie anche di emergenza-ur-
genza preospedaliere, ospedaliere e di ospedalizzazione domiciliare raccor-
data con la medicina territoriale, l'Osservazione Breve Domiciliare (OBD) da
remoto e il Second Opinion Supporting (SOS);'';

            b) all'articolo 8-sexies, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. I criteri per il finanziamento dei Livelli Essenziali di Assisten-
za e delle funzioni assistenziali anche del sistema preospedaliero di emergen-
za-urgenza nonché dei moduli di osservazione breve domiciliare da remoto e
ospedalizzazione domiciliare integrata con la medicina territoriale, sono ba-
sati su adeguati standard qualitativi uniformi a livello nazionale, secondo il
principio del giusto corrispettivo a tariffa o a funzione sulla base della popo-
lazione assistita in ragione dell'analisi dei costi, del valore clinico e dei prezzi
e sono definiti con decreto del Ministro della Salute, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province
autonome di Trento e di Bolzano, sentita l'Agenzia nazionale per i servizi sa-
nitari regionali.'';
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        c) all'articolo 8-octies, dopo il comma 4 sono aggiunti i seguenti:

        ''4-bis. Il Ministro della Salute, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e di Bolzano, stipula una convenzione con un soggetto pubblico o pri-
vato ai fini della definizione di un sistema unico integrato Stato-Regioni di
valutazione e giudizio di affidabilità, volto alla qualificazione e contrattualiz-
zazione degli erogatori e delle relative penalità e premialità e alla valutazione,
monitoraggio e verifica dell'efficienza, dell'efficacia e della qualità delle pre-
stazioni e dell'attività svolta anche in termini di effettiva disponibilità dei posti
letto di emergenza, terapia intensiva, osservazione breve intensiva e di primo
intervento, secondo livelli essenziali anche di digitale ospedaliero e innova-
zione delle strutture sia in termini di processi che di infrastruttura tecnologico
informatica in grado di fornire in automatico report mensili di esito dell'attivi-
tà. Per le finalità di cui al presente comma, il Ministero della Salute individua
un soggetto in possesso dei seguenti requisiti, diretti ad assicurare l'immediata
operatività del sistema di valutazione e giudizio di affidabilità prestazionale:

            a) integrità e trasparenza;

            b) metodologie analitiche e di calcolo rigorose e sistematiche;
            c) esperienza pluriennale nei processi di valutazione del merito;
            d) elevata professionalità e competenza;
            e) riconoscimento in ambito europeo ed internazionale;
            f) assenza di conflitto di interesse.

        4-ter. Il sistema di valutazione e monitoraggio di cui al comma 4-bis
si fonda sui seguenti principi minimi:

            1) efficacia, in termini di tutela della salute e garanzia dei livelli di
assistenza, anche di urgenza e di emergenza preospedaliera e ospedaliera;

            2) efficienza, in termini di appropriatezza dell'impiego delle risorse
economico-finanziarie;

            3) tutela dei diritti, in rmini di garanzia della soddisfazione degli
utenti e partecipazione dei cittadini;

            4) equità, in termini di contrasto delle diseguaglianze degli inter-
venti;

            5) esiti positivi di salute, secondo indicatori oggettivi e misurabili,
anche con l'impiego di tecniche di Machine Learning''.

        3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dalla presente disposizioni con l'utilizzo di
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».



Atti parlamentari
 2636

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

95.0.2
Damiani

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 95-bis.
(Modifica alla legge 24 luglio 1985, n. 409 «Istituzione del-

la professione sanitaria di odontoiatria e disposizioni relative al di-
ritto di stabilimento ed alla libera prestazione di servizi da par-

te dei dentisti cittadini di Stati membri delle Comunità europee»)

        1. All'articolo 2 della legge 24 luglio 1985, n. 409 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al primo comma, le parole: ''relativi tessuti'' sono sostituite con
le seguenti: ''tessuti attigui'';

            b) il secondo comma è sostituito dal seguente: ''Gli odontoiatri pos-
sono prescrivere e utilizzare tutti i farmaci, i trattamenti, i presidi e i dispo-
sitivi medici necessari all'esercizio della loro professione, eseguire tecniche
anestesiologiche a livello topico, locale, loco-regionale e di analgesia, tera-
pie e trattamenti con finalità estetiche del viso. L'esercizio dell'attività odon-
toiatrica in forma societaria è consentito esclusivamente ai modelli di società
tra professionisti iscritte al relativo albo professionale ai sensi dell'articolo 10
della legge 12 novembre 2011, n. 183.''.

        2. All'Articolo 4, della legge 24 luglio 1985, n. 409 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) Il primo comma è sostituito dal seguente: ''Presso ogni Ordine
dei medici-chirurghi è istituito un separato Albo professionale, con autono-
me competenze e funzioni gestionali e appropriate risorse economiche, per la
iscrizione di coloro che sono in possesso della laurea in odontoiatria e protesi
dentaria e dell'abilitazione all'esercizio professionale.'';

            b) Il terzo comma è abrogato.».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
2,5 milioni di curo per l'anno 2022, per l'aggiornamento formativo dei lau-
reati in Odontoiatria e Protesi Dentaria nel biennio 2019-2020?si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 71 della pre-
sente legge a favore del Fondo nuove competenze gestito da ANPAL.
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Art. 96

96.1
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e
del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei
due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui
rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n.
145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e suc-
cessive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei
tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo
riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della
spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento».

96.2
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e
del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei
due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui
rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n.
145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e suc-
cessive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei
tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo
riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della
spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».
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96.3
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e
del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei
due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui
rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n.
145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e suc-
cessive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei
tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo
riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della
spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».

96.4
Marino

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e
del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei
due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui
rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e suc-
cessive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei
tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo
riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della
spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».
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96.5
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e
del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei
due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui
rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e suc-
cessive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei
tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo
riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della
spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».

96.6
Calandrini, De Carlo, Zaffini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e
del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sfondamento di uno soltanto dei
due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui
rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145 e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, e suc-
cessive modifiche, le risorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei
tetti sono detratte dal valore della spesa eccedente l'altro tetto, con esclusivo
riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato, al netto della
spesa per gas medicinali, che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.».
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96.7
Manca, Boldrini, Pirro, Binetti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare cor-
rettamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che pre-
vedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate,
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al ri-
sultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i
pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di mo-
delli negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del decreto del Mini-
stero della salute del 2 agosto 2019».

96.8
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione per il più ampio
numero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare cor-
rettamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che pre-
vedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate,
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al ri-
sultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere dispo-
sti i pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di
modelli negoziali innovativi di cui all'articolo 4, comma 5, del Decreto del
Ministero della salute del 2 agosto 2019.».
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96.9
Ferro, Damiani, Floris

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare cor-
rettamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che pre-
vedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate,
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al ri-
sultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i
pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di mo-
delli negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Mini-
stero della salute del 2 agosto 2019».

96.10
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare cor-
rettamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che pre-
vedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate,
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al ri-
sultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i
pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di mo-
delli negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Mini-
stero della salute del 2 agosto 2019.».
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96.11 (testo 2)
Ferro, Damiani, Floris, Rizzotti, Binetti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse del Fondo di
cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte dal
valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per ac-
quisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in
cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sfondamento del
predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato.

        1-ter. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma
1-bis sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica,
accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche
applicate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per
la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico.

        1-quater. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontua-
rio della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubbli-
co, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004,
n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le
associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private.».

96.12
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse del Fondo di
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cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte dal
valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per ac-
quisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in
cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sfondamento del
predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato''».

96.13
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse del Fondo di
cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte dal
valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per ac-
quisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in
cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sfondamento del
predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato''.».

96.14
Marino

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse del Fondo di
cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte dal
valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per ac-
quisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in
cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sfondamento del
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predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato''.».

96.15
Calandrini, De Carlo, Zaffini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse del Fondo di
cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte dal
valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per ac-
quisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, e successive modifiche, con esclusivo riferimento al singolo anno in
cui lo sfondamento è accertato, ovvero, in caso di mancato sfondamento del
predetto tetto, confluiscono nella quota di finanziamento del fabbisogno sa-
nitario nazionale standard cui concorre lo Stato''.».

96.16
Ferrari, Boldrini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 578, dopo le parole: ''vaccini (ATCJ07),'' sono aggiun-
te le seguenti: ''dei codici AIC relativi ai plasmaderivati di origine commer-
ciale, dei codici AIC relativi agli antibiotici ospedalieri che hanno ottenuto
requisito di innovatività terapeutica 'importante', ovvero innovatività terapeu-
tica 'potenziale' ai sensi dell'articolo 10, comma 2, Legge 8 novembre 2012,
n. 189, come definito dall'articolo 1 comma 1 e 2 dell'accordo Stato Regioni
del 18 novembre 2010,'';

            b) il comma 584 è sostituito dal seguente:

        ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dotazione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata
da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamente, di farmaci innovativi e
di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla rispettiva quota di mer-
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cato, ad esclusione dei codici AIC relativi a farmaci inseriti nel registro dei
medicinali orfani per uso umano dell'Unione europea. Nel caso di farmaci in-
novativi che presentano anche una o più indicazioni non innovative, ai sensi
dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, la relativa
quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i
registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario
nazionale. Per l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583''.».

96.17
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare cor-
rettamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che pre-
vedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate,
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al ri-
sultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i
pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di mo-
delli negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Mini-
stero della salute del 2 agosto 2019».

96.18
Parente, Marino, Conzatti

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare cor-
rettamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che pre-
vedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate,
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al ri-
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sultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i
pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di mo-
delli negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Mini-
stero della salute del 2 agosto 2019».

96.19
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare cor-
rettamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che pre-
vedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate,
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al ri-
sultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i
pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di mo-
delli negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Mini-
stero della salute del 2 agosto 2019».

96.20
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nu-
mero possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare cor-
rettamente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che pre-
vedono un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel
tempo, l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate,
così come definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e
del Consiglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al ri-
sultato, viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i
pagamenti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di mo-
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delli negoziali innovativi di cui al comma 5 articolo 4 del Decreto del Mini-
stero della salute del 2 agosto 2019».

96.21
Ferro, Damiani, Floris

Respinto

Sopprimere il comma 3.

96.22
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Sopprimere il comma 3.

96.23
Rizzotti, Ferro

Respinto

Sopprimere il comma 3.

96.24
Pirro, Gallicchio

Respinto

Sopprimere il comma 3.
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96.25
Marino

Ritirato

Il comma 3 è soppresso.

96.26
Calandrini, De Carlo, Zaffini, Binetti

Respinto

Sopprimere il comma 3.

96.27
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Sopprimere il comma 3.

96.28 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Manca, Steger

Approvato

Dopo il comma 3, sono aggiunti i seguenti

        «3-bis. Entro e non oltre sessanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, su proposta di Aifa, sono definite le moda-
lità di applicazione di quanto disposto dal comma 1 esclusivamente in favo-
re delle aziende farmaceutiche che hanno provveduto all'integrale pagamento
dell'onere di ripiano per gli anni 2019 e 2020, senza riserva.

        3-ter. Per l'azienda farmaceutica per la quale sia stato verificato il
mancato pagamento in tutto o in parte dell'onere di ripiano previsto per il
relativo AIC, sono avviate da Aifa le procedure per la cessazione del rimborso
a carico del Servizio sanitario nazionale dello stesso AIC, previa verifica da
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parte di Apra della sostituibilità del farmaco con altro medicinale di analoga
efficacia.

        3-quater. In considerazione dell'emergenza Covid in corso, le entrate
di cui al payback relativo all'anno 2019 oggetto di pagamento con riserva
possono essere utilizzate dalle regioni e province autonome per l'equilibrio
del settore sanitario dell'anno 2021, ferma restando la compensazione delle
stesse a valere sul fabbisogno sanitario nazionale standard dell'anno in cui il
pagamento con riserva è definito, qualora di entità inferiore».

96.29
Calandrini, De Carlo, Zaffini

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

            «4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la
distribuzione convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo
le scontistiche applicate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al
SSN anche per la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al
pubblico.

            5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario del-
la distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano ces-
sate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubbli-
co, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004,
n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le
associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private».

96.30
Boldrini

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti

            «3-bis. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al com-
ma 3 sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica,
accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
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convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche
applicate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per
la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico.

            3-ter. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontua-
rio della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubbli-
co, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004,
n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le
associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private».

96.31
Saccone

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti

            «4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi
di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione conven-
zionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche appli-
cate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la
vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico.

            5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario del-
la distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano ces-
sate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubbli-
co, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004,
n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le
associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private».
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96.32
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

            «3-bis. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al com-
ma 3 sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica,
accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche
applicate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per
la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico.

            3-ter. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontua-
rio della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubbli-
co, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004,
n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le
associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private».

96.33
Pirro

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti

            «3-bis. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al com-
ma 3 sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica,
accordi di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione
convenzionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche
applicate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per
la vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico.

            3-ter. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontua-
rio della distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano
cessate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica al-
la distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pub-
blico, come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata
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sulla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004, n. 259, e alla definizione de-
gli accordi di remunerazione sperimentale con le associazioni sindacali delle
farmacie convenzionate, pubbliche e private».

96.34
Richetti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

            «4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3
sono ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi
di remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione conven-
zionata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche appli-
cate dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la
vendita nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico.

            5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario del-
la distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano ces-
sate le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla
distribuzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubbli-
co, come previsto dalla Determinazione All'A 29 ottobre 2004, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004,
n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le
associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private.».

96.35
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti

        «4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 so-
no ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi di
remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione convenzio-
nata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche applicate
dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la vendita
nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico.

        5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario della



Atti parlamentari
 2653

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano cessate
le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla distri-
buzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubblico,
come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004,
n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le
associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private».

96.36
Calandrini, De Carlo, Zaffini

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «4. Nelle more dell'adozione delle disposizioni di cui al comma 3 so-
no ammessi, senza nuovi e maggiori oneri per la finanza pubblica, accordi di
remunerazione sperimentale con le farmacie per la distribuzione convenzio-
nata dei farmaci esclusi dalla lista PHT, mantenendo le scontistiche applicate
dall'industria al prezzo ex-factory per la cessione al SSN anche per la vendita
nel canale convenzionale delle farmacie aperte al pubblico.

        5. L'Agenzia Italiana del Farmaco provvede, entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, alla revisione del Prontuario della
distribuzione diretta (PHT), destinando i medicinali per i quali siano cessate
le esigenze di controllo ricorrente da parte della struttura pubblica alla distri-
buzione in regime convenzionale attraverso le farmacie aperte al pubblico,
come previsto dalla Determinazione AIFA 29 ottobre 2004, pubblicata nel
supplemento ordinario n. 162 alla Gazzetta Ufficiale del 4 novembre 2004,
n. 259, e alla definizione degli accordi di remunerazione sperimentale con le
associazioni sindacali delle farmacie convenzionate, pubbliche e private.».

96.37
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e
del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno soltanto dei
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due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui
rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le ri-
sorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal
valore della spesa eccedente l'altro tetto con esclusivo riferimento al singolo
anno in cui lo sforamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali,
che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.

        3-ter. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge Il dicembre 2016, n.
232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse del Fondo di cui
al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte dal valore
dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per acquisti
diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accertato,
ovvero, in caso di mancato sforamento del predetto tetto, confluiscono nel-
la quota di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale cui concorre lo
Stato.''».

            96.37b

Ferrari
            Dopo il collima 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. A decorrere dall'anno 2022, fermo restando il tetto comples-
sivo per la spesa farmaceutica di cui al comma 1, ai fini delle disposizioni e
del procedimento di cui all'articolo 1, comma 577, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, nel caso in cui si verifichi lo sforamento di uno soltanto dei
due tetti per la spesa farmaceutica per acquisti diretti e convenzionata, di cui
rispettivamente all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, e all'articolo 1, comma 399 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, le ri-
sorse derivanti dal mancato raggiungimento di uno dei tetti sono detratte dal
valore della spesa eccedente l'altro tetto con esclusivo riferimento al singolo
anno in cui lo sforamento è accertato, al netto della spesa per gas medicinali,
che resta fissata nella misura dello 0,20 per cento.

        3-ter. All'articolo 1, comma 402-bis, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Le risorse del Fondo di
cui al comma 401 non impiegate per le finalità ivi indicate sono detratte dal
valore dell'eventuale spesa eccedente il tetto per la spesa farmaceutica per ac-
quisti diretti di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, con esclusivo riferimento al singolo anno in cui lo sfondamento è accer-
tato, ovvero, in caso di mancato sforamento del predetto tetto, confluiscono
nella quota di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale cui concorre
lo Stato.''».
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96.38
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti commi

        «4. Al comma 2 dell'articolo 10 della legge n. 189 del 2012, dopo le
parole: ''18 novembre 2010, n. 197 CSR'', aggiungere le seguenti parole: ''e
dei codici AIC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Rego-
lamento Europeo (CE) n.141 del 2000. Contestualmente all'inserimento, cia-
scuna Regione, con deliberaione della giunta regionale è tenuta ad indicare i
Centri prescrittori di farmaci con Nota ALTA e/o Piano Terapeutico.

        5. Al comma 2 dell'articolo 10 della legge n. 189 del 2012, dopo le
parole ''all'AIFA.'' aggiungere le seguenti parole: ''L'aggiornamento di cui al
presente comma deve essere effettuato entro e non oltre 2 mesi nel caso di
impiego di farmaci per malattie rare. Contestualmente all'aggiornamento, cia-
scuna Regione, con deliberazione della giunta regionale, è tenuta ad indicare
i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico.''».

96.39
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1 comma 578 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, dopo le parole: ''dell'Unione europea,'' aggiungere le seguenti: ''agli an-
tibiotici ospedalieri che hanno ottenuto requisito di innovatività terapeutica
importante', ovvero innovatività terapeutica potenziale' ai sensi dell'articolo
10, comma 2, Legge 8 novembre 2012, n. 189, come definito dall'articolo 1
comma 1 e 2 dell'accordo Stato Regioni del 18 novembre 2010.'''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni
pari a 7 milioni per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014,
n. 190.
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96.0.1
Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.96-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,

in materia di esclusione dei farmaci orfani innova-
tivi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)

        1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente: ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla dota-
zione di uno o di entrambi i fondi di cui all'articolo 1, commi 400 e 401, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di
AIC, rispettivamente, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi,
ad esclusione dei codici MC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti
dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del 2000, in proporzione alla rispettiva
quota di mercato. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una
o più indicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata
attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA
e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del
presente comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai
commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583.''.

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite di
spesa di 10 milioni di euro a partire dall'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «590 milioni» e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«490 milioni».
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96.0.2
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,

in materia di esclusione dei farmaci orfani innova-
tivi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)

        1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
584 sostituire il I seguente: «584. L'eccedenza della spesa rispetto alla do-
tazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamen-
te, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei
farmaci orfani innovativi, in proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel
caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non
innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge 11 dicembre 2016,
n, 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso le dispensazioni
rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per
il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente comma si appli-
cano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578,
580, 581 e 583''.».

96.0.3
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Esclusione dei farmaci orfani innovativi dal

ripiano della spesa per i farmaci innovativi)

        1. All'articolo 1 della legge del 3o dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente: ''584. L'eccedenza della spesa rispetto alla do-
tazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge n dicembre
2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di MC, rispettivamente,
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di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, in proporzione alla
rispettiva quota di mercato, ad esclusione dei codici MC relativi a farmaci
inseriti nel registro dei medicinali orfani per uso umano della Commissione
europea. Nel caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più in-
dicazioni non innovative, ai sensi dell'articolo 1, comma 402, della legge n
dicembre 2016, n. 232, la relativa quota di mercato è determinata attraverso
le dispensazioni rilevate mediante i registri di monitoraggio AIFA e il prezzo
di acquisto per il Servizio sanitario nazionale. Per l'attuazione del presente
comma si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui ai commi
576, 577, 578, 58o, 581 e 583.''».

96.0.4
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2018, n. 145,

in materia di esclusione dei farmaci orfani innova-
tivi dal ripiano della spesa per i farmaci innovativi)

        1. All'articolo 1 della legge del 30 dicembre 2018, n. 145, il comma
584 è sostituito dal seguente: «584. L'eccedenza della spesa rispetto alla do-
tazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 401, della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è ripianata da ciascuna azienda titolare di AIC, rispettivamen-
te, di farmaci innovativi e di farmaci oncologici innovativi, ad esclusione dei
farmaci orfani innovativi, in proporzione alla rispettiva quota di mercato. Nel
caso di farmaci innovativi che presentano anche una o più indicazioni non
innovative, ai sensi dell'articolo 1,

        comma 402, della legge 11 dicembre 2016, n, 232, la relativa quota di
mercato è determinata attraverso le dispensazioni rilevate mediante i registri
di monitoraggio AIFA e il prezzo di acquisto per il Servizio sanitario nazio-
nale. Per l'attuazione del presente comma si applicano, in quanto compatibili,
le disposizioni di cui ai commi 576, 577, 578, 580, 581 e 583''.».
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96.0.5
Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.96-bis.
(Inserimento diretto dei farmaci orfa-

ni nei Prontuari Terapeutici Regionali)

        1. Al comma 2, dell'articolo 10, della legge 8 novembre 2012, n. 189,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''a carico del Servizio Sanitario Nazionale'' sono
aggiunte le seguenti: ''e dei codici AIC relativi a farmaci che rispettano i re-
quisiti previsti dal Regolamento Europeo (CE) n.141 del 2000''.

            b) è aggiunto in fine il presente periodo: ''Contestualmente all'inse-
rimento, ciascuna Regione, con deliberazione della giunta regionale è tenuta
ad indicare i Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeu-
tico.''.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica.».

96.0.6
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di farmaci orfani)

        1. Al comma 2, dell'articolo 10 del decreto legge 13 settembre 2012
n. 158, convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
dopo le parole: ''18 novembre 2010, n. 197/CSR'' sono aggiunte le seguenti: ''e
dei codici MC relativi a farmaci che rispettano i requisiti previsti dal Regola-
mento Europeo (CE) n.141/2000 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
16 dicembre 1999. Contestualmente all'inserimento, le regioni e le province
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autonome di Trento e di Bolzano, devono indicare i Centri prescrittori di far-
maci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico.''».

96.0.7
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di farmaci orfani)

        i. Al comma 5, dell'articolo 10 del decreto legge 13 settembre 2012
n. 158, convertito, con modificazioni dalla legge 8 novembre 2012, n. 189,
dopo le parole: ''all'AIFA'' sono aggiunte le seguenti ''L'aggiornamento di cui
al presente comma deve essere effettuato entro, e non oltre, due mesi nel caso
di impiego di farmaci per malattie rare. Contestualmente all'aggiornamento,
le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, devono indicare i
Centri prescrittori di farmaci con Nota AIFA e/o Piano Terapeutico''».

96.0.8
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni concernenti i medicinali plasmaderivati)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero della salute un
Fondo denominato ''Fondo per i medicinali plasmaderivati'' con una dotazione
pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri e le modalità di riparto del fondo di cui al comma 1.



Atti parlamentari
 2661

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        3. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 577 dopo le parole ''(ATC J07)'' inserire le seguenti:
'', i codici MC relativi ai farmaci plasmaderivati'';

            b) al comma 578 dopo le parole ''(ATC J07),'' inserire le seguenti:
''dei codici MC relativi ai farmaci plasmaderivati,''.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 40
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

96.0.9
Rizzotti, Ferro

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.
(Misure per contrastare la carenza di plasmaderivati)

        1. La Legge 30 dicembre 2018, n.145, è modificata come di seguito:

            a) Al comma 577 dopo le parole: ''vaccini (ATCJ07)'', aggiungere:
'', dei codici AIC relativi alle immunoglobuline''.

            b) Al comma 578, dopo le parole: ''vaccini (ATCJ07)'' aggiungere:
''dei codici dei codici AIC relativi alle immunoglobuline,''.

        2. Gli oneri derivanti dalle lettere a) e b), pari a 180 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, sono a valere del fondo finanziato ai sensi
dell'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifi-
nanziato dall'articolo 1, comma 163, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

        Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194 della presente legge è ridotto nella misura di 180 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022.
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96.0.10
Boldrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di ripiano della spe-

sa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 577 dopo le parole: ''(ATC J07)'' sono inserite le se-
guenti: '', i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati'';

            b) al comma 578 dopo le parole: «(ATC J07),» sono inserite le se-
guenti: ''dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di euro annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

96.0.11
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di ripiano della spe-

sa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 577 dopo le parole: ''(ATC J07)'' inserire le seguenti:
'', i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati'';
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            b) al comma 578 dopo le parole ''(ATC J07),'' inserire le seguenti:
''dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di euro annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge. ».

96.0.12
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di ripiano della spe-

sa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 577 dopo le parole ''(ATC J07)'' inserire le seguenti:
'', i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati'';

            b) al comma 578 dopo le parole ''(ATC J07),'' inserire le seguenti:
''dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni a decorrere dal 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.
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96.0.13
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di ripiano della spe-

sa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 577 dopo le parole: ''(ATC J07)'' inserire le seguenti:
'', i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati'';

            b) al comma 578 dopo le parole ''(ATC J07),'' inserire le seguenti:
''dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di curo annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

96.0.14
Unterberger, De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.
(Commercializzazione dei medicinali veterinari generici)

        1. All'articolo 30 decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, dopo il
comma 2, sono aggiunti i seguenti:

        ''2-bis. Il titolare dell'autorizzazione all'immissione in commercio di
un medicinale veterinario generico, di cui all'articolo 13 del decreto legislativo
6 aprile 2006, n. 193, è tenuto ad assicurare che il relativo prezzo di vendita
al pubblico sia almeno del 20 per cento inferiore a quello del corrispondente
medicinale veterinario di riferimento.
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        2-ter. Se il medicinale veterinario di riferimento non è stato autoriz-
zato in Italia, la riduzione di almeno il 20 per cento di cui al comma 2-bis si
applica al prezzo con cui il medicinale veterinario di riferimento è commer-
cializzato nello Stato membro dell'Unione europea in cui ha ottenuto l'auto-
rizzazione.

        2-quater. Il Ministero della salute pubblica, nel proprio sito istituzio-
nale, l'elenco dei medicinali veterinari di riferimento, e dei relativi generici,
che sono autorizzati all'immissione in commercio in Italia e ne cura l'aggior-
namento.

        2-quinquies. Il farmacista responsabile della vendita diretta e al det-
taglio consulta l'elenco di cui al comma 2-quater anche ai fini dell'attuazione
dell'articolo 78, comma 1, del decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193.

        2-sexies. Il Ministero della salute, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano vigilano, per quanto di competenza, sul rispetto della
disposizione di cui al comma 2-bis.

        2-septies. Il Garante per la sorveglianza dei prezzi, istituito dall'arti-
colo 2, comma 198, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, nell'ambito della
propria attività di sorveglianza sull'andamento dei prezzi verifica che sia ri-
spettata la disposizione di cui al comma 2-bis.

2-octies. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque commercializza un
medicinale veterinario generico non rispettando la disposizione di cui al com-
ma 2-bis è soggetto al pagamento di una sanzione amministrativa pecuniaria
da euro 2.582 a euro 15.493.''».
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96.0.15
De Petris, Maiorino, Perilli, Giammanco, Unterberger, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo,inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Cessione frazionata del medicinale veterinario de-

stinato agli animali da compagnia da parte dei far-
macisti autorizzati alla vendita diretta e al dettaglio)

        1. Al decreto legislativo 6 aprile 2006, n. 193, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 58, comma 1, dopo la lettera m) è aggiunta la seguen-
te:

        ''m-bis) per i medicinali veterinari destinati agli animali da compagnia
la dicitura confezione multipla: unità posologiche/frazioni distribuibili singo-
larmente'';

            b) all'articolo 61, dopo il comma 4 è aggiunto il seguente:

        ''4-bis. Nel caso di confezioni multiple di medicinali veterinari desti-
nati agli animali da compagnia, il confezionamento contiene un numero di
foglietti illustrativi pari alle unità posologiche o al numero di frazioni distri-
buibili singolarmente'';

            c) all'articolo 71, comma 1, lettera b), numero 4), sono aggiunte,
alla fine, le seguenti parole: ''e, nel caso di confezioni multiple di medicina-
li veterinari destinati agli animali da compagnia, numero di frazioni o unità
posologiche.''».
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96.0.16
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di medicinali per terapie avanzate)

        1. Al fine di garantire l'accesso all'innovazione al più ampio nume-
ro possibile di pazienti potenzialmente eleggibili e di implementare corretta-
mente modelli innovativi di pagamento pluriannuali di terapie che prevedono
un'unica somministrazione a fronte di benefici che si producono nel tempo,
l'impegno di spesa per l'acquisto di medicinali per terapie avanzate, così co-
me definite dal regolamento n. 1394/2007 del Parlamento europeo e del Con-
siglio 13 novembre 2007, rateizzato in più anni e condizionato al risultato,
viene assunto negli esercizi in cui si prevede debbano essere disposti i paga-
menti secondo le scadenze contrattualmente stabilite nell'ambito di modelli
negoziali innovativi di cui al comma 5 dell'articolo 4 del Decreto del Ministro
della salute del 2 agosto 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 24 luglio
2020, n. 185.».

96.0.17
Alessandrini, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di consegna di medicinali per il tratta-

mento degli stati di tossicodipendenza da oppiacei da parte delle
strutture pubbliche o private autorizzate ai pazienti in trattamento)

        1. Al fine di impedire la diffusione di metadone al di fuori dei centri
medici, nei casi di prescrizione di medicinali compresi nella tabella II , previ-
sta dall'articolo 14 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stu-
pefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi
stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica
9 ottobre 1990, n. 309, per il trattamento degli stati di tossicodipendenza da
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oppiacei, nell'ambito del piano terapeutico individualizzato di cui all'articolo
43, comma 5, del citato testo unico di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 309 del 1990, la somministrazione dei medicinali stessi avviene
da parte del servizio di cura esclusivamente presso le strutture pubbliche o
private autorizzate al trattamento dei pazienti. Non è in alcun modo consentita
la consegna dei medicinali di cui al primo periodo direttamente al paziente,
ivi incluso colui che esercita la patria potestà nel caso di minori.

        2. Il Ministro della salute, entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano, di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, apporta
le modificazioni necessarie al decreto del Ministro della salute 16 novembre
2007, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 278 del 29 novembre 2007, al fine
di adeguarlo alle disposizioni di cui al presente articolo.».

96.0.18
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Modifiche all'articolo 34 del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219)

        All'articolo 34, del decreto legislativo 26 aprile 2006, n. 219, il com-
ma 6 è sostituito dal seguente: ''6. In caso di interruzione, temporanea o defi-
nitiva, della commercializzazione di una confezione del medicinale nel terri-
torio nazionale, il titolare dell'AIC ne dà comunicazione all'AIFA. Detta co-
municazione, è effettuata non meno di due mesi prima dell'interruzione della
commercializzazione del prodotto, anche in caso di comprovata emergenza
sanitaria ed è rinnovata in caso di prolungamento del periodo di interruzione
precedentemente comunicato, fatto salvo il caso di interruzione dovuta a cir-
costanze imprevedibili. Il termine non si applica alle sospensioni della com-
mercializzazione connesse a motivi di sicurezza del prodotto. Il titolare del-
l'AIC, anche qualora i motivi dell'interruzione hanno esclusivamente natura
commerciale, informa l'AIFA dei motivi di tale azione conformemente alle
previsioni di cui al comma 7.».
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96.0.19
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Modifiche all'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219)

        1. All'articolo 148 del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 ap-
portare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, primo periodo sopprimere le seguenti parole: ''6 e'';

            b) dopo il comma 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. In caso di violazione delle disposizioni di cui all'articolo 34,
comma 6, relativamente a confezioni presenti in apposito elenco pubblicato
e periodicamente aggiornato dall'AIFA, recante i medicinali per i quali sono
stati adottati specifici provvedimenti al fine di prevenire o limitare stati di ca-
renza o indisponibilità, anche temporanee, sul mercato o in assenza di valide
alternative terapeutiche, il titolare dell'AIC è soggetto alla sanzione ammini-
strativa da euro seimila a euro trentaseimila. L'AIFA, d'intesa con le autorità
sanitarie, le associazioni di categoria del settore farmaceutico e dei pazienti,
individua i criteri per l'inserimento delle confezioni dei farmaci nell'elenco
di cui al precedente comma e per il suo periodico aggiornamento, almeno an-
nuale''.

            c) sostituire il comma 3 con il seguente:

        ''3. Salvo che il fatto costituisca reato, in caso di inottemperanza agli
obblighi previsti dall'articolo 52, comma 8, la persona qualificata soggiace
alla sanzione amministrativa da mille euro a seimila euro. La sanzione è rad-
doppiata in caso di violazione degli obblighi di cui alle lettere e) e f) del com-
ma citato.''.».
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96.0.20
Cantù, Pergreffi, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Modifiche alla legge 10 novembre 2021, n. 175)

        1. All'articolo 4, comma 1, lettera c), della legge 10 novembre 2021, n.
175, dopo le parole: ''Sono posti a totale carico del Servizio sanitario nazionale
le terapie farmacologiche, anche innovative, di fascia A o H'' sono inserite le
seguenti ''e di fascia C quando la malattia rara non prevede cura e trattamento
con specifico farmaco di fascia A o H''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 25 milioni a
decorrere dall'armo 2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato.».

96.0.21
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

        Entro il 30 marzo 2022, il Ministro della Salute, con proprio decre-
to, individua le tariffe relative ai medicinali di cui all'articolo 20 del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 che hanno espletato la procedura di cui al-
l'articolo 1, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dovute dalle
aziende titolari per la variazione, il trasferimento e il rinnovo quinquennale
delle autorizzazioni in commercio dei medesimi medicinali. Gli importi di cui
al periodo precedente sono stabilititi in misura non superiore al 20 per cen-
to delle somme indicate dall'allegato I decreto del Ministro della Salute 6 di-
cembre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 2017, n. 25, nella
parte riferita ai medicinali omeopatici concernente la modifica di una «auto-
rizzazione all'immissione in commercio e la modifica di una registrazione di
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medicinali omeopatici di cui all'articolo 14 della direttiva 2001/83/CE e rela-
tivi diritti per il rinnovo e per il trasferimento».

96.0.22 (testo 2)
Rizzotti, Ferro

Approvato

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Disposizioni in materia di distur-

bi della nutrizione e della alimentazione)

        1. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui all'articolo 98, comma 1, il
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite
attualmente nell'area della salute mentale.

        2. Nelle more aggiornamento di cui al comma 1, al fine di garantire il
contrasto dei DNA, è istituito, presso il Ministero della salute, il ''Fondo per il
contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione'', con dotazione
di 15 milioni di euro per il 2022 e 10 per il 2023.

        3. Al finanziamento di cui al comma 2 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. La riparti-
zione complessiva del finanziamento è definita sulla base di apposita intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        4. Il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 15 milioni di euro per il
2022 e 10 per il 2023».
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96.0.23
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

        1. Al fine di contribuire a rimuovere gli ostacoli che impediscono la
piena inclusione sociale delle persone con disabilità uditive e di sostenere gli
stessi e le loro famiglie, in via sperimentale per l'anno 2021 e nel limite di 6
milioni di euro che costituisce tetto di spesa, il Servizio sanitario nazionale
provvede all'erogazione degli ausili e degli impianti cocleari nonché di servi-
zi di assistenza e riabilitazione logopedica, destinati a persone con disabilità
uditive. A tale fine la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 456,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 6 milioni di euro per
il 2021. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, da emanare entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i tetti di spesa per ciascuna
regione che accede al Fondo sanitario nazionale, i criteri per l'erogazione de-
gli ausili e dei servizi di cui al primo periodo e le modalità per garantire il
rispetto dei tetti di spesa regionali e nazionale.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 6 milioni di euro per l'anno
2021, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

96.0.24
Vitali

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.

        1. La terapia ossidativa con ossigeno poliatomico liquido - OPL - è
riconosciuto come dispositivo medico per la produzione di una soluzione ac-
quosa allotropica a concentrazione fissa di ione superossido.
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        2. Dall'attuazione della disposizione di cui al comma 1, non devono
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Alla sua at-
tuazione si prevede con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili
a legislazione vigente.».

96.0.25
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Modifiche all'articolo 13 del decreto legge 28 aprile 2009, n.

39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77)

        1. Alla lettera b), comma 1, dell'articolo 13, del decreto legge 28 aprile
2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77,
sostituire le parole: ''con esclusione dei'' con le seguenti ''compresi i''.».

96.0.26
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.
(Modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17)

        1. All'articolo 2 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 17, al
comma 7, infine, è aggiunto il seguente periodo:

        ''Gli importi delle suddette sanzioni sono acquisite al bilancio dell'AI-
FA come remunerazione per l'attività amministrativa svolta in funzione del-
l'irrogazione delle stesse.''.».
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96.0.27
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

        1. All'articolo 19-octies del decreto legge 28 ottobre 2020, n. 137,
convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, al comma
1, le parole: ''per l'anno 2021 è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro '', sono
sostituite con le seguenti: ''è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per il
2021 e di 24 milioni di euro per il 2022''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 24 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.».

96.0.28
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 96-bis.

        1. Fermo restando il rispetto degli obblighi delle regioni agli obietti-
vi di finanza pubblica e di quanto previsto per gli enti del Servizio sanitario
nazionale, all'articolo 2, comma 71, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, le
parole: ''diminuito dell'1,4 per cento'' sono soppresse.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
''600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro animi a decorrere
dall'anno 2023'' con le seguenti: ''200 milioni di euro per l'anno 2022 e 100
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.''».
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Art. 97

97.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 97. - (Sospensione per gli anni 2020 e 2021 dell'efficacia del-
le disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisto di dispositivi medici
in ragione dell'emergenza COVID) - 1. In ragione della diretta correlazione
dell'impiego dei dispositivi medici alle azioni di contenimento e contrasto al-
la pandemia da SARS-CoV-2, l'efficacia del disposto di cui all'articolo 9-ter
del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, relativamente alla disciplina dei tetti di spesa per
l'acquisto di dispositivi medici, è sospesa per le annualità 2020 e 2021».

97.2
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 97. - (Sospensione per gli anni 2020 e 2021 dell'efficacia del-
le disposizioni in materia di tetti di spesa per l'acquisto di dispositivi medici
in ragione dell'emergenza COVID) - 1. In ragione della diretta correlazione
dell'impiego dei dispositivi medici alle azioni di contenimento e contrasto al-
la pandemia da SARS-CoV-2, l'efficacia del disposto di cui all'articolo 9-ter
del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2015, n. 125, relativamente alla disciplina dei tetti di spesa per
l'acquisto di dispositivi medici, è sospesa per le annualità 2020 e 2021».
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97.3
Damiani

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «regioni e province autonomo di Trento e di
Bolzano,», inserire le seguenti: «e quelli acquistati in conto capitale».

97.4
Misiani, Iori

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

        «1-bis. La spesa inerente gli acquisti diretti del gas medicinale ''ossi-
geno'' effettuati dalle Regioni e dalle province autonome nell'anno 2021 non
concorre all'eventuale sforamento del tetto di spesa per gli acquisti diretti di
gas medicinali, di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, né al relativo ripiano previsto dall'articolo 15, commi 7 e seguenti,
del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole: «dispo-
sitivi medici» inserire le parole: «e alla disciplina del ripiano della spesa per
l'acquisto di gas medicinali».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «580 milioni di euro
per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «580 milioni di euro
per l'anno 2022».
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97.5
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per l'anno 2021, la spesa inerente gli acquisti diretti del gas
medicinale ''ossigeno'' effettuati dalle Regioni e dalle province autonome non
concorre all'eventuale sforamento del tetto di spesa per gli acquisti diretti di
gas medicinali, di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, né al relativo ripiano previsto dall'articolo 15, commi 7 e seguenti,
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135. Agli oneri derivanti dall'attuazione del precedente pe-
riodo, prudenzialmente stimati in 20 milioni di curo per l'anno 2022, si prov-
vede a valere sul livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole: «dispo-
sitivi medici» inserire le parole: «e alla disciplina del ripiano della spesa per
l'acquisto di gas medicinali».

97.6
Rizzotti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente comma:

        «1-bis. Per l'anno 2021, la spesa inerente gli acquisti diretti del gas
medicinale ''ossigeno'' effettuati dalle Regioni e dalle province autonome non
concorre all'eventuale sforamento del tetto di spesa per gli acquisti diretti di
gas medicinali, di cui all'articolo 1, comma 575, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, né al relativo ripiano previsto dall'articolo 15, commi 7 e seguenti,
del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla L.
7 agosto 2012, n. 135».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole: «dispo-
sitivi medici» inserire le parole: «e alla disciplina del ripiano della spesa per
l'acquisto di gas medicinali».
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97.8
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 16 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, dopo il comma
1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Per gli operatori sanitari che svolgono le proprie attività all'in-
terno di ospedali e strutture sanitarie, vige l'obbligo di indossare dispositivi
di protezione individuale (DPI), di cui all'articolo 74, comma 1, del decreto
legislativo 9 aprile 2008, n. 81, quali mascherine con filtranti facciali del tipo
FFP2 o FFP3, in quanto dispositivi idonei a proteggere gli operatori sanita-
ri nell'attuale scenario emergenziale SARS-CoV-2. Agli oneri derivanti dalla
disposizione di cui al precedente periodo, pari a 300 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del livello del finan-
ziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato
il quale è incrementato mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge''.».

97.0.1
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 97-bis.
(Diposizioni in materia di defibrillatori automatici o semiautomatici).

        1. Al fine di garantire la diffusione capillare di defibrillatori automati-
ci o semiautomatici esterni, come previsto dal decreto ministeriale del 18 mar-
zo 2011, emanato ai sensi dell'articolo 2, comma 46, della legge n. 191/2009, è
necessaria la presenza di tali apparecchiature in luoghi strategici al fine di fa-
vorire la defibrillazione precoce dall'arresto cardiaco, se possibile prima del-
l'intervento dei mezzi di soccorso sanitari.

        2. Per la finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 1º gennaio 2023,
i centri commerciali e gli ipermercati le cui superfici superino, nel comples-
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so, i 400 metri quadrati nonché le farmacie, sono tenuti a predisporre l'istal-
lazione di defibrillatori automatici e semiautomatici, facilmente accessibili e
disponibili all'uso.

        3. Ai sensi di quanto previsto al comma 2, le farmacie, i centri com-
merciali e gli ipermercati garantiscono, con oneri a loro carico:

        a) la predisposizione nei propri locali dei defibrillatori automatici o
semiautomatici esterni;

            b) la collocazione dei defibrillatori automatici o semiautomatici
esterni in posti facili da raggiungere e ben contraddistinti da un'apposita se-
gnaletica che indichi la posizione del dispositivo in maniera ben visibile e
univoca, secondo la codificazione internazionale corrente;

            c) l'accertamento della conformità alle norme in vigore, della fun-
zionalità, della manutenzione e revisione periodica degli apparecchi.

        4. All'interno o all'esterno delle farmacie aperte h24 il defibrillatore
automatico o semiautomatico dovrà essere sempre disponibile e facilmente
accessibile. Le farmacie che osservano turni e chiusure dovranno favorire un
accesso h24 all'apparecchiatura ovvero, in subordine, garantirne il funziona-
mento durante l'apertura dell'esercizio.

        5. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi, sono
stanziate risorse nei limiti di 20 milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni
di euro per l'anno 2024. Con decreto del Ministro della salute, da emanarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di accesso al contributo di cui al presente comma».

        Conseguentemente, all'articolo 201, comma 6, sostituire le parole:
«900 milioni di euro» con: «880 milioni di euro» e le parole: «600 milioni di
euro» con: «590 milioni di euro».
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97.0.2
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 97-bis.
(Istituzione della filiera italiana dei dispositivi di pro-

tezione individuale, nonché misure per la regolamentazio-
ne e il sostegno della produzione di dispositivi individuali).

        1. Sotto la direzione e controllo del Ministero della Difesa e in con-
certo con i Ministeri dello Sviluppo Economico e della Salute, è costituita la
filiera italiana dei dispositivi di protezione individuale (DPI) volta a preser-
vare e potenziare le filiere produttive dei beni necessari per il contrasto e il
contenimento di ogni eventuale emergenza sanitaria e diffusione di virus, alla
quale possono essere iscritte solo le imprese, aventi sede legale e produttiva
in Italia, che ricadono nelle classificazioni ATECO previste per le fabbrica-
zione di articoli per la sicurezza personale e che risultano essere attive ed in
regola con il versamento dei contributi previdenziali ed assistenziali alla data
del 31 dicembre 2021. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico
sono definite le modalità di attuazione dell'elenco di cui al presente comma.

        2. È istituito un fondo, per l'anno 2022, nell'ordine di 300 milioni di
Euro, volto a sostenere la creazione della filiera certificata di interesse nazio-
nale di cui al comma 1 e l'acquisto di scorte strategiche per lo Stato. Con de-
creto del Ministero della Difesa, da pubblicare entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuate le modalità di gestione
del suddetto fondo.

        3. È fatto obbligo per le Amministrazioni centrali e periferiche dello
Stato, in caso di acquisto di materiale di protezione individuale, di utilizza-
re stringenti misure che garantiscano la qualità dei prodotti e degli operatori
economici coinvolti, nel principio di massima di tutela della salute e della si-
curezza dei cittadini. Con decreto del Ministero della Salute, da pubblicare
entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indi-
viduate le linee guida relative alle misure di cui al presente comma.

        4. Per l'anno 2022, alle imprese di cui al comma 1, è riconosciuto un
credito di imposta, nella misura del 60 per cento della spesa effettivamente
sostenuta tra il 1º gennaio 2021 e il 31 dicembre 2021 per l'acquisto, anche
sotto forma di noleggio e/o leasing, di attrezzature produttive e per i corrispet-
tivi sostenuti per i canoni di locazione o altri diritti di uso equivalenti degli
immobili adibiti all'esercizio dell'attività e affitto d'azienda. Il suddetto credi-
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to di imposta è cumulabile con altre agevolazioni fino alla concorrenza del
100 per cento delle spese effettivamente sostenute al 31 dicembre 2021.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

97.0.3
Ferrero, Faggi, Bergesio, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 97-bis.
(Contributo straordinario per le regioni per

l'acquisto di apparecchiature ospedaliere).

        1. Al fine di sostenere il potenziamento delle prestazioni ricomprese
nei livelli di assistenza, è riconosciuto alle regioni, per l'anno 2022, un contri-
buto straordinario pari a 150 milioni di euro per l'acquisto di apparecchiature
ospedaliere urgenti e innovative per l'effettuazione di esami diagnostici.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, previa intesa in sede Conferenza Perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento
e Bolzano, sono definite le modalità di ripartizioni del presente contributo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «450 milioni».
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97.0.4
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 97-bis
(Registro Italiano Protesica)

        1. Al fine di procedere alla revisione e aggiornamento del sistema dei
registri degli impianti protesici, definiti dal decreto legge 18 ottobre 2012, n.
179, convertito con modificazioni dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, suc-
cessivamente identificati dal DPCM 3 marzo 2017 nel Registro delle protesi
impiantabili, è riconosciuto all'Istituto Superiore di Sanità un contributo pari
a 500.000 euro per l'anno 2022 e a 100.000 euro a decorrere dall'anno 2023.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'armo 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023», con
le seguenti: «599.500.000 euro per l'anno 2022 e 499.900.000 euro a decorrere
dall'anno 2023.».
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Art. 98

98.1
Pirro, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «legge 28 dicembre 2015, n. 208», aggiungere
le seguenti: «e tenuto conto anche delle prestazioni di telemedicina».

98.2
Conzatti

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni» con le seguenti: «1.265,3
milioni di euro per l'anno 2022, 1.264,9 milioni di euro per l'anno 2023,
1.264,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.263,5 milioni di euro per l'anno
2025, 1.262,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.262,3 milioni di euro per
l'anno 2027, 1.261,5 milioni di euro per l'anno 2028, 1.261,7 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2029» e dopo le parole: «sanitario standard na-
zionale» inserire le seguenti: «e sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».

        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 20.

98.3
Pirro, Gallicchio

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «200 milioni di euro», con le seguenti:
«300 milioni di euro,».

        Conseguentemente all'articolo 88 il livello del finanziamento del fab-
bisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato è incrementato
per un importo pari a 100 milioni di euro a decorre dal 2022 mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

98.4
Dal Mas

Respinto

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Alla ripartizione
delle risorse di cui al presente articolo, in deroga alle disposizioni legislative
vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie speciali al finanzia-
mento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano».

98.5
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungerei seguenti:

        «2. Al fine dì garantire la compiuta attuazione della legge 19 agosto
2016 n. 167, le risorse di cui all'articolo 6, comma 2, della legge 167/2016
sono vincolate, ai sensi dell'articolo 1, comma 34 della legge del 23 dicembre
1996, n. 662, per l'attuazione dei programmi di screening neonatali di cui alla
legge 19 agosto 2016 n. 167.

        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzazione delle risorse di
cui al comma 1 del Fondo.

        4. Nell'ambito dei criteri di cui al comma 2 il Ministero della Salute
di concerto con la Conferenza Unificata Stato Regioni, conferiscono mandato
all'Istituto Superiore di Sanità (ISS), che si avvarrà della collaborazione del
''Centro di Coordinamento degli screening neonatali'', attribuendo il compito
di svolgere l'attività di monitoraggio e raccolta dei dati, provenienti dalle Re-
gioni, sull'attuazione dei programmi di screening neonatali di cui alla legge 19
agosto 2016 n. 167 sui programmi attuativi, sull'efficacia degli stessi e sulla
corretta gestione delle risorse di cui al comma 1.
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        5. L'Istituto Superiore di Sanità (ISS) pubblica annualmente, sul pro-
prio sito istituzionale, i dati acquisiti dalle Regioni.».

98.6
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «2. Al fine di velocizzare il procedimento di cui al comma 1 dell'ar-
ticolo 4 della legge 19 agosto 2016, n. 167 sopprimere le seguenti parole:
''L'Agenzia nazionale per i servizi sanitari regionali (Age.na.s.) compie una
valutazione di HTA (Healthtechnologyassessment) su quali tipi di screening
neonatale effettuare''.

        3. Al fine di garantire le prestazioni conseguenti all'implementazio-
ne dello screening neonatale esteso di cui al precedente comma, all'articolo
6, comma 2 della legge 19 agosto 2016, n. 167, le parole: ''e in 33.715.000
euro annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e in
35.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022''; le parole: ''e 23.715.000
euro annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e
25.715.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 8-ter, pari a 2 mi-
lioni di euro all'anno a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica,
di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

98.7 (testo 2)
Pirro, Gallicchio

Approvato

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Disposizioni in materia di distur-

bi della nutrizione e della alimentazione)

        1. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui all'articolo 98, comma 1, il
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
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della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite
attualmente nell'area della salute mentale.

        2. Nelle more aggiornamento di cui al comma 1, al fine di garantire il
contrasto dei DNA, è istituito, presso il Ministero della salute, il ''Fondo per il
contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione'', con dotazione
di 15 milioni di euro per il 2022 e 10 per il 2023.

        3. Al finanziamento di cui al comma 2 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. La riparti-
zione complessiva del finanziamento è definita sulla base di apposita intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        4. Il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 15 milioni di euro per il
2022 e 10 per il 2023».

98.8 (testo 2)
Pirro, Gallicchio

Approvato

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Disposizioni in materia di distur-

bi della nutrizione e della alimentazione)

        1. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui all'articolo 98, comma 1, il
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite
attualmente nell'area della salute mentale.

        2. Nelle more aggiornamento di cui al comma 1, al fine di garantire il
contrasto dei DNA, è istituito, presso il Ministero della salute, il ''Fondo per il
contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione'', con dotazione
di 15 milioni di euro per il 2022 e 10 per il 2023.

        3. Al finanziamento di cui al comma 2 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. La riparti-
zione complessiva del finanziamento è definita sulla base di apposita intesa in
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sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        4. Il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 15 milioni di euro per il
2022 e 10 per il 2023».

98.9 (testo 2)
Pirro, Gallicchio

Approvato

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Disposizioni in materia di distur-

bi della nutrizione e della alimentazione)

        1. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui all'articolo 98, comma 1, il
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite
attualmente nell'area della salute mentale.

        2. Nelle more aggiornamento di cui al comma 1, al fine di garantire il
contrasto dei DNA, è istituito, presso il Ministero della salute, il ''Fondo per il
contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione'', con dotazione
di 15 milioni di euro per il 2022 e 10 per il 2023.

        3. Al finanziamento di cui al comma 2 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. La riparti-
zione complessiva del finanziamento è definita sulla base di apposita intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        4. Il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 15 milioni di euro per il
2022 e 10 per il 2023».
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98.10
Boldrini, Manca, Iori, Comincini, Rizzotti, Binetti

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. A decorrere dall'anno 2022, al fine di aumentare la capacità di
risposta del Servizio Sanitario Nazionale nella presa in carico delle persone
con cronicità e di rafforzare la garanzia dei LEA in tutte le Regioni, viste le
criticità relative alla continuità dell'assistenza sanitaria ordinaria e al rispetto
dei percorsi diagnostico terapeutici assistenziali a causa dell'emergenza Co-
vid-19, nonché in coerenza con gli obiettivi di potenziamento e ammoderna-
mento dell'assistenza socio-sanitaria territoriale previsti dal Piano nazionale
di Ripresa e Resilienza, per l'aggiornamento, l'attuazione e il monitoraggio
del Piano Nazionale della Cronicità nelle Regioni è finalizzato l'importo di
100 milioni di euro, a valere sulla quota indistinta del fabbisogno sanitario
nazionale standard.».

98.11
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di ridurre l'elevata mobilità nel settore della procrea-
zione medicalmente assistita e consentire a tutte le regioni, incluse quelle in
piano di rientro, di garantire i livelli essenziali di assistenza, il Ministero della
salute, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, è autoriz-
zato ad adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, un
decreto recante le tariffe sulle prestazioni, relative alla procreazione medical-
mente assistita, di cui all'articolo 64, comma 2, del decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017.».
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98.0.1
Pagano, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 98-bis.
(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-

nistri 12 gennaio 2017 recante ''Definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, com-

ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'')

        1. Al fine di garantire l'appropriatezza e la specificità delle prescrizio-
ni di dispositivi acustici e di semplificarne le modalità di fornitura in conse-
guenza del processo di adattamento individuale alle specifiche esigenze del
paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili individuati con i
codici riportati nell'Allegato I della presente legge sono inseriti nell'elenco 1
dell'allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio
2017.

        2. Nell'elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici
riportati nell'allegato I alla presente legge.

        3. Con decreto del Ministero della Salute, da emanare entro 60 giorni
dall'approvazione della presente legge, sulla base di un accordo con le associa-
zioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei professionisti audio-
protesisti riconosciute dal Ministero della Salute, sentita la Conferenza Sta-
to-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei dispositivi acu-
stici di cui all'Allegato 1 e delle relative prestazioni professionali in modo da
garantire risparmi di spesa, relativi ad acquisto, adattamento e manutenzione,
fino a 22 milioni rispetto alle modalità di fornitura previste dal decreto del
Ministero della salute 27 agosto 1999, n. 332 e dei suoi successivi aggiorna-
menti.

        4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e
comunque fino alla pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario relativo
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, per le
modalità di erogazione delle prestazioni e degli ausili di cui al comma I con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto ministeriale 27 agosto
1999, n. 332.».

        Conseguentemente, aggiungere il seguente:

        «Allegato 1;

            Codici di dispositivi acustici
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            22.06.00 ausili per udito
            22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale
            22.06.09.003/006/009/012
            22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari
            22.06.15.003/006/009/012

            Apparecchi acustici digitali

            2206.15.018 per minori
            22.06.15.021 per adulti

            Accessori auricolari

            Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106
            Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115;

22.06.91.121».

98.0.2
Giuseppe Pisani, Pirro

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:
            "Articolo 98-bis

            (Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri 12 gennaio 2017 recante ''Definizione e aggiorna-
mento dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1,
comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'')

        1. Al fine di garantire l'appropriatezza e la specificità delle prescrizio-
ni di dispositivi acustici e di semplificarne le modalità di fornitura in conse-
guenza del processo di adattamento individuale alle specifiche esigenze del
paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili individuati con i
codici riportati nell'Allegato 1 della presente legge sono inseriti nell'elenco 1
dell'allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio
2017.

        2. Nell'elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici
riportati nell'allegato 1 alla presente legge.

        3. Con decreto del Ministero della Salute, da emanare entro 60 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sulla base di un accordo con le
associazioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei professionisti
audioprotesisti riconosciute dal Ministero della Salute, sentita la Conferenza
Stato-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei dispositivi
acustici di cui all'Allegato 1 e delle relative prestazioni professionali.
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        4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e
comunque fino alla pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario relativo
al DPCM 12 gennaio 2017, per le modalità di erogazione delle prestazioni e
degli ausili di cui al comma 1 continuano ad applicarsi le disposizioni di cui
al Decreto Ministeriale 27 agosto 1999 n. 332."

        Conseguentemente aggiungere il seguente:

        «Allegato 1;

        Codici di dispositivi acustici
        22.06.00 ausili per udito
        22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale
        22.06.09.003/006/009/012
        22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari
        22.06.15.003/006/009/012
        Apparecchi acustici digitali
        2206.15.018 per minori
        22.06.15.021 per adulti
        Accessori auricolari
        Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106
        Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115; 22.06.91.121».

98.0.3
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Modifiche al decreto del Presidente del Consiglio dei mi-

nistri 12 gennaio 2017 recante ''Definizione e aggiornamen-
to dei livelli essenziali di assistenza, di cui all'articolo 1, com-

ma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502'')

        1. Al fine di garantire l'appropriatezza e la specificità delle prescrizio-
ni di dispositivi acustici e di semplificarne le modalità di fornitura in conse-
guenza del processo di adattamento individuale alle specifiche esigenze del
paziente in capo al professionista audioprotesista, gli ausili individuati con i
codici riportati nell'Allegato 1 della presente legge sono inseriti nell'elenco 1
dell'allegato 5 al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017.
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        2. Nell'elenco 2A del medesimo allegato 5 sono soppressi i codici
riportati nell'allegato 1 alla presente legge.

        3. Con decreto del Ministero della salute, da emanare entro 60 giorni
dall'approvazione della presente legge, sulla base di un accordo con le asso-
ciazioni maggiormente rappresentative delle aziende e dei professionisti au-
dioprotesisti riconosciute dal Ministero della salute, sentita la Conferenza Sta-
to-Regioni, vengono definite le modalità per la fornitura dei dispositivi acu-
stici di cui all'Allegato 1 e delle relative prestazioni professionali in modo da
garantire risparmi di spesa, relativi ad acquisto, adattamento e manutenzione,
fino a 22 milioni rispetto alle modalità di fornitura previste dal decreto del
Ministero della salute 27 agosto 1999, n. 332 e dei suoi successivi aggiorna-
menti.

        4. Fino alla data di approvazione del decreto di cui al comma 3, e
comunque fino alla pubblicazione del nuovo Nomenclatore tariffario relativo
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, per le
modalità di erogazione delle prestazioni e degli ausili di cui al comma 1 con-
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui al decreto ministeriale 27 agosto
1999 n. 332.».

        Conseguentemente, aggiungere il seguente:

        «Allegato 1;

            Codici di dispositivi acustici

            22.06.00 ausili per udito
            22.06.09 apparecchi acustici ad occhiale
            22.06.09.003/006/009/012
            22.06.15 apparecchi acustici retro auricolari
            22.06.15.003/006/009/012

            Apparecchi acustici digitali

            2206.15.018 per minori
            22.06.15.021 per adulti

            Accessori auricolari

            Accessori per via aerea 22.06.91.103; 22.06.91.106
            Accessori per via ossea 22.06.91.109; 22.06.91.115;

22.06.91.121».
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98.0.4
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Inserimento nei livelli essenziali di assistenza, di cui al decre-

to del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, de-
gli esami di laboratorio e di diagnostica strumentali volti a rilevare
la presenza del citomegalovirus nelle donne in stato di gravidanza)

        1. Al fine di garantire la prevenzione dell'infezione materno-fetale da
citomegalovirus tra le prestazioni specialistiche per il controllo della gravi-
danza fisiologica, escluse dalla partecipazione al costo, di cui all'allegato 10B
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017, è
inserito l'esame diagnostico per rilevare la presenza del citomegalovirus nelle
donne in stato di gravidanza.

        2. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con la procedura di cui all'articolo 1, comma 554, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, sono apportate le modifiche ai livelli essenziali di assistenza, di
cui al citato decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio 2017,
al fine di adeguarli a quanto disposto dal comma 1 del presente articolo.

        3. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari
a 54 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».
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98.0.5
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Rimborsabilità degli alimenti a fini medici spe-

ciali per pazienti affetti da patologie oncologiche)

        1. All'articolo 14 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
12 gennaio 2017, pubblicato nel supplemento ordinario n. 15 alla Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 18 marzo 2017, al comma 1, dopo le parole: ''fibrosi cistica'',
sono aggiunte le seguenti parole: ''e da patologie oncologiche''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per gli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

98.0.6
Lorefice, Campagna, Vaccaro, Donno, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Rimborsabilità degli alimenti a fini medici spe-

ciali per pazienti affetti da patologie oncologiche)

        1. All'articolo 14, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 18 marzo
2017, n. 68, dopo le parole: ''fibrosi cistica'', sono aggiunte le seguenti: ''e da
patologie oncologiche''.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 60 milioni di euro per gli
anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».
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98.0.7
Taverna, Guidolin, Castaldi, Pirro, Calderoli, Croatti, De Petris,
Di Piazza, Gallicchio, Lupo, Piarulli, Giuseppe Pisani, Fede,
Matrisciano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Fondo per l'Alzheimer e le demenze)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 15 milioni per l'anno 2022 e di 10 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022 e di 10 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

98.0.8 (testo 3)
Boldrini, Malpezzi, De Petris, Iori, Lonardo, Fregolent, Manca,
Piarulli, Presutto, Laniece, De Bonis, De Carlo, Candiani, Marco
Pellegrini, Lorefice, La Mura, Mantero, Russo, Augussori, Damiani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

        Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo
con una dotazione di 5 milioni di euro per il 2022, finalizzato allo studio, alla
diagnosi e alla cura della fibromialgia».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per il 2022».
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98.0.9
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Rete nazionale della talassemia e delle emoglobinopatie)

        1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 437, della
legge 27 dicembre 2017, n. 295, è rifinanziata nella misura di 200.000 eu-
ro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Al relativo onere, pari
a 200.000 euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194,
comma 1.».

98.0.10
Ciriani, Zaffini, Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Istituzione di un fondo per l'incentivazione del-

la campagna vaccinale tramite indennizzo degli even-
ti avversi causati dalla vaccinazione anti COVID-19)

        1. Al fine di incentivare la più ampia adesione alla campagna vacci-
nale, analogamente a quanto disposto dalla legge n. 210 del 25 febbraio 1992
nonché dalla legge 29 ottobre 2005, n. 229 in materia di indennizzi in favore
dei soggetti danneggiati da complicanze a causa di vaccinazioni obbligatorie,
è istituito, nello stato di previsione del Ministero della salute, un Fondo con
dotazione pari ad un miliardo di euro per il 2022, 2023, 2024, finalizzato al
riconoscimento di un indennizzo in favore di chiunque abbia riportato, a cau-
sa della vaccinazione anti COVID-19, eventi avversi che possano generare
invalidità permanenti o morte.

        2. Con decreto del Ministro della salute da adottare entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge sono determinate le modalità di at-
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tuazione del presente articolo e le procedure per la richiesta di indennizzo, nei
limiti dell'importo del fondo di cui al comma 1».

        Conseguentemente, alla seconda sezione, allo stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, missione 23 - Fondi da ripartire, pro-
gramma 23.1 - Fondi da assegnare, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 1.000.000.000;

            CP: - 1.000.000.000.

        2023:

            CP: - 1.000.000.000;

            CP: - 1.000.000.000.

        2024:

            CP: - 1.000.000.000;

            CP: - 1.000.000.000.

98.0.11
Castellone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Modifiche all'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021,

n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n.106, concernenti il credito d'imposta per la ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''1. Al fine di favorire lo
sviluppo della ricerca biomedica e la capacità degli enti di ricerca nazionali
di competere a livello europeo, a decorrere dall'anno 2022, agli enti di ricerca
pubblici ovvero agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto
un contributo sotto forma di credito d'imposta nella misura del 17 per cento
delle spese per l'acquisto di reagenti e apparecchiature destinati alla ricerca
scientifica.'';
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            b) dopo il comma 1 è inserito il seguente: ''1-bis. Ai fini della de-
terminazione del credito d'imposta di cui al comma 1 sono ammissibili i co-
sti di competenza sostenuti dai soggetti beneficiari, ai sensi dell'articolo 109
del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, del periodo d'imposta di riferimento, direttamente collegati al-
l'acquisto di reagenti e apparecchiature connesse alle attività di ricerca ovvero
nel caso in cui i soggetti beneficiari acquistino reagenti e apparecchiature al
fine di promuovere la ricerca biomedica svolta da parte di terzi nonché nel
caso in cui reagenti e apparecchiature siano acquistate da terzi nell'ambito di
progetti di ricerca finanziati da enti di ricerca senza scopo di lucro.'';

            c) al comma 3 le parole: ''le spese ammissibili ai fini del riconosci-
mento del credito d'imposta di cui al comma 1,'' sono soppresse;

            d) il comma 4 è sostituito dal seguente: ''A decorrere dall'anno
2022, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di annui, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 50 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022.

98.0.12 (testo 2)
Naturale, Agostinelli, Gallicchio, Gaudiano, Romano, Maiorino,
Trentacoste, Donno

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di rifugi per animali in fa-

vore degli enti locali strutturalmente deficitari, in sta-
to di predissesto o in stato di dissesto finanziario)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato per l'anno 2022, per 8 milioni di euro esclusiva-
mente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei
requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente comma. Le medesime risorse sono ri-
partite ed assegnate agli enti risultati assegnatari a seguito dell'avviso di cui
al decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, in data 7 maggio 2021, recante i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle predette risorse.
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        2. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi
del fenomeno del randagismo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2022 al rifinanziamento della legge 281/1991.

        3. Agli oneri derivanti dell'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

98.0.13 (testo 2)
Marco Pellegrini, Gallicchio

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di rifugi per animali in fa-

vore degli enti locali strutturalmente deficitari, in sta-
to di predissesto o in stato di dissesto finanziario)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato per l'anno 2022, per 8 milioni di euro esclusiva-
mente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei
requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente comma. Le medesime risorse sono ri-
partite ed assegnate agli enti risultati assegnatari a seguito dell'avviso di cui
al decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, in data 7 maggio 2021, recante i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle predette risorse.

        2. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi
del fenomeno del randagismo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2022 al rifinanziamento della legge 281/1991.

        3. Agli oneri derivanti dell'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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98.0.14
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.
(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

        1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul terri-
torio nazionale, è fatta delega al Ministero della Salute, entro tre mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge, di provvedere con bandi al rilascio delle
licenze finalizzate alla coltivazione nonché alla trasformazione della canna-
bis per la successiva distribuzione alle farmacie per le aziende pubbliche e
private.

        2. Per potenziare la coltivazione della cannabis di cui al comma pre-
cedente, al fine di garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo Sta-
bilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze per l'anno 2022 è auto-
rizzata la spesa di euro 10.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell'arti-
colo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172. Conseguentemente, per l'at-
tuazione del presente comma si provveda mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili per l'anno 2022 gli importi di cui all'ar-
ticolo 194 del presente disegno di legge.

        3. All'articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 7-bis, aggiungere il seguente:

        ''8. Non è punibile ai sensi del presente articolo e degli articoli 74 e 75
chi in possesso di una regolare prescrizione medica, pur privo dell'autorizza-
zione di cui all'articolo 17, coltiva un numero limitato di piante di cannabis,
così come definita nel decreto 9 novembre 2015 all'articolo 2, destinate a un
uso esclusivamente personale e terapeutico''.».
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98.0.15
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Dichiarato inammissibile limitatamente al comma 2

Dopo l'articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.
(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

        1. Per potenziare la coltivazione della cannabis terapeutica, al fine di
garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo Stabilimento Chimico
Farmaceutico Militare di Firenze per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di euro
10.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell'articolo 18-quater del decre-
to-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4
dicembre 2017, n. 172. Conseguentemente, per l'attuazione del presente com-
ma si provveda mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili per l'anno 2022 gli importi di cui all'articolo 194 del presente di-
segno di legge.

        2. All'articolo 73 del testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei
relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 7-bis, aggiungere il seguente:

        ''8. Non è punibile ai sensi del presente articolo e degli articoli 74 e 75
chi in possesso di una regolare prescrizione medica, pur privo dell'autorizza-
zione di cui all'articolo 17, coltiva un numero limitato di piante di cannabis,
così come definita nel decreto 9 novembre 2015 all'articolo 2, destinate a un
uso esclusivamente personale e terapeutico.''».
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98.0.16
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.
(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

        1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul terri-
torio nazionale, è fatta delega al Ministero della salute, entro tre mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge, di provvedere con bandi al rilascio delle
licenze finalizzate alla coltivazione nonché alla trasformazione della canna-
bis per la successiva distribuzione alle farmacie per le aziende pubbliche e
private.

        2. Per potenziare la coltivazione della cannabis di cui al comma pre-
cedente, al fine di garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo Sta-
bilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze per l'anno 2022 è auto-
rizzata la spesa di euro 10.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell'arti-
colo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172».

        Conseguentemente, per l'attuazione del presente comma si provveda
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili per
l'anno 2022 gli importi di cui all'articolo 194 del presente disegno di legge.

98.0.17
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis
(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

        1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul terri-
torio nazionale, è fatta delega al Ministero della Salute, entro tre mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge, di provvedere con bandi al rilascio delle
licenze finalizzate alla coltivazione nonché alla trasformazione della canna-
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bis per la successiva distribuzione alle farmacie per le aziende pubbliche e
private.

        2. Per potenziare la coltivazione della cannabis terapeutica, al fine di
garantire la continuità terapeutica per i pazienti, per lo Stabilimento Chimico
Farmaceutico Militare di Firenze per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di
euro 5.000.000 per le attività di cui al comma 1 dell'articolo 18-quater del
decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 dicembre 2017, n. 172 e la spesa di euro 5.000.000 per le attività di
cui al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 
148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 per
le aziende di cui al comma precedente».

        Conseguentemente, per l'attuazione del presente comma si provveda
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili per
l'anno 2022 gli importi di cui all'articolo 194 del presente disegno di legge.

98.0.18
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.
(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

        1. Al fine di sopperire al fabbisogno di cannabis terapeutica sul terri-
torio nazionale, per lo Stabilimento Chimico Farmaceutico Militare di Firenze
per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di euro 10.000.000 per le attività di cui
al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172».

        Conseguentemente, per l'attuazione del presente comma si provveda
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili per
l'anno 2022 gli importi di cui all'articolo 194 del presente disegno di legge.
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98.0.19
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere:

«Art. 98-bis.
(Nuove disposizioni in materia di cannabis terapeutica)

        1. Al comma 2 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 16 Ottobre
2017 n. 148 ''Disposizioni urgenti in materia finanziaria e per esigenze indif-
feribili'' convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172 so-
no apportate le seguenti modificazioni:

            a) Al comma 2 dell'articolo 18-quater dopo il periodo ''può auto-
rizzare l'importazione di quote di cannabis'' aggiungere il seguente periodo ''o
estratti di origine vegetale a base di Cannabis''.

            b) Al comma 7 dell'articolo 18-quater dopo l'ultimo periodo ag-
giungere il seguente periodo: ''Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata
la spesa di euro 700.000 per l'anno 2021.».

98.0.20
Mantero, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Granato, Lezzi, Angrisani

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 98-bis.
(Nuove disposizioni in materia di canapa industriale).

        1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative di
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cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) dopo l'articolo 62-quinquies è inserito il seguente:

''Art. 62-sexies.
(Imposta di fabbricazione sulla bio-

massa e sulla infiorescenza di canapa)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, la biomassa di canapa (Cannabis
sativa L.), composta dall'intera pianta di canapa o di sue parti, è sottoposta
ad imposta di fabbricazione applicando al prezzo di vendita le aliquote per-
centuali in misura pari ad euro 12,00 per mille chilogrammi, per ogni punto
percentuale (% p/p) di cannabidiolo (CBD) presente nella bio massa.

        2. Ad esclusione della biomassa di canapa di cui al comma 1 del pre-
sente articolo, l'immissione in commercio di infiorescenze fresche ed essicca-
te di canapa (cannabis sativa L.) ed i loro derivati, è subordinata all'osservanza
della procedura di segnalazione al Ministero della Salute prevista dall'artico-
lo 23 del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6. Costituisce parametro di
legittimazione della vendita di prodotti di cui al presente comma, il rispetto
della soglia percentuale dello 0,5 per cento di tetraidrocannabinolo (THC). La
commercializzazione dei prodotti di cui al presente comma è assoggettata ad
un'imposta specifica pari a 0,20 euro per grammo di prodotto.

        3. L'imposta di cui al comma 1 e 2 è applicata con le seguenti modalità:

            a) l'imposta è dovuta sui prodotti immessi nel mercato nel territorio
dello Stato ed è esigibile con l'aliquota vigente alla data in cui viene effettuata
l'immissione nel mercato di cui alla lettera c);

            b) obbligato al pagamento dell'imposta è:

                1) il fabbricante per i prodotti ottenuti nel territorio nazionale;

                2) il soggetto che effettua la prima immissione nel mercato per i
prodotti provenienti da Paesi dell'Unione europea;

            c) l'immissione nel mercato si verifica:

                1) per i prodotti nazionali, all'atto della cessione sia agli utiliz-
zatori sia a ditte esercenti il commercio che ne effettuano la rivendita;

                2) per i prodotti provenienti da Paesi dell'Unione europea, all'atto
del ricevimento da parte del soggetto acquirente ovvero nel momento in cui
si considera effettuata, ai fini dell'imposta sul valore aggiunto, la cessione, da
parte del venditore residente in altro Stato membro, a soggetti che agiscono
nell'esercizio di un'impresa, arte o professione;

                3) per i prodotti che risultano mancanti alle verifiche e per i quali
non è possibile accertare il regolare esito, all'atto della loro constatazione;
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            d) i soggetti obbligati al pagamento dell'imposta devono essere mu-
niti di una licenza fiscale, che li identifica, rilasciata dal competente Ufficio
dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli. Gli stessi soggetti sono tenuti al
pagamento di un diritto annuale nella misura di euro 258,00, senza necessità
di cauzione o deposito fiscale ai fini del pagamento dell'imposta;

            e) l'imposta dovuta viene determinata sulla base dei dati e degli ele-
menti richiesti dall'Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato, che
devono essere indicati, nelle dichiarazioni ai fini dell'accertamento. Per la pre-
sentazione delle dichiarazioni e per il pagamento della relativa imposta si ap-
plicano le modalità e i termini previsti dalle vigenti disposizioni.

        4. Per i prodotti d'importazione l'imposta di cui al comma 1 è dovuta
dall'importatore e viene accertata e riscossa dall'Ufficio competente dell'A-
genzia delle Dogane e dei Monopoli con le modalità previste per i diritti di
confine.

        5. L'Amministrazione finanziaria ha facoltà di procedere a verifiche e
riscontri presso i soggetti obbligati al pagamento dell'imposta di cui al comma
1 e 2 e presso gli impianti di trasformazione e i destinatari dei prodotti soggetti
a tassazione.

        6. Per l'imposta di cui al comma 1 e al comma 2, si applicano le di-
sposizioni degli articoli 14 e 17.

        7. Per le violazioni all'obbligo del pagamento dell'imposta di cui al
comma i sui prodotti provenienti da Paesi dell'Unione europea si applicano
le penalità previste per il contrabbando dal testo unico delle disposizioni le-
gislative in materia doganale, approvato con decreto del Presidente della Re-
pubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e successive modificazioni.

        8. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali sono stabilite le
condizioni e le modalità di applicazione del presente articolo anche relativa-
mente ai prodotti acquistati all'estero da privati e da essi trasportati.

        9. I termini per la presentazione della dichiarazione di cui al comma
3, lettera e), e per il pagamento dell'imposta di cui al comma 1 e 2 possono
essere modificati con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze.

        10. L'imposta di cui al comma 1 e al comma 2 non si applica a semi,
fibra o canapulo di canapa.

        11. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministero dell'Interno e il Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, sentita l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono discipli-
nate, le modalità di applicazione del presente articolo, le modalità di rilascio
delle licenze e di riscossione dei tributi di cui al comma 1 e 2, nonché i con-
trolli, le sanzioni e le ipotesi di revoca delle licenze.

        12. Il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di cui all'articolo
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62-sexies, comma li, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come
introdotto dal presente articolo, è adottato entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge.''.

        2. Alla legge 2 dicembre 2016 n. 242, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        1) all'articolo 1:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''per il sostegno e la promozione
della coltivazione'' sono inserite le seguenti: ''e della vendita'';

            b) al comma 3, la lettera a) è sostituita dalla seguente:

                ''a) alla coltivazione e alla trasformazione di qualsiasi parte della
pianta, compresi i fiori, le foglie, le radici e le resine, nonché alle attività
connesse di cui all'articolo 2135, comma 3, del codice civile''.

        2) all'articolo 2:

            a) dopo la lettera a) è inserita la seguente: ''a-bis) preparati conte-
nenti cannabidiolo (CBD), nel rispetto del testo unico di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309'';

            b) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. L'uso della canapa com-
posta dall'intera pianta di canapa o di sue parti come biomassa è consentito in
forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali, commercia-
li ed energetici, nei limiti e alle condizioni previste dall'allegato X alla parte
quinta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152. Il contenuto di tetraidro-
cannabinolo (THC) nella biomassa di cui al precedente periodo non deve ri-
sultare superiore allo 0,5/0.''.

        3. All'articolo 1, comma 6, del decreto legislativo 21 maggio 2018,
n. 75, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''ad eccezione dei prodotti
contenenti, costituiti o derivati dalla canapa (cannabis sativa L.) comprese le
infiorescenze, con una percentuale di tetraidrocannabinolo (THC) inferiore
allo 0,5 per cento.''.

        4. I semilavorati, le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da
esse derivati, e gli oli di cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di appli-
cazione del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli stupefacenti
e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di
tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre
1990, n. 309».
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Art. 99

99.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente: «1. All'articolo 2, comma 67-bis,
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, il quinto periodo è sostituito dal se-
guente: ''Per il triennio 2022-2024, in via transitoria, nelle more dell'adozione
del decreto di cui al primo periodo, il Ministro della salute, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza permanen-
te per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, stabilisce il riparto della quota premiale di cui al presente comma,
tenendo anche conto del criterio di ripartizione applicativo del coefficiente di
deprivazione, nei limiti sanciti dai criteri di riequilibrio indicati dalla Confe-
renza delle regioni e delle province autonome''».

99.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «e dopo il comma
67-bis, aggiungere il seguente comma:

        «67-ter. Con decreto di cui al comma 67-bis sono stabilite, altresì,
forme premiali a valere sulle risorse ordinarie previste dalla vigente legisla-
zione per il finanziamento del Servizio sanitario nazionale, applicabili a de-
correre dall'anno 2022, per le regioni del Mezzogiorno in considerazione delle
deficitarie condizioni sociali, economiche e ambientali.''».

99.3 (testo 2)
De Siano, Damiani

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

    «1-bis. Al fine di assicurare Io sviluppo della competitività della infra-
struttura di ricerca nel settore oncologico, nonché la prosecuzione della speri-
mentazione regolatoria per studi di tossicità e biocompatibilità, è previsto un



Atti parlamentari
 2709

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

contributo ordinario, per un importo annuo di 1,5 milioni di euro, con eroga-
zione diretta alla società consortile Biogem (Biologia e Genetica Molecolare).
Conseguentemente il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di
cui all'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, per la parte de-
stinata al CNR (Consiglio Nazionale delle Ricerche), è ridotto di 1,5 milioni
a decorrere dall'anno 2022.

99.0.1
Parente, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 99-bis.
(Aliquota IVA del cinque per cento per i defi-

brillatori semiautomatici e automatici esterni).

        1. Alla tabella A, parte II-bis, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è aggiunto il seguente: ''1-ter.2. defibril-
latori semiautomatici e automatici esterni e loro componenti;''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «555 milioni di
euro per l'anno 2022 e 455 milioni».

99.0.2
Parente, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 99-bis.
(Incremento dei contributi concessi per l'attuazione del

programma pluriennale per favorire la progressiva diffu-
sione dei Defibrillatori semiautomatici e automatici esterni)

        1. Al fine di accelerare il programma pluriennale volto a favorire la
progressiva diffusione e l'utilizzazione dei defibrillatori semiautomatici e au-
tomatici esterni (DAE), le risorse di cui al comma 5, articolo 1, della legge
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4 agosto 2021, n. 116, sono incrementate di 3 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

99.0.3
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 99-bis.
(Incentivo per l'installazione dei defibrillatori se-

miautomatici e automatici esterni nei condomini)

        1. Per le spese documentate, sostenute per ciascun anno del triennio
2022-2024 da ciascun condominio per l'acquisto e l'installazione di defibril-
latori semiautomatici e automatici esterni (DAE), di cui alla legge 4 agosto
2021, n. 116, spetta una detrazione dall'imposta lorda nella misura del 70 per
cento, ripartita in tre quote annuali di pari importo, da suddividere in parti
uguali tra ciascun condomino La detrazione spetta nei limiti di spesa di 20
milioni annui.

        2. L'amministratore del condominio è il soggetto responsabile dell'in-
stallazione e del corretto funzionamento e manutenzione dell'apparecchio.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo, i condomìni con meno di
otto unità immobiliari, in assenza dell'amministratore, sono tenuti a dotarsi
obbligatoriamente di codice fiscale identificativo.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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99.0.4
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Ritirato

Dopo l'articolo 99, inserire il seguente:

«Art. 99-bis.
(Fondo per la qualità e la sicurezza dei luoghi di cura del-

la salute mentale in relazione all'emergenza da COVID-19)

        1. Al fine di qualificare e migliorare la sicurezza dei luoghi in cui
sono accolte e assistite le persone con sofferenza mentale e in cui operano i
professionisti dei servizi di salute mentale, anche in relazione all'eccezionale
situazione causata dall'epidemia da SARS-COV-2, nello stato di previsione
del Ministero della salute è istituito apposito fondo denominato ''Fondo per
la qualità e la sicurezza dei luoghi di cura della salute mentale in relazione
all'emergenza da COVID-19'' con una dotazione pari a 50 milioni di euro per
ciascun anno del triennio 2022-2024.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, le regioni e le province autono-
me di Trento e di Bolzano adottano un programma straordinario di interventi
per la riqualificazione, la riprogettazione e la sicurezza delle strutture pubbli-
che della rete dei servizi di salute mentale, al fine di assicurare, entro il 31
dicembre 2024, il raggiungimento in tutto il territorio nazionale dei suddetti
obiettivi:

            a) qualificare gli ambienti ospedalieri dei Servizi Psichiatrici di
Diagnosi e Cura, SPDC, e della Neuropsichiatria per l'Infanzia e l'Adolescen-
za, NPIA;

            b) qualificare le strutture territoriali dei Centri di Salute Mentale e
dei Centri Diurni dei Dipartimenti di Salute Mentale.

        3. I programmi di cui al comma 2 sono trasmessi al Ministero della
Salute entro tre mesi dall'approvazione della presente legge, ai fini del moni-
toraggio della valutazione degli obiettivi e delle attività individuati da ciascu-
na Regione e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano rispetto alle esigenze
di qualificazione degli ambienti della salute mentale in termini di comfort e
sicurezza.

        4. Per le finalità di cui ai precedenti commi, con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri, le modalità
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e la quota di spesa autorizzata per ciascuna regione e provincia autonoma,
sulla base delle risultanze derivanti da una ricognizione effettuata anche in
relazione alla dimensione dei rispettivi Servizi sanitari regionali e provinciali.

        Conseguentemente, all'articolo 193, comma 1, tabella B, voce Mini-
stero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

        2022: - 50.000.000;

        2023: - 50.000.000;
        2024: - 50.000.000.
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Art. 100

100.1
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Al comma 1, le parole: «8 milioni di euro», ovunque ricorrano, sono so-
stituite dalle seguenti: «48 milioni di euro».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194.

100.2
Giarrusso, Paragone, Martelli

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera b) ovunque ricorrano le parole: «8 milioni di
euro» sono sostituite dalle seguenti: «15 milioni di euro»;

        b) alla lettera d), ovunque ricorrano le parole: «19.932.000 euro»
sono sostituite dalle seguenti: «26.932.000 euro».

100.3 (testo 2)
Pirro

Approvato

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche)

        1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al-
l'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 20 milioni di euro all'anno per il 2022. Il predetto incremento è destinato a
supportare il personale delle istituzioni scolastiche statali, gli studenti e le fa-
miglie attraverso servizi professionali per l'assistenza e il supporto psicologici
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in relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e delle conseguenze
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni scola-
stiche statali dal Ministero dell'istruzione, sulla base dei criteri e parametri
vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

100.4
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza
psicologica di cui al comma 1 e tutelare la salute e il benessere psicologico
individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei disturbi della Nutri-
zione e dell'Alimentazione (DNA), è istituito, presso il Ministero della salute,
l'Osservatorio nazionale sui disturbi della nutrizione e dell'alimentazione.

        2-ter. Entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro della salute con proprio decreto disciplina la composizione, l'organiz-
zazione e il funzionamento dell'Osservatorio di cui al comma 2-bis che dura
in carica tre anni.

        2-quater. L'Osservatorio di cui al comma 2-bis redige il Piano nazio-
nale dei disturbi alimentazione e nutrizione, di durata triennale, promuove la
raccolta di dati statistici ed effettua studi epidemiologici e ricerche sulle pato-
logie afferenti ai Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA), anche
con riferimento alle diverse situazioni territoriali, al fine di individuare aree
prioritarie d'intervento verso cui indirizzare azioni e interventi per la preven-
zione e per la riabilitazione nutrizionale nei disturbi dell'alimentazione.

        2-quinquies. Al funzionamento dell'Osservatorio di cui al comma
2-bis è destinato uno stanziamento di 500.000 euro, per ciascuno degli anni
2021, 2022 e 2023. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.»
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100.5
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza
psicologica e tutelare la salute e il benessere psicologico individuale e collet-
tivo, nell'ambito dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 1, comma 34-bis, della legge
23 dicembre 1996, n. 662, relativa alla ripartizione alle Regioni delle quote
vincolate alla realizzazione degli obiettivi del Piano Sanitario Nazionale per
l'anno 2022, le Regioni e le province autonome di Trento e Bolzano si impe-
gnano ad incrementare di 40 milioni le risorse destinate alla salute mentale.

        2-ter. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard
cui concorre lo Stato il quale è incrementato mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

100.6
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di rafforzare le disposizioni in materia di assistenza
psicologica di cui al comma 1 e tutelare la salute e il benessere psicologico
individuale e collettivo, tenendo conto, in particolare, dei Disturbi della Nu-
trizione e dell'Alimentazione (DNA), in sede di attuazione dei programmi ob-
bligatori di formazione continua in medicina di cui all'articolo 16-bis del de-
creto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, la Commissione nazionale per la
formazione continua, di cui all'articolo 2, comma 357, della legge 24 dicem-
bre 2007, n. 244, dispone che l'aggiornamento periodico del personale ope-
rante presso le strutture sanitarie e socio-sanitarie impegnato nei disturbi della
nutrizione e dell'alimentazione nonché dei medici di medicina generale e dei
pediatri di libera scelta sia realizzato attraverso il conseguimento di un con-
gruo numero di crediti formativi in percorsi formativi concernenti i disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione.».
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100.7
Boldrini, Iori, Comincini

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di rafforzare l'assistenza psicologica, di potenziare la
presa in carico sul territorio dei soggetti fragili e di garantire l'integrazione
delle competenze sia sul versante sanitario ai sensi dell'articolo 20-bis della
legge n. 176 del 2020, che su quello sociale, nonché ai sensi dell'articolo 8,
collima 1, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive mo-
dificazioni, è istituita la figura dello psicologo di base che coadiuva le Unità
speciali di continuità assistenziale e i servizi nell'ambito delle cure primarie.
A decorrere dal 1º gennaio 2022, le aziende e gli enti del Servizio Sanitario
Nazionale possono procedere al reclutamento di psicologi di base in numero
non superiore a 2 unità ogni 50.000 abitanti, mediante assunzioni a tempo in-
determinato e con rapporto convenzionale della specialistica ambulatoriale.
Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 13 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 13 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del livello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale stan-
dard cui concorre lo Stato.».

100.8
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di ottimizzare e razionalizzare le risorse professionali
degli psicologi dipendenti del Servizio Sanitario Nazionale, ovvero conven-
zionati con esso, le Aziende sanitarie locali e gli altri enti del Servizio Sa-
nitario Nazionale organizzano l'attività degli psicologi in un'unica funzione
aziendale, anche ai fini dell'applicazione del decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 13 giugno 2006. Nell'ambito della riorganizzazione di cui
al presente comma, è assicurato per l'anno 2022, l'assistenza psicologica agli
operatori sanitari impiegati nell'ambito dell'emergenza epidemiologica dovu-
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ta alla diffusione del Covid-19. Le amministrazioni provvedono all'applica-
zione del presente comma senza maggiori oneri per la finanza pubblica.».

100.0.1
Pirro, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Credito pagamento servizi offerti dal personale sanitario)

        1. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito per il paga-
mento di servizi offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 febbraio
1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al relativo ordi-
ne professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente iscritti all'ordine
professionale di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13
settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, in favore
di:

            a) nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o cor-
rente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 15.000 euro, per un importo
massimo di euro 500;

            b) nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordinario o corren-
te ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
5 dicembre 2013 n. 159, superiore a 15.000 euro e inferiore a 25.0000 euro,
per un importo massimo di euro 300.

        2. Il credito di cui al comma I è utilizzabile da ogni componente del
nucleo familiare sotto forma di sconto sul corrispettivo dovuto al personale
sanitario di cui al comma 1, rimborsato al medesimo sotto forma di credito
d'imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive ces-
sioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a isti-
tuti di credito o intermediari finanziari. Non si applicano limiti di cui all'arti-
colo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e di cui all'articolo 1, comma
53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere
dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le mo-
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dalità applicative del presente articolo da eseguire anche avvalendosi di Pa-
goPA S.p.A.»

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni», con le seguenti: «581 milioni».

100.0.2
Sbrollini, Vono, Conzatti, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini, Parente

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.
        1. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito per il paga-

mento di servizi offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 febbraio
1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al relativo ordi-
ne professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente iscritti all'ordine
professionale di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13
settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, in favore
di:

            a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 15.000
euro, per un importo massimo di euro 500;

            b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore a 15.000 euro e
inferiore a 25.0000 euro, per un importo massimo di euro 300.

        2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto al personale sanitario di cui al comma 1, rimborsato
al medesimo sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri for-
nitori di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari.
Non si applicano limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388 e di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere
dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le mo-
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dalità applicative del presente articolo da eseguire anche avvalendosi di Pa-
goPA S.p.A.»

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le parole: «594 milioni».

100.0.3
Matrisciano, Montevecchi, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, Romano,
Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.

        1. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito per il paga-
mento di servizi offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 febbraio
1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al relativo ordi-
ne professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente iscritti all'ordine
professionale di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13
settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, in favore
di:

            a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 15.000
euro, per un importo massimo di euro 500;

            b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore a 15.000 euro e
inferiore a 25.0000 euro, per un importo massimo di euro 300.

        2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto al personale sanitario di cui al comma 1, rimborsato
al medesimo sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori
di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari. Non si
applicano limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
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        3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere
dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le mo-
dalità applicative del presente articolo da eseguire anche avvalendosi di Pa-
goPA S.p.A.».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole «600 milioni»
con le seguenti: «594 milioni».

100.0.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.

        1. Per il periodo d'imposta 2022 è riconosciuto un credito per il paga-
mento di servizi offerti dal personale sanitario di cui alla legge 18 febbraio
1989, n. 56 e successive modificazioni, regolarmente iscritto al relativo ordi-
ne professionale, nonché da medici psichiatri, regolarmente iscritti all'ordine
professionale di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 13
settembre 1946, n. 233, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561, in favore
di:

        a) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di vali-
dità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 15.000 euro,
per un importo massimo di euro 500;

            b) soggetti di età non superiore ai 30 anni con ISEE in corso di
validità, ordinario o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, superiore a 15.000 euro e
inferiore a 25.0000 euro, per un importo massimo di euro 300.

        2. Il credito di cui al comma 1 è utilizzabile sotto forma di sconto
sul corrispettivo dovuto al personale sanitario di cui al comma 1, rimborsato
al medesimo sotto forma di credito d'imposta da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241, con facoltà di successive cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori
di beni e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari. Non si
applicano limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388 e
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.
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        3. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da
adottare sentito l'Istituto nazionale della previdenza sociale e previo parere
dell'Autorità garante per la protezione dei dati personali, sono definite le mo-
dalità applicative del presente articolo da eseguire anche avvalendosi di Pa-
goPA S.p.A.».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole «600 milioni»
con le parole «594 milioni».

100.0.5
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Unità operative ospedaliere di neuropsichiatria e rete di cura)

        1. Per rispondere alle necessità di salute della popolazione è garanti-
ta la presenza di un'unità operativa complessa di degenza ordinaria di neuro-
psichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza per i bacini di utenza compresi tra
200.000 e 500.000 abitanti, con un dimensionamento ottimale delle strutture
di degenza tra 10 e 15 posti letto, e assicurando in ogni caso la presenza di
7 posti letto di ricovero ordinario per 100.000 abitanti di età compresa tra 0
e 17 anni.

        2. Le unità operative complesse di degenza ordinaria di neuropsichia-
tria dell'infanzia e dell'adolescenza di cui al comma 1 sono organizzate secon-
do il modello ''hub and spoke'' e, al fine di assicurare il raccordo e l'integra-
zione tra centri di riferimento, servizi ospedalieri e servizi territoriali e ridurre
la necessità di spostare i pazienti, sono collegate in reti integrate, regionali o
interregionali, in network coordinati di cura per i principali disturbi e trasver-
sali a più servizi di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza.

        3. Al fine di assicurare uniformità di assistenza e qualità di cura nel-
l'intero territorio nazionale, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bol-
zano, il Ministero della salute, nell'ambito della programmazione della rete
ospedaliera, individua, con proprio decreto, i centri di alta specialità di neu-
ropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza che, integrati con i centri perife-
rici, assicurano in ciascuna regione percorsi assistenziali e di cura strutturati
e organizzati.

        4. Ai fini dell'attuazione di cui ai commi precedenti è stanziata la som-
ma di 50 milioni di euro.
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        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo
1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

100.0.6
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Percorsi terapeutici semiresidenziali e residenziali)

        1. Per rispondere alle necessità di salute della popolazione è garantita
la presenza di una struttura semiresidenziale in ciascun servizio territoriale di
neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza.

        2. Ai fini dell'attivazione di un numero adeguato di strutture residen-
ziali terapeutiche di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza sono as-
sicurati, in ogni regione, tra 10 e 21 posti ogni 100.000 abitanti di età com-
presa tra 0 e 17 anni.

        3. In conformità all'Accordo approvato in sede di Conferenza unifi-
cata il 13 novembre 2014, recante ''Interventi residenziali e semiresidenziali
terapeutico riabilitativi per i disturbi neuropsichiatrici dell'infanzia e dell'ado-
lescenza'', in ciascuna struttura semiresidenziale è garantita la differenziazio-
ne e la specializzazione dei percorsi terapeutici.

        4. Ai fini dell'attuazione di cui ai commi precedenti è stanziata la som-
ma di 120 milioni di euro.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo
1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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100.0.7
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Servizi territoriali di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza)

        1. Al fine di assicurare un appropriato dimensionamento dei servizi
territoriali di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza adeguandolo al-
le necessità di salute della popolazione, è garantita la presenza di almeno un'u-
nita complessa peri bacini di utenza compresi tra 150.000 e 250.000 abitanti.

        2. Ciascun servizio territoriale di neuropsichiatria dell'infanzia e del-
l'adolescenza garantisce i livelli essenziali di assistenza attraverso la presenza
di una équipe multidisciplinare costituita dalle figure professionali coinvolte
nei percorsi di presa in carico, quali neuropsichiatri, psicologi, logopedisti,
terapisti della neuropsicomotricità dell'età evolutiva, infermieri, assistenti so-
ciali, educatori professionali, con una dotazione idonea a garantire le presta-
zioni afferenti alle problematiche neurologiche, psichiatriche, alle disabilità
complesse e ai disturbi specifici.

        3. Per i minori in età di transizione, i servizi territoriali di neuropsi-
chiatria dell'infanzia e dell'adolescenza operano in stretto raccordo con i ser-
vizi di psichiatra dell'adulto.

        4. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni del presente articolo, si
prevede uno stanziamento di 50 milioni di euro rispettivamente per gli 2022
e 2023.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo
1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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100.0.8
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Telemedicina e teleriabilitazione dei servizi di

neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza)

        1. Al fine di ottimizzare i tempi delle liste d'attesa e le risorse, i servi-
zi di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza possono avvalersi della
telemedicina e della teleriabilitazione per effettuare colloqui con i genitori e
interventi riabilitativi e terapeutici nelle situazioni di minore gravità e di mi-
nore carico, per effettuare gli interventi di sostegno genitoriale, per ottimiz-
zare gli interventi per i disturbi specifici dell'apprendimento e per gestire più
facilmente i rapporti con le scuole, con i servizi sociali e con altri servizi del-
l'infanzia e dell'adolescenza.

        2. Ciascun servizio di neuropsichiatria dell'infanzia e dell'adolescenza
assicura a ciascun operatore la dotazione informatica adeguata, anche al fine
di agevolare gli utenti in difficoltà per le attività riabilitative da remoto.

        3. Ai fini dell'attuazione di cui ai commi precedenti, è stanziata la
somma di 15 milioni di euro.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo
1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

100.0.9
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 100-bis.
(Flussi informativi, Registro e classi-

ficazione internazionale delle malattie)

        1. Allo scopo di ovviare alla carenza di dati epidemiologici nazionali
relativi alle patologie neurologiche, psichiatriche e del neurosviluppo della
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fascia di età da 0 a 18 anni e di rispondere ai bisogni di salute della popolazio-
ne di ciascun territorio, presso il Ministero della salute e istituito il ''Registro
epidemiologico dei disturbi neuropsichiatrici dell'età evolutiva'' nel quale, nel
rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali, conflui-
scono i flussi informativi specifici e uniformi idonei ad essere utilizzati per
una efficace programmazione della rete dei servizi di neuropsichiatria dell'in-
fanzia e dell'adolescenza.

        2. Con il Registro di cui al comma 1 sono assicurati, in particolare, il
censimento delle strutture, delle prestazioni del personale e delle attività dia-
gnostiche, terapeutiche e riabilitative relative ai disturbi neuropsichici dell'età
evolutiva; il monitoraggio dell'attività dei servizi; la caratterizzazione epide-
miologica dell'utenza e dei piani di trattamento; il supporto alle attività gestio-
nali delle strutture per valutare il grado di efficienza e di utilizzo delle risorse;
il supporto alla costruzione di indicatori di struttura, processo ed esito, sia a
livello regionale che nazionale.

        3. I pediatri di libera scelta e i medici di medicina generale, dopo aver
preso visione della documentazione clinica dell'assistito predisposta dal me-
dico specialista, sono tenuti ad inserire i dati, anche diagnostici, nel Registro
di cui al comma 1, adottando la più recente classificazione internazionale.

        4. Il Ministero della salute, periodicamente, attraverso il proprio si-
stema informativo, e con apposito decreto, provvede ad aggiornare i codici in
base alle evoluzioni della classificazione internazionale.

''Art. 100-ter.
(Programmazione e formazione del personale sanitario)

        1. Al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni di salute connes-
si ai disturbi neuropsichiatrici dell'infanzia e dell'adolescenza, attraverso la
consultazione e il monitoraggio periodico del Registro epidemiologico di cui
all'articolo 100-bis, il Ministro della salute, di concerto con il Ministro del-
l'università e della ricerca, previa intesa con le regioni, assicura un'adeguata
pianificazione del numero di operatori necessari sia nell'ambito della defini-
zione dei posti disponibili all'interno dei percorsi di formazione universitaria
sia nell'ambito del fabbisogno di personale nel Servizio sanitario nazionale.

        2. In attuazione di quanto previsto al comma 1, il Ministero dell'uni-
versità e della ricerca, d'intesa con il Ministero della salute e con le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, incrementa il numero dei posti di
specializzazione in neuropsichiatria infantile secondo le esigenze di personale
territoriali e nazionali, in modo da raggiungere 400 posti per ciascuno dei tre
anni successivi alla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. Il Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro
della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, adotta, con proprio decreto, disposizioni volte a inserire all'interno del
corso di specializzazione in psichiatria gli insegnamenti sulle patologie psi-
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chiatriche ad insorgenza in età evolutiva e sulle malattie del neurosviluppo,
con particolare riferimento ai disturbi dello spettro autistico, finalizzati al loro
trattamento e gestione in età adulta.».

100.0.10
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Istituzione di un tavolo tecnico pres-

so il Ministero dell'università e della ricerca)

        1. Presso il Ministero dell'università e della ricerca e istituito un tavo-
lo tecnico di cui fanno parte i rappresentanti del Ministero della salute, del-
l'Istituto superiore di sanità, della Società italiana di neuropsichiatria infanti-
le, dell'Ordine nazionale degli psicologi, delle federazioni e associazioni più
rappresentative delle persone con disabilità.

        2. Il tavolo tecnico di cui al comma 1 ha il compito di riorganizzare
il percorso di specializzazione degli psicologi che intendono trattare i distur-
bi neuropsichici dell'età evolutiva, prevedendo specifici percorsi di formazio-
ne post-laurea centrati sugli interventi basati sulle evidenze (evidence-based)
previsti dalle linee guida nazionali e internazionali, certificati dall'Istituto su-
periore di sanità.

        3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto
con il Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità organizzative e
operative del tavolo tecnico di cui al comma 1.».
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100.0.11
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Formazione degli insegnanti di sostegno)

        1. Al fine di rendere omogenei i percorsi di specializzazione per le
attività di sostegno didattico rivolte agli alunni con disabilità, in coerenza con
la normativa vigente che disciplina l'inclusione scolastica, il Ministero dell'u-
niversità e della ricerca, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, istituisce la scuola di specializzazione per le attività di soste-
gno didattico per gli alunni con disabilità, definendone il piano di studi e i
requisiti di accesso, nel rispetto delle seguenti linee di indirizzo:

            a) istituzione di un percorso universitario di durata biennale, fina-
lizzato al conseguimento, previo superamento di un esame finale, del titolo di
specializzazione per le attività di sostegno didattico agli alunni con disabilità
nella scuola dell'infanzia, nella scuola primaria e nella scuola secondaria di
primo e di secondo grado, con accesso ai corsi a numero programmato, de-
terminato annualmente dal Ministero dell'istruzione sulla base delle proposte
avanzate dalle università in accordo con gli uffici scolastici regionali e pro-
vinciali, della programmazione degli organici e del conseguente fabbisogno
specifico di personale specializzato per il sostegno didattico degli alunni con
disabilità;

            b) individuazione dei requisiti di ammissione alle prove d'accesso
per la frequenza dei percorsi di specializzazione di cui alla lettera a);

            c) definizione delle prove d'accesso, scritte e orali, per la frequenza
dei percorsi di specializzazione di cui alla lettera a), che permettano di veri-
ficare, unitamente alla capacità di argomentazione e al corretto uso della lin-
gua, il possesso da parte dei candidati di competenze didattiche diversificate
in funzione del grado di scuola, di competenze disciplinari relative alle mate-
rie oggetto d'insegnamento di ciascuna classe di abilitazione, di competenze
sull'empatia e sull'intelligenza emotiva, di competenze sulla creatività e sul
pensiero divergente, nonché di competenze organizzative e giuridiche corre-
late al regime di autonomia delle istituzioni scolastiche;

            d) nella determinazione del piano di studi biennale, previsione di
corsi di pedagogia e didattica speciale, psicologia clinica, psicologia dello
sviluppo e neuropsichiatria infantile, dando ampio spazio alle presentazioni
cliniche, alle strategie di intervento terapeutico-riabilitativo, secondo le linee
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guida nazionali e internazionali, e agli approcci didattici dimostrati come più
efficaci nei disturbi del neurosviluppo e nella disabilità intellettiva, nonché di
laboratori diversificati per grado di scuola, di attività di tirocinio diretto e di
rielaborazione con il tutor coordinatore e con il tutor dei tirocinanti;

            e) conseguimento, dopo il superamento dell'esame finale, dell'abi-
litazione all'insegnamento correlata alla classe di concorso con la quale e stata
richiesta l'ammissione al percorso di specializzazione di cui alla lettera a), con
la garanzia del diritto di prelazione su incarichi a tempo determinato o inde-
terminato negli istituti scolastici in cui sono presenti materie oggetto d'inse-
gnamento di ciascuna classe di abilitazione;

            f) previsione di percorsi di formazione continua sull'inclusione sco-
lastica rivolti al personale docente su posto comune e ai docenti specializzati,
al fine di potenziare le conoscenze e le competenze circa le basi neuropsico-
logiche e i relativi approcci pedagogici più recenti ed efficaci per gli alunni
con bisogni educativi speciali.

        Agli oneri derivanti dai presenti articoli, si provvede a valere sul li-
vello del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard.

        Agli ulteriori oneri derivanti dall'attuazione dei presenti articoli di
competenza del Ministero dell'università e della ricerca, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma
1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

100.0.12
Marin, Fregolent, Cantù, Doria, Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.
(Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie per la gestio-

ne famigliare del congiunto convivente affetto da patologie mentali)

        1. Al fine di sostenere psicologicamente i famigliari dei pazienti af-
fetti da disturbo psichico, affinché siano supportati nella gestione sanitaria,
sociale e comportamentale del malato, è istituito presso il Ministero della Sa-
lute il ''Fondo per il sostegno psicologico delle famiglie con congiunti convi-
venti affetti da patologie mentali'', con dotazione di 10 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze e del Ministro per le pari opportunità e la Fa-
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miglia, da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono disciplinate le modalità di utilizzo delle risorse del fondo nonché
i criteri e le modalità per la presentazione delle richieste da parte dei soggetti
di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

100.0.13
Romagnoli, Croatti, Gallicchio, Pavanelli, Trentacoste, Vanin,
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Donno, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Disciplina della figura del Formatore Esperienziale)

        1. Al fine di favorire la prevenzione e la cultura di cura umanizzata
e personalizzata è riconosciuta la figura del Formatore esperienziale, inteso
come il professionista che, anche a seguito di una personale esperienza di ma-
lattia o di evento di carattere traumatico, supporta la persona aiutandola ad
elaborare e condividere la propria esperienza in forma di dialogo, creando un
ambiente collaborativo e offrendo spunti per una visione completa dell'espe-
rienza stessa. Il formatore esperienziale può essere impiegato quale figura di
supporto ai malati, ai loro familiari e congiunti, ai medici ed ai professionisti,
apportando il proprio contributo anche all'interno delle università, di concerto
con enti del Terzo settore.

        2. Con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, da emanare,
di concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale e il Ministro
della salute, è istituito un ''elenco nazionale dei formatori esperienziali'', le
modalità di iscrizione allo stesso e i titoli a ciò necessari.

        3. Le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e i Comuni,
nell'ambito delle loro competenze, sono autorizzate ad istituire liste regionali
di professionisti iscritti all'elenco di cui al comma 2, a cui possano essere con-
feriti, tramite avviso di evidenza pubblica, appositi incarichi, qualora in seno
alle amministrazioni in oggetto non sia presente personale con competenze
certificate in materia di formazione esperienziale.
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        4. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 5 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

100.0.14 (testo 3)
Pirro, Taverna, Guidolin, Castaldi, Dell'Olio, Parente,
Trentacoste, Croatti

Approvato

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Disposizioni in materia di distur-

bi della nutrizione e della alimentazione)

        1. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui all'articolo 98, comma 1, il
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite
attualmente nell'area della salute mentale.

        2. Nelle more aggiornamento di cui al comma 1, al fine di garantire il
contrasto dei DNA, è istituito, presso il Ministero della salute, il ''Fondo per il
contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione'', con dotazione
di 15 milioni di euro per il 2022 e 10 per il 2023.

        3. Al finanziamento di cui al comma 2 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. La riparti-
zione complessiva del finanziamento è definita sulla base di apposita intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        4. Il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 15 milioni di euro per il
2022 e 10 per il 2023».
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100.0.15
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Lupo, Pavanelli,
Romano, Castaldi, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.
(Fondo per le Arti Terapie)

        1. Considerato il ruolo primario e documentato svolto dalle Arti nella
prevenzione, nel trattamento e nella gestione di patologie e nella promozione
del benessere, è istituito presso il Ministero della Salute il fondo ''Arti Tera-
pie'' con una dotazione iniziale di 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024. Con decreto del Ministero della Salute, da adottare entro novan-
ta giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono adottate le disposi-
zioni attuative del presente comma nel rispetto dei principi di sussidiarietà e
trasparenza e nel rispetto dei seguenti criteri:

            a) promozione di un'indagine volta a individuare indicatori e pro-
cessi per misurare la dimensione dell'impatto dell'Arteterapia nell'accompa-
gnamento alle cure e sul benessere psicofisico e sociale;

            b) mappatura - mediante l'impiego delle tecnologie digitali - delle
pratiche in essere e dei soggetti pubblici e privati attivi sul tema;

            c) organizzazione di esperienze performative nei luoghi socio-sa-
nitari presenti sul territorio nazionale.

        2. Il Ministero della Salute effettua un monitoraggio periodico sullo
stato di attuazione degli interventi e trasmette una relazione al Ministero della
Cultura e alle competenti Commissioni parlamentari».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 599,5 milioni di euro per l'anno 2022, 499,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».
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100.0.16 (testo 2)
Donno, Gallicchio, Campagna, Vanin, Piarulli, Croatti, Fede

Approvato

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e de-

gli incarichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero del-
la difesa, incremento del fondo per la Sanità militare e dell'autorizza-
zione di spesa per il Servizio sanitario della Guardia di finanza non-
ché e misure per la cooperazione internazionale in materia di Difesa)

        1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n, 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il
consenso degli interessati, sino al 31 marzo 2022.

        2. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale
di funzionario tecnico per la biologia, la chimica o la fisica, di cui all'articolo
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, della legge 21 maggio 2021,
n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata,
con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022.

        3. All'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''4 milioni di euro per l'anno 2021, 5,5 milioni di euro per l'anno
2022 e 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.

        4. All'articolo 1, comma 490, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
l'anno 2021 e 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4, pari a complessivi
7.563.629 euro per l'anno 2022 e 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.

        6. Al fine di assicurare l'utilizzo di appresi enti e dispositivi info-ope-
rativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del personale
italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è autorizzata la
spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 animi a decorrere dal-
l'anno 2023. Alla copertura degli oneri di cui al precedente periodo, si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alla cooperazione internazionale iscritte
nello stato di previsione del Ministero della difesa.

        7. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

''Art. 2-bis.
(Apprendistato presso l'Agenzia industrie difesa)

        1. Nelle more della revisione della dotazione organica dell'Agenzia
industrie difesa e dei relativi stabilimenti e al fine di garantirne l'efficacia
delle capacità tecnico-amministrative connesse alle attività derivanti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, l'Agenzia industrie difesa è autorizzata, a
decorrere dal 1º marzo gennaio 2022 e per la durata massima di due anni, ad
attivare 48 contratti di apprendistato da svolgere presso i propri stabilimenti.
Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione adottato su proposta
del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono individuate le qualifiche professionali e tecniche dei predetti
contratti, il relativo trattamento economico ed è stabilita la distribuzione del
relativo personale nell'ambito degli stabilimenti dell'Agenzia.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite massimo di
spesa di euro 1.280.000 per l'anno 2022, di euro 1.536,000 per l'anno 2023
e di euro 256.000 per l'anno 2024, 2.909.837,76 per gli anni 2022 e 2023,
mediante corrispondente riduzione dei risparmi di spesa di parte corrente di
natura permanente accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e
iscritti sul fondo di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66''».
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100.0.17
Rufa, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.
(Fondo per il sostegno psicologico delle vittime di Bibbiano)

        1. Al fine di sostenere psicologicamente i minori sottratti alle famiglie
dalla rete dei servizi sociali della Val d'Enza nel Reggiano, vittime dei presunti
abusi sessuali avvenuti nella zona di Bibbiano, e le loro famiglie, è istituito
presso il Ministero della Salute il ''Fondo per il sostegno psicologico delle
vittime di Bibbiano''.

        2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze e del Ministro per le Politiche giovanili e per
le pari opportunità e la Famiglia, sono disciplinati i criteri e le modalità per la
presentazione delle richieste da parte dei soggetti di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100 mila euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

100.0.18
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Convenzionabilità psicoterapia privata)

        1. Il Servizio sanitario nazionale assicura il diritto alla prevenzione e
alla cura nel settore della tutela della salute mentale, assicurando, fra l'altro,
a tutti coloro che possono trarne giovamento, l'accesso a un trattamento psi-
coterapeutico.

        2. Ai fini di cui al comma 1, le prestazioni di assistenza psicoterapeu-
tica presso i centri di psicoterapia e i professionisti accreditati rientrano nel
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sistema di partecipazione al costo di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b),
del decreto legislativo 29 aprile 1998, n. 124. Gli assistiti partecipano al costo
delle prestazioni pagando l'importo indicato nel nomenclatore tariffario delle
prestazioni specifiche ambulatoriali ammesse per il Servizio sanitario nazio-
nale, di cui al decreto del Ministro della sanità 22 luglio 1996, pubblicato nel
supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 216 del 14 settembre 1996,
direttamente ai centri di psicoterapia o ai singoli professionisti presso i quali
effettuano il trattamento. Sono esclusi dal pagamento delle prestazioni di cui
al presente articolo gli assistiti che hanno diritto all'esenzione totale.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione della presente disposi-
zione, quantificati in euro 250 milioni annui a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

100.0.19
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 100-bis.
(Modifica alla legge 29 luglio 1975, n. 405 in materia di consultore)

        1. Dopo la lettera a) del primo comma dell'articolo 1 della legge 29
luglio 1975, n. 405, è inserita la seguente:

        a-bis) ''l'informazione e l'assistenza psicologica attraverso corsi di ge-
nitorialità nel periodo della gravidanza e nei primi tre anni di vita del bambi-
no, anche in collaborazione con gli ambulatori dei pediatri di libera scelta e
con i servizi territoriali di neuropsichiatria infantile e dell'adolescenza''.

        2. Ai fini dell'attuazione di cui al presente articolo è stanziata la som-
ma di 20 milioni di euro.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo
1, comma 1037, legge 30 dicembre 2020, n. 178».
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100.0.20
Corti, Pergreffi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 100-bis.
(Programmi televisivi sull'educazione alimentare)

        Al fine di promuovere la corretta educazione sulle intolleranze ali-
mentari e la sensibilizzazione sull'educazione alimentare e in particolare sul-
la celiachia, la RAI - Radiotelevisione italiana S.p.A. provvede a rafforzare i
contenuti previsti dall'articolo 3, comma 3, lettere c) ed e) del Contratto Na-
zionale di Servizio stipulato con il Ministero dello sviluppo economico, pub-
blicato dalla Gazzetta Ufficiale 7 marzo 2018 n. 55. A tal fine con specifica
convenzione, stipulata entro 10 giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, tra il Ministro dell'istruzione, il Mini-
stero della salute, il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il
Ministero del turismo e la Concessionaria del servizio pubblico radiotelevisi-
vo sono individuati gli spazi e i contenuti della programmazione dedicata».
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Art. 101

101.1
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Ai fini del riconoscimento delle particolari condizioni del lavo-
ro svolto dal personale della dirigenza medica e dal personale del comparto
sanità, dipendente dalle aziende e dagli enti del Servizio sanitario nazionale,
ovvero dalle strutture ospedaliere private, ed operante nei servizi di Pronto
Soccorso, nell'ambito dei rispettivi contratti collettivi nazionali di lavoro è
definita, nei limiti degli importi annui lordi di 37 milioni di euro per la diri-
genza medica e di m milioni di euro per il personale del comparto sanità, una
specifica indennità di natura accessoria da riconoscere, in ragione dell'effetti-
va presenza in servizio, con decorrenza dal 1º gennaio 2022.»

        b) al comma 2, sostituire le parole: «90 milioni di euro», con le se-
guenti: «110 milioni di euro».

101.2
Dal Mas

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, premettere le seguenti parole: «In de-
roga a quanto disposto dal comma 2 dell'articolo 23 del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75»;

        b) al comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «Alla ri-
partizione delle risorse di cui al presente comma, in deroga alle disposizioni
legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie speciali
al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano».
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101.3
Pirro, Gallicchio, Croatti, Trentacoste

Respinto

Al comma 1 dopo le parole: «e dagli enti del Servizio sanitario nazionale ed
operante nei servizi di pronto soccorso», aggiungere le seguenti: «nonché ai
medici e personale sanitario operanti nei servizi di Emergenza Territoriale.».

101.4
Binetti

Respinto

All'articolo 101 apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «enti del Servizio Sanitario Nazionale»
si aggiunge: «ovvero dalle strutture ospedaliere private».

        b) al comma 1, le parole: «nei limiti degli importi annui lordi di 27
milioni di euro per la dirigenza medica e di 63 milioni di euro per il personale
del comparto sanità» sono sostituite da: «nei limiti degli importi annui lordi
di 37 milioni di euro per la dirigenza medica e di 73 milioni di euro per il
personale del comparto sanità».

        c) al comma 2, le parole: «90 milioni di euro» sono sostituite da: «110
milioni di euro».

        Conseguentemente, gli oneri aggiuntivi previsti dalle lettere b) e c),
pari a 20 milioni di euro, sono a valere del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato.

101.5
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «enti del Servizio Sanitario Nazionale»
si aggiunge «ovvero dalle strutture ospedaliere private».
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        b) al comma 1, le parole: «nei limiti degli importi annui lordi di 27
milioni di euro per la dirigenza medica e di 63 milioni di euro per il personale
del comparto sanità» sono sostituite da: «nei limiti degli importi annui lordi
di 37 milioni di euro per la dirigenza medica e di 73 milioni di euro per il
personale del comparto sanità».

        c) al comma 2, le parole: «90 milioni di euro» sono sostituite da: «110
milioni di euro».

        Conseguentemente, gli oneri aggiuntivi previsti dalle lettere b) e c),
pari a 20 milioni di euro, sono a valere del fabbisogno sanitario nazionale
standard cui concorre lo Stato.

101.6 (testo 2)
Castellone, Trentacoste

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1:

        1) sostituire le parole: «, dipendente dalle aziende e dagli enti del
Servizio sanitario nazionale ed operante nei servizi di Pronto Soccorso» con le
seguenti: «del Sistema di Emergenza Territoriale 118 e del personale operante
nei servizi di Pronto Soccorso, dipendente o convenzionato con le aziende e
con enti del Servizio sanitario nazionale»;

        2) sostituire le parole «63 milioni di euro» con le seguenti «100 mi-
lioni di euro»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «90 milioni» con le seguenti: «127
milioni».

101.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1:

            1) dopo le parole :«Pronto Soccorso», aggiungere le parole «non-
ché peri medici e operatori del Sistema di Emergenza Territoriale 118»
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            2) sostituire le parole: «27 milioni» e «63 milioni», con le parole:
«34 milioni» e «81 milioni»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «90» con le parole: «115»

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e «500 milioni», rispettivamente con le parole: «575 milioni»
e «475 milioni».

101.8 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «27 milioni di euro» con le seguenti: «54
milioni di euro», e le parole «63 milioni» con le seguenti: «126 milioni».

        Conseguentemente, al comma 2 sostituire le parole: «90 milioni» con
le seguenti: «180 milioni». Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa a di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
incrementata ai sensi dell'articolo 20 della presente legge.

101.9
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per
la pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro del
triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all'articolo 1 commi
409 e 414 della legge 30.12.2020 nº 178 sono transitoriamente erogate per
quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua pari ad euro
950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi
e fiscali a carico dell'amministrazione, per quanto previsto dal comma 414
nella misura individuale annua pari ad euro 615 per le categorie D e D livello
economico super ed euro 420 per la categoria B livello economico super, oltre
agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.».
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101.10
Garavini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per
la pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro
del triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all'articolo 1
commi 409 e 414 della legge 30 dicembre 2020 n. 178 sono transitoriamente
erogate per quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua
pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri
contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione, per quanto previsto dal
comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro 615 per le categorie D
e D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.».

101.11
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1,aggiungere il seguente:

        «1-bis. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per
la pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro del
triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all'articolo 1 commi
409 e 414 della legge 30.12.2020 nº 178 sono transitoriamente erogate per
quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua pari ad euro
950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi
e fiscali a carico dell'amministrazione, per quanto previsto dal comma 414
nella misura individuale annua pari ad euro 615 per le categorie D e D livello
economico super ed euro 420 per la categoria B livello economico super, oltre
agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.».
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101.12
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 409, sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role '', nella misura individuale annua non minore pari a 950 per le categorie
D e D livello economico super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico
dell'amministrazione.'';

            b) all'articolo 1, comma 414, sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role:'', nella misura individuale annua pari ad euro 615 per le categorie D e
D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.''».

101.13
Boldrini, Iori, Comincini

Respinto

Dopo il primo comma, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le indennità di cui al comma 1 non rientrano nel computo
rilevante ai fini dell'applicazione dell'articolo 16, comma 1, lettera b) e comma
2 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito, con modificazioni, con
legge 15 luglio 2011, n. 111 e dell'articolo 15, comma 25 del decreto legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, con legge 7 agosto 2012,
n. 135.».

        Conseguentemente, al comma 2 aggiungere in fine le seguenti parole:
«, anche in deroga alle disposizioni ci cui all'articolo 15, commi 22 e 23, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, con legge
7 agosto 2012, n. 135.».
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101.14
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Ai fini di accelerare la campagna vaccinale, il Ministero della
Salute si accorda con i rappresentanti nazionali delle organizzazioni sindacali
dei Medici di medicina generale, con l'obbiettivo di estendere, aumentare il
premio ed omogenizzare tale accordo su tutto il territorio nazionale.».

101.15 (testo 2)
Gasparri

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36
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        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».

101.16
D'Alfonso

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 456, del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205, è integrata di 2 milioni di euro per l'an-
no 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027.Il Ministero della salute entro il 30 giu-
gno 2022, con apposito decreto, individua i criteri di riparto delle risorse tra
i soggetti beneficiari nel limite della spesa autorizzata e assicura il relativo
monitoraggio.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per l'anno 2022, di 497 milioni
di euro per l'anno 2023, di 495 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

101.17 (testo 3)
Pittella, Manca, Misiani, Laniece

Approvato

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 456, del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 2 milioni di euro per
l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Con decreto del Ministero della salute
sono individuati, entro il 30 giugno 2022, i criteri di riparto delle risorse tra i
soggetti beneficiari nel limite della spesa autorizzata ed è assicurato il relativo
monitoraggio.
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        2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-bis,
pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e
5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

101.18
Dal Mas, Mangialavori

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 456, del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205, è integrata di 2 milioni di euro per l'an-
no 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Il Ministero della salute entro il 30 giu-
gno 2022, con apposito decreto, individua i criteri di riparto delle risorse tra
i soggetti beneficiari nel limite della spesa autorizzata e assicura il relativo
monitoraggio.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, il Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è ridotto di 2 milioni di
euro per l'anno 2022, di 3 milioni di euro per l'anno 2023 e di 5 milioni di
euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027.

101.19
Papatheu

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. L'indennità accessoria, di cui al comma 1, è riconosciuta anche
al personale infermieristico che presta servizio in strutture ospedaliere ed è
impegnato in ''area critica'', quali, ospedali e reparti adibiti a centro COVID,
le terapie intensive e le sale operatorie.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati complessivamente in 90 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze in-
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differibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

101.0.1
Auddino, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 101-bis.
(Inquadramento dei medici della continuità assi-

stenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale, del-
la medicina dei servizi nei ruoli dirigenziali del SSN)

        1. Le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, anche quelle delle
Regioni sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari regionali o com-
missariate, utilizzano, ad esaurimento, nel numero delle ore d'incarico svol-
te a tempo indeterminato alla data di entrata in vigore della presente legge,
i medici addetti alle attività di continuità assistenziale, di emergenza sanita-
ria territoriale, di medicina dei servizi, nell'ambito dei rapporti convenzionali
stipulati ai sensi dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833.

        2. Al fine di ovviare alla grave carenza di personale dirigenziale me-
dico determinatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, le Regio-
ni, ivi comprese tutte quelle in Piano di rientro dai disavanzi sanitari regio-
nali, entro e non oltre 120 giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
previa ricognizione e accertamento del fabbisogno di personale medico e al
fine di garantire ì Livelli Essenziali di Assistenza, con propri provvedimenti
individuano, anche in deroga ai piani triennali di fabbisogno o ad ulteriori li-
mitazioni previste dalla legge, le aree di attività della continuità assistenziale,
dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi che, al fine di
migliorare l'organizzazione e la qualità dei servizi territoriali, ospedalieri, del-
l'emergenza-urgenza e della prevenzione, necessitano dell'instaurazione del
rapporto d'impiego, con inquadramento del predetto personale nei ruoli della
dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in posizione soprannume-
raria. A tal fine, i medici in servizio alla data di entrata in vigore della presente
legge, operanti negli ambiti della continuità assistenziale, dell'emergenza sa-
nitaria territoriale e della medicina dei servizi, i quali, alla stessa data, risulti-
no titolari d'incarico a tempo indeterminato da almeno cinque anni, a carattere
continuativo, a domanda sono inquadrati nei moli della dirigenza del Servi-
zio Sanitario Nazionale, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed indetermi-
nato, anche in posizione soprannumeraria, previo giudizio d'idoneità secondo
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le procedure stabilite con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, da emanarsi ai sensi dell'articolo 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59.

        3. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità di
servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio presta-
to, in regime convenzionale, dai medici della continuità assistenziale, dell'e-
mergenza sanitaria territoriale, della medicina dei servizi, inquadrati nei ruoli
della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano le disposizioni
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2001, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2001, n. 103. I medici della conti-
nuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei
servizi, transitati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale,
hanno facoltà, all'atto dell'immissione in servizio, di optare per il manteni-
mento della posizione assicurativa già costituita presso l'Ente Nazionale di
Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM).

        4. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rapporto
continuativo, nelle Unità di Pronto Soccorso dei Presidi ospedalieri, ancorché
non in possesso del diploma di specializzazione in Medicina e Chirurgia di
Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo specialistico specifico.

Art. 101-ter.
(Inquadramento dei medici della specialistica am-

bulatoriale interna nei ruoli dirigenziali del SSN)

        1. Entro e non oltre 120 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, le Regioni, ivi comprese tutte quelle sottoposte al Piano di rientro dai
disavanzi sanitari regionali, al fine di migliorare la qualità del servizio e di ov-
viare alla grave carenza di personale dirigenziale medico specialistico deter-
minatasi nelle Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, individuano le aree
di attività specialistica, sia territoriale che ospedaliera, che necessitano del-
l'instaurazione del rapporto d'impiego. A tal fine, i medici specialisti ambu-
latoriali a rapporto convenzionale, titolari d'incarico a tempo indeterminato,
con rapporto orario non inferiore a trenta ore settimanali, che risultino in ser-
vizio nelle strutture del Servizio Sanitario Nazionale dal almeno cinque anni
continuativi alla data di entrata in vigore della presente legge e che svolgano
esclusivamente attività ambulatoriale, sono inquadrati nei ruoli della dirigen-
za del Servizio Sanitario Nazionale, anche in soprannumero, con rapporto di
lavoro a tempo pieno ed indeterminato, previo giudizio d'idoneità, secondo le
procedure stabilite con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanarsi ai sensi dell'articolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

        2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità
di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio pre-
stato, in regime convenzionale, dai medici specialisti ambulatoriali inquadra-
ti nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano le
disposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 mar-
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zo 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 5 maggio 2001, n. 103. I medi-
ci specialisti ambulatoriali transitati nei ruoli della dirigenza del Servizio Sa-
nitario Nazionale hanno facoltà di optare per il mantenimento, nel rapporto
d'impiego, della posizione assicurativa già costituita presso l'Ente Nazionale
di Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM), con l'esercizio dell'opzione
all'atto dell'inquadramento nei ruoli dirigenziali.

Art. 101-quater.
(Copertura finanziaria)

        1. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai precedenti
articoli 101-bis e 101-ter si fa fronte sia con l'utilizzo delle risorse disponibili
nell'ambito dei pregressi rapporti convenzionali, sia con le maggiori risorse
previste, a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale.».

101.0.2
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, sono inseriti i seguenti:

«Art. 101-bis.
(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del SSN dei

medici della continuità assistenziale, dell'emergen-
za sanitaria territoriale, della medicina dei serviti)

        1. Le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, ivi comprese quelle
insistenti nelle Regioni sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari re-
gionali ed eventualmente al relativo commissariamento, utilizzano, ad esau-
rimento, nel numero delle ore d'incarico svolte, a tempo indeterminato, alla
data di entrata in vigore della presente legge, i medici addetti, alla stessa data,
alle attività di continuità assistenziale, di emergenza sanitaria territoriale, di
medicina dei servizi, nell'ambito dei rapporti convenzionali stipulati ai sensi
dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Al fine di ovviare alla
grave carenza di personale dirigenziale medico determinatasi nelle Aziende
del Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni, ivi comprese quelle sottoposte
al Piano di Rientro dai Disavanzi Sanitari Regionali ed al Commissariamento,
entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, previa
ricognizione ed accertamento del reale ed indifferibile fabbisogno del perso-
nale medico atto a garantire i Livelli Essenziali di Assistenza, individuano,
con appositi provvedimenti, anche in deroga ai piani triennali di fabbisogno



Atti parlamentari
 2749

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

o ad altre limitazioni di legge, le aree di attività della continuità assistenziale,
dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi che, ai fini
del miglioramento dell'organizzazione e della qualità dei servizi territoriali,
ospedalieri, dell'emergenza-urgenza e della prevenzione, necessitano dell'in-
staurazione del rapporto d'impiego, con inquadramento del predetto personale
nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in posizione
soprannumeraria. A tal fine, i medici in servizio alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, operanti negli ambiti della continuità assistenziale,
dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi, i quali, alla
stessa data, risultino titolari d'incarico a tempo indeterminato da almeno cin-
que anni, a carattere continuativo, sono inquadrati, a domanda, nei moli della
dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, con rapporto di lavoro a tempo
pieno ed indeterminato, anche in posizione soprannumeraria, previo giudizio
d'idoneità, secondo le procedure stabilite con apposito decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri, da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 della legge 15
marzo 1997, n. 59.

        2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità di
servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio presta-
to, in regime convenzionale, dai medici della continuità assistenziale, dell'e-
mergenza sanitaria territoriale, della medicina dei servizi, inquadrati nei ruoli
della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2001,
emanato ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 28 luglio 2000, n. 254.
Agli stessi medici della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria ter-
ritoriale e della medicina dei servizi, transitati nei ruoli della diligenza del
Servizio Sanitario Nazionale, è data facoltà, all'atto dell'immissione in servi-
zio, di optare per il mantenimento della posizione assicurativa già costituita
presso l'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM).

        3. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rapporto
continuativo, nelle Unità Operative di Pronto Soccorso dei Presidi Ospeda-
lieri, ancorché non in possesso del diploma di specializzazione in Medicina
e Chirurgia di Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo specialistico
specifico.

Art. 101-ter.
(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del SSN

dei medici della specialistica ambulatoriale interna)

        1. Entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, le Regioni, ivi comprese quelle sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi
sanitari regionali ed eventualmente al relativo Commissariamento, al fine di
migliorare la qualità del servizio e di ovviare alla grave carenza di persona-
le dirigenziale medico specialistico determinatasi nelle Aziende del Servizio
Sanitario Nazionale, individuano le aree di attività specialistica, sia territoria-
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le che ospedaliera, che necessitano dell'instaurazione del rapporto d'impiego.
A tal fine, i medici specialisti ambulatoriali a rapporto convenzionale, titolari
d'incarico a tempo indeterminato, con rapporto orario non inferiore a trenta
ore settimanali, che risultino in servizio nelle strutture del Servizio Sanitario
Nazionale dal almeno cinque anni continuativi alla data di entrata in vigo-
re della presente legge e che svolgano esclusivamente attività ambulatoriale,
sono inquadrati, a domanda, nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario
Nazionale, anche in soprannumero, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed
indeterminato, previo giudizio d'idoneità, secondo le procedure stabilite con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi ai sensi dell'ar-
ticolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

        2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità
di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio pre-
stato, in regime convenzionale, dai medici specialisti ambulatoriali inquadrati
nei moli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2001, emanato ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 28 luglio 2000,
n. 254. Ai medici specialisti ambulatoriali transitati nei moli della dirigenza
del Servizio Sanitario Nazionale è data facoltà di optare per il mantenimento,
nel rapporto d'impiego, della posizione assicurativa già costituita presso l'En-
te Nazionale di Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM), con l'esercizio
dell'opzione all'atto dell'inquadramento nei moli dirigenziali.

Art. 101-quater.
(Copertura finanziaria)

        1. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui ai precedenti
articoli, si fa fronte in parte con l'utilizzo delle risorse disponibili nell'ambito
dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le maggiori risorse previste,
a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale.».
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101.0.3
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 101-bis.
(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del SSN dei

medici della continuità assistenziale, dell'emergen-
za sanitaria territoriale, della medicina dei servizi)

        1. Le Aziende del Servizio Sanitario Nazionale, ivi comprese quelle
insistenti nelle Regioni sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi sanitari re-
gionali ed eventualmente al relativo commissariamento, utilizzano, ad esau-
rimento, nel numero delle ore d'incarico svolte, a tempo indeterminato, alla
data di entrata in vigore della presente legge, i medici addetti, alla stessa data,
alle attività di continuità assistenziale, di emergenza sanitaria territoriale, di
medicina dei servizi, nell'ambito dei rapporti convenzionali stipulati ai sensi
dell'articolo 48 della legge 23 dicembre 1978, n. 833. Al fine di ovviare alla
grave carenza di personale dirigenziale medico determinatasi nelle Aziende
del Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni, ivi comprese quelle sottoposte
al Piano di Rientro dai Disavanzi Sanitari Regionali ed al Commissariamento,
entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, previa
ricognizione ed accertamento del reale ed indifferibile fabbisogno del perso-
nale medico atto a garantire i livelli Essenziali di Assistenza, individuano,
con appositi provvedimenti, anche in deroga ai piani triennali di fabbisogno
o ad altre limitazioni di legge, le aree di attività della continuità assistenziale,
dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi che, ai fini
del miglioramento dell'organizzazione e della qualità dei servizi territoriali,
ospedalieri, dell'emergenza-urgenza e della prevenzione, necessitano dell'in-
staurazione del rapporto d'impiego, con inquadramento del predetto personale
nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, anche in posizione
soprannumeraria. A tal fine, i medici in servizio alla data di entrata in vigo-
re della presente legge, operanti negli ambiti della continuità assistenziale,
dell'emergenza sanitaria territoriale e della medicina dei servizi, i quali, alla
stessa data, risultino titolari d'incarico a tempo indeterminato da almeno cin-
que anni, a carattere continuativo, sono inquadrati, a domanda, nei moli della
dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, con rapporto di lavoro a tempo
pieno ed indeterminato, anche in posizione soprannumeraria, previo giudizio
d'idoneità, secondo le procedure stabilite con apposito decreto del Presidente



Atti parlamentari
 2752

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del Consiglio dei ministri, da emanarsi ai sensi dell'articolo 8 della legge 15
marzo 1997, n. 59.

        2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità di
servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio presta-
to, in regime convenzionale, dai medici della continuità assistenziale, dell'e-
mergenza sanitaria territoriale, della medicina dei servizi, inquadrati nei ruoli
della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo 2001,
emanato ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 28 luglio 2000, n. 254.
Agli stessi medici della continuità assistenziale, dell'emergenza sanitaria ter-
ritoriale e della medicina dei servizi, transitati nei moli della dirigenza del
Servizio Sanitario Nazionale, è data facoltà, all'atto dell'immissione in servi-
zio, di optare per il mantenimento della posizione assicurativa già costituita
presso l'Ente Nazionale di Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM).

        3. Per i dirigenti medici operanti, da almeno cinque anni, con rapporto
continuativo, nelle Unità Operative di Pronto Soccorso dei Presidi Ospeda-
lieri, ancorché non in possesso del diploma di specializzazione in Medicina
e Chirurgia di Accettazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo specialistico
specifico.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, si fa fronte in parte con l'utilizzo delle risorse disponibili nell'ambito
dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le maggiori risorse previste,
a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale.».

101.0.5 (testo 2)
Cantù, Nannicini, Puglia, Binetti, Zaffini, Parente, Laniece,
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Giusto ristoro in favore dei medici che hanno riportato lesioni o

infermità di tipo irreversibile a causa dell'infezione da SARS-CoV-2)

            1. I soggetti esercenti la professione medica e odontoiatrica non in
regime di rapporto di lavoro dipendente che, in conseguenza dell'attività di
servizio e professionale prestata nel periodo di massima emergenza epidemi-
ca, tra il 31 gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, abbiano contratto infezione
da SARS-CoV-2, indipendentemente dalla precisa individuazione patogene-
tica circostanziale, riportando lesioni o infermità dalle quali sia derivata una
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menomazione permanente dell'integrità psico-fisica, hanno diritto a un inden-
nizzo quale giusto ristoro alle condizioni e nei modi stabiliti nei commi 2 e 3.

        2. L'indennizzo di cui al comma 1 consiste in un assegno una tantum
non reversibile, determinato nella misura di cui alla tabella B allegata alla
legge 29 aprile 1976, n. 177, come modificata dall'articolo 8 della legge 2
maggio 1984, n. 111, debitamente attualizzata.

        3. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-
CoV-2 sia derivata la morte dei soggetti di cui al comma 1, in sostituzione
dell'indennizzo di cui al comma 1 è erogato quale giusto ristoro un assegno
una tantum nella misura di euro 100.000, destinato ai soggetti a carico nel
seguente ordine: coniuge, figli minori, figli maggiorenni inabili al lavoro, ge-
nitori, fratelli e sorelle minori, fratelli e sorelle maggiorenni inabili al lavoro.

        4. L'indennizzo di cui al comma 1 e l'assegno una tantum di cui al
comma 3 non concorrono alla formazione del reddito, ai sensi del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e sono erogati a carico dell'Ente nazionale di previ-
denza ed assistenza dei medici e degli odontoiatri (ENPAM).

        5. Per le finalità di cui al presente articolo, all'ENPAM è riconosciuto
un credito d'imposta in misura pari al 100 per cento degli oneri sostenuti per
l'erogazione dell'indennizzo di cui al comma 1 e dell'assegno di cui al comma
3. Il credito d'imposta di cui al periodo precedente è riconosciuto in dieci quote
annuali nel limite massimo di 5 milioni di euro annui dall'anno 2022 all'anno
2031, ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con decreto del Ministro del-
l'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di attuazione del cre-
dito d'imposta di cui al presente comma, anche al fine di assicurare il rispetto
del limite di spesa di cui al presente comma.

        6. Le domande per l'ottenimento dell'indennità o dell'assegno di cui al
presente articolo sono presentate dagli aventi titolo, entro il termine perento-
rio del 30 giugno 2022, all'ENPAM, che procede alla verifica dei requisiti in
ragione dell'ordine cronologico delle domande, certifica la regolarità per l'at-
tribuzione del beneficio e provvede ad erogarlo al soggetto interessato. Le re-
lative domande sono presentate secondo lo schema predisposto dall'ENPAM
e corredate dalla documentazione comprovante la data delle diagnosi, le ma-
nifestazioni cliniche conseguenti e l'entità delle lesioni o dell'infermità da cui
è derivata la menomazione permanente del soggetto ovvero il decesso.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
annui dall'anno 2022 all'anno 2031, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
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nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

101.0.5-bis (già 101.0.4)
Puglia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Fondo per indennizzi personale sanitario e risto-

ri familiari personale sanitario vittime di COVID-19)

        1. È istituito un Fondo per l'indennizzo di personale sanitario e medico
che, nell'esercizio delle proprie funzioni, abbia contratto infezione da SARS-
CoV-2, riportando lesioni o infermità dalle quali sia derivata una menoma-
zione permanente dell'integrità psicofisica.

        2. Qualora a causa di patologie cagionate da infezione da SARS-
CoV-2 sia derivata la morte dei soggetti di cui al presente articolo, in sostitu-
zione dell'indennizzo è erogato quale giusto ristoro un assegno una tantum a
beneficio dei familiari.

        3. Con successivo decreto del Ministero della salute, da adottare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i
criteri, le modalità e le procedure di erogazione del Fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, stimati in 50 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante il Fondo di cui all'articolo
88 della presente legge.».
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101.0.6
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 101-bis.
(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del SSN

dei medici della specialistica ambulatoriale interna)

        1. Entro e non oltre 60 giorni dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, le Regioni, ivi comprese quelle sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi
sanitari regionali ed eventualmente al relativo Commissariamento, al fine di
migliorare la qualità del servizio e di ovviare alla grave carenza di persona-
le dirigenziale medico specialistico determinatasi nelle Aziende del Servizio
Sanitario Nazionale, individuano le aree di attività specialistica, sia territoria-
le che ospedaliera, che necessitano dell'instaurazione del rapporto d'impiego.
A tal fine, i medici specialisti ambulatoriali a rapporto convenzionale, titola-
ri d'incarico a tempo indeterminato, con rapporto orario non inferiore a tren-
ta ore settimanali, che risultino in servizio nelle strutture del Servizio Sanita-
rio Nazionale da almeno cinque anni continuativi alla data di entrata in vigo-
re della presente legge e che svolgano esclusivamente attività ambulatoriale,
sono inquadrati, a domanda, nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario
Nazionale, anche in soprannumero, con rapporto di lavoro a tempo pieno ed
indeterminato, previo giudizio d'idoneità, secondo le procedure stabilite con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da emanarsi ai sensi dell'ar-
ticolo 8 della legge 15 marzo 1997, n. 59.

        2. Ai fini del riconoscimento, nel rapporto d'impiego, dell'anzianità
di servizio, nonché degli altri benefici giuridici, relativamente al servizio pre-
stato, in regime convenzionale, dai medici specialisti ambulatoriali inquadrati
nei ruoli della dirigenza del Servizio Sanitario Nazionale, si applicano le di-
sposizioni di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 8 marzo
2001, emanato ai sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo 28 luglio 2000,
n. 254. Ai medici specialisti ambulatoriali transitati nei ruoli della dirigenza
del Servizio Sanitario Nazionale è data facoltà di optare per il mantenimento,
nel rapporto d'impiego, della posizione assicurativa già costituita presso l'En-
te Nazionale di Previdenza ed Assistenza Medici (ENPAM), con l'esercizio
dell'opzione all'atto dell'inquadramento nei ruoli dirigenziali.

        3. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo, si fa fronte in parte con l'utilizzo delle risorse disponibili nell'ambito
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dei pregressi rapporti convenzionali, in parte con le maggiori risorse previste,
a regime vigente, dal Fondo Sanitario Nazionale.».

101.0.7
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.
(Rischio biologico dirigenza medico, sani-

taria, veterinaria e delle professioni sanitarie)

        1. Nelle attività lavorative dei dirigenti medici, sanitari, veterinari e
delle professioni sanitarie, di cui all'articolo 7 del CCNQ sulla definizione dei
comparti di contrattazione collettiva del 13 luglio 2016, in cui è presente una
esposizione a rischio biologico identificabile nei gruppi 2, 3 e 4 del comma
1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 è corrisposta a
partire dal 1º gennaio 2022, per ogni giornata di effettivo servizio prestato,
una indennità da rischio biologico nella misura prevista di euro 4,13, euro
5,13 ed euro 10,26 a secondo dell'appartenenza ad uno dei suddetti gruppi.
L'individuazione dei dirigenti e l'attribuzione a questi della classe di rischio
dei gruppi 2, 3 e 4 del comma 1 dell'articolo 268 del decreto legislativo 9
aprile 2008 n. 81 è effettuata annualmente dal medico competente.».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 230 milioni anno, a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
incremento vincolato del fondo sanitario nazionale.
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101.0.8
Guidolin, Marinello, Pirro, Lupo, Romano, Matrisciano, Catalfo,
Romagnoli, Campagna, Croatti, Montevecchi, Vanin, Naturale,
Pavanelli, Donno, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.
(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)

        1. In via transitoria, nelle more della contrattazione collettiva del trien-
nio 2019-2021 relativa al comparto sanità, le indennità di cui all'articolo 1,
commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono erogate:

            a) per quanto previsto dal comma 409, nella misura individuale
annua pari ad euro 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre
agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione;

            b) per quanto previsto dal comma 414, nella misura individuale
annua pari ad euro 615 per le categorie D e D livello economico super ed euro
420 per la categoria B livello economico super, oltre agli oneri contributivi e
fiscali a carico dell'amministrazione.

        2. Con decreto del Ministro della salute da emanare, di concerto con
il Ministro della pubblica amministrazione e con il Ministro dell'economia
e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di approvazione della presente
legge, sono definite le modalità di erogazione delle indennità di cui al comma
1.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo si
provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo i, commi 411 e 415, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.».
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101.0.9
Guidolin, Marinello, Pirro, Lupo, Romano, Matrisciano, Catalfo,
Romagnoli, Croatti, Montevecchi, Vanin, Naturale, Pavanelli,
Donno, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.
(Misure per il personale sanitario e per gli operatori socio-sanitari)

        1. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per la
pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro del
triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all'articolo 1, com-
mi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono transitoriamente ero-
gate: per quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua pari
ad euro 950 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri
contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione; per quanto previsto dal
comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro 615 per le categorie D
e D livello economico super ed euro 420 per la categoria B livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.».

101.0.10 (testo 2)
Cantù, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di dirigenza sanitaria)

            1. Al decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 3-bis, comma 11, è aggiunto in fine il seguente perio-
do: ''Il presente comma si interpreta nel senso che la medesima disciplina si
applica, ove previsto dalle leggi regionali, anche al direttore sociosanitario.'';
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            b) All'articolo 15-quater, dopo il comma 5, è aggiunto il seguente:

        ''5-bis. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alla Diri-
genza delle Professioni Sanitarie, istituita ai sensi della legge 10 agosto 2000,
n. 251 e della legge 1º febbraio 2006, n. 43, con decorrenza dal 1º gennaio
2022 anche per ciò che riguarda l'indennità di esclusività di rapporto nella
misura attualmente prevista per la dirigenza sanitaria.'',

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sul livello del finanzia-
mento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato, come
rideterminato dall'articolo 88, comma 1, della presente legge.»

101.0.11
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della sa-

lute, dell'ALFA e della Presidenza del Consiglio dei ministri)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le
parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' so-
no soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute, ferma
rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è conseguentemente ricono-
sciuta, a decorrere dal 1º gennaio 2021, nei medesimi importi e con le mede-
sime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispon-
denti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale;

            c) il medesimo trattamento di cui al comma 2 è riservato ai dirigenti
sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo
17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3.

        2. Al fine di garantire la continuità dell'azione sanitaria e amministra-
tiva, e per parità di trattamento con le corrispondenti figure del SSN:

            a) ai dirigenti di cui al comma 1, lettere b) e c), si applicano le pre-
visioni dell'articolo 15-nonies comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
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1992 n. 502 come modificato dall'articolo 22 della legge 4 novembre 2010,
n. 183;

            b) fino al 31 dicembre 2022, le misure di cui all'articolo 5-bis, com-
ma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano anche ai dirigenti medici
di ruolo in servizio nelle strutture di cui all'articolo 1, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303 e ai dirigenti sanitari del Ministero della salute e del-
l'ALFA.».

101.0.12
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanitari del Ministero della sa-

lute, dell'ALFA e della Presidenza del Consiglio dei ministri)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le
parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' so-
no soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute, ferma
rimanendo l'esclusività del rapporto di lavoro, è conseguentemente ricono-
sciuta, a decorrere dal 1º gennaio 2021, nei medesimi importi e con le mede-
sime modalità, l'indennità di esclusività di rapporto prevista per le corrispon-
denti figure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale;

            c) il medesimo trattamento di cui al comma 2 è riservato ai dirigenti
sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis dell'articolo
17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3.

        2. Al fine di garantire la continuità dell'azione sanitaria e amministra-
tiva, e per parità di trattamento con le corrispondenti figure del SSN:

            a) ai dirigenti di cui al comma 1, lettere b) e c), si applicano le pre-
visioni dell'articolo 15-nonies comma 1, del decreto legislativo 30 dicembre
1992 n. 502 come modificato dall'articolo 22 della legge 4 novembre 2010
n. 183;
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            b) fino al 31 dicembre 2022, le misure di cui all'articolo 5-bis, com-
ma 2, del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, si applicano anche ai dirigenti medici
di ruolo in servizio nelle strutture di cui all'articolo 1, del decreto legislativo
30 luglio 1999, n. 303 e ai dirigenti sanitari del Ministero della salute e del-
l'ALFA.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in
16.523.963,3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

101.0.13
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Sbrana

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Misure urgenti per i dirigenti sanita-

ri del Ministero della salute e dell'ALFA)

        1. Al fine di garantire sostegno per le attività di sanità pubblica pre-
state, anche in emergenza, e per parità di condizioni con le corrispondenti fi-
gure professionali degli enti e aziende del Servizio sanitario nazionale:

            a) all'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, le
parole: ''con esclusione dell'articolo 15-quater e della correlata indennità'' so-
no soppresse;

            b) ai dirigenti del ruolo sanitario del Ministero della salute e ai di-
rigenti sanitari dell'Agenzia italiana del farmaco di cui al comma 3-bis del-
l'articolo 17, comma 1, della legge 11 gennaio 2018, n. 3, ferma rimanendo
l'esclusività del rapporto di lavoro, è riconosciuta, a decorrere dal 1º gennaio
2022, nei medesimi importi e con le medesime modalità, l'indennità di esclu-
sività di rapporto prevista per le corrispondenti figure professionali degli enti
e aziende del Servizio sanitario nazionale.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 18 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

101.0.14
Dal Mas

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Disposizioni in materia di compartecipazio-

ne alla spesa sanitaria delle autonomie speciali)

        1. Alla ripartizione delle risorse di cui all'articolo 1, commi 408, 411
e 418, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e di cui all'articolo 1, comma 526,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in deroga alle disposizioni legislative
vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie speciali al finanzia-
mento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le regioni e le provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano.».

101.0.15
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Indennità esclusività CCPL Trento e Bolzano)

        1. All'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
aggiungere il seguente capoverso: ''Sono altresì incrementate del 27 per cento
le indennità di esclusività di rapporto di lavoro dei dirigenti medici, veterina-
ri e sanitari previsti dai contratti collettivi provinciali di lavoro vigenti nelle
province autonome di Trento e Bolzano''.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
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1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

101.0.16
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso
in concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e di
favorire l'attività di prevenzione e tutela della salute ad esso si applicano inte-
gralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Dirigenza Medica
del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la previsione degli importi di
cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, così come aumentati dall'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.».

101.0.17
Papatheu

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Trattamento pensionistico anticipato per il personale sanitario)

        1. Per particolari condizioni del lavoro svolto, al personale infermieri-
stico operante in ''area critica'', quali, pronto soccorso, ospedali e reparti adibiti
a centro COVID-19, le terapie intensive e le sale operatorie, è data la possibi-
lità di accedere al trattamento pensionistico riservato per le attività usuranti.

        2. In via transitoria e sperimentale, le disposizioni di cui al comma 1
si applicano per gli anni 2022, 2023, 2024 per coloro che soddisfano i requisiti
richiesti dalle disposizioni vigenti in materia.

        3. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo,
pari a euro 60 milioni per ciascun anno del triennio 2022-2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
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cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall'articolo 194 della presente legge.».

101.0.18
Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Spese odontoiatriche)

        1. Ai contribuenti che fruiscono di cure dentarie è riconosciuta una
detrazione dall'imposta lorda, fino a concorrenza del suo ammontare. La de-
trazione di cui al presente comma spetta nella misura del 50 per cento delle
spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo non superiore
a 5.000 euro. La detrazione spetta a decorre dal 1º gennaio 2022. Possono
accedere alla detrazione tutti i nuclei familiari con reddito ISEE inferiore a
40.000 euro.

        2. Agli oneri di spesa derivanti dall'applicazione del presente articolo,
pari a euro 5 milioni per l'anno 2022, euro 4 milioni per l'anno 2023 e euro 3
milioni per l'anno 2024, si provvede con le risorse di cui all'articolo 194 della
presente legge.».

101.0.19
Giuseppe Pisani, Romano, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Equiparazione giuridica ed economica al SSN per i medici Inail)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso
in concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e di
favorire l'attività di prevenzione e tutela della salute allo stesso personale si
applicano integralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Di-
rigenza Medica del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la previsione
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degli importi di cui all'articolo 15-quater, comma 5, del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 502, così come incrementati dall'articolo 1, comma 407,
della legge 3o dicembre 2020 n. 178.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 2 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 19o, come incrementato dall'articolo 194.».

101.0.20 (testo 3)
Parente, Conzatti

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In relazione ai maggiori costi operativi sostenuti è autorizza-
to un contributo di 2 milioni di euro per l'anno 2022 a favore dell'Ospedale
pediatrico Bambino Gesù.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall'art.
194 della presente legge".

101.0.20 (testo 2)
Parente, Conzatti, de Bertoldi

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Contributo in favore delle strutture di cui all'art. 4, com-
ma 13 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502)

        1. All'articolo 4, comma 5-bis, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, sono ag-
giunte le seguenti infine, se seguenti parole: ''Le disposizioni di cui al presente
comma si applicano anche nei confronti delle strutture di cui all'art. 4, comma
13 del Decreto Legislativo 30 dicembre 1992, n.502, in condizioni di parità
rispetto alle strutture sanitarie private accreditate. A tal fine, la regione Lazio
è autorizzata a riconoscere il ristoro alle predette strutture nell'ambito delle
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risorse assegnate a valere sul livello di finanziamento ordinario per il Servizio
sanitario Nazionale per l'anno 2022, in sede di regolazione finanziaria delle
prestazioni rese in mobilità dalla struttura avente diritto per l'anno 2020''.».

101.0.21
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.
(Applicazione dell'imposta alle inden-

nità operative del personale militare)

        1. Alle indennità operative del personale militare di cui agli articoli 2,
3, 10 e 16 della legge 23 marzo 1983, n. 78, e successive varianti introdotte
con i provvedimenti di concertazione adottati ai sensi del decreto legislativo
12 maggio 1995, n. 195, l'imposta sul reddito delle persone fisiche si applica
separatamente, secondo le modalità di cui all'articolo 21 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
ai sensi dell'articolo 194».

101.0.22
Calandrini, Zaffini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 101-bis.

        1. In relazione alle problematiche susseguenti all'emergenza per la
pandemia e nelle more della definizione del contratto nazionale di lavoro del
triennio 2019-2021 del comparto sanità le indennità di cui all'articolo 1 com-
mi 409 e 414 della legge 30 dicembre 2020 nº 178 sono transitoriamente ero-
gate per quanto previsto dal comma 409 nella misura individuale annua pari
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ad euro 980 per le categorie D e D livello economico super, oltre agli oneri
contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione, per quanto previsto dal
comma 414 nella misura individuale annua pari ad euro 650 per le categorie D
e D livello economico super ed euro 480 per la categoria B livello economico
super, oltre agli oneri contributivi e fiscali a carico dell'amministrazione.

        2. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, sti-
mati in 50 milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».

101.0.23
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 101-bis.

        1. All'articolo 24-bis, comma 1, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, dopo
le parole: ''le somme corrisposte al personale medico convenzionato addetto
al servizio di emergenza-urgenza'' sono inserite le seguenti: ''e di continuità
assistenziale''».



Atti parlamentari
 2768

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 102

102.1
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. L'Unità Speciale, oltre ad assicurare la gestione domiciliare
dei pazienti affetti da COVID-19 che non necessitano di ricovero ospedaliero,
svolge la propria attività nelle sedi di continuità assistenziale, comprese le se-
di di assistenza stagionale nelle località turistiche e nei Pronto Soccorso CO-
VID. Dall'attuazione della presente disposizione non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

102.2
Dal Mas

Respinto

1. All'articolo 102, comma 2, dopo il primo periodo, inserire il seguente:
«Alla ripartizione delle risorse di cui al presente articolo, in deroga alle di-
sposizioni legislative vigenti in materia di compartecipazione delle autonomie
speciali al finanziamento del relativo fabbisogno sanitario, accedono tutte le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano».

102.0.1
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di uniformità e trasparenza del-

le banche dati per la sorveglianza sanitaria sul COVID-19)

        1. Al fine di garantire la trasparenza sui dati provenienti dalla sorve-
glianza sanitaria sul COVID-19 e di realizzare un pieno ed efficace monito-
raggio integrato, di concerto con il Ministero della salute, sentite le Regioni
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e le province autonome di Trento e Bolzano, l'Istituto superiore di sanità, la
Protezione civile, il Ministero per l'innovazione tecnologica e la digitalizza-
zione, emana entro il 31 gennaio 2022 un decreto per regolare il processo di
raccolta e pubblicazione dei dati sanitari nel rispetto dei seguenti criteri:

            a) definizione di uno standard dei dati da raccogliere in modo cen-
tralizzato, corredato dal relativo schema dati e metadati descrittivi; ivi com-
presi i dati relativi al sistema di Sorveglianza integrata COVID-19 in Italia,
integrati dai dati relativi ai positivi, alla loro sintomatologia, all'occupazione
di posti letto in terapia intensiva, sub-intensiva, e sulla campagna vaccinale,
in particolare i dati sulla prenotazione e somministrazione dei vaccini CO-
VID-19;

            b) definizione di metodologie e di procedure di raccolta dei dati
comuni su tutto il territorio nazionale, descrivendone sempre la fonte e la data
di aggiornamento;

            c) definizione di metodologie e di procedure di pubblicazione dei
dati di cui al presente comma. L'obbligo di pubblicazione è riferito a tutte le
amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 comma 2 del decreto legislativo
165 del 2001, e deve prevedere una pubblicazione tempestiva dei dati ed il
loro continuo aggiornamento, nella sezione di cui all'articolo 9, del decreto 33
del 2013, in apposita sottosezione denominata ''COVID-19'';

            d) formato, modalità di pubblicazione e licenza come quelle previ-
ste dal decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e dalle ''Linee guida nazionali
per la valorizzazione del patrimonio informativo pubblico'';

            e) un modello dati comune e API standardizzate per esporre i dati
delle varie fonti collegate all'emergenza COVID-19, da utilizzare al di sopra
dei sistemi informativi di produzione del dato, facendo riferimento al lavoro
del ''Gruppo di lavoro 2 - Data collection and Infrastructure'', e in particolare
il documento ''Modello Dati e API'';

            f) l'individuazione di una figura responsabile, per ogni amministra-
zione centrale o regionale, dell'attuazione dei meccanismi di monitoraggio di
cui al presente comma, così come le modalità di raccordo tra le stesse e di
rappresentanza con altri attori istituzionali e privati.

        2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2021.».

        Conseguentemente all'articolo 123, al comma 1 sostituire le parole:
«60 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023» con le seguenti: «55 milioni per
l'anno 2021 e 60 milioni per l'anno 2023».
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102.0.2
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Fondo per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria)

        1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
« PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022 è istituito il ''Fondo per la di-
gitalizzazione dell'assistenza sanitaria''. Il Fondo di cui al precedente periodo
è finalizzato ad erogare un beneficio per agevolare l'acquisto di strumenti di-
gitali quali piattaforme e software per la gestione automatizzata degli appun-
tamenti dei pazienti ovvero di segreteria automatica nonché di software per
l'effettuazione di prestazioni in telemedicina da parte del personale sanitario
degli ordini professionali riconosciuti dal Ministero della salute nonché delle
professioni sanitarie individuate ai sensi della legge 11 gennaio 2018, n. 3.

        2. Il beneficio di cui al comma I è erogato per un tetto massimo di
1000 euro per singolo destinatario.

        3. Con decreto del Ministero della salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1, nonché
le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione
nel caso di beneficio indebitamente fruito.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato 194 della presente legge.».
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102.0.3
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Credito di imposta per la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria)

        1. Al fine di velocizzare la digitalizzazione dell'assistenza sanitaria in
coerenza con gli obiettivi perseguiti dal Piano nazionale di ripresa e resilienza
« PNRR misura 6.2.1.3, per l'anno fiscale 2022, è erogato in favore del perso-
nale sanitario degli ordini professionali riconosciuti dal Ministero della salute
nonché delle professioni sanitarie individuate ai sensi della legge 11 gennaio
2018, n.3, un credito di imposta nella misura pari all'80 per cento delle spese
ammissibili sostenute per l'acquisto di piattaforme e software per la gestio-
ne automatizzata degli appuntamenti dei pazienti e di segreteria automatica,
nonché software per l'effettuazione di prestazioni in telemedicina.

        2. Il credito di imposta è erogabile per ciascun destinatario entro un
tetto massimo pari a 1000 euro.

        3. Con decreto del Ministero della salute da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le
procedure di concessione e di utilizzo del beneficio di cui al comma 1, nonché
le modalità di verifica e controllo dell'effettività delle spese sostenute, le cause
di decadenza e di revoca del beneficio e le relative modalità di restituzione
nel caso di beneficio indebitamente fruito.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato 194 della presente legge.».
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102.0.4
Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione di un organismo di monito-

raggio degli erogatori dei servizi sanitari)

        1. All'articolo 8-octies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502, è aggiunto il comma 4-bis. ''Il Ministro della Salute nomina un nucleo
di tre esperti designati dalle associazioni nazionali accreditate della Società
Civile, previa intesa in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra lo
Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano, con poteri di
vigilanza e controllo degli erogatori dei servizi sanitari. Il nucleo di esperti
riporta annualmente una relazione sull'attività svolta e le risultanze del moni-
toraggio alle Camere, al Ministro della Salute, alla Conferenza Stato-Regioni
eventuali criticità''.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

102.0.5
Boldrini, Iori

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Aree di attività della emergenza territoriale e della medicina dei servizi)

        1. Le regioni devono individuare le aree di attività della emergenza
territoriale e della medicina dei servizi, che, al fine del miglioramento dei
servizi, richiedono l'instaurarsi di un rapporto d'impiego. A questi fini, i me-
dici in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, addetti a
tali attività, i quali al 31 dicembre 2021 risultavano incaricati in un rapporto
convenzionato da almeno cinque anni, o comunque al compimento del quinto
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anno di incarico , sono inquadrati a domanda nel profilo professionale di diri-
gente medico del ruolo sanitario, nei limiti dei posti delle dotazioni organiche
definite ed approvate nel rispetto dei principi di cui all'articolo 6 del decreto
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e successive modificazioni, e previo giudi-
zio di idoneità secondo le procedure di cui al decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 12 dicembre 1997, n. 502. Nelle more del passaggio alla
dipendenza, le regioni possono prevedere adeguate forme di integrazione dei
medici convenzionati addetti alla emergenza sanitaria territoriale con attivi-
tà dei servizi del sistema di emergenza-urgenza secondo criteri di flessibilità
operativa, incluse forme di mobilità interaziendale.».

102.0.6
Cirinnà

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione del fondo nazionale per l'assistenza veterinaria)

        1. Al fine di promuovere l'accesso alle cure degli animali domestici ai
cittadini indipendentemente dalla condizione economica, presso il Ministero
della salute è istituito un fondo denominato ''Fondo nazionale per l'assistenza
veterinaria'', con una dotazione di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022.

        2. La copertura delle spese per cure veterinarie degli animali dome-
stici è riconosciuta fino all'importo di 1.000 euro nella misura del:

            a) 40 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo familia-
re con un indice della situazione economica equivalente (ISEE) superiore a
40.000 euro e non superiore a 60.000 euro;

            b) 70 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo familia-
re con un indice della situazione economica equivalente (ISEE) superiore a
20.000 euro e non superiore a 40.000 euro;

            c) 100 per cento per il richiedente appartenente a un nucleo fami-
liare con un indice della situazione economica equivalente (ISEE) non supe-
riore a 20.000 euro.

        3. La richiesta della copertura totale o parziale di cui al comma 2 è
presentata, con apposito modulo, cui è allegata l'autocertificazione ISEE del
nucleo familiare del richiedente, alla clinica veterinaria o al centro veterinario
responsabili delle cure per l'animale domestico che provvedono alla sua tra-
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smissione al Dipartimento di prevenzione dell'Azienda sanitaria locale com-
petente per territorio entro un termine di due giorni dalla data di ricezione.
Previo protocollo di intesa tra l'Azienda sanitaria locale e l'Ordine dei medici
veterinari competenti per territorio, la clinica veterinaria o il centro veterina-
rio si fanno carico delle spese per cui è stata richiesta la copertura. L'Azienda
sanitaria locale provvede al rimborso nelle modalità stabilite dal protocollo.

        4. La non veridicità delle attestazioni rese nell'autodichiarazione com-
porta l'obbligo del rimborso integrale delle spese sostenute dalla clinica vete-
rinaria o dal centro veterinario e dei relativi interessi di mora. Ferma restando
l'applicazione delle sanzioni penali ove il fatto costituisca reato, ai soggetti
che rilasciano attestazioni infedeli si applica la sanzione amministrativa pe-
cuniaria da euro 500 a euro 3.000 per ciascuna attestazione infedele resa.

        4. L'accesso alla copertura di cui al comma 2 è incompatibile con la
detrazione di cui all'articolo 15, comma 1, lettera c-bis), del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, per il periodo d'imposta di riferimento.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono individuate le
tipologie di animali per le quali spetta la copertura di cui al comma 2, nonché
le modalità per la realizzazione dei controlli sulla veridicità delle autodichia-
razioni di cui al comma 3.

        6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194.».

102.0.7 (testo 2)
Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di rifugi per animali in fa-

vore degli enti locali strutturalmente deficitari, in sta-
to di predissesto o in stato di dissesto finanziario)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato per l'anno 2022, per 8 milioni di euro esclusiva-
mente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei
requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel limite di
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spesa autorizzato ai sensi del presente comma. Le medesime risorse sono ri-
partite ed assegnate agli enti risultati assegnatari a seguito dell'avviso di cui
al decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, in data 7 maggio 2021, recante i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle predette risorse.

        2. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi
del fenomeno del randagismo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2022 al rifinanziamento della legge 281/1991.

        3. Agli oneri derivanti dell'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

102.0.8 (testo 2)
Marin, Cantù, Doria, Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis
(Istituzione del fondo per la ricerca sui me-

todi alternativi alla sperimentazione animale)

        1. Al fine di dare attuazione alla direttiva europea 86/609/CEE in ma-
teria di "protezione degli animali utilizzati a fini sperimentali o ad altri fini
scientifici", la quale impone di sostituire o ridurre il più possibile il numero
degli animali utilizzati, è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni di
euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al finanziamento di pro-
getti di ricerca e sviluppo alternativi alla ricerca animale che non prevedono
l'uso di animali o che utilizzano un minor numero di animali o che comunque
comportano procedure meno dolorose attraverso la creazione di organi artifi-
ciali o di modelli in silico, ossia modelli computerizzati di processi metaboli-
ci e banche dati di sostanze chimiche, nonché per la formazione e l'aggiorna-
mento degli operatori dei predetti studi.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le modalità di destina-
zione delle risorse di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-
portare le seguenti variazioni:

            2022: - 10.000.000
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            2023: -  10.000.000
            2024: -  10.000.000

102.0.9
Marin, Fregolent, Cantù, Doria, Lunesu, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Assistenza sanitaria veterinaria di base gratuita)

        1. Ai residenti nel territorio nazionale collocati all'interno della prima
fascia relativa all'indicatore della situazione economica equivalente (ISEE),
proprietari di animali d'affezione, è riconosciuta l'assistenza sanitaria veteri-
naria di base gratuita entro il limite di 1000 euro annui per ogni nucleo fami-
gliare, ed entro il limite di spesa complessivo di 10 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022.

        2. L'assistenza veterinaria di base è erogata gratuitamente dalle strut-
ture veterinarie che abbiano stipulato apposita convenzione con le aziende sa-
nitarie locali competenti. La gratuità dell'assistenza cessa in seguito al venir
meno della collocazione nella prima fascia ISEE dei proprietari degli animali
d'affezione.

        3. Rientrano nelle prestazioni dell'assistenza veterinaria di base ero-
gabili gratuitamente tramite la rete convenzionata:

            a) le visite veterinarie preadottive di animali d'affezione;

            b) l'inoculazione del microchip e la contestuale registrazione nel-
l'Anagrafe nazionale degli animali d'affezione;

            c) la sterilizzazione e la castrazione;
            d) le vaccinazioni veterinarie previste dal protocollo vaccinale

adottato dalla comunità veterinaria nazionale e quelle previste dal regolamen-
to (UE) n. 5763/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 giugno
2013;

            e) il primo soccorso veterinario per la stabilizzazione dell'animale
da compagnia di proprietà in seguito a incidenti, con particolare riguardo a
incidenti stradali;

            f) il primo intervento veterinario in caso di intossicazione o di av-
velenamento nei casi rientranti nel campo di applicazione dell'ordinanza del
Ministro della salute del 13 giugno 2016, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 165 del 16 luglio 2016;
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            g) la soppressione eutanasica e le modalità di smaltimento della
carcassa, in conformità alle normative vigenti.

        4. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'Economia e delle Finanze, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di
applicazione del presente articolo anche al fine di assicurare il rispetto del
limite di spesa di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «600 milio-
ni» con le seguenti «590 milioni» e le parole «500 milioni» con le seguenti
«490 milioni».

102.0.10 (testo 2)
Giammanco

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di rifugi per animali in fa-

vore degli enti locali strutturalmente deficitari, in sta-
to di predissesto o in stato di dissesto finanziario)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato per l'anno 2022, per 8 milioni di euro esclusiva-
mente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei
requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente comma. Le medesime risorse sono ri-
partite ed assegnate agli enti risultati assegnatari a seguito dell'avviso di cui
al decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, in data 7 maggio 2021, recante i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle predette risorse.

        2. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi
del fenomeno del randagismo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2022 al rifinanziamento della legge 281/1991.

        3. Agli oneri derivanti dell'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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102.0.11 (testo 2)
De Petris, Russo, Perilli, Maiorino, Giammanco, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 51-bis.
(Disposizioni in materia di rifugi per animali in fa-

vore degli enti locali strutturalmente deficitari, in sta-
to di predissesto o in stato di dissesto finanziario)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 778, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato per l'anno 2022, per 8 milioni di euro esclusiva-
mente per la progettazione e la costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei
requisiti previsti dalle normative regionali vigenti in materia e nel limite di
spesa autorizzato ai sensi del presente comma. Le medesime risorse sono ri-
partite ed assegnate agli enti risultati assegnatari a seguito dell'avviso di cui
al decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, in data 7 maggio 2021, recante i criteri e le modalità di asse-
gnazione delle predette risorse.

        2. Allo scopo di potenziare le azioni volte a contrastare l'aggravarsi
del fenomeno del randagismo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2022 al rifinanziamento della legge 281/1991.

        3. Agli oneri derivanti dell'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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102.0.12
Boldrini, Iori, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Contributo per sostenere la scelta dell'allattamento materno)

        1. Al fine di sostenere la scelta dell'allattamento materno nei primi
mesi di vita così come raccomandato dall'Organizzazione Mondiale della Sa-
nità (OMS) e dall'UNICEF e di garantire un contributo di 200 euro mensili per
i primi sei mesi di vita del bambino alle donne che scelgono in via esclusiva
tale allattamento, è istituito presso il Ministero della salute un fondo con una
dotazione annua di due milioni di euro a decorrere dal 2022.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigo-
re della presente legge, sentita la Conferenza Stato-Regioni, sono stabilite le
misure attuative del presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

102.0.13
Mautone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 102-bis.
(Istituzione presso le aziende ospedaliere della ''culla per la vita'')

        1. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano possono
istituire, presso le aziende ospedaliere, una struttura di accoglienza dei neo-
nati, denominata ''culla per la vita'', al fine di tutelare la salute e la sicurezza
dei neonati.

        2. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono fissati i criteri e i
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princìpi per l'installazione delle culle per la vita, prevedendo in particolare
che:

        a) le culle siano posizionate in un luogo facilmente accessibile;
            b) sia garantito l'anonimato della persona che vuole lasciare il neo-

nato nella culla;
            c) sia predisposto un dispositivo di riscaldamento e chiusura in si-

curezza della culla;
            d) sia stabilito un presidio di controllo delle culle ventiquattro ore

su ventiquattro, in rete con il servizio di soccorso medico;
            e) sia istituito un numero verde nazionale per fornire informazioni

sulla localizzazione e sul funzionamento delle aziende ospedaliere che istitui-
scono le culle per la vita.

        3. Le aziende ospedaliere possono istituire ''centri per la vita'' al fine
di assistere le maternità difficili e salvaguardare ogni vita umana concepita,
evitando la prematura interruzione della gravidanza o l'abbandono del neonato
dopo la nascita.

        4. I centri per la vita forniscono assistenza alle donne e alle coppie
in situazioni problematiche, assicurando il supporto psico-pedagogico, eco-
nomico e pratico, durante e dopo la gravidanza.

        5. Il Ministero della salute, in collaborazione con le regioni e con le
province autonome di Trento e di Bolzano nell'ambito della pianificazione
delle attività formative, sostiene specifiche iniziative di formazione e di ag-
giornamento per il personale medico e gli operatori sanitari delle strutture sa-
nitarie pubbliche e private che forniscono il supporto di cui al comma 4.

        6. Il Ministero della salute promuove campagne di informazione e di
sensibilizzazione a carattere nazionale e regionale al fine di tutelare il diritto
alla vita ed evitare l'abbandono del neonato.

        7. Le campagne di cui al comma 6 sono dirette a diffondere una mag-
giore conoscenza delle culle per la vita di cui al presente articolo, in partico-
lare presso gli istituti secondari di primo e di secondo grado nel rispetto del-
l'autonomia scolastica, e a promuovere il ricorso ai centri per la vita di cui al
comma 3 al fine di supportare la donna in gravidanza.

        8. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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102.0.14 (testo 3)
Parente, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 102-bis.
(Interventi relativi agli screening neonatali)

1. Per le finalità di cui all'articolo 1 della legge-19 agosto 2016, n.
167, è stanziata la somma ulteriore di 1 milione di curo per l'anno 2022;

2. Il comma 2, articolo 4, della legge 19 agosto 2016, n. 167, é abro-
gato;

3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni contenute nel
presente articolo, pari a 1 milione di euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200,  della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dal-
l'articolo 194».

102.0.15
Mautone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni relative all'istituzione di

aree attrezzate per l'allattamento al seno)

        1. Al fine di promuove l'importanza dell'allattamento naturale come
momento di cura di un bisogno primario, di crescita affettiva e di promozione
della salute infantile, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
prevedono l'istituzione di aree attrezzate per l'allattamento al seno.

        2. Ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n.
400, con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità di istituzione
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delle aree attrezzate per l'allattamento al seno secondo i seguenti princìpi e
criteri direttivi e con particolare riferimento:

            a) alle tipologie dei centri commerciali sottoposti all'obbligo di cui
all'articolo i in relazione al numero di visitatori giornalieri;

            b) alle tipologie di strutture materno-infantili;
            c) alle tipologie di spazi pubblici commerciali, luoghi pubblici e

aperti al pubblico;
            d) alle tipologie di strutture sanitarie;
            e) agli spazi negli aeroporti e nelle stazioni ferroviarie;
            f) ai requisiti minimi per la realizzazione delle aree di cui all'articolo

1 e per la dotazione delle necessarie attrezzature;
            g) alla definizione dei requisiti igienico-sanitari per la realizzazione

delle aree;
            h) alla collocazione delle aree che devono essere facilmente acces-

sibili a entrambi i genitori e identificabili attraverso un apposito simbolo.

        3. I titolari delle strutture individuate dal decreto di cui al comma 2 si
adeguano alle disposizioni di cui alla presente legge entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        4. Ai soggetti di cui al comma 3 che omettono di dotarsi delle aree
attrezzate entro i termini previsti dalla presente legge è irrogata una sanzione
amministrativa pecuniaria di importo pari a 500 euro. Se entro trenta giorni
dalla notifica della sanzione il soggetto non adempie all'obbligo di adeguarsi
alle disposizioni della presente legge, la sanzione prevista dal periodo prece-
dente è raddoppiata.

        5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190».
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102.0.16
Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Modifiche alla legge 4 luglio 2005, n. 123, recan-

te norme per la protezione dei soggetti malati di celiachia)

        1. All'articolo 2, comma 3, della legge 4 luglio 2005, n. 123, dopo la
lettera g) sono inserite le seguenti:

            ''g-bis) provvedere alla preparazione e all'aggiornamento professio-
nale del personale del settore della ristorazione, del turismo e alberghiero;

            g-ter) prevedere corsi obbligatori in tema di celiachia e dieta sen-
za glutine per tutti coloro che, in qualunque modo, somministrano alimenti
e porre a carico del Responsabile del Servizio Alimenti e Nutrizione di ogni
singola Regione di adottare tutti gli atti necessari al rispetto di quanto pre-
scritto dalla presente norma''.

        2. All'articolo 4 della legge 4 luglio 2005, n. 123, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 2, è inserito il seguente:

        ''2-bis. Le Regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, nel-
l'ambito del Fascicolo sanitario elettronico, predispongono l'attivazione tra-
mite le tessere sanitarie dell'acquisto dei prodotti senza glutine nelle farmacie
e presso tutti gli esercizi commerciali L'acquisto tramite tessera sanitaria di
prodotti senza glutine può avvenire sull'intero territorio nazionale''.

            b) dopo il comma 4, è inserito il seguente:

        ''4-bis. I ristoranti, i punti di ristoro dei luoghi pubblici e i distributori
automatici di alimenti dell'intero territorio nazionale devono disporre di una
offerta minima di alimenti privi di glutine''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «595 milioni».
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102.0.17
Binetti, Toffanin, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di formazio-

ne specialistica del personale medico)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 547 sono aggiunte, infine, le seguenti parole: ''o alle
procedure di selezione delle strutture sanitarie private accreditate'';

            b) al comma 548, dopo le parole: ''è subordinata al conseguimento
del titolo di specializzazione e'' sono aggiunte le seguenti: '', per le strutture
pubbliche,'';

            c) il comma 548-bis è sostituito dal seguente:

        ''548-bis. Le aziende e gli enti del Servizio sanitario nazionale, ivi
comprese le strutture private accreditate, nei limiti delle proprie disponibili-
tà di bilancio e nei limiti di spesa per il personale previsti dalla disciplina vi-
gente, possono procedere fino al 31 dicembre 2024 al reclutamento, con con-
tratto di lavoro subordinato a tempo determinato ovvero con incarichi di la-
voro autonomo anche di collaborazione coordinata e continuativa, con orario
a tempo parziale in ragione delle esigenze formative, disciplinato dal decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, di coloro che sono utilmente collocati
nella graduatoria o nelle procedure di selezione di cui al comma 547, fermo
restando il rispetto dei vincoli derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea
relativamente al possesso del titolo di formazione specialistica. Il contratto
non può avere durata superiore alla durata residua del corso di formazione
specialistica, fatti salvi, per i medici specializzandi, i periodi di sospensione
previsti dall'articolo 24, commi 5 e 6, primo periodo, del decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368, e può essere prorogato una sola volta fino al conse-
guimento del titolo di formazione specialistica e comunque per un periodo
non superiore a dodici mesi. L'interruzione definitiva del percorso di forma-
zione specialistica comporta la risoluzione automatica del contratto di lavoro.
1 medici, i medici veterinari, gli odontoiatri, i biologi, i chimici, i farmaci-
sti, i fisici e gli psicologi specializzandi assunti ai sensi del presente comma
sono inquadrati con qualifica dirigenziale e al loro trattamento economico,
proporzionato alla prestazione lavorativa resa e commisurato alle attività as-
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sistenziali svolte, si applicano le disposizioni del contratto collettivo naziona-
le di lavoro del personale della dirigenza medica, veterinaria e sanitaria del
Servizio sanitario nazionale applicabile rispettivamente al comparto pubblico
o privato. Essi svolgono attività assistenziali coerenti con il livello di compe-
tenze e di autonomia raggiunto e correlato all'ordinamento didattico di corso,
alle attività professionalizzanti nonché al programma formativo seguito e al-
l'anno di corso di studi superato. Gli specializzandi, per la durata del rapporto
di lavoro a tempo determinato, restano iscritti alla scuola di specializzazione
universitaria e la formazione specialistica è a tempo parziale in conformità a
quanto previsto dall'articolo 22 della direttiva n. 2005/36/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 7 settembre 2005. Con specifici accordi tra le re-
gioni, le Province autonome di Trento e di Bolzano e le università interessate
sono definite, sulla base dell'accordo quadro adottato con decreto del Ministro
dell'università e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le Province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità di svolgimento
della formazione specialistica a tempo parziale e delle attività formative teo-
riche e pratiche previste dagli ordinamenti e regolamenti didattici della scuo-
la di specializzazione universitaria. Fino all'adozione dell'accordo è comun-
que possibile procedere al reclutamento del personale di cui ai commi 547 e
segg. La formazione teorica compete alle università. La formazione pratica è
svolta presso l'azienda sanitaria o l'ente d'inquadramento, purché accreditati
ai sensi dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 368 del 1999, ovvero presso
gli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico. Nel suddetto periodo gli
specializzandi medici non hanno diritto al cumulo del trattamento economi-
co previsto per i predetti specializzandi medici dal contratto di formazione
specialistica di cui agli articoli 37 e seguenti del decreto legislativo n. 368
del 1999, fermo restando che il trattamento economico attribuito, con oneri a
proprio esclusivo carico, dall'azienda o dall'ente d'inquadramento, se inferiore
a quello già previsto dal contratto di formazione specialistica, è rideterminato
in misura pari a quest'ultimo. A decorrere dalla data del conseguimento del
relativo titolo di formazione specialistica, coloro che sono assunti ai sensi del
presente comma sono inquadrati a tempo indeterminato nell'ambito dei ruoli
della dirigenza del Servizio sanitario nazionale ai sensi del comma 548.'';

            d) al comma 548-ter, lettera e), sono aggiunte infine le seguenti
parole: ''o per le strutture private accreditate l'impossibilità di reperimento del
personale'';

            e) al comma 548-ter, lettera e), dopo le parole: ''indizione, nell'ipo-
tesi di assenza delle graduatorie'' sono aggiunte le seguenti: ''di cui alla lettera
c)''».



Atti parlamentari
 2786

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

102.0.18
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni concernenti il trattamento eco-

nomico dirigenti sanitari Ministero della salute)

        1. Al fine di valorizzare la professionalità dei dirigenti sanitari del Mi-
nistero della salute e di armonizzare il loro trattamento economico con quello
previsto per le corrispondenti figure professionali degli enti e delle aziende del
Servizio sanitario nazionale, ai dirigenti sanitari del Ministero della salute è
riconosciuta un'indennità mensile commisurata al trattamento economico ag-
giuntivo previsto dal vigente Contratto collettivo nazionale di lavoro dell'area
sanità ai sensi dall'articolo 15-quater, comma 5, del decreto legislativo n. 502
del 1992, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili L'importo annuo lordo
dell'indennità di cui al presente articolo è calcolato sulla base dell'anzianità di
servizio maturata dai dirigenti sanitari anche in precedenti rapporti di lavoro
presso altri enti del Servizio sanitario nazionale.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, a decorrere dal 1º gennaio 2022
le risorse finanziarie destinate al trattamento economico dei dirigenti sanitari
del Ministero della salute sono incrementate di un importo complessivo pari
a euro 8.807.868,05.

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 8.807.868,05;

        2023: - 8.807.868,05;
        2024: - 8.807.868,05 a decorrere.
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102.0.19
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Norme in materia di borse di studio universitarie)

        1. All'articolo 6, comma 6-bis, della legge 30 novembre 1989, n. 398,
dopo le parole: ''e per i corsi di perfezionamento all'estero,'' sono inserite le
seguenti: ''nonché le somme corrisposte a titolo di assegni di studio per la
formazione di base dei medici e delle altre professioni sanitarie, in regime di
convenzione con università e altri organismi pubblici o privati italiani e di
altri Stati membri dell'Unione europea,''.».

        Conseguentemente, ai relativi maggiori oneri, valutati in 759.672 eu-
ro per l'anno 2022 e 782.472 euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

102.0.20
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Misure a sostegno della ricerca biomedica)

        1. Al decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 26, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 5, comma 2, sono soppresse le lettere d) ed e). Con-
seguentemente, all'articolo 42, comma 1, primo periodo, le parole: ''all'artico-
lo 5, comma 2, lettere d) ed e), ed'' sono soppresse;

            b) all'articolo 41, comma 2, lettera c-bis), le parole: ''2020-2022''
sono sostituite con le seguenti: ''2022-2024''.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 2 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».

102.0.21
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.
(Sperimentazione per la sanificazione dell'aria da installare sui con-

dotti dell'aria di ritorno degli impianti di climatizzazione degli autobus)

        1. Al fine di garantire la sicurezza del trasporto pubblico locale, Il
Ministero della salute, in accordo con il Ministero dei trasporti e sentita la
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato le regioni e le province au-
tonome di Trento e Bolzano, a decorrere dal 1º marzo 2022 avvia una speri-
mentazione preliminare volta a testare l'efficacia di dispositivi per la sanifi-
cazione dell'aria da installare sui condotti dell'aria di ritorno degli impianti di
climatizzazione degli autobus.

102.0.22
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato, Binetti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione del fondo per la ricerca nella rigenera-

zione di organi e tessuti e creazione di organi artificiali)

        1. Al fine di promuovere, sostenere, incrementare la ricerca scientifica
finalizzata al progresso del sistema sanitario ed abbattere le liste di attesa dei
trapianti, presso il Ministero della salute è istituito un fondo con una dotazio-



Atti parlamentari
 2789

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ne di 10 milioni di euro annui per gli anni 2022, 2023 e 2024, destinato al fi-
nanziamento di progetti di ricerca e sviluppo di tecnologie di rigenerazione di
organi e tessuti e creazione di organi artificiali con alta biocompatibilità, me-
diante l'utilizzazione di una metodologia innovativa in team multidisciplinari.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, e con il Ministro dell'università e della ricerca,
previa intesa in sede di Conferenza Stato-Regioni, sono definiti i criteri e le
modalità di destinazione delle risorse di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della salute, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: -10.000.000;

        2023: -10.000.000;
        2024: -10.000.000.

102.0.23
Puglia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Redditi soggetti a esenzione parziale dalla spesa sanitaria)

        1. All'articolo 8 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, dopo il comma
16-quinquies è aggiunto il seguente comma:

        ''16-sexies. A decorrere dal 1 gennaio 2022 i limiti di reddito di cui al
comma 16 sono adeguati annualmente, con decreto del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche so-
ciali, in relazione alla variazione, accertata dall'ISTAT, dell'indice dei prezzi
al consumo per le famiglie di operai e impiegati''.».
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102.0.24
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni concernenti i soggetti danneggiati da trasfusio-

ne con sangue infetto, da somministrazione di emoderivati infetti)

        1. Ai soggetti danneggiati da trasfusione con sangue infetto, da som-
ministrazione di emoderivati infetti o ai loro eredi che hanno beneficiato del-
l'equa riparazione prevista dall'articolo 27-bis del decreto-legge 24 giugno
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014 n. 114,
è riconosciuto un ulteriore assegno pari a 100.000 euro.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5o
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».

102.0.25
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni concernenti i soggetti danneggiati da complican-

ze di tipo irreversibile a causa di somministrazioni di emoderivati)

        1. Ai soggetti emofilici danneggiati da complicanze di tipo irreversi-
bile a causa di somministrazione di emoderivati di cui alla legge 25 febbraio
1992 n.210 e successive modificazioni o, se deceduti, ai loro eredi, che non
hanno percepito alcuna somma a titolo di risarcimento danni, né in via giudi-
ziale, né ai sensi di transazioni o eque riparazioni, è riconosciuto un ulteriore
indennizzo, comprensivo dell'indennità integrativa speciale, consistente in un
assegno una tantum di euro 200.000.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per fanno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
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ne del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».

102.0.26 (testo 2)
Gallone, Rizzotti, Ferro, Ronzulli

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.
            1. Al fine di definire un piano articolato per sanare l'emergenza

della salute mentale acuita dall'emergenza sanitaria a causa del Covid-19 e
dal suo protrarsi, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Salute
un fondo specifico con una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2022, 8
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        2. Con decreto del Ministro della Salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure
di erogazione delle risorse di cui al comma 1.».

        3. Agli oneri derivati dalla presente disposizione 5 milioni di euro per
l'anno 2022, 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200 della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

Art. 102-ter.

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche intestinali, di seguito
denominato ''Fondo nazionale'', al fine di sostenere la formazione, lo studio
e la ricerca sulle malattie infiammatorie croniche intestinali nonché la valuta-
zione dell'incidenza delle medesime sul territorio nazionale. Il Fondo nazio-
nale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e
le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale, prevedendo, in particola-
re, che le risorse destinate alla ricerca scientifica non possono essere inferiori
al 50 per cento del totale del medesimo Fondo.

        2. Agli oneri derivati dal presente articolo pari a 5 milioni per ciascuno
degli anni 2022, 2023, 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
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del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

Art. 102-quater.

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per il piano nazionale triennale di prevenzione e contrasto dei disturbi del
comportamento alimentare, a decorrere dall'anno 2022, rinnovabile. Il fondo
di cui al presente comma è volto, inoltre, a sostenere la formazione, lo studio
e la ricerca sui disturbi del comportamento alimentare e a valutare l'incidenza
dei medesimi sul territorio nazionale. Il Fondo nazionale ha una dotazione
finanziaria di 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le moda-
lità per la ripartizione del Fondo nazionale.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di curo
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
20214, n. 190».

102.0.27
Pirro, Fede

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione del Fondo per la formazione, lo studio e la ricer-

ca per il contrasto dei disturbi del comportamento alimentare)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito il Fon-
do per la formazione, lo studio e la ricerca per il contrasto dei disturbi del
comportamento alimentare a decorrere dall'anno 2022.

        2. Il Fondo nazionale ha una dotazione finanziaria di 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le moda-
lità per la ripartizione del Fondo nazionale.».
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        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 598 milioni di euro per l'anno 2022, 498 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».

102.0.28 (testo 3)
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Approvato

Dopo l'articolo 98, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.
(Disposizioni in materia di distur-

bi della nutrizione e della alimentazione)

        1. Nell'ambito dell'aggiornamento di cui all'articolo 98, comma 1, il
Ministero della salute provvede ad individuare la specifica area dei Disturbi
della Nutrizione e dell'Alimentazione (DNA) le cui prestazioni sono inserite
attualmente nell'area della salute mentale.

        2. Nelle more aggiornamento di cui al comma 1, al fine di garantire il
contrasto dei DNA, è istituito, presso il Ministero della salute, il ''Fondo per il
contrasto dei Disturbi della Nutrizione e dell'Alimentazione'', con dotazione
di 15 milioni di euro per il 2022 e 10 per il 2023.

        3. Al finanziamento di cui al comma 2 accedono tutte le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, in deroga alle disposizioni legi-
slative che stabiliscono per le autonomie speciali il concorso regionale e pro-
vinciale al finanziamento sanitario corrente, sulla base delle quote d'accesso
al fabbisogno sanitario indistinto corrente rilevate per l'anno 2021. La riparti-
zione complessiva del finanziamento è definita sulla base di apposita intesa in
sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        4. Il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 15 milioni di euro per il
2022 e 10 per il 2023».
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102.0.29 (testo 2)
Mautone, Pirro, Fede, Trentacoste

Approvato

All'articolo 49, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti;

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sonò ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 401, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''e di
27 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al comma 402, dopo le parole: ''di concerto con'', sono inserite
le seguenti: ''il Ministro della disabilità e con''.

        2-ter. Il rifinanziamento di cui al comma 2-bis, lettera a) è finalizza-
to a favorire, nel limite di spesa ivi previsto, iniziative e progetti di carattere
socio-assistenziale e abilitativo per le persone con disturbo dello spettro au-
tistico.

        2-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pa-
ri a 27 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

102.0.30
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Buoni per la salute mentale).

        1. Al fine di sostenere il benessere della persona, favorendo l'acces-
so ai servizi psicologici, è istituito nello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze un Fondo per la salute mentale (di seguito deno-
minato ''Fondo'') con dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno
2022, destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni
per sostenere l'accesso ai servizi psicologici e di psicoterapia. I buoni di cui al
presente comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile del
beneficiari e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore del-
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la situazione economica equivalente. Il riparto delle somme in dotazione del
Fondo è stabilito secondo quanto disposto dal comma 2 del presente articolo.

        2. Il Fondo copre la concessione di:

            a) un ''buono avviamento'', concesso fino ad esaurimento di 15 mi-
lioni di euro annui di cui alla dotazione del Fondo stesso e finalizzato ad am-
pliare la platea di chi si rivolge ai servizi psicologici e di psicoterapia;

            b) un ''buono sostegno'', concesso fino ad esaurimento di 35 milioni
di euro annui di cui alla dotazione del Fondo stesso e finalizzato a sostenere
economicamente chi si rivolge ai servizi psicologici e di psicoterapia;

        3. Le modalità di presentazione della domanda e di erogazione dei
buoni sono stabilite da un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
adottato di concerto con il Ministro della salute entro un mese dall'entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano. Nell'emanazione del decreto di cui al presente comma si tiene conto dei
seguenti principi:

            a) il ''buono avviamento'' consiste nell'erogazione di un contributo
di 150 euro per i cittadini maggiorenni cui non è stato diagnosticato un distur-
bo mentale e che non hanno avuto accesso ad altre agevolazioni in materia di
salute mentale, ivi compreso il ''buono sostegno''. La domanda per richiedere
il buono di cui alla presente lettera può essere presentata ogni 24 mesi;

            b) il ''buono sostegno'' consiste nell'erogazione di un contributo di
1600 euro annui per persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della
situazione economica equivalente fino a 15.000 euro, 800 euro per persone
fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione economica equiva-
lente compreso tra i 15.000 e i 50.000 euro, 400 euro per persone fisiche che
abbiano valore dell'indicatore della situazione economica equivalente com-
preso tra i 50.000 e i 90.000 euro. Sono escluse dalla platea dei potenziali be-
neficiari le persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente superiore ai 90.000 euro. La domanda per richiedere
il buono di cui alla presente lettera può essere presentata ogni anno.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 193, comma 1, della presente legge».
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102.0.31
Biti, Boldrini, Iori, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Buoni per la salute mentale)

        1. Al fine di sostenere il benessere della persona, favorendo l'accesso
ai servizi psicologici, è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze un Fondo per la salute mentale, di seguito denominato
Fondo, con dotazione di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, desti-
nato alla concessione, fino all'esaurimento delle risorse, di buoni per sostene-
re l'accesso ai servizi psicologici e di psicoterapia. I buoni di cui al presente
comma non sono cedibili, non costituiscono reddito imponibile dei beneficiari
e non rilevano ai fini del computo del valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente. Il riparto delle somme in dotazione del Fondo è sta-
bilito secondo quanto disposto dal comma 2 del presente articolo.

        2. Il Fondo copre la concessione di:

            a) un ''buono avviamento'', concesso fino ad esaurimento di 15 mi-
lioni di euro animi di cui alla dotazione del Fondo e finalizzato ad ampliare
la platea di chi si rivolge ai servizi psicologici e di psicoterapia;

            b) un ''buono sostegno'', concesso fino ad esaurimento di 35 milioni
di euro annui di cui alla dotazione del Fondo e finalizzato a sostenere econo-
micamente chi si rivolge ai servizi psicologici e di psicoterapia;

        3. Le modalità di presentazione della domanda e di erogazione dei
buoni sono stabilite da un decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
adottato di concerto con il Ministro della salute entro un mese dall'entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano, sulla base dei seguenti principi:

            a) il ''buono avviamento'' consiste nell'erogazione di un contributo
di 150 euro per i cittadini maggiorenni cui non è stato diagnosticato un distur-
bo mentale e che non hanno avuto accesso ad altre agevolazioni in materia di
salute mentale, ivi compreso il ''buono sostegno''. La domanda per richiedere
il buono di cui alla presente lettera può essere presentata ogni 24 mesi;

            b) il ''buono sostegno'' consiste nell'erogazione di un contributo di
1.600 euro annui per persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della
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situazione economica equivalente fino a 15.000 euro, 800 euro per persone
fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione economica equiva-
lente compreso tra i 15.000 e i 50.000 euro, 400 euro per persone fisiche che
abbiano valore dell'indicatore della situazione economica equivalente com-
preso tra i 50.000 e i 90.000 euro. Sono escluse dalla platea dei potenziali be-
neficiari le persone fisiche che abbiano valore dell'indicatore della situazione
economica equivalente superiore ai 90.000 euro. La domanda per richiedere
il buono di cui alla presente lettera può essere presentata ogni anno.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.».

102.0.32 (testo 2)
Gaudiano, Castellone, Fenu, Mautone, Marinello, Lupo, D'Angelo,
Naturale, Abate, Mantovani, Campagna, Piarulli, Lomuti,
Trentacoste, Romagnoli, Croatti, Pavanelli, Catalfo, Castiello,
Vanin, Anastasi, Lorefice, Donno, Garruti, Di Girolamo, Coltorti,
Cioffi, Nocerino, Quarto, Presutto, Montevecchi, Ricciardi,
Guidolin, Lanzi, De Lucia, Leone, Russo, Di Nicola, Gallicchio,
Ferrara, Maiorino, Vaccaro, Agostinelli, Marco Pellegrini, Puglia,
Fede, Boldrini, L'Abbate, Perilli, De Petris, Binetti, Angrisani,
Crucioli, Corrado, Lannutti, Lonardo, Cucca, Di Micco, Giannuzzi,
Mininno, Dessì, Buccarella

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 98-bis.

        Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un Fondo
con una dotazione di 5 milioni di euro per il 2022, finalizzato allo studio, alla
diagnosi e alla cura della fibromialgia».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per il 2022».
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102.0.33
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.

        1. All'articolo 104 del testo unico delle leggi sanitarie di cui al regio
decreto 27 luglio 1934, n. 1265, al primo periodo le parole: ''3.000 metri'',
sono sostituite con le seguenti: ''5.000 metri''».

102.0.34
Rufa, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di clown terapia)

        1. Al fine di utilizzare la clownterapia quale trattamento a supporto
e a integrazione delle cure cliniche e terapeutiche, con particolare riferimen-
to alle strutture sanitarie, nonché a supporto degli interventi nelle strutture
socio-sanitarie e socio-assistenziali, lo Stato disciplina la formazione profes-
sionale del personale delle strutture sanitarie, socio-sanitarie e degli enti del
Terzo settore, indicati all'articolo 4, comma 1, del codice del Terzo settore, di
cui al decreto legislativo 3 luglio 2017, n. 117, che operano nell'ambito della
clownterapia.

        2. La qualifica professionale di clown di corsia è riconosciuta al ter-
mine di un percorso formativo che deve svolgersi nel rispetto di standard for-
mativi specifici, individuati dal regolamento di cui al comma 3. I corsi di for-
mazione sono organizzati degli enti di cui al comma 1 del presente articolo,
iscritti nel registro di cui all'articolo 6, secondo le modalità e i criteri stabiliti
dal regolamento di cui al comma 3.

        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, con ap-
posito regolamento da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge
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23 agosto 1988, n. 400, definisce i criteri e le modalità di svolgimento dei
corsi di cui al comma 3, del presente articolo.

        4. Le regioni ogni anno provvedono a emanare un bando al quale pos-
sono partecipare gli enti di cui al comma 2, per promuovere progetti di clown-
terapia da attuare presso le strutture sanitarie, sociosanitarie e socio-assisten-
ziali. Inoltre, le regioni, con deliberazione da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, stabiliscono i criteri
e le modalità per la partecipazione, l'assegnazione e l'erogazione dei finanzia-
menti di cui al comma 5, nonché le procedure per il monitoraggio e la rendi-
contazione, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza e pubblicità.

        5. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nel limite
di spesa di 10 milioni di curo a decorrere dall'anno 2022, a cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge».

102.0.35
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni varie in materia di laicità dello Stato)

        1. L'articolo 9 della legge 22 maggio 1978, n. 194, è abrogato. Entro
il 31 dicembre 2022 i medici obiettori potranno richiedere il trasferimento
presso altri reparti.

        2. Il comma 6 dell'articolo 1 del decreto legislativo 15 gennaio 2016,
n. 8, è sostituito con il seguente:

        ''6. Se per le violazioni previste dal comma 1 è prevista una pena pecu-
niaria proporzionale, anche senza la determinazione dei limiti minimi o mas-
simi, la somma dovuta è pari all'ammontare della multa o dell'ammenda, ma
non può, in ogni caso, essere inferiore ad euro 5.000 né superiore ad euro
50.000, con esclusione del reato previsto dall'articolo 19, comma 2, della leg-
ge 22 maggio 1978, n. 194.''

        3. Il reato previsto dall'articolo 19, comma 2, della legge 22 maggio
1978, n. 194 è soggetto alla sanzione amministrativa da euro 51 ad euro 100.
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        4. A partire dal 1º gennaio 2021, le farmacie sono provviste dei me-
dicinali indicati nella Tabella n. 2 della Farmacopea ufficiale, nei quantitati-
vi ritenuti sufficienti al regolare espletamento del loro servizio. Le specialità
medicinali riportate nella predetta Tabella sono integrate con l'inclusione del-
la contraccezione d'emergenza (Uilpristal acetato e Levonorgestrel), la quale
è esente da prescrizione medica.».

102.0.36 (testo 3)
Gasparri

Approvato

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e de-

gli incarichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero del-
la difesa, incremento del fondo per la Sanità militare e dell'autorizza-
zione di spesa per il Servizio sanitario della Guardia di finanza non-
ché e misure per la cooperazione internazionale in materia di Difesa)

        1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n, 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il
consenso degli interessati, sino al 31 marzo 2022.

        2. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale
di funzionario tecnico per la biologia, la chimica o la fisica, di cui all'articolo
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, della legge 21 maggio 2021,
n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata,
con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022.

        3. All'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021'', sono sostituite
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dalle seguenti: ''4 milioni di euro per l'anno 2021, 5,5 milioni di euro per l'anno
2022 e 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.

        4. All'articolo 1, comma 490, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
l'anno 2021 e 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4, pari a complessivi
7.563.629 euro per l'anno 2022 e 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.

        6. Al fine di assicurare l'utilizzo di appresi enti e dispositivi info-ope-
rativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del personale
italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è autorizzata la
spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 animi a decorrere dal-
l'anno 2023. Alla copertura degli oneri di cui al precedente periodo, si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alla cooperazione internazionale iscritte
nello stato di previsione del Ministero della difesa.

        7. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

''Art. 2-bis.
(Apprendistato presso l'Agenzia industrie difesa)

        1. Nelle more della revisione della dotazione organica dell'Agenzia
industrie difesa e dei relativi stabilimenti e al fine di garantirne l'efficacia
delle capacità tecnico-amministrative connesse alle attività derivanti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, l'Agenzia industrie difesa è autorizzata, a
decorrere dal 1º marzo gennaio 2022 e per la durata massima di due anni, ad
attivare 48 contratti di apprendistato da svolgere presso i propri stabilimenti.
Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione adottato su proposta
del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono individuate le qualifiche professionali e tecniche dei predetti
contratti, il relativo trattamento economico ed è stabilita la distribuzione del
relativo personale nell'ambito degli stabilimenti dell'Agenzia.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite massimo di
spesa di euro 1.280.000 per l'anno 2022, di euro 1.536,000 per l'anno 2023
e di euro 256.000 per l'anno 2024, 2.909.837,76 per gli anni 2022 e 2023,
mediante corrispondente riduzione dei risparmi di spesa di parte corrente di
natura permanente accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e
iscritti sul fondo di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66''».
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102.0.37 (testo 3)
Pirro

Approvato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 102-bis
(Istituzione del Fondo nazionale per la formazione

        in simulazione in ambito sanitario
e disposizioni in materia di farmaci orfani) 

      1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
fondo denominato "Fondo nazionale per la formazione in simulazione in
ambito sanitario", di seguito "Fondo nazionale", al fine dì implementare la
formazione in simulazione nell'ambito delle Aziende Ospedaliere Univer-
sitarie di cui al Decreto legislativo 21 dicembre 1999, n. 517 e degli Istituti
di Ricovero e Cura a Carattere Scientifico italiani, di cui al Decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288 e successive modificazioni e integrazioni, con
una dotazione finanziaria di 500.000 euro per l'anno 2022;

      2. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente articolo.

      3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
500.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-

zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 -dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

102.0.38
Castellone, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di formazione manageriale in sanità)

        1. Al fine di favorire la diffusione della cultura della formazione ma-
nageriale in sanità e nell'ottica di efficientare la spesa sanitaria, il diploma di
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master universitario di II livello in materia di organizzazione e gestione sani-
taria ha valore di attestato di formazione manageriale, di cui alla lettera c),
comma 4, dell'articolo 1 del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, laddove
il programma formativo del master sia coerente coi contenuti e le metodolo-
gie didattiche definiti con l'accordo in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
di cui alla medesima lettera c), comma 4. A tal fine, una rappresentanza delle
Regioni e Provincie autonome viene designata nella commissione di diploma
del master.

        2. Analogamente, il diploma di master universitario di II livello in
materia di organizzazione e gestione sanitaria ha valore di attestato rilasciato
all'esito dei corsi di formazione manageriale di cui agli articoli 15 e 16-quin-
quies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 e successive modifi-
cazioni, organizzati e attivati dalle regioni, ovvero dall'Istituto Superiore di
Sanità per i ruoli dirigenziali della sanità pubblica, laddove il programma for-
mativo del master sia coerente con i contenuti degli specifici accordi stabili-
ti in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e
le province autonome di Trento e di Bolzano. A tal fine, una rappresentanza
delle Regioni e Provincie autonome o dell'Istituto Superiore di Sanità viene
designata nella commissione di diploma di master.

        3. La coerenza tra master e percorsi formativi manageriali, di cui ai
commi i e 2, potrà essere altresì certificata da una commissione di verifica,
istituita con decreto del Ministro della Salute, nella quale sia garantita una
rappresentanza del Ministero della Salute, delle Regioni e Provincie autonome
e dell'Istituto Superiore di Sanità.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 592 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».

102.0.39
Pirro, Trentacoste

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di assistenza sanitaria aziendale)

        1. È nulla qualunque pattuizione o clausola che, nei contratti di assi-
curazione sanitaria a beneficio del lavoratore stipulati fra datori di lavoro e
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imprese assicuratrici, obbliga i lavoratori ad avvalersi di professionisti e strut-
ture convenzionate con le imprese assicuratrici. La nullità della clausola non
comporta la nullità del contratto. Le previsioni contenute nelle clausole nulle
sono sostituite di diritto da previsioni che consentono al lavoratore assicurato
di avvalersi delle prestazioni di un professionista o una struttura non conven-
zionati con le imprese assicuratrici e di ricevere il rimborso del corrispettivo
pagato o di parte di questo.

        2. Il rimborso del corrispettivo pagato dal lavoratore a favore di un
professionista o struttura non convenzionati non può essere inferiore a quello
previsto dall'impresa assicuratrice per il medesimo tipo di prestazione in caso
di tutela assicurativa diretta, fermi restando i massimali e i limiti contrattual-
mente previsti. Qualunque clausola o pattuizione contraria a quanto disposto
dal primo periodo è nulla. La nullità della clausola non comporta la nullità
del contratto.

        3. La presente disposizione si applica ai nuovi contratti di assicura-
zione, ai rinnovi contrattuali e, in ogni caso, diviene operativa decorso un an-
no dall'entrata in vigore della presente legge.».

102.0.40
Di Piazza, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di titoli di Stato «Salute»)

        1. Nell'ambito dell'emissione di titoli di Stato cosiddetti «Salute», il
Ministero dell'economia e delle finanze inserisce gli interventi finanziati dalle
amministrazioni centrali dello Stato a sostegno di programmi di spesa orientati
a promuovere:

            a) l'integrazione tra le politiche sanitarie, sociosanitarie e sociali;

            b) la domiciliarità dei pazienti cronici, fragili e non autosufficienti;
            c) le strutture residenziali e semiresidenziali, accreditate e contrat-

tualizzate con il Servizio sanitario nazionale, per persone anziane, fragili o
con disabilità;

            d) la rete delle cure palliative;
            e) la ricerca nel campo delle malattie rare e oncologiche;
            f) la sanità digitale;
            g) l'organizzazione di una nuova rete territoriale dell'offerta assi-

stenziale, vicina al cittadino anche in assenza di malattia e imperniata sul con-
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cetto di prevenzione primaria e di promozione della salute, nonché sul con-
cetto di prevenzione secondaria;

            h) l'adeguamento delle condizioni strutturali o la riconversione de-
gli ospedali esistenti;

            i) il rinnovo della strumentazione diagnostica, a livello sia ospeda-
liero sia territoriale;

            j) la formazione e nell'alfabetizzazione sulla gestione dei rischi pan-
demici;

            k) la creazione di strutture permanenti di monitoraggio e conteni-
mento delle insorgenze pandemiche.

        2. Le emissioni di titoli di Stato «Salute» di cui al comma 1, devo-
no garantirne un efficiente funzionamento del mercato secondario ed essere
proporzionate agli interventi con positivo impatto sanitario, sociosanitario e
sociale, finanziati dal bilancio dello Stato.

        3. Con uno o più decreti di natura non regolamentare del Ministro
dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della salute, il primo
dei quali da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è individuato l'organismo competente alla selezione degli in-
terventi coerenti con le finalità di cui al comma 1.

        4. Con i decreti di cui al comma 3, sono individuati dati e informa-
zioni che le amministrazioni pubbliche sono tenute a comunicare al Ministero
dell'economia e delle finanze per assicurare il monitoraggio dell'impatto degli
interventi previsti dal comma 1. La mancata comunicazione dei dati e delle
informazioni richiesti rileva ai fini della misurazione e della valutazione della
performance individuale dei dirigenti responsabili e comporta responsabilità
dirigenziale e disciplinare ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165. I dati raccolti devono consentire in ogni caso al Ministero dell'economia
e delle finanze, nell'ambito del Comitato interministeriale di cui all'articolo 1,
comma 93, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, di ottenere tutte le informa-
zioni necessarie alla rendicontazione di effettivo utilizzo e impatto sanitario,
sociosanitario e sociale degli impieghi indicati nell'ambito della documenta-
zione dei titoli di cui al comma 1, del presente articolo.

        5. Per ciascuna delle finalità di cui al comma 1, è autorizzata l'istitu-
zione di un apposito conto corrente di tesoreria centrale. Le specifiche inizia-
tive da avviare sono definite con decreto del Ministro della salute, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze.

        6. Nell'ambito del nuovo quadro finanziario pluriennale 2021-2027
dell'Unione europea, la garanzia dello Stato di cui all'articolo 1, comma 822,
della legge 28 dicembre 2015, n. 208, può anche essere concessa in comple-
mentarità con la garanzia di bilancio dell'Unione europea a sostegno di pro-
dotti finanziari forniti da partner esecutivi, secondo la normativa europea e
nazionale tempo per tempo vigente. Con decreto di natura non regolamentare
del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
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dalla data di entrata in vigore del regolamento europeo o di altro atto norma-
tivo che disciplina tale garanzia di bilancio dell'Unione europea, sono stabiliti
criteri, modalità e condizioni per la concessione della garanzia dello Stato.

        7. Il Comitato interministeriale di cui all'articolo 1, comma 93, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, recepisce, organizza e rende disponibili al
pubblico, le informazioni circa la rispondenza degli investimenti effettuati
con i titoli di Stato Salute di cui al comma 1, rispetto alle finalità di cui al
medesimo comma 1, nonché la quantificazione del relativo impatto.».

102.0.41 (testo 2)
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102.
(Disposizioni in materia di purificazione dell'aria per gli ambienti

di scuole dell'infanzia e strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali)

         1. Al fine di consentire alle strutture scolastiche dell'infanzia, ivi com-
prese le scuole paritarie dell'infanzia facenti parti del sistema nazionale di
istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, e alle strut-
ture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità,
a carattere residenziale, semiresidenziale o diurno, pubbliche e private con-
venzionate, di garantire la sicurezza degli utenti attraverso l'implementazio-
ne e l'acquisto di sistemi e apparecchi di areazione e purificazione dell'aria
all'interno dei propri ambienti, è autorizzata una spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'istruzione, da adottare entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse
di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «598 milioni».
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102.0.42
Fregolent, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Fondo per la cefalea primaria cronica)

        1. Al fine di garantire la compiuta attuazione degli obiettivi e dei pro-
getti di cui alla legge 14 luglio 2020, n. 81, è istituito nello stato di previsione
del Ministero della salute il Fondo per la cefalea primaria cronica, con una
dotazione di 5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti criteri e modalità di erogazione
delle risorse del fondo di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per l'anno
2023» con le seguenti: «1.060,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.059,9 mi-
lioni di euro per l'anno 2023.».

102.0.43
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato, Saponara

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis
(Modifiche all'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n.

113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160)

        1. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite con le seguen-
ti: ''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965'';
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            b) al comma 2, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite con le seguen-
ti: ''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 19 milioni per
l'anno 2022 e in 3 milioni annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».

102.0.44
De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«102-bis

        1. Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concor-
suali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla or-
ganizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza
epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell'ottica di valo-
rizzazione delle professionalità acquisite, è autorizzato ad avviare procedure
straordinarie di stabilizzazione del personale ufficiale medico, con il grado di
tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il grado di maresciallo,
arruolato temporaneamente ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
alla cessazione del medesimo periodo di ferma eccezionale.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 17.023.726 euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripar-
tire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero della Difesa.
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102.0.45 (testo 3)
De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e de-

gli incarichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero del-
la difesa, incremento del fondo per la Sanità militare e dell'autorizza-
zione di spesa per il Servizio sanitario della Guardia di finanza non-
ché e misure per la cooperazione internazionale in materia di Difesa)

        1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n, 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il
consenso degli interessati, sino al 31 marzo 2022.

        2. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale
di funzionario tecnico per la biologia, la chimica o la fisica, di cui all'articolo
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, della legge 21 maggio 2021,
n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata,
con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022.

        3. All'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''4 milioni di euro per l'anno 2021, 5,5 milioni di euro per l'anno
2022 e 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.

        4. All'articolo 1, comma 490, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
l'anno 2021 e 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4, pari a complessivi
7.563.629 euro per l'anno 2022 e 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.

        6. Al fine di assicurare l'utilizzo di appresi enti e dispositivi info-ope-
rativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del personale
italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è autorizzata la
spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 animi a decorrere dal-
l'anno 2023. Alla copertura degli oneri di cui al precedente periodo, si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alla cooperazione internazionale iscritte
nello stato di previsione del Ministero della difesa.

        7. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

''Art. 2-bis.
(Apprendistato presso l'Agenzia industrie difesa)

        1. Nelle more della revisione della dotazione organica dell'Agenzia
industrie difesa e dei relativi stabilimenti e al fine di garantirne l'efficacia
delle capacità tecnico-amministrative connesse alle attività derivanti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, l'Agenzia industrie difesa è autorizzata, a
decorrere dal 1º marzo gennaio 2022 e per la durata massima di due anni, ad
attivare 48 contratti di apprendistato da svolgere presso i propri stabilimenti.
Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione adottato su proposta
del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono individuate le qualifiche professionali e tecniche dei predetti
contratti, il relativo trattamento economico ed è stabilita la distribuzione del
relativo personale nell'ambito degli stabilimenti dell'Agenzia.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite massimo di
spesa di euro 1.280.000 per l'anno 2022, di euro 1.536,000 per l'anno 2023
e di euro 256.000 per l'anno 2024, 2.909.837,76 per gli anni 2022 e 2023,
mediante corrispondente riduzione dei risparmi di spesa di parte corrente di
natura permanente accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e
iscritti sul fondo di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66''».



Atti parlamentari
 2811

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

102.0.46
Garnero Santanchè, Zaffini, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

        1. Entro il 30 marzo 2022, il Ministro della salute, con proprio decre-
to, individua le tariffe relative ai medicinali di cui all'articolo 20 del decreto
legislativo 24 aprile 2006, n. 219 che hanno espletato la procedura di cui al-
l'articolo i, comma 590 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dovute dalle
aziende titolari per la variazione, il trasferimento e il rinnovo quinquennale
delle autorizzazioni in commercio dei medesimi medicinali. Gli importi di
cui al periodo precedente sono stabilititi in misura non superiore al 20 per
cento delle somme indicate dall'allegato 1 decreto del Ministro della salute
6 dicembre 2016 pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 31 gennaio 2017, n. 25,
nella parte riferita ai medicinali omeopatici concernente la modifica di una
''autorizzazione all'immissione in commercio e la modifica di una registrazio-
ne di medicinali omeopatici di cui all'articolo 14 della direttiva 2001/83/CE e
relativi diritti per il rinnovo e per il trasferimento''.».

102.0.47
Sudano, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato, Mollame

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2021, n. 165)

        1. All'articolo 26, comma 1, del testo unico di cui al decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, dopo le parole: ''nazionale nella posizione funzionale
di settimo e ottavo livello, '' sono aggiunte le seguenti: ''in posizioni funzio-
nali equivalenti presso strutture accreditate ai sensi dell'articolo 8-quater del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,''.».
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102.0.48
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Modifiche all'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 9)

        All'articolo 15 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        - al comma 11-ter, dopo la parola: ''regioni'', sono aggiunte le seguenti:
''e le centrali di acquisto'';

        - al comma 11-quater, il secondo e terzo periodo sono sostituiti dal
seguente:

        ''Nelle procedure pubbliche di acquisto per i farmaci biologici e bio-
tecnologici possono essere posti in gara nel medesimo lotto principi attivi dif-
ferenti, inclusi i biosimilari di ciascun farmaco originatore che l'EMA o l'AI-
FA abbiano dichiarato aventi le stesse indicazioni terapeutiche, e che siano
stati oggetto di valutazione di equivalenza terapeutica da parte dell'AIFA''».

102.0.49
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Riconoscimento di un contributo in favore delle strut-

ture di cui all'articolo 4, comma13, del decreto legislati-
vo 30 dicembre1992, n. 502, per il ristoro dei costi soste-

nuti a causa dell'emergenza epidemiologica da COVID-19)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, alla fine del comma 5-bis
sono aggiunti i seguenti periodi: ''Il presente comma trova applicazione, lad-
dove ne sussistano i presupposti, anche nei confronti delle strutture di cui al-
l'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, in
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condizioni di parità rispetto alle strutture sanitarie private accreditate. Ai soli
fini del riconoscimento del ristoro ai sensi del presente comma, nei confronti
delle strutture di cui all'articolo 4, comma 13, del decreto legislativo 3o di-
cembre 1992, n. 502, il raggiungimento del limite del 90 per cento del budget,
deve intendersi riferito al 90 per cento della produzione resa dalle medesime
strutture nel 2019. A tal fine, la Regione Lazio è autorizzata a riconoscere il
ristoro alle predette strutture nell'ambito delle risorse assegnate a valere sul
livello di finanziamento ordinario per il Servizio sanitario nazionale per l'an-
no 2022, in sede di regolazione finanziaria delle prestazioni rese in mobilità
dalla struttura avente diritto per l'anno 2020''.».

102.0.50
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Proroga dei termini correlati con lo sta-

to di emergenza epidemiologica da COVID-19)

        1. Ai medesimi fini e per il medesimo periodo di cui all'articolo 12,
comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito con modifica-
zioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, per i medici incaricati con rapporto di
lavoro a tempo indeterminato, appartenenti alle categorie di personale addet-
to agli Istituti Penitenziari, ai sensi dell'articolo 1 della legge 9 ottobre 1970,
n. 740, transitati alle ASL, secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 4
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 aprile 2008 e in attività
di servizio esclusivamente negli Istituti Penitenziari nei quali continuano ad
assicurare anche le prestazioni medico-legali in favore del personale appar-
tenente al Corpo di Polizia Penitenziaria, ai sensi dell'articolo 38, comma 7,
della Legge 9 ottobre 1970, n.740, possono presentare domanda di autorizza-
zione per il trattenimento in servizio, anche dopo il quarantesimo anno di ser-
vizio effettivo, comunque non oltre il settantesimo anno di età, sino al termine
dello stato di emergenza e comunque non oltre il 31 luglio 2021''.».
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102.0.51
Boldrini, Iori, Comincini, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni per la tutela della salute men-

tale in relazione all'emergenza da COVID-19)

        1. Al fine di rafforzare e qualificare i servizi di salute mentale in tutte
le fasce d'età e migliorarne la sicurezza e la qualità, anche in considerazione
della crisi psico-sociale determinata dall'eccezionale situazione causata dal-
l'epidemia da SARS-COV-2, le regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, adottano un programma triennale di interventi per l'assistenza so-
ciosanitaria alle persone con disturbi mentali al fine di assicurare, entro il 31
dicembre 2025, l'uniforme erogazione dei livelli di assistenza di cui agli arti-
coli 25 e 26 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 12 gennaio
2017 in tutto il territorio nazionale e in particolare per il raggiungimento dei
suddetti obiettivi:

            a) rafforzare i servizi di neuropsichiatria per l'infanzia e l'adole-
scenza, ai sensi dell'articolo 26 del citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, potenziando l'assistenza ospedaliera in area pe-
diatrica e l'assistenza territoriale in particolare in ambito semiresidenziale;

            b) potenziare l'assistenza sociosanitaria alle persone con disturbi
mentali, ai sensi dell'articolo 26 del citato decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 12 gennaio 2017, mediante l'impiego di metodi e strumenti basati
sulle più avanzate evidenze scientifiche e sulle migliori pratiche;

            c) potenziare la dotazione di personale dei Dipartimenti di salute
mentale in tutte le figure professionali necessarie per soddisfare il crescente
fabbisogno di salute compresa la figura dello psicologo specializzato in psi-
coterapia, da reclutare anche in deroga ai vincoli in materia di spesa del per-
sonale prevista dalla legislazione vigente nei limiti di 50 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022;

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro annui
a decorrere dall'armo 2022, si provvede a valere sul livello di finanziamento
del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato a decorrere
dall'anno 2022.

        3. I programmi di cui al comma 1 sono trasmessi al Ministero della
Salute, Direzione della Programmazione Sanitaria, entro tre mesi dall'appro-
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vazione della presente legge, ai fini del monitoraggio della valutazione degli
obiettivi e delle attività individuati da ciascuna Regione e Provincia autonoma
di Trento e di Bolzano rispetto alle carenze evidenziate dai flussi informativi
di livello nazionale.

        L'attuazione del programma triennale di cui al comma I da parte delle
regioni e delle province autonome costituisce adempimento ai fini dell'acces-
so al finanziamento integrativo del Servizio sanitario nazionale ai fini e per
gli effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), della legge 23 dicembre 2009,
n. 191, prorogato, a decorrere dall'anno 2013, dall'articolo 15, comma 24, del
decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 agosto 2012, n. 135. Le regioni a statuto speciale e le province autonome
di Trento e di Bolzano presentano annualmente una relazione sullo stato di
attuazione del citato programma triennale al Comitato permanente per l'ero-
gazione dei livelli essenziali di assistenza di cui all'articolo 9 dell'intesa tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sancita in data
23 marzo 2005, pubblicata nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 105 del 7 maggio 2005.

        4. In caso di mancata attuazione del programma triennale nei termini
previsti si applica la procedura per l'esercizio del potere sostitutivo di cui al-
l'articolo 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131.».

102.0.52
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 102-bis.
(Misure a sostegno malati oncologici)

        1. All'articolo 15, lettera c) del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917 sono apportante le seguenti modificazioni:

            a) Al primo capoverso eliminare la parola: ''nonché'';

            b) Al primo capoverso dopo la parola: ''lattanti'' aggiungere le se-
guenti: '', nonché per le spese sostenute per l'acquisto di prodotti per l'igiene
e la cura personale a fini medici speciali, inseriti nella classificazione di cui
al Regolamento (CE) n.1223/2009.''.

        2. Le detraibilità di cui all'articolo 1 è garantita a condizione che tali
spese siano destinate alla correzione di un danno estetico, nonché di supporto
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in una condizione di grave disagio psicologico, conseguenti a terapie oncolo-
giche comprovate da relativa documentazione medica».

        Conseguentemente, all'articolo 20, sostituire le parole: «1.065,3 mi-
lioni» con le seguenti: «1.010,3 milioni».

102.0.53
Pavanelli, Pirro, Lanzi, Maiorino, Naturale, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni concernenti la gratuità dei contraccettivi)

        1. Al fine di promuovere e tutelare la salute dei più giovani e prevenire
le malattie e infezioni sessualmente trasmissibili e gravidanze indesiderate,
per gli anni 2022, 2023 e 2024 è garantita ai soggetti di età uguale e inferiore
ai 25 anni, la gratuità dei contraccettivi ormonali, di barriera e di emergenza
farmacologica.

        2. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono determinati criteri, le modalità e la
fruizione delle agevolazioni previste di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articoli 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».
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102.0.54
Pirro

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni concernenti la donazione di tessuti e cellule)

        1. All'articolo 12, del decreto legislativo 6 novembre 2007, 11.191,
dopo il comma i, sono inseriti i seguenti:

        ''1-bis. I donatori possono ricevere un'indennità, strettamente limitata
a far fronte alle spese e agli inconvenienti risultanti dalla donazione. Entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
del Ministro della salute, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'erogazione
dell'indennità.

        1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, il livello di finanziamento del fabbisogno sanitario nazio-
nale standard cui concorre lo Stato è incrementato di 5 milioni di euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: ''1. Il
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.''.».

102.0.55
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione del Fondo nazionale per le ma-
lattie infiammatorie croniche intestinali)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche intestinali, di seguito
denominato ''Fondo nazionale'', al fine di sostenere la formazione, lo studio
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e la ricerca sulle malattie infiammatorie croniche intestinali nonché la valuta-
zione dell'incidenza delle medesime sul territorio nazionale. Il Fondo nazio-
nale ha una dotazione finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e
le modalità per la ripartizione del Fondo nazionale, prevedendo, in particola-
re, che le risorse destinate alla ricerca scientifica non possono essere inferiori
al 50 per cento del totale del medesimo Fondo».

        Conseguentemente, agli oneri derivati dalla presente disposizione pa-
ri a 5 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.

102.0.56 (testo 3)
Pirro, Mautone

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione del Fondo nazionale per le malattie infiammatorie cro-

niche intestinali, del Fondo nazionale per la prevenzione del virus
dell'epatite C (HCV), istituzione Registro nazionale dell'endometrio-
si e disposizioni in materia di procreazione medicalmente assistita) 

       1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un 
Fondo nazionale per le malattie infiammatorie croniche intestinali, al fine dì
sostenere la formazione, lo studio e la ricerca sulle malattie infiammatorie
croniche intestinali nonché la valutazione dell'incidenza delle medesime sul
territorio nazionale con una dotazione finanziaria di 500.000 euro per l'an-
no 2022. Il Ministro della salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le
modalità per la ripartizione del Fondo nazionale, prevedendo, in particolare,
che le risorse destinate alla ricerca scientifica non possono essere inferiori a
50 per cento del totale del medesimo Fondo»;

      2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
500,000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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102.0.57
Misiani, Boldrini, Manca, Iori

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di indennizzo ricono-

sciuto ai soggetti affetti da sindrome da talidomide)

        1. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965'';

            b) al comma 2, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965''.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in
euro 19 milioni per l'anno 2022 e in euro 3 milioni a decorrere dall'anno 2023.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
19 milioni di euro per l'anno 2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194, comma 1, della presente legge.».
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102.0.58
Borghesi, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di attività delle in-

fermiere volontarie della Croce rossa italiana)

        1. All'articolo 20-ter, comma 2, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, sono
aggiunte in fine le seguenti parole '', nonché all'effettuazione di test antigenici
rapidi e di test molecolari per la rilevazione dell'antigene SARS-CoV-2''».

102.0.59
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Modifiche all'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n.

113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160)

        1. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965'';

            b) Al comma 2, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965''.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in
euro 19 milioni per l'anno 2022 e in euro 3 milioni a decorrere dall'anno 2023.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
19 milioni di euro per l'anno 2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194, comma 1, della presente legge.».

102.0.60
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Modifiche all'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, a

113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160)

        1. All'articolo 21-ter del decreto-legge 24 giugno 2016, n. 113, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965'';

            b) al comma 2, le parole: ''a decorrere dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto'' sono sostituite dalle seguenti:
''a decorrere dalla medesima data prevista per i soggetti nati negli anni dal
1959 al 1965''.

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1, la spesa prevista è valutata in
euro 19 milioni per l'anno 2022 e in euro 3 milioni a decorrere dall'anno 2023.

        3 Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
19 milioni di euro per l'anno 2022 e in 3 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194, comma 1, della presente legge».
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102.0.61 (testo 2)
Manca, Misiani

Approvato

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 456, del-
la legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 2 milioni di euro per
l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e 5 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2024 al 2027. Con decreto del Ministero della salute
sono individuati, entro il 30 giugno 2022, i criteri di riparto delle risorse tra i
soggetti beneficiari nel limite della spesa autorizzata ed è assicurato il relativo
monitoraggio.

        2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del comma 2-bis,
pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e
5 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2024 al 2027, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

102.0.62
De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Proroga della ferma dei medici e degli infermieri militari e degli in-

carichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero della difesa)

        1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il
consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a euro
17.023.726 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della difesa.

        3. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale
di funzionario tecnico per la biologia, la chimica e la fisica, di cui all'articolo
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata,
con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, pari a euro
218.148 per l'anno 2022, si provvede mediante si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nei corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge».

102.0.63
De Vecchis, Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Al fine di ridurre i maggiori costi derivanti dalle procedure concor-
suali, nonché contenere i rischi di contagio per il personale preposto alla or-
ganizzazione e svolgimento delle relative procedure nella fase di emergenza
epidemiologica da COVID-19, il Ministero della Difesa, nell'ottica di valo-
rizzazione delle professionalità acquisite, è autorizzato ad avviare procedure
straordinarie di stabilizzazione del personale ufficiale medico, con il grado di
tenente, e del personale sottufficiale infermiere, con il grado di maresciallo,
arruolato temporaneamente ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
alla cessazione del medesimo periodo di ferma eccezionale.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 17.023.726 euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di
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parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito
del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripar-
tire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per
l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo
al Ministero della difesa.

102.0.64 (testo 4)
de Bertoldi, Misiani, Calandrini, Bottici

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni per la sospensione della decorrenza di

termini relativi ad adempimenti tributari a carico del li-
bero professionista in caso di malattia o di infortunio)

        1. Il presente articolo reca i principi fondamentali di disciplina della
sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti tributari a
carico del libero professionista in caso di malattia o in casi di infortunio av-
venuti per causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte
o un'inabilità permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un'inabilità
temporanea assoluta che importi l'astensione dal lavoro per più di tre giorni
ai sensi dell'articolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno
1965, n. 1124.

        2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a tutti i casi
di infortunio, seppure non avvenuti in occasione di lavoro e a tutte le malattie
ancorché non correlate al lavoro.

        3. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave
malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domici-
liari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportano un'inabilità tem-
poranea all'esercizio dell'attività professionale, nessuna responsabilità è im-
putata al libero professionista o al suo cliente a causa della scadenza di un
termine tributario stabilito in favore della pubblica amministrazione per l'a-
dempimento di una prestazione a carico del cliente da eseguire da parte del
libero professionista nei sessanta giorni successivi al verificarsi dell'evento.

        4. La disposizione di cui al comma 1, si applica al termine stabilito in
favore della pubblica amministrazione che ha carattere di perentorietà e per il
cui inadempimento è prevista una sanzione pecuniaria e penale nei confronti
del libero professionista o del suo cliente.
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        5. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 1 sono sospesi
a decorrere dal giorno del ricovero in ospedale o dal giorno d'inizio delle cure
domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione dalla struttura sanitaria o la
conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al presente comma
si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure domiciliari per più di
tre giorni.

        6. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono
essere eseguiti entro il giorno successivo a quello di scadenza del termine del
periodo di sospensione.

        7. Ai fini del presente articolo:

            a) per ''libero professionista'' s'intende la persona fisica che esercita
come attività principale una delle attività di lavoro autonomo per le quali è
previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali;

            b) per ''infortunio'' s'intende l'evento dovuto a causa fortuita, vio-
lenta ed esterna, che produce lesioni corporali obiettivamente constatabili;

            c) per ''grave malattia'' s'intende uno stato patologico di salute, non
derivante da infortunio, la cui gravità sia tale da determinare il temporaneo
mancato svolgimento dell'attività professionale, a causa della necessità di
provvedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ovvero a indagini e
analisi finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute;

            d) per ''cura domiciliare'' s'intende la cura a seguito di infortunio o
per malattia grave, nonché l'erogazione delle prestazioni mediche, riabilitati-
ve, infermieristiche e di aiuto infermieristico necessarie e appropriate in base
alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi dell'articolo 22 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017;

            e) per ''intervento chirurgico'' si intende l'intervento svolto presso
una struttura sanitaria e necessario per la salvaguardia dello stato dì salute del
libero professionista.

        8. La sospensione dei termini tributari disposta ai sensi del comma 1
per gli adempimenti a carico del cliente eseguiti da parte del libero professio-
nista si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un mandato professionale
avente data antecedente al ricovero ospedaliero o dal giorno di inizio della
cura domiciliare.

        9. Copia dei mandati professionali, unitamente a un certificato me-
dico attestante la decorrenza, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico
curante, deve essere consegnato o inviato, tramite raccomandata con avviso
di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffi-
ci della pubblica amministrazione ai fini dell'applicazione delle disposizioni
previste dal presente articolo.

        10. Alle ipotesi previste dai commi da 6 a 11, è equiparato il parto
prematuro della libera professionista. Al verificarsi dell'evento i termini rela-
tivi agli adempimenti tributari di cui al comma 3, sono sospesi a decorrere
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dal giorno del ricovero per il parto fino al trentesimo giorno successivo. La
libera professionista deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità
previste dal precedente comma un certificato medico, rilasciato dalla struttura
sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data pre-
sunta di conclusione della stessa, la data di ricovero e la data del parto, nonché
copia dei mandati professionali dei propri clienti.

        11. In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo
mese dall'inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui al com-
ma 3, sono sospesi fino al trentesimo giorno successivo all'interruzione della
gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo giorno dall'inter-
ruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime mo-
dalità previste dal comma 9, un certificato medico, rilasciato dalla struttura
sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data pre-
sunta d'inizio della gravidanza e la data dell'interruzione della stessa, nonché
copia dei mandati professionali dei propri clienti.

        12. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti tributari di
cui ai commi da 3 a 6, si applica anche nel caso di decesso del libero profes-
sionista, purché esista un mandato professionale tra le parti avente data ante-
cedente al decesso. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono
sospesi per sei mesi a decorrere dalla data del decesso.

        13 Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il cliente
deve consegnare o inviare, tramite raccomandata con avviso di ricevimento
ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffici della pubblica
amministrazione, il relativo mandato professionale.

        14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di
esercizio della libera professione in forma associata o societaria, ai sensi delle
disposizioni vigenti in materia, qualora il numero complessivo dei professio-
nisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professionista infortuna-
to o malato sia nominativamente responsabile dello svolgimento dell'incarico
professionale.

        15. Per le somme dovute a titolo di tributi e contributi il cui pagamen-
to è stato sospeso ai sensi delle disposizioni del presente articolo, si applicano
gli interessi al tasso legale. Gli interessi, da versare contestualmente al tributo
sospeso, sono dovuti per il periodo di tempo decorrente dalla scadenza origi-
naria a quella di effettivo pagamento.

        16. La pubblica amministrazione può richiedere alle aziende sanitarie
locali l'effettuazione di visite di controllo nei confronti di coloro che richie-
dono l'applicazione della sospensione degli adempimenti tributari ai sensi del
presente articolo.

        17. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della decorrenza di
termini ai sensi della presente legge sulla base di una falsa dichiarazione o
attestazione è punito con una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a 7.750 euro
e con l'arresto da sei mesi a due anni. Ogni altra violazione ai sensi delle
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disposizioni del presente articolo è punita con una sanzione pecuniaria da 250
euro a 2.500 euro.

        18. Le sanzioni di cui al precedente comma si applicano, altresì, a
chiunque favorisca il compimento degli illeciti di cui al medesimo comma.

        19. Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo pari
a 21 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194».

102.0.65
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

        1. All'articolo 4, della legge 26 febbraio 1999, n. 42, dopo il comma
4-bis è aggiunto il seguente:

        ''4-ter. Fermo restando quanto previsto dal precedente comma 4-bis,
coloro che, nella finestra temporale tra il 01/01/2016 ed il 31/12/ 2018, hanno
conseguito un titolo professionale che consente l'iscrizione negli elenchi spe-
ciali ad esaurimento istituiti presso gli ordini dei tecnici sanitari di radiologia
medica e delle professioni sanitarie tecniche, della riabilitazione e della pre-
venzione, di cui agli articoli 1 e 5 decreto ministeriale 9 agosto 19, possono
iniziare l'attività volta a conseguire 36 mesi di esperienza di pratica clinica
finalizzata all'iscrizione in elenco di cui al precedente comma, continuando
a svolgere le attività professionali previste dal profilo della professione sani-
taria di riferimento presso le strutture nelle quali sono impiegati, purché si
qualifichino all'ordine di riferimento entro il 30/06/2022 e maturino i 36 mesi
di lavoro autonomo o dipendente documentabile entro il 30.06.2025''».
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102.0.66
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«ART. 102-bis.
(Disciplina in materia di esercizio dell'attività di massofisioterapia)

        1. Al fine di garantire la continuità e la funzionalità dei servizi sanitari
nonché di conseguire risparmi di spesa, all'articolo 4 della Legge 26 febbra-
io 1999 n. 42, dopo il comma 4-bis è aggiunto il seguente: ''4-ter. Fatti salvi
quanti già iscritti ai sensi del D.M. 9 agosto 2019 del Ministero della Salute,
i soggetti in possesso del titolo di massofisioterapista conseguito entro il 31
dicembre 2021, sulla base di corsi attivati entro il 31 dicembre 2018, possono
iscriversi nell'elenco speciale per l'esercizio dell'attività di massofisioterapi-
sta. L'iscrizione, da effettuarsi entro il 30 giugno 2022, avviene con riserva
e, a seguito della prova del compimento dei trentasei mesi, anche non conti-
nuativi, di attività negli ultimi dieci anni, comunque, da maturarsi entro il 30
giugno 2025, diviene definitiva.''».

102.0.67
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 102-bis
(Disposizione sullo stato giuridico del

personale delle unità sanitarie locali)

        ''1. L'equiparazione dei servizi e dei titoli acquisiti, di cui all'art.25 del
decreto del Presidente della Repubblica n.761 del 20 dicembre 1979, si esten-
de altresì al riconoscimento dell'anzianità di servizio e delle relative conse-
guenze economiche, maturate presso gli enti e gli istituti di cui all'art. 15-un-
decies del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modifi-
cazioni''.»
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102.0.68
Mautone, Pirro

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Articolo 102-bis
(Fondo nazionale per la prevenzione del virus dell'epatite C (HCV))

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per la prevenzione del virus dell'epatite C (HCV), per l'effet-
tuazione dell'accertamento dello stato di infezione da HCV. Il Fondo ha una
dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Il Ministro della salute, entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le moda-
lità perla raccolta e l'analisi delle informazioni epidemiologiche dei pazienti
diagnosticati con il virus HCV, al fine di seguire l'evoluzione nel tempo e va-
lutare cura e trattamento e l'efficacia degli interventi».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: -1.000.000;
        2023: -1.000.000;
        2024: -1.000.000.

102.0.69 (testo 2)
Damiani

Approvato

Dopo l'articolo 102, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l'AIDS)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 1, lettera a) della legge 5
giugno 1990, n. 135, è autorizzata la spesa massima di 3 milioni di euro per
l'anno 2022.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194 della presente legge».

102.0.70
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.
(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l'AIDS)

        1. Allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da virus del-
l'immunodeficienza umana (HIV) mediante le attività di prevenzione e cura,
e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patologie, in par-
ticolare quando necessitano di ricovero ospedaliero, è autorizzata l'attuazione
di specifici interventi di carattere pluriennale riguardanti la prevenzione, l'in-
formazione, la ricerca, la sorveglianza epidemiologica ed il sostegno dell'at-
tività del volontariato.

        2. Gli interventi previsti dal comma 1 sono definiti e specificati nel
Piano nazionale strategico per la lotta contro l'infezione da HIV e l'AIDS,
adottato con decreto del Ministro della salute. Il Piano ha durata triennale e
può essere aggiornato, ove occorra, nel corso del triennio.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 7
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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102.0.71
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Piano di interventi per la prevenzione e la lotta contro l'AIDS)

        1. Allo scopo di contrastare la diffusione delle infezioni da virus del-
l'immunodeficienza umana (HIV) mediante le attività di prevenzione e cura,
e di assicurare idonea assistenza alle persone affette da tali patologie, in par-
ticolare quando necessitano di ricovero ospedaliero, è autorizzata l'attuazione
di specifici interventi di carattere pluriennale riguardanti la prevenzione, l'in-
formazione, la ricerca, la sorveglianza epidemiologica ed il sostegno dell'at-
tività del volontariato.

        2. Gli interventi previsti dal comma I sono definiti e specificati nel
Piano nazionale strategico per la lotta contro l'infezione da HIV e l'AIDS,
adottato con decreto del Ministro della salute. Il Piano ha durata triennale e
può essere aggiornato, ove occorra, nel corso del triennio.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di 7
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.»

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire la parola ''600'' con la
seguente ''593'' e le parole ''500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023, con le seguenti 493 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024
e di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2025''.
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102.0.72
Comincini, Boldrini, Parente

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.
(Fondo per lo screening per gli anticor-

pi del diabete di tipo 1 e della celiachia)

        È istituito, presso il Ministero della salute, con dotazione pari a 8 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, un Fondo per lo scree-
ning su larga scala nella popolazione pediatrica italiana per gli anticorpi del
diabete di tipo 1 e della celiachia, nonché alla realizzazione di una campagna
di informazione volta a sensibilizzare sull'importanza dello screening e della
diagnosi precoce in età pediatrica.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 592 milioni di euro per l'anno 2022, di 492 milioni
di euro per l'anno 2023, di 492 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.»

102.0.73
Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione dei Centri regionali per la certificazione dia-

gnostica dei disturbi specifici di apprendimento dell'adulto)

        1. Le certificazioni diagnostiche di DSA sono valide per il percorso
scolastico, universitario e formativo nel processo di inserimento al lavoro,
con necessità di rinnovo del profilo funzionale esclusivamente nei passaggi di
ordine di scuola e comunque non prima di tre anni dall'ultima certificazione,
salvo che emergano particolari esigenze di aggiornamento, secondo quanto
già stabilito dall'accordo in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
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lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano 25 luglio
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 192 del 18 agosto 2012.

        2. Le diagnosi di DSA rilasciate a persone maggiorenni non necessi-
tano di aggiornamento.

        3. In ogni regione è istituito, all'interno del SSN, almeno un centro
per la diagnostica di DSA dell'adulto.

        4. Alla copertura degli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al com-
ma 3, valutati complessivamente in 2 milioni di euro, a decorrere dall'anno
2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno sani-
tario nazionale standard cui concorre lo Stato.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per l'anno 2022 e di 498 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

102.0.74
Giuseppe Pisani, Pirro, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin, Fede

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Articolo 102-bis.
(Istituzione del Fondo nazionale per la vul-
vodinia e per la neuropatia del pudendo)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della salute è istituito un
Fondo nazionale per la vulvodinia e per la neuropatia del pudendo, di seguito
denominato «Fondo nazionale», al fine di sostenere la formazione, lo studio
e la ricerca sulla vulvodinia e sulla neuropatia del pudendo nonché al fine
di permettere una valutazione dell'incidenza delle medesime sul territorio na-
zionale.

        2. Il Fondo di cui al comma i ha una dotazione finanziaria di i milione
di euro per ciascuno gli anni 2022-2023 e di 2 milioni di euro per l'anno 2024.

        3. Il Ministro della Salute, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto, stabilisce i criteri e le mo-
dalità per la ripartizione del Fondo nazionale di cui al presente articolo, pre-
vedendo che un importo pari ad almeno il 50 per cento del predetto Fondo è
destinato alla ricerca scientifica».
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        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 599 milioni di euro per l'anno 2022, 499 milioni di euro per
l'anno 2023 e 2024, 498 milioni di euro per l'anno 2024 e 5oo milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025.».

102.0.75
Verducci, Boldrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.102-bis.
(Fondo nazionale per la vulvodinia e la neuropatia del pudendo)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente legge, è
istituito, presso il Ministero della salute, il Fondo nazionale per la vulvodinia
o la neuropatia del pudendo, di seguito denominato «Fondo nazionale», per
dare attuazione alle finalità della presente legge. Il Fondo nazionale ha una
dotazione annua, a partire dal 2022, pari a 20 milioni di euro.

        2. Il Ministro della Salute entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, stabilisce, con proprio decreto, i criteri e le moda-
lità per la ripartizione del Fondo nazionale, definendo le risorse da destinare
alla prevenzione, alla formazione del personale medico-sanitario, alla ricerca
scientifica e al sostegno delle e dei pazienti affetti dalle due sindromi.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di eu-
ro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.».
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102.0.76
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Monitoraggio sanitario del personale delle Forze Armate e di Polizia)

        1. È disposta la realizzazione di una campagna di monitoraggio sulle
condizioni sanitarie del personale delle Forze Armate e di polizia, in relazione
alla somministrazione del vaccino arai SARS-CoV-2. I relativi accertamenti
sanitari sono svolti a titolo gratuito presso qualsiasi struttura sanitaria militare
o civile.

        2. Le spese di cura sostenute dal personale delle Forze armate e di
Polizia per lesioni o infermità conseguenti alla somministrazione del vaccino
di cui al comma 1, sono rimborsate a titolo di anticipo su richiesta dell'inte-
ressato anche anteriormente all'avvenuto riconoscimento del nesso di causa-
lità da parte della commissione medica ospedaliera competente per territorio.
Nel caso in cui in esito al parere della commissione la dipendenza da causa
di servizio venga esclusa le somme corrisposte a titolo di anticipo dovranno
essere ripetute. Nel caso in cui la commissione accerti la dipendenza da causa
di servizio, al dipendente interessato dovrà essere riconosciuto anche un in-
dennizzo da parte dello Stato, alle condizioni e nei modi stabiliti con decreto
di cui al comma 3.

        3. Per il personale delle Forze Armate, l'anamnesi e la valutazione
sulla profilassi vaccinale è a carico delle amministrazioni competenti ai sensi
dell'articolo 206-bis del Codice dell'Ordinamento militare di cui al decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

        3. Con decreto del Ministro della salute, di concerto con il Ministro
della difesa e con il Ministro dell'interno, sentita la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, sono stabiliti le modalità, le condizioni e i criteri per l'attuazione del
presente articolo.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della
presente disposizione, quantificati in euro 150 milioni annui per il triennio
2022-2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.
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102.0.77
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 102-bis.
(Misure per il sostegno finanziario alle Regioni e alle province au-

tonome di Trento e Bolzano in relazione all'emergenza da Covid-19)

        Al fine di contrastare adeguatamente l'emergenza epidemiologica da
Covid-19 e ridurre l'impatto sul Servizio Sanitario Nazionale, le Regioni e le
province autonome di Trento e Bolzano procedono ad una ricognizione de-
gli interventi adottati e delle spese sanitarie collegate all'emergenza nell'anno
2021, come certificato dal Comitato permanente per la verifica dei livelli es-
senziali di assistenza, e, sulla base di apposita intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, con decreto del Ministro dell'Economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro della sanità, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono autorizzate a poter accedere
a piani di prestito di natura ventennale in relazione a ulteriori costi non coperti
dal finanziamento dello Stato. Tali risorse per le Regioni e Province autonome
non sono conteggiate ai fini della valutazione dell'equilibrio finanziario dei
rispettivi servizi sanitari.».

102.0.78
Marinello, Santangelo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione del profilo professionale dell'Autista Soccorritore)

        1. È istituito il profilo professionale dell'Autista Soccorritore.
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        2. L'Autista Soccorritore è l'esclusivo operatore che, a seguito dell'at-
testato professionale, conseguito al termine di specifica formazione profes-
sionale, ha le competenze e svolge attività di:

            a) conduzione dei mezzi di soccorso sanitario provvisti di segnala-
tori di allarme acustico e luminosi a luci lampeggianti blu, nonché salvaguar-
dia della sicurezza degli occupanti dei mezzi medesimi;

            b) garantire l'efficienza e la sicurezza del veicolo di soccorso affi-
datogli;

            c) collaborazione nell'intervento di emergenza sanitaria sul territo-
rio nelle varie fasi del suo svolgimento, con particolare riguardo alla messa
in sicurezza del luogo dell'evento;

            d) collaborazione nelle fasi di trasporto sanitario;
            e) supporto alle attività tecniche della centrale operativa di emer-

genza sanitaria;
            f) collaborazione alla formazione del medesimo profilo.

        3. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sulla base
del fabbisogno del servizio sanitario regionale, regolamentano l'organizzazio-
ne dei corsi di formazione professionale, i requisiti per l'accesso ai medesimi
corsi, l'organizzazione didattica con le relative materie di insegnamento e il
relativo tirocinio, necessari ai fini del conseguimento dell'attestato di qualifi-
ca e del titolo abilitante all'esercizio della professione di autista soccorritore.

        4. Il corso di formazione per Autista Soccorritore, ha una durata com-
plessiva di 500 ore, suddivise in 300 ore di teoria e 200 ore di tirocinio, di
cui al termine previo superamento di esame valutativo è rilasciato un attestato
professionale quale titolo abilitante in tutto il territorio nazionale.

        5. Le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano, entro
centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, provve-
dono ad istituire un Registro Regionale Pubblico degli Autisti Soccorritori.

        6. Gli operatori che, all'entrata in vigore della presente legge, svolgo-
no l'attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o di autista di am-
bulanza coordinatore, con almeno 2.000 ore di servizio effettuato, sono eso-
nerati dalla frequenza del corso di formazione, ai quali è rilasciato l'attestato
professionale.

        7. Le Regioni e le Province Autonome provvedono ad individuare
l'eventuale formazione di compensazione dovuta per il rilascio dell'attestato
professionale, per gli operatori che, alla data di entrata in vigore della presente
legge o, svolgono l'attività di autista di ambulanza, di autista soccorritore o
di autista di ambulanza coordinatore, con meno di 2.000 ore di servizio effet-
tuato.

        8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
500.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrisponde riduzione del
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fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.».

102.0.80
de Bertoldi, Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni per la sospensione della decorren-

za di termini relativi ad adempimenti a carico del li-
bero professionista in caso di malattia o di infortunio)

        1. Il presente articolo reca i principi fondamentali di disciplina della
sospensione della decorrenza di termini relativi ad adempimenti a carico del
libero professionista in caso di malattia o in casi di infortunio avvenuti per
causa violenta in occasione di lavoro, da cui sia derivata la morte o un'inabilità
permanente al lavoro, assoluta o parziale, ovvero un'inabilità temporanea as-
soluta che importi l'astensione dal lavoro per più di tre giorni ai sensi dell'ar-
ticolo 2 del decreto del Presidente della Repubblica 30 giugno 1965, n. 1124.

        2. Le disposizioni di cui al comma precedente si applicano a tutti i casi
di infortunio, seppure non avvenuti in occasione di lavoro e a tutte le malattie
ancorché non correlate al lavoro.

        3. In caso di ricovero del libero professionista in ospedale per grave
malattia o infortunio o intervento chirurgico, ovvero in caso di cure domici-
liari, se sostitutive del ricovero ospedaliero, che comportano un'inabilità tem-
poranea all'esercizio dell'attività professionale, nessuna responsabilità è im-
putata al libero professionista o al suo cliente a causa della scadenza di un
termine stabilito in favore della pubblica amministrazione per l'adempimento
di una prestazione a carico del cliente da eseguire da parte del libero profes-
sionista nei sessanta giorni successivi al verificarsi dell'evento.

        4. La disposizione di cui al comma 1, si applica al termine stabilito in
favore della pubblica amministrazione che ha carattere di perentorietà e per il
cui inadempimento è prevista una sanzione pecuniaria e penale nei confronti
del libero professionista o del suo cliente.

        5. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 1 sono sospesi
a decorrere dal giorno del ricovero in ospedale o dal giorno d'inizio delle cure
domiciliari fino a 30 giorni dopo la dimissione dalla struttura sanitaria o la
conclusione delle cure domiciliari. La disposizione di cui al presente comma
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si applica per periodi di degenza ospedaliera o di cure domiciliari per più di
tre giorni.

        6. Gli adempimenti sospesi in attuazione del presente articolo devono
essere eseguiti entro il giorno successivo a quello di scadenza del termine del
periodo di sospensione.

        7. Ai fini del presente articolo:

            a) per ''libero professionista'' s'intende la persona fisica che esercita
come attività principale una delle attività di lavoro autonomo per le quali è
previsto l'obbligo di iscrizione ai relativi albi professionali;

            b) per ''infortunio'' s'intende l'evento dovuto a causa fortuita, vio-
lenta ed esterna, che produce lesioni corporali obiettivamente constatabili;

            c) per ''grave malattia'' s'intende uno stato patologico di salute, non
derivante da infortunio, la cui gravità sia tale da determinare il temporaneo
mancato svolgimento dell'attività professionale, a causa della necessità di
provvedere ad immediate cure ospedaliere o domiciliari, ovvero a indagini e
analisi finalizzate alla salvaguardia dello stato di salute;

            d) per ''cura domiciliare'' s'intende la cura a seguito di infortunio o
per malattia grave, nonché l'erogazione delle prestazioni mediche, riabilitati-
ve, infermieristiche e di aiuto infermieristico necessarie e appropriate in base
alle specifiche condizioni di salute della persona ai sensi dell'articolo 22 del
decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 gennaio 2017;

            e) per ''intervento chirurgico'' si intende l'intervento svolto presso
una struttura sanitaria e necessario per la salvaguardia dello stato di salute del
libero professionista.

        8. La sospensione dei termini disposta ai sensi del comma 1 per gli
adempimenti a carico del cliente eseguiti da parte del libero professionista
si applica solo nel caso in cui tra le parti esiste un mandato professionale
avente data antecedente al ricovero ospedaliero o dal giorno di inizio della
cura domiciliare.

        9. Copia dei mandati professionali, unitamente a un certificato me-
dico attestante la decorrenza, rilasciato dalla struttura sanitaria o dal medico
curante, deve essere consegnato o inviato, tramite raccomandata con avviso
di ricevimento ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffi-
ci della pubblica amministrazione ai fini dell'applicazione delle disposizioni
previste dal presente articolo.

        10. Alle ipotesi previste dai commi da 6 a 11, è equiparato il parto
prematuro della libera professionista. Al verificarsi dell'evento i termini rela-
tivi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi a decorrere dal giorno
del ricovero per il parto fino al trentesimo giorno successivo. La libera pro-
fessionista deve consegnare o inviare tramite le medesime modalità previste
dal precedente comma un certificato medico, rilasciato dalla struttura sanita-
ria o dal medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data presunta di
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conclusione della stessa, la data di ricovero e la data del parto, nonché copia
dei mandati professionali dei propri clienti.

        11. In caso di interruzione della gravidanza, avvenuta oltre il terzo
mese dall'inizio della stessa, i termini relativi agli adempimenti di cui al com-
ma 3, sono sospesi fino al trentesimo giorno successivo all'interruzione della
gravidanza. La libera professionista, entro il quindicesimo giorno dall'inter-
ruzione della gravidanza, deve consegnare o inviare tramite le medesime mo-
dalità previste dal comma 9, un certificato medico, rilasciato dalla struttura
sanitaria o dal medico curante, attestante lo stato di gravidanza, la data pre-
sunta d'inizio della gravidanza e la data dell'interruzione della stessa, nonché
copia dei mandati professionali dei propri clienti.

        12. La sospensione dei termini relativi agli adempimenti di cui ai com-
mi da 3 a 6, si applica anche nel caso di decesso del libero professionista,
purché esista un mandato professionale tra le parti avente data antecedente al
decesso. I termini relativi agli adempimenti di cui al comma 3, sono sospesi
per sei mesi a decorrere dalla data del decesso.

        13. Entro trenta giorni dal decesso del libero professionista, il cliente
deve consegnare o inviare, tramite raccomandata con avviso di ricevimento
ovvero con posta certificata (PEC), presso i competenti uffici della pubblica
amministrazione, il relativo mandato professionale.

        14. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche in caso di
esercizio della libera professione in forma associata o societaria, ai sensi delle
disposizioni vigenti in materia, qualora il numero complessivo dei professio-
nisti associati o dei soci sia inferiore a tre, ovvero il professionista infortuna-
to o malato sia nominativamente responsabile dello svolgimento dell'incarico
professionale.

        15. Per le somme dovute a titolo di imposte, tributi o contributi, il cui
pagamento è stato sospeso ai sensi delle disposizioni del presente articolo, si
applicano gli interessi al tasso legale. Gli interessi, da versare contestualmente
all'imposta, al tributo o al contributo sospeso, sono dovuti per il periodo di
tempo decorrente dalla scadenza originaria a quella di effettivo pagamento.

        16. La pubblica amministrazione può richiedere alle aziende sanitarie
locali l'effettuazione di visite di controllo nei confronti di coloro che richie-
dono l'applicazione della sospensione degli adempimenti ai sensi del presente
articolo.

        17. Chiunque abbia beneficiato della sospensione della decorrenza di
termini ai sensi della presente legge sulla base di una falsa dichiarazione o
attestazione è punito con una sanzione pecuniaria da 2.500 euro a 7.750 euro
e con l'arresto da sei mesi a due anni. Ogni altra violazione ai sensi delle
disposizioni del presente articolo è punita con una sanzione pecuniaria da 250
euro a 2.500 euro.

        18. Le sanzioni di cui al precedente comma si applicano, altresì, a
chiunque favorisca il compimento degli illeciti di cui al medesimo comma.
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        19 Agli oneri derivanti dalle disposizioni del presente articolo pari
a 38 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui, all'articolo 194.».

102.0.81
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Cure ospedaliere urgenti per gli iscritti all'AIRE)

        1. Il comma 2 dell'articolo 2 del decreto 1º febbraio 1996 del Ministero
della Sanità è sostituito dal seguente comma:

        ''2. Ai cittadini italiani residenti all'estero ed iscritti all'AIRE (Anagra-
fe degli Italiani Residenti all'Estero) le prestazioni ospedaliere urgenti sono
erogate a titolo gratuito e per un periodo massimo di novanta giorni nell'anno
solare, qualora gli stessi non abbiano una copertura assicurativa, pubblica o
privata, per le suddette prestazioni sanitarie.''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 0,2 milioni di eu-
ro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero della Salute.».
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102.0.82
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.
(Equiparazione giuridica ed economica al SSN per i Medici Inail)

        1. Al fine di valorizzare il servizio del personale medico INAIL reso
in concorso con le omologhe strutture del Servizio Sanitario Nazionale, e di
favorire l'attività di prevenzione e tutela della salute ad esso si applicano inte-
gralmente gli istituti normativi ed economici previsti per la Dirigenza Medica
del Sistema Sanitario Nazionale, ivi compresa la previsione degli importi di
cui all'articolo 15-quater, comma 5 del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, così come aumentati dall'articolo 1, comma 407 della legge 30 dicem-
bre 2020, n. 178.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

102.0.83
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

        1. Al fine di favorire la ripresa delle attività nel settore termale, con
decreto del Ministro della Salute, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, è definito l'adeguamento delle tariffe
che il SSN riconosce agli stabilimenti termali per le prestazioni inserite nei
LEA, accantonando una quota di sette milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.».
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102.0.84
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 96-bis.
(Disposizioni in materia di ripiano della spe-

sa farmaceutica per i farmaci plasmaderivati)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 577 dopo le parole ''(ATC J07)'' sono inserite le se-
guenti: '', i codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati'';

            b) al comma 578 dopo le parole ''(ATC J07),'' sono inserite le se-
guenti: ''dei codici AIC relativi ai farmaci plasmaderivati,''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

102.0.85
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Risorse a sostegno dell'operativi-

tà del Servizio Numero Unico Europeo 112)

        1. Al fine di assicurare l'operatività del Servizio Numero Unico Eu-
ropeo 112, di cui all'articolo 8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n. 124,
in tutte le regioni del territorio nazionale, il fondo di cui all'articolo 1, comma
982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 23 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2023.
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        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 23 milioni di euro per l'anno
2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2023, si provvede a valere
sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».

102.0.86
Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Risorse a sostegno dell'operativi-

tà del Servizio Numero Unico Europeo 112)

        1. Al fine di assicurare l'operatività del Servizio Numero Unico Eu-
ropeo 112, di cui all'articolo 8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n. 124,
in tutte le regioni del territorio nazionale, il fondo di cui all'articolo 1, comma
982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 23 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2023.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».

102.0.87
Misiani, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Risorse a sostegno dell'operatività del Servizio Numero Uni-
co Europeo 112 e per il finanziamento del servizio Te.T.Ra)

        1. Al fine di assicurare l'operatività del Servizio Numero Unico Eu-
ropeo 112, di cui all'articolo 8, comma 3, della legge 7 agosto 2015, n. 124,
in tutte le regioni del territorio nazionale, il fondo di cui all'articolo 1, comma
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982 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di 23 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 46 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2023.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. Al fine di assicurare la continuità del funzionamento della rete na-
zionale standard Te.T.Ra., destinata a garantire la sicurezza delle comunica-
zioni delle Forze di polizia, è autorizzata la spesa di euro 20.000.000 per l'an-
no 2022, di euro 40.500.000 per l'anno 2023, euro 43.500.000 per il 2024,
45.900.000 per il 2025 e 7.100.000 per l'anno 2026.

        4. Alla copertura degli oneri di cui al comma 3 si provvede a valere
sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».

102.0.88
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 102-bis.

        1. Nelle more dell'adozione delle modifiche al Decreto del Presidente
del Consiglio dei Ministri del 5 dicembre 2013, n. 159 di cui all'art. 2-sexies,
comma 1, del decreto-legge 29 marzo 2016, n. 42, convertito con legge 26
maggio 2016, n. 89 (n.d.r. parte eventuale nell'incipit dell'articolato normati-
vo) i trattamenti assistenziali, previdenziali ed indennitari a qualunque titolo
percepiti da amministrazioni pubbliche in ragione della condizione di disabi-
lità, di cui all'articolo 2-sexies comma uno, lettera a), decreto-legge 29 marzo
2016, n. 42, convertito dalla legge 26 maggio 2016, n. 89, sono sospesi per
il periodo in cui il percettore risulti al contempo beneficiario di prestazioni a
carattere residenziale.

        2. Con l'ingresso presso le strutture di cui al comma 1, le ammini-
strazioni pubbliche eroganti i predetti trattamenti verseranno direttamente gli
stessi alla struttura residenziale ospitante.

        3. A tal fine, le residenze ospitanti sono tenute a comunicare alle am-
ministrazioni di cui al comma 2 l'ingresso dei beneficiari presso la struttura».
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102.0.89
Lorefice, Lanzi, Campagna, Castellone, Mautone, Giuseppe Pisani,
Vaccaro, Donno, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione di un'Agenzia Nazionale per la cannabis)

        1. È istituita l'Agenzia Nazionale per la cannabis, di seguito ''Agenzia''
sottoposta alla vigilanza della Presidenza del Consiglio dei ministri con le
seguenti funzioni:

            a) autorizza la coltivazione delle piante di cannabis da utilizzare per
la produzione di medicinali di origine vegetale a base di cannabis, sostanze
e preparazioni vegetali;

            b) individua le aree da destinare alla coltivazione di piante di can-
nabis per la produzione delle relative sostanze e preparazioni di origine ve-
getale;

            c) autorizza l'importazione, l'esportazione, la distribuzione all'in-
grosso e il mantenimento di scorte delle piante e materiale vegetale a base di
cannabis, ad eccezione delle giacenze in possesso dei fabbricanti di medici-
nali autorizzati;

            d) provvedere alla determinazione delle quote di fabbricazione di
sostanza attiva di origine vegetale a base di cannabis sulla base delle richieste
delle Regioni e delle Province autonome e informare l'International Narcotics
Control Boards (INCB) presso le Nazioni Unite.

        2. Sono organi dell'Agenzia: il Presidente e il comitato direttivo. Il
direttore è scelto dal Presidente del Consiglio dei ministri. Il comitato diretti-
vo è composto da sei membri: il direttore, che lo presiede, uno indicato dal
Ministero della salute, uno indicato dall'Istituto superiore di sanità, tre sele-
zionati tra studiosi, italiani o stranieri, di elevata qualificazione scientifica con
funzione di coordinamento con i Ministeri, le Regioni e Province autonome
di Trento e Bolzano.

        3. Il direttore e i membri del comitato direttivo sono nominati con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e restano in carica per quattro
anni.

        4. L'Agenzia pubblica annualmente sul proprio sito internet e trasmet-
te entro il 30 settembre al Ministero della salute la relazione sulle attività svol-
te nell'anno precedente.
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        5. Dalla data di entra in vigore della presente legge, cessano le funzio-
ni dell'Organismo statale per la cannabis di cui al Decreto del Ministro del-
la salute 9 novembre 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 3o novembre
2015, n. 279.

        6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 2 milioni
per ciascuno degli anni 2022,2023,2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo comma 200, delle legge 23 dicembre
2014, n. 190».

102.0.90
Gallone, Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Compensazione maggiori costi per i dispositivi sicurezza).

        2. Al fine di contenere i danni derivanti dall'emergenza epidemiolo-
gica da Covid-19, le imprese che operano nel settore dell'igiene ambientale
per compensare i maggiori costi sostenuti per la sicurezza dei lavoratori non-
ché per la sanificazione e igienizzazione degli ambienti di lavoro e dei mezzi
in relazione all'emergenza sanitaria da COVID-19, hanno la possibilità di tra-
sferire i costi citati dal conto economico allo stato patrimoniale, con la pos-
sibilità di ammortizzarli in 10 anni, quando gli stessi sono superiori a quelli
previsti in fase di gara e anticipati dalle imprese al fine di garantire il regolare
svolgimento del servizio.

        3.Agli oneri derivanti dal presente articolo, nel limite di spesa di 10
milioni di Euro, si provvede a decorrere dal 2022 mediante riduzione del Fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica di cui all'art. 10 comma
5 del Decreto Legge 29 novembre 2004 n. 282.»
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102.0.91
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.
(Regolarizzazione dei debiti contributi-

vi gravanti sui sistemi sanitari regionali)

        1. In considerazione dell'impegno straordinario richiesto per fronteg-
giare l'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti che compongono i
sistemi sanitari regionali e le gestioni liquidatorie da essi eventualmente atti-
vate nei cui confronti siano state contestate, entro il 31 dicembre 2021, da enti
previdenziali e assistenziali, violazioni degli adempimenti e dei versamenti
contributivi relativi ai dipendenti iscritti alla gestione pubblica sono ammessi
ad una procedura speciale di regolarizzazione del debito contributivo.

        2. L'adesione alla procedura di regolarizzazione è facoltativa ed è pro-
mossa dagli enti indicati al comma 1. La procedura di regolarizzazione de-
ve essere riferita all'intera esposizione debitoria previdenziale e deve essere
espressamente accolta dall'INPS, previa verifica della sussistenza dei seguenti
presupposti:

            a) accollo non liberatorio dell'originario obbligato del debito con-
tributivo residuo al netto di sanzioni e interessi da parte delle rispettive Re-
gioni che devono a tal fine garantire la procedura di regolarizzazione;

            b) assunzione dell'impegno a rinunciare agli eventuali giudizi in
corso relativi alle obbligazioni contributive oggetto di regolarizzazione, con
compensazione delle spese di lite;

            c) assunzione dell'impegno al versamento del debito contributivo
residuo in unica soluzione entro 120 giorni dall'accoglimento della domanda
di regolarizzazione o, in alternativa, in forma rateale secondo le previsioni del
comma 3 del presente articolo;

        3. La procedura di regolarizzazione può perfezionarsi, su richiesta del-
l'ente aderente, accedendo al beneficio della rateizzazione del debito contri-
butivo residuo fino ad un massimo di quaranta rate trimestrali. La decadenza
dal beneficio della rateizzazione si verifica in caso di ritardato o omesso ver-
samento di 5 rate, anche non consecutive. In caso di decadenza dal o rinuncia
al beneficio della rateizzazione la procedura di regolarizzazione può comun-
que completarsi con il versamento del debito contributivo residuo, al netto di
sanzioni e interessi, entro i successivi 120 giorni.
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        4. L'adesione alla procedura di regolarizzazione sospende il versa-
mento delle sanzioni e degli interessi passivi fino al termine della procedura
medesima.

        5. Al perfezionamento della procedura di regolarizzazione nel rispetto
del piano di rateazione e al tempestivo abbandono dei giudizi pendenti con-
segue l'estinzione del debito per sanzioni e interessi relativo alle obbligazioni
confluite nella procedura di regolarizzazione.

        6. L'istanza di regolarizzazione deve essere rivolta all'INPS dagli enti
indicati al comma 1 secondo termini e modalità che saranno definiti con ap-
posito regolamento del Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministero del lavoro e delle politiche sociali, sentito l'INPS, da adottarsi
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».

102.0.92
Giacobbe, Boldrini, Alfieri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni sanitarie in favore dei cittadini italiani residenti all'estero)

        1. Ai cittadini italiani residenti all'estero ed iscritti all'AIRE (Anagrafe
degli italiani residenti all'estero) le prestazioni ospedaliere urgenti sono ero-
gate a titolo gratuito e per un periodo massimo di centoottanta giorni nell'anno
solare, qualora gli stessi non abbiano una copertura assicurativa, pubblica o
privata.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: « 500.000.000;

        2023: « 500.000.000;
        2024: « 500.000.000.
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102.0.93
Sudano, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato, Mollame

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. In permanenza dello stato di emergenza epidemiologica da
Covid-19, e per un triennio dalla fine del medesimo, gli enti del Servizio sani-
tario nazionale, in deroga ad ogni contraria disposizione, per il personale della
dirigenza medica e sanitaria non medica, il personale infermieristico, tecnico
ed amministrativo e gli operatori socio-sanitari, purché reclutato a seguito di
procedure selettive pubbliche ed in possesso dei requisiti previsti per il profilo
professionale, che abbia prestato servizio per almeno nove mesi, anche non
continuativi, per l'erogazione delle prestazioni legate all'emergenza Covid-19
ed alla campagna di vaccinazione, con contratti di lavoro subordinato a tempo
determinato ovvero di collaborazione coordinata e continuativa, si prevede:

            a) nell'ambito delle procedure selettive per il reclutamento di per-
sonale a tempo determinato, incluse quelle relative al conferimento di inca-
richi di collaborazione e quelle di cui agli articoli 15-septies e 15-octies del
decreto legislativo 30 dicembre 1992, n.502, una riserva di priorità in misura
pari al 50 per cento dei posti disponibili;

            b) nell'ambito dei concorsi per il reclutamento di personale a tempo
indeterminato, una riserva di priorità in misura non inferiore al 30 per cento
dei posti disponibili;

            c) il riconoscimento, ai fini della determinazione del punteggio per
titoli nell'ambito di concorsi e procedure selettive, del servizio prestato in co-
stanza dell'emergenza pandemica in misura doppia rispetto ad altri periodi di
servizio valutabili.

        1-ter. Le disposizioni di cui al comma 1-bis trovano applicazione per
tutte le procedure selettive poste in essere dalla data di entrata in vigore della
presente legge. Dall'attuazione del presente comma non devono derivare nuo-
vi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate
provvedono agli adempimenti previsti dal presente comma con l'utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
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102.0.94 (testo 2)
Cantù, Fregolent, Binetti, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1, comma 522 della legge 30 dicembre 2018, n.
145 recante ''bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019
e bilancio pluriennale per il triennio 2019/2021'', le parole: ''alla data del
31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''alla data del 31 dicembre
2021.''».

102.0.95
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Abrogazione dell'articolo 1, comma

687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145)

        1. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato. Agli oneri relativi al rinnovo dei contratti collettivi nazionali del-
la dirigenza professionale tecnica e amministrativa del SSN si continua a
provvedere nell'ambito del livello del finanziamento del fabbisogno nazionale
standard cui concorre lo Stato».



Atti parlamentari
 2852

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

102.0.96
Valente

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia dell'Ordine nazionale dei biologi)

        1. All'articolo 9 della legge 11 gennaio 2018, n.3 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: ''da 14'', sono sostituite dalle seguenti: ''2,
5, da 7'';

            b) dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. All'articolo 6 della legge 24 maggio 1967, n. 396, le parole:
''dal requisito di cui alla lettera d) dell'articolo 5'' sono sostituite dalle seguenti:
''dall'abilitazione alla professione di biologo'';

            c) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        ''3-bis. Alla scadenza del mandato del Consiglio dell'Ordine naziona-
le dei biologi di cui al comma 3, l'Ordine nazionale dei biologi assume la de-
nominazione di Federazione nazionale degli Ordini dei biologi, alla quale si
applicano le disposizioni di cui al decreto legislativo del Capo provvisorio
dello Stato 13 settembre 1946, ratificato dalla legge 17 aprile 1956, n. 561,
come modificato dalla presente legge. La Federazione nazionale degli Ordi-
ni dei biologi subentra in tutti i rapporti giuridici attivi e passivi dell'Ordine
nazionale dei biologi. Fino alla prima elezione degli organi della Federazione
nazionale degli Ordini dei biologi, le attività di ordinaria amministrazione so-
no svolte da un commissario straordinario nominato con decreto del Ministro
della salute''.»
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102.0.97
Ferrari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Accantonamento di fondi da destinare alla realizzazione di speci-

fici obiettivi connessi all'attività di ricerca, assistenza e cura relativi
al miglioramento dell'erogazione dei livelli essenziali di assistenza).

        1. All'articolo 18, comma 1, alinea, del decreto-legge 16 ottobre 2017,
n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le
parole: ''e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: '', 2021 e
2022''.

        2. All'articolo 38, comma 1-novies, secondo periodo, del decreto-leg-
ge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, le parole: ''e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2021 e
2022''.».

102.0.98
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 aprile 1992 n. 285).

        1. Al comma 121, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 288, dopo
il comma 2, inserire il seguente:

        2-bis. Nell'ambito del corso volto a sostenere l'esame di idoneità per
la patente di guida si prevede l'obbligo della frequentazione del corso BLSD
(Basic Life Support - early Defibrillation) tenuto da medici, infermieri o soc-
corritori che hanno frequentato i relativi corsi professionali, al fine di diffon-
dere la cultura e l'organizzazione della rianimazione cardiopolmonare intra ed
extra ospedaliera.».
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102.0.99
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Modifiche al decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52)

        1. Gli articoli da 9 a 9-novies del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, e successive
modificazioni e integrazioni, sono abrogati.».

102.0.100
Marinello, Mautone, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Istituzione della scuola di specializza-

zione in patologia e chirurgia vertebrale)

        1. Al fine di sviluppare iniziative di ricerca per tecnologie e percorsi
innovativi in ambito sanitario e assistenziale di cui all'articolo 1, comma 2,
lettera i), numero 1), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con
modificazione della legge 1º luglio 2021, n. 101, a decorrere dall'anno acca-
demico 2022/2023, è istituita la scuola di specializzazione in patologia e chi-
rurgia vertebrale, cui possono accedere i laureati in medicina e chirurgia.

        2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concer-
to con il Ministro della salute, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati i profili specialistici,
gli obiettivi formativi e i relativi percorsi didattici funzionali al conseguimen-
to delle necessarie conoscenze culturali e abilità professionali della scuola di
specializzazione di cui al comma 1.

        3. Con il decreto di cui al comma 2 è altresì introdotto il corso di
patologia e chirurgia vertebrale nell'ambito dei corsi obbligatori delle scuole
di specializzazione in pediatria, neurochirurgica e ortopedia e traumatologia.
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        4. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato in
1,8 milioni di euro all'anno per l'anno 2022, in 3,6 milioni di euro per l'anno
2023, in 5,4 milioni di euro per l'anno 2024 e in 7,2 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione di cui all'arti-
colo 1, comma 2, lettera i), del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito
con modificazioni dalla legge 1º luglio 2021, n. 101.»

102.0.101
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Misure per la somministrazione di test antigenici rapidi

per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2 nelle parafarmacie)

        1. All'articolo 5 del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, dopo il comma
1-ter, inserire i seguenti:

        «1-ter.1. Al fine di ampliare le attività di rilevamento dei contagi da
SARS-CoV-2 nei confronti della popolazione, quale misura funzionale al con-
tenimento e al contrasto dell'emergenza epidemiologica in atto, in via spe-
rimentale, il Commissario straordinario per l'attuazione e il coordinamento
delle misure di contenimento e contrasto dell'emergenza epidemiologica CO-
VID-19 definisce, d'intesa con il Ministro della salute, un protocollo d'intesa
con gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248,
con l'obiettivo di assicurare dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo 2022 la som-
ministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-
CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
a prezzi contenuti. Il protocollo definisce le opportune misure per garantire
la sicurezza degli assistiti, gli aspetti relativi ai requisiti minimi strutturali dei
locali e le modalità telematiche sicure per trasmettere, senza ritardo, i dati re-
lativi alla somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di an-
tigene SARS-CoV-2 alla regione o alla provincia autonoma di riferimento,
attenendosi alle indicazioni fornite da queste ultime anche attraverso il Siste-
ma Tessera Sanitaria, e tiene conto in particolare dell'esigenza di agevolare
ulteriormente i minori di età compresa tra i 12 e i 18 anni.



Atti parlamentari
 2856

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        1-ter.2. Gli esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-leg-
ge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248, sono altresì tenute ad assicurare, dal 1º gennaio 2022 al 31 marzo
2022, la somministrazione di test antigenici rapidi per la rilevazione di anti-
gene SARS-CoV-2, di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-leg-
ge 22 aprile 2021, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno
2021, n. 87, secondo le modalità e i prezzi previsti nel protocollo d'intesa di cui
al comma 1-ter.1. In caso di inosservanza della disposizione di cui al presente
comma, si applica la sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da euro 1.000 a euro 10.000 e il Prefetto territorialmente competente, tenen-
do conto delle esigenze di continuità del servizio di assistenza sanitaria, può
disporre la chiusura dell'attività per una durata non superiore a cinque giorni.

        1-ter.3. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa
di 35 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «565 milioni».

102.0.102 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Misure per la somministrazione di te-

st antigenici rapidi nelle parafarmacie)

        1. I test antigenici rapidi per la rilevazione di antigene SARS-CoV-2,
di cui all'articolo 9, comma 1, lettera d), del decreto-legge 22 aprile 2021, n.
52, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, possono
essere eseguiti, dal 1° gennaio al 31 marzo 2022, nel rispetto delle indicazioni
fornite dalle circolari del Ministero della salute in materia, anche presso gli
esercizi commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n.
223, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, dotati di
spazi idonei sotto il profilo igienico-sanitario e atti a garantire la tutela della
riservatezza. 

        2. Per la disciplina delle modalità organizzative, ivi incluse quelle re-
lative alla trasmissione dei dati relativi agli esiti al sistema Tessera Sanitaria,
dei requisiti di sicurezza e delle condizioni economiche relative all'esecuzione
dei test di cui al comma 1, agli esercizi commerciali che aderiscano alla cam-
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pagna di somministrazione dei test di cui al comma 1, si applicano, in quan-
to compatibili, le disposizioni dei protocolli stipulati ai sensi dell'articolo 5
del decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 settembre 2021, n. 126, nei limiti di spesa ivi indicati e senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        3. In caso di inosservanza delle modalità e dei prezzi stabiliti dai pro-
tocolli di cui al comma 2, si applica la sanzione amministrativa del pagamento
di una somma da euro 1.000 a euro 10.000 e il prefetto territorialmente com-
petente, tenendo conto delle esigenze di continuità del servizio, può disporre
la chiusura dell'attività per un periodo non superiore a cinque giorni.

        4. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge si provvede all'adeguamento del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 17 giugno 2021, adottato   ai sensi dell'articolo 9, comma 10, del de-
creto-legge 22 aprile 2021, n.  52, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 giugno 2021, n.  87. Nelle more della modifica del decreto del Presidente
del Consiglio  dei  ministri di cui al primo periodo sono autorizzati gli inter-
venti di adeguamento necessari a consentire che il sistema Tessera Sanitaria
sia alimentato con i dati relativi agli esiti negativi dei test antigenici trasmessi
dagli esercizi commerciali di cui al comma 1. 

        5. All'articolo 9, comma 5, del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 giugno 2021, n. 87, le parole "e
dalle farmacie" sono sostituite dalle seguenti: ", dalle farmacie e dagli esercizi
commerciali di cui all'articolo 5 del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248".

102.0.103
Ferrari

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 102-bis.

        1. Al fine di garantire l'attuazione delle disposizioni di cui all'artico-
lo 1, comma 472, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e nell'ambito del fi-
nanziamento previsto, a decorrere dal 1º gennaio 2022, Agenas è autorizzata
ad assumere, mediante appositi concorsi pubblici per esami, scritti e orali o
mediante procedure di mobilità, un dirigente area funzioni locali « sezione
dirigenti amministrativi, tecnici e professionali e fino a 30 figure di categoria
D a tempo indeterminato, nei limiti della dotazione organica determinata dal-
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l'articolo 31, comma 1 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito
con legge 13 ottobre 2020, n. 126».

102.0.104
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Modifiche al decreto-legge n. 150 del 2020)

        1. I commi 4 e 5 dell'articolo 2 del decreto-legge 10 novembre 2020,
n. 150, convertito con modificazioni nella legge 20 dicembre 2020, n. 181,
sono sostituiti con i seguenti: «4. Entro novanta giorni dalla nomina ai sensi
del comma 1, i Commissari straordinari adottano gli atti aziendali di cui al-
l'articolo 3, comma 1-bis, del decreto legislativo n. 502 del 1992, che sono
approvati dal Commissario ad acta, al fine di garantire il rispetto dei Lea e
di assicurarne la coerenza con il piano di rientro dai disavanzi nel settore sa-
nitario e con i relativi programmi operativi di prosecuzione nonché al fine di
ridefinire le procedure di controllo interno. Entro il 30 giugno 2022, in ogni
caso i Commissari straordinari approvano i bilanci aziendali relativi agli eser-
cizi già conclusi.

        2. Nel caso di mancata adozione degli atti aziendali o di mancata ap-
provazione dei bilanci relativi agli esercizi già conclusi da parte dei Commis-
sari straordinari nei termini previsti dal comma 4, gli stessi sono adottati dal
Commissario ad acta nei successivi trenta giorni. In caso di mancata adozione
degli atti aziendali o di mancata approvazione dei bilanci relativi agli esercizi
già conclusi da parte del Commissario ad acta nel termine previsto, gli stessi
sono adottati dal Ministro della salute nel successivo termine di trenta giorni.
Al fine di accertare l'entità dei debiti e dei disavanzi sanitari della Regione
Calabria e delle singole aziende del Servizio sanitario della medesima, il com-
missario ad acta e i commissari straordinari dallo stesso nominati si avvalgo-
no, previo apposito accordo con il Ministro dell'economia e delle finanze, dei
Servizi ispettivi di finanza pubblica e della Guardia di finanza, anche per fi-
nalità di controllo in relazione alle spese, alla gestione e alla predisposizione
dei bilanci degli enti predetti».
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102.0.105 (testo 6)
Vattuone, Pinotti

Approvato

Dopo l'articolo 102, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Proroga della ferma dei medici, degli infermieri militari e de-

gli incarichi dei funzionari tecnici per la biologia del Ministero del-
la difesa, incremento del fondo per la Sanità militare e dell'autorizza-
zione di spesa per il Servizio sanitario della Guardia di finanza non-
ché misure per la cooperazione internazionale in materia di Difesa)

        1. La durata della ferma dei medici e degli infermieri militari di cui
all'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, all'articolo 19, comma
1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e all'articolo 22, comma 1, del decreto-legge
22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio
2021, n. 69, nonché all'articolo 19-undecies, comma 1, del decreto-legge 28
ottobre 2020, n, 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre
2020, n. 176, in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata, con il
consenso degli interessati, sino al 31 marzo 2022.

        2. La durata degli incarichi individuali a tempo determinato di livello
non dirigenziale di Area terza, posizione economica F1, profilo professionale
di funzionario tecnico per la biologia, la chimica o la fisica, di cui all'articolo
8, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, e all'articolo 22, commi 3, del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, della legge 21 maggio 2021,
n. 69, per il personale in servizio alla data del 31 dicembre 2021, è prorogata,
con il consenso degli interessati, sino al 31 dicembre 2022.

        3. All'articolo 1, comma 488, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''4 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''4 milioni di euro per l'anno 2021, 5,5 milioni di euro per l'anno
2022 e 8 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.

        4. All'articolo 1, comma 490, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
l'anno 2021 e 2,5 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        5. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4, pari a complessivi
7.563.629 euro per l'anno 2022 e 5,5 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.

        6. Al fine di assicurare l'utilizzo di appresi enti e dispositivi info-ope-
rativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del personale
italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è autorizzata la
spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 animi a decorrere dal-
l'anno 2023. Alla copertura degli oneri di cui al precedente periodo, si prov-
vede a valere sulle risorse destinate alla cooperazione internazionale iscritte
nello stato di previsione del Ministero della difesa.

        7. Al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo l'articolo 2 inserire il seguente:

''Art. 2-bis.
(Apprendistato presso l'Agenzia industrie difesa)

        1. Nelle more della revisione della dotazione organica dell'Agenzia
industrie difesa e dei relativi stabilimenti e al fine di garantirne l'efficacia
delle capacità tecnico-amministrative connesse alle attività derivanti dal Piano
nazionale di ripresa e resilienza, l'Agenzia industrie difesa è autorizzata, a
decorrere dal 1º marzo gennaio 2022 e per la durata massima di due anni, ad
attivare 48 contratti di apprendistato da svolgere presso i propri stabilimenti.
Con decreto del Ministro per la pubblica amministrazione adottato su proposta
del Ministro della difesa di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze, sono individuate le qualifiche professionali e tecniche dei predetti
contratti, il relativo trattamento economico ed è stabilita la distribuzione del
relativo personale nell'ambito degli stabilimenti dell'Agenzia.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede nel limite massimo di
spesa di euro 1.280.000 per l'anno 2022, di euro 1.536,000 per l'anno 2023
e di euro 256.000 per l'anno 2024, 2.909.837,76 per gli anni 2022 e 2023,
mediante corrispondente riduzione dei risparmi di spesa di parte corrente di
natura permanente accertati, ai sensi della legge 31 dicembre 2012, n. 244, e
iscritti sul fondo di cui all'articolo 619 del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66''».
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102.0.106
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizione in materia di proroga di

contratti dell'Agenzia italiana del farmaco)

        1. I commi 431 e 432 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, sono sostituiti dai seguenti:

        ''431. L'AIFA può prorogare e rinnovare, fino al completamento delle
procedure concorsuali di cui al comma 430 della legge 30 dicembre 2020, n. 
178 e, comunque, non oltre il 30 giugno 2022, i contratti di collaborazione
coordinata e continuativa con scadenza entro il 31 dicembre 2021 nel limite di
30 unità nonché i contratti di prestazione di lavoro flessibile di cui all'articolo
30 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, con scadenza entro il 31
dicembre 2021 nel limite di 43 unità. Ferma restando la durata dei contratti
in essere alla data di entrata in vigore della presente legge, è fatto divieto
all'ALFA di instaurare rapporti di lavoro flessibile per le posizioni interessate
dalle procedure concorsuali di cui al primo periodo del presente articolo, per
una spesa corrispondente alle correlate assunzioni.

        432. A decorrere dal 1º luglio 2022, all'AIFA è fatto divieto di stipu-
lare contratti di lavoro di cui agli articoli 7, comma 6, e 36 del decreto legisla-
tivo 30 marzo 2001, n. 165, e si applica il divieto di cui all'articolo 7, comma
5-bis, del medesimo decreto legislativo n. 165 del 2001''.

        2. All'articolo 9-duodecies, comma 2, paragrafo 4, del decreto-legge
19 giugno 2015, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2015, n. 125, sostituire ''2021'' con ''2022''.

        3. Gli oneri derivanti dal presente articolo sono pari a 1.537.472 eu-
ro per l'anno 2022. Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di
fabbisogno e indebitamento netto, pari a 1.537.472 euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione
degli effetti finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'at-
tualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del de-
creto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge
4 dicembre 2008, n. 189.
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102.0.107
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni urgenti per assicurare il funzionamen-

to dell'Agenzia Nazionale per i Servizi Sanitari Regionali)

        1. Al fine di far fronte alle esigenze di supporto alle regioni in piano
di rientro, di monitoraggio delle liste di attesa per il recupero delle prestazio-
ni sanitarie non erogate a causa dell'emergenza COVID-19 e per il supporto
al Ministero della salute e alle regioni e province autonome in sede di attua-
zione del PNRR, in deroga ai limiti previsti dalla normativa vigente l'Agenas
è autorizzata ad assumere a tempo determinato, per un termine non superio-
re a 36 mesi e con decorrenza finale non oltre il 30 giugno 2025, mediante
apposite selezioni per titoli e colloquio orale, anche in modalità telematica
e decentrata ai sensi dell'articolo 249 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34 convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 7, complessive 70 unità di per-
sonale non dirigenziale tecnico e amministrativo valorizzando le esperienze
professionali maturate nell'ultimo quinquennio presso la stessa Agenzia con
contratto di collaborazione coordinata e continuativa ovvero con contratto di
lavoro a tempo determinato.

        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma I pari ad euro
1.363.082 per l'anno 2022, pari ad euro 2.726.164 annui per gli anni 2023 e
2024, e pari ad euro 1.363.082 per l'anno 2025, si provvede mediante risor-
se proprie dell'Agenzia, attraverso l'utilizzo dell'Avanzo di Amministrazione.
Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di indebitamento netto e
fabbisogno, pari ad euro 701.987 per l'anno 2022, pari ad euro 1.403.974 per
gli anni 2023 e 2024, e pari ad euro 701.987 per l'anno 2025, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per la compensazione degli effetti
finanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione
di contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2008, n. 189».
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102.0.108
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Misure per il sostegno al sistema termale nazionale)

        1. Al fine di sostenere il sistema termale nazionale, mitigando la crisi
economica derivante dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, il fondo
di cui al comma 1, dell'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, nu-
mero 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, numero
126, è rifinanziato per il 2022 con una dotazione di 50 milioni di euro.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ride-
terminato dall'articolo 194 della presente legge».

102.0.109
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 102-bis.
(Disposizioni in materia di indennità di cui all'artico-

lo 1, commi 409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178)

        1. Tenuto conto dell'emergenza epidemiologica in atto, ai fini del ri-
conoscimento e della valorizzazione delle competenze e delle specifiche atti-
vità svolte dai professionisti sanitari del SSN, a decorrere dal 1 gennaio 2022
e fino alla definizione del contratto collettivo nazionale di lavoro per il trien-
nio 2019-2021 del comparto sanità, le indennità di cui all'articolo 1, commi
409 e 414, della legge 30 dicembre 2020 n. 178, sono corrisposte, per quanto
concerne l'indennità di specificità infermieristica di cui al citato comma 409,
nella misura pro-capite annua di 700 euro e per quanto concerne l'indennità
di tutela del malato e per la promozione della salute di cui al citato comma
414, nella misura pro-capite annua di 500 euro per le categorie D e D livello
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economico super e di 300 euro per la categoria B livello economico super,
fatte salve le successive determinazioni contrattuali».
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Art. 103

103.1
Floris

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 103. - (Misure per il rilancio e la competitività del sistema della
formazione superiore) - 1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle uni-
versità, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537, è incrementato di 260 milioni di euro per l'anno 2022, di 525 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 775 milioni di euro per l'anno 2024, di 825 milioni
per l'anno 2025 e di 875 milioni annui a decorrere dall'anno 2026:

            a) 75 milioni di euro per l'anno 2022, 300 milioni di euro per il
2023, e di 640 milioni di euro per l'anno 2024, di 690 milioni di euro per l'an-
no 2025 e di 740 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinati all'as-
sunzione di professori universitari, ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e personale tecnico ammini-
strativo delle università, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, al fine di
favorire il graduale raggiungimento degli standard europei in ordine al rap-
porto tra il numero dei docenti e del personale tecnico amministrativo delle
università e quello degli studenti. Con riferimento alle assunzioni di profes-
sori universitari, le risorse di cui alla presente lettera sono riservate esclusi-
vamente alle procedure di cui all'articolo 18 della legge 30 dicembre 2010,
n. 240, con vincolo, di almeno un quinto, per le chiamate ai sensi del comma
4 del medesimo articolo 18 della legge n. 240 del 2010. Le procedure di cui
al secondo periodo finanziate con le risorse di cui al presente comma sono
volte a valutare le competenze dell'aspirante nell'ambito della didattica, della
ricerca e della terza missione. Con decreto del Ministro dell'università e della
ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla
presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, dei risultati conseguiti dagli
atenei nella Valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella valutazione
delle politiche di reclutamento;

            b) 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 finalizzati alla va-
lorizzazione del personale tecnico-amministrativo delle università statali in
ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento, da parte
delle università, di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e
terza missione. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla presente let-
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tera tra le singole istituzioni, nonché i principi generali per la definizione de-
gli obiettivi e l'attribuzione delle predette risorse al personale tecnico-ammi-
nistrativo. Le singole università provvedono all'assegnazione delle risorse al
personale in ragione della partecipazione dello stesso ad appositi progetti fi-
nalizzati al raggiungimento di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica,
ricerca e terza missione, nel limite massimo pro capite del 15 per cento del
trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri stabiliti mediante la con-
trattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto previsto dal decreto di
cui al secondo periodo;

            c) 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 destinati ad incen-
tivare, a titolo di cofinanziamento, le chiamate di cui all'articolo 1, comma 9,
primo periodo, della legge 4 novembre 2005, n. 230;

            d) 15 milioni di euro nell'anno 2022, 20 milioni di euro nell'anno
2023 e di 35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 destinati alle Scuo-
le superiori ad ordinamento speciale. Nell'ambito dell'incremento disposto ai
sensi del precedente periodo, la quota del Fondo per il finanziamento ordina-
rio delle Università (FFO) di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537 destinata alle finalità di cui all'articolo 1, comma
412, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è incrementata di 1,2 milioni di
euro per l'anno 2022, 5,4 milioni di euro per l'anno 2023, 9,7 milioni di euro
per l'anno 2024, 16,5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 19 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2026;

            e) 15 milioni di euro per l'anno 2022 e di 30 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023, destinati per all'adeguamento dell'importo delle
borse di studio concesse per la frequenza ai corsi di dottorato di ricerca. L'a-
deguamento dell'importo della borsa è definito con decreto del Ministro del-
l'Università e della ricerca, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

            f) 10 milioni di euro per ciascun anno dal 2021 al 2026 sono da de-
stinare, suddivisi in quota proporzionale per numero di immatricolati, a tutti
gli atenei sede dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico di medicina e chi-
rurgica per consente il rientro e l'immatricolazione in atenei italiani dei nostri
connazionali immatricolati nei corsi di laurea magistrale in medicina e chirur-
gia presso gli atenei degli Stati membri dell'Unione Europea e degli altri Stati
riconosciuti dalla normativa italiana vigente. Per il quinquennio 2022-2026 è
consentito il trasferimento e l'immatricolazione presso gli atenei italiani degli
studenti in corso iscritti dal secondo anno in poi del corso di laurea magistrale
in medicina e chirurgia per una quota sovrannumeraria pari al 5 per cento della
capienza complessiva per ciascun ateneo di destinazione per ciascun anno di
corso di laurea escluso il primo. L'immatricolazione degli studenti che faranno
domanda seguirà il principio della meritocrazia ovvero la media matematica
dei voti riportati in tutti gli esami di profitto sostenuti dall'inizio del corso di
studi. Il trasferimento potrà avvenire solo se sostenuti tutti gli esami previsti
dal piano di studi dell'anno di corso. In caso di parità ha la precedenza lo stu-
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dente nato o residente da almeno cinque anni nella regione sede dell'ateneo
dove chiede di essere immatricolato. Nel caso vi sia una parità nei primi due
criteri ha la precedenza l'età anagrafica inferiore.

        2. Lo stanziamento, iscritto nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'università e della ricerca e destinato alle residenze universitarie
statali e ai collegi di merito accreditati di cui al decreto legislativo 29 marzo
2012, n. 68, è incrementato, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 2 milioni
di euro.

        3. Alla legge 28 marzo 1991, n. I 13, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) all'articolo 1, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente:

        ''3-bis. Al fine di sostenere e incentivare in maniera organica e siste-
matica la diffusione della cultura scientifica, anche a vantaggio della tutela,
fruizione e valorizzazione del patrimonio culturale del Paese, è autorizzato
un contributo annuale, a decorrere dall'anno 2022, di 1,5 milioni di euro per
ciascuno dei seguenti enti: Fondazione IDIS-Città della Scienza di Napoli,
Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci di Mi-
lano e Museo Galileo di Firenze. Il Ministero dell'università e della ricerca
esercita sui tre enti di cui al presente comma attività di vigilanza, anche attra-
verso l'approvazione degli Statuti, la nomina degli Organi di amministrazione
e controllo e l'approvazione dei Piani Triennali di Attività. A decorrere dal-
l'anno 2022 ai tre enti di cui al presente comma è precluso il contributo di cui
al comma 3.'';

            b) all'articolo 2-bis, il primo periodo è sostituito dal seguente: ''Del-
la somma di cui all'articolo 2, euro 4.500.000,00 sono riservati annualmente
al contributo di cui all'articolo 1, comma 3-bis, e della somma residua dispo-
nibile almeno il 60 per cento è riservato annualmente al finanziamento ordi-
nario degli enti, fondazioni, strutture e consorzi, nonché delle intese e degli
accordi di cui all'articolo 1, commi 3 e 4''.

        4. All'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, il comma 342
è sostituito dal seguente: ''342. A decorrere dall'anno 2022, il rimborso delle
spese sostenute, i compensi e le indennità spettanti al Presidente, al Direttore e
ai componenti del consiglio di amministrazione delle istituzioni dell'alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, di cui alla legge 21 dicembre 1999, n. 
508 sono determinati con decreto del Ministro dell'università e della ricerca,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, e sono a carico dei
bilanci delle suddette istituzioni''.

        5. Il nucleo di valutazione di cui all'articolo 4, comma 1, lettera del re-
golamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003,
n. 132, è costituito con delibera del consiglio di amministrazione, sentito il
consiglio accademico, ed è formato da tre componenti aventi competenze dif-
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ferenziate, di cui due scelti tra esperti esterni, anche stranieri, scelti dalle isti-
tuzioni seguendo i criteri e le linee guida elaborati dall'Agenzia nazionale di
valutazione del sistema universitario e della ricerca. Ai componenti del nucleo
di valutazione è riconosciuto il diritto al compenso, a valere sulle risorse pro-
prie delle Istituzioni, definito con decreto del Ministro dell'università e della
ricerca di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze. È abrogato
l'articolo 1, comma 645, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.

        6. All'articolo 1, comma 892, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''15 milioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''19,5 mi-
lioni'';

            b) dopo le parole: ''tra le istituzioni statali di alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica'' sono aggiunte le seguenti: '', ivi comprese, in esito ai
relativi processi di statizzazione, quelle di cui all'art. 22-bis del decreto-legge
24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno
2017, n. 96''.

        7. Ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte nonché
della valorizzazione delle competenze necessarie al raggiungimento, da parte
delle istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica di più ele-
vati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e terza missione, al personale
di tali istituzioni, è autorizzata la spesa di 8,5 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adot-
tarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui al presente comma tra le
singole istituzioni, nonché i principi generali per la definizione degli obiettivi
e l'attribuzione delle predette risorse al personale. Le singole istituzioni prov-
vedono all'assegnazione delle risorse al personale in ragione della partecipa-
zione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento di più ele-
vati obiettivi nell'ambito della didattica e della ricerca, nel limite massimo pro
capite del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo, secondo criteri
stabiliti mediante la contrattazione collettiva integrativa nel rispetto di quanto
previsto dal decreto di cui al secondo periodo».
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103.2
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, con il seguente:

            1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di 350 milioni di euro per l'anno 2022, di 915 milioni di euro
per l'anno 2023, di 1165 milioni di euro per l'anno 2024, di 1215 milioni per
l'anno 2025 e di 1265 milioni annui a decorrere dall'anno 2026.

            b) alla lettera a) del comma 1, sostituire il primo periodo con il
seguente:

        «a) 175 milioni di euro per l'anno 2022, 700 milioni di euro per il
2023, 1040 milioni di euro per l'anno 2024, 1090 milioni di euro per l'anno
2025 e 1140 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinati all'assunzio-
ne di professori universitari, ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3, lettera
b), della legge 30 dicembre 2010, a 240. e per l'assunzione di personale tecni-
co amministrativo delle università in deroga alle vigenti facoltà assunzionali,
al fine di favorire il graduale raggiungimento degli standard europei in ordine
al rapporto tra il numero dei docenti e del personale tecnico amministrativo
delle università e quello degli studenti».

            c) alla lettera a) del comma 1, ultimo periodo sostituire le seguenti
parole: «, tenendo conto, prioritariamente, dei risultati conseguiti dagli atenei
nella Valutazione della qualità della ricerca (VQR) e nella valutazione delle
politiche di reclutamento», con le seguenti: «anche al fine di ridurre i divari
determinatesi sul reclutamento degli atenei negli ultimi 10 anni»;

            d) alla lettera b) del comma 1, al primo periodo, sostituire le pa-
role: «in ragione delle specifiche attività svolte nonché del raggiungimento,
da parte delle università, di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ri-
cerca e terza missione», con le seguenti: «secondo i criteri stabiliti dalla con-
trattazione collettiva nazionale» e le parole da: «, nonché i principi generali»,
fino a: «di cui al secondo periodo», sono soppresse;

            e) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le procedure di chiamata a professore associato e a professore
ordinario secondo l'articolo 24 comma 6 della Legge del 31 dicembre 2010,
n. 240, sono prorogate al 31 dicembre 2022».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni», sono
sostituite dalle seguenti: «500 milioni» e le parole: «500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023», sono sostituite dalle seguenti: «100 milioni a
decorrere dall'anno 2023».

103.3 (testo 2)
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire l'alinea con il seguente periodo: «Il Fondo per il finan-
ziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a),
della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 260 milioni di euro
per l'anno 2022, di 525 milioni di euro per l'anno 2023 e di 775 milioni di
euro per l'anno 2024, di 825 milioni per l'anno 2025 e di 875 milioni annui a
decorrere dall'anno 2026, di cui:»;

        b) dopo la lettera e) aggiungere la seguente lettera:

            «e-bis) 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022
al 2026 sono da destinare, suddivisi in quota proporzionale per numero di im-
matricolati, a tutti gli atenei sede dei corsi di laurea magistrale a ciclo unico
di medicina e chirurgia per consentire il rientro e l'immatricolazione in atenei
italiani degli studenti di cittadinanza italiana immatricolati nei corsi di laurea
magistrale in medicina e chirurgia presso gli atenei degli Stati membri dell'U-
nione Europea e degli altri Stati riconosciuti dalla normativa italiana vigente.
Per il quinquennio 2022-2026 è consentito il trasferimento e l'immatricolazio-
ne presso gli atenei italiani degli studenti in corso iscritti per ciascun corso di
laurea, escluso il primo, di laurea magistrale in medicina e chirurgia per una
quota in sovrannumero pari al 5% della capienza complessiva di ciascun ate-
neo di destinazione. L'immatricolazione degli studenti che faranno domanda
seguirà il principio della meritocrazia ovvero la media matematica dei voti
riportati in tutti gli esami di profitto sostenuti dall'inizio del corso di studi. Il
trasferimento potrà avvenire solo se sostenuti tutti gli esami previsti dal piano
di studi dell'anno di corso di laurea. In caso di parità ha la precedenza lo stu-
dente nato o residente da almeno cinque anni nella regione sede dell'ateneo
dove chiede di essere immatricolato e, in caso di ulteriore ex equo, lo studente
più giovane d'età».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «590 milioni» e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«490 milioni»
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103.4
Nencini

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con le seguenti:

            «a) 75 milioni di euro per l'anno 2022, 300 milioni di euro per il
2023, e di 640 milioni di euro per l'anno 2024, di 690 milioni di euro per l'an-
no 2025 e di 740 milioni di euro a decorrere dall'anno 2026, destinati all'as-
sunzione di professori universitari, ricercatori di cui all'articolo 24, comma 3,
lettera b), della legge 30 dicembre 2010, n. 240 e personale tecnico ammini-
strativo delle università, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, al fine di
favorire il graduale raggiungimento degli standard europei in ordine al rap-
porto tra il numero dei docenti e del personale tecnico amministrativo delle
università e quello degli studenti. Fino al 31 dicembre 2024, gli atenei possono
impiegare i punti organici secondo le procedure di cui all'articolo 24 comma
6 della legge 30 dicembre del 2010, n. 240. Con riferimento alle assunzioni
di professori universitari, le risorse di cui alla presente lettera sono riservate
esclusivamente alle procedure di cui all'articolo 18 della legge 30 dicembre
2010, n. 240, con vincolo, di almeno un quinto, per le chiamate ai sensi del
comma 4 del medesimo articolo 18 della legge n. 240 del 2010. Le procedure
di cui al secondo periodo finanziate con le risorse di cui al presente comma
sono volte a valutare le competenze dell'aspirante nell'ambito della didattica,
della ricerca e della terza missione. Con decreto del Ministro dell'università e
della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui alla
presente lettera, tenendo conto, prioritariamente, del fabbisogno consolidato
in direzione di un riequilibrio territoriale e scientifico dei risultati conseguiti
dagli atenei nella ricerca, nella didattica, nella terza missione e nella valuta-
zione delle politiche di reclutamento.

            a-bis) all'articolo 24 comma 6 della legge 30 dicembre del 2010,
n. 240, apportare le seguenti modifiche:

                1) la parola: ''decimo'' è sostituita da: ''tredicesimo'';

                2) le parole: ''fino alla metà delle'' sono sostituite con la seguente:
''le'';

        3) la parola: ''undicesimo'' è sostituita da: ''quattordicesimo''.».
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103.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

            1) al comma 1, alinea, sostituire le parole: «250 milioni», «515
milioni», «765 milioni», rispettivamente con le parole: «256 milioni», «521
milioni», «771 milioni».

            2) dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

            «e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professio-
nalizzante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scienti-
fico Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche
(MED/45), sono stanziati 18 milioni di euro all'Università per gli anni acca-
demici 20222023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docente uni-
versitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-discipli-
nari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'arti-
colo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze
infermieristiche. Entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle
risorse di cui alla lettera f) del presente articolo, con decreto del Ministero
dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e
delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome».

        Conseguentemente, alla tabella A, allegata alla presente legge, voce
Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 6000.000;

        2023: - 6.000.000;
        2024: - 6.000.000.

103.6
Conzatti

Respinto

Al comma 1 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'alinea, le parole: «250 milioni di euro per l'anno 2022, di 515
milioni di euro per l'anno 2023 e di 765 milioni di euro per l'anno 2024, di 815
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milioni per l'anno 2025 e di 865 milioni annui a decorrere dall'anno 2026»
sono sostituite dalle seguenti: «252 milioni di euro per l'anno 2022, di 517
milioni di euro per l'anno 2023 e di 767 milioni di euro per l'anno 2024, di 817
milioni per l'anno 2025 e di 867 milioni annui a decorrere dall'anno 2026»;

        b) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente: «e-bis) 2 milioni di eu-
ro annui a decorrere dall'anno 2022, destinati alla realizzazione di attività di
orientamento rivolte agli studenti del quarto e quinto anno delle scuole secon-
darie di secondo grado del sistema nazionale di istruzione».

        Conseguentemente all'articolo 194 le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «598 milioni di euro» e le parole: «500 milioni
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «498 milioni di euro».

103.7
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «in deroga alle vigenti facoltà as-
sunzionali» aggiungere le parole: «ivi comprese quelle di cui al decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 49».

103.8
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, dopo la parola: «18» inserire le
seguenti: «e all'articolo 24, comma 6, primo periodo,».

        Conseguentemente, dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 24, comma 6, primo periodo, della legge 30 di-
cembre 2010, n. 240, la parola: ''decimo'' è sostituita dalla seguente: ''tredice-
simo''».
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103.9
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, lettera a), in fine, sopprimere la seguente parola: «priorita-
riamente» e sostituire le parole: «e nella valutazione delle politiche di reclu-
tamento» con le seguenti: «, ovvero del fabbisogno consolidato in direzione
di un riequilibrio territoriale e scientifico dei risultati conseguiti dagli atenei
nella ricerca, nella didattica, nella terza missione e nella valutazione delle po-
litiche di reclutamento.».

103.10
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) 40 milioni di euro per l'anno 2022, 40 milioni di euro per l'an-
no 2023, destinati al passaggio a professore di seconda fascia dei ricercatori
a tempo indeterminato in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale, se-
condo le procedure previste dall'articolo 24, comma 5, della legge 30 dicem-
bre 2010, n. 240, e per i professori aggregati o ricercatori a tempo indeter-
minato che hanno comunque svolto attività didattica, secondo criteri e proce-
dure previste da apposito decreto del Ministro dell'università e della ricerca,
da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, previo parere vincolante e obbligatorio del Consiglio Universitario
Nazionale.».

        Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole
«250 milioni di euro per l'anno 2022, di 515 milioni di euro per l'anno» con
le seguenti «290 milioni di euro per l'anno 2022, di 555 milioni di euro per
l'anno 2023» e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole «600 milioni di
euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti «560 milioni di euro per l'anno 2022, di 460 milioni di euro
per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
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103.11
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
destinati ad avviare, presso ciascuna Università, pubblica o privata, una ap-
posita procedura riservata, finalizzata alla stabilizzazione di assegnisti e do-
centi attualmente in organico con un contratto non a tempo indeterminato. Per
l'accesso alla procedura di cui alla presente lettera, l'assegnista/docente deve
possedere un'anzianità di insegnamento presso una istituzione universitaria di
almeno 10 anni consecutivi oltre ad aver usufruito di un contratto di ricerca-
tore a tempo determinato, ovvero partecipato, sempre nell'arco del decennio,
a un progetto di ricerca con la medesima Università;».

        Conseguentemente:

        a) al comma 1, sostituire l'alinea con la seguente: «Il Fondo per il
finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera
a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato di 280 milioni di
euro per l'anno 2022, di 545 milioni di euro per l'anno 2023 e di 795 milioni
di euro per l'anno 2024, di 815 milioni per l'anno 2025 e di 865 milioni annui
a decorrere dall'anno 2026:»;

        b) all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l'anno 2022, 470 mi-
lioni per l'anno 2023 e 470 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024.».

103.12
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) 10 milioni di euro per l'anno 2022 e 10 milioni di euro per
l'anno 2023, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, per la progressione di
carriera dei ricercatori universitari a tempo indeterminato in possesso dell'a-
bilitazione scientifica nazionale, tenuto conto di quanto previsto dall'articolo
29, comma 9, della legge 30 dicembre 2010, n. 240. Con decreto del Ministro
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dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, le risorse sono ripartite tra le universi-
tà. Con riferimento alle risorse di cui alla presente lettera, le università statali
sono autorizzate a bandire procedure per la chiamata di professori universitari
di seconda fascia riservate ai ricercatori universitari a tempo indeterminato in
possesso di abilitazione scientifica nazionale con le seguenti modalità:

        1) per almeno il 50 per cento dei posti ai sensi dell'articolo 18, della
legge 30 dicembre 2010, n. 240;

        2) per non più del 50 per cento dei posti, relativamente alle assegna-
zioni di ciascun anno entro il 31 dicembre dell'anno di riferimento, ai sensi
dell'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n. 240.».

        Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole
«250 milioni di euro per l'anno 2022, di 515 milioni di euro per l'anno» con
le seguenti «260 milioni di euro per l'anno 2022, di 525 milioni di euro per
l'anno 2023» e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole «600 milioni di
euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti «590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni di euro
per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

103.13
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a) inserire la seguente:

        «a-bis) 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
destinati ad avviare, presso ciascuna Università, pubblica o privata, una appo-
sita procedura riservata, finalizzata alla stabilizzazione di assegnisti e docen-
ti attualmente in organico con un contratto precario. Per poter accedere alla
procedura, di cui al periodo precedente, l'assegnista/docente deve possedere
un'anzianità di insegnamento presso una istituzione universitaria di almeno 10
anni consecutivi oltre ad aver usufruito di un contratto di ricercatore a tempo
determinato, ovvero partecipato, sempre nell'arco del decennio, a un progetto
di ricerca con la medesima Università.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 mi-
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lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025.».

103.14
Fenu, Marilotti, Evangelista

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

        «a-bis) 4 milioni di euro a decorrere dal 2022 da destinare alle Isti-
tuzioni universitarie statali, ivi comprese quelle ad ordinamento speciale per
consentire la progressione di carriera dei ''Tecnici laureati'' in possesso di abi-
litazione scientifica nazionale inquadrati a tempo indeterminato come perso-
nale tecnico amministrativo e bibliotecario e operanti nell'area tecnico-scien-
tifica, socio-sanitaria o delle scienze umanistiche-sociali delle Università, per
un numero di almeno 100 progressioni di carriera nel ruolo docente di II fa-
scia. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le modalità di riparto delle risorse di cui alla presente lettera;».

        Conseguentemente:

        a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: «di 250 milioni di euro
per l'anno 2022, di 515 milioni di euro per l'anno 2023 e di 765 milioni di
euro per l'anno 2024, di 815 milioni per l'anno 2025 e di 865 milioni», con
le seguenti: «di 254 milioni di euro per l'anno 2022, di 519 milioni di euro
per l'anno 2023 e di 769 milioni di euro per l'anno 2024, di 819 milioni per
l'anno 2025 e di 869 milioni»;

        b) il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 4 milioni per l'anno 2022,
4 milioni per l'anno 2023 e 4 milioni di euro per l'anno 2024, 46 milioni di
euro per l'anno 2025.

103.15
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, sostituire le parole «in ragione delle specifiche
attività svolte nonché del raggiungimento, da parte delle università, di più



Atti parlamentari
 2878

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e terza missione» con le
seguenti: «secondo i criteri stabiliti dalla contrattazione collettiva nazionale»;

        b) dal secondo periodo, sopprime le parole da «, nonché i principi
generali per la definizione degli obiettivi» a «nel rispetto di quanto previsto
dal decreto di cui al secondo periodo».

103.16
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

        «c-bis) al fine di assicurare la continuità dell'attività di ricerca nel con-
trasto alla diffusione del COVID-19 e incentivare i docenti e i ricercatori a
continuare a svolgere la propria attività di ricerca contro il COVID-19 in Ita-
lia, all'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-bis sono ag-
giunti i seguenti:

        ''5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli
italiani residenti all'estero o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione
europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima dell'anno 2020
e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previ-
sto dall'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare per l'appli-
cazione delle disposizioni di cui al comma 4, lettera b) punto 3 ter, previo
versamento di:

            a) un importo pari al 10 per cento dei redditi prodotti in Italia og-
getto dell'agevolazione, relativi al periodo d'imposta precedente a quello di
esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha
almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo, o è diventato pro-
prietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia, succes-
sivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferi-
mento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di eserci-
zio dell'opzione di cui al presente comma, pena la restituzione del beneficio
addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. L'unità immobiliare può
essere acquistata direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal conviven-
te o dai figli, anche in comproprietà;

            b) un importo pari al 5 per cento dei redditi prodotti in Italia og-
getto dell'agevolazione, relativi al periodo d'imposta precedente a quello di
esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzione ha
almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo, e diventa o è diven-
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tato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in Italia,
successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti al tra-
sferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data di
esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la restituzione del be-
neficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. L'unità immobilia-
re può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge, dal
convivente o dai figli, anche in comproprietà.

        5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con prov-
vedimento dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione.

        6. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1,5 milioni di euro
per l'anno 2021, 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, 5,7 milioni di euro per
l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 milioni di euro per l'an-
no 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro per l'anno
2027, 1,7 milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029,
0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031, si
provvede:

            a) quanto a 1,5 milioni di euro per l'anno 2021 mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 77, comma 7, del presente decreto;

            b) quanto a 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, 5,7 milioni di euro
per l'anno 2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro per l'anno
2027, 1,7 milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029,
0,3 milioni di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031 me-
diante corrispondente riduzione dell'incremento di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''.».

103.17 (testo 7)
Verducci, Cattaneo, Rampi, Marilotti

Approvato

All'articolo 103, apportare le seguenti modificazioni:

     a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        1-bis. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede residenti
in regione diversa da quella in cui è situata la sede universitaria alla
quale sono iscritti e con un indice della situazione economica equi-
valente non superiore a 20.000 euro attraverso un contributo alle
spese sanitarie, il Fondo di finanziamento ordinario di cui all'arti-
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colo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537
é incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2022. Con il decreto
di ripartizione del Fondo di cui al primo periodo sono disciplinate
le modalità di accesso al contributo, per il tramite delle Universi-
tà. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194;

            1-ter. Ai fini del più ampio accesso alla rete di
connessione dati, anche in conseguenza di un maggior im-
piego di strumentazioni digitali nell'erogazione della didat-
tica per gli studenti delle università e delle istituzioni di al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica, all'articolo 7,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012,
n. 68, al secondo periodo, la parola «Non» è soppressa e, in
fine, dopo le parole «attrezzature tecniche o informatiche»
sono aggiunte le seguenti: «È altresì ricompresa la spesa per
l'adeguamento o l'acquisto di provider o dispositivi di mi-
glioramento del servizio di connessione dati di rete perso-
nale o domestica tale da consentire la navigazione median-
te la più recente tecnologia di rete locale senza fili ovve-
ro, laddove non possibile, mediante tecnologia di telefonia
mobile e cellulare»;

            b) al comma 3, lettera, a), capoverso
«comma 3-bis», secondo periodo, le parole:
«anche attraverso l'approvazione degli statuti,
la nomina degli organi di amministrazione e
controllo» sono sostituite dalle seguenti: «at-
traverso la nomina degli organi di controllo»;

        Conseguentemente,
modificare la. rubrica del presente articolo con

la seguente: «Misure. per il rilancio e la com-
petitività del sistema della formazione superio-
re e del diritto allo studio»;.
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103.18
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «15 milioni» con le seguenti:
«25 milioni» e, in fine, inserire le seguenti: «, e viene corrisposto a decorrere
dalla data di entrata in vigore della stessa».

        Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole
«250 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti «260 milioni per l'anno
2022» e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole «600 milioni di euro
per l'anno 2022» con le seguenti «590 milioni di euro per l'anno 2022».

103.19 (testo 2)
Russo, Maiorino, Vanin, Trentacoste, Campagna

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:            

        a) al comma 1, lettera e), dopo le parole: «per la frequenza ai corsi
di dottorato di ricerca», aggiungere, in fine, le seguenti: «nelle Università e
nelle Istituzioni di cui all'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508»;

            b) al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere, in fine, la seguente:
«e bis) 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 finalizzati a promuove-
re investimenti strategici per lo sviluppo delle attività di ricerca, creazione
di infrastrutture, avvio di una programmazione di borse di studio di ricerca
AFAM destinate a studenti diplomati AFAM o titoli equipollenti. Con decreto
del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di
riparto delle risorse di cui alla presente lettera tra le singole istituzioni, non-
ché i principi generali per la definizione degli obiettivi e l'attribuzione delle
predette risorse.»;

            c) dopo il comma 7 aggiungere, in fine, i seguenti:

        «7-bis. Ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte e
della valorizzazione delle competenze necessarie al raggiungimento, da parte
delle istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica di più ele-
vati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e terza missione, nonché a fini
di tutela perequativa, a decorrere dall'anno 2022, nello stato di previsione del
Ministero dell'Università e della Ricerca, è istituito un fondo, con dotazione
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iniziale pari a 30 milioni di euro, al fine di compensare, a parità di impegno
orario, la differenza di trattamento retributivo tra il personale docente delle
Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale e quello delle altre istitu-
zioni di formazione superiore.

        7-ter. A decorrere dall'anno accademico 2022/2023 i professori delle
Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui alla legge
21 dicembre 1999 n. 508, hanno titolo, su propria richiesta, a permanere in
servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale si è compiuto il set-
tantesimo anno di età.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 57o milioni di euro per l'anno 2022 e 470 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.»

103.20
Garavini

Respinto

Dopo il comma 1, lettera e), aggiungere le seguenti:

        «e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professiona-
lizzante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifi-
co Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche
(MED/45), sono stanziati 18 milioni di euro all'Università per gli anni acca-
demici 2022-2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docente uni-
versitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-discipli-
nari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'arti-
colo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze
infermieristiche;

        e-ter) entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle ri-
sorse di cui alla lettera e-bis) del presente articolo, con decreto del Ministero
dell'Università e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e
delle Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province
autonome;

        e-quater) al fine di dare attuazione alla previsione di cui alla lettera e-
bis), il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo
5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è incrementato
di 6 milioni annui per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024. Ai relativi oneri,
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si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
194.».

103.21
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

        «e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionaliz-
zante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Disci-
plinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/45),
sono stanziati 6 milioni di euro annui all'Università per ciascuno degli anni
accademici 2022-2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al prece-
dente periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docen-
te universitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-di-
sciplinari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui
all'articolo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale
scienze infermieristiche. Entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione
delle presenti risorse, con decreto del Ministero dell'Università e della Ricer-
ca, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, previo parere
della Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Le risorse neces-
sarie per attuare le previsioni di cui alla lettera f), pari a 6 milioni per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, sono a valere sul Fondo per il finanziamento
ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge
24 dicembre 1993, n. 537, che è corrispondentemente incrementato per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «594 milioni di euro per l'anno 2022, 494
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro a
decorrere dal 2025.».
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103.22
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

        Dopo il comma 1 lettera e) aggiungere le seguenti:

            «f) al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzan-
te per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Disciplina-
re Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/45), sono
stanziati 18 milioni di euro all'Università per gli anni accademici 2022-2023 e
20232024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente periodo sono destinate
a finanziare i bandi di selezione del corpo docente universitario relativamente
ai profili appartenenti al settore scientifico-disciplinari MED/45, in possesso
dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della Legge 30 di-
cembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze infermieristiche;

            g) entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risor-
se di cui alla lettera f) del presente articolo, con decreto del Ministero dell'U-
niversità e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle
Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome;

            h) le risorse necessarie per attuare la previsione di cui alla lettera f),
pari a 6 milioni per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024 sono a valere sul Fondo
per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5, comma 1,
lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 di 4 milioni per ciascuno degli
2022, 2023 e 2024.».

103.23
Marinello, Santangelo, Campagna

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «e-bis) Al fine di garantire un ottimale insegnamento professiona-
lizzante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al settore scientifico di-
sciplinare Scienze infermieristiche generali, cliniche e pediatriche (MED/45),
sono stanziati complessivi 18 milioni di euro, per gli anni 2022, 2023 e 2024,
destinati a finanziare i bandi di selezione del corpo docente universitario re-
lativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-disciplinare MED/45,
nel settore concorsuale scienze infermieristiche, in possesso dell'abilitazione
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scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n.
240. Entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risorse di cui
al primo periodo, con decreto del Ministero dell'Università e della Ricerca,
di concerto con il Ministero dell'Economia e delle Finanze, previo parere del-
la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome. Agli oneri derivanti
dalla presente lettera, pari a 6 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, si provvede a valere sul Fondo per il finanziamento ordinario delle uni-
versità, di cui all'articolo 5, comma i, lettera a), della legge 24 dicembre 1993,
n. 537 di 4 milioni per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024».

103.24
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1 lettera e) aggiungere il seguente:

            e-bis) al fine di garantire un ottimale insegnamento professio-
nalizzante per gli studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scienti-
fico Disciplinare Scienze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche
(MED/45), sono stanziati 18 milioni di curo all'Università per gli anni acca-
demici 2022-2023 e 2023-2024 e 2024-2025. Le risorse di cui al precedente
periodo sono destinate a finanziare i bandi di selezione del corpo docente uni-
versitario relativamente ai profili appartenenti al settore scientifico-discipli-
nari MED/45, in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'arti-
colo 16 della Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze
infermieristiche;

        e-ter) entro il 30 giugno 2022 si provvede alla ripartizione delle risor-
se di cui alla lettera f) del presente articolo, con decreto del Ministero dell'U-
niversità e della Ricerca, di concerto con il Ministero dell'Economia e delle
Finanze, previo parere della Conferenza delle Regioni e delle Province auto-
nome;

        e-quater) le risorse necessarie per attuare la previsione di cui alla let-
tera f), pari a 6 milioni per ciascuno degli 2022, 2023 e 2024 sono a valere
sul Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui all'articolo 5,
comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537 di 4 milioni per
ciascuno degli 2022, 2023 e 2024».
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103.25
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

            «e-bis) 10 milioni per l'anno 2022 e 15 milioni di euro per l'anno
2023, al fine di consentire una tempestiva ed efficace riprogrammazione delle
attività di ricerca e di garantire la giusta qualità e maturità ai relativi progetti,
sospesi in conseguenza dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, desti-
nati ai dottorandi titolari di borse di studio ai sensi del decreto del Ministro
dell'istruzione, dell'università e della ricerca 8 febbraio 2013 n. 45, e dell'arti-
colo 4 della legge 3 luglio 1998, n. 210, che terminano il percorso di dottorato
nell'anno accademico 2020/2021 e 2021/2022, i quali possono presentare ri-
chiesta di proroga, non superiore a due mesi, del termine finale del corso con
conseguente erogazione della borsa di studio per il periodo corrispondente. La
proroga di cui al presente comma e la proroga concessa ai sensi dell'articolo
33, commi 2-bis) e 2-ter), del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, non possono com-
plessivamente superare le cinque mensilità. Della suddetta proroga possono
altresì fruire i dottorandi non percettori di borsa di studio, nonché i pubblici
dipendenti in congedo per la frequenza di un dottorato di ricerca. In quest'ul-
timo caso spetta alla pubblica amministrazione di appartenenza prolungare il
congedo per un periodo pari a quello della proroga del corso di dottorato.».

        Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l'anno 2022, di 515 milioni di euro per l'anno 2023»
con le seguenti: «260 milioni per l'anno 2022 e 530 milioni per l'anno 2023» e
all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «600 milioni di euro per l'anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:
«590 milioni di euro per l'anno 2022, di 485 milioni di euro per l'anno 2023
e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

103.26
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) inserire la seguente:

            «e-bis) 15 milioni euro a decorrere dall'anno 2022 finalizzati all'a-
deguamento della retribuzione dei collaboratori esperti linguistici secondo i
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criteri stabiliti dalla contrattazione integrativa nazionale. Con decreto del Mi-
nistro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di riparto tra
le università.».

        Conseguentemente, al comma 1, primo periodo, sostituire le parole:
«250 milioni di euro per l'anno 2022, di 515 milioni di euro per l'anno 2023
e di 765 milioni di euro per l'anno 2024, di 815 milioni per l'anno 2025 e di
865 milioni annui a decorrere dall'anno 2026» con le seguenti: «265 milioni
di euro per l'anno 2022, di 530 milioni di euro per l'anno 2023 e di 780 milioni
di euro per l'anno 2024, di 830 milioni per l'anno 2025 e di 880 milioni annui
a decorrere dall'anno 2026» e all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «585 milioni di euro per l'anno 2022 e 485
milioni a decorrere dall'anno 2023».

103.27 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

All'articolo apportare le seguenti modificazioni

            a) al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «f) 2 milioni di euro per l'anno 2022 e 6 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2023, destinati all'assunzione di professori universitari, ricercatori
in possesso dell'abilitazione scientifica nazionale di cui all'articolo 16 della
Legge 30 dicembre 2010, n. 240 nel settore concorsuale scienze infermieristi-
che, al fine di garantire un ottimale insegnamento professionalizzante per gli
studenti dei corsi di laurea afferenti al Settore Scientifico Disciplinare Scien-
ze Infermieristiche Generali, Cliniche e Pediatriche (MED/45). Conseguente-
mente, all'art.194 sostituire le parole: ''600 milioni'' con le seguenti: ''598'' e
le parole: ''500 milioni'' con le seguenti: ''494 milioni''».

            b) dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis) Le procedure di chiamata a professore associato e a professore
ordinario secondo l'art. 24 comma 6 della Legge del 31 dicembre 2010, n.
240, sono prorogate al 31 dicembre 2022».
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103.28
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «e-bis) alla legge 20 dicembre 2019, n. 159, all'articolo 5, comma
1, è soppressa la lettera b)».

103.29
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «e-bis) all'articolo 24, comma 6, legge 30 dicembre 2010, n. 240,
sono apportate le seguenti modifiche:

                a) sono soppresse le parole: ''dalla data di entrata in vigore della
presente legge e fino al 31 dicembre del sesto anno successivo'';

                b) le parole: ''fino alla metà'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
ad un terzo''».

103.30 (testo 2)
Quagliariello, Fantetti, Faraone, Conzatti

Approvato

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis) ai fini degli interventi di cui al secondo periodo dell'articolo
1 comma 1333 della legge 27 dicembre 2006 n. 296, volti al trasferimento
della Scuola Politecnica - Polo Universitario di Ingegneria presso il Parco
scientifico tecnologico di Genova Erzelli (Great Campus), è autorizzata la
spesa di 30 milioni di euro all'anno per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026».

        Conseguentemente, alla tabella B, voce: Ministero dell'economia e
delle finanze apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 30.000.000;
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        2023: - 30.000.000;
        2024: - 30.000.000.

103.31
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il fondo di finanziamento delle università non statali, di cui
all'articolo 2 della legge 29 luglio 1991, n. 243, è incrementato di 15 milioni
di euro per l'anno 2022, di 15 milioni per l'anno 2023 e di 15 milioni per l'anno
2024.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «585 milioni di euro per l'anno 2022, 485
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025».

103.32
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 24, comma 6, della legge 30 dicembre 2010, n.
240 le parole: ''del decimo anno successivo'' sono sostituite dalle seguenti:
''dal dodicesimo anno successivo'' e le parole: ''dall'undicesimo anno'' sono
sostituite dalle parole: ''dal tredicesimo anno''».

103.33
Faraone, Conzatti

Approvato

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Lo stanziamento, iscritto nello stato di previsione della spesa del
Ministero dell'università e della ricerca e destinato ai collegi di merito accre-
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ditati di cui al decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, è incrementato, per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 2 milioni di euro».

103.34
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Binetti

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole «per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 2
milioni di euro» con le seguenti: «per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
di 4 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 498 milioni di euro
per l'anno 2023, 496 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025»

103.35
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Al comma 2 sostituire le parole: «è incrementato di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023» con le seguenti: «è incrementato di 4 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022,2023 e 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 498 milioni di euro
per l'anno 2023, 496 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025».
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103.36
Ferrari

Respinto

Al comma 2, le parole «per ciascuno degli anni 2022 e 2023, di 2 milioni
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, di 4 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 498 milioni di euro
per l'anno 2023, 496 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dal 2025».

103.37
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma
2-quater sono inseriti i seguenti:

        ''2-quinquies. L'opzione di cui al comma 2-bis può essere esercitata
anche dai cittadini italiani non iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'e-
stero (AIRE), che siano rientrati in Italia prima dell'anno 2020 e che alla data
del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previsto dall'articolo 16
del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, purché abbiano svolto all'e-
stero un'attività di studio conseguendo una specializzazione post lauream;

        2-sexies. Le modalità di esercizio dell'opzione di cui al comma 2-bis,
nonché le modalità di riapertura dei termini per l'esercizio dell'opzione da par-
te dei soggetti di cui al comma 2-quinquies, il cui primo periodo di fruizione
si è concluso il 31 dicembre 2020 e che non hanno esercitato l'opzione entro i
termini precedentemente indicati sono aggiornate con provvedimento dell'A-
genzia delle Entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.

        2-septies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3,2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, si provvede a
valere sul Fondo per lo sviluppo e la coesione, per il periodo di programma-
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zione 2021-2027, di cui al comma 177 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n.178, come rifinanziato dall'art. 2, comma 1, D.L. 6 maggio 2021, n. 
59, convertito, con modificazioni, dalla L. l luglio 2021, n. 101''.».

103.38 (testo 2)
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Approvato

All'articolo 51, dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione del-
le strutture e degli impianti per la pratica dello sport nelle università la dota-
zione finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è integrata di 2 milioni
di euro per il 2022 e 3 milioni di euro per il 2023.

        3-ter. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del com-
ma 1 pari a 2 milioni di euro per il 2022 e 3 milioni di euro per il 2023 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194».

103.39
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per sostenere le attività sportive universitarie e la gestione del-
le strutture e degli impianti per la pratica dello sport negli atenei, la dotazione
finanziaria della legge 28 giugno 1977, n. 394, è incrementata di 3 milioni di
euro per l'anno 2022. All'onere derivante dal presente comma, pari a 3 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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103.40 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, L'Abbate

Approvato

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al "fondo perequativo a sostegno delle università non statali
legalmente riconosciute del Mezzogiorno" di cui all'articolo 1, comma 521,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è assegnata la dotazione di 5 milioni
di euro per l'anno 2022. Per il riparto delle risorse di cui al primo periodo,
il decreto del Ministro dell'università e della ricerca di cui al citato articolo
1, comma 521, della legge n. 178 del 2021 tiene conto esclusivamente del
riferimento alla quota premiale attribuita ai sensi dell'art. 12 della legge 30
dicembre 2010, n. 240. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
sente comma, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l'articolo 194».

103.41
Russo, Maiorino, Vanin, Trentacoste

Respinto

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Al fine di soddisfare le crescenti richieste di iscrizione alle
istituzioni educative statali, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 la do-
tazione organica del personale educativo dei convitti nazionali e degli edu-
candati femminili, nonché delle istituzioni convittuali annesse agli istituti tec-
nici e professionali, di cui all'articolo 20 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 20 marzo 2009, n. 81, è incrementata di 100 posti rispetto al limi-
te previsto dell'articolo 19, comma 7, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».
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103.42
Valente

Respinto

Al comma 3, lettera a), sopprimere gli ultimi due periodi.

103.43
Rampi

Respinto

Al comma 3, lettera a), capoverso, sostituire il secondo periodo con il se-
guente: «Il Ministero dell'università e della ricerca vigila sul corretto uso delle
risorse assegnate, nel rispetto della autonomia statutaria degli enti beneficiari,
anche mediante la nomina di propri membri negli organi di amministrazione
e controllo, nonché l'espressione di un parere sulle modifiche statutarie.».

103.44
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 3, lettera a) sostituire le parole: «Il Ministero dell'università e
della ricerca esercita sui tre enti di cui al presente comma attività di vigilan-
za, anche attraverso l'approvazione degli Statuti, la nomina degli Organi di
amministrazione e controllo e l'approvazione dei Piani Triennali di Attività»
con le seguenti: «Il Ministero dell'università e della ricerca vigila sul corretto
uso delle risorse assegnate, nel rispetto della autonomia statutaria degli enti
beneficiari, anche mediante la nomina di propri membri negli organi di am-
ministrazione e controllo, nonché l'espressione di un parere sulle modifiche
statutarie.».
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103.45 (testo 2)
Caliendo

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), al quarto periodo, la parola: «novanta» è
sostituita dalle seguenti: «cento venti»;

        b) al comma 1, lettera b), secondo periodo, le parole: «Con decreto
del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge,» sono sostituite dalle se-
guenti: «Con il decreto di ripartizione del Fondo di finanziamento ordinario
di cui alla legge 24 dicembre 1993, n. 537»;

        c) al comma 3, lettera a), capoverso «comma 3-bis», secondo perio-
do, le parole: «anche attraverso l'approvazione degli statuti, la nomina degli
organi di amministrazione e controllo» sono sostituite dalle seguenti: «attra-
verso la nomina degli organi di controllo»;

        d) al comma 7, primo periodo, dopo le parole: «dall'anno 2022» sono
aggiunte le seguenti: «,ripartiti con il decreto di ripartizione del fondo per il
funzionamento amministrativo e per le attività didattiche delle istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica statali.» e il secondo periodo
è soppresso;

        e) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti.

        «5-bis. All'articolo 11, comma 2, della legge 20 novembre 2017, n.
167, le parole da: '', a copertura'' e fino a ''relativi contratti integrativi'' sono
abrogate.

        5-ter. Al fine di incentivare la partecipazione italiana alle azioni indi-
viduali di mobilità del Programma Erasmus+ e di rispondere adeguatamente
all'incremento delle risorse e conseguente crescita sostanziale delle azioni di
mobilità degli studenti universitari, è disposto nello Stato di Previsione del
Ministero dell'università e della ricerca lo stanziamento annuo di 1,5 milioni
di curo per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a favore dell'Istituto Na-
zionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa - INDIRE nella
sua qualità di Agenzia Nazionale Erasmits +. 5-quater. Al fine di potenziare
la promozione della frequenza di corsi di livello universitario o post univer-
sitario in Italia da parte di studenti stranieri, è autorizzata, a favore dell'Asso-
ciazione Uni-Italia, l'erogazione di contributi per i seguenti importi:

            a) 1 milione di miro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e
500.000 euro per l'anno 2024 a carico del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale;
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            b) 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e
500.000 euro per l'anno 2024 a carico del Ministero dell'università e della
ricerca».

        Conseguentemente:

        alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri e della cooperazione
internazionale» apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 500.000;

        2023: - 500.000;
        2024: - 500.000.

        Alla tabella A, voce «Ministero dell'università e della ricerca» appor-
tare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.000.000;

        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.
Conseguentemente:
All'articolo 194, le parole "600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 mi-

lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023" sono sostituite dalle seguenti
"599 milioni di euro per l'anno 2022, 499 milioni per l'anno 2023 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024".

103.46
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Nelle more dell'entrata in vigore del regolamento che discipli-
na le procedure, i tempi e le modalità per la programmazione, il riequilibrio
e lo sviluppo dell'offerta didattica, ai sensi dell'articolo 2, comma 7, lettera
g) della legge 21 dicembre 1999, n. 508 la Fondazione Accademia Nazionale
di Santa Cecilia, a decorrere dall'anno accademico 2022/2023, è autorizzata a
rilasciare diplomi accademici di specializzazione, diplomi di dottorato di ri-
cerca, diplomi di perfezionamento o master di Alta formazione artistica, mu-
sicale e coreutica previsti dalla citata legge n. 508 del 1999 e dal decreto del
Presidente della Repubblica dell'8 luglio 205 n. 212, con decreto del Ministro
dell'università e della ricerca, sentito il CNAM e previa valutazione positiva
da parte dell'ANVUR in ordine all'adeguatezza delle risorse finanziarie strut-
turali e di docenza destinata ai corsi ai sensi dell'articolo 11 del decreto del
Presidente della Repubblica n. 212 del 2005. Per le finalità di cui al primo
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periodo la Fondazione Accademia Nazionale di Santa Cecilia provvede a: a)
adeguare il proprio Statuto ai principi organizzativi previsti dal decreto del
Presidente della Repubblica 28 febbraio 2003, n. 132, per le istituzioni di cui
alla legge 21 dicembre 1999, n. 508 entro l'avvio dell'anno accademico suc-
cessivo all'entrata in vigore della presente legge; b) comunicare annualmente
al Ministero dell'università e della ricerca i dati relativi ai propri organi, al
personale docente e amministrativo, agli studenti e agli interventi per il dirit-
to allo studio, alla situazione economico finanziaria; c) rilasciare, come sup-
plemento al titolo di studio, una certificazione contenente le indicazioni sugli
obiettivi formativi del percorso formativo e sui contenuti dello stesso. L'AN-
VUR procede alla valutazione periodica della istituzione di cui al primo pe-
riodo, in ordine al mantenimento dei requisiti di cui all'articolo 11 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 luglio 2005 n. 212, al termine del secondo
e quinto anno di attività e, successivamente, con cadenza quinquennale. In
caso di valutazione negativa da parte dell'ANVUR, si provvede con decreto
del Ministro alla revoca dell'autorizzazione concessa. L'istituzione assicura
in tal caso a tutti gli studenti iscritti di concludere gli studi, conseguendo il
relativo titolo.

        5-ter. In relazione ai maggiori compiti dell'ANVUR derivanti dall'at-
tuazione dei commi 5 e 5-bis) la medesima Agenzia è autorizzata ad utilizza-
re le eventuali economie determinatesi nell'anno precedente rispetto alla spe-
sa prevista per i componenti del Consiglio direttivo, e comunque nel limite
massimo di euro 420.000, per l'assunzione di un contingente aggiuntivo di
12 esperti della valutazione per l'attività di valutazione della didattica e della
ricerca, in deroga a quanto disposto dall'articolo 7, comma 5-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, mediante l'attribuzione di incarichi della
durata di un anno e rinnovabili annualmente per un periodo massimo di tre
anni, previo espletamento di procedure pubbliche che assicurino la valutazio-
ne comparativa dei candidati e la pubblicità degli atti.».

103.47
Russo, Maiorino, Vanin, Croatti, Trentacoste

Respinto

Sostituire il comma 7 con i seguenti:

        «7. Ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte nonché
della valorizzazione delle competenze necessarie al raggiungimento, da parte
delle istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica di più ele-
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vati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e terza missione, è autorizzata
la spesa di 18 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, da destinare:

            a) nel limite di 10 milioni di euro da accantonare come finanzia-
mento per la predisposizione, entro 180 giorni, di provvedimenti regolamenti
di riordino del rapporto di lavoro dei docenti delle citate istituzioni in confor-
mità ai principi dell'autonomia di cui all'articolo 33 della Costituzione e che
prevedano il passaggio del medesimo personale in regime di diritto pubblico,
disponendo l'inserimento all'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 31
marzo 2001, n. 165, dopo le parole ''ricercatori universitari'' delle parole ''e
delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica'';

            b) nel limite di 8 milioni di euro annui alle singole istituzioni le
quali provvedono all'assegnazione delle risorse al personale in ragione della
partecipazione dello stesso ad appositi progetti finalizzati al raggiungimento
di più elevati obiettivi nell'ambito della didattica e della ricerca, nel limite
massimo pro capite del 15 per cento del trattamento tabellare annuo lordo,
secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione collettiva integrativa nel
rispetto di quanto previsto dal decreto di cui al comma 7-bis;

        7-bis. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adot-
tare, d'intesa con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri
di riparto delle risorse di cui alla lettera b) del comma 7, nonché i principi
generali per la definizione degli obiettivi e l'attribuzione delle predette risorse
al personale.»

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 590,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 490,5 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».

103.48
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

            a) Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «8,5 milioni»
con le seguenti: «35 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 194, le parole: «600 milioni», sono
sostituite dalle seguenti: «573,5 milioni» e le parole: «500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023», sono sostituite dalle seguenti: «473,5 mi-
lioni a decorrere dall'anno 2023».
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            b) dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        7-bis. Fermo restando il rispetto del regime autorizzatorio in mate-
ria di assunzioni di cui all'articolo 39, comma 3-bis, della legge 27 dicembre
1997, n. 449 e successive modificazioni e in deroga a quanto previsto dall'ar-
ticolo 19, comma 3-bis della legge 8 novembre 2013, n. 128, il personale che
all'entrata in vigore della presente legge sia stato assunto nelle istituzioni del-
l'alta formazione artistica musicale e coreutica su posto vacante con contratto
a tempo determinato a seguito di idoneità in procedure concorsuali per il pro-
filo professionale di direttore amministrativo EP2 e che abbia già svolto per
almeno 3 anni, anche non continuativi, le finzioni di direttore amministrativo
nelle medesime istituzioni, è inquadrato giuridicamente dal 1º novembre 2021
ed economicamente dal 1º gennaio 2022, con contratto a tempo indeterminato
nel ruolo di direttore amministrativo area EP2 di cui al contratto collettivo
nazionale di lavoro relativo al personale del comparto istruzione e ricerca del
19 aprile 2018.

103.49
Marco Pellegrini, Gallicchio

Respinto

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «8,5 milioni» con le se-
guenti: «25 milioni»;

            b) al secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «al
fine di istituire un fondo perequativo per il progressivo allineamento degli
stipendi del personale dell'alta formazione artistica musicale coreutica con il
personale universitario, nel limite massimo del 25 per cento dello stipendio
tabellare annuo lordo secondo criteri stabiliti mediante la contrattazione col-
lettiva integrativa»;

            c) sopprimere il terzo periodo.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «583,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 483,5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023».



Atti parlamentari
 2900

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

103.50
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Respinto

Al comma 7, apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «8,5 milioni» con le se-
guenti: «25 milioni»;

            b) al terzo periodo, sostituire le parole: «15 per cento» con le se-
guenti: «25 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «583,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 483,5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2023».

103.51
Lucidi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 7, al primo periodo, sostituire le parole: «la spesa di 8,5 milioni
di euro» con le seguenti parole: «la spesa di 18 milioni di euro» e al secondo
periodo, sostituire le parole: «delle risorse di cui al presente Gomma» con le
seguenti parole: «dei restanti 8 milioni di euro».

        Conseguentemente, agli oneri previsti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.
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103.52
Cangini, Giro

Respinto

Al comma 7:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «la spesa di 8,5» con le
seguenti: «la spesa di 18»;

            b) al secondo periodo, sostituire le parole: «delle risorse di cui al
presente comma» con le seguenti: «dei restanti 8 milioni di euro».

        Conseguentemente, alla copertura degli oneri di spesa, pari a euro
10 milioni, si provvede con corrispondente riduzione delle risorse di cui al-
l'articolo 194.

103.53
Cangini, Giro

Respinto

Al comma 7, dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2022», aggiungere le
seguenti: «di cui 10 milioni da accantonarsi in attesa di una specifica discipli-
na, da adottarsi con decreto ministeriale entro 3 mesi, che regoli il rapporto
di lavoro dei docenti delle citate istituzioni in conformità ai principi dell'au-
tonomia di cui all'articolo 33 della Costituzione e il passaggio del medesimo
personale in regime di diritto pubblico».

        Conseguentemente, alla copertura degli oneri di spesa, pari a euro
10 milioni, si provvede con corrispondente riduzione delle risorse di cui al-
l'articolo 194.

103.54
Lucidi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 7, dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2022.», aggiungere le
seguenti parole: «di cui 10 milioni da accantonarsi in attesa di una specifica
disciplina, da adottarsi con decreto ministeriale entro 3 mesi dall'entrata in
vigore della presente legge, che regoli il rapporto di lavoro dei docenti delle
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citate istituzioni, in conformità ai principi dell'autonomia di cui all'articolo 33
della Costituzione e il passaggio del medesimo personale in regime di diritto
pubblico».

        Conseguentemente, agli oneri previsti dalla presente disposizione,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

103.55
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

1. Al comma 7 sostituire le parole: «singole istituzioni» con il seguente
periodo: «alfine di istituire un fondo perequativo per il progressivo allinea-
mento degli stipendi del personale dell'alta formazione artistica musicale e
coreutica con il personale universitario, nel limite massimo del 25 per cento
dello stipendio tabellare annuo lordo secondo criteri stabiliti mediante la con-
trattazione collettiva».

103.56
Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        7-bis. All'articolo della legge 30 dicembre 2010, n. 240 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 9, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente: «È
fatta salva altresì l'assunzione di incarichi presso enti pubblici e privati, anche
a scopo di lucro, purché tali incarichi siano svolti in regime di indipendenza
ovvero non prevedano compiti gestionali.»;

            b) al comma 10 sono aggiunti, infine, i seguenti periodi: «Le uni-
versità possono stabilire la quota, comunque non superiore al 10 per cento,
dei compensi riferiti alle attività o agli incarichi di cui al presente comma da
destinare, nell'ambito dei rispettivi bilanci, all'esercizio delle proprie attività
istituzionali. li primo periodo si interpreta, con specifico riferimento alle atti-
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vità di consulenza, nel senso che ai professori ed ai ricercatori a tempo pieno
è consentito, indipendentemente dalla retribuzione, lo svolgimento di attività
extra-istituzionali realizzate in favore di privati, enti pubblici ovvero per fini
di giustizia, purché prestate senza vincolo di subordinazione e in mancanza di
un'organizzazione di mezzi e di persone preordinata al loro svolgimento.»

103.57
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis) Nelle more del completamento del processo di riforma di cui
alla legge n. 508 del 21 dicembre 1999, del riordino e della transizione del
settore dell'alta formazione artistica musicale e coreutica al sistema universi-
tario, sono stanziati 33 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 e 60 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023, al fine di incrementare l'indennità integra-
tiva speciale prevista dal CCNL AFAM ed adeguare progressivamente il pro-
filo economico stipendiale del personale docente afam al personale docente
universitario».

103.58
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. ai fini del riconoscimento delle specifiche attività svolte non-
ché della valorizzazione delle competenze necessarie al raggiungimento, da
parte delle istituzioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica di più
elevati obiettivi nell'ambito della didattica, ricerca e terza missione, al perso-
nale docente di tali istituzioni, è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022».
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103.59
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «8. A decorrere dall'anno accademico 2021/2022 i professori delle
Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui alla legge
21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richiesta, a permanere in
servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale si è compiuto il set-
tantesimo anno di età».

103.60
Manca

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Nelle more del completamento del processo di riforma di cui
alla legge n. 508 del 21 dicembre 1999, n. 508, del riordino e della transizio-
ne del settore dell'Alta Formazione Artistica Musicale e coreutica al sistema
universitario, è autorizzata la spesa di 33 milioni di euro per l'anno 2022 e 60
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023, al fine di incrementare l'indennità
integrativa speciale prevista dal CCNL AFAM e di adeguare progressivamen-
te il profilo economico stipendiale del personale docente AFAM al personale
docente universitario».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2023» con le seguenti: «583,3 milioni di euro per l'anno 2022 e 483,5
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».
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103.61
Russo, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Gallicchio, Maiorino,
Trentacoste

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di consentire alle istituzioni dell'alta formazione mu-
sicale e coreutica (AFAM) di dare concreta attuazione ai servizi ed alle ini-
ziative di orientamento e tutorato a beneficio degli studenti che necessitano
di azioni specifiche per promuovere l'accesso ai corsi della formazione supe-
riore, nonché alle azioni di recupero ed inclusione previste dalle disposizioni
di cui all'articolo 12 della legge 5 febbraio 1992, n. 104, all'articolo 1, com-
ma 452, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, all'articolo 60, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, la figura del Tutor accademico specializzato in di-
dattica musicale inclusiva appositamente formato, già prevista dall'articolo 1,
comma 452, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, deve essere individuata tra
docenti selezionati anche al di fuori dell'organico, provvisti di titoli musicali
di livello accademico adeguati alla prestazione richiesta e che abbiano conse-
guito un ulteriore titolo di studio specialistico in didattica musicale inclusiva
nelle Università o nei Conservatori di musica».

103.62
Cangini, Giro

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. A decorrere dall'anno accademico 2021/2022 i professori del-
le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui alla
legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richiesta, a permanere
in servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale si è compiuto il
settantesimo anno di età».
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103.63
Lucidi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. A decorrere dall'anno accademico 2021/2022, i professori del-
le Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui alla
legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richiesta, a permanere
in servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale hanno compiuto il
settantesimo anno di età».

103.64
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Allo scopo di promuovere e sostenere l'attività delle università
non statali legalmente riconosciute, il contributo di cui alla legge 29 luglio
1991, n. 243 è incrementato, a decorrere dall'anno 2022, di 40 milioni di euro
annui. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pa-
ri ad euro 40 milioni annui, a decorrere dall'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194».

103.65
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        «7-bis. A partire dall'anno accademico 2022-2023 e per l'intera durata
del corso, ai laureati ammessi e iscritti alle scuole post-laurea di specializza-
zione in ambito ospedaliero dell'area sanitaria per professioni non mediche
ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca
di concerto con il Ministro della salute 4 febbraio 2015, n. 68 e successive
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modificazioni, viene applicato il trattamento contrattuale di formazione spe-
cialistica di cui all'articolo 37 del decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368,
e successive modificazioni. Il trattamento economico è ridotto in proporzione
al minore numero di ore di tirocinio.

        7-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-bis, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, 10 milioni di euro per l'anno 2023, 15 milioni
di euro per l'anno 2024 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge».

103.66
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        «7-bis. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui
all'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è
incrementato di ulteriori 5 milioni di euro a decorrere dal 2022, per consentire
alle Istituzioni universitarie statali, ivi comprese quelle ad ordinamento spe-
ciale, di seguito denominate ''Istituzioni'', l'assunzione nel ruolo di professore
di II fascia del personale tecnico universitario in possesso della Abilitazione
Scientifica Nazionale e già in servizio a tempo indeterminato nelle categorie
D ed EP alla data di entrata in vigore della presente legge.

        7-ter. Le risorse di cui al precedente comma 7-bis sono ripartite fra le
Istituzioni con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        7-quater. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 7-bis si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'artico-
lo 194 della presente legge».
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103.67
Pirro, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di aumentare il numero dei posti nelle scuole di spe-
cializzazione di area sanitaria di cui al decreto del Ministero dell'Istruzione,
dell'Università e della Ricerca del 16 settembre 2016, recante il riordino delle
scuole di specializzazione ad accesso riservato ai non medici, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 6 del 9 gennaio 2017 e consentirne l'accesso ai biolo-
gi, attraverso borse di studio destinate agli specializzandi e in particolare per
coloro che operano nell'ambito della procreazione medicalmente assistita, è
autorizzata la spesa per ciascuno degli anni 2022 e 2023 di 40 milioni di euro.
Ai predetti oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del livello
del finanziamento del fabbisogno sanitario nazionale standard cui concorre
lo Stato il quale è incrementato mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

103.68
Valente

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «7-bis. Nelle more dello svolgimento del concorso di cui all'articolo
2, comma 3, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, il Ministero dell'istruzione
è autorizzato a prorogare fino al 31 dicembre 2022 i contratti a tempo deter-
minato di cui al comma 4 del citato articolo 2, prorogati fino al 31 dicembre
2021 dall'articolo 230-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Conseguentemente, le assunzioni di cui al
medesimo articolo 2, comma 3, del decreto-legge n. 126 del 2019, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 159 del 2019, avvengono con decorrenza
successiva alla scadenza dei predetti contratti di lavoro a tempo determinato.
Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 8 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dal comma 1 dell'articolo 194».

103.69
Fedeli

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        «7-bis. All'articolo 7, comma 4, della legge 11 luglio 2002, n. 148,
le parole: ''203.484 euro a decorrere dall'anno 2002'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''694.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a valere sui
capitoli di bilancio del Ministero dell'università e della ricerca''.

        7-ter. Agli oneri derivanti dal comma 7-bis, pari a 694.000 euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma 1.».

103.70
Pittoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei docenti e ri-
cercatori occorrenti per l'attuazione degli interventi previsti dal PNRR, può
essere esercitata la facoltà di cui all'articolo 24, comma 6 della legge 30 di-
cembre 2010 n. 240 per il periodo di realizzazione del PNRR e comunque non
oltre il 31 dicembre 2026».
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103.71 (testo 2)
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        "7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei docenti e ri-
cercatori occorrenti per l'attuazione degli interventi previsti dal PNRR, le uni-
versità possono avvalersi della facoltà di cui all'art. 24, comma 6 della legge
30.12.2010 n. 240 esclusivamente nell'ambito di piani straordinari di recluta-
mento fino al 31.12.2023.

        7-ter. La durata, come determinata ai sensi dell'art. 5, comma 2, del
decreto legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla leg-
ge L. 20 dicembre 2019, n. 159, dei titoli di abilitazione scientifica nazionale,
di cui all'articolo 16 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, conseguiti prece-
dentemente alla data di entrata in vigore della presente legge, è prorogata di
due anni."

103.72
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di assicurare l'uniformità di trattamento nel diritto agli
studi universitari agli studenti iscritti alle università non statali legalmente ri-
conosciute, a decorrere dall'anno 2022, l'autorizzazione di spesa di cui all'ar-
ticolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito
con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incrementata di
20 milioni di euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma,
pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194».
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103.73
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di assicurare l'uniformità di trattamento nel diritto agli
studi universitari agli studenti iscritti alle università non statali legalmente ri-
conosciute, a decorrere dall'anno 2022, l'autorizzazione di spesa di cui all'ar-
ticolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito
con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incrementata di
20 milioni di euro. Al riparto delle risorse aggiuntive partecipano anche le
università non statali legalmente riconosciute, istituite a partire dal 2001. Agli
oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».

103.74
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di assicurare l'uniformità di trattamento nel diritto agli
studi universitari agli studenti iscritti alle università non statali legalmente ri-
conosciute, a decorrere dall'anno 2022, l'autorizzazione di spesa di cui all'ar-
ticolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito
con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incrementata di
20 milioni di euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma,
pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194».
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103.75
Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di assicurare l'uniformità di trattamento sul diritto agli
studi universitari agli studenti iscritti alle università non statali legalmente ri-
conosciute, a decorrere dall'anno 2022 l'autorizzazione di spesa di cui all'ar-
ticolo 4, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 212, convertito
con modificazioni dalla legge 22 novembre 2002, n. 268, è incrementato di
30 milioni di euro. Tale copertura viene estesa anche agli atenei non statali
autorizzati a partire dall'Anno Accademico 2000-2001».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo specia-
le di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'am-
bito del programma «Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da
ripartire» dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento rela-
tivo al Ministero dell'Università e della Ricerca.

103.76
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Gli attestati rilasciati al termine dei corsi di perfezionamento
di durata biennale di cui al decreto del Ministro dell'istruzione del 25 luglio
1980, corrispondono al livello V del Quadro Europeo delle qualificazioni per
l'apprendimento permanente - EQF (European Qualification Framework). Le
competenze acquisite presso i corsi di cui al periodo precedente possono es-
sere riconosciute dalle Università e dalle istituzioni dell'Alta Formazione Ar-
tistica e Musicale (AFAM) mediante convenzioni adottate dalle singole isti-
tuzioni coinvolte. Al fine di agevolare l'avvio delle procedure di stipula delle
convenzioni è istituito nello stato di previsione del Ministero dell'università
e della ricerca un fondo con una consistenza pari a euro 300.000 per l'anno
2022. Il Ministero dell'università e della ricerca di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze stabilisce le modalità di spesa e la destinazione
delle risorse di cui al periodo precedente».
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        Conseguentemente all'articolo 194 le parole: «600 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «599,7 milioni».

103.77
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «7-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è isti-
tuito, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, un apposito fondo, con una
dotazione di 30 milioni di euro, per il rafforzamento dell'offerta di educazione
e formazione musicale nella scuola primaria e secondaria di primo grado. Le
risorse previste dal fondo di cui al precedente periodo possono essere utiliz-
zate per finanziare progetti educativi di rafforzamento delle attività curriculari
scolastiche in materia musicale, finanziare progetti comuni in materia di for-
mazione musicale, anche attraverso la creazione di reti e partenariati in ambito
regionale, nazionale e transnazionale e finanziare l'acquisto di dispositivi per
la didattica e di strumenti musicali da parte delle scuole primarie e secondarie
di primo grado. Con decreto del Ministero dell'istruzione, da adottare entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri
di ripartizione delle risorse tra le istituzioni scolastiche».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: »di 570 milioni di euro per l'anno 2022, di 470 milioni
di euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.»

103.78
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        «7-bis. Il fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività
didattiche delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica
statali è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        7-ter. In deroga alle facoltà assunzionali previste a legislazione vi-
gente e nel limite delle dotazioni organiche delle istituzioni statali di cui al-
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l'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il Ministero dell'università
e della ricerca è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, a decorrere
dall'anno 2022/2023, 997 docenti per le predette istituzioni statali, con le mo-
dalità di cui al regolamento previsto dall'articolo 2, comma 7, lettera e), della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, ovvero, fino all'attuazione delle disposizioni
del predetto regolamento, mediante lo scorrimento delle graduatorie nazionali
vigenti. È a tal fine autorizzata la spesa di euro 9 per l'anno 2022 e di euro 52
annui a decorrere dall'anno 2023.

        7-quater. A decorrere dall'anno 2022, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'università e della ricerca, è istituito un fondo perequativo, con
consistenza iniziale di 15 milioni di euro, al fine di compensare, a parità di
impegno orario, la differenza di trattamento retributivo tra il personale docen-
te delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale e quello delle altre
istituzioni di formazione superiore. Per l'anno 2022 la consistenza del fondo
è pari a 15 milioni di euro. Con legge di bilancio si provvederà annualmente
alla quantificazione degli stanziamenti eventualmente necessari negli esercizi
2023 e successivi.

        7-quinquies. A decorrere dall'anno accademico 2021/2022 i professo-
ri delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui
alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richiesta, a per-
manere in servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale si è com-
piuto il settantesimo anno di età».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «566 milioni di euro per l'anno 2022 e 438
milioni a decorrere dall'anno 2023».

103.79
Verducci, Rampi, Marilotti, Manca

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        «7-bis. Il fondo per il funzionamento amministrativo e per le attività
didattiche delle istituzioni di alta formazione artistica, musicale e coreutica
statali è incrementato di 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        7-ter. In deroga alle facoltà assunzionali previste a legislazione vi-
gente e nel limite delle dotazioni organiche delle istituzioni statali di cui al-
l'articolo 1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508, il Ministero dell'università
e della ricerca è autorizzato ad assumere a tempo indeterminato, a decorre-
re dall'anno 2022/2023, 997 docenti per le predette istituzioni statali, con le



Atti parlamentari
 2915

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

modalità di cui al regolamento previsto dall'art. 2, comma 7, lettera e) della
legge 21 dicembre 1999, n. 508, ovvero, fino all'attuazione delle disposizioni
del predetto regolamento, mediante lo scorrimento delle graduatorie nazionali
vigenti. È a tal fine autorizzata la spesa di euro 8.643.657 per l'anno 2022 e
di euro 51.861.946 annui a decorrere dall'anno 2023.

        7-quater. A decorrere dall'anno 2022, nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'università e della ricerca, è istituito un fondo perequativo, con
consistenza iniziale di 15 milioni di euro, al fine di compensare, a parità di
impegno orario, la differenza di trattamento retributivo tra il personale docen-
te delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica e Musicale e quello delle altre
istituzioni di formazione superiore. Per l'anno 2022 la consistenza del fondo
è pari a 15 milioni di euro. Con legge di bilancio si provvede annualmente
alla quantificazione degli stanziamenti eventualmente necessari negli esercizi
2023 e successivi.

        7-quinquies. A decorrere dall'anno accademico 2021/2022 i professo-
ri delle Istituzioni di Alta Formazione Artistica Musicale e Coreutica di cui
alla legge 21 dicembre 1999 n. 508 hanno titolo, su propria richiesta, a per-
manere in servizio fino al termine dell'anno accademico nel quale si è com-
piuto il settantesimo anno di età».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «591.313,343 milioni di euro per l'anno 2022
e 499,948 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

103.80
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

        «7-bis. Al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) All'articolo 11:

        1) Al comma 1, la lettera c) è soppressa;
        2) Il comma 4 è così sostituito:
        ''4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute

e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della for-
mazione professionale inserire in ogni attività scolastica ed universitaria, nelle
istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e nei percorsi di istruzio-
ne e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari alle diverse
materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Testimonial/Formatore
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in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Tali attività sono svolte tramite il
finanziamento da parte del Ministero dell'istruzione, dell'università e della ri-
cerca, previo trasferimento delle necessarie risorse da parte del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali''.

            b) All'articolo 37:

        1) Dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:

        ''5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell'Accordo di cui al
comma 2 sono integrati con la testimonianza di un Testimonial/Formatore in
materia di salute e sicurezza sul lavoro''.

        2) Al comma 6 sono aggiunte, in fine le seguenti parole: ''anche con
la testimonianza di un Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza
sul lavoro''».

103.81
Gasparri

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. Al fine di garantire la effettiva disponibilità dei docenti e ri-
cercatori occorrenti per l'attuazione degli interventi previsti dal PNRR, può
essere esercitata la facoltà di cui all'articolo 24, comma 6 della legge 30 di-
cembre 2010 n. 240 per il periodo di realizzazione del PNRR e comunque non
oltre il 31 dicembre 2026».

103.82
Papatheu

Respinto

Dopo il comma 7 aggiungere i seguenti:

        «7-bis. All'articolo 1 comma 1 del decreto ministeriale MUR 1154
del 14 ottobre 2021 le parole: ''ivi comprese le università telematiche'' sono
soppresse.

        7-ter. Allo scopo di promuovere e sostenere le Università telemati-
che promosse da Università statali per l'anno 2022 è assegnato un contributo
straordinario pari a euro 5 milioni da ripartire in base ai corsi di laurea accre-
ditati. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a euro 5 milioni per il
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
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colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

103.0.1
Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.

        È istituito un fondo di 1 milione di euro per il 2022 per la valorizza-
zione delle Università Popolari del terzo settore.

        Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'u-
niversità e della ricerca».

103.0.2
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

        1. Al fine di assicurare un'adeguata perequazione territoriale tra Uni-
versità non statali legalmente riconosciute, una quota pari al 40 per cento del
totale del contributo annualmente previsto in favore delle Università non sta-
tali legalmente riconosciute di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 29 lu-
glio 1991, n. 243, è destinata agli Atenei non statali non telematici legalmen-
te riconosciuti collocati nelle Regioni del Mezzogiorno. Il Ministero dell'uni-
versità e della ricerca con proprio decreto determina il criterio di ripartizione
del contributo, stabilito in proporzione al numero di abitanti della Regione in
cui è insediata l'Università non statale».
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103.0.3
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

Art. 103-bis.

        1. Al fine di assicurare un adeguato sostegno finanziario alle Univer-
sità non statali legalmente riconosciute, l'importo del contributo annualmente
previsto in favore delle medesime di cui all'articolo 2, comma 1, della legge
29 luglio 1991, n. 243, è pari ad un valore non inferiore al 10 per cento del
valore del Fondo di Finanziamento Ordinario annualmente stabilito dal Mini-
stero dell'università e della ricerca in favore delle Università statali».

103.0.4
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Misure a sostegno del diritto allo stu-

dio nel sistema della formazione superiore)

        1. Il Fondo per il finanziamento ordinario delle università, di cui al-
l'articolo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537, è in-
crementato di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, di cui:

            a) 120 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 destinati a rico-
noscere al maggior numero di studenti l'esonero, totale o parziale, dal con-
tributo onnicomprensivo annuale. Con decreto del Ministro dell'università e
della ricerca, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono individuati le modalità di definizione degli esoneri,
totali o parziali, da parte delle università e delle istituzioni di alta formazione
artistica, musicale e coreutica, e i criteri di riparto delle risorse;

            b) 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 destinati a incre-
mentare il fondo di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a), del decreto legi-
slativo 29 marzo 2012, n. 68, al fine di promuovere il diritto allo studio uni-



Atti parlamentari
 2919

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

versitario degli studenti capaci e meritevoli, ancorché privi di mezzi, che pre-
sentino i requisiti di eleggibilità di cui all'articolo 8 del medesimo decreto le-
gislativo n. 68 del 2012.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «450 milioni di euro per l'anno 2022 e 350
milioni a decorrere dall'anno 2023.».

103.0.5
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Misure per il rilancio della facoltà di Medicina)

        1. Al fine di favorire il superamento delle carenze strutturali di perso-
nale medico e sanitario e dotare il Servizio Sanitario nazionale dell'adeguato
fabbisogno di personale, alla legge 2 agosto 1999, n. 264, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 1, lettera a), eliminare le parole «medicina
e chirurgia, in medicina veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria» e le
parole ''ai corsi di laurea specialistica delle professioni sanitarie, nonché per
i corsi di diploma universitario, ovvero individuati come di primo livello in
applicazione dell'articolo 17, comma 95, della legge 15 maggio 1997, n. 127,
concernenti la formazione del personale sanitario infermieristico, tecnico e
della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6, comma 3, del decreto legislativo 30
dicembre 1992, n. 502,e successive modificazioni,'';

            b) all'articolo 2, alinea, sono premesse le seguenti parole: ''Fatta
eccezione per i corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina veterina-
ria, in odontoiatria e protesi dentaria, per i corsi di laurea specialistica delle
professioni sanitarie, nonché per i corsi di diploma universitario, ovvero in-
dividuati come di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, concernenti la formazione del personale
sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502,'';
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            c) dopo l'articolo 4, aggiungere il seguente:

''Art. 4-bis.

        1. L'ammissione ai corsi di laurea in medicina e chirurgia, in medicina
veterinaria, in odontoiatria e protesi dentaria, nonché ai corsi di laurea spe-
cialistica delle professioni sanitarie, ai corsi di diploma universitario, ovvero
individuati come di primo livello in applicazione dell'articolo 17, comma 95,
della legge 15 maggio 1997, n. 127, concernenti la formazione del personale
sanitario infermieristico, tecnico e della riabilitazione ai sensi dell'articolo 6,
comma 3, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 non è soggetta,
per l'anno di prima immatricolazione, al previo superamento di test di accesso
di cui all'articolo 4.

        2. Il Ministro dell'università e della ricerca, con decreto da adottare
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, determina i criteri di
formazione delle graduatorie di accesso al secondo anno del corso di laurea,
sulla base dei risultati conseguiti nel corso dell'anno accademico precedente,
con riguardo al numero degli esami sostenuti e alla media dei voti riportati
da ciascuno studente.

        3. Con il decreto di cui al comma precedente, sono altresì determinati,
per il triennio 20222024:

            a) la programmazione degli accessi al secondo anno del corso di
laurea delle facoltà di cui al comma 1 per il triennio 2022-2024 con la pre-
visione di una percentuale incrementale annua del 25 per cento sulle quote
dell'anno precedente, per ciascuno dei tre anni;

            b) l'incremento dei contratti di formazione specialistica medica in
misura adeguata rispetto al numero dei medici laureati e abilitati nonché al
fabbisogno espresso dalle Regioni''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, stimati in
euro 68 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».
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103.0.6
Castellone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire, il seguente:

«Art. 103-bis.
(Misure urgenti in materia di formazione specialistica)

        1. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 2 dell'articolo 37, è inserito il seguente:

        ''2-bis. Con decreto Ministero della salute, di concerto col Ministero
dell'università e della ricerca, sentite le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano vengono definiti i curricula formativi, contenenti le com-
petenze specifiche da acquisire in ogni Scuola di Specializzazione, caratteriz-
zanti la figura professionale da formare, gli obiettivi formativi teorici, pratici
e attitudinali, nonché gli strumenti e i metodi di insegnamento, apprendimento
e valutazione, finalizzati all'acquisizione delle predette competenze e al rico-
noscimento della progressiva autonomia del Medico in formazione speciali-
stica. I curricula formativi nazionali sono definiti e aggiornati periodicamente
e sviluppati col contributo delle società scientifiche e dei settori accademici di
riferimento, col supporto tecnico delle Agenzie nazionali di valutazione delle
performance assistenziali e formative e dell'Istituto superiore di Sanità (ISS),
ove previsto anche in collaborazione con l'Osservatorio Nazionale di cui al-
l'articolo 43 del presente decreto, tenuto conto anche degli obiettivi dei Piani
sanitari sia nazionale sia regionali, secondo modalità definite''.

            b) all'articolo 39 sono apportate le seguenti modifiche:

        2) al comma 3 le parole da: ''avuto riguardo preferibilmente'' fino alla
fine del comma, sono sostituite con le seguenti: '', sentite le Regioni e le Pro-
vince Autonome, avuto riguardo preferibilmente al percorso formativo degli
ultimi tre anni. La parte variabile dei contratti di formazione specialistica, a
partire dall'anno accademico 2021/2022, viene integrata fino al 30 per cento di
quella fissa. Per il medico in formazione specialistica dell'ultimo e penultimo
anno, con il progredire del grado di autonomia e l'acquisizione delle compe-
tenze di cui al comma 2-bis dell'articolo 37, la parte variabile viene integrata
sino al 50 per cento della parte fissa''.
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            c) all'articolo 40 sono apportate le seguenti modifiche:

                1) al comma i sostituire le parole: ''assicurando la facoltà dell'e-
sercizio della libera professione intramuraria.'' con le seguenti: ''comprensivo
di eventuale attività di guardia retribuita, fermo restando che per il medico in
formazione specialistica il monte ore per l'aggiornamento professionale equi-
vale all'attività didattica frontale prevista dal piano formativo. Fatto salvo il
rispetto del tempo pieno, viene assicurata la facoltà:

                a) dell'esercizio della libera professione intramuraria, a seguito
di richiesta da formulare all'azienda sanitaria presso cui il medico svolge la
propria attività;

                b) di svolgere prestazioni libero professionali ed intellettuali,
purché al di fuori dell'orario di formazione-lavoro e nel rispetto del riposo
compensativo;

                2) dopo il comma 4 aggiungere il seguente comma 4-bis: ''Ai
contratti di Formazione Specialistica si applicano le disposizioni previste dal-
l'articolo 33 della legge n. 104 del 1992;

            d) all'articolo 41 il comma 3 è sostituito con il seguente: ''3. La Re-
gione o Provincia Autonoma presso la quale il medico in formazione specia-
listica svolge l'attività formativa prevalente provvede, senza ulteriori oneri a
carico della finanza pubblica, alla copertura assicurativa per i rischi professio-
nali, per la responsabilità civile contro terzi e gli infortuni connessi all'attività
assistenziale svolta dal medico in formazione, nonché alle coperture per ma-
lattia e infortunio professionale ed extraprofessionale, conseguenze di lungo
periodo, nonché per la responsabilità professionale e la tutela legale.''».

        Conseguentemente sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2022 e 150 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.»
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103.0.7
Castellone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire, il seguente:

«Art. 103-bis.
(Misure urgenti in materia di formazione specialistica)

        1. Al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma i dell'articolo 37 dopo le parole: ''in conformità alle in-
dicazioni dell'Unione europea.'' sono aggiunte le seguenti: ''A partire dall'An-
no Accademico 2021/2022 di riferimento per le scuole di specializzazione,
per i medici che si iscrivono all'ultimo e al penultimo anno di corso, le Regio-
ni e Province autonome, in ossequio a quanto previsto dai protocolli d'intesa
stipulati tra Università e Regioni e negli accordi fra le università e le aziende,
attuativi delle predette intese, ai sensi dell'articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, e successive modificazioni, stipulano
un contratto annuale di formazione-lavoro finalizzato alla specializzazione,
disciplinato dal presente decreto legislativo e dalla normativa per essi vigente,
per quanto non previsto o comunque per quanto compatibile con le disposi-
zioni di cui al presente decreto legislativo. Tale contratto è finalizzato al com-
pletamento da parte del medico, individuato quale assistente in formazione,
dell'acquisizione delle capacità e competenze professionali inerenti al profilo
specialistico, in conformità alle indicazioni dell'Unione europea, prevedendo
una compartecipazione alle attività presso le strutture della rete formativa, an-
corché definita nei limiti del livello di autonomia certificata dal tutor. In ogni
caso il contratto di formazione specialistica ed il contratto di formazione-la-
voro non danno in alcun modo diritto all'accesso ai ruoli del Servizio sanitario
nazionale e dell'università o ad alcun rapporto di lavoro con gli enti predetti.'';

            b) dopo il comma 2 dell'articolo 37, sono inseriti i seguenti:

        ''2-bis Lo schema-tipo del contratto di formazione-lavoro è definito
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro dell'università e della Ricerca, di concerto con i Ministri della salute, del
lavoro e dell'economia e finanze, sentita la Conferenza Permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano,
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nonché le associazioni nazionali rappresentative della categoria dei medici in
formazione specialistica. In tale sede vengono, altresì, definiti:

                a) l'entità del finanziamento integrativo stanziato dalle Regioni e
Province Autonome in aggiunta al finanziamento statale, ovvero ad eventuali
ulteriori risorse pubbliche e private di volta in volta destinate alla formazione
medica specialistica, ai fini della copertura degli oneri contrattuali aggiuntivi
rispetto al contratto di formazione specialistica;

                b) la disciplina del rapporto tra il numero di medici strutturati e
di assistenti in formazione specialistica, in ragione della compartecipazione di
questi ultimi alle attività e responsabilità cliniche, assistenziali e organizzative
delle strutture nelle quali svolge la formazione.

        2-ter. Con decreto Ministero della salute, di concerto col Ministero
dell'università e della ricerca, sentite le Regioni e le Province Autonome di
Trento e Bolzano vengono definiti i curricula formativi, contenenti le com-
petenze specifiche da acquisire in ogni Scuola di Specializzazione, caratteriz-
zanti la figura professionale da formare, gli obiettivi formativi teorici, pratici
e attitudinali, nonché gli strumenti e i metodi di insegnamento, apprendimento
e valutazione, finalizzati all'acquisizione delle predette competenze e al rico-
noscimento della progressiva autonomia del medico in formazione speciali-
stica. I curricula formativi nazionali sono definiti e aggiornati periodicamente
e sviluppati col contributo delle società scientifiche e dei settori accademici di
riferimento, col supporto tecnico delle Agenzie nazionali di valutazione delle
performance assistenziali e formative e dell'Istituto superiore di Sanità (ISS),
ove previsto anche in collaborazione con l'Osservatorio Nazionale di cui al-
l'articolo 43 del presente decreto, tenuto conto anche degli obiettivi dei Piani
sanitari sia nazionale sia regionali, secondo modalità definite.

                c) all'articolo 39, comma i, sono aggiunte in fine le seguenti pa-
role: «adeguato all'impegno a tempo pieno e alla graduale assunzione di re-
sponsabilità, in coerenza con le competenze acquisite e certificate di cui al
comma 2-ter dell'articolo 37. Al medico assistente in formazione specialistica
è corrisposto un trattamento economico annuo adeguato all'impegno a tempo
pieno e all'assunzione della relativa responsabilità aggiuntiva, non compren-
dente l'eventuale attività di guardia, retribuita a parte.».

        Conseguentemente sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 300 milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».
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103.0.8
Cioffi, Leone, Trentacoste, Campagna, Floridia, Anastasi, D'Angelo,
Russo, Santangelo, Catalfo, Lorefice, Marinello

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Disposizioni sulla formazione)

        1. Al fine di favorire la formazione attraverso l'utilizzo di sistemi in-
formatici, è costituita un'apposita sezione di erogazione di corsi formativi gra-
tuiti, all'interno della piattaforma di cui all'articolo 5, comma 2, del decreto
legislativo del 7 marzo 2005, n. 82.

        2. Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Mini-
stro per la pubblica amministrazione e il Ministro per l'innovazione tecnolo-
gica e la transizione digitale, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono disciplinate le modalità attuative
della sezione di cui al comma i, le caratteristiche tecniche, nonché le modalità
di adesione da parte dei cittadini interessati.

        3. Per la realizzazione, gestione e manutenzione informatica della se-
zione di cui al comma i e per l'erogazione del servizio, è autorizzata la spesa di
1 milione di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024. Una quota pari a 400.000 euro annui del predetto stanziamento è
finalizzata all'assunzione, per la durata massima di trentasei mesi e comunque
non oltre il 31 dicembre 2024, mediante apposita procedura concorsuale, di
personale qualificato per la verifica dei corsi di formazione registrati e pub-
blicati all'interno della piattaforma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 1
milione di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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103.0.9
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo 103 inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Progetti di Rilevante Interesse Nazionale)

        1. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, di raffor-
zare le interazioni tra università e enti di ricerca e favorire la partecipazione
italiana alle iniziative relative ai programmi quadro dell'Unione europea, il
Ministro dell'università e della ricerca, definisce ogni anno, a partire dal 2023,
con proprio decreto da adottarsi entro il mese di luglio, un nuovo programma
per lo sviluppo di Progetti di Rilevante Interesse Nazionale (PRIN) i quali,
per complessità e natura, richiedano la collaborazione di più atenei o enti di
ricerca.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo, il Fondo per gli investi-
menti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1, com-
ma 870, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato, a decorrere
dall'anno 2023, di 200 milioni di euro.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «300
milioni a decorrere dall'anno 2023.».
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103.0.10
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Leone, Trentacoste,
Campagna, Floridia, Anastasi, D'Angelo, Russo, Santangelo,
Catalfo, Lorefice, Giuseppe Pisani, Marinello

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.
(Contributo a fondo perduto per le Academy azien-

dali nel settore tessile, della moda e degli accessori)

        1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del ''made in Italy''
nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione nelle profes-
sioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d'impresa operanti nell'industria
tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore
tessile, moda e accessori) è riconosciuto un contributo a fondo perduto per
la gestione di centri di formazione interni all'azienda, denominati ''Academy
aziendali''.

        2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di tre milioni di
euro annui per soggetto beneficiario.

        3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si ap-
plicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del ministro dello
sviluppo economico 27 luglio 2021.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare riguardo
alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei contributi, ai
criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili, alle modalità di
erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di controllo e di rendicon-
tazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di revoca dei medesimi
contributi.

        5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma prece-
dente includono quelle: a) per il personale dipendente che partecipi in veste di
docente o tutor alle attività di formazione all'interno dell'Academy aziendale;
b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni degli studenti;
c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell'allestimento e dello
svolgimento delle lezioni.
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        6. L'efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordinata,
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        7. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1,
del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della pre-
sente legge.».

103.0.11
D'Alfonso

Respinto

Dopo l';articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

        1. All'articolo 2 comma 1 lettera d) della legge 30 dicembre 2010,
n. 240 è aggiunto il seguente periodo: ''Il mandato dei rettori che lo hanno
espletato durante il periodo dell'emergenza sanitaria da Covid-19, vista l'ec-
cezionalità della contingenza pandemica, considerata la necessità di favorire
al massimo lo sviluppo delle attività produttive e l'attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, al fine di garantire la continuità ed efficienza del-
la attività delle Università, è prorogato per ulteriore biennio non rinnovabile,
con parere favorevole espresso con la maggioranza di almeno i due terzi dei
componenti del Senato Accademico.''».

103.0.12
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

        1. All'articolo 2 comma 1 lettera d) della legge 30 dicembre 2010, n. 
240 è aggiunto il seguente periodo: ''Ai rettori che hanno espletato il manda-
to durante il periodo dell'emergenza sanitaria Covid-19, vista l'eccezionalità
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della contingenza pandemica, considerata la necessità di favorire al massimo
lo sviluppo delle attività produttive e l'attuazione del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza, al fine di garantire la continuità ed efficacia delle attività delle
Università, è attribuita la facoltà di riproporre alla scadenza del mandato la
propria candidatura per ulteriore biennio non rinnovabile.''».

103.0.13
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Misure a sostegno dell'accesso ai dispositivi in-

formatici e a Internet per gli studenti universitari)

        1. Ai fini del più ampio accesso alla rete di connessione dati, anche in
conseguenza di un maggior impiego di strumentazioni digitali nell'erogazione
della didattica per gli studenti delle università e delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, all'articolo 7, comma 2, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al secondo periodo, la parola ''Non''
è soppressa e, in fine, dopo le parole ''attrezzature tecniche o informatiche''
sono aggiunte le seguenti: ''. È altresì ricompresa la spesa per l'adeguamento
o l'acquisto di provider o dispositivi di miglioramento del servizio di connes-
sione dati di rete personale o domestica tale da consentire la navigazione me-
diante la più recente tecnologia di rete locale senza fili ovvero, laddove non
possibile, mediante tecnologia di telefonia mobile e cellulare''.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 18, com-
ma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incrementato
di 2 milioni a decorrere dall'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti «598 milioni di euro per l'anno 2022 e 498
milioni a decorrere dall'anno 2023».
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103.0.14
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Misure a sostegno dell'assistenza sanitaria degli studenti fuori sede)

        1. Ai fini dell'accesso all'assistenza e alle prestazioni sanitarie gratuite
rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strutture sanita-
rie del luogo di domicilio, all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

        ''e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e
comprende l'accesso ad ulteriore medico di medicina generale da individuarsi
in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento dello status di fuori
sede.''».

103.0.15
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Modifiche all'articolo 7 del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 

68, in materia di Definizione dei livelli essenziali delle prestazioni)

        1. Ai fini del più ampio accesso alla rete di connessione dati, anche in
conseguenza di un maggior impiego di strumentazioni digitali nell'erogazione
della didattica per gli studenti delle università e delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, all'articolo 7, comma 2, lettera a), del
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68, al secondo periodo, la parola ''Non''
è soppressa e, in fine, dopo le parole ''attrezzature tecniche o informatiche''
sono aggiunte le seguenti: ''. È altresì ricompresa la spesa per l'adeguamento
o l'acquisto di provider o dispositivi di miglioramento del servizio di connes-
sione dati di rete personale o domestica tale da consentire la navigazione me-
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diante la più recente tecnologia di rete locale senza fili ovvero, laddove non
possibile, mediante tecnologia di telefonia mobile e cellulare''.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, il fondo di cui all'articolo 18, com-
ma 1, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 68 è incrementato
di 2 milioni a decorrere dall'anno 2022.

        3. Ai fini dell'accesso all'assistenza e alle prestazioni sanitarie gratuite
rivolte agli studenti fuori sede delle università e delle istituzioni di alta for-
mazione artistica, musicale e coreutica, da erogare presso le strutture sanita-
rie del luogo di domicilio, all'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 29
marzo 2012, n. 68, dopo la lettera e) è inserita la seguente:

        ''e-bis) la voce assistenza sanitaria è riferita allo studente fuorisede e
comprende l'accesso ad ulteriore medico di medicina generale da individuarsi
in funzione del domicilio dichiarato per il riconoscimento dello status di fuori
sede.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti «598 milioni di euro per l'anno 2022 e 498
milioni a decorrere dall'anno 2023».

103.0.16
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Disposizioni in materia di Alta for-

mazione artistica, musicale e coreutica)

        1. Ai fini di un adeguamento del sistema dell'Alta formazione artisti-
ca, musicale e coreutica rispetto alle Università e alle istituzioni internazio-
nali della formazione superiore, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro, a
decorrere dall'anno 2022, per l'acceso ai servizi di Education Roaming, forni-
ti dalla rete GARR. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca,
da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse di cui al presente com-
ma tra le singole istituzioni, nonché i principi generali per la definizione degli
obiettivi e l'attribuzione delle predette risorse.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
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manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

103.0.17 (testo 2)
Montevecchi, Matrisciano, Alessandrini, Catalfo, Comincini,
Giammanco, Mantero, Nannicini, Sbrollini, Vono, De Lucia, Vanin,
Donno, Lanzi, Pavanelli, Di Girolamo, Trentacoste, Croatti

Approvato

All'articolo 103, apportare le seguenti modificazioni:

     a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        1-bis. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede residenti
in regione diversa da quella in cui è situata la sede universitaria alla
quale sono iscritti e con un indice della situazione economica equi-
valente non superiore a 20.000 euro attraverso un contributo alle
spese sanitarie, il Fondo di finanziamento ordinario di cui all'arti-
colo 5, comma 1, lettera a), della legge 24 dicembre 1993, n. 537
é incrementato di 2 milioni di euro per l'anno 2022. Con il decreto
di ripartizione del Fondo di cui al primo periodo sono disciplinate
le modalità di accesso al contributo, per il tramite delle Universi-
tà. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 2 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194;

            1-ter. Ai fini del più ampio accesso alla rete di
connessione dati, anche in conseguenza di un maggior im-
piego di strumentazioni digitali nell'erogazione della didat-
tica per gli studenti delle università e delle istituzioni di al-
ta formazione artistica, musicale e coreutica, all'articolo 7,
comma 2, lettera a), del decreto legislativo 29 marzo 2012,
n. 68, al secondo periodo, la parola «Non» è soppressa e, in
fine, dopo le parole «attrezzature tecniche o informatiche»
sono aggiunte le seguenti: «È altresì ricompresa la spesa per
l'adeguamento o l'acquisto di provider o dispositivi di mi-
glioramento del servizio di connessione dati di rete perso-
nale o domestica tale da consentire la navigazione median-
te la più recente tecnologia di rete locale senza fili ovve-
ro, laddove non possibile, mediante tecnologia di telefonia
mobile e cellulare»;
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            b) al comma 3, lettera, a), capoverso «comma 3-bis», se-
condo periodo, le parole: «anche attraverso l'approvazione degli statu-
ti, la nomina degli organi di amministrazione e controllo» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «attraverso la nomina degli organi di controllo»;

        Conseguentemente,

modificare la. rubrica del presente articolo con la seguente: «Misure.

per il rilancio e la competitività del sistema della formazione superio-
re e del diritto allo studio»;.

103.0.18
Faraone, Conzatti, Garavini, Sbrollini, Vono, Alessandrini,
Catalfo, Comincini, Giammanco, Mantero, Matrisciano, Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.
(Fondo rimborso affitto studenti universitari fuorisede)

        1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università
statali appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione eco-
nomica equivalente non superiore a 35.000 euro e che non usufruiscono di
altri contributi pubblici per l'alloggio, il fondo di cui all'articolo 1, comma 526
della legge 30 dicembre 2020 n. 178, finalizzato a corrispondere un contributo
alle spese di locazione abitativa per gli studenti fuori sede residenti in luogo
diverso rispetto a quello dove è ubicato l'immobile locato, è incrementato di
15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le modalità
di erogazione sono disciplinate dal decreto interministeriale n. 1013 del 30
luglio 2021 registrato dalla Corte dei conti in data 30 agosto 2021 n. 2412.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni del presente
articolo, pari a 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'ar-
ticolo 194.».
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103.0.19
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Fondo affitto studenti fuori sede)

        1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università
statali, limitatamente alle spese di locazione abitativa sostenute dai medesimi
studenti fuori sede residenti in luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato
l'immobile locato, il fondo di cui all'articolo 1, comma 526, della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è incrementato di 15 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono disciplinati le moda-
lità e i criteri di erogazione delle risorse di cui al comma 1, anche al fine di
rispettare il tetto massimo di spesa, per il tramite delle università, prevedendo
l'incumulabilità con altre forme di sostegno al diritto allo studio riguardanti
l'alloggio.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti «585 milioni di euro
per l'anno 2022».

103.0.20
Russo, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Gallicchio, Trentacoste,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 103-bis.
(Fondo dell'ampliamento dell'offerta formativa dei licei musicali)

        1. Al fine di consentire l'ampliamento dell'offerta formativa dei licei
musicali, mediante l'inserimento e l'attivazione di corsi ad indirizzo jazz e
pop/rock, nello stato di previsione del Ministero dell'Istruzione è istituito uno
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specifico fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 2
milioni di euro a decorrere dal 2023, destinato in via esclusiva ai corsi di
musica jazz e pop/rock messi ad ordinamento con relative classi di concorso.

        2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro novanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i diplomi accademici necessari per
l'insegnamento di musica jazz e pop/rock da parte di docenti forniti di idoneo
titolo di studio e la iscrizione nella correlata classe di concorso.».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 597 milioni di euro per l'anno 2022 e di 498
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

103.0.21
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.

        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 244 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145 è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».
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103.0.22 (testo 2)
Garavini, Marino, Bagnai, Donno

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Misure Fiscali a sostegno della Ricerca)

            1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il com-
ma 5-bis sono aggiunti i seguenti:

        "5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagra-
fe degli italiani residenti all'estero o che siano cittadini di Stati membri
dell'Unione europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima
dell'anno 2020 e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari
del regime previsto dall'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122,
possono optare per l'applicazione delle disposizioni di cui al comma 4,
lettera b), punto 3-ter, previo versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi.di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44. del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta
precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento
dell'esercizio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido
preadottivo, o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di
tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei
dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario
entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente
comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'ap-
plicazione dì sanzioni. L'unità immobiliare può essere acquistata diretta-
mente dal soggetto oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche
in comproprietà;

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente e di
lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta
precedente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento
dell'esercizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido
preadottivo, e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità im-
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mobiliare di tipo residenziale in Italia, successivamente al trasferimento
in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene
proprietario entro diciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui
al presente comma, pena la restituzione del beneficio addizionale fruito
senza l'applicazione di sanzioni.

     L'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavora-
tore oppure dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà;

5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con prov-
vedimento dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione".

2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente è ridotto

di 1,5 -milioni di euro per l'anno 2022, 3,6 milioni di euro per l'anno 2023;

 Conseguentemente

Alla Tabella A, voce Ministero dell'Università e della ricerca, appor-
tare le seguenti modificazioni:

        anno 2024 - 6.100.000

103.0.23
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.
(Potenziamento del credito d'imposta Formazione 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 210 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le
parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2024''.
All'articolo 1, comma 210-bis della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 le parole:
''31 dicembre 2024'' sono sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2024''.

        2. All'articolo 1, comma 211 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, le parole: ''50 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''70 per cento'' e le parole: ''300.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''500.000 euro'';
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            b) al secondo periodo, le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''60 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''600.000 euro'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''30 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''50 per cento'' e le parole: ''250.000 euro'' sono sostituite dalle parole:
''1.000.000 di euro''.

        3. Ferme restando le attività ammissibili di cui all'articolo 3 del de-
creto del Ministro dello sviluppo economico 4 maggio 2018, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 143 del 22 giugno 2018, sono ammissibili al credito
d'imposta di cui articolo 1, commi da 46 a 56, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, le attività di formazione svolte per acquisire o consolidare le conoscenze
nell'ambito dei processi di transizione ecologica e digitale.

        4. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 330 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di
cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifi-
nanziato dall'articolo 31 della presente legge».

103.0.24
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.
(Fondo rimborso affitto studenti universitari fuorisede)

        1. Al fine di sostenere gli studenti fuori sede iscritti alle università
statali appartenenti a un nucleo familiare con un indice della situazione eco-
nomica equivalente non superiore a 35.000 euro e che non usufruiscono di
altri contributi pubblici per l'alloggio, il fondo di cui all'articolo 1, comma
526 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, finalizzato a corrispondere un con-
tributo alle spese di locazione abitativa per gli studenti fuori sede residenti in
luogo diverso rispetto a quello dove è ubicato l'immobile locato, è incremen-
tato di 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le mo-
dalità di erogazione sono disciplinate dal decreto interministeriale n. 1013 del
30/07/2021 registrato dalla Corte dei conti in data 30 agosto 2021 n. 2412.».
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103.0.25
Marinello, Pirro, Gallicchio, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 103-bis.
(Misure in materia di accesso ai corsi di laurea in infermieristica)

        1. Al fine di conseguire gli obiettivi di cui all'articolo 26, commi 1
e 2, del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106., e potenziare il sistema delle cure prima-
rie territoriali, nonché per contrastare la carenza di personale infermieristico,
in deroga alle vigenti norme in materia, per l'anno accademico 2022/2023 il
numero dei posti disponibili per l'accesso ai corsi di laurea in infermieristica
è aumentato a 24.000.

        2. Il Ministero dell'università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stero della salute, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 provvede, con proprio
decreto, al riparto regionale del contingente dei posti di cui al comma 1.

        3. Il Ministero dell'università e della ricerca, previa intesa in sede
di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, anche nel rispetto dell'ordinamento didattico, individua le risor-
se necessarie per gli insegnamenti, il tutorato e le sedi di tirocinio da svolgere
proporzionalmente negli ospedali nei distretti sociosanitari.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 25
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede si provvede mediante
corrispondente riduzione del livello del finanziamento del fabbisogno sanita-
rio nazionale standard cui concorre lo Stato il quale è incrementato median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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Art. 104

104.1
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli, Maiorino,
Romano, Castaldi, Trentacoste, Croatti

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il presente articolo è destinato agli Enti Pubblici di Ricerca di cui
all'articolo 1, comma 1 e all'articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218. I finanziamenti previsti dal presente comma vengo-
no erogati per aumentare i fondi ordinari degli enti di ricerca nella seguente
modalità:

            a) 2,5 milioni di euro sono destinati al completamento delle stabi-
lizzazioni attraverso lo scorrimento delle graduatorie vigenti ai sensi dell'ar-
ticolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, con esclusione del
CNR il cui fondo viene definito nell'articolo 105;

            b) a decorrere dal 2022 sono stanziati 90 milioni di euro, aumentati
a 180 milioni nel 2023 e a 288 milioni di euro dal 2024, destinati all'aumento
dei fondi ordinari e alla promozione dello sviluppo professionale di ricercatori
e tecnologi di ruolo al terzo livello degli enti inseriti nel decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli enti pubblici di ricerca delle
risorse di cui alla presente lettera. Gli enti adeguano i piani triennali ed emet-
tono i relativi bandi di selezione riservata nel rispetto delle normative vigenti
e sentite OOSS e RSU, determineranno i criteri per il passaggio di livello;

            c) un ulteriore stanziamento di 36 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022, è finalizzato alla valorizzazione del personale tecnico ammini-
strativo degli enti pubblici di ricerca di cui al presente articolo. Con Decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottarsi entro novanta giorni dal-
la data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i criteri di ri-
parto tra gli enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla presente lettera, con
riferimento particolare alla perequazione salariare tra enti, i passaggi di livello
e l'applicazione dell'articolo 22 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
tenendo conto del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito in legge, con
modificazioni, dall'articolo 1, comma i, della legge 6 agosto 2021, n. 113;

            d) anche in considerazione dell'applicazione del presente articolo
si istituisce il comparto contrattuale della Ricerca pubblica. Aran e OOSS
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rappresentative sono chiamate a definirne la composizione a partire dagli enti
inseriti nel decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.».

104.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, alinea le parole: «di cui all'articolo 7 del decreto le-
gislativo 5 giugno 1998, n. 204» sono sostituite dalle seguenti: «compresi nel
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218»;

        b) al comma 1, lettera b) le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «60 milioni» e le parole: «Con decreto del Ministro dell'università
e della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri»;

        c) al comma 1, lettera c) le parole: «20 milioni» sono sostituite dal-
le seguenti: «45 milioni», le parole: «vigilati dal Ministero dell'Università e
della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «compresi nel decreto legislativo
25 novembre 2016, n. 218» e le parole: «Con decreto del Ministro dell'uni-
versità e della ricerca» sono sostituite dalle seguenti: «Con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» e: «500 milioni», rispettivamente con le parole: «565 milioni»
e «465 milioni».

104.3 (testo 3)
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Approvato

All'articolo 105 apportare le seguenti modificazioni:

      a) al comma 1, sostituire la parola: "presidente" con le seguenti:
"consiglio di amministrazione" e le parole: "della presente disposizione"
con le seguenti: "della presente legge":

     b) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: "Per le
finalità di cui al comma 1, con decreto del Ministro dell'università e della
ricerca, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, è istituito un Co-
mitato strategico per il rilancio dell'ente (Supervisory Board), composto
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da cinque esperti, italiani o stranieri, di elevata qualificazione scientifica
e professionale, con una comprovata conoscenza del sistema della ricerca
in Italia e all'estero e con pluriennale esperienza, anche gestionale, in enti
o organizzazioni complesse, dei quali due sono individuati dal Ministro
dell'università e della ricerca tra otto nominativi proposti dal Presidente
del CNR, due sono individuati dal Ministro dell'università e della ricer-
ca tra otto nominativi proposti dal comitato di selezione dei presidenti e
dei componenti dei consigli di amministrazione degli enti di ricerca di
designazione governativa, di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 31
dicembre 2009, n. 213, e uno è nominato d'intesa con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze." E,  al terzo periodo, dopo le parole: "e 2024"
inserire la seguente: ",";

c) al comma 3 sopprimere la parola: "favorevole" e sostituire le parole:
", in deroga alle disposizioni, normative e statutarie, che prevedono, in
relazione alle specifiche misure previste dal piano, altri pareri, intese o
nulla osta, comunque denominati." con le seguenti: ". Sui contenuti del
piano il Ministro dell'università e della ricerca riferisce al Parlamento in
apposita audizione.";

d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Il piano di cui al comma 1
è predisposto con il coinvolgimento della rete scientifica e dell'ammini-
strazione secondo le modalità stabilite con delibera del consiglio di am-
ministrazione. Per la predisposizione del piano di cui al presente articolo,
il consiglio di amministrazione del CNR e il comitato di cui al comma 2
possono avvalersi di esperti di comprovata qualificazione professionale,
individuati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, fino a un importo massimo di euro 50.000 lordi annui
per ciascun incarico e nel limite massimo complessivo di euro 100.000
per l'anno 2022, a valere sulle risorse di cui al comma 8, lettera b). Gli
esperti di cui al presente comma esaminano, in particolare, la consisten-
za economica e patrimoniale, lo stato dell'organizzazione, la consisten-
za dell'organico e il piano di fabbisogno, la documentazione relativa alla
programmazione, alla rendicontazione scientifica e alla programmazione
economica e finanziaria.";

e) sostituire il comma 7 con il seguente: "7. L'adozione del piano entro
il termine di cui al comma 1 consente l'accesso al finanziamento di 20
milioni di euro ai sensi del comma 8, lettera a-bis). L'esito positivo del
monitoraggio di cui al comma 6 consente l'accesso al contributo di cui
al comma 9.";

f) al comma 8, dopo la lettera a) inseririe la seguente:

"a-bis) 50 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro in
esito all'adozione del piano entro il termine di cui al comma 1;";

g) al comma 8, lettera b), sopprimere le parole "2022,"
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h) dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Anche al fine di agevolare la realizzazione del piano di riorga-
nizzazione e rilancio di cui comma 1, all'articolo 1, del decreto legislativo
25 novembre 2016 n. 218 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Per l'utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato in gestio-
ne all'Agenzia del demanio, anche in corso alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, da parte degli enti pubblici di ricerca di cui
al comma 1 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 10 del decreto
del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005 n. 296. Restano ac-
quisite all'erario le somme già corrisposte a qualiasi titolo degli enti di
cui al precedente periodo e sono fatte salve le assegnazioni già effettuate
a titolo gratuito, anche in uso governativo ai medesimi enti."».

104.4
Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1 sostituire: «90 milioni» con: «106 milioni» e: «100 milioni»
con: «116 milioni»; conseguentemente al medesimo comma:

        alla lettera a) sostituire: «30 milioni» con: «35 milioni» e: «40 milio-
ni» con: «45 milioni» e al secondo periodo, sostituire: «2,5 milioni» con: «3
milioni»;

        alla lettera b) sostituire: «40 milioni» con: «45 milioni»;
        alla lettera c) sostituire: «20 milioni» con: «25 milioni».
        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 16 milioni di

euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 e 16 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.



Atti parlamentari
 2944

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

104.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «30» con: «33» e: «40»
con: «43». Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 3 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dell'incremento di cui all'articolo 238, comma 2, primo periodo, del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge
17 luglio 2020, n. 77;

        b) dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) Nell'ambito della quota di cui al primo periodo della lette-
ra a), per la parte di spettanza dell'Istituto nazionale di geofisica e vulcano-
logia (INGV), euro 43.866,20 a decorrere dall'anno 2022, sono destinati alla
copertura dei costi connessi al passaggio, a richiesta, del personale del pre-
detto Istituto, già inquadrato nel ruolo ad esaurimento previsto dall'articolo 6,
comma 7 del decreto legislativo 29 settembre 1999, n. 381, ai ruoli degli enti
pubblici di ricerca. Il personale di cui al primo periodo, entro il termine di 60
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, può optare per il passaggio
nei ruoli dei ricercatori e tecnologi dal primo al terzo livello, secondo la ta-
bella di equiparazione approvata in sede di contrattazione collettiva nazionale
integrativa adottata ai sensi degli articoli 40 e 40-bis del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, con conseguente applicazione del contratto collettivo
nazionale degli enti di ricerca.»;

        c) dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

        «1-bis. Il contributo annuale dello Stato alle spese complessive neces-
sarie alle esigenze di gestione del Programma nazionale di ricerche aerospa-
ziali (PRORA), di cui alla legge 14 febbraio 1991, n. 46, è incrementato di 2
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        1-ter. Per assicurare la copertura finanziaria del programma di ricer-
che in Artico (PRA), è disposto lo stanziamento annuo di 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a valere sul Fondo per il program-
ma di ricerche in Artico di cui al comma 1177 dell'articolo 1 della legge 27
dicembre 2017, n. 205.

        1-quater. Lo stanziamento di cui alla legge 30 dicembre 2020, n. 178,
articolo 1, comma 552 è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024. Dell'incremento di cui al primo periodo, 4 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 sono destinati alla rea-
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lizzazione dei piani di intervento infrastrutturale straordinari per la Stazione
Italo-Francese in Antartide Concordia e per la Stazione italiana in Antartide
Mario Zucchelli.

        1-quinquies. Il contributo annuale dello Stato alle spese complessive
necessarie alle esigenze di gestione del Laboratorio Europeo di Radiazione di
Sincrotone (ESRF) di Grenoble ai sensi dell'articolo 3 della Convenzione di
Parigi del 16 dicembre 1988 sulla costruzione e sulla gestione del laboratorio
europeo di radiazione di sincrotrone (ESRF), ratificata dall'Italia con la legge
2 gennaio 1995, n. 15, è determinato a decorrere dall'anno 2022 in euro 13
milioni, quali spese obbligatorie di cui all'articolo 26 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, da iscrivere in apposito capitolo dello stato di previsione del
Ministero dell'università e della ricerca e da inserire nell'apposito elenco del-
le spese obbligatorie allegato allo Stato di previsione del Ministero dell'eco-
nomia e delle finanze. All'onere di cui al presente comma si provvede per la
quota di euro 7 milioni con la corrispondente riduzione del ''contributo dello
stato alle spese complessive necessarie alle esigenze del laboratorio di luce di
sincrotrone di Trieste e di Grenoble'' iscritto nell'apposito capitolo dello stato
di previsione del Ministero dell'università e della ricerca. La quota viene ero-
gata tramite il Consiglio Nazionale delle Ricerche.

        1-sexies. Fermo restando il rispetto dei limiti di cui al comma 1 del-
l'articolo 23-ter del decreto legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, il trattamento economi-
co dei presidenti degli enti pubblici di ricerca è stabilito nell'ambito della po-
testà statutaria e regolamentare di cui all'articolo 12 del decreto legislativo 31
dicembre 2009, n. 213, anche in deroga al comma 2 del medesimo articolo
23-ter del decreto legge n. 201 del 2011.

        1-septies. All'articolo 9, comma 1, del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 218 è aggiunto il seguente periodo: ''Fermo restando il rispetto del
limite massimo di spese del personale di cui al comma 2, il numero degli uf-
fici di livello dirigenziale degli enti è stabilito nello statuto approvato ai sensi
dell'articolo 4. Conseguentemente, all'articolo 2, comma 1, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, sono soppresse le parole, degli enti di ricerca''.

        1-octies. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 591, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, non si applicano alle università, alle Istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, agli enti pubblici di ricerca
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e alla
fondazione di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Per i
soggetti di cui al primo periodo resta fermo l'obbligo di versamento di cui
all'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 219, n. 160.
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        1-nonies. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis, 1-ter e 1-quater, pari
a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede a
valere dalle risorse di cui all'articolo 194».

104.6
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, lettera a), le parole: «vigilati dal Ministero dell'università e
della ricerca», sono sostituite dalle seguenti: «di cui all'articolo 1, comma 1 e
all'articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218».

104.7
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, lettera a), secondo periodo, le parole: «alle procedure di cui
all'articolo», sono sostituite dalle seguenti: «al completamento delle stabiliz-
zazioni attraverso lo scorrimento delle graduatorie vigenti ai sensi dell'artico-
lo».

104.8
De Petris, Perilli, Maiorino, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo,
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        1. Alla lettera a) dopo le parole: «n.75.» aggiungere le seguenti: «Al
fine di promuovere l'innovazione nella ricerca, nell'ambito delle ''scienze della
vita'' una quota pari al 50 per cento dei fondi è destinata ai progetti di ricerca
sostitutiva alla sperimentazione animale, ovvero con metodologie rispondenti
al principio di Replacement».

        2. Alla lettera b) dopo le parole: «della presente legge.» aggiungere
le seguenti: «Al fine di promuovere l'innovazione nella ricerca, nell'ambito
dei fondi destinati allo sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi delle
''scienze della vita'' una quota pari al 50 per cento dei fondi è destinata ai per-
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corsi di specializzazione in tecnologie ''in vitro'' e/o ''in silico'', ovvero metodi
di ricerca sostitutiva alla sperimentazione animale».

104.9
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, lettera a), terzo periodo, le parole: «del ministero dell'univer-
sità e della ricerca», sono sostituite dalle seguenti: «del Presidente del Con-
siglio dei ministri».

104.10 (Testo 2)
Castellone, Mantovani, Trentacoste

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, sostituire la lettera «b)» con la seguente: «b) 40
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, è destinata alla promozione dello
sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secon-
do livello in servizio alla data di entrata in vigore della presente legge. Con
decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottarsi entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri
di riparto tra gli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e
della ricerca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti pubblici di ricerca
possono indire procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi al terzo
e al secondo livello professionale per l'accesso al secondo e al primo livello
nei limiti delle risorse assegnate con il decreto di cui al secondo periodo. I
componenti delle commissioni per le procedure selettive di cui alla presente
lettera sono scelti esclusivamente tra esperti di elevata qualificazione nelle
aree scientifiche e nei settori tecnologici di riferimento, conformemente alle
disposizioni normative e contrattuali vigenti. Le risorse di cui alla presente
lettera possono essere utilizzate per lo scorrimento delle graduatorie vigenti
relative alle procedure selettive riservate a ricercatori e tecnologi di ruolo al
terzo e al secondo livello professionale per l'accesso al secondo e al primo
livello già indette dagli enti pubblici di ricerca vigilati dal Ministero dell'uni-
versità e della ricerca e che si siano concluse entro il 31 dicembre 2021.»;

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Al comma 4-quater
dell'articolo 12 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, le parole:
«31 dicembre 2021» sono sostituite dalle seguenti: «31 dicembre 2022»;
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            c) dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. I ricercatori degli Enti di ricerca che esplicano, nell'ambito di
Protocolli d'intesa con le Regioni, attività assistenziale presso le strutture del
Servizio sanitario nazionale (SSN), ovvero le cliniche e gli istituti universitari
di ricovero e cura, anche se gestiti direttamente dalle Università in conven-
zione con le Regioni, assumono, con riferimento alla pratica assistenziale, i
diritti e i doveri previsti per il personale di corrispondente qualifica del ruolo
regionale in conformità a quanto stabilito nei Protocolli stessi e sulla base dei
seguenti parametri e criteri:

            a) al personale, di cui al presente comma, è assicurata l'equipara-
zione del trattamento economico complessivo corrispondente a quello del per-
sonale in servizio presso le strutture del SSN di pari funzione, mansione e
anzianità;

            b) le somme necessarie per l'equiparazione del trattamento econo-
mico di cui alla lettera a) sono a carico dei fondi assegnati alle Regioni, ai
sensi dell'articolo 51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e sono versate, con
le modalità previste dalle convenzioni, dalle Regioni agli Enti di ricerca, pre-
via documentata richiesta, per la corresponsione agli aventi diritto;

            c) le corrispondenze funzionali tra il personale medico nei ruoli
degli Enti di ricerca e il personale medico del SSN, previste dall'articolo 31
del Decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, sono
stabilite come segue:

                1) il Dirigente di ricerca è equiparato al medico appartenente alla
posizione apicale;

            2) il I ricercatore è equiparato al medico appartenente alla posizione
intermedia;

        3) i ricercatori sono equiparati al medico appartenente alla posizione
iniziale».

        Conseguentemente:

            a) all'articolo 105 apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «adotta,» inserire le
seguenti: «conformemente alle norme statutarie e regolamentari dell'Ente,»;

        2) al comma 2, sostituire il primo periodo con i seguenti: «2. Per le fi-
nalità di cui al presente articolo il Ministro dell'Università e della ricerca isti-
tuisce, con proprio decreto, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze,
un Comitato strategico per il rilancio dell'ente (Supervisory Board), composto
da cinque esperti, italiani o stranieri, di elevata qualificazione scientifica e di
comprovata competenza ed esperienza, anche gestionale, acquisite nel setto-
re della ricerca nazionale ed internazionale, e di cui almeno uno deve essere
interno al CNR. I componenti del Comitato strategico sono scelti nell'ambito
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di una rosa di almeno dieci nominativi proposti dal Presidente del Consiglio
Nazionale delle Ricerche»;

        3) sopprimere il comma 4;

            b) all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 599,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 499,5 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

104.11
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, sostituire le parole: «delle disposizioni relative
alla messa ad esaurimento dei profili di ricercatore e tecnologo di terzo livel-
lo» con le seguenti: «della presente legge» e, in fine del periodo, dopo le pa-
role: «di cui alla presente lettera» aggiungere le seguenti: «, che si attengono
alla consistenza numerica del personale interessato alla procedura negli enti
vigilati»;

        b) sopprimere il terzo periodo.

104.12 (testo 2)
Taricco, Biti

Ritirato

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:

            «c-bis) dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

        ''5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimenta-
re, e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile
del settore, alla legge 5 aprile 1985, n. 124, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) nel titolo della legge, dopo le parole Ministero dell'agricoltura
e delle foreste', sono aggiunte le seguenti: e del Consiglio per la ricerca in
agricoltura e l'analisi dell'economia agraria';
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            b) dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente:

        2-bis. Per fronteggiare le esigenze connesse allo svolgimento di atti-
vità agricole, il Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'analisi dell'economia
agraria - CREA può ricorrere ad assunzioni di personale operaio con contrat-
to a tempo indeterminato e a tempo determinato. Il contingente massimo del
personale operaio a tempo indeterminato in servizio è fissato in 100 unità per
anno. Le assunzioni e il trattamento economico sono regolati dalle norme sulla
disciplina del contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai agricoli e
florovivaisti e da quelle sul collocamento. Nella fase di prima applicazione del
presente articolo il CREA procede all'assunzione degli operai a tempo inde-
terminato secondo una procedura ad evidenza pubblica che tenga conto delle
giornate lavorative svolte dal personale già assunto dal CREA a tempo deter-
minato con il contratto collettivo nazionale di lavoro. Al personale assunto ai
sensi del presente articolo con contratto a tempo indeterminato si applicano
le disposizioni di cui al titolo II della legge 8 agosto 1972, n. 457. L'operaio
assunto ai sensi della presente legge non acquista la qualifica di dipendente
di pubblica amministrazione ai sensi del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165'.

        5-ter. All'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n.
205, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole n. 190', sono aggiunte le seguenti: nonché dell'ar-
ticolo 2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124';

            b) le parole e a 27 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021' sono
sostituite dalle seguenti: «35 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. Per
l'anno 2022 la somma di 4 milioni di euro è destinata alla promozione dello
sviluppo professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo livello in
servizio alla data di entrata in vigore della presente legge, e la somma di 1
milione di euro alla valorizzazione del personale tecnico-amministrativo''».

        Conseguentemente, Alla Tabella A, alla voce Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni in dimi-
nuzione:

        2022 - 8.000.000;

        2023 - 8.000.000;
        2024 - 8.000.000.
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104.13
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l'energia e lo
sviluppo economico sostenibile, ENEA, di cui all'articolo 37 della legge 23
luglio 2009, n. 99 ed all'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Am-
bientale, ISPRA, di cui all'articolo 28 del decreto-legge 25 giugno 2008, n.
112, convertito in Legge 6 agosto 2008, n. 133 sono destinate le risorse di
seguito riportate, assegnate nello stato di previsione del MITE, distinte per le
finalità indicate:

            a) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 22 milioni di euro,
aumentati a 30 milioni nel 2023 e a 40 milioni di euro dal 2024, destinati al-
l'aumento dei relativi fondi ordinari per la promozione dello sviluppo profes-
sionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo livello. Con
Decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuati i
criteri di riparto tra gli stessi enti pubblici di ricerca delle risorse di cui alla
presente lettera. Gli enti adeguano i piani triennali ed emettono i relativi ban-
di di selezione riservata nel rispetto delle normative vigenti, determinando i
criteri per il passaggio di livello rispettivamente al II e al I livello;

            b) un ulteriore stanziamento, fino ad un massimo di 1,2 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, è finalizzato alla valorizzazione del personale
tecnico amministrativo degli stessi enti pubblici di ricerca mediante il finan-
ziamento del fondo di cui all'articolo 90 del CCNL 2016-2018 del comparto
Istruzione e Ricerca. Con Decreto del Ministro della transizione Ecologica,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri di riparto delle risorse tra gli enti pubblici di
ricerca di cui al presente comma».
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104.14
Mirabelli

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Agli Enti Pubblici di Ricerca di cui all'articolo 1, comma 1 e
all'articolo 19, comma 4, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218
non compresi nel comma 1, sono destinate le seguenti risorse:

            a) a decorrere dal 2022, fino ad un massimo di 2 milioni di euro
sono destinati all'eventuale completamento delle stabilizzazioni per gli enti
che al 31 dicembre 2021 risultino in possesso di graduatorie vigenti ai sensi
dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75;

            b) a decorrere dal 2022, fino ad un massimo di 40 milioni di euro,
aumentati a 60 milioni di euro nel 2023 e a 80 milioni di euro dal 2024, desti-
nati all'aumento dei relativi fondi ordinari per la promozione dello sviluppo
professionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo livello.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indivi-
duati i criteri di riparto tra gli stessi enti pubblici di ricerca delle risorse di cui
alla presente lettera. Gli enti adeguano i piani triennali ed emettono i relativi
bandi di selezione riservata nel rispetto delle normative vigenti, determinando
i criteri per il passaggio di livello rispettivamente al II e al I livello;

            c) a decorrere dall'anno 2022, fino ad un massimo di 10 milioni di
euro, è finalizzato alla valorizzazione del personale tecnico amministrativo
degli stessi enti pubblici di ricerca mediante il finanziamento del fondo di cui
all'articolo 90 del CCNL 2016-2018. Con Decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, sono individuati i criteri di
riparto delle risorse tra gli enti pubblici di ricerca di cui a presente comma».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «548 milioni di euro per l'anno 2022, di 428 milioni di euro
per l'anno 2023 e 408 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
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104.15
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

        «1-bis. Agli Enti Pubblici di Ricerca di cui all'articolo 1, comma 1
e all'articolo 19, comma 4 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218
non compresi nel comma uno, sono destinate le risorse di seguito riportate,
distinte per finalità:

            a) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 2 milioni di euro
sono destinati all'eventuale completamento delle stabilizzazioni per gli enti
che al 31 dicembre 2021 risultino in possesso di graduatorie vigenti ai sensi
dell'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017 n. 75.;

            b) a decorrere dal 2022, sino ad un massimo di 40 milioni di euro,
aumentati a 60 milioni nel 2023 e a 80 milioni di euro dal 2024, destinati al-
l'aumento dei relativi fondi ordinari per la promozione dello sviluppo profes-
sionale di ricercatori e tecnologi di ruolo al terzo e al secondo livello. Con
Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, sono individuati i criteri di riparto tra gli stessi enti pubblici di ricer-
ca delle risorse di cui alla presente lettera. Gli enti adeguano i piani triennali
ed emettono i relativi bandi di selezione riservata nel rispetto delle normative
vigenti, determinando i criteri per il passaggio di livello rispettivamente al II
e al I livello;

            c) un ulteriore stanziamento, fino ad un massimo di 10 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, è finalizzato alla valorizzazione del personale
tecnico amministrativo degli stessi enti pubblici di ricerca mediante il finan-
ziamento del fondo di cui all'articolo 90 del CCNL 20162018. Con Decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
individuati i criteri di riparto delle risorse tra gli enti pubblici di ricerca di cui
a presente comma.

        1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, si provvede me-
diante corrispondente riduzione di quanto stanziato al comma 3».
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104.16
Nencini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 591, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, non si applicano alle università, alle Istituzioni di
alta formazione artistica, musicale e coreutica, agli enti pubblici di ricerca
di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, e alla
fondazione di cui all'articolo 4 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326. Per i
soggetti di cui al primo periodo resta fermo l'obbligo di versamento di cui
all'articolo 1, comma 594, della legge 27 dicembre 219, n. 160».

104.17
Cucca

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di promuovere la realizzazione e gestione dei progetti
relativi alla Biblioteca Europea di Informazione e Cultura di Milano di cui alle
leggi 29 dicembre 2000 n. 400, legge 2 dicembre 2002 n. 289 e della legge 30
dicembre 2004 n. 311 e la prosecuzione delle attività della Fondazione BEIC
e lo sviluppo della Biblioteca digitale BEIC, sono stanziati 4 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022. Agli oneri di cui al presente comma, pari a 4 milioni
di euro a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

104.18
Faraone

Approvato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire il sostegno ai processi di miglioramento e
innovazione educativa, di formazione in servizio del personale della scuola,
di documentazione e ricerca didattica, di orientamento e contrasto alla disper-
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sione scolastica è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro annui a titolo di
contributo a decorrere dall'anno 2022 a favore dell'istituto di Documentazio-
ne, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE). Agli oneri di cui al presente
comma, pari a 2 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede ai
sensi dell'articolo 194».

104.19
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 2, sono aggiunte le seguenti parole: «Il Fondo sostiene la ricer-
ca nel contesto dei programmi di ricerca di alta qualificazione e si sviluppa
coerentemente ed in linea con gli obiettivi e la struttura del ''European Re-
search Council'' (ERC). Nella ripartizione del fondo viene data priorità di fi-
nanziamento a quei progetti ERC che pur avendo superato la prima fase di
valutazione progettuale e sono giunti al secondo grado (interview), nei due
anni precedenti al bando FIS, non sono stati finanziati a livello comunitario
per mancanza di fondi.».

104.20
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. La dotazione del ''Fondo per il finanziamento delle attività ba-
se di ricerca'' di cui all'articolo 1, comma 295, della legge 11 dicembre 2016,
n. 232, è incrementata di 82 milioni di euro per l'anno 2022 e di 102 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023.

        2-ter. All'articolo 1, comma 295, della legge 11 dicembre 2016, n. 
232, la parola: ''3.000'', ovunque ricorra, è sostituita dalla seguente: ''6.000''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «518 milioni di euro per l'anno 2022 e 398
milioni a decorrere dall'anno 2023.».



Atti parlamentari
 2956

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

104.21
Garavini

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Tra le finalità del fondo di cui al precedente periodo sono in-
clusi la ricerca e lo sviluppo tecnologico di sistemi nucleari innovativi e di
impianti di fusione di quarta generazione per la produzione di energia dallo
smaltimento finale dei rifiuti e delle scorie nucleari.».

104.22
Paroli, Damiani

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «sviluppo sperimentale», aggiungere le se-
guenti: «, incluse le attività di ricerca e di sviluppo tecnologico dei combusti-
bili alternativi per la produzione d'idrogeno e delle celle a combustibile».

104.23
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Al comma 3, sostituire l'ultimo periodo con il seguente:

        «Nell'ambito di tali criteri sono previste le modalità per il finanzia-
mento di progetti di ricerca, anche in forma collaborativa con aziende ed enti
pubblici, autonomamente proposti dagli enti, istituzioni e organismi privati
che sono iscritti nell'apposita sezione denominata ''Enti, istituzioni e organi-
smi privati di ricerca'' dell'Anagrafe nazionale delle ricerche, di cui all'articolo
63 del decreto del Presidente della Repubblica a luglio 1980 n. 382.».
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104.24
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 3, sono aggiunte le seguenti parole: «in misura non superiore
al 50 per cento.»

104.25
Castellone

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. I ricercatori degli Enti di ricerca che esplicano, nell'ambito di
Protocolli d'intesa con le Regioni, attività assistenziale presso le strutture del
Servizio sanitario nazionale (SSN), ovvero le cliniche e gli istituti universitari
di ricovero e cura, anche se gestiti direttamente dalle Università in conven-
zione con le Regioni, assumono, con riferimento alla pratica assistenziale, i
diritti e i doveri previsti per il personale di corrispondente qualifica del ruolo
regionale in conformità a quanto stabilito nei Protocolli stessi e sulla base dei
seguenti parametri e criteri:

            a) al personale, di cui al presente comma, è assicurata l'equipara-
zione del trattamento economico complessivo corrispondente a quello del per-
sonale in servizio presso le strutture del SSN di pari funzione, mansione e
anzianità;

            b) le somme necessarie per l'equiparazione del trattamento econo-
mico di cui alla lettera a) sono a carico dei fondi assegnati alle Regioni, ai
sensi dell'articolo 51 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 e sono versate, con
le modalità previste dalle convenzioni, dalle Regioni agli Enti di ricerca, pre-
via documentata richiesta, per la corresponsione agli aventi diritto;

            c) le corrispondenze funzionali tra il personale medico nei ruoli
degli Enti di ricerca e il personale medico del SSN, previste dall'articolo 31
del Decreto del Presidente della Repubblica 20 dicembre 1979, n. 761, sono
stabilite come segue:

        1) il Dirigente di ricerca è equiparato al medico appartenente alla po-
sizione apicale;

        2) il I ricercatore è equiparato al medico appartenente alla posizione
intermedia;
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        3) i ricercatori sono equiparati al medico appartenente alla posizione
iniziale».

        Conseguentemente sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 250 milioni di euro per l'anno 2022 e 150 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».

104.26 (testo 2)
Marilotti, Rampi, Verducci, Iori, Doria, Lunesu, Cucca, Trentacoste,
Boldrini, Evangelista, Fenu

Approvato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

 «3-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 335, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura di 1.200.000 euro
per il 2022. Al relativo onere, pari a 1.200.000 euro annui per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194, comma 1.

3-ter. Al fine di continuare a promuovere e valorizzare il peculiare patri-
monio genetico sardo, in favore dell'Associazione dell'Identità Ogliastrina e
della Barbagia di Seulo (IOBS) è autorizzata la spesa di 200.000 euro per
l'anno 2022, per lo svolgimento di attività di sensibilizzazione e raccolta del
consenso al trattamento dei dati genetici presso la popolazione delle suddet-
te località. Al relativo onere, pari a 200.000 curo per l'anno 2022 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194,
comma 1.».

104.27 (testo 4)
Marilotti, Zanda, Astorre, Fedeli, Rampi, Verducci, Iori, Boldrini,
Doria, Lunesu, Cucca, Trentacoste, Evangelista, Fenu

Approvato

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

 «3-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 335, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è rifinanziata nella misura di 1.200.000 euro
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per il 2022. Al relativo onere, pari a 1.200.000 euro annui per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194, comma 1.

3-ter. Al fine di continuare a promuovere e valorizzare il peculiare patri-
monio genetico sardo, in favore dell'Associazione dell'Identità Ogliastrina e
della Barbagia di Seulo (IOBS) è autorizzata la spesa di 200.000 euro per
l'anno 2022, per lo svolgimento di attività di sensibilizzazione e raccolta del
consenso al trattamento dei dati genetici presso la popolazione delle suddet-
te località. Al relativo onere, pari a 200.000 curo per l'anno 2022 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194,
comma 1.».

104.28
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Il fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca, di cui al-
l'articolo 7 del decreto legislativo 5 giugno 1998, n. 204, è incrementato di ul-
teriori 60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 finalizzati all'assunzione
di ricercatori, tecnologi e personale tecnico amministrativo degli enti pubblici
di ricerca vigilati dal Ministero dell'università e della ricerca, in deroga alle
vigenti facoltà assunzionali. Con decreto del Ministro dell'università e della
ricerca, da adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i criteri di riparto tra gli enti pubblici di ricer-
ca delle risorse di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «570 milioni di euro per l'anno 2022 e 470
milioni a decorrere dall'anno 2023.».
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104.29
Modena

Respinto

Dopo il comma 4 è inserito il seguente:

        «4-bis. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 244, della legge 30
dicembre 2018, n. 145 è autorizzata la spesa di I milione di euro per l'anno
2022, da iscrivere in apposito fondo istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'università e della ricerca. Al medesimo fondo sono altresì trasferiti
i residui delle autorizzazioni di spesa di cui al citato articolo 1, comma 244,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché di cui all'articolo 1, comma 534,
della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e, a tal fine, il Ministero dell'economia e
delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti va-
riazioni di bilancio. Le modalità attuative del progetto di cui al primo periodo,
ivi comprese le modalità di impiego delle risorse di cui al presente comma,
sono stabilite in apposita convenzione tra la Scuola europea di industrial en-
gineering and management ed il Politecnico di Bari, in conformità a quanto
previsto dall'articolo 1, comma 537, della legge 30 dicembre 2020, n. 178».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 1 milione di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

104.30
Verducci

Respinto

Dopo il comma 4 inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 12, del decreto legislativo 25 novembre 2016, n.
218, dopo il comma 4-quater è inserito il seguente:

        ''4-quinquies. L'articolo 20, commi I e 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, si interpreta nel senso di consentire la partecipazione alle
procedure di stabilizzazione bandite dagli Enti Pubblici di Ricerca di cui al-
l'articolo 1, anche dei dipendenti a tempo indeterminato presso altra pubblica
amministrazione.''».
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104.31 (testo 2)
Naturale, Puglia, Leone, Gallicchio, Agostinelli, Trentacoste,
Romano, Donno, L'Abbate

Approvato

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

       "5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimenta-
re, e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile,
all'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come modi-
ficato dall'articolo 1, comma 467, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e,
da ultimo, dall'articolo 1, comma 132, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché dell'articolo
2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124";

b) le parole: "e a 27,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021", sono
sostituite dalle seguenti: "27,5 milioni per l'anno 2021 e di euro 30,5 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022".

        Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, sono apportate le seguenti variazioni
(migliaia di curo):

        2022 - 3.000;

            2023 - 3.000;
            2024 -3.000.

104.32 (testo 2)
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Approvato

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

       "5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimenta-
re, e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile,
all'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come modi-
ficato dall'articolo 1, comma 467, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e,
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da ultimo, dall'articolo 1, comma 132, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché dell'articolo
2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124";

b) le parole: "e a 27,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021", sono
sostituite dalle seguenti: "27,5 milioni per l'anno 2021 e di euro 30,5 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022".

        Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, sono apportate le seguenti variazioni
(migliaia di curo):

        2022 - 3.000;

            2023 - 3.000;
            2024 -3.000.

104.33 (testo 2)
De Carlo, Calandrini

Approvato

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

       "5-bis. Al fine di promuovere la competitività del sistema produttivo
nazionale, attraverso la valorizzazione della ricerca nel settore agroalimenta-
re, e per consentire all'Italia di sfruttare le risorse per lo sviluppo sostenibile,
all'articolo 1, comma 673, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, come modi-
ficato dall'articolo 1, comma 467, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e,
da ultimo, dall'articolo 1, comma 132, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo le parole: "n. 190", sono aggiunte le seguenti: "nonché dell'articolo
2-bis della legge 5 aprile 1985, n. 124";

b) le parole: "e a 27,5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2021", sono
sostituite dalle seguenti: "27,5 milioni per l'anno 2021 e di euro 30,5 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022".

        Conseguentemente, alla Tabella A, alla voce Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, sono apportate le seguenti variazioni
(migliaia di curo):

        2022 - 3.000;

            2023 - 3.000;
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            2024 -3.000.

104.34 (testo 3)
Zanda

Approvato

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

"5-bis. Allo scopo di promuovere lo sviluppo di infrastrutture europee di
ricerca della roadmap Esfri nel mezzogiorno e dì assicurare l'insediamento
dell'hub della infrastruttura europea di ricerca "Resiliente" a Palermo, è auto-
rizzata la spesa nel limite di 1 milione di euro annui per ciascuno degli anni
2022 e 2023, in favore della "Fondazione per le scienze religiose Giovanni
XXIII per la realizzazione di attività di progettazione, acquisto, conservazio-
ne, restauro, messa in sicurezza, digitalizzazione di libri, immobili e beni. Agli
oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente comma, pari a 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'ar-
ticolo 194.                                                                                                       

        5-ter. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da ema-
narsi entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono
stabiliti modalità e criteri di assegnazione e di rendicontazione delle risorse
di cui al comma 5-bis."

104.35
Nencini, Sbrollini, Laniece, Rampi

Respinto

Dopo il comma 5, sono aggiunti i seguenti:

        «5-bis. all'articolo 1, della legge 27 dicembre del 2019, n. 160, comma
591, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al secondo periodo, dopo le parole ''decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300,'' sono aggiunte le seguenti: ''e alla Fondazione di cui all'articolo
4 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326'';

            b) dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: ''Agli oneri de-
rivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al secondo periodo del pre-
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sente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''

        5-ter. All'articolo 1, comma 176, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole ''3 milioni di euro'' sono sostituite dalle parole ''13 mi-
lioni di euro'';

            b) le parole ''dall'anno 2015'' sono sostituite dalle parole ''dall'anno
2022'';

            c) Aggiungere in fine il seguente ''Agli oneri derivanti dal comma
5-ter, pari a 10 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
Legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».

104.36
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Alla Fondazione Centro Europeo di Formazione e Ricerca in
Ingegneria Sismica è concesso per il triennio 2022-2024 un contributo straor-
dinario di 2 milioni di euro annui destinato a consentire, attraverso la predispo-
sizione e l'applicazione di metodologie innovative finalizzate alla valutazione
della vulnerabilità, il miglioramento della stima di rischio sismico di edifici
ed infrastrutture, che rivestono rilevanza strategica per la sicurezza collettiva,
diverse da quelle di cui all'articolo 49 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76,
convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a 2 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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104.37
Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere i seguenti:

        «5-bis. Al fine di agevolare il proficuo uso delle risorse disponibili
e la realizzazione degli investimenti previsti dai Piani Economici Finanziari,
all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, comma 591:

            - al secondo periodo, dopo le parole: ''decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300,'' sono aggiunte le seguenti: ''e alla Fondazione di cui all'articolo
4 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni,
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326'';

        - dopo il secondo periodo, è aggiunto il seguente: ''Agli oneri derivan-
ti dall'applicazione delle disposizioni di cui al secondo periodo del presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''.

        5-ter. All'articolo 1, comma 176, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, le parole: ''3 milioni di euro'' sono sostituite dalle parole: ''13 milioni
di euro'' e le parole: ''dall'anno 2015'' sono sostituite dalle parole: ''dall'anno
2022. Agli oneri derivanti dal comma 5-ter si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23
dicembre 2014, n. 190''.».

104.38
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 5 inserire i seguenti:

        «5-bis. Al fine di consentire la pubblicazione e la diffusione del Rap-
porto annuale sulla situazione sociale del Paese a decorrere dall'anno 2022 è
autorizzato un contributo annuo di 500.000 euro a favore della Fondazione
Centro studi investimenti sociali - Censis.

        5-ter. Agli oneri derivanti dal comma 5-bis pari a 500.000 euro annui
a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato dall'articolo 194.».
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104.0.1
Boldrini

Respinto

Dopo l'articolo 104 aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        1. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 422: le parole ''un ruolo non dirigenziale della ricerca
sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite con
le seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non diri-
genziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            b) al comma 423 al primo capoverso:

                a) dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere
le seguenti parole: ''della ricerca'';

                b) dopo le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto Sanità'' le parole: ''in una apposita sezione, con defini-
zione dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento''
sono sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto
in apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economi-
ci dei relativi profili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la
retribuzione tabellare iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività, per
il personale di supporto'';

        c) al comma 424: dopo le parole: ''a tempo determinato, nel rispetto''
le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti:
''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri sono
incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno
2023''.

        d) al comma 428 le parole: ''possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigen-
za per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti:
''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e
nel comparto per il personale di supporto,'';
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        e) al comma 431 sostituire dalle parole: ''è ammesso'' alle parole ''n.
368'', con le seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi
di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti, con
diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS
sede di lavoro''.

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
''600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023'' con le seguenti: ''595 milioni di euro per l'anno 2022, di 490
milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2024.''».

104.0.2
Sbrollini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        1. All'articolo 1 della Legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate
le seguenti modificazioni:

        - al comma 422: le parole ''un ruolo non dirigenziale della ricerca sa-
nitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite con
le seguenti ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non diri-
genziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

        - al comma 423 al primo capoverso:

            a) dopo le parole ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere
le seguenti parole: ''della ricerca'';

            b) dopo le parole ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di
lavoro del comparto Sanità'' le parole ''in una apposita sezione, con definizione
dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto in
apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici
dei relativi profili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la
retribuzione tabellare iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività, per
il personale di supporto'';

        - al comma 424: dopo le parole ''a tempo determinato, nel rispetto''
le parole ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti:
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''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole ''90 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri sono
incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno
2023''.

        - al comma 428 le parole ''possono inquadrare a tempo indeterminato
nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigenza per
il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti ''inqua-
drano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, rispet-
tivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e nel
comparto per il personale di supporto,'';

        - al comma 431 sostituire dalle parole ''è ammesso'' alle parole ''n.
368'', con le seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai corsi
di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti, con
diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o IZS
sede di lavoro''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 5 milioni di euro per
l'anno 2022 e 10 milioni a decorrere dal 2023 si provvede ai sensi dell'articolo
194».

104.0.3
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Misure in materia di ricercatori degli IRCCS)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 422: le parole: ''un ruolo non dirigenziale della ricer-
ca sanitaria e delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'', sono sostituite
con le seguenti: ''un ruolo dirigenziale della ricerca sanitaria ed un ruolo non
dirigenziale delle attività di supporto alla ricerca sanitaria'';

            b) al comma 423 al primo capoverso:

        1) dopo le parole: ''il rapporto di lavoro del personale'' aggiungere le
seguenti parole: ''della ricerca'';

        2) dopo le parole: ''nell'ambito del contratto collettivo nazionale di la-
voro del comparto Sanità'' le parole: ''in una apposita sezione, con definizione
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dei trattamenti economici dei relativi profili, prendendo a riferimento'' sono
sostituite dalle seguenti: ''rispettivamente della dirigenza e del comparto in
apposite sezioni in ciascuna area con definizione dei trattamenti economici
dei relativi profili, prendendo a riferimento per il personale dirigenziale la re-
tribuzione tabellare iniziale, con esclusione dell'indennità di esclusività, per
il personale di supporto'';

            c) al comma 424: dopo le parole: ''a tempo determinato, nel rispetto''
le parole: ''del contratto collettivo nazionale'' sono sostituite dalle seguenti:
''dei contratti collettivi nazionali''; dopo le parole: ''90 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2021.'' aggiungere il seguente capoverso: ''Tali oneri sono
incrementati per euro 5 milioni per l'anno 2022 e di euro 10 milioni per l'anno
2023''.

            d) al comma 428 le parole: ''possono inquadrare a tempo indetermi-
nato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale, compresi quelli della dirigen-
za per il solo personale della ricerca sanitaria'' sono sostituite dalle seguenti:
''inquadrano a tempo indeterminato nei ruoli del Servizio sanitario nazionale,
rispettivamente nella dirigenza per il solo personale della ricerca sanitaria, e
nel comparto per il personale di supporto,'';

            e) al comma 431 sostituire dalle parole: ''è ammesso'' alle parole:
''n. 368'', con le seguenti: ''ha diritto ad essere ammesso in sovrannumero ai
corsi di specializzazione universitaria cui ha accesso, negli Atenei prescelti,
con diritto allo svolgimento del tirocinio professionalizzante nell'IRCCS o
IZS sede di lavoro''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni
pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022 e 10 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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104.0.4 (testo 2)
Santangelo, Marinello, Pavanelli, Donno, Ferrara, Campagna,
Giuseppe Pisani, Castellone, Bagnai

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Misure Fiscali a sostegno della Ricerca)

            1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il com-
ma 5-bis sono aggiunti i seguenti:

        "5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati
iscritti all'Anagrafe degli italiani residenti all'e-
stero o che siano cittadini di Stati membri dell'U-
nione europea, che hanno già trasferito in Italia
la residenza prima dell'anno 2020 e che alla da-
ta del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del
regime previsto dall'articolo 44 del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, pos-
sono optare per l'applicazione delle disposizioni
di cui al comma 4, lettera b), punto 3-ter, previo
versamento di:

a) un importo pari al 10 per cento dei redditi.di
lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodot-
ti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44. del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta
precedente a quello di esercizio dell'opzione, se
il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzio-
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ne ha almeno un figlio minorenne, anche in af-
fido preadottivo, o è diventato proprietario di al-
meno un'unità immobiliare di tipo residenziale in
Italia, successivamente al trasferimento in Italia
o nei dodici mesi precedenti al trasferimento, ov-
vero ne diviene proprietario entro diciotto mesi
dalla data di esercizio dell'opzione di cui al pre-
sente comma, pena la restituzione del beneficio
addizionale fruito senza l'applicazione dì sanzio-
ni. L'unità immobiliare può essere acquistata di-
rettamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal
convivente o dai figli, anche in comproprietà;

b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di
lavoro dipendente e di lavoro autonomo prodot-
ti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30
luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta
precedente a quello di esercizio dell'opzione, se
il soggetto al momento dell'esercizio dell'opzio-
ne ha almeno tre figli minorenni, anche in affido
preadottivo, e diventa o è diventato proprietario
di almeno un'unità immobiliare di tipo residen-
ziale in Italia, successivamente al trasferimento
in Italia o nei dodici mesi precedenti al trasferi-
mento, ovvero ne diviene proprietario entro di-
ciotto mesi dalla data di esercizio dell'opzione di
cui al presente comma, pena la restituzione del
beneficio addizionale fruito senza l'applicazione
di sanzioni.
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     L'unità immobiliare può essere acquistata
direttamente dal lavoratore oppure dal coniuge,
dal convivente o dai figli, anche in comproprietà;

5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzio-
ne sono definite con provvedimento dell'Agen-
zia delle entrate, da emanare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione".

2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente è ridotto

di 1,5 -milioni di euro per l'anno 2022, 3,6 milio-
ni di euro per l'anno 2023;

 Conseguentemente

Alla Tabella A, voce Ministero dell'Università e della ricerca, appor-
tare le seguenti modificazioni:

        anno 2024 - 6.100.000
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104.0.5
De Siano, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Stabilizzazione credito di imposta ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capacità
degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a decorrere dal-
l'anno 2022, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto,
nel limite di spesa di 50 milioni di euro, un contributo sotto forma di credito
d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di reagenti
e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica''.

            b) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti be-
neficiari, ai sensi dell'articolo 109 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di
riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature
connesse alle attività di ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari
acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biome-
dica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui reagenti e apparecchiature
siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di
ricerca senza scopo di lucro''.

            c) al comma 3 le parole: ''le spese ammissibili ai fini del riconosci-
mento del credito d'imposta di cui al comma 1,'' sono eliminate;

            d) il comma 4 è sostituito dal seguente:

        ''4. A decorrere dall'anno 2022, agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 50 milioni di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente
decreto.''».
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        Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2022, il fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194 della presente legge è ridotto nella misura di 50 milioni
di euro annui.

104.0.6
Rizzotti, Ferro

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Stabilizzazione credito di imposta ricerca biomedica)

        1. All'articolo 31-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le se-
guenti modifiche:

            a) sostituire il comma 1 con il seguente:

        ''1. Al fine di favorire lo sviluppo della ricerca biomedica e la capacità
degli enti di ricerca nazionali di competere a livello europeo, a decorrere dal-
l'anno 2022, agli enti di ricerca privati senza finalità di lucro è riconosciuto,
nel limite di spesa di 50 milioni di euro, un contributo sotto forma di credito
d'imposta nella misura del 17 per cento delle spese per l'acquisto di reagenti
e apparecchiature destinati alla ricerca scientifica.'';

            b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        ''1-bis. Ai fini della determinazione del credito d'imposta di cui al
comma 1 sono ammissibili i costi di competenza sostenuti dai soggetti be-
neficiari, ai sensi dell'articolo 109 del testo unico di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, del periodo d'imposta di
riferimento, direttamente collegati all'acquisto di reagenti e apparecchiature
connesse alle attività di ricerca ovvero nel caso in cui i soggetti beneficiari
acquistino reagenti e apparecchiature al fine di promuovere la ricerca biome-
dica svolta da parte di terzi nonché nel caso in cui reagenti e apparecchiature
siano acquistate da terzi nell'ambito di progetti di ricerca finanziati da enti di
ricerca senza scopo di lucro''.

            c) al comma 3 sopprimere le parole: ''le spese ammissibili ai fini
del riconoscimento del credito d'imposta di cui al comma 1,'';
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            d) sostituire il comma 4 con il seguente:

        ''4. A decorrere dall'anno 2022, agli oneri derivanti dal presente arti-
colo, pari a 50 milioni di euro l'anno, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente
decreto.''.

        Conseguentemente, a decorrere dall'anno 2022, il fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementa-
to dall'articolo 194 della presente legge è ridotto nella misura di 50 milioni
di euro annui.

104.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente.

«Articolo 104-bis.
(Fondo per partecipazione dei ricercato-

ri ad attività di ricerca temporanea all'estero)

        1. Allo scopo di favorire l'internazionalizzazione della ricerca italiana
è istituito, presso il Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale, un Fondo indirizzato a incentivare e a sostenere i ricercatori italiani
presso sedi universitarie e di ricerca straniere, per programmi e progetti di
soggiorno temporanei all'estero.

        2. Le modalità di funzionamento del Fondo di cui al comma I sono
demandate ad apposito e successivo regolamento di attuazione del Ministero
degli esteri e della cooperazione internazionale, d'intesa con il Ministero del-
l'Università e Ricerca.

        3. Agli oneri derivanti dal presente comma, quantificato in 3 milioni
di euro per il 2022 e in 3 milioni di euro per il 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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104.0.8
Pirro, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Misure a sostegno della ricerca per lo studio delle cau-

se di infertilità e sterilità da inquinamento ambientale)

        1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate allo studio del
crescente aumento della infertilità e della sterilità dovute a fattori di inquina-
mento ambientale ed al fine di promuovere apposite campagne di prevenzio-
ne rivolte agli adolescenti, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Agli oneri di cui al precedente periodo
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.»

104.0.9
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis.
(Partecipazione italiana al progetto FAIR)

        1. Al fine di promuovere il sistema nazionale della ricerca, di raffor-
zare le interazioni tra università e enti di ricerca e favorire la partecipazione
italiana alle iniziative relative ai programmi quadro dell'Unione Europea, il
Ministro dell'Università e della Ricerca, con proprio decreto, da adottarsi en-
tro 90 giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, definisce le
modalità di partecipazione dell'Italia al progetto Facility for Antiproton and
Ion Research in costruzione a Daunstadt (Germania) il quale, per complessi-
tà e natura, richiede la collaborazione di più atenei o enti di ricerca. Per le
finalità di cui al presente articolo, il Fondo per gli investimenti nella ricerca
scientifica e tecnologica (FIRST) di cui all'articolo 1, comma 870, della legge
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27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato, a decorrere dal 2022, di 25 milioni
di euro».

        Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell'articolo 194, è
ridotto nella misura di 25 milioni di euro a decorrere dal 2022.

104.0.10 (testo 2)
Castellone, Mantovani

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis 
(Struttura tecnica di missione ex articolo 1,

comma 470, legge 27 dicembre 2019, n. 160)

 1. Al fine di rafforzare l'attuale assetto strutturale del Ministero dell'Uni-
versità e della ricerca e garantire l'effettiva funzionalità della struttura tecni-
ca istituita dall'articolo 1, comma 470, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
nonché di assicurare il rapido raggiungimento degli obiettivi a essa sottesi,
anche tramite l'implementazione di infrastrutture tecnologiche finalizzate ad
ottimizzare e rafforzare anche i processi di accreditamento delle scuole di spe-
cializzazione del settore sanitarie e di programmazione dei relativi fabbisogni
formativi,  in conformità con quanto disposto all'articolo 1, comma 472, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, anche e con particolare riferimento alla pro-
grammazione del fabbisogno formativo di personale sanitario, all'articolo 1,
comma 470, della medesima legge 27 dicembre 2019, n. 160 dopo le parole:
"è istituita un'apposita tecnostruttura di supporto", sono inserite le seguenti:
"presso il Ministero dell'università e della ricerca sotto forma di 'struttura tec-
nica di missione di livello dirigenziale generale', articolata al suo interno in
 tre uffici dirigenziali di livello non generale, aggiuntiva rispetto all'attuale
dotazione organica del medesimo Ministero e avente le seguenti competenze: 

     a) coordinamento delle attività di definizione e attuazione degli indirizzi
e delle strategie per la formazione superiore universitaria in ambito sanitario
e cura dei relativi rapporti con il Ministero della salute e con le Regioni;

     b) accreditamento, istituzione e, per quanto di competenza statale, pro-
grammazione fabbisogni formativi, modalità e procedure per l'accesso alle
Scuole di specializzazione universitarie del settore sanitario destinate alla for-
mazione dei medici e destinate alla formazione delle altre figure professionali
sanitarie diverse dai medici;
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    c) supporto alle attività dell'Osservatorio nazionale della formazione
specialistica sanitaria di cui al decreto legislativo 17 agosto 1999, n. 368, an-
che in relazione al raccordo con le ulteriori Istituzione coinvolte nelle proce-
dure di accreditamento delle scuole di specializzazione sanitarie, e in relazio-
ne alla effettuazione delle verifiche on site, nonché supporto alle attività del-
l'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie. 

        2. Per le finalità di cui al precedente comma, la dotazione organica del
Ministero dell'Università e della ricerca è, pertanto, incrementata, con oneri a
carico dello stanziamento di cui al comma 471 della citata legge 27 dicembre
2019, n. 160, per un numero complessivo di 43 unità di personale, fra cui:

      - 1 di livello dirigenziale generale;

      - 3 di livello dirigenziale non generale;
      - 36 appartenenti alla III area funzionale (fascia retributiva F1);
      - 3 appartenenti alla II area funzionale (fascia retributiva F1). 

       3. Il Ministero dell'università e della ricerca è autorizzato, in aggiunta
alle facoltà assunzionali disponibili a legislazione vigente e in deroga all'ar-
ticolo 30, comma 2-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, a pro-
cedere alla copertura delle posizioni di dirigente di livello non generale e di
funzionario di area III e II  sopra  indicate   anche  mediante l'indizione di ap-
positi concorsi pubblici, per i quali è autorizzato ad avviare le relative proce-
dure, o lo scorrimento di graduatorie di procedure concorsuali già  in essere 
presso il medesimo Ministero, ivi comprese le procedure di cui all'articolo 1,
commi 937 e seguenti, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. 

        4. In attuazione di quanto disposto al comma 1, al Decreto del Presi-
dente del Consiglio dei Ministri 30 settembre 2020, n. 164, recante "Regola-
mento concernente l'organizzazione del Ministero dell'università e della ri-
cerca", ferma restando la vigenza degli incarichi dirigenziali già conferiti, so-
no conseguentemente apportate le seguenti modificazioni:    

        a) all'articolo 1, comma 2:

      1) alle parole "coordinate da un segretario generale:" sono premesse
le seguenti parole: "e una struttura tecnica di missione di livello dirigenziale
generale,";

      2) dopo la lettera e) è inserita la seguente: "e-bis) struttura tecnica di
missione per il coordinamento della formazione universitaria del settore sani-
tario e per le scuole di specializzazione sanitarie"; 

            b) all'articolo 4 sono apportate le seguenti modificazioni:

       1) al comma 1, lettera a) dopo le parole: "ivi comprese le scuole di
specializzazione universitarie" sono inserite le seguenti: "diverse da quelle del
settore sanitario di competenza della struttura tecnica di missione di cui all'art.
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1, comma 2, lettera e-bis) del presente decreto; accreditamento dei corsi di
studio";

      2) al comma 1 lettera d), dopo le parole "e alle scuole di specializzazio-
ne universitarie" sono inserite le seguenti: "diverse da quelle del settore sani-
tario di competenza della struttura tecnica di missione di cui all'art. 1, comma
2, lettera e-bis del presente decreto";

      3) la lettera e) del comma 1 è sostituita dalla seguente: "e) attuazione,
in raccordo con la struttura tecnica di cui all'articolo 1, comma 2, lettera e-
bis, del presente decreto, degli indirizzi e delle strategie in tema di formazione
superiore in ambito medico e sanitario per quanto di propria competenza e
cura dei relativi rapporti con il Ministero della salute e Regioni";

      4) il comma 2 è abrogato; 
            c) dopo l'articolo 7, è inserito il seguente:

"Art. 7-bis.
(Struttura tecnica di missione per il coordinamento della formazione uni-

versitaria del settore sanitario e per le scuole di specializzazione sanitarie)

        1. La Struttura tecnica di missione per il coordinamento della forma-
zione universitaria del settore sanitario e per scuole di specializzazione sani-
tarie svolge, in raccordo con le altre direzioni generali per le materie di rispet-
tiva competenza, le seguenti funzioni:

    a) coordinamento delle attività di definizione e attuazione degli indirizzi
e delle strategie relative alla formazione universitaria del settore sanitario e
cura dei relativi rapporti con il Ministero della salute e con le Regioni;

    b) accreditamento, istituzione, definizione delle modalità e procedure
nazionali per l'accesso alle Scuole di specializzazione universitarie del settore
sanitario destinate alla formazione dei medici;

    c) accreditamento, istituzione e, per quanto di competenza statale, mo-
dalità e procedure per l'accesso alle Scuole di specializzazione universitarie
del settore sanitario destinate alla formazione degli ulteriori profili professio-
nali sanitari diversi dal medico;

    d) programmazione nazionale dei fabbisogni formativi correlati alle
scuole di specializzazione del settore sanitario;

    e) supporto alle attività dell'Osservatorio nazionale della formazione sa-
nitaria, anche in relazione al raccordo con le ulteriori Istituzione coinvolte
nelle procedure di accreditamento delle scuole di specializzazione sanitarie,
e in relazione alla effettuazione delle verifiche on site, nonché supporto alle
attività dell'Osservatorio nazionale delle professioni sanitarie.".

        5. In attuazione delle disposizioni di cui ai precedenti commi, entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministero dell'univer-
sità e della ricerca, provvede all'aggiornamento delle disposizioni di cui al
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decreto del Ministro dell'università e della ricerca 19 febbraio 2021, recante
"Individuazione e definizione dei compiti degli uffici di livello dirigenziale
non generale del Ministero dell'università e della ricerca", pubblicato nella
GU Serie Generale n. 74 del 26 marzo 2021, ferma restando la vigenza degli
incarichi dirigenziali già attivati in sua applicazione.».

104.0.11
Quarto, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Accordi di programma per la prevenzione dei rifiuti)

        1. All'articolo 206 del Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 dopo
il comma 4 aggiungere i seguenti:

        ''4-bis. Nel caso in cui gli accordi di cui al presente articolo siano sti-
pulati con Università, Enti ed Istituzioni di ricerca, sono incentivati attraverso
il ricorso al Fondo ordinario di cui all'art. 7 del Decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204''.

        2. Agli oneri derivanti di cui al comma 4-bis, pari a 150 mila euro
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo t,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194.».

104.0.12 (testo 2)
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Disposizioni in materia di cultura)

            1. E' autorizzata la spesa di 0,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 in favore della Fondazione EBRI (European Brain Research
Institute).
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        2. Ai fini della celebrazione della figura di Giacomo Matteotti, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua morte, allo scopo di promuovere e valoriz-
zare la conoscenza e lo studio della sua opera e del suo pensiero in ambito
nazionale e internazionale, anche raccogliendone, conservandone, restauran-
done e digitalizzandone la documentazione relativa, è autorizzata la spesa di
400.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        3. Ai fini della celebrazione della figura di Pier Paolo Pasolini, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua nascita, per promuoverne e valorizzarne
la conoscenza in ambito nazionale e internazionale, è autorizzata la spesa di
400.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        4. Ai fini della celebrazione della figura di Enrico Berlinguer, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua nascita, per promuoverne e valorizzarne
la conoscenza in ambito nazionale e internazionale, è autorizzata la spesa di
400.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        5. La Repubblica riconosce il giorno 31 ottobre quale Giornata nazio-
nale ''Giovani e memoria'', di seguito denominata ''Giornata nazionale'', al fine
di promuovere i valori e il significato profondo dei personaggi, degli eventi e
della memoria, rafforzando, anche mediante il ricorso alle nuove tecnologie,
ai linguaggi contemporanei, alle piattaforme digitali e ai social media, il grado
di consapevolezza, coinvolgimento e partecipazione delle giovani generazio-
ni. La Giornata nazionale non determina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.

        6. In occasione della Giornata nazionale, lo Stato, le regioni, le pro-
vince, le città metropolitane e i comuni, le istituzioni scolastiche di ogni or-
dine e grado, possono, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
promuovere, nell'ambito della loro autonomia e delle rispettive competenze,
anche in coordinamento con le associazioni e con gli organismi operanti nel
settore, iniziative, spettacoli, cerimonie, convegni, attività, progetti e altri in-
contri pubblici finalizzati alla promozione del valore della memoria storica e
della partecipazione delle giovani generazioni.

        7. Per il raggiungimento degli obiettivi e per la realizzazione delle
attività di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6, nonché per il riordino complessivo
delle attività in materia di anniversari nazionali, sono attribuite al Presidente
del Consiglio dei ministri ovvero all'Autorità politica delegata per le politiche
giovanili le funzioni di indirizzo e coordinamento e la gestione delle risorse
finanziarie in materia di anniversari nazionali e valorizzazione della parteci-
pazione delle giovani generazioni. La Presidenza del Consiglio dei ministri
assicura il supporto tecnico e organizzativo alle predette attività nell'ambito
delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o dell'Auto-
rità politica delegata, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzo delle
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risorse finalizzate alla predisposizione e realizzazione di un programma di
progettualità e di iniziative connesse alle ricorrenze di cui ai commi 2, 3 e 4
e per le attività di cui al comma 5.

        9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a a, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo
194.

104.0.13
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis.
(Disposizioni su rientro in Italia di ricerca-

tori universitari e docenti del settore pubblico)

        1. All'articolo 5 del decreto 30 aprile 2019, n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, dopo il comma 2-quater, ag-
giungere il seguente:

        ''2-quinquies. Le disposizioni dei commi 2-bis e 2-ter si applicano
anche a tutti i docenti universitari e i ricercatori con rapporti di lavoro presso
enti e università pubbliche''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa a di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall'articolo 20 della presente legge.».
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104.0.14
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 104-bis.
(Misure per la semplificazione dei contratti pubblici del-

le università, degli enti pubblici di ricerca e delle istitu-
zioni dell'alta formazione artistica musicale e coreutica)

        1. Al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono apportate le se-
guenti modifiche:

            a) all'articolo 158, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        ''1-bis. I contratti per i servizi di ricerca e sviluppo di cui al comma
I sono esclusi dall'applicazione del presente codice qualora il relativo bando
o avviso della procedura di scelta del contraente stabilisca che i soggetti ag-
giudicatari rendono disponibili i risultati ed i benefici, ivi compresi i diritti
di proprietà intellettuale, dei contratti alla comunità scientifica, tecnologica
o industriale, nonché qualora gli stessi, a prescindere dalla forma giuridica
posseduta, siano a totale capitale pubblico''.

            b) dopo l'articolo 158, inserire il seguente:

''Art. 158-bis.
(Disposizioni specifiche per il settore della ri-

cerca, delle università e dell'alta formazione)

        1. Al di fuori dei casi di cui all'articolo 158, agli appalti e alle pro-
cedure aggiudicati dalle università, dagli enti pubblici di ricerca e dalle isti-
tuzioni dell'alta formazione artistica, musicale e coreutica di cui all'articolo
1 della legge 21 dicembre 1999, n. 508 si applicano, ove non diversamente
stabilito, le disposizioni di cui al presente articolo.

        2. Agli appalti aggiudicati da amministrazioni aggiudicatrici italiane
per l'attuazione di programmi di ricerca svolti in collaborazione con organiz-
zazioni internazionali in applicazione di accordi bilaterali o multilaterali si
applicano le disposizioni di cui all'articolo 16. Il presente comma si applica
alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con cui si indice la
procedura di scelta del contraente sono pubblicati successivamente alla data
della sua entrata in vigore, nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di
bandi o di avvisi, alle procedure e ai contratti in relazione ai quali, alla data
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di entrata in vigore della presente disposizione, non sono ancora stati inviati
gli inviti a presentare le offerte.

        3. Il principio di rotazione di cui all'articolo 36 non si applica agli in-
viti e agli affidamenti connessi ai contratti di cui al comma 1, qualora questi
siano caratterizzati da elevata specializzazione scientifica o tecnologica delle
prestazioni oggetto del contratto, ovvero dalla motivata prevalenza dell'inte-
resse al tempestivo sviluppo delle attività di ricerca.

        4. Ferme restando le disposizioni di cui all'articolo 37, entro due anni
dall'aggiudicazione, le università, gli enti pubblici di ricerca e le istituzioni di
alta formazione artistica musicale e coreutica di cui all'articolo I della legge 21
dicembre 1999, n. 508 possono avvalersi delle procedure di gara già espletate,
rispettivamente, da altre università, altri enti pubblici di ricerca ovvero da altre
istituzioni di alta formazione artistica musicale e coreutica, per stipulare, con
gli enti aggiudicatori, contratti di appalto di servizi e forniture, alle medesime
condizioni dei relativi bandi di gara, che specificano tale facoltà.

        5. Le disposizioni di cui all'articolo 68 si applicano, nel caso di appalti
o procedure aggiudicati dai soggetti di cui al comma 1 relativi all'approvvi-
gionamento di beni e attrezzature destinati all'attività di ricerca, anche senza
l'obbligo di prevedere l'espressione o equivalente', di cui all'ultimo periodo
del comma 6 del citato articolo 68.

        6. Gli enti di cui al comma I possono non richiedere le garanzie per la
partecipazione alla procedura di cui all'articolo 93, comma 1, anche nei casi
di cui all'articolo 36, comma 2, lettera b).

        7. Agli enti di cui al comma 1 non si applica il secondo periodo di
cui al comma 11 dell'articolo 103, qualora, in luogo della garanzia, vi sia la
previsione di una penale pari al 20 per cento dell'importo contrattuale''».
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104.0.15
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 104-bis.
(Estensione misure per il controesodo per do-
centi e ricercatori rientrati prima del 2020)

        1. All'articolo 5 del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58 dopo il comma 5-bis sono
aggiunti i seguenti:

        ''5-ter. I docenti o ricercatori, che siano stati iscritti all'Anagrafe degli
italiani residenti all'estero o che siano cittadini di Stati membri dell'Unione
europea, che hanno già trasferito in Italia la residenza prima dell'anno 2020
e che alla data del 31 dicembre 2019 risultano beneficiari del regime previ-
sto dall'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con
modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, possono optare per l'appli-
cazione delle disposizioni di cui al comma 4, lettera b) punto 3 ter, previo
versamento di:

            a) un importo pari al 10 per cento dei redditi di lavoro dipendente
e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta prece-
dente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'eserci-
zio dell'opzione ha almeno un figlio minorenne, anche in affido preadottivo, o
è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo residenziale in
Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici mesi precedenti
al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto mesi dalla data
di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la restituzione del
beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni. L'unità immobi-
liare può essere acquistata direttamente dal soggetto oppure dal coniuge, dal
convivente o dai figli, anche in comproprietà;

            b) un importo pari al 5 per cento dei redditi di lavoro dipendente
e di lavoro autonomo prodotti in Italia oggetto dell'agevolazione di cui all'ar-
ticolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, relativi al periodo d'imposta prece-
dente a quello di esercizio dell'opzione, se il soggetto al momento dell'eser-
cizio dell'opzione ha almeno tre figli minorenni, anche in affido preadottivo,
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e diventa o è diventato proprietario di almeno un'unità immobiliare di tipo
residenziale in Italia, successivamente al trasferimento in Italia o nei dodici
mesi precedenti al trasferimento, ovvero ne diviene proprietario entro diciotto
mesi dalla data di esercizio dell'opzione di cui al presente comma, pena la
restituzione del beneficio addizionale fruito senza l'applicazione di sanzioni.
L'unità immobiliare può essere acquistata direttamente dal lavoratore oppure
dal coniuge, dal convivente o dai figli, anche in comproprietà.

        5-quater. Le modalità di esercizio dell'opzione sono definite con prov-
vedimento dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente disposizione.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1,5 milioni di euro per
l'anno 2021, 3,6 milioni di euro per l'anno 2022, 5,7 milioni di euro per l'anno
2023, 6,1 milioni di euro per l'anno 2024, 4,5 milioni di euro per l'anno 2025,
3,4 milioni di euro per l'anno 2026, 2,4 milioni di euro per l'anno 2027, 1,7
milioni di euro per l'anno 2028, 1,1 milioni di euro per l'anno 2029, 0,3 milioni
di euro per l'anno 2030 e 0,1 milioni di euro per l'anno 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo
194''».

104.0.16 (testo 3)
Manca

Approvato

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 104-bis.
(Fondazione Biotecnopolo di Siena)

        1. Allo scopo di promuovere e di incrementare la ricerca applicata e
l'innovazione nel campo delle scienze della vita e per il contrasto alle pande-
mie, è istituita la Fondazione ''Biotecnopolo di Siena'', di seguito denominata
''Fondazione'', con sede a Siena, che svolge funzioni di promozione e di coor-
dinamento delle attività di studio, di ricerca, di sviluppo tecnico-scientifico,
di trasferimento tecnologico e dei processi innovativi a partire da quelle in-
sistenti nell'ecosistema senese delle scienze della vita; la Fondazione svolge
altresì le funzioni di Hub antipandemico, avvalendosi anche di centri spoke e
delle reti di sequenziamento dei patogeni virali, per la ricerca, lo sviluppo e
la produzione di vaccini ed anticorpi monoclonali per la cura delle patologie
epidemico-pandemico emergenti, assicurando le necessarie interazioni con i
centri coinvolti nello sviluppo di vaccini anche animali secondo il modello
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One-Health. La Fondazione favorisce, in collaborazione con altri soggetti na-
zionali ed internazionali, la realizzazione di programmi per la ricerca, l'inno-
vazione ed il trasferimento tecnologico al sistema produttivo nell'ambito delle
applicazioni biotecnologiche finalizzate alla protezione della salute umana,
nonché le ulteriori attività progettuali connesse all'attuazione degli interventi
del PNRR in tali ambiti. Per le finalità di cui al presente comma, la Fondazio-
ne instaura rapporti con omologhi enti e organismi, in Italia e all'estero.

        2. Sono membri fondatori della Fondazione il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, il Ministero dell'università e della ricerca, il Ministero
della salute e il Ministero dello sviluppo economico, ai quali viene attribuita
la vigilanza sulla Fondazione.

        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'università e della ricerca e del Ministro della salute, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dello svi-
luppo economico, da adorare entro novanta giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, è approvato lo statuto della Fondazione, che defini-
sce le finalità e il modello organizzativo e individua le attività strumentali ed
accessorie alle predette finalità. Lo statuto disciplina, tra l'altro, le modalità di
collaborazione o di partecipazione alla Fondazione di enti pubblici e privati,
tra i quali, in particolare, la Fondazione toscana life sciences (FTLS), nonché
le modalità con cui tali soggetti possono concorrere al sostegno economico e
finanziario del progetto scientifico e di trasferimento tecnologico della Fon-
dazione medesima.

        4. Il patrimonio della fondazione è costituito da apporti dei Ministeri
di cui al comma 2 e incrementato da ulteriori apporti dello Stato, nonché dalle
risorse provenienti da soggetti pubblici e privati. La Fondazione può avvalersi,
altresì, di contributi di enti pubblici e privati, secondo le modalità stabilite da
apposite convenzioni stipulate con i suddetti enti.

        5. Per la costituzione della Fondazione e per la realizzazione del pro-
getto volto ad incrementare la ricerca applicata e l'innovazione nel campo
delle scienze umane e delle patologie epidemico-pandemiche è autorizzata la
spesa di 9 milioni di curo per l'anno 2022, 12 milioni di euro per l'anno 2023
e 16 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024. Gli apporti al fondo di dota-
zione e al fondo di gestione della Fondazione a carico del bilancio dello Stato
sono accreditati su un conto infruttifero aperto presso la Tesoreria dello Stato,
intestato alla Fondazione.

        6. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della fondazio-
ne e di conferimento e di devoluzione alla stessa sono esclusi da ogni tributo
e diritto e sono effettuati in regime di neutralità fiscale.

        7. Al fine di velocizzare gli interventi nell'ambito del settore biome-
dicale, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico un fondo, denominato ''Fondo per la ricerca e lo sviluppo industriale
biomedico'' cui sono trasferite, con decreto del Ministro dello sviluppo eco-
nomico di concerto con il Ministro dell'economia e delle, finanze, le risorse
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del ''Fondo per il trasferimento tecnologico'' di cui all'articolo 42 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, da destinare alla promozione della ricerca e riconversione
industriale del settore biomedicale, e quelle da assegnare ai sensi del comma
1-bis della medesima norma. Il fondo opera per il potenziamento della ricerca,
lo sviluppo e la riconversione industriale del settore biomedicale per la pro-
duzione di nuovi farmaci e vaccini, di prodotti per la diagnostica e dispositivi
medicali, anche attraverso la realizzazione di poli di alta specializzazione. Per
la realizzazione degli interventi di cui al presente comma il Ministero dello
sviluppo economico si avvale della Fondazione Enea Tech e Biomedical ai
sensi del citato articolo 42 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 1.000.000;
        2023: - 3.000.000;
        2024: - 4.000.000;

        alla Tabella A, voce Ministero dello sviluppo economico, apportare
le seguenti variazioni:

        2022: - 1.000.000;
        2023: - 3.000.000;
        2024: - 4.000.000;

        alla Tabella A, voce Ministero dell'università e della ricerca scientifi-
ca, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 1.000.000;
        2023: - 3.000.000;
        2024: - 4.000.000;

        alla Tabella A, voce Ministero della salute, apportare le seguenti va-
riazioni:

        2022: - 1.000.000;
        2023: - 3.000.000;
        2024: - 4.000.000.
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104.0.17
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente

«Art. 104-bis.
(Misure di attrazione degli investimenti in ricerca e sviluppo)

        1. Per favorire la collaborazione tra imprese e centri tecnologici e di
ricerca, ivi comprese le università, per la realizzazione di progetti di ricerca
e sviluppo rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese,
con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo econo-
mico, sono stabiliti i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione di
agevolazioni finanziarie nella forma di contributi a fondo perduto a sostegno
degli investimenti nei suddetti progetti. Con tale decreto, si provvede, in par-
ticolare a:

            a) individuare le attività, le iniziative, le categorie di imprese, il
valore minimo degli investimenti e le spese ammissibili all'agevolazione, la
misura delle agevolazioni concedibili nei limiti consentiti dalla vigente nor-
mativa comunitaria, i criteri di valutazione dell'istanza di ammissione all'age-
volazione;

            b) individuare i centri tecnologi e di ricerca, ulteriori rispetto alle
università, con cui le imprese sono tenute a collaborare ai fini della spettanza
dell'agevolazione;

            c) affidare, con le modalità stabilite da apposita convenzione, ad un
soggetto gestore da definire le funzioni relative alla gestione dell'intervento
di cui al presente articolo.

        2. Le agevolazioni di cui al presente articolo possono essere fruite da
ciascuna impresa in relazione a ciascun progetto di ricerca e sviluppo realiz-
zato in collaborazione con i centri tecnologici e di ricerca di cui al comma 1.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo sono cumulabili, nei li-
miti dei massimali previsti dalla normativa comunitaria, con benefici fiscali».
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Art. 105

105.1
Nugnes, La Mura, Fattori

Respinto

L'articolo 105 è soppresso.

105.2
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sopprimere i commi 1, 2, 3, 4, 5, 6 e 7.

105.3 (testo 3)
Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Bergesio, Arrigoni,
Augussori, Zuliani

Approvato

All'articolo 105 apportare le seguenti modificazioni:

      a) al comma 1, sostituire la parola: "presidente" con le seguenti:
"consiglio di amministrazione" e le parole: "della presente disposizione"
con le seguenti: "della presente legge":

     b) al comma 2, sostituire il primo periodo con il seguente: "Per le
finalità di cui al comma 1, con decreto del Ministro dell'università e della
ricerca, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze, è istituito un Co-
mitato strategico per il rilancio dell'ente (Supervisory Board), composto
da cinque esperti, italiani o stranieri, di elevata qualificazione scientifica
e professionale, con una comprovata conoscenza del sistema della ricerca
in Italia e all'estero e con pluriennale esperienza, anche gestionale, in enti
o organizzazioni complesse, dei quali due sono individuati dal Ministro
dell'università e della ricerca tra otto nominativi proposti dal Presidente
del CNR, due sono individuati dal Ministro dell'università e della ricer-
ca tra otto nominativi proposti dal comitato di selezione dei presidenti e
dei componenti dei consigli di amministrazione degli enti di ricerca di
designazione governativa, di cui all'articolo 11 del decreto legislativo 31
dicembre 2009, n. 213, e uno è nominato d'intesa con il Ministro dell'e-
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conomia e delle finanze." E,  al terzo periodo, dopo le parole: "e 2024"
inserire la seguente: ",";

c) al comma 3 sopprimere la parola: "favorevole" e sostituire le parole:
", in deroga alle disposizioni, normative e statutarie, che prevedono, in
relazione alle specifiche misure previste dal piano, altri pareri, intese o
nulla osta, comunque denominati." con le seguenti: ". Sui contenuti del
piano il Ministro dell'università e della ricerca riferisce al Parlamento in
apposita audizione.";

d) sostituire il comma 4 con il seguente: "4. Il piano di cui al comma 1
è predisposto con il coinvolgimento della rete scientifica e dell'ammini-
strazione secondo le modalità stabilite con delibera del consiglio di am-
ministrazione. Per la predisposizione del piano di cui al presente articolo,
il consiglio di amministrazione del CNR e il comitato di cui al comma 2
possono avvalersi di esperti di comprovata qualificazione professionale,
individuati ai sensi dell'articolo 7, comma 6, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, fino a un importo massimo di euro 50.000 lordi annui
per ciascun incarico e nel limite massimo complessivo di euro 100.000
per l'anno 2022, a valere sulle risorse di cui al comma 8, lettera b). Gli
esperti di cui al presente comma esaminano, in particolare, la consisten-
za economica e patrimoniale, lo stato dell'organizzazione, la consisten-
za dell'organico e il piano di fabbisogno, la documentazione relativa alla
programmazione, alla rendicontazione scientifica e alla programmazione
economica e finanziaria.";

e) sostituire il comma 7 con il seguente: "7. L'adozione del piano entro
il termine di cui al comma 1 consente l'accesso al finanziamento di 20
milioni di euro ai sensi del comma 8, lettera a-bis). L'esito positivo del
monitoraggio di cui al comma 6 consente l'accesso al contributo di cui
al comma 9.";

f) al comma 8, dopo la lettera a) inseririe la seguente:

"a-bis) 50 milioni di euro per l'anno 2022, di cui 20 milioni di euro in
esito all'adozione del piano entro il termine di cui al comma 1;";

g) al comma 8, lettera b), sopprimere le parole "2022,"

h) dopo il comma 9 aggiungere il seguente:

«9-bis. Anche al fine di agevolare la realizzazione del piano di riorga-
nizzazione e rilancio di cui comma 1, all'articolo 1, del decreto legislativo
25 novembre 2016 n. 218 dopo il comma 2 è aggiunto il seguente comma:

"2-bis. Per l'utilizzo degli immobili di proprietà dello Stato in gestio-
ne all'Agenzia del demanio, anche in corso alla data di entrata in vigore
della presente disposizione, da parte degli enti pubblici di ricerca di cui
al comma 1 si applicano le disposizioni di cui all'articolo 10 del decreto
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del Presidente della Repubblica 13 settembre 2005 n. 296. Restano ac-
quisite all'erario le somme già corrisposte a qualiasi titolo degli enti di
cui al precedente periodo e sono fatte salve le assegnazioni già effettuate
a titolo gratuito, anche in uso governativo ai medesimi enti."».

105.4
Verducci, Cattaneo, Rampi, Marilotti

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire la parola: «presidente» con le seguenti: «con-
siglio di amministrazione»;

        b) sopprimere il comma 2;
        c) al comma 3 sopprimere le seguenti parole: «è adottato previo pa-

rere favorevole del comitato di cui al comma 2 ed» e sostituire le parole: «in
deroga alle disposizioni, normative e statutarie, che prevedono, in relazione
alle specifiche misure previste dal piano, altri pareri, intese o nulla osta, co-
munque denominati» con le seguenti: «sentite le commissioni parlamentari
competenti, con le medesime modalità previste dall'articolo 4, del decreto le-
gislativo 25 novembre 2016, n. 218»;

        d) al comma 4, sostituire la parola: «presidente» con le seguenti: «con-
siglio di amministrazione»; sostituire le parole: «, nonché il comitato di cui al
comma 2» con le seguenti: «si avvale del contributo e del parere degli organi
statutari di rappresentanza del personale e della comunità scientifica, dell'am-
ministrazione dell'ente, e», e sopprimere le seguenti parole: «un contingente
di»;

        e) al comma 5, sostituire le parole: «composizione degli organi» con
le seguenti: «natura, alle procedure di nomina, alla composizione ed ai poteri
degli organi statutari, con particolare riferimento alla messa in atto di proce-
dure di consultazione democratica del personale per la selezione degli organi
direttivi dell'ente»;

        al comma 6, sopprimere le seguenti parole: «, anche avvalendosi del
comitato di cui al comma 2»;

        g) al comma 7, dopo le parole: «costituiscono presupposto» inserire
la seguente: «per»;

        h) al comma 8, primo periodo, sostituire la parola: «60» con la se-
guente: «67»; al capoverso a), sostituire la parola: «10» con la seguente: «17»
e, al capoverso b), sopprimere le seguenti parole: «e per le spese di funziona-
mento del Comitato strategico di cui al comma 2».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti «593 milioni di euro per l'anno 2022 e 493
milioni a decorrere dall'anno 2023.».

105.5
Castellone, Mantovani

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo la parola: «adotta,» inserire le
seguenti: «conformemente alle norme statutarie e regolamentari dell'Ente,»;

        b) al comma 2 sostituire il primo periodo con i seguenti: «2. Per le fi-
nalità di cui al presente articolo il Ministro dell'Università e della ricerca isti-
tuisce, con proprio decreto, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze,
un Comitato strategico per il rilancio dell'ente (Supervisory Board), composto
da cinque esperti, italiani o stranieri, di elevata qualificazione scientifica e di
comprovata competenza ed esperienza, anche gestionale, acquisite nel setto-
re della ricerca nazionale ed internazionale, e di cui almeno uno deve essere
interno al CNR. I componenti del Comitato strategico sono scelti nell'ambito
di una rosa di almeno dieci nominativi proposti dal Presidente del Consiglio
Nazionale delle Ricerche»;

        c) sopprimere il comma 4.

105.6
De Lucia

Respinto

Al comma 2, primo periodo, dopo le parole: «composto da cinque esperti,
italiani o stranieri,» inserire le seguenti: «tra cui almeno uno interno al CNR,».
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105.7
Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2 dopo le parole: «acquisite nel settore della ricerca nazionale
ed internazionale» aggiungere le seguenti: «, di cui almeno 3 scelti fra il per-
sonale del CNR».

105.8
Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, apportare le seguenti modifiche:

        a) al secondo periodo, sostituire le parole: «euro 100.000 annui», con
le parole: «euro 50.000 annui»;

        b) al terzo periodo, sostituire le parole: «232.700 euro», con le paro-
le: «182.700 euro».

105.9
Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Sopprimere il comma 3.

105.10
Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Ai fini della predisposizione del piano di cui al comma 1, il pre-
sidente del CNR, si avvale del comitato di cui al comma 2.».
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105.11
Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 5, apportare le seguenti modifiche:

        a) dopo le parole: «disciplina», sopprimere le parole: «statutarie e»;

        b) dopo la parola: «ente», sopprimere le parole: «ivi compresa quella
riferita alla composizione degli organi».

105.12
Salvini, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 8, apportare le seguenti modifiche:

        - al primo periodo sostituire le parole: «60 milioni», con le parole
«80 milioni»;

        - alla lettera a) sostituire le parole: «10 milioni», con «17 milioni»;
        - alla lettera b) sostituire le parole: «50 milioni», con «63 milioni».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 27 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022 e a 13 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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105.13
Montevecchi, Castellone, De Lucia, Russo, Vanin, Gallicchio,
Romano, Croatti, Trentacoste

Respinto

Al comma 8, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) All'articolo 12, comma 4-quater del decreto legislativo 25
novembre 2016, n. 218 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022''.».

105.0.1
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 105-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 19 novembre 2004, n. 286)

        1. Per agevolare il raggiungimento delle finalità istituzionali dell'Isti-
tuto nazionale per la valutazione del sistema educativo di istruzione e forma-
zione (INVALSI), con particolare riferimento alle finalità di misurazione dei
livelli di apprendimento degli studenti italiani anche in considerazione degli
obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, all'articolo 12 del decreto
legislativo 19 novembre 2004, n. 286, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Nell'esercizio delle ordinarie attività istituzionali, l'Istituto può av-
valersi, nei limiti consentiti dalle disponibilità di bilancio, e in relazione a
esigenze cui non può far fronte con il personale in servizio, dell'apporto di
esperti di alta qualificazione, previo conferimento di appositi incarichi, che
potranno essere affidati, in deroga al comma 9 dell'articolo 5 del decreto-leg-
ge n. 95/2012, anche a soggetti già posti in quiescenza''.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è autorizzata una spesa pari a euro
500.000 annui dal 2022 al 2026.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a eu-
ro 500.000 annui dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispondente ri-
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duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

105.0.2
Nugnes, La Mura, Fattori

Respinto

L'articolo 105 è sostituito dal seguente:

        «Art. 105. - (Contributo a favore del CNR) - 1. Al fine di rilanciare le
attività del Consiglio nazionale delle ricerche è concesso un contributo pari a
60 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, di cui:

            a) 10 milioni vincolati alla copertura dei costi connessi al comple-
tamento, da realizzarsi entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, dei processi di cui all'articolo 20 del decreto legislativo 25 mag-
gio 2017, n. 75;

            b) 50 milioni utilizzabili dall'ente nel triennio 2022-2024 per il ri-
lancio della propria attività istituzionale di ricerca.

        2. Fatto salva quanto disposto dal precedente comma 1 a decorrere
dall'anno 2023 è disposto in favore del Consiglio nazionale delle ricerche un
ulteriore contributo pari a 20 milioni annui.».

105.0.3
Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 105-bis.
(Contributo a favore dell'IRCCS Istituto ortopedico Rizzoli)

        1. Al fine di consentire la realizzazione di specifici obiettivi connessi
all'attività di ricerca affidata dal Ministero della salute all'Istituto ortopedico
Rizzoli - IRCCS, è riconosciuto al medesimo Istituto un contributo pari a 500
mila euro per l'anno 2022».
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        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «1.064,8 milioni
di euro per l'anno 2022».
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Art. 106

106.1
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Sostituirlo con il seguente

        «Art. 106. - (Contrasto della Xylella fastidiosa') - 1. Al fine di soste-
nere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della diffusione dell'or-
ganismo nocivo Xylella fastidiosa' con metodi biologici, escludendo l'utilizzo
di prodotti chimici di sintesi, condotte dal Consiglio Nazionale delle Ricerche
(CNR) è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
2023 e 2024.».

        Conseguentemente all'articolo 193, comma 1, tabella A, voce Mini-
stero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

        2022: - 5.000.000

        2023: - 5.000.000
        2024: - 5.000.000

106.2 (testo 2)
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, co-
me convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. A seguito dell'estirpazione dl cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ricono-
sciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 1, lettera
b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche di specie vege-
tali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni vincolistiche ed alle
procedure valutative di cui al comma 1, nonché a quanto disposto dall'articolo
3 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475.''».
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106.3
Caligiuri

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, co-
me convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. A seguito dell'estirpazione di cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ricono-
sciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 1, lettera
b) del Regolamento (CE) 14 agosto 2020 n. 2020/1201/UE, anche di specie
vegetali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni vincolistiche
ed alle procedure valutative di cui al comma 1, nonché a quanto disposto dal-
l'articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475.''».

106.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, co-
me convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. A seguito dell'estirpazione di cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ricono-
sciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 1, lettera
b) del Regolamento (CE) 14 agosto 2020 n. 2020/1201/UE, anche di specie
vegetali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni vincolistiche
ed alle procedure valutative di cui al comma 1, nonché a quanto disposto dal-
l'articolo 3 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475.''».
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106.5 (testo 3)
Stefano, Taricco, Zuliani, Bagnai, Donno, Bergesio

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 8-ter del decreto-legge 29 marzo 2019, n. 27, co-
me convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, dopo il
comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. A seguito dell'estirpazione dl cui al precedente comma 1, è
consentito ai soggetti ivi indicati di procedere al reimpianto di piante ricono-
sciute come tolleranti o resistenti ai sensi dell'articolo 18, paragrafo 1, lettera
b) del Regolamento (CE) 14-8-2020 n. 2020/1201/UE, anche di specie vege-
tali diverse da quelle estirpate, in deroga alle disposizioni vincolistiche ed alle
procedure valutative di cui al comma 1, nonché a quanto disposto dall'articolo
3 del decreto legislativo luogotenenziale 27 luglio 1945, n. 475.''».

106.0.1
Trentacoste, Campagna

Respinto

Sostituire l'articolo 106 con il seguente:

        «Art. 106. - (Misure di contrasto agli organismi nocivi in agricoltura)
- 1. Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della
diffusione dell'organismo nocivo ''Xylella fastidiosa'' condotte dal Consiglio
Nazionale delle Ricerche (CNR) è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. 2. Al fine di garantire la qualità del
sughero di produzione nazionale e contrastare il diffondersi dell'organismo
nocivo ''Coraebus undatus'' il sughero estratto deve essere sottoposto a tratta-
mento termico, secondo le indicazioni fornite dagli organi di ricerca, prima
di essere movimentato fuori dal territorio regionale di estrazione. L'attività
di ricerca per il contenimento dell'organismo nocivo ''Coraebus undatus'' è fi-
nanziata da un fondo pari a 50.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024. Le risorse del fondo di cui al presente comma sono destinate alla Fa-
coltà di Agraria dell'Università degli studi di Sassari».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000
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        2023: - 5.000.000
        2024: - 5.000.000.

106.0.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 106-bis.

        1. Al fine di sostenere e incentivare misure volte a favorire le oppor-
tunità educative e per il contrasto alla povertà educativa, per promuovere e
sviluppare gli studi delle discipline SSH (social sciences e humanities), per
l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 500 mila euro da destinare all'Università
di Tor Vergata per potenziare la capacità del sistema nazionale degli studi ri-
guardanti la Letteratura e la Lingua Italiana in prospettiva interdisciplinare ed
europea mediante una ricerca con indirizzo letterario sul tema del romanzo di
formazione italiano, che prevede anche l'acquisizione di materiale documen-
tale».

        Conseguentemente all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «599,5 milioni di euro».

106.0.3
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

L'articolo 106 è sostituito con il seguente:

        «Art. 106. - (Contrasto degli organismi nocivi per l'agricoltura) - 1.
Al fine di sostenere le attività di ricerca finalizzate al contenimento della dif-
fusione degli organismi nocivi per l'agricoltura, ivi compreso il batterio della
''Xylella fastidiosa'', condotte dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR)
è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione, quantificati in 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
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2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo di cui all'art. 1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 del presente disegno di legge.
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Art. 107

107.1
Turco, Trentacoste, Piarulli, Catalfo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        a) al primo periodo, sostituire le parole: «comma 4-ter, lettera a)»,
con le seguenti: «comma 4-ter, lettere a) e b)»;

        b) al secondo periodo, sostituire le parole: «300 milioni di euro» con
le seguenti: «500 milioni di euro».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 400 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.».

107.2
Faraone

Respinto

Al comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

        al primo periodo, le parole: «lettera a) sono sostituite dalle seguenti:
«lettere a) e b)»;

        al secondo periodo le parole: «di 300 milioni» sono sostituite dalle
seguenti: «450 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «450 milioni».

107.3
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «lettera a)» con le seguenti: «lettera a) e b)»;
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        b) sostituire le parole: «di 300 milioni» con le seguenti: «450 milio-
ni»;

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede a valere
sulle risorse di cui all'articolo 194 della presente legge.

107.4
Giarrusso, Paragone, Martelli

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «lettera a),» sono aggiunte le seguenti: «e lettera
b)»;

        b) sostituire le parole: «è incrementato di 300 milioni di euro» con le
seguenti: «è incrementato di 500 milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «400 milioni di euro per l'anno
2022».

107.5
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole: «lettera a)», inserire le seguenti.
«e b)»;

        b) al secondo periodo sostituire le parole: «300 milioni di euro», con
le seguenti: «500 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «400 milioni».
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107.6
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «lettera a)», inserire le seguenti: «e lettera
b)» e le parole: «300 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «350 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194 le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «550 milioni di euro» e le parole: «500 milioni
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «450 milioni di euro».

107.7
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «lettera a)» inserire
le seguenti: «e lettera b)», e, al secondo periodo, sostituire le parole: «300
milioni di euro» con le seguenti: «631 milioni di euro»;

            b) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 58, comma 4-ter, lettera a), del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, le parole: ''finalizzati al recupero degli apprendimenti,'' sono soppres-
se.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «269 milioni di euro
per l'anno 2022».

107.8
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 1), primo periodo, dopo le parole: «lettera a)», aggiungere le
seguenti: «e lettera b)», e al secondo periodo sostituire le parole: «300 milio-
ni», con le seguenti: «650 milioni».
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        Conseguentemente all'articolo 194, le parole: «600 milioni», sono
sostituite dalle seguenti: «250 milioni».

107.9
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,
Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci, Nencini

Respinto

Al comma 1, al primo periodo, dopo le parole: «di cui all'articolo 58, com-
ma 4-ter, lettera a)» inserire le seguenti: «e lettera b)» e al secondo periodo
sostituire le parole: «300 milioni di euro» con le seguenti: «500 milioni di
euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «400 milioni di euro
per l'anno 2022».

107.10 (testo 2)
Alessandrini, Pittoni, Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1 dopo le parole: «il termine dei contratti sottoscritti ai sensi
dell'articolo 58, comma 4-ter, lettera a)» aggiungere le seguenti: «e lettera
b)».

        Conseguentemente, al secondo capoverso, le parole: «è incrementato
di 300 milioni» sono modificate come segue: «è incrementato di 600 milioni».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 300 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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107.11
Drago, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1 sopprimere il seguente periodo: «Il Ministero dell'istruzione,
entro il 31 luglio 2022, provvede al monitoraggio delle spese di cui al primo
periodo, comunicando le relative risultanze al Ministero dell'economia e delle
finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato e la quota parte
delle risorse di cui al secondo periodo che in base al monitoraggio risulti non
spesa è versata all'entrata del bilancio dello Stato per essere riassegnata al
fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato».

107.12
Drago, Calandrini, De Carlo

Ritirato

All'articolo, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. In considerazione dell'emergenza sanitaria e della pandemia
da Sars-Covid-2, dato l'elevato numero di docenti titolari che esercitano la
professione lontano dalle proprie province di provenienza, sussistendo dun-
que le condizioni di eccezionali motivi di sicurezza previste dell'articolo 3
comma 3 del CCNI del 6 aprile 2018, la mobilità straordinaria interprovinciale
ed interregionale del personale docente per l'anno scolastico 2021/2022 di cui
al decreto ministeriale n. 182 del 23 marzo 2020 sarà effettuata su tutti i posti
disponibili dell'organico dell'autonomia, ai sensi dell'articolo 470, comma 1
del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297.

        1-ter. Il Ministero dell'istruzione, entro il 31 luglio 2022, provvede
al monitoraggio delle spese di cui ai commi 1 e 2, comunicando le relative
risultanze al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ra-
gioneria generale dello Stato e la quota parte delle risorse di cui al secondo
periodo che in base al monitoraggio risulti non spesa è versata all'entrata del
bilancio dello Stato per essere riassegnata al fondo per l'ammortamento dei
titoli di Stato».
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107.13
Gallone

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 235, comma 1, secondo periodo del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, dopo le parole: ''istituzioni scolastiche statali'' sono inserite le seguenti:
''e paritarie''».

107.14
Binetti, Gasparri, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. All'articolo 235, secondo periodo, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole
''istituzioni scolastiche statali'' con le parole ''istituzioni scolastiche di cui al-
l'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62».

107.15 (testo 2)
Montevecchi, De Lucia, Russo, Vanin, Gallicchio, Romano, Croatti,
Trentacoste

Approvato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di corrispondere alle esigenze, connesse all'emergenza
epidemiologica e al sostegno e alla progettazione e implementazione di attivi-
tà in materia di istruzione e formazione, degli enti gestori, aventi finalità non
lucrative, delle scuole di servizio sociale, individuati ai sensi e per gli effetti
della disciplina nazionale e regionale vigente, è autorizzata la spesa nel limite
di 400.000 euro per l'anno 2022 che costituisce limite di spesa massima. Con
decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze, sono disciplinati i criteri e le modalità per la ripartizione delle
somme di cui al presente comma anche al fine del rispetto del limite di spesa
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autorizzato. Agli oneri di cui al presente comma, pari a euro 400.000 per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190,
come integrato dal'articolo 194.».

107.16
Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi.

        «1-bis. Al fine di supportare gli insegnanti di sostegno nell'utilizzo
delle tecnologie avanzate, migliorando l'assistenza agli alunni con disabili-
tà nella didattica, le istituzioni scolastiche possono avvalersi delle specifiche
competenze di professionisti che prestano la propria opera presso associazioni
rappresentative della disabilità e istituzioni specializzate di settore.

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 2 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l'articolo 49, comma 1 - Istituzione Fondo assistenza all'autonomia e alla co-
municazione per gli alunni con disabilità della scuola dell'infanzia, primaria
e secondaria di primo e secondo grado».

107.17
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al potenziamento delle attività laboratoriali nei licei artistici
con indirizzo design della ceramica (A-03) sono destinati 500 milioni di euro
per l'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'istruzione da emanarsi entro 60
giorni dall'emanazione della presente legge, saranno definiti i criteri di riparto
del presente contributo.

        Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
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scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'I-
struzione».

107.18
Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. All'articolo 32, comma 2, lettera a), del decreto-legge 14 ago-
sto 2020, n. 104 e successive modificazioni ed integrazioni sostituire le paro-
le: ''rendicontare entro e non oltre il 31 dicembre 2021'', con le seguenti pa-
role: ''rendicontare entro il 30 giugno 2022, in considerazione dei ritardi che
hanno interessato la filiera dell'edilizia nell'anno 2021 e perciò non imputabili
agli enti titolari delle competenze relative all'edilizia scolastica ai sensi della
legge 11 gennaio 1996, n. 23''».

107.19 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Rampi

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 112-bis. - (Misure urgenti per il regolare svolgimento degli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023 e per il potenziamento del Ministero dell'I-
struzione)

Comma 1 1. In relazione all'evolversi della situazione
epidemiologica e al fine di garantire il corretto
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico
2021/2022 e, con una o più ordinanze del Ministro
dell'istruzione, sentite le competenti Commissioni
parlamentari possono essere adottate specifiche
misure per la valutazione degli apprendimenti e per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione, anche tra quelle di
cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41. Le specifiche misure adottate ai sensi
del presente comma non devono determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.
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Comma 2 4. Al comma 5-bis dell'articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le
parole: ''cinque anni'' sono aggiunte le seguenti:
«, ad eccezione dei Direttori dei Servizi Generali
e Amministrativi delle istituzioni scolastiche ed
educative che permangono nella sede di prima
destinazione per un periodo non inferiore a 3 anni''.

Comma 3 2. Al fine di corrispondere alle esigenze
delle istituzioni scolastiche connesse all'emergenza
epidemiologica, all'articolo 59 del decreto-legge 25
maggio 2021 n. 73 convertito con modificazioni nella
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 9-bis,
aggiungere il seguente:
        ''9-ter. I posti comuni e di sostegno destinati
alle procedure di cui al comma 4 e rimasti vacanti
dopo le relative operazioni, sono destinati sino al 15
febbraio 2022 alle immissioni in ruolo con decorrenza
giuridica ed economica primo settembre 2022 dei
soggetti di cui al comma 3, limitatamente alle classi
di concorso per le quali la pubblicazione della
graduatoria avviene dopo il 31 agosto 2021 ed entro
il 30 novembre 2021.

Comma 4 3. All'articolo 230-bis, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, dopo le parole: ''a prorogare''
sono aggiunte le seguenti: ''o, qualora non già
attribuiti, in tutto o in parte, a conferire, entro il limite
di autorizzazione di spesa di cui al terzo periodo, gli
incarichi relativi a'';
        b) al primo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita
dalla seguente: ''2022'';
        c) al terzo periodo, le parole: ''pari a 7,9 milioni
di euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''pari a 7,9 milioni di euro annui per gli anni 2021 e
2022''.

Comma 5 5. All'articolo 58, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il comma 5-septies, è sostituito dal
seguente:
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        ''5-septies. Nel limite di spesa di cui al comma
5-bis, primo periodo, e nell'ambito dei posti di
cui al comma 5-ter, il Ministero dell'istruzione
è autorizzato ad avviare una procedura selettiva
per la copertura dei posti eventualmente residuati
all'esito delle procedure di cui al comma 5-sexies,
graduando i candidati secondo le modalità ivi
previste. La procedura selettiva è finalizzata ad
assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere
dal 1º settembre 2022, il personale in possesso
dei requisiti di cui al medesimo comma 5-sexies
che non abbia potuto partecipare alle procedure
per mancata disponibilità di posti nella provincia
di appartenenza. I posti eventualmente residuati
all'esito della procedura selettiva di cui al comma
5-sexies sono utilizzati per il collocamento in ruolo,
una tantum e nell'ordine di un'apposita graduatoria
nazionale formulata sulla base del punteggio attribuito
a seguito di selezioni provinciali, dei partecipanti
che non abbiano precedentemente partecipato alle
procedure selettive per mancata emanazione del
bando per la provincia di appartenenza. I posti
eventualmente residuati all'esito della procedura
selettiva di cui al periodo precedente sono utilizzati
anche per il collocamento in ruolo una tantum, a
domanda e nell'ordine della medesima graduatoria
nazionale, sulla base del punteggio attribuito a seguito
delle graduatorie provinciali, dei partecipanti che
siano risultati in soprannumero nella provincia in
virtù della propria posizione nelle graduatorie di
cui al comma 5-sexies. Le assunzioni, da effettuare
secondo la procedura di cui al presente comma,
sono autorizzate anche a tempo parziale e i rapporti
instaurati a tempo parziale non possono essere
trasformati in rapporti a tempo pieno, né può esserne
incrementato il numero di ore lavorative, se non
in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse
che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo del
personale assunto ai sensi del presente comma e dei
commi precedenti sono utilizzate, nell'ordine, per la
trasformazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai
sensi dei commi 5-ter, 5-sexies e del presente comma.
Nelle more dell'avvio della predetta procedura
selettiva, al fine di garantire il regolare svolgimento
delle attività didattiche in idonee condizioni igienico-
sanitarie, i posti e le ore residuati all'esito delle
procedure di cui al comma 5-sexies sono ricoperti
mediante supplenze temporanee del personale Iscritto
nelle vigenti graduatorie. Il personale immesso in
ruolo non ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli
economici, al riconoscimento del servizio prestato
quale dipendente delle imprese titolari di contratti
per lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari.
Le assunzioni per la copertura dei posti e, ove
necessario per il numero di aspiranti inserito in
graduatoria, di quelli resi nuovamente vacanti e
disponibili sono autorizzate nel limite di spesa del
comma 5-bis. Si applicano i requisiti di ammissione
e le cause esclusione previsti dal comma 5-sextes, ivi
compreso l'aver partecipato alla relativa procedura,
nonché i requisiti per la partecipazione alla procedura
selettiva, le modalità di svolgimento e i termini per la
presentazione delle domande determinati con decreto
del Ministro dell'istruzione da emanare, di concerto
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per
la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.''».
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107.20
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Alle scuole paritarie, facenti parte del sistema nazionale di
istruzione di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato un
contributo complessivo di 100 milioni di euro nell'anno 2022, a titolo di risto-
ro dei maggiori costi sostenuti per il personale aggiuntivo, i servizi di pulizia
e sanificazione e per l'adeguamento degli spazi, in conseguenza delle misure
adottate per contrastare la diffusione del Covid-19. Il predetto contributo è
ripartito, con decreto del Ministro dell'istruzione, in proporzione al numero
degli alunni iscritti nell'anno scolastico 2021/2022 nelle istituzioni scolastiche
paritarie, tra gli Uffici Scolastici Regionali che a propria volta provvedono
al successivo riparto in favore delle istituzioni scolastiche paritarie in propor-
zione al numero di alunni iscritti nel medesimo anno.

        Agli oneri del presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

107.21
Pittoni, Saponara, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le spese sostenute nell'interesse delle persone di cui all'arti-
colo 12 del decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 per il ser-
vizio scolastico fruito presso scuole paritarie del sistema nazionale di istru-
zione, ex articolo 1 legge n. 62 del 2000, sono detraibili dall'imposta lorda per
un importo annuo non superiore a 2.000,00 euro ad alunno, per le famiglie
economicamente più svantaggiati e/o con un reddito basso.

        Agli oneri del presente comma pari a 1 milione di euro annui a decor-
rere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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107.22
Toffanin, Gallone

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. Al fine di consentire il funzionamento e di incrementare il livel-
lo di servizio in relazione all'aumento del numero di posti disponibili nelle
scuole d'infanzia paritarie no profit è istituito, al capitolo 1479 del bilancio
del Ministero dell'istruzione, il fondo di dotazione per il funzionamento in
convenzione delle scuole d'infanzia paritarie no profit quali parte del sistema
integrato di educazione ed istruzione ai sensi del decreto legislativo n. 65 del
2017 di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022».

        Conseguentemente, ridurre di 50 milioni di euro a decorrere dal 2022
il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194.

107.23
Pucciarelli, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di consentire la realizzazione degli interventi di edili-
zia scolastica finanziati ai sensi e con le modalità stabiliti dal decreto del Mi-
nistero dell'Istruzione 10 marzo 2020, n. 175, pubblicato in Gazzetta Ufficiale
del 6 maggio 2020, in considerazione delle problematiche incorse nel periodo
dell'emergenza epidemiologica COVID-19, alla luce della necessità di realiz-
zazione degli interventi di edilizia scolastica e delle criticità rappresentate da-
gli enti relativamente al rispetto dei termini di cui all'articolo 2, comma 2 del
decreto ministeriale citato, si dispone la proroga del termine per l'avvenuta
proposta di aggiudicazione dei lavori di cui all'articolo 2, comma 2 del decre-
to del Ministero dell'Istruzione 10 marzo 2020, n. 175, al 6 maggio 2022. La
presente disposizione non comporta oneri di bilancio».



Atti parlamentari
 3016

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

107.0.1
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli, Romano,
Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Cultura della salute e sicurezza sul la-

voro in ambito scolastico e universitario)

        1. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute e
sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della for-
mazione professionale inserire in ogni attività scolastica e universitaria nelle
istituzioni dell'Alta formazione artistica, musicale e coreutica e nei percorsi
di istruzione e formazione professionale, percorsi informativi interdisciplinari
alle diverse materie scolastiche, che prevedono la presenza di un testimonial
in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, sono istituiti nello stato di previsio-
ne del Ministero dell'Istruzione e dell'Università e nello stato di previsione del
Ministero della ricerca appositi fondi, con una dotazione iniziale di 100.000
euro ciascuno, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con appositi dei
decreti del Ministro dell'Istruzione e del Ministro dell'Università e della Ri-
cerca, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le disposizioni attuative del presente comma.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l'articolo 194.».
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107.0.2
Mautone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 107-bis.
(Disposizioni urgenti per l'anno scolastico

2021/2022 nelle istituzioni educative e scolastiche)

        1. All'articolo t, comma 2, del decreto-legge 6 agosto 2021, n. 111,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 settembre 2021, n. 133, dopo la
lettera c) è aggiunta in fine la seguente:

            ''c-bis) la riammissione dei bambini nella scuola dell'infanzia e nel-
la scuola primaria e degli alunni della scuola secondaria di primo grado dopo
l'assenza per malattia superiore a 3 giorni è consentita previa presentazione
di idonea certificazione medica che non necessita dell'effettuazione di un test
antigenico rapido o molecolare di cui al comma t, lettere c) e d) dell'articolo
9 del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con modificazioni, dalla
legge di conversione 17 giugno 2021, n. 87.''».

107.0.3 (testo 2)
Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche)

        1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al-
l'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 20 milioni di euro all'anno per il 2022. Il predetto incremento è destinato a
supportare il personale delle istituzioni scolastiche statali, gli studenti e le fa-
miglie attraverso servizi professionali per l'assistenza e il supporto psicologici
in relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e delle conseguenze
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.
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        2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni scola-
stiche statali dal Ministero dell'istruzione, sulla base dei criteri e parametri
vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

107.0.4
Merlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Misure connesse all'emergenza epidemiologica a garan-

zia dei diritti delle studentesse e degli studenti con disabilità)

        1. Al fine di arginare l'«Emergenza Sostegno» e garantire i diritti del-
le studentesse e degli studenti con disabilità, maggiormente penalizzati dal-
l'acuirsi e dal persistere della pandemia Covid-19, la procedura prevista dal-
l'art. 59, comma 4, del decreto-legge del 25 maggio 2021, n.73, convertito con
modificazioni dalla Legge del 23 luglio 2021, n. 106, viene prorogata per le
assunzioni riguardanti i posti vacanti e disponibili nelle scuole di ogni ordi-
ne e grado previsti per l'anno scolastico 2022-2023, limitatamente ai soggetti
presenti nelle Graduatorie Provinciali per le Supplenze di I Fascia riservate ai
docenti in possesso del titolo di specializzazione su sostegno, di cui all'artico-
lo 1-quater, comma 1, del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159».
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107.0.5
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 107-bis.
(Gratuità dei test antigenici rapidi per gli studenti universitari)

        1. Al fine di agevolare la frequenza delle lezioni universitarie, è auto-
rizzata la spesa di 52 milioni di euro per l'anno 2022 per offrire la sommini-
strazione gratuita dei test antigenici rapidi, validi per l'ottenimento delle cer-
tificazioni verdi Covid-49, a tutti gli studenti universitari.

        2. Il Ministro dell'università e della ricerca, di concerto con il Mini-
stro della salute, stabilisce con decreto le modalità operative per agevolare la
funzione del servizio nei pressi delle sedi universitarie. Conseguentemente,
per far fronte agli oneri della presente disposizione, all'articolo 194 sostituire
le parole: ''600 milioni'' con le seguenti: ''548 milioni''».

107.0.6
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Abilitazione all'esercizio della professione docente)

        All'articolo 1, comma 9, del decreto-legge 9 ottobre 2019, n. 126, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 159, la lettera g)
è sostituita con la seguente:

            ''g) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per coloro
che risultano iscritti nell'elenco di cui alla lettera e), ferma restando la rego-
larità della relativa posizione contributiva.''».
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107.0.7
Drago, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 107-bis.
(Misure connesse all'emergenza epi-

demiologica per personale con fragilità)

        Per i docenti e il personale A.T.A. in idoneità temporanea in posses-
so del verbale di riconoscimento della legge 5 febbraio 1992, n. 104 art. 3
comma 3, ai sensi dell'art. 26 comma 2 del decreto-legge 17 marzo 2020 n.
18 convertito il 24 aprile 2020 con legge n. 27 si applica l'art. 15 decreto-leg-
ge 22 marzo 2021 n. 41 convertito con modificazioni dalla Legge 69 del 21
maggio 2021 prevista fino al 31 dicembre 2021 mediante la conversione in
legge del decreto 111 estendendola all'intero anno scolastico 2021/2022 con
relativo aggiornamento del SIDI».

107.0.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Sicurezza delle Istituzioni scolasti-

che e responsabilità dei dirigenti scolastici)

        1. Per i fatti di cui agli articoli 589 e 590 del codice penale verificati-
si a causa della somministrazione della didattica in presenza durante l'emer-
genza epidemiologica da SARS-CoV-2, la punibilità è esclusa quando è stato
rispettato dal dirigente scolastico il rispetto del protocollo d'intesa tra il mi-
nistero dell'istruzione e le organizzazioni sindacali del 6 agosto 2020 per ga-
rantire l'avvio dell'anno scolastico nel rispetto delle regole di sicurezza per il
contenimento della diffusione di Covid 19».
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107.0.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Ammissione di tutti gli idonei del con-

corso ordinario per le discipline STEM)

        1. Al fine di assicurare l'ordinato avvio dell'anno scolastico
2022/2023, si dispone, l'inserimento di tutti gli idonei del concorso ordinario,
indetto per la scuola secondaria di cui al DD n. 826 dell'11 giugno 2021 , in
una graduatoria di merito ai fini delle immissioni in ruolo».

107.0.10
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Responsabilità dei datori di lavoro nel siste-

ma di istruzione durante l'emergenza COVID-19)

        1. Le condotte dei dirigenti scolastici e degli operatori con qualifica di
dirigente e preposto alla sicurezza nelle istituzioni scolastiche di ogni ordine
e grado (ai sensi degli artt. 18 e 19 del decreto legislativo n 81 del 2008) che
abbiano ottemperato a tutte le prescrizioni previste dalle linee guida ''Piano
scuola 2020/2021'' , non determinano, in caso di eventi che si siano verificati
o si potranno verificare durante l'emergenza epidemiologica Covid-19 a re-
sponsabilità punibile penalmente ai sensi dell'articolo 51 c.p».
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107.0.11
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Modifiche alla legge 13 luglio 2015, n. 107)

        1. Alla legge 13 luglio 2015, n. 107 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) il comma 12 è sostituito dal seguente:

        ''12. I dirigenti delle istituzioni scolastiche definiscono nell'Atto di In-
dirizzo le linee strategiche per le attività della scuola e per le scelte di gestio-
ne e di amministrazione per la predisposizione del piano triennale dell'offerta
formativa. Entro il mese di novembre del primo anno di vigenza del triennio
di riferimento il Collegio dei docenti elabora il Piano e il Consiglio di Istituto
lo approva. Il piano contiene anche la programmazione delle attività formati-
ve rivolte al personale docente e amministrativo, tecnico e ausiliario, nonché
la definizione delle risorse occorrenti in base alla quantificazione disposta per
le istituzioni scolastiche. Il piano può essere rivisto annualmente entro la data
di inizio della fase delle iscrizioni al successivo anno scolastico''.

            b) al comma 7, lettera e) le parole: ''della sostenibilità ambientale''
sono soppresse e dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

                ''e-bis) applicazione dell'approccio sistemico ai problemi am-
bientali per lo sviluppo delle competenze e conoscenze volte a promuovere la
partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse alla transizione ecolo-
gica del Paese, con particolare riguardo all'uso consapevole delle risorse, al
consumo responsabile e alla promozione di nuove professionalità tese a pro-
teggere e favorire un uso sostenibile dell'ecosistema.''».
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107.0.12
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Percorsi abilitanti speciali per docenti e in-

segnanti tecnico-pratici nella scuola secondaria)

        1. Sono Istituti percorsi abilitanti annuali nelle università e nelle isti-
tuzioni AFAM finalizzati al conseguimento dell'abilitazione all'insegnamento
nella scuola secondaria di primo e secondo grado.

        2. Ai percorsi di cui al comma I possono partecipare senza l'espleta-
mento di alcuna procedura selettiva i docenti non di ruolo, ivi compresi gli
insegnanti tecnico pratici, in possesso di idoneo titolo di studio alla classe di
concorso per la quale chiedono di partecipare e che abbiano maturato almeno
tre anni di servizio anche non continuativo in scuole statali, paritarie ovvero
nei centri di formazione professionale, nonchè tutti coloro che risultano ido-
nei in precedenti procedure selettive per l'accesso a corsi di specializzazione
all'insegnamento nella scuola secondaria.

        3. I percorsi di cui al comma 1 sono altresì riservati a tutto il personale
docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo indeterminato e
in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di concorso prescel-
ta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella seconda fascia
delle graduatorie provinciali per le supplenze (GPS) e siano in possesso, oltre
che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24CFU/CFA previsti dal presente
decreto».
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107.0.13
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Modifiche all'articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106)

        1. All'articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 6, le parole: '', con le integrazioni di cui al comma 7''
sono soppresse;

        b) il comma 7 è abrogato;
        c) al comma 8, primo periodo, le parole: ''e di giudizio positivo della

prova disciplinare'' sono soppresse e l'ultimo periodo, dalle parole: ''Il giudizio
negativo'' fino a: ''a tempo indeterminato del contratto.'' è soppresso;

        d) al comma 9, le parole: '', la commissione nazionale incaricata di
redigere i quadri di riferimento per la valutazione della prova disciplinare di
cui al comma 7, le modalità di formazione delle commissioni della prova di-
sciplinare, i requisiti dei componenti e le modalità di espletamento della sud-
detta prova. Ai componenti della commissione nazionale non sono dovuti, per
le attività svolte, compensi, indennità, gettoni, emolumenti, rimborsi spese né
altre utilità comunque denominate'' sono soppresse.».
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107.0.14
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«107-bis.
(Modifica dell'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 

73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106)

        1. All'articolo 58, del decreto-legge del 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è apportata la
seguente modifica:

        a) al comma 2, lettera f), sostituire le parole: ''in una qualunque sede
della provincia richiesta'' con le seguenti: ''nella sede di preferenza analitica
espressa per la provincia richiesta''.».

107.0.15
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«107-bis.
(Rimodulazione dell'aliquota destinata alla mobilità interprovinciale)

        1. Per l'a.s. 2022/2023 e nelle more del rinnovo del CCNI sulla mobi-
lità personale docente, educativo e ATA, è riservata alla mobilità territoriale
interprovinciale una quota pari al quaranta per cento dei posti disponibili».
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107.0.16
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«107-bis.
(Conferma dei ruoli)

        1. Per il personale docente assunto a tempo indeterminato con riser-
va, in esecuzione di provvedimenti cautelari giurisdizionali, il Ministro del-
l'Istruzione, dell'Università e della Ricerca procede alla conferma dei ruoli,
nel caso di superamento dell'anno di prova di cui ai collimi 116 e seguenti
della legge 13 luglio 2015, n. 107, con decorrenza giuridica dal 1º settembre
dell'anno svolto. Conseguentemente, è disposto l'annullamento dei provvedi-
menti di licenziamento già notificati dall'amministrazione. Sono fatti salvi i
servizi prestati a tempo determinato e indeterminato nelle istituzioni scolasti-
che dal predetto personale di cui al presente comma».

107.0.17
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Concorso riservato nel profilo di DSGA per

gli assistenti amministrativi facenti funzione)

        1. L'articolo 22, comma 15, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 
75, si applica anche alla progressione all'area dei direttori dei servizi generali
e amministrativi del personale assistente amministrativo di ruolo che abbia
svolto a tempo pieno le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre interi
anni scolastici a decorrere dal 2011/2012, anche in mancanza del requisito
culturale di cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro
relativo al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre
2007, e successive modificazioni, ai sensi dell'articolo 1, comma 605, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle graduatorie risultanti dalla procedura,
di cui al primo periodo, sono riservati, nel triennio 2022-2024, Il 50 per cento
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dei posti disponibili in organico di diritto. Le procedure di valutazione sono
svolte mediante concorso in modalità semplificata.».

107.0.18
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Soppressione del vincolo di permanenza sulla sede per i DSGA)

        1. All'articolo 35, comma 5-bis, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, in fine, aggiungere il seguente periodo: ''La disposizione di cui al pri-
mo periodo non si applica ai Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi
delle istituzioni scolastiche ed educative.''.

        2. Il secondo periodo del comma 4, dell'articolo 32-ter, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è soppresso.».

107.0.19
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 107-bis.
(Soppressione del vincolo di permanenza sulla sede per i docenti)

        1. All'articolo 399, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. A decorrere dalle immissioni in ruolo disposte per l'anno scolasti-
co 2022/2023, i docenti a qualunque titolo destinatari di nomina a tempo inde-
terminato possono chiedere il trasferimento, il passaggio di cattedra o di ruo-
lo, l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra istituzione scolastica a
partire dall'anno successivo a quello di immissione in ruolo. Gli stessi docen-
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ti possono ricoprire incarichi di insegnamento a tempo determinato in altro
ruolo o classe di concorso a partire dall'anno stesso di immissione in ruolo.'';

        b) il comma 3-bis è abrogato.».

107.0.20
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«107-bis.
(Concorso DSGA FF)

        1. Il Ministero dell'Istruzione è autorizzato a bandire un concorso per
titoli e servizi per coprire i posti vacanti e disponibili dei Direttori SGA nelle
istituzioni scolastiche ed educative, riservato al personale Assistente Ammi-
nistrativo che ha svolto le funzioni di Direttore SGA per almeno tre anni sco-
lastici entro il 31/8/2020 anche in assenza del prescritto requisito culturale di
cui alla tabella B allegata al contratto collettivo nazionale di lavoro relativo
al personale del Comparto scuola sottoscritto in data 29 novembre 2007, e
successive modificazioni.».

107.0.21
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«107-bis.
(Mobilità personale scolastico)

        1. Al comma 3 dell'articolo 399 del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sopprimere le parole: ''l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in
altra istituzione scolastica ovvero ricoprire incarichi di insegnamento a tempo
determinato in altro ruolo o classe di concorso''.».
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        Conseguentemente, è soppresso il comma 17-novies dell'articolo 1
del decreto-legge 29 ottobre 2019, convertito con modificazioni dalla legge
20 dicembre 2019, n. 159.

107.0.22
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«107-bis.
(Sblocco della mobilità interregionale e mo-

bilità straordinaria per i Dirigenti Scolastici)

        1. I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo inde-
terminato e che superano l'anno di prova, sono tenuti a permanere nella regio-
ne di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni. A domanda, ogni an-
no, vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti
da altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponi-
bili. Per la mobilità relativa all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scola-
stici immessi in ruolo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022, a seguito del concorso
bandito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti
vacanti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduato-
ria di merito, tenuto conto anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo
di dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo per l'a.s. 2022/2023.».

107.0.23
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«107-bis.
(Mobilità dirigenti scolastici deroga al parame-

tro del 30 per cento sulla mobilità interregionale)

        1. In ragione dell'emergenza epidemiologica, tutti i dirigenti scolasti-
ci, per le operazioni di mobilità relative all'a.s. 2022/2023 possono presentare
domanda di trasferimento sul 100 per cento dei posti vacanti e disponibili, in
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via del tutto straordinaria e in deroga ai vincoli legislativi e contrattuali vigen-
ti, senza il nulla osta da parte dell'ufficio scolastico regionale di provenienza».
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Art. 108

108.1
Nencini

Respinto

L'articolo è sostituito dal seguente:

        «Art. 108. - (Valorizzazione della professionalità dei docenti) - 1. Al-
l'articolo 1, comma 592, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sostituire le
parole: ''e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020'' con le se-
guenti: '', di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020, 2021 e 290 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: ''600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023'' sono
sostituite dalle seguenti: ''550 milioni di euro per l'anno 2022 e 450 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023''.».

108.2
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,
Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci, Nencini

Respinto

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        «a) al comma 1, sopprimere la lettera a);

        b) al comma 1, lettera b), sostituire le parole: ''240 milioni di euro''
con le seguenti: ''350 milioni di euro'';

        c) sopprimere il comma 2.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023 con le seguenti 490 milioni di euro per l'anno 2022 e 390 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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108.3
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        «a) Al comma 1, sopprimere la lettera a);

        b) Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: ''240 milioni'', con le
seguenti: ''740 milioni''».

        c) Il comma 2 è soppresso;».

        Conseguentemente all'articolo 194, le parole: « 600 milioni», sono
sostituite dalle seguenti: «100 milioni» e le parole: «500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2023», sono soppresse.

108.4
De Lucia

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        «a) al comma i sopprimere la lettera a);

        b) sopprimere il comma 2».

108.5
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        «a) al comma 1), la lettera a) è abrogata;

        b) sostituire il comma 2 con il seguente: ''2. Il comma 593 dell'articolo
1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è sostituito con il seguente: Le risorse
di cui al comma 592 della presente legge sono destinate al finanziamento degli
incrementi della retribuzione professionale del personale docente.'''».
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108.6
Richetti

Respinto

Effettuare le seguenti modificazioni:

        «1) al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente: ''a) dopo le pa-
role istituzioni scolastiche statali' inserire le seguenti: riconoscendo in modo
particolare l'efficacia nell'insegnamento, l'impegno nelle attività di migliora-
mento del servizio scolastico e la partecipazione alle attività di aggiornamento
professionale continuo''';

        2) sostituire il comma 2 con il seguente: ''2. All'articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il comma 593 è sostituito con il seguente: 593. Per
l'utilizzo delle risorse di cui al comma 592, fatta salva l'autonomia scolastica e
la contrattazione integrativa, la contrattazione è svolta nel rispetto dei seguenti
criteri e indirizzi.

        a) partecipazione alle attività di formazione, ricerca e sperimentazione
didattica;

        b) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni sco-
lastiche di modelli per una didattica per lo sviluppo delle competenze;

        c) impegno nelle attività di miglioramento del servizio scolastico.'''»

108.7
Richetti

Respinto

Effettuare le seguenti modifiche:

        «1) al comma 1, lettera a), sostituire le parole ''premiando in partico-
lare modo la dedizione nell'insegnamento, l'impegno nella promozione della
comunità scolastica e la cura nell'aggiornamento professionale continuo'' con
le seguenti: ''riconoscendo le attività finalizzate al miglioramento dell'offerta
formativa, all'assunzione di responsabilità di coordinamento organizzativo e
didattico e alla partecipazione attiva alla formazione professionale continua'';

        2) sostituire il comma 2 con il seguente: ''2. All'articolo 1 della legge
27 dicembre 2017, n. 205, il comma 593 è sostituito con il seguente: 593. Per
l'utilizzo delle risorse la contrattazione, nel rispetto del contratto collettivo
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nazionale di lavoro (CCNL) di riferimento, è svolta all'interno di ciascuna
autonomia scolastica, sulla base dei seguenti criteri e indirizzi:

        a) valorizzazione dell'impegno in attività di formazione, ricerca e spe-
rimentazione didattica;

        b) l'assunzione di responsabilità di coordinamento organizzativo e di-
dattico;

        c) l'impegno nelle iniziative specifiche di contrasto alla dispersione
scolastica;

        d) valorizzazione del contributo alla diffusione nelle istituzioni sco-
lastiche di modelli per una didattica per lo sviluppo delle competenze;

        e) la partecipazione attiva alla formazione professionale continua.'''»

108.8
Gallone

Respinto

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «premiando in modo particolare
la dedizione nell'insegnamento, l'impegno nella promozione della comunità
scolastica e la cura nell'aggiornamento professionale continuo'' con le seguen-
ti: ''e paritarie, premiando in modo particolare la dedizione nell'insegnamento,
l'impegno nella promozione della comunità scolastica e la cura nell'aggiorna-
mento professionale continuo.''».

108.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        «a) Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: ''la dedizione nell'in-
segnamento, l'impegno nella promozione della comunità scolastica e la cura
nell'aggiornamento professionale continuo'' con le seguenti: ''l'accertata capa-
cità di innovare metodologie e didattiche, la cura nell'aggiornamento profes-
sionale continuo e il documentato impegno a favore della comunità scolastica
nell'ambito delle reti sociali del territorio'';

        b) al comma 2, lettera a), sostituire le parole: ''e della dedizione nel-
l'insegnamento e nella promozione della comunità scolastica'' con le seguenti:
''e dell'accertata capacità di innovare metodologie e didattiche e il documen-
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tato impegno a favore della comunità scolastica nell'ambito delle reti sociali
del territorio''».

108.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        «a) Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: ''la dedizione nell'in-
segnamento, l'impegno nella promozione della comunità scolastica e la cura
nell'aggiornamento professionale continuo'' con le seguenti: ''l'impegno e la
cura nell'aggiornamento professionale continuo'';

        b) al comma 2, sopprimere la lettera a).».

108.11
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «240 milioni» con le seguenti:
«500 milioni.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023 con le seguenti: 340 milioni di euro per l'anno 2022 e 240
milioni a decorrere dall'anno 2023.

108.12
Conzatti

Respinto

Al comma 1, lettera b) le parole: «240 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «270 milioni di euro»

        Conseguentemente all'articolo 194 le parole: 600 milioni di euro sono
sostituite dalle seguenti: 570 milioni di euro e le parole: 500 milioni di euro
sono sostituite dalle seguenti: 470 milioni di euro
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108.13
Faraone

Respinto

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        «Sostituire la rubrica dell'articolo con la seguente ''(Valorizzazione
della professionalità del personale scolastico)'';

        Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: ''240 milioni'' con le se-
guenti: ''340 milioni''.

        Conseguentemente all'articolo 194 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni: le parole 600 milioni sono sostituite dalle seguenti: 500 milioni; le
parole: 500 milioni sono sostituite dalle seguenti 400 milioni.

108.14
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «e di 240 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022» con le altre: «e di 300 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le parole: «540 milioni di euro per l'anno 2022»
e sostituire le parole: «500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «440 milioni di euro annui dall'anno 2023».

108.15
Binetti, Gasparri, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Al comma 1, lettera b), aggiungere il seguente periodo: «Con decreto del
Ministro dell'istruzione, da emanarsi entro 60 giorni dalla vigenza della pre-
sente legge, viene assicurato il riparto delle risorse di cui alla presente lettera
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a tutti gli insegnanti in forza presso le istituzioni scolastiche di cui all'articolo
1 della legge 10 marzo 2000, n 62».

108.16
Cangini

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 al comma 121 della legge 13 luglio 2015, n. 107,
dopo la parola: ''cinematografiche,'' sono aggiunte le seguenti parole: ''prodotti
dell'editoria audiovisiva''.».

108.17
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 al comma 121 della legge 13 luglio 2015, n. 107,
dopo la parola: ''cinematografiche,'' sono aggiunte le seguenti parole: ''prodotti
dell'editoria audiovisiva''.».

108.18
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 al comma 121 della legge 13 luglio 2015, n. 107,
dopo la parola ''cinematografiche,'' sono aggiunte le seguenti parole: ''prodotti
dell'editoria audiovisiva''.».
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108.19 (testo 3)
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato,
Malpezzi, Conzatti

Approvato

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Alla legge 3 agosto 2009, n. 115 sono apportate le seguenti
modificazioni:

        - all'articolo 1, dopo il comma 7, è inserito il seguente:

        ''7-bis. In applicazione del comma 11, la diminuzione della retribu-
zione deliberata per il personale delle Scuole europee di tipo I ha comunque
effetto automaticamente anche per il personale della Scuola'';

        - al comma 8, al secondo periodo, dopo le parole: ''I contratti, di dura-
ta biennale, rinnovabili a seguito di valutazione positiva'' sono inserite le se-
guenti: ''comunque per un periodo massimo corrispondente a quello previsto
per i docenti italiani distaccati presso le Scuole europee di tipo I'';

        2-ter. All'articolo 230-bis, comma 2, del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''a prorogare'' sono aggiunte le
seguenti: ''o, qualora non già attribuiti, in tutto o in parte, a conferire, entro il
limite di autorizzazione di spesa di cui al terzo periodo, gli incarichi relativi a'';

            b) al primo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''pari a 7,9 milioni di euro per l'anno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari a 7,9 milioni di euro annui per gli
anni 2021 e 2022''.

        2-sexies. All'articolo 234 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1
aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per il tempo strettamente necessa-
rio al completamento del programma di trasferimento del servizio alla società
subentrante e all'integrazione dell'efficacia della convenzione di cui al prece-
dente periodo, al fine di assicurare la continuità del servizio di istruzione, edu-
cazione e formazione di rilevanza costituzionale, sono prorogati i contratti di
fornitura scaduti e, in applicazione di quanto previsto dall'articolo 106, com-
ma 11, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il valore economico dei
servizi erogati durante la suddetta proroga è conformato ai livelli di mercato.''.
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        2-septies. 11 termine di cui all'articolo 3, comma 3-ter, del decre-
to-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5
marzo 2020, n. 12, per la conclusione delle procedure concorsuali pubbliche
bandite dal Ministero dell'istruzione è prorogato al 31 dicembre 2022».

108.20
Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al comma 597, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sosti-
tuire le parole: ''da intraprendere entro tre anni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, coloro che, alla medesima data di entrata in vigore, sono
in possesso di uno dei seguenti requisiti: '', con le seguenti parole: ''da intra-
prendere entro l'anno 2022, coloro che, alla medesima data, sono in possesso
dei seguenti requisiti:''».

108.21 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

All'articolo 199 aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. È soppresso il comma 330 dell'articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Ai relativi oneri pari a 1.884,659 nel 2022 ed euro 4.711.648
annui a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

        8-ter. Al fine di dare attuazione a interventi in materia di estensione
dei servizi di cura domiciliare per gli anziani, è riconosciuto un contributo per
gli anni 2022, 2023 e 2024 al progetto pilota della Comunità di Sant'Egidio
- ACAP ONLUS, "viva gli Anziani", La Comunità di Sant'Egidio - ACAP
ONLUS assicura forme di raccordo con i servizi sanitari e sociali competenti
territorialmente. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa
di euro 1.278.000 per l'anno 2022, di euro 2.278.00 per l'anno 2023 e di curo
2.444.816 per l'anno 2024.
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        Conseguentemente la tabella A voce Ministero dell'economia e delle
finanze, apportare le seguenti modificazioni:

    -    2022: - 1278.000;
            2023:    2.278.00;
            2024:    2.444.816.

108.22
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 comma 961 della legge 30 dicembre 2020, n. 
178, apportare le seguenti modifiche:

            1) dopo la parola: ''formazione'' sopprimere la seguente: ''obbliga-
toria'';

            2) dopo le parole: ''modalità attuative'' sopprimere le seguenti: ''pre-
vedendo il divieto di esonero dall'insegnamento''».

108.23
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Considerata la necessità di valorizzare il personale delle isti-
tuzioni scolastiche afferente al profilo di direttore dei servizi generali e am-
ministrativi di cui alla Tabella A del Contratto collettivo nazionale di lavoro
24 luglio 2003, area D, e al fine di riconoscere la crescente complessità del
relativo ruolo professionale in relazione alla dotazione di personale Docen-
te, Educativo ed ATA in organico di diritto, il fondo istituito in sede di con-
trattazione collettiva nazionale di cui all'articolo 88, comma 2, lettera j) del
Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 29 novembre 2007,
ora ricompreso nelle finalità previste dall'articolo 40, comma 4, lettera a) del
Contratto collettivo nazionale di lavoro comparto scuola 19 aprile 2018, è
incrementato di euro 12,8 milioni per l'anno 2020 e rimodulato, a decorre-
re dall'anno 2021, in complessivi 51,2 milioni di euro a regime. La quota di
incremento è destinata all'aumento dell'importo di cui all'articolo 3, comma
2, lettera e) - ''Complessità organizzativa'' della Sequenza contrattuale per il
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personale ATA prevista dall'articolo 62 del Contratto collettivo nazionale di
lavoro comparto scuola del 29 novembre 2007. Ai maggiori oneri derivanti
dall'incremento disposto dal presente comma, si provvede a valere sul fondo
di cui all'articolo 194.».

108.0.1 (testo 3)
Malpezzi, Rampi, Boldrini, Iori, Comincini, Marilotti, Verducci,
Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, D'Arienzo, Collina,
Cirinnà, Rossomando, Marcucci, Nencini

Approvato

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche)

        1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al-
l'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 20 milioni di euro all'anno per il 2022. Il predetto incremento è destinato a
supportare il personale delle istituzioni scolastiche statali, gli studenti e le fa-
miglie attraverso servizi professionali per l'assistenza e il supporto psicologici
in relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e delle conseguenze
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni scola-
stiche statali dal Ministero dell'istruzione, sulla base dei criteri e parametri
vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».
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108.0.2
Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Proposta proroga funzioni ispettive com-

mi 5-bis e 6 decreto legislativo n. 165 del 2001)

        1. Gli incarichi dirigenziali a tempo determinato, di cui ai commi 5-bis
e 6, dell'articolo 19, del decreto legislativo n. 165 del 2021, destinati in via
prevalente alle funzioni tecniche per le finalità stabilite dall'articolo 1, comma
94, legge 13 luglio 2015 n. 107, finanziati ai sensi dall'articolo 2, comma 4
del decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito con modificazioni dalla
legge 20 dicembre 2019, n. 159, la cui durata era stata fissata al 31 dicembre
2021,sono prorogati al fine di garantire il supporto delle istituzioni scolastiche
impegnate nell'attuazione della legge n. 107 del 2015, anche in relazione alla
situazione organizzativa determinata dal rientro alla normale attività scolasti-
ca dopo l'emergenza epidemiologica, fino al 31 dicembre 2022, tenuto conto
che il periodo prorogato rientra nella durata ordinaria triennale degli incarichi
dirigenziali, indicata dall'articolo 19 del decreto legislativo n. 165 del 2001».

108.0.3
Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Superamento contenziosi concorso DS 2017)

        1. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azione ammini-
strativa in un quadro emergenziale di fabbisogno di figure di dirigente scola-
stico e di prevenire le ripercussioni dei possibili esiti dei contenziosi pendenti
relativi alle prove scritte e orali del concorso di cui al decreto direttoriale del
23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90
del 24 novembre 2017, con decreto del Ministro dell'istruzione, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
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definite le modalità di svolgimento di un corso intensivo di formazione di 120
ore con prova finale, come già disciplinato dal comma 88 dell'articolo 1 della
legge 13 luglio 2015, n. 107, riservato ai ricorrenti avverso gli esiti delle pro-
ve concorsuali che alla data di entrata in vigore della presente legge abbiano
avuto una sentenza favorevole almeno nel primo grado di giudizio ovvero non
abbiano avuto alcuna sentenza definitiva, nell'ambito del contenzioso riferito
alle prove scritte e orali del concorso per dirigente scolastico di cui al decreto
direttoriale del 23 novembre 2017.

        2. I candidati che abbiano superato la prova finale saranno graduati,
secondo gli esiti della prova ed in base ai titoli posseduti, in uno specifico
elenco aggiuntivo che verrà aggiunto in coda alla graduatoria generale nazio-
nale del concorso bandito con il decreto direttoriale del 23 novembre 2017,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 90 del 24 novembre
2017.

        3 Agli oneri derivanti dall'attuazione del corso intensivo di cui al com-
ma 1 si provvede mediante totale auto finanziamento dello stesso da parte dei
ricorrenti nonché all'utilizzo dei materiali e dei moduli formativi già in pos-
sesso degli USR per i corsi di formazione in servizio del personale dirigente».

108.0.4
Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Provvedimento d'urgenza per il superamento del contenzioso relativo

ai concorsi a posti di dirigente scolastico banditi anteriormente al 2017)

        All'articolo 1, comma 88 della legge 13 luglio 2015 n. 107 viene ag-
giunta la seguente:

        ''lettera c) - i soggetti che abbiano avuto una sentenza favorevole al-
meno nel primo grado di giudizio ovvero non abbiano avuto, alla data di en-
trata in vigore della presente disposizione di legge, alcuna sentenza definitiva
ovvero abbiano concluso l'intera procedura selettiva in forza di provvedimenti
giurisdizionali cautelari, nell'ambito del contenzioso riferito ai concorsi per
dirigente scolastico di cui al decreto direttoriale del Ministero dell'istruzione,
dell'università e della ricerca 13 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale, 4 serie speciale, n. 56 del 15 luglio 2011, ovvero al decreto direttoriale
n. 499 del 20 luglio 2015 per l'accesso al corso intensivo per accesso al ruolo
di Dirigente scolastico ai sensi dei commi 87 e successivi dell'articolo 1 del-
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la presente legge. I soggetti che superano la procedura prevista al precedente
comma 87 sono inclusi in coda alle graduatorie regionali, di cui al comma 1-
bis dell'articolo 17 del decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, e successive modi-
ficazioni''».

108.0.5
Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Incremento dell'organico dei posti di sostegno e dell'organi-

co dei posti comuni nelle scuole di ogni ordine e grado per cor-
rispondere al fabbisogno educativo della Next Generation UE)

        1. A decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, la dotazione organica
complessiva di personale docente delle istituzioni scolastiche statali è incre-
mentata, rispetto a quanto previsto dall'articolo 1, comma 201, della legge 13
luglio 2015 n. 107, nonché dalle norme ivi richiamate, nel limite di euro 785
milioni nell'anno 2022, 2.355 milioni nell'anno 2023, 2.400 milioni nell'an-
no 2024, 2.450 milioni nell'anno 2025, 2.500 milioni nell'anno 2026, 2.550
milioni nell'anno 2027, 2.600 milioni nell'anno 2028, 2.650 milioni nell'an-
no 2029, 2.700 milioni nell'anno 2030, 2.750 milioni nell'anno 2031 e 2.800
milioni annui a decorrere dall'anno 2032. Il suddetto incremento di organico
comporta la trasformazione in organico di diritto di 50.000 posti di sostegno
attualmente funzionanti in deroga in via di mero fatto e la costituzione in orga-
nico di 10.000 posti di potenziamento di cui almeno 4.000 dedicati alla scuo-
la per l'infanzia, almeno 2.000 destinati all'incremento del tempo pieno nella
scuola primaria e almeno 3.000 destinati alla scuola secondaria di IIº grado
per incrementare le azioni di recupero necessarie a colmare il divario educa-
tivo verificatosi a causa dell'emergenza pandemica e per attivare nelle scuole
di ogni grado della scuola secondaria l'insegnamento dell'educazione civica.

        2. Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
si provvede:

            a) quanto a 654 milioni di euro per l'anno 2022 e 1.962,50 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2023, mediante riduzione del fondo a disposizione
del ministero dell'istruzione per il pagamento delle supplenze annuali e fino
al termine delle attività didattiche;
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            b) quanto a 135,00 milioni di euro per l'anno 2022, 392,50 milioni
di euro per l'anno 2023, 437,50 milioni di curo per l'anno 2024, 487,50 mi-
lioni di euro per l'anno 2025, 537,50 milioni di euro per l'anno 2026, 587,50
milioni di euro per l'anno 2027, 637,50 milioni di euro per l'anno 2028, 687,50
milioni di euro per l'anno 2029, 737,50 milioni di euro per l'anno 2030, 787,50
milioni di euro per l'anno 2031 e 837,50 milioni di euro a decorrere dall'anno
2032, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a mo-
dificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del
predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio».

108.0.6
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Valorizzazione della professionalità del personale scolastico)

        1. All'articolo 1, comma 592, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''istituzioni scolastiche statali'' sono inserite le
seguenti: '', premiando in modo particolare l'impegno nella promozione della
comunità scolastica e la cura nell'aggiornamento professionale continuo'';

            b) le parole: ''e di 30 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2020'' sono sostituite dalle seguenti: '', di 30 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2020 e 2021, e di 450 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022''.

        2. All'articolo 1, comma 593, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), dopo le parole: ''in attività di formazione, ricerca
e sperimentazione didattica'' sono aggiunte le seguenti: ''e nella promozione
della comunità scolastica'';
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            b) dopo la lettera b) è aggiunta, in fine, la seguente:

                ''b-bis) valorizzazione del costante e qualificato aggiornamento
professionale''».

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede a valere
sulle risorse di cui all'articolo 194 della presente legge.

108.0.7
Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Sblocco delle assegnazioni provvisorie, delle utilizzazioni e del-

la stipula di contratti a tempo determinato del personale di molo.)

        Al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
59, dopo le parole: ''due anni'' aggiungere il seguente periodo: ''Il medesimo
personale può presentare domanda di assegnazione provvisoria e utilizzazio-
ne tanto nell'ambito della provincia di appartenenza che per altra provincia;
ugualmente può accettare il conferimento di supplenza per l'intero anno sco-
lastico per altra tipologia o classe di concorso per le quali abbia titolo''.».

108.0.8
Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Sblocco del vincolo di tre anni per i neo trasferiti)

        Al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 
59, sostituire le parole: ''in una qualunque sede della provincia richiesta'', con
le parole: ''nella prima sede di preferenza espressa per la provincia richiesta''».



Atti parlamentari
 3047

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

108.0.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Modifiche al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. Al decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 coordinato con la legge di
conversione 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) all'articolo 59, al comma 4, sostituire le parole: ''In via straordinaria,
esclusivamente per l'anno scolastico'' con le seguenti: ''A decorrere dall'anno
scolastico'';

        b) all'articolo 59, si inserisce il comma 4-bis.:

        ''Le disposizioni di cui al comma 4 si applicano, a decorrere dall'anno
scolastico 2022/23, anche a coloro che sono inclusi nella seconda fascia del-
le graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis,
della legge 3 maggio 1999, n. 124 per i posti comuni o di sostegno, o negli
appositi elenchi aggiuntivi, ai quali possono iscriversi coloro che conseguo-
no il titolo d'accesso entro il 31 luglio 2021, e previa superamento, durante
l'anno di formazione iniziale e di prova, del percorso abilitante speciale di cui
agli artt. 15 e successi del decreto del ministro dell'istruzione, dell'università
e della ricerca del 10 settembre 2010, n. 249 e successive modificazioni, o
del corso di specializzazione per l'insegnamento su posti di sostegno dell'an-
no di tirocinio di formazione attivo di cui al decreto del ministro dell'istru-
zione, dell'università e della ricerca dell'8 febbraio 2019, n. 92 e successive
modificazioni. Lo svolgimento del percorso abilitante e di specializzazione è
definito con decreto del Ministro dell'istruzione di concerto con il Ministero
dell'università e della ricerca da emanarsi entro 60 giorni dall'approvazione
della legge.'';

        c) all'articolo 59, comma 9-bis, primo periodo dopo la parola: ''statali''
inserire: ''e paritarie'';

        d) all'articolo 59, comma 9-bis, quarto periodo, le parole: ''vincitori
collocati in posizione utile in graduatoria'' sono sostituite con: ''idonei'', Con-
seguentemente è eliminato l'ultimo periodo.».
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108.0.10 (testo 2)
Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Percorsi abilitanti speciali per docenti e insegnanti tecni-

co-pratici nella scuola secondaria e Corsi di specializzazione per
l'insegnamento di sostegno nelle scuole di ogni ordine e grado)

        1. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 21 sono
aggiunti i seguenti:

        '' 21-bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 10, sono istituiti
nelle università e nelle istituzioni AFAM percorsi annuali di specializzazione
finalizzati al rilascio dell'abilitazione all'insegnamento nella scuola seconda-
ria. I suddetti corsi sono riservati, senza l'espletamento di alcuna procedura
selettiva, a tutti coloro che abbiano prestato almeno tre anni di servizio anche
non continuativi nelle scuole del sistema pubblico italiano di istruzione e for-
mazione, ivi compresi i docenti del sistema di istruzione e formazione profes-
sionale (IeFP), purché gli insegnamenti svolti siano ricompresi nelle classi di
concorso previste dalle disposizioni vigenti e che siano in possesso di idoneo
titolo di studio, nonché a tutti coloro che siano risultati idonei in precedenti
procedure selettive per l'accesso a corsi di specializzazione all'insegnamento
nella scuola secondaria; i percorsi di specializzazione sono altresì riservati a
tutto il personale docente in servizio nelle scuole statali con contratto a tempo
indeterminato e in possesso dei requisiti di accesso previsti per la classe di
concorso prescelta e ai dottori e dottorandi di ricerca che siano inseriti nella
seconda fascia delle graduatorie provinciali per le supplenze (GPS) e siano in
possesso, oltre che dell'idoneo titolo di studio, anche dei 24CFU/CFA previsti
dal presente decreto. Qualora il numero dei candidati sia eccedente rispetto
alla programmazione delle attività didattiche delle università o delle istituzio-
ni AFAM, il Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro dell'univer-
sità e della ricerca, determina, con proprio provvedimento, la ripartizione, a
domanda, dei candidati tra le varie sedi accademiche di tutto il territorio na-
zionale o, in via alternativa, lo svolgimento dei corsi in annualità diverse, ri-
partendo i contingenti dei candidati secondo criteri che rispettino l'esperienza
lavorativa specifica e il merito''.

        ''21-ter. In deroga alle disposizioni di cui al comma 10, il corso di spe-
cializzazione per l'insegnamento su posti di sostegno nelle scuole del sistema
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pubblico di istruzione di ogni ordine e grado è riservato, senza l'espletamento
di alcuna procedura selettiva, a tutti coloro, ivi compresi i docenti con con-
tratto a tempo indeterminato nelle scuole statali, che abbiano prestato almeno
tre anni di servizio anche non continuativi su posto di sostegno nelle scuole di
ogni ordine e grado del sistema pubblico italiano di istruzione e formazione
e che siano in possesso dell'abilitazione all'insegnamento o, comunque, dei
requisiti richiesti per partecipare alle selezioni ordinarie per l'ammissione ai
corsi di specializzazione per l'insegnamento di sostegno, nonché a tutti colo-
ro che siano risultati idonei in precedenti procedure selettive per l'accesso ai
corsi di specializzazione per l'insegnamento di sostegno. Qualora il numero
dei candidati sia eccedente rispetto alla programmazione delle attività didat-
tiche delle università o delle istituzioni AFAM, il Ministro dell'istruzione, di
concerto con il Ministro dell'università e della ricerca, determina, con proprio
provvedimento, la ripartizione, a domanda, dei candidati tra le varie sedi ac-
cademiche di tutto il territorio nazionale o, in via alternativa, lo svolgimento
dei corsi in annualità diverse, ripartendo i contingenti dei candidati secondo
criteri che rispettino l'esperienza lavorativa specifica e il merito''».

108.0.11
Nencini

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 108-bis.
(Eliminazione del vincolo della mobilità del personale scolastico)

        1. All'articolo 1, al comma 17-octies, dell'allegato 1, alla legge 20
dicembre del 2019, n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''soltanto dopo cinque anni scolastici di effettivo ser-
vizio'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal terzo anno dall'immissione
in ruolo'';

            b) le parole: '', l'assegnazione provvisoria o l'utilizzazione in altra
istituzione scolastica ovvero ricoprire incarichi di insegnamento a tempo de-
terminato in altro ruolo o classe di concorso'' sono soppresse;

            c) le parole: ''determinato o'' sono soppresse;

        2. Al comma 2, lettera t), le parole: ''Al fine di tutelare l'interesse de-
gli studenti alla continuità didattica, i docenti possono presentare istanza vo-
lontaria di mobilità non prima di tre anni dalla precedente, qualora in tale oc-
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casione abbiano ottenuto la titolarità in una qualunque sede delta provincia
chiesta.'' sono soppresse».

108.0.12
Iori

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Segreto professionale per educatori e pedagogisti)

        1. I pedagogisti e gli educatori professionali socio-pedagogici hanno
l'obbligo del segreto professionale su quanto hanno conosciuto nell'esercizio
della loro professione sia quando operano in regime di lavoro dipendente,
pubblico o privato, che autonomo. A dette figure si applicano le disposizio-
ni previste dagli articoli n. 249 del codice procedura civile, n. 200 del codice
procedura penale, estendendo le garanzie previste dall'articolo 103 del codice
di procedura penale per il difensore. Ai pedagogisti e agli educatori profes-
sionali socio-pedagogici si applicano, altresì, tutte le altre norme di legge in
materia di segreto professionale, per quanto compatibili».

108.0.13
Dal Mas

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Disposizioni in materia di scuole paritarie)

        1. Al fine di consentire la continua dei servizi educativi, alle scuole
dell'infanzia e alle scuole primarie e secondarie paritarie, facenti parte del
sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo I della legge 10 marzo 2000,
n. 62, è erogato un contributo complessivo di 20 milioni di euro nell'anno
2022».
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        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge è ridotto di 20 milioni di euro per l'anno 2022.

108.0.14
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Istituzione di una classe di concorso per insegnanti di sostegno)

        1. Al fine di garantire adeguato sostegno degli alunni con disabilità
con docenti specializzati, è istituita una classe di concorso per il sostegno,
una per ogni ordine e grado di istruzione. Possono accedere a tale classe di
concorso i docenti che abbiano conseguito laurea magistrale, in possesso di
un'abilitazione specifica sul sostegno.

        2. Agli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante corrispondente
utilizzo della dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, così come incrementata dall'articolo 194 della
presente legge».

108.0.15
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio, Santangelo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Disposizioni in materia di graduatorie concorsuali)

        1. La graduatoria di cui all'articolo 59, comma 17, del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, è integrata con i soggetti idonei che hanno conseguito nelle prove
di cui al comma 15 del medesimo articolo, il punteggio minimo previsto.»
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108.0.16
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Disposizioni in materia di rientro dei cervelli)

        1. Per gli anni 2022, 2023 e 2024 le disposizioni di cui all'articolo 16,
comma 5-bis, del decreto legislativo 14 settembre 2015, n. 147, si applicano
su tutto il territorio nazionale».

108.0.17
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Estensione dei beneficiari della Carta docente)

        1. All'articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 121, primo periodo, le parole: ''di ruolo'' sono soppres-
se;

            b) al comma 123 le parole: ''381, 137 milioni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''497,911 milioni''.

        Conseguentemente, all'articolo 108 comma i, lettera b), le parole:
«240 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti: «123,226 milioni di eu-
ro».
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108.0.18
Nencini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Modifiche all'articolo 1-bis del de-

creto-legge del 29 ottobre 2019, n. 126)

        1. All'articolo 1-bis, del decreto-legge del 29 ottobre 2019, n. 126,
convertito con modificazioni dalla Legge 20 dicembre 2019 n. 159, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Il Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca è autoriz-
zato a bandire, entro l'anno 2022, previa intesa con il Presidente della Confe-
renza episcopale italiana, un concorso per la copertura del 50 per cento dei
posti per l'insegnamento della religione cattolica che si prevede siano vacanti
e disponibili negli anni scolastici dal 2021/2022 al 2023/2024, ferme restando
le procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, commi 3 e 3-bis, della legge
27 dicembre 1997, n. 449'';

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmente
al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata agli inse-
gnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto dai punti
4.2. e 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del 2012, dell'ido-
neità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e che abbia-
no svolto almeno 36 mesi di servizio nell'insegnamento della religione catto-
lica nelle scuole statali. Alla presente procedura straordinaria è assegnato il 50
per cento dei posti vacanti e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024
e per gli anni successivi sino a totale esaurimento di ciascuna graduatoria di
merito, ferme restando le procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, com-
mi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449, il contenuto del bando, i
termini di presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento della prova
orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa e dei titoli ai fini del-
la predisposizione delle graduatorie di merito ripartite per ambiti diocesani,
nonché la composizione della commissione di valutazione sono stabiliti con
decreto del Ministro dell'istruzione''.
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            c) al comma 3, primo periodo, dopo le parole: ''dell'espletamento
del concorso'', aggiungere le seguenti: ''e della procedura straordinaria''».

108.0.19
Iori

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.
(Tutela professionale dei titoli di educatore e pedagogista)

        1. Chiunque, nelle more della autopromozione o dell'esercizio profes-
sionale, si avvalga impropriamente del titolo di educatore o pedagogista senza
essere in possesso dei requisiti previsti dall'articolo 1, comma 595, della legge
a 205 del 2017 è perseguibile ai sensi degli artt. 2598 e 2599 del codice civile
per concorrenza sleale.».

108.0.20
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 108-bis.

        1. All'articolo 131, comma 1, del Decreto Legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sostituire le parole: ''ventiquattro ore settimanali di attività didattica,
di cui ventidue ore di insegnamento e due ore dedicate alla programmazione
didattica da attuarsi in incontri collegiali dei docenti di ciascun modulo, in
tempi non coincidenti con l'orario delle lezioni'' con le seguenti: ''diciotto ore''.

        2. All'articolo 131, comma 6, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sostituire la parola: ''ventiquattro'' con la seguente: ''diciotto''.

        3. All'articolo 491, comma 3, del decreto legislativo 16 aprile 1994, n.
297, sostituire la parole: ''materna'' con le seguenti: ''dell'infanzia, della scuo-
la primaria e degli istituti e scuole di istruzione secondaria ed artistica'' e le
parole: ''25 ore settimanali per le attività educative'' con le seguenti: ''18 ore''.
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        4. Sopprimere i commi 4 e 5 dell'articolo 491 del decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297.».

108.0.21
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,
Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Contributo a favore delle scuole dell'infanzia paritarie)

        1. Per l'anno 2022 è assegnato alle scuole dell'infanzia paritarie un
contributo aggiuntivo di 35 milioni di euro. Il contributo è ripartito secondo
modalità e criteri definiti con decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «565 milioni di euro
per l'anno 2022».

108.0.22
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Misure straordinarie per gli assisten-

ti amministrativi facenti funzione DSGA)

        1. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell'anno scolastico.
2021-2022 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita negli
anni dal personale assistente amministrativo utilizzato in funzione di direttore
dei servizi generali e amministrativi (DSGA) della scuola, ai sensi delle di-
sposizioni vigenti sulla sostituzione del personale del medesimo profilo pro-
fessionale, con l'obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i nume-
rosi contenziosi con il Ministero dell'istruzione, nonché di contemperare le
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esigenze del personale assistente amministrativo facente funzione di DSGA
e quelli dei candidati al concorso ordinario per DSGA di cui all'articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'articolo 22, comma 15,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progres-
sione all'area dei DSGA del personale assistente amministrativo di molo che
abbia svolto le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre anni scolastici
a decorrere dall'anno scolastico 2000/2001.

        2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, si procede anche in deroga al
requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno.

        3. Le graduatorie risultanti dal concorso di cui al comma 1 sono uti-
lizzate, ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del concorso
di cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il nu-
mero di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 70 per cento
dei posti disponibili per ciascuna regione, sul restante 30 per cento, già riser-
vato ai DSGA facenti funzione dal bando stesso, nonché su tutti gli altri po-
sti vacanti e disponibili che risultino comunque disponibili. A tal fine sono
considerati utili, per lo scorrimento delle graduatorie del concorso ordinario e
per quelle della procedura selettiva di cui sopra, anche i posti vacanti dell'or-
ganico relativo all'anno scolastico 2021-2022 Le medesime graduatorie sono
utilizzate, con decorrenza immediata, anche per le sostituzioni dei DSGA che
dovessero rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità negli organici di
diritto e di fatto.

        4. Con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero dell'istruzione definisce i punteg-
gi da attribuire a ciascun candidato, avendo particolare attenzione alla valo-
rizzazione del servizio svolto in qualità di responsabile amministrativo e di
DSGA e alla valorizzazione del possesso del titolo di laurea, con particolare
riguardo a quello specificatamente previsto per l'accesso al profilo, alla par-
tecipazione ad attività di formazione specifica per il profilo di DSGA, al su-
peramento del test di ammissione e alla relativa formazione, alla procedura
selettiva per l'accesso alla mobilità verticale di cui al decreto ministeriale 9
febbraio 2012, n. 17, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 77 del 31 marzo
2012, al possesso della 20 posizione economica, nonché al possesso della 1º
posizione economica».
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108.0.23
Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Concorso Riservato DSGA Facenti Funzione)

        1. Al fine di assicurare il regolare svolgimento dell'anno scolastico.
2021-2022 e di salvaguardare e valorizzare la professionalità acquisita negli
anni dal personale assistente amministrativo utilizzato in funzione di direttore
dei servizi generali e amministrativi (DSGA) della scuola, ai sensi delle di-
sposizioni vigenti sulla sostituzione del personale del medesimo profilo pro-
fessionale, con l'obiettivo anche di contribuire a superare e limitare i nume-
rosi contenziosi con il Ministero dell'istruzione, nonché di contemperare le
esigenze del personale assistente amministrativo facente funzione di DSGA
e quelli dei candidati al concorso ordinario per DSGA di cui all'articolo 1,
comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, l'articolo 22, comma 15,
del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progres-
sione all'area dei DSGA del personale assistente amministrativo di ruolo che
abbia svolto le funzioni dell'area di destinazione per almeno tre anni scolastici
a decorrere dall'anno scolastico 2000/2001.

        2. Per i medesimi fini di cui al comma 1, si procede anche in deroga al
requisito del possesso del titolo di studio richiesto per l'accesso dall'esterno.

        3. Le graduatorie risultanti dal concorso di cui al comma I sono utiliz-
zate, ferma restando la priorità di assicurare alle graduatorie del concorso di
cui all'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, il numero
di posti specificamente previsto dal bando, vale a dire il 70 per cento dei po-
sti disponibili per ciascuna regione, sul restante 30 per cento, già riservato ai
DSGA facenti funzione dal bando stesso, nonché su tutti gli altri posti vacanti
e disponibili che risultino comunque disponibili. A tal fine sono considerati
utili, per lo scorrimento delle graduatorie del concorso ordinario e per quelle
della procedura selettiva di cui sopra, anche i posti vacanti dell'organico rela-
tivo all'anno scolastico 2021-2022 Le medesime graduatorie sono utilizzate,
con decorrenza immediata, anche per le sostituzioni dei DSGA che dovessero
rendersi necessarie per sopraggiunte disponibilità negli organici di diritto e
di fatto.

        4. Con decreto da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, il Ministero dell'istruzione definisce i punteg-
gi da attribuire a ciascun candidato, avendo particolare attenzione alla valo-
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rizzazione del servizio svolto in qualità di responsabile amministrativo e di
DSGA e alla valorizzazione del possesso del titolo di laurea, con particolare
riguardo a quello specificatamente previsto per l'accesso al profilo, alla par-
tecipazione ad attività di formazione specifica per il profilo di DSGA, al su-
peramento del test di ammissione e alla relativa formazione, alla procedura
selettiva per l'accesso alla mobilità verticale di cui al decreto ministeriale 9
febbraio 2012, n. 17, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 77 del 31 marzo
2012, al possesso della 2 posizione economica, nonché al possesso della 1
posizione economica».
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Art. 109

109.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Sopprimere l'articolo.

109.2
De Lucia, Piarulli

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 109. - (Insegnamento dell'educazione motoria nella scuola pri-
maria) - 1. Al fine di conseguire gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e di promuovere nei giovani, fin dalla scuola primaria, l'assunzione
di comportamenti e stili di vita funzionali alla crescita armoniosa, alla salute,
al benessere psico-fisico e al pieno sviluppo della persona, riconoscendo l'e-
ducazione motoria quale espressione di un diritto personale e strumento di ap-
prendimento cognitivo, nelle more di una complessiva revisione dell'insegna-
mento dell'educazione motoria nella scuola primaria, è introdotto l'insegna-
mento curricolare dell'educazione motoria nella scuola primaria nelle classi
quarte e quinte da parte di docenti forniti di idoneo titolo e la correlata classe
di concorso ''Scienze motorie e sportive nella scuola primaria''. Nelle more
del necessario adeguamento delle disposizioni ordinamentali, queste sono in-
tegrate e derogate dalla presente disposizione e da quanto indicato con linee
guida del Ministero dell'istruzione da emanarsi entro sessanta giorni dall'en-
trata in vigore della legge.

        2. L'introduzione dell'insegnamento dell'educazione motoria è previ-
sta per la classe quinta a partire dall'anno scolastico 2022/2023 e per la classe
quarta a partire dall'anno scolastico 2023/2024.

        3. Si accede all'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola
primaria a seguito del superamento di specifiche procedure concorsuali abili-
tanti. Possono partecipare alle procedure concorsuali i soggetti in possesso di
laurea magistrale conseguita nella classe LM-67 «Scienze e tecniche delle at-
tività motorie preventive e adattative» o nella classe LM-68 «Scienze e tecni-
che dello sport» o nella classe di concorso LM-47 «Organizzazione e gestione
dei servizi per lo sport e le attività motorie» oppure titoli di studio equiparati
alle predette lauree magistrali ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzio-
ne, dell'università e della ricerca 9 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uf-
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ficiale 7 ottobre 2009, n. 233, che abbiano, altresì, conseguito 24 CFU/CFA,
acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra curricolare nelle discipline
antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche.

        4. L'insegnante di educazione motoria impegnato nella scuola prima-
ria è equiparato, quanto allo stato giuridico ed economico, agli insegnanti del
medesimo grado di istruzione.

        5. L'organico degli insegnanti di educazione motoria è determinato in
ragione di almeno due ore settimanali di insegnamento per ciascuna classe
delle scuole primarie aggiuntive rispetto all'orario di cui all'articolo 4 del de-
creto del Presidente della Repubblica 20 marzo 2009, n. 89 per le sole classi
che non adottano il modello del tempo pieno. Ferma restando la responsabilità
di entrambi gli insegnanti, per le classi che adottano il tempo pieno, durante
le due ore settimanali di educazione motoria, è possibile la compresenza.

        6. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire le procedure con-
corsuali per la copertura dei posti necessari per l'insegnamento dell'educazio-
ne motoria nella classe primaria a partire dall'anno scolastico 2022/2023 e se-
condo la progressione stabilita nel comma 2.

        7. Nel caso in cui le graduatorie di concorso non siano approva-
te in tempo utile per l'assunzione in ruolo dei docenti nell'anno scolastico
2022/2023, il Ministero dell'istruzione è autorizzato ad attribuire contratti di
supplenza anche ai soggetti collocati nelle graduatorie provinciali per le sup-
plenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n. 124
nelle classi di concorso A048 - Scienze motorie e sportive negli istituti di
istruzione secondaria di II grado e A049 - Scienze motorie e sportive nella
scuola secondaria di I grado.

        8. Ai fini dell'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa
di 29,91 milioni nell'anno 2022, di 116,50 milioni di euro nell'anno 2023, di
169,49 milioni di euro nell'anno 2024, di 171,94 milioni di euro dall'anno
2025, di 174,29 milioni di euro nell'anno 2026, di 177,19 milioni nell'anno
2027, di 180,15 milioni di euro nell'anno 2028, di 182,74 milioni di euro nel-
l'anno 2029, di 185,36 milioni di euro nell'anno 2030, di 187,92 milioni di
euro nell'anno 2031, di 190,26 milioni di euro nell'anno 2032, di 191,28 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2033 Alla copertura degli oneri derivanti
dall'attuazione del presente articolo si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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109.3
Marilotti, Verducci, Rampi, Manca, Evangelista, Fenu

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «complessiva revisione dell'insegna-
mento dell'educazione motoria nella scuola primaria» inserire le seguenti: «e
fermo restando le disposizioni del decreto ministeriale n. 249 del 10 settembre
2010 circa la disciplina dei requisiti e delle modalità della formazione iniziale
degli insegnanti della scuola primaria» e sopprimere le parole da «iscrizione»
a «nella scuola primaria»;

        b) al comma 3, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e i cui con-
tenuti siano specificatamente riferiti alle esigenze di crescita delle alunne e
degli alunni delle classi quarta e quinta della scuola primaria e, dall'anno sco-
lastico 2023-24, contenuti nel piano didattico dei corsi di laurea a ciclo unico
in Scienze della Formazione Primaria, classe di corso LM-85-bis»;

        c) al comma 5, terzo periodo, sostituire le parole: «possono essere»
con le seguenti: «devono essere»;

        d) sostituire il comma 7 con il seguente:

        «7. Con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gennaio prece-
dente all'anno scolastico di riferimento, e, in sede di prima attuazione, entro il
mese di febbraio 2022, è definito il numero delle classi quarte e quinte della
scuola primaria presso le quali è attivato il menzionato insegnamento e il rela-
tivo numero dei posti di insegnamento dell'educazione motoria da autorizzare
entro i limiti di spesa di cui al successivo comma 8»;

        e) sostituire il comma 8 con il seguente:

        «8. Per l'attuazione del presente articolo è autorizzata la spesa di 31,56
milioni di euro nell'anno 2022, di 122,91 milioni di euro nell'anno 2023, di
178,81 milioni di euro nell'anno 2024, di 181,40 milioni di euro dall'anno
2025, di 183,88 milioni di euro nell'anno 2026, di 186,94 milioni nell'anno
2027, di 190,06 milioni di euro nell'anno 2028, di 192,79 milioni di euro nel-
l'anno 2029, di 195,55 milioni di euro nell'anno 2030, di 198,26 milioni di
euro nell'anno 2031, di 200,72 milioni di euro nell'anno 2032, di 201,80 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2033.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «568,44 milioni di euro per l'anno 2022,
377,09 milioni di euro per l'anno 2023, 321,19 milioni di euro per l'anno 2024,
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318,60 milioni di euro per l'anno 2025, 316,12 milioni di euro per l'anno 2026,
313,06 milioni di euro per l'anno 2027, 309,94 milioni di euro per l'anno 2028,
307,21 milioni di euro per l'anno 2029, 304,45 milioni di euro per l'anno 2030,
301,74 milioni di euro per l'anno 2031, 299,28 milioni di euro per l'anno 2032
e 298,20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2033.».

109.4
Faraone, Conzatti

Respinto

Apportate le seguenti modificazioni:

        - al comma 1, le parole: «gradualmente e» sono soppresse;

        - al comma 1, le parole: «nelle classi quarte e quinte» sono soppresse;
        - al comma 7, alla lettera b) le parole: «quarte e quinte» sono sop-

presse.

109.5
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «forniti di idoneo titolo di studio
e la iscrizione nella correlata classe di concorso »Scienze motorie e sportive
nella scuola primaria» con le seguenti: «in possesso di specifiche e certificate
competenze in materia o del titolo di studio previsto per l'accesso alle classi
di concorso A-48 e A-49, in aggiunta all'abilitazione per l'insegnamento nella
scuola primaria. In assenza di risorse professionali con i predetti requisiti al-
l'interno dell'organico dell'autonomia, è possibile ricorrere alle collaborazioni
plurime di cui all'articolo 35 del contratto collettivo nazionale di lavoro scuo-
la o a convenzioni con esperti esterni per progetti da attivare in compresenza
con gli insegnanti di classe»;

        b) sopprimere i commi 3 e 4;
        c) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. L'insegnamento di cui al presente articolo è da considerarsi a tutti
gli effetti attività curricolare, prevedendo l'implementazione dell'orario sco-
lastico ove non siano già attivati modelli a 30 o 40 ore.»;
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        d) sostituire il comma 6 con il seguente:

        «Qualora i posti per l'insegnamento dell'educazione motoria nella
scuola primaria siano coperti con personale interno, selezionato attraverso le
previste procedure di reclutamento, l'organico dell'autonomia è potenziato in
quantità corrispondente ai posti di docenti ''specialisti'' attivati. In caso di col-
laborazioni plurime o convenzioni con esperti, le scuole sono dotate di speci-
fiche risorse.»;

        e) sopprimere i commi 7 e 9.

109.6
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Respinto

Al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «, assicurando in
ogni caso la compresenza di un docente titolare di posto comune assegnato
alla classe.».

109.7 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:
a. Al comma 2, sostituire le parole "dall'anno scolastico 2022/2023",

con le seguenti "dall'anno scolastico 2023/2024"  e  le parole "dall'anno
scolastico 2023/2024", sono sostituite dalle seguenti "dall'anno scola-
stico 2024/2025";

b. Al comma 3, secondo periodo, dopo le parole "i soggetti in pos-
sesso di", inserire le seguenti "abilitazione all'insegnamento nella scuo-
la primaria, conseguita ai sensi della normativa vigente, unitamente a
uno dei seguenti titoli:", e le parole "che abbiano, altresì, conseguito 24
CFU/CFA, acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra curricolare
nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tec-
nologie didattiche", sono soppresse;

c. Al comma 6, sostituire le parole "bandito negli anni 2022 e 2023",
con le seguenti "bandito negli anni 2023 e 2024";

d. Al comma 7, sostituire le parole "febbraio 2022", con le seguenti
"febbraio 2023";
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e. Al comma 10, sostituire le parole "A decorrere dal 2023", con le
seguenti "A decorrere dal 2024"

109.8
Pittoni, Grassi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Ai fini dell'ampliamento dei titoli universitari abilitanti ai sen-
si dell'articolo 4 della legge 8 novembre 2021, n. 163,e in coerenza con gli
obiettivi della Riforma 1.6 della componente M4C1 del Piano nazionale di
ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE)2021/241 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, per le classi di laurea che danno
titolo all'accesso alla professione di agrotecnico ai sensi dell'articolo 55 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 giugno 2001, n. 328, il tirocinio è
svolto all'interno del corso di studio».

109.9
Conzatti

Respinto

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 5:

            1. al primo periodo, sono soppresse le parole da: «aggiuntive» alla
fine del periodo;

            2. al secondo periodo sono soppresse le parole: «che adottano il
tempo pieno»;

            3. al secondo periodo dopo le parole: «nuovo insegnamento», so-
no inserite le seguenti: «e le ore di servizio che dovessero risultare eccedenti
a seguito della sua introduzione sono utilizzate per assicurare ore di compre-
senza, per le finalità di cui all'articolo 9 comma 2 della legge 5 giugno 1990,
ovvero per incrementare le ore dedicate alla programmazione didattica di cui
all'articolo 9, comma 1 della legge 5 giugno 1990, n. 148»;

            4. il terzo periodo è soppresso.
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        b) Dopo il comma 5 è inserito il seguente:

        «5-bis: Al fine di supportare le scuole nel processo di introduzione del
nuovo insegnamento, è autorizzata la spesa di euro 200.000 nell'anno 2022
per l'istituzione presso il Ministero dell'istruzione di un servizio di help-desk
dedicato».

        Conseguentemente all'articolo 194 le parole: «600 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti: «599,8 milioni».

109.10
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 7, lettera a), dopo le parole: «a invarianza di dotazione organica
complessiva a legislazione vigente» aggiungere le parole: «prevista per l'anno
scolastico 2021/2022».

109.0.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 109-bis
(Misure straordinarie per la tempesti-

va nomina dei docenti di posto comune)

        1. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021 n. 73 ''Misure ur-
genti connesse all'emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i gio-
vani, la salute e i servizi territoriali'' convertito con modificazioni nella legge
23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 9-bis sostituire le parole: ''Le graduatorie di cui al pre-
sente comma decadono con l'immissione in molo dei vincitori)'' con le se-
guenti: ''I candidati che partecipano alla procedura per la scuola secondaria
di primo o secondo grado e risultano idonei nella prova disciplinare, ma non
vincitori rispetto alla posizione con cui sono collocati nella graduatoria della
classe di concorso, partecipano, con oneri a proprio carico, a un percorso di
formazione, anche in collaborazione con le università, che ne integra le com-
petenze professionali e che prevede una prova conclusiva, secondo modalità
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definite dal decreto del Ministro dell'istruzione di cui al periodo precedente.
In caso di positiva valutazione del percorso di formazione e della prova con-
clusiva il candidato acquisisce l'abilitazione per la classe di concorso per cui
ha partecipato.''.

            b) dopo il comma 9-bis, aggiungere il seguente:

        ''9-ter. I posti comuni e di sostegno destinati alle procedure di cui al
comma 4 e rimasti vacanti dopo le relative operazioni, sono destinati sino al
15 gennaio 2022 alle immissioni in molo con decorrenza giuridica primo set-
tembre 2021 ed economica primo settembre 2022 dei soggetti di cui al com-
ma 3, limitatamente alle classi di concorso per le quali la pubblicazione della
graduatoria avvenga dopo il 31 agosto 2021 ed entro il 30 novembre 2021''.

            c) al comma 15, lettera c), sopprimere le seguenti parole: ''nel limite
dei posti messi a concorso''.

            d) Al comma 17, dopo le parole ''In ogni caso le immissioni in ruo-
lo'', sopprimere le seguenti ''dei vincitori, nel limite previsto dal bando di con-
corso per la specifica regione e classe di concorso,''.»

109.0.2 (testo 2)
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.
(Misure straordinarie per la tempestiva copertura dell'incremen-

to posti di sostegno in organico di diritto con docenti specializzati)

        1. All'articolo 59, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 4 è
inserito il seguente:

        ''4-bis. All'esito dell'aggiornamento delle graduatorie provinciali per
le supplenze, di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999, n.
124, per i posti di sostegno, da concludersi entro il 30 giugno 2022, la proce-
dura di cui al comma 4 si applica anche per l'anno scolastico 2022/2023.''».
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109.0.3 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 112-bis. - (Misure urgenti per il regolare svolgimento degli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023 e per il potenziamento del Ministero dell'I-
struzione)

Comma 1 1. In relazione all'evolversi della situazione
epidemiologica e al fine di garantire il corretto
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico
2021/2022 e, con una o più ordinanze del Ministro
dell'istruzione, sentite le competenti Commissioni
parlamentari possono essere adottate specifiche
misure per la valutazione degli apprendimenti e per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione, anche tra quelle di
cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41. Le specifiche misure adottate ai sensi
del presente comma non devono determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 2 4. Al comma 5-bis dell'articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le
parole: ''cinque anni'' sono aggiunte le seguenti:
«, ad eccezione dei Direttori dei Servizi Generali
e Amministrativi delle istituzioni scolastiche ed
educative che permangono nella sede di prima
destinazione per un periodo non inferiore a 3 anni''.

Comma 3 2. Al fine di corrispondere alle esigenze
delle istituzioni scolastiche connesse all'emergenza
epidemiologica, all'articolo 59 del decreto-legge 25
maggio 2021 n. 73 convertito con modificazioni nella
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 9-bis,
aggiungere il seguente:
        ''9-ter. I posti comuni e di sostegno destinati
alle procedure di cui al comma 4 e rimasti vacanti
dopo le relative operazioni, sono destinati sino al 15
febbraio 2022 alle immissioni in ruolo con decorrenza
giuridica ed economica primo settembre 2022 dei
soggetti di cui al comma 3, limitatamente alle classi
di concorso per le quali la pubblicazione della
graduatoria avviene dopo il 31 agosto 2021 ed entro
il 30 novembre 2021.

Comma 4 3. All'articolo 230-bis, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:
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        a) al primo periodo, dopo le parole: ''a prorogare''
sono aggiunte le seguenti: ''o, qualora non già
attribuiti, in tutto o in parte, a conferire, entro il limite
di autorizzazione di spesa di cui al terzo periodo, gli
incarichi relativi a'';
        b) al primo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita
dalla seguente: ''2022'';
        c) al terzo periodo, le parole: ''pari a 7,9 milioni
di euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''pari a 7,9 milioni di euro annui per gli anni 2021 e
2022''.

Comma 5 5. All'articolo 58, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il comma 5-septies, è sostituito dal
seguente:
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        ''5-septies. Nel limite di spesa di cui al comma
5-bis, primo periodo, e nell'ambito dei posti di
cui al comma 5-ter, il Ministero dell'istruzione
è autorizzato ad avviare una procedura selettiva
per la copertura dei posti eventualmente residuati
all'esito delle procedure di cui al comma 5-sexies,
graduando i candidati secondo le modalità ivi
previste. La procedura selettiva è finalizzata ad
assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere
dal 1º settembre 2022, il personale in possesso
dei requisiti di cui al medesimo comma 5-sexies
che non abbia potuto partecipare alle procedure
per mancata disponibilità di posti nella provincia
di appartenenza. I posti eventualmente residuati
all'esito della procedura selettiva di cui al comma
5-sexies sono utilizzati per il collocamento in ruolo,
una tantum e nell'ordine di un'apposita graduatoria
nazionale formulata sulla base del punteggio attribuito
a seguito di selezioni provinciali, dei partecipanti
che non abbiano precedentemente partecipato alle
procedure selettive per mancata emanazione del
bando per la provincia di appartenenza. I posti
eventualmente residuati all'esito della procedura
selettiva di cui al periodo precedente sono utilizzati
anche per il collocamento in ruolo una tantum, a
domanda e nell'ordine della medesima graduatoria
nazionale, sulla base del punteggio attribuito a seguito
delle graduatorie provinciali, dei partecipanti che
siano risultati in soprannumero nella provincia in
virtù della propria posizione nelle graduatorie di
cui al comma 5-sexies. Le assunzioni, da effettuare
secondo la procedura di cui al presente comma,
sono autorizzate anche a tempo parziale e i rapporti
instaurati a tempo parziale non possono essere
trasformati in rapporti a tempo pieno, né può esserne
incrementato il numero di ore lavorative, se non
in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse
che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo del
personale assunto ai sensi del presente comma e dei
commi precedenti sono utilizzate, nell'ordine, per la
trasformazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai
sensi dei commi 5-ter, 5-sexies e del presente comma.
Nelle more dell'avvio della predetta procedura
selettiva, al fine di garantire il regolare svolgimento
delle attività didattiche in idonee condizioni igienico-
sanitarie, i posti e le ore residuati all'esito delle
procedure di cui al comma 5-sexies sono ricoperti
mediante supplenze temporanee del personale Iscritto
nelle vigenti graduatorie. Il personale immesso in
ruolo non ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli
economici, al riconoscimento del servizio prestato
quale dipendente delle imprese titolari di contratti
per lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari.
Le assunzioni per la copertura dei posti e, ove
necessario per il numero di aspiranti inserito in
graduatoria, di quelli resi nuovamente vacanti e
disponibili sono autorizzate nel limite di spesa del
comma 5-bis. Si applicano i requisiti di ammissione
e le cause esclusione previsti dal comma 5-sextes, ivi
compreso l'aver partecipato alla relativa procedura,
nonché i requisiti per la partecipazione alla procedura
selettiva, le modalità di svolgimento e i termini per la
presentazione delle domande determinati con decreto
del Ministro dell'istruzione da emanare, di concerto
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per
la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.''».
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109.0.4
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.
(Corsi di scuola dell'obbligo negli ospedali e nelle case di cura)

        1. Dopo l'articolo 136 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
aggiungere il seguente:

        ''136-bis. Per l'insegnamento presso gli ospedali e le case di cura è
istituito un ruolo speciale, al quale si accede mediante concorso per titoli ed
esami riservato a coloro che, essendo in possesso dei requisiti prescritti per la
partecipazione al concorso per posti di ruolo normale, abbiano conseguito il
titolo di specializzazione di cui al comma 4''.

        2. I programmi e le modalità delle prove di esame sono stabiliti con
ordinanza del Ministro dell'istruzione di concerto con il Ministro della salute.

        3. 1 docenti iscritti nel ruolo speciale delle scuole presso gli ospedali
e le case di cura vengono nominati nelle scuole aventi sede presso gli ospedali
e le case di cura della provincia. Ad essi spetta il trattamento giuridico ed
economico dei docenti di ruolo normale.

        4. I docenti del ruolo speciale di cui al comma 1 debbono essere for-
niti dei titoli di specializzazione stabiliti con decreto del Ministro dell'istru-
zione di concerto con il Ministro della salute. Per il rilascio dei predetti titoli
il Ministero dell'istruzione d'intesa con il Ministero della salute istituisce ed
autorizza appositi corsi di specializzazione.

        5. Per l'organizzazione dei corsi di specializzazione di cui al comma 4
è autorizzata la spesa di euro 10 milioni annui a decorrere dall'anno 2022. Con
decreto del Ministro dell'istruzione, da adottare entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore del presente comma, sono stabilite le modalità attuative
per l'organizzazione dei corsi di specializzazione di cui al comma 4».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dal presente comma,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n.4, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
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109.0.5
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297)

        1. All'articolo 135, comma 2, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sopprimere la parola: ''elementare''.

        2. All'articolo 135, comma 4, primo periodo del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297, sopprimere la parola: ''elementari'' e le parole: ''e possono
chiedere il trasferimento ad altra provincia limitatamente ai posti disponibili
nel medesimo ruolo''. Al secondo periodo sopprimere la parola ''elementari''.

        3. Sopprimere il comma 5 dell'articolo 135 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297.

        4. All'articolo 135, comma 7, del decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sopprimere la parola: ''elementari''.

        5. Dopo il comma 7 dell'articolo 135 del decreto legislativo 16 aprile
1994, n. 297, aggiungere il seguente: ''7-bis. Per l'organizzazione dei corsi di
specializzazione di cui al comma 7 è autorizzata la spesa di euro 10 milioni
annui a decorrere dall'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'istruzione, da
adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore del presente comma,
sono stabilite le modalità attuative per l'organizzazione dei corsi di specializ-
zazione di cui al comma 7''.

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26».
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109.0.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.
(Insegnamento curricolare dell'educazione all'intelligenza emotiva)

        1. Al fine di promuovere la salute psicologica degli studenti, aiutan-
doli a gestire le proprie emozioni, anche in considerazione dell'impatto emo-
tivo dell'emergenza sanitaria su bambini e adolescenti, le scuole di ogni ordi-
ne e grado possono prevedere l'introduzione dell'insegnamento sperimentale
dell'educazione all'intelligenza emotiva.

        2. Per le esigenze connesse allo svolgimento delle attività di forma-
zione in ambito scolastico finalizzate alla promozione dell'educazione all'in-
telligenza emotiva e all'acquisizione di competenze adeguate, attraverso la
predisposizione di progetti pilota, sono stanziate risorse pari a 200.000 euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, a valere sul fondo di cui all'articolo 1,
comma 202, della legge 13 luglio 2015, n. 107.».

109.0.7 (testo 3)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Saponara

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.

        1. Alla legge 20 agosto 2019, n. 92, apportare le seguenti modifiche:

        a) all'articolo 1, comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente:

        "Nella scuola secondaria di primo e secondo grado, il diritto al benes-
sere della persona deve essere inteso anche come possibilità fornita agli stu-
denti di imparare a sviluppare nuove competenze e nuovi linguaggi, secondo
quanto previsto dal PNRR, attraverso l'insegnamento dell'autoconsapevolez-
za, della comunicazione efficace e delle tecniche per cambiare in positivo i
propri schemi di comportamento e emozionali (Programmazione Neuorolin-
guistica PNL)";
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            b) dopo l'articolo 5, aggiungere il seguente:

        ''Art. 5-bis.

        (Apprendimento di nuove competenze e nuovi linguaggi per lo svi-
luppo del potenziale positivo degli studenti)

        1. Sulla base di quanto previsto dall'articolo 1, comma 2, nell'ambi-
to dell'insegnamento di educazione civica, nella scuola secondaria di primo
e secondo grado, in via sperimentale per il triennio 2023-2025, le istituzioni
scolastiche, nel rispetto della loro autonomia, implementano attività per con-
sentire agli studenti di intraprendere un percorso educativo che ha come scopo
lo sviluppo nuove competenze e nuovi linguaggi al fine di: sviluppare il loro
potenziale positivo nell'ottica di individuare un progetto di vita e per orienta-
re le scelte formative future, sviluppando le proprie potenzialità in termini di
valori, competenze e talenti, nonché come capacità di reagire alle difficoltà,
viste come occasioni di crescita.";

            c) all'articolo 6, dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        ''2-bis. Riguardo all'attuazione del percorso educativo di cui all'arti-
colo 5-bis, per la formazione dei docenti è prevista una spesa di 1 milione di
euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2025''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «e 500 mi-
lioni annui a decorrere dall'anno 2023», con le seguenti: «, 499 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, e 500 milioni di euro annui
a decorrere dal 2025».

109.0.8
Pittoni

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.
(Rimodulazione dell'organico dell'autonomia per l'insegnamen-

to di educazione civica nella scuola secondaria di secondo grado)

        1. Al fine di dare piena attuazione alla legge 20 agosto 2019, n. 92 e
all'articolo 1, comma 7 lettera c) della legge 15 luglio 2015 n. 107 per contri-
buire alla partecipazione attiva alla vita civica, economica e sociale della co-
munità attraverso lo sviluppo delle conoscenze e delle competenze in ambito
giuridico e finanziario, nelle more di una revisione dell'insegnamento delle
discipline economiche e giuridiche nella scuola secondaria di secondo grado,
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è rimodulato, gradualmente e subordinatamente all'adozione del decreto di cui
al comma 4, l'organico dell'autonomia assegnato alle istituzioni scolastiche.

        2. A partire dall'anno scolastico 2022/23 nell'organico dell'autonomia
per il triennio 2022/25, nel limite delle risorse finanziarie e strumentali di-
sponibili a legislazione vigente nonché di quelle di personale definite con il
decreto di cui al comma 4, i posti di potenziamento sono gradualmente de-
stinati al personale abilitato all'insegnamento delle discipline economiche e
giuridiche, per l'insegnamento, anche in contitolarità, dell'educazione civica
in relazione al monte ore annuale di 33 ore e al numero delle classi di ciascu-
na istituzione scolastica. Il personale di cui al periodo precedente è assegnato
prioritariamente ai licei.

        3. Per l'esercizio dell'autonomia di sperimentazione e delle iniziative
di innovazione e sperimentazione dell'autonomia, di cui agli articoli 6, 11 e 12
del decreto del Presidente della Repubblica n. 275 del 1999 e nel limite delle
risorse finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente nonché di
quelle di personale definite con il decreto di cui al comma 4, l'insegnamento
dell'educazione civica può configurarsi nelle modalità di cui alle Linee guida
per l'insegnamento dell'educazione civica Tabella A. A tal fine il Ministero
dell'istruzione promuove la creazione di reti di scuole di cui all'articolo 7 del
decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999 n. 275.

        4. Con decreto annuale del Ministro dell'istruzione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gennaio
precedente all'anno scolastico di riferimento, e, in sede di prima attuazione,
entro il mese di febbraio 2022:

            a) è rilevato il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a
qualsiasi titolo, nonché quello in servizio a tempo indeterminato, per ciascun
ordine e grado di istruzione, distintamente per regione e classe di concorso,
tipologia di insegnamento, classe di laurea, posti comuni, posti di sostegno e
posti di potenziamento, sulla base del quale, a invarianza di dotazione organi-
ca complessiva a legislazione vigente, è rimodulato il fabbisogno di personale
derivante dall'applicazione della normativa vigente, con indicazione di quel-
lo abilitato all'insegnamento delle discipline economiche e giuridiche, da de-
stinare all'insegnamento dell'educazione civica nella scuola secondaria di se-
condo grado, tenendo conto dell'esigenze di personale connesse all'attuazio-
ne a regime del PNRR e di quanto disposto dall'articolo 64 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133;

            b) è definito il numero dei posti di potenziamento da destinare alla
rimodulazione di cui commi 1 e 2.

        5. I decreti interministeriali relativi alle dotazioni organiche del per-
sonale docente evidenziano i posti comuni, di sostegno e di potenziamento
per ciascun ordine grado di istruzione distintamente per regione con evidenza
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dei posti di potenziamento da destinare all'insegnamento di educazione civica
nella scuola secondaria di secondo grado, dando priorità ai licei.

        6. A decorrere dal 2023, il Ministero dell'istruzione, provvede ad ef-
fettuare, entro il mese di gennaio di ciascun anno, un monitoraggio dell'attua-
zione delle disposizioni contenute nel presente articolo, comunicando le rela-
tive risultanze al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato

        7. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi
oneri per lo Stato».

109.0.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

        1. All'articolo 11 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono ap-
portate le seguenti modifiche dopo il comma 5, inserire il seguente:

            a) al comma 1 la lettera c) è soppressa;

            b) il comma 4 è così sostituito dal seguente:

        ''4. Ai fini della promozione e divulgazione della cultura della salute
e sicurezza sul lavoro è facoltà degli istituti scolastici, universitari e della for-
mazione professionale inserire in ogni attività scolastica e universitaria nelle
istituzioni dell'alta formazione artistica e coreutica e nei percorsi di istruzio-
ne e formazione professionale, percorsi formativi interdisciplinari alle diverse
materie scolastiche, che prevedono la presenza di un Testimonial/Formatore
in materia di salute e sicurezza sul lavoro''.

        2. All'articolo 37 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 5, è aggiunto il seguente comma:

        ''5-bis. I programmi formativi erogati ai sensi dell'Accordo di cui al
comma 2 sono integrati con la testimonianza di un Testimonial/Formatore in
materia di salute e sicurezza sul lavoro''.

            b) al comma 6 aggiungere infine le seguenti parole: ''anche con la
testimonianza di un Testimonial/Formatore in materia di salute e sicurezza
sul lavoro''.
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        3. Per le finalità di cui al presente nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e delle politiche sociali è istituito un apposito fondo con una
dotazione di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze apportare le seguenti modificazioni:

-    2022 - 1 milione;
        2023 - 1 milione;
        2024 - 1 milione;

109.0.10
Russo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 109-bis.
(Insegnamento delle Discipline giuridiche

ed economiche nel biennio scuola secondaria)

        1.Al fine di consentire a tutti gli studenti di avere una migliore com-
prensione della realtà sociale e politica odierna e metterli in condizione di
partecipare in maniera responsabile alla vita dello Stato di cui sono parte inte-
grante nonché di avere elementi cognitivi relativi alle regole del sistema eco-
nomico finanziario si prevede, a decorrere dall'armo scolastico 2023/2024,
l'insegnamento nel biennio di ogni scuola secondaria superiore delle Disci-
pline giuridiche ed economiche. L'insegnamento, attribuito in via esclusiva
ai docenti abilitati nella classe di concorso A046, prevede la riformulazione
degli orari scolastici con la previsione di due ore settimanali aggiuntive per
classe.

        2. Con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gennaio del-
l'armo scolastico di riferimento ed al fine di avvalersi prioritariamente del
personale già attualmente in servizio, si provvede:

            a) a rilevare il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a
qualsiasi titolo nonché quello in servizio a tempo indeterminato in tutte le
scuole superiori di secondo grado sul territorio sulla base del quale, a inva-
rianza di dotazione organica complessiva a legislazione vigente, è rimodulato
il fabbisogno del personale per ogni istituzione scolastica;
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            b) a definire il numero delle classi di ogni biennio presso le quali
è attivato l'insegnamento delle Discipline giuridiche ed economiche ed il nu-
mero dei posti di insegnamento.

            c) a individuare, nell'ambito del fabbisogno di personale come ri-
modulato ai sensi del comma 7 dell'articolo 109, la quota massima dell'orga-
nico del personale docente da destinare alle classi di cui al comma 1.».

109.0.11 (testo 2)
Evangelista

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.
(Disposizioni in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del cyberbullismo)

        1. Ai fini della prevenzione e del contrasto del fenomeno del cyber-
bullismo, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione,
tutela ed educazione nei confronti degli alunni delle scuole di ogni grado e
ordine, è istituito il Fondo permanente per il contrasto del fenomeno del cy-
berbullismo.

        2. Il Fondo di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero dell'Istru-
zione con una dotazione di 2 milioni di euro per il 2022.

        3. Al Fondo di cui ai precedenti commi, possono accedere le associa-
zioni e gli enti di cui all'articolo 4, comma 4, della legge del 29 maggio 2017
n. 71, in particolare:

            a) associazioni sportive dilettantistiche;

            b) associazioni di genitori facenti parte del Forum nazionale delle
associazioni dei genitori della scuola (FONAGS) di cui al decreto del Mini-
stero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 18 l'anno 2002, n. 14;

            c) associazioni la cui finalità principale sia la tutela dei minori.

        4. Ai fini della attuazione delle disposizioni recate dal presente arti-
colo, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con
proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio.

        5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni entro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione sulle
risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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109.0.12 (testo 2)
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 109-bis.

        1. Al fine di sensibilizzare le ragazze e i ragazzi circa le cause
dell'infertilità il Ministro dell'istruzione avvia a partire dall'anno scolastico
2022/2023 nelle scuole secondarie di secondo grado una capillare campagna
di informazione sulle cause dell'infertilità e sterilità e dei connessi fattori di
rischio. La campagna è finalizzata alla sensibilizzazione delle ragazze e dei
ragazzi verso la propria salute riproduttiva, verso azioni di conoscenza, pre-
venzione, diagnosi precoce e cura delle cause anche patologiche che possono
determinarla, compreso l'adozione di stili di vita corretti.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, è autorizzata la spesa di 800 mi-
la per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministro del-
l'istruzione, sentito il Ministro della salute, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le modalità
per la promozione della campagna informativa di cui al comma 1.».

        3. Al comma 3 dell'articolo 13 del decreto legislativo 13 aprile 2017,
n. 59, sostituire le parole: ''in una qualunque sede della provincia richiesta'',
con le parole: ''nella prima sede di preferenza espressa per la provincia richie-
sta''».

         Conseguentemente all'articolo 194 le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «599,2 milioni di euro» e le parole: «500 mi-
lioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «499,8 milioni di euro».
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109.0.13 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

"ART. 109.
(Insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria)

        1. Al fine di conseguire gli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e
resilienza e di promuovere nei giovani, fin dalla scuola primaria, l'assunzione
di comportamenti e stili di vita funzionali alla crescita armoniosa, alla salu-
te, al benessere psico-fisico e al pieno sviluppo della persona, riconoscendo
l'educazione motoria quale espressione di un diritto personale e strumento di
apprendimento cognitivo, nelle more di una complessiva revisione dell'inse-
gnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria, è introdotto l'inse-
gnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria nelle classi quarte e
quinte da parte di docenti forniti di idoneo titolo di studio e la iscrizione nella
correlata classe di concorso "Scienze motorie e sportive nella scuola prima-
ria".

        2. L'introduzione dell'insegnamento dell'educazione motoria è previ-
sta per la classe quinta a partire dall'anno scolastico 2022/2023 e per la classe
quarta a partire dall'anno scolastico 2023/2024, nel limite delle risorse finan-
ziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente nonché di quelle di per-
sonale definite con il decreto di cui al comma 7.

        3. Si accede all'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola
primaria a seguito del superamento di specifiche procedure concorsuali abili-
tanti. Possono partecipare alle procedure concorsuali i soggetti in possesso di
laurea magistrale conseguita nella classe LM-67 «Scienze e tecniche delle at-
tività motorie preventive e adattative» o nella classe LM-68 «Scienze e tecni-
che dello sport» o nella classe di concorso LM-47 «Organizzazione e gestione
dei servizi per lo sport e le attività motorie» oppure titoli di studio equiparati
alle predette lauree magistrali ai sensi del decreto del Ministro dell'istruzione,
dell'università e della ricerca 9 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale 7 ottobre 2009, n. 233, che abbiano, altresì, conseguito 24 CFU/CFA,
acquisiti in forma curricolare, aggiuntiva o extra curricolare nelle discipline
antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche.

        4. Il docente di educazione motoria nella scuola primaria è equiparato,
quanto allo stato giuridico ed economico, ai docenti del medesimo grado di
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istruzione e non può essere impegnato negli altri insegnamenti della scuola
primaria.

        5. Il contingente dei docenti di educazione motoria di cui al comma
1 è determinato in ragione di non più di due ore settimanali di insegnamento
aggiuntive, per le classi che non adottano il modello del tempo pieno, rispetto
all'orario di cui all'art. 4 del decreto del Presidente della Repubblica 20 mar-
zo 2009, n. 89. Le classi che adottano il tempo pieno mantengono l'orario in
essere. In tale ultimo caso le ore di educazione motoria possono essere assi-
curate in compresenza ferma restando la responsabilità dei docenti coinvolti.
Dall'attuazione del presente comma non devono derivare situazioni di esube-
ro di personale.

        6. I posti per l'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola pri-
maria, individuati dal decreto di cui al comma 7, in fase di prima applicazio-
ne sono coperti con concorso per titoli ed esami abilitante, bandito negli anni
2022 e 2023. Il contenuto del bando, i termini e le modalità di presentazio-
ne delle domande, i titoli valutabili, le modalità di svolgimento delle prove,
i criteri di valutazione dei titoli e delle prove, nonché la composizione delle
commissioni di valutazione e l'idonea misura del contributo a carico dei par-
tecipanti sono disciplinati con decreto del Ministro dell'istruzione da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. L'en-
tità del contributo di cui al secondo periodo è determinata in misura tale da
consentire, unitamente alle risorse a tal fine iscritte nello stato di previsione
del Ministero dell'istruzione, la copertura integrale degli oneri per lo svolgi-
mento delle procedure concorsuali. Le relative graduatorie hanno validità an-
nuale ed in ogni caso perdono efficacia con l'approvazione delle graduatorie
riferite al successivo concorso.

        7. Con decreto annuale del Ministro dell'istruzione, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il mese di gennaio
precedente all'anno scolastico di riferimento, e, in sede di prima attuazione,
entro il mese di febbraio 2022:

        a) è rilevato il personale cessato o che abbia chiesto di cessare a qual-
siasi titolo, nonché quello in servizio a tempo indeterminato, per ciascun or-
dine e grado di istruzione, distintamente per regione e classe di concorso, ti-
pologia di insegnamento, classe di laurea, posti comuni, posti di sostegno e
posti di potenziamento, sulla base del quale, a invarianza di dotazione organi-
ca complessiva a legislazione vigente, è rimodulato il fabbisogno di persona-
le derivante dall'applicazione della normativa vigente, con priorità per quello
da destinare all'insegnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria,
tenendo conto dell'esigenze di personale connesse all'attuazione a regime del
PNRR e di quanto disposto dall'articolo 64 del decreto legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;
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            b) sono individuati i posti necessari per la copertura totale delle
classi quinte e per l'anno scolastico 2023/2024 è definito il numero delle classi
quarte della scuola primaria presso le quali è attivato il menzionato insegna-
mento e il numero dei posti di insegnamento dell'educazione motoria.

        8. I decreti interministeriali relativi alle dotazioni organiche del per-
sonale docente evidenziano i posti comuni, di sostegno e di potenziamento per
ciascun ordine grado di istruzione distintamente per regione, con priorità di
evidenza dei posti da destinare all'educazione motoria della scuola primaria.

        9. Nel caso in cui le graduatorie di concorso di cui al comma 6 non
siano approvate in tempo utile per l'assunzione in ruolo dei docenti di inse-
gnamento dell'educazione motoria nella scuola primaria, i contratti a tempo
determinato necessari possono essere attribuiti anche ai soggetti collocati nel-
le graduatorie provinciali per le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis,
della legge 3 maggio 1999, n. 124 per classi di concorso A048 - Scienze moto-
rie e sportive negli istituti di istruzione secondaria di II grado e A049 - Scien-
ze motorie e sportive nella scuola secondaria di I grado. L'attivazione dei pre-
detti contratti a tempo determinato è subordinata all'emanazione del decreto
di cui al comma 7.

        10. A decorrere dal 2023, il Ministero dell'istruzione, provvede ad ef-
fettuare, entro il mese di gennaio di ciascun anno, un monitoraggio dell'attua-
zione delle disposizioni contenute nel presente articolo, comunicando le rela-
tive risultanze al Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della
Ragioneria generale dello Stato."
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Art. 110

110.1
Granato, Abate, Angrisani, La Mura

Respinto

Sopprimere l'articolo.

110.2
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Al comma 1, le parole: «20 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti:
«50 milioni di euro»;.

        Conseguentemente:

        a) all'articolo 194 le parole: «600 milioni di euro» sono sostituite
dalle seguenti: «570 milioni di euro» e le parole: «500 milioni di euro» sono
sostituite dalle seguenti: «470 milioni di euro».

110.3 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole:

        «20 mln di euro» con le seguenti: «50 milioni di euro» e dopo il com-
ma 1 inserire il seguente:

        "I Dirigenti Scolastici, assunti con rapporto di lavoro a tempo indeter-
minato e che superano l'anno di prova, sono tenuti a permanere nella regione
di assegnazione per un periodo non superiore a 3 anni. A domanda, ogni anno,
vengono conferiti incarichi dirigenziali a Dirigenti Scolastici provenienti da
altre regioni per il 100 per cento complessivo dei posti vacanti e disponibili.
Per la mobilità relativa all'anno scolastico 2022/2023, i Dirigenti Scolastici
immessi in ruolo nell'a.s. 2020/2021 e 2021/2022, a seguito del concorso ban-
dito nel 2017, possono presentare domanda di trasferimento su tutti i posti va-
canti e disponibili, in via del tutto straordinaria, nel rispetto della graduatoria
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di merito, tenuto conto anche dell'anzianità di servizio maturata nel ruolo di
dirigente prima delle nuove immissioni in ruolo per l'a.s. 2022/2023.».

        Conseguentemente all'articolo 194 le parole: «600 milioni di euro»
sono sostituite dalle seguenti: «570 milioni di euro» e le parole: «500 milioni
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «470 milioni di euro».

110.4 (testo 2)
Conzatti

Approvato

All'articolo 110, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di
cui All'articolo 4 del C.C.N.L. Area V della dirigenza - del 15 luglio 2010,
biennio economico 2008-2009, è incrementato di ulteriori 8,3 milioni di curo,
al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l'anno 2022 e 25 milioni di euro,
al lordo degli oneri a carico, dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi
sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici;

        3. Agli oneri discendenti dall'attuazione della disposizione di cui al
comma 1-bis si provvede per l'anno 2022, per un importo di 8,3 milioni di
euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440; e per l'an-
no 2023, per un importo di 25 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
aggiuntive stanziate dall'art. 1, comma 503 della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».

110.5 (testo 2)
Nencini

Approvato

All'articolo 110, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di
cui All'articolo 4 del C.C.N.L. Area V della dirigenza - del 15 luglio 2010,
biennio economico 2008-2009, è incrementato di ulteriori 8,3 milioni di curo,
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al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l'anno 2022 e 25 milioni di euro,
al lordo degli oneri a carico, dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi
sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici;

        3. Agli oneri discendenti dall'attuazione della disposizione di cui al
comma 1-bis si provvede per l'anno 2022, per un importo di 8,3 milioni di
euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440; e per l'an-
no 2023, per un importo di 25 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
aggiuntive stanziate dall'art. 1, comma 503 della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».

110.6 (testo 3)
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Nencini

Approvato

All'articolo 110, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di
cui All'articolo 4 del C.C.N.L. Area V della dirigenza - del 15 luglio 2010,
biennio economico 2008-2009, è incrementato di ulteriori 8,3 milioni di curo,
al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l'anno 2022 e 25 milioni di euro,
al lordo degli oneri a carico, dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi
sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici;

        3. Agli oneri discendenti dall'attuazione della disposizione di cui al
comma 1-bis si provvede per l'anno 2022, per un importo di 8,3 milioni di
euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440; e per l'an-
no 2023, per un importo di 25 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
aggiuntive stanziate dall'art. 1, comma 503 della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».
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110.7
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Al fine di adeguare il trattamento economico e retributivo dei
Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi (DSGA) alla complessità delle
attività che sono chiamati a svolgere nel contesto dell'emergenza epidemiolo-
gica, si dispone che l'ammontare delle risorse assegnate alle istituzioni scola-
stiche ed educative statali a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023 e desti-
nate al Fondo Unico per il Miglioramento dell'Offerta Formativa è incremen-
tato di 12 milioni di euro, al lordo degli oneri a carico dello Stato. I predetti
importi sono destinati alla retribuzione della quota variabile dell'indennità di
direzione dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi.

        2-ter. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2-bis, pari a 3
milioni di euro nel 2022 e 12 milioni di euro annui a decorrere dal 2023
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'Articolo
194».

        Conseguentemente, alla rubrica, aggiungere in fine le parole: «e in-
cremento della quota variabile dell'indennità di direzione dei DSGA».

110.8
Grassi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. A decorrere dall'anno 2022, l'indennità riconosciuta dal com-
ma 5-bis dell'articolo 19 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito,
con modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, ai direttori dei servizi
generali ed amministrativi (DSGA) che ricoprono posti assegnati in comune
con altre istituzioni scolastiche, è aumentata del 10 per cento.

        2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-bis, valutati in 15 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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110.0.1
Evangelista

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 110-bis.
(Disposizioni in materia di concorso per po-

sti di dirigente tecnico con funzioni ispettive)

        1. All'articolo 420 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

        ''7-bis.1. Al fine di sostenere la regolare conclusione dell'anno scola-
stico e formativo 2021/2022 nonché il regolare avvio dell'anno scolastico e
formativo 2022/2023, anche in considerazione delle ulteriori rilevanti inno-
vazioni previste dalla vigente normativa, nell'ambito delle procedure concor-
suali già autorizzate per il triennio 2018-2020, per i posti vacanti e disponi-
bili di dirigente tecnico con funzioni ispettive, ai sensi dell'articolo 6 del de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24 aprile 2018, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 12 giugno 2018, il cui termine di conclu-
sione, di cui all'articolo 3, comma 3-ter, del decreto-legge 9 gennaio 2020,
n. i, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, è stato
prorogato al 31 dicembre 2021, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del decre-
to-legge 31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge
26 febbraio 2021, n. 21, e a valere sulle relative vigenti poste finanziarie, il
Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire un corso-concorso, senza la
previsione dello svolgimento di alcuna prova preselettiva e con la modalità di
corso-concorso formazione, con speciale sessione di esame consistente in un
colloquio sull'esperienza svolta, riservato a coloro che, avendo i requisiti per
partecipare al concorso, come disposto dal presente articolo, abbiano, ai sensi
dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto legislativo 3o marzo 2001, n. 165,
ottenuto l'incarico e svolto le funzioni di dirigente tecnico e amministrativo,
per un quinquennio entro il 2021, presso gli uffici dell'amministrazione cen-
trale e periferica del Ministero della istruzione, dell'università e della ricerca
e del Ministero dell'Istruzione''».
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110.0.2
Marilotti, Rampi, Evangelista, Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 110-bis.
(Disposizioni in materia di concorso per posti di di-

rigente tecnico con funzioni ispettive di cui all'artico-
lo 420 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297)

        1. All'articolo 420 del decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, dopo
il comma 7-bis è aggiunto il seguente:

        ''7-ter. Al fine di sostenere la regolare conclusione dell'anno scolastico
e formativo 2021/2022 e di avviare l'anno successivo, anche in considerazione
delle ulteriori rilevanti innovazioni previste dalla vigente normativa, nell'am-
bito delle procedure concorsuali già autorizzate per il triennio 2018-2020, per
i posti vacanti e disponibili di dirigente tecnico con funzioni ispettive, ai sen-
si dell'articolo 5 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 24
aprile 2018, e prorogate, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, del decreto-legge
31 dicembre 2020, n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 feb-
braio 2021, n. 21, al 31 dicembre 2021, con la modifica dell'articolo 3, comma
3-ter, del decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni,
dalla legge 5 marzo 2020, n. 12, e a valere sulle relative vigenti poste finan-
ziarie, è immediatamente effettuato un corso-concorso riservato, senza alcuna
prova preselettiva e con la modalità di corso-concorso formazione, con spe-
ciale sessione di esame consistente in un colloquio sull'esperienza svolta, per
coloro che, avendo i requisiti per partecipare al concorso, come disposto dal
presente articolo, abbiano, ai sensi dell'articolo 19, comma 5-bis, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive integrazioni e modifiche, ot-
tenuto l'incarico e svolto le funzioni di dirigente tecnico e amministrativo, per
un quinquennio entro il 2021, presso gli uffici dell'amministrazione centrale
e periferica del Ministero della istruzione, dell'università e della ricerca e del
Ministero dell'istruzione''».
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110.0.3
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 110-bis.
(Incremento Indennità di direzione DSGA)

        1. Considerata la necessità di valorizzare il personale delle istituzioni
scolastiche afferente al profilo di direttore dei servizi generali e amministra-
tivi di cui alla Tabella A del CCNL 24 luglio 2003, area D, il fondo istituito
in sede di contrattazione collettiva nazionale di cui all'articolo 88, comma 2,
lettera j) del CCNL comparto scuola 29 novembre 2007, ora ricompreso nel-
le finalità previste dall'art. 40, c. 4, lettera a) del CCNL comparto scuola 19
aprile 2018, è incrementato di euro 12,8 milioni per l'anno 2020 e rimodulato,
a decorrere dall'anno 2021, in complessivi 51,2 milioni di euro a regime La
quota di incremento è destinata all'aumento dell'importo di cui all'articolo 3,
comma 2, lettera e) « ''Complessità organizzativa'' della Sequenza contrattua-
le per il personale ATA prevista dall'art. 62 CCNL comparto scuola del 29
novembre 2007.

        Ai maggiori oneri derivanti dall'incremento disposto dal presente
comma, si provvede si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 194
della presente legge».

110.0.4
Marilotti, Rampi, Evangelista, Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 110-bis.
(Incremento del fondo per il miglioramento dell'offerta forma-

tiva per il finanziamento delle retribuzioni di posizione di par-
te variabile dei direttori dei servizi generali e amministrativi)

        1. Al fine di adeguare la retribuzione di posizione di parte variabile
dei direttori dei servizi generali e amministrativi in relazione alla complessi-
tà e alla gravosità delle attività che sono chiamati a svolgere, il fondo per il
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miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, al lordo degli oneri a carico dello Stato. I predetti
importi sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei di-
rettori dei servizi generali e amministrativi.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

110.0.5
Marilotti, Rampi, Evangelista, Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 110-bis.
(Istituzione del Fondo alte professionalità (FAP)

ed incremento del trattamento economico fondamen-
tale dei direttori dei servizi generali e amministrativi)

        1. Al fine di istituire l'area delle alte professionalità e di valorizzare
la figura professionale dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi al-
l'interno del comparto scuola, anche fornendo alla contrattazione collettiva le
risorse necessarie ad incrementare il trattamento economico fondamentale dei
DSGA in relazione alla complessità ed alla gravosità delle attività che sono
chiamati a svolgere, è istituito, presso il Ministero dell'istruzione, il Fondo
Alte Professionalità (FAP) con una dotazione iniziale di 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».
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110.0.6
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 110-bis.
(Istituzione Area Alta professionalità dei Di-

rettori dei servizi generali ed amministrativi)

        1. Nelle more della contrattazione collettiva del comparto Istruzione e
ricerca è istituita un'apposita area amministrativa dove confluirà il personale
di ruolo da almeno 5 anni nel profilo D area personale ATA, Direttore dei
servizi generali ed amministrativi in possesso del diploma di laurea magistrale
o quinquennale del nuovo ordinamento.

        2. In sede di prima applicazione la disposizione di cui al presente com-
ma si estende al personale non laureato che, in possesso degli altri requisiti
richiesti, sia risultato vincitore di procedure concorsuali per il cui accesso era
richiesta la laurea magistrale o quinquennale del nuovo ordinamento e al per-
sonale transitato nel ruolo di Direttore Generale dei Servizi Generali e Am-
ministrativi dai precedenti ruoli di Coordinatore Amministrativo».

110.0.7 (testo 2)
Gaudiano, Castiello

Approvato

All'articolo 110, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di
cui All'articolo 4 del C.C.N.L. Area V della dirigenza - del 15 luglio 2010,
biennio economico 2008-2009, è incrementato di ulteriori 8,3 milioni di curo,
al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l'anno 2022 e 25 milioni di euro,
al lordo degli oneri a carico, dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi
sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici;

        3. Agli oneri discendenti dall'attuazione della disposizione di cui al
comma 1-bis si provvede per l'anno 2022, per un importo di 8,3 milioni di
euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
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l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440; e per l'an-
no 2023, per un importo di 25 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
aggiuntive stanziate dall'art. 1, comma 503 della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».

110.0.7
Gaudiano, Castiello

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 110-bis.
(Istituzione dell'indennità di posizione ed incremento del trat-

tamento economico fondamentale e della retribuzione di par-
te variabile dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi)

        1. Al fine di fornire alla contrattazione collettiva le risorse necessa-
rie ad incrementare il trattamento economico fondamentale dei Direttori dei
Servizi Generali e Amministrativi in relazione alla complessità ed alla gra-
vosità delle attività che sono chiamati a svolgere e per valorizzare la figura
professionale dei Direttori medesimi all'interno del comparto scuola è istitui-
ta l'indennità di posizione dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi
finanziata per un massimo di euro 19.341.389, 93 comprensivi degli oneri a
carico dello Stato a partire dall'anno scolastico 2022-2023.

        2. Al fine vincolato di fornire alla contrattazione collettiva le risor-
se necessarie ad adeguare la retribuzione accessoria del personale di cui al
comma 1, con particolare riferimento alla quota variabile dell'indennità di di-
rezione, il Fondo per il miglioramento dell'offerta formativa è incrementato
per l'anno scolastico 2022-2023 di euro 12.711.220,21, per l'anno scolastico
2023-2024 di euro 25.422.440,41, per l'anno scolastico 2024-2025 di euro
38.133.660,62.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo
194.».
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110.0.8
Nencini

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 110-bis.
(Mobilità dirigenti scolastici)

        1. A decorrere dalle operazioni di mobilità per l'anno scolastico
2022/2023, i dirigenti scolastici immessi in ruolo a seguito della procedura
nazionale D.D.G. n.1259 del 23 novembre 2017 possono richiedere la mobi-
lità interregionale, anche in deroga al vincolo triennale, sul 100 per cento dei
posti disponibili e con precedenza riferita agli anni di servizio prestati».

110.0.9
Nencini

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 110-bis.
(Risorse per la contrattazione collettiva dei Di-
rettori dei Servizi Generali e Amministrativi)

        1. Al fine di incrementare il trattamento economico fondamentale e
accessorio dei Direttori dei Servizi Generali e Amministrativi sono destinati
63,84 milioni di euro da definire nell'ambito della Contrattazione Collettiva
Nazionale per il triennio 2019-2021 Comparto Istruzione e Ricerca - sezione
scuola».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le parole: «536,16 milioni» e le parole: «500 milioni» con le parole:
«436,16 milioni».
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Art. 111

111.1 (testo 2)
Faraone

Approvato

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 111. - (Interventi in materia di attribuzione alle scuole di diri-
genti scolastici e direttori di servizi generali e amministrativi) - 1. All'articolo
1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole; ''l'anno scola-
stico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli anni scolastici 2021/2022,
2022/2023 e 2023/2024'' e all'articolo 1, comma 979, della medesima legge
le parole; ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti; ''40,84 milioni di euro per il 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023
e 37,2 milioni di euro per il 2024.''».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 13,
61 milioni di euro per l'anno 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023 e 37,2
milioni di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

111.2 (testo 2)
Marilotti, Verducci, Rampi, Manca, Evangelista, Fenu

Approvato

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 111. - (Interventi in materia di attribuzione alle scuole di diri-
genti scolastici e direttori di servizi generali e amministrativi) - 1. All'articolo
1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole; ''l'anno scola-
stico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli anni scolastici 2021/2022,
2022/2023 e 2023/2024'' e all'articolo 1, comma 979, della medesima legge
le parole; ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti; ''40,84 milioni di euro per il 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023
e 37,2 milioni di euro per il 2024.''».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 13,
61 milioni di euro per l'anno 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023 e 37,2
milioni di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

111.3 (testo 2)
Russo, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Gallicchio

Approvato

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 111. - (Interventi in materia di attribuzione alle scuole di diri-
genti scolastici e direttori di servizi generali e amministrativi) - 1. All'articolo
1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole; ''l'anno scola-
stico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli anni scolastici 2021/2022,
2022/2023 e 2023/2024'' e all'articolo 1, comma 979, della medesima legge
le parole: ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti; ''40,84 milioni di euro per il 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023
e 37,2 milioni di euro per il 2024.''».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
13,61 milioni di euro per l'anno 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023 e 37,2
milioni di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

111.4 (testo 2)
Conzatti, Faraone

Approvato

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 111. - (Interventi in materia di attribuzione alle scuole di diri-
genti scolastici e direttori di servizi generali e amministrativi) - 1. All'articolo
1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole; ''l'anno scola-
stico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli anni scolastici 2021/2022,
2022/2023 e 2023/2024'' e all'articolo 1, comma 979, della medesima legge
le parole; ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti; ''40,84 milioni di euro per il 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023
e 37,2 milioni di euro per il 2024.''».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 13,
61 milioni di euro per l'anno 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023 e 37,2
milioni di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

111.5 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 111. - (Interventi in materia di attribuzione alle scuole di diri-
genti scolastici e direttori di servizi generali e amministrativi) - 1. All'articolo
1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole; ''l'anno scola-
stico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli anni scolastici 2021/2022,
2022/2023 e 2023/2024'' e all'articolo 1, comma 979, della medesima legge
le parole; ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti; ''40,84 milioni di euro per il 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023
e 37,2 milioni di euro per il 2024.''».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 13,
61 milioni di euro per l'anno 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023 e 37,2
milioni di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

111.6
Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti commi:

        «2-bis. Gli incaricati di funzioni dirigenziali tecniche o amministrati-
ve di seconda fascia del Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ri-
cerca di contratto stipulato ai sensi dell'articolo 19, commi 5, 5-bis del decreto
legislativo n. 165 del 2001 e successive modifiche e i dirigenti in comando
presso Ministero dell'istruzione ai sensi dell'articolo 19, commi 5, 5-bis del
decreto legislativo n. 165 del 2001 e successive modifiche entrati per concor-
so nei ruoli della pubblica amministrazione e che abbiano già svolto funzioni
dirigenziali per almeno tre anni in maniera continuativa, sono inquadrati, nel
caso di almeno tre valutazioni positive e di tre contratti già stipulati, nel ruolo
dei dirigenti di seconda fascia dell'Amministrazione centrale e periferica del
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Ministero dell'istruzione entro il limite dei posti disponibili della relativa do-
tazione organica, a decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione.

        2-ter. Gli interessati, entro un anno dall'immissione in ruolo, saranno
tenuti alla frequenza, di un corso di alta formazione previsto per l'accesso
alla dirigenza ai sensi dell'articolo 19, comma 14 della legge n. 448 del 2001,
con le medesime modalità di cui al comma 87 della legge 107/15, relativo al
reclutamento dei dirigenti scolastici.

        2-quater. Per gli oneri derivanti dal presente comma è autorizzata la
spesa di euro 4.895.441,6, a valere sugli stanziamenti di cui al precedente
comma 1, a decorrere dall'anno 2021/2022».

111.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Aggiungere il seguente comma 1-bis:

        «1-bis. Al fine di garantire il supporto alle istituzioni scolastiche an-
che in relazione alla situazione organizzativa determinata dal rientro alla nor-
male attività scolastica dopo l'emergenza epidemiologica al comma 2, dell'ar-
ticolo 230-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole ''fino al 31 dicembre
2021'' sono sostituite con le seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: ''Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 8 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul Fondo per lo
sviluppo e la coesione, per il periodo di programmazione 2021-2027, di cui
al comma 177 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, come ri-
finanziato dall'articolo 2, comma 1, del DL 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101.''».

111.8
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Aggiungere il seguente comma 1-bis:

        «1-bis. Al fine di realizzare gli obiettivi del Piano nazionale di ripre-
sa e resilienza assicurando continuità all'azione amministrativa, i titolari di
incarichi dirigenziali di livello generale possono permanere, su richiesta, in
servizio oltre il limite di età per il collocamento a riposo. In tal caso la durata
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degli incarichi non può essere inferiore a tre anni anche se coincidente con il
conseguimento del predetto limite in deroga al comma 2 dell'articolo 19 del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.».

111.9 (testo 2)
Gallone

Approvato

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 111. - (Interventi in materia di attribuzione alle scuole di diri-
genti scolastici e direttori di servizi generali e amministrativi) - 1. All'articolo
1, comma 978, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 le parole; ''l'anno scola-
stico 2021/2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''gli anni scolastici 2021/2022,
2022/2023 e 2023/2024'' e all'articolo 1, comma 979, della medesima legge
le parole; ''27,23 milioni di euro annui per l'anno 2022'' sono sostituite dalle
seguenti; ''40,84 milioni di euro per il 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023
e 37,2 milioni di euro per il 2024.''».

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 13,
61 milioni di euro per l'anno 2022, 45,83 milioni di euro per il 2023 e 37,2
milioni di euro per il 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

111.10
De Carlo, Calandrini

Respinto

Aggiungere il seguente comma:

        «2. Si intendono quali comuni montani quelli totalmente montani ai
sensi della legge n. 991 del 1952».
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111.0.1 (testo 2)
Faraone, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo 111, aggiungere il seguente:

«Art. 111-bis.
(Misure per le scuole situate nelle piccole isole)

        1. Al fine di garantire la continuità didattica nelle istituzioni scolasti-
che statali situate nelle piccole isole, è istituita un'apposita sezione nell'ambito
del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, con uno stanziamento
nel limite di spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Con
decreto del Ministero dell'istruzione da emanarsi entro 1130 aprile di ciascun
anno, le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le istituzioni scola-
stiche che hanno plessi nelle piccole isole, in proporzione al numero degli
studenti che risultano iscritti in detti plessi al momento dell'emanazione del
decreto, ai fini dell'attribuzione dell'indennità di sede disagiata. Con il decreto
di cui al periodo precedente vengono altresì definiti i criteri per l'attribuzione
della indennità di sede disagiata a ciascun docente assunto a tempo determi-
nato o indeterminato e assegnato a un plesso sito in una piccola isola».

        Conseguentemente alla Tabella A voce ministero dell'istruzione ap-
portare le seguenti modificazioni

        2022: -3.000.000;
        2023: -3.000.000;
        2024: -3.000.000.

111.0.2 (testo 2)
Turco, Piarulli, Catalfo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 112-bis. - (Misure urgenti per il regolare svolgimento degli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023 e per il potenziamento del Ministero dell'I-
struzione)
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Comma 1 1. In relazione all'evolversi della situazione
epidemiologica e al fine di garantire il corretto
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico
2021/2022 e, con una o più ordinanze del Ministro
dell'istruzione, sentite le competenti Commissioni
parlamentari possono essere adottate specifiche
misure per la valutazione degli apprendimenti e per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione, anche tra quelle di
cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41. Le specifiche misure adottate ai sensi
del presente comma non devono determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 2 4. Al comma 5-bis dell'articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le
parole: ''cinque anni'' sono aggiunte le seguenti:
«, ad eccezione dei Direttori dei Servizi Generali
e Amministrativi delle istituzioni scolastiche ed
educative che permangono nella sede di prima
destinazione per un periodo non inferiore a 3 anni''.

Comma 3 2. Al fine di corrispondere alle esigenze
delle istituzioni scolastiche connesse all'emergenza
epidemiologica, all'articolo 59 del decreto-legge 25
maggio 2021 n. 73 convertito con modificazioni nella
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 9-bis,
aggiungere il seguente:
        ''9-ter. I posti comuni e di sostegno destinati
alle procedure di cui al comma 4 e rimasti vacanti
dopo le relative operazioni, sono destinati sino al 15
febbraio 2022 alle immissioni in ruolo con decorrenza
giuridica ed economica primo settembre 2022 ei
soggetti di cui al comma 3, limitatamente alle classi
di concorso per le quali la pubblicazione della
graduatoria avviene dopo il 31 agosto 2021 ed entro
il 30 novembre 2021.

Comma 4 3. All'articolo 230-bis, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, dopo le parole: ''a prorogare''
sono aggiunte le seguenti: ''o, qualora non già
attribuiti, in tutto o in parte, a conferire, entro il limite
di autorizzazione di spesa di cui al terzo periodo, gli
incarichi relativi a'';
        b) al primo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita
dalla seguente: ''2022'';
        c) al terzo periodo, le parole: ''pari a 7,9 milioni
di euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''pari a 7,9 milioni di euro annui per gli anni 2021 e
2022''.

Comma 5 5. All'articolo 58, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il comma 5-septies, è sostituito dal
seguente:
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        ''5-septies. Nel limite di spesa di cui al comma
5-bis, primo periodo, e nell'ambito dei posti di
cui al comma 5-ter, il Ministero dell'istruzione
è autorizzato ad avviare una procedura selettiva
per la copertura dei posti eventualmente residuati
all'esito delle procedure di cui al comma 5-sexies,
graduando i candidati secondo le modalità ivi
previste. La procedura selettiva è finalizzata ad
assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere
dal 1º settembre 2022, il personale in possesso
dei requisiti di cui al medesimo comma 5-sexies
che non abbia potuto partecipare alle procedure
per mancata disponibilità di posti nella provincia
di appartenenza. I posti eventualmente residuati
all'esito della procedura selettiva di cui al comma
5-sexies sono utilizzati per il collocamento in ruolo,
una tantum e nell'ordine di un'apposita graduatoria
nazionale formulata sulla base del punteggio attribuito
a seguito di selezioni provinciali, dei partecipanti
che non abbiano precedentemente partecipato alle
procedure selettive per mancata emanazione del
bando per la provincia di appartenenza. I posti
eventualmente residuati all'esito della procedura
selettiva di cui al periodo precedente sono utilizzati
anche per il collocamento in ruolo una tantum, a
domanda e nell'ordine della medesima graduatoria
nazionale, sulla base del punteggio attribuito a seguito
delle graduatorie provinciali, dei partecipanti che
siano risultati in soprannumero nella provincia in
virtù della propria posizione nelle graduatorie di
cui al comma 5-sexies. Le assunzioni, da effettuare
secondo la procedura di cui al presente comma,
sono autorizzate anche a tempo parziale e i rapporti
instaurati a tempo parziale non possono essere
trasformati in rapporti a tempo pieno, né può esserne
incrementato il numero di ore lavorative, se non
in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse
che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo del
personale assunto ai sensi del presente comma e dei
commi precedenti sono utilizzate, nell'ordine, per la
trasformazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai
sensi dei commi 5-ter, 5-sexies e del presente comma.
Nelle more dell'avvio della predetta procedura
selettiva, al fine di garantire il regolare svolgimento
delle attività didattiche in idonee condizioni igienico-
sanitarie, i posti e le ore residuati all'esito delle
procedure di cui al comma 5-sexies sono ricoperti
mediante supplenze temporanee del personale Iscritto
nelle vigenti graduatorie. Il personale immesso in
ruolo non ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli
economici, al riconoscimento del servizio prestato
quale dipendente delle imprese titolari di contratti
per lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari.
Le assunzioni per la copertura dei posti e, ove
necessario per il numero di aspiranti inserito in
graduatoria, di quelli resi nuovamente vacanti e
disponibili sono autorizzate nel limite di spesa del
comma 5-bis. Si applicano i requisiti di ammissione
e le cause esclusione previsti dal comma 5-sextes, ivi
compreso l'aver partecipato alla relativa procedura,
nonché i requisiti per la partecipazione alla procedura
selettiva, le modalità di svolgimento e i termini per la
presentazione delle domande determinati con decreto
del Ministro dell'istruzione da emanare, di concerto
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per
la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.''».
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111.0.3
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 111-bis.
(Indennizzo dei titolari di voucher per rimborso ti-

toli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici)

        1. Al comma 12-ter, dell'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
apportare le seguenti modificazioni:

        ''1.sostituire le parole Ministero per i beni e le attività culturali e per
il turismo', ovunque ripetute, con Ministero del turismo' e le parole Ministero
delle infrastrutture e trasporti' con Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili';

        2.sostituire le parole 5 milioni di euro per l'anno 2020 e di I milione
di euro per l'anno 2021' con 200 milioni di euro per l'anno 2022';

        3.sostituire le parole entro centottanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione' con entro il 31 marzo 2022'''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 200 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente leg-
ge.
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111.0.4
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 111-bis.
(Indennizzo dei titolari di voucher per rimborso ti-

toli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici)

        1. Al comma 12-ter, dell'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole ''Ministero per i beni e le attività culturali
e per il turismo'', ovunque ripetute, con ''Ministero del turismo'' e le parole
''Ministero delle infrastrutture e trasporti'' con ''Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili'';

            b) sostituire le parole ''5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 1 mi-
lione di euro per l'anno 2021'' con ''200 milioni di euro per l'anno 2022'';

            c) sostituire le parole ''entro centottanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione'' con ''entro il 31 marzo 2022''.

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.
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111.0.5
Caligiuri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente articolo:

«Art. 111-bis.
(Disposizioni in materia di concorso per dirigenti scola-

stici di cui al Decreto Direttoriale del 23 novembre 2017)

        1. Al fine di tutelare le esigenze di economicità dell'azione ammini-
strativa e di prevenire le ripercussioni sul sistema scolastico dei possibili esiti
dei contenziosi pendenti relativi al concorso per dirigenti scolastico di cui al
decreto Direttoriale del 23 novembre 2017, pubblicato nella Gazzetta ufficia-
le, quarta serie speciale n. 90 del 24 novembre 2017, con decreto del Ministro
dell'istruzione da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, sono definite le modalità di accesso di svolgimento di
un Corso intensivo di formazione con prova finale, come già disciplinato dal
comma 88 dell'articolo 1 di cui alla legge 13 luglio 2015, n. 107, e con pun-
teggio di inserimento da computarsi nella graduatoria finale.

        2. Il corso di cui al comma 1 è riservato ai soggetti che abbiano soste-
nuto la prova orale e che abbiano, comunque, un contenzioso giurisdiziona-
le in atto avverso il succitato concorso per mancato superamento della prova
orale.»
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Art. 112

112.1
Faraone

Respinto

All'articolo, dopo la parola «economico», ovunque ricorra, aggiungere la
seguente «, geografico».

112.2
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

All'articolo 112, al comma 1 , dopo la parola «economico» aggiungere la
seguente «, geografico».

112.3
Vanin, Croatti, Pavanelli, Montevecchi, De Lucia, Russo,
Castellone

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. In considerazione delle particolari condizioni socio-economi-
che e abitative connesse alla residenzialità della città di Venezia e delle isole
della Laguna veneta, al fine di contenere lo spopolamento, nonché di garantire
il diritto all'istruzione, la continuità didattica e il buon esito del processo for-
mativo degli studenti, contrastando il fenomeno della dispersione scolastica,
in coerenza con le indicazioni di cui al documento WHC/21/44.COM/7B.Add
della 44 sessione del Comitato del patrimonio mondiale dell'Unesco, a sup-
porto della residenzialità e di un percorso di sviluppo sostenibile, nel rispetto
e in conformità della dotazione organica del personale scolastico disponibile a
legislazione vigente, il competente Ufficio scolastico regionale è autorizzato
a istituire classi in deroga alle dimensioni previste dal decreto del Presidente
della Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 Per le finalità di cui al presente comma
è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022.».
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        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 500.000
euro per l'anno 2022.

112.4
Vanin, Croatti, Pavanelli, Montevecchi, De Lucia, Russo,
Castellone

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per gli anni scolastici 2021/2022, 2022/2023 e 2023/2024 le
disposizioni di cui al comma 1, primo periodo, dell'articolo 18-bis del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, si applicano anche con riferimento alle istituzioni
scolastiche ed educative i cui edifici, siti nelle aree colpite catastrofi ambien-
tali, alluvioni, inondazioni, ovvero eventi meteorologici eccezionali e calami-
tà naturali, sono stati dichiarati parzialmente o totalmente inagibili a seguito
di tali eventi o calamità».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 594 milioni di euro per l'anno 2022, di 494
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025.».

112.5
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «Ministro dell'economia e delle finanze,»
inserire le parole: «previo parere della Conferenza Unificata».
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112.6
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c1) Sono definiti i parametri per la trasformazione per due anni sco-
lastici consecutivi, dei posti di sostegno attivati ai sensi dell'articolo 9, com-
ma 15 della legge 30 luglio 2010, n. 122, in organico di diritto, in deroga ai
contingenti autorizzati di cui all'articolo 1, comma 201 della legge 13 luglio
2015, n. 107».

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.

112.7
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 2 , dopo la lettera c), inserire la seguente:

        «c1) Sono definiti i parametri volti a diminuire gradualmente di un
punto il rapporto alunni/docenti e personale ATA, in luogo di quelli definiti
dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81».

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede median-
te corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12,
comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26.
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112.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Per gli anni scolastici 2021-2022 e 2022-2023 e 2023-2024,
i dirigenti degli Uffici Scolastici Regionali di cui all'articolo 75, comma 3,
del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, con riferimento alle istituzioni
scolastiche ed educative i cui edifici, siti nelle aree colpite dagli eventi sismici
siti nel cratere del sisma 2016, nonché nei comuni di Casamicciola Terme,
Forio e Lacco Ameno dell'Isola di Ischia, sono stati dichiarati parzialmente
o totalmente inagibili a seguito di tali eventi sismici, e a quelle ospitate in
strutture temporanee di emergenza, al fine di consentire la regolare prosecu-
zione delle attività didattiche e amministrative, possono derogare al numero
minimo e massimo di alunni per classe previsto, per ciascun tipo e grado di
scuola, dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81, al fine di garantire un'attività didattica in presenza, quali-
ficata ed il più possibile individualizzata, indispensabile per la rigenerazione
sociale dei territori in questione».

112.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto per la cri-
si conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2021
e 2022, in deroga alle disposizioni vigenti, previa autorizzazione ai sensi de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, i
prodotti fonografici, videofonografici nonché dell'editoria audiovisiva, sia fi-
sici che digitali transazionali, sono assoggettati all'aliquota agevolata al 10 per
cento, di cui alla Tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 633 del 1972».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti riduzioni:

        2022: - 8 milioni;
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        2023: - 18 milioni.

112.10
Pepe, Pittoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Nelle Province il cui territorio è per almeno un terzo montano,
in cui le condizioni di viabilità statale e provinciale siano disagevoli e in cui vi
sia dispersione e rarefazione di insediamenti abitativi, è autorizzata la deroga
automatica all'organico del personale educativo rapportando il totale dei con-
vittori e delle convittrici e il totale dei semiconvittori e delle semiconvittrici
ai seguenti parametri:

            a) in presenza di convittori e/o convittrici:

                1) con almeno 25/30 convittori: 5 posti;

                2) con almeno 25/30 convittrici: 5 posti;
                3) per ogni ulteriore gruppo di 5 convittori e/o convittrici: 1 po-

sto;
                4) per ogni ulteriore gruppo di 10 semiconvittori e/o semiconvit-

trici: 1 posto;
                5) con almeno 15 convittori o convittrici ed almeno 20 semicon-

vittori e/o semiconvittrici: 6 posti;

            b) in assenza di convittori e/o convittrici:

                1) con almeno 50 semiconvittori e/o semiconvittrici: quattro po-
sti;

                2) per ogni gruppo ulteriore di 10 semiconvittori e/o semiconvit-
trici: un posto.

        4-ter. Agli oneri derivanti comma precedente, valutati in 2 milioni di
curo a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma \Fondi di riserva
e speciali\ della Missione \Fondi da ripartire\ dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione».
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112.11
Salvini, Saponara, Zuliani, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. A titolo di sostegno economico a seguito della situazione eco-
nomica conseguente alla emergenza Covid-19, per continuare ad assicurare
alle famiglie il servizio scolastico offerto dalle scuole paritarie, è erogato un
contributo complessivo di 50 milioni di euro nell'anno 2022, per le scuole fa-
centi parte del sistema nazionale di istruzione di cui all'articolo 1 della legge
10 marzo 2000, n. 62,

        4-ter. 1150 per cento del contributo di cui al comma 4-bis è attribuito
alle scuole paritarie dell'infanzia.

        4-quater. Con decreto del Ministro dell'istruzione il predetto contri-
buto è ripartito tra gli uffici scolastici regionali in proporzione al numero degli
alunni iscritti nelle istituzioni scolastiche paritarie di cui al precedente com-
ma. Gli uffici scolastici regionali provvedono al successivo riparto in favore
delle istituzioni scolastiche paritarie dell'infanzia in proporzione al numero di
alunni iscritti nell'anno scolastico 2021/2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro» con le parole: «550 milioni di euro».

112.0.1
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Misure per il potenziamento del Ministero dell'istruzione)

        1. Il fondo risorse decentrate del personale delle aree del Ministero
dell'istruzione è incrementato di 6,65 milioni di euro, per ciascuno degli anni
2020 e 2021, al fine di valorizzare ed incentivare il personale impegnato nei
processi di supporto alle istituzioni scolastiche, secondo criteri meritocratici e
selettivi nell'ambito di un percorso di valorizzazione delle competenze per il
conseguimento delle finalità istituzionali del Ministero dell'istruzione. II fon-
do risorse decentrate del personale delle aree del Ministero dell'istruzione è
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incrementato di 1,713 milioni di euro, a decorrere dall'anno 2022, al fine di
finanziare l'attivazione delle posizioni organizzative previste dall'articolo 18,
comma 3 del C.C.N.L. 16 febbraio 1999 - ex Comparto Ministeri. Alla coper-
tura degli oneri previsti nel primo periodo, per l'importo complessivo di 13,3
milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione delle proie-
zioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma ''Fondi di riser-
va e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione. Alla copertura degli
oneri previsti nel secondo periodo, per l'importo annuale di 1,713 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione delle proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma
''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione.

        2. Al fine di potenziare, anche per l'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, le funzioni di indirizzo, programmazione, ispettive e di
controllo del Ministero dell'istruzione nonché di erogazione dei servizi istitu-
zionali, nell'ottica di garantire un efficace supporto amministrativo alle isti-
tuzioni scolastiche autonome e di ridurre gli adempimenti amministrativi e
contabili a carico delle istituzioni scolastiche medesime, nonché al fine di at-
tuare quanto previsto dall'articolo 59, comma 10, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73 in ordine alla cadenza annuale delle procedure concorsuali, la do-
tazione organica del Ministero dell'istruzione è incrementata di 14 posizioni
dirigenziali di livello non generale. Per il conseguimento delle finalità di cui
al primo periodo, il Ministero è autorizzato ad avviare le procedure di reclu-
tamento per la copertura e le relative assunzioni di 31 unità di livello dirigen-
ziale non generale. Ai fini dell'istituzione presso il Ministero dell'istruzione
di un ufficio di livello dirigenziale generale avente compiti di verifica della
regolarità amministrativa e contabile delle istituzioni scolastiche, di verifica
del corretto espletamento dei processi e delle procedure presso le istituzioni
scolastiche, di sviluppo di metodologie e strumenti necessari allo svolgimento
delle attività di verifica su processi e procedure amministrative degli uffici del
Ministero nonché in materia di controllo di gestione e di prevenzione della
corruzione anche tramite l'elaborazione e il mantenimento di un sistema pre-
ventivo adeguato di promozione della trasparenza, la dotazione organica del
Ministero dell'istruzione è incrementata di 1 posizione dirigenziale di livello
generale. Il Ministero è autorizzato, altresì, ad assumere 30 unità di funzio-
nario - amministrativo contabile, Area III posizione economica F1. L'ufficio
di cui al precedente periodo dà, altresì, esecuzione al piano ispettivo annuale
predisposto sulla base degli indirizzi del Ministro e rispetto a questa attività
è garantita autonomia e indipendenza di azione. Per le finalità di cui ai perio-
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di precedenti, il Ministero dell'istruzione provvede all'adeguamento dei rego-
lamenti di organizzazione vigenti ai sensi dell'articolo 64, comma 6-sexies,
del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 29 luglio 2021, n. 108. Ai fini dell'attuazione dei periodi preceden-
ti è autorizzata la spesa di euro 5.502.505,60 a decorrere dall'anno 2022. Ai
relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezio-
ni dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero dell'istruzione.

        3. All'articolo 234 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, al comma 1 aggiunge-
re, in fine, il seguente periodo: ''Per il tempo strettamente necessario al com-
pletamento del programma di trasferimento del servizio alla società suben-
trante e all'integrazione dell'efficacia della convenzione di cui al precedente
periodo, al fine di assicurare la continuità del servizio di istruzione, educa-
zione e formazione di rilevanza costituzionale, sono prorogati i contratti di
fornitura scaduti e, in applicazione di quanto previsto dall'articolo 106, com-
ma 11, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, il valore economico dei
servizi erogati durante la suddetta proroga è conformato al prezzo medio di
aggiudicazione delle convenzioni quadro Consip.''.

        4. Il termine di cui all'articolo 3, comma 3-ter, del decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 12, per la conclusione delle procedure concorsuali pubbliche bandite dal
Ministero dell'istruzione è prorogato al 31 dicembre 2022».

112.0.2 (testo 6)
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 112-bis. - (Misure urgenti per il regolare svolgimento degli anni
scolastici 2021/2022 e 2022/2023 e per il potenziamento del Ministero dell'I-
struzione)
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Comma 1 1. In relazione all'evolversi della situazione
epidemiologica e al fine di garantire il corretto
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico
2021/2022 e, con una o più ordinanze del Ministro
dell'istruzione, sentite le competenti Commissioni
parlamentari possono essere adottate specifiche
misure per la valutazione degli apprendimenti e per lo
svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione, anche tra quelle di
cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno
2020, n. 41. Le specifiche misure adottate ai sensi
del presente comma non devono determinare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

Comma 2 4. Al comma 5-bis dell'articolo 35 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo le
parole: ''cinque anni'' sono aggiunte le seguenti:
«, ad eccezione dei Direttori dei Servizi Generali
e Amministrativi delle istituzioni scolastiche ed
educative che permangono nella sede di prima
destinazione per un periodo non inferiore a 3 anni''.

Comma 3 2. Al fine di corrispondere alle esigenze
delle istituzioni scolastiche connesse all'emergenza
epidemiologica, all'articolo 59 del decreto-legge 25
maggio 2021 n. 73 convertito con modificazioni nella
legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 9-bis,
aggiungere il seguente:
        ''9-ter. I posti comuni e di sostegno destinati
alle procedure di cui al comma 4 e rimasti vacanti
dopo le relative operazioni, sono destinati sino al 15
febbraio 2022 alle immissioni in ruolo con decorrenza
giuridica ed economica primo settembre 2022 dei
soggetti di cui al comma 3, limitatamente alle classi
di concorso per le quali la pubblicazione della
graduatoria avviene dopo il 31 agosto 2021 ed entro
il 30 novembre 2021.

Comma 4 3. All'articolo 230-bis, comma 2, del decreto-legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le
seguenti modificazioni:
        a) al primo periodo, dopo le parole: ''a prorogare''
sono aggiunte le seguenti: ''o, qualora non già
attribuiti, in tutto o in parte, a conferire, entro il limite
di autorizzazione di spesa di cui al terzo periodo, gli
incarichi relativi a'';
        b) al primo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita
dalla seguente: ''2022'';
        c) al terzo periodo, le parole: ''pari a 7,9 milioni
di euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''pari a 7,9 milioni di euro annui per gli anni 2021 e
2022''.

Comma 5 5. All'articolo 58, del decreto-legge 21 giugno 2013,
n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
agosto 2013, n. 98, il comma 5-septies, è sostituito dal
seguente:
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        ''5-septies. Nel limite di spesa di cui al comma
5-bis, primo periodo, e nell'ambito dei posti di
cui al comma 5-ter, il Ministero dell'istruzione
è autorizzato ad avviare una procedura selettiva
per la copertura dei posti eventualmente residuati
all'esito delle procedure di cui al comma 5-sexies,
graduando i candidati secondo le modalità ivi
previste. La procedura selettiva è finalizzata ad
assumere alle dipendenze dello Stato, a decorrere
dal 1º settembre 2022, il personale in possesso
dei requisiti di cui al medesimo comma 5-sexies
che non abbia potuto partecipare alle procedure
per mancata disponibilità di posti nella provincia
di appartenenza. I posti eventualmente residuati
all'esito della procedura selettiva di cui al comma
5-sexies sono utilizzati per il collocamento in ruolo,
una tantum e nell'ordine di un'apposita graduatoria
nazionale formulata sulla base del punteggio attribuito
a seguito di selezioni provinciali, dei partecipanti
che non abbiano precedentemente partecipato alle
procedure selettive per mancata emanazione del
bando per la provincia di appartenenza. I posti
eventualmente residuati all'esito della procedura
selettiva di cui al periodo precedente sono utilizzati
anche per il collocamento in ruolo una tantum, a
domanda e nell'ordine della medesima graduatoria
nazionale, sulla base del punteggio attribuito a seguito
delle graduatorie provinciali, dei partecipanti che
siano risultati in soprannumero nella provincia in
virtù della propria posizione nelle graduatorie di
cui al comma 5-sexies. Le assunzioni, da effettuare
secondo la procedura di cui al presente comma,
sono autorizzate anche a tempo parziale e i rapporti
instaurati a tempo parziale non possono essere
trasformati in rapporti a tempo pieno, né può esserne
incrementato il numero di ore lavorative, se non
in presenza di risorse certe e stabili. Le risorse
che derivino da cessazioni a qualsiasi titolo del
personale assunto ai sensi del presente comma e dei
commi precedenti sono utilizzate, nell'ordine, per la
trasformazione a tempo pieno dei rapporti instaurati ai
sensi dei commi 5-ter, 5-sexies e del presente comma.
Nelle more dell'avvio della predetta procedura
selettiva, al fine di garantire il regolare svolgimento
delle attività didattiche in idonee condizioni igienico-
sanitarie, i posti e le ore residuati all'esito delle
procedure di cui al comma 5-sexies sono ricoperti
mediante supplenze temporanee del personale Iscritto
nelle vigenti graduatorie. Il personale immesso in
ruolo non ha diritto, né ai fini giuridici né a quelli
economici, al riconoscimento del servizio prestato
quale dipendente delle imprese titolari di contratti
per lo svolgimento dei servizi di pulizia e ausiliari.
Le assunzioni per la copertura dei posti e, ove
necessario per il numero di aspiranti inserito in
graduatoria, di quelli resi nuovamente vacanti e
disponibili sono autorizzate nel limite di spesa del
comma 5-bis. Si applicano i requisiti di ammissione
e le cause esclusione previsti dal comma 5-sextes, ivi
compreso l'aver partecipato alla relativa procedura,
nonché i requisiti per la partecipazione alla procedura
selettiva, le modalità di svolgimento e i termini per la
presentazione delle domande determinati con decreto
del Ministro dell'istruzione da emanare, di concerto
con i Ministri del lavoro e delle politiche sociali, per
la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione.''».
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112.0.2 (testo 4)
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Approvato

All'articolo 199 aggiungere infine i seguenti commi:

        «8-bis. È soppresso il comma 330 dell'articolo 1 della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. Ai relativi oneri pari a 1.884,659 nel 2022 ed euro 4.711.648
annui a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

        8-ter. Al fine di dare attuazione a interventi in materia di estensione
dei servizi di cura domiciliare per gli anziani, è riconosciuto un contributo per
gli anni 2022, 2023 e 2024 al progetto pilota della Comunità di Sant'Egidio
- ACAP ONLUS, "viva gli Anziani", La Comunità di Sant'Egidio - ACAP
ONLUS assicura forme di raccordo con i servizi sanitari e sociali competenti
territorialmente. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa
di euro 1.278.000 per l'anno 2022, di euro 2.278.00 per l'anno 2023 e di curo
2.444.816 per l'anno 2024.

        Conseguentemente la tabella A voce Ministero dell'economia e delle
finanze, apportare le seguenti modificazioni:

    -    2022: - 1278.000;
            2023:    2.278.00;
            2024:    2.444.816.

112.0.2
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Misure per il rafforzamento delle istituzioni scolastiche e per il

regolare svolgimento degli anni scolastici 2021/2022 e 2022/2023)

        1. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al-
l'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è incrementato
di 126 milioni di euro per l'anno 2022. L'incremento previsto dall'articolo 1,
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comma 503, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, di 106,9 milioni di euro per
l'anno 2023 del Fondo per l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta forma-
tiva e per gli interventi perequativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre
1997, n. 440 è trasferito al Fondo per il funzionamento delle istituzioni scola-
stiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

        2. In relazione all'evolversi della situazione epidemiologica e al fine
di garantire il corretto svolgimento degli esami di Stato conclusivi del primo
e del secondo ciclo di istruzione per l'anno scolastico 2021/2022, secondo gli
standard di sicurezza sanitaria previsti dalla legislazione vigente, con decreto
del Ministro dell'istruzione sono assegnate alle istituzioni scolastiche statali
e paritarie sedi di esame di Stato le risorse finanziarie allo scopo necessarie,
tenendo conto del numero di studenti e di unità di personale interessati, e,
con una o più ordinanze del Ministro dell'istruzione, possono essere adottate
specifiche misure per la valutazione degli apprendimenti e per lo svolgimento
degli esami di Stato conclusivi del primo e del secondo ciclo di istruzione,
anche tra quelle di cui all'articolo 1 del decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2020, n. 41. Per la finalità
di cui al precedente periodo sono stanziati 10 milioni di euro per l'anno 2022.

        3. È soppresso il comma 330 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Per la finalità di cui al precedente periodo sono stanziati 1,808
milioni di euro per l'anno 2022 e 4,520 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023.

        4. La graduatoria dei vincitori del concorso di cui all'articolo 59, com-
ma 14, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è integrata con i soggetti che hanno
conseguito nella prova orale il punteggio minimo previsto dal comma 15 del
medesimo articolo. L'immissione in ruolo dei soggetti di cui al periodo pre-
cedente avviene tenuto fermo quanto stabilito dai commi 17 e 18 del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106.

        5. Nello stato di previsione del Ministero dell'istruzione è istituito, a
decorrere dall'anno 2022, un apposito fondo, con una dotazione di 30 milio-
ni di euro annui, per il rafforzamento dell'offerta di educazione e formazione
musicale nella scuola primaria e secondaria di primo grado. Le risorse previ-
ste dal fondo di cui al precedente periodo possono essere utilizzate per finan-
ziare progetti educativi di rafforzamento delle attività curriculari scolastiche
in materia musicale, finanziare progetti comuni in materia di formazione mu-
sicale, anche attraverso la creazione di reti e partenariati in ambito regionale,
nazionale e transnazionale e finanziare l'acquisto di dispositivi per la didattica
e di strumenti musicali da parte delle scuole primarie e secondarie di primo
grado. Con decreto del Ministero dell'istruzione, da adottare entro trenta gior-
ni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di riparti-
zione delle risorse tra le istituzioni scolastiche. Per le finalità di cui al presente
comma, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
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        6. All'articolo 230-bis, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole: ''a prorogare'' sono aggiunte le
seguenti: ''o, qualora non già attribuiti, in tutto o in parte, a conferire, entro
il limite di autorizzazione di spesa di cui al secondo periodo, gli incarichi
relativi a'';

            b) al primo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2022'';

            c) al secondo periodo, le parole ''pari a 7,9 milioni di euro per l'anno
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''pari a 7,9 milioni di euro annui per gli
anni 2021 e 2022''.

        7. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scolastiche
connesse all'emergenza epidemiologica, all'articolo 1 comma 17-novies del
decreto-legge 29 ottobre 2019 n. 126, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 20 dicembre 2019 n. 159 dopo le parole: ''del presente articolo'' aggiungere
le seguenti: ''nonché, a decorrere dall'anno scolastico 2022/2023, i procedi-
menti per le assegnazioni provvisorie e per l'utilizzazione in altra istituzione
scolastica.'' All'articolo 58, comma 2, lettera f) della legge 23 luglio 2021, n.
106, le parole da: al fine di tutelare'' fino a: ''qualunque sede della provincia
chiesta'' sono soppresse.

        8. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scolastiche
connesse all'emergenza epidemiologica, l'articolo 22, comma 15, del decreto
legislativo 25 maggio 2017, n. 75, si applica anche alla progressione all'area
dei direttori dei servizi generali e amministrativi del personale assistente am-
ministrativo di molo che abbia svolto a tempo pieno le funzioni dell'area di
destinazione per almeno tre interi anni scolastici a decorrere dal 2011/2012,
anche in mancanza del requisito culturale di cui alla tabella B allegata al con-
tratto collettivo nazionale di lavoro relativo al personale del Comparto scuola
sottoscritto in data 29 novembre 2007, e successive modificazioni, ai sensi
dell'articolo 1, comma 605, della legge 27 dicembre 2017, n. 205. Alle gra-
duatorie risultanti dalla procedura, di cui al primo periodo, sono riservati, nel
triennio 2019-21, 803 posti. L'esame è svolto esclusivamente in modalità te-
lematica e verte in un colloquio orale in forma semplificata.

        9. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scolastiche
connesse all'emergenza epidemiologica, all'articolo 59 della legge 23 luglio
2021, n. 106, dopo il comma 9, è aggiunto il seguente:

        ''9-bis. I posti comuni e di sostegno destinati alle procedure di cui al
comma 4 e rimasti vacanti dopo le relative operazioni, sono destinati sino al
15 gennaio 2022 alle immissioni in ruolo con decorrenza giuridica primo set-
tembre 2021 ed economica primo settembre 2022 dei soggetti di cui al com-
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ma 3, limitatamente alle classi di concorso per le quali la pubblicazione della
graduatoria avvenga dopo il 31/08/2021 ed entro il 30 novembre 2021.''

        10. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scolastiche
connesse all'emergenza epidemiologica, all'articolo 1-bis del decreto-legge n.
126 del 2019, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo le parole: ''per la copertura'' aggiungere: del
50 per cento''

            b) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Il Ministero dell'istruzione è autorizzato a bandire, contestualmen-
te al concorso di cui al comma 1, una procedura straordinaria riservata agli in-
segnanti di religione cattolica che siano in possesso del titolo previsto dai punti
4.2. e 4.3 del decreto del Presidente della Repubblica n. 175 del 2012, dell'ido-
neità rilasciata dall'ordinario diocesano competente per territorio e che abbia-
no svolto almeno 36 mesi di servizio nell'insegnamento della religione catto-
lica nelle scuole statali. Alla presente procedura straordinaria è assegnato il 50
per cento dei posti vacanti e disponibili per il triennio 2021/2022-2023/2024
e per gli anni successivi sino a totale esaurimento di ciascuna graduatoria di
merito, ferme restando le procedure autorizzatorie di cui all'articolo 39, com-
mi 3 e 3-bis, della legge 27 dicembre 1997, n. 449. Il contenuto del bando, i
termini di presentazione delle istanze, le modalità di svolgimento della prova
orale didattico-metodologica, di valutazione della stessa e dei titoli ai fini del-
la predisposizione delle graduatorie di merito ripartite per ambiti diocesani,
nonché la composizione della commissione di valutazione sono stabiliti con
decreto del Ministro dell'istruzione'';

            c) al comma 3, dopo la parola: ''concorso'' sono inserite le seguenti:
''e della procedura straordinaria''

        11. Al fine di corrispondere alle esigenze delle istituzioni scolastiche
connesse all'emergenza epidemiologica, all'articolo 1, del decreto-legge 29
ottobre 2019 n. 126, convertito con modificazioni dalla legge 20 dicembre
2019, n. 159 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, ultimo periodo, le parole: ''possono conseguire l'a-
bilitazione all'insegnamento alle condizioni di cui al comma 9, lettera g)'' so-
no sostituite dalle seguenti: ''conseguono l'abilitazione all'insegnamento come
previsto al comma 9 lettera e) del presente articolo'';

            b) al comma 9, la lettera e) è sostituita dalla seguente:

                ''e) la compilazione di un elenco non graduato dei soggetti che,
avendo conseguito nelle prove di cui alle lettere a) e d) il punteggio minimo
previsto dal comma 10, conseguono l'abilitazione per la relativa classe di con-
corso.''
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            d) al comma 9, la lettera f) è sostituita dalla seguente:

                ''f) l'abilitazione all'esercizio della professione docente per la re-
lativa classe di concorso, dei vincitori della procedura immessi in ruolo.'';

            e) al comma 9, la lettera g) è soppressa.

        13. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, al comma 9-bis, le
parole: ''Le graduatorie di cui al presente comma decadono con l'immissione
in ruolo dei vincitori'' sono sostituite dalle seguenti: ''I candidati che parteci-
pano alla procedura e risultano idonei nella prova disciplinare, ma non vinci-
tori rispetto alla posizione con cui sono collocati nella graduatoria della classe
di concorso, partecipano, con oneri a proprio carico, a un percorso di forma-
zione, anche in collaborazione con le università, che ne integra le competenze
professionali e che prevede una prova conclusiva, secondo modalità definite
dal decreto del Ministro dell'istruzione di cui al periodo precedente. In caso
di positiva valutazione del percorso di formazione e della prova conclusiva
il candidato acquisisce l'abilitazione per la classe di concorso per cui ha par-
tecipato.''.

        14. All'articolo 59 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il comma 4
è aggiunto il seguente:

        ''4-bis. All'esito dell'aggiornamento delle graduatorie provinciali per
le supplenze di cui all'articolo 4, comma 6-bis, della legge 3 maggio 1999,
n. 124, per i soli posti di sostegno, la procedura di cui al comma 4 si applica
anche per l'anno scolastico 2022/23.

        15. L'articolo 5, comma 2-bis, secondo periodo, del decreto-legge 9
gennaio 2020, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 marzo 2020,
n. 12, è sostituito dai seguenti periodi: ''Con decreto del Ministro dell'istru-
zione, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede
all'aggiornamento o alla determinazione, anche in deroga all'articolo 6, com-
ma 3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, dei compensi da corrispondere ai pre-
sidenti, ai membri e al segretario delle commissioni esaminatrici dei concor-
si pubblici per il reclutamento del personale dirigenziale, docente, ivi com-
presi gli insegnanti di religione cattolica, educativo e ATA per le istituzioni
scolastiche statali di ogni ordine e grado, nonché ai componenti dei comitati
di vigilanza delle prove concorsuali, ai componenti della commissione nazio-
nale di cui all'articolo 59, comma 11, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla 23 luglio 2021, n. 106, qualora pro-
cedano alla redazione dei quesiti della prova scritta, e al referente informati-
co d'aula in caso di procedure informatizzate, secondo i criteri stabiliti con il
decreto del Presidente dei Consiglio dei ministri 23 marzo 1995, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 134 del 10 giugno 1995. Il decreto di cui ai perio-
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di precedenti si applica ai concorsi ordinari e straordinari per il personale do-
cente banditi nell'anno 2020 e alle selezioni per soli titoli del personale ATA
effettuati nell'anno 2021. Fermo restando il limite di cui all'articolo 23-ter del
decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla
legge 22 dicembre 2011, n. 214, la disciplina di cui all'articolo 24, comma
3, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, non si applica ai compensi
dovuti al personale dirigenziale per l'attività di presidente o di membro della
commissione esaminatrice di un concorso pubblico per l'accesso ad uno dei
pubblici impieghi indicati nei periodi precedenti.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023 con le seguenti: 432,192 milioni di euro per l'anno 2022 e
465,48 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.

112.0.3
Malpezzi, Rampi, Verducci, Marilotti, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,
Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche)

        1. Il Fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al-
l'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 126 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 126 milioni di eu-
ro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dal comma I dell'articolo 194.».
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112.0.4
Verducci, Rampi, Marilotti, Marcucci

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Fondo per la valorizzazione del personale docente)

        1. All'articolo 1, della legge 13 luglio 2015, n. 107, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 126, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: «La
contrattazione d'istituto definisce i criteri e le modalità di assegnazione del
fondo al personale docente.»;

            b) i commi 127, 128, 129 e 130 sono abrogati.»

112.0.5
Iannone, Calandrini, De Carlo, Drago

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.

        «1-bis. È autorizzata l'istituzione, con decreto del Ministero dell'Istru-
zione, di una graduatoria per titoli ai fini dell'assunzione di 7.000 insegnanti
di religione cattolica su posti vacanti e disponibili con più di 24 mesi di ser-
vizio a tempo determinato nelle istituzioni scolastiche del servizio nazionale
d'istruzione.».
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112.0.6
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Libri di testo scuole primarie)

        1. A partire dal 2022 è stanziata la somma di 70 milioni di euro de-
stinata ai Comuni per il rimborso dei libri di testo, erogati gratuitamente, per
tutti gli alunni della scuola primaria, secondo quanto previsto dagli artt.42 e
45 del decreto del Presidente della Repubblica n. 616 del 1977.

        2. Resta confermato il finanziamento pari a 103 milioni di euro, appo-
stati sul capitolo 2043 del bilancio del Ministero dell'istruzione, dell'università
e della ricerca, per la gratuità, totale o parziale, dei libri di testo in favore degli
alunni che adempiono l'obbligo scolastico in possesso dei requisiti richiesti,
in riferimento all'articolo 27 della legge n. 448 del 1998.».

112.0.7
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(bonus scuola)

        1. A decorrere dall'anno scolastico 2021/2022 è riconosciuto un bo-
nus scuola per ciascun figlio minorenne a carico iscritto alla scuola paritaria
e privata, per un importo fino a 300 euro per dodici mensilità e fino a un va-
lore massimo di 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2022. Il contributo
è ripartito secondo modalità e criteri definiti con decreto del Ministro dell'i-
struzione, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge..

        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizioni, pari ad
euro 100 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione degli stanziamenti di cui all'articolo 12, comma 1,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
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legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato dall'articolo 20 della presente
legge.».

112.0.8
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Disposizioni in materia di formazione del personale dei ni-

di, delle scuole dell'infanzia e delle scuole primarie di primo gra-
do alla prestazione di interventi di primo soccorso pediatrico)

        1. Il Ministro della salute, attraverso la stipulazione di protocolli d'in-
tesa con il Ministro dell'istruzione, prevede la frequenza obbligatoria di per-
corsi formativi, destinati al personale docente e non degli asili nido e delle
scuole dell'infanzia in materia di primo soccorso pediatrico.

        2. I percorsi formativi di cui al comma 1 sono organizzati dalle Re-
gioni in collaborazione con le aziende sanitarie locali e ospedaliere, con le
università, con gli ordini professionali sanitari, con gli enti operanti nel settore
dell'emergenza sanitaria e con le centrali operative del servizio di emergenza
territoriale 118.

        3. Ai fini dell'adempimento dell'obbligo della frequenza dei percor-
si formativi di cui al comma 1, prima dell'inizio di ogni anno scolastico, le
regioni, con apposita circolare, provvedono a informare i dirigenti scolastici
degli asili nido e delle scuole dell'infanzia sulle modalità di iscrizione ai me-
desimi del personale di cui al comma 1.

        4 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della salute, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, identifica e determina i requisiti per il riconoscimento dei soggetti di
cui al comma 2 e le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al presente
articolo.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizioni,
quantificati in euro 5 milioni a decorrere dal 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.
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112.0.9
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Pulizia e sanificazione degli ambienti scolastici)

        1. Al fine di assicurare lo svolgimento dell'anno scolastico 2021/2022,
garantendo i livelli minimi di pulizia e sanificazione degli ambienti scolastici
secondo gli standard previsti dalla normativa vigente, il Ministero dell'istru-
zione assegna tempestivamente alle istituzioni scolastiche statali e paritarie
le risorse finanziarie rimanenti previste dall'articolo 1 commi 757, 760, 761
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 assicurando l'espletamento dei servizi
alle imprese aggiudicatarie del bando interministeriale ''Scuole Belle''.».

112.0.10 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo, Rampi

Respinto

Dopo l'articolo 112, aggiungere il seguente:

        Articolo 112-bis

            (Misure straordinarie asse-
gnazioni e utilizzazioni personale scuola)

1. Al fine di corrispondere alle esigenze scolastiche connesse alla
emergenza epidemiologica, all'art. 1, comma 17 novies del Decreto Leg-
ge 29 ottobre 2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla Legge
20 dicembre 2019, n. 159, dopo le parole "del presente articolo", ag-
giungere le seguenti: "nonché, a decorrere dall'anno scolastico 2022/23,
i procedimenti per le assegnazioni provvisiorie e per l'utilizzazione in
altra Istituzione scolastica".
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112.0.11
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Edilizia scolastica)

        1. Al fine di accelerare l'esecuzione degli interventi di riparazione,
ristrutturazione ed efficientamento durante la fase emergenziale delle attività
didattiche, il Ministero dell'Istruzione assegna tempestivamente alle istituzio-
ni scolastiche statali e paritarie di ogni ordine e grado le risorse finanziarie
rimanenti previste dall'articolo 1 commi 757, 760, 761 della legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, assicurando l'espletamento dei servizi alle imprese aggiudi-
catarie del bando interministeriale ''Scuole Belle''.

        2. Per tutti gli atti e i decreti relativi a procedure per l'assegnazione
delle risorse in materia di edilizia scolastica i concerti e i pareri delle Ammi-
nistrazioni centrali coinvolte sono acquisiti entro il termine di l0 giorni dalla
relativa richiesta formale. Decorso tale termine, il Ministero dell'istruzione
indice nei tre giorni successivi un'apposita conferenza dei servizi convocando
tutte le Amministrazioni interessate e trasmettendo contestualmente alle me-
desime il provvedimento da adottare».

112.0.12 (testo 2)
Gallone

Approvato

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche)

        1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al-
l'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 20 milioni di euro all'anno per il 2022. Il predetto incremento è destinato a
supportare il personale delle istituzioni scolastiche statali, gli studenti e le fa-
miglie attraverso servizi professionali per l'assistenza e il supporto psicologici
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in relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e delle conseguenze
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni scola-
stiche statali dal Ministero dell'istruzione, sulla base dei criteri e parametri
vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

112.0.12
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.

        1. Al fine di sviluppare una strategia per contrastare in modo struttu-
rale la dispersione e l'abbandono scolastico, con particolare riferimento agli
studenti delle scuole secondarie di primo e secondo grado, nonché di sostene-
re lo sviluppo e la formazione della personalità degli studenti, di prevenire i
fattori di rischio o situazioni di disagio giovanile, di sostenere le famiglie e il
personale scolastico e di contrastare il bullismo e il cyberbullismo a decorrere
dall'anno 2022 è autorizzata la spesa di 100 milioni di euro per l'inserimento
della figura dello psicologo nelle scuole superiori di secondo grado. Con de-
creto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, il Ministro dell'istruzione, definisce i criteri e le
modalità di organizzazione del servizio.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell'istruzione un Fondo denominato «Fondo per l'isti-
tuzione dello psicologo scolastico nelle scuole secondarie di secondo grado»
con una dotazione di 100 mln di euro annui. Agli oneri derivanti dall'attua-
zione del presente articolo, pari a 33,4 milioni di euro per il 2022 e di 100
milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si provvede a valere del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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112.0.13 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo l'articolo 108, aggiungere il seguente:

«Art. 108-bis.
(Servizi di supporto psicologico nelle istituzioni scolastiche)

        1. Il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche di cui al-
l'articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, è incrementato
di 20 milioni di euro all'anno per il 2022. Il predetto incremento è destinato a
supportare il personale delle istituzioni scolastiche statali, gli studenti e le fa-
miglie attraverso servizi professionali per l'assistenza e il supporto psicologici
in relazione alla prevenzione e al trattamento dei disagi e delle conseguenze
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono assegnate alle istituzioni scola-
stiche statali dal Ministero dell'istruzione, sulla base dei criteri e parametri
vigenti per la ripartizione del fondo per il funzionamento delle istituzioni sco-
lastiche di cui al citato articolo 1, comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a euro 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autoriz-
zazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

112.0.14
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.

        1. Al fine di contrastare in modo strutturale la dispersione e l'abban-
dono scolastico, nonché di sostenere lo sviluppo e la formazione della per-
sonalità degli studenti, di prevenire i fattori di rischio e situazioni di disagio
giovanile, di sostenere le famiglie e il personale scolastico e di contrastare il
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bullismo e il cyberbullismo, a decorrere dall'anno 2022, è autorizzato il finan-
ziamento entro un limite massimo di spesa di 80 milioni di euro, per l'inseri-
mento della figura dello psicologo nelle scuole pubbliche secondarie di primo
e secondo grado.

        2. Con decreto da adottare entro 60 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, il Ministro dell'istruzione, definisce i criteri e le modalità per
l'attivazione e l'organizzazione del servizio di psicologia scolastica.

        3. Per le finalità di cui al presente articolo è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell'istruzione un Fondo denominato ''Fondo per l'isti-
tuzione dello psicologo scolastico nelle scuole secondarie di secondo grado''
con una dotazione di 80 mln di euro annui, a decorrere dall'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge».

112.0.15
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.

        1. Al fine di garantire la libertà di scelta educativa delle famiglie in-
dipendentemente dalla situazione patrimoniale reddituale, è introdotto il co-
sto standard per studente, inteso come quota capitaria che permette una scel-
ta libera della scuola senza costi economici aggiuntivi per la famiglia, deter-
minato con decreto del Ministero dell'istruzione, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, ed è reso pubblico sui siti inter-
net istituzionali dei citati Ministeri.».
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112.0.16
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Misure per la promozione e la valorizzazione del si-

stema di istruzione e formazione tecnica superiore)

        1. Al fine di promuovere e valorizzare il sistema di istruzione e for-
mazione tecnica superiore, il Fondo per l'istruzione e formazione tecnica su-
periore, di cui all'articolo 1, comma 875, della legge 27 dicembre 2006, n. 
296, è incrementato di 50 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 50 milio-
ni di euro annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

112.0.17
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 112-bis.
(Incentivi alle istituzioni scolastiche per i percor-

si di cui al decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 77)

        1. Al fine di incentivare le scuole ad attuare percorsi di cui al decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 77 di durata superiore a quella minima indicata
nel comma 784 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è autorizzata una spesa
di 1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per l'anno
2023, 1.064,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.063,5 milioni di euro per
l'anno 2025, 1.062,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.062,3 milioni di euro
per l'anno 2027, 1.061,5 milioni di euro per l'anno 2028, 1.061,7 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2029.

        2. Le risorse di cui al comma precedente sono assegnate alle istituzioni
scolastiche del sistema nazionale di istruzione entro il 31 marzo di ciascun
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anno, tenendo conto del numero di studenti che nel triennio precedente sono
stati impegnati per un numero di ore superiore a quello minimo richiesto e
del numero di ore eccedenti detto limite Nei primi tre anni di applicazione le
risorse sono assegnate in proporzione al numero di studenti iscritti alle classi
degli ultimi tre anni.

        3. Il comma 786 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».

        Conseguentemente l'articolo 20 è soppresso.

112.0.18 (testo 2)
Russo, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Gallicchio, Campagna,
Maiorino, Croatti, Trentacoste, Malpezzi, D'Angelo, Naturale,
Gaudiano, Marco Pellegrini, L'Abbate, Donno, Damiani, Lomuti

Approvato

Dopo l'articolo 111, aggiungere il seguente:

«Art. 111-bis.
(Misure per le scuole situate nelle piccole isole)

        1. Al fine di garantire la continuità didattica nelle istituzioni scolasti-
che statali situate nelle piccole isole, è istituita un'apposita sezione nell'ambito
del fondo per il miglioramento dell'offerta formativa, con uno stanziamento
nel limite di spesa di 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022. Con
decreto del Ministero dell'istruzione da emanarsi entro 1130 aprile di ciascun
anno, le risorse di cui al primo periodo sono ripartite tra le istituzioni scola-
stiche che hanno plessi nelle piccole isole, in proporzione al numero degli
studenti che risultano iscritti in detti plessi al momento dell'emanazione del
decreto, ai fini dell'attribuzione dell'indennità di sede disagiata. Con il decreto
di cui al periodo precedente vengono altresì definiti i criteri per l'attribuzione
della indennità di sede disagiata a ciascun docente assunto a tempo determi-
nato o indeterminato e assegnato a un plesso sito in una piccola isola».

        Conseguentemente alla Tabella A voce ministero dell'istruzione ap-
portare le seguenti modificazioni

        2022: -3.000.000;
        2023: -3.000.000;
        2024: -3.000.000.
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112.0.18
Russo, De Lucia, Montevecchi, Vanin, Gallicchio, Campagna,
Maiorino, Croatti, Trentacoste, L'Abbate

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Disposizioni n favore del personale scolastico delle isole minori)

        1. Al fine di garantire un completo ed efficace sistema di collegamenti
marittimi con le isole minori, che consenta di ridurre i disagi derivanti dalla
condizione di insularità, e di garantire il pieno diritto all'istruzione e alla con-
tinuità didattica degli alunni degli istituti scolastici che ricadono nei comuni
delle isole minori, è istituito presso il ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili un fondo con una dotazione pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2021 e 2022 finalizzato ad introdurre agevolazioni tariffarie
per il personale scolastico pendolare a fronte di un regolare contratto di as-
sunzione a tempo indeterminato o determinato non inferiore a 15 giorni. Con
decreto del ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili di concer-
to con il Ministro dell'istruzione e d'Intesa con la conferenza Stato-Regioni,
da adottare entro 20 giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono definite i criteri e le modalità di attuazione della
presente disposizione.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190 così come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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112.0.19 (testo 2)
Leone, Vanin, Donno, Gallicchio, Pavanelli, Ferrara, Maiorino,
Perilli, Matrisciano, De Lucia, Papatheu, Fantetti, Unterberger,
Campagna

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 38-bis.
(Disposizioni in materia di prevenzione e

contrasto del fenomeno del cyberbullismo)

        1. Ai fini della prevenzione e del contrasto del fenomeno del cyber-
bullismo, con azioni a carattere preventivo e con una strategia di attenzione,
tutela ed educazione nei confronti degli alunni delle scuole di ogni grado e
ordine, è istituito il Fondo permanente per il contrasto del fenomeno del cy-
berbullismo.

        2. Il Fondo di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero dell'Istru-
zione con una dotazione di 2 milioni di euro per il 2022.

        3. Al Fondo di cui ai precedenti commi, possono accedere le associa-
zioni e gli enti di cui all'articolo 4, comma 4, della legge del 29 maggio 2017
n. 71, in particolare:

            a) associazioni sportive dilettantistiche;

            b) associazioni di genitori facenti parte del Forum nazionale delle
associazioni dei genitori della scuola (FONAGS) di cui al decreto del Mini-
stero dell'istruzione, dell'università e della ricerca del 18 l'anno 2002, n. 14;

            c) associazioni la cui finalità principale sia la tutela dei minori.

        4. Ai fini della attuazione delle disposizioni recate dal presente arti-
colo, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare con
proprio decreto le occorrenti variazioni di bilancio.

        5. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni entro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione sulle
risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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112.0.19
Leone, Vanin, Donno, Gallicchio, Pavanelli, Ferrara, Maiorino,
Perilli, Matrisciano, De Lucia, Papatheu, Fantetti, Unterberger,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Disposizioni in materia di insegnamento dell'educazio-

ne emozionale nelle scuole d'infanzia, primaria e secondaria)

        1. Al fine di prevenire e fronteggiare ogni forma di disagio dell'infan-
zia e dell'adolescenza in ambito scolastico, familiare e sociale, nonché com-
portamenti a rischio quali bullismo, cyberbullismo o forme di prevaricazione,
qualificare l'offerta educativa nell'ottica della valorizzazione della progettua-
lità scolastica, potenziare l'integrazione e ridurre i tempi di accesso a inter-
venti specialistici e di ascolto, nel pieno rispetto dell'autonomia scolastica, è
introdotto, per la scuola dell'infanzia e nell'ambito delle discipline curricolari
obbligatorie previste per le scuole primarie e secondarie di primo e di secondo
grado, l'insegnamento dell'''educazione emozionale''.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con uno o più
regolamenti da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, su proposta del Ministro dell'Istruzione, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di cui al
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, anche modificando le disposizioni
legislative vigenti, si provvede alla definizione delle disposizioni relative al-
l'insegnamento dell'educazione emozionale.

        3. Le istituzioni scolastiche provvedono a rimodulare, sulla base dei
regolamenti di cui al comma 2, il Piano dell'offerta formativa e il monte ore
riservato alle discipline obbligatorie relative all'ambito giuridico, letterario,
storico e filosofico al fine di includere l'insegnamento dell'educazione emo-
zionale; nonché a programmare, con particolare riferimento alla scuola pri-
maria e dell'infanzia, occasioni d'incontro extracurricolari in cui coinvolgere
anche le famiglie.

        4. Il Ministro dell'istruzione, ai sensi della legge 13 luglio 2015, n. 
107, e del decreto del Presidente della Repubblica 31 maggio 1974, n. 419,
stabilisce, con proprio decreto, da adottare entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, la disciplina per lo svolgimento del-
le attività di formazione e aggiornamento del personale docente della scuola
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primaria e del personale docente individuato nella scuola secondaria di primo
e di secondo grado per l'insegnamento dell'''educazione emozionale''.

        5. Ai maggiori oneri derivanti dall'attività di formazione del personale
docente di cui al comma 5 del presente articolo, pari a 5 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 202, della legge 13 luglio
2015, n. 107».

112.0.20
De Lucia

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Rigenerazione Scuola-Piano della transizio-

ne ecologica e culturale delle istituzioni scolastiche)

        1. Al fine di perseguire la transizione ecologica e culturale delle isti-
tuzioni scolastiche e di sviluppare e migliorare le competenze degli studenti e
di tutta la comunità scolastica in materia di sviluppo sostenibile, con decreto
del Ministero dell'istruzione, avente natura non regolamentare, sentito il Mi-
nistero dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro 90 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è adottato il Piano ''RiGenerazione
Scuola per la transizione ecologica (PRISTE) e culturale'' delle istituzioni sco-
lastiche, in coerenza con gli obiettivi fissati dalle Nazioni Unite nell'Agenda
2030 per lo Sviluppo Sostenibile.

        2. Il Piano ''RiGenerazione Scuola per la transizione ecologica (PRI-
STE) e culturale'' delle istituzioni scolastiche persegue i seguenti obiettivi:

            a) la ''rigenerazione'' dei saperi, dei comportamenti, delle infrastrut-
ture fisiche e digitali e delle opportunità di studio in un'ottica sistemica e so-
stenibile;

            b) un approccio sistemico nello studio dei temi legati all'ecologia
e all'ambiente;

            c) la riflessione sui diritti e i doveri ''ecologici'' degli esseri viventi;
            d) la formazione dei docenti per lo sviluppo della cultura della so-

stenibilità e dell'approccio sistemico ai problemi ambientali;
            e) la valorizzazione delle migliori esperienze delle istituzioni sco-

lastiche anche attraverso la promozione di una rete nazionale e di eventi de-
dicati;
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            f) collaborazioni e intese con Università, enti pubblici e privati, or-
ganismi del terzo settore e imprese, nel rispetto dell'obiettivo di cui al comma
7, lettera e) dell'articolo 1, della legge 15 aprile 2015, n. 107.

        3. A decorrere dall'anno scolastico successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, le istituzioni scolastiche del si-
stema nazionale di istruzione e formazione promuovono, all'interno dei piani
triennali dell'offerta formativa e in collaborazione con il Ministero dell'istru-
zione, azioni coerenti con le finalità, i principi e gli strumenti previsti nel Pia-
no ''RiGenerazione Scuola per la transizione ecologica (PRISTE) e culturale''
delle scuole di cui al comma 1.

        4. Le istituzioni scolastiche individuano, nell'ambito dell'organico
dell'autonomia di ciascuna istituzione, docenti cui affidare il coordinamento
delle attività di cui al comma 3.

        5. Il docente Referente per lo sviluppo di azioni di ''RiGenerazione''
ecologica e culturale avrà il compito di sostenere e coordinare le azioni volte
all'attuazione del Piano ''RiGenerazione Scuola'' attraverso:

            a) la formazione interna: relativa agli ambiti del Piano ''RiGenera-
zione Scuola'', mediante l'organizzazione di percorsi formativi che favorisca-
no la partecipazione di tutta la comunità scolastica, anche con il coinvolgi-
mento di Università, enti pubblici e privati, consorzi, associazioni e imprese;

            b) il coinvolgimento della comunità scolastica: promuovere la par-
tecipazione e stimolare il protagonismo degli studenti nell'organizzazione di
workshop e altre attività sui temi del Piano ''RiGenerazione Scuola'', anche
attraverso momenti formativi aperti alle famiglie e al territorio;

            c) la creazione di soluzioni ''sostenibili'': individuare azioni per la
riconversione della comunità scolastica al paradigma sostenibile proposto dal
Piano ''RiGenerazione Scuola'';

        6. Il referente per la transizione ecologica e culturale è destinatario di
uno specifico percorso formativo sugli ambiti del Piano inteso a sviluppare le
competenze e le capacità di questa figura strategica.

        7. All'articolo 1, comma 7, della legge 13 luglio 2015, n.107, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera e) le parole: ''della sostenibilità ambientale'' sono
soppresse;

            b) dopo la lettera e) è aggiunta la seguente:

                ''e-bis) applicazione dell'approccio sistemico ai problemi am-
bientali per lo sviluppo delle competenze e conoscenze volte a promuovere la
partecipazione attiva degli studenti e delle studentesse alla transizione ecolo-
gica del Paese, con particolare riguardo all'uso consapevole delle risorse, al
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consumo responsabile e alla promozione di nuove professionalità tese a pro-
teggere e favorire un uso sostenibile dell'ecosistema.''

        8. Al fine di assicurare l'attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo, per le istituzioni scolastiche statali, il fondo per il funzionamento
delle istituzioni scolastiche di cui all'articolo 1, comma 601, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, è incrementato nel limite di spesa di 2, 7 milioni di
euro per il 2022, e 8,16 milioni decorrere dall'anno 2023, finalizzati anche
all'acquisto di servizi formativi di cui al comma 5, lettera a) e alla remunera-
zione dei docenti di cui al comma 4, secondo i criteri stabiliti dal decreto di
cui al comma 1.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2,7
milioni per l'anno 2022 a 8,16 milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indiffe-
ribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
e successive modificazioni ed integrazioni, così come incrementato dall'arti-
colo 194 della presente legge».

112.0.21
Mantovani, Castellone, D'Angelo, De Lucia, Di Girolamo, Donno,
Gaudiano, L'Abbate, Lanzi, Maiorino, Montevecchi, Pavanelli,
Piarulli, Presutto, Romano, Russo, Turco, Vanin, Fede, Ricciardi,
Pirro, Coltorti, Cioffi, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Istituzione e disciplina della Rete di inter-

connessione unica nazionale dell'istruzione)

        1. Nel rispetto dell'articolo 117, secondo comma, lettera r), della Co-
stituzione e dell'autonomia dell'organizzazione interna delle funzioni infor-
mative delle regioni e delle autonomie locali, è istituita la Rete di interconnes-
sione unica nazionale dell'istruzione, di seguito denominata «Rete», al fine di
assicurare il coordinamento delle piattaforme, dei sistemi e dei dati tra scuole,
uffici scolastici regionali e Ministero dell'istruzione, l'omogeneità nell'elabo-
razione e nella trasmissione dei dati, il corretto funzionamento della didattica
digitale integrata e la realizzazione e gestione dei servizi connessi alle attività
predette. La rete garantisce la sicurezza e la riservatezza delle informazioni,
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nonché la salvaguardia e l'autonomia del patrimonio informativo di ogni isti-
tuto scolastico.

        2. Alla rete UNIRE sono attribuite le seguenti funzioni:

            a) fornire interconnessione tra tutte le scuole di ogni ordine e grado,
gli uffici scolastici regionali, il Ministero dell'istruzione e con la rete internet;

            b) fornire servizi di rete di base e sistemi di nomi di dominio (Do-
main Name System-DNS), nonché servizi di memorizzazione dati e cloud
computing;

            c) fornire la base di accoglienza per tutti i servizi informatici sia
amministrativi che didattici (platform as a service);

            d) sviluppare e fornire il servizio unico nazionale per la didattica
digitale integrata;

            e) fornire servizi di sicurezza informatica e ambienti protetti per la
didattica e per la didattica digitale integrata.

        3. Per la gestione delle attività e delle risorse condivise dalla rete UNI-
RE è costituita una società per azioni interamente partecipata dallo Stato, ai
sensi dell'articolo 9 del testo unico in materia di società a partecipazione pub-
blica, di cui al decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175. Entro centoventi
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto del Pre-
sidente dei Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro dell'economia e
delle finanze, di concerto con il Ministro dell'istruzione, sono individuati i
criteri e le modalità per la costituzione della società per azioni. La società per
azioni è sottoposta alla vigilanza del Ministero dell'istruzione, anche ai fini
della verifica dei fini di cui al comma 1.

        4. Le disposizioni di cui all'articolo 1, commi da 512 a 516, della leg-
ge 28 dicembre 2015, n. 208, non si applicano alle scuole di ogni ordine e
grado per gli acquisti di beni e servizi connessi all'ambito di attività della rete
UNIRE. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell'istruzione, di concerto con il Ministro per
l'innovazione tecnologica e la transizione digitale e con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, sono definite le modalità attuative del presente comma.

        5. Le disposizioni di cui all'articolo 40, commi 3, 4 e 5, della legge
1º agosto 2002, n. 166, si applicano anche alle scuole di ogni ordine e grado
per l'accesso alla rete UNIRE, nonché all'organismo gestore della stessa. Al
fine di consentire l'accesso alla rete, per gli interventi di modifica, di installa-
zione e di adeguamento di impianti di telecomunicazione, quali tralicci, pali,
torri, cavidotti e cavi in fibra ottica, necessari per il collegamento tra infra-
strutture mobili, armadi di terminazione ottica e per la copertura mobile in
banda ultralarga degli edifici scolastici del sistema nazionale di istruzione di
cui all'articolo i della legge io marzo 2000, n. 62, che non riguardino aree o
immobili soggetti alle disposizioni del codice dei beni culturali e del paesag-
gio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, è sufficiente la sola
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comunicazione di inizio dei lavori all'ufficio comunale competente, nonché,
se diverso, all'ente titolare.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provve-
de a valere sulle risorse del Fondo per lo sviluppo e la coesione, periodo di
programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 3o
dicembre 2020, n. 178 come rifinanziato dall'articolo 2, comma 1-bis, lettera
a) del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni dalla
legge i luglio 2021, n. 101, che destina 35 milioni di euro per l'anno 2022, 45
milioni di euro per l'anno 2023 e 55 milioni di euro per l'anno 2024, per la
realizzazione della Rete di cui al presente articolo».

112.0.22
Ferro, Damiani, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 112-bis.

        1.Alle scuole paritarie, facenti parte del sistema nazionale di istruzio-
ne di cui all'articolo 1 della legge 10 marzo 2000, n. 62, è erogato un contri-
buto complessivo di 300 milioni di euro per l'anno 2022 a titolo di ristoro
dei maggiori costi sostenuti per il personale aggiuntivo, i servizi di pulizia e
sanificazione e per l'adeguamento degli spazi, in conseguenza delle misure
adottate per contrastare la diffusione del COVID-19.

        2.Con decreto del Ministro dell'istruzione il predetto contributo è ri-
partito tra gli Uffici Scolastici Regionali che provvedono al successivo riparto
in favore delle istituzioni scolastiche paritarie in proporzione al numero degli
alunni iscritti nell'anno scolastico 2020/2021 nelle stesse istituzioni scolasti-
che paritarie.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 300 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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112.0.23
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Misure in materia di vincolo permanenza nelle istituzioni scolastiche)

        1.Apportare le seguenti modificazioni:

            a)al decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, i commi 3 e 3-bis
dell'articolo 399, sono sostituiti con i seguenti:

        ''3. A decorrere dalle immissioni in ruolo disposte per l'anno scola-
stico 2020-2021, i docenti a qualunque titolo destinatari di nomina a tempo
indeterminato possono chiedere il trasferimento, l'assegnazione provvisoria
o l'utilizzazione in altra istituzione scolastica ovvero ricoprire incarichi di in-
segnamento a tempo determinato in altro ruolo o classe di concorso soltanto
dopo un anno scolastico di servizio nell'istituzione scolastica di titolarità, fatte
salve le situazioni sopravvenute di esubero o soprannumero. La disposizione
del presente comma non si applica al personale di cui all'articolo 33, commi 3
e 6, della legge 5 febbraio 1992, n. 104, purché le condizioni ivi previste siano
intervenute successivamente alla data di iscrizione ai rispettivi bandi concor-
suali ovvero all'inserimento periodico nelle graduatorie di cui all'articolo 401
del presente testo unico.

        3-bis. L'immissione in ruolo comporta, all'esito positivo del periodo
di formazione e di prova, la decadenza da ogni graduatoria finalizzata alla
stipulazione di contratti di lavoro a tempo indeterminato per il personale del
comparto scuola, ad eccezione di graduatorie di concorsi ordinari, per titoli
ed esami, di procedure concorsuali diverse da quella di immissione in ruolo'';

            b) all'articolo 58, comma 2, lettera f) del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
il secondo e il terzo periodo sono abrogati;

            c) all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo 2017, n. 59, il
terzo periodo è abrogato.».
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112.0.24
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Attuazione delle procedure selettive per i docenti di

sostegno in possesso del relativo titolo di abilitazione)

        1. All'articolo 18-decies, terzo periodo, del decreto-legge 29 ottobre
2019, n. 126, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019,
n. 159, e successive modificazioni e integrazioni, dopo le parole: ''Ministro
dell'istruzione'' sono aggiunte le seguenti: '', da emanare entro e non oltre il
30 gennaio 2022,'';».

112.0.25
Alessandrini, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Proroga del periodo transitorio per l'acquisizione del-

la qualifica di educatore professionale socio-pedagogi-
co previo superamento di un corso intensivo di formazione)

        1. All'articolo 1, comma 597, della legge 27 dicembre, n. 205, le pa-
role: ''entro tre anni dalla entrata in vigore della presente legge'', sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''entro cinque anni dalla entrata in vigore della presente
legge''.».
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112.0.26
Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Norme in materia di disturbi specifi-

ci di apprendimento in ambito universitario)

        1. La legge 8 ottobre 2010, n. 170, ed il successivo decreto MIUR n.
5669 del 12 luglio 2011 con le allegate linee guida, si applica anche ai test
d'ingresso per l'università, compresi i test di ammissione ai corsi di laurea a
numero programmato nazionale, e agli esami universitari.

        2. In attuazione delle disposizioni di cui al comma 1 sono assicurati
in tutti i test d'ingresso e negli esami durante il corso di laurea, gli strumenti
compensativi e le misure dispensative previsti nelle Linee Guida MIUR alle-
gate al decreto ministeriale 5669 del 12 luglio 2021.».

112.0.27 (testo 2)
Ruotolo, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Marilotti,
Naturale, Presutto, Marco Pellegrini, Donno, Lorefice

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Istituzione di un fondo per la cultura della legalità per le Università)

        1. Al fine di favorire attività seminariali e di studio, iniziative studen-
tesche, promuovere la cultura della legalità, la condivisione dei principi co-
stituzionali, l'impegno contro le mafie e la violenza, è istituito il ''Fondo per
la diffusione della cultura della legalità''.

        2. Il Fondo di cui al comma 1, istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'università e della ricerca, con una dotazione di 1 milione di
euro per l'anno 2022, è destinato alle Università statali italiane per le diverse
attività.

        3. Con decreto del Ministro dell'università e della ricerca, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
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stabiliti i criteri e le attività finanziabili per ciascuna Università statale, nonché
le linee guida per l'organizzazione degli stessi.

        4. Entro e non oltre i novanta giorni dall'approvazione del decreto di
cui al comma precedente, il Ministero dell'università e della ricerca è auto-
rizzato ad emanare un Bando per ripartire le risorse, nel limite massimo di 
1 milione di euro per il 2022, destinate alle Università statali che presentino
uno o più progetti di cui ai commi precedenti.

        5. Le Università destinatarie delle risorse provvedono, entro trenta
giorni dalla comunicazione dell'avvenuto finanziamento, ad avviare le proce-
dure per garantire la presenza e la collaborazione diretta delle studentesse e
degli studenti.

        6.Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1 
milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili,
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
integrato dall'articolo 194».

112.0.28
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Lettorati d'italiano presso le Università straniere)

        1. Al fine di valorizzare, promuovere e diffondere la lingua e la cultura
italiana, per le finalità di cui all'articolo 3, comma 1, lettera f), del decreto
legislativo 13 aprile 2017, n. 64, sono assegnate al Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale risorse pari a euro 1 milioni di euro per
gli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Con decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione
internazionale e del Ministro dell'istruzione sono stabilite i criteri per la pro-
cedura di selezione del personale di cui al comma 1.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro per
gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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112.0.29 (testo 5)
Giacobbe, Alfieri, Alderisi, Iwobi, Fantetti, Collina, Conzatti

Approvato

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        " 4-bis. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero è autorizzata
la spesa di 0,6 milioni di euro per l'anno 2022 per la promozione della lingua
e cultura italiana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti
gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero. Ai relativi oneri, paria
a 0,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

        4-ter. E' autorizzata la spesa di euro 800.000 a decorrere dall'anno
2022 per adeguare, nel limite di spesa autorizzato dal presente comma, le 
retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Ai relativi oneri, pari ad euro 800.000
a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.

        4-quater. 1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all'estero è
autorizzata la spesa di euro 600.000 annui per l'anno 2022. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194.

112.0.31
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Dote informatica)

        1. Al fine di concedere in comodato d'uso gratuito un dispositivo o
strumento digitale individuale a tutte le studentesse e a tutti gli studenti delle
scuole statali, con un reddito ISEE non superiore ad euro 45.000, nello stato di
previsione del Ministero dell'istruzione è istituito un fondo denominato ''Fon-
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do Dote Informatica'' con una dotazione pari a 300 milioni annui a decorrere
dal 2022.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate all'acquisto di disposi-
tivi e strumenti digitali individuali, quali PC o Tablet, anche nel rispetto dei
criteri di accessibilità per le persone con disabilità, da concedere in comodato
d'uso gratuito a ciascun iscritto al primo anno della scuola primaria e della
scuola secondaria di primo e di secondo grado. Gli studenti di cui al periodo
precedente, mantengono il dispositivo fino alla cessazione dell'iscrizione al-
l'istituzione scolastica che ha concesso il bene in comodato.

        3. Con decreto del Ministro dell'istruzione le risorse di cui al comma 1
sono ripartite tra le istituzioni scolastiche, tenuto conto del numero di studenti
di cui al comma 2, primo periodo.

        4. Per le medesime finalità di cui al comma 2 è stanziata in favore
delle istituzioni scolastiche paritarie del sistema la somma di 15 milioni di
euro a decorrere dal 2022, da ripartire con decreto del Ministro dell'istruzione
con i medesimi criteri di cui al comma 3.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 300
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

112.0.32
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Promozione dei servizi dell'Unità di Crisi del Ministe-

ro degli affari esteri e della cooperazione internazionale)

        1. AI fine di tutelare gli interessi dei cittadini italiani in situazioni di
crisi all'estero, relative a casi di terrorismo, crisi socio-politiche, calamità na-
turali, emergenze sanitarie e pirateria, vengono promosse, in tutte le scuole del
territorio nazionale di ogni ordine e grado, campagne di informazione relative
ai servizi dell'Unità di Crisi del Ministero degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale viaggiaresicuri.it e dovesiamonelmondo.it.

        2. Per le attività di cui al comma 1 è istituito un fondo, presso il Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, denominato ''Fon-
do per la promozione dei servizi dell'Unità di Crisi nelle scuole'' con una do-
tazione pari a 500.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024.».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
500.000 euro annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

112.0.33
Doria, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Scuole di specializzazione Area Odontoiatrica)

        1. All'articolo 88 dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:
        ''3-bis. A decorrere dall'anno 2022 l'ammissione alle scuole di specia-

lizzazione dell'area odontoiatrica riordinate dal decreto del Ministro dell'uni-
versità e della ricerca, di concerto con il Ministro della salute, del 4 febbra-
io 2018 n. 68, avviene con le procedure di cui all'articolo 36 del decreto le-
gislativo 17 agosto 1999, n. 368, previa definizione, con le modalità di cui
all'articolo 35 del medesimo decreto legislativo n. 368 del 1999, del fabbiso-
gno degli odontoiatri specialisti da formare. A decorrere dall'anno accademi-
co 2021-2022, agli ammessi al primo anno di corso delle predette scuole di
specializzazione si applicano gli articoli da 37 a 41 del decreto legislativo 17
agosto 1999, n. 368''.

        ''3-ter. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 3-bis è au-
torizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023
e di 31,2 milioni di euro per l'anno 2024. A tale fine è corrispondentemente
incrementato, per i medesimi anni, il livello del finanziamento del fabbisogno
sanitario nazionale standard cui concorre lo Stato. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023
e a 31,2 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 265, comma 5, del decreto legge
19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77''».
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112.0.34
Fregolent, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 112-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

        1. Al fine di prevedere, nelle procedure di reclutamento per l'accesso
ai ruoli delle pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del
testo unico di cui al decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, l'accertamen-
to delle capacità comunicative, metodologiche e dei tratti personologici dei
candidati, al medesimo decreto sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 35, comma 1, lettera e), sono aggiunte in fine le se-
guenti parole: '', e con un membro psicologo con comprovata esperienza per
la valutazione dei requisiti psicoattitudinali connessi al ruolo'';

            b) dopo l'articolo 37, è inserito il seguente:
        ''Art. 37-bis.

(Prova psicoattitudinale nei concorsi pubblici)

        1. I bandi di concorso per l'accesso alle pubbliche amministrazioni di
cui all'articolo 1, comma 2, prevedono lo svolgimento di una prova psicoat-
titudinale, somministrata contestualmente alla prova preliminare o a quella
scritta, consistente nell'espletamento di un test scritto con domande a risposta
multipla in cui sono posti quesiti volti a valutare il comportamento, l'attività
psichica e la personalità del candidato, e un consequenziale colloquio psico-
logico da svolgersi durante la prova orale.''.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
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112.0.35
Pittoni, Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 112-bis.
(Modifica articolo 1 comma 636 leg-

ge 296/2006 in materia di scuole paritarie)

        1. All'articolo 1, comma 636, della legge n. 296 del 2006 sopprimere
la parola: ''annualmente''».

112.0.36
Nugnes, La Mura, Fattori

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 112-bis.
(Estensione della gratuità dei libri di testo)

        1. Nell'ambito delle politiche in favore delle famiglie meno abbienti
di cui all'articolo 27 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, al fine di garantire
il pieno diritto allo studio ed assicurare la gratuità totale dei libri di testo in
favore degli alunni che adempiono l'obbligo scolastico appartenenti a nuclei
familiari con ISEE fino a 30.000 euro annui, l'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 23, comma 5, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito
nella legge 7 agosto 2012, n. 135, è elevata a 538 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 435 milioni a decorrere dall'an-
no 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ridetermi-
nato dall'articolo 194 della presente legge.».
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Art. 113

113.1
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 113, al comma 1, sostituire le parole: «750» con: «3000».

113.2
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 113, al comma 1, sostituire le parole: «750» con: «1500».

113.3
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 113, al comma 1, sostituire le parole: «750» con: «1000».

113.4
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 13, comma 5, della legge 14 novembre 2016, n.
220, le parole: ''fermo restando che l'importo complessivo per i contributi di
cui agli articoli 26 e 27,comma 1, non può essere inferiore al 10 percento e
superiore al 15 per cento del Fondo medesimo'', sono sostituite dalle seguenti:
''fermo restando che l'importo complessivo per i contributi di cui all'articolo 26
non può essere inferiore al 10 per cento e superiore al 12 per cento del Fondo
medesimo e che l'importo complessivo per i contributi di cui all'articolo 27,
comma 1, lettere da a) a h), non può essere inferiore al 6 per cento e superiore
all'8 per cento del Fondo».
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113.5
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 21, della legge 14 novembre 2016, n. 220, il com-
ma 5-bis è abrogato».

113.6
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 23, della legge 14 novembre 2016, n. 220, il com-
ma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Il Ministero, a valere sul Fondo per il cinema e l'audiovisivo, con-
cede contributi automatici, maturati esclusivamente su opere cinematografi-
che, alle imprese cinematografiche e audiovisive al fine di concorrere, nei li-
miti massimi d'intensità d'aiuto previsti dalle disposizioni dell'Unione euro-
pea e secondo le ulteriori specifiche contenute nel decreto di cui all'articolo
25, allo sviluppo, alla produzione e distribuzione in Italia e all'estero di nuove
opere cinematografiche e audiovisive di nazionalità italiana. L'importo com-
plessivo per i contributi automatici non potrà essere inferiore al 10 per cento
dello stanziamento annuo previsto a valere sul Fondo cinema nazionale.''».

113.7
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di promuovere il prodotto cinematografico made in
Italy anche attraverso l'attività del cinema itinerante, a valere sul Fondo per
il cinema e l'audiovisivo nel limite dell'incremento di 10 milioni di euro per
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ciascuno degli anni 2022 e 2023, alla legge 14 novembre 2016, n. 220 sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) all'articolo 27, comma 1, lettera g) aggiungere in fine le seguenti
parole: ''dal cinema itinerante, inteso come attività imprenditoriale che viene
svolta in modo continuativo e non occasionale'';

            b) all'articolo 28, comma 1, dopo la lettera d) aggiungere la seguen-
te: ''e) all'installazione, alla ristrutturazione, al rinnovo di impianti, apparec-
chiature, arredi e servizi complementari per le attività imprenditoriali di cine-
ma itinerante.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni di euro per
l'anno 2023 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».

113.8
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 34, comma 2, della legge 14 novembre 2016, n.
220, dopo la lettera f) è inserita la seguente:

        ''f-bis) prevedere obblighi di investimento a carico dei fornitori di me-
dia audiovisivi non inferiori al 20 per cento degli introiti netti annui; la sud-
detta quota di investimento è riservata ai produttori indipendenti le cui società
siano per almeno il 51 per cento a partecipazione italiana, per l'acquisto o il
pre-acquisto o la produzione di opere europee; una quota minima del 5 per
cento è riservata direttamente alle opere cinematografiche di espressione ori-
ginale italiana, di cui l'1 per cento riservato ad opere cinematografiche a carat-
tere documentario e l'1 per cento ad opere cinematografiche di animazione.''».
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113.9
Saccone

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 34, comma 2, della legge 14 novembre 2016, n.
220, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

        ''g) gli obblighi di investimento a carico dei fornitori di media audio-
visivi non possono essere inferiori al 20 per cento degli introiti netti annui; tale
quota di investimento è riservata a società con sede in Italia e che siano per al-
meno al 51 per cento a partecipazione italiana per l'acquisto o il preacquisto o
la produzione di opere europee. Una quota minima del 6 per cento deve essere
inoltre riservata direttamente alle opere cinematografiche di espressione ori-
ginale italiana di cui l'1 per cento riservato ad opere cinematografiche a carat-
tere documentario e l'1 per cento ad opere cinematografiche di animazione.''».

113.10
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 113, al comma 2, sostituire le parole «20» con: «500».

113.11
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 113, al comma 2, sostituire le parole «20» con «300».

113.12
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 113, al comma 2, sostituire le parole «20» con: «280».
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113.13
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 113, al comma 2, sostituire le parole «20» con «250».

113.14
Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «è rifinanziato in misura pari a 20 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.», con le seguenti parole: «è
rifinanziato in misura pari a 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023.»

        Conseguentemente, all'articolo 194 (Fondo esigenze indifferibili) so-
stituire le parole: «600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023.», con le seguenti: «520 milioni di euro per
l'anno 2022, 420 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2024».

113.15
Giarrusso, Paragone, Martelli

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «20 milioni di euro» con le seguenti: «75
milioni».

        Conseguentemente all'articolo 193, comma 1, tabella A, voce Mini-
stero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

        2022: -55.000.000;
        2023: -55.000.000.
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113.16
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Per la valorizzazione del Museo del Cinema di Torino è auto-
rizzata la spesa di I milione di euro per il 2022.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

113.17
Gallone

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il comma 1-bis dell'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012,
n. 238, è sostituito dal seguente:

        ''1-bis. È assegnato un contributo di 1 milione di euro annui a decor-
rere dall'anno 2022 a favore della Fondazione Teatro Donizetti di Bergamo
per la realizzazione del Festival Donizetti Opera''».

        Conseguentemente all'onere derivante dall'attuazione della presente
disposizione, pari a I milione di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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113.18
Casolati, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 7, comma 6-bis, della legge 26 luglio, n. 106, so-
stituire le parole ''2021'' con le seguenti ''2022''.

        2-ter. Conseguentemente all'articolo 194 le parole ''600 milioni'' sono
sostituite dalle seguenti ''605 milioni''».

113.19
Cangini

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «da adottare» inserire le seguenti: «seguendo
criteri di efficienza di gestione e di perequazione territoriale».

113.20
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «da adottare» inserire le seguenti: «seguendo
criteri di efficienza di gestione e di perequazione territoriale».

113.21
Sbrollini, Faraone

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «da adottare» inserire le seguenti: «seguendo
criteri di efficienza di gestione e di perequazione territoriale».
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113.22
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «da adottare» inserire le seguenti: «seguendo
criteri di efficienza di gestione e di perequazione territoriale».

        Al fine di promuovere la lettura e sostenere la filiera dell'editoria li-
braria, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023. Le risorse di cui al presente comma sono assegnate alle biblio-
teche aperte al pubblico dello Stato, degli enti territoriali e dei soggetti bene-
ficiari ai sensi della legge 17 ottobre 1996, n. 534, e della legge 28 dicembre
1995, n. 549, per l'acquisto di libri, secondo le modalità stabilite con decreto
del Ministro della cultura da adottare, seguendo criteri di efficienza di gestio-
ne e di perequazione territoriale, entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, che deve garantire meccanismi.

113.23
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto per la
crisi del settore culturale, conseguente all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle disposizioni vigenti, previa
autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli teatrali, di musica po-
polare contemporanea, nonché i prodotti fonografici, videofonografici, ivi in-
cluso quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digitali transazionali, sono
assoggettati all'aliquota agevolata al 5 per cento, di cui alla Tabella A, parte
II-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifi-
nanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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113.24
Cangini

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto per la cri-
si conseguente all'emergenza epidemiologica da COVID-19, per l'anno 2021
e 2022, in deroga alle disposizioni vigenti, previa autorizzazione ai sensi de-
gli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, i
titoli di ingresso agli spettacoli di musica popolare contemporanea, i prodotti
fonografici, videofonografici nonché dell'editoria audiovisiva, sia fisici che
digitali transazionali, sono assoggettati all'aliquota agevolata al 10 per cento,
di cui alla Tabella A, parte III, del decreto del Presidente della Repubblica n.
633 del 1972».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti riduzioni:

        «2022: -9 milioni;
        2023: -19 milioni».

113.25
Presutto

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto alla cri-
si del settore culturale, conseguente all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle disposizioni vigenti, previa
autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli teatrali, di musica po-
polare contemporanea, nonché i prodotti fonografici, videofonografici, ivi in-
cluso quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digitali transazionali, sono
assoggettati all'aliquota agevolata al 5 per cento, di cui alla Tabella A, parte
II-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo con il seguente:
        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, è incrementato di 550 milioni di euro per l'anno 2022, 450 mi-
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lioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024».

113.26
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto alla cri-
si del settore culturale, conseguente all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle disposizioni vigenti, previa
autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli teatrali, di musica po-
polare contemporanea, nonché i prodotti fonografici, videofonografici, ivi in-
cluso quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digitali transazionali, sono
assoggettati all'aliquota agevolata al 5 per cento, di cui alla Tabella A, parte
II-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorre-
re dall'anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022, di
450 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di curo annui a decorrere
dall'anno 2024».

113.27
Faraone

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto alla cri-
si del settore culturale, conseguente all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle disposizioni vigenti, previa
autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli teatrali, di musica po-
polare contemporanea, nonché i prodotti fonografici, videofonografici, ivi in-
cluso quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digitali transazionali, sono
assoggettati all'aliquota agevolata al 5 per cento, di cui alla Tabella A, parte
II-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972».
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        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194, le parole: «600
milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022 e 450 milioni di euro».

113.28
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire misure straordinarie di contrasto per la
crisi del settore culturale, conseguente all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, per gli anni 2022 e 2023, in deroga alle disposizioni vigenti, previa
autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea, i titoli di ingresso agli spettacoli teatrali, di musica po-
polare contemporanea, nonché i prodotti fonografici, videofonografici, ivi in-
cluso quelli dell'editoria audiovisiva, sia fisici che digitali transazionali, sono
assoggettati all'aliquota agevolata al 5 per cento, di cui alla Tabella A, parte
II-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 50
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifi-
nanziato dall'articolo 194 della presente legge».

113.29
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per le spese culturali, spetta un credito d'imposta, nella misura
del 19 per cento delle erogazioni effettuate. Dette spese sono costituite esclu-
sivamente dalle spese per l'acquisto di biglietti di ingresso o tessere d'abbona-
mento a musei, mostre, eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologi-
che, parchi naturali, concerti, spettacoli teatrali, sale cinematografiche, non-
ché dalle spese per l'acquisto di libri e di opere protette da diritto d'autore su
supporto cartaceo, audio, o video e prodotti musicali. Ai fini della detrazione
la spesa culturale deve essere certificata da biglietto o abbonamento riportan-
te il marchio SIAE, da fattura o da scontrino fiscale contenente la specifica-
zione della natura, qualità e quantità dei beni o degli spettacoli. Il certificato



Atti parlamentari
 3158

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di acquisto deve comunque contenere l'indicazione del nome e cognome del
destinatario o il suo codice fiscale.

        2. Il credito d'imposta di cui al precedente comma non spetta qualora
il reddito complessivo del periodo in cui è maturato ecceda 100.000,00 euro.

        3. Qualora l'ammontare delle imposte dovute per il periodo d'imposta
in cui il credito è maturato risultasse incapiente, il credito d'imposta spettante
di cui al comma 1 potrà essere utilizzato a valere nei periodi successivi non
oltre al quinto».

113.30
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di favorire e sostenere la ripresa dei consumi culturali,
all'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n.917 dopo la lettera c-ter) è inserita la seguente:

        ''c-quater) le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11. Det-
te spese sono costituite esclusivamente dalle spese per l'acquisto di biglietti
di ingresso o tessere d'abbonamento a musei, mostre, eventi culturali, monu-
menti, gallerie, aree archeologiche, parchi naturali, concerti, spettacoli teatra-
li, sale cinematografiche, nonché dalle spese per l'acquisto di libri e di ope-
re protette da diritto d'autore su supporto cartaceo, audio, o video e prodotti
musicali. Ai fini della detrazione la spesa culturale deve essere certificata da
biglietto o abbonamento riportante il marchio SIAE, da fattura o da scontrino
fiscale contenente la specificazione della natura, qualità e quantità dei beni
o degli spettacoli. Il certificato di acquisto deve comunque contenere l'indi-
cazione del nome e cognome del destinatario o il suo codice fiscale. La de-
trazione di cui alla presente lettera spetta qualora il reddito complessivo non
ecceda 100.000,00 euro''».

113.31
Nencini

Respinto

Dopo il comma 3, inserire i seguenti:

        «3-bis. Per ciascun degli anni 2022, 2023 e 2024, sui prodotti di mu-
sica registrata si applica l'aliquota del 5 per cento dell'imposta sul valore ag-
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giunto (IVA) ai sensi di quanto disposto tabella A, parte II-bis, allegata al de-
creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

113.32
Nencini

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per ciascun degli anni 2022, 2023 e 2024, sui prodotti di mu-
sica registrata su supporti fisici si applica l'aliquota del 4 per cento dell'impo-
sta sul valore aggiunto (IVA) ai sensi di quanto disposto dal secondo comma
dell'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

113.33
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli, Romano,
Castaldi, Trentacoste

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, sui prodotti di mu-
sica registrata si applica l'aliquota del 4 per cento dell'imposta sul valore ag-
giunto (IVA) ai sensi di quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 16
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni di euro
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per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025».

113.34
Damiani

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, sui prodotti di mu-
sica registrata si applica l'aliquota del 4 per cento dell'imposta sul valore ag-
giunto (IVA) ai sensi di quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 16
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».

113.35
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, sui prodotti di mu-
sica registrata si applica l'aliquota del 4 per cento dell'imposta sul valore ag-
giunto (IVA) ai sensi di quanto disposto dal secondo comma dell'articolo 16
del decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1, valutati in 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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113.36
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per il ristoro delle perdite di reddito subite da parte di atto-
ri, cantanti, danzatori, musicisti, coristi, artisti circensi e maestranze, iscritti
al Fondo pensioni lavoratori dello spettacolo, nonché da parte di gruppi o di
compagnie titolari di contratti o di accordi preliminari ai contratti con teatri,
centri di produzione teatrale, compagnie teatrali professionali, festival teatra-
li, musicali o multidisciplinari, organismi e centri di produzione della dan-
za, fondazioni lirico sinfoniche, teatri di tradizione, istituzioni concertistico
orchestrali, complessi strumentali, festival di danza, circo, musicali o multi-
disciplinari, organismi e imprese di produzione o di fruizione musicale, ivi
compresi il jazz e la musica popolare contemporanea, o imprese circensi per
lo svolgimento di spettacoli nel periodo compreso tra il 26 aprile e il 31 di-
cembre 2021 e non più eseguiti, qualora la mancata esecuzione degli spetta-
coli abbia comportato la revoca e la mancata retribuzione, anche parziale, dei
contratti sottoscritti o degli accordi preliminari ai contratti, per effetto delle
misure di contenimento dell'emergenza sanitaria da COVID-19, è autorizzata
la spesa di 30 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse sono assegnate allo
stato di previsione del Ministero della cultura, che, con decreto del Ministro
della cultura da adottare entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, definisce le modalità, i termini e la documentazione necessaria per la
presentazione delle domande di ristoro da parte dei soggetti interessati.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «570 milioni di euro
per l'anno 2022».
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113.37
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Alla legge 29 luglio 2014, n. 106 sostituire il comma 1 dell'ar-
ticolo 1 con il seguente:

        ''Per le erogazioni liberali in denaro effettuate nei periodi d'imposta
successivi a quello in corso al 31 dicembre 2013, per l'ideazione, la creazione,
la produzione, lo sviluppo, la diffusione, la conservazione, la ricerca e la va-
lorizzazione o la gestione di prodotti culturali, intesi quali beni, servizi e opere
dell'ingegno inerenti alla letteratura, alla musica, alle arti figurative, alle arti
applicate, allo spettacolo dal vivo, alla cinematografia e all'audiovisivo, agli
archivi, alle biblioteche e ai musei nonché al patrimonio culturale e ai processi
di innovazione ad esso collegati, e per la realizzazione di nuove strutture il
restauro e il potenziamento di quelle esistenti di enti o istituzioni che, operan-
do senza scopo di lucro, non si applicano le disposizioni di cui agli articoli 15,
comma 1, lettere h) e i), e 100, comma 2, lettere f) e g), del testo unico delle
imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, e spetta un credito d'imposta, nella misura del 65 per
cento delle erogazioni effettuate.''».

113.38
Gallone, Paroli

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per il finanziamento dei progetti presentati dalle città di Ber-
gamo e Brescia, designate capitali italiane della cultura per il 2023, è autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2023.

        3-ter. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 326 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 1 milione di euro annuo a
decorrere dall'anno 2024.

        3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, pari a 1 milione
di euro per l'anno 2023 e a 1 milione di euro annuo a decorrere dall'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».



Atti parlamentari
 3163

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

113.39 (testo 3)
Misiani, Mirabelli

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per il finanziamento dei progetti presentati dalle città di Ber-
gamo e Brescia, designate capitali italiane della cultura per il 2023, è autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022 da ripartire in parti uguali
per le due città.

       3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.».

113.39
Misiani, Mirabelli

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per il finanziamento dei progetti presentati dalle città di Ber-
gamo e Brescia, designate capitali italiane della cultura per il 2023, è autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2023.

        3-ter. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 326 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 1 milione di euro annuo a
decorrere dall'anno 2024.

        3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, pari a 1 milione
di euro per l'anno 2023 e a 1 milioni di euro annuo a decorrere dall'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal
comma 1 dell'articolo 194.».
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113.40
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per il finanziamento dei progetti presentati dalle città di Ber-
gamo e Brescia, designate capitali italiane della cultura per il 2023, è autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2023.

        3-ter. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 326 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementata di 1 milione di euro annuo a
decorrere dall'anno 2024.

        3-quater. Agli oneri derivanti dai commi 3-bis e 3-ter, pari a 1 milione
di euro per l'anno 2023 e a 1 milione di euro annuo a decorrere dall'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»

113.41 (testo 2)
De Lucia, Gaudiano, Donno, Naturale, Pirro

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «3-bis. Al fine di assicurare e promuovere la valorizzazione del ter-
ritorio, nel rispetto delle relative peculiarità identitarie e culturali, anche at-
traverso l'offerta di cammini e itinerari storici e la riscoperta di aree archeo-
logiche dimenticate, garantendo la continuità nella fruizione per i visitatori,
nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito il ''Fondo per
la tutela e la valorizzazione degli Archi romani antichi in Italia'', con una do-
tazione pari a euro  400.000 per l'anno 2022. Con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente
legge, sono stabilite i criteri e le modalità per il riparto relativo alle risorse
del Fondo di cui al primo periodo. Agli oneri di cui al presente comma, pari a
euro 400.000 per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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113.42 (testo 3)
Montevecchi, Bottici, De Lucia, Russo, Vanin, Gallicchio, Romano,
Croatti, Ferrara, Trentacoste, Bagnai, Naturale

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lette-
ra c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, destinati all'erogazione, in parti eguali, di
contributi in favore dell'Accademia Internazionale di Imola, dell'Accademia
Musicale Chigiana e della Scuola di Musica di Fiesole, per il proseguimen-
to della loro attività. Alla ripartizione dell'importo di cui al primo periodo, si
provvede con decreto del Ministro per la cultura da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 2,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

113.43 (testo 2)
Manca, Nencini, Biti, Bagnai, Naturale, Montevecchi

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 1, lette-
ra c), del decreto-legge 31 marzo 2011, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 26 maggio 2011, n. 75, è incrementata di 2,1 milione di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, destinati all'erogazione, in parti eguali, di
contributi in favore dell'Accademia Internazionale di Imola, dell'Accademia
Musicale Chigiana e della Scuola di Musica di Fiesole, per il proseguimen-
to della loro attività. Alla ripartizione dell'importo di cui al primo periodo, si
provvede con decreto del Ministro per la cultura da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge. Agli oneri derivanti
dal presente comma, pari a 2,1 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
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colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

113.44
Cangini, Nencini

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. Nel Fondo per la cultura di cui all'articolo 184 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, rifinanziato in misura pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, è previsto un contributo di 200 mila euro per il 2022 e di
200 mila euro per il 2023 per la Fondazione privata senza fini di lucro ''Franco
Zeffirelli onlus'', istituita nel 2015 per mettere a disposizione del pubblico e
degli studiosi il proprio patrimonio artistico e culturale, risultato di quasi set-
tant'anni di carriera e dichiarato ''di particolare interesse storico'' da parte del
Ministero per i beni e le attività culturali (ai sensi del decreto legislativo n. 42
del 2004 in data 29 gennaio 2009).»

        Conseguentemente, ridurre di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

113.45
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Ai fini delle celebrazioni della ricorrenza del secondo cente-
nario della morte di Antonio Canova, è attribuito al Comitato promotore un
contributo straordinario di un milione di euro diretto alla predisposizione e
all'attuazione di un programma di interventi finanziari e di iniziative culturali,
informative, letterarie ed educative, anche attraverso il restauro delle opere e
dei luoghi canoviani».

        Agli oneri derivanti dal presente comma, si provvede mediante corri-
spondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma
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«Fondi di riserva e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della
cultura.

113.46
Bernini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Binetti, De Poli

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. In occasione dell'ottantesimo anniversario della nascita della
Democrazia Cristiana è autorizzata la spesa di euro 150 mila per ciascun degli
anni 2022 e 2023 a favore della Fondazione De Gasperi ai fini del program-
ma straordinario di valorizzazione dell'archivio degasperiano inedito, oltreché
della promozione di ricerche, seminari e convegni da svolgere presso scuole
superiori, università e amministrazioni locali.».

        Conseguentemente, ridurre di 150 mila per ciascun degli anni 2022 e
2023 il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

113.47 (testo 2)
Toffanin, Marco Pellegrini

Approvato

All'articolo 199 aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «8-bis. Al fine di avviare un programma di riqualificazione e ade-
guamento dell'edificio monumentale e di valorizzazione del percorso museale
dell'Accademia Galileiana di Scienze, Lettere ed Arti di Padova, è autorizza-
ta la spesa di 125.000 euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari 125.000 euro per l'anno 2022 provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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113.48
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere i seguenti commi:

        «4. A partire dall'anno 2022, l'ammontare del Fondo previsto dal com-
ma 7-quater dell'articolo 22 della legge 21 giugno 2017, n. 96 è aumentato a
10 mln di euro annui.

        5. Allo stesso comma, nel primo capoverso, sostituire: ''destinato al-
la promozione della lettura, alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio
librario'', con:

        ''destinato al sostegno dei Sistemi bibliotecari, alla transizione digitale
delle biblioteche e alla tutela e alla valorizzazione del patrimonio librario. In
particolare sono finanziati progetti sostenibili nel tempo che riguardano:

        a) il superamento del digital divide e lo sviluppo delle pari opportunità
nella società digitale;

        b) la cooperazione bibliotecaria per la diffusione di buone pratiche,
anche in grado di aiutare il superamento degli squilibri territoriali rispetto allo
sviluppo delle biblioteche;

        c) l'integrazione delle reti bibliotecarie con soggetti appartenenti al
mondo della scuola, al mondo della cultura, al terzo settore.'',

        e, dopo: ''Ministro dell'economia e delle finanze'', aggiungere: ''d'in-
tesa con la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281''».

113.49
Vanin, Croatti, Pavanelli, Montevecchi, De Lucia, Russo,
Castellone

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «3-bis. Al fine di favorire e promuovere la diffusione della cultura e
garantire la conservazione del patrimonio storico-culturale e archivistico li-
brario, è riconosciuto un contributo straordinario pari a 50.000 euro per l'an-
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no 2022 in favore della Congregazione Armena Mechitarista dell'Isola di San
Lazzaro in Venezia per l'acquisto di attrezzature per la disinfestazione da
agenti patogeni anodibi.

        3-ter. Alla Congregazione Armena Mechitarista dell'Isola di San Laz-
zaro in Venezia, di cui al comma 3-bis, è riconosciuto altresì un contributo di
45.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022 finalizzato al restauro di libri,
manoscritti e fondi antichi a stampa conservati presso la Biblioteca dell'Isola
di San Lazzaro in Venezia.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è incrementato di 599.905.000 euro per l'anno 2022 e
499.955.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

113.50
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Il Fondo per il sostegno dello spettacolo di cui all'articolo 183,
comma 11-quater, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è rifinanziato in misura pari
a 10 milioni euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di euro
per l'anno 2022».

113.51 (testo 2)
Boldrini, Iori, Vanin, Verducci, Rampi, Marilotti, Papatheu

Approvato

All'articolo 199, dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

        «8-bis. Al fine di favorire e promuovere la diffusione della lettura e
della fruizione visiva per coloro che sono affetti da disturbi della vista, ovvero
soggetti con minorazioni visive di cui agli articoli 4, 5 e 6 della legge 3 apri-
le 2001, n. 138, per l'anno 2022 è autorizzata la sepsa di 200.000 euro in fa-
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vore della Biblioteca italiana ipovedenti ''B.I.I. Onlus'' di Treviso. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a euro 200.000 per l'anno 2022 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».

113.52 (testo 2)
Vanin, Croatti, Pavanelli, Romagnoli, Montevecchi, De Lucia,
Russo, Castellone, Marco Pellegrini

Approvato

All'articolo 199, dopo il comma 8, aggiungere, in fine, il seguente:

        «8-bis. Al fine di favorire e promuovere la diffusione della lettura e
della fruizione visiva per coloro che sono affetti da disturbi della vista, ovvero
soggetti con minorazioni visive di cui agli articoli 4, 5 e 6 della legge 3 apri-
le 2001, n. 138, per l'anno 2022 è autorizzata la sepsa di 200.000 euro in fa-
vore della Biblioteca italiana ipovedenti ''B.I.I. Onlus'' di Treviso. Agli oneri
derivanti dal presente comma, pari a euro 200.000 per l'anno 2022 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».

113.53
Testor, Tosato, Faggi, Ferrero

Ritirato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al terzo comma dell'articolo 148 del testo unico delle impo-
ste sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917 dopo le parole: ''sportive dilettantistiche,'' aggiungere le seguenti
parole: ''e le associazioni musicali intendendosi come tali gli enti collettivi,
costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e aventi come finalità la
diffusione della cultura musicale, quali bande, cori, associazioni mandolini-
stiche, orchestre sinfoniche amatoriali.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 14 milioni di
euro l'anno a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
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nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

113.54
Testor, Tosato, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al primo comma dell'articolo 1 della legge 16 dicembre 1991
n. 398, dopo le parole: ''attività sportive dilettantistiche'' aggiungere le seguen-
ti parole: ''e le associazioni musicali intendendosi come tali gli enti collettivi,
costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e aventi come finalità la
diffusione della cultura musicale, quali bande, cori, associazioni mandolini-
stiche, orchestre sinfoniche amatoriali''.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 37 milioni di
euro l'anno a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

113.55
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 113, dopo il 3 comma, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici inte-
ressati dalle misure restrittive introdotte per contenere la diffusione dell'epi-
demia ''COVID-19'', è riconosciuto un contributo a fondo perduto, nel limite
massimo di 500 milioni per l'anno 2021 e 500 milioni per l'anno 2022, alle
imprese del settore sportivo, le associazioni sportive dilettantistiche, le socie-
tà sportive dilettantistiche, le società dell'impiantistica sportivo.

        2. Con proprio decreto, entro 30 giorni dall'entrata in vigore della pre-
sente legge il Ministro per le politiche giovanili e per lo sport, sentite le asso-
ciazioni professionali e gli operatori del settore, previo parere delle commis-
sioni parlamentari competenti, stabilisce i criteri di domanda e di accesso al
contributo.
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        3. L'ammontare del contributo è calcolato sui termini di perdita di fat-
turato rispetto il periodo intercorrente fra la dichiarazione dello stato d'emer-
genza e il 31 dicembre 2020 e il medesimo periodo dell'anno 2019.

        4. Agli oneri derivanti, pari a 500 milioni per l'anno 2021 e 500 milioni
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

113.56 (testo 2)
Damiani, De Siano, Marco Pellegrini, Croatti, Guidolin

Approvato

All'articolo 199, aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «8-bis. All'istituto comprensivo ''P. P. Mennea'' di Barletta è ricono-
sciuto un contributo di euro 600.000,00, per l'anno 2022 al fine di consentire,
nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, l'adozione degli
interventi di ristrutturazione e riqualificazione dei campi sportivi del plesso
scolastico, tenuto anche conto degli obiettivi di riduzione di fenomeni di mar-
ginalizzazione e degrado sociale, nonché di miglioramento della qualità ur-
bana e di riqualificazione del tessuto sociale, anche attraverso la promozione
di attività sportiva. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 600.000
euro per l'anno 2022 provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

113.57
Collina

Respinto

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator il
cui fatturato annuo proviene per almeno il 35 per cento dall'organizzazione o
promozione di viaggi d'istruzione e uscite didattiche comunque denominate,
a seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previ-
sione del Ministero del turismo è istituito un fondo con una dotazione di 40
milioni di euro per l'anno 2022. Ai fini del presente comma si considerano tali
le agenzie viaggio e i tour operator il cui fatturato annuo proviene per alme-
no il 35 per cento dall'organizzazione o promozione di viaggi d'istruzione e
uscite didattiche comunque denominate sia quelle i cui contratti che generano
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il fatturato sono stipulati tra le agenzie e le istituzioni scolastiche, sia quelle
i cui contratti sono stipulati tra le agenzie e gli esercenti la potestà genitoria-
le, nell'ambito della partecipazione a un progetto didattico-educativo. Il so-
stegno è erogato sulla base del fatturato del 2019. Con decreto del Ministro
del turismo, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle
risorse agli operatori, tenendo conto dell'impatto economico negativo conse-
guente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 560 milioni di euro per
l'anno 2022».

113.58
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator il
cui fatturato annuo proviene per almeno il 35 per cento dall'organizzazione o
promozione di viaggi d'istruzione e uscite didattiche comunque denominate, a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsione
del Ministero del turismo è istituito un fondo con una dotazione di 40 milio-
ni di euro per l'anno 2022. Ai fini del presente comma si considerano tali le
agenzie viaggio e i tour operator il cui fatturato annuo proviene per almeno il
35 per cento dall'organizzazione o promozione di viaggi d'istruzione e uscite
didattiche comunque denominate sia quelle i cui contratti che generano il fat-
turato sono stipulati tra le agenzie e le istituzioni scolastiche, sia quelle i cui
contratti sono stipulati tra le agenzie e gli esercenti la potestà genitoriale, nel-
l'ambito della partecipazione a un progetto didattico - educativo. Il sostegno
è erogato sulla base del fatturato del 2019.

        Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente decreto, sono stabilite le modalità
di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori, tenendo conto del-
l'impatto economico negativo conseguente all'adozione delle misure di con-
tenimento del COVID-19».

        Conseguentemente nella rubrica dell'articolo 13 sono inserite le pa-
role «e il turismo educativo».
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        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole «600 milioni»
con le seguenti «560 milioni».

113.59
Collina

Respinto

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        «3-bis. Al fine di risolvere l'enorme contenzioso che riguarda gli Isti-
tuti Scolastici, a seguito della cancellazione dei viaggi, agli organizzatori di
viaggi che, prima della scadenza del voucher, provvedono al rimborso in de-
naro all'istituto scolastico o all'esercente la potestà genitoriale nel caso di con-
tratto stipulato direttamente tra l'organizzatore e l'esercente la potestà genito-
riale, estinguendo il voucher o risolvono il contratto sottoscritto con la scuola
o rinunciano all'incarico di cui al bando assegnato è riconosciuto un credito
di imposta da utilizzare esclusivamente in compensazione ai sensi dell'artico-
lo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, con facoltà di successive
cessioni a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni e servizi, nonché a
istituti di credito o intermediari finanziari pari del 50 per cento del valore del
voucher, del contratto stipulato con la scuola ovvero del valore presunto o
espresso del bando assegnato. Con decreto del Ministro del turismo, da adot-
tare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di gestione».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per
l'anno 2022»;

        Conseguentemente nella rubrica dell'articolo 13 sono inserite le pa-
role: «e il turismo educativo».

113.60
Cangini

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2021 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,



Atti parlamentari
 3175

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.».

113.61
Rampi

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2021 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo.»

113.62
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere la filiera dell'editoria specializzata in arte
e turismo è autorizzata la spesa di 12 milioni di euro per l'anno 2021 a vale-
re sul Fondo emergenze imprese e istituzioni culturali di cui all'articolo 183,
comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77. Con decreto del Ministro della cultura
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione del contributo».
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113.63 (testo 2)
Mirabelli, Misiani, Laniece, Pirro

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 2, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1-bis, le parole: ''e di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022'', sono sostituite dalle seguenti: '', di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 1,5 milione di euro per l'anno
2022»;

            b) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente: ''1-quater. Per la
realizzazione del Festival Internazionale della Musica MITO è assegnato un
contributo complessivo pari a 0,5 milione di euro annuo per l'anno 2022 in
favore della Fondazione I Pomeriggi Musicali e della Fondazione per la Cul-
tura Torino.''. 

        3-ter. Al fine di valorizzre le attività di missione pubblica dell'istituto
della Enciclopedia italiana, in particolare per l'aggiornamento della base dati
della Biografia Nazionale e dell'Osservatorio della lingua italiana, anche at-
traverso la fruizione digitale dell'opera, è stanziato un contributo paria a euro
1.000.000 per l'anno 2022.

        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 2 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».

113.64
Gallone

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 2, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1-bis, le parole: ''e di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022'', sono sostituite dalle seguenti: '', di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 1 milione di euro annuo a
decorrere dal 2022'';
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            b) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente: ''1-quater. Per la
realizzazione del Festival Internazionale della Musica MITO è assegnato un
contributo complessivo pari a 1 milione di euro annuo a decorrere dal 2022
in favore della Fondazione I Pomeriggi Musicali e della Fondazione per la
Cultura Torino.''.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma precedente, pari a I milione di
euro per l'anno 2022 e a 2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023,
si provvede a valere sulle risorse del Fondo unico per lo spettacolo di cui
all'articolo 1, della legge 30 aprile 1985, n. 163.»

113.65
Masini

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Per l'anno 2022, nel limite complessivo di 15 milioni di euro,
secondo i criteri e le modalità di cui all'articolo 1, comma 984, della legge
28 dicembre 2015, n. 208, agli studenti iscritti ai licei musicali e agli studenti
iscritti ai corsi preaccademici, ai corsi del precedente ordinamento e ai corsi di
diploma di I e di II livello dei conservatori di musica, degli istituti superiori di
studi musicali e delle istituzioni di formazione musicale e coreutica autoriz-
zate a rilasciare titoli di alta formazione artistica, musicale e coreutica ai sensi
dell'articolo 11 del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 luglio 2005, n. 212, è concesso un contributo una tantum pari al 65 per
cento del prezzo finale, per un massimo di euro 2.500, per l'acquisto di uno
strumento musicale nuovo, coerente con il corso di studi. Con provvedimento
del direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti le modalità attua-
tive, comprese le modalità per usufruire del credito d'imposta, il regime dei
controlli nonché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'a-
gevolazione e per il rispetto del limite di spesa previsto».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 15 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
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113.66
Testor, Tosato, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 67, decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, al comma 1, alla lettera m), dopo le parole: ''compensi
erogati ai direttori artistici,'' inserire le seguenti: ''ai formatori ed''.

        3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, valutati in 10 milioni di
euro l'anno a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

113.67
Margiotta

Respinto

Dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 338, primo periodo, della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, dopo le parole: ''pari a 30 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2016 al 2019'' sono inserite le seguenti '', a 3 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 6 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2036''.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 597 milioni di euro per l'anno 2022 e di 494 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2036 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2037.»
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113.68
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere i seguenti commi:

        «4. Al comma 359 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, sostituire: ''2 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2020'' con: ''10
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022''.

        5. Al comma 360 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole: ''presente legge'' aggiungere: ''previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n.
281''».

113.69
Puglia

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 386, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, le parole: ''e 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''2022, 2023 e 2024''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «, 499.400.000
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2025».

113.70
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis-6. Al comma 6 dell'articolo 2 della legge 13 febbraio 2020, n.
15, sostituire le parole: ''una dotazione di 4.350.000 euro annui a decorrere
dall'anno 2020'' con le seguenti: ''una dotazione di 10.000.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2022. Agli oneri derivanti previsti dal presente comma si
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provvede mediante corrispondere riduzione delle risorse stanziate all'articolo
194''».

113.71
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere il seguente comma:

        «4. Al comma 6 dell'articolo 2 della legge 13 febbraio 2020, n. 15,
sostituire: ''una dotazione di 4.350.000 euro annui a decorrere dall'anno 2020''
con: ''una dotazione di 10.000.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022''».

113.72
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. In considerazione del persistente stato di crisi del settore edi-
toriale, le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento
all'anno di contribuzione 2022. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesi-
mo articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento
al contributo dovuto per l'annualità 2021».
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113.0.1
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
        1. Alla legge 14 dicembre, n. 220, dopo l'articolo 13, aggiungere il

seguente:

''Art. 13-bis.
(Programmazione televisiva e opere filmiche)

        1. Con Decreto del Ministro della Cultura, sentite le categorie del set-
tore, viene fissato il periodo in cui le opere filmiche italiane e straniere so-
no suscettibili di sfruttamento da parte delle emittenti televisive lineari, non
lineari comprensivi dei diritti digitali, solo dopo che sia decorso un tempo
comunque non inferiore a dodici mesi dalla prima uscita del film nelle sale
cinematografiche in Italia.

        2. Tale periodo può essere ridotto ad un minimo non inferiore di sei
mesi per le opere coprodotte in Italia e nell'Unione europea con emittenti te-
levisive lineari, non lineari comprensivi dei diritti digitali che partecipano con
quota non inferiore al 20 per cento ed un periodo non inferiore a sei mesi per
l'utilizzazione dell'opera filmica mediante emittenti televisivi lineari e non li-
neari, comprensivi dei diritti digitali.

        3. Sempre con il Decreto di cui al comma 1 e con le medesime mo-
dalità, lo sfruttamento da parte delle emittenti televisive lineari e non lineari
comprensivi dei diritti digitali per le opere cinematografiche destinate priori-
tariamente al pubblico per la visione nelle sale cinematografiche, esclusiva-
mente rientranti nella definizione di film difficile con risorse finanziarie mo-
deste', ivi compresi i documentari e i cortometraggi, viene fissato anche in
deroga al periodo stabilito da quanto previsto dal presente articolo''».
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113.0.2
Magorno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Opere filmiche italiane e straniere)

        1. Alla Legge 14 dicembre, n. 220, dopo l'articolo 13, inserire il se-
guente:

''Articolo 13-bis.
(Programmazione televisiva e opere filmiche)

        1. Con Decreto del Ministro della Cultura, sentite le categorie del set-
tore, viene fissato il termine entro cui le opere filmiche italiane e straniere
sono suscettibili di sfruttamento da parte delle emittenti televisive lineari, non
lineari comprensivi dei diritti digitali. Il termine di cui al precedente periodo
non può, in ogni caso, essere inferiore a dodici mesi dalla prima uscita del
film nelle sale cinematografiche in Italia.

        2. Il limite temporale di cui al comma 1 può essere ridotto di ulteriori
sei mesi per le opere coprodotte in Italia e nell'Unione europea con emittenti
televisive lineari, non lineari comprensivi dei diritti digitali che partecipano
con quota non inferiore al 20 per cento ed un periodo non inferiore a sei mesi
per l'utilizzazione dell'opera filmica mediante emittenti televisivi lineari e non
lineari, comprensivi dei diritti digitali.

        3. Per le opere cinematografiche destinate prioritariamente al pubbli-
co per la visione nelle sale cinematografiche, esclusivamente rientranti nella
definizione di film difficile con risorse finanziarie modeste', ivi compresi i
documentari e i cortometraggi, il Decreto di cui al comma 1 fissa il periodo in
cui le stesse sono suscettibili di sfruttamento da parte delle emittenti televisive
lineari e non lineari comprensivi dei diritti digitali anche in deroga a quanto
previsto dai commi 1 e 2''».
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113.0.3
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.

        Alla legge 14 dicembre 2016, n. 220, dopo l'articolo 13, è inserito il
seguente:

''Art. 13-bis.
(Programmazione televisiva e opere filmiche)

        1. Con decreto del Ministro della Cultura, sentite le categorie del set-
tore, viene fissato il periodo in cui le opere filmiche italiane e straniere so-
no suscettibili di sfruttamento da parte delle emittenti televisive lineari, non
lineari comprensivi dei diritti digitali, solo dopo che sia decorso un tempo
comunque non inferiore a dodici mesi dalla prima uscita del film nelle sale
cinematografiche in Italia.

        2. Il periodo di cui al comma 1 può essere ridono ad un minimo non
inferiore di sei mesi per le opere coprodotte in Italia e nell'Unione europea
con eminenti televisive lineari, non lineari comprensivi dei diritti digitali che
partecipano con quota non inferiore al 20 per cento ed un periodo non inferiore
a sei mesi per l'utilizzazione dell'opera filmica mediante emittenti televisivi
lineari e non lineari, comprensivi dei diritti digitali.

        3. Come il medesimo decreto di cui al comma 1 e con le medesime
modalità, lo sfruttamento da parte delle emittenti televisive lineari e non li-
neari comprensivi dei diritti digitali per le opere cinematografiche destinate
prioritariamente al pubblico per la visione nelle sale cinematografiche, esclu-
sivamente rientranti nella definizione di film difficile con risorse finanziarie
modeste', ivi compresi i documentari e i cortometraggi, viene fissato anche in
deroga al periodo stabilito da quanto previsto dal presente articolo''».
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113.0.4
Saccone

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Alla legge 14 dicembre, n. 220, dopo l'articolo 13 è aggiunto
il seguente:

''Art. 13-bis.

        1. Con Decreto del Ministro della Cultura, sentite le categorie del set-
tore, viene fissato il periodo in cui le opere filmiche italiane e straniere so-
no suscettibili di sfruttamento da parte delle emittenti televisive lineari, non
lineari comprensivi dei diritti digitali, solo dopo che sia decorso un tempo
comunque non inferiore a dodici mesi dalla prima uscita del film nelle sale
cinematografiche in Italia.

        2. Tale periodo può essere ridotto ad un minimo non inferiore di sei
mesi per le opere coprodotte in Italia e nell'Unione europea con emittenti te-
levisive lineari, non lineari comprensivi dei diritti digitali che partecipano con
quota non inferiore al 20 per cento ed un periodo non inferiore a sei mesi per
l'utilizzazione dell'opera filmica mediante emittenti televisivi lineari e non li-
neari, comprensivi dei diritti digitali.

        3. Con lo stesso Decreto di cui al comma 1 e con le medesime modali-
tà, lo sfruttamento da parte delle emittenti televisive lineari e non lineari com-
prensivi dei diritti digitali per le opere cinematografiche destinate prioritaria-
mente al pubblico per la visione nelle sale cinematografiche, esclusivamente
rientranti nella definizione di film difficile con risorse finanziarie modeste',
ivi compresi i documentari e i cortometraggi, viene fissato anche in deroga al
periodo stabilito da quanto previsto dal presente articolo''».
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113.0.5
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure urgenti di sostegno e stimolo per la produzione musicale)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un
Fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 finalizzato a sostenere la realizzazione di progetti discografici
con l'obbligo di stampare, fabbricare e commercializzare i relativi supporti
fisici e digitali e la creazione di videoclip musicali e contenuti multimediali.
Una percentuale di tali risorse, non superiore al 30 per cento su base annua,
può essere destinata all'ammodernamento tecnologico degli studi di produ-
zione musicale e multimediale.

        2. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definite: le modalità di presentazione
delle domande; i criteri per la selezione delle stesse, tenendo conto della capi-
talizzazione, fatturato e numero di dipendenti dei soggetti richiedenti; le spese
ammissibili; le modalità di erogazione del contributo attraverso gli organismi
di gestione collettiva e le entità di gestione indipendente di cui all'articolo 180
della legge 22 aprile 1941, n. 633 e all'articolo 8 del decreto legislativo 17
marzo 2017, n. 35; le modalità di verifica, controllo e rendicontazione delle
spese; le cause di decadenza e revoca.

        3. Le eventuali somme residue giacenti nel Fondo e non assegnate
sono destinate in misura proporzionale e al netto delle risorse utilizzate, ai
soggetti che ne hanno già beneficiato nel triennio di vigenza del Fondo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1
dell'articolo 194».
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113.0.6
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure urgenti di sostegno e stimolo per la produzione musicale)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un
Fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 finalizzato a sostenere la realizzazione di progetti discografici
con l'obbligo di stampare, fabbricare e commercializzare i relativi supporti
fisici e digitali e la creazione di videoclip musicali e contenuti multimediali.
Una percentuale di tali risorse non superiore al 30 per cento su base annua può
essere destinata all'ammodernamento tecnologico degli studi di produzione
musicale e multimediale.

        2. Con decreto del Ministro della Cultura, di concerto con il Ministro
dello Sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definite: le modalità di presentazione
delle domande; i criteri per la selezione delle stesse, tenendo conto della capi-
talizzazione, fatturato e numero di dipendenti dei soggetti richiedenti; le spese
ammissibili; le modalità di erogazione del contributo attraverso gli organismi
di gestione collettiva e le entità di gestione indipendente di cui all'articolo 180
della legge 22 aprile 1941, n. 633 e all'articolo 8 del decreto legislativo 17
marzo 2017, n. 35; le modalità di verifica, controllo e rendicontazione delle
spese; le cause di decadenza e revoca.

        3. Le eventuali somme residue giacenti nel Fondo e non assegnate
sono destinate in misura proporzionale e al netto delle risorse utilizzate, ai
soggetti che ne hanno già beneficiato nel triennio di vigenza del Fondo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di
politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 no-
vembre 2004, n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre
2004, n. 307».
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113.0.7
Nencini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure urgenti di sostegno per il settore musicale e dell'intrattenimento)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un
Fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 finalizzato a sostenere la realizzazione di progetti discografici
con l'obbligo di stampare, fabbricare e commercializzare i relativi supporti
fisici e digitali e la creazione di videoclip musicali e contenuti multimediali.
Una percentuale di tali risorse non superiore al 30 per cento su base annua può
essere destinata all'ammodernamento tecnologico degli studi di produzione
musicale e multimediale.

        2. Con decreto del Ministro della Cultura, di concerto con il Ministro
dello Sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definite: le modalità di presentazione
delle domande; i criteri per la selezione delle stesse, tenendo conto della capi-
talizzazione, fatturato e numero di dipendenti dei soggetti richiedenti; le spese
ammissibili; le modalità di erogazione del contributo attraverso gli organismi
di gestione collettiva e le entità di gestione indipendente di cui all'articolo 180
della legge 22 aprile 1941, n. 633 e all'articolo 8 del decreto legislativo 17
marzo 2017, n. 35; le modalità di verifica, controllo e rendicontazione delle
spese; le cause di decadenza e revoca.

        3. Le eventuali somme residue giacenti nel Fondo e non assegnate
sono destinate in misura proporzionale e al netto delle risorse utilizzate, ai
soggetti che ne hanno già beneficiato nel triennio di vigenza del Fondo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 2 milioni
di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194».



Atti parlamentari
 3188

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

113.0.8
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure urgenti di sostegno e stimolo per la produzione musicale)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un
Fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 finalizzato a sostenere la realizzazione di progetti discografici
con l'obbligo di stampare, fabbricare e commercializzare i relativi supporti
fisici e digitali e la creazione di videoclip musicali e contenuti multimediali.
Una percentuale di tali risorse non superiore al 30 per cento su base annua può
essere destinata all'ammodernamento tecnologico degli studi di produzione
musicale e multimediale.

        2. Con decreto del Ministro della Cultura, di concerto con il Ministro
dello Sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definite: le modalità di presentazione
delle domande; i criteri per la selezione delle stesse, tenendo conto della capi-
talizzazione, fatturato e numero di dipendenti dei soggetti richiedenti; le spese
ammissibili; le modalità di erogazione del contributo attraverso gli organismi
di gestione collettiva e le entità di gestione indipendente di cui all'articolo 180
della legge 22 aprile 1941, n. 633 e all'articolo 8 del decreto legislativo 17
marzo 2017, n. 35; le modalità di verifica, controllo e rendicontazione delle
spese; le cause di decadenza e revoca.

        3. Le eventuali somme residue giacenti nel Fondo e non assegnate
sono destinate in misura proporzionale e al netto delle risorse utilizzate, ai
soggetti che ne hanno già beneficiato nel triennio di vigenza del Fondo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 6 milioni
di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito con modificazioni dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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113.0.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure urgenti di sostegno per il settore musicale e dell'intrattenimento)

        1. A decorrere dall'anno 2022, nello stato di previsione del Ministero
della cultura, è istituito un fondo da destinare al finanziamento di progetti
finalizzati alla realizzazione di nuove produzioni di contenuti e format legati
al mondo dell'intrattenimento.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, si provvede mediante accantonamen-
to di una quota pari al 2 percento dei proventi derivanti dal canone di abbo-
namento alla televisione per uso privato di cui al regio decreto-legge 21 feb-
braio 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880 e successive
modifiche e integrazioni.

        3. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro
dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, sono definite: le modalità di presentazione
delle domande; i criteri per la selezione delle stesse, tenendo conto della capi-
talizzazione, fatturato e numero di dipendenti dei soggetti richiedenti; le spese
ammissibili; le modalità di erogazione del contributo attraverso gli organismi
di gestione collettiva e le entità di gestione indipendente di cui all'articolo 180
della legge 22 aprile 1941, n. 633 e all'articolo 8 del decreto legislativo 17
marzo 2017, n. 35; le modalità di verifica, controllo e rendicontazione delle
spese; le cause di decadenza e revoca.».
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113.0.10
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Istituzione del ''Bonus Strumenti Musicali'')

        1. Per gli studenti degli istituti a indirizzo musicale, delle scuole di
musica e degli altri enti di formazione musicale di qualsiasi ordine e grado e
per gli iscritti ai corsi di strumento del precedente ordinamento e della laurea
di primo livello del nuovo ordinamento offerti dai conservatori di musica e
dagli istituti musicali parificati, è istituito un ''Bonus Strumenti Musicali'' per
l'acquisto di uno strumento di manifattura italiana, coerente al corso di studi,
del valore pari al 22 per cento del prezzo di vendita del bene acquistato.

        2. Lo strumento musicale deve essere acquistato presso un produttore
o rivenditore, dietro presentazione di un certificato di iscrizione rilasciato da-
gli enti di cui al comma precedente, da cui risultino cognome, nome, codice
fiscale e corso di strumento a cui lo studente è iscritto. Il contributo è antici-
pato all'acquirente dello strumento dal rivenditore sotto forma di sconto sul
prezzo di vendita ed è a questi rimborsato sotto forma di credito d'imposta di
pari importo, da utilizzare in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del de-
creto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Con provvedimento del Direttore del-
l'Agenzia delle Entrate, da emanarsi entro trenta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, sono definite le modalità attuative, ivi comprese le mo-
dalità per usufruire del credito d'imposta, il regime dei controlli nonché ogni
altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        3. È autorizzata una spesa nel limite massimo di 6 milioni di euro per
l'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 122, al comma 1, sostituire le parole:
«90 milioni di euro per l'anno 2022» con le parole: «94 milioni per l'anno
2022».
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113.0.11
Masini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.

        1. Per gli studenti di scuole di qualsiasi ordine e grado con indice ISEE
non superiore a 30.000 euro è prevista per l'anno 2022 una detrazione fino
al 50 per cento del valore di acquisto sino ad un massimo di 1.500 euro su
qualsiasi tipo di strumento musicale.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
quantificati in 3,4 milioni per il 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

113.0.12
Cangini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Valorizzazione delle orchestre giovanili italiane)

        1. All'articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012 n. 238, ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: ''e a decorrere dall'anno 2022 un contri-
buto di 1.000.000 di euro da suddividere in misura proporzionale tra i seguenti
soggetti: Associazione Senzaspine, Associazione Musicale Gasparo da Salò,
Soundiff « Diffrazioni Sonore soc. coop., Associazione culturale musicale 1
Filarmonici di Benevento', Ensemble Mare Nostrum, Associazione Filharmo-
nie, Orchestra dei Giovani Europei''.

        2. All'onere di cui al comma 1 si provvede a valere sulle risorse del
Fondo unico per lo spettacolo (FUS), di cui all'articolo 1 della legge 30 aprile
1985, n. 163.».
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113.0.13
Montevecchi, De Lucia, Russo, Vanin, Gallicchio, Romano, Castaldi,
Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il sostegno del setto-

re dei festival, dei cori e bande musicali e della musica jazz)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 114, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è rifinanziato in misura pari a 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.

        2. Con decreto del Ministro della cultura sono stabiliti i termini, le
modalità e la procedura per l'individuazione dei soggetti beneficiari e dei re-
lativi progetti ammessi al finanziamento e per il riparto delle risorse del Fondo
di cui al comma l, nel rispetto del limite di spesa di cui al medesimo comma.

        3. I contributi a carico del Fondo di cui al comma 114 sono concessi
nel rispetto della normativa europea in materia di aiuti di Stato.

        4. All'onere derivante dal presente articolo pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

113.0.14
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Rafforzamento patrimoniale delle imprese di piccole e mi-

cro dimensioni operanti nel settore dello spettacolo dal vivo)

        1. Per gli aumenti di capitale delle società indicate al comma 1, del-
l'articolo 26 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, che presentano un ammontare di
ricavi di cui all'articolo 85, comma 1, lettere a) e b), del testo unico delle im-
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poste sui redditi approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917 relativo all'ultimo periodo d'imposta chiuso, non su-
periore a cinque milioni di euro e che svolgono come attività prevalente una
di quelle riferite ai codici Ateco riportati nell'Allegato 3 al presente decreto,
compete il credito di imposta previsto al comma 8 del medesimo articolo 26,
nella misura del 100 per cento, a prescindere dalla esposizione di perdite nel
bilancio della società conferitaria.

        2. L'investimento massimo del conferimento in denaro sul quale cal-
colare il credito d'imposta non può eccedere euro 100.000.

        3. Il credito d'imposta compete per i conferimenti eseguiti entro il 30
giugno 2021, è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a partire dal decimo
giorno successivo a quello di effettuazione dell'investimento, successivamen-
te all'approvazione del bilancio per l'esercizio chiuso nel 2020 ed entro la data
del 30 novembre 2021 e non può essere ceduto a terzi da parte della società
conferitaria. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        4. Per quanto non espressamente previsto dal presente articolo, si ap-
plicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 26, commi da
1 a 8, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e ai relativi provvedimenti attuativi.».

        Conseguentemente dopo l'allegato 2, è inserito il seguente:

        «Allegato 3 (articolo 36-bis, comma 1) CODICI ATECO:
        49094 - Agenzie ed agenti o procuratori per lo spettacolo e lo sport
        773994 - Noleggio di strutture ed attrezzature per manifestazioni e

spettacoli: impianti luce ed audio senza operatore, palchi, stand ed addobbi
luminosi

        799011 - Servizi di biglietteria per eventi teatrali, sportivi ed altri
eventi ricreativi e d'intrattenimento

        855209 - Altra formazione culturale
        900101 - Attività nel campo della recitazione
        900109 - Altre rappresentazioni artistiche
        900201 - Noleggio con operatore di strutture ed attrezzature per ma-

nifestazioni e spettacoli
        900209 - Altre attività di supporto alle rappresentazioni artistiche
        900309 - Altre creazioni artistiche e letterarie
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        900400 - Gestione di teatri, sale da concerto e altre strutture artisti-
che».

113.0.15
Nencini, Conzatti, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Contributo per la promozione di ope-

re letterarie edite e inedite di giovani autori)

        1. Al fine di sostenere e valorizzare il talento culturale e creativo dei
giovani artisti italiani con riferimento, in particolare, al settore letterario, è
erogato, nei limiti di spesa di cui al comma 7, un contributo a fondo perduto
per la promozione di opere letterarie edite e inedite di giovani autori.

        2. Sono ammessi al beneficio di cui al presente articolo i progetti let-
terari rispondenti ai seguenti requisiti generali:

            a) che prevedono il coinvolgimento di autori di età non superiore
ai 35 armi e residenti in Italia (inclusi i soggetti di nazionalità non italiana)
in qualità di autori dell'opera oggetto della proposta letteraria. Nel caso di
opere collettanee il 50 per cento degli autori coinvolti dovrà avere un'età non
superiore ai 35 anni ed essere residente in Italia;

            b) in caso di:
        opere edite, che le stesse siano state pubblicate tra il 1º gennaio 2020

e il 31 dicembre 2021, siano provviste di ISBN e che rispettino i requisiti di
cui alla lettera c) e d). Per il rispetto del requisito anagrafico di cui alla lettera
a), si considera l'età dell'autore al momento della pubblicazione dell'opera;

        opere inedite, che le stesse non sono siano state ancora pubblicate e/
o presentata in contesti con presenza di pubblico, o in ogni caso fruibili dal
pubblico, né in Italia né all'estero, né mediante canali digitali;

            c) che l'opera letteraria, edita o inedita, sia stampata e distribuita in
almeno 1.000 copie nonché distribuita su piattaforme digitali (o per vendita
in formato ''fisico'' o per vendita in formato e-book);

            d) la pubblicazione sia corredata da attività di comunicazione e pro-
mozione.

        3. Il contributo potrà coprire fino al 100 per cento del costo totale del
progetto, per un massimo assegnabile per singolo progetto pari a 15.000 euro.
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        4. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il
turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di applicazione del presente articolo, anche al fine di as-
sicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 7.

        5. A pena di esclusione, ciascun soggetto proponente:

            a) può ricevere il contributo di cui al presente articolo al massimo
per un progetto letterario;

            b) al momento della domanda, non deve risultare beneficiario, a
qualunque titolo, di contributi da parte del Ministero per i beni e le attività
culturali;

            c) non deve risultare condannato, in via definitiva, per i reati di cui
agli articoli 270-bis, 280, 289-bis, 416-bis, 416-ter, 422 e 640-bis del codice
penale.

        6. Non sono ammesse al contributo di cui al presente articolo: mono-
grafie di ricerca e libri di testo scolastici o universitari; opere destinate alla
propaganda politica ed elettorale, sindacale, delle associazioni di categoria e
quelle rivolte al proselitismo di tipo religioso di ogni credo; opere che possano
ledere la libertà e la dignità dei cittadini o volte a promuovere ogni forma di
discriminazione.

        7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per gli
anni 2022, 2023 e 2024 si provvede ai sensi dell'articolo 194».

113.0.16
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure a sostegno di giovani artisti e artigiani)

        1. Al fine di incentivare il coinvolgimento di giovani artisti e artigiani
nella valorizzazione del patrimonio storico, artistico e culturale, presso il Mi-
nistero della cultura è istituito il Fondo per la formazione di giovani artisti e
artigiani, con una dotazione di 10 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, destinato all'erogazione di borse di studio, di durata da dodici a trenta-
sei mesi, a cittadini italiani di età inferiore ai trentacinque anni per lo svolgi-
mento di tirocini, studi o ricerche, presso istituti nazionali legalmente ricono-
sciuti, previa presentazione del progetto di studio o di ricerca di una proposta
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di progetto formativo da parte del candidato. Con decreto del Ministro della
cultura, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono stabilite
le modalità per l'attuazione del precedente periodo.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'ar-
ticolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito,
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

113.0.17
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Detrazione del consumo culturale individua-

le in luogo delle spese in prestazioni sanitarie)

        1. All'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 dopo la lettera e-ter) è inserita la seguente: ''e-quater)
le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11, quali l'acquisto di bi-
glietti di ingresso e abbonamenti a musei, cinema, concerti, spettacoli teatrali
e dal vivo e spese sostenute per l'acquisto di libri e di materiale audiovisivo
protetti da diritti d'autore usufruiscono delle stesse detrazioni fiscali relative
alle spese medico-sanitarie. Tali detrazioni possono essere applicate, a scelta
del contribuente, in alternativa a quelle per le spese medico-sanitarie. Ai fi-
ni della detrazione il certificato di acquisto o fattura deve obbligatoriamente
contenere il nome, cognome e codice fiscale dell'acquirente;''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 600 milioni per il 2021 e
600 milioni per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».
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113.0.18
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Detrazione del consumo culturale individuale)

        1. All'articolo 15 del decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 dopo la lettera e-ter) è aggiunta la seguente: ''e-quater)
le spese culturali, per la parte che eccede euro 129,11, quali l'acquisto di bi-
glietti di ingresso e abbonamenti a musei, cinema, concerti, spettacoli teatrali
e dal vivo e spese sostenute per l'acquisto di libri e di materiale audiovisivo
protetti da diritti d'autore usufruiscono delle stesse detrazioni fiscali relative
alle spese medico-sanitarie. Ai fini della detrazione il certificato di acquisto o
fattura deve obbligatoriamente contenere il nome, cognome e codice fiscale
dell'acquirente;''».

113.0.19
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Fondo per il ristoro delle imprese culturali e sportive)

        1. Al fine di sostenere gli operatori, anche del settore culturale e dello
sport, dei settori economici interessati dalle misure restrittive introdotte per
contenere la diffusione dell'epidemia COVID-I9 dal presente decreto, è rico-
nosciuto un contributo per garantire l'installazione di strumenti di riconosci-
mento del ''green pass'', nel limite massimo di 1000 milioni per l'anno 2021
e 1000 milioni per l'anno 2022.

        2. Con proprio decreto, entro 30 giorni dalla data di entrata in vigo-
re della legge di conversione del presente decreto, il Ministro dello svilup-
po economico, sentite le associazioni professionali e gli operatori del settore,
previo parere delle Commissioni parlamentari competenti, stabilisce i criteri
di domanda e di accesso al contributo.
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        3. Agli oneri derivanti, pari a 1000 milioni per l'anno 2021 e 1000
milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145».

113.0.20
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Fondo per lo sport)

        Al fine di sostenere gli operatori dei settori economici interessati dal-
le misure restrittive introdotte per contenere la diffusione dell'epidemia CO-
VID-19, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
istituito il fondo denominato ''Fondo per lo sport'', con una dotazione inizia-
le di 800 milioni di euro per l'anno 2021, volto alla erogazione di contributi
a fondo perduto agli enti di promozione sportiva, alle associazioni e società
sportive che gestiscono impianti natatori o impianti sportivi al chiuso con su-
perfici complessive superiori a 1.000 metri quadrati. Con decreto del Ministro
dello sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto, sentiti gli operatori
del settore e le associazioni professionali, sono definite le modalità di accesso
delle risorse di cui al presente comma, da ripartire in proporzione alla perdita
di fatturato registrata nell'anno 2020 rispetto all'anno 2019. Agli oneri deri-
vanti, pari a 800 milioni di euro per l'anno 2021, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 255, della legge
30 dicembre 2018, n. 145».
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113.0.21
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure per l'attività sportiva)

        Al fine di promuovere l'attività sportiva e di sostenere la ripresa del
settore dello sport, per gli anni d'imposta 2021 e 2022, in deroga alle previsioni
di cui all'articolo 15, comma 1, lettera i-quinquies), del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le spese sostenute per l'iscrizione
annuale e l'abbonamento ad associazioni sportive, palestre, piscine ed altre
strutture ed impianti sportivi destinati alla pratica sportiva dilettantistica sono
detraibili nella misura del 100 per cento dalle imposte sui redditi».

113.0.22
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Censimento e mappatura dei depositi dei musei)

        1. Le regioni, i comuni o le unioni di comuni effettuano, con cadenza
annuale, una mappatura e un censimento dei beni culturali presenti nei depo-
siti dei musei gestiti in via diretta o indiretta, rispettivamente, dalle regioni,
comuni o unioni dei comuni, a fini di catalogazione, conservazione, restauro
e a fini di studio e ricerca. Copia della mappatura e del censimento sono tra-
smesse agli uffici competenti dell'ente territoriale competente.

        2. La consultazione degli oggetti non esposti va comunque garantita,
nel rispetto delle condizioni di sicurezza, secondo criteri definiti e resi pub-
blici.

        3. Nella fase di realizzazione del censimento di cui al comma 1, le
regioni, i comuni e le unioni di comuni possono avvalersi, a titolo gratuito,
della consulenza di storici d'arte o figure professionalmente qualificate.
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        4. Le regioni, nell'ambito delle proprie competenze e in attuazione
della legislazione statale vigente, individuano e favoriscono le iniziative per
la promozione e la salvaguardia dei beni culturali al fine di assicurare il diritto
alla cultura.

        5. Per le finalità del presente articolo, è istituito a decorrere dalla data
di entrata in vigore della presente legge, presso il Ministero della cultura, un
Fondo con dotazione di 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.

        6. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

113.0.23
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Deducibilità delle spese per l'acqui-

sto di oggetti d'arte e mostre di opere d'arte)

        1. Al fine di incentivare la valorizzazione del patrimonio artistico e
culturale, nonché al fine di sostenere l'attività di artisti e delle imprese che
promuovono e finanziano mostre di opere d'arte, l'acquisto di opere d'arte da
parte di persone fisiche e soggetti titolari di reddito di impresa la deducibilità
delle quote di ammortamento del costo dei beni materiali strumentali per l'e-
sercizio dell'impresa di cui al comma 1 dell'articolo 102 del testo unico del-
le imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917 è pari al 100 per cento. La disposizione di cui al prece-
dente periodo opera in deroga all'articolo 102, comma 2, del testo unico delle
imposte sui redditi.

        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica anche alle persone
fisiche e soggetti titolari d'impresa che promuovono e finanziano mostre di
opere d'arte.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, valutati in 5 milioni di eu-
ro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo
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10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con
modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».

113.0.24
Vanin, De Lucia, Montevecchi, Russo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Contributo a sostegno Musei e luoghi della Cultura)

        1. Al fine di assicurare il corretto funzionamento dei musei e dei luo-
ghi della cultura statali di cui all'articolo 101 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, tenuto conto delle mancate entrate derivanti dalla vendita
di biglietti d'ingresso, conseguenti all'adozione delle misure di contenimento
del Covid-19, agli stessi è riconosciuto un contributo straordinario per l'anno
2022, nel limite di spesa complessivo di 5 milioni di euro. Con successivo
decreto del Ministro della Cultura è effettuato il riparto delle risorse di cui al
periodo precedente, il riparto tiene conto delle necessità dei diversi territori
nonché delle effettive minori entrate registrate nell'anno precedente.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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113.0.25
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo, Fede

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Credito d'imposta per i luoghi della cultura)

        1. All'articolo 65 del decreto-legge n. 18 del 17 marzo 2020, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge n. 27 del 2020, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

            a) dopo: ''d'impresa'' aggiungere: ''teatrale e culturale'';

         b) sostituire le parole: ''60 per cento'' con: ''totale'';

        c) alla fine del comma 1, aggiungere le seguenti parole: ''A/9, B/6,
D/3''.».

113.0.26
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure per la cultura)

        Alla tabella A del decreto del Presidente della Repubblica 62i33/72
apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il punto 35, inserire i seguenti:

        ''35-bis) le prestazioni proprie e accessorie delle biblioteche, e quelle
inerenti alla visita di musei, gallerie, pinacoteche, monumenti, ville, palazzi,
parchi, giardini botanici e zoologici e simili;

        35-ter) mostre, eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologi-
che, parchi naturali, sale cinematografiche, spettacoli teatrali di qualsiasi tipo,
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compresi opere liriche, balletto, prosa, operetta, commedia musicale, rivista;
concerti vocali e strumentali; attività circensi e dello spettacolo viaggiante,
spettacoli di burattini, marionette e maschere, compresi corsi mascherati e in
costume, ovunque tenuti''.

        b) eliminare il punto 123;

        c) eliminare il punto 127-septiesdecies;».

113.0.27 (testo 4)
Saponara, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure per l'istituzione del Museo nazionale dell'astrattismo storico e

del razionalismo architettonico e del Museo interattivo della scenografia)

        1. Al fine di sostenere lo sviluppo dei beni culturali della provincia di
Como, sono disposte le seguenti previsioni:

        a) nello stato di previsione del Ministero della cultura è istituito un
fondo, denominato ''Fondo per l'istituzione del Museo nazionale dell'astratti-
smo storico e del razionalismo architettonico di Como'', con una dotazione di 
1 milione di euro per l'anno 2022, volto a istituire il Museo nazionale dell'a-
strattismo storico e del razionalismo architettonico, mediante la realizzazione
e l'adattamento della sede del Museo a Palazzo Terragni;

            b) è autorizzata una spesa di euro 200.000  per l'anno 2022, per
la valorizzazione del complesso monumentale ai caduti della Prima Guerra
Mondiale, sito presso del Comune di Erba;

            c) è autorizzata una spesa di euro 400.000 per il ripristino e la valo-
rizzazione del patrimonio edilizio di Villa Candiani di Erba, e di euro 400.000
per l'anno 2022, destinata all'istituzione, presso la medesima Villa Candiani di
Erba, in provincia di Como, del Museo interattivo della scenografia, costituito
da un percorso multisensoriale e scenografico del percorso opere, disegni e
modelli dello scenografo Ezio Frigerio;

        2. Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e con il Ministro del Turismo, sono definiti i
criteri, le modalità e i termini per l'erogazione dei contributi di cui al presenta
articolo.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le seguenti: «di 598,4 milioni di euro».

113.0.28
Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Fondo per lo sviluppo rete UNESCO delle Cit-

tà Creative (UCCN- UNESCO Creative Cities Network)

        1. Al fine di garantire lo sviluppo della attività creative e l'imple-
mentazione dell'industria culturale della rete UNESCO delle Città Creative
(UCCN -UNESCO Creative Cities Network), nello stato di previsione del Mi-
nistero della cultura è istituito un fondo, denominato ''Fondo per lo sviluppo
delle Città Creative dell'Unesco'', con una dotazione di 13 milioni di euro per
l'anno 2022.

        2.Con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro
del turismo e il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri,
le modalità e i termini per l'utilizzo del fondo di cui al comma 1».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le parole: «di 587 milioni di euro».

113.0.29 (testo 3)
Campari, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Ritirato

"font-size:medium">Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Fondo per lo sviluppo e la collaborazione tra le Città crea-

tive dell'UNESCO (UCCN- UNESCO Creative Cities Network))

        1. Al fine di garantire lo sviluppo delle Città creative dell'UNESCO
che per tipologia e attività possono dare un valore aggiunto all'offerta com-
plessiva, con l'obiettivo di rafforzare la propria attrattività turistica, il fondo di
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cui all'articolo 7, comma 4, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, viene incrementato
di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Per favorire la collaborazione tra le Città creative dell'UNESCO, il
60 per cento del rifinanziamento di cui al comma 1 è destinato ai progetti che
coinvolgono due o più città creative.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «598 milioni» e le parole: «500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «498 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024, e 500 milioni annui a decorrere dall'anno 2025».

113.0.30 (testo 4)
Rampi, Verducci, Zanda, Cangini, Marilotti, Manca, Comincini,
Iori, Fedeli, Parrini, Rojc, Boldrini, Ferrazzi, Giacobbe, Cirinnà,
Rossomando

Approvato

 Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Disposizioni in materia di cultura)

            1. E' autorizzata la spesa di 0,8 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023 in favore della Fondazione EBRI (European Brain Research
Institute).

        2. Ai fini della celebrazione della figura di Giacomo Matteotti, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua morte, allo scopo di promuovere e valoriz-
zare la conoscenza e lo studio della sua opera e del suo pensiero in ambito
nazionale e internazionale, anche raccogliendone, conservandone, restauran-
done e digitalizzandone la documentazione relativa, è autorizzata la spesa di
400.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        3. Ai fini della celebrazione della figura di Pier Paolo Pasolini, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua nascita, per promuoverne e valorizzarne
la conoscenza in ambito nazionale e internazionale, è autorizzata la spesa di
400.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        4. Ai fini della celebrazione della figura di Enrico Berlinguer, nella
ricorrenza dei cento anni dalla sua nascita, per promuoverne e valorizzarne
la conoscenza in ambito nazionale e internazionale, è autorizzata la spesa di
400.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
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        5. La Repubblica riconosce il giorno 31 ottobre quale Giornata nazio-
nale ''Giovani e memoria'', di seguito denominata ''Giornata nazionale'', al fine
di promuovere i valori e il significato profondo dei personaggi, degli eventi e
della memoria, rafforzando, anche mediante il ricorso alle nuove tecnologie,
ai linguaggi contemporanei, alle piattaforme digitali e ai social media, il grado
di consapevolezza, coinvolgimento e partecipazione delle giovani generazio-
ni. La Giornata nazionale non determina gli effetti civili di cui alla legge 27
maggio 1949, n. 260.

        6. In occasione della Giornata nazionale, lo Stato, le regioni, le pro-
vince, le città metropolitane e i comuni, le istituzioni scolastiche di ogni or-
dine e grado, possono, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, 
promuovere, nell'ambito della loro autonomia e delle rispettive competenze,
anche in coordinamento con le associazioni e con gli organismi operanti nel
settore, iniziative, spettacoli, cerimonie, convegni, attività, progetti e altri in-
contri pubblici finalizzati alla promozione del valore della memoria storica e
della partecipazione delle giovani generazioni.

        7. Per il raggiungimento degli obiettivi e per la realizzazione delle
attività di cui ai commi 2, 3, 4, 5 e 6, nonché per il riordino complessivo
delle attività in materia di anniversari nazionali, sono attribuite al Presidente
del Consiglio dei ministri ovvero all'Autorità politica delegata per le politiche
giovanili le funzioni di indirizzo e coordinamento e la gestione delle risorse
finanziarie in materia di anniversari nazionali e valorizzazione della parteci-
pazione delle giovani generazioni. La Presidenza del Consiglio dei ministri
assicura il supporto tecnico e organizzativo alle predette attività nell'ambito
delle risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a legislazione vigen-
te e senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        8. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, o dell'Auto-
rità politica delegata, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'utilizzo delle
risorse finalizzate alla predisposizione e realizzazione di un programma di
progettualità e di iniziative connesse alle ricorrenze di cui ai commi 2, 3 e 4
e per le attività di cui al comma 5.

        9. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a a, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo
194.
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113.0.31 (testo 4)
Marcucci, Nencini, Ferrara, Mallegni, Saponara

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Disposizioni per la celebrazione del cen-

tenario della morte di Giacomo Puccini)

        1. Per la celebrazione del centenario della morte di Giacomo Puccini
nell'anno 2024, è autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per l'anno 2022
e di 8 milioni di euro per l'anno 2023, per il finanziamento degli interventi
di promozione, ricerca, salvaguardia e diffusione della conoscenza della vita,
dell'opera e dei luoghi legati alla figura di Giacomo Puccini, finalizzati ai
seguenti obiettivi nel limite di spesa massima autorizzata ai sensi del presente
articolo:

            a) sostegno, direttamente o in collaborazione con enti pubblici e
privati, con associazioni, fondazioni, teatri, emittenti televisive, ricercatori e
singoli individui privati, delle attività formative, anche di carattere didatti-
co, editoriali, espositive, congressuali, seminariali, scientifiche, culturali e di
spettacolo, incluso il Festival Puccini, volte a promuovere in Italia, in Europa
e nel mondo la conoscenza del patrimonio musicale, artistico e documentario
relativo alla figura e all'opera di Giacomo Puccini, anche in relazione ai rico-
noscimenti conseguiti sul piano nazionale e internazionale, al fine di dare alle
celebrazioni pucciniane la più vasta diffusione a livello locale, provinciale,
regionale, nazionale e internazionale, con particolare riferimento all'Unione
europea, anche mediante l'utilizzazione di tecnologie digitali;

            b) recupero, restauro e riordino del materiale storico, artistico, ar-
chivistico, museografico e culturale riguardante la figura di Giacomo Puccini
e recupero, anche edilizio, di sedi idonee per la collocazione di tale materiale
e per la sua eventuale esposizione al pubblico; prosecuzione delle ricerche
sulla biografia dell'artista, anche mediante il riordino delle fonti storiche, e
pubblicazione dei loro risultati e di materiali inediti;

            c) promozione della ricerca scientifica in materia di studi puccinia-
ni, anche attraverso la pubblicazione di materiali inediti; istituzione di borse
di studio ed emanazione di bandi di concorso per l'elaborazione di saggi sto-
riografici e musicologici sull'opera di Giacomo Puccini, in favore degli stu-
denti dei conservatori e delle accademie musicali, promuovendo nelle scuole
di ogni ordine e grado, a fini didattici;

            d) recupero edilizio e restauro conservativo dei luoghi pucciniani;
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            e) valorizzazione delle attività svolte dai soggetti, pubblici e privati,
che a diverso titolo operano nel campo della conservazione, dello studio e
della diffusione dei materiali pucciniani, anche attraverso il potenziamento
delle strutture, allo scopo di favorirne la fruizione da parte del pubblico;

            f) tutela, salvaguardia e valorizzazione, anche con finalità di pro-
mozione turistica, dei luoghi in cui Giacomo Puccini ha vissuto e operato,
anche attraverso interventi di manutenzione, restauro o potenziamento delle
strutture esistenti;

            g) promozione di progetti contraddistinti da ampi e qualificati rap-
porti di collaborazione tra istituzioni e soggetti, pubblici e privati, a livello
locale, provinciale, regionale, nazionale e internazionale, con particolare ri-
ferimento all'Unione europea;

            h) realizzazione di ogni altra iniziativa utile per il conseguimento
delle finalità del presente articolo.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo, è istituito il Comitato pro-
motore delle celebrazioni pucciniane, di seguito denominato ''Comitato'', pre-
sieduto dal Presidente del Consiglio dei Ministri, o da un suo delegato, e com-
posto dal Ministro della cultura, dal Ministro dell'istruzione, dal Ministro del-
l'università e della ricerca e, o da loro delegati, dal presidente della regione
Toscana, dal presidente della provincia di Lucca, dai sindaci dei comuni di
Lucca, Viareggio e Pescaglia, dai presidenti della Fondazione Giacomo Puc-
cini, della Fondazione Festival Pucciniano, della Fondazione Simonetta Puc-
cini per Giacomo Puccini, del Centro Studi Giacomo Puccini, della Fonda-
zione Teatro alla Scala, della Associazione lucchesi nel mondo, della Casa
musicale Ricordi e dell'Archivio storico Ricordi, nonché da quattro insigni
esponenti della cultura e dell'arte musicale italiana ed europea, esperti della
vita e delle opere di Giacomo Puccini, nominati con decreto del Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'uni-
versità e della ricerca. Il Comitato, anche avvalendosi della collaborazione di
soggetti privati, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del presente articolo ha
il compito di promuovere, valorizzare e diffondere in Italia e all'estero la co-
noscenza della figura e dell'opera di Giacomo Puccini attraverso un adeguato
programma di celebrazioni e di manifestazioni culturali, nonché di interventi
di tutela e valorizzazione dei luoghi pucciniani, attraverso l'utilizzazione del-
le risorse finanziarie previste dal presente articolo. Al Comitato possono suc-
cessivamente aderire, previo accordo dei soggetti di cui al presente comma,
e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, altri enti pubblici o
soggetti privati che vogliano promuovere la figura e l'opera di Giacomo Puc-
cini. Al termine delle celebrazioni, il Comitato, che rimane in carica fino al-
la data del 31 dicembre 2024, predispone una relazione conclusiva sulle ini-
ziative realizzate e sull'utilizzazione dei contributi assegnati, che presenta al
Presidente del Consiglio dei ministri, il quale la trasmette alle Camere. Il Co-
mitato costituisce un Comitato scientifico che formula gli indirizzi generali
per le iniziative celebrative del centenario della morte di Giacomo Puccini.
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        3. Le iniziative celebrative del centenario della morte di Giacomo
Puccini sono poste sotto l'alto patronato del Presidente della Repubblica.

        4. Ai componenti del Comitato promotore e del Comitato tecnico
scientifico non sono riconosciuti compensi, gettoni di presenza, rimborsi di
spesa o altri emolumenti comunque denominati. Le spese per il funzionamen-
to del Comitato e del Comitato tecnico scientifico sono poste a carico del con-
tributo di cui al comma 1.

        5. Per le celebrazioni del centenario della morte di Giacomo Puccini
sono attribuite al Comitato le risorse di cui al comma 1, per la predisposizio-
ne e per l'attuazione di un programma di interventi finanziari e di iniziative
culturali, informative, scientifiche ed educative, ai sensi del comma 4, anche
attraverso l'acquisizione e il restauro dei luoghi pucciniani di cui al comma 2.

        6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.».

113.0.32
De Bonis

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Istituzione del Museo internaziona-

le di fotografia nei Rioni Sassi di Matera)

        1. È istituito il ''Museo internazionale di fotografia nei Rioni Sassi di
Matera'' di seguito denominato ''Museo'', in collaborazione con la Fondation
Henri Cartier Bresson Rues Des Archives Paris, a sostegno e tutela dell'ini-
mitabile ed esclusivo patrimonio fotografico con al centro i Rioni Sassi e la
Lucania, da ubicare nel capiente e significativo vicinato dei Rioni, situato in
via Purgatorio Vecchio nel Sasso Caveoso di Matera.

        2. Il Museo è presidio e strumento di divulgazione della fotografia
quale patrimonio culturale di qualità, punto di riferimento internazionale per
fotografi, studiosi, viaggiatori, studenti, nonché vanto della città di Matera
capitale europea della cultura.

        3. Il Museo ha la finalità di raccogliere il patrimonio fotografico stori-
co dei numerosi fotografi nazionali ed internazionali che, negli anni dal 1948
al 1973, hanno prodotto immagini sulla Basilicata e in particolare sulla città
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rupestre unica al mondo, quale quella dei Rioni Sassi di Matera. Si tratta di un
archivio fotografico di grande valenza storica e culturale creato da fotogra-
fi italiani, francesi, americani, polacchi ed australiani del calibro di Luchino
Visconti, Mario Carbone, Fosco Maraini, Arturo Zavattini, Federico Patella-
ni, Henri Cartier Bresson, Ernst Haas, Esther Bubbley, David Seymour, Dan
Weiner, Eliot Erwit, Marjori Collins.

        4. Il Museo ha i seguenti compiti:

            a) raccogliere ed esporre l'archivio fotografico creato dai fotografi
di cui al comma 3;

            b) costituire una mostra fotografica permanente attraverso l'esposi-
zione delle fotografie prodotte dai grandi fotografi giunti in Lucania attratti
da importanti pubblicazioni, quali ''Cristo si è fermato a Eboli'' di Carlo Levi
nel 1945;

            c) promuovere e organizzare attività di carattere didattico, manife-
stazioni, incontri, convegni, mostre permanenti e temporanee, proiezioni di
film e spettacoli su temi inerenti le opere fotografiche;

            d) organizzare manifestazioni pubbliche finalizzate all'erogazione
di borse di studio nonché all'assegnazione di riconoscimenti a opere fotogra-
fiche, nazionali e internazionali, che si siano particolarmente distinte nel con-
tribuire alla divulgazione della realtà lucana dell'epoca sino ai giorni nostri.

        5 Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro della cultura, di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze, sono stabilite le modalità di attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente articolo.

        6. È autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 per la rea-
lizzazione della sede del Museo, nonché la spesa di 300.000 euro annui, a de-
correre dall'anno 2023, per le spese di funzionamento del Museo.

        7. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, si provve-
de, quanto a 500.000 euro per l'anno 2022 e a 300.000 euro a decorrere dal-
l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fon-
do speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024,
nell'ambito del programma ''Fondi speciali e di riserva'' della missione ''Fondi
da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero della cultura.

        8. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».
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113.0.33
Santillo, De Lucia, Taverna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure per la tutela e la valorizzazione del Real

Sito di Carditello e delle residenze borboniche)

        1. Al fine di dar piena attuazione al piano strategico di sviluppo turi-
stico-culturale integrato delle residenze borboniche e del complesso di beni
culturali e paesaggistici delle aree annesse, nonché di restituire il Real Sito
di Carditello a una completa fruizione pubblica, alla Fondazione Real Sito di
Carditello, costituita ai sensi dell'articolo 112, comma 5, del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, è as-
segnato un contributo straordinario di euro di 1,5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, finalizzato alla sistemazione dell'area del Ga-
loppatoio e alla valorizzazione del tradizionale patrimonio equestre rappre-
sentato dai cavalli Persano.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1,5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge».

113.0.34
Castellone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Restauro del giardino storico del par-

co vanvitelliano del Fusaro a Bacoli)

        1. Al fine di dar piena attuazione al piano strategico di sviluppo turi-
stico-culturale integrato del Circuito dei Siti Reali d'Europa borbonici, delle
Residenze e dei beni culturali e paesaggistici che vi insistono, nonché a tu-
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tela e valorizzazione della Casina e del Parco vanvitelliani del Fusaro, e del
patrimonio monumentale e naturalistico che rappresentano e di cui sono par-
te integrante, per l'anno 2022 è assegnato un contributo straordinario di euro
200.000 per l'anno 2022 al comune di Bacoli, in provincia di Napoli, finaliz-
zato a interventi di restauro, ristrutturazione, efficentamento energetico, ade-
guamento degli impianti della Casina e recupero del giardino storico.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
200.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

113.0.35 (testo 2)
Mallegni

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
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le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

113.0.36
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il restauro).

        1. All'articolo 65-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1,1e parole: ''1 milione di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022'' sono sostituite con le seguenti: ''1 milione di euro per l'anno
2021 e 8 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2022'';

            b) al comma 3, le parole: ''alle persone fisiche che detengono a qual-
siasi titolo gli immobili di cui al comma 1'' sono sostituite con le seguenti: ''a
chiunque detenga, a qualsiasi titolo, gli immobili di cui al comma 1'';
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            c) al comma 4, le parole: ''e non'' sono sostituite con la seguente:
''ed''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
7 milioni per il 2022 e a euro 8 milioni per ciascuno degli anni a decorrere
dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

113.0.37 (testo 2 corretto)
Castiello, Santillo, Gaudiano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Interventi per la tutela e la valorizzazione di siti di ecceziona-

le interesse turistico-culturale di rilevanza nazionale e interna-
zionale, nonché per la promozione sociale e turistica dei territori)

        1. In considerazione dell'alto valore storico, culturale e sociale rappre-
sentato dalla Badia di Santa Maria di Pattano, risalente al IX secolo d.C. e si-
tuata presso Vallo della Lucania in provincia di Salerno, è autorizzata la spesa
di 1 milione di euro per l'anno 2022 per un contributo straordinario al comune
di Vallo della Lucania finalizzato a rendere funzionale, tramite la realizzazio-
ne di un parcheggio e di un anfiteatro, l'antico monastero basiliano, favorendo
la sua funzione di attrattore culturale-turistico di livello internazionale.

        2. In considerazione dell'altissimo valore storico e culturale dell'inter-
vento è autorizzata la spesa di 70.000,00 euro per l'anno 2022 per un finanzia-
mento straordinario al Comune di Orria (Salerno) finalizzato all'acquisizione
e alla ristrutturazione di un immobile del 600 sito nella frazione di Piano Ve-
trale, destinato a ospitare la Casa-Museo di Paolo De Matteis.

        3. Al fine di dar piena attuazione al piano strategico di sviluppo turi-
stico-culturale integrato delle residenze borboniche e del complesso di beni
culturali e paesaggistici delle aree annesse, nonché di restituire il Real Sito
di Carditello a una completa fruizione pubblica, alla Fondazione Real Sito di
Carditello, costituita ai sensi dell'articolo 112, comma 5, del decreto legisla-
tivo 22 gennaio 2004, n. 42, è assegnato un contributo straordinario di euro di
1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, finalizzato alla
sistemazione dell'area del Galoppatoio e alla valorizzazione del tradizionale
patrimonio equestre rappresentato dai cavalli Persano.
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        4. Al fine di tutelare e valorizzare la Casina e il Parco vanvitelliani del
Fusaro e il patrimonio monumentale e naturalistico che rappresentano e di cui
sono parte integrante, per l'anno 2022 è assegnato un contributo straordinario
di euro 200.000 per l'anno 2022 al comune di Bacoli, in provincia di Napoli,
finalizzato a interventi di restauro, ristrutturazione, efficentamento energeti-
co, adeguamento degli impianti della Casina e recupero del giardino storico.

        5. Ai fini dello sviluppo del turismo nelle aree interne nella Provincia
di Salerno in occasione delle celebrazioni del Giubileo della Chiesa Cattolica
per il 2025, è autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2024, finalizzata alla pianificazione e realizzazione delle opere e
degli interventi funzionali alla creazione del Percorso del Pellegrino che col-
lega in un percorso turistico-religioso i seguenti Santuari presenti nei Comuni
delle aree interne della Provincia di Salerno:

i. Santuario di Santa Sofia - Comune di Albanella;
ii. Santuario dei Getsemani - Comune di Capaccio Paestum;
iii.Santuario della Madonna del Monte Sacro - Comune di Novi

Velia;
iv. Santuario di Michelangelo Arcangelo - Comune di Teggiano;
v. Santuario di San Michele - Comune di Sala Consilina;
vi. Certosa di Padula - Comune di Padula;
vii.Santuario di San Gerardo Maiella - Comune di Caposele.

        6. Con decreto del Ministero per il Sud e la coesione territoriale, di
concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono indivi-
duate le modalità di accesso al contributo, nonché, le opere e gli interventi
che sono situati presso il Santuario di Santa Sofia del Comune di Albanella,
quale punto di partenza del percorso di pellegrinaggio e che comprendono la
realizzazione di un'area ristoro, un parco, un parcheggio per le auto dei pelle-
grini, un auditorium per eventi, nonché, la riqualificazione del centro sportivo
già esistente.

        7. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
6,770 milioni di euro per l'anno 2022 e pari a 5,5 milioni per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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113.0.38
Castiello

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Interventi per la realizzazione della Casa Mu-

seo di Paolo De Matteis a Piano Vetrale di Orria)

        1. In considerazione dell'altissimo valore storico e culturale dell'in-
tervento è autorizzata la spesa di 200.000,00 euro per l'anno 2022 per un fi-
nanziamento straordinario al Comune di Orna (Salerno) finalizzato all'acqui-
sizione e alla ristrutturazione di un immobile del 600 sito nella frazione di
Piano Vetrale, destinato a ospitare la Casa-Museo di Paolo De Matteis».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro» con le seguenti: «599,8 milioni di euro».

113.0.39
D'Angelo, De Lucia, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure per la tutela, conservazione e valorizzazio-

ne dei Cimiteri monumentali siti sul territorio nazionale)

        1. Al fine di assicurare la conservazione, il recupero e la valorizza-
zione, nonché la manutenzione ordinaria e straordinaria e la continuità nella
fruizione per i visitatori dei cimiteri monumentali, nello stato di previsione del
Ministero della cultura è istituito il ''Fondo per la tutela e la valorizzazione dei
cimiteri monumentali italiani'' con una dotazione di 2 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano
di riparto relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 2 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

113.0.40
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
        1. Al fine di promuovere la cultura Cimbra, è istituito presso il Mini-

stero della cultura un Fondo per sostenere interventi per la tutela e la conser-
vazione del patrimonio culturale cimbro.

        2. La dotazione del Fondo di cui al comma 1 è di 250 mila euro per
l'anno 2022.

        3.Con decreto del Ministero della cultura sono stabiliti i criteri di ri-
parto del Fondo di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 250 mila euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo l, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

113.0.41
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Modifica all'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238)

        1. Il comma 1-bis dell'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238,
è sostituito dal seguente:

        ''1-bis. È assegnato un contributo di 2 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022 a favore della Fondazione Teatro Donizetti di Bergamo per la
realizzazione del Festival Donizetti Opera''.
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        2. All'onere derivante dall'attuazione della disposizione di cui al com-
ma I del presente articolo, pari a di 2 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

113.0.42 (testo 2)
Gallone, Paroli, Barachini, Damiani, Ferro, Saccone, Modena,
Mallegni

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Stanziamenti in favore di Bergamo e Brescia,

Capitali italiane della cultura per l'anno 2023)

     1. Allo scopo di finanziare le iniziative finalizzate a incrementare la
fruizione del patrimonio culturale, materiale e immateriale della ''Capitale ita-
liana della cultura'', è autorizzata la spesa per l'anno 2022 di 0,5 milioni di eu-
ro, destinata alle città di Bergamo e Brescia quali Capitali italiane della cultura
per l'anno 2023 ai sensi dell'articolo 183, comma 8-bis del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 0,5 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

2. Al fine di sostenere e valorizzare l'attività culturale gravemente penaliz-
zata dal COVID-19 è autorizzata per l'anno 2022 la spesa di euro 300.000 a
favore della fondazione La Versiliana di Pietrasanta.
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113.0.43
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Parchi a tema e spettacolo viaggiante)

        1. All'articolo 65 della legge 23 luglio 2021, n. 106, comma 6) le pa-
role: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 6,
il fondo di cui all'articolo 65 comma 7 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.».

113.0.44
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
        Al fine di sviluppare occasioni pratiche di apprendimento e formazio-

ne orizzontale sul management culturale e creativo secondo quanto stabilito
dalla carta di Genova, è stabilito un contributo di 500 mila euro per gli anni
2022 e 500 mila euro per il 2023 in favore della regione Lazio.

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito dei programma
''Fondi di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della
cultura.».
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113.0.45 (testo 2)
Gasparri, Fantetti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Prosecuzione del viaggio del Treno della memoria)

        1. Al fine di favorire la conoscenza degli eventi che portarono la sal-
ma del Milite ignoto a Roma e di preservarne la memoria in favore delle fu-
ture generazioni, è autorizzata la spesa di 300 mila euro per l'anno 2022 per
la prosecuzione del viaggio del treno della Memoria attraverso un itinerario
che porti a raggiungere almeno tutti i capoluoghi di regione e le maggiori città
italiane non coinvolte nel percorso storico del 1921 e che simboleggi l'Unità
nazionale. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 300 mila euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 194 della presente legge.»

113.0.46
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al termine, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Misure per la spesa in beni culturali)

        Alla legge n. 208 del 2015 all'articolo 1, comma 339, sostituire le
parole ''commi 4 e 4-bis'' con ''4-bis''».
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113.0.47
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 113-bis.
(Modifiche all'articolo 183, comma 2, secondo perio-

do, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020 n. 77)

        1. All'articolo 183, comma 2, secondo periodo, del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020
n. 77, dopo le parole ''spettacoli e mostre'', sono inserite le seguenti: ''e le
imprese esercenti in maniera prevalente le attività riferite al Codice Ateco
74.20.19 o in alternativa le imprese, non soggette alla redazione della dichia-
razione prevista dall'Allegato VIII del decreto legislativo 24 febbraio 1997,
n. 46, e all'iscrizione nell'elenco dei fabbricanti di dispositivi medici su mi-
sura settore oftalmico - ottico ai sensi dell'articolo 13, comma i, del decreto
legislativo 24 febbraio 1997, n. 46, soggette all'obbligo di informazione tem-
pestiva all'autorità di pubblica sicurezza ai sensi dell'articolo 164, comma i,
lettera f) del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, esercenti, mediante
apparecchiature fotografiche, le attività riferite al codice Ateco 47.78.20.''

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.»

113.0.48
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Bonus vacanze)

        1. Le risorse non utilizzate di cui all'articolo 176 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020,
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n. 77, sono finalizzate ad un contributo a fondo perduto da destinare al ristoro
delle imprese operanti nel settore turistico ricettivo.

        2. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il
turismo, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definite le modalità applicative del presente arti-
colo.»

113.0.49
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Lupo, Pavanelli,
Maiorino, Romano, Castaldi, Giuseppe Pisani, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 113-bis.
(Fondo per la tutela dagli impatti dei cambiamenti climatici)

        1. Ai fini di preservare il patrimonio culturale dai rischi di cui ai cam-
biamenti climatici, è istituito presso il Ministero della cultura il ''Fondo per la
tutela dagli impatti dei cambiamenti climatici'' con una dotazione iniziale di
10.000.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del
Ministero della cultura, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della legge, sono adottate le disposizioni attuative del presente com-
ma nel rispetto dei principi di sussidiarietà e trasparenza, tenuto conto delle
esigenze prioritarie di tutela, prevenzione, conservazione, manutenzione pre-
ventiva programmata, ordinaria e straordinaria, e recupero. Il Ministero della
cultura effettua un monitoraggio periodico sullo stato di attuazione degli in-
terventi e trasmette una relazione alle competenti Commissioni parlamentari».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.»
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Art. 114

114.1
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole «10» con «100».

114.0.1
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 114-bis.
(Tax credit per gli edicolanti)

        1. Per l'anno 2023, relativamente alle spese sostenute nel 2022, agli
esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici è riconosciuto il credito d'im-
posta di cui all'articolo 1, commi da 806 a 809, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, alle condizioni e con le modalità ivi previste per l'anno 2020, nel limite
massimo di spesa di 17 milioni di euro. Fermo restando il suddetto limite di
spesa, il credito d'imposta può essere altresì parametrato anche agli importi
spesi per l'acquisto o il noleggio di registratori di cassa o registratori telema-
tici e di dispositivi POS, agli importi spesi a titolo di commissioni e spese
per operazioni bancarie, mutui, assicurazioni e garanzie fideiussorie connessi
all'attività di vendita di quotidiani e periodici, e per i contributi previdenziali
riferiti anche a collaboratori familiari, per il recupero quota ammortamento
per avviamento, beni immobili e/o costruzioni leggere, nonché alle altre spese
individuate con il decreto di cui al comma 808 della legge 30 dicembre 2018,
n. 145 con il quale vengono altresì individuati eventuali massimali di costo
per ciascuna spesa cui parametrare il credito di imposta.

        2. Per gli anni 2022 e 2023, agli esercenti attività commerciali che
operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, rivi-
ste e periodici che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti: a)
abbiano una età compresa tra i 18 e i 40 anni, b) siano imprese femminili, c)
siano l'unico punto vendita di un Comune o di una sua frazione o circoscrizio-
ne, d) abbiano avviato o siano subentrati in una attività di rivendita esclusiva
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di quotidiani e periodici nel 2022, la misura del credito di imposta di cui al
comma 1, è stabilita nella misura massima di euro 6.000.

        3. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle ri-
chieste ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in
misura proporzionale al credito d'imposta astrattamente spettante ai sensi del
comma 1 e 2. Il credito d'imposta di cui sopra non concorre alla formazione
del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini
dell'imposta sulle attività produttive.

        4. Alla copertura dell'onere derivante dall'attuazione del presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo
per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della
legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota delle risorse del Fondo
destinata agli interventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri. Per le predette finalità il suddetto Fondo è incrementato di 2 milioni di
euro per il 2022 e di 17 milioni per il 2023 mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.»

114.0.2
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 114-bis.
(Tax credit per gli edicolanti)

        1. Per l'anno 2023, relativamente alle spese sostenute nel 2022, agli
esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici è riconosciuto il credito d'im-
posta di cui all'articolo 1, commi da 806 a 809, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, alle condizioni e con le modalità ivi previste per l'anno 2020, nel limite
massimo di spesa di 17 milioni di euro. Felino restando il suddetto limite di
spesa, il credito d'imposta può essere altresì parametrato anche agli importi
spesi per l'acquisto o il noleggio di registratori di cassa o registratori telema-
tici e di dispositivi POS, agli importi spesi a titolo di commissioni e spese
per operazioni bancarie, mutui, assicurazioni e garanzie fideiussorie connessi
all'attività di vendita di quotidiani e periodici, e per i contributi previdenziali
riferiti anche a collaboratori familiari, per il recupero quota ammortamento
per avviamento, beni immobili e/o costruzioni leggere, nonché alle altre spe-
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se individuate con il decreto di cui al comma 808 della Legge 30 dicembre
2018, n. 145 con il quale vengono altresì individuati eventuali massimali di
costo per ciascuna spesa cui parametrare il credito di imposta. 2. Per gli anni
2022 e 2023, agli esercenti attività commerciali che operano esclusivamente
nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici che siano
in possesso di uno o più dei seguenti requisiti: a) abbiano una età compresa
tra i 18 e i 40 anni, b) siano imprese femminili, c) siano l'unico punto vendita
di un Comune o di una sua frazione o circoscrizione, d) abbiano avviato o
siano subentrati in una attività di rivendita esclusiva di quotidiani e periodi-
ci nel 2022, la misura del credito di imposta di cui al comma 1, è stabilita
nella misura massima di euro 6.000. 3. Nel caso di insufficienza delle risorse
disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla ripartizione delle
stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al credito d'imposta astratta-
mente spettante ai sensi del comma 1 e 2. Il credito d'imposta di cui sopra
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta sulle attività produttive. 4. Alla
copertura dell'onere derivante dall'attuazione del presente comma si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il pluralismo
e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre
2016, n. 198, nell'ambito della quota delle risorse del Fondo destinata agli in-
terventi di competenza della Presidenza del Consiglio dei ministri. Per le pre-
dette finalità il suddetto Fondo è incrementato di 2 milioni di euro per il 2022
e di 17 milioni per il 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo per
le esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

114.0.3
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 114-bis.
(Tax credit per le edicole)

        1. Per l'anno 2023, relativamente alle spese sostenute nel 2022, agli
esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici, è riconosciuto il credito
d'imposta di cui all'articolo 1, commi da 806 a 809, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, alle condizioni e con le modalità ivi previste per l'anno 2020,
nel limite massimo di spesa di 17 milioni di euro. Fermo restando il suddetto
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limite di spesa, il credito d'imposta può essere altresì parametrato anche agli
importi spesi per l'acquisto o il noleggio di registratori di cassa o registrato-
ri telematici e di dispositivi POS, agli importi spesi a titolo di commissioni
e spese per operazioni bancarie, mutui, assicurazioni e garanzie fideiussorie
connessi all'attività di vendita di quotidiani e periodici, e per i contributi pre-
videnziali riferiti anche a collaboratori familiari, per il recupero quota am-
mortamento per avviamento, beni immobili e/o costruzioni leggere, nonché
alle altre spese individuate con il decreto di cui al comma 808 della Legge 30
dicembre 2018, n. 145 con il quale vengono altresì individuati gli eventuali
massimali di costo per ciascuna spesa cui parametrare il credito di imposta.

        2. Per gli anni 2022 e 2023, agli esercenti attività commerciali che
operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste
e periodici che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti:

        a) abbiano una età compresa tra i 18 e i 40 anni;
        b) siano imprese femminili,
        c) siano l'unico punto vendita di un Comune o di una sua frazione o

circoscrizione,
        d) abbiano avviato o siano subentrati in una attività di rivendita esclu-

siva di quotidiani e periodici
        nel 2022, il credito di imposta di cui al comma 1, è stabilito nella

misura massima di 6.000 euro.
        3. Nel caso di insufficienza delle risorse disponibili rispetto alle ri-

chieste ammesse, si procede alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in
misura proporzionale al credito d'imposta astrattamente spettante ai sensi dei
commi 1 e 2. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
sulle attività produttive.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per l'anno 2022, di 483 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024».
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114.0.4
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 114-bis.
(Estensione dell'Art Bonus)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le pa-
role: ''di beni culturali pubblici'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei beni cultu-
rali e paesaggistici aperti al pubblico di proprietà di persone giuridiche private
iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore che svolgano attività
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117.''»

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023 con le seguenti: 595 milioni di euro per l'anno 2022 e 495
milioni a decorrere dall'anno 2023.
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Art. 115

115.1
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 115. - (Fondo per il sostegno economico temporaneo dei lavo-
ratori dello spettacolo - SET) - 1. Al fine di introdurre nell'ordinamento spe-
cifiche misure di tutela in favore dei lavoratori assicurati nel Fondo Pensioni
Lavoratori dello Spettacolo (FPLS) dell'Istituto Nazionale della Previdenza
Sociale (INPS) di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n.
182, tenuto conto del carattere strutturalmente discontinuo delle prestazioni
lavorative indipendentemente dalla qualificazione subordinata o autonoma e
dalla tipologia negoziale del rapporto di lavoro utilizzata dalle parti per la sua
realizzazione, ivi compresi i contratti di lavoro intermittente di cui agli arti-
coli da 13 a 18 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, presso il FPLS
dell'INPS è istituito un fondo, denominato ''Fondo per l'indennità di disconti-
nuità'', con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022 e 40 milioni
di euro annui a decorrere dal 2023. Le risorse di cui al precedente periodo
sono volte ad assicurare l'accesso dei lavoratori aventi diritto alle tutele eco-
nomiche e previdenziali da stabilirsi con apposito provvedimento normativo
istitutivo della suddetta indennità di discontinuità, in relazione alla necessità
di provvedere al raggiungimento del regime delle predette disposizioni. A tale
ultimo scopo, l'INPS è comunque autorizzata, in via transitoria e fino al re-
gime della disciplina stabilita dal predetto provvedimento normativo, ad uti-
lizzare le risorse derivanti dall'avanzo della gestione speciale del FPLS. Con
lo specifico provvedimento di istituzione dell'indennità di discontinuità sono
definiti, tra l'altro, gli oneri contributivi per il finanziamento del Fondo per
l'indennità di discontinuità, nonché le norme per il coordinamento e la razio-
nalizzazione delle altre disposizioni vigenti in materia di indennità di tutela
dei tempi di non lavoro e della disoccupazione involontaria dei lavoratori su-
bordinati e autonomi iscritti nel FPLS.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti «580 milioni di euro
per l'anno 2022».
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115.2 (testo 2)
Catalfo

Approvato

Al comma 1, sostituire le parole: «20 milioni di euro», con le seguenti:
«70 milioni di euro».

        Agli oneri di cui al comma 1, pari a 50 milioni di euro per il 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, lettera a) del decreto-leg-
ge 29 novembre 2008, n.185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
gennaio 2009, n. 2.

115.3
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo sostituire le parole «20» con «200».

115.4
Cangini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 3, quarto comma, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, alla lettera a), dopo le parole: ''simili
relative a diritti d'autore'' sono aggiunte le seguenti: ''e diritti connessi'' e dopo
le parole: ''eredi o legatari,'' sono aggiunte le seguenti: ''nonché dagli artisti
interpreti esecutori e loro eredi o legatari''.»
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115.0.1
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 115-bis.
(Contributo a fondo perduto per corsi di alta forma-

zione nel settore tessile, della moda e degli accessori)

        1. Al fine di promuovere la diffusione della cultura del ''made in Italy''
nei confronti delle giovani generazioni e favorirne la formazione nelle profes-
sioni artigianali, ai soggetti esercenti attività d'impresa operanti nell'industria
tessile e della moda, della produzione calzaturiera e della pelletteria (settore
tessile, moda e accessori) è riconosciuto un contributo a fondo perduto per
la gestione di centri di formazione interni all'azienda, denominati «Academy
aziendali».

        2. Il contributo a fondo perduto spetta nella misura massima del cin-
quanta per cento delle spese ammissibili, nel limite massimo di 0,3 milioni di
euro annui per soggetto beneficiario.

        3. Per la corretta individuazione dei settori economici in cui operano
i soggetti beneficiari del contributo a fondo perduto di cui al comma 1 si ap-
plicano, in quanto compatibili, i criteri stabiliti dal decreto del Ministro dello
sviluppo economico 27 luglio 2021.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabilite le modalità di attuazione dei commi 1 e 2, con particolare riguardo
alle modalità di presentazione delle domande di erogazione dei contributi, ai
criteri per la selezione delle stesse, alle spese ammissibili, alle modalità di
erogazione dei contributi, alle modalità di verifica, di controllo e di rendicon-
tazione delle spese nonché alle cause di decadenza e di revoca dei medesimi
contributi.

        5. Le spese ammissibili definite con il decreto di cui al comma prece-
dente includono quelle:

        a) per il personale dipendente che partecipi in veste di docente o tutor
alle attività di formazione all'interno dell'Accademy aziendale;

        b) per i materiali utilizzati durante le lezioni per le esercitazioni degli
studenti;

        c) per gli strumenti e le attrezzature necessari ai fini dell'allestimento
e dello svolgimento delle lezioni.
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        6. L'efficacia delle misure previste dal presente articolo è subordinata,
ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'U-
nione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni per gli anni
2022, 2023 e 2024, che costituisce limite massimo di spesa, si provvede ai
sensi dell'articolo 194.»

115.0.2
Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 115-bis.
(Misure per il rilancio del mercato dell'arte italiano e dei giovani artisti)

        1. Al fine di incentivare il mercato dell'arte italiano, i giovani artisti
e favorire gli operatori che operano nel settore, per le erogazioni in denaro
effettuate negli anni 2022 e 2023 per l'acquisto di opere di artisti viventi e
residenti fiscalmente in Italia è corrisposto un credito d'imposta, nella misura
del 25 per cento delle erogazioni effettuate nel periodo d'imposta successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2021 e per due annualità consecutive.

        2. Il credito d'imposta spettante ai sensi del comma 1 è riconosciuto
nei limiti del 15 per cento del reddito imponibile alle persone fisiche e agli
enti non commerciali e nei limiti del 5 per mille dei ricavi annui ai soggetti
titolari di reddito d'impresa. Per i soggetti titolari di reddito d'impresa il credito
di imposta è utilizzabile tramite compensazione ai sensi dell'articolo 17 del
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, e non
rileva ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta regionale sulle attività
produttive.

        3. In considerazione del divieto di organizzare spettacoli dal vivo a
causa delle misure restrittive che sono state adottate a causa dell'emergenza
pandemica da SARS-Covid-19, è istituito nello stato di previsione del Mini-
stero della cultura un Fondo con dotazione pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022 per il sostegno alla continuità delle attività delle Onlus del settore cul-
turale, teatrale e dello spettacolo dal vivo.

        4. A valere sul Fondo di cui al comma 3 è riconosciuto un contributo
economico a favore delle Onlus del settore culturale, teatrale e dello spettacolo
dal vivo che abbiano continuato a operare durante la pandemia con forme
innovative di spettacolo online e di scambio internazionale.
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        5. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite le moda-
lità di calcolo ed erogazione degli indennizzi, anche ai fini del rispetto dello
stanziamento complessivo previsto per il Fondo di cui al comma 3, nonché
l'apposita verifica del possesso oggettivo dei requisiti e dell'effettiva realizza-
zione dei progetti di cui al comma 4».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro» con le parole: «di 591 milioni di euro» e le parole: «di 500
milioni di euro» con le parole: «di 496 milioni di euro».

115.0.3
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 115-bis.
        1. All'articolo 65 della legge 23 luglio 2021, n. 106, comma 6) le pa-

role: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.
        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 6,

il fondo di cui all'articolo 65 comma 7 del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 è incre-
mentato di 5 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, valutati in 5 milioni di euro per il 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.
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Art. 116

116.1
Misiani

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 116. - (Valorizzazione dei piccoli borghi e delle aree interne) -
1. Al fine di favorire lo sviluppo turistico e di contrastare la desertificazione
commerciale e l'abbandono dei territori, in via sperimentale, gli esercenti l'at-
tività di commercio al dettaglio e gli artigiani, con fatturato non superiore a
500.000 euro nel periodo d'imposta antecedente a quello in corso alla data di
entrata in vigore della presente legge che, alla data del 31 dicembre 2021, già
svolgono la propria attività in un comune con popolazione fino a 500 abitanti
delle aree interne, come individuate dagli strumenti di programmazione degli
interventi nei relativi territori, possono beneficiare, per gli anni 2022, 2023 e
2024, in relazione allo svolgimento dell'attività nei Comuni di cui al presente
comma, delle seguenti agevolazioni:

        a) esenzione dall'imposta sul reddito delle persone fisiche;
        b) esenzione dall'imposta sul reddito delle società;
        c) esenzione dall'imposta regionale sulle attività produttive;
        d) esenzione dall'imposta municipale propria per gli immobili siti nei

predetti Comuni, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente articolo
per l'esercizio dell'attività economica;

        e) esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali,
con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria infortunistica, a ca-
rico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipendente.

        2. Le agevolazioni di cui al comma 1 sono fruite dalle imprese bene-
ficiarie nella misura complessiva di 10 milioni di euro per ciascuno gli anni
2022, 2023 e 2024, che costituisce limite massimo di spesa. Con decreto del
Ministro della cultura, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico,
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'interno, so-
no stabiliti i criteri e le modalità di applicazione e di fruizione dell'agevolazio-
ne di cui al comma 1, anche attraverso la stipula di apposita convenzione con
l'Agenzia delle entrate nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.

        3. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di
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euro per l'anno 2023, di 490 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2025».

116.2
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Al fine di favorire lo sviluppo turistico e di contrastare la deser-
tificazione commerciale e l'abbandono dei territori, in via sperimentale, gli
esercenti l'attività di commercio al dettaglio, i coltivatori diretti e gli artigiani
che iniziano, proseguono o trasferiscono la propria attività in un comune con
popolazione fino a 500 abitanti o in una frazione con popolazione fino a 500
abitanti, come individuate dagli strumenti di programmazione degli interventi
nei relativi territori, possono beneficiare, per gli anni 2022 e 2023, in relazio-
ne allo svolgimento dell'attività nei Comuni di cui al presente comma, di un
contributo per il pagamento dell'imposta municipale propria per gli immobili
siti nei predetti Comuni, posseduti e utilizzati dai soggetti di cui al presente
articolo per l'esercizio dell'attività economica».

116.3
Manca

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «gli esercenti l'attività di commercio al det-
taglio» inserire le seguenti: «, i pubblici esercizi».

        Conseguentemente:

        a) al comma 4, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «15
milioni»;

        b) all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per
l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le
seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni di euro per
l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
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116.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, sostituire le parole: »500 abitanti» con le seguenti:
«5.000 abitanti» e sostituire le parole: «2022 e 2023» con le seguenti: »2022,
2023 e 2024»;

        b) al comma 4, dopo le parole: «2022 e 2023» aggiungere le seguenti:
«e 15 milioni per l'anno 2024».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili
di cui all'articolo 194.

116.5
Trentacoste, Campagna

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «fino a 500 abitanti» con le seguenti:
«fino a 5000 abitanti».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194, con il seguente:

        «Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno
2022, 480 milioni di euro per il 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024».

116.6
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «con popolazione fino a 500 abitanti»
con le seguenti: «con popolazione fino a 5.000 abitanti».
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        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194, con il seguente:

        «Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno
2022, 480 milioni di euro per il 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024».

116.7
Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «con popolazione fino a 500 abitanti»
con le seguenti: «con popolazione fino a 5.000 abitanti».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal dalla presente disposizio-
ne, pari a 80 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

116.8
De Lucia

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «con popolazione fino a 500 abitanti»
con le seguenti: «con popolazione fino a 1.500 abitanti».

116.9
De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 1, le parole: «fino a 500 abitanti» sono sostituite dalle seguenti:
«fino a 1.000 abitanti».

        Ai maggiori oneri stimati in euro 8.000.000 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.
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116.10
Lomuti, Castaldi, Naturale, Gallicchio, Lanzi, Di Girolamo,
Pavanelli, Ricciardi

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «fino a 500 abitanti» con le seguenti: «fino
a 1.000 abitanti».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194, con il seguente:

        «Art. 194. - 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno
2022, 490 milioni di euro per il 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024».

116.11
De Poli

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «fino a 500 abitanti» con le seguenti:
«fino a 1.000 abitanti».

        Conseguentemente, ridurre di 100 milioni di euro tutti gli importi di
cui all'articolo 194.

116.12
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «fino a 500 abitanti» con le seguenti:
«fino a 1.000 abitanti».
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116.13
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

All'articolo apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma i si applicano altresì ai comuni
con popolazione fino a 5.000 abitanti, nonché alle attività svolte zona A, dei
comuni diversi dalle città metropolitane, con una popolazione fino a 5.000
abitanti.

        1-ter. Ai fini dell'erogazione del contributo di cui al comma i verrà
data priorità alle domande presentate dagli esercenti le attività di commercio
al dettaglio e agli artigiani che iniziano proseguono o trasferiscono la loro
attività in un comune con popolazione fino a 500 abitanti delle aree interne.»;

        b) al comma 4, le parole: «nel limite complessivo di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023» sono sostituite dalle seguenti: «nel
limite complessivo di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
con una riserva di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 in
favore dei soggetti di cui al comma 1 del presente articolo».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «560 milioni di euro per l'anno 2022, 460 milioni di euro per
l'anno 2023 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».

116.14
Taverna, Corbetta, Lanzi, Pavanelli, Ferrara, Naturale,
Trentacoste, Vanin, Montevecchi, Cioffi, Lupo, Piarulli, Maiorino,
Marinello, Romano, Fede, Pirro, Calderoli, Castaldi, Croatti, De
Petris, Di Piazza, Gallicchio, Giuseppe Pisani, Guidolin, Matrisciano

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, sostituire le parole: «Per le finalità di cui al comma
1», con le seguenti: «Per le finalità di cui ai commi 1 e 2-bis»;

        b) dopo il comma 2, inserire il seguente:
        «2-bis. Al fine di perseguire il miglioramento della qualità di vita del-

le persone anziane, il contrasto alla solitudine domestica e alle difficoltà eco-
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nomiche, il beneficio di cui al comma i può essere altresì concesso in relazio-
ne alle unità abitative private ubicate in uno dei comuni di cui al medesimo
comma i e destinate a progetti di coabitazione, cui ciascuno delle parti ade-
risce per scelta libera e volontaria, di persone che hanno superato i 65 anni.
Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il
Ministro della salute, e, ove costituito, il Ministro della famiglia, da adottare
entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i re-
quisiti minimi dei progetti di cui al presente comma i quali devono comunque
prevedere la garanzia di idonei spazi privati per il singolo anziano e/o per la
coppia sposata o convivente di anziani che sceglie di aderire al progetto.»;

        c) al comma 4, sostituire il primo periodo con il seguente: «Il contri-
buto di cui al comma è erogato alle imprese beneficiarie e ai proprietari delle
unità immobiliari private di cui al comma 2-bis nel limite complessivo di 20
milioni di euro per ciascuno gli anni 2022 e 2023.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di
490 milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023.».

116.15
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 116, al comma 2, sostituire la parola: «10» con la seguente:
«200».

116.16
Naturale, Gaudiano, Castaldi, Romano, Maiorino, Trentacoste,
Donno

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere la produzione agricola delle aree interne e
marginali sul territorio nazionale, per le imprese agricole con fatturato annuo
inferiore e o uguale a 15 mila euro è riservato il 2 per cento dell'ammontare
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annuo del Fondo di sostegno ai comuni marginali di cui all'articolo 1, comma
196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        4-ter. Tali risorse sono destinate a interventi di incentivazione agli in-
vestimenti, diversificazione delle aziende agricole, interventi di cooperazione
fra aziende, cooperative sociali ed enti locali, trasformazione e commercializ-
zazione dei prodotti agricoli e loro promozione e comunicazione.

        4-quater. Per le finalità di cui ai commi 4-bis e 4-ter, il Fondo di cui
di cui all'articolo 1, comma 196, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 è in-
crementato di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di
20 milioni di euro per l'anno 2024. Tali risorse sono ripartite con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per il sud e
la coesione territoriale, di concerto con il Ministro delle politiche agricole,
alimentari e forestali, che ne stabilisce i termini e le modalità di accesso e
rendicontazione.

        4-quinquies. Agli oneri derivanti dai commi da 4-bis a 4-quater, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione - programmazione 2021-2027 di cui all'articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

116.17
Croatti

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. Per sostenere il rilancio culturale e turistico dei borghi italia-
ni, è istituita la Giornata Nazionale dei Borghi d'Italia, fissata l'11 maggio di
ogni anno. Allo scopo saranno previsti celebrazioni e progetti di promozione
e valorizzazione delle risorse paesaggistiche, culturali, storiche e turistiche
dei borghi italiani.

        4-ter. Per le finalità di cui al comma 4-bis, pari a 500.000 di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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116.18
Croatti

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «4-bis. Al fine di sostenere la gestione, la manutenzione, l'aggiorna-
mento e il miglioramento all'accessibilità dei musei dei piccoli borghi di cui
all'articolo 1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, è istituto, presso il
Ministero della cultura, un fondo con dotazione pari a io milioni di euro per
l'anno 2022.

        4-ter. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
il Ministero della cultura, con proprio decreto, stabilisce le modalità di eroga-
zione delle risorse di cui al comma 4-bis.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno
2022».

116.19 (testo 2)
Pergreffi, Borghesi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Per il finanziamento dei progetti presentati dalle città di Ber-
gamo e Brescia, designate capitali italiane della cultura per il 2023, è autoriz-
zata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022 da ripartire in parti uguali
per le due città.

       3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.».
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116.20
Fregolent, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera d) del decreto del Presidente
della Repubblica n. 380 del 6 giugno 2001, come modificato dall'articolo 10,
comma 1, lettera b), punto 2) della legge n. 120 del 2020 di conversione del
decreto-legge 76/2020, dopo le parole: ''sottoposti a tutela ai sensi'', sono in-
serite le seguenti: ''della parte seconda''.

        4-ter. Agli oneri derivanti dal comma 4-bis, nel limite di spesa di 25
milioni di euro nel 2023, 50 milioni di euro nel 2024, 50 milioni di euro nel
2025, 50 milioni di euro nel 2026, 50 milioni di euro nel 2027 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

116.21 (testo 2)
Saponara, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. È autorizzata, per l'anno 2022, la spesa di 500 mila euro da
assegnare al Comune di Parma per provvedere al restauro delle statue poste ad
ornamento del Ponte di Maria Luigia sul fiume Taro, dichiarato di interesse
storico artistico con decreto del MIBAC del 29 ottobre 2014, ai sensi degli artt.
10 comma 1 e 12 del decreto legislativo 22 agosto 2004 nº 42. La relativa spesa
sarà iscritta negli stati di previsione del Ministero della cultura per l'esercizio
suindicato.

        4-ter. È autorizzata, per l'anno 2022, la spesa di 500 mila euro da as-
segnare alla Regione Calabria per provvedere all'organizzazione degli eventi
celebrativi del cinquantesimo anniversario dalla scoperta dei Bronzi di Riace.
La relativa spesa sarà iscritta negli stati di previsione del Ministero della cul-
tura per l'esercizio suindicato.

        4-ter. Agli oneri derivanti dai commi 4-bis e 4-ter, pari a 1 milione
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
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della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero della cultura».

116.22
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «5-bis. Al fine di assicurare il funzionamento dei musei e dei luoghi
della cultura, tenuto conto delle mancate entrate conseguenti all'adozione del-
le misure di contenimento del COVID-19, è autorizzata la spesa di 8 milioni
di euro per l'anno 2022 in favore della città di Gravina in Puglia per la rea-
lizzazione di interventi volti a valorizzare l'habitat rupestre della città, il Par-
co Archeologico e le Chiese Rupestri, la Gravina sotterranea, la Cripta della
Deesis, il Ponte dell'Acquedotto orsiniano e la vasca di decantazione, nonché
il Complesso rupestre delle Sette camere. Ai relativi oneri, pari a 8 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194.».

116.23 (testo 5)
Calandrini, De Carlo, Bergesio, Arrigoni, Augussori, Zuliani

Approvato

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis.

1. Presso il Ministero del turismo è istituito un Fondo per i cammini
religiosi, con una dotazione di 3 milioni di euro per il 2022, per il rilan-
cio e la promozione turistica dei percorsi "cammini" religiosi e il recu-
pero e valorizzazione degli immobili che li caratterizzano. Con decreto
del Ministero del turismo sono dettate le misure attuative del presente
comma.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
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all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rideterminato dall'articolo 194 della presente legge.

116.24
Damiani, Dal Mas, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma l, è autorizzata al-
tresì la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2022, per fare fronte ad interventi
urgenti di riqualificazione e recupero di beni di particolare valore storico, ar-
cheologico e culturale, anche attraverso interventi di acquisizione, esproprio
ed eventuale demolizione di manufatti estranei alle aree sottoposte a vincolo
ai sensi della legge 1º giugno 1939, n. 1089. Con decreto del Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottar-
si entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al presente
comma. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo l, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.»

116.25
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è autorizzata al-
tresì la spesa di 5 milioni di curo per l'anno 2022, per fare fronte ad interventi
urgenti di riqualificazione e recupero di beni di particolare valore storico, ar-
cheologico e culturale, anche attraverso interventi di acquisizione, esproprio
ed eventuale demolizione di manufatti estranei alle aree sottoposte a vincolo
ai sensi della legge lº giugno 1939, n. 1089. Con decreto del Ministro della
cultura, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottar-
si entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i criteri e le modalità per l'erogazione delle risorse di cui al presente
comma. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

116.26
Damiani, Dal Mas, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, è autorizzata altresì
la spesa di 1.200.000 euro per l'anno 2022 per fare fronte ad interventi urgenti
di tutela e di valorizzazione nei sito di Cividale del Friuli dal 2011 inserito nel
sito seriale ''I Longobardi in Italia. I luoghi del potere (568-774 d.C.)'' iscritto
nella Lista del Patrimonio Mondiale dell'UNESCO, così come individuati dal
Piano di Gestione del sito UNESCO e secondo le priorità stabilite dall'accordo
di programma del 18 dicembre 2012 tra il Comune e il Ministero della Cultura.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, delia legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

116.27
Croatti

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere, infine, il seguente:

        «4-bis. Al fine di incentivare la realizzazione di strumenti digitali vir-
tuali per la valorizzazione e la promozione dei piccoli borghi di cui all'articolo
1, comma 2, della legge 6 ottobre 2017, n. 158, è istituto, presso il Ministero
del turismo, un fondo con dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2022. Con
decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze e con il Ministro dell'interno, sono stabilite le modalità attuative
e di riparto delle risorse del Fondo di cui al presente comma.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «580 milioni di euro per Fanno
2022».
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116.28
Lomuti, Naturale, Gallicchio, Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
(Misure in materia di Zone economiche ambientali)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91,
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, è aggiunto,
in fine, il seguente periodo: ''La misura di cui al presente comma si estende,
anche in deroga ai limiti di età previsti dal comma 2 del e nel limite di 10
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 e costituisce tetto di spesa, per i
comuni situati nelle zone economiche ambientali (ZEA), di cui all'articolo
4-ter del decreto-legge n. 111 del 2019, convertito con legge 12 dicembre
2019, n. 141.''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 così come rifinanziato all'articolo 194.».

116.0.1
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il restauro e per altri inter-

venti conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico)

        1. All'articolo 65-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''1 milione di euro per ciascuno degli anni
2021 e 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''1 milione di euro per l'anno 2022
e 8 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2023'';
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            b) al comma 3, le parole: ''alle persone fisiche che detengono a qual-
siasi titolo gli immobili di cui al comma 1'' sono sostituite dalle seguenti: ''a
chiunque detenga, a qualsiasi titolo, gli immobili di cui al comma 1'';

            c) al comma 4, le parole: ''e non'' sono sostituite dalla seguente:
''ed''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 599 milioni di euro per l'anno 2022 e di 492 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

116.0.2
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il restauro e per altri inter-

venti conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico)

        1. All'articolo 65-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022'' con le seguenti: ''1 milione di euro per l'anno 2021 e
8 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2022'';

            b) al comma 3, sostituire le parole: ''alle persone fisiche che deten-
gono a qualsiasi titolo gli immobili di cui al comma 1'' con le seguenti: ''a
chiunque detenga, a qualsiasi titolo, gli immobili di cui al comma 1'';

            c) al comma 4, sostituire le parole: ''e non'' con la seguente ''ed''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
7 milioni per il 2022 e a euro 8 milioni per ciascuno degli anni a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto».
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116.0.3
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il restauro e per altri inter-

venti conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico)

        1. All'articolo 65-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''1 milione dì euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022'' con le seguenti; ''1 milione di euro per l'anno 2021 e
8 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2022'';

            b) al comma 3, sostituire le parole: ''alle persone fisiche che deten-
gono a qualsiasi titolo gli immobili di cui al comma 1'' con le seguenti: ''a
chiunque detenga, a qualsiasi titolo, gli immobili di cui al comma 1'';

            c) al comma 4, sostituire le parole: ''e non'' con la seguente: ''ed''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
7 milioni per il 2022 e a euro 8 milioni per ciascuno degli anni a decorrere
dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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116.0.4
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il restauro e per altri inter-

venti conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico)

        1. Al l'artico lo 65-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022'' con le seguenti: ''1 milione di euro per l'anno 2021 e
8 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2022'';

            b) al comma 3, sostituire le parole: ''alle persone fisiche che deten-
gono a qualsiasi titolo gli immobili di cui al comma 1'' con le seguenti: ''a
chiunque detenga, a qualsiasi titolo, gli immobili di cui al comma 1'';

            c) al comma 4, sostituire le parole: ''e non'' con la seguente: ''ed''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
7 milioni per il 2022 e a euro 8 milioni per ciascuno degli anni a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

116.0.5 (testo 2)
Toffanin, Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il restauro e per altri inter-

venti conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico)

            1. All'articolo 65-bis, comma 1, del Decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito con modificazioni dalla Legge 23 luglio 2021, n. 106, sosti-
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tuire le parole: "1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022" con
le seguenti: "1 milione di euro per l'anno 2021 e 2 milioni di euro per ciascun
anno a decorrere dal 2022";

            2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a
euro 1 milione per il 2022 e a euro 2 milioni per ciascuno degli anni a decor-
rere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 77, comma 7, del presente decreto.

116.0.6
Saponara, Candura, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il restauro e per altri inter-

venti conservativi sugli immobili di interesse storico e artistico)

        1. All'articolo 65-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022'' con le seguenti: ''1 milione di euro per l'anno 2021 e
8 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2022'';

            b) al comma 3, sostituire le parole: ''alle persone fisiche che deten-
gono a qualsiasi titolo gli immobili di cui al comma 1'' con le seguenti: ''a
chiunque detenga, a qualsiasi titolo, gli immobili di cui al comma 1'';

            c) al comma 4, sostituire le parole: ''e non'' con la seguente: ''ed''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
7 milioni per il 2022 e a euro 8 milioni per ciascuno degli anni a decorrere dal
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».
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116.0.7
Sbrollini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Esenzione IMU residenze d'interesse storico o artistico)

        1. A decorrere dall'anno 2022, per i fabbricati di interesse storico o
artistico di cui all'articolo 10 del codice di cui al decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, non è dovuta l'imposta municipale propria (IMU) di cui al-
l'articolo 1, commi 739-783.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 6 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

116.0.8
Rampi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
(Estensione Art-Bonus ai luoghi della cultura gestiti da enti non-profit)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le pa-
role: ''di beni culturali pubblici'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei beni cultu-
rali e paesaggistici aperti al pubblico di proprietà di persone giuridiche private
iscritte nel registro unico nazionale del Terzo settore che svolgano attività di
cui all'articolo 5, comma 1, lettera f), del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo pari a 5 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.».
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116.0.9
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
(Estensione Art-Bonus ai luoghi della cultura gestiti da enti non-profit)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n, 106, dopo le pa-
role: ''di beni culturali pubblici'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei beni cultu-
rali e paesaggistici aperti al pubblico di proprietà di persone giuridiche private
iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore che svolgano attività
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117''.

        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni previste dal
comma 1, pari a 5 milioni di euro annui, a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 13 della legge
14 novembre 2016, n. 220, come incrementato dall'articolo 113 della presente
legge.».

116.0.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
        1. Al fine di favorire il turismo delle origini, per i cittadini italiani

pensionati iscritti all'Aire (Anagrafe italiani residenti all'estero) che pagano le
tasse in Italia è prevista la facoltà di iscrizione al Sistema Sanitario Nazionale
italiano con tessera sanitaria e la possibilità di scegliere il medico di base.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, quantificato in 3 milioni
di euro, a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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116.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
        1. Al fine di favorire il turismo delle origini, per gli iscritti Aire (Ana-

grafe italiani residenti all'estero) è prevista la facoltà di iscrizione al Sistema
Sanitario Nazionale italiano con tessera sanitaria e la possibilità di scegliere
il medico di base.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, quantificato in 10 milioni
di euro, a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190. come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

116.0.12
Ferrara, Marcucci, Croatti, Romano, Donno, Lomuti, Vanin, Russo,
Vaccaro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.116-bis.
(Sostegno e valorizzazione dei Carnevali storici)

        1. In coerenza con quanto previsto dall'articolo 4-ter del decreto-leg-
ge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre
2013, n. 112, il Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, è incrementato di 2 milioni di euro per il 2022 e 3 milioni di euro a
decorrere dal 2023, al fine di tutelare e valorizzare la funzione svolta dai car-
nevali storici, che abbiano una riconoscibile identità storica e culturale, per
la conservazione e la trasmissione delle tradizioni storiche e popolari in rela-
zione alla promozione dei territori.

        2. Ai fini dell'accesso alle relative risorse, i soggetti interessati tra-
smettono al Ministero della Cultura i propri progetti, nei termini e secondo le
modalità e la procedura stabiliti con apposito bando del Ministro della Cultu-
ra, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Entro i successivi due mesi, con decreto del Ministro della Cultura, di
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concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede all'indi-
viduazione dei progetti ammessi al finanziamento e al riparto delle relative
risorse, nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per il 2022 e 3 milioni di euro a decorrere dal 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo 194.».

116.0.13 (testo 2)
Ferrara, Marcucci, Croatti, Romano, Donno, Lomuti, Vanin, Russo,
Vaccaro, Trentacoste, Marco Pellegrini, L'Abbate, Gaudiano

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Sostegno e valorizzazione dei Carnevali storici)

        1. In coerenza con quanto previsto dall'articolo 4-ter del decreto-leg-
ge 8 agosto 2013, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre
2013, n. 112, il Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge 30 aprile 1985,
n. 163, è incrementato di 1 milione di euro per il 2022, con la finalità di tute-
lare e valorizzare la funzione svolta dai carnevali storici, che abbiano una ri-
conoscibile identità storica e culturale, per la conservazione e la trasmissione
delle tradizioni storiche e popolari in relazione alla promozione dei territori.

        2. Ai fini dell'accesso alle relative risorse, i soggetti interessati tra-
smettono al Ministero della cultura i propri progetti, nei termini e secondo le
modalità e la procedura stabiliti con apposito bando del Ministro della cultu-
ra, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge. Entro i successivi due mesi, con decreto del Ministro della cultura, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, si provvede all'indi-
viduazione dei progetti ammessi al finanziamento e al riparto delle relative
risorse, nel rispetto del limite di spesa di cui al primo periodo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato
dall'articolo 194.».
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116.0.14
Naturale, Gaudiano, Castaldi, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 116. - (Valorizzazione dei piccoli comuni e delle aree interne)
- 1. Al fine di favorire lo sviluppo turistico e di contrastare la desertificazio-
ne commerciale e l'abbandono dei territori, per gli anni 2022 e 2023, gli enti
locali possono riconoscere alle microimprese e piccole imprese commercia-
li ed artigiane, come definite nella Raccomandazione n. 2003/361/CE della
Commissione del 6 maggio 2003, che iniziano, proseguono o trasferiscono la
propria attività in un comune delle aree interne con popolazione fino a 3.000
abitanti, l'esenzione dall'imposta municipale propria per gli immobili siti nei
predetti Comuni, adibiti all'esercizio dell'attività economica.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, lo Stato, le Regioni, le Province
autonome e gli Enti locali possono concedere in comodato beni immobili di
loro proprietà, non utilizzati per fini istituzionali, agli esercenti l'attività di
commercio al dettaglio e agli artigiani di cui al medesimo comma. Il como-
dato ha una durata massima di dieci anni, nel corso dei quali il comodatario
ha l'onere di effettuare sull'immobile, a proprie cura e spese, gli interventi di
manutenzione e gli altri interventi necessari a mantenere la funzionalità del-
l'immobile.

        3. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivanti dal
comma 1, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un
fondo con una dotazione di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro del-
l'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa in-
tesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        4. Le microimprese e piccole imprese commerciali ed artigiane di cui
a comma 1 possono altresì beneficiare del credito d'imposta di cui ai commi
1057 e 1058 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nella misura del 50 per
cento, per gli anni 2022 e 2023, nel limite massimo di 15 milioni di euro.

        5. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano ai sensi e
nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
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con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni di euro per
l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

116.0.15
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.

        1. Nell'ottica della salvaguardia del patrimonio e della memoria stori-
ca delle piccole Comunità, i Comuni con popolazione non superiore ai 10.000
abitanti e con comprovati e censiti Beni storico-architettonici-artistico-cultu-
rali, per il biennio 2022-2023, avranno diritto allo storno di una aliquota fi-
scale variabile tra il 5 e il 10 per cento dei trasferimenti fiscali dei comuni allo
Stato con il vincolo di destinazione alla spesa per lavori di ristrutturazione o
di mantenimento di palazzi, ville e residenze storiche, castelli, giardini.

        2. Con decreto del Ministero della cultura sono individuati i siti aventi
diritto alla agevolazione fiscale di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, e 50 milioni di euro per il 2023, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.».

116.0.16
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
(Fondo per il contrasto allo spopolamento dei piccoli Comuni)

        1. Al fine di sostenere iniziative intese a contrastare i fenomeni di spo-
polamento e di abbandono dei piccoli Comuni con una popolazione inferiore
a 5.000 abitanti e ad incentivare la riqualificazione degli edifici, è istituito in
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via sperimentale nello stato di previsione del Ministero dell'interno un fondo
denominato Fondo per il contrasto allo spopolamento dei piccoli Comuni, con
una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
Il Fondo è finalizzato a sostenere iniziative di sensibilizzazione e promozione
del recupero del patrimonio edilizio privato in disuso o in stato di degrado
strutturale, statico e igienico-sanitario.

        2. I Comuni mettono a disposizione dei proprietari e dei potenziali
acquirenti una piattaforma telematica dedicata alla compravendita degli im-
mobili di cui al comma 1.

        3. Gli immobili acquistati mediante l'utilizzo della piattaforma di cui
al precedente comma, sono esenti dal pagamento dell'Imposta Municipale
Unica di cui all'articolo 1, commi 738-783 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, per un periodo di 5 anni dalla data di rilascio del certificato di abitabilità,
a condizione che il soggetto acquirente provveda nel termine massimo di 5
anni alla ristrutturazione dell'immobile, secondo i criteri di efficienza energe-
tica e di sicurezza anti-sismica.

        4. Con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro
della transizione ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sentita la Conferenza Stato-Regioni e le autonomie locali da emanare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
liti i criteri e le modalità di accesso al Fondo da parte dei Comuni.».

        Conseguentemente, al comma 1 dell'articolo 194 sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022, 480
milioni di curo per gli anni 2023 e 2024, e 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2025».

116.0.17
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

All'articolo 116, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «possono beneficiare» sono sostituite dalla
seguente: «beneficiano»;

        b) il comma 2, è sostituito dal seguente: «2. Per le finalità di cui al
comma 1, lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli Enti locali, conce-
dono in comodato beni immobili di loro proprietà, non utilizzati per fini istitu-
zionali, agli esercenti l'attività di commercio al dettaglio e agli artigiani di cui
al medesimo comma. Il comodato ha una durata massima di quindici anni.»;

        c) il comma 3 è soppresso;
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        d) al comma 4, le parole: «10 milioni di euro», sono sostituite dalle
seguenti: «30 milioni di euro».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizioni,
pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 194.

116.0.18
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.

        1. Al fine di una maggiore fruibilità e attrattività del patrimonio cul-
turale della Regione Veneto è stabilito un contributo pari a 10 milioni di euro
per il 2022.

        2. Con decreto del Ministro della Cultura, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sono stabiliti i criteri di fruizione del contributo
di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

116.0.19
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
(Estensione Art-Bonus ai luoghi delle culture gestiti da enti non-profit)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2014, n. 83,
convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, dopo le pa-
role: ''di beni culturali pubblici'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei beni cultu-
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rali e paesaggistici aperti al pubblico di proprietà di persone giuridiche private
iscritte nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore che svolgano attività
di cui all'articolo 5, comma 1, lettera f) del decreto legislativo 3 luglio 2017,
n. 117''.

        2. A decorrere dal 2022, agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5
milioni di euro all'anno, si provvede a valere del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.». Conseguentemente, a
decorrere dal 2022, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190 è ridotto di 5 milioni di euro l'anno.

116.0.20
Ferrara, Croatti, Romano, Donno, Vanin, Maiorino, Russo, Castaldi,
Vaccaro

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
(Istituzione del Fondo per la promozio-

ne e la valorizzazione dei mercati locali)

        1. Al fine di garantire lo svolgimento in piena sicurezza dei mercati
locali, salvaguardare le attività degli operatori e ridurre gli effetti economici
derivanti dalla diffusione del COVID-19 e dalle conseguenti misure di pre-
venzione e contenimento adottate, è istituito presso il Ministero per lo svilup-
po economico un Fondo per la promozione e la valorizzazione dei mercati
locali, con una dotazione di io milioni di euro per l'anno 2022 e di 30 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Il fondo è destinato al finanzia-
mento di interventi volti a installare e ristrutturare strutture e strumenti per il
contenimento del contagio da COVID-19 all'interno delle aree di svolgimento
dei mercati locali o per il riposizionamento degli stessi in aree più idonee agli
scopi di protezione sanitaria, nonché al sostegno dei soggetti che esercitano
l'attività di cui al titolo X del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114, me-
diante contributi diretti, nonché per la promozione dell'attività turistica corre-
lata allo svolgimento di tali attività, nel rispetto e nei limiti del regolamento
(UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, e del regola-
mento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013.

        2. Possono accedere al finanziamento del Fondo di cui al comma i le
imprese del commercio al dettaglio su area pubblica che hanno subito ingenti
danni alla propria attività a causa di eventi calamitosi, a condizione che sia
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stato dichiarato lo stato di emergenza nei rispettivi territori, e in possesso, al
momento della presentazione della domanda, dei seguenti requisiti:

            a) essere in regola con gli adempimenti previsti dal documento uni-
co di regolarità contributiva (DURC), di cui all'articolo 1, comma 1176, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296;

            b) essere in regola con le autorizzazioni di cui all'articolo 28 del
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 114.

        3. Le risorse del Fondo di cui al comma i da destinare alle finalità di
cui al comma 2, non possono superare complessivamente i 2 milioni di euro
annui e il contributo massimo per ciascuna impresa danneggiata non può su-
perare l'importo di 30.000 euro. Possono altresì accedere al Fondo di cui al
comma 1 i comuni che intendono avviare progetti di riqualificazione e am-
modernamento delle aree mercatali, con la possibilità di presentare richieste
di finanziamento pari:

            a) al 100 per cento delle spese documentate sostenute per gli inter-
venti effettuati nelle aree ubicate all'interno della zona territoriale omogenea,
di cui all'articolo 2, lettera a), del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2
aprile 1968, n. 1444, e in quelle equipollenti secondo l'eventuale diversa de-
nominazione adottata dalle leggi regionali;

            b) al 70 per cento delle spese documentate sostenute per gli inter-
venti nelle aree artigianali, così come individuate dalle diverse leggi regionali;

            c) al 50 per cento delle spese documentate sostenute per gli inter-
venti nelle aree ubicate all'interno della zona territoriale omogenea, di cui al-
l'articolo 2, lettera d), del decreto del Ministro dei lavori pubblici 2 aprile
1968, n. 1444. Le richieste di finanziamento da parte dei comuni non possono
superare i 400.000 euro annui per singolo progetto e devono riguardare alme-
no una delle seguenti finalità:

        1) il rifacimento, il recupero o il restauro delle facciate esterne degli
edifici prospicienti l'area mercatale;

        2) l'installazione di servizi igienici permanenti;
        3) l'installazione o l'ampliamento della pubblica illuminazione;
        4) l'eliminazione delle barriere architettoniche;
        5) l'installazione o l'ampliamento delle strutture dedicate ad attività

ludiche, ricreative e di tempo libero, quali i parchi e i giardini pubblici, con-
tigue all'area mercatale;

        6) l'installazione o l'incremento di elementi con funzione di arredo
urbano;

        7) l'installazione di distributori di mascherine, liquidi disinfettanti e
altri dispositivi di protezione individuale e collettiva;
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        8) la riallocazione dei mercati locali in aree più ampie, idonee a ga-
rantire maggiore spazio per gli operatori e aumentare il distanziamento socia-
le degli utenti.

        4. Fatta salva la normativa delle regioni e delle province autonome di
Trento e di Bolzano in materia, ai fini dell'utilizzo delle risorse del Fondo di
cui al comma 1, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dell'in-
terno, da adottare entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sono fissati ulteriori criteri e modalità di accesso al Fondo di cui al comma
1, le modalità di selezione e cofinanziamento dei progetti di cui al comma 3,
nonché le modalità di recupero delle risorse in caso di mancato rispetto dei
termini previsti per l'utilizzo delle medesime risorse.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022 e di 30 milioni per gli anni 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

116.0.21
Gaudiano, Marilotti, Castiello

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Disposizioni per la realizzazione del Mu-

seo archeologico nazionale di Elea-Velia)

        1. In considerazione del riconosciuto, apprezzato valore storico, cul-
turale e artistico del sito archeologico di Elea-Velia, è autorizzata la spesa di
4 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, finalizzata alla
progettazione e alla realizzazione del Museo archeologico nazionale di Elea-
Velia.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».
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116.0.22
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 116-bis.
(Misure a sostegno delle imprese di servizio di trasporto turistico

di passeggeri esercitato ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di favorire lo sviluppo turistico, a decorrere dalla data di
entrata in vigore della presente disposizione, alla lettera b), comma 2, dell'ar-
ticolo 24-ter del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, dopo il numero
4) è inserito il seguente: ''imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della
legge 11 agosto 2003, n. 218''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 460 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

116.0.23
Garavini, Sbrollini, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Celebrazione per il cinquantesimo anni-

versario del ritrovamento dei Bronzi di Riace)

        1. Ai fini della celebrazione della ricorrenza dei cinquanta anni dal
ritrovamento dei Bronzi di Riace, allo scopo di promuoverne e valorizzarne
la conoscenza e il rilievo storico e artistico in ambito nazionale e internazio-
nale, anche mediante la realizzazione di progettualità ed iniziative specifiche,
è autorizzata la spesa nel limite di 2 milioni di euro per l'anno 2022, a favore
del comune di Reggio Calabria.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come in-
crementato dall'articolo 194».

116.0.24
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.
(Estensione della Zona Franca Urba-

na ai comuni periferici ed ultra periferici)

        1. Al fine di contrastare i fenomeni di spopolamento demografico e
desertificazione economica delle aree interne del paese è istituita una Zona
Franca Urbana ai sensi della legge 27 dicembre 2006, n. 29 per i comuni clas-
sificati dalla Strategia Nazionale per le Aree Interne come periferici e ultra-pe-
riferici e caratterizzati dai seguenti elementi:

            a) dimensione demografica minima di 500 abitanti;

            b) dimensione demografica massima della ZFU di 10.000 abitanti;
            c) età media della popolazione residente maggiore di 46 anni;
            d) territorio comunale classificato nelle zone sismiche 1 e 2, o inte-

ramente insulare o contraddistinto dalla presenza di parti di territorio in con-
dizioni di dissesto idrogeologico con classificazione R3 e R4.

        Agli oneri conseguenti, stimati in euro 250.000.000 annui, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui
all'articolo 194.
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116.0.25
Santillo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Riqualificazione e valorizzazione dei co-

muni con popolazione fino a 5.000 abitanti)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, al fine di favorire la riqualificazione ur-
bana e il recupero dei centri storici, ai Comuni con una popolazione fino a
5.000 abitanti sono assegnati contributi finalizzati alla promozione di progetti
per l'acquisizione e la riqualificazione da parte di privati di edifici in stato di
abbandono o di degrado, nel rispetto delle tipologie costruttive e delle strut-
ture originarie, anche allo scopo di prevenire crolli o comunque situazioni di
pericolo.

        2. Gli operatori economici che aderiscono ai progetti di riqualifica-
zione promossi dai comuni ai sensi del comma 1 possono beneficiare delle
agevolazioni di cui agli articoli 119 e 121 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        3. Il contributo di cui al comma 1 è erogato ai comuni beneficiari nel
limite complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Mini-
stro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro
della cultura, con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno, e con il Ministro della transizione ecologica, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, previa in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono stabiliti i criteri e le modalità per la concessione
e l'erogazione del contributo di cui al comma 1, anche attraverso la stipula
di apposita convenzione con l'Agenzia delle entrate nel rispetto del limite di
spesa di cui al primo periodo, assicurando, per quanto possibile, un'equilibrata
ripartizione delle risorse a livello regionale.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni di euro per
l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».
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116.0.26
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 116-bis.

        1. Dopo l'articolo 27, della legge 27 luglio 1978, n. 392, vengono ag-
giunti i seguenti:

''Art. 27-bis.

        1. In alternativa a quanto previsto dall'articolo 27, le parti possono
stipulare contratti di locazione, definendo il valore del canone, la durata del
contratto e altre condizioni contrattuali sulla base di quanto stabilito in appo-
siti accordi definiti in sede locale fra le organizzazioni della proprietà edilizia
e le organizzazioni dei conduttori, dei commercianti, degli artigiani e degli
industriali maggiormente rappresentative a livello nazionale. Al fine di pro-
muovere i predetti accordi, i comuni, anche in forma associata, provvedono
a convocare le predette organizzazioni entro sessanta giorni dalla emanazio-
ne del decreto di cui all'art. successivo. I medesimi accordi sono depositati, a
cura delle organizzazioni firmatarie, presso ogni comune dell'area territoriale
interessata.

        2. Per favorire la realizzazione di detti accordi, i comuni possono de-
liberare, nel rispetto dell'equilibrio di bilancio, aliquote dell'imposta comuna-
le sugli immobili (IMU) più favorevoli per i proprietari che concedono in lo-
cazione immobili urbani per gli usi delle attività di cui al precedente articolo
27 alle condizioni definite dagli accordi stessi.

        3. I contratti di locazione stipulati ai sensi del comma 1 non possono
avere durata inferiore a cinque anni. Alla prima scadenza del contratto, ove
le parti non concordino sul rinnovo del medesimo, il contratto è prorogato di
diritto per tre anni fatta salva la facoltà di disdetta da parte del locatore per i
motivi di cui al successivo articolo 29. Alla scadenza del periodo di proroga
triennale ciascuna delle parti ha diritto di attivare la procedura per il rinnovo
a nuove condizioni o per la rinuncia al rinnovo del contratto comunicando la
propria intenzione con lettera raccomandata da inviare all'altra parte almeno
un anno prima della scadenza. In mancanza della comunicazione il contratto
è rinnovato tacitamente alle medesime condizioni.

        4. Ai contratti di locazione in corso può essere applicata la disciplina
di cui ai commi precedenti per addivenire ad una nuova stipulazione del con-
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tratto, su istanza anche di uno solo dei contraenti entro otto mesi dall'avvenuto
deposito degli accordi definiti dalle organizzazioni di categoria firmatarie nel
comune dell'area territoriale ove è ubicato l'immobile locato in difetto conti-
nueranno ad applicarsi ad ogni effetto le disposizioni normative in materia di
locazioni vigenti prima di tale data.

Art. 27-ter.

        1. Al fine di favorire la realizzazione degli accordi di cui all'articolo
27-bis, il Ministro dei lavori pubblici convoca le organizzazioni della proprie-
tà edilizia, dei conduttori nonché le organizzazioni di categoria dei commer-
cianti, dell'artigianato e dell'industria maggiormente rappresentative a livello
nazionale entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge e, successivamente, ogni quattro anni a decorrere dalla medesima data,
al fine di promuovere una convenzione, di seguito denominata ''convenzione
nazionale'', che individui i criteri generali per la definizione dei canoni, an-
che in relazione alla durata dei contratti, alla rendita catastale dell'immobile
e ad altri parametri oggettivi, nonché delle modalità per garantire particola-
ri esigenze delle parti. In caso di mancanza di accordo delle parti, i predetti
criteri generali sono stabiliti dal Ministro dei lavori pubblici, di concerto con
il Ministro delle finanze, con apposito decreto, sulla base degli orientamenti
prevalenti espressi dalle predette organizzazioni. I criteri generali definiti ai
sensi del presente comma costituiscono la base per la realizzazione degli ac-
cordi locali di cui al precedente articolo 27-bis e costituiscono condizione per
l'applicazione dei benefici fiscali.

        2. I criteri generali di cui al comma precedente sono indicati in appo-
sito decreto del Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro delle
finanze, da emanare entro trenta giorni dalla conclusione della convenzione
nazionale ovvero dalla constatazione, da parte del Ministro dei lavori pubbli-
ci, della mancanza di accordo delle parti, trascorsi novanta giorni dalla loro
convocazione. Con il medesimo decreto sono stabilite le modalità di applica-
zione dei benefici fiscali.

        3. Entro quattro mesi dalla data di emanazione del decreto di cui co-
pra, il Ministro dei lavori pubblici, di concerto con il Ministro delle finanze,
fissa con apposito decreto le condizioni alle quali possono essere stipulati i
contratti , nel caso in cui non vengano convocate da parte dei comuni le orga-
nizzazioni della proprietà edilizia e dei conduttori nonché le organizzazioni
di categoria dei commercianti, dell'artigianato e dell'industria maggiormente
rappresentative a livello nazionale ovvero non siano definiti i accordi territo-
riali. La convenzione nazionale approva il tipo di contratto per la stipula dei
contratti agevolati di cui sopra.

        4. Per i soli contratti stipulati ai sensi degli articoli 27-bis e del pre-
sente articolo, il locatore potrà optare in luogo della tassazione ordinaria per
una tassazione con cedolare secca al 21 per cento. La cedolare secca sarà an-
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che sostitutiva dell'imposta di registro e dell'imposta di bollo derivanti dal
contratto.

        5. Al comma 1 dell'articolo 23 del testo unico delle imposte sui reddi-
ti, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''I redditi derivanti da con-
tratti di locazione di immobili ad uso non abitativo, anche agevolati, se non
percepiti non concorrono a formare il reddito dal momento della conclusione
del procedimento giurisdizionale di convalida di sfratto per morosità del con-
duttore. Per le imposte versate sui canoni venuti a scadenza e non percepiti
come da accertamento avvenuto nell'ambito del procedimento giurisdizionale
di convalida di sfratto per morosità è riconosciuto un credito di imposta di
pari ammontare''.

        6. Nei casi di omessa richiesta di registrazione del contratto di loca-
zione si applica l'articolo 69 del decreto del Presidente della Repubblica n.
131 del 1986, così come saranno applicati gli articoli 71 e 72 del medesimo
decreto nei casi rispettivamente di inferiore dichiarazione e di occultazione
del canone.

        7. La cedolare secca è versata entro il termine stabilito per il versa-
mento dell'imposta sul reddito delle persone fisiche. Per la liquidazione, l'ac-
certamento, la riscossione, i rimborsi, le sanzioni, gli interessi e il contenzioso
a essa relativi si applicano le disposizioni previste per le imposte sui redditi.
Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate, da emanare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente provvedimento, so-
no stabilite le modalità di esercizio dell'opzione di cui al comma 1, nonché di
versamento in acconto della cedolare secca dovuta e del versamento a saldo
della medesima cedolare, nonché ogni altra disposizione utile, anche dichia-
rativa, ai fini dell'attuazione del presente articolo.

        8. Il reddito derivante dai contratti di cui al presente articolo non può
essere, comunque, inferiore al reddito determinato ai sensi dell'articolo 37,
comma 1, del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        9. Quando le vigenti disposizioni fanno riferimento, per il riconosci-
mento della spettanza o per la determinazione di deduzioni, detrazioni o be-
nefici di qualsiasi titolo, anche di natura non tributaria, al possesso di requisiti
reddituali, si tiene comunque conto anche del reddito assoggettato alla cedo-
lare secca. Il predetto reddito rileva anche ai fini dell'indicatore della situa-
zione economica equivalente (I.S.E.E.), di cui al decreto legislativo 31 marzo
1998, n. 109.

        10. Nel caso in cui il locatore opti per l'applicazione della cedolare
secca è sospesa, per un periodo corrispondente alla durata dell'opzione, la fa-
coltà di chiedere l'aggiornamento del canone, anche se prevista nel contratto
a qualsiasi titolo, inclusa la variazione accertata dall'ISTAT dell'indice nazio-
nale dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati verificatasi
nell'anno precedente. L'opzione non ha effetto se di essa il locatore non ha
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dato preventiva comunicazione al conduttore con lettera raccomandata, con la
quale rinuncia a esercitare la facoltà di chiedere l'aggiornamento del canone
a qualsiasi titolo. Le disposizioni di cui al presente comma sono inderogabili.

        11. Con provvedimento collegato alla manovra finanziaria per il trien-
nio 2022-2024 è istituito, a decorrere dall'anno 2022, un fondo per la coper-
tura delle minori entrate derivanti dall'introduzione della cedolare secca sul
reddito da locazione di immobili ad uso diverso dall'abitazione di cui al com-
ma 27-bis e 27-ter.

        12. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 150 milioni per il
2022 e 200 milioni annui per il 2023 e 2024 si provvede ai sensi dell'articolo
194»».

116.0.27
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 116-bis.
(Istituzione del Fondo nazionale per il so-
stegno dei centri commerciali naturali)

        1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, il Fondo nazionale per il sostegno dei centri commerciali naturali,
con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, destinato a garantire la competitività economica dei centri urbani
attraverso azioni specifiche in materia di commercio, di turismo e di servizi
ritenuti di fondamentale importanza per lo sviluppo locale e per la promozione
del territorio.

        2. Ai fini del presente articolo, per centro commerciale naturale si in-
tende un'area urbana a vocazione commerciale, da valorizzare o da creare,
nella quale gli esercizi commerciali di vicinato, le attività artigianali, di turi-
smo e di servizi, svolgono, anche nella forma del consorzio o dell'associazio-
ne, attività comuni dirette a fornire un'offerta integrata di prodotti e di servizi
finalizzata ad attrarre i consumatori, i cittadini e i turisti.

        2-bis. Il centro commerciale naturale ha la finalità di:

            a) valorizzare e riqualificare il commercio nelle aree urbane in ar-
monia con il contesto architettonico, sociale e culturale, con particolare rife-
rimento al rilancio economico sociale delle aree urbane di piccole, medie e
grandi dimensioni;



Atti parlamentari
 3269

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            b) favorire i processi di aggregazione di esercizi commerciali di
vicinato, di attività artigianali, di turismo e di servizi con la partecipazione dei
diversi soggetti dell'economia urbana;

            c) migliorare la competitività degli operatori economici dei cen-
tri commerciali naturali attraverso lo sviluppo delle competenze delle risorse
umane e la realizzazione di un sistema di offerta integrata produttiva, com-
merciale, turistica e di servizi, nonché di azioni condivise di promozione e di
comunicazione dirette alla fidelizzazione dei clienti;

            d) gestire immobili, aree mercatali, spazi ed aree pubbliche per fi-
nalità di sviluppo socioeconomico, di riqualificazione urbana e ambientale del
territorio in cui è situato il centro commerciale, sulla base di concessioni o di
convenzioni con le amministrazioni competenti.

        3. Lo Stato, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e
gli altri enti locali, nell'ambito delle rispettive competenze, agevolano la co-
stituzione e la valorizzazione dei centri commerciali naturali attraverso l'ado-
zione di un sistema integrato di interventi e di risorse nel rispetto dei principi
di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, efficienza, economicità, omogeneità,
copertura finanziaria e patrimoniale, responsabilità e unicità dell'amministra-
zione, nonché autonomia organizzativa e regolamentare degli enti locali.

        3-bis. Il sistema integrato di interventi e di risorse di cui al comma 3
persegue i seguenti obiettivi:

            a) concorrere alla salvaguardia e alla riqualificazione delle aree ur-
bane, dei territori e dei centri storici favorendo il processo di aggregazione
degli esercizi commerciali di vicinato e delle attività artigianali, di turismo e
di servizi nel rispetto dei vincoli relativi alla tutela del patrimonio artistico,
ambientale e delle caratteristiche morfologiche del territorio interessato;

            b) favorire l'attrattività commerciale e turistica del territorio in cui
sono situati i centri commerciali naturali, con la collaborazione e il sostegno
degli enti locali, delle camere di commercio, industria, artigianato e agricol-
tura (CCIAA) e delle associazioni rappresentative di categoria;

            c) incentivare la realizzazione di una rete di centri commerciali na-
turali che assicuri la migliore produttività del sistema economico del territorio
e la qualità dei servizi da rendere al consumatore nel rispetto del principio
della libera concorrenza;

            d) favorire la costituzione dei centri commerciali naturali destinati
al recupero delle piccole e medie imprese già operanti nel territorio interessa-
to, anche al fine di salvaguardare i livelli occupazionali con facoltà di preve-
dere incentivi o agevolazioni fiscali;

            e) sostenere le amministrazioni comunali che promuovono la riqua-
lificazione delle aree commerciali, mercatali, turistiche e lo sviluppo dei cen-
tri commerciali naturali.
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        3-ter. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano pos-
sono definire la disciplina di dettaglio avente ad oggetto l'istituzione e il ri-
conoscimento dei centri commerciali naturali, sentite le rappresentanze degli
enti locali e le associazioni di categoria interessate. A tale fine, le regioni pos-
sono stabilire il termine entro il quale i comuni sono tenuti ad attuare le dispo-
sizioni regionali; in caso di inerzia dei comuni, le regioni possono provvedere
in via sostitutiva adottando le disposizioni necessarie che restano in vigore
fino all'adozione della disciplina attuativa.

        4. Le risorse del Fondo sono destinate alla realizzazione di:

            a) interventi che prevedono la collaborazione tra pubblico e priva-
to nei centri urbani attraverso azioni specifiche in materia di commercio di
vicinato e di attività artigianali, di turismo e di servizi;

            b) misure per incentivare la creazione di consorzi o di associazioni
tra esercizi commerciali di vicinato, attività artigianali, di turismo e di servizi
e la costituzione di reti di imprese commerciali e turistiche anche al fine di
effettuare attività e servizi in comune;

            c) interventi per la rigenerazione urbana, commerciale e turistica
del territorio.

        5. Gli interventi finanziati dalle risorse del Fondo devono essere de-
stinati ai centri storici, ai quartieri, anche periferici, alle frazioni e alle località
che presentano caratteristiche identitarie dal punto di vista sociale, culturale
e territoriale e una forte integrazione tra le aree a destinazione residenziale
e le aree a destinazione commerciale con prevalenza di esercizi e attività di
vicinato.

        6. Le risorse assegnate al Fondo sono ripartite tra le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano e sono assegnate ai comuni che, entro
un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, emanano bandi o
attivano altre procedure a evidenza pubblica per l'erogazione di contributi o
per la concessione di agevolazioni fiscali ovvero adottano misure di sempli-
ficazione degli adempimenti fiscali e amministrativi per l'avvio delle attività
economiche in favore degli operatori dei centri commerciali naturali. Le re-
gioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provvedono alla riparti-
zione delle risorse del Fondo ai comuni sulla base delle esigenze e delle carat-
teristiche, anche di natura dimensionale, delle aree interessate dagli interventi.

        7. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, è adottato il regolamento di attuazione del presente articolo che prevede,
in particolare, le modalità di attribuzione delle risorse del Fondo, l'individua-
zione dei requisiti dei soggetti beneficiari e delle aree territoriali interessate, i
compiti attribuiti alle regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano
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e ai comuni incaricati di erogare i finanziamenti previa pubblicazione di bandi
pubblici, i criteri generali di accesso ai finanziamenti a fondo perduto o alle
agevolazioni fiscali ovvero alle misure di semplificazione degli adempimen-
ti fiscali e amministrativi per l'avvio dell'attività di commercio, di turismo e
di servizi in favore degli operatori economici del centro commerciale natura-
le. Con il medesimo regolamento sono, altresì, stabiliti i criteri di priorità e
le modalità per l'accesso ai finanziamenti, alle agevolazioni o alle misure di
semplificazione oggetto dei bandi emanati dai comuni.

        8. Nell'ambito degli interventi previsti dal comma 4, e al fine di mas-
simizzarne l'efficacia e l'aderenza alle esigenze e alle caratteristiche dei terri-
tori, è promossa la collaborazione, anche con forme di cofinanziamento, tra le
regioni, gli enti locali, le associazioni rappresentative di categoria e le CCIAA
per la definizione di progetti volti allo sviluppo dei centri commerciali natu-
rali destinati a rimuovere le condizioni di svantaggio delle imprese operanti
nei centri storici o nei centri urbani minori rispetto a quelle della grande di-
stribuzione organizzata o che operano all'interno di complessi organizzati.

        9. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano provve-
dono, nell'ambito delle competenze loro attribuite, ad adeguare i propri statuti
e ordinamenti alle disposizioni del presente articolo.

        10. Per l'esercizio delle funzioni e dei compiti previsti dal presente
articolo, le regioni, le province autonome di Trento e di Bolzano e i comuni
possono avvalersi delle CCIAA, sulla base di appositi accordi o convenzioni.

        11. Per quanto non espressamente previsto dalle disposizioni del pre-
sente articolo si fa riferimento alla normativa vigente, alle specifiche discipli-
ne di settore, alla legislazione e ai provvedimenti regionali vigenti in materia.

        12. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente leg-
ge».
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Art. 117

117.1
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 117 , al comma 1, dopo le parole: «... spettacoli dal vivo, li-
bri, ...» inserire: «, quotidiani e periodici,».

117.2
Modena

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «spettacoli dal vivo, libri, » inserire le se-
guenti «, quotidiani e periodici,».

117.3
Masini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «prodotti dell'editoria audiovisiva» inserire
le seguenti: «strumenti musicali, da acquistare presso i punti di vendita con
codice ATECO 47.59.60».

117.4
Sbrollini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «nonché per sostenere i costi relativi a corsi
di musica, di

        teatro» aggiungere le seguenti: «, di danza».
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117.5
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «per sostenere i costi relativi a corsi di musica,
di teatro» inserire le seguenti: «, di danza».

117.6
Cangini

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Al fine di non fa-
cilitare l'acquisizione di posizioni dominanti sul mercato, nessun soggetto ac-
creditato potrà ottenere l'erogazione di più di 46 milioni di euro. Il soggetto
accreditato che raggiunga tale somma dovrà disattivare l'accreditamento in-
formando i consumatori del raggiungimento del tetto di spesa e invitandoli a
rivolgersi ad altri esercizi accreditati».

117.7
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente:

        «Al fine di non facilitare l'acquisizione di posizioni dominanti sul
mercato, nessun soggetto accreditato potrà ottenere l'erogazione di più di 46
milioni di euro. Il soggetto accreditato che raggiunga tale somma dovrà di-
sattivare l'accreditamento informando i consumatori del raggiungimento del
tetto di spesa e invitandoli a rivolgersi ad altri esercizi accreditati».



Atti parlamentari
 3274

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

117.8
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Al comma 1, dopo l'ultimo periodo aggiungere il seguente: «Al fine di non
facilitare l'acquisizione di posizioni dominanti sul mercato, nessun soggetto
accreditato può ottenere l'erogazione di più di 46 milioni di euro. Il sogget-
to accreditato che raggiunga tale somma deve disattivare l'accreditamento in-
formando i consumatori del raggiungimento del tetto di spesa e invitandoli a
rivolgersi ad altri esercizi accreditati.».

117.9
Nencini, Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di contrastare l'acquisizione di posizioni dominanti, i
soggetti accreditati a fornire i servizi utilizzabili con la carta di cui al comma 1
possono offrire il relativo servizio nel limite complessivo di 46 milioni annui.
Al soggetto abilitato che raggiunga la predetta soglia è preclusa la possibilità
di erogazione ulteriore del servizio tramite il corrispettivo della Carta. Con
decreto del Ministero della cultura da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in
vigore della presente legge sono stabilite le modalità attuative della presente
disposizione.».

117.10
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis: Al fine di favorire la crescita e lo sviluppo turistico dei piccoli
comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti, il 20 per cento dell'accre-
dito della Carta elettronica è vincolato alla fruizione dei servizi indicati nel
comma 1 presso i detti territori.».
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117.11
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Non possono usufruire della Carta elettronica di cui al comma
1 i cittadini condannati in via definitiva per reati contro la pubblica ammini-
strazione e per reati di truffa di cui all'articolo 640 del Codice Penale».

117.0.1
Verducci, Rampi, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 117-bis.
(Spese detraibili per consumi culturali e creativi)

        1. Al comma 1, dell'articolo 15, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo la lettera e-quater) è inserita la se-
guente lettera:

        ''e-quinquies) per la per la parte eccedente l'importo di 129,11 euro
annui, l'acquisto di biglietti di ingresso o tessere di abbonamento a musei, mo-
stre, eventi culturali, monumenti, gallerie, aree archeologiche, parchi naturali,
concerti, spettacoli e rappresentazioni di musica dal vivo, spettacoli teatrali e
delle arti performative, sale cinematografiche, nonché per l'acquisto di libri,
prodotti musicali e cine-audiovisivi e altri prodotti e opere protette dal diritto
d'autore su supporto cartaceo, audio, video, nonché in formato digitale. Ai fini
della detrazione le spese sostenute dal contribuente devono essere certificate
dal biglietto o dall'abbonamento, dalla fattura o dallo scontrino fiscale che
contengono in ogni caso la specificazione della natura, della qualità e della
quantità dei beni, dei prodotti o degli spettacoli acquistati e il pagamento del
corrispettivo deve essere svolto da parte del contribuente con le modalità sta-
bilite dai commi 679 e 680, dell'articolo 1, legge 27 dicembre 2019, n. 160''.

        2. La detrazione fiscale di cui al comma 1 non è usufruibile dai con-
tribuenti qualora l'acquisto di beni, prodotti o spettacoli culturali e creativi sia
avvenuto attraverso l'utilizzo della Carta elettronica ''App18'' di cui all'artico-
lo 117 della presente legge.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022 e 450
milioni a decorrere dall'anno 2023».
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Art. 118

118.1
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli, Romano,
Castaldi, Trentacoste, Croatti

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con le seguenti: «120 mi-
lioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.»

118.2 (testo 2)
D'Arienzo, Ferrazzi, Faraone, Collina

Approvato

Art. 118
(Fondazioni lirico-sinfoniche)

        Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        5-bis. All'articolo 183, comma 4 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pa-
role: "per l'anno 2020 e per l'anno 2021" sono sostituite dalle seguenti: "per
gli anni 2020, 2021 e 2022" e il secondo periodo è sostituito dal seguente: "Le
fondazioni lirico - sinfoniche entro il 30 giugno 2022 rendicontano l'attività
svolta nel 2021 dando conto in particolare di quella realizzata a fronte dell'e-
mergenza sanitaria da Covid-19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e
della riprogrammazione degli spettacoli.".

        5-ter. All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: "di bilancio delle fondazioni ammesse alla procedura di cui ai
commi 589 e 590 del presente articolo", sono sostituite dalle seguenti: "del
Fondo unico per lo spettacolo di cui all'articolo 1, della legge 30 aprile 1985,
n. 163".
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        5-quater. All'articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, le parole "31 dicembre 2021", ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: "31 dicembre 2022".

118.3
Casolati, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        «b-bis) una o più perdite di esercizio riportate a nuovo, iscritte al pas-
sivo dello stato patrimoniale, riferite ad esercizi precedenti rispetto all'entrata
in vigore della legge 7 ottobre 2013, n. 112.

        Agli oneri previsti dalla presente disposizione, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

118.4
Misiani, Mirabelli, Rampi

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

        «5-bis. All'articolo 183, comma 4 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le pa-
role: ''per l'anno 2020 e per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per
gli anni 2020, 2021 e 2022'' e il secondo periodo è sostituto dal seguente: ''Le
fondazioni lirico-sinfoniche entro il 30 giugno 2022 rendicontano l'attività
svolta nel 2021 dando conto in particolare di quella realizzata a fronte dell'e-
mergenza sanitaria da COVID-19, delle esigenze di tutela dell'occupazione e
della riprogrammazione degli spettacoli.''.

        5-ter. All'articolo 1, comma 594, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: ''di bilancio delle fondazioni ammesse alla procedura di cui ai
commi 589 e 590 del presente articolo'', sono sostituite dalle seguenti: ''del
Fondo unico per lo spettacolo di cui all'articolo 1, della legge 30 aprile 1985,
n. 163''.
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        5-quater. All'articolo 22, comma 2-octies, del decreto legislativo 29
giugno 1996, n. 367, le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrano, sono
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        5-quinquies. All'articolo 29, comma 3-bis, primo periodo, del decreto
legislativo 15 giugno 2015, n. 81, le parole: ''trentasei mesi'', sono sostituite
dalle seguenti: ''quarantotto mesi''.».

118.5 (testo 3)
Pergreffi, Pirovano, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. All'articolo 2, della legge 20 dicembre 2012, n. 238, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1-bis, le parole: ''e di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2020, 2021 e 2022'', sono sostituite dalle seguenti: '', di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021 e di 1,5 milione di euro per l'anno
2022»;

            b) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente: ''1-quater. Per la
realizzazione del Festival Internazionale della Musica MITO è assegnato un
contributo complessivo pari a 0,5 milione di euro annuo per l'anno 2022 in
favore della Fondazione I Pomeriggi Musicali e della Fondazione per la Cul-
tura Torino.''. 

        3-ter. Al fine di valorizzre le attività di missione pubblica dell'istituto
della Enciclopedia italiana, in particolare per l'aggiornamento della base dati
della Biografia Nazionale e dell'Osservatorio della lingua italiana, anche at-
traverso la fruizione digitale dell'opera, è stanziato un contributo paria a euro
1.000.000 per l'anno 2022.

        3-quater. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari a 2 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».
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118.6
Sbrollini

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. Il comma 4 dell'articolo 183 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2021, n. 77, è
sostituito dal seguente: ''La quota del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla
legge 30 aprile 1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per
gli anni 2020, 2021 e 2022 è ripartita sulla base della media delle percentuali
stabilite per il triennio 2017-2019, in deroga ai criteri generali e alle percen-
tuali di ripartizione previsti dall'articolo 1 del decreto del Ministro dei beni e
delle attività culturali e del turismo 3 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 116 del 21 maggio 2014''.».

118.7
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Respinto

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis. La quota del Fondo unico per lo spettacolo, di cui alla legge
30 aprile 1985, n. 163, destinata alle fondazioni lirico-sinfoniche per l'anno
2022 è ripartita sulla base della media delle percentuali stabilite per il triennio
2017-2019, in deroga ai criteri generali e alle percentuali di ripartizione pre-
visti dall'articolo 1 del decreto del Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo 3 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 del
21 maggio 2014.».
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118.0.1
Ricciardi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 118-bis.
(Sostegno al settore delle Istituzioni concertistico-orchestrali)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della Cultura è istituito un
fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, finalizzato a incrementare le risorse per sostenere e promuovere
le Istituzioni Concertistico-Orchestrali (I.C.O.).

        2. Con decreto del Ministro della cultura, da adottare entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, è stabilito un piano di riparto
relativo alle risorse del Fondo di cui al comma 1, finalizzato, in particolare,
all'accoglimento di nuove istanze I.C.O., con priorità per i centri cittadini che
ne sono sprovvisti, attraverso un'azione mirata di potenziamento e riequilibrio
territoriale che possa agevolare l'implementazione e la diffusione della cultura
musicale su tutto il territorio nazionale.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro annui
per gli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.».

118.0.2
Nencini, Sbrollini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-bis.
(Misure urgenti di sostegno per il settore musicale e dell'intrattenimento)

        1. All'articolo 1, primo periodo del comma 1, della legge 16 dicembre
1991 n. 398, dopo le parole: ''dilettantistiche'' inserire le seguenti: ''e le asso-
ciazioni musicali intendendosi come tali gli enti collettivi, costituiti in forma
associativa senza scopo di lucro e aventi come finalità la diffusione della cul-
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tura musicali, quali bande, cori, associazioni mandolinistiche, orchestre sin-
foniche amatoriali,''.

        2. Al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n.
917, Testo unico delle imposte sui redditi, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            a) all'articolo 67, comma 1, alla lettera m), dopo le parole: ''com-
pensi erogati ai direttori artistici'' inserire le seguenti: '', ai formatori'';

            b) all'articolo 148, al terzo comma, dopo le parole: ''sportive dilet-
tantistiche,'' inserire le seguenti: ''le associazioni musicali intendendosi come
tali gli enti collettivi, costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e
aventi come finalità la diffusione della cultura musicali quali bande, cori, as-
sociazioni mandolinistiche, orchestre sinfoniche amatoriali,''».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalle disposizioni del presen-
te articolo, valutato in 2,5 milione di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194.

118.0.3
Marcucci, Ferrara

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-bis.
(Finanziamento dei carnevali storici)

        1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 369, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, è rifinanziata nella misura di 1 milione di eu-
ro per ciascun anno del triennio 2022-2024. Al relativo onere, pari a 1 milione
di euro per ciascun anno del triennio 2022-2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1.»
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118.0.4
Biti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-bis.

        1. All'articolo 148, comma 3, del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, dopo le parole: ''sportive dilettantistiche'' so-
no inserite le seguenti: ''le associazioni musicali intendendosi come tali gli
enti collettivi, costituiti in forma associativa senza scopo di lucro e aventi co-
me finalità la diffusione della cultura musicali quali bande, cori, associazioni
mandolinistiche, orchestre sinfoniche amatoriali.''».

118.0.5
Rampi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-bis.

        1. Al Fondo di cui alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, articolo 1,
comma 535, destinato a provvedere alla copertura delle spese per interventi
strutturali e di messa in sicurezza nonché'di manutenzione ordinaria e straor-
dinaria di edifici di particolare valore storico-artistico che non sono di pro-
prietà dello Stato e che ospitano conservatori musicali, è destinata una dota-
zione pari a 10 milioni di euro per il 2022 e a 10 milioni di euro per il 2023.

        2. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194 della presente legge.».
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118.0.6 (testo 2)
Garavini, Sbrollini, Collina, Bagnai

Approvato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 118-bis.
(Associazioni musicali)

        1. All'articolo 2, comma 1, della legge 20 dicembre 2012, n. 238 do-
po le parole: ''Un contributo di 1.000.000 di euro a favore della Fondazione
«Orchestra Giovanile Luigi Cherubini'' sono aggiunte le seguenti: ''e, per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, un contributo di 0,5 milioni di euro comples-
sivi da suddividere in misura proporzionale tra l'Associazione Senzaspine,
l'Associazione Musicale Gasparo da Salò, Soundiff - Diffrazioni Sonore soc.
coop., l'Associazione culturale musicale, I Filarmonici di Benevento', l'En-
semble Mare Nostrum, l'Associazione Filharmonie e l'Orchestra dei Giovani
Europei''.

        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni contenute
nel presente articolo, pari a 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

118.0.7
Biti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-bis.

        1. All'articolo 1, comma 1, della legge 16 dicembre 1991, n. 398, dopo
le parole: ''dilettantistiche'' sono inserite le seguenti: ''e le associazioni musi-
cali intendendosi come tali gli enti collettivi, costituiti in forma associativa
senza scopo di lucro e aventi come finalità la diffusione della cultura musica-
li, quali bande, cori, associazioni mandolinistiche, orchestre sinfoniche ama-
toriali.''».
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118.0.8
Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 118-bis.
(Contributo per l'educazione musicale)

        1. Per l'anno 2022, ai nuclei familiari con indicatore della situazione
economica equivalente in corso di validità, ordinario o corrente ai sensi del-
l'articolo 9 del regolamento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 5 dicembre 2013, n. 199, non superiore a 30.000 euro è riconosciuto
un contributo fino a 300 euro per le spese sostenute per la frequenza delle
lezioni di musica dei figli minori di anni sedici in scuole di musica iscritte nei
relativi registri regionali nonché per la frequenza di cori, bande e scuole di
musica riconosciuti da una pubblica amministrazione.

        2. Il contributo può essere richiesto per una sola volta da ciascun nu-
cleo familiare ed è riconosciuto a condizione che la spesa sia sostenuta con
versamento bancario o postale ovvero mediante altri sistemi di pagamento
previsti dall'articolo 23 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. I contributi di cui al presente articolo sono riconosciuti nel limite
di spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il
turismo, di concerto con il Ministro dell'istruzione e con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, sono definiti le modalità e i termini per: l'erogazione
del contributo di cui al presente articolo, anche ai fini del rispetto del limite
di spesa di cui al comma 3.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194.».
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Art. 119

119.0.1
D'Angelo, De Lucia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 119-bis.
(Disposizioni in favore del Gabinetto di lettura e

della diffusione della cultura nella città di Messina)

        1. Al fine di assicurare la tutela e la valorizzazione del patrimonio li-
brario e archivistico del Gabinetto di lettura di Messina, sottoposto a vincolo
dalla Soprintendenza della Regione Siciliana con D.D.G. n. 1307 del 2 aprile
2019, di garantire i necessari interventi di manutenzione ordinaria e straordi-
naria, nonché per provvedere al ristoro dei debiti accumulati per i cessati pa-
gamenti del canone di locazione e degli stipendi dei dipendenti ivi occupati,
è concesso un contributo straordinario d'importo pari a 100.000 euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
100.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge».

119.0.2
Donno, Gallicchio, Campagna, Vanin, Piarulli, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 119-bis.
(Istituzione del Fondo per le celebrazioni dell'ottan-

tesimo anniversario dello sbarco degli alleati in Sicilia)

        1. Al fine di consentire le celebrazioni dell'ottantesimo anniversario
dello sbarco degli alleati in Sicilia, è istituito un fondo presso la Presidenza del
Consiglio dei ministri con una dotazione di 500.000 euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024.
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        2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato a finanziare le iniziative pro-
mosse dalla Unità Tecnica di Missione della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri relative alla realizzazione di interventi urgenti per la messa in sicurezza,
il restauro e il ripristino del decoro dei «Luoghi della memoria» individuati in
Sicilia dal Ministero della difesa e dalle ambasciate dei Paesi partecipanti agli
eventi bellici di luglio e agosto 1943, nonché per promuovere la conoscenza
degli eventi dello sbarco degli alleati in Sicilia e di preservarne la memoria
in favore delle future generazioni attraverso la realizzazione di manifestazio-
ni, convegni, mostre, pubblicazioni e percorsi di visita, anche prevedendo il
coinvolgimento delle scuole di ogni ordine e grado in un percorso didattico
integrativo ai fini del recupero di lettere, oggetti, documenti e di altro mate-
riale storico.

        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro della difesa, il Ministro dell'istruzione e il Ministro dell'uni-
versità e della ricerca, sono individuati i criteri e le modalità di utilizzo e ri-
partizione del fondo di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

119.0.3
Montevecchi, De Lucia, Vanin, Donno, Lanzi, Pavanelli, Romano,
Castaldi, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 119-bis.
(Fondo ''Sicurezza sui luoghi dello spettacolo'')

        1. Al fine di garantire la salubrità dell'ambiente e la sicurezza sui luo-
ghi di lavoro dello spettacolo dal vivo e dell'intrattenimento, è istituito presso
il Ministero della cultura il fondo ''Sicurezza sui luoghi dello spettacolo'' con
dotazione inziale di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
Con decreto del Ministero della salute, da adottare entro novanta giorni dalla
data di entrata in vigore della legge, sono adottate le disposizioni attuative
del presente comma nel rispetto del criterio prioritario di assegnazione delle
risorse per attività di monitoraggio, ricognizione e diagnosi delle condizioni
di sicurezza.
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        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo
pari a 200.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l'articolo 194.»

119.0.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 119-bis.
(Misure per l'attuazione della legge 13 aprile 2004, n. 92)

        1. Al fine di assicurare piena attuazione alla legge 13 aprile 2004,
n. 92, per il biennio 2022-2023, è riconosciuto a favore della Società di stu-
di fiumani e il suo Archivio-Museo storico di Fiume e dell'Istituto regionale
per la cultura istriano-fiumano-dalmata (IRCI) per il suo Museo della civiltà
istriana fiumana e dalmata, un contributo di 100 mila euro annui per ciascuno
degli enti.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo si provvede
a valere sulle risorse di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 29, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.».

119.0.5
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 119-bis.
(Valorizzazione dell'Istituto della Enciclopedia Italiana)

        1. Al fine di valorizzare le attività di missione pubblica dell'Istitu-
to della Enciclopedia Italiana, in particolare per l'aggiornamento della base
dati della Biografia Nazionale e dell'Osservatorio della lingua italiana, an-
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che attraverso la fruizione digitale dell'opera, è previsto un contributo di euro
1.000.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «599 milioni di euro per l'anno 2022, 499
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025.».
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Art. 120

120.1
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 120 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «nel territorio nazionale,» sono ag-
giunte le seguenti: «valorizzando le realtà locali e»;

        b) al comma 2, la lettera b) è sostituita con la seguente:
        «b) promozione di politiche di sviluppo del turismo, con particolare

attenzione alle forme di organizzazione dell'offerta turistica riconducibile al
modello degli alberghi diffusi, in grado di produrre positive ricadute econo-
miche e sociali sui territori interessati e per le categorie produttive e sociali
coinvolte».

120.2
Faggi, Testor, Bergesio, Ferrero, Tosato

Ritirato

Art. 120
            Al comma 1 sostituire le parole: "120 milioni di euro per gli anni

2022 e 2023 e a 40 milioni di euro per l'anno 2024." con le seguenti: "200
milioni di euro per l'anno 2022 e 120 milioni di euro per l'anno 2023 e 40
milioni di euro per l'anno 2024."

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: "600 milio-
ni" con le seguenti: "500 milioni".

120.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

1. Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «120 milioni» con le seguenti:
«150 milioni» e le parole: «40 milioni» con le seguenti: «70 milioni»;
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            b) al comma 2) dopo la lettera b), aggiungere la seguente:
        «c) recupero ambientale di edifici dismessi, compresi quelli in dispo-

nibilità del demanio, a fini turistici e di valorizzazione del territorio.»;
            c) al comma 3, sostituire le parole: «50 milioni di euro per ciascuno

degli anni 2024 e 2025» con le seguenti: «80 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2024 e 2025»;

            d) al comma 5, dopo le parole: «competenti», aggiungere le se-
guenti: «ed alla Conferenza Stato Regioni».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 194.

120.4
Testor, Bergesio, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «120 milioni di euro per gli anni 2022 e
2023 e a 40 milioni di euro per l'anno 2024.» con le seguenti: «150 milioni di
euro per gli anni 2022 e 2023 e a 50 milioni di euro per l'anno 2024.»

        Conseguentemente, agii oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 30 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 e a 10 milioni di euro per
l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.«

120.5 (testo 2)
De Poli

Approvato

All'articolo 110, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di
cui All'articolo 4 del C.C.N.L. Area V della dirigenza - del 15 luglio 2010,
biennio economico 2008-2009, è incrementato di ulteriori 8,3 milioni di curo,
al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l'anno 2022 e 25 milioni di euro,
al lordo degli oneri a carico, dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi
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sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici;

        3. Agli oneri discendenti dall'attuazione della disposizione di cui al
comma 1-bis si provvede per l'anno 2022, per un importo di 8,3 milioni di
euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440; e per l'an-
no 2023, per un importo di 25 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
aggiuntive stanziate dall'art. 1, comma 503 della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».

120.6 (testo 2)
Perosino

Approvato

All'articolo 110, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di
cui All'articolo 4 del C.C.N.L. Area V della dirigenza - del 15 luglio 2010,
biennio economico 2008-2009, è incrementato di ulteriori 8,3 milioni di curo,
al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l'anno 2022 e 25 milioni di euro,
al lordo degli oneri a carico, dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi
sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici;

        3. Agli oneri discendenti dall'attuazione della disposizione di cui al
comma 1-bis si provvede per l'anno 2022, per un importo di 8,3 milioni di
euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440; e per l'an-
no 2023, per un importo di 25 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
aggiuntive stanziate dall'art. 1, comma 503 della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».
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120.7
Manca

Respinto

Al comma 2, lettera a), dopo le parole: «per gli operatori economici del
settore» aggiungere le seguenti: «le imprese turistiche, ivi inclusi i pubblici
esercizi,».

120.8
Garavini

Respinto

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la seguente:

        «b-bis) incentivazione e il potenziamento del ''turismo di ritorno'' de-
gli italiani all'estero e degli italo discendenti».

120.9
Margiotta

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4, comma 1 dell'allegato 1 al decreto legislativo 23
maggio 2011, n. 79, dopo le parole: '', tra cui gli stabilimenti balneari,'' sono
inserite le seguenti: ''e i servizi di trasporto di linea gran turismo e di noleggio
autobus con conducente''».

120.10
Collina, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente comma:

        «2-bis. All'articolo 4, comma 1, dell'Allegato 1 al decreto legislativo
23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: '', tra cui gli stabilimenti balneari,''
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sono inserite le seguenti parole: ''e i servizi di trasporto di linea gran turismo
e di noleggio autobus con conducente''».

120.11
Faraone, Magorno

Respinto

All'articolo 120, dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 1, articolo 4, Capo II, del decreto legislativo del 23
maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''tra cui gli stabilimenti balneari,'' inserire
le seguenti: ''e i servizi di trasporto di linea gran turismo e di noleggio autobus
con conducente''.»

120.12
Pergreffi, Marti, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4, comma 1 dell'allegato 1 al decreto legislativo 23
maggio 2011, n. 79, dopo le parole: '', tra cui gli stabilimenti balneari,'' e prima
delle parole: ''di infrastrutture'' inserire le seguenti: ''e i servizi di trasporto di
linea gran turismo e di noleggio autobus con conducente''».

120.13 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

All'articolo 110, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di
cui All'articolo 4 del C.C.N.L. Area V della dirigenza - del 15 luglio 2010,
biennio economico 2008-2009, è incrementato di ulteriori 8,3 milioni di curo,
al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l'anno 2022 e 25 milioni di euro,
al lordo degli oneri a carico, dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi
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sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici;

        3. Agli oneri discendenti dall'attuazione della disposizione di cui al
comma 1-bis si provvede per l'anno 2022, per un importo di 8,3 milioni di
euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440; e per l'an-
no 2023, per un importo di 25 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
aggiuntive stanziate dall'art. 1, comma 503 della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».

120.13
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4, comma 1 dell'allegato 1 al decreto legislativo 23
maggio 2011, n. 79, dopo le parole: ''tra cui gli stabilimenti balneari,'' e prima
delle parole: ''di infrastrutture'' inserire le seguenti: ''e i servizi di trasporto di
linea gran turismo e di noleggio autobus con conducente''».

120.14
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 23 maggio
2011, n. 79, dopo le parole: '', tra cui gli stabilimenti balneari,'' inserire le se-
guenti: ''e i servizi di trasporto di linea gran turismo e di noleggio autobus con
conducente''».
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120.15
Damiani

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4, comma 1 dell'allegato 1 al decreto legislativo
23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: '', tra cui gli stabilimenti balneari,'' e
prima delle parole: ''di infrastrutture'' inserire le seguenti parole: ''e i servizi
di trasporto di linea gran turismo e di noleggio autobus con conducente''».

120.16 (testo 2)
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

All'articolo 110, aggiungere i seguenti commi:

        «1-bis. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il Fondo unico
nazionale per il finanziamento delle retribuzioni di posizione e di risultato, di
cui All'articolo 4 del C.C.N.L. Area V della dirigenza - del 15 luglio 2010,
biennio economico 2008-2009, è incrementato di ulteriori 8,3 milioni di curo,
al lordo degli oneri a carico dello Stato, per l'anno 2022 e 25 milioni di euro,
al lordo degli oneri a carico, dello Stato, per l'anno 2023. I predetti importi
sono destinati alla retribuzione di posizione di parte variabile dei dirigenti
scolastici;

        3. Agli oneri discendenti dall'attuazione della disposizione di cui al
comma 1-bis si provvede per l'anno 2022, per un importo di 8,3 milioni di
euro, mediante riduzione dell'autorizzazione di spesa relativa al Fondo per
l'arricchimento e l'ampliamento dell'offerta formativa e per gli interventi pe-
requativi di cui all'articolo 1 della legge 18 dicembre 1997, n. 440; e per l'an-
no 2023, per un importo di 25 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse
aggiuntive stanziate dall'art. 1, comma 503 della Legge 30 dicembre 2020,
n. 178.».
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120.17
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente comma:

        «2-bis. All'articolo 4, comma 1 dell'allegato 1 al decreto legislativo
23 maggio 2011, n. 79, dopo le parole: '', tra cui gli stabilimenti balneari,'' e
prima delle parole: ''di infrastrutture'' inserire le seguenti parole: ''e i servizi
di trasporto di linea gran turismo e di noleggio autobus con conducente''».

120.18 (testo 2)
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Nel comma 3, aggiungere alla fine il seguente periodo: «Un importo pari
a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 sono destinati
ad interventi di adeguamento infrastrutturale, installazione di impianti di illu-
minazione, di rilevazione e allarme incendi, nonché per il potenziamento del-
l'attrattività turistica legata alla valorizzazione dei territori e del turismo lento.
Per la utilizzabilità delle risorse di cui al secondo periodo, alla realizzazione
degli interventi infrastrutturali ivi indicati concorrono, in misura non inferiore
al 50 per cento del totale della spesa, le risorse finanziarie apportate dagli enti
territoriali e dalle regioni, anche mediante le rispettive finanziarie regionali,
nonché da altri enti e soggetti pubblici o privati, secondo termini e modalità
stabiliti con decreto del Ministero del turismo d'intesa con la Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Tren-
to e di Bolzano. Gli interventi infrastrutturali di cui al secondo periodo, per
una quota non inferiore al 50 per cento del totale del valore degli stessi, sono
realizzati mediante utilizzo di tecniche ecocompatibili, materiali riciclabili ed
espressione di economia circolare del territorio.».
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120.19
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere programmi di finanziamento della ricerca
con priorità su temi del data analytics per il turismo (social media, transazio-
ni, internet delle cose), degli strumenti di previsione di flussi e presenze, sui
progetti di ricerca applicata sull'accessibilità fisica e virtuale dei siti Unesco,
in linea con gli obiettivi del Piano Strategico per la Digitalizzazione del Turi-
smo Italiano redatto dal Laboratorio per il Turismo Digitale (TDLab) istituito
con decreto ministeriale il 3 aprile 2014, e con la necessità di incentivare lo
sviluppo di tecnologie e professionalità per gestione dei dati relativi al con-
trollo dei flussi turistici sia per contingenti motivi sanitari sia per migliorare
la fruibilità dei siti e per scongiurare il fenomeno dell'overturismo, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero per i beni e le attività culturali e per
il turismo, un fondo con una dotazione di 1 milione di euro per l'anno 2022,
2 milioni di euro per l'anno 2023 e 3 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025.».

        Conseguentemente:
        a) al comma 4, e ovunque ricorrano, sostituire le parole: «di cui ai

commi 1 e 3» con le seguenti: «di cui ai commi 1, 3 e 3-bis»;
        b) all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente:
        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, è incrementato di 599 milioni di euro per l'anno 2022, di 498
milioni di euro per l'anno 2023, di 497 milioni di euro per l'anno 2024, di
497 milioni di euro per l'anno 2025 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2026».

120.20
Gasparri

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Per la realizzazione delle finalità di cui al comma 3, un impor-
to pari a 2 milioni di euro per l'anno 2022, 3 milioni di euro per l'anno 2023 e
5 milioni di euro per l'anno 2024 sono destinati ad interventi di rifacimento ed
adeguamento infrastrutturale, dotazione antincendio e digitale dei sentieri di
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collegamento tra la città di Cassino e l'Abbazia di Montecassino, di cui all'ap-
posito progetto a cura della Fondazione Cassino Cultura, mediante utilizzo in
misura non inferiore al 50 per cento del totale del valore degli interventi di
tecniche ecocompatibili, materiali riciclabili ed espressione di economia cir-
colare del territorio.».

120.21
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 4, dopo: «da adottare», inserire: «previa intesa in sede di Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281».

120.22
Alessandrini, Rufa, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «tenendo conto delle
situazioni di crisi locali delle comunità delle ''aree del cratere'' interessate dal
terremoto del 2016, a cui sono assegnate in via prioritaria e agevolata, le ri-
sorse di cui ai commi 2 e 3.».

120.23
De Poli

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''fruibile entro il 31 dicembre 2021'', sono sostituite con: ''fruibile entro
il 30 giugno 2022'', e le parole: ''nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021'', sono sostituite
con: ''nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2021''.».
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        Conseguentemente, ridurre di 200 milioni tutti gli importi di cui al-
l'articolo 194.

120.24
Perosino

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le
parole: ''fruibile entro il 31 dicembre 2021'', sono sostituite con: ''fruibile entro
il 30 giugno 2022'', e le parole: ''nel limite del doppio delle ore di integrazione
salariale già fruite nei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2021'', sono sostituite
con: ''nel limite del doppio delle ore di integrazione salariale già fruite nei
mesi di gennaio, febbraio, marzo e aprile 2021''.».

        Conseguentemente, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, al comma 41, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «15
per cento».

120.25
Ripamonti, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 6, inserire i seguenti:

        «6-bis. Ai fini del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
previamente autorizzate.

        6-ter. Entro il 30 settembre 2022, l'Agenzia delle entrate comunica al
Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento agli atti di aggiorna-
mento di cui al comma 3, i dati relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle
rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022. Il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno,
emana, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro il 30 novembre 2022, il decreto per ripartire il contri-
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buto annuo attribuito ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito
nell'importo massimo di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        6-quater. A decorrere dall'anno 2023, il contributo annuo attribuito
ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito nell'importo massimo
di 5 milioni di euro è ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Sta-
to-città ed autonomie locali, da emanare, entro il 30 giugno 2023, sulla base
dei dati comunicati, entro il 31 marzo 2023, dall'Agenzia delle entrate al Mi-
nistero dell'economia e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobilia-
re, alle rendite proposte nel corso del 2022 e a quelle già iscritte in catasto
dal 1º gennaio 2022.

        6-quinquies. Entro il 30 aprile 2024 con uno o più decreti del Mini-
stro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e
sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel limite
del contributo annuo previsto nell'importo massimo di 5 milioni di euro, alla
rettifica in aumento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi
precedenti, a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati,
entro il 31 marzo 2024, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia
e delle finanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli
atti di aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2022 ai sensi del comma
2 nonché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022.

        6-sexies. Agli oneri derivanti dal comma 6-ter, pari a 5 milioni di eu-
ro, per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, come rifinanziato dall'articolo
194 della presente legge.».

120.26
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

        «6-bis. Ai fini del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
previamente autorizzate.

        6-ter. Entro il 30 settembre 2022, l'Agenzia delle entrate comunica al
Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento agli atti di aggiorna-
mento di cui al comma 3, i dati relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle
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rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022. Il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno,
emana, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro il 30 novembre 2022, il decreto per ripartire il contri-
buto annuo attribuito ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito
nell'importo massimo di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        A decorrere dall'anno 2023, il contributo annuo attribuito ai comuni a
titolo di compensazione del minor gettito nell'importo massimo di 5 milioni di
euro è ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da emanare, entro il 30 giugno 2023, sulla base dei dati comunicati,
entro il 31 marzo 2023, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia
e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte
nel corso del 2022 e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022.

        Entro il 30 aprile 2024 con uno o più decreti del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel limite del contributo
annuo previsto nell'importo massimo di 5 milioni di euro, alla rettifica in au-
mento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi precedenti,
a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 31
marzo 2024, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di
aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2022 ai sensi del comma 2 non-
ché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022.

        6-quater. Agli oneri derivanti dai commi 6-bis e 6-ter, pari a 5 milioni
di euro, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come rifinanzia-
to dall'articolo 194 della presente legge.

120.27
Mallegni

Respinto

Dopo il comma 6 inserire i seguenti:

        «6-bis. Ai fini del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
previamente autorizzate.

        6-ter. Entro il 30 settembre 2022, l'Agenzia delle entrate comunica al
Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento agli atti di aggiorna-
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mento di cui al comma 3, i dati relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle
rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022. Il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, di concedo con il Ministro dell'interno,
emana, secondo una metodologia adottata sentita la Conferenza Stato-città ed
autonomie locali, entro il 30 novembre 2022, il decreto per ripartire il contri-
buto annuo attribuito ai comuni a titolo di compensazione del minor gettito
nell'importo massimo di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        A decorrere dall'anno 2023, il contributo annuo attribuito ai comuni a
titolo di compensazione del minor gettito nell'importo massimo di 5 milioni di
euro è ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro dell'interno e sentita la Conferenza Stato-città ed autono-
mie locali, da emanare, entro il 30 giugno 2023, sulla base dei dati comunicati,
entro il 31 marzo 2023, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia
e delle finanze e relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle rendite proposte
nel corso del 2022 e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022.

        Entro il 30 aprile 2024 con uno o più decreti del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno e sentita la Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, si procede, nel limite del contributo
annuo previsto nell'importo massimo di 5 milioni di euro, alla rettifica in au-
mento o in diminuzione dei contributi erogati ai sensi dei periodi precedenti,
a seguito della verifica effettuata sulla base dei dati comunicati, entro il 31
marzo 2024, dall'Agenzia delle entrate al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze, concernenti le rendite definitive, determinate sulla base degli atti di
aggiornamento presentati nel corso dell'anno 2022 ai sensi del comma 2 non-
ché quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022.

        6-quater. Agli oneri derivanti dai commi 6-bis e 6-ter, pari a 5 milio-
ni di euro, per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».

120.28
Croatti

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Ai fini della determinazione della rendita catastale degli im-
mobili a destinazione speciale e particolare effettuata ai sensi dell'articolo 1,
comma 21, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo
3, comma 1, lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
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2001, n. 380, sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ri-
cettive all'aperto previamente autorizzate.

        6-ter. Entro il 30 settembre 2022, l'Agenzia delle entrate comunica al
Ministero dell'economia e delle finanze, con riferimento agli atti di aggiorna-
mento di cui al comma 3, i dati relativi, per ciascuna unità immobiliare, alle
rendite proposte e a quelle già iscritte in catasto dal 1º gennaio 2022.

        6-quater. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate derivan-
ti dal comma 6-bis, è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'in-
terno, un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023. Alla ripartizione del Fondo si provvede con decreto del Ministro
dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa
intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

120.29
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Ai fini del secondo periodo dell'articolo 1, comma 21, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208, i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1,
lettera e.5), del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380,
sono da considerarsi attrezzature se installati nelle strutture ricettive all'aperto
previamente autorizzate.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1
milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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120.30
Caliendo, Damiani

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per le medesime finalità e per garantire l'effettiva attuazione
delle misure di cui al presente articolo, nell'articolo 8, comma 6-ter del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni nella legge
29 luglio 2021, n. 108, nel primo periodo, sono soppresse le parole da: ''con
contratto'' fino a: ''ventiquattro mesi'' e nel quarto periodo, dopo le parole: ''di
cui al presente comma'' sono inserite le seguenti: ''per i primi ventiquattro me-
si'', e alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ''e per il periodo successivo
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014 n. 190.''».

120.31
Gasparri

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per le medesime finalità e per garantire l'effettiva attuazione
delle misure di cui al presente articolo, nell'articolo 8, comma 6-ter del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni nella legge
29 luglio 2021, n. 108, nel primo periodo, sono soppresse le parole da: ''con
contratto'' fino a: ''ventiquattro mesi'' e nel quarto periodo, dopo le parole: ''di
cui al presente comma'' sono inserite le seguenti: ''per i primi ventiquattro me-
si'', e alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ''e per il periodo successivo
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014 n. 190.''».

120.32 (testo 2)
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato
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        Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        "6-bis. Per le medesime finalità e per garantire l'effettiva attuazione
delle misure di cui al presente articolo, nell'art. 8, comma 6-ter del decreto
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni nella legge 29 lu-
glio 2021, n. 108, nel primo periodo, sono soppresse le parole da "con con-
tratto" fino a "ventiquattro mesi" e nel terzo periodo, dopo le parole "di cui al
presente comma" sono inserite le seguenti: "per i primi ventiquattro mesi".

        Conseguentemente,
            nella Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti

modificazioni:

        2023: - 3.041.667

            2024: - 7.300.000

120.33
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Per le medesime finalità e per garantire l'effettiva attuazione
delle misure di cui al presente articolo, nell'articolo 8, comma 6-ter del de-
creto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni nella legge
29 luglio 2021, n. 108, nel primo periodo, sono soppresse le parole da: ''con
contratto'' fino a: ''ventiquattro mesi'' e nel quarto periodo, dopo le parole: ''di
cui al presente comma'' sono inserite le seguenti: ''per i primi ventiquattro me-
si'', e alla fine sono aggiunte le seguenti parole: ''e per il periodo successivo
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014 n. 190.''».

120.34
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di
cui all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto
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conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi pos-
sono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli in-
vestimenti 2022-2024».

120.35
Collina, Manca

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di
cui all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto
conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi pos-
sono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli in-
vestimenti 2022-2024».

120.36
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di
cui all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto
conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi pos-
sono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli in-
vestimenti 2022-2024».

120.37
Pittella, Manca

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Ai fini della prosecuzione delle iniziative di investimento di
cui all'articolo 1, comma 419, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, tenuto
conto altresì del protrarsi dell'emergenza epidemica, i relativi interventi pos-
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sono essere valutati dall'INAIL anche nell'ambito del piano triennale degli in-
vestimenti 2022-2024».

120.38
Croatti

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al fine di sostenere i soggetti esercenti le attività di guida e
accompagnatore turistico, in considerazione del protrarsi dello stato di emer-
genza, il fondo di cui all'articolo 182 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 17 luglio 2020,
n. 77 è rifinanziato in misura pari a 5o milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro» con le seguenti: «550 milioni di euro».

120.0.1
Binetti, Rizzotti, Siclari, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 120-bis.
(Misure a sostegno del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

        1. AI fine di favorire la promozione del turismo giovanile, scolastico,
sociale e sportivo, e della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della Interna-
tional Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre Ammini-
strazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'As-
sociazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il
19 dicembre 1945, dal Ministero degli Interni, dall'Ente Nazionale Industrie
Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale
da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente Leg-
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ge. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non econo-
mico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le
seguenti: AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mi-
nistero del turismo, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organiz-
zazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione
patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ad
eccezione di quanto previsto al comma 9.

        9. All'AIG « Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù è ricono-
sciuto un contributo di 5 milioni di euro per l'anno 2022, 2,5 milioni di euro
per l'anno 2023 e 1,7 milioni di euro per l'anno 2024.
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        10. Agli oneri di cui al comma precedente, paria a 5 milioni di euro per
l'anno 2022, 2,5 milioni di euro per l'anno 2023 e 1,7 milioni di euro per l'anno
2024, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo di cui all'articolo n. 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.».

120.0.2
Candiani, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure a sostegno del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

        1. Al fine di favorire la promozione del turismo giovanile, scolastico,
sociale e sportivo, e della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della Interna-
tional Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre Ammini-
strazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'As-
sociazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il
19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie
Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale
da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente Leg-
ge. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non econo-
mico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le
seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
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Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mi-
nistero del turismo, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organiz-
zazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione
patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, ad
eccezione di quanto previsto al comma 9.

        9. All'AIG « Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù è ricono-
sciuto un contributo di 5 milioni di euro per l'anno 2022, 2,5 milioni di euro
per l'anno 2023 e 1,7 milioni di euro per ranno 2024.

        10. Agli oneri di cui al comma precedente, pari a 5 milioni di euro
per ranno 2022, 2,5 milioni di euro per l'anno 2023 e a 1,7 milioni di euro per
l'anno 2024, si provvedere mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo di cui all'articolo n. 1 comma 200 legge 23 dicembre 2014
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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120.0.3
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure a sostegno del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

        1. Al fine di favorire la promozione del turismo giovanile, scolastico,
sociale e sportivo, e della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della Interna-
tional Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre Ammini-
strazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'As-
sociazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il
19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie
Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale
da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente Leg-
ge. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non econo-
mico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le
seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del Turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
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        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mini-
stero del Turismo, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organiz-
zazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione
patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai crimini precedenti. Dall'attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica,
ad eccezione di quanto previsto al comma 9.

        9. All'AIG « Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù è ricono-
sciuto un contributo di 5 milioni di euro per l'anno 2022, 2,5 milioni di euro
per l'anno 2023 e 1,7 milioni di euro per l'anno 2024.

        10. Agli oneri di cui al comma precedente si provvedere mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'art. I comma
200 Legge 23 dicembre 2014 n. 190.».

120.0.4
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure a sostegno del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

        1. Al fine di favorire la promozione del turismo giovanile, scolastico,
sociale e sportivo, e della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della Interna-
tional Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre Ammini-



Atti parlamentari
 3314

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

strazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'As-
sociazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il
19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie
Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale
da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.
A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non economico
denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il nuovo
ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del Turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le
seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente nonna, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mi-
nistero del turismo, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organiz-
zazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione
patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
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con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,7 milioni di
euro all'anno a decorrere dall'anno 2022, sì provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo n. 1 comma 200
legge 23 dicembre 2014 n. 190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8.».

120.0.5
Pillon, Bergesio, Ripamonti, Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure a sostegno del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

        1. Al fine di favorire la promozione del turismo giovanile, scolastico,
sociale e sportivo, e della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della Interna-
tional Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre Ammini-
strazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'As-
sociazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il
19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie
Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale
da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente Leg-
ge. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non econo-
mico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le
seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
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30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. II relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mi-
nistero del turismo, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organiz-
zazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione
patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,7 milioni di
euro all'anno a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo n. 1 comma 200
legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della pre-
sente legge.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8.».
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120.0.6
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure a sostegno del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

        1. Al fine di favorire la promozione del turismo giovanile, scolastico,
sociale e sportivo, e della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della Intema-
tional Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre Ammini-
strazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'As-
sociazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il
19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie
Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale
da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente Leg-
ge. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non econo-
mico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le
seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente norma, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.
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        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mi-
nistero del turismo, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organiz-
zazione, il, personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione
patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,7 milioni di
curo all'anno a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'art. I comma 200 Legge
23 dicembre 2014 n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 194 della
presente legge.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8.».

120.0.7
Pittella, Boldrini, Collina, Taricco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure a sostegno del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo)

        1. Al fine di favorire la promozione del turismo giovanile, scolastico,
sociale e sportivo, e della cultura italiana, dei siti paesaggistici, culturali e dei
siti riconosciuti patrimonio UNESCO, anche attraverso la rete della Interna-
tional Youth Hostel Federation, il Ministero del turismo e le altre Ammini-
strazioni pubbliche si avvalgono dell'esperienza e delle competenze dell'As-
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sociazione Italiana Alberghi per la Gioventù, costituita con atto pubblico il
19 dicembre 1945, dal Ministero degli interni, dall'Ente Nazionale Industrie
Turistiche, dalla Direzione Generale del Turismo della Presidenza del Consi-
glio dei Ministri e dalla Gioventù Italiana, con un fondo di dotazione iniziale
da parte dello Stato.

        2. Ai fini di cui al comma 1, l'Associazione Italiana Alberghi per la
Gioventù, è soppressa e, conseguentemente, cessa dalle proprie funzioni alla
scadenza del termine di trenta giorni dall'entrata in vigore della presente Leg-
ge. A far data dal medesimo termine, è costituito l'ente pubblico non econo-
mico denominato ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''. Il
nuovo ente è posto sotto la vigilanza del Ministero del turismo.

        3. Al punto III della tabella allegata alla legge 20 marzo 1975, n. 70,
dopo le parole: ''Ente nazionale italiano turismo (ENIT).'', sono inserite le
seguenti: ''AIG - Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù''.

        4. Con Decreto di natura non regolamentare del Ministro del turismo,
di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
30 giorni dall'entrata in vigore della presente nonna, è nominato un Commis-
sario Straordinario per l'adeguamento statutario, per consentire l'ordinato tra-
sferimento dei beni e delle funzioni tra i due Enti, la presa in carico del per-
sonale, oltre che per la definizione dei rapporti pendenti in capo alla soppres-
sa Associazione. Il medesimo Decreto determina la durata e le funzioni del
Commissario ai sensi del precedente periodo e il compenso ad esso spettante
nei limiti previsti dalla normativa vigente; definisce altresì i criteri e le moda-
lità per la valorizzazione del patrimonio dell'AIG, anche ai fini della ristrut-
turazione del debito, e per determinare modalità, termini e condizioni per la
richiesta, anche attraverso il canale bancario, di prestiti per gli interventi di
adeguamento e valorizzazione degli immobili in proprietà o in uso.

        5. Il Commissario Straordinario di AIG, nominato ai sensi del comma
precedente, è autorizzato, ove ne ricorrano le necessità, ad indire procedure di
selezione pubblica per titoli ed esami e ad assumere personale a tempo inde-
terminato sino a complessive 55 unità. Il relativo bando di concorso stabilisce
criteri per la valorizzazione dell'esperienza maturata dal personale a tempo
indeterminato in servizio presso l'ente soppresso alla data del 31 luglio 2020.

        6. L'Associazione Italiana Alberghi per la Gioventù fornisce al Mi-
nistero del turismo, entro quindici giorni dall'entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, tutte le informazioni concernenti l'organiz-
zazione, il personale dipendente, l'attività svolta e programmata, la situazione
patrimoniale e gestionale.

        7. Al fine di incentivare il turismo giovanile, scolastico, sociale e spor-
tivo, su scala nazionale e internazionale, gli enti pubblici, e privati, che sono
proprietari di immobili destinati o da destinarsi ad alberghi ed ostelli per la
gioventù, per la loro massima valorizzazione funzionale, possono avvalersi,
con le modalità da definirsi con Decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze, dell'AIG per la gestione diretta e indiretta delle medesime strutture.
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        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1,7 milioni di
euro all'anno a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo n. 1 comma 200
legge 23 dicembre 2014 n. 190.

        9. L'AIG provvede al proprio finanziamento attraverso la gestione im-
mobiliare di cui ai commi precedenti. Dall'attuazione del presente articolo non
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, oltre
a quelli indicati dal comma 8.».

120.0.8
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni in materia di turismo educativo)

        1. Al fine di sostenere le agenzie di viaggio e i tour operator specializ-
zati in organizzazione o promozione di viaggi d'istruzione e uscite didattiche,
comunque denominate, nello Stato di previsione del Ministero del turismo è
istituito un fondo con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022 ai
fini dell'erogazione di un contributo a fondo perduto, da calcolare sulla base
del fatturato del 2019.

        2. Ai fini del presente articolo si considerano tali le agenzie viaggio
e i tour operator il cui fatturato annuo proviene per almeno il 35 per cento
dall'organizzazione o promozione di viaggi d'istruzione e uscite didattiche,
comunque denominate, sia quelle i cui contratti che generano il fatturato sono
stipulati tra le agenzie e le istituzioni scolastiche, sia quelle i cui contratti sono
stipulati tra le agenzie e gli esercenti la potestà genitoriale, nell'ambito della
partecipazione a un progetto didattico-educativo.

        3. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità
di ripartizione e assegnazione delle risorse agli operatori.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizioni, pari
ad euro 40 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come incrementato dall'articolo 20 della presente legge.».
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120.0.9
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni in materia di turismo educativa)

        1. Al fine di risolvere il contenzioso che riguarda gli Istituti Scolasti-
ci, a seguito della cancellazione dei viaggi di istruzione e uscite didattiche,
comunque denominate, agli organizzatori di viaggi che, prima della scaden-
za del voucher, provvedano al rimborso in denaro all'istituto scolastico o al-
l'esercente la potestà genitoriale, nel caso di contratto stipulato direttamente
con l'esercente la potestà genitoriale, estinguendo il voucher o risolvano il
contratto sottoscritto con la scuola o rinuncino all'incarico di cui al bando as-
segnato è riconosciuto un credito di imposta da utilizzare esclusivamente in
compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, con facoltà di cessione a terzi, anche diversi dai propri fornitori di beni
e servizi, nonché a istituti di credito o intermediari finanziari pari al 50 per
cento del valore del voucher, del contratto stipulato con la scuola ovvero del
valore presunto o espresso del bando assegnato.

        2. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità
di attuazione delle presenti disposizioni.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizioni, pari
ad euro 40 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione degli stanziamenti di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge
28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come incrementato dall'articolo 20 della presente legge.».
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120.0.10 (testo 2)
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i sog-

getti domiciliati e residenti fuori dall'Unione Europea)

            1. A decorrere dal 1° giugno 2022, al fine di sostenere la ripresa
della filiera del turismo e il rilancio a livello internazionale dell'attrattività
turistica dell'Italia, all'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo, le parole: ''lire
300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.

Art. 120-ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di

cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e Monopoli un re-
gistro informatizzato degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. L'iscrizione al registro è obbligatoria per l'e-
sercizio dell'attività del rimborso dell'IVA a soggetti residenti o domiciliati
fuori dall'Unione europea di cui al comma 2 dell'articolo 38-quater del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633.

        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli con determinazione del
direttore generale, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, stabilisce i criteri per l'iscrizione nel medesimo registro degli
operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n.
208 e ne vigila l'attività.

        3. All'articolo I, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le
parole: ''da intermediari, purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di
pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385.'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai soggetti
iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e
monopoli''.
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        4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.».

Art. 120-quater.
(Norme in materia di tabacchi lavora-

ti e prodotti succedanei dei prodotti da fumo)

        Al comma 3 dell'articolo 39-terdecies del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 otto-
bre 1995, n. 504, le parole "al trentacinque per cento dal 1 gennaio 2022" so-
no sostituite dalle seguenti "al trentadue e cinquanta per cento dal 1 gennaio
2022" ; le parole "e al quaranta per cento dal 1 gennaio 2023" sono sostituite
dalle seguenti: "e al trentacinque per cento dal 1 gennaio 2023".

            3. Al comma 1-bis, primo periodo dell'articolo 62-quater del testo
unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione
e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, le parole "al venti per cento  e al quindici
per cento dal 1 gennaio 2022" sono sostituite dalle seguenti " al dodici virgola
cinque  e al  sette virgola cinque per cento dal 1 gennaio 2022"; le parole "al
venticinque  per cento e al venti per cento dal 1 gennaio 2023" sono sostituite
dalle seguenti "al  quindici e al dieci per cento dal 1 gennaio 2023".

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'articolo 120-bis, valuta-
to in 5.436.611 milioni; per il 2023 in 14.403.488 milioni e per il 2024 in
16.098.016 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzione propor-
zionale dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero; al-
l'onere derivante dall'articolo 120-quater valutato in 55 milioni di euro annui
si provvede mediante parte delle maggiori risorse derivanti dall'attuazione
dell'articolo 120-ter della presente legge.
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120.0.11
Bagnai, Montani, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni in materia di sgravio dell'IVA per i sog-

getti domiciliati e residenti fuori dall'Unione Europea)

        1. A decorrere dal 1º giugno 2022, al fine di sostenere la ripresa della
filiera del turismo e il rilancio a livello internazionale dell'attrattività turistica
dell'Italia, all'articolo 38-quater del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo periodo, le parole: ''lire 300 mila''
sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 del presente articolo, pari a euro
5.436.611 per il 2022, a euro 14.403.488 per il 2023 e a euro 16.098.016 per il
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

Art. 120-ter.
(Disposizioni in materia di regolamentazione degli operatori di

cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208)

        1. È istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e Monopoli un re-
gistro informatizzato degli operatori di cui all'articolo 1, comma 368, della
legge 28 dicembre 2015, n. 208. L'iscrizione al registro è obbligatoria per l'e-
sercizio dell'attività del rimborso dell'IVA a soggetti residenti o domiciliati
fuori dall'Unione europea di cui al comma 2 dell'articolo 38-quater del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633.

        2. L'Agenzia delle accise, dogane e monopoli con determinazione del
direttore generale, da adottare entro novanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge, stabilisce i criteri per l'iscrizione nel medesimo degli operatori
di cui all'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 e ne
vigila l'attività.

        3. All'articolo 1, comma 368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 le
parole: ''da intermediari, purché regolarmente iscritti all'albo degli istituti di
pagamento di cui all'articolo 114-septies del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385.'' sono sostituite dalle seguenti: ''dai soggetti
iscritti nell'apposito registro istituito presso l'Agenzia delle accise, dogane e
monopoli.''.
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        4. Dall'attuazione del presente articolo non derivano nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica.».

120.0.12
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni per la digitalizzazio-

ne delle imprese del comparto turistico)

        1. All'articolo 9 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sostituire il comma 2
con il seguente:

        ''2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto esclusiva-
mente per spese relative a:

            a) acquisto, anche in leasing, ed installazione di modem e router e
di impianti wi-fi;

            b) affitto di servizi cloud relativi ad infrastruttura server, connetti-
vità, sicurezza e servizi applicativi;

            c) acquisto, anche in leasing, di dispositivi per i pagamenti elettro-
nici e di software, licenze, sistemi e servizi per la gestione e la sicurezza degli
incassi on line;

            d) acquisto, anche in leasing, di software e relative applicazioni per
siti web ottimizzati per il sistema mobile;

            e) creazione o acquisto, anche in leasing, di software e piattaforme
informatiche per le finzioni di prenotazione, acquisto e vendita on line di per-
nottamenti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API - Appli-
cation Program Interface per l'interoperabilità dei sistemi e integrazione con
clienti e fornitori;

            f) acquisto o affitto di licenze software per la gestione delle rela-
zioni con i clienti, anche con il sistema CRM - Customer Relationship Ma-
nagement;

            g) acquisto o affitto di licenze software e servizi necessari per il
collegamento all'hub digitale del turismo, di cui alla misura M1C3 Intervento
4.1 .

            h) acquisto o affitto di licenze del software ERP - Enterprise Re-
source Planning - per la gestione della clientela e dei processi di marketing,
vendite, amministrazione e servizi al cliente;



Atti parlamentari
 3326

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            i) spese per l'utilizzo di spazi e pubblicità per la promozione e com-
mercializzazione di servizi turistici sui siti on line e piattaforme specializzate,
gestite sia direttamente sia indirettamente da tour operator e agenzie di viaggi;

            j) acquisto di servizi su portali social e per servizi di consulenza
per la comunicazione e il marketing digitale;

            k) acquisto o affitto di strumenti di promozione e commercializza-
zione digitale di servizi ed offerte innovative;

            l) creazione o acquisto, anche in leasing, di software per la gestione
di banche dati e la creazione di strumenti di analisi multidimensionale e report
a supporto dei processi di pianificazione, vendita e controllo di gestione;

            m) spese per servizi relativi alla formazione, docenze e tutoraggio,
del titolare e dei collaboratori per l'utilizzo dei programmi sopra elencati.''».

120.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni per la digitalizzazio-

ne delle imprese del comparto turistico)

        1. All'articolo 9 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sostituire il comma 2
con il seguente:

        ''2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto esclusiva-
mente per spese relative a:

            a) acquisto, anche in leasing, ed installazione di modem e router e
di impianti wi-fi;

            b) affitto di servizi cloud relativi ad infrastruttura server, connetti-
vità, sicurezza e servizi applicativi;

            c) acquisto, anche in leasing, di dispositivi per i pagamenti elettro-
nici e di software, licenze, sistemi e servizi per la gestione e la sicurezza degli
incassi on line;

            d) acquisto, anche in leasing, di software e relative applicazioni per
siti web ottimizzati per il sistema mobile;

            e) creazione o acquisto, anche in leasing, di software e piattafor-
me informatiche per le funzioni di prenotazione, acquisto e vendita on line
di pernottamenti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API -
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Application Program Interface per l'interoperabilità dei sistemi e integrazione
con clienti e fornitori;

            f) acquisto o affitto di licenze software per la gestione delle rela-
zioni con i clienti, anche con il sistema CRM - Customer Relationship Ma-
nagement;

            g) acquisto o affitto di licenze software e servizi necessari per il
collegamento all'hub digitale del turismo, di cui alla misura M1C3 Intervento
4.1.

            h) acquisto o affitto di licenze del software ERP - Enterprise Re-
source Planning - per la gestione della clientela e dei processi di marketing,
vendite, amministrazione e servizi al cliente;

            i) spese per l'utilizzo di spazi e pubblicità per la promozione e com-
mercializzazione di servizi turistici sui siti on line e piattaforme specializzate,
gestite sia direttamente sia indirettamente da tour operator e agenzie di viaggi;

            j) acquisto di servizi su portali social e per servizi di consulenza
per la comunicazione e il marketing digitale;

            k) acquisto o affitto di strumenti di promozione e commercializza-
zione digitale di servizi ed offerte innovative;

            I) creazione o acquisto, anche in leasing, di software per la gestione
di banche dati e la creazione di strumenti di analisi multidimensionale e report
a supporto dei processi di pianificazione, vendita e controllo di gestione;

            m) spese per servizi relativi alla formazione, docenze e tutoraggio,
del titolare e dei collaboratori per l'utilizzo dei programmi sopra elencati.''».

120.0.14
Faggi, Bergesio, Ripamonti, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni per la digitalizzazio-

ne delle imprese del comporto turistico)

        1. All'articolo 9 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sostituire il comma 2
con il seguente:

        ''2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto esclusiva-
mente per spese relative a:

            a) acquisto, anche in leasing, ed installazione di modem e router e
di impianti wi-fi;
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            b) affitto di servizi cloud relativi ad infrastruttura server, connetti-
vità, sicurezza e servizi applicativi;

            c) acquisto, anche in leasing, di dispositivi per i pagamenti elettro-
nici e di software, licenze, sistemi e servizi per la gestione e la sicurezza degli
incassi on line;

            d) acquisto, anche in leasing, di software e relative applicazioni per
siti web ottimizzati per il sistema mobile;

            e) creazione o acquisto, anche in leasing, di software e piattafor-
me informatiche per le funzioni di prenotazione, acquisto e vendita on line
di pernottamenti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API -
Application Program Interface per l'interoperabilità dei sistemi e integrazione
con clienti e fornitori;

            f) acquisto o affitto di licenze software per la gestione delle rela-
zioni con i clienti, anche con il sistema CRM - Customer Relationship Ma-
nagement;

            g) acquisto o affitto di licenze software e servizi necessari per il
collegamento all'hub digitale del turismo, di cui alla misura M1C3 Intervento
4.1.

            h) acquisto o affitto di licenze del software ERP - Enterprise Re-
source Planning - per la gestione della clientela e dei processi di marketing,
vendite, amministrazione e servizi al cliente;

            i) spese per l'utilizzo di spazi e pubblicità per la promozione e com-
mercializzazione di servizi turistici sui siti on line e piattaforme specializzate,
gestite sia direttamente sia indirettamente da tour operator e agenzie di viaggi;

            j) acquisto di servizi su portali social e per servizi di consulenza
per la comunicazione e il marketing digitale;

            k) acquisto o affitto di strumenti di promozione e commercializza-
zione digitale di servizi ed offerte innovative;

            I) creazione o acquisto, anche in leasing, di software per la gestione
di banche dati e la creazione di strumenti di analisi multidimensionale e report
a supporto dei processi di pianificazione, vendita e controllo di gestione;

            m) spese per servizi relativi alla formazione, docenze e tutoraggio,
del titolare e dei collaboratori per l'utilizzo dei programmi sopra elencati.''».
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120.0.15
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni per la digitalizzazio-

ne delle imprese del comparto turistico)

        1. All'articolo 9 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito
con modificazioni dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, sostituire il comma 2
con il seguente:

        ''2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto esclusiva-
mente per spese relative a:

            a) acquisto, anche in leasing, ed installazione di modem e router e
di impianti wi-fi;

            b) affitto di servizi cloud relativi ad infrastruttura server, connetti-
vità, sicurezza e servizi applicativi;

            c) acquisto, anche in leasing, di dispositivi per i pagamenti elettro-
nici e di software, licenze, sistemi e servizi per la gestione e la sicurezza degli
incassi on line;

            d) acquisto, anche in leasing, di software e relative applicazioni per
siti web ottimizzati per il sistema mobile;

            e) creazione o acquisto, anche in leasing, di software e piattafor-
me informatiche per le funzioni di prenotazione, acquisto e vendita on line
di pernottamenti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API -
Application Program Interface per l'interoperabilità dei sistemi e integrazione
con clienti e fornitori;

            f) acquisto o affitto di licenze software per la gestione delle rela-
zioni con i clienti, anche con il sistema CRM - Customer Relationship Ma-
nagement;

            g) acquisto o affitto di licenze software e servizi necessari per il
collegamento all'hub digitale del turismo, di cui alla misura M1C3 Intervento
4.1

            h) acquisto o affitto di licenze del software ERP - Enterprise Re-
source Planning - per la gestione della clientela e dei processi di marketing,
vendite, amministrazione e servizi al cliente;
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            i) spese per l'utilizzo di spazi e pubblicità per la promozione e com-
mercializzazione di servizi turistici sui siti on line e piattaforme specializzate,
gestite sia direttamente sia indirettamente da tour operator e agenzie di viaggi;

        j) acquisto di servizi su portali social e per servizi di consulenza per
la comunicazione e il marketing digitale;

            k) acquisto o affitto di strumenti di promozione e commercializza-
zione digitale di servizi ed offerte innovative;

            j) creazione o acquisto, anche in leasing, di software per la gestione
di banche dati e la creazione di strumenti di analisi multidimensionale e report
a supporto dei processi di pianificazione, vendita e controllo di gestione;

            m) spese per servizi relativi alla formazione, docenze e tutoraggio,
del titolare e dei collaboratori per l'utilizzo dei programmi sopra elencati.''».

120.0.16
Castaldi, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni per la digitalizzazio-

ne delle imprese del comparto turistico)

        1. All'articolo 9 del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il comma 2 è sostituito
con il seguente:

        ''2. Il credito di imposta di cui al comma 1 è riconosciuto esclusiva-
mente per spese relative a:

            a) acquisto, anche in leasing, ed installazione di modem e router e
di impianti wi-fi;

            b) affitto di servizi cloud relativi ad infrastruttura server, connetti-
vità, sicurezza e servizi applicativi;

            c) acquisto, anche in leasing, di dispositivi per i pagamenti elettro-
nici e di software, licenze, sistemi e servizi per la gestione e la sicurezza degli
incassi on line;

            d) acquisto, anche in leasing, di software e relative applicazioni per
siti web ottimizzati per il sistema mobile;

            e) creazione o acquisto, anche in leasing, di software e piattafor-
me informatiche per le funzioni di prenotazione, acquisto e vendita on line
di pernottamenti e servizi turistici, quali gestione front, back office e API -
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Application Program Interface per l'interoperabilità dei sistemi e integrazione
con clienti e fornitori;

            f) acquisto o affitto di licenze software per la gestione delle rela-
zioni con i clienti, anche con il sistema CRM - Customer Relationship Ma-
nagement;

            g) acquisto o affitto di licenze software e servizi necessari per il
collegamento all'hub digitale del turismo, di cui alla misura M1C3 Intervento
4.1.

            h) acquisto o affitto di licenze del software ERP - Enterprise Re-
source Planning - per la gestione della clientela e dei processi di marketing,
vendite, amministrazione e servizi al cliente;

            i) spese per l'utilizzo di spazi e pubblicità per la promozione e com-
mercializzazione di servizi turistici sui siti on line e piattaforme specializzate,
gestite sia direttamente sia indirettamente da tour operator e agenzie di viaggi;

            j) acquisto di servizi su portali social e per servizi di consulenza
per la comunicazione e il marketing digitale;

            k) acquisto o affitto di strumenti di promozione e commercializza-
zione digitale di servizi ed offerte innovative;

            l) creazione o acquisto, anche in leasing, di software per la gestione
di banche dati e la creazione di strumenti di analisi multidimensionale e report
a supporto dei processi di pianificazione, vendita e controllo di gestione;

            m) spese per servizi relativi alla formazione, docenze e tutoraggio,
del titolare e dei collaboratori per l'utilizzo dei programmi sopra elencati.''».

120.0.17
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Contributo a fondo perduto per agenzie di viaggi e tour operator)

        «1. A valere sulle risorse di cui all'articolo 120, che prevede misure
in favore degli operatori per i quali permangono condizioni che limitano l'or-
dinaria possibilità di svolgimento delle attività produttive e lavorative, è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto per il ristoro di agenzie di viaggio e
tour operator a seguito dell'emergenza sanitaria da Covid-19, calcolato sulla
differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dal 1º agosto 2020
al 31 dicembre 2020 e il corrispondente periodo del 2019 e dal 1º gennaio



Atti parlamentari
 3332

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2021 al 31 dicembre 2021 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1 º gennaio 2019 al 31 dicembre 2019.

        2. Ai fini della determinazione del contributo di cui al comma 1, oc-
corre tenere conto delle diverse attività svolte dai beneficiari, distinguendo
l'attività di organizzazione di pacchetti turistici e vendita di servizi turistici
dall'attività di intermediazione nella vendita in nome e per conto sia del pre-
statore principale sia del cliente, di pacchetti e altri servizi turistici.

        3. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono stabilite le modalità
di ripartizione e assegnazione delle risorse di cui all'articolo 120, alle agen-
zie di viaggi e tour operator, tenendo conto dell'impatto economico negativo
conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19».

120.0.18
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Contributo a fondo perduto per agenzie di viaggi e tour operator)

        «1. A valere sulle risorse di cui all'articolo 120, che prevede misure
in favore degli operatori per i quali permangono condizioni che limitano l'or-
dinaria possibilità di svolgimento delle attività produttive e lavorative, è rico-
nosciuto un contributo a fondo perduto per il ristoro di agenzie di viaggio e
tour operator a seguito dell'emergenza sanitaria da Covid-19, calcolato sulla
differenza tra l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dal 1º agosto 2020
al 31 dicembre 2020 e il corrispondente periodo del 2019 e dal 1º gennaio
2021 al 31 dicembre 2021 e l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi del
periodo dal 1º gennaio 2019 al 31 dicembre 2019.

        2. Ai fini della determinazione del contributo di cui al comma 1, oc-
corre tenere conto delle diverse attività svolte dai beneficiari, distinguendo
l'attività di organizzazione di pacchetti turistici e vendita di servizi turistici
dall'attività di intermediazione nella vendita in nome e per conto sia del pre-
statore principale sia del cliente, di pacchetti e altri servizi turistici.

        3. Con decreto del Ministro del turismo, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono stabilite le modalità
di ripartizione e assegnazione delle risorse di cui all'articolo 120, alle agen-



Atti parlamentari
 3333

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

zie di viaggi e tour operator, tenendo conto dell'impatto economico negativo
conseguente all'adozione delle misure di contenimento del COVID-19.».

120.0.19
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Esonero contributi previdenziali lavoratori autono-

mi e professionisti delle agenzie di viaggi e tour operator)

        1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178, articolo 1, dopo il comma
22-bis, inserire il comma 22-ter:

        ''22-ter. Al fine di ridurre gli effetti negativi causati dall'emergenza
epidemiologica da COVID-19 sul reddito dei lavoratori autonomi e dei pro-
fessionisti del settore delle agenzie di viaggi e tour operator e di favorire la
ripresa della loro attività nel corso del 2022, è istituito, nello stato di previ-
sione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, uno specifico Fondo
per l'esonero dai contributi previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi e dai
professionisti del settore delle agenzie di viaggi e tour operator, con una dota-
zione finanziaria iniziale di 7 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce il
relativo limite di spesa, destinata a finanziare l'esonero parziale dal pagamen-
to dei contributi previdenziali dovuti dai lavoratori autonomi e dai professio-
nisti iscritti alle gestioni previdenziali dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) fino all'importo massimo di 3.000 euro su base annua, che ab-
biano percepito nel periodo d'imposta 2019 un reddito complessivo non su-
periore a 50.000 euro e abbiano subito un calo del fatturato o dei corrispettivi
nell'anno 2021 non inferiore al 33 per cento rispetto a quelli dell'anno 2019.
Sono esclusi dall'esonero i premi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicura-
zione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL)''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 7 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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120.0.20
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Tax credit vacanze)

        1. Per i periodi d'imposta 2022 e 2023 è riconosciuto, nel limite di
spesa complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
un credito in favore dei nuclei familiari con ISEE in corso di validità, ordina-
rio o corrente ai sensi dell'articolo 9 del decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri 5 dicembre 2013 n. 159, non superiore a 40.000 euro, utilizzabile,
dal 1º luglio 2022 al 30 settembre 2023, per il pagamento di servizi offerti in
ambito nazionale dalle imprese turistico ricettive, nonché dagli agriturismo e
dai bedbreakfastÊf1Ë in possesso dei titoli prescritti dalla normativa nazio-
nale e regionale per l'esercizio dell'attività turistico ricettiva.

        2. All'onere derivante dal comma i pari a io milioni di euro per l'anno
2022 e 10 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

120.0.21
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure per il sostegno della filiera turistica)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, al fine
di sostenere la ripresa della filiera del turismo e il rilancio a livello internazio-
nale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo perio-
do, le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, pari a 1 milione
di euro per il 2022 e 250.000 euro per il 2023, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

120.0.22
Bottici

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure per il sostegno della filiera turistica)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2022, al fine
di sostenere la ripresa della filiera del turismo e il rilancio a livello internazio-
nale dell'attrattività turistica dell'Italia, all'articolo 38-quater del decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, comma 1, primo perio-
do, le parole: ''lire 300 mila'' sono sostituite dalle seguenti: ''70 euro''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro» con le seguenti: «599 milioni di euro».

120.0.23
Pergreffi, Marti, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 120-bis.
(Rifinanziamento delle misure a soste-

gno del trasporto commerciale con autobus)

        1. All'articolo 85, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, nell'alinea, dopo le parole ''con una dotazione di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021'' sono aggiunte le parole
''e di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2022'';
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            b) al comma 1, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente lettera
''a-bis) nella misura di 20 milioni di euro per l'anno 2022, a compensare i
danni subiti dalle imprese di cui alla precedente lettera a) in ragione dei minori
ricavi registrati, in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto
all'emergenza da COVID-19, nel periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre
2021 rispetto alla media dei ricavi registrati negli anni 2018 e 2019'';

            c) al comma 2, secondo periodo sostituire le parole: ''alla lettera a)''
con le seguenti parole: ''alle lettere a) e a-bis)''.

        2. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 26, comma 1, terzo pe-
riodo del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69 è incrementata di 30 milioni di euro per
l'anno 2022.

        3. Alla copertura degli oneri di cui ai commi 1 e 2 si provvede con il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rideterminato dalla presente legge.».

120.0.24
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 120-bis.
(Rifinanziamento misure a sostegno

del trasporto commerciale con autobus)

        1. All'articolo 85, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, nell'alinea, dopo le parole: ''con una dotazione di 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 2021'' sono aggiunte le parole:
''e di ulteriori 10 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al comma 1, dopo la lettera a), è aggiunta la seguente: ''a-bis)
nella misura di 10 milioni di euro per l'anno 2022, a compensare i danni subiti
dalle imprese di cui alla precedente lettera a) in ragione dei minori ricavi re-
gistrati, in conseguenza delle misure di contenimento e di contrasto all'emer-
genza da COVID-19, nel periodo dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021
rispetto alla media dei ricavi registrati negli anni 2018 e 2019'';

            c) al comma 2, secondo periodo sostituire le parole: ''alla lettera a)''
con le seguenti parole: ''alle lettere a) e a-bis)''.
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        2. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 26, comma 1, terzo pe-
riodo del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni,
dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è incrementata di 30 milioni di euro per
l'anno 2022.

        3. Alla copertura degli oneri di cui al presente articolo, pari a 40 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede con il Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come rideterminato
dalla presente legge.».

120.0.25
Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Indennizzo dei titolari di voucher per rimborso ti-

toli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici)

        1. All'articolo 88-bis, comma 12-ter, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''5 milioni di euro per l'anno 2020 e di 1 milione di
euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''200 milioni di euro per
l'anno 2022'';

            b) le parole: ''Ministero per i beni e le attività culturali e per il turi-
smo'', sono sostituite, dalle seguenti: ''Ministero del turismo'', e le parole: ''dal
Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture
e dei trasporti.'' sono sostituite, dalle seguenti: ''dal Ministro del turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili'';

            c) le parole: ''entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione'' sono sostituite dalle seguenti: ''entro il 31 marzo
2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200 milioni di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

120.0.26
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Indennizzo dei titolari di voucher per rimborso ti-

toli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici)

        Al comma 12-ter dell'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: ''Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo'' con le seguenti: ''Ministero del turismo'' e le
parole: ''e di 1 milione di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: '', di 1 milione
di euro per l'anno 2021 e di 5 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al terzo periodo, sostituire le parole: ''sono definiti con regola-
mento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti'' con le seguenti: ''sono definiti con uno o più re-
golamenti adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro il 31 marzo 2022, dal Ministro del turismo, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili.''».
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120.0.27
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Indennizzo dei titolari di voucher per rimborso ti-

toli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici)

        Al comma 12-ter dell'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: ''Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo'' con le seguenti: ''Ministero del turismo'' e le
parole: ''e di 1 milione di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: '', di 1 milione
di euro per l'anno 2021 e di 5 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al terzo periodo, sostituire le parole: ''sono definiti con regola-
mento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti'' con le seguenti: ''sono definiti con uno o più re-
golamenti adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro il 31 marzo 2022, dal Ministro del turismo, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili.''».
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120.0.28
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Indennizzo dei titolari di voucher per rimborso ti-

toli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici)

        1. Al comma 12-ter dell'articolo 88-bis del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: ''Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo'' con le seguenti: ''Ministero del turismo'' e le
parole: ''e di 1 milione di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: '', di 1 milione
di euro per l'anno 2021 e di 5 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al terzo periodo, sostituire le parole: ''sono definiti con regola-
mento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti'' con le seguenti: ''sono definiti con uno o più re-
golamenti adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro il 31 marzo 2022, dal Ministro del turismo, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili.''».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        «2022: -5.000.000».
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120.0.29
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Indennizzo dei titolari di voucher per rimborso ti-

toli di viaggio, di soggiorno e di pacchetti turistici)

        1. Al comma 12-ter dell'articolo 88-bis del decreto legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27,
apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: ''Ministero per i beni e le
attività culturali e per il turismo'' con le seguenti: ''Ministero del turismo'' e le
parole: ''e di 1 milione di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: '', di 1 milione
di euro per l'anno 2021 e di 5 milioni di euro per l'anno 2022'';

            b) al terzo periodo, sostituire le parole: ''sono definiti con regola-
mento adottato, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, dal Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle
infrastrutture e dei trasporti'' con le seguenti: ''sono definiti con uno o più re-
golamenti adottati, ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto
1988, n. 400, entro il 31 marzo 2022, dal Ministro del turismo, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per
l'anno 2022».
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120.0.30
Croatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure in favore degli esercenti la professione di guida turistica)

        1. Al fine di rafforzare la valorizzazione del patrimonio culturale, la
tutela della concorrenza e di contrastare l'abusivismo della professione di gui-
da turistica, all'articolo 3 della legge 6 agosto 2013, n. 97, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al primo comma, dopo le parole: ''L'abilitazione alla professione
di guida turistica è valida su tutto il territorio nazionale'', sono aggiunte le se-
guenti: ''Ai fini dell'esercizio della guida turistica è necessario aver superato
con esito positivo l'esame nazionale di abilitazione professionale. Presso il
Ministero del Turismo è istituito, in formato elettronico, l'Elenco nazionale
delle guide turistiche tenuto, gestito e aggiornato annualmente dal medesimo
Ministero. Ai fini dell'esercizio della professione di guida turistica è necessa-
ria l'iscrizione a tale Elenco nazionale.'';

            b) il terzo comma è sostituito dal seguente: ''Fatte salve le abilita-
zioni conseguite prima dell'entrata in vigore delle presente legge, con decreto
del Ministro del turismo, da adottare ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della
legge 17 agosto 1988, n. 400 ed entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, sono definiti le classi di laurea per l'accesso alla professione di guida
turistica, le modalità di accertamento del possesso di competenze linguistiche
almeno di livello B2 del Quadro comune europeo di riferimento (QCER) in
una lingua dell'Unione europea, le modalità di svolgimento e di organizzazio-
ne dell'esame di abilitazione, la composizione della commissione esaminatri-
ce, le classi di laurea magistrale o specialistica o del vecchio ordinamento
che consentono lo svolgimento dell'esame nazionale di abilitazione in forma
ridotta rispetto al prescritto numero di prove, le modalità di tenuta, gestione
ed aggiornamento dell'Elenco nazionale delle guide turistiche di cui al primo
comma del presente articolo.''.

        2. Per le finalità di cui alla presente disposizione, il fondo di cui al-
l'articolo 182, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge di conversione 17 luglio 2020, n. 77 è rifinanziato in
misura pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022.

        3. Agli oneri di cui al comma 2, pari a 20 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede con la corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 cosi come rifinanziato
dall'articolo 194.».

120.0.31
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni in materia di sostegno, so-
stenibilità e trasparenza nel turismo)

        1. Al fine di favorire e promuovere lo sviluppo del turismo in chiave
sostenibile, nel limite di 40 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2022 e
2023, al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 28, comma 5, ultimo periodo, le parole: ''fino al 31
luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 marzo 2022'';

        b) all'articolo 122, comma 1, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 30 giugno 2022'';

        2. Gli enti locali che hanno istituito l'imposta di soggiorno ai sensi
dell'articolo 4 del decreto legislativo 14 marzo 2011 n. 23, nonché i Comu-
ni che hanno sede giuridica nelle isole minori e i Comuni nel cui territorio
insistono isole minori, di cui al comma 3-bis del medesimo articolo 4, sono
tenuti a pubblicare annualmente attraverso i propri siti internet la destinazione
del relativo gettito, fermo restando quanto disposto dall'articolo 4, comma 1,
secondo periodo e comma 3-bis, ultimo periodo, del citato decreto legislativo
n. 23 del 2011.

        3. Ai sensi di quanto disposto dal precedente comma, una quota pari
ad almeno il 10 per cento degli introiti derivanti dall'imposta di soggiorno, a
valere sulle disponibilità complessive, è destinata a finanziare progetti infra-
strutturali utili a favorire armonia fra comunità locali e turisti individuati dal-
le amministrazioni locali interessate, attraverso il coinvolgimento degli ope-
ratori turistici, delle comunità locali nonché i turisti che hanno soggiornato
nell'ente locale interessato.
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        4. Ai sensi di quanto disposto dal comma 3, un'ulteriore quota pari
ad almeno il 10 per cento degli introiti derivanti dall'imposta di soggiorno, è
destinata a finanziare progetti di promozione turistica, mediante accordo fra
operatori turistici e Comuni.

        5. Con decreto del Ministro del Turismo, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le moda-
lità previa intesa in conferenza Stato città autonomie locali, per la definizione
dei progetti proposti dalle amministrazioni locali interessate, fermo restando
la piena autonomia nell'elaborazione di strumenti e condizioni per il coinvol-
gimento dei soggetti indicati dal comma precedente.

        6. È istituito, in via sperimentale, presso il Ministero del turismo un
Fondo per la formazione esperienziale, intesa come uso di tecniche alterna-
tive a quelle di aula, ovvero come metodi di apprendimento che consentono
di sviluppare le potenzialità e modificare il sistema di atteggiamenti e com-
portamenti personali e di gruppo, attività che permettono il pieno coinvolgi-
mento emotivo dei partecipanti, la messa in gioco della loro sfera emozionale,
le sensazioni e la componente irrazionale, per formare con metodi innovativi
operatori turistici e potenziali tali ai valori e ai principi del turismo sostenibile
e responsabile, con la dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023.

        7. Con decreto del Ministro del turismo, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza Stato Regio-
ni ai sensi dell'articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, sono
individuati i criteri e le modalità di accesso e di riparto nonché l'ammontare
del contributo concedibile del Fondo di cui al comma 7, con particolare ri-
ferimento alla durata dei corsi finalizzati alla formazione esperienziale nella
filiera del turismo.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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120.0.32
Fusco, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Proroga dell'operatività del Fondo a

sostegno del sistema termale nazionale)

        1. All'articolo 29-bis, comma 1, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 
104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo
le parole: ''18 milioni di euro per l'anno 2021'', sono inserite le parole: ''e di
30 milioni di euro per l'anno 2022''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «570 milioni».

120.0.33
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 120-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per l'acquisto di servizi termali)

        1. Il Fondo destinato alla concessione, fino all'esaurimento delle risor-
se, di buoni per l'acquisto di servizi termali di cui all'articolo 29-bis, del decre-
to-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13
ottobre 2020, n. 126, è incrementato di 30 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 30 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede, mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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120.0.34
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Misure di sostegno e rilancio del turismo ferroviario)

        1. Al fine di sostenere le attività di turismo ferroviario lento e soste-
nibile attraverso l'utilizzo dei treni storici, alla Fondazione FS italiane è rico-
nosciuto un contributo pari a 5 milioni di euro annui per gli anni 2022, 2023
e 2024.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «600 mi-
lioni» fino alla fine del comma, con le seguenti: «595 milioni di euro per l'an-
no 2022, 495 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, e 500 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2025».

120.0.35
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 120-bis.
(Fondo per la Salvaguardia del patrimonio culturale Unesco)

        1. Nello stato di Previsione del Ministero del turismo è costituito un
Fondo denominato ''Fondo per la Salvaguardia del patrimonio culturale Une-
sco'' con una dotazione pari 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, finalizzato a sostenere gli investimenti di riqualificazione e di valo-
rizzazione dei siti italiani tutelati dall'Organizzazione delle Nazioni Unite per
l'educazione, la scienza e la cultura (UNESCO), individuati nelle Regioni del
Sud.

        2. All'onere derivante dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrisponden-
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te riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

120.0.36
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Parchi a tema e spettacolo viaggiante)

        1. All'articolo 65, del decreto-legge 25 maggio 2021, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 6, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''30 giugno 2022'';

            b) al comma 7, dopo le parole: ''per l'anno 2021'' sono inserite le
seguenti: ''e di 5 milioni per l'anno 2022''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per
l'anno 2022».

120.0.37
Pillon, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Dichiarato inammissibile

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.
(Disposizioni contro il turismo riproduttivo)

        1. All'articolo 7 del codice penale, dopo il numero 4) è inserito il se-
guente: ''4-bis) delitti previsti dagli articoli 12 e 13 della legge 19 febbraio
2004, n. 40;''.;
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        2. Il comma 6 dell'articolo 12 della legge 19 febbraio 2004, n. 40, è
sostituito dal seguente:

        ''6. Chiunque, in qualsiasi forma, realizza, organizza o pubblicizza la
commercializzazione di gameti o di embrioni o la surrogazione di maternità
è punito con la reclusione da tre a sei anni e con la multa da 800.000 a un
milione di euro'';

        3. È fatto divieto all'ufficiale di stato civile di iscrivere o trascrivere
atti di nascita riportanti quali genitori del minore due persone dello stesso ses-
so ovvero più di due persone, anche se di sesso diverso. In ogni caso coloro
che dichiarano la propria paternità o maternità sul minore debbono autocerti-
ficare ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, il proprio legame biologico col minore.

        4. Al fine di consentire agli Uffici Anagrafe la verifica della confor-
mità delle richieste di trascrizione con le previsioni di cui al comma 3 e pre-
venire i tentativi di frode o di aggiramento della normativa, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro,
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dal-
l'articolo 31 della presente legge».

120.0.38
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 120-bis.

        1. Per l'anno 2022, l'importo annuo del canone dovuto quale corri-
spettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime per attivi-
tà sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte in forma singola o
associata senza scopo di lucro, e per finalità di interesse pubblico individuate
e deliberate dagli enti locali territorialmente competenti non può essere supe-
riore a euro 500.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
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dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, della presente leg-
ge».

120.0.40
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 120-bis.
(Nuovi limiti di deduzione delle spese e degli altri componenti negativi

relativi agli autoveicoli utilizzati da agenti e rappresentanti di commercio)

        1. All'articolo 164, comma 1, lettera b), del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''predetti limiti di 35 milio-
ni di lire e di 7 milioni di lire sono elevati rispettivamente a euro 50.000,00
e a euro 6.000,00 per gli autoveicoli utilizzati da agenti o rappresentanti di
commercio''.».
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Art. 121

121.0.1
Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 121-bis.
(Misure per il sostegno di giardini zoologici, ac-

quari, parchi acquatici e naturalistici con animali)

        1. Allo scopo di sostenere i livelli essenziali di efficienza delle im-
prese che gestiscono giardini zoologici e acquari, come definite dall'articolo
2, del decreto legislativo 21 marzo 2005, n. 73, che svolgono attività di edu-
cazione ambientale e di conoscenza della biodiversità che, a seguito dell'e-
mergenza epidemiologica, hanno subito danni economici che hanno influito
negativamente anche sulle attività finalizzate al benessere degli animali ed
alla gestione di impianti e grandi vasche, per l'anno 2022, è riconosciuto un
credito di imposta pari al 40 per cento delle spese sostenute e documentate
nell'anno 2021. Il credito d'imposta spetta fino ad un massimo di 1.250.000
euro annui per ciascun beneficiario, nel limite complessivo di 40 milioni di
euro per l'anno 2021.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile nella dichiarazione dei redditi re-
lativa al periodo d'imposta di sostenimento della spesa ovvero in compensa-
zione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.
Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 di-
cembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 
388. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        3. Alla ripartizione del fondo tra le imprese interessati si provvede
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro il 31
marzo 2022.

        4. L'agevolazione di cui al presente articolo si applica ai sensi e nei li-
miti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        5. Agli oneri derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a euro
40 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
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23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente
legge».

121.0.2
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 121-bis.
(Interventi per la strada statale 21 del Colle della Maddalena)

        1. Al fine di migliorare la viabilità della SS21 del Colle della Mad-
dalena sono stanziati al gruppo ANAS-RFI per gli anni 2022, 2023 e 2024,
1,5 milioni di euro per ciascun anno per l'installazione e la messa in sicurezza
della strada dalle valanghe e forti nevicate.

        2. Per la progettazione dello studio di fattibilità ed il progetto defini-
tivo inerente il lotto SS21 S.S. 21 «della Maddalena» - Variante di Demonte,
Aisone e Vinadio - Lotto 2 - Variante di Aisone e Lotto 3-Variante di Vinadio
sono stanziati 2,5 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023.

        3. Per la progettazione dello studio di fattibilità inerente il nuovo ponte
sulla SS 21 tra il km 5,850 e il km 6,000 sono stanziati 1,1 milione di euro
per l'anno 2022.

        4. Al fine di provvedere alla realizzazione degli interventi di poten-
ziamento e miglioramento della strada SS 21, entro 90 giorni dall'entrata in
vigore del presente articolo, il Ministero della Mobilità Sostenibile, di con-
certo con il Ministero delle Finanze e la Presidenza del Consiglio dei Mini-
stri, ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge n.32 de12019 e dell'articolo 9 del
decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, provvede alla nomina del commissario
straordinario per la strada statale 21 del Colle della Maddalena.

        5. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5,1 milioni
di euro per l'anno 2022, 4 milioni di euro per l'anno 2023 e 1,5 milioni per
l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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121.0.3
Briziarelli, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 121-bis.

        1. Le regioni e le province autonome promuovono l'avioturismo nel-
l'ambito della programmazione turistica adottata periodicamente, attraverso
iniziative e stanziamenti a valere sul bilancio regionale o provinciale.

        2. Per la promozione dell'avioturismo, le regioni e le province auto-
nome utilizzano, altresì, le risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma 387,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, allo scopo incrementate di un milione
di euro per ciascuno degli armi dal 2022 al 2024.

        3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, il Ministero per il turismo disciplina, con proprio decreto, i criteri
di accesso e le modalità di utilizzo delle risorse di cui al comma 2 da parte
delle regioni e delle province autonome. Nell'attribuzione delle risorse di cui
al comma 2 alle regioni e alle province autonome è riconosciuta priorità ai
progetti finalizzati alla promozione di itinerari avioturistici interregionali, in
ordine crescente in ragione del numero di regioni o province autonome coin-
volte.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero del turismo, ap-
portare le seguenti variazioni:

            2022: - 1.000.000;

            2023: - 1.000.000;
            2024: - 1.000.000.
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121.0.4
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Canone minimo dovuto per i beni demaniali ma-
rittimi e estensione della definizione agevolata)

        1. All'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, ultimo capoverso dopo le parole ''secondo periodo''
aggiungere ''per gli importi a credito e la rateizzazione per quelli a debito con
le modalità definite con gli stessi enti gestori e l'agenzia del demanio.'';

            b) al comma 4 è sostituito dal seguente:

        ''4. Dal 1º gennaio 2022 l'importo annuo del canone dovuto quale cor-
rispettivo dell'utilizzazione di aree, specchi acquei e pertinenze demaniali ma-
rittime non può, comunque, essere inferiore a euro 2.500,00. Tale importo è
ridotto della metà per le concessioni disciplinate dall'articolo 39 del codice
della navigazione e 37 del relativo regolamento di esecuzione nonché per le
concessioni rilasciate per finalità di pesca e acquacoltura e per attività sporti-
ve e ricreative senza scopo di lucro. Fermo restando quanto previsto dall'ar-
ticolo 03, comma 4 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il canone minimo dovuto
a corrispettivo delle concessioni di durata inferiore all'anno non può comun-
que essere inferiore a euro 500,00. Gli importi di cui sopra sono aggiornati
annualmente ai sensi dell'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494.'';

            c) dopo il comma 7 è inserito il seguente:

        ''7-bis. La domanda di definizione agevolata di cui al precedente com-
ma si intende proposta anche per l'annualità del canone 2020. L'importo da
versare sarà determinato sull'intero canone dovuto ai sensi dell'articolo 03,
comma 1, lettera b) del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, dedotte le somme even-
tualmente già versate a tale titolo.''.

        2. Al fine di provvedere agli oneri derivati dall'attuazione del comma
1 a decorrere dall'anno 2021, il comma 1 dell'articolo 03 del decreto legge 5
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ottobre 1993, n. 400, come modificato dalla legge 27 dicembre 2006, n. 296, è
modificato come segue: alla lettera d), le parole ''90 per cento'' sono sostituite
dalle parole ''80 per cento''.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 39 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1».

121.0.5
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Canone minimo dovuto per i beni demaniali ma-
rittimi e estensione della definizione agevolata)

        1. All'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Alle concessioni dei beni del demanio marittimo e di zone del mare
territoriale aventi ad oggetto la realizzazione e la gestione di strutture dedicate
alla nautica da diporto e a quelle turistico ricreative concesse con atto formale
pluriennale si applicano, con effetto a decorrere dal 1º gennaio 2007, le misu-
re dei canoni di cui al comma 1, lettera b), dell'articolo 03 del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n.494, come modificato dal comma 2 del presente articolo, con riferi-
mento alle caratteristiche dei beni oggetto di concessione, quali erano all'av-
vio del rapporto concessorio, nonché delle modifiche successivamente inter-
venute a cura e spese dell'amministrazione concedente. Le somme per canoni
relative a concessioni demaniali marittime di cui al primo periodo, versate
in eccedenza rispetto a quelle dovute a decorrere dal 1º gennaio 2007, sono
compensate - a decorrere dal 2021 - con quelle da versare allo stesso titolo, in
base alla medesima disposizione, in rate annuali costanti per la residua durata
della concessione. Gli enti gestori provvedono al ricalcolo delle somme do-
vute dai concessionari con applicazione dei citati criteri dal 1º gennaio 2007
fino al 31 dicembre 2020, effettuando i relativi conguagli, con applicazione
delle modalità di compensazione di cui al secondo periodo.'';
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            b) al comma 7, dopo le parole ''ai sensi dell'articolo 03, comma 1,
lettera b),'' sono aggiunte le seguenti: ''numero 2.12'', le parole: ''nel testo vi-
gente fino alla data di entrata in vigore del presente decreto'', sono soppresse,
e dopo le parole: ''dei relativi canoni'' , sono aggiunte le seguenti: ''e la loro
riscossione, compresi i procedimenti ed i provvedimenti di riscossione coat-
tiva.'';

            c) al comma 7, lettera a) sono aggiunte in fine le seguenti parole:
''ed i provvedimenti di riscossione coattiva.'';

            d) dopo il comma 7, è aggiunto il seguente:

        ''7-bis. Le disposizioni di cui al comma 7 si applicano anche ai pro-
cedimenti giudiziari o amministrativi inclusi quelli inerenti la riscossione dei
canoni pendenti alla data di entrata in vigore del presente decreto concernente
il pagamento dei canoni per l'anno 2020.'';

            e) il comma 8, è sostituito dal seguente:

        ''8. La domanda per accedere alla definizione di cui al comma 7 è
presentata entro il 31 gennaio 2022 ed entro il 28 febbraio 2022 è versato
l'intero importo dovuto, se in un'unica soluzione, o la prima rata, se rateizzato''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 12 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1».

121.0.6 (testo 3)
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        "Articolo 121-bis

            1. Al fine di adottare adeguati interventi di sostegno e incentivazio-
ne del turismo giovanile, scolastico, sociale e sportivo, valorizzando e met-
tendo a sistema le esperienze in questo ambito per una più incisiva e raziona-
le attività di supporto che tenga conto delle specificità del settore e delle po-
tenzialità dell'offerta turistica nazionale, così da potenziarne la attrattività an-
che attraverso adeguate forme di destagionalizzazione, diversificazione del-
l'offerta, valorizzazione mirata di strutture e siti con spiccata vocazione verso
tali forme di domanda turistica, nonché formazione specialistica degli addetti
ai servizi e sviluppo di un ecosistema digitale per la più efficiente e razionale
fruizione dei beni e servizi offerti in tali settori, è costituita una società per
azioni denominata "Turismo e giovani s.p.a." con un capitale sociale di 1 mi-
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lione di euro. Le azioni sono attribuite al Ministero del turismo che esercita i
diritti dell'azionista. La società è amministrata da un consiglio di amministra-
zione composto da tre membri, di cui uno con funzioni di presidente e uno
con le funzioni di amministratore delegato, designati dal Ministro del turismo,
e un membro designato dall'autorità politica competente in materia di politi-
che giovanili. Il presidente del collegio sindacale della società è designato dal
Ministro dell'economia e delle finanze e gli altri componenti dal Ministro del
turismo. L'approvazione dello statuto e la nomina dei componenti degli orga-
ni sociali previsti dallo statuto stesso sono effettuati dalla prima assemblea,
che il Ministro del turismo convoca entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge.

        2. La Turismo e giovani s.p.a. può stipulare convenzioni anche con
le regioni, le province autonome e gli enti locali che possono apportare loro
risorse al capitale della società tenuto conto del piano industriale della società
e previa autorizzazione del Ministro del turismo

            3. La società è assoggettata al controllo della Corte dei conti con le
modalità previste dall'articolo 12 della legge 21 marzo 1958, n. 259. La società
può avvalersi del patrocinio dell'Avvocatura dello Stato, ai sensi dell'articolo
43 del testo unico delle leggi e delle norme giuridiche sulla rappresentanza e
difesa in giudizio dello Stato e sull'ordinamento dell'Avvocatura dello Stato,
di cui al regio decreto 30 ottobre 1933, n. 1611, e successive modificazioni.

        4. Tutti gli atti connessi alle operazioni di costituzione della società
e di conferimento alla stessa sono esclusi da ogni tributo e diritto e vengono,
pertanto, effettuati in regime di neutralità fiscale."

        Conseguentemente,
            nella Tabella A, voce Ministero del turismo, apportare le seguenti

modificazioni:

        2022: - 1.000.000
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121.0.7
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 121-bis. (Prevenzione incendi nelle strutture turistico ricettive).
- 1. All'articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, la let-
tera i) è sostituita dalla seguente:

            i) le attività turistico ''alberghiere con oltre 25 posti letto, esistenti
alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9 aprile 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in possesso dei
requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento antincendio,
approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'adeguamen-
to alle disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicembre 2023,
previa presentazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco, entro il 30
giugno 2022, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno quattro delle
seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole tecniche: resi-
stenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali; compartimen-
tazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idrici antincendio;
vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è prevista la rea-
zione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con esclusione dei
punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali adibiti a deposi-
to. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo 38, comma 2,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2022.

        2. All'articolo 11-duodecies, comma 1, del decreto-legge 22 aprile
2021, n. 54, convertito con modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87,
le parole: ''7 ottobre 2021'' sono sostituite dalle parole: ''7 ottobre 2022''.».
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121.0.8
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.

        1. All'articolo 1, comma 1122, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
la lettera i) è sostituita dalla seguente:

            ''i) le attività ricettive turistico-alberghiere con oltre 25 posti letto,
esistenti alla data di entrata in vigore del decreto del Ministro dell'interno 9
aprile 1994, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 95 del 26 aprile 1994, e in
possesso dei requisiti per l'ammissione al piano straordinario di adeguamento
antincendio, approvato con decreto del Ministro dell'interno 16 marzo 2012,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012, completano l'a-
deguamento alle disposizioni di prevenzione degli incendi entro il 31 dicem-
bre 2023, previa presentazione al Comando provinciale dei vigili del fuoco,
entro il 30 giugno 2022, della SCIA parziale, attestante il rispetto di almeno
quattro delle seguenti prescrizioni, come disciplinate dalle specifiche regole
tecniche: resistenza al fuoco delle strutture; reazione al fuoco dei materiali;
compartimentazioni; corridoi; scale; ascensori e montacarichi; impianti idri-
ci antincendio; vie d'uscita ad uso esclusivo, con esclusione dei punti ove è
prevista la reazione al fuoco dei materiali; vie d'uscita ad uso promiscuo, con
esclusione dei punti ove è prevista la reazione al fuoco dei materiali; locali
adibiti a deposito. Limitatamente ai rifugi alpini, il termine di cui all'articolo
38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è prorogato al 31 dicembre 2022.''».
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121.0.9
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Determinazione del canone minimo di Con-

cessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale)

        1. All'articolo 100, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito con legge 3 ottobre 2020, n. 126, il comma 4 è sostituto dal seguente:

            ''4. Dal 1º gennaio 2022 l'importo annuo del canone dovuto quale
corrispettivo dell'utilizzazione di aree, specchi acquei e pertinenze demaniali
marittime non può, comunque, essere inferiore a euro 2.500,00. Tale importo
è ridotto della metà per le concessioni disciplinate dall'articolo 39 del codice
della navigazione e 37 del relativo regolamento di esecuzione nonché per le
concessioni rilasciate per finalità di pesca e acquacoltura e per attività sporti-
ve e ricreative senza scopo di lucro. Fermo restando quanto previsto dall'ar-
ticolo 03, comma 4 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, il canone minimo dovuto
a corrispettivo delle concessioni di durata inferiore all'anno non può comun-
que essere inferiore a euro 500,00. Gli importi di cui sopra sono aggiornati
annualmente ai sensi dell'articolo 04 del decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 400,
convertito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494''.».

        Conseguentemente il Fondo per esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194, comma 1, è ridotto di 39 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2022.
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121.0.10
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Concessioni del demanio marittimo, lacuale e fluviale)

        1. All'articolo 100, del decreto legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con legge 3 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 7, dopo le parole: ''ai sensi dell'articolo 03, comma 1,
lettera b, numero 2.1)'' sono aggiunte le parole: ''e comma 3'';

            b) al comma 8, le parole: ''15 dicembre 2020'' sono sostituite dalle
parole ''31 gennaio 2022'' e le parole ''30 settembre 2021'' sono sostituite dalle
parole ''31 marzo 2022''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1».

121.0.11
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio, Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Proroga termine attivazione e utilizzo tax credit alberghi)

        1. Al fine di sostenere le imprese che operano nel settore del turismo
anche attraverso l'incentivazione dei flussi turistici, all'articolo 176 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1 le parole: ''2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguen-
ti: ''2020, 2021 e 2022'' e le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2022'';
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            b) al comma 5-bis le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 luglio 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «400 milioni di euro per l'anno 2022 e 300 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».

121.0.12
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Modifiche al regime dell'utilizzo del contante)

        1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 49, comma 3-bis, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

                1) al primo periodo, le parole: ''A decorrere dal 1º luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º
luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2022'';

                2) al secondo periodo, le parole: ''A decorrere dal 1º gennaio
2022,'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2023,'';

            b) all'articolo 63, comma 1-ter, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

                1) al primo periodo le parole: ''dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2022'';

        2) al secondo periodo, le parole: ''a decorrere dal 1º gennaio 2022''
sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 1º gennaio 2023''».

        Conseguentemente l'articolo 18 del decreto legge 26 ottobre 2019, n.
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157 è
abrogato.
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121.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Modifiche al regime dell'utilizzo del contante)

        1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n.231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 49, comma 3-bis, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

                1) al primo periodo, le parole: ''e fino al 31 dicembre 2021,'' sono
soppresse;

                2) il secondo periodo è soppresso;

            b) all'articolo 63, comma 1-ter, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            1) al primo periodo le parole: ''al 31 dicembre 2021'' sono soppres-
se;

            2) il secondo periodo è soppresso».

        Conseguentemente l'articolo 18 del decreto legge 26 ottobre 2019,
n. 124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.157
è abrogato.
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121.0.14
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Modifiche al regime dell'utilizzo del contante)

        1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 49, comma 3-bis, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

                1) al primo periodo, le parole: ''e fino al 31 dicembre 2021,'' sono
soppresse;

                2) il secondo periodo è soppresso;

            b) all'articolo 63, comma 1-ter, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            1) al primo periodo le parole: ''al 31 dicembre 2021'' sono soppres-
se;

            2) il secondo periodo è soppresso».

        Conseguentemente l'articolo 18 del decreto legge 26 ottobre 2019,
n.124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.157 è
abrogato.
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121.0.15
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Modifiche al regime dell'utilizzo del contante)

        1. Al decreto legislativo 21 novembre 2007, n. 231, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 49, comma 3-bis, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

                1) al primo periodo, le parole: ''A decorrere dal 1º luglio 2020 e
fino al 31 dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º
luglio 2020 e fino al 31 dicembre 2022'';

                2) al secondo periodo, le parole: ''A decorrere dal 1º gennaio
2022,'' sono sostituite dalle seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2023,'';

            b) all'articolo 63, comma 1-ter, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

        1) al primo periodo le parole: ''dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''dal 1º luglio 2020 al 31 dicembre 2022'';

        2) al secondo periodo, le parole ''a decorrere dal 1º gennaio 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 1º gennaio 2023''».

        Conseguentemente l'articolo 18 del decreto legge 26 ottobre 2019,
n.  124, convertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n.  157
è abrogato.
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121.0.16
Ripamonti, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.

        1. All'articolo 7-bis, comma 3, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sostitui-
re le parole ''delle strutture ricettive extralberghiere a carattere non imprendi-
toriale munite di codice identificativo regionale o, in mancanza, identificate
mediante autocertificazione in merito allo svolgimento dell'attività ricettiva
di bed and breakfast'' con le seguenti: ''dei bed and breakfast muniti di codice
identificativo regionale o, in mancanza, identificate mediante autocertifica-
zione in merito allo svolgimento dell'attività ricettiva a carattere non impren-
ditoriale''».

121.0.17
Marco Pellegrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 121-bis.
(Misure a sostegno delle attività ricettive)

        1. In considerazione del protrarsi dell'emergenza epidemiologica da
Covid-19, le risorse del Fondo di cui all'articolo 7-bis, comma 3, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, con legge 23
luglio 2021, n. 106, sono destinate alle attività ricettive di bed and breakfast
a gestione familiare».
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121.0.18
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 121-bis.
(Proroga della decontribuzione setto-

ri del turismo e degli stabilimenti termali)

        1. All'articolo 43, comma 1, dei decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole ''31
dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''31 marzo 2022''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 576 milioni di euro per
l'anno 2022».

121.0.19
Ripamonti, Fusco, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 121-bis.
(Proroga dei termini per la fruizione della decontri-

buzione settori del turismo e degli stabilimenti termali)

        1. All'articolo 43, primo comma, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''30 giugno
2022''.».
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121.0.20
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 121-bis.
(Proroga dei termini per la fruizione della decontri-

buzione settori del turismo e degli stabilimenti termali)

        1. All'articolo 43, primo comma, del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73 le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''30 giugno
2022''.».

121.0.21
Santangelo, Marinello, Pavanelli, Donno, Ferrara, Campagna,
Giuseppe Pisani, Piarulli, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 121-bis.
(Norme di interpretazione autentica del comma 3 dell'ar-

ticolo 180 del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77)

        1. L'articolo 180, comma 3, del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34,
deve essere inteso nel senso di agevolare il settore del turismo, colpito dura-
mente dalla crisi pandemica, pertanto anche agli albergatori che hanno omesso
o ritardato il pagamento dell'imposta di soggiorno in data precedente all'en-
trata in vigore del citato decreto legge si applica la sanzione amministrativa
di cui all'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471.».
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Art. 122

122.1
Garruti, Toninelli, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Sopprimere l'articolo.

122.2
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «con una dotazione pari a 90 milioni di
euro per l'anno 2022 e 140 milioni di euro per l'anno 2023» con le seguenti:
«con una dotazione pari a 45 milioni di euro per l'anno 2022 e 70 milioni di
euro per l'anno 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 151, comma 1, sostituire le parole:
«con una dotazione di 40 milioni di euro per l'anno 2022, 50 milioni di euro
per l'anno 2023» con le seguenti: «con una dotazione di 85 milioni di euro per
l'anno 2022, 120 milioni di euro per l'anno 2023».

122.3
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «90» con: «800».

122.4
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «per l'anno 2023» con: «a decorrere dal-
l'anno 2023».
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122.5
Modena

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «delle imprese editoriali» inserire le seguenti:
«e degli esercenti attività commerciali che operano esclusivamente nel settore
della vendita al dettaglio di giornali, riviste e periodici,» e dopo le parole:
«a sostegno della domanda di informazione» aggiungere le seguenti:«, per la
consegna a domicilio delle pubblicazioni e per l'attuazione di nuove opportu-
nità imprenditoriali e commerciali da parte dei punti vendita esclusivi della
stampa».

        Conseguentemente, al comma 3, dopo le parole: «delle agenzie di
stampa» inserire le seguenti: «e dei rivenditori di quotidiani e periodici».

122.6
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, sostituire le parole: «giovani professionisti» con la
seguente: «giornalisti» e dopo le parole: «nonché a», aggiungere le seguenti:
«favorire la stabilizzazione di giornalisti precari ed»;

            b) al comma 3, sostituire le parole: «imprese editrici», con le se-
guenti: «imprese editoriali».

122.7
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Trentacoste,
Croatti

Respinto

Al comma 2 sopprimere le seguenti parole: «, nonché a sostenere le ristrut-
turazioni aziendali e gli ammortizzatori sociali e a sostegno della domanda di
informazione».
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122.8
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, abrogare
il comma 810».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione preceden-
te, pari a 160 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

122.9
Biti

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «3-bis. Al fine di rafforzare il processo di transizione al digitale, stra-
tegico per un'ottimale realizzazione del PNRR, il miglioramento della qualità
dei servizi a cittadini e imprese e la necessaria partecipazione di questi ultimi
alla gestione delle politiche pubbliche, sono ridefinite le attività di informa-
zione e comunicazione, unificandole sul piano organizzativo ed è istituita la
figura dell'Esperto in Comunicazione Digitale (ECD), competente nelle nuo-
ve tecnologie comunicative.

        3-ter. Le pubbliche amministrazioni, ivi comprese le autorità portuali,
nonché le autorità amministrative indipendenti di garanzia, vigilanza e rego-
lazione, istituiscono entro 180 giorni dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, un'area unificata denominata Comunicazione Stampa e Servizi al Cittadi-
no (CCS), in cui l'Esperto in Comunicazione Digitale, il Giornalista Pubblico
e il Comunicatore Pubblico, operano in modo organico e coordinato nella ge-
stione delle attività di informazione e comunicazione.

        3-quater. È istituita presso la Presidenza del Consiglio - Dipartimento
della Funzione Pubblica, la Commissione permanente ''Comunicazione pub-
blica monitoraggio e valutazione'' (COMVA) con l'obiettivo di monitorare
l'applicazione delle disposizioni di cui ai commi 3-bis e 3-ter, fornire indica-
zioni e linee guida per eventuali sanzioni o premi per le amministrazioni ina-
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dempienti o virtuose, favorire la formazione continua e lo scambio di buone
pratiche.».

122.10
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Aggiungere ,in fine, il seguente comma:

        «3-bis. A decorrere dall'anno 2022, il 70 per cento delle risorse annue
del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo
i della legge 26 ottobre 2016, n. 198 sono destinate emittenti televisive locali
(FSMA) con il seguente riparto:

            a) un decimo delle risorse è destinato alle emittenti comunitarie in
parti uguali, fatta salva la possibilità di partecipare alla ripartizione prevista
per le emittenti commerciali;

            b) i nove decimi delle risorse sono ripartiti tra le emittenti commer-
ciali in proporzione alla forza lavoro in organico assunta da ciascuna impresa,
avente qualifiche attinenti la programmazione televisiva e l'informazione.

        3-ter. In favore delle emittenti di cui alle lettere a) e b), la dotazione
del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'arti-
colo 1 della legge 26 ottobre 2016 è incrementata di 500.000 euro per l'anno
2022. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, pari a 500.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».

122.11
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. A decorrere dall'anno 2022, il 30 per cento delle risorse annue
del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo
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i della legge 26 ottobre 2016, ri. 198 sono destinate alle emittenti radiofoniche
locali con il seguente riparto:

            a) un terzo delle risorse sono destinate alle emittenti radiofoniche
comunitarie in parti uguali, fatta salva la possibilità di partecipare alla ripar-
tizione prevista per le radio commerciali;

            b) i due terzi delle risorse sono ripartiti tra le emittenti commercia-
li in proporzione alla forza lavoro in organico assunta da ciascuna impresa,
aventi qualifiche attinenti la radiofonia e l'informazione.

        3-ter. In favore delle emittenti radiofoniche di cui alle lettere a) e b), la
dotazione del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016 è incrementata di 500.000 euro per
l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal periodo precedente, pari a 500.000 euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

122.12 (testo 2)
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 per la quota spettante al Ministero
dello sviluppo economico».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorre dall'anno 2024».
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122.13
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. Al fine di garantire il principio costituzionale del pluralismo
dell'informazione, all'articolo 3, della legge 7 agosto 1990, n. 250, è inserito
il seguente comma:

        «2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive che svolgono attività
di informazione d'interesse generale sia in ambito locale che nazionale hanno
gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riservate all'editoria di cui
alla presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non possono
essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezionalità. Le eventuali do-
mande oggetto di controversie, pendenti presso l'Amministrazione a tutto il
31 ottobre 2021, vanno positivamente risolte con la tombale approvazione.».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo edi-
toria e misure per il sostegno del pluralismo informativo».

122.14
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «3-bis. In via transitoria e fino all'attuazione definitiva del digitale
terrestre DVB-T2 con codifica HEVC sono sospesi i bandi FSMA relativi
alla assegnazione della capacità trasmissiva e della numerazione dei canali
LCN. Nel periodo transitorio di cui al periodo precedente, sono in ogni caso
assegnate tre frequenze al comparto televisivo locale, di cui una transitoria,
per assicurare sia la continuità di servizio all'utenza nel territorio, sia i livelli
occupazionali nelle diverse aree tecniche. Agli oneri derivanti dal presente
comma, pari a di 2 milioni di euro annui per il triennio 2022-2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Fondo edi-
toria e misure per il sostegno del pluralismo informativo».
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122.15
Manca, Misiani

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. L'articolo 1, comma 394, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, si interpreta nel senso che il differimento dei termini previsti dall'articolo
1, comma 810, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, si applica anche alle
imprese editrici di cui all'articolo 2, comma 1, lettera b), del decreto legislativo
15 maggio 2017, n. 70.

        3-ter. All'articolo 1, comma 1, lettera a) del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70, le parole ''di costituzione dell'impresa'' sono soppresse».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «(Misure in
materia di editoria)».

122.16
Presutto

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per il rimborso a Poste italiane S.p.a. delle somme ancora do-
vute ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 24 dicembre 2003, n.
353, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004, n.
46, riferite alle annualità dal 2018 al 2021, è autorizzata la spesa complessiva
di 5,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «1. Il
Fondo di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 594,4 milioni di euro per l'anno 2022, 494,4 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».
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122.17
Manca

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

            «3-bis. Per il rimborso a Poste italiane S.p.a. delle somme ancora
dovute ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 46, riferite alle annualità dal 2018 al 2021, è autorizzata la spesa comples-
siva di 5,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 594,4 milioni di euro per l'anno 2022, di 494,4
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025».

122.18 (testo 2)
Damiani

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

           «3-bis. Per il rimborso a Poste italiane S.p.a. delle somme ancora
dovute ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 46, riferite alle annualità dal 2018 al 2021, è autorizzata la spesa di 2,8
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 2,8 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027.
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122.19
Montani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

            «3-bis. Per il rimborso a Poste italiane S.p.a. delle somme ancora
dovute ai sensi dell'articolo 3, comma 1, del decreto legge 24 dicembre 2003,
n. 353, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2004,
n. 46, riferite alle annualità dal 2018 al 2021, è autorizzata la spesa comples-
siva di 5,6 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 5,6
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

122.0.1
Astorre, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Incremento del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazio-

ne e altre misure a sostegno dei fornitori dei servizi media e audiovisivi)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 30 milioni
di euro, al fine di sostenere le attività dei fornitori dei servizi media e audio-
visivi.

        2. All'articolo 2, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica
23 agosto 2017, n. 146, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) la lettera a) è sostituita dalla seguente: ''a) 70 per cento destinato
alle emittenti locali (FSMAJ, di cui il 10 per cento destinato alle emittenti
aventi carattere comunitario in parti uguali, fatta salva la possibilità di parte-
cipare alla ripartizione prevista per le emittenti commerciali. Il restante 60 per
cento è ripartito alle emittenti commerciali in proporzione alla forza lavoro in
organico assunta da ciascuna impresa con qualifiche attinenti la programma-
zione televisiva e l'informazione;
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            b) alla lettera b) le parole: ''15 per cento'' sono sostituite dalle parole:
''30 per cento''.

        3. All'articolo 3 della legge 7 agosto 1990, n. 250, dopo il comma
2-quinquies è inserito il seguente: ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e tele-
visive che svolgono attività di informazione d'interesse generale sia in ambi-
to locale che in ambito nazionale hanno gli stessi e pari diritti di accesso al-
le provvidenze riservate all'editoria di cui alla presente legge. Le eventuali
domande oggetto di controversie, pendenti presso l'amministrazione al 31 ot-
tobre 2021, si considerano positivamente risolte con la tombale approvazio-
ne''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per
l'anno 2022».

122.0.2 (testo 4)
Ferrazzi, Stefano, L'Abbate, Collina, Piarulli

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 per la quota spettante al Ministero
dello sviluppo economico».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorre dall'anno 2024».
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122.0.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 15 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero dello
Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione, di pari importo, pre-
vista dall'ultimo periodo dell'art. 67 comma 13 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 7 convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.».

122.0.4
Marti, Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        Il Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui al-
l'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198 e s.m.e i., è incrementato di 15
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettante al Ministero
dello Sviluppo Economico. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 15 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge».
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122.0.5
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Bipartizione del Fondo per il pluralismo dell'informazio-

ne e altre misure di sostegno alle emittenti televisive locali)

        1. È stornato l'importo fino a 25 milioni di euro dal fondo per il plu-
ralismo e l'innovazione dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n. 
198/2016 da destinare agli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari
i cui ricavi siano non superiore a 500 mila euro privo di televendite.

        2. All'articolo 2, comma 1, del Decreto del Presidente della Repubbli-
ca 23 agosto 2017, n. 146, sono apportate le seguenti modificazioni:

            - sostituire la lettera a) con la seguente : ''a) il 70 per cento è desti-
nato alle emittenti televisive locali (FSMA), di cui il 15 per cento è destinato
alle emittenti comunitarie in parti uguali, fatta salva la possibilità di parteci-
pare alla ripartizione prevista per le emittenti commerciali. Il restante 55 per
cento è ripartito alle emittenti commerciali in proporzione alla forza lavoro
in organico assunta da ciascuna impresa con qualche attinenti la programma-
zione televisiva e l'informazione''.

            - alla lettera b), sostituire le parole: ''15 per cento'' con le parole ''90
per cento''.

        3. Al Decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146,
sono abrogati:

            - l'articolo 4;

            - i commi 1 e 2 dell'articolo 7.

        4. All'articolo 38, comma 5 del decreto legislativo 31 luglio 2005 n. 
177, aggiungere il periodo: ''le emittenti televisive locali fornitori di servizi
media audiovisivi FSMA a carattere comunitario non possono superare il 10%
del tempo dedicato alla pubblicità''.

        5. Nei bandi pubblici è soppresso il requisito dal dato di ascolto che
non sia certificato dalla Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni ai sensi
della legge 3,1 luglio 1997, n. 249, articolo 1, comma 3, lettera b, punto 11.

        6. Gli FSMA televisivi locali commerciali e comunitari ricevono dagli
operatori di rete una capacità trasmissiva annuale in franchigia di Mbit/s 1,5
il cui costo di affitto sarà a carico del fondo per il pluralismo e l'innovazione
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dell'informazione di cui all'articolo 1 della legge n. 198/2016 secondo criteri
stabiliti con decreto del Ministro dello Sviluppo Economico preventivamente
sentite le associazioni di categoria maggiormente rappresentative intendendo-
si per tali le associazioni che abbiano almeno il 10 per cento degli iscritti del
comparto radiotelevisivo locale regolarmente registrati nel Libro soci dichia-
rati sotto forma di autodichiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.».

122.0.6
Ferro, Damiani, Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,
le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n. 
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni
di contribuzione 2022 e 2023. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo
articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al
contributo dovuto per le annualità 2021 e 2022.».

122.0.7
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Misure a sostegno delle imprese editri-

ci di giornali e delle cooperative giornalistiche)

        In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le
disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni
di contribuzione 2022 e 2023. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo
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articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al
contributo dovuto per le annualità 2021 e 2022 ».

122.0.8
Nencini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Misure di ristoro per le imprese editrici di gior-

nali editi da cooperative giornalistiche e non profit)

        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,
le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni
di contribuzione 2022 e 2023. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo
articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al
contributo dovuto per le annualità 2021 e 2022.».

122.0.9
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.
(Contributi alle imprese editoriali)

        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,
le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento all'armo
di contribuzione 2022.

        2. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo 96 si ap-
plicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo dovu-
to per l'annualità 2021. In caso di insufficienza delle risorse stanziate, resta
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applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all'articolo 11, comma
1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n.  70».

122.0.10
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,
le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento all'anno di
contribuzione 2022. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo
96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contribu-
to dovuto per l'annualità 2021. In caso di insufficienza delle risorse stanzia-
te, resta applicabile il criterio del riparto proporzionale di cui all'articolo 11,
comma 1, secondo periodo, del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70».

122.0.11
Ferro, Damiani, Toffanin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

        1. In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale,
le disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento all'anno di
contribuzione 2022. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo articolo
96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al contributo
dovuto per l'annualità 2021.».
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122.0.12 (testo 3)
Ricciardi, Turco, Dell'Olio, Trentacoste, L'Abbate, Croatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 per la quota spettante al Ministero
dello sviluppo economico».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorre dall'anno 2024».

122.0.13
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, introdurre il seguente:

«Art. 122-bis.
(bonus nuove edicole)

        ''1. Alle persone fisiche che avviano un'attività commerciale che opera
esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali o che subentra-
no a titolo definitivo in una attività che opera esclusivamente nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, nel corso del 2022, è riconosciuto, nel limite di
spesa complessivo di 3 milioni, un contributo a fondo perduto di euro 3.000.

        2. Il contributo è aumentato a euro 5.000, agli esercenti di cui al com-
ma 1 che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti: a) abbiano una
età compresa tra i 18 e i 40 anni b) siano imprese femminili, c) siano l'unico
punto vendita di un Comune o di una sua frazione o circoscrizione, d) abbiano
la sede operativa ubicata nei territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
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        3. Gli esercenti di cui al 1 possono accedere al bonus nel rispetto dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis. Nel caso di insuffi-
cienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla
ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale. Il bonus di
cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta sulle at-
tività produttive.

        4. Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposi-
zioni applicative del presente articolo anche con riferimento al monitoraggio
ed al rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione e pari curo 3 milioni
per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.''».

122.0.14
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(bonus nuove edicole)

        1. Alle persone fisiche che avviano un'attività commerciale che opera
esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali o che suben-
trano a titolo definitivo in una attività che opera esclusivamente nel settore
della vendita al dettaglio di giornali, nel corso del 2022, è riconosciuto, nel
limite di spesa complessivo di 3 milioni di euro per il 2022, un contributo a
fondo perduto di euro 3.000.

        2. Il contributo è aumentato a euro 5.000, agli esercenti di cui al com-
ma 1 che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti: a) abbiano una
età compresa tra i 18 e i 40 anni b) siano imprese femminili, c) siano l'unico
punto vendita di un Comune o di una sua frazione o circoscrizione, d) abbiano
la sede operativa ubicata nei territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.
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        3. Gli esercenti di cui al 1 possono accedere al bonus nel rispetto dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis. Nel caso di insuffi-
cienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla
ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale. Il bonus di
cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta sulle at-
tività produttive.

        4. Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposi-
zioni applicative del presente articolo anche con riferimento al monitoraggio
ed al rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione e pari euro 3 milioni
per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre
2014, n.190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

122.0.15
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.
(bonus nuove edicole)

        1. Alle persone fisiche che avviano un'attività commerciale che opera
esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali o che subentra-
no a titolo definitivo in una attività che opera esclusivamente nel settore della
vendita al dettaglio di giornali, nel corso del 2022, è riconosciuto, nel limite di
spesa complessivo di 3 milioni, un contributo a fondo perduto di euro 3.000.

        2. Il contributo è aumentato a euro 5.000, agli esercenti di cui al com-
ma I che siano in possesso di uno o più dei seguenti requisiti: a) abbiano una
età compresa tra i 18 e i 40 anni b) siano imprese femminili, c) siano l'unico
punto vendita di un Comune o di una sua frazione o circoscrizione, d) abbiano
la sede operativa ubicata nei territori delle regioni Abruzzo, Basilicata, Cala-
bria, Campania, Molise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

        3. Gli esercenti di cui al 1 possono accedere al bonus nel rispetto dei
limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 di-
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cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis. Nel caso di insuffi-
cienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede alla
ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale. Il bonus di
cui al presente articolo non concorre alla formazione del reddito ai fini delle
imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta sulle at-
tività produttive.

        4. Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposi-
zioni applicative del presente articolo anche con riferimento al monitoraggio
ed al rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari euro 3 milioni per il
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014,
n.190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

122.0.16
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-ter.

        ''1. Per gli anni 2022 e 2023, agli esercenti attività commerciali che
operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste
e periodici, al fine di migliorare le condizioni di accesso all'informazione e
di incrementare la diffusione della stampa, è riconosciuto, nel limite di spesa
di 10 milioni di euro per l'anno 2022 e di 15 milioni di euro per l'anno 2023,
un contributo parametrato al numero delle copie di giornali, riviste e periodici
consegnate a domicilio.

        2. Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizio-
ni applicative del comma precedente anche con riferimento al monitoraggio
ed al rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.

        3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti si provvede mediante
corrispondente riduzione della quota del Fondo per il pluralismo e l'innova-
zione dell'informazione spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri ai
sensi dall'articolo 1, comma 4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198''.».
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122.0.17
Modena

Respinto

Dopo l'articolo 122, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.

        1. Per gli anni 2022 e 2023, agli esercenti attività commerciali che
operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste
e periodici, al fine di migliorare le condizioni di accesso all'informazione e
di incrementare la diffusione della stampa, è riconosciuto, nel limite di spesa
di 10 milioni di euro per l'anno 2022 e di 15 milioni di euro per l'anno 2023,
un contributo parametrato al numero delle copie di giornali, riviste e periodici
consegnate a domicilio.

        2. Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizio-
ni applicative del comma precedente anche con riferimento al monitoraggio
ed al rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.

        3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 15 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione della quota del Fondo per il pluralismo e l'innova-
zione dell'informazione spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri ai
sensi dall'articolo 1, comma 4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198.».

122.0.18
Corti, Ferrero, Romeo, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art. 122-bis. (Sostegno all'emittenza locale). - 1. Al fine di consen-
tire alle emittenti radiotelevisive locali di continuare a svolgere il servizio di
interesse generale informativo sui territori attraverso la quotidiana produzione
e trasmissione di approfondita informazione locale a beneficio dei cittadini,
è stanziato nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico
l'importo di 30 milioni di euro per l'anno 2022, che costituisce tetto di spesa,
per l'erogazione di un contributo straordinario per i servizi informativi con-
nessi alla diffusione del contagio da COVID-19 ed alle campagne vaccina-
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li. Le emittenti radiotelevisive locali beneficiarie si impegnano a trasmettere
i messaggi di comunicazione istituzionale relativi all'emergenza sanitaria al-
l'interno dei propri spazi informativi. Il contributo è erogato secondo i criteri
previsti con decreti del Ministro dello sviluppo economico, contenenti le mo-
dalità di verifica dell'effettivo adempimento degli oneri informativi, in base
alle graduatorie per l'anno 2020 approvate ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 30 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

122.0.19
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Delega al Governo per istituzione Tavo-

lo problematiche emittenza locale e nazionale)

        1. Ai fini di un coordinamento tecnico sindacale per la modifica del
decreto del Presidente della Repubblica 23 agosto 2017, n. 146, ''Regolamento
concernente i criteri di riparto tra i soggetti beneficiari e le procedure di ero-
gazione delle risorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informa-
zione in favore delle emittenti televisive e radiofoniche locali'' e della tabella
di marcia per della transizione della televisione digitale dal DBV-T1 al T2
con compressione HEVC, affinché sia attenuato l'impatto con le problemati-
che esistenziali dell'emittenza locale, dell'occupazione e dell'interesse gene-
rale dell'utenza, è demandata al Governo la costituzione di un Tavolo tecni-
co di lavoro specifico con la partecipazione degli operatori nazionali e delle
associazioni di categoria maggiormente rappresentative intendendosi per tali
le associazioni che abbiano almeno il 10 per cento degli iscritti del comparto
radiotelevisivo locale regolarmente registrati nel Libro soci dichiarati sotto
forma di autodichiarazione ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del decreto
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445.».
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122.0.20
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Delega al Governo per l'istituzione del ''Tavo-

lo problematiche emittenza locale e nazionale'')

        1. Al fine di produrre un coordinamento tecnico sindacale per la mo-
difica del D.P.R. del 23 agosto 2017, n. 146, ''Regolamento concernente i cri-
teri di riparto tra i soggetti beneficiari e le procedure di erogazione delle ri-
sorse del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione in favore
delle emittenti televisive e radiofoniche locali'' e della tabella di marcia per
la transizione della televisione digitale dal DBV-T1 al T2 con compressione
HEVC, ed affinché sia attenuato l'impatto con le problematiche dell'emittenza
locale, dell'occupazione e dell'interesse generale dell'utenza, è demandato al
Governo la costituzione di un Tavolo tecnico di lavoro specifico da realizzar-
si con la partecipazione degli operatori nazionali e delle associazioni di cate-
goria maggiormente rappresentative intendendosi per tali le associazioni che
abbiano almeno il 10% degli iscritti del compatto radiotelevisivo locale rego-
larmente registrati nel Libro soci dichiarati sotto forma di autodichiarazione
ai sensi e per gli effetti dell'articolo 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445».

122.0.21
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Innovagione tecnologica e altre misu-

re di sostegno alle emittenti elevisive locali)

        1. All'articolo 1, comma 1032, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole «, dal lº gennaio 2020 al 30 giugno 2022» con le parole «dal lº gennaio
al 31 dicembre 2022 e comunque non prima della data di attuatone del DVB
T2 con codifica HEVC direttamente correlata ai relativi bandi di assegnagione
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della capacità trasmissiva e attuazione della nuova pianificazione numerica
sul telecomando LCN».

        2. All'articolo 1, comma 1028, legge 27 dicembre 2017, sostituire le
parole «1º luglio 2022» con le parole «dalla data di attuazione dello standard
DVB-T2 codifica HVEC».

        3. Nel periodo di transizione dal DVB-T1 al T2 codifica HEVC, per
assicurare all'emittenza locale il regolare proseguimento dell'esercizio e ser-
vizio all'utenza è transitoriamente assegnata una frequenza aggiuntiva coor-
dinata a quelle previste dalla pianificazione di primo e secondo livello.

        4. Per sopperire alla carenza di frequenze destinate allo sviluppo della
Radio Digitale DAB (Digital Audio Broadacasting) in tutto il territorio nazio-
nale inserire il canale 13 nel Piano di Assegnazione delle Frequenze.

        5. Gli Operatori di rete nazionali e locali hanno l'obbligo di ospitare
sulle reti del DVB-T2 i Fornitori di Contenuti Media Audiovisivi (FSMA)
locali interessati ad essere veicolati sulla piattaforma digitale abbinata al digi-
tale televisivo Hybrid Broadcast Broadband TV. (lilbbTV) a condizioni eque
e trasparenti secondo specifica normativa da emanare in concomitanza della
transizione digitale DVB-T2 cura dell'Autorità per le Garanzie nelle Comu-
nicazioni.

122.0.23
Gaudiano, Di Nicola

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Disposizioni in materia di aree non rag-

giunte dal segnale televisivo digitale terrestre)

        1. All'articolo 1, secondo comma, del regio decreto-legge 21 febbra-
io 1938, n. 246, convertito dalla legge 4 giugno 1938, n. 880, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023 il canone di abbona-
mento è dovuto nei soli casi di effettiva possibilità di ricezione e fruibilità dei
programmi radiotelevisivi trasmessi dalla RAI-Radiotelevisione italiana Spa
mediante segnale televisivo digitale terrestre.»

        2. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità operative
per la esecuzione della ricognizione su tutto il territorio nazionale delle aree
non raggiunte dal segnale televisivo digitale terrestre.
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        3. All'onere di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2022 di provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190''.».

122.0.24
Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

        1. All'articolo 1, comma 61, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per ciascuno degli
anni 2021 e 2022'' e al comma 62, le parole: ''entro il 31 dicembre 2021» sono
sostituite dalle seguenti:« entro il 31 dicembre 2022.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: « di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per
l'anno 2022».

122.0.25
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 122-bis.
(Incremento Fondo per il risparmio delle risorse idriche)

        1. Il ''Fondo per il risparmio di risorse idriche'' istituito dall'articolo 1,
comma 61 della Legge 30 dicembre 2020 n. 178, nello stato di previsione del
Ministero della Transizione Ecologica è incrementato di ulteriori 20 milioni
di euro.

        2. La nuova dotazione del Fondo di cui al comma 1, che complessi-
vamente ammonta a 40 milioni di curo, costituisce, fino all'esaurimento del-
le risorse, il nuovo limite di spesa per la concessione del bonus idrico di cui
all'articolo 1, comma 62 della Legge 30 dicembre 2020 n. 178, da utilizzarsi
entro il 31 dicembre 2022, secondo le finalità previste dalla stessa legge e con
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le modalità di erogazione contenute nel Decreto 27 settembre 2021 del Mini-
stro della Transizione Ecologica.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2021 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.''».

122.0.26
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.
(Proroga termini)

        In considerazione del persistente stato di crisi del settore editoriale, le
disposizioni di cui all'articolo 96, commi 3 e 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento agli anni
di contribuzione 2022 e 2023. Le disposizioni di cui al comma 4 del medesimo
articolo 96 si applicano, alle medesime condizioni, anche con riferimento al
contributo dovuto per le annualità 2021 e 2022.».

122.0.27
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

        1. In previsione di una riforma organica della normativa a tutela del
pluralismo dell'informazione, che tenga conto anche delle nuove modalità di
fruizione dell'informazione da parte dei cittadini, e degli effetti sulle imprese
editrici di quotidiani e periodici della diffusione del CoVid 19, il comma 810
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato.».
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122.0.28
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Abrogazione dell'articolo 1, comma

810, della legge 28 dicembre 2018, n. 145)

        1. In previsione di una riforma organica della normativa a tutela del
pluralismo dell'informazione, che tenga conto anche delle nuove modalità di
fruizione dell'informazione da parte dei cittadini, e degli effetti sulle imprese
editrici di quotidiani e periodici della diffusione del COVID-19, l'articolo 1,
comma 810 della legge 30 dicembre 2018, n. 145 è abrogato».

122.0.29 (testo 2)
De Carlo, Calandrini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 per la quota spettante al Ministero
dello sviluppo economico».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorre dall'anno 2024».
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122.0.30
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70)

        Al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            1) all'articolo 5, comma 1, lettera e) le parole: ''almeno il 30 per
cento'' sono sostituite con le parole: ''almeno il 25 per cento'' e le parole: ''al-
meno il 20 per cento'' con le parole: ''almeno il 15 per cento'';

            2) all'articolo 8:

            a) al comma 6: alla lettera a) le parole: ''una quota pari al 55 per
cento'' sono sostituite con le parole: ''una quota pari al 65 per cento''; alla lettera
b) le parole: ''una quota pari al 45 per cento'' sono sostituite con le parole: ''una
quota pari al 55 per cento''; alla lettera c) le parole: ''una quota pari al 35 per
cento'' sono sostituite con le parole: ''una quota pari al 45 per cento'';

            b) al comma 7 le parole: ''oltre il limite del 50 per cento'' sono so-
stituite con le parole: ''oltre il limite del 30 per cento'';

            c) al comma 8, lettera a) le parole: ''300.000 per i periodici e
500.000 euro per i quotidiani che rientrano nel primo scaglione'' sono sosti-
tuite con le parole: ''400.000 per i periodici e 600.000 euro per i quotidiani
che rientrano nel primo scaglione'';

            d) al comma 10, alla lettera a) le parole: ''primo scaglione, 0,20 per
copia venduta, se quotidiani e 0,25 euro, se periodici'' sono sostituite con le
parole: ''primo scaglione, 0,30 per copia venduta, se quotidiani e 0,35 euro, se
periodici''; alla lettera b) le parole: ''secondo scaglione, 0,25 per copia venduta,
se quotidiani e 0,30 euro, se periodici'' sono sostituite con le parole: ''secondo
scaglione, 0,35 per copia venduta, se quotidiani e 0,40 euro, se periodici''; alla
lettera c) le parole: ''terzo scaglione, 0,35 per copia venduta'' sono sostituite
con le parole: ''terzo scaglione, 0,45 per copia venduta'';

            e) al comma 15 le parole: ''essere superiore al 50 per cento'' sono
sostituite con le parole ''essere superiore al 60 per cento''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
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dall'anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022 e 450
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

122.0.31
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

        1. Al comma 15 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 70, sostituire le parole: ''essere superiore al 50 per cento'' con le parole:
''essere superiore al 60 per cento''; al comma 7 dell'articolo 8 del decreto legi-
slativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''oltre il limite del 50 per
cento'' con le parole: ''oltre il limite del 30 per cento''; alla lettera a) del comma
6 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le
parole: ''una quota pari al 55 per cento'' con le parole: ''una quota pari al 65
per cento''; alla lettera b) del comma 6 dell'articolo 8 del decreto legislativo
15 maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''una quota pari al 45 per cento''
con le parole: ''una quota pari al 55 per cento''; alla lettera c) del comma 6
dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le pa-
role: ''una quota pari al 35 per cento'' con le parole: ''una quota pari al 45 per
cento''; alla lettera a) del comma 10 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''primo scaglione, 0,20 per copia ven-
duta, se quotidiani e 0,25 euro, se periodici'' con le parole: ''primo scaglione,
0,30 per copia venduta, se quotidiani e 0,35 euro, se periodici''; alla lettera b)
del comma 10 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70,
sostituire le parole: ''secondo scaglione, 0,25 per copia venduta, se quotidiani
e 0,30 euro, se periodici'' con le parole: ''secondo scaglione, 0,35 per copia
venduta, se quotidiani e 0,40 euro, se periodici''; alla lettera c) del comma 10
dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le pa-
role: ''terzo scaglione, 0,35 per copia venduta'' con le parole ''terzo scaglione,
0,45 per copia venduta''; alla lettera a) del comma 8 dell'articolo 8 del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''300.000 per i periodi-
ci e 500.000 euro per i quotidiani che rientrano nel primo scaglione'' con le
parole: ''400.000 per i periodici e 600.000 euro per i quotidiani che rientrano
nel primo scaglione''; Alla lettera e del comma 1 dell'articolo 5 del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''almeno il 30 per cen-
to''con le parole: ''almeno il 25 per cento'' e le parole: ''almeno il 20 per cento''
con le parole: ''almeno il 15 per cento''.».
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122.0.32
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 122-bis.

        1. Al comma 15 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 70, sostituire le parole: ''essere superiore al 50 per cento'' con le parole:
''essere superiore al 60 per cento''; al comma 7 dell'articolo 8 del decreto legi-
slativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''oltre il limite del 50 per
cento'' con le parole: ''oltre il limite del 30 per cento''; alla lettera a) del comma
6 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le
parole: ''una quota pari al 55 per cento'' con le parole: ''una quota pari al 65
per cento''; alla lettera b) del comma 6 dell'articolo 8 del decreto legislativo
15 maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''una quota pari al 45 per cento''
con le parole: ''una quota pari al 55 per cento''; alla lettera c) del comma 6
dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le pa-
role: ''una quota pari al 35 per cento'' con le parole: ''una quota pari al 45 per
cento''; alla lettera a) del comma 10 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''primo scaglione, 0,20 per copia ven-
duta, se quotidiani e 0,25 euro, se periodici'' con le parole: ''primo scaglione,
0,30 per copia venduta, se quotidiani e 0,35 euro, se periodici''; alla lettera b)
del comma 10 dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70,
sostituire le parole: ''secondo scaglione, 0,25 per copia venduta, se quotidiani
e 0,30 euro, se periodici'' con le parole: ''secondo scaglione, 0,35 per copia
venduta, se quotidiani e 0,40 euro, se periodici''; alla lettera c) del comma 10
dell'articolo 8 del decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le pa-
role: ''terzo scaglione, 0,35 per copia venduta'' con le parole: ''terzo scaglione,
0,45 per copia venduta''; alla lettera a) del comma 8 dell'articolo 8 del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''300.000 per i periodi-
ci e 500.000 euro per i quotidiani che rientrano nel primo scaglione'' con le
parole: ''400.000 per i periodici e 600.000 euro per i quotidiani che rientrano
nel primo scaglione''; Alla lettera e del comma 1 dell'articolo 5 del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70, sostituire le parole: ''almeno il 30 per cento''
con le parole: ''almeno il 25 per cento'' e le parole: ''almeno il 20 per cento''
con le parole: ''almeno il 15 per cento''.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri valutati in 200 milioni di euro
per il triennio 2022-2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

122.0.33
Guidolin, Romano, Matrisciano, Catalfo, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Misure a sostegno dei lavoratori del settore dell'editoria)

        1. All'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 69 sostituire le parole: ''richiesti dal 1º gennaio 2018'', con le seguenti: ''ri-
chiesti dal 1º gennaio 2023''.».

122.0.34
De Lucia, Montevecchi, Russo, Vanin, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Proroga dei termini in materia di so-

stegno al settore dei lavori dell'editoria)

        1. All'articolo 1, comma 12, del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 69, le parole: ''richiesti dal 1 gennaio 2018'' sono sostituite dalle seguenti:
''richiesti dal 1 gennaio 2022''.».
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122.0.35
Leone, Vanin, Donno, Gallicchio, Pavanelli, Ferrara, Maiorino,
Perilli, Matrisciano, De Lucia, Papatheu, Fantetti, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Incremento del Fondo per lo sviluppo degli inve-

stimenti nel cinema e nell'audiovisivo e disposizioni
in materia di sfruttamento di opere cinematografiche)

        1. Al fine di sostenere il settore del cinema e dell'audiovisivo, il Fondo
per lo sviluppo degli investimenti nel cinema e nell'audiovisivo di cui all'arti-
colo 13 della legge 14 novembre 2016, n. 220, è incrementato di 3 milioni di
euro per l'anno 2022 da destinare agli interventi di cui all'articolo 12, comma
2, lettera b), della medesima legge n. 220 del 2016.

        2. Con decreto del Ministro della cultura, sentito il Consiglio supe-
riore del cinema e dell'audiovisivo e le associazioni di settore maggiormente
rappresentative, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, sono stabiliti i termini decorsi i quali è consentito lo
sfruttamento di opere cinematografiche da parte dei servizi di media audiovi-
sivi lineari e non lineari, prevedendo eventuali deroghe nel caso di opere cine-
matografiche coprodotte con fornitori di servizi di media audiovisivi lineari e
non lineari e di opere cinematografiche incluse nelle categorie ''film difficile''
e ''film con risorse finanziarie modeste'' di cui al decreto del Ministero per i
beni e le attività culturali 8 maggio 2009.

        3. A gli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n.190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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122.0.36
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Sanatoria domande ammissione provvidenze editoria)

        1. All'articolo 3, della legge 7 agosto 1990, n. 250 aggiungere il com-
ma:

            ''2-sexies. Le imprese radiofoniche e televisive che svolgono atti-
vità di informazione d'interesse generale sia in ambito locale che nazionale
hanno gli stessi e pari diritti di accesso alle provvidenze riservate all'editoria
di cui alla presente legge. Pertanto le relative domande di ammissione non
possono essere oggetto di alcuna discriminazione o discrezionalità. Le even-
tuali domande oggetto di controversie, pendenti presso l'Amministrazione a
tutto il 31 ottobre 2021, vanno positivamente risolte con la approvazione.''».
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Art. 123

123.1
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire le parole: «60» con «600».

123.2
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire le parole: «60» con «180».

123.3
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire le parole: «60» con «120».

123.4
Bressa

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 3, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

        ''a-bis) giunga ad editare o a controllare società che editano una o
più testate che abbiano tirato nell'anno solare precedente oltre il 50 per cento
delle copie complessivamente tirate dai giornali quotidiani aventi luogo di
pubblicazione, determinato ai sensi dell'articolo 2 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, nell'ambito di una stessa regione o provincia autonoma e sempre che vi
sia più di una testata; ovvero''
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            b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. Quando per effetto di atti diversi da quelli previsti dal precedente
comma 4 o per effetto di trasferimento tra vivi di azioni, partecipazioni o
quote di società diverse da quelle editrici, un soggetto raggiunga o abbia già
raggiunto, una posizione che il Garante ritiene dominante, lo stesso Garante
ne informa il Parlamento e fissa un termine non inferiore a sei mesi e non
superiore a dodici mesi, entro il quale deve essere eliminata tale posizione.
Il servizio dell'editoria comunica tempestivamente al Garante le informazioni
ricevute e i dati acquisiti sugli atti e sui trasferimenti rilevanti ai fini della
applicazione del presente comma.''.

            c) il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''8. Le imprese editrici di cui ai commi precedenti perdono il diritto
a godere delle provvidenze, contributi ed agevolazioni previste dalle disposi-
zioni vigenti, anche regionali e delle Province autonome, per il periodo du-
rante il quale sussiste la posizione dominante.''.

        2-ter. All'articolo 43, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. L'Autorità, qualora accerti che un'impresa o un gruppo di imprese
operanti nel sistema integrato delle comunicazioni si trovi nella condizione di
potere superare, prevedibilmente, i limiti di cui ai commi 7, 8, 9, 10, 11, 12 e
12-bis, adotta un atto di pubblico richiamo, segnalando la situazione di rischio
e indicando l'impresa o il gruppo di imprese e il singolo mercato interessato.
In caso di accertata violazione dei predetti limiti, l'Autorità provvede ai sensi
del comma 5.''.

            b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. L'Autorità, adeguandosi al mutare delle caratteristiche dei mercati,
ferma restando la nullità di cui al comma 4, adotta i provvedimenti necessari
per eliminare o impedire il formarsi delle posizioni di cui ai commi 7, 8, 9,
10, 11, 12 e 12-bis o comunque lesive del pluralismo. Qualora ne riscontri
l'esistenza, apre un'istruttoria nel rispetto del principio del contraddittorio, al
termine della quale interviene affinché esse vengano sollecitamente rimosse;
qualora accerti l'esistenza di situazioni o il compimento di atti o di operazioni
idonee a determinare una situazione vietata ai sensi dei commi 7, 8, 9, 10, 11,
12 e 12-bis, ne inibisce la prosecuzione e ordina la rimozione degli effetti.
Ove l'Autorità ritenga di dover disporre misure che incidano sulla struttura
dell'impresa, imponendo dismissioni di aziende o di rami di azienda, è tenuta
a determinare nel provvedimento stesso un congruo termine entro il quale
provvedere alla dismissione; tale termine non può essere comunque superiore
a dodici mesi. In ogni caso le disposizioni relative ai limiti di concentrazione



Atti parlamentari
 3402

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

di cui al presente articolo si applicano in sede di rilascio ovvero di proroga
delle concessioni, delle licenze e delle autorizzazioni.''.

            c) dopo il comma 9, è inserito il seguente:

        ''9-bis. Nel territorio di una singola regione o provincia autonoma,
i soggetti tenuti all'iscrizione nel registro degli operatori di comunicazione
costituito ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera a), numero 5), della legge
31 luglio 1997, n. 249, non possono né direttamente, né attraverso soggetti
controllati o collegati ai sensi dei commi 14 e 15, conseguire ricavi superiori al
50 per cento dei ricavi complessivi del sistema integrato delle comunicazioni
nel territorio di una regione o provincia autonoma.''.

            d) dopo il comma 12, è inserito il seguente:

        ''12-bis. I soggetti che esercitano l'attività radiotelevisiva nel territorio
di una regione o provincia autonoma su qualunque piattaforma che, sulla base
dell'ultimo provvedimento di valutazione del valore economico del sistema
integrato delle comunicazioni adottato dall'Autorità ai sensi del presente arti-
colo, hanno conseguito ricavi superiori al 50 per cento di detto valore econo-
mico e i soggetti di cui al comma 11 non possono acquisire partecipazioni in
imprese editrici di giornali quotidiani o partecipare alla costituzione di nuove
imprese editrici di giornali quotidiani, con l'eccezione delle imprese editrici
di giornali quotidiani diffusi esclusivamente in modalità elettronica. Il divie-
to si applica anche alle imprese controllate, controllanti o collegate ai sensi
dell'articolo 2359 del codice civile.''».

123.5
Bressa

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

        «2-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 15 maggio
2017, n. 70, dopo la lettera e), è aggiunta, in fine, la seguente:

        ''c-bis) le imprese editrici, incluse quelle espressione di minoranze lin-
guistiche, che editano quotidiani e periodici, che abbiano tirato nell'anno so-
lare precedente oltre il 50 per cento delle copie complessivamente tirate dai
giornali quotidiani aventi luogo di pubblicazione, determinato ai sensi dell'ar-
ticolo 2 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, nell'ambito di una stessa regione
o provincia autonoma.''».
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123.6
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'ultimo capoverso inserire le seguenti parole: «In relazione al citato
articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito, con modificazioni,
dalla legge n. 77 del 2020 sono abrogate le parole da ''Il credito d'imposta di
cui al presente comma non è cumulabile'' alle parole: ''al decreto legislativo
15 maggio 2017, n. 70.''».

123.7
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «3. In relazione al citato articolo 188 del decreto-legge n. 34 del 2020,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 77 del 2020 sono abrogate le
parole da ''Il credito d'imposta di cui al presente comma non è cumulabile''
alle parole ''al decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70''.».

123.8
Rampi, Verducci, Marilotti

Respinto

Dopo il contino 2, inserire il seguente: «2-bis. All'articolo 188, comma 1,
del decreto legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, a 77, il terzo periodo è abrogato.».
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123.013 (testo 2)
De Poli

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 per la quota spettante al Ministero
dello sviluppo economico».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorre dall'anno 2024».

123.0.1
Cangini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.
(Credito di imposta sulle spese di distribuzione di quotidiani e periodici)

        1. Al fine di garantire la sostenibilità e la capillarità della diffusione
della stampa, alle imprese editrici di quotidiani e periodici è riconosciuto un
credito d'imposta fino al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2021
per la distribuzione delle testate edite, ivi inclusa la spesa per il trasporto dai
poli di stampa ai punti vendita, come attestata ai sensi del comma 2. Il credito
d'imposta è concesso entro il limite di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che
costituisce tetto di spesa, previa istanza diretta al Dipartimento per l'informa-
zione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nel caso di in-
sufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede
alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al credito
d'imposta astrattamente spettante calcolato ai sensi del comma 3. L'efficacia



Atti parlamentari
 3405

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

della disposizione di cui al presente comma è subordinata, ai sensi dell'arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.

        2. Ai fini del credito d'imposta di cui al comma 1 si considerano am-
missibili le spese di distribuzione e trasporto sostenute, al netto della percen-
tuale di sconto per la rete di vendita del prezzo di copertina, secondo quan-
to previsto dall'articolo 109 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui redditi. L'ef-
fettuazione di tali spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata dai
soggetti di cui all'articolo 35, commi 1, lettera a), e 3, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, legittimati a rilasciare il visto di conformità dei dati espo-
sti nelle dichiarazioni fiscali, ovvero dai soggetti che esercitano la revisione
legale dei conti ai sensi dell'articolo 2409-bis del codice civile.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non è cumulabile con il con-
tributo diretto alle imprese editrici di quotidiani e periodici, di cui all'articolo
2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, e al decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70. Esso è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini del-
l'utilizzo del credito di imposta, il modello F24 deve essere presentato a pena
di scarto esclusivamente tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle entrate.
Il medesimo modello F24 è altresì scartato qualora l'ammontare del credito
d'imposta utilizzato in compensazione risulti eccedente l'importo spettante.

        4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è revocato nel caso in cui
la documentazione presentata contenga elementi non veritieri o risultino false
le dichiarazioni rese. La revoca parziale del credito d'imposta è disposta solo
nel caso in cui dagli accertamenti effettuati siano rilevati elementi che condi-
zionano esclusivamente la misura del beneficio concesso. Ai fini del recupe-
ro di quanto indebitamente fruito, si applica l'articolo 1, comma 6, del decre-
to-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73.

        5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono stabiliti le modalità, i contenuti, la documentazione richiesta
ed i termini per la presentazione dell'istanza di cui al comma 1.

        6. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo I
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota spettante alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, che è corrispondentemente incrementato
di 60 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse destinate al riconoscimento
del credito d'imposta di cui ai medesimi commi sono iscritte nel pertinente
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze e
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sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle entrate - fondi
di bilancio'' per le necessarie regolazioni contabili.».

123.0.2
Cangini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.
(Sostegno allo sviluppo delle consegne a domici-

lio delle pubblicazioni quotidiane e periodiche da par-
te delle rivendite esclusive di quotidiani e periodici)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, agli esercenti attività commerciali che
operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste
e periodici, al fine di migliorare le condizioni di accesso all'informazione e
di incrementare la diffusione della stampa, è riconosciuto, nel limite di spesa
di 10 milioni di euro per l'anno 2022 e di 15 milioni di euro per l'anno 2023,
un contributo per la consegna a domicilio delle copie di giornali, riviste e
periodici consegnate a domicilio nonché per la fornitura dei punti vendita delle
zone dove la fornitura della stampa quotidiana e periodica non è assicurata
dagli ordinari canali di distribuzione e degli esercizi commerciali che facciano
richiesta di fornitura.

        2. Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizio-
ni applicative del comma precedente anche con riferimento al monitoraggio
ed al rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.

        3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti, apri a euro 25 milio-
ni, si provvede mediante corrispondente riduzione della quota del Fondo per
il pluralismo e l'innovazione dell'informa zione spettante alla Presidenza del
Consiglio dei ministri ai sensi dall'articolo 1, comma 4, della legge 26 ottobre
2016, n. 198.».
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123.0.3
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, introdurre il seguente:

«Art. 123-bis.
(Credito di imposta sulle spese di distribuzione di quotidiani e periodici)

        1. Al fine di garantire la sostenibilità e la capillarità della diffusione
della stampa, alle imprese editrici di quotidiani e periodici è riconosciuto un
credito d'imposta fino al 30 per cento della spesa sostenuta nell'anno 2021 per
la distribuzione delle testate edite, ivi inclusa la spesa per il trasporto dai poli
di stampa ai punti vendita, come attestata ai sensi del comma 2 11 credito
d'imposta è concesso entro il limite di 60 milioni di euro per l'anno 2022, che
costituisce tetto di spesa, previa istanza diretta al Dipartimento per l'informa-
zione e l'editoria della Presidenza del Consiglio dei ministri. Nel caso di in-
sufficienza delle risorse disponibili rispetto alle richieste ammesse, si procede
alla ripartizione delle stesse tra i beneficiari in misura proporzionale al credito
d'imposta astrattamente spettante calcolato ai sensi del comma 3. L'efficacia
della disposizione di cui al presente comma è subordinata, ai sensi dell'arti-
colo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea,
all'autorizzazione della Commissione europea.

        2. Ai fini del credito d'imposta di cui al comma 1 si considerano am-
missibili le spese di distribuzione e trasporto sostenute, al netto della percen-
tuale di sconto per la rete di vendita del prezzo di copertina, secondo quan-
to previsto dall'articolo 109 del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, recante il testo unico delle imposte sui redditi. L'ef-
fettuazione di tali spese deve risultare da apposita attestazione rilasciata dai
soggetti di cui all'articolo 35, commi 1, lettera a), e 3, del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, legittimati a rilasciare il visto di conformita'dei dati espo-
sti nelle dichiarazioni fiscali, ovvero dai soggetti che esercitano la revisione
legale dei conti ai sensi dell'articolo 2409-bis del codice civile.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma 1 non è cumulabile con il con-
tributo diretto alle imprese editrici di quotidiani e periodici, di cui all'articolo
2, commi 1 e 2, della legge 26 ottobre 2016, n. 198, e al decreto legislativo 15
maggio 2017, n. 70. Esso è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Ai fini del-
l'utilizzo del credito di imposta, il modello F24 deve essere presentato a pena
di scarto esclusivamente tramite i servizi telematici dell'Agenzia delle entrate.
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Il medesimo modello F24 è altresì scartato qualora l'ammontare del credito
d'imposta utilizzato in compensazione risulti eccedente l'importo spettante.

        4. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è revocato nel caso in cui
la documentazione presentata contenga elementi non veritieri o risultino false
le dichiarazioni rese. La revoca parziale del credito d'imposta e'disposta solo
nel caso in cui dagli accertamenti effettuati siano rilevati elementi che condi-
zionano esclusivamente la misura del beneficio concesso. Ai fini del recupe-
ro di quanto indebitamente fruito, si applica l'articolo 1, comma 6, del decre-
to-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
maggio 2010, n. 73.

        5. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro quarantacin-
que giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione del presen-
te decreto, sono stabiliti le modalità, i contenuti, la documentazione richiesta
ed i termini per la presentazione dell'istanza di cui al comma 1.

        6. Agli oneri derivanti dai commi da 1 a 5, pari a 60 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del
Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1
della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota spettante alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, che è corrispondentemente incrementato
di 60 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse destinate al riconoscimento
del credito d'imposta di cui ai medesimi commi sono iscritte nel pertinente
capitolo dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
e sono trasferite nella contabilità speciale n. 1778 ''Agenzia delle entrate fondi
di bilancio'' per le necessarie regolazioni contabili».

123.0.4
Cangini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.
(Credito di imposta sulle spese di distribuzione di quotidiani e periodici)

        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e
di periodici di cui all'articolo 67, comma 1-6, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
è riconosciuto anche per l'anno 2022 nella misura del 30 per cento delle spese
sostenute nell'anno 2021 per la distribuzione delle testate edite, ivi inclusa la
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spesa per il trasporto dai poli di stampa ai punti vendita, entro il limite di 60
milioni di euro, che costituisce limite massimo di spesa.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
del Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'arti-
colo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, nell'ambito della quota spettante
alla Presidenza del Consiglio dei ministri, che è corrispondentemente incre-
mentato di 60 milioni di euro per l'anno 2022».

123.0.5
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, introdurre il seguente:

«Art. 123-bis.
(Credito di imposta sulle spese di distribuzione di quotidiani e periodici)

        1. Il credito d'imposta in favore delle imprese editrici di quotidiani e
di periodici di cui all'articolo 67, comma 1-6, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
è riconosciuto anche per l'anno 2022 nella misura del 30 per cento delle spese
sostenute nell'anno 2021 per la distribuzione delle testate edite, ivi inclusa la
spesa per il trasporto dai poli di stampa ai punti vendita, entro il limite di 60
milioni di euro, che costituisce limite massimo di spesa.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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123.0.6
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.
(Sostegno allo sviluppo delle consegne a domici-

lio delle pubblicazioni quotidiane e periodiche da par-
te delle rivendite esclusive di quotidiani e periodici)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, agli esercenti attività commerciali che
operano esclusivamente nel settore della vendita al dettaglio di giornali, riviste
e periodici, al fine di migliorare le condizioni di accesso all'informazione e
di incrementare la diffusione della stampa, è riconosciuto, nel limite di spesa
di 10 milioni di euro per l'anno 2022 e di 15 milioni di euro per l'anno 2023,
un contributo per la consegna a domicilio delle copie di giornali, riviste e
periodici consegnate a domicilio nonché per la fornitura dei punti vendita delle
zone dove la fornitura della stampa quotidiana e periodica non è assicurata
dagli ordinari canali di distribuzione e degli esercizi commerciali che facciano
richiesta di fornitura.

        2. Con decreto della Presidenza del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le disposizio-
ni applicative del comma precedente anche con riferimento al monitoraggio
ed al rispetto dei limiti di spesa ivi previsti.

        3. Agli oneri derivanti dai commi precedenti si provvede mediante
corrispondente riduzione della quotadel Fondo per il pluralismo e l'innova-
zione dell'informazione spettante alla Presidenza del Consiglio dei ministri ai
sensi dall'articolo 1, comma 4, della legge 26 ottobre 2016, n. 198».
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123.0.7
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.
(Misure per l'editoria)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 26 ottobre 2016,
n. 198, è incrementato di 800 milioni per l'anno 2021 e di 500 milioni a de-
correre dall'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, valutati in 800 milioni di euro per
l'anno 2021 e di 500 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 209 della
presente legge».
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123.0.8
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 123-bis.
(Credito di imposta a sostegno della filie-

ra della stampa e investimenti pubblicitari)

        1. All'articolo 67 del decreto-legge 25.05.2021, n. 73, convertito con
modificazioni dalla L. 23 luglio 2021, n. 106, sostituire il comma 10 con il
seguente:

        ''10. All'articolo 57-bis del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017 n. 96, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1 dopo le parole 'analogiche o digitali,' sono aggiunte
le seguenti: 'nonché sulle pubblicazioni di qualsiasi tipo effettuate su supporti
cartacei';

            b) il comma 1-quater è sostituito dal seguente:

        '1-quater. Limitatamente agli anni 2022 e 2023, il credito d'imposta di
cui al comma 1 è concesso, ai medesimi soggetti ivi contemplati, nella misura
unica del 50 per cento del valore degli investimenti effettuati, e in ogni caso
nei limiti dei regolamenti dell'Unione europea richiamati al comma 1, entro il
limite massimo di 90 milioni di euro che costituisce tetto di spesa per ciascuno
degli anni 2022 e 2023. Il beneficio è concesso nel limite di 65 milioni di euro
per gli investimenti pubblicitari effettuati sui giornali quotidiani e periodici,
anche online, ivi comprese le altre pubblicazioni effettuate su supporti carta-
cei, e nel limite di 25 milioni di euro per gli investimenti pubblicitari effettuati
sulle emittenti televisive e radiofoniche locali e nazionali, analogiche o digi-
tali, non partecipate dallo Stato. Alla copertura del relativo onere finanziario
si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per il
pluralismo e l'innovazione dell'informazione, di cui all'articolo 1 della legge
26 ottobre 2016, n. 198. La predetta riduzione del Fondo è da imputare per
65 milioni di euro alla quota spettante alla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e per 25 milioni di euro alla quota spettante al Ministero dello sviluppo
economico. Ai fini della concessione del credito d'imposta si applicano, per
i profili non derogati dalla presente disposizione, le norme recate dal regola-
mento di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 16 maggio
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2018, n. 90. Per l'anno 2022, la comunicazione telematica di cui all'articolo
5, comma 1, del predetto decreto è presentata nel periodo compreso tra il 1º
ed il 30 settembre del medesimo anno, con le modalità stabilite nello stesso
articolo 5. Le comunicazioni telematiche trasmesse nel periodo compreso tra
il 1º ed il 31 marzo 2022 restano comunque valide. Per le finalità di cui al
presente comma, il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione,
di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 90
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023'''.».

        Conseguentemente, per gli oneri derivanti dal presente articolo, va-
lutati in 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede
a valere sul Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190, come incrementato dall'art. 194 della presente legge.

123.0.9
Cangini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.
(Regime di forfettizzazione delle rese dei giornali)

        1. Per l'anno 2022, per il commercio di giornali quotidiani e di perio-
dici e dei relativi supporti integrativi, l'imposta sul valore aggiunto di cui al-
l'articolo 74, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, può applicarsi, in deroga alla suddetta disposizione,
in relazione al numero delle copie consegnate o spedite, diminuito a titolo di
forfetizzazione della resa del 95 per cento per i giornali quotidiani e periodici,
esclusi quelli pornografici e quelli ceduti unitamente a beni diversi dai sup-
porti integrativi.

        2. Agli oneri di spesa derivanti dal presente articolo, pari a euro 20
milioni per l'anno 2022, si provvede con le risorse di cui all'articolo 194 della
presente legge».
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123.0.10
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 123-bis.
(Aliquota IVA ridotta per la stampa su supporti riciclati)

        1. Limitatamente agli anni 2022-2023, in deroga alle disposizioni vi-
genti, previa autorizzazione ai sensi degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea, nella Tabella A, parte terza, allegato al
decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il nu-
mero 127-undevicies), è inserito il seguente:

            ''127-vicies) stampa di prodotti diversi da quelli indicati nella ta-
bella A, parte seconda, numero 18, allegata al presente decreto, eseguita su
supporti riciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità; supporti ri-
ciclati acquistati con certificazione di ecosostenibilità occorrenti per la stam-
pa degli stessi''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede a valere sul Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

123.0.11
Crimi, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per l'intrattenimento digitale)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 38, comma 12, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n.
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77, è rifinanziato in misura pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 8
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

123.0.12
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 123-bis.

        1. Al fine di sviluppare un dispositivo di audience empowerment per i
giovani al di sotto dei 25 anni legato alla promozione del settore della creati-
vità culturale del Comune di Roma e della Regione Lazio, è stabilito un con-
tributo di 500 mila euro per gli anni 2022 e 500 mila euro per il 2023 da parte
del Ministero della Cultura.

        2 Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 500 mila euro per
l'anno 2022, e a 500 mila euro per il 2023 si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto,
ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022,allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della cultura».
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123.0.13
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. La dotazione del Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'in-
formazione di cui all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incre-
mentato di 15 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 per la quota spettan-
te al Ministero dello Sviluppo Economico, a compensazione della riduzione,
di pari importo, prevista dall'ultimo periodo dell'art. 67 comma 13 del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito con modificazioni dalla Legge 23
luglio 2021, n. 106».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «500 milioni
annui a decorrere dall'anno 2023» con le parole: «485 milioni per l'anno 2023
e di 500 milioni di euro dal 2024».

123.0.14 (testo 2)
Dell'Olio

Approvato

   Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 122-bis.
(Fondo per il Pluralismo e l'innovazione dell'informazione)

        1. Il Fondo per il pluralismo e l'innovazione dell'informazione di cui
all'articolo 1 della legge 26 ottobre 2016, n. 198, è incrementato di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 per la quota spettante al Ministero
dello sviluppo economico».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
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di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorre dall'anno 2024».

123.0.15
Bressa

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.

        1. All'articolo 3, della legge 25 febbraio 1987, n. 67, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, dopo la lettera a), è inserita la seguente:

            ''a-bis) giunga ad editare o a controllare società che editano una o
più testate che abbiano tirato nell'anno solare precedente oltre il 50 per cento
delle copie complessivamente tirate dai giornali quotidiani aventi luogo di
pubblicazione, determinato ai sensi dell'articolo 2 della legge 8 febbraio 1948,
n. 47, nell'ambito di una stessa regione o provincia autonoma e sempre che vi
sia più di una testata; ovvero'';

            b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. Quando per effetto di atti diversi da quelli previsti dal precedente
comma 4 o per effetto di trasferimento tra vivi di azioni, partecipazioni o
quote di società diverse da quelle editrici, un soggetto raggiunga o abbia già
raggiunto, una posizione che il Garante ritiene dominante, lo stesso Garante
ne informa il Parlamento e fissa un termine non inferiore a sei mesi e non
superiore a dodici mesi, entro il quale deve essere eliminata tale posizione.
Il servizio dell'editoria comunica tempestivamente al Garante le informazioni
ricevute e i dati acquisiti sugli atti e sui trasferimenti rilevanti ai fini della
applicazione del presente comma.''

            c) il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''8. Le imprese editrici di cui ai commi precedenti perdono il diritto
a godere delle provvidenze, contributi ed agevolazioni previste dalle disposi-
zioni vigenti, anche regionali e delle Province autonome, per il periodo du-
rante il quale sussiste la posizione dominante.''
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        2. All'articolo 43, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

                ''3. L'Autorità, qualora accerti che un'impresa o un gruppo di im-
prese operanti nel sistema integrato delle comunicazioni si trovi nella condi-
zione di potere superare, prevedibilmente, i limiti di cui ai commi 7, 8, 9, 10,
11, 12 e 12-bis, adotta un atto di pubblico richiamo, segnalando la situazione
di rischio e indicando l'impresa o il gruppo di imprese e il singolo mercato
interessato. In caso di accertata violazione dei predetti limiti, l'Autorità prov-
vede ai sensi del comma 5.''

            b) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. L'Autorità, adeguandosi al mutare delle caratteristiche dei mercati,
ferma restando la nullità di cui al comma 4, adotta i provvedimenti necessari
per eliminare o impedire il formarsi delle posizioni di cui ai commi 7, 8, 9,
10, 11, 12 e 12-bis o comunque lesive del pluralismo. Qualora ne riscontri
l'esistenza, apre un'istruttoria nel rispetto del principio del contraddittorio, al
termine della quale interviene affinché esse vengano sollecitamente rimosse;
qualora accerti l'esistenza di situazioni o il compimento di atti o di operazioni
idonee a determinare una situazione vietata ai sensi dei commi 7, 8, 9, 10, 11,
12 e 12-bis, ne inibisce la prosecuzione e ordina la rimozione degli effetti.
Ove l'Autorità ritenga di dover disporre misure che incidano sulla struttura
dell'impresa, imponendo dismissioni di aziende o di rami di azienda, è tenuta
a determinare nel provvedimento stesso un congruo termine entro il quale
provvedere alla dismissione; tale termine non può essere comunque superiore
a dodici mesi. In ogni caso le disposizioni relative ai limiti di concentrazione
di cui al presente articolo si applicano in sede di rilascio ovvero di proroga
delle concessioni, delle licenze e delle autorizzazioni.''

            c) dopo il comma 9, è inserito il seguente:

                ''9-bis. Nel territorio di una singola regione o provincia autono-
ma, i soggetti tenuti all'iscrizione nel registro degli operatori di comunicazio-
ne costituito ai sensi dell'articolo 1, comma 6, lettera a), numero 5), della leg-
ge 31 luglio 1997, n. 249, non possono né direttamente, né attraverso soggetti
controllati o collegati ai sensi dei commi 14 e 15, conseguire ricavi superiori
al 50 per cento dei ricavi complessivi del sistema integrato delle comunica-
zioni nel territorio di una regione o provincia autonoma.''

            d) dopo il comma 12, è inserito il seguente:

            ''12-bis. I soggetti che esercitano l'attività radiotelevisiva nel terri-
torio di una regione o provincia autonoma su qualunque piattaforma che, sul-
la base dell'ultimo provvedimento di valutazione del valore economico del
sistema integrato delle comunicazioni adottato dall'Autorità ai sensi del pre-
sente articolo, hanno conseguito ricavi superiori al 50 per cento di detto valore
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economico e i soggetti di cui al comma 11 non possono acquisire partecipa-
zioni in imprese editrici di giornali quotidiani o partecipare alla costituzione
di nuove imprese editrici di giornali quotidiani, con l'eccezione delle imprese
editrici di giornali quotidiani diffusi esclusivamente in modalità elettronica.
Il divieto si applica anche alle imprese controllate, controllanti o collegate ai
sensi dell'articolo 2359 del codice civile.''».

123.0.16
Bressa

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 123-bis.

        «1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 15 maggio 2017,
n. 70, dopo la lettera c), è aggiunta, in fine, la seguente:

            ''c-bis) le imprese editrici, incluse quelle espressione di minoranze
linguistiche, che editano quotidiani e periodici, che abbiano tirato nell'anno
solare precedente oltre il 50 per cento delle copie complessivamente tirate dai
giornali quotidiani aventi luogo di pubblicazione, determinato ai sensi dell'ar-
ticolo 2 della legge 8 febbraio 1948, n. 47, nell'ambito di una stessa regione
o provincia autonoma.''».
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Art. 124

124.1
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti: «30 milioni»;

            b) sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «40 milioni»;
            c) sostituire le parole: «20 milioni» con le seguenti: «50 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 575 milioni di euro per l'anno 2022, di 470
milioni di euro annui per gli anni 2023 e 2024, e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025».

124.2
Conzatti

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti:
«7 milioni».

            b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

            ''1-bis. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate, nel limite di
2 milioni di euro per l'anno 2022, al finanziamento di studi di fattibilità e di
progettazione per l'adeguamento di cui al comma 1-ter, secondo le modalità
stabilite con decreto del Ministero dello sviluppo economico, da adottarsi en-
tro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto
con il Ministero dell'economia e delle finanze e del Ministero della salute.

            1-ter. Al fine di favorire lo sviluppo sostenibile della rete 5G, alla
legge 22 febbraio 2001, n. 36, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 4, dopo il comma 2, è inserito il seguente:

                ''2-bis. Per garantire la tutela della popolazione dall'esposizione
ai campi elettromagnetici generati dalle stazioni e sistemi o impianti radioe-
lettrici, impianti per telefonia mobile, impianti fissi per radiodiffusione, si ap-
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plica quanto stabilito dalla Raccomandazione del Consiglio dell'Unione eu-
ropea del 12 luglio 1999 relativa alla limitazione della popolazione ai campi
elettromagnetici da 0 Hz a 300 GHz e successive modifiche e integrazioni.
Le tecniche di misurazione e di rilevamento da adottare sono quelle indicate
nelle specifiche nonne e linee guida CEI e loro successive emanazioni.'';

            b) l'articolo 16 è sostituito dal seguente:

        ''Art. 16. (Regime transitorio e abrogazioni). - 1. Fino alla data di
entrata in vigore del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all'articolo 4, comma 2, lettera a), si applicano, in quanto compatibili con la
presente legge, le disposizioni del decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 23 aprile 1992, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 104 del 6 mag-
gio 1992, e successive modificazioni, e le disposizioni del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 28 settembre 1995, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 232 del 4 ottobre 1995.

        2. Il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 8 luglio 2003,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 del 28 agosto 2003, già abrogativo
del Decreto del Ministro dell'Ambiente 10 settembre 1998, n. 381, è abroga-
to''.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «598 milioni».

124.3
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo:

            «Il 10 per cento di tale Fondo è annualmente destinato alla rete
informatica consolare del Ministero degli Affari esteri e della Cooperazione
Internazionale».
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124.4
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, il
comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. La società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, eroga servizi in qualità di infrastruttura nazionale cloud a favore delle
amministrazioni per le quali opera sulla base di affidamenti in house e del-
l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN), nonché delle altre ammini-
strazioni centrali che si avvalgono della predetta società ai sensi dell'articolo
51 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157''».

        «1-ter. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle
attività funzionali al raggiungimento dell'oggetto sociale, e ferma restando
l'autonomia finanziaria e operativa della società, non si applicano alla società
AMCO S.p.A. le norme di contenimento della spesa in materia di gestione,
organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, previste
dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'ISTAT
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, ivi comprese le disposizioni di cui all'art. 1, comma 533 della
legge 11 dicembre 2016, n. 232, all'art. 1, commi 859, 861, 862, 863, 864,
867, 868, 869, 870, 871 e 872 della 1. 30 dicembre 2018, n. 145 e al d.lgsl.
31 maggio 2011, n. 91. La società rispetta l'obbligo di informazione preventi-
va al competente Ministero, in relazione alle operazioni finanziarie che com-
portano la variazione dell'esposizione debitoria della società. Avuto riguardo
agli effetti sull'economia e sui risultati economici delle società derivanti dal-
l'epidemia da covid-19, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è sospesa per gli anni 2021
e 2022. I risultati conseguiti negli esercizi 2020, 2021 e 2022 non vengono
comunque considerati nel computo delle annualità in perdita. Le disposizioni
di cui all'articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 non
si applicano alle società a partecipazione pubblica quotate così come definite
all'articolo 2, comma 1, lettera p) del decreto Legislativo 19 agosto 2016, n.
175, nonché alle società da queste controllate.»
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124.5
Montani, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

            «1-bis. Al fine di garantire all'Autorità di vigilanza dei mercati fi-
nanziari maggiore celerità nella realizzazione degli obiettivi di transizione di-
gitale in coerenza con l'esigenza di rafforzamento dei servizi digitali del Paese
fissati anche dal Piano nazionale di ripresa e di resilienza, implementando il
processo di digitalizzazione dell'attività istituzionale della CONSOB a tutela
dei risparmiatori e del mercato finanziario, il fondo di cui all'articolo 32-ter,
comma 1, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 è incrementato di 10
milioni di euro per l'anno 2022 e DI 5 milioni di euro per l'anno 2023. Alle
spese effettuate ai sensi del presente comma non si applicano le disposizioni
vigenti in materia di riduzione delle spese per consumi intermedi. Nell'ambito
delle risorse disponibili sul fondo di cui al primo periodo, fermo restando la
finalità di assicurare la gratuità dell'accesso alla procedura ivi prevista, pos-
sono essere finanziati progetti finalizzati all'ottimizzazione e all'evoluzione
dell'architettura, delle infrastrutture dei sistemi informativi e dei servizi digi-
tali, adeguando la capacità dei sistemi alle nuove esigenze applicative e in-
frastrutturali, anche in materia di sistemi di intelligenza artificiale, fintech e
finanza sostenibile.»

        Conseguentemente, alla tabella B voce Ministero dell'economia e del-
le finanze apportare le seguenti modificazioni:

        2022 - 10.000.000;

        2023 - 5.000.000.

124.6
Damiani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 41, della legge 30 dicembre 2018, n.
145 dopo le parole: ''corso dell'anno solare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Ai
soggetti di cui ai commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi rivalsa, anche
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parziale o indiretta, dell'imposta nei confronti dei clienti o degli utenti dei
servizi di cui al comma 37''».

124.7
Presutto

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al comma 41 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145 dopo le parole: ''corso dell'anno solare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Ai
soggetti di cui ai commi 36 e 43 è fatto divieto di imporre oneri nei confronti
dei clienti o degli utenti dei servizi di cui al comma 37, che derivino, anche
indirettamente, dall'imposta di cui al comma 35''».

124.8
Corti, Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 7 del decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, il
comma 5 è sostituito dal seguente:

        ''5. La società di cui all'articolo 83, comma 15, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, eroga servizi in qualità di infrastruttura nazionale cloud a favore delle
amministrazioni per le quali opera sulla base di affidamenti in house e del-
l'Agenzia per la cybersicurezza nazionale (ACN), nonché delle altre ammini-
strazioni centrali che si avvalgono della predetta società ai sensi dell'articolo
51 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157''».

        «1-ter. Al fine di assicurare il pieno ed efficace svolgimento delle
attività funzionali al raggiungimento dell'oggetto sociale, e ferma restando
l'autonomia finanziaria e operativa della società, non si applicano alla società
AMCO S.p.A. le norme di contenimento della spesa in materia di gestione,
organizzazione, contabilità, finanza, investimenti e disinvestimenti, previste
dalla legislazione vigente a carico dei soggetti inclusi nell'elenco dell'ISTAT
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 della legge 31 dicembre
2009, n. 196, ivi comprese le disposizioni di cui all'art. 1, comma 533 della
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legge 11 dicembre 2016, n. 232, all'art. 1, commi 859, 861, 862, 863, 864,
867, 868, 869, 870, 871 e 872 della I. 30 dicembre 2018, n.145 e al d.lgsl.
31 maggio 2011, n. 91. La società rispetta l'obbligo di informazione preventi-
va al competente Ministero, in relazione alle operazioni finanziarie che com-
portano la variazione dell'esposizione debitoria della società. Avuto riguardo
agli effetti sull'economia e sui risultati economici delle società derivanti dal-
l'epidemia da covid-19, l'applicazione delle disposizioni di cui all'articolo 1,
comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 è sospesa per gli anni 2021
e 2022. I risultati conseguiti negli esercizi 2020, 2021 e 2022 non vengono
comunque considerati nel computo delle annualità in perdita. Le disposizioni
di cui all'articolo 1, comma 734, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 non
si applicano alle società a partecipazione pubblica quotate così come definite
all'articolo 2, comma 1, lettera p) del decreto Legislativo 19 agosto 2016, n.
175, nonché alle società da queste controllate».

124.0.1
Garavini, Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Cooperazione scientifica e tecnologi-

ca con la Repubblica federale di Germania)

        1. Per il potenziamento delle attività di cooperazione scientifica e tec-
nologica con la Repubblica federale di Germania, è autorizzata la spesa di
euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2022, ad integrazione delle risorse
finanziarie stanziate per l'attuazione dell'Accordo culturale tra la Repubblica
italiana e la Repubblica federale di Germania, con annesso scambio di Note,
concluso in Bonn 118 febbraio 1956, reso esecutivo con decreto del Presidente
della Repubblica 8 maggio 1959, n. 911. Una quota parte dello stanziamento
di cui al primo comma, pari ad almeno 3 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022, è destinata al contributo italiano alla creazione e al sostegno
di attività binazionali di ricerca in materia meteorologica e climatica.»

        Conseguentemente, alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000;

        2023: - 5.000.000;
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        2024: - 5.000.000

124.0.2
Nocerino, Ferrara, Airola, Petrocelli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Cooperazione scientifica e tecnologi-

ca con la Repubblica federale di Germania)

        1. Per il potenziamento delle attività di cooperazione scientifica e tec-
nologica con la Repubblica federale di Germania, è autorizzata la spesa di
euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2022, ad integrazione delle risorse
finanziarie stanziate per l'attuazione dell'Accordo culturale tra la Repubblica
italiana e la Repubblica federale di Germania, con annesso scambio di Note,
concluso in Bonn l'8 febbraio 1956, reso esecutivo con decreto del Presidente
della Repubblica 8 maggio 1959, n. 911. Una quota parte dello stanziamento
di cui al primo periodo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, è destinata al contributo italiano alla creazione e al sostegno di attività
binazionali di ricerca in materia meteorologica e climatica.»

        Conseguentemente, alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000;

        2023: - 5.000.000;
        2024: - 5.000.000.
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124.0.3
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Cooperazione scientifica e tecnologi-

ca con la Repubblica federale di Germania)

        1. Per il potenziamento delle attività di cooperazione scientifica e tec-
nologica con la Repubblica federale di Germania, è autorizzata la spesa di
euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2022, ad integrazione delle risorse
finanziarie stanziate per l'attuazione dell'Accordo culturale tra la Repubblica
italiana e la Repubblica federale di Germania, con annesso scambio di Note,
concluso in Bonn l'8 febbraio 1956, reso esecutivo con decreto del Presidente
della Repubblica 8 maggio 1959, n. 911. Una quota parte dello stanziamento
di cui al primo periodo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, è destinata al contributo italiano alla creazione e al sostegno di attività
binazionali di ricerca in materia meteorologica e climatica».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000;

        2023: - 5.000.000;
        2024: - 5.000.000.
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124.0.4
Alfieri, Rojc, Zanda, Giacobbe, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Cooperazione scientifica e tecnologi-

ca con la Repubblica federale di Germania)

        1. Per il potenziamento delle attività di cooperazione scientifica e tec-
nologica con la Repubblica federale di Germania, è autorizzata la spesa di
euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2022, ad integrazione delle risorse
finanziarie stanziate per l'attuazione dell'Accordo culturale tra la Repubblica
italiana e la Repubblica federale di Germania, con annesso scambio di Note,
concluso in Bonn 1'8 febbraio 1956, reso esecutivo con decreto del Presidente
della Repubblica 8 maggio 1959, n. 911. Una quota parte dello stanziamento
di cui al primo periodo, pari a 3 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2022, è destinata al contributo italiano alla creazione e al sostegno di attività
binazionali di ricerca in materia meteorologica e climatica.»

        Conseguentemente, alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni in di-
minuzione:

        2022: - 5.000.000;

        2023: - 5.000.000;
        2024: - 5.000.000.
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124.0.5 (testo 2)
Rojc, Alfieri, Zanda, Giacobbe, Garavini, Malpezzi, Taricco,
Collina, Donno, Lorefice

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Interventi a favore degli esuli della ex Jugoslavia e del-

la minoranza italiana in Slovenia, Montenegro e Croazia)

        1. Per la prosecuzione degli interventi di cui alla legge 16 marzo 2001,
n. 72, è autorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Per la prosecuzione degli
interventi di cui alla legge 21 marzo 2021, n. 73, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro annui  per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. L'autoriz-
zazione di spesa di cui alla legge 2 dicembre 1982, n. 960 è incrementata di 1
milione di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».

Conseguentemente:

Alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale» apportare le seguenti variazioni:

2022: - 6.300.000;

2023: - 6.000.000;

2024: - 6.000.000.



Atti parlamentari
 3430

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

124.0.6 (testo 2)
Aimi, Gasparri, Gallone

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Interventi a favore degli esuli della ex Jugoslavia e del-

la minoranza italiana in Slovenia, Montenegro e Croazia)

        1. Per la prosecuzione degli interventi di cui alla legge 16 marzo 2001,
n. 72, è autorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Per la prosecuzione degli
interventi di cui alla legge 21 marzo 2021, n. 73, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro annui  per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. L'autoriz-
zazione di spesa di cui alla legge 2 dicembre 1982, n. 960 è incrementata di 1
milione di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».

Conseguentemente:

Alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale» apportare le seguenti variazioni:

2022: - 6.300.000;

2023: - 6.000.000;

2024: - 6.000.000.



Atti parlamentari
 3431

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

124.0.7 (testo 2)
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Garavini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Interventi a favore degli esuli della ex Jugoslavia e del-

la minoranza italiana in Slovenia, Montenegro e Croazia)

        1. Per la prosecuzione degli interventi di cui alla legge 16 marzo 2001,
n. 72, è autorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Per la prosecuzione degli
interventi di cui alla legge 21 marzo 2021, n. 73, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro annui  per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. L'autoriz-
zazione di spesa di cui alla legge 2 dicembre 1982, n. 960 è incrementata di 1
milione di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».

Conseguentemente:

Alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri e della cooperazione in-
ternazionale» apportare le seguenti variazioni:

2022: - 6.300.000;

2023: - 6.000.000;

2024: - 6.000.000.
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124.0.8
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Interventi a favore degli esuli della ex Jugoslavia e del-

la minoranza italiana in Slovenia, Montenegro e Croazia)

        1. Per la prosecuzione degli interventi di cui alla legge 16 marzo 2001,
n. 72, è autorizzata la spesa di 2,3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Per la prosecuzione degli
interventi di cui alla legge 21 marzo 2001, n. 73, è autorizzata la spesa di 3
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. L'autorizza-
zione di spesa di cui alla legge 2 dicembre 1982, n. 960 è incrementata di 1
milione di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».

        Conseguentemente: all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di euro 593.700.000 per l'anno 2022, di 494
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

124.0.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«124-bis.
(Ridefinizione dell'aliquota IVA per

la promozione della mobilità sostenibile)

        1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al Decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all'inizio del periodo,
sono inserite le seguenti parole: ''prestazioni di trasporto urbano di persone
mediante noleggio e locazione di servizi di trasporto in modalità condivisa (i
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servizi di c.d. ''sharing mobility'', es. car sharing, scooter sharing, bike sha-
ring e monopattini in sharing),''».

124.0.10
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«124-bis.
(Misure urgenti per il rifinanziamento degli in-

centivi per l'acquisto di veicoli meno inquinanti)

        1. All'articolo 73-quinquies della legge 23 luglio 2021, n. 106 appor-
tare le seguenti modificazioni:

            - Al comma 2, sostituire le parole: ''350'' con ''800'' e, dopo le parole:
''2021'' le seguenti parole: ''e di 800 milioni a decorrere dal 2022'';

            - Al comma 4, sostituire il dispositivo con il seguente: ''Agli oneri
derivanti dal comma 2, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.''».

124.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Incremento del Fondo per il voto elettronico)

        1. Al fine di estendere la sperimentazione di cui all'articolo 1, comma
627, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai sistemi di digitalizzazione ed
automatizzazione delle procedure di scrutinio per le elezioni politiche, regio-
nali, amministrative ed europee e ai referendum previsti dagli articoli 75 e
138 della Costituzione, la dotazione del fondo di cui al medesimo comma è
incrementata di 1 milione di euro per l'anno 2022.
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        2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanzia-
to dall'articolo 194 della presente legge. Il Ministero dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.».

124.0.12
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Incremento del Fondo per il voto elettronico)

        1. Al fine di estendere la sperimentazione di cui all'articolo 1, comma
627, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, ai sistemi di digitalizzazione ed
automatizzazione delle procedure di scrutinio per le elezioni politiche, regio-
nali, amministrative ed europee e ai referendum previsti dagli articoli 75 e
138 della Costituzione, la dotazione del fondo di cui al medesimo comma è
incrementata di 1 milione di euro per l'anno 2022.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente ar-
ticolo, pari a 1 milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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124.0.13
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 124-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per l'intrattenimento digitale)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 38, comma 12, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, è rifinanziato in misura pari a 2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per l'anno 2022, di 498 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.».

124.0.14
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 124-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per l'intrattenimento digitale)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 38, comma 12, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, è rifinanziato con 4 milioni di euro per l'anno 2021 e in misura
pari a 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Agli oneri di cui
al presente articolo si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte a esigenze indifferibili in corso di gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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124.0.15
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per l'intrattenimento digitale)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 38, comma 12, del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, è rifinanziato con 4 milioni di euro per l'anno 2022 e 8 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo par a 4 milioni di euro per
l'anno 2022 e 8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte a esigenze
indifferibili in corso di gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge».

124.0.16
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Fondo a sostegno dei progetti per l'applicazione delle tecnologie

avanzate nel settore dell'industria dell'audiovisivo e dei media digitali)

        1. Al fine di sostenere la digitalizzazione del comparto cine-audiovi-
sivo e dei media digitali per operare in un ambiente digitale multipiattafor-
ma, è istituito presso il Ministero dello Sviluppo Economico un fondo per il
finanziamento di progetti di ricerca ed applicativi delle tecnologie digitali alla
produzione, distribuzione e tutela dei prodotti media. Il Fondo, con una dota-
zione iniziale di 40 milioni di euro per l'anno 2022, è destinato a finanziare
progetti di ricerca che presentano soluzioni all'avanguardia, basate sulle tec-
nologie avanzate nell'ambito dello sviluppo, produzione, post-produzione e
distribuzione di opere audiovisive e nella fruizione di contenuti multimediali
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avanzati per potenziare la competitività internazionale delle imprese del set-
tore ed accompagnare il processo di cambiamento tecnologico.

        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro della cultura, da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono definiti i relativi criteri di erogazione dei
finanziamenti.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

124.0.17
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al termine aggiungere il seguente:

            «124-bis. Fondo per la sicurezza nazionale cibernetica, nello stato
di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con
una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno 2021 e di 40 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022, da destinare all'assicurazione di un livello
elevato di sicurezza nazionale cibernetica, anche al fine di combattere il fe-
nomeno dell'obsolescenza informatica e tutelare la sovranità digitale italiana.

            2. Il ministro dello Sviluppo Economico, entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, con proprio decreto individua le modalità di
ripartizione del Fondo di cui al comma 1».

124.0.18
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al termine aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Misure per favorire l'innovazione delle sale cinematografiche)

        1. Al fine di consentire l'innovazione digitale dell'esercizio cinemato-
grafico, gravemente colpito dalle ricadute economiche negative a seguito del-
le misure di contenimento del COVID-19, al decreto-legge 19 maggio 2020,
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a 34, convertito con la legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 3 dell'art. 28, dopo le parole: «strutture agrituristiche»
aggiungere le seguenti: «, alle sale cinematografiche e teatrali».

            b) al comma 1 dell'articolo 177, dopo la lettera b-bis), è aggiunta
la seguente:

        b-ter) Immobili rientranti nella categoria catastale D/3, cinema e tea-
tri, a condizione che i relativi proprietari siano anche gestori delle attività ivi
esercitate.

124.0.19 (testo 3)
Modena

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.

        1. La Repubblica, nell'ambito delle sue funzioni di promozione dello
sviluppo della cultura e della ricerca scientifica nonché di salvaguardia e va-
lorizzazione della tradizione culturale italiana e del patrimonio artistico e sto-
rico della nazione, a essa attribuite dalla Costituzione, celebra il pittore Pietro
Vannucci detto «Il Perugino» nella ricorrenza del quinto centenario dalla sua
morte.

          2. Per la celebrazione di cui al comma 1, è autorizzata la spesa com-
plessiva di 1 milione di euro per l'anno 2022.

         3. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero della
cultura, un Comitato promotore delle celebrazioni legate alla figura di Pietro
Vannucci detto «Il Perugino». Il Comitato è presieduto da un Presidente no-
minato dal Ministero della cultura e composto da un rappresentante del Mini-
stero dell'istruzione, uno del Ministero dell'università e della ricerca, uno del
Ministero del turismo, uno della Regione Umbria, il Sindaco del Comune di
Perugia, il Sindaco del Comune di Città della Pieve, nonché dà quattro esperti
della vita e delle opere del Perugino designati dal Ministro della cultura. Il
Comitato, nominato con decreto del Ministro della cultura, che ne definisce
anche le modalità di funzionamento, ha il compito di promuovere e diffonde-
re, attraverso un adeguato programma di celebrazioni, di attività formative,
editoriali, espositive e di manifestazioni artistiche, culturali e scientifiche, in
Italia e all'estero, la figura e l'opera di Pietro Vannucci. A tal fine, al Comitato
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sono attribuite le risorse di cui al comma 2. Al termine delle celebrazioni il
Comitato, che rimane in carica fino alla data del 31 dicembre 2022, predispo-
ne una relazione conclusiva sulle iniziative realizzate e sull'utilizzazione delle
risorse assegnate che presenta al Ministro della cultura, il quale la trasmette
alle Camere. Ai componenti del Comitato non è corrisposto alcun compenso,
gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato. Essi hanno
diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate
per le attività strettamente connesse al funzionamento del Comitato, secondo
la normativa vigente. Le spese per il funzionamento sono poste a carico delle
risorse di cui al comma 2.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinan-
ziato dall'articolo 194 della presente legge.»

124.0.20
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 124, al termine:

«Art. 124-bis.
(Credito d'imposta per le scuole di jazz)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, ai soggetti esercenti attività di formazione nel genere jazz è ricono-
sciuto, per l'anno 2021, un credito d'imposta nella misura del 60 per cento
dell'ammontare del canone di locazione.
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124.0.21
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al termine, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Misure per l'editoria)

        1. Dopo il comma 2-quater dell'articolo 15 del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è inserito il seguente:

            «2-quinquies. Al fine di garantire la completa e tempestiva appli-
cazione delle disposizioni del presente articolo, gli istituti di istruzione secon-
daria di secondo grado adottano libri di testo e strumenti didattici per tutte le
discipline esclusivamente nella versione digitale, nel rispetto e in esecuzione
del presente articolo e delle disposizioni del codice dell'amministrazione di-
gitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82».

        2. Al fine di sostenere il passaggio dell'industria editoriale dalle tec-
nologie della stampa su carta alle tecnologie di pubblicazione digitale e di
diffusione per mezzo della rete internet, è istituito, nello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico, un Fondo per lo sviluppo delle tec-
nologie e delle applicazioni digitali, con una dotazione di 20 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023.

        3. Il Fondo di cui al comma 2 è destinato a finanziare progetti e in-
terventi per lo sviluppo delle tecnologie e dei servizi digitali nel settore della
cultura, nonché iniziative atte a favorire la ricerca e l'innovazione tecnologica
nella digitalizzazione dei processi editoriali.
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124.0.22
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 124, al termine:

«Art. 124-bis.
(Credito d'imposta per la digitalizzazione della cultura)

        1. A fronte anche dei processi di digitalizzazione in atto, per i periodi
di imposta 2021 e 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del
trenta per cento (30%) dei costi sostenuti per le attività di cui al comma 2.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto esclusivamente
per spese relative a spese di mecenatismo, sponsorizzazione, finanziamento o
assunzione del costo diretto, di attività di archiviazione, catalogazione, crea-
zione di banche dati delle opere, comunicazione al pubblico delle riproduzio-
ni delle opere attraverso piattaforme tecnologiche per consentire la fruizione
virtuale, attraverso modalità interattive e di realtà aumentata, e per la messa a
disposizione di banche dati di immagini delle opere d'arte acquistabili.

        3. Gli esercizi di cui al comma 1 possono accedere al credito d'impo-
sta nel rispetto dei limiti di cui al regolamento (UE) n.1407/2013 della Com-
missione europea del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli arti-
coli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti
''de minimis''. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai
fini delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attività produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, presentando il modello
F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dal-
l'Agenzia delle Entrate, pena lo scarto dell'operazione di versamento, secondo
modalità e termini definiti con provvedimento del Direttore della medesima
Agenzia.

        4. Con decreto del Ministro della Cultura, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del presente decreto sono definite le tipo-
logie di spese eleggibili, le procedure per la loro ammissione al beneficio nel
rispetto del limite di cui al comma 5, le soglie massime di spesa eleggibile per
singola voce di spesa sostenuta, nonché le procedure di recupero nei casi di
utilizzo illegittimo dei crediti d'imposta secondo quanto stabilito dall'articolo
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1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73».

124.0.23
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 124-bis.
(Innovazione tecnologica nel Mezzogiorno)

        1. Al fine di sperimentare un nuovo modello avanzato di innovazione,
fondata sul trasferimento tecnologico, secondo un approccio volto a valoriz-
zare la conoscenza scientifica, il Ministro per il Sud e la coesione territoriale,
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, individua, previa pub-
blicazione di un avviso per manifestazione di interesse, un soggetto altamen-
te qualificato, avente sede legale nel Mezzogiorno e dotato di adeguate infra-
strutture digitali per il trasferimento tecnologico, già sperimentate nel conte-
sto territoriale specifico, cui affidare la realizzazione di un programma di in-
terventi destinati ai territori del Mezzogiorno, al fine di:

            a) individuare e aggregare università ed istituti di ricerca pubblica,
con sede nel Mezzogiorno, attivi nella ricerca e sviluppo di nuove tecnologie;

            b) sostenere la nascita di spin-off ad alto contenuto di conoscenza
e la loro evoluzione in deep tech startup per farne driver privilegiati di inno-
vazioni avanzate, contribuendo alla creazione di nuovi posti di lavoro quali-
ficato nel Mezzogiorno;

            c) offrire servizi formativi e di advisoring ai fondatori di startup
innovative per assisterli nella evoluzione della loro cultura imprenditoriale in
senso manageriale e nell'espansione sui mercati;

            d) mettere a fianco di startup innovative grandi e medie imprese
interessate a contribuire alla loro evoluzione in campo produttivo e commer-
ciale, anche tramite investimenti diretti nel loro capitale;

            e) individuare istituzioni finanziarie e fondi di venture capital di-
sponibili ad offrire mezzi finanziari e investimenti di capitale a startup inno-
vative selezionate, per le diverse fasi del loro sviluppo.

        2. Il programma di cui al comma 1 considera i settori imprenditoria-
li di particolare rilevanza nell'economia del Mezzogiorno dando priorità al-
l'information technology, all'agro-alimentare, al biomedicale, al farmaceuti-
co, all'automotive e all'areospaziale.
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        3. Per le finalità di cui al comma 1, da assegnare con deliberazione
del CIPESS, è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, alla quale si fa fronte mediante riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30
dicembre 2020, n. 178.».

124.0.24
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Rifinanziamento voucher alle micro, piccole e medie imprese per la

digitalizzazione dei processi aziendali e l'ammodernamento tecnologico)

        1. Per la promozione, attraverso lo strumento dei voucher per la digi-
talizzazione di cui all'articolo 6 del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9, dell'acquisto
di software, hardware o servizi finalizzati alla digitalizzazione di micro, pic-
cole e medie imprese, è stanziata la somma di 100 milioni di euro per l'anno
2022.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 100 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

124.0.25
Corti, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Fondo per le infrastrutture di comu-

nicazione elettronica ad alta velocità)

        1. Al fine di superare il digital divide e far fronte alla crescita dei con-
sumi dei servizi e del traffico sulle reti di comunicazioni elettroniche è isti-
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tuito il ''Fondo per le infrastrutture di comunicazione elettronica ad alta ve-
locità'', destinato a incentivare l'installazione, il miglioramento, il rinforzo di
reti ed infrastrutture di comunicazioni elettroniche ad alta velocità nelle zone
ove è palese il fallimento di mercato dell'offerta di servizi di telefonia mobile
attraverso il riconoscimento di un contributo, nel limite delle disponibilità del
fondo di cui al comma 2, a favore delle imprese fornitrici di reti, servizi ed
infrastrutture di comunicazioni elettroniche che presentano al Ministero dello
Sviluppo economico un programma per l'installazione, il miglioramento, il
rinforzo di dette infrastrutture di telecomunicazione ad alta velocità in zone
soggette a digital divide.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è istituito nello stato di previsione del
Ministero dello Sviluppo economico con una dotazione 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero dello
Sviluppo Economico sono stabilite modalità e condizioni di funzionamento
del fondo tenuto conto di quanto stabilito ai commi 3, 4, 5 e 6.

        3. Sono ammessi al Fondo gli interventi di installazione e rinforzo
di reti di comunicazione elettroniche multi-operatore quali tralicci, pali, torri,
cavidotti e cavi in fibra ottica necessari per il collegamento tra infrastrutture
mobili, armadi di terminazione ottica, infrastrutture per sistemi DAS (Distri-
buted Antenna System) e Small Cells.

        4. Sono ammessi al Fondo gli interventi infrastrutturali di cui al com-
ma 3, per i quali ricorrano, anche alternativamente le seguenti condizioni: a) le
condizioni del mercato siano insufficienti a garantire che l'investimento pri-
vato sia realizzato entro due anni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione; b) siano interventi infrastrutturali attraverso cui è possibile for-
nire il servizio di banda ultra-larga, purché non ricadenti in aree nelle quali
già sussistano idonee infrastrutture o vi sia già un fornitore di servizi di rete
a banda ultra-larga con caratteristiche di rete, eguali o superiori a quelle del-
l'intervento per il quale è richiesto il contributo.

        5. Sono altresì ammessi al Fondo, anche non in zone non soggette a
fallimento di mercato, gli interventi di installazione, rinforzo, adeguamento
di impianti di telecomunicazione per la copertura in banda ultra-larga in zone
di ricostruzione post terremoto o altra calamità naturale o soggette ad eventi
atmosferici eccezionali.

        6. Al fine di tutelare la conservazione del patrimonio storico, artisti-
co, architettonico e culturale sono altresì ammessi al Fondo gli interventi di
installazione, rinforzo, adeguamento di impianti di telecomunicazione per la
copertura in banda ultra-larga di dimensioni ridotte e comunque di basso im-
patto visivo, in centri storici, borghi cittadini, zone turistiche.

        7. Il decreto di cui al comma 2 ripartisce, entro il 31 dicembre 2022,
le risorse tra le imprese che hanno presentato un programma per gli interventi
di cui ai commi 3, 5 e 6. 8. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
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mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di
cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

124.0.26
Manca

Respinto

Dopo l'articolo 124, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Rifinanziamento bonus tv e decoder)

        1. Al fine di dare continuità e potenziare gli interventi attuati con le
risorse di cui all'articolo 1, comma 1039, lettera c), della legge 27 dicembre
2017, n. 205, come integrato dall'articolo 1, comma 614, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, le medesime, sono incrementate, per l'anno 2022, di 50
milioni di euro, che costituisce altresì limite di spesa.

        2. Per i contributi erogati con le risorse di cui al comma 1, come inte-
grate dal medesimo comma, continuano ad applicarsi, ove compatibili e non
diversamente disposto dal presente articolo, le disposizioni di cui al decreto
interministeriale 5 luglio 2021 pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 188 del
7 agosto 2021 e successive modificazioni e integrazioni per quanto concerne i
contributi per l'acquisto di apparecchi televisivi previa rottamazione di un ap-
parecchio non conforme al nuovo standard DVBT-2 e quelle di cui al decre-
to del Ministero dello sviluppo economico 18 ottobre 2019 pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 270 del 18 novembre 2019 e successive modificazioni e
integrazioni, per quanto concerne i contributi relativi all'acquisto di decoder
e di apparecchi televisivi in assenza di rottamazione, salvo quanto disposto
dal comma 3.

        3. Per gli acquisti effettuati alla data di entrata in vigore della presente
legge, i contributi di cui al decreto del Ministero dello sviluppo economico
18 ottobre 2019 e successive modificazioni e integrazioni sono concessi, in-
dipendentemente dal valore dell'Indicatore delle situazione economica equi-
valente (ISEE), a tutti gli utenti residenti nel territorio dello Stato che siano
intestatari del canone di abbonamento al servizio di radiodiffusione, incluse le
persone fisiche, ugualmente residenti, che al 31 dicembre 2021 risultino di età
pari o superiore a 75 anni ed esenti dal pagamento del canone di abbonamento
del servizio di radiodiffusione, ai sensi dell'articolo 1, comma 132, della legge
24 dicembre 2007, n. 244.
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        4. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico
possono essere adottate indicazioni operative per l'applicazione della presente
disposizione.

        5. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per
l'anno 2022».

124.0.27
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 124, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Norme in favore dell'industria innovativa)

        1. All'articolo 29, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, così come mo-
dificato dalla legge 30 dicembre 2018, n. 145, dopo il comma 7-bis, è inserito
il seguente:

        ''7-ter. A decorrere dall'anno 2022, i soggetti che sostengono spese
per gli investimenti di cui ai commi 4, 7 e 7-bis del presente articolo possono
optare, in luogo dell'applicazione della deduzione, per un credito d'imposta
di importo pari al 24 per cento dell'importo deducibile ai sensi della presente
legge. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione, ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241'';

        ''13-ter. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole '1 milione' sono sostituite dalle parole '2 milioni''';

        ''13-quater. All'articolo 1, comma 1058, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, dopo le parole 'cloud computing' inserire le seguenti 'nonchè
ai servizi connessi all'utilizzo dei beni di cui all'allegato B, limitatamente a
software, sistemi, piattaforme e applicazioni per la protezione di reti, dati,
programmi, macchine e impianti da attacchi, danni e accessi non autorizzati
(cybersecurity)'''».
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124.0.28
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo 124, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Credito d'imposta per l'aumento qualita-

tivo della sicurezza informatica delle PMI)

        1. Per tutelare le piccole e medie imprese che i professionisti abilitati
dai rischi derivanti da attacchi informatici, ora in larga diffusione, a fronte
anche dei processi di digitalizzazione in atto, per i periodi di imposta 2021
e 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del trenta per cento
(30%) dei costi sostenuti per investimenti e attività di sviluppo di cui al com-
ma 2, fino all'importo massimo complessivo di 12.500 euro nei periodi di im-
posta sopra indicati. Il credito d'imposta è ripartito in tre quote annuali di pari
importo.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 è riconosciuto esclusivamente
per spese relative a servizi di consulenza, formazione ed adeguamento tecnico
strutturale in cybersecurity e business continuity, al fine di aiutare le imprese
a strutturare misure di prevenzione e contrasto al crimine nell'ambito della
sicurezza informatica.

        3. Gli esercizi di cui al comma I possono accedere al credito d'imposta
nel rispetto dei limiti di cui al regolamento (UE) n.1407/2013 della Commis-
sione europea del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del trattato sul funzionamento dell'Unione Europea agli aiuti ''de
minimis''. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito ai fi-
ni delle imposte sui redditi e del valore della produzione ai fini dell'imposta
regionale sulle attivita'produttive, non rileva ai fini del rapporto di cui agli
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte sui redditi di cui
al decreto del Presidente della Repubblica n. 917 del 1986 ed è utilizzabile
esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 9 luglio 1997, n. 241, e successive modificazioni, presentando il modello
F24 esclusivamente attraverso i servizi telematici messi a disposizione dal-
l'Agenzia delle Entrate, pena lo scarto dell'operazione di versamento, secondo
modalità e termini definiti con provvedimento del Direttore della medesima
Agenzia.

        4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro tre mesi dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto sono
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definite le tipologie di spese eleggibili, le procedure per la loro ammissione
al beneficio nel rispetto del limite di cui al comma 5, le soglie massime di
spesa eleggibile per singola voce di spesa sostenuta, nonchè le procedure di
recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti d'imposta secondo quanto
stabilito dall'articolo 1, comma 6, del decreto-legge 25 marzo 2010, n. 40,
convertito, con modificazioni, dalla legge 22 maggio 2010, n. 73.

        5. Ai maggiori oneri derivanti dalla concessione dei crediti d'imposta
di cui al comma 1, nel limite massimo complessivo di 15 milioni di euro per
ciascuno dei periodi di imposta 2021, 2022, 2023».

124.0.29
Airola, Ferrara, Nocerino, Petrocelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Sostegno alla ricerca in ambito internazionalistico)

        1. All'articolo 23-bis, comma 4, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole ''a decorrere dal 2019'' sono sostituite
dalle seguenti: ''per gli anni 2019, 2020 e 2021 e di euro t milione annuo a
decorrere dall'anno 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di euro 599.778.000 per l'anno 2022 e di
499.778.000 euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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124.0.30
Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Istituzione del Sistema Informativo Veicolare Unico - SIVU)

        1. Al fine di interconnettere le banche dati delle diverse Amministra-
zioni pubbliche coinvolte nella gestione dei veicoli immatricolati e delle pa-
tenti di guida sui quali esistono provvedimenti amministrativi e di convergere
le relative informazioni in un unico strumento di gestione e condivisione dei
dati è istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili il Sistema Informativo Veicolare Unico (SIVU). A tal fine è autorizzata
una spesa di 5 milioni a decorrere dall'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro per l'innovazione tecnologica e transizione
digitale sono definiti i criteri e le regole tecniche per la realizzazione ed il
funzionamento del SIVU, nonché le regole per il trattamento dei dati, nel ri-
spetto delle disposizioni di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

124.0.31
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Fondo servizi digitali per pazienti e medici italiani)

        1. In via sperimentale per il triennio 2022-2025, al fine di consolidare
il processo di digitalizzazione del Servizio sanitario nazionale e fronteggiare
le esigenze derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19 nonché
sviluppare l'utilizzo dei servizi digitali da parte di Medici di Medicina Ge-
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nerale, dei Pediatri di Libera Scelta e delle professioni sanitarie è istituito il
Fondo per l'accesso ai servizi digitali da parte di pazienti e medici italiani de-
stinato a sviluppare gli strumenti per la telemedicina e il software per la digi-
talizzazione della cartella clinica e delle prenotazioni delle visite.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è istituito nello stato di previsione del
Ministero della Salute con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero della salute sono
stabilite modalità e condizioni di funzionamento del fondo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni an-
nui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscrit-
to, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi
di riserva e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previ-
sione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo
parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero medesimo».

124.0.32
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Ulteriori misure Expo SPA)

        1. Articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo
le parole ''degli anni 2018, 2019, 2020'', sono aggiunte le seguenti ''2021 e
2022''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il
finanziamento di esigenze indifferibili, istituito dall'articolo 1, comma 199,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, nello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze».
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124.0.33
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo 124, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Copertura degli indennizzi riconosciuti ai soggetti titola-

ri di beni, diritti e interessi sottoposti in Libia a misure limita-
tive ai sensi dell'articolo 4 della legge 6 febbraio 2009, n. 7)

        1. L'impegno di spesa di cui all'articolo 4 della legge 6 febbraio 2009,
n. 7, è prorogato alle medesime condizioni per gli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. All'articolo 4 comma 5 della legge 6 febbraio 2009, n. 7: le parole
''dall'anno 2009 all'anno 2011'' sono sostituite dalle parole ''dall'anno 2022
all'anno 2024''.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».

124.0.34
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.
(Semplificazione procedure assegnazione contributi)

        1. All'articolo 1 comma 636 della legge n. 296/2006 sopprimere la
parola ''annualmente''.

        2. I contributi di cui all'articolo 1 comma 636 della legge n. 296/2006
possono essere utilizzati anche in compensazione ai sensi dell'art. 17 del d.lgs.
241/1997 e possono essere ceduti ad altri soggetti, ivi inclusi istituti di credito
ed altri intermediari finanziari».
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124.0.35
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 124, al termine:

«Art. 124-bis.

        Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
luglio 1998, n. 322, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 3, dopo la parola: ''sottoscritta'' inserire
''mediante firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata o firma
con identificazione informatica certa, di cui all'art. 20 comma 1-bis del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, da apporsi prima dell'invio telematico'';

            b) all'articolo 1, comma 3, eliminare ''La nullità è sanata se il con-
tribuente provvede alla sottoscrizione entro trenta giorni dal ricevimento del-
l'invito da parte del competente ufficio dell'Agenzia delle entrate'';

            c) all'articolo 1, comma 5, dopo la parola: ''sottoscritta'' inserire
''mediante firma elettronica qualificata o filma elettronica avanzata o firma
con identificazione informatica certa, di cui all'art. 20 comma 1-bis del decre-
to legislativo 7 marzo 2005, n. 82, da apporsi prima dell'invio telematico'';

            d) all'articolo 1, comma 6, dopo la parola ''dichiarazione'' inserire
'', da sottoscrivere mediante firma elettronica qualificata o firma elettronica
avanzata o filma con identificazione informatica certa, di cui all'art. 20 com-
ma 1-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, dal contribuente e dai
soggetti di cui ai commi 2-bis e 3,'';

            e) all'articolo 1, comma 6-bis, dopo la parola ''dichiarazione'' inse-
rire '', da sottoscrivere mediante firma elettronica qualificata o fuma elettro-
nica avanzata o firma con identificazione informatica certa, di cui all'art. 20
comma 1-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82'';

            f) all'articolo 3, comma 9, dopo la parola: ''dichiarazione'' inserire
''debitamente sottoscritta mediante firma elettronica qualificata o fuma elet-
tronica avanzata o firma con identificazione informatica certa, di cui all'art.
20 comma 1-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.'';

            g) all'articolo 4, comma 3-bis, dopo la parola: ''articolo,'' inserire
''debitamente sottoscritta mediante firma elettronica qualificata o firma elet-
tronica avanzata o firma con identificazione informatica certa, di cui all'art.
20 comma 1-bis del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82.'';

            h) all'articolo 4, comma 6-quinquies, dopo la parola: ''commi 2-bis
e 3,'' inserire ''previa sottoscrizione da parte del sostituto d'imposta mediante
firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata o firma con identifi-
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cazione informatica certa, di cui all'art. 20 comma 1-bis del decreto legislativo
7 marzo 2005, n. 82''.

        17. Al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica
4 settembre 1992, n. 395, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 2, dopo la parola ''sottoscritta'' inserire ''me-
diante firma elettronica qualificata o finna elettronica avanzata o firma con
identificazione informatica certa, di cui all'art. 20 comma 1-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82'';

            b) all'articolo 14, comma 4, dopo la parola ''sottoscritta'' inserire
''mediante firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata o firma
con identificazione informatica certa, di cui all'art. 20 comma 1-bis del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82'';

            c) all'articolo 15, comma 4, dopo la parola: ''sottoscrizione'' inserire
''da apporsi mediante firma elettronica qualificata o firma elettronica avanzata
o firma con identificazione informatica certa, di cui all'art. 20 comma 1-bis
del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82''».

124.0.36
Cioffi, Santillo, Di Girolamo, Fede, Trentacoste, Coltorti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 124-bis.
(Istituzione del Fondo per la digitalizza-

zione dei dati riferiti alle opere pubbliche)

        1. Al fine di accelerare il processo di digitalizzazione dei dati riferiti
alle opere pubbliche o all'esecuzione di lavori pubblici di competenza degli
enti locali, nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
Fondo, con una dotazione pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2022, 2023 e 2024, finalizzato all'erogazione di contributi agli enti locali
per la predisposizione di progetti utili alla collettività volti alla formazione,
in materia di ricerca e digitalizzazione dei progetti strutturali delle opere pub-
bliche previste dall'archivio informatico nazionale delle opere pubbliche (AI-
NOP), di cui all'articolo 13 del decreto legge 28 settembre 2018, n. 109, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, con parti-
colare riferimento alle opere rientranti nelle sezioni di cui al comma 1, lettere
a) e i) del predetto articolo 13.
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        2. I criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al com-
ma 1 sono stabiliti, nei limiti della dotazione del fondo di cui al comma 1,
con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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Art. 125

125.1
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, le parole: «Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito
della cooperazione internazionale per lo sviluppo», sono sostituite dalle se-
guenti: «Al fine del raggiungimento degli obiettivi fissati dall'Agenda ONU
2030 e rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della cooperazione interna-
zionale per lo sviluppo,».

125.2 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 125-bis.
(Ulteriori interventi in materia di cooperazione allo sviluppo)

        1. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della coopera-
zione internazionale sono disposti i seguenti interventi:

            a) alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le seguenti
modificazioni;

                1) all'articolo 12, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n.125
le parole: ''entro 31 marzo di ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''a ca-
denza triennale'', al comma 2, le parole: '', tenuto conto della relazione di cui
al comma 4,'' sono soppresse e al comma 4, le parole: ''in allegato allo sche-
ma del documento triennale di programmazione e di indirizzo'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 31 ottobre di ogni anno'';

                2) all'articolo 13, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n.125,
le parole: ''cui è allegata la relazione di cui all'articolo 12, comma 4'' sono
soppresse;

            b) gli incrementi di spesa di cui all'articolo 125, comma 1, lettera
a) sono destinati prioritariamente ad iniziative di cooperazione bilaterale a
dono, anche di emergenza umanitaria, facendo ricorso, prioritariamente, alle
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organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui
all'articolo 26 della citata legge 11 agosto 2014, n. 125;

            c) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 767, secondo periodo, le parole da: ''in un apposito
fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanzia-
mento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decre-
to legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2019, n. 77'';

                2) il comma 768 è abrogato.».

125.3
Alfieri, Rojc, Zanda, Giacobbe

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 18, comma 2, lettera
c), della legge 11 agosto 2014, n. 125, è incrementata di euro 100 milioni
per l'anno 2022, di euro 210 milioni per l'anno 2023, di euro 260 milioni per
l'anno 2024, di euro 310 milioni per l'anno 2025, di euro 360 milioni annui
a decorrere dall'anno 2026;»

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «599 milioni di euro per l'anno 2022 e di 489 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

125.4
Garavini

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «99 milioni per l'anno 2022, di
euro 199 milioni per l'anno 2023, di euro 249 milioni per l'anno 2024, di euro
299 milioni per l'anno 2025 e di euro 349 milioni annui a decorrere dall'anno
2026;» con le seguenti: «299 milioni per l'anno 2022, di euro 399 milioni per
l'anno 2023, di euro 449 milioni per l'anno 2024, di euro 499 milioni per l'anno
2025 e di euro 549 milioni annui a decorrere dall'anno 2026;»
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        Conseguentemente, all'articolo 20, comma 1, sostituire le parole:
«1.065,3 milioni di euro per l'anno 2022, 1.064,9 milioni di euro per l'anno
2023, 1.064,4 milioni di euro per l'anno 2024, 1.063,5 milioni di euro per l'an-
no 2025, 1.062,8 milioni di euro per l'anno 2026, 1.062,3 milioni di euro per
l'anno 2027, 1.061,5 milioni di euro per l'anno 2028, 1.061,7 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2029» con le seguenti: «865,3 milioni di euro per
l'anno 2022, 864,9 milioni di euro per l'anno 2023, 864,4 milioni di euro per
l'anno 2024, 863,5 milioni di euro per l'anno 2025, 862,8 milioni di euro per
l'anno 2026, 1.062,3 milioni di euro per l'anno 2027, 1.061,5 milioni di euro
per l'anno 2028, 1.061,7 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2029».

125.5
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2026» inse-
rire le seguenti: «Tali incrementi sono destinati prioritariamente ad iniziative
di cooperazione bilaterale a dono, anche di emergenza umanitaria, con parti-
colare riferimento ai soggetti di cui all'articolo 26 della stessa legge».

125.6
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «a decorrere dall'anno 2026» inse-
rire le seguenti: «. Tali incrementi sono destinati prioritariamente ad inizia-
tive di cooperazione bilaterale a dono, anche di emergenza umanitaria, con
particolare riferimento ai soggetti di cui all'articolo 26 della stessa legge».
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125.7 (testo 2)
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 125-bis.
(Ulteriori interventi in materia di cooperazione allo sviluppo)

        1. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della coopera-
zione internazionale sono disposti i seguenti interventi:

            a) alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le seguenti
modificazioni;

                1) all'articolo 12, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n.125
le parole: ''entro 31 marzo di ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''a ca-
denza triennale'', al comma 2, le parole: '', tenuto conto della relazione di cui
al comma 4,'' sono soppresse e al comma 4, le parole: ''in allegato allo sche-
ma del documento triennale di programmazione e di indirizzo'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 31 ottobre di ogni anno'';

                2) all'articolo 13, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n.125,
le parole: ''cui è allegata la relazione di cui all'articolo 12, comma 4'' sono
soppresse;

            b) gli incrementi di spesa di cui all'articolo 125, comma 1, lettera
a) sono destinati prioritariamente ad iniziative di cooperazione bilaterale a
dono, anche di emergenza umanitaria, facendo ricorso, prioritariamente, alle
organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui
all'articolo 26 della citata legge 11 agosto 2014, n. 125;

            c) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 767, secondo periodo, le parole da: ''in un apposito
fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanzia-
mento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decre-
to legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2019, n. 77'';

                2) il comma 768 è abrogato.».
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125.8
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) aggiungere i seguenti:

                «1-bis) all'articolo 12, comma 1, le parole: ''entro 31 marzo di
ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''a cadenza triennale'';

                1-ter) all'articolo 12, comma 2, le parole: '', tenuto conto della
relazione di cui al comma 4, '' sono soppresse;

                1-quater) all'articolo 12, comma 4, le parole: ''in allegato allo
schema del documento triennale di programmazione e di indirizzo'' sono so-
stituite da: ''entro il 31 ottobre di ogni anno'';

                1-quinquies) all'articolol3, comma 1, le parole: ''cui è allegata la
relazione di cui all'articolo 12, comma 4'' sono soppresse».

125.9
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) aggiungere i seguenti:

                «1-bis) L'articolo 15 (Comitato interministeriale per la coopera-
zione allo sviluppo) è sostituito come segue:

        ''Art. 15 - (Coordinamento e coerenza delle politiche) - 1. Il compi-
to di assicurare la programmazione ed il coordinamento di tutte le attività di
cui all'articolo 4 nonché la coerenza delle politiche nazionali con i fini della
cooperazione allo sviluppo è affidato al Consiglio dei Ministri che esamina
e approva il documento triennale di programmazione e di indirizzo di cui al-
l'articolo 12 verificando la coerenza e il coordinamento delle attività di CPS.

        2. Nel corso del procedimento di formazione del disegno di legge di
stabilità, il ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale rap-
presenta le esigenze finanziarie necessarie per l'attuazione delle politiche di
cooperazione allo sviluppo e propone la ripartizione degli stanziamenti per
ciascun Ministero ai sensi del comma 1 dell'articolo 14, sulla base del docu-
mento triennale di programmazione e di indirizzo di cui all'articolo 12, dell'e-
sito dei negoziati internazionali in materia di partecipazione alla ricapitaliz-
zazione di banche e fondi di sviluppo, delle risorse già stanziate a tale fine e
degli impegni internazionali assunti in materia di CPS''.
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                1-ter) all'articolo 11, comma 1, le parole: ''Comitato di cui all'ar-
ticolo 15'' sono sostituite dalle seguenti ''Consiglio dei ministri ai sensi del-
l'articolo 15'';

                1-quater) all'articolo 12, comma 1, le parole: ''e previa approva-
zione da parte del Comitato di cui all'articolo 15,'' sono soppresse.

                1-quater) all'articolo 12, comma 3, le parole '', successivamente
all'esame da parte del Comitato di cui all'articolo 15,'' sono soppresse.

                1-quinquies) all'articolo 12, comma 4, le parole: '', previa appro-
vazione del Comitato di cui all'articolo 15 della presente legge,'' sono sop-
presse».

125.10
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) sono aggiunti i seguenti:

                «1-bis) all'articolo 15, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Il compito di assicurare la programmazione ed il coordinamento
delle attività di cui all'articolo 4, nonché la coerenza delle politiche nazionali
con i fini della cooperazione allo sviluppo, è affidato al Comitato interministe-
riale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS).''

                1-ter) all'articolo 15, i commi 2, 5, 6, 7, 8 sono soppressi; ai com-
mi 3, 4, 9, 10 l'acronimo CICS è sostituito da CIPESS; al comma 9 prima delle
parole: ''Il ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale''
sono inserite le seguenti: ''Per le materie di propria competenza''.

                1-quater) all'articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, do-
po il primo capoverso e aggiunto il seguente: ''Alla riunioni in materia di coo-
perazione pubblica allo sviluppo di cui all'articolo 15 della legge 11 agosto
2014, n. 125, partecipano anche i ministri dell'interno, della difesa, della salu-
te e il vice ministro della cooperazione allo sviluppo cui il ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale può delegare le proprie funzioni; a
tale riunione partecipano inoltre il direttore generale per la cooperazione allo
sviluppo e il direttore dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo
di cui alla stessa legge''.

                1-quinquies) In ogni altra disposizione vigente qualunque richia-
mo al Comitato interministeriale per la cooperazione allo sviluppo e all'acro-
nimo CICS deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile e all'acronimo CIPESS».



Atti parlamentari
 3461

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

125.11
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) sono aggiunti i seguenti:

                «1-bis) all'articolo 15, il comma 1 è sostituito dal seguente:

        ''1. Il compito di assicurare la programmazione ed il coordinamento
delle attività di cui all'articolo 4, nonché la coerenza delle politiche nazionali
con i fini della cooperazione allo sviluppo, è affidato al Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile (CIPESS).

                1-ter) all'articolo 15, i commi 2, 5, 6, 7, 8 sono soppressi; ai com-
mi 3, 4, 9, 10 l'acronimo CICS è sostituito da CIPESS; al comma 9 prima delle
parole: ''Il ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale''
sono inserite le seguenti: ''Per le materie di propria competenza''.

                1-quater) all'articolo 16 della legge 27 febbraio 1967, n. 48, do-
po il primo capoverso e aggiunto il seguente: ''Alla riunioni in materia di coo-
perazione pubblica allo sviluppo di cui all'articolo 15 della legge 11 agosto
2014, n. 125, partecipano anche i ministri dell'interno, della difesa, della salu-
te e il vice ministro della cooperazione allo sviluppo cui il ministro degli affari
esteri e della cooperazione internazionale può delegare le proprie funzioni; a
tale riunione partecipano inoltre il direttore generale per la cooperazione allo
sviluppo e il direttore dell'Agenzia italiana per la cooperazione allo sviluppo
di cui alla stessa legge'';

                1-quinquies) In ogni altra disposizione vigente qualunque richia-
mo al Comitato interministeriale per la cooperazione allo sviluppo e all'acro-
nimo CICS deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile e all'acronimo CIPESS».

125.12
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo il numero 1) sono aggiunti i seguenti:

                «1-bis) all'articolo 17, comma 5, dopo le parole: ''procedura di
selezione con evidenza pubblica'' sono aggiunte le seguenti: ''con valutazione
curriculare comparativa'', e dopo le parole: ''comprovata qualificazione pro-
fessionale'' sono aggiunte le parole: ''e manageriale'';
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                1- ter) Al decreto ministeriale 22 luglio 2015, n. 113, articolo 5,
comma 2, la lettera d) è sostituita con la seguente:

            ''d) la commissione, per il tramite del vice Ministro, formula al Mi-
nistro una motivata proposta con almeno tre e non oltre cinque nominativi,
scelti sulla base della valutazione curriculare e della documentazione presen-
tata'';

                la lettera e) è sostituita dalla seguente:

            ''e) gli elenchi di coloro che hanno presentato domanda, degli am-
messi alla valutazione e dei candidati proposti sono pubblicati sul sito istitu-
zionale del MAECI''».

125.13 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 125-bis.
(Ulteriori interventi in materia di cooperazione allo sviluppo)

        1. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della coopera-
zione internazionale sono disposti i seguenti interventi:

            a) alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le seguenti
modificazioni;

                1) all'articolo 12, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n.125
le parole: ''entro 31 marzo di ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''a ca-
denza triennale'', al comma 2, le parole: '', tenuto conto della relazione di cui
al comma 4,'' sono soppresse e al comma 4, le parole: ''in allegato allo sche-
ma del documento triennale di programmazione e di indirizzo'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 31 ottobre di ogni anno'';

                2) all'articolo 13, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n.125,
le parole: ''cui è allegata la relazione di cui all'articolo 12, comma 4'' sono
soppresse;

            b) gli incrementi di spesa di cui all'articolo 125, comma 1, lettera
a) sono destinati prioritariamente ad iniziative di cooperazione bilaterale a
dono, anche di emergenza umanitaria, facendo ricorso, prioritariamente, alle
organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui
all'articolo 26 della citata legge 11 agosto 2014, n. 125;
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            c) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 767, secondo periodo, le parole da: ''in un apposito
fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanzia-
mento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decre-
to legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2019, n. 77'';

                2) il comma 768 è abrogato.».

125.14
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Alla lettera b), dopo il numero 3) inserire il seguente:

                «3-bis) all'articolo 26, dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        ''3-bis. Sono comunque esclusi dai progetti di cooperazione quelli at-
tuati da o con il supporto di organizzazioni terroristiche o che abbiano parte
della dirigenza in comune con organizzazioni terroristiche''».

125.15
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Alla lettera b), dopo il numero 3) inserire il seguente:

                «3-bis) all'articolo 29, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''3-bis. Sono comunque esclusi dai progetti di cooperazione quelli at-
tuati da o con il supporto di organizzazioni terroristiche o che abbiano parte
della dirigenza in comune con organizzazioni terroristiche''».
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125.16
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), è inserita la seguente:

            «c-bis.) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
apportate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 767, secondo periodo, le parole da: '' in un apposito
fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanzia-
mento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decre-
to legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2019, n. 77'';

                2) il comma 768 è abrogato».

125.17
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis È istituito, nello stato di previsione del Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), un Fondo italiano di ri-
sposta alle sfide globali e alle emergenze climatiche, con una dotazione finan-
ziaria di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 300 mi-
lioni per le annualità 2024, 2025, 2026, 2027, 2038, 2029 e 2030 per interventi
straordinari volti a sostenere la risposta alle sfide globali e alle conseguenze
delle emergenze climatiche in favore dei Paesi terzi attraverso le attività della
cooperazione allo sviluppo italiana».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di 300 milioni
di euro per l'anno 2023, di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2024 al 2030 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031».
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125.18
Damiani

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2. È istituito, nello stato di previsione del Ministero degli Affari Este-
ri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), un Fondo italiano di risposta
alle sfide globali e alle emergenze climatiche, con una dotazione finanziaria
di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e di 300 milioni
per le annualità 2024, 2025, 2026, 2027, 2038, 2029 e 2030 per interventi
straordinari volti a sostenere la risposta alle sfide globali e alle conseguenze
delle emergenze climatiche in favore dei Paesi terzi attraverso le attività della
cooperazione allo sviluppo italiana.».

        Conseguentemente, ridurre di 200 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e di 300 dal 2024 il Fondo di cui all'articolo 1, cominci 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

125.19
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. È istituito, nello stato di previsione del Ministero degli Affari
Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), un Fondo italiano di ri-
sposta alle sfide globali e alle emergenze climatiche, con una dotazione finan-
ziaria di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 300 mi-
lioni per le annualità 2024, 2025, 2026, 2027, 2038, 2029 e 2030 per interventi
straordinari volti a sostenere la risposta alle sfide globali e alle conseguenze
delle emergenze climatiche in favore dei Paesi terzi attraverso le attività della
cooperazione allo sviluppo italiana».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023»
con le seguenti: «400 milioni di euro per l'anno 2022, 300 milioni di euro
per l'anno 2023, 200 milioni per ciascuno degli anni 2024, 2025, 2026, 2027,
2038, 2029 e 2030 e 500 milioni annui a decorrere dal 2031».
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125.20
Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 1, è inseriti il seguente:

        «1-bis. È istituito, nello stato di previsione del Ministero degli Affa-
ri Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI), un Fondo italiano di
risposta alle sfide globali e alle emergenze climatiche, con una dotazione fi-
nanziaria di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023
e di 300 milioni per le annualità 2024, 2025, 2026, 2027, 2038, 2029 e 2030
per interventi straordinari volti a sostenere la risposta alle sfide globali e alle
conseguenze delle emergenze climatiche in favore dei Paesi terzi attraverso
le attività della cooperazione allo sviluppo italiana».

125.21
Garavini, Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 767, secondo periodo, le parole da: '' in un apposito
fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanzia-
mento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decre-
to legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2019, n. 77'';

            b) il comma 768 è abrogato.

        1-ter. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 50 milioni a decor-
rere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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125.22
Alfieri, Giacobbe, Rojc, Zanda

Respinto

Art. 125

        Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. È autorizzata, in favore del Ministero degli affari esteri e della
cooperazione internazionale, la spesa di 2 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2022 per il potenziamento della promozione all'estero del sistema
italiano della formazione superiore.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022 e 498
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

125.23 (testo 2)
Giacobbe, Alfieri, Rojc, Zanda

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «1-bis. E' autorizzata la spesa di euro 800.000 a decorrere dall'anno
2022 per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del de-
creto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di ri-
ferimento di cui all'articolo 157 del medesimo decreto. Agli oneri derivanti dal
presente comma, pari a 800 mila euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

        1-ter. 1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all'estero è au-
torizzata la spesa di euro 800.000 annui a decorrere dall'anno 2022, confor-
memente all'articolo 72, comma quarto, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari
a 499.200.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-
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spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194».

125.24
Damiani

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 767, secondo periodo, le parole da: ''in un apposito
fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanzia-
mento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decre-
to legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2019, n. 77'';

            b) il comma 768 è abrogato.».

125.25
Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-ter. In aggiunta alle facoltà assunzionali previste all'articolo del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, per le finalità di cui al comma 923 dell'ar-
ticolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.178 la dotazione organica del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è incrementata di
50 unità di personale di area terza, Area della Promozione Culturale, mediante
l'assunzione a tempo indeterminato di personale risultato idoneo ed inserito
nelle graduatorie di concorsi già espletati, nei limiti di spesa previsti dal me-
desimo comma».
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125.26
Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-quater. Le risorse per l'Aiuto Pubblico allo Sviluppo italiano, per
assicurare un riallineamento con gli obiettivi di finanziamento concordati a li-
vello internazionale - come anche previsto dalla Legge 125/2014 - e sostenere
i settori chiave per le fasce più vulnerabili dei Paesi poveri come l'istruzione,
la formazione, la salute, la sicurezza alimentare e la nutrizione, la protezione
sociale e l'empowerment di genere sono incrementati per un valore di 500
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, al netto delle c.d.
spese per ''In Donor Refugee Costs'' (Risparmi connessi all'attivazione, loca-
zione e gestione dei centri di trattenimento e di accoglienza per stranieri).».

125.0.1
Alfieri, Rojc, Zanda, Giacobbe, Manca, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 125-bis.
(Ulteriori interventi in materia di cooperazione allo sviluppo)

        1. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia nell'ambito della coopera-
zione internazionale sono disposti i seguenti interventi:

            a) alla legge 11 agosto 2014, n. 125, sono apportate le seguenti
modificazioni;

                1) all'articolo 12, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n.125
le parole: ''entro 31 marzo di ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''a ca-
denza triennale'', al comma 2, le parole: '', tenuto conto della relazione di cui
al comma 4,'' sono soppresse e al comma 4, le parole: ''in allegato allo sche-
ma del documento triennale di programmazione e di indirizzo'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 31 ottobre di ogni anno'';

                2) all'articolo 13, comma 1, della legge 11 agosto 2014, n.125,
le parole: ''cui è allegata la relazione di cui all'articolo 12, comma 4'' sono
soppresse;
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            b) gli incrementi di spesa di cui all'articolo 125, comma 1, lettera
a) sono destinati prioritariamente ad iniziative di cooperazione bilaterale a
dono, anche di emergenza umanitaria, facendo ricorso, prioritariamente, alle
organizzazioni della società civile e altri soggetti senza finalità di lucro di cui
all'articolo 26 della citata legge 11 agosto 2014, n. 125;

            c) all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

                1) al comma 767, secondo periodo, le parole da: ''in un apposito
fondo'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel finanzia-
mento di cui all'articolo 18, comma 2, lettera c), della legge 11 agosto 2014,
n. 125, fermo restando quanto disposto dall'articolo 12, comma 2, del decre-
to legge 14 giugno 2019, n. 53, convertito, con modificazioni, dalla legge 8
agosto 2019, n. 77'';

                2) il comma 768 è abrogato.».

125.0.2
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 125-bis.

        All'art. 5, comma 1 del D.Igs 12 aprile n. 197 (attuazione della diretti-
va 94/80/CE concernente le modalità di esercizio del diritto di voto e di eleg-
gibilità alle elezioni comunali per i cittadini dell'Unione europea che risiedono
in uno Stato membro di cui non hanno la cittadinanza) è aggiunta la lettera c):

            ''c) la documentazione prevista nella lettera b) del comma 1, puòes-
sere sostituita con autodichiarazione del cittadino comunitario, candidato al-
la competizione elettorale, con le forme di cui agli artt. 46 e 47 del d.p.r. n. 
445/2000.

        Le dichiarazioni mendaci sono sanzionate a mente dell'art. 76 d.p.r.
n. 445/2000.

        In caso di elezione del cittadino comunitario, quest'ultimo, a pena di
decadenza dall'Ufficio, dovrà, entro tre mesi dalla proclamazione dei risultati
elettorali, produrre il certificato di cui alla lettera b)».
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125.0.3 (testo 2)
Di Piazza, Campagna

Approvato

All'articolo 199, dopo il comma 8, inserire i seguenti:

        «8-bis. Al comma 23, primo periodo, dell'articolo 103 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertii; con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: ''mesi sei'' con le seguenti: ''diciotto mesi'';

            b) dopo le parole: ''nel limite massimo di spesa di 30.000.000 di
euro per l'anno 2021'' inserire le seguenti: ''nonché di 20.000.000 di euro per
l'anno 2022''

        8-ter. All'onere derivato dal comma 8-bis, pari a 20.000.000 di euro
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizza-
zione di spesa di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2.014,
n. 190 come integrato dall'articolo 194».

125.0.4
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 125-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di parteci-

pazione dell'Italia ad organismi internazionali)

        1.Al fine di garantire l'operatività e la realizzazione degli impegni che
l'Italia ha assunto nell'ambito dello sviluppo sostenibile e degli obiettivi in-
dicati nel documento dell'Organizzazione delle Nazioni Unite ''Agenda 2030
per lo sviluppo sostenibile'', i contributi riconosciuti al Milan Center for Food
Law and Policy ai sensi dell'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, rendicontati negli anni 2018, 2019,2020, e non impiegati a cau-
sa dei rinvii e delle riprogrammazioni delle attività, connesse alle limitazioni
derivanti dall'emergenza epidemiologica da COVID-19, nonché i contributi
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relativi agli anni 2021 e 2022, possono essere impegnate sino al 31.12.2022
e rendicontate entro il 31.12. 2023.».

125.0.5
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 125-bis.
        1. All'art 119 del decreto legge 34/2020, convertito dalla legge

77/2020 dopo la lettera d) del comma 9 si aggiunge la seguente lettera:

            ''d-bis) dalle imprese turistico ricettive''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 12 milioni di euro per l'anno 2022, 366 milioni di euro per l'anno
2023, 888 milioni di curo per l'anno 2024, 831 milioni di euro per l'anno
2025, 798 milioni di euro per l'anno 2026, 366 milioni di euro per l'anno 2027
e 12 milioni di euro per l'anno 2034, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per fondo occorrente per la riassegnazione dei residui
passivi della spesa di parte corrente, eliminati negli esercizi precedenti per
perenzione amministrativa di cui all'articolo 27 della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

125.0.6
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 125-bis.
(Irrilevanza catastale degli allestimen-

ti mobili in strutture ricettive all'aperto)

        1. All'articolo 1, comma 21, legge 28 dicembre 2015, n. 208, dopo
le parole: ''funzionali allo specifico processo produttivo'' sono inserite le se-
guenti: ''compresi i manufatti di cui all'articolo 3, comma 1, lettera e.5), del
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decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 installati nelle
strutture ricettive all'aperto previamente autorizzate''».

125.0.7
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 125-bis.
(Misure per il rafforzamento della ria-

bilitazione attraverso il sistema termale)

        1. Al fine di potenziare il sistema riabilitativo ed evitare la croniciz-
zazione delle patologie previste dall'allegato 9 del Decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017, con particolare riferimento a quel-
le otorinolaringoiatriche e a quelle delle vie respiratorie, nonché ai fini del-
l'abbattimento delle liste d'attesa e del contenimento della spesa sanitaria, si
dispone quanto segue:

            a) nell'ambito degli specifici limiti di spesa annualmente previsti
dalle Regioni, agli assistiti dal Servizio sanitario nazionale sono garantiti i ci-
cli di riabilitazione termale motoria e neuromotoria, per la riabilitazione fun-
zionale del motuleso e per la riabilitazione della funzione respiratoria e car-
diorespiratoria già riconosciuti agli assicurati dell'Istituto nazionale per l'assi-
curazione contro gli infortuni sul lavoro (INAIL) per ciascuna delle patologie
per gli stessi previste, secondo quanto previsto dall'allegato 9 del Decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017 che individua i Li-
velli Essenziali di Assistenza. Gli stessi cicli di riabilitazione possono essere
erogati altresì agli assistiti che presentano postumi riconducibili all'infezione
da SARS-COV-2;

            b) L'INAIL può riconoscere, con oneri a proprio carico ed a tutti i
suoi assicurati che abbiano contratto il virus SARS-COV 2 sul luogo di lavoro,
i cicli di riabilitazione termale motoria e respiratoria attualmente erogati dalle
aziende termali ai soli soggetti aventi diritto ai sensi dell'allegato 9 al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12 gennaio 2017».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in un milione di euro per l'anno 2021 e in 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni, 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla tabella A, rubrica
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del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160.
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Art. 126

126.0.1
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 126-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di accelerazione

delle procedure di liquidazione di Società pubbliche)

        1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma
132, è aggiunto il seguente:

        ''132-bis. Al fine di accelerare la chiusura della procedura di liquida-
zione di cui al comma 126 del presente articolo, agevolando in tal modo il
versamento all'entrata del bilancio dello Stato e delle altre amministrazioni
socie il relativo avanzo di liquidazione, il Commissario straordinario per la
liquidazione della società di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 trasmette alle amministrazioni socie, entro il 31 gennaio 2022,
il rendiconto finale delle attività liquidatorie alla data del 31 dicembre 2021,
unitamente ad un prospetto concernente l'individuazione dei rapporti giuridi-
ci attivi e passivi, anche di natura contenziosa e processuale, sorti in capo al-
la società, ancora pendenti alla data del 31 dicembre 2021. Il Commissario
straordinario per la liquidazione della società di cui all'articolo 14, comma
2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, entro il 28 febbraio 2022, versa all'entrata
del bilancio dello Stato e delle altre amministrazioni socie, l'avanzo di liqui-
dazione derivante dalla chiusura della liquidazione della stessa società, con
esclusione dei rapporti giuridici attivi e passivi, anche di natura contenziosa
e processuale, di cui al precedente periodo, pendenti alla data del 31 dicem-
bre 2021. I rapporti giuridici attivi e passivi, anche di natura contenziosa e
processuale, di cui al primo periodo del presente comma, pendenti alla data
del 31 dicembre 2021, sorti in capo alla società di cui all'articolo 14, comma
2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono trasferiti a Fintecna S.p.A. o a diversa
Società da questa interamente partecipata entro il 30 aprile 2022. Gli atti e le
operazioni poste in essere per il trasferimento dei rapporti giuridici di cui al
terzo periodo sono esenti da imposizione fiscale diretta, indiretta e dall'appli-
cazione di tasse. La Società trasferitaria procede alla liquidazione delle posi-
zioni derivanti dai rapporti giuridici attivi e passivi oggetto del trasferimento
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ai sensi del terzo periodo, subentrando altresì nei contenziosi pendenti alla
data del 31 dicembre 2021. I rapporti giuridici attivi e passivi trasferiti a Fin-
tecna S.p.A. o a diversa Società da questa interamente partecipata, in forza
delle disposizioni di cui al terzo periodo del presente comma costituiscono un
unico patrimonio separato rispetto sia al patrimonio della Società trasferitaria,
sia ai patrimoni separati ad essa trasferiti in virtù di specifiche disposizioni
legislative. La Società trasferitaria non risponde, in alcun modo, con il proprio
patrimonio, dei debiti e degli oneri sorti in forza dei rapporti giuridici attivi
e passivi, anche di natura contenziosa e processuale, trasferiti al patrimonio
separato, ivi compresi quelli da sostenersi per la liquidazione di tale patrimo-
nio. Agli oneri derivanti dal compenso da riconoscere a Fintecna S.p.A. o al-
la diversa Società da questa interamente partecipata, per la liquidazione dei
rapporti giuridici trasferiti ai sensi del terzo periodo del presente comma, da
determinare con successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, in misura comunque complessivamente non superiore a 500.000 euro, si
provvede a valere sulle risorse affluite al patrimonio separato. Alla cessazio-
ne dei rapporti attivi, passivi, contenziosi e processuali, trasferiti al patrimo-
nio separato, la Società trasferitaria procede al versamento al Ministero del-
l'economia e delle finanze, alla Regione Lombardia, al Comune di Milano,
alla Città metropolitana di Milano e alla Camera di commercio Milano Mon-
za Brianza Lodi, ciascuno in proporzione alla partecipazione al capitale della
Società di cui al primo periodo del presente comma, delle eventuali somme
attive. Dalle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».

126.0.2
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 126-bis.
(Assistenza ai cittadini all'estero in

condizioni di indigenza o di necessità)

        1. Al fine di potenziare l'assistenza ai connazionali all'estero in situa-
zione di difficoltà, l'autorizzazione alla spesa di cui all'articolo 74, comma 4-
bis, lettera b) del decreto-legge 17 marzo 2020 n. 18, convertito in legge il
24 aprile 2020, n. 27, è incrementata di 1 milione di euro per ciascun armo
a decorrere dal 2022».
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        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 194, comma 1 è ridotto
di 1 milione di euro per ciascun anno a decorrere dall'anno 2022.
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Art. 128

128.1
Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'articolo 128, comma 1, capoverso: «Art. 620-bis. (Fondo per gli assetti
ad alta e altissima prontezza operative)», dopo le parole: «fondo per finanzia-
re» aggiungere le seguenti: «l'adeguamento di basi ed infrastrutture, nonché»;
sostituire le parole: «3 milioni di euro» con le seguenti: «13 milioni di euro»;
sostituire le parole: «6 milioni di euro» con le seguenti: «16 milioni di euro».

        Conseguentemente sostituire le rubriche con la seguente: «(Fondo
per l'adeguamento di basi ed infrastrutture, nonché per gli assetti ad alta e
altissima prontezza operative)».

        Conseguentemente il Fondo di cui all'articolo 194, comma 1 è ridotto
di 10 milioni di euro per ciascun anno a decorrere dal 2022.

128.0.1 (testo 2)
Donno, Gallicchio, Campagna, Vanin, Piarulli, Croatti,
Trentacoste, Naturale, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 128-bis.
(Rifinanziamento del Fondo per il potenziamento de-

gli interventi e le dotazioni strumenta difesa ciberne-
tica e di capacità di resilienza energetica nazionale)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 227, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, è rifinanziato in misura pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 1 milione di euro per il
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194 della presente legge».
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128.0.2
Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 128-bis.
(Fondo per il potenziamento e l'ammodernamen-

to delle basi e delle infrastrutture delle Forze speciali)

        1. Al libro terzo, titolo III, capo III, se zione II, del codice dell'ordi-
namento mili tare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo
l'articolo 620 è aggiunto il seguente:

''Art. 620-bis.
(Fondo per il potenziamento e l'ammodernamen-

to delle basi e delle infrastrutture delle Forze speciali)

        1. Per assicurare il rispetto degli impegni assunti dall'Italia connessi
con il mantenimento della pace e della sicurezza internazionali, nello stato di
previsione del Ministero della difesa è istituito un fondo per finanziare il po-
tenziamento e l'ammodernamento delle basi e delle infrastrutture delle Forze
speciali. La dotazione del fondo di cui al primo periodo è pari a 10 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede, a decorrere dall'anno
2022, mediante la riduzione per ciascun anno di 10 milioni di euro del Fondo
di cui all'articolo 194, comma 1».
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128.0.3
Fantetti, Berutti, Biasotti, Causin, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 128-bis.

        1. Al fine di favorire la diffusione della cultura internazionalistica e
l'approfondimento qualitativo dei relativi studi è riconosciuto un contributo
pari a 200.000 euro annui a decorrere dall'anno 2022 in favore dell'Istituto
Affari Internazionali di Roma, volto a conseguire il potenziamento delle atti-
vità di ricerca del predetto Istituto sulle nuove tendenze delle relazioni inter-
nazionali, con precipuo riferimento a quelle determinate dalla nuova politica
di Difesa comune in ambito Unione Europea.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 200.000 euro per il
2022, si prevede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014 n. 190, come rideterminato dall'art. 194 della presente legge».

128.0.4
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 128-bis.
(Potenziamento della sicurezza degli uffici all'este-

ro e del personale in servizio presso i medesimi uffici)

        1. Al fine di potenziare la sicurezza degli uffici all'estero e del per-
sonale in servizio presso i medesimi uffici, l'autorizzazione alla spesa di cui
all'articolo 75-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, così come con-
vertito dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è incrementata di I milione di euro
l'anno a decorrere dal 2022».
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        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 194, comma 1 è ridotto
di 1 milione di euro per ciascun anno a decorrere dall'anno 2022.

128.0.5
Donno, Gallicchio, Campagna, Vanin, Piarulli, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 128-bis.
(Modifica all'articolo 1, comma 1013, della legge 30 dicembre 2020,

n. 178, in materia di potenziamento dello strumento militare della Di-
fesa contro le minacce chimiche, biologiche, radiologiche, nucleari)

        1. All'articolo 1, comma 1013, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo le parole: «l'anno 2021», sono aggiunte le seguenti: «e 8 milioni di euro
per l'anno 2022,».

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 8 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».



Atti parlamentari
 3482

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 129

129.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        alle parole: «in conseguenza della crisi politica in atto in Afghani-
stan», anteporre la parola: «anche» la cifra: «2.000» è sostituita con la se-
guente: «4.500»;

        la cifra: «29.981.100» è sostituita con la seguente: «86.322.135».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a euro 56.341.035 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili
di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

129.2
Augussori, Pirovano, Calderoli, Riccardi, Grassi, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «in conseguenza della crisi politica in
atto in Afghanistan, al fine di consentire» con le seguenti: «provenienti dal-
l'Afghanistan in conseguenza della crisi politica in atto, al fine di consentire
per i medesimi richiedenti».

129.3
Ferrari

Respinto

Al comma 1 sono apportate le seguenti modifiche:

        a) le parole: «2.000 posti» sono sostituite dalle seguenti: «5.000 po-
sti» e le parole: «29.981.100 euro» sono sostituite dalle seguenti: «74.952.750
euro»;
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        b) sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «Ai relativi oneri, pari
a 74.952.750 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede a
valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194».

129.0.1
Ferrari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 129-bis.
(Interventi straordinari finalizzati ad accelerare la con-

clusione delle procedure di emersione di rapporti di lavoro)

        1. Al fine di assicurare la definizione delle procedure di cui all'articolo
103, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, il Ministero dell'interno è auto-
rizzato ad utilizzare le prestazioni di lavoro a termine di cui al comma 23 della
medesima disposizione, in corso di efficacia alla data del 31 dicembre 2021:

        a) fino al 31 marzo 2022, nel limite massimo di spesa di 2.800.000
euro per l'anno 2022, per le esigenze connesse alle attività di competenza del
Dipartimento per le libertà civili e l'immigrazione;

        b) fino al 30 giugno 2022, nel limite massimo di spesa, per l'anno
2022, di 8.250.000 euro, per le esigenze connesse alle attività di competenza
del Dipartimento della pubblica sicurezza.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 e al fine di agevolare le attività
di notificazione dei provvedimenti di rifiuto del permesso di soggiorno o di
eventuale rimpatrio dello straniero, il Dipartimento della pubblica sicurezza
del Ministero dell'interno è autorizzato a utilizzare i servizi di mediazione
culturale di cui all'articolo 103, comma 25, del medesimo decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, in corso di efficacia alla data del 31 dicembre 2021, fino al
31 dicembre 2022, nel limite massimo di spesa, per l'anno 2022, di 4.000.000
euro.

        3. Per le medesime finalità di cui al comma 2, è autorizzata la spesa di
euro 13.069.500 euro, per l'anno 2022, per prestazioni di lavoro straordinario
eccedente rispetto al monte ore previsto per il personale della Polizia di Stato e
dell'Amministrazione civile dell'interno di cui all'articolo 3, secondo comma,
lettere a) e b), della legge 1º aprile 1981, n. 121, in servizio presso l'ufficio
immigrazione delle questure e presso la Direzione dell'immigrazione e della
polizia delle frontiere del Ministero dell'interno.
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        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera a), pari a 2.800.000 euro
per l'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo asilo, migrazione
e integrazione (FAMI), istituito con Regolamento (UE) 516/2014 del 16 apri-
le 2014, cofinanziato dall'Unione europea, per il periodo di programmazione
2014 - 2020.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, lettera b) e dai commi 2 e 3, pari
a 25.319.500 euro per l'anno 2022, si provvede a valere sulle dotazioni del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194».

129.0.2
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 129-bis.
(Interventi per i cittadini italiani rimpatriati dalla Libia)

        Al comma 5 dell'articolo 4 della legge 6 febbraio 2009, n 7, sostituire
il primo periodo con il seguente: 'Ai fini del riconoscimento dell'indennizzo
di cui al comma 1 e ad integrazione delle risorse già stanziate e riconosciute
nel quadriennio dai 2009 al 2012, è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze, un apposito fondo con una dotazione di
75 milioni di euro annui per l'anno 2022 e per l'anno 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600» con
«525» e «500» con «425».
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129.0.3
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 129-bis.
(Istituzione del Fondo per i connazio-

nali vittime di reati violenti all'estero)

        1. Al fine di garantire un'adeguata assistenza legale ai connazionali
che siano vittime di reati intenzionali violenti fuori dai confini nazionali e
in condizioni di difficoltà economiche, presso il Ministero degli affari este-
ri e della cooperazione internazionale è istituito il Fondo per i connazionali
vittime di reati violenti all'estero, con una dotazione annua di 2 milione di
euro annui a decorrere dall'anno 2022. Alla vittima è assegnato un congruo
contributo finanziario che garantisce una adeguata assistenza legale. In caso
di morte della vittima in conseguenza del reato, il contributo è assegnato ai
familiari o ai congiunti che agiscono in giudizio in favore della vittima. Con
decreto del Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale, di
concerto con il Ministro della giustizia, da emanare entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono defunte le modalità di attuazione
delle disposizioni di cui al presente comma.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 19».

129.0.4
Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 129-bis.

        1. Al decreto legislativo 25 luglio 1998, n.286, articolo 7, al comma
2, sono in fine aggiunte le seguenti parole: ''nonché la dichiarazione che l'im-
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mobile possiede la conformità dei requisiti igienico-sanitari e l'idoneità abi-
tativa2.

        2. Al fine di consentire adeguati controlli da parte dell'amministrazio-
ne comunale tesi a verificare il rispetto delle dichiarazioni rese ai sensi del
comma 2 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, articolo 7, come mo-
dificato dal presente articolo, è riconosciuto un contributo ai comuni dì com-
plessivi 3 milioni di euro per incrementare l'organico della Polizia Locale. ll
contributo è ripartito fra i Comuni sulla base dei criteri stabiliti con decreto
del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, da emanare entro il 31 marzo 2021.

        3. Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: ''600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni'' con le seguenti: ''597 milioni di
euro per l'anno 2022 e 497 milioni''».
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Art. 130

130.0.1
Giacobbe, Alfieri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.

        1. Al fine di potenziare la tempestività e l'efficacia dei servizi conso-
lari, sono autorizzati i seguenti interventi:

        a) la spesa di 7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 ad integra-
zione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 170 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18;

        b) la spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2022 per incrementare la
tempestività e l'efficacia dei servizi consolari.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 12 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194».

130.0.2
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Rafforzamento delle misure di sicurezza attiva e passiva, anche in-

formatica, delle rappresentanze diplomatiche e degli uffici consolari)

        1. Al fine di provvedere al rafforzamento delle misure di sicurezza
attiva e passiva, anche informatica, delle rappresentanze diplomatiche e degli
uffici consolari, il fondo di cui all'articolo 3, comma 159, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350, è incrementato di 5 milioni di euro a decorrere dal 2022.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».



Atti parlamentari
 3488

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

130.0.3
Misiani, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Razionalizzazione della dislocazione degli esperti per la sicurezza)

        1. Al fine di razionalizzare la dislocazione degli esperti per la sicu-
rezza di cui all'articolo 2, comma 6-decies, del decreto legge 29 dicembre
2010, n. 225 convertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.
10, fermo restando il contingente massimo stabilito con decreto del Ministro
dell'interno n. 104 del 30 marzo 2016, è autorizzata la spesa complessiva di
euro 1.002.891,00 a decorrere dal 2022.

        2. Agli oneri di cui al comma I si provvede mediante riduzione degli
stanziamenti dello stato di previsione del Ministero dell'interno e corrispon-
dente aumento degli stanziamenti dei pertinenti capitoli dello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale.

        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

130.0.4
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Razionalizzazione della dislocazione degli esperti per la sicurezza)

        1. Al fine di razionalizzare la dislocazione degli esperti per la sicu-
rezza di cui all'articolo 2, comma 6-decies, del decreto legge 29 dicembre
2010, n. 225 convertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.
10, fermo restando il contingente massimo stabilito con decreto del Ministro
dell'interno n. 104 del 30 marzo 2016, è autorizzata la spesa complessiva di
euro 1.002.891,00 a decorrere dal 2022.

        2. Agli oneri di cui al comma precedente si fa fronte mediante ridu-
zione degli stanziamenti dello stato di previsione del Ministero dell'interno e
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corrispondente aumento degli stanziamenti dei pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale.

        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

130.0.5
Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Razionalizzazione della dislocazione degli esperti per la sicurezza)

        1. Al fine di razionalizzare la dislocazione degli esperti per la sicu-
rezza di cui all'articolo 2, comma 6-decies, del decreto legge 29 dicembre
2010, n. 225 convertito con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n.
10, fermo restando il contingente massimo stabilito con decreto del Ministro
dell'interno n. 104 del 30 marzo 2016, è autorizzata la spesa complessiva di
euro 1.002.891,00 a decorrere dal 2022.

        2. Agli oneri di cui al comma precedente si fa fronte mediante ridu-
zione degli stanziamenti dello stato di previsione del Ministero dell'interno e
corrispondente aumento degli stanziamenti dei pertinenti capitoli dello stato
di previsione del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazio-
nale.

        Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

130.0.6
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Designazione dell'Ufficio unico di collegamento ai sen-

si del regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento europeo
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e del Consiglio del 20 giugno 2019 sulla vigilanza del merca-
to e sulla conformità dei prodotti e che modifica la direttiva

2004/42/CE e i regolamenti (CE) n. 756/2008 e (UE) n. 305/2011)

        1. Per l'esecuzione del regolamento (UE) 2019/1020 del Parlamento
europeo e del Consiglio del 20 giugno 2019 sulla vigilanza del mercato e sulla
conformità dei prodotti e che modifica la direttiva 2004/42/CE e i regolamenti
(CE) n. 756/2008 e (UE) n. 305/2011, il Ministero dello sviluppo economico è
designato quale Ufficio unico di collegamento ai sensi dell'articolo 10 del re-
golamento (UE) 2019/1020. A tal fine il Ministero dello sviluppo economico
è autorizzato, per lo svolgimento delle funzioni demandate all'Ufficio unico
di collegamento ai sensi del regolamento (UE) 2019/1020, ad avvalersi nel
2022 di un contingente fino a dieci unità di personale in posizione di coman-
do o altro analogo istituto previsto dai rispettivi ordinamenti, ai sensi delle
disposizioni vigenti e dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997,
n. 127, proveniente dai Ministeri competenti per materia e dalle Autorità di
vigilanza del mercato designate per i rispettivi settori, nonché dall'Autorità
incaricata del controllo dei prodotti che entrano nel mercato dell'Unione.».

130.0.7
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Diritti di regia ai sensi della legge 24 dicembre 1985 n. 808)

        4. Con riguardo agli interventi inerenti ai progetti di ricerca e di svi-
luppo nell'area della sicurezza nazionale già assentiti ai sensi dell'articolo 3
della legge 24 dicembre 1985, n. 808, i diritti di regia derivanti dalla vendita
dei prodotti utilizzanti le tecnologie sviluppate nell'ambito dei singoli proget-
ti finanziati, non ancora versati alla data di entrata in vigore della presente
disposizione, sono dovuti se il relativo contratto di vendita è stato concluso
nel quinquennio successivo alla data di completamento dell'erogazione dei fi-
nanziamenti. È comunque esclusa l'applicazione dell'articolo 2033 del codice
civile per le somme già versate. La presente disposizione si applica ai soggetti
che presentano, nei termini ivi previsti, la dichiarazione di cui al comma 2.

        5. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge i soggetti beneficiari che non hanno ancora completato il pagamento dei
diritti dovuti presentano al Ministero dello sviluppo economico apposita di-
chiarazione sull'ammontare dei diritti di regia maturati ai sensi di cui al primo
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comma, sulla base delle vendite effettuate nonché sulle somme ancora non
versate, formulata sulla base dei bilanci regolarmente approvati.

        6. 11 Ministero dello sviluppo economico procede ad effettuare idonei
controlli, anche a campione, sulla veridicità delle dichiarazioni.».

130.0.8
Garavini, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Interventi a favore delle minoranze italiane all'estero)

        1. Al fine di proseguire gli interventi diretti a favorire le attività cul-
turali e le iniziative per la conservazione di testimonianze italiane nei paesi
dell'ex Jugoslavia di cui all'articolo 4 della legge 22 dicembre 1982, n. 960, è
autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Per interventi a tutela del patrimonio storico e culturale delle co-
munità degli esuli italiani dall'Istria, da Fiume e dalla Dalmazia, di cui alla
legge 16 marzo 2001, n. 72, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Al fine di tutelare le tradizioni storiche, culturali e linguistiche della
minoranza italiana in Slovenia, in Montenegro e in Croazia, di cui alla legge
21 marzo 2001, n. 73, è autorizzata la spesa di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo pari a 7 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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130.0.9
Garavini, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Proroga del Fondo per il potenziamento della pro-

mozione della lingua e della cultura italiane all'estero)

        1. Il Fondo di cui all'art. 1, commi 587 e 588 della legge 11 dicembre
2016 n. 232, è incrementato di 5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni per l'anno
2022, si provvede mediante ai sensi dell'articolo 194.»

130.0.10
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Misure a sostegno degli italiani all'estero)

        1. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero sono autorizzate
le seguenti spese a favore degli italiani nel mondo:

        a) 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per la
promozione della lingua e cultura italiana all'estero, con particolare riferimen-
to al sostegno degli enti gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero;

        b) 0,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a
favore del Consiglio generale degli italiani all'estero;

        c) 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a favore
dei Comitati degli italiani all'estero.

        d) 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a favore
delle camere di commercio italiane all'estero.

        2. Al comma 429, dell'articolo 1, della legge 11 dicembre 2016, n.
232, le parole ''nella misura del 30%'' sono sostituite dalle seguenti: ''nella
misura del 50%''.
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        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 5 milioni di euro per gli
anni 2022, 2023, 2024 e a 1 milioni di euro a decorrere dal 2025 si provvede
ai sensi dell'articolo 194».

130.0.11
Giacobbe, Alfieri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Contributo per la promozione dell'Italia nel Mondo)

        Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero a seguito alla luce
della perdurante crisi epidemiologica da COVID-19 i fondi destinati all'assi-
stenza degli italiani all'estero in condizione di disagio economico e sociale e
alle piccole imprese gestite dai connazionali sono incrementati di due milioni
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.000.000;

        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.

130.0.12
Petrenga, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Misure di snellimento in materia di missioni internazionali di pace)

        1. L'articolo 4, comma 4-bis, della legge 21 luglio 2016, n. 145 è così
sostituito:

        ''Fino all'emanazione dei decreti di cui al comma 3, per assicurare la
prosecuzione delle missioni in corso, entro dieci giorni dalla data di presen-
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tazione delle deliberazioni o delle relazioni annuali alle Camere, il Ministro
dell'economia e delle finanze, su richiesta delle amministrazioni interessate,
dispone l'anticipazione di una somma non superiore al 75 per cento delle som-
me iscritte sul fondo di cui al presente articolo, tenuto conto delle spese quan-
tificate nelle relazioni tecniche''».

130.0.13
Petrenga, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Settori di spesa e contratti relativi alle missioni internazionali)

        1. All'articolo 538-bis del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''a partire dal 1º gennaio di ciascun anno, i servizi di
assicurazione e di trasporto, l'approvvigionamento di carbolubrificanti, la ma-
nutenzione di mezzi, sistemi d'arma e apparati di telecomunicazione'' sono
sostituite dalle seguenti: ''i servizi di assicurazione, di trasporto e vettovaglia-
mento, gli interventi infrastrutturali, l'approvvigionamento di carbolubrifican-
ti, di munizionamento, nonché l'acquisto e la manutenzione di equipaggia-
menti, mezzi, sistemi d'arma, sistemi per il comando e controllo, sistemi per le
comunicazioni, sistemi per la raccolta informativa, sistemi per la ricognizione
e sorveglianza, impianti di telecomunicazioni, comprensivi delle scorte,'';

            b) dopo le parole: ''il Ministero della difesa è autorizzato ad avvia-
re,'' è inserita la seguente: ''anche''».



Atti parlamentari
 3495

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

130.0.14
Vattuone, Candura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 130-bis.
(Misure per la cooperazione internazionale in materia di Difesa)

        1. Al fine di assicurare l'utilizzo di apprestamenti e dispositivi in-
fo-operativi e di sicurezza idonei a garantire il supporto e la protezione del
personale italiano impiegato nel territorio della Repubblica di Gibuti, è auto-
rizzata la spesa di euro 5.600.000 per il 2022 e di euro 2.800.000 annui a de-
correre dall'anno 2023.

        2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, si provvede con le
risorse disponibili sui pertinenti capitoli di bilancio dello Stato di previsione
del Ministero della difesa.».
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Art. 131

131.1
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «con una dotazione di 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026» con le seguenti: «con una dotazione
di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2022, di 450 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2027».

131.2
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2023 al 2026» con le seguenti: «100 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2026».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole «600 milioni
di curo per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dal 2023» con le
seguenti: «500 milioni di curo per l'anno 2022 e 450 milioni di euro annui per
gli anni dal 2023 al 2026 e 500 milioni di euro a decorrere dal 2027».

131.3
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «Con decreto del Ministro delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze», inserire le seguenti: «, sentito il parere delle competenti commis-
sioni parlamentari da esprimere entro quaranta giorni dalla richiesta».
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131.4
Di Girolamo, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «del parco autobus del tra-
sporto pubblico locale», sono inserite le seguenti: «e di quelli adibiti a servi-
zio con conducente».

131.5
Manca

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «parco autobus del trasporto
pubblico locale» inserire le seguenti: «con autobus elettrici».

131.6
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo le parole: «linee ferroviarie non elettrificate», aggiungere le seguen-
ti: «, adeguamento, potenziamento e manutenzione delle linee ferroviarie a
scartamento ridotto;».

        Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

131.7
Cioffi, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «alla realizzazione di ciclo-
vie urbane e turistiche» inserire le seguenti: «alla realizzazione e all'ammo-
dernamento delle autostazioni,».
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131.8
Pergreffi, Marti, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Al comma 1, al secondo periodo, dopo le parole: «alla realizzazione di
ciclovie urbane e turistiche,» sono inserite le seguenti: «alla realizzazione e
all'ammodernamento delle autostazioni,».

131.9
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, al secondo periodo, dopo le parole: «alla realizzazione di
ciclovie urbane e turistiche,» sono inserite le seguenti: «alla realizzazione e
all'ammodernamento delle autostazioni,».

131.10
Margiotta

Respinto

Al comma 1, al secondo periodo, dopo le parole: «alla realizzazione di
ciclovie urbane e turistiche,» inserire le seguenti parole: «alla realizzazione
e all'ammodernamento delle autostazioni,».

131.11
Magorno

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «alla realizzazione di ciclo-
vie urbane e turistiche,» sono inserite le seguenti parole: «alla realizzazione
e all'ammodernamento delle autostazioni,».
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131.12
Damiani

Respinto

Al comma 1, al secondo periodo, dopo le parole: «alla realizzazione di ci-
clovie urbane e turistiche,» inserire le seguenti: «alla realizzazione e all'am-
modernamento delle autostazioni,».

131.13
Vanin, Maiorino, Gallicchio, Montevecchi, De Lucia, Russo,
Castellone, Pavanelli, Trentacoste

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «alla realizzazione di ciclo-
vie urbane e turistiche,» inserire le seguenti: «alla promozione dei progetti
di pedibus e ciclibus per l'accompagnamento degli alunni da o verso i plessi
scolastici,».

131.14
Vono

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «allo sviluppo del trasporto merci intermodale
su ferro» inserire le seguenti: «all'aggiornamento del progetto definitivo di
attraversamento stabile dello Stretto di Messina e delle connessioni a terra e
il loro impatto urbanistico, territoriale e ambientale».

131.15 (testo 2)
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «per l'alimentazione di
navi ed aerei e al rinnovo dei mezzi adibiti all'autotrasporto» con le seguenti:
«per l'alimentazione di autovetture, autobus, autocarri, navi ed aerei e al rin-
novo dei mezzi adibiti all'autotrasporto. Nella ripartizione delle risorse volte
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al rinnovo delle flotte, è tenuto in considerazione il livello di emissioni pro-
dotte nell'arco del ciclo di vita tramite l'adozione della metodologia Life Cy-
cle Assessment (LCA) e applicando il principio della neutralità tecnologica.».

131.16
Ferrazzi, Comincini, Mirabelli

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «carburanti alternativi per l'alimentazione di»
inserire le seguenti: «autovetture, autobus, autocarri,».

131.17
Garavini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «carburanti alternativi per l'alimentazione di»
inserire le seguenti: «autovetture, autobus, autocarri,».

131.18
Margiotta

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «aerei» sono inserite le seguenti: «, e all'i-
stallazione di batterie per l'alimentazione delle navi».

131.19
Lupo, Fede, Cioffi, Gallicchio, Presutto, Giuseppe Pisani, Gaudiano

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «e al rinnovo dei mezzi
adibiti all'autotrasporto» con le seguenti: «e al rinnovo dei mezzi e attrezzature
aeroportuali e dei mezzi adibiti all'autotrasporto».
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131.20
Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Respinto

Al comma 1, al secondo periodo, le parole: «e al rinnovo dei mezzi adibiti
all'autotrasporto» sono sostituite dalle seguenti: «e al rinnovo dei mezzi e
attrezzature aeroportuali e dei mezzi adibiti all'autotrasporto».

131.21
Pittella

Ritirato

Al comma 1, al secondo periodo, le parole: «e ai rinnovo dei mezzi adibiti
all'autotrasporto» sono sostituite dalle seguenti: «e al rinnovo dei mezzi e
attrezzature aeroportuali e dei mezzi adibiti all'autotrasporto».

131.22
Castaldi

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «per
conto di terzi e in conto proprio».

131.23
De Carlo, Calandrini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole «mezzi adibiti all'autotrasporto» aggiungere
le seguenti: «per conto di terzi e in conto proprio».
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131.24
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole «mezzi adibiti all'autotrasporto.» inserire il
seguente periodo: «Nella ripartizione delle risorse volte al rinnovo delle flotte,
è tenuto in considerazione il livello di emissioni prodotte nell 'arco del ciclo
di vita tramite l'adozione della metodologia Life Cycle Assessment (LCA) e
applicando il principio della neutralità tecnologica.».

131.25
Ferrazzi, Comincini, Mirabelli

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «mezzi adibiti all'autotrasporto.» inserire le
seguenti: «Nella ripartizione delle risorse volte al rinnovo delle flotte, è tenu-
to in considerazione il livello di emissioni prodotte nell'arco del ciclo di vita
tramite l'adozione della metodologia Life Cycle Assessment (LCA) e appli-
cando il principio della neutralità tecnologica.»

131.26
Garavini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «mezzi adibiti all'autotrasporto.» inserire le
seguenti: «Nella ripartizione delle risorse volte al rinnovo delle flotte, è tenu-
to in considerazione il livello di emissioni prodotte nell'arco del ciclo di vita
tramite l'adozione della metodologia Life Cycle Assessment (LCA) e appli-
cando il principio della neutralità tecnologica».
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131.27
Paroli, Damiani

Respinto

Al comma 1, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: «I criteri di
riparto del Fondo devono considerare inoltre, la realizzazione di impianti di
rifornimento d'idrogeno sia a 350bar che a 700bar per il trasporto stradale lun-
go le autostrade italiane e la produzione dell'idrogeno verde nelle aree portua-
li, al fine di sviluppare un sistema di distribuzione innovativo di ammoniaca
verde dal quale derivare l'approvvigionamento di idrogeno verde, azzerando
le emissioni di anidride carbonica».

131.28
Garruti

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 1031, della legge 3o dicembre 2018, n.
145 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b-bis), le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti ''entro il 31 dicembre 2022'' e le parole: ''fino ad un
massimo di 3.50o euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino ad un massimo
di 5.000 euro'';

            b) dopo la lettera b-bis), è aggiunta in fine la seguente:

        ''b-ter) in via sperimentale, ai proprietari dei veicoli della categoria in-
ternazionale L, immatricolati originariamente con motore termico, che instal-
lano su tali veicoli, entro il 31 dicembre 2022, un sistema di riqualificazione
elettrica, è riconosciuto un contributo pari al 6o per cento del costo di riqua-
lificazione fino ad un massimo di euro 2.500, oltre a un contributo pari al 6o
per cento delle spese relative all'imposta di bollo per l'iscrizione al pubblico
registro automobilistico (PRA), all'imposta di bollo e all'imposta provinciale
di trascrizione.'';

        1-ter. All'articolo 74-bis comma 2 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''della lettera b-bis)'' sono sostituite dalle seguenti: ''delle lettere b-bis)
e b-ter)''.
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        1-quater. I contributi previsti dalle disposizioni delle lettere b-bis) e
b-ter) del comma 1031 dell'articolo i della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
sono riconosciuti nel limite di spesa di lo milioni di euro per l'anno 2022. Ai
maggiori oneri, pari a Io milioni di euro per l'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

        1-quinquies. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili provvede alla concessione dei contributi di cui all'articolo 1, comma 1031,
lettere b-bis) e b-ter), della legge 3o dicembre 2018, n. 145, secondo le moda-
lità stabilite con il decreto di cui all'articolo 74-bis del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.».

131.29 (testo 3)
Di Girolamo, Trentacoste, Dell'Olio, Matrisciano, Naturale, Marco
Pellegrini

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera b-bis) le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

        1-ter. I contributi previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 1, com-
ma 1031, lettere b-bis) e b-ter), della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono
riconosciuti nel limite di spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022.

        1-quater. Al fine di dare piena attuazione alla misura di finanziamen-
to in Italia del sistema di segnalamento ERTMS, e in coerenza agli stanzia-
menti previsti a tal fine nel PNRR, al comma 2 dell'articolo 3 del decreto
legge 10 settembre 2021, n, 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9
novembre 2021, n. 156, sostituire le parole: ''sottosistema di bordo di classe
'B' al sistema ERTMS'' con le seguenti: ''sottosistema di bordo di classe 'B'
SCMT/SSC o ERTMS 'B2' comprensivo di STM SCMT/SSC o ERTMS 'B3
MR1' comprensivo di STM SCMT/SSC al sistema ERTMS versione B3 R2
comprensivo di STM SCMT/SSC. All'attuazione della presente disposizione
si provvede con le risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato''

        1-quiquies. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 2 milioni
di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all'articolo 1 comma 2002 della legge 23 dicembre 2014 n, 190
come rifinanziato dall'articolo 194.».

131.30
Vaccaro

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «1-bis. Al fine di ridurre gli effetti climalteranti e sulla qualità dell'a-
ria del trasporto stradale e promuovere l'impiego dei carburanti alternativi, di
cui al decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, a coloro che, negli anni
2022, 2023 e 2024 installano su autoveicoli di categoria Mi di classe ''Euro
3'' o ''Euro 4'' impianti a GPL o a metano per autotrazione, è riconosciuto un
contributo pari a euro cinquecento euro qualora, per l'anno di riferimento, ab-
biano una attestazione ISEE pari od inferiore ad euro 30.000,00.

        1-ter. Il contributo di cui al comma i è corrisposto dall'installatore al
beneficiario dell'impianto di alimentazione a GPL o metano mediante com-
pensazione con il prezzo sostenuto per l'acquisto e la installazione dell'im-
pianto.

        1-quater. I costruttori e gli importatori degli impianti di alimentazione
a GPL o metano rimborsano all'installatore l'importo del contributo di cui al
comma i che costituisce credito di imposta sui redditi da lavoro dipendente per
le persone fisiche, per quelle giuridiche è possibile recuperare il contributo di
cui al comma i dall'imposta sul valore aggiunto anche in acconto, per l'eserci-
zio in cui si provvede all'aggiornamento della carta di circolazione del veicolo
a seguito della installazione dell'impianto di alimentazione a GPL o metano.

        1-quinquies. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello
in cui è stata emessa la fattura per l'installazione degli impianti di cui al com-
ma i, il costruttore o l'importatore dell'impianto conserva la documentazione
che deve essere trasmessa dall'installatore o costruttore entro sessanta giorni
dall'emissione della fattura.

        1-sexies. La documentazione di cui al comma precedente riguarda:

        a) copia della fattura per l'installazione, con attestazione di conformità
all'originale apposta dal soggetto emittente;

        b) copia della carta di circolazione del veicolo da cui risulti l'avvenuta
installazione, o attestazione equipollente.

        1-septies. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti e con il Ministro dell'E-
conomia e delle Finanze e del Ministro della Transizione ecologica, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla entrata in vigore della presente disposizione,
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sono stabiliti i criteri e le modalità applicative delle disposizioni previste dai
precedenti commi.

        1-octies. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 2,5 milioni di euro per l'anno 2023 e i, 5 milioni
di euro per l'anno 2024 si provvede con le risorse del fondo istituito di cui
al comma 1».

131.31
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono destinate, nel
limite di spesa di 10 milioni di euro per ciascuna annualità, alla trasformazio-
ne di autoveicoli, con omologazione euro 5 e successive, ad alimentazione
con carburanti per autotrazione a basso impatto ambientale GPL e Metano. Il
contributo massimo erogabile per autoveicolo è di euro 300 e viene erogato
secondo quanto stabilito nella Convenzione per la realizzazione del progetto
di gestione coordinata dello sviluppo dell'uso di carburanti a basso impatto
ambientale (I.C.B.I.)».

        Conseguentemente, al comma 1, sostituire le parole «con una dota-
zione di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 200 milioni di euro per
l'anno 2029, 300 milioni di euro per l'anno 2030 e 250 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2031 al 2034» con le seguenti «con una dotazione di
60 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, 160 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2027 e 2028, 210 milioni di euro per l'anno 2029,
310 milioni di euro per l'anno 2030 e 260 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2031 al 2034».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti «490 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2034 e 500 milioni a decorrere dal 2035».
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131.32
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere i seguenti commi:

        «2. Una quota pari a 20 Milioni di euro del Fondo di cui all'art. 1
è destinato a supportare i Comuni nelle attività di management della mobili-
tà urbana, in particolare a rafforzare e formare il Mobility manager d'area, a
consolidare l'attività di raccolta dati per la redazione e l'aggiornamento dei
PUMS e a finanziare le azioni ritenute dai Comuni meritevoli contenute nei
Piani di spostamento casa-lavoro di cui al Decreto interministeriale n. 179 del
12 maggio 2021. Una parte di risorse nella misura del 5% rimane in capo al
Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili per le attività di mo-
nitoraggio dei progetti e degli obiettivi, alla creazione di una rete di mobility
manager, al supporto tecnico e al dispiegamento uniforme sul territorio, alla
comunicazione istituzionale.

        3. Le risorse del fondo di cui all'art. 51 comma 9 della legge 23 luglio
2021, n. 106 non utilizzate nel 2021 confluiscono nel fondo di cui al comma
2 e possono essere utilizzati dai Comuni beneficiari nel 2022.

        4. All'art. 34 comma 3 lettera b) del Decreto-legge 41/2021 convertito
in Legge n. 69 del 21 maggio 2021, le parole ''entro il 31 dicembre 2021'' sono
sostituite da ''entro il 31 dicembre 2022''».

131.33
Manca, Parrini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Una quota pari a 20 milioni di euro del Fondo di cui al comma
1 è destinato a sostenere i Comuni nelle attività di management della mobi-
lità urbana, in particolare a rafforzare e formare il Mobility manager d'area,
a consolidare l'attività di raccolta dati per la redazione e l'aggiornamento dei
PUMS e a finanziare le azioni ritenute dai Comuni meritevoli contenute nei
Piani di spostamento casa-lavoro di cui al decreto del Ministro della transizio-
ne ecologica, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili 12 maggio 2021, n. 179. Una parte di risorse nella misura del 5 per
cento rimane in capo al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sosteni-
bili per le attività di monitoraggio dei progetti e degli obiettivi, alla creazione
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di una rete di Mobility manager, al supporto tecnico e al dispiegamento uni-
forme sul territorio, alla comunicazione istituzionale.

        1-ter. Le risorse del fondo di cui all'articolo 51, comma 9, della legge
23 luglio 2021, n. 106, non utilizzate nel 2021 confluiscono nel fondo di cui
al comma 1-bis del presente articolo e possono essere utilizzati dai Comuni
beneficiari nel 2022.

        1-quater. All'articolo 34, comma 3, lettera b), del decreto-legge 22
marzo 2021, n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''entro il 31 dicembre 2022''».

131.34
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'articolo 131, dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incenti-
vare il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle
imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di traspor-
to delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022
è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento del costo
di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'art. 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Conseguentemente il fondo di cui al
comma 1 è incrementato di ulteriori 25 milioni per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 25 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194.
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131.35
De Siano

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente comma

        «2. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle im-
prese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di trasporto
delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022
è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento del costo
di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'art. 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244. Conseguentemente il fondo di cui al
precedente comma I è incrementato di ulteriori 25 milioni per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, ridurre di 25 milioni per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 il fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

131.36
Stefano

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incenti-
vare il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, alle
imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di traspor-
to delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibilità ad
alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gennaio 2022
è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento del costo
di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale liquefatto
utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante le relative
fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente mediante
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la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dall'art. 1 comma
53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 588,2 milioni di euro per l'anno 2022, di 476,4
milioni di euro per l'anno 2023, di 475,8 milioni di euro per l'anno 2024 e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

131.37
Coltorti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma
75-terdecies è sostituito dal seguente:

        ''75-terdecies. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica
possono circolare, ove non sia esplicitamente precluso, nelle aree pedonali,
su percorsi pedonali, ciclabili o ciclopedonali, su corsie ciclabili, su strade
a priorità ciclabile, su piste ciclabili in sede propria e su corsia riservata, su
strade urbana con limite di velocità pari o inferiore a 50 km/h e sia consenti-
ta la circolazione dei velocipedi in carreggiata, ovvero su strada extraurbana
esclusivamente ove sia ammessa la circolazione dei velocipedi in sede loro
riservata.''».

131.38
Saponara, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Nell'ambito della progettazione e realizzazione del sistema na-
zionale di ciclovie turistiche, di cui all'articolo 1, comma 640, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, nell'individuazione dei progetti e degli interventi da realizzare, d'inte-
sa con Rete Ferroviaria Italiana SpA, considera prioritariamente il riutilizzo
delle ferrovie dismesse e delle relative pertinenze.».
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131.39
Comincini

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di accelerare la realizzazione delle ciclovie turistiche il
decreto di cui al precedente comma identifica il soggetto attuatore delle stes-
se sulla base delle previsioni di cui all'articolo 9 del decreto legge 31 mag-
gio 2021, n. 77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 
108.».

131.40
Presutto

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 42-bis, comma 3, lettera b), del decreto-legge 30
dicembre 2019, n. 162 convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbra-
io 2020, n. 8, dopo le parole: ''piccole e medie imprese'' sono aggiunte le se-
guenti: ''enti senza scopo di lucro, compresi gli enti religiosi,''».

131.41
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'art. 131, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Gli investimenti eseguiti dai concessionari di cui all'articolo
18 della legge 28 gennaio 1994, n.84 e da quelli esercenti stazioni marittime
e servizi di supporto ai passeggeri che contribuiscono a conseguire uno degli
obbiettivi di cui alla Comunicazione della Commissione europea COM(2019)
640 final (c.d. ''Nuovo green deal europeo''), sono dichiarati dal concessiona-
rio con autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
28 dicembre 2000, n. 445, all'Autorità di sistema portuale, la quale ne sconta
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il 50% dell'ammontare dal canone demaniale proporzionalmente agli anni di
durata residua della concessione stessa.».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo 131 con la se-
guente: Istituzione del Fondo per la strategia di mobilità sostenibile per la
lotta al cambiamento climatico e la riduzione delle emissioni nonché misure
in materia di investimenti per il Nuovo green deal europeo.

131.42 (testo 3)
Girotto, Di Girolamo, Trentacoste, Dell'Olio, Croatti, Collina,
De Petris, Donno, Guidolin, L'Abbate, Lomuti, Lorefice, Marco
Pellegrini

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «1-bis. Al fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, ai con-
tribuenti è riconosciuto, nel limite massimo complessivo di tre milioni di eu-
ro per l'anno 2022, un credito d'imposta per le spese documentate relative al-
l'installazione di sistemi di accumulo integrati in impianti di produzione elet-
trica alimentati da fonti rinnovabilí, anche se già esistenti e beneficiari degli
incentivi per lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis del decreto-legge
24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto
2014, n. 116, Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definite le modalità attuative per l'accesso al beneficio di cui al presente
comma e per il suo recupero in caso di  illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori
disposizioni ai fini del contenimento della spesa complessiva entro i limiti di
cui al presente comma.

1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 3 milioni di euro per il
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».
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131.43
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al del decreto interministeriale 2 marzo 2018, pubblicato in
Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2018, sono apportate le seguenti modi-
fiche:

        a) all'articolo 1, al comma 6, dopo le parole: ''di gas naturale'' sono
inserite le seguenti: ''o che utilizzi il gas naturale per la produzione di energia
elettrica destinata all'autotrazione'';

        b) all'articolo 6, al comma 11, dopo le parole: ''distribuzione di gas
naturale'' sono inserite le seguenti: ''o che utilizzino il gas naturale per la pro-
duzione di energia elettrica per l'autotrazione''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «580 milioni» e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«480 milioni».

131.0.1
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di investimenti della mobilità sostenibile

stradale e ferroviaria a zero emissioni, attraverso lo sviluppo dell'idrogeno)

        1. Al fine di incentivare nuove forme di mobilità sostenibile nel terri-
torio nazionale, nel quadro delle misure di riduzione delle emissioni indicate
dalla Commissione europea nel 2020, nello stato di previsione del Ministro
delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, è istituito un apposito fondo da
ripartire, con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2030, per lo sviluppo e la diffusione dell'idrogeno nel settore
del trasporto stradale e ferroviario.
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        2. Le finalità di cui al precedente comma, sono destinate rispettiva-
mente:

        a) alla realizzazione di infrastrutture ad idrogeno lungo le autostrade
e le strade di interesse nazionale, in grado di consentire una mobilità a zero
emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri di trasporto merce e persone con
veicoli a cella a combustibile;

        b) al finanziamento di specifici progetti sperimentali connessi all'au-
mento progressivo della mobilità a zero emissioni legati all'utilizzo dell'idro-
geno nel trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinati alla conversio-
ne delle tratte da diesel, all'idrogeno, finalizzati alla realizzazione di treni a
celle a combustibile, nonché all'acquisto di materiale rotabile ferroviario ad
idrogeno.

        3. Per una fase pilota di sei anni, a partire dalla alla data di entrata in
vigore della legge di conversione del presente decreto, gli impianti di produ-
zione di idrogeno verde tramite elettrolisi da fonti rinnovabili in finzione di
vettore energetico pulito a servizio lungo le autostrade e le strade di interesse
nazionale, sono esentati per un periodo di esercizio di 20 anni dalla messa in
finzione dell'impianto, nella misura del 60 per cento sia dagli oneri generali di
sistema, sia dalle spese per i servizi di rete quali: trasmissione, distribuzione
e misura dell'energia, del sistema elettrico nazionale.

        4. Con decreto del Ministro dei trasporti e della mobilità sostenibili,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro
sessanta giorni decorrenti dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate
le modalità attuative degli interventi di cui ai commi precedenti.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2030 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014,n.190 come incrementato dall'articolo 194
della presente legge».
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131.0.2 (testo 3)
Garavini, Conzatti, Faraone, Fantetti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Potenziamento delle attività dell'Osservatorio euro-mediterraneo -

Mar Nero per l'informazione e la partecipazione nelle politiche ambien-
tali e il sostegno alle azioni di sviluppo economico sostenibile locale)

        1. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia a livello nazionale e inter-
nazionale per una maggiore e migliore informazione, educazione e partecipa-
zione in materia di tutela ambientale, a favore dell'osservatorio ''Osservato-
rio euro-mediterraneo - Mar Nero per l'informazione e la partecipazione nelle
politiche ambientali e il sostegno alle azioni di sviluppo economico sosteni-
bile locale'', istituito nella città di Venezia con legge regionale n. 2008/1, è
autorizzato un contributo di 500.000 euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 0,5 milione di euro per
l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 194».

131.0.3 (testo 2)
Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure urgenti in materia di eventi atmosferici calamitosi)

        1. Al fine di adottare, nei limiti dello stanziamento di cui al presente
comma, misure per far fronte alle conseguenze degli eventi atmosferici cala-
mitosi e degli eventi meteorologici verificatisi dal 3 luglio all'8 agosto 2021
nel territorio della Provincia di Mantova, nello stato di previsione del Mini-
stero dell'interno è istituito un fondo con stanziamento di 1 milione di euro
per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, sentito il Dipartimento della protezione civile
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anche al fine del coordinamento con altri eventuali interventi in corso di rea-
lizzazione nelle medesime zone, sono individuate le misure di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
finanziato dall'articolo 194 della presente legge».

131.0.4
Collina

Respinto

Dopo l'articolo 131, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure incentivanti all'acquisto di veicoli a basse emissioni- Ecobonus)

        1. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 nuo-
vo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa au-
tomobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:

        a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro 0 a Euro 4,
e immatricolato da almeno 10 anni, un contributo parametrato al numero dei
grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo
gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-60 2.500

61-110 1.750

        b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima cate-
goria omologato alle classi da Euro O a Euro 4, e immatricolato da almeno
10 anni, un contributo di entità inferiore parametrato al numero dei grammi
di biossido di carbonio emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla
seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-60 1.500

61-110 1.000
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        Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate
negli anni successivi per le finalità di cui a questo comma.

        2. II veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        3. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        4. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma 4, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        9. La disciplina applicativa delle disposizioni di cui ai commi 1 e se-
guenti è dettata dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, 20 mar-
zo 2019 e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019. Il termine di scadenza, per la
conclusione della procedura prevista dal citato decreto ministeriale di confer-
ma della prenotazione dei contributi nell'apposita piattaforma informatica, è
fissato al 31 dicembre di ogni anno per le prenotazioni inserite, anche se in
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fase di completamento, dal 1º gennaio al 30 giugno, e al 30 giugno dell'anno
successivo per quelle inserite tra il 1º luglio e il 31 dicembre.

        10. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, chiun-
que acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo
di categoria M1 nuovo di fabbrica è tenuto al pagamento di un'imposta para-
metrata al numero di grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro
eccedenti la soglia di 160 CO2 g/km, secondo gli importi di cui alla seguente
tabella:

CO2 g/km Imposta (euro)

191-210 1.100

211-240 1.600

241-290 2.000

Superiore a 290 2.500

        11. L'imposta di cui al comma 10 è altresì dovuta da chi immatricola
in Italia un veicolo di categoria M1 già immatricolato in un altro Stato.

        12. L'imposta di cui al comma 10 non si applica ai veicoli per uso
speciale di cui all'allegato II, parte A, punto 5, della direttiva 2007/46/CE del
Parlamento europeo e dei Consiglio, del 5 settembre 2007

        13. L'imposta di cui al comma 10 è versata, dall'acquirente o da chi
richiede l'immatricolazione, con le modalità di cui agli articoli 17 e seguenti
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni in materia di accertamento, riscossione e contenzioso in
materia di imposte sui redditi.

        14. Il numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilome-
tro dal veicolo per la determinazione del contributo di cui al comma 1 e del-
l'imposta di cui al comma 10 è quello relativo al ciclo di prova WLTP previ-
sto dal regolamento (UE) 2017/1151 della Commissione, del 1º giugno 2017,
come riportato al punto V.7 della carta di circolazione del veicolo medesimo.

        15. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi del progres-
sivo processo di decarbonizzazione del parco automobilistico nazionale, per
l'erogazione dei contributi di cui al comma 1 del presente articolo si prevede
di finanziare il Fondo Ecobonus secondo la seguente ripartizione:

Anno Euro

2022 XYZ

2023 XYZ
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2024 XYZ

Art. 131-ter.
(Contributi per l'acquisto di veicoli M1 speciali ed N1 a basse emissioni)

        1. A chi acquista in Italia, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2024, veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o auto-
veicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo
differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo, all'alimentazione e
all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:

Massa Totale a Terra
(tonnellate)

Veicoli esclusivamente
elettrici o ad idrogeno
(celle a combustibile)

Ibridi o alimentazione
alternativa

Altre tipologie di
alimentazione

0 - 1,999

Con rottamazione 4.000 2.000 1.200

Senza rottamazione 3.200 1.200   800

2 - 3,299

Con rottamazione 5.600 2.800 2.000

Senza rottamazione 4.800 2.000 1.200

3,3 - 3,5

Con rottamazione 8.000 4.400 3.200

Senza rottamazione 6.400 2.800 2.000

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 del presente articolo si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi 1032, 1033, 1034, 1035,
1036, 1037 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non-
ché le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 20
marzo 2019, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 82 del 6 aprile 2019.

        3. Per l'erogazione dei contributi di cui al comma 1 del presente arti-
colo è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti:« di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025».
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131.0.5
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 131-bis.
(Misure incentivanti all'acquisto di veicoli a basse emissioni- Ecobonus)

        1. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 nuo-
vo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa au-
tomobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:

        a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro O a Euro 4,
e immatricolato da almeno 10 anni, un contributo parametrato al numero dei
grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo
gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-60 2.500

61-110 1.750

        b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima cate-
goria omologato alle classi da Euro O a Euro 4, e immatricolato da almeno
10 anni, un contributo di entità inferiore parametrato al numero dei grammi
di biossido di carbonio emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla
seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-60 1.500

61-110 1.000

        Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utilizzate
negli anni successivi per le finalità di cui a questo comma.

        2. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
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almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        3. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        4. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma 4, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        9. La disciplina applicativa delle disposizioni di cui ai commi 1 e se-
guenti è dettata dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, 20 mar-
zo 2019 e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019. Il termine di scadenza, per la
conclusione della procedura prevista dal citato decreto ministeriale di confer-
ma della prenotazione dei contributi nell'apposita piattaforma informatica, è
fissato al 31 dicembre di ogni anno per le prenotazioni inserite, anche se in
fase di completamento, dal 1º gennaio al 30 giugno, e al 30 giugno dell'anno
successivo per quelle inserite tra il 1º luglio e il 31 dicembre.

        10. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, chiun-
que acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo
di categoria M1 nuovo di fabbrica è tenuto al pagamento di un'imposta para-
metrata al numero di grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro
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eccedenti la soglia di 160 CO2 g/km, secondo gli importi di cui alla seguente
tabella:

CO2 g/km Imposta (euro)

191-210 1.100

211-240 1.600

241-290 2.000

Superiore a 290 2.500

        11. L'imposta di cui al comma 10 è altresì dovuta da chi immatricola
in Italia un veicolo di categoria M1 già immatricolato in un altro Stato.

        12. L'imposta di cui al comma 10 non si applica ai veicoli per uso
speciale di cui all'allegato II, parte A, punto 5, della direttiva 2007/46/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007

        13. L'imposta di cui al comma 10 è versata, dall'acquirente o da chi
richiede l'immatricolazione, con le modalità di cui agli articoli 17 e seguenti
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni in materia di accertamento, riscossione e contenzioso in
materia di imposte sui redditi.

        14. Il numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilome-
tro dal veicolo per la determinazione del contributo di cui al comma 1 e del-
l'imposta di cui al comma 10 è quello relativo al ciclo di prova WLTP previ-
sto dal regolamento (UE) 2017/1151 della Commissione, del 1º giugno 2017,
come riportato al punto V.7 della carta di circolazione del veicolo medesimo.

        15. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi del progres-
sivo processo di decarbonizzazione del parco automobilistico nazionale, per
l'erogazione dei contributi di cui al comma 1 del presente articolo si prevede
di finanziare il Fondo Ecobonus secondo la seguente ripartizione:

Anno Euro

2022 120 ,mln

2023 180 mln

2024 250 mln

Art. 131-ter.
(Contributi per l'acquisto di veicoli M1 speciali ed N1 a basse emissioni)

        1. A chi acquista in Italia, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2024, veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o auto-
veicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo
differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo, all'alimentazione e
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all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:

Massa Totale a Terra
(tonnellate)

Veicoli esclusivamente
elettrici o ad idrogeno
(celle a combustibile)

Ibridi o alimentazione
alternativa

Altre tipologie di
alimentazione

0 - 1,999

Con rottamazione 4.000 2.000 1.200

Senza rottamazione 3.200 1.200   800

2 - 3,299

Con rottamazione 5.600 2.800 2.000

Senza rottamazione 4.800 2.000 1.200

3,3 - 3,5

Con rottamazione 8.000 4.400 3.200

Senza rottamazione 6.400 2.800 2.000

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 del presente articolo si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi 1032, 1033, 1034, 1035,
1036, 1037 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, non-
ché le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 20
marzo 2019, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 82 del 6 aprile 2019.

        3. Per l'erogazione dei contributi di cui al comma 1 del presente arti-
colo presente articolo si prevede di finanziare ìl fondo Ecobonus secondo la
seguente ripartizione:

Anno Euro

2022 90 mln

2023 140 mln

2024 230 mln

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposi-
zioni contenute nei presenti articoli, valutati in 210 milioni di euro per l'anno
2022, 320 milioni per l'anno 2023 e 480 milioni per l'anno 2024, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194
della presente legge».
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131.0.6
Anastasi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivi per l'acquisto di veicoli M1 a basse emissioni)

        1. Al fine di ridurre gli effetti climalteranti e sulla qualità dell'aria del
trasporto stradale, a chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024,
anche in locazione finanziaria, ed immatricola in Italia un veicolo di categoria
Mi nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è rico-
nosciuto:

            a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro o a Euro 4,
e immatricolato da almeno 10 anni, un contributo parametrato al numero dei
grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/lcm), secondo
gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-60 2.500

61-110 1.750

            b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-
tegoria omologato alle classi da Euro o a Euro 4, e immatricolato da almeno
10 anni, un contributo di entità inferiore parametrato al numero dei grammi
di biossido di carbonio emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla
seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-60 1.500

61-110 1.000

        2. Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utiliz-
zate negli anni successivi per le finalità di cui al comma 1.

        3. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
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in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        4. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        5. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        6. Ai fini di quanto disposto dal comma 5, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        7. Il contributo di cui al comma i è corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        8. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        9. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        10. La disciplina applicativa delle disposizioni di cui ai commi 1 e se-
guenti è dettata dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, 20 mar-
zo 2019 e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019. Il termine di scadenza, per la
conclusione della procedura prevista dal citato decreto ministeriale di confer-
ma della prenotazione dei contributi nell'apposita piattaforma informatica, è
fissato al 31 dicembre di ogni anno per le prenotazioni inserite, anche se in
fase di completamento, dal 1º gennaio al 3o giugno, e al 3o giugno dell'anno
successivo per quelle inserite tra il iº luglio e il 31 dicembre.

        11. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, chiun-
que acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo
di categoria Mi nuovo di fabbrica è tenuto al pagamento di un'imposta para-
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metrata al numero di grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro
eccedenti la soglia di 160 CO2 g/km, secondo gli importi di cui alla seguente
tabella:

CO2 g/km Imposta (euro)

191-210 1.100

211-240 1.600

241-290 2.000

Superiore a 290 2.500

        12. L'imposta di cui al comma n è altresì dovuta da chi immatricola
in Italia un veicolo di categoria Mi già immatricolato in un altro Stato.

        13. L'imposta di cui al comma 11 non si applica ai veicoli per uso
speciale di cui all'allegato II, parte A, punto 5, della direttiva 2007/46/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007

        14. L'imposta di cui al comma 11 è versata, dall'acquirente o da chi
richiede l'immatricolazione, con le modalità di cui agli articoli 17 e seguenti
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni in materia di accertamento, riscossione e contenzioso in
materia di imposte sui redditi.

        15. Il numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilome-
tro dal veicolo per la determinazione del contributo di cui al comma i e del-
l'imposta di cui al comma 11 è quello relativo al ciclo di prova WLTP previ-
sto dal regolamento (UE) 2017/1151 della Commissione, del 1º giugno 2017,
come riportato al punto V.7 della carta di circolazione del veicolo medesimo.

        16. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al pre-
sente articolo è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, un fondo con una dotazione di 6o milioni di euro per il 2022 e di
70 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite
di spesa per la concessione del beneficio.

        17. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
60 milioni di euro per l'anno 2022 e 70 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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131.0.7
Presutto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivi per l'acquisto di veicoli M1 a basse emissioni)

        1. Al fine di ridurre gli effetti climalteranti e sulla qualità dell'aria del
trasporto stradale, a chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2024,
anche in locazione finanziaria, ed immatricola in Italia un veicolo di categoria
M1 nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della
casa automobilistica produttrice inferiore a 50.00o euro IVA esclusa, è rico-
nosciuto:

            a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro o a Euro 4,
e immatricolato da almeno io anni, un contributo parametrato al numero dei
grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo
gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

21-60 2.500

61-110 1.750

            b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-
tegoria omologato alle classi da Euro o a Euro 4, e immatricolato da almeno
10 anni, un contributo di entità inferiore parametrato al numero dei grammi
di biossido di carbonio emessi per chilometro secondo gli importi di cui alla
seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 4.000

21-60 1.500

61-110 1.000

        2. Le risorse non spese per le singole annualità possono essere utiliz-
zate negli anni successivi per le finalità di cui al comma 1.

        3. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
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in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        4. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        5. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        6. Ai fini di quanto disposto dal comma 5, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        7. Il contributo di cui al comma i è corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        8. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo i,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        9. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        10. La disciplina applicativa delle disposizioni di cui ai commi 1 e se-
guenti è dettata dal Decreto del Ministro dello Sviluppo Economico, 20 mar-
zo 2019 e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del-
la Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019. Il termine di scadenza, per la
conclusione della procedura prevista dal citato decreto ministeriale di confer-
ma della prenotazione dei contributi nell'apposita piattaforma informatica, è
fissato al 31 dicembre di ogni anno per le prenotazioni inserite, anche se in
fase di completamento, dal 1º gennaio al 3o giugno, e al 3o giugno dell'anno
successivo per quelle inserite tra il iº luglio e il 31 dicembre.

        11. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2024, chiun-
que acquista, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo
di categoria Mi nuovo di fabbrica è tenuto al pagamento di un'imposta para-
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metrata al numero di grammi di biossido di carbonio emessi per chilometro
eccedenti la soglia di 160 CO2 g/km, secondo gli importi di cui alla seguente
tabella:

CO2 g/km Imposta (euro)

191-210 1.100

211-240 1.600

241-290 2.000

Superiore a 290 2.500

        12. L'imposta di cui al comma a è altresì dovuta da chi immatricola
in Italia un veicolo di categoria Mi già immatricolato in un altro Stato.

        13. L'imposta di cui al comma n non si applica ai veicoli per uso spe-
ciale di cui all'allegato II, parte A, punto 5, della direttiva 20o7/46/CE del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 settembre 2007

        14. L'imposta di cui al comma n è versata, dall'acquirente o da chi
richiede l'immatricolazione, con le modalità di cui agli articoli 17 e seguenti
del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Si applicano, in quanto compa-
tibili, le disposizioni in materia di accertamento, riscossione e contenzioso in
materia di imposte sui redditi.

        15. Il numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilome-
tro dal veicolo per la determinazione del contributo di cui al comma i e del-
l'imposta di cui al comma n è quello relativo al ciclo di prova WLTP previ-
sto dal regolamento (UE) 2017/1151 della Commissione, del 1º giugno 2017,
come riportato al punto V.7 della carta di circolazione del veicolo medesimo.

        16. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al pre-
sente articolo è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, un fondo con una dotazione di 60 milioni di euro per il 2022 e di
70 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite di spesa
per la concessione del beneficio.

        17. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
6o milioni di euro per l'anno 2022 e 7o milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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131.0.8 (testo 2)
De Carlo, Calandrini

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
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articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;

            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
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tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
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to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.

131.0.9
Manca, Misiani, Ferrari, Collina, Giacobbe

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 131-bis.
(Incentivi all'acquisto di veicoli a zero e ridotte emissioni)

        1. A chi acquista dal 1ºgennaio 2022 al 31 dicembre 2022, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 nuovo
di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa auto-
mobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro al netto dell'imposta sul valore
aggiunto, è riconosciuto un contributo parametrato al numero dei grammi di
biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/Km), nonché all'eventuale
rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato in una classe
inferiore ad Euro 6, a condizione che sia praticato dal venditore uno sconto
pari ad almeno 2.000 euro in caso di rottamazione e 1.000 euro in assenza di
rottamazione, secondo gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/Km

0-20

con rottamazione e 7.000

senza rottamazione e 4.500

21-60

con rottamazione e 3.500

senza rottamazione e 2.000

        2. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, anche
in locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1
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nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa
automobilistica produttrice inferiore a 40.000 euro al netto dell'imposta sul
valore aggiunto, qualora il numero di grammi (g) di anidride carbonica (CO2)
emessi per chilometro (Km) sia compreso tra 61 e 135, con contestuale rotta-
mazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 6, è ricono-
sciuto un contributo di euro 1.250 a condizione che sia praticato dal venditore
uno sconto pari ad almeno 2.000 euro.

        3. A chi acquista, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia veicoli com-
merciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria
M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla
massa totale a terra del veicolo, all'alimentazione e all'eventuale rottamazione
di un veicolo della medesima categoria omologato in una classe inferiore ad
Euro 6/VI, secondo gli importi di cui alle seguenti tabelle riferite alle singole
annualità:

Massa totale a terra BEV e FCEV   Alimentazioni Alternative (CNG-GPL
mono e bifuel, Ibrido)

Altre Alimentazioni

0-1,999 ton

con rottamazione e 4.000 e 1.800 e 1.500

senza
rottamazione

e 3.200  

2-3,299 ton

con
rottamazione

e 5.600 e 2.500 e 2.000

senza
rottamazione

e 4.800  

3,3-3,5 ton

con
rottamazione

e 8.000 e 3.500 e 3.000

senza
rottamazione

e 6.400  

        4. Nei caso in cui l'acquisto del veicolo di cui ai commi precedenti
sia subordinato al totale o parziale finanziamento dell'importo, si applicano
le disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
141, e l'acquirente può in ogni caso estinguere o surrogare il finanziamento
stesso in qualsiasi momento e senza penali.

        5. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.
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        6. II veicolo acquistato, anche in locazione finanziaria, deve essere in-
testato al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà deve essere man-
tenuta per almeno 12 mesi successivi a tale intestazione, pena revoca del con-
tributo.

        7. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dell'eventuale sconto praticato dai venditore e del contributo statale di cui ai
commi da 1 a 3.

        8. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        9. Ai fini di quanto disposto dal comma 8, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        10. I contributi di cui ai commi da 1 a 3 sono corrisposti all'acquirente
dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non sono
cumulabili con altri incentivi di carattere nazionale.

        11. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsa-
no al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale cre-
dito d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei
limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello
F24 esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'A-
genzia delle entrate.

        12. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui
è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        13. Continuano a trovare applicazione, in quanto compatibili, le di-
sposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 82 dei 6 aprile
2019, fatta eccezione per il termine di scadenza per il completamento della
procedura, prevista dal citato decreto ministeriale, di conferma della prenota-
zione dei contributi nell'apposita piattaforma informatica, fissato a trecento
giorni a decorrere dalla data di inserimento della prenotazione.

        14. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui ai com-
mi da 1 a 3 è istituito, nello stato di previsione dei Ministero dello sviluppo
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economico, un fondo con una dotazione di 950 milioni di euro, quale limite
di spesa secondo la seguente ripartizione annuale:

        a) 800 milioni riservati ai contributi per l'acquisto di autoveicoli com-
presi nelle fasce 0-20 g/km CO2 e 21-60 g/km CO2;

        b) 100 milioni riservati ai contributi per l'acquisto di autoveicoli com-
presi nella fascia 61-135 g/km CO2;

        c) 50 milioni riservati ai contributi per l'acquisto di veicoli commer-
ciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria Ml,
di cui 15 milioni riservati ai veicoli esclusivamente elettrici.

        16. Con uno o più decreti del direttore generale della Direzione gene-
rale per la politica industriale, l'innovazione e le PMI del Ministero dello Svi-
luppo Economico, la ripartizione delle risorse di cui al comma 13 può essere
modificata in qualsiasi momento con i medesimi provvedimenti del Ministero.

        17. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari 950 milioni di euro annui per l'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo di cui all'articolo
4 comma 1 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

131.0.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivi all'acquisto di veicoli a zero e ridotte emissioni)

        1. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, anche in
locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 nuovo
di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa auto-
mobilistica produttrice inferiore a 50.000 euro al netto dell'imposta sul valore
aggiunto, è riconosciuto un contributo parametrato al numero dei grammi di
biossido di carbonio emessi per chilometro (CO2 g/Km), nonché all'eventuale
rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato in una classe
inferiore ad Euro 6, a condizione che sia praticato dal venditore uno sconto
pari ad almeno 2.000 euro in caso di rottamazione e 1.000 euro in assenza di
rottamazione, secondo gli importi di cui alla seguente tabella:

        CO2 g/km

        0-20

        con rottamazione e 7.000
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        senza rottamazione e 4.500

        21-60

        con rottamazione e 3.500

        senza rottamazione e 2.000

        2. A chi acquista dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre 2022, anche
in locazione finanziaria, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1
nuovo di fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa
automobilistica produttrice inferiore a 40.000 euro al netto dell'imposta sul
valore aggiunto, qualora il numero di grammi (g) di anidride carbonica (CO2)
emessi per chilometro (Km) sia compreso tra 61 e 135, con contestuale rotta-
mazione di un veicolo omologato in una classe inferiore ad Euro 6, è ricono-
sciuto un contributo di euro 1.250 a condizione che sia praticato dal venditore
uno sconto pari ad almeno 2.000 euro.

        3. A chi acquista, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2022, anche in locazione finanziaria, e immatricola in Italia veicoli com-
merciali di categoria NI nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria
Ml nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo differenziato in base alla
massa totale a terra del veicolo, all'alimentazione e all'eventuale rottamazione
di un veicolo della medesima categoria omologato in una classe inferiore ad
Euro 6/VI, secondo gli importi di cui alle seguenti tabelle riferite alle singole
annualità:

        Massa totale a terra BEV e FCEV Alimentazioni Alternative (CNG-
GPL mono e bifuel, Ibrido)

        Altre Alimentazioni

        0 - 1,999 ton

        con rottamazione     e 4.000 e 1.800 e 1.500

        senza rottamazione  e 3.200

        2 - 3,299 ton

        con rottamazione     e 5.600 e 2.500 e 2.000

        senza rottamazione  e 4.800

        3,3 - 3,5 ton

        con rottamazione     e 8.000 e 3.500 e 3.000

        senza rottamazione  e 6.400

        4. Nel caso in cui l'acquisto del veicolo di cui ai commi precedenti
sia subordinato al totale o parziale finanziamento dell'importo, si applicano
le disposizioni di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 13 agosto 2010, n.
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141, e l'acquirente può in ogni caso estinguere o surrogare il finanziamento
stesso in qualsiasi momento e senza penali.

        5. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        6. Il veicolo acquistato, anche in locazione finanziaria, deve essere in-
testato al soggetto beneficiario del contributo e la proprietà deve essere man-
tenuta per almeno 12 mesi successivi a tale intestazione, pena revoca del con-
tributo.

        7. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dell'eventuale sconto praticato dal venditore e del contributo statale di cui ai
commi da 1 a 3.

        8. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        9. Ai fini di quanto disposto dal comma 8, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        10. I contributi di cui ai commi da 1 a 3 sono corrisposti all'acquirente
dal venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non sono
cumulabili con altri incentivi di carattere nazionale.

        11. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsa-
no al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale cre-
dito d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'ar-
ticolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei
limiti di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo
1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello
F24 esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'A-
genzia delle entrate.

        12. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui
è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        13. Continuano a trovare applicazione, in quanto compatibili, le di-
sposizioni del decreto del Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019,
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pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile
2019, fatta eccezione per il termine di scadenza per il completamento della
procedura, prevista dal citato decreto ministeriale, di conferma della prenota-
zione dei contributi nell'apposita piattaforma informatica, fissato a trecento
giorni a decorrere dalla data di inserimento della prenotazione.

        14. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui ai com-
mi da I a 3 è istituito, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo
economico, un fondo con una dotazione di 950 milioni di euro, quale limite
di spesa secondo la seguente ripartizione annuale:

            a) 800 milioni riservati ai contributi per l'acquisto di autoveicoli
compresi nelle fasce 0-20 g/km CO2 e 21-60 g/km CO2;

            b) 100 milioni riservati ai contributi per l'acquisto di autoveicoli
compresi nella fascia 61-135 g/km CO2;

            c) 50 milioni riservati ai contributi per l'acquisto di veicoli com-
merciali di categoria Ni nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria
M1, di cui 15 milioni riservati ai veicoli esclusivamente elettrici.

        16. Con uno o più decreti del direttore generale della Direzione gene-
rale per la politica industriale, l'innovazione e le PMI del Ministero dello Svi-
luppo Economico, la ripartizione delle risorse di cui al comma 13 può essere
modificata in qualsiasi momento con i medesimi provvedimenti del Ministero.

        17. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo, pari 950 milioni di euro annui per l'anno 2022 si provvede me-
diante corrispondente riduzione degli stanziamenti del fondo di cui all'articolo
4 comma 1 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
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131.0.11 (testo 2)
Gallone

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo 131, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(interventi per il settore dalle imprese esercenti trasporto turistico di

persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, alla lettera b), comma 2, dell'articolo 24-ter del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 4) è inserito il seguente:

            ''4-bis) imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della legge
11 agosto 2003, n. 218, esclusivamente per i veicoli aventi classi di emissione
"euro 6"».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in 10 milioni di euro
per l'anno 2022 ed in 20 milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si prov-
vede a valere sul Fondo di cui all'articolo 120 della presente legge».

131.0.12
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivo per l'acquisto di autoveicoli a basse emissioni di CO2)

        1. Al fine di supportare il rinnovo del parco auto circolante nazionale
in coerenza con gli obiettivi fissati dal Piano Nazionale Integrato Energia e
Clima, a chi acquista, anche in locazione finanziaria dal 1º gennaio 2022 al 31
dicembre 2024, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 nuovo di
fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automo-
bilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:

            a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato alle classi Euro 0, 1, 2, 3 e
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4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio
emessi per chilometro (CO2 glkm), secondo gli importi di cui alla seguente
tabella:

Incentivo 2022 2023 2024

0-20 6.000 5.500 5.000

21-60 2.500 2.000 1.500

            b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-
tegoria omologato alle classi Euro 0, 1, 2, 3 e 4, un contributo di entità infe-
riore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per
chilometro (CO2 glkm), secondo gli importi di cui alla seguente tabella:

Incentivo 2022 2023 2024

0-20 4.000 3.500 3.000

21-60 1.500 1.000 500

        2. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        3. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        4. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma 4, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al comma 1 corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
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comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        9. Per le disposizioni di cui al presente articolo continuano a trovare
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni applicative del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019.

        10. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al com-
ma 1 è rifinanziato, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, il fondo di cui all'articolo 1 comma 1041 della legge 31 dicembre
2018, n. 145, nella misura di 520 milioni di euro per il 2022, 10 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite di spesa per la conces-
sione del beneficio.

        11. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 520 milioni per il 2022,
10 milioni per il 2023, 10 milioni per il 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della Legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

131.0.13 (testo 2)
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Approvato

        Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma

      01) alla lettera a), sostituire le parole: "al comma 1, alinea, al com-
ma 4, terzo periodo, al comma 5, primo periodo e al comma 8, primo pe-
riodo" con le seguenti: "al comma 1, alinea, e al comma 4, terzo periodo";

            1) sostituire la lettera c) con Ia seguente: «c) al comma 5,
il primo periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate
e rimaste a carico del contribuente, sostenute per l'installazione di
impianti solari fotovoltaici connessi alla rete elettrica su edifici ai
sensi dell'articolo 1, comma 1, lettere a), b), e) e d), del regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, ovvero di impianti solari fotovoltaici su strutture pertinenziali
agli edifici, eseguita congiuntamente ad uno degli interventi di cui
ai commi 1 o 4 del presente articolo, la detrazione di cui all'artico-
lo 16-bis, comma 1, del testo unico di cui al decreto del Presidente



Atti parlamentari
 3543

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, da ripartire tra gli aven-
ti diritto in quattro quote annuali di pari importo, spetta nella misu-
ra riconosciuta per gli interventi previsti agli stessi commi i e 4 in
relazione all'anno di sostenimento della spesa, fino ad un ammon-
tare complessivo delle stesse spese non superiore a curo 48.000 e
comunque nel limite di. spesa di euro 2.400 per ogni kW di potenza
nominale dell'impianto solare fotovoltaico." ;»;

2. dopo la lettera e), inserire la seguente: «c-bis) al comma 8, il primo
periodo è sostituito dal seguente: "Per le spese documentate e rimaste
a carico del contribuente, sostenute per gli interventi di installazione di
infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici di cui all'ar-
ticolo i6-ter del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. go, eseguita congiuntamente a
uno degli interventi di cui al comma i del presente articolo, la detrazio-
ne spetta nella misura riconosciuta per gli interventi previsti allo stesso
comma i in relazione all'anno di sostenimento della spesa, da ripartire
tra gli aventi diritto in quattro quote annuali di pari importo, e comun-
que nel rispetto dei seguenti limiti di spesa, fatti salvi gli interventi in
corso di esecuzione: euro 2.000 per gli edifici unifamiliari o per le uni-
tà immobiliari situate all'interno di edifici plurifamiliari che siano fun-
zionalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno secondo la definizione di cui al comma i-bis del .presente
articolo; euro 1.500 per gli edifici plurifamiliari o i condomini che in-
stallino un numero massimo di otto colonnine; euro 1.200 per gli edifici
plurifamiliari o i condomini che installino un numero superiore a otto
colonnine.";»;
3. alla lettera d), capoverso 8-bis:

a. sopprimere il primo periodo;
b. al secondo periodo, sostituire le parole: «dai condomini e dalle per-
sone fisiche di cui al comma 9, lettera a),» con le seguenti: «dai condo-
mini, dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), e dai soggetti
di cui al comma 9, lettera d-bis),», e dopo le parole: «compresi quelli
effettuati» inserire le seguenti: «dalle persone fisiche sulle singole unità
immobiliari all'interno dello stesso condominio o dello stesso edificio,
nonché quelli effettuati»;
c. ) sostituire il terzo periodo con il seguente: «Per gli interventi effet-
tuati su unità immobiliari dalle persone fisiche di cui al comma 9, lette-
ra b), la detrazione del 110 per cento spetta anche per le spese sostenu-
te entro il 31 dicembre 2022, a condizione che alla data del 30 giugno
2022 siano stati effettuati lavori per almeno il 30 per cento dell'inter-
vento complessivo.»;
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            d) al quarto periodo, dopo le parole: «di cui al comma
9, lettera c),» inserire le seguenti: «compresi quelli effettuati dalle
persone fisiche sulle singole unità immobiliari all'interno dello stesso
edificio,»;

4. dopo la lettera d), inserire la seguente: «d bis) dopo il comma 8-
bis è inserito il seguente: "8-ter. La detrazione spetta nella misura rico-
nosciuta nel comma 8-bis anche per le spese sostenute entro i termini
previsti nello stesso comma 8-bis in relazione agli interventi di cui ai
commi 2, 4, secondo periodo, 4-bis, 5, 6 e 8 del presente articolo, ese-
guiti congiuntamente agli interventi indicati nel citato comma 8-bis.";»;
5. sopprimere la lettera e);
b) dopo il comma 5, inserire il seguente:

            «5-bis. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        a) dopo l'articolo 119-bis è aggiunto il seguente: "Art.119-ter (De-
trazione per gli interventi finalizzati al superamento e all'eliminazione di
barriere architettoniche) - 1. Ai fini della determinazione delle imposte sui
reddifi, ai contribuenti è riconosciuta una detrazione dall'imposta lorda, fi-
no a concorrenza del suo ammontare, per le spese documentate sostenute
dal l° gennaio 2022 al 31 dicembre 2022 per la realizzazione di interventi
direttamente finalizzati al superamento e all'eliminazione di barriere archi-
tettoniche in edifici già esistenti.

        2. La detrazione di cui al presente articolo, da ripartire tra gli aventi
diritto in cinque quote annuali di pari importo, spetta nella misura del 75
per cento delle spese sostenute ed è calcolata su un ammontare complessivo
non superiore a:

        a) euro 50.000 per gli edifici unifamiliari o per le unità im-
mobiliari situate all'interno di edifici plurifamíliari che siano funzio-
nalmente indipendenti e dispongano di uno o più accessi autonomi
dall'esterno;

            b) euro 40.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da due
a otto unità immobiliari;

            e) a euro 30.000 moltiplicati per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l'edificio per gli edifici composti da più
di otto unità immobiliari.

3. La detrazione di cui al comma 1 spetta anche per gli interventi di au-
tomazione degli impianti degli edifici e delle singole unità immobilia-
ri funzionali ad abbattere le barriere architettoniche nonché, in caso di
sostituzione dell'impianto, per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dei materiali e dell'impianto sostituito.
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4. Ai fini dell'accesso alla detrazione, gli interventi di cui al presente
articolo rispettano i requisiti previsti dal decreto del Ministro dei lavori
pubblici del 14 giugno 1989, n. 236.";

        b) all'articolo 121, comma 2, dopo la lettera t) è aggiunta la seguen-
te: "f-bis) superamento ed eliminazione di barriere architettoniche di cui al-
l'articolo 119-ter del presente decreto."

            c) al comma 2, dopo la lettera a), inserire la seguente:

        «a-bis) al comma 2, lettera a), le parole: "a) e b)" sono sostituite
Gialle seguenti: "a), b) e d)";».

        Agli oneri derivanti (Nilo lettere a) b) e e) del presente articolo, pari a
3, 8 milioni di euro per il 2022, 108,2 milioni dí euro per il 2023, 160 milioni
di curo per il 2024, 182, 4 milioni di curo per il 2025, 210,2 milioni di euro per
il 2026, 85,3 milioni di curo per il 2027, 31, 3 milioni di curo per il 2028, 8, 5
milioni di euro per il 2029 e 1,1 milioni di euro per l'anno 2036, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinrnziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

        Dopo l'articolo 9, aggiungere il seguente:

        Art. 9-bis (Misure di tutela degli investimenti per edifici allacciati al
teleriscaldamento nell'ambito del superbonus di cui all'articolo 119 del decre-
to-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazione, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77)

            1. Ai soli fini della predisposizione degli attestati di prestazione
energetica convenzionali di cui al paragrafo 12 dell'Allegato A, al decreto del
Ministro dello sviluppo economico del 6 agosto 2020 recante "Requisiti tec-
nici per l'accesso alle detrazioni fiscali per la riqualificazione energetica degli
edifici  cd "Ecobonus", pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 246 del 5 otto-
bre 2020, per i vettori energetici si applicano sempre i fattori di conversione
in energia primaria validi al 19 luglio 2020, anche nel caso di eventuali suc-
cessivi aggiornamenti degli stessi.
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131.0.14
Ferrazzi, Stefano, Collina, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivo per l'acquisto di autoveicoli a basse emissioni di CO2)

        1. Al fine di supportare il rinnovo del parco auto circolante nazionale
in coerenza con gli obiettivi fissati dal Piano Nazionale Integrato Energia e
Clima, a chi acquista, anche in locazione finanziaria dal 1º gennaio 2022 al 31
dicembre 2024, e immatricola in Italia un veicolo di categoria M1 nuovo di
fabbrica, con prezzo risultante dal listino prezzi ufficiale della casa automo-
bilistica produttrice inferiore a 50.000 euro IVA esclusa, è riconosciuto:

            a) A condizione che si consegni contestualmente per la rottamazio-
ne un veicolo della medesima categoria omologato alle classi Euro 0, 1, 2, 3
e 4, un contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio
emessi per chilometro (CO2 g/km), secondo gli importi di cui alla seguente
tabella:

Incentivo 2022 2023 2024

0-20 6.000 5.500 5.000

21-60 2.500 2.000 1.500

            b) In assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-
tegoria omologato alle classi Euro 0, 1, 2, 3 e 4, un contributo di entità infe-
riore parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per
chilometro (CO2 g/km), secondo gli importi di cui alla seguente tabella:

Incentivo 2022 2023 2024

0-20 4.000 3.500 3.000

21-60 1.500 1.000 500

        2. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.



Atti parlamentari
 3547

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        3. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        4. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma 4, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al comma 1 corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        9. Per le disposizioni di cui al presente articolo continuano a trovare
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni del decreto del Ministro
dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficia-
le della Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019, fatta eccezione per il ter-
mine di scadenza di conferma della prenotazione del contributo nell'apposita
piattaforma informatica, il quale è esteso a trecentosessanta giorni a decorrere
dalla data di inserimento della prenotazione.

        10. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al com-
ma 1 è rifinanziato, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, il fondo di cui all'articolo 1 comma 1041 della legge 31 dicembre
2018, n.145, nella misura di 520 milioni di euro per il 2022, 10 milioni per
ciascuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite di spesa per la conces-
sione del beneficio».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025.».

131.0.15
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivo per l'acquisto di veicoli commerciali N1

e autoveicoli speciali M1 a basse emissioni di CO2)

        1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dal 1º gen-
naio 2022 al 31 dicembre 2024, e immatricola in Italia veicoli commerciali di
categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di
fabbrica rientranti nella fascia da 0-20 g/km di CO2 è riconosciuto:

            a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato in una classe fino ad Euro
4/IV, un contributo differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo
secondo la seguente tabella:

Massa totale a terra (tonnellate) 0-20 (CO2 g/km)

0-1,999 4.000

2-3,299 5.600

3,3-3,5 8.000

            b) in assenza della contestuale rottamazione di un veicolo della me-
desima categoria omologato in una classe fino ad Euro 4/IV, un contributo
parametrato in base alla massa totale a terra del veicolo, di cui alla seguente
tabella:

Massa totale a terra
(tonnellate)

0-20 (CO2 g/km)

0-1,999 3.200

2-3,299 4.800

3,3-3,5 6.400
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        2. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o a uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        3. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        4 Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma 4, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al comma 1 corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        9. Per le disposizioni di cui al presente articolo continuano a trovare
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni applicative del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.

        10. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al com-
ma 1 è rifinanziato, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 31 dicembre
2018, n. 145, nella misura di 35 milioni di euro per il 2022, 5 milioni per cia-
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scuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite di spesa per la conces-
sione del beneficio.

        11. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 35 milioni per il 2022,
5 milioni per il 2023 e 5 milioni per il 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della Legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 565 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni
di euro per l'anno 2023, 495 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025».

131.0.16
Girotto, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivo per l'acquisto di veicoli commerciali N1

e autoveicoli speciali M1 a basse emissioni di CO2)

        1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dal 1º gen-
naio 2022 al 31 dicembre 2024, e immatricola in Italia veicoli commerciali di
categoria Ni nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria Mi nuovi di
fabbrica rientranti nella fascia da 0-20 g/km di CO2 è riconosciuto:

            a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato in una classe fino ad Euro
4/IV, un contributo differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo
secondo la seguente tabella:

Massa totale a terra (tonnellate) 0-20 (CO2 g/km)

0-1,999 4.000

2-3,299 5.600

3,3-3,5 8.000

            b) in assenza della contestuale rottamazione di un veicolo della me-
desima categoria omologato in una classe fino ad Euro 4/IV, un contributo
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parametrato in base alla massa totale a terra del veicolo, di cui alla seguente
tabella:

Massa totale a terra
(tonnellate)

0-20 (CO2 g/km)

0-1,999 3.200

2-3,299 4.800

3,3-3,5 6.400

        2. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        3. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        4. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma 4, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al comma i è corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.
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        9. Per le disposizioni di cui al presente articolo continuano a trovare
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni applicative del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019.

        lo. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al comma
r, il fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 31 dicembre 2018,
n.145, è incrementato in misura pari a 35 milioni di euro per il 2022, 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite di spesa
per la concessione del beneficio.

        11. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 35 milioni per il 2022,
5 milioni per il 2023 e 5 milioni per il 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente leg-
ge.».

131.0.17
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivo per l'acquisto di veicoli commerciali N1

e autoveicoli speciali M1 a basse emissioni di CO2)

        1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dal 1 gen-
naio 2022 al 31 dicembre 2024, e immatricola in Italia veicoli commerciali di
categoria N1 nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di
fabbrica rientranti nella fascia da 0-20 g/km di CO2 è riconosciuto:

            a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato in una classe fino ad Euro
4/IV, un contributo differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo
secondo la seguente tabella:

Massa totale a terra (tonnellate) 0-20 (CO2 g/km)

0-1,999 4.000

2-3,299 5.600

3,3-3,5 8.000

            b) in assenza della contestuale rottamazione di un veicolo della me-
desima categoria omologato in una classe fino ad Euro 4/IV, un contributo
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parametrato in base alla massa totale a terra del veicolo, di cui alla seguente
tabella:

Massa totale a terra
(tonnellate)

0-20 (CO2 g/km)

0-1,999 3.200

2-3,299 4.800

3,3-3,5 6.400

        2. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        3. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        4. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma 4, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al comma I corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.
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        9. Per le disposizioni di cui al presente articolo continuano a trovare
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni applicative del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019.

        10. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al com-
ma 1 è rifinanziato, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, il fondo di cui all'articolo 1 comma 1041 della legge 31 dicembre
2018, n.145, nella misura di 35 milioni di euro per il 2022, 5 milioni per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite di spesa per la conces-
sione del beneficio.

        11. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 35 milioni per il 2022,
5 milioni per il 2023 e 5 milioni per il 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo I comma 200 della Legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.».

131.0.18
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivo per l'acquisto di veicoli commerciali N1

e autoveicoli speciali M1 a basse emissioni di CO2)

        1. A chi acquista in Italia, anche in locazione finanziaria, dal 1º gen-
naio 2022 al 31 dicembre 2024, e immatricola in Italia veicoli commerciali di
categoria NI nuovi di fabbrica o autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di
fabbrica rientranti nella fascia da 0-20 g/km di CO2 è riconosciuto:

        a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazione
un veicolo della medesima categoria omologato in una classe fino ad Euro
4/IV, un contributo differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo
secondo la seguente tabella:

Massa totale a terra (tonnellate) 0-20 (CO2 g/km)

0-1,999 4.000

2-3,299 5.600

3,3-3,5 8.000

            b) in assenza della contestuale rottamazione di un veicolo della me-
desima categoria omologato in una classe fino ad Euro 4/IV, un contributo
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parametrato in base alla massa totale a terra del veicolo, di cui alla seguente
tabella:

Massa totale a terra
(tonnellate)

0-20 (CO2 g/km)

0-1,999 3.200

2-3,299 4.800

3,3-3,5 6.400

        2. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        3. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        4. Entro trenta giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il ven-
ditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il
veicolo usato per la demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 set-
tembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma 4, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al comma 1 corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto e non è cumulabile
con altri incentivi di carattere nazionale.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        8. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.
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        9. Per le disposizioni di cui al presente articolo continuano a trovare
applicazione, in quanto compatibili, le disposizioni applicative del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana n. 82 del 6 aprile 2019.

        10. Per provvedere all'erogazione dei contributi statali di cui al com-
ma 1 è rifinanziato, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo eco-
nomico, il fondo di cui all'articolo 1 comma 1041 della legge 31 dicembre
2018, n.145, nella misura di 35 milioni di euro per il 2022, 5 milioni per cia-
scuno degli anni 2023 e 2024, che costituisce limite di spesa per la conces-
sione del beneficio.

        11. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 35 milioni per il 2022,
5 milioni per il 2023 e 5 milioni per il 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della Legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

131.0.19
Presutto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Contributi per l'acquisto di veicoli M1 e N1 a basse emissioni)

        1. A chi acquista in Italia, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2024, veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o auto-
veicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo
differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo, all'alimentazione e
all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:

Massa Totale a Terra
(tonnellate)

Veicoli esclusivamente
elettrici o ad idrogeno
(celle a combustibile)

Ibridi o alimentazione
alternativa

Altre tipologie di
alimentazione

0 - 1,999

Con rottamazione 4.000 2.000 1.200

Senza rottamazione 3.200 1.200   800

2 - 3,299

Con rottamazione 5.600 2.800 2.000

Senza rottamazione 4.800 2.000 1.200

3,3 - 3,5
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Con rottamazione 8.000 4.400 3.200

Senza rottamazione 6.400 2.800 2.000

        2. Ai fini dell'attuazione del comma i del presente articolo si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi 1032, 1033, 1034, 1035,
1036, 1037 e 1038 dell'articolo i della legge 30 dicembre 2018, n.  145, non-
ché le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 20
marzo 2019, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 82 del 6 aprile 2019.

        3. Per l'erogazione dei contributi di cui al comma i del presente arti-
colo il Fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, è incrementato di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194».

131.0.20
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Contributi per l'acquisto di veicoli M1 speciali ed N1 a basse emissioni)

        1. A chi acquista in Italia, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2024, veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o auto-
veicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo
differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo, all'alimentazione e
all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:

Massa Totale a Terra
(tonnellate)

Veicoli esclusivamente
elettrici o ad idrogeno
(celle a combustibile)

Ibridi o alimentazione
alternativa

Altre tipologie di
alimentazione

0 - 1,999

Con rottamazione 4.000 2.000 1.200

Senza rottamazione 3.200 1.200   800

2 - 3,299
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Con rottamazione 5.600 2.800 2.000

Senza rottamazione 4.800 2.000 1.200

3,3 - 3,5

Con rottamazione 8.000 4.400 3.200

Senza rottamazione 6.400 2.800 2.000

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 del presente articolo si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi 1032, 1033, 1034, 1035,
1036, 1037 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.  145, non-
ché le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 20
marzo 2019, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 82 del 6 aprile 2019.

        3. Per l'erogazione dei contributi di cui al comma 1 del presente arti-
colo presente articolo si prevede di finanziare il Fondo il Fondo di cui all'arti-
colo 1 comma 1041 della legge 31 dicembre 2018, n.145, nella misura di 520
milioni di euro per il 2022, 10 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024,
che costituisce limite di spesa per la concessione del beneficio.

        4. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 520 milioni per il 2022,
10 milioni per il 2023, 10 milioni per il 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della Legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

131.0.21
Anastasi, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Contributi per l'acquisto di veicoli M1 e N1 a basse emissioni)

        1. A chi acquista in Italia, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31
dicembre 2024, veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o auto-
veicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, è riconosciuto un contributo
differenziato in base alla massa totale a terra del veicolo, all'alimentazione e
all'eventuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe fino ad Euro 4/IV, secondo la seguente tabella:

Massa Totale a Terra
(tonnellate)

Veicoli esclusivamente
elettrici o ad idrogeno
(celle a combustibile)

Ibridi o alimentazione
alternativa

Altre tipologie di
alimentazione

0 - 1,999
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Con rottamazione 4.000 2.000 1.200

Senza rottamazione 3.200 1.200   800

2 - 3,299

Con rottamazione 5.600 2.800 2.000

Senza rottamazione 4.800 2.000 1.200

3,3 - 3,5

Con rottamazione 8.000 4.400 3.200

Senza rottamazione 6.400 2.800 2.000

        2. Ai fini dell'attuazione del comma 1 del presente articolo si applica-
no, in quanto compatibili, le disposizioni dei commi 1032, 1033, 1034, 1035,
1036, 1037 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.  145, non-
ché le disposizioni di cui al decreto del Ministro dello Sviluppo Economico 20
marzo 2019, e successive modificazioni, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 82 del 6 aprile 2019.

        3. Per l'erogazione dei contributi di cui al comma 1 del presente ar-
ticolo, la dotazione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1, con il se-
guente:

        «Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 550 milioni di euro per l'anno 2022, 450 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2025».

131.0.22
Salvini, Campari, Corti, Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 131-bis.
(Automotive)

        1. La dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 1041, della leg-
ge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementata di 150 milioni di euro per l'anno
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2022, da destinare secondo la seguente ripartizione, che costituisce limite di
spesa:

            a) 37, 5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in locazio-
ne finanziaria, di autoveicoli con emissioni comprese nella fascia 0-60 gram-
mi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro (Km), di cui all'articolo 1,
comma 1031, della legge 30 dicembre 2018, n. 145;

            b) 37,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in loca-
zione finanziaria, di veicoli commerciali di categoria N1 nuovi di fabbrica o
autoveicoli speciali di categoria M1 nuovi di fabbrica, di cui all'articolo 1,
comma 657, della legge n. 178 del 2020, di cui euro 15 milioni riservati ai
veicoli esclusivamente elettrici;

            c) 37,5 milioni di euro ai contributi per l'acquisto, anche in loca-
zione finanziaria, di autoveicoli con emissioni comprese nella fascia 61-135
grammi (g) di anidride carbonica (CO2) per chilometro (Km), di cui all'arti-
colo 1, comma 654, della legge 30 dicembre 2020, n. 178;

            d) 37,5 milioni di euro ai contributi di cui all'articolo 73-quinquies,
comma 2, lettera d), del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con
modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106.

        2. Con decreto direttoriale del Ministero dello sviluppo economico
possono essere individuati i limiti massimi giornalieri di prenotazione per cia-
scun rivenditore e richiedente, anche in proporzione al fatturato annuo dei ri-
venditori.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 150
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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131.0.23
Anastasi, Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Modifiche all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n.

175 in materia di incentivi per l'acquisto di veicoli elettrici)

        1. All'articolo 1, della legge 3o dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1031, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022'';

                2) dopo le parole: ''50.000 euro IVA esclusa'', sono aggiunte le
seguenti: '', di cui sia proprietario per almeno ventiquattro mesi,'';

                3) la lettera a) è sostituita con la seguente:

            ''a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazio-
ne un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro o a Euro
5 e che sia praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno 2000 euro, un
contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi
per chilometro (CO2 g/km) secondo gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-10 8.000

            ''
                4) la lettera b) è sostituita con la seguente:

            ''b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-
tegoria omologato alle classi da Euro o a Euro 5 e che sia praticato dal ven-
ditore uno sconto pari ad almeno 1000 euro, un contributo di entità inferiore
parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilo-
metro e secondo l'importo di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-10 2.000

            ''
            b) al comma 1039, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite

con le seguenti: ''31 dicembre 2022'';
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            c) al comma 1041, le parole: ''dotazione di 60 milioni di euro per il
2019 e di 70 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021'' sono sostituite con
le seguenti: ''dotazione di 400 milioni di euro per il 2022'';

            d) il comma 1042-bis è sostituito con il seguente: ''1042-bis. A de-
correre dal 1º gennaio 2021 e fino al 31 dicembre 2022, il pagamento dell'im-
posta di cui al comma 1042 è effettuato secondo le classi e gli importi di cui
alla seguente tabella:

CO2 g/km Imposta (euro)

161-190 1.100

191-210 1.600

211-240 2.000

241-290 3.500

Superiore a 290 10.000

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 19o, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

131.0.24
Girotto, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Modifiche all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018,

n.145 in materia di incentivi per l'acquisto di veicoli elettrici)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1031, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022'';

                2) le parole: ''50.000 euro IVA esclusa'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''30.000 euro IVA esclusa, di cui sia proprietario per almeno venti-
quattro mesi,'';
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                3) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

            ''a) a condizione che si consegni contestualmente per la rottamazio-
ne un veicolo della medesima categoria omologato alle classi da Euro o a Euro
5 e che sia praticato dal venditore uno sconto pari ad almeno 2.000 euro, un
contributo parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi
per chilometro (CO2 g/km) secondo gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 6.000

            ''
                4) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

            ''b) in assenza della rottamazione di un veicolo della medesima ca-
tegoria omologato alle classi da Euro o a Euro 5 e che sia praticato dal ven-
ditore uno sconto pari ad almeno 1.000 euro, un contributo di entità inferiore
parametrato al numero dei grammi di biossido di carbonio emessi per chilo-
metro e secondo gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Contributo (euro)

0-20 3.000

            ''
            b) al comma 1039, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite

dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';
            c) al comma 1041, le parole: ''dotazione di 60 milioni di euro per

il 2019 e di 70 milioni per ciascuno degli anni 2020 e 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dotazione di 300 milioni di euro per il 2022'';

            d) il comma 1042-bis è sostituito dal seguente:

        ''1042-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2021 e fino al 31 dicembre
2022, il pagamento dell'imposta di cui al comma 1042 è effettuato secondo le
classi e gli importi di cui alla seguente tabella:

CO2 g/km Imposta (euro)

161-190 750

191-210 1.500

211-240 2.000

241-290 3.500

Superiore a 290 7.000

            ''
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 300 milioni di euro

per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

131.0.25
Girotto, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Modifiche all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.

178, in materia di contributi alle famiglie per l'acquisto di vei-
coli alimentati esclusivamente ad energia elettrica e per ab-
bonamenti mensili o annuali al trasporto pubblico locale)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 77, le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''per l'anno 2022'' e le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 78, ovunque ricorrano, le parole: ''per l'anno 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno 2022'';

            c) dopo il comma 78-ter, è inserito il seguente:

        ''78-quater. Agli stessi soggetti di cui al comma 78 è concesso un con-
tributo pari al 20% per l'acquisto di abbonamenti mensili o annuali al trasporto
pubblico locale, cumulabile con altri contributi statali, regionali e comunali
fino al massimo del 100% dell'importo speso.''.

        2. All'onere derivante dal comma 1, lettere a) e b), pari a 20 milioni
di euro per l'anno 2022 e a quello derivante dal comma 1, lettera c), pari a
to milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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131.0.26
Anastasi, Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio, Campagna,
Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Modifiche all'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020,

n. 178 in materia di contributi alle famiglie per l'acqui-
sto di veicoli alimentati esclusivamente ad energia elettrica)

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 77, sostituire le parole: ''per l'anno 2021'' con le se-
guenti: ''per l'anno 2022'' e le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' con le se-
guenti: ''entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 78, ovunque ricorrano, sostituire le parole: ''per l'anno
2021'' con le seguenti: ''per l'anno 2022'';

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge».

131.0.27
Damiani, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivi all'acquisto di veicoli M1 ed N1

nuovi alimentati a gas naturale/biometano)

        1. Alle persone fisiche e giuridiche che acquistano in Italia dal 1º gen-
naio 2022 al 31 Dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, un veicolo
nuovo di fabbrica di categoria M1 o N1 alimentato a gas naturale/bioCNG, è
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riconosciuto un contributo di euro 2000 per l'acquisto di un solo veicolo con
contestuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe inferiore ad Euro 6 e che sia stato immatricolato prima del 1º
gennaio 2011.

        2. Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto per i veicoli
di categoria M1 o N1 alimentati a gas naturale/biometano compresso (CNG)
nuovi di fabbrica, che siano omologati in una classe non inferiore ad Euro 6
di ultima generazione e abbiano un prezzo, risultante dal listino prezzi uffi-
ciale della casa automobilistica produttrice, inferiore a 40.000 euro al netto
dell'imposta sul valore aggiunto.

        3. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        4. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        5. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare
il veicolo usato alla demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19
settembre 2000, n. 358.

        6. Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, il venditore con-
segna i veicoli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per
il tramite delle case costruttrici, al fine della messa in sicurezza, della demo-
lizione, del recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non
possono essere rimessi in circolazione.

        7. Il contributo di cui al primo comma è corrisposto all'acquirente dal
venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.

        8. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        9. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.
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        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 8 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di riserva per le spese impreviste, di cui all'articolo articolo 28, della legge
n. 196 del 2009».

131.0.28
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

Art. 131-bis.
(Incentivi all'acquisto di veicoli M1 ed N1

nuovi alimentati a gas naturale/biometano)

        1. Alle persone fisiche e giuridiche che acquistano in Italia dal 1º gen-
naio 2022 al 31 Dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, un veicolo
nuovo di fabbrica di categoria M1 o Ni alimentato a gas naturale/bioCNG, è
riconosciuto un contributo di euro 2000 per l'acquisto di un solo veicolo con
contestuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe inferiore ad Euro 6 e che sia stato immatricolato prima del 1º
gennaio 2011.

        2. Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto per i veicoli
di categoria M1 o N1 alimentati a gas naturale/biometano compresso (CNG)
nuovi di fabbrica, che siano omologati in una classe non inferiore ad Euro 6
di ultima generazione e abbiano un prezzo, risultante dal listino prezzi uffi-
ciale della casa automobilistica produttrice, inferiore a 40.000 euro al netto
dell'imposta sul valore aggiunto.

        3. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad
uno dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovve-
ro, in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari. 4. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiara-
to che il veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le
misure dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        5. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare
il veicolo usato alla demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
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di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19
settembre 2000, n. 358.

        6. Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, il venditore con-
segna i veicoli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per
il tramite delle case costruttrici, al fine della messa in sicurezza, della demo-
lizione, del recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non
possono essere rimessi in circolazione.

        7. Il contributo di cui al primo comma è corrisposto all'acquirente dal
venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.

        8. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo I,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        9. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 8 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di riserva per le spese impreviste, di cui all'articolo articolo 28, della legge
n. 196 del 2009».

131.0.29
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

Art. 131-bis.

        1. Alle persone fisiche e giuridiche che acquistano in Italia dal 1º gen-
naio 2022 al 31 Dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, un veicolo
nuovo di fabbrica di categoria M1 o N1 alimentato a gas naturale/bioCNG, è
riconosciuto un contributo di euro 2000 per l'acquisto di un solo veicolo con
contestuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe inferiore ad Euro 6 e che sia stato immatricolato prima del 1º
gennaio 2011.
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        2. Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto per i veicoli
di categoria M l o N1 alimentati a gas naturale/biometano compresso (CNG)
nuovi di fabbrica, che siano omologati in una classe non inferiore ad Euro 6
di ultima generazione e abbiano un prezzo, risultante dal listino prezzi uffi-
ciale della casa automobilistica produttrice, inferiore a 40.000 euro al netto
dell'imposta sul valore aggiunto.

        3. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        4. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        5. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare
il veicolo usato alla demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19
settembre 2000, n. 358.

        6. Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, il venditore con-
segna i veicoli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per
il tramite delle case costruttrici, al fine della messa in sicurezza, della demo-
lizione, del recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non
possono essere rimessi in circolazione.

        7. 11 contributo di cui al primo comma è corrisposto all'acquirente dal
venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.

        8. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        9. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 8 milioni di
euro per Ì anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'arti-
colo 194 della presente legge».

131.0.30
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Alle persone fisiche e giuridiche che acquistano in Italia dal 1º gen-
naio 2022 al 31 dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, un veicolo
nuovo di fabbrica di categoria M1 o N1 alimentato a gas naturale/biometano
compresso (CNG), è riconosciuto un contributo di euro 2.000 per l'acquisto
di un solo veicolo con contestuale rottamazione di un veicolo della medesima
categoria omologato in una classe inferiore ad Euro 6 e che sia stato immatri-
colato prima del 1º gennaio 2011.

        2. Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto per i veicoli
di categoria M1 o N1 alimentati a gas naturale/biometano compresso (CNG)
nuovi di fabbrica, che siano omologati in una classe non inferiore ad Euro 6
di ultima generazione e abbiano un prezzo, risultante dal listino prezzi uffi-
ciale della casa automobilistica produttrice, inferiore a 40.000 euro al netto
dell'imposta sul valore aggiunto.

        3. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        4. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1.

        5. Entro quindici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il
venditore ha l'obbligo, pena il non riconoscimento del contributo, di avviare
il veicolo usato alla demolizione e di provvedere direttamente alla richiesta
di cancellazione per demolizione allo sportello telematico dell'automobilista,
di cui al regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19
settembre 2000, n. 358.

        6. Ai fini di quanto disposto dal comma 5, il venditore consegna i vei-
coli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per il tramite
delle case costruttrici, al fine della messa in sicurezza, della demolizione, del
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recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non possono es-
sere rimessi in circolazione.

        7. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto all'acquirente dal ven-
ditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.

        8. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate.

        9. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 592 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».

131.0.31
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incentivi all'acquisto di veicoli M1 ed N1

nuovi alimentati a gas naturale/biometano)

        1. Alle persone fisiche e giuridiche che acquistano in Italia dal 1º gen-
naio 2022 al 31 Dicembre 2022, anche in locazione finanziaria, un veicolo
nuovo di fabbrica di categoria M1 o N1 alimentato a gas naturale/bioCNG, è
riconosciuto un contributo di euro 2000 per l'acquisto di un solo veicolo con
contestuale rottamazione di un veicolo della medesima categoria omologato
in una classe inferiore ad Euro 6 e che sia stato immatricolato prima del 1º
gennaio 2011.

        2. Il contributo di cui al comma precedente è riconosciuto per i veicoli
di categoria MI o N1 alimentati a gas naturale/biometano compresso (CNG)
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nuovi di fabbrica, che siano omologati in una classe non inferiore ad Euro 6
di ultima generazione e abbiano un prezzo, risultante dal listino prezzi uffi-
ciale della casa automobilistica produttrice, inferiore a 40.000 euro al netto
dell'imposta sul valore aggiunto.

        3. Il veicolo consegnato per la rottamazione deve essere intestato da
almeno dodici mesi allo stesso soggetto intestatario del nuovo veicolo o ad uno
dei familiari conviventi alla data di acquisto del medesimo veicolo, ovvero,
in caso di locazione finanziaria del veicolo nuovo, deve essere intestato, da
almeno dodici mesi, al soggetto utilizzatore del suddetto veicolo o a uno dei
predetti familiari.

        4. Nell'atto di acquisto deve essere espressamente dichiarato che il
veicolo consegnato è destinato alla rottamazione e sono indicate le misure
dello sconto praticato e del contributo statale di cui al comma 1. Entro quin-
dici giorni dalla data di consegna del veicolo nuovo, il venditore ha l'obbligo,
pena il non riconoscimento del contributo, di avviare il veicolo usato alla de-
molizione e di provvedere direttamente alla richiesta di cancellazione per de-
molizione allo sportello telematico dell'automobilista, di cui al regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 19 settembre 2000, n. 358.

        5. Ai fini di quanto disposto dal comma precedente, il venditore con-
segna i veicoli usati ai centri di raccolta appositamente autorizzati, anche per
il tramite delle case costruttrici, al fine della messa in sicurezza, della demo-
lizione, del recupero di materiali e della rottamazione. I veicoli suddetti non
possono essere rimessi in circolazione.

        6. Il contributo di cui al primo comma è corrisposto all'acquirente dal
venditore mediante compensazione con il prezzo di acquisto.

        7. Le imprese costruttrici o importatrici del veicolo nuovo rimborsano
al venditore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
d'imposta, utilizzabile esclusivamente in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza applicazione dei limiti
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, e all'articolo 1,
comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, presentando il modello F24
esclusivamente tramite i servizi telematici messi a disposizione dall'Agenzia
delle entrate. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui
è stata emessa la fattura di vendita, le imprese costruttrici o importatrici con-
servano copia della fattura di vendita e dell'atto di acquisto, che deve essere
ad esse trasmessa dal venditore.

        8. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 8 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
riserva per le spese impreviste, di cui all'articolo articolo 28, della legge n.
196 del 2009».
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131.0.32
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure di promozione della conversione a gas dei veicoli usati)

        1. All'articolo 73-quinquies del decreto legge 25 maggio 2021, nº 73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma
3 aggiungere i seguenti commi:

        ''3-bis. Al fine di ridurre gli impatti ambientali dei veicoli circolanti e
di sostenere lo sviluppo dei carburanti alternativi per la mobilità sostenibile e
sempre più decarbonizzata, a coloro che a decorrere dal 1º gennaio 2022 fino
al 31 dicembre 2022 installano impianti a GPL o a metano per autotrazione
su autoveicoli di categoria M1 omologati in una classe non inferiore a Euro
4, è riconosciuto un contributo pari a euro 400 per Il GPL ed euro 700 per
il metano.

        3-ter. Il contributo di cui al precedente comma 3 bis è corrisposto
dall'installatore al beneficiario dell'impianto di alimentazione a GPL o metano
mediante compensazione con il prezzo relativo all'impianto ed all'operazione
di installazione.

        3-quater. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di ali-
mentazione a GPL o metano di cui al precedente comma 3 ter rimborsano al-
l'installatore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro di-
pendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul red-
dito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto,
per l'esercizio in cui si provvede all'aggiornamento della carta di circolazione
del veicolo a seguito della installazione dell'impianto di alimentazione a GPL
o metano. Per la disciplina applicativa e per le procedure di concessione del
contributo si applicano, in quanto compatibili, le norme dei commi da 1032 a
1036 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché del
decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.

        3-quinquies. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quel-
lo in cui è stata emessa la fattura per l'installazione degli impianti di cui al
comma 3 ter, il costruttore o l'importatore dell'impianto conserva la seguente
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documentazione, che deve essere ad essere trasmessa dall'installatore entro
sessanta giorni dall'emissione della fattura:

            a) copia della fattura per l'installazione, con attestazione di confor-
mità all'originale apposta dal soggetto emittente;

            b) copia della carta di circolazione del veicolo da cui risulti l'avve-
nuta installazione, o attestazione equipollente''.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valutato
in 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul fondo di cui al
successivo articolo 194. Con provvedimenti legislativi di variazione di bilan-
cio, gli eventuali miglioramenti del saldo netto da finanziare derivanti dalle
maggiori entrate accertate in connessione con le maggiori vendite realizzate
per effetto delle disposizioni di cui al presente articolo potranno, in deroga
alla vigente normativa contabile, essere acquisiti a reintegrazione del predetto
accantonamento. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio».

131.0.33
Stefano

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure di promozione della conversione a gas dei veicoli usati)

        1. All'articolo 73-quinquies del decreto legge 25 maggio 2021, nº 73
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il comma
3 aggiungere i seguenti commi:

        ''3-bis. Al fine di ridurre gli impatti ambientali dei veicoli circolanti e
di sostenere lo sviluppo dei carburanti alternativi per la mobilità sostenibile e
sempre più decarbonizzata, a coloro che a decorrere dal 1º gennaio 2022 fino
al 31 dicembre 2022 installano impianti a GPL o a metano per autotrazione
su autoveicoli di categoria M1 omologati in una classe non inferiore a Euro
4, è riconosciuto un contributo pari a euro 600 per il GPL ed euro 900 per
il metano.

        3-ter. Il contributo di cui al precedente comma 3 bis è corrisposto
dall'installatore al beneficiario dell'impianto di alimentazione a GPL o metano
mediante compensazione con il prezzo relativo all'impianto ed all'operazione
di installazione.
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        3-quater. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di ali-
mentazione a GPL o metano di cui al precedente comma 3-ter rimborsano al-
l'installatore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro di-
pendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul red-
dito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto,
per l'esercizio in cui si provvede all'aggiornamento della carta di circolazione
del veicolo a seguito della installazione dell'impianto di alimentazione a GPL
o metano. Per la disciplina applicativa e per le procedure di concessione del
contributo si applicano, in quanto compatibili, le norme dei commi da 1032 a
1036 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché del
decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.

        3-quinquies. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quel-
lo in cui è stata emessa la fattura per l'installazione degli impianti di cui al
comma 3 ter, il costruttore o l'importatore dell'impianto conserva la seguente
documentazione, che deve essere ad essere trasmessa dall'installatore entro
sessanta giorni dall'emissione della fattura:

        a) copia della fattura per l'installazione, con attestazione di conformità
all'originale apposta dal soggetto emittente;

        b) copia della carta di circolazione del veicolo da cui risulti l'avvenuta
installazione, o attestazione equipollente''.

        2. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valutato
in 100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede a valere sul fondo di cui
al successivo articolo 194».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per
l'anno 2022».
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131.0.34
Stefano

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure di promozione della conversione a gas dei veicoli usati)

        1. All'articolo 73-quinquies del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 dopo il com-
ma 3 aggiungere i seguenti commi:

        ''3-bis. Al fine di ridurre gli impatti ambientali dei veicoli circolanti e
di sostenere lo sviluppo dei carburanti alternativi per la mobilità sostenibile e
sempre più decarbonizzata, a coloro che a decorrere dal 1º gennaio 2022 fino
al 31 dicembre 2022 installano impianti a GPL o a metano per autotrazione
su autoveicoli di categoria M1 omologati in una classe non inferiore a Euro
4, è riconosciuto un contributo pari a euro 400 per il GPL ed euro 700 per
il metano.

        3-ter. Il contributo di cui al precedente comma 3-bis è corrisposto
dall'installatore al beneficiario dell'impianto di alimentazione a GPL o metano
mediante compensazione con il prezzo relativo all'impianto ed all'operazione
di installazione.

        3-quater. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di ali-
mentazione a GPL o metano di cui al precedente comma 3-ter rimborsano al-
l'installatore l'importo del contributo e recuperano tale importo quale credito
di imposta per il versamento delle ritenute dell'imposta sul reddito delle per-
sone fisiche operate in qualità di sostituto d'imposta sui redditi da lavoro di-
pendente, dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, dell'imposta sul red-
dito delle società e dell'imposta sul valore aggiunto, dovute, anche in acconto,
per l'esercizio in cui si provvede all'aggiornamento della carta di circolazione
del veicolo a seguito della installazione dell'impianto di alimentazione a GPL
o metano. Per la disciplina applicativa e per le procedure di concessione del
contributo si applicano, in quanto compatibili, le norme dei commi da 1032 a
1036 e 1038 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, nonché del
decreto del Ministero dello sviluppo economico 20 marzo 2019, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 82 del 6 aprile 2019.

        3-quinquies. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quel-
lo in cui è stata emessa la fattura per l'installazione degli impianti di cui al
comma 3-ter, il costruttore o l'importatore dell'impianto conserva la seguente
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documentazione, che deve essere ad essere trasmessa dall'installatore entro
sessanta giorni dall'emissione della fattura:

        c) copia della fattura per l'installazione, con attestazione di conformità
all'originale apposta dal soggetto emittente;

        d) copia della carta di circolazione del veicolo da cui risulti l'avvenuta
installazione, o attestazione equipollente''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per
l'anno 2022».

131.0.35
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Deducibilità del costo di acquisto e noleg-

gio delle auto aziendali a zero e basse emissioni)

        1. In via sperimentale, per i veicoli il cui atto di acquisto e noleggio
è sottoscritto dal 1 ºgennaio 2022 al 31 dicembre 2024, al fine di incentivare
la politica fiscale agevolata per le flotte aziendali elettriche di categoria MI
e fasce emissive 0- 20 e 21- 60 g CO2/km la percentuale di cui all'articolo
164, comma 1, lettera b), primo periodo del Decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata:

        a) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra O e 20
gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km;

        b) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra O e 20
gCO2/km e al 90 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di rappresen-
tanza di commercio;

        c) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra O e 20
gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km nel caso di esercizio di arti e professioni in forma individuale.

        2. Per triennio di cui al comma 1, la percentuale di cui all'articolo
164, comma 1, lettera b-bis), del Decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per i veicoli con emissioni
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dichiarate tra O e 20 gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km.

        3. La deducibilità degli oneri di cui al presente articolo è riconosciuta
per i successivi 4 anni dall'atto di acquisto o noleggio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati complessi-
vamente in euro 766 milioni, per gli anni 2023 e successivi, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

131.0.36
Ferrazzi, Stefano, Collina, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Deducibilità del costo di acquisto e noleg-

gio delle auto aziendali a zero e basse emissioni)

        1. In via sperimentale, per i veicoli il cui atto di acquisto e noleggio
è sottoscritto dal 1ºgennaio 2022 al 31 dicembre 2024, al fine di incentivare
la politica fiscale agevolata per le flotte aziendali elettriche di categoria M1 e
fasce emissive 0-20 e 21-60 g CO2/km la percentuale di cui all'articolo 164,
comma 1, lettera b), primo periodo del Decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, è elevata:

        a) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra O e 20
gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km;

        b) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra O e 20
gCO2/km e al 90 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di rappresen-
tanza di commercio;

        c) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra O e 20
gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km nel caso di esercizio di arti e professioni in forma individuale.

        2. Per triennio di cui al comma 1, la percentuale di cui all'articolo
164, comma 1, lettera b-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra O e 20 gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km.
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        3. La deducibilità degli oneri di cui al presente articolo è riconosciuta
per i successivi 4 anni dall'atto di acquisto o noleggio.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati complessi-
vamente in euro 766 milioni, per gli anni 2023 e successivi, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

131.0.37
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Deducibilità del costo di acquisto e noleg-

gio delle auto aziendali a zero e basse emissioni)

        1. In via sperimentale, per i veicoli il cui atto di acquisto e noleggio
è sottoscritto dal 1ºgennaio 2022 al 31 dicembre 2024, al fine di incentivare
la politica fiscale agevolata per le flotte aziendali elettriche di categoria M1 e
fasce emissive 0-20 e 21-60 g CO2/km la percentuale di cui all'articolo 164,
comma 1, lettera b), primo periodo del decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, è elevata:

        a) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km.

        b) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 0 e 20
gCO2/km e al 90 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km utilizzati dai soggetti esercenti attività di agenzia o di rappresen-
tanza di commercio;

        c) al 100 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra O e 20
gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni dichiarate tra 21 e 60
gCO2/km nel caso di esercizio di arti e professioni in forma individuale.

        2. Per triennio di cui al comma 1, la percentuale di cui all'articolo
164, comma 1, lettera b-bis), del decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917, è elevata al 100 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 0 e 20 gCO2/km e all'80 per cento per i veicoli con emissioni
dichiarate tra 21 e 60 gCO2/km.

        3. La deducibilità degli oneri di cui al presente articolo è riconosciuta
per i successivi 4 anni dall'atto di acquisto o noleggio.
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        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati complessi-
vamente in euro 766 milioni, per gli anni 2023 e successivi, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione di cui
all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

131.0.38
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Detraibilità e deducibilità delle spe-

se e del costo di acquisto delle auto aziendali)

        1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto disposto dall'arti-
colo 19-bis.1, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, limitatamente al triennio 2022-2024, la percentuale
di detrazione dell'imposta sul valore aggiunto inerente le autovetture e auto-
caravan, di cui alle lettere a) e m) del comma 1 dell'articolo 54 del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, acquistate e immatricolate in Italia, anche in
locazione finanziaria, dal 1º gennaio 2022 al 31º dicembre 2024, è aumentata
al 100 per cento per i veicoli con valori di emissione di anidride carbonica
non superiori a grammi 20 per chilometro (g/km di CO2), all'80 per cento per
le fasce di veicoli da 21 a 60 g/km, al 70 per cento per le fasce di veicoli da 61
a 90 g/km, e al 60 per cento per le fasce di veicoli aziendali da 91 a 110 g/km.

        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limitatamente al trien-
nio 2022-2024, per le autovetture ed autocaravan, di cui alle lettere a) e m) del
comma 1 dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, acqui-
state ed immatricolate in Italia dal 1º gennaio 2022 al 31º dicembre 2024, an-
che in locazione finanziaria, le percentuali di deducibilità delle spese e degli
altri componenti negativi di cui all'articolo 164, comma 1, lettere b) e b-bis),
del Testo unico delle imposte sui redditi, ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate al 100 per cento
ed i previsti limiti di rilevanza fiscale del costo di acquisizione e dei costi di
locazione e noleggio sono aumentati secondo la seguente tabella in relazione
ai valori di emissione di anidride carbonica:

        CO2 g/km ¦ Limiti di rilevanza fiscale costo di acquisizione ¦ Limiti
di rilevanza fiscale costo locazione e noleggio

        0-20. ¦ Euro 52.000. ¦ Euro 11.500
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        21-60. ¦ Euro 41.600. ¦ Euro 9.200
        61-90. ¦ Euro 36.400. ¦ Euro 8.050
        91-110. ¦ Euro 31.200. ¦ Euro 6.900
        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-

mi 1 e 2, valutati in 312 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2025 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del Fon-
do di cui all'articolo 194».

131.0.39
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Detraibilità e deducibilità delle spe-

se e del costo di acquisto delle auto aziendali)

        1. Al fine di fronteggiare le conseguenze economiche derivanti dall'e-
mergenza epidemiologica da Covid-19, in deroga a quanto disposto dall'arti-
colo 19-bis.1, comma 1, lettera c), del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, limitatamente al triennio 2022-2024, la percentuale
di detrazione è aumentata al 100 per cento anche per i veicoli utilizzati non
esclusivamente nell'esercizio dell'impresa, dell'arte o della professione.

        2. Per le medesime finalità di cui al comma 1, limitatamente al triennio
2022-2024, le percentuali di deducibilità delle spese e del costo di acquisto
delle auto aziendali di cui all'articolo 164, comma 1, lettera b), numero 2, del
Testo Unico delle imposte sui redditi, ai sensi del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono aumentate al 100 per cento e non
si applicano i limiti di rilevanza ivi previsti.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui ai com-
mi 1 e 2, valutati in 553 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022
al 2025 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione del
Fondo di cui all'articolo 29 della legge 31 dicembre 2009, n. 196».
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131.0.40
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Tax credit veicoli a basse emissioni per soggetti titolari di partita IVA)

        1. Ai soggetti titolari di reddito d'impresa e di lavoro autonomo che a
decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicembre 2023 acquistano, come
beni strumentali, gli autoveicoli indicati nell'articolo 54, comma 1, lettere a),
c), d) e m), del codice della strada, di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285, i motocicli e i ciclomotori di nuova immatricolazione, è riconosciuto
un credito d'imposta alle condizioni e nella misura stabilita nel presente arti-
colo. È altresì riconosciuto ove il veicolo sia immatricolato entro il 30 giugno
2024 e, congiuntamente, entro il 31 dicembre 2023 sia stato stipulato il con-
tratto di acquisto ed effettuato il pagamento di acconti in misura almeno pari
al 20 per cento del costo di acquisizione.

        2. L'incentivo non spetta alle imprese in stato di liquidazione volon-
taria, fallimento, liquidazione coatta amministrativa, concordato preventivo
senza continuità aziendale o sottoposte ad altra procedura concorsuale previ-
sta dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, dal codice della crisi d'impresa e
dell'insolvenza, di cui al decreto legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, o da altre
leggi speciali o che abbiano in corso un procedimento per la dichiarazione di
una di tali situazioni.

        3. Per le medesime finalità di cui al comma 1, il credito d'imposta
è ripartito seconda la seguente tabella in relazione ai valori di emissione di
anidride carbonica:

        CO2 g/km Percentuale del credito d'imposta
            0-20                                        50%
            21-90                                      30%
            91-110                                    10%
        4. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazio-

ne, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, anche
in un'unica quota, a decorrere dal mese successivo all'immatricolazione del
veicolo. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244, di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e di cui all'articolo 31 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.
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        5. L'incentivo non concorre alla formazione del reddito nonché della
base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.

        6. Le agevolazioni di cui al presente articolo si applicano nel rispetto
delle condizioni e dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della
Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli
107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de
minimis, del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 di-
cembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul
funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore agrico-
lo, e del regolamento (UE) n. 717/2014 della Commissione, del 27 giugno
2014, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti de minimis nel settore della pesca e
dell'acquacoltura.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articoli, valutati in 181 milioni di
euro per l'anno 2022, 259 milioni di euro per l'anno 2023 e 369 milioni di euro
per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 194».

131.0.41
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimentari
e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tutela
storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto della di-
stribuzione di prodotti alimentari e di bevande per il canale ho.re.ca, è ricono-
sciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o noleggio, di veicoli
ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti alimentari e bevande.
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Il contributo di cui al presente comma non può essere superiore all'8o% della
somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma i è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 131 del presente provvedimento.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 100 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 131 del presente provvedimento».

131.0.42
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle piccole e medie imprese (PMI)
operanti nel comparto della distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e
di bevande per il canale ho.re.ca, è riconosciuto un contributo per la dotazio-
ne, mediante acquisto o noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei
al trasporto di prodotti alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente
comma non può essere superiore all'80% della somma sostenuta dalla PMI
per l'acquisto ovvero il noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma i è istituito un'apposita sezione nel-
l'ambito del Fondo di cui all'articolo 131 della presente legge.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Mi-
nistro dello sviluppo economico, da emanare entro sessanta giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri per accedere alla sezione
del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici e ibridi
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con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio per cui
è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché le mo-
dalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a loo milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 131».

131.0.43
Damiani, Modena, Ferro, Saccone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica peril trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel compatto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80% della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/o noleg-
gio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 131 del presente provvedimento.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articoli valutati in 100 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 131 del presente provvedimento».
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131.0.44
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80% della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/o noleg-
gio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 131 del presente provvedimento.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articoli valutati in 100 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge».
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131.0.45
Laus

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo dì cui al presente comma non può essere
superiore all'80 per cento della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/
o noleggio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituita apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 131 della presente legge.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articoli valutati in 10 milioni di
euro per ranno 2022 si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse
del fondo di cui all'articolo 131 del presente provvedimento».
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131.0.46
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 131-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80% della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/o noleg-
gio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma I è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 131 del presente provvedimento.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articoli valutati in 100 milioni di
curo per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 131 del presente provvedimento».
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131.0.47
Barbaro, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80% della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/o noleg-
gio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 131 del presente provvedimento.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articoli valutati in 100 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 131 del presente provvedimento».
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131.0.48
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Promozione della distribuzione sostenibile e della dotazione di veicoli

ad alimentazione elettrica per il trasporto di prodotti alimentari e bevande)

        1. Al fine di favorire la distribuzione sostenibile di prodotti alimen-
tari e bevande, segnatamente nelle aree urbane dove sussistono vincoli di tu-
tela storica, paesaggistica e ambientale, alle PMI operanti nel comparto del-
la distribuzione all'ingrosso di prodotti alimentari e di bevande per il cana-
le ho.re.ca, è riconosciuto un sostegno per la dotazione, mediante acquisto o
noleggio, di veicoli ad alimentazione elettrica idonei al trasporto di prodotti
alimentari e bevande. Il contributo di cui al presente comma non può essere
superiore all'80% della somma sostenuta dalla PMI per l'acquisto e/o noleg-
gio dei veicoli.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 è istituito apposita sezione nell'am-
bito del fondo di cui all'articolo 131 del presente provvedimento.

        3. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, sentito il
Ministero dello sviluppo economico sono stabiliti i criteri per accedere alla
sezione del fondo di cui al comma 2, l'elenco dei mezzi di trasporto elettrici
e ibridi con bassi consumi energetici anche acquisiti in leasing ed a noleggio
per cui è ammesso il contributo, le modalità di calcolo del contributo, nonché
le modalità e i criteri di attuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articoli valutati in 100 milioni di
euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo
di cui all'articolo 131 del presente provvedimento».
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131.0.49
Mallegni, Gallone, Toffanin, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Credito d'imposta per il settore dalle imprese esercenti trasporto turisti-

co di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine del rinnovo e dell'ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, per gli investimenti effettuati dalle imprese esercenti trasporto tu-
ristico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n.
218, a partire dal 1º gennaio 2022 fino al 31º dicembre 2024, finalizzati alla
radiazione, per rottamazione, dei veicoli, aventi classi di emissione fino a ''eu-
ro IV'', di categoria M2 e M3, con contestuale acquisizione, anche mediante
locazione finanziaria, di veicoli, nuovi di fabbrica, della medesima categoria,
aventi classi di emissione alla massima tecnologia ''euro VI'', è riconosciuto
un credito d'imposta pari:

            a) al 20 per cento del prezzo di acquisto per veicolo di categoria
M2;

            b) al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di
spesa di 250.000 euro, per veicolo di categoria M3;

            c) al 25 per cento del prezzo di acquisto, oltre la spesa di 250.000
euro, per veicolo di categoria M3.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e delle mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono stabiliti, nel rispetto
della normativa europea sugli aiuti di Stato, le modalità e i criteri di attuazione
della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al
credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di uti-
lizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, al regime dei controlli non-
ché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 5 milioni di euro per
l'anno 2022, 10 milioni per l'anno 2023 e 15 milioni per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
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ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi
dell'articolo 194 della presente legge».

131.0.50
Ruspandini, Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Credito d'imposta per il settore dalle imprese esercenti trasporto turisti-

co di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine del rinnovo e dell'ammodernamento tecnologico del parco
veicolare, per gli investimenti effettuati dalle imprese esercenti trasporto turi-
stico di persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218,
a partire dal 1º gennaio 2022 fino al 31º dicembre 2024, finalizzati alla radia-
zione, per rottamazione, dei veicoli, aventi classi di emissione fino a «euro
IV», di categoria M2 e M3, con contestuale acquisizione, anche mediante lo-
cazione finanziaria, di veicoli, nuovi di fabbrica, della medesima categoria,
aventi classi di emissione alla massima tecnologia «euro VI», è riconosciuto
un credito d'imposta pari:

            a) al 20 per cento del prezzo di acquisto per veicolo di categoria M2;

            b) al 20 per cento del prezzo di acquisto, fino ad un massimo di
spesa di 250.000 euro, per veicolo di categoria M3

            c) al 25 per cento del prezzo di acquisto, oltre la spesa di 250.000
euro, per veicolo di categoria M3.

        2. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamente in compensazione
ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241.

        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e delle mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della legge, sono stabiliti, nel rispetto
della normativa europea sugli aiuti di Stato, le modalità e i criteri di attuazione
della misura, con particolare riguardo agli investimenti che danno accesso al
credito d'imposta, ai casi di esclusione, alle procedure di concessione e di uti-
lizzo del beneficio, alla documentazione richiesta, al regime dei controlli non-
ché ogni altra disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione.

        4. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 5 milioni di euro per
l'anno 2022, 10 milioni per l'anno 2023 e 15 milioni per l'anno 2024, si prov-
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vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

131.0.51 (testo 2)
Margiotta, Manca, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo 131, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(interventi per il settore dalle imprese esercenti trasporto turistico di

persone mediante autobus ai sensi della legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore della presente disposi-
zione, alla lettera b), comma 2, dell'articolo 24-ter del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504, dopo il numero 4) è inserito il seguente:

            ''4-bis) imprese esercenti attività di trasporto ai sensi della legge 11
agosto 2003, n. 218''».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in 20 milioni di euro
per l'anno 2022 ed in 40 milioni di euro annui a decorrere dal 2023, si prov-
vede a valere sul Fondo di cui all'articolo 120 della presente legge».

131.0.52
Margiotta, Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regola-
mento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre
2007, anche nel caso in cui il gestore, anche in esecuzione e/o ad integrazio-
ne degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea
del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n.
101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai



Atti parlamentari
 3594

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base dì
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della du-
rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento.

        2. All'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni: al comma 7 le parole: ''2024'' sono sostituite dalle seguenti:
''2026''».

131.0.53
Damiani

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.131-bis.
(Disposizioni in materia di investimenti nel trasporto pubblico locale)

        1. Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regola-
mento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre
2007, anche nel caso in cui il gestore, anche in esecuzione e/o ad integrazio-
ne degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea
del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n.
101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai
sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della du-
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rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento.».

131.0.54
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure in favore degli operatori di trasporto pubblico locale)

        1. Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regola-
mento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre
2007, anche nel caso in cui il gestore, anche in esecuzione e/o ad integrazio-
ne degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, appro-
vato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione europea
del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6 mag-
gio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n.
101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto ai
sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della du-
rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento.».



Atti parlamentari
 3596

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

131.0.55
Ferrero, Bergesio, Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Sudano, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regola-
mento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre
2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integra-
zione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, ap-
provato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione eu-
ropea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della du-
rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento.».

131.0.56
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Disposizioni in materia di investimenti nel trasporto pubblico locale)

        1. Le autorità competenti possono applicare l'articolo 4, par. 4 del re-
golamento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 otto-
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bre 2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione o ad inte-
grazione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza,
approvato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione
europea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della du-
rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».

131.0.57
Astorre, Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 131-bis.
        1. Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regola-

mento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre
2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integra-
zione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, ap-
provato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione eu-
ropea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della du-
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rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».

131.0.58
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Le autorità competenti possono applicare l'art. 4, par. 4 del regola-
mento (CE) del Parlamento europeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre
2007, anche nel caso in cui il contraente, anche in esecuzione e/o ad integra-
zione degli interventi afferenti il Piano nazionale di ripresa e resilienza, ap-
provato con decisione di esecuzione del Consiglio ECOFIN dell'Unione eu-
ropea del 13 luglio 2021, il Fondo complementare di cui al decreto-legge 6
maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021,
n. 101, ed il Piano strategico nazionale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della legge 11 dicembre 2016, n. 232,
si vincoli ad effettuare, in autofinanziamento anche parziale e sulla base di
un Piano Economico Finanziario rispettoso delle disposizioni e delle misure
regolatorie vigenti con particolare riguardo agli obiettivi di efficienza ed effi-
cacia attesi, investimenti rilevanti aventi un periodo di ammortamento signi-
ficativamente superiore rispetto alla scadenza dell'affidamento. In tali ipotesi,
ai fini del calcolo dell'estensione di cui all'indicato art. 4 comma 4, che non
può in ogni caso superare il termine del 31.12.2026, si tiene conto della du-
rata complessiva dell'affidamento cumulativa anche di tutti i provvedimenti
adottati in conformità al predetto regolamento».
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131.0.59
Cioffi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incremento Fondo nazionale trasporti)

        1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli oneri
del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a statuto ordi-
nario di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incre-
mentato per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, 250 milioni
di euro per l'anno 2023, 300 milioni di euro per l'anno 2024, 350 milioni di
euro per l'anno 2025 e 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con le
seguenti: «400 milioni di euro per l'anno 2022, 250 milioni di euro per l'anno
2023, 200 milioni di euro per l'anno 2024, 150 milioni di euro per l'anno 2025
e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».

131.0.60
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incremento della dotazione finanziaria del Fondo nazionale Trasporti)

        1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli oneri
del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a statuto ordi-
nario di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incre-
mentato per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, 250 milioni
di euro per l'anno 2023, 300 milioni di euro per l'anno 2024, 350 milioni di
euro per l'anno 2025 e 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di 250 milioni
di euro per l'anno 2023, di 200 milioni di euro per l'anno 2024, di 150 milioni
di euro per l'anno 2025 e di 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2026».

131.0.61
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incremento Fondo nazionale trasporti e indicizzazione)

        1. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato, agli oneri
del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a statuto ordi-
nario di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n.
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è incre-
mentato per un importo pari a 200 milioni di euro per l'anno 2022, 250 milioni
di euro per l'anno 2023, 300 milioni di euro per l'anno 2024, 350 milioni di
euro per l'anno 2025 e 400 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026.

        2. Il Fondo nazionale per il concorso finanziario dello Stato agli oneri
del trasporto pubblico locale, anche ferroviario, nelle Regioni a statuto ordi-
nario di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 
95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, è colle-
gato all'indice inflattivo programmato di settore».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023»
con le seguenti: «400 milioni di euro per l'anno 2022, 250 milioni di euro
per l'anno 2023, 200 milioni di euro per l'anno 2024, 150 milioni di euro per
l'anno 2025 e 100 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
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131.0.62
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico locale)

        1. Al comma 7, articolo 200, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34, convertito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole
''2024'' sono sostituite dalle seguenti: ''2026''».

131.0.63
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure in materia di investimenti per il rinnovo del materiale rotabile)

        1. All'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 7 le parole ''2024'' sono sostituite dalle seguenti:
''2026''.».
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131.0.64 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Toffanin, Ferrazzi

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Sostegno al trasporto pubblico locale della città di Venezia)

        1. Al fine di sostenere gli effetti negativi causati dall'emergenza epi-
demiologica da COVID-19 sull'equilibrio economico del contratto di servizio
per lo svolgimento del trasporto pubblico locale acqueo nella città di Venezia
in relazione alla assoluta specificità in termini di costi e modalità di svolgi-
mento del medesimo servizio, e al fine di garantire la continuità territoriale
con le isole della laguna, l'accessibilità e la mobilità nel centro storico tenu-
to conto della particolare conformazione geomorfologica della Città antica,
è autorizzata la spesa nel limite di 15 milioni di euro per il 2022, 19 milioni
per il 2023 e 6 milioni di euro per il 2024, al fine di sostenere il servizio di
trasporto urbano di navigazione lagunare della Città di Venezia. Tali risorse
devono considerarsi aggiuntive rispetto a quelle ordinariamente stanziate a
legislazione vigente e sono concesse, al fine di evitare sovracompensazioni,
tenendo conto dei costi cessanti, dei minori costi di esercizio nonché dei costi
aggiuntivi sostenuti in conseguenza della medesima emergenza.

 Conseguentemente alla tabella A voce ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibile, apportare le seguenti modificazioni:

            2022: - 15.000.000

            2023: - 19.000.000
            2024: - 6.000.000
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131.0.65
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Rifinanziamento della legge 16 aprile 1973,

n.171- Interventi per la salvaguardia di Venezia)

        1. Al fine di garantire la piena attuazione degli interventi previsti dalla
legge 16 aprile 1973, n. 171 e successive integrazioni e modifiche, finalizzati
alla realizzazione degli interventi strutturali e alla manutenzione conservativa
della Città di Venezia, all'interno di un quadro di certezza di risorse apposita-
mente dedicate, a decorrere dall'anno 2022 è autorizzata la spesa di 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2032 in favore del Comune
della Città di Venezia.

        2. Agli oneri derivanti dal comma I pari a 150 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2022 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2032 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194.».

131.0.66
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Reti ciclabili urbane)

        1. In attuazione della legge 11 gennaio 2018, n. 2, per lo sviluppo
della mobilità in bicicletta nei Comuni sono stanziati 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Le predette risorse sono assegnate, en-
tro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con decreto
del ministro dell'economia e delle finanze, ai Comuni per la progettazione e
realizzazione di percorsi ciclabili protetti in ambito urbano. Le risorse sono
prelevate dal Fondo per il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo in-
frastrutturale del Paese di cui alla legge 11 dicembre 2016, n. 232».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per l'anno 2022, di 450 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025.».

131.0.67
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Reti ciclabili urbane)

        1. In attuazione della Legge 2/2018 per lo sviluppo della mobilità in
bicicletta sono assegnati ai Comuni 50 milioni di Euro all'anno per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024 per la progettazione e realizzazione di percorsi
ciclabili protetti in ambito urbano. Le risorse sono prelevate dal Fondo per
il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del Paese di
cui alla Legge 232/2016».

        Conseguentemente, all'articolo 193, comma 1, tabella A, voce Mini-
stero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

        2022 - 50.000.000;

        2023 - 50.000.000;
        2024 - 50.000.000.
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131.0.68
Cioffi, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incremento incentivi per acquisto car-

go bike e cargo bike a pedalata assistita)

        1. Le risorse di cui all'art.1, comma 698, legge 30 dicembre 2020,
n.178, sono incrementate di 2 milioni di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni
di euro per l'anno 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 498 milioni di euro per
l'anno 2023, e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».

131.0.69
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Ciclovia culturale Bergamo-Brescia)

        1. Al fine di sostenere gli eventi connessi alle celebrazioni delle città
di Bergamo e di Brescia designate Capitali italiane della Cultura per l'anno
2023, potenziandone la mobilità sostenibile, sono stanziati 4 milioni di curo
per la realizzazione della ''Ciclovia culturale Bergamo-Brescia''.

        2. All'onere finanziario di cui al comma 1, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ride-
terminato dall'articolo 194 della presente legge».



Atti parlamentari
 3606

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

131.0.70
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Welfare mobilità sostenibile per lavoratori dipendenti)

        1. Per promuovere la mobilità sostenibile e condivisa, al Testo Unico
delle Imposte sui Redditi (D.P.R., 22/12/1986 nº 917, G.U. 31/12/1986), al-
l'art. 51, comma 2, dopo la lettera d-bis), è aggiunta la lettera d-ter): le somme
erogate o rimborsate alla generalità o a categorie di dipendenti dal datore di
lavoro o le spese da quest'ultimo direttamente sostenute, volontariamente o in
conformità a disposizioni di contratto, di accordo o di regolamento azienda-
le, non solo per abbonamenti ai mezzi pubblici regionali o interregionali, ma
anche per l'acquisto, il noleggio e la fruizione condivisa in Sharing di mezzi
di trasporto quali auto, moto, scooter, e-bike in servizi aziendali (corporate
sharing), dal dipendente e dai familiari indicati nell'articolo 12 che si trova-
no nelle condizioni previste nel comma 2 del medesimo articolo 12, per una
somma complessivamente di importo non superiore a Euro 1000,00 nel pe-
riodo d'imposta.

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023» con
le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023».
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131.0.71
Ferrazzi, Manca, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 131-bis.
(Misure per la mobilità sostenibile dei lavoratori dipendenti)

        1. Per promuovere la mobilità sostenibile e condivisa, al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, all'articolo 51, comma
2, dopo la lettera d-bis), è aggiunta la seguente:

            ''d-ter) Le somme erogate o rimborsate alla generalità o a categorie
di dipendenti dal datore di lavoro o le spese da quest'ultimo direttamente so-
stenute, volontariamente o in conformità a disposizioni di contratto, di accor-
do o di regolamento aziendale, non solo per abbonamenti ai mezzi pubblici
regionali o interregionali, ma anche per l'acquisto, il noleggio e la fruizione
condivisa in Sharing di mezzi di trasporto quali auto, moto, scooter, e-bike
in servizi aziendali (corporate sharing), dal dipendente e dai familiari indicati
nell'articolo 12 che si trovano nelle condizioni previste nel comma 2 del me-
desimo articolo 12, per una somma complessivamente di importo non supe-
riore a Euro 1000,00 nel periodo d'imposta''.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e di 485 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

131.0.72
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Credito di imposta per l'acquisto di pneumatici ricostruiti)

        1. Per finalità di tutela dell'ambiente e di sviluppo di pratiche legate
all'economia circolare, per le imprese e per i lavoratori autonomi cessionari di
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pneumatici ricostruiti è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 20
per cento della spesa relativa all'acquisto di almeno una coppia di pneumati-
ci ricostruiti per ciascun veicolo, per gli anni 2022, 2023 e 2024. II credito
spetta ogni anno per l'acquisto di almeno una coppia di pneumatici ricostruiti,
per una spesa non superiore a euro 1.600 per ciascun veicolo, nei limiti delle
risorse disponibili.

        2. Il credito d'imposta IRPEF/IRES, da indicare nella dichiarazione
dei redditi dell'anno successivo all'acquisto degli pneumatici, è utilizzabile
esclusivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legisla-
tivo 15 dicembre 1997, n. 446, e successive modificazioni e integrazioni. Tale
credito d'imposta non concorre alla formazione del valore della produzione
netta agli effetti dell'IRAP, di cui al citato decreto, e successive modificazioni,
né dell'imponibile agli effetti delle imposte sui redditi e non rileva ai fini del
rapporto previsto dall'articolo 61 del Decreto del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in euro 15 milioni
e 700 mila per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede a valere
sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 194».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 584,3 milioni di euro per l'anno 2022, di 484,3
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025.»

131.0.73
Naturale, Gaudiano, Castaldi, Romano, Maiorino, Montevecchi,
Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo. inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Fondo per la promozione della mobilità lenta agrorurale)

        1. Al fine di promuovere percorsi agrorurali ed escursionistici di va-
lorizzazione degli areali di pertinenza di masserie, agriturismi e fattorie didat-
tiche sul territorio nazionale attraverso forme di mobilità lenta è istituito nello
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
il ''Fondo per la promozione della mobilità lenta agrorurale'', con una dotazio-
ne di 4 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024.
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        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più

        decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili, previa
intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le
modalità di riparto del Fondo di cui al comma 1.

        3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1
sono erogati nel rispetto della normativa dell'Unione europea e nazionale in
materia di aiuti di Stato.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 596 milioni di euro per l'anno 2022, 496 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro a
decorrere dal 2025.»

131.0.74
Pergreffi, Romeo, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure per la transizione ecologica del settore dell'aviazione civile)

        1. Al fine di favorire la transizione ecologica del settore dell'aviazio-
ne civile, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito un fondo, con una dotazione di 150 milioni per
l'anno 2022 e di 175 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, a sostegno
dei programmi di investimento delle società di gestione aeroportuale.

        2. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono definite, compatibilmente con la normativa europea sugli aiuti di stato,
le categorie di investimenti che possono essere ammesse a beneficio, le con-
dizioni richieste in termini di costi ammissibili e intensità di aiuto, il termine e
le modalità di presentazione dei progetti, i criteri di valutazione delle doman-
de presentate.
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        3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 150 milioni per
l'anno 2022 e di 175 milioni per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».

131.0.75
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure per la transizione ecologica del settore dell'aviazione civile)

        1. Al fine di favorire la transizione ecologica del settore dell'aviazio-
ne civile, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito un fondo con una dotazione di 500 milioni di
euro per il triennio 2022-2024 a sostegno dei programmi di investimento delle
società di gestione aeroportuale.

        2. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono definite, compatibilmente con la normativa europea sugli aiuti di stato,
le categorie di investimenti elegibili, le condizioni richieste in termini di costi
ammissibili e intensità di aiuto, il termine e le modalità di presentazione dei
progetti, i criteri di valutazione delle domande presentate.

        3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro
per il triennio 2022-2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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131.0.76
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Fondo per la transizione ecologica del settore dell'aviazione civile)

        1. Al fine di favorire la transizione ecologica del settore dell'aviazio-
ne civile, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito un fondo denominato «Fondo per la transizione
ecologica del settore dell'aviazione civile», con una dotazione di 500 milioni
di euro annui per il triennio 2022-2024 a sostegno dei programmi di investi-
mento delle società di gestione aeroportuale.

        2. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, so-
no definite, compatibilmente con la normativa europea sugli aiuti di stato, le
categorie di investimenti eleggibili, le condizioni richieste in tannini di costi
ammissibili e intensità di aiuto, il termine e le modalità di presentazione dei
progetti, i criteri di valutazione delle domande presentate.

        3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'ar-
ticolo 194.».
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131.0.77
Malpezzi, Ferrari, Manca, Misiani, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure per la transizione ecologica del settore dell'aviazione civile)

        1. Al fine di favorire la transizione ecologica del settore dell'aviazione
civile, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili è istituito un fondo con una dotazione di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 100 milioni di euro per il 2024, a so-
stegno dei programmi di investimento delle società di gestione aeroportuale.

        2. Con uno o più decreti del Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
sono definite, compatibilmente con la normativa europea sugli aiuti di stato,
le categorie di investimenti elegibili, le condizioni richieste in termini di costi
ammissibili e intensità di aiuto, il termine e le modalità di presentazione dei
progetti, i criteri di valutazione delle domande presentate.

        3. L'efficacia delle disposizioni di cui al comma 1 è subordinata al-
l'autorizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 108, para-
grafo 3, del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di 300 milioni
di euro per l'anno 2023, di 400 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.»
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131.0.78 (testo 2)
Arrigoni, Pazzaglini, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero,
Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 139-bis.
(Disposizioni in materia di continuità territoriale)

        1. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo la parola: ''Aosta'' sono inserite le seguenti: ''Trieste, Ancona,''.

        2. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Trieste, verso alcuni tra i principali aero-
porti nazionali e internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esi-
to della relativa gara di appalto europea espletata secondo le disposizioni e le
procedure di cui agli articoli 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, sono stanziati 3
milioni di euro per l'anno 2022. La Regione Friuli-Venezia Giulia concorre,
a titolo di cofinanziamento, per un importo pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022.

        3. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Ancona, verso i principali aeroporti na-
zionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esito della relativa gara di
appalto europea espletata secondo le disposizioni e le procedure di cui agli
articoli 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 24 settembre 2008, sono stanziati 3 milioni di euro per
l'anno 2022. La Regione Marche concorre, a titolo di cofinanziamento, per un
importo pari a 3,177 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 6
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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131.0.79 (testo 2)
Marin, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 139-bis.
(Disposizioni in materia di continuità territoriale)

        1. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo la parola: ''Aosta'' sono inserite le seguenti: ''Trieste, Ancona,''.

        2. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Trieste, verso alcuni tra i principali aero-
porti nazionali e internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esi-
to della relativa gara di appalto europea espletata secondo le disposizioni e le
procedure di cui agli articoli 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, sono stanziati 3
milioni di euro per l'anno 2022. La Regione Friuli-Venezia Giulia concorre,
a titolo di cofinanziamento, per un importo pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022.

        3. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Ancona, verso i principali aeroporti na-
zionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esito della relativa gara di
appalto europea espletata secondo le disposizioni e le procedure di cui agli
articoli 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 24 settembre 2008, sono stanziati 3 milioni di euro per
l'anno 2022. La Regione Marche concorre, a titolo di cofinanziamento, per un
importo pari a 3,177 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 6
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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131.0.80 (testo 2)
De Vecchis, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis
(Istituzione di un fondo per la compensazione dei danni al setto-

re aereo, comparto della manutenzione e revisione di aeromobili)

1. In considerazione dei danni subiti  dal comparto  delle manuten-
zione e delle revisioni di aeromobili (Maintenance Repair and Overhaul
"MRO") a causa  dell'epidemia da COVID 19 è istituito, presso il Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili , un fondo con una
dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2022, per le Società di Manu-
tenzione e Revisione di Aeromobili, con sede in Italia, in possesso del
Certificato EASA PART 145 "Maintenance Organization Approvals",
ma non facenti parte di una compagnia aerea. L'accesso al fondo di cui
al presente comma è consentito esclusivamente agli operatori che appli-
cano ai propri dipendenti trattamenti retributivi comunque non inferio-
ri a quelli minimi stabiliti dal Contratto Collettivo Nazionale del setto-
re stipulato dalle organizzazioni datoriali e sindacali comparativamente
più rappresentative a livello nazionale e con dimensioni superiori ai 200
dipendenti.»

 Conseguentemente,  all'articolo 194, sostituire le parole "600 milioni"
con le seguenti "590  milioni" .
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131.0.81
Briziarelli, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 131-bis.
(Modifiche in materia di tassazione di aerei)

        1. I commi 10-bis e 11 dell'articolo 16 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, e l'articolo 3-sexies del decreto-legge 2 marzo 2012, n. 16, sono
soppressi.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
annui a partire dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

        3. Il maggiore gettito eventualmente derivante dall'attuazione del
comma I del presente articolo concorre al raggiungimento degli obiettivi di
finanza pubblica».

131.0.82
Campari, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Disposizioni in materia di esproprio per al-

lungamento della pista dell'Aeroporto di Parma)

        1. In conseguenza degli effetti derivanti dalla pandemia da CO-
VID-19, al fine di accelerare il procedimento di esproprio dei terreni necessari
per l'allungamento della pista dell'Aeroporto di Parma, ÌENAC è autorizzato a
corrispondere i relativi indennizzi quantificati in 4,3 milioni di euro per l'anno
2021, mediante variazioni al proprio bilancio di previsione 2021, utilizzando
le risorse finanziarie derivate da precedenti trasferimenti.

        2. Agli oneri del presente articolo, pari a 4,3 milioni di euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per far fronte
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alle esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

131.0.83
Candiani, Pergreffi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. A decorrere dal io gennaio 2022 è istituita una Zona Logistica Sem-
plificata, previa verifica ai fini della sua compatibilità con l'articolo 107 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea, nel sedime aeroportuale di
Milano-Malpensa. Alla delimitazione territoriale della Zona Logistica Sem-
plificata si provvede, entro sei mesi dalla data di approvazione della Zona, con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, dì concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, su indicazione della regione Lombardia

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 40 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».

131.0.84
Candiani, Pergreffi, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Aeroporto di Malpensa)

        1. Al fine di consentire i necessari lavori di miglioramento infrastrut-
turale e modernizzazione dell'Aeroporto di Milano-Malpensa, è autorizzata la
spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;
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        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

131.0.85
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'articolo
198, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e dall'articolo 73, comma 1, del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari ad euro 119.288.538,00
per l'anno 2021 è consentita la conservazione in conto residui per il relativo
utilizzo nell'esercizio successivo.

        2. In considerazione dei danni subiti dall'intero settore dell'aviazione
a causa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19, la dotazione del fondo di
cui all'articolo 198 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 35 milioni
per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «565 milioni».

131.0.86
Manca, Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Al fine di consentire l'attuazione di quanto disposto dall'articolo
198, comma 2, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, e dall'articolo 73, comma 1,
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del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106, nei limiti delle risorse pari a 119.288.538 euro
per l'anno 2021, è consentita la conservazione in conto residui per il relativo
utilizzo nell'esercizio successivo.

        2. In considerazione dei danni subiti dal settore dell'aviazione a cau-
sa dell'insorgenza dell'epidemia da COVID-19, la dotazione del fondo di cui
all'articolo 198 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, è incrementata di 35 milioni per
l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 » con le seguenti: «di 565 milioni di euro per
l'anno 2022».

131.0.87 (testo 2)
Conzatti, Cucca

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni per il settore marittimo)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''cinquantaquattro mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''settantotto mesi'';

            b) al comma 7, le parole: '', 11.200.000 euro per l'anno 2020 e
5.100.000 euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 11.200.000
euro per l'anno 2020, 5.100.000 euro per l'anno 2021 e 8.800.000 per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.''.

        2. In considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti
dall'emergenza COVID-19 e al fine di sostenere l'occupazione, di accompa-
gnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di
evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali, l'Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sardegna può istituire, entro e non oltre la data
del 30 giugno 2022 e secondo le modalità di cui all'articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, nei porti in essa rientranti e nei quali almeno
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l'80 per cento della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia
avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da
almeno dodici mesi stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività termina-
listiche, un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqua-
lificazione professionale per lo svolgimento delle attività previste dal mede-
simo articolo 4 e nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese
che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge. 28 gennaio 1994, n. 84, ivi
compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi
dell'articolo 18 della citata legge n. 84 del 1994. La durata dell'Agenzia non
può superare i trentasei mesi dalla data di istituzione. Le attività dell'Agenzia
è svolta avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente nei bilanci dell'Autorità di Sistema portuale del Mare
di Sardegna.

        3. Fermo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 8 dell'articolo 4
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, ai lavoratori in esubero confluiti
nell'Agenzia, ivi compresi quelli amministrativi, per le giornate di mancato
avviamento al lavoro si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell'arti-
colo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 nel limite delle risorse aggiuntive
di euro 4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Fino alla data
di istituzione dell'Agenzia e comunque fino al 3o giugno 2022, ai lavoratori
in esubero di cui al comma i continuano ad applicarsi, le previsioni di cui
all'articolo 9-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari ad euro 13.630.000 per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e ad euro 4.830.000 per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194.».
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131.0.88
Garavini, Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Dopo l'articolo 20, del decreto legislativo 18 luglio 2005, n.
171, è inserito il seguente:

''Art. 20-bis.
(Iscrizione provvisoria di imbarcazioni e navi da diporto sequestra-

te ai sensi dell'articolo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286)

        1. Le imbarcazioni e le navi da diporto sequestrate ai sensi dell'arti-
colo 12 del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e affidate dall'autorità
giudiziaria ai soggetti previsti dal medesimo articolo, sono iscritte provviso-
riamente nell'Archivio telematico centrale delle unità da diporto (ATCN) pre-
sentando domanda ad uno Sportello telematico del diportista (STED). Alla
domanda è allegata:

            a) copia autenticata del provvedimento dell'autorità giudiziaria pro-
cedente;

            b) attestazione di idoneità rilasciata da un organismo tecnico noti-
ficato ai sensi del decreto legislativo 11 gennaio 2016, n. 5, ovvero autorizzato
ai sensi del decreto legislativo 14 giugno 2011, n. 104, ai fini del rilascio del
certificato di sicurezza;

            c) per le navi da diporto, il certificato di stazza, anche provvisorio;
            d) dichiarazione di assunzione di responsabilità da parte dell'asse-

gnatario per tutti gli eventi derivanti dall'esercizio della navigazione;
            e) copia della polizza assicurativa a garanzia delle persone imbar-

cate e di responsabilità civile verso terzi;
            f) dichiarazione delle finalità di utilizzo dell'unità.

        2. A seguito di convalida dell'Ufficio di conservatoria centrale delle
unità da diporto (UCON), lo STED rilascia il certificato di sicurezza e la li-
cenza provvisoria di navigazione, valida fino alla scadenza del certificato di
sicurezza.

        3. Le unità di cui al comma 1, assegnate o trasferite ai sensi dell'arti-
colo 12, comma 8-quinquies, del decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286,
sono iscritte nell'ATCN dal proprietario secondo le procedure ordinarie di cui
agli articoli 15-bis e 19 del presente codice.».
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131.0.89
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Incremento fondo perduto navi minori)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 199, comma 10-ter, del decreto-legge 19
maggio 2020 n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n.77, come modificato con L. 178/2020, istituito presso il Ministero delle In-
frastrutture e della Mobilità Sostenibile, è incrementato di ulteriori 30 milioni
per l'anno 2022 allo scopo di sostenere la ripresa del trasporto turistico con
navi minori in mare e nelle acque interne e di salvaguardarne i livelli occupa-
zionali e in considerazione del perdurare dell'emergenza epidemiologica da
COVID-19.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 30 milioni per l'anno
2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

131.0.90
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Ritirato e trasformato nell'odg n. 108

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Misure per incentivare la mobilità sostenibile nelle acque interne)

        1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero della transizione
ecologica, il fondo denominato «Programma sperimentale buono mobilità ac-
que interne», con una dotazione pari a euro 5 milioni per l'anno 2022, e 50
milioni per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, destinato a riconoscere, nei
limiti della disponibilità del fondo, contributi per il ricambio della flotta dei
laghi Garda, Como e Maggiore, attraverso l'acquisto di nuovi mezzi lacuali
a propulsione elettrica, in favore della società pubblica gestione navigazione
laghi Italia, e per l'infrastrutturazione delle relative banchine per l'attracco di
navi di trasporto pubblico elettrici, in favore degli enti competenti. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente utilizzo, per ciascuno degli anni
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2022, 2023, 2024, 2025, 2026 e 2027 di quota parte dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del decreto legislativo
13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero della transizione ecologica, ver-
sata dal Gestore dei servizi energetici (GSE) ad apposito capitolo del bilancio
dello Stato, che resta acquisita definitivamente all'erario. Entro 90 giorni dalla
data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, con
decreto dei Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, il Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili e il Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con la Conferenza
unificata e previo parere delle competenti Commissioni parlamentari, sono
definite le modalità e i termini per l'ottenimento e l'erogazione del beneficio
di cui al presente comma, anche ai fini del rispetto del limite di spesa».

131.0.91
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Motori ibridi ed elettrici per le imbarcazioni)

        1. Al fine di garantire la tutela dell'ecosistema marino, è istituito nel-
lo stato di previsione del Ministero della transizione ecologica un fondo con
una dotazione di 5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 10 milioni di euro per
l'anno 2023, finalizzato al riconoscimento di un contributo straordinario per
l'acquisto di motori ibridi per imbarcazioni da pesca e ibridi o elettrici per le
imbarcazioni da diporto e per l'esercizio delle attività di diving e di pescaturi-
smo da parte dei residenti nei Comuni al cui interno è presente un'area marina
protetta.

        2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità
di ripartizione e assegnazione delle risorse del Fondo di cui al comma 1.

        3. Dal 12 luglio 2023 è vietato l'utilizzo di motori endotermici ali-
mentati da carburanti di origine fossile per le manovre di ormeggio di imbar-
cazioni da diporto nelle aree marine protette.

        4. L'ormeggio delle imbarcazioni da diporto nelle aree marine protet-
te e in zone marine caratterizzate dalla presenza di posidonia oceanica è con-
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sentito esclusivamente attraverso l'utilizzo di campi di ormeggio compatibili
con l'habitat della prateria di posidonia oceanica.

        5. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per l'anno
2022 e di 10 milioni di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo
194 della presente legge.».

131.0.92
Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Ferrobonus e Marebonus)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 672, le parole ''di 19,5 milioni di euro per l'anno 2022 e di
21,5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026'' sono sostituite
dalle seguenti: ''40 milioni di euro per l'anno 2022 e di 45 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026'';

        b) al comma 673, le parole ''di 19 milioni di euro per l'anno 2022 e di
22 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026'' sono sostituite
dalle seguenti: ''60 milioni di euro per l'anno 2022 e di 55 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2023 al 2026''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti «538,5 milioni di euro per l'anno 2022, 443,5 milioni di euro
per ciascuno degli danni dal 2023 al 2026, e 500 milioni a decorrere dal 2027».
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131.0.93
Taricco, Misiani, Margiotta

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.
(Fondo per messa in sicurezza nei Por-

ti di aree per la pesca sportiva e ricreativa)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito un Fondo, con una dotazione di 1 milione di
euro per l'anno 2022, da destinare alla realizzazione di interventi di messa
in sicurezza nei porti di aree da destinare alla pesca sportiva e ricreativa. Il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con proprio decreto,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali, da adottare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua i criteri e le
modalità di riparto del Fondo tra le Regioni.

        2. Al fine di promuovere l'esercizio della pesca sportiva e ricreativa
nel rispetto dell'ambiente, in condizioni di sicurezza e nelle forme compatibili
con l'organizzazione funzionale dei singoli scali marittimi, gli interventi di cui
al comma 1 sono realizzati mediante la sottoscrizione di protocolli di intesa tra
la Regione territorialmente competente, l'Autorità marittima, l'Autorità di Si-
stema portuale, l'Autorità portuale regionale, ove presente, e le associazioni di
pesca sportiva e ricreativa maggiormente rappresentative a livello nazionale».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 599 milioni di euro per
l'anno 2022».
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131.0.94 (testo 2)
Manca

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Per la realizzazione di interventi urgenti di manutenzione straordi-
naria delle strutture che insistono sulle aree adibite a sedi per lo svolgimento
del Vertice G8 nell'ex arsenale militare Marina La Maddalena e nelle aree
adiacenti all'interno del Sito di Interesse Nazionale, è previsto un contributo
di 3,5 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari 3,5 milioni di curo per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 190 del 23
dicembre 2014.

131.0.95 (testo 2)
Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni per il settore marittimo)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''cinquantaquattro mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''settantotto mesi'';

            b) al comma 7, le parole: '', 11.200.000 euro per l'anno 2020 e
5.100.000 euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 11.200.000
euro per l'anno 2020, 5.100.000 euro per l'anno 2021 e 8.800.000 per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.''.
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        2. In considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti
dall'emergenza COVID-19 e al fine di sostenere l'occupazione, di accompa-
gnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di
evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali, l'Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sardegna può istituire, entro e non oltre la data
del 30 giugno 2022 e secondo le modalità di cui all'articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, nei porti in essa rientranti e nei quali almeno
l'80 per cento della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia
avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da
almeno dodici mesi stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività termina-
listiche, un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqua-
lificazione professionale per lo svolgimento delle attività previste dal mede-
simo articolo 4 e nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese
che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge. 28 gennaio 1994, n. 84, ivi
compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi
dell'articolo 18 della citata legge n. 84 del 1994. La durata dell'Agenzia non
può superare i trentasei mesi dalla data di istituzione. Le attività dell'Agenzia
è svolta avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente nei bilanci dell'Autorità di Sistema portuale del Mare
di Sardegna.

        3. Fermo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 8 dell'articolo 4
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, ai lavoratori in esubero confluiti
nell'Agenzia, ivi compresi quelli amministrativi, per le giornate di mancato
avviamento al lavoro si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell'arti-
colo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 nel limite delle risorse aggiuntive
di euro 4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Fino alla data
di istituzione dell'Agenzia e comunque fino al 3o giugno 2022, ai lavoratori
in esubero di cui al comma i continuano ad applicarsi, le previsioni di cui
all'articolo 9-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari ad euro 13.630.000 per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e ad euro 4.830.000 per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194.».
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131.0.96
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 728, le parole ''e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023'' sono sostituite dalle seguenti: '', 11 milioni di euro per l'anno
2022 e 5 milioni di euro per l'anno 2023.''

        b) al comma 730, le parole ''e a 3 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023'' sono sostituite dalle seguenti: '', 4 milioni di euro per l'anno
2022 e 3 milioni di euro per l'anno 2023.''

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante l'utilizzo
delle somme versate all'entrata del bilancio dall'affidatario dei servizi di cui
all'articolo 22 del decreto legislativo 18 aprile 2011, n. 59, in conseguenza
della scadenza del contratto con il Ministero delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili.».

131.0.97
Ferrero, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. All'articolo 200 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        1. al comma 7 le parole ''2024'' sono sostituite dalle seguenti: ''2026''».
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131.0.98 (testo 2)
Pagano

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Al Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 262 dopo l'articolo 1667 è
inserito il seguente:

''Art. 1677-bis.
(Rinvio)

        Se l'appalto ha per oggetto, congiuntamente, la prestazione di più ser-
vizi relativi alle attività di ricezione, deposito, custodia, spedizione, trasferi-
mento e distribuzione di beni di un altro soggetto, alle attività di trasferimento
di cose da un luogo a un altro si applicano le norme in materia di trasporto,
in quanto compatibili.».

131.0.99
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.

        1. Al comma 5-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, al primo periodo, alla fine aggiungere le seguenti parole: ''e all'attività
di trasporto persone di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 286'', nonché alle imprese a cui è affidata la gestione dei seguenti
servizi pubblici essenziali: servizi fognari, protezione contro le inondazioni,
manutenzione della rete idrica, elettrica e del gas, manutenzione e controllo
della rete stradale, raccolta e smaltimento dei rifiuti urbani a domicilio, te-
legrafi, telefoni, radiodiffusione, televisione e rilevazione di emittenti e rice-
venti di televisione o radio.
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        2. La disposizione di cui al comma 1 si applica alle spese sostenute
e documentate per il conseguimento della patente e delle abilitazioni profes-
sionale di guida».

131.0.100
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 131-bis.

        Al comma 5-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 10 settembre 2021,
n. 121, al primo periodo, alla fine aggiungere le seguenti parole: ''e all'attività
di trasporto persone di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 21 novembre
2005, n. 286''».
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Art. 132

132.1
Paroli, Damiani

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «mobilità urbana», inserire le seguenti: «e la ridu-
zione delle emissioni inquinanti»;

        b) dopo le parole: «materiale rotabile», aggiungere le seguenti: «,
nonché la realizzazione e il potenziamento della rete di distribuzione dell'i-
drogeno,».

132.2
Cioffi

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «di Genova, Milano, Na-
poli, Roma e Torino» con le seguenti: «capoluogo delle aree metropolitane».

132.3 (testo 3)
Mirabelli

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «Genova, Milano» aggiungere le seguenti: «,
per le linee M1, M2, M3 e M4,» e dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. 1. L'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
è sostituito dal seguente:

        Art. 175. - (Modifica dei contratti durante il periodo di efficacia) -
1. Le concessioni possono essere modificate senza una nuova procedura di
aggiudicazione nei seguenti casi:

            a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono
state espressamente previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare,
precise e inequivocabili che fissino la portata, la natura delle eventuali modi-
fiche, nonché le condizioni alle quali possono essere impiegate. Tali clausole
non possono apportare modifiche che alterino la natura generale della conces-
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sione. In ogni caso le medesime clausole non possono prevedere la proroga
della durata della concessione;

            b) per lavori o servizi supplementari da parte del concessionario
originario che si sono resi necessari e non erano inclusi nella concessione ini-
ziale, ove un cambiamento di concessionario risulti impraticabile per motivi
economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o intero-
peratività tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito
della concessione iniziale e comporti per la stazione appaltante un notevole
ritardo o un significativo aggravi o dei costi;

            c) ove ricorrano, contestualmente, le seguenti condizioni:

                1) la necessità di modifica derivi da circostanze che una stazione
appaltante non ha potuto prevedere utilizzando l'ordinaria diligenza;

                2) la modifica non alteri la natura generale della concessione;
            d) se un nuovo concessionario sostituisce quello a cui la stazione

appaltante aveva inizialmente aggiudicato la concessione a causa di una delle
seguenti circostanze:

                1) una clausola di revisione in conformità della lettera a);

                2) al concessionario iniziale succeda, in via universale o partico-
lare, a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, ac-
quisizione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di
selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre mo-
difiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione
del presente codice, fatta salva l'autorizzazione del concedente, ove richiesta
sulla base della regolamentazione di settore;

            3) nel caso in cui la stazione appaltante si assuma gli obblighi del
concessionario principale nei confronti dei suoi subappaltatori;

            e) se le modifiche, a prescindere dal loro valore, non sono sostan-
ziali ai sensi del comma 7.

        1-bis. Al fine di velocizzare e migliorare il sistema infrastrutturale e
dei servizi pubblici, i prolungamenti di linee metropolitane esistenti già og-
getto di concessione i cui progetti, con il livello almeno di fattibilità tecni-
co-economica, siano redatti ed approvati in conferenza dei servizi entro il
31.12.2023, possono essere affidati al concessionario senza necessità di espe-
rire una nuova procedura di gara a condizione che il Concessionario si impe-
gni ad affidare almeno il 30% dell'importo dei lavori con procedure di evi-
denza pubblica che favoriscano il coinvolgimento delle piccole e medie im-
prese locali.

        Alle procedure di aggiudicazione del concessionario si applicano, per
quanto compatibili, le disposizioni contenute nella parte I e nella parte II, del
presente codice, relativamente ai principi generali, alle esclusioni, alle moda-
lità e alle procedure di affidamento, alle modalità di pubblicazione e redazio-
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ne dei bandi e degli avvisi, ai requisiti generali e speciali e ai motivi di esclu-
sione, ai criteri di aggiudicazione, alle modalità di comunicazione ai candida-
ti e agli offerenti, ai requisiti di qualificazione degli operatori economici, ai
termini di ricezione delle domande di partecipazione alla concessione e delle
offerte, alle modalità di esecuzione.

        2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), per le conces-
sioni aggiudicate dalle amministrazioni aggiudicatrici allo scopo di svolgere
un'attività diversa da quelle di cui all'allegato II l'eventuale aumento di valore,
anche in presenza di modifiche successive, non può eccedere complessiva-
mente il 50 per cento del valore della concessione iniziale, inteso come valore
quale risultante a seguito dell'aggiudicazione delle opere o dei servizi o delle
forniture oggetto di concessione. Le modifiche successive non sono intese ad
aggirare il presente codice.

        3. Le stazioni appaltanti che hanno modificato una concessione nelle
situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano, conformemente a
quanto disposto dall'articolo 72, un avviso nella Gazzetta Ufficiale dell'Unio-
ne europea, contenente le informazioni di cui all'allegato XXV.

        4. Le concessioni possono essere modificate senza necessità di una
nuova procedura di aggiudicazione, né di verificare se le condizioni di cui
al comma 7, lettere da a) a d), sono rispettate se la modifica è al di sotto di
entrambi i valori seguenti:

            a) la soglia fissata all'articolo 35, comma 1, lettera a);

            b) il 10 per cento del valore della concessione iniziale.

        5. La modifica di cui al comma 4 non può alterare la natura generale
della concessione. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato
sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

        6. Ai fini del calcolo del valore di cui ai commi 1, lettere a), b) e c), 2 e
4 il valore aggiornato è il valore di riferimento quando la concessione prevede
una clausola di indicizzazione. Se la concessione non prevede una clausola di
indicizzazione, il valore aggiornato è calcolato tenendo conto dell'inflazione
calcolata dall'ISTAT.

        7. La modifica di una concessione durante il periodo della sua effi-
cacia è considerata sostanziale, quando altera considerevolmente gli elemen-
ti essenziali del contratto originariamente pattuito. In ogni caso, fatti salvi i
commi 1 e 4, una modifica è considerata sostanziale se almeno una delle se-
guenti condizioni è soddisfatta:

            a) la modifica introduce condizioni che, ove originariamente pre-
viste, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizial-
mente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella accettata, op-
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pure avrebbero consentito una maggiore partecipazione alla procedura di ag-
giudicazione;

            b) la modifica altera l'equilibrio economico della concessione a fa-
vore del concessionario in modo non previsto dalla concessione iniziale;

            c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione della
concessione;

            d) se un nuovo concessionario sostituisce quello cui la stazione ap-
paltante aveva inizialmente aggiudicato la concessione in casi diversi da quelli
previsti al comma 1, lettera d).

        8. Una nuova procedura di aggiudicazione di una concessione è ri-
chiesta per modifiche delle condizioni di una concessione durante il periodo
della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 4».

132.4
Nocerino

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo la parola: «Milano» inserire le seguenti:
«(linee M1, M2, M3 e M4)»;

        b) al primo periodo, sostituire le parole da: «50 milioni di euro» fino
alla fine del periodo con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2022,
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 250 milioni di euro
per il 2025, 300 milioni di euro per l'anno 2026, 350 milioni di euro per l'anno
2027, 400 milioni di euro per l'anno 2028 e 350 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2029 al 2036».

        Conseguentemente all'articolo194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 550 milioni di euro per l'anno 2022, di 400
milioni di euro per l'anno 2023, di 450 milioni di euro per l'anno 2024, di 450
milioni di euro per l'anno 2025, di 450 milioni di euro per l'anno 2026, di 450
milioni di euro per l'anno 2027, di 450 milioni di euro per l'anno 2028, di 450
milioni di euro per l'anno 2029, di 450 milioni di euro per l'anno 2030, di 450
milioni di euro per l'anno 2031, di 450 milioni di euro per l'anno 2032, di 450
milioni di euro per l'anno 2033, di 450 milioni di euro per l'anno 2034, di 450
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milioni di euro per l'anno 2035, di 450 milioni di euro per l'anno 2036, e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2037».

132.5
Sudano, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Mollame

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «Napoli, Roma,» inserire la seguente: «Ca-
tania,».

132.6
Richetti

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        1. Sostituire le parole: «50 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022 e 2023, 100 milioni di euro per l'anno 2024, 200 milioni di euro per il
2025, 250 milioni di euro per l'anno 2026» con le seguenti: «150 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 200 milioni di euro per l'anno 2024,
300 milioni di euro per il 2025, 350 milioni di euro per l'anno 2026».

        2. Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2. Le risorse di cui al comma 1 dovranno essere destinate prioritaria-
mente agli interventi per i quali sia già stata prevista un'impresa appaltatrice».

        Agli oneri di cui al presente emendamento, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.
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132.7
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Ritirato

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di consentire uno sviluppo equilibrato dei sistemi di
trasporto pubblico locale sull'intero territorio nazionale, una quota delle risor-
se, nel limite massimo di 500 milioni di euro, a valere sul rifinanziamento
dell'articolo 1, comma 1016, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, di cui alla
sezione seconda della presente legge, può essere destinata anche a interventi
di realizzazione o di manutenzione straordinaria di sistemi di trasporto pub-
blico, anche di traslazione, non aventi le caratteristiche di sistemi di trasporto
rapido di massa.

        1-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, previa intesa con la Conferenza Unificata, da emanarsi entro il 31
marzo 2022, sono finanziati i progetti ammissibili presentati da comuni, città
metropolitane e regioni ai sensi dell'Avviso 2 per la ripartizione del Fondo In-
vestimenti, nonché di quelle delle Province autonome di Trento e Bolzano, nel
limite di 75 milioni di euro, e di quelle relative agli impianti di traslazione.».

132.8
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti

        «1-bis. In considerazione dello stato di emergenza epidemiologica che
è stato dichiarato con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 genna-
io 2020, prorogato con deliberazioni del Consiglio dei ministri del 29 luglio
2020, 7 ottobre 2020, 13 gennaio 2021 e 21 aprile 2021, e, da ultimo, con
decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, convertito in legge, con modificazioni,
dalla legge 16 settembre 2021, n. 126, che proroga al 31 dicembre 2021 lo
stato di emergenza epidemiologica, sono prorogati alla data del 31 dicembre
2022, laddove già scaduti o in scadenza, i termini per effettuare le manuten-
zioni relative al materiale rotabile di linee isolate e metropolitana.

        1-ter. Fino al 31 dicembre 2022, data di scadenza della proroga di cui
al comma precedente, il soggetto responsabile della manutenzione ha in ogni
caso l'obbligo di vigilare e garantire la sicurezza dell'esercizio.».
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132.9
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Quota parte delle risorse di cui al comma 1, pari ad euro 70
milioni per il 2022, è destinata al finanziamento della progettazione definitiva
della tratta C2 della metropolitana linea C di Roma Capitale, di cui 20 milioni
di euro destinati alla revisione del progetto preliminare 2008, indagini e reda-
zione del progetto di fattibilità tecnica-economica e 40 milioni per l'ulteriore
investimento per la progettazione definitiva da mettere a gara.».

132.10
Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Una quota del fondo di cui al comma 1, pari a 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, 20 milioni di euro per l'anno 2024, e
60 milioni di euro per l'anno 2025, è destinata all'accelerazione degli interventi
per la realizzazione della linea M6 della metropolitana di Milano».

132.11
Emanuele Pellegrini, Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Sudano, Faggi,
Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Una quota del fondo di cui al comma 1, pari a 2,5 milioni
di euro per l'anno 2022, è destinata all'accelerazione degli interventi per la
realizzazione del tratto compreso tra Cologno Nord e Vimercate della linea
M2 della metropolitana di Milano, ivi compresi le attività di progettazione e
valutazione ex ante e altri oneri tecnici.».
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132.12
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 132 dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di restituire slancio e vigore ai lavori di implementa-
zione delle linee metro in molte città italiane, ed in particolar modo nella Ca-
pitale, è istituita presso il Ministero della Cultura (MIC) una Commissione
speciale con il precipuo ed univoco compito di lavorare ai ritrovamenti di ma-
teriale di importanza storico-artistica rinvenuti durante gli scavi delle linee
metro.».

132.13
Margiotta

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 92, comma 4-bis, del decreto-legge 17 marzo
2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le
parole: ''31 luglio 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2021''».

132.0.1
Vaccaro

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 132-bis.
(Fondo per l'installazione di impianti e sistemi

di filtrazioni HEPA sulle reti ferroviarie regionali)

        1. Al fine di finanziare l'acquisto e l'installazione di impianti di puri-
ficazione dell'aria a tecnologia HEPA (High Efficiency Particulate Air Filter)
ad elevata efficienza di fluidi per garantire un continuo e completo ricambio
dell'aria sulle reti ferroviarie regionali e permettere l'erogazione del servizio
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di trasporto a capienza piena, nello stato di previsione del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili è istituito, per l'anno 2022, un fondo
con una dotazione di 6 milioni di euro.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, da emanarsi entro 3o giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità di attuazione del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente dalla presente disposizione, pa-
ri a 6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».

132.0.2
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 132-bis.
(Soggetto attuatore di programmi di investimento)

        1. Allo scopo di accelerare i lavori connessi a programmi di investi-
mento localizzati soprattutto nel Mezzogiorno e di quelli rilevanti ai fini dello
sviluppo delle aree metropolitane e suburbane la società Sistemi urbani del
Gruppo Fs è soggetto attuatore degli interventi previsti nell'ambito delle mi-
sure del PNRR M3C1 18, Investimento 1.6 - Potenziamento delle linee regio-
nali - Miglioramento delle ferrovie regionali , PNRR M3C1 -Investimento 1.8
ed Investimento 1.9 - Miglioramento delle stazioni ferroviarie 2.

        2. L'elenco di cui all'allegato IV della legge n. 108 del 2021 è integrato
degli interventi previsti nell'ambito delle misure del PNRR M3C1, di cui è
soggetto attuatore la società Sistemi urbani del Gruppo Fs.
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132.0.3
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 132-bis.
(Buono viaggio)

        1. All'articolo 200-bis, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:«
per l'anno 2021» sono sostituite dalle seguenti:« per ciascuno degli anni 2021
e 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per
l'anno 2022».

132.0.4
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 132-bis.
        1. Le Autorità di sistema portuale dispongono, compatibilmente con

il diritto dell'Unione europea, e ove ne ricorrano le condizioni, una modifica
dei rapporti concessori in essere, ai sensi dell'articolo 36 codice della naviga-
zione e degli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al fine di tenere
conto degli effetti derivanti dagli eventi imprevedibili, nonché dalla necessità
di eseguire investimenti infrastrutturali aggiuntivi, non previsti dalla conces-
sione iniziale, che sono necessari per l'esercizio dell'infrastruttura, nel com-
puto dell'equilibrio economico-finanziario delle concessioni originarie, pre-
via eventuale notifica ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione Europea. Le misure di riequilibrio, che hanno ad oggetto la durata
della concessione e la misura del canone, sono formalizzate con atto sostitu-
tivo stipulato ai sensi dell'articolo 18, comma 4, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84. Gli investimenti eseguiti dai concessionari su beni che formano oggetto
della concessione, soggetti ad incameramento al termine della medesima, so-
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no interamente computati ai fini dell'equilibrio economico-finanziario di cui
al comma 1, tanto rispetto alla misura dei canoni quanto rispetto alla durata
della concessione.».

132.0.5
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 132-bis.
(Disposizioni in materia di porti)

        1. All'articolo 4, comma 1-septies, lettera a), comma 1-bis, del decreto
legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge
9 novembre 2021, n. 156, le parole: '', ed è approvato'' sono sostituite dalla
seguente: ''del'' e, in fine, sono aggiunte le seguenti parole: ''All'approvazione
del DPSS si provvede con delibera del CIPESS''.».
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Art. 133

133.1
Santillo, Gallicchio, Auddino

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «adriatica» aggiungere le seguenti: «e joni-
ca».

        Conseguentemente, alla Rubrica, dopo la parola: «adriatica» aggiun-
gere le seguenti: «e jonica».

133.2
Margiotta

Respinto

Dopo comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. Nel rispetto della governance del PNRR delineata dal decreto-leg-
ge n. 77 del 2021, sono nulle le determine dei Ministeri interessati all'attua-
zione di progetti confluiti nel PNRR, che abbiano per oggetto decisioni in
materia di infrastrutture appartenenti alle reti Ten -T come definite dai rego-
lamenti in vigore e fino al 2026 sono temporaneamente sospese le strutture
tecniche istituite a tali fini presso i ministeri. Le relative attività sono svolte,
nel rispetto degli obblighi di comunicazione degli avanzamenti nell'attuazio-
ne del PNRR così come indicate dalla Cabina di Regia istituita presso la Pre-
sidenza del Consiglio, dalle direzioni competenti per materia».

133.3
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per la realizzazione del progetto di fattibilità tecnica ed eco-
nomica e del progetto definitivo delle opere da eseguire per la realizzazione di
una stazione in linea per fermata sulla Linea Ferroviaria Alta Velocità a Par-
ma, località Baganzola nelle vicinanze della Fiera di Parma, è autorizzata la
spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 e 3 milioni di euro per l'anno 2023.».
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        Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

        2022: -2.000.000;

        2023: -3.000.000.

133.4
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il comma 5 dell'articolo 103 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 si applica anche alle procedure negoziali disciplinate dalla Parte
II, Titolo VI del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, i cui bandi o avvisi
siano già stati pubblicati alla data di entrata in vigore del presente decreto,
nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o avvisi, alle proce-
dure in cui, alla medesima data, siano già stati inviati gli inviti a presentare le
offerte o i preventivi, ma non siano scaduti i relativi termini, nonché alle pro-
cedure disciplinate dal medesimo decreto legislativo avviate successivamen-
te dalla data di entrata in vigore del presente decreto. Eventuali pattuizioni
contrattuali, ivi comprese quelle contenute nei contratti in corso di esecuzione
alla data di entrata in vigore del presente decreto comunque disciplinati, con-
trarie o in deroga al comma 5 dell'articolo 103 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50 si intendono automaticamente sostituite con quanto disciplinato
dalla medesima norma».

133.5
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 671:

                1) al secondo periodo, le parole ''entro il 15 marzo 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''entro il 30 aprile 2022'' e le parole: '', da adottare
entro il 28 febbraio 2021'' sono soppresse;
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                2) al terzo periodo, le parole: ''entro il 30 aprile 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''entro il 30 giugno 2022'';

            b) al comma 676, le parole: ''entro il 31 luglio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''entro il 30 gennaio 2022'';

            c) al comma 677, le parole: ''entro il 31 ottobre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 marzo 2022''».

133.0.1
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 133-bis.
(Misure per l'accelerazione degli interventi finaliz-

zati all'adeguamento tecnologico delle infrastrutture)

        1. Al fine di accelerare il Piano nazionale di implementazione del si-
stema europeo di gestione del traffico ferroviario, European Rail Traffic Ma-
nagement System (ERTMS) e garantire il rispetto delle tempistiche previste
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per la realizzazione del-
l'investimento 1.4 della Missione 3, componente 1, all'articolo 149, comma 1,
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, dopo la lettera c) è aggiunta
la seguente:

        ''c-bis) per gli interventi di realizzazione di impianti e manufatti, insi-
stenti sul sedime della rete ferroviaria e sulle aree ad essa pertinenziali, quali
stazioni, posti di movimento e linee, finalizzati alla sicurezza e al controllo
dell'esercizio ferroviario, ivi comprese le reti di telecomunicazione dedicate,
e all'adeguamento dei sistemi tecnologici ferroviari alle specifiche di intero-
perabilità europee''.

        2. All'articolo 25 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono
apportate le seguenti modifiche:

        a. al comma 1, dopo le parole ''per le opere sottoposte all'applicazio-
ne delle disposizioni del presente codice,'' sono inserite le seguenti: ''fatta ec-
cezione per gli interventi di cui all'articolo 149, comma 1, lettera c-bis), del
decreto legislativo 22 gennaio 2004 n.42,'';

        b. il comma 8 è sostituito dal seguente:

        ''8. La procedura di verifica preventiva dell'interesse archeologico
consiste nel compimento delle seguenti indagini e nella redazione dei docu-
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menti integrativi delle fasi di progettazione definitiva ed esecutiva come di
seguito specificati:

        - prima fase, integrativa della progettazione definitiva: carotaggi, pro-
spezioni geofisiche e geochimiche, saggi archeologici e, ove necessario, ese-
cuzioni di sondaggi;

        - seconda fase, integrativa della progettazione esecutiva e preliminare
alla consegna dei lavori ampliamenti e scavi in estensione tali da assicurare
una sufficiente campionatura dell'area interessata dai lavori.'';

        c. al comma 9, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

        ''b) contesti che non evidenziano reperti leggibili come complesso
strutturale unitario o contesti, anche strutturali, con scarso livello di conser-
vazione per i quali sono possibili interventi di reinterro, smontaggio, ed even-
tuale rimontaggio e musealizzazione, in altra sede rispetto a quella di rinve-
nimento;''».

133.0.2
Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Ulteriori interventi in materia ferroviaria)

        1. Nell'ambito del programma di soppressione dei passaggi a livello,
è autorizzata la spesa di 20 milioni di euro per l'anno 2022 per realizzazione di
una variante del tracciato di linea che consenta la soppressione del passaggio
a livello al km 72+981 della Linea Avellino«Mercato SS in corrispondenza
della via Appia in Comune di Atripalda (AV), nelle vicinanze del raccordo
autostradale.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo
31 maggio 2011, n. 88.».
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133.0.3
Casolati, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 133-bis.

        1. Al fine di garantire la continuità dei servizi essenziali del sistema
di trasporto pubblico su ferro, è attribuito alla regione Piemonte un contributo
straordinario dell'importo complessivo di euro 5 milioni per il 2022 ai fini
dell'implementazione del servizio presso le provincie meno collegate.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «600 milio-
ni» con le seguenti «595 milioni».

133.0.4
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Ritirato e trasformato nell'odg n. 109

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 133-bis.
(Infrastrutture ferroviarie destinate alle Olimpiadi invernali del 2026)

        1. Al fine di effettuare interventi urgenti relativi alla mobilità ferro-
viaria e realizzare gli interventi infrastrutturali funzionali allo svolgimento dei
Giochi olimpici e paralimpici invernali 2026 di Milano e Cortina, è autoriz-
zata la spesa di 60 milioni di euro nell'anno 2022 e di 31 milioni di euro nel-
l'anno 2023 per la realizzazione del collegamento ferroviario dall'aeroporto
«Valerlo Catullo» di Verona con la stazione di Verona Porta Nuova.».

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 60.000.000

        2023: - 31.000.000
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133.0.5
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 133-bis.
(Alta velocità e alta capacità linea Salerno « Reggio Calabria)

        1. Per l'accelerazione degli interventi finalizzati alla promozione del
trasporto con caratteristiche di A/V e A/C della linea ferroviaria Salerno «
Reggio Calabria al fine di completare il già presente corridoio scandinavo-me-
diterraneo Ten-T, è autorizzata, in favore di Rete Ferroviaria Italiana SpA,
la spesa complessiva di 5.000 milioni di euro, di cui 50 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, 150 milioni di euro per l'anno 2024, 200
milioni di euro per l'anno 2025, 250 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2026 al 2027, 400 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2028 al 2030,
450 milioni di euro per l'anno 2031, 650 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2032 al 2034, 450 milioni di euro per l'anno 2035. Le risorse di cui al
presente articolo sono immediatamente disponibili, ai fini dell'assunzione di
impegni giuridicamente vincolanti, alla data di entrata in vigore della presente
disposizione».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di pari
importo.

133.0.6
Santillo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 133-bis.
(Realizzazione del collegamento ferroviario tra Avellino, il comune di

Codola (SA), e l'interconnessione con la linea ferroviaria ad Alta Velocità)

        1. In coerenza con l'ambito di intervento M3C1.1 del Piano nazionale
di ripresa e resilienza e ad integrazione dell'investimento 1.6-Potenziamento
delle linee regionali, sono stanziati complessivi 50 milioni di euro, per gli anni
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2022, 2023 e 2024, per la realizzazione del collegamento ferroviario tra Avel-
lino, il comune di Codola (SA), e l'interconnessione con la linea ferroviaria
ad Alta Velocità.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022, 480 milioni di euro per
l'anno 2023, 490 milioni per l'anno 2024 e 500 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025».

133.0.7
Casolati, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 133-bis.

        1. Al fine di garantire i lavori di elettrificazione della linea ferroviaria
Biella - Novara, è riconosciuto un contributo straordinario alla Regione Pie-
monte di importo pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «600 milio-
ni» con le seguenti «595 milioni».

133.0.8
Ferrari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 133-bis.
(Potenziamento della logistica a sostegno dei Porti di Genova e Savona)

        1. Al fine di garantire la continuità delle attività di cui all'articolo 6 del
decreto legge 28 settembre 2018, n. 109 convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130 e successive modificazioni entro 60 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge la Regione Piemonte e la Regione
Liguria, attraverso le loro società finanziarie pubbliche, sono autorizzate a co-
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stituire una società per azioni partecipata in quote uguali anche dall'Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. La percentuale complessiva
dei soci pubblici non può essere inferiore all'80%. Gli eventuali soci privati
sono individuati a mezzo di idonea procedura di evidenza pubblica. Alla nuo-
va società è affidata la missione di realizzare il Varco di San Benigno, anche
tenuto conto di quanto previsto dal successivo comma 4, il varco portuale di
Ponente, lo sviluppo del Polo di Alessandria e le infrastrutture retroportuali di
cui all'articolo 7, comma 1 e 1-bis, del decreto legge n. 109 del 2018 converti-
to con modificazioni dalla legge, n. 130 del 2018 e successive modificazioni,
con funzioni di buffer.

        2. In considerazione di quanto disposto dall'articolo 30, comma 1 e
2, del decreto legge 6 novembre 2021 n. 152 e dal comma 1 del presente ar-
ticolo entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge il Commissa-
rio straordinario per la ricostruzione di cui all'articolo 1 del decreto legge 28
settembre 2018, n. 109 convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre
2018, n. 130 revoca il decreto commissariale del 19 aprile 2019 n. 15 ed affida
le attività di cui all'articolo 6 del decreto legge n. 109 del 2018 alla società di
cui al comma 1. Nei trenta giorni successivi all'affidamento, diglTAlog Spa,
ex soggetto attuatore per la realizzazione della Piattaforma Logistica Nazio-
nale Digitale di cui all'articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, trasferisce
a detta società tutto quanto realizzato o in corso di realizzazione in attuazione
del decreto commissariale succitato e della relativa Convenzione con il Mini-
stero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e con l'Autorità di Siste-
ma Portuale del Mar Ligure Occidentale. Contestualmente sono assorbite nel-
la nuova società fino a 7 unità di personale con competenze multidisciplinari,
individuate fra le risorse di diglTAlog già impegnate nelle attività di cui al al
comma 1, i cui livelli e profili contrattuali sono opportunamente ridefiniti.

        3. Nel termine di 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale provvede
ad erogare a diglTAlog le somme dovute in relazione alle attività espletate
nonché in conseguenza del trasferimento.

        4. Per lo svolgimento delle attività inerenti la realizzazione di infra-
strutture leggere nell'area portuale di Genova, con particolare riferimento al
''Varco di San Benigno'', disciplinate dalla Convenzione stipulata tra il prece-
dente soggetto attuatore e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale, ai sensi dell'art. 4-bis comma 1 al decreto legge 29 dicembre 2016,
n. 243 convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017 n. 18, la so-
cietà di cui al comma 1 è individuata come nuovo soggetto attuatore. Dall'en-
trata in vigore della presente legge il precedente soggetto attuatore trasferisce
all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale quanto realizzato
o in corso di realizzazione con riferimento al ''Varco di San Benigno'', per il
coordinamento e la gestione delle attività.
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        5. Ai fini della prosecuzione e del completamento delle attività di cui
al comma 4 sono assegnati 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, all'Autorità di
Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale a valere sulle risorse di cui al-
l'articolo 4-bis del decreto legge n. 243 del 2016 convertito con modificazioni
dalla legge n. 18 del 2017».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 597,5 milioni di euro per
l'anno 2022».

133.0.9
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 133-bis.
(Potenziamento della logistica a sostegno dei Porti di Genova e Savona)

        1, Al fine di garantire la continuità delle attività di cui all'articolo 6 del
decreto legge 28 settembre 2018, n. 109 convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130 e successive modificazioni entro 60 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge la Regione Piemonte e la Regione
Liguria, attraverso le loro società finanziarie pubbliche, sono autorizzate a co-
stituire una società per azioni partecipata in quote uguali anche dall'Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. La percentuale complessiva
dei soci pubblici non può essere inferiore all'80%. Gli eventuali soci privati
sono individuati a mezzo di idonea procedura di evidenza pubblica. Alla nuo-
va società è affidata la missione di realizzare il Varco di San Benigno, anche
tenuto conto di quanto previsto dal successivo comma 4, il varco portuale di
Ponente, lo sviluppo del Polo di Alessandria e le infrastrutture retroportuali di
cui all'articolo 7, comma 1 e 1-bis, del decreto legge n. 109 del 2018 converti-
to con modificazioni dalla legge, n. 130 del 2018 e successive modificazioni,
con funzioni di buffer.

        2. In considerazione di quanto disposto dall'articolo 30, comma l e 2,
del decreto legge 6 novembre 2021 n. 152 e dal comma 1 del presente artico-
lo entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge il Commissario
straordinario per la ricostruzione di cui all'articolo 1 del decreto legge 28 set-
tembre 2018, n. 109 convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre
2018, n. 130 revoca il decreto commissariale del 19 aprile 2019 n. 15 ed affida
le attività di cui all'articolo 6 del decreto legge n. 109 del 2018 alla società di
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cui al comma 1. Nei trenta giorni successivi all'affidamento, diglTAlog Spa,
ex soggetto attuatore per la realizzazione della Piattaforma Logistica Nazio-
nale Digitale di cui all'articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, trasferisce
a detta società tutto quanto realizzato o in corso di realizzazione in attuazione
del decreto commissariale succitato e della relativa Convenzione con il Mi-
nistero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e con l'Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Contestualmente sono assorbite
nella nuova società fino a 7 unità di personale con competenze multidiscipli-
nari, individuate fra le risorse di diglTAlog già impegnate nelle attività di cui
al comma 1, i cui livelli e profili contrattuali sono opportunamente ridefiniti.

        3. Nel termine di 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale provvede
ad erogare a diglTAlog le somme dovute in relazione alle attività espletate
nonché in conseguenza del trasferimento.

        4. Per lo svolgimento delle attività inerenti la realizzazione di infra-
strutture leggere nell'area portuale di Genova, con particolare riferimento al
''Varco di San Benigno'', disciplinate dalla Convenzione stipulata tra il prece-
dente soggetto attuatore e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale, ai sensi dell'art 4-bis comma 1 al decreto legge 29 dicembre 2016,
n. 243 convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017 n. 18, la so-
cietà di cui al comma 1 è individuata come nuovo soggetto attuatore. Dall'en-
trata in vigore della presente legge il precedente soggetto attuatore trasferisce
all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale quanto realizzato
o in corso di realizzazione con riferimento al ''Varco di San Benigno'', per il
coordinamento e la gestione delle attività.

        5. Ai fini della prosecuzione e del completamento delle attività di cui
al comma 4 sono assegnati 2,5 milioni di miro all'Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale a valere sulle risorse di cui all'articolo 4-bis del
decreto legge n. 243 del 2016 convertito con modificazioni dalla legge n. 18
del 2017».
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133.0.10
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 133-bis.
(Modifiche al decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77)

        1. All'articolo 44 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo il comma 6, è
inserito il seguente:

        ''6-bis. La determinazione conclusiva della conferenza di servizi di cui
al comma 4, ovvero la determinazione motivata adottata dal Comitato spe-
ciale del Consiglio superiore dei lavori pubblici o la nuova determinazione
conclusiva del Consiglio dei ministri nei casi previsti dal comma 6, ove gli
elaborati progettuali siano sviluppati ad un livello che consenta l'avvio delle
procedure di cui al Capo IV del decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327, determinano la dichiarazione di pubblica utilità dell'opera ai
sensi degli articoli 12 e seguenti del decreto del Presidente della Repubblica 8
giugno 2001, n. 327. L'avviso di avvio del procedimento volto alla dichiara-
zione di pubblica utilità di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, è integrato con quello di cui all'articolo 14,
comma 5, della legge n. 241 del 1990, richiamato nel comma 4 del presente
articolo.''».

133.0.11
Perosino, Ripamonti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 133-bis.
(Potenziamento della logistica a sostegno dei Porti di Genova e Savona)

        1. Al fine di garantire la continuità delle attività di cui all'articolo 6 del
decreto legge 28 settembre 2018, n. 109 convertito con modificazioni dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130 e successive modificazioni entro 60 giorni
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dall'entrata in vigore della presente legge la Regione Piemonte e la Regione
Liguria, attraverso le loro società finanziarie pubbliche, sono autorizzate a co-
stituire una società per azioni partecipata in quote uguali anche dall'Autorità
di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale. La percentuale complessiva
dei soci pubblici non può essere inferiore all'80%. Gli eventuali soci privati
sono individuati a mezzo di idonea procedura di evidenza pubblica. Alla nuo-
va società è affidata la missione di realizzare il Varco di San Benigno, anche
tenuto conto di quanto previsto dal successivo comma 4, il varco portuale di
Ponente, lo sviluppo del Polo di Alessandria e le infrastrutture retroportuali di
cui all'articolo 7, comma 1 e 1-bis, del decreto legge n. 109 del 2018 converti-
to con modificazioni dalla legge, n. 130 del 2018 e successive modificazioni,
con funzioni di buffer.

        2. In considerazione di quanto disposto dall'articolo 30, comma 1 e
2, del decreto legge 6 novembre 2021 n. 152 e dal comma 1 del presente ar-
ticolo entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge il Commissa-
rio straordinario per la ricostruzione di cui all'articolo 1 del decreto legge 28
settembre 2018, n. 109 convertito con modificazioni dalla legge 16 novembre
2018, n. 130 revoca il decreto commissariale del 19 aprile 2019 n. 15 ed affida
le attività di cui all'articolo 6 del decreto legge n. 109 del 2018 alla società di
cui al comma 1. Nei trenta giorni successivi all'affidamento, digITAlog Spa,
ex soggetto attuatore per la realizzazione della Piattaforma Logistica Nazio-
nale Digitale di cui all'articolo 61-bis del decreto-legge 24 gennaio 2012, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27, trasferisce
a detta società tutto quanto realizzato o in corso di realizzazione in attuazione
del decreto commissariale succitato e della relativa Convenzione con il Mi-
nistero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e con l'Autorità di Si-
stema Portuale del Mar Ligure Occidentale. Contestualmente sono assorbite
nella nuova società fino a 7 unità di personale con competenze multidiscipli-
nari, individuate fra le risorse di digITAlog già impegnate nelle attività di cui
al comma 1, i cui livelli e profili contrattuali sono opportunamente ridefiniti.

        3. Nel termine di 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale provvede
ad erogare a digITAlog le somme dovute in relazione alle attività espletate
nonché in conseguenza del trasferimento.

        4. Per lo svolgimento delle attività inerenti la realizzazione di infra-
strutture leggere nell'area portuale di Genova, con particolare riferimento al
''Varco di San Benigno'', disciplinate dalla Convenzione stipulata tra il prece-
dente soggetto attuatore e l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Oc-
cidentale, ai sensi dell'art. 4-bis comma l al decreto legge 29 dicembre 2016,
n. 243 convertito con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2017 n. 18, la so-
cietà di cui al comma 1 è individuata come nuovo soggetto attuatore. Dall'en-
trata in vigore della presente legge il precedente soggetto attuatore trasferisce
all'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale quanto realizzato
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o in corso di realizzazione con riferimento al ''Varco di San Benigno'', per il
coordinamento e la gestione delle attività.

        5. Ai fini della prosecuzione e del completamento delle attività di cui
al comma 4 sono assegnati 2,5 milioni di euro all'Autorità di Sistema Portuale
del Mar Ligure Occidentale a valere sulle risorse di cui all'articolo 4-bis del
decreto legge n. 243 del 2016 convertito con modificazioni dalla legge n. 18
del 2017.».
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Art. 134

134.1
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo comma aggiungere, in fine, le seguenti parole: «non-
ché per l'accelerazione degli interventi relativi Linea Ferroviaria A/V e A/C
Milano-Verona, Tratta Brescia-Verona Lotto funzionale Brescia Est-Verona
(escluso nodo di Verona)» di cui al comma 1-bis»;

            b) dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Considerato lo straordinario rilievo internazionale dei XXV
Giochi olimpici invernali e dei XIV Giochi paralimpici invernali ''Milano Cor-
tina 2026'' e il correlato eccezionale afflusso di delegazioni di atleti, tecni-
ci, rappresentanti dei Comitati Olimpico internazionale e Internazionale Pa-
raolimpico, di visitatori, spettatori e turisti nei territori interessati dai Giochi
invernali in Lombardia e in Veneto, la stazione appaltante può chiedere al
contraente generale la riprogrammazione dei lavori, in corso di esecuzione,
della Linea Ferroviaria AV/AC Milano-Verona, Tratta Brescia-Verona ''Lot-
to funzionale Brescia Est-Verona (escluso nodo di Verona)'', volta a consen-
tire l'attivazione dell'intero lotto funzionale entro il 31 dicembre 2025, in an-
ticipo rispetto al termine che sarà stabilito dal Collegio Consuntivo Tecnico.
Conseguentemente, a valere sulle risorse di cui al comma 1, è autorizzata la
spesa nel limite massimo di 200 milioni di euro per l'anno 2026 da rendere
immediatamente disponibili per il gestore a fronte dei costi incrementali per
il contraente generale per l'accelerazione calcolati, per ogni giorno di antici-
po, nella misura giornaliera dello 0,6 per mille dell'ammontare contrattuale. Il
corrispettivo è riconosciuto a seguito dell'approvazione da parte della stazione
appaltante del certificato di collaudo o di verifica di conformità; con apposito,
ulteriore, atto integrativo della Convenzione del 15 ottobre 1991 sono rego-
late le condizioni e i termini dell'accelerazione. Le risorse di cui al presente
comma sono immediatamente disponibili, ai fini dell'assunzione di impegni
giuridicamente vincolanti, alla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione. Il contraente generale, al fine dell'ultimazione dei lavori nei tempi
previsti dal primo periodo del presente comma, presenta, in deroga all'articolo
18, comma 3, del decreto legislativo n. 57 del 14 maggio 2019, una domanda
di autorizzazione di messa in servizio di impianti fissi all'ANSFISA entro 75
giorni prima della data di prevista attivazione.
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        1-ter. Al fine di semplificare le procedure autorizzatorie, all'articolo
15 comma 2 del decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57 secondo periodo le
parole: ''allegate alla'' sono sostituite dalle parole: ''elencate nella''».

134.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree interne
della regione Lazio e la città di Roma Capitale, nonché di favorire lo svilup-
po dei territori già interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, è as-
segnato alla società Rete ferroviaria italiana Spa un contributo di 20 milioni
di euro per Panno 2022 da destinare alla redazione di studi di fattibilità e alla
progettazione, anche esecutiva, di un primo tratto di ferrovia finalizzata al mi-
glioramento dei collegamenti tra le città di Roma e Rieti, anche attraverso la
revisione e l'aggiornamento dei progetti esistenti già esaminati dal Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile
ovvero previsti dal vigente contratto di programma.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni»
con le seguenti: «580 milioni».

134.3 (testo 2)
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Di Girolamo,
Campagna, Trentacoste

Approvato

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Alla progettazione del nuovo centro merci di Alessandria Smi-
stamento, di cui all'articolo 1, comma 1026, della legge 30 dicembre 2018,
n. 145, provvede il Commissario straordinario di cui all'articolo 4, comma
12-octies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, che subentra nelle funzioni già svol-
te dal Commissario straordinario per la ricostruzione di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con modificazioni, dalla
legge 16 novembre 2018, n. 130, ai sensi dell'articolo 6 del medesimo decre-
to-legge n. 109 del 2018 e dell'articolo 1, comma 1025, della citata legge n.
145 del 2018.
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        1-ter. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, il Commissario straordinario per la ricostruzione di cui al-
l'articolo 1 del decreto-legge 28 settembre 2018, n. 109, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 16 novembre 2018, n. 130, trasferisce al Commissa-
rio straordinario di cui all'articolo 4, comma 12-octies, del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, la documentazione, gli studi e i progetti elaborati ai sensi dell'articolo
1, comma 1026, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, corredati da una rela-
zione sull'attività svolta, nonché a trasferire allo stesso le risorse previste dal
medesimo comma 1026 ed ancora disponibili sulla contabilità speciale alla
data di entrata in vigore della presente disposizione.».

134.4
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere in fine i seguenti commi:

        «2-bis. Per la realizzazione del raddoppio della ferrovia Fossano Cu-
neo, per il tratto tra la località Madonna dell'Olmo (Cuneo) e Centallo, sono
stanziati 12 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. REI provvede
di concerto con la Regione Piemonte a definire l'accordo quadro programma-
tico per l'esecuzione del progetto e gli appalti relative ai lavori di esecuzione
dell'opera.

        2-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 12 milioni
di euro annui per il triennio 2022 -2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

134.5
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. (Contratto di programma RFI) Al fine di ridurre il divario in-
frastrutturale tra le aree interne delle regioni Abruzzo e Marche e la città di
Roma capitale della Repubblica, nonché di favorire lo sviluppo dei territori
già interessati dagli eventi sismici del 2009 e del 2016, è assegnato alla socie-
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tà Rete ferroviaria italiana Spa un contributo di 40 milioni di euro per l'anno
2022 da destinare alla redazione di studi di fattibilità e alla progettazione, an-
che esecutiva, di un primo tratto di ferrovia finalizzata al miglioramento dei
collegamenti tra L'Aquila e Rieti e tra Roma e Ascoli Piceno, anche attraverso
la revisione e l'aggiornamento dei progetti esistenti già esaminati dal Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile
ovvero previsti dal vigente contratto di programma.».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 40.000.000.

134.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree interne
delle regioni Abruzzo e Marche e la città di Roma capitale della Repubblica,
nonché di favorire lo sviluppo dei territori già interessati dagli eventi sismici
del 2009 e del 2016, è assegnato alla società Rete ferroviaria italiana Spa un
contributo di 40 milioni di curo per l'anno 2022 da destinare alla redazione
di studi di fattibilità e alla progettazione, anche esecutiva, di un primo tratto
di ferrovia finalizzata al miglioramento dei collegamenti tra L'Aquila e Rieti
e tra Roma e Ascoli Piceno, anche attraverso la revisione e l'aggiornamento
dei progetti esistenti già esaminati dal Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile ovvero previsti dal vigente
contratto di programma.».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 40.000.000.
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134.7
Pagano

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Al fine di ridurre il divario infrastrutturale tra le aree interne
delle regioni Abruzzo e Marche e la città di Roma capitale della Repubblica,
nonché di favorire lo sviluppo dei territori già interessati dagli eventi sismici
del 2009 e del 2016, è assegnato alla società Rete ferroviaria italiana Spa un
contributo di 40 milioni di euro per l'anno 2022 da destinare alla redazione
di studi di fattibilità e alla progettazione, anche esecutiva, di un primo tratto
di ferrovia finalizzata al miglioramento dei collegamenti tra L'Aquila e Rieti
e tra Roma e Ascoli Piceno, anche attraverso la revisione e l'aggiornamento
dei progetti esistenti già esaminati dal Comitato interministeriale per la pro-
grammazione economica e lo sviluppo sostenibile ovvero previsti dal vigente
contratto di programma.».

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare la seguente variazione:

        2022: - 40.000.000.

134.0.1
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 134-bis.
(Contenimento degli effetti sulle imprese di trasporto con au-

tobus dell'incremento del prezzo del gasolio per autotrazione)

        7. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, alle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus è
riconosciuto per ciascuno dei mesi di settembre, ottobre, novembre e dicem-
bre 2021 un credito d'imposta commisurato all'incremento del prezzo del ga-
solio per autotrazione registrato nei predetti mesi del 2021 rispetto agli stessi
mesi dell'anno 2020.
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        8. 11 credito d'imposta di cui al comma 1 spetta in misura pari al 50%
della differenza tra il costo effettivamente sostenuto, in ciascuno dei mesi di
settembre , ottobre, novembre e dicembre 2021, per l'acquisto del gasolio im-
piegato per la trazione dei soli autobus di classe ambientale Euro V e VI ed il
costo teorico ottenuto moltiplicando i litri di gasolio, acquistati per le predette
tipologie di autobus in ciascuno dei mesi indicati del 2021, per il prezzo medio
mensile nazionale del corrispondente mese dell'anno 2020, quale risultante
dall'apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dello Svi-
luppo Economico entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        9. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, successivamente all'avvenuto pagamento del gasolio per
autotrazione ed entro il 30 giugno 2022. 11 credito d'imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

        10. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        11. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche.

        12. Agli oneri derivanti dal presente articolo, stimati in 22 milioni di
euro per il 2022, si provvede con il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».

134.0.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 134-bis.
        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di

prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, alle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus è
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riconosciuto per ciascuno dei mesi di settembre, ottobre, novembre e dicem-
bre 2021 un credito d'imposta commisurato all'incremento del prezzo del ga-
solio per autotrazione registrato nei predetti mesi del 2021 rispetto agli stessi
mesi dell'anno 2020.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta in misura pari al 50%
della differenza tra il costo effettivamente sostenuto, in ciascuno dei mesi di
settembre , ottobre, novembre e dicembre 2021, per l'acquisto del gasolio im-
piegato per la trazione dei soli autobus di classe ambientale Euro V e VI ed il
costo teorico ottenuto moltiplicando i litri di gasolio, acquistati per le predette
tipologie di autobus in ciascuno dei mesi indicati del 2021, per il prezzo medio
mensile nazionale del corrispondente mese dell'anno 2020, quale risultante
dall'apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dello Svi-
luppo Economico entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, successivamente all'avvenuto pagamento del gasolio
per autotrazione ed entro il 30 giugno 2022. Il credito d'imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

        4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche.

        6. Alla copertura degli oneri di cui ai commi precedenti, stimati in 22
milioni di curo, si provvede con il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dalla presente legge.».
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134.0.3
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 134-bis.
(Contenimento degli effetti sulle imprese di trasporto con au-

tobus dell'incremento del prezzo del gasolio per autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, alle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus è
riconosciuto, nell'anno 2022, un credito d'imposta commisurato all'incremen-
to del prezzo del gasolio per autotrazione registrato nei mesi di settembre, ot-
tobre, novembre e dicembre 2021 rispetto agli stessi mesi dell'anno 2020.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta in misura pari al 50%
della differenza tra il costo effettivamente sostenuto, in ciascuno dei mesi di
settembre , ottobre, novembre e dicembre 2021, per l'acquisto del gasolio im-
piegato per la trazione dei soli autobus di classe ambientale Euro V e VI ed il
costo teorico ottenuto moltiplicando i litri di gasolio, acquistati per le predette
tipologie di autobus in ciascuno dei mesi indicati del 2021, per il prezzo medio
mensile nazionale del corrispondente mese dell'anno 2020, quale risultante
dall'apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale del Ministero dello Svi-
luppo Economico entro 20 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo
9 luglio 1997, n. 241, successivamente all'avvenuto pagamento del gasolio
per autotrazione ed entro il 30 giugno 2022. Il credito d'imposta non concorre
alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della
produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva
ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

        4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-



Atti parlamentari
 3663

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: « di 578 milioni di euro per
l'anno 2022».

134.0.4
Di Girolamo, Gaudiano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 134-bis.
(Interventi per fruizione delle linee ferroviarie storiche)

        1. Al fine di potenziare le azioni di prevenzione e gli interventi relati-
vi ad opere di messa in sicurezza, protezione e manutenzione delle tratte fer-
roviarie turistiche anche attraverso la soppressione dei passaggi a livello, il
recupero dei fabbricati e delle aree insistenti sulle stesse tratte, il Fondo com-
plementare dl PNRR di cui al decreto legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, nella sua quota destina-
ta al ''Piano di investimenti strategici sui siti del patrimonio culturale e aree
naturali'', ed in particolare al ''Piano strategico grandi attrattori culturali'', è
incrementato di 20 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Con decreto del Ministro delle Infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e del Ministro
della Transizione ecologica, da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità e le procedure
di erogazione delle risorse di cui al comma 1.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 20 milioni per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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134.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 134-bis.
(Mobilità ferroviaria nella fascia Jonica della regione Calabria)

        1. Al fine di garantire il miglioramento della mobilità ferroviaria nel-
la fascia Jonica della regione Calabria è autorizzata la spesa di 20 milioni di
euro per l'anno 2022 e di 90 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, destinati al completamento della progettualità e l'avvio dei lavori per
l'ammodernamento della ferrovia della tratta Sibari-Crotone. In sede di rea-
lizzazione delle opere è data precedenza al superamento delle criticità e al
completamento della elettrificazione della tratta».

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
20 milioni di euro per l'anno 2022 e 90 milioni di euro ciascuno degli anni
2023 e 2024.

134.0.6
Fede, Giuseppe Pisani, Gallicchio, Coltorti, Trentacoste, Pavanelli,
Lupo, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 134-bis.
(Potenziamento servizi Trenitalia S.p.a.)

        1. AI fine di potenziare i servizi previsti dal ''Contratto relativo ai
servizi di trasporto ferroviario passeggeri di interesse nazionale sottoposti a
regime di obbligo di servizio pubblico per la media e lunga percorrenza 2017 -
2026'', le risorse previste dallo stesso sono incrementate di complessivamente
50 milioni di euro per l'attivazione di nuovi collegamenti ferroviari.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con
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le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni di euro per
l'anno 2023, 490 milioni per l'armo 2024 e 490 per l'anno 2025, e 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2026».

134.0.7
Manca, Margiotta, Stefano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 134-bis.
(Integrazione delle risorse destinate agli in-

centivi per il trasporto ferroviario delle merci)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno
2022, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della mobilità e delle
infrastrutture sostenibili. Le risorse sono destinate agli incentivi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e erogate con le
modalità definite con decreto interministeriale 9 dicembre 2020, n. 566».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, le parole: «600 milio-
ni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «595 milioni di euro».

134.0.8
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 134-bis.
(Integrazione delle risorse destinate agli in-

centivi per il trasporto ferroviario delle merci)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno
2022, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della mobilità e delle
infrastrutture sostenibili. Le risorse sono destinate agli incentivi di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e erogate con le
modalità definite con decreto interministeriale 9 dicembre 2020, n. 566».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, le parole: «600 milio-
ni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «595 milioni di euro».

134.0.9
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 134-bis.
(Integrazione delle risorse destinate agli in-

centivi per il trasporto ferroviario delle merci)

        1. Per le finalità di cui all'articolo 1, comma 294, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, è autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per l'anno
2022, da iscrivere nello stato di previsione del Ministero della mobilità e delle
infrastrutture sostenibili. Le risorse sono destinate agli incentivi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 297, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e erogate con le
modalità definite con decreto interministeriale 9 dicembre 2020, n. 566.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, le parole: «600 milioni
di euro» sono sostituite dalle seguenti: «595 milioni di euro».
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Art. 135

135.1
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. Al fine di migliorare la viabilità delle aree interne della Sici-
lia, è autorizzata una spesa di 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, per le spese di completamento del progetto di fattibilità tecnico ed
economica e per le spese di progettazione definitiva dei Lotti C dell'itinerario
»Nord-Sud« Santo Stefano di Camastra -Gela, tronco tra Nicosia, la A19 e
la 5.5.192. Le risorse di cui al periodo precedente sono trasferite all'ANAS
S.p.A. per le attività di progettazione che sono inserite nel contratto di pro-
gramma con l'ANAS S.p.A. con priorità di finanziamento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma i con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 588 milioni di euro per l'anno 2022, di 488
milioni dì euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024».

135.2
Marinello, Santangelo, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire il recupero del divario infrastrutturale ed
assicurare la mobilità tra la Sicilia sud occidentale ed il resto dell'isola e del
Paese, è autorizzata una spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 per la realizzazione della Tangenziale di Agrigento (tipo
B - 4 corsie), relativa alla S.S. 115, e l'ammodernamento della strada ''Ma-
re-Monti'' (SS115-SS118 - carreggiata di tipo F1). Le risorse di cui al periodo
precedente sono trasferite all'ANAS S.p.A. per le attività di realizzazione de-
gli interventi che sono inseriti nel contratto di programma con l'ANAS S.p.A.
con priorità di finanziamento.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 560 milioni di euro per l'anno 2022, di 460
milioni per l'anno 2023, di 460 milioni per l'anno 2024, e di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2025».

135.3
Sudano, Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Faggi, Testor, Tosato,
Mollame

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire il recupero del divario infrastrutturale ed
assicurare la mobilità tra la Sicilia sud occidentale ed il resto dell'isola e del
Paese, è autorizzata una spesa di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024 per la realizzazione della Tangenziale di Agrigento (tipo
B - 4 corsie), relativa alla S.S. 115, e l'ammodernamento della strada ''Ma-
re-Monti'' (SS115-SS118 - carreggiata di tipo F1). Le risorse di cui al periodo
precedente sono trasferite all'ANAS S.p.A. per le attività di realizzazione de-
gli interventi che sono inseriti nel contratto di programma con l'ANAS S.p.A.
con priorità di finanziamento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 560 milioni di euro per l'anno 2022, di 460
milioni per l'anno 2023, di 460 milioni per l'anno 2024, e di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2025».

135.4
Marinello, Santangelo, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di procedere al completamento degli interventi sulla
tratta Gela-Agrigento-Castelvetrano della S.S. 115, opera strategica per la via-
bilità della Sicilia Sud occidentale, è autorizzata una spesa di 20 milioni per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per le spese di progettazione definitiva
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ed esecutiva relativa agli interventi di realizzazione dei lotti ML01, ML02,
ML03 e ML04. Le risorse di cui al periodo precedente sono trasferite all'A-
NAS S.p.A. per le attività di progettazione, nonché per la quota eventualmen-
te residua, per la realizzazione dei medesimi interventi, che sono inseriti nel
contratto di programma con l'ANAS S.p.A., con priorità di finanziamento e
realizzazione».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma i con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno 2022, di 480
milioni di euro per l'anno 2023, di 480 milioni di euro per l'anno 2024 e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025».

135.5
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'ammodernamento della Strada Statale
n.118 Corleonese-Agrigentina, dal km 17.300 (bivio Ficuzza) al km 31.000
(Corleone) comprensivo dei lotti L2 (stralcio), L4 e L5, considerata un'opera
indispensabile e strategica per lo sviluppo dell'area dei Sicani, del Corleonese
e della valle del Sosio, in coerenza con la promozione e lo sviluppo nel settore
della sostenibilità delle infrastrutture e della mobilità, della innovazione tec-
nologica, organizzativa e dei materiali, è autorizzata una spesa di lo milioni
di euro per l'anno 2022, e di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023,
2024 e 2025. Le risorse di cui al periodo precedente sono trasferite all'ANAS
S.p.A. per le attività di ammodernamento, che sono inserite nel contratto di
programma con l'ANAS S.p.A., con priorità di finanziamento e realizzazio-
ne».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 480
milioni per l'anno 2023, di 480 milioni per l'anno 2024, di 480 milioni per
l'anno 2025, e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2026».
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135.6
Rufa, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 10 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5 il terzo periodo è soppresso;

            b) al comma 5-bis il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Rete
ferroviaria italiana S.p.A. e ANAS S.p.A. sono esonerate dagli obblighi di
accantonamento di cui al comma 5 e i relativi piani di investimento per in-
terventi di contenimento e abbattimento del rumore sono finanziati nell'ambi-
to dei contratti di programma stipulati con il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili. I contratti di programma, e i relativi aggiornamenti
annuali, forniscono specifica evidenza di tali piani, indicandone il costo com-
plessivo, la quota finanziata e il fabbisogno residuo.''».

135.7
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 10 della legge 26 ottobre 1995, n. 447 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 5 il terzo periodo è soppresso;

            b) al comma 5-bis il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Rete
ferroviaria italiana S.p.A. e ANAS S.p.A. sono esonerate dagli obblighi di
accantonamento di cui al comma 5 e i relativi piani di investimento per in-
terventi di contenimento e abbattimento del rumore sono finanziati nell'ambi-
to dei contratti di programma stipulati con il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili. I contratti di programma, e i relativi aggiornamenti
annuali, forniscono specifica evidenza di tali piani, indicandone il costo com-
plessivo, la quota finanziata e il fabbisogno residuo.''».



Atti parlamentari
 3671

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

135.8
Vono

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Una quota pari al 25% delle risorse di cui al comma 1, è desti-
nata al completamento di opere stradali incompiute. Con decreto del Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, da emanare entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono individuate le opere
di cui al periodo con particolare riferimento a quelle fondamentali per i colle-
gamenti viari tra province delle stesse regioni e che agevolano i collegamenti
delle aree interne con la rete autostradale».

135.0.1
Collina, Manca, Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico)

        1. Gli enti affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti
o in scadenza durante il periodo di emergenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 nei limiti temporali di cui all'articolo
92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge
24 aprile 2020 n. 27».
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135.0.2
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 135-bis.
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico)

        1. Gli enti affidanti possono dispone la proroga dei contratti scaduti
o in scadenza durante il periodo di emergenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 nei limiti temporali di cui all'articolo
92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge
24 aprile 2020 n. 27».

135.0.3
Ferrero, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico)

        1. Gli enti affidanti possono disporre la proroga dei contratti scaduti
o in scadenza durante il periodo di emergenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 nei limiti temporali di cui all'articolo
92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge
24 aprile 2020 n. 27.».
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135.0.4
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 135-bis.
(Disposizioni in materia di trasporto pubblico)

        1. Gli enti affidanti possono dispone la proroga dei contratti scaduti
o in scadenza durante il periodo di emergenza ai sensi dell'articolo 5, comma
5 del Regolamento (CE) n.1370/2007 nei limiti temporali di cui all'articolo
92, comma 4-ter, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito in legge
24 aprile 2020 n. 27.».

135.0.5
Pittella, Margiotta, Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 135-bis.
(Misure a sostegno delle imprese di au-

totrasporto e degli operatori logistici)

        1. In considerazione dei gravi effetti derivanti dall'emergenza epide-
miologica da COVID-19, alle imprese di autotrasporto merci in conto terzi
iscritte all'Albo nazionale degli autotrasportatori e agli operatori della logisti-
ca non si applica per l'anno 2022, nel limite di spesa massima di 2,8 milioni di
euro per l'anno 2022, l'obbligo di contribuzione nei confronti dell'Autorità di
regolazione dei trasporti, di cui all'articolo 37, comma 6, lettera b) del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.800.000;
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        2023:
        2024:

135.0.6
Pittella, Margiotta, Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 135-bis.
(Disposizioni per l'utilizzo residuo fondo Terminal Passeggeri)

        1. All'articolo 1, comma 666, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti ''per gli anni 2021
e 2022'' e le parole ''nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020''
sono sostituite dalle seguenti ''nei periodi dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre
2020 e dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021''».

135.0.7
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 135-bis.
(Ammodernamento della statale 106 Jonica )

        1. Con l'intento di proseguire nella completa opera di ammoderna-
mento della Statale 106 Jonica, secondo il modello sinora realizzato, è auto-
rizzata la spesa di 2 miliardi di euro nell'ambito del contratto di programma
ANAS 2021-2025 per finanziare ulteriori lotti funzionali, ex Megalotti 8- 9,
dell'itinerario Sibari-Crotone.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione (FSC) di cui al Dlgs.
31 maggio 2011 n.88, a tal fine parzialmente utilizzando la dotazione relativa
alla regione Calabria».
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135.0.8 (testo 2)
Pepe, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 135-bis.
(Realizzazione IV tratta Salerno-Potenza-Bari)

        1. Ai fini della realizzazione della IV Tratta ''Zona industriale Vaglio
SS96 BIS Inizio Variante di Gravina", dell'Itinerario Salerno- Potenza-Bari,
prevista del programma ''Italia Veloce'', è autorizzata la spesa di 5 milioni di
euro per l'anno 2024, 20 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, 30 milioni
di euro per l'anno 2027, 40 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029, 50 milioni
di euro per gli anni 2030, 2031 e 2032, 25 milioni di euro per l'anno 2033 e
20 milioni di euro per l'anno 2034.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2024, 20 milioni di euro per gli anni 2025 e 2026, 30 milioni di euro
per l'anno 2027, 40 milioni di euro per gli anni 2028 e 2029, 50 milioni di euro
per gli anni 2030, 2031 e 2032, 25 milioni di euro per l'anno 2033 e 20 milioni
di euro per l'anno 2034, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

135.0.9 (testo 2)
Margiotta, Astorre

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 135-bis.

        1. All'articolo 6 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021 n. 156, sono apportate
le seguenti modifiche:

        a) al comma 5 è aggiunto il seguente periodo: ''I funzionari ingegne-
ri e architetti appartenenti alla terza area funzionale del Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili in servizio al 31 dicembre presso gli
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USTIF, con abilitazione professionale e iscrizione all'ordine, sono inquadrati
in ANSFISA nel ruolo dei Professionisti di I qualifica del CCNL ENAC. Le
posizioni di professionisti di prima qualifica dell'Agenzia sono aumentate di
32 unità, con corrispondente riduzione delle posizioni di terza area funziona-
le del medesimo contratto.''.

        b) il comma 7, è sostituito dal seguente: ''Agli oneri derivanti dai com-
mi 1, lettere e) ed f), e 5, sono assegnate all'Agenzia nazionale per la sicurezza
delle ferrovie e delle infrastrutture stradali e autostradali, risorse finanziarie
pari a 2.451.589,00 euro annui a decorrere dal 2022;''.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, si provvede a valere sulle
risorse del Fondo di cui all'articolo 194».

        3. All'articolo 9-tricies semel, comma   1,  del decreto-legge 24 otto-
bre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019,
n. 156, le parole: "31  ottobre  2021", ovunque ricorrono,  sono  sostituite 
dalle  seguenti: "30 giugno 2022".

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'an-
no 2023» con le seguenti: «di 597,548 milioni di euro per l'anno 2022 e di
497,548 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.»
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Art. 136

136.1
Margiotta

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 136. - 1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di
alcuni materiali da costruzione nonché dell'energia elettrica, dei carburanti,
del gas e del calcestruzzo, verificatisi nel secondo semestre dell'anno 2021,
il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili rileva, entro il 31
gennaio 2022, con proprio decreto, su base trimestrale, le variazioni percen-
tuali, in aumento o diminuzione, superiori all'8 per cento, dei singoli prezzi
verificatesi nel secondo semestre 2021. Le variazioni, in aumento e diminu-
zione, sono rilevate tenendo conto anche di dati nazionali e internazionali di
riferimento per ciascun materiale.

        2. Le variazioni percentuali, in aumento e diminuzione, sono rilevate
dal decreto di cui al comma 1, raffrontando i prezzi medi degli ultimi due
trimestri del 2021 dei materiali più significativi, con:

            a) i prezzi medi del primo semestre del 2021, per le offerte presen-
tate in tale periodo;

            b) i prezzi medi dell'anno 2020, per le offerte presentate nel 2020;
            c) i prezzi medi degli anni antecedenti il 2020, per le offerte ante-

riori al 2020.

        3. Per i materiali di cui al comma 1, si procede a compensazioni, in
aumento o diminuzione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi
4, 5, 6 e 6-bis del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, per i contratti
regolati dal medesimo codice, e dell'articolo 106, comma 1, lettera a) del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per i contratti regolati dal medesimo
codice, al netto delle compensazioni eventualmente già riconosciute o liqui-
date in relazione al secondo semestre dell'anno 2021, ai sensi del medesimo
articolo 106, comma 1, lettera a).

        4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei sin-
goli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori negli ultimi due trimestri del 2021, le variazioni in aumento o
in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con
riferimento alla data dell'offerta.

        5. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 1-septies del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23
luglio 2021, n. 106. Il Fondo per l'adeguamento dei prezzi, di cui al comma
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8 dell'articolo 1-septies della predetta legge, è incrementato di 100 milioni di
euro per il 2022.

        6. Fino alla liquidazione dell'importo compensativo dovuto all'impre-
sa, la stazione appaltante non procede al recupero progressivo dell'anticipa-
zione eventualmente erogata, che sarà recuperata integralmente con la rata di
saldo, fatto salvo eventuale conguaglio.

        7. Al fine di tener conto delle innovazioni tecnologiche intervenute
nel settore delle costruzioni, delle nuove metodologie costruttive che implica-
no anche l'utilizzo di materiali altamente ecologici, nonché delle mutate tipo-
logie di lavorazioni di cui necessita il mercato, con decreto del Ministero delle
Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è aggiornato l'elenco dei materiali
da costruzione più significativi sui quali effettuare le rilevazioni dei prezzi e
delle relative variazioni percentuali.

        8. Le difficoltà di approvvigionamento dei materiali da costruzione,
derivanti dagli incrementi eccezionali dei prezzi registrati nel corso dell'anno
2021, che impediscano, anche solo parzialmente, il regolare svolgimento dei
lavori, costituiscono causa di forza maggiore, ai sensi dell'articolo 107 com-
ma 4, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50  e, qualora impedisca di
ultimare i lavori, costituisce circostanza non imputabile all'esecutore, ai sensi
del comma 5 del citato articolo 107, ai fini della proroga di detto termine, ove
richiesta».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per
l'anno 2022».

136.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 136. - 1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di
alcuni materiali da costruzione nonché dell'energia elettrica, dei carburanti,
del gas e del calcestruzzo, verificatisi nel secondo semestre dell'anno 2021,
il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili rileva, entro il 31
gennaio 2022, con proprio decreto, su base trimestrale, le variazioni percen-
tuali, in aumento o diminuzione, superiori all'8%, dei singoli prezzi verifica-
tesi nel secondo semestre 2021. Le variazioni, in aumento e diminuzione, sono
rilevate tenendo conto anche di dati nazionali e internazionali di riferimento
per ciascun materiale.
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        2. Le variazioni percentuali, in aumento e diminuzione, sono rilevate
dal decreto di cui al comma 1, raffrontando i prezzi medi degli ultimi due
trimestri del 2021 dei materiali più significativi, con:

            a) i prezzi medi del primo semestre del 2021, per le offerte presen-
tate in tale periodo;

            b) i prezzi medi dell'anno 2020, per le offerte presentate nel 2020;
            c) i prezzi medi degli anni antecedenti il 2020, per le offerte ante-

riori al 2020.

        3. Per i materiali di cui al comma 1, si procede a compensazioni, in
aumento o diminuzione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi
4, 5, 6 e 6-bis del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per i contratti regolati dal
medesimo codice, e dell'articolo 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. 18 aprile
2016, n. 50, per i contratti regolati dal medesimo codice, al netto delle com-
pensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al secondo
semestre dell'anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, coma 1, lettera
a).

        4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei sin-
goli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori negli ultimi due trimestri del 2021, le variazioni in aumento o
in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con
riferimento alla data dell'offerta.

        5. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 1-septies del decreto
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106. Il Fondo per l'adeguamento dei prezzi, di cui al comma 8 del-
l'articolo 1-septies della predetta legge, è incrementato di 100 milioni di euro
per il 2022.

        6. Fino alla liquidazione dell'importo compensativo dovuto all'impre-
sa, la stazione appaltante non procede al recupero progressivo dell'anticipa-
zione eventualmente erogata, che sarà recuperata integralmente con la rata di
saldo, fatto salvo eventuale conguaglio.

        7. Al fine di tener conto delle innovazioni tecnologiche intervenute
nel settore delle costruzioni, delle nuove metodologie costruttive che implica-
no anche l'utilizzo di materiali altamente ecologici, nonché delle mutate tipo-
logie di lavorazioni di cui necessita il mercato, con decreto del Ministero delle
Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è aggiornato l'elenco dei materiali
da costruzione più significativi sui quali effettuare le rilevazioni dei prezzi e
delle relative variazioni percentuali.

        8. Le difficoltà di approvvigionamento dei materiali da costruzione,
derivanti dagli incrementi eccezionali dei prezzi registrati nel corso dell'anno
2021, che impediscano, anche solo parzialmente, il regolare svolgimento dei
lavori, costituiscono causa di forza maggiore, ai sensi dell'art. 107 comma 4,
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di ultimare i lavori,
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costituisce circostanza non imputabile all'esecutore, ai sensi del comma 5 del
citato articolo 107, ai fini della proroga di detto termine, ove richiesta».

136.3
Calandrini, De Carlo, Nastri

Respinto

L'articolo è sostituito dal seguente:

        «Art. 136. - (Incremento del Fondo per la revisione dei prezzi dei ma-
teriali nei contratti pubblici) - 1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei
prezzi di alcuni materiali da costruzione nonché dell'energia elettrica, dei car-
buranti, del gas e del calcestruzzo, verificatisi nel secondo semestre dell'armo
2021, il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili rileva, entro
il 31 gennaio 2022, con proprio decreto, su base trimestrale, le variazioni per-
centuali, in aumento o diminuzione, superiori all'8%, dei singoli prezzi veri-
ficatesi nel secondo semestre 2021. Le variazioni, in aumento e diminuzione,
sono rilevate tenendo conto anche di dati nazionali e internazionali di riferi-
mento per ciascun materiale.

        2. Le variazioni percentuali, in aumento e diminuzione, sono rilevate
dal decreto di cui al comma 1, raffrontando i prezzi medi degli ultimi due
trimestri del 2021 dei materiali più significativi, con:

            a) i prezzi medi del primo semestre del 2021, per le offerte presen-
tate in tale periodo;

            b) i prezzi medi dell'anno 2020, per le offerte presentate nel 2020;
            c) i prezzi medi degli anni antecedenti il 2020, per le offerte ante-

riori al 2020.

        3. Per i materiali di cui al comma 1, si procede a compensazioni, in
aumento o diminuzione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi
4, 5, 6 e 6-bis del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per i contratti regolati dal
medesimo codice, e dell'articolo 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. 18 aprile
2016, n. 50, per i contratti regolati dal medesimo codice, al netto delle com-
pensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al secondo
semestre dell'anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, coma 1, lettera
a).

        4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei sin-
goli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori negli ultimi due trimestri del 2021, le variazioni in aumento o
in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con
riferimento alla data dell'offerta.
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        5. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 1-septies del decreto
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106. Il Fondo per l'adeguamento dei prezzi, di cui al comma 8 del-
l'articolo 1-septies della predetta legge, è incrementato di 100 milioni di euro
per il 2022.

        6. Fino alla liquidazione dell'importo compensativo dovuto all'impre-
sa, la stazione appaltante non procede al recupero progressivo dell'anticipa-
zione eventualmente erogata, che sarà recuperata integralmente con la rata di
saldo, fatto salvo eventuale conguaglio.

        7. Al fine di tener conto delle innovazioni tecnologiche intervenute
nel settore delle costruzioni, delle nuove metodologie costruttive che implica-
no anche l'utilizzo di materiali altamente ecologici, nonché delle mutate tipo-
logie di lavorazioni di cui necessita il mercato, con decreto del Ministero delle
Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è aggiornato l'elenco dei materiali
da costruzione più significativi sui quali effettuare le rilevazioni dei prezzi e
delle relative variazioni percentuali.

        8. Le difficoltà di approvvigionamento dei materiali da costruzione,
derivanti dagli incrementi eccezionali dei prezzi registrati nel corso dell'anno
2021, che impediscano, anche solo parzialmente, il regolare svolgimento dei
lavori, costituiscono causa di forza maggiore, ai sensi dell'art. 107 comma 4,
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di ultimare i lavori,
costituisce circostanza non imputabile all'esecutore, ai sensi del comma 5 del
citato articolo 107, ai fini della proroga di detto termine, ove richiesta».

136.4
Conzatti

Respinto

L'articolo è sostituito dal seguente:

        «Art. 136. - (Incremento del Fondo per la revisione dei prezzi dei
materiali nei contratti pubblici) - 1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali
dei prezzi di alcuni materiali da costruzione nonché dell'energia elettrica, dei
carburanti, del gas e del calcestruzzo, verificatisi nel secondo semestre del-
l'anno 2021, il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili rileva,
entro il 31 gennaio 2022, con proprio decreto, su base trimestrale, le variazio-
ni percentuali, in aumento o diminuzione, superiori all'8%, dei singoli prezzi
verificatesi nel secondo semestre 2021. Le variazioni, in aumento e diminu-
zione, sono rilevate tenendo conto anche di dati nazionali e internazionali di
riferimento per ciascun materiale.
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        2. Le variazioni percentuali, in aumento e diminuzione, sono rilevate
dal decreto di cui al comma 1, raffrontando i prezzi medi degli ultimi due
trimestri del 2021 dei materiali più significativi, con:

            a) i prezzi medi del primo semestre del 2021, per le offerte presen-
tate in tale periodo;

            b) i prezzi medi dell'anno 2020, per le offerte presentate nel 2020;
            c) i prezzi medi degli anni antecedenti il 2020, per le offerte ante-

riori al 2020.

        3. Per i materiali di cui al comma 1, si procede a compensazioni, in
aumento o diminuzione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, com-
mi 4, 5, 6 e 6-bis del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per i contratti regolati dal
medesimo codice, e dell'articolo 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. 18 aprile
2016, n. 50, per i contratti regolati dal medesimo codice, al netto delle com-
pensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al secondo
semestre dell'anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, comma 1, lettera
a).

        4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei sin-
goli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori negli ultimi due trimestri del 2021, le variazioni in aumento o
in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con
riferimento alla data dell'offerta.

        5. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 1-septies del decreto
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106. Il Fondo per l'adeguamento dei prezzi, di cui al comma 8 del-
l'articolo 1-septies della predetta legge, è incrementato di 300 milioni di euro
per il 2022.

        6. Fino alla liquidazione dell'importo compensativo dovuto all'impre-
sa, la stazione appaltante non procede al recupero progressivo dell'anticipa-
zione eventualmente erogata, che sarà recuperata integralmente con la rata di
saldo, fatto salvo eventuale conguaglio.

        7. Al fine di tener conto delle innovazioni tecnologiche intervenute
nel settore delle costruzioni, delle nuove metodologie costruttive che implica-
no anche l'utilizzo di materiali altamente ecologici, nonché delle mutate tipo-
logie di lavorazioni di cui necessita il mercato, con decreto del Ministero delle
Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è aggiornato l'elenco dei materiali
da costruzione più significativi sui quali effettuare le rilevazioni dei prezzi e
delle relative variazioni percentuali.

        8. Le difficoltà di approvvigionamento dei materiali da costruzione,
derivanti dagli incrementi eccezionali dei prezzi registrati nel corso dell'anno
2021, che impediscano, anche solo parzialmente, il regolare svolgimento dei
lavori, costituiscono causa di forza maggiore, ai sensi dell'art. 107 comma 4,
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di ultimare i lavori,
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costituisce circostanza non imputabile all'esecutore, ai sensi del comma 5 del
citato articolo 107, ai fini della proroga di detto termine, ove richiesta».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «400 milioni».

136.5 (testo 2)
Conzatti

Approvato

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) al comma 13-bis, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente:
''I prezzari individuati nel decreto di cui alla lettera a) del comma 13 devono
intendersi applicabili anche ai fini della lettera b) del medesimo comma, e con
riferimento agli interventi di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n.63, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 agosto 2013, n.90, di cui all'articolo 1, commi 219-223, della legge
27 dicembre 2019, n.160, e di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».

136.6
Misiani, Manca, Collina

Respinto

Al comma 1, lettera a) sostituire le parole: «di alcuni materiali da costru-
zione verificatesi nell'anno 2021» con le seguenti: «di alcuni materiali da co-
struzione, ivi compreso il legno strutturale, verificatesi nell'anno 2021».

136.7
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) Alla lettera a) sostituire le parole: «da costruzione» con le seguenti:
«e materie prime» e dopo le parole: «verificatisi nell'anno 2021» inserire le
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seguenti: «inserire dopo le parole: ''per i contratti'' le seguenti: ''di lavori e di
fornitura tecnologica di settore ordinario e speciale''»;

        b) Dopo la lettera a) inserire la seguente:

            «a-bis) al comma 2 sostituire le parole: ''Per i materiali da costru-
zione'' con le seguenti ''Per i materiali e le materie prime''».

136.8
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «di alcuni materiali da costruzione»
inserire le seguenti: «ivi compreso il legno strutturale».

136.9
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c) inserire le seguenti:

        «c-bis) dopo il comma 7 sono aggiunte le seguenti:

        ''7-bis Per i contratti di appalto di lavori tra privati, le variazioni rile-
vate dal decreto di cui al comma 1, tali da determinare un aumento o una di-
minuzione dei prezzi unitari dei singoli materiali utilizzati nelle lavorazioni,
eccedente, con riferimento alla data dell'offerta, l'8 percento, si dà luogo alla
compensazione previa specifica istanza da parte dell'appaltatore. Per i mate-
riali non rilevati dal decreto di cui al comma 1, ai fini della compensazione si
procede mediante confronto diretto tra i prezzi riportati nei prezzari ufficiali
di riferimento rilevando con adeguata documentazione, dichiarazione di for-
nitori o con altri idonei mezzi di prova, le variazioni dei prezzi subite dagli
stessi materiali con riferimento alla data dell'offerta. Le disposizioni di cui al
presente comma si applicano anche in deroga ad eventuali clausole difformi.''.

        c-ter) alla rubrica dell'articolo le parole: ''nei contratti pubblici« sono
soppresse.''».
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136.10
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente comma:

        «2-bis. Le disposizioni di cui commi 1, 3 e 4 dell'articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano ai contratti della ricostruzione privata
nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009, in corso di esecuzione
alla data di entrata in vigore della presente legge, per le lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal 1º gennaio 2021. Gli Uffici speciali per la ricostruzione di
cui all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2021, n. 83, rendicontano le
maggiori spese, nell'ambito del monitoraggio finanziario bimestrale, a valere
sulle risorse della ricostruzione stanziate ai sensi del decreto legge-28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.
77. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti al 2021,
restano ferme le disposizioni vigenti per la ricostruzione privata post sisma
2009».

136.11
Pagano

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Le disposizioni di cui commi 1, 3 e 4 dell'articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano ai contratti della ricostruzione privata
nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009, in corso di esecuzione
alla data di entrata in vigore della presente legge, per le lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal 1º gennaio 2021. Gli Uffici speciali per la ricostruzione di
cui all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2021, n. 83, rendicontano le
maggiori spese, nell'ambito del monitoraggio finanziario bimestrale, a valere
sulle risorse della ricostruzione stanziate ai sensi del decreto legge-28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.
77. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti al 2021,
restano ferme le disposizioni vigenti per la ricostruzione privata post sisma
2009.».
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136.12
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Le disposizioni di cui commi 1, 3 e 4 dell'articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 23 luglio 2021, n. 106, si applicano ai contratti della ricostruzione privata
nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009, in corso di esecuzione
alla data di entrata in vigore della presente legge, per le lavorazioni eseguite e
contabilizzate dal 1º gennaio 2021. Gli Uffici speciali per la ricostruzione di
cui all'articolo 67-ter del decreto-legge 22 giugno 2021, n. 83, rendicontano le
maggiori spese, nell'ambito del monitoraggio finanziario bimestrale, a valere
sulle risorse della ricostruzione stanziate ai sensi del decreto legge-28 apri-
le 2009, n. 39, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n.
77. Per le lavorazioni eseguite e contabilizzate negli anni precedenti al 2021,
restano ferme le disposizioni vigenti per la ricostruzione privata post sisma
2009».

136.13
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. Le previsioni di cui all'articolo 1-septies 3 del decreto- legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla Legge 23 luglio
2021, n. 106, commi 1, 3 e 4, si applicano ai contratti della ricostruzione pri-
vata nei territori interessati dagli eventi sismici del 2009, in corso di esecuzio-
ne alla data di entrata in vigore della legge di conversione del suddetto decre-
to, per le lavorazioni eseguite e contabilizzate dal 1º gennaio 2021. Gli Uffici
Speciali per la ricostruzione post sisma 2009 (USRA» USRC) rendicontano le
maggiori spese, nell'ambito del monitoraggio finanziario bimestrale, a valere
sulle risorse della ricostruzione stanziate ai sensi del D.L. n. 39/2009, conver-
tito, con modificazioni, dalla Legge n. 77/2009. Per le lavorazioni eseguite
e contabilizzate negli anni precedenti al 2021, restano ferme le disposizioni
vigenti per la ricostruzione privata post sisma 2009».
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136.0.1
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.
(prezzi materiali da costruzione)

        1. Per fronteggiare gli aumenti eccezionali dei prezzi di alcuni ma-
teriali da costruzione nonché dell'energia elettrica, dei carburanti, del gas e
del calcestruzzo, verificatisi nel secondo semestre dell'anno 2021, il Ministe-
ro delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili rileva, entro il 31 gennaio
2022, con proprio decreto, su base trimestrale, le variazioni percentuali, in
aumento o diminuzione, superiori all'8%, dei singoli prezzi verificatesi nel
secondo semestre 2021. Le variazioni, in aumento e diminuzione, sono rile-
vate tenendo conto anche di dati nazionali e internazionali di riferimento per
ciascun materiale.

        2. Le variazioni percentuali, in aumento e diminuzione, sono rilevate
dal decreto di cui al comma 1, raffrontando i prezzi medi degli ultimi due
trimestri del 2021 dei materiali più significativi, con:

            a) i prezzi medi del primo semestre del 2021, per le offerte presen-
tate in tale periodo;

            b) i prezzi medi dell'anno 2020, per le offerte presentate nel 2020;
            c) i prezzi medi degli anni antecedenti il 2020, per le offerte ante-

riori al 2020.

        3. Per i materiali di cui al comma 1, si procede a compensazioni, in
aumento o diminuzione, in deroga a quanto previsto dall'articolo 133, commi
4, 5, 6 e 6-bis del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, per i contratti regolati dal
medesimo codice, e dell'articolo 106, comma 1, lettera a) del d.lgs. 18 aprile
2016, n. 50, per i contratti regolati dal medesimo codice, al netto delle com-
pensazioni eventualmente già riconosciute o liquidate in relazione al secondo
semestre dell'anno 2021, ai sensi del medesimo articolo 106, coma 1, lettera
a).

        4. La compensazione è determinata applicando alle quantità dei sin-
goli materiali impiegati nelle lavorazioni eseguite e contabilizzate dal diret-
tore dei lavori negli ultimi due trimestri del 2021, le variazioni in aumento o
in diminuzione dei relativi prezzi rilevate dal decreto di cui al comma 1 con
riferimento alla data dell'offerta.
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        5. Si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 8 dell'articolo 1-septies del decreto
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106. Il Fondo per l'adeguamento dei prezzi, di cui al comma 8 del-
l'articolo 1-septies della predetta legge, è incrementato di 100 milioni di euro
per il 2022.

        6. Fino alla liquidazione dell'importo compensativo dovuto all'impre-
sa, la stazione appaltante non procede al recupero progressivo dell'anticipa-
zione eventualmente erogata, che sarà recuperata integralmente con la rata di
saldo, fatto salvo eventuale conguaglio.

        7. Al fine di tener conto delle innovazioni tecnologiche intervenute
nel settore delle costruzioni, delle nuove metodologie costruttive che implica-
no anche l'utilizzo di materiali altamente ecologici, nonché delle mutate tipo-
logie di lavorazioni di cui necessita il mercato, con decreto del Ministero delle
Infrastrutture e delle mobilità sostenibili è aggiornato l'elenco dei materiali
da costruzione più significativi sui quali effettuare le rilevazioni dei prezzi e
delle relative variazioni percentuali.

        8. Le difficoltà di approvvigionamento dei materiali da costruzione,
derivanti dagli incrementi eccezionali dei prezzi registrati nel corso dell'anno
2021, che impediscano, anche solo parzialmente, il regolare svolgimento dei
lavori, costituiscono causa di forza maggiore, ai sensi dell'art. 107 comma 4,
del decreto legislativo n. 50 del 2016 e, qualora impedisca di ultimare i lavori,
costituisce circostanza non imputabile all'esecutore, ai sensi del comma 5 del
citato articolo 107, ai fini della proroga di detto termine, ove richiesta.».

136.0.2
Mirabelli, Malpezzi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. L'articolo 175 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, è sosti-
tuito dal seguente:

        ''Art. 175. - (Modifica dei contratti durante il periodo di efficacia) -
1. Le concessioni possono essere modificate senza una nuova procedura di
aggiudicazione nei seguenti casi:

            a) se le modifiche, a prescindere dal loro valore monetario, sono
state espressamente previste nei documenti di gara iniziali in clausole chiare,
precise e inequivocabili che fissino la portata, la natura delle eventuali modi-
fiche, nonché le condizioni alle quali possono essere impiegate. Tali clausole
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non possono apportare modifiche che alterino la natura generale della conces-
sione. In ogni caso le medesime clausole non possono prevedere la proroga
della durata della concessione;

            b) per lavori o servizi supplementari da parte del concessionario
originario che si sono resi necessari e non erano inclusi nella concessione ini-
ziale, ove un cambiamento di concessionario risulti impraticabile per motivi
economici o tecnici quali il rispetto dei requisiti di intercambiabilità o intero-
peratività tra apparecchiature, servizi o impianti esistenti forniti nell'ambito
della concessione iniziale e comporti per la stazione appaltante un notevole
ritardo o un significativo aggravi o dei costi;

            c) ove ricorrano, contestualmente, le seguenti condizioni:

        1) la necessità di modifica derivi da circostanze che una stazione ap-
paltante non ha potuto prevedere utilizzando l'ordinaria diligenza;

        2) la modifica non alteri la natura generale della concessione;

            d) se un nuovo concessionario sostituisce quello a cui la stazione
appaltante aveva inizialmente aggiudicato la concessione a causa di una delle
seguenti circostanze:

        1) una clausola di revisione in conformità della lettera a);

        2) al concessionario iniziale succeda, in via universale o particolare,
a seguito di ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, acquisi-
zione o insolvenza, un altro operatore economico che soddisfi i criteri di se-
lezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non implichi altre modi-
fiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del
presente codice, fatta salva l'autorizzazione del concedente, ove richiesta sulla
base della regolamentazione di settore;

        3) nel caso in cui la stazione appaltante si assuma gli obblighi del
concessionario principale nei confronti dei suoi subappaltatori;

            e) se le modifiche, a prescindere dal loro valore, non sono sostan-
ziali ai sensi del comma 7.

        1-bis. Al fine di velocizzare e migliorare il sistema infrastrutturale e
dei servizi pubblici, i prolungamenti di linee metropolitane esistenti già og-
getto di concessione i cui progetti, con il livello almeno di fattibilità tecni-
co-economica, siano redatti ed approvati in conferenza dei servizi entro il
31.12.2023, possono essere affidati al concessionario senza necessità di espe-
rire una nuova procedura di gara a condizione che il Concessionario si impe-
gni ad affidare almeno il 30% dell'importo dei lavori con procedure di evi-
denza pubblica che favoriscano il coinvolgimento delle piccole e medie im-
prese locali.

        Alle procedure di aggiudicazione del concessionario si applicano, per
quanto compatibili, le disposizioni contenute nella parte I e nella parte II, del
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presente codice, relativamente ai principi generali, alle esclusioni, alle moda-
lità e alle procedure di affidamento, alle modalità di pubblicazione e redazio-
ne dei bandi e degli avvisi, ai requisiti generali e speciali e ai motivi di esclu-
sione, ai criteri di aggiudicazione, alle modalità di comunicazione ai candida-
ti e agli offerenti, ai requisiti di qualificazione degli operatori economici, ai
termini di ricezione delle domande di partecipazione alla concessione e delle
offerte, alle modalità di esecuzione.

        2. Nelle ipotesi di cui al comma 1, lettere a), b) e c), per le concessioni
aggiudicate dalle amministrazioni aggiudicatrici allo scopo di svolgere un'at-
tività diversa da quelle di cui all'allegato II l'eventuale aumento di valore, an-
che in presenza di modifiche successive, non può eccedere complessivamen-
te il SO per cento del valore della concessione iniziale, inteso come valore
quale risultante a seguito dell'aggiudicazione delle opere o dei servizi o delle
forniture oggetto di concessione. Le modifiche successive non sono intese ad
aggirare il presente codice.

        3. Le stazioni appaltanti che hanno modificato una concessione nelle
situazioni di cui al comma 1, lettere b) e c), pubblicano, conformemente a
quanto disposto dall'articolo 72, un avviso nella Gazzetta Ufficiale dell'Unio-
ne europea, contenente le informazioni di cui all'allegato XXV.

        4. Le concessioni possono essere modificate senza necessità di una
nuova procedura di aggiudicazione, né di verificare se le condizioni di cui
al comma 7, lettere da a) a d), sono rispettate se la modifica è al di sotto di
entrambi i valori seguenti:

            a) la soglia fissata all'articolo 35, comma 1, lettera a);

            b) il 10 per cento del valore della concessione iniziale.

        5. La modifica di cui al comma 4 non può alterare la natura generale
della concessione. In caso di più modifiche successive, il valore è accertato
sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche.

        6. Ai fini del calcolo del valore di cui ai commi 1, lettere a), b) e c), 2 e
4 il valore aggiornato è il valore di riferimento quando la concessione prevede
una clausola di indicizzazione. Se la concessione non prevede una clausola di
indicizzazione, il valore aggiornato è calcolato tenendo conto dell'inflazione
calcolata dall'ISTAT.

        7. La modifica di una concessione durante il periodo della sua effi-
cacia è considerata sostanziale, quando altera considerevolmente gli elemen-
ti essenziali del contratto originariamente pattuito. In ogni caso, fatti salvi i
commi 1 e 4, una modifica è considerata sostanziale se almeno una delle se-
guenti condizioni è soddisfatta:

            a) la modifica introduce condizioni che, ove originariamente pre-
viste, avrebbero consentito l'ammissione di candidati diversi da quelli inizial-
mente selezionati o l'accettazione di un'offerta diversa da quella accettata, op-
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pure avrebbero consentito una maggiore partecipazione alla procedura di ag-
giudicazione;

            b) la modifica altera l'equilibrio economico della concessione a fa-
vore del concessionario in modo non previsto dalla concessione iniziale;

            c) la modifica estende notevolmente l'ambito di applicazione della
concessione;

            d) se un nuovo concessionario sostituisce quello cui la stazione ap-
paltante aveva inizialmente aggiudicato la concessione in casi diversi da quelli
previsti al comma 1, lettera d).

        8. Una nuova procedura di aggiudicazione di una concessione è ri-
chiesta per modifiche delle condizioni di una concessione durante il periodo
della sua efficacia diverse da quelle previste ai commi 1 e 4''».

136.0.3
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 136-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei

prezzi nei contratti pubblici di servizi e forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiun-
ture internazionali impreviste ed imprevedibili che si inseriscono in un mer-
cato già gravemente anomalo per la crisi pandemica mondiale in atto, per tutti
i contratti di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di entrata in
vigore del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali o contrat-
tuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compen-
sazioni secondo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combusti-
bili, si procede alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella
stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in dimi-
nuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;
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            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla data
dell'offerta.

        3. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiegati
nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una diminu-
zione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamente l'o-
riginario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante hanno
diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi
del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'esposizione
dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il sub pro-
cedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
1-septies del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
200 milioni di euro.».
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136.0.4
Fazzolari, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei

prezzi nei contratti pubblici di servizi e forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiun-
ture internazionali impreviste ed imprevedibili che si inseriscono in un mer-
cato già gravemente anomalo per la crisi pandemica mondiale in atto, per tutti
i contratti di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di entrata in
vigore del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali o contrat-
tuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compen-
sazioni secondo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combusti-
bili, si procede alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella
stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in dimi-
nuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito intemet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla data
dell'offerta.

        3. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiegati
nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una diminu-
zione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamente l'o-
riginario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante hanno
diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi
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del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'esposizione
dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il sub pro-
cedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
1-septies del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
200 milioni di euro».

136.0.5 (testo 2)
Pagano, Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Berutti

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 136-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei

prezzi nei contratti pubblici di servizi e forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di
alcune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di con-
giunture internazionali impreviste ed imprevedibili che si inseriscono in un
mercato già gravemente anomalo per la crisi pandemica mondiale in atto,
per tutti i contratti di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di
entrata in vigore del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali
o contrattuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede
a compensazioni secondo quanto previsto nei seguenti commi.
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        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, si procede alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi
nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in
diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le va-
riazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito intemet, per
le variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prez-
zi medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito in-
temet, per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferi-
mento iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla
data dell'offerta.

        3. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiega-
ti nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una dimi-
nuzione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamen-
te l'originario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante
hanno diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata
ai sensi del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del
prezzo medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'espo-
sizione dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il
sub procedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Le amministrazioni interes-
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sate provvedono agli adempimenti previsti con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente».».

136.0.6
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 136-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamento dei

prezzi nei contratti pubblici di servizi e forniture)

        1. Per fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di acquisto di al-
cune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa di congiun-
ture internazionali impreviste ed imprevedibili che si inseriscono in un mer-
cato già gravemente anomalo per la crisi pandemica mondiale in atto, per tutti
i contratti di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di entrata in
vigore del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali o contrat-
tuali in materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compen-
sazioni secondo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combusti-
bili, si procede alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella
stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in dimi-
nuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla data
dell'offerta.

        3. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione7 nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiegati
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nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una diminu-
zione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamente l'o-
riginario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante hanno
diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi
del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'esposizione
dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il sub pro-
cedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
1-septies del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
200 milioni di euro».

136.0.7
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 136-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti
di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore
del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in
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materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni
tra i contraenti secondo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.

        3. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiegati
nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una diminu-
zione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamente l'o-
riginario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante hanno
diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi
del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'esposizione
dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il sub pro-
cedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
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sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
1-septies del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
200 milioni di euro».

136.0.8
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 136-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti
di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore
del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in
materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni
tra i contraenti secondo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.
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        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.

        3. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiegati
nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una diminu-
zione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamente l'o-
riginario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante hanno
diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi
del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'esposizione
dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il sub pro-
cedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
1-septies del Decreto-Legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
200 milioni di euro.».
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136.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.
(Disposizioni in materia di adeguamen-

to dei prezzi nei contratti pubblici di servizi)

        1. Allo scopo di fronteggiare gli eccezionali rincari nei prezzi di ac-
quisto di alcune materie prime verificatisi nel corso dell'anno 2021, a causa
di congiunture internazionali impreviste ed imprevedibili, per tutti i contratti
di servizi e di forniture in corso di esecuzione alla data di entrata in vigore
del presente decreto, anche in deroga alle previsioni legali o contrattuali in
materia di revisioni prezzi agli stessi applicabili, si procede a compensazioni
tra i contraenti secondo quanto previsto nei seguenti commi.

        2. Per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combu-
stibili, utilizzati nell'ambito di appalti di servizi energia, anche integrati, e/o
multiservizi energetici, di contratti EPC, di contratti di servizi di illuminazio-
ne di immobili pubblici o di servizi di pubblica illuminazione, ovvero di tutti
i contratti pubblici in cui l'appaltatore si interpone tra il fornitore del vettore
energetico e il cliente pubblico finale, si procede alla revisione del prezzo dei
servizi, resi nella stagione termica 2021/2022, applicando le variazioni in au-
mento o in diminuzione dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela - Condomini uso domestico'' pubblicate sul pro-
prio sito internet, per le variazioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto.

        3. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiegati
nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una diminu-
zione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamente l'o-
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riginario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante hanno
diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi
del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'esposizione
dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il sub pro-
cedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 2 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
200 milioni di euro».

136.0.10
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. In relazione ai contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione
nei settori di cui al comma 1 dell'articolo 4bis del dl. n. 76 del 2020, per i
vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, si procede
alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella stagione termica
2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi
prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;



Atti parlamentari
 3703

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        2. Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferi-
mento iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla
data dell'offerta.

        3. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiegati
nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una diminu-
zione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamente l'o-
riginario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante hanno
diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi
del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'esposizione
dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il sub pro-
cedimento di verifica di anomalia dell'offerta.

        4. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati e seguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        5. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 4 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
100 milioni di euro».
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136.0.11
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.
(Revisione dei prezzi dei servizi di pulizia

odi lavanderia in ambito sanitario ospedaliero)

        1. In relazione ai contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione
nei settori di cui al comma 1 dell'articolo 4-bis del decreto-legge n. 76 del
2020, per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, si
procede alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella stagio-
ne termica 2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in diminuzione
dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla data
dell'offerta.

        2. Per le materie prime diverse dai vettori energetici, qualora si sia
verificata una variazione nel valore dei beni oggetto di fornitura o impiegati
nell'esecuzione dei servizi che abbia determinato un aumento o una diminu-
zione del prezzo complessivo in misura tale da alterare significativamente l'o-
riginario equilibrio contrattuale, l'appaltatore o la stazione appaltante hanno
diritto di ottenere, con decorrenza dalla data dell'istanza presentata ai sensi
del presente comma, una riconduzione ad equità o una revisione del prezzo
medesimo. Quale base di calcolo a tale fine, si avrà riguardo all'esposizione
dei costi sostenuti dall'appaltatore, secondo i principi disciplinanti il sub pro-
cedimento di verifica di anomalia dell'offerta.
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        3. Ciascuna stazione appaltante provvede alle compensazioni nei li-
miti del 50 per cento delle risorse appositamente accantonate per imprevisti
nel quadro economico di ogni intervento, fatte salve le somme relative agli
impegni contrattuali già assunti, nonché le eventuali ulteriori somme a dispo-
sizione della stazione appaltante per lo stesso intervento e stanziate annual-
mente. Possono, altresì, essere utilizzate le somme derivanti da ribassi d'asta,
qualora non ne sia prevista una diversa destinazione sulla base delle norme
vigenti, le somme disponibili relative ad altri interventi ultimati di competen-
za della medesima stazione appaltante e per i quali siano stati eseguiti i rela-
tivi collaudi ed emanati i certificati di regolare esecuzione nel rispetto delle
procedure contabili della spesa, nei limiti della residua spesa autorizzata di-
sponibile alla data di entrata in vigore della presente legge, nonché le somme
ricavate dall'applicazione delle penali previste in contratto.

        4. In caso di insufficienza delle risorse di cui al comma 3 del presente
articolo, alla copertura degli oneri si provvede con le risorse di cui all'articolo
1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori
100 milioni di curo».

136.0.12
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. In relazione ai contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione
nei settori di cui al comma 1 dell'articolo 4-bis del decreto-legge n. 76 del
2020 per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, si
procede alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella stagio-
ne termica 2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in diminuzione
dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.
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        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla data
dell'offerta.

        Qualora insufficienti le risorse a disposizione delle stazioni appaltanti,
si provvede alla copertura tramite le risorse di cui all'articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori 100 milioni di
euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per
l'anno 2022».

136.0.13
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.
(Revisione dei prezzi dei servizi di pulizia o

di lavanderia in ambito sanitario ospedaliero)

        In relazione ai contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione nei
settori di cui al comma 1 dell'articolo 4-bis del decreto-legge n. 76 del 2020 per
i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, si procede
alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella stagione termica
2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in diminuzione dei relativi
prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla data
dell'offerta.
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        Qualora insufficienti le risorse a disposizione delle stazioni appaltanti,
si provvede alla copertura tramite le risorse di cui all'articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori 100 milioni di
euro».

136.0.14
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. In relazione ai contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione
nei settori di cui al comma 1 dell'articolo 4-bis del decreto-legge n. 76 del
2020 per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, si
procede alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella stagio-
ne termica 2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in diminuzione
dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        2. Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferi-
mento iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla
data dell'offerta.

        3. Qualora insufficienti le risorse a disposizione delle stazioni appal-
tanti, si provvede alla copertura tramite le risorse di cui all'articolo 1-septies
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori 100 milioni
di euro».
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136.0.15
Damiani, Modena, Ferro, Saccone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. In relazione ai contratti di servizi e forniture in corso di esecuzione
nei settori di cui al comma 1 dell'articolo 4-bis del decreto-legge n. 76 del
2020 per i vettori energetici quali gas, energia elettrica e altri combustibili, si
procede alla revisione del prezzo dei servizi o delle forniture resi nella stagio-
ne termica 2021/2022, applicando le variazioni in aumento o in diminuzione
dei relativi prezzi rilevati dai seguenti enti:

            a) ARERA, con riferimento alle ''Condizioni economiche per i
clienti del Servizio di tutela'' pubblicate sul proprio sito internet, per le varia-
zioni del gas metano;

            b) Acquirente Unico Spa, con riferimento ai ''Prezzi Medi di Rife-
rimento per Tipologia di Fornitura'' pubblicati sul proprio sito internet, per le
variazioni dell'energia elettrica;

            c) Ministero della Transizione Ecologica con riferimento ai ''Prezzi
medi mensili dei carburanti e combustibili'' pubblicati sul proprio sito internet,
per le variazioni degli altri vettori energetici.

        Tali variazioni verranno applicate in relazione al periodo di riferimen-
to iniziale individuato nei singoli contratti di appalto o, in mancanza, alla data
dell'offerta.

        Qualora insufficienti le risorse a disposizione delle stazioni appaltanti,
si provvede alla copertura tramite le risorse di cui all'articolo 1-septies del
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, incrementate di ulteriori 100 milioni di
euro».
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136.0.16
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. In deroga all'articolo 103 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, in relazione ai contratti i cui bandi o avvisi, con i quali si indice una gara,
siano pubblicati entro il 31 dicembre 2026, nonché, in caso di contratti senza
pubblicazione di bandi o avvisi, entro la medesima data siano inviati gli invi-
ti a presentare le offerte, la stazione appaltante opera, sull'importo netto pro-
gressivo dei lavori, una ritenuta del 5 per cento, a garanzia dell'adempimen-
to di tutte le obbligazioni del contratto e del risarcimento dei danni derivan-
ti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonché a garanzia
del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze
della liquidazione finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno
verso l'appaltatore.

        2. Dette ritenute saranno svincolate soltanto in sede di liquidazione
finale, dopo l'approvazione da parte della stazione appaltante del certificato
di collaudo o di regolare esecuzione.

        3. In alternativa alla ritenuta di cui al comma 1, è facoltà dell'appalta-
tore costituire, previo benestare della stazione appaltante, una garanzia defi-
nitiva sotto forma di cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all'art. 103
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, pari al 5 per cento dell'importo
contrattuale. Se tale facoltà viene esercitata in corso di esecuzione dei lavori,
la predetta percentuale è calcolata sull'importo residuo dei lavori o, in alterna-
tiva, a scelta dell'appaltatore, sull'importo del singolo stato di avanzamento; in
tali casi, il pagamento dei lavori avviene senza la ritenuta di cui al comma 1.

        4. Le disposizioni di cui ai commi precedenti si applicano anche con
riferimento ai contratti di appalto nei settori speciali, di cui al titolo VI, capo
I, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50».
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136.0.17 (testo 2)
Coltorti, Fede, Di Girolamo, Trentacoste, Guidolin, Donno, Marco
Pellegrini, Gaudiano

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.
(Finanziamento Fondo salva-opere)

        1. Il Fondo salva-opere di cui all'articolo 47 del decreto-legge 30 apri-
le 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n.
58, è incrementato di ulteriori 1 milione di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 1 milione
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della
dotazione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

136.0.18
Calandrini, De Carlo, Nastri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. Fino a 31 dicembre 2022, per i lavori pubblici, ivi inclusi quelli nei
settori speciali, di cui al titolo VI, capo I, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, le stazioni appaltanti applicano ai prezzari in uso almeno le variazioni
percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione previste dal decreto
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, di cui all'articolo
1-septies del decreto 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, rilevate rispetto ai prezzi medi, ivi indicati,
con riferimento all'anno 2020.

        2. Il RUP, prima della pubblicazione del bando o avviso con cui in-
dice la procedura di scelta del contraente o, in caso di procedura negoziata,
prima dell'invio degli inviti a presentare offerta, procede, sentito il progettista,
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all'aggiornamento dei progetti sulla base dei nuovi prezzi di cui al comma 1
e, per l'effetto, alla rideterminazione dell'importo a base di gara».

136.0.19 (testo 2)
Conzatti

Approvato

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) al comma 13-bis, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente:
''I prezzari individuati nel decreto di cui alla lettera a) del comma 13 devono
intendersi applicabili anche ai fini della lettera b) del medesimo comma, e con
riferimento agli interventi di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n.63, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 agosto 2013, n.90, di cui all'articolo 1, commi 219-223, della legge
27 dicembre 2019, n.160, e di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».

136.0.20
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. Fino a 31 dicembre 2022, per i lavori pubblici, ivi inclusi quelli nei
settori speciali, di cui al titolo VI, capo I, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, le stazioni appaltanti applicano ai prezzari in uso almeno le variazioni
percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione previste dal decreto
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, di cui all'art.
1-septies del decreto 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, rilevate rispetto ai prezzi medi, ivi indicati,
con riferimento all'anno 2020.

        2. Il RUP, prima della pubblicazione del bando o avviso con cui in-
dice la procedura di scelta del contraente o, in caso di procedura negoziata,
prima dell'invio degli inviti a presentare offerta, procede, sentito il progettista,
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all'aggiornamento dei progetti sulla base dei nuovi prezzi di cui al comma 1
e, per l'effetto, alla rideterminazione dell'importo a base di gara.».

136.0.21
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. Fino a 31 dicembre 2022, per i lavori pubblici, ivi inclusi quelli nei
settori speciali, di cui al titolo VI, capo I, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, le stazioni appaltanti applicano ai prezzari in uso almeno le variazioni
percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione previste dal decreto
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, di cui all'art.
1-septies del decreto 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, rilevate rispetto ai prezzi medi, ivi indicati,
con riferimento all'anno 2020.

        2. Il RUP, prima della pubblicazione del bando o avviso con cui in-
dice la procedura di scelta del contraente o, in caso di procedura negoziata,
prima dell'invio degli inviti a presentare offerta, procede, sentito il progettista,
all'aggiornamento dei progetti sulla base dei nuovi prezzi di cui al comma 1
e, per l'effetto, alla rideterminazione dell'importo a base di gara».

136.0.22
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. Fino a 31 dicembre 2022, per i lavori pubblici, ivi inclusi quelli nei
settori speciali, di cui al titolo VI, capo I, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50, le stazioni appaltanti applicano ai prezzari in uso almeno le variazioni
percentuali dei singoli prezzi dei materiali da costruzione previste dal decreto
del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, di cui all'art.
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1-septies del decreto 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni,
dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, rilevate rispetto ai prezzi medi, ivi indicati,
con riferimento all'anno 2020.

        2. Il RUP, prima della pubblicazione del bando o avviso con cui in-
dice la procedura di scelta del contraente o, in caso di procedura negoziata,
prima dell'invio degli inviti a presentare offerta, procede, sentito il progettista,
all'aggiornamento dei progetti sulla base dei nuovi prezzi di cui al comma 1
e, per l'effetto, alla rideterminazione dell'importo a base di gara.».

136.0.23
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. Per i lavori pubblici, ivi inclusi quelli nei settori speciali, di cui
al titolo VI, capo I, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fino al 31
dicembre 2023, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 113-bis del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, nonché in deroga alle specifiche clausole
contrattuali, il direttore dei lavori emette gli stati di avanzamento dei lavori
l'ultimo giorno di ogni mese solare. Si procede al pagamento dei lavori entro
quindici giorni a far data dall'emissione del certificato di pagamento di cui al
periodo precedente.

        2. Le disposizioni di cui al comma uno si applicano anche ai lavori in
corso di esecuzione alla data di entrata in vigore della presente disposizione.».
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136.0.24
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 136-bis.
(Rifinanziamento del ''Fondo demolizioni'')

        1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.»

136.0.25
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 136-bis.

        In ossequio al generale principio di buona fede nei rapporti contrat-
tuali e a quello di conservazione del contratto, che impongono di procedere al-
la rinegoziazione, anche in assenza di clausole contrattuali specifiche, qualora
per effetto di accadimenti imprevisti ed estranei alla sfera di controllo delle
parti l'equilibrio del rapporto si mostri sostanzialmente snaturato, le stazioni
appaltanti, su istanza dell'appaltatore che abbia presentato offerta nel primo
semestre 2021, procedono alla rinegoziazione dei prezzi dei materiali interes-
sati dagli incrementi di cui al DM adottato dal Ministero delle Infrastrutture
e Mobilità Sostenibili ai sensi dell'articolo 1-septies, comma 1, del decreto n.
73/2021, nel caso in cui i prezzari a base di gara non siano aggiornati ai reali
prezzi di mercato.»
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        In assenza di tale rinegoziazione, non sarà possibile far valere even-
tuali compensazioni in diminuzione.

136.0.26
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. L'esclusione di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, relativamente agli appalti pubblici e ai concorsi di progettazione
nei settori ordinari e alle concessioni principalmente finalizzati a permettere
alle amministrazioni aggiudicatrici la messa a disposizione o la gestione di reti
pubbliche di telecomunicazioni o la prestazione al pubblico di uno o più servi-
zi di comunicazioni elettroniche, in applicazione dell'articolo 8 della Direttiva
2014/24/UE e dell'articolo 11 della Direttiva 2014/23/UE, si intende riferita
a tutte le disposizioni del Codice dei contratti pubblici, ivi incluse le disposi-
zioni di cui all'articolo 4 e a tutti i rapporti di appalto o concessori aventi ad
oggetto la realizzazione o la gestione di reti pubbliche di telecomunicazioni».

136.0.27
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 136-bis.
(Rinegoziazione dei prezzi dei materiali)

        1. In ossequio al generale principio di buona fede nei rapporti contrat-
tuali e a quello di conservazione del contratto, che impongono di procedere al-
la rinegoziazione, anche in assenza di clausole contrattuali specifiche, qualora
per effetto di accadimenti imprevisti ed estranei alla sfera di controllo delle
parti l'equilibrio del rapporto si mostri sostanzialmente snaturato, le stazioni
appaltanti, su istanza dell'appaltatore che abbia presentato offerta nel primo
semestre 2021, procedono alla rinegoziazione dei prezzi dei materiali interes-
sati dagli incrementi di cui al DM adottato dal Ministero delle Infrastrutture
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e Mobilità Sostenibili ai sensi dell'articolo 1-septies, comma 1, del decreto
n. 73/2021, nel caso in cui i prezzari a base di gara non siano aggiornati ai
reali prezzi di mercato. In assenza di tale rinegoziazione, non sarà possibile
far valere eventuali compensazioni in diminuzione».

136.0.28
Margiotta, D'Arienzo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 136-bis.

        1. In ossequio al generale principio di buona fede nei rapporti contrat-
tuali e a quello di conservazione del contratto, che impongono di procedere al-
la rinegoziazione, anche in assenza di clausole contrattuali specifiche, qualora
per effetto di accadimenti imprevisti ed estranei alla sfera di controllo delle
parti l'equilibrio del rapporto si mostri sostanzialmente snaturato, le stazioni
appaltanti, su istanza dell'appaltatore che abbia presentato offerta nel primo
semestre 2021, procedono alla rinegoziazione dei prezzi dei materiali interes-
sati dagli incrementi di cui al DM adottato dal Ministero delle Infrastrutture
e Mobilità Sostenibili ai sensi dell'articolo 1-septies, comma 1, del decreto
n. 73/2021, nel caso in cui i prezzari a base di gara non siano aggiornati ai
reali prezzi di mercato. In assenza di tale rinegoziazione, non sarà possibile
far valere eventuali compensazioni in diminuzione».

136.0.29
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 136-bis.

        In ossequio al generale principio di buona fede nei rapporti contrat-
tuali e a quello di conservazione del contratto, che impongono di procedere al-
la rinegoziazione, anche in assenza di clausole contrattuali specifiche, qualora
per effetto di accadimenti imprevisti ed estranei alla sfera di controllo delle
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parti l'equilibrio del rapporto si mostri sostanzialmente snaturato, le stazioni
appaltanti, su istanza dell'appaltatore che abbia presentato offerta nel primo
semestre 2021, procedono alla rinegoziazione dei prezzi dei materiali interes-
sati dagli incrementi di cui al DM adottato dal Ministero delle Infrastrutture
e Mobilità Sostenibili ai sensi dell'articolo 1-septies, comma 1, del decreto
n. 73/2021, nel caso in cui i prezzari a base di gara non siano aggiornati ai
reali prezzi di mercato. In assenza di tale rinegoziazione, non sarà possibile
far valere eventuali compensazioni in diminuzione».

136.0.30
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 136-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di revisio-

ne prezzi per i contratti pubblici da aggiudicare)

        In deroga a quanto previsto all'art. 106, comma 1, lettera a) del decreto
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, le stazioni appaltanti, fino al 30 giugno 2023,
inseriscono nei documenti di gara specifiche clausole di revisione prezzi».
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Art. 137

137.1
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Sopprimere l'articolo.

137.2 (testo 2)
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere in fine il seguente:

        «3-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 11 marzo 2020, n. 16, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 8 maggio 2020, n. 31, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2 è aggiunto in fine il seguente periodo: ''A decorrere
dal 1º gennaio 2022, la Società diviene altresì soggetto attuatore degli inter-
venti, non ancora completati alla data del 31 dicembre 2021, ricompresi nel
piano di cui all'articolo 61, comma 17, del decreto-legge 24 aprile 2017, n.
50, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96; conse-
guentemente, la Società subentra nei rapporti giuridici attivi e passivi sorti
in relazione alla gestione commissariale di cui all'articolo 61, comma 13, del
medesimo decreto-legge n. 50 del 2017, la quale gestione cessa pertanto di
avere efficacia.'';

            b) al comma 11, il primo e il secondo periodo sono sostituiti dal
seguente: ''Per lo svolgimento delle sue funzioni, alla Società è trasferita dal
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili la somma di euro 10
milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, a valere sulle risorse di cui
all'articolo 1, comma 18, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.'';

            c) al comma 11-bis, le parole: ''ricompresi nel piano predisposto
dalla Società ai sensi del'' sono sostituite dalle seguenti: ''di cui al''».

        Conseguentemente, alla rubrica sopprimere la seguente parola:
«stradali».
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137.3
Lupo, Vanin, Fede, Cioffi, Donno, Gaudiano

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere, in fine, il seguente:

        «3-bis. Al fine di agevolare la mobilità dei residenti di Roma Capi-
tale che utilizzano regolarmente le tratte autostradali ricadenti nel territorio
medesimo, è prevista l'esenzione dal pagamento del pedaggio applicato nella
tratta ricompresa nella fascia urbana concernente la concessione autostradale
A24- A25, fino al termine della concessione stessa. L'esenzione è prevista per
i possessori di Telepass che utilizzino l'autostrada come pendolari tra stazioni
predefinite. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili di concerto col Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto, sono stabiliti i criteri le modalità di attuazione della presente
disposizione. A tal fine è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 593 milioni di euro per l'anno 2022 e 493
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

137.4
Margiotta

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. La lettera a-bis), comma 1, dell'articolo 1, del Decreto-legge
10 settembre 2021, n. 121 convertito con modificazioni dalla Legge n. 156
del 9 novembre 2021, è abrogata.».
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137.5
Conzatti

Ritirato

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 1, lettera a-quinquies), del Decreto Leg-
ge n. 121 del 10 settembre 2021, come convertito dalla Legge n. 156 del 9
novembre 2021, il punto 1) è soppresso.».

137.6
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «Al fine di evitare inopportuni ostacoli all'attività di pubblicità sulle
strade e sui veicoli, con le conseguenti possibili ricadute sul relativo gettito
fiscale, al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, articolo 23, i commi 4-
bis, 4-ter e 4-quater sono soppressi.».

137.7
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 1, comma 143, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, lettera b), le parole: ''dieci mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''dodici mesi'';

            b) al primo periodo, lettera c), le parole: ''quindici mesi'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''diciotto mesi'';

            c) al primo, periodo, lettera d), le parole: ''venti mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''ventiquattro mesi'';



Atti parlamentari
 3721

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            d) al secondo periodo, le parole: ''tre mesi'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''sei mesi''».

137.8
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Il corridoio Plurimodale Tirreno Brennero - Raccordo Auto-
stradale A15 Fontevivo (PR) - A22 Nogarole Rocca (VR), cosiddetto Ti-Bre,
è ritenuto intervento infrastrutturale strategico e prioritario per le attività eco-
nomiche dell'area e per lo sviluppo infrastrutturale, industriale ed economi-
co del Paese. Ai sensi dell'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 18 aprile
2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 
55 con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su propo-
sta del Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, d'Intesa con
le Regioni interessate, sentito il Ministro dell'economia e delle finanze è di-
sposta la nomina di un Commissario straordinario per il completamento della
realizzazione dell'asse autostradale Ti-bre e dei relativi raccordi. A tal fine,
è autorizzata la spesa di 200 milioni di euro per l'anno 2022, 100 milioni di
euro per l'anno 2023 e 150 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2027, quale contributo pubblico per la progettazione e realizzazione del se-
condo e terzo lotto dell'Autostrada Tirreno - Brennero - Ti-Bre, e dei relativi
raccordi. All'onere derivante dal presente comma, pari a 200 milioni di euro
per l'anno 2020, 100 milioni di euro per l'anno 2021 e 150 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

137.9
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di garantire il completamento secondo lotto della tan-
genziale di Tortona, è autorizzata la spesa di 7 milioni di euro, quale contri-
buto statale per la progettazione e la realizzazione dell'opera. All'onere deri-



Atti parlamentari
 3722

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

vante dal presente comma, pari a 7 milioni di euro per l'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze
indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014».

137.10
Ripamonti, Bruzzone, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano,
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere in fine il seguente:

        «3-bis. Per il ripristino della funzionalità e la messa in sicurezza del-
l'impianto funiviario di Savona in concessione alla Società Funivie S.p.A.
di cui all'articolo 94-bis del decreto- legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è autorizzata la spesa di
1.000.000,00 di curo per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 1.000.000.

        Conseguentemente, alla rubrica sopprimere la parola: «stradali».

137.0.1
Pillon, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Norme di modifica al codice della strada in

materia di pubblicità sulle strade e sui veicoli)

        1. All'art. 23, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 il comma
4-bis è sostituito dal seguente:

        ''4-bis. È vietata sulle strade e sui veicoli qualsiasi forma di pubbli-
cità il cui contenuto proponga messaggi che istighino esplicitamente a com-
portamenti violenti o intolleranti nei confronti del sesso femminile, ovvero
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verso un credo religioso o un'appartenenza etnica, oppure verso persone che
presentano disabilità fisiche o psichiche''.

        2. Al fine di consentire agli Uffici Affissioni la verifica della confor-
mità dei manifesti pubblicitari con le previsioni di cui al comma 1 è autoriz-
zata la spesa di euro 100.000 per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100.000 euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

137.0.2
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Revisioni mezzi per lo spettacolo viaggiante)

        1. All'articolo 80 del codice della strada di cui al decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285, dopo il comma 4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. Per i veicoli impiegati dallo spettacolo viaggiante la revisione
è disposta ogni quattro anni.''».

137.0.3
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Augussori

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Completamento secondo lotto Tangenziale di Como)

        1. Ai fini del completamento del II lotto della tangenziale di Como,
è autorizzata la spesa di 215 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022
al 2025.
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        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 215 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025, si provvede mediante corrispondente
riduzione Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

137.0.4
Arrigoni, Faggi, Pergreffi, Ferrero, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.

        1. Al fine di garantire l'accessibilità sostenibile in tempo utile per lo
svolgimento dei Giochi olimpici invernali 2026, per il completamento degli
interventi di riqualificazione Bergamo-Lecco ex 55.639 dei Laghi di Pusiano
e Garlate, Lotto funzionale ''Lavello'', è autorizzata la spesa di 25 milioni di
euro per gli anni 2023 e 2024, 15 milioni di euro per il 2025 e 18 per l'anno
2026».

        Conseguentemente, all'articolo 135, apportare le seguenti modifica-
zioni

        a) sostituire le parole «100 milioni» con le seguenti: «85 milioni».
        b) sostituire le parole «250 milioni» con le seguenti: «235 milioni»
        c) sostituire le parole: «300 milioni», con le seguenti: «282 milioni».

137.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Finanziamento, ammodernamento e messa in si-

curezza SS 106 ionica nel tratto Crotone-Catanzaro)

        1. Per il completamento dei lotti in corso di realizzazione o per i quali
sia stata approvata definitivamente la progettazione nel tratto Crotone Catan-
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zaro è autorizzata la spesa di 50 milioni di euro per l'anno 2022 e di 70 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024.

        2. Al fine di accelerare le attività di completamento della tratta stra-
dale di cui al comma 1, il Commissario straordinario assume ogni determina-
zione ritenuta necessaria per l'avvio ovvero la prosecuzione dei lavori, anche
sospesi, nella soluzione economicamente più vantaggiosa, provvede allo svi-
luppo, rielaborazione e approvazione dei progetti non ancora appaltati, anche
avvalendosi dell'ANAS, dei Provveditorati interregionali alle opere pubbli-
che, sulla base specifici protocolli operativi per l'applicazione delle migliori
pratiche, con oneri a carico del quadro economico dell'opera.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
50 milioni di euro per l'anno 2022 e 70 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2023 e 2024.

137.0.6
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Piano per la riqualificazione dei siti industria-

li dismessi afferenti la ''dorsale'' Zes Calabria)

        1. Al fine di accelerare l'attuazione degli interventi per il risanamento
ambientale e la riqualificazione del territorio per favorire lo sviluppo soste-
nibile, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge di bilancio , il Ministro per il sud e la coesione territoriale, d'intesa con
la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, adotta un apposito Piano d'azione per la riqualificazione dei siti
ex industriali dismessi afferenti la ''dorsale'' lungo la quale si sviluppa la Zona
Economica Speciale Calabria, con particolare riferimento all'ex centrale Enel
di Rossano, l'ex Pertusola dell'Eni di Crotone, l'ex Sic di Lametia Terme, l'ex
Italcementi di Vibo Valentia, nel rispetto dei requisiti di economia circolare,
sostenibilità ambientale e valorizzazione delle risorse territoriali.

        2. A valere sulle risorse di cui alla Missione 5 ''Inclusione e coesio-
ne'' ''M5C2.2 Rigenerazione urbana e housing sociale'' Investimento 2.2: Pia-
ni Urbani Integrati, al fine di valorizzare le infrastrutture territoriali, in par-
ticolare la rete ferroviaria locale afferente la Zona Economica Speciale che
si snoda nelle aree retroportuali ed aeroportuali, il Piano di cui al comma 1,
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prevede altresì a) la realizzazione di una rete di «metropolitana leggera» che,
riqualificando la rete esistente locale, abbia la funzione di collegamento con
gli aeroporti di Crotone, Lametia e Reggio Calabria, per favorire la mobilità
delle aree interne; b) l'istituzione di macro-aree rispettivamente nelle ''dorsa-
li'' tirrenica ed Ionica denominate ''ecosistema dell'innovazione'' per lo svolgi-
mento di attività di formazione e ricerca multidisciplinare finalizzata all'inno-
vazione, in particolare nel settore dell'agroalimentare del Mediterraneo, delle
scienze della vita, dell'economia circolare e dell'industria culturale.».

137.0.7
Faraone, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Disposizioni urgenti per la funzionalità dell'Agenzia nazio-

nale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali)

        1. Al fine di dare continuità e piena operatività alle attività della Com-
missione Permanente per le gallerie di cui all'articolo 4 del decreto legislativo
5 ottobre 2006, n. 264, l'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture
stradali e autostradali è autorizzata all'assunzione a tempo indeterminato, per
l'anno 2022, di 20 unità di personale da inquadrare come Ingegneri Professio-
nisti di I qualifica professionale.

        2. L'Agenzia nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e
autostradali è autorizzata ad assumere il personale di cui al comma 1 tra quelli
in possesso dei requisiti di cui all'articolo 20, comma 1, lettere a), b) e c) del
D.lgs. n.75 del 2017. All'attuazione del presente articolo provvede l'Agenzia
nazionale per la sicurezza delle infrastrutture stradali e autostradali nell'am-
bito delle risorse disponibili nel proprio bilancio a legislazione vigente».
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137.0.8 (testo 4)
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Arrigoni, Augussori, Bergesio,
Zuliani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Ulteriori disposizioni urgenti in materia di infrastrutture stradali)

        1. In considerazione della rilevanza ricoperta all'interno dei progetti
infrastrutturali connessi alle Olimpiadi Milano-Cortina 2026, e della prodro-
micità all'avviò dei successivi lavori di riqualificazione della variante Lec-
co-Bergamo, ex SS639, denominata secondo Lotto funzionale ''San Gerola-
mo'', nonché in considerazione del carattere di indifferibilità e urgenza con-
nesso al grave rischio idrogeologico e strutturale, per gli interventi di messa in
sicurezza e per il completamento delle tre aree di intervento attivate nell'am-
bito del Cantiere, sito nei territori di competenza dei comuni di Lecco (località
Chiuso), Vercurago e Calolziocorte, relativi alla riqualificazione della mede-
sima variante Lecco-Bergamo ex SS639 è autorizzata una spesa di 5 milio-
ni di euro per l'anno 2022, 30 milioni per l'anno 2023 e 5 milioni per l'anno
2024, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».



Atti parlamentari
 3728

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

137.0.9
Lomuti, Gallicchio

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Modifiche alla disciplina dell'attività di noleggio

con conducente ai fini dell'adeguamento alla senten-
za della Corte costituzionale del 26 marzo 2020, n. 56)

        1. All'articolo 11 della legge 15 gennaio 1992, n. 21, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 4, è sostituito dal seguente:

        ''4. Le prenotazioni di trasporto per il servizio di noleggio con condu-
cente sono effettuate presso la rimessa o la sede o mediante l'utilizzo di stru-
menti tecnologici. Il prelevamento e l'arrivo a destinazione dell'utente posso-
no avvenire anche al di fuori della provincia o dell'area metropolitana in cui
ricade il territorio del comune che ha rilasciato l'autorizzazione. Nel servizio
di noleggio con conducente è previsto l'obbligo di compilazione e tenuta da
parte del conducente di un foglio di servizio in formato elettronico, le cui spe-
cifiche sono stabilite dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con pro-
prio decreto, adottato di concerto con il Ministero dell'interno, entro novanta
giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. Il
foglio di servizio in formato elettronico deve riportare:

            a) targa del veicolo;

            b) nome del conducente;
            c) elementi individuanti relativi alla prenotazione di uno o più ser-

vizi tra loro successivi;
            d) dati del fruitore del servizio, nel rispetto del Regolamento (CE)

27 aprile 2016, n. 2016/679/UE, Regolamento europeo relativo alla protezio-
ne delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché
alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE.

        Fino all'adozione del decreto di cui al presente comma, il foglio di
servizio elettronico è sostituito da una versione cartacea dello stesso, caratte-
rizzata da numerazione progressiva delle singole pagine da compilare, avente
i medesimi contenuti previsti per quello in formato elettronico, e da tenere in
originale a bordo del veicolo per un periodo non inferiore a quindici giorni,
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per essere esibito agli organi di controllo, con copia conforme depositata in
rimessa.'';

            b) il comma 4-bis è abrogato;

        2. All'articolo 10-bis del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, nella legge n febbraio 2019, n. 12, il comma 9 è
abrogato».

137.0.10
Mallegni, Gallone, Toffanin, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Rimborso spese per patente e abilitazioni profes-

sionali per trasporto di persone mediante autobus)

        1. Dal 1º gennaio al 31 dicembre 2022, ai giovani fino al trentacin-
quesimo anno d'età e ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza
ovvero ammortizzatori sociali, a qualsiasi titolo e comunque denominati, è
riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al presente comma, un rimborso
pari al 50 per cento delle spese sostenute e documentate per il conseguimento
della patente e delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destina-
ti all'attività di trasporto di persone mediante autobus. Ai fini del riconosci-
mento del rimborso di cui al primo periodo, i richiedenti devono dimostrare
di avere stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abili-
tazione professionale, un contratto di lavoro in qualità di conducente con un
operatore economico del settore del trasporto di persone mediante autobus,
per un periodo di almeno sei mesi. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della modalità soste-
nibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, sono indicati i termini e le modalità
di presentazione delle domande per il riconoscimento del rimborso di cui al
comma 1, nonché le modalità di erogazione dello stesso.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 4 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
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dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili».

137.0.11
Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Rimborso spese per patente e abilitazioni profes-

sionali per trasporto di persone mediante autobus)

        1. Per l'anno 2022, ai giovani fino al trentacinquesimo anno d'età e
ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammortizzatori
sociali, a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei limiti
delle risorse di cui al presente comma, un rimborso pari al 50 per cento del-
le spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e delle
abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di traspor-
to di persone mediante autobus. Ai fini del riconoscimento del rimborso di
cui al primo periodo, i richiedenti devono dimostrare di avere stipulato, entro
tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abilitazione professionale, un
contratto di lavoro in qualità di conducente con un operatore economico del
settore del trasporto di persone mediante autobus, per un periodo di almeno
sei mesi. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 4
milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della modalità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
indicati i termini e le modalità di presentazione delle domande per il ricono-
scimento del rimborso di cui al comma 1, nonché le modalità di erogazione
dello stesso.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 4 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge».
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137.0.12
Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Rimborso spese per patente e abilitazioni profes-

sionali per trasporto di persone mediante autobus)

        1. Per l'anno 2022, ai giovani fino al trentacinquesimo anno d'età e
ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammortizzatori
sociali, a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei limiti
delle risorse di cui al presente comma, un rimborso pari al so per cento del-
le spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e delle
abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di traspor-
to di persone mediante autobus. Ai fini del riconoscimento del rimborso di
cui al primo periodo, i richiedenti devono dimostrare di avere stipulato, entro
tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abilitazione professionale, un
contratto di lavoro in qualità di conducente con un operatore economico del
settore del trasporto di persone mediante autobus, per un periodo di almeno
sei mesi. Per le finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di i
milione di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della modalità so-
stenibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono indicati i termini e le modalità di presentazione delle do-
mande per il riconoscimento del rimborso di cui al comma 1, nonché le mo-
dalità di erogazione dello stesso.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a i milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge».
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137.0.13
Ruspandini, Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Rimborso spese per patente e abilitazioni profes-

sionali per trasporto di persone mediante autobus)

        1. Dal 1º gennaio al 31 dicembre 2022, ai giovani fino al trentacin-
quesimo anno d'età e ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza
ovvero ammortizzatori sociali, a qualsiasi titolo e comunque denominati, è
riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al presente comma, un rimborso
pari al 50 per cento delle spese sostenute e documentate per il conseguimento
della patente e delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destina-
ti all'attività di trasporto di persone mediante autobus. Ai fini del riconosci-
mento del rimborso di cui al primo periodo, i richiedenti devono dimostrare
di avere stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abili-
tazione professionale, un contratto di lavoro in qualità di conducente con un
operatore economico del settore del trasporto di persone mediante autobus,
per un periodo di almeno sei mesi. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 4 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della modalità soste-
nibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, sono indicati i termini e le modalità
di presentazione delle domande per il riconoscimento del rimborso di cui al
comma 1, nonché le modalità di erogazione dello stesso.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 4 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili».



Atti parlamentari
 3733

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

137.0.14
Margiotta, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Rimborso spese per patente e abilitazioni profes-

sionali per trasporto di persone mediante autobus)

        1. Dal 1º gennaio al 31 dicembre 2022, ai giovani fino al trentacin-
quesimo anno d'età e ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza
ovvero ammortizzatori sociali, a qualsiasi titolo e comunque denominati, è
riconosciuto, nei limiti delle risorse di cui al presente comma, un rimborso
pari al 50 per cento delle spese sostenute e documentate per il conseguimento
della patente e delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destina-
ti all'attività di trasporto di persone mediante autobus. Ai fini del riconosci-
mento del rimborso di cui al primo periodo, i richiedenti devono dimostrare
di avere stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abili-
tazione professionale, un contratto di lavoro in qualità di conducente con un
operatore economico del settore del trasporto di persone mediante autobus,
per un periodo di almeno sei mesi. Per le finalità di cui al presente comma è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della modalità soste-
nibili, adottato entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della leg-
ge di conversione del presente decreto, sono indicati i termini e le modalità
di presentazione delle domande per il riconoscimento del rimborso di cui al
comma 1, nonché le modalità di erogazione dello stesso.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 599 milioni di euro per
l'anno 2022».
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137.0.15
Fede, Coltorti, Trentacoste, Gallicchio, Pavanelli, Lupo, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Modifiche al decreto-legge io settembre 2021, n.

121. in materia di rimborso spese per patente e abi-
litazioni professionali per autotrasporto di merci)

        1. All'articolo i del decreto legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il comma 5-bis
è sostituito dal seguente:

        ''5-bis. Per l'anno 2022, ai giovani al di sotto dei quaranta anni di età,
nonché ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammor-
tizzatori sociali a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei
limiti delle risorse di cui al presente comma, un contributo a titolo di rimbor-
so delle spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e
delle abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di
autotrasporto di merci di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286.
L'importo del contributo è pari a 3.000 euro e comunque non superiore all'8o
per cento dell'importo delle spese sostenute. Ai fini del riconoscimento del
contributo di cui al presente comma, i richiedenti devono aver completato il
percorso di formazione entro il 30 settembre del 2022 e successivamente di-
mostrare di aver stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o
dell'abilitazione professionale, un contratto di almeno sei mesi in qualità di
conducente con un'impresa di autotrasporto di merci per conto di terzi. Per le
finalità di cui al presente comma è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per
l'anno 2022. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, sentito il Comitato Centrale per l'Albo nazionale degli autotraspor-
tatori di cose per conto di terzi, sono definite le ulteriori modalità attuative,
con particolare riferimento alle attività istruttorie, anche attraverso il ricorso
alla società Concessionaria Servizi Assicurativi Pubblici, (Consap SpA), pre-
via sottoscrizione di apposito accordo e ferma restando la funzione di direzio-
ne e indirizzo in capo al predetto Ministero. Il corrispettivo da riconoscere a
Consap SpA è erogato a valere sulle risorse di cui al presente comma.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
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ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194''».

137.0.16
Margiotta, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11. agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per gli
anni 2022 e 2023, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma
2, lettera b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'appli-
cazione delle accise sul gasolio commerciale usato come carburante».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 575 milioni di euro per l'anno 2022, di 465 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024».

137.0.17
Ruspandini, Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per gli
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anni 2022 e 2023, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma
2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, ai fini dell'appli-
cazione delle accise sul gasolio commerciale usato come carburante.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 25 milioni di euro per
l'anno 2022 e 35 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190».

137.0.18
Mallegni, Gallone, Toffanin, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Disposizioni in materia di accise sul gasolio commerciale usato co-

me carburante per le imprese di cui alla legge 11 agosto 2003, n. 218)

        1. Al fine di sostenere il settore dell'autotrasporto delle persone, le
imprese esercenti trasporto turistico di persone mediante autobus ai sensi del-
la legge 11 agosto 2003, n. 218, in ambito nazionale e internazionale, per gli
anni 2022 e 2023, sono equiparate ai soggetti di cui all'articolo 24-ter, comma
2, lettera b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.504, ai fini dell'applica-
zione delle accise sul gasolio commerciale usato come carburante.

        2. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 25 milioni di euro per
l'anno 2022 e 35 milioni per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge».
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137.0.19
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 137-bis.
(Disposizioni in materia di competenza per lo sviluppo,

in autostrada, degli impianti di ricarica per veicoli elettrici)

        1. All'Art. 1 comma 697 della legge 30 dicembre 2020, n.178 sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) L'ultimo periodo è sostituto dal seguente: ''In tali casi il conces-
sionario è tenuto a pubblicare, entro trenta giorni dalla ricezione della richie-
sta, una manifestazione di interesse volta a selezionare l'operatore sulla base
di procedure di gara effettuate ai sensi della normativa di cui al settore auto-
stradale in concessione, con particolare riferimento alle previsioni in corso di
predisposizione da parte degli Enti competenti'';

            b) Aggiungere, infine, il seguente periodo: ''Il termine di centottan-
ta giorni di cui al secondo periodo del presente comma si intende rispettato
qualora il concessionario autostradale abbia provveduto a presentare all'ente
concedente, per le valutazioni di competenza, un piano relativo alla diffusio-
ne, con espressa indicazione della tempistica di realizzazione, delle infrastrut-
ture di ricarica elettrica nelle aree di servizio situate all'interno delle tratte di
propria gestione.''».



Atti parlamentari
 3738

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

137.0.20 (testo corretto)
Ripamonti, Bruzzone, Sudano, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Disposizioni in materia di funzionalità tecnica della Funivia di Savona)

            1. All'articolo 94-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, le parole: ''il provveditore interregionale alle opere
pubbliche per le regioni Piemonte, Valle d'Aosta e Liguria è nominato Com-
missario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.'' sono
sostituite dalle seguenti: ''con Decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri, sentito il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, è nomi-
nato un Commissario straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n.55'';

            b) dopo il comma 7, sono inseriti i seguenti:

        "7-bis. Al fine di assicurare il recupero della piena funzionalità tecni-
ca della Funivia Savona - San Giuseppe di Cairo, la continuità dell'esercizio
dei servizi di trasporto portuale basso impatto ambientale e di traffico, nonché
il mantenimento degli attuali livelli occupazionali, il Commissario straordi-
nario di cui al comma 4, in caso di cessazione dell'attuale concessione e nelle
more dell'individuazione di un nuovo concessionario da parte del medesimo
Commissario, provvede, in deroga alle previsioni di cui all'articolo 21, com-
ma 5, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, alla gestione diretta di detto servizio per
un periodo massimo di ventiquattro mesi, prorogabile con decreto del Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili per ulteriori dodici mesi e
comunque non oltre il 31 dicembre 2024.

        7-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, adottato entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione, sono definiti:

            a) le modalità per l'acquisizione in carico alla gestione commissa-
riale, fermo quanto previsto dal comma 1, dei contratti individuali di lavoro
con il personale addetto al servizio alla data di cessazione dell'attuale conces-
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sione, nel rispetto delle qualifiche funzionali e dei livelli retributivi possedu-
ti, in conformità alle previsioni del vigente Contratto collettivo nazionale di
lavoro di settore; al fine di consentire alla gestione commissariale di disporre
del personale necessario all'esercizio dell'impianto, qualora al momento del
subentro nei contratti di lavoro il personale sia destinatario di un provvedi-
mento di integrazione salariale cui al presente articolo, è consentita la prose-
cuzione del ricorso allo strumento nei limiti già autorizzati con decreto dalla
Regione Liguria in capo al concessionario;

            b) le modalità per la reintegrazione dei beni strumentali concessi in
uso al concessionario nonché per il riscatto di quelli di proprietà dello stesso,
ritenuti indispensabili per la prosecuzione del servizio;

            c) le modalità per il trasferimento alla gestione commissariale dei
contratti con soggetti terzi in corso di validità, necessari per la prosecuzione
del servizio, ivi compresi i contratti di appalto per l'esecuzione di lavori, ser-
vizi e forniture di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50;

            d) i termini per la predisposizione da parte della gestione commis-
sariale di un nuovo piano industriale, operativo e finanziario, nonché per l'af-
fidamento del servizio ad un nuovo concessionario secondo le modalità di cui
al decreto legislativo 18 aprile 2016. n. 50;

            e) la quota percentuale delle risorse di cui al comma 7-septies 
eventualmente da destinare alle spese di supporto tecnico per lo svolgimento
delle attività di cui al presente comma e al comma 7-bis.

        7-quater. Per il supporto tecnico e le attività connesse alla realizza-
zione delle attività di cui ai commi 7-bis e 7-ter, il Commissario si può avva-
lere, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell'am-
ministrazione centrale o territoriale interessata, nonché di società controllate
direttamente o indirettamente dallo Stato, dalle Regioni o da altri soggetti di
cui all'articolo 1, comma 2, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, i cui oneri
sono posti a carico delle risorse di cui al comma 7-septies nell'ambito della
percentuale individuata ai sensi della lettera e) del comma 7-ter.

        7-quinquies. In relazione alle attività di cui ai commi 7-bis e 7-ter, il
Commissario straordinario invia al Ministero delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili entro il 31 dicembre 2021 e, successivamente, ogni sei mesi,
una dettagliata relazione in ordine alle predette attività, recante l'indicazione
dello stato di realizzazione delle attività e delle iniziative adottate e da intra-
prendere, anche in funzione delle eventuali criticità rilevate nel corso del pro-
cesso di realizzazione.

        7-sexies. Alla scadenza della gestione commissariale di cui al comma
7-bis, qualora non sia stato possibile individuare un nuovo concessionario, la
regione Liguria subentra allo Stato, quale concedente dell'impianto funivia-
rio. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministro, previo accordo di
programma tra il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibile e
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la regione Liguria, ai sensi dell'articolo 4, comma 4, lettera a), della legge 15
marzo 1997, n. 59, si provvede all'attuazione del conferimento e all'attribu-
zione delle relative risorse. L'accordo di programma, di cui al primo periodo,
può disporre, previa intesa tra regione ed enti locali, la contestuale attribuzio-
ne e ripartizione fra gli enti locali delle risorse finanziarie, umane, strumentali
ed organizzative.''».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.000.000;

        2023: - 5.600.000;
        2024: - 5.600.000.

137.0.21
Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Ulteriori interventi di finanziamento in materia di linee ferroviarie)

        1. Per la realizzazione del collegamento ferroviario tra Avellino, il
comune di Codola (SA), e l'interconnessione con la linea ferroviaria ad Alta
Velocità, è autorizzata una spesa complessiva di 50 milioni di euro, di cui 10
milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni di euro per l'anno 2023, 15 milioni
di euro per l'anno 2024 e 10 milioni di euro per l'anno 2025, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di
cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
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137.0.22
Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Ulteriori interventi di finanziamento in materia di linee ferroviarie)

        1. Per la realizzazione di un bivio ferroviario in corrispondenza della
fermata di Arco Traiano, con la possibilità di collegare direttamente la linea
SA-AV alla linea BN-BA in direzione della stazione Hirpinia con la possi-
bilità di consentire ai treni provenienti da Bari di raggiungere direttamente
Avellino e Salerno, è autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma
1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».

137.0.23
Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Ulteriori interventi di finanziamento in materia di linee ferroviarie)

        1. Ai fini della realizzazione dell'intervento di rettifica e velocizza-
zione del tracciato esistente tra Solofra e Montoro, sulla tratta Salerno-Avel-
lino, è autorizzata la spesa di 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 35 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4,
comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
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137.0.24
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture portuali)

        1. Le Autorità di sistema portuale dispongono, compatibilmente con
il diritto dell'Unione europea, e ove ne ricorrano le condizioni, una modifica
dei rapporti concessori in essere, ai sensi dell'articolo 36 codice della naviga-
zione e degli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al fine di tenere
conto degli effetti derivanti dagli eventi imprevedibili, nonché dalla necessità
di eseguire investimenti infrastrutturali aggiuntivi, non previsti dalla conces-
sione iniziale, che sono necessari per l'esercizio dell'infrastruttura, nel com-
puto dell'equilibrio economico-finanziario delle concessioni originarie, pre-
via eventuale notifica ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione Europea.

        2. Le misure di riequilibrio che hanno ad oggetto la durata della con-
cessione e la misura del canone di cui al comma 1, sono foonalizzate con atto
sostitutivo stipulato ai sensi dell'articolo 18, comma 4, della legge 28 gennaio
1994, n. 84.

        3. Gli investimenti eseguiti dai concessionari su beni che formano og-
getto della concessione, soggetti ad incameramento al termine della medesi-
ma, sono interamente computati ai fini dell'equilibrio economico-finanziario
di cui al comma 1, tanto rispetto alla misura dei canoni quanto rispetto alla
durata della concessione».
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137.0.25
Pittella, Margiotta, Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Proposta riequilibrio economico finanziario concessioni portuali)

        1. Le Autorità di sistema portuale dispongono, compatibilmente con
il diritto dell'Unione europea, e ove ne ricorrano le condizioni, una modifica
dei rapporti concessori in essere, ai sensi dell'articolo 36 codice della naviga-
zione e degli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al fine di tenere
conto degli effetti derivanti dagli eventi imprevedibili, nonché dalla necessità
di eseguire investimenti infrastrutturali aggiuntivi, non previsti dalla conces-
sione iniziale, che sono necessari per l'esercizio dell'infrastruttura, nel com-
puto dell'equilibrio economico-finanziario delle concessioni originarie, pre-
via eventuale notifica ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione Europea. Le misure di riequilibrio, che hanno ad oggetto la durata
della concessione e la misura del canone, sono formalizzate con atto sostitu-
tivo stipulato ai sensi dell'articolo 18, comma 4, della legge 28 gennaio 1994,
n. 84. Gli investimenti eseguiti dai concessionari su beni che formano oggetto
della concessione, soggetti ad incameramento al termine della medesima, so-
no interamente computati ai fini dell'equilibrio economico-finanziario di cui
al presente comma, tanto rispetto alla misura dei canoni quanto rispetto alla
durata della concessione».
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137.0.26
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 137-bis.
(Disposizioni in materia di riequilibrio eco-
nomico finanziario concessioni portuali)

        1. Le Autorità di sistema portuale dispongono, compatibilmente con
il diritto dell'Unione europea, e ove ne ricorrano le condizioni, una modifica
dei rapporti concessori in essere, ai sensi dell'articolo 36 codice della naviga-
zione e degli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al fine di te-
nere conto degli effetti derivanti dagli eventi imprevedibili, nonché dalla ne-
cessità di eseguire investimenti infrastrutturali aggiuntivi, non previsti dalla
concessione iniziale, che sono necessari per l'esercizio dell'infrastruttura, nel
computo dell'equilibrio economico-finanziario delle concessioni originarie,
previa eventuale notifica ai sensi dell'articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione Europea. Le misure di riequilibrio, che hanno ad oggetto
la durata della concessione e la misura del canone, sono formalizzate con atto
sostitutivo stipulato ai sensi dell'articolo 18, comma 4, della legge 28 gennaio
1994, n. 89. Gli investimenti eseguiti dai concessionari su beni che formano
oggetto della concessione, soggetti ad incameramento al termine della mede-
sima, sono interamente computati ai fini dell'equilibrio economico-finanzia-
rio di cui al comma 1, tanto rispetto alla misura dei canoni quanto rispetto alla
durata della concessione.».
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137.0.27
Pittella, Margiotta, Rojc

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Investimenti portuali green)

        1. Gli investimenti eseguiti dai concessionari di cui all'articolo 18 del-
la legge 28 gennaio 1994, n. 84, e da quelli esercenti stazioni marittime e ser-
vizi di supporto ai passeggeri che contribuiscono a conseguire uno degli ob-
biettivi di cui alla Comunicazione della Commissione europea COM(2019)
640 final, sono dichiarati dal concessionario con autocertificazione ai sensi
del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, all'Au-
torità di sistema portuale, la quale ne sconta il 50 per cento dell'ammontare dal
canone demaniale proporzionalmente agli anni di durata residua della conces-
sione stessa.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.»

137.0.28
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Tiraboschi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla base dei
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costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli au-
menti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del Ministero
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il Ministero
dell'Interno e con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro il 31 maggio 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie
locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima
di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato».

137.0.29
Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 137-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di commissari straordinari)

        1. Al fine di garantire l'attuazione degli interventi del Piano nazionale
di ripresa e resilienza, all'articolo 16 del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il
comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

            a) all'articolo 4, comma 5, primo periodo, le parole: ''e al compenso
per i Commissari straordinari'' sono soppresse e il secondo periodo è sostitui-
to dal seguente: ''Il compenso dei Commissari straordinari di cui al comma
1 è composto da una parte fissa e da una parte variabile. La parte fissa non
può superare 50 mila euro, annui; la parte variabile, strettamente correlata al
raggiungimento degli obiettivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli
interventi ricadenti nell'oggetto dell'incarico commissariale, non può supera-
re 50 mila euro annui. Il trattamento economico, così come determinato, ha
effetto dalla notifica dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
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nomina di ciascun Commissario e fino alla conclusione dell'incarico. La spe-
sa per il compenso dei Commissari straordinari graverà sui quadri economici
degli interventi commissariati, senza nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica''.

            b) all'articolo 10, il comma 8 è abrogato.

        2. A decorrere dal 1º gennaio 2022, per l'esercizio dei compiti asse-
gnati, i Commissari straordinari nominati ai sensi dell'articolo 4 del decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14
giugno 2019, n. 55, si avvalgono, di una struttura di supporto posta alle loro
dirette dipendenze, costituita con proprio provvedimento e composta secondo
i criteri stabiliti dal comma 3 del presente articolo.

        3. Nel caso di interventi commissariati che riportino un costo totale
stimato pari o superiore a 500 milioni di euro, la struttura di cui al comma 2
è composta da un contingente massimo di personale pari a venti unità, di cui
una unità di livello dirigenziale generale, fino ad un massimo di cinque unità
di livello dirigenziale non generale e la restante quota di unità di personale
non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni centrali e degli enti
territoriali, previa intesa con questi ultimi, in possesso delle competenze e dei
requisiti di professionalità richiesti dal Commissario straordinario per l'esple-
tamento delle proprie funzioni. Nel caso di interventi commissariati che ripor-
tino un costo totale stimato pari o superiore a 250 milioni di euro, la struttura
di cui al comma 1 è composta da un contingente massimo di personale pari
a quindici unità, di cui una unità di livello dirigenziale generale, fino ad un
massimo di tre unità di livello dirigenziale non generale e la restante quota di
unità di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbliche amministrazioni
centrali e degli enti territoriali, previa intesa con questi ultimi, in possesso
delle competenze e dei requisiti di professionalità richiesti dal Commissario
straordinario per l'espletamento delle proprie funzioni. Nel caso di interven-
ti commissariati che riportino un costo totale stimato pari o inferiore a 100
milioni di euro, la struttura di cui al comma 1 è composta da un contingente
massimo di personale pari a dieci unità, di cui una unità di livello dirigenziale
generale, fino ad un massimo di due unità di livello dirigenziale non generale
e la restante quota di unità di personale non dirigenziale, dipendenti di pubbli-
che amministrazioni centrali e degli enti territoriali, previa intesa con questi
ultimi, in possesso delle competenze e dei requisiti di professionalità richie-
sti dal Commissario straordinario per l'espletamento delle proprie funzioni.
Dal contingente di personale dipendente da ciascun commissario, è in ogni
caso escluso il personale docente educativo e amministrativo tecnico ausilia-
rio delle istituzioni scolastiche.

        4. Il personale delle strutture di cui al presente articolo è posto, ai sensi
dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in posizione
di comando, distacco o fuori ruolo o altro analogo istituto previsto dai rispet-
tivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento economico
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fondamentale dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico della
medesima.

        5. Al personale non dirigenziale delle strutture di cui al presente ar-
ticolo è riconosciuto il trattamento economico accessorio, ivi compresa l'in-
dennità di amministrazione, del personale non dirigenziale del comparto della
Presidenza del Consiglio dei ministri. Al dirigente di livello dirigenziale ge-
nerale sono riconosciute la retribuzione di posizione in misura equivalente a
quella massima attribuita ai coordinatori di uffici interni ai Dipartimenti del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché un'indennità sostitutiva del-
la retribuzione di risultato, determinata con provvedimento del Commissario
straordinario, di importo non superiore al trenta per cento della retribuzione di
posizione. Ai dirigenti di livello dirigenziale non generale della struttura sono
riconosciute la retribuzione di posizione in misura equivalente ai valori eco-
nomici massimi attribuiti ai dirigenti di livello non generale della Presidenza
del Consiglio dei ministri, nonché un'indennità sostitutiva della retribuzione
di risultato, determinata con provvedimento del Commissario straordinario,
di importo non superiore al trenta per cento della retribuzione di posizione.
Gli oneri relativi al trattamento economico accessorio sono a carico esclusivo
della contabilità speciale intestata a ciascun Commissario straordinario. Nel-
l'ambito del menzionato contingente di personale non dirigenziale possono
essere anche nominati fino ad un massimo di tre esperti o consulenti, scelti
anche tra soggetti estranei alla pubblica amministrazione e anche in deroga a
quanto previsto dall'articolo 7 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165,
e dall'articolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, il cui compenso è de-
finito con provvedimento di ciascun Commissario straordinario. La struttura
cessa alla scadenza dell'incarico di ciascun Commissario straordinario».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti «580 milioni di euro per l'anno 2022 e 480 a decorrere
dall'anno 2023».
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Art. 138

138.1
Mantovani, Lanzi, Croatti, Guidolin, Nocerino, Crimi, Corbetta,
Coltorti, Vanin, Montevecchi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «Per la realizzazione dell'autostra-
da regionale Cispadana» con le seguenti: «Per il completamento della strada
extraurbana principale (categoria Ci) tra i Comuni di Ferrara e Reggiolo»;

        b) sopprimere il comma 2.

138.2
Margiotta

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Ai fini della riqualificazione della viabilità funzionale al su-
peramento del valico del Verghereto ai confini tra la Regione Toscana e la
Regione Emilia Romagna e di garantire una alternativa alla E 45 in caso di
emergenza e, in particolare, in via prioritaria, della risoluzione della situazio-
ne emergenziale di tratti della ex strada stradale 3 bis »Tiberina« sottesi al
Viadotto Puleto ricadente nelle Regioni Emilia Romagna e Toscana, è asse-
gnata ai soggetti gestori, che assumono le funzioni di soggetti attuatori degli
interventi, la somma di 35 milioni di euro per gli anni 2022-2026, per lavori di
manutenzione straordinaria, rifunzionalizzazione e messa in sicurezza della
strada.

        2-ter. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili si provvede, previa presentazione di un Piano degli interventi da
parte dei soggetti attuatori, alla ripartizione ed assegnazione delle risorse tra
gli stessi.

        2-quater. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis pari a 5 milioni per
l'anno 2022, 5 milioni per l'anno 2023, 5 milioni nell'anno 2024, 10 milioni
nell'anno 2025 e 10 milioni nell'anno 2026 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».
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138.3 (testo 2)
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. In considerazione della rilevanza ricoperta all'interno dei pro-
getti infrastrutturali connessi alle Olimpiadi Milano-Cortina 2026, al fine di
realizzazione degli investimenti previsti dai Piani Economici Finanziari e con-
sentire la realizzazione degli interventi di completamento della tratta autostra-
dale di competenza della Società Autostrada Pedemontana Lombarda, le di-
sposizioni di cui al comma 591, dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160 non si applicano negli esercizi finanziari 2022, 2023 e 2024.

        2-ter. Al fine di consentire la realizzazione delle opere compensative
connesse all'infrastruttura di cui al comma 2-bis, è autorizzata una spesa di
500.000 euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, cui si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».

138.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. È riconosciuto alla regione Marche un contributo statale pari
ad euro 310 milioni per il 2022, 250 milioni per il 2023 e 1660 milioni per
il 2024 per la progettazione e realizzazione a quattro corsie dell'intero tratto
marchigiano della E-78 dal secondo al decimo lotto.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizio-
ne, quantificati in euro 310 milioni per il 2022, 250 milioni per il 2023 e 1660
milioni per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.
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138.5 (testo 2)
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «3. Per la realizzazione della terza corsia del tratto autostradale della
A4 San Donà di Piave - Portogruaro, è autorizzata la spesa di 500 milioni di
euro. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 500 mi-
lioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esi-
genze indifferibili di cui all'articolo 194».

138.0.1
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.
(Disposizioni in materia d'infrastrutture stradali per l'idrogeno)

        1. Al fine di garantire il raggiungimento di un numero adeguato di
punti di rifornimento per l'idrogeno entro il 2026, di cui all'articolo 5, comma
1 del decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257, le Regioni, nel caso di
autorizzazione alla realizzazione di nuovi impianti di distribuzione carburanti
e di autorizzazione alla ristrutturazione totale degli impianti di distribuzione
carburanti esistenti, prevedono l'obbligo di dotarsi di infrastrutture di riforni-
mento di idrogeno, con il prodotto idrogeno sia a 350bar che a 700bar. Non
sono soggetti a tale obbligo gli impianti di distribuzione carburanti localizzati
nelle aree svantaggiate già individuate dalle disposizioni regionali di settore,
oppure da individuare entro il30 giugno 2022.

        2. Sono soggetti all'obbligo di cui al comma 1) i distributori nuovi
o da ristrutturare che saranno individuati dalle Regioni e dai concessionari
autostradali secondo i criteri indicati nella sezione b) del Quadro Strategico
Nazionale, inclusi quelli ubicati lungo collegamenti transfrontalieri. La lista
di questi distributori dovrà essere comunicata al Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti, entro il30 settembre 2022.

        3. Per gli impianti di distribuzione di carburanti stradali già esistenti al
31 dicembre 2020, presenti nella lista indicata al comma 2, che hanno erogato
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nel corso del 2020 un quantitativo di benzina e gasolio superiore a 10 milioni
di litri e che si trovano nel territorio di una delle province i cui capoluoghi
hanno superato il limite delle concentrazioni di PM10 per almeno 2 anni su
6 negli anni dal 2015 al 2020, le Regioni prevedono l'obbligo di presentare
entro il 31 dicembre 2022 un progetto, al fine di dotarsi di infrastrutture di
distribuzione di idrogeno, con il prodotto idrogeno sia a 350bar che a 700bar,
da realizzare nei successivi ventiquattro mesi dalla data di presentazione del
progetto.

        4. Per gli impianti di distribuzione carburanti stradali esistenti al 31
dicembre 2021, presenti nella lista indicata al comma 2, che hanno erogato
nel corso del 2021 un quantitativo di benzina e gasolio superiore a 5 milioni di
litri e che si trovano nel territorio di una delle province i cui capoluoghi hanno
superato il limite delle concentrazioni di PM10 per almeno 2 anni su 6 negli
anni dal 2015 al 2020, le Regioni prevedono l'obbligo di presentare entro il 31
dicembre 2023 un progetto, al fine di dotarsi di infrastrutture di distribuzione
di idrogeno, con il prodotto idrogeno sia a 350bar che a 700bar, da realizzare
nei successivi ventiquattro mesi dalla data di presentazione del progetto.

        5. In ambito autostradale gli obblighi di cui ai commi 3 e 4 del pre-
sente articolo sono assolti dai concessionari autostradali, i quali entro il 31
dicembre 2022 presentano al concedente un piano di diffusione dei servizi di
rifornimento di idrogeno, con il prodotto idrogeno sia a 350bar che a 700bar,
garantendo un numero adeguato di punti di rifornimento lungo la rete auto-
stradale e la tutela del principio di neutralità tecnologica degli impianti. I sud-
detti concessionari sono impegnati, in caso di affidamento a terzi del servizio
di rifornimento, al rispetto delle procedure competitive di cui all'articolo 11,
comma 5-ter, della legge 23 dicembre 1992, n. 498.

        6. Gli obblighi di cui ai commi da 1 a 5 sono compatibili con altre
forme di incentivazione e si applicano, fatta salva la sussistenza delle seguenti
impossibilità tecniche fatte valere dai titolari degli impianti di distribuzione
e verificate e certificate dall'ente che rilascia la autorizzazione all'esercizio
dell'impianto di distribuzione dei carburanti:

            a) accessi e spazi insufficienti per motivi di sicurezza ai sensi del-
la normativa antincendio, esclusivamente per gli impianti già autorizzati al
2020;

            b) accessi e spazi insufficienti per motivi di sicurezza ai sensi della
normativa antincendio per la produzione di idrogeno in sito attraverso elet-
trolisi quando la distanza per l'approvvigionamento via terra supera i 1000
chilometri.

        7. Per le finalità di cui ai commi 3 e 4, l'Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli comunica i dati in proprio possesso relativi agli impianti di distri-
buzione carburanti di ciascuna Regione, comprensivi degli erogati per tipolo-
gia di carburante, relativamente agli anni 2020 e 2021, entro il 31 dicembre
dell'anno successivo a ciascuno dei predetti anni, al Ministero dello sviluppo
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economico, che li trasmette alle Regioni in relazione agli impianti di rispetti-
va competenza.

        8. Ferma restando la disciplina di cui al presente articolo, le Regioni
possono prevedere che gli obblighi di cui ai commi da 2 a 4 siano comunque
assolti dal titolare dell'impianto di distribuzione carburanti, dotando del pro-
dotto idrogeno sia a 350bar che a 700bar un altro impianto nuovo o già nella
sua titolarità, ma non soggetto ad obbligo ai sensi del presente articolo, pur-
ché sito nell'ambito territoriale della stessa provincia ed in coerenza con le
disposizioni della programmazione regionale».

138.0.2
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.
(Impostazione di una fase pilota per la realizzazio-

ne di infrastrutture d'idrogeno verde a favore di una mo-
bilità a zero emissioni lungo il Corridoio del Brennero)

        1. Al fine di accelerare la realizzazione delle infrastrutture ad idroge-
no verde lungo il Corridoio del Brennero, destinate a consentire una mobilità
a zero emissioni tramite mezzi pesanti e leggeri di trasporto merce e persone
con veicoli a cella a combustibile, si avvia una fase pilota di otto anni dall'en-
trata in vigore delle presenti disposizioni, destinate ad agevolare gli impian-
ti di distribuzione d'idrogeno verde e la sua produzione tramite elettrolisi da
fonti rinnovabili. Questi impianti di produzione di idrogeno verde da fonti
rinnovabili in funzione di vettore energetico pulito a servizio del Corridoio
del Brennero, presentati durante la fase pilota, sono esentati per un periodo di
esercizio di quindici anni dalla messa in funzione dell'impianto, nella misura
del 85 per cento sia dagli oneri generali di sistema sia dalle spese per i servizi
di rete del sistema elettrico nazionale in conformità alle seguenti caratteristi-
che e condizioni:

            a) gli impianti di produzione e distribuzione d'idrogeno sono rea-
lizzati su siti di competenza diretta, ovvero di proprietà o comunque in dispo-
nibilità gestionale della società concessionaria dell'infrastruttura A22 Bren-
nero-Modena o delle sue società affiliate, controllate o consorziate;

            b) uso di energia elettrica derivante da fonti rinnovabili, la cui pro-
venienza è garantita tramite appositi certificati o strumenti equivalenti idonei,
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sia di prelievo dalla rete pubblica in punti diversi dall'impianto di produzione,
sia di connessione diretta con impianti di produzione di energia rinnovabile;

            c) assorbimento massimale di potenza elettrica complessiva del-
l'impianto di elettrolisi e relativa periferia fino a 12 MW;

            d) notifica dei progetti, corredati del progetto di fattibilità con le
relative descrizioni tecniche, all'Autorità di Regolazione per Energia Reti e
Ambiente (ARERA) entro e non oltre otto anni dall'entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto e messa in funzione degli impianti
entro i tre anni successivi dalla notifica;

            e) gli impianti vengono accompagnati scientificamente con riguar-
do alla funzionalità ed agli aspetti tecnico-economici dall'Istituto per Innova-
zioni Tecnologiche Bolzano Scarl (IIT). I risultati generali vengono pubbli-
cati con mezzi appropriati e il gestore degli impianti, anche tramite l'IIT come
ente di accompagnamento scientifico, è a disposizione per approfondimenti
scientifici e tecnici;

            f) l'idrogeno prodotto per l'intera durata dell'agevolazione di cui al
presente articolo sarà reso disponibile alle utenze finali al mero costo di pro-
duzione senza applicazione di un margine; come costo di produzione si inten-
de sia la spesa in conto capitale sia le spese operative, inclusi, in modo esem-
plificativo e non esaustivo, ammortamenti residui a detrazione di eventuali fi-
nanziamenti a fondo perduto sia di carattere nazionale che comunitario, costi
della materia prima comprensivi dei costi dell'energia, costi per la logistica
e distribuzione, costi gestionali comprensivi le spese generali direttamente e
indirettamente attribuibili, costi del personale, costi di manutenzione, costi di
monitoraggio e sorveglianza, costi per l'accompagnamento scientifico.

        2. L'esenzione di cui al comma 1 si applica anche agli impianti esi-
stenti al momento dell'entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto, incluso un loro eventuale ampliamento fino al raggiungimento del-
l'assorbimento massimale di potenza complessiva di 12 MW, ove ricorrono le
condizioni di cui al comma 1, lettere a), b), c) e d).

        3. L'esenzione include l'impiantistica direttamente necessaria per la
produzione e per lo stoccaggio e rifornimento dell'idrogeno e l'impiantistica
periferica necessaria a raggiungere e distribuire il prodotto finale, tra cui la pu-
rificazione e compressione dell'idrogeno, i sistemi di monitoraggio della qua-
lità dell'idrogeno erogato, i sistemi di gestione e sorveglianza e l'impiantistica
antincendio, includendo anche la gestione di eventuali locali, uffici ed edifici
direttamente attribuibili alla produzione, stoccaggio e distribuzione dell'idro-
geno.

        4. L'esenzione è concessa fino al raggiungimento di 144 MW di po-
tenza di connessione cumulativa dei progetti presentati.

        5. Agli impianti di produzione d'idrogeno di cui ai commi 1, 2, 3 e
4, ivi inclusa la periferia impiantistica ed edile necessaria per la produzione,
gestione, distribuzione e rifornimento del prodotto finale, in quanto collegati
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allo stesso POD elettrico, si applica quanto previsto all'articolo 52, comma 3,
lettera e), del testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504, e successive modificazioni.

        6. Decorsi cinque anni dall'entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto il Ministero dello sviluppo economico, di concerto con il
Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, istituisce un tavolo
di lavoro interministeriale al quale saranno invitati anche rappresentanti del-
la società concessionaria dell'infrastruttura A22 Brennero-Modena e dell'IIT,
come ente scientifico accompagnante le infrastrutture a idrogeno, per la va-
lutazione dell'impatto e dell'efficienza delle misure adottate nella fase pilota
di cui ai commi 1 a 3, anche al fine di elaborare proposte per la eventuale
prosecuzione o estensione dell'esenzione di cui al presente articolo. Entro la
fine della fase pilota le relative proposte saranno recepite con atto legislativo,
in mancanza del quale la fase pilota sarà prolungata di tre anni.

        8. L'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) en-
tro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente proposta,
definisce le modalità amministrative per la notifica dei progetti di cui ai com-
mi 1 a 5».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente articolo, pari a
9 milioni di euro per l'anno 2023 e 24 milioni di euro per il 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194.

138.0.3
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.

        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastrut-
ture di rete e, in particolare, quelle relative alla distribuzione del gas, maturate
nel corso del quinquennio 2021-2025, possono essere utilizzate per il rimbor-
so degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte capita-
le, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza
degli esiti della gara per l'assegnazione della gestione».
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138.0.4
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture stradali extraregionali)

        1. Al fine di consentire la messa in sicurezza, l'adeguamento e il po-
tenziamento della strada statale 650 di Fondo Valle Trigno, che attraversa i
territori delle regioni Abruzzo, Molise, Lazio e Campania, è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a fa-
vore della società ANAS SpA».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 100.000.000;

        2023: - 100.000.000;
        2024: - 100.000.000.

138.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture stradali extraregionali)

        1. Al fine di consentire la messa in sicurezza, l'adeguamento e il po-
tenziamento della strada statale 650 di Fondo Valle Trigno, che attraversa i
territori delle regioni Abruzzo, Molise, Lazio e Campania, è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a fa-
vore della società ANAS SpA».
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        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 100.000.000;

        2023: - 100.000.000;
        2024: - 100.000.000.

138.0.6
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 138-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture stradali extraregionali)

        1. Al fine di consentire la messa in sicurezza, l'adeguamento e il po-
tenziamento della strada statale 650 di Fondo Valle Trigno, che attraversa i
territori delle regioni Abruzzo, Molise, Lazio e Campania, è autorizzata la
spesa di 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a fa-
vore della società ANAS SpA.».

        Conseguentemente alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 100.000.000;

        2023: - 100.000.000;
        2024: - 100.000.000.
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Art. 139

139.1
Marco Pellegrini, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «degli interventi» aggiungere le seguenti: «nonché
delle attinenti progettazioni»;

        b) dopo le parole: «varianti di percorso» aggiungere le seguenti: «o
interventi infrastrutturali volti ad adeguare la viabilità e a potenziare i colle-
gamenti dei centri abitati con le arterie stradali del territorio ritenute strategi-
che per lo sviluppo produttivo,»;

        c) sostituire le parole «di 100 milioni di euro per l'anno 2022, 150
milioni di euro per l'anno 2023, 200 milioni di euro per ciascuno degli anni
2024 e 2025» con le seguenti: «di 150 milioni di euro per l'anno 2022, 250
milioni di euro per l'anno 2023, 350 milioni di euro per l'anno 2024, 200 mi-
lioni di euro per l'anno 2025».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022, 400 milioni di euro per
l'anno 2023, 350 milioni per l'anno 2024 e 500 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025».

139.2
Cioffi

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) dopo le parole: «degli interventi» aggiungere le seguenti: «nonché
delle attinenti progettazioni»;

        b) sopprimere le parole: «anche con riferimento a varianti di percor-
so».
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139.3
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «metropolitane», sono aggiunte le seguenti:
«, nonché per le operazioni di monitoraggio tecnologico secondo le disposi-
zioni vigenti per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della
sicurezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti,».

139.4
Margiotta

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «metropolitane», sono aggiunte le seguenti:
«nonché per le operazioni di monitoraggio tecnologico secondo le disposizio-
ni vigenti per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della si-
curezza ed il monitoraggio dei ponti esistenti,».

139.5
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. All'articolo 2947, comma 2, del codice civile sono aggiunti
alla fine i seguenti periodi: ''Si prescrive altresì in due anni il diritto al risar-
cimento del danno cagionato dalle strade gestite dalle amministrazioni pub-
bliche. La denuncia di sinistro deve pervenire entro sessanta giorni dal fatto
lesivo, pena l'improcedibilità della successiva azione giudiziale''».
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139.6
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. All'articolo 2947, comma 2, del codice civile sono aggiunti
alla fine i seguenti periodi: ''Si prescrive altresì in due anni il diritto al risar-
cimento del danno cagionato dalle strade gestite dalle amministrazioni pub-
bliche. La denuncia di sinistro deve pervenire entro sessanta giorni dal fatto
lesivo, pena l'improcedibilità della successiva azione giudiziale''.».

139.7
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. All'articolo 2947, comma 2, del codice civile sono aggiunti
alla fine i seguenti periodi: ''Si prescrive altresì in due anni il diritto al risar-
cimento del danno cagionato dalle strade gestite dalle amministrazioni pub-
bliche. La denuncia di sinistro deve pervenire entro sessanta giorni dal fatto
lesivo, pena l'improcedibilità della successiva azione giudiziale''».

139.8
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire l'attuazione degli interventi finanziati con
le risorse di cui al comma 1, all'articolo 17, comma 1, lettera a), capoverso
2-bis, primo periodo, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito,
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo le parole: ''al pre-
sente decreto,'' sono aggiunte le seguenti: ''e dei progetti relativi a opere infra-
strutturali per la cui realizzazione è nominato un commissario straordinario
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ai sensi dell'articolo 4 del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55''».

139.9
Drago

Ritirato

Aggiungere i seguenti commi:

        «2-bis. Nei confronti delle persone fisiche non titolari di partita IVA
che, alla data dell'ottobre 2021, risultavano residenti nel territorio dei Comu-
ni della provincia di Catania, Messina, Siracusa e Ragusa sono sospesi i ter-
mini dei versamenti e degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da
cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti
previsti dall'articolo 29 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con modificazioni dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo
compreso tra ottobre 2021 e il 31 marzo 2022. Non si procede al rimborso di
quanto già versato.

        2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis del presente comma si
applicano, altresì, nei confronti dei soggetti titolari di partita IVA aventi la
sede legale e operativa nei territori dei comuni ivi indicati.

        2-quater. La sospensione di cui ai commi 2-bis e 2-ter non si applica
alle ritenute che devono essere operate e versate dai sostituti d'imposta. In
caso di impossibilità dei sostituti ad effettuare gli adempimenti e i versamenti
delle predette ritenute nei termini previsti, è applicabile l'articolo 6, comma
5, del decreto legislativo 8 dicembre 1977, n. 472.

        2-quinquies. I soggetti di cui ai commi 2-ter e 2-quater che hanno
usufruito della sospensione di cui al comma 1, eseguono i versamenti, senza
applicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 16 luglio 2023,
ovvero, a decorrere dalla stessa data, mediante rateizzazione fino a un massi-
mo di diciotto rate mensili di pari importo da versare entro il 16 di ogni me-
se. Gli adempimenti tributari, diversi dai versamenti, non eseguiti per effetto
della sospensione, sono effettuati entro il mese di luglio 2023.

        2-sexties. In vigenza del periodo di sospensione di cui al comma 1:

            a) sono sospesi i termini di prescrizione e decadenza;

            b) non possono essere iscritti nuovi fermi amministrativi e ipoteche,
fatti salvi quelli già iscritti;

            c) non possono essere avviate nuove procedure esecutive in rela-
zione a fermi e ipoteche già iscritti;

            d) non possono essere proseguite le procedure esecutive preceden-
temente avviate, salvo che non si sia tenuto il primo incanto con esito positivo;
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            e) il debitore non è considerato inadempiente ai fini di cui agli ar-
ticoli 28-ter e 48-bis del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602.

        2-octies. Per sopperire alle minori entrate derivanti dall'applicazione
del presente articolo, i comuni di cui al comma 1 possono contrarre appositi
finanziamenti attraverso Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.».

139.10
Lunesu, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 9, comma 9-bis, del decreto-legge 30 dicembre
2016, n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.
19, le parole: ''31 dicembre 2020'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2024''».

139.0.1
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 139-bis.
(Fondo per l'acquisto di materiale rotabile ferrovia-

rio ad idrogeno e per il finanziamento dei progetti di
sperimentazione del trasporto ferroviario ad idrogeno)

        1. Al fine di incentivare lo sviluppo e la diffusione dell'idrogeno nel
settore del trasporto ferroviario locale e regionale, nello stato di previsione del
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, è istituito un Fondo da ripartire,
con una dotazione iniziale di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2022 al 2025, destinato all'acquisto di materiale rotabile ferroviario ad idro-
geno.

        2. Le risorse di cui al comma 1, per un importo fino a 10 milioni di
euro per le annualità 2022, 2023 e 2024, possono essere destinate al finan-
ziamento di progetti sperimentali legati all'utilizzo dell'idrogeno nel trasporto
ferroviario.
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        3. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibile, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, pre-
via intesa in sede di Conferenza Unificata di cui all'articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le modalità attuative degli
interventi di cui al comma precedente.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 50 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200 della legge 23 dicembre 20214, n. 190.».

139.0.2
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 139-bis.
(Modifiche alla legge 23 dicembre 2014, n. 190)

        1. Al comma 418 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
dopo le parole: ''anno 2017'' aggiungere le seguenti parole: ''e di 2000 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1000 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede:

            a) quanto a 100 milioni mediante corrispondente riduzione e dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2020-2022, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e specia-
li'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando l'accanto-
namento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio;

            b) quanto a 600 milioni mediante corrispondente riduzione del fon-
do per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n.190 come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge;

            c) quanto a 300 milioni mediante corrispondente riduzione del fon-
do per gli interventi strutturali di politica economica articolo 10, comma 5 del
decreto-legge n. 282 del 2004.».
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139.0.3
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 139-bis.
(Credito d'imposta per l'acquisto e la installazione di siste-

mi di assistenza alla guida per migliorare la sicurezza stradale)

        1. Al fine di migliorare il livello di sicurezza dei veicoli attualmente
in uso e a sostenere sviluppi e innovazioni che consentano di aumentare la
sicurezza dei veicoli già in uso, ai contribuenti è riconosciuto un credito d'im-
posta per le spese documentate sostenute dal 1º gennaio 2022 al 31 dicembre
2022 relative all'acquisto e alla installazione di sistemi di assistenza alla gui-
da conformi alla legge da montare su autovetture e mezzi pesanti già in uso.
Il credito d'imposta spetta, nel limite complessivo di spesa di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, nella misura del 50 per cento delle
spese sostenute ed è calcolato su un ammontare complessivo non superiore
a 2.000 euro».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 10.000.000.

139.0.4 (testo 3)
Lupo, Coltorti, Cioffi, Fede, Margiotta, Vanin, Donno, Gaudiano,
Trentacoste, Pittoni, Calandrini, Di Girolamo, Ciriani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 139-bis.
(Disposizioni in materia di continuità territoriale)

        1. All'articolo 82, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289,
dopo la parola: ''Aosta'' sono inserite le seguenti: ''Trieste, Ancona,''.
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        2. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Trieste, verso alcuni tra i principali aero-
porti nazionali e internazionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esi-
to della relativa gara di appalto europea espletata secondo le disposizioni e le
procedure di cui agli articoli 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del
Parlamento europeo e del Consiglio del 24 settembre 2008, sono stanziati 3
milioni di euro per l'anno 2022. La Regione Friuli-Venezia Giulia concorre,
a titolo di cofinanziamento, per un importo pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022.

        3. Per le compensazioni degli oneri di servizio pubblico sui servizi
aerei di linea da e per l'aeroporto di Ancona, verso i principali aeroporti na-
zionali, accettati dai vettori conseguentemente all'esito della relativa gara di
appalto europea espletata secondo le disposizioni e le procedure di cui agli
articoli 16 e 17 del Regolamento (CE) n. 1008/2008 del Parlamento europeo
e del Consiglio del 24 settembre 2008, sono stanziati 3 milioni di euro per
l'anno 2022. La Regione Marche concorre, a titolo di cofinanziamento, per un
importo pari a 3,177 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 6
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

139.0.5
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 139-bis.
(Mobilità siti di interesse turistico)

        1. Al fine di realizzare, nei territori delle regioni Basilicata, Calabria,
Campania, Puglia e Sicilia, interventi in grado di accrescere il livello della
dotazione trasportistica - materiale e immateriale - e di migliorare la mobili-
tà interna ed esterna dei siti di interesse turistico caratterizzati da particolare
pregio storico e culturale, è autorizzata la spesa di 125 milioni di euro per il
2022 per il finanziamento dei progetti ammissibili e non finanziati presentati
nell'ambito dell'Avviso pubblico pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 74 in
data 21 marzo 2020, relativo alla manifestazione di interesse per la formula-
zione di proposte progettuali nell'ambito dell'Asse C ''Accessibilità turistica''
del Programma ''Infrastrutture e Reti'' 2014-2020.
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        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 125 milioni per il 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194
del presente decreto legge».
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Art. 140

140.1
Conzatti

Ritirato

Al comma 1, le parole: «manutenzione straordinaria delle strade comuna-
li, dei marciapiedi e dell'arredo urbano», ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: «manutenzione straordinaria delle strade comunali, dei mar-
ciapiedi e dell'arredo urbano, inclusi gli interventi di efficientamento energe-
tico degli impianti di illuminazione anche attraverso l'adozione di sistemi di
illuminazione pubblica intelligenti».

140.2
Gaudiano

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «arredo urbano» inserire le seguenti:
«nonché dei canali di scolo delle acque reflue»;

        b) al comma 2 dopo le parole: «arredo urbano inserire le seguenti:
«nonché dei canali di scolo delle acque reflue».

140.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

1. Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «200 milioni di euro» con le se-
guenti: «350 milioni di euro»;

        b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. Nel caso di comuni ricadenti in territori montani e con popo-
lazione residenti sotto i 5.000 abitanti il contributo stanziato è aumentato fino
ad un massimo di 200.000 euro ciascuno.

        2-ter. Nei casi di comuni ricadenti in territori montani e con popola-
zione residente sotto i 5.000 abitanti che siano attraversati dalle seguenti stra-
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de: SS12 del Brennero, SS13, SS20, SS21, SS22, SS23, SS24, SS25,SS26,
SS27, SS28, SS29, SS33, SS36, SS37, SS38, SS40, SS41, SS44-bis, SS49,
SS54, SS57, il contributo stanziato può essere utilizzato, oltre che per gli in-
terventi già previsti dal comma 2, anche per interventi di messa in sicurez-
za dal rischio del dissesto idrogeologico e dal pericolo delle valanghe, ed è
aumentato fino ad un massimo di 350.000 ciascuno. I comuni le cui strade
ricadono a questo comma possono anche costituire aggregazioni temporanee
con altri comuni al fine di effettuare i lavori sulle strade oggetto di questo
comma».

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui
all'articolo 194.

140.4
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, primo periodo, le parole: «200 milioni» sono sostituite con
le seguenti: «300 milioni» e le parole: «100 milioni» sono sostituite con le
seguenti: «200 milioni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, quantificati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo di cui all'art. 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 del presente disegno di legge.

140.5
Pittella

Respinto

Al comma 1, primo periodo, sostituire le parole: «200 milioni per l'anno
2022 e 100 milioni per l'anno 2023» con le seguenti: «230 milioni per l'anno
2022 e 115 milioni per l'anno 2023» e dopo il secondo periodo, inserire il
seguente: «Per i Comuni con popolazione tra 10.000 e 20.000 abitanti, con
estensione del territorio comunale superiore a 150 Km/q, il contributo di cui
al primo periodo è incrementato a 100.000 euro.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per l'anno 2022, di 485 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.».

140.6
Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, Dopo le parole: «sono assegnati, », aggiungere le seguenti:
«tenendo conto anche dell'estensione territoriale, del chilometraggio rete stra-
dale, dei collegamenti interni a strade statali o provinciali,».

140.7
Perosino

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        Al comma 1.

            a) le parole: «10.000» sono sostituite dalle seguenti: «20.000»;

            b) le parole: «25.000» sono sostituite dalle seguenti: «30.000»;
            c) le parole: «60.000» sono sostituite dalle seguenti: «40.000»;
            d) le parole: «125.000» sono sostituite dalle seguenti: «90.000»;
            e) le parole: «160.000» sono sostituite dalle seguenti: «140.000»;
            f) le parole: «230.000» sono sostituite dalle seguenti: «190.000»;
            g) le parole: «350.000» sono sostituite dalle seguenti: «250.000»;

140.8
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 3 sostituire le parole: «entro il 30 luglio 2022» con le seguen-
ti: «entro il 31 dicembre 2022» e le parole: «entro il 30 luglio 2023»con le
seguenti: «entro il 31 dicembre 2023».
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140.9
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 7 aggiungere il seguente:

        «7-bis. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, si interpreta nel senso che:

            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i
soggetti titolari delle infrastrutture ed i soggetti titolari del contratto di ven-
dita del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna occu-
pazione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita, il
canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione
delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette società di vendita;

            b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti di-
rettamente funzionali all'erogazione del servizio a rete devono intendersi an-
che quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla fornitura
di servizi di pubblica utilità, quali la produzione e la trasmissione di energia
elettrica e la produzione e il trasporto di gas naturale. Per tali occupazioni il
canone annuo è dovuto nella misura minima di 800 curo.».

140.10
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        «8-bis. Il Ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili, en-
tro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, emana un decreto mi-
nisteriale al fine di ammodernare, completare e mettere in sicurezza la Strada
statale 106 Jonica che mette in comunicazione i due capoluoghi, i numerosi
comuni costieri, l'Autostrada del Mediterraneo e l'autostrada A14 ''Adriatica''.
Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190. come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della presente
legge».
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140.11
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        «8-bis. Il Ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili, en-
tro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, emana un decreto mi-
nisteriale al fine di ammodernare, completare e mettere in sicurezza la strada a
grande comunicazione Bovalino-Bagnara fra l'A3 Salerno-Reggio Calabria e
la SS.106 costituita da 5 lotti funzionali, comprendente tratti in nuova costru-
zione e tratti in ammodernamento della ex SS.112 con parziali varianti (lotti
D-E). Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della
presente legge».

140.12
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        «8-bis. Il Ministro delle infrastrutture e delle mobilità sostenibili, al
fine di portare a termine la realizzazione della E78 (due mari) che collega le
città di Grosseto, Siena e Arezzo in Toscana, Urbino e Fano nelle Marche ed
interseca la E45 (tra Toscana e Umbria) e la fondovalle del Metauro in pro-
vincia di Pesaro e Urbino Grosseto-Fano, inserita nell'elenco nazionale delle
14 opere strategiche del Pur, entro 30 giorni dall'entrata in vigore del presente
decreto, emana un decreto ministeriale con il quale dispone il completamen-
to della strada E78. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della Legge 23 dicembre 2014, n. 190. come rifinanziato dall'articolo 194,
comma 1, della presente legge».
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140.13
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo il comma 8 è inserito il seguente:

        «8-bis. Al fine di assicurare la viabilità nel tratto compreso tra Pie-
ve Santo Stefano e il confine con la regione Emilia-Romagna, EX strada sta-
tale Tiberina 3Bis, all'Ente Gestore della ExTib3Bis, Comune di Pieve San-
to Stefano (AR), è assegnato un contributo pari a euro 23 milioni per l'anno
2022 per il ripristino di detta viabilità dal centro abitato di Pieve S. Stefano al
confine di Regione fra Toscana e Emilia Romagna. Agli oneri derivanti dal
presente comma si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della presente legge».

140.14
Ricciardi

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «8-bis. Per le finalità di cui al comma 1, nello stato di previsione del
Ministero dell'interno è istituito un ulteriore fondo, con una dotazione di 5
milioni di euro per l'anno 2022 e 10 milioni di euro per l'anno 2023, da desti-
nare ai comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti in difficoltà econo-
mica, caratterizzati da:

            a) popolazione al 31 dicembre 2019 post censimento, ridottasi di
oltre il 5% rispetto al 2011;

            b) reddito medio pro capite inferiore di oltre 3.000 euro rispetto alla
media nazionale;

            c) Indice di Vulnerabilità Sociale e Materiale (IVSM) superiore alla
media nazionale

        8-ter. La dotazione del comma 8-bis è ripartita con decreto del Mini-
stero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze,
da adottare entro 6o giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
tenendo conto dell'Indice di Vulnerabilità Sociale e Materiale (IVSM) e della
capacità fiscale di ciascun comune.
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        8-quater. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 8-bis, pari a 5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e lo milioni di euro per l'anno 2023, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge.».

140.15
Margiotta

Respinto

Dopo il comma 8 aggiungere il seguente: «8-bis. All'articolo 1 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, il comma 48 è abrogato».

140.0.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture portuali regionali)

        1. Per consentire l'adeguamento e il potenziamento del sistema por-
tuale di livello regionale, alle regioni Marche, Abruzzo, Molise e Puglia è at-
tribuito un contributo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con decreto del Ministro delle Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi
di cui al presente articolo».

        Conseguentemente, oneri derivanti dal presente articolo pari a 200
milioni di euro per il 2022, 200 milioni per l'anno 2023 e 100 milioni di euro
per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili in corso di gestione, di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 190/2014, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

140.0.2
Ortis, Mininno, Lannutti, Angrisani, Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture portuali regionali)

        1. Per consentire l'adeguamento e il potenziamento del sistema por-
tuale di livello regionale, alle regioni Marche, Abruzzo, Molise e Puglia è at-
tribuito un contributo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con decreto del Ministro delle Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi
di cui al presente articolo».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, sono apportate le seguenti variazioni:

        2022: - 200.000.000;

        2023: - 200.000.000;
        2024: - 100.000.000.
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140.0.3
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture portuali regionali)

        1. Per consentire l'adeguamento e il potenziamento del sistema por-
tuale di livello regionale, alle regioni Marche, Abruzzo, Molise e Puglia è at-
tribuito un contributo di 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con decreto del Ministro delle Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi
di cui al presente articolo».

        Conseguentemente alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 200.000.000;

        2023: - 100.000.000;
        2024: - 100.000.000.

140.0.4
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture portuali regionali)

        1. Per consentire l'adeguamento e il potenziamento del sistema por-
tuale di livello regionale, alle regioni Marche, Abruzzo, Molise e Puglia è at-
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tribuito un contributo di 200 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con decreto del Ministro delle Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi
di cui al presente articolo».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 200.000.000;

        2023: - 100.000.000;
        2024: - 100.000.000.

140.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di infrastrutture portuali regionali)

        1. Per consentire l'adeguamento e il potenziamento del sistema por-
tuale di livello regionale, alle regioni Marche, Abruzzo, Molise e Puglia è at-
tribuito un contributo di 200 milioni di curo per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con decreto del Ministro delle Mini-
stero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Con-
ferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi
di cui al presente articolo».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 200.000.000;

        2023: - 100.000.000;
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        2024: - 100.000.000.

140.0.6
Marinello, Santangelo, Coltorti, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni in materia di Autorità di si-

stema portuale del mare di Sicilia occidentale)

        1. Al fine di assicurare una programmazione sistemica delle infrastrut-
ture portuali distribuite lungo l'intera costa della regione Sicilia, all'allegato
A, della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al punto 8), le parole: ''nonché Porto
di Licata'' sono sostituite dalle seguenti: '', Porto di Licata nonché Porto di
Sciacca''.».

140.0.7
Fenu, Marilotti, Evangelista

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 144-bis.
(Istituzione dell'Autorità di sistema portuale del Ma-

re di Sardegna Settentrionale e dell'Autorità di siste-
ma portuale del Mare di Sardegna Centro-Meridionale)

        1. All'articolo 6 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma t, la lettera g), è sostituita dalla seguente:

                ''g) del Mare di Sardegna Settentrionale;'';

            b) al comma t, dopo la lettera g), è inserita la seguente:

                ''g-bis) del Mare di Sardegna Centro-Meridionale;'';
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            c) il comma 3 è sostituito dal seguente:

        ''3. Sede della Autorità di sistema portuale è la sede del porto centrale,
individuato nel Regolamento (UE) n. 1315/2013 del Parlamento europeo e
del Consiglio, dell'U dicembre 2013, ricadente nella stessa Autorità di sistema
portuale o un porto che sia stato sede di soppressa Autorità Portuale aderente
alla Autorità di sistema portuale. In caso di due o più porti centrali ricadenti
nella medesima Autorità di sistema portuale il Ministro indica la sede della
stessa. Il Ministro, su proposta motivata della Regione o delle Regioni o dei
Comuni il cui territorio è interessato dall'Autorità di sistema portuale, ha fa-
coltà di individuare in altra sede di soppressa Autorità Portuale aderente alla
Autorità di sistema portuale, la sede della stessa.'';

        2. All'allegato A della legge 28 gennaio 1994, n. 84, il numero 7) è
sostituito dai seguenti:

        ''7) AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE DI SAR-
DEGNA SETTENTRIONALE - Porti di Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci e
Santa Teresa di Gallura (solo banchina commerciale).

        7-bis) AUTORITÀ DI SISTEMA PORTUALE DEL MARE DI SAR-
DEGNA CENTROMERIDIONALE - Porti di Cagliari, Foxi-Sarroch, Orista-
no, Portoscuso-Portovesme e Arbatax.''».

140.0.8
Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 141-bis.
(Modifiche alla normativa sull'abbandono di veicoli)

        1. All'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 24 giugno 2003, n.
209, sono appartate le seguenti modificazioni:

            a) la lettera a) è sostituita dalla seguente:

                ''a) 'veicoli', i veicoli a motore appartenenti alle categorie di cui
all'articolo 47, comma 2, lettera a), del decreto legislativo 3o aprile 1992, n.
283;'';

            b) la lettera b) è sostituita dalla seguente:

                ''b) 'veicolo fuori uso', sia il veicolo di cui il proprietario si disfi o
abbia l'obbligo di disfarsi, sia quello destinato alla demolizione, ufficialmente
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privato delle targhe di immatricolazione, anche prima della materiale conse-
gna a un centro di raccolta, sia, infine, quello che risulti in evidente stato di
abbandono, anche se giacente in area privata;''.».

140.0.9 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di investimenti e si-

curezza nel settore delle infrastrutture autostradali)

        1. All'articolo 2 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, conver-
tito dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, dopo il comma 4-quater, sono ag-
giunti i seguenti commi:

        ''5. In relazione alle concessioni autostradali, al fine di promuovere
l'innovazione tecnologica e la sostenibilità delle infrastrutture autostradali as-
sicurando, al contempo, l'equilibrio economico «finanziario, in sede di ga-
ra, l'amministrazione aggiudicatrice, nel rispetto della disciplina regolatoria
emanata dall'Autorità di Regolazione dei Trasporti, può prevedere che all'e-
quilibrio economico finanziario della concessione concorrano, in alternativa,
al contributo pubblico di cui all'articolo 165, comma 2, secondo periodo, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, risorse finanziarie messe a dispo-
sizione da un altro concessionario di infrastruttura autostradale, purché que-
st'ultima sia funzionalmente e territorialmente interconnessa a quella oggetto
di aggiudicazione.

        5-bis. Nei casi di cui al comma precedente:

            a) il concessionario autostradale che mette a disposizione le risorse
finanziarie:

                1) sottoscrive la convenzione di concessione unitamente al con-
cessionario, selezionato all'esito della procedura di evidenza pubblica;

                2) è solidamente responsabile nei confronti dell'amministrazione
concedente dell'esatto adempimento da parte del titolare della concessione
dell'adempimento degli obblighi derivanti dalla convenzione di concessione;

                3) incrementa, in misura corrispondente all'entità delle risorse
messe a disposizione ed anche ai fini della determinazione del valore di su-
bentro, l'importo degli investimenti effettuati in relazione all'infrastruttura ad
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esso affidata, fermi restando gli obblighi di investimenti definiti nella conven-
zione di concessione relativa alla medesima infrastruttura;

            b) il concessionario autostradale beneficiario delle risorse finanzia-
rie riduce, in misura corrispondente all'entità delle risorse messe a disposizio-
ne ed anche ai fini della determinazione del valore di subentro, l'importo de-
gli investimenti effettuati in relazione all'infrastruttura ad esso affidata. Gli
investimenti effettuati dal concessionario si intendono eseguiti anche nell'in-
teresse del concessionario che mette a disposizioni le risorse finanziarie;

            c) le prestazioni rese dal concessionario di cui alla lettera b) nei
confronti del concessionario di cui alla lettera a) assumono rilevanza ai fini
dell'imposta sul valore aggiunto''».

140.0.10
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Credito d'imposta sul costo di acquisto al netto del-

l'imposta sul valore aggiunto del componente AdBlue)

        1. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incentivare
il processo di efficientamento energetico e transizione ecologica nel settore
trasporto merci, alle imprese attive sul territorio italiano che svolgono attivi-
tà logistica e di trasporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto di
ultima generazione Euro VI/D a bassissime emissioni inquinanti, a decorrere
dal 1º gennaio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 15
per cento del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto del
componente AdBlue necessario per la trazione dei predetti mezzi, comprova-
to mediante le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile
esclusivamente mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del Decreto
legislativo del 9 luglio 1997 n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite
previsto dall'arti comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 571 milioni di euro per l'anno 2022 e di 471 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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140.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di con-

trasto ai fenomeni di erosione marina)

        1. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di messa in si-
curezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con particolare rife-
rimento al contrasto dei gravi fenomeni di erosione marina, alle regioni Mar-
che, Abruzzo, Molise e Puglia è attribuito un contributo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con
decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi di cui
al presente articolo».

        Conseguentemente, oneri derivanti dal presente articolo pari a 200
milioni di euro per il 2022, 200 milioni per l'anno 2023 e 100 milioni di euro
per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili in corso di gestione, di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 190/2014, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.
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140.0.12
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di con-

trasto ai fenomeni di erosione marina)

        1. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di messa in si-
curezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con particolare rife-
rimento al contrasto dei gravi fenomeni di erosione marina, alle regioni Mar-
che, Abruzzo, Molise e Puglia è attribuito un contributo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con
decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi di cui
al presente articolo».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 200.000.000;

        2023: - 200.000.000;
        2024: - 100.000.000.

140.0.13 (testo 2)
Ortis, Mininno, Lannutti, Angrisani, Castaldi, Lezzi

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

        «Art. 140-bis. (Disposizioni urgenti in materia di contrasto ai feno-
meni di erosione marina).

1. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di messa in
sicurezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con partico-
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lare riferimento al contrasto dei gravi fenomeni di erosione marina, alle
regioni Marche, Abruzzo, Molise, Puglia, Basilicata, Campania, Cala-
bria, Sicilia e Sardegna e` attribuito un contributo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 100 milioni per l'anno 2024.

2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione
2021-2027. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con il Ministro per il Sud e la coesione territoriale e con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono individuati i criteri e le modalità di
riparto dei contributi di cui al presente articolo».

140.0.14
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di con-

trasto ai fenomeni di erosione marina)

        1. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di messa in si-
curezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con particolare rife-
rimento al contrasto dei gravi fenomeni di erosione marina, alle regioni Mar-
che, Abruzzo, Molise e Puglia è attribuito un contributo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con
decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi di cui
al presente articolo».

        Conseguentemente alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 200.000.000;

        2023: - 200.000.000;
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        2024: - 100.000.000.

140.0.15
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di con-

trasto ai fenomeni di erosione marina)

        1. Per il finanziamento degli interventi relativi ad opere di messa in si-
curezza, protezione e manutenzione della fascia costiera, con particolare rife-
rimento al contrasto dei gravi fenomeni di erosione marina, alle regioni Mar-
che, Abruzzo, Molise e Puglia è attribuito un contributo di 200 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e di 100 milioni per l'anno 2024. Con
decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa acquisizione del parere della Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono individuati i criteri e le modalità di riparto dei contributi di cui
al presente articolo».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 200.000.000;

        2023: - 200.000.000;
        2024: - 100.000.000.
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140.0.16
Coltorti, Fede

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Disposizioni in materia di concessione di aree e banchine)

        1. All'articolo 18, comma 7, della legge 28 gennaio 1994, n.84, dopo
il primo periodo è inserito il seguente: ''Il divieto di cumulo non si applica
ai porti marittimi nazionali di categoria II, classe I e a quelli di categoria II,
classe II come individuati ai sensi dell'articolo 4''.».

140.0.17
Romagnoli, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Progetti di investimento ISI-INAIL)

        1. Al fine di garantire le attività delle imprese, che operano nel settore
dell'edilizia, in condizioni di sicurezza, l'INAIL inserisce, tra i progetti ISI -
INAIL, previsti dal Piano degli investimenti per il triennio 2020-2022, di cui
all'articolo 95, comma 6-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, un nuovo Asse
afferente al settore dell'edilizia.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a 30
milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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140.0.18
Romagnoli, Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.140-bis.
(Progetti di investimento ISI-INAIL)

        1. Al fine di garantire le attività delle imprese, che operano nel settore
della logistica, in condizioni di sicurezza, l'INAIL inserisce, tra i progetti ISI -
INAIL, previsti dal Piano degli investimenti per il triennio 2020-2022, di cui
all'art.95, comma 6-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, un nuovo Asse afferente
al settore della Logistica.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a 30
milioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

140.0.19 (testo 3)
Manca, Misiani, L'Abbate, Piarulli, Naturale, Presutto, D'Angelo,
Di Girolamo

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 140-bis.

        1. Al fine di sperimentare un nuovo modello avanzato di innovazione,
fondata sul trasferimento tecnologico, secondo un approccio volto a valoriz-
zare la conoscenza scientifica, il Ministro per il sud e la coesione territoria-
le, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, individua, previa
pubblicazione di un avviso per manifestazione di interesse, un soggetto alta-
mente qualificato, avente sede legale nel Mezzogiorno e dotato di adeguate
infrastrutture digitali per il trasferimento tecnologico, cui affidare la realizza-
zione di un programma di interventi destinati ai territori del Mezzogiorno, al
fine di: a) individuare e aggregare università ed istituti di ricerca pubblica,
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con sede nel Mezzogiorno, attivi nella ricerca e sviluppo di nuove tecnologie;
b) sostenere la nascita di spin-off ad alto contenuto di conoscenza e la loro
evoluzione in deep tech startup per farne driver privilegiati di innovazioni
avanzate, contribuendo alla creazione di nuovi posti di lavoro qualificato nel
Mezzogiorno; c) offrire servizi formativi e di advisoring ai fondatori di star-
tup innovative per assisterli nella evoluzione della loro cultura imprenditoria-
le in senso manageriale e nell'espansione sui mercati; d) mettere a fianco di
startup innovative grandi e medie imprese interessate a contribuire alla loro
evoluzione in campo produttivo e commerciale, anche tramite investimenti
diretti nel loro capitale; e) individuare istituzioni finanziarie e fondi di venture
capital disponibili ad offrire mezzi finanziari e investimenti di capitale a star-
tup innovative selezionate, per le diverse fasi del loro sviluppo. Il program-
ma di cui al presente comma considera i settori imprenditoriali di particolare
rilevanza nell'economia del Mezzogiorno dando priorità all'information tech-
nology, all'agro-alimentare, al biomedicale, al farmaceutico, all'automotive e
all'areospaziale. Per le finalità di cui al presente comma, da assegnare con de-
liberazione del CIPESS, è autorizzata la spesa di 6 milioni di euro per ciascu-
no degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026, alla quale si fa fronte mediante
riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 177, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

140.0.20
Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art.140-bis.
(Misure di sostegno del settore aeroportuale)

        1. All'articolo 25-bis, comma 1, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 585 milioni di euro per
l'anno 2022».
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140.0.21
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 140-bis.
(Misure in materia di addizionale comunale sui

diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili)

        1. All'articolo 25-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021 n. 106, le parole: ''fino al
31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle parole: ''fino al 31 dicembre 2025''.

        2. All'articolo 4 della legge 28 giugno 2012, n. 92, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 75, dopo le parole: ''1º luglio 2013'' sono aggiunte le
parole: ''e fino al 31 dicembre 2023'';

            b) dopo il comma 75 è aggiunto il seguente:

        ''75-bis. Per l'anno 2023, l'incremento dell'addizionale comunale sui
diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente comma
75, pari a due euro a passeggero imbarcato, non si applica nei confronti dei
passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che, sulla base degli
ultimi dati di traffico annuali disponibili, pubblicati dall'Ente Nazionale per
l'Aviazione Civile (ENAC), hanno registrato un traffico complessivo di pas-
seggeri pari o inferiore a cinque milioni di unità.''.

        3. All'articolo 6-quater del decreto-legge 31 gennaio 2005, n. 7 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 31 marzo 2005, n. 43, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, dopo le parole: ''tre euro a passeggero'' sono aggiun-
te le parole: ''fino al 31 dicembre 2024'';

            b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:

        ''2-bis. A partire dal 1º gennaio 2025 l'addizionale comunale sui dirit-
ti di imbarco è incrementata di un euro e cinquanta centesimi a passeggero
imbarcato. Tale incremento è destinato ad alimentare il Fondo di solidarietà
per il settore del trasporto aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sen-
si dell'articolo 1-ter del decreto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 dicembre 2004, n. 291.
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        2-ter. In deroga a quanto previsto dal comma 2, per l'anno 2024 l'in-
cremento dell'addizionale comunale sui diritti di imbarco di passeggeri sugli
aeromobili di cui al presente articolo è pari a un euro e cinquanta centesimi
nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazionali che,
sulla base degli ultimi dati di traffico annuali disponibili, pubblicati dall'Ente
Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), hanno registrato un traffico com-
plessivo di passeggeri pari o inferiore a cinque milioni di unità. L'incremen-
to dell'addizionale di cui al presente comma è destinato ad alimentare nella
misura del cento per cento il Fondo di solidarietà per il settore del trasporto
aereo e del sistema aeroportuale, costituito ai sensi dell'articolo 1-ter del de-
creto-legge 5 ottobre 2004, n. 249, convertito, con modificazioni, dalla legge
3 dicembre 2004, n. 291''.

        4. All'articolo 204 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''1º luglio
2021'' sono aggiunte le parole: ''e fino al 31 dicembre 2024''.

        5. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1328, dopo le parole: ''a decorrere dall'anno 2007''
sono aggiunte le parole: ''e fino al 31 dicembre 2025'';

            b) dopo il comma 1328 è aggiunto il seguente:

        ''1328-bis. Per l'anno 2025, l'incremento dell'addizionale comunale
sui diritti di imbarco di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente com-
ma 1328, pari a cinquanta centesimi di euro a passeggero imbarcato, non si
applica nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aeroportuali nazio-
nali che, sulla base degli ultimi dati di traffico annuali disponibili, pubblicati
dall'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile (ENAC), hanno registrato un traf-
fico complessivo di passeggeri pari o inferiore a cinque milioni di unità''.

        6. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 11, all'inizio del secondo periodo, sono aggiunte le
parole: ''fino al 31 dicembre 2025'';

            b) dopo il comma 11 è aggiunto il seguente:

        ''11-bis. Per l'anno 2025, l'addizionale comunale sui diritti di imbarco
di passeggeri sugli aeromobili di cui al precedente comma 11, pari a un euro
a passeggero imbarcato, non si applica nei confronti dei passeggeri in parten-
za dagli scali aeroportuali nazionali che, sulla base degli ultimi dati di traffi-
co annuali disponibili, pubblicati dall'Ente Nazionale per l'Aviazione Civile
(ENAC), hanno registrato un traffico complessivo di passeggeri pari o infe-
riore a cinque milioni di unità''.

        7. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 35 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del-
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la dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194,
comma 1».

140.0.22
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere il seguente articolo:

«Art. 140-bis.
(Modifiche al decreto legislativo del 24 marzo 2006, n. 157)

        1. Al comma 4, lettera a), articolo 27, del decreto legislativo del 24
marzo 2006, n. 157 sostituire le parole: ''ovvero aumento di quelli legittima-
mente realizzati;'' con le seguenti: ''non conformi con la disciplina urbanistica
vigente;''».

140.0.23
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 140-bis.

        1. All'articolo 13, comma 6-bis del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito con modificazioni dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21 le pa-
role: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».
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140.0.24
Arrigoni, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 140-bis.

        1. All'articolo 1 del decreto legge 10 settembre 2021, n.121, convertito
con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, il comma 1, lettera
a-bis), è abrogato.

        2. Dal 10 novembre alla data di entrata in vigore della legge di con-
versione del presente decreto si intende valida la normativa previgente.».

140.0.25
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 140-bis.

        1. L'articolo 11 del Decreto direttoriale 18 febbraio 2011 è sostituito
dal seguente:

        ''Art. 11. - 1. La validità del patentino di idoneità di cui all'articolo 10
è soggetta a conferma ogni cinque anni fino al compimento, da parte dell'inte-
ressato, del 70º anno di età. Dopo tale età la conferma deve avvenire annual-
mente; a tal fine l'interessato presenta all'U.S.T.I.F. o alla D.G.T.P.L. tramite
l'U.S.T.I.F. apposita istanza in bollo corredata dai documenti indicati all'arti-
colo 8, comma 1, sub 5) e 6); per quanto riguarda i requisiti fisici, il relativo
certificato medico deve attestare il possesso di quelli stabiliti per le visite di
revisione, secondo quanto previsto dall'allegato I''».
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140.0.26 (testo 2)
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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140.0.27
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 140-bis.

        1. All'articolo 7, comma 1, n. 3), lettera a) del Decreto direttoriale 18
febbraio 2011 le parole ''e non superiore a 70 anni'' sono soppresse».

140.0.28
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 140-bis.

        1. Il comma 2 dell'articolo 7 del decreto legislativo 1º settembre 2011,
n. 150, è così modificato:

            a) le parole: ''L'opposizione si propone davanti al giudice del luogo
in cui è stata commessa la violazione'' sono sostituite dalle seguenti: ''L'oppo-
sizione si propone davanti al giudice del luogo in cui il contravventore ha la
residenza''».
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140.0.29
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Modifiche al decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121)

        1. L'articolo 1, comma 5-bis del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è
sostituito dal seguente:

        ''5-bis. Per l'anno 2022, ai giovani al di sotto dei quaranta anni di età,
nonché ai soggetti che percepiscono il reddito di cittadinanza ovvero ammor-
tizzatori sociali a qualsiasi titolo e comunque denominati, è riconosciuto, nei
limiti delle risorse di cui al presente comma, un contributo a titolo di rimborso
delle spese sostenute e documentate per il conseguimento della patente e delle
abilitazioni professionali per la guida di veicoli destinati all'attività di autotra-
sporto di merci di cui al decreto legislativo 21 novembre 2005, n. 286. L'im-
porto del contributo è pari a 3.000 euro e comunque non superiore all'80%
dell'importo delle spese sostenute. Ai fini del riconoscimento del contributo
di cui al presente comma, i richiedenti devono aver completato il percorso di
formazione entro il 30 settembre del 2022 e successivamente dimostrare di
aver stipulato, entro tre mesi dal conseguimento della patente o dell'abilita-
zione professionale, un contratto di almeno sei mesi in qualità di conducente
con un'impresa di autotrasporto di merci per conto di terzi. Per le finalità di
cui al presente comma è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno
2022. Tali risorse potranno essere incrementate a valere sulle disponibilità del
capitolo 1294 del bilancio del Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, previa delibera del Comitato Centrale per l'Albo nazionale degli
autotrasportatori di cose per conto di terzi. Per la misura di cui al presente
comma 1l Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili delega le
attività istruttorie nonché il pagamento ai beneficiari alla società Consap Con-
cessionaria Servizi Assicurativi Pubblici SpA, previa sottoscrizione di appo-
sito accordo e ferma restando la funzione di direzione e indirizzo in capo al
predetto Ministero. Il corrispettivo da riconoscere a Consap SpA è erogato a
valere sulle risorse di cui al presente comma''.

        2. L'articolo 1, comma 5-ter del decreto-legge 10 settembre 2021, n.
121, convertito con modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, è
abrogato. Con decreto del Presidente del Comitato Centrale per l'Albo nazio-
nale degli autotrasportatori di cose per conto di terzi del Ministero delle infra-
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strutture e della mobilità sostenibili, adottato entro sessanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono indicati i termini e le modalità
di presentazione delle domande per il riconoscimento del contributo di cui
al comma 5-bis del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito con
modificazioni dalla legge 9 novembre 2021, n. 156, nonché le modalità di
erogazione dello stesso».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per
l'anno 2022».

140.0.30
Richetti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 140-bis.
(Fondo per il sostegno ai comuni a vocazione montana)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 3, comma 2-bis del decreto-legge 25
maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021,
n. 106, è incrementato dalle somme non erogate ai sensi dell'articolo 2, com-
ma 2, lettera a) del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        2. All'articolo 3, comma 2-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, è ag-
giunto in fine il seguente inciso: '', utilizzando come criterio per il riparto l'en-
tità dei ricavi delle imprese esercenti attività di impianti di risalita a fune con
sede o unità locale ubicate nelle aree o nei comprensori sciistici a carattere
locale così come definiti dalla Commissione europea''».
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Art. 141

141.1
Conzatti

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

            1) dopo la lettera a), aggiungere le seguenti:

                «a-bis) al comma 52, dopo le parole ''nonché per investimenti di
messa in sicurezza di strade'', aggiungere le seguenti: ''e per interventi di effi-
cientamento energetico degli impianti di illuminazione, inclusi gli interventi
di adozione di sistemi di illuminazione pubblica intelligenti'';

                a-ter) al comma 53, dopo la lettera c), aggiungere la seguente:
''c-bis) interventi di efficientamento energetico degli impianti di illuminazio-
ne, inclusi gli interventi di adozione di sistemi di illuminazione pubblica in-
telligenti''»;

            2) alla lettera b), capoverso «53-bis», dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

                «d-bis) interventi di efficientamento energetico degli impianti di
illuminazione, inclusi gli interventi di adozione di sistemi di illuminazione
pubblica intelligenti.».

141.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera a), aggiungere la seguente:

            «a-bis) al comma 53, dopo la lettera c) aggiungere la seguente: ''c-
bis) quantificazione dell'impatto sul potenziale di sviluppo dell'area del Mez-
zogiorno''».
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141.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, lettera b), apportare le seguenti modificazioni:

            1) alla fine del periodo della lettera a), aggiungere le seguenti pa-
role: «che non rientrino nella tipologia di opere previste dalle successive prio-
rità b), c), d)»;

            2) al capoverso «53-ter» le parole «15 marzo 2022» sono sostituite
con le seguenti: «30 aprile 2022» e le parole «15 aprile 2022» sono sostituite
con le seguenti: «30 maggio 2022».

141.4
De Petris, Perilli, Maiorino, Unterberger, Buccarella, Laforgia,
Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, lettera b), capoverso «art. 53-bis», comma d), dopo le parole:
«altre strutture di proprietà dell'ente» aggiungere le seguenti: «compresi canili
sanitari e rifugi, nonché per la realizzazione di oasi feline».

141.5
Margiotta

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera c), aggiungere la seguente: «c-bis) i progetti
di cui al punto a) per i quali è nominato un commissario ai sensi dell'articolo
4 del decreto-legge n. 32 del 2019 sono approvati dal commissario nel limite
massimo del 10 per cento del valore incrementale degli stessi ed in ogni caso
senza modificarne la capacità dichiarata iniziale di servizi.» e dopo il comma
1, aggiungere il seguente: «1-bis. Ogni progetto che supera i limiti di cui al
comma 1, lettera c), è automaticamente inserito nell'allegato IV della legge n. 
108 del 2021 di conversione del decreto 77/2021 e sottoposto alle procedure
ivi previste.».
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141.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 889, della legge 30 dicembre 2018, n. 
145, dopo le parole: ''Alle province delle regioni a statuto ordinario'' aggiun-
gere le seguenti: ''e alle città metropolitane''».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e piani di sicurezza».

141.7
Drago

Respinto

Aggiungere i commi:

        «1-bis. All'articolo 1 comma 2 della legge 17 dicembre 2012, n. 221
convertita in legge, con modificazioni, dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179 il periodo: ''e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base delle nonne del decreto-legge 2 novembre 2012, n. 187, recante mi-
sure urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrattuali con la società Stretto
di Messina S.p.A. ed in materia di trasporto pubblico locale, non convertite
in legge'' e riferimenti correlati e concepiti negli allegati alla stessa legge si
intendono abrogati.

        1-ter. nomina struttura commissariale.
        1-quater. MIT e CIPE procedono all'approvazione del progetto defi-

nitivo entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge».

141.8
Drago

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. All'articolo 1 comma 2 della legge 17 dicembre 2012, n. 221 con-
vertita in legge, con modificazioni, dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179
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il periodo: ''e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base delle nonne del decreto-legge 2 novembre 2012, n. 187, recante mi-
sure urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrattuali con la società Stretto
di Messina S.p.A. ed in materia di trasporto pubblico locale, non convertite
in legge'' è abrogato».

141.9
Candura, Fregolent, Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato e trasformato nell'odg n. 68

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 3, comma 1, lettera d) del Decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo le parole: ''sottoposti a tutela ai
sensi'' sono inserite le seguenti: ''della Parte seconda''.

        1-ter. All'onere derivante dal precedente comma, valutati in 5 milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

141.10
Marinello, Santangelo, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istitui-
to un Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, per l'integrazione delle risorse necessarie a sostenere gli
oneri di progettazione degli Enti Territoriali e Locali della Provincia di Agri-
gento per la redazione dei progetti di fattibilità economica e finanziaria, de-
finitiva ed esecutiva relativi all'utilizzo dei fondi europei, dei fondi previsti
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dal Piano di Sicurezza
e Coordinamento (PSC). I criteri e le modalità di concessione dei contributi
sono stabiliti, nei limiti della dotazione del fondo di cui al periodo precedente,
con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge.».
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        Conseguentemente:

        a) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e Fondo per
la progettazione degli enti territoriali della Provincia di Agrigento»;

        b) all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni per l'anno
2023, di 495 milioni per l'anno 2024 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025.».

141.11
Sudano, Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Faggi, Testor, Tosato,
Mollame

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istitui-
to un Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024, per l'integrazione delle risorse necessarie a sostenere gli
oneri di progettazione degli Enti Territoriali e Locali della Provincia di Agri-
gento per la redazione dei progetti di fattibilità economica e finanziaria, de-
finitiva ed esecutiva relativi all'utilizzo dei fondi europei, dei fondi previsti
dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) e dal Piano di Sicurezza
e Coordinamento (PSC). I criteri e le modalità di concessione dei contributi
sono stabiliti, nei limiti della dotazione del fondo di cui al periodo precedente,
con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, entro novanta giorni dall'entrata in vigore della
presente legge.».

        Conseguentemente:

        a) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e Fondo per
la progettazione degli enti territoriali della Provincia di Agrigento»;

        b) all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni per l'anno
2023, di 495 milioni per l'anno 2024, e di 500 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2025».
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141.12 (testo 2)
Presutto, Trentacoste, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere e accelerare la spesa per investimenti pub-
blici da parte dello Stato, delle regioni, degli enti locali e degli altri enti pub-
blici, anche con riferimento agli interventi previsti dal Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza di cui all'articolo 1 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, e con
particolare riguardo alla redazione delle valutazioni di impatto ambientale e
dei documenti relativi a tutti i livelli progettuali previsti dalla normativa vi-
gente, gli oneri posti a carico del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 1,
comma 58, della legge 28 dicembre 1995, n. 549, sono incrementati di euro
700.000 per 2022.».

        1-ter. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 700.000 euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

141.13
Turco, Piarulli, Catalfo, Fede

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di rilanciare e accelerare il processo di progettazione
relativo ai bandi attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR),
è istituito un Fondo, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, con
una dotazione di io milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, per
l'integrazione delle risorse necessarie a sostenere gli oneri di progettazione dei
comuni con una popolazione complessiva inferiore a 50.00o abitanti attraver-
so l'affidamento, mediante procedura ad evidenza pubblica, ad esperti di com-
provata qualificazione professionale. I criteri e le modalità di concessione dei
contributi sono stabiliti, nei limiti della dotazione del fondo di cui al periodo
precedente, con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
entro novanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».
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        Conseguentemente:

        a) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e Fondo per la
progettazione dei comuni con una popolazione complessiva inferiore a 50.000
abitanti»;

        b) all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Il Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni per l'anno
2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

141.0.1
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Disposizioni a sostegno degli aeroporti minori)

        1. Al fine di garantire le adeguate risorse finanziarie per assicurare
la continuità dei servizi necessari al funzionamento degli aeroporti minori a
seguito delle misure di contenimento del COVID-19, nello stato di previsio-
ne del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili è istituito un
fondo con una dotazione di 200 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle
risorse agli operatori degli aeroporti minori.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni'' con le seguenti: «400 milioni».
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141.0.2
Testor, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Disposizione urgenti in materia infrastrutturale)

        1. Al fine di garantire la realizzazione della circonvallazione di Cana-
zei «Campitello di Fassa in tempo utile per io svolgimento delle Olimpiadi
2026, ritenuta intervento infrastrutturale strategico e prioritario per le attività
economiche dell'area e per lo sviluppo infrastrutturale, turistico ed economico
del Paese, è autorizzata la spesa di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.».

        Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

        2022: -30.000.000;

        2023: -30.000.000;
        2023: -40.000.000.

141.0.3
Auddino, Gallicchio, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 141-bis.
(Interventi infrastrutturali per il miglioramento del Pia-

no di sviluppo della circoscrizione demaniale dell'Autori-
tà di Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio)

        1. Al fine di garantire la messa in sicurezza strutturale e idrogeologica,
ampliare e favorire lo sviluppo commerciale dei porti gestiti dall'Autorità di
Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, è autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
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        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro il 30 marzo 2022, sono definite, previa intesa con la Regione Calabria
e l'Autorità di Sistema Portuale dei mari Tirreno meridionale e Ionio, le mo-
dalità di assegnazione delle risorse, in favore di progetti elaborati per le fina-
lità di cui al comma 1. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al comma 1, entro ciascuno degli anni successivo
a quello di utilizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendi-
conto al Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili sulla base
delle risultanze del monitoraggio sullo stato di attuazione degli interventi.

        3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 10 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo I, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

141.0.4
Alfieri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.

        1. Al fine di assicurare il recupero del deficit infrastrutturale e della
mobilità tra la Sicilia Sud Occidentale ed il resto dell'isola e della nazione,
in via straordinaria ed urgente, sono finanziate, per un ammontare pari a 400
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, la ''Tangenziale di
Agrigento'' (tipo 8 -4 corsie) relativa alla SS 115 e l'ammodernamento della
strada ''Mare-Monti'' (SS115-SS118 - carreggiata di tipo F1), ricadenti nella
provincia di Agrigento.

        2. In merito alle procedure di affidamento dei contratti pubblici rela-
tivi alla realizzazione di quanto previsto nel comma 1, si applica l'ad 48 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021,
n. 108.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 200 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025.».
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141.0.5
Alfieri

Respinto

Dopo l'articolo 141, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Fondi straordinari per la progettazione della Provincia di Agrigento)

        1. È istituito un Fondo per la progettazione a disposizione degli Enti
Territoriali e Locali della Provincia di Agrigento per la redazione delle pro-
gettazioni di fattibilità economica e finanziaria, definitiva ed esecutiva fina-
lizzato all'utilizzo dei fondi europei, compresi quelli stanziati con il PNRR ed
il PSC. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per
l'anno 2022 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 450 milioni di euro per l'anno 2022, di 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2026.».

141.0.6 (testo 2)
Giarrusso, Paragone, Martelli, Marinello, Papatheu, Trentacoste,
Faraone, Sudano

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente: 

        "Art.141-bis

            (Fondi straordinari per la pro-
gettazione della Provincia di Agrigento) 

       
E' istituito un Fondo per la progettazione a disposizione degli Enti Territoriali
e Locali della Provincia di Agrigento per la redazione delle progettazioni di
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fattibilità economica e finanziaria, definitiva ed esecutiva finalizzato all'uti-
lizzo dei fondi europei, compresi quelli stanziati con il PNRR ed il PSC. Al-
l'onere derivante dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022
e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la coesione,
di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. Il Ministro
dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti,
le occorrenti variazioni di bilancio."

141.0.7
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Fondi straordinari per la progettazione della Provincia di Agrigento)

        1. È istituito un Fondo per la progettazione a disposizione degli Enti
Territoriali e Locali della Provincia di Agrigento per la redazione delle pro-
gettazioni di fattibilità economica e finanziaria, definitiva ed esecutiva fina-
lizzato all'utilizzo dei fondi europei, compresi quelli stanziati con il PNRR ed
il PSC. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro per
l'anno 2022 e 100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024 e 2025,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo sviluppo e la
coesione, di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88. Il
Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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141.0.8
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Potenziamento della rete stradale della provincia di Agrigento)

        1. Al fine di assicurare il recupero del deficit infrastrutturale e della
mobilità tra la Sicilia Sud Occidentale ed il resto dell'isola e della nazione,
in via straordinaria ed urgente, sono finanziate la ''Tangenziale di Agrigen-
to'' (tipo B 4 corsie) relativa alla SS 115 e l'ammodernamento della strada
''Mare-Monti'' (SS l 15-SS 118 carreggiata di tipo F1), ricadenti nella provin-
cia di Agrigento.

        2. In merito alle procedure di affidamento dei contratti pubblici rela-
tivi alla realizzazione di quanto previsto nel comma 1, si applica l'art. 48 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertita nella legge 29 luglio 2021,
n. 108.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro
annui per il 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.''».

141.0.9
Giammanco, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Potenziamento della rete stradale della provincia di Agrigento)

        1. Al fine di assicurare il recupero del deficit infrastrutturale e della
mobilità tra la Sicilia Sud Occidentale ed il resto dell'isola e della nazione,
in via straordinaria ed urgente, sono finanziate la ''Tangenziale di Agrigen-
to'' (tipo B - 4 corsie) relativa alla SS 115 e l'ammodernamento della strada
''Mare-Monti'' (SS115-SS118 - carreggiata di tipo F1), ricadenti nella provin-
cia di Agrigento.
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        2. In merito alle procedure di affidamento dei contratti pubblici rela-
tivi alla realizzazione di quanto previsto nel comma 1, si applica l'ari 48 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021,
n. 108.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 400 milioni di euro
annui per il 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.''».

141.0.10
Giarrusso, Paragone, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Potenziamento della rete stradale della provincia di Agrigento)

        1. Al fine di assicurare il recupero del deficit infrastrutturale e della
mobilità tra la Sicilia Sud Occidentale ed il resto dell'isola e della nazione,
in via straordinaria ed urgente, sono finanziate la ''Tangenziale di Agrigen-
to'' (tipo B - 4 corsie) relativa alla SS 115 e l'ammodernamento della strada
''Mare-Monti'' (SS 115-SS 118 - carreggiata di tipo F1), ricadenti nella pro-
vincia di Agrigento.

        2. In merito alle procedure di affidamento dei contratti pubblici rela-
tivi alla realizzazione di quanto previsto nel comma 1, si applica l'art 48 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021,
n. 108.

        3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 400 milioni di curo annui
per il 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.''».
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141.0.11
Marinello, Santangelo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 141-bis.
(Commissario straordinario per la pro-

gettazione dell'aeroporto civile di Agrigento)

        1. Al fine di garantire il recupero del divario infrastrutturale ed assi-
curare la mobilità tra la Sicilia sud occidentale ed il resto dell'isola e del Paese,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, sentito l'En-
te nazionale per l'aviazione civile (ENAC), da adottarsi entro novanta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, è nominato apposito Commissario
straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per la pro-
gettazione degli interventi di realizzazione dell'Aeroporto civile di Agrigen-
to. Con il medesimo decreto di cui al primo periodo, sono stabiliti i termini,
le modalità, le tempistiche, il supporto tecnico, le attività connesse alla pro-
gettazione dell'opera, il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a
carico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare. Il
Commissario straordinario per progettazione degli interventi può avvalersi di
ENAC, delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti
pubblici dotati di specifica competenza tecnica nell'ambito delle aree di inter-
vento, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il com-
penso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata
all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con
modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. m. Il commissario può avvalersi,
senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture dell'ammi-
nistrazione interessata nonché di società controllate dalla medesima.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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141.0.12
Sudano, Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Faggi, Testor, Tosato,
Mollame

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 141-bis.
(Commissario straordinario per la pro-

gettazione dell'aeroporto civile di Agrigento)

        1. Al fine di garantire il recupero del divario infrastrutturale ed assi-
curare la mobilità tra la Sicilia sud occidentale ed il resto dell'isola e del Paese,
con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti sentito il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze, d'intesa con il Presidente della Giunta regionale Siciliana, sentito l'En-
te nazionale per l'aviazione civile (ENAC), da adottarsi entro novanta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, è nominato apposito Commissario
straordinario ai sensi dell'articolo 4 del decreto legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, per la pro-
gettazione degli interventi di realizzazione dell'Aeroporto civile di Agrigen-
to. Con il medesimo decreto di cui al primo periodo, sono stabiliti i termini,
le modalità, le tempistiche, il supporto tecnico, le attività connesse alla pro-
gettazione dell'opera, il compenso del Commissario, i cui oneri sono posti a
carico del quadro economico degli interventi da realizzare o completare. Il
Commissario straordinario per progettazione degli interventi può avvalersi di
ENAC, delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti
pubblici dotati di specifica competenza tecnica nell'ambito delle aree di inter-
vento, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Il com-
penso del Commissario è stabilito in misura non superiore a quella indicata
all'articolo 15, comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito
con modificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111. Il commissario può av-
valersi, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, di strutture del-
l'amministrazione interessata nonché di società controllate dalla medesima.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.».
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141.0.13
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Aeroporto civile di Agrigento)

        1. Al fine di mitigare il deficit infrastrutturale e della mobilità tra Si-
cilia Sud Occidentale ed il resto dell'isola e della nazione, in via straordinaria
ed urgente, è finanziato l'aeroporto civile di Agrigento, quale opera infrastrut-
turale strategica per lo sviluppo turistico ed economico della fascia costiera
che si affaccia sul Mar Mediterraneo.

        2. In merito alle procedure di affidamento dei contratti pubblici rela-
tivi alla realizzazione di quanto previsto nel comma convertito nella 1, si ap-
plica l'art. 48 del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77. legge 29 luglio 2021,
n. 108.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 40 milioni di euro
per l'anno 2022 e 30 milioni degli anni 2023 e 2024 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.

        4. La Giunta Regionale della Sicilia, d'intesa con il Libero Consorzio
Comunale di Agrigento e gli enti locali interessati, provvede a individuare
l'area entro cui procedere alla costruzione dell'aeroporto e delle infrastrutture
ad esso collegate, tenuto conto anche delle opere e dei servizi già realizzati
e prioritariamente delle progettazioni già disponibili che hanno avuto favore-
vole apprezzamento da parte dell'ENAC, nonché delle prospettive di futuro
sviluppo e valorizzazione dell'aeroporto quale nodo della rete nazionale dei
trasporti.

        5. Per la progettazione, la costruzione e la gestione dell'aeroporto, il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, d'intesa con la Giun-
ta Regionale della Sicilia, provvede, entro e non oltre tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, all'affidamento della concessione me-
diante una procedura a evidenza pubblica in conformità alla normativa nazio-
nale e dell'Unione europea e dalla nomina di un Commissario con i necessari
poteri di deroga al fine di avviare i lavori entro 12 mesi dalla pubblicazione
della presente legge.».
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141.0.14
Giarrusso, Paragone, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Aeroporto civile di Agrigento)

        1. Al fine di mitigare il deficit infrastrutturale e della mobilità tra la
Sicilia Sud Occidentale ed il resto dell'isola e della nazione, in via straordina-
ria ed urgente, è finanziato l'aeroporto civile di Agrigento, quale opera infra-
strutturale strategica per lo sviluppo turistico ed economico della fascia co-
stiera che si affaccia sul Mar Mediterraneo.

        2. In merito alle procedure di affidamento dei contratti pubblici rela-
tivi alla realizzazione di quanto previsto nel comma 1, si applica l'art. 48 del
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021,
n. 108.

        3. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 40 milioni di eu-
ro per l'anno 2022 e 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo l,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

        4. La Giunta Regionale della Sicilia, d'intesa con il Libero Consorzio
Comunale di Agrigento e gli enti locali interessati, provvede a individuare
l'area entro cui procedere alla costruzione dell'aeroporto e delle infrastrutture
ad esso collegate, tenuto conto anche delle opere e dei servizi già realizzati
e prioritariamente delle progettazioni già disponibili che hanno avuto favore-
vole apprezzamento da parte dell'ENAC, nonché delle prospettive di futuro
sviluppo e valorizzazione dell'aeroporto quale nodo della rete nazionale dei
trasporti.

        5. Per la progettazione, la costruzione e la gestione dell'aeroporto, il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, d'intesa con la Giun-
ta Regionale della Sicilia, provvede, entro e non oltre tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, all'affidamento della concessione me-
diante una procedura a evidenza pubblica in conformità alla normativa nazio-
nale e dell'Unione europea e dalla nomina di un Commissario con i necessari
poteri di deroga al fine di avviare i lavori entro 12 mesi dalla pubblicazione
della presente legge.».
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141.0.15
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 141-bis.
(Interventi di resecazione delle banchine di po-

nente nei tratti G - H e I del Porto di Gioia Tauro)

        1. Per la prosecuzione dei lavori relativi all'intervento ''Resecazione
banchine di ponente per accosto bacino di carenaggio'' di cui al decreto del
MIT n. 171 del 10.05.2019, sono assegnate alle ADSP e all'Autorità di Sistema
Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, per lavori di resecazione delle
banchine di ponente nei tratti G - H e I del Porto di Gioia Tauro, risorse pari
a complessivi 15 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 94».

141.0.16
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 141-bis.
(Inserimento della figura professionale del tecnico del-

la prevenzione negli ambienti e nei luoghi di lavoro nel-
le piante organiche degli enti del comparto Funzioni locali)

        1. Nelle piante organiche degli enti del comparto Funzioni locali della
pubblica amministrazione, che comprende regioni, enti locali, camere di com-
mercio, industria, artigianato e agricoltura e altri enti territoriali, con popola-
zione superiore a 20.000 abitanti, è previsto l'inserimento, nei rispettivi servi-
zi di prevenzione e protezione previsti dall'articolo 31 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, della figura professionale del tecnico della prevenzione
negli ambienti e nei luoghi di lavoro in misura almeno pari a un tecnico per
ogni servizio.
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        2. Il tecnico della prevenzione negli ambienti e nei luoghi di lavoro
di cui al comma 1 è inquadrato nella categoria D, posizione economica D1,
del sistema di classificazione professionale del contratto collettivo nazionale
di lavoro del comparto Funzioni locali.

        3. Con decreto del Ministro della pubblica amministrazione, d'intesa
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, entro sessanta giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, vengono definiti e le modalità per l'at-
tuazione del presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente leg-
ge.».

141.0.17
Pergreffi, Marti, Campari, Corti, Rufa, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 141-bis.
(Misure per favorire la formazione di gio-

vani conducenti nel settore dell'autotrasporto)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito il fondo denominato ''Programma patenti gio-
vani autisti per l'autotrasporto'', con una dotazione pari a euro 23,25 milioni
per l'anno 2022 e ad euro 15,75 milioni per l'anno 2023, per le finalità di cui
al presente articolo.

        2. Le risorse del fondo di cui al comma 1 sono destinate alla conces-
sione in favore dei cittadini di età compresa fra i diciotto e i trentacinque an-
ni, di un ''voucher patente autotrasporto'', pari all'80 per cento della spesa so-
stenuta e, comunque, in misura non superiore a euro 2.500, a partire dal 1º
aprile 2022 e fino al 30 giugno 2023, per il conseguimento della patente e
delle abilitazioni professionali per la guida dei veicoli destinati all'esercizio
dell'attività di autotrasporto di persone e di merci.

        3. Il ''voucher patente autotrasporto'' può essere richiesto per una sola
volta ed esclusivamente per la finalità di cui al comma 2 e non costituisce
reddito imponibile del beneficiario e non rileva ai fini del computo del valore
dell'indicatore della situazione economica equivalente.
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        4. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite
le modalità e i termini per l'ottenimento e l'erogazione del beneficio di cui al
comma 2, anche ai fini del rispetto del limite di spesa.

        5. Una quota del Fondo di cui al comma 1, nel limite di 1 milione di
euro per l'anno 2022, è destinata alla realizzazione e implementazione della
piattaforma telematica per l'erogazione del beneficio di cui al comma 2. Al
medesimo fine del periodo precedente, il Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibilità può avvalersi, mediante stipula di apposite convenzioni,
di SOGEI S.p.a. e di CONSAP S.p.a., anche nel rispetto di quanto previsto
dall'articolo 43, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Eventuali economie
conseguite in sede di realizzazione della piattaforma di cui al primo periodo
sono in ogni caso destinate all'erogazione del beneficio di cui al comma 2.

        6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro euro 23,25
milioni per l'anno 2022 e ad euro 15,75 milioni per l'anno 2023 si provvede:

            a) quanto a 1 milione di euro per l'anno 2022, mediante corrispon-
dente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 5-bis,
del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni,
dalla legge 9 novembre 2021, n. 156;

            b) quanto a 22,25 milioni di euro per l'anno 2022 e a 15,75 milioni
di euro per l'anno 2023 mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dalla presente legge.

        7. I commi da 5-bis a 5-quater dell'articolo 1 del decreto-legge 10
settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre
2021, n. 156, sono abrogati.».

141.0.18
Campari, Corti, Pergreffi, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Incentivo fiscale per l'acquisto di abbiglia-

mento protettivo certificato per uso motociclistico)

        1. Con l'obiettivo di favorire la sicurezza stradale e la protezione dei
motociclisti, ai fini dell'imposta sul reddito delle persone fisiche, si detrae
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dall'imposta lorda una quota pari al 50 per cento delle spese sostenute e do-
cumentate per l'acquisto di protezioni per uso motociclistico a salvaguardia
degli arti e delle loro estremità, del torace e della schiena, nel limite comples-
sivo di spesa di 2.000 euro per ciascun soggetto intestatario di motoveicolo
o motociclo.

        2. Con apposito provvedimento da emanarsi entro trenta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, il Ministero delle infrastruttu-
re e della mobilità sostenibili, d'intesa con il Ministero dell'economia e delle
finanze, sentito il Ministero della salute, disciplina le modalità attuative del-
l'incentivo fiscale di cui al comma precedente, nonché individua le protezio-
ni per uso motociclistico per le quali vale l'incentivo, fermo restando quanto
previsto dal comma successivo.

        3. La detrazione di cui al comma 1 spetta esclusivamente per l'acquisto
di dispositivi di sicurezza per uso motociclistico marchiati e certificati CE e
conformi agli standard europei EN13595, EN1621-1, EN1621-2, EN1621-3,
EN1621-4, EN13594, EN13634. È altresì ammissibile ai fini della detrazione
l'acquisto di protettori gonfiabili ad attivazione elettronica per uso motocicli-
stico purché marchiati e certificati CE, di seconda categoria, da ente notifica-
to, conformemente alla Direttiva 89/686/CE e successive modificazioni.

        4. La misura di cui al comma 1 si applica nel limite di spesa di 3 mi-
lioni di euro per le spese sostenute in ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
Ove il predetto limite sia superato, la misura dell'agevolazione è proporzio-
nalmente ridotta sino alla concorrenza del limite medesimo».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;

        2023: - 3.000.000;
        2024: - 3.000.000.

141.0.19
Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Soppressione limite di guida neopatentati)

        1. Il comma 2-bis dell'articolo 117 del codice della strada di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è abrogato a decorrere dal 12 gen-
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naio 2022. Conseguentemente, ai commi 3 e 5 del medesimo articolo 117 le
parole: ''ai commi 2 e 2-bis'' sono sostituite con le seguenti: ''al comma 2''.».

141.0.20
Campari, Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Disposizioni in materia di revisione dei

per veicoli storici e d'epoca venduti all'estero)

        1. All'articolo 103 del codice della strada decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1-bis. Gli obblighi
di cui al secondo periodo del comma precedente non si applicano ai veicoli
ultratrentennali o ai veicoli storici iscritti ai registri di cui all'articolo 60 del
codice della strada di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.».

141.0.21
Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.
(Disposizioni in materia di circolazione stradale)

        1. Il comma 2-bis dell'articolo 117 del codice della strada di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, è abrogato a decorrere dal 12 gen-
naio 2022. Conseguentemente, ai commi 3 e 5 del medesimo articolo 117 le
parole: ''ai commi 2 e 2-bis'' sono sostituite con le seguenti: ''al comma 2''.

        2. All'articolo 47 del codice della strada di cui al decreto legislativo 30
aprile 1992, n. 285, dopo il comma 2 è inserito il seguente: ''2-bis. Rientrano
nella categoria M1 di cui al comma 2, lettera b) del presente articolo anche
i veicoli a motore aventi al massimo otto posti a sedere oltre al sedile del
conducente e dotati di un cassone per il trasporto di bagagli, attrezzi e simili,
purché impiegati esclusivamente per uso proprio.».
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141.0.22
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 141-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81)

        1. Alla lettera b) del comma 1 dell'articolo 98 del decreto legislativo
9 aprile 2008, n. 81, dopo le parole: ''Gazzetta Ufficiale n. 245 del 19 ottobre
2000,'', sono inserite le seguenti: ''ovvero laurea conseguita in tecniche della
prevenzione nell'ambiente e nei luoghi di lavoro, ai sensi del regolamento di
cui al decreto del Ministro della sanità 17 gennaio 1997, n. 58''.».

141.0.23
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 141-bis.

        1. All'articolo 7, della legge 28 gennaio 1984, n. 84, il comma 2 è
sostituito dal seguente: ''2. Gli emolumenti del Presidente, nonché gli emolu-
menti dei componenti del Comitato di Gestione, che non possono superare il
50 per cento di quello dei Presidenti, sono a carico nel bilancio dell'Autorità
di sistema portuale e vengono determinati con Decreto del Ministro delle In-
frastrutture e della mobilità sostenibili. I componenti dell'Organismo di par-
tenariato partecipano a titolo gratuito. Eventuali rimborsi spese per la parteci-
pazione alle attività del predetto Organismo sono a carico delle amministra-
zioni, enti ed associazioni che designano i rispettivi rappresentanti nell'Orga-
nismo''.».
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Art. 142

142.1
Quarto, Gallicchio

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 142 - (Disposizioni in materia di servizio idrico integrato) - 1.
Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito
un Fondo per la progettazione, con una dotazione di 10 milioni per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024, da trasferire al bilancio autonomo della Presiden-
za del Consiglio dei ministri per il finanziamento della progettazione degli in-
terventi di rimessa in efficienza delle opere idrauliche e di recupero e miglio-
ramento della funzionalità idraulica dei reticoli idrografici. Il funzionamento
del Fondo e i criteri e le modalità di riparto, ivi inclusa la revoca in caso di
mancato o parziale utilizzo delle risorse nei termini previsti, tra le Regioni e
le Province autonome sono stabiliti con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con
il Ministro della transizione ecologica, previa intesa in sede di Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge.

        2. Gli enti di governo dell'ambito che non abbiano ancora provveduto
all'affidamento del servizio idrico integrato in osservanza di quanto previsto
dall'articolo 149-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, adottano gli
atti di competenza entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

        3. Qualora l'ente di governo dell'ambito non provveda nei termini sta-
biliti agli adempimenti di cui al comma 1, il Presidente della Regione esercita,
dandone comunicazione al Ministro per la Transizione Ecologica e all'Auto-
rità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente, i poteri sostitutivi, ponendo
le relative spese a carico dell'ente inadempiente, affidando il servizio entro
sessanta giorni.

        4. Per l'adozione degli atti di competenza necessari agli adempimen-
ti di cui al comma 1 e al comma 2, gli enti di governo dell'ambito ovvero i
Presidenti delle Regioni, mediante apposite convenzioni, possono avvalersi di
un soggetto societario pubblico che abbia maturato esperienza in progetti di
assistenza alle amministrazioni pubbliche impegnate nei processi di organiz-
zazione, pianificazione ed efficientamento dei servizi pubblici locali, indivi-
duato con decreto del Ministro per la Transizione Ecologica da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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        5. Qualora il Presidente della Regione non provveda nei termini sta-
biliti al comma 2, il Ministro per la Transizione Ecologica di concerto con il
Ministro dell'Economia e delle Finanze e con il Ministro per il Sud e la Coe-
sione territoriale incarica il soggetto societario pubblico di cui al comma 3 di
provvedere alla gestione del servizio idrico integrato in via transitoria e per
una durata non superiore a quattro anni, comunque rinnovabile.

        6. Il soggetto societario pubblico di cui al comma 3 opera in ossequio
alla disciplina dei contratti pubblici e nel rispetto dei provvedimenti di rego-
lazione e controllo dell'Autorità di Regolazione per Energia, Reti e Ambiente
per il periodo di propria attività. Gli oneri derivanti dall'affidamento di cui al
comma 4, qualora non coperti da entrate tariffarie e di altri contributi pubblici,
sono posti a carico degli enti inadempienti, che provvedono prioritariamente
al soddisfacimento dei crediti della società affidataria del servizio, mediante
risorse indisponibili che non possono formare oggetto di azioni da parte di
creditori diversi dalla società affidataria fino al completo soddisfacimento dei
predetti crediti. Il nuovo soggetto gestore individuato al termine dei 4 anni o
dell'eventuale periodo di rinnovo di cui al comma 6 subentra al soggetto pub-
blico uscente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 153, comma 2 del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

        7. In caso di mancata adozione dei provvedimenti di competenza del-
l'ente di governo dell'ambito entro sei mesi precedenti la scadenza della durata
di cui al comma 4, l'affidamento del servizio si intende rinnovato per durata
pari al termine di affidamento iniziale.

        8. All'onere derivante dal presente articolo pari a 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo l, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

142.2
Santillo, Cioffi, Di Girolamo

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        a) al primo periodo, sostituire le parole: «5 milioni» con le seguenti:
«10 milioni»;

        b) dopo il comma 1, inserire il seguente: «1-bis. Al fine di favorire
le attività di monitoraggio volte a ridurre le dispersioni idriche, nello stato di
previsione del Ministero della transizione ecologica è istituito un Fondo, con
una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
finalizzato all'erogazione di contributi agli Enti di Governo d'Ambito in ma-
teria di gestione delle risorse idriche che abbiano affidato il servizio a soggetti
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legittimati ai sensi dell'articolo 172 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, ovvero conformi alla normativa pro tempore vigente, per l'integrazione
delle risorse necessarie agli interventi di localizzazione mirata delle perdite.
Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, previa intesa con la Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da emanare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri per ripartizione e le modalità di utilizzazione del fondo.».

        c) alla rubrica, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «e Fondo per
la localizzazione mirata delle perdite idriche».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490
milioni per l'anno 2023, di 490 milioni per l'anno 2024 e di 500 milioni annui
a decorrere dall'anno 2025».

142.3 (testo 2)
Anastasi, Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio, L'Abbate, Lomuti,
Russo, Arrigoni, Pirro, Lorefice, Laniece, Testor, Bergesio, Collina,
Marco Pellegrini, Donno, Ferrero, Guidolin

Approvato

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Ai fini della semplificazione delle procedure per la produzione
di energia idroelettrica ecocompatibile dagli acquedotti mediante l'impiego di
impianti mini idroelettrici, dopo l'articolo 166 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, è aggiunto il seguente:

''Art. 166-bis.
(Usi delle acque per approvvigionamento potabile)

        1. I soggetti gestori del servizio idrico integrato, titolari delle conces-
sioni per l'uso potabile delle acque, in riferimento alla risorsa idrica concessa
per uso potabile e già sfruttata in canali o condotte esistenti, possono avanza-
re richiesta, all'autorità competente, per la produzione di energia idroelettrica
all'interno dei medesimi sistemi idrici. L'autorità competente esprime entro
centoventi giorni la propria determinazione, trascorsi i quali la domanda si
intende accettata. Per tali usi i gestori sono obbligati al pagamento dei relativi
canoni per le quantità di acqua corrispondenti applicandosi anche in tali ipo-
tesi le disposizioni di cui al secondo comma dell'articolo 35 del testo unico
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delle disposizioni di legge sulle acque sugli impianti elettrici, approvato con
regio decreto lt dicembre 1933, n. 1775. 2. Le caratteristiche costruttive degli
impianti per le finalità di cui al comma 1 del presente articolo, devono con-
sentire lo sfruttamento delle infrastrutture idriche esistenti quali canali artifi-
ciali o condotte, senza incremento di portata derivata dal corpo idrico naturale
e senza incremento del periodo in cui ha luogo il prelievo''».

142.4
Di Girolamo, Santillo, Faggi

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «1-bis. Al fine di aumentare il supporto tecnico al Commissario
straordinario per la sicurezza del sistema idrico del Gran Sasso, all'articolo
4-ter, comma 3, primo periodo, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, le parole: ''di
undici unità di personale'' sono sostituite dalle seguenti: ''di tredici unità di
personale''.

        1-ter. Agli oneri di cui al precedente comma si provvede con i fondi
già disponibili nella contabilità speciale n. 6169/401, intestata al Commissario
Straordinario per la Sicurezza Idrica del Gran Sasso.».

142.5 (testo 2)
Conzatti

Approvato

1. Al fine di garantire il ripristino della funzionalità dell'impianto di tra-
sporto a fune di cui all'articolo 94-bis del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, è autorizzata
l'ulteriore spesa di 1.000.000,00 di euro per l'anno 2022.

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a un
milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.
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142.0.1
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 142-bis.

        1. Per la realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, per il
completamento e il ripristino di invasi già realizzati e interventi di risparmio
irriguo viene stabilito un Piano straordinario quinquennale 2022-2027 realiz-
zato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con la colla-
borazione del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, con
la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva.

        2. Per la realizzazione del Piano straordinario sono attribuiti al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali 2 miliardi di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.

        3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui ai commi
precedenti, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali approva
l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle moda-
lità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione
esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:

            a) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i
territori, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso
plurimo (civile, irriguo, idroelettrico, industriale, per la laminazione delle pie-
ne, ricreativo, ecc.);

            b) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in
esercizio, spesso compromesse da sedimenti o problemi statici;

            c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e attualmente non in esercizio

            d) l'ampliamento della superficie attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi;

            e) la manutenzione straordinaria del reticolo idrografico e delle
condotte idrauliche, per sanare le perdite della rete di adduzione ormai datata;

            f) la verifica e il potenziamento degli impianti irrigui, anche me-
diante digitalizzazione dei processi gestionali, per l'ottimizzazione e l'efficien-
tamento dell'uso irriguo e per il monitoraggio quantitativo e qualitativo della
sua distribuzione.
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        4. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione, gestori delle opere
o concessionari di derivazione tramettono al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali le informazioni e i documenti necessari.

        5. Il Piano straordinario verrà definito con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare di concerto con il Ministe-
ro delle infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, d'intesa con la Conferenza
Stato - Regioni.».

        Conseguentemente, all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 36, lettera a), dopo la parola: ''ricavi'' sono aggiunte
le seguenti: ''derivanti da

        servizi digitali'';
            b) al comma 41, le parole: «3 per cento» sono sostituite dalle se-

guenti: «20 per cento».

142.0.2
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.

        1. Per la realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, per il
completamento e il ripristino di invasi già realizzati e interventi di risparmio
irriguo viene stabilito un Piano straordinario quinquennale 2022-2027 realiz-
zato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con la colla-
borazione del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, con
la partecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva.

        2. Per la realizzazione del Piano straordinario sono attribuiti al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali 2 miliardi di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.

        3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui ai commi
precedenti, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali approva
l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle moda-
lità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione
esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:

            a) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i
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territori, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso
plurimo (civile, irriguo, idroelettrico, industriale, per la laminazione delle pie-
ne, ricreativo, ecc.);

            b) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in
esercizio, spesso compromesse da sedimenti o problemi statici;

            c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e attualmente non in esercizio

            d) l'ampliamento della superficie attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi;

            e) la manutenzione straordinaria del reticolo idrografico e delle
condotte idrauliche, per sanare le perdite della rete di adduzione ormai datata;

            f) la verifica e il potenziamento degli impianti irrigui, anche me-
diante digitalizzazione dei processi gestionali, per l'ottimizzazione e l'efficien-
tamento dell'uso irriguo e per il monitoraggio quantitativo e qualitativo della
sua distribuzione.

        4. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione, gestori delle opere
o concessionari di derivazione tramettono al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali le informazioni e i documenti necessari.

        5. Il Piano straordinario verrà definito con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare di concerto con il Ministe-
ro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, d'intesa con la Conferenza
Stato - Regioni».

142.0.3
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.
(Agenzia Interregionale per il fiume Po)

        1. Le risorse finanziarie annuali trasferite all'Agenzia Interregionale
per il fiume Po - AIPO ai sensi del DPCM 27 dicembre 2002, a decorrere dal
10 gennaio 2022 sono rideterminate complessivamente in euro 48.377.291,53.

        2. Le risorse finanziarie annuali trasferite all'Agenzia Interregionale
per il fiume Po - AIPO sono automaticamente rivalutate ogni tre anni sulla
base delle variazioni dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed im-
piegati (Indice FOI) rilevate dall'Istat, con effetto dal trasferimento relativo
all'anno 2025 e per i successivi trienni».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti:« di 589,27 milioni di euro per l'anno 2022, di 489,27
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.»

142.0.4
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.

        1. Le risorse finanziarie annuali trasferite all'Agenzia Interregionale
per il fiume Po - AIPO - ai sensi del DPCM 27.12.2002, a decorrere dal 1º
gennaio 2022 sono rideterminate complessivamente in euro 48.377.291,53.

        2. Le risorse finanziarie annuali trasferite ad AIPO di cui al precedente
comma saranno oggetto di rivalutazione automatica ogni tre anni sulla base
delle variazioni dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed impiegati
(Indice FOI) rilevate dall'Istat, con effetto dal trasferimento relativo all'anno
2025 e così per i successivi trienni.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente articolo, pari al 1,2 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel
corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

142.0.5
Saponara, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.
(Studio di fattibilità dighe nella pianura padana)

        1. Per l'effettuazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica,
comprensivo delle indagini geologiche e delle opere da eseguire per la realiz-
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zazione delle dighe nella Pianura Padana, è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.».

        Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

        2022: -5.000.000;

        2023: -5.000.000.

142.0.6 (testo 2)
La Mura, Angrisani, Nugnes, Moronese, De Petris, Ruotolo,
Giannuzzi, Botto, Granato, Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 142-bis.
(Progettazione per mitigazione del rischio idrogeologico e da fra-

ne e buono stato delle acque per il Bacino idrografico del fiume Sarno)

 1. Per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 è autorizzata una spesa di
2 milioni di euro annui a favore dell'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Ap-
pennino Meridionale per l'avvio della progettazione preliminare e per altre
attività ad essa connesse, finalizzate alla mitigazione e gestione del rischio
idrogeologico e da frane, nonché per il raggiungimento dello stato buono del-
le acque sotto profilo quantitativo e qualitativo, in conformità alla direttiva
2000/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2000, nei
territori del distretto appartenenti al Bacino idrografico del fiume Sarno.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante le risorse di
cui all'articolo 22 del decreto legge 6 novembre 2021, n. 152».
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142.0.7
La Mura, Angrisani, Nugnes, Moronese, De Petris, Ruotolo,
Giannuzzi, Botto, Granato, Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.
(Interventi per il Bacino idrografico del fiume Sarno)

        1. Per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 è autorizzata una spesa
di 20 milioni di euro annui a favore dell'Autorità di Bacino Distrettuale del-
l'Appennino Meridionale per la realizzazione degli interventi, strutturali e non
strutturali, di mitigazione e gestione del rischio idrogeologico e di ripristino
dello stato di qualità dei corpi idrici superficiali e sotterranei, di salvaguardia
del sistema ambientale e di rigenerazione territoriale, di manutenzione idrau-
lica, e di monitoraggio integrato nei territori del distretto appartenenti al Ba-
cino idrografico del fiume Sarno.

        2. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al
comma 1, pari a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.)».

142.0.8
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 142-bis.
(Attività di pianificazione, programmazione e gestione del-

l'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale)

        1. In relazione a quanto previsto dall'Unione Europea e dal quadro
normativo nazionale, in merito ai complessi percorsi di elaborazione ed ag-
giornamento del Piano di Bacino Distrettuale, per l'elaborazione dei Piani di
Gestione e relative misure, finalizzate alla gestione e mitigazione del rischio
idrogeologico (frane e alluvioni), alla gestione e governo della risorsa idrica,
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al piano di gestione dei sedimenti nonché a tutte le attività riguardanti il con-
sumo dei suoli, il monitoraggio integrato e la tutela della biodiversità, sono as-
segnate all'Autorità di Bacino Distrettuale dell'Appennino Meridionale, in re-
lazione alle programmazioni predisposte, risorse pari ad Euro 52.000.000,00
per il triennio 2022-2024.».

        Conseguentemente, ridurre di euro 17,4 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

142.0.9
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.
(Disposizioni in materia di servizio idrico integrato)

        1. Gli enti di governo dell'ambito che non abbiano ancora provveduto
all'affidamento del servizio idrico integrato in osservanza di quanto previsto
dall'articolo 149-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, adottano gli
atti di competenza entro centoventi giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

        2. Qualora l'ente di governo dell'ambito non provveda nei termini sta-
biliti agli adempimenti di cui al comma 1, il presidente della regione esercita,
dandone comunicazione al Ministro della transizione ecologica e all'Autori-
tà di regolazione per energia reti e ambiente, i poteri sostitutivi, ponendo le
relative spese a carico dell'ente inadempiente, affidando il servizio entro ses-
santa giorni.

        3. Per l'adozione degli atti di competenza necessari agli adempimen-
ti di cui al comma 1 e al comma 2, gli enti di governo dell'ambito ovvero i
presidenti delle regioni, mediante apposite convenzioni, possono avvalersi di
un soggetto societario pubblico che abbia maturato esperienza in progetti di
assistenza alle amministrazioni pubbliche impegnate nei processi di organiz-
zazione, pianificazione ed efficientamento dei servizi pubblici locali, indivi-
duato con decreto del Ministro della transizione ecologica da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        4. Qualora il presidente della regione non provveda nei termini stabi-
liti al comma 2, il Ministro della transizione ecologica di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per il sud e la coesione
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territoriale incarica il soggetto societario pubblico di cui al comma 3 di prov-
vedere alla gestione del servizio idrico integrato in via transitoria e per una
durata non superiore a quattro anni, comunque rinnovabile.

        5. Il soggetto societario pubblico di cui al comma 3 opera in ossequio
alla disciplina dei contratti pubblici e nel rispetto dei provvedimenti di rego-
lazione e controllo dell'Autorità di regolazione per energia, reti e ambiente
per il periodo di propria attività. Gli oneri derivanti dall'affidamento di cui al
comma 4, qualora non coperti da entrate tariffarie e di altri contributi pubblici,
sono posti a carico degli enti inadempienti, che provvedono prioritariamente
al soddisfacimento dei crediti della società affidataria del servizio, mediante
risorse indisponibili che non possono formare oggetto di azioni da parte di
creditori diversi dalla società affidataria fino al completo soddisfacimento dei
predetti crediti. Il nuovo soggetto gestore individuato al termine dei 4 anni o
dell'eventuale periodo di rinnovo di cui al comma 6 subentra al soggetto pub-
blico uscente ai sensi e per gli effetti dell'articolo 153, comma 2, del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

        6. In caso di mancata adozione dei provvedimenti di competenza del-
l'ente di governo dell'ambito entro sei mesi precedenti la scadenza della durata
di cui al comma 4, l'affidamento del servizio si intende rinnovato per durata
pari al termine di affidamento iniziale.

        7. Al fine di agevolare l'avvio delle procedure di cui ai precedenti
commi e di garantire la continuità del servizio nel territorio dell'ambito nel-
la fase di transizione, è istituito nello stato di previsione del Ministero della
transizione ecologica un fondo con una consistenza pari ad euro 250.000, per
l'armo 2022. Il Ministero della transizione ecologica, di concerto con il Mini-
stero dell'economia e delle Finanze stabilisce le modalità di spesa e la desti-
nazione delle risorse del fondo di cui al periodo precedente.

        8. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di
cui al comma precedente, valutati in 250.000 euro per l'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».
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142.0.10
Fede, Cioffi, Coltorti, Di Girolamo, Lupo, Santillo, Gallicchio,
Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 142-bis.
(Finanziamento secondo stralcio Pia-

no Nazionale di interventi nel settore idrico)

        1. Ai fini dell'attuazione di un secondo stralcio del Piano nazionale
di interventi nel settore idrico di cui all'articolo 1, comma 516, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, anche per il finanziamento della progettazione di
interventi considerati strategici nel medesimo Piano, è autorizzata la spesa di
150 milioni di euro complessivi per gli anni dal 2022 al 2024.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 150 milioni di euro,
pari a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.».

142.0.11
Lomuti, Naturale, Pavanelli, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.
(Disposizioni per l'efficientamento idri-

co delle regioni Basilicata, Puglia e Campania)

        1. All'articolo 21, comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n.
201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al terzo periodo, dopo le parole: ''dell'Appennino meridionale'',
aggiungere le seguenti: '', per i consorzi di bonifica e per gli enti di gestione
del sistema idrico integrato'';
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            b) sopprimere il periodo: ''La tariffa idrica da applicare agli utenti
del costituito soggetto è determinata dall'Autorità di regolazione per energia,
reti e ambiente (ARERA) in accordo a quanto stabilito dal decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri 20 luglio 2012, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 231 del 3 ottobre 2012''.

        2. Al fine di consentire l'efficientamento, il potenziamento del sistema
di dighe e invasi, il ripristino funzionale delle opere di presa alimentanti gli
invasi, gli acquedotti di interconnessione tra serbatoi artificiali, gli adduttori
di alimentazione di reti irrigue e potabili è stanziato un contributo annuo di 12
milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024 per la Regione Basilicata. Con
decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definiti i criteri e le moda-
lità di utilizzazione delle risorse.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 12 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194.».

142.0.12
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 142-bis.
(Fondo per l'adeguamento delle reti fognarie antiallagamento)

        1. Per favorire gli investimenti e la realizzazione di progetti per l'a-
deguamento, rinnovamento e riqualificazione dei sistemi fognari esistenti nei
centri storici, ivi compresa la raccolta, riutilizzo, previa depurazione, o smal-
timento delle acque meteoriche, i comuni possono definire ''Piani di adegua-
mento delle reti fognarie antiallagamento'' con l'obiettivo di mappare lo stato
di fatto della rete di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, analiz-
zare lo stato attuale e individuare le migliori strategie e soluzioni strutturali
da adottare per garantire una maggiore resilienza agli effetti dei cambiamen-
ti climatici, e procedere alla realizzazione dei relativi progetti, anche in cofi-
nanziamento con risorse pubbliche e private.

        2. Per il finanziamento dei piani e degli interventi previsti dal presente
articolo, è istituito nello stato di previsione del Ministero della transizione
ecologica un fondo denominato ''Fondo per l'adeguamento delle reti fognarie
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antiallagamento'' con una dotazione di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, alla Tabella 8, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

            2022: - 100.000.000;

            2023: - 100.000.000;
            2024: - 100.000.000.

142.0.13
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 142-bis.

        1. Ai fini della tutela della risorsa idrica, per favorire gli interventi
volti al miglioramento della qualità delle acque di scarico e dei sistemi fognari
e per risolvere le problematiche connesse alla situazione emergenziale che si
è verificata nel bacino del lago di Garda attraverso la progettazione, l'affida-
mento e l'esecuzione delle nuove opere per il collettamento e la depurazione
della sponda bresciana del Lago, è autorizzata la spesa di 60 milioni di euro
per l'anno 2022 e 60 milioni di euro per l'anno 2023, da attribuire al Ministe-
ro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare per la realizzazione
del piano degli interventi del Commissario nominato ai sensi del comma 7,
dell'articolo 17-octies del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 60 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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142.0.14
Ferrazzi, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.

        1. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreti del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della
transizione ecologica, di concerto con il Ministro per i beni e le attività cultu-
rali, sentite le regioni e le province autonome interessate, i seguenti consorzi
sono trasformati in enti parco ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 6
dicembre 1991, n. 394, e sono riconosciuti parchi nazionali geominerari:

            a) Parco tecnologico ed archeologico delle Colline Metallifere
Grossetane, istituito con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del
territorio 28 febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 9
maggio 2002;

            b) Parco museo delle miniere dell'Amiata, istituito con decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 28 febbraio 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2002;

            c) Parco Unico Minerario delle Miniere di Zolfo delle Marche e
dell'Emilia Romagna istituito con decreto del Ministero della Transizione eco-
logica del 20 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 7 lu-
glio 2005.

            d) Parco geominerario storico ed ambientale della Sardegna, isti-
tuito con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 16 ot-
tobre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2001
e successivo decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e
del mare dell'8 settembre 2016.

        2. Agli enti parco di cui al comma 3-bis si applicano, in quanto com-
patibili, gli articoli 6, 7, 9, commi da 12 a 15, 10, 11, ad eccezione del comma
3, da 12 a 16, 21, 29, 30 e 37 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni.

        3. Al fine di potenziare la gestione ed il funzionamento dei parchi
geominerari di cui al comma 1 sono destinati 6 milioni di euro annui a decor-
rere dall'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 594 milioni di euro per l'anno 2022 e di 494 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

142.0.15 (testo 3)
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 142-bis.
(Enti Parco)

        1. Al fine di consentire una migliore allocazione delle risorse a loro
attribuite, fermo restando il rispetto del principio dell'equilibrio di bilancio,
nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente, agli enti di gestio-
ne delle aree protette, nell'ambito delle finalità istituzionali loro affidate dal-
l'ordinamento, non si applicano il secondo periodo del comma 590, nonché i
commi da 591 a 593 della legge 27 dicembre 2019, n. 160. Le risorse finan-
ziarie rese disponibili possono essere utilizzate, in modo conforme agli atti
di programmazione, anche al fine di intervenire sulla strutturale carenza di
personale degli enti, in deroga ad ogni diversa disposizione di legge.

        2. Entro due mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con decreti del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro della
transizione ecologica, di concerto con il Ministro per i beni e le attività cultu-
rali, sentite le regioni e le province autonome interessate, i seguenti consorzi
sono trasformati in enti parco ai sensi dell'articolo 9, comma 1, della legge 6
dicembre 1991, n. 394, e sono riconosciuti parchi nazionali geominerari:

        a) Parco tecnologico ed archeologico delle Colline Metallifere Gros-
setane, istituito con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del terri-
torio 28 febbraio 2002, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 107 del 9 mag-
gio 2002;

            b) Parco museo delle miniere dell'Amiata, istituito con decreto del
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 28 febbraio 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 102 del 3 maggio 2002;

            c) Parco Unico Minerario delle Miniere di Zolfo delle Marche e
dell'Emilia Romagna istituito con decreto del Ministero della Transizione eco-
logica del 20 aprile 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 156 del 7 lu-
glio 2005.»

            d) Parco geominerario storico ed ambientale della Sardegna, isti-
tuito con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio 16 ot-
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tobre 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 265 del 14 novembre 2001
e successivo decreto del Ministro dell'Ambiente e della tutela del territorio e
del mare dell'8 settembre 2016.

        3. Agli enti parco di cui al comma 2 si applicano, in quanto compati-
bili, gli articoli 6, 7, 9, commi da 12 a 15, 10, 11, ad eccezione del comma 3,
da 12 a 16, 21, 29, 30 e 37 della legge 6 dicembre 1991, n. 394, e successive
modificazioni.

142.0.16
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 142-bis.

        1. Al fine di completare il processo di liquidazione dell'Ente per lo
sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in Puglia, Lucania e Ir-
pinia (EIPLI) e accelerare la costituzione della società di cui all'articolo 21,
comma 11, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, ed allo stesso tempo consen-
tire l'utilizzo dei fondi messi a disposizione dal Piano Nazionale di Ripresa
e Resilienza entro i termini definiti ed evitare che gli effetti dell'emergenza
da Covid 19 possano inficiare l'efficacia delle procedure da avviare per l'affi-
damento del servizio idrico integrato nella Regione Puglia, al comma 11-bis
dell'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, le parole: ''31 dicembre
2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2026''.
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142.0.17
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 142-bis.
(Disposizioni per la messa in sicurezza dal rischio idrogeologico)

        1. Per la realizzazione di interventi di messa in sicurezza dal rischio
idrogeologico del territorio del borgo di Sepicciano e delle relative vie di co-
municazione è autorizzata la spesa di 800.000 euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 800.000 euro per l'anno
2022 si provvede mediante corrispondente riduzione della proiezione per l'an-
no 2022 dello stanziamento del fondo speciale di conto capitale iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al medesimo Ministero».
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Art. 143

143.1
Damiani, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

    1) al comma 1:

                a) dopo la parola «Taranto» aggiungere le seguenti «ed al fine
del ripristino ambientale e della riqualificazione dell'area a completamento
degli interventi in parola»;

                b) le parole di «euro 8.800.000» sono sostituite con le seguenti
«euro 11.000.000»;

            2) dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. Le risorse di cui al comma 1, sono trasferite entro 30 giorni
dall'approvazione della presente legge, al Commissario straordinario per l'at-
tuazione dell'intervento di messa in sicurezza e gestione dei rifiuti pericolosi e
radioattivi siti nel deposito ex Cemerad, nel territorio comunale di State (TA),
nominato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 19 novembre
2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 302 del 30 dicembre 2015, cui
sarà intestata apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria statale».

143.2
Castellone

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 11 maggio 2007,
n. 61, convertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87, le paro-
le: ''siti di smaltimento finale di rifiuti'' sono sostituite dalle seguenti: ''siti di
smaltimento e trattamento di rifiuti''».

        Conseguentemente, alla rubrica, dopo le parole «ex Cemerad», ag-
giungere le seguenti: «e divieto di localizzazione di nuovi siti di smaltimento
e trattamento dei rifiuti nel territorio dell'area ''Flegrea'' - ricompresa nei co-
muni di Giugliano in Campania, Villaricca, Qualiano e Quarto in provincia di
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Napoli, per il territorio contermine a quello della discarica ''Masseria Riconta''
- e nelle aree protette e nei siti di bonifica di interesse nazionale.».

143.0.1
La Mura, Angrisani, Nugnes, Moronese, De Petris, Ruotolo,
Giannuzzi, Botto, Granato, Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 143-bis.
(Individuazione del sito di interesse nazio-

nale del Bacino idrografico del fiume Sarno)

        1. Ai sensi dell'articolo 252 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 
152, in considerazione della rilevanza del rischio sanitario e ambientale, con-
fermata anche da evidenze epidemiologiche, il sito Bacino idrografico del fiu-
me Sarno è qualificato come sito di interesse nazionale. Agli interventi urgenti
di competenza pubblica di messa in sicurezza dell'area è destinata la somma
di 40 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026. Con decreto
da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, il Ministero della transizione ecologica provvede alla perimetrazione
del sito di interesse nazionale.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 40 milioni di euro per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge».
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143.0.2
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 143-bis.
(Messa in sicurezza del cimitero di Palermo)

        1. Per i lavori di ristrutturazione e messa in sicurezza del cimitero di
Palermo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022, in favore
del Comune di Palermo».

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.000.000.
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Art. 144

144.1
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, le parole: «20 milioni» sono sostituite con le seguenti: «40
milioni» e le parole: «30 milioni» sono sostituite con le seguenti: «50 milio-
ni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, quantificati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo di cui all'art. 1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 del presente disegno di legge.

144.2
Trentacoste, Campagna

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «sono incrementate di 20 milioni di euro
per l'anno 2023 e 30 milioni di euro per l'anno 2024» con le seguenti: « sono
incrementate di 30 milioni di euro per l'anno 2023 e 40 milioni di euro per
l'anno 2024».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «e 500 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «, 490 milioni
di euro per l'anno 2023, 480 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2025».

144.3
Ricciardi

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «2-bis. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito
un fondo, con una dotazione iniziale di 5 milioni di euro per l'anno 2022, e di
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10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027, per l'assun-
zione a tempo determinato, sino al 2027, di unità di personale non dirigenzia-
le di Area III F1 o categorie equiparate nelle amministrazioni pubbliche con
ruolo di coordinamento nazionale nell'ambito degli interventi previsti dalla
politica di coesione dell'Unione europea e nazionale per i cicli di programma-
zione 2014-2020 e 2021-2027, da mettere a disposizione dei Comuni di cui
al comma 1, anche tenendo conto delle nuove Aree interne individuate nel-
l'ambito del ciclo di programmazione 2021-2027 entro il 30 settembre 2022.
Il riparto del personale assunto ai sensi del comma precedente fra i Comuni
di cui al comma 1, tiene conto prioritariamente dei seguenti parametri:

            a) Indice di Vulnerabilità Sociale e Materiale (IVSM) del comune;

            b) capacità fiscale del comune.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal comma 2-bis, pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022 e a 10 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2023
al 2027, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».

144.0.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 144-bis.
(Oneri di servizio pubblico per l'aeroporto di Crotone)

        1. Per il finanziamento della continuità territoriale relativa all'aero-
porto di Crotone, in considerazione delle ridotte capacità di collegamento fer-
roviarie e stradali della provincia medesima, sono stanziati 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 quale contributo dello stato per la coper-
tura degli oneri di servizio pubblico di cui al decreto del Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 31 luglio 2020, pubblicato sulla gazzetta ufficiale 28
agosto 2020, n. 214».

        Conseguentemente all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.
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144.0.2
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 144-bis.
(Implementazione della strategia delle aree interne in Calabria)

        1. Il Ministro per il Sud e la Coesione territoriale d'intesa con il Pre-
sidente della Regione Calabria, a 30 giorni dall'approvazione della presente
legge di bilancio, provvede a verificare le condizioni, in rapporto agli obiet-
tivi di sviluppo e coesione territoriale, delle quattro ''Aree interne'', REVEN-
TINO-SAVUTO, GRECANICA, IONICO-SERRE, SILA E POLLINO; ad
allargare la progettualità ad altre aree che soffrono di diseguaglianze e di spo-
polamento ma che al contempo offrono grandi disponibilità di risorse ambien-
tali(risorse idriche, sistemi agricoli, foreste, paesaggi naturali) e culturali(beni
archeologici, insediamenti storici, abbazie, piccoli musei, artigianato) per re-
cuperare mestieri, centri storici e borghi ed attivare corsi di formazione pro-
fessionale per il recupero dell'artigianato, dell'agricoltura, della viticoltura; ad
attivare la banda larga e ultralarga nelle aree individuate come ''interne''».



Atti parlamentari
 3845

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 145

145.1
Nugnes, De Petris, La Mura

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «degli interventi funzionali all'evento», so-
no inserite le seguenti: «inclusi i trattamenti endoterapici ai fini di contrasto
dell'organismo nocivo Toumeyella parvicornis (Cocciniglia tartaruga) nelle
specie arboree soggette appartenenti al patrimonio verde della città di Roma».

145.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Nel medesimo stato di previsione di cui al comma 1, è istituito
un fondo con dotazione iniziale di 1000 milioni per il triennio 2022-2024 per
assicurare le opere e gli interventi in materia di servizi sociali, sicurezza, per
il rilancio delle attività produttive, la riqualificazione e rigenerazione urbana
delle periferie.».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della
presente disposizione, quantificati in euro 1000 milioni per il 2022, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.

145.3 (testo 2)
Briziarelli, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 124-bis.

        1. La Repubblica, nell'ambito delle sue funzioni di promozione dello
sviluppo della cultura e della ricerca scientifica nonché di salvaguardia e va-



Atti parlamentari
 3846

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

lorizzazione della tradizione culturale italiana e del patrimonio artistico e sto-
rico della nazione, a essa attribuite dalla Costituzione, celebra il pittore Pietro
Vannucci detto «Il Perugino» nella ricorrenza del quinto centenario dalla sua
morte.

          2. Per la celebrazione di cui al comma 1, è autorizzata la spesa com-
plessiva di 1 milione di euro per l'anno 2022.

         3. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito presso il Ministero della
cultura, un Comitato promotore delle celebrazioni legate alla figura di Pietro
Vannucci detto «Il Perugino». Il Comitato è presieduto da un Presidente no-
minato dal Ministero della cultura e composto da un rappresentante del Mini-
stero dell'istruzione, uno del Ministero dell'università e della ricerca, uno del
Ministero del turismo, uno della Regione Umbria, il Sindaco del Comune di
Perugia, il Sindaco del Comune di Città della Pieve, nonché dà quattro esperti
della vita e delle opere del Perugino designati dal Ministro della cultura. Il
Comitato, nominato con decreto del Ministro della cultura, che ne definisce
anche le modalità di funzionamento, ha il compito di promuovere e diffonde-
re, attraverso un adeguato programma di celebrazioni, di attività formative,
editoriali, espositive e di manifestazioni artistiche, culturali e scientifiche, in
Italia e all'estero, la figura e l'opera di Pietro Vannucci. A tal fine, al Comitato
sono attribuite le risorse di cui al comma 2. Al termine delle celebrazioni il
Comitato, che rimane in carica fino alla data del 31 dicembre 2022, predispo-
ne una relazione conclusiva sulle iniziative realizzate e sull'utilizzazione delle
risorse assegnate che presenta al Ministro della cultura, il quale la trasmette
alle Camere. Ai componenti del Comitato non è corrisposto alcun compenso,
gettone di presenza o altro emolumento comunque denominato. Essi hanno
diritto al solo rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate
per le attività strettamente connesse al funzionamento del Comitato, secondo
la normativa vigente. Le spese per il funzionamento sono poste a carico delle
risorse di cui al comma 2.

4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinan-
ziato dall'articolo 194 della presente legge.»

145.0.1 (testo 2)
Gaudiano

Approvato

Dopo il comma 5 aggiungere il seguente:

        «5-bis.
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1. Presso il Ministero del turismo è istituito un Fondo per i cammini
religiosi, con una dotazione di 3 milioni di euro per il 2022, per il rilan-
cio e la promozione turistica dei percorsi "cammini" religiosi e il recu-
pero e valorizzazione degli immobili che li caratterizzano. Con decreto
del Ministero del turismo sono dettate le misure attuative del presente
comma.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rideterminato dall'articolo 194 della presente legge.
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Art. 146

146.1 (testo 2)
Romeo, Emanuele Pellegrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, dopo le parole: «di Imola,» aggiungere: «e del Gran
Premio d'Italia di Formula 1, presso l'autodromo di Monza,» e sostituire la
parola: «riveste» con la seguente: «rivestono»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «di 5 milioni di euro» con le se-
guenti: «di 10 milioni di euro»;

        c) dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Per le finalità di cui al comma 1 e 2 nonché per sostenere
gli investimenti per il centenario dell'impianto dell'autodromo di Monza, è
assegnato un contributo in favore della Federazione sportiva nazionale ACI
di 5 milioni di euro per l'anno 2022 e 15 milioni di euro per l'anno 2023.».

       2-ter. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2 e 2-bis pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022 e 15 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo comma 200 della legge
190 del 2014, come rifinanziato, ai sensi dell'articolo 194.

        Conseguentemente, sostituire la rubrica dell'articolo con la seguen-
te: «Gran Premio del Made in Italye dell'Emilia Romagna e Gran Premio d'I-
talia».

146.2 (testo 2)
Tosato, Pergreffi, Campari, Rufa, Corti, Sudano, Faggi, Ferrero,
Testor

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per le finalità di cui all'articolo 16, comma 3-bis, del decre-
to-legge 10 settembre 2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 9 novembre 2021, n. 156, fermo restando quanto previsto dal comma 3-
quinquies del medesimo articolo 16 del citato decreto, è autorizzata la spesa
di euro 10 milioni per ciascuno degli anni 2022 e 2023.».
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      Alla Tabella B, voce Ministero delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibile, apportare le seguenti modificazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 10.000.000.

146.0.1
Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 146-bis.
(Gran premio d'Italia di superbike)

        1. In considerazione dello specifico rilievo che lo svolgimento del
Gran premio d'Italia di Superbike presso l'autodromo di Vallelunga riveste
per il settore sportivo, turistico ed economico, ai fini della stipula del contratto
con il soggetto titolare dei diritti di organizzazione e promozione della ma-
nifestazione, è riconosciuto un contributo di 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023, 2024, alla società ACI Vallelunga SPA.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente leg-
ge.».

146.0.2
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 146-bis.
(Fondo per la diffusione dei valori e del-
l'immagine della moda Made in Italy)

        1. Al fine di promuovere e valorizzare l'immagine della moda Made
in Italy, nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è
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istituito un apposito fondo denominato ''Fondo per la diffusione dei valori e
dell'immagine della moda Made in Italy'', con un dotazione di 100 milioni di
euro per gli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Il Fondo è destinato, nel rispetto dei vincoli derivanti dall'apparte-
nenza all'ordinamento comunitario, al finanziamento di programmi trienna-
li diretti alla realizzazione delle più rilevanti iniziative di comunicazione e
promozione italiane di livello internazionale, ivi inclusi le sfilate di moda, le
esposizioni, gli eventi, le rassegne culturali e le mostre in genere, aventi ad
oggetto la diffusione dei valori e dell'immagine della moda Made in Italy.

        3. Può beneficiare dei finanziamenti del Fondo qualsiasi associazione
senza scopo di lucro che attraverso le iniziative di comunicazione di cui al
comma 2 si propone di rappresentare i valori della moda Made in Italy e di
tutelare, diffondere, e potenziare l'immagine della moda Made in Italy sia in
Italia che all'estero.

        4. Per il perseguimento delle finalità di cui al comma 1 e 2, con de-
creto di natura non regolamentare del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro degli
affari esteri e della cooperazione internazionale, nel rispetto degli equilibri di
finanza pubblica, sono individuate le priorità, le fonte e le intensità massime
di aiuto concedibili nell'ambito del Fondo. Le predette misure sono attivate
con bandi ovvero direttive del Ministro dello sviluppo economico, che indi-
viduano i termini, le modalità e le procedure negoziali per la concessione ed
erogazione delle agevolazioni.

        5. L'ICE - Agenzia per la promozione all'estero e l'internazionalizza-
zione delle imprese italiane provvede alla gestione dei programmi e interventi
di cui al presente articolo.

        6. Per il finanziamento dei programmi e interventi di cui al presente
articolo è autorizzato il conferimento di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2021 al 2023 al ''Fondo per la diffusione dei valori e dell'immagine
della moda Made in Italy'' di cui al comma 1. Agli oneri di cui al presente
articolo si provvede ai sensi dell'articolo 194.».

146.0.3
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«Art. 146-bis.

        1. Al fine di valorizzare i meriti sportivi degli atleti che hanno conse-
guito una medaglia d'oro alle Olimpiadi di Tokyo 2020, nonché per promuo-
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vere lo sport e gli stili di vita sani in coerenza con le finalità del Piano Nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, è istituito un fondo per l'anno 2022 con dotazione
di 20 milioni di euro, da trasferire alla Presidenza del Consiglio dei ministri -
Dipartimento per lo sport, volto a finanziare la realizzazione di nuovi impian-
ti sportivi e interventi di adeguamento e riqualificazione di impianti sportivi
esistenti nei territori dei Comuni dove i suddetti atleti hanno dato avvio alla
propria attività sportiva.

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri sono indivi-
duate le modalità di gestione del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondete riduzione del fondo di
cui all'articolo 194 della presente legge.».

146.0.4
Stefano

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 146-bis.

        1. Al fine di assicurare lo svolgimento dei XX Giochi del Mediterra-
neo di Taranto 2026 sono destinati 200 milioni di euro in favore del relativo
Comitato Organizzatore per la riqualificazione e l'adeguamento degli impianti
sportivi esistenti nonché per la realizzazione dei nuovi impianti sportivi pre-
visti nel programma di azione redatto dal Comitato Organizzatore di concerto
con il Comune di Taranto e l'Agenzia Strategica per lo Sviluppo Ecososteni-
bile del Territorio della Regione Puglia.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 200 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo svilup-
po e la coesione - periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo
1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per
l'anno 2022».
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146.0.5
Dell'Olio, Turco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 146-bis.
(Rifinanziamento dei Giochi del Mediterraneo di Taranto 2026)

        1. Al fine di assicurare lo svolgimento dei Giochi del Mediterraneo
Taranto 2026, per la riqualificazione, l'adeguamento degli impianti sportivi
esistenti nonché la realizzazione dei nuovi impianti previsti nel Masterplan,
al Comitato Organizzatore della XX Edizione dei Giochi del Mediterraneo
Taranto 2026 sono destinati 200 milioni di euro.

        2. All'articolo t, comma 564, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''da trasferire, direttamente, su ap-
posita contabilità speciale allo stesso intestata''.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come incrementato dall'articolo 194.».

146.0.6 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo l'articolo 146, inserire il seguente:

«146-bis.

        1. Per favorire l'incremento dell'attrattività turistica del Paese e per
supponete le attività organizzative e di sviluppo nel territorio nazionale, con
particolare attenzione per la Regione Lazio o la città metropolitana di Roma
ospitale, per interventi finalizzati a sopportare attività di organizzazione e ge-
stione della manifestazione connessi allo svolgimento dei Campionati europei
di nuoto che si terranno a Roma nel 2022 è autorizzata per l'anno 2022 l'ulte-
riore spesa di 5 milioni di euro da destinare alla Federazione italiana nuoto.
Alla copertura degli oneri derivanti dal presente comma pari a 5 milioni di
curo per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come ri-
finanziato dall'articolo 194.».

146.0.7
Santillo, Gallicchio, Auddino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 146-bis.
(Ristrutturazione e messa in sicurezza dell'aeroporto di Crotone)

        1. Al fine di consentire i necessari lavori di ampliamento, ristruttura-
zione e messa in sicurezza dell'Aeroporto di Crotone è autorizzata la spesa
di 15 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, così ripartita: 2 milioni
di euro per l'anno 2022, 5 milioni di euro per l'anno 2023 e 8 milioni di euro
per l'anno 2024.

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a complessivi 15 milioni di
euro, di cui 2 milioni di euro per l'anno 2022, 5 milioni di euro per l'anno
2023 e 8 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sulle risorse
del Fondo per lo Sviluppo e la Coesione, di cui all'articolo 1, comma 6, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147».
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Art. 147

147.1
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il
comma 132, è aggiunto il seguente:

        ''132-bis. Al fine di accelerare la chiusura della procedura di liquida-
zione di cui al comma 126 del presente articolo, agevolando in tal modo il
versamento all'entrata del bilancio dello Stato e delle altre amministrazioni
socie il relativo avanzo di liquidazione, il Commissario straordinario per la
liquidazione della società di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 trasmette alle amministrazioni socie, entro il 31 gennaio 2022,
il rendiconto finale delle attività liquidatorie alla data del 31 dicembre 2021,
unitamente ad un prospetto concernente l'individuazione dei rapporti giuridi-
ci attivi e passivi, anche di natura contenziosa e processuale, sorti in capo al-
la società, ancora pendenti alla data del 31 dicembre 2021. Il Commissario
straordinario per la liquidazione della società di cui all'articolo 14, comma
2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, entro il 28 febbraio 2022, versa all'entrata
del bilancio dello Stato e delle altre amministrazioni socie, l'avanzo di liqui-
dazione derivante dalla chiusura della liquidazione della stessa società, con
esclusione dei rapporti giuridici attivi e passivi, anche di natura contenziosa
e processuale, di cui al precedente periodo, pendenti alla data del 31 dicem-
bre 2021. I rapporti giuridici attivi e passivi, anche di natura contenziosa e
processuale, di cui al primo periodo del presente comma, pendenti alla data
del 31 dicembre 2021, sorti in capo alla società di cui all'articolo 14, comma
2, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono trasferiti a Fintecna S.p.A. o a diversa
Società da questa interamente partecipata entro il 30 aprile 2022. Gli atti e le
operazioni poste in essere per il trasferimento dei rapporti giuridici di cui al
terzo periodo sono esenti da imposizione fiscale diretta, indiretta e dall'appli-
cazione di tasse. La Società trasferitaria procede alla liquidazione delle posi-
zioni derivanti dai rapporti giuridici attivi e passivi oggetto del trasferimento
ai sensi del terzo periodo, subentrando altresì nei contenziosi pendenti alla
data del 31 dicembre 2021. I rapporti giuridici attivi e passivi trasferiti a Fin-
tecna S.p.A. o a diversa Società da questa interamente partecipata, in forza
delle disposizioni di cui al terzo periodo del presente comma costituiscono un
unico patrimonio separato rispetto sia al patrimonio della Società trasferitaria,
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sia ai patrimoni separati ad essa trasferiti in virtù di specifiche disposizioni
legislative. La Società trasferitaria non risponde, in alcun modo, con il proprio
patrimonio, dei debiti e degli oneri sorti in forza dei rapporti giuridici attivi
e passivi, anche di natura contenziosa e processuale, trasferiti al patrimonio
separato, ivi compresi quelli da sostenersi per la liquidazione di tale patrimo-
nio. Agli oneri derivanti dal compenso da riconoscere a Fintecna S.p.A. o al-
la diversa Società da questa interamente partecipata, per la liquidazione dei
rapporti giuridici trasferiti ai sensi del terzo periodo del presente comma, da
determinare con successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, in misura comunque complessivamente non superiore a 500.000 euro, si
provvede a valere sulle risorse affluite al patrimonio separato. Alla cessazio-
ne dei rapporti attivi, passivi, contenziosi e processuali, trasferiti al patrimo-
nio separato, la Società trasferitaria procede al versamento al Ministero del-
l'economia e delle finanze, alla Regione Lombardia, al Comune di Milano,
alla Città metropolitana di Milano e alla Camera di commercio Milano Mon-
za Brianza Lodi, ciascuno in proporzione alla partecipazione al capitale della
Società di cui al primo periodo del presente comma, delle eventuali somme
attive. Dalle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».

147.0.1 (testo 2)
Faggi, Tosato, Pergreffi, Ferrero, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 147-bis.
(Olimpiadi invernali 2026 Milano - Cortina)

1. Il finanziamento di cui all'articolo 1, comma 18, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160, è incrementato, di 25 milioni di euro per l'anno
2023, di 60 milioni di euro per l'anno 2024, di 75 milioni di euro per
l'anno 2025 e di 20 milioni di euro per l'anno 2026, a valere sulle risorse
di cui all'articolo 134, comma 1, quanto a 35 milioni di euro per l'anno
2024, 45 milioni di euro per l'anno 2025 e 10 milioni di euro per l'an-
no 2026, per la realizzazione degli interventi di competenza di RFI, e
a valere sulle risorse dei cui all'articolo 135, comma 1, quanto a 25 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, 30 milioni di euro per
l'anno 2025 e 10 milioni di euro per l'anno 2026, per la realizzazione
degli interventi di competenza di ANAS.

2. Considerato lo straordinario rilievo internazionale dei XXV Giochi
olimpici invernali e dei XIV Giochi paralimpici invernali "Milano Cor-
tina 2026" e il correlato eccezionale afflusso di delegazioni di atleti, tec-
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nici, rappresentanti dei Comitati Olimpico internazionale e Internazio-
nale Paraolimpico, di visitatori, spettatori e turisti nei territori interessa-
ti dai Giochi invernali in Lombardia e in Veneto, la stazione appaltan-
te può chiedere al contraente generale la riprogrammazione dei lavori,
in corso di esecuzione, della Linea Ferroviaria AV/AC Milano-Verona,
Tratta Brescia-Verona  "Lotto funzionale Brescia Est-Verona (escluso
nodo di Verona)", volta a consentire l'attivazione dell'intero lotto fun-
zionale entro il 31 dicembre 2025, in anticipo rispetto al termine che sa-
rà stabilito dal Collegio Consuntivo Tecnico. Conseguentemente, a va-
lere sulle risorse di cui all'articolo 134, comma 1, è autorizzata la spesa
nel limite massimo di 200 milioni di euro per l'anno 2026 da rendere
immediatamente disponibili per il gestore a fronte dei costi incrementali
per il contraente generale per l'accelerazione calcolati, per ogni giorno
di anticipo, nella misura giornaliera dello 0,6 per mille dell'ammontare
contrattuale. Il corrispettivo è riconosciuto a seguito dell'approvazione
da parte della stazione appaltante del certificato di collaudo o di verifica
di conformità; con apposito, ulteriore, atto integrativo della Convenzio-
ne del 15 ottobre 1991 sono regolate le condizioni e i termini dell'ac-
celerazione. Le risorse di cui al presente comma sono immediatamente
disponibili, ai fini dell'assunzione di impegni giuridicamente vincolanti,
alla data di entrata in vigore della presente disposizione. Il contraente
generale, al fine dell'ultimazione dei lavori nei tempi previsti dal primo
periodo del presente comma, presenta, in deroga all'articolo 18, comma
3, del decreto legislativo n. 57 del 14 maggio 2019, una domanda di
autorizzazione di messa in servizio di impianti fissi all'ANSFISA entro
75 giorni prima della data di prevista attivazione. Al fine di semplificare
le procedure autorizzatorie, all'articolo 15, comma 2, secondo periodo,
del decreto legislativo 14 maggio 2019, n. 57, le parole "allegate alla"
sono sostituite con le seguenti: "elencate nella".».
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147.0.2
Mirabelli, Malpezzi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 147-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di accelerazione

delle procedure di liquidazione di Società pubbliche)

        1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, dopo il comma
132, è aggiunto il seguente:

        ''132-bis. Al fine di accelerare la chiusura della procedura di liquida-
zione di cui al comma 126 del presente articolo, agevolando in tal modo il
versamento all'entrata del bilancio dello Stato e delle altre amministrazioni
socie il relativo avanzo di liquidazione, il Commissario straordinario per la
liquidazione della società di cui all'articolo 14, comma 2, del decreto legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 trasmette alle amministrazioni socie, entro il 31 gennaio 2022,
il rendiconto finale delle attività liquidatorie alla data del 31 dicembre 2021,
unitamente ad un prospetto concernente l'individuazione dei rapporti giuridi-
ci attivi e passivi, anche di natura contenziosa e processuale, sorti in capo al-
la società, ancora pendenti alla data del 31 dicembre 2021. Il Commissario
straordinario per la liquidazione della società di cui all'articolo 14, comma
2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, entro il 28 febbraio 2022, versa all'entrata
del bilancio dello Stato e delle altre amministrazioni socie, l'avanzo di liqui-
dazione derivante dalla chiusura della liquidazione della stessa società, con
esclusione dei rapporti giuridici attivi e passivi, anche di natura contenziosa
e processuale, di cui al precedente periodo, pendenti alla data del 31 dicem-
bre 2021. I rapporti giuridici attivi e passivi, anche di natura contenziosa e
processuale, di cui al primo periodo del presente comma, pendenti alla data
del 31 dicembre 2021, sorti in capo alla società di cui all'articolo 14, comma
2, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, sono trasferiti a Fintecna S.p.A. o a diversa
Società da questa interamente partecipata entro il 30 aprile 2022. Gli atti e le
operazioni poste in essere per il trasferimento dei rapporti giuridici di cui al
terzo periodo sono esenti da imposizione fiscale diretta, indiretta e dall'appli-
cazione di tasse. La Società trasferitaria procede alla liquidazione delle posi-
zioni derivanti dai rapporti giuridici attivi e passivi oggetto del trasferimento
ai sensi del terzo periodo, subentrando altresì nei contenziosi pendenti alla
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data del 31 dicembre 2021. I rapporti giuridici attivi e passivi trasferiti a Fin-
tecna S.p.A. o a diversa Società da questa interamente partecipata, in forza
delle disposizioni di cui al terzo periodo del presente comma costituiscono un
unico patrimonio separato rispetto sia al patrimonio della Società trasferitaria,
sia ai patrimoni separati ad essa trasferiti in virtù di specifiche disposizioni
legislative. La Società trasferitaria non risponde, in alcun modo, con il proprio
patrimonio, dei debiti e degli oneri sorti in forza dei rapporti giuridici attivi
e passivi, anche di natura contenziosa e processuale, trasferiti al patrimonio
separato, ivi compresi quelli da sostenersi per la liquidazione di tale patrimo-
nio. Agli oneri derivanti dal compenso da riconoscere a Fintecna S.p.A. o al-
la diversa Società da questa interamente partecipata, per la liquidazione dei
rapporti giuridici trasferiti ai sensi del terzo periodo del presente comma, da
determinare con successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finan-
ze, in misura comunque complessivamente non superiore a 500.000 euro, si
provvede a valere sulle risorse affluite al patrimonio separato. Alla cessazio-
ne dei rapporti attivi, passivi, contenziosi e processuali, trasferiti al patrimo-
nio separato, la Società trasferitaria procede al versamento al Ministero del-
l'economia e delle finanze, alla Regione Lombardia, al Comune di Milano,
alla Città metropolitana di Milano e alla Camera di commercio Milano Mon-
za Brianza Lodi, ciascuno in proporzione alla partecipazione al capitale della
Società di cui al primo periodo del presente comma, delle eventuali somme
attive. Dalle disposizioni di cui al presente comma non devono derivare nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

147.0.3 (testo 2)
Marti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 147-bis.
(Misure in materia di concessioni del

demanio marittimo, lacuale e fluviale)

         1. All'articolo 100 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
tito in legge, con modificazioni, dall'articolo. 1, comma 1, legge 13 ottobre
2020, n. 126, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3 le parole: ''fino al 31 dicembre 2019'' sono sostituite
dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2020'';
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            b) al comma 6 le parole: ''siano in corso procedimenti penali'' sono
sostituire con le seguenti: ''siano intervenute sentenze penali definitive'';

            c) al comma 7 le parole: ''alla data di entrata in vigore del presente
decreto'' sono sostituite dalle seguenti: ''al 31 dicembre 2020'';

            d) al comma 8 le parole: ''15 dicembre 2020'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2021'' e le parole: ''30 settembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''28 febbraio 2022''.

        2. Al comma 7, dell'articolo 100 del medesimo decreto legge le paro-
le: ''dedotte le somme eventualmente già versate a tale titolo'' di cui alle lettere
a) e b) si interpretano che, calcolato il 30 per cento sul complessivo dell'im-
porto richiesto per il pagamento, si detraggono le somme eventualmente già
versate a tale medesimo titolo; sono fatti salvi i pagamenti già eseguiti alla
data di entrata in vigore del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, eventual-
mente eccedenti il 30 per cento».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in euro 144.000, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

147.0.4
Dal Mas

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 147-bis.
(Porto Vecchio di Trieste)

        1. Nell'ambito della riqualificazione dei beni culturali del Porto Vec-
chio di Trieste, in conformità alle destinazioni previste dai vigenti strumenti
urbanistici, è riconosciuto al Comune di Trieste, per l'anno 2022, un contri-
buto di euro 2 milioni, finalizzato alla realizzazione di un impianto sportivo e
terapeutico per il recupero dell'area del magazzino 33 e limitrofe ovvero per
il recupero della piscina della zona del Molo Fratelli Bandiera».

        Conseguentemente ridurre di 2 milioni di euro per il 2022 il Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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Art. 148

148.1
Manca

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «è autorizzata la spesa» aggiungere le se-
guenti: «di 20 milioni di euro per l'anno 2022 e».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per
l'anno 2022».

148.2
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «1-bis. Per sostenere la ripresa delle attività produttive nel comune
di Limone Piemonte, gravemente danneggiato dall'alluvione del 2 e 3 ottobre
2020 per la quale è stata dichiarato lo stato di emergenza ai sensi della Deli-
bera del Consiglio dei Ministri del 22 ottobre 2020, pubblicata sulla Gazzetta
Ufficiale n. 280 del 10 novembre 2020, è stanziato un contributo di 800 mi-
la euro per l'anno 2022, destinato alle attività produttive e commerciali che
abbiano sede operativa nel comune di Limone Piemonte e sede legale nella
regione Piemonte. Entro 90 giorni il Ministero dell'economia e delle finanze
stabilisce le modalità di erogazione dei contributi per le attività produttive in-
teressate dal presente comma.

        1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 800.000
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190».
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148.0.1
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 148-bis.
(Istituzione del Fondo per fronteggiare even-

ti catastrofici diversi dalle calamità naturali)

        1. Al fine di fronteggiare eventi catastrofici diversi dalle calamità na-
turali, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, è istituito un appo-
sito Fondo denominato ''Fondo per eventi catastrofici'', con una dotazione ini-
ziale di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022. Possono usu-
fruire dei finanziamenti del Fondo enti locali, regioni e amministrazioni cen-
trali al fine di corrispondere contributi a soggetti privati per scopi di solida-
rietà sociale e per la ricostruzione di manufatti danneggiati per cause diverse
dalle calamità naturali. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro il 31 gennaio di
ciascun anno, previo parere della Conferenza stato città ed autonomie locali,
sono definiti i criteri di riparto del Fondo sulla base degli eventi verificatisi
nell'anno precedente, gli interventi ammissibili a finanziamento e il relativo
soggetto attuatore, le modalità di monitoraggio, il cronoprogramma procedu-
rale con i relativi obiettivi determinati in coerenza con le risorse di cui al pre-
sente articolo, nonché le modalità di revoca in caso di mancanze evidenziate
dai sistemi di monitoraggio. Il Fondo può concedere anticipazioni su richiesta
dei soggetti interessati, al verificarsi del evento catastrofico, anche nel cor-
so dell'anno. Il soggetto responsabile dell'evento catastrofico, qualora identi-
ficato, ovvero l'eventuale compagnia assicurativa qualora esistente, è tenuto
a corrispondere al soggetto attuatore il corrispettivo delle spese sostenute ai
fini del successivo versamento nel Fondo. Il Ministero dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

            2021: - 10.000.000;

            2022: - 10.000.000.
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148.0.2
Giuseppe Pisani, Leone, Gallicchio, Campagna, Vaccaro,
Montevecchi, Donno, L'Abbate, Pavanelli, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 148-bis.
(Investimenti per la Regione Sicilia per gli eventi metereologici del 2021)

        1. Al fine di far fronte alle esigenze e ai danni subiti dal patrimonio
pubblico e privato e dalle attività economiche e produttive a seguito degli ec-
cezionali eventi meteorologici che hanno colpito la Sicilia nei mesi di ottobre
e novembre 2021, è autorizzata per il 2022 la spesa di 210 milioni di euro
per la concessione di incentivi economici e contributi in favore dei soggetti
pubblici e privati e delle attività economiche e produttive danneggiati.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, si provvede mediante il
Fondo per le emergenze nazionali di cui all'articolo 5, comma 5-quinquies
della legge 24 febbraio 1992, n. 225, rifinanziato di 210 milioni di euro per
l'anno 2022.

        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono stabiliti gli interventi e
le modalità di ripartizione ed erogazione del suddetto Fondo per la ripresa
economica nei territori interessati».

148.0.3
Santangelo, Marinello, Pavanelli, Donno, Ferrara, Campagna,
Giuseppe Pisani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 148-bis.
(Investimenti per la Regione Sicilia per gli eventi metereologici del 2021)

        1. Al fine di far fronte alle esigenze e ai danni subiti dal patrimonio
pubblico e privato e dalle attività economiche e produttive a seguito degli ec-
cezionali eventi meteorologici che hanno colpito la Sicilia nei mesi di settem-
bre, ottobre e novembre 2021, è autorizzata per il 2022 la spesa di 210 milioni
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di euro per la concessione di incentivi economici e contributi in favore dei
soggetti pubblici e privati e delle attività economiche e produttive danneggiati.

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro dello Sviluppo
economico, da adottare entro 3o giorni dall'entrata in vigore della presente
legge sono stabiliti gli interventi finanziabili, nonché le modalità di ripartizio-
ne ed erogazione dello stanziamento di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 1, pari a 210
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

148.0.4
Santangelo, Marinello, Pavanelli, Donno, Ferrara, Campagna,
Giuseppe Pisani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 148-bis.
(Misure a sostegno dei comuni sicilia-

ni colpiti dagli eventi metereologici del 2021)

        1. Per l'anno 2022 è autorizzato uno stanziamento di io milioni di euro
destinato al sostegno delle popolazioni colpite dagli eventi atmosferici verifi-
catisi in Sicilia nei mesi di ottobre e novembre 2021.

        2. Lo stanziamento di cui al comma 1 è ripartito tra i comuni mag-
giormente interessati dagli eventi in oggetto secondo le modalità e i criteri
stabiliti con decreto del Ministero dell'interno, adottato di concerto con il mi-
nistro dell'economia e finanza entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge.

        3. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a io milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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148.0.5
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 148-bis.
(Interventi in materia di green mobility)

        1. All'articolo 1, comma 108, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
dopo le parole: ''ed esclusi il Corpo nazionale dei vigili del fuoco,'' inserire
le seguenti: ''i Corpi dei vigili del fuoco volontari e loro Unioni delle provin-
ce autonome di Trento e di Bolzano, la Protezione Civile, i Corpi Forestali
provinciali,''.».

148.0.6
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 148-bis.
(Utilizzo economie da rinegoziazione mutui e dal

riacquisto dei titoli obbligazionari degli enti locali)

        1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e s.m.i., le
parole: ''Per gli anni dal 2015 al 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli
anni dal 2015 al 2026''.».
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148.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Alt. 148-bis.

        1. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, e s.m.i., le
parole: ''Per gli anni dal 2015 al 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli
anni dal 2015 al 2026''».
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Art. 149

149.1
Cangini

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, capoverso: «4-sexies», sostituire le parole: «31 di-
cembre 2022», con le seguenti: «31 dicembre 2023»;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le se-
guenti: «31 dicembre 2023» e le parole: «per l'anno 2021», con le parole:
«per gli anni 2021 e 2022».

        Conseguentemente, ai maggiori oneri di spesa, nel limite di 173 mi-
lioni di euro per l'anno 2023 - lettera a) - e di euro 72.270.00 per l'anno 2023
- lettera b) -, si provvede con corrispondente riduzione delle risorse di cui
all'articolo 194.

149.2
Pittella

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis) Per la definitiva e completa chiusura dell'opera di ricostruzio-
ne nei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 1980 e 1981 vengono indivi-
duate le rispettive Regioni Campania e Basilicata per il trasferimento, in capo
alle stesse, di tutte le competenze di programmazione, controllo e coordina-
mento ancora in capo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nonché
delle altre competenza Statali in materia. Gli stanziamenti di precedenti leggi
dello Stato, destinati alla ricostruzione dei comuni terremotati della Campania
e della Basilicata ed ancora disponibili, sono trasferiti alle Regioni, che prov-
vedono ad istituire in bilancio un apposito fondo unico delle risorse inerenti il
completamento della ricostruzione stessa. Tutte le risorse ancora disponibili
sulle contabilità speciali dei Comuni aperte presso la Banca d'Italia, nonché
tutte le altre comunque disponibili inerenti i fondi della ricostruzione, sono
trasferite al predetto fondo unico presso le rispettive Regioni. Le modalità fi-
nalizzate alla chiusura della ricostruzione e le procedure operative del predetto
fondo unico, sono individuate dalle rispettive Regioni in coerenza con la le-
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gislazione nazionale, anche al fine di soddisfare le eventuali residue esigenze
legate alla ricostruzione nei Comuni colpiti dal sisma del 23 novembre 1980».

149.3
Verducci

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 44 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativa-
mente ai mutui di cui al primo periodo del presente comma, il pagamento delle
rate in scadenza negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022, 2023, è altresì
differito, senza applicazione di sanzioni e interessi, rispettivamente al primo,
al secondo, al terzo, al quarto anno, al quinto, al sesto esercizio immediata-
mente successivi alla data di scadenza del periodo di ammortamento, sulla
base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti e nei contratti
regolanti i mutui stessi'';

            b) al comma 3, il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, può essere disposta la proroga del periodo di sospensione, fino
al 31 dicembre 2023''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023», con le seguenti: «530 milioni di euro per l'anno 2022 e 430
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

149.4 (testo 2)
Verducci

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
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lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
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del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.5
Verducci

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Per l'anno 2022, nel limite di spesa di 2 milioni di euro, ai fi-
ni dell'accertamento dell'indicatore della situazione patrimoniale, ai sensi di
quanto disposto dall'articolo 5 del regolamento di cui al decreto del Presiden-
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te del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2013, n. 159, nel calcolo del patri-
monio immobiliare di cui al comma 2 del medesimo articolo sono esclusi gli
immobili e i fabbricati di proprietà distrutti o non agibili in seguito a calamità
naturali.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «598 milioni di euro
per l'anno 2022».

149.6 (testo 2)
Coltorti, Fede, Di Girolamo, Romagnoli, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.
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        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.7
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. All'art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono apportate
le seguenti modifiche:

            a)al comma 476, dopo le parole: ''da adibire ad abitazione princi-
pale del mutuatario'', inserire il seguente periodo ''o destinati ad attività eco-
nomiche, commerciali e produttive limitatamente agli eventi di cui al succes-
sivo comma 479, lettera d);

            b)al comma 479, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente lettera
d):

            ''d) la sospensione del pagamento di mutui relativi all'acquisto di
immobili destinati all'abitazione principale o alle attività economiche, com-
merciali e produttive per atto normativo o regolamentare, inagibili in conse-
guenza agli eventi di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189'';

            c)dopo il comma 479, è inserito il seguente comma 479-bis:

        ''In deroga al comma 476, per gli eventi di cui al comma 479, lettera
d), la durata della sospensione delle rate dei mutui può arrivare fino al termine
dello stato di inagibilità dell'abitazione o dell'immobile destinato ad attività
economiche, commerciali e produttive'';

            d)dopo il comma 479 bis è inserito il seguente comma 479 ter:

        ''In deroga al comma 478, per gli eventi di cui al comma 479, lettera
d), il Fondo istituito dal comma 475, provvede, al pagamento degli interessi
compensativi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione al
tasso di interesse contrattuale applicato ai mutui''.
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        2-ter. Al fine della realizzazione degli ulteriori interventi di cui al
comma 2-bis, il Fondo di cui all'art. 2, comma 475, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è rifinanziato per euro 20 milioni annui, a decorrere dal 2022.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
nomica di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

149.8
Di Girolamo, Fede, Coltorti, Romagnoli, Pavanelli

Respinto

Dopo il comma 2, inserire i seguenti:

        «2-bis. All'art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 476, primo periodo, dopo le parole: ''da adibire ad abi-
tazione principale del mutuatario'', inserire le seguenti: ''o destinati ad attivi-
tà economiche, commerciali e produttive limitatamente agli eventi di cui al
successivo comma 479, lettera c-ter),'';

            b) al comma 479, dopo la lettera c-bis) è aggiunta, in fine, la se-
guente:

            ''c-ter) la sospensione del pagamento di mutui relativi all'acquisto
di immobili destinati all'abitazione principale o alle attività economiche, com-
merciali e produttive per atto normativo o regolamentare, inagibili in conse-
guenza agli eventi di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189'';

            c) dopo il comma 479, sono inseriti i seguenti:

        ''479-bis. In deroga al comma 476, per gli eventi di cui al comma 479,
lettera c-ter), la durata della sospensione delle rate dei mutui può arrivare fino
al termine dello stato di inagibilità dell'abitazione o dell'immobile destinato
ad attività economiche, commerciali e produttive.

        479-ter. In deroga al comma 478, per gli eventi di cui al comma 479,
lettera c-ter), il Fondo istituito dal comma 475, provvede, al pagamento de-
gli interessi compensativi maturati sul debito residuo durante il periodo di so-
spensione al tasso di interesse contrattuale applicato ai mutui.''.

        2-ter. Al fine della realizzazione degli ulteriori interventi di cui al
comma 2-bis, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 475, della legge 24 di-
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cembre 2007, n. 244, è rifinanziato per euro 20 milioni annui, a decorrere dal
2022.».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        ''1. Il Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 58o milioni di euro per l'anno 2022 e di 48o
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

149.9
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti commi:

        «2-bis. All'art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono apportate
le seguenti modifiche:

            a)al comma 476, dopo le parole: ''da adibire ad abitazione princi-
pale del mutuatario'', inserire il seguente periodo ''o destinati ad attività eco-
nomiche, commerciali e produttive limitatamente agli eventi di cui al succes-
sivo comma 479, lettera d)'';

            b)al comma 479, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente lettera
d):

            ''d) la sospensione del pagamento di mutui relativi all'acquisto di
immobili destinati all'abitazione principale o alle attività economiche, com-
merciali e produttive per atto normativo o regolamentare, inagibili in conse-
guenza agli eventi di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189'';

            c) dopo il comma 479, è inserito il seguente comma 479-bis:

        ''In deroga al comma 476, per gli eventi di cui al comma 479, lettera
d), la durata della sospensione delle rate dei mutui può arrivare fino al termine
dello stato di inagibilità dell'abitazione o dell'immobile destinato ad attività
economiche, commerciali e produttive'';

            d) dopo il comma 479-bis è inserito il seguente comma 479-ter:

        ''In deroga al comma 478, per gli eventi di cui al comma 479, lettera
d), il Fondo istituito dal comma 475, provvede, al pagamento degli interessi
compensativi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione al
tasso di interesse contrattuale applicato ai mutui''.
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        2-ter. Al fine della realizzazione degli ulteriori interventi di cui al
comma 2-bis, il Fondo di cui all'art. 2, comma 475, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è rifinanziato per euro 20 milioni annui, a decorrere dal 2022.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione delle presenti
disposizioni, pari a 20 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa a di cui all'arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata ai sensi
dell'articolo 20 della presente legge.

149.10
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2, sono aggiunti i seguenti commi:

        «2-bis. All'art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 476, dopo le parole: ''da adibire ad abitazione princi-
pale del mutuatario'', inserire il seguente periodo ''o destinati ad attività eco-
nomiche, commerciali e produttive limitatamente agli eventi di cui al succes-
sivo comma 479, lettera d)'';

            b) al comma 479, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente lettera
d):

            ''d) la sospensione del pagamento di mutui relativi all'acquisto di
immobili destinati all'abitazione principale o alle attività economiche, com-
merciali e produttive per atto normativo o regolamentare, inagibili in conse-
guenza agli eventi di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189'';

            c) dopo il comma 479, è inserito il seguente comma 479-bis:

        ''In deroga al comma 476, per gli eventi di cui al comma 479, lettera
d), la durata della sospensione delle rate dei mutui può arrivare fino al termine
dello stato di inagibilità dell'abitazione o dell'immobile destinato ad attività
economiche, commerciali e produttive'';

            d) dopo il comma 479-bis è inserito il seguente comma 479-ter:

        ''In deroga al comma 478, per gli eventi di cui al comma 479, lettera
d), il Fondo istituito dal comma 475, provvede, al pagamento degli interessi
compensativi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospensione al
tasso di interesse contrattuale applicato ai mutui''.
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        2-ter. Al fine della realizzazione degli ulteriori interventi di cui al
comma 2-bis, il Fondo di cui all'art. 2, comma 475, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è rifinanziato per euro 20 milioni annui, a decorrere dal 2022.''.

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente comma, valutato
in 20 milioni annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'artico-
lo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dall'articolo 194 della presente legge.

149.11
Astorre, Verducci, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono ap-
portate le seguenti modifiche:

            a) al comma 476, dopo le parole: ''da adibire ad abitazione princi-
pale del mutuatario'', inserire il seguente periodo ''o destinati ad attività eco-
nomiche, commerciali e produttive limitatamente agli eventi di cui al succes-
sivo comma 479, lettera d)'';

            b) al comma 479, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente let-
tera:

                ''c-ter) la sospensione del pagamento di mutui relativi all'acqui-
sto di immobili destinati all'abitazione principale o alle attività economiche,
commerciali e produttive per atto normativo o regolamentare, inagibili in con-
seguenza agli eventi di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,'';

            c) dopo il comma 479, sono inseriti i seguenti:

        ''479-bis. In deroga al comma 476, per gli eventi di cui al comma 479,
lettera d), la durata della sospensione delle rate dei mutui può arrivare fino al
termine dello stato di inagibilità dell'abitazione o dell'immobile destinato ad
attività economiche, commerciali e produttive'';

        479-ter. In deroga al comma 478, per gli eventi di cui al comma 479,
lettera d), il Fondo istituito dal comma 475, provvede, al pagamento degli in-
teressi compensativi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospen-
sione al tasso di interesse contrattuale applicato ai mutui''.

        2-ter. Al fine della realizzazione degli ulteriori interventi di cui al
comma 2-bis, il Fondo di cui all'articolo 2, comma 475, della legge 24 di-
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cembre 2007, n. 244, è rifinanziato per euro 20 milioni annui, a decorrere dal
2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 480 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

149.12 (testo 2)
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.
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        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.13 (testo 2)
Pavanelli, Romagnoli, Fede, Coltorti, Di Girolamo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.
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        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.14
Verducci, Astorre, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 1-quinquies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-sexies. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione e per far
fronte alle impellenti esigenze legate ai compiti e funzioni istituzionali, gli
Uffici Speciali per la Ricostruzione post sisma 2016 possono, in deroga all'ar-
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, conferire incarichi di lavoro autonomo, anche
di collaborazione coordinata e continuativa, ed incarichi dirigenziali e direttivi
a soggetti già lavoratori privati o pubblici con professionalità amministrativa,
contabile o tecnica, collocati in quiescenza. La durata degli incarichi non può
protrarsi oltre il termine della gestione straordinaria. Agli incarichi conferiti
ai sensi della presente disposizione non si applica il divieto di cumulo con il
trattamento pensionistico in godimento.

        1-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-sexies, si
fa fronte, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio statale, nell'am-
bito delle risorse già assegnate ai sensi del comma 1 del presente articolo e
al successivo articolo 50-bis, comma 1-ter, ovvero con oneri a carico delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria''».
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149.15
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        «2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 1-quinquies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-sexies. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione e per far
fronte alle impellenti esigenze legate ai compiti e funzioni istituzionali, gli
Uffici Speciali per la Ricostruzione post sisma 2016 possono, in deroga all'ar-
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, conferire incarichi di lavoro autonomo, anche
di collaborazione coordinata e continuativa, ed incarichi dirigenziali e direttivi
a soggetti già lavoratori privati o pubblici con professionalità amministrativa,
contabile o tecnica, collocati in quiescenza. La durata degli incarichi non può
protrarsi oltre il termine della gestione straordinaria. Agli incarichi conferiti
ai sensi della presente disposizione non si applica il divieto di cumulo con il
trattamento pensionistico in godimento.

        1-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-sexies, si
fa fronte, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio statale, nell'am-
bito delle risorse già assegnate ai sensi del comma 1 del presente articolo e
al successivo articolo 50-bis, comma 1-ter, ovvero con oneri a carico delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria''.».

149.16 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.
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        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.17 (testo 2)
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
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lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
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del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.18
Di Girolamo, Fede, Coltorti, Romagnoli, Pavanelli

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, dopo il com-
ma 7-bis sono inseriti i seguenti:

        ''7-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese
connesse al pagamento dell'IVA per le fatture relative agli interventi, oggetto
di contributo ai sensi del presente decreto-legge, per la ricostruzione o ripa-
razione degli edifici danneggiati dal sisma e afferenti all'attività di impresa,
il Commissario straordinario è autorizzato ad erogare anticipazioni, a valere
sulla contabilità speciale di cui al comma 3 del presente articolo.

        7-quater. Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell'articolo 2
del presente decreto-legge, sono individuate le modalità e le condizioni per
la concessione delle anticipazioni di cui al comma 7-ter, nel limite massimo
del 5 per cento delle risorse disponibili sulla contabilità speciale, nonché la
disciplina per il recupero delle somme anticipate entro la data di erogazione
dell'ultimo stato di avanzamento lavori relativo all'intervento edilizio di ripa-
razione o ricostruzione dell'edificio, anche mediante l'acquisizione dei credi-
ti IVA maturati in relazione agli acquisti collegati al medesimo intervento e
chiesti a rimborso''.».

149.19
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 con-
vertito con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016,
n. 229, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti commi:

        ''7-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese
connesse al pagamento dell'IVA per le fatture relative agli interventi, oggetto
di contributo ai sensi del presente decreto-legge, per la ricostruzione o ripa-
razione degli edifici danneggiati dal sisma e afferenti all'attività di impresa,
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il Commissario straordinario è autorizzato ad erogare anticipazioni, a valere
sulla contabilità speciale di cui al comma 3 del presente articolo.

        7-quater. Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell'art. 2 del pre-
sente decreto-legge, sono individuate le modalità e le condizioni per la con-
cessione delle anticipazioni di cui al comma 7-ter, nel limite massimo del 5%
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale, nonché la disciplina per il
recupero delle somme anticipate entro la data di erogazione dell'ultimo stato
di avanzamento lavori relativo all'intervento edilizio di riparazione o ricostru-
zione dell'edificio, anche mediante l'acquisizione dei crediti IVA maturati in
relazione agli acquisti collegati al medesimo intervento e chiesti a rimborso''».

149.20
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189 con-
vertito con modificazioni, dall'art.1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016,
n.229, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti commi.

        ''7-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese
connesse al pagamento dell'IVA per le fatture relative agli interventi, oggetto
di contributo ai sensi del presente decreto-legge, per la ricostruzione o ripa-
razione degli edifici danneggiati dal sisma e afferenti all'attività di impresa,
il Commissario straordinario è autorizzato ad erogare anticipazioni, a valere
sulla contabilità speciale di cui al comma 3 del presente articolo.

        7-quater. Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell'art.2 del pre-
sente decreto-legge, sono individuate le modalità e le condizioni per la con-
cessione delle anticipazioni di cui al comma 7-ter, nel limite massimo del 5%
delle risorse disponibili sulla contabilità speciale, nonché la disciplina per il
recupero delle somme anticipate entro la data di erogazione dell'ultimo sta-
to di avanzamento lavori relativo all'intervento edilizio di riparazione o rico-
struzione dell'edificio, anche mediante l'acquisizione dei crediti IVA maturati
in relazione agli acquisti collegati al medesimo intervento e chiesti a rimbor-
so''.».
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149.21 (testo 2)
Verducci, Astorre, Manca

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.22
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2 inserirei seguenti:

        «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189 convertito con modificazioni, dall'art.1, comma 1, della legge 15 di-
cembre 2016, n.229, la lettera g) è sostituita dalla seguente:

        ''g) delocalizzazione temporanea delle attività economiche o produt-
tive e dei servizi pubblici danneggiati dal sisma al fine di garantirne la con-
tinuità; allo scopo di favorire la ripresa delle attività produttive, agricole e
zootecniche e ottimizzare l'impiego delle risorse a ciò destinate, la definitiva
delocalizzazione in strutture temporanee delle attività produttive, agricole e
zootecniche che, per le loro caratteristiche, possono essere utilizzate in via
definitiva è assentita, su richiesta del titolare dell'impresa, dall'Ufficio regio-
nale competente;''

        2-ter. All'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma
1-quinquies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-sexies. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione e per far
fronte alle impellenti esigenze legate ai compiti e funzioni istituzionali, gli
Uffici Speciali per la Ricostruzione post sisma 2016 possono, in deroga all'ar-
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, conferire incarichi di lavoro autonomo, anche
di collaborazione coordinata e continuativa, ed incarichi dirigenziali e direttivi
a soggetti già lavoratori privati o pubblici con professionalità amministrativa,
contabile o tecnica, collocati in quiescenza. La durata degli incarichi non può
protrarsi oltre il termine della gestione straordinaria. Agli incarichi conferiti
ai sensi della presente disposizione non si applica il divieto di cumulo con il
trattamento pensionistico in godimento.

        1-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-sexies, si
fa fronte, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio statale, nell'am-
bito delle risorse già assegnate ai sensi del comma 1 del presente articolo e
al successivo articolo 50-bis, comma 1-ter, ovvero con oneri a carico delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria''.

        2-quater. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.
45, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
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al 31 dicembre 2022'' Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 24 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.''.

        2-quinquies. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, le parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle
seguenti: ''anni 2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, quantificati in 10 milioni
di Euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.''

        2-sexies. All'articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018 n. 130, apportare
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, terzo capoverso, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2022'';

            b) dopo il comma 2 è inserito il comma 2-bis:

        ''Dal I gennaio 2022 con il decreto del Presidente del Consiglio dei
Ministri di cui al comma 2 le funzioni di commissario straordinario sono at-
tribuite, senza modifiche di compenso, al Commissario straordinario di cui
all'art. 1 del Decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge 15
dicembre 2016, n. 229''.».

149.23
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189 convertito con modificazioni, dall'art.1, comma 1, della legge 15 di-
cembre 2016, n.229, la lettera g) è sostituita dalla seguente:

            ''g) delocalizzazione temporanea delle attività economiche o pro-
duttive e dei servizi pubblici danneggiati dal sisma al fine di garantirne la
continuità; allo scopo di favorire la ripresa delle attività produttive, agricole e
zootecniche e ottimizzare l'impiego delle risorse a ciò destinate, la definitiva
delocalizzazione in strutture temporanee delle attività produttive, agricole e
zootecniche che, per le loro caratteristiche, possono essere utilizzate in via
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definitiva è assentita, su richiesta del titolare dell'impresa, dall'Ufficio regio-
nale competente;''».

149.24 (testo 2)
Pavanelli, Romagnoli, Fede, Coltorti, Di Girolamo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.
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        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
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dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.25
Astorre, Verducci, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189 convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.229, la
lettera g) è sostituita dalla seguente:

            ''g) delocalizzazione temporanea delle attività economiche o pro-
duttive e dei servizi pubblici danneggiati dal sisma al fine di garantirne la
continuità; allo scopo di favorire la ripresa delle attività produttive, agricole e
zootecniche e ottimizzare l'impiego delle risorse a ciò destinate, la definitiva
delocalizzazione in strutture temporanee delle attività produttive, agricole e
zootecniche che, per le loro caratteristiche, possono essere utilizzate in via
definitiva è assentita, su richiesta del titolare dell'impresa, dall'Ufficio regio-
nale competente;''».

149.26
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189 convertito con modificazioni, dall'art.1, comma 1, della legge 15 di-
cembre 2016, n.229, la lettera g) è sostituita dalla seguente:

            ''g) delocalizzazione temporanea delle attività economiche o pro-
duttive e dei servizi pubblici danneggiati dal sisma al fine di garantirne la
continuità; allo scopo di favorire la ripresa delle attività produttive, agricole e
zootecniche e ottimizzare l'impiego delle risorse a ciò destinate, la definitiva
delocalizzazione in strutture temporanee delle attività produttive, agricole e
zootecniche che, per le loro caratteristiche, possono essere utilizzate in via
definitiva è assentita, su richiesta del titolare dell'impresa, dall'Ufficio regio-
nale competente;''».
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149.27
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189 convertito con modificazioni, dall'art.1, comma 1, della legge 15 dicem-
bre 2016, n.229, dopo le parole: ''comma 5,'' sono inserite le seguenti: ''ovvero
sulla base dei prezzari delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria,''».

149.28
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189 convertito con modificazioni, dall'art.1, comma 1, della legge 15 dicem-
bre 2016, n.229, dopo le parole: ''comma 5,'' sono inserite le seguenti: ''ovvero
sulla base dei prezzari delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria,''».

149.29
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 15
dicembre 2016, n. 229, dopo le parole ''comma 5,'' sono inserite le seguenti:
''ovvero sulla base dei prezzari delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Um-
bria''».
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149.30 (testo 2)
Fede, Coltorti, Di Girolamo, Romagnoli, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».



Atti parlamentari
 3899

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

149.31
Verducci, Astorre, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
dopo le parole ''comma 5,'' sono inserite le seguenti: ''ovvero sulla base dei
prezzari delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria,''».

149.32
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, dopo il comma
9, aggiungere i seguenti:

        ''9-bis. Il proprietario che aliena il suo diritto sull'immobile a privati
diversi dal coniuge, dai parenti o affini fino al quarto grado e dalla persona
legata da rapporto giuridicamente rilevante ai sensi dell'articolo 1 della legge
20 maggio 2016, n. 76, dopo la data del 24 agosto 2016, con riferimento agli
immobili situati nei Comuni di cui all'allegato 1, ovvero dopo la data del 26
ottobre 2016, con riferimento agli immobili situati nei Comuni di cui all'alle-
gato 2, e prima del completamento degli interventi di riparazione, ripristino
o ricostruzione che hanno beneficiato di contributi per danni gravi, ovvero
entro due anni dal completamento di detti interventi, è dichiarato decaduto
dalle provvidenze ed è tenuto al rimborso delle somme percepite, maggiorate
degli interessi legali, da versare all'entrata del bilancio dello Stato, secondo
modalità e termini stabiliti con provvedimenti adottati ai sensi dell'articolo 2,
comma 2.

        9-ter. Le disposizioni di cui al comma 9-bis non trovano altresì ap-
plicazione in caso di compravendita per acquisto o ampliamento prima casa,
o di compravendita tra soggetti privati relativamente all'acquisto di immobili
confinanti''.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa a di
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cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall'articolo 20 della presente legge.

149.33
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, i commi 1
e 2 sono soppressi.

        2-ter. Il Commissario straordinario di cui all'articolo 2 del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla le.ge 15
dicembre 2016, n. 229, è autorizzato a disciplinare, con propri provvedimenti,
a valere sulle risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3,
del medesimo decreto-legge, la concessione dei contributi per la ricostruzione
degli edifici collabenti, fatiscenti ovvero inagibili, a seguito di certificazione
o accertamento comunale, per motivi statici o igienico-sanitari, o in quanto
privi di impianti».

149.34
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 10, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. I commi 1 e 2 non si applicano agli edifici situati all'interno
di centri storici o facenti parte di aggregati edilizi costituiti da più edifici in-
terconnessi. Il Commissario per la ricostruzione è autorizzato a disciplinare,
con propri provvedimenti, a valere sulle risorse della contabilità speciale di
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cui all'articolo 4, comma 3, la concessione dei contributi per la ricostruzione
degli edifici di cui al primo periodo''».

149.35 (testo 2)
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
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aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.36 (testo 2)
Romagnoli, Fede, Coltorti, Di Girolamo, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
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aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.37 (testo 2)
Astorre, Verducci, Manca

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
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aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.38 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
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dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
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aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.39
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e
2021'' con le seguenti: '',202 I , 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole: ''e al
quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 3,8 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esi-
genze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.

149.40
Verducci, Astorre, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 44, al comma 1, terzo periodo, del decreto-legge
17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicem-
bre 2016, n. 229, le parole: ''e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 2021,
2022, 2023 e 2024'' e le parole: ''e al quarto'' sono sostituite dalle seguenti: '',
al quarto, al quinto, al sesto e al settimo''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 592 milioni di euro per l'anno 2023, di 494 milioni
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di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2029 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2030».

149.41
Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e
2021'' con le seguenti: '',2021, 2022, 2023 e 2024'' e sostituire le parole: ''e al
quarto'' con le seguenti: '', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo''».

149.42 (testo 2)
Coltorti, Di Girolamo, Fede, Romagnoli, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
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cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
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periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.43 (testo 2)
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
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cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
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periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.44 (testo 2)
Romagnoli, Fede, Coltorti, Di Girolamo, Pavanelli, Campagna

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
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rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
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nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.45 (testo 2)
Astorre, Verducci, Manca

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
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di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
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dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.46 (testo 2)
Coltorti, Fede, Di Girolamo, Romagnoli, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
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n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
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16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.47
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni: le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'' 2-ter. All'articolo
2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, le parole:
''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-quater. Lo Stato concorre agli oneri derivanti dai commi 2-bis e 2-
ter, nel limite di spesa complessivo di 1,5 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione delle presenti
disposizioni, pari a 1,5 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa a di cui all'arti-
colo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementata ai sensi
dell'articolo 20 della presente legge.
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149.48
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni: le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''

        2-ter. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni: le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-quater. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti
dai commi 2-bis e 2-ter, nel limite di spesa complessivo di 1.500.000 euro
per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 1.500.000.

149.49
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti commi:

        «2-bis. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, so-
no apportate le seguenti modificazioni: le parole: ''31 dicembre 2021'', ovun-
que ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

        2-ter. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni: le parole: ''31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';
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        2-quater. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti
dai commi 2-bis e 2-ter, nel limite di spesa complessivo di 1.500.000 euro
per l'armo 2022».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente comma, valutato
in 1.500.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dal-
l'articolo 194 della presente legge.

149.50
Verducci, Astorre, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire i seguenti commi:

        «2-bis. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, le
parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
''31 dicembre 2022'';

        2-ter. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31
dicembre 2022''.

        2-quater. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti
dai commi 2-bis e 2-ter, nel limite di spesa complessivo di 1.500.000 euro
per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 598,5 milioni di euro per
l'anno 2022».

149.51
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le
parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
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dicembre 2022'' Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 24 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

149.52
Verducci, Astorre, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le
parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 576 milioni di euro per
l'anno 2022».

149.53
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le
parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022''.».

        Conseguentemente, all'articolo 199 sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «550 milioni».
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149.54
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le
parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022''».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000.

149.55 (testo 2)
Romagnoli, Fede, Coltorti, Di Girolamo, Pavanelli, Campagna

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.56 (testo 2)
Coltorti, Fede, Di Girolamo, Pavanelli, Romagnoli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.57 (testo 2)
Verducci, Astorre, Manca

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.58 (testo 2)
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.



Atti parlamentari
 3931

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.59
Verducci, Astorre, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89, le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al''
sono sostituite dalle seguenti: ''nei comuni di cui ai commi le 2 dell'articolo
1 del''.».
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149.60 (testo 2)
Fede, Coltorti, Di Girolamo, Pavanelli, Romagnoli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.61
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decre-
to-legge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2018, n. 89, le parole: ''nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al''
sono sostituite dalle seguenti: ''nei comuni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo
1 del''.».

149.62
Pazzaglini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
''anni 2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, quantificati in 10 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

149.63
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
''anni 2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, quantificati in 10 milioni di Euro
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per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

149.64
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
''anni 2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, quantificati in 10 milioni di Euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

149.65
Astorre, Verducci, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
''anni 2020, 2021 e 2022''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 » con le seguenti: «di 590 milioni di euro per
l'anno 2022».
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149.66 (testo 2)
Pavanelli, Romagnoli, Fede, Coltorti, Di Girolamo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.67 (testo 2)
Astorre, Verducci, Manca

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.68 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.69 (testo 2)
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
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bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
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dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.70 (testo 2)
Romagnoli, Fede, Coltorti, Di Girolamo, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.
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        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
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dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.71
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Per gli ulteriori oneri relativi alle spese di funzionamento del-
la Struttura commissariale, alle spese di funzionamento degli Uffici speciali
della ricostruzione, alle spese di funzionamento della Struttura di missione di
cui all'articolo 30, comma 1, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, agli one-
ri relativi agli Enti parco nazionali di cui all'articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e per gli oneri necessari allo sviluppo e alla
gestione delle piattaforme informatiche necessarie alle attività di cui al com-
ma 9, e alla gestione, al controllo e al monitoraggio della ricostruzione, anche
in funzione di quanto previsto dall'articolo 57, comma 7, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dall'articolo 35 del presente decreto e dalle Linee Guida Anti-
mafia, approvate con delibera CIPE n. 26 del 2 marzo 2017, si provvede con
le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, nei limiti di
un importo annuo non superiore a 5 milioni di euro per l'anno 2022. Il Com-
missario straordinario provvede con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo
2, comma 2, anche con la stipula di convenzioni con le società di cui all'arti-
colo 50, comma 3.

        2-ter. Agli oneri derivanti dal precedente comma, valutati in 5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

149.72
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Per gli ulteriori oneri relativi alle spese di funzionamento del-
la Struttura commissariale, alle spese di funzionamento degli Uffici speciali
della ricostruzione, alle spese di funzionamento della Struttura di missione di
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cui all'articolo 30, comma 1, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, agli one-
ri relativi agli Enti parco nazionali di cui all'articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e per gli oneri necessari allo sviluppo e alla
gestione delle piattaforme informatiche necessarie alle attività di cui al com-
ma 9, e alla gestione, al controllo e al monitoraggio della ricostruzione, anche
in funzione di quanto previsto dall'articolo 57, comma 7, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dall'articolo 35 del presente decreto e dalle Linee Guida Anti-
mafia, approvate con delibera CIPE n. 26 del 2 marzo 2017, si provvede con
le risorse della contabilità speciale di cui all'art. 4 comma 3, nei limiti di un
importo annuo non superiore a 5 milioni di euro per l'anno 2022. Il Commis-
sario straordinario provvede con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, anche con la stipula di convenzioni con le società di cui all'articolo
50, comma 3».

149.73
Di Girolamo, Coltorti, Fede, Romagnoli, Pavanelli

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per gli ulteriori oneri relativi alle spese di funzionamento del-
la Struttura commissariale, alle spese di funzionamento degli Uffici speciali
della ricostruzione, alle spese di funzionamento della Struttura di missione di
cui all'articolo 30, comma 1, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, agli one-
ri relativi agli Enti parco nazionali di cui all'articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e per gli oneri necessari allo sviluppo e alla
gestione delle piattaforme informatiche necessarie alle attività di cui al com-
ma 9, e alla gestione, al controllo e al monitoraggio della ricostruzione, anche
in funzione di quanto previsto dall'articolo 57, comma 7, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dall'articolo 35 del presente decreto e dalle Linee Guida Anti-
mafia, approvate con delibera CIPE n. 26 del 2 marzo 2017, si provvede con
le risorse della contabilità speciale di cui all'art. 4 comma 3, nei limiti di un
importo annuo non superiore a 5 milioni di euro per l'anno 2022. Il Commis-
sario straordinario provvede con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, anche con la stipula di convenzioni con le società di cui all'articolo
50, comma 3».
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149.74
Astorre, Verducci, Manca

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Per gli ulteriori oneri relativi alle spese di funzionamento del-
la Struttura commissariale, alle spese di funzionamento degli Uffici speciali
della ricostruzione, alle spese di funzionamento della Struttura di missione di
cui all'articolo 30, comma 1, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, agli one-
ri relativi agli Enti parco nazionali di cui all'articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e per gli oneri necessari allo sviluppo e alla
gestione delle piattaforme informatiche necessarie alle attività di cui al com-
ma 9, e alla gestione, al controllo e al monitoraggio della ricostruzione, anche
in funzione di quanto previsto dall'articolo 57, comma 7, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dall'articolo 35 del presente decreto e dalle Linee Guida Anti-
mafia, approvate con delibera CIPE n. 26 del 2 marzo 2017, si provvede con
le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4, comma 3, nei limiti di
un importo annuo non superiore a 5 milioni di euro per l'anno 2022. Il Com-
missario straordinario provvede con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, anche con la stipula di convenzioni con le società di cui all'articolo
50, comma 3».

149.75
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Per gli ulteriori oneri relativi alle spese di funzionamento del-
la Struttura commissariale, alle spese di funzionamento degli Uffici speciali
della ricostruzione, alle spese di funzionamento della Struttura di missione di
cui all'articolo 30, comma 1, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, agli one-
ri relativi agli Enti parco nazionali di cui all'articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e per gli oneri necessari allo sviluppo e alla
gestione delle piattaforme informatiche necessarie alle attività di cui al com-
ma 9, e alla gestione, al controllo e al monitoraggio della ricostruzione, anche
in funzione di quanto previsto dall'articolo 57, comma 7, del decreto-legge
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14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dall'articolo 35 del presente decreto e dalle Linee Guida Anti-
mafia, approvate con delibera CIPE n. 26 del 2 marzo 2017, si provvede con
le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 4 comma 3, nei limiti di
un importo annuo non superiore a 5 milioni di euro per l'anno 2022. Il Com-
missario straordinario provvede con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, anche con la stipula di convenzioni con le società di cui all'articolo
50, comma 3».

149.76
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. A sostegno dell'economia nell'attuale emergenza da CO-
VID-19 e al fine di assicurare la compiuta attuazione degli interventi per la
riparazione, la ricostruzione, l'assistenza alla popolazione e la ripresa econo-
mica nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, interessati
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016, ricompresi nei
Comuni indicati negli allegati 1, 2 e 2-bis, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
le risorse provenienti dal Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di
cui all'articolo 4 del medesimo decreto-legge, le somme depositate su conti
correnti bancari a tal fine attivati o intestati alla gestione del Commissario
delegato o straordinario del Governo per la relativa ricostruzione, nonché i
contributi e ogni ulteriore risorsa destinata al finanziamento degli interventi
inerenti alla ricostruzione pubblica o privata, all'assistenza alla popolazione
e alla ripresa economica dei territori colpiti, non sono soggetti a procedure
di sequestro o pignoramento e, in ogni caso, a esecuzione forzata in virtù di
qualsivoglia azione esecutiva o cautelare, restando sospesa ogni azione ese-
cutiva e privi di effetto i pignoramenti comunque notificati. Le risorse e i con-
tributi di cui al primo periodo, altresì, non sono da ricomprendersi nel falli-
mento e sono comunque esclusi dall'applicazione della disciplina della legge
fallimentare di cui al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, nonché del Codice
della crisi d'impresa e dell'insolvenza di cui al decreto legislativo 12 gennaio
2019, n. 14. Le disposizioni di cui al primo e secondo periodo si applicano
sino alla definitiva chiusura delle apposite contabilità speciali.».
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149.77 (testo 2)
Mantovani, Lanzi, Croatti, Guidolin, Nocerino, Crimi, Corbetta,
Coltorti, Vanin, Montevecchi

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
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bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
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dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.78
Boldrini, Manca

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3:

            - al primo periodo, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2022» con
le parole: «al 31 dicembre 2023»;

            - al secondo periodo, sostituire le parole: «sino all'anno 2022» con
le parole: «sino all'anno 2023» e dopo le parole: «per l'anno 2022» inserire
le parole: «e di ulteriori 15 milioni per l'anno 2023»;

            - al terzo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2022» sono aggiunte
le parole: «e di ulteriori 15 milioni per l'anno 2023.»;

            - dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Alla spesa di 15
milioni per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge
6 luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n.135.»;

            - al quarto periodo, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2022» con
le parole: «al 31 dicembre 2023» e le parole: «di 300.000 euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022» con le parole: «di 300.000 euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023»;

            - dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «Alla spesa di
300.000 euro per l'anno 2023 si provvede con le risorse disponibili nelle conta-
bilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge lº agosto 2012, n. 122.».

        b) dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Il rientro nel regime ordinario al termine dello stato di emer-
genza è disciplinato ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo 2 gennaio
2018. n. 1.

        3-ter. Alla scadenza dello stato di emergenza oggetto della proroga
di cui al comma 3, i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia, e
Veneto, per i territori di rispettiva competenza, sono autorizzati alla gestione
della contabilità speciale, per un periodo di tempo determinato e comunque
non superiore a 24 mesi.».
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149.79
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

1) Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2022»
con le seguenti: «al 31 dicembre 2023 »;

            b) al secondo periodo, sostituire le parole: «sino all'anno 2022»
con le seguenti: «sino all'anno 2023 » e dopo le parole: «per l'anno 2022»
aggiungere le seguenti: «e di ulteriori 15 milioni per l'anno 2023 »;

            c) al terzo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2022» aggiungere
le seguenti: «e di ulteriori 15 milioni per l'anno 2023. »;

            d) dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: «Alla spesa di 15
milioni per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'art.3-bis, comma 6, del decreto-legge 6
luglio 2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012,
n.135.»;

            e) al quarto periodo, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2022 »
con le seguenti: «al 31 dicembre 2023»; sostituire le parole: «di 300.000 euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 300.000 euro per
ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023»;

            f) dopo il quinto periodo, aggiungere il seguente: «Alla spesa di
300.000 euro per l'anno 2023 si provvede con le risorse disponibili nelle conta-
bilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.».

        2) dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Il rientro nel regime ordinario al termine dello stato di emer-
genza è disciplinato ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo 2 gennaio
2018. n. 1;

        3-ter. Alla scadenza dello stato di emergenza oggetto della proroga di
cui al primo periodo, i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia,
e Veneto, per i territori di rispettiva competenza, sono autorizzati alla gestione
della contabilità speciale, per un periodo di tempo determinato e comunque
non superiore a 24 mesi.».
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149.80
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 3 apportare le seguenti modificazioni:

        a) nel primo periodo, le parole: «al 31 dicembre 2022» sono sostituite
con le parole: «al 31 dicembre 2023»;

        b) nel secondo periodo, le parole: «sino all'anno 2022» sono sostituite
con le parole: «sino all'anno 2023» e dopo le parole: «Per l'anno 2022» sono
aggiunte le parole: «e di ulteriori 15 milioni per l'anno 2023»;

        c) nel terzo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2022» sono aggiunte
le parole: «e di ulteriori 15 milioni per l'anno 2023.»;

        d) dopo il terzo periodo, è aggiunto il seguente: «Alla spesa di 15 mi-
lioni per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'au-
torizzazione di spesa di cui all'art.3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.»;

        e) nel quarto periodo, le parole: «al 31 dicembre 2022» sono sosti-
tuite con le parole: «al 31 dicembre 2023»; le parole: «di 300.000 euro per
ciascuno degli anni 2021 e 2022» sono sostituite con le parole: «di 300.000
euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023»;

        f) dopo il quinto periodo, è aggiunto il seguente: «Alla spesa di
300.000 euro per l'anno 2023 si provvede con le risorse disponibili nelle conta-
bilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122.».

149.81
Richetti

Respinto

Al comma 3 sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) nel primo periodo, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2022» con
le seguenti: «al 31 dicembre 2023»;

        b) nel secondo periodo, sostituire le parole: «sino all'anno 2022» con
le seguenti: «sino all'anno 2023» e dopo le parole: «per l'anno 2022» aggiun-
gere le seguenti: «e di ulteriori 15 milioni per l'anno 2023»;

        c) nel terzo periodo, dopo le parole: «per l'anno 2022» aggiungere le
seguenti: «e di ulteriori 15 milioni per l'anno 2023.»;
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        d) dopo il terzo periodo, aggiungere il seguente: «Alla spesa di 15 mi-
lioni per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione dell'au-
torizzazione di spesa di cui all'art.3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio
2012, n.95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n.135.»;

        e) nel quarto periodo, sostituire le parole: «al 31 dicembre 2022» con
le seguenti: «al 31 dicembre 2023» e le parole: «di 300.000 euro per ciascuno
degli anni 2021 e 2022» con le seguenti: «di 300.000 euro per ciascuno degli
anni 2021, 2022 e 2023»;

        f) dopo il quinto periodo, è aggiunto il seguente: «Alla spesa di
300.000 euro per l'anno 2023 si provvede con le risorse disponibili nelle conta-
bilità speciali di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012,
n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge lº agosto 2012, n. 122.».

149.82
Boldrini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connesse
alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'articolo 2
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla
legge 1º agosto 2012, n. 122, è incrementato di 7,5 milioni di euro per ciascu-
na delle annualità 2022 e 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si
provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135.

        3-ter. Ai fini del completamento del processo di ricostruzione pub-
blica in relazione ai territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012, in favore del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di
Commissario delegato, sono autorizzati 144 milioni di euro. Ai relativi oneri
si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.».
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149.83 (testo 2)
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure connes-
se alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui all'art. 2
del D.L. n.74/2012, convertito con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012
n.122, è incrementato di 7,5 milioni di euro per ciascuna delle annualità 2022
e 2023. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, com-
ma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n.135.

        3-ter. Ai fini del completamento del processo di ricostruzione pub-
blica in relazione ai territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012, in favore del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di
Commissario delegato, sono autorizzati 144 milioni di euro. Ai relativi oneri
si provvede mediante riduzione di pari importo dell'autorizzazione di spesa
di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.

        3-quater. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, ac-
cordate ai sensi dell'articolo 4, comma 90 della legge n. 350 del 2004 e ar-
ticolo 9, comma 17, della legge n. 289 del 2002, a qualsiasi titolo già versa-
te alle imprese aventi sedi operative nelle aree colpite dagli eventi alluvio-
nali del Piemonte nel novembre del 1994, restano definitivamente acquisite
ai beneficiari, secondo quanto previsto dalla decisione (UE) 2016/195 della
Commissione Europea del 14 agosto 2015, con preclusione di ogni azione di
recupero totale o parziale, a condizione che il beneficiario fosse un'impresa
avente sede operativa nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte
del novembre 1994».

        Conseguentemente, alla rubrica aggiungere in fine le seguenti paro-
le: «e alluvionali».
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149.84
Boldrini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito con modificazioni dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,
dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti pa-
role: ''c) e d),''.

        3-ter. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio 2012,
n.95, convertito, con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole:
'', c) e d),'';

            b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le
parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, sociosani-
tarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per
quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.42,''»;

149.85
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis 1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n.74/2012,
convertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n.122, dopo le paro-
le: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.

        3-ter. Al comma 1 dell'art. 3-bis del decreto-legge n. 95/2012 sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole:
'', c) e d),'';

            b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le
parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sani-
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tarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per
quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42,''».

149.86
Manca

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 11, comma 7 del decreto-legge 10 ottobre 2012 n.
174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, dopo
il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''A seguito della mancata restitu-
zione del finanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara
l'inefficacia dei pagamenti effettuati ai sensi dell'articolo 67, secondo comma,
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono ri-
chiedere l'intervento della garanzia dello Stato producendo la documentazio-
ne riportata al successivo comma 9 del presente articolo.''».

149.87
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 11, comma 7 del decreto-legge 10 ottobre 2012 n. 
174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre 2012, n. 213, dopo
il secondo periodo è aggiunto il seguente: ''A seguito della mancata restitu-
zione del finanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara
l'inefficacia dei pagamenti effettuati ai sensi dell'articolo 67, secondo comma,
del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono ri-
chiedere l'intervento della garanzia dello Stato producendo la documentazio-
ne riportata al successivo comma 9 del presente articolo.''».



Atti parlamentari
 3960

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

149.88
Boldrini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo,
del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai relativi
oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui al-
l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, precedentemente stanziate
per tale finalità».

149.89
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo periodo,
del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai relativi
oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di cui al-
l'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 precedentemente stanziate
per tale finalità».

149.90
Boldrini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3 inserire i seguenti:

        «3-bis. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012,
individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 12 giugno
2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 12 agosto 2012, n. 122, e integrato dal-
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l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'artico-
lo 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identifi-
cati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle dispo-
sizioni di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del de-
creto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione,
prevista dal comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208,
come da ultimo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conver-
sione in legge 13 ottobre 2020, n. 126 articolo 57 comma 17, degli oneri re-
lativi al pagamento delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Pre-
stiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e delle Finanze in attuazione
dell'articolo 5, commi 1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da corri-
spondere negli anni 2022 e 2023, inclusi quelli il cui pagamento è stato diffe-
rito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n.228,
dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicembre 2013, n.147 e dell'artico-
lo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014, n.190.

        3-ter. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 599,3 milioni di euro per l'anno 2022, di 499,3
milioni di euro per l'anno 2023, di 499,3 milioni di euro per l'anno 2024 e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

149.91
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis.1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012,
individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno
2012, richiamato dall'articolo I del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, e integrato dal-
l'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come modificato dall'art.
2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con mo-
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dificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, ovvero per quelli identificati
successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni
di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal
comma 456 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 2015, n.208, come da ulti-
mo prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conversione in legge
13 ottobre 2020, n. 126 art. 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento
delle rate dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al
Ministero dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi
1º e 3º, del decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.326, da corrispondere negli anni 2022
e 2023, inclusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo
1, comma 426, della legge 24 dicembre 2012, n.228, dell'articolo 1, comma
356, della legge 27 dicembre 2013, n.147 e dell'articolo 1, comma 503, della
legge 23 dicembre 2014, n.190.

        3-ter. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        3-quater. Agli oneri derivanti dai precedenti commi 3-bis e 3-ter
quantificati in euro 700.000 per ciascuna delle successive annualità 2022,
2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244».

149.92
Boldrini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Le risorse residuanti al termine del finanziamento delle attivi-
tà di rispettiva originaria destinazione, trasferite nelle contabilità speciali in-
testate ai Commissari delegati di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-leg-
ge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto
2012, n. 122, possono essere riutilizzate per il completamento delle attività
connesse al processo di ricostruzione».
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149.93
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Le risorse residuanti al termine del finanziamento delle attivi-
tà di rispettiva originaria destinazione, trasferite nelle contabilità speciali in-
testate ai Commissari delegati di cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-leg-
ge n. 74/2012, possono essere riutilizzate per il completamento delle attività
connesse al processo di ricostruzione».

149.94
Boldrini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Ve-
neto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,
e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventualmente ri-
determinati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, comma 43,
secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito con
modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dall'applica-
zione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo del com-
ma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122, è prorogata fino alla defi-
nitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non oltre
il 31 dicembre 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 592,5 milioni di euro per l'anno 2022, di 492,5
milioni di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.».
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149.95 (testo 2)
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.96
Boldrini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. All'articolo 57, comma 3, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, è
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Ai fini del presente comma:

            a) il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso
l'ente cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui ha
instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emer-
genziale;

            b) ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'articolo 20, comma 1,
lett. c) del decreto legislativo n. 75 del 2017, per il personale di cui al presente
comma si considerano computabili anche i periodi di assunzione con forme
contrattuali flessibili in deroga ai limiti di cui all'articolo 20, comma 9, ultimo
capoverso, del medesimo decreto legislativo''».

149.97
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 3 dell'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, dopo le parole: ''presso i predetti enti con contratti di somministrazione
e lavoro.'' è aggiunto il seguente periodo: ''Ai fini del presente comma:

            a) il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso
l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui
ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emer-
genziale;

            b) ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'art. 20, comma 1, lett.
c) del dlgs. 75/2017, per il personale di cui al presente comma si considera-
no computabili anche i periodi di assunzione con firme contrattuali flessibi-
li in deroga ai limiti di cui al comma 9, ultimo capoverso dell'art. 20, d.lgs.
75/2017''».
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149.98
Boldrini, Manca

Respinto

Dopo il comma 3 inserire il seguente:

        «3-bis. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice ammi-
nistrativo le controversie relative all'impiego di risorse pubbliche destinate
agli interventi per la ricostruzione e la ripresa economica nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Su tali controversie è compe-
tente il Tribunale amministrativo regionale avente sede nel territorio nel quale
si producono gli effetti del provvedimento impugnato.».

149.99
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice ammi-
nistrativo le controversie relative all'impiego di risorse pubbliche destinate
agli interventi per la ricostruzione e la ripresa economica nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Su tali controversie è compe-
tente il Tribunale amministrativo regionale avente sede nel territorio nel quale
si producono gli effetti del provvedimento impugnato.».

149.100
Richetti

Respinto

Dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

        «3-bis. Il rientro nel regime ordinario al termine dello stato di emer-
genza è disciplinato ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo 2 gennaio
2018. n. 1.

        3-ter. Alla scadenza dello stato di emergenza oggetto della proroga di
cui al primo periodo, i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia,
e Veneto, per i territori di rispettiva competenza, sono autorizzati alla gestione
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della contabilità speciale, per un periodo di tempo determinato e comunque
non superiore a 24 mesi.

        3-quater. Le risorse residuanti al termine del finanziamento delle at-
tività di rispettiva originaria destinazione, trasferite nelle contabilità specia-
li intestate ai Commissari delegati di cui all'articolo 2, comma 6, del decre-
to-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge lº
agosto 2012, n. 122, possono essere riutilizzate per il completamento delle
attività connesse al processo di ricostruzione.

        3-quinquies. Al comma 3 dell'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto
2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Ai fini del presente comma:

            a) il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso
l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con ci-
ti ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione
emergenziale;

            b) ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'articolo 20, comma 1,
lettera c) del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, per il personale di cui
al presente comma si considerano computabili anche i periodi di assunzione
con forme contrattuali flessibili in deroga ai limiti di cui al comma 9, ultimo
capoverso del presente articolo''.

        3-sexies. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice am-
ministrativo le controversie relative all'impiego di risorse pubbliche destinate
agli interventi per la ricostruzione e la ripresa economica nei territori colpiti
dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Su tali controversie è compe-
tente il Tribunale amministrativo regionale avente sede nel territorio nel quale
si producono gli effetti del provvedimento impugnato.

        3-septies. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge 6 giugno
2012, n. 74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122,
dopo le parole: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti pa-
role: ''c) e d),''.

        3-octies. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 173,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti: '', c)
e d)'';

            b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le
seguenti: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sani-
tarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per
quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.42, ''.
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        3-novies. Per i comuni delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia e
Veneto individuati ai sensi dell'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giu-
gno 2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.
122, e dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, come eventual-
mente rideterminati dai Commissari delegati ai sensi dell'articolo 2-bis, com-
ma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, conver-
tito con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, l'esenzione dal-
l'applicazione dell'imposta municipale propria prevista dal secondo periodo
del comma 3 dell'articolo 8 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è prorogata fino alla
definitiva ricostruzione e agibilità dei fabbricati interessati e comunque non
oltre il 31 dicembre 2023.

        3-decies. Agli oneri derivanti dal precedente comma, pari a 7,5 mi-
lioni per ciascuna delle annualità 2022 e 2023, si provvede mediante utilizzo
delle risorse di cui all'articolo 2, comma 107, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

        3-undecies. Per gli Enti Locali colpiti dagli eventi sismici del 20 e
29 maggio 2012, individuati dal decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze 1º giugno 2012, richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno
2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e
integrato dall'articolo 67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, con-
vertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come modificato
dall'art. 2-bis comma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, converti-
to con modificazioni dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, ovvero per quelli
identificati successivamente dai rispettivi Commissari delegati in forza del-
le disposizioni di cui al citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso,
del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, è prorogata all'anno 2024 la sospen-
sione, prevista dal comma 456 dell'articolo I della legge 28 dicembre 2015,
n.208, come da ultimo prorogata dall'articolo 57, comma 17 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, degli oneri relativi al pagamento delle rate dei mutui concessi
dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero dell'Economia e
delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30
settembre 2003, n.269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novem-
bre 2003, n.326, da corrispondere negli anni 2022 e 2023, inclusi quelli il cui
pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma 426, della legge
24 dicembre 2012, n.228, dell'articolo 1, comma 356, della legge 27 dicem-
bre 2013, n.147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23 dicembre 2014,
n.190.

        3-duodecies. Gli oneri di cui al precedente comma sono pagati, senza
applicazione di sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari
importo per dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei
provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi.
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        3-terdecies. Agli oneri derivanti dai precedenti due commi, quantifi-
cati in euro 700.000 per ciascuna delle annualità 2022, 2023 e 2024 si provve-
de mediante corrispondente utilizzo delle risorse di cui all'articolo 2, comma
107, della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

        3-quaterdecies. Il termine di cui all'articolo 3, comma 2-bis, primo
periodo, del decreto-legge 28 gennaio 2014, n. 4, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 marzo 2014, n. 50, è prorogato al 31 dicembre 2023. Ai
relativi oneri si provvede con le risorse disponibili nelle contabilità speciali di
cui all'articolo 2, comma 6, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n. 122 precedentemente
stanziate per tale finalità.

        3-quindecies. Al fine di permettere lo svolgimento delle procedure
connesse alle attività di ricostruzione, il Fondo per la ricostruzione di cui al-
l'articolo 2 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, è incrementato di 7,5 milioni di euro
per ciascuna delle annualità 2022 e 2023. Agli oneri derivanti dal presente
comma si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95,
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.135.

        3-sedecies. Ai fini del completamento del processo di ricostruzione
pubblica in relazione ai territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio
2012, in favore del Presidente della Regione Emilia-Romagna, in qualità di
Commissario delegato, è autorizzato lo stanziamento di ulteriori 144 milioni
di euro. Ai relativi oneri si provvede mediante riduzione di pari importo del-
l'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 3-bis, comma 6, del decreto-legge
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135.».

149.101
D'Alfonso

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 20222'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022».
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149.102
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Il rientro nel regime ordinario al termine dello stato di emer-
genza è disciplinato ai sensi dell'articolo 26 del decreto legislativo 2 gennaio
2018. n. 1;

        3-ter. Alla scadenza dello stato di emergenza oggetto della proroga di
cui al primo periodo, i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lombardia,
e Veneto, per i territori di rispettiva competenza, sono autorizzati alla gestione
della contabilità speciale, per un periodo di tempo determinato e comunque
non superiore a 24 mesi.».

149.103
Vaccaro

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. All'articolo 30-ter, comma 1, del decreto legge 22 marzo 2021,
n. 41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, le
parole: ''nel limite di 2, 4 e 8 unità per l'anno 2021'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''nel limite di 2, 4 e 8 unità per gli anni 2021 e 2022''.».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 599,58 milioni di euro per l'anno 2022, e di
500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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149.104
Drago

Respinto

All'articolo, sostituire il comma 6 con il seguente:

        «Lo stato di emergenza di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri
del 28 dicembre 2018, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2019,
n. 1, è prorogato fino al 31 dicembre 2022. Sono, conseguentemente, proro-
gati alla medesima data il termine dei benefici di cui all'articolo 3, comma
2, dell'ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 di-
cembre 2018, n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale del 2 gennaio 2019,
n. 1, e il termine di sospensione delle rate dei mutui di cui all'articolo 4 della
stessa ordinanza.

        Il termine di cui all'articolo 6, comma 3, dell'ordinanza del Capo del
Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018, n. 566, pubblicata
sulla Gazzetta Ufficiale n. 1 del 2 gennaio 2019 è prorogato al 31 dicembre
2022.

        I contributi di autonoma sistemazione di cui all'articolo 3 dell'ordinan-
za del Capo del Dipartimento della Protezione Civile del 28 dicembre 2018,
n. 566, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. I del 2 gennaio 2019 è prorogato
al 31 dicembre 2022.

        Il termine di sospensione di cui all'articolo I del decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale del 5 febbraio 2019, n. 30, è prorogato al 31 dicembre 2022.

        I soggetti di cui all'articolo 1 del decreto del Ministro dell'economia
e delle finanze del 25 gennaio 2019, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
5 febbraio 2019, n. 30, aventi alla data del 26 dicembre 2018, la residenza,
ovvero, la sede legale o la sede operativa nel territorio dei Comuni di Aci
Bonaccorsi, Aci Catena, Aci Sant'Antonio, Acireale, Milo, Santa Venerina,
Trecastagni, Viagrande e Zafferana Etnea, che hanno usufruito della sospen-
sione prevista dal decreto e che hanno comprovato mediante documentazione
il perdurare dello stato di necessità, eseguono i predetti versamenti, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, in unica soluzione entro il 16 settembre 2022
ovvero a decorrere dalla stessa data mediante rateizzazione fino a un massimo
di diciotto rate mensili di pari importo da versare entro il 16 di ogni mese».
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149.105
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Il termine previsto dall'articolo 72, comma 4, primo periodo,
del decreto legislativo 31 luglio 2020, n. 101, è ulteriormente prorogato al ''31
maggio 2022''».

149.106 (testo 2)
Anastasi

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
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ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
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della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.107
Di Girolamo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire il comma 8 con il seguente: «I termini di cui all'artico-
lo 57, comma 10, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, sono prorogati fino al 31
dicembre 2023, nel limite di spesa di 2,32 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023.»;

            b) al comma 13, dopo la lettera c), inserire la seguente:

                «c-bis) al comma 2 le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per ciascuno degli anni 2019, 2020,
2021 e 2022''. Per la finalità di cui alla lettera c-bis) è autorizzata la spesa di
500.000, per l'anno 2022.»;

            c) al comma 2, secondo periodo, aggiungere, in fine, le seguen-
ti parole: «, nel limite di euro 200.000 per il comune dell'Aquila e di euro
1.200.000 per gli altri comuni del cratere»;

            d) dopo il comma 15, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «15-bis. Al fine di completare le attività finalizzate alla fase di rico-
struzione del tessuto urbano, sociale e occupazionale dei territori colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009, per l'anno 2023, i comuni del cratere diversi da L'A-
quila sono autorizzati a stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, in
sostituzione dei contratti stipulati ai sensi dell'articolo 5 dell'ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3771 del 19 maggio 2009, dell'ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3784 del 25 giugno 2009,
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3803 del 15 ago-
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sto 2009, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3808 del
15 settembre 2009, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3881 dell'11 giugno 2010 e dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3923 del 18 febbraio 2011 e loro successive modificazioni, nel li-
mite di 56 unità e nel limite massimo di spesa annuo di euro 1.808.000,00.
La categoria di inquadramento dei lavoratori interessati è individuata nella
posizione giuridica iniziale della categoria C o della categoria D del contratto
collettivo funzioni locali, in relazione al titolo di studio posseduto dai mede-
simi lavoratori, in deroga alla normativa vigente in materia di vincoli alle as-
sunzioni a tempo determinato presso le amministrazioni pubbliche.

        15-ter. Al personale di cui all'articolo 67-ter, comma 5, del decre-
to-legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, assegnato temporaneamente all'Ufficio Speciale per la ricostru-
zione dei comuni del cratere, è riconosciuto un trattamento accessorio armo-
nizzato con quello già percepito presso l'Ente come disciplinato dall'articolo
46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, nel limite massimo delle risorse
già a disposizione dell'Ufficio e previo controllo sulla compatibilità dei costi
eseguito ai sensi dell'articolo 57-ter del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104,
convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126.»;

            all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il seguente:

            «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 599,5 milioni di euro per l'anno 2022, di
495.827.000 euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.».

149.108
D'Alfonso

Respinto

All'articolo 149, apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 8, sostituire le parole: «31 dicembre 2022» con le
seguenti: «31 dicembre 2023»;

            b) al comma 13, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

                «b-bis) al comma 2 le parole: ''Per ciascuno degli anni 2019, 2020
e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per ciascuno degli anni 2019, 2020,
2021 e 2022''»;
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            c) al comma 14, aggiungere in fine le seguenti parole: «nel limite
di euro 250.000 per il comune dell'Aquila e di euro 1.200.000 per gli altri
comuni del cratere.»;

            d) dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. Al fine di completare le attività finalizzate alla fase di rico-
struzione del tessuto urbano, sociale e occupazionale dei territori colpiti dal
sisma del 6 aprile 2009, per l'anno 2023, i comuni del cratere diversi da L'A-
quila sono autorizzati a stipulare contratti di lavoro a tempo determinato, in
sostituzione dei contratti stipulati ai sensi dell'articolo 5 dell'ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3771 del 19 maggio 2009 dell'ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3784 del 25 giugno 2009,
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3803 del 15 ago-
sto 2009, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3808 del
15 settembre 2009, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3881 dell'11 giugno 2010 e dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3923 del 18 febbraio 2011 e loro sostituzione dei contratti stipulati
ai sensi dell'articolo 5 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3771 del 19 maggio 2009 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3784 del 25 giugno 2009, dell'ordinanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri n. 3803 del 15 agosto 2009, dell'ordinanza del Presidente
del Consiglio dei ministri n. 3808 del 15 settembre 2009, dell'ordinanza del
Presidente del Consiglio dei ministri n. 3881 dell'11 giugno 2010 e dell'ordi-
nanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3923 del 18 febbraio 2011
e loro successive modificazioni, nel limite di 56 unità e nel limite massimo di
spesa annuo di euro 1.808.000,00. La categoria di inquadramento dei lavora-
tori interessati è individuata nella posizione giuridica iniziale della categoria
C o della categoria D del contratto collettivo funzioni locali, in relazione al
titolo di studio posseduto dai medesimi lavoratori, in deroga alla normativa
vigente in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le
amministrazioni pubbliche»;

            e) dopo il comma 16, aggiungere il seguente:

        «16-bis. Al personale di cui all'articolo 67-ter, comma 5, del decre-
to-legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, assegnato temporaneamente all'Ufficio Speciale per la ricostru-
zione dei comuni del cratere, è riconosciuto un trattamento accessorio armo-
nizzato con quello già percepito presso l'Ente come disciplinato dall'articolo
46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

        Per l'attuazione del precedente comma si provvede nel limite massimo
pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 mediante
corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica eco-
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nomica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 594,3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 594,8
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.».

149.109
D'Alfonso, Nencini

Respinto

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

        «8-bis. Al personale di cui all'articolo 67-ter, comma 5, del decre-
to-legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, assegnato temporaneamente all'Ufficio Speciale per la ricostru-
zione dei comuni del cratere, può essere riconosciuto un trattamento accesso-
rio armonizzato con quello già percepito presso l'Ente come disciplinato dal-
l'articolo 46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

        8-ter. Per l'attuazione del comma 8-bis si provvede nel limite massimo
delle risorse già a disposizione dell'Ufficio, anche derivanti da economie ac-
certate sui processi di ricostruzione e previo controllo sulla compatibilità dei
costi eseguito ai sensi dell'articolo 57-ter del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito in legge 13 ottobre 2020, n. 126».

149.110
Astorre, Verducci, Manca

Respinto

Al comma 9, sostituire le parole: «800 mila euro» con le parole: «3 milioni
di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'an-
no 2023» con le seguenti: «di 597,8 milioni di euro per l'anno 2022, e 497,8
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 al 2026 e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2027».
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149.111 (testo 2)
Fede, Coltorti, Di Girolamo, Romagnoli, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.112
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 9, sostituire le parole «800 mila euro» con le seguenti «3 milioni
di euro».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente comma, valutato
in 2,2 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge.

149.113
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Al comma 9, sostituire le parole «800 mila euro» con le seguenti: «3 mi-
lioni di euro».

149.114
Faraone

Respinto

Dopo il comma 9 inserire il seguente:

        «9-bis. Al decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 4, comma 5:

                - le parole ''e al compenso per i commissari straordinari'' sono
abrogate;

                - il secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Il compenso dei
Commissari straordinari di opere di importo superiore a 10 milioni di euro è
composto da una parte fissa e da una parte variabile. La parte fissa non può
superare 50 mila euro, annui; la parte variabile, strettamente correlata al rag-
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giungimento degli obiettivi ed al rispetto dei tempi di realizzazione degli in-
terventi ricadenti nell'oggetto dell'incarico commissariale, non può superare
50 mila euro annui Il trattamento economico, così come determinato, ha ef-
fetto dalla notifica dal D.P.C.M. di nomina di ciascun Commissario e sino alla
conclusione dell'incarico. La spesa per il compenso dei Commissari straordi-
nari graverà sui quadri economici degli interventi commissariati, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica''».

149.115
Verducci, Astorre, Manca

Respinto

Al comma 10, sostituire le parole: «di 200 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022 per venticinque anni e di ulteriori 100», con le seguenti: «fino a 400
milioni di euro annui per gli anni 2022 e 2023 e fino a 500».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 400 milioni di euro per l'anno 2022, di 300 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 200 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024».

149.116
Pazzaglini, Briziarelli, Arrigoni, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Al comma 10, sostituire le parole: «di 200 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022 per venticinque anni e di ulteriori 100», con le seguenti: «fino a 400
milioni di euro annui per gli anni 2022 e 2023 e fino a 500».
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149.117 (testo 2)
Fede, Coltorti, Di Girolamo, Romagnoli, Pavanelli

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
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seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».
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149.118
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 10 sostituire le parole: «di 200 milioni di euro annui a decorrere
dal 2022 per venticinque anni e di ulteriori 100», sono sostituite dalle seguen-
ti: «fino a 400 milioni di euro annui per gli anni 2022 e 2023 e fino a 500».

149.119
D'Alfonso

Respinto

Dopo il comma 10, aggiungere i seguenti:

        «10-bis. Al comma 1 dell'articolo 18-quater del decreto-legge 9 feb-
braio 2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n.
45, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino
al 31 dicembre 2022''.

        10-ter. Agli oneri derivanti dal comma 10-bis, pari a 30,9 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della
dotazione del Fondo di cui all'articolo 194».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 569, 1 milioni di euro per
l'anno 2022».

149.120
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

        «10-bis Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi si-
smici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi
pubblici essenziali è prevista la sospensione decennale dei vincoli di spesa
imposti dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpamento
tra enti locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria.
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        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cit-
tadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e
gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire
in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

149.121
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 10 inserire il seguente:

        «10-bis. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismi-
ci verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pubblici
essenziali è prevista la sospensione quinquennale dei vincoli di spesa imposti
dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpamento tra enti
locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria.

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cit-
tadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e
gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire
in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

149.122
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

        «10-bis. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismi-
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ci verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pubblici
essenziali è prevista la sospensione quinquennale dei vincoli di spesa imposti
dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpamento tra enti
locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria, con particolare
riferimento ai servizi educativi e scolastici.

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cit-
tadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. 11 Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e
gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire
in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».

149.123
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 10, inserire il seguente:

        «10-bis. Al fine di non gravare ulteriormente i cittadini dei territori
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria interessati dagli eventi sismi-
ci verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 con onerosi tagli ai servizi pubbli-
ci essenziali è prevista la sospensione decennale dei vincoli di spesa imposti
dai provvedimenti di finanza pubblica e dei processi di accorpamento tra enti
locali e tra autonomie funzionali se non su base volontaria, con particolare
riferimento ai servizi educativi e scolastici.

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si provvede median-
te corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cit-
tadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019,
n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come
rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il Ministro dell'economia e
delle finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri di accesso e
gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo per consentire
in ogni caso il rispetto del limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato
ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio».
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149.124
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 11, inserire il seguente

        «11-bis. Con decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali,
di concerto con il Ministro per la pubblica amministrazione, entro trenta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, sono stabiliti criteri
di precedenza nelle procedure di assunzione nelle pubbliche amministrazioni
per il coniuge superstite e per i figli delle vittime decedute a causa degli eventi
sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016 nei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.».

149.125 (testo 2)
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

1. Al comma 13, lettera a), sostituire le parole: «7 milioni di euro» con le
seguenti: «10 milioni di euro».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ridetermi-
nato dall'articolo 194 della presente legge".

149.126 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

1. Al comma 13, lettera a), sostituire le parole: «7 milioni di euro» con le
seguenti: «10 milioni di euro».

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ridetermi-
nato dall'articolo 194 della presente legge".
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149.127
D'Alfonso

Respinto

Al comma 13, lettera a), sostituire le parole: «7 milioni di euro» con le
seguenti: «10 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 597 milioni di euro per
l'anno 2022».

149.128
Pagano

Respinto

Al comma 13, lettera a), sostituire le parole: «7 milioni di euro», con le
seguenti: «10 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «597 per l'anno 2022».

149.129
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 13, lettera a), sostituire le parole: «7 milioni di euro» con le
seguenti: «10 milioni di euro».

149.130 (testo 3)
Di Girolamo

Approvato

1. Al comma 13, lettera a), sostituire le parole: «7 milioni di euro» con le
seguenti: «10 milioni di euro».
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        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 3 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ridetermi-
nato dall'articolo 194 della presente legge".

149.131
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 13, lettera b), dopo le parole: «Per ciascuno degli anni 2021 e
2022» sono inserite le seguenti: «e al sesto periodo le parole: ''Per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per ciascuno
degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 500.000 euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per interventi strutturali di politica economica di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.

149.132
Pagano

Respinto

Al comma 13, lettera b), dopo le parole: «Per ciascuno degli anni 2021 e
2022» inserire le seguenti: «e al sesto periodo le parole: «Per ciascuno degli
anni 2019, 2020 e 2021», sono sostituite dalle seguenti: «Per ciascuno degli
anni 2019, 2020, 2021 e 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «599,5 milioni di euro
per l'anno 2022».
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149.133
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 13, lettera b), dopo le parole: «Per ciascuno degli anni 2021 e
2022» sono inserite le seguenti: «e al sesto periodo le parole: ''Per ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per ciascuno
degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente all'onere derivante dalla presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione degli importi di cui all'articolo
149.

149.134
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 149, comma 13, lettera b), dopo le parole: «Per ciascuno degli
anni 2021 e 2022» sono inserite le seguenti: «e al sesto periodo le parole: ''Per
ciascuno degli anni 2019, 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per
ciascuno degli anni 2019, 2020, 2021 e 2022''».

149.135 (testo 2)
Gaudiano

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno



Atti parlamentari
 3992

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.
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        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.136
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 13 aggiungere il seguente:

        «13-bis. All'articolo 2-bis, del decreto-legge 148 del 2017 come mo-
dificato dalla legge n. 172 del 2017 e successive modificazioni, sostituire il
comma 38 con il seguente: ''38. Per gli anni 2021 e 2022, al fine di completare
le attività finalizzate alla fase di ricostruzione del tessuto urbano, sociale e oc-
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cupazionale dei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, i comuni del cra-
tere diversi da L'Aquila sono autorizzati a stipulare contratti di lavoro a tempo
determinato, come trasformazione dei contratti stipulati ai sensi dell'articolo 5
dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3771 del 19 maggio
2009 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3784 del 25
giugno 2009, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3803
del 15 agosto 2009, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei ministri
n. 3808 del 15 settembre 2009, dell'ordinanza del Presidente del Consiglio
dei ministri n. 3881 dell'11 giugno 2010 e dell'ordinanza del Presidente del
Consiglio dei ministri n. 3923 del 18 febbraio 2011 e loro successive modifi-
cazioni, fino al 31 dicembre 2022, nel limite di 56 unità e nel limite massimo
di spesa di euro 1.575.000,00. La categoria di inquadramento dei lavoratori
interessati è individuata nella posizione giuridica iniziale della categoria C o
della categoria D del contratto collettivo funzioni locali, in relazione al titolo
di studio posseduto dai medesimi lavoratori, in deroga alla normativa vigente
in materia di vincoli alle assunzioni a tempo determinato presso le ammini-
strazioni pubbliche.».

149.137
D'Alfonso

Respinto

Al comma 14, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «I comuni del cra-
tere sismico, diversi dal comune de l'Aquila, sono altresì autorizzati a conver-
tire in contratti di lavoro subordinato a tempo determinato, i contratti in essere
stipulati ai sensi dell'articolo 5 dell'ordinanza del Presidente del Consiglio dei
ministri n. 3771 del 19 maggio 2009 dell'ordinanza del Presidente del Consi-
glio dei ministri n. 3784 del 25 giugno 2009, dell'ordinanza del Presidente del
Consiglio dei Ministri n. 3803 del 15 agosto 2009, dell'ordinanza del Presi-
dente del Consiglio dei ministri n. 3808 del 15 settembre 2009, dell'ordinanza
del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3881 dell'il. giugno 2010 e dell'or-
dinanza del Presidente del Consiglio dei ministri n. 3923 del 18 febbraio 2011
e loro successive modificazioni, fino al 31 dicembre 2022, nel limite di 56
unità e nel limite massimo di spesa di euro 1.575.000,00. La categoria di in-
quadramento dei lavoratori interessati è individuata nella posizione giuridica
iniziale della categoria C o della categoria D del contratto collettivo funzioni
locali, in relazione al titolo di studio posseduto dai medesimi lavoratori, in
deroga alla normativa vigente in materia di vincoli alle assunzioni a tempo
determinato presso le amministrazioni pubbliche. Al maggior onere derivante
dall'applicazione del secondo periodo si provvede mediante corrispondete ri-
duzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo
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1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l'articolo 194, comma 1 della presente legge.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: « di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e di 490 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

149.138
Di Girolamo

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «15-bis. Al personale di cui all'articolo 67-ter, comma 5, del decre-
to-legge n. 83 del 2012, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto
2012, n. 134, assegnato temporaneamente all'Ufficio Speciale per la ricostru-
zione dei comuni del cratere, è riconosciuto un trattamento accessorio armo-
nizzato con quello già percepito presso l'Ente come disciplinato dall'articolo
46-quinquies del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 21 giugno 2017, n. 96.

        15-ter. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 15-bis, si
provvede nel limite massimo pari a r milione di euro per ciascuno degli anni
2022, 2023 e 2024.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 599 milioni di euro per l'anno 2022, di 490
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 50o milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025.».

149.139 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
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lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
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del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.140
Pittella

Respinto

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

        «15-bis. Per la definitiva e completa chiusura dell'opera di ricostru-
zione nei Comuni colpiti dagli eventi sismici del 1980 e 1981 vengono indivi-
duate le rispettive Regioni Campania e Basilicata per il trasferimento, in capo
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alle stesse, di tutte le competenze di programmazione, controllo e coordina-
mento ancora in capo al Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti nonché
delle altre competenza statali in materia. Gli stanziamenti previsti da leggi
dello Stato, destinati alla ricostruzione dei comuni terremotati della Campania
e della Basilicata ed ancora disponibili, sono trasferiti alle Regioni Campania
e Basilicata, che provvedono ad istituire un apposito fondo unico delle risor-
se inerenti il completamento della ricostruzione stessa. Le risorse ancora di-
sponibili sulle contabilità speciali dei Comuni aperte presso la Banca d'Italia,
nonché tutte le altre comunque disponibili inerenti i fondi della ricostruzione,
sono trasferite al predetto fondo unico presso le rispettive Regioni. Le moda-
lità finalizzate alla chiusura della ricostruzione e le procedure operative del
predetto fondo unico, sono individuate dalle rispettive Regioni in coerenza
con la legislazione nazionale, anche al fine di soddisfare le eventuali residue
esigenze legate alla ricostruzione nei Comuni colpiti dal sisma del 23 novem-
bre 1980.».

149.141
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

        «15-bis. Al fine di assicurare l'attuazione e il proseguimento degli in-
terventi e delle misure previste per la ricostruzione, nei territori delle Regioni
Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, colpiti dagli eventi sismici a partire dal
24 agosto 2016, si intendono strutturalmente prorogati per l'intera durata del-
lo stato di emergenza e della gestione straordinaria dell'emergenza, tutti gli
adempimenti e i versamenti tributari, connessi allo Stato di emergenza sisma,
previsti e non dalle disposizioni normative del presente articolo.»

        Conseguentemente, all'onere derivante dall'attuazione del presente
comma, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento
del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del de-
creto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge.
Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a
modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere
sul predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.
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149.142
Pepe, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 15 inserire il seguente:

        «15-bis. Ai fini della prosecuzione degli interventi di ricostruzione
dei territori colpiti dagli eventi sismici del 5 maggio 1990 e del 25 maggio
1991 l'importo di cui all'articolo 1, comma 2, ultimo periodo, del decreto legge
13 maggio 1999, n. 132, è incrementato di 10 milioni di euro annui, per il
quinquennio 2022-2026.».

        Conseguentemente, al comma 1 dell'articolo 194 sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'an-
no 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023, 2024, 2025 e 2026, e 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2027».

149.143 (testo 2)
Cangini

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.144
Cangini

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

        «15-bis. Per ciascun anno del biennio 2022-2023 sono assegnate alla
Regione Marche risorse pari a 10 milioni di euro a favore dei Comuni con
popolazione inferiore a 5.000 abitanti dell'entroterra marchigiano per la rea-
lizzazione di progetti diretti a promuovere l'insediamento nei relativi territori
di personale dipendente del servizio sanitario nazionale e per la realizzazione
di progetti sperimentali di incentivazione della residenzialità.

        15-ter. Agli oneri di spesa derivanti dal comma 15-bis, pari a 20 mi-
lioni di euro, si provvede con corrispondente riduzione delle risorse di cui al-
l'articolo 194.».
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149.145
Cangini

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere i seguenti:

        «15-bis. Al fine di supportare la sperimentazione di progetti scolastici
volti alla valorizzazione dei territori dell'entroterra marchigiano e finalizzati
a contrastare lo spopolamento abitativo dei comuni con prolazione inferiore a
5.000 abitanti, sono assegnati 10 milioni di euro per l'anno finanziario 2022.

        15-ter. Agli oneri di spesa derivanti dal comma 15-bis, si provvede
con corrispondente riduzione delle risorse di cui all'articolo 194.».

149.146
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «15-bis. I Commissari delegati per le Regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, di cui all'articolo 1, comma 2º, del decreto-legge 6 giugno
2012, n.74, convertito, con modificazioni, dalla legge lº agosto 2012, n.122, ai
fini del versamento all'entrata del bilancio dello Stato dell'importo di 44 mi-
lioni di euro, come individuati al comma 762º, dell'articolo 1, della Legge 27
dicembre 2017, n.205 ''Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario
2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020'', provvedono mediante
l'utilizzo di risorse residue, già disponibili nelle rispettive contabilità speciali
e senza pregiudicare gli interventi già programmati e da programmare, indi-
pendentemente dall'eventuale vincolo di utilizzo originariamente previsto.».
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149.147
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

        «16. Per le medesime finalità di cui al comma 1, all'articolo 46 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 3, le parole: ''entro il 31 dicembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti ''entro il 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 4, le parole: ''e per i cinque anni successivi'' sono so-
stituite dalle seguenti ''e per gli otto anni successivi'';

            c) al comma 6, le parole: ''per il 2019, il 2020, il 2021e il 2022''
sono sostituite dalle seguenti ''per il 2019, il 2020, il 2021, il 2022, il 2023,
il 2024 e il 2025''».

        Conseguentemente, agli oneri conseguenti, stimati in euro 40.000.000
annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze in-
differibili di cui all'articolo 194.

149.148 (testo 2) (i)
Cangini

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.
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        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.149
Verducci

Respinto

Dopo il comma 15 inserire il seguente:

        «15-bis. All'articolo 9-vicies sexies del decreto-legge 24 ottobre 2019,
n. 123, convertito con modificazioni dalla legge 12 dicembre 2019, n. 156, le
parole: ''prorogato 0131 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole: ''proro-
gato al 31 dicembre 2024 e comunque sino al completamento delle relative
opere di ricostruzione privata''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022, 450
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2025».
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149.150
Cangini

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. In considerazione dell'importanza prioritaria di uno sviluppo
sviluppare le aree interne appenniniche, anche attraverso un percorso di rige-
nerazione urbana e territoriale volto alla valorizzazione del patrimonio edili-
zio esistente per evitare il consumo del territorio, a decentrare la concentrazio-
ne di abitanti dalla costa e dalle aree fortemente urbanizzate, al miglioramen-
to ambientale attraverso una riduzione dell'inquinamento e al miglioramento
della coesione sociale, e tenuto conto che la tipologia abitativa più frequente
nelle aree interne è costituita da edifici uni-bi-trifamiliari (A/1 Abitazioni di
tipo signorile; A/2 Abitazioni di tipo civile; A/3 Abitazioni di tipo economico;
A/4 Abitazioni di tipo popolare ; A/5 Abitazioni di tipo ultrapopolare; A/6
Abitazioni di tipo rurale; A/11 Abitazioni ed alloggi tipici dei luoghi) me che
tali immobili necessitano di un quadro di interventi di ripristino e migliora-
mento sismico ed energetico, beneficiano della fruizione degli incentivi fiscali
eco bonus e sisma bonus le spese sostenute entro i131 dicembre 2030.».

        Conseguentemente sopprimere l'articolo 194.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 90.000.000;

        2023: - 90.000.000;
        2024: - 90.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 30.000.000;

        2023: - 30.000.000;
        2024: - 30.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 20.000.000;

        2023: - 20.000.000;
        2024: - 20.000.000.
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        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 - Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 1.800.000.000;

            CP: - 1.800.000.000.

        2023:

            CP: - 1.800.000.000;

            CP: - 1.800.000.000.

        2024:

            CP: - 1.800.000.000;

            CP: - 1.800.000.000.

149.151
Drago

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente comma:

        «15-bis. I benefici della ripartizione delle risorse finanziarie di cui
all'articolo 18-bis del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con
modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, per l'adozione di misu-
re urgenti per lo svolgimento dell'anno scolastico 2021/2022, già decretato
dal Ministero dell'Istruzione con decreto R.0000049 in data 30.06.2020, sono
estesi ai territori che hanno subito danni causati da eventi sismici alla data
successiva del 24 Agosto 2016».
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149.152
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. All'articolo 44, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''negli esercizi 2018, 2019, 2020 e 2021 è altresì diffe-
rito'' sono sostituite dalle parole: ''negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022
e 2023 è altresì differito'';

            b) le parole: ''al primo, al secondo, al terzo e al quarto anno imme-
diatamente successivi'' sono sostituite dalle parole: ''al primo, al secondo, al
terzo, al quarto, al quinto anno e al sesto anno immediatamente successivo''.».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni» con le seguenti: «588 milioni» e le parole: «500 milioni» con
le seguenti: «488 milioni».

149.153
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 15, è aggiunto il seguente:

        «15-bis. All'articolo 44, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, le
parole: ''negli esercizi 2018, 2019, 2020 e 2021 è altresì differito'' sono sosti-
tuite dalle parole: ''negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 è altresì
differito''; le parole: ''al primo, al secondo, al terzo e al quarto anno immedia-
tamente successivi'' sono sostituite dalle parole: ''al primo, al secondo, al ter-
zo, al quarto, al quinto anno e al sesto anno immediatamente successivo''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, stimati in euro 12 milioni, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 194».
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149.154
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:

        «15-bis. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
le parole: ''negli esercizi 2018, 2019, 2020 e 2021 è altresì differito'' sono so-
stituite dalle parole: ''negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 è
altresì differito''; le parole: ''al primo, al secondo, al terzo e al quarto anno im-
mediatamente successivi'' sono sostituite dalle parole: ''al primo, al secondo, al
terzo, al quarto, al quinto anno e al sesto anno immediatamente successivo''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione pari a 12
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

149.155
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 15 è aggiunto il seguente:

        «15-bis. All'articolo 44, comma 1, del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
le parole: ''negli esercizi 2018, 2019, 2020 e 2021 è altresì differito'' sono so-
stituite dalle parole: ''negli esercizi 2018, 2019, 2020, 2021, 2022 e 2023 è
altresì differito''; le parole: ''al primo, al secondo, al terzo e al quarto anno im-
mediatamente successivi'' sono sostituite dalle parole: ''al primo, al secondo, al
terzo, al quarto, al quinto anno e al sesto anno immediatamente successivo''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, quantificati in complessivi 12 milioni di euro per gli anni 2022 e
2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
Fondo di cui all'art. 1, comma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 del presente disegno di legge.
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149.156
Cangini

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. In considerazione della complessità del processo legato alla
ricostruzione post sisma 2016 ed alla notevole quantità di patrimonio edilizio
coinvolto insistente principalmente nelle aree interne dell'Italia centrale, al fi-
ne di evitare che la ricostruzione non interessi solo una parte degli edifici in-
teressati; lasciando irrimediabilmente incompiuto il recupero ed il rilancio di
quel territorio, il contributo ammissibile al finanziamento previsto ai sensi del
decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189 è integrato dal contemporaneo utilizzo
dei superbonus 110%, sismabonus ed ecobonus, per tutti gli edifici lesiona-
ti dal sisma, anche attualmente non censiti ma siti nei comuni interessati da
tutti gli eventi sismici verificatisi dopo l'anno 2008 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, ed oggetto di intervento e che entro il 30 giugno 2022
abbiano manifestato l'interesse ad utilizzare tale opportunità».

        Conseguentemente sopprimere l'articolo 194.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: « 90.000.000;

        2023: « 90.000.000;
        2024: « 90.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: « 30.000.000;

        2023: « 30.000.000;
        2024: « 30.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, apportare le seguenti variazioni:

        2022: « 20.000.000;

        2023: « 20.000.000;
        2024: « 20.000.000.



Atti parlamentari
 4011

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
missione 23 - Fondi da ripartire, programma 23.1 - Fondi da assegnare, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022:

        CP: - 1.800.000.000;
        CP: - 1.800.000.000.
        2023:
        CP: - 1.800.000.000;
        CP: - 1.800.000.000.
        2024:
        CP: - 1.800.000.000;
        CP: - 1.800.000.000.

149.157
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. Al comma 4-ter dell'art. 199 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole: ''sostenute
entro il 30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''sostenute entro il 31
dicembre 2025''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizza-
zione di spesa a di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementato dall'articolo 20 della presente legge.

149.158
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. Al comma 4-ter dell'art. 199 del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito con legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le parole: ''ve-
rificatisi dopo l'anno 2008 dove sia stato dichiarato lo stato di emergenza.''
sono inserite le seguenti: ''I limiti delle spese ammesse alla fruizione degli in-
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centivi fiscali eco bonus e sisma bonus di cui ai commi precedenti, sostenute
entro il 31 dicembre 2025, sono aumentati del 50 per cento per gli interven-
ti di ricostruzione riguardanti i fabbricati danneggiati dal sisma nei Comuni
individuati con Ordinanza del Commissario straordinario del Governo per la
ricostruzione n. 101 del 30 aprile 2020''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizza-
zione di spesa a di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementato dall'articolo 20 della presente legge.

149.159
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. All'articolo 119 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito con legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo il comma 4-quater è inserito
il seguente:

        ''4-quinquies. La detrazione spettante ai sensi del comma 4 del pre-
sente articolo è aumentata fino ad un ammontare complessivo non superio-
re a 140.000 euro per gli immobili ubicati nei comuni classificati nelle zone
sismiche I e 2, relativamente ad interventi di miglioramento o adeguamento
sismico''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizza-
zione di spesa a di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come incrementato dall'articolo 20 della presente legge.
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149.160
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. All'articolo 1-septies del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, dopo il
comma 8 aggiungere i seguenti:

        ''8-bis. In relazione agli interventi, in corso di esecuzione nell'anno
2021, concernenti la ricostruzione privata degli edifici gravemente danneg-
giati o distrutti dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016
di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, nonché gli interventi di cui al
decreto-legge 8 aprile 2009, n. 39, si fa luogo a compensazioni applicando al
costo dell'intervento le variazioni in aumento o in diminuzione dei prezzi dei
singoli materiali impiegati nelle lavorazioni come rilevate dai decreti di cui
al comma 2 del presente articolo.

        8-ter. Con provvedimenti da adottare entro il 31 gennaio 2022, ai sen-
si dell'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e del-
l'articolo 1 del decreto-legge 28 a legge 8 aprile 2009, n. 39, sono definite le
modalità con le quali i soggetti beneficiari del contributo di ricostruzione pre-
sentano agli Uffici speciali per la ricostruzione le istanze di compensazione e
le relative modalità di pagamento.

        8-quater. Ai maggiori oneri derivanti dai presenti commi, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26''».

149.161
Cangini

Respinto

Dopo il comma 15, aggiungere il seguente:

        «15-bis. All'articolo 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, con-
vertito, con modificazioni dalla legge l luglio 2021, n. 101, la lettera b), primo
periodo, del comma 3, è sostituita dalla seguente:

        ''b) il comma 8-bis è sostituito dal seguente: 8-bis. Per gli interventi
effettuati dalle persone fisiche di cui al comma 9, lettera a), per i quali alla
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data del 30 giugno 2023 siano stati effettuati lavori per almeno il 60 per cento
dell'intervento complessivo, la detrazione del 110 per cento spetta anche per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2023'.''.».

        Conseguentemente ai maggiori oneri di spesa di cui al comma 4, del-
l'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modifica-
zioni dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, si provvede, per un importo massimo
pari a 10 milioni per ciascun degli anni 2022 e 2023, con corrispondente ri-
duzione delle risorse di cui all'articolo 194.

149.162 (testo 3)
Drago

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.
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        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.163
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 15, inserire il seguente:

        «15-bis. All'articolo 17 del decreto-legge 28 settembre 2018, n.109,
convertito, con modificazioni, dalla legge 16 novembre 2018 n. 130, apportare
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, terzo capoverso, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2022'';

            b) dopo il comma 2 è inserito il comma 2-bis:

        ''2-bis. Dal I gennaio 2022 con il decreto del Presidente del Consiglio
dei Ministri di cui al comma 2 le funzioni di commissario straordinario sono
attribuite, senza modifiche di compenso, al Commissario straordinario di cui
all'articolo 1 del Decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229.''».

149.164
Verducci

Respinto

Dopo il comma 15 inserire il seguente:

        «15-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, sono
apportate le seguenti modificazioni, le parole: ''fino al 31 dicembre 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2021''.».



Atti parlamentari
 4017

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

149.0.1
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art 149-bis.
(Criteri di utilizzabilità dei Fondi per la ricostruzio-

ne concessi mediante il meccanismo del Credito di imposta)

        1. Al comma 1-bis dell'articolo 3 del decreto-legge n. 74 del 2012,
convertito con modificazioni dalla Legge 1º agosto 2012, n. 122, dopo le pa-
role: ''di cui al comma 1, lettera a),'' sono aggiunte le seguenti parole: ''c) e d),''.

        2. Al comma 1 dell'articolo 3-bis del decreto-legge n. 95 del 2012
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo le parole: ''lettere a), b)'' sono aggiunte le seguenti parole:
'', c) e d),'';

            b) dopo le parole: ''prodotti agricoli e alimentari,'' sono aggiunte le
parole: ''nonché finalizzati ad interventi di riparazione, ripristino o ricostru-
zione di immobili di proprietà di privati adibiti a: attività sociali, socio-sani-
tarie e socio-educative, sanitarie, ricreative, sportive e religiose ovvero per
quelli dichiarati di interesse culturale ai sensi del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n.42,''.».



Atti parlamentari
 4018

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

149.0.2
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(possibilità di utilizzo dei prezzari regionali)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente: ''2-bis. Al
comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189 convertito
con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 15 dicembre 2016, n.
229, dopo le parole comma 5,''' sono inserite le seguenti: ''ovvero sulla base
dei prezzari delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche, Umbria,''.».

149.0.3
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 149-bis.
(incremento fondi supporto PNRR)

        1. Al comma 9 dell'articolo 149 le parole: ''800 mila euro'' sono sosti-
tuite con le parole: ''3 milioni di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma,
pari a 2,2 milioni di euro dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190. Come rideterminato dall'art. 194 della presente''.».
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149.0.4
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 149-bis.
(finanziamento ricostruzione privata - da CDP)

        1. All'articolo 149, comma 10, le parole: ''di 200 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022 per venticinque anni e di ulteriori 100'', sono sostituite
dalle seguenti: ''fino a 400 milioni di euro annui per gli anni 2022 e 2023 e
fino a 500''.».

149.0.5
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 149-bis.
(dotazione per piattaforme informatiche e

incremento fondi per spese funzionamento)

        1. Dopo il comma 2 dell'articolo 149 inserire il seguente:

        ''2-bis. Per gli ulteriori oneri relativi alle spese di funzionamento del-
la Struttura commissariale, alle spese di funzionamento degli Uffici speciali
della ricostruzione, alle spese di funzionamento della Struttura di missione di
cui all'articolo 30, comma 1, decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, agli one-
ri relativi agli Enti parco nazionali di cui all'articolo 3, comma 1, del decre-
to-legge 17 ottobre 2016, n. 189, e per gli oneri necessari allo sviluppo e alla
gestione delle piattaforme informatiche necessarie alle attività di cui al com-
ma 9, e alla gestione, al controllo e al monitoraggio della ricostruzione, anche
in funzione di quanto previsto dall'articolo 57, comma 7, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dall'articolo 35 del presente decreto e dalle Linee Guida Anti-
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mafia, approvate con delibera CIPE n. 26 del 2 marzo 2017, si provvede con
le risorse della contabilità speciale di cui all'art. 4 comma 3, nei limiti di un
importo annuo non superiore a 5 milioni di Euro per l'anno 2022. Il Commis-
sario straordinario provvede con ordinanze adottate ai sensi dell'articolo 2,
comma 2, anche con la stipula di convenzioni con le società di cui all'articolo
50, comma 3''.».

149.0.6
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(Rimborso e anticipazione IVA)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 4 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189 con-
vertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 15 dicembre
2016, n. 229, dopo il comma 7-bis sono inseriti i seguenti commi:

        ''7-ter. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese
connesse al pagamento dell'IVA per le fatture relative agli interventi, oggetto
di contributo ai sensi del presente decreto-legge, per la ricostruzione o ripa-
razione degli edifici danneggiati dal sisma e afferenti all'attività di impresa,
il Commissario straordinario è autorizzato ad erogare anticipazioni, a valere
sulla contabilità speciale di cui al comma 3 del presente articolo.

        7-quater. Con i provvedimenti previsti dal comma 2 dell'articolo 2
del presente decreto-legge, sono individuate le modalità e le condizioni per
la concessione delle anticipazioni di cui al comma 7-ter, nel limite massimo
del 5 per cento delle risorse disponibili sulla contabilità speciale, nonché la
disciplina per il recupero delle somme anticipate entro la data di erogazione
dell'ultimo stato di avanzamento lavori relativo all'intervento edilizio di ripa-
razione o ricostruzione dell'edificio, anche mediante l'acquisizione dei credi-
ti IVA maturati in relazione agli acquisti collegati al medesimo intervento e
chiesti a rimborso''.».



Atti parlamentari
 4021

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

149.0.7
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 149-bis.
(Proroga al 31/12/2023 della sospensione dei Mu-

tui concessi agli Enti Locali colpiti dal sisma del 2012)

        1. Per gli Enti Locali colpiti dal sisma del 20 e 29 maggio 2012, indi-
viduati dal decreto del Ministro dell'economia e delle finanze 1º giugno 2012,
richiamato dall'articolo 1 del decreto-legge 6 giugno 2012, n.74, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º agosto 2012, n.122, e integrato dall'articolo
67-septies del decreto-legge 22 giugno 2012, n.83, convertito con modifica-
zioni, dalla legge 7 agosto 2012, n.134, come modificato dall'art.2-bis com-
ma 43 del decreto-legge 16 ottobre 2017, n.148, convertito con modificazioni
dalla legge 4 dicembre 2017, n.172, ovvero per quelli identificati successiva-
mente dai rispettivi Commissari delegati in forza delle disposizioni di cui al
citato articolo 2-bis, comma 43, secondo capoverso, del decreto-legge 16 ot-
tobre 2017, n.148, è prorogata all'anno 2024 la sospensione, prevista dal com-
ma 456 dell'articolo I della legge 28 dicembre 2015, n.208, come da ultimo
prorogata dal decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, conv. in legge 13 ottobre
2020, n. 126 art. 57 comma 17, degli oneri relativi al pagamento delle rate
dei mutui concessi dalla Cassa Depositi e Prestiti S.p.a., trasferiti al Ministero
dell'Economia e delle Finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1º e 3º, del
decreto-legge 30 settembre 2003, n.269, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 novembre 2003, n.326, da corrispondere negli anni 2022 e 2023, in-
clusi quelli il cui pagamento è stato differito ai sensi dell'articolo 1, comma
426, della legge 24 dicembre 2012, n.228, dell'articolo 1, comma 356, della
legge 27 dicembre 2013, n.147 e dell'articolo 1, comma 503, della legge 23
dicembre 2014, n.190.

        2. Gli oneri di cui al comma 1, sono pagati, senza applicazione di
sanzioni ed interessi, a decorrere dall'anno 2024, in rate di pari importo per
dieci anni sulla base della periodicità di pagamento prevista nei provvedimenti
e nei contratti regolanti i mutui stessi.

        3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2 valutati in 700.000 euro per
gli anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per lo Sviluppo e la coesione di cui all'articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 88».
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149.0.8
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 149-bis.
(estensione fuori cratere della «sanatoria»)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis. All'articolo 1-sexies, comma 1, primo periodo, del decreto-leg-
ge 29 maggio 2018, n. 55, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 luglio
2018, n. 89, le parole: 'nei comuni di cui agli allegati 1, 2 e 2-bis al' sono so-
stituite dalle seguenti: 'nei comuni di cui ai commi 1 e 2 dell'articolo I del'''.».

149.0.9
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(proroga credito d'imposta per investimenti)

        1.All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis. All'articolo 18-quater, comma 1, del decreto-legge 9 febbraio
2017, n. 8, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 aprile 2017, n. 45, le
parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31
dicembre 2022''.».
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149.0.10
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(proroga esclusione da redditi dei fabbricati inagibili)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.».

149.0.11 (testo 2)
Mollame, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.
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        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.0.12
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(proroga esenzioni utenze in zona ros-

sa e agevolazioni per immobili inagibili)

        1.All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        ''2-bis. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.

        2. 2-ter. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
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bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' è sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.».

149.0.13 (testo 2)
Lannutti, Parrini, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate,
Mininno, Giannuzzi, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 149-bis.
(Proroga esenzione canoni occupazione aree pubbliche e pubblicità)

1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente: ''2-bis. Per
l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate dall'articolo 1,
comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono dovuti i ca-
noni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 dicembre
2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate deri-
vanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il
fondo di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicem-
bre 2020, n. 183, convertito con modificazioni dalla legge di conversio-
ne 26 febbraio 2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni
di euro. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rideterminato dall'art. 194 della presente legge''.

Art. 149-ter
(Eventi sismici del 9 dicembre 2019 nel Mugello)

1. Il Presidente della Regione Toscana è nominato, dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge e  fino al 31 dicembre 2024, Commis-
sario straordinario, di seguito denominato "Commissario", per la realiz-
zazione degli interventi straordinari finalizzati alla ricostruzione degli
immobili privati e pubblici ed alla ripresa economica, nonché per l'assi-
stenza alla popolazione, nei territori dei Comuni di Barberino nel Mu-
gello, di Scarperia e San Piero e di Vaglia della Città Metropolitana di
Firenze interessati dall'evento sismico del 9 dicembre 2019 di cui alla
delibera del Consiglio dei ministri del 21 dicembre 2019.

2. Il Commissario, che opera a titolo gratuito, per la realizzazione de-
gli interventi di cui al comma 1, si avvale, senza nuovi o maggiori one-
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ri per la finanza pubblica, anche in qualità di soggetti attuatori, della
Regione Toscana, del Ministero per i beni e le attività culturali e per
il turismo, della Città Metropolitana di Firenze, dei Comuni interessati,
delle unioni montane, comunali, dei consorzi di bonifica, delle società
a capitale interamente pubblico partecipate dai soggetti indicati, delle
diocesi e degli enti ecclesiastici.

3. Nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento giuridico e dei
vincoli derivanti dall'ordinamento comunitario, il Commissario appro-
va, anche per stralci, il Piano contenente gli interventi di cui al comma 1
e li attua con i poteri e le procedure di cui ai seguenti articoli del decre-
to-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito in legge 14 giugno 2019, n. 55:

            - articolo 9;
            - articolo 10, comma 1, lettera c) e commi da 2 a 10;
            - articolo 11;
            - articolo 12, ad esclusione del riferimento all'Anagrafe di

cui all'articolo 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, disci-
plinato dall'articolo 16;

            - articolo 13, comma 1;
            - articoli 15 e 17, commi da 1 a 4 e 6.

1. Il Commissario può avvalersi, nel rispetto dei principi generali del-
l'ordinamento giuridico e dei vincoli derivanti dall'ordinamento comu-
nitario e sulla base di apposita motivazione delle deroghe di cui all'ar-
ticolo 5 dell'ordinanza del Capo di Dipartimento di Protezione civile n.
627 del 16 gennaio 2020.

2. Per l'esercizio delle funzioni di cui al comma 1, Il Commissario
provvede con propri atti ed adotta le necessarie disposizioni attuative del
presente articolo, anche prevedendo eventuali soglie massime ai contri-
buti riconoscibili in funzione delle risorse disponibili di cui ai commi
10 e 11, nonché apportando le necessarie modifiche alle procedure in-
dividuate dal sopra citato decreto-legge convertito 18 aprile 2019, n. 32,
nell'ottica della semplificazione del processo di attuazione. I contribu-
ti per la ricostruzione sono riconosciuti solo nella parte eventualmente
non coperta da polizze assicurative, nonché, per le attività economiche
e produttive, dalle eventuali provvidenze riconosciute ai sensi dell'arti-
colo 3 della ordinanza del Capo di Dipartimento di Protezione civile n.
627 del 16 gennaio 2020.

3. Il Commissario coordina le attività disciplinate dal presente artico-
lo con gli interventi e con la ricognizione dei fabbisogni relativi al supe-
ramento dello stato di emergenza disciplinato dall'ordinanza del Capo
di Dipartimento di Protezione civile n. 627 del 16 gennaio 2020.
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4.  Il Commissario, per le attività di ricostruzione pubblica e privata
di cui al comma 1, provvede, nel limite massimo di euro 11.950.000,00,
a valere sulle risorse di cui ai commi 10 e 11.

5. Il Commissario, nell'ambito delle attività di assistenza alla popola-
zione di cui al comma 1, provvede alla corresponsione del contributo
mensile per l'autonoma sistemazione di cui all'articolo 2 della predetta
ordinanza n. 627/2020 sulla base dei criteri e dei massimali ivi previsti,
nel limite massimo di euro 460.000,00, a valere sulle risorse di cui ai
commi 10 e 11.

6. Al personale non dirigenziale della Regione Toscana e dei Comuni
di cui al comma 1, direttamente impegnato nelle attività di cui al pre-
sente articolo, può essere corrisposto, per la durata della gestione straor-
dinaria di cui al presente articolo, un compenso per prestazioni di lavo-
ro straordinario, nel limite massimo di trenta ore mensili pro-capite ef-
fettivamente rese, oltre i limiti previsti dai rispettivi ordinamenti ed in
deroga all'articolo 45 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il
Commissario provvede al relativo ristoro, nel limite massimo di euro
110.000,00, a valere sulle risorse di cui ai commi 10 e 11.

7. Per l'attuazione degli interventi e delle attività di cui al presente
articolo è intestata al Commissario, per la durata della gestione straor-
dinaria, una apposita contabilità speciale aperta presso la tesoreria dello
Stato nella quale confluiscono euro 12.520.000,00 mediante corrispon-
dente riduzione del fondo per far fronte alle esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge. Nella suddetta con-
tabilità speciale confluiscono le risorse residue presenti nella contabili-
tà speciale intestata al Commissario delegato ai sensi della citata ordi-
nanza del Capo del Dipartimento della protezione civile n. 627 del 16
gennaio 2020, nonché eventuali ulteriori risorse rese disponibili dalla
Regione Toscana o dagli Enti locali.

8. Il Commissario straordinario è autorizzato a rimodulare tra le dif-
ferenti misure di cui al presente articolo eventuali economie che doves-
sero risultare dall'attuazione delle misure medesime, fermo restando il
rispetto del limite delle risorse attribuite ai sensi dei commi 10 e 11.
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149.0.14
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 149-bis.
(Disposizioni in favore dei familiari delle persone decedu-

te a seguito degli eventi sismici che hanno interessato il ter-
ritorio della regione Abruzzo il 6 aprile 2009 e i territori del-

le regioni Abruzzo, Lazio, Marche Umbria dal 24 agosto 2016)

        1. Per l'anno 2022 è autorizzata la spesa di 150 milioni di euro in
favore dei familiari delle persone decedute a seguito degli eventi sismici che
hanno interessato il territorio della regione Abruzzo il 6 aprile 2009 e i territori
delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria dal 24 agosto 2016.

        2. Il Presidente del Consiglio dei ministri, sentiti i sindaci dei comuni
di residenza delle persone decedute di cui al comma 1, individua con proprio
decreto i rispettivi familiari e determina la somma loro spettante nei limiti
dell'autorizzazione di spesa di cui al medesimo comma 1 prevedendo, comun-
que, che ai familiari di ciascuna persona deceduta sia attribuita una somma
complessiva non inferiore a 200.000 euro, stabilita tenuto conto anche dello
stato di effettiva necessità.

        3. Il beneficio economico di cui al presente articolo è attribuito ai
familiari delle persone decedute secondo il seguente ordine:

            a) al coniuge superstite, con esclusione del coniuge rispetto al quale
sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva di scioglimento odi cessa-
zione degli effetti civili del matrimonio e del coniuge cui sia stata addebitata
la separazione con sentenza passata in giudicato, e ai figli se a carico;

            b) ai figli, in mancanza del coniuge superstite o nel caso di coniuge
rispetto al quale sia stata pronunciata sentenza anche non definitiva di scio-
glimento o di cessazione degli effetti civili del matrimonio o di coniuge cui
sia stata addebitata la separazione con sentenza passata in giudicato;

            c) ai genitori;
            d) ai fratelli e alle sorelle se conviventi a carico;
            e) ai conviventi a carico negli ultimi tre anni precedenti l'evento;
            f) al convivente more uxorio.

        4. In presenza di figli a carico della persona deceduta nati da rapporti
di convivenza more uxorio, il beneficio economico di cui al presente articolo
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è attribuito al convivente more uxorio con lo stesso ordine di priorità previsto
per i beneficiari di cui al comma 3, lettera a).

        5. I benefici economici di cui al presente articolo sono esenti da ogni
imposta o tassa e sono attribuiti in aggiunta ad ogni altra agevolazione alla
quale i soggetti beneficiari abbiano diritto a qualsiasi titolo ai sensi della nor-
mativa vigente.

        6. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 2, della legge 23 novembre
1998, n. 407, concernenti il diritto al collocamento obbligatorio, sono estese
agli orfani o, in alternativa, ai genitori o al coniuge superstite di coloro che
sono deceduti a seguito di eventi calamitosi di origine naturale o causati dal-
l'attività dell'uomo, ovvero sono deceduti a causa dell'aggravarsi delle lesioni
o delle infermità determinate dai medesimi eventi calamitosi.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 450 milioni di euro per
l'anno 2022».

149.0.15
Verducci

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(Rimborso dell'IVA per prestazioni di riparazione e ri-

costruzione di immobili danneggiati da eventi calamito-
si e anticipazioni per il pagamento dell'IVA sulle fatture re-
lative a ricostruzione o riparazione di edifici strumentali)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 30, dopo il quarto comma, è aggiunto il seguente:

        ''Il contribuente anche fuori dai casi previsti nel terzo comma può
chiedere il rimborso dell'eccedenza detraibile, risultante dalla dichiarazione
annuale, limitatamente all'imposta relativa agli interventi di riparazione e ri-
costruzione di immobili danneggiati da eventi calamitosi per i quali siano ero-
gati contributi pubblici finalizzati a fronteggiare l'eccezionale evento calami-
toso''.
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            b) all'articolo 38-bis), sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 2, le parole: ''all'articolo 19, comma 3, lettera a-bis)''
sono sostituite dalle seguenti: ''all'art. 19, comma 3, lettera a-bis), nonché nelle
ipotesi di cui al quinto comma dell'articolo 30'';

        2) al comma 3, secondo periodo, le parole: ''Alla dichiarazione'', sono
sostituite dalle seguenti: ''Tranne che per le ipotesi in cui il rimborso è chiesto
per l'imposta relativa agli interventi di riparazione e ricostruzione di immobili
danneggiati da eventi calamitosi, ai sensi dell'articolo 30, quinto comma, alla
dichiarazione''.

        2. Dopo l'articolo 25 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n.189, con-
vertito con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, è inserito il
seguente articolo:

''Art. 25-bis.
(Anticipazioni per il pagamento dell'IVA sulle fatture relative a inter-

venti di ricostruzione o riparazione degli edifici strumentali delle imprese)

        1. Al fine di far fronte alle difficoltà finanziarie delle imprese connes-
se al pagamento dell'IVA per le fatture relative agli interventi per la ricostru-
zione o riparazione degli edifici strumentali danneggiati dal sisma, oggetto di
contributo ai sensi del presente decreto, il Commissario straordinario è auto-
rizzato ad erogare anticipazioni, a valere sulla contabilità speciale.

        2. Con ordinanza commissariale sono individuate le modalità e le con-
dizioni per la concessione delle anticipazioni di cui al presente articolo, nel
limite massimo del 5 per cento delle risorse disponibili sulla contabilità spe-
ciale, nonché la disciplina per il recupero delle somme anticipate entro la data
di erogazione dell'ultimo stato di avanzamento lavori relativo all'intervento
edilizio di riparazione o ricostruzione dell'edificio, anche mediante l'acquisi-
zione dei crediti IVA maturati in relazione agli acquisti collegati al medesimo
intervento e chiesti a rimborso.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «430 milioni di euro per l'anno 2022 e 230
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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149.0.16
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 149-bis.
(Garanzia delle professionalità necessarie alla rico-

struzione e superamento del precariato nelle pubbliche
amministrazioni coinvolte negli eventi sismici del 2012)

        1. Al comma 3 dell'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, dopo le parole: ''presso i predetti enti con contratti di somministrazione
e lavoro.'' sono aggiunte le seguenti: ''Ai fini del presente comma:

            a) il personale può essere assunto a tempo indeterminato presso
l'ente a cui ha prestato la propria attività indipendentemente dall'ente con cui
ha instaurato il rapporto di lavoro per le finalità connesse alla situazione emer-
genziale;

            b) ai fini dell'anzianità di servizio di cui all'articolo 20, comma 1,
lettera c) del d.lgs. 75/2017, per il personale di cui al presente comma si consi-
derano computabili anche i periodi di assunzione con forme contrattuali fles-
sibili in deroga ai limiti di cui al comma 9, ultimo capoverso dell'articolo 20,
d.lgs. 75/2017.''».

149.0.17
Ripamonti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art 149-bis.
(Giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo per le

controversie relative all'impiego di risorse pubbliche destina-
te agli interventi per la ricostruzione e la ripresa economica nei

territori colpiti dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012)

        1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministra-
tivo le controversie relative all'impiego di risorse pubbliche destinate agli in-
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terventi per la ricostruzione e la ripresa economica nei territori colpiti dagli
eventi sismici del 20 e 29 maggio 2012. Su tali controversie è competente
il Tribunale amministrativo regionale avente sede nel territorio nel quale si
producono gli effetti del provvedimento impugnato.».

149.0.18
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 149-bis.
(proroga norme macerie - articolo 28 e 28-bis)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        ''2-bis. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguenti
modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: 31 dicembre 2021',
ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: 31 dicembre 2022'.

        2-ter. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le seguen-
ti modificazioni: all'articolo 28-bis le parole 31 dicembre 2021' sono sosti-
tuite dalle seguenti: 31 dicembre 2022', e le parole previa certificazione del
Commissario straordinario' sono sostituite dalle seguenti: previa certificazio-
ne della Regione'''.».
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149.0.19
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(utilizzo personale in quiescenza)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        ''2-bis. All'articolo 3 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il com-
ma 1-quinquies sono aggiunti i seguenti:

        '1-sexies. Al fine di accelerare il processo di ricostruzione e per far
fronte alle impellenti esigenze legate ai compiti e funzioni istituzionali, gli
Uffici Speciali per la Ricostruzione post sisma 2016 possono, in deroga all'ar-
ticolo 5, comma 9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, e all'articolo 7 del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001, n. 165, conferire incarichi di lavoro autonomo, anche
di collaborazione coordinata e continuativa, ed incarichi dirigenziali e direttivi
a soggetti già lavoratori privati o pubblici con professionalità amministrativa,
contabile o tecnica, collocati in quiescenza. La durata degli incarichi non può
protrarsi oltre il termine della gestione straordinaria. Agli incarichi conferiti
ai sensi della presente disposizione non si applica il divieto di cumulo con il
trattamento pensionistico in godimento.

        1-septies. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-sexies, si
fa fronte, senza nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio statale, nell'am-
bito delle risorse già assegnate ai sensi del comma 1 del presente articolo e
al successivo articolo 50-bis, comma 1-ter, ovvero con oneri a carico delle
regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria'''.».
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149.0.20
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(disciplina dell'utilizzo definitivo delle struttu-

re temporanee a servizio delle attività prodiative)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis. Al comma 2 dell'articolo 5 del decreto-legge 17 ottobre 2016,
n.189 convertito con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, della legge 15
dicembre 2016, n. 229, la lettera g) è sostituita dalla seguente: 'g) delocaliz-
zazione temporanea delle attività economiche o produttive e dei servizi pub-
blici danneggiati dal sisma al fine di garantirne la continuità; allo scopo di
favorire la ripresa delle attività produttive, agricole e zootecniche e ottimiz-
zare l'impiego delle risorse a ciò destinate, la definitiva delocalizzazione in
strutture temporanee delle attività produttive, agricole e zootecniche che, per
le loro caratteristiche, possono essere utilizzate in via definitiva è assentita,
su richiesta del titolare dell'impresa, dall'Ufficio regionale competente;'''.».

149.0.21
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(Extra spessori)

        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 14 luglio 2020, n. 73 sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1 la lettera a) è sostituita dalla seguente:

        ''a) il comma 6 è sostituito dal seguente: Nel caso di edifici di nuo-
va costruzione, con una riduzione minima del 20 per cento dell'indice di pre-
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stazione energetica previsto dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
successive modificazioni, certificata con le modalità di cui al medesimo de-
creto legislativo, lo spessore delle murature esterne, delle tamponature o dei
muri portanti, dei solai intermedi e di chiusura superiori ed inferiori, ecceden-
te ai 30 centimetri, fino ad un massimo di ulteriori 30 centimetri per tutte le
strutture che racchiudono il volume riscaldato, e fino ad un massimo di 15
centimetri per quelli orizzontali intermedi, non sono considerati nei computi
per la determinazione dei volumi, delle altezze, delle superfici e nei rapporti
di copertura. Nel rispetto dei predetti limiti è permesso derogare, nell'ambito
delle pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo II del
decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a quanto pre-
visto dalle normative nazionali, regionali o dai regolamenti edilizi comunali,
in merito alle distanze minime tra edifici, alle distanze minime dai confini di
proprietà, alle distanze minime di protezione del nastro stradale e ferroviario,
nonché alle altezze massime degli edifici. Le deroghe vanno esercitate nel ri-
spetto delle distanze minime riportate nel codice civile.'';

            b) al comma 1 la lettera b) è sostituita dalla seguente:

        ''b) il comma 7 è sostituito dal seguente: Nel caso di interventi di ri-
qualificazione energetica di edifici esistenti che comportino maggiori spes-
sori delle murature esterne e degli elementi di chiusura superiori ed inferiori
necessari ad ottenere una riduzione minima del 10 per cento dei limiti di tra-
smittanza previsti dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive
modificazioni, certificata con le modalità di cui al medesimo decreto legisla-
tivo, è permesso derogare, nell'ambito delle pertinenti procedure di rilascio
dei titoli abitativi di cui al titolo 11 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 6 giugno 2001, n. 380, a quanto previsto dalle normative nazionali, regio-
nali o dai regolamenti edilizi comunali -, in merito alle distanze minime tra
edifici, alle distanze minime dai confini di proprietà e alle distanze minime
di protezione del nastro stradale, nella misura massima di 25 centimetri per il
maggiore spessore delle pareti verticali esterne, nonché alle altezze massime
degli edifici, nella misura massima di 30 centimetri, per il maggior spesso-
re degli elementi di copertura. La deroga può essere esercitata nella misura
massima da entrambi gli edifici confinanti. Le deroghe vanno esercitate nel
rispetto delle distanze minime riportate nel codice civile. Per il calcolo

dei volumi sono esclusi gli spessori delle murature esterne e negli elementi
di chiusura superiori ed inferiori nella misura massima di cm. 25,00 e di 30,00
cm di spessore massimo per gli elementi di copertura.''».
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149.0.22 (testo 2)
Pepe, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(Misure urgenti per la riqualificazio-

ne del «quartiere Bucaletto» di Potenza)

        1. Al fine di attuare, in via d'urgenza, la demolizione, la rimozione,
lo smaltimento e il conferimento in discarica dei materiali di risulta, il risana-
mento, la bonifica, la riqualificazione urbana e ambientale del quartiere ''Bu-
caletto'' del Comune di Potenza, ove insistono moduli di legno, amianto e ce-
mento, nonché il ricollocamento abitativo delle persone ivi residenti, entro 10
giorni dalla data di entrata in vigore della presente norma, il Prefetto di Poten-
za è nominato Commissario straordinario del Governo, ai sensi dell'articolo
11 della legge 23 agosto 1988, n. 400, per l'espletamento delle attività neces-
sarie. L'incarico del Commissario straordinario è della durata di dodici mesi
e può essere prorogata o rinnovata non oltre il 31 dicembre 2025. L'incarico
è a titolo gratuito.

        2. Con il decreto del Presidente della Repubblica di nomina del Com-
missario straordinario ai sensi del comma 1, si provvede alla definizione di
una struttura di supporto per l'esercizio delle funzioni commissariali nei limiti
di quanto previsto al comma 3, nonché ai relativi compiti.

        3. La struttura di supporto di cui al comma 2, posta alle dirette dipen-
denze del Commissario straordinario, è composta da un contingente massimo
di sette unità di personale non dirigenziale appartenenti ai ruoli delle ammi-
nistrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, in possesso delle competenze e dei requisiti di profes-
sionalità richiesti dal Commissario straordinario per l'espletamento delle pro-
prie funzioni, con esclusione del personale docente, educativo, amministrati-
vo, tecnico ed ausiliario delle istituzioni scolastiche. Detto personale è posto,
ai sensi dell'articolo 17, comma 14, della legge 15 maggio 1997, n. 127, in
posizione di comando, distacco, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto
dai rispettivi ordinamenti, conservando lo stato giuridico e il trattamento eco-
nomico fondamentale dell'amministrazione di appartenenza, che resta a carico
della medesima. Al personale della struttura è riconosciuto il trattamento eco-
nomico accessorio, ivi compresa l'indennità di amministrazione, del persona-
le non dirigenziale del comparto della Presidenza del Consiglio dei ministri.
La struttura cessa la sua attività alla scadenza dell'incarico del Commissario.
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Gli oneri relativi al trattamento economico accessorio sono a carico esclusivo
della contabilità speciale intestata al Commissario straordinario ai sensi del
comma 10.

        4. Per le attività strumentali agli interventi di demolizione e rigenera-
zione urbana, nonché per ogni altra attività di carattere tecnico-amministrati-
vo connessa alla progettazione, all'affidamento e all'esecuzione di lavori, ser-
vizi e forniture, il Commissario straordinario può avvalersi, anche in qualità
di soggetti attuatori, di uffici statali, nonché di società a totale capitale dello
Stato e di società da esse controllate, di strutture del Comune di Potenza e
delle società controllate dal medesimo, nonché, previa intesa, degli uffici del-
la Regione Basilicata, in ogni caso senza nuovi o maggiori oneri, sulla base
di appositi protocolli d'intesa nell'ambito delle risorse umane e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

        5. Il Commissario straordinario, entro 60 giorni dalla sua nomina,
provvede, con propria ordinanza, ad indicare l'esatta perimetrazione dell'area
interessata, anche ai fini della successiva individuazione delle strutture abita-
tive da sottoporre a sgombero e demolizione, e alla predisposizione di un Pia-
no degli interventi previsti dal comma 1, da realizzare nei limiti delle risorse
disponili allo scopo.

        6. Il Piano di cui al comma 5 deve indicare, ai sensi dell'articolo 11
della legge 16 gennaio 2003, n. 3, i codici unici di progetto delle opere che
si intendono realizzare ed il relativo cronoprogramma, in coerenza con il pro-
filo di spesa autorizzato. Il monitoraggio degli interventi ai sensi del decre-
to legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 è effettuato dal soggetto che svolge
le funzioni di stazione appaltante. Il Piano deve altresì stabilire i termini per
l'assunzione di obbligazioni giuridicamente vincolanti, come desumibili dal-
le informazioni presenti nel sistema di monitoraggio in relazione all'approva-
zione della proposta di aggiudicazione, ai sensi dell'articolo 33, comma 1, del
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50.

        7. Per la realizzazione degli interventi di cui al comma 1, il Commis-
sario straordinario opera in deroga ad ogni disposizione di legge diversa da
quella penale, fatto salvo il rispetto delle disposizioni del codice delle leggi
antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settem-
bre 2011, n. 159, nonché dei vincoli inderogabili derivanti dall'appartenenza
all'Unione europea. Il Commissario straordinario può assumere le funzioni di
stazione appaltante, in applicazione all'articolo 4 comma 3 del decreto legge
18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno
2019, n. 55.

        8. Per la predisposizione del Piano di cui al comma 5, il Commissa-
rio acquisisce, in fase consultiva, le proposte del Comune di Potenza, con le
modalità e nei termini stabiliti dal Commissario straordinario, e comunque
entro e non oltre dieci giorni dalla richiesta. Il Commissario, in raccordo con
le strutture competenti per le politiche abitative, effettua gli investimenti utili
al ricollocamento abitativo delle persone residenti nell'area perimetrata, ivi



Atti parlamentari
 4039

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

incluso l'acquisto e il conferimento al patrimonio del Comune di Potenza di
immobili da destinare a unità abitative.

        9. Il Piano di rigenerazione urbana delle aree di cui al comma 5, ga-
rantisce la piena compatibilità e il rispetto dei piani di evacuazione aggiornati
a seguito della direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio
2014, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale n. 108 del 12 maggio 2014.

        10. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata l'apertura
di apposita contabilità speciale intestata al Commissario straordinario, nella
quale confluiscono le risorse autorizzate dal comma 11 nonché le ulteriori
risorse pubbliche all'uopo eventualmente destinate.

        11. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, sa-
ranno destinate le seguenti risorse finanziarie, già assegnate agli enti di com-
petenza ovvero 33 milioni di euro, rinvenienti da programmi di intervento del
''Piano Città'' del Comune di Potenza del Ministero delle Infrastrutture e della
Mobilità Sostenibili, del ''Programma straordinario di intervento per la riqua-
lificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle Città metropolitane e dei
comuni capoluogo di provincia'' della Presidenza del Consiglio dei ministri, e
dei Fondi Strutturali Europei della Regione Basilicata ''ITI-Sviluppo Urbano
di Potenza'' destinati alla costruzione di fabbricati in località Bucaletto. Inoltre
sono destinati 24 milioni di euro per la definitiva riqualificazione del quartie-
re. Ai relativi oneri si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per lo sviluppo e la coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui
all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Agli oneri
relativi alle spese di personale e di funzionamento della struttura pari a 0,10
milioni di euro per l'anno 2022 e 0,15 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della presente legge.

        12. In caso di mancato rispetto dei termini per l'assunzione di obbli-
gazioni giuridicamente vincolanti stabiliti dal Piano di cui al comma 5, le ri-
sorse sono revocate con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sulla base delle risul-
tanze del monitoraggio di cui al comma 6, e sono versate all'entrata del bilan-
cio dello Stato per la successiva riassegnazione al Fondo per lo sviluppo e la
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, comma
177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio».
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149.0.23
Santangelo, Marinello, Di Piazza, Leone, Russo, Campagna,
Trentacoste, Lorefice, Giuseppe Pisani, Catalfo, Anastasi, D'Angelo,
Pavanelli, Donno, Ferrara

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(Completamento opere di edilizia pri-

vata dei Comuni della Valle del Belice)

        1. Per la realizzazione e il completamento delle opere di edilizia pri-
vata di cui all'articolo 13-bis del decreto-legge 26 gennaio 1987, n. 8, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 1987, n. 120, è autorizzata una
spesa complessiva di 330 milioni di euro in favore dei Comuni della Valle
del Belice, in ragione dei progetti già approvati alla data di entrata in vigore
della presente legge.

        2. Gli interventi di cui al comma 1 possono essere effettuati anche
sulla base della segnalazione certificata di inizio di attività ai sensi dell'articolo
22 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, alla
quale deve essere allegato il documento unico di regolarità contributiva del
soggetto esecutore dei lavori.

        3. Gli interventi devono essere iniziati entro tre mesi dall'assegnazio-
ne del contributo, che sarà revocato dal Comune di pertinenza in caso di man-
cata ultimazione dei lavori entro tre anni dalla data del provvedimento di as-
segnazione.

        4. Qualora i lavori di ricostruzione o riparazione risultino sospesi per
cause non riconducibili a comprovate esigenze tecniche o giudiziali, i relativi
contributi già erogati alla data di entrata in vigore della presente disposizio-
ne, sono recuperati dai singoli Comuni e riassegnati al bilancio delle Ammi-
nistrazioni concedenti.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari 6 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 18 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2040,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dalla
presente legge.».



Atti parlamentari
 4041

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

149.0.24
Arrigoni, Briziarelli, Pazzaglini, Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(Istituzione di una Zona economica speciale per i ter-
ritori del Centro Italia colpiti dal sisma 20162017)

        1. All'articolo 25 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito
con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, dopo il comma 2,
sono aggiunti i seguenti:

        ''2-bis. Nell'area formata da ogni comune di cui agli allegati 1, 2 e
2-bis è istituita una zona a fiscalità privilegiata denominata Zona Economica
Speciale Sisma (ZESS) con la finalità di rafforzare e ampliare le misure già
adottate nonché di creare speciali condizioni favorevoli in termini tributari,
contributivi, economici, finanziari e amministrativi a vantaggio di ogni tipo-
logia di soggetto che abbia sede, anche solo operativa, o residenza nei predetti
comuni, ovvero a favore di quei soggetti che stabiliranno la propria sede, an-
che solo operativa, o residenza all'interno dei medesimi comuni per effettuare
investimenti nel rispetto di quanto verrà previsto.

        2-ter. Le misure straordinarie di sostegno prima indicate hanno lo sco-
po di garantire la tenuta sociale delle comunità, della storia e della identità dei
territori colpiti dal sisma, nonché rilanciare il tessuto produttivo che costitui-
sce un fattore fondamentale contro lo spopolamento ed evitare la dispersione
del patrimonio culturale ed economico di quelle aree.

        2-quater. Con Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da
emanarsi entro 3 mesi dalla data dell'entrata in vigore della presente disposi-
zione, sono stabilite le modalità di funzionamento e governo della ZESS tra
cui anche la misura di esenzione dalle imposte dirette, indirette e tributi locali
nel rispetto e in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea, i criteri per l'identificazione e la delimitazio-
ne dell'area ricadente all'interno della ZESS, le condizioni che disciplinano
l'accesso per ogni soggetto ai benefici previsti per la ZESS, l'ente deputato
al coordinamento generale degli obiettivi di sviluppo strategici insieme alle
regole per la sua composizione e funzionamento e la durata della ZESS, nel
limite delle risorse di cui al comma 2-quinquies.

        2-quinquies. Agli oneri derivanti dall'applicazione del presente arti-
colo, valutati in 100 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024,
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si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dall'articolo 194 della presente legge.''».

149.0.25
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 149-bis.
(Istituzione del Fondo solidale per i fa-

miliari delle vittime di catastrofi naturali)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della Transizione Ecologica
è istituito un fondo denominato ''Fondo solidale per i familiari delle vittime di
catastrofi naturali'' con una dotazione di 45 milioni di euro annui a decorrere
dalla data di entrata in vigore del presente decreto.

        2. Hanno diritto di accesso al Fondo, nei limiti delle disponibilità fi-
nanziarie annuali dello stesso i familiari, fino al primo grado di parentela, del-
le persone decedute a causa degli eventi sismici verificatisi a far data dal 24
agosto 2016 nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria.

        3. Per ciascuna vittima è attribuita ai familiari una somma complessi-
va pari a euro 200.000,00, che è determinata tenuto conto anche dello stato di
effettiva necessità. All'attribuzione delle speciali elargizioni di cui al presente
articolo si provvede nei limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 1.

        4. Il commissario straordinario adotta i provvedimenti di elargizione.
        5. Le elargizioni di cui al comma 1 sono esenti da ogni imposta o tassa

e sono assegnate in aggiunta ad ogni altra somma cui i soggetti beneficiari
abbiano diritto a qualsiasi titolo ai sensi della normativa vigente.

        6. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, pari a 45
milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1,
del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della presente
legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri de-
creti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste
a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del limite
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di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti varia-
zioni di bilancio».

149.0.26 (testo 2)
Castaldi

Approvato

1. Al comma 1 dell'articolo 9 dopo la lettera d) è inserita la seguente:

        «d-bis) dopo il comma 8-bis è aggiunto il seguente:

        ''8-ter. Per gli interventi effettuati nei comuni dei territori colpiti da
eventi sismici verificatisi a far data dal 1º aprile 2009 dove sia stato dichiarato
lo stato di emergenza, la detrazione per gli incentivi fiscali di cui ai commi
1-ter, 4-ter e 4-quater, spetta, in tutti i casi disciplinati dal comma 8-bis, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2025, nella misura del 110 per cento.''»

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 pari a 0,3 milioni di euro nell'anno
2022, per 9 milioni di euro per l'anno 2023, per 41,2 milioni di euro per l'anno
2024, per 96,7 milioni di euro per l'anno 2025, per 145,1 milioni di euro per
l'anno 2026, per 124,4 milioni di euro per l'anno 2027, per 86 milioni di euro
per l'anno 2028, per 29,4 milioni di euro per l'anno 2029 e per 0,6 milioni
di euro per l'anno 2036, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        3. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «2-bis. Per l'anno 2022, con riferimento alle fattispecie individuate
dall'articolo 1, comma 997, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 non sono
dovuti i canoni di cui all'articolo 1, commi da 816 a 847, della legge 27 di-
cembre 2019, n. 160. Per il ristoro ai comuni a fronte delle minori entrate de-
rivanti dalla disposizione di cui al primo periodo del presente comma, il fondo
di cui al comma 1 dell'articolo 17-ter del decreto-legge 31 dicembre 2020,
n. 183, convertito, con modificazioni, dalla legge di conversione 26 febbraio
2021, n. 21 è incrementato, per l'anno 2022, di 4 milioni di euro. Agli one-
ri derivanti dal presente comma, pari a 4 milioni di euro per l'anno 2022, si
provvede mediante corrispondevate riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        2-ter. Le esenzioni previste dal secondo periodo del comma 25 del-
l'articolo 2-bis del decreto-legge 16 ottobre 2017, n, 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 4 dicembre 2017, n. 172, sono prorogate fino al 31
dicembre 2022.
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        2-quater. All'articolo 8, comma 1-ter, terzo periodo, del decreto-legge
24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicem-
bre 2019, n. 156, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'' e la parola: ''dichiarino'' ò sostituita dalle
parole: ''abbiano dichiarato''.

        2-quinquies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n, 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'articolo 28, commi 7 e 13-ter, le parole: ''31 dicembre
2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-sexies. Al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono apportate le se-
guenti modificazioni: all'art. 28-bis le parole: ''31 dicembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'', e le parole: ''previa certificazione
del Commissario straordinario'' sono sostituite dalle seguenti: ''previa certifi-
cazione della Regione''.

        2-septies. Al comma 16 dell'articolo 48 del decreto-legge 17 ottobre
2016, n. 189, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n.
229, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo le parole: ''fino all'anno di imposta 2020'' sono
sostituite dalle seguenti: ''fino all'anno d'imposta 2021'';

            b) al secondo periodo le parole: ''e comunque non oltre il 31 dicem-
bre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''e comunque non oltre il 31 dicembre
2022''.

        2-octies. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 23,93 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        2-nonies. All'art. 11 co.7 del decreto-legge n. 174 del 10 ottobre 2012,
convertito, con modifiche, dalla Legge 07.12.2012, n. 213, dopo il secondo
periodo sono aggiunte le parole: ''A seguito dalla mancata restituzione del fi-
nanziamento da parte del beneficiario o di sentenza che dichiara l'inefficacia
dei pagamenti effettuati ai sensi dell'art. 67, secondo nomina, del regio decreto
16 marzo 1942, n. 267, i soggetti finanziatori possono richiedere l'intervento
della garanzia dello Stato producendo la documentazione riportata al succes-
sivo comma 9 del presente articolo''.

        2-decies. All'articolo 1, comma 135, della legge 30 dicembre 2018
n. 145, è inserito, alla fine, il seguente periodo: ''A decorrere dall'anno 2023,
le regioni possono finalizzare le risorse di cui al comma 134 al finanziamen-
to delle opere, ricadenti nel proprio territorio, ammissibili e non finanziate,
nell'ambito della graduatoria di cui al decreto del Ministero dell'interno del 2
aprile 2021, in attuazione del decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, con il Ministro
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dell'interno e con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti del 21 gennaio
2021''».

149.0.27
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(Credito d'imposta beni strumentali area sisma)

        1. All'articolo 9 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022'';

            b) al comma 1-ter, dopo le parole: ''per l'anno 2021'' sono inserite
le seguenti: ''e per l'anno 2022''.

149.0.28
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.

        1. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, accordate
ai sensi dell'art. 4 comma 90 della legge n. 350 del 2004 e articolo 9, com-
ma 17 della legge n. 289 del 2002, a qualsiasi titolo già versate alle imprese
aventi sedi operative nelle aree colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte
nel novembre 1994, restano definitivamente acquisite ai beneficiari, secondo
quanto previsto dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione Europea
del 14 agosto 2015, con preclusione di ogni azione di recupero totale o par-
ziale, a condizione che il beneficiario fosse un'impresa avente sede operativa
nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994».
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149.0.29
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 149.14
(proroga rimborso TARI ai Comuni)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis. All'articolo 57, comma 5, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.  126, le
parole: ''anni 2020 e 2021'', ovunque ricorrono, sono sostituite dalle seguenti:
''anni 2020, 2021 e 2022''. Ai relativi oneri, quantificati in 10 milioni di Euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Come ride-
terminato dall'art. 194 della presente legge''».

149.0.30
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 149
(Proroga mutui Comuni)

        1. All'articolo 149 dopo il comma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modifiche: al comma 1, terzo periodo, sostituire le parole: ''e
2021'' con le seguenti: ',2021, 2022, 2023 e 2024' e sostituire le parole: 'e al
quarto' con le seguenti: ', al quarto, al quinto, al sesto e al settimo'''.».
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149.0.31
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 149.
(Proroga sospensione mutui)

        1. Dopo il comma 2 dell'articolo 149 aggiungere i seguenti commi:

        ''2-bis. All'articolo 14, comma 6, del decreto-legge 30 dicembre 2016,
n. 244, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 19, sono
apportate le seguenti modificazioni: le parole: ''31 dicembre 2021'', ovunque
ricorrenti, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-ter. All'articolo 2-bis, comma 22, terzo periodo, del decreto-legge
16 ottobre 2017, n. 148, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
2017, n. 172, sono apportate le seguenti modificazioni: le parole: ''31 dicembre
2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2-quater. Lo Stato concorre, in tutto o in parte, agli oneri derivanti
dai commi 2-bis e 2-ter, nel limite di spesa complessivo di 1.500.000 euro
per l'anno 2022. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 1,5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.
Come rideterminato dall'art. 194 della presente''».
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149.0.32
Lannutti, Ortis, Angrisani, Botto, Di Micco, Abate, Mininno,
Giannuzzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.
(Mutui - copertura interessi con Fondo Gasparrini)

        1. Dopo il comma 2 dell'articolo 149, sono aggiunti i seguenti commi:

        ''2-bis. All'art. 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 476, dopo le parole: 'da adibire ad abitazione princi-
pale del mutuatario', inserire il seguente periodo: 'o destinati ad attività eco-
nomiche, commerciali e produttive limitatamente agli eventi di cui al succes-
sivo comma 479, lettera d)';

            b) al comma 479, dopo la lettera c-bis) è aggiunta la seguente let-
tera  d):

            'd) la sospensione del pagamento di mutui relativi all'acquisto di
immobili destinati all'abitazione principale o alle attività economiche, com-
merciali e produttive per atto normativo o regolamentare, inagibili in conse-
guenza agli eventi di cui al decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189';

            c) dopo il comma 479, è inserito il seguente comma:

        '479-bis. In deroga al comma 476, per gli eventi di cui al comma 479,
lettera d), la durata della sospensione delle rate dei mutui può arrivare fino al
termine dello stato di inagibilità dell'abitazione o dell'immobile destinato ad
attività economiche, commerciali e produttive';

            d) dopo il comma 479-bis è inserito il seguente comma:

        '479-ter. In deroga al comma 478, per gli eventi di cui al comma 479,
lettera d), il Fondo istituito dal comma 475, provvede, al pagamento degli in-
teressi compensativi maturati sul debito residuo durante il periodo di sospen-
sione al tasso di interesse contrattuale applicato ai mutui'.

        2-ter. Al fine della realizzazione degli ulteriori interventi di cui al
comma 2-bis, il Fondo di cui all'art. 2, comma 475, della legge 24 dicembre
2007, n. 244, è rifinanziato per euro 20 milioni annui, a decorrere dal 2022''».



Atti parlamentari
 4049

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

149.0.33
Valente

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.

        All'art. 17 della legge 16 novembre 2018, n. 130 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) al comma 2, terzo capoverso, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2022''».

149.0.34
De Siano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 149-bis.

        1. All'art .17 della legge 16 novembre 2018, n. 130 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) al comma 2, terzo capoverso, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle parole: ''31 dicembre 2022'';

            b) dopo il comma 2 è inserito il comma 2-bis:

        ''2-bis. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al
comma 2 le funzioni di commissario straordinario sono attribuite, senza mo-
difiche di compenso, al Commissario straordinario del Governo ai fini della
ricostruzione nei territori dei Comuni delle Regioni di Abruzzo, Lazio, Mar-
che e Umbria interessati dall'evento sismico del 24 agosto 2016.''».
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Art. 150

150.1
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, introdurre i seguenti:

        «1-bis. Al fine di evitare situazioni di degrado sociale, di rischio sani-
tario e ambientale, anche in relazione all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, è istituito presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri, l'Osserva-
torio Per la Ricostruzione, di seguito OPR, composto da un rappresentante
della Presidenza del Consiglio, del Ministero dell'interno, del Ministero delle
infrastrutture e mobilità sostenibili, del Ministero della transizione ecologica,
del Ministero della salute, della Protezione Civile, degli enti territoriali e re-
gionali coinvolti, e in collaborazione con le strutture commissariali ove pre-
viste. La partecipazione dei rappresentanti all'OPR è a titolo gratuito.

        1-ter. L'Osservatorio di cui al precedente comma ha durata di 12 mesi,
prorogabile con decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri per la me-
desima durata, ed ha il compito di effettuare la ricognizione dello stato fisico
e finanziario degli interventi di ricostruzione delle opere pubbliche e private
danneggiate parzialmente o totalmente a seguito degli eventi sismici di ma-
gnitudo superiore o uguale a 5,5 della scala Richter, succedutisi in Italia a par-
tire dal 1980 e di promozione di interventi di innovazione e ricostruzione sulla
base di principi di sicurezza antisismica, riduzione degli impatti ambientali,
efficienza energetica, tutela della salute e partecipazione attiva dei cittadini.

        1-quater. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da
emanarsi entro 30 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sono di-
sciplinati la composizione, l'organizzazione e il funzionamento dell'Osserva-
torio.

        1-quinquies. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e
delle finanze è istituito un Fondo per il funzionamento dell'Osservatorio Per la
Ricostruzione, con auna dotazione di 250.000 euro l'anno per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024 da trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei Ministri Al relativo onere si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dalla presente
legge.».
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150.0.1 (testo 2)
Castellone, Anastasi, Auddino, Castaldi, Coltorti, Corbetta,
Crimi, Croatti, Dell'Olio, De Lucia, Di Girolamo, Endrizzi, Fede,
Ferrara, Gallicchio, Gaudiano, Guidolin, L'Abbate, Lanzi, Lomuti,
Lupo, Mantovani, Marinello, Mautone, Montevecchi, Naturale,
Pavanelli, Pirro, Giuseppe Pisani, Presutto, Quarto, Ricciardi,
Romano, Toninelli, Trentacoste, Vaccaro, Vanin, Lorefice, Puglia,
Santillo, Campagna, Donno, Marco Pellegrini, D'Angelo

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 150-bis.
(Misure per il completamento della carta geologica d'Italia)

        1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1 comma 103 della legge
27 dicembre 2019, n. 160 è incrementata di 6 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 6 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

150.0.2
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 150-bis.
(Istituzione del Fondo per il recupero e la valorizzazione di im-

mobili e di aree con presenza di manufatti contenenti amianto)

        1. Al fine di favorire un razionale uso del suolo, il recupero e la valo-
rizzazione di immobili e di aree con presenza di manufatti contenenti amianto
è istituito, presso il Ministero della Transizione Ecologica un Fondo per la
riconversione e la riqualificazione di immobili con presenza di amianto, di
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seguito denominato ''Fondo'', con dotazione iniziale di 100 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento di progetti
di riconversione e riqualificazione degli immobili e delle aree con presenza
di manufatti contenenti amianto adottati dalle regioni, d'intesa con i comuni
ricadenti nel proprio territorio.

        3. Possono accedere al cofinanziamento di cui al comma 2 i progetti
che promuovono la riconversione e la riqualificazione di immobili con pre-
senza di manufatti contenenti amianto, per la destinazione degli immobili e
del suolo a finalità pubbliche, produttive, commerciali, residenziali e turisti-
che, favorendo il recupero e la bonifica ambientale dei siti e la realizzazione
di infrastrutture strettamente funzionali agli interventi di recupero.

        4. Le regioni, fermo restando l'osservanza delle disposizioni previste
dal decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, previa individuazione di aree
destinate a discariche idonee a ricevere amianto e materiali contenenti amian-
to entro il 31 dicembre 2022, con effettivo avviamento delle stesse entro il
31 dicembre 2023, possono stipulare appositi accordi di programma che di-
sciplinano gli interventi agevolativi, l'attività integrata e coordinata con gli
enti locali e con i soggetti pubblici e privati, nonché le modalità di esecuzio-
ne degli interventi e la verifica dello stato di attuazione e del rispetto delle
condizioni fissate.

        5. Gli accordi di programma, approvati dal Presidente della Regio-
ne, determinano l'approvazione delle eventuali e conseguenti variazioni degli
strumenti urbanistici e sostituiscono i titoli abilitativi edilizi, sempre che vi sia
l'assenso del Comune interessato. Ove gli accordi comportino variazioni agli
strumenti urbanistici, l'adesione del Sindaco deve essere ratificata dal Con-
siglio Comunale. L'approvazione degli accordi comporta la dichiarazione di
pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere, infrastrutture e impianti
compresi negli accordi medesimi.

        6. Per la definizione e l'attuazione degli interventi compresi negli ac-
cordi di cui al comma 4, le regioni possono avvalersi dell'ISPRA e dell'Agen-
zia nazionale per l'attrazione degli investimenti e lo sviluppo d'impresa, le cui
attività sono disciplinate mediante apposita convenzione con il Ministero del-
lo sviluppo economico.

        7. Il Ministro dello sviluppo economico, d'intesa con il Ministro della
Transizione Ecologica e con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita
la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, con decreto di natura non regolamentare, da
adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, individua i criteri e le modalità per la ripartizione delle risorse del Fondo
per il cofinanziamento dei progetti di cui a commi 1 e 2 del presente articolo.



Atti parlamentari
 4053

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

          8. I progetti cui al comma 2, devono prevedere:

            a) gli interventi di bonifica delle aree in cui sono presenti edifici
contenenti amianto o costituiti anche solo in parte da manufatti contenenti
cemento-amianto, oggetto di riconversione e riqualificazione;

            b) la destinazione di una quota non inferiore al 20 per cento degli
edifici a finalità di utilizzo pubblico, a servizi di interesse pubblico o a edilizia
residenziale sociale;

            c) interventi per la salvaguardia e la valorizzazione delle sagome
e delle volumetrie degli edifici industriali di maggiore pregio storico e archi-
tettonico;

            d) la presenza di insediamenti produttivi, commerciali e turistici.

        9. Le risorse del Fondo sono destinate al cofinanziamento dei progetti
di cui al comma 2, con priorità di assegnazione agli interventi di riqualifica-
zione e di riutilizzo degli edifici e dei terreni a finalità pubbliche e di edilizia
residenziale sociale, nonché agli interventi per la realizzazione di infrastrut-
ture strettamente funzionali agli interventi di recupero.

        10. Ai soggetti proprietari di immobili non più utilizzati per lo svol-
gimento di attività produttive e ricompresi nei progetti di cui al comma 2, che
avviano, con spese a proprio carico, interventi di riqualificazione energetica
degli immobili medesimi, si applicano le agevolazioni di cui all'articolo 1,
comma 344, della legge 27 dicembre 2006, n. 296.

        11. Alle persone fisiche proprietarie di immobili non più utilizzati per
lo svolgimento di attività produttive e ricompresi nei progetti di cui al com-
ma 2, che avviano, con spese a proprio carico, interventi di ristrutturazione
e messa in sicurezza degli immobili medesimi, si applicano le disposizioni
di cui all'articolo 16-bis del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive
modificazioni.

        12. Alle imprese proprietarie di immobili non più utilizzati per lo svol-
gimento di attività produttive e ricompresi nei progetti di cui al comma 2, che
avviano, con spese a proprio carico, interventi di ristrutturazione e messa in
sicurezza degli immobili medesimi, si applicano le disposizioni di cui all'ar-
ticolo 54, comma 2, ultimo periodo, del citato testo unico di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, e successive mo-
dificazioni

        13. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307».
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150.0.3
Rufa, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 150-bis.
(Sostegno ai territori agricoli colpiti dal sisma del centro Italia)

        1. Al fine di rafforzare gli strumenti di politica economica e garantire
la prosecuzione delle attività agricole nei territori colpiti dal sisma del centro
Italia del 2016-2017, è istituito nello stato di previsione del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali un fondo con una dotazione finanziaria
iniziale di 10 milioni di euro per l'anno 2022, a supporto degli interventi di
ripristino del potenziale agricolo danneggiato e di sviluppo.

        2. I contributi di cui al comma 1, sono cumulabili con altri incentivi,
previsti da normative europee, nazionali e regionali e si applicano nel rispetto
dei limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 fina! del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''.

        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, di natura non regolamentare, sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo di cui al
primo comma.

        4. Il decreto ministeriale, di cui all'articolo 5, comma 9, del decreto
decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123 convertito con modificazioni dalla legge
12 dicembre 2019, n. 156, è adottato entro e non oltre il termine di 30 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «600 milio-
ni» con le seguenti «590 milioni»
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150.0.4
Gallone, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 150-bis.

        1. All'articolo 13 del DPR 30 aprile 1999, n. 162, il comma 3 è sosti-
tuito con il seguente:

        ''3. Le operazioni di verifica periodica sono dirette ad accertare se le
parti dalle quali dipende la sicurezza di esercizio dell'impianto sono in condi-
zioni di efficienza, se i dispositivi di sicurezza funzionano regolarmente, se
l'impianto rispetta - ove possibile e se applicabili - i requisiti minimi di sicu-
rezza indicati dall'attuale stato dell'arte e se è stato ottemperato alle prescrizio-
ni eventualmente impartite in precedenti verifiche. Il soggetto incaricato della
verifica fa eseguire dal manutentore dell'impianto le suddette operazioni''.».

150.0.5
Anastasi, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 150-bis.
(Misure in favore dei territori interessati da eruzioni vulcaniche)

        1. Al fine di sostenere le spese relative alla rimozione del materiale
piroclastico nonché supportare l'acquisto o il noleggio di mezzi e attrezzature
per lo smaltimento della cenere, è riconosciuto un contributo in favore degli
enti locali per l'assistenza della popolazione dei territori colpiti dalle eruzioni
vulcaniche che hanno interessato l'area etnea a far data dal 15 febbraio 2021.
Per le finalità di cui al presente articolo, presso il Ministero dell'interno è
istituito un fondo con stanziamento di 15 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Le modalità di attuazione del presente articolo sono stabilite, nel ri-
spetto del limite di spesa di cui al comma 1, con decreto del Ministero dell'in-
terno, da adottare di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze,
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sentito il Dipartimento della protezione civile anche al fine del coordinamento
con altri eventuali interventi in corso di realizzazione nelle medesime zone.

        3. Al fine di attenuare l'impatto finanziario sulle categorie economi-
che interessate dalle eruzioni vulcaniche dell'Etna, è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 25 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, finalizzato alla concessione da parte dei comuni
di una riduzione della tassa sui rifiuti (TARI), di cui all'articolo 1, comma
641, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della tariffa corrispettiva, di cui
all'articolo i, comma 668, della medesima legge n. 147 del 2013, in favore
delle predette categorie economiche.

        4. Alla ripartizione del fondo di cui al comma 3 tra gli enti interessati,
si provvede con decreto del Ministro dell'interno di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-Città
ed autonomie locali, da adottare entro trenta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «560 milioni di euro per l'anno
2022».
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Art. 151

151.1
Trentacoste, Campagna

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «con una dotazione di 40 milioni di euro
per l'anno 2022, 50 milioni di euro per l'anno 2023 e 60 milioni di euro per
l'anno 2024, di cui 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024
destinati alle Regioni.» con le seguenti: «una dotazione di 50 milioni di euro
per l'anno 2022, 60 milioni di euro per l'anno 2023 e 70 milioni di euro per
l'anno 2024, di cui 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024
destinati alle Regioni.».

        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 194 è diminuito di pari
importo.

151.2
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Al comma 1 apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «70 milioni»;

            b) dopo le parole: «destinati alle Regioni» inserire le seguenti: «e
non meno 10 milioni di euro per l'anno 2022 destinati al rinnovo della flotta
elicotteri, all'aggiornamento tecnologico dei velivoli e all'aumento della ca-
pacità operativa delle squadre del Corpo nazionale dei Vigili del fuoco».

        Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri derivanti dal pre-
sente articolo, pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022, all'articolo 194 so-
stituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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151.3
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «40 milioni» con le seguenti: «70 milio-
ni».

        Conseguentemente, a copertura dei maggiori oneri, pari a 30 milioni
di euro per l'anno 2022, all'articolo 194 sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

151.4 (testo 2)
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Approvato

        1. È istituito un fondo presso lo stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, con una dotazione di 2 milioni per ranno 2022,
14,5 milioni per l'anno 2023, 31 milioni per il 2024, 50 milioni per il 2025,
62 milioni per il 2026, 68,5 milioni per il 2027, 71 milioni per il 2028, 74 mi-
lioni per il 2029, 77 milioni per il 2030, 79 milioni per 2031 e 106 milioni dal
2032, destinato al finanziamento di assunzioni in deroga alle ordinarie fa-
coltà assunzionali, con correlato incremento, ove necessario, delle dotazioni
organiche delle forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Un importo non superiore al 5 per cento delle
predette risorse è destinato alle relative spese di funzionamento. All'attuazio-
ne del presente comma si provvede, nei limiti delle predette risorse finanzia-
rie, con uno o più decreti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia.

        2. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 2
milioni di euro per l'anno 2022, 7,5 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027,
1 milione di euro per il 2028, 2 milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di
euro per il 2030,4,5 milioni di euro per il 2031 e 18 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2032.
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        3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, è ridotto di 2 milioni di euro
per il 2024, 6 milioni di euro per il 2025, 8 milioni di euro per il 2026, 10,5
milioni di euro per il 2027 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2028.

        4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n, 190, è ridotto di 7 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027, 2
milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di euro per il 2030, 4,5 milioni di euro
per il 2031 e 18 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032.

        Conseguentemente, all'articolo 183, comma 1, le parole: «di 100 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 250 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di
100 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023, 225
milioni di euro per l'anno 2024, 210 milioni di euro per l'anno 2025 e 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».

151.5
Santangelo, Gallicchio, Giuseppe Pisani, Marinello, Pavanelli,
Donno, Ferrara, Campagna

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Per il rafforzamento urgente della capacità operativa nelle at-
tività di prevenzione e lotta attiva contro gli incendi boschivi, per i corpi fo-
restali delle Regioni a Statuto Speciale, è autorizzata l'acquisizione di mez-
zi operativi, terrestri e aerei, e di attrezzature per la lotta attiva agli incendi
boschivi, ulteriori rispetto alla vigente programmazione, entro il limite com-
plessivo di euro 40 milioni.

        1-ter. All'onere derivante dal comma 1-bis, pari a 40 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, coma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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151.6
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «all'aggiornamento dei velivoli» inserire le
seguenti: «alla dotazione di droni dotati di sensori, videocamere ottiche e a
infrarossi nonché di radar quali efficaci e indispensabili strumenti di vigilanza
anche notturna e nelle aree difficilmente accessibili».

151.7
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Entro il mese di febbraio di ogni anno, le Regioni sono tenute
a presentare al Dipartimento della Protezione Civile un idoneo piano di inter-
vento per far fronte al rischio incendi boschivi. Il piano deve contenere l'indi-
cazione delle risorse stanziate e dei soggetti che la regione intende utilizzare
per il servizio Antincendio Boschivo. Ogni contratto o convenzione a tal fine
individuato dalla Regione, deve essere sottoscritto dalla stessa entro il mese
di aprile del medesimo anno.»

        Dall'attuazione del comma 2-bis non devono derivare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Le Regioni provvedono agli adempimenti
previsti con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente.

151.8
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        «2-bis. All'articolo 20, comma 1, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito con modificazioni dalla legge 24 novembre 2003, n.
326 dopo la parola: ''pubblici registri'' sono inserite le parole: ''nonché mate-
riale ed attrezzatura di soccorso''».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, valutati in un milione di euro a decorrere dal 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194
del presente disegno di legge.

151.0.1
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 151-bis.
(Ulteriori misure per il contrasto degli incendi bo-
schivi e altre misure urgenti di protezione civile)

        1. Al fine di attuare le disposizioni per il contrasto degli incendi bo-
schivi e altre misure urgenti di protezione civile, di cui al decreto-legge 8 set-
tembre 2021, n. 120, convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1,
comma 1, legge 8 novembre 2021, n. 15, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e finanze per il successivo trasferimento al bilancio
della Presidenza del Consiglio dei ministri, un apposito fondo con una dota-
zione di 180 milioni di euro l'anno per ciascuno degli anni 2022 e 2023, per
attuare le seguenti disposizioni:

            a) sgravio delle imposte indirette delle associazioni di volontariato
iscritte nei registri di cui all'articolo 6 della legge 11 agosto 1991, n. 266 e
le ONLUS per l'acquisto di attrezzature di soccorso e materiale destinato ad
attività antincendio;

            b) ammodernamento tecnologico dei mezzi della flotta aerea in do-
tazione al Corpo nazionale dei vigili del fuoco con particolare riguardo ai Ca-
nadair CL415 per renderli maggiormente efficaci nello spegnimento degli in-
cendi boschivi;

            c) rafforzamento della capacità operativa di prevenzione e lotta at-
tiva agli incendi boschivi finalizzate agli investimenti, anche tecnologici non-
ché alle spese correnti relative agli indennizzi e all'assunzione di personale
a tempo indeterminato, non solo per tutti gli organismi nazionali coinvolti a
vario titolo, ma anche per le amministrazioni territoriali, gli enti di volonta-
riato e il terzo settore;

            d) trasformazione dei conti-atti a tempo determinato o di lavoro
flessibile in contratti a tempo indeterminato del personale impiegato negli in-
terventi di lotta attiva contro gli incendi;
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            e) finanziamenti in favore delle Regioni Sardegna, Sicilia, Calabria,
Molise quali territori maggiormente colpiti dai roghi dell'estate 2021, desti-
nati ad interventi di rimboschimento, ripopolamento delle specie autoctone e
ripristino della biodiversità nonché interventi colturali idonei volti a miglio-
rare l'assetto vegetazionale degli ambienti naturali e forestali nell'ambito di
piani specifici di prevenzione e nei piani forestali di indirizzo territoriale ai
sensi dell'articolo 6 comma 3 dei decreto legislativo 3 aprile 2018, n. 34;

            f) utilizzo di una parte delle risorse provenienti Fondi europei per
consentire la realizzazione del Piano di forestazione della Regione Sicilia;
fermo restando il rispetto dell'articolo 10 della legge n. 353 del 2000 in materia
di divieti, prescrizioni e sanzioni;

            g) estensione dell'esenzione del pedaggio autostradale anche ai vei-
coli del Corpo Forestale della Valle d'Aosta;

            h) contributi da destinare alle attività economiche che abbiano su-
bito dei danni a seguito dei gravi incendi boschivi, di interfaccia e urbani ve-
rificatisi nei territori di cui alla Delibera del Consiglio dei ministri del 26 ago-
sto 2021;

            i) rafforzamento della capacità operativa nelle attività di prevenzio-
ne e lotta attiva contro gli incendi boschivi, lo stanziamento di risorse ulteriori
rispetto alla vigente programmazione da destinare alle Regioni a statuto ordi-
nario e speciale e le Province autonome di Trento e Bolzano per l'acquisizione
di mezzi operativi, terrestri e aerei, inclusi i droni dotati di sensori, videoca-
mere ottiche e a infrarossi nonché di radar, e di attrezzature per la lotta attiva
agli incendi boschivi;

            l) sospensione, nei confronti delle persone fisiche che avevano la
residenza ovvero la sede operativa nel territorio dei comuni di cui alla Delibera
del Consiglio dei ministri del 26 agosto 2021, dei termini dei versamenti e
degli adempimenti tributari, inclusi quelli derivanti da cartelle di pagamento
emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli atti previsti dall'articolo 29
del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122, scadenti nel periodo compreso tra il 1º agosto
2021 e il 16 dicembre 2021;

            m) rifinanziamento del fondo regionale di protezione civile di cui
all'articolo 12, comma 2, della legge 21 novembre 2000, n. 353.

        2. Ai fini dell'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1, con
appositi decreti della Presidenza del Consiglio dei ministri da emanarsi entro
30 giorni dalla data di adozione della presente legge, si provvede al riparto
delle risorse di cui al comma 1 tenuto conto anche delle risorse iscritte sui
pertinenti capitoli di bilancio delle amministrazioni interessate.».

        Conseguentemente, al comma 1 dell'articolo 194 sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «420 milioni di euro per l'anno 2022, 320
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milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2024».

151.0.2
Auddino, Di Girolamo, Campagna, Trentacoste, Nocerino, Gaudiano,
L'Abbate, Matrisciano, De Petris, Naturale

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 151-bis.
(Stabilizzazione del personale a suppor-

to di interventi contro gli incendi boschivi)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 701, le parole: ''fare ricorso a contratti di lavoro a tem-
po determinato, comprese altre forme di lavoro flessibile, con durata non su-
periore al 31 ottobre 2023'', sono sostituite dalle seguenti: ''fare ricorso a con-
tratti di lavoro a tempo indeterminato,'';

            b) al comma 703, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, l'ultimo
periodo è soppresso;

            c) al comma 704, le parole: ''con una dotazione di euro 35 milioni
per l'anno 2021.'', sono sostituite dalle seguenti: ''con una dotazione di euro
35 milioni a decorrere dall'anno 2022.''.

        2. All'onere derivante dalle assunzioni a tempo indeterminato del per-
sonale di cui al comma 701 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n.
178, come modificato dal comma 1 del presente articolo pari a 35 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede quanto a 14.716.692 euro per
l'anno 2022 e a 12.263.910 euro per l'anno 2023, mediante utilizzo delle ri-
sorse finanziarie residue di cui al comma 704 dell'articolo 1 della medesima
legge n. 178 del 2020, disponibili sul bilancio autonomo della Presidenza del
Consiglio dei ministri».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce: Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: 20.283.308;

        2023: 22.736.090;
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        2024 a decorrere: 35.000.000.

151.0.3
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 151-bis.
(Finanziamento del Sistema Aereo di Vigilanza Antincendio)

        1. Ai fini della concreta attuazione delle disposizioni di cui all'articolo
1, commi 4-bis, 4-ter e 4-quater del decreto-legge 8 settembre 2021, n. 120,
convertito in legge, con modificazioni, dall'articolo 1, comma 1, legge 8 no-
vembre 2021, n. 15, per il contrasto degli incendi boschivi e altre misure ur-
genti di protezione civile, è istituito presso il Ministero dell'economia e delle
finanze per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri, un Fondo per il Sistema Aereo di Vigilanza An-
tincendio, con una dotazione di 1 milione per ciascuno degli anni dal 2022
al 2024. Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo:

        1. comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dalla presente legge.

        2. I fondi di cui al precedente comma sono intesi a finanziare il 50
per cento dei costi previsti per gli interventi, fino ad un massimo di 100 mila
euro ad intervento.

        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono disciplinati i criteri per l'individuazione degli interventi e le modalità di
finanziamento di cui ai precedenti commi».

151.0.4 (testo 2)
Auddino, Campagna

Approvato

        1. È istituito un fondo presso lo stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, con una dotazione di 2 milioni per ranno 2022,
14,5 milioni per l'anno 2023, 31 milioni per il 2024, 50 milioni per il 2025,
62 milioni per il 2026, 68,5 milioni per il 2027, 71 milioni per il 2028, 74 mi-
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lioni per il 2029, 77 milioni per il 2030, 79 milioni per 2031 e 106 milioni dal
2032, destinato al finanziamento di assunzioni in deroga alle ordinarie fa-
coltà assunzionali, con correlato incremento, ove necessario, delle dotazioni
organiche delle forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Un importo non superiore al 5 per cento delle
predette risorse è destinato alle relative spese di funzionamento. All'attuazio-
ne del presente comma si provvede, nei limiti delle predette risorse finanzia-
rie, con uno o più decreti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia.

        2. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 2
milioni di euro per l'anno 2022, 7,5 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027,
1 milione di euro per il 2028, 2 milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di
euro per il 2030,4,5 milioni di euro per il 2031 e 18 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2032.

        3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, è ridotto di 2 milioni di euro
per il 2024, 6 milioni di euro per il 2025, 8 milioni di euro per il 2026, 10,5
milioni di euro per il 2027 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2028.

        4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n, 190, è ridotto di 7 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027, 2
milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di euro per il 2030, 4,5 milioni di euro
per il 2031 e 18 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032.

        Conseguentemente, all'articolo 183, comma 1, le parole: «di 100 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 250 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di
100 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023, 225
milioni di euro per l'anno 2024, 210 milioni di euro per l'anno 2025 e 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».
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Art. 152

152.1
Donno, Gallicchio, Campagna, Vanin, Piarulli, Croatti, Fede

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, dopo le parole: «criminalità organizzata,», ag-
giungere le seguenti: «tenuto conto delle caserme che rivestono un interesse
storico militare, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera d), del decreto le-
gislativo 22 gennaio 2004, n. 42,».

        b) dopo la lettera e), aggiungere le seguenti:

        «e-bis) una quota pari almeno al dieci per cento delle risorse annuali
del fondo è destinata alle Regioni per gli interventi del programma riferiti alle
caserme che rivestono un particolare interesse storico militare;

        e-ter) con decreto del Ministro della Difesa, di concerto con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze e sentita la Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano,
da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione tra Regioni della quota di
cui alla lettera e-bis).».

152.2
Donno, Gallicchio, Campagna, Vanin, Piarulli, Croatti, Fede

Respinto

Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «criminalità organizzata,»,
aggiungere le seguenti: «tenuto conto delle caserme che rivestono un parti-
colare interesse storico militare, ai sensi dell'articolo 10, comma 3, lettera d),
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42,».
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152.3
Candura, Fusco, Casolati, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, le parole: «di 20 milioni di euro per l'anno 2022, 30 milioni
di euro per l'anno 2023 e 50 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2036» sono sostituite dalle seguenti: «di 40 milioni di euro per l'anno 2022,
50 milioni di euro per l'anno 2023 e 70 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2024 al 2036».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della disposi-
zione, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, coma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

152.4
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 152, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «20 milioni» sono sostituite con le seguenti:
«40 milioni» e le parole: «30 milioni» sono sostituite con le seguenti: «40
milioni»;

        b) al comma 2, le parole: «40 milioni» sono sostituite dalle seguenti:
«50 milioni».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione, quantificati in 30 milioni di euro per il 2022 e 20 milioni di
euro per il 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stan-
ziamento del Fondo di cui all'articolo n. 1, comma 200, legge 23 dicembre
2014 n 190, come rifinanziato dall'articolo 194 del presente disegno di legge.
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152.5 (testo 2)
Saponara, Pittoni, Alessandrini, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
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delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

152.0.1
Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 152-bis.
(Programmi per il potenziamento del patrimonio in-

frastrutturale e delle dotazioni strumentali della Poli-
zia di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

        1. Al fine di sviluppare programmi pluriennali di potenziamento delle
attività rientranti nei rispettivi compiti di istituto, è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione finanziaria di
40 milioni di curo per ciascun anno dal 2022 fino al 2036 per l'acquisizione,
anche utilizzando i meccanismi di centralizzazione degli acquisti attraverso la
società Consip Spa, e l'ammodernamento delle infrastrutture, degli equipag-
giamenti, nonché degli altri mezzi strumentali in uso alla Polizia di Stato e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con decreto del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilita la ripar-
tizione delle somme stanziate sul predetto fondo tra l'Amministrazione della
pubblica sicurezza di cui all'articolo 3 della legge 1º aprile 1981, n. 121 e il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

        2. Ai fini dell'utilizzo delle risorse del fondo si applicano le seguenti
disposizioni:

            a) si applicano le procedure in materia di contratti pubblici previ-
ste dai titoli III e IV della parte II del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108;



Atti parlamentari
 4070

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            b) la funzione di stazione appaltante per gli interventi infrastruttu-
rali è svolta dall'Agenzia del demanio, dai competenti provveditorati alle ope-
re pubbliche o dagli enti locali, sulla base di accordi stipulati tra le ammini-
strazioni interessate ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
L'approvazione dei progetti delle opere previste dalla presente legge equivale
a tutti gli effetti a dichiarazione di pubblica utilità, nonché di urgenza e indif-
feribilità delle opere stesse;

            c) il programma per gli interventi infrastrutturali, predisposto sul-
la base delle proposte del Dipartimento della pubblica sicurezza e il Diparti-
mento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, è ap-
provato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mi-
nistro dell'interno, sentita l'Agenzia del demanio, entro sei mesi dall'entrata
in vigore della presente legge ed è comunicato alle competenti commissioni
parlamentari entro trenta giorni dalla sua approvazione. Il Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili riferisce annualmente alle competenti
commissioni parlamentari sullo stato di attuazione del programma;

            d) gli interventi infrastrutturali previsti dal programma devono es-
sere realizzati ricorrendo preferibilmente a: stabili demaniali che potranno es-
sere abbattuti e ricostruiti sullo stesso sedime; alla rifunzionalizzazione degli
immobili confiscati alla criminalità organizzata ai sensi del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, anche attraverso il loro abbattimento e successiva
ricostruzione laddove economicamente più vantaggioso; all'acquisto, trami-
te l'Agenzia del demanio, di immobili privati già sede di presidi territoriali
della Polizia di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in regime di
locazione con conseguente adeguamento; ad aree o immobili di proprietà dei
comuni interessati, acquisiti anche mediante permuta con aree o fabbricati di
proprietà dello Stato.

        3. Gli interventi dei Programmi di cui al comma 2 devono essere iden-
tificati dal codice unico di progetto (CUP) ai sensi dell'articolo 11 della legge
16 gennaio 2003, n. 3 e monitorati sulla base di quanto disposto dal decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.».

        Conseguentemente, alla Tabella B dell'Allegato 8, modificare gli im-
porti relativi all'oggetto del provvedimento «Ministero dell'interno», sosti-
tuendo:

        1) per l'anno 2022 il numero: «45.000.000» con il seguente:
«5.000.000»;

        2) per l'anno 2023 il numero: «50.000.000» con il seguente:
«10.000.000»;

        3) per l'anno 2024 il numero: «50.000.000» con il seguente:
«10.000.000».
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152.0.2
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 152-bis.
(Programmi per il potenziamento del patrimonio in-

frastrutturale e delle dotazioni strumentali della Poli-
zia di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco)

        1. Al fine di sviluppare programmi pluriennali di potenziamento delle
attività rientranti nei rispettivi compiti di istituto , è istituito nello stato di pre-
visione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione finanziaria di
40 milioni di euro per ciascun anno dal 2022 fino al 2036 per l'acquisizione,
anche utilizzando i meccanismi di centralizzazione degli acquisti attraverso la
società Consip Spa, e l'ammodernamento delle infrastrutture, degli equipag-
giamenti, nonché degli altri mezzi strumentali in uso alla Polizia di Stato e al
Corpo nazionale dei vigili del fuoco. Con decreto del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, adottato entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è stabilita la ripar-
tizione delle somme stanziate sul predetto fondo tra l'Amministrazione della
pubblica sicurezza di cui all'articolo 3 della legge 1º aprile 1981, n. 121 e il
Corpo nazionale dei vigili del fuoco.

        2. Ai fini dell'utilizzo delle risorse del fondo si applicano le seguenti
disposizioni:

            a) si applicano le procedure in materia di contratti pubblici previ-
ste dai titoli III e IV della parte II del decreto legge 31 maggio 2021, n. 77,
convertito in legge 29 luglio 2021, n. 108;

            b) la funzione di stazione appaltante per gli interventi infrastruttu-
rali è svolta dall'Agenzia del demanio, dai competenti provveditorati alle ope-
re pubbliche o dagli enti locali, sulla base di accordi stipulati tra le ammini-
strazioni interessate ai sensi dell'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241.
L'approvazione dei progetti delle opere previste dalla presente legge equivale
a tutti gli effetti a dichiarazione di pubblica utilità, nonché di urgenza e indif-
feribilità delle opere stesse;

            c) il programma per gli interventi infrastrutturali, predisposto sul-
la base delle proposte del Dipartimento della pubblica sicurezza e il Diparti-
mento dei Vigili del fuoco, del soccorso pubblico e della difesa civile, è ap-
provato con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, di concerto con il Mi-
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nistro dell'interno, sentita l'Agenzia del demanio, entro sei mesi dall'entrata
in vigore della presente legge ed è comunicato alle competenti commissioni
parlamentari entro trenta giorni dalla sua approvazione. Il Ministro delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili riferisce annualmente alle competenti
commissioni parlamentari sullo stato di attuazione del programma;

            d) gli interventi infrastrutturali previsti dal programma devono es-
sere realizzati ricorrendo preferibilmente a: stabili demaniali che potranno es-
sere abbattuti e ricostruiti sullo stesso sedime; alla rifunzionalizzazione degli
immobili confiscati alla criminalità organizzata ai sensi del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159, anche attraverso il loro abbattimento e successiva
ricostruzione laddove economicamente più vantaggioso; all'acquisto, trami-
te l'Agenzia del demanio, di immobili privati già sede di presidi territoriali
della Polizia di Stato e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco in regime di
locazione con conseguente adeguamento; ad aree o immobili di proprietà dei
comuni interessati, acquisiti anche mediante permuta con aree o fabbricati di
proprietà dello Stato.

        3. Gli interventi dei Programmi di cui al comma 2 devono essere iden-
tificati dal codice unico di progetto (CUP) ai sensi dell'articolo 11 della legge
16 gennaio 2003, n. 3 e monitorati sulla base di quanto disposto dal decreto
legislativo 29 dicembre 2011, n. 229.».

        Conseguentemente, alla Tabella B dell'Allegato 8, modificare gli im-
porti relativi all'oggetto del provvedimento «Ministero dell'interno», sosti-
tuendo:

        1) per l'anno 2022 il numero: «45.000.000» con il seguente:
«5.000.000»;

        2) per l'anno 2023 il numero: «50.000.000» con il seguente:
«10.000.000»;

        3) per l'anno 2024 il numero: «50.000.000» con il seguente:
«10.000.000».
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152.0.3
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 152-bis.
(Misure per la realizzazione di interventi di manu-

tenzione straordinaria di beni immobili da assegna-
re alla Polizia di Stato e all'arma dei Carabinieri)

        1. Il fondo di cui all'articolo 106-bis del decreto-legge 19 maggio
2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
è rifinanziato per io milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Le risorse del fondo di cui al comma precedente sono destinate
esclusivamente alla realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria
di beni immobili da assegnare alla Polizia di Stato e all'Arma dei carabinieri e
sono attribuite sulla base dei progetti approvati entro il 31 dicembre 2021 da
parte degli stessi comuni in stato di dissesto finanziario alla data dell'entrata
in vigore della presente legge.

        3. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministro del-
l'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adotta-
re previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a lo
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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152.0.4
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 152-bis.
(Risorse per il finanziamento del servizio Te.T.Ra)

        1. Al fine di assicurare la continuità del funzionamento della rete na-
zionale standard Te.T.Ra., destinata a garantire la sicurezza delle comunica-
zioni delle Forze di polizia, è autorizzata la spesa di euro 20.000.000 per l'an-
no 2022, di euro 40.500.000 per l'anno 2023, euro 43.500.000 per il 2024,
45.900.000 per il 2025 e 7.100.000 per l'anno 2026.

        2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a euro 20.000.000
per l'anno 2022, di euro 40.500.000 per l'anno 2023, euro 43.500.000 per il
2024, 45.900.000 per il 2025 e 7.100.000 per l'anno 2026, si provvede a va-
lere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».

152.0.5
Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 152-bis.
(Risorse per il finanziamento del servizio Te.T.Ra)

        1. Al fine di assicurare la continuità del funzionamento della rete na-
zionale standard Te.T.Ra., destinata a garantire la sicurezza delle comunica-
zioni delle Forze di polizia, è autorizzata la spesa di euro 20.000.000 per l'an-
no 2022, di euro 40.500.000 per l'anno 2023, euro 43.500.000 per il 2024,
45.900.000 per il 2025 e 7.100.000 per l'anno 2026.

        2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si provvede a valere
sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».
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152.0.6
Lezzi, Angrisani, Giannuzzi, Abate, Moronese, Botto

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 152-bis.
(Procedure assunzionali d'urgenza per

i provveditorati delle opere pubbliche)

        1. Al fine di dare un deciso impulso agli investimenti pubblici raf-
forzando gli organismi tecnici e amministrativi dello Stato, anche a supporto
degli enti locali, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato
ad assumere, nell'anno 2022-2023, a tempo indeterminato, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nei limiti della dotazione
organica vigente, fino a 500 unità di personale di livello non dirigenziale da
inquadrare nel limite di 350 unità nella III area funzionale, posizione econo-
mica F1, e nel limite di 150 unità nella II area funzionale, posizione economi-
ca F2, mediante l'indizione di nuovi concorsi, l'ampliamento dei posti messi a
concorso ovvero lo scorrimento delle graduatorie di concorsi già banditi. Le
assunzioni di cui al presente comma hanno decorrenza giuridica ed economi-
ca non anteriore alla data del 1º gennaio 2022. Il 50 per cento delle nuove
assunzioni è destinato ai Provveditorati alle opere pubbliche del

        Mezzogiorno e devono ivi permanere per almeno 10 anni. Ai fini di
cui al presente comma è autorizzata la spesa nel limite di 20 milioni di euro
annui a decorre dall'anno 2022.»

        All'onere di cui al comma 1, si provvede ai sensi dell'articolo 194
della presente legge.
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152.0.7
Lezzi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 152-bis.
(Procedure assunzionali d'urgenza per

i provveditorati delle opere pubbliche)

        1. Al fine di dare un deciso impulso agli investimenti pubblici raf-
forzando gli organismi tecnici e amministrativi dello Stato, anche a supporto
degli enti locali, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti è autorizzato
ad assumere, nell'anno 2022-2023, a tempo indeterminato, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e nei limiti della dotazione
organica vigente, fino a 500 unità di personale di livello non dirigenziale da
inquadrare nel limite di 350 unità nella Marea funzionale, posizione economi-
ca F1, e nel limite di 150 unità nella II area funzionale, posizione economica
F2, mediante l'indizione di nuovi concorsi, l'ampliamento dei posti messi a
concorso ovvero lo scorrimento delle graduatorie di concorsi già banditi. Le
assunzioni di cui al presente comma hanno decorrenza giuridica ed economi-
ca non anteriore alla data del 1º gennaio 2022.1150 per cento delle nuove as-
sunzioni è destinato ai Provveditorati alle opere pubbliche del Mezzogiorno e
devono ivi permanere per almeno 10 anni. Ai fini di cui al presente comma è
autorizzata la spesa nel limite di 20 milioni di euro annui a decorre dall'anno
2022.»

        All'onere di cui al comma 1, si provvede ai sensi dell'articolo 194
della presente legge.
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152.0.8
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 152-bis.
(Estensione dell'applicazione dell'articolo 59 del decre-

to del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335)

        1. Al fine di far fronte alle esigenze di funzionalità per l'efficienza dei
servizi dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, derivanti dalla caren-
za organica nei ruoli degli ispettori e commissari del ruolo direttivo specia-
le del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia e dalla
contestuale cessazione dal servizio, per limiti di età, di un elevato numero di
personale con qualifiche apicali dei medesimi ruoli, dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2025, il richiamo in servizio di cui all'articolo 59 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, può essere disposto, con
le modalità ivi indicate, anche nei confronti delle qualifiche [del personale]
che compongono i predetti ruoli degli ispettori e commissari del ruolo diret-
tivo speciale.

        2. All'attuazione del comma 1 si provvede nell'ambito degli ordinari
stanziamenti bilancio, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

152.0.9 (testo 2)
Candura, Fusco, Casolati, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Fregolent

Ritirato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 152-bis.
(Disposizioni in materia di ristrutturazione di ca-

serme appartenenti al demanio pubblico comunale)

        1. Il Ministero della difesa può individuare caserme appartenenti al
demanio pubblico comunale il cui stato di manutenzione richieda una ristrut-
turazione dell'opera ovvero la sua demolizione con conseguente realizzazione
di nuova opera. Ai fini della realizzazione di tali interventi, sentita l'Agenzia
del demanio, il Ministero della difesa può avvalersi di un fondo istituito presso
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il Ministero stesso, denominato ''Fondo per la ristrutturazione delle caserme
appartenenti al demanio pubblico comunale'', con una dotazione di 10 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024».

         Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero della Difesa, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

152.0.10
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 152-bis.
(Fondo dotazioni per il potenziamento dei

servizi e delle strutture sanitarie della difesa)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un
fondo, con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, per il potenziamento dei servizi sanitari militari e la riconfigu-
razione di due Centri Ospedalieri militari, dismessi o incorso di dismissione,
sul territorio nazionale, al fine di contrastare l'emergenza sanitaria, in deroga
all'articolo 2, comma 1, lettera b), della legge 31 dicembre 2012, n. 244. Con
decreto del Ministro della difesa, sentito il Ministro dell'economia, su propo-
sta del Capo di Stato Maggiore della Difesa, si provvede annualmente alla
definizione delle esigenze e alla ripartizione del fondo».
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152.0.11
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 152-bis.
(Fondo dotazioni per la bonifica poligoni militari)

        1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un
fondo, con una dotazione di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021
e 2022, per la bonifica e il potenziamento di mezzi, attrezzature e materiali
da destinare ai Comandi deputati alla gestione dei poligoni militari, situati in
prevalenza sul territorio della Regione Autonoma della Sardegna, in attuazio-
ne anche del piano di monitoraggio permanente adottato ai sensi dell'articolo
241-bis comma 4 del decreto legislativo n. 152 del 2006.

        2. Con decreto del Ministro della difesa, sentito il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, su proposta del Capo di Stato Maggiore della Difesa,
sì provvede annualmente alla definizione delle esigenze e alla ripartizione del
fondo.

        3. Al relativo onere si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo
209 della presente legge.

        Nota. Viene istituito, nell'ambito del Ministero della difesa, un fondo
di 80 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2021 al 2023, finalizzato alla
bonifica ed al potenziamento di mezzi, attrezzature e materiali da destinare
ai Comandi deputati alla gestione dei poligoni militari in Italia, in particolare
nella regione Sardegna, abbiamo i poligoni tra i più grandi d'Europa e alcuni
di essi come quello di Capo Teulada risultano essere fortemente compromessi
a livello ambientale. Le unità della Difesa svolgono un ruolo fondamentale
nella difesa e salvaguardia delle libere istituzioni ma anche, in un'ottica di sal-
vaguardia ambientale per tutte le attività relative all'utilizzo dei poligoni mi-
litari è fondamentale fornire gli adeguati fondi per il ripristino delle condizio-
ni ambientali nel pieno rispetto della normativa in vigore. Questo consentirà
al Paese la salvaguardia ed il miglioramento delle condizioni dell'ambiente.
Alla definizione delle esigenze da soddisfare e alla conseguente ripartizione
del fondo si provvede annualmente con decreto del Ministro della Difesa, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del Capo
di stato maggiore della difesa».
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152.0.12
Bruzzone, Ripamonti, Candura, Fusco, Casolati, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 152-bis.

        1. Al fine di preservare le esigenze lavorative dell'Istituto Idrografico
della Marina Militare, è autorizzata la spesa di 7 milioni per l'anno 2022, 7
milioni per l'anno 2023 e 6 milioni per l'anno 2024, per l'acquisizione e le
spese di ristrutturazione di una nuova sede dell'Istituto.»

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero della difesa, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 7;

        2023: - 7;
        2024: - 6.

152.0.13
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 152-bis.
(Modifiche al decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-

to, con modificazioni, dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n.
98, recante: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia'')

        1. Dopo l'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, converti-
to, con modificazioni, dalla legge di conversione 9 agosto 2013, n. 98, recan-
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te: ''Disposizioni urgenti per il rilancio dell'economia'' è aggiunto il seguente
articolo:

''Art. 2-bis.
(Finanziamenti per incentivare la conversione del settore dei tra-

sformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegrada-
bile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo)

        1. I commi da 184 a 199 dell'articolo 1 della 27 dicembre 2019, n. 160,
legge di bilancio 2020, ridefiniscono la disciplina degli incentivi fiscali pre-
visti dal Piano nazionale Impresa 4.0 in modo da sostenere più efficacemente
il processo di transizione digitale delle imprese, la spesa privata in ricerca e
sviluppo e in innovazione tecnologica, anche nell'ambito dell'economia circo-
lare e della sostenibilità ambientale, e l'accrescimento delle competenze nelle
materie connesse alle tecnologie abilitanti il processo di transizione tecnolo-
gica e digitale.

        2. In attuazione del comma 1 al fine di sostenere efficacemente, nel-
l'ambito dell'economia circolare e della sostenibilità ambientale, il processo
di conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso l'utiliz-
zo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica proveniente dalla
filiera del riciclo nonché di razionalizzare e stabilizzare il quadro agevolativo
di riferimento in un orizzonte temporale pluriennale, compatibilmente con gli
obiettivi di finanza pubblica, è ridefinita la disciplina dei finanziamenti di cui
all'articolo 2 del decreto-legge 21 giugno 21 giugno 2013, n. 69, come con-
vertito dalla legge 9 agosto 2013, n. 98.

        3. In attuazione dei commi 1 e 2 le imprese possono accedere a finan-
ziamenti e ai contributi a tasso agevolato per gli investimenti, anche median-
te operazioni di leasing finanziario, in macchinari, impianti, beni strumenta-
li di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso produttivo, nonché per
gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie digitali per la con-
versione del settore dei trasformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di
plastica biodegradabile e compostabile e odi plastica proveniente dalla filiera
del riciclo.

        4. I finanziamenti di cui al comma 3 sono concessi dalle banche e
dagli intermediari finanziari autorizzati all'esercizio dell'attività di leasing fi-
nanziario, purché garantiti da banche aderenti alla convenzione di cui al com-
ma 8, a valere su un plafond di provvista, costituito, per le finalità di cui al-
l'articolo 3, comma 4-bis, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito,
con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, presso la gestione separata
di Cassa depositi e prestiti S.p.A., per l'importo massimo di cui al comma 10.

        5. I finanziamenti di cui al comma 3 hanno durata massima di 10 an-
ni dalla data di stipula del contratto e sono accordati per un valore massimo
complessivo non superiore a 5 milioni di euro per ciascuna impresa benefi-
ciaria, anche frazionato in più iniziative di acquisto. I predetti finanziamenti
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possono coprire fino al 100 per cento dei costi ammissibili individuati dal de-
creto di cui al comma 7.

        6. Alle imprese di cui al comma 2 il Ministero dello sviluppo econo-
mico concede un contributo, rapportato agli interessi calcolati sui finanzia-
menti di cui al comma 4, nella misura del 100 per cento e con le modalità sta-
bilite con il decreto di cui al comma 5. L'erogazione del predetto contributo è
effettuata in più quote determinate con il medesimo decreto. I contributi sono
concessi nel rispetto della disciplina comunitaria applicabile e, comunque, nei
limiti dell'autorizzazione di spesa di cui al comma 8.

        7. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze sono stabiliti i requisiti e le con-
dizioni di accesso ai contributi di cui al presente articolo, la misura massima
di cui al comma 6 e le modalità di erogazione dei contributi medesimi, le re-
lative attività di controllo nonché le modalità di raccordo con il finanziamento
di cui al comma 3.

        8. Alle imprese di cui al comma 2 è estesa la possibilità di accedere
alla concessione dei finanziamenti di cui al presente articolo e possono esse-
re assistiti dalla garanzia del Fondo di garanzia per le piccole e medie impre-
se di cui all'articolo 2, comma 100, lettera a), della legge 23 dicembre 1996,
n. 662, nella misura massima del 100 per cento dell'ammontare del finanzia-
mento. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze sono disciplinate priorità di accesso
e modalità semplificate di concessione della garanzia del Fondo sui predetti
finanziamenti.

        9. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo, il Mi-
nistero dello sviluppo economico, sentito il Ministero dell'economia e delle
finanze, l'Associazione bancaria italiana e Cassa depositi e prestiti S.p.A. sti-
pulano una o più convenzioni, in relazione agli aspetti di competenza, per la
definizione, in particolare:

            a) delle condizioni e dei criteri di attribuzione alle banche e agli
intermediari di cui al comma 3 del plafond di provvista di cui al comma 3,
anche mediante meccanismi premiali che favoriscano il più efficace utilizzo
delle risorse;

            b) dei contratti tipo di finanziamento e di cessione del credito in
garanzia per l'utilizzo da parte delle banche e degli intermediari di cui al com-
ma 3 della provvista di cui al comma 3;

            c) delle attività informative, di monitoraggio e rendicontazione che
devono essere svolte dalle banche e dagli intermediari di cui al comma 2 ade-
renti alla convenzione, con modalità che assicurino piena trasparenza sulle
misure previste dal presente articolo.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, di 20 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milioni
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di euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, di 9 milioni di euro per gli
anni 2029 e 2030, si provvede a valere sulle risorse di cui all'articolo 194''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, e 480 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 485 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2028, di 491 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2029 e 2030 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031».

152.0.14
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 152-bis.
(Modifiche alla legge 18 ottobre 2001, n. 383 re-

cante ''Primi interventi per il rilancio dell'economia'')

        1. Dopo l'articolo 4 ''Detassazione del reddito di impresa e di lavoro
autonomo reinvestito'' della legge 18 ottobre 2001, n. 383 è aggiunto il se-
guente articolo:

''Art. 4-bis.
(Detassazione reddito d'impresa per la conversione del settore dei tra-

sformatori di materie plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegrada-
bile e compostabile e o di plastica proveniente dalla filiera del riciclo)

        1. È escluso, per un periodo di 10 anni, dall'imposizione del reddito
di impresa il 100 per cento del volume degli investimenti in macchinari, im-
pianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad uso pro-
duttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in tecnologie
digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie plastiche
verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di plastica pro-
veniente dalla filiera del riciclo, realizzati nel periodo d'imposta in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge successivamente al 30 giugno
e nell'intero periodo di imposta successivo, in eccedenza rispetto alla media
degli investimenti realizzati nei cinque periodi di imposta precedenti, con fa-
coltà di escludere dal calcolo della media il periodo in cui l'investimento è
stato maggiore.
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        2. L'incentivo fiscale di cui ai commi 1 si applica anche alle impre-
se in attività alla data di entrata in vigore della presente legge, anche se con
un'attività d'impresa inferiore ai cinque anni. Per tali imprese la media degli
investimenti da considerare è quella risultante dagli investimenti effettuati nei
periodi d'imposta precedenti a quello in corso alla data di entrata in vigore
della presente legge o a quello successivo, con facoltà di escludere dal calcolo
della media il periodo in cui l'investimento è stato maggiore.

        3. Per investimento si intende l'acquisto, nel territorio dello Stato di
nuovi impianti, anche mediante operazioni di leasing finanziario, di macchi-
nari, impianti, beni strumentali di impresa e attrezzature nuovi di fabbrica ad
uso produttivo, nonché per gli investimenti in hardware, in software ed in
tecnologie digitali per la conversione del settore dei trasformatori di materie
plastiche verso l'utilizzo di plastica biodegradabile e compostabile e o di pla-
stica proveniente dalla filiera del riciclo.

        4. L'incentivo fiscale è revocato se l'imprenditore cede a terzi o desti-
nano i beni oggetto degli investimenti a finalità estranee all'esercizio di im-
presa entro il secondo periodo di imposta successivo all'acquisto, ovvero en-
tro il quinto periodo di imposta successivo in caso di beni immobili.

        5. Per il secondo periodo di imposta successivo a quello in corso alla
data di entrata in vigore della presente legge, l'acconto dell'IRPEF e dell'IR-
PEG è calcolato, in base alle disposizioni della legge 23 marzo 1977, n. 97,
assumendo come imposta del periodo precedente quella che si sarebbe appli-
cata in assenza delle disposizioni di cui al presente articolo.

        6. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze di concer-
to con il Ministro dello sviluppo economico da emanare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è dettata la disciplina
applicativa delle disposizioni di cui alla presente legge con particolare riferi-
mento alle procedure di concessione della detassazione, i requisiti e le condi-
zioni di accesso ai contributi di cui al presente articolo, le relative attività di
controllo.''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, di 20 milioni di euro per gli anni 2023 e 2024, di 15 milioni di
euro per ciascuno degli anni dal 2025 al 2028, di 9 milioni di euro per gli anni
2029 e 2030, si provvede a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo
194».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, e 480 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, di 485 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2025 al 2028, di 491 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2029 e 2030 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2031».
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Art. 153

153.1
Paroli, Damiani

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Allo scopo di favorire l'adeguamento del sistema produttivo na-
zionale alle politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti climatici e
delle strategie adottate in ambito europeo, per una completa decarbonizzazio-
ne entro il 2030, è istituito nello stato di previsione del Ministero dello svi-
luppo economico il Fondo per il sostegno alla transizione industriale con una
dotazione di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. A valere sulle
risorse del fondo, sono concesse agevolazioni alle imprese, con particolare
riguardo a quelle che operano in settori dell'idrogeno e celle a combustibile e
della filiera, nonché le imprese ad alta intensità energetica, per la realizzazio-
ne di investimenti per l'efficientamento energetico, per il riutilizzo per impie-
ghi produttivi di materie prime e di materie riciclate, nonché per la cattura, il
sequestro e il riutilizzo della CO2.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.

153.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

            a) sostituire le parole «150 milioni», con le parole «550 milioni»;

            b) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1, è istituito un tavolo di con-
fronto con i rappresentanti dei settori produttivi e le organizzazioni sindacali
maggiormente interessate dalla transizione energetica, e che per le specifiche
caratteristiche produttive hanno oggettive maggiori difficoltà ad abbattere le
emissioni di CO2, al fine di individuare le più opportune strategie e iniziative
volte a sostenerle nella riconversione e ristrutturazione produttiva.
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        1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, le risorse del Fondo cui al
comma 1, sono cumulabili con le risorse europee volte a far fronte all'impatto
sociale ed economico della transizione verso la neutralità climatica, e soste-
nere le imprese nella ristrutturazione produttiva e per la riconversione ai fini
della transizione energetica».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1, sostituire le parole:
600 milioni e 500 milioni, rispettivamente con le parole: 200 milioni e 100
milioni.

153.3
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, dopo le parole «del fondo», aggiungere le
seguenti parole: «, per un importo non superiore al 5 per cento per ciascun
settore di intervento,».

153.4 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura,
Girotto

Approvato

Al comma 1, sopprimere le parole: «, nonché per la cattura, il sequestro e
il riutilizzo della CO2».

153.5 (testo 2)
L'Abbate

Approvato

Al comma 1, sopprimere le parole: «, nonché per la cattura, il sequestro e
il riutilizzo della CO2».
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153.6
De Petris, Nugnes, La Mura, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole da: «con particolare riguardo» fino alla
fine del comma, con le seguenti: «produttrici che non utilizzano tecniche o
strategie industriali di obsolescenza programmata ovvero che assicurano la
disponibilità delle parti di ricambio per tutto il tempo in cui il bene è immesso
in circolazione nel mercato, nonché per i cinque anni successivi».

153.7
Garavini

Respinto

Al comma 1, al secondo periodo dopo le parole: «per l'efficientamento
energetico» inserire le seguenti: «e di produzione di idrogeno verde».

153.8
Mallegni

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, le parole: «e di materie riciclate» sono so-
stituite dalle seguenti: «, di materie riciclate e di scarti derivanti dai processi
industriali nelle Intere dell'economia circolare anche al fine di accompagnare
la transizione energetica dal gas naturale».

153.9
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'articolo 153, comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: «e di ma-
terie riciclate» con le seguenti: «, di materie riciclate e di scarti derivanti dai
processi industriali nelle filiere dell'economia circolare anche al fine di ac-
compagnare la transizione energetica dal gas naturale».
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153.10
Garavini, Sbrollini

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, le parole: «e di materie riciclate» sono so-
stituite dalle seguenti: «, di materie riciclate e di scarti derivanti dai processi
industriali nelle filiere dell'economia circolare anche al fine di accompagnare
la transizione energetica dal gas naturale».

153.11
Gallone

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, le parole: «e di materie riciclate» sono so-
stituite dalle seguenti: «, di materie riciclate e di scarti derivanti dai processi
industriali nelle filiere dell'economia circolare anche al fine di accompagnare
la transizione energetica dal gas naturale».

153.12
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Al comma 1, secondo periodo, sopprimere le seguenti parole: «, nonché
per la cattura, il sequestro e il riutilizzo della CO2».

153.13 (testo 2)
Castaldi

Approvato

Al comma 1, sopprimere le parole: «, nonché per la cattura, il sequestro e
il riutilizzo della CO2».
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153.14 (testo 2)
Girotto

Approvato

Al comma 1, sopprimere le parole: «, nonché per la cattura, il sequestro e
il riutilizzo della CO2».

153.15 (testo 3)
Gallicchio, Pavanelli, L'Abbate

Approvato

Al comma 1, sopprimere le parole: «, nonché per la cattura, il sequestro e
il riutilizzo della CO2».

153.16 (testo 2)
Damiani

Respinto

All'articolo 153, apportare le seguenti modificazioni:

 a) al comma 2 sostituire le parole: "presente articolo" con le seguenti:
"precedente comma"

            b) dopo il comma 2, inserire i seguenti:

 "2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di
cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n.
307 è integrato di 12 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
dal 2022 al 2034. Agli oneri derivanti dal presente comma, pari a 12
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034 si provvede
mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di cui all'art.58
bis, comma 1 del decreto legge 26 ottobre 2019 n.124 convertito con
modificazioni dalla legge 19 dicembre n.157 che è corrispondente-
mente ridotta.

 2-ter. Al fine di consentire l'implementazione dell'ideazione, progettazio-
ne, qualifica e l'industrializzazione di nuove tecnologie abilitanti proprietarie
consistenti in droni sottomarini, in Italia, nei relativi siti già operativi di Mar-
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ghera e Trieste, investendo nel processo produttivo che si avvale di una filiera
italiana competente, è autorizzata la spesa complessiva di 12 milioni di euro
per l'anno 2022 per la realizzazione di un progetto pilota di drone sottomarino
specificatamente destinato alla tutela della biodiversità attraverso il monito-
raggio delle praterie sottomarine ed alla supervisione ovvero esecuzione di
campagne di re-impianto per inserzione controllata dei rizomi nonché per le
operazioni di monitoraggio della salute della fauna marina.

 2-quater. Al fine di consentire lo sviluppo e l'industrializzazione in Italia
di fondazioni flottanti innovative per il posizionamento degli impianti eolici
oltre le 12 miglia marine con profondità superiori a 60 metri, è autorizzata
la spesa complessiva di 36 milioni di euro per gli anni dal 2023 al 2025, di
cui 12 per ciascuno degli anni da 2023 a 2025,  per la realizzazione, entro
il 2025, del progetto pilota di fondazione galleggiante Hexafloat, soluzione
tecnologica proprietaria.

        2-quinques. Agli oneri derivanti dai commi 2-ter e 2-quater pari a 48
milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 come integrato ai sensi del presente articolo

        Conseguentemente alla rubrica è inserito, in fine, il seguente periodo:
"e misure per lo sviluppo di tecnologie per la transizione ecologica"

153.17
Girotto

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «L'agevolazione
massima erogabile per ogni singolo intervento è pari a 5 milioni di euro.».

153.18
Mollame, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. In ragione della propria specificità e del ruolo strategico che
ricopre in termini di miglioramento della sostenibilità complessiva del siste-
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ma Paese e di perseguimento degli obiettivi dettati dalle politiche europee e
di valorizzazione dell'immagine del Made in Italy all'estero, al settore agroa-
limentare è riservata una quota non inferiore al 20 per cento delle risorse de-
stinate al fondo di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, al comma 2, dopo le parole: «Ministro per la tran-
sizione ecologica», inserire le parole: «e del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali».

153.19 (testo 2)
Pavanelli, Lanzi, Maiorino, Montevecchi, Naturale, Pirro, Vanin

Approvato

Al comma 1, sopprimere le parole: «, nonché per la cattura, il sequestro e
il riutilizzo della CO2».

153.20
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 è inserito il seguente:

        «2-bis. Al fine di consentire lo sviluppo e l'industrializzazione in Italia
di fondazioni flottanti innovative per il posizionamento degli impianti eolici
oltre le 12 miglia marine con profondità superiori a 60 metri, è autorizzata la
spesa complessiva di 88 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2024, di cui
35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 18 milioni di euro
per l'anno 2024, per la realizzazione, entro giugno 2024, del progetto pilota
di fondazione galleggiante Hexafloat, soluzione tecnologica proprietaria. Al-
l'onere derivante dal presente comma, pari 88 milioni di euro per gli anni dal
2022 al 2024, di cui 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023
e 18 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sul Fondo di cui
all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente alla rubrica è inserito, in fine, il seguente periodo:
«e misure per lo sviluppo di tecnologie per la transizione ecologica».

        All'onere derivante dal presente comma, pari 88 milioni di euro per
gli anni dal 2022 al 2024, di cui 35 milioni di euro per ciascuno degli anni
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2022 e 2023 e 18 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sul
Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

153.21
Damiani

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di consentire lo sviluppo e l'industrializzazione in Italia
di fondazioni flottanti innovative per il posizionamento degli impianti eolici
oltre le 12 miglia marine con profondità superiori a 60 metri, è autorizzata la
spesa complessiva di 88 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2024, di cui
35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 18 milioni di curo
per l'anno 2024, per la realizzazione, entro giugno 2024, del progetto pilota
di fondazione galleggiante Hexafloat, soluzione tecnologica proprietaria. Al-
l'onere derivante dal presente comma, pari 88 milioni di euro per gli anni dal
2022 al 2024, di cui 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023
e 18 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sul Fondo di cui
all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente alla rubrica è inserito, in fine, il seguente periodo:
«e misure per lo sviluppo di tecnologie per la transizione ecologica».

153.22 (testo 3)
Collina, Croatti

Respinto

"font-size:medium">All'articolo 153, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

        a) Al comma 2 le parole: "presente articolo" sono sostituite dalle se-
guenti: "precedente comma"

            b) dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti:

        "2-bis. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui
all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è integrato
di 12 milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2034. Agli
oneri derivanti dal presente comma, pari a 12 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2034 si provvede mediante corrispondente riduzione
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dell'autorizzazione di cui all'art.58 bis, comma 1 del decreto legge 26 ottobre
2019 n.124 convertito con modificazioni dalla legge 19 dicembre n.157 che
è corrispondentemente ridotta.

        2-ter. Al fine di consentire l'implementazione dell'ideazione, proget-
tazione, qualifica e l'industrializzazione di nuove tecnologie abilitanti proprie-
tarie consistenti in droni sottomarini, in Italia, nei relativi siti già operativi di
Marghera e Trieste, investendo nel processo produttivo che si avvale di una
filiera italiana competente, è autorizzata la spesa complessiva di 12 milioni
di euro per l'anno 2022 per la realizzazione di un progetto pilota di drone sot-
tomarino specificatamente destinato alla tutela della biodiversità attraverso il
monitoraggio delle praterie sottomarine ed alla supervisione ovvero esecuzio-
ne di campagne di re-impianto per inserzione controllata dei rizomi nonché
per le operazioni di monitoraggio della salute della fauna marina.

        2-quater. Al fine di consentire lo sviluppo e l'industrializzazione in
Italia di fondazioni flottanti innovative per il posizionamento degli impianti
eolici oltre le 12 miglia marine con profondità superiori a 60 metri, è autoriz-
zata la spesa complessiva di 36 milioni di euro per gli anni dal 2023 al 2025,
di cui 12 per ciascuno degli anni da 2023 a 2025,  per la realizzazione, entro
il 2025, del progetto pilota di fondazione galleggiante Hexafloat, soluzione
tecnologica proprietaria.

        2-quinques. Agli oneri derivanti dai commi 2-ter e 2-quater pari a 48
milioni di euro si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
interventi strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307 come integrato ai sensi del presente articolo

        Conseguentemente alla rubrica è inserito, in fine, il seguente periodo:
"e misure per lo sviluppo di tecnologie per la transizione ecologica"

153.23
Vono

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Gli investimenti eseguiti dai concessionari di cui all'articolo
18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84 e da quelli esercenti stazioni marittime
e servizi di supporto ai passeggeri che contribuiscono a conseguire uno degli
obbiettivi di cui alla Comunicazione della Commissione europea COM(2019)
640 final (c.d. ''Nuovo green deal europeo''), sono dichiarati dal concessiona-
rio con autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica
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28 dicembre 2000, n. 445, all'Autorità di sistema portuale, la quale ne sconta
il 50 per cento dell'ammontare dal canone demaniale proporzionalmente agli
anni di durata residua della concessione stessa.».

153.24
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 aggiungere i seguenti:

        «2-bis. Nella tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244,
il numero 6) è sostituito dal seguente:

        ''6) Biomasse, esclusi i biocombustibili liquidi ad eccezione degli oli
vegetali puri tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo
previsto dal regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009:
40; Biogas: 28.''.

        2-ter. All'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2-bis si prov-
vede, nei termini e modalità fissati con decreto del Ministro dello sviluppo
economico, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1
comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'arti-
colo 194 della presente legge.».

153.25
Damiani

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di consentire l'implementazione dell'ideazione, pro-
gettazione, qualifica e l'industrializzazione di nuove tecnologie abilitanti pro-
prietarie consistenti in droni sottomarini, in Italia, nei relativi siti già operati-
vi di Marghera e Trieste, investendo nel processo produttivo che si avvale di
una filiera italiana competente, è autorizzata la spesa complessiva di 15 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 per la realizzazione di un progetto pilota di dro-
ne sottomarino specificatamente destinato alla tutela della biodiversità attra-
verso il monitoraggio delle praterie sottomarine ed alla supervisione ovvero
esecuzione di campagne di re-impianto per inserzione controllata dei rizomi
nonché per le operazioni di monitoraggio della salute della fauna marina. Al-
l'onere derivante dal presente comma, pari 15 milioni di euro per l'anno 2022,
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si provvede a valere sul Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

        Conseguentemente alla rubrica è inserito, in fine, il seguente periodo:
«e misure per lo sviluppo di tecnologie per la transizione ecologica».

153.26
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, il
numero 6 è sostituito dal seguente:

        ''6. Biogas e biomasse, esclusi i biocombustibili liquidi ad eccezione
degli oli vegetali puri tracciabili attraverso il sistema integrato di gestione e
di controllo previsto dal regolamento (CE) n. 73 del 2009 del Consiglio, del
19 gennaio 2009: 40'';

        3-ter. All'attuazione del comma 3-bis si provvede con decreto del Mi-
nistero dello sviluppo economico, nell'ambito del quale è definito il periodo
di tempo per la fruizione della tariffa onnicomprensiva.».

153.27
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'anno
2022''».
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153.0.1
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per il sostegno ai lavoratori e al-

le imprese coinvolte nella transizione ecologica)

        1. A decorrere dall'anno 2023 è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze il Fondo per il sostegno ai lavorato-
ri e alle imprese coinvolte nella transizione ecologica con una dotazione di
600 milioni di euro per l'anno 2023 e 900 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.

        2. Il Fondo è finalizzato ad accompagnare e a contribuire alle politiche
di investimento sulle filiere strategiche e nonchè a contenere gli impatti sui
lavoratori derivanti dai costi aziendali connessi con la transizione ecologica.
Il riparto del Fondo è effettuato nel rispetto di criteri determinati con decre-
to del Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, da
emanare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al
presente articolo si provvede mediante utilizzo di quota parte dei risparmi di
spesa rivenienti dall'applicazione delle norme di cui al comma 4 del presente
articolo.

        4. Al fine di consentire il progressivo avvicinamento delle aliquote di
accisa sulle benzine e sul gasolio usati come carburanti, è rideterminata come
segue l'aliquota di accisa sul gasolio usato come carburante di cui all'allegato
I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modificazioni:

            ''b) a decorrere dal 1º gennaio 2022, euro 639,6 per mille litri;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2023, euro 650,7 per mille litri;
            d) a decorrere dal 1º gennaio 2024, euro 661,8 per mille litri;
            e) a decorrere dal 1º gennaio 2025, euro 672,9 per mille litri;
            f) a decorrere dal 1º gennaio 2026, euro 684,0 per mille litri;
            g) a decorrere dal 1º gennaio 2027, euro 695,1 per mille litri;
            h) a decorrere dal 1º gennaio 2028, euro 706,2 per mille litri;
            i) a decorrere dal 1º gennaio 2029, euro 717,3 per mille litri;
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            I) a decorrere dal 1º gennaio 2030, euro 728,4 per mille litri.''».

153.0.2
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 153-bis.

        1. Allo scopo di favorire l'adeguamento del sistema produttivo agri-
colo nazionale alle politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti clima-
tici è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole
forestali ed agroalimentari il Fondo per il sostegno alla transizione agroeco-
logica con una dotazione di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024. A valere sulle risorse del fondo possono essere concesse agevo-
lazioni alle imprese, con particolare riguardo a quelle che operano nei settori
della zootecnia e del florovivaismo, per la realizzazione di investimenti per
l'efficientamento energetico, per il riutilizzo per impieghi produttivi di sotto-
prodotti, per la riduzione delle emissioni nonché per l'adozione di sistemi di
carbon farming.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole forestali ed
agroalimentari, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e con il Ministro per la transizione ecologica, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente norma sono adottate le disposizioni
attuative del presente articolo.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferi-
bili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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153.0.3
Durnwalder, Steger, Unterberger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 153-bis.
(Sostegno alla transizione ecologica)

        1. Allo scopo di favorire l'adeguamento del sistema produttivo agrico-
lo nazionale alle politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti climatici
è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole fore-
stali ed agroalimentari il Fondo per il sostegno alla transizione agroecologica
con una dotazione di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. A vale-
re sulle risorse del fondo possono essere concesse agevolazioni alle imprese,
con particolare riguardo a quelle che operano nei settori della zootecnia, del
florovivaismo, ecc. per la realizzazione di investimenti per l'efficientamento
energetico, per il riutilizzo per impieghi produttivi di sottoprodotti, per la ri-
duzione delle emissioni nonché per l'adozione di sistemi di carbon farming.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole forestali ed
agroalimentari, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e con il Ministro per la transizione ecologica, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente norma sono adottate le disposizioni
attuative del presente articolo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da: «600 mi-
lioni» fino a: «dall'anno 2023» con le seguenti: «450 milioni di euro per l'an-
no 2022 e di 350 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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153.0.4
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 153-bis.
(Sostegno alla transizione agroecologica)

        1. Allo scopo di favorire l'adeguamento del sistema produttivo agrico-
lo nazionale alle politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti climatici
è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole fore-
stali ed agroalimentari il Fondo per il sostegno alla transizione agroecologica
con una dotazione di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. A vale-
re sulle risorse del fondo possono essere concesse agevolazioni alle imprese,
con particolare riguardo a quelle che operano nei settori della zootecnia, del
florovivaismo, ecc. per la realizzazione di investimenti per l'efficientamento
energetico, per il riutilizzo per impieghi produttivi di sottoprodotti, per la ri-
duzione delle emissioni nonché per l'adozione di sistemi di carbon farming.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole forestali ed
agroalimentari, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e con il Ministro per la transizione ecologica, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente norma sono adottate le disposizioni
attuative del presente articolo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 450 milioni di euro per l'anno 2022 e di 350 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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153.0.5
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 153-bis.

        1. Allo scopo di favorire l'adeguamento del sistema produttivo agrico-
lo nazionale alle politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti climatici
è istituito nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole fore-
stali ed agroalimentari il Fondo per il sostegno alla transizione agroecologica
con una dotazione di 150 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022. A vale-
re sulle risorse del fondo possono essere concesse agevolazioni alle imprese,
con particolare riguardo a quelle che operano nei settori della zootecnia, del
florovivaismo, ecc. per la realizzazione di investimenti per l'efficientamento
energetico, per il riutilizzo per impieghi produttivi di sottoprodotti, per la ri-
duzione delle emissioni nonché per l'adozione di sistemi di carbon farming.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole forestali ed
agroalimentari, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle
finanze e con il Ministro per la transizione ecologica, entro 30 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente norma sono adottate le disposizioni
attuative del presente articolo.».

153.0.6 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo Buone Pratiche)

        1. Al fine di favorire la transizione ecologica del settore turistico e 
alberghiero, è istituito nello stato di previsione del Ministero del Turismo il
Fondo pratiche sostenibili, con una dotazione di 1 milioni di euro per l'anno 
2022.
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2. A valere sul fondo possono essere concessi contributi a fondo perduto,
alle imprese che operano nei settori di cui ai comma 1 al fine di sostenerle nelle
scelte a minor impatto ecologico con particolare riguardo alla sostituzione
dei set di cortesia monouso con set realizzati con materiali biodegradabili e
compostabili Con decreto del Ministro del turismo di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze da emanare entro sessanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge sono definiti i criteri per l' erogazione dei predetti
contributi;

            3. Al fine di favorire la transizione ecologica della ristorazione,
è istituito nello stato di previsione del Ministero delle Politiche agricole ali-
mentari e forestali il Fondo per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari
tradizionali e certificati con una dotazione dì un 1 milione di euro per l'anno
2022.

        4. Con decreto del Ministro delle Politiche Agricole e forestali di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze da emanare entro ses-
santa giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge sono definite
le forme dì agevolazioni o incentivi per attività ricettive, di ristorazione e
pubblici esercizi che garantiscano un'offerta adeguata di prodotti censiti co-
me Pat di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 30 aprile 1998, n, 173, o
come denominazioni protette o biologiche provenienti dalla regione in cui è
situato l'esercizio o, in casi adeguatamente motivati, in regioni limitrofe.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari 2 mi-
lioni di curo per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili, di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
integrato dall'articolo 194».

153.0.7
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo Buone Pratiche)

        1. Al fine di favorire la transizione ecologica della ristorazione, è isti-
tuito nello stato di previsione del Ministero delle Politiche agricole e forestali
il Fondo per la valorizzazione dei prodotti agroalimentari tradizionali e certi-
ficati con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022.
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        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricoli e forestali da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono definite le forme di agevolazioni o incentivi per attività ricettive, di ri-
storazione e pubblici esercizi che garantiscano un'offerta adeguata di prodotti
censiti come Pat di cui all'articolo 8 del decreto Legislativo 30 aprile 1998,
n. 173, o come denominazioni protette o biologiche provenienti dalla regione
in cui è situato l'esercizio o, in casi adeguatamente motivati, in regioni limi-
trofe.».

        Conseguentemente all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole: «di
600 milioni di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, 495
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».

153.0.8
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per il sostegno alla transizione del settore dell'automotive)

        1. Allo scopo di favorire l'adeguamento del settore dell'automotive
alle politiche europee in materia di lotta ai cambiamenti climatici, è istituito
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico il Fondo per
il sostegno alla transizione industriale del settore dell'automotive, con una do-
tazione di 100 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2031. Le risorse del
Fondo sono destinate:

        ''a) alla concessione di agevolazioni alle imprese del settore dell'auto-
motive e dell'indotto, per la realizzazione di interventi di carattere industriale,
funzionali ad accompagnare il processo di trasformazione e d'innovazione del
settore in relazione alla digitalizzazione, al cambio delle motorizzazioni, alla
produzione di batterie e di semiconduttori, allo sviluppo delle tecnologie del-
l'idrogeno e delle catene del valore dell'economia circolare, nonché alla mo-
dernizzazione dell'organizzazione dei lavoro e della catena di distribuzione e
dei servizi a valle delle produzioni;

            b) alla predisposizione di piani di riqualificazione per i lavoratori
direttamente coinvolti nel passaggio verso la motorizzazione elettrica, nonché
di ammortizzatori sociali specifici finalizzati ad evitare licenziamenti e ad
accompagnare il processo di reindustrializzazione;''
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        2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il Ministro per
la transizione ecologica, entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente norma sono adottate le disposizioni attuative del presente articolo».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2022, di 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 223 al 2031 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2032.».

153.0.9 (testo 2)
Boldrini, Marcucci, Ferrari, Collina, Campari, Mallegni, Ferrero,
Pietro Pisani

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Disposizioni in materia di Camere di Commercio)

        1. Il Ministero dello sviluppo economico accerta lo stato di realizza-
zione delle disposizioni di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219, al 30 giugno 2022 rendendone comunicazione alle Com-
missioni parlamentari competenti e definisce le modalità di attuazione delle
medesime.

        2. Le procedure di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 25 novem-
bre 2016, n. 219, ancora non concluse alla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono coordinate ai termini di cui al comma 1.».
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153.0.10 (testo 2)
Collina, Marinello

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
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delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».

153.0.11
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per il sostegno alla transizione eco-
logica della flotta mercantile marittima)

        1. Per sostenere la transizione ecologica delle navi mercantili utiliz-
zate da imprese armatoriali con sede legale ovvero aventi stabile organizza-
zione nel territorio italiano, adibite a traffici nazionali e internazionali merci
e/o passeggeri e iscritte nei registri nazionali e di altri Stati dell'Unione euro-
pea o dello Spazio economico europeo è istituito nello stato di previsione del
Ministero dello sviluppo economico il ''Fondo per il sostegno alla transizione
della flotta mercantile marittima'' con una dotazione di 50 milioni di euro per
il finanziamento di progetti di rinnovo e ammodernamento del naviglio per
il periodo 2021-2026.

        2. Con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità so-
stenibili, adottato di concerto con il Ministro della transizione ecologica e il
Ministro dell'economia e delle finanze, sono individuate le modalità attuative
del comma 1, anche al fine di assicurare il rispetto del limite di spesa di 20
milioni di euro per l'anno 2021, 10 milioni di euro per l'anno 2022, 5 milioni
di euro per l'anno 2023, 5 milioni di euro per l'anno 2024, 5 milioni di euro
per l'anno 2025 e 5 milioni di euro per l'anno 2026.

        3. All'onere derivante dalla presente disposizione si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
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legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge».

153.0.12
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 53-bis.

        1. A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente decreto e
fino al 31 dicembre 2023, i soggetti beneficiari del credito d'imposta di cui
all'articolo 1, comma 1051 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, in deroga
all'articolo 1, comma 1059 della legge n. 178 predetta, possono, in luogo del-
l'utilizzo diretto in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, optare per la cessione, anche parziale, degli stessi
ad altri soggetti inclusi gli istituti di credito e altri intermediari finanziari».
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Art. 154

154.1
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «840 milioni per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026 e di 40 milioni di euro a decorrere dal 2027» con le seguenti:
«1.000 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026 e di 200 milioni di
euro a decorrere dal 2027».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 440 milioni di euro per l'anno 2022 e di 340 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».

154.2
Manca, Collina

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica e del Ministro degli affari esteri e della cooperazione inter-
nazionale, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze», con le
seguenti: «decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto con il
Ministro degli affari esteri e della cooperazione internazionale e con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze,»;

        b) sostituire il comma 2 con il seguente:

        «2. Ai fini di cui al comma 1, il Fondo può intervenire, in conformità
alla normativa dell'Unione Europea, attraverso:

            a) l'assunzione di capitale di rischio, mediante fondi di investimen-
to o di debito o fondi di fondi, o altri organismi o schemi di investimento,
anche in forma subordinata se l'iniziativa è promossa o partecipata da istitu-
zioni finanziarie di sviluppo bilaterali e multilaterali o da istituti nazionali di
promozione;

            b) la concessione di finanziamenti in modalità i) diretta o ii) indi-
retta mediante istituzioni finanziarie, anche in forma subordinata se effettuati
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mediante istituzioni finanziarie europee, multilaterali e sovranazionali, istituti
nazionali di promozione o fondi multilaterali di sviluppo;

            c) il rilascio di garanzie, anche di portafoglio, su esposizioni di isti-
tuzioni finanziarie, incluse istituzioni finanziarie europee, multilaterali e so-
vranazionali, nonché altri soggetti terzi autorizzati all'esercizio del credito, di
fondi multilaterali di sviluppo e di fondi promossi o partecipati da istituzioni
finanziarie di sviluppo bilaterali e multilaterali e da istituti nazionali di pro-
mozione»;

        c) dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. La garanzia del Fondo di cui al comma 2, lettera c) è a prima
richiesta, esplicita, irrevocabile, e conforme ai requisiti previsti dalla norma-
tiva di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio. A
copertura delle perdite attese, il Gestore del Fondo istituisce apposito fondo
di accantonamento costituito con parte delle risorse di cui al comma 1, a cui
affluiscono i premi eventualmente dovuti e versati al Fondo a fronte del rila-
scio delle garanzie, nonché i recuperi. Le obbligazioni assunte dal Fondo in
relazione alle garanzie rilasciate ai sensi del comma 2, lettera c), sono assistite
dalla garanzia dello Stato, quale garanzia di ultima istanza che opera in caso
di accertata incapienza del Fondo ed è conforme ai requisiti previsti dalla nor-
mativa di vigilanza prudenziale ai fini della migliore mitigazione del rischio.
La garanzia dello Stato opera limitatamente a quanto dovuto dal Fondo, ri-
dotto di eventuali pagamenti già effettuati dallo stesso. Con apposito decreto
del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica e con il Ministro degli affari esteri e della cooperazio-
ne internazionale, sono definiti criteri, modalità e condizioni della garanzia
di ultima istanza, ivi incluse le modalità di escussione idonee a garantire la
tempestività di realizzo della garanzia in conformità ai requisiti previsti dalla
normativa di vigilanza prudenziale, da avviarsi successivamente all'accerta-
mento da parte del Gestore del Fondo dell'incapienza del medesimo Fondo. Il
ricorso dei beneficiari degli interventi del Fondo alla garanzia di ultima istan-
za dello Stato avviene attraverso il Gestore. La garanzia di ultima istanza del-
lo Stato è inserita nell'elenco di cui all'articolo 31, della legge 31 dicembre
2009, n. 196»;

        d) sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. II Fondo può intervenire anche in cofinanziamento con istituzioni
finanziarie europee, istituzioni finanziarie multilaterali e sovranazionali, fondi
multilaterali di sviluppo e istituti nazionali di promozione.»;

        e) al comma 6 sostituire le parole: «impiegare le risorse della ge-
stione separata di cui all'articolo 5, comma 8, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003,
n. 326, con interventi di finanziamento, inclusa l'assunzione di capitale di ri-
schio e di debito, anche mediante il co-finanziamento di singole iniziative.»,
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con le seguenti: «intervenire sia nell'esercizio delle proprie funzioni di istitu-
zione abilitata a svolgere compiti di esecuzione dei fondi e delle garanzie di
bilancio dell'Unione Europea previsti dal regolamento (UE, EURATOM) n.
1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, non-
ché di altri fondi multilaterali, sia mediante l'impiego delle risorse della ge-
stione separata di cui all'articolo 5, comma 8, del decreto-legge 30 settembre
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n.
326, con interventi di finanziamento sotto qualsiasi forma, inclusa l'assunzio-
ne di capitale di rischio e di debito ed il rilascio di garanzie, anche mediante
il co-finanziamento di singole iniziative. Le esposizioni di Cassa Depositi e
Prestiti S.p.A. a valere sulle risorse della gestione separata di cui al periodo
precedente possono beneficiare della garanzia del Fondo di cui al comma 2
secondo criteri, condizioni e modalità stabiliti con apposito decreto del Mini-
stro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro della transizio-
ne ecologica.»;

        f) al comma 7 dopo le parole: «internazionali sul clima e tutela am-
bientale», inserire le seguenti: «nonché su altri beni pubblici globali»;

        g) al comma 8 dopo le parole: «come intermediari, soggetti privati»
inserire le seguenti: «e il relativo sistema dei limiti di rischio», e dopo le pa-
role: «su proposta di Cassa Depositi e Prestiti S.p.A.» sopprimere le seguen-
ti: «e previo parere dei Comitato di cui all'articolo 21 della legge 11 agosto
2014, n. 125».

154.3
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, aggiungere alla fine le seguenti parole: «che, in linea con
gli accordi internazionali, non contempla misure finanziarie per i progetti che
comportano, direttamente o indirettamente, l'impiego dei combustibili fossi-
li».

154.4
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Al comma 1, aggiungere alla fine le seguenti parole: «che, in linea con
gli accordi internazionali, non contempla misure finanziarie per i progetti che
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comportano, direttamente o indirettamente, l'impiego dei combustibili fossi-
li».

154.5
L'Abbate

Respinto

Al comma 1 aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Le risorse del fondo
di cui al presente comma non possono essere utilizzate per finanziare progetti
che riguardino l'impiego di combustibili fossili».

154.6
Marino

Respinto

Al comma 2, lettera d) dopo le parole: «esercizio del credito», inserire le
seguenti: «e su cauzioni rilasciate da imprese assicuratrici autorizzate all'e-
sercizio del ramo 15».

154.7
Misiani, Collina

Respinto

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «esercizio del credito», inserire
le seguenti: «e su cauzioni rilasciate da imprese assicuratrici autorizzate all'e-
sercizio del ramo 15».

154.8
Misiani

Respinto

Al comma 2, lettera d), dopo le parole: «esercizio del credito», inserire le
seguenti parole: «e su cauzioni rilasciate da imprese assicuratrici autorizzate
all'esercizio del ramo 15».
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154.9
Alfieri, Rojc, Zanda, Giacobbe, Manca

Respinto

Al comma 2, lettera d) apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «limite massimo del 50 per cento» con le se-
guenti: «limite massimo del 25 per cento»;

        b) dopo le parole: «importo finanziato,» inserire le seguenti: «e per
una quota pari al 25 per cento destinato ad interventi bilaterali a dono per pro-
grammi e progetti di cooperazione nel campo dell'adattamento e del Loss and
Damage (perdite e danni) a beneficio dei 46 Paesi LDC - Least Developed
Countries (LDCs) della DAC List of ODA Recipients, ovvero paesi a bassissi-
mo reddito che affrontano gravi ostacoli strutturali allo sviluppo sostenibile,».

154.10
De Bonis

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «3-bis. Analogamente al precedente comma, una quota di contributi
a fondo perduto è destinata: a) ad essere gestita direttamente da Enti dema-
niali o indirettamente da soggetti Privati; b) per la progettazione finalizzata a
limitare il dissesto idrogeologico; c) per il riordino delle aree che presentano
una limitata flora boschiva; d) per i costi di impianto, realizzazione e manu-
tenzione necessari alla messa in pristino delle aree individuate. Con decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono determinati i criteri e le modalità della
concessione dei contributi di cui al presente articolo, assicurando l'equità e la
parità di trattamento tra i soggetti Pubblici ed i soggetti Privati nel rispetto
delle risorse allo scopo stanziate.».
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154.11 (testo 2)
Tosato, Ferrero, Testor, Zuliani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 131-bis.
(Potenziamento delle attività dell'Osservatorio euro-mediterraneo -

Mar Nero per l'informazione e la partecipazione nelle politiche ambien-
tali e il sostegno alle azioni di sviluppo economico sostenibile locale)

        1. Al fine di rafforzare l'azione dell'Italia a livello nazionale e inter-
nazionale per una maggiore e migliore informazione, educazione e partecipa-
zione in materia di tutela ambientale, a favore dell'osservatorio ''Osservato-
rio euro-mediterraneo - Mar Nero per l'informazione e la partecipazione nelle
politiche ambientali e il sostegno alle azioni di sviluppo economico sosteni-
bile locale'', istituito nella città di Venezia con legge regionale n. 2008/1, è
autorizzato un contributo di 500.000 euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 0,5 milione di euro per
l'anno 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 194».

154.12
De Falco

Respinto

Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

        «6-bis. Al fine di assicurare la piena adesione dell'Italia al contrasto
dei cambiamenti climatici , di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del
Fondo italiano per il clima e nel favorire lo sviluppo sostenibile nel rispetto
di quanto previsto dalla legge 4 novembre 2016, n. 204, per ciascuno degli
anni del triennio 2022-2024 è assegnato un contributo annuo di 300.000 euro
all'Università degli Studi di Teramo al fine di sostenere l'attività di ricerca del
Centro di Ricerca Interfacoltà in ''Transizione ecologica, sostenibilità e sfide
globali''».

        Conseguentemente ridurre di 300.000 euro l'anno gli importi previsti
per il Fondo italiano per clima di cui all'articolo 154 comma 1.
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154.13
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 6, è aggiunto il seguente:

        «6-bis. Al fine di assicurare la piena adesione dell'Italia al contrasto
dei cambiamenti climatici, di contribuire al raggiungimento degli obiettivi del
Fondo italiano per il clima e nel favorire lo sviluppo sostenibile nel rispetto
di quanto previsto dalla legge 4 novembre 2016, n. 204, per ciascuno degli
anni del triennio 2022-2024 è assegnato un contributo annuo di 300.000 euro
all'Università degli Studi di Teramo al fine di sostenere l'attività di ricerca del
Centro di Ricerca Interfacoltà in ''Transizione ecologica, sostenibilità e sfide
globali. Agli oneri derivanti dal presente comma si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo italiano per il clima di cui all'articolo 154''».

154.14
Romeo, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. Al fine di coordinare le attività relative alla mitigazione degli
impatti del cambiamento climatico, istituire una Biblioteca tematica specia-
lizzata, un Museo interattivo per la divulgazione e la sensibilizzazione sul te-
ma, e un Laboratorio sperimentale di simulazione degli impatti e delle relative
tecniche di mitigazione, presso le strutture della ex sede Rai Way, site nel par-
co di Monza, è istituito il Centro Nazionale per la Mitigazione degli Impatti
del Cambiamento Climatico (CNMICC). Per la realizzazione del CNMICC è
autorizzata una spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 a valere sulle risorse
di cui al comma 3, nonché la possibilità di ricorrere al cofinanziamento di altri
enti sia privati che pubblici.».
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154.15
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

        «10. Una quota pari al 5 per cento del fondo rotativo previsto dal com-
ma 1 del presente articolo è destinata ad interventi di miglioramento e preser-
vazione degli ambienti naturali nelle riserve della Biosfera MAB UNESCO
site in Italia. Entro 90 giorni dalla entrata in vigore del presente articolo, il
Ministero della Transizione Ecologica, in accordo con le Regioni, stabilisce i
criteri e le modalità di ripartizione dei fondi destinati alle riserve MAB Une-
sco.».

154.0.1
Collina, Manca, Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili è istituito, con una dotazione iniziale di 10 milioni
di euro per l'anno 2022, può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi di quota parte dei Fondi
Strutturali e di Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.ª del Rego-
lamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021 e di eventuali rifinanziamenti, a de-
correre dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Nazionale della
Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della
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legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.
Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del
supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie per lo svolgimen-
to delle attività di selezione degli istituti di credito deputati alla gestione dei
Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
forme di contribuzione statali, regionali, provinciali o di altra natura, purché
non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.

        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per
l'anno 2022».

154.0.2
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 154-bis.
(Misure a sostegno del rinnovo del parco auto-

bus adibito ai servizi di trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di accelerare il rinnovo del parco autobus adibito ai servizi
di trasporto pubblico locale e regionale e di perseguire la promozione ed il
miglioramento della qualità dell'aria con tecnologie innovative a basso impat-
to ambientale in attuazione degli accordi internazionali e degli obblighi deri-
vanti dalla normativa dell'Unione europea, il Ministero delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili può istituire, a decorrere dal 1º gennaio 2022, uno
o più Fondi finalizzati all'attivazione di Strumenti Finanziari rotativi, definiti
in conformità alle disposizioni dell'articolo 58 del Regolamento UE n. 1060
del 24 giugno 2021.

        2. Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili provve-
de all'assegnazione della dotazione iniziale di risorse finanziarie necessarie
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per alimentare i Fondi di cui al comma 1 avvalendosi di quota parte dei Fondi
Strutturali e di Investimento Europei di cui all'articolo 1 comma 1.ª del Rego-
lamento UE n. 1060 del 24 giugno 2021 e di eventuali rifinanziamenti, a de-
correre dal 1º gennaio 2022, delle risorse del Piano Strategico Nazionale della
Mobilità Sostenibile predisposto ai sensi dell'articolo 1, commi 613-615, della
legge 11 dicembre 2016, n. 232 e del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), approvato con Decisione del Consiglio ECOFIN del 13 luglio 2021.
Il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili può avvalersi del
supporto di istituzioni finanziarie nazionali e comunitarie per lo svolgimen-
to delle attività di selezione degli istituti di credito deputati alla gestione dei
Fondi.

        3. Le risorse dei Fondi di cui al comma 1 sono cumulabili ad altre
forme di contribuzione statali, regionali, provinciali o di altra natura, purché
non sia superato l'ammontare massimo delle spese ammissibili, nel rispetto
delle regole sottostanti anche delle altre forme di contribuzione.

        4. La dotazione dei Fondi di cui al comma 1 è destinata al finanzia-
mento di interventi a favore di soggetti privati e pubblici ed è riservata all'ac-
quisto di autobus adibiti esclusivamente ai servizi di trasporto pubblico locale
e regionale a metano, elettrici o ad idrogeno e alla realizzazione delle relative
infrastrutture di alimentazione.».

154.0.3 (testo 2)
Ferrero, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Testor,
Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.
(Finanziamento a favore dell'ISPRA per il sup-

porto al Mite e misure per la qualità dell'aria)

1. Per il supporto tecnico alle attività istrattorie svolte dal Ministero
della transizione ecologica, con particolare riferimento alle esigenze di
valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica,
nonché per l'attuazione del PNRR, è assegnate un contributo 1 milione
di curo per l'anno 2022 a favore dell'Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale.

2. Al fine di accelerare gli interventi strategici necessari a ricondurre
la situazione di inquinamento dell'aria nei limiti previsti, indicati dalla
direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
maggio 2008, e per le finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d),
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della legge 7 luglio 2009, n. 88, le risorse di cui all'articolo 30, comma
14-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di curo
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

154.0.4
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.
(Istituto italiano di studi sul futuro e la programmazione strategica)

        1. È istituito l'Istituto italiano di studi sul futuro e la programmazione
strategica, di seguito denominato IISF, ente pubblico di ricerca con compe-
tenza nello studio del settore dei rischi e delle opportunità strategiche a me-
dio-lungo termine del Paese e nel supporto al disegno e alla valutazione delle
politiche pubbliche in un'ottica di sviluppo sostenibile.

        2. L'IISF ha personalità giuridica di diritto pubblico, è dotato di auto-
nomia statutaria e regolamentare ed è posto sotto la vigilanza della Presiden-
za del Consiglio dei ministri. All'IISF si applicano le disposizioni di cui al
decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218.

        3. Il Consiglio dell'IISF ha compiti di indirizzo e programmazione ge-
nerale dell'attività dell'Ente ed è composto da un presidente e da otto membri,
nominati con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri e scelti tra:

            a) professori ordinari di università italiane ed esperti nei settori del-
le scienze economiche, statistiche, sociali e ambientali;

            b) esperti di chiara fama appartenenti a organizzazioni internazio-
nali, università o centri di ricerca stranieri;

            c) dirigenti generali dello Stato.
        Il presidente, scelto tra i professori ordinari di cui alla lettera a), dura

in carica quattro anni e può essere confermato una sola volta.
        4. Per gli anni 2022-2024 il fondo di dotazione annuale dell'IISF è

determinato in 5.000.000 di euro annui».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025.».

154.0.5
D'Angelo, Campagna, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 154-bis.
(Istituzione Parco nazionale delle isole Eolie)

        1. All'articolo 34, comma 1, della legge 6 dicembre del 1991, n. 394,
dopo la lettera f-ter) è aggiunta, in fine, la seguente: ''f-quater) delle isole
Eolie''.

        2. Per la finalità di cui al precedente comma, è istituito presso il Mi-
nistero della transizione ecologica un fondo denominato ''Fondo per la istitu-
zione e la gestione del parco nazionale delle Isole Eolie'', con una dotazione
pari a 500.000 euro per l'anno 2022, e 250.000 euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 500.00o euro
per l'anno 2022 e 250.000 euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge.».
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154.0.6
Lorefice, Campagna, Castaldi, Vaccaro, Donno, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 154-bis.
(Censimento e classificazione comunale degli alberi)

        1. In conformità alla legge 29 gennaio 1992, n. 113, entro 12 mesi
dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, tutti i comuni, nel-
l'ambito del proprio territorio, provvedono al censimento e alla classificazio-
ne degli alberi cosi come disposto dall'articolo 3-bis, comma 1, della legge
29 gennaio 1992, n. 113.

        2. Se entro 12 mesi dalla data di entrata in vigore della presente dispo-
sizione, il comune non provvede, il Prefetto nomina un Commissario straor-
dinario che resta in carica 6 mesi, la cui nomina può essere prorogata di altri
3 mesi, per dare seguito a quanto previsto ai sensi del comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
150.000 euro per l'anno 2022, si provvede con la corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come rifinanziato dall'articolo 194.».

154.0.7
Ferrero, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.

        1. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite
al trasporto pubblico locale e regionale, le imprese che svolgono servizi di
trasporto pubblico locale regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle imprese a forte con-
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sumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto del
Ministro dello sviluppo economico 21 dicembre 2017.

        2. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'au-
torizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo
3, lettera c), del Trattato UE.».

154.0.8
Ferrazzi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.
(Estensione del Reverse Charge ai prodotti in legno in piccole plac-

che o in particelle; segatura, avanzi e cascami di legno, quando agglo-
merati in forma di ceppi, mattonelle, palline o in forme simili (pellet))

        1. Al comma 7 dell'articolo 74 ''Disposizioni relative a particolari set-
tori'' del decreto del Presidente della Repubblica del 26 ottobre 1972, n. 633
''Istituzione e disciplina dell'imposta sul valore aggiunto'' dopo le parole: '', di
gomma e plastica'' sono aggiunte le seguenti: '', legno in piccole placche o in
particelle; segatura, avanzi e cascami di legno, quando agglomerati in forma di
ceppi, mattonelle, palline o in forme simili denominati comunemente pellet''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 504 milioni di euro per l'anno 2022 e di 404 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023.».
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154.0.9 (testo 4)
Mirabelli, Ferrazzi, Malpezzi, Ferrari, Comincini, Lorefice, De
Petris, Donno, Manca, L'Abbate

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.
(Finanziamento a favore dell'ISPRA per il sup-

porto al Mite e misure per la qualità dell'aria)

1. Per il supporto tecnico alle attività istrattorie svolte dal Ministero
della transizione ecologica, con particolare riferimento alle esigenze di
valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica,
nonché per l'attuazione del PNRR, è assegnate un contributo 1 milione
di curo per l'anno 2022 a favore dell'Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale.

2. Al fine di accelerare gli interventi strategici necessari a ricondurre
la situazione di inquinamento dell'aria nei limiti previsti, indicati dalla
direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
maggio 2008, e per le finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d),
della legge 7 luglio 2009, n. 88, le risorse di cui all'articolo 30, comma
14-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di curo
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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Art. 155

155.1
Croatti, Vaccaro, Lanzi, Gallicchio

Respinto

Al comma 1, dopo il primo periodo, inserire il seguente: «una quota del
fondo, nel limite di 5 milioni di euro nel 2023,10 milioni di euro nel 2024,
15 milioni di euro nel 2025 e 20 milioni di euro annui dal 2026 al 2035, è
destinata ai comuni non ricompresi nel territorio delle città metropolitane, che
al fine di contenere le emissioni atmosferiche attraverso la messa a dimora
di alberi, presentino un progetto di riforestazione urbana al Ministero della
transizione ecologica, che preveda la messa a dimora di almeno 5 alberi per
ogni cittadino.».

155.2
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «è assegnata una dotazione pari a» aggiungere
le seguenti: «10 milioni per l'anno 2022» e aggiungere in fine le seguenti
parole: «, nella prospettiva del Piano di azione europeo verso l'inquinamento
zero».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per
l'anno 2022».

155.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) sostituire le parole: «50 milioni di euro nel 2023» con le seguenti:
«100 milioni di euro nel 2023»;

        b) sostituire le parole: «100 milioni di euro nel 2024» con le seguenti:
«150 milioni di euro nel 2024»;
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        c) sostituire le parole: «150 milioni di euro nel 2025» con le seguenti:
««200 milioni di euro nel 2025»;

        d) sostituire le parole: «200 milioni di euro annui dal 2026 al 2035»
con le seguenti: «150 milioni di euro annui dal 2026 al 2035»;

        e) dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «2. Una percentuale di tali fondi non inferiore al 30 per cento e non
superiore al 50 per cento viene destinata al rinnovo del parco autovetture na-
zionale categoria M1 e NI, di nuova fabbricazione o a chilometri 0 o usate con
chilometraggio inferiore ai 15.000 chilometri, con l'erogazione di contributi
per l'acquisto di auto che abbiano le seguenti caratteristiche:

        a) Elettrico e ibrido con emissioni inferiori a 20 g''km;

        b) Elettrico e ibrido con emissioni inferiori tra 20 g''km e 60 g''km;

        c) Auto a benzina e diesel con emissioni tra 60 g''km e 135 g''km.

        3. Con apposito decreto del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e le
regioni, sono stabilite le modalità di utilizzo delle risorse del Fondo del com-
ma 2, anche attraverso bandi e programmi di finanziamento».

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui
all'articolo 194.

155.4
Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) Al comma 1 le parole «50 milioni di euro nel 2023, 100 milioni di
euro nel 2024, 150 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «60 milioni di euro
nel 2023, 110 milioni di euro nel 2024, 160 milioni».

        b) dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di contribuire alla tutela della salute cittadini e alla tu-
tela dell'ambiente nelle aree urbane, una quota del Fondo di cui al precedente
comma, è destinata al finanziamento di progetti per la creazione, il rinfolti-
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mento e la sistemazione di barriere verdi costituite da specie arboree autoc-
tone per l'abbattimento dell'inquinamento atmosferico e acustico da traffico
veicolare, la mitigazione delle isole di calore in aree urbane e la riduzione del
rischio di dissesto idrogeologico. L'importo da destinare è pari a 10 milioni
l'anno per un periodo sperimentale di tre anni, dal 2023 al 2025».

        Conseguentemente, al comma 1 dell'articolo 194 sostituire le parole:
«500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «490
milioni di euro per gli anni 2023, 2024 e 2025 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2026».

155.5 (testo 2)
Manca, Collina

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.
(Finanziamento a favore dell'ISPRA per il sup-

porto al Mite e misure per la qualità dell'aria)

1. Per il supporto tecnico alle attività istrattorie svolte dal Ministero
della transizione ecologica, con particolare riferimento alle esigenze di
valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica,
nonché per l'attuazione del PNRR, è assegnate un contributo 1 milione
di curo per l'anno 2022 a favore dell'Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale.

2. Al fine di accelerare gli interventi strategici necessari a ricondurre
la situazione di inquinamento dell'aria nei limiti previsti, indicati dalla
direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
maggio 2008, e per le finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d),
della legge 7 luglio 2009, n. 88, le risorse di cui all'articolo 30, comma
14-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di curo
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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155.6
Castaldi

Respinto

Aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nel rispetto del Piano d'azione
europeo ''Verso l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua e il suolo''».

155.7
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «, nella prospettiva
del Piano di azione europeo verso l'inquinamento zero».

155.8
De Bonis

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Con le medesime risorse di cui al comma 1, al fine di abbattere
le emissioni nocive e inquinanti in atmosfera, con particolare riferimento a
quelle derivanti da attività di idro-desulfurizzazione e di lavorazione del pe-
trolio, nonché al fine di prevenire i rischi per la salute pubblica, con decreto
del Ministro della transizione ecologica, di concerto con i Ministri dello svi-
luppo economico e della salute, da adottare, d'intesa con la Conferenza uni-
ficata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, en-
tro quarantacinque giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono ridefiniti e aggiornati i valori massimi di concentrazione in atmosfera
dell'idrogeno solforato (H2S) al fine di adeguarli ai livelli raccomandati dal-
l'Organizzazione mondiale della sanità (OMS).

        1-ter. Il decreto di cui al comma 1-bis definisce altresì le modalità di
monitoraggio e di rilevazione dell'H2S nelle aree interessate dalla presenza di
centri di lavorazione del petrolio da parte delle competenti strutture pubbliche,
con oneri a carico delle società di gestione degli impianti».
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155.9
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «2. Nelle attività necessarie ad attuare le misure del programma na-
zionale di controllo dell'inquinamento atmosferico, rientra, con priorità, la to-
tale conservazione delle aree verdi esistenti nell'abitato urbano e il loro mi-
glioramento, mediante piantumazione, più possibile, di alberature idonee ad
assorbire i gas nocivi dell'atmosfera. In tutte le aree urbane, destinate dal pia-
no regolatore comunale a verde urbano o verde di quartiere, non è consentita
alcuna variante urbanistica, di nessun tipo e genere, ed è vietata sulle stesse
ogni tipo di edificazione e qualsiasi tipo di attività che comporti attrazione di
traffico e/o inquinamento dell'aria. Tali aree destinate a verde dai piani rego-
latori comunali dovranno essere sistemate e attrezzate a verde, nel più breve
tempo possibile, e con adeguata e fitta piantumazione di alberature di alto fu-
sto, idonee ad attrarre gas nocivi presenti nell'aria.».

155.10 (testo 2)
L'Abbate, Fede, Lorefice, Marco Pellegrini, Donno

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.
(Finanziamento a favore dell'ISPRA per il sup-

porto al Mite e misure per la qualità dell'aria)

1. Per il supporto tecnico alle attività istrattorie svolte dal Ministero
della transizione ecologica, con particolare riferimento alle esigenze di
valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica,
nonché per l'attuazione del PNRR, è assegnate un contributo 1 milione
di curo per l'anno 2022 a favore dell'Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale.

2. Al fine di accelerare gli interventi strategici necessari a ricondurre
la situazione di inquinamento dell'aria nei limiti previsti, indicati dalla
direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
maggio 2008, e per le finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d),
della legge 7 luglio 2009, n. 88, le risorse di cui all'articolo 30, comma
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14-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di curo
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

155.11
Arrigoni, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Al fine di accelerare gli interventi strategici necessari a ricon-
durre la situazione di inquinamento dell'aria nei limiti previsti indicati dalla
direttiva 2008/50/ CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 maggio
2008 e per le finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d), della legge 7
luglio 2009, n. 88, le risorse previste dall'articolo 30, comma 14-ter, nono pe-
riodo, del decreto-legge 30 aprile 2019, n.34, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 20 milioni di euro per
l'anno 2023, 40 milioni di euro per l'anno 2024, 60 milioni di euro per l'anno
2025 e di 80 milioni di euro annui dal 2026 al 2035.».

        Conseguentemente:
        a) all'articolo 155, sostituire il secondo periodo con il seguente: «Al

Fondo è assegnata una dotazione pari a 30 milioni di euro nel 2023, 60 milioni
di euro nel 2024, 90 milioni di euro nel 2025 e di 120 milioni di euro annui
dal 2026 al 2035»;

        b) sostituire la rubrica dell'articolo 155 con la seguente: «Attuazione
del programma Nazionale di controllo dell'inquinamento atmosferico».
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155.12 (testo 2)
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 154-bis.
(Finanziamento a favore dell'ISPRA per il sup-

porto al Mite e misure per la qualità dell'aria)

1. Per il supporto tecnico alle attività istrattorie svolte dal Ministero
della transizione ecologica, con particolare riferimento alle esigenze di
valutazione di impatto ambientale, di valutazione ambientale strategica,
nonché per l'attuazione del PNRR, è assegnate un contributo 1 milione
di curo per l'anno 2022 a favore dell'Istituto superiore per la protezione
e la ricerca ambientale.

2. Al fine di accelerare gli interventi strategici necessari a ricondurre
la situazione di inquinamento dell'aria nei limiti previsti, indicati dalla
direttiva 2008/50/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 21
maggio 2008, e per le finalità di cui all'articolo 10, comma 1, lettera d),
della legge 7 luglio 2009, n. 88, le risorse di cui all'articolo 30, comma
14-ter del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, sono incrementate di 1 milione
di euro per l'anno 2022.

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di curo
per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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155.0.1
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 155-bis.
(Disposizioni per rimborsare coloro che, negli anni 2022 e 2023 han-
no installano, impianti a metano, su autoveicoli immatricolati come

''Euro 4'', ''Euro 5'' o ''Euro 6'' alimentati a benzina, gasolio o ibridi)

        1. A coloro che, negli anni 2022 e 2023 installano su autoveicoli im-
matricolati come ''Euro 4'', ''Euro 5'' o ''Euro 6'' alimentati a benzina, gasolio
o ibridi, impianti a metano è riconosciuto un contributo fino a Euro 900.

        2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è corrisposto dall'instal-
latore al beneficiario dell'impianto di alimentazione a metano mediante com-
pensazione con il prezzo relativo all'operazione di installazione.

        3. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di alimenta-
zione a metano rimborsano all'installatore l'importo del contributo e recupe-
rano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'im-
posta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiun-
to, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui si provvede all'aggiorna-
mento della carta di circolazione del veicolo a seguito della installazione del-
l'impianto di alimentazione a metano.

        4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di installazione, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa
dall'installatore:

            a) copia della fattura di installazione, con timbro e firma in origi-
nale del titolare dell'attività di installazione;

        b) copia della carta di circolazione del veicolo, attestante l'avvenuta
installazione con timbro e firma in originale del titolare dell'attività di instal-
lazione.

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono adottati i criteri e le modalità di applica-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo.
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        6. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valuta-
to in 20 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

155.0.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Incentivi alla trasformazione a gas naturale di autoveicoli)

        1. A coloro che, negli anni 2022 e 2023 installano su autoveicoli im-
matricolati come ''Euro 4'', ''Euro 5'' o ''Euro 6'' alimentati a benzina, gasolio
o ibridi, impianti a metano è riconosciuto un contributo pari a Euro 900.

        2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è corrisposto dall'instal-
latore al beneficiario dell'impianto di alimentazione a metano mediante com-
pensazione con il prezzo relativo all'operazione di installazione.

        3. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di alimenta-
zione a metano rimborsano all'installatore l'importo del contributo e recupe-
rano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'im-
posta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiun-
to, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui si provvede all'aggiorna-
mento della carta di circolazione del veicolo a seguito della installazione del-
l'impianto di alimentazione a metano.

        4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di installazione, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa
dall'installatore:

            a) copia della fattura di installazione, con timbro e firma in origi-
nale del titolare dell'attività di installazione;

            b) copia della carta di circolazione del veicolo, attestante l'avvenu-
ta installazione con timbro e firma in originale del titolare dell'attività di in-
stallazione.
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        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono adottati i criteri e le modalità di applica-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo.

        6.All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valutato
in 20 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

155.0.3
Gallone, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Incentivi alla trasformazione a gas naturale di autoveicoli)

        1. A coloro che, negli anni 2022 e 2023 installano su autoveicoli im-
matricolati come ''Euro 4'', ''Euro 5'' o ''Euro 6'' alimentati a benzina, gasolio
o ibridi, impianti a metano è riconosciuto un contributo pari a Euro 900.

        2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è corrisposto dall'instal-
latore al beneficiario dell'impianto di alimentazione a metano mediante com-
pensazione con il prezzo relativo all'operazione di installazione.

        3. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di alimenta-
zione a metano rimborsano all'installatore l'importo del contributo e recupe-
rano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'im-
posta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiun-
to, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui si provvede all'aggiorna-
mento della carta di circolazione del veicolo a seguito della installazione del-
l'impianto di alimentazione a metano.

        4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di installazione, le imprese costruttrici o importatrici
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conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa
dall'installatore:

        a) copia della fattura di installazione, con timbro e firma in originale
del titolare dell'attività di installazione;

        b) copia della carta di circolazione del veicolo, attestante l'avvenuta
installazione con timbro e firma in originale del titolare dell'attività di instal-
lazione.

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono adottati i criteri e le modalità di applica-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo.

        6. All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valuta-
to in 20 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per l'anno 2023,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad
esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

155.0.4
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.

        1. A coloro che, negli anni 2022 e 2023, installano su autoveicoli im-
matricolati come ''Euro 4'', ''Euro 5'' o ''Euro 6'' alimentati a benzina, gasolio
o ibridi, impianti a metano è riconosciuto un contributo pari a euro 900.

        2. Il contributo di cui al comma 1 è corrisposto dall'installatore al be-
neficiario dell'impianto di alimentazione a metano mediante compensazione
con il prezzo relativo all'operazione di installazione.

        3. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di alimenta-
zione a metano rimborsano all'installatore l'importo del contributo e recupe-
rano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'im-
posta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiun-
to, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui si provvede all'aggiorna-
mento della carta di circolazione del veicolo a seguito della installazione del-
l'impianto di alimentazione a metano.



Atti parlamentari
 4133

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di installazione, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa
dall'installatore:

            a) copia della fattura di installazione, con timbro e filma in originale
del titolare dell'attività di installazione;

            b) copia della carta di circolazione del veicolo, attestante l'avvenu-
ta installazione con timbro e firma in originale del titolare dell'attività di in-
stallazione.

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono adottati i criteri e le modalità di applica-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022, 480 milioni
di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024».

155.0.5
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.

        1. A coloro che, negli anni 2022 e 2023 installano su autoveicoli im-
matricolati come ''Euro 4'', ''Euro 5'' o ''Euro 6'' alimentati a benzina, gasolio
o ibridi, impianti a metano è riconosciuto un contributo pari a Euro 900.

        2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è corrisposto dall'instal-
latore al beneficiario dell'impianto di alimentazione a metano mediante com-
pensazione con il prezzo relativo all'operazione di installazione.

        3. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di alimenta-
zione a metano rimborsano all'installatore l'importo del contributo e recupe-
rano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'im-
posta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiun-
to, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui si provvede all'aggiorna-
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mento della carta di circolazione del veicolo a seguito della installazione del-
l'impianto di alimentazione a metano.

        4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di installazione, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa
dall'installatore:

            a) copia della fattura di installazione, con timbro e firma in origi-
nale del titolare dell'attività di installazione;

            b) copia della carta di circolazione del veicolo, attestante l'avvenu-
ta installazione con timbro e firma in originale del titolare dell'attività di in-
stallazione.

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da emanare entro 15 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, sono adottati i criteri e le modalità di applica-
zione delle disposizioni di cui al presente articolo.

        All'onere derivante dalle disposizioni del presente articolo, valutato
in 20 milioni di euro per l'anno 2022 e 20 milioni di euro per l'anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.».

155.0.6
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Incentivi alla trasformazione a gas naturale di autoveicoli)

        1. A coloro che, negli anni 2022 e 2023 installano su autoveicoli im-
matricolati come ''Euro 4'', ''Euro 5'' o ''Euro 6'' alimentati a benzina, gasolio
o ibridi, impianti a metano è riconosciuto un contributo pari a Euro 900.

        2. Il contributo di cui al precedente comma 1 è corrisposto dall'instal-
latore al beneficiario dell'impianto di alimentazione a metano mediante com-
pensazione con il prezzo relativo all'operazione di installazione.

        3. Le imprese costruttrici ed importatrici degli impianti di alimenta-
zione a metano rimborsano all'installatore l'importo del contributo e recupe-
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rano tale importo quale credito di imposta per il versamento delle ritenute del-
l'imposta sul reddito delle persone fisiche operate in qualità di sostituto d'im-
posta sui redditi da lavoro dipendente, dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche, dell'imposta sul reddito delle società e dell'imposta sul valore aggiun-
to, dovute, anche in acconto, per l'esercizio in cui si provvede all'aggiorna-
mento della carta di circolazione del veicolo a seguito della installazione del-
l'impianto di alimentazione a metano.

        4. Fino al 31 dicembre del quinto anno successivo a quello in cui è
stata emessa la fattura di installazione, le imprese costruttrici o importatrici
conservano la seguente documentazione, che deve essere ad esse trasmessa
dall'installatore: a. copia della fattura di installazione, con timbro e firma in
originale del titolare dell'attività di installazione; b. copia della carta di circo-
lazione del veicolo, attestante l'avvenuta installazione con timbro e firma in
originale del titolare dell'attività di installazione.

        5. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, da emanare entro 15 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono adottati i criteri e le modalità di
applicazione delle disposizioni di cui al presente articolo. All'onere derivan-
te dalle disposizioni del presente articolo, valutato in 20 milioni di euro per
l'anno 2022 e 20 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».

155.0.7
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Esenzione pedaggio autostradale mezzi pe-

santi a gas naturale compresso e liquefatto)

        1. Al fine di sostenere le imprese anche mediante misure di sostegno
in materia di trasporto sostenibile volte a ridurre gli effetti climalteranti e sulla
qualità dell'aria del trasporto stradale e promuovere l'impiego del gas natura-
le/biometano nel trasporto pesante, al comma 2 dell'articolo 373 del decreto
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del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dopo la lettera i)
è aggiunta la seguente:

        ''l) i veicoli per l'attività di trasporto merci di massa massima com-
plessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate alimentati a gas naturale/biometano
compresso (CNG) o liquefatto (LNG)''».

        Conseguentemente, ridurre di 10 milioni di euro a decorrere dal
2022, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

155.0.8
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Esenzione pedaggio autostradale mezzi pe-

santi a gas naturale compresso e liquefatto)

        1. Al fine di sostenere le imprese anche mediante misure di sostegno
in materia di trasporto sostenibile volte a ridurre gli effetti climalteranti e sulla
qualità dell'aria del trasporto stradale e promuovere l'impiego del gas natura-
le/biometano nel trasporto pesante, al comma 2 dell'articolo 373 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dopo la lettera i)
è aggiunta la seguente:

        ''l) i veicoli per l'attività di trasporto merci di massa massima com-
plessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate alimentati a gas naturale/biometano
compresso (CNG) o liquefatto (LNG).''».
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155.0.9
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.

        1. Al fine di sostenere le imprese anche mediante misure di sostegno
in materia di trasporto sostenibile volte a ridurre gli effetti climalteranti e sulla
qualità dell'aria del trasporto stradale e promuovere l'impiego del gas natura-
le/biometano nel trasporto pesante, al comma 2 dell'articolo 373 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dopo la lettera i)
è aggiunta la seguente:

        ''I) i veicoli per l'attività di trasporto merci di massa massima com-
plessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate alimentati a gas naturale/biometano
compresso (CNG) o liquefatto (LNG)''».

155.0.10
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Esenzione pedaggio autostradale mezzi pe-

santi a gas naturale compresso e liquefatto)

        1. Al fine di sostenere le imprese anche mediante misure di sostegno
in materia di trasporto sostenibile volte a ridurre gli effetti climalteranti e sulla
qualità dell'aria del trasporto stradale e promuovere l'impiego del gas natura-
le/biometano nel trasporto pesante, al comma 2 dell'articolo 373 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dopo la lettera i)
è aggiunta la seguente:

        ''l) i veicoli per l'attività di trasporto merci di massa massima com-
plessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate alimentati a gas naturale/biometano
compresso (CNG) o liquefatto (LNG)''».
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155.0.11
Damiani, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Esenzione pedaggio autostradale mezzi pe-

santi a gas naturale compresso e liquefatto)

        1. Al fine di sostenere le imprese anche mediante misure di sostegno
in materia di trasporto sostenibile volte a ridurre gli effetti climalteranti e sulla
qualità dell'aria del trasporto stradale e promuovere l'impiego del gas natura-
le/biometano nel trasporto pesante, al comma 2 dell'articolo 373 del decreto
del Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, dopo la lettera i)
è aggiunta la seguente:

        ''I) i veicoli per l'attività di trasporto merci di massa massima com-
plessiva pari o superiore a 7,5 tonnellate alimentati a gas naturale/biometano
compresso (CNG) o liquefatto (LNG).''».

155.0.12
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 155-bis.
(Ridefinizione dell'aliquota IVA per

la promozione della mobilità sostenibile)

        1. Alla Tabella A, parte III, n. 127-novies), allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, all'inizio del periodo,
sono inserite le seguenti parole: ''prestazioni di trasporto urbano di persone
mediante noleggio e locazione di servizi di trasporto in modalità condivisa (i
servizi di c.d. sharing mobility', es. car sharing, scooter sharing, bike sharing
e monopattini in sharing),''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 18 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».
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155.0.13
L'Abbate

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Trasformazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi)

        1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4, comma 5 del decre-
to-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito, con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2021 n. 55, il Comitato interministeriale per la transizione ecologica
(CITE) delibera, sulla rimodulazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, la riduzione per l'anno
2022 nella misura almeno pari al 30 per cento ed al 40 per cento rispettiva-
mente per gli anni 2023 e 2024, del 50 per cento per l'anno 2025 e del 100 per
cento per l'anno 2030, delle spese fiscali per l'ambiente indicate nel catalogo
dei sussidi ambientalmente dannosi istituito presso il Ministero della Transi-
zione Ecologica ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221.

        2. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati, sono
destinate ad uno specifico Fondo istituito presso il Ministero della transizione
ecologica, con una dotazione pari a 150.000 euro, a decorrere dall'anno 2022,
finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di investimenti:

        ''a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione delle
emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il miglio-
ramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenomeno
della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e delle
reti elettriche innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decar-
bonizzazione e il progressivo superamento della dipendenza dai combustibili
fossili da raggiungere entro il 2030 e pari al 100 per cento; della riduzione
del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e dell'azzeramento
delle emissioni entro il 2040;

            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza
del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e
di adattamento ai cambiamenti climatici;

            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orien-
tati ai princìpi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione
energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, unita-
mente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni cultu-
rali, paesaggistici e degli ecosistemi, di contrasto al nuovo consumo di suolo
e all'abusivismo edilizio;
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            d) la definizione di un programma volto a sostenere la transizione
ambientale, verso un modello di economia circolare basato su un uso efficien-
te delle risorse naturali, su una corretta gestione dell'acqua, su un virtuoso ci-
clo dei rifiuti che punti alla riduzione della loro produzione e al recupero di
materia da tutte le frazioni differenziate ed energia dai soli rifiuti organici;

            e) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della rete del
trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinato alla conversione della
mobilità da diesel a quella elettrica e della rete di colonnine per la ricarica
elettrica di autovetture;

            f) lo sviluppo della filiera agricola, biologica e delle pratiche agro-
nomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo;

            g) la revisione degli oneri di sistema nella bolletta elettrica che per-
metta di correggere l'attuale sproporzione dei costi ambientali pagati dal set-
tore elettrico rispetto al settore gas;

            h) riduzione della tassazione sul lavoro''.

        3. Dalla erogazione di finanziamenti da parte del Fondo di cui al com-
ma 2, del presente articolo sono esclusi tutti gli investimenti per attività che
coinvolgano direttamente o indirettamente l'impiego dei combustibili fossili.

        4. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi entro go giorni dalla
data di entrata in vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri e le moda-
lità di utilizzo del predetto fondo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro» con le seguenti: «599,85 milioni di euro».

155.0.14
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 155-bis.
(Misure di conservazione e miglioramento delle aree verdi urbane per

l'attuazione del programma nazionale di controllo dell'inquinamento)

        1. Nelle attività necessarie ad attuare le misure del programma nazio-
nale di controllo dell'inquinamento atmosferico, rientra, con priorità, la totale
conservazione delle aree verdi esistenti nell'abitato urbano e il loro migliora-
mento, mediante piantumazione, più possibile, di alberature idonee ad assor-
bire i gas nocivi dell'atmosfera. In tutte le aree urbane, destinate dal piano re-
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golatore comunale a verde urbano o verde di quartiere, non è consentita alcu-
na variante urbanistica, di nessun tipo e genere, ed è vietata sulle stesse ogni
tipo di edificazione e qualsiasi tipo di attività che comporti attrazione di traf-
fico e/o inquinamento dell'aria. Tali aree destinate a verde dai piani regolatori
comunali dovranno essere sistemate e attrezzate a verde, nel più breve tem-
po possibile, e con adeguata e fitta piantumazione di alberature di alto fusto,
idonee ad attrarre gas nocivi presenti nell'aria».

155.0.15
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 155-bis.
(Misure di preservazione ed implementazione delle aree verdi urbane

per l'attuazione del programma nazionale di controllo dell'inquinamento)

        1. Nelle attività necessarie ad attuare le misure del programma nazio-
nale di controllo dell'inquinamento atmosferico rientra la conservazione delle
aree verdi esistenti nell'abitato urbano e il loro miglioramento mediante pian-
tumazione di nuove alberature idonee ad assorbire gas atmosferici nocivi. In
tutte le aree urbane, destinate dal piano regolatore comunale a verde urbano o
verde di quartiere, non sono consentite varianti urbanistiche ed è vietata sulle
stesse ogni tipologia di edificazione e qualsiasi tipo di attività che comporti
attrazione di traffico e incremento di inquinamento dell'aria.

        2. Le aree destinate a verde dai piani regolatori comunali dovranno
essere sistemate e attrezzate a verde con adeguata piantumazione di alberature
di alto fusto, idonee ad attrarre gas nocivi presenti nell'aria.».
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155.0.16 (testo 3)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Potenziamento dei controlli ambientali)

        1. Al fine di integrare le risorse disposizione delle amministrazioni
preposte alla verifica dell'ottemperanza delle norme in materia ambientale di
cui alla legge 28 giugno 2016, n. 132, è autorizzata la spesa di 3 milioni di
euro per il 2022, da utiliziare per il finanziamento dell'attività di controllo am-
bientale degli Organi di vigilanza che, nell'esercizio delle funzioni di polizia
giudiziaria, impartiscono le prescrizioni tecniche previste dall'art. 318-ter del

decreto- legislativo 3 aprile 2006, n. 152.

2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo per il finanziamento di esigenze indifferibili, di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come inte-
grato dall'articolo 194».

155.0.17
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Bonifica dei siti orfani)

        1. Tra gli interventi di bonifica dei siti orfani oggetti di finanziamento
nell'ambito del PNRR sono ricompresi quelli per la bonifica e il risanamento
ambientale e urbano della Zona Falcata di Messina. Agli oneri derivanti dal
presente articolo, pari a 30 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2026, si provvede a valere sul Fondo di Sviluppo e Coesione, per il periodo di



Atti parlamentari
 4143

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

programmazione 2021-2027, di cui al comma 117 dell'articolo 1 della legge
30 dicembre 2020, n. 178.».

155.0.18
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 155-bis.
(Semplificazione della normativa sulla metanizzazione del Mezzogior-

no al fine di accelerare il completamento degli interventi già finanziati)

        1. Apportare le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 9 della legge 7 agosto 1997, n. 266, dopo il comma
5-quinquies aggiungere il seguente: ''5-sexies. Per gli interventi di metanizza-
zione ammessi al finanziamento di cui al presente articolo, il termine di pre-
sentazione degli atti di collaudo alle amministrazioni competenti è di 90 gior-
ni dall'approvazione del collaudo da parte dell'amministrazione comunale.'';

            b) all'articolo i, comma 319, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,
aggiungere il seguente: ''319-bis. Le risorse finanziarie di cui al comma 319
non ancora erogate sono assegnate alle Regioni nel cui territorio ricadono i
comuni o i consorzi di comuni beneficiari di finanziamento per la realizzazio-
ne delle reti urbane di distribuzione del gas metano ai sensi della delibera CI-
PE n. 5 del 28 gennaio 2015 e in base alla graduatoria vigente. Le competenze
in materia di istruttoria tecnica, concessione dei finanziamenti e di erogazione
delle risorse finanziarie ai Comuni sono trasferite alle Regioni, che approvano
altresì l'aggiornamento dei cronoprogrammi dei progetti in attuazione dell'ar-
ticolo 23, comma 4-bis, del decreto legislativo del 23 maggio 2000 n. 164, in
base a un tempo massimo di realizzazione dei progetti di 42 mesi, prorogabi-
le una sola volta. Il mancato rispetto dei tempi di realizzazione comporta la
perdita del finanziamento per la parte dei lavori non completata nei termini.
Le Regioni possono utilizzare per l'attività di assistenza tecnica fino all'uno
per cento delle risorse finanziarie di cui al comma 319 non ancora erogate. Le
Regioni provvedono a inviare semestralmente al CIPESS e al Ministero della
transizione ecologica una relazione sulla esecuzione del programma.''».
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155.0.19
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Misure per il completamento della carta geologica di Italia)

        1. Per il completamento della carta geologica ufficiale d'Italia alla sca-
la 1:50.000, la sua informatizzazione e le attività ad essa strumentali a cura del
Servizio Geologico d'Italia dell'Ispra, all'articolo 1 della legge 27 dicembre
2019, n. 160 si apportano le seguenti modificazioni:

            a) al comma 103 sostituire le parole: ''di 5 milioni di euro per l'anno
2020, nonché di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2021 e 2022'' con
le seguenti: ''di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024'';

            b) al comma 106, sostituire le parole: ''per ciascuno degli anni 2020,
2021 e 2022'' con le seguenti: ''per ciascuno degli anni dal 2022, 2023 e 2024''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge
23 dicembre 2014 n. 190».

155.0.20
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 155-bis.
(Ammodernamento e potenziamento rete Remrad)

        1. Al fine di sostenere l'Ispettorato Nazionale per la sicurezza nucleare
e la radioprotezione per il completamento e il potenziamento della REte nazio-
nale di Monitoraggio della RADioattività nel particolato atmosferico (REM-
RAD), quale rete nazionale delle stazioni automatiche di misura del partico-
lato atmosferico facente parte del sistema nazionale di allarme preventivo in
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caso di incidente nucleare e gli elementi tecnici di valutazione di specifici
piani di emergenza, è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascun anno
2022 e 2023 destinati all'acquisto di cinque stazioni ad altissima sensibilità
per la misurazione di tracce di radioattività nel particolato atmosferico.».

        Conseguentemente, al comma 1 dell'articolo 194 sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022, 498
milioni di euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2024».

155.0.21
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 155-bis.
(Disposizioni in materia di Zona Economica Ambientale (ZEA))

        1. All'articolo 4-ter del decreto-legge 14 ottobre 2019, n. 111, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il primo periodo del comma 1 è sostituito dal seguente: ''Al fine
di potenziare il contributo delle aree naturalistiche a livello nazionale e regio-
nale per il contenimento delle emissioni climalteranti e di assicurare il rispetto
dei limiti previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità dell'aria, nonché di
favorire in tali aree investimenti orientati al contrasto ai cambiamenti climati-
ci, all'efficientamento energetico, all'economia circolare, alla protezione della
biodiversità e alla coesione sociale e territoriale e di supportare la cittadinanza
attiva di coloro che vi risiedono, il territorio di ciascuno dei parchi nazionali
e regionali costituisce una zona economica ambientale (ZEA)'';

            b) alla rubrica dell'articolo 4-ter, dopo le parole: ''nelle aree protette
nazionali'' sono inserite le parole: ''e regionali''.

        2. Per le disposizioni di cui alla presente legge è autorizzata la spesa
di 1 milione di euro anno per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024.»

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: -1.000.000;
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        2023: -1.000.000;
        2024: -1.000.000.
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Art. 156

156.1
Causin

Respinto

Al comma 1, aggiungere infine il seguente periodo: «1. Al fine di sempli-
ficare le operazioni di raccolta, al comma 14, primo periodo dell'articolo 193
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 le parole: ''deve essere effettuata
nel termine massimo di 48 ore'' sono sostituite dalle parole: ''deve essere ef-
fettuata nel più breve termine di tempo tecnicamente possibile''.

        La disposizione che precede non comporta oneri aggiuntivi a carico
dello Stato».

156.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1 aggiungere infine il seguente periodo: «1. Al fine di sempli-
ficare le operazioni di raccolta, al comma 14, primo periodo dell'articolo 193
del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 le parole: ''deve essere effettuata
nel termine massimo di 48 ore'' sono sostituite dalle parole: ''deve essere ef-
fettuata nel più breve termine di tempo tecnicamente possibile''».

156.3
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Campagna, Vaccaro, Montevecchi,
Donno, L'Abbate, Pavanelli, Vanin

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al fine di migliorare la tracciabilità, il gesso di defecazione da
fanghi e ogni altro correttivo da fanghi dovranno anno essere prodotti in lotti
omogenei di dimensioni non superiori alle 6.000 (seimila) tonnellate. Ogni
lotto dovrà essere identificato da un'analisi che ne attesti il rispetto di quanto
previsto dal decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75. Il produttore di gesso
di defecazione da fanghi o di altro correttivo da fanghi ha l'obbligo di tenere
tracciabilità dei lotti prodotti. Tutta la documentazione dovrà essere conserva-
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ta dal produttore per almeno tre anni e deve essere messa a disposizione delle
autorità di controllo. Con successivo decreto del Ministero della transizione
ecologica sono individuate le specifiche relative alla tracciabilità del gesso di
defecazione da fanghi.

        3-ter. Al fine di assicurare la tracciabilità dei gessi di defecazione da
fanghi è istituita una sezione speciale del registro elettronico nazionale di cui
all'articolo 6 comma 3 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 convertito
con legge ti febbraio 2019, n. 12.

        3-quater. Ogni trasferimento del materiale deve essere accompagnato
da documento di trasporto che deve riportare il lotto di riferimento, il quan-
titativo, il luogo di produzione, il luogo di destinazione, l'etichetta e l'analisi
identificativa del lotto.

        3-quinquies. Entro il 30 aprile di ogni anno a partire dal 2023 i produt-
tori i distributori e gli utilizzatori di gessi da fanghi o altri correttivi prodotti
a partire da fanghi trasmettono alle ARPA competenti le informazioni di cui
al comma 3 in loro possesso nonché le particelle catastali di spandimento dei
gessi da fanghi e degli altri correttivi prodotti a partire da fanghi. Entro il 30
giugno 2022 il Ministero della Transizione Ecologica stabilisce le modalità
per la trasmissione delle informazioni di cui al precedente periodo.

        3-sexies. Entro il 31 dicembre di ogni anno, a partire dal 2023, l'I-
SPRA pubblica un rapporto annuale sulla produzione e sull'utilizzo dei gessi
da fanghi e dei principali correttivi da fanghi utilizzati in agricoltura. Il rap-
porto contiene almeno le seguenti informazioni:

            a) impianti di produzione dei gessi da fanghi, capacità autorizzata,
quantità e province di provenienza dei fanghi in ingresso all'impianto con re-
lativo codice CER e quantità di gessi ed eventuali altri correttivi da fanghi
in uscita;

            b) per ogni impianto, le province di destinazione dei gessi in uscita
e degli eventuali altri correttivi da fanghi e quantità suddivise per provincia
di destinazione;

            c) descrizione delle caratteristiche chimico fisico biologiche delle
principali matrici in entrata per la produzione dei gessi e degli altri correttivi
e loro potenziali effetti negativi sull'ambiente;

            d) descrizione delle caratteristiche chimico fisico biologiche dei
gessi da fanghi in uscita e loro potenziale impatto negativo sull'ambiente, te-
nuto conto anche della possibile interazione con fonti eutrofizzanti già pre-
senti;

            e) quantità di spandimento dei gessi consigliato a seconda della ti-
pologia di terreno».
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156.4
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Campagna, Vaccaro, Montevecchi,
Donno, L'Abbate, Pavanelli, Vanin

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al fine di migliorare la tracciabilità, il gesso di defecazione da
fanghi e ogni altro correttivo da fanghi dovranno anno essere prodotti in lotti
omogenei di dimensioni non superiori alle 6.000 (seimila) tonnellate. Ogni
lotto dovrà essere identificato da un'analisi che ne attesti il rispetto di quanto
previsto dal decreto legislativo 29 aprile 2010, n. 75. Il produttore di gesso
di defecazione da fanghi o di altro correttivo da fanghi ha l'obbligo di tenere
tracciabilità dei lotti prodotti. Tutta la documentazione dovrà essere conserva-
ta dal produttore per almeno tre anni e deve essere messa a disposizione delle
autorità di controllo. Con successivo decreto del Ministero della transizione
ecologica sono individuate le specifiche relative alla tracciabilità del gesso di
defecazione da fanghi.

        3-ter. Al fine di assicurare la tracciabilità dei gessi di defecazione da
fanghi è istituita una

        sezione speciale del registro elettronico nazionale di cui all'articolo 6
comma 3 del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 convertito con legge 11
febbraio 2019, n. 12.

        3-quater. Ogni trasferimento del materiale deve essere accompagnato
da documento di trasporto che deve riportare il lotto di riferimento, il quanti-
tativo, il luogo di produzione, il

        luogo di destinazione, l'etichetta e l'analisi identificativa del lotto».

156.5
Pavanelli, Gallicchio, Giuseppe Pisani

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al fine di sostenere la filiera nautica e la transizione ecologica
della mobilità e dei trasporti promuovendo la rimozione delle imbarcazioni
abbandonate nei porti nonché lo smaltimento della vetroresina, entro sessanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della transizione
ecologica di concerto con il Ministro dell'economia e finanze e con il Ministro
dell'infrastrutture e trasporti, adotta un apposito piano per la rottamazione e lo
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smaltimento delle imbarcazioni in vetroresina, definendo i criteri le modalità
di attribuzione delle risorse, nel limite massimo di 3 milioni di euro per l'anno
2022, a valere sulle risorse di cui all'articolo 1, comma 2, lettera c), numero 7),
dei decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito con modificazione della
legge 1º luglio 2021, n. 101. 3-ter. Agli oneri derivanti dal comma 3-bis, pari
a 3 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede con corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1 comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190».

156.6
Manca

Respinto

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

        «3-bis. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei
piani regionali o delle province autonome si consente agli impianti di dige-
stione anaerobica o compostaggio presenti su tutto il territorio nazionale di
aumentare, sino al 31 dicembre 2025, la propria capacità ricettiva e di tratta-
mento dei rifiuti organici (codice CER 20.01.08, rifiuti di cucina e mense) del
10 per cento, ove tecnicamente possibile, al fine di accettare ulteriore rifiuto
organico proveniente da altre regioni o province autonome, qualora richieden-
ti perché in carenza degli impianti di digestione anaerobica o compostaggio
già previsti nei rispettivi piani. Le regioni e le province autonome interessate
provvedono attraverso gli opportuni atti di competenza».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e in materia di impianti di digestione anaerobica o compo-
staggio».

156.7
Gallone

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei
piani regionali o delle province autonome si consente agli impianti di dige-
stione anaerobica o compostaggio presenti su tutto il territorio nazionale di
aumentare, sino al 31 dicembre 2025, la propria capacità ricettiva e di tratta-
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mento dei rifiuti organici (codice CER 20.01.08, rifiuti di cucina e mense) del
10 per cento, ove tecnicamente possibile, al fine di accettare ulteriore rifiuto
organico proveniente da altre regioni o province autonome, qualora richieden-
ti perché in carenza degli impianti di digestione anaerobica o compostaggio
già previsti nei rispettivi piani. Le regioni e le province autonome interessate
provvedono attraverso gli opportuni atti di competenza».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo aggiungere, in fine, le
seguenti parole: «e in materia di impianti di digestione anaerobica o compo-
staggio».

156.0.1
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 156-bis.
(Incentivi per bonifica dei siti contaminati)

        1. Al fine di promuovere la bonifica o la messa in sicurezza perma-
nente, il ripristino e la riqualificazione ambientale dei siti a qualsiasi titolo
dichiarati contaminati, di proprietà sia pubblica sia privata, nonché il recupero
socioeconomico e territoriale delle relative aree, è istituito, presso lo stato di
previsione del Ministero della transizione ecologica, un Fondo con una dota-
zione di 30 milioni annui per il triennio 2022-2024. A valere sulle risorse del
Fondo, le Regioni entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, approvano disposizioni per incentivare tali interventi prevedendo:

            a) la riduzione nella misura non inferiore al 30 per cento del contri-
buto di costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, con facoltà dei comuni di deliberare ulteriori
riduzioni del contributo di costruzione;

            b) lo scomputo dagli oneri di urbanizzazione secondaria per l'im-
porto corrispondente al 50 per cento delle spese sostenute per le opere di bo-
nifica e messa in sicurezza, salva la facoltà, per i comuni, di prevedere limiti
maggiori di scomputo, in considerazione della rilevanza dell'intervento.

        2. Sono fatte comunque salve le disposizioni regionali vigenti di mag-
gior favore.
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        3. Decorso il termine di cui al comma 1 e sino all'entrata in vigore
della normativa regionale, le disposizioni di cui al presente articolo sono di-
rettamente applicabili da parte dei Comuni.

        4. All'onere derivante dal presente articolo, valutato in 30 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge».

156.0.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni, Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 156-bis.
(Incentivi per bonifica dei siti contaminati)

        1. Al fine di promuovere la bonifica o la messa in sicurezza perma-
nente, il ripristino e la riqualificazione ambientale dei siti a qualsiasi titolo
dichiarati contaminati, di proprietà sia pubblica sia privata, nonché il recupero
socioeconomico e territoriale delle relative aree, le Regioni entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, approvano disposizioni per
incentivare tali interventi prevedendo:

            a) la riduzione nella misura non inferiore al 30% del contributo di
costruzione di cui all'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica
6 giugno 2001, n. 380, con facoltà dei comuni di deliberare ulteriori riduzioni
del contributo di costruzione;

            b) lo scomputo dagli oneri di urbanizzazione secondaria per l'im-
porto corrispondente al 50 per cento delle spese sostenute per le opere di bo-
nifica e messa in sicurezza, salva la facoltà, per i comuni, di prevedere limiti
maggiori di scomputo, in considerazione della rilevanza dell'intervento.

        2. Sono fatte comunque salve le disposizioni regionali vigenti di mag-
gior favore.

        3. Decorso il termine di cui al comma 1 e sino all'entrata in vigore
della normativa regionale, le disposizioni di cui al presente articolo sono di-
rettamente applicabili da parte dei Comuni.

        4. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le Amministrazioni interessate prov-
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vedono all'attuazione del presente articolo con le risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

156.0.3 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Aggiornamento dei Piani di risanamento del-

le aree ad elevato rischio di crisi ambientale)

        1. Al fine di potenziare le attività di bonifica e disinquinamento an-
che con riguardo alla verifica dello stato di attuazione e all'aggiornamento dei
Piani di risanamento delle aree ad elevato rischio di crisi ambientale, è auto-
rizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 a favore del Ministero della
transizione ecologica.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinan-
ziato dall'articolo 194 della presente legge».

156.0.4
Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 156-bis.
(Rilancio economico dei siti oggetto di bonifica ambientale)

        1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 242, al comma 13-ter, dopo le parole: ''Il piano di in-
dagine può fare riferimento anche ai dati pubblicati e validati dall'ARPA ter-
ritorialmente competente relativi all'area oggetto di indagine'' sono aggiunte
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le seguenti: '', laddove disponibili, raccolti anche all'interno di aree industriali
contigue nell'ambito di iter istruttori in corso'';

            b) all'articolo 242-ter sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, dopo le parole: ''nonché le tipologie di opere e inter-
venti individuati con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui
all'articolo 7-bis'' sono aggiunte le seguenti: ''e tutti gli interventi necessari
a garantire e non limitare la capacità produttiva o la competitività di un sito
anche a tutela dei correlati livelli occupazionali''.

        2) al comma 4 lettera a) dopo le parole: ''nel caso in cui non sia stata
ancora realizzata la caratterizzazione dell'area oggetto dell'intervento ai sensi
dell'articolo 242, il soggetto proponente accerta lo stato di potenziale conta-
minazione del sito mediante un Piano di indagini preliminari'' sono aggiunte
le seguenti: ''a copertura dell'aerea esclusiva oggetto dell'intervento edilizio''».

156.0.5
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.
(Promozione del Green public procurement)

        1. All'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 3 dopo il periodo: ''l'obbligo di cui ai commi 1 e 2
si applica per gli affidamenti di qualunque importo'' il periodo successivo è
sostituito con: ''e tipologia, per il quale siano stati adottati criteri ambientali
minimi, compresi quelli esclusi in tutto o in parte dall'ambito di applicazione
del presente codice, nonché quelli contestualmente mirati anche alla costitu-
zione di società miste e da queste resi o affidati,'';

            b) dopo il comma 3 è aggiunto il comma 4:
        ''4. Gli obblighi di cui al presente articolo si applicano, altresì, agli

affidamenti, anche per lavori pubblici, forniture e servizi, resi o affidati dai
concessionari di cui all'articolo 1, comma 2 lettere c) e d) del presente codice.'';

            c) dopo il comma 4 è aggiunto il comma 5: ''5 Ogni stazione appal-
tante deve individuare, al proprio interno, un Referente GPP, a cui fanno capo
le attività necessarie a rispettare gli obblighi previsti dall'articolo 34 del de-
creto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il Referente GPP è anche il responsabi-
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le, per la propria amministrazione, del monitoraggio dell'adozione dei Criteri
Ambientali Minimi, che andranno comunicati all'Osservatorio dei Contratti
Pubblici come previsto dall'articolo 213 comma 9 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50''».

156.0.6
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.
(Promozione del Green public procurement)

        1. All'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 in ma-
teria di GPP apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 3 sostituire le parole da: ''relativamente alle categorie''
fino alla fine del comma, con le seguenti: ''e tipologia, per il quale siano stati
adottati criteri ambientali minimi, compresi quelli esclusi in tutto o in parte
dall'ambito di applicazione del presente codice, nonché quelli contestualmen-
te mirati anche alla costituzione di società miste e da queste resi o affidati,'';

            b) dopo il comma 3 aggiungere i seguenti:
        ''3-bis. Gli obblighi di cui al presente articolo si applicano, altresì, agli

affidamenti, anche per lavori pubblici, forniture e servizi, resi o affidati dai
concessionari di cui all'articolo 1, comma 2 lettere c) e d) del presente codice.

        3-ter Ogni stazione appaltante deve individuare, al proprio interno, un
Referente GPP, a cui fanno capo le attività necessarie a rispettare gli obblighi
previsti dall'articolo 34 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50. Il Refe-
rente GPP è anche il responsabile, per la propria amministrazione, del monito-
raggio dell'adozione dei Criteri Ambientali Minimi, che andranno comunicati
all'Osservatorio dei Contratti Pubblici come previsto dall'articolo 213 comma
9 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50''».
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156.0.7
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.
(Ecotassa per il conferimento a disca-

rica e spinta al green public procurement)

        1. A partire dal 1º gennaio 2022 l'ecotassa per il conferimento a di-
scarica dei rifiuti urbani e degli inerti è pari a 50 euro a tonnellata. Regioni e
Enti Locali possono introdurre articolazioni del contributo, a parità di gettito,
in funzione di obiettivi di riciclo realizzati. I proventi dell'Ecotassa possono
essere utilizzati senza limiti per le politiche di prevenzione e riuso e di soste-
gno della filiera degli acquisti verdi.

        2. Il Ministero della transizione ecologica con proprio decreto entra
180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, di intesa con il Ministe-
ro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili definisce gli obblighi di uti-
lizzo di materiali provenienti dal riciclo crescenti negli interventi infrastrut-
turali e nella realizzazione di edifici pubblici. I target dovranno essere pari ad
almeno il 15 per cento nel 2022, 25 per cento nel 2023, 35 per cento nel 2024.
Tali obblighi sono validi per i cantieri di infrastrutture e opere pubbliche, e
per quelle in concessione.».

156.0.8
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.
(Misure a sostegno della raccolta di rifiuti da co-

struzione e demolizione prodotti da utenze domestiche)

        1. Al fine di prevenire l'abbandono di rifiuti e promuovere l'economia
circolare, è istituito nello stato di previsione del Ministero della transizione
ecologica un fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli
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anni dal 2022 al 2024 per investimenti diretti a potenziare la diffusione dei
centri di raccolta comunali o di raccolta intercomunali di cui all'articolo 1 del
decreto del Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare dell'8
aprile 2008 e ad assicurarne l'efficace e corretto funzionamento, per agevolare
il conferimento dei rifiuti da costruzione e da demolizione prodotti in ambito
domestico e, in piccole quantità, nell'ambito delle attività ''fai da te'', di cui al
considerando 11 della direttiva (UE) 2018/851 del Parlamento europeo e del
Consiglio del 30 maggio 2018.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al pre-
sente articolo pari a una spesa annua di 10 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni dal 2022 al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della presente
legge.».

156.0.9
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Campagna, Vaccaro, Montevecchi,
Donno, L'Abbate, Pavanelli, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 156-bis.
(Contrasto all'abbandono incontrollato dei rifiuti)

        1. Al fine di contrastare l'abbandono e il deposito incontrollato dei ri-
fiuti sul suolo e nel sottosuolo, l'immissione di rifiuti nelle acque superficiali
e sotterranee, gli sversamenti in mare e nelle acque interne, nonché la com-
bustione illecita dei rifiuti nel territorio della Regione siciliana, i prefetti della
medesima Regione, nell'ambito delle operazioni di sicurezza e di controllo del
territorio finalizzate alla prevenzione dei delitti di criminalità organizzata e
ambientale, sono autorizzati ad avvalersi, nell'ambito delle risorse finanziarie
disponibili di cui all'articolo 1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, di un contingente massimo di 800 unità di personale militare delle Forze
armate, posto a loro disposizione dalle competenti autorità militari ai sensi
dell'articolo 13 della legge 1º aprile 1981, n. 121.

        2. Nel corso delle operazioni di cui al comma 1, i militari delle Forze
armate di cui al medesimo comma 1 agiscono con le funzioni di agenti di
pubblica sicurezza.

        3. Il personale di cui al comma 1 è posto a disposizione dei prefetti
interessati fino al 31 dicembre 2021.
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        4. Agli ufficiali, sottufficiali e militari di truppa delle Forze armate
compresi nel contingente di cui al comma 1 è attribuita un'indennità onnicom-
prensiva, determinata con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
di concerto con i Ministri dell'interno e della difesa, nell'ambito delle risorse
finanziarie di cui al medesimo comma 1. La predetta indennità onnicompren-
siva, aggiuntiva rispetto al trattamento stipendiale o alla paga giornaliera, non
può superare il trattamento economico accessorio previsto per il personale
delle Forze di polizia.

        5. Ai fini dell'attuazione del comma 1, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, il Ministero dell'interno, di concerto
con il Ministero della difesa, trasmette al Ministero dell'economia e delle fi-
nanze un programma per l'utilizzo delle risorse finanziarie di cui all'articolo
1, comma 132, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.

        6. Il prefetto, qualora ravvisi la necessità di definire uno specifico pia-
no operativo delle misure emergenziali necessarie per contenere il rischio di
gravi compromissioni delle matrici ambientali interessate dalle condotte ille-
cite di cui al comma 1, sentito il Comitato provinciale per l'ordine e la sicurez-
za pubblica, istituisce una cabina di regia incaricata di provvedere nel termine
di novanta giorni. Della cabina di regia fanno parte, oltre a rappresentanti del-
la prefettura, anche rappresentanti della regione e degli enti locali interessati,
nonché degli enti competenti in materia ambientale. Ai rappresentanti della
cabina di regia non spetta alcun compenso, indennità, gettone di presenza,
rimborso di spese o altro emolumento comunque denominato.

        7. Alla scadenza del termine di novanta giorni di cui al comma 6 il
prefetto riferisce al Ministero della transizione ecologica e all'autorità giudi-
ziaria gli esiti dell'attività svolta dalla cabina di regia.

        8. Per le finalità di cui alla presente legge, con particolare riferimento
alle operazioni di monitoraggio e di sorveglianza del territorio, da attuare an-
che attraverso l'impiego di aeromobili a pilotaggio remoto, i prefetti possono
altresì avvalersi, d'intesa con la Regione siciliana, del Corpo forestale della
Regione siciliana.».
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156.0.10
Gallone, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 156-bis.
(Misure per favorire la raccolta differenzia-

ta nei piccoli comuni fino a 15 mila abitanti)

        1. All'articolo 5, comma 1, lettera e) del decreto legislativo 3 luglio
2017, n. 117, è apportata la seguente modifica:

            a) le parole da: ''con esclusione'' fino a: ''pericolosi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''compresa, esclusivamente nei piccoli comuni fino a 15 mila
abitanti, l'attività, esercitata abitualmente o occasionalmente, di raccolta e ri-
ciclaggio dei rifiuti urbani e speciali, non pericolosi, di cui al decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152.''.

        2. All'articolo 10, comma 1, lettera a), numero 8, del decreto legisla-
tivo 4 dicembre 1997, n. 460, è apportata la seguente modifica:

            a) le parole da: ''con esclusione'' fino a: ''decreto legislativo 5 feb-
braio 1997, n. 22'' sono sostituite dalle seguenti: ''compresa, esclusivamente
nei piccoli comuni fino a 15 mila abitanti, l'attività, esercitata abitualmente
o occasionalmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani e speciali, non
pericolosi, di cui al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152.''».
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156.0.11 (testo 3)
Vaccaro, Trentacoste, L'Abbate, Lorefice, Gallicchio, Donno, Marco
Pellegrini, Croatti, Guidolin, Lomuti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 156-bis.
(Misure per incentivare l'istallazione di impian-

ti di compostaggio presso i Centri Agroalimentari)

      1. Per le spese documentate, sostenute entro il 31 dicembre 2022, rela-
tive all'installazione e messa in funzione di impianti di compostaggio presso i
Centri Agroalimentari presenti nelle regioni Campania, Molise, Puglia, Basi-
licata, Calabria e Sicilia, è riconosciuto un contributo, sotto forma di credito
d'imposta, pari al 70 per cento degli importi rimasti a carico del contribuente.

        2. L'agevolazione è richiesta dal gestore del Centro Agroalimentare
purché l'impianto di compostaggio possa smaltire almeno il 70 per cento dei
rifiuti organici, di cui all'articolo 183, comma 1, lettera d), del decreto legi-
slativo 3 aprile 2006, n. 152, prodotti dal medesimo Centro Agroalimentare.
Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da adottare entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le modalità di applicazione e di fruizione del credito d'imposta, al fine del
rispetto del limite di spesa di cui al comma 1. 

    3. Il credito d'imposta è utilizzabile in compensazione, ai sensi dell'arti-
colo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241. Non si applicano i limiti
di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, e di
cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il credito d'imposta
non concorre alla formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del
valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive.

4. L'agevolazione di cui al presente articolo è concessa ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) N. 1407/2013 della Commissione del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti "de minimis".

5. Agli oneri derivanti dall'attuazione dal presente articolo, pari a 1 milione
di euro per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come integrato dall'articolo 194.».
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156.0.12
L'Abbate

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.
(Adeguamento della Tassa sui rifiuti al-

le nuove disposizioni sull'economia circolare)

        1.All'articolo1 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) il comma 645 è sostituito dal seguente:

        ''Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 647, la super-
ficie delle unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel
catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI è costituita da quella calpe-
stabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti domestici nonché di
rifiuti simili solo se conferiti dal produttore al gestore del servizio pubblico'';

            b) il comma 649 è sostituito dal seguente:
        ''Nella determinazione della superficie assoggettabile alla TARI non

si tiene conto di quella parte di essa ove si formano, in via continuativa e pre-
valente, rifiuti speciali, al cui recupero e o smaltimento sono tenuti a prov-
vedere a proprie spese i relativi produttori, a condizione che ne dimostrino
l'avvenuto avvio al recupero o allo smaltimento in conformità alla normati-
va vigente, tramite soggetti autorizzati. Nella determinazione e calcolo della
predetta superficie non assoggettabile alla TARI sono comprese anche le aree
rientranti in attività artigianali, commerciali e della distribuzione, ove si pro-
ducono rifiuti speciali. Per i produttori di rifiuti simili ai rifiuti domestici, ivi
comprese le superfici o aree di cui copra, nella determinazione della TARI
non è dovuto il tributo se il produttore dimostra di averli avviati a recupero
direttamente o tramite soggetti autorizzati. Alle aree di produzione di rifiuti
speciali e ai magazzini di materie prime, merci, semilavorati e prodotti finiti
funzionalmente ed esclusivamente collegati all'esercizio di dette attività pro-
duttive di rifiuti, così come a qualsiasi area di produzione di rifiuti simili è
esteso il divieto di privativa'';

            c) il comma 662 è sostituito dal seguente:
        ''Per il servizio di gestione dei rifiuti simili ai rifiuti domestici prodotti

da soggetti che occupano o detengono temporaneamente, con o senza autoriz-
zazione, locali od aree pubbliche o di uso pubblico, se tali rifiuti sono conferiti
al gestore del servizio pubblico i comuni stabiliscono con il regolamento le
modalità di applicazione della TARI, in base a tariffa giornaliera. L'occupa-
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zione o la detenzione è temporanea quando si protrae per periodi inferiori a
183 giorni nel corso dello stesso anno solare''.

        2. Per compensare le minori entrate dei Comuni e garantire gli equi-
libri economici finanziari degli stessi, è istituito, nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, un Fondo con una dotazione pari a
150 mila euro per l'anno 2022.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro della Transizione ecologica, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di
impiego e di gestione del fondo di cui al comma 2».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro» con le seguenti: «599,85 milioni di euro».

156.0.13
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Il comma 2 è sostituito dal seguente:

        «2. Ai fini dell'accesso al fondo di cui al comma 1, le imprese indi-
viduali e le società che intendono svolgere le attività di preparazione per il
riutilizzo, a seguito di iscrizione nell'apposito registro di cui all'articolo 216,
comma 3, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 presso l'amministrazio-
ne competente per territorio, presentano al Ministero della transizione ecolo-
gica istanza di un contributo a copertura parziale, ovvero integrale, dei costi
sostenuti per l'avvio dell'attività fino a un importo massimo di euro 100.000
per ciascun beneficiario, in relazione alla tipologia delle operazioni previste
e delle quantità dei rifiuti impiegabili, nel limite complessivo della dotazione
del fondo, in deroga alle disposizioni previste in ambito comunitario in ma-
teria di aiuti di Stato, in ragione della sospensione del quadro temporaneo, a
sostegno dell'economia italiana, a causa dell'emergenza Covid-19. Per le fi-
nalità di cui al presente comma, con decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, d'intesa con la Conferenza Stato-Città ed autonomie locali,
sono emanati i criteri e le modalità per gli incentivi previsti dal presente com-
ma, al fine di consentire ai percettori del reddito di cittadinanza, nel rispetto
dei criteri previsti delle condizionalità del patto del lavoro e dell'inclusione
sociale, il loro impiego presso le imprese e le società individuali, di cui al
presente comma».



Atti parlamentari
 4163

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

156.0.14
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.
(Disposizioni in materia di etichettatura degli imballaggi)

        1. Al comma 5, dell'articolo 219, del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Entro 60 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposizione, il Ministro della transizione
ecologica adotta, con decreto di natura non regolamentare, le linee guida tec-
niche per l'etichettatura ambientale degli imballaggi. Gli obblighi di etichetta-
tura di cui al presente comma divengono efficaci decorsi tre mesi dalla data di
entrata in vigore del decreto di cui al periodo precedente, fatti salvi i prodotti
privi dei requisiti ivi prescritti e già immessi in commercio o etichettati che
possono essere commercializzati anche successivamente fino ad esaurimento
delle scorte''.

        2. L'articolo 15, comma 6, del decreto-legge 31 dicembre 2020, n.
183, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2021, n. 21, è abro-
gato.

        3. Al fine di supportare gli operatori economici nell'applicare corret-
tamente gli obblighi di etichettatura ambientale degli imballaggi previsti da
legge ed assicurare il rispetto della normativa europea sulla libera circolazione
delle merci nel mercato unico, è istituito presso il Ministero della transizione
ecologica un ''tavolo tecnico'' con lo scopo prioritario di elaborare le linee gui-
da tecniche di cui al comma 1 e procedere ad un monitoraggio della loro ap-
plicazione; il tavolo tecnico è composto da rappresentanti del Ministero del-
la transizione ecologica, del Ministero dello sviluppo economico, di ISPRA
e di una rappresentanza di 5 persone delle Regioni e Province autonome di
Trento e di Bolzano, per un massimo di 12 rappresentanti, operativo fino al
31 dicembre 2023.

        4. Per lo svolgimento delle attività del tavolo tecnico di cui al comma
1, è autorizzata la spesa di 30.000 euro l'anno per ciascuno degli anni 2022
e 2023».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce: Ministero della transizione
ecologica, apportare la seguente variazione:

        2022: -30.000;
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        2023: -30.000.

156.0.15
Pavanelli, Lanzi, Maiorino, Montevecchi, Naturale, Pirro, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.
(Disposizioni in materia di bollini adesivi e scontrini adesi-

vi biodegradabili e compostabili applicati sui prodotti ortofrut-
ticoli e sui sacchetti di frutta, verdura e altri prodotti da banco)

        1. A decorrere dal 30 novembre 2022 sui prodotti ortofrutticoli e sui
sacchetti di frutta, verdura e altri prodotti da banco devono essere apposti, pri-
ma o dopo la pesatura, solo bollini adesivi e scontrini adesivi biodegradabili e
compostabili secondo gli standard stabiliti dalla normativa europea EN 13432
ed EN 14995 Al fine di incentivare l'utilizzo di bollini e scontrini adesivi bio-
degradabili e compostabili è riconosciuto alle imprese di settore un credito
d'imposta pari all'80 per cento del costo sostenuto per l'acquisto di bollini e
scontrini adesivi biodegradabili e compostabili.

        2. La fornitura, la distribuzione, il consumo o l'uso sul mercato di bol-
lini adesivi e di scontrini adesivi in plastica è consentito fino ad esaurimento
scorte che deve avvenire entro e non oltre il 30 novembre 2022.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento dell'autorizzazione di spesa relativa al fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come ri-
finanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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156.0.16 (testo 2)
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 156-bis.
(Incremento Fondo denominato ''Programma speri-

mentale Mangiaplastica'' per l'esercizio finanziario 2022)

            1. All'articolo 4-quinquies, comma 1, del decreto-legge 14 ottobre
2019, n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2019,
n. 229, le parole "euro 5 milioni per l'anno 2022, euro 4 milioni per l'anno
2023 ed euro 2 milioni per l'anno 2024" sono sostituite dalle seguenti "euro
11 milioni per l'anno 2022".

        2. La variazione dello stanziamento per l'anno 2022 di cui al comma
1 è finalizzata all'erogazione del contributo ai Comuni beneficiari individua-
ti a seguito della prima edizione del Programma. Conseguentemente la fase
sperimentale è da ritenersi conclusa con il Bando emanato nel 2021.

        3. Il Ministro della transizione ecologica è autorizzato ad apportare le
occorrenti modificazioni al decreto ministeriale 2 settembre 2021.

        4. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 4 milioni di euro per l'anno
2023 e 2 milioni di euro per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

156.0.17
Lomuti, Castaldi, Gallicchio, Pavanelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 156-bis.
(Destinazione dei proventi delle sanzioni previste dal-

la parte VI-bis del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152)

        1. Al fine di rafforzare la capacità operativa, i proventi derivanti dal-
l'applicazione delle sanzioni previste dalla parte VI-bis del decreto legislativo
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3 aprile 2006 n. 152 sono destinati al finanziamento dell'attività di control-
lo ambientale degli Organi di vigilanza che, nel l 'esercizio delle funzioni di
polizia giudiziaria, hanno impartito le prescrizioni tecniche previste dall'arti-
colo 318-ter del medesimo decreto legislativo. Se tali prescrizioni sono im-
partite da un Organo di controllo, un'Amministrazione o un Ente dello Stato,
le somme sono introitate in conto entrata del bilancio dello Stato, secondo
meccanismi di devoluzione degli incassi da definire con successivo decreto
dei Ministri dell'economia e delle finanze e della transizione ecologica. Se,
invece, le prescrizioni sono impartite da Enti dipendenti dalle Regioni, quali
le Agenzie regionali per la protezione dell'ambiente di cui all'articolo 1 della
legge n. 132 del 2016, le somme sono introitate direttamente nei bilanci di
tali Enti. Le Province Autonome di Trento e Bolzano danno applicazione alle
disposizioni del presente articolo in conformità al proprio statuto speciale e
alle relative norme di attuazione.».
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Art. 157

157.1
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 1 aggiungere, infine: «, fatta salva una quota pari al 50 per cen-
to della dotazione annua, che viene destinata allo sviluppo e all'utilizzo dei
metodi non letali di gestione delle specie esotiche invasive, previsti dal Re-
golamento UE 1143/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio, secondo
le indicazioni fomite dall'ISPRA».

157.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. È altresì istituito un fondo nazionale per il contrasto alla prolife-
razione sul territorio nazionale della specie animale cinghiale (Sus Scrofa),
denominato qui di seguito fondo, destinato alle Regioni ed ai comprensori
provinciali di caccia al fine del contenimento di tale specie. Le Regioni, per
accedere ai finanziamenti, devono redigere, in concerto con gli enti locali e
le Province, piani regionali di contrasto al regionale, da approvare da parte
dell'ISPRA. Il fondo ha una dotazione finanziaria pari a 25 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, con decreto del Ministero della transizione
ecologica, sentita la conferenza Stato-Regioni, sono stabilite le modalità di
ripartizione fra le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano delle
risorse di tale fondo.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili di cui al-
l'articolo 194.
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157.0.1 (testo 4)
De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Unterberger, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo

Approvato

Dopo l'articolo 157, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Rifinanziamento del Fondo nazionale per la fau-

na selvatica e sperimentazione vaccino Gonacon)

        1. Al fine di assicurare, anche per l'anno 2022, la cura e il recupero
della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di 4,5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la proliferazione
di alcune specie di fauna, per prevenire eventuali danni economici e in ca-
so di accertati squilibri ecologici, in via sperimentale, nello stato di previsio-
ne del Ministero della Salute è istituto un fondo con una dotazione di euro
500.000,00 per l'anno 2022 che costituisce limite di spesa per l'introduzione
in Italia, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon. Entro 60 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, autorizza la sperimentazione in Italia del contraccettivo di cui
al presente comma.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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157.0.2
Giammanco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Rifinanziamento del Fondo nazionale per la fauna selvatica)

        1. Al fine di assicurare, anche per l'anno 2022, la cura e il recupero
della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1 comma 757 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di 1 milioni di euro nel 2022».

        Conseguentemente
        - All'articolo 193, comma 1, tabella A, voce: Ministero dell'economia

e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

        2022: -1.000.000.

157.0.3
De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Unterberger, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Sperimentazione vaccino GONACON)

        1. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la proliferazione di
alcune specie di fauna, per prevenire eventuali danni economici e in caso di
accertati squilibri ecologici, in via sperimentale, nello stato di previsione del
Ministro della salute è istituto un fondo con una dotazione di euro 200.000,00
per ciascun anno del triennio 2022-2024 per l'introduzione in Italia del vaccino
immuno contraccettivo GonaCon, applicato con successo in altri paesi.

        2. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistro, con proprio provvedimento, autorizza la sperimentazione in Italia del
contraccettivo di cui al comma 1».
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        Conseguentemente, all'articolo 193, comma 1, tabella A, voce Mini-
stero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

        2022: - 200.000;

        2023: - 200.000;
        2024: - 200.000.

157.0.4 (testo 3)
De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Unterberger, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo, Croatti, La Mura, L'Abbate, Pirro,
Russo, Nugnes, Naturale, Mantero

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.

        1. Sono vietati l'allevamento, la riproduzione in cattività, la cattura
e l'uccisione di visoni (Muntela viso o Neovison vison) di volpi (Vulpes vul-
pes, Vulpes Lagopus o Alopex Lagopus), di cani procione (Nyctereutes pro-
cyonoides), di cincillà (Chinchilla laniger) e di animali di qualsiasi specie per
la finalità di ricavarne pelliccia.

        2. In deroga al divieto di cui al comma 1 gli allevamenti autorizzati
alla data di entrata in vigore della presente legge possono continuare a dete-
nere gli animali già presenti nelle strutture per il periodo necessario alla di-
smissione delle stesse e comunque non oltre il 30 giugno 2022, restando il
divieto di riproduzione secondo le indicazioni dell'ordinanza del Ministero
della salute pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 23
novembre 2020, n 291 e successive o ulteriori procedure indicate dal Ministro
della salute per la prevenzione della diffusione di zoonosi.

        3. È istituito, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, presso il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali, un fondo di 3 milioni per cia-
scun anno finalizzato a indennizzare gli allevamenti di animali da pelliccia
che alla data di entrata in vigore della presente legge dispongano ancora di un
codice di attività anche se non detengono animali.

        4. Con decreto del ministero delle Politiche agricole, alimentari e fo-
restali di concerto con il Ministro della salute e il ministro della transizio-
ne ecologica, sentite le regioni e province autonome di Trento e Bolzano, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono individuati i criteri e le modalità dell'indennizzo.

        5. Il decreto di cui al comma 4 regola altresì l'eventuale cessione degli
animali e detenzione, con obbligo di sterilizzazione, nel rispetto del decreto
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legislativo n. 146 del 2001 e delle procedure indicate dal Ministro della sa-
lute per la prevenzione della diffusione di zoonosi presso gli allevamenti, a
strutture autorizzate, accordando preferenza a quelle gestite direttamente o in
collaborazione con associazioni animaliste riconosciute.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «597 milioni di euro per l'anno 2022, di 497 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorrere dal 2024».

157.0.5 (testo 2)
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.

        1. Sono vietati l'allevamento, la riproduzione in cattività, la cattura
e l'uccisione di visoni (Muntela viso o Neovison vison) di volpi (Vulpes vul-
pes, Vulpes Lagopus o Alopex Lagopus), di cani procione (Nyctereutes pro-
cyonoides), di cincillà (Chinchilla laniger) e di animali di qualsiasi specie per
la finalità di ricavarne pelliccia.

        2. In deroga al divieto di cui al comma 1 gli allevamenti autorizzati
alla data di entrata in vigore della presente legge possono continuare a dete-
nere gli animali già presenti nelle strutture per il periodo necessario alla di-
smissione delle stesse e comunque non oltre il 30 giugno 2022, restando il
divieto di riproduzione secondo le indicazioni dell'ordinanza del Ministero
della salute pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 23
novembre 2020, n 291 e successive o ulteriori procedure indicate dal Ministro
della salute per la prevenzione della diffusione di zoonosi.

        3. È istituito, per ciascuno degli anni 2022 e 2023, presso il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali, un fondo di 3 milioni per cia-
scun anno finalizzato a indennizzare gli allevamenti di animali da pelliccia
che alla data di entrata in vigore della presente legge dispongano ancora di un
codice di attività anche se non detengono animali.

        4. Con decreto del ministero delle Politiche agricole, alimentari e fo-
restali di concerto con il Ministro della salute e il ministro della transizio-
ne ecologica, sentite le regioni e province autonome di Trento e Bolzano, da
adottarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge
sono individuati i criteri e le modalità dell'indennizzo.
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        5. Il decreto di cui al comma 4 regola altresì l'eventuale cessione degli
animali e detenzione, con obbligo di sterilizzazione, nel rispetto del decreto
legislativo n. 146 del 2001 e delle procedure indicate dal Ministro della sa-
lute per la prevenzione della diffusione di zoonosi presso gli allevamenti, a
strutture autorizzate, accordando preferenza a quelle gestite direttamente o in
collaborazione con associazioni animaliste riconosciute.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «597 milioni di euro per l'anno 2022, di 497 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro a decorrere dal 2024».

157.0.6
De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Unterberger, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Formazione e addestramento delle forze di polizia finalizzati al con-

trasto del commercio illegale e al controllo del commercio internazionale
e della detenzione di specie di fauna e flora minacciati di estinzione e di-
vieto di importazione, esportazione, e ri-esportazione dei trofei di caccia)

        1. Al fine di garantire adeguata e specifica formazione alle forze di
polizia rispetto al contrasto del commercio illegale e al controllo del commer-
cio internazionale e della detenzione di esemplari di fauna e flora minacciati
di estinzione, protetti dalla Convenzione sul commercio internazionale del-
le specie di flora e fauna selvatiche minacciate di estinzione (CITES), anche
rispetto al contrasto delle attività di cui al comma 2, è stanziata sullo stato
di previsione del Ministero della transizione ecologica la somma di 100.000
euro.
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        2. Alla legge 7 febbraio 1992, n. 150, dopo l'articolo 3-bis, è aggiunto
il seguente:

''Art. 3-ter.
(Divieto di importazione, esportazio-

ne e ri-esportazione di trofei di caccia)

        1. Ai fini del presente articolo, per 'trofeo di caccia'si intende un ani-
male intero, o una parte o un prodotto derivato di un animale, accompagnato
da una licenza o un certificato CITES, che soddisfi le condizioni seguenti:

            i) è grezzo, trasformato o lavorato;
        ii) è stato legalmente ottenuto dal cacciatore mediante la caccia;
        iii) nell'ambito del trasferimento dal paese di origine, è infine impor-

tato, esportato o ri-esportato, in Italia o dall'Italia, da o per conto del caccia-
tore odi terzi, per uso personale;

        2. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, è punito con l'arresto
da sei mesi a due anni e con l'ammenda da euro quindicimila a euro centocin-
quantamila chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per
uso personale, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate nell'al-
legato A del Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996,
e successive attuazioni e modificazioni.

        3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con l'ammenda
da euro ventimila a euro duecentomila o con l'arresto da sei mesi ad un anno
chiunque importa, esporta o riesporta trofei di caccia, anche per uso persona-
le, di esemplari appartenenti alle specie animali elencate nell'allegato B del
Regolamento (CE) n. 338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive
attuazioni e modificazioni.

        4. Salvo che il fatto costituisca più grave reato è punito con l'ammen-
da da euro quindicimila a euro centocinquantamila chiunque importa, esporta
o riesporta trofei di caccia, anche per uso personale, di esemplari appartenen-
ti alle specie animali elencate negli allegati C e D del Regolamento (CE) n.
338/97 del Consiglio, del 9 dicembre 1996, e successive attuazioni e modifi-
cazioni.

        5. In caso di violazione dei commi 1, 2 o 3, è sempre disposta la con-
fisca dei trofei di caccia.

        6. Per i trofei di caccia confiscati ai sensi del comma 4 viene disposta,
sentita la Commissione CITES, la conservazione a fini didattici o scientifici
o la loro distruzione.''».
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157.0.7
De Petris, Perilli, Maiorino, Unterberger, Buccarella, Laforgia,
Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Disposizioni per rafforzare l'azione di contrasto del bracconaggio)

        1. Nello stato di previsione del Ministero per la transizione ecologica è
istituito un fondo con una dotazione di 2 milioni di euro nel 2022 da destinare
all'acquisto di dotazioni strumentali, equipaggiamento, veicoli di servizio e
nuove assunzioni a tempo indeterminato di personale dei corpi e servizi di
polizia provinciale e polizia locale delle città metropolitane.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono vincolate all'espletamento delle
funzioni non fondamentali riallocate dalle Regioni agli enti di area vasta ai
sensi dell'articolo 5 del decreto-legge 19 giugno 2015 n. 78, con particolare
riferimento ai compiti di vigilanza in campo faunistico-venatorio e di contra-
sto al bracconaggio.

        3. È facoltà delle Province e delle Città Metropolitane provvedere al-
l'avvio di procedure di assunzione di ulteriore personale di polizia locale, in
aggiunta alle facoltà assunzionali vigenti, al fine di sopperire alle carenze di
organico, mediante sostituzione dei dipendenti cessati dal servizio a partire
dal 1 gennaio 2016, previa assunzione di impegno da parte della rispettiva
Regione al trasferimento delle risorse finanziarie necessarie al fine di garan-
tire un livello congruo di funzionalità dei relativi servizi in avvalimento, per
un importo non superiore a 8 milioni di euro annui a decorrere dal 2022.

        4. Con decreto del Ministero transizione ecologica, di concerto con
il Ministero delle Politiche agricole e forestali, previa intesa in sede di confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti i criteri, le modalità di utilizzo non-
ché la ripartizione tra gli enti territoriali delle risorse di cui al comma 1».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni annui a decorrere dall'aiuto 2023» con le
seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022 e 492 milioni annui a decorrere
dall'anno 2023».
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157.0.8
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Disposizione in materia di contrasto al-

le fitopatologie causate da specie esotiche)

        1. Allo scopo di assicurare un efficiente piano di contrasto delle fito-
patologie causate da specie esotiche è istituito, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole e forestali, un Fondo con una dotazione di
10 milioni di euro per ciascuno degli anni del triennio 2022-2024 da destina-
re all'analisi del rischio e alla programmazione delle attività di prevenzione,
gestione, controllo, necessarie per interventi di conservazione sul territorio.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole e forestali di con-
certo con il Ministero della salute, previa intesa in sede di conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri, le modalità di utilizzo nonché la riparti-
zione tra gli enti territoriali delle risorse di cui al comma 1.».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023» con
le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022, 490 milioni per ciascuno
degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2025».
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157.0.9 (testo 2)
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Zuliani, Bergesio,
Laniece, Steger, Taricco, Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art- 157-bis.
(Adeguamento al divieto di immissione di specie ittiche alloctone di

cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357)

        1. Al fine di analizzare le condizioni che determinano il divieto di im-
missione di specie ittiche alloctone di cui all'articolo 12 del Decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 settembre 1997 n. 357 è istituito presso il  Ministero
della transizione ecologica il ''Nucleo di Ricerca e Valutazione'' composto da
rappresentanti del Ministero della transizione ecologica, Ministero delle poli-
tiche agricole, alimentari e forestali, SNPA/ISPRA e di una rappresentanza di
6 persone delle Regioni e Province autonome di Trento e di Bolzano, per un
massimo di 12 rappresentanti, operativo fino al 31 dicembre 2023. Ai com-
ponenti del Nucleo di Ricerca e valutazione non spettano compensi, gettoni
di presenza, rimborsi di spese o altri emolumenti comunque denominati.

        2. Al fine dell'adeguamento al divieto di immissione in natura di spe-
cie non autoctone di cui all'articolo 12, comma 3, del decreto del Presidente
della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357, le Regioni e le Province autonome
di Trento e di Bolzano conformano i rispettivi sistemi di gestione ittica entro
180 giorni dalla conclusione dei lavori del Nucleo di Ricerca e Valutazione di
cui al comma 1 consentendo l'immissione delle sole specie riconosciute come
autoctone dalle rispettive carte ittiche.

        3. Tenuto conto dei lavori del "Nucleo di Ricerca e Valutazione", sen-
titi la Conferenza Stato-Regioni e ISPRA, con decreto del Ministero della
Transizione Ecologica sono definite le specie ittiche d'acqua dolce di interesse
alieutico riconosciute come autoctone per regioni, o bacini.

4. Per lo svolgimento delle attività del Nucleo di Ricerca e Valutazione, è
autorizzata la spesa di 150.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della transizione
ecologica, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 150.000;
        2023: - 150.000.
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157.0.10
Bruzzone, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 157-bis.
(Modifiche alla legge 6 dicembre 1991, n. 394 sulle aree protette)

        1. All'articolo 34 della legge n. 394/1991, la lettera f-ter), introdotta
dall'articolo 1, comma 1116, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 è soppressa.

        2. Dopo l'articolo 34 della legge n. 394/1991, è inserito il seguente:

''Art. 34-bis.
(Istituzione del Parco Nazionale mari-

no - terrestre del Promontorio di Portofino)

        1. Al fine di affrontare la crisi climatica e quella della perdita di bio-
diversità e di garantire una corretta sostenibilità dello sviluppo del territorio,
Ë istituito, entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
il Parco Nazionale marino - terrestre del Promontorio di Portofino, compren-
dente le aree ricadenti nel perimetro del Parco Regionale di Portofino, istituito
con legge della Regione Liguria del 4 dicembre 1986, n. 32, e riordinato dalla
legge della Regione Liguria del 22 febbraio 1995, n. 12, e dagli atti regionali
adottati in esecuzione di questa, e l'area protetta marina di Portofino istituita
con decreto del 26 aprile 1999 del Ministro dell'ambiente. Il Parco Naziona-
le marino - terrestre di Portofino assorbe le competenze di cui all'articolo 18
della legge 6 dicembre 1991, n. 394.

        2. L'eventuale modifica della perimetrazione del Parco Nazionale ma-
rino-terrestre del Promontorio di Portofino deve essere effettuata previa intesa
Stato - Regione Liguria e con deliberazione dei Consigli comunali dei comuni
interessati.

        3. All'Ente Parco Nazionale costituito con le modalità di cui al com-
ma 1, sono applicate le disposizioni di cui all'articolo 9 della presente legge.
Il Presidente dell'Ente Parco è nominato con le modalità di cui al comma 3
dell'articolo 9 della presente legge e deve essere individuato tra i Sindaci dei
Comuni dei territori interessati. In via transitoria e per consentire la piena ope-
ratività del Parco Nazionale, viene designato primo Presidente dello stesso il
soggetto che ricopre la carica di Presidente dell'Ente Parco Regionale.

        4. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, su proposta e
d'intesa con la Regione Liguria, è nominato il Direttore del Parco Nazionale



Atti parlamentari
 4178

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

in deroga all'articolo 9, comma 11, della legge 6 dicembre 1991, n. 394, assi-
curando comunque l'idoneità all'esercizio della funzione di Direttore del Par-
co in considerazione delle attitudini, delle competenze e delle capacità pro-
fessionali necessarie alla gestione della particolare tipologia dell'area ricor-
rendo, al fine di contenere la spesa per il personale, a personale di qualifica
dirigenziale già in servizio a tempo indeterminato alle dipendenze delle pub-
bliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

        5. Il Ministro della transizione ecologica, su proposta e d'intesa con la
Regione Liguria, si avvale del Direttore, come nominato ai sensi del comma
4, e del personale messo a disposizione dalla Regione Liguria, previa stipula
di convenzioni, protocolli di intesa o accordi tra amministrazioni ai sensi del-
l'articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n. 241 che disciplinino anche la rego-
lazione dei rapporti economici e finanziari al fine di contenere la spesa per il
personale e di assicurare la continuità delle funzioni di area protetta mediante
l'applicazione di personale in servizio a vario titolo presso l'Ente Parco regio-
nale, alla data di entrata in vigore della presente legge.

        6. Entro 120 giorni dall'istituzione del Parco, di cui al comma 1, il
Ministro della transizione ecologica, di concerto con il Ministro della pubbli-
ca amministrazione, predispone la dotazione organica dell'Ente Parco, anche
in considerazione delle speciali competenze per la sua gestione, per cui vie-
ne prevista l'istituzione della posizione di Direttore Scientifico, il quale viene
individuato con le procedure di cui all'articolo 19 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 e con il quale l'Ente Parco Nazionale stipulerà un contratto
di diritto privato per la durata di cinque anni, prorogabili per una sola volta.
Il Parco Nazionale marino-terrestre del Promontorio di Portofino, alla data
di entrata in vigore delle presenti disposizioni, previa intesa con la Regione
Liguria, il nulla osta dell'Ente di appartenenza e con il consenso del personale
interessato può assorbire nella propria dotazione organica il personale attual-
mente in servizio nell'area marina protetta di Portofino e, con il nulla osta e
previa intesa con la Regione Liguria e col consenso del personale interessato,
nell'Ente Parco Regionale.

        7. La sorveglianza, nelle rispettive aree di competenza, è garantita dal
Comando Carabinieri Unità Forestali, Ambientali e Agroalimentari, dalle Ca-
pitanerie di Porto competenti e dal personale facente parte della dotazione or-
ganica dell'ente con finzione di guardiaparco. Al fine di garantire la massima
efficacia delle operazioni e degli interventi di vigilanza, i Comandi Carabinie-
ri e le Capitanerie di Porto agiscono in coordinamento e sotto la dipendenza
funzionale dell'Ente Parco Nazionale ai sensi dell'articolo 21, comma 2, della
legge 6 dicembre 1991, n. 394.

        8. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, pari ad 1
milione di euro annui, a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022 - 2024, nell'ambito del programma
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''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo
scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della
transizione ecologica.».

157.0.11
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 157-bis.
(Disposizioni per gli enti pubblici gestori della natura di origine storica)

        1. Al fine di supportare attività di gestione del territorio e protezione
del patrimonio boschivo e forestale, al comma 1 dell'articolo 13 della legge 8
luglio 1986, n. 349 le parole ''sono individuate'' sono sostituite con le seguenti:
''nonché gli enti pubblici anche di origine storica gestori della natura, di parchi
e riserve naturali, statali e regionali, e di terre a uso civico di cui agli articoli
11 e 12 della legge 16 giugno 1927 n. 1766 ed all'articolo 39 del regio decreto
26 febbraio 1928 n. 332, sono individuati''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 500.000 euro
annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riser-
va e speciali'' della Missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando gli accantonamenti relativi Ministero della transizione eco-
logica.».
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157.0.12
Briziarelli, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Sperimentazione di sistemi di marcag-

gio di esemplari vivi della Classe AVES 2)

        1. Con la finalità di rafforzare le strategie del Piano Nazionale di Ri-
presa e Resilienza per una gestione documentale digitale che offra servizi sem-
pre più efficienti e accessibili da parte dei cittadini, è istituito presso il mini-
stero della transizione ecologica un ''tavolo tecnico'' con lo scopo prioritario di
elaborare linee di indirizzo per la progressiva sostituzione dei registri carta-
cei dei movimenti con moderni sistemi di marcaggio, consistenti nell'applica-
zione di un anello chiuso continuo applicato alla zampa delle specie animali,
in linea con gli orientamenti comunitari sull'adozione di sistemi identificativi
validi a escludere la provenienza da prelievi in natura per gli uccelli vivi in
stabilimenti di allevamento riconosciuti, posti al di fuori dell'Unione europea.
Il tavolo tecnico è composto da rappresentanti del ministero della transizione
ecologica, del ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, Ispra
e di una rappresentanza di 6 persone delle regioni e province autonome di
Trento e di Bolzano, per un massimo di 12 rappresentanti, operativo fino al
31 luglio 2022.

        2. In via sperimentale per gli anni 2022, 2023 e 2024, tenuto conto
delle linee di indirizzo del tavolo tecnico di cui al comma 1, per gli esemplari
di Classe AVES 2 di cui all'articolo 2, comma 1, della legge 7 febbraio 1992,
n. 150, nati in Italia e marcati con inanellatura della zampa mediante una mar-
catura individuale univoca ed inamovibile rilasciata da Federazioni nazionali
riconosciute, consistente in un anello o nastro costituente un cerchio continuo,
senza giunti né interruzioni, che non abbia subito alcun tipo di manomissio-
ne, fabbricato industrialmente e a tal fine applicato entro quindici giorni dalla
nascita dell'animale e di diametro tale da impedirne la rimozione dalla zampa
quando questa sia pienamente sviluppata, nella misura univocamente defini-
ta per ogni singola specie dalle Federazioni nazionali riconosciute e recante
l'anno di emissione, il numero di emissione e un codice alfanumerico atto ad
identificarne il proprietario, l'inanellatura equivale alla denuncia di cui all'ar-
ticolo 8-bis della legge 7 febbraio 1992, ed esenta dalla tenuta del registro di
cui al comma 5-bis della medesima legge.
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        3. Al fine di potersi avvalere della disposizione del comma 2, unita-
mente alla prima comunicazione del proprio codice alfanumerico identifica-
tivo l'interessato corrisponde una tantum al Ministero dell'ambiente la somma
di 50,00 euro.

        4. Per lo svolgimento delle attività del tavolo tecnico di cui al comma
1, è autorizzata la spesa di 30.000 euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della transizione
ecologica, apportare la seguente variazione:

        2022: -30.000.
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Art. 158

158.1-bis (già 158.0.20)
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

«Art. 158.
(Contenimento degli effetti degli aumenti dei prez-

zi nel settore elettrico e del gas, attraverso interven-
ti dì rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico e del gas naturale nel primo semestre 2022, le Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente provvede a ridurre le aliquote relative agli oneri
generali di sistema fino a concorrenza dell'importo di 4.000 milioni di euro,
attraverso interventi di rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, delle spese fiscali per
l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente dannosi istituito
presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare ai sensi
dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221, le cui risorse sono suc-
cessivamente trasferite alla Cassa per i servizi energetici e ambientali entro
il 15 febbraio 2022».

158.1
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Al comma 1, anteporre il seguente comma:

        «01. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le forniture di energia termica per il tramite
di reti di teleriscaldamento, contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi
stimati o effettivi dei mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022, sono assogget-
tate all'aliquota IVA del 5 per cento. Qualora le somministrazioni di cui al
primo periodo siano contabilizzate sulla base di consumi stimati, l'aliquota
IVA del 5 per cento si applica anche alla differenza derivante dagli importi
ricalcolati sulla base dei consumi effettivi riferibili, anche percentualmente,
ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022.».
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        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente articolo, pari a
30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194.

158.2
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Al comma 1, dopo le parole nel primo sono aggiunte «, nel secondo, nel
terzo e nel quarto», conseguentemente sostituire le parole «2.000 milioni di
euro con 8.000 milioni di euro».

        Agli oneri derivanti si provvede per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178.

158.3
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Al comma 1, dopo le parole nel primo sono aggiunte «, nel secondo, nel
terzo e nel quarto».

        Agli oneri derivanti si provvede per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178.

158.4
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole «primo trimestre 2022» con per l'intero
anno 2022, conseguentemente sostituire le parole «2.000 milioni di euro» con
«8.000 milioni di euro».
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        Agli oneri derivanti si provvede per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178.

158.5
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole «primo trimestre 2022» con «per l'intero
anno 2022,».

        Agli oneri derivanti si provvede per l'anno 2022 mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di rotazione di cui all'articolo 1, comma 1037, leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178.

158.6
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina, Cirinnà,
Rossomando, Marcucci

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «nel primo trimestre» con le seguenti:
«nel primo quadrimestre» e le parole: «2 miliardi di euro» con le seguenti:
«3 miliardi di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 con le seguenti: di 100 milioni di euro per l'anno
2022».

        Allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze,
missione 23 Fondi da ripartire, programma 23.1 Fondi da assegnare, apportare
le seguenti variazioni:

        2022:
        CP: - 500.000.000;
        CS: - 500.000.000;

        2023:
        CP: - 0;
        CS: - 0;
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        2024:
        CP: - 0;
        CS: - 0.

158.7
Arrigoni, Romeo, Mollame, Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modifiche:

        le parole «2.000 milioni di euro» sono sostituite con le seguenti
«5.000 milioni di euro»;

        dopo il comma 1 è introdotto il seguente:

        «1-bis. Le risorse di cui al precedente comma possono essere impie-
gate anche oltre il primo trimestre 2022 per le medesime finalità di cui al
comma 1».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 3.000 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito
di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio
2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26,
come rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il Ministro dell'Eco-
nomia e delle Finanze è autorizzato con propri decreti a modificare i criteri
di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del predetto fondo
per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa complessivo
ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio.

158.8
Garavini

Respinto

Sostituire le parole «di 2.000 milioni» con le seguenti «di 2.500 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole «600 milioni» sono so-
stituite dalle seguenti «100 milioni».
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158.9
Romani, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin,
Fantetti

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «2.000 milioni di euro» con le parole:
«2.500 milioni di euro».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2022».

158.10
La Mura, Nugnes, Fattori, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato,
Angrisani, Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Dopo il comma 1, sono aggiunti seguenti:

        «1-bis. Fatto salvo quanto disposto dal precedente comma 1, al fine
di contenere a decorrere dal 1º aprile 2022 gli effetti dell'aumento dei prez-
zi nel settore elettrico, le eventuali maggiorazioni del prezzo di fornitura ai
soggetti vulnerabili e in condizioni di disagio economico sono parzialmente
compensati mediante i maggiori introiti derivanti dalla disposizione di cui al
successivo comma 3.

        2-bis. Agli oneri derivanti dal precedente comma 2 si provvede nel li-
mite delle maggiori entrate accertate annualmente dal Ministro dell'economia
e delle finanze con proprio decreto e rivenienti a decorrere dall'anno 2022:

            a) mediante utilizzo di quota parte dei proventi delle aste delle quo-
te di emissione di CO2 del 2022 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9
giugno 2020, n. 47, di competenza del Ministero della transizione ecologica,
giacenti sull'apposito conto aperto presso la tesoreria dello Stato da reimpu-
tare alla Cassa per i servizi energetici e ambientali;

        b) dalla seguente disposizione: 1. Alla legge 17 luglio 1942, n. 907,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) dopo il titolo II è inserito il seguente:
''TITOLO II-BIS
MONOPOLIO DELLA CANNABIS
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Art. 63-bis. -(Oggetto del monopolio) - 1. La coltivazione, la lavorazione,
l'introduzione, l'importazione e la vendita della cannabis e dei suoi derivati
sono soggette a monopolio di Stato in tutto il territorio della Repubblica.

Art. 63-ter. - (Definizione della cannabis e dei suoi derivati agli effetti
fiscali). - 1. Ai fini di cui al presente titolo sono considerati derivati i prodotti
della pianta classificata botanicamente nel genere cannabis.

Art. 63-quater. - (Provvista personale). - 1. Sono fatte salve la coltivazione
per uso personale di cannabis fino al numero massimo di cinque piante di sesso
femminile, nonché la cessione a terzi di piccoli quantitativi dei suoi derivati
destinati al consumo immediato.

Art. 63-quinquies. - (Licenza di coltivazione della cannabis). - 1. L'Agen-
zia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di eseguire direttamente tutte le
fasi di lavorazione della cannabis conferita, nonché di concedere all'interno
del territorio nazionale licenza di coltivazione della cannabis per l'approvvi-
gionamento dei siti di lavorazione indicati dalla stessa Agenzia. A tale fine
il Ministro dell'economia e delle finanze, con decreto da emanare entro due
mesi dalla data di entrata in vigore della presente disposizione, disciplina le
modalità di concessione delle licenze di coltivazione della cannabis, le mo-
dalità di acquisizione delle relative sementi e le procedure di conferimento
della lavorazione dei suoi derivati, determinando annualmente la specie della
qualità coltivabile e le relative quantità, nonché stabilendo il prezzo di confe-
rimento, il livello delle accise, il livello dell'aggio per la vendita al dettaglio,
nonché il prezzo di vendita al pubblico.

Art. 63-sexies. - (Licenza di vendita al dettaglio della cannabis e dei suoi
derivati). - 1. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli ha facoltà di concedere
all'interno del territorio nazionale licenza di vendita al dettaglio della canna-
bis e dei suoi derivati. Il Ministro dell'economia e delle finanze, con proprio
decreto, disciplina l'attribuzione delle licenze di vendita al dettaglio, con par-
ticolare riferimento alla determinazione della loro distribuzione territoriale.

Art. 63-septies. - (Tutela del monopolio). - 1. Sono vietate la semina, la
coltivazione, la vendita di cannabis e la detenzione a qualunque titolo dei suoi
derivati, ad eccezione di piccoli quantitativi destinati al consumo immediato,
effettuate in violazione del monopolio previsto dal presente titolo. La viola-
zione del monopolio è punita ai sensi di quanto previsto dalla presente legge
in caso di contrabbando.

Art. 63-octies. - (Disciplina applicabile). - 1. Alle disposizioni del presente
titolo si applica, per quanto compatibile, la disciplina del titolo III»;

        b) alla rubrica, le parole: ''e dei tabacchi'' sono sostituite dalle seguenti:
'', dei tabacchi e della cannabis e suoi derivati''.

        ''3-bis. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al pre-
cedente comma 3, lettera b) accertate annualmente dal Ministro dell'economia
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e delle finanze con proprio decreto, sono riversate al Fondo di cui al comma
1.''».

158.11
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel set-
tore del gas naturale per autotrazione, per il primo trimestre dell'anno 2022 è
disposto il rinvio dei termini dei versamenti del contributo fissato trimestral-
mente dal Comitato Fondo Bombole Metano di cui agli art.3, comma 1 e 2
della legge 7 giugno 1990, n. 145 e all'articolo 23 del Decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 1991, n. 404.

        1-ter. I versamenti sospesi di cui al comma 1-bis, devono essere ef-
fettuati, senza applicazione di sanzioni e di interessi, in 10 rate mensili a de-
correre dal 31 gennaio 2023.

        1-quater. Agli oneri derivanti dai commi 1-bis, e 1-ter, valutati in eu-
ro 9 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.».

158.12
Perosino

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di calore generato
con gas metano in esecuzione di un Contratto Servizio Energia di cui all'arti-
colo 16, comma 4, del decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 115 contabiliz-
zate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio,
febbraio e marzo 2022, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.
Qualora le somministrazioni di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla
base di consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla
differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi
riferibili, anche percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022».
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        Conseguentemente il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato dal-
l'art. 194 del presente provvedimento, è ridotto di 7,4 milioni per il 2022.

158.13
Collina

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021,
n. 130, dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504'' sono inse-
rite le seguenti: ''nonché le somministrazioni di calore generato con gas meta-
no in esecuzione di un Contratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, com-
ma 4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 115''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 592,6 milioni di euro per
l'anno 2022».

        Conseguentemente il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato dal-
l'art. 194 del presente provvedimento, è ridotto di 7,4 milioni per il 2022.

158.14
Collina

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021,
n. 130, dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504'' sono inse-
rite le seguenti: ''nonché le somministrazioni di calore generato con gas meta-
no in esecuzione di un Contratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, com-
ma 4, del decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 115''.».

        Conseguentemente il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato dal-
l'articolo 194 del presente provvedimento, è ridotto di 7,4 milioni per il 2022.
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158.15
Perosino

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 2, comma 1, del decreto-legge 27 settembre 2021,
n. 130, dopo le parole: ''decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504'' sono in-
serite le seguenti: ''nonché le somministrazioni di calore generato con gas me-
tano in esecuzione di un Contratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma
4, del Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 115''.».

        Conseguentemente il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato dal-
l'articolo 194 del presente provvedimento, è ridotto di 7,4 milioni per il 2022.

158.16
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. L'articolo 2, comma 1, lettera b), decreto-legge 27 settembre
2021, n. 130, si interpreta nel senso che anche le somministrazioni di energia
termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Con-
tratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30
maggio 2008, n. 115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i
consumi stimati o effettivi dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2021.».

158.17
Perosino

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. L'articolo 2, comma 1, lettera b), decreto-legge 27 settembre
2021, n. 130, si interpreta nel senso che anche le somministrazioni di energia
termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Con-
tratto Servizio Energia di cui all'art. 16, comma 4, del Decreto Legislativo 30
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maggio 2008, n. 115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per i
consumi stimati o effettivi dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2021.».

158.18
Giammanco

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. L'articolo 2, comma 1, lettera b), decreto-legge 27 settembre
2021, n. 130, si interpreta nel senso che anche le somministrazioni di energia
termica prodotta con impianti alimentati a gas naturale nell'ambito di un Con-
tratto Servizio Energia di cui all'articolo 16, comma 4, del decreto legislativo
30 maggio 2008, n. 115, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento per
i consumi stimati o effettivi dei mesi di ottobre, novembre e dicembre 2021.».

158.19
Misiani

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, si interpreta nel senso che il canone è dovuto solo dal soggetto titolare
dell'atto di concessione dell'occupazione del suolo pubblico con cavi e condut-
ture ovvero dal soggetto che occupa il suolo o il sottosuolo pubblico attraverso
l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione,
con esclusione dal novero dei soggetti debitori degli operatori economici che,
svolgendo mera attività di vendita di energia elettrica, gas, acqua o calore, non
effettuano alcuna occupazione del suolo o del sottosuolo pubblico.».
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158.20
Manca

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, si interpreta nel senso che il canone è dovuto solo dal soggetto titolare
dell'atto di concessione dell'occupazione del suolo pubblico con cavi e condut-
ture ovvero dal soggetto che occupa il suolo o il sottosuolo pubblico attraverso
l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione,
con esclusione dal novero dei soggetti debitori degli operatori economici che,
svolgendo mera attività di vendita di energia elettrica, gas, acqua o calore, non
effettuano alcuna occupazione del suolo o del sottosuolo pubblico.».

158.21
Gallone

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 
160, si interpreta nel senso che il canone è dovuto solo dal soggetto titolare
dell'atto di concessione dell'occupazione del suolo pubblico con cavi e condut-
ture ovvero dal soggetto che occupa il suolo o il sottosuolo pubblico attraverso
l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto titolare della concessione,
con esclusione dal novero dei soggetti debitori degli operatori economici che,
svolgendo mera attività di vendita di energia elettrica, gas, acqua o calore, non
effettuano alcuna occupazione del suolo o del sottosuolo pubblico.».

158.22
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di calore generato
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con gas metano in esecuzione di un Contratto Servizio Energia di cui all'arti-
colo n. 16, comma 4, del decreto legislativo 30 maggio 2008 n.115 contabi-
lizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di genna-
io, febbraio e marzo 2022, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.
Qualora le somministrazioni di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla
base di consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla
differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi
riferibili, anche percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022».

        Conseguentemente il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato dal-
l'articolo n. 194 del presente provvedimento, è ridotto di 7,4 milioni per il
2022.

158.23
Collina

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. In deroga a quanto previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le somministrazioni di calore generato
con gas metano in esecuzione di un Contratto Servizio Energia di cui all'arti-
colo 16, comma 4, del decreto legislativo 30 maggio 2008 n. 115 contabiliz-
zate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi dei mesi di gennaio,
febbraio e marzo 2022, sono assoggettate all'aliquota IVA del 5 per cento.
Qualora le somministrazioni di cui al primo periodo siano contabilizzate sulla
base di consumi stimati, l'aliquota IVA del 5 per cento si applica anche alla
differenza derivante dagli importi ricalcolati sulla base dei consumi effettivi
riferibili, anche percentualmente, ai mesi di gennaio, febbraio e marzo 2022».

        Conseguentemente il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, rifinanziato dal-
l'articolo 194 del presente provvedimento, è ridotto di 7,4 milioni per il 2022.
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158.24
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di promuovere la sostenibilità d'esercizio e di incenti-
vare il processo di efficientamento energetico nel settore trasporto merci, al-
le imprese attive sul territorio italiano che svolgono attività logistica e di tra-
sporto delle merci in conto terzi con mezzi di trasporto ad elevata sostenibi-
lità ad alimentazione alternativa a metano liquefatto, a decorrere dal 1º gen-
naio 2022 è riconosciuto un credito d'imposta nella misura del 30 per cento
del costo di acquisto al netto dell'imposta sul valore aggiunto di gas naturale
liquefatto utilizzato per la trazione dei predetti mezzi, comprovato mediante
le relative fatture d'acquisto. Il credito d'imposta è utilizzabile esclusivamen-
te mediante la compensazione di cui all'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241 e al suddetto credito non si applica il limite previsto dal-
l'articolo 1 comma 53 della legge 24 dicembre 2007 n. 244.».

        Conseguentemente il fondo di cui al precedente comma 1 è incremen-
tato di ulteriori 25 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 a valere
sulle risorse di cui al successivo articolo 194.

158.25 (testo 2)
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
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creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto
delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».
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158.0.1
Faraone, Magorno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti sulle imprese di trasporto con au-

tobus dell'incremento del prezzo del gasolio per autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti negativi derivanti dalle misure di
prevenzione e contenimento connesse all'emergenza epidemiologica da CO-
VID-19, alle imprese esercenti servizi di trasporto di passeggeri con autobus è
riconosciuto per ciascuno dei mesi di settembre, ottobre, novembre e dicem-
bre 2021 un credito d'imposta commisurato all'incremento del prezzo del ga-
solio per autotrazione registrato nei predetti mesi del 2021 rispetto agli stessi
mesi dell'anno 2020.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1 spetta in misura pari al 50
per cento della differenza tra il costo effettivamente sostenuto, in ciascuno
dei mesi di settembre , ottobre, novembre e dicembre 2021, per l'acquisto del
gasolio impiegato per la trazione dei soli autobus di classe ambientale Euro
V e VI ed il costo teorico ottenuto moltiplicando i litri di gasolio, acquistati
per le predette tipologie di autobus in ciascuno dei mesi indicati del 2021, per
il prezzo medio mensile nazionale del corrispondente mese dell'anno 2020,
quale risultante dall'apposito avviso pubblicato sul sito istituzionale del Mi-
nistero dello Sviluppo Economico entro 20 giorni dall'entrata in vigore della
presente legge.

        3. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile esclu-
sivamente in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9
luglio 1997, n. 241, successivamente all'avvenuto pagamento del gasolio per
autotrazione ed entro il 30 giugno 2022. Il credito d'imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi e del valore della pro-
duzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5 del testo unico delle
imposte sui redditi di cui al decreto del Presidente della repubblica 22 dicem-
bre 1986, n. 917.

        4. Al credito d'imposta di cui al presente articolo non si applicano i
limiti di cui all'articolo 1, comma 53 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 e
di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione eu-
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ropea del 19 marzo 2020 C(2020) 1863 final ''Quadro temporaneo per le mi-
sure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del CO-
VID-19'', e successive modifiche.

        6. Alla copertura degli oneri di cui ai commi precedenti, valutati in 22
milioni di euro, si provvede con il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rideterminato dalla presente legge».

158.0.2
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas metano per autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione a tutte le imprese residenti nel territorio del-
lo Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipen-
dentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dal-
la dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa,
che effettuano acquisti di gas naturale liquefatto per autotrazione destinati ad
alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico
(PRA), presso distributori stradali o autostradali di carburante localizzati nel
territorio dello Stato, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 marzo 2022,
è riconosciuto un credito d'imposta pari al 20 per cento del prezzo material-
mente corrisposto per l'acquisto del citato carburante, al netto dell'IVA.

        2. Il credito d'imposta è calcolato in relazione a ciascun mese solare ed
è utilizzabile esclusivamente in compensazione utilizzando unicamente i ser-
vizi telematici dell'Agenzia delle Entrate, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal giorno 1 del mese successivo
a quello di riferimento. L'eventuale credito d'imposta mensile non completa-
mente utilizzato entro la fine del mese successivo a quello di riferimento è
utilizzabile in compensazione nei mesi successivi, fino ad esaurimento.

        3. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

        4. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito non-
ché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
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di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 11
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 591,3 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».

158.0.3
Gallone, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del gas metano per au-

totrazione/ Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale au-
totrazione per le imprese operanti nel settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, a tutte le imprese residenti nel territorio del-
lo Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipen-
dentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dal-
la dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa,
che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione destinati ad alimenta-
re mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA),
presso distributori stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel terri-
torio dello Stato, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 marzo 2022,
è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento del prezzo material-
mente corrisposto per l'acquisto del citato carburante, al netto dell'IVA.

        2. Il credito d'imposta è calcolato in relazione a ciascun mese solare
ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione utilizzando unicamente i
servizi telematici dell'Agenzia Entrate, ai sensi dell'articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal giorno 1 del mese successivo
a quello di riferimento. L'eventuale credito d'imposta mensile non completa-
mente utilizzato entro la fine del mese successivo a quello di riferimento, è
utilizzabile in compensazione nei mesi successivi, fino ad esaurimento.
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        3. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

        4. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito non-
ché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutatati
in 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.4
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, a tutte le imprese residenti nel territorio del-
lo Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipen-
dentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dal-
la dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa,
che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione destinati ad alimenta-
re mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA),
presso distributori stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel terri-
torio dello Stato, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 marzo 2022,
è riconosciuto un credito d'imposta pari al 20 per cento del prezzo material-
mente corrisposto per l'acquisto del citato carburante, al netto dell'IVA.

        2. Il credito d'imposta è calcolato in relazione a ciascun mese solare
ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione utilizzando unicamente i
servizi telematici dell'Agenzia Entrate, ai sensi dell'articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal giorno 1 del mese successivo
a quello di riferimento. L'eventuale credito d'imposta mensile non completa-
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mente utilizzato entro la fine del mese successivo a quello di riferimento, è
utilizzabile in compensazione nei mesi successivi, fino ad esaurimento.

        3. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

        4. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito non-
ché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutatati
in 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.5
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas metano per autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, a tutte le imprese residenti nel territorio del-
lo Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipen-
dentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dal-
la dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa,
che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione destinati ad alimenta-
re mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico (PRA),
presso distributori stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel terri-
torio dello Stato, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 marzo 2022,
è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento del prezzo material-
mente corrisposto per l'acquisto del citato carburante, al netto dell'IVA.
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        2. Il credito d'imposta è calcolato in relazione a ciascun mese solare
ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione utilizzando unicamente i
servizi telematici dell'Agenzia Entrate, ai sensi dell'articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal giorno I del mese successivo
a quello di riferimento. L'eventuale credito d'imposta mensile non completa-
mente utilizzato entro la fine del mese successivo a quello di riferimento è
utilizzabile in compensazione nei mesi successivi, fino ad esaurimento.

        3. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

        4. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito non-
ché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutatati
in 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del gas metano per au-

totrazione/ Credito d'imposta per l'acquisto di gas naturale au-
totrazione per le imprese operanti nel settore dell'autotrasporto)

        1. AI fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel setto-
re del gas naturale per autotrazione, a tutte le imprese residenti nel territorio
dello Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, in-
dipendentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenen-
za, dalla dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito del-
l'impresa, che effettuano acquisti di gas naturale per autotrazione destinati ad



Atti parlamentari
 4202

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico
(PRA), presso distributori stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel
territorio dello Stato, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 marzo 2022,
è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30 per cento del prezzo material-
mente corrisposto per l'acquisto del citato carburante, al netto dell'IVA.

        2. Il credito d'imposta è calcolato in relazione a ciascun mese solare
ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione utilizzando unicamente i
servizi telematici dell'Agenzia Entrate, ai sensi dell'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal giorno 1 del mese successivo
a quello di riferimento.

        3. L'eventuale credito d'imposta mensile non completamente utilizza-
to entro la fine del mese successivo a quello di riferimento, è utilizzabile in
compensazione nei mesi successivi, fino ad esaurimento.

        4. Non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388.

        5. Il credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito non-
ché della base imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il
credito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto
i medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutatati
in 10 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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158.0.7
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumenti del gas metano

per autotrazione/ Credito d'imposta per l'acquisto di LNG/
bioLNG per le imprese operanti nel settore dell'autotrasporto)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione a tutte le imprese residenti nel territorio del-
lo Stato, comprese le stabili organizzazioni di soggetti non residenti, indipen-
dentemente dalla forma giuridica, dal settore economico di appartenenza, dal-
la dimensione e dal regime fiscale di determinazione del reddito dell'impresa,
che effettuano acquisti di gas naturale liquefatto per autotrazione destinati ad
alimentare mezzi di trasporto annotati al Pubblico Registro Automobilistico
(PRA), presso distributori stradali e/o autostradali di carburante localizzati nel
territorio dello Stato, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 marzo 2022,
è riconosciuto un credito d'imposta pari al 20 per cento del prezzo material-
mente corrisposto per l'acquisto del citato carburante, al netto dell'IVA.

        2. Il credito d'imposta è calcolato in relazione a ciascun mese solare
ed è utilizzabile esclusivamente in compensazione utilizzando unicamente i
servizi telematici dell'Agenzia Entrate, ai sensi dell'articolo 17 del decreto le-
gislativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dal giorno 1 del mese successivo
a quello di riferimento. L'eventuale credito d'imposta mensile non completa-
mente utilizzato entro la fine del mese successivo a quello di riferimento, è
utilizzabile in compensazione nei mesi successivi, fino ad esaurimento. Non
si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24 dicembre
2007, n. 244 e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000, n. 388. Il
credito d'imposta non concorre alla formazione del reddito nonché della ba-
se imponibile dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai
fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico di cui
al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. Il cre-
dito d'imposta è cumulabile con altre agevolazioni che abbiano ad oggetto i
medesimi costi, a condizione che tale cumulo, tenuto conto anche della non
concorrenza alla formazione del reddito e della base imponibile dell'imposta
regionale sulle attività produttive di cui al periodo precedente, non porti al
superamento del costo sostenuto.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutatati
in 8,7 milioni di euro per il 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre2014,
n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.8
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel setto-
re del gas naturale per autotrazione, per il primo trimestre dell'anno 2022 è
disposto il rinvio dei termini dei versamenti del contributo fissato trimestral-
mente dal Comitato Fondo Bombole Metano di cui all'articolo 3, commi 1 e 2,
della legge 7 giugno 1990, n. 145, e all'articolo 23 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 1991, n. 404.

        2. I versamenti sospesi di cui al comma 1 sono effettuati, senza appli-
cazione di sanzioni e di interessi, in 12 rate mensili a decorrere dal 31 gennaio
2023.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 591 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».
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158.0.9
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli aumen-

ti dei prezzi nel settore elettrico e del gas)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel setto-
re del gas naturale per autotrazione, per il primo trimestre dell'anno 2022 è
disposto il rinvio dei termini dei versamenti del contributo fissato trimestral-
mente dal Comitato Fondo Bombole Metano di cui all'articolo 3, comma 1 e
2 della legge 7 giugno 1990, n. 145 e all'articolo 23 del decreto del Presidente
della Repubblica 9 novembre 1991, n. 404.

        2. I versamenti sospesi di cui al comma 1 devono essere effettuati,
senza applicazione di sanzioni e di interessi, in 12 rate mensili a decorrere dal
31 gennaio 2023.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, quantificati in eu-
ro 9 milioni di euro per il primo trimestre 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».

158.0.10
Causin

Respinto

Lettera b):

        «Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del
gas naturale per autotrazione, per il primo trimestre dell'anno 2022 è disposto
il rinvio dei termini dei versamenti del contributo fissato trimestralmente dal
Comitato Fondo Bombole Metano di cui agli art. 3, comma 1 e 2 della legge 7
giugno 1990, n. 145 e all'articolo 23 del decreto del Presidente della Repub-
blica 9 novembre 1991, n. 404.



Atti parlamentari
 4206

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        I versamenti sospesi di cui al comma 1 devono essere effettuati, senza
applicazione di sanzioni e di interessi, in 12 rate mensili a decorrere dal 31
gennaio 2023.

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, quantificati in euro 9
milioni di euro per il primo trimestre 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

158.0.11
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas per metano autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».
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158.0.12
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas per metano autotrazione)

        Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore del
gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.

        Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 20 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal-
l'articolo 194 della presente legge.».

158.0.13
Gallone, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas per metano autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 20 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
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ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.14
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas per metano autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 20 milioni
di euro per il 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.15
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.
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        Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 20 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.16
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas per metano autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 20 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.17
Garnero Santanchè, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas per metano autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
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previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.

        Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 20 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

158.0.18
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Contenimento degli effetti degli au-

menti del gas per metano autotrazione)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
del gas naturale per autotrazione, nel primo trimestre 2022, in deroga a quanto
previsto dal decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
le somministrazioni di gas metano per uso autotrazione di cui all'articolo 26,
comma 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono assoggettate
all'aliquota IVA del 5 per cento.

        2. Agli oneri derivanti dal comma precedente, valutati in 20 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».
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158.0.19
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Dopo l'articolo 158, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Revisione dei sussidi ambientalmente dannosi)

        1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4, comma 5 del de-
creto-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla legge
22 aprile 2021, n. 55 il Comitato interministeriale per la transizione ecologi-
ca (GITE) delibera, sulla rimodulazione dei sussidi ambientalmente dannosi
di cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, la riduzione per
l'anno 2022 nella misura almeno pari al 25 per cento, del 40 per cento per gli
anni 2023 e 2024, del 50 per cento per l'anno 2025 e del 100 per cento per
l'anno 2025, delle spese fiscali per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi
ambientalmente dannosi istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre
2015 n. 221.

        2. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati, sono
destinate ad uno specifico Fondo istituito presso il Ministero della transizione
ecologica, finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di investimenti:

            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione del-
le emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il mi-
glioramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenome-
no della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e
delle reti innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decarboniz-
zazione e il progressivo superamento della dipendenza dai combustibili fos-
sili da raggiungere entro il 2035 pari al 100 per cento; della riduzione del 65
per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e dell'azzeramento delle
emissioni entro il 2040;

            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza
del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e
di adattamento ai cambiamenti climatici;

            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orien-
tati ai princìpi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione
energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, unita-
mente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni cultu-
rali, paesaggistici e degli ecosistemi, di contrasto al nuovo consumo di suolo
e all'abusivismo edilizio;
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            d) la definizione di un programma volto a sostenere la transizione
ambientale, verso un modello di economia circolare basato su un uso efficien-
te delle risorse naturali, su una corretta gestione dell'acqua, su un virtuoso ci-
clo dei rifiuti che punti alla riduzione della loro produzione e al recupero di
materia ed energia;

            e) lastabilizzazionedel superbonus 110percento, sisma bonus, eco-
bonus, bonus ristrutturazioni, bonus facciate, bonus verde;

            f) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della mobilità
ad idrogeno, per il finanziamento d'interventi in favore della mobilità ad idro-
geno, lungo le autostrade e le strade di interesse nazionale, al fine di consentire
una mobilità a zero emissioni, tramite mezzi pesanti e leggeri di trasporto del-
le merci e delle persone con veicoli a celle a combustibile e al finanziamento
di specifici progetti sperimentali, legati all'utilizzo dell'idrogeno nel trasporto
ferroviario nazionale e regionale, destinati alla conversione della mobilità da
diesel a quella all'idrogeno;

            g) lo sviluppo della filiera agricola, biologica e delle pratiche agro-
nomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo,
mantenendo i livelli qualitativi del territorio, della fertilità organica del suolo
ed il sequestro di carbonio;

            h) la realizzazione di un programma per incentivare l'occupazione
giovanile attraverso l'introduzione di incentivi e agevolazioni fiscali per le
imprese che assumono, a tempo indeterminato, giovani fino a 35 anni nei se-
guenti settori: protezione del territorio e prevenzione del rischio idrogeologi-
co e sismico; ricerca e sviluppo e produzioni di biocarburanti di seconda e
terza generazione; ricerca e sviluppo e produzioni e installazione di tecnolo-
gie nel solare termico, solare a concentrazione, solare termo-dinamico, solare
fotovoltaico, biomasse, biogas e geotermia; ricerca e sviluppo finalizzato alle
tecnologie per la produzione di idrogeno verde e la crescente disponibilità di
energia elettrica rinnovabile al fine di consentire nei prossimi anni una cur-
va di prezzo discendente per la produzione di idrogeno; incremento dell'effi-
cienza negli usi finali dell'energia nei settori civile e terziario, compresi gli
interventi di edilizia residenziale pubblica a canone sociale e ad alta efficien-
za energetica;

            i) per il risanamento e riqualificazione ambientale degli impianti e
delle produzioni ad elevato impatto».
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158.0.21
Collina

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Rimodulazione degli incentivi riconosciuti ai titola-

ri di impianti di generazione di energia elettrica rinnovabi-
le alimentati da bioliquidi sostenibili facciati europei e SOA)

        1. Alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla riga 6 le parole: ''ad eccezione degli oli vegetali puri tracci
abili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto dal rego-
lamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009'' sono soppresse;

            b) dopo la riga 6, è aggiunta la seguente: ''6-bis: Biocombustibi-
li liquidi identificati come oli vegetali puri (OVP) tracciabili attraverso il si-
stema integrato di gestione e di controllo previsto dal regolamento (CE) n.
1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e
sottoprodotti di origine animale (SOA): 40''».

158.0.22
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Rimodulazione degli incentivi riconosciuti ai titolari di

impianti di generazione di energia elettrica rinnovabile ali-
mentati da bioliquidi sostenibili tracciati europei e SOA)

        Alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) alla riga 6 le parole: ''ad eccezione degli oli vegetali puri traccia-
bili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto dal rego-
lamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009'' sono soppresse;
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            b) dopo la riga 6, è aggiunta la seguente: ''Biocombustibili liquidi
identificati come oli vegetali puri (OVP) tracciabili attraverso il sistema inte-
grato di gestione e di controllo previsto dal regolamento (CE) n. 1306/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e sottoprodotti
di origine animale (SOA): 40''».

158.0.23
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Rimodulazione degli incentivi riconosciuti ai titolari di

impianti di generazione di energia elettrica rinnovabile ali-
mentati da bioliquidi sostenibili tracciati europei e SOA)

        1.Alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a)alla riga 6 le parole: ''ad eccezione degli oli vegetali puri traccia-
bili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto dal rego-
lamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009'' sono soppresse;

            b)dopo la riga 6, è aggiunta la seguente: ''Biocombustibili liquidi
identificati come oli vegetali puri (OVP) tracciabili attraverso il sistema inte-
grato di gestione e di controllo previsto dal regolamento (CE) n. 1306/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e sottoprodotti
di origine animale (S0A):40''»
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158.0.24
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Rimodulazione degli incentivi riconosciuti ai titolari di

impianti di generazione di energia elettrica rinnovabile ali-
mentati da bioliquidi sostenibili tracciati europei e SOA)

        Alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) alla riga 6 le parole: ''ad eccezione degli oli vegetali puri traccia-
bili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto dal rego-
lamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009'' sono soppresse;

            b) dopo la riga 6, è aggiunta la seguente: ''Biocombustibili liquidi
identificati come oli vegetali puri (OVP) tracciabili attraverso il sistema inte-
grato di gestione e di controllo previsto dal regolamento (CE) n. 1306/2013
dei Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e sottoprodotti
di origine animale (SOA): 40''».
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158.0.25
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Rimodulazione degli incentivi riconosciuti ai titolari di

impianti di generazione dì energia elettrica rinnovabile ali-
mentati da bioliquidi sostenibili tracciati europei e SOA)

        Alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) alla riga 6 le parole: ''ad eccezione degli oli vegetali puri traccia-
bili attraverso il sistema integrato di gestione e di controllo previsto dal rego-
lamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio, del 19 gennaio 2009'' sono soppresse;

            b) dopo la riga 6, è aggiunta la seguente: ''Biocombustibili liquidi
identificati come oli vegetali puri (OVP) tracciabili attraverso il sistema inte-
grato di gestione e di controllo previsto dal regolamento (CE) n. 1306/2013
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013 e sottoprodotti
di origine animale (SOA): 40''».

158.0.26
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)

        1. Per il finanziamento delle misure agevolative finalizzate all'attua-
zione dell'articolo 17 della Direttiva 2003/96/CE e dell'articolo 39, comma 3,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 134, è istituito presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Fondo Energivori. Le risorse destinate al Fondo ammontano a 1.600
milioni di euro all'anno per il triennio 2022-2024. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro dello sviluppo economico
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individua, con proprio decreto, le modalità per l'erogazione delle risorse in
favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi energetici e ambientali, al fine di
compensare le agevolazioni concesse con la rideterminazione degli oneri del
sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b) del decreto-legge 30
dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio
2016, n. 21.

        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del set-
tore elettrico in condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di sa-
lute, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo
la cui dotazione è pari a 670 milioni di euro all'anno per il triennio 2022-2024.
Il Bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis del decre-
to-legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157.

        3. A partire dal 1º gennaio 2022, le misure agevolative in favore delle
imprese a forte consumo di energia e il bonus sociale per gli utenti del settore
elettrico non sono considerati un onere generale di sistema. L'Autorità di re-
golazione per energia reti e ambiente, entro 30 giorni dalla data di emanazione
del decreto di cui al comma 1, adegua i propri provvedimenti.

        4. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da:
''tener conto'' a: ''al medesimo comma 1'' sono sostituite dalle seguenti: ''redi-
stribuirne il peso in misura proporzionale ai prelievi''.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2.270 milioni di
euro per gli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede a valere sulle maggiori ri-
sorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa pub-
blica di cui al presente comma. Con decreto del Ministro dell'economia e del-
le finanze, i regimi di esenzione, esclusione e favore fiscale di cui all'elenco
contenuto nel rapporto annuale sulle spese fiscali, di cui articolo 21, comma
11-bis, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, che appaiono, in tutto o in par-
te, ingiustificati o superati alla luce delle mutate esigenze sociali o economi-
che ovvero che costituiscono una duplicazione, sono modificati, soppressi o
ridotti, con l'esclusione delle disposizioni a tutela dei redditi di lavoro dipen-
dente e autonomo, dei redditi da pensione, della famiglia, della salute, delle
persone economicamente o socialmente svantaggiate, del patrimonio artistico
e culturale, della ricerca e dell'ambiente, al fine di assicurare maggiori entrate
a decorrere dall'anno 2022 a copertura degli oneri derivanti dal primo perio-
do. Nei casi in cui la disposizione del primo periodo del presente comma non
sia suscettibile di diretta e immediata applicazione, con uno o più decreti del
Ministro dell'economia e delle finanze sono adottate le disposizioni per l'at-
tuazione del presente comma con riferimento ai singoli regimi interessati».
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158.0.27
De Poli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Riforma degli oneri generali di sistema)

        1. Per il finanziamento delle misure agevolative finalizzate all'attua-
zione dell'articolo 17 della Direttiva 2003/96/CE e dell'articolo 39, comma 3,
del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n, 134, è istituito presso il Ministero dello sviluppo eco-
nomico il Fondo Energivori. Le risorse destinate al Fondo ammontano a 1.600
milioni di euro all'anno per il triennio 2022-2024. Entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il Ministro dello sviluppo economico
individua, con proprio decreto, le modalità per l'erogazione delle risorse in
favore dell'ente pubblico Cassa per i servizi energetici e ambientali, al fine di
compensare le agevolazioni concesse con la rideterminazione degli oneri del
sistema elettrico di cui all'articolo 3, comma 2, lettera b) del decreto-legge 30
dicembre 2015, n. 210 convertito con modificazioni dalla legge 25 febbraio
2016, n. 21.

        2. Per il finanziamento del bonus sociale a favore degli utenti del set-
tore elettrico in condizioni di disagio economico e in gravi condizioni di sa-
lute, è istituito presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali un fondo
la cui dotazione è pari a 670 milioni di euro all'anno per il triennio 20222024.
Il Bonus è assegnato secondo le modalità di cui all'articolo 57-bis del decre-
to-legge 26 ottobre 2029, n. 124, convertito con modificazioni dalla legge 19
dicembre 2019, n. 157.

        3. A partire dal 1º gennaio 2022, le misure agevolative in favore delle
imprese a forte consumo di energia e il bonus sociale per gli utenti del settore
elettrico non sono considerati un onere generale di sistema. L'Autorità di re-
golazione per energia reti e ambiente, entro 30 giorni dalla data di emanazione
del decreto di cui al comma 1, adegua i propri provvedimenti.

        4. All'articolo 39, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83,
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, le parole da:
''tener conto'' a: ''al medesimo comma 1'' sono sostituite dalle seguenti: ''redi-
stribuirne il peso in misura proporzionale ai prelievi''».
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158.0.28
Girotto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Misure in materia di esenzione dal canone minimo inferiore per

le occupazioni permanenti del territorio comunale con cavi e con-
dutture per gli operatori del mercato elettrico e del gas naturale)

        1. Al fine di garantire alle imprese ed agli operatori pari accesso al
mercato, per gli anni 2022 e 2023 il canone per le occupazioni permanenti del
territorio comunale, con cavi e condutture, di cui all'articolo 1, comma 831,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non è dovuto dai venditori di energia
elettrica e gas naturale.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1,
è istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con
una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Alla
ripartizione del Fondo tra gli enti interessati si provvede con decreto del Mi-
nistro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro
trenta giorni dall'entrata in vigore della legge di conversione del presente de-
creto. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo
3 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto medesimo è co-
munque adottato.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presen-
te legge.».
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158.0.29
Girotto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Misure in materia di esenzione dal canone minimo inferiore per

le occupazioni permanenti del territorio comunale con cavi e con-
dutture per gli operatori del mercato elettrico e del gas naturale)

        1. Al fine di garantire, anche in ragione dei principi comunitari, la
stabilità e la certezza del mercato dell'energia elettrica e del gas naturale e di
assicurare a tutti gli operatori pari accesso al mercato, i venditori di energia
elettrica sono esentati dal pagamento ai sensi dell'articolo 1, del comma 831,
della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il canone minimo di euro 800, pur ri-
manendo soggetti al canone dovuto per ciascuna utenza servita.».

158.0.30
Collina, Manca, Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.

        1. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite
al trasporto pubblico locale e regionale, le imprese che svolgono servizi di
trasporto pubblico locale regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        2. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'au-
torizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo
3, lettera c), del Trattato UE».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per
l'anno 2022».

158.0.31
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 158-bis.
(Estensione delle agevolazioni di cui al decreto legi-

slativo 19 novembre 1997, n. 422 alle imprese che svol-
gono servizi di trasporto pubblico locale regionale)

        1. Al fine di incentivare la transizione energetica delle flotte adibite
al trasporto pubblico locale e regionale, le imprese che svolgono servizi di
trasporto pubblico locale regionale di cui al decreto legislativo 19 novembre
1997, n. 422 beneficiano delle agevolazioni riservate alle imprese a forte con-
sumo di energia elettrica in conformità e nei limiti previsti dal decreto del
Ministro dello Sviluppo Economico 21 dicembre 2017.

        2. L'efficacia delle disposizioni del comma 2-bis è subordinata all'au-
torizzazione della Commissione europea ai sensi dell'articolo 107, paragrafo
3, lettera c), del Trattato UE».

158.0.32
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Modifiche alla disciplina degli oneri generali relativi al

sostegno delle energie rinnovabili ed alla cogenerazione)

        1. All'articolo 1 della legge 4 agosto 2017, n. 124 i commi 59 e 60
sono abrogati.
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        2. All'articolo 35 del decreto legislativo 1º giugno 2011, n. 93, il com-
ma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. Fatto salvo quanto previsto dalle disposizioni di cui all'articolo 1,
commi da 61 a 64 e da 66 a 71, della legge 4 agosto 2017, n. 124, a decorre-
re dal 1º gennaio 2022, i clienti finali civili e le imprese connesse in bassa
tensione con meno di 50 dipendenti e un fatturato annuo non superiore ai 10
milioni di euro che non scelgano un fornitore sul mercato libero, sono riforniti
progressivamente ed in via esclusiva, sino al soddisfacimento completo del
proprio fabbisogno di energia elettrica verde acquistata sulla piattaforma di
mercato per i contratti di lungo termine ai sensi dell'articolo 18 del decreto del
Ministero dello sviluppo economico 4 luglio 2019, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale 9 agosto 2019, n. 186. L'Autorità per l'energia elettrica, il gas e il si-
stema idrico adotta le necessarie disposizioni al fine di assicurare, dal 1º gen-
naio 2022, il servizio di salvaguardia ai soggetti di cui al periodo precedente
sprovvisti di fornitore di energia elettrica, che esplicitamente scelgono di non
rifornirsi di energia verde dalla piattaforma, attraverso procedure concorsuali
per aree territoriali e a condizioni che incentivino il passaggio al mercato li-
bero. In relazione all'evoluzione del mercato al dettaglio dell'energia elettrica
il Ministro dello sviluppo economico, tenuto conto dell'esito di monitoraggi
sull'andamento del mercato al dettaglio e sulla sussistenza in tale mercato di
effettive condizioni di concorrenza, da effettuare almeno con cadenza bien-
nale, con propri decreti, anche mediante indirizzi rivolti alle imprese che ero-
gano il servizio di tutela, può adeguare, con particolare riferimento ai clienti
industriali, le forme e le modalità di erogazione del regime di cui al presente
comma''.

        3. Gli acquirenti titolari di un codice identificativo del punto di for-
nitura (POD), in quanto clienti finali, sono esentati dal pagamento degli one-
ri generali relativi al sostegno delle energie rinnovabili e alla cogenerazione
istituiti con le delibere 481/2017/R/eel e 922/2017/R/eel dell'Autorità per l'e-
nergia elettrica, il gas ed il sistema idrico in proporzione alla percentuale di
energia acquistata sulla piattaforma di cui all'articolo 18, comma 1, del decre-
to del Ministero dello sviluppo economico 4 luglio 2019, pubblicato - nella
Gazzetta Ufficiale 9 agosto 2019, n. 186 e nel rispetto del limite massimo del
proprio fabbisogno di energia elettrica da prelevare dalla rete. Per beneficiare
di tale esenzione gli acquirenti devono stipulare, tramite la piattaforma di cui
al periodo precedente, contratti di durata non inferiore a 10 anni.

        4. L'offerta massima di acquisto che può essere presentata sulla piat-
taforma, ai sensi del comma 3, non può superare la soglia del 15 per cento
del prezzo medio del Mercato del Giorno Prima - MGP il mese precedente
la data di offerta.

        5. Il Gestore dei servizi energetici (GSE) può richiedere, ai titolari
degli impianti e agli acquirenti che intendono presentare offerte di acquisto o
di vendita sulla piattaforma, una fideiussione bancaria o assicurativa per un
importo pari a 2 mesi del valore annuale della transazione.
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        6. I pagamenti delle transazioni concluse sulla piattaforma, ai sensi
del comma 3, sono garantite dal GSE con oneri ripartiti tra tutti i relativi par-
tecipanti in proporzione alla quantità di energia venduta e acquistata.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dall'applicazione del presente articolo,
pari a 5,8 miliardi a decorrere dall'anno 2022 si provvede nel limite di quanto
stabilito dall'articolo 27, comma 2, del decreto ministeriale 23 giugno 2016 -
Pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 29 giugno 2016, n. 150.».

158.0.33
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Concessioni di distribuzione del gas naturale)

        1. Al fine di valorizzare adeguatamente le reti di distribuzione gas di
proprietà degli enti locali e di rilanciare gli investimenti nel settore della di-
stribuzione del gas naturale accelerando al contempo le procedure per la ef-
fettuazione delle gare per il servizio di distribuzione di gas naturale di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti
con le regioni e la coesione territoriale del 12 novembre 2011, n. 226, a de-
correre dalla data di entrata in vigore della presente legge si applicano le se-
guenti disposizioni:

            a) le disposizioni di cui all'articolo 14, comma 8, del decreto legi-
slativo 23 maggio 2000, n. 164, si applicano anche ai casi di trasferimento di
proprietà di impianti da un ente locale al nuovo gestore subentrante all'atto
della gara di affidamento del servizio di distribuzione;

            b) qualora un ente locale o una società patrimoniale delle reti, in
occasione delle gare per l'affidamento del servizio di distribuzione del gas na-
turale intenda alienare le reti e gli impianti di distribuzione e di misura di sua
titolarità, dette reti e impianti sono valutati secondo il valore industriale resi-
duo calcolato in base alle linee guida adottate ai sensi dell'articolo 4, comma 6,
del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla
legge 9 agosto 2013, n. 98 e in accordo alla disciplina stabilita dall'Autorità
di regolazione per energia, reti e ambiente entro novanta giorni dall'entrata in
vigore della presente disposizione;

            c) nei casi di cui alla lettera b) si applica l'articolo 15, comma 5,
del decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, con riferimento alla verifica
degli scostamenti del valore di rimborso da parte dell'Autorità di regolazione
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per energia, reti e ambiente (ARERA) prima della pubblicazione del bando
di gara e alle eventuali osservazioni. L'ARERA riconosce in tariffa al gestore
entrante l'ammortamento della differenza tra il valore di rimborso e il valore
delle immobilizzazioni nette, al netto dei contributi pubblici in conto capitale
e dei contributi privati relativi ai cespiti di località;

            d) con riferimento alla disciplina delle gare di affidamento del ser-
vizio di distribuzione del gas naturale di cui all'articolo 13 del decreto del Mi-
nistro dello sviluppo economico e del Ministro per i rapporti con le regioni e la
coesione territoriale 12 novembre 2011, n. 226, il gestore, nell'offerta di gara,
può versare agli enti locali l'ammontare pari al valore dei titoli di efficienza
energetica corrispondenti agli interventi di efficienza energetica previsti nel
bando di gara;

            e) resta ogni caso fatta salva la possibilità per l'ente locale o la so-
cietà patrimoniale delle reti di alienare le reti e gli impianti di distribuzione
e di misura di sua titolarità, anche al di fuori della gara di affidamento del
servizio di distribuzione, nel rispetto dei principi di imparzialità, trasparenza
e pubblicità, garantendo il mantenimento della titolarità del servizio in capo
al gestore affidatario. In questa ipotesi si applicano le disposizioni di cui alle
lettere a) e b), per quanto compatibili.».

158.0.34
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla base dei
costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli au-
menti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il Ministero
dell'interno e con il Ministero dell'economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro il 31 maggio 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie
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locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima
di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 50 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».

158.0.35
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.

        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastrut-
ture di rete e, in particolare, quelle relative alla distribuzione del gas, maturate
nel corso del quinquennio 2021-2025, possono essere utilizzate per il rimbor-
so degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte capita-
le, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza
degli esiti della gara per l'assegnazione della gestione.».
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158.0.36
Paragone, Giarrusso, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 158-bis.
(Disposizioni in materia di pagamento dell'imposta sul valore

aggiunto e accisa su energia elettrica e gas per i clienti domestici)

        1. A partire dal 1º gennaio 2022, al decreto del presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 72 dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        ''1-bis. Agli effetti dell'imposta non è altresì imponibile la fornitura di
energia elettrica e gas per uso domestico'';

            b) alla Tabella A Parte III:

        1) al n. 103 le parole: ''energia elettrica per uso domestico;'' sono sop-
presse;

        2) al n. 127-bis) le parole da: ''somministrazione di gas'' a ''acqua cal-
da'' sono soppresse.

        2. A partire dal 1º gennaio 2022, al decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'art. 26:

        1) al comma 1 le parole: ''per usi civili'' sono soppresse;
        2) al comma 6 è aggiunto in fine: ''non è sottoposto ad accisa il gas

naturale (codici NC 2711 11 00 e NC 2711 21 00), destinato alla combustione
per usi civili.'';

            b) all'articolo n. 52 comma 3 lettera e) le parole da: ''con potenza''
fino a: ''dei prezzi'' sono soppresse.

        3. L'Autorità per l'energia elettrica e il gas adotta, entro 180 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, i criteri e le modalità at-
tuative di cui al presente articolo.».
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158.0.37
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Determinazione della tariffa omnicomprensiva)

        1. Per gli impianti di generazione di energia elettrica alimentati da
bioliquidi sostenibili di cui all'articolo 13, comma 3, del decreto legislativo
29 dicembre 2003, n. 387, ed entrati in esercizio entro il 31 dicembre 2012, la
tariffa omnicomprensiva di cui alla tabella 3 allegata alla legge 24 dicembre
2007, n. 244 ed al Regolamento (CE) n. 73/2003 viene determinata ed ero-
gata sulla base del numero teorico massimo annuo pari ad 8.760 ore di fun-
zionamento. In caso di mancato raggiungimento delle ore teoriche annue, la
differenza delle ore fino ad esaurimento del monte ore teoriche spettanti per
il periodo incentivante, si computano al fine del riconoscimento della tariffa
di cui alla tabella 3 citata anche oltre i 15 anni della loro scadenza naturale.».

158.0.38
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Disposizioni per il completamento del pro-

gramma di metanizzazione del Mezzogiorno)

        1. All'articolo 9, della legge 7 agosto 1997, n. 266, dopo il comma
5-quinquies, è aggiunto il seguente:

        ''15-sexies. Per gli interventi di metanizzazione ammessi al finanzia-
mento di cui al presente articolo, il termine di presentazione degli atti di col-
laudo alle amministrazioni competenti è di 6 mesi dall'approvazione del col-
laudo da parte dell'amministrazione comunale.''».
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158.0.39
Anastasi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 158-bis.
(Interpretazione autentica dell'articolo 1, com-

ma 831, della legge 27 dicembre 2019 n. 160)

        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, e
successive modificazioni, si interpreta nel senso che dai soggetti tenuti al pa-
gamento del canone unico ivi individuati sono da intendersi esclusi i soggetti
titolari di contratti di somministrazione nei confronti dei consumatori finali
che hanno a oggetto la vendita di servizi di pubblica utilità resi disponibili dal
concessionario di rete attraverso le proprie infrastrutture delle quali lo stesso
concessionario conserva a ogni livello, ivi incluso il punto terminale di rete,
la gestione tecnico-operativa.».

158.0.40
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 158-bis.
(Norme in materia di fatturazione per l'ero-

gazione di energia elettrica, gas e servizi idrici)

        1. All'articolo 1, comma 4, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
premesse le seguenti parole: «Fermo restando quanto disposto dagli articoli
1375 e 2941, n. 8, del codice civile,».
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158.0.41
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 158-bis.
(Norme in materia di fatturazione per l'ero-

gazione di energia elettrica, gas e servizi idrici)

        1. All'articolo 1, comma 4, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono
premesse le seguenti parole: «Fermo restando quanto disposto dagli articoli
1375 e 2941, n. 8, del codice civile,».

158.0.42
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 158-bis.
(Disposizioni per la promozione del-

la produzione di energia da fonti rinnovabili)

        1. Ai sensi dell'articolo 5 comma 1, lettere a) e b), della legge 22
aprile 2021, n. 53, tra le aree agricole utilizzabili rientrano anche quelle di cui
all'articolo 12 comma 7 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387.

        2. Le aree agricole non utilizzabili saranno individuate mediante pa-
rametri atti alla classificazione di tali superfici secondo criteri oggettivi.».
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158.0.43
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Regime incentivante impianti eolici)

        1. Tutti gli impianti eolici realizzati in base a titoli autorizzativi vali-
di, già iscritti in posizione utile nel registro EOLN RG2012, anche se succes-
sivamente decaduti, ai quali è stato negato l'accesso agli incentivi di cui al
decreto ministeriale 6 luglio 2012 per motivi che non riguardano la validità
dei titoli abilitativi al momento della costruzione degli stessi, sono riammes-
si al regime incentivante previsto dal medesimo decreto ministeriale con una
decurtazione del 10 per cento dell'incentivo complessivo a partire dalla data
di entrata in esercizio dell'impianto.

        2. Il diritto agli incentivi di cui al comma precedente è condizionato
alla rinuncia da parte dei soggetti interessati agli eventuali ricorsi amministra-
tivi pendenti avverso i provvedimenti che hanno negato l'accesso agli incen-
tivi di cui al decreto ministeriale 6 luglio 2012, ovvero che hanno comminato
la decadenza.».

158.0.44
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Incremento fondo per il risparmio delle risorse idriche)

        1. Il ''Fondo per il risparmio di risorse idriche'' istituito dall'articolo 1,
comma 61, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, nello stato di previsione del
Ministero della transizione ecologica, è incrementato di ulteriori 20 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. La nuova dotazione del Fondo, che complessivamente ammonta a
40 milioni di euro, costituisce, fino all'esaurimento delle risorse, il nuovo li-
mite di spesa per la concessione del bonus idrico di cui all'articolo 1, comma
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62 della legge 30 dicembre 2020 n. 178, da utilizzarsi entro il 31 dicembre
2022, secondo le finalità previste dalla stessa legge e con le modalità di ero-
gazione contenute nel decreto 27 settembre 2021 del Ministro della transizio-
ne ecologica.».

158.0.45
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 158-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79199)

        1. Ai fini della rideterminazione dei costi generati dagli oneri generali
di sistema ai clienti finali, la quota CIP/6/92 che incentiva le fonti di mogia
assimilate, ossia quelle prodotte dagli inceneritori di rifiuti, di carbone, di fra-
zioni inorganiche e che dunque non sono propriamente rinnovabili in confor-
mità a quanto previsto dall'articolo 2, lettera b) della Direttiva 200117710E,
attuata dal decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, non trovano com-
pensazione dell'incentivo nella componente degli oneri generali di sistema.

        2. Il presente articolo dispone la soppressione dell'incentivo CIP/6/92.
        3. Le norme in contrasto con quanto previsto dal comma 1 e 2 del

presente articolo sono abrogate.
        4. L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente è autoriz-

zata ad apportane le opportune modificazioni e adeguamenti in conformità a
quanto previsto dal presente articolo.».
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158.0.46
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 158-bis.
(Modifiche al decreto-legge 18 febbraio, n. 25, conver-

tito con modificazioni dalla legge 17 aprile 2003, n. 83)

        1. All'articolo 1, comma 1, lettera a), sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) A decorrere dal 1º gennaio 2022, i costi connessi allo smantella-
mento delle centrali elettronucleari dismesse, alla chiusura del ciclo del com-
bustibile nucleare ed alle attività connesse e conseguenti gli oneri generali
del sistema elettrico, di cui all'articolo 3, comma 11, del decreto legislativo16
marzo 1999, n. 79, sono compensati mediante utilizzo dei proventi delle aste
delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 23 del decreto legislativo
9 giugno 2020, n. 47.

            b) L'Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente è auto-
rizzata ad apportane le opportune modificazioni e adeguamenti in conformità
a quanto previsto dal comma 1.».

158.0.47
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 158-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 3 marco 2011, n. 28)

        1. All'articolo 22, comma 4, sostituire le parole: '', posto a carico dei
clienti finali.'' con le seguenti: '', posto a carico della fiscalità generale.''. Alla
fine del periodo aggiungere il seguente: ''L'Autorità di Regolazione per Ener-
gia Reti e Ambiente è autorizzata ad apportane le opportune modificazioni e
adeguamenti in conformità a quanto previsto dal presente articolo.''».
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158.0.48
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 158-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28)

        1. All'articolo 23, comma 1, secondo periodo, sostituire le parole: ''e
la riduzione'' con le seguenti: ''e la cancellazione''».

158.0.49
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 158-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 3 marco 2011, n. 28)

        1. All'articolo 23, comma 1, secondo periodo, sostituire le parole:
''perseguendo nel contempo l'armonizzazione con altri strumenti di analoga
finalità e la riduzione degli oneri di sostegno specifici in capo ai consumato-
ti'' con le seguenti: ''perseguendo l'armonizzazione con strumenti di analoga
finalità, utilizzando anche i pimenti delle aste delle quote di emissione di CO2

di cui all'articolo 23 del decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, e gli oneri
di sostegno specifici per le finalità di cui al presente articolo sono in capo alla
fiscalità generale.''».
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158.0.50
Durnwalder, Steger, Laniece, Unterberger

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Modifiche all'articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n.28)

        1. All'articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, al com-
ma 3, sopprimere le seguenti parole: ''degli impianti che al momento dell'ac-
certamento della violazione percepiscono incentivi,''».

158.0.51
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 158-bis.
(Modifiche alla legge 28 dicembre 2015, n. 208)

        Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        1. All'articolo 1, comma 152, le parole: ''Per l'anno 2016'' sono sosti-
tuite ''Dall'anno 2022'' e le parole: ''di euro 100.'' sono sostituite da ''di euro 80''.

        All'articolo 1, comma 153, la lettera a) è ''soppressa''.
        All'articolo 1, comma 153, alla lettera b) le parole ''di cui al primo

comma'' sono soppresse.
        All'articolo 1, comma 153, la lettera c) è ''soppressa''.
        All'articolo 1, il comma 154 è sostituito dal seguente:

        ''154. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia sono definiti termini e modalità per il riversa-
mento all'Erario, e per le conseguenze di eventuali ritardi, anche in forma di
interessi moratori, dei canoni incassati dall'Agenzia delle Entrate, che a tal
fine è considerata sostituta di imposta, per l'individuazione e comunicazione
dei dati utili ai fini del controllo, per l'individuazione dei soggetti di cui al
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comma 156, nonché le misure tecniche che si rendano eventualmente neces-
sarie per l'attuazione della presente norma''.

        All'articolo 1, il comma 156 è sostituito dal seguente:

        ''156. Per l'attuazione di quanto previsto dai commi 154 e 155, l'A-
genzia delle entrate è autorizzata ad inviare apposito modulo di pagamento
ai soggetti tenuti al pagamento del canone di abbonamento alla televisione. È
altresì autorizzata ad inviare comunicazione ai soggetti beneficiari delle age-
volazioni di cui all'articolo 38, comma 8, del decreto-legge 31 maggio 2010,
n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, non-
ché ai soggetti esenti dal pagamento del canone''.

        All'articolo 1, il comma 157 è soppresso.

        All'articolo 1, il comma 159 è soppresso.

        2. Le norme in contrasto con quanto previsto dal presente articolo
sono abrogate».

158.0.52
Lanzi, Montevecchi, Marinello, Maiorino, De Lucia, Pavanelli,
Vanin, Piarulli, Romano, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Disposizioni in materia di interscambio di pallet per il trasporto merci)

        1. Le disposizioni di cui alla presente norma costituiscono norme in-
derogabili e si applicano nei confronti dei pallet interscambiabili utilizzati per
la produzione, lo stoccaggio, la movimentazione ed il trasporto delle merci.

        2. I soggetti che ricevono, a qualunque titolo, i suddetti pallet sono
obbligati alla restituzione al proprietario, di un uguale numero di pallet del-
la medesima tipologia, con caratteristiche tecnico-qualitative assimilabili o
equiparabili a quelli ricevuti.

        3. Fatto salvo il caso in cui siano stati espressamente dispensati dal
proprietario, l'obbligo di cui al comma 2 permane in carico ai soggetti tenuti
alla restituzione dei pallet indipendentemente dallo stato di conservazione e
dalla conformità tecnica degli stessi.

        4. In caso di impossibilità a provvedere all'immediato interscambio
di pallet, il soggetto obbligato alla restituzione è tenuto all'emissione conte-
stuale di apposito voucher, digitale o cartaceo, debitamente sottoscritto, con-
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tenente data, denominazione dell'emittente e del beneficiario, nonché tipolo-
gia e quantità dei pallet da restituire. Il voucher è equiparabile a un titolo di
credito al portatore che dà diritto alla restituzione del quantitativo di pallet
ivi indicato.

        5. La mancata riconsegna di uno o più pallet entro 6 mesi dall'emis-
sione del voucher secondo quanto previsto dal comma 4, comporta l'obbligo,
per il soggetto obbligato alla restituzione, al pagamento di un importo pari al
valore di mercato di ciascun pallet per il numero di pallet non restituito.

        6. A ogni patto tra le parti contrario alle disposizioni della presente
norma si applica il comma 2 dell'articolo 1341 del codice civile.

        7. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le caratteristi-
che tecnico-qualitative, nonché il valore di mercato sulla base delle osserva-
zioni effettuate dall'Organismo Consorzio Servizi Legno Sughero, Conlegno,
con riferimento ai pallet EPAL (European Pallet Association), nonché degli
altri Organismi competenti riconosciuti per quanto attiene alle altre tipologie
di pallet disciplinate dalla presente normativa. Con il medesimo decreto viene
indicata la struttura presso il Ministero della transizione ecologica, competen-
te a svolgere attività di vigilanza e monitoraggio del corretto funzionamento
del sistema di interscambio di pallet anche con l'obiettivo di garantire il livello
minimo di impatto ambientale. I soggetti coinvolti nel mercato dei pallet pos-
sono segnalare eventuali violazioni della presente normativa all'organismo di
cui al periodo precedente.».

158.0.53
Lanzi, Marinello, Montevecchi, Maiorino, Pavanelli, Vanin,
Piarulli, Romano, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 158-bis.
(Aumento delle quote di remunerazione del ser-
vizio di interrompibilità del settore ceramico)

        1. Per l'anno 2022, per le imprese che operano nel settore ceramico e
a prevalente produzione ceramica, il valore della quota di remunerazione del
servizio di interrompibilità è raddoppiato.».
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158.0.54
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo è inserito il seguente:

«158-bis.
(Misure per il settore del vetro artistico)

        1. Al fine di tutelare un marchio italiano leader nell'export mondiale e
scongiurare il fermo produttivo delle fornaci, presso il Ministero dello svilup-
po economico è istituito un Fondo con una dotazione pari a 5 milioni di euro
per l'anno 2022 finalizzato a ristorare le imprese operanti nel settore del vetro
artistico di Murano per i maggiori costi sostenuti per l'approvvigionamento di
gas metano usato per combustione a usi industriali.

        2. Con decreto del Ministero dello sviluppo economico da emanarsi
entro il 28 febbraio 2022 sono stabiliti i criteri per la assegnazione come con-
tributo a fondo perduto delle risorse di cui al comma 1. Qualora le doman-
de pervenute superino le risorse disponibili, si procede con una assegnazione
proporzionale al numero degli addetti di ciascuna impresa.

        3. Il presente articolo opera nelle forme e alle condizioni previste dal
quadro normativo dell'Unione europea sugli aiuti di Stato adottato per fron-
teggiare l'emergenza epidemiologica da Covid-19. L'efficacia delle misure è
subordinata, ai sensi dell'articolo 108, paragrafo 3 del Trattato sul funziona-
mento dell'Unione europea, all'autorizzazione della Commissione europea.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro nell'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190 come incrementato dall'articolo 194».
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158.0.55 (testo 2)
Conzatti, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo 153, aggiungere il seguente:

«Art. 153-bis.
(Fondo per la tutela e lo sviluppo dell'artigianato nella sua espres-
sione territoriale, artistica e tradizionale nonché per il Sostegno
e valorizzazione al settore della ceramica artistica tradizionale)

        1. Al fine di favorire l'adozione di misure per la tutela, la valorizza-
zione e lo sviluppo dell'impresa artigiana che, nella sua espressione territo-
riale, artistica e tradizionale, ha per scopo prevalente lo svolgimento di un'at-
tività diretta alla produzione di beni, anche semilavorati, i quali, in ragione
del processo di lavorazione manuale applicato, presentano particolare valore
creativo ed estetico, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico,
un Fondo, con dotazione pari a 5 milioni di euro per il 2022.

        2. Al fine di promuovere la tutela e la conservazione delle caratteri-
stiche tecniche e produttive delle produzioni ceramiche è disposto il rifinan-
ziamento della legge 9 luglio 1990, n. 188, nel limite di sposa di 5 milioni di
curo per l'anno 2022, finalizzato all'elaborazione e alla realizzazione di pro-
getti destinati al sostegno e alla valorizzazione dell'attività ceramica artistica
e tradizionale e dell'attività ceramica di qualità. Alla valutazione dei proget-
ti di cui al presente comma provvede il Consiglio nazionale ceramico di cui
agli articoli 4 e 5 della citata legge n. 188 del 1990. Con decreto del Ministro
dallo sviluppo economico, da adottare entro trenta giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge, sentiti il Ministro della Cultura, il Ministro
del turismo e il Ministro dell'Istruzione, sono individuati i criteri, le finalità;
le modalità di riparto, di monitoraggio, di rendicontazione e di verifica delle
risorse di cui al presente comma.

        3. Al fino di contenere gli effetti negativi derivanti dalla diffusione del
contagio da COVID-19 e dagli aumenti dai prezzi nel settore elettrico e del gas
naturale, nonché scongiurare il fanno produttivo delle fornaci e, al contempo,
tutelare un marchio di eccellenza nel mondo, è istituito nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, un fondo con una dotazione
di 5 milioni di euro per l'anno 2022, da destinare alle imprese operanti nel
settore della ceramica artistica e del Vetro Artistico di Murano. Con decreto
del Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro sessanta giorni dalla
data di entratale vigore della presente legge, sentiti il Ministro della cultura
e il Ministro dell'economia, sono individuati i criteri e le modalità di riparto



Atti parlamentari
 4239

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

delle risorse di cui al presento, nonché le modalità dì recupero e di eventuale
riassegnazione delle risorse non utilizzate di cui al presenta comma.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

        5. I benefici di cui al presente articolo si applicano ai sensi e nei limi-
ti del regolamento (UE) n, 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''».
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Art. 159

159.1
Pavanelli, Gallicchio

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «a decorrere dal 2022» aggiungere, in fine,
le seguenti: «e al comma 5, dopo la lettera c) è inserita la seguente ''c-bis)
installazione su nuovi edifici o su edifici da ristrutturare ai sensi dell'articolo
11 del decreto legislativo 3 marzo 2011 n. 28, sia pubblici che privati, impianti
fotovoltaici che coprano almeno il 50 per cento dei consumi previsti''».

159.2
Caligiuri

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, il seguente:

        «2-bis. Al fine di dare continuità agli investimenti del biogas agricolo
ed allo sviluppo dell'economia circolare, all'articolo 40-ter del decreto-legge
30 dicembre 2019 n. 162 convertito con modificazione nella legge 28 febbraio
2020, n. 8 le parole: ''e 2021'' sono sostituite con le seguenti: '', 2021 e 2022''».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal seguente comma, quan-
tificati in 25 milioni euro all'anno, si provvede tramite corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190.

159.3
Puglia, Leone, Naturale, Gallicchio

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di dare continuità agli investimenti del biogas agricolo
ed allo sviluppo dell'economia circolare, all'articolo 40-ter, comma 1, del de-
creto-legge 30 dicembre 2019 n. 162 convertito con modificazione dalla leg-
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ge 28 febbraio 2020, n. 8, le parole: ''e 2021'', sono sostituite con le seguenti:
''2021 e 2022''.».

159.4
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di dare continuità agli investimenti del biogas agricolo
ed allo sviluppo dell'economia circolare, all'articolo 40-ter del decreto-legge
30 dicembre 2019 n. 162 convertito con modificazione nella legge 28 febbraio
2020, n. 8 le parole: ''e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '',2021 e 2022''.».

159.5
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 2, inserire, in fine, il seguente comma:

        «2-bis. Al fine di dare continuità agli investimenti del biogas agricolo
ed allo sviluppo dell'economia circolare, all'articolo 40-ter del decreto-legge
30 dicembre 2019 n. 162 convertito con modificazione nella legge 28 febbraio
2020, n. 8 le parole: ''e 2021'' sono sostituite con le seguenti: '',2021 e 2022''».

159.6
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo il comma 2, inserire, in fine, il seguente comma:

        «Art. 159-bis. - (Continuità nella produzione dell'energia da impianti
di biogas di piccola taglia) - 1. Fino alla data di pubblicazione delle procedure
d'asta previste dai decreti di cui all'articolo 1 comma 6 dello schema di decreto
legislativo di recepimento della Direttiva (UE) 2018/2001 gli incentivi previ-
sti dall'articolo 1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, secon-
do le procedure e modalità definite dai commi da 954 a 957 della medesima
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legge, sono prorogati senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il
bando è pubblicato entro il 30 giugno 2022.».

159.7
Damiani

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Al fine di consentire lo sviluppo e l'industrializzazione in Italia
di fondazioni flottanti innovative per il posizionamento degli impianti eolici
oltre le 12 miglia marine con profondità superiori a 60 metri, è autorizzata
la spesa complessiva di 88 milioni di euro per gli anni dal 2022 al 2024, di
cui 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 e 18 milioni di
euro per l'anno 2024, per la realizzazione, entro giugno 2024, del progetto pi-
lota di fondazione galleggiante Hexafloat, soluzione tecnologica proprietaria.
All'onere derivante dal presente comma, pari 88 milioni di euro per gli anni
dal 2022 al 2024, di cui 35 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023 e 18 milioni di euro per l'anno 2024, si provvede a valere sul Fondo di
rotazione per l'attuazione del Next Generation EU-Italia di cui all'articolo 1,
comma 1037, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, secondo le modalità di
cui ai commi da 1038 a 1050 del medesimo articolo 1».

        Conseguentemente alla rubrica è inserito, in fine, il seguente periodo:
«e disposizioni per la transizione energetica».

159.8
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis) Al fine del raggiungimento degli obiettivi nazionali di effi-
cienza energetica, all'articolo 31, comma 1, lettera a), decreto-legge 31 mag-
gio 2021, n. 77 che modifica l'articolo 1 del decreto-legge 7 febbraio 2002,
n. 7, dopo le parole: ''Gli impianti di accumulo elettrochimico di tipo stand-
alone' e le relative connessioni alla rete elettrica di cui al comma 2-quater
lettere a), b) e d)'' sono aggiunte le seguenti: '', e gli impianti di accumulo
elettrochimico di cui alla lettera c) punto 2), nel caso in cui l'impianto di ac-
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cumulo elettrochimico sia adiacente alle opere elettriche per la connessione
già realizzate, e alla lettera c) punto 3)''».

159.9
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Al fine di garantire il rimboschimento della pineta di Siano
e del Parco nazionale dell'Aspromonte e definire un Piano di ricostruzione
e aiuti economici per le aziende agricole e gli allevamenti che hanno subito
danni a causa degli incendi dell'agosto 2021, è istituito nello Stato di previ-
sione del Ministero della transizione ecologica un apposito Fondo di conto
capitale con una dotazione iniziale di 500 milioni di euro per il 2022.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizio-
ne, pari ad euro 500 milioni per il 2022, si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui all'articolo 160.

159.0.1
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Disposizioni la riduzione dei sussidi al-

le fonti fossili) (Sussidi ambientalmente dannosi)

        1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta, ridurre , nel 2022, del 20 per cento le voci 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con l'esclusione del gasolio utilizza-
to a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diver-
sa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) e 3 (Impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la
pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come
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carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto
delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli
impieghi per la pesca.

        4. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1».

159.0.2
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Trasformazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi)

        1. In attuazione di quanto disposto dall'articolo 4, comma 5 del decre-
to-legge 1º marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni, dalla legge 22
aprile 2021 n. 55, il Comitato interministeriale per la transizione ecologica
(CITE) delibera, sulla rimodulazione dei Sussidi Ambientalmente Dannosi di
cui all'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015, n. 221, la riduzione per l'anno
2022 nella misura almeno pari al 30% ed al 40% rispettivamente per gli anni
2023 e 2024, del 50% per l'anno 2025 e del 100 per cento per l'anno 2030, delle
spese fiscali per l'ambiente indicate nel catalogo dei sussidi ambientalmente
dannosi istituito presso il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio
e del Mare, ai sensi dell'articolo 68 della legge 28 dicembre 2015 n. 221.

        2. Le risorse di cui al comma 1 relative agli importi recuperati, sono
destinate ad uno specifico Fondo istituito presso il Ministero della transizione
ecologica, finalizzato all'attuazione dei seguenti programmi di investimenti:

            a) la realizzazione della transizione energetica e della riduzione del-
le emissioni di anidride carbonica in tutti i settori produttivi, attraverso il mi-
glioramento dell'efficienza energetica, al fine di contrastare anche il fenomeno
della povertà energetica, incentivando l'utilizzo delle fonti rinnovabili e delle
reti elettriche innovative, nonché il raggiungimento degli obiettivi di decar-
bonizzazione e il progressivo superamento della dipendenza dai combustibili
fossili da raggiungere entro il 2030 e pari al 100 per cento; della riduzione
del 65 per cento delle emissioni di gas serra entro il 2030 e dell'azzeramento
delle emissioni entro il 2040;

            b) la realizzazione di un piano strutturale per la messa in sicurezza
del territorio, attraverso politiche di prevenzione e mitigazione del rischio e
di adattamento ai cambiamenti climatici;
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            c) la realizzazione di un programma d'investimenti pubblici orien-
tati ai principi della sostenibilità ambientale, con azioni di riqualificazione
energetica e messa in sicurezza sismica degli edifici pubblici e privati, unita-
mente a politiche di rigenerazione urbana delle città, di tutela dei beni cultu-
rali, paesaggistici e degli ecosistemi, di contrasto al nuovo consumo di suolo
e all'abusivismo edilizio;

            d) la definizione di un programma volto a sostenere la transizione
ambientale, verso un modello di economia circolare basato su un uso efficien-
te delle risorse naturali, su una corretta gestione dell'acqua, su un virtuoso ci-
clo dei rifiuti che punti alla riduzione della loro produzione e al recupero di
materia da tutte le frazioni differenziate ed energia dai soli rifiuti organici;

            e) la realizzazione di un piano nazionale di sviluppo della rete del
trasporto ferroviario nazionale e regionale, destinato alla conversione della
mobilità da diesel a quella elettrica e della rete di colonnine per la ricarica
elettrica di autovetture;

            f) lo sviluppo della filiera agricola, biologica e delle pratiche agro-
nomiche al fine di tutelare le risorse sotto il profilo qualitativo e quantitativo;

            g) la revisione degli oneri di sistema nella bolletta elettrica che per-
metta di correggere l'attuale sproporzione dei costi ambientali pagati dal set-
tore elettrico rispetto al settore gas;

            h) riduzione della tassazione sul lavoro.

        3. Dalla erogazione di finanziamenti da parte del Fondo, di cui al com-
ma 2, del presente articolo sono esclusi tutti gli investimenti per attività che
coinvolgano direttamente o indirettamente l'impiego dei combustibili fossi-
li.».

159.0.3
Pagano, Floris

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Finanziamenti per il contrasto all'erosione co-

stiera e la gestione della posidonia spiaggiata)

        1. Al fine di contrastare l'erosione costiera e consentire il ripristino
delle originarie condizioni di naturalità degli arenili è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 quale contributo
massimo a favore dei comuni costieri della regione Sardegna per la gestione
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dei depositi di posidonia spiaggiata sulle coste del litorale, inclusa la rimozio-
ne permanente e lo smaltimento.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite a favore dei comuni co-
stieri con decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottarsi entro il
30 giugno di ciascun anno, d'intesa con la Conferenza Stato città ed autonomie
locali, nel quale sono individuate condizioni, criteri e modalità di ripartizione.

        4. All'onere derivante dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

159.0.4
Floris

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Finanziamenti per il contrasto all'erosione co-

stiera e la gestione della posidonia spiaggiata)

        1. Al fine di contrastare l'erosione costiera e consentire il ripristino
delle originarie condizioni di naturalità degli arenili è autorizzata la spese di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 quale contributo
massimo a favore dei comuni costieri della regione Sardegna per la gestione
dei depositi di posidonia spiaggiata sulle coste del litorale, inclusa la rimozio-
ne permanente e lo smaltimento.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite a favore dei comuni co-
stieri con decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottarsi entro il
30 giugno di ciascun anno, d'intesa con la Conferenza Stato città ed autonomie
locali, nel quale sono individuate condizioni, criteri e modalità di ripartizione.

        4. All'onere derivante dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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159.0.5
Manca, Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Finanziamenti per il contrasto all'erosione co-

stiera e la gestione della posidonia spiaggiata)

        1. Al fine di contrastare l'erosione costiera e consentire il ripristino
delle originarie condizioni di naturalità degli arenili è autorizzata la spese di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 quale contributo
massimo a favore dei comuni costieri della regione Sardegna per la gestione
dei depositi di posidonia spiaggiata sulle coste del litorale, inclusa la rimozio-
ne permanente e lo smaltimento.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite a favore dei comuni co-
stieri con decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottarsi entro
il 30 giugno di ciascun anno, d'intesa con la Conferenza Stato città ed auto-
nomie locali, nel quale sono individuate condizioni, criteri e modalità di ri-
partizione.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025.».



Atti parlamentari
 4248

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

159.0.6
Doria, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Finanziamenti per il contrasto all'erosione co-

stiera e la gestione della posidonia spiaggiata)

        1. Al fine di contrastare l'erosione costiera e consentire il ripristino
delle originarie condizioni di naturalità degli arenili è autorizzata la spese di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 quale contributo
massimo a favore dei comuni costieri della regione Sardegna per la gestione
dei depositi di posidonia spiaggiata sulle coste del litorale, inclusa la rimozio-
ne permanente e lo smaltimento.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite a favore dei comuni co-
stieri con decreto del Ministro della transizione ecologica, da adottarsi entro il
30 giugno di ciascun anno, d'intesa con la Conferenza Stato città ed autonomie
locali, nel quale sono individuate condizioni, criteri e modalità di ripartizione.

        4. All'onere derivante dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

159.0.7
Cucca, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Finanziamenti per il contrasto all'erosione co-

stiera e la gestione della posidonia spiaggiata)

        1. Al fine di contrastare l'erosione costiera e consistere il rispristino
delle originarie condizioni di naturalità degli arenili è autorizzata la spesa di
5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 quale contributo
massimo a favore dei comuni costieri della regione Sardegna per la gestione
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dei depositi di posidonia spiaggiata sulle coste del litorale, inclusa la rimozio-
ne permanente e lo smaltimento.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono ripartite a favore dei comuni co-
stieri con decreto del Ministro della transazione ecologica, da adottarsi entro il
30 giugno di ciascun anno, d'intesa con la Conferenza stato città ed autonomie
locali, nel quale sono individuate condizioni, criteri e modalità di ripartizione.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro per cia-
scuno degli anni da 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

159.0.8
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Disposizioni di utilizzo residuo fondo Terminal Passeggeri)

        All'articolo 1, comma 666, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2021 e
2022'' e le parole: ''nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020''
sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi dal 23 febbraio 2020 al 31dicembre
2020 e dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2021''».
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159.0.9
Faraone, Fregolent

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Misure di semplificazione navi minori e dei gal-
leggianti ed adibite al trasporto di passeggeri)

        1. All'articolo 14 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, dopo il comma
1- ter, è inserito il seguente:

        ''1-quater. Fatta salva l'applicazione del terzo periodo del comma 1-
bis del presente articolo, dall'obbligatorietà del servizio tecnico-nautico di or-
meggio sono escluse le navi fino a 300 GT iscritte nel registro delle navi mi-
nori e dei galleggianti ed adibite al trasporto di passeggeri.''».

159.0.10
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Misure per la navigazione nelle acque interne)

        1. Al punto 3 della Tabella A del decreto legislativo 26 ottobre 1995,
n. 504, le parole: '', limitatamente al trasporto delle merci,'' sono soppresse.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 2 milioni di euro a
decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194.».



Atti parlamentari
 4251

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

159.0.11
Paroli, Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Fondo per la promozione dell'idrogeno e delle tecnologie green)

        1. Al fine di promuovere interventi per sostenere la catena di approv-
vigionamento dell'idrogeno, incentivando gli investimenti privati, anche in si-
nergia tra investitori, associazioni del settore, partner governativi, istituzionali
e industriali, nello stato di previsione del Ministero della transizione ecologi-
ca, è istituito un fondo denominato «Fondo per la promozione dell'idrogeno e
delle tecnologie green», con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno
2022 e 200 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026. Il fondo
può essere utilizzato per finanziare progetti nel settore dell'idrogeno e tecno-
logie innovative che siano solidi e sostenibili dal punto di vista finanziario,
infrastrutture dedicate all'idrogeno, stazioni di rifornimento di idrogeno, pro-
mozione degli hub per la produzione dell'idrogeno verde nelle aree portuali,
impianti centralizzati oppure mediante elettrolisi dell'acqua in impianti cen-
tralizzati o in impianti on-site e progetti inerenti tutta la catena di approvvi-
gionamento dell'idrogeno e delle tecnologie green. Il fondo è integrato con
risorse finanziarie derivanti da altri capitoli di bilancio e da fondi europei.

        2. Con decreto del Ministro della transizione ecologica, di concerto
con i Ministri dello sviluppo economico e dell'economia e delle finanze, entro
sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono sta-
biliti i criteri e le modalità per la presentazione dei progetti e l'assegnazione
dei finanziamenti».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
100 milioni di euro per l'anno 2022 e 200 milioni di euro per gli anni dal 2023
al 2026 si provvede mediante corrispondente riduzione fondo per le esigenze
indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n.
190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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159.0.12
Paroli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Fase pilota volta all'agevolazione degli impianti di produ-

zione d'idrogeno verde tramite elettrolisi da fonti rinnovabili)

        1. Al fine di avviare una fase pilota volta all'agevolazione della tec-
nologia dell'idrogeno verde per la transizione verso un sistema energetico de-
carbonizzato e una mobilità elettrica a zero emissioni, l'energia per la produ-
zione di idrogeno da fonti rinnovabili tramite processi elettrolitici e per la sua
distribuzione, ivi inclusa la periferia impiantistica ed edile necessaria per la
produzione, la gestione, la distribuzione e il rifornimento del prodotto finale,
per l'anno 2022 è esentata dagli oneri generali di sistema e dagli oneri di rete.
Le regole di tale esenzione, da concedere per un periodo transitorio ad un li-
mitato numero di impianti con un definito assorbimento massimale di energia
elettrica, sono stabilite con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di
concerto con il Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibile, sen-
tito il Ministro della transizione ecologica, sentita l'Autorità di Regolazione
per Energia Reti e Ambiente (ARERA) da emanare entro e non oltre novanta
giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 100 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 194».

159.0.13
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Fondo per la realizzazione di Comunità energetiche rinnovabili)

        1. Al fine di incentivare la realizzazione di impianti per l'autoprodu-
zione e condivisione di energia elettrica da fonti rinnovabili, è costituito pres-
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so il Ministero dell'economia e delle finanze un fondo rotativo di garanzia per
il credito a tasso agevolato per la realizzazione di comunità energetiche rinno-
vabili. Le modalità di gestione del fondo, le condizioni di erogazione del cre-
dito, il coinvolgimento del sistema bancario e degli sportelli postali saranno
stabilite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di concerto
con il Ministero della transizione ecologica. Il fondo ha una dotazione di 100
milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni per gli anni 2023 e 500 milioni
per il 2024, e possono convergervi contributi ed essere definiti accordi con
Banca Europea degli investimenti, Cassa Depositi e Prestiti, sistema bancario
e Poste Italiane, regioni allo scopo di assicurare garanzie e tassi agevolati per
l'accesso al credito.

        2. Ai maggiori oneri di cui al comma 1, pari a 100 milioni di euro per
l'anno 2022, 200 milioni per gli anni 2023 e 500 milioni per il 202, si provvede
mediante corrispondente utilizzo, per gli anni 2022, 2023, 2024 di quota parte
dei proventi delle aste delle quote di emissione di CO2 di cui all'articolo 19 del
decreto legislativo 13 marzo 2013, n. 30, destinata al Ministero dell'ambiente
e della tutela del territorio e del mare, versata dal Gestore dei servizi energe-
tici (GSE) ad apposito capitolo del bilancio dello Stato, che resta acquisita
definitivamente all'erario».

159.0.14 (testo 2)
Lorefice, Campagna, Castaldi, Vaccaro, Donno, Trentacoste,
Croatti, Marco Pellegrini, Presutto, Gaudiano, L'Abbate, Di
Girolamo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Aggiornamento dei Piani di risanamento del-

le aree ad elevato rischio di crisi ambientale)

        1. Al fine di potenziare le attività di bonifica e disinquinamento an-
che con riguardo alla verifica dello stato di attuazione e all'aggiornamento dei
Piani di risanamento delle aree ad elevato rischio di crisi ambientale, è auto-
rizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno 2022 a favore del Ministero della
transizione ecologica.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 500.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
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all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinan-
ziato dall'articolo 194 della presente legge».

159.0.15
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Introduzione nell'ordinamento della mediazione dei conflit-

ti ambientali e paesaggistici di natura civile e amministrativa)

        1. Al decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) all'articolo 3-sexies sono apportate le seguenti modificazioni:
        1) dopo il comma 1-septies sono aggiunti i seguenti:

        ''1-octies. In ogni caso di conflitto ambientale suscettibile di trovare
composizione, anche parziale, attraverso la modulazione del provvedimento
finale, è possibile avviare un procedimento di mediazione ai sensi del decre-
to legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e successive modificazioni e integrazioni.
In tal caso è obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1,
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, partecipare alla me-
diazione assistiti dalla propria avvocatura, ove presente, o con l'assistenza di
un avvocato. La conciliazione della lite da parte di chi è incaricato di rappre-
sentare la pubblica amministrazione, amministrata da uno degli organismi di
mediazione previsti dal decreto legislativo n. 28 del 2010 di cui sopra, non
dà luogo a responsabilità amministrativa e contabile quando il suo contenuto
rientri nei limiti del potere decisionale del soggetto firmatario dell'accordo di
mediazione, salvo i casi di casi di dolo o colpa grave.

        1-nonies. Le Pubbliche Amministrazioni nell'ambito dei procedimen-
ti amministrativi in cui si profili un conflitto ambientale, prima dell'adozione
del provvedimento finale, quando in sede di conferenza dei servizi o di audi-
zione dei soggetti interessati e controinteressati emergano aspetti suscettibili
di trovare composizione in sede di mediazione, potranno attivare un procedi-
mento di mediazione presso un organismo abilitato ex decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28 e successive modificazioni e integrazioni, al fine di trovare
una composizione del conflitto e prevenire contenziosi giurisdizionali.

        1-decies. Al di fuori dell'ipotesi di cui al precedente comma, nei pro-
cedimenti valutativi o decisionali di natura ambientale in cui la partecipazione
del pubblico sia suscettibile di fare emergere profili di conflitto ambientale,
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l'amministrazione procedente può sempre richiedere ad un organismo di me-
diazione abilitato ex decreto legislativo n. 28 del 4 marzo 2010 e successive
modificazioni e integrazioni la nomina di un mediatore al fine di facilitare un
esito conforme al principio dell'azione ambientale di cui al precedente artico-
lo 3-ter.'';

        2) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Diritto di accesso alle infor-
mazioni ambientali, di partecipazione a scopo collaborativo e mediazione am-
bientale''.

        b) all'articolo 5, comma 1, è aggiunta in fine la seguente lettera: ''v-
nonies) conflitto ambientale: la controversia tra due o più parti, portatrici di
diritti soggettivi, interessi legittimi anche diffusi e collettivi, in cui si con-
trappongono visioni divergenti relative alle decisioni da assumere riguardo
all'ambiente e, dunque, alla gestione o all'uso delle risorse e dei beni ambien-
tali, in ragione dei relativi impatti.''.

        2. All'articolo 131 del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, sono
aggiunti, in fine, i seguenti commi:

        ''7. In ogni caso di conflitto paesaggistico suscettibile di trovare com-
posizione, anche parziale, attraverso la modulazione del provvedimento fina-
le, è possibile avviare un procedimento di mediazione ai sensi del decreto le-
gislativo 4 marzo 2010, n. 28 e successive modificazioni e integrazioni. In tal
caso è obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 partecipare alla mediazione
assistiti dalla propria avvocatura, ove presente, o con l'assistenza di un avvo-
cato. La conciliazione della lite da parte di chi è incaricato di rappresentare
la pubblica amministrazione, amministrata da uno degli organismi di media-
zione previsti dal decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, non dà luogo a re-
sponsabilità amministrativa e contabile quando il suo contenuto rientri nei li-
miti del potere decisionale del soggetto firmatario dell'accordo di mediazione,
salvo i casi di dolo o colpa grave.

        8. Le Pubbliche Amministrazioni nell'ambito dei procedimenti ammi-
nistrativi in cui si profili un conflitto paesaggistico, prima dell'adozione del
provvedimento finale, quando in sede di conferenza dei servizi o di audizione
dei soggetti interessati e controinteressati emergano aspetti suscettibili di tro-
vare composizione in sede di mediazione, potranno attivare un procedimento
di mediazione presso un organismo abilitato ai sensi del decreto legislativo 4
marzo 2010, n. 28 e successive modificazioni e integrazioni, al fine di trovare
una composizione del conflitto e prevenire contenziosi giurisdizionali.

        9. Al di fuori dell'ipotesi di cui al precedente comma, nei procedimen-
ti valutativi o decisionali di natura paesaggistica in cui la partecipazione del
pubblico sia suscettibile di fare emergere profili di conflitto ambientale, l'am-
ministrazione procedente può sempre richiedere ad un organismo di media-
zione abilitato ai sensi del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28 e successive
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modificazioni e integrazioni la nomina di un mediatore al fine di facilitare un
esito conforme alle finalità di tutela e valorizzazione del presente codice.''.

        3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica».

159.0.16
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Fondo per gli eventi alluvionali a Catania)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito il Fondo per la ricostruzione delle aree della città di Catania col-
pita da aventi alluvionali del 26, 27 e 28 ottobre 2021, di seguito denominato
«Fondo», da assegnare alla Presidenza del Consiglio dei ministri per le fina-
lità previste dal presente articolo.

        2. La concessione dei contributi a fondo perduto previsti dal Fondo,
al netto di eventuali risarcimenti assicurativi, è disposta:

        a) per la riparazione, il ripristino o la ricostruzione degli immobili di
edilizia abitativa, ad uso produttivo, distrutti o danneggiati, nonché delle in-
frastrutture, delle dotazioni territoriali e delle attrezzature pubbliche, distrutte
o danneggiate, in relazione al danno effettivamente subito;

        b) in favore delle attività produttive industriali, agricole, zootecniche,
commerciali, artigianali, turistiche, professionali e di servizi;

        c) per gli oneri derivanti da danni agli edifici di interesse storico-ar-
tistico;

        d) per il rimborso, in favore dei soggetti le cui abitazioni sono state
oggetto di sgombro da parte dalle competenti autorità, degli oneri sostenuti
a seguito di traslochi e di depositi, nonché relativi all'allestimento di alloggi
temporanei;

        e) per la delocalizzazione temporanea delle attività danneggiate dagli
eventi alluvionali al fine di garantirne la continuità produttiva.

        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono determinati i criteri
e le modalità della concessione dei contributi di cui al presente articolo, assi-
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curando l'equità e la parità di trattamento dei soggetti danneggiati nel rispetto
delle risorse allo scopo stanziate.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per l'anno 2022, che andranno ad affluire nel Fondo di cui al
comma 1, si provvede mediante la riduzione del Fondo di cui all'articolo 194».

159.0.17
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Definizione procedure di indennizzo azien-

de piemontesi danneggiate dall'alluvione del 1994)

        1. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, accordate
ai sensi dell'articolo 9, comma 17 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, come
richiamato dall'articolo 4, comma 90 della legge 24 dicembre 2003, n. 350, a
qualsiasi titolo già versate alle imprese aventi sede operativa nelle aree colpi-
te dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre 1994, restano definiti-
vamente acquisite ai beneficiari, secondo quanto previsto dalla decisione UE
(2016/195 della Commissione europea del 14 agosto 2015, con preclusione di
ogni azione di recupero totale o parziale, a condizione che il beneficiario fosse
una impresa avente sede operativa nelle zone colpite dagli eventi alluvionali
del Piemonte del novembre 1994.

        2. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e mobili-
tà sostenibili è istituito un Fondo della consistenza di euro 250.000, per l'anno
2022, al fine di finanziare la definizione di eventuali contenziosi attualmente
in corso e relativi alla titolarità delle agevolazioni di cui al comma preceden-
te».

        Conseguentemente la consistenza del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come incrementato dall'articolo
194 della presente legge, è ridotta di euro 250.000 per l'anno 2022.
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159.0.18
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Agevolazioni tariffarie per servizi di energia elettri-

ca, gas ed acqua interrotti a seguito di evento calamitoso)

        1. L'autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA), con
propri provvedimenti, provvede a riconoscere agevolazioni, anche di natura
tariffaria, a favore di utenze e forniture nei settori dell'energia elettrica, del-
l'acqua e del gas, ivi inclusi i gas diversi dal gas naturale distribuiti a mez-
zo reti canalizzate, site nei comuni coinvolti da eventi calamitosi e dichiarate
inagibili o per le quali, a seguito di evento calamitoso, non è possibile fornire
il servizio. L'autorità individua, altresì, le modalità per la copertura delle age-
volazioni stesse attraverso specifiche componenti tariffarie, facendo ricorso a
strumenti di tipo perequativo.

        2. L'autorità è altresì autorizzata a disporre, con propri provvedimenti,
le agevolazioni di cui al comma 1 a favore delle utenze e forniture site nei ter-
ritori dei comuni dichiarati inagibili dalle autorità competenti in conseguenza
di eventi calamitosi verificatisi negli anni 2019, 2020 e 2021. L'autorità di
regolazione, con propri provvedimenti, disciplina le modalità di rateizzazio-
ne degli importi non pagati relativi alle utenze e forniture di cui al presente
comma, per un periodo non superiore a ventiquattro mesi».

159.0.19
Girotto, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Misure per il contenimento degli effetti de-

gli aumenti dei prezzi nel settore elettrico)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel settore
elettrico e i conseguenti impatti sulla spesa per la fornitura di energia elettri-
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ca per gli utenti finali, in ogni trimestre dell'anno, a decorrere dal 1º gennaio
2022, gli oneri generali di sistema per tutte le utenze elettriche sono parzial-
mente compensati mediante:

        a) l'utilizzo di una quota parte, pari ad una misura massima comples-
siva di 700 milioni di euro, per ciascun trimestre, dei proventi delle aste del-
le quote di emissione di anidride carbonica (CO2), di cui all'articolo 23, del
decreto legislativo 9 giugno 2020, n. 47, di competenza del Ministero della
transizione ecologica. Le risorse di cui alla presente lettera sono destinate al
sostegno delle misure di incentivazione delle energie rinnovabili e dell'effi-
cienza energetica, che trovano copertura sulle tariffe dell'energia;

        b) il trasferimento alla Cassa per i servizi energetici e ambientali, di
ulteriori risorse pari ad una misura massima complessiva di 600 milioni di
euro.

        2. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi nel setto-
re elettrico, ulteriormente rispetto a quanto disposto dal comma 1, l'Autorità
di regolazione per energia, reti e ambiente provvede ad annullare, per ogni
trimestre dell'anno, a decorrere dal 1º gennaio 2022, le aliquote relative agli
oneri generali di sistema applicate alle utenze domestiche e alle utenze non
domestiche in bassa tensione, per altri usi, con potenza disponibile fino a 16,5
kW. A tal fine, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche in conto
residui, provvedendo a trasferite alla Cassa per i servizi energetici e ambien-
tali, entro il 31 dicembre di ogni anno, a decorrere dal 1º gennaio 2022, ulte-
riori risorse».

159.0.20
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Modifiche al codice della strada)

        All'art. 117 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

        b) Al comma 2 dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''Le limi-
tazioni di cui al presente comma non si applicano a partire dal secondo anno di
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conseguimento della patente, a seguito della frequentazione e del superamen-
to di un corso di formazione di guida sicura di cui al successivo comma 2-ter''.

        c) Al comma 2-bis le parole ''per il primo anno dal rilascio'' sono sop-
presse.

        d) Dopo il comma 2-bis è inserito il seguente:

        ''2-ter. A partire dal secondo anno di conseguimento della patente di
categoria A2, A, B1 e B è consentita la guida di veicoli di potenza superiore
ai 55 kW/t a seguito della frequentazione e del superamento di un corso di
guida sicura rientrante in quelli riconosciuti con decreto del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili''.

        All'articolo 126-bis del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 sono
apportate le seguenti modificazioni:

        a) Dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

        ''1-ter. All'atto del superamento del corso di guida sicura di cui all'ar-
ticolo 117 comma 2-ter, viene attribuito un bonus di 10 punti che si aggiun-
gono a quelli previsti nel comma 1, eventualmente decurtati per violazioni
intercorse nel periodo dal rilascio della patente al superamento del corso di
guida sicura di cui all'articolo 117 comma 2-ter''».

159.0.21
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Semplificazione dei procedimenti per impianti di micro cogenerazione)

        1. Nel Testo unico delle disposizioni legislative concernenti le impo-
ste sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrati-
ve, approvato con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, all'articolo
55, comma 5, dopo il terzo periodo aggiungere il seguente: ''Per gli impianti
di generazione combinata di energia elettrica e calore utile, aventi potenza
elettrica non superiore a 50 kW, anche non dotati di misuratori dell'energia
elettrica prodotta, le accise dovute sui quantitativi di combustibili impiegati
e sull'energia elettrica prodotta dal medesimo impianto di generazione com-
binata possono essere determinate in maniera forfettaria, secondo le modalità
che verranno stabilite da apposito decreto del Ministero dell'economia e delle
finanze.''.
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        2. Con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze da emanare
entro 90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabi-
lite le modalità attuative delle disposizioni di cui al comma 1, con particolare
riguardo alla determinazione forfettaria dell'accisa dovuta sui quantitativi di
combustibili impiegati e sull'energia elettrica prodotta dal medesimo impian-
to di generazione combinata e alle modalità e i tempi di avvio dell'impianto.
Le disposizioni di cui al comma 1 ed il decreto di cui al presente comma non
devono comportare minori entrate a carico del bilancio dello Stato.».

159.0.22
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.

        1. Al fine di dare piena e immediata attuazione alle disposizioni di cui
al Capo II del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, uno o
più decreti legislativi recanti criteri derogatori alla normativa vigente, proce-
dure semplificate e regimi procedimentali speciali applicabili.».

159.0.23
Vattuone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Disposizioni in materia di fondo finalizzato alla rimo-

zione delle navi abbandonate nelle aree portuali militari)

        1. Le risorse di cui all'articolo 1, comma 730, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, stanziate per l'anno 2021, sono versate all'entrata del bilancio
dello Stato per essere riassegnate nell'anno 2022 al Ministero della difesa.».
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159.0.24
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Modifiche al decreto legislativo del 22 gennaio

2004, n. 42 - Codice dei beni culturali e del paesaggio)

        1. All'articolo 146, comma 5, del decreto legislativo del 22 gennaio
2004, n. 42 dopo le parole: ''la regione, dopo avere acquisito il parere'' aggiun-
gere le seguenti: ''obbligatorio ma non''».

159.0.25
Ferrazzi, Mirabelli, Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Semplificazioni in materia di demolizione delle opere abusive)

        1. All'articolo 10-bis del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, il comma 1 è
sostituito dal seguente: ''1. L'articolo 41 del D.P.R. 6 giugno 2001, n. 380, è
sostituito dal seguente: 1 In caso di mancata demolizione entro il termine di
centottanta giorni dall'accertamento dell'abuso edilizio da demolire, la com-
petenza è trasferita all'ufficio del Prefetto, che provvede alla demolizione av-
valendosi degli uffici del comune nel cui territorio ricade l'abuso edilizio da
demolire, per ogni esigenza tecnico-progettuale. Per la materiale esecuzione
dell'intervento, il prefetto può avvalersi del concorso del Genio militare, pre-
via intesa con le competenti autorità militari e ferme restando le prioritarie
esigenze istituzionali delle Forze armate.'''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e di 490 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

159.0.26
Toninelli, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Abolizione del pubblico registro automobilistico)

        1. Ai fini della riduzione dei costi connessi alla gestione dei dati re-
lativi alla proprietà e alla circolazione dei veicoli e del conseguimento di un
risparmio di spesa a beneficio degli utenti, il pubblico registro automobilisti-
co (PRA), istituito dal regio decreto-legge 15 marzo 1927, n. 436, convertito
dalla legge 19 febbraio 1928, n. 510, è soppresso dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge. Le relative funzioni sono trasferite al Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili.

        2. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il
Governo provvede alla ricollocazione del personale del PRA presso l'Autorità
di regolazione dei trasporti, il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili o ad altre pubbliche amministrazioni che presentano carenza di
organico.».

159.0.27 (testo 3)
Pavanelli, Gallicchio, Castellone, Giuseppe Pisani, Trentacoste,
Croatti, Marco Pellegrini, Lomuti, Donno, Lorefice, L'Abbate,
Gaudiano

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Piano straordinario di bonifica e disposizioni urgen-

ti in materia di siti di smaltimento e trattamento dei rifiuti)

        1. Al fine di consentire, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente articolo, il proseguimento delle attività di bonifica delle discariche
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abusive, il fondo di cui all'articolo 1, comma 113, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, è rifinanziato nella misura di 2 milioni di euro per l'anno 2022.

2. All'articolo 3, comma 1, del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87, le parole: "siti di
smaltimento finale di rifiuti" sono sostituite dalle seguenti: "siti di smaltimen-
to e trattamento di rifiuti.".

3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

159.0.28
Castellone, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Disposizioni per la terra dei fuochi)

        1. Al fine di garantire il proseguimento delle attività di vigilanza e
controllo delle Forze armate e delle forze dell'ordine impiegate per le opera-
zioni di contrasto al fenomeno dei roghi di rifiuti abbandonati nella provin-
cia di Napoli e nell'area sud-occidentale della provincia di Caserta, è istituito,
nello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica, un fondo
con dotazione pari a venti milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024 al fine di dotare le Forze armate e le forze dell'ordine impiegate nelle
operazioni di cui al presente comma della strumentazione necessaria per le
finalità di cui al presente articolo nonché per l'impiego di dispositivi di video-
sorveglianza utili alla rilevazione dei focolai, in particolare di droni dotati di
sensori, di videocamere ottiche e a infrarossi nonché di radar.

        2. Il Ministro della transizione ecologica definisce con proprio decre-
to, da adottarsi entro sessanta dall'entrata in vigore della presente legge, d'in-
tesa con il Ministero della difesa, le modalità per la ripartizione delle risorse
del fondo di cui al comma 1.

        3. All'onere derivante dal comma 1, pari a 20 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».



Atti parlamentari
 4265

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

159.0.29
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.

        1. Le misure di incentivazione di cui all'articolo 22, comma 2 del de-
creto ministeriale 4 luglio 2019 si applicano anche agli impianti idroelettrici
su acquedotto che hanno avuto accesso agli incentivi di cui al decreto mini-
steriale 6 luglio 2012.».

159.0.30
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Disposizioni in materia di contribuzio-

ne all'Autorità di Regolazione dei Trasporti)

        1. A seguito del trasferimento delle funzioni di regolazione all'Auto-
rità di regolazione dei trasporti e al fine di evitare una doppia imposizione, in
applicazione degli articoli 56 e 107 del Trattato sul funzionamento europeo, il
contributo di funzionamento di cui all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicem-
bre 2011, n. 201 convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, è scontato dal canone di concessione dovuto alle Autorità di sistema
portuale da parte dei soggetti autorizzati ai sensi dell'articolo 16 della legge
28 gennaio 1994, n. 84 e dei concessionari ai sensi degli articoli 6 e 18 della
medesima legge.».
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159.0.31
Steger, Durnwalder

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Articolo 159-bis.
(Modifiche all'articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28)

        1. All'articolo 42 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, al com-
ma 3, le parole: ''degli impianti che al momento dell'accertamento della vio-
lazione percepiscono incentivi,'' sono soppresse.».

159.0.32
Steger, Durnwalder

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.

        1. Tutti gli impianti eolici realizzati in base a titoli autorizzativi vali-
di, già iscritti in posizione utile nel registro EOLN'RG2012, anche se succes-
sivamente decaduti, ai quali è stato negato l'accesso agli incentivi di cui al
decreto ministeriale 6 luglio 2012 per motivi che non riguardano la validità
dei titoli abilitativi al momento della costruzione degli stessi, sono riammes-
si al regime incentivante previsto dal medesimo decreto ministeriale con una
decurtazione del 10 per cento dell'incentivo complessivo a partire dalla data
di entrata in esercizio dell'impianto.

        2. Il diritto agli incentivi di cui al comma precedente è condizionato
alla rinuncia da parte dei soggetti interessati agli eventuali ricorsi amministra-
tivi pendenti avverso i provvedimenti che hanno negato l'accesso agli incen-
tivi di cui al decreto ministeriale 6 luglio 2012, ovvero che hanno comminato
la decadenza.».
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159.0.33
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Iva agevolata per la vendita di birra in bottiglia destinata al riuso)

        1. Al fine di prevenire la produzione di rifiuti di imballaggio e di fa-
vorire il riutilizzo degli imballaggi usati, la vendita di birra ad esercizi di som-
ministrazione in bottiglia destinata al riuso è soggetta all'aliquota del 20 per
cento dell'imposta sul valore aggiunto.

        2. Conseguentemente, alla tabella A del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la Parte III, è aggiunta la seguente:
''Parte III-bis. Beni e servizi soggetti all'aliquota del 20 per cento. 128) Birra
venduta ad esercizi di somministrazione in bottiglia destinata al riuso''.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 15
milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

159.0.34
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.

        1. Nelle more del completamento degli impianti già previsti nei piani
regionali o delle province autonome e alla luce del perdurare dell'emergenza
COVID-19 si consente agli impianti di digestione anaerobica o compostag-
gio su tutto il territorio nazionale di aumentare, sino al 31 dicembre 2022,
la propria capacità ricettiva e di trattamento dei rifiuti organici (codice CER
20.01.08, rifiuti di cucina e mense) del 10 per cento, ove tecnicamente possi-
bile, al fine di accettare ulteriore rifiuto organico proveniente da altre regioni
o province autonome, qualora richiedenti perché in carenza di impianti di di-
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gestione anaerobica o compostaggio. Le regioni e le province autonome inte-
ressate provvedono attraverso gli opportuni atti di competenza.».

159.0.35
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Fondo per le gite a carattere ambientale)

        1. Al fine di promuovere la cultura dell'ambiente nelle scuole prima-
rie e secondarie e contribuire a sviluppare negli studenti il senso di responsa-
bilità e di rispetto della natura, è istituito presso il Ministero dell'istruzione
dell'università e della ricerca un fondo, di seguito denominato ''Fondo per le
gite a carattere ambientale'', con una dotazione di 3 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2022, destinato all'erogazione di contributi alle scuole che, al-
l'interno delle ore previste per le gite scolastiche prevedano nel loro percor-
so formativo attività volte al mantenimento, alla conservazione e alla tutela
dell'ambiente naturale, solte dagli studenti attraverso attività di conservazione
delle aree boschive dei parchi, di messa in sicurezza dei sentieri, di rimozione
dei rifiuti nei parchi cittadini, regionali e nazionali, nelle aree marine protette
e non protette.

        2. Con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ri-
cerca, di concerto con il Ministro per l'ambiente e della tutela del territorio e
del mare da adottare entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità per l'attuazione del comma 1 del presente articolo.».

        Conseguentemente, ridurre di 3 milioni di euro tutti gli importi di cui
all'articolo 194.
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159.0.36
Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 159-bis.
(Istituzione del Fondo unico per il riciclo)

        1. Dopo l'articolo 222 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, è
inserito il seguente:

''Art. 222-bis.
(Fondo unico per il riciclo).

        1. È istituito presso il Ministero dell'ambiente e della tutela del terri-
torio e del mare il Fondo unico per il riciclo, nel quale confluiscono tutti i costi
ambientali versati dai produttori, classificati in base a ciascuna tipologia di
materiale. Il Ministero assegna e ridistribuisce gli importi derivanti dal versa-
mento dei costi ambientali secondo i criteri stabiliti all'esito delle verifiche ef-
fettuate dal Consorzio nazionale degli imballaggi di cui all'articolo 224. Dagli
importi derivanti dal versamento del costo ambientale sono detratti gli oneri
per il ritiro, la selezione, la cernita e il trasporto, sostenuti dagli enti locali o
da terzi, da rimborsare nella percentuale stabilita dal Consorzio nazionale de-
gli imballaggi in base alla valutazione sull'efficacia del sistema prescelto, da
effettuare secondo le modalità indicate all'articolo 224, comma 4; la restante
parte delle somme versate a titolo di costo ambientale è distribuita tra i pro-
duttori e gli utilizzatori, consorziati o meno, in relazione a quanto effettiva-
mente riciclato.''».
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159.0.37
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 159-bis.
(Rimborsi svalutazione immobili nel quartiere Tamburi di Taranto)

        1. A seguito della riduzione del valore commerciale degli immobili
situati nel quartiere Tamburi della città di Taranto, prodotte a seguito dell'e-
sposizione ad emissioni intollerabili ai sensi dell'articolo 844 del Codice Ci-
vile, possono accedere al risarcimento dei danni i proprietari che alla data di
entrata in vigore della presente legge abbiano presentato richiesta di risarci-
mento danni in sede legale, sia civile che penale. Il rimborso è riconosciuto a
seguito di sentenza passata in giudicato sulla base del criterio cronologico di
definizione dei relativi processi. In caso di sentenza favorevole al ricorrente
il risarcimento riconosciuto è comunque di importo pari a 7300 euro.».
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Art. 160

160.1
Trentacoste, Naturale, Campagna

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «di seguito denominato ''Fondo'', con
una dotazione di 50 milioni di euro nel 2022» con le seguenti: «di seguito
denominato ''Fondo'', con una dotazione di 70 milioni di euro nel 2022».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 20.000.000

        2023: -
        2024: -

160.2
Nastri, Calandrini, De Carlo

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «5-bis. Al fine della redazione del progetto definitivo ed esecutivo per
la realizzazione nella provincia di Cuneo nei comuni di Villanova Mondovì e
di Pianfei dell'invaso per l'irrigazione agrirurale e la laminazione delle piene
denominato Serra degli Ulivi, è autorizzato un contributo di 2 milioni di euro
per l'anno 2022 in favore della Regione Piemonte.

        5-ter. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 5-bis, pari a 2 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».



Atti parlamentari
 4272

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

160.3
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 5, inserire il seguente:

        «5-bis. Al decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986,
n. 917, sono apportate le seguenti modificazioni:

        all'articolo 32, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
        ''2-bis. Al verificarsi degli eventi di cui all'articolo 31, comma 2, ai

fini della valutazione del requisito della prevalenza di cui alla lettera c) del
precedente comma 2, per prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazio-
ne del fondo o del bosco o dell'allevamento di animali, nell'anno in cui si è
verificato l'evento, si intendono i prodotti agricoli acquistati da terzi, fino a
concorrenza della media dei prodotti ottenuti nei due periodi di imposta pre-
cedenti o in quello precedente in caso di inizio di attività.

        2-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 32, comma 2-bis, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986, n. 917, come introdotto dal
presente articolo, si applicano anche agli imprenditori agricoli che nel 2020
e nel 2021 abbiano subìto, a causa degli eventi ivi previsti, una riduzione del
fatturato e dei corrispettivi di almeno il sessanta per cento rispetto al fatturato
ed ai corrispettivi del medesimo periodo del 2019.

        2-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 32, comma 2-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986, n. 917, come intro-
dotto dal presente articolo, si applicano anche ai fini della valutazione della
persistenza della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi all'articolo 2135
del codice civile.''».

160.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «6. Al decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986, n.
917, sono apportate le seguenti modificazioni:

        all'articolo 32, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:
        ''2-bis. Al verificarsi degli eventi di cui all'articolo 31, comma 2, ai

fini della valutazione del requisito della prevalenza di cui alla lettera c) del
precedente comma 2, per prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazio-
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ne del fondo o del bosco o dell'allevamento di animali, nell'anno in cui si è
verificato l'evento, si intendono i prodotti agricoli acquistati da terzi, fino a
concorrenza della inedia dei prodotti ottenuti nei due periodi di imposta pre-
cedenti o in quello precedente in caso di inizio di attività.

        2-ter. Le disposizioni di cui all'articolo 32, comma 2-bis, del decreto
del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986, n. 917, come introdotto dal
presente articolo, si applicano anche agli imprenditori agricoli che nel 2020
e nel 2021 abbiano subìto, a causa degli eventi ivi previsti, una riduzione del
fatturato e dei corrispettivi di almeno il sessanta per cento rispetto al fatturato
ed ai corrispettivi del medesimo periodo del 2019.

        2-quater. Le disposizioni di cui all'articolo 32, comma 2-bis, del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986, n. 917, come intro-
dotto dal presente articolo, si applicano anche ai fini della valutazione della
persistenza della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi all'articolo 2135
del codice civile.''».

160.5
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 32 del decreto del Presidente della Repubblica 31
dicembre 1986, n. 917, dopo il comma 2, sono inseriti i seguenti:

        ''2-bis. Al verificarsi degli eventi di cui all'articolo 31, comma 2, ai
fini della valutazione del requisito della prevalenza di cui alla lettera c), com-
ma 2 del presente articolo, per prodotti ottenuti prevalentemente dalla colti-
vazione del fondo o del bosco o dell'allevamento di animali, nell'anno in cui
si è verificato l'evento, si intendono i prodotti agricoli acquistati da terzi, fi-
no a concorrenza della media dei prodotti ottenuti nei due periodi di imposta
precedenti o in quello precedente in caso di inizio di attività.

        2-ter. Le disposizioni di cui al comma 2-bis, si applicano anche agli
imprenditori agricoli che nel 2020 e nel 2021 abbiano subito, a causa degli
eventi ivi previsti, una riduzione del fatturato e dei corrispettivi di almeno il
sessanta per cento rispetto al fatturato ed ai corrispettivi del medesimo periodo
del 2019.

        2-quater. Le disposizioni di cui al comma 2-bis, si applicano anche ai
fini della valutazione della persistenza della qualifica di imprenditore agricolo
ai sensi all'articolo 2135 del codice civile.''».
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160.6 (testo 2)
Trentacoste, Leone, Puglia, Gallicchio, Campagna

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il rafforzamento di Sin S.p.a.)

        1. Al fine di assicurare l'espletamento dei compiti previsti dall'articolo
15-bis, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, nonché di
quelli in svolgimento nel periodo transitorio di cui all'articolo 3, commi 2
e 3, del decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 116, la società SIN - Sistema
Informativo Nazionale per lo sviluppo dell'Agricoltura - S.p.a., costituita ai
sensi dell'articolo 14, comma 10-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, è autorizzata a reclutare e ad assumere fino a 50 unità di personale con
contratto di lavoro a tempo indeterminato, nel rispetto delle previsioni di cui
all'articolo 19, commi 2, 3 e 4 del decreto legislativo n. 175/2016.

        2. Per le finalità previste dal comma 1, la dotazione finanziaria del-
l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura è incrementata di 2,5 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, apportare le seguenti riduzioni:

2022: - 2.500.000

2023: - 5.000.000

2024: - 5.000.000

160.7
Taricco, Biti

Ritirato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «4-bis. Per i terreni posseduti e condotti dagli imprenditori agricoli,
di cui all'articolo 2135 del codice civile, diversi da quelli indicati all'articolo
1, comma 758, lettera a), della legge del 27 dicembre 2019, n. 160, l'IMU
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non è dovuta per l'anno in cui si verificano presupposti previsti dall'articolo
31, comma 2, del decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 540 milioni di euro per l'anno 2022 e di 440 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

160.8
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «Per i terreni posseduti e condotti dagli imprenditori agricoli, di cui
all'articolo 2135 c.c., diversi da quelli indicati all'articolo 1, comma 758, let-
tera a), della legge 27 dicembre 2019 n. 160, l'IMU non è dovuta per l'anno
in cui si verificano presupposti previsti dall'articolo 31, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917».

160.9
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «Per i terreni posseduti e condotti dagli imprenditori agricoli, di cui
all'articolo 2135 c.c., diversi da quelli indicati all'articolo 1, comma 758, let-
tera a), della legge 27 dicembre 2019 n. 160, l'IMU non è dovuta per l'anno
in cui si verificano presupposti previsti dall'articolo 31, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986 n. 917».
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160.10
Collina, Manca

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. Per le finalità di cui all'articolo 222-bis del decreto-legge n.
34 del 2020, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
la dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi indennizzatori, di
cui all'articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, è
incrementata di ulteriori 2,5 milioni di euro per l'anno 2022. Le risorse sono
destinate per fare fronte ai danni subiti dalle imprese agricole danneggiate
dalle eccezionali gelate occorse nel periodo dal 24 marzo al 3 aprile 2020.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 597,5 milioni di euro per
l'anno 2022».

160.11
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 71 del decreto-legge del 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge del 23 luglio 2021, n. 106, il comma
1 è sostituito con il seguente:

        ''Le imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate e brinate ec-
cezionali verificatesi nel mese di aprile 2021 e che, al verificarsi dell'even-
to, beneficiavano della copertura recata da polizze assicurative a fronte del
rischio gelo brina, possono accedere agli interventi previsti per favorire la ri-
presa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 paragrafo 2 let-
tera c) e d) del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.''».
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160.12
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 71 del decreto-legge del 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge del 23 luglio 2021, n. 106, il comma
1 è sostituito con il seguente:

        ''Le imprese agricole che hanno subito danni dalle gelate e brinate ec-
cezionali verificatesi nel mese di aprile 2021 e che, al verificarsi dell'even-
to, beneficiavano della copertura recata da polizze assicurative a fronte del
rischio gelo brina, possono accedere agli interventi previsti per, favorire la
ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5 paragrafo 2
lettera c) e d) del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102.''».

160.0.1
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.
(Programma invasi e bacini multiobiettivo)

        1. Per la realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, per il
completamento e il ripristino di invasi già realizzati e interventi di risparmio
irriguo è adottato un Piano straordinario quinquennale 2022-2027, realizzato
dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali con la collabora-
zione del Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con la par-
tecipazione degli Enti gestori dell'irrigazione collettiva.

        2. Per la realizzazione del Piano straordinario sono attribuiti al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali 80 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.

        3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui ai commi
precedenti, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali approva
l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle moda-
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lità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione
esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:

            a) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i
territori, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso
plurimo (civile, irriguo, idroelettrico, industriale, per la laminazione delle pie-
ne, ricreativo, ecc.);

            b) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in
esercizio, spesso compromesse da sedimenti o problemi statici;

            c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e attualmente non in esercizio

            d) l'ampliamento della superficie attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi;

            e) la manutenzione straordinaria del reticolo idrografico e delle
condotte idrauliche, per sanare le perdite della rete di adduzione ormai datata;

            f) la verifica e il potenziamento degli impianti irrigui, anche me-
diante digitalizzazione dei processi gestionali, per l'ottimizzazione e l'efficien-
tamento dell'uso irriguo e per il monitoraggio quantitativo e qualitativo della
sua distribuzione.

        4. Ai fini di cui al presente articolo, i consorzi di bonifica e d'irriga-
zione, gestori delle opere o concessionari di derivazione tramettono al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali le informazioni e i docu-
menti necessari.

        5. Il piano straordinario verrà definito con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare in concerto con il Ministe-
ro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, d'intesa con la Conferenza
Stato-Regioni e province autonome».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 520 milioni di euro per l'anno 2022, e 420 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2028.».
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160.0.2
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.
(Tutela dei lavoratori agricoli in zone colpite da ca-

lamità naturali e altri eventi distruttivi e epidemici)

        1. All'articolo 21 della legge 23 luglio 1991, n. 223, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al comma 6-bis, sopprimere le parole da: ''e che abbiano'' a: ''n.
102,'';

            b) dopo il comma 6-bis, aggiungere i seguenti commi:
        ''6-ter. Ai lavoratori agricoli a tempo determinato che sono stati per

almeno cinque giornate, come risultanti dalle iscrizioni degli elenchi anagra-
fici, alle dipendenze di imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice ci-
vile, nelle zone colpite da altri eventi distruttivi per la produzione e l'occupa-
zione ovvero da malattie epidemiche a uomini, animali e vegetali, dichiarati
con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, d'in-
tesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano, ovvero con altro provvedimento in
via di urgenza, sono riconosciuti i benefici di cui al comma 6.

        6-quater. I lavoratori agricoli di cui ai commi 6-bis e 6-ter trasmet-
tono per via cartacea o telematica, anche tramite domanda di disoccupazio-
ne agricola, direttamente o per il tramite degli intermediari autorizzati, una
dichiarazione attestante la presenza dei requisiti richiesti, entro il 31 marzo
dell'anno successivo a quello del verificarsi della calamità o del decreto di-
chiarativo dell'evento distruttivo. Se le conseguenze perdurano nell'anno suc-
cessivo, la dichiarazione è reiterata negli stessi termini e contenuti, ai fini del
riconoscimento del numero di giornate accreditate nell'anno precedente. Per
il solo 2021, il termine per la presentazione è il 30 settembre 2022. La dichia-
razione del lavoratore contiene l'indicazione dell'impresa agricola e la moti-
vazione impeditiva allo svolgimento delle giornate lavorative.

        6-quinquies. Le disposizioni di cui ai commi da 6-bis a 6-quater si
applicano ai lavoratori agricoli che sono stati per almeno cinque giornate" co-
me risultanti dalle iscrizioni degli elenchi anagrafici, alle dipendenze di im-
prese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, che hanno il domicilio
fiscale, la sede legale o la sede operativa nel territorio individuato all'articolo
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1, comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 marzo
2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per l'anno 2022 e di 450 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

160.0.3
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.
(Modifiche al decreto del Presidente del-

la Repubblica 31 dicembre 1986, n. 917)

        1. Al decreto del Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986, n.
917 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 31, comma 2, dopo la parola: ''naturali'' sono aggiun-
te le seguenti: '', epidemiologici, fitopatie o epizozie'' e dopo le parole: ''uf-
ficio delle imposte'' sono aggiunte le seguenti: ''entro il 31 marzo dell'anno
successivo dandone notizia, entro lo stesso termine, all'interessato a mezzo di
posta elettronica certificata. In assenza di comunicazione nei termini previsti
l'evento dannoso si considera accertato'';

            b) all'articolo 32, dopo il comma 2, è inserito il seguente:
        ''2-bis. Al verificarsi degli eventi di cui all'articolo 31, comma 2, ai

fini della valutazione del requisito della prevalenza di cui alla lettera c) del
precedente comma 2, per prodotti ottenuti prevalentemente dalla coltivazio-
ne del fondo o del bosco o dell'allevamento di animali, nell'anno in cui si è
verificato l'evento, si intendono i prodotti agricoli acquistati da terzi, fino a
concorrenza della media dei prodotti ottenuti nei due periodi di imposta pre-
cedenti o in quello precedente in caso di inizio di attività''.

        2. Le disposizioni di cui all'articolo 32, comma 2-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986, n. 917, come introdotto dal
presente articolo, si applicano anche agli imprenditori agricoli che nel 2020
e nel 2021 abbiano subìto, a causa degli eventi ivi previsti, una riduzione del
fatturato e dei corrispettivi di almeno il sessanta per cento rispetto al fatturato
ed ai corrispettivi del medesimo periodo del 2019.
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        3. Le disposizioni di cui all'articolo 32, comma 2-bis, del decreto del
Presidente della Repubblica 31 dicembre 1986, n. 917, come introdotto dal
presente articolo, si applicano anche ai fini della valutazione della persistenza
della qualifica di imprenditore agricolo ai sensi all'articolo 2135 del codice
civile.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 30 milioni di
euro a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

160.0.4
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.
(Misure a favore del settore agricolo e agroalimentare)

        1. Al fine di salvaguardare i paesaggi agricoli, forestali e pastorali,
che conservano i caratteri storici legati alla permanenza di forme di produzio-
ne, usi del suolo agricolo, tecniche di allevamento, sistemazioni del terreno,
mosaici paesaggistici e manufatti, collegati a produzioni alimentari, è istitui-
to, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali, un Fondo, con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, destinato a favorire le proposte di candidatu-
ra all'iscrizione del Registro nazionale dei paesaggi di interesse storico, delle
pratiche agricole e delle conoscenze tradizionali di cui al decreto n. 17070
del 19 novembre 2012. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di utilizzazione del Fondo di cui al presente comma.

        2. Le imprese inserite nell'elenco nazionale degli operatori biologici
di cui all'articolo 92 del Regolamento dell'Unione europea n. 889 del 2008 che
non hanno ricevuto altre forme di contributo ai costi di certificazione obbli-
gatori per la permanenza in detto elenco hanno diritto a un credito di imposta
pari al 100 per cento dei costi documentabili nel periodo di imposta 2022 e
riferiti al corrispettivo per le prestazioni dell'organismo di certificazione auto-
rizzato dal Ministero politiche agricole, alimentari e forestali per tale attività
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compresi i costi per analisi di laboratorio se prescritte dal medesimo organi-
smo di certificazione.

        3. Le modalità per l'accesso al credito di imposta di cui al comma 2
sono stabilite con apposito decreto del Ministero politiche agricole, alimentari
e forestali da emanarsi entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente
legge.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per l'anno 2022, di 470 milioni
di euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024 e di 475 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

160.0.5
Trentacoste, Leone, Naturale, Puglia, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.
(Rifinanziamento fondo filiere minori)

        1. Al Fondo nazionale per la tutela e il rilancio delle filiere apistica,
brassicola, della canapa e della frutta a guscio di cui all'articolo 1, comma
138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è attribuita un'ulteriore dotazione
di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023. Una quota non
inferiore al trenta per cento delle risorse stanziate è destinata al settore della
corilicoltura.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede
di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di utiliz-
zazione delle risorse del Fondo, nell'ambito di un apposito piano di interventi.

        3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1
devono soddisfare le disposizioni stabilite dai regolamenti (UE) n. 1407/2013
e n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativi all'appli-
cazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione
europea rispettivamente agli aiuti de minimis e agli aiuti de minimis nel set-
tore agricolo.

        4. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023 si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge».

160.0.6 (testo 2)
Damiani

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.
(Misure per il rafforzamento di Sin S.p.a.)

        1. Al fine di assicurare l'espletamento dei compiti previsti dall'artico-
lo 15-bis, comma 1, del decreto legislativo 74/2018, nonché di quelli in svol-
gimento nel periodo transitorio di cui all'articolo 3, commi 2 e 3, del Decreto
legislativo n. 116/2019, la società SIN - Sistema Informativo Nazionale per lo
sviluppo dell'Agricoltura - S.p.a., costituita ai sensi dell'articolo 14, comma
10-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, è autorizzata a reclutare
e ad assumere 50 unità di personale nel rispetto delle previsioni di cui all'art.
19, commi 2, 3 e 4, del Decreto legislativo n. 175/2016.

        2. Per le finalità previste dal comma 1, la dotazione finanziaria del-
l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura è incrementata di 2,5 milioni di eu-
ro per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»,
con le seguenti: «597,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 595 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023».



Atti parlamentari
 4284

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

160.0.7
Naturale, Gaudiano, Romano, Montevecchi, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.
(Fondo per la prevenzione di atti vandalici in agricoltura)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali è istituito il ''Fondo per la prevenzione di atti vandalici in
agricoltura'', con una dotazione annua di 5 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, finalizzato all'introduzione di nuovi sistemi di moni-
toraggio e controllo delle aree agricole atti a prevenire atti vandalici a strutture
e coltivazioni in agricoltura.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le
Province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro sessanta giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e le
modalità di utilizzo delle risorse del fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo i, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge».

160.0.8
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.
(Misure per l'aggregazione in agricoltura)

        1. Il reddito percepito dai soci imprenditori agricoli per il conferimen-
to del terreno e per le prestazioni svolte a favore della cooperativa di condu-
zione associata costituisce reddito agrario.
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        2. Il conferimento del terreno in una cooperativa di conduzione asso-
ciata non determina in ogni caso la decadenza dai benefici previsti all'articolo
2, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito, con
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, nonché la decadenza ov-
vero il mancato riconoscimento delle altre agevolazioni collegate al possesso
e alla conduzione dei terreni.

        3. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della pro-
duzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: di 600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023 con le seguenti: di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e di 490 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.

160.0.9
Puglia, Leone, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art.160-bis.
(Piano straordinario per la rigenerazione olivicola)

        1. Al fine di contribuire al rilancio dell'agricoltura dei territori delle
Regioni Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia, colpite dell'eccezionale diffu-
sione degli incendi boschivi a partire dall'ultima decade del mese di luglio
2021 di cui alla delibera del Consiglio dei ministri 26 agosto 2021 e, in parti-
colare, di sostenere la rigenerazione dell'olivicoltura nelle zone distrutte dagli
incendi, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali è istituito un fondo per la realizzazione di un Piano straordina-
rio per la rigenerazione olivicola nei territori delle Regioni Calabria, Molise,
Sardegna e Sicilia con una dotazione pari a 75 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 al 2024.

        2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali,
di concerto con il Ministro per il sud e con il Ministro dello sviluppo econo-
mico, previo parere della Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano, è adottato il Piano
straordinario di cui al comma 1 e sono definiti i criteri e le modalità per l'at-
tuazione degli interventi in esso previsti».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: 600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023 con le
seguenti: 525 milioni di euro per l'anno 2022, 425 milioni di euro per l'anno
2023 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

160.0.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 160-bis.
(Detrazione per interventi di manutenzione e recupero dei terreni

agricoli e per l'acquisto di attrezzature funzionali agli interventi stessi)

        1. Per l'anno 2022, la detrazione di cui al comma 1 dell'articolo 16-bis
del decreto del Presidente delle Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917 spetta
anche per le spese documentate rimaste a carico dei contribuenti che possie-
dono o detengono terreni agricoli in base a un titolo idoneo per interventi di
manutenzione, recupero e ripristino idrogeologico dei terreni stessi, ivi com-
prese le attrezzature strettamente funzionali alle suddette attività, per un am-
montare complessivo non superiore a 5.000 euro per ettaro o frazione dello
stesso e a 1.000 euro per ciascuno degli ettari o frazione degli stessi, successi-
vi al primo, e, comunque, entro l'importo massimo di 20.000 euro per ciascun
contribuente.

        2. All'onere di cui al comma 1 nel limite di spesa di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194. Qualora, per effetto dell'applicazione del comma 1, l'importo complessi-
vo delle detrazioni spettanti risulti superiore al suddetto limite, l'agevolazione
spettante a ciascun avente diritto è proporzionalmente ridotta, sino a concor-
renza del limite di cui al precedente periodo».
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160.0.11
Gaudiano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 160-bis.
(Fondo di ristoro a seguito di esondazioni fluviali)

        1. Al fine di sostenere le aziende agricole che subiscono danni, tra cui
la perdita del raccolto, a seguito delle esondazioni determinate da fiumi e corsi
d'acqua che attraversano o confinano con i terreni agricoli è istituito nello
stato di previsione del Ministero per le politiche agricole alimentari e forestali
il ''Fondo di ristoro a seguito di esondazioni fluviali'' con una dotazione di 5
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più

        decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell'economia e le finanze, previa intesa in sede di
Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di riparto
del Fondo di cui al comma 1».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000;

        2023: - 5.000.000;
        2024: - 5.000.000.
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Art. 161

161.1
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «1-bis. I datori di lavoro agricolo, i soggetti di cui all'articolo 1 della
legge 26 ottobre 1957, n. 1047 e di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99 che non hanno presentato, ai sensi dell'articolo 5, comma 3,
del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e dell'articolo 3, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, la denuncia
aziendale di variazione nei termini previsti, vi provvedono entro il 31 dicem-
bre 2022 esclusivamente con modalità telematiche.

        1-ter. La presentazione della denuncia aziendale nei termini di cui al
precedente comma 2 non determina l'applicazione di sanzioni per il ritardo
nella presentazione della denuncia stessa ovvero recuperi di imposizione con-
tributiva anche per il periodo antecedente all'entrata in vigore della presente
legge».

        Conseguentemente la rubrica è sostituita dalla seguente: Proroga per
l'anno 2022 della decontribuzione per i coltivatori diretti e imprenditori agri-
coli under 40 e altre disposizioni in materia di previdenza agricola.

161.2
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

        «2. I datori di lavoro agricolo, i soggetti di cui all'articolo 1 della leg-
ge 26 ottobre 1957, n. 1047 e di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 99 che non hanno presentato, ai sensi dell'articolo 5, comma 3,
del decreto legislativo 11 agosto 1993, n. 375 e dell'articolo 3, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica 7 dicembre 2001, n. 476, la denuncia
aziendale di variazione nei termini previsti, vi provvedono entro il 31 dicem-
bre 2022 esclusivamente con modalità telematiche.

        3. La presentazione della denuncia aziendale nei termini di cui al pre-
cedente comma 2 non determina l'applicazione di sanzioni per il ritardo nella
presentazione della denuncia stessa ovvero recuperi di imposizione contribu-
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tiva anche per il periodo antecedente all'entrata in vigore della presente leg-
ge».

        Conseguentemente la rubrica è sostituita dalla seguente: Proroga per
l'anno 2022 della decontribuzione per i coltivatori diretti e imprenditori agri-
coli under 40 e altre disposizioni in materia di previdenza agricola.CO2

161.3
Castaldi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. L'esonero di cui all'articolo 1, comma 503, primo periodo, del-
la legge 27 dicembre 2019, n. 160, è riconosciuto, con i medesimi limiti ana-
grafici e modalità, anche con riferimento alle nuove iscrizioni nella previden-
za agricola effettuate tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, per un pe-
riodo massimo di ventiquattro mesi a decorrere dal 1º gennaio 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: 1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 590 milioni di euro per l'anno 2022 e di 490
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.

161.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «2. A tutti i datori di lavoro agricolo, per l'anno di competenza 2022,
spettano le agevolazioni contributive previste dall'articolo 9, commi 5, 5-bis e
5-ter, della legge 11 marzo 1988, n. 67, e successive modifiche ed integrazio-
ni, nella misura prevista per i territori montani particolarmente svantaggiati,
salvo che non spetti un'agevolazione più favorevole».
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161.0.1
Aimi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 161-bis.
(Esonero contributivo a favore delle filie-

re agricole, della pesca e dell'acquacultura)

        1.Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle filie-
re agricole, della pesca e dell'acquacoltura e contenere gli effetti negativi del
perdurare dell'epidemia da COVID-19, agli stessi soggetti interessati dall'e-
sonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali di cui agli
articoli 16 e 16-bis del decreto-legge del 28 ottobre 2020, n. 137, che svolgo-
no le attività identificate dai codici ATECO riportati nell'Allegato 3 al mede-
simo decreto-legge, è riconosciuto il medesimo beneficio anche per il periodo
retributivo compreso tra il 1º gennaio e il 31 dicembre 2022.

        2. Il medesimo esonero di cui al comma 1 è riconosciuto per lo stesso
periodo agli imprenditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mez-
zadri e ai coloni.

        3. L'INPS è chiamato ad effettuare le verifiche in ordine allo svolgi-
mento da parte dei contribuenti delle attività che danno diritto all'esonero nel-
l'ambito delle filiere di cui al comma 1 e a stabilire le modalità attuative delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3.

        4. L'esonero di cui ai commi 1 e 2 è riconosciuto nel rispetto della
disciplina dell'Unione Europea in materia di aiuti di Stato recante un Quadro
temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno dell'economia nell'at-
tuale emergenza del COVID-19 e nei limiti ed alle condizioni di cui alla me-
desima Comunicazione.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo quantificati in 2.712 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 si provvede ai sensi del comma 5.

        5. All'articolo 1, comma 41 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''3 per cento'' sono sostituite dalle seguenti: ''15 per cento''.

        Conseguentemente, sopprimere l'articolo 194.
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161.0.2
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 161-bis.

        1. Al fine di assicurare la tutela produttiva e occupazionale delle fi-
liere agricole, della pesca e dell'acquacoltura e contenere gli effetti negativi
del perdurare dell'epidemia da COVID-19, agli stessi soggetti interessati dal-
l'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali di cui agli
articoli 16 e 16-bis del decreto-legge del 28 ottobre 2020, n. 137, che svolgo-
no le attività identificate dai codici ATECO riportati nell'Allegato 3 al mede-
simo decreto-legge, è riconosciuto il medesimo beneficio anche per il periodo
retributivo compreso tra il 1º gennaio e il 28 febbraio 2022.

        2. Il medesimo esonero è riconosciuto per il medesimo periodo agli
imprenditori agricoli professionali, ai coltivatori diretti, ai mezzadri e ai co-
loni.

        3. L'INPS è chiamato ad effettuare le verifiche in ordine allo svolgi-
mento da parte dei contribuenti delle attività che danno diritto all'esonero nel-
l'ambito delle filiere di cui al comma 1 e a stabilire le modalità attuative delle
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3 e 4.

        4. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui al del
presente articolo, valutati in 385,2 milioni di euro per l'anno 2022 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rimo-
dulato dall'articolo 194 della presente legge».
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161.0.3
Ferrero, Tosato, Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 161-bis.
(Esonero contributivo per la stabilizzazione dei lavoratori agricoli)

        1. Al fine di promuovere la stabilizzazione dei rapporti di lavoro nel
settore agricolo, per le nuove assunzioni a tempo indeterminato e per le tra-
sformazioni dei contratti a tempo determinato in contratti a tempo indetermi-
nato di lavoratori effettuate a decorre dal 1º gennaio 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2023, ai datori di lavoro agricolo è riconosciuto un esonero della contri-
buzione previdenziale e assistenziale a loro carico nella misura del 100 per
cento, per un periodo massimo di trentasei mesi, nel limite di importo pari a
6.000 euro annui. Resta ferma l'aliquota di computo delle prestazioni pensio-
nistiche.

        2. L'esonero contributivo è riconosciuto per un periodo massimo di
quarantotto mesi ai datori di lavoro agricolo che effettuino assunzioni in una
sede o unità produttiva ubicata nelle seguenti regioni: Abruzzo, Molise, Cam-
pania, Basilicata, Sicilia, Puglia, Calabria e Sardegna. Restano fermi i principi
generali di fruizione degli incentivi di cui all'articolo 31 del decreto legislati-
vo 14 settembre 2015, n. 150.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 200,9 milioni per
il 2022 e 139,1 milioni per l'anno 2023 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'arti-
colo 31 della presente legge».
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161.0.4
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 161-bis.
(Stabilizzazione sgravi contributivi giovani agricoltori)

        1. Al fine di promuovere forme di imprenditoria in agricoltura, ai col-
tivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui all'articolo I del
decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, anche se soci di società agricole
di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, con età inferiore a quaranta anni, con riferi-
mento alle nuove iscrizioni nella previdenza agricola effettuate a partire dal
1º gennaio 2022, è riconosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle
prestazioni pensionistiche, per un periodo massimo di trentasei mesi, l'esone-
ro dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo presso l'assi-
curazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i superstiti.

        2. L'esonero di cui al primo periodo, decorsi i primi trentasei mesi,
è riconosciuto per un periodo massimo di dodici mesi nel limite del 66 per
cento e per un periodo massimo di ulteriori dodici mesi nel limite del 50 per
cento. L'esonero di cui al presente comma non è cumulabile con altri esoneri
o riduzioni delle aliquote di finanziamento previsti dalla normativa vigente.
L'INPS provvede, con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a
legislazione vigente, al monitoraggio del numero di nuove iscrizioni effettuate
ai sensi del presente comma e delle conseguenti minori entrate contributive,
inviando relazioni mensili al Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali, al Ministero del lavoro e delle politiche sociali e al Ministero dell'e-
conomia e delle finanze Le disposizioni di cui al presente comma si applica-
no nei limiti previsti dalla Comunicazione della Commissione europea del 19
marzo 2020 C(2020) 1863 final «Quadro temporaneo perle misure di aiuto
di Stato a sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19», e
successive modifiche e integrazioni.
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161.0.5
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 161. - (Stabilizzazione esonero contributivo per i giovani col-
tivatori diretti e imprenditori agricoli) - 1. All'articolo 1, comma 503, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''tra il 1º gennaio 2020 e il 31 di-
cembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal 1º gennaio 2022''».

161.0.6
Naturale, Gaudiano, Castaldi, Romano, Maiorino, Montevecchi,
Trentacoste, Donno

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 161. - (Stabilizzazione dell'esonero contributivo per i giovani
coltivatori diretti e imprenditori agricoli) - 1. All'articolo 1, comma 503, della
legge 27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''tra il 1º gennaio 2020 e il 31 di-
cembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''a partire dal 1º gennaio 2022''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e di 470
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.».
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161.0.7
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente articolo:

«Art. 161-bis.
(Esonero contributivo per i giovani coltivatori di-

retti e imprenditori agricoli iscritti nell'anno 2019)

        1. Ai coltivatori diretti e agli imprenditori agricoli professionali di cui
all'articolo 1 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 99, con età inferiore
a quarant'anni all'atto dell'iscrizione, con riferimento alle iscrizioni nella pre-
videnza agricola effettuate tra il 1º gennaio 2019 e il 31 dicembre 2019, è ri-
conosciuto, ferma restando l'aliquota di computo delle prestazioni pensioni-
stiche, per un periodo massimo di ventiquattro mesi a partire dal 1º gennaio
2022, l'esonero dal versamento del 100 per cento dell'accredito contributivo
presso l'assicurazione generale obbligatoria per l'invalidità, la vecchiaia ed i
superstiti.

        2. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano nei limiti
previsti dai regolamenti (UE) n. 1407/2013 e n. 1408/2013 della Commissio-
ne, del 18 dicembre 2013, relativa all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''.

        Agli oneri derivanti dal presente articoli si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190. come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della
presente legge.».
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161.0.8
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 161-bis.

        1. L'articolo 18, comma 3-bis della legge 31 gennaio 1994, n. 97, è
sostituito dal seguente:

        ''3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e soste-
gno nella vendemmia alle aziende agricole situate nelle zone montane. Con-
seguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'arti-
colo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 8''.».

161.0.9
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 161-bis.
(Disposizioni per l'aiuto alla vendemmia)

        1. All'articolo 18 della legge 31 gennaio 1994, n. 97,11 comma 3-bis,
è sostituito dal seguente:

        ''3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e soste-
gno nella vendemmia alle aziende agricole situate nelle zone montane. Con-
seguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'arti-
colo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 8''.».
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161.0.10
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 161-bis.

        1. L'articolo 18, comma 3-bis della legge 31 gennaio 1994, n. 97, è
sostituito dal seguente:

        ''3-bis. Le disposizioni di cui all'articolo 74 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, si applicano anche a soggetti che offrono aiuto e soste-
gno nella vendemmia alle aziende agricole situate nelle zone montane. Con-
seguentemente tali soggetti non sono considerati lavoratori ai sensi dell'arti-
colo 2, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 8''.».

161.0.11
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 161-bis.
(Tutela dei lavoratori agricoli a tem-

po determinato, vittime di sfruttamento)

        1. Ai lavoratori agricoli a tempo determinato che, a seguito dell'ado-
zione di provvedimenti di cui a gli articoli 603-bis del codice penale e 14 del
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, perdono involontariamente il lavoro
è riconosciuta un'indennità pari all'80 per cento dell'ultima retribuzione spet-
tante per un numero di giornate corrispondenti a quelle per cui sono stati as-
sunti ovvero per un numero di giornate lavorative non inferiore a quelle effet-
tivamente svolte nell'anno precedente. Il trattamento di cui al presente com-
ma Ë equiparato a lavoro ai fini contributivi e del calcolo delle prestazioni di
disoccupazione agricola».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e di 470 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

161.0.12
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 161-bis.
(Organizzazioni di produttori - raccolta)

        1. Al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 27 maggio 2005,
n. 102 dopo la lettera i) è inserito la seguente:

        ''i-bis) effettuare la raccolta dei prodotti agricoli delle imprese aderen-
ti che devono essere conferiti, utilizzando personale assunto dall'Organizza-
zione di produttori. Tale attività non configura un appalto di servizi''.

        2. All'articolo 68 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 10, il comma 15-septies, è
sostituito dal seguente:

        ''1.5-septies. Le disposizioni di cui all'articolo 94 del decreto-legge 19
maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020,
n. 77, si applicano fino al 31 dicembre 2022 e, ove successivo, fino al termine
dello stato di emergenza epidemiologica da COVID-19''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 540 milioni di euro per
l'anno 2022».



Atti parlamentari
 4299

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

161.0.13
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 161-bis.

        1. Al comma 1 dell'articolo 2 del decreto legislativo 27 maggio 2005,
n. 102 dopo la lettera i) è inserito il seguente periodo:

        ''l) effettuare la raccolta dei prodotti agricoli delle imprese aderenti
che devono essere conferiti, utilizzando personale assunto dall'Organizzazio-
ne di produttori. Tale attività non configura un appalto di servizi''.
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Art. 162

162.1
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il seguente comma:

        «1-bis. Sono assegnati ad ISMEA 50 milioni di euro per il 2022 per
il potenziamento della cambiale agraria e pesca. Il prestito cambiario, a tasso
zero della durata di 10 anni, è rivolto a favore delle imprese che operano nel
settore agricolo e della pesca che hanno subito problemi di liquidità aziendale
a causa dell'epidemia COVID-19».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

162.2
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero in favore
delle imprese agricole e della pesca, è trasferita all'Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare la somma di 50 milioni di euro per l'anno 2022.
La sottoscrizione del prestito avviene presso gli uffici degli assessorati regio-
nali dell'agricoltura, che allo scopo utilizzano le risorse umane, finanziarie e
strumentali disponibili a legislazione vigente».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «550 milioni».
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162.3
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole: «di ulteriori 5 milioni» con le seguenti:
«di ulteriori 10 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno
2022».

162.4
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole: «di ulteriori 5 milioni» con le seguenti:
«di ulteriori 10 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno
2022».

162.5
Taricco, Biti

Ritirato

Al comma 4 sostituire le parole: «di ulteriori 5 milioni» con le seguenti:
«di ulteriori 10 milioni».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno
2022».
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162.6
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 4, sostituire le parole: «5 milioni» con le parole: «10 milioni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «595 milioni».

162.7
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 5, sostituire le parole: «15 milioni di euro per l'anno 2022»,
con le seguenti: «30 milioni di euro per l'anno 2022 e 25 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2023 e 2024.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 15 milioni per l'anno 2022 e 25 milioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del Fondo di cui all'articolo 1 comma 200 legge 23 dicembre 2014 n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

162.8
Pittoni, Marin, Corti, Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Tosato,
Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo il comma 6 aggiungere i seguenti:

        «6-bis. Al fine di preservare i complessi malghivi, quale patrimonio
identitario dei territori montani, testimonianza storica di cultura materiale, di
interesse architettonico per la presenza di uniche e peculiari tipologie edilizie,
di interesse paesaggistico, come componente caratteristica del territorio mon-
tano, e di interesse sociale per le comunità locali, delle quali rappresentano
elementi distintivi di vita familiare e comunitaria, è istituto presso il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestale un Fondo, con una dotazione
iniziale pari a 40 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, per
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la concessione di contributi finalizzati a copertura totale o parziale delle spese
per la realizzazione di interventi di riqualificazione delle malghe riguardanti
l'adeguamento funzionale degli edifici, comprese le relative pertinenze, desti-
nati all'alpeggio del gestore e del personale ed al ricovero del bestiame per
il periodo di monticazione, per l'acquisto di attrezzature per il miglioramento
dei pascoli per una corretta gestione del territorio ai fini del mantenimento
dell'equilibrio dell'ecosistema e della biodiversità, nonché destinati alla tra-
sformazione e vendita diretta dei prodotti caseari di malga e all'organizzazio-
ne di percorsi formati, in collaborazione con le scuole agrarie, per favorire la
preparazione professionale del personale e la diffusione di conoscenze basate
su antiche tradizioni abbinate a nuove esperienze di gestione dell'alpeggio.

        6-ter. I beneficiari dei contributi di cui al comma 6-bis sono le im-
prese, in qualsiasi forma costituite, che siano amministrate e condotte da un
giovane imprenditore agricolo di età compresa tra i 18 e i 40 anni o da una
donna o, nel caso di società, siano composte, per oltre la metà delle quote di
partecipazione, da giovani di età compresa tra i 18 e i 40 anni o da donne.

        6-quater. I contributi di cui al comma 6-bis sono cumulabili con altri
incentivi, previsti da normative europee, nazionali e regionali e si applicano ai
sensi e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407 del 2013 della Commissione,
del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti «de minimis».

        6-quinquies. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni
e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono stabiliti i criteri e le mo-
dalità per la concessione e l'erogazione del contributo di cui al comma 6-bis.

        6-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi dal 6-bis al
6-quinquies, pari a 40 milioni di euro per ciascuno gli anni 2022, 2023 e 2024
si provvede mediante riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge.».



Atti parlamentari
 4304

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

162.9
Pittoni, Marin, Corti, Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Tosato,
Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo il comma 6 inserire il seguente:

        «6-bis. Per la rinascita dei complessi malghivi dei territori montani
e promuovere azioni per la valorizzazione e conoscenza dell'unicità dei pro-
dotti lattiero caseari tipici della malga, il Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolza-
no, con proprio decreto individua iniziative per incentivare la costituzione di
organizzazioni di produttori di prodotti lattiero caseari tipici di Malga, al fine
di consentire la riduzione dei passaggi intermedi tra produttore e consumato-
re, aumentando il potere contrattuale in particolare delle aziende di piccole
dimensioni. Il Ministro inoltre individua, d'intesa con le regioni, specifiche
misure ed interventi adeguati e dedicati alle aziende agricole aggregate nel-
l'ambito dei PSR, al fine di sostenere lo sviluppo del settore a livello locale.
Le regioni possono dare attuazione alle disposizioni del presente comma nei
rispettivi PSR annuali e pluriennali.».

162.10
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo il comma 6 aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al fine di sostenere la costituzione e l'avviamento di Organiz-
zazioni di produttori in filiere agricole di rilevanza strategica è istituito, con-
formemente all'articolo 19 del Regolamento UE 702 del 2014, il Fondo quin-
quennale di avviamento di Organizzazioni di Produttori strategiche, di seguito
denominato ''Fondo'', con una dotazione annua di 50 milioni di euro per gli
anni 2022-2027, le cui risorse sono erogate in rate annuali, di importo massi-
mo di 100.000 euro, sulla base di tassi forfettari decrescenti applicati al gra-
do di commercializzazione realizzato dalla OP di nuova costituzione previa
verifica della corretta attuazione di un piano aziendale. I criteri e le modalità
d'intervento del Fondo, così come le filiere agricole destinatarie, sono definiti
con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per l'anno 2022 e di 450 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2027 e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2028».

162.11
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 6, inserire, in fine, il seguente comma:

        «6-bis. AI fine di sostenere la costituzione e l'avviamento di Organiz-
zazioni di produttori in filiere agricole di rilevanza strategica è istituito, con-
formemente all'articolo 19 del Regolamento UE 702/2014, il ''Fondo quin-
quennale di avviamento di Organizzazioni di Produttori strategiche'', di segui-
to denominato ''Fondo'', con una dotazione annua di 50 milioni di euro ero-
gato in rate annuali, di importo massimo di 100.000 euro, sulla base di tas-
si forfettari decrescenti applicati al grado di commercializzazione realizzato
dalla OP di nuova costituzione previa verifica della corretta attuazione di un
piano aziendale. I criteri e le modalità d'intervento del Fondo, così come le
filiere agricole destinatarie, sono definiti con decreto del Ministro delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali».

162.12
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo il comma 6, inserire, in fine, il seguente:

        «6-bis. All'articolo 8, paragrafo 1 del decreto legislativo n. 540 del
1999, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

        ''b) contributi a carico delle imprese ai sensi dell'articolo 23 quarto
comma del Regio decreto 31 ottobre n. 2523 modificato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1948 n. 718 con esclusione degli imprendi-
tori agricoli di cui all'articolo 2135 CC relativamente alle attività connesse di
trasformazione e conservazione di cui al medesimo articolo 2135 comma 3.''».



Atti parlamentari
 4306

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

162.13
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 8, comma 1 del decreto legislativo n. 540 del 1999,
la lettera b), è sostituita dalla seguente:

        ''b) contributi a carico delle imprese ai sensi dell'articolo 23 quarto
comma del Regio decreto 31 ottobre n. 2523 modificato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1948 n. 718 con esclusione degli imprendi-
tori agricoli di cui all'articolo 2135 CC relativamente alle attività connesse di
trasformazione e conservazione di cui al medesimo articolo 2135 comma 3.''».

162.14
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 6, inserire, in fine, il seguente:

        «6-bis. All'articolo 8, paragrafo 1 del decreto legislativo n. 540 del
1999, la lettera b) è sostituita dalla seguente:

        ''c) contributi a carico delle imprese ai sensi dell'articolo 23 quarto
comma del Regio Decreto 31 ottobre n. 2523 modificato con decreto del Pre-
sidente della Repubblica 24 aprile 1948 n. 718 con esclusione degli imprendi-
tori agricoli di cui all'articolo 2135 CC relativamente alle attività connesse di
trasformazione e conservazione di cui al medesimo articolo 2135 comma 3''».

162.15
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 13, comma 3, capoverso 4-quater, del decreto-leg-
ge 22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicem-
bre 2016, n. 225, dopo la parola ''apponendo'' sono inserite ''senza oneri''».
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162.16
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 13, comma 3, capoverso 4-bis, del decreto-legge
22 ottobre 2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1º dicembre
2016, n. 225, l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le imposte per il
predetto processo verbale notarile sono dovute in misura fissa''».

162.17
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo comma 6, inserire, in fine, il seguente:

        «6-bis. Al fine di consentire la corretta applicazione delle disposizioni
sul monitoraggio delle produzioni cerealicole presenti sul territorio nazionale,
all'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modifiche:

        - all'articolo 1, comma 139, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sostituire la parola: ''Allo'' con le seguenti: ''A decorrere dal 1º gennaio 2023,
allo'';

        - all'articolo 1, comma 141, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sostituire la parola: ''2021'' con la seguente: ''2023;

        - all'articolo 1, comma 141, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
sostituire le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge'' con le seguenti: ''entro il 30 giugno 2022''».
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162.18
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. Al comma 139, dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', sono inserite le seguenti: ''ad
esclusione degli agricoltori e degli allevatori'';

        b) le parole: ''5 tonnellate'', sono sostituite dalle seguenti: ''30 tonnel-
late''».

162.19
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 6, inserire, in fine, il seguente:

        «6-bis. Al comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, primo periodo, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', inserire le seguenti:
''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori.''.

        Al comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
primo periodo, le parole: ''5 tonnellate'', sono sostituite con le seguenti: ''30
tonnellate''».

162.20
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 139, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', sono inserite
le seguenti: ''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori'';
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            b) al comma 140, le parole: ''sette giorni'', sono sostituite dalle se-
guenti: ''trenta giorni''».

162.21
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 6, inserire, in fine, il seguente:

        «6-bis. Al comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, primo periodo, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', inserire le seguenti:
''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori.''.

        Al comma 140 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''sette giorni'' sono sostituite dalle seguenti: ''trenta giorni''».

162.22
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 139, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', sono inserite
le seguenti: ''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori'';

            b) al comma 142, le parole: ''da euro 5.000 a euro 20.000'', sono
sostituite dalle seguenti: ''da euro 1.000 ad euro 5.000''».

162.23
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 6, inserire, in fine, il seguente:

        «6-bis. Al comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, primo periodo, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', inserire le seguenti:
''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori.''.
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        Al comma 142 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''da euro 5.000 a euro 20.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''da euro
1.000 ad euro 5.000''».

162.24
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 139, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', sono inserite
le seguenti: ''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori'';

            b) al comma 142, le parole: ''da euro 1.000 ad euro 5.000'' sono
sostituite dalle seguenti: ''da euro 500 ad euro''».

162.25
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 6, inserire, in fine, il seguente:

        «6-bis. Al comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, primo periodo, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', inserire le seguenti:
''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori''.

        Al comma 142 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''da euro 1.000 ad euro 5.000'' sono sostituite dalle seguenti: ''da euro
500 ad euro 1.000''».
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162.26
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 139, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', sono inserite
le seguenti: ''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori'';

            b) al comma 142, il secondo periodo è soppresso».

162.27
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 6, inserire, in fine, il seguente:

        «6-bis. Al comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, primo periodo, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', inserire le seguenti:
''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori.''.

        Al comma 142 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
il periodo: ''Nel caso in cui le violazioni di cui al presente comma riguardino
quantitativi di cereali o farine di cereali non registrati superiori a 50 tonnellate,
si applica la sanzione accessoria della chiusura dello stabilimento da sette a
trenta giorni.'' è soppresso.».
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162.0.1
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 162-bis.

        1. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazione:

            a) al comma 139, primo periodo, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'',
inserire le seguenti: ''ad esclusione degli agricoltori e degli allevatori.'';

            b) al comma 140, le parole: ''sette giorni'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''trenta giorni'';

            c) al comma 142 le parole: ''da euro 5.000 a euro 20.000'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''da euro 1.000 ad euro 5.000'', e le parole: ''da euro 1.000
ad euro 5.000'', sono sostituite dalle seguenti: ''da euro 500 ad euro 1.000''».

162.0.2
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.

        1. Al comma 139 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
primo periodo, dopo le parole: ''a qualsiasi titolo'', inserire le seguenti: ''ad
esclusione degli agricoltori e degli allevatori'' e le parole: ''5 tonnellate'', sono
sostituite con le seguenti: ''30 tonnellate''.».
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162.0.3 (testo 2)
Vallardi, Bergesio, Fregolent, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo 157, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Rifinanziamento del Fondo nazionale per la fau-

na selvatica e sperimentazione vaccino Gonacon)

        1. Al fine di assicurare, anche per l'anno 2022, la cura e il recupero
della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di 4,5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la proliferazione
di alcune specie di fauna, per prevenire eventuali danni economici e in ca-
so di accertati squilibri ecologici, in via sperimentale, nello stato di previsio-
ne del Ministero della Salute è istituto un fondo con una dotazione di euro
500.000,00 per l'anno 2022 che costituisce limite di spesa per l'introduzione
in Italia, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon. Entro 60 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, autorizza la sperimentazione in Italia del contraccettivo di cui
al presente comma.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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162.0.3
Vallardi, Bergesio, Fregolent, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Semplificazione degli interventi per la prevenzione e il

contenimento dei danni provocati dalla specie cinghiale)

        1. Al fine di salvaguardare l'incolumità delle persone e le produzio-
ni agricole dai danni provocati dalla specie cinghiale bus scrofa), con parti-
colare riferimento ai danni alle produzioni di aziende ubicate in zone monta-
ne o in aree forestali e rurali, le Regioni e le Province autonome di Trento
e Bolzano autorizzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole
maggiormente rappresentative a livello nazionale, i proprietari o i conduttori
a qualsiasi titolo dei fondi in cui siano stati accertati danni alle colture, all'al-
levamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistema-
zione agraria a svolgere le attività di cattura e abbattimento della specie cin-
ghiale. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del presente comma devono essere
trasmesse dalle Regioni e dalle Province autonome di Trento e Bolzano alle
prefetture, nonché agli organi di Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri
Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti per lo
svolgimento dei necessari controlli che possono essere delegati a guardie ve-
natorie volontarie.

        2. Nel caso in cui i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei pre-
detti fondi siano privi di licenza per l'esercizio venatorio possono delegare al-
la realizzazione delle attività di cattura o abbattimento i cacciatori che abbia-
no partecipato a corsi di preparazione organizzati dalle Regioni o dalle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sulla base di programmi concordati con
l'ISPRA.

        3. Le attività di cui al precedente comma 1 non costituiscono esercizio
venatorio.

        4. I capi abbattuti nello svolgimento delle attività di cui al precedente
comma 1 restano nella disponibilità dei proprietari o dei conduttori a qualsiasi
titolo dei fondi, fatto salvo l'obbligo di procedere ad accertamenti sanitari ai
fini della immissione in commercio delle carni.

        5. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di
agriturismo, l'imprenditore agricolo esercente attività agrituristica può som-
ministrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni, anche
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manipolate o trasformate, di cinghiali abbattuti ai sensi del precedente com-
ma 1.

        6. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 do-
po le parole: ''nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1''
aggiungere le seguenti: ''ad eccezione delle specie cacciabili previste al pre-
cedente comma 1 lettera d)''.

        7. All'articolo 19, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo
le parole: ''purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio'' aggiungere le
seguenti: ''ovvero per l'uso sportivo.''».

162.0.4
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Istituzione fondo nazionale per gli inden-

nizzi dei danni causati dalla fauna selvatica)

        1. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, è istituito il Fondo per gli indennizzi dei danni causati dalla
fauna selvatica con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno anno del
triennio 2022-2024 al fine di assicurare a tutti gli operatori danneggiati il giu-
sto risarcimento e contestualmente a semplificare l'iter burocratico che spesso
ne ritarda l'erogazione nonché a stabilire criteri omogenei, su scala nazionale,
per l'accertamento e il risarcimento dei danni causati dalla fauna selvatica.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, di concerto con il ministero dell'economia e delle finanze, da adottare
entro 60 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, sono definiti i cri-
teri e le modalità di ripartizione.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni annui a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «590 milioni di euro per l'anno 2022 e 490 milioni annui per gli
anni 2023 e 2024 e 500 milioni annui a decorrere dall'anno 2025».
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162.0.5
Giarrusso, Paragone, Martelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Regolamentazione filiera della canapa industriale)

        1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

        1) all'articolo 2:

            a) al comma 2, dopo la lettera g) è aggiunta la seguente: ''g-bis)
coltivazioni destinate alla produzione di infiorescenze fresche ed essiccate,
di prodotti da esse derivati, e di oli il cui contenuto di tetraidrocannabinolo
(THC) risulti uguale o inferiore allo 0,5 per cento.'';

            b) il comma 3 è sostituito dal seguente:
        ''3. L'uso della canapa, composta dall'intera pianta o da sue parti, è

consentito in forma essiccata, fresca, trinciata o pellettizzata ai fini industriali
e commerciali. È altresì consentito l'uso della canapa ai fini energetici, nei
limiti e alle condizioni previste dall'allegato X alla parte quinta del decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152.'';

        2) all'articolo 4:

            a) il comma 1 è sostituito dal seguente: ''1. Il Comando unità per
la tutela forestale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri è
autorizzato a effettuare i necessari controlli, compresi i prelevamenti e le ana-
lisi di laboratorio, sulle coltivazioni di canapa, siano esse protette o in pieno
campo, fatto salvo ogni altro tipo di controllo da parte degli organi di polizia
giudiziaria eseguito su segnalazione e nel corso dello svolgimento di attività
giudiziarie.'';

            b) al comma 3, le parole: ''in pieno campo'' sono soppresse;
            c) il comma 7 è sostituito dal seguente: ''7. Il sequestro o la distru-

zione delle coltivazioni e dei prodotti derivati dalla canapa impiantate nel ri-
spetto delle disposizioni stabilite dalla presente legge possono essere disposti
dall'autorità giudiziaria solo qualora, a seguito di un accertamento effettuato
secondo il metodo di cui al comma 3 o in base alle disposizioni vigenti, risul-
ti che il contenuto di THC sia superiore allo 0,6 per cento nelle coltivazioni
e allo 0,5 per cento nei prodotti derivati. Nei casi di cui al presente comma
è esclusa la responsabilità dell'agricoltore, dell'operatore del comparto e del
venditore del prodotto.'';
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            d) dopo il comma 7, è inserito il seguente: ''7-bis. I semilavorati,
le infiorescenze fresche ed essiccate, i prodotti da esse derivati, e gli oli di
cui all'articolo 2 non rientrano nell'ambito di applicazione del testo unico del-
le leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, pre-
venzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309.'';

        3) all'articolo 6, comma 2, le parole: ''al finanziamento di progetti di
ricerca e sviluppo per la produzione e i processi di prima trasformazione della
canapa, finalizzati prioritariamente alla ricostituzione del patrimonio genetico
e all'individuazione di corretti processi di meccanizzazione'' sono sostituite
dalle seguenti: ''a promuovere la ricerca, la selezione e la registrazione di nuo-
ve varietà atte a garantire un contenuto di THC inferiore allo 0,6 per cento.'';

        4) all'articolo 9, dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:
        ''1-bis. Fatto salvo quanto disposto dall'articolo 6 del decreto legisla-

tivo 6 settembre 2005, n. 206, i prodotti, i preparati e le confezioni dei prodotti
o dei preparati destinati al consumatore, quali infiorescenze fresche ed essic-
cate, prodotti da esse derivati e oli, commercializzati sul territorio nazionale,
riportano, chiaramente visibili e leggibili, le indicazioni relative:

            a) alla quantità di THC contenuto;

            b) alla quantità di cannabidiolo (CBD) contenuto;
            c) alla eventuale presenza di metalli e di contaminanti entro i tenori

massimi stabiliti dalla vigente normativa nazionale e dell'Unione europea;
            d) al paese d'origine o al luogo di provenienza della coltivazione,

conformemente alla vigente normativa dell'Unione europea;
        e) al divieto di vendita a minori e donne in gravidanza.
        1-ter. Con decreto del Ministero della salute, da adottare, previo pa-

rere del Consiglio superiore di sanità, entro il 31 dicembre 2022, è definito
un elenco delle patologie rispetto alle quali è sconsigliato l'uso dei prodotti
di cui al comma 1-bis.''».
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162.0.6
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Sospensione automatica rate mutui ISMEA per calamità naturali)

        1. In caso di calamità naturali quali gelate, siccità e alluvioni, al fine
di scongiurare la risoluzione del contratto di vendita con patto di riservato
dominio, ai sensi dell'articolo 13, comma 4-bis, del decreto-legge 22 ottobre
2016, n. 193, convertito con modificazioni dalla legge 1 dicembre 2016, n.
225, agli imprenditori agricoli, che hanno subito danni alle colture e ai fabbri-
cati, l'Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) prov-
vede in automatico alla sospensione nonché allo slittamento in coda al piano
di ammortamento degli adempimenti amministrativi e del pagamento delle
rate fino al terzo anno successivo a quello in cui si è manifestata la calamità,
anche in mancanza della richiesta da parte degli agricoltori possessori di ter-
reni dell'ISMEA.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano ai contratti di vendita
con patto di riservato dominio stipulati successivamente al 30 giugno 1990
e agli agricoltori non in bonis, per i quali sia stata già avviata la risoluzione
contrattuale che precede la vendita dei terreni mediante asta pubblica.

        3. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
di cui al presente articolo.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione della misura proposta, pari a 30
milioni di euro a partire dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, così come incrementato dall'articolo 194».
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162.0.7
Simone Bossi, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Fondo per la riconversione aziendale degli allevamenti di visoni)

        1. Al fine di agevolare la riconversione aziendale degli allevamenti di
visoni, presso il Ministero dello sviluppo economico è istituito un fondo, con
una dotazione iniziale di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, destinato alla copertura finanziaria di interventi volti ad offrire un
adeguato ristoro, e al contempo garantire un accompagnamento alla chiusura
e alla riconversione per le aziende che si occupano di allevamento di visoni.

        2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, di concerto con il Ministero dello sviluppo economico, da adottarsi
entro novanta giorni dall'approvazione dalla presente legge, sono stabiliti le
modalità e i criteri per il funzionamento del fondo e per l'erogazione delle ri-
sorse per gli interventi di cui al comma 1, tenendo conto dei seguenti principi:

            a) l'indennizzo è proporzionato al numero di posti gabbia previsti
nella concessione di allevamento;

            b) il contributo annuale è corrispondente al 30 per cento del fattu-
rato registrato nell'ultimo ciclo produttivo;

        c) il contributo a fondo perduto per la copertura del 100 per cento delle
spese sostenute per la demolizione dei fabbricati e degli impianti, ovvero del
75 per cento delle spese sostenute per la ristrutturazione e riconversione in
attività commerciale diversa dall'allevamento di animali, dei fabbricati adibiti
all'allevamento professionale di animali da pelliccia e che hanno perduto la
loro funzione».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili, di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 194, della presente legge.



Atti parlamentari
 4320

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

162.0.8
Corti, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Fondo a sostegno di interventi di recupe-

ro e conservazione delle stazioni d'alpeggio)

        1. Al fine di salvaguardare l'importante patrimonio economico, socia-
le, ambientale e storico-culturale delle comunità regionali e di valorizzare le
stazioni degli alpeggi di proprietà pubblica e le aziende zootecniche che vi
insistono, come sistemi che hanno contribuito con l'impiego di processi mil-
lenari a modellare il paesaggio e a caratterizzare le produzioni finali come ec-
cellenze dell'agricoltura sostenibile e multifunzionale in ambiente montano,
anche in attuazione dei principi contenuti nel Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza, è istituto presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestale un Fondo, con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro per
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, a sostegno di processi di recupero
e conservazione degli edifici, anche finalizzati ad una successiva vendita a
soggetti terzi interessati alla riattivazione del potenziale produttivo e al man-
tenimento delle attività di supporto al complessivo sistema degli alpeggi, in-
vestendo nell'acquisto di attrezzature per il miglioramento dei pascoli, nella
formazione professionale del personale e nella trasformazione e vendita di-
retta dei prodotti caseari di malga.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emana-
re entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, le modalità di ripartizione degli
stanziamenti del Fondo

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per ciascuno gli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal-
l'articolo 194 della presente legge».
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162.0.9 (testo 3)
Zuliani, Bergesio, Vallardi, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato,
Fantetti, Steger, Taricco

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Contributo per la promozione dei territori locali)

         1. Con la finalità di favorire la promozione dei territori, anche in
chiave turistica, e il recupero di antiche tradizioni legate alla cultura enoga-
stronomica del Paese, a valere sulle risorse di cui al comma 1, è concesso, per
l'anno 2022, un contributo pari a 1 milione di euro a favore dei produttori di
vino DOP e IGP, nonché dei produttori di vino biologico che investano in più
moderni sistemi digitali, attraverso l'impiego di un qr code apposto sulle eti-
chette che permetta una comunicazione dinamica dal produttore verso il con-
sumatore, veicolando quest'ultimo su siti e pagine web istituzionali dedicate
alla promozione culturale, turistica e rurale dei terriotri locali nel rispetto del
regolamento UE n. 1169/20211 in materia di informazioni sugli alimenti e dei
regolamenti UE n. 1308/2013 e UE n. 33/2019 in materia di etichettatura e
presentazione dei vini.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro del turismo, sentita la Conferenza Stato-Re-
gioni, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri e le modalità per l'assegnazione dei con-
tributi».

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194.».
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162.0.10 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.

        1. Al fine di rafforzare gli strumenti di politica economica indirizzati
al sostegno di sistemi produttivi agricoli e agroalimentari locali e allo svilup-
po delle comunità delle aree rurali attraverso la promozione delle produzioni
tipiche locali, per una agricoltura sostenibile e competitiva, nonché al fine di
razionalizzare le risorse destinate ad interventi per la creazione e il consoli-
damento dei distretti del cibo, il rifinanziamento di 120 milioni di euro per
l'anno 2022 del fondo di cui all'articolo 1, comma 499, punto 6, della legge
27 dicembre 2017, n. 205, è ripartito in quote di pari valore per il triennio
2022,2023, e 2024.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole da "500 mi-
lioni di euro", fino alla fine del comma, con le seguenti "460 milioni di euro
per l'anno 2023, 460 milioni di euro per l'anno 2024, e 500 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025.

162.0.11
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 162-bis.
(Rifinanziamento del fondo per la competitività delle filiere agricole)

        1. All'articolo 1, comma 507, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
al primo periodo, le parole: ''e di 14,5 milioni di euro per l'anno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: '', di 14,5 milioni di euro per l'anno 2021, di 100
milioni di euro per l'anno 2022 e di 300 milioni di euro annui a decorrere dal
2023''.

        2. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma 1, pari a
100 milioni di euro per l'anno 2022 e a 300 milioni di euro a decorrere dal-
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l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far
fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

        Conseguentemente, agli oneri di cui al presente articolo, pari a 100
milioni di euro per l'anno 2022 e a 300 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente
legge.

162.0.12
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«162-bis.

        Al fine di sostenere la filiera lattiero-casearia, presso il Ministro delle
politiche agricole alimentari e forestali, è istituito il ''Fondo di promozione
per il settore lattiero caseario'', di seguito denominato ''Fondo'', con una dota-
zione di 10 milioni di euro nel 2022, finalizzato agli interventi promozionali
realizzati dalle OOPP agricole.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, apportare la seguente variazione:

        2022: - 10.000.000.
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162.0.13
Puglia, Leone, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Disciplina dell'attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi da 502 a 505, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle
attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio di cui al comma 2.

        2. Con il termine ''turismo lattiero caseario o vie del formaggio'' si
intendono tutte le attività di conoscenza dei formaggi prodotti in Italia esple-
tate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di allevamento e di mungi-
tura, di esposizione degli strumenti utili alla produzione, la degustazione e la
commercializzazione delle produzioni aziendali dei formaggi, anche in abbi-
namento ad alimenti e bevande, le iniziative a carattere didattico e ricreativo
nei caseifici nonché nell'ambito dei luoghi di mungitura, di produzione e tra-
sformazione.

        3. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul
web e sul territorio apposite iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende
aderenti al turismo lattiero caseario o vie del formaggio.».

162.0.14
Trentacoste, Naturale, Agostinelli, Puglia, Leone, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Disposizioni per lo sviluppo e il sostegno alla filiera apistica nazionale)

        1. Per l'attuazione degli interventi di cui all'articolo 5, comma 1, lettere
d), i), l) e q), della legge del 24 dicembre 2004, n. 313, è autorizzata la spesa
di 10 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole e forestali, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conver-
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sione del presente decreto, previa intesa con le organizzazioni nazionali mag-
giormente rappresentative del settore apistico e in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione delle risorse
di cui comma precedente.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni», con le seguenti: «590 milioni».

162.0.15
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Incentivi alla produzione della frutta a gu-

scio nelle aree svantaggiate di montagna)

        1. Al fine incentivare la competitività delle imprese agricole operanti
nel settore della coltivazione di frutta a guscio situate nelle aree svantaggiate
di montagna, per gli anni 2022, 2023 e 2024, le produzioni di prodotti da
forno e farinacei composti per almeno il 25 per cento da farina e derivati di
frutta in guscio provenienti dalle zone di montagna delle aree svantaggiate si
considerano beni oggetto delle attività agricole connesse, di cui all'articolo 32,
comma 2, lettera c), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da adottare entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definite
le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1».
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162.0.16
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2017, n. 205, dopo il comma
424 è inserito il seguente:

        ''424-bis. L'assegnazione a ciascun Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale della quota di risorse di cui all'art. 1, comma 424 opera, a partire dall'anno
2022, in base ai seguenti criteri: il 60 per cento delle risorse viene attribuito
con riferimento al numero delle assunzioni effettuate al 31 dicembre dell'anno
precedente in applicazione dell'art. 1, commi 426 e 432 mentre il restante 40
per cento in relazione alla quota di finanziamento di cui l'Ente è destinatario
per i progetti di ricerca corrente.''».

162.0.17
Lanzi, Montevecchi, Marinello, Maiorino, Pavanelli, Vanin,
Piarulli, Romano, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 162-bis.
(Disposizioni a sostegno delle società di corse

per le attività di organizzazione delle corse ippiche)

        1. Al fine di garantire il funzionamento degli impianti ippici, le risor-
se destinate alle sovvenzioni alle società di corse per le attività di organizza-
zione delle corse ippiche e per i servizi televisivi delle immagini delle corse,
dello Stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali, è incrementato di 6,5 milioni di euro per l'anno 2022.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 6,5 milioni
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        2023: 0
        2024: 0.

162.0.18
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 162-bis.

        1. L'articolo 6-bis del decreto-legge del 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito in legge dalla legge del 23 luglio 2021, n. 106 è sostituito dal seguente:
''Dal 1º gennaio 2022 l'importo annuo del canone dovuto quale corrispettivo
dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime per attività di pe-
sca, di acquacoltura, sportive, ricreative e legate alle tradizioni locali, svolte
in forma singola o associata o per finalità di interesse pubblico individuate
e deliberate dagli enti locali territorialmente competenti, non può essere infe-
riore a euro 500''».
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Art. 163

163.1
Zuliani, Vallardi, Bergesio, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adotta-
re entro il 31 gennaio del 2022, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di
compensazione applicabili alle cessioni di animali vivi classificati come pol-
lame ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, numero 9), del Regolamento (CE) 9
marzo 2016, n. 2016/429 e di conigli domestici sono innalzate, per l'annualità
2022, fino al 9,5 per cento nel limite di 30 milioni di euro di minori entrate.
Alla copertura degli oneri di cui al presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal successivo articolo 194.».

        Conseguentemente, sostituire la rubrica con la seguente: «Iva agevo-
lata per la cessione di talune specie di animali vivi»

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «570 milioni di euro per l'anno
2022».

163.2
Caligiuri

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adotta-
re entro il 31 gennaio del 2022, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di
compensazione applicabili alle cessioni di animali vivi classificati come pol-
lame ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, numero 9), del Regolamento (CE) 9
marzo 2016, n. 2016/429 e di conigli domestici sono innalzate, per l'annualità
2022, fino al 9,5 per cento nel limite di 30 milioni di euro di minori entrate.
Alla copertura degli oneri di cui al presente comma si provvede mediante cor-
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rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal successivo articolo 194.».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Iva agevo-
lata per la cessione di talune specie di animali vivi».

163.3
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «2. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di con-
certo con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, da adotta-
re entro il 31 gennaio del 2022, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, del decre-
to del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, le percentuali di
compensazione applicabili alle cessioni di animali vivi classificati come pol-
lame ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, numero 9), del Regolamento (CE) 9
marzo 2016, n. 2016/429 e di conigli domestici sono innalzate, per l'annualità
2022, fino al 9,5 per cento nel limite di 30 milioni di euro di minori entrate.
Alla copertura degli oneri di cui al presente comma si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal successivo articolo 194.».

        Conseguentemente sostituire la rubrica con la seguente: «Iva agevo-
lata per la cessione di talune specie di animali vivi».

163.4 (testo 2)
Taricco, Biti

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Una somma non inferiore a 30 milioni di euro dello stanzia-
mento previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 128, è destinato a misure in
favore della filiera delle carni derivanti da animati della specie polli, tacchini,
conigli domestici, lepri e altri animali vivi destinati all'alimentazione umana,
uova di volatili in guscio, fresche e conservate, fermo restando quanto previ-
sto dalla legge 30 dicembre 2020, n. 128 articolo 1, comma 129».
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        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole: «bovini
e suini», inserire le seguenti: «e misure di sostegno alla filiera delle carni
bianche».

163.5 (testo 3)
Bergesio, Vallardi, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Una somma non inferiore a 30 milioni di euro dello stanzia-
mento previsto, per l'anno 2022, dall'autorizzazione di spesa di cui all'articolo
1, comma 128, della legge 30 dicembre 2020, n. 128, è destinato a misure in
favore della filiera delle carni derivanti da animati della specie polli, tacchini,
conigli domestici, lepri e altri animali vivi destinati all'alimentazione umana,
uova di volatili in guscio, fresche e conservate, fermo restando quanto previ-
sto dalla legge 30 dicembre 2020, n. 128 articolo 1, comma 129».

        Conseguentemente, alla rubrica dell'articolo, dopo le parole: «bovini
e suini», inserire le seguenti: «e misure di sostegno alla filiera delle carni
bianche».

163.6
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Alla Parte III della Tabella A del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equidi;''».

        Conseguentemente, il fondo di cui all'articolo 194 è ridotto di 18,6
milioni di euro a decorrere dal 2022.
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163.7
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

All'articolo 163, aggiungere il seguente comma:

        «Alla Parte III della Tabella A del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo il n. 1 inserire il seguente:

        ''1-bis. uniformare l'aliquota IVA al 10 per cento per tutti gli equidi;''».

163.0.1
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Filiera cooperativa agroalimentare sostenibile)

        1. Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228, nell'am-
bito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo sviluppo di
un ciclo biologico, possono prestare servizi ai soci per la raccolta in campo,
anche meccanizzata, dei loro prodotti e relative attività accessorie, utilizzando
propri lavoratori dipendenti.

        2. Le cooperative di cui al comma 1 possono inoltre svolgere attività
dirette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci, allo sviluppo di una
economia circolare di filiera e di supporto ai soci per la transizione ecologica
e digitale.

        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, vengono identifi-
cate le attività in maniera puntuale le attività di cui al comma 2.

        4. Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori
agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al comma precedente
si applicano le agevolazioni di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 601 del 29 settembre 1973.».
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        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: - 4.000.000;

        2023: - 4.000.000;
        2024: - 4.000.000.

163.0.2
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Filiera cooperativa agroalimentare sostenibile)

        1. Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228, nell'am-
bito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo sviluppo di
un ciclo biologico, possono prestare servizi ai soci per la raccolta in campo,
anche meccanizzata, dei loro prodotti e relative attività accessorie, utilizzando
propri lavoratori dipendenti.

        2. Le cooperative di cui al comma precedente possono inoltre svolgere
attività dirette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci, allo sviluppo
di una economia circolare di filiera e di supporto ai soci per la transizione
ecologica e digitale.

        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, vengono identifi-
cate le attività in maniera puntuale le attività di cui al comma 2.

        4. Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori
agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al comma precedente
sia applicano le agevolazioni di cui all'articolo to del decreto del Presidente
della Repubblica n. 601 del 29 settembre 1973.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'Economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: - 2.000.000;

        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.
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163.0.3
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Filiera cooperativa agroalimentare sostenibile)

        1. Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228, nell'am-
bito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo sviluppo di
un ciclo biologico, possono prestare servizi ai soci per la raccolta in campo,
anche meccanizzata, dei loro prodotti e relative attività accessorie, utilizzando
propri lavoratori dipendenti.

        2. Le cooperative di cui al comma precedente possono inoltre svolgere
attività dirette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci, allo sviluppo
di una economia circolare di filiera e di supporto ai soci per la transizione
ecologica e digitale.

        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, vengono identifi-
cate le attività in maniera puntuale le attività di cui al comma 2.

        4. Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori
agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al comma precedente
sia applicano le agevolazioni di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 601 del 29 settembre 1973.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni in diminuzione:

        2022: - 2.000.000;

        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.
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163.0.4
Collina, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Filiera cooperativa agroalimentare sostenibile)

        1. Le cooperative di imprenditori agricoli e loro consorzi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228, nell'am-
bito dello svolgimento di servizi ai soci diretti alla cura ed allo sviluppo di
un ciclo biologico, possono prestare servizi ai soci per la raccolta in campo,
anche meccanizzata, dei loro prodotti e relative attività accessorie, utilizzando
propri lavoratori dipendenti.

        2. Le cooperative di cui al comma 1 possono inoltre svolgere attività
dirette alla valorizzazione dei residui produttivi dei soci, allo sviluppo di una
economia circolare di filiera e di supporto ai soci per la transizione ecologica
e digitale.

        3. Con Decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali di concerto con il Ministero dell'economia e finanze, vengono identifi-
cate le attività in maniera puntuale le attività di cui al comma 2.

        4. Ai servizi svolti dalle cooperative di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo del 18 maggio 2001 n. 228 in favore di soci imprenditori
agricoli nonché alle attività individuate dal decreto di cui al comma precedente
sia applicano le agevolazioni di cui all'articolo 10 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 601 del 29 settembre 1973.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598 milioni di euro per l'anno 2022 e di 498 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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163.0.5
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero,
Naturale

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 163-bis.
(Esenzione uccisa per i grassi animali non modificati chimicamente)

        1. Al fine di sostenere la transizione energetica delle aziende, incre-
mentare e incentivare le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti del-
l'industria agroalimentare, ridurre il volume di rifiuti e scarti e promuovere,
contestualmente, una concreta applicazione dell'economia circolare, al decre-
to legislativo n. 504 del 26 ottobre 1995, e successive modificazioni, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'Allegato 1, le parole: ''Oli vegetali non modificati chimica-
mente usati per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: esenzio-
ne.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Oli vegetali e grassi animali non modifi-
cati chimicamente usati per la produzione diretta o indiretta di energia elettri-
ca e/o termica: esenzione.'';

            b) alla Tabella A, comma 5, dopo le parole: ''oli vegetali'' aggiun-
gere le seguenti: ''e grassi animali''.

        2. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 1.510.000 euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fron-
te ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.».
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163.0.6
Presutto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Esenzione accisa per i grassi animali non modificati chimicamente)

        1. Al fine di sostenere la transizione energetica delle aziende, incre-
mentare e incentivare le possibilità di impiego energetico di sottoprodotti del-
l'industria agroalimentare, ridurre il volume di rifiuti e scarti e promuovere,
contestualmente, una concreta applicazione dell'economia circolare, al decre-
to legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono apportate le seguenti modificazio-
ni:

            a) all'Allegato 1, le parole: ''Oli vegetali non modificati chimica-
mente usati per la produzione diretta o indiretta di energia elettrica: esenzio-
ne.'' sono sostituite dalle seguenti: ''Oli vegetali e grassi animali non modifi-
cati chimicamente usati per la produzione diretta o indiretta di energia elettri-
ca e/o termica: esenzione.'';

            b) alla Tabella A, comma 5, dopo le parole: ''oli vegetali'' aggiun-
gere le seguenti: ''e grassi animali'''».

        Conseguentemente, sostituire l'articolo 194 con il seguente: «Il Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, è
incrementato di 598,49 milioni di euro per l'anno 2022 e 498,49 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2023.».
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163.0.7
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 163-bis.
(Agevolazioni in materia di Imu)

        1. Le agevolazioni in materia di Imu, riconosciute ai coltivatori diretti
e agli imprenditori agricoli professionali, si applicano anche nel caso in cui il
terreno sia concesso in godimento a favore del coniuge o dei parenti entro il
terzo grado in possesso della qualifica di imprenditore agricolo professionale
o coltivatore diretto, iscritti alla relativa previdenza agricola.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 5 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

163.0.8
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 163-bis.
(Rimodulazione delle aliquote IVA e esternalità ambientali)

        1. Alla Tabella A del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1972 n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

        ''a) A tutti i prodotti biologici certificati si applica l'aliquota IVA age-
volata del 2 per cento in relazione alle esternalità positive per l'ambiente, la
biodiversità e la salute dei consumatori del metodo di produzione più soste-
nibile, come il biologico, che esclude l'uso di sostanze chimiche di sintesi;

            b) i prodotti biologici certificati sono esenti IVA quando venduti
per la somministrazione di alimenti e bevande nell'ambito di servizi di risto-
razione collettiva pubblica regolati da appositi contratti di acquisto stipulati
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con stazioni appaltanti e centrali di acquisto che operano in conformità all'ar-
ticolo 34 del decreto legislativo 50 del 2016 ss.mm.ii.

            c) Ai prodotti fitosanitari e ai fertilizzanti, esclusi quelli ammessi
per l'agricoltura biologica, si applica l'aliquota ordinaria del 22 per cento in
relazione alle esternalità negative per l'ambiente, la biodiversità e la salute dei
consumatori connesse all'uso delle sostanze chimiche di sintesi.''».

163.0.9
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Piattaforme di lavoro elevabili utilizzate nei fondi agri-

coli per la coltivazione delle piante e la raccolta della frutta)

        1. All'allegato VII (''Verifiche di attrezzature''), del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il punto: ''Ponti mobili sviluppabili su carro
ad azionamento motorizzato'' e: ''Verifica annuale''sono inserite le seguenti:
''Attrezzatura; Intervento/periodicità; Piattaforme di lavoro mobili elevabili e
piattaforme di lavoro fuoristrada per operazioni in frutteto (WPO); Verifica
triennale;''».

163.0.10
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 163-ter.
(Credito di imposta per la certificazione delle imprese biolo-

giche inserite nell'elenco nazionale degli operatori certificati)

        1. Le imprese inserite nell'elenco nazionale degli operatori biologici
di cui all'articolo 92 del Regolamento Ce 889/2008 e seguenti che non hanno
ricevuto altre forme di contributo ai costi di certificazione obbligatori per la
permanenza in detto elenco hanno diritto a un credito di imposta pari al 100%
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dei costi documentabili nel periodo di imposta 2022 e riferiti al corrispettivo
per le prestazioni dell'organismo di certificazione autorizzato dal Ministero
delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per tale attività compresi i co-
sti per analisi di laboratorio se prescritte dal medesimo organismo di certifi-
cazione.

        2. Le modalità con le quali le imprese aventi diritto al credito di im-
posta ai sensi del comma 1 potranno richiederlo saranno stabilite con apposito
Decreto del Ministero Politiche Agricole, Alimentari e Forestali da emanarsi
entro 90 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.

        3. Per gli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al medesimo Ministero. Il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.».

163.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 163-bis.
(Riduzione al 5% dell'aliquota dell'imposta sul valo-

re aggiunto sull'orzo da semina e sulla semola di orzo)

        1. Alla tabella A annessa al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla parte II, al numero 9), le parole: '', escluso quello destinato
alla semina'' sono soppresse;

            b) alla parte II-bis aggiungere la seguente voce: ''1-sexies) orzo de-
stinato alla semina; semole e semolini di orzo''

            c) alla parte III:

        1) al numero 26), le parole: ''orzo destinato alla semina'' sono sop-
presse;

        2) al numero 28), la parola: ''orzo,'' è soppressa.
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        2. All'onere di cui al presente articolo, pari a 1 milione di euro a de-
correre dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondete riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

163.0.12
Caligiuri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Misure per il registro carico/scarico cerealicolo)

        1. Al fine di consentire la corretta applicazione delle disposizioni sul
monitoraggio delle produzioni cerealicole presenti sul territorio nazionale, al-
l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 139 sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: ''le di-
sposizioni di cui al presente comma si applicano a decorrere dall'anno 2023'';

            b) al comma 140, le parole: ''entro 7 giorni'' sono sostituite dalle
seguenti: ''entro 30 giorni''».

163.0.13
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Misure per l'aggregazione in agricoltura)

        1. Il reddito percepito dai soci imprenditori agricoli per il conferimen-
to del terreno e per le prestazioni svolte a favore di una cooperativa di condu-
zione associata costituisce reddito agrario.

        2. Il conferimento del terreno in una cooperativa di conduzione asso-
ciata non determina in ogni caso la decadenza dai benefìci previsti dall'arti-
colo 2, comma 4-bis, del decreto-legge 30 dicembre 2009, n. 194, convertito,
con modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2010, n. 25, nonché la decadenza



Atti parlamentari
 4341

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ovvero il mancato riconoscimento delle altre agevolazioni collegate al pos-
sesso e alla conduzione dei terreni.

        3. Ai rapporti tra socio imprenditore agricolo e cooperativa agricola
si applicano le disposizioni stabilite dall'articolo 30, comma 4-ter, e 31 com-
ma 3-ter del decreto legislativo 10 settembre 2003, n. 276, secondo le regole
stabilite nello statuto o nei regolamenti della cooperativa.».

163.0.14
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 163-bis.
(Disposizioni in materia di imposta sul valore aggiun-

to relativa ai servizi di impollinazione e pappa reale)

        1. Alla tabella A annessa al decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633 sono apportate le seguenti modifiche:

            a) alla parte I, dopo il numero 12) è inserito il seguente ''12-bis)
pappa reale o gelatina reale'';

            b) alla parte III, dopo il numero 16-bis), sono inseriti i seguenti:
        ''16-ter) servizio di impollinazione.
        16-quater) pappa reale o gelatina reale''.
        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 4 milioni di

euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione, di cui al comma 200 dell'articolo 1 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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163.0.15
Marti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 163-bis.
(Norme in materia di applicazione dell'imposta di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)

        1. Al fine di razionalizzare le disposizioni fiscali in materia e di as-
sicurare la corretta applicazione dell'imposta di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la disposizione di cui all'Allegato
A, parte III, n. 19, del citato decreto si interpreta nel senso che la medesima è
riferita anche agli anellidi policheti utilizzati come esche da pesca.».

163.0.16
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 163-bis.
(Norme in materia di applicazione dell'imposta di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)

        1. Al fine di razionalizzare le disposizioni fiscali in materia e di as-
sicurare la corretta applicazione dell'imposta di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la disposizione di cui all'Allegato
A, parte III, n. 19, del citato decreto si interpreta nel senso che la medesima è
riferita anche agli anellidi policheti utilizzati come esche da pesca.».

        Conseguentemente ridurre di 500.000 euro gli importi di cui al suc-
cessivo articolo 194.
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163.0.17
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Norme in materia di applicazione dell'imposta di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633)

        1. Al fine di razionalizzare le disposizioni fiscali in materia e di as-
sicurare la corretta applicazione dell'imposta di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, la disposizione di cui all'Allegato
A, parte III, n. 19, del citato decreto si interpreta nel senso che la medesima è
riferita anche agli anellidi policheti utilizzati come esche da pesca».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 599 milioni di euro per l'anno 2022 e di 499 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

163.0.18
Bruzzone, Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi,
Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 163-bis.
(Disposizioni in materia di aliquota ridotta dell'imposta sul

valore aggiunto gli animali vivi ceduti per l'attività venatoria)

        1. All'articolo 18-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito, con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 le parole: ''fino al
31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2022''.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, valutati in 0,5 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
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ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194
della presente legge.

163.0.19
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 163-bis.
(Emergenza aviaria)

        1. Al fine di assicurare la realizzazione di interventi urgenti diretti a
fronteggiare le emergenze nel settore avicolo, è istituito, nello stato di pre-
visione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo
per l'emergenza avicola con una dotazione di 15 milioni di euro per l'anno
2022 e 5 milioni di euro per l'anno 2023, per le seguenti finalità: a) interventi
per favorire la ripresa dell'attività economica e produttiva di cui all'articolo 5
del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, a favore delle imprese agrico-
le operanti nel settore avicolo che non hanno sottoscritto polizze assicurative
agevolate a copertura dei rischi, la cui attività è limitata o impedita dalle pre-
scrizioni sanitarie adottate per impedire la diffusione della malattia; b) raffor-
zamento del sistema di sorveglianza e prevenzione dell'influenza aviaria.

        2. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro della salute,
di concerto con il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, adot-
tato d'intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regio-
ni e le province autonome di Trento e di Bolzano entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri di attuazione,
le modalità di accesso al Fondo, nonché le priorità di intervento che devono
tener conto della densità degli allevamenti avicoli sul territorio.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 15 milioni di euro per
l'anno 2022 e a 5 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 194.».
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163.0.20
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 163. - (Fondo per la gestione di animali sequestrati) - 1. Allo
scopo di favorire il rispetto delle condizioni di benessere animale e salvaguar-
dare la salute pubblica, in linea con gli obiettivi del PNRR, è istituito, nello
stato di previsione del Ministero della Salute, il Fondo per la gestione degli
animali oggetto di sequestro o confisca con una dotazione di 5 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022. Il fondo è destinato a sostenere le associazioni o
enti portatori di interessi individuati con decreto del Ministero della Salute,
adottato di concerto con il Ministero dell'Interno, ai sensi dell'articolo 19-qua-
ter delle Disposizioni di coordinamento e transitorie del Codice Penale, o a
strutture pubbliche o private, anche estere, che diano adeguate garanzie di ri-
spetto delle necessità etologiche degli animali».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno
2022».
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Art. 164

164.1
Balboni, Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Nell'anno 2022, per le esigenze del Corpo delle Capitanerie
di porto connesse alle funzioni di cui al comma 1, il personale di cui all'arti-
colo 937, comma 1, lettera a) e c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
in servizio al 1º gennaio 2007 quale vincitore di concorso di cui all'articolo
1005 comma 3 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovvero anche di
cui all'articolo 940 comma 1 lettera a) del medesimo decreto, che non risulta
decaduto dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla
procedura straordinaria di assunzione bandita dal Ministero dei trasporti in
Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, è immesso, a
domanda, da presentare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con il grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1,
lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto nel ter-
mine previsto di venti giorni successivi a quello di pubblicazione della pro-
cedura in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, fino
ad un massimo di 3 unità in soprannumero rispetto all'organico del medesi-
mo ruolo (con progressivo riassorbimento delle posizioni soprannumerarie),
previo giudizio favorevole delle competenti commissioni ordinarie d'avanza-
mento espresso sulla base dei complessi di elementi di cui all'articolo 1058
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

        A tale fine è autorizzata la spesa di 117.263,16 euro annui a decorrere
dall'anno 2022, nonché la spesa per l'onere derivante da ricostruzione di car-
riera antecedente l'anno di immissione in servizio, cui (per le quali) si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 183 della
presente legge.».
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164.2
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «2. Nell'anno 2022, per le esigenze del Corpo delle Capitanerie di
porto connesse alle funzioni di cui al comma 1, il personale di cui all'artico-
lo 937, comma 1, lettera a) ed e), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
in servizio al 1º gennaio 2007 quale vincitore di concorso di cui all'articolo
1005 comma 3 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovvero anche di
cui all'articolo 940 comma 1 lettera a) del medesimo decreto, che non risulta
decaduto dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla
procedura straordinaria di assunzione bandita dal Ministero dei trasporti in
Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, è immesso, a
domanda, da presentare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con il grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1,
lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto nel ter-
mine previsto di venti giorni successivi a quello di pubblicazione della pro-
cedura in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, fino
ad un massimo di 3 unità in soprannumero rispetto all'organico del medesi-
mo ruolo (con progressivo riassorbimento delle posizioni soprannumerarie),
previo giudizio favorevole delle competenti commissioni ordinarie d'avanza-
mento espresso sulla base dei complessi di elementi di cui all'articolo 1058
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

        A tale fine è autorizzata la spesa di euro 117.263,16 annui a decorrere
dall'anno 2022, nonché la spesa per l'onere derivante da ricostruzione di car-
riera antecedente l'anno di immissione in servizio, cui si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 183 della presente leg-
ge.».
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164.3
Causin

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «2. Nell'anno 2022, per le esigenze del Corpo delle Capitanerie di
porto connesse alle funzioni di cui al comma 1, il personale di cui all'articolo
937, comma 1, lettera a) e c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, in ser-
vizio al 1.01.2007 quale vincitore di concorso di cui all'articolo 1005 comma
3 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovvero anche di cui all'artico-
lo 940 comma 1 lettera a) del medesimo decreto, che non risulta decaduto
dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla procedura
straordinaria di assunzione bandita dal Ministero dei trasporti in Gazzetta Uf-
ficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, è immesso, a domanda, da
presentare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
con il grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1, lettera n), de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto nel termine previsto
di venti giorni successivi a quello di pubblicazione della procedura in Gaz-
zetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, fino ad un massi-
mo di 3 unità in soprannumero rispetto all'organico del medesimo ruolo (con
progressivo riassorbimento delle posizioni soprannumerarie), previo giudizio
favorevole delle competenti commissioni ordinarie d'avanzamento espresso
sulla base dei complessi di elementi di cui all'articolo 1058 decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66.

        A tale fine risulta essere già autorizzata la spesa di euro 117.263,16
annui a decorrere dall'anno 2022. Ai possibili oneri derivanti dalla ricostru-
zione di carriera antecedente l'anno di immissione in servizio, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 152 della pre-
sente legge.».

164.4
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente comma:

        «2. Nell'anno 2022, per le esigenze del Corpo delle Capitanerie di
porto connesse alle funzioni di cui al comma 1, il personale di cui all'artico-
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lo 937, comma 1, lettera a) ed e), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
in servizio al 1º gennaio 2007 quale vincitore di concorso di cui all'articolo
1005 comma 3 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovvero anche di
cui all'articolo 940 comma 1 lettera a) del medesimo decreto, che non risulta
decaduto dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla
procedura straordinaria di assunzione bandita dal Ministero dei Trasporti in
Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, è immesso, a
domanda, da presentare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con il grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1,
lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto nel ter-
mine previsto di venti giorni successivi a quello di pubblicazione della pro-
cedura in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, fino
ad un massimo di 3 unità in soprannumero rispetto all'organico del medesi-
mo ruolo (con progressivo riassorbimento delle posizioni soprannumerarie),
previo giudizio favorevole delle competenti commissioni ordinarie d'avanza-
mento espresso sulla base dei complessi di elementi di cui all'articolo 1058
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66.

        A tale fine è autorizzata la spesa di euro 117.263,16 annui a decorrere
dall'anno 2022, nonché la spesa per l'onere derivante da ricostruzione di car-
riera antecedente l'anno di immissione in servizio, cui (per le quali) si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 183 della
presente legge.».

164.5
Perosino

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «2. Nell'anno 2022, per le esigenze del Corpo delle Capitanerie di
porto connesse alle funzioni di cui al comma 1, il personale di cui all'artico-
lo 937, comma 1, lettera a) e c), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
in servizio al 1º gennaio 2007 quale vincitore di concorso di cui all'articolo
1005 comma 3 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ovvero anche di
cui all'articolo 940 comma 1 lettera a) del medesimo decreto, che non risulta
decaduto dal diritto di attivare la tutela giurisdizionale con riferimento alla
procedura straordinaria di assunzione bandita dal Ministero dei trasporti in
Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, è immesso, a
domanda, da presentare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, con il grado di cui all'articolo 628, comma 1, lettera c), decreto
legislativo 15 marzo 2010, n. 66, nel ruolo di cui all'articolo 812, comma 1,
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lettera n), decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, ove viene iscritto nel ter-
mine previsto di venti giorni successivi a quello di pubblicazione della pro-
cedura in Gazzetta Ufficiale, 4 Serie Speciale, n. 67 del 24 agosto 2007, fino
ad un massimo di 3 unità in soprannumero rispetto all'organico del medesi-
mo ruolo (con progressivo riassorbimento delle posizioni soprannumerarie),
previo giudizio favorevole delle competenti commissioni ordinarie d'avanza-
mento espresso sulla base dei complessi di elementi di cui all'articolo 1058
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. A tale fine è autorizzata la spesa di
euro 117.263,16 annui a decorrere dall'anno 2022, nonché la spesa per l'onere
derivante da ricostruzione di carriera antecedente l'anno di immissione in ser-
vizio, per le quali si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 183 della presente legge.».

164.0.1 (testo 3 corretto)
Mollame, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

All'articolo 74, comma 1, sopprimere le parole: «, per periodi diversi da
quelli di sospensione dell'attività lavorativa derivante da misure di arresto
temporaneo obbligatorio e non obbligatorio».

        Conseguentemente, :

        agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione, pari
a 27,7 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato dall'articolo 194 della presente legge;

        dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 164-bis.
(Rilancio del settore della pesca marittima)

        1. Al fine di conseguire gli obiettivi di rilancio ed incentivare la con-
correnza e la competitività delle imprese di pesca nazionali, è istituito un fon-
do presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali al fine di
assicurare la continuità delle azioni a sostegno del settore ittico nel periodo di
emergenza COVID-19, con una dotazione di 5,6 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, con riguardo alla realizzazione di programmi di
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sviluppo dei settore della pesca ed in particolare nel campo della formazione,
informazione e qualificazione professionale.

        2. Al fine di razionalizzare le disposizioni fiscali in materia e di evi-
tare la violazione del principio di neutralità dell'IVA nell'ambito dello Spazio
Economico Europeo, nonché di assicurare la corretta applicazione dell'impo-
sta di cui al decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633,
la disposizione di cui all'Allegato A, parte III, n. 19, del citato decreto si in-
terpreta nel senso che la medesima è riferita anche agli anellidi policheti uti-
lizzati come esche da pesca.

        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentati e fore-
stali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono stabilite le modalità di assegnazione delle risorse del Fondo
di cui al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti per l'attuazione del comma 1, pari a 5,6 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, e per l'attuazione del
comma 2, pari a 500.000 euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

164.0.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.
(Ristori per il settore della pesca dan-

neggiato dalle attività estrattive in mare)

        1. Nelle more dell'attuazione del Piano per la Transizione Energetica
Sostenibile delle Aree Idonee (PITESAD di cui all'articolo 11-ter del decre-
to-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, per consentire la sollecita erogazione al settore della
pesca dei ristori riferiti alle limitazioni derivanti dalla ricerca e coltivazione di
idrocarburi in mare, a decorrere dall'anno 2021 la quota parte delle royalties
spettanti sono versate dalle Regioni direttamente alle marinerie aventi dirit-
to. Le Regioni provvedono ad adeguare, ove necessario, le proprie norme e
i relativi strumenti applicativi alle disposizioni del presente articolo entro il
termine di 60 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.
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        2. Per la finalità di cui al comma 1, all'articolo 22, comma 1, del de-
creto legislativo 25 novembre 1996, n. 625, sono aggiunti, in fine, i seguenti
periodi: ''Le finalità di cui all'articolo 20, comma 1, secondo periodo, si inten-
dono vincolate a perseguire lo sviluppo delle attività economiche e produttive
legate al mare e al litorale, comprese quelle turistiche, all'incremento dell'oc-
cupazione e della crescita nel settore della pesca professionale, a interventi di
risanamento e miglioramento ambientale sul mare e sulla costa. Almeno il 30
per cento del valore dell'aliquota corrisposto è riservato a forme di indennizzo
da destinare alle marinerie del territorio nel cui ambito si svolgono le ricerche
e le coltivazioni. Nel riparto delle risorse destinate a indennizzare le marine-
rie si tiene conto anche della distanza tra le piattaforme mediante le quali so-
no effettuate le ricerche e le coltivazioni e il porto di appartenenza dei bene-
ficiari. Le regioni erogano l'indennizzo spettante alle marinerie direttamente
agli aventi diritto, sulla base delle indicazioni delle organizzazioni della pesca
professionale dei territori interessati, sentiti i comuni in cui sono collocati i
porti di appartenenza dei beneficiari. Gli indennizzi sono corrisposti entro il
30 giugno dell'anno successivo a quello di maturazione dell'aliquota di cui al
primo periodo.''».

164.0.3
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 164-bis.
(Canoni demaniali per le attività di pesca e acquacoltura)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 il canone meramente ricognitorio
previsto dall'articolo 48, lettera e) del testo unico delle leggi sulla pesca di
cui ai regio decreto 8 ottobre 1931, n. 1604, si applica anche alle concessioni
di aree demaniali marittime e loro pertinenze, nonché di zone di mare territo-
riale richieste da soggetti diversi da quelli di cui all'articolo 2511 del codice
civile per attività di acquacoltura, pesca, ripopolamento attivo e passivo, pro-
tezione della fascia costiera e di zone acquee, nonché per la realizzazione di
manufatti per il conferimento, il mantenimento, l'eventuale trasformazione e
la commercializzazione del prodotto.

        2. All'articolo 100, comma 4, primo periodo, del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126, dopo le parole: ''pertinenze demaniali marittime'' sono aggiunte le se-
guenti: ''escluse quelle di pesca e di acquacoltura''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598,3 milioni di euro per l'anno 2022 e di 498,3
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

164.0.4
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 164-bis.
(Modifiche alla legge 2 dicembre 2016, n. 242)

        1. Alla legge 2 dicembre 2016, n. 242, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 3, dopo la lettera e) è aggiunta la seguente
lettera:

        ''e-bis) alla produzione di derivati, solidi o liquidi, destinati ad essere
commercializzati per uso da fumo o da inalazione, nel rispetto delle condizioni
di cui al successivo articolo 2.'';

            b) all'articolo 2, comma 2, dopo la lettera g) sono aggiunte le se-
guenti:

        ''g-bis) prodotti, solidi o liquidi, comprese le infiorescenze fresche o
essiccate che, con o senza trasformazione industriale, tenuto conto delle pro-
prietà e delle normali attese dei consumatori, possono essere fumati o inalati
senza combustione;

        g-ter) oli destinati a qualsiasi utilizzo.'';
            c) all'articolo 2, dopo il comma 3 sono aggiunti i seguenti commi:
        ''3-bis. I prodotti di cui alla lettera g-bis), destinati ad essere fumabili

o inalabili, sono assimilati rispettivamente ai tabacchi lavorati di cui agli ar-
ticoli 39-bis e ss. del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 ed ai liquidi
da inalazione con nicotina di cui all'articolo 62-quater del medesimo decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504.

        3-ter. La distribuzione dei prodotti fumabili di cui alla lettera g-bis)
è effettuata esclusivamente per il tramite di depositari autorizzati ai sensi del
decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 1999, n. 67 e del decreto del
Ministro dell'economia e delle finanze 29 dicembre 2014. La vendita ai con-
sumatori è effettuata in via esclusiva oltre che dalle rivendite di generi di mo-
nopolio di cui alla legge 22 dicembre 1957 n. 1293, dagli esercizi di cui al
comma 5-bis dell'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
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504. Con decreto direttoriale dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli sono
specificate le modalità di applicazione delle disposizioni di cui alla presente
lettera in relazione alla specificità del prodotto.

        3-quater. Ai fini dell'applicazione dell'uccisa, di cui dal decreto legi-
slativo 26 ottobre 1995 n. 504, alle sole infiorescenze di cui alla lettera g-bis)
si applica l'aliquota di base del 23,5 per cento.''.

        2. Al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 14, comma 1, lettera a), il numero 6 è soppresso;

            b) all'articolo 14, comma 1, lettera b), il numero 1 è sostituto dal
seguente:

        ''1) la cannabis, compresi i prodotti da essa ottenuti, con una percen-
tuale di tetraidrocannabinolo (THC) superiore allo 0,2 per cento, i loro ana-
loghi e le sostanze ottenute per sintesi o semisintesi che siano riconducibili
per struttura chimica o per effetto farmaco-tossicologico al tetraidrocannabi-
nolo.''».

164.0.5
Faggi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.
(Disposizioni di utilizzo residuo Terminal Passeggeri)

        1. All'articolo 1, comma 666, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni 2021
e 2022'' e le parole: ''nel periodo dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre 2020''
sono sostituite dalle seguenti: ''nei periodi dal 23 febbraio 2020 al 31 dicembre
2020 e dal 1º gennaio 2021 al 31 dicembre 2021.''.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».
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164.0.6
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.
(Rimodulazione canoni demaniali marittimi)

        1. All'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, dopo
il primo periodo inserire il seguente: ''A decorrere dall'anno 2022 per le atti-
vità di pesca e acquacoltura l'importo annuo del canone dovuto quale corri-
spettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze demaniali marittime non può
essere superiore a euro 700.''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
valutati in 15 milioni a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.

164.0.7
Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.

        1. Ai fini della corretta applicazione delle tasse portuali che gravano
sulle merci imbarcate nei Porti nazionali di cui al comma 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 28 maggio 2009, n. 107, il sale si intende riferito
alla categoria I della tabella delle aliquote per il calcolo della tassa portuale
prevista dall'articolo 2, comma 1 del decreto medesimo.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «595 milioni».

164.0.8 (testo 2)
Faggi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.

        All'Autorità di sistema portuale del Mar Tirreno Centro-settentriona-
le è riconosciuto, per l'anno 2022, un contributo di 2 milioni di euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «598 milioni di euro per il 2022».

164.0.9
Romeo, Faggi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.
(Disposizioni in tema di investimenti portuali green new deal)

        1. Gli investimenti eseguiti dai concessionari di cui all'articolo 18 del-
la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e da quelli esercenti stazioni marittime e ser-
vizi di supporto ai passeggeri che contribuiscono a conseguire uno degli ob-
biettivi di cui alla Comunicazione della Commissione europea COM(2019)
640 final (così detto ''Nuovo green deal europeo''), sono dichiarati dal conces-
sionario con autocertificazione ai sensi del decreto del Presidente della Re-
pubblica 28 dicembre 2000, n. 445, all'Autorità di sistema portuale, la quale
ne sconta il 50 per cento dell'ammontare dal canone demaniale proporzional-
mente agli anni di durata residua della concessione stessa.».
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164.0.10
De Falco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 164-bis.

        1. All'articolo 95 del regio decreto 30 marzo 1942, n. 327, dopo il
comma 1 aggiungere il seguente è inserito il seguente:

        ''1-bis. Al fine di garantire la sicurezza dei piloti, delle navi e della
navigazione portuale, in considerazione della tipologia e delle caratteristiche
tecniche e dell'impegno anche fisico dell'attività svolta, l'accesso alla profes-
sione di pilota avviene mediante concorso secondo le disposizioni del Rego-
lamento per l'esecuzione del codice della navigazione. I candidati possono
partecipare al concorso se al momento della scadenza del bando hanno età
non inferiore a ventotto anni e non superiore a quarantacinque anni''.».

164.0.11
Faggi, Pergreffi, Campari, Corti, Rufa, Sudano, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 164-bis.
(Disposizioni in tema di imponibilità IVA delle soste in porto)

        1. All'articolo 9, comma 5 del decreto del Presidente della Repubbli-
ca 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la parola ''deposito,'' è inserita la parola ''so-
sta,''.».
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164.0.12
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 164-bis.
(Misure per il registro carico/scarico cerealicolo)

        1. Al fine di consentire la corretta applicazione delle disposizioni sul
monitoraggio delle produzioni cerealicole presenti sul territorio nazionale, al-
l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modifiche:

            a) al comma 139, la parola: ''Allo'' è sostituita dalle seguenti parole:
''A decorrere dal 1º gennaio 2023, allo'';

            b) al comma 141, la parola: ''2021'' è sostituita dalla parola ''2023'';
            c) al comma 141, le parole: ''entro sessanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti parole: ''en-
tro il 30 giugno 2022''».
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Art. 165

165.1
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo il comma 1, inserire, in fine, il seguente:

        «1-bis. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile
e le imprese forestali che immettono sul mercato esclusivamente legno o pro-
dotti da esso derivati di propria produzione sono escluse dall'iscrizione al re-
gistro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 ottobre 2014, n. 178 e di
cui all'decreto ministeriale 9 febbraio 2021».

165.0.1
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni per la valorizzazione dell'economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
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logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. 1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei

seguenti criteri direttivi:

            a) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            b) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            c) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.''».

165.0.2
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni per la valorizzazione dell'economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella
fase di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumen-
tare l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di
produzione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei
fertilizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma 2.
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        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente: ''Il
digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ottenu-
to dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli 22 e
24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso in
impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato.'';

            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma 2-bis deve tener conto dei seguenti

criteri direttivi:

            a) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            b) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            c) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».
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165.0.3
Caligiuri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni per la valorizzazione dell'economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica, sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato'';

            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei

seguenti criteri direttivi:

            a) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno l'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi tracciabilità della distribuzione con si-
stemi GPS;
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            b) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            c) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale.''.

        3. All'articolo I della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».

165.0.4
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni per la valorizzazione dell'economia circolare)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di pratiche ecologiche nella fa-
se di produzione del biogas e ridurre l'uso di fertilizzanti chimici, aumentare
l'approvvigionamento di materia organica nei suoli e limitare i costi di produ-
zione, i Piani di utilizzazione agronomica prevedono la sostituzione dei ferti-
lizzanti chimici di sintesi con il digestato equiparato di cui al comma seguente.

        2. All'articolo 52, del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, come con-
vertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012 n. 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, il secondo periodo è sostituito con il seguente:
''Il digestato di cui al presente comma è considerato equiparato quando è ot-
tenuto dalla digestione anaerobica di sostanze e materiali di cui agli articoli
22 e 24 del decreto interministeriale n. 5046 del 25 febbraio 2016 in ingresso
in impianti di produzione di biogas e facenti parte del ciclo produttivo di una
impresa agricola, impiegato secondo modalità a bassa emissività e ad alta ef-
ficienza di riciclo dei nutrienti. Con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro della transizione eco-
logica sono definite le caratteristiche e le modalità di impiego del digestato
equiparato'';
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            b) dopo il comma 2-bis è aggiunto il seguente:
        ''2-bis.1. Il decreto di cui al comma precedente deve tener conto dei

seguenti criteri direttivi:

            a) prevedere che per quanto attiene agli effetti fertilizzanti e all'ef-
ficienza di uso la percentuale di azoto ammoniacale su azoto totale sia almeno
il 65 per cento; che il livello di efficienza di impiego del digestato equiparato
sia almeno 1'80 per cento rispetto alle condizioni di utilizzo; che vi sia un'i-
donea copertura dei contenitori di stoccaggio della frazione liquida ottenuta
dalla separazione; che sia prevista una distribuzione in campo con sistemi a
bassa emissività e l'utilizzo di sistemi di tracciabilità della distribuzione con
sistemi GPS;

            b) prevedere, al fine di risanare le zone vulnerabili dall'inquinamen-
to da nitrati, che la quantità di azoto da apporto del digestato equiparato non
deve, in ogni caso, superare il fabbisogno di azoto ammesso per la coltura;

            c) prevedere che l'utilizzazione agronomica del digestato equipa-
rato sia subordinata all'esecuzione di almeno due analisi chimiche che dimo-
strino il rispetto delle caratteristiche dichiarate, da trasmettere, a cura dell'in-
teressato, alla competente autorità regionale o provinciale''.

        3. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 527
è abrogato.».

165.0.5
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per lo sviluppo dell'industria birraria)

        1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            c) al comma 3-bis le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
parole: ''50 per cento'';

            d) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:
        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-

ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
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superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato I annesso al presente testo unico in misura ridotta:

        1. del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

        2. del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri'';

        3. Nell'Allegato I al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per
grado-Plato.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti riduzioni:

        2022: - 14.380.595;
        2023: - 9.066.430;
        2024: - 11.333.038.

165.0.6 (testo 3)
Taricco, Manca, Collina, Piarulli, Steger, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il sostegno del settore dell'agricoltura)

        1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
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amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''50 per cento'';

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-
ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato 1 annesso al presente testo unico in misura ridotta:

            a) del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

            b) del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri.''.

        2. Nell'Allegato 1 al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per
grado-Plato.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.

        4. Gli imprenditori agricoli che a causa di calamità naturali, di eventi
epidemiologici, di epizozie o fitopatie, dichiarati eccezionali ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non siano in grado di
rispettare il criterio della prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile,
mantengono ad ogni effetto di legge la propria qualifica ancorché, in attesa
della ripresa produttiva della propria azienda e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dalla suddetta declaratoria, si approvvigionino di prodot-
ti agricoli del comparto agronomico in cui operano prevalentemente da altri
imprenditori agricoli.

        5. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel
settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della
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tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 quale incremento del-
l'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        TABELLA A MIPAAF

        2022: - 12380.595;

        2023: - 5.066.430;

        all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per l'anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:
«di 596 milioni di euro per l'anno 2022, di 496 milioni di euro per l'anno 2023
e di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

165.0.7 (testo 2)
Naturale, Puglia, Leone, Trentacoste, Agostinelli, Gaudiano,
Castaldi, Romano, Donno, Dell'Olio, Croatti

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il sostegno del settore dell'agricoltura)

        1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''50 per cento'';

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-
ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
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superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato 1 annesso al presente testo unico in misura ridotta:

            a) del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

            b) del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri.''.

        2. Nell'Allegato 1 al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per
grado-Plato.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.

        4. Gli imprenditori agricoli che a causa di calamità naturali, di eventi
epidemiologici, di epizozie o fitopatie, dichiarati eccezionali ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non siano in grado di
rispettare il criterio della prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile,
mantengono ad ogni effetto di legge la propria qualifica ancorché, in attesa
della ripresa produttiva della propria azienda e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dalla suddetta declaratoria, si approvvigionino di prodot-
ti agricoli del comparto agronomico in cui operano prevalentemente da altri
imprenditori agricoli.

        5. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel
settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 quale incremento del-
l'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        TABELLA A MIPAAF



Atti parlamentari
 4369

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        2022: - 12380.595;

        2023: - 5.066.430;

        all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per l'anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:
«di 596 milioni di euro per l'anno 2022, di 496 milioni di euro per l'anno 2023
e di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

165.0.8
Presutto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 165-bis.
(Disposizioni in materia di accise per la filiera birricola)

        1. All'articolo 35 del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis sostituire le parole: ''40 per cento'' con le seguen-
ti: ''50 per cento'';

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:
        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-

ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato I annesso al presente testo unico in misura ridotta:

        1) del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

        2) del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 6o.000 ettolitri''';

        2. Nell'Allegato 1 al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, l'ali-
quota di accisa relativa alla birra è determinata nelle seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal iº gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per gra-
do-Plato''.
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        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti riduzioni:

        2022: - 14.380.595;

        2023: - 9.066.430;
        2024: - 11.333.038.

165.0.9
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per lo sviluppo dell'industria birraria)

        1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''50 per cento'';

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:
        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-

ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato I annesso al presente testo unico in misura ridotta:

        1. del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

        2. del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri'';

        2. Nell'Allegato 1 al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
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sive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per
grado-Plato.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti riduzioni:

        2022: - 14.380.595;

        2023: - 9.066.430;
        2024: - 11.333.038.

165.0.10 (testo 2)
Caligiuri

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il sostegno del settore dell'agricoltura)

        1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''50 per cento'';

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-
ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
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superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato 1 annesso al presente testo unico in misura ridotta:

            a) del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

            b) del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri.''.

        2. Nell'Allegato 1 al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per
grado-Plato.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.

        4. Gli imprenditori agricoli che a causa di calamità naturali, di eventi
epidemiologici, di epizozie o fitopatie, dichiarati eccezionali ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non siano in grado di
rispettare il criterio della prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile,
mantengono ad ogni effetto di legge la propria qualifica ancorché, in attesa
della ripresa produttiva della propria azienda e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dalla suddetta declaratoria, si approvvigionino di prodot-
ti agricoli del comparto agronomico in cui operano prevalentemente da altri
imprenditori agricoli.

        5. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel
settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 quale incremento del-
l'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        TABELLA A MIPAAF
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        2022: - 12380.595;

        2023: - 5.066.430;

        all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per l'anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:
«di 596 milioni di euro per l'anno 2022, di 496 milioni di euro per l'anno 2023
e di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

165.0.11 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il sostegno del settore dell'agricoltura)

        1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''50 per cento'';

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-
ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato 1 annesso al presente testo unico in misura ridotta:

            a) del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

            b) del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri.''.

        2. Nell'Allegato 1 al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
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sive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per
grado-Plato.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.

        4. Gli imprenditori agricoli che a causa di calamità naturali, di eventi
epidemiologici, di epizozie o fitopatie, dichiarati eccezionali ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non siano in grado di
rispettare il criterio della prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile,
mantengono ad ogni effetto di legge la propria qualifica ancorché, in attesa
della ripresa produttiva della propria azienda e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dalla suddetta declaratoria, si approvvigionino di prodot-
ti agricoli del comparto agronomico in cui operano prevalentemente da altri
imprenditori agricoli.

        5. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel
settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 quale incremento del-
l'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        TABELLA A MIPAAF

        2022: - 12380.595;

        2023: - 5.066.430;

        all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per l'anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:
«di 596 milioni di euro per l'anno 2022, di 496 milioni di euro per l'anno 2023
e di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.
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165.0.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per lo sviluppo dell'industria birraria)

        1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''50 per cento'';

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:
        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-

ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato I annesso al presente testo unico in misura ridotta:

        1. del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

        2. del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri''';

        2. Nell'Allegato 1 al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per
grado-Plato.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.».
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        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti riduzioni:

        2022: - 14.380.595;

        2023: - 9.066.430;
        2024: - 11.333.038.

165.0.13 (testo 2)
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rafforzamento della qualità dell'agricoltura e della pesca)

        1. Per le inderogabili esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche
commerciali sleali nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tu-
tela della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del made in
Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100
unità di personale, di cui due dirigenti di seconda fascia e 98 funzionari di
Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad assumere
le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a
500.000 euro per l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023.

        2. Al fine di consentire la corretta applicazione delle disposizioni sul
monitoraggio delle produzioni cerealicole presenti sul territorio nazionale, al-
l'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate le seguenti
modifiche:

            a) al comma 139, la parola ''Allo'' è sostituita dalle seguenti parole
''A decorrere dal 1º gennaio 2023, allo'';

            b) al comma 141, la parola ''2021'' è sostituita dalla parola ''2023'';
            c) al comma 141, le parole ''entro sessanta giorni dalla data di en-

trata in vigore della presente legge'' sono sostituite dalle seguenti parole ''entro
il 30 giugno 2022''.

        3. Nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili è istituito un Fondo, con una dotazione di 1 milione di
euro per l'anno 2022, da destinare alla realizzazione di interventi di messa
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in sicurezza nei porti di aree da destinare alla pesca sportiva e ricreativa. Il
Ministro delle infrastrutture e della mobilità sostenibili, con proprio decreto,
di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali, da adottare entro sessanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, individua i criteri e le
modalità di riparto del Fondo tra le Regioni.

        4. Al fine di promuovere l'esercizio della pesca sportiva e ricreativa
nel rispetto dell'ambiente, in condizioni di sicurezza e nelle forme compatibili
con l'organizzazione funzionale dei singoli scali marittimi, gli interventi di cui
al comma 3 sono realizzati mediante la sottoscrizione di protocolli di intesa tra
la Regione territorialmente competente, l'Autorità marittima, l'Autorità di Si-
stema portuale, l'Autorità portuale regionale, ove presente, e le associazioni di
pesca sportiva e ricreativa maggiormente rappresentative a livello nazionale».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598,5 milioni di euro per l'anno 2022 e di 494 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

165.0.14
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Potenziamento delle attività dell'Ispettorato centrale della tute-

la della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari)

        1. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel
settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 quale incremento del-
l'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Alla co-
pertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
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nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmen-
te utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali.

        2. Per le inderogabili esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche
commerciali sleali nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tu-
tela della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del made in
Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100
unità di personale, di cui due dirigenti di seconda fascia e 98 funzionari di
Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad assumere
le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a
500.000 euro per l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'applicazione del suddet-
to decreto, pari a 500.000 euro per l'anno 2022 e a 6 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2023 si provvede mediante riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

165.0.15
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Potenziamento attività ICQRF)

        1. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel
settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 quale incremento del-
l'indennità di cui all'articolo 3 comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n.
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49. Alla coper-
tura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente comma, pari a 2 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2022-2024, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali''
della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Ministero del-
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l'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzan-
do l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimentari
e forestali.

        2. Per le inderogabili esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche
commerciali sleali nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tu-
tela della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del made in
Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100
unità di personale, di cui due dirigenti di seconda fascia e 98 funzionari di
Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad assumere
le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a
500.000 euro per l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023.».

165.0.16
Naturale, Puglia, Leone, Gallicchio, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Indennità personale ICQRF)

        1. Per le inderogabili esigenze dell'attività di contrasto alle pratiche
commerciali sleali nell'ambito della filiera agroalimentare e di controllo a tu-
tela della qualità dei prodotti agroalimentari e della reputazione del made in
Italy, la dotazione organica del Dipartimento dell'Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari (ICQRF)
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali è aumentata di 100
unità di personale, di cui due dirigenti di seconda fascia e 98 funzionari di
Area terza. Il suddetto Dipartimento è autorizzato a reclutare e ad assumere
le suddette 100 unità di personale, nei limiti di un importo massimo fino a
500.000 euro per l'anno 2022 e di un importo massimo a regime di 6 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2023».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

(milioni di euro):

        2022: - 0,5.000.000;
        2023: - 2.000.000;
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        2024: - 2.000.000.

165.0.17
Naturale, Gaudiano, Romano, Maiorino, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Interventi per la ripresa delle imprese agri-

cole danneggiate dalle avversità atmosferiche)

        1. All'articolo 71, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 3:

        1. le parole: ''160 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''260
milioni di euro'';

        2. le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'an-
no 2022''.

            b) al comma 3-bis, le parole: ''1 milione di euro per l'anno 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''5 milioni di euro per l'anno 2022'''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 105 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le
esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».
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165.0.17a
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Interventi per la ripresa delle imprese agri-

cole danneggiate dalle avversità atmosferiche)

        1. All'articolo 71, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 3:

        i. le parole: ''160 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''260
milioni di euro'';

        ii. le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'an-
no 2022''

            b) al comma 3-bis le parole: ''1 milione di euro per l'anno 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''5 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal primo comma, pari a 105 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194».
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165.0.18
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Interventi per la ripresa delle imprese agri-

cole danneggiate dalle avversità atmosferiche)

        1. All'articolo 71, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 3, le parole: ''160 milioni di euro''sono sostituite dalle
seguenti: ''260 milioni di euro''; e le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''per l'anno 2022''

            b) al comma 3-bis, le parole: ''1 milione di euro per l'anno 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''5 milioni di euro per l'anno 2022''

        2. Agli oneri derivanti dal primo comma, pari a 105 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, a 190, come rifinanziato dall'articolo 194».
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165.0.19
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Interventi per la ripresa delle imprese agri-

cole danneggiate dalle avversità atmosferiche)

        1. All'articolo 71, del decreto-legge 25 maggio 2021, n.73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 3:

        i. le parole: ''160 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''260
milioni di euro'';

        ii. le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'an-
no 2022'';

            b) al comma 3-bis le parole: ''1 milione di euro per l'anno 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''5 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal primo comma, pari a 105 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194».
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165.0.20
Caligiuri, Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Interventi per la ripresa delle imprese agri-

cole danneggiate dalle avversità atmosferiche)

        1. All'articolo 71 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73 convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 3:

        i. le parole: ''160 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''260
milioni di euro'';

        ii. le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per l'an-
no 2022''

            b) al comma 3-bis le parole: ''1 milione di euro per l'anno 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''5 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal primo comma, pari a 105 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194».
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165.0.21
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rifinanziamento cambiale agraria)

        1. Per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero in favore delle
imprese agricole e della pesca, è trasferita all'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare la somma di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194».

165.0.22
Caligiuri, Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rifìnanziamento cambiale agraria)

        1. Per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero in favore delle
imprese agricole e della pesca, è trasferita all'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare la somma di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194».
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165.0.23
Naturale, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rifinanziamento cambiale agraria)

        1. Per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero in favore delle
imprese agricole e della pesca, è trasferita all'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare la somma di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 1, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194».

165.0.24
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rifinanziamento cambiale agraria)

        1. Per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero in favore delle
imprese agricole e della pesca, è trasferita all'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare la somma di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194».
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165.0.25
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rifinanziamento cambiale agraria)

        1. Per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero in favore delle
imprese agricole e della pesca, è trasferita all'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare la somma di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194».

165.0.26
Caligiuri, Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni per il sostegno della produzione agricola)

        1. Gli imprenditori agricoli che a causa di calamità naturali, di eventi
epidemiologici, di epizozie o fitopatie, dichiarati eccezionali ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non siano in grado di
rispettare il criterio della prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile,
mantengono ad ogni effetto di legge la propria qualifica ancorché, in attesa
della ripresa produttiva della propria azienda e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dalla suddetta declaratoria, si approvvigionino di prodot-
ti agricoli del comparto agronomico in cui operano prevalentemente da altri
imprenditori agricoli.

        2. La presente disposizione non può comportare nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica superiori a 30 milioni di euro l'anno, con
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corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal successivo articolo 194».

165.0.27 (testo 2)
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni per il sostegno della produzione agricola)

        1. Gli imprenditori agricoli che a causa di calamità naturali, di eventi
epidemiologici, di epizozie o fitopatie, dichiarati eccezionali ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non siano in grado di
rispettare il criterio della prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile,
mantengono ad ogni effetto di legge la propria qualifica ancorché, in attesa
della ripresa produttiva della propria azienda e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dalla suddetta declaratoria, si approvvigionino di prodot-
ti agricoli del comparto agronomico in cui operano prevalentemente da altri
imprenditori agricoli. La disposizione di cui al presente comma non può com-
portare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica superiori a 30
milioni di euro l'anno.

        2. Ai lavoratori agricoli a tempo determinato che, a seguito dell'ado-
zione di provvedimenti di cui a gli articoli 603-bis c.p. e 14 del decreto legi-
slativo 9 aprile 2008, n. 81, perdono involontariamente il lavoro è riconosciuta
un'indennità pari all'80 per cento dell'ultima retribuzione spettante per un nu-
mero di giornate corrispondenti a quelle per cui sono stati assunti ovvero per
un numero di giornate lavorative non inferiore a quelle effettivamente svolte
nell'anno precedente. Il trattamento di cui al presente comma è equiparato a
lavoro ai fini contributivi e del calcolo delle prestazioni di disoccupazione
agricola».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 540 milioni di euro per l'anno 2022 e di 440 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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165.0.28 (testo 3)
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il sostegno del settore dell'agricoltura)

        1. All'articolo 35 del testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis le parole: ''40 per cento'' sono sostituite dalle
seguenti: ''50 per cento'';

            b) dopo il comma 3-ter è aggiunto il seguente:

        ''3-quater. Alla birra realizzata nei birrifici di cui all'articolo 2, com-
ma 4-bis, della legge 16 agosto 1962, n. 1354, aventi una produzione annua
superiore a 10.000 ettolitri ed inferiore a 60.000 ettolitri si applica l'aliquota
di accisa di cui all'allegato 1 annesso al presente testo unico in misura ridotta:

            a) del 30 per cento per i birrifici con produzione annua superiore
ai 10.000 ettolitri e fino ai 30.000 ettolitri;

            b) del 20 per cento per i birrifici con produzione annua superiore ai
30.000 ettolitri e fino ai 60.000 ettolitri.''.

        2. Nell'Allegato 1 al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e
amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e succes-
sive modificazioni, l'aliquota di accisa relativa alla birra è determinata nelle
seguenti misure:

            a) a decorrere dal 1º gennaio 2022: euro 2,94 per ettolitro e per
grado-Plato;

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2023: euro 2,90 per ettolitro e per
grado-Plato;

            c) a decorrere dal 1º gennaio 2024: euro 2,85 per ettolitro e per
grado-Plato.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottare
entro sessanta giorni dall'entrata in vigore del presente articolo, si provvede
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alle conseguenti modifiche del decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze 4 giugno 2019.

        4. Gli imprenditori agricoli che a causa di calamità naturali, di eventi
epidemiologici, di epizozie o fitopatie, dichiarati eccezionali ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non siano in grado di
rispettare il criterio della prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile,
mantengono ad ogni effetto di legge la propria qualifica ancorché, in attesa
della ripresa produttiva della propria azienda e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dalla suddetta declaratoria, si approvvigionino di prodot-
ti agricoli del comparto agronomico in cui operano prevalentemente da altri
imprenditori agricoli.

        5. Ai fini del riconoscimento della specifica professionalità richiesta
e dei rischi nello svolgimento dei controlli, anche di polizia giudiziaria, nel
settore agroalimentare, da parte del personale dell'Ispettorato centrale della
tutela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari, è au-
torizzata la spesa di 2 milioni di euro per l'anno 2022 quale incremento del-
l'indennità di cui all'articolo 3, comma 4, del decreto-legge 11 gennaio 2001,
n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 marzo 2001, n. 49.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, Voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        TABELLA A MIPAAF

        2022: - 12380.595;

        2023: - 5.066.430;

        all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 milioni di euro per l'anno
2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti:
«di 596 milioni di euro per l'anno 2022, di 496 milioni di euro per l'anno 2023
e di 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.
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165.0.29
Bergesio, Zuliani, Vallardi, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni per il sostegno della produzione agricola)

        1. Gli imprenditori agricoli che a causa di calamità naturali, di eventi
epidemiologici, di epizoozie o fitopatie, dichiarati eccezionali ai sensi dell'ar-
ticolo 6 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, non siano in grado di
rispettare il criterio della prevalenza di cui all'articolo 2135 del codice civile,
mantengono ad ogni effetto di legge la propria qualifica ancorché, in attesa
della ripresa produttiva della propria azienda e comunque per un periodo non
superiore a tre anni dalla suddetta declaratoria, si approvvigionino di prodot-
ti agricoli del comparto agronomico in cui operano prevalentemente da altri
imprenditori agricoli. La presente disposizione non può comportare nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica superiori a 30 milioni di euro
l'anno.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 30 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dal successivo articolo 194».

165.0.30
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(incremento del Fondo filiere minori)

        1. All'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole ''10 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «20 milioni di euro».

        2. Agli oneri del primo comma, pari a 10 milioni di euro per l'armo
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigen-
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ze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».

165.0.31
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(incremento del Fondo filiere minori)

        1. All'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole ''10 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni di euro''.

        2. Agli oneri del primo comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigen-
ze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».

165.0.32
Caligiuri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Incremento del Fondo filiere minori)

        1. All'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole ''10 milioni di euro'' sono sostituite dalle seguenti: ''20 milioni di euro''.

        2. Agli oneri del primo comma, pari a 10 milioni di euro per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per le esigen-
ze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194».
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165.0.33
Rufa, Zuliani, Bergesio, Vallardi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''».,

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno
2022».
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165.0.34
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        4. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2022.

        5. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        6. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione C
(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e inte-
grazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a so-
stegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''.

        7. Ai maggiori oneri del presente articolo si provvede a valere, par-
zialmente, dalle maggiori entrate derivanti dal quinto comma.

        8. Al terzo comma dell'articolo 39-terdecies del decreto legislativo 26
ottobre 1995, n. 504 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) le parole ''trentacinque per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''quaranta per cento'';

            b) le parole ''quaranta per cento'' sono sostituite dalle seguenti:
''quarantacinque per cento''.
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165.0.35
Abate, Angrisani, Lannutti, Botto, Lezzi, Morra, Moronese, Ortis,
Giannuzzi, Mininno, Granato, Di Micco, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''».,

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno
2022».

165.0.36 (testo 2)
Conzatti

Approvato

Al comma 1, dopo la lettera e), aggiungere la seguente:

        «e-bis) al comma 13-bis, dopo il terzo periodo, è inserito il seguente:
''I prezzari individuati nel decreto di cui alla lettera a) del comma 13 devono
intendersi applicabili anche ai fini della lettera b) del medesimo comma, e con
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riferimento agli interventi di cui all'articolo 16, commi da 1-bis a 1-sexies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n.63, convertito, con modificazioni, nella
legge 3 agosto 2013, n.90, di cui all'articolo 1, commi 219-223, della legge
27 dicembre 2019, n.160, e di cui all'articolo 16-bis, comma 1, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917''».

165.0.37
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''».,

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno
2022».
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165.0.38
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra Io Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione
C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''».,

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno
2022».
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165.0.39
Caligiuri, Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per la sostenibilità economica in agricoltura)

        1. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al primo comma.

        3. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione C
(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e inte-
grazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a so-
stegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno
2022».
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165.0.40
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo di solidarietà nazionale in agricoltura)

        1. La dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale « incen-
tivi assicurativi, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102, è incrementata di 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.

        2. A valere sulle risorse di cui al comma 1, a decorrere dal 1º gennaio
2022, sono concessi contributi, ai sensi dell'articolo 1, del decreto legislativo
29 marzo 2004, n. 102, per la sottoscrizione obbligatoria delle polizze assi-
curative ai fini dell'accesso a qualsiasi forma di finanziamento comunitario,
nazionale o regionale, in forma collettiva o individuale. Possono deliberare di
far ricorso a forme assicurative collettive gli Organismi collettivi di difesa di
cui al capo III del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102, nonché le coo-
perative agricole e loro consorzi.

        3. Le compagnie assicurative provvedono al risarcimento del danno
in favore dei soggetti beneficiari non oltre il termine del previsto raccolto,
ovvero dell'anno solare nel quale è stipulata la polizza assicurativa, con rife-
rimento a strutture aziendali, allevamenti e produzioni animali.

        4. Le disposizioni dell'articolo 2, comma 5, del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, cessano di avere validità a decorrere dall'entrata in vigore
della presente legge.

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze in-
differibili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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165.0.41
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rifinanziamento del Fondo di Solidarietà Nazionale in agricoltura)

        1. Al fine di assicurare un adeguato ristoro alle aziende agricole dan-
neggiate dalle avversità atmosferiche verificatesi a partire dal 1º gennaio
2021, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale - interventi
indennizzatori, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.
102, è incrementata di 70 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dal primo comma si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194».

165.0.42
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Ulteriori misure a favore del settore agricolo e della pesca)

        1. Per la concessione di prestiti cambiari a tasso zero in favore delle
imprese agricole e della pesca, è trasferita all'Istituto di servizi per il mercato
agricolo alimentare la somma di 50 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di assicurare un adeguato ristoro alle aziende agricole dan-
neggiate dalle avversità atmosferiche verificatesi a partire dal 1º gennaio
2021, la dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale - interventi
indennizzatori, di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n.102, è incrementata di 70 milioni di euro per l'anno 2022».
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        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «480 milioni di euro per l'anno
2022».

165.0.43
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Manufatti e relitti per la realizzazione di strutture e si-

ti subacquei a fini di protezione e ripopolamento ittico)

        All'articolo 109 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, lettera b), le parole: ''e manufatti'' sono sostituite
dalle seguenti: '', manufatti e relitti adeguatamente trattati'';

            b) alla rubrica, le parole: ''e condotte'' sono sostituite dalle seguenti:
'',condotte, manufatti e relitti'';

            c) all'allegato III della parte seconda, dopo la lettera af-bis) è inse-
rita la seguente: ''af-ter) immersione in mare di manufatti e relitti adeguata-
mente trattati ai fini della realizzazione di strutture e siti subacquei, di prote-
zione e di popolamento ittico''.».

165.0.44
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rifinanziamento Fondo di solidarie-

tà nazionale della pesca e dell'acquacoltura)

        1. La dotazione finanziaria del Fondo di solidarietà nazionale della
pesca e dell'acquacoltura di cui all'articolo 14 del decreto legislativo 26 mag-
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gio 2004, n. 154, di seguito denominato ''Fondo'', è incrementata di 5 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo pari a
15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 194.

165.0.45
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure finalizzate alla realizzazione di aree verdi at-

trezzate per la tutela degli insetti impollinatori nelle aree
urbane e periurbane delle zone economiche ambientali)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di aree verdi attrezzate per la
tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone eco-
nomiche ambientali di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge 14 ottobre 2019,
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141,
nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali è istituito un fondo per la promozione di aree verdi attrezzate per
la tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone
economiche ambientali con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è assegnato, mediante bandi pubblici,
alle aziende agricole biologiche, ai comuni e agli enti gestori delle aree natu-
rali protette il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, all'interno di una
zona economica ambientale, per contribuire all'acquisto di attrezzature, ma-
teriali per l'allestimento, la gestione e manutenzione senza l'uso di prodotti
fitosanitari di aree verdi attrezzate per la tutela degli insetti impollinatori da
realizzare secondo quanto disposto da specifico regolamento redatto dal Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali con l'assistenza tecnica
del CREA. Il contributo riconosciuto alle aziende agricole biologiche, ai co-
muni ed enti gestori delle aree naturali protette ai sensi del presente comma
è cumulabile con altri contributi o finanziamenti pubblici, anche europei, per
la medesima finalità, fino alla concorrenza massima del 100 per cento delle
spese sostenute.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.».

165.0.46
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure finalizzate alla realizzazione di aree verdi at-

trezzate per la tutela degli insetti impollinatori nelle aree
urbane e periurbane delle zone economiche ambientali)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di aree verdi attrezzate per la
tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone eco-
nomiche ambientali di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge 14 ottobre 2019,
n. m, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141,
nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali è istituito un fondo denominato ''Contributi per la promozione di aree
verdi attrezzate per la tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e pe-
riurbane delle zone economiche ambientali'' con una dotazione di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è destinato alle aziende agricole biolo-
giche, ai comuni e agli enti gestori delle aree naturali protette, il cui territorio
è compreso, in tutto o in parte, all'interno di una zona economica ambienta-
le, per contribuire all'acquisto di attrezzature, materiali per l'allestimento, la
gestione e manutenzione, senza l'uso di prodotti fitosanitari, di aree verdi at-
trezzate per la tutela degli insetti impollinatori.

        3. Gli eventuali finanziamenti riconosciuti alle aziende agricole bio-
logiche, ai comuni ed enti gestori delle aree naturali protette ai sensi del pre-
sente articolo è cumulabile con altri contributi e finanziamenti pubblici, anche
europei, per la medesima finalità, fino alla concorrenza massima del 100 per
cento delle spese sostenute.

        4. Con decreto avente natura regolamentare del Ministro delle politi-
che agricole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, da adottare
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entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono
definiti i criteri e le modalità di utilizzo delle risorse del fondo di cui al primo
comma.

        5. Il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali può av-
valersi dell'assistenza tecnica del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l'a-
nalisi dell'economia agraria (CREA) per stabilire le modalità di utilizzo del
fondo di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000;
        2023: - 5.000.000;
        2024: - 5.000.000.

165.0.47
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure finalizzate alla realizzazione di aree verdi at-

trezzate per la tutela degli insetti impollinatori nelle aree
urbane e periurbane delle zone economiche ambientali)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di aree verdi attrezzate per la
tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone eco-
nomiche ambientali di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge 14 ottobre 2019,
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141,
nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali è istituito un fondo denominato ''Contributi per la promozione di aree
verdi attrezzate per la tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e pe-
riurbane delle zone economiche ambientali'' con una dotazione di 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è assegnato, mediante bandi pubblici,
alle aziende agricole biologiche, ai comuni e agli enti gestori delle aree natu-
rali protette il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, all'interno di una
zona economica ambientale, per contribuire all'acquisto di attrezzature, ma-
teriali per l'allestimento, la gestione e manutenzione senza l'uso di prodotti
fitosanitari di aree verdi attrezzate per la tutela degli insetti impollinatori da
realizzare secondo quanto disposto da specifico regolamento redatto dal Mi-
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nistero delle politiche agricole alimentari e forestali con l'assistenza tecnica
del CREA. Il contributo riconosciuto alle aziende agricole biologiche, ai co-
muni ed enti gestori delle aree naturali protette ai sensi del presente comma
è cumulabile con altri contributi o finanziamenti pubblici, anche europei, per
la medesima finalità, fino alla concorrenza massima del 100 per cento delle
spese sostenute.».

        Conseguentemente, all'articolo 193, comma 1, tabella A, voce Mini-
stero dell'economia e delle finanze, apportare le seguenti modifiche:

        2022: - 5.000.000;
        2023: - 5.000.000.

165.0.48 (testo 2)
Moronese, Lezzi, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

     Dopo l'articolo 165 aggiungere il seguente:

        "ART. 165-bis

            (Misure finalizzate alla realizzazione di aree verdi attrezzate
per la tutela degli insetti impollinatori nelle zone economiche ambientali)

        1. Al fine di promuovere la diffusione di aree verdi attrezzate per la
tutela degli insetti impollinatori nelle aree urbane e periurbane delle zone eco-
nomiche ambientali di cui all'articolo 4-ter del decreto-legge 14 ottobre 2019,
n. 111, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 dicembre 2019, n. 141,
nello stato di previsione del Ministero della transizione ecologica è istituito
un fondo denominato « Contributi per la promozione di aree verdi attrezzate
per la tutela degli insetti impollinatori nelle zone economiche ambientali »
con una dotazione di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è assegnato, mediante bandi pubblici, ai
comuni il cui territorio è compreso, in tutto o in parte, all'interno di una zona
economica ambientale, per contribuire all'acquisto di attrezzature, materiali
per l'allestimento, la gestione e manutenzione senza l'uso di prodotti fitosani-
tari di aree verdi attrezzate per la tutela degli insetti impollinatori da realizzare
secondo i criteri e le modalità stabilite con decreto del Ministro della transi-
zione ecologica, di concerto con il Ministro delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali e il Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il CREA.
Il contributo riconosciuto ai sensi del presente comma è cumulabile con altri
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contributi o finanziamenti pubblici, anche europei, per la medesima finalità,
fino alla concorrenza massima del 100 per cento delle spese sostenute."

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della transizione
ecologica, apportare le seguenti modificazioni:

            2022: - 5.000.000;

            2023: - 5.000.000.

165.0.49
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Semplificazione degli interventi per la prevenzione e il

contenimento dei danni provocati dalla specie cinghiale)

        1. Al fine di salvaguardare l'incolumità delle persone e le produzio-
ni agricole dai danni provocati dalla specie cinghiale (sus scrofa), con parti-
colare riferimento ai danni alle produzioni di aziende ubicate in zone monta-
ne o in aree forestali e rurali, le Regioni e le Provincie autonome di Trento
e Bolzano autorizzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole
maggiormente rappresentative a livello nazionale, i proprietari o i conduttori
a qualsiasi titolo dei fondi in cui siano stati accertati danni alle colture, all'al-
levamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistema-
zione agraria a svolgere le attività di cattura e abbattimento della specie cin-
ghiale. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del presente comma devono essere
trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano alle
prefetture, nonché agli organi di Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri
Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti per lo
svolgimento dei necessari controlli che possono essere delegati a guardie ve-
natorie volontarie.

        2. Nel caso in cui i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei pre-
detti fondi siano privi di licenza per l'esercizio venatorio possono delegare al-
la realizzazione delle attività di cattura o abbattimento i cacciatori che abbia-
no partecipato a corsi di preparazione organizzati dalle Regioni o dalle Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sulla base di programmi concordati con
l'ISPRA.

        3. Le attività di cui al comma 1 non costituiscono esercizio venatorio.
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        4. I capi abbattuti nello svolgimento delle attività di cui al comma 1
restano nella disponibilità dei proprietari o dei conduttori a qualsiasi titolo dei
fondi, fatto salvo l'obbligo di procedere ad accertamenti sanitari ai fini della
immissione in commercio delle carni.

        5. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di
agriturismo, l'imprenditore agricolo esercente attività agrituristica può som-
ministrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni, anche
manipolate o trasformate, di cinghiali abbattuti ai sensi del precedente com-
ma 1.

        6. All'articolo 18, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo
le parole ''nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1'' sono
aggiunte le seguenti: ''ad eccezione delle specie cacciabili previste al prece-
dente comma 1 lettera d)''.

        7. All'articolo 19, comma 2, della legge 11 febbraio 1992, n. 157 dopo
le parole ''purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio'' sono aggiunte le
seguenti: ''ovvero per l'uso sportivo''.».

165.0.50
Caligiuri, Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Semplificazione degli interventi per la prevenzione e il

contenimento dei danni provocati dalla specie cinghiale)

        1. Al fine di salvaguardare l'incolumità delle persone e le produzio-
ni agricole dai danni provocati dalla specie cinghiale (sus scrofa), con parti-
colare riferimento ai danni alle produzioni di aziende ubicate in zone monta-
ne o in aree forestali e rurali, le Regioni e le Provincie autonome di Trento
e Bolzano autorizzano, anche su segnalazione delle organizzazioni agricole
maggiormente rappresentative a livello nazionale, i proprietari o i conduttori
a qualsiasi titolo dei fondi in cui siano stati accertati danni alle colture, all'al-
levamento, ai boschi e alle foreste, ai beni aziendali o alle opere di sistema-
zione agraria, a svolgere le attività di cattura e abbattimento della specie cin-
ghiale. Le autorizzazioni rilasciate ai sensi del presente comma devono essere
trasmesse dalle Regioni e dalle Provincie autonome di Trento e Bolzano alle
prefetture, nonché agli organi di Polizia locale o alla stazione dei Carabinieri
Forestali, Ambientale ed Agroalimentare territorialmente competenti per lo
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svolgimento dei necessari controlli che possono essere delegati a guardie ve-
natorie volontarie.

        2. Nel caso in cui i proprietari o i conduttori a qualsiasi titolo dei
predetti fondi siano privi di licenza per l'esercizio venatorio, possono delega-
re alla realizzazione delle attività di cattura o abbattimento i cacciatori che
abbiano partecipato a corsi di preparazione organizzati dalle Regioni o dalle
Province autonome di Trento e Bolzano sulla base di programmi concordati
con l'ISPRA.

        3. Le attività di cui al comma 1 non costituiscono esercizio venatorio.
        4. I capi abbattuti nello svolgimento delle attività di cui al comma 1

restano nella disponibilità dei proprietari o dei conduttori a qualsiasi titolo dei
fondi, fatto salvo l'obbligo di procedere ad accertamenti sanitari ai fini della
immissione in commercio delle carni.

        5. Fatto salvo quanto previsto dalle normative regionali in materia di
agriturismo, l'imprenditore agricolo esercente attività agrituristica può som-
ministrare, quali prodotti considerati di provenienza aziendale, le carni, anche
manipolate o trasformate, di cinghiali abbattuti ai sensi del comma 1.

        6. Al comma 2 dell'articolo 18 della legge 11 febbraio 1992, n. 157,
dopo le parole ''nel rispetto dell'arco temporale massimo indicato al comma 1''
aggiungere le seguenti: ''ad eccezione delle specie tacciabili previste al comma
1 lettera d)''.

        7. Al comma 2 dell'articolo 19 della legge 11 febbraio 1992, n. 157,
dopo le parole ''purché muniti di licenza per l'esercizio venatorio'' aggiungere
le seguenti: ''ovvero per l'uso sportivo''».

165.0.51
Agostinelli, Naturale, Puglia, Leone, Trentacoste, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Credito d'imposta per investimenti di prevenzione dei dan-

ni causati dalla fauna selvatica attraverso metodi ecologici)

        1. Al fine di prevenire e limitare i danni causati dalla fauna selvati-
ca, alle imprese agricole, anche se costituite in forma cooperativa o riunite in
consorzi, esistenti alla data del 1º gennaio 2022, è riconosciuto, per il periodo
di imposta in corso in corso al 31 dicembre 2022 e nei due successivi, un cre-
dito di imposta nella misura del 50 per cento della spesa sostenuta per l'acqui-
sto e l'installazione di sistemi ecologici di protezione dai danni, di esclusione,
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cattura e deterrenza dalle intrusioni da specie di fauna selvatica, fino ad un
massimo di 25.000 euro nell'arco di tre esercizi finanziari. Il credito d'imposta
è riconosciuto fino all'esaurimento dell'importo massimo pari a 5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        2. Il credito d'imposta è riconosciuto nel rispetto delle condizioni e
dei limiti di cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato
sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti de minimis, al regolamento
(UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, relativo all'ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell'Unio-
ne europea agli aiuti de minimis nel settore agricolo. 11 credito d'imposta di
cui al comma 1 va indicato nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo
d'imposta per il quale è concesso ed è utilizzabile esclusivamente in compen-
sazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241,
e successive modificazioni. Esso non concorre alla formazione del reddito e
del valore della produzione ai fini dell'imposta regionale sulle attività produt-
tive e non rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5,
del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.

        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con i Ministri della transizione ecologica e dell'economia e
delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, sono stabilite le condizioni, i termini e le moda-
lità di applicazione del comma 1 e del presente comma anche con riguardo
alla fruizione del credito d'imposta al fine del rispetto del previsto limite di
spesa e al relativo monitoraggio, e facendo riferimento, in particolare, alla ti-
pologia di spesa ammissibile, alle procedure per l'ammissione al beneficio,
che avviene secondo l'ordine cronologico di presentazione delle relative do-
mande e alle procedure di recupero nei casi di utilizzo illegittimo dei crediti
d'imposta, secondo quanto stabilito dall'articolo 1, comma 6, del decreto-leg-
ge 25 marzo 2010, n. 40, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 mag-
gio 2010, n. 73. Qualora l'Agenzia delle entrate accerti, nell'ambito dell'ordi-
naria attività di controllo, l'eventuale indebita fruizione, totale o parziale, del
credito d'imposta, la stessa ne dà comunicazione al Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali il quale, ai sensi dell'articolo 1, comma 6, del
citato decreto-legge n. 40 del 2010, provvede al recupero del relativo importo,
maggiorato di interessi e sanzioni secondo legge.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023»,
con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno 2022, 495 milioni di euro per
l'anno 2023, 495 milioni per l'anno 2024 e 500 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2025».
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165.0.52
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Casolati, Tosato, Testor, Faggi,
Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo emergenza per il settore degli ippodromi italiani)

        1. Al fine di conseguire gli obiettivi di rilancio e favorire la ripresa
delle attività economiche degli impianti ippici che hanno subito una limita-
zione della presenza di persone sia nelle sale adibite alla raccolta scommesse
che negli ippodromi, è costituito un Fondo Emergenza per il settore degli ip-
podromi italiani riconosciuti dal Ministero per le politiche agricole alimentari
e forestali nella misura di 10 milioni di euro per l'anno 2022 che sarà erogato
dal Ministero stesso in base all'impatto economico documentabile subito dalle
società di corse, rispetto all'anno 2019, per le attività di organizzazione delle
corse ippiche del 2022, in conseguenza dell'adozione delle misure di conteni-
mento della diffusione del COVID-19 imposte dalle autorità competenti.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 10 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190, come
rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

165.0.53
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.

        1. Al fine di garantire l'attuazione delle prioritarie esigenze di poten-
ziamento e di rilancio delle politiche pubbliche nel settore ippico e di garanti-
re la piena funzionalità del Ministero tramite un potenziamento delle strutture
e delle articolazioni del Ministero medesimo, i posti di funzione dirigenziale
di livello generale presso il Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
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restali sono incrementati di una unità, da destinare all'istituzione della posi-
zione dirigenziale di livello generale per il settore ippico, in attuazione della
disposizione di cui all'articolo 23-quater, comma 9, del decreto-legge 6 luglio
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135.
Conseguentemente, la dotazione organica dirigenziale del Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali, come definita dall'articolo 1, comma 3,
del decreto-legge 21 settembre 2019, n. 104, convertito, con modificazioni,
dalla legge 18 novembre 2019, n. 132 e dall'articolo 1, comma 166 della legge
27 dicembre 2019, n. 160, nel numero massimo di dodici posizioni di livello
generale e di sessantuno posizioni di livello non generale, è rideterminata nel
numero massimo di tredici posizioni di livello generale e di sessantuno posi-
zioni di livello non generale. A tal fine è autorizzata la spesa di 260.000 euro
a decorrere dall'anno 2022.

        2. Al fine di dare celere attuazione al comma precedente, il Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali modifica, entro sessanta giorni, il
proprio regolamento di organizzazione e la propria pianta organica con uno o
più decreti adottati con le modalità di cui all'articolo 4-bis del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 86, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 2018,
n. 97.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione di 260.000 euro a decorrere dall'anno 2022 dell'importo del
fondo speciale di parte corrente di cui all'allegata tabella A, rubrica del Mini-
stero dell'economia e delle finanze».

165.0.54
Caligiuri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Sovvenzioni per le attività di organizzazione delle corse ippiche)

        1. Allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali, Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca,
Programma 1.3 Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pe-
sca, dell'ippica e dei mezzi tecnici di produzione, apportare le seguenti modi-
ficazioni:

        alla voce capitolo 1425 ''Fondo di parte corrente alimentato dalle ri-
sorse finanziarie rivenienti dal riaccertamento dei residui passivi perenti a se-
guito della verifica della sussistenza delle relative partite debitorie da ripartire
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tra i programmi di spesa dell'amministrazione'' (capitolo 1425) apportare le
seguenti variazioni:

        2022:

        CP: - 7.000.000;

        CS: - 7.000.000».

        Conseguentemente, alla voce «Sovvenzioni alle società di corse per
le attività di organizzazione delle corse ippiche e per i servizi televisivi delle
immagini delle corse» (capitolo 2297) apportare le seguenti variazioni:

        2022:

        CP: + 7.000.000;

        CS: + 7.000.000.

165.0.55
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di finanza regionale)

        1. In considerazione degli effetti negativi sugli investimenti determi-
nati dall'emergenza da COVID-19, per il solo esercizio 2020, alle regioni di
cui al comma 779 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che non
abbiano incrementato gli impegni delle spese per investimento nella misura
di cui al comma 780 della medesima legge, non si applicano le sanzioni di cui
all'articolo 1, comma 475, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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165.0.56
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di finanza regionale)

        1. In considerazione degli effetti negativi sugli investimenti determi-
nati dall'emergenza da COVID-19, per il solo esercizio 2020, alle regioni di
cui al comma 779 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che non
abbiano incrementato gli impegni delle spese per investimento nella misura
di cui al comma 780 della medesima legge, non si applicano le sanzioni di cui
all'articolo 1, comma 475, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».

165.0.57
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni urgenti in materia di finanza regionale)

        1. In considerazione degli effetti negativi sugli investimenti determi-
nati dall'emergenza da COVID-19, per il solo esercizio 2020, alle regioni di
cui al comma 779 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che non
abbiano incrementato gli impegni delle spese per investimento nella misura
di cui al comma 780 della medesima legge, non si applicano le sanzioni di cui
all'articolo 1, comma 475, della legge 11 dicembre 2016, n. 232.».
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165.0.58
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Continuità nella produzione dell'ener-

gia da impianti di biogas di piccola taglia)

        1. Fino alla data di pubblicazione delle procedure d'asta previste dai
decreti di cui all'articolo 1 comma 6 dello schema di decreto legislativo di
recepimento della Direttiva (UE) 2018/2001 gli incentivi previsti dall'articolo
1, comma 954, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, secondo le procedure e
modalità definite dai commi da 954 a 957 della medesima legge, sono proro-
gati senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Il bando è pubbli-
cato entro il 30 giugno 2022.».

165.0.59
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Credito d'imposta per acquisto prodotti biologici)

        1. A decorrere dall'anno 2022 è concesso un credito di imposta nella
misura del 40 per cento delle spese sostenute dalle aziende agricole per l'ac-
quisto di prodotti fitosanitari ammessi in agriBio di cui all'articolo 5 del Re-
golamento (CE) n. 889/2008 della Commissione, recante modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla produ-
zione biologica e all'etichettatura dei prodotti biologici, per quanto riguarda
la produzione biologica, l'etichettatura e i controlli.»

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;
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        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

165.0.60
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Abolizione dei contratti di soccida al settore zootecnico e destinazio-

ne del relativo gettito fiscale al riequilibrio ambientale e socio economico)

        1. Al fine di favorire la corretta integrazione tra le diverse componenti
delle filiere zootecniche e una più equa distribuzione del valore aggiunto al-
l'interno delle stesse, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge i contratti di soccida cessano di essere applicabili.

        2. Con l'entrata in vigore della presente legge sono abrogati gli articoli
2170 e seguenti del Cod. Civ.

        3. All'interno delle filiere maggiormente rappresentative del sistema
agricolo-alimentare i rapporti tra la fase agricola e quelle a monte e a valle
di essa sono regolate attraverso la normativa speciale prevista dall'articolo 62
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. I convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 marzo 2012, n. 27 e dall'articolo 6-bis del decreto-legge 5 maggio
2015, n. 51, convertito, con modificazioni, dalla legge 2 luglio 2015, n. 91, in
linea con gli orientamenti dell'Unione europea in materia di organizzazione
comune dei mercati.

        4. Tutte le entrate provenienti dal nuovo gettito fiscale, derivante dal-
l'attuazione del presente articolo, sono destinate al Fondo speciale perequati-
vo, utilizzato per misure di carattere strutturale, tese a contrastare le derive
oligopolistiche in atto nelle varie filiere, incentivare nuova concorrenza, eli-
minare barriere all'entrata, avvicinare la produzione al consumo, anche recu-
perando immobili preesistenti e ridurre i problemi ambientali legati al traspor-
to su lunghe distanze (emissioni di CO2) e all'inquinamento da nitrati nelle
acque nelle zone vulnerabili.

        5. Per le finalità di cui al comma 4, sono concessi incentivi e sgravi
fiscali solo alle attività che avvicinano la produzione e la trasformazione al
consumo, riducono le emissioni di CO2, delocalizzano nelle aree del paese
in cui la produzione è inesistente e/o insufficiente a soddisfare i consumi e
laddove non vi sono problemi legati alla direttiva nitrati europea.
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        6. 1 beneficiari delle agevolazioni di cui al comma 5 non dovranno
possedere nel mercato di riferimento nazionale una quota di produzione che
superi il 10 per cento della produzione del fattore a monte (mangime), il 10
per cento del fattore intermedio (produzione zootecnica) e il 10 per cento del
fattore a valle (prodotto finito), in ogni filiera zootecnica. Inoltre, le agevola-
zioni e gli incentivi sono altresì estesi a tutte le misure di trade marketing e
di comunicazione necessarie ad affermare nuovi brand e a creare nuove reti
commerciali e/o punti vendita.

        7. Le associazioni che dimostrino di aver subito effetti restrittivi al-
l'interno di una filiera derivanti da derive oligopolistiche, beneficeranno di
priorità nell'assegnazione delle risorse.

        8. Tutte le società cooperative agricole collegate ad entità economiche
verticalmente integrate, a monte e a valle, riconducibili ad un unico gruppo di
società di capitali, non caratterizzato da una funzione sociale, ma da scopi di
lucro, perdono la mutualità prevalente e non godono di nessuna agevolazione
di carattere tributario e previdenziale.

        9. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente articolo non
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».

165.0.62
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Modifica alla fruizione del bonus cuochi)

        1. Alla legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) al comma 117 le parole: ''30 giugno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            b) al comma 119 le parole: ''nel limite massimo di spesa comples-
sivo di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''nel limite massimo di spesa complessivo di 1 milione
di euro per l'anno 2021 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024'';

            c) il comma 123 è sostituito dal seguente: ''123. Le disposizioni dei
commi da 117 a 122 si applicano nel rispetto delle condizioni e dei limiti di
cui al regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre
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2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea per gli aiuti de minimis.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194 ridurre gli importi ivi previsti di
2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

165.0.63
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.

        1. Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali di fare fronte alle importanti sfi-
de del settore agricolo, alimentare, della pesca e forestale, comprese le urgenti
misure adottate a seguito della pandemia da Covid-19, la nuova programma-
zione della politica agricola comune e le azioni conseguenti al Piano naziona-
le di ripresa e resilienza, in considerazione delle urgenti carenze di organico
già presenti e a quelle che si verificheranno nel corso del 2021 e del 2022,
tenuto altresì conto delle incertezze sulla tempistica di svolgimento di nuovi
concorsi, anche nazionali, le graduatorie dei concorsi banditi dal medesimo
Ministero, vigenti alla data del 30 settembre 2020, sono di preferenza utiliz-
zabili fino al 30 giugno 2023, in deroga al termine di cui all'articolo 1, comma
147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
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165.0.64
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato,
Montani, Saponara

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Modificazioni al decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5)

        1. All'articolo 8-quinquies del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5,
convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 10-ter le parole ''entro e non oltre il 15 luglio 2019, so-
no sospesi fino a tale data,'' sono sostituite dalle seguenti ''e in attuazione del-
le Sentenze delle Corte di Giustizia dell'Unione europea del 27 giugno 2019
C-348/18 e C-46/18, sono sospese fino all'avvenuto ricalcolo degli importi
dovuti relativi al prelievo supplementare del latte fino e comunque non oltre
il 31 dicembre 2022, le procedure di recupero per compensazione nonché,'';

            b) dopo il comma 10-sexies è aggiunto il seguente:
        ''10-septies. Per consentire alle aziende debitrici in materia di quote

latte di accedere agli aiuti previsti dalla PAC o da atti legislativi o ammini-
strativi adottati, a livello nazionale, regionale o territoriale, compresi i contri-
buti a fondo perduto per far fronte all'emergenza del Covid-19, ai sensi e nella
vigenza della comunicazione della Commissione europea del 19 marzo 2020,
C (2020)1863, Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a sostegno
dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19', e successive modifica-
zioni:

        a. sono compensati gli importi dovuti e non rimborsati in materia di
quote latte, comprensivi degli interessi maturati, nel limite previsto dalla co-
municazione della Commissione europea del 19 marzo 2020, C (2020)1863;

        b. sono revocati i pignoramenti in essere.''»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo pari a
100 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194 della presente legge.
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165.0.65
Naturale, Gaudiano, Romano, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni in materia di debiti relativi alle quote latte)

        1. All'articolo 8-quinquies, comma 10-ter del decreto-legge 10 feb-
braio 2009, n. 5, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n.
33, le parole: ''15 luglio 2019, sono sospesi fino a tale data,'' sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022, sono sospese fino a tale data le procedure
di recupero per compensazione, nonché;''».

165.0.66 (testo 2)
Lomuti, Puglia, Naturale, Leone, Gallicchio, Agostinelli,
Trentacoste, L'Abbate

Approvato

        1. All'articolo 21 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, conver-
tito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 10, le parole: ''31 marzo 2018'', sono sostituite, ovun-
que ricorrano, dalle seguenti: ''31 dicembre 2023'';

            b) al comma 11, primo periodo, le parole: ''30 giugno 2018'', sono
sostituite dalle seguenti: ''31 marzo 2023'' ed è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: ''Al fine di consentire alla gestione commissariale il regolare eserci-
zio delle funzioni dell'Ente è stanziato un contributo straordinario di euro 500
mila per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. All'articolo 63 del decreto legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito,
con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 5 le parole: ''la cui scadenza è prevista tra il 1º agosto
2020 e il 21 giugno 2021'', sono sostituite dalla seguenti: ''la cui scadenza è
prevista tra il 31 dicembre 2021 e il 31 agosto 2022'', e le parole: ''fino al 31
dicembre 2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino al 31 dicembre 2023'';
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            b) al comma 5, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''A decorrere
dal 1° gennaio 2022, al fine di garantire lo svolgimento delle attività necessa-
rie ad assicurare il mantenimento dello stato di efficienza e funzionalità delle
opere idrauliche nonché le manutenzioni ordinaria e straordinaria delle stesse,
il Commissario dell'EIPLI è autorizzato a procedere, in deroga alla normati-
va vigente e nel limite delle risorse disponibili, all'assunzione di un numero
massimo di 13 unità di personale con contratto a tempo determinato con sca-
denza fino al 31 dicembre 20223da reclutarsi tra i candidati risultati idonei al-
la selezione bandita con Decreto Commissariale n. 341/2018 ed inseriti nella
graduatoria approvata con Decreto Commissariale n. 93, del 4 marzo 2019.''».

        Agli oneri derivanti dalla proroga dei contratti di lavoro a tempo de-
terminato nonché per le nuove assunzioni il Commissario dell'EIPLI  provve-
de a valere sulle risorse disponibili della gestione liquidatoria.

       Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 500.000 all'anno
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di  cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifiniziato dall'articolo 194 della presente legge.».

165.0.67
Puglia, Leone, Naturale, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Piano di incremento e risparmio delle riserve idri-

che per il contrasto all'emergenza climatica in agricoltura)

        1. Per la realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, per il
completamento e il ripristino di invasi già realizzati e interventi di risparmio
irriguo viene stabilito un Piano straordinario quinquennale 2022-2027 realiz-
zato dal Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali di concerto
con Ministero della Transizione Ecologica, con la collaborazione del Ministe-
ro delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili con la partecipazione degli
Enti gestori dell'irrigazione collettiva.

        2. Per la realizzazione del Piano straordinario sono attribuiti al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali 2 miliardi di euro animi per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.

        3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui ai commi
precedenti, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali di concer-
to con il Ministero della Transizione Ecologica, approva l'elenco degli inter-
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venti, con specifica indicazione delle priorità, delle modalità e dei tempi di
attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione esecutiva o defini-
tiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:

            a) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i
territori, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso
plurimo (civile, irriguo, idroelettrico, industriale, per la laminazione delle pie-
ne, ricreativo, ecc.);

            b) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in
esercizio, spesso compromesse da sedimenti o problemi statici;

            c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e attualmente non in esercizio

            d) l'ampliamento della superficie attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi;

            e) la manutenzione straordinaria del reticolo idrografico e delle
condotte idrauliche, per sanare le perdite della rete di adduzione ormai datata;

            f) la verifica e il potenziamento degli impianti irrigui, anche me-
diante digitalizzazione dei processi gestionali, per l'ottimizzazione e l'efficien-
tamento dell'uso irriguo e per il monitoraggio quantitativo e qualitativo della
sua distribuzione.

        4. A tal fine, i consorzi di bonifica e d'irrigazione, gestori delle opere
o concessionari di derivazione tramettono al Ministero delle politiche agricole
alimentari e forestali le informazioni e i documenti necessari.

        5. Il Piano straordinario verrà definito con decreto del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali, da adottare di concerto con il Mini-
stero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili e il Ministero della Tran-
sizione Ecologica, d'intesa con la Conferenza Stato-Regioni.

        6. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 2000
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede a valere sulle maggio-
ri risorse derivanti da interventi di razionalizzazione e revisione della spesa
pubblica. Entro la data del 15 febbraio 2022, mediante interventi di raziona-
lizzazione e di revisione della spesa pubblica, sono approvati provvedimenti
regolamentari e amministrativi che assicurano minori spese pari a 26 milioni
di euro. Qualora le misure previste dai precedenti periodi non siano adottate o
siano adottate per importi inferiori a quelli indicati, con decreto del Presidente
del Consiglio dei ministri da adottare entro il 15 settembre 2022, per la previ-
sione relativa a decorrere da quell'anno, su proposta del Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, previo parere delle Commissioni parlamentari competen-
ti per materia, sono disposte variazioni delle aliquote di imposta e riduzione
della misura delle agevolazioni e delle detrazioni vigenti, tali da assicurare
maggiori entrate, pari agli importi di cui al precedente periodo, ferma restando
la necessaria tutela, costituzionalmente garantita, dei contribuenti più deboli,
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della famiglia e della salute, prevedendo un limite di reddito sotto il quale non
si applica la riduzione delle spesa fiscali.».

165.0.68
Testor, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Tosato,
Saponara

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disposizioni per il sostegno dell'agricoltura di montagna

e delle zone svantaggiate ai sensi della Direttiva 75/268/CEE)

        1. Le disposizioni previste dal comma 12 dell'articolo 1-bis del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito con modificazioni dalla legge
11 agosto 2014 n. 116, si applicano anche ai contratti di affitto e comodato
per le finalità di cui al decreto ministeriale 14 dicembre 2001, n. 454. Tale
previsione trova immediata applicazione per i controlli effettuati in materia».

165.0.69
Vallardi, Bergesio, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato,
Saponara

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Piano straordinario per la realizzazione e il completamento di invasi)

        1. Per la realizzazione di piccoli e medi invasi multi-obiettivo, per il
completamento e il ripristino di invasi già realizzati e interventi di risparmio
irriguo, con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e foresta-
li, di concerto con il Ministero delle infrastrutture e della mobilità sostenibili,
d'intesa con la Conferenza Stato « Regioni e sentiti gli enti gestori dell'irriga-
zione collettiva, è adottato un Piano straordinario quinquennale.

        2. Per la realizzazione del Piano straordinario sono assegnati al Mini-
stero delle politiche agricole alimentari e forestali 2 miliardi di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027.
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        3. Ai fini della definizione della proposta di Piano di cui ai commi
precedenti, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali approva
l'elenco degli interventi, con specifica indicazione delle priorità, delle moda-
lità e dei tempi di attuazione, con priorità per quelli in stato di progettazione
esecutiva o definitiva, tenuto conto dei seguenti obiettivi:

            a) la realizzazione di una rete diffusa di piccoli e medi invasi per
la raccolta delle acque con basso impatto paesaggistico e in equilibrio con i
territori, realizzati privilegiando materiali naturali locali, da destinare ad uso
plurimo (civile, irriguo, idroelettrico, industriale, per la laminazione delle pie-
ne, ricreativo, ecc.);

            b) il ripristino delle capacità di invaso dei bacini attualmente in
esercizio, spesso compromesse da sedimenti o problemi statici;

            c) il completamento delle opere incompiute e il funzionamento dei
bacini realizzati e attualmente non in esercizio

            d) l'ampliamento della superficie attrezzata con impianti irrigui col-
lettivi;

            e) la manutenzione straordinaria del reticolo idrografico e delle
condotte idrauliche, per sanare le perdite della rete di adduzione ormai datata;

            f) la verifica e il potenziamento degli impianti irrigui, anche me-
diante digitalizzazione dei processi gestionali, per l'ottimizzazione e l'efficien-
tamento dell'uso irriguo e per il monitoraggio quantitativo e qualitativo della
sua distribuzione.

        4. I consorzi di bonifica e d'irrigazione, gestori delle opere o conces-
sionari di derivazione tramettono al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali le informazioni e i documenti necessari».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
2 miliardi di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2027, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di
cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.

165.0.70
Testor, Bergesio, Briziarelli, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 sono inseriti i seguenti:

        «1-bis. Con riferimento agli eventi calamitosi riconosciuti ai sensi del-
le vigenti normative nazionali o regionali o delle province autonome in ma-
teria di protezione civile o tutela fitosanitaria, al fine di ridurre la massa le-
gnosa, a terra o in piedi, derivante da schianti o infestazioni di carattere fito-
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sanitario, potenzialmente pericolosa anche per incendi boschivi, costituisco-
no attività di prevenzione le attività di esbosco delle piante infestate e delle
piante schiantate, anche al di fuori delle aree ad elevato rischio di incendio
previste dai Piani regionali di previsione, prevenzione e lotta attiva contro gli
incendi boschivi di cui all'articolo 3 della legge 21 novembre 2000, n. 353. In
tali casi, le attività di prevenzione comprendono anche gli interventi e le ope-
re di realizzazione e manutenzione delle infrastrutture necessarie a consentire
l'esbosco del materiale legnoso e gli interventi, necessari ai fini della tutela
idrogeologica dei suoli, di successivo rimboschimento dei versanti con specie
in sintonia con l'ambiente.

        1-ter. Gli interventi previsti dal precedente comma sono realizzati in
deroga alle discipline in materia di valutazione di incidenza, valutazione am-
bientale strategica e valutazione di impatto ambientale.

        1-quater. Gli oneri derivanti dall'attuazione dei presenti commi, sono
valutati in 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.».

        Conseguentemente, al comma 1 dell'articolo 194 sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'an-
no 2023» con le seguenti: «580 milioni di euro per l'anno 2022, 480 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025».

165.0.71 (testo 4)
Testor, Bergesio, Briziarelli, Ferrero, Faggi, Tosato, Conzatti,
Steger, Arrigoni, Laniece, Zuliani

Approvato

Dopo l'articolo 165 aggiungere il seguente:

        «Articolo 165-bis

            (Misure urgenti per il contenimento della diffusione dell'inset-
to Ips typographus nei territori alpini già colpiti dalla tempesta Vaia)

        1. Al fine di ridurre gli effetti degli attacchi dell'insetto Ips typogra-
phus (di seguito denominato bostrico) in fase epidemica nelle regioni alpine,
tra cui quelle già colpite dagli effetti della tempesta Vaia e preservare i boschi
rimasti in piedi da attacchi letali, per il cui contrasto si rendono necessarie,
oltre alle misure previste nel decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, anche
urgenti azioni di carattere selvicolturale, con il presente articolo si individua-
no le misure di intervento per i territori coinvolti da questi fenomeni.



Atti parlamentari
 4425

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        2. Le Regioni provvedono al riconoscimento della comunicazione di
cui al comma 5 quale titolo abilitativo al taglio piante, anche al fine del rico-
noscimento della provenienza legale dei tronchi ricavati attraverso tale pro-
cedura di massima urgenza.

        3. Le Regioni possono provvedere in luogo dei proprietari alle attività
di cui al comma 1, in caso di loro prolungata inerzia e in caso di terreni silenti
come da definizione dell'articolo 3, comma 2, lettera h) del Decreto legislativo
3 aprile 2018, n. 34.

       4. Fatte salve le deroghe di cui ai commi precedenti, alle attività urgenti
poste in essere per prevenire i danni da bostrico, si applicano le misure di
accelerazione e semplificazione previste dal decreto-legge 31 maggio 2021 n.
77, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021 n. 108.

      5. I proprietari pubblici e privati, i conduttori e detentori a qualunque
titolo di boschi minacciati dal bostrico, previa comunicazione alla Regione
competente per territorio, per un periodo di sette anni possono procedere al-
le operazioni urgenti di prevenzione più adeguate, iclusi gli abbattimenti con
rilascio in loco delle piante o allontamento delle stesse previa scortecciatura,
secondo le indicazioni fornite dai documenti tecnici specialistici predisposti
dagli Enti stessi, in deroga ad ogni disposizione vigente in materia vincolistica
nonché in esenzione dai procedimenti di valutazione di impatto ambientale,
valutazione ambientale strategica e dal procedimento di valutazione di inci-
denza ambientale.

        6. Salvo quanto previsto al comma 3, al momento della presentazione
dei documenti relativi alle procedure di affidamento, i soggetti di cui al com-
ma 7 accettano, anche in deroga agli articoli 81 e 85 del decreto legislativo 18
aprile 2016, n. 50, autocertificazioni, rese ai sensi del decreto del Presidente
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, circa il possesso dei requisiti per
la partecipazione a procedure di evidenza pubblica, che i predetti soggetti ve-
rificano ai sensi dell'articolo 163, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, mediante la Banca dati centralizzata gestita dal Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti, o i mezzi di prova di cui all'articolo 86, ovvero
tramite altre idonee modalità compatibili con la gestgine dell'epidema da bo-
strico individuate dai medesimi soggetti responsabili delle procedure.

        7. Fermo restando quanto previsto al comma 5, ai fini dell'acquisizio-
ne di lavori, beni e servizi, strettamente connessi alle attività di cui al presente
articolo i soggetti di cui al comma 5 provvedono, mediante le procedure di
cui agli aticoli 36 e 63, anche non espletate contestualmente, previa selezione,
ove ossibile e qualora richiesto dalla normativa, di almeno cinque operatori
economici, effettuando le verifiche circa il possesso dei requisiti, secondo le
modalità descritte all'art. 163, comma 7, del decreto legislativo 18 aprile 2016,
n. 50. Ove esistenti, tali operatori sono selezionati all'interno delle white list
delle Prefetture.
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      8. Tenuto conto dell'urgenza della realizzazione degli interventi di cui
al presente articolo, i soggetti di cui al comma 5 possono prevedere penalità
adeguate all'urgenza anche in deroga a quanto previsto dall'articolo 113-bis
del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e lavorazioni su  più turni giorna-
lieri, nel rispetto delle norme vigenti in materia di lavoro.

      9. Nell'espletamento delle procedure di affidamento di lavori, servizi e
forniture strettamente connesse alle attività di cui al presente articolo, i sog-
getti di cui al comma 5 possono verifcare le offerte anomale ai sensi dell'arti-
colo 97 del decreto legislativo n. 50 del 2016, richiedendo le necessarie spie-
gazioni per iscritto, assegnando al concorrente un termine compatibile con la
situazione epidemica in atto e comunque non inferiore a cinque giorni. Qua-
lora l'offerta risulti anomala all'esito del procedimento di verifica, il seggetto
aggiudicatario è liquidato ai sensi dell'art. 163, comma 5, per la parte di opere,
servizi o forniture eventualmente già realizzate.

       10. Per le finalità di cui al presente articolo, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali è istituito un apposito
Fondo con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023 per misure di tutela del territorio e la prevenzione delle infestazioni
fitosanitarie per le zone interessate dall'epidemia dell'insetto Ips typographus,
nelle Regioni Lombardia, Veneto, Friuli Venezia Giulia e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano.

       11. Le disposizioni del presente articolo sono applicabili nelle regioni
a statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compa-
tibilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

      12. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifesta-
no nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della
presente legge.

165.0.72
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «1. Ai coltivatori diretti ed agli imprenditori agricoli professionali,
iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale, nonché alle so-
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cietà agricole di cui agli articoli 1, comma 3, e 2, comma 4-bis, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99 è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30
per cento dei canoni di noleggio e di leasing di macchine agricole sostenuti
nel 2022.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari
e di intermediazione finanziaria. Al credito d'imposta di cui al presente com-
ma non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dal mese successivo a quello
di sostenimento della spesa.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, so-
no definite le modalità attuative, comprese le modalità per usufruire del cre-
dito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni altra
disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione per il rispetto
del limite di spesa previsto dal successivo comma 4.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizione del presente
articolo, peri a 50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede tramite corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dal successivo articolo 194».

165.0.73 (testo 2)
Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato,
Taricco, Fantetti, Steger, Arrigoni, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Fondo per la valorizzazione internazionale dei patrimoni

culturali immateriali agro-alimentari ed agro-silvo-pastorali).

        1. È istituito, nello stato di previsione della spesa del Ministero del-
le Politiche Agricole Alimentari e Forestali, un Fondo per la valorizzazione
internazionale dei patrimoni immateriali agro-alimentari ed agro-silvo-pasto-
rali con dotazione pari ad euro 2.000.000 per il 2022. Il Fondo è destinato
a sostenere le tradizioni e le pratiche agro-alimentari ed agro-silvo-pastorali
dichiarati dall'UNESCO patrimonio immateriale dell'umanità ai sensi della
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Convenzione per la salvaguardia del patrimonio immateriale conclusa a Pari-
gi il 17 ottobre 2003, ratificata con legge 27 settembre 2007, n. 167.

        2. A valere sul fondo di cui al comma precedente, una quota annua
pari ad euro 500.000 è destinata, per l'anno 2022, a sostenere l'iscrizione di
nuove tradizioni e pratiche agro-alimentari ed agro-silvo-pastorali nella Lista
rappresentativa dei patrimoni immateriali dell'UNESCO di cui alla suddetta
Convenzione.

        3. Agli oneri di cui al presente comma, pari ad euro 2.000.000 per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma
1"».

165.0.74
Trentacoste, Naturale, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art 165-bis.
(Fondo per la frutta in guscio)

        1. Al fine di promuovere lo sviluppo competitivo del comparto, in-
centivare la ricerca e l'ammodernamento delle tecniche di gestione selvicoltu-
rale, favorire programmi di valorizzazione e sostenere il rifinanziamento dei
piani di settore della frutta in guscio è istituito, nello stato di previsione del
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, il Fondo per la frut-
ta in guscio, con una dotazione finanziaria di 500.000 euro per l'anno 2022,
650.00 euro per l'anno 2023 e 85o.000 euro per l'anno 2024.

        2. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa
con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le pro-
vince autonome di Trento e di Bolzano, da adottare entro 6o giorni dalla da-
ta di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto, sono
definiti gli aggiornamenti dei piani di cui al comma 1 e la ripartizione delle
risorse finanziarie per l'esecuzione delle azioni previste dal presente articolo,
nel rispetto delle disposizioni del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Com-
missione, del 18 dicembre 2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e
108 del Trattato sul funzionamento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis''
e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre
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2013, relativo all'applicazione degli articoli 107 e to8 del Trattato sul funzio-
namento dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 599,5 milioni di euro per l'anno 2022, 499,35
milioni di euro per l'anno 2023, 499,15 milioni di euro per l'anno 2024 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

165.0.75 (testo 3)
Trentacoste, Naturale, Agostinelli, Puglia, Leone, Campagna,
L'Abbate, Dell'Olio, Croatti, Gallicchio, Donno, Presutto, Steger,
Guidolin, Laniece, Lorefice, Lomuti, Taricco, Pirro, Matrisciano,
Marco Pellegrini, Gaudiano, D'Angelo, Di Girolamo, Bergesio,
Zuliani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis
(Interventi a sostegno delle filiere apisti-

ca, della frutta a guscio e delle filiere minori)

1. Al fine di sostenere la filiera apistica e promuovere lo sviluppo
competitivo del comparto della frutta a guscio, incentivare la ricerca
e l'ammodernamento delle tecniche di gestione selvicolturale, favorire
programmi di valorizzazione e sostenere il rifinanziamento dei piani
di settore, la dotazione del fondo per la tutela e il rilancio delle filiere
apistica, brassicola, della canapa e della frutta a guscio, di cui all'articolo
1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementata di
12,75 milioni di euro per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2023 e 2024;

2. Una somma pari ad euro 7,75 milioni per l'anno 2022 di cui al com-
ma 1 è destinata all'attuazione degli interventi di cui all'articolo 5, com-
ma 1, lettere d), i) e l) della legge 24 dicembre 2004, n. 313;

3. Nell'ambito delle risorse destinate al sostegno della filiera della
frutta a guscio, ai sensi del comma 1, almeno 300 mila euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024 sono destinati al settore della corilicoltura.

4. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 1, comma 138, secon-
do periodo, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con decreto del Mini-
stro delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con il Mi-
nistro dell'economia e delle finanze, da emanare entro centoventi giorni
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dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i crite-
ri e le modalità di ripartizione delle risorse destinate al sostegno della
filiera apistica di cui al comma 2.».

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti riduzioni:

        2022: - 12.750.000

        2023: - 5.000.000

        2024: - 5.000.000

165.0.76
Damiani, Ferro, Modena, Saccone, Caligiuri, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misura voucher per consulenza in innovazione delle imprese agricole)

        1. Al fine di favorire il processo di innovazione e l'accesso al siste-
ma della conoscenza delle imprese agricole, delle organizzazioni di produttori
e loro associazioni e delle cooperative agro-alimentare, anche per agevolare
l'attuazione delle misure previste del Piano nazionale per la ripresa e resilien-
za (PNRR) e l'adeguamento agli obiettivi e linee guida contenuti nella rifor-
ma della PAC 2023-2027, con particolare riferimento alla nuova architettu-
ra verde ed al relativo miglioramento delle prestazioni ambientali, è conces-
so un contributo a fondo perduto, sotto forma di voucher, a favore delle im-
pese che si avvalgono di interventi di consulenza per l'innovazione, prestati
da consulenti specializzati, finalizzati a sostenere la transizione ecologica e
digitale delle imprese, migliorare gli assetti gestionali, organizzativi e com-
merciali, anche attraverso il commercio elettronico e la filiera corta, l'utilizzo
degli strumenti finanziari, il ricorso agli interventi programmati nel PNRR e
nella riforma della politica agricola comune (PAC).

        2. Il contributo è riconosciuto in misura pari all'80 per cento dei costi
sostenuti ed entro il limite massimo di 10.000 euro per beneficiario. L'eroga-
zione del contributo è subordinata alla sottoscrizione di un contratto di servi-
zio di consulenza tra le imprese e i manager e consulenti qualificati iscritti in
un elenco istituito con apposito decreto del Ministro delle politiche agricole
alimentari e forestali (MIPAAF), da adottare entro novanta giorni dalla data
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di entrata in vigore della presente legge. Con lo stesso decreto sono stabiliti
i requisiti necessari per l'iscrizione nell'elenco dei manager e dei consulenti
qualificati, nonché i criteri, le modalità e gli adempimenti formali per l'ero-
gazione dei contributi.

        3. I contributi di cui al comma 2 sono erogati in conformità al rego-
lamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, rela-
tivo all'applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento
dell'Unione europea agli aiuti ''de minimis'' nel settore agricolo.

        4. Per le finalità di cui al comma 1 si utilizza uno stanziamento di
10 milioni di euro per l'anno 2022 da prelevare dal Fondo per lo sviluppo
e il sostegno delle filiere agricole, della pesca e dell'acquacoltura, istituito
dall'articolo 1, comma 128 della legge 30 dicembre 2020 n. 178».

165.0.77
Puglia, Leone, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Canoni enfiteusi rustiche)

        1. L'importo del canone enfiteutico perpetuo e temporaneo, nonché
quello delle altre prestazioni fondiarie perpetue assimilate all'enfiteusi, non
supera l'ammontare corrispondente al reddito dominicale del fondo sul quale
grava, determinato applicando le tariffe d'estimo del Catasto Terreni con rife-
rimento alla qualità e classe risultante al momento della costituzione dell'en-
fiteusi, anche per le enfiteusi istituite prima del 30 giugno 1939, a norma del
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589, convertito nella legge 29 giugno 1939, n.
976. Al fine di assicurare la corrispondenza del canone così determinato al-
l'effettiva realtà economica, il reddito dominicale è rivalutato con coefficienti
vigenti ai fini fiscali ed attualizzato, dall'anno dell'ultima rivalutazione fisca-
le, attraverso l'utilizzazione di coefficienti di rivalutazione monetaria annua-
le in base all'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e
impiegati, al netto dei tabacchi.

        2. Il canone enfiteutico e quello delle altre prestazioni fondiarie assi-
milate, stabilito contrattualmente tra le parti in misura inferiore al reddito do-
minicale, non può essere aumentato, fatti salvi i coefficienti di rivalutazione
e attualizzazione idonei a mantenerne la corrispondenza alla effettiva realtà
economica come previsto dal comma 1.
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        3. Le parti, ove ritengano che la qualifica e classifica catastale non cor-
rispondano alla reale situazione del fondo alla data della costituzione del rap-
porto, possono richiedere all'Agenzia delle entrate l'accertamento della quali-
fica del fondo a quella data, o, nel caso in cui essa sia incerta, alla prima data
accertabile in ordine di tempo, assumendo a proprio carico le relative spese.

        4. L'affrancazione del canone enfiteutico e del canone delle altre pre-
stazioni fondiarie assimilate, così come determinati ai sensi dei commi I e 2
si realizzano mediante il pagamento di una somma corrispondente a quindici
volte il valore dell'ultimo canone, a cui si aggiungono eventuali canoni non
pagati negli ultimi cinque anni. Nel calcolo per la determinazione del valore
di affrancazione, si dovrà, altresì, tenere conto dell'eventuale valore di suscet-
tività di trasformazione edificatoria del fondo, i cui criteri sono stabiliti con
decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro
delle politiche agricole alimentari e forestali, da emanarsi entro novanta gior-
ni dalla data di entrata in vigore del presente articolo.

        5. La misura dei canoni, così come stabiliti del presente articolo de-
corre dalla prima scadenza annua successiva alla data di entrata in vigore del-
lo stesso».

165.0.78
Puglia, Leone, Naturale, Trentacoste, Agostinelli, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Potenziamento dei ruoli per il contrasto alle emergenze fitosanitarie)

        1. Per il raggiungimento della dotazione minima del personale del
Servizio Fitosanitario Centrale di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto
legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, la dotazione organica del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali di cui alla tabella A allegata al decreto
del Presidente del Consiglio dei Ministri 5 dicembre 2019, n. 179 - funzionari
appartenenti all'area III - posizione economica F1 - è incrementata, median-
te apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, di 57 unità di
personale non dirigenziale, con vincolo di permanenza per un quinquennio
presso il Servizio fitosanitario centrale, di cui 44 funzionari tecnici con i re-
quisiti di cui all'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 19, anche in sovrannumero con assorbimento in relazione alle cessazioni
del personale di ruolo».
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        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.679.000;

        2023: - 2.679.000;
        2024: - 2.679.000.

165.0.79
Naturale, Puglia, Leone, Trentacoste, Gallicchio, Agostinelli,
Romano, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Modifiche alla legge 30 dicembre 2020 n. 178 in

materia di monitoraggio delle produzioni cerealicole)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 139:

        1) le parole: ''chiunque'' fino a: ''è tenuto'' sono sostituite dalle seguen-
ti: ''le aziende agricole, le cooperative, i consorzi, le imprese commerciali, le
imprese di importazione e le imprese di prima trasformazione che detengano
a qualsiasi titolo, cereali e farine di cereali, sono tenute'';

        2) la parola: ''5'', è sostituita dalla seguente ''30'';
            b) al comma 140, le parole da: ''entro sette giorni'', fino alla fine del

periodo sono sostituite dalle seguenti: ''entro i primi 10 giorni di calendario
del mese successivo alla effettuazione delle operazioni in causa'';

            c) al comma 141, la parola: ''decreti'', è sostituita dalle seguenti:
''con uno o più decreti'';

            d) il comma 142, è sostituito dal seguente:
        ''142. I soggetti che, pur essendo obbligati, non istituiscono il registro

previsto dal comma 139, sono passibili della sanzione amministrativa pecu-
niaria da euro 1.000 a euro 4.000; si applica la sanzione amministrativa pecu-
niaria del pagamento di una somma da 500 euro a 2.000 euro a chiunque non
rispetti le modalità di tenuta telematica del predetto registro stabilite con il
decreto di cui al comma 141. Il dipartimento dell'Ispettorato centrale della tu-
tela della qualità e della repressione frodi dei prodotti agroalimentari del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali è designato quale autorità
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competente alla irrogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste
dal presente comma''».

165.0.80 (testo 2)
Puglia, Leone, Naturale, Gallicchio, Agostinelli, Trentacoste,
Taricco

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il rafforzamento di Sin S.p.a.)

        1. Al fine di assicurare l'espletamento dei compiti previsti dall'articolo
15-bis, comma 1, del decreto legislativo 21 maggio 2018, n. 74, nonché di
quelli in svolgimento nel periodo transitorio di cui all'articolo 3, commi 2
e 3, del decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 116, la società SIN - Sistema
Informativo Nazionale per lo sviluppo dell'Agricoltura - S.p.a., costituita ai
sensi dell'articolo 14, comma 10-bis, del decreto legislativo 29 marzo 2004,
n. 99, è autorizzata a reclutare e ad assumere fino a 50 unità di personale con
contratto di lavoro a tempo indeterminato, nel rispetto delle previsioni di cui
all'articolo 19, commi 2, 3 e 4 del decreto legislativo n. 175/2016.

        2. Per le finalità previste dal comma 1, la dotazione finanziaria del-
l'Agenzia per le erogazioni in agricoltura è incrementata di 2,5 milioni di euro
per l'anno 2022 e di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero delle politiche agri-
cole, alimentari e forestali, apportare le seguenti riduzioni:

2022: - 2.500.000

2023: - 5.000.000

2024: - 5.000.000
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165.0.81 (testo 2)
Agostinelli, Naturale, Trentacoste, Taricco, Marco Pellegrini,
Laniece, Lorefice, Gaudiano, Croatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Istituzione del fondo per lo sviluppo delle col-

ture di piante aromatiche e officinali biologiche)

        1. Al fine di promuovere le colture di piante aromatiche e officinali
biologiche sul territorio nazionale è istituito, nello stato di previsione del Mi-
nistero delle politiche agricole alimentari e forestali, il ''Fondo per lo sviluppo
delle colture di piante aromatiche e officinali biologiche'', con una dotazione
di 500.000  euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024.

        2. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti
i criteri e le modalità di riparto del Fondo di cui al comma 1.

        3. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1
sono erogati nel rispetto della normativa dell'Unione europea e nazionale in
materia di aiuti di Stato».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 500.000;

        2023: - 500.000;
        2024: - 500.000.
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165.0.82 (testo 3)
Castaldi, Girotto, Agostinelli, Trentacoste, Puglia, Leone,
Naturale, Dell'Olio, Croatti, Gaudiano, Faraone, L'Abbate,
Bergesio, Fantetti, Zuliani

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Sostegno delle eccellenze della ga-

stronomia e dell'agrolimentare italiana)

 1. Al fine di promuovere e sostenere le eccellenze della ristorazione e della
pasticceria italiana nonché valorizzare il patrimonio agroalimentare ed eno-
gastronomico italiano, anche mediante interventi che incentivino la valoriz-
zazione dei prodotti a denominazione d'origine e indicazione geografica e le
eccellenze agroalimentari italiane, gli invenstimenti in macchinari professio-
nali e altri beni strumentali durevoli, nonché interventi in favore dei giova-
ni diplomati nei servizi dell'enogastronomia e dell'ospitalità alberghiera sono
istituiti presso il Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali due
fondi denominati, rispettivamente, ''Fondo di parte corrente per il sostegno
delle eccellenze della gastronomia e dell'agrolimentare italiano'', con una do-
tazione di 6 milioni di euro per l'anno 2022 e 14 milioni di euro per l'anno
2023 e "Fondo di parte capitale per il sostegno delle eccellenze della gastro-
nomia e dell'agroalimentare italiano" con una dotazione di 25 milioni di euro
per il 2022 e 31 milioni di euro per il 2023.

        2. Entro 120 giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche agricole, alimentari e
forestali, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzazione dei Fondi di cui
al comma 1.

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero delle Politiche
agricole, alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 6.000.000

        2023: - 14.000.000
        2024: -
Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero delle Politiche agricole,

alimentari e forestali, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 25.000.000

        2023: - 31.000.000
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        2024: -

165.0.83
Naturale, Gaudiano, Castaldi, Romano, Maiorino, Montevecchi,
Ricciardi, Trentacoste, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Sostegno per la promozione paesag-

gistica delle aree agricole svantaggiate)

        1. Al fine di valorizzare il paesaggio agricolo e rurale delle zone agri-
cole svantaggiate, come definite dalla normativa europea vigente, nello stato
di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari, e forestali è
istituito il ''Fondo nazionale per il sostegno per la promozione paesaggistica
delle aree svantaggiate'', con una dotazione di 3 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2024.

        2. Le risorse di cui al comma 1, sono destinate a fotografi e video-ope-
ratori professionisti per la realizzazione di servizi fotografici, video promo-
zionali e informativi, allestimento di mostre fotografiche e interattive, pub-
blicazione di libri fotografici aventi ad oggetto il paesaggio agricolo e rurale
delle zone svantaggiate.

        3. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
disposizione, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze e con il
Ministro per i beni e per le attività culturali e per il turismo, previa intesa
in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano, sono definiti i criteri e le modalità
di utilizzazione delle risorse del Fondo.

        4. Gli interventi finanziati con le risorse del Fondo di cui al comma 1
sono erogati nel rispetto della normativa dell'Unione europea e nazionale in
materia di aiuti di Stato.

        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 3
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge».



Atti parlamentari
 4438

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

165.0.84
Puglia, Leone, Naturale, Trentacoste, Agostinelli, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Disciplina delle agevolazioni per le imprese agri-

cole nell'ambito del Piano nazionale Impresa 4.0)

        1. All'articolo 1, comma 195, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Relativamente al settore agricolo la
perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da un
dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e da
un perito agrario o perito agrario laureato''.

        2. All'articolo 1, comma 1062, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo il terzo periodo è inserito il seguente: ''Relativamente al settore agricolo
la perizia tecnica di cui al precedente periodo può essere rilasciata anche da
un dottore agronomo o forestale, da un agrotecnico o agrotecnico laureato e
da un perito agrario o perito agrario laureato''».

165.0.85
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Moratoria per le aziende agricole e per gli imprenditori agri-

coli, nonché sospensione delle attività di riscossione coattiva)

        1. Alle aziende agricole e agli imprenditori agricoli, compresi gli al-
levatori ed i pescatori, anche in stato di sofferenza bancaria e/o di insolvenza,
è sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente
legge, previo riconoscimento del debito, ogni azione di recupero per mancati
versamenti dei contributi dovuti all'Istituto nazionale della previdenza sociale
(INPS), nonché dei pagamenti di imposte, di tasse e di sanzioni dovuti alle
banche, allo Stato, alle regioni e agli enti locali e all'Istituto di servizi per il
mercato agricolo alimentare (ISMEA).
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        2. Trascorso il termine di cui al comma 1, i debiti di cui al medesimo
comma 1 possono essere pagati, a richiesta del debitore, con una rateizzazio-
ne fino a un massimo di settantadue mesi al tasso legale e senza supporto di
garanzia ipotecaria per l'intero importo dovuto e non oggetto di formale con-
testazione.

        3. È sospesa, per 24 mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente legge, ogni procedura esecutiva per l'espropriazione immobi-
liare promossa nei confronti dei soggetti di cui al comma 1, il cui titolo esecu-
tivo è fondato su rapporti bancari oggetto di opposizione da parte del debitore.

        4. Fino alla data di cui al comma 3 del presente articolo è altresì so-
speso il procedimento di cui all'articolo 15 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267, e successive modificazioni. La disposizione si applica nel caso in cui
il diritto del creditore istante sia fondato su rapporti bancari e sia oggetto di
opposizione da parte dell'imprenditore agricolo.

        5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si applicano a tutte le procedure
pendenti, comprese quelle instaurate prima della data di entrata in vigore della
presente legge, per le quali non è stato ancora emesso dal giudice il decreto
di trasferimento all'aggiudicatario.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 150
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come incrementato dall'articolo 194».

165.0.86
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis
(Interventi per il salvataggio e la ristruttu-

razione delle imprese agricole in difficoltà).

        1. Al fine di garantire un adeguato sostegno alle imprese agricole, sin-
gole o associate, anche in forma di cooperativa, agli allevatori ed ai pescatori,
nonché delle società agricole, iscritte nel registro delle imprese di cui all'arti-
colo 8 della legge 29 dicembre 1993, n. 580 e successive modificazioni, che si
trovino in stato di difficoltà a causa di calamità naturali o perché danneggia-
te da eventi eccezionali conseguenti a gravi crisi di mercato, riferibili anche
ai cambiamenti della Politica agricola comune, ovvero in stato di sofferenza
bancaria e/o di insolvenza, è istituito un programma di interventi finanziari
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volti a favorire il ripristino del funzionamento, il miglioramento della reddi-
tività e l'incremento della produttività, in conformità con gli orientamenti co-
munitari sugli aiuti di Stato per il salvataggio e la ristrutturazione di imprese
in difficoltà di cui alla comunicazione n. 2012/C296/02 della Commissione
del 2 ottobre 2012.

        2. Ai soggetti di cui al comma 1 è concesso il concorso nel pagamen-
to degli interessi, nella misura massima del 3 per cento ed entro il limite di
impegno di 200 milioni di euro per l'anno 2022, sui mutui di ammortamento
a quindici anni, di cui tre di preammortamento, contratti per il salvataggio e
per la ristrutturazione delle imprese medesime, anche in relazione ad esposi-
zioni debitorie verso enti pubblici operanti nei settori dell'assistenza e della
previdenza.

        3. I mutui di cui al comma 2 sono considerati operazioni di credito
agrario ai sensi dell'articolo 43 del testo unico delle leggi in materia bancaria
e creditizia, di cui al decreto legislativo 1º settembre 1993, n. 385, e possono
essere assistiti, tramite l'Istituto di servizi per il mercato agricolo alimentare
(ISMEA), dalla garanzia prevista ai sensi dell'articolo 1, comma 512, della
legge 30 dicembre 2004, n. 311, e dell'articolo 17 del decreto legislativo 29
marzo 2004, n. 102, e successive modificazioni, a integrazione delle garanzie
ritenute idonee dalle banche mutuanti. La garanzia può essere concessa entro
il limite dell'80 per cento del finanziamento.

        4. Per la concessione dei mutui il richiedente presenta alla banca un
piano finalizzato al miglioramento della redditività dell'impresa, le cui produ-
zioni siano di qualità e tengano anche conto della tutela e del miglioramento
dell'ambiente naturale.

        5. L'importo dei mutui di cui al presente articolo può essere commisu-
rato all'intera spesa ritenuta ammissibile dalla banca a seguito della compiuta
istruttoria. Gli interessi di preammortamento sono capitalizzati e corrisposti
unitamente alle singole rate di ammortamento.

        6. Gli interventi per il miglioramento della redditività e delle condi-
zioni di funzionamento delle imprese agricole di cui al comma 1, nei limiti
dello stanziamento di cui al comma 2, possono assumere, oltre alla forma dei
mutui di cui al presente articolo, le seguenti forme, finalizzate in ogni caso ad
assicurare ai beneficiari prospettive di redditività a lungo termine:

            a) conferimenti di capitale, cancellazione di esposizioni debitorie,
erogazione di crediti o concessione di garanzie su operazioni creditizie, se-
condo criteri e modalità stabiliti con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali;

            b) riduzione della base imponibile ai fini dell'imposta sul reddito
delle persone fisiche e dell'imposta sul reddito delle società nella misura del
30 per cento.

        7. Nei confronti delle imprese di cui al comma 1 sono sospesi, fino
alla stipula dei mutui ovvero alla concessione delle altre misure agevolative,
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i termini di pagamento delle rate delle operazioni creditizie in scadenza entro
il 31 dicembre 2021.

        8. Entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, sono stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni
da essa recate.

        9. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 200
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, così come incrementato dall'articolo 194».

165.0.87
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Incentivi salvaguardia e recupero di terreni abbandonati)

        1. Per l'anno 2022, la detrazione di cui al comma 1 dell'articolo 16-bis
del decreto del Presidente delle Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, spetta
anche per le spese documentate rimaste a carico dei contribuenti che possie-
dono o detengono terreni agricoli in base a un titolo idoneo per interventi di
manutenzione, recupero e ripristino idrogeologico dei terreni stessi, ivi com-
prese le attrezzature strettamente funzionali alle suddette attività, per un am-
montare complessivo non superiore a 5.000 euro per ettaro o frazione dello
stesso e a 1.000 euro per ciascuno degli ettari o frazione degli stessi, successi-
vi al primo, e, comunque, entro l'importo massimo di 20.000 euro per ciascun
contribuente.

        2. All'onere di cui al comma 1, nel limite di spesa di 100 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2032, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 27 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194 della presente legge. Qualora, per effetto dell'applicazione del comma 1,
l'importo complessivo delle detrazioni spettanti risulti superiore al suddetto
limite, l'agevolazione spettante a ciascun avente diritto è proporzionalmente
ridotta, sino a concorrenza del limite di cui al precedente periodo.».
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165.0.88
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Termine di prescrizione per il recupero di contri-

buti UE in agricoltura percepiti in maniera illegittima)

        1. In applicazione del Regolamento UE n. 1306/2013 del Parlamento
Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013, al fine di assicurare certezza
alle procedure di recupero a carico delle imprese agricole di importi di deri-
vazione europea, compresi quelli versati dal FAEGA, nonché allo scopo di
definire i rapporti in corso e di consentire all'Agenzia per le Erogazioni in
Agricoltura di concentrare le proprie attività in maniera efficace, gli operatori
economici, gli imprenditori agricoli e comunque i percettori di tali somme ri-
spondono del proprio operato ai sensi dell'articolo 2043 del codice civile con
riferimento al tempo di percezione delle somme di singole rate».

165.0.89
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Istituzione del Fondo per il soste-

gno all'integrazione delle filiere agricole)

        1. Al fine di garantire lo sviluppo e l'integrazione tra filiere, con par-
ticolare riguardo alle imprese industriali che realizzano produzioni alimenta-
ri di trasformazione di materie prime agricole e/o derivanti dall'allevamento,
che si rivolgono prevalentemente a mercati caratterizzati da stagionalità di
consumo e che svolgono un ruolo essenziale di collegamento con gli operatori
economici appartenenti alla vendita al dettaglio, è istituito presso il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali un Fondo, denominato Fondo
per il sostegno all'integrazione delle filiere agricole, finalizzato all'acquisto,
da parte delle suddette categorie di imprese, di materia prima di origine ita-
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liana. Il Fondo ha una dotazione pari a 15 milioni di euro per gli anni 2022,
2023, 2024.

        2. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione della presente legge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sono definiti i criteri e le modalità di utilizzo
delle risorse del Fondo di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 585 milioni di euro per l'anno 2022, di 485 milioni
di euro per l'anno 2023, di 485 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

165.0.90
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Ulteriori misure a favore del settore agricolo)

        1. All'articolo 1, comma 138, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
dopo le parole ''10 milioni di euro per l'anno 2021'' sono inserite le seguenti:
''e di 10 milioni di euro per l'anno 2022''.

        2. Al fine di sostenere la filiera lattiero-casearia è istituito il Fondo di
promozione per il settore lattiero caseario, con una dotazione di 10 milioni di
euro per l'anno 2022, finalizzato agli interventi promozionali realizzati dalle
OOPP agricole.

        3. Al fine di contenere gli effetti degli aumenti dei costi di produzione
e dei prezzi delle materie prime nel settore agricolo, è istituito nello stato di
previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali il Fondo
per la sostenibilità economica in agricoltura, con una dotazione finanziaria
iniziale di 100 milioni di euro per l'anno 2022.

        4. Con decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e fore-
stali, di natura non regolamentare, di concerto con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo
di cui al comma 3.

        5. Le disposizioni del presente articolo si applicano nel rispetto dei
limiti e delle condizioni previsti dalla Comunicazione della Commissione



Atti parlamentari
 4444

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

C(2020) 1863 final del 19 marzo 2020, e sue successive modificazioni e in-
tegrazioni, recante un ''Quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato a
sostegno dell'economia nell'attuale emergenza del COVID-19''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 480 milioni di euro per
l'anno 2022».

165.0.91
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.

        1. Al fine di contribuire al rilancio dell'agricoltura dei territori delle
Regioni Calabria, Molise, Sardegna e Sicilia colpite dall'eccezionale diffusio-
ne degli incendi boschivi a partire dall'ultima decade del mese di luglio 2021
di cui alla delibera del Consiglio dei Ministri 26 agosto 2021 e, in particolare,
di sostenere la rigenerazione dell'olivicoltura nelle zone distrutte dagli incen-
di, nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole alimentari e
forestali è istituito un fondo per la realizzazione di un Piano straordinario per
la rigenerazione olivicola nei territori delle Regioni Calabria, Molise, Sarde-
gna e Sicilia con una dotazione pari a 75 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023.

        2. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di
conversione del presente decreto, con decreto del Ministro delle politiche agri-
cole alimentari e forestali, di concerto con il Ministro per il sud e con il Mi-
nistro dello sviluppo economico, previo parere della Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di
Bolzano, è adottato il Piano straordinario di cui al comma 1 e sono definiti i
criteri e le modalità per l'attuazione degli interventi in esso previsti.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 75 milioni di euro per cia-
scuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
delle risorse del Fondo di cui all'articolo 194.».
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165.0.92
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le disposizioni di cui all'articolo
1, commi da 502 a 505, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono estese alle
attività di turismo lattiero caseario o vie del formaggio di cui al comma 2.

        2. Con il termine ''turismo lattiero caseario o vie del formaggio'' si in-
tendono tutte le attività di conoscenza dei formaggi e dei prodotti lattiero-ca-
seari italiani espletate nel luogo di produzione, le visite nei luoghi di alleva-
mento e di mungitura, di esposizione degli strumenti utili alla produzione, la
degustazione e la commercializzazione delle produzioni aziendali dei formag-
gi e dei prodotti lattiero-caseari, anche in abbinamento ad alimenti e bevande,
le iniziative a carattere didattico e ricreativo nei caseifici nonché nell'ambito
dei luoghi di mungitura, di produzione e trasformazione.

        3. Le Regioni possono promuovere attraverso canali informatici sul
web e sul territorio apposite iniziative al fine di far conoscere la rete di aziende
aderenti al turismo lattiero caseario o vie del formaggio».

165.0.93
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Leasing macchine agricole)

        1. Ai coltivatori diretti ed agli imprenditori agricoli professionali,
iscritti nella relativa gestione previdenziale ed assistenziale, nonché alle so-
cietà agricole di cui agli articoli 1, comma 3, e 2, comma 4-bis, del decreto
legislativo 29 marzo 2004, n. 99 è riconosciuto un credito d'imposta pari al 30
per cento dei canoni di noleggio e di leasing di macchine agricole sostenuti
nel 2022.
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        2. Il credito d'imposta di cui al comma precedente è utilizzabile in
compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997,
n. 241, e può essere oggetto di cessione a terzi, compresi gli istituti bancari
e di intermediazione finanziaria. Al credito d'imposta di cui al presente com-
ma non si applicano i limiti di cui all'articolo 1, comma 53, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e di cui all'articolo 34 della legge 23 dicembre 2000,
n. 388, e il suo utilizzo è consentito a decorrere dal mese successivo a quello
di sostenimento della spesa.

        3. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate, da ema-
nare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, so-
no definite le modalità attuative, comprese le modalità per usufruire del cre-
dito d'imposta o per la sua cessione, il regime dei controlli nonché ogni altra
disposizione necessaria per il monitoraggio dell'agevolazione per il rispetto
del limite di spesa previsto dal successivo comma 4.

        4. L'attuazione delle disposizioni di cui al precedente comma 3 non
può comportare minori entrate superiori a 50 milioni di euro annui ed ai rela-
tivi oneri si provvede tramite corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incremen-
tato dal successivo articolo 194.».

165.0.94
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.

        Al fine di sostenere la filiera lattiero-casearia è istituito il ''Fondo di
promozione per il settore lattiero caseario'', di seguito denominato ''Fondo'',
con una dotazione di 10 milioni di euro nel 2022, finalizzato agli interventi
promozionali realizzati dalle OOPP agricole».
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165.0.95
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Modifiche al Decreto legislativo 18 maggio 2001, n. 228)

        1. Al Decreto Legislativo 18 maggio 2001, n. 228 sono apportate le
seguenti modifiche:

            a) all'articolo 5-bis, sono apportate le seguenti modifiche:

            i) al comma 2, aggiungere in fine le seguenti parole ''e comunque
non possono superare il 5 per cento del valore della transazione.'';

        ii) dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:
        ''2-bis. Per gli interventi di ricomposizione fondiaria, di riordino fon-

diario, di ampliamento e di riordino delle proprietà polverizzate, in esecuzione
di piani e progetti promossi dalle regioni, dalle province, dai comuni e dalle
unioni di comuni si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 57
della legge 28 dicembre 2015, n. 208. Gli onorari notarili per gli atti suddetti
sono ridotti ad un sesto e comunque non possono superare il 5 per cento del
valore della transazione.'';

            b) dopo l'articolo 5-bis è aggiunto il seguente articolo:

''Art. 5-ter.
(Associazioni fondiarie)

        1. L'associazionismo fondiario è uno strumento per il recupero pro-
duttivo delle proprietà fondiarie frammentate e dei terreni agricoli incolti o
abbandonati, il miglioramento dei fondi e per la ricostituzione di unità di col-
tivazione produttive ed economicamente sostenibili in grado di favorire l'oc-
cupazione, la costituzione ed il consolidamento di nuove imprese agricole.

        2. Per le associazioni fondiarie promosse dalle regioni, dalle provin-
ce dai comuni e dalle unioni di comuni è possibile riconoscere ai proprietari
associati un ristorno in base alla qualità e quantità dei terreni conferiti.''».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 20 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, del-
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la legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.

165.0.96
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure di semplificazione per la gestione forestale sostenibile)

        1. Ravvisate ragioni di urgenza ed indifferibilità delle attività di pre-
venzione selvicolturale degli incendi boschivi, in ragione dei cambiamenti
climatici in corso, nonché per favorire la gestione forestale sostenibile, all'ar-
ticolo 149, comma 1, lettera c) del D. Igs. 42 del 2004, dopo la parola ''foreste''
sono soppresse le parole ''indicate dall'articolo 142, comma 1, lettera g)''.

        2. Al fine di ridurre la presenza di materiale legnoso, a terra o in pie-
di, risultante da eventi calamitosi o infestazioni fitosanitarie, per le quali si
rendono necessarie, oltre alle misure previste nel Decreto legislativo 2 feb-
braio 2021, n. 19, anche urgenti azioni di contrasto di carattere selvicolturale,
quali gli abbattimenti delle piante o allontanamento delle stesse, le Regioni
e province autonome competenti territorialmente possono operare secondo le
indicazioni fornite dai documenti tecnici specialistici predisposti dagli Enti
stessi. Alle azioni di carattere selvicolturale di cui al presente comma non si
applicano le disposizioni vigenti in materia vincolistica nonché in esenzione
dai procedimenti di valutazione di impatto ambientale, valutazione ambienta-
le strategica e dal procedimento di valutazione di incidenza ambientale.

        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali nello stato di previsione del Ministero è istituito un Fondo con una do-
tazione iniziale di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024
finalizzato all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 2. Con decreto
del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali, di concerto con
il Ministero della Transizione ecologica e del Ministro dell'economia e delle
finanze, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, previa intesa in sede di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano, sono
definite le modalità e i criteri di ripartizione tra le regioni delle risorse del
Fondo di cui al presente comma.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispon-
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dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si mani-
festano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente
legge».

165.0.97
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 2004, n. 154)

        1. Al comma 1, dell'articolo 17, del decreto legislativo 26 maggio
2004, n. 154, aggiungere in fine le seguenti parole ''nonché delle associazioni
di categoria della filiera ittica che rappresentano l'intera filiera ittica.''»

165.0.98
Caligiuri, Berardi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Istituzione del Fondo per il soste-

gno all'integrazione delle filiere agricole)

        1. Al fine di garantire lo sviluppo e l'integrazione tra filiere, con par-
ticolare riguardo alle imprese industriali che realizzano produzioni alimenta-
ri di trasformazione di materie prime agricole e/o derivanti dall'allevamento,
che si rivolgono prevalentemente a mercati caratterizzati da stagionalità di
consumo e che svolgono un ruolo essenziale di collegamento con gli operatori
economici appartenenti alla vendita al dettaglio, è istituito presso il Ministero
delle politiche agricole, alimentari e forestali un Fondo, denominato ''Fondo
per il sostegno all'integrazione delle filiere agricole'', finalizzato all'acquisto,
da parte delle suddette categorie di imprese, di materia prima di origine ita-
liana. Il Fondo ha una dotazione pari a 15 milioni di euro per gli anni 2022,
2023, 2024.



Atti parlamentari
 4450

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        2. Entro sessanta giorni dall'entrata in vigore della legge di conver-
sione della presente legge, con uno o più decreti del Ministro delle politiche
agricole alimentari e forestali, sono definiti i criteri e le modalità di attuazione
del Fondo di cui al comma 1.

        3. Agli oneri previsti dal comma 1, pari a 15 milioni di euro per gli anni
2022, 2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 199, della Legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

165.0.99
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Proroga in materia di certificazione antimafia)

        1. All'articolo 24, del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 113, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 1º dicembre 2018, n. 132, al comma 1-bis,
le parole: 131 dicembre 20211, sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre
2022''.»

165.0.100
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 32)

        1. All'articolo 2, comma 1, lettera d), del decreto legislativo 2 febbraio
2021, n. 32, aggiungere, infine, il seguente periodo:

        ''È altresì considerata operazione associata alla produzione primaria
l'attività di trasformazione, manipolazione e commercializzazione dei prodotti
agricoli primari di cui alla lettera a) del presente articolo, ai sensi dell'articolo
2135 Codice civile, comma 3''.»
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165.0.101
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rivalutazione terreni agricoli)

        1. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'', sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.»

165.0.102
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Registro produttori legno)

        1. Le imprese agricole di cui all'articolo 2135 del codice civile, le im-
prese forestali e i proprietari forestali che immettono sul mercato esclusiva-
mente legno o prodotti da esso derivati di propria produzione non sono tenuti
ad iscriversi al registro di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 30 ottobre
2014, n. 178 e di cui al decreto ministeriale 9 febbraio 2021.».
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165.0.103
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Verifica periodica carri raccoglifrutta)

        1. Nell'Allegato VII (''Verifiche di attrezzature'') del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2008, n. 81, dopo il punto: ''Ponti mobili sviluppabili su carro ad
azionamento motorizzato'' e ''Verifica annuale'' è inserito il seguente:

Attrezzatura lntervento/periodicità

Piattaforme di lavoro mobili elevabili e piattaforme di
lavoro fuoristrada per operazioni in frutteto {WPO)

Verifica triennale

165.0.104
Mollame, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il sostegno all'export agroalimentare)

        1. Per sostenere le aziende che affrontano investimenti strutturali fina-
lizzati ad ottenere l'abilitazione del proprio stabilimento o della propria azien-
da all'esportazione di prodotti agroalimentari verso Paesi terzi extra europei o
alla fornitura di materie prime destinate alla realizzazione di prodotti agroali-
mentari da esportare verso i suddetti Paesi è istituito presso il Ministero degli
Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale un fondo, con una dotazione
di 50 milioni di euro per l'anno 2022, per l'erogazione di un credito di impo-
sta pari al 75% delle spese sostenute e documentate, finalizzate all'ottenimen-
to delle suddette abilitazioni. Con decreto del Ministero degli Affari Esteri e
della Cooperazione Internazionale sono determinate le spese ammissibili e le
modalità di fruizione del credito.»
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «550 milioni».

165.0.105
Mollame, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 165-bis.
(Misure per il sostegno delle filiere zootecniche di qualità)

        1. Per sostenere le aziende della filiera zootecnica che con il perdurare
della emergenza pandemica e con la concomitante carenza di materie prime
investono nella produzione di qualità certificata dal riconoscimento europeo
DOP e IGP ai sensi del Regolamento UE 1151/2012 è concesso per l'anno
2022 un contributo pari a complessivi 30 milioni di euro da destinare ai sog-
getti iscritti ai sistemi di controllo delle produzioni DOP e IGP per i prodotti
a base di carne delle filiere suina e bovina.

        2. Il contributo è riconosciuto in proporzione alla media dei costi so-
stenuti per la certificazione dei prodotti DOP e IGP a base di carne in ciascuno
degli anni 2019, 2020 e 2021 da ogni operatore come risultanti dai dati con-
tabili degli Organi di Controllo incaricati secondo la legge n. 526 del 1999. A
tal fine i suddetti Organi di Controllo trasmettono entro 90 giorni al Ministero
per le Politiche Agricole Alimentari e Forestali - Direzione generale per la
promozione della qualità agroalimentare e dell'ippica il dettaglio individuale
degli importi corrisposti dagli operatori per ciascuno degli anni indicati.

        3. Con decreto del Ministero delle politiche agricole alimentari e fo-
restali, da adottarsi entro 30 giorni dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sono definite le modalità di erogazione del contributo di cui al
comma 1.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «570 milioni».
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165.0.106
Mollame, Bergesio, Vallardi, Rufa, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Rifinanziamento del Fondo nazionale per la suinicoltura)

        1. Per le finalità di sostegno e rilancio della filiera suinicola nazionale,
al comma 1 dell'articolo 11-bis del decreto-legge 27 marzo 2019, n. 27, come
convertito dalla legge 21 maggio 2019, n. 44, sono apportate le seguenti mo-
difiche: a) le parole: ''e di 10 milioni di euro per l'anno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''di 10 milioni di euro per l'anno 2021 e di 15 milioni di euro
per l'anno 2022''.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «585 milioni».

165.0.107
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 165-bis.
(Adeguamento del contratto di rete agricolo)

        1. All'articolo 1-bis, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n.
91, convertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il se-
guente periodo: ''La successiva cessione, tra i contraenti della rete, della pro-
duzione agricola, è compatibile con gli scopi del contratto di rete''.

        Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.»
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165.0.108
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere i seguenti:

«Art. 165-bis.
(Rafforzamento attività Ministero del-

le politiche agricole, alimentari e forestali)

        1. Al fine di incentivare, rafforzare ed incrementare le maggiori atti-
vità rese nella elaborazione e coordinamento delle linee della politica agrico-
la, agroalimentare, forestale, per la pesca, il settore ippico a livello nazionale,
europeo ed internazionale, anche connesse con l'attuazione del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, e per far fronte, altresì, alle funzioni di controllo ed
ispezione per la tutela del made in Italy, a decorrere dall'anno 2022, il Fondo
risorse decentrate di cui all'articolo 76 del contratto collettivo nazionale di la-
voro del comparto funzioni centrali 2016-2018 relativo al Ministero delle po-
litiche agricole alimentari e forestali è incrementato di un importo complessi-
vo pari a 2.500.000 euro annui, in deroga ai limiti e termini finanziari previsti
dalla legislazione vigente. È, altresì, incrementato di 500.000 euro, a decorre-
re dall'anno 2022, il fondo per la retribuzione di posizione e la retribuzione di
risultato del personale di livello dirigenziale contrattualizzato. Agli oneri de-
rivanti dall'attuazione della presente disposizione, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 748, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, del fondo speciale di parte corrente iscritto ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma ''Fondi di riser-
va e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, allo scopo parzialmente utilizzando
l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali e, in parte, a valere sulle risorse del fondo di cui all'articolo 1, comma
365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016, n. 232.

Art. 165-ter.
(Disposizioni personale Ministero del-

le politiche agricole, alimentari e forestali)

        1. Al fine di assicurare il mantenimento dei necessari standard di fun-
zionalità del Ministero delle politiche agricole, alimentari e forestali e delle
relative strutture interne, nonché per incentivare, potenziare ed incrementare
le attività ed i compiti ad esso spettanti, a decorrere dall'anno 2022, in deroga
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ai limiti e termini finanziari previsti dalla legislazione vigente, l'indennità di
amministrazione del personale non dirigente è incrementata per un importo
di complessivi euro 2.000.000 annui, al lordo degli oneri a carico dell'ammi-
nistrazione.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1 si provvede me-
diante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 748,
della legge 30 dicembre 2018, n. 145 e, in parte, a valere sulle risorse del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 365, lettera b), della legge 11 dicembre 2016,
n. 232. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

        3. All'articolo 1, comma 873, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
ultimo periodo, dopo le parole: ''e 3 unità di personale dirigenziale di seconda
fascia da assumere nell'anno 2022,'' inserire in fine le seguenti parole: '', di cui
due riservate al personale in servizio.''.»

165.0.109 [già 212.Tab.13.1.5 (testo 2)]
Faraone, Bergesio, Zuliani, Conzatti

Approvato

«Art. [165]-bis.

        (Disposizioni a sostegno delle società di cor-
se per le attività di organizzazione delle corse ippiche)

1. Al fine di garantire il funzionamento degli impianti ippici di recente
apertura, è istituito presso il Ministero delle politiche agricole, alimen-
tari e forestali, un fondo di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e 4 milioni
di euro per l'anno 2023.

2. Con decreto del Ministero delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali sono stabiliti i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 1 tra
gli impianti ippici aperti nel 2021.

3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni per l'anno 2022
e 4 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede ai sensi dell'articolo
194.».
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Art. 166

0166.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo, anteporre il seguente:

«Art. 0166.
(Fondo per lo sviluppo e la coesione)

        1. La dotazione del Fondo per lo sviluppo e la coesione-programma-
zione 2021-2027 di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 dicembre
2020, n. 178 è incrementata di 23.500 milioni di euro, secondo la seguente
articolazione annuale: 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022
al 2028 e in 2.500 milioni di euro per l'anno 2029.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati in
euro 3.000 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2028 e in
2.500 milioni di euro per l'anno 2029, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge.

166.1
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «interventi per la messa in sicurezza dei ponti
e viadotti esistenti», aggiungere le seguenti: «, inclusi gli interventi di effi-
cientamento energetico degli impianti di illuminazione anche attraverso l'a-
dozione di sistemi di illuminazione pubblica intelligenti,».
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166.2
Margiotta

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «sicurezza», sono aggiunte le seguenti: «non-
ché per le operazioni di monitoraggio tecnologico secondo le disposizioni vi-
genti per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurez-
za ed il monitoraggio dei ponti esistenti,».

166.3
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «sicurezza», sono aggiunte le seguenti: «non-
ché per le operazioni di monitoraggio tecnologico secondo le disposizioni vi-
genti per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurez-
za ed il monitoraggio dei ponti esistenti,».

166.4
Campari, Pergreffi, Corti, Rufa, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «sicurezza», aggiungere le seguenti: «nonché
per le operazioni di monitoraggio tecnologico secondo le disposizioni vigenti
per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed
il monitoraggio dei ponti esistenti».

166.5 (testo 3)
Gaudiano, Castiello, Trentacoste

Respinto

Al comma 1, dopo la parola: «sicurezza,» inserire le seguenti: «nonché
per le operazioni di monitoraggio tecnologico secondo le disposizioni vigenti
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per la classificazione e gestione del rischio, la valutazione della sicurezza ed
il monitoraggio dei ponti esistenti,».

166.6
Botto, Giannuzzi, Mininno, Ortis, Di Micco, Moronese, Abate

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «100 milioni di euro» e «300 milioni di
euro», sono sostituite rispettivamente dalle seguenti: «200 milioni di euro» e
«400 milioni di euro»;

        b) le parole: «30 giugno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «30
aprile 2022».

166.7
Causin

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025» con le seguenti: «di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, di 120 milioni di euro per l'anno 2024, 100 milioni di euro
per l'anno 2025».

        Conseguentemente:

        - dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. A valere sulle risorse del comma 1, al fine di garantire la si-
curezza dei trasporti, ridurre il degrado abitativo sofferto nei centri ad intenso
passaggio veicolare e superare le criticità delle infrastrutture esistenti, sono
assegnate alla regione Veneto 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 quale concorso dello Stato per la realizzazione dell'intervento
denominato ''Nuova viabilità di collegamento della destra e sinistra Piave al-
la Superstrada Pedemontana Veneta'' inserito nel Piano triennale regionale
di adeguamento rete viaria 20092011, destinati alla realizzazione del nuovo
ponte di Vidor sul fiume Piave.

        Le risorse sono erogate previa presentazione, da parte dei soggetti
attuatori, di un piano redatto secondo criteri di priorità legati al miglioramento
della sicurezza, al traffico interessato e alla popolazione servita. I soggetti
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attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli investimenti, secondo le
modalità previste dal comma 2.»;

        - all'articolo 194 ridurre di 20 milioni di euro gli importi relativi agli
anni 2022, 2023 e 2024;

        - oppure, all'articolo 194 sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno 2022, 480
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 annui a decorrere
dall'anno 2025.».

166.8
Causin

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2024 e 2025» con le seguenti: «di 20 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022 e 2023, di 120 milioni di euro per l'anno 2024, 100 milioni di euro
per l'anno 2025».

        Conseguentemente dopo il comma 2 aggiungere il seguente:

        «2-bis. A valere sulle risorse del comma 1, al fine di garantire la si-
curezza dei trasporti, ridurre il degrado abitativo sofferto nei centri ad intenso
passaggio veicolare e superare le criticità delle infrastrutture esistenti, sono
assegnate alla regione Veneto 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 quale concorso dello Stato per la realizzazione dell'intervento
denominato ''Nuova viabilità di collegamento della destra e sinistra Piave al-
la Superstrada Pedemontana Veneta'' inserito nel Piano triennale regionale
di adeguamento rete viaria 2009-2011, destinati alla realizzazione del nuovo
ponte di Vidor sul fiume Piave. Le risorse sono erogate previa presentazione,
da parte dei soggetti attuatori, di un piano redatto secondo criteri di priorità
legati al miglioramento della sicurezza, al traffico interessato e alla popola-
zione servita. I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli in-
vestimenti, secondo le modalità previste dal comma 2.».
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166.9
Saponara, Campari, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Una quota delle risorse di cui al comma 1, pari al 20 per cento
per ciascuna annualità, è riservata al finanziamento di interventi di manuten-
zione dedicati ai ponti di rilievo storico-culturale tutelati dalle sovrintenden-
ze.».

166.10
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Una quota delle risorse di cui al comma 1, pari al 20 per cento
per ciascuna annualità, è riservata al finanziamento di interventi per progetta-
zione e realizzazione da parte di ANAS di nuovi ponti sul bacino del Po, in
sostituzione di quelli esistenti sulle strade statali di propria competenza che
presentano gravi problemi strutturali di sicurezza, come rilevati in seguito alla
valutazione della sicurezza e monitoraggio dei ponti esistenti.».

166.11
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «l'assegnazione delle risorse a favore» inserire
le seguenti: «dell'ANAS,».



Atti parlamentari
 4462

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

166.12
Drago

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1 comma 2 della legge 17 dicembre 2012, n. 221
convertita in legge, con modificazioni, dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179 il periodo ''e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base delle norme del decreto-legge 2 novembre 2012, n. 187, recante mi-
sure urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrattuali con la società Stretto
di Messina S.p.A. ed in materia di trasporto pubblico locale, non convertite
in legge'' è abrogato.

        2-ter. Nomina struttura commissariale.
        2-quater. MIT e CIPE procedono all'approvazione del progetto defi-

nitivo entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge.».

166.13
Drago

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 1 comma 2 della legge 17 dicembre 2012, n. 221
convertita in legge, con modificazioni, dal decreto-legge 18 ottobre 2012, n.
179 il periodo ''e sono fatti salvi gli effetti prodottisi e i rapporti giuridici sorti
sulla base delle norme del decreto-legge 2 novembre 2012, n. 187, recante mi-
sure urgenti per la ridefinizione dei rapporti contrattuali con la società Stretto
di Messina S.p.A. ed in materia di trasporto pubblico locale, non convertite
in legge'' è abrogato.».
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166.14
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Le autorità marittime, nell'ambito delle rispettive competenze,
fino all'approvazione dei piani regolatori portuali, nelle aree demaniali ma-
rittime in cui risultano già assentite concessioni per la realizzazione di pon-
tili galleggianti a carattere stagionale, nella vigenza di esse, possono autoriz-
zare la realizzazione dei relativi ampliamenti, miglioramenti strutturali e di
impianti ad essi complementari, che si rendono opportuni per migliorarne la
funzionalità e la sicurezza, nel rispetto delle prescrizioni previste dall'articolo
31 del decreto legislativo 23 maggio 2011, n. 79, per le strutture di interesse
turistico-ricreative dedicate alla nautica da diporto».

166.15
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».

        La presente proposta emendativa non comporta oneri aggiuntivi.
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166.16
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. all'articolo 49, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».

166.17
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».
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166.18
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

        «2-bis. All'articolo 49, comma 1, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione degli
investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di uti-
lizzazione dei fondi, mediante presentazione di apposito rendiconto'' sono so-
stituite con le parole: ''I soggetti attuatori certificano l'avvenuta realizzazione
degli investimenti di cui al presente comma entro l'anno successivo a quello di
utilizzazione dei fondi, ad eccezione della rendicontazione 2021 che sarà da
rendicontare entro il 2023, mediante presentazione di apposito rendiconto''».

166.19
Campari, Saponara, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il fondo istituito nello stato di previsione del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti ai sensi dell'articolo 1, comma 891 della legge
30 dicembre 2018, n. 145, è rifinanziato con 20 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024, da destinare esclusivamente alla progettazione
e realizzazione del nuovo ponte di Casalmaggiore, in sostituzione di quello
esistente con problemi strutturali e di sicurezza».

        Conseguentemente, alla tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 20.000.000;
        2023: - 20.000.000;
        2024: - 20.000.000.
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166.20 (testo 2)
Ferrero, Testor, Tosato, Faggi

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 891, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, è incrementato di 3 milioni di euro per l'anno 2022 e
3 milioni di euro per l'anno 2023, da destinare esclusivamente alla messa in
sicurezza del Ponte sul Fiume Dora Baltea di svincolo dell'Autostrada A5 del
comune di Quincinetto».

        Conseguentemente, alla Tabella B, voce Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;

        2023: - 3.000.000.

166.0.1 (testo 3)
Manca, Ferrari, Misiani, Berutti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 32-bis.
(Disposizioni per il settore marittimo)

        1. All'articolo 4 del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n. 18, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''cinquantaquattro mesi'' sono sostituite
dalle seguenti: ''settantotto mesi'';

            b) al comma 7, le parole: '', 11.200.000 euro per l'anno 2020 e
5.100.000 euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: '', 11.200.000
euro per l'anno 2020, 5.100.000 euro per l'anno 2021 e 8.800.000 per ciascuno
degli anni 2022 e 2023.''.

        2. In considerazione del calo dei traffici nei porti italiani derivanti
dall'emergenza COVID-19 e al fine di sostenere l'occupazione, di accompa-
gnare i processi di riconversione industriale delle infrastrutture portuali e di
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evitare grave pregiudizio all'operatività e all'efficienza portuali, l'Autorità di
Sistema portuale del Mare di Sardegna può istituire, entro e non oltre la data
del 30 giugno 2022 e secondo le modalità di cui all'articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243 convertito con modificazioni dalla
legge 27 febbraio 2017, n. 18, nei porti in essa rientranti e nei quali almeno
l'80 per cento della movimentazione di merci containerizzate avviene o sia
avvenuta negli ultimi cinque anni in modalità transhipment e persistano da
almeno dodici mesi stati di crisi aziendale o cessazioni delle attività termina-
listiche, un'Agenzia per la somministrazione del lavoro in porto e per la riqua-
lificazione professionale per lo svolgimento delle attività previste dal mede-
simo articolo 4 e nella quale confluiscono i lavoratori in esubero delle imprese
che operano ai sensi dell'articolo 16 della legge. 28 gennaio 1994, n. 84, ivi
compresi i lavoratori in esubero delle imprese titolari di concessione ai sensi
dell'articolo 18 della citata legge n. 84 del 1994. La durata dell'Agenzia non
può superare i trentasei mesi dalla data di istituzione. Le attività dell'Agenzia
è svolta avvalendosi delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili
a legislazione vigente nei bilanci dell'Autorità di Sistema portuale del Mare
di Sardegna.

        3. Fermo quanto previsto dai commi 2, 3, 4, 5, 6 e 8 dell'articolo 4
del decreto-legge 29 dicembre 2016, n. 243, ai lavoratori in esubero confluiti
nell'Agenzia, ivi compresi quelli amministrativi, per le giornate di mancato
avviamento al lavoro si applicano le disposizioni di cui al comma 2 dell'arti-
colo 3 della legge 28 giugno 2012, n. 92 nel limite delle risorse aggiuntive
di euro 4.830.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024. Fino alla data
di istituzione dell'Agenzia e comunque fino al 3o giugno 2022, ai lavoratori
in esubero di cui al comma i continuano ad applicarsi, le previsioni di cui
all'articolo 9-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41,
convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69.

        4. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 3, pari ad euro 13.630.000 per
ciascuno degli anni 2022 e 2023 e ad euro 4.830.000 per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194.».
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166.0.2
Rossi, Fantetti, Quagliariello, Romani, Pacifico, Berutti, Causin,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 166-bis.

        1. Al fine di consentire la manutenzione straordinaria del Porto di
Buggerru, lo spostamento dei sedimenti e il rimodellamento dei fondali, nella
prospettiva di garantire l'agibilità e la sicurezza nelle attività all'interno del-
la struttura portuale, il ripristino della navigabilità e il potenziamento delle
attività turistiche, al Comune di Buggerru è assegnato il finanziamento di 4
milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, quantificati in 4 milioni di euro per il
2022, si prevede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte
ad esigenze indifferibili di cui all'art. 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014 n. 190, come rideterminato dall'art. 194 della presente legge.»

166.0.3
Toninelli, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 166-bis.
(Rifinanziamento fondo per la sicurezza dei ponti nel bacino del Po)

        ''1. Al fine di migliorare la sicurezza delle infrastrutture e provvedere
senza ritardi alla manutenzione dei ponti nel bacino del Po, il fondo di cui
all'articolo 1, comma 891, legge 30 dicembre 2018, n. 145, è incrementato di
100 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con
le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022, 400 milioni per l'anno 2023,
400 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni a decorrere dall'anno 2024».
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Art. 167

167.1
Conzatti

Ritirato

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «al comma 63,», sono aggiunte
le seguenti: «dopo le parole: ''incremento dell'efficienza energetica'', sono ag-
giunte le seguenti: '', inclusi interventi di efficientamento energetico dei siste-
mi di illuminazione,''e».

167.2
Manca

Respinto

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n. 2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di euro 50.000.000. Agli oneri di cui al presente comma si prov-
vede con conseguente riduzione delle risorse di cui al Programma operativo
complementare ''Per la scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento''
2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 550 milioni di euro per
l'anno 2022».



Atti parlamentari
 4470

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

167.3
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n. 2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50.000.000,00.

        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di
cui al Programma operativo complementare ''Per la scuola. Competenze e am-
bienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».

167.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n. 2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50.000.000,00.

        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di
cui al Programma operativo complementare ''Per la scuola. Competenze e am-
bienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».
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167.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n. 2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50.000.000,00. A tale onere si provvede con conseguente
riduzione delle risorse di cui al Programma operativo complementare ''Per la
scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministe-
ro dell'Istruzione».

167.6
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1 è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n. 2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50.000.000,00.

        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di
cui al Programma operativo complementare ''Per la scuola. Competenze e am-
bienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».
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167.7
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di finanziare tutti gli interventi resisi necessari a segui-
to dell'avvenuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsof-
fitti di edifici pubblici adibiti ad uso scolastico di Province e Città Metropoli-
tane, finanziate con decreto del direttore della Direzione generale per i fondi
strutturali per l'istruzione, l'edilizia scolastica e la scuola digitale 8 gennaio
2020, n. 2 e concluse entro il 31 dicembre 2021, che non hanno trovato finan-
ziamento tramite le risorse stanziate con DM 254 del 6 agosto 2021, è istituito
presso il Ministero Istruzione per l'anno 2022 un Fondo con una dotazione
complessiva di Euro 50.000.000,00.

        A tale onere si provvede con conseguente riduzione delle risorse di
cui al Programma operativo complementare ''Per la scuola. Competenze e am-
bienti per l'apprendimento'' 2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».

167.8
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi pre-
visti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di
edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, fino
al completamento degli stessi è consentita agli enti locali interessati l'assun-
zione a tempo determinato di personale specificamente destinato a realizzare i
progetti di cui hanno la diretta titolarità di attuazione, nei limiti del 5 per cento
delle voci di costo del quadro economico del progetto. A tale onere si prov-
vede con conseguente riduzione delle risorse di cui al Programma operativo
complementare ''Per la scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento''
2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».
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167.9
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi pre-
visti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di
edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, fino
al completamento degli stessi è consentita agli enti locali interessati l'assun-
zione a tempo determinato di personale specificamente destinato a realizzare i
progetti di cui hanno la diretta titolarità di attuazione, nei limiti del 5 per cento
delle voci di costo del quadro economico del progetto. A tale onere si prov-
vede con conseguente riduzione delle risorse di cui al Programma operativo
complementare ''Per la scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento''
2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».

167.10
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Per garantire una più efficace attuazione degli interventi pre-
visti nel Piano nazionale di ripresa e resilienza, con riferimento ai Piani di
edilizia scolastica già approvati e successivamente confluiti nel PNRR, fino
al completamento degli stessi è consentita agli enti locali interessati l'assun-
zione a tempo determinato di personale specificamente destinato a realizzare i
progetti di cui hanno la diretta titolarità di attuazione, nei limiti del 5 per cento
delle voci di costo del quadro economico del progetto. A tale onere si prov-
vede con conseguente riduzione delle risorse di cui al Programma operativo
complementare ''Per la scuola. Competenze e ambienti per l'apprendimento''
2014-2020 del Ministero dell'Istruzione».
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167.11
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Gli enti locali, che abbiano in essere contratti di appalto per
interventi di edilizia scolastica, possono riconoscere all'operatore economico
la liquidazione degli eventuali costi aggiuntivi dovuti all'aumento dei prezzi
dei materiali anche utilizzando i ribassi d'asta conseguiti nella gara d'appalto,
in deroga alle vigenti disposizioni che regolano i finanziamenti di tali inter-
venti».

167.12
Manca

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Gli enti locali, che abbiano in essere contratti di appalto per
interventi di edilizia scolastica, possono riconoscere all'operatore economico
la liquidazione degli eventuali costi aggiuntivi dovuti all'aumento dei prezzi
dei materiali anche utilizzando i ribassi d'asta conseguiti nella gara d'appalto,
in deroga alle vigenti disposizioni che regolano i finanziamenti di tali inter-
venti».

167.13
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Gli enti locali, che abbiano in essere contratti di appalto per
interventi di edilizia scolastica, possono riconoscere all'operatore economico
la liquidazione degli eventuali costi aggiuntivi dovuti all'aumento dei prezzi
dei materiali anche utilizzando i ribassi d'asta conseguiti nella gara d'appalto,



Atti parlamentari
 4475

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

in deroga alle vigenti disposizioni che regolano i finanziamenti di tali inter-
venti».

167.14
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Gli enti locali, che abbiano in essere contratti di appalto per
interventi di edilizia scolastica, possono riconoscere all'operatore economico
la liquidazione degli eventuali costi aggiuntivi dovuti all'aumento dei prezzi
dei materiali anche utilizzando i ribassi d'asta conseguiti nella gara d'appalto,
in deroga alle vigenti disposizioni che regolano i finanziamenti di tali inter-
venti».

167.15
Iannone, Calandrini, De Carlo, Candiani

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Gli enti locali, che abbiano in essere contratti di appalto per
interventi di edilizia scolastica, possono riconoscere all'operatore economico
la liquidazione degli eventuali costi aggiuntivi dovuti all'aumento dei prezzi
dei materiali anche utilizzando i ribassi d'asta conseguiti nella gara d'appalto,
in deroga alle vigenti disposizioni che regolano i finanziamenti di tali inter-
venti.».
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167.0.1 (testo 3)
Ciriani, Zaffini, Calandrini, De Carlo

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 167-bis.
(Impianti di ventilazione meccanica con-

trollata (VMC) con recupero di calore)

        1. Al comma 4-bis dell'articolo 58 del decreto-legge 25 maggio 2021,
n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, ag-
giungere, dopo la lettera f), la seguente lettera g):

        "g) installazione di impianti per la ventilazione meccanica controllata
(VMC) con recupero di calore."

167.0.2
Ciriani, Ruspandini, Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 167-bis.
(Incremento risorse per il trasporto pubblico locale)

        1. Al fine di garantire l'erogazione di servizi aggiuntivi di trasporto
pubblico locale e regionale, occorrenti per fronteggiare le misure di conteni-
mento derivanti dalla diffusione della pandemia da SarsCov-2, il fondo, di cui
all'articolo 1 comma 816, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, è implemen-
tato di 200 milioni per l'anno 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «400 milioni di euro per l'anno
2022».
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167.0.3
Simone Bossi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 167-bis.

        1. Il fondo istituito al Ministero della difesa, denominato ''Fondo anti-
bracconaggio ittico'', di cui all'articolo 40, comma 11-bis, della legge 28 luglio
2016, n. 154, è finanziato con una dotazione di 1 milione di euro a decorrere
dall'anno 2022, cui si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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Art. 168

168.1
De Carlo, Calandrini

Respinto

Sopprimere l'articolo.

        Conseguentemente, le risorse ivi stanziate, pari a 300 milioni di euro,
si aggiungono a quelle stanziate dall'articolo 40.

168.2
Gaudiano

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «degrado sociale» aggiungere le seguenti:
«destinati alla realizzazione o all'ammodernamento di canili e gattili comunali
con possibilità di istituire anche scuole cinofile e strutture di pet therapy».

168.3
Conzatti

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «miglioramento della qualità del decoro ur-
bano e del tessuto sociale ed ambientale», sono aggiunte le seguenti: «, inclusi
gli interventi di efficientamento energetico dei sistemi di illuminazione anche
attraverso l'adozione di sistemi di illuminazione pubblica intelligenti, ».
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168.4
Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire la lettera a) con la seguente:

        «a) i comuni con popolazione inferiore a 15.000 abitanti che, in forma
associata, presentano una popolazione superiore a 10.000 abitanti, nel limite
massimo di 5.000.000 di euro. La domanda è presentata dal comune capofi-
la;»;

        b) dopo la lettera b) inserire la seguente:
        «b-bis) i comuni con popolazione inferiore a 10.000 abitanti, anche in

forma non associata, che fanno parte delle aree del cratere sismico del terre-
moto 2016-2017, nel limite massimo di 5.000.000 di euro. Nel caso di asso-
ciazione dei comuni, la domanda è presentata dal comune capofila.».

168.5
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 168, comma 2, lettera a), le parole: «popolazione superiore
a 15.000 abitanti» sono sostituite con le seguenti: «popolazione superiore a
10.000 abitanti».

168.6
Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 2, lettera a), le parole «che, in forma associata, presentano una
popolazione superiore ai 15.000 abitanti», sono soppresse.
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168.7
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Al comma 2 lettera a) sopprimere le parole: «che, in forma associata, pre-
sentano una popolazione superiore ai 15000 abitanti».

168.8
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 3, lettera a), alla lettera i) le parole «sostenibile» sono sostituite
dalle seguenti: «leggera».

168.9
Nugnes, La Mura

Respinto

Al comma 3, lettera a), dopo la lettera iii), sono aggiunte le seguenti:

        «iiii) piantumazione di alberi con creazione di corridoi ecologici;

        iiiii) opere di deimpermeabilizzazione e creazione di aree a verde pub-
blico;

        iiiiii) bonifica di terreni con recupero della qualità dei suoli e dei ser-
vizi ecosistemici;

        iiiiiii) abbattimento di edifici fatiscenti ed incongrui con il contesto
urbano per liberare aree da destinare a piazze e luoghi per la socialità;».
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168.10 (testo 3)
Damiani, Ronzulli

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis

        1. Al fine di proseguire, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente comma, gli interventi di riqualificazsine energetica, adeguamento si-
smico e ristrutturazione dei locali della Palestra Pedini e annesse aule della
scuola media "G. Leopardi", è autorizzata la spesa in favore del Comune di
Trofanello di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.
Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 1 milione di euro per ciascuno
degli anni 2022, 20234 e 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

        2. Al fine di consentire, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente comma, la prosecuzione dei lavori di manutenzione straordinaria con
efficientamento energetico dell'immobile con piscina comunitaria nel comune
di Centro Valle Intelvi Località San Fedele è autorizzata la spesa di 1 milione
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.. Agli oneri derivanti dal
presente comma pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.

        3. Per la riqualificazione, nel limite di spesa autorizzato ai sensi del
presente comma, del compendio Monte San Primo del Comune di Bellaggio è
autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022. Agli oneri derivanti
dal presente comma pari a 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024  si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.»
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168.11
Damiani, Ronzulli

Respinto

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

        «9-bis. Al fine di consentire il completamento dei lavori di manuten-
zione straordinaria con efficientamento energetico dell'immobile con piscina
comunitaria nel comune di Centro Valle Intelvi Località San Fedele è auto-
rizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022» con: «599 milioni di euro per l'anno 2022».

168.12
Damiani, Ronzulli

Respinto

Dopo il comma 9, inserire il seguente:

        «9-bis. Per la riqualificazione del compendio Monte San Primo del
Comune di Bellaggio è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per Panno
2022».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 1 milione di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

168.13 (testo 2)
Mangialavori

Approvato

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «9-bis. È autorizzata la spesa di 1,5 milioni di euro per il 2022 e di 1
milione di euro per l'anno 2023, da destinare al Comune di Nicotera, nel limite
di spesa autorizzato ai sensi del presente comma, per i lavori di rifacimento
del lungo mare del medesimo Comune. Agli oneri derivanti dal presente com-
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ma pari a 1,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 1 milione di euro per l'anno
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di ci all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».

168.0.1
Manca

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Qualificazione delle stazioni uniche ap-

paltanti di Province e Città metropolitane).

        1. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, sono aggiunte alla fine le seguenti parole: ''e le stazioni uniche appaltanti
delle province e delle città metropolitane''.».

168.0.2
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Qualificazione delle stazioni uniche ap-

paltanti di Province e Città metropolitane)

        1. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, sono aggiunte alla fine le seguenti parole: ''e le stazioni uniche appaltanti
delle province e delle città metropolitane''.».
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168.0.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Qualificazione delle stazioni uniche ap-

paltanti di Province e Città metropolitane)

        1. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, sono aggiunte alla fine le seguenti parole: ''e le stazioni uniche appaltanti
delle province e delle città metropolitane''.».

168.0.4
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo 168 inserire il seguente articolo:

«Art. 168-bis.
(Qualificazione delle stazioni uniche ap-

paltanti di Province e Città metropolitane)

        1. All'articolo 38, comma 1, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n.
50, sono aggiunte alla fine le seguenti parole: ''e le stazioni uniche appaltanti
delle province e delle città metropolitane''.».
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168.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Proroga incentivi per la valorizza-

zione edilizia e la rigenerazione urbana)

        1. All'articolo 7 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, al comma 1, le parole: ''Sino al
31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti ''Sino al 31 dicembre 2023''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, quantifi-
cati in 40 milioni su base annua, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».

168.0.6
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Proroga incentivi per la valorizza-

zione edilizia e la rigenerazione urbana).

        1. All'articolo 7 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con
modificazioni dalla L. 28 giugno 2019, n. 58, al comma 1, le parole: ''Sino
al 31 dicembre 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''Sino al 31 dicembre
2023''.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 560 milioni di euro per l'anno 2022, di 460 milioni
di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2024.».
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168.0.7
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 168-bis.
(Ulteriori interventi in ausilio alla rigenerazione urbana).

        1. La società Arexpo S.p.A. può stipulare con le amministrazioni pub-
bliche di cui all'articolo 1, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle am-
ministrazioni pubbliche) e con le relative società in house, accordi, ai sensi
dell'articolo 5, comma 6 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 (Codice
dei contratti pubblici), in relazione alle aree ed immobili di cui queste sono
titolari di diritti di proprietà o altri diritti reali sul territorio nazionale, per la
realizzazione di interventi di rigenerazione urbana, di contenimento del con-
sumo del suolo, recupero sociale e urbano dell'insediamento e favorire nel
contempo lo sviluppo di iniziative economiche, sociali, culturali o di recupe-
ro ambientale. Per la realizzazione dei predetti interventi di rigenerazione ur-
bana, la società Arexpo S.p.A. può svolgere, a favore dei soggetti indicati al
precedente paragrafo, attività di centralizzazione delle committenze e attività
di committenza ausiliarie su tutto il territorio nazionale.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dal presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente».

168.0.8
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 168-bis.
(FCDE - Adeguamento dell'accantonamento)

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
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to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

        2. Al fine di assicurare la capacità di spesa necessaria per fronteggiare
le conseguenze dell'emergenza epidemiologica, nonché per rendere più fles-
sibile il raggiungimento degli obiettivi di equilibrio del bilancio corrente e fa-
cilitare l'avvio delle attività connesse al Piano nazionale di ripresa e resilienza,
gli enti locali, per il biennio 2022-2023 possono ridurre fino al limite dell'80
per cento, anche in corso d'anno, l'accantonamento da effettuare nel bilancio
di previsione 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità, ferma restan-
do la misura dell'accantonamento a rendiconto di cui al comma 1».

168.0.9
De Lucia, Berutti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 168-bis.
(Rifinanziamento del Programma di in-

terventi infrastrutturali nei piccoli comuni)

        1. Al fine di assicurare la realizzazione di interventi infrastrutturali di
immediata cantierabilità, per la manutenzione di strade, illuminazione pubbli-
ca, strutture pubbliche comunali e per l'abbattimento delle barriere architetto-
niche, da praticarsi presso i comuni con popolazione fino a 3.500 abitanti, il
Fondo di cui all'articolo 4, comma 7, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32,
convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, è incremen-
tato di io milioni per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a io
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo i, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190».
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168.0.10
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 168-bis.
(Modifiche al decreto legislativo del 18 aprile 2016, n. 50)

        1. All'articolo 21 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 sono
apportate le seguenti modificazioni:

        dopo il comma 3 è aggiunto il seguente comma:

        ''3-bis. Al fine di semplificare le procedure di accesso ai finanziamenti
previsti dal PNRR per gli anni 2022-2023 l'inserimento nel programma trien-
nale dei lavori pubblici degli enti locali di opere pubbliche oggetto di richieste
di contributi a valere su risorse dello stato, delle regioni e delle province auto-
nome, rese disponibili da bandi pubblici, può essere effettuato entro 15 giorni
dalla concessione del contributo con variazione del programma triennale per
mezzo di delibera di giunta e successivamente approvata nei termini di legge
dal consiglio dell'ente locale''».

168.0.11
Di Girolamo, Giuseppe Pisani, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Rifinanziamento fondo ''Programma inno-

vativo nazionale per la qualità dell'abitare'')

        1. Al fine di riqualificare i centri urbani, ridurre il disagio abitativo e
favorire l'inclusione sociale, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, legge
27 dicembre 2019, n. 160, è rifinanziato, nel rispetto dei vincoli di destinazio-
ne territoriale ex articolo 1, comma 178, legge 30 dicembre 2020, n. 178, di
50 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al 2025 e 150 milioni per ciascuno
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degli anni 2026 e 2027, a valere sulla Programmazione 2021-2027 del Fondo
per lo Sviluppo e la Coesione».

168.0.12
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Rifinanziamento del programma innovativo per la qualità dell'abitare)

        1. Le risorse di cui al comma 443 dell'articolo 1 della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, relative alle annualità 2021-2026. per l'attuazione degli in-
terventi del Programma innovativo per la qualità dell'abitare nell'ambito del
PNRR, sono incrementate di 110 milioni di euro per l'anno 2022, e 170 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026, ai fini dello scorrimen-
to della graduatoria di cui all'elenco delle proposte ritenute ammissibili a fi-
nanziamento da parte dell'Alta Commissione istituita ai sensi del comma 439,
come approvato con decreto del Ministro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 110 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, e 170 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al
2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fron-
te ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della gestione di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge».
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168.0.13
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Istituzione delle zone franche rura-

li nei comuni al di sotto dei 5 mila abitanti)

        1. Le disposizioni del presente articolo sono volte a contrastare il fe-
nomeno della desertificazione del tessuto economico e sociale nei comuni con
popolazione al di sotto dei 5.000 abitanti e a favorirne lo sviluppo occupazio-
nale e il ripopolamento, nonché a sostenere lo sviluppo delle attività agricole
e turistiche.

        2. Ai fini di cui al comma 1 sono istituite le zone franche rurali (ZFR),
all'interno delle quali le imprese agricole usufruiscono della esenzione delle
imposte sui redditi e dell'esonero dal versamento dei contributi previdenziali e
assistenziali, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligatoria contro
gli infortuni e le malattie professionali, a carico dei datori di lavoro.

        3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica
(CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con
il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, provvede alla definizione dei
criteri per l'individuazione, da parte delle regioni, delle zone a fiscalità di van-
taggio e delle zone di esenzione e dei parametri per l'allocazione delle risorse.

        4. I criteri per l'individuazione delle ZFR sono definiti dal CIPE con
cadenza triennale ai fini dell'applicazione delle riduzioni e delle agevolazioni
di cui al presente articolo.

        5. Il CIPE provvede, su proposta del Ministro dello sviluppo econo-
mico, alla concessione del finanziamento in favore degli interventi di cui al
comma 2.

        6. Le imprese agricole che hanno la sede principale od operativa in un
comune ubicato all'interno di una ZFR usufruiscono dell'esenzione dalle im-
poste sui redditi e dell'esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni
da lavoro dipendente, con esclusione dei premi per l'assicurazione obbligato-
ria contro gli infortuni e le malattie professionali.

        7. Le agevolazioni di cui al comma 6 si applicano alle imprese agri-
cole a condizione che almeno il 50 per cento del personale dipendente sia re-
sidente in un comune ubicato all'interno della ZFR in cui ha sede l'impresa o
sia residente in un comune con una distanza non superiore ai 40 chilometri
dalla medesima ZFR.
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        8. Al fine di favorire l'insediamento delle famiglie, soprattutto formate
da giovani coppie, e il recupero dei centri abitati ubicati nelle ZFR, le regio-
ni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, dispon-
gono incentivi in favore di coloro che vi trasferiscono la propria residenza,
la dimora abituale o la propria attività economica e che si impegnano a non
modificarla per dieci anni dalla data di erogazione degli incentivi.

        9. Gli incentivi di cui al comma 8 consistono in:

            a) una somma corrispondente al 60 per cento delle spese sostenute
per il trasferimento, comprese quelle relative al trasloco e all'attivazione delle
utenze di telefono, gas ed elettricità;

            b) un contributo a fondo perduto fino al 40 per cento della spesa
sostenuta per l'acquisto, la costruzione o la ristrutturazione dell'immobile da
destinare a prima abitazione;

            c) uno sconto del 40 per cento sull'Imposta unica comunale (Imu,
Tari e Tasi) per i primi 5 anni.

        10. I soggetti residenti nei comuni ubicati all'interno delle ZFR sprov-
visti della rete internet a banda larga sono esonerati dall'obbligo della fattu-
razione elettronica previsto all'articolo 1, comma 3, del decreto legislativo 5
agosto 2015, n. 127.

        11. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 90
milioni di curo a partire dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, così come incrementato dall'articolo 194».

168.0.14
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 168-bis.

        1. Al fine di promuovere interventi per il rafforzamento dell'attratti-
vità dei Comuni del Mezzogiorno d'Italia attraverso il restauro e recupero di
spazi urbani, edifici storici o culturali, nonché elementi distintivi del carattere
identitario, e per sostenere progetti innovativi di sviluppo turistico che favo-
riscano processi di crescita socio-economica nei territori beneficiari, anche al
fine di promuovere processi imprenditoriali che ne accrescano l'occupazione e
l'attrattività, è istituito nello stato di previsione del Ministero della Cultura un
apposito Fondo per la concessione di finanziamenti nella forma del contributo
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a fondo perduto, pari al 100 per cento delle spese ammissibili, non cumulabili
con altri finanziamenti pubblici, nazionali, regionali o comunitari.

        2. Con decreto del Ministero della cultura, da emanarsi entro il 31
gennaio 2022, sono stabiliti i criteri e le modalità di attribuzione dei finanzia-
menti».

        Conseguentemente agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, valutati in 150 milioni di euro a decorrere
dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

168.0.15
Marilotti, Evangelista, Fenu

Respinto

Dopo l'articolo 168, aggiungere il seguente:

«Art. 168-bis.
(Politiche per la casa nei paesi e nelle aree in-

terne: Fondo per le aree interne, montuose e rurali)

        1. Al fine di interrompere l'esodo dai centri montani e rurali e favorire
una benefica inversione di tendenza volta a ripopolare detti centri, destinati
altrimenti ad una lenta estinzione, è istituito un fondo nazionale per l'utilizzo
dell'ingente patrimonio edilizio attraverso un programma operativo triennale
dedicato, che agevoli concretamente l'acquisto, la ristrutturazione e la loca-
zione di immobili abbandonati con la finalità di rendere effettivo il diritto al-
la casa, di soddisfare il fabbisogno abitativo, di promuovere il recupero del
patrimonio edilizio esistente, di ridurre drasticamente il consumo di suolo, di
incentivare i comuni con popolazione inferiore ai 15.000 abitanti a promuo-
vere il ripopolamento di cittadini residenti nei centri più popolosi attraverso
l'offerta abitativa a condizioni agevolate, anche per seconde case.

        2. Al fine di incentivare il ripopolamento, si propone un sistema di
agevolazioni per coloro che intendano spostare la propria residenza e/o domi-
cilio nei paesi e nelle aree interne con particolare riferimento alle professioni
intellettuali, artistiche dei così detti nomadi digitali, nonché favorire il ritorno
di coloro che sono emigrati;

        3. Nel recupero del patrimonio edilizio esistente debbono essere pre-
visti interventi di risparmio e autoconsumo energetico, di bioedilizia e di uti-
lizzo di materiali e tecniche costruttive ecocompatibili;
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        4. Per razionalizzare e rendere più efficaci le procedure di gestione
del Fondo per le aree interne, montuose e rurali sono realizzate piattaforme
informatiche per la consultazione e la raccolta dei dati online con particolare
riferimento al patrimonio edilizio abbandonato e per mettere in connessione
domanda-offerta per l'acquisto e il restauro per fini abitativi e residenziali;

        5. Per il finanziamento del Fondo per le aree interne, montuose e rurali
si prevede uno stanziamento di 100 milioni di euro per gli anni 2022, 2023,
2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 500 milioni di euro per l'anno 2022, di 400 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e di 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025».

168.0.16
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Piccoli comuni)

        1. L'articolo 3, della legge 6 ottobre 2017, n. 158 è modificato come
segue:

        a) al comma 1, le parole: ''15 milioni di euro per ciascuno degli anni
dal 2018 al 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''25 milioni di euro per cia-
scuno degli anni dal 2018 al 2023'';

        b) al comma 6, primo periodo, dopo le parole: ''interventi proposti
da comuni'' sono inserite le seguenti: ''con il maggior tasso di spopolamento
secondo le rilevazioni dell'ISTAT, nonché''».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.
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168.0.17
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Conferenza delle Regioni e delle Province autonome)

        1. Nel rispetto del principio di leale collaborazione ed in attuazione
dell'articolo 117, VIII comma, della Costituzione, le Regioni e le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano promuovono accordi e intese con altre Regioni
per il migliore esercizio delle proprie funzioni e si coordinano nell'esercizio
delle rispettive competenze e nelle relazioni istituzionali con Unione Europea,
lo Stato e le Autonomie locali.

        2. La Conferenza delle Regioni e delle Province autonome, composta
dai Presidenti delle Regioni e delle Province autonome di Trento e Bolzano,
costituisce la sede principale di elaborazione e definizione degli accordi, delle
intese, delle posizioni comuni e delle forme di coordinamento di cui al comma
1. La Conferenza, in particolare:

            a) promuove iniziative e posizioni comuni ed esprime pareri su temi
di interesse delle Regioni, al fine di rappresentarle al Governo e al Parlamento
e agli altri organismi centrali dello Stato e alle istituzioni dell'Unione Europea;

            b) svolge attività istruttoria rispetto agli atti posti all'ordine del gior-
no della Conferenza Stato-Regioni ed Unificata di cui al decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281;

            c) promuove il raccordo con le associazioni rappresentative delle
autonomie locali a livello nazionale;

            d) promuove il raccordo tra le Regioni per la definizione di indirizzi
condivisi e l'esercizio coordinato delle rispettive competenze».
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168.0.18
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Istituzione di una zona franca produttiva nel comune di Matera)

        1. Al fine di favorire le attività industriali, commerciali, artigianali,
turistiche e culturali, nonché di sostenere e promuovere lo sviluppo dell'oc-
cupazione, il rilancio socio-economico e l'interscambio commerciale con l'e-
stero, a decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituita una zona franca produttiva
nel comune di Matera.

        2. Per la zona franca produttiva di cui al comma 1 si applicano le di-
sposizioni di cui alle leggi 27 dicembre 2006, n. 296 e 24 dicembre 2007, n.
244 per le piccole e micro imprese che, per un periodo di sei anni, costitui-
scono una nuova attività economica a decorrere dal 1º gennaio 2022, nonché
alle piccole e micro imprese che hanno avviato la propria attività prima di
tale data.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, entro tre
mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le di-
sposizioni necessarie per l'attuazione del presente articolo.

        4. L'efficacia delle disposizioni del comma 1 del presente articolo è
subordinata all'autorizzazione della Commissione europea come previsto dal
Trattato sul funzionamento dell'Unione europea.

        5. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze i regimi di
esenzione, di esclusione e di favore fiscale di cui al rapporto annuale allegato
allo stato di previsione delle entrate serviranno per assicurare maggiori entrate
a copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo. Nei casi
in cui la disposizione del primo periodo non sia suscettibile di diretta e im-
mediata applicazione, con uno o più decreti del Ministro dell'economia e del-
le finanze sono stabilite le modalità tecniche per l'attuazione della medesima
disposizione con riferimento ai singoli regimi interessati. È, inoltre, istituito
nello stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico un apposito
Fondo con una dotazione almeno pari a quella del 2018, atteso i positivi effetti
che il provvedimento ha riverberato sulle tante imprese e sui tanti professioni-
sti ammessi ad usufruire della misura. Il Fondo provvede al cofinanziamento
di programmi regionali di intervento nell'area di Matera.

        6. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sono definite le modalità e le
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procedure per la concessione del cofinanziamento in favore dei programmi
regionali, nei limiti delle risorse del Fondo a tal fine vincolate».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 7.000.000;
        2023: - 7.000.000;
        2024: - 7.000.000.

168.0.19
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Fondo per il sostegno dei Comuni di Irsina e Genzano di Lucania)

        1. Al fine di combattere la povertà e le disuguaglianze sociali ed eco-
nomiche che affliggono i comuni di Irsina (Matera) e Genzano di Lucania
(Potenza), nonché a causa della forzata inattività alla quale i due centri lucani
sono stati obbligati, per l'intero anno 2020, per contrastare la diffusione del
Covid-19, è istituito presso il Ministero dell'interno un Fondo con una dota-
zione di 10 milioni di euro per l'anno 2022, per fare fronte alle minori entrate
tributarie che si ripercuotono sul contesto sociale delle due comunità.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, da adottarsi entro 60 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, è disposto il riparto del
contributo di cui al primo comma sulla base della popolazione residente. I
Sindaci dei Comuni di Irsina e Genzano di Lucania devono destinare le risorse
di cui al comma 1 ad interventi di sostegno di carattere sociale ed economico.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre, 2014, n.
190, così come incrementato dall'articolo 194.».
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168.0.20
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 168-bis.
(FCDE - Estensione della facoltà di cui all'arti-

colo 39-quater del decreto-legge n. 162 del 2019)

        1. All'articolo 39-quater del Decreto-Legge 30 dicembre 2019, n. 
162, convertito, con modificazioni, dalla Legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo
il comma 3 sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di
calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti''».
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168.0.21
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 168-bis.
(Rideterminazione della soglia minima dei canoni demaniali marittimi)

        1. Al comma 4, secondo periodo, dell'articolo 100 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, le parole: «Per l'anno» sono sostituite con le seguenti: «Dal 1º
gennaio».

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 12 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

168.0.22
Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.
(Incremento del ''Fondo demolizioni'')

        1. Il Fondo per la demolizione delle opere abusive, di cui all'articolo 1,
comma 26, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è incrementato di i milione
di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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168.0.23
Comincini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 168-bis.

        1. All'articolo 31 della legge 23 dicembre 1998, n. 448, come modi-
ficato dall'articolo 22-bis del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 47, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Entro
novanta giorni dalla data di ricezione dell'istanza da parte dei soggetti inte-
ressati, e relativamente alle aree per cui il Consiglio Comunale ha deliberato
la trasformazione del diritto di superficie in piena proprietà, il comune deve
trasmettere le proprie determinazioni in ordine al corrispettivo dovuto e alla
procedura di trasformazione.'';

            b) al comma 48, primo periodo, le parole ''dell'articolo 5-bis, com-
ma 1, del decreto-legge 11 luglio 1992, n. 333, convertito, con modificazioni,
dalla legge 8 agosto 1992, n. 359, escludendo la riduzione prevista dal secon-
do periodo dello stesso comma,'' sono sostituite con le seguenti: ''dell'articolo
37, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 
327,'';

            c) al comma 48, secondo periodo, sono soppresse le seguenti pa-
role: ''con l'ulteriore limite massimo di euro 5.000 per singola unità abitativa
e relative pertinenze avente superficie residenziale catastale fino a 125 me-
tri quadrati e di euro 10.000 per singola unità abitativa e relative pertinenze
avente superficie residenziale catastale maggiore di 125 metri quadrati, indi-
pendentemente dall'anno di stipulazione della relativa convenzione'';

            d) al comma 49-bis, il secondo ed il settimo periodo sono soppres-
si.».
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168.0.24
Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 168-bis.
(Ulteriori misure in tema di destinazione di immobili abusivi)

        1. All'articolo 31 del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno
2001, n. 380, dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

        ''5-bis Nei comuni ad alta tensione abitativa individuati dal Comitato
interministeriale per la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile,
nei quali sussiste una notevole concentrazione di manufatti abusivi e la spesa
per la demolizione non è economicamente sostenibile dagli enti competenti,
possono ritenersi integrati i prevalenti interessi pubblici di cui al comma 5,
fermi i vincoli ivi indicati, se è disposta:

            a) la destinazione dell'immobile abusivo, acquisito al patrimonio
comunale, ad alloggi per l'edilizia residenziale sociale mediante assegnazio-
ne a nuclei familiari, residenti nel territorio comunale, privi di abitazione sul
territorio nazionale, in possesso dei requisiti previsti dalla vigente normativa
regionale per l'assegnazione degli alloggi di edilizia popolare, purché estranei
alla realizzazione dell'opera abusiva;

            b) la destinazione dell'immobile abusivo, acquisito al patrimonio
comunale, ad opere di urbanizzazione secondaria.

        5-ter. La deliberazione consiliare di cui al comma 5 con la quale so-
no accertate le condizioni e disposte le destinazioni d'uso di cui al comma 5-
bis, è adottata previo parere vincolante della Regione, ed è notificata entro
cinque giorni dalla sua adozione all'Autorità competente per la demolizione.
La notificazione comporta l'immediata sospensione dell'esecuzione della de-
molizione.''

        2. I risparmi generati dalla mancata spesa per le attività di demolizione
restano nel bilancio degli enti competenti».
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Art. 169

169.1 (testo 2)
Giammanco, Floris, Papatheu, Schifani, Siclari

Respinto

Ai commi 2 e 4, sostituire le parole "100 milioni" con le seguenti "150
milioni".

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 100 milioni di euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.190,
così come incrementato dall'articolo 194.

169.2
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Al comma 4, dopo la parola: «insularità» è aggiunto: «nonché ulteriori
100 milioni di euro annui per l'avvio delle zone franche montane ai sensi della
normativa statale».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati complessivamente in 100 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze in-
differibili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 
190 come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

169.3
Campagna, Croatti, Ferrara, Vanin, Donno, Castaldi, Vaccaro,
Auddino

Respinto

Al comma 4, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «nonché ulteriori 100
milioni di euro per l'anno 2022 per l'avvio delle zone franche montane ai sensi
della normativa statale.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022».

169.4
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Pittoni, Conzatti,
Testor

Ritirato

Dopo il comma 17, inserire i seguenti:

        17-bis. Per dare attuazione alla disciplina dell'Unione europea fina-
lizzata a sostenere il processo di crescita e di sviluppo economico degli Stati
membri e per garantire i livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su
tutto il territorio nazionale, le province autonome di Trento e di Bolzano par-
tecipano alla ripartizione dei fondi relativi al PNRR, PNC e PNIEC, di cui
sia previsto il riparto o l'utilizzo in favore delle regioni o degli enti locali, nel
rispetto del principio di sussidiarietà. I riparti dei medesimi fondi affluiscono
al bilancio delle province autonome per essere utilizzati, secondo normative
provinciali, nell'ambito del corrispondente settore.

        17-ter. Gli enti locali, gli altri enti del sistema territoriale integrato,
nonché gli enti ad ordinamento regionale o provinciale possono accedere ai
finanziamenti previsti nell'ambito del PNRR, PNC, PNIEC per specifici pro-
getti, in base ad accordo, bando, avviso, istanza o domanda, comunque de-
nominata, previo assenso della rispettiva provincia autonoma per le finalità
degli articoli 79, 80 e 81 del testo unico delle leggi costituzionali concernenti
lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente
della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni.

        17-quater. Quanto previsto dai commi 17-bis e 17-ter si applica an-
che con riferimento alle misure statali di carattere finanziario introdotte per
sostenere l'economia in relazione alla pandemia da Covid-19.

        17-quinquies. Le disposizioni previste dai commi 17-bis, 17-ter e 17-
quater sono approvate ai sensi e per gli effetti dell'articolo 104 del testo unico
delle leggi costituzionali concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto
Adige, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 
670, e successive modificazioni».
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169.0.1
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, introdurre il seguente:

«Art. 169-bis.
(Norme in materia di assunzioni in deroga del

personale degli enti locali della Regione siciliana)

        1. Sono consentite assunzioni a tempo indeterminato di personale di
categoria D con profili tecnici, economico finanziari, di vigilanza, assistenti
sociali ed informatici negli Enti Locali della Regione siciliana. Tale facoltà è
concessa laddove il rapporto tra il personale in servizio a tempo indeterminato
di cui al precedente periodo ed il totale del personale dipendente a tempo
indeterminato non superi il 20 per cento.

        2. Le assunzioni di cui al comma precedente possono essere effettua-
te anche part time. I dipendenti assunti con le modalità di cui al precedente
periodo possono essere utilizzati in modo congiunto anche da più enti locali.

        3. Il divieto di cui al comma 2 non si applica nel caso di assunzioni
effettuate attraverso FORMEZ o in modo associato tra enti locali, ivi compre-
so il ricorso alle procedure di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge n. 80 del
2021, non si applica quanto disposto dal precedente periodo.

        4. Il personale assunto secondo le modalità di cui al presente articolo
non potrà essere destinato ad altra Amministrazione o ad altra mansione, né
poste in posizione di distacco o comando, per almeno sette anni successivi
alla data di assunzione.

        5. L'ente locale che provvede alle assunzioni disciplinate dal presente
articolo è tenuto a redigere, entro l'anno in cui provvede alle citate assunzio-
ni, un piano di risanamento finanziario e di miglioramento delle performan-
ce, in particolare sulla capacità di riscossione, dal quale dovranno emergere
i concreti miglioramenti dei risultati conseguiti, attraverso appositi indicatori
sottoposti a monitoraggio da parte del Ministero dell'interno, con frequenza
annuale.

        6. Con decreto da emanare entro 90 giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, il Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, definisce lo schema del piano di risanamento
finanziario e di miglioramento delle performance, gli indicatori finanziari e
delle performance soggetti a monitoraggio e le procedure di monitoraggio di
cui al precedente comma.
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        7. Gli oneri per le assunzioni di cui al comma 1 vanno in deroga alla
spesa del personale sia ai fini di cui ai commi 557 e 562 della legge n. 296 del
2006 sia ai fini di cui all'articolo 33 del decreto-legge n. 34 del 2019.

        8. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti pre-
visti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente».

169.0.2
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, introdurre il seguente:

«Art. 169-bis.
(Norme in materia di assunzioni in deroga del

personale degli enti locali della Regione siciliana)

        1. Gli Enti Locali della Regione siciliana nei quali il rapporto tra il
totale del personale dipendente a tempo indeterminato ed il personale di ca-
tegoria D con profili tecnici, economico finanziari, di vigilanza, assistenti so-
ciali ed informatici in servizio a tempo indeterminato non supera il 20% pos-
sono procedere, in misura non superiore a tale rapporto, ad assunzioni a tempo
indeterminato di personale della stessa categoria D con i citati profili.

        2. Le assunzioni di cui al comma precedente possono essere effettuate
anche a tempo parziale ed i dipendenti così assunti possono essere utilizzati
in modo congiunto anche da più enti locali.

        3. La deroga di cui ai precedenti commi opera solamente nel caso di
assunzioni effettuate attraverso FORMEZ o in modo associato tra enti locali,
ivi compreso il ricorso alle procedure di cui all'articolo 3-bis del decreto-legge
9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021,
n. 113.

        4. I lavoratori assunti a norma del presente articolo non possono es-
sere destinate ad altra Amministrazione o ad altra mansione, né posti in po-
sizione di distacco o comando, per almeno sette anni successivi alla data di
assunzione.

        5. L'ente locale che provvede alle assunzioni disciplinate dal presente
articolo è tenuto a redigere, entro l'anno in cui provvede alle stesse, un piano
di risanamento finanziario e di miglioramento delle performance, dal quale
devono emergere i concreti miglioramenti dei risultati conseguiti, attraverso
appositi indicatori sottoposti a monitoraggio da parte del Ministero dell'inter-
no, con frequenza annuale ed, in particolare, gli indicatori attestanti l'incre-



Atti parlamentari
 4505

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

mento della capacità di riscossione delle entrate proprie, e la capacità di ga-
rantire stabilmente l'equilibrio di bilancio di parte corrente dell'ente locale.

        6. Con decreto del Ministro dell'Interno, da emanare, di concerto con il
Ministero dell'economia e delle finanze, entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sono definiti lo schema del piano di risanamento
finanziario e di miglioramento delle performance, gli indicatori finanziari e
delle performance soggetti a monitoraggio, e le procedure di monitoraggio di
cui al precedente comma.

        7. Le assunzioni di cui al presente articolo sono effettuate in deroga
alle disposizioni di cui ai commi 557 e 562 della legge 27 dicembre 2006, n. 
296 sia ai fini di cui all'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.

        8. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

169.0.3
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 169-bis.
(Stabilizzazione personale a tempo determinato presso gli enti in dissesto

finanziario o in riequilibrio finanziario pluriennale nella Regione siciliana)

        1. In via eccezionale e nei limiti strettamente necessari al superamento
del precariato attraverso le procedure di stabilizzazione previste dalla Regione
Siciliana, gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto finanziario ai sensi
dell'articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e quelli che
hanno adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale con contestuale
accesso al fondo di rotazione ai sensi dell'articolo 243-bis, comma 8, lettera
g), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, sono autorizzati, in deroga ai
limiti previsti dalla legislazione vigente e alle previsioni della pianta organica,
a procedere alla stabilizzazione dei lavoratori assunti a tempo determinato.

        2. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti pre-
visti dal presente articolo con l'utilizzo delle risorse finanziarie disponibili a
legislazione vigente.»
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169.0.4
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, introdurre il seguente:

«Art. 169-bis.
(Stabilizzazione personale a tempo determinato presso gli enti in dissesto

finanziario o in riequilibrio finanziario pluriennale nella Regione siciliana)

        1. In via eccezionale e nei limiti strettamente necessari al superamento
del precariato attraverso le procedure di stabilizzazione previste dalla Regione
Siciliana, gli enti locali che hanno dichiarato il dissesto finanziario ai sensi
dell'articolo 244 del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267 e quelli che
hanno adottato il piano di riequilibrio finanziario pluriennale con contestuale
accesso al fondo di rotazione ai sensi dell'articolo 243-bis, comma 8, lettera
g), del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, sono autorizzati, in deroga ai
limiti previsti dalla legislazione vigente e alle previsioni della pianta organica,
a procedere alla stabilizzazione dei lavoratori assunti a tempo determinato.

        2. Gli oneri finanziari sono a carico della Regione Siciliana o degli
Enti interessati».

169.0.5
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, introdurre il seguente:

«Art. 169-bis.
(Misure riguardanti la quantificazione del fondo cre-

diti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione e
nel rendiconto degli enti locali della Regione siciliana)

        1. Al fine di accompagnare il processo di efficientamento della ri-
scossione delle entrate proprie dei comuni della Regione Siciliana e superare
una condizione di diffusa precarietà finanziaria, con l'obiettivo di garantire lo
svolgimento delle funzioni fondamentali dei comuni stessi, il Governo è dele-
gato ad adottare specifiche misure sul piano del rafforzamento della capacità
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amministrativa degli Enti, anche attraverso deroghe alle disposizioni vigenti
che consentano l'assunzione di personale qualificato.

        2. Nelle more dell'attuazione delle misure di cui al precedente com-
ma, gli enti locali della Regione Siciliana provvedono in sede di approvazio-
ne del bilancio di previsione, per ciascuno degli esercizi 2021, 2022 e 2023,
all'accantonamento del fondo crediti di dubbia esigibilità nella misura del 50
per cento.

        3. Il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2021/2023
da parte degli enti locali della Regione siciliana è differito al 31 dicembre
2021.

        4. Ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, approvato con decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilan-
cio, sino alla data di cui al comma 2 del presente articolo.

        5. Gli enti locali della Regione siciliana provvedono in sede di appro-
vazione del rendiconto, per ciascuno degli esercizi 2020, 2021, 2022 e 2023,
all'accantonamento del fondo crediti di dubbia esigibilità nella misura del 50
per cento.».

169.0.6
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 169-bis.
(Disposizioni in materia di partecipazioni)

        1. All'articolo 24 del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, e suc-
cessive modificazioni e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazio-
ni:

            a) al comma 5-bis, le parole: ''fino al 31 dicembre 2021'' sono sop-
presse;

            b) al comma 5-ter, le parole: ''per l'anno 2022'' sono soppresse.»
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169.0.7
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 169-bis.
(Esclusione della spesa etero-finanziata dal calcolo dei valori soglia)

        1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''effettuate in data successiva alla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto'', sono soppresse».

169.0.8
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 169-bis.
(Partenariati di crescita territoriale)

        1. Al fine di rafforzare la coesione economica, sociale e territoriale e
ridurre il divario tra i livelli di sviluppo delle regioni, i partenariati di crescita
territoriale dotati di un capofila istituzionale (Comune o Provincia) e ricono-
sciuti dalla Regione con protocollo d'intesa o accordi di programma possono
essere direttamente destinatari delle misure e dei programmi previsti dal Pia-
no Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).

        2. Lo Stato organizza i partenariati di crescita territoriale in confor-
mità al quadro istituzionale e giuridico nazionale includendo i seguenti even-
tuali partner:

            a) competenti autorità regionali e locali;

            b) le autorità cittadine e le altre autorità pubbliche competenti;
            c) le parti economiche e sociali;
            d) i pertinenti organismi che rappresentano la società civile, com-

presi i partner ambientali, le organizzazioni non governative e gli organismi
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di promozione dell'inclusione sociale, della parità di genere e della non di-
scriminazione.

        3. Conformemente al sistema della governance a più livelli, lo Stato
associa i partner alle attività di preparazione degli accordi di partenariato e
delle relazioni sullo stato di attuazione e a tutte le attività di preparazione e
attuazione dei programmi».

169.0.9
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 169-bis.
(Disposizioni di coordinamento per le province autonome di Tren-

to e di Bolzano in relazione alla attuazione del Piano nazionale per
la ripresa e la resilienza, del Piano nazionale per gli investimen-

ti complementari e di altri Piani nazionali aventi analoghe finalità)

        1. Per dare attuazione alla disciplina dell'Unione europea finalizzata
a sostenere il processo di crescita e di sviluppo economico degli Stati membri
e per garantire i livelli minimi di prestazioni in modo uniforme su tutto il
territorio nazionale, le province autonome di Trento e di Bolzano partecipano
alla ripartizione dei fondi relativi al PNRR, PNC e PNIEC, di cui sia previsto
il riparto o l'utilizzo in favore delle regioni o degli enti locali, nel rispetto del
principio di sussidiarietà. I riparti dei medesimi fondi affluiscono al bilancio
delle province autonome per essere utilizzati, secondo normative provinciali,
nell'ambito del corrispondente settore.

        2. Gli enti locali, gli altri enti del sistema territoriale integrato, nonché
gli enti ad ordinamento regionale o provinciale possono accedere ai finanzia-
menti previsti nell'ambito del PNRR, PNC, PNIEC per specifici progetti, in
base ad accordo, bando, avviso, istanza o domanda, comunque denominata,
previo assenso della rispettiva provincia autonoma per le finalità degli artico-
li 79, 80 e 81 del testo unico delle leggi costituzionali concernenti lo statuto
speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modificazioni.

        3. Quanto previsto dal presente articolo si applica anche con riferi-
mento alle misure statali di carattere finanziario introdotte per sostenere l'e-
conomia in relazione alla pandemia da COVID-19.

        4. Le disposizioni previste dai commi 1, 2 e 3 sono approvate ai sen-
si e per gli effetti dell'articolo 104 del testo unico delle leggi costituzionali
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concernenti lo statuto speciale per il Trentino-Alto Adige, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, e successive modifi-
cazioni».

169.0.10
Bressa

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 169-bis.

        1. I beni della specie di quelli indicati dal secondo comma dell'artico-
lo 822 del codice civile, se appartengono all'ente previsto dall'articolo 102,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,
sono soggetti al regime previsto dallo stesso codice per i beni del demanio
pubblico. Gli edifici destinati a sedi di uffici pubblici di tale ente con i loro
arredi, e gli altri beni destinati a un pubblico servizio costituiscono il suo pa-
trimonio indisponibile».
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Art. 170

170.1
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

E' sostituito dal seguente:

        1. Per il finanziamento e lo sviluppo delle funzioni fondamentali del-
le province e delle città metropolitane, sulla base dei fabbisogni standard e
delle capacità fiscali approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni
standard, nonché ai fini dell'attuazione del comma 783, articolo 1, della leg-
ge 30 dicembre 2020, n. 178, a decorrere dal 2022 il fondo sperimentale di
riequilibrio delle province e delle città metropolitane è suddiviso in due fondi
distinti denominati Fondo di riequilibrio città metropolitane e Fondo di rie-
quilibrio province. Ciascuno dei due fondi di cui al primo periodo tiene conto
del contributo alla finanza pubblica che i due comparti sono distintamente te-
nuti ad assicurare per effetto delle nonne vigenti, sulla base della ricognizione
effettuata ed approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard,
nonché sulla base del decreto di cui al secondo periodo del citato comma 783.

        2. Al fondo di riequilibrio delle città metropolitane è attribuito un con-
tributo di 21,6 milioni di euro per l'anno 2022, di 27 milioni di euro per l'anno
2023, di 35,1 milioni di euro per l'anno 2024, di 40,5 milioni di euro per l'anno
2025, di 54 milioni di euro per l'anno 2026, di 67,5 milioni di euro per l'anno
2027, di 81 milioni di euro per l'anno 2028, di 108 milioni di euro per l'anno
2029, di 135 milioni di euro per l'anno 2030 e di 162 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2031. Al fondo di cui al presente comma sono inoltre attribuiti
75 milioni di euro per il 2022 e 150 min. di euro a decorrere dal 2023, da
ripartire per due terzi in proporzione dei fabbisogni standard relativi alle fun-
zioni esclusive delle città metropolitane e per un terzo sulla base dello schema
di riparto approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard.

        3. Al fondo di riequilibrio delle province è attribuito un contributo
di 58,4 milioni di euro per il 2022, di 73 milioni di euro per il 2023, di 94,9
milioni di euro per il 2024, di 109,5 milioni di euro per il 2025, di 146 milioni
di euro per il 2026, di 182,5 milioni di euro per il 2027, di 219 milioni di euro
per il 2028, di 292 milioni di euro per il 2029, di 365 milioni di euro per il
2030, e di 438 milioni di euro a decorrere dal 2031.

        4. Ai maggiori oneri, stimati in euro 75 milioni per il 2022 e di 150
milioni a decorrere dal 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».
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170.2
Manca, Parrini

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 170. - (Separazione del Fondo sperimentale di riequilibrio in
attuazione dell'articolo 1, comma 783, della legge 30 dicembre 2020, n. 178)
- 1. Per il finanziamento e lo sviluppo delle funzioni fondamentali delle pro-
vince e delle città metropolitane, sulla base dei fabbisogni standard e delle ca-
pacità fiscali approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard,
nonché ai fini dell'attuazione dell'articolo 1, comma 783, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, a decorrere dal 2022 il fondo sperimentale di riequili-
brio delle province e delle città metropolitane è suddiviso in due fondi distinti
denominati Fondo di riequilibrio città metropolitane e Fondo di riequilibrio
province. Ciascuno dei due fondi di cui al primo periodo tiene conto del con-
tributo alla finanza pubblica che i due comparti sono distintamente tenuti ad
assicurare per effetto delle norme vigenti, sulla base della ricognizione effet-
tuata ed approvata dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard, non-
ché sulla base del decreto di cui al secondo periodo del citato comma 783.

        2. Al fondo di riequilibrio delle città metropolitane è attribuito un con-
tributo di 21,6 milioni di euro per l'anno 2022, di 27 milioni di euro per l'anno
2023, di 35,1 milioni di euro per l'anno 2024, di 40,5 milioni di euro per l'anno
2025, di 54 milioni di euro per l'anno 2026, di 67,5 milioni di euro per l'anno
2027, di 81 milioni di euro per l'anno 2028, di 108 milioni di euro per l'anno
2029, di 135 milioni di euro per l'anno 2030 e di 162 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2031. Al fondo di cui al presente comma sono inoltre attribuiti
75 milioni di euro per il 2022 e 150 milioni di euro a decorrere dal 2023, da
ripartire per due terzi in proporzione dei fabbisogni standard relativi alle fun-
zioni esclusive delle città metropolitane e per un terzo sulla base dello schema
di riparto approvato dalla Commissione tecnica per i fabbisogni standard.

        3. Al fondo di riequilibrio delle province è attribuito un contributo
di 58,4 milioni di euro per il 2022, di 73 milioni di euro per il 2023, di 94,9
milioni di euro per il 2024, di 109,5 milioni di euro per il 2025, di 146 milioni
di euro per il 2026, di 182,5 milioni di euro per il 2027, di 219 milioni di euro
per il 2028, di 292 milioni di euro per il 2029, di 365 milioni di euro per il
2030, e di 438 milioni di euro a decorrere dal 2031».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 525 milioni di euro per l'anno 2022 e 350 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

170.3
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni
di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024» sono sostituite
dalle parole: «di 160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro
per l'anno 2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione, quantificati in 80 milioni di euro per il 2022, 100 milioni di
euro nel 2023 e 120 milioni per il 2024, si provvede mediante corrisponden-
te riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
Legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 del pre-
sente disegno di legge.

170.4 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia, Candiani

Respinto

Al comma 1, le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 mi-
lioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024» sono so-
stituite dalle seguente: «di 130 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni
di euro per l'anno 2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

        Conseguentemente all'art. 194 comma 1 sostituire le Parole: «600
milione di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal-
l'anno 2023» con le seguenti: «550 milioni di euro per l'anno 2022, 400 mi-
lioni per l'anno 2023, 380 milioni per l'anno 2024 e 500 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2025».
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170.5
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di
100 milioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024»
con le parole: «di 160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro
per l'anno 2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 80 milioni di
euro per l'anno 2022, 100 milioni di euro per l'anno 2023 e 120 milioni di eu-
ro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

170.6
Manca

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di
100 milioni di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024»
con le parole: «di 160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro
per l'anno 2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 520 milioni di euro per l'anno 2022, di 400 milioni
di euro per l'anno 2023, di 380 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

170.7
Conzatti

Respinto

Al comma 1, le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni
di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024» sono sostituite
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dalle parole: «di 160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro
per l'anno 2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

        Conseguentemente il fondo di cui all'articolo 194, è ridotto di 80 mi-
lioni nel 2022, di 100 milioni nel 2023 e 120 milioni nel 2024.

170.8
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, le parole: «di 80 milioni di euro per l'anno 2022, di 100 milioni
di euro per l'anno 2023, di 130 milioni di euro per l'anno 2024» sono sostituite
dalle parole: «di 160 milioni di euro per l'anno 2022, di 200 milioni di euro
per l'anno 2023, di 250 milioni di euro per l'anno 2024».

170.9
Pergreffi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 823, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: ''nel biennio 2020-2021'', ovunque ricorrano, sono sostituite
dalle seguenti: ''nel triennio 2020-2022''.».

170.10
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. L'articolo 1, comma 420, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, è soppresso».
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170.11
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

        «1-bis. L'articolo 1, comma 420, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, è soppresso».

170.0.1
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Trentacoste,
Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 170-bis.
(Fondo per la digitalizzazione degli archivi comunali)

        1. Al fine di favorire e incrementare il processo di digitalizzazione
degli archivi comunali, è istituito un apposito fondo nello stato di previsione
del Ministero dell'interno, con una dotazione di 20 milioni di euro per l'anno
2022, 10 milioni di euro per l'anno 2023 e 10 milioni di euro per l'anno 2024.

        2. Con decreto del Ministero dell'interno, da adottare entro trenta gior-
ni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono stabilite le modalità
e i criteri di riparto delle risorse di cui al comma 1.

        3. Ai fini del potenziamento degli uffici preposti agli adempimenti di
cui al comma 1, i Comuni provvedono all'organizzazione e all'espletamento
delle necessarie attività di formazione del personale già impiegato presso il
Comune medesimo alla data di entrata in vigore della presente legge, nel li-
mite annuo massimo di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024».

        Conseguentemente, all'articolo 186 sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Al fine di conseguire l'obiettivo di una piena formazione digitale,
ecologica e amministrativa dei dipendenti della pubblica amministrazione, è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze per il successivo trasferimento al bilancio autonomo della Presidenza del
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Consiglio dei ministri, un apposito fondo per la formazione con una dotazione
iniziale di 25 milioni di euro per l'anno 2022, 35 milioni di euro per gli anni
2023 e 2024, e 50 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

170.0.2 (testo 2)
Cioffi, Santillo, Di Girolamo, Fede, Trentacoste, Dell'Olio,
Gallicchio, Gaudiano, Lorefice, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 170-bis.
(Rifinanziamento fondo demolizione opere abusive)

        1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 26, della legge 27 dicembre
2017, n. 205, è incrementato di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022
e 2023.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, quantificati in 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede:

       a) per l'anno 2022, quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicebre
2014, n 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge, e quan-
to a 1 milione di euro mediante corrispondente riduzione del Fondo di parte
capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre 2009, n.
196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e della
mobilit sostenibili;

       b) per l'anno 2023, mediante corrispondente riduzione del Fondo di
parte capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31 dicembre
2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture
e delle mobilità sostenibili.
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170.0.2
Cioffi, Santillo, Di Girolamo, Fede, Trentacoste, Dell'Olio,
Naturale, Coltorti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 170-bis.
(Contributi ai comuni per interventi di espropria-

zione per l'esecuzione di opere di pubblica utilità)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
Fondo di rotazione, con una dotazione di 20 milioni di euro per ciascuno de-
gli anni 2022, 2023 e 2024, finalizzato all'erogazione di contributi ai comuni,
con popolazione inferiore a 50 mila abitanti, per l'integrazione delle risorse
necessarie agli interventi di espropriazione per l'esecuzione di opere pubbli-
che o di pubblica utilità di cui decreto del Presidente della Repubblica 8 giu-
gno 2001, n. 327.

        2. I criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al comma
1 sono stabiliti, nei limiti della dotazione del fondo di cui al comma 1, con
decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro del-
le infrastrutture e della mobilità sostenibili e con il Ministro dell'economia e
delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata di cui all'articolo
8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro novanta giorni dall'en-
trata in vigore della presente legge. I contributi sono erogati sulla base del-
le richieste adeguatamente corredate della documentazione amministrativa e
contabile relativa agli interventi di espropriazione per l'esecuzione di opere
pubbliche o di pubblica utilità.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 20
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n.190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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170.0.3
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 170-bis.

        1. All'articolo 56-quater del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';

            b) al comma 2, prima delle parole ''entro trenta giorni'', sono inserite
le parole ''per l'anno 2021,'' e sono aggiunte in fine le parole: ''e, per gli anni
dal 2022 al 2024, entro il 31 marzo di ciascun anno'';

            c) al comma 3, dopo le parole ''si tiene conto'', sono inserite le pa-
role '', per l'anno 2021,'' e sono aggiunti in fine i seguenti periodi: ''Agli stessi
fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si tiene conto delle spese so-
stenute dai comuni interessati nell'anno precedente, nonché dell'incidenza di
tali spese sul totale delle spese correnti di ciascun ente rilevate dalla banca
dati delle amministrazioni pubbliche (BDAP), sulla base di una dichiarazione
degli enti stessi da effettuare esclusivamente per via telematica con modalità
e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'interno, sentita la Con-
ferenza Stato-città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15 febbraio 2022.
Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'interno può deter-
minare normalizzazione dei costi unitari per minore preso in carico, a rettifi-
ca d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso di insufficienza
dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante dalle dichiarazioni
presentate, il riparto avviene per ciascun anno in proporzione dei fabbisogni
dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo precedente.'';

            d) al comma 4, le parole ''pari a 3 milioni di euro, si provvede'' sono
sostituite dalle parole ''pari a 3 milioni di euro per l'anno 2021 e a 20 milioni
annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede, per l'anno 2021,''.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione valutati in 3 milioni
di euro per l'anno 2021 e a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2022
al 2024 si provvede mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del
fondo per il reddito di cittadinanza di cui all'articolo 12, comma 1, del decre-
to-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28
marzo 2019, n. 26, come rifinanziato dall'articolo 20 della presente legge. Il



Atti parlamentari
 4520

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato con propri decreti a mo-
dificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni previste a valere del
predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del nuovo limite di spesa
complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di
bilancio.».

170.0.4
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche alla disciplina del Canone Unico)

        1. All'articolo 1, comma 818, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituire le parole: ''di comuni'' con le parole: ''di centri abitati''.

        2. All'articolo 1, comma 820 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituire le parole: ''L'applicazione del canone dovuto'' con le parole: ''Per i
comuni l'applicazione del canone dovuto''. La presente proposta non comporta
oneri aggiuntivi a carico dello Stato».

170.0.5
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche alla disciplina del Canone Unico)

        1. All'articolo 1, comma 818, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituire le parole: ''di comuni'' con le parole: ''di centri abitati''.

        2. All'articolo 1, comma 820 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituire le parole: ''L'applicazione del canone dovuto'' con le parole: ''Per i
comuni l'applicazione del canone dovuto''».
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170.0.6 (testo 2)
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

"font-size:medium">Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche alla legge 27 dicembre 2019, n. 160)

        1. All'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        a) al comma 805 dopo le parole: "Con decreto del" sono aggiunte le
seguenti: "Ministro dell'interno, di concerto con il" e le parole "centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge" sono sostituite dalle
seguenti: "il 31 dicembre 2022";

            b) al comma 806 dopo le parole: "Con uno o più decreti del" sono
aggiunte le seguenti: "Ministro dell'interno, di concerto con il".

        c) al comma 818, le parole: ''di comuni'' sono sostituite con le parole:
''di centri abitati'';

            d) al comma 820, le parole: ''L'applicazione del canone dovuto'' so-
no sostituite con le parole: ''Per i comuni l'applicazione del canone dovuto''»,

        Conseguentemente, all'articolo 53 del decreto legislativo 15 dicem-
bre 1997, n. 446 sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, le parole: "Ministero delle finanze" sono sostituite
dalle seguenti: "Ministero dell'interno";

            b) l comma 2 dopo le parole: "apposita commissione" aggiungere
le seguenti: ", istituita presso il Ministero dell'interno,";

            c) l comma 3 le parole: "delle finanze" sono sostituite dalle seguen-
ti: "dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze" e
le parole "Stato-città" sono sostituite dalle seguenti: "Stato-città ed Autono-
mie locali";

            d) dopo il comma 3 aggiungere il seguente: "3-bis. A far data dal
1° luglio 2022 è abrogato il decreto 9 marzo 2000, n. 89 sul "Regolamento
recante norme relative alla commissione per la gestione dell'albo dei soggetti
abilitati ad effettuare attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e
quelle di riscossione dei tributi e di altre entrate delle province e dei comuni,
da adottare ai sensi dell'articolo 53, comma 3, del decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446". Alla medesima data, cessano dalle funzioni i compo-
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nenti in carica della commissione istituita presso il Ministero dell'economia
e delle finanze. Il decreto di cui al comma 3 concernente le disposizioni in
ordine alla composizione, al funzionamento e alla durata in carica dei com-
ponenti della commissione di cui al comma 2 stabilisce altresì le modalità di
consegna alla commissione istituita presso il Ministero dell'interno degli atti
della commissione del Ministero dell'economia e delle finanze emanati fino
alla sua durata in carica.  

170.0.7
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche alla disciplina del Canone Unico)

        1. All'articolo 1, comma 818, della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituire le parole: ''di comuni'' con le parole: ''di centri abitati''.

        2. All'articolo 1, comma 820 della legge 27 dicembre 2019, n. 160
sostituire le parole: ''L'applicazione del canone dovuto'' con le parole: ''Per i
comuni l'applicazione del canone dovuto''».

170.0.8
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche alla disciplina del Canone Unico)

        1. All'articolo 1, comma 818, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le
parole: ''di comuni'' sono sostituite dalle parole: ''di centri abitati''.

        2. All'articolo 1, comma 820 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 le
parole: ''L'applicazione del canone dovuto'' sono sostituite dalle parole: ''Per
i comuni l'applicazione del canone dovuto''».
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170.0.9
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 170-bis.
(Blocco aumenti delle tariffe Canone Unico Patrimoniale)

        1. All'articolo 1, comma 843, della legge 27 dicembre 2019 n. 160,
dopo il primo periodo, aggiungere il seguente periodo: ''Per gli anni 2022 e
2023, le tariffe di cui al comma 842 non possono essere aumentate''».

170.0.10
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 170-bis.
(Assunzione di personale specializza-

to nelle Province e nelle Città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 28 febbraio 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Sta-
to-Città ed autonomie locali. Per la copertura degli oneri del presente comma
si provvede con una riduzione di 40 milioni di euro delle risorse disponibi-
li del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020».
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170.0.11
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche durata piani di riequilibrio enti locali)

        1. All'articolo 243 bis, comma 5-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la tabella è sostituita dalla seguente:

Rapporto passività/impegni di cui al titolo I Durata massima del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale

Per tutti gli enti locali: fino al 20 per cento 4 anni

Per tutti gli enti locali: superiore al 20 per cento e fino
al 60 per cento

10 anni

Per le Province e i Comuni fino a 60.000 abitanti:
superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento

15 anni

Per le Province oltre il 100 per cento, e i Comuni con
popolazione superiore a 60.000 abitanti: oltre il 60 per
cento, e oltre il 100 per cento per tutti gli altri comuni

20 anni

            »

170.0.12
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche durata piani di riequilibrio enti locali)

        1. All'articolo 243-bis, comma 5-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la tabella è sostituita dalla seguente:

Rapporto passività/impegni di cui al titolo I Durata massima del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale

Per tutti gli enti locali: fino al 20 per cento 4 anni
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Per tutti gli enti locali: superiore al 20 per cento e fino
al 60 per cento

10 anni

Per le Province e i Comuni fino a 60.000 abitanti:
superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento

15 anni

Per le Province oltre il 100 per cento, e i Comuni con
popolazione superiore a 60.000 abitanti: oltre il 60 per
cento, e oltre il 100 per cento per tutti gli altri comuni

20 anni

            »

170.0.13
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche durata piani di riequilibrio enti locali).

        1. All'articolo 243-bis, comma 5-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la tabella è sostituita dalla seguente:

Rapporto passività/impegni di cui al titolo I Durata massima del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale

Per tutti gli enti locali: fino al 20 per cento 4 anni

Per tutti gli enti locali: superiore al 20 per cento e fino
al 60 per cento

10 anni

Per le Province e i Comuni fino a 60.000 abitanti:
superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento

15 anni

Per le Province oltre il 100 per cento, e i Comuni con
popolazione superiore a 60.000 abitanti: oltre il 60 per
cento, e oltre il 100 per cento per tutti gli altri comuni

20 anni

            »
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170.0.14
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche durata piani di riequilibrio enti locali)

        1. All'articolo 243-bis, comma 5-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la tabella è sostituita dalla seguente:

Rapporto passività/impegni di cui al titolo I Durata massima del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale

Per tutti gli enti locali: fino al 20 per cento 4 anni

Per tutti gli enti locali: superiore al 20 per cento e fino
al 60 per cento

10 anni

Per le Province e i Comuni fino a 60.000 abitanti:
superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento

15 anni

Per le Province oltre il 100 per cento, e i Comuni con
popolazione superiore a 60.000 abitanti: oltre il 60 per
cento, e oltre il 100 per cento per tutti gli altri comuni

20 anni

            »

170.0.15
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche durata piani di riequilibrio enti locali)

        1. All'articolo 243-bis, comma 5-bis del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, la tabella è sostituita dalla seguente:

Rapporto passività/impegni di cui al titolo I Durata massima del piano di riequilibrio finanziario
pluriennale

Per tutti gli enti locali: fino al 20 per cento 4 anni
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Per tutti gli enti locali: superiore al 20 per cento e fino
al 60 per cento

10 anni

Per le Province e i Comuni fino a 60.000 abitanti:
superiore al 60 per cento e fino al 100 per cento

15 anni

Per le Province oltre il 100 per cento, e i Comuni con
popolazione superiore a 60.000 abitanti: oltre il 60 per
cento, e oltre il 100 per cento per tutti gli altri comuni

20 anni

            »

170.0.16
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 170-bis.
(Norma interpretativa su riconoscimento agevolazioni IMU per

abitazione principale (articolo 13, comma 2, DL 6 dicembre 2011
n. 201 e articolo 1, comma 741, legge 27 dicembre 2019 n. 160)

        1. L'articolo 13, comma 2, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201 e
l'articolo 1, comma 741, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si interpretano
nel senso che, anche qualora i componenti del nucleo familiare risiedano in
comuni diversi, le agevolazioni per l'abitazione principale e per le relative
pertinenze si applicano per un solo immobile».

170.0.17
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche alla disciplina di utilizzo delle alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
soppressa la lettera b)».
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170.0.18
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche alla disciplina di utilizzo delle alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
soppressa la lettera b)».

170.0.19
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 170-bis.
(Modifiche alla disciplina di utilizzo delle alienazioni patrimoniali)

        1. Al comma 866, articolo 1 della legge 27 dicembre 2017, n. 205, è
soppressa la lettera b)».

170.0.20
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi, Fede

Respinto

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. L'articolo 1, comma 420, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, è soppresso».
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Art. 171

171.1
Manca, Parrini

Respinto

Al comma 1, premettere i seguenti:

        «01. All'articolo 1, comma 449, lettera d-bis), della legge 11 dicembre
2016, n. 232, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''per gli anni dal 2022 al
2030, ripartito, nel limite massimo di 30 milioni di euro annui, tra i comuni che
presentano, successivamente all'attuazione del correttivo di cui al comma 450,
una variazione negativa della dotazione del Fondo di solidarietà comunale per
effetto dell'applicazione dei criteri perequativi di cui alla lettera c), in misura
proporzionale e nel limite massimo della variazione stessa;''.

        02. All'articolo 1, comma 449, lettera d-quater), della legge 11 dicem-
bre 2016, n. 232, le parole: ''330 milioni di euro nel 2023'' sono sostituite dalle
seguenti: ''430 milioni di euro nel 2023''».

        Conseguentemente, all'articolo 172, sostituire le parole: «in euro
6.949.513.365 per l'anno 2022, in euro 7.107.513.365 per l'anno 2023, in eu-
ro 7.476.513.365 per l'anno 2024, in euro 7.619.513.365 per l'anno 2025, in
euro 7.830.513.365 per l'anno 2026, in euro 8.569.513.365 per l'anno 2027, in
euro 8.637.513.365 per l'anno 2028, in euro 8.706.513.365 per l'anno 2029 e
in euro 8.744.513.365 annui a decorrere dall'anno 2030» con le seguenti: «in
euro 6.979.513.365 per l'anno 2022, in euro 7.237.513.365 per l'anno 2023,
in euro 7.506.513.365 per l'anno 2024, in euro 7.649.513.365 per l'anno 2025,
in euro 7.860.513.365 per l'anno 2026, in euro 8.599.513.365 per l'anno 2027,
in euro 8.667.513.365 per l'anno 2028, in euro 8.736.513.365 per l'anno 2029,
in euro 8.774.513.365 per il 2030 e in euro 8.744.513.365 annui a decorrere
dall'anno 2031».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per l'anno 2022, 370 milioni
di euro per l'anno 2023, 470 milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024
al 2030, e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno 2031».
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171.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, anteporre il seguente:

        «01. All'articolo 1 della legge 232/2016, comma 449 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera d-bis, comma 449, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: ''per gli anni dal 2022 al 2030, ripartito, nel limite massimo di 30 milio-
ni di euro annui, tra i comuni che presentano, successivamente all'attuazione
del correttivo di cui al comma 450, una variazione negativa della dotazione
del Fondo di solidarietà comunale per effetto dell'applicazione dei criteri pe-
requativi di cui alla lettera c), in misura proporzionale e nel limite massimo
della variazione stessa'';

            b) alla lettera d-quater le parole: ''330 milioni di euro nel 2023'' sono
sostituite dalle parole: ''430 milioni di euro nel 2023''».

        Conseguentemente:
        a) all'articolo 172 gli importi relativi a ciascuno degli anni dal

2022 al 2029 sono aumentati di 30 milioni di euro e le parole: «e in euro
8.744.513.365 annui a decorrere dall'anno 2030.» sono sostituite dalle seguen-
ti: «, in euro 8.774.513.365 per il 2030 e in euro 8.744.513.365 annui a de-
correre dall'anno 2031.»

        b) all'articolo 172 l'importo relativo al 2023 è aumentato di 100 mi-
lioni di euro.

        Il fabbisogno incrementale per gli anni dal 2022 al 2030 aumenta di
30 mln. di euro.

        Il fabbisogno incrementale per il 2023 aumenta di 100 mln. di euro e
il fabbisogno incrementale per il 2024 diminuisce di 100 min. di euro.

171.3
Pergreffi, Zuliani, Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis). Per l'anno 2022, è riconosciuto un contributo pari a comples-
sivi 13 milioni di euro ai comuni compresi nella fascia demografica fino a



Atti parlamentari
 4531

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10.000 abitanti che hanno subìto tagli del fondo di solidarietà comunale, per
effetto delle disposizioni sul contenimento della spesa pubblica di cui all'arti-
colo 16 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni,
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, applicate sulle quote di spesa relative ai
servizi sociosanitari assistenziali (RSA) e ai servizi idrici integrati. Il contri-
buto spettante a ciascun comune è determinato con decreto del Ministro del-
l'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-
nare entro il 31 gennaio 2022, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, tenendo conto del maggior taglio, di cui al citato decreto-legge n. 95
del 2012, subìto per effetto della spesa sostenuta per i servizi RSA e idrico
integrato coperta con entrate ad essi direttamente riconducibili. Ai fini del ri-
parto, si considerano solo i comuni per quali l'incidenza sulla spesa corrente
media risultante dai certificati ai rendiconti del triennio 2010-2012 supera il
3 per cento, nel caso del servizio RSA, e l'8 per cento, nel caso del servizio
idrico integrato».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione,
pari a 13 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

171.0.1
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 171-bis.
(Destinazione del Fondo solidarietà comunale per funzioni sociali)

        1. Fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio,
ciascun Ambito territoriale sociale (ATS) ovvero i Comuni che ne fanno par-
te, possono utilizzare fino al 40 per cento delle risorse di cui all'articolo 1,
comma 449, lettera d-quinquies), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per
l'assunzione a tempo indeterminato di assistenti sociali, fino al raggiungimen-
to del rapporto 1 a 6.500, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale ed eventualmente riconoscendo anche un turn-over specifico del
150 per cento sul pensionamento dei professionisti.

        2. Le assunzioni di cui al comma 1 non rilevano ai fini della verifica
del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 giugno 2019, n. 58, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies,
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del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126».

171.0.2 (testo 2)
Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 43-bis.
(Ulteriori misure in favore del rafforzamento degli assistenti sociali)

1. All'articolo 1 della legge 11 dicembre 2016, n. 232, comma 449,
lettera d-quinquies, alla fine del secondo capoverso, prima del punto, è
inserito il seguente periodo: ", anche in osservanza del livello essenziale
delle prestazioni fissato di cui all'articolo 1. comma 797. primo capo-
verso della legge 30 dicembre 2020, n.178, in modo che venga gradual-
mente raggiunto entro il 2026, alla luce dell'istruttoria condotta dalla
predetta Commissione, l'obiettivo di servizio dì un rapporto tra assisten-
ti sociali impiegati nei servizi sociali territoriali e popolazione residente
pari a l a 6.500".

2. All'articolo I della legge 30 dicembre 2020, n. 178, comma 801
dopo le parole "comma 797" sono inserite le seguenti "e 792" e dopo le
parole "comma 799", sono inserite le seguenti "e 792".

171.0.3
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 171-bis.
(Disposizioni in materia di crediti degli enti locali in stato di dissesto)

        1. All'articolo 255 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il
comma 10 è sostituito dal seguente: ''10. Non compete all'organo straordinario
di liquidazione l'amministrazione dei residui attivi e passivi relativi ai fondi a
gestione vincolata, ai mutui passivi già attivati per investimenti, ivi compreso
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il pagamento delle relative spese, nonché l'amministrazione dei debiti assistiti
dalla garanzia della delegazione di pagamento di cui all'articolo 206. I fondi
vincolati non ricostituiti al 31/12 sono inseriti della massa passiva di gestione
dell'organo straordinario di liquidazione. Rientrano nella competenza dell'or-
gano straordinario di liquidazione, non solo le poste passive pecuniarie già
contabilizzate alla data della dichiarazione del dissesto ma anche le obbliga-
zioni che, pur sorte in seguito, costituiscono comunque diretta ed immediata
conseguenza di atti e fatti gestionali pregressi alla medesima dichiarazione.
L'eventuale credito dell'Ente inserito in massa passiva e derivante da paga-
menti precedenti al dissesto è pagato con priorità e integralmente dall'organo
straordinario di liquidazione''».

171.0.4
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 171-bis.
(Rafforzamento del servizio sociale professionale)

        1. Per consentire il raggiungimento delle premialità di cui all'articolo
1, comma 797 e seguenti della legge n. 178 del 2020, coerentemente con gli
obiettivi prefissati dal PNRR, per rafforzare il servizio sociale professiona-
le, ciascun Ambito territoriale sociale (ATS) ovvero i Comuni che ne fanno
parte, possono utilizzare fino al 40 per cento delle risorse di cui all'articolo
171 per l'assunzione a tempo indeterminato di assistenti sociali, fino al rag-
giungimento del rapporto 1 a 6.500, fermo restando il rispetto degli obiettivi
del pareggio di bilancio, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa di
personale, anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies, del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, eventualmente riconoscendo anche un turn-over specifico del
150 per cento sul pensionamento dei professionisti».
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171.0.5
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Alessandrini

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 171-bis.
(Modifica dei termini per la restituzio-

ne dell'anticipazione del Fondo di rotazione)

        1. All'articolo 14, comma 1, quinto periodo, del decreto-legge 24 giu-
gno 2016, n. 113, convertito con modificazioni nella legge 7 agosto 2016, 160,
le parole: ''a decorrere dall'anno successivo'' sono sostituite dalle seguenti: ''a
decorrere dal secondo anno successivo''.»

171.0.6
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 171-bis.
(Incentivi ai comuni per l'organizzazione di even-

ti, manifestazioni fieristiche e pali di rilievo nazionale)

        1. Al fine di assicurare le risorse necessarie per concorrere al soste-
gno delle attività ricettive locali, anche in considerazione del periodo di so-
spensione degli eventi e della conseguente perdita di entrate connesse all'e-
mergenza COVID-19, ai comuni che organizzano eventi, manifestazioni fie-
ristiche e pali di rilievo nazionale sono assegnati per l'anno 2022 contributi
per investimenti volti a promuovere il patrimonio culturale ed imprenditoriale
del territorio nel limite complessivo di 30 milioni di euro.

        2. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, con il Ministero della cultura e con il Ministero
del turismo, da emanarsi entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabiliti i criteri di assegnazione e di riparto dei contributi
di cui al comma 1. Entro ulteriori cinque giorni successivi al termine di cui
al periodo precedente, il Ministero dell'interno dà comunicazione a ciascun
comune dell'importo del contributo ad esso spettante».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194, comma 1, del presente provvedimento.

171.0.7
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 171-bis.
(Modifica all'articolo 255, comma 10, del

decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

        1. All'articolo 255, comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo le parole: ''di cui all'articolo 222'' sono inserite le seguenti: ''con-
tratte dal 1º gennaio 2018''.»

171.0.8 (testo 3)
Pergreffi, Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 171-bis.
            (Versamento dell'addizionale d'imbarco

        sugli aeromobili a favore dei Comuni)
1. Al fine di garantire il versamento dell'addizionale sui diritti d'im-

barco sugli aeromobili a favore dei comuni aeroportuali nella misura
prevista dall'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003 n. 350,
assicurando in tal modo le adeguate risorse finanziarie per la continui-
tà dei servizi locali necessari per il funzionamento delle infrastrutture
aeroportuali e per fronteggiare le problematiche ambientali e sanitarie
connesse, nell'elenco 1, recante ''Disposizioni legislative autorizzative
di riassegnazioni di entrate'', allegato alla legge 24 dicembre 2007, n.
244, al numero 8, rubricato ''MINISTERO DELL'INTERNO'', le paro-
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le: ''Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2,comma 11'' sono sop-
presse».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e di 495 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».
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Art. 172

172.0.1
Giammanco, Masini, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 172-bis.
(Disposizioni di attuazione del regolamento (UE) n. 2016/679 in

materia di videosorveglianza in alcuni casi di interesse pubblico)

        1. Al fine di assicurare l'applicazione degli articoli 35, 36 e 58 del re-
golamento (UE) n. 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, in materia di videosorveglianza in alcuni casi di interesse pubbli-
co, il Garante per la protezione dei dati personali, entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, con provvedimento di carattere generale, defi-
nisce gli adempimenti e le prescrizioni da applicare in relazione alla tutela e al
trattamento dei dati personali, a garanzia dell'interessato, per l'installazione di
sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione audio-video
a colori nei servizi educativi per l'infanzia, nelle scuole dell'infanzia statali
e paritarie e nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità.

        2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 della legge 20 mag-
gio 1970, n. 300, i servizi educativi per l'infanzia, le scuole dell'infanzia statali
e paritarie e le strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e per-
sone con disabilità possono installare sulla base dei criteri e modalità di cui al
comma 6 i sistemi di videosorveglianza nel rispetto del regolamento (UE) n.
2016/679, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle prescrizioni
fissate dal Garante per la protezione dei dati personali ai sensi del comma 1.

        3. Le registrazioni audio-video effettuate dai sistemi di videosorve-
glianza sono automaticamente criptate e cifrate al momento dell'acquisizione
e sono conservate per ventiquattro mesi. L'accesso alle registrazioni è vietato,
salva la loro acquisizione da parte dell'autorità giudiziaria quando necessarie
ai fini dell'accertamento, in sede penale, delle condotte di violenza, minaccia,
maltrattamento o abuso a danno dei minori, anziani e persone con disabili-
tà poste in essere all'interno dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui
al comma 1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con l'utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.
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        4. La presenza dei sistemi di cui al comma 2 è adeguatamente segna-
lata a tutti i soggetti che accedono all'area videosorvegliata. Gli utenti e il per-
sonale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui ai commi 1 e 2 hanno
diritto a una informativa sulla raccolta delle registrazioni dei sistemi di cui
al comma 3, sulla loro conservazione nonché sulle modalità e sulle condizio-
ni per accedervi ai sensi del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Il titolare del trattamento dei dati
personali, ai sensi dell'articolo 4 del medesimo regolamento (UE) 2016/679,
corrisponde al responsabile legale di ogni singola struttura.

        5. Con successivo provvedimento da adottarsi entro e non oltre il 31
dicembre 2022 si provvede a riconoscere alle strutture di cui ai commi I e 2
un credito d'imposta in misura pari alle spese sostenute negli anni dal 2022 al
2026, per l'installazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso e per
l'acquisto delle apparecchiature finalizzate alla conservazione delle immagini.

        6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, entro novanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è adottato ai sensi
dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo parere
della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281 e acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati perso-
nali il piano pluriennale di prevenzione e promozione della sicurezza nei ser-
vizi educativi per l'infanzia, nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie e nelle
strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disa-
bilità a tutela degli utenti, degli operatori e dei gestori con cui sono stabiliti:

            a) i criteri e le modalità di accesso da parte delle scuole dell'infan-
zia statali e paritarie e delle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per
anziani e persone con disabilità alle risorse stanziate dall'articolo 5-septies del
decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge
14 giugno 2019, n. 55, tenuto conto, in ogni caso, dei fattori di rischio propri
del contesto di riferimento, in ragione delle caratteristiche delle persone ospi-
tate, della durata della permanenza e della specificità della struttura stessa; in
ogni caso, hanno accesso prioritario alle risorse le strutture che, attraverso la
presentazione di un idoneo progetto, individuano l'allocazione dei sistemi di
videosorveglianza di cui al comma 2 nella struttura stessa e attestano l'esple-
tamento di percorsi di formazione professionale continua dei lavoratori non-
ché l'adozione di modalità lavorative volte a prevenire il progressivo logora-
mento psico-fisico derivante dallo svolgimento di mansioni che richiedono la
prestazione di assistenza continuativa a soggetti in condizioni di vulnerabilità;

            b) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi
di videosorveglianza;

            c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli obbli-
ghi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei sistemi.

        7. Nell'ambito dell'attuazione del Programma nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), ai sensi del regolamento (UE) n. 2021/241, del Parlamen-
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to europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, sono garantite, nel rispetto
delle competenze regionali, iniziative di formazione qualificata a favore del
personale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui al presente articolo,
secondo quanto stabilito dalla legge 8 marzo 2017, n. 24, nonché dall'articolo
12, comma 2, lettera c), e comma 4, lettere a), b), d), e) ed f), del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al primo
periodo del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

        8. Agli oneri derivanti dall'installazione dei sistemi di videosorve-
glianza di cui al presente articolo, si provvede nei limiti e fino ad esaurimento
delle risorse stanziate dall'articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019,
n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, men-
tre, per quanto riguarda gli oneri di manutenzione, quantificati in tre milioni
di euro annui, mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
41-bis della legge 24 dicembre 2012, n. 234.

        9. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibil-
mente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di attuazio-
ne, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.»

172.0.2
Giammanco, Masini, Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 172-bis.
(Disposizioni di attuazione del regolamento (UE) n. 2016/679 in

materia di videosorveglianza in alcuni casi di interesse pubblico)

        1. Al fine di assicurare l'applicazione degli articoli 35, 36 e 58 del re-
golamento (UE) n. 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, in materia di videosorveglianza in alcuni casi di interesse pubbli-
co, il Garante per la protezione dei dati personali, entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, con provvedimento di carattere generale, defi-
nisce gli adempimenti e le prescrizioni da applicare in relazione alla tutela e al
trattamento dei dati personali, a garanzia dell'interessato, per l'installazione di
sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione audio-video
a colori nei servizi educativi per l'infanzia, nelle scuole dell'infanzia statali
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e paritarie e nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
persone con disabilità.

        2. Fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 della legge 20 mag-
gio 1970, n. 300, sulle garanzie in materia di controllo a distanza, i servizi
educativi per l'infanzia, le scuole dell'infanzia statali e paritarie e le strutture
socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità pos-
sono procedere all'installazione, nei casi di effettiva necessità, dei sistemi di
videosorveglianza nel rispetto del regolamento (UE) n. 2016/679, del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle prescrizioni fissate dal Garante per
la protezione dei dati personali ai sensi del comma 1.

        3. Le registrazioni audio-video effettuate dai sistemi di videosorve-
glianza sono automaticamente criptate e cifrate al momento dell'acquisizione
e sono conservate per ventiquattro mesi. L'accesso alle registrazioni è vietato,
salva la loro acquisizione da parte dell'autorità giudiziaria quando necessarie
ai fini dell'accertamento, in sede penale, delle condotte di violenza, minaccia,
maltrattamento o abuso a danno dei minori, anziani e persone con disabili-
tà poste in essere all'interno dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui
al comma 1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le ammini-
strazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con l'utilizzo delle
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.

        4. La presenza dei sistemi di cui al comma 2 è adeguatamente segna-
lata a tutti i soggetti che accedono all'area videosorvegliata. Gli utenti e il per-
sonale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui ai commi 1 e 2 hanno
diritto a una informativa sulla raccolta delle registrazioni dei sistemi di cui
al comma 3, sulla loro conservazione nonché sulle modalità e sulle condizio-
ni per accedervi ai sensi del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016. Il titolare del trattamento dei dati
personali, ai sensi dell'articolo 4 del medesimo regolamento (UE) 2016/679,
corrisponde al responsabile legale di ogni singola struttura.

        5. Nell'ambito dell'attuazione del Programma nazionale di ripresa e
resilienza (PNRR), ai sensi del regolamento (UE) n. 2021/241, del Parlamen-
to europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, sono garantite, nel rispetto
delle competenze regionali, iniziative di formazione qualificata a favore del
personale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui al presente articolo,
secondo quanto stabilito dalla legge 8 marzo 2017, n. 24, nonché dall'articolo
12, comma 2, lettera c), e comma 4, lettere a), b), d), e) ed f), del decreto legi-
slativo 13 aprile 2017, n. 65. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al primo
periodo del presente comma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate provvedono agli adempi-
menti previsti con l'utilizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie di-
sponibili a legislazione vigente.

        6. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare,
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo
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parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 e acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati
personali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

            a) i criteri in base ai quali valutare l'effettiva necessità dell'instal-
lazione ai fini di cui al comma 2, tenuto conto, in ogni caso, dei fattori di ri-
schio propri del contesto di riferimento, in ragione delle caratteristiche delle
persone ospitate, della durata della permanenza e della specificità della strut-
tura stessa;

            b) le modalità e i termini per sostenere l'attuazione delle disposi-
zioni di cui al presente articolo;

            c) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi
di videosorveglianza;

            d) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli ob-
blighi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei sistemi;

            e) le modalità attuative per l'utilizzo delle risorse finanziarie stan-
ziate dall'articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

        7. Agli oneri derivanti dall'installazione dei sistemi di videosorve-
glianza di cui al presente articolo, si provvede nei limiti delle risorse stanziate
dall'articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito, con
modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55.

        8. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibil-
mente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di attuazio-
ne, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».

172.0.3
Lorefice, Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo,
Campagna, Castaldi, Vaccaro, Donno, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 172-bis.
(Incremento dotazione fondo dei sistemi di vi-

deosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani)

        1. Al fine assicurare la più ampia tutela a favore dei minori nei servizi
educativi per l'infanzia e nelle scuole dell'infanzia statali e paritarie e garantire



Atti parlamentari
 4542

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

la più ampia tutela a favore delle persone ospitate nelle strutture socio-sani-
tarie e socio-assistenziali per anziani e persone con disabilità, a carattere re-
sidenziale, semiresidenziale o diurno, le dotazioni dei fondi di cui all'articolo
5-septies, commi 1 e 2, del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, convertito,
con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019, n. 55, sono incrementate ri-
spettivamente di 5 milioni di euro per l'anno 2022, di 3 milioni di euro per
l'anno 2023 e di 2 milioni di euro per l'anno 2024 per garantire l'installazione
di sistemi di videosorveglianza alle condizioni e modalità stabilite dai commi
2 e 3.

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottare,
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, previo
parere della Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 e acquisito il parere del Garante per la protezione dei dati
personali, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti:

            a) i criteri e le modalità di accesso da parte delle scuole dell'infanzia
statali e paritarie e delle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per an-
ziani e disabili alle risorse stanziate dall'articolo 5-septies del decreto-legge 18
aprile 2019, n. 32, convertito, con modificazioni, dalla legge 14 giugno 2019,
n. 55, come incrementate dal comma 1 del presente articolo, tenuto conto, in
ogni caso, dei fattori di rischio propri del contesto di riferimento, in ragione
delle caratteristiche delle persone ospitate, della durata della permanenza e
della specificità della struttura stessa; in ogni caso, hanno accesso prioritario
alle risorse le strutture che, attraverso la presentazione di un idoneo progetto,
individuano la locazione dei sistemi di videosorveglianza nella struttura stes-
sa e attestano l'espletamento di percorsi di formazione professionale continua
dei lavoratori nonché l'adozione di modalità lavorative volte a prevenire il
progressivo logoramento psico-fisico derivante dallo svolgimento di mansio-
ni che richiedono la prestazione di assistenza continuativa a soggetti in con-
dizioni di vulnerabilità; fermo restando quanto previsto dall'articolo 4 della
legge 20 maggio 1970, n. 300, hanno accesso alle risorse i servizi educativi
per l'infanzia, le scuole dell'infanzia statali e paritarie e le strutture socio-sa-
nitarie e socio-assistenziali per anziani e disabili che installano i sistemi di
videosorveglianza nel rispetto del regolamento (UE) n. 2016/679, del decreto
legislativo 30 giugno 2003, n. 196, e delle prescrizioni fissate dal Garante per
la protezione dei dati personali ai sensi del comma 2;

            b) i requisiti, le caratteristiche e gli standard di qualità dei sistemi
di videosorveglianza;

            c) i requisiti e gli obblighi dei soggetti installatori nonché gli obbli-
ghi di manutenzione e di verifica periodica del funzionamento dei sistemi.

        3. Allo scopo di assicurare l'applicazione degli articoli 35, 36 e 58
del regolamento (UE) n. 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio,
del 27 aprile 2016, in materia di videosorveglianza in alcuni casi di interesse
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pubblico, il Garante per la protezione dei dati personali, entro 60 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, con provvedimento di carattere gene-
rale, definisce gli adempimenti e le prescrizioni da applicare in relazione alla
tutela e al trattamento dei dati personali, a garanzia dell'interessato, per l'in-
stallazione di sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione
audio-video a colori nei servizi educativi per l'infanzia, nelle scuole dell'in-
fanzia statali e paritarie e nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenzia-
li per anziani e disabili. In ogni caso, le registrazioni audio-video effettuate
dai sistemi di videosorveglianza sono automaticamente criptate e cifrate al
momento dell'acquisizione e sono conservate per ventiquattro mesi. L'acces-
so alle registrazioni è vietato, salva la loro acquisizione da parte dell'autorità
giudiziaria quando necessarie ai fini dell'accertamento, in sede penale, delle
condotte di violenza, minaccia, maltrattamento o abuso a danno dei minori,
anziani e disabili poste in all'interno dei servizi, delle scuole e delle strutture
di cui al comma 1. Dall'attuazione delle disposizioni di cui al presente com-
ma non devono derivare nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli adempimenti previsti con l'uti-
lizzo delle risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente. La presenza dei sistemi di cui al comma 1 è adeguatamente segnalata
a tutti i soggetti che accedono all'area videosorvegliata. Gli utenti e il perso-
nale dei servizi, delle scuole e delle strutture di cui al comma 1 hanno diritto a
una informativa sulla raccolta delle registrazioni dei sistemi di cui al comma
3, sulla loro conservazione nonché sulle modalità e sulle condizioni per acce-
dervi ai sensi del regolamento (UE) 2016/679, del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 27 aprile 2016. Il titolare del trattamento dei dati personali, ai
sensi dell'articolo 4 del medesimo regolamento (UE) 2016/679, corrisponde
al responsabile legale di ogni singola struttura.

        4. Le disposizioni del presente articolo si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compatibil-
mente con le disposizioni dei rispettivi statuti e le relative norme di attuazio-
ne, anche con riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

        5. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022, di 6 milioni di euro per l'anno 2023 e di 4 mi-
lioni di euro per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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172.0.4
Lorefice, Campagna, Castaldi, Vaccaro, Donno, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 172-bis.
(Incremento del fondo per il potenziamento delle inizia-

tive in materia di sicurezza urbana da parte dei comuni)

        1. Per il potenziamento delle iniziative in materia di sicurezza urbana
da parte dei comuni volti all'installazione e alla manutenzione di sistemi di
sorveglianza tecnologicamente avanzati, dotati di software di analisi video per
il monitoraggio attivo con invio di allarmi automatici a centrali delle forze di
polizia o di istituti di vigilanza privata convenzionati, volti alla repressione dei
fenomeni di criminalità e al controllo del territorio, la dotazione del fondo di
cui all'articolo 35-quater del decreto-legge 4 ottobre 2018, n. 133, convertito,
con modificazioni, dalla legge i dicembre 2018, n. 132, è incrementata di 20
milioni di euro per l'anno 2022, 15 milioni di euro per l'anno 2023 e di 10
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026.

        2. Con decreto del ministero dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono disciplinate le modalità di presentazione delle richieste
da parte dei comuni interessati, nonché i criteri di riparto dell'incremento delle
risorse del fondo di cui al comma 1, tenendo conto dei seguenti criteri:

            a) indice di delittuosità della provincia di appartenenza del comune;

            b) indice di delittuosità del comune;
            c) incidenza dei fenomeni di criminalità diffusa nell'area urbana da

sottoporre a videosorveglianza.

        3. Nell'ambito del riparto dell'incremento delle risorse di cui al comma
1, il 60 per cento è assegnato ai comuni appartenenti alle regioni dell'Obiettivo
Convergenza Italia.

        4. Agli oneri derivanti dal presenta articolo, pari a 20 milioni di euro
per l'anno 2022, 15 milioni di euro per l'anno 2023 e di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».
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172.0.5 (testo 2)
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Campagna,
Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 172-bis.
(Rafforzamento dei servizi sociali)

        1. Al fine di assicurare a tutti i comuni e ambiti sociali territoriali la
possibilità di usufruire dei contributi di cui all'articolo 1, comma 797, della
legge 29 dicembre 2020, n. 178 per l'assunzione a tempo indeterminato di
assistenti sociali, i commi 801 e 802 dell'articolo 1 della medesima legge tro-
vano applicazione anche per le assunzioni effettuate a valere sulle risorse del
Fondo per le politiche sociali di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27
dicembre 1997, n. 449.

        2. Ai fini del rafforzamento delle politiche sociali territoriali, l'artico-
lo 57, comma 3-septies, del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126 trova applicazione
anche per le spese finanziate integralmente da risorse provenienti dal Fondo
per le politiche sociali di cui al comma 1, sostenute dai comuni o dagli ambiti
sociali territoriali per l'assunzione a tempo indeterminato di specifiche pro-
fessionalità in campo sociale da impiegare nei servizi sociali territoriali.

        3. Ai fini di cui ai commi 1 e 2, la dotazione del Fondo per le politiche
sociali di cui all'articolo 59, comma 44, della legge 27 dicembre 1997, n. 449
è incrementata di 368 milioni a decorrere dal 2022. Le risorse di cui al primo
periodo sono ripartite sulla base della popolazione residente al 1º gennaio del-
l'anno di riferimento e trasferite agli ambiti sociali territoriali con le modalità
previste dall'articolo 20, comma 7, della legge 8 novembre 2000, n. 328 per
il riparto annuale del Fondo per le politiche sociali.

        4. Per il finanziamento del sistema informativo unitario dei servizi
sociali di cui all'articolo 24 del decreto legislativo 15 settembre 2017, n. 147 e
per gli oneri connessi al monitoraggio e alla verifica della rendicontazione di
cui all'articolo 89, comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, conver-
tito con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77 e all'articolo 1, comma
799, legge 30 dicembre 2020, n. 178, le risorse a valere sul Fondo politiche so-
ciali attribuite al Ministero del lavoro e delle politiche sociali per gli interventi
a carico del Ministero e la copertura degli oneri di funzionamento finalizzati
al raggiungimento degli obiettivi istituzionali sono integrate nella misura di 1
milione di euro annui. A decorrere dal 2022 le risorse attribuite al Ministero
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del lavoro e delle politiche sociali, nel limite di 2,5 milioni di euro annui e
con riferimento all'anno in corso e ai due successivi, su richiesta del Ministro
del lavoro e delle politiche sociali, con decreto di variazione di bilancio del
Ministro dell'economia e delle finanze, sono appostate sul relativo capitolo di
bilancio del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, senza applicazione
della procedura di riparto annuale del Fondo per le politiche sociali.

        5. Fermo restando il rispetto degli obiettivi del pareggio di bilancio,
ciascun Ambito territoriale sociale (ATS) ovvero i Comuni che ne fanno par-
te, possono utilizzare fino al 40 per cento delle risorse di cui all'articolo 1,
comma 449, lettera d-quinquies), della legge 11 dicembre 2016, n. 232, per
l'assunzione a tempo indeterminato di assistenti sociali, fino al raggiungimen-
to del rapporto 1 a 6.500, in deroga ai vincoli di contenimento della spesa
di personale ed eventualmente riconoscendo anche un turn-over specifico del
150 per cento sul pensionamento dei professionisti.

        6. Le assunzioni di cui al comma 5 non rilevano ai fini della verifica
del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e 2 dell'articolo 33 del
decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 28 giugno 2019, n. 58. anche ai sensi dell'articolo 57, comma 3-septies,
del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 13 ottobre 2020, n. 126.».

172.0.6
Presutto, Gallicchio, Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 172-bis.
(Modifiche all'articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n.95,

convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135)

        1. All'articolo 20 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito,
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''in misura comunque non superiore a 1,5
milioni di euro'' sono soppresse;

            b) al comma 1-bis:

        1) al primo periodo, le parole: ''nel limite degli stanziamenti finanziari
previsti e comunque in misura non superiore a 2 milioni di euro per ciascun
beneficiario'' sono soppresse;
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        2) al secondo periodo, le parole: ''sia data la priorità alle fusioni o in-
corporazioni aventi maggiori anzianità e che le eventuali disponibilità ecce-
denti rispetto al fabbisogno determinato ai sensi del primo periodo'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''le somme'';

        3) al secondo periodo, le parole ''e al numero dei comuni originari''
sono soppresse.

Art. 172-ter.
(Incremento contributi straordinari per Comuni sorti da fusione)

        1. La dotazione finanziaria dei contributi straordinari di cui all'articolo
15, comma 3, del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementata di 20 milioni
di euro per l'anno 2022.

        2. All'onere derivante dalla disposizione di cui al primo comma, pari
a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

172.0.7
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 172-bis.

        1. Al fine di sostenere i comuni nelle spese per le attività di manuten-
zione degli impianti natatori presso il Ministero dell'Interno è istituito il ''Fon-
do per le manutenzioni delle piscine comunali'' con una dotazione iniziale di
3 milioni di euro per il 2022. Con decreto del Ministro dell'interno, sentita la
Conferenza Stato Città ed Autonomie locali, sono disciplinati le modalità di
attuazione delle disposizioni di cui al presente comma.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per in-
terventi strutturali di politica economica di cui all'articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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172.0.8
Perosino

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 172-bis.

        1. All'articolo 16-ter, comma 9, del decreto-legge 30 dicembre 2019,
n. 162 convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 aggiun-
gere il seguente comma:

        ''9-bis. Nelle more delle procedure concorsuali, i segretari comunali in
quiescenza dal 1º gennaio 2021 o in procinto di essere collocati in quiescenza
entro il 30 giugno 2022, possono richiedere di essere richiamati in servizio
o continuare il servizio per un periodo di 12 mesi dall'entrata in vigore della
presente disposizione.''».
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Art. 173

173.1
Giammanco, Papatheu, Siclari

Respinto

Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «300 milioni» con le seguenti:
«330 milioni» e le parole: «50 milioni», con le seguenti: «80 milioni».

        Conseguentemente, ridurre di 30 milioni di euro per l'anno 2022, il
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

173.2
Manca, Parrini

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, alinea, sostituire le parole: «150 milioni di euro per
l'anno 2023» con le seguenti: «200 milioni di euro annui per ciascuno degli
anni 2023 e 2024»;

        b) al comma 1, lettera c), sostituire le parole: «inferiore a 495 euro»
con le seguenti: «calcolata escludendo la componente relativa ai prelievi sui
rifiuti, inferiore a 380 euro».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 600 milioni di euro per l'anno 2022, 450 milioni
di euro per l'anno 2023, 300 milioni di euro per l'anno 2024 e 500 milioni di
euro a decorrere dall'anno 2025».
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173.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «150 milioni di euro per l'anno 2023» sono
sostituite dalle parole: «200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2023 e 2024»;

        b) al comma 1, lettera c), le parole: «inferiore a 495 euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «calcolata escludendo la componente relativa ai prelievi
sui rifiuti, inferiore a 380 euro».

        Ai maggiori oneri, stimati in 50 milioni di euro per il 2023 e 200
milioni per il 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.

173.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «150 milioni di euro per l'anno 2023» sono
sostituite dalle parole: «200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2023 e 2024»;

        b) al comma 1, lettera e), le parole: «inferiore a 495 euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «calcolata escludendo la componente relativa ai prelievi
sui rifiuti, inferiore a 380 euro».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 50 milioni per l'anno 2023 e 200 milioni di euro per l'anno 2024 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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173.5
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, le parole: «150 milioni di euro per l'anno 2023» sono
sostituite dalle parole: «200 milioni di euro annui per ciascuno degli anni
2023 e 2024»;

        b) al comma 1, lettera c), le parole: «inferiore a 495 euro» sono sosti-
tuite dalle seguenti: «calcolata escludendo la componente relativa ai prelievi
sui rifiuti, inferiore a 380 euro».

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 50 milioni di
euro per l'anno 2023 e 200 milioni per l'anno 2024, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili
che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194
della presente legge.

173.0.1
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.
(Criteri di riparto fondo enti in riequilibrio finanziario)

        1. Con riferimento al riparto per l'anno 2022 del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, commi 775, 776 e 777 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, i cri-
teri stabiliti dal decreto ministeriale 16 aprile 2021 (pubblicato in Gazzetta
Ufficiale della Repubblica Italiana del 30 aprile 2021, n. 103) sono aggiornati
prevedendo i seguenti valori soglia: IVSM superiore al valore 95 e capacità
fiscale inferiore a 525. A tal fine, il Fondo di cui all'articolo 1, commi 775,
776, 777 della legge n. 30 dicembre 2020, n. 178, è incrementato per l'anno
2022 di 50 milioni di euro.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a
50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
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duzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194, comma 1, del presente provvedimento.

173.0.2
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.
(Semplificazioni nell'utilizzo del mercato elet-

tronico da parte delle Pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
al primo e secondo periodo, sostituire le parole: ''5.000 euro'' con le seguenti:
''10.000 euro''».

173.0.3
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo prece-
dente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle ri-
sorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
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concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne
sarebbe derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo prece-
dente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle
indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto-legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di
cui al predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata
di 162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, odi quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.

        3. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione pari a 562.392.695
euro per l'anno 2022, 41.335.682 euro per l'anno 2023, 34.678.486 per l'anno
2024, 10.538.634 euro nel 2025 e 1.054.503 euro nel 2026, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indiffe-
ribili che si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo
194 della presente legge».

173.0.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.

        1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metro-
politane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epi-
demia da COVID-19, ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui
ai commi 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, nella deter-
minazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in
bilancio di previsione, gli enti locali possono considerare, in sostituzione del
valore 2020, quello relativo all'annualità 2019.

        2. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 3-septies è
sostituito dal seguente: ''Le spese di personale riferite alle assunzioni finan-
ziate integralmente o rimborsate con risorse provenienti da altri soggetti, e
le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, anche se non
espressamente vincolate all'impiego per assunzioni di personale, non rilevano
ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e
2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garanti-
to il predetto finanziamento o rimborso. In caso di finanziamento o rimborso
parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di
personale per un importo corrispondente''.

        3. A decorrere dall'anno 2022, gli oneri relativi ai rinnovi dei contratti
collettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1,
1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58».

173.0.5
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

Art. 173-bis;
(Semplificazioni nell'utilizzo del mercato elet-

tronico da parte delle Pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 1, comma 450, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,
al primo e secondo periodo, sostituire le parole: ''5.000 euro'' con le seguenti:
''10.000 euro''».
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173.0.6
Giammanco, Papatheu, Schifani, Siclari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.
(Misure riguardanti la quantificazione del fondo cre-

diti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione e
nel rendiconto degli enti locali della Regione siciliana)

        1. Il Governo autorizza gli enti locali della Regione Siciliana, per cia-
scuno degli esercizi 2021, 2022 e 2023, in sede di approvazione del bilancio
di previsione, all'accantonamento del fondo crediti di dubbia esigibilità nella
misura del 50 per cento.

        2. Il Governo autorizza il differimento per la deliberazione del bilan-
cio di previsione 2021/2023 da parte degli enti locali della Regione siciliana,
al 30 novembre 2021.

        3. Ai sensi dell'articolo 163, comma 3, del Testo unico delle leggi
sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, è autorizzato per gli enti locali l'esercizio provvisorio del bilancio, sino
alla data di cui al comma 2 del presente articolo.

        4. Il Governo autorizza gli enti locali della Regione Siciliana, per cia-
scuno degli esercizi 2020, 2021, 2022 e 2023, in sede di approvazione del ren-
diconto, all'accantonamento del fondo crediti di dubbia esigibilità nella misu-
ra del 50 per cento.

        5. Agli oneri derivanti dal presente articolo valutati in 700 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede:

            a) quanto a 500 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili in corso di gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge n.
190 del 2014;

            b) quanto a 200 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023,
mediante corrispondente riduzione del Fondo per interventi strutturali di po-
litica economica, di cui articolo 10, comma 5, del decreto-legge n. 282 del
2004, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.».
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173.0.7
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 173-bis.
(Dichiarazione dello stato di emergenza per Linosa e Lampedusa)

        1. Il Consiglio dei ministri, su proposta del Presidente del Consiglio
dei ministri, formulata anche su richiesta del Presidente della Regione Sicilia
e comunque acquisitane l'intesa, delibera lo stato di emergenza per le isole
di Linosa e Lampedusa, fissandone la durata e determinandone l'estensione
territoriale con specifico riferimento alla natura e alla qualità degli eventi e
disponendo in ordine all'esercizio del potere di ordinanza. La delibera indi-
vidua le risorse finanziarie destinate ai primi interventi di emergenza nelle
more della ricognizione in ordine agli effettivi ed indispensabili fabbisogni
da parte del Commissario delegato e autorizza la spesa nell'ambito del Fondo
istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della
Protezione civile, individuando nell'ambito dello stanziamento complessivo
quelle finalizzate alle attività previste dal presente articolo.

        2. In relazione alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al
comma 1, il termine di sospensione degli adempimenti e dei versamenti dei
tributi, previsto dall'articolo 1-bis del decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 4,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2015, n. 34, è prorogato
al 31 dicembre 2022. I versamenti sospesi possono essere eseguiti, senza ap-
plicazione di sanzioni e interessi, a decorrere dal 1º gennaio 2023 mediante
rateizzazione del 70 per cento fino a un massimo di 120 rate mensili di pari
importo e sgravio del restante 30 per cento.

        3. Ai fini della riqualificazione e del rilancio dell'offerta turistica, alle
imprese che hanno sede nei territori di Linosa e Lampedusa possono essere
concessi finanziamenti, con tasso d'interesse pari a zero, della durata massima
di 12 anni, con un periodo di preammortamento di 24 mesi, e di importo non
superiore al 50 per cento dell'ammontare dei ricavi del soggetto beneficiario
come risultante dall'ultima dichiarazione presentata o dall'ultimo bilancio de-
positato, ovvero per le imprese costituite dopo il 1º gennaio 2019, mediante
autocertificazione ai sensi dell'articolo 47 del decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 445 del 2000. Alle medesime imprese e alle medesime condizioni
di cui al periodo precedente, può essere concesso, in alternativa ai finanzia-
menti agevolati, un contributo a fondo perduto.
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        4. In relazione alla dichiarazione dello stato di emergenza di cui al
comma 1, ai lavoratori a tempo determinato che abbiano prestato la propria
attività nel 2019 presso imprese situate nei territori di Linosa e Lampedusa è
riconosciuta un'indennità mensile pari a 600 euro.

        6. Per l'attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di
emergenza dichiarato ai sensi del comma 1, si provvede anche a mezzo di
ordinanze in deroga ad ogni disposizione vigente, nei limiti e secondo i criteri
indicati nel decreto di dichiarazione dello stato di emergenza e nel rispetto
dei principi generali dell'ordinamento giuridico. Le ordinanze sono emanate,
acquisita l'intesa della regione territorialmente interessata, dal Capo del Di-
partimento della protezione civile, salvo che sia diversamente stabilito con la
deliberazione dello stato di emergenza di cui al comma 1.

        7. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 8,7 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede a valere sulle risorse del Fondo per interventi
strutturali di politica economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decre-
to-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.».

173.0.8 (testo 3)
Di Piazza, Catalfo, Campagna, Trentacoste, Grasso, Faraone

Approvato

Apportare le seguenti modificazioni:

   al comma 1, le parole: «31 dicembre 2021» sono sostituite con le seguenti
«31 gennaio 2022»;

    Conseguentemente, dopo l'articolo 173, introdurre il seguente:

«Art. 173-bis

(Disposizioni in materia di procedu-
ra di riequilibrio finanziario dei Comuni)

1. I comuni che hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario
di cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000. n. 267, nel
secondo semestre del 2021 possono deliberare il piano di riequilibrio finan-
ziario pluriennale entro il 31 gennaio 2022.».
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173.0.9 (testo 2)
Lorefice, Trentacoste, Leone, D'Angelo, Russo, Campagna, Di
Piazza, Catalfo, Marinello, Santangelo, Giuseppe Pisani, Anastasi,
Vaccaro, Donno

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.
(Rifinanziamento del contributo cui all'articolo

42-bis, comma 8, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104 ed estensione ai comuni di Pantelleria e Trapani)

        1. Al fine di fronteggiare le esigenze connesse al contenimento del-
la diffusione del COVID-19, garantire la regolare gestione, anche di natura
sanitaria, dei flussi migratori, nei limiti dello stanziamento di cui al presente
comma che costituisce tetto di spesa massimo, è autorizzato per l'anno 2022
un contributo di 1,5 milioni di euro da ripartire trai i comuni di Lampedusa
e Linosa, Porto Empedocle, Pozzallo, Caltanissetta, Messina, Siculiana, Au-
gusta, Pantelleria e Trapani''.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro della salute, da adottare entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri
e le modalità di gestione e ripartizione delle risorse di cui al comma 1, nonché
le modalità di monitoraggio della spesa.

        3. Entro il 28 febbraio 2022 i comuni beneficiari del contributo di cui
al comma 1 presentano un piano degli interventi e, entro il 31 luglio 2022, un
rendiconto corredato da apposita relazione illustrativa delle risorse finanziarie
utilizzate e dei risultati raggiunti.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1,5 
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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173.0.10
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.

        1. In favore dei comuni delle Regione Siciliana destinatari dei con-
tributi finanziari previsti in sede di conversione del decreto-legge 21 ottobre
2021, n. 146, è destinato un contributo di natura corrente, nel limite comples-
sivo massimo di 150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anni 2023»
con le seguenti: «450 milioni di euro per l'anno 2022, 350 milioni di euro per
l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

173.0.11
Floris

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 173-bis.

        1. È autorizzata, per gli anni 2022, 2023 e 2024, la spesa di euro
600.000.000 a favore della Regione Autonome della Sardegna per la realizza-
zione di interventi di economia circolare nell'ambito di aree industriali e aree
minerarie dismesse, con l'obiettivo di promuovere un risanamento sostenibile,
a complemento delle attività di bonifica già in essere, e la restituzione delle
aree ad uno sviluppo compatibile con la pianificazione regionale.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a euro 600.000.000
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementata dall'articolo 194 della presente
legge.».
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173.0.12
Dal Mas

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 173-bis.
(Sdemanializzazione della circoscrizione portuale di Trieste)

        1. All'articolo 1, comma 619, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo la parola: ''aliena'' è sostituita dalle seguenti:
''può alienare'';

            b) dopo il secondo periodo, inserire il seguente: ''Le alienazioni so-
no effettuate a titolo non oneroso quando disposte in favore di altri enti ter-
ritoriali''».
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Art. 174

174.1
Manca, Parrini

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, sostituire le parole: «per l'anno 2022» con le se-
guenti: «annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024»;

        al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «di oltre 3.000 euro»;
        al comma 1, lettera c), dopo le parole: «IVSM» aggiungere le seguen-

ti: «, calcolato dall'ISTAT con riferimento all'ultimo elenco dei comuni di-
sponibile,»;

        al comma 2, sostituire le parole: «entro il 28 febbraio 2022» con le
seguenti: «entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni dal 2022 al 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 600 milioni di euro per l'anno 2022, 450 milioni
di euro per gli anni 2023 e 2024, e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno
2025».

174.2
Conzatti

Respinto

All'articolo sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: «per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024»;

            b) al comma 1, lettera b), eliminare le parole: «di oltre 3.000 euro»;
            c) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «IVSM» sono aggiunte le

parole: «, calcolato dall'ISTAT con riferimento all'ultimo elenco dei comuni
disponibile,»;

            d) al comma 2, le parole: «entro il 28 febbraio 2022» sono sostituite
dalle parole: «entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni dal 2022 al 2024».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «550 milioni» e le parole: «500 milioni di euro annui
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a decorrere dall'anno 2023» sono sostituite dalle seguenti: «450 milioni di
euro per l'anno 2023 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2024».

174.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'articolo 174 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: «per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024»;

            b) al comma 1, lettera b), eliminare le parole: «di oltre 3.000 euro»;
            c) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «IVSM» sono aggiunte le

parole: «, calcolato dall'ISTAT con riferimento all'ultimo elenco dei comuni
disponibile,»;

            d) al comma 2, le parole: «entro il 28 febbraio 2022» sono sostituite
dalle parole: «entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni dal 2022 al 2024».

174.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'articolo 174 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: «per l'anno 2022» sono sostituite dalle
parole: «annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024»;

            b) al comma 1, lettera b), eliminare le parole: «di oltre 3.000 euro»;
            c) al comma 1, lettera c), dopo le parole: «IVSM» sono aggiunte le

parole: «, calcolato dall'ISTAT con riferimento all'ultimo elenco dei comuni
disponibile,»;

            d) al comma 2, le parole: «entro il 28 febbraio 2022» sono sostituite
dalle parole: «entro il 28 febbraio di ciascuno degli anni dal 2022 al 2024».
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174.5
Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'articolo 174, comma 1 dopo la lettera c), inserite la seguente:

        «c-bis) rapporto medio dipendenti-popolazione superiore al decreto
ministero dell'interno 10 aprile 2017 (Gazzetta Ufficiale n. 94 del 2017)».

174.6
Ricciardi

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «Il contributo di cui al comma 1 è ripartito»
aggiungere le seguenti: «tenendo conto della capacità fiscale di ciascun co-
mune,».

174.7
Ricciardi, Trentacoste, De Lucia

Respinto

Aggiungere in fine i seguenti commi:

        «2-bis. Al fine di rilanciare e accelerare il processo di progettazione
nei comuni di cui al comma 1, e più generalmente nelle amministrazioni re-
canti un personale sottodotato, in vista della partecipazione ai bandi attuativi
del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), tutta la documentazio-
ne tecnica e progettuale dei progetti ammessi e finanziati dal PNRR a favore
delle pubbliche amministrazioni, è resa pubblica su un apposito portale web
predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica. Le pubbliche ammini-
strazioni, nel predisporre nuovi progetti, sono autorizzate a consultare e mu-
tuare, laddove possibile, i documenti caricati sul suddetto portale.

        2-ter. Per la costituzione e mantenimento del portale web di cui al
comma 2-bis è autorizzata la spesa di 100.000 euro annui per gli anni 2022 e
2023. Agli oneri di cui al periodo precedente si provvede a valere sulle risorse
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190.».
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174.8
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. All'articolo 20, comma 2, lettera d), del decreto legislativo 19
agosto 2016, n. 175, le parole: ''un milione di euro'' sono sostituite dalle se-
guenti: ''cinquecentomila euro''.».

174.9
Rampi

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. All'articolo 3-quater, comma 1, della legge del 31 maggio
2005, n. 88, la parola: «5.000» è sostituita dalla seguente: «10.000».

174.0.1
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 174-bis.
(Risorse per Province in dissesto e pre-dissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il
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31 gennaio 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata pre-
sentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 febbraio
2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua
da ripianare.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 585 milioni di euro per l'anno 2022 e di 485 milioni
di euro annui per ciascuno degli anni 2023-2024 e di 500 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2025».

174.0.2
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 174-bis.
(Risorse per Province in dissesto e pre-dissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il
31 gennaio 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata pre-
sentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 febbraio
2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua
da ripianare.

        2. Agli oneri del primo comma, pari a 15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023, 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194.».
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174.0.3
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi, Matrisciano, Candiani

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 174-bis.
(Risorse per Province in dissesto e pre-dissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il
31 gennaio 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata pre-
sentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 febbraio
2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua
da ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, valutati
in 15 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'art.
1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190.».

174.0.4
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 174-bis.
(Risorse per Province in dissesto e pre-dissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
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piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il
31 gennaio 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata pre-
sentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 febbraio
2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua
da ripianare.»

        Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari ad euro
15 milioni annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.

174.0.5 (testo 2)
Damiani

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. Al fine di adeguare le strutture territoriali del Ministero dell'i-
struzione nelle province di Barletta, Andria e Trani è autorizzata la spesa di
300.000 euro per l'anno 2022. La dotazione organica del Ministero dell'istru-
zione è altresì incrementata di un posto di livello dirigenziale non generale.
Ai fini dell'attuazione di quanto previsto nel precedente periodo è autorizza-
ta la spesa di euro 433.856,6 a decorrere dall'anno 2022 e di euro 133.857 a
decorrere dall'anno 2023. Ai relativi oneri, pari a 433.856,6 euro per l'anno
2022 e pari a 133.857 a decorrere dall'anno 2023 si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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174.0.6
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 174-bis.
(Risorse per Province in dissesto e predissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno delibe-
rato la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, hanno presentato il
piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'approva-
zione, o risultano in dissesto, è attribuito, per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo nell'importo complessivo di 15 milioni di euro an-
nui. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito, con decreto del Mi-
nistero dell'interno, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finan-
ze, secondo criteri e importi da definire, su proposta dell'UPI, previa intesa
in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da conseguire entro il
31 gennaio 2022. Qualora l'intesa non sia raggiunta, ovvero non sia stata pre-
sentata alcuna proposta, il decreto è comunque adottato, entro il 10 febbraio
2022, ripartendo il contributo stesso in proporzione alla massa passiva residua
da ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, pari a 15 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.».



Atti parlamentari
 4569

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

174.0.7
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 174-bis.
(Risorse per le Province in dissesto e predissesto)

        1. Alle province che, alla data del 30 novembre 2021, hanno deliberato
la procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, oppure hanno presentato
il piano di riequilibrio finanziario pluriennale o ne hanno conseguito l'appro-
vazione o risultano in dissesto, è attribuito per ciascuno degli anni del triennio
2022-2024, un contributo annuale pari a 15 milioni di euro. Il contributo di cui
al periodo precedente è ripartito con decreto del Ministro dell'Interno di con-
certo con il Ministro dell'economia e delle finanze, secondo criteri e importi da
definire, su proposta dell'UPI, previa intesa in sede di Conferenza Stato città
ed autonomie locali, da conseguire entro il 31 gennaio 2022. Qualora l'intesa
non sia raggiunta, ovvero non sia stata presentata alcuna proposta, il decreto
è comunque adottato entro il 10 febbraio 2022, ripartendo il contributo stesso
in proporzione alla massa passiva residua da ripianare.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della
presente legge.».

174.0.8
Valente, Manca, Ruotolo, Nugnes, Presutto

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 174-bis.
(Accollo del debito finanziario dei co-

muni capoluogo delle città metropolitane)

        1. Nelle more della completa attuazione delle misure previste dall'ar-
ticolo 39 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge
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8 febbraio 2020, n. 8, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizza-
to a procedere, in via alternativa, alla ristrutturazione, con integrale accollo
da parte dello Stato, dei mutui, e delle operazioni derivate ad essi connessi,
e dei prestiti obbligazionari di titolarità dei comuni capoluogo delle città me-
tropolitane che, al momento dell'entrata in vigore di questa norma, abbiano
già deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale -
ai sensi dell'articolo 243-bis del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267; oppure abbiano
deliberato un piano pluriennale di interventi monitorato dalla competente se-
zione della Corte dei conti, al fine di conseguire una riduzione totale del va-
lore finanziario delle passività totali a carico delle finanze pubbliche, ai sensi
e per gli effetti dell'articolo 1, commi 71 e seguenti, della legge 30 dicembre
2004, n. 311, anche attraverso l'emissione di apposite obbligazioni da parte
dello Stato in sostituzione dei mutui, e delle operazioni derivate ad essi con-
nessi, e dei prestiti obbligazionari oggetto di accollo.

        2. Con decorrenza dal 1º gennaio 2022, il debito derivante dai mutui,
dalle operazioni derivate ad essi connessi e dai prestiti obbligazionari, ogget-
to dell'accollo di cui al precedente comma 1, è iscritto, ai sensi dell'articolo
1, comma 76, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel bilancio dello Sta-
to che corrisponderà le rate di ammortamento agli istituti finanziatori. I co-
muni beneficiari adeguano gli stanziamenti del proprio bilancio di previsio-
ne 2022-2024 e sono tenuti a dare evidenza degli effetti dell'accollo da parte
dello Stato, nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione 2022-2024
e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto 2021.

        3. Per i comuni di cui al precedente comma 1, è differito al 30 aprile
2022 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022-2024 di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Fino a tale data è autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del
citato decreto legislativo n. 267 del 2000.

        4. I comuni di cui al comma 1, che hanno deliberato il ricorso alla
procedura di riequilibrio finanziario pluriennale, sono autorizzati a rimodula-
re, entro 60 giorni dal termine di cui al precedente comma 5, il piano, con le
modalità del comma 7-bis dell'articolo 243-quater dei decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267. Per i comuni che esercitano la facoltà di cui ai precedente
periodo, il comma 7 dell'articolo 243-quater del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267 trova applicazione limitatamente all'accertamento, da parte della
competente sezione regionale di controllo della Corte dei Conti, del grave e
reiterato mancato rispetto degli obiettivi intermedi fissati dal piano, a decor-
rere dal 2022, avendo quale riferimento il piano riformulato o rimodulato ai
sensi del presente comma. Gli eventuali procedimenti in corso, unitamente
all'efficacia degli eventuali provvedimenti già adottati, sono sospesi fino al-
l'approvazione o al diniego della rimodulazione o riformulazione deliberata
dall'ente locale.».
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174.0.9
Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.
(Sostegno comuni in dissesto finanziario, ai sen-

si del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267)

        1. Al fine di favorire il ripristino dell'ordinata gestione di cassa del
bilancio corrente, i comuni con una popolazione non superiore ai 10 mila abi-
tanti, sciolti per infiltrazioni mafiose, ai sensi dell'articolo 143 del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, e commissariati per gli anni 2018, 2019 e
2020, ovvero che, sulla base del rendiconto dell'esercizio finanziario 2018,
abbiano dichiarato, entro il secondo semestre del 2019 lo stato di dissesto fi-
nanziario di cui all'articolo 244 del testo unico di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, possono motivatamente chiedere al Ministero dell'inter-
no, entro il 31 gennaio 2022, risorse aggiuntive a fondo perduto, da destinare
ai servizi essenziali.

        2. Per l'assegnazione di cui al comma 1, nella misura massima com-
plessiva di 20 milioni di euro e di 300 euro per abitante si provvede mediante
l'istituzione di un Fondo specifico, presso il Ministero dell'interno.

        3. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 20 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

174.0.10 (testo 2)
Pepe, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.
(Misure urgenti in materia di comuni in difficoltà economica)

        1. In considerazione dei riflessi negativi sulle entrate locali conse-
guenti alla grave crisi economica connessa all'emergenza epidemiologica da
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COVID-19, nonché in considerazione del miglioramento della gestione suc-
cessiva alla dichiarazione di dissesto intervenuta nell'anno 2014, al fine di as-
sicurare all'ente locale la continuità di esercizio delle proprie funzioni fonda-
mentali e scongiurare una nuova dichiarazione di dissesto dovuta al disavanzo
di gestione registrato al 31 dicembre 2020, al Comune di Potenza è ricono-
sciuto un contributo straordinario di euro 79.874.183,62, finalizzato al ripiano
del disavanzo stesso e alla regolare approvazione del bilancio di previsione
per il triennio 2022-2024 del predetto ente.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a euro 79.874.183,62, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

174.0.11 (testo 3)
Marti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Pepe

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.

        1. In deroga alle norme del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
relativamente alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui agli
articoli 243-bis e seguenti, fino all'articolo 243-sexies, gli enti locali che han-
no proceduto all'approvazione del Piano di riequilibrio finanziario plurienna-
le di cui all'articolo 243-bis, comma 5, prima della dichiarazione dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19 (DPCM 9 marzo 2020), e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, e/o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
comunicare, entro i successivi trenta giorni da tale data, la facoltà di rimodu-
lazione del suddetto Piano di riequilibrio finanziario pluriennale.

        2. La comunicazione di cui al comma precedente è effettuata alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti e alla Commissione di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel caso in cui
l'ente locale, ai sensi dell'articolo 243-quater, comma 5, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, ha già impugnato la delibera di diniego del Piano
di riequilibrio finanziario pluriennale, tale comunicazione va trasmessa anche
alle Sezioni riunite della Corte dei conti.
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        3. Entro i successivi 120 giorni dalla data della comunicazione di cui
ai commi precedenti, gli enti locali presentano una proposta di rimodulazione
del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale con la rideterminazione degli
obiettivi ed eventualmente della relativa durata. In analogia, si applicano le
procedure di cui all'articolo 243-quater, comma 7-bis e 7-ter, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267.».

174.0.12
Marco Pellegrini, Gallicchio, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.
(Disposizioni finalizzate allo sblocco degli avanzi di amministrazio-

ne per rilanciare l'economia cittadina nelle aree urbane più disagiate)

        1. I Comuni destinatari delle risorse per interventi per lo sviluppo im-
prenditoriale in aree di degrado urbano, di cui all'articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266, successivamente abrogato dal decreto-legge 22 giugno
2012, n. 83, convertito con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134,
trasmettono, al Ministero dello Sviluppo Economico, entro sei mesi dall'en-
trata in vigore della presente legge, un programma di interventi per le finalità
di cui al cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 1997, n. 266, di durata non
superiore a due anni.

        2. Ai fini di cui al comma 1, si provvede mediante la quota libera
e restante delle risorse già trasferite ai Comuni dal Ministero dello sviluppo
economico per l'attuazione delle misure di cui all'articolo 14, della legge 7
agosto 1997, n. 266.

        3. Il Ministero dello sviluppo economico, entro 45 giorni dalla tra-
smissione del programma di interventi di cui al comma 1, ne accerta la com-
patibilità rispetto alle finalità di cui all'articolo 14, della legge 7 agosto 1997,
n. 266.

        4. I Comuni presentano annualmente al Ministero dello sviluppo eco-
nomico una relazione di sintesi degli interventi avviati e delle spese sostenute
per i programmi approvati. Le risorse per le quali non risultino trasmessi i
programmi entro il termine di cui al comma 1, o per le quali i programmi non
siano successivamente approvati dall'amministrazione comunale, sono versa-
te dai Comuni, previa comunicazione al Ministero dello sviluppo economico,
all'entrata del bilancio dello Stato.».
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174.0.13
Mantovani, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.
(Sostegno agli enti locali con popolazione inferiore ai

3000 abitanti per l'acquisto della dotazione tecnica ne-
cessaria alla registrazione e trasmissione delle sedute)

        1. Per gli enti locali di cui all'articolo 2, comma 1, del Testo unico
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, con popolazione inferiore ai 3000 abitanti è autorizzato
uno stanziamento di 3 milioni di euro annui per il triennio 2022-2024 al fine
di agevolare l'acquisto della dotazione hardware necessaria ad effettuare la
registrazione integrale audio e video delle sedute pubbliche del consiglio o
dell'organo rappresentativo e la trasmissione delle stesse in diretta streaming.

        2. Con decreto del Ministro dell'Interno da adottarsi entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze e il Ministro per l'innovazione tecnologica e
transizione digitale, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie locali di cui
al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le modalità di
riparto dello stanziamento di cui al comma 1.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 597 milioni di euro per l'anno 2022, di 497
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2025.».
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174.0.14
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 174-bis.
(Misure in favore degli enti locali per l'assistenza ai minori)

        1. Al fine di sostenere i nuclei famigliari a rischio, nonché di preve-
nire l'abbandono e di consentire ai minori di essere educati nell'ambito della
propria famiglia secondo quanto prescritto dall'articolo 1 della legge 4 mag-
gio 1983, n. 184, è istituito un fondo nello stato di previsione del Ministero
dell'Interno, con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022 da de-
stinare ai Comuni.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministro del-
l'interno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, da adotta-
re, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali, entro
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge.

        3. Ai fini del riparto del fondo di cui al comma 1 tra i comuni bene-
ficiari, si tiene conto del numero complessivo delle famiglie e dei minori in-
teressati in rapporto alla popolazione residente e dei costi per l'intervento so-
cio-assistenziale.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni a de-
correre dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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174.0.15
Mantovani, Donno

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.
(Sistema Digitale Nazionale per la trasmissione in streaming

delle sedute dei consigli comunali e provinciali, delle unioni dei
comuni e degli organi rappresentativi delle comunità montane)

        1. Per sostenere le infrastrutture digitali della Pubblica Amministra-
zione e favorire il passaggio al cloud dei servizi pubblici, in via sperimentale,
per gli anni dal 2022 al 2024, è istituito, il Sistema Digitale Nazionale per la
trasmissione in streaming delle sedute pubbliche dei consigli comunali e pro-
vinciali, delle unioni dei comuni e degli organi rappresentativi delle comunità
montane (di seguito denominato ''Sistema''), in attuazione di quanto disposto
dall'articolo 38 del Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Il Sistema è affidato alla
responsabilità della struttura della Presidenza del Consiglio dei ministri com-
petente per l'innovazione tecnologica e la transizione digitale.

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di concerto
con il Ministro dell'interno e il Ministro per l'innovazione tecnologica e la
transizione digitale, sentito il Ministro per la pubblica amministrazione, da
adottarsi entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, acquisita l'intesa in sede di Conferenza Stato-città e autonomie locali
di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono disciplinate le mo-
dalità attuative del Sistema, le caratteristiche tecniche, nonché le modalità di
adesione da parte degli enti locali interessati.

        3. Per la realizzazione, gestione e manutenzione del Sistema e per
l'erogazione del servizio, è autorizzata la spesa di 1 milione di euro per l'anno
2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024. Una quota pari
a 400.000 euro annui del predetto stanziamento è finalizzata all'assunzione,
per la durata massima di trentasei mesi e comunque non oltre il 31 dicembre
2024, mediante apposita procedura concorsuale, di personale qualificato per
la gestione del Sistema.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo pari a 1
milione di euro per l'anno 2022 e di 2 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».



Atti parlamentari
 4577

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

174.0.16
Alfieri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. Le somme dovute ai Comuni di Frontiera per gli anni 2020 e 2021 a
titolo di compensazione finanziaria, possono essere impiegati, in ragione della
grave crisi economica causata dalla pandemia e dal perdurare dello Stato di
Emergenza, dai Comuni medesimi, in parte corrente nel limite massimo del
50 per cento dell'importo annualmente attribuito.»

174.0.17
Giuseppe Pisani, Gallicchio, Vaccaro, Montevecchi, Donno,
L'Abbate, Pavanelli, Campagna, Vanin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.
(Disposizioni in materia di liberi consorzi comunali)

        1. Ai liberi consorzi comunali che, alla data del 30 novembre 2021,
risultano in dissesto finanziario è attribuito un contributo di euro 4,5 milioni
per l'anno 2022. Il contributo di cui al periodo precedente è ripartito con de-
creto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero dell'economia e
delle finanze, che determina i criteri di riparto, previo parere in sede di Con-
ferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 31 gennaio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 4,5 milioni per l'an-
no 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui al-
l'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinan-
ziato dall'articolo 194.».
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174.0.18
Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.
(Premialità per i comuni virtuosi)

        1. Al fine di favorire il contrasto all'evasione fiscale nei comuni che
hanno deliberato la procedura di riequilibrio finanziario di cui all'articolo
243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e che alla data del 31
dicembre 2021 risultano avere il piano di riequilibrio approvato e in corso di
attuazione, anche se in attesa di rimodulazione a seguito di pronunce della
Corte dei conti e della Corte costituzionale nonché o in attesa della delibera
di approvazione o diniego sul piano stesso della sezione regionale della Corte
dei Conti, nonché nei comuni che hanno dichiarato il dissesto finanziario ai
sensi dell'articolo 246 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 presso
il Ministero dell'interno è istituito un fondo con una dotazione di 10 milioni
di euro per l'anno 2022 e 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e
2024. Il fondo di cui al primo periodo è annualmente ripartito con decreto
del Ministero dell'interno di concerto con il Ministero dell'economia e delle
finanze, d'intesa con la Conferenza Stato città ed autonomie locali, da adottare
entro il 30 novembre dell'anno precedente a quello di riferimento tra i comuni
che nell'ultimo rendiconto approvato dal Consiglio o dalla Giunta, o dai da-
ti di preconsuntivo, registrano rispetto all'esercizio precedente/alla media del
triennio precedente un incremento di almeno il 10 per cento della capacità di
riscossione, in conto competenza e in contro residui, dei titoli primo e terzo
delle entrate, in proporzione al predetto incremento e nel limite massimo di
euro 20 per abitante. Per gli enti in dissesto finanziario la capacità di riscos-
sione è calcolata considerando anche l'attività svolta dall'organo straordinario
di liquidazione. Con l'esclusione degli enti in dissesto finanziario, il fondo non
è erogato agli enti in ritardo nell'approvazione dei rendiconti, a meno che non
abbiano regolarmente inviato almeno i preconsuntivi alla Banca dati unitaria
delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre
2009, n. 196. Per l'anno 2022 il decreto di cui al periodo precedente è adottato
entro il 31 gennaio 2022.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022, a 5 milioni per ciascuno degli anni
2023 e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

174.0.19
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
Fondo con una dotazione di 10 milioni di euro per l'anno 2022, in favore dei
comuni inseriti nella Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee (Cna-
pi), come predisposta da So.G.I.N. S.p.A. ai fini della realizzazione del de-
posito nazionale, destinato allo smaltimento a titolo definitivo dei rifiuti ra-
dioattivi a bassa e media attività e all'immagazzinamento, a titolo provvisorio
di lunga durata, dei rifiuti ad alta attività e del combustibile irraggiato prove-
nienti dalla pregressa gestione di impianti nucleari, nonché della realizzazione
del Parco tecnologico. Il contributo è ripartito con decreto del Ministro del-
l'interno sulla base del numero dei siti potenzialmente idonei presenti in cia-
scun comune e dell'ordine di idoneità di tali siti, per essere utilizzato da parte
dei comuni come ristoro delle spese sostenute ai fini della propria partecipa-
zione al dibattito pubblico e al Seminario organizzato da So.G.I.N. S.p.A., e
delle relative consulenze e materiali prodotti».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000.
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174.0.20
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 174-bis.
(Contributo decennale ai nuovi comuni risultato di fusioni)

        1. Per l'istituzione di un nuovo Comune risultato della fusione di al-
meno due comuni con popolazione superiore a quindicimila abitanti ciascuno,
definita a partire dall'anno 2018, il contributo decennale di cui all'articolo 20,
comma 1-bis del decreto-legge n. 95/2012 e successive modificazioni, è pari
ai trasferimenti erariali attribuiti per l'anno 2010, senza alcuna decurtazione e
senza limite massimo di spesa. I contributi sono finalizzati ad investimenti in
conto capitale da prevedere nei bilanci annuali e sono finalizzati a progetti di
sviluppo e nuova occupazione legati alla fusione.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della
presente legge».

174.0.21
Modena

Respinto

Dopo l'articolo 174, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. All'articolo 6 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito
con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, il comma 5 è sostituito
con il seguente: ''5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma
2, non utilizzate per le finalità di cui al comma 1, come certificate nell'ambito
della certificazione di cui al comma 827 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre
2020, n. 178, possono essere utilizzate dai Comuni nell'anno 2022 per le me-
desime finalità ovvero per il finanziamento dei piani economici finanziari del
servizio di gestione integrata dei rifiuti o per attività di sostegno delle utenze
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domestiche e non domestiche con riferimento alla Tari di cui all'articolo 1,
comma 639, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, o della Tari corrispettiva,
di cui all'articolo 1, comma 688, della medesima legge''.

        2. All'articolo 1, comma 823, della legge 27 dicembre 2020, n. 178,
l'ultimo periodo è sostituito dal seguente: ''Le eventuali risorse ricevute in
eccesso sono versate all'entrata del bilancio dello Stato, fatta eccezione per
quelle di cui alla tabella allegato 1 al Decreto del Ministero dell'economia e
delle finanze di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1º aprile
2021, le quali possono essere utilizzate anche negli anni 2022 e seguenti per il
finanziamento dei piani economico finanziari del servizio di gestione integrata
dei rifiuti''».

174.0.22
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 174-bis.
(Utilizzo del Fondo per lo sviluppo e la coesione)

        1. All'articolo 241, del decreto-legge 9 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sostituire le parole ''per
gli anni 2020 e 2021'' con le seguenti: ''per gli anni 2020, 2021 e 2022''».

174.0.23
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        «3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
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amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31/12/2019, utilizzando la modalità di calcolo
semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al Decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione dei risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti»».

174.0.24
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019 n. 162,
convertito, con modificazioni dalla legge 28 febbraio 2020 n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        «3-bis. La facoltà di cui al comma 1 dell'articolo 39-quater del decre-
to-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 febbraio 2020, n. 8, è comunque consentito anche a tutti gli enti locali che,
a prescindere dal metodo di calcolo utilizzato, presentino un disavanzo nel
risultato di amministrazione 2019, determinato da un fondo crediti di dubbia
esigibilità, che risulti superiore ad almeno quattro volte la determinazione del
fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE) del precedente rendiconto per l'an-
no 2018.
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        3-ter. Ai predetti Enti locali è data facoltà di ripiano, in non più di
15 annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote annuali co-
stanti».

174.0.25
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 817, aggiungere, in fine, il seguente periodo: ''Per la
diffusione di messaggi pubblicitari le tariffe indicate al comma 826 debbono
essere considerate come massime'';

            b) al comma 819, dopo la lettera b), aggiungere il seguente periodo:
''Gli impianti e i mezzi ubicati su suolo privato o in ambiti affidati in conces-
sione da società pubbliche o partecipate dal pubblico, o su demanio statale, o
sui veicoli pubblici e privati corrisponderanno un canone ridotto della metà ri-
spetto agli impianti e ai mezzi che occupano il suolo pubblico. Ai fini dell'ap-
plicazione del canone si considerano rilevanti i messaggi diffusi nell'esercizio
di un'attività economica, allo scopo di promuovere la domanda di beni o ser-
vizi, ovvero finalizzati a migliorare l'immagine del soggetto pubblicizzato''».

174.0.26
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. Al comma 1 dell'articolo 90 del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo la parola: ''deficitari'' sono inserite le seguenti: ''o che, ai sensi
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dell'articolo 243-quater, non abbiano avuto accolto il piano di riequilibrio fi-
nanziario pluriennale di cui all'articolo 243-bis''».

174.0.27
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 174-bis.

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

        2. Al fine di assicurare la capacità di spesa necessaria per fronteggiare
le conseguenze dell'emergenza epidemiologica, nonché per rendere più fles-
sibile il raggiungimento degli obiettivi di equilibrio del bilancio corrente e fa-
cilitare l'avvio delle attività connesse al Piano nazionale di ripresa e resilienza,
gli enti locali, per il biennio 2022-2023 possono ridurre fino al limite dell'80
per cento, anche in corso d'anno, l'accantonamento da effettuare nel bilancio
di previsione 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità, ferma restan-
do la misura dell'accantonamento a rendiconto di cui al comma 1».
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Art. 175

175.1
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Sopprimere l'articolo.

175.2
Dessì

Respinto

L'articolo è abrogato.

175.3
Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli

Respinto

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

        «1. A decorrere dall'anno 2026, l'indennità di funzione dei sindaci
metropolitani e dei sindaci è determinata in rapporto al trattamento economi-
co complessivo dei presidenti delle regioni come individuato dalla Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome
di Trento e di Bolzano ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b) del decre-
to-legge 10 ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge
7 dicembre 2012, n. 213, in relazione alla popolazione risultante dall'ultimo
censimento ufficiale, secondo i seguenti criteri:

            a) per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti: la
somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della presente
legge è incrementata di una somma corrispondente al 7 per cento del suddetto
trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            b) per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abi-
tanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della
presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 7 per cento del
suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            c) per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abi-
tanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della
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presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 6 per cento del
suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            d) per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000
abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore
della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 6 per
cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle
regioni;

            e) per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000
abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore
della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 5 per
cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle
regioni;

            f) per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della
presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 5 per cento del
suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            g) per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione
fino a 100.000 abitanti: l'indennità dei sindaci è pari al 34,78 per cento del
suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            h) per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei
comuni capoluogo di provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti:
l'indennità dei sindaci è pari al 38,41 per cento del suddetto trattamento eco-
nomico complessivo dei presidenti delle regioni;

            i) per i sindaci metropolitani: l'indennità dei sindaci è pari al 53,62
per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle
regioni;

        i-bis) per gli anni dal 2022 al 2025, l'incremento dell'indennità di fun-
zione di cui al periodo precedente è riconosciuto per un valore pari al 20 per
cento per l'anno 2022, al 40 per cento per l'anno 2023, al 60 per cento per
l'anno 2024, all'80 per cento per l'anno 2025.».

175.4
Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli, Trentacoste,
L'Abbate, Dell'Olio

Respinto

Sostituire il comma 1, con i seguenti:

        «1. A decorrere dal 2024, l'indennità di funzione dei sindaci metropo-
litani e dei sindaci è determinata in rapporto al trattamento economico com-
plessivo dei presidenti delle regioni come individuato dalla Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento
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e di Bolzano ai sensi dell'articolo 2, comma 1, lettera b) del decreto-legge 10
ottobre 2012, n. 174, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 dicembre
2012, n. 213, in relazione alla popolazione risultante dall'ultimo censimento
ufficiale, secondo i seguenti criteri:

            a) per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3.000 abitanti: la
somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della presente
legge è incrementata di una somma corrispondente al 7 per cento del suddetto
trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            b) per i sindaci dei comuni con popolazione da 3.001 a 5.000 abi-
tanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della
presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 7 per cento del
suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            c) per i sindaci dei comuni con popolazione da 5.001 a 10.000 abi-
tanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della
presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 6 per cento del
suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            d) per i sindaci dei comuni con popolazione da 10.001 a 30.000
abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore
della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 6 per
cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle
regioni;

            e) per i sindaci dei comuni con popolazione da 30.001 a 50.000
abitanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore
della presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 5 per
cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle
regioni;

            f) per i sindaci dei comuni con popolazione superiore a 50.000 abi-
tanti: la somma dell'indennità stabilita al momento dell'entrata in vigore della
presente legge è incrementata di una somma corrispondente al 5 per cento del
suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            g) per i sindaci dei comuni capoluogo di provincia con popolazione
fino a 100.000 abitanti: l'indennità dei sindaci è pari al 34,78 per cento del
suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle regioni;

            h) per i sindaci dei comuni capoluogo di regione e per i sindaci dei
comuni capoluogo di provincia con popolazione superiore a 100.000 abitanti:
l'indennità dei sindaci è pari al 38,41 per cento del suddetto trattamento eco-
nomico complessivo dei presidenti delle regioni;

            i) per i sindaci metropolitani: l'indennità dei sindaci è pari al 53,62
per cento del suddetto trattamento economico complessivo dei presidenti delle
regioni;
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        1-bis. in sede di prima applicazione, l'incremento dell'indennità di
funzione di cui al periodo precedente è riconosciuto per un valore pari ad un
terzo per l'anno 2022 e per un valore pari a due terzi per l'anno 2023».

175.5
Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Toninelli

Respinto

Sostituire il comma 1, con il seguente:

        «1. A decorrere dal 2024, l'indennità di funzione dei sindaci metropo-
litani e dei sindaci, stabilita ai sensi del decreto di cui all'articolo 82, comma 8
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, è incrementata del 20 per cento. In sede di
prima applicazione, l'incremento dell'indennità di funzione di cui al periodo
precedente è riconosciuto per un valore pari ad un terzo per l'anno 2022 e per
un valore pari a due terzi per l'anno 2023.»

175.6
Comincini

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, al primo periodo, sostituire le parole: «dall'anno
2024» con le seguenti: «dall'anno 2022»;

        b) al comma 2, sopprimere il primo periodo;
        c) al comma 2, al secondo periodo, sostituire le parole: «può essere

altresì corrisposta» «è corrisposta».

175.7
Augussori, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, al primo periodo, le parole: «2024» sono sostituite con le
parole: «2022».
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        Conseguentemente,:

        - sopprimere il comma 2;
        - al comma 4, sostituire le parole da: «è incrementato» fino alla fine

del comma con le seguenti: «è incrementato di 220 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2022»;

        Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 220 milio-
ni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'arti-
colo 31 della presente legge.

175.8
Comincini

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «2024» con le seguenti: «2022»;

        b) sopprimere il comma 2;
        c) dopo il comma 4 è inserito il seguente:
        «4-bis. In deroga a quanto previsto dall'articolo 11, comma 7, del de-

creto legislativo 19 agosto 2016, n. 175, fino all'emanazione del decreto pre-
visto dal comma 6 dell'articolo 11 citato, nelle società a controllo pubblico
locale di cui al medesimo decreto legislativo, il compenso lordo annuale, on-
nicomprensivo, attribuito al presidente e ai componenti del consiglio di am-
ministrazione, non può essere superiore per il presidente al 70 per cento e
per i componenti al 60 per cento delle indennità spettanti al sindaco ai sensi
del presente articolo. Nelle società di cui al primo periodo, controllate da una
pluralità di enti locali, il compenso di cui al presente comma va calcolato in
percentuale dell'indennità spettante al rappresentante del socio pubblico con
la maggiore quota di partecipazione e, in caso di parità di quote, a quella di
maggiore importo tra le indennità spettanti ai rappresentanti dei soci pubblici.
Nelle società a controllo pubblico locale partecipate anche da altri soggetti
pubblici o privati, i compensi di cui al presente comma possono essere elevati
in proporzione alla partecipazione di soggetti diversi dagli enti locali, nella
misura di un punto percentuale ogni cinque punti percentuali di partecipazione
di soggetti diversi dagli enti locali nelle società in cui la partecipazione degli
enti locali è pari o superiore al 50 per cento del capitale, e di due punti percen-
tuali ogni cinque punti percentuali di partecipazione di soggetti diversi dagli
enti locali nelle società in cui la partecipazione degli enti locali è inferiore al
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50 per cento del capitale. Resta ferma la possibilità di prevedere indennità di
risultato solo nel caso di produzione di utili e in misura comunque non supe-
riore al doppio del compenso onnicomprensivo di cui al presente comma.».

175.9
Marilotti, Evangelista, Fenu

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «e dei sindaci dei comuni ubicati nelle
regioni a statuto ordinario» con le seguenti: «, dei sindaci dei comuni ubicati
nelle regioni a statuto ordinario e dei sindaci dei comuni ubicati nelle regioni
a statuto speciale in cui si applica la Tabella A del decreto ministeriale 4 aprile
2000, n. 119, e successive modificazioni».

175.10
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera d), sostituire la parola: «45» con la seguente:
«50»;

        b) al comma 1, lettera f), sostituire la parola: «30» con la seguente:
«35»;

        c) al comma 1, lettera i), sostituire la parola: «16» con la seguente:
«22»;

        d) sostituire il comma 4 con il seguente:
        «3. A titolo di concorso alla copertura del maggior onere sostenuto

dai comuni per la corresponsione dell'incremento delle indennità di funzio-
ne previste dai commi 1 e 2 del presente articolo, il fondo di cui all'articolo
57-quater, comma 2, del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2029, n. 157, è incrementato di
133 milioni di euro per l'anno 2022, di 197 milioni di euro per l'anno 2023, e
di 222 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presente
disposizione, quantificati in 33 milioni di euro per il 2022, 47 milioni di euro
per il 2023, e 72 milioni di euro a decorrere dal 2024 si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo
194 del presente disegno di legge.

175.11
Parrini, Augussori, Vitali, De Petris, Valente, Grimani, Bressa

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera h), sostituire le parole: «22 per cento» con le
seguenti: «23 per cento»;

        b) al comma 1, lettera i), sostituire le parole: «16 per cento» con le
seguenti: «19 per cento»;

        c) al comma 4, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro per l'anno
2022, di 150 milioni di euro per l'anno 2023, e di 220 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2024» con le seguenti: «di 110 milioni di euro per l'anno 2022,
di 165 milioni di euro per l'anno 2023, e di 245 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 15.000.000;
        2024: - 25.000.000.

175.12 (testo 2)
Augussori, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, primo periodo, apportare le seguenti modifiche:

            1) alla lettera h) sostituire la cifra: «22» con la seguente: «23»;

            2) alla lettera i) sostituire la cifra: «16» con la seguente: «20».

        b) al comma 4, sostituire le parole da: «100 milioni» fino alla fine
del comma con le seguenti: «110 milioni per l'anno 2022, di 165 milioni per
l'anno 2023 e di 245 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 10 milioni per l'anno 2022, 15 milioni per l'anno 2023 e 25 milioni
a decorrere dall'anno 2024, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;

        2023: - 15.000.000;
        2024: - 25.000.000.

175.13
Fenu, Marilotti

Ritirato

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: «con popolazione da
3.001 a 5.000 abitanti;» con le seguenti: «con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti;»;

        2) al comma 1, sopprimere la lettera i);
        3) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma r si applicano anche alle Re-

gioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano, fatte
salve le norme di maggior favore già vigenti ai sensi dei rispettivi statuti e
delle relative norme di attuazione.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

175.14
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia, Fenu

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        1) al comma 1, lettera h) sostituire le parole: «con popolazione da
3.001 a 5.000 abitanti» con le seguenti: «con popolazione fino a 5.000 abi-
tanti»;
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        2) al comma 1, sopprimere la lettera i);
        3) dopo il comma 1 inserire il seguente:
        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche alle Re-

gioni a statuto speciale e alle province autonome di Trento e Bolzano, fatte
salve la norma di maggior favore già vigneti ai sensi dei rispettivi statuti e
delle relative nonne di attuazione»;

        4) Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il
seguente: «Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

175.15
Cucca

Respinto

All'articolo sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, la lettera i) è sostituita dalla seguente:

        «i) 19 per cento per i sindaci dei comuni con popolazione fino a 3
abitanti;»

        b) dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:
        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano altresì ai sin-

daci metropolitani e ai sindaci dei comuni ubicati nelle regioni a statuto spe-
ciale ove queste ultime non abbiano esercitato, in tale materia, l'autonomia
riconosciuta dal proprio statuto.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «è incrementato di 600
milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro» sono sostituite dalle
seguenti: «è incrementato di 581,8 milioni di euro per l'anno 2022 e 481,8
milioni di euro».

175.16-bis (testo 3)
Comincini, Marilotti, Biti, Malpezzi, Mirabelli, Parrini, Astorre

Respinto

Al comma 1, apportare le seguenti modificazioni:

        a) sostituire le parole: «e dei sindaci dei comuni ubicati nelle regioni
a statuto ordinario» con le seguenti: «, dei sindaci dei comuni ubicati nelle
regioni a statuto ordinario e dei sindaci dei comuni ubicati nelle regioni a
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statuto speciale in cui si applica la Tabella A del decreto ministeriale 4 aprile
2000, n. 119, e successive modificazioni»;

            b) al comma 1, aggiungere, in fine, il seguente periodo: «È facol-
tà dei singoli comuni con popolazione superiore ai 500.000 abitanti, nel ri-
spetto pluriennale degli equilibri di bilancio fermo il limite di cui all'articolo
82, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nell'ambito del-
le proprie entrate e senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubbli-
ca, riconoscere ai consiglieri comunali un aumento dell'importo del gettone
di presenza per la partecipazione alle sedute dei rispettivi consigli fino alla
stessa misura percentuale dell'incremento dell'indennità spettante al sindaco
in applicazione della presente disposizione».

        c) dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di incentivare l'assunzione da parte dei Comuni e delle
Unioni di Comuni di figure specializzate nella ricerca di finanziamenti euro-
pei e nell'euro-progettazione, la spesa di personale relativa alla nuova assun-
zione di personale dedicato alle funzioni di cui al presente articolo non con-
corre ai fini della determinazione delle capacità assunzionali di cui all'articolo
1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e della determina-
zione del valore soglia di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, fatto salvo il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato
dall'organo di revisione».

175.16
Parrini, Augussori, Vitali, De Petris, Valente, Grimani, Bressa

Respinto

Al comma 2, primo periodo, sostituire le parole: «delle misure indicate al
medesimo comma 1» con le seguenti: «della differenza tra l'indennità spet-
tante nel 2021 e le misure indicate alle lettere precedenti».

175.17
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Al comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.



Atti parlamentari
 4595

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

175.18
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Al comma 2, ultimo periodo sopprimere le parole da: «A decorrere dal-
l'anno 2022» fino a: «equilibrio di bilancio».

175.19
Augussori, Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Ritirato

Al comma 2, secondo periodo, sostituire le parole: «può essere altresì» con
la seguente: «viene»;

175.20 (testo 3)
Parrini, Vitali, De Petris, Valente, Grimani, Bressa, Comincini,
Augussori

Respinto

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:
al comma 1,
1. alla lettera h), sostituire le parole «22 per cento» con le seguen-

ti: «23 per cento»;
2. alla lettera i), sostituire le parole «16 per cento» con le seguenti:

«20 per cento»;

        b) al comma 2, primo periodo, sostituire le parole «delle misure indi-
cate al medesimo comma 1» con le seguenti: «della differenza tra l'indennità
spettante nel 2021 e le misure indicate al comma 1»;

            c) al comma 3, sostituire le parole: «ed ai presidenti dei consigli
comunali» con le seguenti: «, ai presidenti dei consigli comunali, ai presiden-
ti e agli assessori delle unioni di comuni» e aggiungere in fine i seguenti pe-
riodi: «I comuni che hanno istituito circoscrizioni di decentramento comuna-
le possono, nell'ambito della propria autonomia statutaria e regolamentare e
delle risorse attribuite all'ente, adeguare proporzionalmente le indennità dei
componenti degli organi circoscrizionali. A decorrere dal 2022, ai gettoni di
presenza dei consiglieri comunali, provinciali e circoscrizionali cessa di ap-
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plicarsi la riduzione disposta dall'articolo 1, comma 54, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266.»;

            d) al comma 4, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro per
l'anno 2022, di 150 milioni di euro per l'anno 2023 e di 220 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2024» con le seguenti: «di 124 milioni di euro per l'anno
2022, di 181 milioni di euro per l'anno 2023 e di 263 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2024»;

            e) dopo il comma 5, aggiungere i seguenti: «5-bis. All'articolo 79
del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 4, le parole "nonché i presidenti
dei gruppi consiliari delle province e dei comuni con popolazione superiore
a 15.000 abitanti" sono sostituite dalle seguenti: "i presidenti dei gruppi con-
siliari dei comuni con popolazione superiore a 15.000 abitanti, nonché i con-
siglieri provinciali".

        5-ter. Al fine di consentire che, ai sindaci che al momento dell'elezio-
ne hanno un'età inferiore ai trentacinque anni e non sono ricompresi nelle fat-
tispecie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, gli anni di espletamento del mandato siano considerati
come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensionistici, è istituito, presso il
Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, è individuata la forma pensionistica di
riferimento e sono stabiliti i criteri per la determinazione delle quote forfetta-
rie da attribuire agli stessi sindaci.»;

            f) alla rubrica, aggiungere in fine le seguenti parole: «e di ricono-
scimento degli oneri previdenziali, assistenziali e assicurativi in favore dei
giovani sindaci».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

 2022: - 29.000.000;

 2023: - 36.000.000;
 2024: - 48.000.000.
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175.21
Misiani

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «presidenti dei consigli comunali», inserire
le seguenti: «ed ai presidenti delle circoscrizioni o municipalità delle città
metropolitane».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022, di 470 milioni
di euro per l'anno 2023, di 470 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

175.22
Nannicini

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «presidenti dei consigli comunali» inserire
le seguenti: «ed ai presidenti delle circoscrizioni o municipalità delle città
metropolitane».

175.23
Parrini, Augussori, Vitali, De Petris, Valente, Grimani, Bressa

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        b) al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «A decorrere
dal 2022, ai gettoni di presenza dei consiglieri comunali, provinciali e circo-
scrizionali cessa di applicarsi la riduzione disposta dall'articolo 1, comma 54,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.»;

        c) al comma 4, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro per l'anno
2022, di 150 milioni di euro per l'anno 2023, e di 220 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2024» con le seguenti: «di 110 milioni di euro per l'anno 2022,
di 160 milioni di euro per l'anno 2023, e di 230 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024».
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        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

175.24
Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «A decorrere
dal 2022, ai gettoni di presenza dei consiglieri comunali, provinciali e circo-
scrizionali cessa di applicarsi la riduzione disposta dall'articolo 1, comma 54,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266.»;

        b) al comma 4, sostituire le parole: «di 100 milioni di euro per l'anno
2022, di 150 milioni di euro per l'anno 2023, e di 220 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2024» con le seguenti: «di 110 milioni di euro per l'anno 2022,
di 160 milioni di euro per l'anno 2023, e di 230 milioni di euro a decorrere
dall'anno 2024».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.

175.25
Parrini, Augussori, Vitali, De Petris, Valente, Grimani, Bressa

Respinto

Al comma 3, aggiungere in fine il seguente periodo: «I comuni che hanno
istituito circoscrizioni di decentramento comunale possono, nell'ambito della
propria autonomia statutaria e regolamentare e delle risorse attribuite all'ente,
adeguare proporzionalmente le indennità dei componenti degli organi circo-
scrizionali».
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175.26
Manca

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Le indennità di funzione comunque determinate, anche ai sen-
si dell'articolo 82, comma 8, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
ed erogate nella vigenza integrale del medesimo articolo, diminuite ai sensi
dell'articolo 1, comma 61, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, restano ferme
sino all'entrata in vigore della presente legge o comunque sino all'applicazio-
ne dell'incremento di cui al comma 1 del presente articolo.».

175.27
Aimi

Respinto

Dopo il comma 3, inserire il seguente:

        «1. Il comma 54 dell'articolo 1 della legge 23 dicembre 2005, n. 266
è abrogato».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione,
valutati in 10 milioni di euro annui a decorrere dal 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato ai sensi dell'articolo 194
della presente legge.

175.28
Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. I maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo sono interamente posti a carico dello Stato e coperti a vale-
re sull'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-leg-
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ge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo
2019, n. 26, come incrementata ai sensi dell'articolo 20 della presente legge».

175.29
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. All'articolo 86, del Testo unico delle leggi sull'ordinamento
degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267, dopo il
comma 2, è inserito il seguente:

        ''2-bis. I comuni e le comunità comprensoriali delle Province Autono-
me di Trento e Bolzano-Sudtirol possono versare una contribuzione aggiun-
tiva presso la rispettiva gestione previdenziale di appartenenza per i sinda-
ci, vicesindaci e assessori ai comuni e per i presidenti delle comunità com-
prensoriali che non siano lavoratori dipendenti o titolari di pensione diretta.
La contribuzione aggiuntiva è calcolata sull'indennità di carica lorda mensi-
le percepita dagli amministratori locali di cui al primo periodo. Il contributo
previdenziale è pari al 33,00 per cento complessivo, di cui il 24,20 per cento a
carico dell'ente locale e l'8,80 per cento a carico dell'amministratore. La con-
tribuzione è riconosciuta e versata dall'amministrazione locale previa espres-
sa scelta effettuata da parte del sindaco, vicesindaco, assessore del comune o
presidente della comunità comprensoriale e previa richiesta di autorizzazione
al fondo o regime pensionistico di appartenenza. Il contributo previdenziale
è versato dall'amministrazione locale alla gestione previdenziale mensilmen-
te entro il 16 del mese successivo a quello di riferimento per il quale è stata
corrisposta l'indennità di carica dell'amministratore.''».

175.30
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Al comma 5 dell'articolo 86 del Testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole ''possono assicurare'' sono sosti-
tuite dalla seguente: ''assicurano''.».
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175.31
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 4, inserire il seguente:

        «4-bis. Al comma 5 dell'articolo 86 del testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, le parole: ''possono assicurare'' sono sosti-
tuite dalla seguente: ''assicurano''.».

175.32
Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Mollame

Respinto

Dopo il comma 4 aggiungere il seguente:

        «4-bis. L'articolo 7 del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, è abro-
gato».

175.33
Manca

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. L'indennità di funzione del Presidente dell'unione di comuni è
aggiuntiva rispetto a quella di Sindaco e potrà essere attribuita, tenuto conto
di quanto previsto dall'articolo 82, comma 8, lettera c), del decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, nella misura massima del 50 per cento dell'indennità
prevista per un comune avente popolazione pari alla popolazione dell'unione
di comuni; l'ammontare del trattamento economico complessivo non deve su-
perare quello riconosciuto al Sindaco del comune capoluogo di Provincia.

        4-ter. L'unione provvede alla copertura del maggiore onere derivante
dal riconoscimento dell'indennità di funzione di Presidente dell'Unione dei
comuni».
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175.34
Parrini, Augussori, Vitali, De Petris, Valente, Grimani, Bressa

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 4,
le parole ''nonché i presidenti dei gruppi consiliari delle province e dei comu-
ni con popolazione superiore a 15.000 abitanti'' sono sostituite dalle seguen-
ti: ''i presidenti dei gruppi consiliari dei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti, nonché i consiglieri provinciali''.».

175.35
Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi

Respinto

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

        «5-bis. All'articolo 79 del testo unico delle leggi sull'ordinamento de-
gli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, al comma 4,
le parole ''nonché i presidenti dei gruppi consiliari delle province e dei comu-
ni con popolazione superiore a 15.000 abitanti'' sono sostituite dalle seguen-
ti: ''i presidenti dei gruppi consiliari dei comuni con popolazione superiore a
15.000 abitanti, nonché i consiglieri provinciali''.».

175.36
Ferro, Damiani

Respinto

Dopo il comma 5 è inserito il seguente:

        «5-bis. Al comma 2-bis dell'articolo 4-bis della legge 29 dicembre
1993, n. 580 il primo periodo è soppresso e al secondo periodo le parole: ''dei
collegi dei revisori dei conti'' sono sostituite dalle seguenti: ''degli organi''».
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175.0.1
Parrini, Augussori, Vitali, De Petris, Valente, Grimani, Bressa

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 175-bis.
(Disposizioni in materia di riconoscimento degli oneri previ-

denziali, assistenziali e assicurativi in favore dei giovani sindaci)

        1. Al fine di consentire che, ai sindaci che al momento dell'elezione
hanno un'età inferiore ai trentacinque anni e non sono ricompresi nelle fatti-
specie lavorative di cui all'articolo 86, commi 1 e 2, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267, gli anni di espletamento del mandato siano considerati
come prestazione effettiva di lavoro ai fini pensionistici, è istituito, presso il
Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 5 milioni di euro annui
a decorrere dall'anno 2022. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto
con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali e con il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, è individuata la forma pensionistica di
riferimento e sono stabiliti i criteri per la determinazione delle quote forfetta-
rie da attribuire agli stessi sindaci.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: -5.000.000;

        2023: -5.000.000;
        2024: -5.000.000.
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175.0.2
Lannutti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 175-bis.
(Commissario straordinario del Governo per il pia-

no di rientro del debito pregresso di Roma Capitale)

        1. Dopo l'articolo 1, comma 932-bis della legge 30 dicembre 2018, n.
145 è aggiunto il seguente:

        ''932-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2022 e fino alla conclusione delle
attività straordinarie della gestione commissariale, definita dal comma 932, il
Sindaco di Roma Capitale assume, a titolo gratuito, la funzione di Commis-
sario straordinario del Governo per il piano di rientro del debito pregresso di
Roma Capitale''».

175.0.3 (testo 3)
Damiani, Dal Mas, Ferro, Saccone, Modena

Approvato

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

        «4-bis. E' riconosciuto al Comune di Trieste, per l'anno 2022, un con-
tributo di euro 2 milioni, finalizzato alla manutenzione di impianti sportivi e
terapeutici. Agli oneri derivanti dal presente comma pari a 2 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

4-ter. Per fare fronte ad interventi urgenti di tutela e di valorizzazione nei
siti di Cividale del Friuli iscritto nella Lista del Patrimonio Mondiale dell'U-
NESCO, è autorizzata la spesa di 1.200.000 euro per l'anno 2022. Al relativo
onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».
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175.0.4
Dal Mas

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 175-bis.
(Fondo per la manutenzione degli edi-
fici di edilizia residenziale pubblica)

        1. Al fine di sostenere il recupero degli immobili e degli alloggi di
edilizia residenziale pubblica di proprietà dei comuni e degli Istituti autonomi
per le case popolari, comunque denominati, costituiti anche in forma socie-
taria, e degli enti di edilizia residenziale pubblica aventi le stesse finalità de-
gli IACP, tramite manutenzione straordinaria anche ai fini dell'adeguamento
energetico, impiantistico statico e del miglioramento sismico degli immobi-
li, nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti
è istituito il Fondo per la manutenzione degli edifici di edilizia residenziale
pubblica, da trasferire alle Regioni e alle Province di Trento e Bolzano, con
una dotazione di 100 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023.

        2. Le modalità di ripartizione del fondo sono determinate tramite in-
tesa in sede di Conferenza unificata, da emanare entro il 15 febbraio 2022.
Il finanziamento è ripartito con decreto del Ministro dell'economia e delle fi-
nanze».

        Conseguentemente, all'onere derivante dalla presente disposizione,
stimato in 100 milioni di euro per gli anni 2022 e 2023 si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.
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175.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 175-bis.
(Disposizioni in materia di segretari comunali)

        1. Per il biennio 2022-2023, i dipendenti di ruolo degli enti locali in
categoria D che hanno svolto per almeno 5 anni, anche non continuativi, le
funzioni di vicesegretario negli ultimi 10 anni, decorrenti dall'entrata in vigore
della presente disposizione, che risultano idonei in graduatorie valide di con-
corsi pubblici per profili dirigenziali di natura amministrativa e/o contabile e
che hanno il diploma di laurea previsto per l'accesso al Corso-Concorso per
segretari comunali e provinciali, possono fare domanda per l'iscrizione nella
fascia C dell'albo dei segretari comunali e provinciali nella regione di appar-
tenenza. Con decreto del ministero dell'Interno, da emanarsi entro due mesi
dall'entrata in vigore della presente disposizione, verranno stabilite le moda-
lità di iscrizione.».

175.0.6
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 175-bis.
(Disposizioni in materia indennità dei com-

ponenti degli organi delle camere di commercio)

        1. All'articolo 4-bis, al comma 2-bis, della legge 29 dicembre 1993,
n. 580 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) Il primo periodo è soppresso;

            b) Al secondo periodo, le parole: ''dei collegi dei revisori dei conti''
sono sostituite con le seguenti: «degli organi».».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro
per l'anno 2022 e 500 milioni» sono sostituite dalle seguenti: «598,2 milioni
di euro per l'anno 2022 e 498,2 milioni».

175.0.7 (testo 2)
Pirovano, Augussori, Grassi, Riccardi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Contributo a favore delle associazioni combattentistiche)

        1. Alle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero dell'in-
terno, di cui al comma 40 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
è riconosciuto un contributo di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194 della presente
legge».
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Art. 176

176.0.1
Bottici

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 176-bis.
(Banca di dati sulla indebita perce-

zione di benefici economici dallo Stato)

        1. È istituita, presso il Ministero della Giustizia, una banca di dati nella
quale sono registrati i soggetti che abbiano ricevuto indebitamente benefici
economici dallo Stato.

        2. I soggetti pubblici e privati, autorizzati ai sensi del Regolamento
(UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 ed
ai sensi del D.lgs. 3o giugno 2003, n. 196, possono accedere alla banca di dati
di cui al comma 1 secondo le modalità indicate dal decreto di cui al comma 3.

        3. Con decreto del Ministro della Giustizia, da emanarsi entro 3o gior-
ni dall'entrata in vigore della presente legge, è disciplinata la modalità di uti-
lizzo della banca di dati di cui al comma 1, con particolare riguardo all'acqui-
sizione, al trattamento ed alla consultazione dei dati, nonché, alla intercon-
nessione con le altre banche di dati gestite da soggetti pubblici o privati.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50o
mila euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 19o, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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Art. 177

177.1 (testo 2)
Garavini

Approvato

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di contribuire all'attività della associazione denominata
"Fondazione Antonino Scopelliti" con sede operativa a Reggio Calabria è au-
torizzata la spesa di 0,25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis del presente articolo, pari a
0,25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

177.0.1
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 177-bis.
(Sostegno agli oneri sostenuti dai Comuni fino a 3 mila abitan-

ti per sentenze di affidamento di minori o famiglie in difficoltà)

        1 All'articolo 56-quater del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, con-
vertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sono aggiunte in fine le seguenti parole: ''e di 20
milioni di euro annui per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024'';

            b) al comma 2, dopo le parole ''Conferenza Stato-città ed autonomie
locali,'', sono inserite le seguenti: ''per l'anno 2021,'';

            c) al comma 2, dopo le parole: ''legge di conversione del presente
decreto'' sono inserite le seguenti: ''e, per gli anni dal 2022 al 2024, entro il
31 marzo di ciascun anno'';

            c) al comma 3, dopo le parole: ''si tiene conto'', sono inserite le
seguenti: '', per l'anno 2021,'';
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            d) al comma 3, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: ''Agli stessi
fini, per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si tiene conto delle spese so-
stenute dai comuni interessati nell'anno precedente, sulla base di una dichia-
razione degli enti stessi da effettuare esclusivamente in modalità telematica
con modalità e termini stabiliti mediante decreto del Ministero dell'Interno
sentita la Conferenza Stato città e autonomie locali, da emanarsi entro il 15
febbraio 2022. Sulla base delle dichiarazioni degli enti, il Ministero dell'In-
terno può determinare normalizzazione dei costi unitari per minore preso in
carico, a rettifica d'ufficio di dichiarazioni da considerarsi anomale. In caso
di insufficienza dei fondi disponibili per soddisfare il fabbisogno risultante
dalle dichiarazioni presentate, il riparto avviene per ciascun anno in propor-
zione dei fabbisogni dichiarati, eventualmente rettificati ai sensi del periodo
precedente''.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, pari a 20 milioni di euro annui per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, si provvede mediante corrispondente
riduzione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
dall'articolo 194, comma 1».

177.0.2
Montani, Siri, Borghesi, Bagnai, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 177-bis.
(Assegnazione di contributi ai comuni per investimen-

ti per installazione di telecamere di videosorveglianza, siste-
mi di controllo lettura targhe e telecamere di nuova genera-
zione per contrasto ai reati predatori e ai crimini in genere)

        1. Per gli anni 2022, 2023 e 2024, sono assegnati ai comuni contributi
per investimenti per installazione di telecamere di videosorveglianza, sistemi
di controllo lettura targhe e telecamere di nuova generazione per contrasto ai
reati predatori e ai crimini in genere, nel limite complessivo di 70 milioni di
euro.

        2. Con decreto del Ministero dell'Interno, di concerto con il Ministero
dell'economia e delle finanze, da emanarsi entro trenta giorni dalla entrata in
vigore della presente legge, sono stabiliti i criteri di assegnazione e di riparto
dei contributi di cui al comma 1. Entro ulteriori cinque giorni successivi al
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termine di cui al periodo precedente, il Ministero dell'interno dà comunica-
zione a ciascun comune dell'importo del contributo ad esso spettante.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 70 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, del-
la legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge. Il Ministro dell'Economia e delle Finanze è autorizzato con
propri decreti a modificare i criteri di accesso e gli importi delle prestazioni
previste a valere del predetto fondo per consentire in ogni caso il rispetto del
limite di spesa complessivo ed è altresì autorizzato ad apportare le occorrenti
variazioni di bilancio.».

177.0.3
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 177-bis.

        1. Al fine di consentire misure di ristoro per il patrimonio degli enti
locali e in favore degli amministratori locali che hanno subito sul proprio ter-
ritorio lo svolgimento di feste clandestine, rave party, ovvero delle fattispecie
previste dall'articolo 633 del Codice penale, è istituito nello stato di previsio-
ne del Ministero dell'interno un Fondo con una dotazione finanziaria pari a 1
milione di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della disposi-
zione, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.
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Art. 178

178.1
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 178. - (Proroga dei termini in materia di certificazioni degli
enti locali) - 1. Al comma 823, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole ''del biennio 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti ''del
triennio 2020-2022''.

        2. Al comma 829, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2023''.

        3. Il comma 831, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è sostituito con il seguente:

        ''Al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
30 giugno 2022' sono sostituite dalle seguenti: 30 giugno 2023'''.»

178.2
Presutto, Gallicchio, Dell'Olio

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 178. - (Proroga dei termini in materia di certificazioni degli
enti locali) - 1. Al comma 823, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole ''del biennio 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti ''del
triennio 2020-2022''.

        2. Al comma 829, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2023''.

        3. Il comma 831, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è sostituito con il seguente:

        ''Al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
30 giugno 2022' sono sostituite dalle seguenti: 30 giugno 2023'''.».
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178.3
Manca

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 178. - (Proroga dei termini in materia di certificazioni degli
enti locali) - 1. Al comma 823, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole ''del biennio 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti ''del
triennio 2020-2022''.

        2. Al comma 829, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2023''.

        3. Il comma 831, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è sostituito con il seguente:

        ''Al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
30 giugno 2022' sono sostituite dalle seguenti: 30 giugno 2023'''.».

178.4
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

Sostituirlo con il seguente:

        «Art. 178. - (Proroga dei termini in materia di certificazioni degli
enti locali) - 1. Al comma 823, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole ''del biennio 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti ''del
triennio 2020-2022''.

        2. Al comma 829, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2023''.

        3. Il comma 831, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è sostituito con il seguente:

        ''Al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
30 giugno 2022' sono sostituite dalle seguenti: 30 giugno 2023'''.».
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178.5
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Sostituirlo con il seguente:

        «Art. 178. - (Proroga dei termini in materia di certificazioni degli
enti locali) - 1. Al comma 823, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole ''del biennio 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti ''del
triennio 2020-2022''.

        2. Al comma 829, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2023''.

        3. Il comma 831, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è sostituito con il seguente:

        ''Al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
30 giugno 2022' sono sostituite dalle seguenti: 30 giugno 2023'''.».

178.6
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituirlo con il seguente:

        «Art. 178. - (Proroga dei termini in materia di certificazioni degli
enti locali) - 1. Al comma 823, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020,
n. 178, le parole ''del biennio 2020-2021'' sono sostituite dalle seguenti ''del
triennio 2020-2022''.

        2. Al comma 829, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole ''30 giugno 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno
2023''.

        3. Il comma 831, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,
è sostituito con il seguente:

        ''Al comma 1 dell'articolo 106 del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, le parole:
30 giugno 2022' sono sostituite dalle seguenti: 30 giugno 2023'''.».
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178.7
Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, premettere il seguente:

        «01. Al comma 823, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole ''biennio 2020-2021'' sono sostituite, ovunque ricorrano, dalle
seguenti ''triennio 2020-2022''.».

        Conseguentemente:
        a) al comma 1, sostituire le parole: «31 ottobre 2022» con le seguenti:

«31 ottobre 2023»;
        b) al comma 2, sostituire le parole: «31 ottobre 202» con le seguenti:

«31 ottobre 2023».

178.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.

        1. In considerazione del perdurare della situazione straordinaria di
emergenza sanitaria derivante dalla diffusione del virus da COVID-19, per gli
enti locali strutturalmente deficitari i cui organi siano stati sciolti per infiltra-
zione mafiosa ai sensi dell'articolo 143 del testo unico delle leggi sull'ordina-
mento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che
per l'esercizio finanziario 2020 non siano riusciti a garantire l'assolvimento
delle funzioni e dei servizi indispensabili ovvero la copertura minima dei costi
di bilancio, si prevede, per gli anni 2020 e 2021, la proroga dei trattamenti
in materia di funzioni fondamentali dei comuni di cui all'articolo 18-bis del
decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 febbraio 2020, n. 8, già riconosciuti nell'anno 2019, anche quando
questi risultino in stato di dissesto finanziario, come definito all'articolo 244
del medesimo testo unico, per un periodo superiore a 5 anni e comunque in-
feriore a 7 anni, in deroga a quanto stabilito dal decreto legislativo 25 febbraio
1995, n. 77 e successive modifiche ed integrazioni.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

178.0.2
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.
(Proroga in materia di sostegno alle attività turistiche e ricrea-

tive, danneggiate dall'emergenza epidemiologica da COVID-19)

        1. All'articolo 9-ter, comma 2, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.
137 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le
parole: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 247,5 milioni di euro per
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione della dotazione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, comma
1.».
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178.0.3
Richetti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 178-bis.
(Proroga in ambito digitale)

        1. Al decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, dopo l'articolo 31 viene aggiunto
il seguente:

''Art. 31-bis.
(Proroga Accordi quadro e Convenzioni del-

le Centrali di committenza in ambito digitale)

        1. Al fine di consentire in tempi utili, su tutto il territorio nazionale,
il perseguimento dell'obiettivo di transizione digitale previsto dal Piano Na-
zionale di Ripresa e Resilienza, gli Accordi quadro e le Convenzioni di cui
all'articolo 3, lettere cccc) e dddd) del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50,
nel settore merceologico Informatica, Elettronica, Telecomunicazioni e mac-
chine per l'ufficio' che risultino esauriti alla data di pubblicazione del presente
provvedimento, sono prorogati, con i medesimi soggetti aggiudicatari, per un
importo ed una durata pari a quelli previsti nella procedura originaria''.».

178.0.4
Ferro, Damiani, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.

        1. È sospeso fino al 31 dicembre 2022 il versamento dei canoni di
concessione e/o subconcessione mineraria o comunque denominati, per le ac-
que minerali destinate all'utilizzo da parte delle aziende termali di cui alla leg-
ge 24 ottobre 2000, numero 323, ivi compresi quelli di natura convenzionale
ed ogni altro pagamento direttamente o indirettamente connesso».
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        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati
in 70 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente di cui alla
tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze, della legge 27
dicembre 2019, n. 160.

178.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.
(Modifiche alla legge n. 178 del 2019 in mate-

ria di applicazione dell'imposta municipale propria)

        1. Alla lettera b) del comma 741 della legge 27 dicembre 2019, n.
160, dopo il secondo periodo aggiungere il seguente: ''L'agevolazione di cui
al precedente periodo trova applicazione anche nell'ipotesi in cui il nucleo
familiare non dimori abitualmente, a condizione che uno solo dei coniugi sia
possessore di immobile e l'altro coniuge non legalmente separato, non risulti
proprietario di altro immobile situato nel territorio comunale''.

        2. Al fine di evitare difformità applicative delle disposizioni di cui alla
lettera b) del comma 741 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, non si fa luogo
all'esecuzione degli avvisi di accertamento elevati dai comuni e al pagamento
delle relative imposte e sanzioni, concernenti l'insussistenza dell'agevolazione
IMU prima casa in assenza del contestuale requisito della residenza anagrafica
e della dimora abituale dei familiari».
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178.0.6
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.
(Modifiche all'agevolazione IMU)

        1. All'articolo 1, comma 741, lettera b), secondo periodo, della legge
27 dicembre 2019, n. 160, le parole: ''situati nel territorio comunale'' sono
soppresse».

178.0.7
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.
(Proroga in materia di determinazione delle tariffe TARI)

        1. All'articolo 9-ter, comma 5, del decreto-legge 28 ottobre 2020, n.
137 convertito, con modificazioni, dalla legge 18 dicembre 2020, n. 176, le
parole: ''Limitatamente all'anno 2021,'' sono sostituite dalle seguenti: ''Limi-
tatamente agli anni 2021 e 2022,''».
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178.0.8
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.
(Proroga in materia di determinazione delle tariffe TARI)

        All'articolo 1, comma 652, terzo periodo, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, le parole: ''per gli anni a decorrere dal 2014 e fino a diversa
regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione per energia, reti e am-
biente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge 27 dicembre 2017, n.
205'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni dal 2014 al 2022 e, a decorrere
dal 2023, con diversa regolamentazione disposta dall'Autorità di regolazione
per energia, reti e ambiente, ai sensi dell'articolo 1, comma 527, della legge
27 dicembre 2017, n. 205''».

178.0.9
Arrigoni, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 178-bis.
(Rideterminazione del termine di deliberazione dei provvedimenti Tari)

        1. A decorrere dal 2022, in deroga all'articolo 1, commi 654 e 683,
della legge 27 dicembre 2013, n. 147, i comuni approvano i piani economi-
co-finanziari del servizio rifiuti e le tariffe e i regolamenti della TARI e della
tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno, con riferi-
mento all'esercizio in corso dal 1º gennaio precedente. Nel caso in cui le deli-
bere di cui al periodo precedente siano approvate successivamente all'appro-
vazione del bilancio di previsione, le relative variazioni contabili confluisco-
no nella prima variazione di bilancio utile».
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178.0.10
Turco, Gallicchio, Presutto, Dell'Olio, Piarulli, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.
(Disposizioni in materia di invio di dati contabili)

        1. All'articolo 161, comma 4, del decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''I pagamenti delle risorse
di cui al presente comma non sono sospesi in caso di mancato invio per cause
non direttamente imputabili all'amministrazione''».

178.0.11
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 178-bis.

        1. Al comma 148-ter, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, in fine
prima del punto sono aggiunte le seguenti parole: ''per quanto attiene i con-
tributi dell'anno 2019 e di otto mesi per quanto attiene i contributi dell'anno
2020''».
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Art. 179

179.1
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Sopprimere l'articolo.

179.2 (testo 2)
De Bonis, Fantetti, Lonardo, Abate, Angrisani, Giannuzzi, De Falco

Ritirato

Sostituire l'articolo con il seguente:

"Art. 179
            (Disposizioni concernenti le modalità per il ri-

parto delle risorse LEP da assegnare agli enti territoriali)
            1. A decorrere dall'anno 2022, al fine di garantire l'unitarietà dell'a-

zione di governo, nelle funzioni di competenza degli enti territoriali correlate
con i livelli essenziali delle prestazioni, nonché ai relativi fabbisogni e obiet-
tivi di servizio, le Camere votano un atto d'indirizzo al Governo prima che
sia messa in istruttoria una richiesta ex articolo 116, comma 3 della Costitu-
zione da parte di una Regione. Dopo avere acquisito il preventivo parere del-
le Commissioni parlamentari competenti, che ha carattere vincolante, nonché
il preventivo parere, anche esso vincolante, della Commissione tecnica per i
fabbisogni standard, di cui all'articolo 1, comma 29, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, allo scopo integrata dai rappresentanti delle stesse Amministra-
zioni, in relazione alle specifiche funzioni, senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica, i Ministri competenti per materia sono tenuti, in ordine
alle modalità di riparto delle risorse finanziarie necessarie e di monitoraggio
sul raggiungimento degli obiettivi, a valutare che i livelli essenziali delle pre-
stazioni abbiano il carattere dell'uniformità territoriale determinata sulla base
degli obiettivi di servizio individuati e del costo medio dello stesso, in ottem-
peranza al principio di eguaglianza formale e sostanziale e fatta salva la ne-
cessità di prevedere misure a supporto dei cittadini di aree svantaggiate."
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179.3
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «correlate con i livelli essenziali delle pre-
stazioni» aggiungere le seguenti: «, uniformi su tutto il territorio nazionale,
come determinati sulla base degli obiettivi di servizio individuati e del costo
medio dello stesso, in ossequio al principio di eguaglianza formale e sostan-
ziale e fatta salva la necessità di predisporre eventuali azioni perequative a
favore dei cittadini di aree svantaggiate,».

179.4
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Sono apportate le seguenti modificazioni:

        1. Al comma 1 dopo le parole: «preventivo parere» aggiungere le se-
guenti: «obbligatorio e vincolante».

        2. Al medesimo comma 1 in fine aggiungere il seguente periodo: «e
del parere obbligatorio e vincolante delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia».

179.5
De Falco, Nugnes, Lezzi, La Mura, Granato, De Bonis

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente comma:

        «1-bis. Le Camere votano un atto d'indirizzo al Governo prima che sia
messa in istruttoria una richiesta ex articolo 116 comma 3 della Costituzione
da parte di una Regione».
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179.6
Ricciardi

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, il seguente:

        «1-bis. All'articolo 14 del decreto legislativo 6 maggio 2011, n.68, la
lettera d) è sostituita dalla seguente: ''d) trasporto pubblico locale''».

179.0.1
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 179-bis.
(Sistemi di videosorveglianza a tutela dei minori e degli anziani)

        1. All'articolo 5-septies del decreto-legge 18 aprile 2019, n. 32, con-
vertito in legge con la legge 14 giugno 2019, n. 55, sono apportate le seguenti
modificazioni:

        Al comma 1, le parole: ''e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2024'' sono sostituite dalle seguenti: '',15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 e 16,5 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024'';

        Al comma 2, le parole ''e 15 milioni di euro per ciascuno degli anni dal
2020 al 2024'' sono sostituite dalle seguenti: '',15 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2020 e 2021 e 16,5 milioni per ciascuno degli anni dal 2022 al
2024''.

        2. Al fine di assicurare l'applicazione degli articoli 35, 36 e 58 del re-
golamento (UE) n. 2016/679, del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27
aprile 2016, in materia di videosorveglianza in alcuni casi di interesse pubbli-
co, il Garante per la protezione dei dati personali, entro 60 giorni dall'entrata
in vigore della presente legge, con provvedimento di carattere generale, defi-
nisce gli adempimenti e le prescrizioni da applicare in relazione alla tutela e al
trattamento dei dati personali, a garanzia dell'interessato, per l'installazione di
sistemi di videosorveglianza a circuito chiuso con registrazione audio-video
a colori nei servizi educativi per l'infanzia, nelle scuole dell'infanzia statali
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e paritarie e nelle strutture socio-sanitarie e socio-assistenziali per anziani e
disabili.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 3 milioni di euro par
ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

179.0.2 (testo 2)
Maiorino, Gallicchio

Approvato

Dopo l'articolo 157, inserire il seguente:

«Art. 157-bis.
(Rifinanziamento del Fondo nazionale per la fau-

na selvatica e sperimentazione vaccino Gonacon)

        1. Al fine di assicurare, anche per l'anno 2022, la cura e il recupero
della fauna selvatica, il Fondo di cui all'articolo 1, comma 757 della legge 30
dicembre 2020, n. 178, è rifinanziato di 4,5 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Al fine di contrastare e prevenire con efficacia la proliferazione
di alcune specie di fauna, per prevenire eventuali danni economici e in ca-
so di accertati squilibri ecologici, in via sperimentale, nello stato di previsio-
ne del Ministero della Salute è istituto un fondo con una dotazione di euro
500.000,00 per l'anno 2022 che costituisce limite di spesa per l'introduzione
in Italia, del vaccino immuno contraccettivo GonaCon. Entro 60 giorni dal-
l'entrata in vigore della presente legge, il Ministro della salute, con proprio
provvedimento, autorizza la sperimentazione in Italia del contraccettivo di cui
al presente comma.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 5
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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Art. 180

180.1
De Carlo, Calandrini

Respinto

Sopprimere le parole: «e parzialmente montani delle Regioni e delle Pro-
vince autonome».

180.2
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «in favore dei comuni totalmente e parzial-
mente montani delle regioni e delle province autonome,» inserire le seguenti:
«ivi inclusi quelli situati nel territorio dell'Appennino,».

180.3
Testor, Bergesio, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2022 e
200 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «200 milioni
di euro per l'anno 2022 e 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «500 milioni» e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«450 milioni»

180.4
Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «100 milioni» con: «150 milioni»
e le parole: «200 milioni» con le seguenti: «250 milioni»;
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        b) dopo la lettera f), aggiungere la seguente:

        «g) miglioramento ed efficientamento del turismo degli sport inver-
nali, con particolare riferimento al recupero e miglioramento energetico degli
edifici dei comprensori sciistici e delle strutture ricettive e degli impianti di
risalita.».

180.5
Testor, Bergesio, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole: «100 milioni di euro per l'anno 2022 e 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2023» con le seguenti: «150 milioni di
euro per l'anno 2022 e 250 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «550 milioni» e le parole: «500 milioni» con le seguenti:
«450 milioni»

180.6
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

All'articolo 180, comma 1, le parole: «100 milioni» sono sostituite con le
seguenti: «150 milioni»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della presen-
te disposizione, quantificati in 50 milioni di euro per il 2022, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello stanziamento del Fondo di cui all'art.
1, comma 200, Legge 23 dicembre 2014 n. 190, come rifinanziato dall'arti-
colo 194 del presente disegno di legge.
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180.7
Marilotti, Evangelista, Fenu

Respinto

Al comma 1, lettera e), dopo le parole: «progetti finalizzati alla salvaguar-
dia dell'ambiente e dello sviluppo delle attività agro-silvo-pastorali» aggiun-
gere le seguenti: «favorendo altresì l'istituzione di istituti di cultura volti alla
formazione permanente del pastore, dell'agricoltore e del trasformatore, enti
specializzati nello studio e nella valorizzazione di quelle specifiche vocazioni
agro-silvo-pastorali che caratterizzano alcune aree specifiche del nostro Paese
col coinvolgimento dei Comuni singoli e/o associati in Unioni di Comuni e
comunità montane, le Università e le organizzazioni di categoria.».

        Conseguentemente, alla Rubrica, aggiungere in fine le seguenti pa-
role: «Politiche sul pastoralismo, sui pastori, gli agricoltori e gli allevatori»

180.8
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

        «f-bis) Progetti finalizzati allo sviluppo e alla valorizzazione dell'ar-
tigianato tradizionale montano.».

180.9
De Poli

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera f) aggiungere la seguente:

        «f-bis) Progetti finalizzati allo sviluppo e alla valorizzazione dell'ar-
tigianato tradizionale montano.».
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180.10
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2 inserire il seguente:

        «2-bis. A valere sulle disponibilità del Fondo per lo sviluppo delle
montagne italiane, ARERA, in attuazione della necessità di tenere conto della
domanda di utenza collocata in zona montana o con minore densità di popo-
lazione, di cui al comma 3 dell'articolo 149 del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, definisce i finanziamenti perequativi occorrenti per la copertura
del differenziale economico strutturale tra servizio idrico integrato in ambi-
to territoriale ottimale totalmente di montagna, rispetto agli altri ambiti, per
garantire risorse da destinare a contributi per la realizzazione, con i proventi
tariffari, di interventi infrastrutturali nelle medesime aree di montagna.».

180.11
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «con decreto del Ministro per gli affari re-
gionali e le autonomie» aggiungere le seguenti: «d'intesa con la Conferenza
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».

180.12
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 3, dopo le parole: «con decreto del Ministro per gli affari regio-
nali e le autonomie» aggiungere le seguenti: «sentita la Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281».
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180.13
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

        «4-bis. Per la finalità di superare il divario digitale nelle aree monta-
ne e ridurre il numero di persone che non hanno accesso ai canali televisivi,
in particolare del servizio pubblico, e per l'installazione di impianti radio-tv,
è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il Fondo per la rea-
lizzazione di investimenti nelle aree montane con dotazione di 20 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Con decreto del Ministero
dello sviluppo economico da emanarsi entro 90 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge sono stabilite le modalità di gestione del Fondo
di cui al comma precedente. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari
a 20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per lo Sviluppo e la coesione di
cui all'articolo 4, comma 1, del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88.».

180.0.1
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Agevolazioni fiscali per promuovere l'insediamento di eser-

cizi commerciali nelle Zone Montane Marginali (ZMM) nonché
interventi in favore del trasporto pubblico nelle medesime aree)

        1. Le disposizioni di cui al presente articolo sono volte a contrastare i
fenomeni di rarefazione e di desertificazione del tessuto economico e sociale
delle zone montane e a favorirne lo sviluppo occupazionale e il ripopolamen-
to, nonché a sostenere lo sviluppo delle attività artigianali, agricole e turisti-
che che vi si svolgono. A tale scopo sono istituite zone a fiscalità di vantaggio
ai sensi dei commi da 5 a 9 e sono individuati interventi di riduzione fiscale
per le nuove imprese montane secondo le modalità di cui ai commi 12 e 13.
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        2. Le regioni a statuto speciale e le province autonome di Trento e di
Bolzano provvedono alle finalità del presente articolo secondo le disposizioni
dei rispettivi statuti e delle relative norme di attuazione.

        3. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica e lo
sviluppo sostenibile (CIPESS), su proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali, prov-
vede con propria deliberazione, entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, alla definizione dei criteri per
l'allocazione delle risorse e dei parametri per l'individuazione da parte delle
regioni e delle Province autonome di Trento e di Bolzano delle zone a fiscalità
di vantaggio e delle zone franche montane. Provvede altresì, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, entro i successivi 60 giorni, con propria
deliberazione, alla ripartizione delle risorse tra le regioni e tra le Province au-
tonome di Trento e di Bolzano per la concessione delle agevolazioni di cui
al presente articolo.

        4. Ai fini del presente articolo, per Zona Montana Marginale (ZMM)
deve intendersi un'area montana che presenti uno sviluppo economico diffor-
me e non equiparabile al contesto territoriale circostante derivante da peculia-
rità intrinseche morfologiche suscettibili di produrre carenze strutturali nelle
reti di trasporto e di comunicazione nonché di generare difficoltà di insedia-
mento e di sviluppo di attività produttive. Il grado di marginalità viene calco-
lato dal CIPESS con cadenza triennale ai fini dell'applicazione delle agevola-
zioni di cui al presente articolo.

        5. Le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano indivi-
duano, entro 30 giorni dalla deliberazione CIPESS di cui al primo periodo del
comma 3, con specifico atto e in conformità dei parametri indicati dal CIPESS,
Zone Montane Marginali a fiscalità di vantaggio sulla base del grado di mar-
ginalità, alto, medio o basso, definito tenendo conto dei seguenti parametri:

            a) altimetria;

            b) rischio di desertificazione economica e commerciale;
            c) calo demografico nell'ultimo quinquennio.

        6. Entro 30 giorni dalla deliberazione CIPESS di cui al secondo pe-
riodo del comma 3, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
provvedono a istituire apposito fondo per la riduzione dell'Imposta Regionale
sulle Attività Produttive (IRAP), delle addizionali regionali e comunali, dei
tributi provinciali e comunali per le imprese e le attività montane, comprese
quelle agricole, già insediate alla data di entrata in vigore del presente decre-
to, ricadenti nelle zone di cui al comma 1, che svolgono almeno una tra le
seguenti attività:

            a) realizzano nuovi investimenti nelle attività produttive esistenti o
nuovi insediamenti produttivi nelle Zone Montane Marginali così come defi-
nite al comma 4;
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            b) vendono o somministrano prodotti alimentari tipici delle Zone
Montane Marginali la cui produzione è effettuata nel raggio massimo di 30
chilometri dagli esercizi di vendita e somministrazione;

            c) rivitalizzano i comuni con popolazione inferiore a 3.000 abitanti
privi di esercizi commerciali ovvero dotati di un numero limitato di esercizi
con l'insediamento di nuovi esercizi commerciali nel territorio di tali Comuni;

            d) offrono in un unico punto di vendita e somministrazione un'am-
pia gamma di prodotti e servizi al fine di incentivarne la polifunzionalità.

        7. Delle zone a fiscalità di vantaggio possono far parte uno o più co-
muni o porzioni di comuni montani localizzati nelle Zone Montane Marginali
di cui al comma 4.

        8. Con legge regionale sono definiti le modalità di applicazione del-
la riduzione dei tributi regionali, provinciali e comunali nelle Zone Montane
Marginali, così come definite dal comma 4 del presente articolo, nei limiti
delle risorse assegnate ai sensi del comma 3. In tali aree le aliquote dei tribu-
ti regionali e locali sono calcolate in modo da determinare, unitamente alle
aliquote ridotte dei tributi erariali, applicate nei medesimi territori, una ridu-
zione non inferiore:

            a) al 50 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti
dalle imprese per le zone ad alta marginalità;

            b) al 30 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti
dalle imprese per le zone a media marginalità;

            c) al 10 per cento delle imposte sui redditi e dei contributi dovuti
dalle imprese per le zone a bassa marginalità.

        9. Le regioni, le province e i comuni, nell'ambito delle rispettive com-
petenze, e nei limiti delle risorse assegnate ai sensi del comma 3, possono
definire ulteriori sistemi di agevolazione, di riduzione e di esenzione da tasse,
tributi e imposte.

        10. Le imprese che hanno la sede principale o una sede operativa in
un comune ad alta marginalità, classificato come montano e con una popola-
zione al di sotto dei 3.000 abitanti, ricadono nella zona franca montana, da
intendersi come zona di esenzione totale dalle imposte sui redditi e di esonero
dal versamento dei contributi previdenziali e assistenziali, con esclusione dei
premi per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie pro-
fessionali, a carico dei datori di lavoro, sulle retribuzioni da lavoro dipenden-
te, individuata dalla regione sulla base dei parametri fissati con deliberazione
CIPESS a norma del comma 3.

        11. Nelle zone di cui ai commi da 5 a 10 le regioni e i comuni possono
consentire l'avvio di esercizi commerciali anche in deroga alle disposizioni
urbanistiche vigenti.

        12. Con eccezione delle aree ad alto reddito da impresa turistica, le
piccole imprese e le microimprese, come individuate dalla raccomandazione
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2003/361/CE della Commissione, del 6 maggio 2003, che avviano, dopo il 1º
gennaio 2022, una nuova attività economica nelle Zone Montane Marginali,
così come definite al comma 4, possono beneficiare, a decorrere dalla data di
denuncia di inizio attività, delle seguenti agevolazioni:

            a) esenzione dalle imposte sui redditi per i primi cinque periodi di
imposta. Per i periodi di imposta successivi, l'esenzione è limitata, per i primi
cinque al 60 per cento, per il sesto e il settimo al 40 per cento e per l'ottavo
e il nono al 20 per cento. L'esenzione di cui alla presente lettera spetta fino
a concorrenza dell'importo di euro 100.000 del reddito derivante dall'attività
svolta nelle zone di cui ai commi da 1 a 9, maggiorato, a decorrere dal periodo
di imposta in corso al 1º gennaio 2022 e per ciascun periodo di imposta, di
un importo pari a euro 5.000, ragguagliato ad anno, per ogni nuovo assunto a
tempo indeterminato, residente all'interno del sistema locale di lavoro;

            b) esonero dal versamento dei contributi sulle retribuzioni da lavo-
ro dipendente, nei limiti di un massimale di retribuzione definito con decreto
del Ministro del lavoro e delle politiche sociali solo in caso di contratti di la-
voro a tempo indeterminato o a tempo determinato di durata non inferiore a
dodici mesi. Per gli anni successivi l'esonero è limitato per i primi cinque al
60 per cento, per il sesto e il settimo al 40 per cento e per l'ottavo e il nono al
20 per cento. L'esonero di cui alla presente lettera spetta, alle medesime con-
dizioni, anche ai titolari di reddito di lavoro autonomo che svolgono l'attività
all'interno delle zone di cui ai commi da 4 a 10.

        13. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da ema-
nare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge, sono determinati le condizioni, i limiti e le modalità di applicazione delle
esenzioni fiscali di cui al presente articolo. Il Ministro dell'economia è auto-
rizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di Bilancio.

        14. Le agevolazioni e le riduzioni di cui al presente articolo si appli-
cano alle attività e alle imprese, comprese quelle agricole, a condizione che
almeno 1'85 per cento del personale dipendente sia residente nelle zone o nei
comuni localizzati nel territorio in cui l'agevolazione viene concessa.

        15. Al fine di promuovere l'occupazione stabile nelle Zone Montane
Marginali, ai datori di lavoro privati che, a decorrere dal 1º gennaio 2022,
assumono lavoratori che hanno compiuto 35 anni di età, con contratto di la-
voro subordinato a tempo indeterminato a tutele crescenti, di cui al decreto
legislativo 4 marzo 2015. n. 23, è riconosciuto, per un periodo massimo di
trentasei mesi, l'esonero dal versamento del 60 per cento dei complessivi con-
tributi previdenziali a carico dei datori di lavoro, con esclusione dei premi e
contributi dovuti all'Istituto nazionale per l'assicurazione contro gli infortuni
sul lavoro, nel limite massimo di importo pari a 3.000 euro su base annua,
riparametrato e applicato su base mensile. Resta ferma l'aliquota di computo
delle prestazioni pensionistiche. Le agevolazioni di cui al presente articolo
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si applicano alle imprese che hanno la sede principale o una sede operativa
in uno dei comuni classificati come montani localizzato nelle Zone Montane
Marginali e se il lavoratore assunto ha la residenza in un comune montano o
all'interno del sistema locale montano del lavoro.

        16. Una quota parte del Fondo nazionale per la montagna di cui all'ar-
ticolo 2 della legge 31 gennaio 1994, n. 97, o del Fondo nazionale integrativo
per i comuni montani di cui all'articolo 1, comma 319, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 228, la cui entità è definita d'intesa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano, è destinata alla riduzione dei costi per il trasporto pubblico locale a
carico dei comuni montani con popolazione inferiore a 3.000 abitanti e sog-
getti a fenomeni di rarefazione del sistema distributivo e dei servizi e ricadenti
nelle zone franche montane nonché dei comuni ricadenti nelle zone a fiscali-
tà di vantaggio di cui al presente articolo localizzati nell'ambito delle Zone
Montane Marginali. Il fondo regionale per la montagna è destinato, in quota
parte, al potenziamento del trasporto pubblico nei comuni montani di cui al
presente comma e alla copertura dei relativi costi. Le regioni, in accordo con
le aziende di trasporto pubblico locale, prevedono, per i comuni montani di
cui al presente comma, riduzioni del costo degli abbonamenti e dei titoli di
viaggio dei mezzi pubblici per i turisti, per gli studenti e per i residenti appar-
tenenti alle fasce deboli della popolazione.

        17. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro annui per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provve-
de quanto a 50 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023 median-
te corrispondente riduzione del Fondo per gli interventi strutturali di politica
economica, di cui all'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre
2004, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 
307, e quanto a 50 milioni di euro per l'anno 2024, mediante corrispondente
riduzione del fondo esigenze indifferibili ed urgenti di cui all'articolo 7-quin-
quies, comma 1, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5 convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33. Il Ministro dell'economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con proprio decreti, le occorrenti variazio-
ni di bilancio.

        18. Presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Ta-
volo tecnico permanente per il sostegno alle Zone Montane Marginali a rischio
di desertificazione economica e commerciale, allo scopo di quantificare, con
cadenza annuale, gli oneri derivanti dal presente articolo.

        19. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

        20. Le regioni possono contribuire, con risorse definite nell'ambito
della legge di bilancio, all'attuazione del presente articolo.».
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180.0.2
Gallone, Toffanin, Floris

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 180-bis.
(Disposizioni in materia di istituzione di zo-

ne economiche speciali nei piccoli comuni montani)

        1. Il presente articolo disciplina le procedure, le condizioni e le moda-
lità per l'istituzione di zone economiche speciali (ZES), al fine di contrastare i
fenomeni di spopolamento e di svantaggio sociale, favorendo nuovi insedia-
menti nei territori ubicati all'interno dei piccoli comuni montani, classificati
come «periferici» o «intermedi» nella Strategia nazionale aree interne, privi
di esercizi economici e commerciali ovvero con bassa densità dei medesimi
rapportata alla popolazione residente, al potenziale turistico e alla dimensione
del territorio, e con meno di mille abitanti stabilmente residenti nel territorio
del comune.

        2. Ciascuna ZES è istituita con decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su pro-
posta delle regioni interessate corredata da un piano di sviluppo strategico.

        3. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta
del Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza unificata di
cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente articolo, sono
definite le modalità per l'istituzione delle ZES, la sua durata, anche in via
sperimentale, i criteri generali per l'identificazione e la delimitazione dell'area,
i criteri che ne disciplinano l'accesso, il coordinamento generale degli obiettivi
di sviluppo, nonché la proroga delle agevolazioni di cui al comma 4.

        4. Si applicano le disposizioni in materia di Comitato di indirizzo di
cui all'articolo 4 del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 e successive modi-
ficazioni e integrazioni.

        5. Le imprese, sia quelle nuove che quelle già esistenti alla data di
entrata in vigore del presente articolo, che avviano sul territorio di una ZES un
programma di attività economiche imprenditoriali o di investimenti di natura
incrementale di durata di almeno dieci anni, possono usufruire delle seguenti
agevolazioni e semplificazioni:

            a) l'esenzione totale dall'imposta sul reddito delle società (INES)
per i primi cinque anni di attività, e la riduzione del 50 per cento dell'aliquota
ordinaria per gli anni successivi;
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            b) l'esenzione totale dall'imposta regionale sulle attività produttive
(IRAP) per i primi cinque anni di attività;

            c) l'esenzione dall'imposta municipale propria (IMU);
            d) il riconoscimento di un credito d'imposta pari al 50 per cento

delle somme versate nei primi cinque anni di attività a titolo di IRES e di IMU,
da portare in detrazione nei cinque anni successivi;

            e) ai fini del consumo di energia elettrica, l'applicazione dell'ali-
quota IVA ridotta di cui alla tabella A, parte III, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

            f) l'esenzione totale per i primi cinque anni di attività, e la riduzio-
ne del 50 per cento dell'importo dovuto per i cinque anni successivi, dal ver-
samento dei contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per le nuove
assunzioni con contratto a tempo indeterminato; la riduzione al 50 per cento
per le assunzioni a tempo determinato con durata non inferiore a dodici mesi
o stagionale; la riduzione al 50 per cento per dieci anni dall'inizio dell'attività
o, per le attività già esistenti, dall'istituzione della ZES, del versamento dei
contributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente per i lavoratori in organico
al momento dell'istituzione della ZES medesima;

            g) l'accesso a procedure semplificate, individuate anche a mezzo di
protocolli e di convenzioni tra le amministrazioni locali e statali interessate,
nonché l'introduzione di regimi speciali finalizzati all'accelerazione dei ter-
mini procedimentali e all'individuazione di adempimenti semplificati rispetto
alle procedure e ai regimi previsti dalla normativa regolamentare ordinaria-
mente applicabile, sulla base di criteri derogatori e modalità individuati con
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro
dell'economia e delle finanze.

        6. Al fine di prevenire condotte elusive o indebiti vantaggi, in caso di
cessazione delle attività di cui al comma 1 per ragioni non indipendenti dalla
volontà dell'imprenditore si produce la decadenza integrale dalle agevolazioni
di cui al medesimo comma 1 a decorrere dalla data del primo accesso, con
obbligo di restituzione delle somme indebitamente percepite o non corrisposte
aumentate dell'interesse legale.

        7. Le agevolazioni di cui alla presente legge sono concesse ai sensi
e nei limiti del regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18
dicembre 2013, e del regolamento (UE) n. 1408/2013 della Commissione, del
18 dicembre 2013.

        8. Per accedere alle agevolazioni di cui al presente articolo le imprese
di cui al comma 4 devono avere la sede operativa e produttiva principale al-
l'interno della ZES e rispettare i limiti e le procedure previsti dai regolamenti
dell'Unione europea di cui al comma 1 del presente articolo.

        9. È istituito presso il Ministero delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili un fondo di solidarietà comunale, con una dotazione pari a 30 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2021, finalizzato a favorire gli investimenti



Atti parlamentari
 4637

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dei comuni ricadenti nelle ZES di cui al comma 1, volti a prevenire il disse-
sto idrogeologico, alla manutenzione delle reti viarie in prossimità di esercizi
commerciali, artigianali e delle aziende agricole, all'efficientamento energe-
tico dei sistemi di illuminazione pubblica, alla valorizzazione del patrimonio
culturale ed ambientale. Il Ministro delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, con proprio decreto, da adottare entro sessanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del presente articolo, individua le modalità di accesso al fondo,
nonché i relativi criteri di ripartizione e di erogazione.

        10. Agli oneri derivanti dal presente articolo, entro il limite massimo
di spesa pari a 200 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili in
corso di gestione, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n.190.».

180.0.3
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Fondo per la valorizzazione dei mercati locali)

        1. Al fine di sostenere le imprese di commercio su suolo pubblico in
caso di eventi calamitosi, di predisporre servizi essenziali ai luoghi in cui si
svolgono i mercati locali, di promuovere il turismo e il decoro delle città, nello
stato di previsione del Ministero dello sviluppo economico è istituito il ''Fondo
per la Valorizzazione dei Mercati Locali'', di seguito denominato ''Fondo'',
con una dotazione iniziale pari a 10 milioni di euro 2022, a 20 milioni di euro
per il 2023 ed a 30 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024.

        2. L'accesso a fini risarcitori alle risorse del Fondo di cui al comma 1
da parte delle imprese di commercio su suolo pubblico colpite dagli effetti di
eventi calamitosi avviene a domanda, quando ricorrono i seguenti requisiti:

            a) aver subito danni rilevanti alla propria attività a causa di eventi
atmosferici eccezionali;

            b) regolarità nei versamenti obbligatori sia contributivi che previ-
denziali nei confronti dei propri dipendenti, ovvero aver presentato domanda
di rateizzazione;

            c) essere in regola con le autorizzazioni ed i corrispettivi per l'oc-
cupazione del suolo pubblico.
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        3. Possono accedere ai contributi del Fondo di cui al comma 1 i Co-
muni nel cui territorio si svolgono mercati rionali o giornalieri, sia con strut-
ture fisse che mobili, mercatini dell'antiquariato, mercati storici e mercati sal-
tuari con qualsiasi cadenza temporale.

        4.Ai fini di cui al comma precedente, i Comuni possono presentare
richiesta di finanziamento al cento per cento accesso dell'importo delle spese,
Iva inclusa, sostenute per:

            a) il rifacimento e la valorizzazione di aree pubbliche dove si svol-
gono i mercati;

            b) la riqualificazione di facciate di edifici prospicenti alle aree dove
si svolgono i mercati, l'installazione di servizi igienici permanenti, l'installa-
zione di illuminazione e punti luce, di verde pubblico, di arredo urbano, la
realizzazione di aree giochi attigue ai mercati;

            c) l'inserimento dei mercati locali in guide turistiche e tra i servizi
di promozione turistici;

            d) la riqualificazione di piazze, piazzali e parchi pubblici destinati
allo svolgimento di attività di commercio su suolo pubblico;

            e) l'organizzazione di servizi di trasporto-navetta;
            f) promozione di eventi ed iniziative di intrattenimento e di fideliz-

zazione dei consumatori.

        5. Con decreto di natura non regolamentare del Ministro dello svilup-
po economico, da emanare entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge, vengono definiti le modalità e i termini per la presentazione
delle richieste di accesso alle risorse del Fondo di cui al comma 1, nonché
particolare riserve in favore delle imprese di commercio su suolo pubblico.

        6. I contributi previsti dal presente articolo sono concessi nel rispet-
to dei limiti de minimis previsti dal Regolamento UE n. 1407/2013 ferma re-
stando l'applicazione dei regolamenti e delle direttive dell'Unione europea re-
lativi alla concessione di aiuti di Stato in determinati settori che prevedono
una disciplina più restrittiva.

        7. Il risarcimento del danno subito dalle aziende ambulanti, durante
l'esercizio dell'attività non può superare la cifra di trentamila euro per singo-
lo evento, mentre il monte complessivo annuale del Fondo dedicato ai risar-
cimenti alle imprese di commercio su suolo pubblico non può superare i 2
milioni di euro annui.

        8. Il progetto di cui al comma 4 presentato dal Comune non può essere
superiore a quattrocentomila euro.

        9. Fatte salve le disposizioni penali vigenti in materia, qualora suc-
cessivamente all'erogazione dei contributi di cui al presente articolo venga
accertata l'insussistenza dei requisiti previsti ai fini della loro concessione, il
Ministro dello sviluppo economico provveda alla revoca degli stessi.
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        10. All'onere derivante dal comma 1 del presente articolo si provvede
mediante corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rideterminato dall'articolo 194 della presente legge».

180.0.4
Turco, Croatti, Ricciardi, Lupo, Piarulli, Catalfo, Fede,
Trentacoste, L'Abbate

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 180-bis.
(Ricognizione e mappatura del demanio e del litorale costie-

ro-marittimo e disposizioni in materia di concessioni demaniali)

        1. Al fine di promuovere la massima pubblicità e trasparenza, anche
in forma sintetica, dei principali dati e delle informazioni relativi a tutti i rap-
porti concessori aventi ad oggetto i beni demaniali, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro dell'economia
e delle finanze e del Ministro per gli affari regionali e le autonomie, di con-
certo con il Ministero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili, sentita
la Conferenza di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, è effettuata una ricognizione e una mappatura completa e dettagliata del
demanio e del litorale costiero-marittimo che comprenda almeno i seguenti
elementi:

            a) le concessioni e la natura delle stesse, con l'indicazione dell'e-
ventuale prezzo di subentro;

            b) i beneficiari, l'ente proprietario e i legali rappresentanti nonché,
se diverso, l'ente gestore, o ogni altro dato utile a verificare la persistenza in
favore del medesimo soggetto delle concessioni;

            c) la durata, la scadenza originaria indicata nell'atto di concessione,
i rinnovi in favore di un medesimo concessionario, di una società controllata
dal concessionario o di un suo familiare diretto;

            d) i canoni attualmente applicati, dovuti e realmente corrisposti;
            e) l'individuazione della tipologia e del numero di imprese conces-

sionarie e sub-concessionarie;
            f) l'individuazione della reale consistenza dello stato dei luoghi, del-

la tipologia e del numero di concessioni attualmente vigenti nonché delle aree
libere e concedibili;



Atti parlamentari
 4640

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

            g) la ricognizione degli investimenti effettuati nell'ambito delle
concessioni stesse e delle tempistiche di ammortamento connesse, con indi-
cazione del residuo valore da ammortizzare;

            h) la proficuità dell'utilizzo economico del bene da parte del con-
cessionario in una prospettiva di tutela e valorizzazione del bene stesso nel-
l'interesse pubblico;

            i) l'entità, la tipologia e lo stato delle zone di arenile libero;
            l) la composizione e le caratteristiche del personale, con indicazio-

ne delle tipologie contrattuali dei lavoratori impiegati;
            m) la regolarità contributiva e fiscale dei soggetti titolari delle con-

cessioni e l'assenza di procedimenti penali passati in giudicato per reati contro
il patrimonio pubblico, opere abusive, danni contro l'ambiente;

            n) la verifica, in contraddittorio con il concessionario, dello stato
del bene oggetto di concessione, anche al fine di prevedere i necessari ripri-
stini e le occorrenti modificazioni dello stato dei luoghi, quale condizione im-
prescindibile per partecipare alle pubbliche gare successive.

        2. Entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili pubblica, nel rispetto
della disciplina in materia di protezione dei dati personali, sul sito internet del
Sistema informativo Demanio tutti i dati e le informazioni relativi alle con-
cessioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative di cui al prece-
dente comma 1, disaggregati per ogni singola concessione e resi intelligibili
tramite strumenti di visualizzazione trasparente e libera dei dati.

        3. Per le finalità di cui ai commi e 2 è autorizzata la spesa di 5 milioni
di euro per l'anno 2022.

        4. Al fine di assicurare l'uso efficiente e la valorizzazione economica
delle concessioni demaniali marittime con finalità turistico-ricreative in esse-
re e al fine di evitare il significativo impatto socioeconomico sugli operatori
del settore e sui lavoratori coinvolti, nonché di tener conto dei tempi tecnici
affinché le amministrazioni predispongano le procedure di gara richieste, nel-
le more di un intervento di riordino della disciplina in conformità ai principi di
derivazione europea, le concessioni demaniali per finalità turistico-ricreative
già in essere sono assegnate a far data dal 1º gennaio 2024 mediante pubblica
gara sulla base delle procedure stabilite dall'Autorità garante della concorren-
za e del mercato, di seguito denominata Autorità.

        5. L'Autorità adotta, sentiti i competenti uffici della Commissione eu-
ropea, le necessarie procedure, sulla base dei seguenti principi e criteri diret-
tivi:

            a) valorizzazione delle attività imprenditoriali connesse alle con-
cessioni demaniali per finalità turistico-ricreative già in essere, nonché rico-
noscimento e tutela degli investimenti, dei beni aziendali e del relativo valore
commerciale, anche attraverso l'accertamento del capitale economico dell'in-
vestimento, mediante procedure di selezione che assicurino garanzie di im-
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parzialità e di trasparenza, la salvaguardia dei livelli occupazionali, preveden-
do apposite clausole sociali, e della professionalità acquisita, nonché criteri
premianti nei riguardi delle strutture a basso impatto ambientale, che privile-
giano la filiera corta, e delle imprese che impiegano lavoratori svantaggiati ai
sensi della normativa vigente, nonché delle strutture che offrono servizi per
l'accessibilità dell'infrastruttura e della spiaggia ulteriori e aggiuntivi rispetto
a quelli già previsti per legge a favore delle persone disabili;

            b) piena aderenza e congruità del canone dovuto all'amministrazio-
ne concedente alla redditività imprenditoriale svolta sul bene pubblico, pre-
vedendo criteri di progressività;

            c) valorizzazione del bene demaniale delle coste italiane, anche at-
traverso la previsione di precisi limiti nella determinazione delle aree conce-
dibili per attività di carattere economico, in misura pari ad almeno il 50 per
cento, laddove possibile, tra aree in concessione e aree libere o attrezzate, sal-
vaguardando la più ampia fruizione da parte dei cittadini delle aree non sog-
gette a pagamento;

            d) limiti massimi di durata delle concessioni entro i quali le Regioni
fissano la durata delle stesse in modo da assicurare un uso rispondente all'in-
teresse pubblico;

            e) numero massimo di concessioni di cui possa essere titolare ogni
singolo operatore economico, in modo da garantire adeguata pluralità e dif-
ferenziazione dell'offerta nell'ambito territoriale di riferimento, prevedendo
un numero limitato di concessioni per Regione per ogni impresa o gruppo di
imprese tra loro collegate, sotto qualsiasi forma, e gestite, direttamente o in-
direttamente, dalla stessa persona, società o gruppo societario con la stessa o
parziale coincidenza della compagine sociale;

            f) riconoscimento di un indennizzo a tutela degli eventuali investi-
menti effettuati dai concessionari uscenti, commisurato alla perdita del capi-
tale investito, del mancato profitto causato dall'eventuale fine anticipata della
concessione e dal valore delle opere realizzate;

            g) modalità procedurali per l'eventuale dichiarazione di decadenza
ai sensi della vigente normativa sulle concessioni, nonché criteri e modalità
per il subingresso, con le dovute forme di garanzia per i soggetti privati uscenti
e subentranti;

            h) definizione delle condizioni e dei limiti per il ricorso alle proce-
dure di cui all'articolo 183 del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, per
l'affidamento delle concessioni demaniali turistico-ricreative in scadenza en-
tro il 31 dicembre 2023, limitatamente ai casi in cui sia necessario effettuare
interventi recupero, demolizione, di manutenzione straordinaria, ammoder-
namento, promozione della sostenibilità ambientale, sostegno alla disabilità
nonché, al fine di garantire la massima partecipazione nel rispetto dei principi
di pubblicità, trasparenza, non discriminazione e parità di trattamento, defi-
nizione delle condizioni e dei limiti per il ricorso a strumenti di partenariato
pubblico-privato, limitatamente alle piccole e micro imprese, in particolare di
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quelle a carattere familiare e territoriale, per la gestione integrata dei servizi
relativi ai beni demaniali oggetto di concessione;

            i) previsione, anche in relazione alle innovazioni introdotte dalla
presente legge, di un adeguato periodo transitorio per l'applicazione della di-
sciplina;

            l) pubblicità dei dati, anche economici, concernenti l'oggetto delle
concessioni e i relativi canoni, nonché l'obbligo per i concedenti e i conces-
sionari di pubblicizzare tali dati nei propri siti internet».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «595 milioni».

180.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Modifiche alla legge 20 novembre 2017,
n. 168, in materia di domini collettivi).

        1. Alla legge 20 novembre 2017, n. 168, sono apportate le seguenti
modifiche:

            a) al comma 1, articolo 1, sostituire la lettera c), con la seguente:

        ''c) dotato di capacità di gestione del patrimonio naturale, economico e
culturale, che fa capo alla base territoriale della proprietà collettiva, conside-
rato come comproprietà inter-generazionale fatte salve le competenze esclu-
sive dello Stato in materia di sottosuolo e delle disposizioni del Codice dei
beni Culturali e del Paesaggio, di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, Parte III;'';

            b) all'articolo 1 è aggiunto il seguente comma:
        ''1-bis. Le disposizioni del comma 1 non si applicano ai beni apparte-

nenti al patrimonio indisponibile dello Stato e delle Regioni'';
            c) all'articolo 2, sostituire il comma 2, con il seguente: ''2. La Re-

pubblica riconosce e tutela i diritti dei cittadini di uso e di gestione dei beni di
collettivo godimento preesistenti allo Stato italiano. La tutela viene esercitata
dallo Stato e dalle Regioni nell'ambito delle rispettive competenze stabilite
dalla Costituzione. Le comunioni familiari vigenti nei territori montani conti-
nuano a godere e ad amministrare loro beni in conformità dei rispettivi statuti
e consuetudini, riconosciuti dal diritto anteriore.'';
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            d) al comma 4, articolo 2, sostituire il primo periodo, con il seguen-
te: ''I beni di proprietà collettiva e i beni costituenti il patrimonio antico del-
l'ente collettivo sono amministrati dagli enti esponenziali della collettività ti-
tolari.''

            e) all'articolo 3, apportare le seguenti modifiche:

        1) al comma 1, sostituire la lettera f), con la seguente: ''f) i corpi idrici
superficiali sui quali i residenti del comune o della frazione esercitano usi ci-
vici strettamente funzionali ai medesimi. Sono espressamente esclusi i corpi
idrici del sottosuolo che appartengano al patrimonio indisponibile delle Re-
gioni fatta eccezione per le sorgenti destinate all'esercizio dell'uso civico.'';

        2) al comma 3, aggiungere il seguente periodo: ''Non possono essere
espropriati o asserviti coattivamente se non viene pronunciato il mutamento
di destinazione d'uso, fatte salve le ipotesi in cui l'opera pubblica o di pubblica
utilità sia compatibile con l'esercizio dell'uso civico.'';

        3) il comma 5, è sostituito dal seguente:
        ''5. L'utilizzazione del demanio civico avviene in conformità alla sua

destinazione e secondo le regole d'uso stabilite dal dominio collettivo e non
può estendersi al sottosuolo e al patrimonio indisponibile delle Regioni. Fatte
salve le ipotesi di espropriabilità di cui al comma 3, l'utilizzabilità del dema-
nio civico può essere limitata temporaneamente per la realizzazione di opere
di pubblica utilità necessarie alla ricerca, la captazione, la canalizzazione, la
tutela e la salvaguardia dei giacimenti minerari, di acque minerali e termali.'';

            f) dopo l'articolo 3, aggiungere il seguente:
        ''3-bis. Le autorizzazioni per il cambio di destinazione d'uso, per le

permute, per lo scioglimento delle promiscuità e la risoluzione dell'esercizio
degli usi in re aliena e per la alienazione dei terreni, previa sclassificazione
degli stessi, sono rilasciate dalle regioni, previo parere dei competenti organi
territoriali del Ministero dei beni culturali, nel rispetto dei principi e dei limiti
stabiliti dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766, e del regio decreto 26 febbraio
1928, n. 332.''».

180.0.6
Rossi, Fantetti, Quagliariello, Romani, Pacifico, Berutti, Causin,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «1. Al fine di consentire al Comune di Matera di concludere tutte le
procedure amministrative attinenti alla nomina di Capitale Europea della Cul-
tura per l'anno 2019, rimaste in sospeso a causa degli effetti prodotti dalla
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pandemia dovuta al COVID-19, all'articolo 1 comma 346, della legge 28 di-
cembre 2015 n. 208, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla parola:
''2023'';

            b) al secondo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla parola:
''2023'';

            c) al terzo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla parola: ''2023''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in euro 1,5 ml. per
ciascun anno 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 20, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
così come incrementato dall'articolo ... della presente legge.

        3. Fermo restando quanto previsto al comma 1, per i contratti di lavo-
ro a tempo determinato stipulati con il personale in servizio presso il comune
di Matera, la proroga fino al 31 dicembre 2023 si intende in deroga, limitata-
mente alle predette annualità, ai limiti di durata previsti dal decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, e dalla contrattazione collettiva nazionale di lavoro
dei comparti del pubblico impiego e in deroga ai limiti di cui agli articoli 19
e 21 del decreto legislativo 5 giugno 2015, n. 81.

        4. Al fine di valorizzare l'esperienza professionale maturata nei rap-
porti di lavoro a tempo determinato di cui all'articolo 1, comma 346, della
legge 28 dicembre 2015 n. 208 il comune di Matera, in coerenza con il piano
triennale dei fabbisogni, in deroga alle vigenti facoltà assunzionali, da rias-
sorbire nel cinque anni successivi, può, fino al 31 dicembre 2023, assumere
a tempo indeterminato il personale non dirigenziale che abbia maturato i re-
quisiti di cui al comma 1 dell'articolo 20 della L. 75/2017».

180.0.7
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Proroga delle misure riguardanti il comune di Matera)

        1. Al fine di consentire al comune di Matera di concludere tutte le
procedure amministrative attinenti alla nomina a Capitale europea 2019 rima-
ste in sospeso a causa degli effetti prodotti dall'epidemia da COVID-19, al-
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l'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) al secondo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            c) al quinto periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 1.500.000 curo
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».

180.0.8
Rossi, Fantetti, Quagliariello, Romani, Pacifico, Berutti, Causin,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Proroga delle misure riguardanti il comune di Matera)

        1. Al fine di consentire al comune di Matera di concludere tutte le
procedure amministrative attinenti alla nomina a Capitale europea 2019 rima-
ste in sospeso a causa degli effetti prodotti dall'epidemia da COVID-19, al-
l'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) al secondo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            c) al quinto periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023''.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, quantificati in 1.500.000 euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194».

180.0.9
Petrocelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 180-bis.
(Proroga delle misure riguardanti il comune di Matera)

        1. Al fine di consentire al comune di Matera di concludere tutte le
procedure amministrative attinenti alla nomina a Capitale europea 2019 rima-
ste in sospeso a causa degli effetti prodotti dall'epidemia da COVID-19, al-
l'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) al secondo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            c) è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per gli anni 2022 e 2023
in favore del comune di Matera è autorizzata la spesa di 1.500.000 euro annui,
a valere sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge''».

180.0.10
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Proroga delle misure riguardanti il comune di Matera)

        1. Al fine di consentire al comune di Matera di concludere tutte le
procedure amministrative attinenti alla nomina a Capitale europea 2019 rima-
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ste in sospeso a causa degli effetti prodotti dall'epidemia da COVID-19, al-
l'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) al secondo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            c) al quinto periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 598,5 milioni di euro per l'anno 2022, di 498,5
milioni di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024».

180.0.11
Margiotta

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Proroga delle misure riguardanti il comune di Matera)

        1. In relazione alle conseguenze derivanti dalle attività di contrasto
al fenomeno epidemiologico ed al solo fine di ultimare i progetti e i lavori
avviati per il programma ''Matera 2019'' nonché per completare la rendicon-
tazione, all'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) al secondo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            c) è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per gli anni 2022 e 2023,
nel limite massimo di spesa di 900.000 euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194''».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 599,1 milioni di euro per l'anno 2022, di 499,1
milioni di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024».

180.0.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Proroga delle misure riguardanti il comune di Matera)

        1. In relazione alle conseguenze derivanti dalle attività di contrasto
al fenomeno epidemiologico ed al solo fine di ultimare i progetti e i lavori
avviati per il programma ''Matera 2019'' nonché per completare la rendicon-
tazione, all'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) al secondo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            c) è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per gli anni 2022 e 2023,
nel limite massimo di spesa di 900.000 euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194''».
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180.0.13
Petrocelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 180-bis.
(Proroga dalle misure riguardanti il comune di Matera)

        1. In relazione alle conseguenze derivanti dalle attività di contrasto
al fenomeno epidemiologico ed al solo fine di ultimare i progetti e i lavori
avviati per il programma ''Matera 2019'', nonché per completare la rendicon-
tazione, all'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modifiche:

        a) al primo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) al secondo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            c) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per gli anni 2022 e 2023,
è autorizzata in favore del comune di Matera la spesa di 900.000 euro, a valere
sulle risorse del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge''».

180.0.14
Rossi, Fantetti, Quagliariello, Romani, Pacifico, Berutti, Causin,
Biasotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Proroga delle misure riguardanti il comune di Matera)

        1. In relazione alle conseguenze derivanti dalle attività di contrasto
al fenomeno epidemiologico ed al solo fine di ultimare i progetti e i lavori
avviati per il programma ''Matera 2019'' nonché per completare la rendicon-
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tazione, all'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n. 208, sono
apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) al secondo periodo, la parola: ''2021'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            c) è aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per gli anni 2022 e 2023,
nel limite massimo di spesa di 900.000 euro, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194''».

180.0.15
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 180-bis.
(Disposizioni in materia di aree demaniali)

        1. Al comma 2-bis, articolo 6, del decreto legge 29 marzo 2004, n. 80,
convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 2004, n. 140, apportare
le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo, aggiungere in fine le seguenti parole: '', tenendo
conto delle modificazioni della morfologia del territorio nel tempo'';

            b) il secondo periodo è soppresso».

180.0.16 (testo 3)
Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Mollame, Faraone, Fantetti

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

        «Art.180-bis.

        1. Per la realizzazione di interventi straordinari finalizzati al supera-
mento dell'emergenza cimiteriale nel Comune di Palermo è autorizzata per
l'anno 2022 la spesa di 2 milioni di euro.
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       2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 2 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato dall'articolo 194.

180.0.17
Steger, Laniece, Unterberger, Durnwalder, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 180-bis.
(Misure di sostegno ai comuni ubi-

cati all'interno di comprensori sciistici)

        1. Le risorse assegnate alle regioni e alle Province autonome ai sensi
degli articoli 2, comma 1, lettera c), e 26 del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, e del-
l'articolo 3 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, già stanziate per l'anno 2021, so-
no utilizzabili anche nell'anno 2022 in favore delle imprese di cui ai medesi-
mi articoli per l'erogazione di misure di sostegno, secondo criteri e modalità
di assegnazione definiti dalle regioni o dalle province autonome destinatarie
delle risorse».

180.0.18
Steger, Laniece, Unterberger, Durnwalder

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 180-bis.
(Misure di sostegno ai comuni ubi-

cati all'interno di comprensori sciistici)

        1. La Provincia autonoma di Bolzano, nell'esercizio delle proprie
competenze statutarie, utilizza i fondi alla stessa assegnati ai sensi dell'artico-
lo 2, comma 2, lettera c), del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito in
legge, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, secondo i criteri
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e le modalità di assegnazione dalla stessa stabiliti in attuazione del precitato
articolo 2, anche a copertura dei costi per contributi concessi anteriormente
all'approvazione dei criteri e prefinanziati con fondi del bilancio provinciale».
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Art. 181

181.1
Manca

Respinto

Sono apportate le seguenti modifiche:

        a) al comma 1:

            1) le parole:«e gli enti locali» sono soppresse;

            2) le parole: «al 3 per cento» sono sostituite dalle seguenti: «all'1,5
per cento»;

        b) i commi 2, 3 e 4 sono soppressi.

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1 sono apportate le
seguenti modifiche:

        1) le parole: «600 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «573
milioni di euro»;

        2) le parole: «500 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «527
milioni di euro».

181.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Al comma 1, le parole: «al 3 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«all'1,5 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1 sono apportate le
seguenti modifiche:

        1) le parole: «600 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «554
milioni di euro»;

        2) le parole: «500 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «454
milioni di euro».
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181.3 (testo 2)
Manca

Respinto

All'articolo, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire le parole: «al 3 per cento» con le seguenti:
«all'1,5 per cento».

        b) dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Il terzo periodo del comma 4, dell'articolo 44, del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, è abrogato.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1 sono apportate le
seguenti modifiche:

        1) sostituire le parole: «600 milioni di euro» con le seguenti: «554
milioni di euro»;

        2) sostituire le parole: «500 milioni di euro» con le seguenti: «454
milioni di euro».

181.4
Fantetti, Berutti, Biasotti, Causin, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Ritirato

Al comma 1, le parole: «al 3 per cento» sono sostituite dalle seguenti:
«all'1,5 per cento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, al comma 1 sono apportate le
seguenti modifiche:

        1) le parole: «600 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «554
milioni di euro»;

        2) le parole: «500 milioni di euro» sono sostituite dalle seguenti: «454
milioni di euro».
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181.5
Campagna, Ferrara, Vanin, Donno, Vaccaro, Auddino

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a) si applicano anche
alle regioni e gli enti locali che hanno contratto con il Ministero dell'economia
e delle finanze anticipazioni di liquidità ad un tasso di interesse inferiore al 3
per cento e superiore all'1 per cento, per il pagamento dei debiti certi, liquidi
ed esigibili, ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, dell'articolo
13 del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni,
dalla legge 28 ottobre 2013, n. 124.».

181.6
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1, lettera a) si applicano anche
alle regioni e gli enti locali che hanno contratto con il Ministero dell'economia
e delle finanze anticipazioni di liquidità ad un tasso di interesse inferiore al 3
per cento e superiore all'I1per cento, per il pagamento dei debiti certi, liquidi
ed esigibili, ai sensi degli articoli 1, 2 e 3 del decreto-legge».

181.7
Misiani

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 897, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quote di avanzo di amministra-
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zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui'';

            b) al comma 898, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quote di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui''.

        6-ter. All'articolo 7, comma 2, del decreto-legge 19 giugno 2015, n.
78, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, le parole:
''Per gli anni dal 2015 al 2023'' sono sostituite dalle seguenti: ''Per gli anni dal
2015 al 2026''.»

181.8
Fenu, Marilotti, Evangelista, Turco, Trentacoste

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. All'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 897 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.'';

            b) al comma 898 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono
escluse dal limite di cui al presente comma le quota di avanzo di amministra-
zione derivanti da entrate con vincolo di destinazione finalizzato all'estinzio-
ne anticipata dei mutui.''.»
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181.9
D'Alfonso

Respinto

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

        «6-bis. All'articolo 44, del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, sono appor-
tate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, terzo periodo, le parole ''2018, 2019, 2020 e 2021''
sono sostituite dalle seguenti: ''2018, 2019, 2020, 2021, 2022'' e le parole ''al
primo, al secondo, al terzo e al quarto'' sono sostituite dalle seguenti: ''al primo,
al secondo, al terzo, al quarto e al quinto''.

        6-ter. Agli oneri derivanti dall'applicazione del comma 6-bis pari a 10
milioni di euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione
della dotazione del Fondo di cui all'articolo 194.»

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per
l'anno 2022».

181.10
Manca

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Il terzo periodo del comma 4, dell'articolo 44, del decreto-leg-
ge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge
15 dicembre 2016, n. 229, è abrogato.».
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181.11
Manca

Respinto

Dopo il comma 6, inserire il seguente:

        «6-bis. Esclusivamente per le operazioni di rinegoziazione delle pas-
sività del presente articolo, le Regioni e gli enti locali sono esonerati dalla ve-
rifica di cui all'articolo 41, comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448».

181.12
Corti, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

        «7-bis. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n.
160, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche
in via mediata, attraverso l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto
titolare della concessione'' sono soppresse;

            b) le parole: ''sulla base del numero delle rispettive utenze'' sono
sostituite con le seguenti: ''sulla base del numero delle utenze collegate''.

        7-ter. Al comma 831-bis dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, le parole: ''pari a 800 euro per ogni impianto insistente sul territorio
di ciascun ente'' sono sostituite dalle seguenti: ''da calcolarsi sulla base di una
tariffa di 250 euro per metro quadrato fino ad una superficie dell'impianto non
superiore a 20 metri quadrati. Per le superfici eccedenti i 20 metri quadrati
la misura di cui al periodo precedente è ridotta al 10 per cento. In caso di
sito condiviso da più di un gestore (co-siting), il canone annuo risultante dai
periodi precedenti è ridotto, per ciascun operatore, del 50 per cento''.».
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181.13
Naturale, Castaldi, Croatti, Pavanelli, Romano, Lonardo,
Trentacoste, Donno, De Lucia

Respinto

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

        «7-bis. All'articolo 1, comma 953, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, è aggiunto in fine il seguente periodo: ''I proventi di cui al primo perio-
do sono determinati tenendo conto anche della remunerazione per la manca-
ta produzione eolica in seguito a ordini di dispacciamento secondo le dispo-
sizioni della deliberazione dell'Autorità per l'energia elettrica e il gas del 25
gennaio 2010 - ARG/elt 5/10''.».

181.0.1
Castellone, Puglia, Presutto, Vaccaro, Gaudiano, Mautone,
Ricciardi, Bottici, Gallicchio, Marco Pellegrini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Accollo del debito finanziario dei co-

muni capoluogo delle città metropolitane)

        1. Nelle more della completa attuazione delle misure previste dall'ar-
ticolo 39 del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito dalla legge
8 febbraio 2020, n. 8, il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato
a procedere, in via alternativa, alla ristrutturazione, con integrale accollo da
parte dello Stato, dei mutui, e delle operazioni derivate ad essi connessi, e dei
prestiti obbligazionari di titolarità dei comuni capoluogo delle città metropo-
litane che, al 31 dicembre 2021, abbiano già deliberato il ricorso alla proce-
dura di riequilibrio finanziario pluriennale - ai sensi dell'articolo 243-bis del
testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267; oppure abbiano deliberato un piano plurien-
nale di interventi monitorato dalla competente sezione della Corte dei conti,
al fine di conseguire una riduzione totale del valore finanziario delle passività
totali a carico delle finanze pubbliche, ai sensi e per gli effetti dell'articolo 1,
commi 71 e seguenti, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, anche attraverso
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l'emissione di apposite obbligazioni da parte dello Stato in sostituzione dei
mutui, e delle operazioni derivate ad essi connessi, e dei prestiti obbligazio-
nari oggetto di accollo.

        2. Con decorrenza dal 1º gennaio 2022, il debito derivante dai mutui,
dalle operazioni derivate ad essi connessi e dai prestiti obbligazionari, ogget-
to dell'accollo di cui al precedente comma 1, è iscritto, ai sensi dell'articolo
1, comma 76, della legge 30 dicembre 2004, n. 311, nel bilancio dello Sta-
to che corrisponderà le rate di ammortamento agli istituti finanziatori. I co-
muni beneficiari adeguano gli stanziamenti del proprio bilancio di previsio-
ne 2022-2024 e sono tenuti a dare evidenza degli effetti dell'accollo da parte
dello Stato, nella nota integrativa allegata al bilancio di previsione 2022-2024
e nella relazione sulla gestione allegata al rendiconto 2021.

        3. Per i comuni di cui al precedente comma 1, è differito al 30 aprile
2022 il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2022-2024 di
cui all'articolo 151, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.
Fino a tale data è autorizzato l'esercizio provvisorio di cui all'articolo 163 del
citato decreto legislativo n. 267 del 2000.

        4. Ai fini dell'articolo 17, comma 3 del decreto-legge 16 luglio 2020,
n. 76, convertito nella legge il settembre 2020, n. 120, i comuni di cui al com-
ma 1, che hanno deliberato il ricorso alla procedura di riequilibrio finanziario
pluriennale, sono autorizzati a rimodulare, entro 60 giorni dal termine di cui
al precedente comma 5, il piano, con le modalità del comma 7-bis dell'articolo
243-quater del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.».

181.0.2
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.
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        2. Al fine di assicurare la capacità di spesa necessaria per fronteggiare
le conseguenze dell'emergenza epidemiologica, nonché per rendere più fles-
sibile il raggiungimento degli obiettivi di equilibrio del bilancio corrente e fa-
cilitare l'avvio delle attività connesse al Piano nazionale di ripresa e resilienza,
gli enti locali, per il biennio 2022-2023 possono ridurre fino al limite dell'80
per cento, anche in corso d'anno, l'accantonamento da effettuare nel bilancio
di previsione 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità, ferma restan-
do la misura dell'accantonamento a rendiconto di cui al comma 1.».

181.0.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

        2. Al fine di assicurare la capacità di spesa necessaria per fronteggiare
le conseguenze dell'emergenza epidemiologica, nonché per rendere più fles-
sibile il raggiungimento degli obiettivi di equilibrio del bilancio corrente e fa-
cilitare l'avvio delle attività connesse al Piano nazionale di ripresa e resilienza,
gli enti locali, per il biennio 2022-2023 possono ridurre fino al limite dell'80
per cento, anche in corso d'anno, l'accantonamento da effettuare nel bilancio
di previsione 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità, ferma restan-
do la misura dell'accantonamento a rendiconto di cui al comma 1.».



Atti parlamentari
 4662

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

181.0.4
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Per gli anni 2022 e 2023, in considerazione degli effetti finanziari
dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, gli enti locali, in deroga al pun-
to 3.3 dell'allegato 4/2, recante il ''Principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo 23 giugno 2011, n.
118, possono determinare l'accantonamento da effettuare nel bilancio di pre-
visione a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità in misura non inferiore al
95 per cento dell'importo totale di cui agli allegati al bilancio stesso. Le me-
desime misure si applicano all'accantonamento relativo al rendiconto 2021.
Resta fermo quanto disposto dall'articolo 1, comma 79, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160.

        2. Al fine di assicurare la capacità di spesa necessaria per fronteggiare
le conseguenze dell'emergenza epidemiologica, nonché per rendere più fles-
sibile il raggiungimento degli obiettivi di equilibrio del bilancio corrente e fa-
cilitare l'avvio delle attività connesse al Piano nazionale di ripresa e resilienza,
gli enti locali, per il biennio 2022-2023 possono ridurre fino al limite dell'80
per cento, anche in corso d'anno, l'accantonamento da effettuare nel bilancio
di previsione 2021 a titolo di fondo crediti di dubbia esigibilità, felina restan-
do la misura dell'accantonamento a rendiconto di cui al comma 1.».

181.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Al paragrafo 33 dell'allegato 4.2, recante ''Principio contabile ap-
plicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, le parole ''e dal 2021 l'accantonamento al fondo è
effettuato per l'intero importo'' sono sostituite dalle seguenti: ''nel 2021 è pari
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almeno al 50 per cento, nel 2022 è pari almeno al 60 per cento, nel 2023 è pari
almeno al 70 per cento, nel 2024 è pari almeno all'80 per cento, nel 2025 è
pari almeno al 90 per cento e dal 2026 l'accantonamento al fondo è effettuato
per l'intero importo''.».

181.0.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Al paragrafo 3.3 dell'allegato 4.2, recante ''Principio contabile ap-
plicato concernente la contabilità finanziaria'', annesso al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118, le parole ''salva la facoltà prevista per gli esercizi
dal 2015 al 2018, disciplinata nel presente principio'' sono sostituite dalle se-
guenti ''salva la facoltà prevista per gli esercizi dal 2015 al 2025, disciplinata
nel presente principio''.».

181.0.7
Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modifiche al metodo di accantonamento a fondo credi-

ti di dubbia esigibilità (FCDE) - estensione del dispositivo di
cui all'articolo 39-quater del decreto-legge n. 162 del 2019)

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.
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        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di
calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti''.».

181.0.8
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di
calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;
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            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti''.».

181.0.9
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31 dicembre 2019, utilizzando la modalità di
calcolo semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato con-
cernente la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo
23 giugno 2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
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più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti.''».

181.0.10
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. All'articolo 39-quater del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8, dopo il com-
ma 3 sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. La facoltà di cui al comma 1 è estesa anche agli enti che, in
sede di determinazione del fondo crediti di dubbia esigibilità nel risultato di
amministrazione 2018, non risultano aver adottato la modalità di calcolo sem-
plificata.

        3-ter. Unicamente al fine di consentire l'applicazione di tale facoltà,
ciascun ente procede:

            a) a ricalcolare il fondo crediti di dubbia esigibilità accantonato nel
risultato di amministrazione al 31/12/2019, utilizzando la modalità di calcolo
semplificata di cui al punto 3.3 del principio contabile applicato concernente
la contabilità finanziaria di cui all'allegato 4/2 al decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118;

            b) a confrontare l'importo del fondo crediti di dubbia esigibilità così
calcolato, sommato allo stanziamento assestato iscritto nel bilancio 2020 per
il fondo crediti di dubbia esigibilità, al netto degli utilizzi del fondo effettuati
per la cancellazione e lo stralcio dei crediti, con l'importo del fondo crediti di
dubbia esigibilità accantonato in sede di rendiconto 2020;

            c) a ripianare l'eventuale maggiore disavanzo emergente in sede
di approvazione del risultato di amministrazione del rendiconto 2020 in non
più di quindici annualità, a decorrere dall'esercizio finanziario 2022, in quote
annuali costanti.''»
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181.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
feline restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo prece-
dente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle ri-
sorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne
sarebbe derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo prece-
dente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle
indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto-legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di
cui al predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata
di 162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
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zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizio-
ne pari a 562.392.695 milioni per l'anno 2022, 41.335.682 nell'anno 2023,
34.678.486 nel 2024, 10.538.634 nel 2025 e 1.0.54.503 nell'anno 2026 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

181.0.12
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo prece-
dente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle ri-
sorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne
sarebbe derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo prece-
dente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle
indicate all'articolo 52, commi 1-ter e 1-quater, del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106,
e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di cui al
predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al comma 1 è inoltre aumentata di
162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 euro
per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le som-
me di cui al primo periodo sono ripartite tra gli enti locali che hanno usufruito
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delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti di cui al-
l'articolo 143 del medesimo decreto legislativo, che, per effetto della sentenza
n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono un maggiore onere finan-
ziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di restituzione delle predette
anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente sono ripartite con uno
o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'econo-
mia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città ed autonomie loca-
li, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo anche conto del
maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodulazione delle rate di
restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente, con riferimento
alle rate scadute nel triennio 2019-2021.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'an-
no 2023» con le seguenti: «di 37.607.635 euro per l'anno 2022, 458.664.318
euro per l'anno 2023, 465.321.514 euro per l'anno 2024, 489.461.366 euro
per l'anno 2025, 498.945.497 euro per l'anno 2026 e 500 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2027.

181.0.13
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Il fondo di cui all'articolo 52, comma 1, del decreto-legge 25 mag-
gio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n.
106, è rifinanziato con una dotazione di 400 milioni di euro per l'anno 2022,
ferme restando le finalità di cui al citato articolo, in favore degli enti locali il
cui maggiore disavanzo determinato dall'incremento del fondo anticipazione
di liquidità è superiore al 2 per cento delle entrate correnti accertate, risultante
dal rendiconto 2019 inviato alla banca dati delle amministrazioni pubbliche
(BDAP) alla data del 31 dicembre 2021. Le risorse di cui al periodo prece-
dente sono ripartite con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro 60 giorni dalla data di entrata in vigo-
re della presente legge, riconoscendo agli enti locali non beneficiari delle ri-
sorse già assegnate con il decreto 10 agosto 2021 del Ministro dell'interno di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, anche la quota che ne
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sarebbe derivata per l'anno 2021 secondo quanto disposto dal periodo prece-
dente. Le modalità di utilizzo del fondo di cui al primo periodo sono quelle
indicate ai commi 1-ter e 1-quater, articolo 52 del citato decreto-legge n. 73
del 2021 e il riferimento al primo esercizio del bilancio di previsione 2021 di
cui al predetto comma 1-quater si intende relativo all'esercizio 2022.

        2. La dotazione del fondo di cui al primo comma è inoltre aumentata
di 162.392.695 euro per il 2022, 41.335.682 euro per il 2023, 34.678.486 eu-
ro per il 2024, 10.538.634 euro per il 2025 e 1.054.503 euro per il 2026. Le
somme di cui al periodo precedente sono ripartite tra gli enti locali che hanno
usufruito delle anticipazioni di liquidità ai sensi dell'articolo 243-ter del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o di quelle dovute ai provvedimenti
di cui all'articolo 143 del medesimo decreto legislativo n. 267 del 2000, che,
per effetto della sentenza n. 18 del 2019 della Corte costituzionale, subiscono
un maggiore onere finanziario dovuto alla riduzione dell'arco temporale di re-
stituzione delle predette anticipazioni. Le risorse di cui al periodo precedente
sono ripartite con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con la Conferenza Stato-città
ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio di ciascun anno, tenendo
anche conto del maggior onere finanziario annuale derivante dalla rimodula-
zione delle rate di restituzione delle anticipazioni di cui al periodo precedente,
con riferimento alle rate scadute nel triennio 2019-2021.

        3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione della presente norma,
pari a complessivi 650 milioni, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 194.».

181.0.14
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Mutui di liquidità per anticipazione somme di finan-

ziamenti già ottenuti da enti in riequilibrio finanziario)

        1. I comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di cui
all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive
modificazioni ed integrazioni, risulti già approvato alla data del 31 dicembre
2020 e che abbiano rinunciato al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità
finanziaria di cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, sono
autorizzati a sottoscrivere anticipazioni per liquidità, esclusivamente con la
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Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. per un importo non superiore al 30 per cen-
to dei singoli finanziamenti per investimenti già concessi. L'erogazione del-
le somme di finanziamento oggetto dell'anticipazione può essere versata di-
rettamente alla Cassa Depositi e Prestiti S.p.A. ad estinzione del mutuo per
liquidità concesso.».

181.0.15
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Anticipazione di tesoreria per enti in riequilibrio finanziario)

        1. Per i comuni, il cui piano di riequilibrio finanziario pluriennale di
cui all'articolo 243-bis del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e suc-
cessive modificazioni ed integrazioni, risulti già approvato alla data del 31
dicembre 2020, la cui deliberazione di consiglio comunale di ricorso alla pro-
cedura di riequilibrio sia stata adottata prima del 31 gennaio 2020 e che ab-
biano rinunciato al Fondo di rotazione per assicurare la stabilità finanziaria di
cui all'articolo 243-ter del medesimo decreto legislativo, l'obiettivo di piano
relativo all'azzeramento dell'anticipazione di tesoreria, di cui all'articolo 222
del citato decreto legislativo, fissato al 31 dicembre 2021, è prorogato al 31
dicembre 2023 e non determina mancato rispetto del piano di riequilibrio.».

181.0.16
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Gestione debiti sopraggiunti al periodo precedente alla dichia-

razione di dissesto finanziario per enti in riequilibrio finanziario)

        1. All'articolo 268-bis, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, sono aggiunte, infine, le seguenti parole: '', ivi comprese pas-
sività sopraggiunte derivanti da soccombenza in contenziosi civili giudizia-
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ri per fatti riconducibili a periodi precedenti alla dichiarazione di dissesto fi-
nanziario ancorché conseguenti ad azioni intraprese contro l'ente anche per
procedure concorsuali a carico di società controllate, in data successiva alla
conclusione delle operazioni dell'organismo straordinario di liquidazione di
cui al precedente articolo 252''.».

181.0.17
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Interventi a favore delle gestioni associate)

        1. Alla legge 28 dicembre 2015, n. 208, all'articolo 1, comma 17 let-
tera b), sostituire le parole: ''non inferiore a 30 milioni di euro a decorrere dal-
l'anno 2014, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle unioni di
comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre 2000, n.
388, e successive modificazioni'' con le seguenti: ''non inferiore a 30 milioni
di euro a decorrere dall'anno 2014 e non inferiore a 50 milioni di euro a de-
correre dall'anno 2022, è destinata ad incrementare il contributo spettante alle
unioni di comuni ai sensi dell'articolo 53, comma 10, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, e successive modificazioni. Ai fini di cui al periodo precedente,
a decorrere dall'anno 2022 il Fondo di solidarietà comunale è incrementato di
20 milioni di euro e al relativo onere si provvede mediante riduzione di pari
importo del fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a
legislazione vigente, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge n. 154
del 2008''.».
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181.0.18
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 232/2016, comma 449 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) alla lettera d-bis), comma 449, è aggiunto in fine il seguente pe-
riodo: ''per gli anni dal 2022 al 2030, ripartito, nel limite massimo di 30 milio-
ni di euro annui, tra i comuni che presentano, successivamente all'attuazione
del correttivo di cui al comma 450, una variazione negativa della dotazione
del Fondo di solidarietà comunale per effetto dell'applicazione dei criteri pe-
requativi di cui alla lettera e), in misura proporzionale e nel limite massimo
della variazione stessa'';

            b) alla lettera d-quater) le parole: ''330 milioni di euro nel 2023''
sono sostituite dalle parole: ''430 milioni di euro nel 2023''».

        Conseguentemente:

        a) all'articolo 172 gli importi relativi a ciascuno degli anni dal
2022 al 2029 sono aumentati di 30 milioni di euro e le parole: «e in euro
8.744.513.365 annui a decorrere dall'anno 2030.» sono sostituite dalle seguen-
ti: «, in euro 8.774.513.365 per il 2030 e in euro 8.744.513.365 annui a de-
correre dall'anno 2031.»

        b) all'articolo 172 l'importo relativo al 2023 è aumentato di 100 mi-
lioni di euro. Il fabbisogno incrementale per gli anni dal 2022 al 2030 au-
menta di 30 milioni di euro. Il fabbisogno incrementale per il 2023 aumenta
di 100 milioni di euro e il fabbisogno incrementale per il 2024 diminuisce di
100 milioni di euro.
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181.0.19
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modifica alla legge del 30 dicembre 2018, n. 145)

        1. alla fine del comma 148-ter, articolo 1, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, sono aggiunte le seguenti parole: ''per quanto attiene i contributi
dell'anno 2019 e di otto mesi per quanto attiene i contributi dell'anno 2020''».

181.0.20
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Estinzione anticipata dei mutui da parte degli enti locali)

        1. All'articolo 1, comma 897, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono escluse dal limite di cui al pre-
sente comma le quote di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con
vincolo di destinazione finalizzato all'estinzione anticipata di mutui''.

        2. All'articolo 1, comma 898, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Sono escluse dal limite di cui al pre-
sente comma le quote di avanzo di amministrazione derivanti da entrate con
vincolo di destinazione finalizzato all'estinzione anticipata di mutui''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: « di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni» con le seguenti: «di 550 milioni
di euro per l'anno 2022 e 450 milioni».
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181.0.21
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. All'articolo 1, comma 897, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
aggiunto in fine il seguente periodo: ''Per il triennio 2022-2024, gli enti locali
in stato di dissesto finanziario che non abbiano ancora depositato il rendicon-
to della liquidazione di cui all'articolo 256 del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 167 e che si trovano in disavanzo di amministrazione, possono ap-
plicare al bilancio di previsione le somme vincolate confluite nel risultato di
amministrazione per un importo pari alla quota riscossa e non spesa.''.

181.0.22
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Al comma 898, articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''a quello iscritto nel primo esercizio del bilancio di previsione'' sono
sostituite dalle seguenti: ''alle somme del disavanzo da recuperare iscritte nelle
tre annualità del bilancio di previsione''».
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181.0.23
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 788 alla fine aggiungere le seguenti parole: ''diverse da
quelle rinvenienti da procedure esecutive presso il debitore o presso terzi o da
versamenti effettuati dai soggetti che occupano aree mercatali o di posteggio'';

            b) al comma 792 lettera b) sostituire le parole: ''a centottanta giorni''
con le parole: ''a sessanta giorni'';

            c) al comma 792 lettera c) al terzo periodo, dopo le parole: ''Il sog-
getto legittimato alla riscossione forzata'' aggiungere: ''se diverso da quello
che ha notificato l'atto di accertamento esecutivo'';

            d) al comma 792 lettera d) l'inciso ''debitamente motivato e portato
a conoscenza del contribuente'' è soppresso e le parole: ''affidate in carico ai
soggetti legittimati alla riscossione forzata'' sono soppresse e sostituite dalla
parola: ''effettuata'';

            e) al comma 793 alla fine del primo periodo, dopo la parola: ''qua-
lificazione'' aggiungere le parole: ''organizzati dalle associazioni di categoria,
previa autorizzazione del Ministero dell'economia e delle finanze'';

        al comma 808 le parole: ''alle condizioni e'' sono soppresse;
            g) al comma 807 dopo le parole: ''interamente versati'' sostituire le

parole: ''o tramite polizza assicurativa o fidejussoria bancaria'' con le parole:
''con le modalità previste dal codice civile''».
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181.0.24
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. All'articolo 111 del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito
con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, comma 4-bis è sostituito
dal seguente:

        ''4-bis. Il disavanzo di amministrazione degli enti di cui all'articolo 2
del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, ripianato nel corso di un eser-
cizio per un importo superiore a quello applicato al bilancio può non essere
applicato al bilancio degli esercizi successivi.''»

181.0.25
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modificazioni del comma 7-bis dell'articolo 1

del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101)

        1. Nel comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n.
59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, il penul-
timo periodo è sostituito dal seguente: ''Per gli enti locali delle regioni Friu-
li Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, in caso di mancato versamento, le predette regioni e province auto-
nome provvedono a trattenere le somme corrispondenti a valere su qualsiasi
assegnazione dovuta agli enti locali e provvedono successivamente al river-
samento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme recuperate''».
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181.0.26
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modificazioni del comma 7-bis dell'articolo 1

del decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito,
con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101)

        1. Al comma 7-bis, articolo 1, del decreto-legge 6 maggio 2021, n.
59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, il penul-
timo periodo è sostituito dal seguente: ''Per gli enti locali delle regioni Friu-
li Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, in caso di mancato versamento, le predette regioni e province auto-
nome provvedono a trattenere le somme corrispondenti a valere su qualsiasi
assegnazione dovuta agli enti locali e provvedono successivamente al river-
samento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme recuperate''».

181.0.27
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modifiche al decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021, n. 113 aggiungere in fine il seguente
periodo: ''La medesima procedura si applica per le spese relative ai servizi
di supporto e consulenza esterni. Tale deroga è estesa anche a favore delle
Amministrazioni provinciali quali enti coordinatori dei servizi di supporto ai
comuni del proprio territorio.''»



Atti parlamentari
 4679

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

181.0.28
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. All'articolo 65 della legge 23 luglio 2021, n. 106, comma 6 le pa-
role: ''31 dicembre 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1,
le risorse del fondo di cui all'articolo 65 comma 7 del decreto-legge 25 maggio
2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106
sono incrementate di 5 milioni di euro per l'anno 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: ''600 milio-
ni'' con le seguenti: ''595 milioni''».

181.0.29
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Misure di agevolazioni per i comuni)

        1. All'articolo 13 del decreto-legge 10 settembre 2021, n. 121 conver-
tito con legge di conversione del 9 novembre 2021, n. 156 apportare le se-
guenti modificazioni:

            a) al comma 2-bis, lettera a) il termine: ''15 febbraio 2022'' è sosti-
tuito con: ''15 aprile 2022'';

            b) al comma 2-bis lettera b) il termine: ''28 febbraio 2022'' è sosti-
tuito con: ''30 aprile 2022''».



Atti parlamentari
 4680

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

181.0.30
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Rimborso spese legali amministratori locali)

        1. Al comma 1 dell'articolo 7-bis del decreto-legge 19 giugno 2015,
n. 78, convertito in legge 6 agosto 2015, n. 125, aggiungere infine il seguente
periodo: ''L'ammissibilità del rimborso delle spese legali è da intendersi rife-
rita anche ai provvedimenti conclusi o pendenti alla data di entrata in vigore
della presente legge di conversione''».

181.0.31
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Potenziamento dei servizi di Polizia locale)

        1. Gli incentivi monetari collegati a obiettivi di potenziamento dei
servizi di controllo finalizzati alla sicurezza urbana e stradale erogati a valere
sulla quota percentuale delle sanzioni amministrative per violazione al codi-
ce della strada di cui all'articolo 208, commi 4, lettera c) e 5-bis, del decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, possono essere destinati a forme di incen-
tivazione per gli incrementi qualitativi e quantitativi delle prestazioni ordina-
riamente richieste al personale della polizia locale, anche in deroga alle limi-
tazioni alla spesa per lavoro straordinario stabilite dalla legge e dai contratti
collettivi, e non sono soggetti al vincolo di finanza pubblica stabilito dall'ar-
ticolo 23 comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75».
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181.0.32
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Potenziamento del personale di Polizia locale)

        1. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020. n. 178,
le parole: ''per l'anno 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli anni dal
2020 al 2024''.

        2. All'articolo 1, comma 994, della legge 30 dicembre 2020. n. 178,
le parole: ''per gli anni 2020 e 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per gli
anni dal 2020 al 2024''».

181.0.33
Castellone, Puglia, Presutto, Vaccaro, Gaudiano, Mautone,
Ricciardi, Bottici, Gallicchio, Marco Pellegrini, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Disposizioni urgenti per il Comune di Napoli)

        1. Al fine di assicurare il raggiungimento degli obiettivi strutturali di
risanamento della finanza pubblica e nel rispetto dei principi indicati dall'ar-
ticolo 119 della Costituzione, è istituita la gestione commissariale del Comu-
ne di Napoli per la rilevazione del debito pregresso del medesimo comune e
delle società da esso partecipate, con esclusione di quelle quotate nei mercati
regolamentati, e per la predisposizione ed attuazione di un piano per l'estin-
zione del debito pregresso.

        2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri:

            a) è nominato il Commissario straordinario del Governo per il ri-
piano del debito pregresso del Comune di Napoli. Nello svolgimento dei pro-
pri compiti, il Commissario si avvale di una struttura di supporto costituita da
non più di sette unità di personale, di cui non oltre due di dirigenti, apparte-
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nente ad amministrazioni pubbliche, in posizione di aspettativa, comando, di-
stacco, fuori ruolo o altro analogo istituto previsto nei rispettivi ordinamenti;

            b) sono individuati gli istituti e gli strumenti disciplinati dal Titolo
VIII del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, di
cui può avvalersi il Commissario straordinario, parificato a tal fine all'organo
straordinario di liquidazione, fermo restando quanto previsto al comma 17.

        3. La gestione commissariale del comune di Napoli assume, con bi-
lancio separato rispetto a quello della gestione ordinaria, tutte le entrate di
competenza e tutte le obbligazioni, ivi comprese quelle derivanti da indebita-
mento, assunte alla data del 31 dicembre 2021, anche qualora le stesse siano
accertate e i relativi crediti siano liquidati con sentenze pubblicate successi-
vamente alla medesima data e comunque entro la data di presentazione del-
la rilevazione del debito pregresso di cui al comma 5. Per quanto attiene al-
le società partecipate la gestione commissariale assume esclusivamente il ri-
piano delle perdite da queste rilevate con l'ultimo bilancio approvato in data
antecedente il 31 dicembre 2021. Relativamente alle entrate la gestione com-
missariale è destinataria dei versamenti derivanti dalla riscossione mentre le
fasi di cui agli artt. 179 e 180 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267
restano di competenza della gestione ordinaria. È autorizzata l'apertura di una
apposita contabilità speciale.

        4. Le disposizioni dei commi precedenti non incidono sulle compe-
tenze ordinarie degli organi comunali relativamente alla gestione del periodo
successivo alla data del 31 dicembre 2021.

        5. Entro 3 mesi dalla sua nomina, ovvero entro altro termine indica-
to nel decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al comma 2,
il Commissario Straordinario presenta la rilevazione del debito pregresso del
comune di Napoli e delle società da esso partecipate e del piano per l'estin-
zione del debito pregresso avvalendosi delle entrate di cui al comma 16. Tale
rilevazione è approvata, entro i successivi trenta giorni, con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri.

        6. Ai fini della rilevazione del debito pregresso, il Comune di Napoli,
tramite i responsabili dei servizi competenti per materia, presenta specifiche
istanze di liquidazione di crediti derivanti da obbligazioni contratte a qualsiasi
titolo dal comune in data anteriore al 31 dicembre 2021. Tali istanze devono
essere presentate al Commissario Straordinario un mese prima della rilevazio-
ne del debito pregresso di cui al comma 5; quelle presentate oltre tale termine
non possono essere inserite nel suddetto piano. Le istanze presentate sono,
in ogni caso, accompagnate da specifica attestazione, emessa dai competenti
dirigenti, con cui si certifica che dette obbligazioni si riferiscono a prestazio-
ni effettivamente rese alla data del 31 dicembre 2021 e che le stesse rientra-
no nell'ambito dell'espletamento di pubbliche funzioni e servizi di competen-
za dell'ente locale. Gli stessi dirigenti attestano, altresì, che non è avvenuto,
nemmeno parzialmente, il pagamento del corrispettivo e che il debito non è
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caduto in prescrizione. Per le eventuali obbligazioni per le quali non sia stata
presentata un'idonea istanza, l'attestazione si intende resa in senso negativo
circa la sussistenza del debito e le relative obbligazioni restano in capo alla
gestione ordinaria.

        7. Le istanze che si riferiscono a posizioni debitorie configuranti de-
biti fuori bilancio riconoscibili ai sensi dell'articolo 194 del testo unico di cui
al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, vengono prese in carico con
provvedimento del Commissario e inserite nella rilevazione del debito pre-
gresso, purché riferite ad obbligazioni contratte alla data del 31 dicembre 2021
e accompagnate da una determinazione dirigenziale, assunta con l'attestazio-
ne dell'avvenuta assistenza giuridico-amministrativa del segretario comunale
ai sensi dell'articolo 97, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267, nei limiti dell'utilità e dell'arricchimento dell'ente.

        8. Ai fini della formazione del piano di rilevazione dei debiti pregressi
fuori bilancio, il Commissario si avvale della procedura di cui al comma 2
dell'articolo 254 del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267.

        9. Con il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al
comma 5 è stabilito in 10 anni il termine finale per l'estinzione dei debiti og-
getto di ricognizione. Il medesimo decreto altresì fissa il termine per la pre-
sentazione, da parte del Commissario straordinario del rendiconto finale del-
la gestione commissariale. La presentazione di tale rendiconto determina la
conclusione delle attività straordinarie della gestione commissariale.

        10. A seguito della conclusione delle attività straordinarie della ge-
stione commissariale di cui al precedente comma:

            a) il Comune di Napoli provvede alla cancellazione degli eventuali
residui attivi e passivi nei confronti della gestione commissariale;

            b) sono trasferiti al Comune di Napoli i crediti di competenza della
stessa gestione commissariale iscritti nella massa attiva della rilevazione del
debito pregresso di cui al comma 5 iscrivendo in bilancio un adeguato fondo
crediti di dubbia esigibilità, destinato ad essere conservato fino alla riscossio-
ne o cancellazione degli stessi crediti; la differenza è iscritta, in sede di appro-
vazione del primo rendiconto di gestione, nel fondo contenziosi del risultato
di amministrazione ed utilizzato secondo le modalità stabilite dal principio
applicato della contabilità finanziaria all. 4/2 del decreto legislativo 23 giugno
2011, n. 118 e successivi modificazioni e integrazioni per il finanziamento
delle posizioni debitorie residue di cui alla lettera d);

            c) sono trasferiti al Comune di Napoli gli eventuali debiti derivanti
da indebitamento residuali a seguito dell'approvazione del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri di cui al comma 5, unitamente alle risorse
residuali di cui al comma 17;

            d) le eventuali posizioni debitorie derivanti da obbligazioni con-
tratte in data anteriore al 31 dicembre 2021 non inserite nella rilevazione della



Atti parlamentari
 4684

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

massa passiva di cui al comma 5 rientrano nella competenza del Comune di
Napoli.

        11. Il Commissario straordinario del Governo, quale organo statale, è
autorizzato, anche in deroga alla normativa vigente in materia di operazioni di
ammortamento del debito degli enti territoriali con rimborso unico a scaden-
za, a rinegoziare i prestiti assunti nel bilancio separato, eventualmente avva-
lendosi di quanto disposto al comma 1 dell'articolo 39 del decreto legge 30
dicembre 2019, n. 162, convertito con modificazioni dalla legge 28 febbraio
2020, n. 8, fermo restando il rispetto di quanto previsto dall'articolo 41 com-
ma 2 della legge 28 dicembre 2001, n. 448.

        12. Per le finalità di cui al presente articolo il Commissario Straordi-
nario del Governo, quale organo statale, può richiedere finanziamenti a Cassa
Depositi e Prestiti o a primari istituti di credito, previa valutazione della con-
venienza economica e d'intesa con il Sindaco.

        13. Per l'intera durata del regime commissariale di cui al presente ar-
ticolo non può procedersi alla deliberazione di dissesto di cui all'articolo 246,
comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        14. Fermo restando quanto previsto dal comma 2, alla gestione com-
missariale del Comune di Napoli si applicano i commi 2, 3 e 4 dell'articolo
248, l'articolo 253, e il comma 12 dell'articolo 255 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267.

        15. Ai fini dei commi precedenti, per il comune di Napoli sono pro-
rogati di quattro mesi i termini previsti per l'approvazione del rendiconto re-
lativo all'esercizio 2021, per l'adozione della delibera di cui all'articolo 193,
comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 e per l'assestamento
del bilancio relativo all'esercizio 2021.

        16. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze un fondo con una dotazione annua di 200 milioni di euro, a
decorrere dall'anno 2022, per il concorso al sostegno degli oneri derivanti dal
piano per l'estinzione del debito pregresso del Comune di Napoli.

        17. Ai fini dell'immediata attuazione della presente disposizione, in
attesa che siano perfezionati i necessari provvedimenti di variazione di bilan-
cio, su richiesta del Ministero dell'Interno, previa istanza del Commissario
straordinario, il Ministero dell'economia e delle finanze può disporre il ricorso
ad anticipazioni di tesoreria, a favore del predetto Commissario fino a con-
correnza di 20 milioni di euro per l'anno 2022, per provvedere al pagamento
dei debiti ricompresi nell'annualità di riferimento nel piano per l'estinzione del
debito pregresso di cui al comma 5, approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri. L'anticipazione è accreditata sulla contabilità speciale
aperta ai sensi del comma 3 ed è regolarizzata tempestivamente con l'emis-
sione di ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

        18. Le spese di funzionamento della gestione commissariale, ivi in-
clusi il compenso per il Commissario straordinario, sono a carico del fondo di
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cui al comma 16 del presente articolo. Le predette spese di funzionamento, su
base annua, non possono superare i 1,5 milioni di euro. Con decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei Ministri, è stabilito, in misura non inferiore al costo
complessivo annuo del segretario/direttore generale del Comune di Napoli, il
compenso annuo per il Commissario straordinario.

        19. Il Commissario straordinario trasmette annualmente al Governo
la rendicontazione della gestione del piano.

        20. Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, pari a 220 mi-
lioni per l'anno 2022 e 200 milioni a decorrere dal 2023 si provvede median-
te corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge».

181.0.34
Santangelo, Marinello, Pavanelli, Donno, Ferrara, Campagna,
Giuseppe Pisani

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Misure riguardanti la quantificazione del fondo cre-

diti di dubbia esigibilità nel bilancio di previsione e
nel rendiconto degli enti locali della Regione siciliana)

        1. Al fine di accompagnare il processo di efficientamento della ri-
scossione delle entrate proprie dei comuni della Regione Siciliana e superare
una condizione di diffusa precarietà finanziaria, con l'obiettivo di garantire lo
svolgimento delle funzioni fondamentali ad essi assegnate, gli enti locali della
Regione Siciliana, per ciascuno degli esercizi 2021, 2022 e 2023 provvedo-
no, in sede di approvazione del bilancio di previsione, all'accantonamento del
fondo crediti di dubbia esigibilità nella misura del 50 per cento.

        2. Gli enti locali della Regione Siciliana, per ciascuno degli esercizi
2020, 2021, 2022 e 2023 provvedono, in sede di approvazione del rendiconto,
all'accantonamento del fondo crediti di dubbia esigibilità nella misura del 50
per cento».
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181.0.35
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Assunzioni di personale in base alla sostenibilità finanziaria)

        1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metro-
politane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epi-
demia da COVID-19, ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui
all'articolo 33, commi 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, nella determi-
nazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in
bilancio di previsione, gli enti locali possono considerare, in sostituzione del
valore 2020, quello relativo all'annualità 2019.

        2. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito,
con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 3-septies è
sostituito dal seguente: ''Le spese di personale riferite alle assunzioni finan-
ziate integralmente o rimborsate con risorse provenienti da altri soggetti, e
le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, anche se non
espressamente vincolate all'impiego per assunzioni di personale, non rilevano
ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui all'articolo 33, commi
1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garantito il pre-
detto finanziamento o rimborso. In caso di finanziamento o rimborso parziale,
ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di personale
per un importo corrispondente''.

        3. A decorrere dall'anno 2022, gli oneri relativi ai rinnovi dei contratti
collettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui all'articolo
33, commi 1-bis e 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58».
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181.0.36
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Tenuto conto degli effetti sui bilanci dei comuni, delle città metro-
politane e delle province della situazione emergenziale determinata dall'epi-
demia da Covid-19, ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui
ai commi 1-bis e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, nella deter-
minazione della media delle entrate correnti relative agli ultimi tre rendiconti
approvati, considerate al netto del fondo crediti dubbia esigibilità stanziato in
bilancio di previsione, gli enti locali possono considerare, in sostituzione del
valore 2020, quello relativo all'annualità 2019.

        2. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, converti-
to con modificazioni dalla L. 13 ottobre 2020, n. 126, il comma 3-septies è
sostituito dal seguente: ''Le spese di personale riferite alle assunzioni finan-
ziate integralmente o rimborsate con risorse provenienti da altri soggetti, e
le corrispondenti entrate correnti poste a copertura delle stesse, anche se non
espressamente vincolate all'impiego per assunzioni di personale, non rilevano
ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1, 1-bis e
2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, per il periodo in cui è garanti-
to il predetto finanziamento o rimborso. In caso di finanziamento o rimborso
parziale, ai fini del predetto valore soglia non rilevano l'entrata e la spesa di
personale per un importo corrispondente''.

        3. A decorrere dall'anno 2022, gli oneri relativi ai rinnovi dei contratti
collettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio 2016-2018, non
rilevano ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui ai commi 1,
1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58».
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181.0.37
Biti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Incentivo all'assunzione di professionalità ne-

gli enti locali per il reperimento di risorse europee)

        1. Al fine di incentivare l'assunzione da parte dei Comuni e delle Unio-
ni di Comuni di figure specializzate nella ricerca di finanziamenti europei e
nell'euro-progettazione, la spesa di personale relativa alla nuova assunzione di
personale dedicato alle funzioni di cui al presente articolo non concorre ai fini
della determinazione delle capacità assunzionali di cui all'articolo 1, commi
557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e della determinazione del
valore soglia di cui all'articolo 33, comma 2, del decreto-legge 30 aprile 2019,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58, fatto
salvo il rispetto pluriennale dell'equilibrio di bilancio asseverato dall'organo
di revisione».

181.0.38
Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Deroghe ai vincoli finanziari per le assunzioni fi-

nalizzate all'attuazione del PNRR negli Enti locali)

        1. I comuni, le unioni di comuni e le città metropolitane possono pro-
cedere alle assunzioni a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza in deroga ai limiti previsti dal-
l'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, e dall'articolo 1, commi
557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La spesa di personale
di cui ai precedenti periodi non rileva ai fini del calcolo del rapporto di cui
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all'art. 33, commi 1-bis e 2, del decreto legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito
con modificazioni nella legge 28 giugno 2019, n. 58».

181.0.39
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Deroghe ai vincoli finanziari per le assunzioni fi-

nalizzate all'attuazione del PNRR negli Enti locali)

        1. I comuni, le unioni di comuni e le città metropolitane possono pro-
cedere alle assunzioni a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza in deroga ai limiti previsti dal-
l'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, e dall'articolo 1, commi
557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La spesa di personale
di cui ai precedenti periodi non rileva ai fini del calcolo del rapporto di cui
all'articolo 33, commi 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58».

181.0.40
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Deroghe ai vincoli finanziari per le assunzioni fi-

nalizzate all'attuazione del PNRR negli Enti locali)

        1. I comuni, le unioni di comuni e le città metropolitane possono pro-
cedere alle assunzioni a tempo determinato necessarie a garantire l'attuazio-
ne del Piano nazionale di ripresa e resilienza in deroga ai limiti previsti dal-
l'articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito,
con modificazioni, nella legge 30 luglio 2010, n. 122, e dall'articolo 1, commi
557-quater e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296. La spesa di personale
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di cui ai precedenti periodi non rileva ai fini del calcolo del rapporto di cui
all'articolo 33, commi 1-bis e 2, del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34, con-
vertito con modificazioni nella legge 28 giugno 2019, n. 58».

181.0.41
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Assunzioni di personale finalizzate all'attuazione del

PNRR nei comuni in condizione di disequilibrio finanziario)

        1. Le assunzioni di personale integralmente finanziate da risorse pro-
venienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e pre-
viste da specifica normativa, effettuate dagli enti in dissesto finanziario, in
riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari non sono sot-
toposte all'approvazione della commissione per la stabilità finanziaria di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        2. All'articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo le parole: ''dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122'' sono aggiunte le seguenti: '', all'articolo 259,
comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267''.

        3. Per gli enti di cui al comma 1 sono consentite assunzioni di perso-
nale a tempo determinato finalizzate all'attuazione del PNRR da impiegare
negli uffici posti alle dirette dipendenze degli organi politici, anche in deroga
a quanto previsto dall'articolo 90, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267».
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181.0.42
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Assunzioni di personale finalizzate all'attuazione del

PNRR nei comuni in condizione di disequilibrio finanziario)

        1. Le assunzioni di personale integralmente finanziate da risorse pro-
venienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e pre-
viste da specifica normativa, effettuate dagli enti in dissesto finanziario, in
riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari non sono sot-
toposte all'approvazione della commissione per la stabilità finanziaria di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        2. All'articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113,
dopo le parole: ''dalla legge 30 luglio 2010, n. 122'' sono aggiunte le seguenti:
'', all'articolo 259, comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267''.

        3. Per gli enti di cui al comma 1 sono consentite assunzioni di perso-
nale a tempo determinato finalizzate all'attuazione del PNRR da impiegare
negli uffici posti alle dirette dipendenze degli organi politici, anche in deroga
a quanto previsto dall'articolo 90, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.».

181.0.43
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Assunzioni di personale finalizzate all'attuazione del

PNRR nei comuni in condizione di disequilibrio finanziario)

        1. Le assunzioni di personale integralmente finanziate da risorse pro-
venienti da altri soggetti, espressamente finalizzate a nuove assunzioni e pre-
viste da specifica normativa, effettuate dagli enti in dissesto finanziario, in
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riequilibrio finanziario pluriennale o strutturalmente deficitari non sono sot-
toposte all'approvazione della commissione per la stabilità finanziaria di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267.

        2. All'articolo 1, comma 1, primo periodo, del decreto-legge 9 giugno
2021, n. 80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo le parole: ''dalla
legge 30 luglio 2010, n. 122'' sono aggiunte le seguenti: '', all'articolo 259,
comma 6, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267''.

        3. Per gli enti di cui al comma 1 sono consentite assunzioni di perso-
nale a tempo determinato finalizzate all'attuazione del PNRR da impiegare
negli uffici posti alle dirette dipendenze degli organi politici, anche in deroga
a quanto previsto dall'articolo 90, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267».

181.0.44
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021, aggiun-
gere il seguente comma 1-bis:

        ''a) Fermo restando quanto previsto dal comma 1, al fine di semplifi-
care e accelerare la realizzazione degli investimenti territoriali, a valere sulle
risorse del PNRR, i soggetti beneficiari del finanziamento e attuatori di tali in-
vestimenti, possono procedere alle assunzioni a tempo determinato e al confe-
rimento di incarichi, con le modalità di cui al presente articolo, esclusivamen-
te nel limite del 2 per cento dell'importo complessivo dell'investimento, indi-
viduando le corrispondenti voci di costo nel quadro economico del progetto
approvato e finanziato dall'Amministrazione Centrale titolare dell'intervento;

            b) All'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''».
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181.0.45
Manca, Parrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        ''1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, al fine di sem-
plificare e accelerare la realizzazione degli investimenti territoriali, a valere
sulle risorse del PNRR, i soggetti beneficiari del finanziamento e attuatori di
tali investimenti possono procedere alle assunzioni a tempo determinato e al
conferimento di incarichi, con le modalità di cui al presente articolo, esclusi-
vamente nel limite del 2 per cento dell'importo complessivo dell'investimento,
individuando le corrispondenti voci di costo nel quadro economico del pro-
getto approvato e finanziato dall'amministrazione centrale titolare dell'inter-
vento.'';

            b) al comma 15 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Per le
medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del presente comma
si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.
267.''».
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181.0.46
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 1 del decreto-legge n. 80 del 2021, aggiun-
gere il seguente comma 1-bis:

        ''a) Fermo restando quanto previsto dal comma 1, al fine di semplifi-
care e accelerare la realizzazione degli investimenti territoriali, a valere sulle
risorse del PNRR, i soggetti beneficiari del finanziamento e attuatori di tali in-
vestimenti, possono procedere alle assunzioni a tempo determinato e al confe-
rimento di incarichi, con le modalità di cui al presente articolo, esclusivamen-
te nel limite del 2 per cento dell'importo complessivo dell'investimento, indi-
viduando le corrispondenti voci di costo nel quadro economico del progetto
approvato e finanziato dall'Amministrazione Centrale titolare dell'intervento;

            b) all'articolo 1, comma 15, del decreto-legge 9 giugno 2021, n.
80, convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, è aggiunto infine il seguente
periodo: ''Per le medesime finalità, gli incrementi di cui al primo periodo del
presente comma si applicano anche all'articolo 110 del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267''».
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181.0.47
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Semplificazione delle assunzioni di

personale per l'attuazione del PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 1 del DL 80/2021, aggiungere il seguente
comma:

        ''1-bis. Fermo restando quanto previsto dal comma 1, al fine di sem-
plificare e accelerare la realizzazione degli investimenti territoriali, a valere
sulle risorse del PNRR, i soggetti beneficiari del finanziamento e attuatori di
tali investimenti, possono procedere alle assunzioni a tempo determinato e al
conferimento di incarichi, con le modalità di cui al presente articolo, esclusi-
vamente nel limite del 2 per cento dell'importo complessivo dell'investimento,
individuando le corrispondenti voci di costo nel quadro economico del pro-
getto approvato e finanziato dall'Amministrazione Centrale titolare dell'inter-
vento''».

181.0.48
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Disposizioni per i Segretari comunali)

        1. Al fine di garantire l'attuazione del PNRR presso gli Enti Locali
con popolazione inferiore a 3000 abitanti e sopperire con urgenza all'attua-
le carenza di Segretari comunali iscritti all'Albo nella prima fascia professio-
nale, in deroga alle ordinarie modalità di accesso all'Albo di cui all'articolo
13 del decreto del Presidente della Repubblica 4 dicembre 1997, n. 465, è di-
sposta, senza maggiori oneri per la finanza pubblica, l'immediata iscrizione
provvisoria all'Albo dei Segretari Comunali e Provinciali dei vincitori e degli
idonei secondo la graduatoria approvata al termine della fase concorsuale del
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corso-concorso Co.A.6 bandito con decreto del Capo del Dipartimento per gli
affari interni e territoriali del Ministero dell'interno 18 dicembre 2018, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale - 4 Serie speciale - n. 102 del 28 dicembre 2018
nonché gli idonei del terzo, quarto e quinto corsoconcorso Co.A. ammessi
a frequentare la sessione aggiuntiva del corso di formazione, attualmente in
svolgimento. È fatto obbligo ai Segretari comunali iscritti provvisoriamente
nella fascia professionale iniziale, di frequentare il corso di formazione di n.
6 mesi di cui all'articolo 16-ter del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8 e di 2 mesi
di tirocinio in affiancamento a un Segretario Comunale in servizio, nonché di
sostenere la prova finale. Il permanere dell'iscrizione è condizionato all'utile
collocazione nella graduatoria finale di merito; in caso contrario, le iscrizioni
disposte con la procedura emergenziale di cui al presente articolo, decadranno
automaticamente dal momento di approvazione della graduatoria finale stes-
sa».

181.0.49
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 181-bis.
(Welfare aziendale)

        1. Fermo il rispetto degli equilibri di bilancio, gli enti locali possono
finanziare, per finalità assistenziali a carattere mutualistico, le iniziative di
welfare aziendale previste dall'articolo 72, comma 1 del CCNL del 21 mag-
gio 2018, personale comparto funzioni locali, anche in deroga alle disposizio-
ni dell'articolo 23, comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e
dell'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, e
concedere ai propri dipendenti, iscritti a Casse di Previdenza istituite nell'am-
bito delle rispettive strutture organizzative, già destinatarie di contribuzione
pubblica e assoggettate a procedure di liquidazione a causa di squilibrio fi-
nanziario, un contributo di solidarietà finalizzato esclusivamente al recupero
del capitale corrispondente ai contributi obbligatori effettivamente versati dai
predetti dipendenti. Il contributo di solidarietà è integralmente recuperato, as-
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sicurando il graduale riassorbimento con quote annuali e per un massimo di
20 annualità, attraverso le seguenti modalità:

            a) avvalendosi della facoltà prevista all'articolo 4, comma 1, del
decreto-legge 6 marzo 2014, n. 16, convertito, con modificazioni, dalla legge
2 maggio 2014, n. 68, e successive modifiche e integrazioni;

            b) mediante economie di gestione effettivamente conseguite a vale-
re sulle dotazioni di spesa corrente per acquisti di beni e servizi ordinariamen-
te stanziate nei bilanci preventivi, accertate con l'approvazione dei rendiconti
di gestione e vincolate, a tal fine, nel prospetto dimostrativo del risultato di
amministrazione con obbligo di specifico dettaglio nella relazione illustrativa;

            c) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per
cento della restante quota del cinquanta per cento dei proventi al codice della
strada di cui all'articolo 208 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, non
destinati ai sensi del comma 4 del medesimo articolo;

            d) mediante una dotazione annualmente non superiore al cinque per
cento dei proventi derivanti da diritti di segreteria e rogito.

        2. Le modalità di determinazione e di erogazione dei ratei del contri-
buto di solidarietà sono definite con decreto Ministro dell'economia e delle
finanze, previa intesa in sede di Conferenza Stato-città ed autonomie locali,
entro sessanta giorni dalla entrata in vigore del presente provvedimento».

181.0.50
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Servizi di interpretariato attivo e passivo per la lingua italia-

na a supporto degli enti locali che ne manifestino la necessità)

        1. Per il ricorso da parte degli enti locali all'opera di traduttori e in-
terpreti, a prestazione saltuaria, al fine di effettuare studi e ricerche su atti,
documenti e pubblicazioni in lingue estere nonché di svolgere di volta in volta
l'attività che ad essi sia richiesta in relazione alla loro conoscenza di lingue
estere, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri è istituito un
fondo con una dotazione di 3 milioni di euro a decorrere dal 2022, che costi-
tuisce limite massimo di spesa. Con decreto del Ministero degli affari esteri,
di concerto con al Ministero dell'economia e delle finanze, sono determinati
i criteri concernenti le modalità di accesso degli enti locali, i requisiti profes-
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sionali dei traduttori e interpreti nonché alla ripartizione del fondo tra gli enti
locali interessati.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 3 milioni di euro annui
a decorrere dal 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».

181.0.51
Mangialavori

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Rafforzamento della capacità amministrativa della Regione Calabria)

        1. Al fine di rafforzare la capacità amministrativa e consentire l'ac-
celerazione delle procedure e degli investimenti pubblici per l'attuazione dei
progetti attuativi del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), la Re-
gione Calabria può avviare procedure selettive per l'assunzione di personale a
tempo indeterminato, anche in soprannumero riassorbibile, in deroga ai limi-
ti assunzionali vigenti, valorizzando le esperienze professionali maturate dal
personale in servizio presso l'Azienda Calabria Lavoro, che ha già prestato
attività lavorativa presso la Regione Calabria, per il tramite di Azienda Cala-
bria Lavoro, in forza ad un contratto a tempo determinato o di collaborazione
coordinata e continuativa per almeno 12 mesi.

        2. Le procedure selettive di cui al comma 1 sono organizzate, per fi-
gure professionali omogenee, dal Dipartimento della funzione pubblica tra-
mite l'Associazione Formez PA.

        3. Gli oneri derivanti dalla presente disposizione sono a carico del
bilancio della Regione Calabria, fermo l'obbligo del rispetto dell'equilibrio di
bilancio pluriennale».



Atti parlamentari
 4699

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

181.0.52
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 181-bis.
(Intervento delle regioni nell'ambito del PNRR)

        1. Al comma 7-bis dell'articolo 1 del decreto-legge 6 maggio 2021, n.
59, convertito con modificazioni dalla legge 1º luglio 2021, n. 101, il penul-
timo periodo è sostituito dal seguente: ''Per gli enti locali delle regioni Friu-
li Venezia Giulia e Valle d'Aosta e delle province autonome di Trento e di
Bolzano, in caso di mancato versamento, le predette regioni e province auto-
nome provvedono a trattenere le somme corrispondenti a valere su qualsiasi
assegnazione dovuta agli enti locali e provvedono successivamente al river-
samento all'entrata del bilancio dello Stato delle somme recuperate''».

181.0.53
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Riscossione TARI)

        1. A decorrere dall'annualità di imposta 2022, i comuni possono pre-
vedere, nell'ambito della potestà regolamentare generale di cui all'articolo 52,
del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, che l'imposta di cui dall'ar-
ticolo 1, comma 639 della legge 27 dicembre 2013 n. 147, sia riscossa tramite
addebito dell'importo singolarmente dovuto sulle fatture emesse dall'impresa
fornitrice dell'energia elettrica.

        2. Per le finalità di cui al comma 1, in quanto compatibili, si applicano
le modalità di rateazione, di riscossione e di riversamento del tributo di cui
all'articolo 1 comma 153, lettera e), della legge 28 dicembre 2015, n. 208.

        3. Con decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita l'Autorità per l'energia
elettrica, il gas e il sistema idrico, da adottare entro quarantacinque giorni dalla
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data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti termini e modalità
per il riversamento all'erario dello Stato, e per le conseguenze di eventuali
ritardi, anche in forma di interessi moratori, dei canoni incassati dalle aziende
di vendita dell'energia elettrica, che a tal fine non sono considerate sostituti
di imposta».

181.0.54
Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Agevolazioni Tari per le famiglie)

        1. Per gli anni finanziari 2022, 2023 e 2024, per una sola unità immo-
biliare ad uso abitativo, tenuta a disposizione per uso stagionale o altro uso
limitato e discontinuo, non adibita a locazione neanche temporanea e parziale
e non data in comodato d'uso, neanche temporaneo, posseduta in Italia a titolo
di proprietà o usufrutto da soggetti residenti nel territorio dello Stato in altra
abitazione, e qualora il titolare delle utenze sia il medesimo titolare della pro-
prietà o usufrutto, i Comuni prevedono una riduzione pari ad almeno il 30 per
cento dell'importo tariffario complessivo della tassa sui rifiuti (TARI) avente
natura di tributo, di cui al comma 639 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre
2013, n. 147, per coloro che ne facciano richiesta, sempre che lo stesso bene-
ficio non sia già stato riconosciuto da altri Comuni.

        2. Alla ripartizione della quota parte spettante al singolo Comune, a
titolo di ristoro per le minori entrate derivanti dal comma 1 della presente
disposizione, si provvede con uno o più decreti del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza
Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 28 febbraio 2022. Nel caso
in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato».

        Conseguentemente sostituire l'articolo 194 con il seguente:
        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre

2014, n. 190, è incrementato di 50o milioni di euro per l'anno 2022, 400 mi-
lioni di euro per gli anni 2023 e 2024 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2025».
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181.0.55
Dell'Olio, Castaldi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Revisione dei termini di deliberazione TARI)

        1. A decorrere dal 2022, i comuni possono, in deroga all'articolo 1,
commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare i piani
economico-finanziari del servizio rifiuti e le tariffe e i regolamenti della TARI
e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno».

181.0.56
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Tariffa per la gestione dei rifiuti urbani)

        1. All'articolo 238, comma 10 del decreto legislativo n. 152 del 2006
e successive modificazioni, dopo le parole ''che li conferiscono al di fuori del
servizio pubblico e dimostrano di averli avviati al recupero'' aggiungere la
parola: ''di materia''.».
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181.0.57
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Con riferimento al fondo di cui all'articolo 6, comma 1, del decre-
to-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con nella legge 23 luglio 2021, n.
106, è ammissibile l'utilizzo mediante la concessione di contributi, disciplinati
mediante apposito provvedimento consiliare, a favore delle utenze non dome-
stiche della Tari o della Tariffa corrispettiva, commisurati agli importi ordi-
nariamente dovuti con riferimento ad uno o ad ambedue gli anni 2020 e 2021 e
rimasti a carico dell'utenza in assenza di dispositivi di riduzione ai sensi della
normativa vigente o di altre misure di sostegno di carattere straordinario.».

181.0.58
Faraone

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Sospensioni dei pignoramenti dell'Agen-

te della riscossione su stipendi e pensioni)

        1. Nel periodo intercorrente tra il 1º gennaio e il 31 agosto 2022 sono
sospesi gli obblighi di accantonamento derivanti dai pignoramenti presso terzi
effettuati prima di tale ultima data dall'agente della riscossione e dai soggetti
di cui all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, aventi ad oggetto le somme dovute a titolo di stipendio, salario,
altre indennità relative al rapporto di lavoro o di impiego, comprese quelle
dovute a causa di licenziamento, nonché a titolo di pensione, di indennità che
tengono luogo di pensione, o di assegni di quiescenza. Le somme che avreb-
bero dovuto essere accantonate nel medesimo periodo non sono sottoposte
a vincolo di indisponibilità e il terzo pignorato le rende fruibili al debitore
esecutato, anche se anteriormente alla data di entrata in vigore del presente
decreto sia intervenuta ordinanza di assegnazione del giudice dell'esecuzione.
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Restano fermi gli accantonamenti effettuati prima del 1º gennaio 2022 e re-
stano definitivamente acquisite e non sono rimborsate le somme accreditate,
anteriormente alla stessa data, all'agente della riscossione e ai soggetti di cui
all'articolo 52, comma 5, lettera b), del decreto legislativo n. 446 del 1997».

181.0.59 (testo 2)
Dell'Olio, Castaldi, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Differimento di termini amministrativo-contabili)

        1. All'articolo 107, comma 2, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18,
convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, il secondo
periodo è sostituito dal seguente: ''Limitatamente all'anno 2020 e 2021, le date
del 14 ottobre e del 28 ottobre di cui all'articolo 13, comma 15-ter, del decre-
to-legge 6 dicembre2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, e all'articolo 1, commi 762 e 767, della legge 27
dicembre 2019, n. 160, sono differite, rispettivamente, al 31 dicembre 2020 e
31 dicembre 2021 e al 31 gennaio 2021 e 31 gennaio 2022''.

        2. A decorrere dal 2022, i comuni possono, in deroga all'articolo 1,
commi 654 e 683, della legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare i piani
economico-finanziari del servizio rifiuti e le tariffe e i regolamenti della TARI
e della tariffa corrispettiva entro il termine del 30 aprile di ciascun anno.».

181.0.60 (testo 2)
Puglia

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

        «Art. 181-bis.
(Differimento di termini amministrativo- contabili)

        1. In considerazione del protrarsi della situazione di emergenza sani-
taria derivante dalla diffusione dell'epidemia da COVID-19 i versamenti del-
le imposte di cui all'articolo 13, comma 15-ter, del decreto-legge 6 dicembre
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2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 
214, e all'articolo 1, commi 762 e 767, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono considerati tempestivi se effettuati entro il 31 gennaio 2022.

        2. Per l'anno 2021, in deroga all'articolo 13, comma 15-ter, del decre-
to-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge
22 dicembre 2011, n. 214, ed all'articolo 1, comma 767, della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, le aliquote ed i regolamenti concernenti i tributi comunali,
hanno effetto per l'intero anno di riferimento a condizione che siano stati in-
viati al Dipartimento delle finanze del Ministero dell'economia e delle finanze
entro il 30 novembre 2021.».

181.0.61
Mangialavori

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. La quota di imposta municipale propria riservata allo Stato deri-
vante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale ''D''
è trattenuta dai Comuni capoluogo di provincia che versano in situazione di
dissesto e nel cui territorio gli immobili sono ubicati.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.».

181.0.62
Mangialavori

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. La quota di imposta municipale propria riservata allo Stato deri-
vante dagli immobili ad uso produttivo classificati nel gruppo catastale ''D'' è
trattenuta dai Comuni capoluogo di provincia in dissesto che non hanno an-
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cora il bilancio stabilmente riequilibrato approvato dal Ministero dell'interno
o che sono in procedura di riequilibrio finanziario pluriennale e che alla data
del 31 dicembre 2021 hanno trasmesso il piano di riequilibrio finanziario plu-
riennale alla competente sezione regionale di controllo della Corte dei conti
e alla Commissione per la stabilità finanziaria degli enti locali presso il Mini-
stero dell'interno, ai sensi dell'articolo 243-quater, comma 1, del testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, secondo le condizioni di
cui all'articolo 53 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato ai sensi dell'articolo 194 della presente legge.».

181.0.63
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Rideterminazione soglia minima dei canoni demaniali marittimi)

        1. All'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole da ''con qualunque finalità'' e fino alla fine del comma sono sostituite
dalle seguenti: ''non può essere inferiore a euro 500''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 15 milioni di
euro, a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come modificato dall'articolo 194 della
presente legge.».
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181.0.64
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Agevolazioni per le imprese di pubblico esercizio)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 tutte le istanze per l'autorizzazio-
ne all'utilizzazione del suolo pubblico, vengono presentate in via telematica
all'ufficio competente dell'Ente locale, con allegata la sola planimetria, in de-
roga al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e
senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

        2. La posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aper-
ti urbani di interesse culturale, artistico, storico o paesaggistico, da parte dei
soggetti di cui al comma 1, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di
arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché fun-
zionali all'attività di cui all'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è su-
bordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21, 106, comma 2-bis e 146
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

        3. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al comma 4 è
disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6 comma 1, lettera e-bis),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

        4. Entro il 28 febbraio 2022, i soggetti titolari di concessioni o di au-
torizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, anche per il com-
mercio su aree pubbliche, presentano domanda per il rinnovo delle autorizza-
zioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico già concesse a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito in
legge n. 77 del 2020.

        5. A decorrere dal 1º gennaio 2022, al fine di sostenere la ripresa delle
imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991,
n. 287, i Comuni possono esonerare fino al ...... per cento i titolari di conces-
sioni o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, anche
per l'esercizio del commercio su aree pubbliche, tenuto conto tenuto conto di
quanto stabilito dal comma 816 della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».



Atti parlamentari
 4707

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

181.0.65
Manca, Parrini, Ferrari, Alfieri

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Agevolazioni per le imprese di pubblico esercizio)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 tutte le istanze per l'autorizzazio-
ne all'utilizzazione del suolo pubblico, vengono presentate in via telematica
all'ufficio competente dell'Ente locale, con allegata la sola planimetria, in de-
roga al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e
senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

        2. La posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aper-
ti urbani di interesse culturale, artistico, storico o paesaggistico, da parte dei
soggetti di cui al comma 1, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di
arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché fun-
zionali all'attività di cui all'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è su-
bordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21, 106, comma 2-bis e 146
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

        3. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al comma 4 è
disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6 comma 1, lettera e-bis),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

        4. Entro il 28 febbraio 2022, i soggetti titolari di concessioni o di au-
torizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, anche per il com-
mercio su aree pubbliche, presentano domanda per il rinnovo delle autorizza-
zioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico già concesse a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.

        5. A decorrere dal 1º gennaio 2022, al fine di sostenere la ripresa delle
imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991,
n. 287, i Comuni possono esonerare fino al 50 per cento i titolari di concessioni
o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, anche per
l'esercizio del commercio su aree pubbliche, tenuto conto di quanto stabilito
dall'articolo 1, comma 816, della legge 27 dicembre 2019, n.160.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
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2023» con le seguenti: «di 570 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

181.0.66
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Agevolazioni per le imprese di pubblico esercizio)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022 tutte le istanze per l'autorizzazio-
ne all'utilizzazione del suolo pubblico, vengono presentate in via telematica
all'ufficio competente dell'Ente locale, con allegata la sola planimetria, in de-
roga al decreto del Presidente della Repubblica 7 settembre 2010, n. 160 e
senza applicazione dell'imposta di bollo di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 642.

        2. La posa in opera temporanea su vie, piazze, strade e altri spazi aper-
ti urbani di interesse culturale, artistico, storico o paesaggistico, da parte dei
soggetti di cui al comma 1, di strutture amovibili, quali dehors, elementi di
arredo urbano, attrezzature, pedane, tavolini, sedute e ombrelloni, purché fun-
zionali all'attività di cui all'articolo 5 della legge n. 287 del 1991, non è su-
bordinata alle autorizzazioni di cui agli articoli 21, 106, comma 2-bis e 146
del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

        3. Per la posa in opera delle strutture amovibili di cui al comma 4 è
disapplicato il limite temporale di cui all'articolo 6 comma 1, lettera e-bis),
del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

        4. Entro il 28 febbraio 2022, i soggetti titolari di concessioni o di au-
torizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, anche per il com-
mercio su aree pubbliche, presentano domanda per il rinnovo delle autorizza-
zioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico già concesse a decorrere
dalla data di entrata in vigore del decreto-legge n. 34 del 2020, convertito in
legge n. 77 del 2020.

        5. A decorrere dal 1º gennaio 2022, al fine di sostenere la ripresa delle
imprese di pubblico esercizio di cui all'articolo 5 della legge 25 agosto 1991,
n. 287, i Comuni possono esonerare fino al 30 per cento i titolari di concessioni
o di autorizzazioni concernenti l'utilizzazione del suolo pubblico, anche per
l'esercizio del commercio su aree pubbliche, tenuto conto di quanto stabilito
dal comma 816 della legge 27 dicembre 2019, n. 160».
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181.0.67 (testo 2)
Conzatti, Faraone

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

181.0.68 (testo 2)
Dell'Olio

Approvato

Dopo l'articolo 199, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.

        1. Le disposizioni di esonero di cui all'articolo 9-ter, commi da 2 a 5
del decreto-legge 28 ottobre 2020 n.137, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 dicembre 2020, n. 176, sono prorogate fino al 31 marzo 2022.

        2. Per il ristoro ai comuni delle minori entrate derivanti dal comma 1 è
istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'interno, un fondo con una
dotazione di 82,5 milioni di curo per l'anno 2022. Alla ripartizione del fondo
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tra gli enti interessati si provveda con uno o più decreti del Ministro dell'in-
terno, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, d'intesa con
la Conferenza Stato-città ed autonomie locali, da adottare entro il 30 giugno
2022. Nel caso in cui ricorra la condizione prevista dal comma 3 dell'articolo 3
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, il decreto è comunque adottato.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 1, pari a 82,5 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194, comma
1, del presente provvedimento».

181.0.69
Conzatti, Vono

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Norma di interpretazione autentica del canone unico patrimoniale)

        1. L'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, si
interpreta nel senso che:

            a) per le occupazioni permanenti effettuate nei settori in cui è pre-
vista una separazione, in ragione di obblighi normativi e regolamentari, tra i
soggetti titolari delle infrastrutture e i soggetti titolari del contratto di vendita
del bene distribuito alla clientela finale, non configurandosi alcuna occupa-
zione in via mediata delle infrastrutture da parte della società di vendita, il
canone è dovuto esclusivamente dal soggetto titolare dell'atto di concessione
delle infrastrutture, in base alle utenze delle predette società di vendita;

        b) per occupazioni permanenti di suolo pubblico con impianti diret-
tamente funzionali all'erogazione del servizio a rete devono intendersi anche
quelle effettuate dalle aziende esercenti attività strumentali alla fornitura di
servizi di pubblica utilità, quali la trasmissione di energia elettrica e il traspor-
to di gas naturale. Per tali occupazioni il canone annuo è dovuto nella misura
minima di 800 euro.».
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181.0.70
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modifiche all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160)

        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche
in via mediata, attraverso l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto
titolare della concessione'' sono soppresse;

            b) le parole: ''sulla base del numero delle rispettive utenze'' sono
sostituite con le seguenti: ''sulla base del numero delle utenze collegate''».

181.0.71
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modifiche all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160)

        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche
in via mediata, attraverso l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto
titolare della concessione'' sono soppresse;

            b) le parole: ''sulla base del numero delle rispettive utenze'' sono
sostituite con le seguenti: ''sulla base del numero delle utenze collegate''».
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181.0.72
Dell'Olio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modifiche all'articolo i della legge 27 dicembre 2019, n. 160)

        1. All'articolo 1, comma 831, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) le parole: ''e dai soggetti che occupano il suolo pubblico, anche
in via mediata, attraverso l'utilizzo materiale delle infrastrutture del soggetto
titolare della concessione'' sono soppresse;

            b) le parole: ''sulla base del numero delle rispettive utenze'' sono
sostituite con le seguenti: ''sulla base del numero delle utenze collegate''».

181.0.73
Bressa

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. I beni della specie di quelli indicati dal secondo comma dell'artico-
lo 822 del codice civile, se appartengono all'ente previsto dall'articolo 102,
comma 3, del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670,
sono soggetti al regime previsto dallo stesso codice per i beni del demanio
pubblico. Gli edifici destinati a sedi di uffici pubblici di tale ente con i loro
arredi, e gli altri beni destinati a un pubblico servizio costituiscono il suo pa-
trimonio indisponibile.».
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181.0.74
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. I beni della specie di quelli indicati dal secondo comma dell'artico-
lo 822 del codice civile, se appartengono all'ente previsto dall'articolo 102,
comma 3, del Decreto del presidente della repubblica 31 agosto 1972, n. 670,
sono soggetti al regime previsto dallo stesso codice per i beni del demanio
pubblico. Gli edifici destinati a sedi di uffici pubblici di tale ente con i loro
arredi, e gli altri beni destinati a un pubblico servizio costituiscono il suo pa-
trimonio indisponibile.».

181.0.75
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Regime di demanialità per i beni del Comun General de Fascia)

        1. I beni di cui al secondo comma dell'articolo 822 del codice civile,
appartenenti all'ente istituito dall'articolo articolo 102, comma 3, del Decreto
del Presidente della Repubblica 31 agosto 1972, n. 670, sono assoggettati al
regime previsto dallo stesso codice per i beni del demanio pubblico.

        2. Per la mappatura dei beni di cui al comma 1, è autorizzata la spesa
di 0,1 milioni di euro per l'anno 2022. Agli oneri di cui al precedente periodo,
si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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181.0.76
Iannone, Calandrini, De Carlo, Tiraboschi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla base dei
costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli au-
menti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del Ministero
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il Ministero
dell'Interno e con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro il 31 maggio 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie
locali. Il riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima
di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato».
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181.0.77
Conzatti, Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Fondo per la compensazione dei maggiori costi sostenuti dagli

enti locali per l'incremento dei costi dell'energia elettrica e del gas)

        1. Al fine di compensare parzialmente gli enti locali per l'incremento
dei costi delle utenze per energia elettrica e gas, con particolare riguardo alla
salvaguardia dei servizi di illuminazione pubblica e riscaldamento di locali
pubblici, per il 2022 è istituito presso il Ministero delle Infrastrutture e della
mobilità sostenibile un fondo di 550 milioni di euro da ripartire sulla base dei
costi risultanti per il 2019 come riportati dalla Banca dati delle amministra-
zioni pubbliche (BDAP) e dal sistema SIOPE, nonché della stima degli au-
menti prevedibili per il 2022 determinata attraverso un decreto del Ministero
delle Infrastrutture e della mobilità sostenibile, di concerto con il Ministero
dell'Interno e con il Ministero dell'Economia e delle finanze, da emanarsi en-
tro il 31 maggio 2022 previo parere della Conferenza Stato-città e autonomie
locali. 11 riparto delle risorse disponibili è effettuato in proporzione alla stima
di cui al periodo precedente.

        2. Nelle more della determinazione del contributo compensativo di
cui al presente articolo, ai fini di eventuali necessità di copertura dei maggiori
costi di cui al comma 1 insorgenti nel primo semestre 2022, gli enti locali
possono utilizzare gli eventuali avanzi vincolati derivanti dal parziale utilizzo
dei fondi acquisiti per emergenza da virus Covid-19, che verranno ricostituiti
per una quota di pari importo a valere sul contributo assegnato.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo, pari a 550 milioni di euro per
il 2022, si provvede ai sensi dell'articolo 194».
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181.0.78
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Ulteriore disposizioni in materia di ristoro comuni)

        1. Al fine di prevedere misure di ristoro in favore degli Enti Loca-
li che hanno dovuto annullare fiere, sagre, feste patronali, eventi e mercati,
a causa dell'emergenza sanitaria e in applicazione dei decreti del Presidente
del Consiglio dei ministri e delle ordinanze regionali, è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'interno un Fondo con una dotazione finanziaria
pari a 2 milione di euro per l'anno 2022, destinato all'organizzazione e alla
promozione di eventi che abbiano un impatto positivo sul tessuto imprendi-
toriale locale.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della disposi-
zione, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

181.0.79
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Ulteriore disposizioni in materia di ristoro comuni)

        1. Al fine di prevedere misure di ristoro dagli oneri derivanti dall'inse-
rimento dei comuni nella Carta Nazionale delle Aree Potenzialmente Idonee
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(CNAPI) all'edificazione dei siti di stoccaggio di prodotti radioattivi, redatta
dalla Società Gestione Impianti Nucleari (SOGIN), è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'interno un Fondo con una dotazione finanziaria
pari a 1 milione di euro per l'anno 2022.

        2. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentita la Conferenza Stato-città ed autonomie
locali, da adottare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di ripartizione del Fondo».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione della disposi-
zione, si provvede mediante si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

181.0.80
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastrut-
ture di rete e, in particolare, quelle relative alla distribuzione del gas, maturate
nel corso del quinquennio 2021-2025, possono essere utilizzate per il rimbor-
so degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte capita-
le, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza
degli esiti della gara per l'assegnazione della gestione».
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181.0.81
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Facilitazione copertura oneri gare gas)

        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastrut-
ture di rete e, in particolare, quelle relative alla distribuzione del gas, maturate
nel corso del quinquennio 2021-2025, possono essere utilizzate per il rimbor-
so degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte capita-
le, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza
degli esiti della gara per l'assegnazione della gestione».

181.0.82
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.

        1. Le entrate degli enti locali derivanti dall'alienazione di infrastrut-
ture di rete e, in particolare, quelle relative alla distribuzione del gas, maturate
nel corso del quinquennio 2021-2025, possono essere utilizzate per il rimbor-
so degli eventuali oneri contrattuali, sia di parte corrente che di parte capita-
le, dovuti al gestore già incaricato dell'erogazione dei servizi, in conseguenza
degli esiti della gara per l'assegnazione della gestione».
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181.0.83
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 1,

comma 795, della legge 30 dicembre 2020, n. 178)

        1. La dotazione del fondo previsto dall'articolo 1, comma 795, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178, è rifinanziata di 5 milioni di euro per l'anno
2022.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono finalizzate all'erogazione di con-
tributi in favore dei comuni di confine con altri Paesi europei, dei comuni
costieri e di comuni ad essi confinanti interessati dalla gestione dei flussi mi-
gratori, sono assegnate tenendo conto dei criteri di cui al decreto del Ministro
dell'Interno, di concerto con il Ministro dell'Economia e delle Finanze, del 22
aprile 2021 e considerando eventuali disagi dei comuni confinanti interessati
dal fenomeno migratorio.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 5 milioni
di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

181.0.84
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Comuni frontalieri)

        1. Per permettere ai Comuni di frontiera di far fronte alle differenti
e contingenti esigenze manifestatesi durante l'emergenza epidemiologica da
COVID-19, per gli anni 2020 e 2021, la percentuale di cui all'articolo 6 del
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decreto del Ministro delle finanze del 23 marzo 1998, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 111 del 15 maggio 1998, è elevata al 50 per cento».

181.0.85
Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Misure di sostegno del settore aeroportuale)

        1. Al fine di mitigare il perdurare degli effetti negativi prodotti dall'e-
mergenza epidemiologica da COVID-19, si proroga dal 1gennaio 2022 al 31
dicembre 2022 la misura già prevista dall'articolo 25-bis della legge n. 106 del
23 luglio 2021. L'addizionale comunale sui diritti d'imbarco passeggeri sugli
aeromobili di cui all'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003, n.
350, non si applica nei confronti dei passeggeri in partenza dagli scali aero-
portuali nazionali che hanno registrato nell'anno 2019 un traffico di passeg-
geri in partenza pari o inferiore a un milione di unità.

        2. Entro sei mesi dall'entrata in vigore della presente legge, il Mini-
stero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, di concerto con il Mi-
nistero della Transizione Ecologica, definirà con specifico decreto le modali-
tà di rimodulazione dell'addizionale comunale per i diritti d'imbarco che do-
vranno essere applicate per gli anni dal 2023 al 2030 a tutti gli scali italiani
in relazione al raggiungimento di predefiniti target annuali di trasformazione
dei consumi energetici da fonti fossili a quelle rinnovabili».
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181.0.86 (testo 2)
Alfieri, Misiani, Manca

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Versamento dell'addizionale d'imbar-

co sugli aeromobili a favore dei Comuni)

        1. Al fine di garantire il versamento dell'addizionale sui diritti d'im-
barco sugli aeromobili a favore dei comuni aeroportuali nella misura prevista
dall'articolo 2, comma 11, della legge 24 dicembre 2003 n. 350, assicurando
in tal modo le adeguate risorse finanziarie per la continuità dei servizi locali
necessari per il funzionamento delle infrastrutture aeroportuali e per fronteg-
giare le problematiche ambientali e sanitarie connesse, nell'elenco 1, recante
''Disposizioni legislative autorizzative di riassegnazioni di entrate'', allegato
alla legge 24 dicembre 2007, n. 244, al numero 8, rubricato ''MINISTERO
DELL'INTERNO'', le parole: ''Legge 24 dicembre 2003, n. 350, articolo 2,
comma 11'' sono soppresse».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e di 495 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

181.0.87
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Rifinanziamento del fondo di cui all'articolo 23-bis
del decreto 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69)

        1. La dotazione del fondo per contributi ai comuni che individuano
sedi alternative agli edifici scolastici da destinare al funzionamento dei seggi
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elettorali, previsto dall'articolo 23-bis del decreto 22 marzo 2021, n. 41, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, è rifinanziata
di 10 milioni di euro per l'anno 2022 e di 10 milioni di euro per l'anno 2023.

        2. Le risorse di cui al comma 1 sono destinate ai comuni che negli
anni 2022 e 2023 individuano sedi alternative agli edifici scolastici da desti-
nare al funzionamento dei seggi elettorali e vengono assegnate una tantum
secondo i criteri di cui al decreto del Ministro dell'Interno del 15 luglio 2021.
Le modalità di concessione dei contributi vengono definite annualmente con
apposito avviso del Ministero dell'Interno.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 10 milioni
di euro per l'anno 2022 e a 10 milioni di euro per l'anno 2023, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge».

181.0.88
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 181-bis.
(Contributi ai comuni che individuano sedi alternative agli edi-

fici scolastici da destinare al funzionamento dei seggi elettorali)

        1. Al fine di favorire la continuità didattica è istituito nello stato di
previsione del Ministero dell'interno un fondo con una dotazione di 4 milioni
di euro annui a decorrere dal 2022 finalizzato all'erogazione di contributi in
favore dei comuni che entro il 1º marzo di ciascun anno individuano sedi al-
ternative agli edifici scolastici da destinare al funzionamento dei seggi eletto-
rali. Le sedi alternative individuate ai sensi del presente comma devono avere
i requisiti previsti a legislazione vigente per essere adibite a seggi elettorali.

        2. I criteri e le modalità di concessione dei contributi di cui al com-
ma 1 sono stabiliti, nei limiti della dotazione del fondo di cui al comma 1,
con decreto del Ministro dell'interno, da adottare di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede di Conferenza unificata
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, entro il 1º
febbraio 2022. Nel decreto di cui al periodo precedente sono altresì indicate le
modalità con le quali rendere permanente il contributo annuale a quei comuni
che individuano sedi alternative agli edifici scolastici che possano essere de-
stinate in modo definitivo al funzionamento dei seggi elettorali.
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        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, pari a 4 milioni di
euro annui a decorrere dal 2022 si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014,
n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

181.0.89
Lomuti, Pavanelli, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Disposizioni urgenti per garantire il re-

golare esercizio degli impianti dell'EIPLI)

        1. Al fine di garantire il regolare esercizio degli impianti di compe-
tenza dell'Ente per lo sviluppo dell'irrigazione e la trasformazione fondiaria in
Puglia, Lucania e Irpinia (EIPLI), lo svolgimento delle attività necessarie ad
assicurare il mantenimento dello stato di efficienza e funzionalità delle ope-
re idrauliche nonché la manutenzione ordinaria e straordinaria delle stesse, il
Commissario dell'EIPLI è autorizzato a procedere, anche in deroga alle vigen-
ti disposizioni, all'assunzione con contratto a tempo determinato dei candida-
ti della selezione bandita con decreto commissariale n. 341 del 19 dicembre
2018 che siano stati dichiarati idonei secondo la graduatoria approvata con
decreto commissariale n. 93 del 4 marzo 2019.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 2
milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».
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181.0.90
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Zone logistiche semplificate)

        1. Al comma 1 dell'articolo 48-quinquies, del decreto-legge 16 luglio
2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n.
120, dopo le parole: ''scali in regioni differenti'', aggiungere, in fine, il seguen-
te periodo: ''Tali zone possono essere situate anche in regioni diverse da quelle
in cui sono localizzati gli scali purché le superfici delle aree considerate non
vengano conteggiate nel calcolo della superficie massima ammissibile asse-
gnata alle regioni interessate per l'istituzione delle ZLS di competenza''».

181.0.91
Faraone, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Misure a favore dei soggetti colpiti dagli eventi atmosfe-

rici verificatosi nel mese di ottobre nella Regione Siciliana)

        1. Al fine di fare fronte ai danni subiti dal patrimonio pubblico e pri-
vato e dalle attività economiche e produttive a seguito degli eventi atmosferici
verificatosi nel mese di ottobre 2021 nella regione Siciliana, è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze un fondo da
trasferire al bilancio autonomo della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con una dotazione di 50 milioni di euro per l'anno 2022, per concedere, nel
limite di 50 milioni di euro per l'anno 2022, contributi in favore dei soggetti
pubblici e privati e delle attività economiche e produttive danneggiati.

        2. Con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, da adottar-
si, su proposta del Capo del Dipartimento della protezione civile di concerto
con il Ministero dell'economia e delle finanze, entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono individuati i territori colpiti dagli
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eventi meteorologici, i requisiti di accesso e i criteri di ripartizione dei contri-
buti di cui al presente articolo.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per l'anno 2022, si provvede mediante ai sensi dell'articolo 194».

181.0.92
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Fondo per il rimborso delle spese legali ai comuni interessa-

ti dalla proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente ido-
nee a ospitare il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico (CNAPI))

        1. Ai comuni sul cui territorio ricadono le aree interessate dalla pro-
posta di Carta nazionale delle aree potenzialmente idonee a ospitare il Depo-
sito Nazionale e Parco Tecnologico (CNAPI) e che hanno sostenuto spese le-
gali per depositare le osservazioni e le proposte tecniche in forma scritta e non
anonima ai fini della consultazione pubblica di cui all'articolo 27 del decre-
to-legislativo15 febbraio 2010, n. 31, è riconosciuto un rimborso delle spese
legali nel limite massimo di importo pari a euro 10 mila per ciascun comune.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo nello stato di previsione del
Ministero dell'interno è istituito il ''Fondo per il rimborso delle spese legali ai
comuni interessati dalla proposta di Carta nazionale delle aree potenzialmente
idonee a ospitare il Deposito Nazionale e Parco Tecnologico (CNAPI)'' con
dotazione di un milione di euro per l'anno 2022.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 1
milione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione della dotazione del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'ar-
ticolo 194, comma 1».
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181.0.93
Rufa, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Bonus Comuni per la ristrutturazione e l'im-
plementazione dei rifugi per cani randagi)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'interno è istituito un
fondo, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024 in favore dei comuni proprietari di rifugi per cani randagi le cui
strutture non siano conformi alle normative edilizie o sanitario-amministrative
alla data di entrata in vigore della presente legge.

        2. Il fondo di cui al comma 1 è finalizzato al finanziamento di inter-
venti per la messa a norma dei rifugi di cui al medesimo comma o alla pro-
gettazione e costruzione di nuovi rifugi, nel rispetto dei requisiti previsti dalle
normative regionali vigenti in materia.

        3. Possono richiedere i contributi di cui al comma 1, i Comuni con
popolazione non inferiore a 40.000 abitanti e i comuni con popolazione infe-
riore a 40.000 abitanti che in forma associata presentano la richiesta per l'e-
rogazione di quota parte del fondo di cui al comma 1.

        4. Con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, sentito il Ministro della Salute, previa intesa
in sede di Conferenza unificata di cui al decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono stabilite le modalità di assegnazione delle risorse di cui
al comma 1, da effettuare previa istanza degli enti interessati.

        5. A decorrere dall'anno 2025 il 20 per cento del fondo di cui al com-
ma 1 è utilizzato per il finanziamento di programmi di lotta al randagismo
promossi dai comuni, ed è alimentato anche attraverso la volontaria destina-
zione di una quota pari al due per mille dell'imposta sul reddito delle persone
fisiche.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero dell'interno, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 10.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.
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181.0.94
Crucioli, Angrisani, Granato, Corrado

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 181-bis.
(Incentivi economici volti a promuovere e a tutela-

re il rispetto ed il benessere degli animali d'affezione)

        1. Al fine di incentivare sul proprio territorio la promozione e la re-
golamentazione di disposizioni volte a promuovere e a tutelare il rispetto ed
il benessere degli animali d'affezione, si prevede la corresponsione di contri-
buti economici per i comuni che realizzano ogni utile iniziativa e servizio per
favorire il rispetto e il riconoscimento dei diritti degli animali.

        2. Con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, senti-
to il Ministro dell'economia, si provvede annualmente alla definizione delle
esigenze e alla ripartizione delle risorse.

        3. Al relativo onere si provvede a valere sulle risorse del fondo di
solidarietà comunale».

181.0.95
Naturale, Castaldi, Croatti, Pavanelli, Romano, Maiorino,
Lonardo, Trentacoste, Donno, De Lucia

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Modifiche in materia di autorizzazione de-

gli impianti alimentati da fonti rinnovabili)

        1. All'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, al
comma 4-bis, le parole ''e per impianti fotovoltaici'' sono sostituite dalle se-
guenti ''per impianti fotovoltaici, nonché per qualsiasi altro impianto alimen-
tato da fonti rinnovabili''.
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        2. Dopo l'articolo 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387,
è inserito il seguente:

''Art. 12-bis.
(Ulteriori disposizioni in materia di procedure autorizzative)

        1. Ferma restando la produzione di energia avente pubblica utilità,
l'autorizzazione unica di cui all'articolo 12 prevede misure compensative in
favore dei comuni che ospitano i parchi eolici o fotovoltaici o di altro gene-
re. L'autorizzazione unica di cui all'articolo 12 può prevedere forme miste
sia compensative in opere e servizi per la viabilità comunale, servizi sociali,
mitigazione del rischio idrogeologico, valorizzazione dei monumenti storici,
messa a dimora di boschi comunali, sia forme di riduzione del costo dell'e-
nergia elettrica per i residenti e non residenti proprietari di immobili ricadenti
in Comuni che ospitano produzione di energia da fonti rinnovabili, sia forme
dirette di ristori economici ai comuni previa libera contrattazione tra le società
eoliche e i Comuni titolari del diritto d'uso del territorio comunale, nel rispetto
dei seguenti criteri:

            a) le misure di compensazione e di riequilibrio ambientale e terri-
toriale' sono determinate in riferimento a concentrazioni territoriali di attività,
impianti ed infrastrutture ad elevato impatto territoriale', con specifico riguar-
do alle opere in questione;

            b) le misure compensative devono essere concrete e realistiche, de-
terminate tenendo conto delle specifiche caratteristiche dell'impianto e del suo
specifico impatto ambientale e territoriale;

            c) le misure compensative o di mero ristoro economico, sono defi-
nite in conferenza dei servizi, d'intesa con i Comuni interessati''.

        3. L'autorizzazione unica di cui all'articolo 12 comprende indicazioni
dettagliate sull'entità delle misure compensative o di mero ristoro economico
che comunque non possono essere inferiori al 3 per cento dei proventi deri-
vanti dalla valorizzazione dell'energia elettrica prodotta annualmente dall'im-
pianto.

        4. Le Province definiscono in riferimento ad ogni comune i criteri per
la saturazione territoriale. In ogni caso non possono essere installati più di
120 MW per comune. Nei comuni dove la soglia è già stata raggiunta, non
possono essere adottati nuovi provvedimenti autorizzatori.

        5. Per meglio tutelare il territorio e potenziare gli impianti preesistenti
divenuti negli anni meno produttivi, nella previsione di ampliare la produzio-
ne, va data precedenza agli impianti preesistenti ponendo in essere il cosid-
detto revamping o repowering.
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        6. I nuovi impianti sono posti ad una distanza minima come di seguito
specificato:

            a) 4 km dai centri abitati;

            b) 2 km dalle strade comunali, provinciali e regionali;
            c) 5 km dalle aree di pregio artistico e agricolo e ambientale.

        7. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore delle disposizioni
del presente articolo con decreto del Ministro della transizione ecologica di
concerto con il Ministro dello sviluppo economico, adottato ai sensi dell'ar-
ticolo 17, comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono emanate le di-
sposizioni di attuazione.''».

181.0.96
Fenu, Marilotti, Evangelista

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 181-bis.
(Istituzione delle zone franche montane in Sardegna)

        1. Al fine di favorire dinamiche di ripopolamento e di sviluppo eco-
nomico e occupazionale delle aree di montagna site nel territorio sardo, sono
istituite le Zone Franche Montane.

        2. Il Comitato interministeriale per la programmazione economica
(CIPE), su proposta del Ministro dello sviluppo economico, provvede alla de-
finizione dei criteri per l'individuazione, delle zone a fiscalità di vantaggio
e delle zone di esenzione e dei parametri per l'allocazione delle risorse. Con
decreto del Presidente della Regione, previa deliberazione della giunta regio-
nale, sulla base dei criteri stabiliti dal CIPE è individuato l'elenco delle zone
franche montane sarde, alle quali è riconosciuto un regime di fiscalità di van-
taggio, tenendo conto altresì dei seguenti criteri:

            a) oltre il 50 per cento della superficie totale della zona posto ad
altitudine di almeno 500 metri sul livello del mare;

            b) popolazione residente, al 31 dicembre 2020, inferiore a 15.000
abitanti;

            c) calo demografico registrato nell'ultimo trentennio;
            d) reddito pro capite inferiore di oltre 3.000 euro rispetto alla media

nazionale, come risultante dai dati ISTAT, tenuto conto dell'indice di vulne-
rabilità sociale e materiale.
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        3. Le imprese che hanno la sede principale od operativa in un comune
ubicato all'interno di una zona franca montana, nel rispetto degli articoli 107
e 108 del Trattato sul Funzionamento dell'Unione europea, per cinque anni a
decorrere dall'entrata in vigore della presente disposizione, usufruiscono del-
l'esenzione dalle imposte sui redditi e dell'esonero dal versamento dei con-
tributi sulle retribuzioni da lavoro dipendente, con esclusione dei premi per
l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni e le malattie professionali. Le
imprese di cui al comma 1 usufruiscono, altresì, dell'esenzione dall'imposta
regionale sulle attività produttive per i primi tre periodi di imposta per ciascun
periodo di imposta, del valore della produzione netta e dell'esenzione dalle
imposte municipali proprie per cinque anni per gli immobili commerciali siti
nelle zone franche montane.

        4. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente leg-
ge, mediante accordo tra il Governo e la Regione Sardegna, sono definitele
modalità per la compensazione delle eventuali minori entrate di competenza
regionale e di competenza degli enti locali, derivanti dall'applicazione delle
agevolazioni di cui al presente articolo.».

181.0.97
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 181-bis.
(Finanziamenti indagini diagnostiche su solai e controsoffitti)

        1. Al fine di esaurire la graduatoria approvata con il decreto ministe-
riale 6 agosto 2021, n. 254 degli interventi resisi necessari a seguito dell'avve-
nuta esecuzione delle indagini diagnostiche su solai e controsoffitti di edifici
pubblici adibiti ad uso scolastico, sono incrementate di 100 milioni di euro le
risorse di cui al decreto del Ministero dell'istruzione 734 dell'8 agosto 2019.».
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Art. 182

182.1
Astorre

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 182. - (Disposizioni in materia di trattamento accessorio) - 1.
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, le risorse destinate ai trattamenti accessori del personale
dipendente dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono incrementate, rispetto a quelle desti-
nate a tali finalità nel 2021, con modalità e criteri stabiliti dalla contrattazio-
ne collettiva nazionale relativa al triennio 2019-2021 o dai provvedimenti di
determinazione o autorizzazione dei medesimi trattamenti, per le amministra-
zioni statali, nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e del-
l'imposta regionale sulle attività produttive, mediante l'istituzione nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di un apposito fondo
con una dotazione di pari importo.

        2. Per le medesime finalità, a decorrere dal 2022, è istituito un appo-
sito fondo presso il Ministero degli interni, di concerto con il Ministero del-
l'economia e finanza, per un importo pari a 220 milioni di euro al lordo degli
oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività
produttive, da distribuirsi a Comuni, Unioni di Comuni, Province, Città Me-
tropolitane e Regioni, del comparto CCNL Funzioni Locali in misura propor-
zionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo l'indirizzo già
impartito dal rispettivo Comitato di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2
del predetto decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        3. Per gli enti e aziende del servizio sanitario nazionale, a decorrere
dal 2022, per le medesime finalità di cui al comma 1 gli importi di cui al Fon-
do Sanitario Nazionale di cui all'articolo 88 della presente legge, sono incre-
mentati per un importo pari a 280 milioni di euro al lordo degli oneri contri-
butivi ai fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività produttive,
da distribuirsi alle Regioni in misura proporzionale al personale in servizio al
31 dicembre 2018, secondo l'indirizzo già impartito dal rispettivo Comitato
di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2 del predetto decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165.

        4. Per le restanti amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, del Comparto Funzioni Locali le
risorse, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta re-
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gionale sulle attività produttive, sono incrementate a valere sui propri bilanci,
in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo
i medesimi criteri di cui ai commi 2 e 3.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «100 milioni di euro per l'anno 2022.».

182.2
Manca, Parrini

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 182. - (Disposizioni in materia di trattamento accessorio) - 1.
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del de-
creto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge
6 agosto 2021, n. 113, le risorse destinate ai trattamenti accessori del perso-
nale dipendente dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono incrementate, rispetto a quelle
destinate a tali finalità nel 2021, con modalità e criteri stabiliti dalla contratta-
zione collettiva nazionale relativa al triennio 2019-2021 o dai provvedimenti
di determinazione o autorizzazione dei medesimi trattamenti, per le ammini-
strazioni statali, nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali
e dell'imposta regionale sulle attività produttive, mediante l'istituzione, nello
stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, di un apposito
fondo con una dotazione di pari importo.

        2. Per le medesime finalità, a decorrere dall'anno 2022, è istituito un
apposito fondo presso il Ministero dell'interno, di concerto con il Ministero
dell'economia delle finanze, per con un importo annuo pari a 220 milioni di
euro al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, da distribuirsi a Comuni, Unioni di Comuni,
Province, Città Metropolitane e Regioni, del comparto CCNL Funzioni Locali
in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo
l'indirizzo già impartito dal rispettivo Comitato di settore ai sensi dell'artico-
lo 47, comma 2 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I criteri di ri-
partizione sono definiti con decreto del Ministro dell'interno, di concerto con
il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge.

        3. Per gli enti e aziende del servizio sanitario nazionale, a decorrere
dall'anno 2022, per le medesime finalità di cui al comma 1, gli importi del
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Fondo Sanitario Nazionale di cui all'articolo 88 della presente legge sono in-
crementati per un importo annuo pari a 280 milioni di euro al lordo degli
oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività
produttive, da distribuirsi alle Regioni in misura proporzionale al personale
in servizio al 31 dicembre 2018, secondo l'indirizzo già impartito dal rispetti-
vo Comitato di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2 del predetto decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I criteri di ripartizione sono definiti con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze e il Ministro della salute, entro sessanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge.

        4. Per le restanti amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, del Comparto Funzioni Locali le
risorse, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, sono incrementate a valere sui propri bilanci,
in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo
i medesimi criteri di cui ai commi 2 e 3.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 100 milioni di euro per l'anno 2022».

182.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 182. - (Disposizioni in materia di trattamento accessorio). 1.
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del de-
creto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, le risorse destinate ai trattamenti accessori del personale
dipendente dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono incrementate, rispetto a quelle desti-
nate a tali finalità nel 2021, con modalità e criteri stabiliti dalla contrattazio-
ne collettiva nazionale relativa al triennio 2019-2021 o dai provvedimenti di
determinazione o autorizzazione dei medesimi trattamenti, per le amministra-
zioni statali, nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di curo annui a
decorrere dal 2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e del-
l'imposta regionale sulle attività produttive, mediante l'istituzione nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di un apposito fondo
con una dotazione di pari importo.



Atti parlamentari
 4734

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        2. Per le medesime finalità, a decorrere dal 2022, è istituito un appo-
sito fondo presso il Ministero degli Interni, di concerto con il Ministero del-
l'economia e finanza, per un importo pari ad ' 220.000.000,00 (duecentoven-
timilioni) al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta
regionale sulle attività produttive, da distribuirsi a Comuni, Unioni di Comuni,
Province, Città Metropolitane e Regioni, del comparto CCNL Funzioni Locali
in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo
l'indirizzo già impartito dal rispettivo Comitato di settore ai sensi dell'articolo
47, comma 2 del predetto decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        3. Per gli enti e aziende del servizio sanitario nazionale, a decorrere
dal 2022, per le medesime finalità di cui al comma 1 gli importi di cui al Fon-
do Sanitario Nazionale di cui all'articolo 88 della presente Legge, sono incre-
mentati per un importo pari a Euro 280.000.000,00 (duecentottantamilioni)
al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta regionale
sulle attività produttive, da distribuirsi alle Regioni in misura proporzionale
al personale in servizio al 31 dicembre 2018, secondo l'indirizzo già impartito
dal rispettivo Comitato di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2 del pre-
detto decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        4. Per le restanti amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, del Comparto Funzioni Locali le
risorse, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, sono incrementate a valere sui propri bilanci,
in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo
i medesimi criteri di cui ai commi 2 e 3».

182.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 182. - (Disposizioni in materia di trattamento accessorio). - 1.
Al fine di dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 3, comma 2, del de-
creto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, le risorse destinate ai trattamenti accessori del personale
dipendente dalle amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, sono incrementate, rispetto a quelle desti-
nate a tali finalità nel 2021, con modalità e criteri stabiliti dalla contrattazio-
ne collettiva nazionale relativa al triennio 2019-2021 o dai provvedimenti di
determinazione o autorizzazione dei medesimi trattamenti, per le amministra-
zioni statali, nei limiti di una spesa complessiva di 200 milioni di euro annui a
decorrere dal 2022, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e del-
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l'imposta regionale sulle attività produttive, mediante l'istituzione nello stato
di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze di un apposito fondo
con una dotazione di pari importo.

        2. Per le medesime finalità, a decorrere dal 2022, è istituito un appo-
sito fondo presso il Ministero degli Interni, di concerto con il Ministero del-
l'economia e finanza, per un importo pari ad euro 220.000.000,00 (duecento-
ventimilioni) al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'impo-
sta regionale sulle attività produttive, da distribuirsi a Comuni, Unioni di Co-
muni, Province, Città Metropolitane e Regioni, del comparto CCNL Funzioni
Locali in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018
secondo l'indirizzo già impartito dal rispettivo Comitato di settore ai sensi del-
l'articolo 47, comma 2 del predetto decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        3. Per gli enti e aziende del servizio sanitario nazionale, a decorrere
dal 2022, per le medesime finalità di cui al comma 1 gli importi di cui al Fon-
do Sanitario Nazionale di cui all'articolo 88 della presente Legge, sono incre-
mentati per un importo pari a Euro 280.000.000,00 (duecentottantamilioni)
al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta regionale
sulle attività produttive, da distribuirsi alle Regioni in misura proporzionale
al personale in servizio al 31 dicembre 2018, secondo l'indirizzo già impartito
dal rispettivo Comitato di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2 del pre-
detto decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        4. Per le restanti amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, del Comparto Funzioni Locali le
risorse, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, sono incrementate a valere sui propri bilanci,
in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo
i medesimi criteri di cui ai commi 2 e 3».

182.5
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. L'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12, è sostituito dal se-
guente:

        ''Fermo restando quando previsto dall'articolo 33, del decreto legge 30
aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giugno 2019,
n. 58, il limite previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25
maggio 2017, n. 75, secondo cui l'ammontare delle risorse destinate annual-
mente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigenziale,
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non può superare il corrispondente importo determinato nell'anno 2016, non
opera per le risorse stanziate in bilancio per la retribuzione di posizione e di
risultato dei titolari di posizione organizzativa delle regioni e degli enti lo-
cali, nei limiti dei risparmi conseguenti all'utilizzo parziale delle risorse che
possono essere destinate alle assunzioni di personale a tempo indeterminato.
Per effetto di quanto indicato al periodo precedente le corrispondenti risorse
non possono essere destinate a nuove assunzioni sino alla cessazione dell'in-
carico, allo scadere del quale tornano ad alimentare la capacità assunzionale
dell'ente''».

182.6
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        «1-bis. L'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12, è sostituito dal se-
guente:

        ''1-ter. Fermo restando quando previsto dall'articolo 33, del decreto
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, il limite previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, secondo cui l'ammontare delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigen-
ziale, non può superare il corrispondente importo determinato nell'anno 2016,
non opera per le risorse stanziate in bilancio per la retribuzione di posizione
e di risultato dei titolari di posizione organizzativa delle regioni e degli enti
locali, nei limiti dei risparmi conseguenti all'utilizzo parziale delle risorse che
possono essere destinate alle assunzioni di personale a tempo indeterminato.
Per effetto di quanto indicato al periodo precedente le corrispondenti risorse
non possono essere destinate a nuove assunzioni sino alla cessazione dell'in-
carico, allo scadere del quale tornano ad alimentare la capacità assunzionale
dell'ente''».
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182.7
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        «1-bis. L'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre
2018, m 135, convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12, è sostituito dal se-
guente:

        ''1-ter. Fermo restando quando previsto dall'articolo 33, del decreto
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, il limite previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, secondo cui l'ammontare delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigen-
ziale, non può superare il corrispondente importo determinato nell'anno 2016,
non opera per le risorse stanziate in bilancio per la retribuzione di posizione
e di risultato dei titolari di posizione organizzativa delle regioni e degli enti
locali, nei limiti dei risparmi conseguenti all'utilizzo parziale delle risorse che
possono essere destinate alle assunzioni di personale a tempo indeterminato.
Per effetto di quanto indicato al periodo precedente le corrispondenti risorse
non possono essere destinate a nuove assunzioni sino alla cessazione dell'in-
carico, allo scadere del quale tornano ad alimentare la capacità assunzionale
dell'ente''».

182.8
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1, sono aggiunti i seguenti:

        «1-bis. L'articolo 11-bis, comma 2, del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito in legge 11 febbraio 2019, n. 12, è sostituito dal se-
guente:

        ''1-ter. Felino restando quando previsto dall'articolo 33, del decreto
legge 30 aprile 2019, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge 28 giu-
gno 2019, n. 58, il limite previsto dall'articolo 23, comma 2, del decreto legi-
slativo 25 maggio 2017, n. 75, secondo cui l'ammontare delle risorse destinate
annualmente al trattamento accessorio del personale, anche di livello dirigen-
ziale, non può superare il corrispondente importo determinato nell'anno 2016,
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non opera per le risorse stanziate in bilancio per la retribuzione di posizione
e di risultato dei titolari di posizione organizzativa delle regioni e degli enti
locali, nei limiti dei risparmi conseguenti all'utilizzo parziale delle risorse che
possono essere destinate alle assunzioni di personale a tempo indeterminato.
Per effetto di quanto indicato al periodo precedente le corrispondenti risorse
non possono essere destinate a nuove assunzioni sino alla cessazione dell'in-
carico, allo scadere del quale tornano ad alimentare la capacità assunzionale
dell'ente''».

182.9
Garavini, Conzatti

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 51, comma 8, secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''due volte
l'indennità'' sono sostituite dalle seguenti: ''ottantasette quarantesimi dell'in-
dennità''.

        1-ter. Al decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n.
18, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 199, comma 1, le parole da: ''un contributo fisso on-
nicomprensivo'' a: ''richiamato in Italia'' sono sostituite dalle seguenti: ''una
maggiorazione dell'indennità di servizio all'estero la cui misura è rapportata
all'indennità personale spettante per sessantacinque giorni calcolata con l'ap-
plicazione del coefficiente di cui all'articolo 176, comma 2'';

            b) all'articolo 199, comma 2, è aggiunto in fine il seguente periodo:
''Detta maggiorazione non è in ogni caso superiore a un nono dell'indennità
personale annuale, calcolata, a parità di situazione di famiglia, per il posto di
capo di missione diplomatica, con l'applicazione del coefficiente di cui all'ar-
ticolo 176, comma 2, e rapportata alla distanza conformemente al comma 1.'';

            c) all'articolo 199, il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. Entro
sei mesi dal trasferimento a sede estera, il dipendente presenta un'attestazione
dell'effettivo ricevimento dei propri effetti, rilasciata dalla sede di destinazio-
ne. Entro tre mesi dal rientro all'amministrazione centrale, il dipendente pre-
senta un'attestazione dell'effettiva spedizione dei propri effetti, rilasciata dalla
sede di provenienza. La sede all'estero rilascia le attestazioni su richiesta del
dipendente, sulla base degli atti in suo possesso oppure a seguito di verifiche
in loco. La mancata presentazione delle attestazioni entro i termini stabiliti
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dal presente comma comporta la perdita del diritto alla maggiorazione di cui
al presente articolo e la restituzione degli importi già percepiti.''».

182.10
Ferrara, Airola, Nocerino, Petrocelli

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. All'articolo 51, comma 8, secondo periodo, del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole: ''due volte
l'indennità base'' sono sostituite dalle seguenti: ''ottantasette quarantesimi del-
l'indennità base o, limitatamente alle indennità di cui all'articolo 1808, comma
1, lettera b), del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, due volte l'indennità
base''.

        1-ter. All'articolo 199 del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole da: ''un contributo fisso onnicomprensi-
vo'' a: ''richiamato in Italia'' sono sostituite dalle seguenti: ''una maggiorazio-
ne dell'indennità di servizio all'estero la cui misura è rapportata all'indennità
personale spettante per sessantacinque giorni calcolata con l'applicazione del
coefficiente di cui all'articolo 176, comma 2'';

            b) al comma 2, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Detta mag-
giorazione non è in ogni caso superiore a un nono dell'indennità personale an-
nuale, calcolata, a parità di situazione di famiglia, per il posto di capo di mis-
sione diplomatica, con l'applicazione del coefficiente di cui all'articolo 176,
comma 2, e rapportata alla distanza conformemente al comma 1.'';

            c) il comma 3 è sostituito dal seguente: ''3. Entro sei mesi dal tra-
sferimento a sede estera, il dipendente presenta un'attestazione dell'effettivo
ricevimento dei propri effetti, rilasciata dalla sede di destinazione. Entro tre
mesi dal rientro all'amministrazione centrale, il dipendente presenta un'atte-
stazione dell'effettiva spedizione dei propri effetti, rilasciata dalla sede di pro-
venienza. La sede all'estero rilascia le attestazioni su richiesta del dipendente,
sulla base degli atti in suo possesso oppure a seguito di verifiche in loco. La
mancata presentazione delle attestazioni entro i termini stabiliti dal presente
comma comporta la perdita del diritto alla maggiorazione di cui al presente
articolo e la restituzione degli importi già percepiti.''».
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182.11
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. In deroga alle disposizioni di cui al comma 1 e alla contrat-
tazione collettiva nazionale relativa al triennio 2019-2021, i comuni che sia-
no in regola nei confronti dei vincoli derivanti dalle vigenti norme di finanza
pubblica in materia di spesa di personale, nel rispetto della propria capacità
di spesa e fermo restando il limite previsto dall'articolo 1, commi 557-qua-
ter e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono procedere all'inte-
grazione delle risorse destinate al finanziamento del lavoro straordinario per
compensare le ore di lavoro straordinario prestate in occasione delle elezioni
per il rinnovo dei propri organi. L'integrazione di cui al periodo precedente
non rileva ai fini del limite al trattamento accessorio previsto dall'articolo 23
comma 2 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75».

182.014 (testo 2)
Damiani

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67
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POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».

182.0.1
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 182-bis.

        1. All'articolo 57, comma 3-septies, del decreto legge 14 agosto 2020,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, le
parole: ''le spese di personale riferite alle assunzioni, effettuate in data suc-
cessiva alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto,'' sono sostituite con le seguenti: ''tutte le spese di personale finaliz-
zate all'assunzione in forza del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 a
decorrere dall'anno finanziario 2019,''. Le predette assunzioni possono essere
effettuate nel limite di spesa di 100 milioni di euro annui.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo pari a 100 milioni di euro
annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili in corso di gestione, di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 190/2014, come incrementato dall'arti-
colo 194 della presente legge.».
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182.0.2 (testo 2)
Stabile, Rizzotti

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 182-bis.

        1. Al secondo periodo dell'articolo 1, comma 687, della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, le parole: ''2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''2022-2024''».

182.0.3
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 182-bis.
(Dirigenza amministrativa, professiona-

le e tecnica del Servizio sanitario nazionale)

        1. L'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, è
abrogato».
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182.0.4
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.
(Rinnovo dei contratti nel pubblico impiego)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il comma 687
è abrogato».

182.0.5
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 182-bis.
(Dirigenza amministrativa, professiona-

le e tecnica del Servizio sanitario nazionale)

        1. All'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il
secondo periodo è sostituito dal seguente: ''Gli oneri per il rinnovo dei contratti
della dirigenza amministrativa, professionale e tecnica del Servizio sanitario
nazionale trovano le risorse nell'ambito del Fondo per il servizio sanitario
nazionale e non comportano ulteriori oneri a carico della finanza pubblica''».
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182.0.6
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.

        1. All'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, il
secondo periodo è sostituito dal seguente: Gli oneri per il rinnovo dei contratti
della Dirigenza della PTA del SSN trovano le risorse nell'ambito del Fondo
per il servizio sanitario nazionale e non comportano ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica».

182.0.7
Cucca, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«182-bis.
(Misure in materia di rinnovo dei contratti collettivi nel pubblico impe-

go in materia di dirigenza professionale, tecnica e amministrativa del SSN)

        1. All'articolo 1, comma 687, secondo periodo, della legge 145 del
2018, sostituire le parole: ''2019-2021'' con le seguenti: ''2022-2024'' e aggiun-
gere, infine, il seguente periodo: ''Gli oneri relativi al rinnovo dei relativi con-
tratti collettivi trovano le risorse nell'ambito del Fondo per il servizio sanitario
nazionale, senza maggiori oneri per la finanza pubblica''».
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182.0.8
Stabile, Rizzotti

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 182-bis.

        1. Al secondo periodo del comma 687, dell'articolo 1, della leg-
ge n. 145 del 2018 le parole ''2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''2022-2024'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli oneri relativi al
rinnovo dei relativi contratti collettivi trovano le risorse nell'ambito del Fondo
per il servizio sanitario nazionale e non comportano ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica''».

182.0.9
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.
(Rinnovo dei contratti nel pubblico impiego)

        1. All'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
al secondo periodo le parole: ''2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti:
''2022-2024'' ed è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli oneri relativi al
rinnovo dei relativi contratti collettivi trovano le risorse nell'ambito del Fondo
per il servizio sanitario nazionale e non comportano ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica''».
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182.0.10
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 182-bis.
(Dirigenza amministrativa, professiona-

le e tecnica del Servizio sanitario nazionale)

        1. Al comma 687, dell'articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n.
145, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, le parole: ''2019-2021'', sono sostituite dalle
seguenti: ''2022-2024'';

            b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Gli oneri relativi al rin-
novo dei relativi contratti collettivi trovano le risorse nell'ambito del Fondo
per il servizio sanitario nazionale e non comportano ulteriori oneri a carico
della finanza pubblica''».

182.0.11
Lunesu, Faggi, Bergesio, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.

        1. All'articolo 1, comma 687, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, le
parole: ''2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''2022-2024'' ed è aggiunto
in fine il seguente periodo: ''Dall'attuazione della presente disposizione non
derivano nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica''».
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182.0.12
Unterberger, Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.

        1. Al decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            a) all'articolo 11, comma 4, sono aggiunte, in fine, le seguenti pa-
role: ''anche per part time con prestazione distribuita su un periodo plurienna-
le, ai sensi dell'articolo 12, comma 1-bis'';

            b) all'articolo 12, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente: ''1-bis.
Le diverse forme di part time e di articolazione dell'orario di lavoro, anche
con prestazione distribuita su un periodo pluriennale, disciplinate nell'ambito
della propria contrattazione collettiva dalla Regione Autonoma Trentino-Alto
Adige/Sudtirol, dalle Province autonome di Trento e di Bolzano, dagli enti
pubblici da esse dipendenti o il cui ordinamento rientra nella competenza le-
gislativa propria o delegata delle province medesime, sono riconosciute a tutti
gli effetti retributivi, previdenziali e pensionistici''».

182.0.13 (testo 2)
Gasparri

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
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destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».

182.0.14 (testo 2)
Damiani

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16
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GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».

182.0.15
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 182-bis.

        1. Al fine di garantire maggiore efficienza ed efficacia all'azione am-
ministrativa, in considerazione dei rilevanti impegni derivanti dagli obiettivi
di finanza pubblica e dalle misure per favorire gli adempimenti tributari e le
connesse semplificazioni e una più incisiva azione di contrasto all'evasione
fiscale nazionale e internazionale, le risorse certe e stabili del Fondo per le po-
litiche di sviluppo delle risorse umane e per la produttività dell'Agenzia delle
entrate sono incrementate, a valere sui finanziamenti dell'Agenzia stessa, di
10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 e di ulteriori 10 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2023.

        2. Per le medesime finalità, a decorrere dall'anno 2022, l'Agenzia del-
le entrate è autorizzata a utilizzare le risorse del proprio bilancio di esercizio,
per un importo annuo massimo di 6 milioni di euro, per il finanziamento delle
posizioni organizzative e professionali e degli incarichi di responsabilità, pre-
visti dalle vigenti norme della contrattazione collettiva nazionale, in aggiunta
alle risorse complessivamente già destinate e utilizzate a tale scopo.».
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Art. 183

183.1 (testo 2)
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

        1. È istituito un fondo presso lo stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, con una dotazione di 2 milioni per ranno 2022,
14,5 milioni per l'anno 2023, 31 milioni per il 2024, 50 milioni per il 2025,
62 milioni per il 2026, 68,5 milioni per il 2027, 71 milioni per il 2028, 74 mi-
lioni per il 2029, 77 milioni per il 2030, 79 milioni per 2031 e 106 milioni dal
2032, destinato al finanziamento di assunzioni in deroga alle ordinarie fa-
coltà assunzionali, con correlato incremento, ove necessario, delle dotazioni
organiche delle forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Un importo non superiore al 5 per cento delle
predette risorse è destinato alle relative spese di funzionamento. All'attuazio-
ne del presente comma si provvede, nei limiti delle predette risorse finanzia-
rie, con uno o più decreti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia.

        2. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 2
milioni di euro per l'anno 2022, 7,5 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027,
1 milione di euro per il 2028, 2 milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di
euro per il 2030,4,5 milioni di euro per il 2031 e 18 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2032.

        3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, è ridotto di 2 milioni di euro
per il 2024, 6 milioni di euro per il 2025, 8 milioni di euro per il 2026, 10,5
milioni di euro per il 2027 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2028.

        4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n, 190, è ridotto di 7 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027, 2
milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di euro per il 2030, 4,5 milioni di euro
per il 2031 e 18 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032.

        Conseguentemente, all'articolo 183, comma 1, le parole: «di 100 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 250 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di
100 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023, 225
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milioni di euro per l'anno 2024, 210 milioni di euro per l'anno 2025 e 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».

183.2 (testo 2)
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

        1. È istituito un fondo presso lo stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, con una dotazione di 2 milioni per ranno 2022,
14,5 milioni per l'anno 2023, 31 milioni per il 2024, 50 milioni per il 2025,
62 milioni per il 2026, 68,5 milioni per il 2027, 71 milioni per il 2028, 74 mi-
lioni per il 2029, 77 milioni per il 2030, 79 milioni per 2031 e 106 milioni dal
2032, destinato al finanziamento di assunzioni in deroga alle ordinarie fa-
coltà assunzionali, con correlato incremento, ove necessario, delle dotazioni
organiche delle forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Un importo non superiore al 5 per cento delle
predette risorse è destinato alle relative spese di funzionamento. All'attuazio-
ne del presente comma si provvede, nei limiti delle predette risorse finanzia-
rie, con uno o più decreti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia.

        2. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 2
milioni di euro per l'anno 2022, 7,5 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027,
1 milione di euro per il 2028, 2 milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di
euro per il 2030,4,5 milioni di euro per il 2031 e 18 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2032.

        3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, è ridotto di 2 milioni di euro
per il 2024, 6 milioni di euro per il 2025, 8 milioni di euro per il 2026, 10,5
milioni di euro per il 2027 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2028.

        4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n, 190, è ridotto di 7 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027, 2
milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di euro per il 2030, 4,5 milioni di euro
per il 2031 e 18 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032.

        Conseguentemente, all'articolo 183, comma 1, le parole: «di 100 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 250 mi-
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lioni di euro a decorrere dall'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di
100 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023, 225
milioni di euro per l'anno 2024, 210 milioni di euro per l'anno 2025 e 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».

183.3
Dell'Olio, Candiani

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1 sostituire le parole: «con una dotazione iniziale di 100
milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 250 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024» con le seguenti: «con una dotazione
iniziale di 89.287.500 euro per l'anno 2022, 187.145.000 di euro per l'anno
2023 e 230.717.500 euro a decorrere dall'anno 2024»;

        b) dopo il comma 1, aggiungere infine i seguenti:
        «1-bis. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di pre-

venzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi, la dotazione organica
della qualifica di vigile del fuoco del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, è in-
crementata di 250 unità non prima del 30 aprile 2022, 300 unità non prima del
30 aprile 2023 e 450 unità non prima del 30 aprile 2024. Conseguentemente
la dotazione organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A alle-
gata al decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, e successive modificazioni,
è incrementata di complessive 1.000 unità.

        1-ter. Alle assunzioni straordinarie autorizzate per la copertura dei
posti di cui al comma 1-bis, si provvede, per il settanta per cento dei posti
disponibili, mediante scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a
250 posti di vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministero dell'interno n.
676 del 18 ottobre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana - 4 serie speciale - n. 90 del 15 novembre 2016, e, per il restante
trenta per cento, mediante lo scorrimento della graduatoria formata ai sensi
dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al
personale volontario del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.

        1-quater. Alle assunzioni ordinarie autorizzate dalla normativa vigen-
te in relazione alle cessazioni dei rapporti lavorativi al 31 dicembre 2021, si
provvede prioritariamente mediante lo scorrimento della graduatoria, se non
esaurita, del concorso pubblico a 250 posti di cui al comma 1-ter.

        1-quinquies. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi
1-bis, 1-ter e 1-quater, è autorizzata la spesa nel limite massimo di euro



Atti parlamentari
 4753

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

10.712.500,00 per l'anno 2022, di euro 12.855.000,00 per l'anno 2023 ed euro
19.282.500,00 a decorrere dal 2024.».

183.4
Lomuti, Donno, Dell'Olio, Gaudiano, Presutto, Trentacoste,
Candiani

Respinto

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

        «1-bis. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di pre-
venzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi anche con l'istituzio-
ne di distaccamenti rurali, è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco di un contingente massimo di 375 unità nel ruolo iniziale
di vigile del fuoco, di cui solo 125 unità a decorrere dal 1º maggio 2022 sono
assunte dalla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del medesi-
mo Corpo, 125 unità non prima del 1º novembre 2022 e 125 unità non prima
del 1° novembre 2023.

        1-ter. Sono, altresì, assunte ulteriori 381 unità del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, di cui 222 unità nei ruoli del personale che espleta funzioni
specialistiche, 34 unità nei ruoli dei direttivi che espletano funzioni operative
e 125 unità nei ruoli tecnico-professionali. Per tali assunzioni straordinarie si
procede, per i ruoli del personale che espleta funzioni specialistiche, per un
massimo di 126 unità non prima del 1º novembre 2022 così ripartite: 24 unità
nel ruolo iniziale dei piloti di aeromobile vigile del fuoco, 38 unità nel ruolo
iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco, 16 unità nel ruolo ini-
ziale di elisoccorritore vigile del fuoco e 48 unità nel ruolo iniziale dei som-
mozzatori vigili del fuoco. Per i medesimi ruoli e per le medesime funzioni
specialistiche si procede per un massimo di 96 unità non prima del 1º novem-
bre 2023, così ripartite: 48 unità nel ruolo iniziale dei nautici di coperta vigili
del fuoco e 48 unità nel ruolo iniziale dei nautici di macchina vigili del fuoco.
Per il ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative si procede per un
massimo di 34 unità non prima del 1º novembre 2022. Per i ruoli tecnico-pro-
fessionali si procede non prima del 1º novembre 2022 per un numero massimo
di 30 unità di vice direttori sanitari, di 20 unità di ispettori logistico-gestionali,
di 20 unità di vice direttori tecnico-scientifici, di 30 unità di ispettori sanitari
e di 25 unità di vice direttori logistico-gestionali.

        1-quater. In conseguenza delle assunzioni di cui ai commi 1-bis e 1-
ter la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata al
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decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di un numero cor-
rispondente di unità.

        1-quinquies. Ai fini dell'attuazione dei commi 1-bis e 1-ter è autoriz-
zata la spesa di euro 6.242.074 per l'anno 2022, di euro 26.162.557 per l'anno
2023, di euro 35.151.286 per l'anno 2024, di euro 36.244.769 per l'anno 2025,
di euro 36.424.199 per l'anno 2026, di euro 36.836.388 per l'anno 2027, di
euro 37.100.193 per l'anno 2028, di euro 37.111.876 per l'anno 2029, di eu-
ro 37.399.496 per l'anno 2030, di euro 37.815.550 per l'anno 2031 e di euro
38.062.157 a decorrere dall'anno 2032.

        1-sexies. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni
straordinarie di cui ai commi 1-bis e 1-ter, comprese le spese per mense e buo-
ni pasto, nonché alla gestione dei distaccamenti rurali, è autorizzata la spesa
complessiva di euro 271.336 per l'anno 2022, euro 970.336 per l'anno 2023 e
di euro 1.246.500 a decorrere dall'anno 2024.

        1-septies. Ai maggiori oneri derivanti dai commi da 1-bis a 1-se-
xies, pari a 6.513.410 euro per l'anno 2022, 27.132.893 euro per l'anno 2023,
36.397.786 euro per l'anno 2024, 37.491.269 euro per l'anno 2025, 37.670.699
euro per l'anno 2026, 38.082.888 euro per l'anno 2027, 38.346.693 euro per
l'anno 2028, 38.358.376 euro per l'anno 2029, 38.645.996 euro per l'anno
2030, 39.062.050 euro per l'anno 2031, 39.308.657 euro a decorrere dall'anno
2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge.».

183.5
Rauti, Calandrini, De Carlo, Candiani

Respinto

Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

        «1-bis. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di pre-
venzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi anche con l'istituzio-
ne di distaccamenti rurali, è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco di un contingente massimo di 375 unità nel ruolo iniziale
di vigile del fuoco, di cui solo 125 unità a decorrere dal 1 maggio 2022 sono
assunte dalla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del medesi-
mo Corpo, 125 unità non prima del 1º novembre 2022 e 125 unità non prima
del 1 novembre 2023.

        1-ter. Sono, altresì, assunte ulteriori 381 unità del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, di cui 222 unità nei ruoli del personale che espleta funzioni
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specialistiche, 34 unità nei ruoli dei direttivi che espletano funzioni operative
e 125 unità nei ruoli tecnico-professionali. Per tali assunzioni straordinarie si
procede, per i ruoli del personale che espleta funzioni specialistiche, per un
massimo di 126 unità non prima del 1º novembre 2022 così ripartite: 24 unità
nel ruolo iniziale dei piloti di aeromobile vigile del fuoco, 38 unità nel ruolo
iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco, 16 unità nel ruolo ini-
ziale di elisoccorritore vigile del fuoco e 48 unità nel ruolo iniziale dei som-
mozzatori vigili del fuoco. Per i medesimi ruoli e per le medesime funzioni
specialistiche si procede per un massimo di 96 unità non prima del 1º novem-
bre 2023, così ripartite: 48 unità nel ruolo iniziale dei nautici di coperta vigili
del fuoco e 48 unità nel ruolo iniziale dei nautici di macchina vigili del fuoco.
Per il ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative si procede per un
massimo di 34 unità non prima del 1º novembre 2022. Per i ruoli tecnico-pro-
fessionali si procede non prima del 1º novembre 2022 per un numero massimo
di 30 unità di vice direttori sanitari, di 20 unità di ispettori logistico-gestionali,
di 20 unità di vice direttori tecnico-scientifici, di 30 unità di ispettori sanitari
e di 25 unità di vice direttori logistico-gestionali.

        1-quater. In conseguenza delle assunzioni di cui ai commi 1-bis e 1-
ter la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di un numero cor-
rispondente di unità.

        1-quinquies. Ai fini dell'attuazione dei commi 1-bis e 1-ter è autoriz-
zata la spesa di euro 6.242.074 per l'anno 2022, di euro 26.162.557 per l'anno
2023, di euro 35.151.286 per l'anno 2024, di euro 36.244.769 per l'anno 2025,
di euro 36.424.199 per l'anno 2026, di euro 36.836.388 per l'anno 2027, di
euro 37.100.193 per l'anno 2028, di euro 37.111.876 per l'anno 2029, di eu-
ro 37.399.496 per l'anno 2030, di euro 37.815.550 per l'anno 2031 e di euro
38.062.157 a decorrere dall'anno 2032.

        1-sexies. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni
straordinarie di cui ai commi 1-bis e 1-ter, comprese le spese per mense e buo-
ni pasto, nonché alla gestione dei distaccamenti rurali, è autorizzata la spesa
complessiva di euro 271.336 per l'anno 2022, euro 970.336 per l'anno 2023 e
di euro 1.246.500 a decorrere dall'anno 2024.

        1-septies. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1-bis e 1-ter, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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183.6
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato,
Candiani

Respinto

Dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti:

        «1-bis. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di pre-
venzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi anche con l'istituzio-
ne di distaccamenti rurali, è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo nazionale
dei vigili del fuoco di un contingente massimo di 375 unità nel ruolo iniziale
di vigile del fuoco, di cui solo 125 unità a decorrere dal 1º maggio 2022 sono
assunte dalla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del medesi-
mo Corpo, 125 unità non prima del 1º novembre 2022 e 125 unità non prima
del 1º novembre 2023

        1-ter. Sono, altresì, assunte ulteriori 381 unità del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, di cui 222 unità nei ruoli del personale che espleta funzioni
specialistiche, 34 unità nei ruoli dei direttivi che espletano funzioni operative
e 125 unità nei ruoli tecnico-professionali. Per tali assunzioni straordinarie si
procede, per i ruoli del personale che espleta funzioni specialistiche, per un
massimo di 126 unità non prima del 1º novembre 2022 così ripartite: 24 unità
nel ruolo iniziale dei piloti di aeromobile vigile del fuoco, 38 unità nel ruolo
iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco, 16 unità nel ruolo ini-
ziale di elisoccorritore vigile del fuoco e 48 unità nel ruolo iniziale dei som-
mozzatori vigili del fuoco. Per i medesimi ruoli e per le medesime funzioni
specialistiche si procede per un massimo di 96 unità non prima del 1º novem-
bre 2023, così ripartite: 48 unità nel ruolo iniziale dei nautici di coperta vigili
del fuoco e 48 unità nel ruolo iniziale dei nautici di macchina vigili del fuoco.
Per il ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative si procede per un
massimo di 34 unità non prima del 1º novembre 2022. Per i ruoli tecnico-pro-
fessionali si procede non prima del 1º novembre 2022 per un numero massimo
di 30 unità di vice direttori sanitari, di 20 unità di ispettori logistico-gestionali,
di 20 unità di vice direttori tecnico-scientifici, di 30 unità di ispettori sanitari
e di 25 unità di vice direttori logistico-gestionali.

        1-quater. In conseguenza delle assunzioni di cui ai commi 1-bis e 1-
ter la dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata al
decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di un numero cor-
rispondente di unità.
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        1-quinquies. Ai fini dell'attuazione dei commi 1-bis e 1-ter è autoriz-
zata la spesa di euro 6.242.074 per l'anno 2022, di euro 26.162.557 per l'anno
2023, di euro 35.151.286 per l'anno 2024, di euro 36.244.769 per l'anno 2025,
di euro 36.424.199 per l'anno 2026, di euro 36.836.388 per l'anno 2027, di
euro 37.100.193 per l'anno 2028, di euro 37.111.876 per l'anno 2029, di eu-
ro 37.399.496 per l'anno 2030, di euro 37.815.550 per l'anno 2031 e di euro
38.062.157 a decorrere dall'anno 2032.

        1-sexies. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni
straordinarie di cui ai commi 1-bis e 1-ter, comprese le spese per mense e buo-
ni pasto, nonché alla gestione dei distaccamenti rurali, è autorizzata la spesa
complessiva di euro 271.336 per l'anno 2022, euro 970.336 per l'anno 2023 e
di euro 1.246.500 a decorrere dall'anno 2024.

        1-septies. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1-bis e 1-ter, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

183.7
Zaffini, Calandrini, De Carlo, Candiani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere infine i seguenti:

        «1-bis. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di pre-
venzione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi, la dotazione organica
della qualifica di vigile del fuoco del Corpo Nazionale Vigili del Fuoco, è in-
crementata di 250 unità non prima del 30 aprile 2022, 300 unità non prima del
30 aprile 2023 e 450 unità non prima del 30 aprile 2024. Conseguentemente
la dotazione organica del ruolo dei vigili del fuoco di cui alla Tabella A alle-
gata al decreto legislativo 6 ottobre 2018, n. 127, e successive modificazioni,
è incrementata di complessive 1.000 unità.

        1-ter. Le facoltà assunzionali, relative esclusivamente alle assunzioni
straordinarie per la copertura dei posti di cui al comma 1-bis, si provvede me-
diante il ricorso per il settanta per cento (70 per cento) dei posti disponibili,
mediante scorrimento della graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di
vigile del fuoco, indetto con decreto del Ministero dell'interno n. 676 del 18
ottobre 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana -
4 serie speciale - n. 90 del 15 novembre 2016 (di seguito, Concorso Pubblico
250 posti di vigile del fuoco), fino all'esaurimento della stessa e, per il rima-
nente trenta per cento (30 per cento), mediante ricorso alla graduatoria forma-
ta ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
relativa al personale volontario del Corpo Nazionale dei vigili del fuoco.
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        1-quater. Le assunzioni ordinarie derivanti dalle cessazioni al 31 di-
cembre 2021 ed autorizzate dalla vigente normativa, si provvede mediante il
ricorso per cento (100 per cento) dei posti disponibili, mediante il ricorso scor-
rimento della graduatoria del concorso pubblico a 250 posti di vigile del fuo-
co. 1-quinquies. Per l'attuazione delle disposizioni di cui ai commi 1-bis, 1-ter
e 1-quater, è autorizzata la spesa nel limite massimo di euro 10.712.500,00
per l'anno 2022, di euro 12.855.000,00 per l'anno 2023 ed euro 19.282.500,00
a decorrere dal 2024.».

183.8
Papatheu, Giammanco, Schifani

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 292, le parole: ''Nell'anno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''Nel biennio 2021-2022'';

            b) al comma 296 le parole: ''per il solo anno 2021'' sono sostituite
dalla seguente: ''per il biennio 2021-2022'';

            c) dopo il comma 296, è aggiunto il seguente comma:
        ''296-bis. Le Amministrazioni pubbliche in atto utilizzatrici dei sog-

getti impegnati in attività socialmente utili, possono in deroga alla capacità
assunzionale ed alla dotazione organica, assumere a tempo indeterminato, se-
condo quanto previsto al comma 296 coerentemente alle risorse assegnate.''».

183.9
Manca, Misiani

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 1004, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: ''10 unità di personale di livello dirigenziale non generale'' sono
sostituite dalle seguenti: ''5 unità di personale di livello dirigenziale generale,
5 unità di personale di livello dirigenziale non genera''.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 1.150.000 euro an-
nui a decorrere dal 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili nel bi-
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lancio dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC). Alla compensazio-
ne degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dal medesimo comma 1-bis, entro il limite di 1.150.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».

183.10
Ferro, Damiani

Respinto

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

        «1-bis. All'articolo 1, comma 1004, della legge 30 dicembre 2020, n.
178, le parole: ''10 unità di personale di livello dirigenziale non generale,'' sono
sostituite dalle seguenti: ''5 unità di personale di livello dirigenziale generale,
5 unità di personale di livello dirigenziale non generale,''.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 1.150.000 euro an-
nui a decorrere dal 2022, si provvede a valere sulle risorse disponibili nel bi-
lancio dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC). Alla compensazio-
ne degli effetti finanziari, in termini di fabbisogno e di indebitamento netto,
derivanti dal medesimo comma 1-bis, entro il limite di 1.150.000 euro annui a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legislazione
vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui all'ar-
ticolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito, con
modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189».

183.11
Faraone

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 57 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, dopo
il comma 3-septies, inserire il seguente:

        ''3-septies.1. Le medesime disposizioni di cui al comma 3-septies si
applicano anche con riferimento alle spese di personale riferite alle assunzio-
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ni di cui al decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, effettuate a decorrere
dall'anno 2019.''».

183.12
Margiotta

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per consentire l'assorbimento del personale a tempo determi-
nato utilizzato per il per il programma ''Matera 2019,'' nell'anno 2022 il co-
mune medesimo, anche per il tramite di propri enti e società partecipate, può
procedere all'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro
a tempo parziale, in qualità di lavoratori sovrannumerari alla dotazione orga-
nica e al piano di fabbisogno, del personale contrattualizzato con modalità
flessibili ai sensi dell'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n.
208. Le spese per il suddetto personale non concorrono alla definizione del-
l'ammontare della riduzione della spesa di personale ai sensi dell'articolo 1,
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazio-
ni. Per le finalità di cui al presente comma è assegnato al comune di Matera un
contributo di 900.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, a valere
sulle risorse del fondo di cui al comma 1».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 599,1 milioni di euro per l'anno 2022, di 499,1
milioni di euro per ciascuno degli anni dal 2023 al 2026 e di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2027».

183.13
Petrocelli, Trentacoste

Ritirato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Per consentire l'assorbimento del personale a tempo determi-
nato utilizzato per il programma ''Matera 2019'', nell'anno 2022 il comune me-
desimo, anche per il tramite di propri enti e società partecipate, può procedere
all'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro a tempo
parziale, ed in sovrannumero rispetto alla dotazione organica e al piano del
fabbisogno vigente, nel limite massimo di 900.000 euro a decorrere dal 2022,
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che costituisce tetto di spesa, di personale contrattualizzato con modalità fles-
sibili ai sensi dell'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n.
208. Le spese per il suddetto personale non concorrono alla definizione del-
l'ammontare della riduzione della spesa di personale ai sensi dell'articolo 1,
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni.

        1-ter. Per le finalità di cui al comma 1-bis, è assegnato al comune
di Matera un contributo di 900.000 euro a decorrere dall'anno 2022, a valere
sulle risorse del fondo di cui al comma 1».

183.14
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per consentire l'assorbimento del personale a tempo determi-
nato utilizzato per il per il programma ''Matera 2019,'' nell'anno 2022 il co-
mune medesimo, anche per il tramite di propri enti e società partecipate, può
procedere all'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro
a tempo parziale, in qualità di lavoratori sovrannumerari alla dotazione orga-
nica e al piano di fabbisogno, del personale contrattualizzato con modalità
flessibili ai sensi dell'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n.
208. Le spese per il suddetto personale non concorrono alla definizione del-
l'ammontare della riduzione della spesa di personale ai sensi dell'articolo 1,
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazio-
ni. Per le finalità di cui al presente comma è assegnato al comune di Matera un
contributo di 900.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, a valere
sulle risorse del fondo di cui al comma 1».

183.15
Rossi, Fantetti, Quagliariello, Romani, Pacifico, Berutti, Causin,
Biasotti

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Per consentite l'assorbimento del personale a tempo determi-
nato utilizzato per il per il programma ''Matera 2019,'' nell'anno 2022 il co-
mune medesimo, anche per il tramite di propri enti e società partecipate, può
procedere all'assunzione a tempo indeterminato, anche con contratti di lavoro
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a tempo parziale, in qualità di lavoratori sovrannumerari alla dotazione orga-
nica e al piano di fabbisogno, del personale contrattualizzato con modalità
flessibili ai sensi dell'articolo 1, comma 346, della legge 28 dicembre 2015, n.
208. Le spese per il suddetto personale non concorrono alla definizione del-
l'ammontare della riduzione della spesa di personale ai sensi dell'articolo 1,
comma 557, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazio-
ni. Per le finalità di cui al presente comma è assegnato al comune di Matera un
contributo di 900.000 euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, a valere
sulle risorse del fondo di cui al comma 1».

183.16
Trentacoste, Campagna

Respinto

Aggiungere in fine i seguenti commi:

        «1-bis. Il comma 4 dell'articolo 6 del decreto legislativo 6 ottobre
2018, n. 127 è sostituito dal seguente:

        ''4. La dotazione organica del ruolo dei dirigenti logistico-gestionali
di cui alla tabella A allegata al Decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è
incrementata di otto unità a decorrere dal 1º gennaio 2022 e di dieci unità a
decorrere dal 1º gennaio 2023. Nella stessa misura la dotazione organica del
ruolo dei direttivi logistico-gestionali è ridotta di otto unità a partire dal 1º
gennaio 2023. Con la stessa decorrenza, viene aggiornata la tabella B allegata
al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217''.

        1-ter. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis,
pari a 320.000 euro per l'anno 2022 e ad euro 720.000 a decorrere dall'anno
2023 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato
dall'articolo 194 della presente legge».



Atti parlamentari
 4763

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

183.17
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Sostituire il comma 7 dell'articolo 20 del decreto legislativo
n. 75 del 25 maggio 2017, con il seguente:

        ''7. Ai fini del presente articolo non rileva il servizio prestato negli
uffici di diretta collaborazione di cui all'articolo 14 del decreto legislativo n. 
165 del 2001 o degli organi politici delle Regioni, secondo i rispettivi ordi-
namenti, né quello prestato ai sensi di contratti di cui agli articoli 90 e 110
comma 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267''.

        1-ter. Agli eventuali oneri derivanti dall'attuazione del comma 1-bis.
si provvede a valere sulle risorse di cui al comma 1».

183.18
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. 1. All'articolo 163, comma 3, del decreto legislativo 18 ago-
sto 2000, n. 267, le parole: ''gli enti possono impegnare solo spese correnti''
si interpreta nel senso che possono essere impegnate anche le spese per le
assunzioni di personale già autorizzate dal piano triennale del fabbisogno di
personale, nonché dal bilancio di previsione finanziario, ai sensi dell'articolo
164, comma 2 del medesimo decreto legislativo».

183.19
De Siano, Vitali

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di monitorare le cause di interdizione dai pubblici uf-
fici verificatesi nel corso dei procedimenti penali, nell'anno 2022 il Ministero
della giustizia è autorizzato a inviare presso le Corti d'appello ispettori inca-
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ricati di dati e verificare lo stato di attuazione delle norme di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. Per l'attuazione di quanto previsto
dal periodo precedente è autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2022.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194. Nelle more del monitoraggio di cui al prece-
dente periodo, l'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 
39, è sostituito dal seguente:

        ''2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, com-
ma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l'inconferibilità di cui al comma 1
ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria del-
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione
del rapporto di lavoro a seguito di procedimento disciplinare o la cessazione
del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione tem-
poranea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Nel caso in cui
via sia stata la sola condanna alla pena della reclusione e non sia stata, invece,
inflitta alcuna pena accessoria dell'interdizione, l'inconferibilità avrà la durata
pari alla pena della reclusione comminata dal giudice penale. Comunque, l'in-
conferibilità non potrà essere superiore ai cinque anni, laddove la pena della
reclusione comminata dal giudice penale dovesse superare i cinque anni. 3.
Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del
libro II del codice penale, l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in
cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici
uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di
procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo.
Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa
durata dell'interdizione.''».

183.20
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

        1-bis. Al fine di monitorare le cause di interdizione dai pubblici uffi-
ci verificatesi nel corso dei procedimenti penali, nell'anno 2022 il Ministero
della giustizia è autorizzato a inviare presso le Corti d'appello ispettori inca-
ricati di dati e verificare lo stato di attuazione delle norme di cui all'articolo 3
del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39. Per l'attuazione di quanto previsto
dal periodo precedente è autorizzata la spesa di euro 100.000 per l'anno 2022.
Al relativo onere si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
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di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194. Nelle more del monitoraggio di cui al prece-
dente periodo, l'articolo 3, comma 2, del decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 
39, è sostituito dal seguente:

        «2. Ove la condanna riguardi uno dei reati di cui all'articolo 3, com-
ma 1, della legge 27 marzo 2001, n. 97, l'inconferibilità di cui al comma 1
ha carattere permanente nei casi in cui sia stata inflitta la pena accessoria del-
l'interdizione perpetua dai pubblici uffici ovvero sia intervenuta la cessazione
del rapporto di lavoro a seguito dì procedimento disciplinare o la cessazione
del rapporto di lavoro autonomo. Ove sia stata inflitta una interdizione tem-
poranea, l'inconferibilità ha la stessa durata dell'interdizione. Nel caso in cui
via sia stata la sola condanna alla pena della reclusione e non sia stata, invece,
inflitta alcuna pena accessoria dell'interdizione, l'inconferibilità avrà la durata
pari alla pena della reclusione comminata dal giudice penale. Comunque, l'in-
conferibilità non potrà essere superiore ai cinque anni, laddove la pena della
reclusione comminata dal giudice penale dovesse superare i cinque anni. 3.
Ove la condanna riguardi uno degli altri reati previsti dal capo I del titolo II del
libro II del codice penale, l'inconferibilità ha carattere permanente nei casi in
cui sia stata inflitta la pena accessoria dell'interdizione perpetua dai pubblici
uffici ovvero sia intervenuta la cessazione del rapporto di lavoro a seguito di
procedimento disciplinare o la cessazione del rapporto di lavoro autonomo.
Ove sia stata inflitta una interdizione temporanea, l'inconferibilità ha la stessa
durata dell'interdizione».

183.21 (testo 2)
Ferro, Damiani

Approvato

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

        «1-bis. Al fine di incrementare, per l'anno 2022 e nel limite di spe-
sa autorizzato ai sensi del presente comma, la retribuzione di risultato per la
dirigenza dell'Ente nazionale per l'aviazione civile (ENAC), il fondo di cui
all'articolo 80 del CCNL dell'Area Funzioni Centrali, è incrementato di euro
250.000 annui.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis, pari a 250.000 euro per
l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre 2014 n. 190, come integrato
dall'articolo 194.»
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183.22 (testo 2)
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

        1. È istituito un fondo presso lo stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, con una dotazione di 2 milioni per ranno 2022,
14,5 milioni per l'anno 2023, 31 milioni per il 2024, 50 milioni per il 2025,
62 milioni per il 2026, 68,5 milioni per il 2027, 71 milioni per il 2028, 74 mi-
lioni per il 2029, 77 milioni per il 2030, 79 milioni per 2031 e 106 milioni dal
2032, destinato al finanziamento di assunzioni in deroga alle ordinarie fa-
coltà assunzionali, con correlato incremento, ove necessario, delle dotazioni
organiche delle forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Un importo non superiore al 5 per cento delle
predette risorse è destinato alle relative spese di funzionamento. All'attuazio-
ne del presente comma si provvede, nei limiti delle predette risorse finanzia-
rie, con uno o più decreti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia.

        2. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 2
milioni di euro per l'anno 2022, 7,5 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027,
1 milione di euro per il 2028, 2 milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di
euro per il 2030,4,5 milioni di euro per il 2031 e 18 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2032.

        3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, è ridotto di 2 milioni di euro
per il 2024, 6 milioni di euro per il 2025, 8 milioni di euro per il 2026, 10,5
milioni di euro per il 2027 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2028.

        4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n, 190, è ridotto di 7 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027, 2
milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di euro per il 2030, 4,5 milioni di euro
per il 2031 e 18 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032.

        Conseguentemente, all'articolo 183, comma 1, le parole: «di 100 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 250 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di
100 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023, 225
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milioni di euro per l'anno 2024, 210 milioni di euro per l'anno 2025 e 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».

183.23
Bergesio, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità delle am-
ministrazioni dello Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e delle
agenzie centrali di fare fronte alle importanti sfide legate al rilancio del Paese
e consentire un efficace utilizzo delle risorse stanziate per le assunzioni, a co-
pertura delle vacanze di organico già presenti e a quelle che si verificheran-
no nel corso del 2021 e del 2022, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma
147, lettere b) e c), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono di preferenza
utilizzabili fino al 30 giugno 2023.».

183.24
Alessandrini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, possono avvalersi del supporto
di personale qualificato di società pubbliche il cui capitale è partecipato inte-
ramente o parzialmente e sulle quali vi è un potere di indirizzo delle stesse,
purché in servizio con contratto di lavoro subordinato a tempo indetermina-
to da non meno di cinque anni e con rilevante esperienza professionale nel
settore in cui deve fornire supporto. Il personale delle società a capitale inte-
ramente pubblico, in possesso dei requisiti di cui al precedente periodo, può
partecipare a procedure di mobilità e di reclutamento presso le amministra-
zioni pubbliche di cui al presente comma. Dall'attuazione del presente comma
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.».
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183.0.1
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Applicazione disciplina assunzioni personale PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2021, n. 188, dopo le parole:
'', le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR'' sono aggiunte
le seguenti: '', compresi le Regioni e gli enti locali''».

183.0.2
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Applicazione disciplina assunzioni personale PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2021, n. 188, dopo le parole:
'', le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR'' sono aggiunte
le seguenti: '', compresi le Regioni e gli enti locali''».
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183.0.3
Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Applicazione disciplina assunzioni personale PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2021, n. 188, dopo le parole:
'', le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR'' sono aggiunte
le seguenti: '', compresi le Regioni e gli enti locali''».

183.0.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Applicazione disciplina assunzioni personale PNRR)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2021, n. 188, dopo le parole:
'', le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR'' sono aggiunte
le seguenti: '', compresi le Regioni e gli enti locali''».
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183.0.5
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Misure urgenti per lo svolgimento delle attività con-

nesse all'attuazione del Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza - PNRR e di quelle di supporto e assistenza tecnica)

        1. Al fine di garantire le attività connesse alla gestione, erogazione,
monitoraggio e controllo dei finanziamenti statali agli investimenti comunali
per i progetti del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), in deroga ai
vincoli assunzionali previsti dalla disciplina vigente, il Ministero dell'interno è
autorizzato ad assumere, con contratto di lavoro a tempo determinato di durata
corrispondente a quella del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR),
per le esigenze del Dipartimento per gli affari interni e territoriali - Direzione
centrale per la finanza locale, 20 unità di personale, entro la spesa massima
(nei limiti di una spesa annua massima) di 900 mila di euro per ciascuno degli
anni dal 2022 al 2026, da inquadrare nell'Area III, posizione economica F1,
nei profili professionali economico, informatico, giuridico e statistico.

        2. Al fine di assicurare, altresì, le attività di supporto e assistenza tec-
nica, anche informatica, connesse alla gestione, al monitoraggio e al control-
lo degli interventi previsti dal PNRR, il Ministero dell'interno - Dipartimento
per gli affari interni e territoriali - Direzione centrale per la finanza locale può
avvalersi di servizi di supporto tecnico (nei limiti di una spesa annua massi-
ma), entro la spesa massima di 1 milione di euro, per ciascuno degli anni dal
2022 al 2026.

        3. Agli oneri di cui ai commi 1 e 2 per un ammontare massimo com-
plessivo pari a 9,5 milioni di euro, si provvede a valere sulle risorse stanziate
dall'articolo 1, comma 42, della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».
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183.0.6
Conzatti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Misure urgenti per la realizzazione integrata del-

l'Archivio Nazionale Informatizzato dello stato civile
con l'Anagrafe Nazionale della Popolazione Residente)

        1. Al fine di garantire le attività volte alla realizzazione dei progetti
del Piano di ripresa e resilienza (PNRR) connesse alla realizzazione integra-
ta dell'Archivio Nazionale Informatizzato dello Stato Civile con l'Anagrafe
Nazionale della Popolazione Residente (ANPR), in deroga ai vincoli assun-
zionali previsti dalla disciplina vigente, il Ministero dell'interno è autorizza-
to ad assumere, con contratto di lavoro a tempo determinato di durata corri-
spondente a quella del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), per le
esigenze del Dipartimento per gli affari interni e territoriali, 15 unità di per-
sonale, nei limiti di una spesa annua massima di 645.169,20 euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2026, da inquadrare nell'Area III, posizione economica
F1, nei profili professionali informatico e giuridico.

        2. Agli oneri di cui al comma 1, per un ammontare massimo comples-
sivo di 3.225.846 euro si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifi-
nanziato ai sensi dell'articolo 194.».

183.0.7
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 183-bis.
(Proroga degli incarichi presso le strutture tecni-

che di supporto alle Amministrazioni per il PNRR)

        1. Al fine di garantire la necessaria continuità alle attività connesse
all'implementazione del PNRR sono prorogati, fino al 31 dicembre 2026, gli
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incarichi attualmente in essere presso le Strutture tecniche di supporto previ-
ste dall'articolo 1 della legge 17 maggio 1999, n. 144 che operano nell'ambi-
to delle Amministrazioni centrali impegnate nelle attività di coordinamento,
gestione, attuazione, monitoraggio e controllo del PNRR

        2. I compensi relativi agli incarichi nelle Strutture di cui al comma 1
continueranno ad essere assicurati a valere sulle risorse di cui all'articolo 1,
comma 7, della legge 17 maggio 1999, n. 144, nonché sulle risorse di bilancio
delle Amministrazioni interessate, ordinariamente destinate allo scopo.».

183.0.8
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in materia di somministrazione nella PA)

        1. Al fine di favorire il reclutamento delle competenze e professio-
nalità necessarie alla realizzazione dei traguardi e degli obiettivi stabiliti dal
Piano nazionale di ripresa e resilienza di cui al regolamento (UE) 2021/241
del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021 e dagli inter-
venti cofinanziati dai Fondi strutturali relativi alla programmazione comuni-
taria 2014-2020 e all'avvio della programmazione 2021-2027, al comma 2
dell'articolo 36 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al quinto periodo, le parole: ''direttive e'' sono soppresse;

            b) dopo il quinto periodo sono aggiunti i seguenti: ''È sempre possi-
bile ricorrere alla somministrazione di lavoro per il personale infermieristico
e dirigente medico. Il contributo obbligatorio destinato alla formazione, sani-
tà e previdenza integrativa, previsto dall'articolo 12 del decreto legislativo 10
settembre 2003, n. 276, non rientra nel costo del personale e nei tetti previsti
in materia dall'ordinamento.''.

        2. Il contratto di somministrazione a tempo determinato è consentito
anche per profili professionali specialistici non presenti nella dotazione orga-
nica del singolo ente.».
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183.0.9
Sudano, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Mollame

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Assunzione a tempo indeterminato di lavoratori socialmen-

te utili e lavoratori impegnati in attività di pubblica utilità)

        1. Nelle regioni a statuto speciale, le disposizioni di cui all'articolo 1,
commi da 292 a 296, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, trovano applica-
zione per i soggetti di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto legislativo 28
febbraio 2000, n. 81, e di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo
7 agosto 1997, n. 280, secondo le disposizioni della relativa legislazione re-
gionale e previa trasformazione dei rapporti di utilizzazione in attività social-
mente utili in essere in rapporti di lavoro subordinato a tempo indeterminato,
senza nuovi o maggiori oneri per il bilancio dello Stato. Per i soggetti di cui
al presente comma, il servizio già prestato in attività socialmente utili è com-
putato per le finalità di cui al richiamato articolo 1, comma 292, della legge
30 dicembre 2020, n. 178.

        2. Alla legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) all'articolo 1, comma 162, le parole: ''31 dicembre 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) all'articolo 1, comma 495, le parole: ''per il solo anno 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''per il solo biennio 2021-2022''.

        3. Per le finalità di cui al comma 1, gli enti locali che hanno dichiarato
dissesto finanziario ai sensi dell'articolo 244 e seguenti del testo unico degli
enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, o che hanno
fatto ricorso al piano di riequilibrio finanziario pluriennale con contestuale
accesso al fondo di rotazione ai sensi dell'articolo 243-bis, comma 8, lette-
ra g), dello stesso decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, la cui dotazio-
ne organica rideterminata ai sensi dell'articolo 259, comma 6, del richiamato
decreto legislativo risulti priva o insufficiente di posti utili alla stabilizzazio-
ne del personale precario, in atto in servizio con rapporto di lavoro a tempo
determinato, possono comunque procedere, limitatamente all'anno 2022, al-
l'assunzione a tempo indeterminato secondo quanto previsto dall'articolo 259,
comma 10, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Per le finalità di cui
al presente comma, entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge,
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è demandato alle regioni a statuto speciale l'adozione di atto non nativo volto
a regolamentare l'istituzione di posti aggiuntivi anche in deroga ai limiti nu-
merici della dotazione organica prevista dal decreto del Ministro dell'Interno
adottato ai sensi dell'articolo 263, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267.».

183.0.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 183-bis.
(Misure di rafforzamento di INPS Servizi Spa)

        1. All'articolo 5-bis del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 2 novembre 2019, n. 128, dopo il com-
ma 4 sono inseriti i seguenti:

        /4-bis. In sede di prima attuazione, ai fini dell'espletamento delle at-
tività di cui al comma 1, la società può provvedere alla selezione del proprio
personale valorizzando, in via prioritaria, le esperienze maturate nell'ambito
dell'erogazione del servizio di CCM dagli addetti in via prevalente alla ese-
cuzione della commessa, in servizio al 1º giugno 2021, stabilendo preventi-
vamente, il numero, i livelli di inquadramento, il trattamento economico, la
tempistica di assunzione nonché le competenze acquisite nell'esecuzione del
servizio oggetto del contratto, tenuto conto delle esigenze organizzative della
società medesima. Si applicano i contratti collettivi di settore di cui all'articolo
51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81.

        4-ter. L'applicazione della disposizione di cui al comma 4-bis non
determina in alcun caso trasferimento d'azienda ai sensi dell'articolo 2112 del
codice civile.''».
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183.0.11
Zuliani, Ferrero, Testor, Faggi, Tosato

Respinto

Sostituire l'articolo con i seguenti:

        «Art. 183. - (Disposizioni in materia di assunzioni a tempo indeter-
minato presso la pubblica amministrazione e i piccoli comuni) - 1. È istituito,
nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze, un fondo
per le assunzioni di personale a tempo indeterminato a favore delle ammini-
strazioni dello Stato, degli enti pubblici non economici nazionali, delle agen-
zie, e dei comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti che abbiano un
rapporto medio dipendenti popolazione superiore al decreto ministero dell'in-
terno 10 aprile 2017 (Gazzetta Ufficiale 94/2017) con una dotazione iniziale
di 150 milioni di euro per l'anno 2022, 250 milioni di euro per l'anno 2023
e 300 milioni di euro a decorrere dall'anno 2024 da ripartire, sulla base delle
specifiche richieste pervenute dalle predette amministrazioni, con decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri adottato di concerto con il Ministro del-
l'economia e delle finanze.

        Art. 183-bis - (Disposizioni in materia di assunzioni a tempo inde-
terminato nei comuni di minori dimensioni) - 1. L'articolo 33 comma 2 del
decreto-legge 34 del 30 aprile 2019, convertito in legge 28 giugno 2019 e il
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 marzo 2020 non trovano
applicazione nei comuni con popolazione fino a 15.000 abitanti.

        2. Gli articoli 1 commi 557, 557-bis, 557-ter, 557-quater, della legge
27 dicembre 2006, n. 296 sono abrogati.

        3. Il comma 562 dell'articolo 1 della legge 296 del 27 dicembre 2006
è abrogato.

        4. Nei comuni con meno di 1000 abitanti sono ammesse nuove as-
sunzioni nel limite del 50 per cento dei posti ancora vacanti rispetto al limite
massimo di personale previsto dal decreto ministeriale Ministero dell'interno
10 aprile 2017 (Individuazione dei rapporti medi dipendenti-popolazione va-
lidi per gli enti in condizioni di dissesto, per il triennio 2017-2019).

        5. Nei comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti sono am-
messe nuove assunzioni sino al 25 per cento dei posti ancora vacanti rispet-
to al limite massimo di personale previsto dal decreto ministeriale ministero
dell'interno 10 aprile 2017.

        6. Qualora il rapporto dipendenti popolazione previsto dal decreto mi-
nisteriale Ministero dell'interno 10 aprile 2017 venisse ridotto in sede di ri-
determinazione triennale prevista dall'l'articolo 263, comma 2, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267, le assunzioni di cui ai commi 2-4 e 5 non
possono essere considerati esuberi.».
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        Conseguentemente, per far fronte ai maggiori oneri quantificati, per
l'articolo articolo 183, in 50 milioni annui a decorrere dal 2022 e per l'arti-
colo 183-bis in 20 milioni di ero annui a decorrere dall'anno 2022, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupazione
e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre
2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n.
2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge.

183.0.12
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Superamento dei limiti vigenti per il lavo-

ro flessibile e a tempo determinato nelle Province)

        1. L'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
il secondo periodo dell'articolo 33, comma 1-ter, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, sono abrogati.».

183.0.13
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Superamento dei limiti vigenti per il lavo-

ro flessibile e a tempo determinato nelle Province)

        1. L'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
il secondo periodo dell'articolo 33, comma 1-ter, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, sono abrogati.».
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183.0.14
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Superamento dei limiti vigenti per il lavo-

ro flessibile e a tempo determinato nelle Province)

        1. L'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
il secondo periodo dell'articolo 33, comma 1-ter, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, sono abrogati.».

183.0.15
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Superamento dei limiti vigenti per il lavo-

ro flessibile e a tempo determinato nelle Province)

        1. L'articolo 1, comma 847, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, e
il secondo periodo dell'articolo 33, comma 1-ter, del decreto-legge 30 aprile
2019, n. 34, sono abrogati.».
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183.0.16
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le seguenti: ''Per il
quadriennio 2019-2022''».

183.0.17
Catalfo, Romano, Matrisciano, Guidolin, Romagnoli, Gallicchio,
Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies, del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, le
parole: ''Per il triennio 2019-2021'', sono sostituite dalle seguenti: ''Per il qua-
driennio 2019-2022''».
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183.0.18
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le seguenti: ''Per il
quadriennio 2019-2022''».

183.0.19
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le seguenti: ''Per il
quadriennio 2019-2022''».
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183.0.20
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni sul turn-over per regioni ed enti locali)

        1. All'articolo 3, comma 5-sexies del decreto-legge 24 giugno 2014,
n. 90, sostituire le parole: ''Per il triennio 2019-2021'' con le parole: ''Per il
quadriennio 2019-2022''».

183.0.21 (testo 4)
Manca, Candiani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.

        1. In deroga alle norme del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
relativamente alla procedura di riequilibrio finanziario pluriennale di cui agli
articoli 243-bis e seguenti, fino all'articolo 243-sexies, gli enti locali che han-
no proceduto all'approvazione del Piano di riequilibrio finanziario plurienna-
le di cui all'articolo 243-bis, comma 5, prima della dichiarazione dello stato
di emergenza epidemiologica da COVID-19 (DPCM 9 marzo 2020), e per i
quali, alla data di entrata in vigore della presente legge, non si è concluso l'iter
di approvazione di cui all'articolo 243-quater, comma 3, e/o di cui all'articolo
243-quater, comma 5, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, possono
comunicare, entro i successivi trenta giorni da tale data, la facoltà di rimodu-
lazione del suddetto Piano di riequilibrio finanziario pluriennale.

        2. La comunicazione di cui al comma precedente è effettuata alla Se-
zione regionale di controllo della Corte dei Conti e alla Commissione di cui
all'articolo 155 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Nel caso in cui
l'ente locale, ai sensi dell'articolo 243-quater, comma 5, del decreto legislati-
vo 18 agosto 2000, n. 267, ha già impugnato la delibera di diniego del Piano
di riequilibrio finanziario pluriennale, tale comunicazione va trasmessa anche
alle Sezioni riunite della Corte dei conti.
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        3. Entro i successivi 120 giorni dalla data della comunicazione di cui
ai commi precedenti, gli enti locali presentano una proposta di rimodulazione
del Piano di riequilibrio finanziario pluriennale con la rideterminazione degli
obiettivi ed eventualmente della relativa durata. In analogia, si applicano le
procedure di cui all'articolo 243-quater, comma 7-bis e 7-ter, del decreto le-
gislativo 18 agosto 2000, n. 267.».

183.0.22
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in favore dei piccoli Comuni)

        1. In considerazione della recente apertura sul territorio di molti pic-
coli Comuni di nuove strutture ospedaliere, che servono bacini di utenza estre-
mamente più ampi e che hanno comportato per le strutture amministrative di
piccoli enti locali, un grave sovraccarico di lavoro, per le connesse pratiche
amministrative, anagrafiche e burocratiche, con conseguente detrimento dei
servizi per i residenti, i Comuni con popolazione inferiore ai 1.000 abitanti, sul
cui territorio insista una struttura ospedaliera con più di 300 posti letto, sono
autorizzati, a decorrere dall'anno 2022, ad assumere personale amministrati-
vo e tecnico, per un importo complessivo massimo annuale pari alla somma
complessiva loro destinata in attuazione delle disposizioni di cui al comma
successivo e comunque, nel limite massimo di 2 unità per ciascun ente locale
interessato.

        2. Al fine di provvedere agli oneri derivanti dall'attuazione del pre-
sente articolo, è istituito presso il Ministero dell'Interno un Fondo denominato
''Fondo per esigenze amministrative per i piccolissimi comuni'', con dotazione
annuale pari ad euro 1 milione a decorrere dal 2022.

        3. Con decreto del Ministro dell'Interno, da adottarsi entro 60 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, si provvede alla ripartizione delle
risorse del Fondo, in pari quote, tra i Comuni aventi le caratteristiche di cui
al comma 1.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, paria 1 milione di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 194.».
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183.0.23
Fregolent, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Facoltà assunzionali dei comuni)

        1. I comuni in cui il rapporto dipendenti-popolazione dell'anno prece-
dente è inferiore al rapporto medio dipendenti-popolazione per classe demo-
grafica, come definito triennalmente con il decreto del Ministro dell'interno
di cui all'articolo 263, comma 2, del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, possono procedere, per gli anni 2022, 2023 e 2024
ad assunzioni di personale a tempo indeterminato di qualifica non dirigenzia-
le nel limite di un contingente di personale corrispondente, per ciascuno dei
predetti anni, ad una spesa pari al 90 per cento di quella relativa al medesimo
personale cessato nell'anno precedente.

183.0.24 (testo 2)
Marino, Garavini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in favore del comune di Verduno)

        1. In considerazione della recente apertura nel territorio del Comune
di Verduno del nuovo ospedale Alba-Bra, che ha portato la struttura ammi-
nistrativa del piccolo ente locale a grave sovraccarico di lavoro, per le con-
nesse pratiche amministrative e burocratiche, con conseguente detrimento dei
servizi per i residenti, il Comune di Verduno è autorizzato, nell'anno 2022,
ad assumere a tempo indeterminato due unità di personale amministrativo e
tecnico da inquadrare nella categoria D, posizione economica D1.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
82.000 euro annui a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente
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riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

183.0.25
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Modifiche alla legge 7 agosto 2012 n. 135)

        1. Al quarto periodo del comma 9 dell'articolo 5 del decreto legge 6
luglio 2012, n. 95, convertito in legge con la legge 7 agosto 2012 n. 135 è
inserito il seguente periodo:

        ''Il divieto previsto nel secondo periodo del presente comma non si
applica, e la carica può essere conferita e retribuita, se si tratta di fondazione il
cui statuto prevede che il presidente o il suo delegato assume anche funzioni
dirigenziali operative di amministrazione nella fondazione medesima''».

183.0.26
Misiani, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 183-bis.
(Modificazioni alle dotazioni organiche

del personale dei ruoli della Polizia di Stato)

        1. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 335, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alla qualifica di dirigente generale di pubblica sicurezza, la parola:
''32'' è sostituita dalla seguente: ''35'';

            b) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alla qualifica di dirigente superiore, dopo la parola: ''195'' sono ag-
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giunte le seguenti: ''(196 a decorrere dal 30 giugno 2022, 197 a decorrere dal
31 dicembre 2022, 198 a decorrere dal 30 giugno 2023 e 199 a decorrere dal
31 dicembre 2023)'';

            c) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alla qualifica di primo dirigente, le parole: ''(658 a decorrere dal 1º
gennaio 2027)'' sono sostituite dalle seguenti: ''(698 a decorrere dal 1º gennaio
2025)'';

            d) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alle qualifiche di vice questore e vice questore aggiunto, la parola:
''1.295'' è sostituita dalla seguente: ''1.370'';

            e) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alle qualifiche di commissario capo, commissario e vice commissario,
la parola: ''1.520'' è sostituita dalla seguente: ''1.570'';

            f) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alla ''Dotazione complessiva Carriera funzionari'', le parole: ''(3.700
a decorrere dal 1º gennaio 2027)'' sono sostituite dalle seguenti: ''(3.872 a de-
correre dal 1º gennaio 2027)'';

            g) nella riga relativa ''Dotazione complessiva ispettori'', nella colon-
na di destra, le parole: ''23.201 23.911 (a decorrere dal 1º gennaio 2027)'' sono
sostituite dalle seguenti: ''23.124 (23.834 a decorrere dal 1º gennaio 2027)'';

            h) nella riga relativa al ruolo dei sovrintendenti, nella colonna di
destra, le parole: ''21.562 (24.000 a decorrere dal 1º gennaio 2021)'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''24.000 (24.050 a decorrere dal 31 dicembre 2022, 24.100
a decorrere dal 31 dicembre 2023, 24.200 a decorrere dal 31 dicembre 2024)'';

            i) nella riga relativa al ruolo degli agenti e assistenti, nella colonna
di destra, le parole: ''50.270 51.870 (a decorrere dal 1º gennaio 2020)'' sono
sostituite dalle seguenti: ''51.870 (52.020 al 1º settembre 2023, 52.270 al 1º
settembre 2024 e 52.392 al 1º settembre 2025)''.

        2. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 337, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) nella riga relativa al ruolo degli agenti e degli assistenti tecnici,
nella colonna di destra, le parole: ''n. 1.905 (1.000 a decorrere dal 1º genna-
io 2027)'' sono sostituite dalle seguenti: ''n. 1.000 (1.020 a decorrere dal 30
giugno 2022)'';

            b) nella parte attinente al Ruolo Ingegneri, nella colonna relativa ai
posti di funzione, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico,
dopo la parola: ''25'' sono aggiunte le seguenti: ''(26 unità al 31 dicembre 2024
e 27 unità al 30 giugno 2025)'';

            c) nella parte attinente al Ruolo Fisici, nella colonna relativa ai posti
di funzione, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, dopo la
parola: ''20'' sono aggiunte le seguenti: ''(21 unità al 30 giugno 2025)''.



Atti parlamentari
 4785

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        3. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 338, nella colonna relativa ai posti di qualifica, alla riga
relativa alle qualifiche di medico superiore e medico capo, dopo la parola:
''185'' sono aggiunte le seguenti: ''(195 a decorrere dal 30 giugno 2022, 200
unità a decorrere dal 31 dicembre 2023 e 205 unità a decorrere dal 31 dicembre
2025)''.

        4. Le modifiche alle dotazioni organiche previste per ciascuna qua-
lifica della carriera dei funzionari che espleta funzioni di polizia, nei limiti
indicati dal comma 1, lettere b), c) d) ed e) sono attuate proporzionalmente,
nei limiti degli stanziamenti di bilancio di cui al comma 6, secondo modalità
stabilite con il piano programmatico pluriennale adottato ai sensi dell'articolo
2, comma 1, lettera ii), n. 7), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95.

        5. Le modificazioni delle dotazioni organiche di cui ai commi 1, 2, 3,
sono riportate nel piano programmatico pluriennale in occasione dell'applica-
zione delle disposizioni di cui al comma 4.

        6. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3, pari a euro 1.826.350 per l'anno 2022, 7.447.768 per l'anno
2023, 13.134.995 per l'anno 2024, 21.300.021 per l'anno 2025, 23.782.790
per l'anno 2026, 24.874.054 per l'anno 2027, 25.382.616 per l'anno 2028,
25.868.756 per l'anno 2029, 26.291.153 68 per l'anno 2030 e 26.656.264 a
decorrere dall'anno 2031, si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-ter.
(Assunzioni straordinarie nella Polizia di Stato)

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in partico-
lare, alle esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di even-
tuali iniziative terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere,
anche connesse allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'an-
no 2025, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
è autorizzata, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o
con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, l'assunzione straordinaria di un contingente massimo di 522 unità nel
ruolo degli agenti e assistenti che espletano funzioni di polizia della Polizia di
Stato, nel limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, non prima del 1º settembre di ciascun anno,
entro, il limite di spesa di cui al comma 2 e per un numero massimo di:

            a) 150 unità per l'anno 2023;
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            b) 250 unità per l'anno 2024;
            c) 122 unità per l'anno 2025.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni del presente articolo, è autoriz-
zata la spesa di euro 787.001 per l'anno 2023, 7.181.417 per l'anno 2024,
16.994.509 per l'anno 2025, 22.298.063 per l'anno 2026, 22.868.820 per l'an-
no 2027, 23.050.320 per l'anno 2028, 23.715.820 per l'anno 2029, 24.468.440
per l'anno 2030, 24.763.680 per l'anno 2031.

        3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-quater.
(Modificazioni alle dotazioni organiche del per-

sonale dei ruoli ufficiali dell'Arma dei carabinieri)

        1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifiche:

            a) all'articolo 800, al comma 1, la parola: ''4.204'' è sostituita con
la seguente: ''4.626'';

            b) all'articolo 666, comma 3, le parole: ''un ventinovesimo'' sono
sostituite con le seguenti: ''un ventiseiesimo'';

            c) all'articolo 823 sono apportate le seguenti modificazioni:
        - alla lettera a) le parole: ''10'' sono sostituite con le seguenti: ''12'';
        - alla lettera b) le parole: ''24'' sono sostituite con le seguenti: ''29'';
        - alla lettera c) le parole: ''82'' sono sostituite con le seguenti: ''98'';
        - alla lettera d) le parole: ''470'' sono sostituite con le seguenti: ''529'';
            d) allo Specchio B del Quadro I della Tabella 4 sono apportate le

seguenti modifiche:
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di

Corpo d'Armata, la parola: ''11'' è sostituita con la seguente: ''12'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di

Divisione, la parola: ''24'' è sostituita con la seguente: ''26'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di

Brigata, la parola: ''72'' è sostituita con la seguente: ''77'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Colonnello,

la parola: ''410'' è sostituita con la seguente: ''420'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente Co-

lonnello, la parola: ''1131'' è sostituita con la seguente: ''1278'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Maggiore, la

parola: ''437'' è sostituita con la seguente: ''472'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Capitano, la

parola: ''700'' è sostituita con la seguente: ''770'';
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        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente, la
parola: ''404'' è sostituita con la seguente: ''444'';

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Sottotenente,
la parola: ''202'' è sostituita con la seguente: ''222'';

        - nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore,
alla riga - - relativa al Colonnello, eliminare le parole: ''8 o'' e la parola: ''(e)'';

        - nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore,
alla riga relativa al Capitano, la parola: ''88'' è sostituita con la seguente: ''96'';

        - dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''3391'' è
sostituita con la parola: ''3721'';

        - alla nota relativa alla lettera c) eliminare le seguenti parole: '', 4º e
5º'';

        eliminare la nota relativa alla lettera e);
        - alla nota relativa alla lettera l), la parola: ''88'' è sostituita con la

seguente: ''96'';
            e) allo Specchio C del Quadro I della Tabella 4 sono apportate le

seguenti modifiche:
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di

Corpo d'Armata, la parola: ''11'' è sostituita con la seguente: ''12'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di

Divisione, la parola: ''24'' è sostituita con la seguente: ''26'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di

Brigata, la parola: ''75'' è sostituita con la seguente: ''80'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Colonnello,

la parola: ''430'' è sostituita con la seguente: ''440'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente Co-

lonnello, la parola: ''1108'' è sostituita con la seguente: ''1255'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Maggiore, la

parola: ''437'' è sostituita con la seguente: ''472'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Capitano, la

parola: ''700'' è sostituita con la seguente: ''770'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente, la

parola: ''404'' è sostituita con la seguente: ''444'';
        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Sottotenente,

la parola: ''202'' è sostituita con la seguente: ''202'';
        - nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore,

alla riga relativa al Colonnello, eliminare la parola: ''(e)'';
        - nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore,

alla riga relativa al Capitano, la parola: ''88'' è sostituita con la seguente: ''96'';
        - dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''3391'' è

sostituita con la parola: ''3721'';
        - sostituire la nota relativa alla lettera c) con la seguente: ''c) a partire

dal 2027, ciclo di 3 anni: 4 promozioni il 1º e 3º anno; 5 promozioni il 2º
anno;'';
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        - eliminare la nota relativa alla lettera e);
        - alla nota relativa alla lettera l), la parola: ''88'' è sostituita con la

seguente: ''96'';
            f) dopo lo Specchio A del Quadro II della Tabella 4 è inserito il

seguente specchio A-bis dall'anno 2022:

Tabella 4 - Quadro II (specchio A bis « Anno 2022)

        Alimentazione a 12 unità complessive

            a) ciclo di 4 anni: nessuna promozione il 1º, 2º e 4º anno; 1 promo-
zione il 3º anno;

            b) ciclo di 2 anni: 3 promozioni il 1º anno; 2 promozioni il 2º anno;
            c) gli incarichi validi per l'assolvimento degli obblighi di comando

o di attribuzioni specifiche sono definiti con decreto del Ministro della difesa
su proposta del Comandante generale dell'Arma dei carabinieri;

            d) il numero annuale delle promozioni al grado superiore è fissato in
tante unità quanti sono gli ufficiali inseriti in aliquota di valutazione e giudicati
idonei all'avanzamento;

            e) i volumi organici decorrono dal 1º gennaio 2022.
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        g) allo Specchio B del Quadro II della Tabella 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente Co-
lonnello, la parola: ''131'' è sostituita con la seguente: ''149'';

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Maggiore, la
parola: ''77'' è sostituita con la seguente: ''84'';

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Capitano, la
parola: ''77'' è sostituita con la seguente: ''84'';

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente, la
parola: ''22'' è sostituita con la seguente: ''24'';

        - dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''380'' è
sostituita con la parola: ''414'';

        - dopo le parole: ''Alimentazione a'', la parola: ''11'' è sostituita con la
parola: ''12'';

            h) allo Specchio B del Quadro III della Tabella 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Gen. D., la
parola: ''1'' è sostituita con la seguente: ''2'';

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Gen. B., la
parola: ''3'' è sostituita con la seguente: ''6'';

        - nella colonna relativa all'organico - Comp. Sanitario Psicologico,
alla riga - relativa al Colonnello, la parola: ''11'' è sostituita con la seguente:
''12'';

        - nella colonna relativa all'organico - Comp. Amministrativo, alla riga
relativa al Colonnello, la parola: ''10'' è sostituita con la seguente: ''15'';

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Colonnello,
la parola: ''33'' è sostituita con la seguente: ''39'';

        - nella colonna relativa all'organico, alle righe relative al Ten. Col.,
Maggiore, Capitano e Tenente, la parola: ''396'' è sostituita con la seguente:
''446'';

        - nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore,
alla riga relativa al Colonnello, prima della parola: ''1'' aggiungere la seguente:
''2,'';

        - dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''433'' è
sostituita con la parola: ''493'';

        - dopo le parole: ''Alimentazione a'', la parola: ''13'' è sostituita con la
parola: ''15'';

        - alla nota relativa alla lettera (a), la parola: ''1'' è sostituita con la
parola: ''2'';

        - alla nota relativa alla lettera (b), dopo le parole: ''incarico corrispon-
dente'' sono aggiunte le seguenti: '', in relazione ad esigenze ordinative,'';

        - alla nota relativa alla lettera (c), dopo le parole: ''fissato in'' la parola:
''33'' è sostituita con la parola: ''39'';
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        - al primo alinea della nota relativa alla lettera (e), le parole: ''11'' e ''1
unità per la specialità psicologia'' sono sostituite rispettivamente con le parole:
''12'' e ''2 unità per la specialità psicologia'';

        - al secondo alinea della nota relativa alla lettera (e), tutte le parole:
''10'' sono sostituite con le parole: ''15'';

        - alla nota relativa alla lettera (d), la parola: ''4'' è sostituita con la
parola: ''5'';

        - al primo alinea della nota relativa alla lettera (d), dopo le parole:
''promozione il'' aggiungere le parole: ''3º e'' e dopo le parole: ''1º, 2º e''sosti-
tuire la parola: ''3º'' con la parola: ''5º'';

        - al secondo alinea della nota relativa alla lettera (d), dopo le parole:
''il 3'' aggiungere le parole: ''e 5º e'';

        - al terzo alinea della nota relativa alla lettera (d), dopo le parole: ''il
2º'' aggiungere le parole: ''e 4º'' e dopo le parole: ''1º, 3º e'' sostituire la parola:
''4º'' con la parola: ''5º'';

        - al primo alinea della nota relativa alla lettera (f), sostituire le parole:
''1º, 3º e 4º'' con le parole: ''1º e 3º'' e dopo le parole: ''il 2º'' aggiungere le
parole '', 4º'';

        - al secondo alinea della nota relativa alla lettera (f), alla fine aggiun-
gere le parole: ''2 promozioni il 3º anno;'';

        - al terzo alinea della nota relativa alla lettera (f), sostituire le parole:
''2º, 3º e 5º'' e ''1º e 4º'' rispettivamente con le parole: ''2º e 3º'' e ''1º, 4º e 5º'';

            i) allo Specchio C del Quadro III della Tabella 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Gen. D., la
parola: ''1'' è sostituita con la seguente: ''2'';

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Gen. B., la
parola: ''3'' è sostituita con la seguente: ''6'';

        - nella colonna relativa all'organico - Comp. Sanitario Psicologico,
alla riga relativa al Colonnello, la parola: ''13'' è sostituita con la seguente:
''14'';

        - nella colonna relativa all'organico - Comp. Amministrativo, alla riga
relativa al Colonnello, la parola: ''10'' è sostituita con la seguente: ''15'';

        - nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Colonnello,
la parola «36» è sostituita con la seguente: ''42'';

        - nella colonna relativa all'organico, alle righe relative al Ten. Col.,
Maggiore, Capitano e Tenente, la parola: ''396'' è sostituita con la seguente:
''446'';

        - nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore,
alla riga relativa al Colonnello, eliminare le seguenti parole: ''o nessuna'';

        - dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''436'' è
sostituita con la parola: ''496'';

        - dopo le parole: ''Alimentazione a'', la parola: ''13'' è sostituita con la
parola: ''15'';
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        - alla nota relativa alla lettera (a), la parola: ''1'' è sostituita con la
parola: ''2'';

        - alla nota relativa alla lettera (b), dopo le parole: ''incarico corrispon-
dente'' sono aggiunte le seguenti: '', in relazione ad esigenze ordinative,'';

        - alla nota relativa alla lettera (e), dopo le parole: ''fissato in'' la parola:
''36'' è sostituita con la parola: ''42'';

        - al primo alinea della nota relativa alla lettera (c), le parole: ''13'' e
''9'' sono sostituite rispettivamente con le parole: ''14'' e ''10'';

        - al secondo alinea della nota relativa alla lettera (c), tutte le parole:
''10'' sono sostituite con le parole: ''15'';

        - al terzo alinea della nota relativa alla lettera (c), le parole: ''13'' e ''5''
sono sostituite rispettivamente con le parole: ''14'' e ''6'';

        - alla nota relativa alla lettera (d), la parola: ''4'' è sostituita con la
parola: ''3'';

        - al primo alinea della nota relativa alla lettera (d), eliminare le parole:
''4º anno; nessuna promozione il'' e '', 2º e 3º'';

        - al secondo alinea della nota relativa alla lettera (d), eliminare le pa-
role: ''nessuna promozione il 1º, 2º e 4º anno;'';

        - al terzo alinea della nota relativa alla lettera (d), eliminare le parole:
''nessuna promozione il 1º, 3º e 4º anno;'';

        - al primo alinea della nota relativa alla lettera (g), sostituire le parole:
''1º e 3º'' e ''2º, 4º e 5º'' rispettivamente con le parole: ''1, 3º e 5º'' e ''2º e 4º'';

        - al secondo alinea della nota relativa alla lettera (g), sostituire le pa-
role: ''con 1 promozione per ogni anno'' con le parole: ''con 2 promozioni il 1º
anno; 1 promozione il 2º, 3º, 4º e 5º anno''; sostituire il terzo alinea della nota
relativa alla lettera (g) con il seguente alinea: ''Comparto Tecnico Scientifico:
ciclo di 5 anni con 2 promozioni il 2º, 3 e 4º anno; 1 promozione il 1º e 5º
anno'';

            j) all'articolo 2211-bis, ai commi 2 e 3, tutte le parole: ''specchio A''
sono sostituite con le seguenti: ''specchio A-bis''.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in
euro 180.866,79 per l'anno 2022, euro 723.467,14 per l'anno 2023, eu-
ro 1.394.628,72 per l'anno 2024, euro 2.322.912,76 per l'anno 2025, eu-
ro 3.264.072,98 per l'anno 2026, euro 4.230.985,58 per l'anno 2027, eu-
ro 5.197.898,18 per l'anno 2028, euro 6.164.810,78 per l'anno 2029, eu-
ro 7.136.315,48 per l'anno 2030, euro 8.117.004,34 per l'anno 2031 e euro
9.097.693,21 a decorrere dall'anno 2032, si provvede a valere sulle dotazioni
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del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-quinquies.
(Modificazioni alle dotazioni organiche del ruolo base del-

l'Arma dei carabinieri e relative assunzioni straordinarie)

        1. All'articolo 800, comma 4, del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, la parola: ''60.617'' è sostituita con la seguente ''60.791''.

        2. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio e di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in parti-
colare, alle esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di
eventuali iniziative terroristiche, anche correlati allo svolgimento del Giubi-
leo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 703 e 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decre-
to legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all'articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione straordinaria nei
ruoli base di complessive 174 unità dell'Anna dei carabinieri, nel limite della
dotazione organica di cui al primo comma e in aggiunta alle facoltà assunzio-
nali previste a legislazione vigente, a decorrere dal 1º settembre di ciascun
anno per un numero di:

            a) 34 unità per l'anno 2022;

            b) 35 unità per l'anno 2023;
            c) 35 unità per l'anno 2024;
            d) 35 unità per l'anno 2025;
            e) 35 unità per l'anno 2026.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, pari a 249.930,15
per l'anno 2022, euro 1.682.485,73 per l'anno 2023, euro 3.277.602,27 per
l'anno 2024, euro 4.876.170,07 per l'anno 2025, euro 6.475.377,88 per l'anno
2026, euro 7.835.732,70 per l'anno 2027, euro 8.026.127,50 per l'anno 2028,
euro 8.078.821,23 per l'anno 2029, euro 8.131.514,96 per l'anno 2030, euro
8.184.208,70 per l'anno 2031 ed euro 8.239.638,07 annui a decorrere dall'an-
no 2032, si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1,



Atti parlamentari
 4793

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

Art. 183-sexies.
(Modificazioni alle dotazioni sovraorganiche del Coman-

do carabinieri per tutela ambientale e la transizione ecologi-
ca e del Comando carabinieri per la tutela agroalimentare)

        1. Per far fronte al potenziamento del Comando Carabinieri per tutela
ambientale e la transizione ecologica, l'Arma dei carabinieri è autorizzata ad
assumere in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente
e in data non antecedente al 1º settembre di ciascuno degli anni indicati:

        - 73 unità nel ruolo Ispettori per l'anno 2022;
        - 74 unità nel ruolo Ispettori e 36 unità nel ruolo iniziale per l'anno

2023, destinate all'incremento del contingente di cui all'articolo 828 del de-
creto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Conseguentemente, al medesimo arti-
colo 828, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

        - all'alinea la parola: ''duecentosettantaquattro'' è sostituita dalla se-
guente: ''quattrocentocinquantasette'';

        - alla lettera g), il numero ''139'' è sostituito dal seguente: ''286'';
        - alla lettera i), la parola: ''sessantaquattro'' è sostituita dalla seguente:

''cento''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in

euro 536.614,73 per l'anno 2022, euro 3.868.595,85 per l'anno 2023, eu-
ro 8.313.748,29 per l'anno 2024, euro 9.461.138,97 per l'anno 2025, eu-
ro 9.900.792,96 per l'anno 2026, euro 10.066.034,75 per l'anno 2027, euro
10.167.374,44 per l'anno 2028, euro 10.203.687,95 per ciascuno degli anni
dal 2029 al 2031 ed euro 10.246.529,43 annui a decorrere dall'anno 2032, si
provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194.

        3. Dopo l'articolo 828 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
inserire il seguente articolo:

''Art. 828-bis.
(Contingente per la tutela agroalimentare)

        1. È costituito un contingente di personale dell'Arma dei carabinieri,
per un totale settantatré unità, da collocare in soprannumero rispetto all'orga-
nico per il potenziamento del Comando carabinieri per la tutela agroalimen-
tare di cui all'articolo 174-bis, comma 2-bis. Il predetto contingente è così
determinato:

            a) generali di brigata: 0;
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            b) colonnelli: 0;
            c) tenenti colonnelli: 0;
            d) maggiori: 0;
            e) capitani; 0;
            f) ufficiali inferiori: 0;
            g) ispettori: trentasette;
            h) sovrintendenti: 0;
            i) appuntati e carabinieri: trentasei.

        2. Sono a carico del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali gli oneri connessi al trattamento economico, alla motorizzazione, al-
l'accasermamento, al casermaggio e al vestiario.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, quantificati in
euro 536.614,73 per l'anno 2022, euro 3.018.080,53 per l'anno 2023, eu-
ro 3.505.881,31 per l'anno 2024, euro 3.707.624,29 per l'anno 2025, eu-
ro 3.749.215,76 per l'anno 2026, euro 3.808.963,98 per l'anno 2027, euro
3.845.277,49 per ciascuno degli anni dal 2028 al 2031 ed euro 3.888.486,02
annui a decorrere dall'anno 2032, si provvede a valere sulle dotazioni del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194''.

Art. 183-septies.
(Modifiche al decreto legislativo 19 marzo 2001,

n. 69, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
e al decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 172)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, la tabella la allegata al decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è sostituita dalla tabella A allegata al presente
decreto-legge.

        2. La tabella 1 di cui alla tabella 11.2 allegata al decreto legislativo
27 dicembre 2019, n. 172, è sostituita dalla tabella B allegata al presente de-
creto-legge.

        3. All'articolo 36, comma 41, del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95:

            a) al terzo periodo, la parola: ''2027'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Dal 2024 al 2027 il
numero di promozioni annuali di cui al presente comma è pari a due unità.''.

        4. Alla tabella 4 allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla colonna 5, ''Specialità Amministrazione'', il numero ''5'' è
sostituito dal seguente: ''6'';
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            b) alla colonna ''Organico'', il numero ''258'' è sostituito dal seguen-
te: ''297''.

        5. Al fine di ripianare i propri livelli di forza organica in relazione
a quanto previsto dai commi 1, 2 e 4, la Guardia di finanza è autorizzata ad
assumere, a decorrere dal 2022, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali,
un contingente massimo di:

            a) 205 unità di ufficiali del ruolo normale, ripartite in 14 unità per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027, 13 unità per il 2028 e fino a un massimo
di 6 unità per ciascuno degli anni dal 2029 al 2044;

            b) 40 unità di ufficiali del ruolo tecnico-logistico-amministrativo,
ripartite in 4 unità per ciascuno degli anni dal 2022 al 2031.

        6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 199.338 nel
2022, euro 575.883 nel 2023, euro 1.059.207 nel 2024, euro 1.667.598 nel
2025, euro 2.456.992 nel 2026, euro 3.280.956 nel 2027, euro 4.099.962 nel
2028, euro 4.859.404 nel 2029, euro 5.725.071 nel 2030 ed euro 6.581.340 a
decorrere dal 2031, si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato
ai sensi dell'articolo 194.
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Art. 183-octies.
(Modifiche al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199)

        1. Al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, all'articolo 3, dopo
il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

        ''1-ter. A decorrere dal 1º gennaio 2022, la consistenza organica di cui
al comma 1 è fissata in 23.751 unità.''.

        2. Al fine di ripianare i propri livelli di forza organica in relazione a
quanto previsto dal comma 1, tenuto conto delle esigenze di potenziamento
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dei servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e
della sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, connessi anche allo svol-
gimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, fermo restando
quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice dell'ordinamento milita-
re, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la Guardia di finanza
è autorizzata ad assumere, con apposito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali e non prima
del 1º ottobre di ciascun anno, un contingente massimo di 388 unità nei ruoli
iniziali, così ripartite:

            a) 97 unità per l'anno 2022;

            b) 97 unità per l'anno 2023;
            c) 97 unità per l'anno 2024;
            d) 97 unità per l'anno 2025.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a euro 951.171 nel 2022,
euro 4.533.826 nel 2023, euro 7.828.519 nel 2024, euro 12.995.394 per l'anno
2025, euro 16.275.006 nel 2026, euro 16.959.594 nel 2027, euro 17.105.433
nel 2028, euro 17.251.272 nel 2029, euro 17.397.110 nel 2030 ed euro
17.506.489 a decorrere dall'anno 2031, si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-nonies.
(Modificazioni alle dotazioni organiche del

personale dei ruoli della Polizia Penitenziaria)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443,
recante dotazioni organiche del Corpo di polizia penitenziaria sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) nella riga relativa al ruolo degli agenti e assistenti, nella colonna
uomini, la parola: ''28.352'' è sostituita dalla seguente: ''28.727'';

            b) nella riga relativa al ruolo degli agenti e assistenti, nella colonna
donna, la parola: ''3.038'' è sostituita dalla seguente: ''3.083'';

            c) nella riga relativa al ruolo degli agenti e assistenti, nella colonna
totale, la parola: ''31.390'' è sostituita dalla seguente: ''31.810'';
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            d) nella riga relativa al totale, nella colonna di destra, la parola:
''40.880'' è sostituita dalla seguente: ''41.300''.

Art. 183-decies.
(Assunzioni straordinarie nella Polizia Penitenziario)

        1. Al fine di incidere positivamente sui livelli di sicurezza, operatività
e di efficienza degli istituti penitenziari e di incrementare le attività di control-
lo dell'esecuzione penale esterna, fermo restando quanto previsto dagli articoli
703 e 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione straordinaria di un contingente
massimo di 420 unità del Corpo di Polizia Penitenziaria, nel limite della do-
tazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, non prima del 1º ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa di
cui al comma 2 e per un numero massimo di:

            a) 75 unità, per l'anno 2022;

            b) 75 unità, per l'anno 2023;
            c) 75 unità per l'anno 2024;
            d) 75 unità per l'anno 2025;
            e) 120 unità, per l'anno 2026.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni del presente articolo, è autoriz-
zata la spesa di euro 295.125 per l'anno 2022, di euro 3.552.375 per l'anno
2023, di euro 6.809.625 per l'anno 2024, di euro 10.066.875 per l'anno 2025,
di euro 13.501.200 per l'anno 2026, di euro 18.268.725 per l'anno 2027, di
euro 18.381.225 per l'anno 2028, di euro 18.493.725 per l'anno 2029, di euro
18.606.225 per l'anno 2030 e di euro 18.735.600 per l'anno 2031.

        3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194».
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183.0.27
Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire i seguenti:

«Art. 183-bis.
(Modificazioni alle dotazioni organiche

del personale dei ruoli della Polizia di Stato)

        1. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 335, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti
modificazioni:

            a) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alla qualifica di dirigente generale di pubblica sicurezza, la parola:
''32'' è sostituita dalla seguente: ''35'';

            b) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alla qualifica di dirigente superiore, dopo la parola: ''195'' sono ag-
giunte le seguenti: ''(196 a decorrere dal 30 giugno 2022, 197 a decorrere dal
31 dicembre 2022, 198 a decorrere dal 30 giugno 2023 e 199 a decorrere dal
31 dicembre 2023)'';

            c) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alla qualifica di primo dirigente, le parole: ''(658 a decorrere dal 1º
gennaio 2027)'' sono sostituite dalle seguenti: ''(698 a decorrere dal 1º gennaio
2025)'';

            d) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alle qualifiche di vice questore e vice questore aggiunto, la parola:
''1.295'' è sostituita dalla seguente: ''1.370'';

            e) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alle qualifiche di commissario capo, commissario e vice commissario,
la parola: ''1.520'' è sostituita dalla seguente: ''1.570'';

            f) nella colonna relativa ai posti di qualifica e di funzione, alla riga
relativa alla ''Dotazione complessiva Carriera funzionari'', le parole: ''(3.700
a decorrere dal 1º gennaio 2027)'' sono sostituite dalle seguenti: ''(3.872 a de-
correre dal 1º gennaio 2027)'';

            g) nella riga relativa ''Dotazione complessiva ispettori'', nella colon-
na di destra, le parole: ''23.201 23.911 (a decorrere dal 1º gennaio 2027)'' sono
sostituite dalle seguenti: ''23.124 (23.834 a decorrere dal 1º gennaio 2027)'';

            h) nella riga relativa al ruolo dei sovrintendenti, nella colonna di
destra, le parole: ''21.562 (24.000 a decorrere dal 1º gennaio 2021)'' sono sosti-
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tuite dalle seguenti: ''24.000 (24.050 a decorrere dal 31 dicembre 2022, 24.100
a decorrere dal 31 dicembre 2023, 24.200 a decorrere dal 31 dicembre 2024)'';

            i) nella riga relativa al ruolo degli agenti e assistenti, nella colonna
di destra, le parole: ''50.270 51.870 (a decorrere dal 1º gennaio 2020)'' sono
sostituite dalle seguenti: ''51.870 (52.020 al 1º settembre 2023, 52.270 al 1º
settembre 2024 e 52.392 al 1º settembre 2025)''.

        2. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 337, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) nella riga relativa al ruolo degli agenti e degli assistenti tecnici,
nella colonna di destra, le parole: ''n. 1.905 (1.000 a decorrere dal 1º genna-
io 2027)'' sono sostituite dalle seguenti: ''n. 1.000 (1.020 a decorrere dal 30
giugno 2022)'';

            b) nella parte attinente al Ruolo Ingegneri, nella colonna relativa ai
posti di funzione, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico,
dopo la parola: ''25'' sono aggiunte le seguenti: ''(26 unità al 31 dicembre 2024
e 27 unità al 30 giugno 2025);

            c) nella parte attinente al Ruolo Fisici, nella colonna relativa ai posti
di funzione, alla riga relativa alla qualifica di primo dirigente tecnico, dopo la
parola: ''20'' sono aggiunte le seguenti: ''(21 unità al 30 giugno 2025).

        3. Alla tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica
24 aprile 1982, n. 338, nella colonna relativa ai posti di qualifica, alla riga
relativa alle qualifiche di medico superiore e medico capo, dopo la parola:
''185'' sono aggiunte le seguenti: ''(195 a decorrere dal 30 giugno 2022, 200
unità a decorrere dal 31 dicembre 2023 e 205 unità a decorrere dal 31 dicembre
2025)''.

        4. Le modifiche alle dotazioni organiche previste per ciascuna qua-
lifica della carriera dei funzionari che espleta funzioni di polizia, nei limiti
indicati dal comma 1, lettere b), c) d) ed e) sono attuate proporzionalmente,
nei limiti degli stanziamenti di bilancio di cui al comma 6, secondo modalità
stabilite con il piano programmatico pluriennale adottato ai sensi dell'articolo
2, comma 1, lettera ii), n. 7), del decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95.

        5. Le modificazioni delle dotazioni organiche di cui ai commi 1, 2, 3,
sono riportate nel piano programmatico pluriennale in occasione dell'applica-
zione delle disposizioni di cui al comma 4.

        6. Agli oneri derivanti dall'applicazione delle disposizioni di cui ai
commi 1, 2, 3, pari a euro 1.826.350 per l'anno 2022, 7.447.768 per l'anno
2023, 13.134.995 per l'anno 2024, 21.300.021 per l'anno 2025, 23.782.790
per l'anno 2026, 24.874.054 per l'anno 2027, 25.382.616 per l'anno 2028,
25.868.756 per l'anno 2029, 26.291.153 68 per l'anno 2030 e 26.656.264 a
decorrere dall'anno 2031, si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di
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cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-ter.
(Assunzioni straordinarie nella Polizia di Stato)

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in partico-
lare, alle esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di even-
tuali iniziative terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere,
anche connesse allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'an-
no 2025, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice
dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
è autorizzata, con apposito decreto del Presidente del Consiglio dei ministri o
con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, l'assunzione straordinaria di un contingente massimo di 522 unità nel
ruolo degli agenti e assistenti che espletano funzioni di polizia della Polizia di
Stato, nel limite della dotazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali
previste a legislazione vigente, non prima del 1º settembre di ciascun anno,
entro il limite di spesa di cui al comma 2 e per un numero massimo di:

            a) 150 unità per l'anno 2023;

            b) 250 unità per l'anno 2024;
            c) 122 unità per l'anno 2025.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni del presente articolo, è autoriz-
zata la spesa di euro 787.001 per l'anno 2023, 7.181.417 per l'anno 2024,
16.994.509 per l'anno 2025, 22.298.063 per l'anno 2026, 22.868.820 per l'an-
no 2027, 23.050.320 per l'anno 2028, 23.715.820 per l'anno 2029, 24.468.440
per l'anno 2030, 24.763.680 per l'anno 2031.

        3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-quater.
(Modificazioni alle dotazioni organiche del per-

sonale dei ruoli ufficiali dell'Arma dei carabinieri)

        1. Al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le se-
guenti modifiche:

            a) all'articolo 800, al comma 1, la parola: ''4.204'' è sostituita con
la seguente ''4.626'';
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            b) all'articolo 666, comma 3, le parole: ''un ventinovesimo'' sono
sostituite con le seguenti ''un ventiseiesimo''.

            c) all'articolo 823 sono apportate le seguenti modificazioni: alla let-
tera a) le parole: ''10'' sono sostituite con le seguenti ''12''; alla lettera b) le
parole: ''24'' sono sostituite con le seguenti ''29''; alla lettera c) le parole: ''82''
sono sostituite con le seguenti ''98''; alla lettera d) le parole: ''470'' sono sosti-
tuite con le seguenti ''529'';

            d) allo Specchio B del Quadro I della Tabella 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di
Corpo d'Armata, la parola: ''11'' è sostituita con la seguente: ''12'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di
Divisione, la parola: ''24'' è sostituita con la seguente: ''26'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di
Brigata, la parola: ''72'' è sostituita con la seguente: ''77'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Colonnello, la
parola: ''410'' è sostituita con la seguente: ''420'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente Colon-
nello, la parola: ''1131'' è sostituita con la seguente: ''1278'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Maggiore, la
parola: ''437'' è sostituita con la seguente: ''472'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Capitano, la
parola: ''700'' è sostituita con la seguente: ''770'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente, la pa-
rola: ''404'' è sostituita con la seguente: ''444'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Sottotenente,
la parola: ''202'' è sostituita con la seguente: ''222'';

        nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore, alla
riga relativa al Colonnello, eliminare le parole: ''8 o'' e la parola: ''(e)'';

        nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore, alla
riga relativa al Capitano, la parola: ''88'' è sostituita con la seguente: ''96'';

        dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''3391'' è
sostituita con la parola: ''3721'';

        alla nota relativa alla lettera c) eliminare le seguenti parole: '', 4º e 5º'';
        eliminare la nota relativa alla lettera e);
        alla nota relativa alla lettera l), la parola: ''88'' è sostituita con la se-

guente: ''96'';
            e) allo Specchio C del Quadro I della Tabella 4 sono apportate le

seguenti modifiche:
        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di

Corpo d'Annata, la parola: ''11'' è sostituita con la seguente: ''12'';
        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di

Divisione, la parola: ''24'' è sostituita con la seguente: ''26'';
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        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Generale di
Brigata, la parola: ''75'' è sostituita con la seguente: ''80'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Colonnello, la
parola: ''430'' è sostituita con la seguente: ''440'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente Colon-
nello, la parola: ''1108'' è sostituita con la seguente: ''1255'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Maggiore, la
parola: ''437'' è sostituita con la seguente: ''472'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Capitano, la
parola: ''700'' è sostituita con la seguente: ''770'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente, la pa-
rola: ''404'' è sostituita con la seguente: ''444'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Sottotenente,
la parola: ''202'' è sostituita con la seguente: ''202'';

        nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore, alla
riga relativa al Colonnello, eliminare la parola: ''(e)'';

        nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore, alla
riga relativa al Capitano, la parola: ''88'' è sostituita con la seguente: ''96'';

        dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''3391'' è
sostituita con la parola: ''3721'';

        sostituire la nota relativa alla lettera c) con la seguente: ''c) a partire dal
2027, ciclo di 3 anni: 4 promozioni il 1º e 3º anno; 5 promozioni il 2º anno;'';

        eliminare la nota relativa alla lettera e);
        alla nota relativa alla lettera 1), la parola: ''88'' è sostituita con la se-

guente: ''96'';
            f) dopo lo Specchio A del Quadro II della Tabella 4 è inserito il

seguente specchio A-bis dall'anno 2022:

Tabella 4 - Quadro II (specchio A bis « Anno 2022)
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        Alimentazione a 12 unità complessive

            a) ciclo di 4 anni: nessuna promozione il 1º, 2º e 4º anno; 1 promo-
zione il 3º anno;

            b) ciclo di 2 anni: 3 promozioni il 1º anno; 2 promozioni il 2º anno;
            c) gli incarichi validi per l'assolvimento degli obblighi di comando

o di attribuzioni specifiche sono definiti con decreto del Ministro della difesa
su proposta del Comandante generale dell'Anna dei carabinieri;

            d) il numero annuale delle promozioni al grado superiore è fissato in
tante unità quanti sono gli ufficiali inseriti in aliquota di valutazione e giudicati
idonei all'avanzamento;

            e) i volumi organici decorrono dal 1º gennaio 2022.

        g) allo Specchio B del Quadro II della Tabella 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente Colon-
nello, la parola: ''131'' è sostituita con la seguente: ''149'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Maggiore, la
parola: ''77'' è sostituita con la seguente: ''84'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Capitano, la
parola: '' 7 7'' è sostituita con la seguente: ''84'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Tenente, la pa-
rola: ''22'' è sostituita con la seguente: ''24'';

        dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''380'' è
sostituita con la parola: ''414'';

        dopo le parole: ''Alimentazione a'', la parola: ''11'' è sostituita con la
parola: ''12'';

            h) allo Specchio B del Quadro III della Tabella 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Gen. D., la pa-
rola: ''1'' è sostituita con la seguente: ''2'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Gen. B., la pa-
rola: ''3'' è sostituita con la seguente: ''6'';

        nella colonna relativa all'organico - Comp. Sanitario Psicologico, alla
riga relativa al Colonnello, la parola: ''11'' è sostituita con la seguente: ''12'';

        nella colonna relativa all'organico - Comp. Amministrativo, alla riga
relativa al Colonnello, la parola: ''10'' è sostituita con la seguente: ''15'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Colonnello, la
parola: ''33'' è sostituita con la seguente: ''39'';

        nella colonna relativa all'organico, alle righe relative al Ten. Col.,
Maggiore, Capitano e Tenente, la parola: ''396'' è sostituita con la seguente:
''446'';
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        nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore, alla
riga relativa al Colonnello, prima della parola: ''1'' aggiungere la seguente:
''2,'';

        dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''433'' è
sostituita con la parola: ''493'';

        dopo le parole: ''Alimentazione a'', la parola: ''13'' è sostituita con la
parola: ''15'';

        alla nota relativa alla lettera (a), la parola: ''1'' è sostituita con la parola:
''2'';

        alla nota relativa alla lettera (b), dopo le parole: ''incarico corrispon-
dente'' sono aggiunte le seguenti: '', in relazione ad esigenze ordinative,'';

        alla nota relativa alla lettera (c), dopo le parole: ''fissato in'' la parola:
''33'' è sostituita con la parola: ''39'';

        al primo alinea della nota relativa alla lettera (c), le parole: ''11'' e: ''1
unità per la specialità psicologia'' sono sostituite rispettivamente con le parole:
''12'' e: ''2 unità per la specialità psicologia'';

        al secondo alinea della nota relativa alla lettera (c), tutte le parole:
''10'' sono sostituite con le parole: ''15'';

        alla nota relativa alla lettera (d), la parola: ''4'' è sostituita con la parola:
''5'';

        al primo alinea della nota relativa alla lettera (d), dopo le parole: ''pro-
mozione il'' aggiungere le parole: ''3º e'' e dopo le parole: ''1º, 2º e'' sostituire
la parola: ''3 º'' con la parola: ''5º'';

        al secondo alinea della nota relativa alla lettera (d), dopo le parole: ''il
3º'' aggiungere le parole: ''e 5º e'';

        al terzo alinea della nota relativa alla lettera (d), dopo le parole: ''il
2º'' aggiungere le parole: ''e 4º'' e dopo le parole: ''1º, 3º e'' sostituire la parola:
''4º'' con la parola: ''5º'';

        al primo alinea della nota relativa alla lettera (f), sostituire le parole:
''1º, 3º e 4º'' con le parole: ''1º e 3º'' e dopo le parole: ''il 2º'' aggiungere le
parole: '', 4º'';

        al secondo alinea della nota relativa alla lettera (f), alla fine aggiungere
le parole: ''2 promozioni il 3º anno;'';

        al terzo alinea della nota relativa alla lettera (f), sostituire le parole:
''2º, 3º e 5º'' e ''1º e 4º'' rispettivamente con le parole: ''2º e 3º'' e ''1º, 4º e 5';

            i) allo Specchio C del Quadro III della Tabella 4 sono apportate le
seguenti modifiche:

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Gen. D., la pa-
rola: ''1'' è sostituita con la seguente: ''2'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Gen. B., la pa-
rola: ''3'' è sostituita con la seguente: ''6'';

        nella colonna relativa all'organico - Comp. Sanitario Psicologico, alla
riga relativa al Colonnello, la parola: ''13'' è sostituita con la seguente: ''14'';
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        nella colonna relativa all'organico - Comp. Amministrativo, alla riga
relativa al Colonnello, la parola: ''10'' è sostituita con la seguente: ''15'';

        nella colonna relativa all'organico, alla riga relativa al Colonnello, la
parola: ''36'' è sostituita con la seguente: ''42'';

        nella colonna relativa all'organico, alle righe relative al Ten. Col.,
Maggiore, Capitano e Tenente, la parola: ''396'' è sostituita con la seguente:
''446'';

        nella colonna relativa alle Promozioni a scelta al grado superiore, alla
riga relativa al Colonnello, eliminare le seguenti parole: ''o nessuna'';

        dopo le parole: ''volume organico complessivo'', la parola: ''436'' è
sostituita con la parola: ''496'';

        dopo le parole: ''Alimentazione a'', la parola: ''13'' è sostituita con la
parola: ''15'';

        alla nota relativa alla lettera (a), la parola: ''1'' è sostituita con la parola:
''2'';

        alla nota relativa alla lettera (b), dopo le parole: ''incarico corrispon-
dente'' sono aggiunte le seguenti: '', in relazione ad esigenze ordinative,'';

        alla nota relativa alla lettera (c), dopo le parole: ''fissato in'' la parola:
''36'' è sostituita con la parola: ''42'';

        al primo alinea della nota relativa alla lettera (c), le parole: ''13'' e ''9''
sono sostituite rispettivamente con le parole: ''14'' e ''10'';

        al secondo alinea della nota relativa alla lettera (c), tutte le parole:
''10'' sono sostituite con le parole: ''15'';

        al terzo alinea della nota relativa alla lettera (c), le parole: ''13'' e ''5''
sono sostituite rispettivamente con le parole: ''14'' e ''6'';

        alla nota relativa alla lettera (d), la parola: ''4'' è sostituita con la parola:
''3'';

        al primo alinea della nota relativa alla lettera (d), eliminare le parole:
''4º anno; nessuna promozione il'' e '', 2º e 3º'';

        al secondo alinea della nota relativa alla lettera (d), eliminare le paro-
le: ''nessuna promozione il 1º, 2º e 4º anno;'';

        al terzo alinea della nota relativa alla lettera (d), eliminare le parole:
''nessuna promozione il 1º, 3º e 4º anno;'';

        al primo alinea della nota relativa alla lettera (g), sostituire le parole:
''1º e 3º'' e ''2º, 4º e 5º rispettivamente con le parole: ''1, 3º e 5º'' e ''2º e 4º'';

        al secondo alinea della nota relativa alla lettera (g), sostituire le parole:
''con 1 promozione per ogni anno'' con le parole: ''con 2 promozioni il 1º anno;
1 promozione il 2º, 3º, 4º e 5º anno''; sostituire il terzo alinea della nota relativa
alla lettera (g) con il seguente alinea: ''Comparto Tecnico Scientifico: ciclo di
5 anni con 2 promozioni il 2º, 3 e 4º anno; 1 promozione il 1º e 5º anno;''

            j) all'articolo 2211-bis, ai commi 2 e 3, tutte le parole: ''specchio A''
sono sostituite con le seguenti ''specchio A-bis'';

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in
euro 180.866,79 per l'anno 2022, euro 723.467,14 per l'anno 2023, eu-
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ro 1.394.628,72 per l'anno 2024, euro 2.322.912,76 per l'anno 2025, eu-
ro 3.264.072,98 per l'anno 2026, euro 4.230.985,58 per l'anno 2027, eu-
ro 5.197.898,18 per l'anno 2028, euro 6.164.810,78 per l'anno 2029, eu-
ro 7.136.315,48 per l'anno 2030, euro 8.117.004,34 per l'anno 2031 e euro
9.097.693,21 a decorrere dall'anno 2032, si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-quinquies.
(Modificazioni alle dotazioni organiche del ruolo base del-

l'Arma dei carabinieri e relative assunzioni straordinarie)

        1. All'articolo 800, comma 4, del decreto legislativo 15 marzo 2010,
n. 66, la parola: ''60.617'' è sostituita con la seguente ''60.791''.

        2. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio e di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi, in parti-
colare, alle esigenze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di
eventuali iniziative terroristiche, anche correlati allo svolgimento del Giubi-
leo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, fermo restando quanto previsto da-
gli articoli 703 e 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decre-
to legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all'articolo 66,
comma 9-bis, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione straordinaria nei
ruoli base di complessive 174 unità dell'Arma dei carabinieri, nel limite del-
la dotazione organica di cui al primo comma e in aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente, a decorrere dal lº settembre di ciascun
anno per un numero di:

            a) 34 unità per l'anno 2022;

            b) 35 unità per l'anno 2023;
            c) 35 unità per l'anno 2024;
            d) 35 unità per l'anno 2025;
            e) 35 unità per l'anno 2026.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 2, pari a 249.930,15
per l'anno 2022, euro 1.682.485,73 per l'anno 2023, euro 3.277.602,27 per
l'anno 2024, euro 4.876.170,07 per l'anno 2025, euro 6.475.377,88 per l'anno
2026, euro 7.835.732,70 per l'anno 2027, euro 8.026.127,50 per l'anno 2028,
euro 8.078.821,23 per l'anno 2029, euro 8.131.514,96 per l'anno 2030, euro
8.184.208,70 per l'anno 2031 ed euro 8.239.638,07 annui a decorrere dall'an-
no 2032, si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1,
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comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

Art. 183-sexies.
(Modificazioni alle dotazioni sovraorganiche del Coman-

do carabinieri per tutela ambientale e la transizione ecologi-
ca e del Comando carabinieri per la tutela agroalimentare)

        1. Per far fronte al potenziamento del Comando Carabinieri per tutela
ambientale e la transizione ecologica, l'Arma dei carabinieri è autorizzata ad
assumere in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente
e in data non antecedente al 1º settembre di ciascuno degli anni indicati:

        73 unità nel ruolo Ispettori per l'anno 2022;
        74 unità nel ruolo Ispettori e 36 unità nel ruolo iniziale per l'anno 2023,
        destinate all'incremento del contingente di cui all'articolo 828 del de-

creto legislativo 15 marzo 2010, n.66. Conseguentemente, al medesimo arti-
colo 828, comma 1, sono apportate le seguenti modificazioni:

        all'alinea la parola: ''duecentosettantaquattro'' è sostituita dalla se-
guente: ''quattrocentocinquantasette'';

        alla lettera g), il numero ''139'' è sostituito dal seguente: ''286'';
        alla lettera i), la parola: ''sessantaquattro'' è sostituita dalla seguente:

''cento''.
        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 1, quantificati in

euro 536.614,73 per l'anno 2022, euro 3.868.595,85 per l'anno 2023, eu-
ro 8.313.748,29 per l'anno 2024, euro 9.461.138,97 per l'anno 2025, eu-
ro 9.900.792,96 per l'anno 2026, euro 10.066.034,75 per l'anno 2027, euro
10.167.374,44 per l'anno 2028, euro 10.203.687,95 per ciascuno degli anni
dal 2029 al 2031 ed euro 10.246.529,43 annui a decorrere dall'anno 2032, si
provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194.

        3. Dopo l'articolo 828 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
inserire il seguente articolo:

''Art. 828-bis.
(Contingente per la tutela agroalimentare)

        1. È costituito un contingente di personale dell'Arma dei carabinieri,
per un totale settantatré unità, da collocare in soprannumero rispetto all'orga-
nico per il potenziamento del Comando carabinieri per la tutela agroalimen-
tare di cui all'articolo 174-bis, comma 2-bis. Il predetto contingente è così
determinato:

            a) generali di brigata: 0;
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            b) colonnelli: 0;
            c) tenenti colonnelli: 0;
            d) maggiori: 0;
            e) capitani: 0;
            f) ufficiali inferiori: 0;
            g) ispettori: trentasette;
            h) sovrintendenti: 0;
            i) appuntati e carabinieri: trentasei.

        2. Sono a carico del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali gli oneri connessi al trattamento economico, alla motorizzazione, al-
l'accasermamento, al casermaggio e al vestiario.''.

        4. Agli oneri derivanti dall'attuazione del comma 3, quantificati in
euro 536.614,73 per l'anno 2022, euro 3.018.080,53 per l'anno 2023, eu-
ro 3.505.881,31 per l'anno 2024, euro 3.707.624,29 per l'anno 2025, eu-
ro 3.749.215,76 per l'anno 2026, curo 3.808.963,98 per l'anno 2027, euro
3.845.277,49 per ciascuno degli anni dal 2028 al 2031 ed euro 3.888.486,02
annui a decorrere dall'anno 2032, si provvede a valere sulle dotazioni del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-septies.
(Modifiche al decreto legislativo 19 marzo 2001,

n. 69, al decreto legislativo 29 maggio 2017, n. 95,
e al decreto legislativo 27 dicembre 2019, n. 172)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, la tabella la allegata al decreto
legislativo 19 marzo 2001, n. 69, è sostituita dalla tabella A allegata al presente
decreto-legge.

        2. La tabella 1 di cui alla tabella 11.2 allegata al decreto legislativo
27 dicembre 2019, n. 172, è sostituita dalla tabella B allegata al presente de-
creto-legge.

        3. All'articolo 36, comma 41, del decreto legislativo 29 maggio 2017,
n. 95:

            a) al terzo periodo, la parola: ''2027'' è sostituita dalla seguente:
''2023'';

            b) è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''Dal 2024 al 2027 il
numero di promozioni annuali di cui al presente comma è pari a due unità.''.

        4. Alla tabella 4 allegata al decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 69,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) alla colonna 5, ''Specialità Amministrazione'', il numero ''5'' è
sostituito dal seguente: ''6'';
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            b) alla colonna ''Organico'', il numero ''258'' è sostituito dal seguen-
te: ''297''.

        5. Al fine di ripianare i propri livelli di forza organica in relazione
a quanto previsto dai commi 1, 2 e 4, la Guardia di finanza è autorizzata ad
assumere, a decorrere dal 2022, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali,
un contingente massimo di:

            a) 205 unità di ufficiali del ruolo normale, ripartite in 14 unità per
ciascuno degli anni dal 2022 al 2027, 13 unità per il 2028 e fino a un massimo
di 6 unità per ciascuno degli anni dal 2029 al 2044;

            b) 40 unità di ufficiali del ruolo tecnico-logistico-amministrativo,
ripartite in 4 unità per ciascuno degli anni dal 2022 al 2031.

        6. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 199.338 nel
2022, euro 575.883 nel 2023, euro 1.059.207 nel 2024, euro 1.667.598 nel
2027, euro 4.099.962 nel 2028, euro 4.859.404 nel 2029, euro 5.725.071 nel
2030 ed euro 6.581.340 a decorrere dal 2031, si provvede a valere sulle do-
tazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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Art. 183-octies.
(Modifiche al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199)

        1. Al decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 199, all'articolo 3, dopo
il comma 1-bis è aggiunto il seguente:

        ''1-ter. A decorrere dal lº gennaio 2022, la consistenza organica di cui
al comma 1 è fissata in 23.751 unità.''.
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        2. Al fine di ripianare i propri livelli di forza organica in relazione a
quanto previsto dal comma 1, tenuto conto delle esigenze di potenziamento
dei servizi di prevenzione e di controllo del territorio, di tutela dell'ordine e
della sicurezza pubblica ed economico-finanziaria, connessi anche allo svol-
gimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, fermo restando
quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice dell'ordinamento milita-
re, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la Guardia di finanza
è autorizzata ad assumere, con apposito decreto del Presidente del Consiglio
dei ministri o con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decre-
to-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, in deroga alle ordinarie facoltà assunzionali e non prima
del 1º ottobre di ciascun anno, un contingente massimo di 388 unità nei ruoli
iniziali, così ripartite:

            a) 97 unità per l'anno 2022;

            b) 97 unità per l'anno 2023;
            c) 97 unità per l'anno 2024;
            d) 97 unità per l'anno 2025.

        3. Agli oneri derivanti dal comma 2, pari a euro 951.171 nel 2022,
euro 4.533.826 nel 2023, euro 7.828.519 nel 2024, euro 12.995.394 per l'anno
2025, euro 16.275.006 nel 2026, euro 16.959.594 nel 2027, euro 17.105.433
nel 2028, euro 17.251.272 nel 2029, euro 17.397.110 nel 2030 ed euro
17.506.489 a decorrere dall'anno 2031, si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

Art. 183-nonies.
(Modificazioni alle dotazioni organiche del

personale dei ruoli della Polizia Penitenziaria)

        1. Alla tabella A allegata al decreto legislativo 30 ottobre 1992, n. 443,
recante dotazioni organiche del Corpo di polizia penitenziaria sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) nella riga relativa al ruolo degli agenti e assistenti, nella colonna
uomini, la parola: ''28.352'' è sostituita dalla seguente: ''28.727'';

            b) nella riga relativa al ruolo degli agenti e assistenti, nella colonna
donna, la parola: ''3.038'' è sostituita dalla seguente: ''3.083'';

            c) nella riga relativa al ruolo degli agenti e assistenti, nella colonna
totale, la parola: ''31.390'' è sostituita dalla seguente: ''31.810'';
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        d) nella riga relativa al totale, nella colonna di destra, la parola:
''40.880'' è sostituita dalla seguente: ''41.300''.

Art. 183-decies.
(Assunzioni straordinarie nella Polizia Penitenziaria)

        1. Al fine di incidere positivamente sui livelli di sicurezza, operatività
e di efficienza degli istituti penitenziari e di incrementare le attività di control-
lo dell'esecuzione penale esterna, fermo restando quanto previsto dagli articoli
703 e 2199 del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo
15 marzo 2010, n. 66, è autorizzata, con apposito decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri o con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis,
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 6 agosto 2008, n. 133, l'assunzione straordinaria di un contingente
massimo di 420 unità del Corpo di Polizia Penitenziaria, nel limite della do-
tazione organica, in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione
vigente, non prima del lº ottobre di ciascun anno, entro il limite di spesa di cui
al comma 2 e per un numero massimo di:

            a) 75 unità, per l'anno 2022;

            b) 75 unità, per l'anno 2023;
            c) 75 unità per l'anno 2024;
            d) 75 unità per l'anno 2025;
            e) 120 unità, per l'anno 2026.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni del presente articolo, è autoriz-
zata la spesa di euro 295.125 per l'anno 2022, di euro 3.552.375 per l'anno
2023, di euro 6.809.625 per l'anno 2024, di euro 10.066.875 per l'anno 2025,
di euro 13.501.200 per l'anno 2026, di euro 18.268.725 per l'anno 2027, di
euro 18.381.225 per l'anno 2028, di euro 18.493.725 per l'anno 2029, di euro
18.606.225 per l'anno 2030 e di euro 18.735.600 per l'anno 2031.

        3. Agli oneri di cui al comma 2 si provvede a valere sulle dotazioni
del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».
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183.0.28 (testo 2)
Gasparri

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».
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183.0.29
Briziarelli, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di contrasto dei fenomeni di inquinamento, di abusivismo edilizio
nelle aree protette e di smaltimento illecito delle sostanze tossiche, della vigi-
lanza sul ciclo dei rifiuti, ovvero della depurazione delle acque reflue urbane,
sono potenziati i Nuclei Operativi Ecologici del Comando dei Carabinieri per
la tutela ambientale delle Regioni Sicilia e Calabria.

        2. L'Anna dei Carabinieri è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assun-
zionali previste a legislazione vigente, ad assumere, a decorrere dal 1º gen-
naio 2022, 50 unità nel ruolo iniziale destinati prioritariamente a rafforzare i
Nuclei Operativi Ecologici di Sicilia e Calabria».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla disposizione, quantifi-
cati in euro 2.090.855 per l'anno 2022, euro 2.090.855 per l'anno 2023, euro
2.090.855 per l'anno 2024, euro 2.108.880 per l'anno 2025 ed euro 2.162.955
a decorrere dall'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2022-2024, nell'ambito del programma «Fondi di riserva
e speciali» della Missione «Fondi da ripartire» dello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzial-
mente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della Difesa».
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183.0.30
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inseguire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Estensione dell'applicazione dell'articolo 59 del decre-

to del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335)

        1. Al fine di far fronte alle esigenze di funzionalità per l'efficienza dei
servizi dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, derivanti dalla caren-
za organica nei ruoli degli ispettori e commissari del ruolo direttivo specia-
le del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia e dalla
contestuale cessazione dal servizio, per limiti di età, di un elevato numero di
personale con qualifiche apicali dei medesimi ruoli, dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2025, il richiamo in servizio di cui all'articolo 59 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, può essere disposto, con
le modalità ivi indicate, anche nei confronti delle qualifiche (del personale)
che compongono i predetti ruoli degli ispettori e commissari del ruolo diret-
tivo speciale.

        2. All'attuazione del comma 1 si provvede nell'ambito degli ordinari
stanziamenti bilancio, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica».

183.0.31
Misiani, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Ulteriori misure in materia di Vigili del fuoco e forze di polizia)

        1. Al fine di incrementare i servizi di soccorso pubblico, di preven-
zione incendi e di lotta attiva agli incendi boschivi anche con l'istituzione di
distaccamenti rurali, è autorizzata, in aggiunta alle facoltà assunzionali previ-
ste a legislazione vigente, l'assunzione straordinaria nel Corpo nazionale dei
vigili del fuoco di un contingente massimo di 375 unità nel ruolo iniziale di
vigile del fuoco, di cui solo 125 unità a decorrere dal 1 maggio 2022 sono
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assunte dalla graduatoria formata ai sensi dell'articolo 1, comma 295, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, relativa al personale volontario del medesi-
mo Corpo, 125 unità non prima del 1 novembre 2022 e 125 unità non prima
del 1 novembre 2023.

        2. Sono, altresì, assunte ulteriori 381 unità del Corpo nazionale dei
vigili del fuoco, di cui 222 unità nei ruoli del personale che espleta funzioni
specialistiche, 34 unità nei ruoli dei direttivi che espletano funzioni operative
e 125 unità nei ruoli tecnico-professionali. Per tali assunzioni straordinarie si
procede, per i ruoli del personale che espleta funzioni specialistiche, per un
massimo di 126 unità non prima del 1º novembre 2022 così ripartite: 24 unità
nel ruolo iniziale dei piloti di aeromobile vigile del fuoco, 38 unità nel ruolo
iniziale degli specialisti di aeromobile vigile del fuoco, 16 unità nel ruolo ini-
ziale di elisoccorritore vigile del fuoco e 48 unità nel ruolo iniziale dei som-
mozzatori vigili del fuoco. Per i medesimi ruoli e per le medesime funzioni
specialistiche si procede per un massimo di 96 unità non prima del 1º novem-
bre 2023, così ripartite: 48 unità nel ruolo iniziale dei nautici di coperta vigili
del fuoco e 48 unità nel ruolo iniziale dei nautici di macchina vigili del fuoco.
Per il ruolo dei direttivi che espletano funzioni operative si procede per un
massimo di 34 unità non prima del 1º novembre 2022. Per i ruoli tecnico-pro-
fessionali si procede non prima del 1º novembre 2022 per un numero massimo
di 30 unità di vice direttori sanitari, di 20 unità di ispettori logistico-gestionali,
di 20 unità di vice direttori tecnico-scientifici, di 30 unità di ispettori sanitari
e di 25 unità di vice direttori logistico-gestionali.

        3. In conseguenza delle assunzioni di cui ai commi 1-bis e 1-ter la
dotazione organica dei rispettivi ruoli di cui alla tabella A allegata al decreto
legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, è incrementata di un numero corrispon-
dente di unità.

        4. Ai fini dell'attuazione dei commi 1 e 2 è autorizzata la spesa di
euro 6.242.074 per l'anno 2022, di euro 26.162.557 per l'anno 2023, di eu-
ro 35.151.286 per l'anno 2024, di euro 36.244.769 per l'anno 2025, di eu-
ro 36.424.199 per l'anno 2026, di euro 36.836.388 per l'anno 2027, di eu-
ro 37.100.193 per l'anno 2028, di euro 37.111.876 per l'anno 2029, di eu-
ro 37.399.496 per l'anno 2030, di euro 37.815.550 per l'anno 2031 e di euro
38.062.157 a decorrere dall'anno 2032.

        5. Per le spese di funzionamento connesse alle assunzioni straordina-
rie di cui ai commi 1 e 2, comprese le spese per mense e buoni pasto, nonché
alla gestione dei distaccamenti rurali, è autorizzata la spesa complessiva di eu-
ro 271.336 per l'anno 2022, euro 970.336 per l'anno 2023 e di euro 1.246.500
a decorrere dall'anno 2024.

        6. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 1 e 2, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.

        7. Per la progressiva armonizzazione dei trattamenti di quiescenza de-
gli appartenenti ai ruoli di cui all'articolo 19 della legge 4 novembre 2010,
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n. 183, al personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco, all'atto della
cessazione dal servizio, ai fini del calcolo della base pensionabile e della li-
quidazione dell'indennità di buonuscita, sono attribuiti aumenti pari ciascuno
al 2,50 per cento da calcolarsi sull'ultimo stipendio tabellare, ivi compresi le
maggiorazioni per infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, i
benefici combattentistici ed equiparati e gli assegni personali in godimento,
in numero di due a decorrere dal 1º gennaio 2022, di quattro a decorrere dal
1 gennaio 2023 e di sei a decorrere dal 1 gennaio 2024, computati a norma
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

        8. Le ritenute contributive in conto entrata Gestione dipendenti pub-
blici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, effettuate a fini pensio-
nistici dal Ministero dell'economia e delle finanze, operano nella misura ordi-
naria sulla maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui al comma 1
pari al 5 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022, al 10 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2023 e al 15 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2024.

        9. Per le finalità di cui al comma 7, è autorizzata la spesa, nell'ambito
dello stato di previsione della spesa del Ministero del lavoro e delle politiche
sociali da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali, di
euro 3.631.639 per l'anno 2022, di euro 7.324.928 per l'anno 2023 e di euro
10.955.585 a decorrere dall'anno 2024. Per le finalità di cui al comma 2, è au-
torizzata la spesa, nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'in-
terno per il maggior onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazio-
ne, di euro 10.985.708 per l'anno 2022, di euro 22.167.909 per l'anno 2023,
di euro 33.140.645 per l'anno 2024, di euro 33.357.000 per gli anni 2025 e
2026, di 33.857.000 per gli anni 2027 e 2028, di euro 34.357.000 per gli anni
2029 e 2030 e di euro 34.857.000 a decorrere dall'anno 2031.

        10. Ai maggiori oneri derivanti dai commi 7, 8 e 9, pari a 14.617.347
di euro per l'anno 2022, pari a 29.492.837 di euro per l'anno 2023, pari a
44.096.230 di euro per l'anno 2024, pari a 44.312.585 di euro per l'anno 2025,
pari a 44.312.585 di euro per l'anno 2026, pari a 44.812.585 di euro per l'anno
2027 e per l'anno 2028, pari a 45.312.585 di euro per l'anno 2029 e per l'an-
no 2030, e pari a 45.812.585 di euro a decorrere dall'anno 2031, si provvede
mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal comma 1 dell'ar-
ticolo 194.

        11. Al fine di far fronte alle esigenze di funzionalità per l'efficienza
dei servizi dell'Amministrazione della pubblica sicurezza, derivanti dalla ca-
renza organica nei ruoli degli ispettori e commissari del ruolo direttivo spe-
ciale del personale della Polizia di Stato che espleta funzioni di polizia e dalla
contestuale cessazione dal servizio, per limiti di età, di un elevato numero di
personale con qualifiche apicali dei medesimi ruoli, dal 1º gennaio 2022 al
31 dicembre 2025, il richiamo in servizio di cui all'articolo 59 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 335, può essere disposto, con
le modalità ivi indicate, anche nei confronti delle qualifiche del personale che
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compongono i predetti ruoli degli ispettori e commissari del ruolo direttivo
speciale.

        12. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 7, si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della leg-
ge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal comma 1 dell'articolo 194.

        13. Fermo restando quanto previsto dell'articolo 20 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120 per gli anni 2020, 2021 e 2022, il fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 4.000.000 di
euro a decorrere dal 2022. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma,
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dal
comma 1 dell'articolo 194».

183.0.32
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 183-bis.

        1. Il contingente di esperti del Corpo della Guardia di Finanza presso
le rappresentanze diplomatiche e consolari, di cui al comma 3 dell'articolo 4
del decreto legislativo 19 marzo 2001, n. 68 è incrementato di ulteriori 10 unità
di funzionari esperti anticontraffazione, da destinare alle sedi diplomatiche
italiane significative per l'export italiano, al fine di rafforzare e sostenere le
specifiche attività di contrasto alla contraffazione e per la tutela del Made in
Italy all'estero.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari 1.200.000 euro a decorrere
dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo per
lo sviluppo e la coesione, di cui all'articolo 1, comma 177, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178, come rifinanziato dall'articolo 2, comma 1, del decre-
to-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1º
luglio 2021, n. 101».
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183.0.33
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in materia di stabilizzazione del personale di-

rigenziale degli uffici e dei servizi regionali di protezione civile)

        1. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo
il comma 11-bis è aggiunto il seguente:

        ''11-ter. In ragione del gravoso e costante impegno dei servizi di pro-
tezione civile, al fine di assicurarne la funzionalità nonché la continuità e l'ef-
ficacia delle azioni di previsione e prevenzione dei rischi, nonché delle atti-
vità di contrasto alle situazioni emergenziali garantite dal Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, dalle Direzioni e
dalle Agenzie di protezione civile delle Regioni e Province autonome e dagli
enti locali, le predette amministrazioni pubbliche possono ricorrere a specifi-
che procedure di selezione, anche comparativa, per la copertura delle posizio-
ni dirigenziali previste dalle capacità assunzionali autorizzate. Tale facoltà è
riferita esclusivamente alla copertura delle posizioni dirigenziali relative agli
uffici e servizi di protezione civile, ed è riservata al personale dipendente in
servizio a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio previsti a legi-
slazione vigente e con particolare e comprovata qualificazione professionale
che, alla data del 31 dicembre 2022, abbia maturato almeno cinque anni di
servizio nella qualifica dirigenziale nel settore della protezione civile in enti
ed organismi internazionali e nelle amministrazioni pubbliche con competen-
ze di protezione civile. Agli oneri di cui al presente comma la Presidenza del
Consiglio dei ministri, le Regioni e le Province autonome e gli enti locali fan-
no fronte attraverso le risorse dei propri bilanci, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.''».
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183.0.34
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in materia di stabilizzazione del personale di-

rigenziale degli uffici e dei servizi regionali di protezione civile)

        1. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo
il comma 11-bis è aggiunto il seguente:

        ''11-ter. In ragione del gravoso e costante impegno dei servizi di pro-
tezione civile, al fine di assicurarne la funzionalità nonché la continuità e l'ef-
ficacia delle azioni di previsione e prevenzione dei rischi, nonché delle atti-
vità di contrasto alle situazioni emergenziali garantite dal Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, dalle Direzioni e
dalle Agenzie di protezione civile delle Regioni e Province autonome e dagli
enti locali, le predette amministrazioni pubbliche possono ricorrere a specifi-
che procedure di selezione, anche comparativa, per la copertura delle posizio-
ni dirigenziali previste dalle capacità assunzionali autorizzate. Tale facoltà è
riferita esclusivamente alla copertura delle posizioni dirigenziali relative agli
uffici e servizi di protezione civile, ed è riservata al personale dipendente in
servizio a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio previsti a legi-
slazione vigente e con particolare e comprovata qualificazione professionale
che, alla data del 31 dicembre 2022, abbia maturato almeno cinque anni di
servizio nella qualifica dirigenziale nel settore della protezione civile in enti
ed organismi internazionali e nelle amministrazioni pubbliche con competen-
ze di protezione civile. Agli oneri di cui al presente comma la Presidenza del
Consiglio dei ministri, le Regioni e le Province autonome e gli enti locali fan-
no fronte attraverso le risorse dei propri bilanci, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.''».
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183.0.35
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in materia di stabilizzazione del personale di-

rigenziale degli uffici e dei servizi regionali di protezione civile)

        1. All'articolo 20 del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75, dopo
il comma 11-bis è aggiunto il seguente:

        ''11-ter. In ragione del gravoso e costante impegno dei servizi di pro-
tezione civile, al fine di assicurarne la funzionalità nonché la continuità e l'ef-
ficacia delle azioni di previsione e prevenzione dei rischi, nonché delle atti-
vità di contrasto alle situazioni emergenziali garantite dal Dipartimento della
protezione civile della Presidenza del Consiglio dei ministri, dalle Direzioni e
dalle Agenzie di protezione civile delle Regioni e Province autonome e dagli
enti locali, le predette amministrazioni pubbliche possono ricorrere a specifi-
che procedure di selezione, anche comparativa, per la copertura delle posizio-
ni dirigenziali previste dalle capacità assunzionali autorizzate. Tale facoltà è
riferita esclusivamente alla copertura delle posizioni dirigenziali relative agli
uffici e servizi di protezione civile, ed è riservata al personale dipendente in
servizio a tempo indeterminato, in possesso dei titoli di studio previsti a legi-
slazione vigente e con particolare e comprovata qualificazione professionale
che, alla data del 31 dicembre 2022, abbia maturato almeno cinque anni di
servizio nella qualifica dirigenziale nel settore della protezione civile in enti
ed organismi internazionali e nelle amministrazioni pubbliche con competen-
ze di protezione civile. Agli oneri di cui al presente comma la Presidenza del
Consiglio dei ministri, le Regioni e le Province autonome e gli enti locali fan-
no fronte attraverso le risorse dei propri bilanci, in deroga a quanto previsto
dall'articolo 1, commi 557 e 562, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.''».
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183.0.36
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Misure straordinarie per l'aumento delle facoltà as-

sunzionali del sistema camerale per il triennio 2022-2024)

        1. Al fine di sostenere la diffusione della transizione digitale nelle mi-
cro, piccole e medie imprese, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e sino al 31
dicembre 2024, le Camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura
non interessate da processi di accorpamento o derivanti da questi ultimi pos-
sono assumere, in aggiunta alle vigenti facoltà di assunzione ed in deroga a
quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165 e
dall'articolo 4, comma 3-quinquies, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101,
convertito con modifiche dalla legge 30 ottobre 2013 n. 125, un contingente
complessivo di 150 unità di personale ad elevata specializzazione professio-
nale, da assegnare alle funzioni di innovazione e transizione digitale ed ai ser-
vizi dedicati allo sviluppo delle imprese.

        2. L'assegnazione alle singole Camere di commercio delle unità di
personale da assumere è stabilita con decreto del Ministero dello sviluppo
economico, sulla base dei criteri individuati sentita l'Unione italiana delle Ca-
mere di commercio. Agli oneri derivanti da tali assunzioni le Camere di com-
mercio fanno fronte con le risorse del proprio bilancio disponibili a legisla-
zione vigente.

        3. Al fine di consentire il rafforzamento delle proprie funzioni di indi-
rizzo e coordinamento delle Camere di commercio nella fase di sostegno alle
imprese e di sviluppo dei servizi ad esse dedicati, Unioncamere è autorizzata
ad assumere nel triennio 2022-2024 personale con oneri a carico del proprio
bilancio, assicurando che:

            a) l'incremento a tale titolo della spesa annuale, che non può co-
munque risultare superiore al 20 per cento di quella dell'anno precedente, av-
venga mantenendo il limite della spesa del personale costantemente entro il
limite del 25 per cento rispetto alla media delle entrate correnti, come risul-
tanti dagli ultimi tre bilanci d'esercizio approvati. A tal fine andrà considera-
ta la spesa complessiva per rapporti di lavoro subordinato e forme di lavoro
flessibile, comprensiva degli oneri a carico dell'ente;

            b) sussista la capacità di sostenere la spesa a regime di tali assun-
zioni, per come verificata dall'organo di controllo tenendo anche conto del-
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la dinamica retributiva collegata agli aumenti disposti dal contratto collettivo
nazionale;

        4. L'aumento della dotazione organica complessiva che Unioncamere
dispone, anche in deroga a disposizioni legislative vigenti, nell'arco del mede-
simo triennio, non deve, in ogni caso, determinare un incremento della spesa
potenziale massima a regime superiore al 10 per cento di quella attuale.

        5. L'applicazione dei commi precedenti deve avvenire senza compor-
tare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

183.0.37
Ferro, Damiani, Floris, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Misure straordinarie di aumento delle facoltà assun-

zionali del sistema camerale per il triennio 2022-2022)

        1. Al fine di sostenere la diffusione della transizione digitale nelle mi-
cro, piccole e medie imprese, a decorrere dal 1º gennaio 2022 e sino al 31
dicembre 2024 le camere di commercio, industria, artigianato ed agricoltura
non interessate da processi di accorpamento o derivanti da questi ultimi pos-
sono assumere, in aggiunta alle vigenti facoltà di assunzione ed in deroga a
quanto previsto dall'articolo 30 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165
e dall'articolo 4 comma 3-quinquies del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 101,
convertito con modifiche dalla legge 30 ottobre 2012 n. 125, e successive mo-
difiche ed integrazioni, un contingente complessivo di 150 unità di personale
ad elevata specializzazione professionale, da assegnare alle funzioni di inno-
vazione e transizione digitale ed ai servizi dedicati allo sviluppo delle impre-
se. L'assegnazione alle singole camere di commercio delle unità di personale
da assumere è stabilita con decreto del Ministero dello sviluppo economico,
sulla base dei criteri individuati sentita l'Unione italiana delle camere di com-
mercio. Agli oneri derivanti da tali assunzioni le camere di commercio fanno
fronte con le risorse del proprio bilancio disponibili a legislazione vigente.

        2. Al fine di consentire il rafforzamento delle proprie funzioni di indi-
rizzo e coordinamento delle Camere di commercio nella fase di sostegno alle
imprese e di sviluppo dei servizi ad esse dedicati, Unioncamere è autorizzata
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ad assumere nel triennio 2022-2024 personale con oneri a carico del proprio
bilancio, assicurando che:

            a) l'incremento a tale titolo della spesa annuale, che non può co-
munque risultare superiore al 20 per cento di quella dell'anno precedente, av-
venga mantenendo il limite della spesa del personale costantemente entro il
limite del 25 per cento rispetto alla media delle entrate correnti come risultanti
dagli ultimi tre bilanci d'esercizio approvati; a tal fine andrà considerata la
spesa complessiva per rapporti di lavoro subordinato e forme di lavoro fles-
sibile, comprensiva degli oneri a carico dell'ente;

            b) sussista la capacità di sostenere la spesa a regime di tali assun-
zioni, per come verificata dall'organo di controllo tenendo anche conto del-
la dinamica retributiva collegata agli aumenti disposti dal contratto collettivo
nazionale;

        3. L'aumento della dotazione organica complessiva che Unioncamere
dovesse disporre, anche in deroga a disposizioni legislative vigenti, nell'arco
del medesimo triennio non deve, in ogni caso, determinare un incremento
della spesa potenziale massima a regime superiore al 10 per cento di quella
attuale.

        4. L'applicazione dei commi precedenti deve avvenire senza compor-
tare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello Stato».

183.0.38
Magorno, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni per il contrasto del pre-

cariato nella pubblica amministrazione)

        1. I lavoratori di cui all'articolo 3, comma 1, del decreto legislativo 7
agosto 1997, n. 280, possono essere assunti dalle pubbliche amministrazioni
che ne erano utilizzatrici alla data del 31 dicembre 2018, a tempo indetermi-
nato, anche con contratti di lavoro a tempo parziale, anche in deroga, per il
solo anno 2022 in qualità di lavoratori sovrannumerari, alla dotazione orga-
nica e al piano di fabbisogno del personale previsti dalla vigente normativa
limitatamente alle risorse di cui al comma 2 del presente articolo.
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        2. Agli oneri di cui al presente articolo, valutati in 18,5 milioni di
euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 194.

        3. Le risorse di cui al comma 2 sono ripartite con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica am-
ministrazione, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e con il Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare, previa intesa in
sede di Conferenza unificata, entro il 30 giugno 2022. Al fine del riparto le
predette amministrazioni, entro il 30 aprile 2022, presentano istanza alla Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri - Dipartimento della funzione pubblica».

183.0.39
Gaudiano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in materia di trasparenza delle pubbliche amministrazioni)

        1. All'articolo 24 della legge 7 agosto 1990, 241, è aggiunto, in fine,
il seguente comma:

        ''7-bis. I membri del Parlamento hanno diritto di accedere a tutti i do-
cumenti amministrativi utili all'espletamento del loro mandato istituzionale,
previa semplice richiesta alla pubblica amministrazione contenente dichiara-
zione resa dal deputato o dal senatore, sotto la propria responsabilità, di eser-
citare un interesse non privato e personale, bensì pubblico, connesso al man-
dato.''».
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183.0.40
Garruti, Toninelli, Mantovani, Perilli, Santangelo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Incentivo alla mobilità dei dipendenti pubblici)

        1. Al fine di incentivare la mobilità dei dipendenti pubblici e valoriz-
zare il merito, al dipendente pubblico che transiti, a seguito di concorso pub-
blico, da una delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, 11. 165, in altre amministrazioni pub-
bliche di cui al medesimo articolo, ove il precedente ruolo o la precedente
qualifica attribuisca al dipendente un trattamento economico complessivo su-
periore a quello spettante nella nuova qualifica o nel nuovo ruolo, è sempre
riconosciuto, a decorrere dal primo scatto di anzianità nella nuova qualifica
o ruolo, un terzo dell'anzianità di servizio complessivamente maturata nella
propria carriera lavorativa alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche di
provenienza alla data del trasferimento presso l'amministrazione di destina-
zione. Il riconoscimento del trattamento economico di cui al precedente pe-
riodo avviene mediante attribuzione di un assegno personale, utile a pensio-
ne, salvo riassorbimento nei successivi aumenti di stipendio per la progressio-
ne di carriera, anche economica. Alla determinazione dell'assegno personale,
non riassorbibile, concorre l'intero trattamento economico risultante dall'ul-
timo stipendio percepito presso una delle Amministrazioni pubbliche di cui
all'articolo 1, comma 2, decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, prima del-
l'assunzione in servizio nel nuovo ruolo o nella nuova qualifica, con esclusio-
ne della sola retribuzione di risultato.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 10 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».
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183.0.41 (testo 3)
Romeo, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato, Bergesio

Approvato

Dopo l'articolo 183, è inserito il seguente:

«Art. 183-bis.
(Personale Ministero dello Sviluppo economico)

        1. All'articolo 1, comma 303, della legge 30 dicembre 2018, n. 145,
le parole: ''per il triennio 2019-2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''per il
quadriennio 2019-2022''.

        2. All'articolo 12 del decreto-legge 3 settembre 2019, n. 101, conver-
tito con modificazioni dalla legge 2 novembre 2019, n. 128 sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, sostituire le parole: ''31 dicembre 2021'' con le se-
guenti: ''31 dicembre 2022'';

            b) al comma 2, dopo le parole: ''per ciascuno degli anni 2020 e
2021'' sono inserite le seguenti: ''e a 560.415 euro per l'anno 2022'' e dopo le
parole: ''di cui all'articolo 1, comma 1089, della legge 27 dicembre 2017, n.
205'' sono aggiunte le seguenti: ''e per l'anno 2022 mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194''.

        3. Alla Tabella 3, Stato di previsione: ''Ministero delle Sviluppo eco-
nomico, Missione: 15, Programma: 15, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) alla voce indennità e rimborso spese per missioni effettuate per
conto terzi relative a ispezioni e collaudi di apparati radioelettrici e al controllo
delle emissioni radioelettriche (capitolo 2645 p.g. 19) apportare le seguenti
variazioni:

        2022

            CP - 13.000,00;

            CS - 13.000,00.

        2023

            CP - 13.000,00;

            CS - 13.000,00.

        2024
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            CP - 13.040,00;

            CS - 13.000,00.

        Conseguentemente,

            a) alla voce compenso per lavoro straordinario al personale, com-
prensivo degli oneri fiscali e contributivi a carico del lavoratore (capitolo 2491
p.g. 3) sono apportate le seguenti modificazioni:

        2022

            CP + 13.000,00;

            CS + 13.000,00.

        2023

            CP + 13.000,00;

            CS + 13.000,00.

        2024

            CP + 13.000,00;

            CS + 13.000,00.''.

        4. Alla Tabella 3, Stato di previsione: ''Ministero delle Sviluppo eco-
nomico, Missione: 17, Programma: 18, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) alla voce indennità e rimborso spese per missioni nazionali ed
estere effettuate per conto terzi relative a esami tecnici, verifiche, accredita-
menti, certificazioni, omologazioni, collaudi. (capitolo 4451 p.g. 2) apportare
le seguenti variazioni:

        2022

            CP - 26.000,00;

            CS - 26.000,00.

        2023

            CP - 26.000,00;

            CS - 26.000,00.

        2024

            CP - 26.000,00;

            CS - 26.000,00.
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        Conseguentemente,

            a) alla voce compenso per lavoro straordinario al personale, com-
prensivo degli oneri fiscali e contributivi a carico del lavoratore (capitolo 4304
p.g.-3) sono apportate le seguenti modificazioni:

        2022

            CP + 26.000,00;

            CS + 26.000,00.

        2023

            CP + 26.000,00;

            CS + 26.000,00.

        2024

            CP + 26.000,00;

            CS + 26.000,00.''».

183.0.42
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 183-bis.
(Misure per garantire la operatività del Ministe-

ro delle politiche agricole, alimentari e forestali)

        1. Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità del Ministero del-
le politiche agricole alimentari e forestali di fare fronte alle esigenze del set-
tore agricolo, alimentare, della pesca e forestale, comprese le misure di emer-
genza adottate a seguito della pandemia da Covid-19, la nuova programma-
zione della Politica agricola comune dell'Unione Europea e le azioni conse-
guenti al Piano nazionale di ripresa e resilienza, nelle more dello svolgimento
di apposite procedure concorsuali, il medesimo Ministero è autorizzato per
l'anno 2022 a procedere ad assunzioni di personale mediante scorrimento del-
le graduatorie dei concorsi da esso banditi vigenti alla data del 30 settembre
2020 la cui validità, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma
147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è prorogata fino al 30
giugno 2023, nel limite massimo di spesa di 1 milione di euro a decorrere
dall'anno 2022.
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        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo,
pari a 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente
legge.».

183.0.43
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 183-bis.
(Assunzione di personale specializza-

to nelle Province e nelle Città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 28 febbraio 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Stato
- Città ed autonomie locali. Per la copertura degli oneri del presente comma
si provvede con una riduzione di 40 milioni di euro delle risorse disponibi-
li del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020.».
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183.0.44
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente articolo:

«Art. 183-bis.
(Assunzione di personale specializza-

to nelle Province e nelle Città metropolitane)

        1. Per rafforzare le strutture tecniche per la progettazione e realizza-
zione degli investimenti negli enti locali e le stazioni uniche appaltanti del-
le Province e delle Città metropolitane è autorizzata l'assunzione a tempo de-
terminato di 300 funzionari altamente specializzati, attraverso una procedura
unica gestita dalla Commissione di cui all'articolo 35, comma 5, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. Il Dipartimento della funzione pubblica
entro il 28 febbraio 2022 definisce i tempi e le modalità di svolgimento e di
conclusione delle procedure concorsuali previo accordo in Conferenza Sta-
to-Città ed autonomie locali. Per la copertura degli oneri del presente articolo
si provvede con una riduzione di 40 milioni di euro delle risorse disponibi-
li del Programma Operativo Nazionale Governance e Capacità Istituzionale
2014-2020.».

183.0.45
Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 183-bis.
(Personale del Porto di Chioggia)

        1. Le unità di personale dell'Azienda speciale per il porto di Chioggia,
assunte con contratto di lavoro subordinato a tempo indeterminato in data an-
teriore a quella di entrata in vigore del presente provvedimento, sono trasferite
in deroga all'articolo 22, comma 8, del decreto legislativo 4 agosto 2016, n.
169, a far data dal 1º gennaio 2022 e con pari trattamento economico, all'Au-
torità di sistema portuale del Mare adriatico settentrionale.
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        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
190.000 euro a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 come incrementato dall'articolo 194.».

183.0.46
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 183-bis.
(Disposizioni in materia di immissione nei ruoli del MAECI degli impie-

gati a contratto di cittadinanza italiana in servizio presso le Rappresentanze
diplomatiche, gli Uffici consolari e gli Istituti italiani di cultura all'estero)

        1. La dotazione organica del Ministero degli affari e della cooperazio-
ne internazionale, di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 20
agosto 2019, con riguardo alla II area funzionale è incrementata di 200 unità.
Il del Ministero degli affari e della cooperazione internazionale è autorizzato
per il triennio 2022-2024 ad assumere, a tempo indeterminato, mediante ap-
posita procedura concorsuale per titoli ed esami, un contingente di personale
di n. 200 unità, appartenenti all'Area II, posizione economica F2.

        2. Per le finalità di cui al comma 1 sono autorizzate le immissioni di
cui al comma 4 che hanno luogo tramite appositi concorsi per titoli ed esami,
per i candidati rientranti nella fattispecie di cui al comma 4, che siano in pos-
sesso dei requisiti previsti per le posizioni economiche delle aree funzionali
ed i relativi profili professionali cui concorrono e che abbiano compiuto al-
meno tre anni di servizio continuativo e lodevole. Con riferimento agli impie-
gati a contratto di cui al comma 2 dell'articolo 160 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 18 del 1967, ai fini del computo dei tre anni di servizio
continuativo e lodevole, di cui al presente comma, si terrà conto del periodo
di servizio antecedente la cessazione.

        3. Le relative procedure concorsuali sono definite con decreto del Mi-
nistero degli Affari esteri e della Cooperazione internazionale di concerto con
i Ministeri dell'economia e delle finanze e della Pubblica Amministrazione.

        4. Gli impiegati a contratto di cittadinanza italiana in servizio presso
le Rappresentanze diplomatiche, gli Uffici consolari e gli Istituti italiani di
cultura all'estero, assunti con contratto a tempo indeterminato, sono immessi,
nelle modalità di cui al presente articolo e in deroga all'articolo 39 della legge
27 dicembre 1997, n. 449, e successive modificazioni, nei ruoli organici del
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Ministero degli affari esteri e della Cooperazione Internazionale, nell'ambito
delle dotazioni organiche determinate ai sensi del comma 1, in numero mas-
simo di cento unità per anno, sino al raggiungimento di un numero massimo
di 200 unità nel corso del triennio successivo alla data di entrata in vigore
della presente legge.

        5. Il personale a contratto immesso nei ruoli è tenuto, entro un qua-
driennio dall'immissione nei ruoli, a prestare servizio per almeno diciotto me-
si presso l'Amministrazione centrale.

        6. All'onere derivante dall'attuazione del presente articolo, valutato
nel limite massimo di spesa pari a 1.899.567 euro per gli anni 2021 e 2022 e
pari a 3.799.134 a decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190.».

183.0.47
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 183-bis.

        1. Al fine di assicurare un supporto specialistico, di natura tecnico-am-
ministrativa in materia di governo e sviluppo del territorio, ancorato ad ogni
tipo di pianificazione esistente o in corso di definizione, nella sua più ampia
accezione di difesa del suolo e incremento della resilienza al rischio idrogeo-
logico e al rischio ambientale connesso anche agli effetti del cambiamento
climatico, di difesa del patrimonio infrastrutturale, di uso, di risparmio e ge-
stione della risorsa idrica e del servizio idrico integrato, l'Autorità di Bacino
Distrettuale dell'Appennino Meridionale è autorizzata, nei limiti della dota-
zione organica fissata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 4
aprile 2018, in deroga ai limiti di cui all'articolo 9, comma 36, del decreto-leg-
ge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio
2010, n. 122, ad assumere a tempo indeterminato un contingente di unità di
personale entro il limite di spesa di 6 milioni di euro, con avvio delle relative
procedure nell'anno 2022. All'onere derivante da tale disposizione si fa fronte
con le risorse di cui al fondo di cui al comma 1, dell'articolo 183 della presente
legge e specificatamente con la dotazione iniziale.».
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Art. 184

184.1
Zuliani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

All'articolo 184, comma 2, «amministrazioni statali» inserire le seguenti:
«esclusi i comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti».

184.2
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli oneri relativi ai rinnovi dei
contratti collettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio
2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui
ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».

184.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

        «2-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli oneri relativi ai rinnovi dei
contratti collettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio
2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui
ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».
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184.4
Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

        «2-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli oneri relativi ai rinnovi dei
contratti collettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio
2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui
ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».

184.5
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente comma:

        «2-bis. A decorrere dall'anno 2022, gli oneri relativi ai rinnovi dei
contratti collettivi nazionali di lavoro, successivi a quelli per il triennio
2016-2018, non rileva ai fini della verifica del rispetto del valore soglia di cui
ai commi 1, 1-bis, e 2 dell'articolo 33 del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 giugno 2019, n. 58.».

184.6
Moronese, La Mura, Nugnes, Giannuzzi, Angrisani, Di Micco,
Lannutti, Lezzi, Ortis, Abate, Morra, Botto, Mininno, Granato

Respinto

Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

        «4. Fermo restando quanto previsto dell'articolo 20 del decreto-legge
16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre
2020, n. 120 per gli anni 2020, 2021 e 2022, il fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di 4.000.000 di
euro a decorrere dal 2022. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma,
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si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

184.7
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

        «3-bis. Fermo restando quanto previsto dell'articolo 20 del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120 per gli anni 2020, 2021 e 2022, il fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di
4.000.000 di euro a decorrere dal 2022. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

184.8
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

        «3-bis. Fermo restando quanto previsto dell'articolo 20 del decre-
to-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito, con modificazioni, dalla legge 11
settembre 2020, n. 120 per gli anni 2020, 2021 e 2022, il fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, è incrementato di
4.000.000 di euro a decorrere dal 2022. Ai maggiori oneri derivanti dal pre-
sente comma, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.»
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184.9
Conzatti

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 23, primo periodo, dell'articolo 103 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''per un periodo non superiore a mesi sei'' sono sosti-
tuite con le seguenti: ''per un periodo anche superiore a mesi sei'';

            b) le parole: ''nel limite massimo di spesa di 30.000.000 di euro per
l'anno 2021'' sono sostituite con le seguenti: ''nel limite massimo di spesa di
60.000.000 di euro fino al 30 giugno 2022''».

        Agli oneri derivante dalle disposizioni di cui al presente comma, va-
lutato in 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ridetermi-
nato dall'articolo 194 della presente legge.

184.10
Ruotolo, De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. Al comma 23, primo periodo, dell'articolo 103 del decreto-leg-
ge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio
2020, n. 77, apportare le seguenti modificazioni:

            a) sostituire le parole: ''per un periodo non superiore a mesi sei'' con
le seguenti: ''per un periodo anche superiore a mesi sei'';

            b) sostituire le parole: ''nel limite massimo di spesa di 30.000.000
di euro per l'anno 2021'' con le seguenti: ''nel limite massimo di spesa di
60.000.000 di euro fino al 30 giugno 2022''».

        Conseguentemente, all'onere derivante dal presente comma, valutato
in 30 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'articolo
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1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rideterminato
dall'articolo 194 della presente legge.

184.11-bis (testo 3) (già 184.11)
Donno, Lomuti, Dell'Olio, Gaudiano, Presutto, Piarulli, Croatti,
Pavanelli, Vanin, Campagna, Trentacoste, Candiani

Approvato

All'articolo 182, dopo il comma 1-ter è aggiunto il seguente:

        «1-quater. Per le finalità e con i provvedimenti normativi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 133, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il fondo ivi pre-
visto è incrementato di 4.000.000 di euro a decorrere dal 2022. Resta fermo
quanto previsto dell'articolo 20 del decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11 settembre 2020, n. 120, per gli anni
2020, 2021 e 2022. Ai maggiori oneri derivanti dal presente comma, si prov-
vede quanto a 1 milione di euro mediante corrispondente dell'autorizzazione
di spesa di cui all'articolo 7, comma 4-bis, del decreto-legge 28 aprile 2009, n.
39, convertito con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, e quanto
a 3 milioni di euro mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 23, comma 1, della legge 27 dicembre 2002, n. 289».

184.11 (testo 2)
Donno, Lomuti, Dell'Olio, Gaudiano, Presutto, Piarulli, Croatti,
Pavanelli, Vanin, Campagna, Trentacoste

Approvato

All'articolo 27, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «3. Per la progressiva armonizzazione, ai sensi dell'articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, dei trattamenti di quiescenza del personale del
Corpo nazionali dei vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di
polizia, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un fondo a decorrere dall'anno 2022 con la dotazione finanziaria di
cui al comma 7.

        4. In sede di prima applicazione, il fondo di cui al comma 3 è destinato
all'attribuzione al personale del Corpo nazionale del vigili del fuoco, all'atto
della cessazione dal servizio e ai fini del calcolo della base pensionabile e
della liquidazione dell'indennità di buonuscita, di aumenti pari ciascuno al
2,50 per cento da calcolarsi sull'ultimo stipendio tabellare, ivi compresi le
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maggiorazioni per infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, i
benefici combattentistici ed equiparati e gli assegni personali in godimento,
in numero di uno a decorrere dal 1º gennaio 2022, di due a decorrere dal 1º
gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1º gennaio 2024, di cinque a decorrere dal
1º gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1º gennaio 2028 computati a norma
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

        5. Le ritenute contributive in conto entrata Gestione dipendenti pub-
blici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, effettuate a fini pensio-
nistici dal Ministero dell'economia e delle finanze, operano nella misura ordi-
naria sulla maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui al comma 4
pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022, al 5 per cento a decor-
rere dal 1º gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2024, al
12,5 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2028.

        6. Per le finalità di cui al comma 4, è autorizzata la spesa, nell'ambi-
to dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali, di euro
1.815.820 per l'anno 2022, 3.662.464 per l'anno 2023, di euro 5.477,793 per
l'anno 2024, di euro 5.442.669 per l'anno 2025, di euro 5.426.139 per l'an-
no 2026, di euro 9,008.205 per l'anno 2027 e di euro 10.798.474 a decorre-
re dall'anno 2028. Per le finalità di cui al comma 5, è autorizzata la spesa,
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'interno per il maggior
onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione, di euro 5.492.854
per l'anno 2022, di euro 11.078.954 per l'ano 2023, di euro 16.570.323 per
l'anno 2024, di euro 16.464.075 per l'ano 2025, di euro 16,414.071 per l'anno
2026, di euro 27.249.821 per l'anno 2027 e di euro 32.665.384 a decorrere
dall'anno 2028.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 pari a 7,308.674 di euro
per l'anno 2022, pari a 14.741.418 di euro per l'anno 2023, pari a 22.048316
di euro per l'anno 2024, pari a euro 21.906.744 per l'anno 2025, pari a euro
21,840.210 per l'anno 2026, pari a euro 36258,026,46 per l'anno 2027 e pari a
euro 43.463,859 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».
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184.12
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        «3-bis. A decorrere dall'anno 2022, per il personale dipendente dalle
amministrazioni e dagli enti di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 27
dicembre 2013, n. 147, il limite retributivo di cui all'articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, è rideterminato nelle misure definite con decreto del
Presidente del Consiglio ministri in coerenza con quanto previsto dalle leggi
di bilancio dello Stato, ai sensi dell'articolo 21, comma 1-ter, lettera e), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196 e, per il triennio 2022-2024, dai commi 1 e
2 del presente articolo.».

184.0.1
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.
(Modifiche al decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50)

        1. All'articolo 52-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modi-
ficato dall'articolo 1, comma 298, lettere a), b) e c), della legge 27 dicembre
2017, n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:

            c) dopo le parole: ''Autorità garante della concorrenza e del merca-
to'' è aggiunto il seguente periodo: ''sulla scorta della equiparabilità delle fun-
zioni svolte e del livello di responsabilità rivestito. La predetta equiparazio-
ne, sia con riferimento al trattamento economico in servizio che previdenzia-
le, produce effetti avendo riguardo alle anzianità di servizio maturate a segui-
to del nuovo inquadramento nei ruoli dell'Autorità nazionale anticorruzione,
da definire entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge, con de-
correnza 1º gennaio 2020, nell'ambito della contrattazione relativa al triennio
2019-2021.
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            d) dopo le parole finanza pubblica è aggiunto il seguente periodo:
''Per le finalità di cui al comma 1 l'Autorità provvede a valere sulle risorse
disponibili del proprio bilancio.''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 590 milioni di euro per l'anno 2022, di 490 milioni
di euro per l'anno 2023, di 490 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

184.0.2
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

        1. All'articolo 52-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modi-
ficato dall'articolo 1, comma 298, lettera a), b) e c), legge 27 dicembre 2017,
n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''Autorità garante della concorrenza e del merca-
to'' è aggiunto il seguente periodo: ''sulla scorta della equiparabilità delle fun-
zioni svolte e del livello di responsabilità rivestito. La predetta equiparazio-
ne, sia con riferimento al trattamento economico in servizio che previdenzia-
le, produce effetti avendo riguardo alle anzianità di servizio maturate a segui-
to del nuovo inquadramento nei ruoli dell'Autorità nazionale anticorruzione,
da definire entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge, con de-
correnza 1º gennaio 2020, nell'ambito della contrattazione relativa al triennio
2019-2021.''.

            b) dopo le parole finanza pubblica è aggiunto il seguente periodo:
''Per le finalità di cui al comma 1 l'Autorità provvede a valere sulle risorse
disponibili del proprio bilancio.''».
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184.0.3
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

        1. All'articolo 52-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modi-
ficato dall'articolo 1, comma 298, lettera a), b) e c), legge 27 dicembre 2017,
n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''Autorità garante della concorrenza e del merca-
to'' è aggiunto il seguente periodo: ''sulla scorta della equiparabilità delle fun-
zioni svolte e del livello di responsabilità rivestito. La predetta equiparazio-
ne, sia con riferimento al trattamento economico in servizio che previdenzia-
le, produce effetti avendo riguardo alle anzianità di servizio maturate a segui-
to del nuovo inquadramento nei ruoli dell'Autorità nazionale anticorruzione,
da definire entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge, con de-
correnza 1º gennaio 2020, nell'ambito della contrattazione relativa al triennio
2019-2021.''.

            b) dopo le parole: ''finanza pubblica'' è aggiunto il seguente periodo:
''Per le finalità di cui al comma 1 l'Autorità provvede a valere sulle risorse
disponibili del proprio bilancio.''».

184.0.4
De Vecchis, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.

        1. All'articolo 52-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modi-
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ficato dall'articolo 1, comma 298, lettera a), b) e c), legge 27 dicembre 2017,
n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''Autorità garante della concorrenza e del merca-
to'' è aggiunto il seguente periodo: ''sulla scorta della equiparabilità delle fun-
zioni svolte e del livello di responsabilità rivestito. La predetta equiparazio-
ne, sia con riferimento al trattamento economico in servizio che previdenzia-
le, produce effetti avendo riguardo alle anzianità di servizio maturate a segui-
to del nuovo inquadramento nei ruoli dell'Autorità nazionale anticorruzione,
da definire entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge, con de-
correnza 1º gennaio 2020, nell'ambito della contrattazione relativa al triennio
2019-2021''.

            b) dopo le parole: ''finanza pubblica'' è aggiunto il seguente periodo:
''Per le finalità di cui al comma 1 l'Autorità provvede a valere sulle risorse
disponibili del proprio bilancio.''».

184.0.5
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.
(Disposizioni in materia di personale ANAC)

        1. All'articolo 52-quater del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 con-
vertito con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, così come modi-
ficato dall'articolo 1, comma 298, lettera a), b) e c), legge 27 dicembre 2017,
n. 205 sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo le parole: ''Autorità garante della concorrenza e del merca-
to'' è aggiunto il seguente periodo: ''sulla scorta della equiparabilità delle fun-
zioni svolte e del livello di responsabilità rivestito. La predetta equiparazio-
ne, sia con riferimento al trattamento economico in servizio che previdenzia-
le, produce effetti avendo riguardo alle anzianità di servizio maturate a segui-
to del nuovo inquadramento nei ruoli dell'Autorità nazionale anticorruzione,
da definire entro 60 giorni dalla pubblicazione della presente legge, con de-
correnza 1º gennaio 2020, nell'ambito della contrattazione relativa al triennio
2019-2021''.
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            b) dopo le parole: ''finanza pubblica'' è aggiunto il seguente periodo:
''Per le finalità di cui al comma 1 l'Autorità provvede a valere sulle risorse
disponibili del proprio bilancio.''».

184.0.6
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 184-bis.
(Incremento del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 299 della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 299 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 è incrementato di euro 8.273.565,48 per l'anno 2022, eu-
ro 15.655.881,29 per l'anno 2023, euro 16.370.235,38 per l'anno 2024, eu-
ro 16.828.862,10 per l'anno 2025, euro 16.958.609,42 per l'anno 2026, eu-
ro 17.243.781,82 per l'anno 2027, euro 16.838.898,10 per l'anno 2028, euro
16.822.827,10 per l'anno 2029.

        2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1, pari a euro
8.273.565,48 per l'anno 2022, euro 15.655.881,29 per l'anno 2023, euro
16.370.235,38 per l'anno 2024, euro 16.828.862,10 per l'anno 2025, euro
16.958.609,42 per l'anno 2026, euro 17.243.781,82 per l'anno 2027, euro
16.838.898,10 per l'anno 2028, euro 16.822.827,10 per l'anno 2029, si prov-
vede mediante si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo
1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai
sensi dell'articolo 194.

        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».
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184.0.7
Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 184-bis.
(Incremento del fondo di cui all'articolo 1, com-
ma 299 della legge 27 dicembre 2017, n. 205)

        1. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 299 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 è incrementato di euro 8.273.565,48 per l'anno 2022, eu-
ro 15.655.881,29 per l'anno 2023, euro 16.370.235,38 per l'anno 2024, eu-
ro 16.828.862,10 per l'anno 2025, euro 16.958.609,42 per l'anno 2026, eu-
ro 17.243.781,82 per l'anno 2027, euro 16.838.898,10 per l'anno 2028, euro
16.822.827,10 per l'anno 2029.

        2. Alla copertura degli oneri di cui al comma 1 si provvede mediante
si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194.

        3. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.».

184.0.8
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 184-bis.
(Proroga graduatorie)

        1. Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità delle amministra-
zioni dello Stato, degli enti pubblici non economici nazionali e delle agenzie
centrali di fare fronte alle importanti sfide legate al rilancio del Paese e con-
sentire un efficace utilizzo delle risorse stanziate per le assunzioni, a copertura
delle vacanze di organico già presenti e a quelle che si verificheranno nel cor-
so del 2021 e del 2022, le graduatorie di cui all'articolo 1, comma 147, lettere
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b) e c), della legge 27 dicembre 2019, n. 160, sono di preferenza utilizzabili
fino al 30 giugno 2023.».

184.0.9
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 184-bis.
(Proroga graduatorie)

        1. Al fine di garantire la piena e tempestiva capacità del Ministero
delle politiche agricole alimentari e forestali di fare fronte alle importanti sfi-
de del settore agricolo, alimentare, della pesca e forestale, comprese le urgenti
misure adottate a seguito della pandemia da COVID-19, la nuova program-
mazione della politica agricola comune e le azioni conseguenti al Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, in considerazione delle urgenti carenze di or-
ganico già presenti e a quelle che si verificheranno nel corso del 2021 e del
2022, tenuto altresì conto delle incertezze sulla tempistica di svolgimento di
nuovi concorsi, anche nazionali, le graduatorie dei concorsi banditi dal me-
desimo Ministero, vigenti alla data del 30 settembre 2020, sono di preferenza
utilizzabili fino al 30 giugno 2023, in deroga al termine di cui all'articolo 1,
comma 147, lettera b), della legge 27 dicembre 2019, n. 160.».

184.0.10
Faraone

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.
(Misure per la proroga dei contratti di consulenza e collabora-

zione in essere con soggetti esterni alla pubblica amministrazione)

        1. Le Pubbliche Amministrazioni coinvolte a vario titolo nelle attività
di coordinamento, gestione, attuazione, monitoraggio e controllo del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza (Pnrr), nell'ambito della propria autonomia,
possono prorogare i contratti di consulenza e collaborazione, di cui all'articolo
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7, comma 6, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 come modificato
dal decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75 e nell'articolo 110, comma 6,
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, con soggetti fisici esterni alla
pubblica amministrazione fino al 31 dicembre 2026, previa valutazione della
copertura economica a carico del bilancio dell'amministrazione interessata.».

184.0.11
Dell'Olio, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.
(Personale della Croce rossa italiana transitato in altre amministrazioni)

        1. Il riassorbimento dei compensi legati al riconoscimento del trat-
tamento economico determinati dalla contrattazione collettiva correlati ad
obiettivi di cui all'articolo 5, comma 5, del decreto legislativo 28 settembre
2012, n. 178, deve intendersi cessato con decorrenza dalla data di presa in
servizio presso altra amministrazione pubblica diversa dalla CRI o dall'ente
strumentale CRI.».

184.0.12
De Carlo, Calandrini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 184-bis.
(Modifiche alla legge 4 novembre 2010, n. 183)

        1. L'articolo 19 della legge 4 novembre 2010, n. 183 è sostituito dal
seguente:

        ''Art. 19. - (Specificità delle Forze armate, delle Forze di polizia, del
Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei corpi forestali delle regioni a sta-
tuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano). - 1. Ai fini
della definizione degli ordinamenti, delle carriere e dei contenuti del rapporto
di impiego e della tutela economica, pensionistica e previdenziale, è ricono-
sciuta la specificità del ruolo delle Forze armate, delle Forze di polizia, del
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Corpo nazionale dei vigili del fuoco e dei corpi forestali delle regioni a statuto
speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano, nonché dello stato
giuridico del personale ad essi appartenente, in dipendenza della peculiarità
dei compiti, degli obblighi e delle limitazioni personali, previsti da leggi e
regolamenti, per le funzioni di tutela delle istituzioni democratiche e di difesa
dell'ordine e della sicurezza interna ed esterna, nonché per i peculiari requisiti
di efficienza operativa richiesti e i correlati impieghi in attività usuranti.

        2. Agli effetti di quanto previsto dal decreto legislativo 30 aprile 1997,
n. 165, i corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle provincie auto-
nome di Trento e di Bolzano sono equiparati alle Forze di polizia dello Stato,
in materia di limiti di età per la cessazione dal servizio. Conseguentemente,
a tali corpi si applica il decreto del Ministro del lavoro e della previdenza so-
ciale 30 marzo 1998, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 31 marzo
1998, in materia di programmazione dell'accesso al pensionamento di anzia-
nità dei militari.

        3. La disciplina attuativa dei principi e degli indirizzi di cui al comma
1 è definita con successivi provvedimenti legislativi, con i quali si provvede
altresì a stanziare le occorrenti risorse finanziarie, fatta eccezione che per i
corpi forestali delle regioni a statuto speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, i cui oneri sono di competenza della Regione a statuto
speciale o della provincia autonoma, a cui detti corpi forestali appartengono.

        4. Il Consiglio centrale di rappresentanza militare (COCER) parteci-
pa, in rappresentanza del personale militare, alle attività negoziali svolte in
attuazione delle finalità di cui al comma 1 e concernenti il trattamento econo-
mico del medesimo personale.

        5. Dalla presente disposizione non derivano nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

184.0.13
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 184-bis.
(Stabilizzazione personale amministrativo attualmen-

te collocato in posizione di comando presso le sedi centra-
li e territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)

        1. All'articolo 30, comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, ''Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse'', dopo le
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parole: ''Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico me-
diante passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2'', sono
inserite le seguenti: ''nonché di dipendenti di cui all'articolo 3, comma 1-bis,
limitatamente al personale in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni
e collocato in posizione di comando presso le sedi centrali e territoriali del
Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco che, nell'anno 2022, richiedano di tran-
sitare nei ruoli logistico-gestionali del C.N.VV.F.''.

        2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'attuazione del presente ar-
ticolo, quantificati in 2 milioni di curo annui a decorrere dall'anno 2022, si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occupa-
zione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 no-
vembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge.».

184.0.14
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 184-bis.
(Stabilizzazione personale amministrativo attualmen-

te collocato in posizione di comando presso le sedi centra-
li e territoriali del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco)

        1. All'articolo 30, comma 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, ''Passaggio diretto di personale tra amministrazioni diverse'', dopo le pa-
role: ''Le amministrazioni possono ricoprire posti vacanti in organico median-
te passaggio diretto di dipendenti di cui all'articolo 2, comma 2'', sono inserite
le seguenti: ''nonché di dipendenti di cui all'art. 3, comma 1-bis, limitatamente
al personale in servizio presso altre Pubbliche Amministrazioni e collocato in
posizione di comando presso le sedi centrali e territoriali del Corpo Naziona-
le dei Vigili del Fuoco che, nell'anno 2022, richiedano di transitare nei ruoli
logistico-gestionali del C.N.VV.F.''.».
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184.0.15
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 184-bis.
(Proroga termini prescrizione ricognizione contributi previdenziali)

        1. All'articolo 3, comma 10-bis, della legge 8 agosto 1995, n. 335
sostituire le parole: ''31 dicembre 2015'' con le seguenti: ''31 dicembre 2017''.».

184.0.16
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 184-bis.

        1. A decorrere dall'anno 2022, per il personale dipendente dalle am-
ministrazioni e dagli enti di cui all'articolo 1, comma 471, della legge 27 di-
cembre 2013, n. 147, il limite retributivo di cui all'articolo 13, comma 1, del
decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge
23 giugno 2014, n. 89, è rideterminato sulla base della percentuale stabilita
ai sensi dell'articolo 24, comma 2, della legge 23 dicembre 1998, n. 448, in
relazione agli incrementi medi conseguiti nell'anno precedente dalle categorie
di pubblici dipendenti contrattualizzati come calcolati dall'Istat ai sensi del
comma 1 del medesimo articolo 24».
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Art. 185

185.1 (testo 2)
Astorre

Approvato

All'articolo 185, il primo periodo è sostituito dal seguente: "Al fine di de-
finire, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale relativa al trien-
nio 2019-2021 del personale non dirigente di cui all'articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, i nuovi ordinamenti professionali
del personale appartenente alle amministrazioni statali destinatario delle di-
sposizioni contrattuali relative al triennio 2016-2018 che hanno previsto l'i-
stituzione delle commissioni paritetiche sui sistemi di classificazione profes-
sionale, le risorse di cui all'articolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre
2018, n. 145, e all'articolo 1, comma 959, della legge 30 dicembre 2020, n.
178 sono integrate, a decorrere dal 2022, di un importo complessivo pari allo
0,55 per cento del monte salari 2018 relativo al predetto personale.

185.2
Manca, Parrini

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 185. - (Ordinamento professionale) - 1. Le risorse di cui all'ar-
ticolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e all'articolo 1,
comma 959, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono integrate, a decorrere
dal 2022, di 200 milioni di euro al lordo degli oneri riflessi e dell'Irap, al fine di
definire, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale relativa al trien-
nio 2019-2021 del personale non dirigente di cui all'articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenente alle amministrazioni
statali, i nuovi ordinamenti professionali ivi inclusi quelli di cui all'articolo 3,
comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

        2. Alle finalità di cui al precedente periodo per il corrispondente per-
sonale dipendente di Comuni, Unioni di Comuni, Province, Città Metropoli-
tane e Regioni del comparto CCNL Funzioni Locali, si provvede mediante
l'istituzione di un apposito fondo presso il Ministero degli Interni, di concerto
con il Ministero dell'economia e finanza, con un importo annuo pari a 220 mi-
lioni di euro al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'impo-
sta regionale sulle attività produttive, che integra le risorse relative ai CCNL



Atti parlamentari
 4856

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

2019-2021 definite ai sensi dell'articolo 48, comma 2, del decreto legislativo
30 marzo 2001, n. 165, secondo l'indirizzo già impartito dal relativo Comitato
di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2, del medesimo decreto legislativo.
I criteri di ripartizione sono definiti con decreto del Ministro dell'interno, di
concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, entro sessanta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge.

        3. Per gli enti e aziende del servizio sanitario nazionale, a decorrere
dall'anno 2022, per le medesime finalità di cui al comma 1, gli importi del
Fondo Sanitario Nazionale di cui all'articolo 88 della presente legge sono in-
crementati per un importo annuo pari a 280 milioni di euro al lordo degli
oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività
produttive, da distribuirsi alle Regioni in misura proporzionale al personale
in servizio al 31 dicembre 2018, secondo l'indirizzo già impartito dal rispetti-
vo Comitato di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2 del predetto decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165. I criteri di ripartizione sono definiti con
decreto del Ministro dell'interno, di concerto con il Ministro dell'economia
e delle finanze e il Ministro della salute, entro sessanta giorni dall'entrata in
vigore della presente legge.

        4. Per le restanti amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, del Comparto Funzioni Locali le
risorse, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, sono incrementate a valere sui propri bilanci,
in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo
i medesimi criteri di cui ai commi 2 e 3.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 100 milioni di euro per l'anno 2022».

185.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 185. - (Ordinamento professionale) - 1. Le risorse di cui all'ar-
ticolo 1, comma 436, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, e all'articolo 1,
comma 959, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 sono integrate, a decorrere
dal 2022, di 200 milioni di euro al lordo degli oneri riflessi e dell'Irap, al fine di
definire, nell'ambito della contrattazione collettiva nazionale relativa al trien-
nio 2019-2021 del personale non dirigente di cui all'articolo 2, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenente alle amministrazioni
statali, i nuovi ordinamenti professionali ivi inclusi quelli di cui all'articolo 3,
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comma 1, secondo periodo, del decreto-legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

        2. Alle finalità di cui al precedente periodo per il corrispondente per-
sonale dipendente di Comuni, Unioni di Comuni, Province, Città Metropo-
litane e Regioni del comparto CCNL Funzioni Locali, si provvede median-
te l'istituzione di un apposito fondo presso il Ministero degli Interni, di con-
certo con il Ministero dell'economia e finanza, per un importo pari ad euro
220.000.000,00 (duecentoventimilioni) al lordo degli oneri contributivi ai fini
previdenziali e dell'imposta regionale sulle attività produttive, che integra le
risorse relative ai CCNL 2019-2021 definite ai sensi dell'articolo 48, comma
2, del citato decreto legislativo n. 165 del 2001, secondo l'indirizzo già impar-
tito dal relativo Comitato di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2, dello
stesso decreto legislativo n. 165 del 2001

        3. Per enti e aziende del servizio sanitario nazionale, a decorrere dal
2022, per le medesime finalità di cui al comma 1 gli importi di cui al Fon-
do Sanitario Nazionale di cui all'articolo 88 della presente Legge, sono incre-
mentati per un importo pari ad euro 280.000.000,00 (duecentottantamilioni)
al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta regionale
sulle attività produttive, da distribuirsi alle Regioni in misura proporzionale
al personale in servizio al 31 dicembre 2018, secondo l'indirizzo già impartito
dal rispettivo Comitato di settore ai sensi dell'articolo 47, comma 2 del pre-
detto decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165.

        4. Per le restanti amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, del Comparto Funzioni Locali le
risorse, al lordo degli oneri contributivi ai fini previdenziali e dell'imposta re-
gionale sulle attività produttive, sono incrementate a valere sui propri bilanci,
in misura proporzionale al personale in servizio al 31 dicembre 2018 secondo
i medesimi criteri di cui ai commi 2 e 3».

185.4
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo le parole: «, nel limite di una spesa complessiva
corrispondente allo 0,33 per cento del monte salari» sono sostituite dalle se-
guenti: «. Il riparto delle risorse di cui al precedente periodo è effettuato con
criteri stabiliti mediante successivo DPCM»;

        b) al secondo periodo le parole: «nei limiti della medesima percen-
tuale del monte salari 2018 di cui al precedente periodo» sono sostituite dalle
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seguenti: «nei limiti di una percentuale del monte salari 2018 del personale
non dirigente corrispondente allo stanziamento di cui ai precedenti periodi».

185.5
Ricciardi

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di rilanciare, normare e accelerare il processo di proget-
tazione nei comuni, in vista dell'avvio del ciclo di programmazione 2021/2027
dei fondi strutturali europei, del Fondo sviluppo e coesione (FSC) e della
partecipazione ai bandi attuativi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR), in particolar modo nelle regioni classificate come meno sviluppate
e/o in transizione, è istituito presso il Ministero dello sviluppo economico il
registro nazionale dell'esperto in progetti europei o europrogettista.

        1-ter Ai fini della presente disposizione si definisce ''esperto in pro-
getti europei o europrogettista'' il professionista, anche membro di un ente del
terzo settore che opera senza scopo di lucro, che svolge il complesso delle
attività, anche frazionate, dirette al monitoraggio dei bandi di finanziamento
europei, e la conseguente ideazione, stesura, presentazione dei progetti euro-
pei, nonché la loro implementazione, rendicontazione e disseminazione. En-
tro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, con de-
creto dello sviluppo economico, sono stabilite le modalità di istituzione del
registro, nonché le norme e i criteri relativi all'iscrizione e alla cancellazione
dallo stesso.

        1-quater. Le Regioni, le province autonome di Trento e Bolzano e i
Comuni, nell'ambito delle loro competenze, sono autorizzate ad istituire liste
regionali di professionisti iscritti al registro di al comma 1-bis a cui possano
essere conferiti, tramite avviso di evidenza pubblica, appositi incarichi, qua-
lora in seno alle amministrazioni in oggetto non sia presente personale con
competenze tecniche certificate in materia di europrogettazione.

        1-quinquies. Agli oneri derivanti dalla disposizione di cui al comma
1-bis pari a 50.000 euro per il 2022 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1 comma 200 della legge 23 dicembre
2014, n. 190 cosi come rifinanziato dall'articolo 194.».
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185.0.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 185-bis.
(Disposizioni in materia di conferimento di incarichi per il PNRR)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, dopo il comma 14-ter,
sono inseriti i seguenti:

        ''14-quater. Fuori dalle ipotesi di cui ai commi 4, 5 e 15, fino al 31
dicembre 2026, le amministrazioni titolari di interventi previsti nel PNRR, ivi
incluse le Regioni e gli enti locali, nei limiti delle risorse disponibili, accer-
tate anche ai sensi del comma 1, secondo e terzo periodo, possono conferire
incarichi di consulenza anche in deroga ai limiti di cui all'articolo 5, comma
9, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni alla
legge 7 agosto 2012, n. 135.

        14-quinquies. Al fine di garantire continuità all'efficienza delle spe-
cifiche attività, le amministrazioni titolari dei seguenti interventi previsti nel
PNRR, ivi incluse le regioni e le città metropolitane, possono trattenere in
servizio i dirigenti generali amministrativi di vertice e i soprintendenti prepo-
sti agli stessi:

            a) M1C1: DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E SICUREZ-
ZA NELLA PA;

            b) M1C2: DIGITALIZZAZIONE, INNOVAZIONE E COMPETI-
TIVITÀ NEL SISTEMA PRODUTTIVO;

            c) M1C3: TURISMO E CULTURA 4.0;
            d) M2C1: ECONOMIA CIRCOLARE E AGRICOLTURA SO-

STENIBILE;
            e) M2C2: ENERGIA RINNOVABILE, IDROGENO, RETE E

MOBILITÀ SOSTENIBILE;
            f) M2C3: EFFICIENZA ENERGETICA E RIQUALIFICAZIONE

DEGLI EDIFICI;
            g) M2C4: TUTELA DEL TERRITORIO E DELLA RISORSA

IDRICA;
            h) M3C1: INVESTIMENTI SULLA RETE FERROVIARIA;
            i) M3C2: INTERMODALITÀ E LOGISTICA INTEGRATA;
            j) M4C1: POTENZIAMENTO DELL'OFFERTA DEI SERVIZI

DI ISTRUZIONE: DAGLI ASILI NIDO ALLE UNIVERSITÀ;
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            k) M5C1: POLITICHE PER IL LAVORO;
            l) M5C2: INFRASTRUTTURE SOCIALI, FAMIGLIE, COMU-

NITÀ E TERZO SETTORE;
            m) M5C3: INTERVENTI SPECIALI PER LA COESIONE TER-

RITORIALE;
            n) M6C1: RETI DI PROSSIMITÀ, STRUTTURE E TELEMEDI-

CINA PER L'ASSISTENZA SANITARIA TERRITORIALE M6C2: INNO-
VAZIONE, RICERCA E DIGITALIZZAZIONE DEL SERVIZIO SANITA-
RIO NAZIONALE;

        14-sexies. Il trattenimento di cui al comma 14-quinquies è consenti-
to previo assenso dell'interessato, per un periodo non superiore a tre anni e
comunque non oltre il 31 dicembre 2026. In tal caso al personale trattenuto
in servizio non è corrisposto il trattamento economico di quiescenza, ma con-
tinua a percepire il trattamento economico previsto per la posizione occupa-
ta''.».

185.0.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 185-bis.
(Disposizioni in materia di conferimento di incarichi per il PNRR)

        1. All'articolo 1 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113, al comma 7-ter è inserito
in fine il seguente periodo: ''Per gli incarichi conferiti ai sensi del comma
5, non si applicano i divieti di cui all'articolo 53, comma 16-ter, del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165.''».
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185.0.3
Cucca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 185-bis.
(Eliminazione totale dei contribuiti minimi 2020 e 2021 per gli avvoca-

ti, iscritti alla Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza Forense, che
abbiano registrato un reddito netto professionale inferiore a 35000 euro)

        1. Al fine di venire supportare i professionisti colpiti dall'emergen-
za da COVID-19 e nel limite di spesa di cui al comma 2, non sono dovuti i
contributi previdenziali minimi 2020 e 2021 dagli Avvocati iscritti alla Cas-
sa Nazionale di previdenza e Assistenza Forense, che abbiano registrato un
reddito netto professionale inferiore a 35.000 euro, rispettivamente nel 2020
e nel 2021, ed indipendentemente dal calo di fatturato e dalla regolarità con-
tributiva.

        2. Il beneficio di cui al comma 1 è concesso nel limite massimo di
spesa pari a 5 milioni di euro per l'anno 2022. Il Ministero della Giustizia
provvede al monitoraggio del limite di spesa di cui al primo periodo del pre-
sente comma. Qualora dal predetto monitoraggio emerga che è stato raggiun-
to anche in via prospettica il limite di spesa, il Ministero della giustizia non
prende in considerazione ulteriori domande.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 5 milioni di euro a
decorrere dal 2022 si provvede ai sensi dell'articolo 194.».



Atti parlamentari
 4862

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

185.0.4
Romagnoli, Croatti, Gallicchio, Pavanelli, Trentacoste, Vanin,
Romano, Matrisciano, Catalfo, Guidolin, Donno, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 185-bis.
(Fondo per il concorso al pagamento diretto da parte del

Parlamento delle retribuzioni dei collaboratori parlamentari)

        1. A decorrere dall'anno 2022 è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'economia e delle finanze, per il successivo trasferimento al bi-
lancio autonomo della presidenza del Consiglio dei ministri, un Fondo per il
concorso al pagamento diretto da parte del Parlamento delle retribuzioni dei
collaboratori parlamentari con una dotazione annua pari a 5 milioni di euro. Il
riparto annuo dello stanziamento di cui al periodo precedente e il versamento
all'autonomo bilancio della Camera dei deputati e del Senato della Repubbli-
ca, avviene mediante accordo interistituzionale, ed è subordinato ai seguenti
criteri:

            a) il riparto avviene proporzionalmente al numero dei collaboratori
parlamentari iscritti nel Registro comune dei collaboratori parlamentari pub-
blicato sui siti internet istituzionali della Camera dei deputati e del Senato del-
la Repubblica e al numero di contratti di lavoro di tipo subordinato in essere
al 31 dicembre antecedente all'anno di riparto;

            b) il riparto è subordinato all'adozione da parte del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati, di proprie deliberazioni, che disci-
plinano le modalità del pagamento diretto della retribuzione dei collaboratori
parlamentari, nonché del versamento dei relativi oneri fiscali e previdenzia-
li da parte dell'amministrazione della Camera alla quale appartiene il mem-
bro del Parlamento datore di lavoro, nei limiti delle somme destinate per tali
specifiche finalità a ciascun membro del Parlamento dalle deliberazioni degli
Uffici di presidenza opportunamente ricalcolate biennalmente in base agli in-
crementi stipendiali medi. Ferma restando la titolarità del rapporto di lavoro
tra le parti contraenti, le amministrazioni del Senato della Repubblica e della
Camera dei deputati provvedono, in nome e per conto dei membri del Parla-
mento datori di lavoro, alla verifica della regolarità del contatto, alla predi-
sposizione della busta paga, al pagamento della retribuzione, dei contributi e
delle altre spettanze, nonché all'elaborazione e alla trasmissione agli organi
competenti delle dichiarazioni fiscali dei collaboratori, dietro presentazione
della documentazione che attesta l'esistenza di regolare rapporto di lavoro,
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nei limiti stabiliti, d'intesa tra loro, dagli Uffici di presidenza del Senato della
Repubblica e della Camera dei deputati.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 5 milioni di euro a decor-
rere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

185.0.5
Maiorino, Gaudiano, Piarulli, Lomuti, D'Angelo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 185-bis.
(Indennità per il personale in utiliz-

zo presso gli uffici del Giudice di Pace)

        1. All'articolo 70 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dopo
il comma 12 sono inseriti i seguenti:

        ''12-bis. Al personale appartenente a enti pubblici territoriali, enti pub-
blici non economici o altre amministrazioni pubbliche dotate di autonomia
finanziaria, utilizzato in posizione di comando, di fuori ruolo o in altra ana-
loga posizione, presso gli uffici del Giudice di Pace, è attribuita un'indennità
pari al trattamento economico dei giudici di pace e dei cancellieri nella misura
spettante presso l'amministrazione di destinazione;

        12-ter. L'indennità prevista al comma precedente rimane a carico del-
l'amministrazione di appartenenza.''.

        2. All'onere derivante dal presente articolo, pari a 8 milioni di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».
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185.0.6
Cucca, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 185-bis.
(Disposizione per riconoscere un ricompenso maggiore al difen-

sore per la pubblica amministrazione nell'ipotesi di esito vittorioso)

        1. Anche in ossequio al principio dell'equo compenso di cui alla Leg-
ge del 4 dicembre del 2017, n. 172, nell'ipotesi di esito vittorioso del grado di
giudizio da parte delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 2, del de-
creto legislativo del 30 marzo del 2001, n. 165, il difensore ha diritto al com-
penso nella misura liquidata dal giudice con il provvedimento che definisce
il grado di giudizio, ove maggiore rispetto a quello pattuito con la pubblica
amministrazione difesa.

        2. La disciplina di cui al comma 1, vale anche nelle ipotesi in cui il
legale abbia sottoscritto convenzioni con società assicuratrici ovvero istituti
di credito.».
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Art. 186

186.1
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Per le finalità di cui al comma 1 a decorrere dall'anno 2022
è assegnato a FORMEZ PA, nel quadro delle funzioni attribuite ai sensi del
decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80 convertito con modificazioni dalla legge
6 agosto 2021 n.113, un contributo aggiuntivo pari a 4 milioni di euro annui
per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026.

        1-ter. Agli oneri derivanti dal comma 1-bis pari a 4 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024, 2025 e 2026 a decorrere dal-
l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinan-
ziato dall'articolo 194.».

186.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 9 marzo 1989, n. 88, dopo il comma
3, sono aggiunti i seguenti:

        ''3-bis. L'istituto svolge attività di ricerca, aggiornamento, perfeziona-
mento scientifico e formazione post-laurea di eccellenza per i dipendenti del-
l'Istituto e per gli iscritti alle Gestioni Unitaria Prestazioni Creditizie e Socia-
li', Assistenza Magistrale' e Assistenza Ipost', nonché attività di divulgazione
scientifica, anche su commissione, finanziate da soggetti pubblici e privati.

        3-ter. Per l'assolvimento delle attività di cui al comma 3-bis può es-
sere istituita, presso l'Istituto, una scuola di alta formazione. L'organizzazione
e il funzionamento della scuola di cui al presente comma sono adottati con
regolamento dell'Istituto.

        3-quater. Agli oneri derivanti dalla attuazione delle disposizioni di cui
ai commi 3-bis e 3-ter si provvede nei limiti delle risorse finanziarie stanziate
nel bilancio dell'INPS per le spese di funzionamento.''».
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186.3
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Per le esigenze connesse all'attuazione del Piano nazionale di
ripresa e resilienza, stabilite dall'articolo 5, comma 1, lettera b) del decre-
to-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2021, n. 113, ai fini di cui all'articolo 12, comma 2 del decreto legisla-
tivo 1º dicembre 2009, n. 178, è autorizzata la spesa di 200.000 euro median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

186.0.1 (testo 2)
Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Disposizioni in materia di reclutamento e for-

mazione del personale della carriera prefettizia)

        1. Al decreto legislativo 19 maggio 2000, n. 139, sono apportate le
seguenti modifiche::

 L'articolo 5 è sostituito dal seguente: ''Art. 5. - (Formazione iniziale) - 1.
Con regolamento del Ministro dell'interno, ai sensi dell'articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, sono stabiliti le modalità di svolgimento
del corso di formazione iniziale della durata di un anno, articolato in periodi
alternati di formazione teorico-pratica e di tirocinio operativo, di valutazione
dei partecipanti al termine del corso ai fini del superamento del periodo di
prova e dell'inquadramento nella qualifica di viceprefetto aggiunto, di risolu-
zione del rapporto di impiego in caso di inidoneità, nonché i criteri di deter-
minazione della posizione in ruolo del funzionario ritenuto idoneo.

        2. Al termine del corso di formazione iniziale di cui al comma 1, il
funzionario è destinato, in sede di prima assegnazione, ad una Prefettura-Uf-
ficio Territoriale del Governo. Nell'ambito delle sedi di servizio indicate dal-
l'amministrazione ai fini della copertura dei posti, l'assegnazione è effettuata
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in relazione alla scelta manifestata da ciascun funzionario secondo l'ordine di
ruolo come determinato ai sensi del comma 1. Il periodo minimo di perma-
nenza nella sede di prima assegnazione non può essere inferiore a due anni.;

            b) all'articolo 7, comma 1, le parole da: "che avendo svolto il tiro-
cinio operativo' fino alla fine del comma, sono soppresse''.

        2. Per lo svolgimento della procedura concorsuale per l'assunzione di
180 unità nella qualifica iniziale della carriera prefettizia è autorizzata la spesa
di 850 mila euro, per l'anno 2022. Ai relativi oneri si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194».

186.0.2
Mantovani, De Petris, Bressa, Parrini, Pagano, Toninelli, Garruti,
Perilli, Santangelo, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 186-bis.
(Sostegno al processo di apertura dei

dati delle pubbliche amministrazioni)

        1. Al fine di sostenere e incentivare il processo di apertura e di pub-
blicazione automatica o semi-automatica di dati aperti interoperabili, anche
relativi al Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, nel Catalogo nazionale
dei dati aperti delle pubbliche amministrazioni, e per il perseguimento delle
finalità di cui all'articolo 50, comma 1 e all'articolo 52, comma 4, del decreto
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, nello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze è istituito un Fondo, con una dotazione di 10 milioni
per l'anno 2022, 20 milioni per l'anno 2023 e 3o milioni per l'anno 2024, de-
stinato a sostenere le pubbliche amministrazioni, di cui all'articolo 1, comma 2
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nei progetti per il reclutamento
di esperti nel processo di apertura del patrimonio informativo pubblico, per
la previsione di specifici obiettivi premiali nelle performance dirigenziali e
per l'adeguamento dei sistemi informativi. Le suddette risorse sono trasferite
al bilancio autonomo della Presidenza del consiglio dei ministri per essere
assegnate al Ministro per l'innovazione tecnologica e transizione digitale, che
provvede alla gestione delle relative risorse.
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        2. Con uno o più decreti del Presidente del Consiglio dei ministri o
del Ministro per l'innovazione tecnologica e transizione digitale sono stabiliti
criteri e modalità per l'erogazione del Fondo di cui al comma 1.

        3. All'onere di cui al comma 1, quantificato in 10 milioni di euro per
l'anno 2022, 20 milioni per l'anno 2023 e 30 milioni per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

186.0.3
Toninelli, Garruti, Mantovani, Perilli, Santangelo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150)

        1. Al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, sono apportate le
seguenti modificazioni:

        1) all'articolo 10:

            a) al comma 1, le parole: ''redigono e pubblicano sul sito istituzio-
nale ogni anno'' sono sostituite dalle seguenti: ''redigono, attraverso apposito
applicativo messo a disposizione dal Dipartimento della funzione pubblica sul
Portale della performance, e pubblicano sul sito istituzionale ogni anno'';

            b) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:
        ''1-quater. Ove ricorrano specifiche ed individuate esigenze, il Dipar-

timento della funzione pubblica può autorizzare, con apposito provvedimen-
to, una dilazione dei termini di cui al comma 1.'';

            c) al comma 5:

        1) nel primo periodo, dopo le parole: ''In caso di mancata adozione del
Piano della performance'', sono inserite le seguenti: ''o della Relazione sulla
performance'';

        2) l'ultimo periodo è soppresso;
            d) dopo il comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente:
        ''5-bis. Nel caso in cui la Relazione sulla performance è adottata con

un ritardo superiore ad 1 anno rispetto al termine di cui al comma 1, lettera b),
è fatto divieto assoluto di erogazione della retribuzione di risultato ai dirigenti
che hanno concorso alla ritardata adozione della relazione sulla Performance.
Nel caso in cui, dopo l'attuazione del comma 5-bis, residuassero risorse non
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utilizzate, le stesse sono versate ad apposito capitolo dello stato di previsione
dell'entrata del bilancio dello Stato.'';

        2) all'articolo 14:

            a) al comma 2-bis:

        1) nel primo periodo, le parole: '', di norma,'' sono soppresse;
        2) nel secondo periodo, le parole: ''definisce i criteri sulla base dei

quali le amministrazioni possono istituire l'Organismo in forma monocratica''
sono sostituite dalle seguenti: ''definisce i casi nei quali le amministrazioni
con meno di duecentocinquanta dipendenti possono costituire l'Organismo in
forma monocratica'';

            b) al comma 4, dopo la lettera h), è aggiunta, in fine, la seguente:
        ''h-bis) verifica preventivamente la qualità degli obiettivi e degli in-

dicatori proposti del Piano della performance formulando osservazioni agli
organi di indirizzo politico-amministrativo e tiene conto del relativo recepi-
mento in sede di validazione di cui alla lettera c) e di proposta della valuta-
zione di cui alla lettera e).'';

        3) all'articolo 14-bis:

            a) il comma 2 è sostituito dal seguente:

        ''2. La nomina dell'Organismo indipendente di valutazione è effettua-
ta, tra gli iscritti all'elenco di cui al comma 1, secondo le seguenti modalità:

            a) due componenti, uno dei quali assume il ruolo di Presidente, so-
no nominati dal Ministro delegato per la pubblica amministrazione. L'indivi-
duazione dei componenti avviene nell'ambito di una lista di nominativi sor-
teggiati tra gli iscritti nell'Elenco di cui al comma 1, sulla base di criteri sta-
biliti con decreto di natura non regolamentare adottato dal Ministro delegato
per la pubblica amministrazione;

            b) un componente è nominato, previa procedura selettiva pubblica,
dall'organo di indirizzo politico amministrativo dell'amministrazione interes-
sata''.

            b) dopo il comma 2 sono aggiunti i seguenti:
        ''2-bis. Nel caso di Organismo monocratico la nomina avviene con le

modalità indicate dal comma 2, lettera a).
        2-ter. Con il decreto di cui al comma 2 sono individuate le modalità

con cui il Dipartimento della funzione pubblica svolge le funzioni di verifica
dell'operato degli Organismi indipendenti di valutazione. Nel medesimo de-
creto sono altresì definiti i casi di inadempienze particolarmente gravi a fronte
delle quali il Dipartimento, previo contraddittorio con gli interessati, procede
alla cancellazione dall'Elenco nazionale e alla conseguente revoca dell'inca-
rico.'';

            c) al comma 3, le parole: ''procedura selettiva pubblica'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''valutazione positiva dell'operato dell'Organismo ef-
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fettuata dal Dipartimento della funzione pubblica secondo le modalità indivi-
duate con il decreto di cui al comma 2'';

            d) il comma 6 è soppresso.».

186.0.4
Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Personale locale a contratto degli uffici all'estero)

        1. A decorrere dall'anno 2022 all'articolo 152 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da: ''nel limite di'' fi-
no alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di un con-
tingente complessivo pari a 3.100 unità''. Ai fini dell'incremento del contin-
gente degli impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche,
dagli uffici consolari, dagli istituti italiani di cultura e dalle delegazioni di-
plomatiche speciali, come rideterminato dal primo periodo, è autorizzata la
spesa di euro 2.178.050 per l'anno 2022, di euro 4.486.800 per l'anno 2023,
di euro 4.621.400 per l'anno 2024, di euro 4.760.000 per l'anno 2025, di
euro 4.902.800 per l'anno 2026, di euro 5.049.900 per l'anno 2027, di eu-
ro 5.201.400 per l'anno 2028, di euro 5.357.400 per l'anno 2029, di euro
5.518.100 per l'anno 2030 e di 5.683.600 euro annui a decorrere dall'anno
2031.

        2. È autorizzata la spesa di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2022
per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento
di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        ''1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di euro 597.821.950 per l'anno 2022, di euro
495.113.200 per l'anno 2023, di euro 494.978.600 per l'anno 2024, di euro
494.840.000 per l'anno 2025, di euro 494.697.200 per l'anno 2026, di euro
494.550.100 per l'anno 2027, di euro 494.398.600 per l'anno 2028, di euro
494.242.600 per l'anno 2029, di euro 494.081.900 per l'anno 2030, di euro
493.916.400 annui a decorrere dall'anno 2031.''.
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186.0.5
Aimi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Personale locale a contratto degli uffici all'estero)

        1. A decorrere dall'anno 2022 all'articolo 152 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da: ''nel limite di'' fi-
no alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di un con-
tingente complessivo pari a 3.100 unità''. Ai fini dell'incremento del contin-
gente degli impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche,
dagli uffici consolari, dagli istituti italiani di cultura e dalle delegazioni di-
plomatiche speciali, come rideterminato dal primo periodo, è autorizzata la
spesa di euro 2.178.050 per l'anno 2022, di euro 4.486.800 per l'anno 2023,
di euro 4.621.400 per l'anno 2024, di euro 4.760.000 per l'anno 2025, di
euro 4.902.800 per l'anno 2026, di euro 5.049.900 per l'anno 2027, di eu-
ro 5.201.400 per l'anno 2028, di euro 5.357.400 per l'anno 2029, di euro
5.518.100 per l'anno 2030 e di 5.683.600 euro annui a decorrere dall'anno
2031.

        2. È autorizzata la spesa di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2022
per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento
di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di euro 597.421.950 per l'anno 2022, di euro
495.113.200 per l'anno 2023, di euro 494.978.600 per l'anno 2024, di euro
494.840.000 per l'anno 2025, di euro 494.697.200 per l'anno 2026, di euro
494.550.100 per l'anno 2027, di euro 494.398.600 per l'anno 2028, di euro
494.242.600 per l'anno 2029, di euro 494.081.900 per l'anno 2030, di euro
493.916.400 annui a decorrere dall'anno 2031.».
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186.0.6 (testo 2)
Airola, Ferrara, Nocerino, Petrocelli

Approvato

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        " 4-bis. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero è autorizzata
la spesa di 0,6 milioni di euro per l'anno 2022 per la promozione della lingua
e cultura italiana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti
gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero. Ai relativi oneri, paria
a 0,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

        4-ter. E' autorizzata la spesa di euro 800.000 a decorrere dall'anno
2022 per adeguare, nel limite di spesa autorizzato dal presente comma, le 
retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Ai relativi oneri, pari ad euro 800.000
a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.

        4-quater. 1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all'estero è
autorizzata la spesa di euro 600.000 annui per l'anno 2022. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194.

186.0.7
Alfieri, Giacobbe, Rojc, Zanda, Iwobi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Personale locale a contratto degli uffici all'estero)

        1. A decorrere dall'anno 2022 all'articolo 152 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da: ''nel limite di'' fi-
no alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di un con-
tingente complessivo pari a 3.100 unità''. Ai fini dell'incremento del contin-
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gente degli impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche,
dagli uffici consolari, dagli istituti italiani di cultura e dalle delegazioni di-
plomatiche speciali, come rideterminato dal primo periodo, è autorizzata la
spesa di euro 2.178.050 per l'anno 2022, di euro 4.486.800 per l'anno 2023,
di euro 4.621.400 per l'anno 2024, di euro 4.760.000 per l'anno 2025, di
euro 4.902.800 per l'anno 2026, di euro 5.049.900 per l'anno 2027, di eu-
ro 5.201.400 per l'anno 2028, di euro 5.357.400 per l'anno 2029, di euro
5.518.100 per l'anno 2030 e di 5.683.600 euro annui a decorrere dall'anno
2031.

        2. È autorizzata la spesa di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2022
per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento
di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «597.421.950 euro per l'anno 2022, 495.113.200 eu-
ro per l'anno 2023, 494.978.600 euro per l'anno 2024, 494.840.000 euro per
l'anno 2025, 494.697.200 euro per l'anno 2026, 494.550.100 euro per l'anno
2027, 494.398.600 euro per l'anno 2028, 494.242.600 euro per l'anno 2029,
494.081.900 euro per l'anno 2030 e di 493.916.400 di euro annui a decorrere
dall'anno 2031.».

186.0.8
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato, Garavini

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Personale locale a contratto degli uffici all'estero)

        1. A decorrere dall'anno 2022 all'articolo 152 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da: ''nel limite di'' fi-
no alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di un con-
tingente complessivo pari a 3.100 unità''. Ai fini dell'incremento del contin-
gente degli impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomatiche,
dagli uffici consolari, dagli istituti italiani di cultura e dalle delegazioni di-
plomatiche speciali, come rideterminato dal primo periodo, è autorizzata la
spesa di euro 2.178.050 per l'anno 2022, di euro 4.486.800 per l'anno 2023,
di euro 4.621.400 per l'anno 2024, di euro 4.760.000 per l'anno 2025, di
euro 4.902.800 per l'anno 2026, di euro 5.049.900 per l'anno 2027, di eu-
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ro 5.201.400 per l'anno 2028, di euro 5.357.400 per l'anno 2029, di euro
5.518.100 per l'anno 2030 e di 5.683.600 euro annui a decorrere dall'anno
2031.

        2. È autorizzata la spesa di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2022
per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento
di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di euro 597.421.950 per l'anno 2022, di euro
495.113.200 per l'anno 2023, di euro 494.978.600 per l'anno 2024, di euro
494.840.000 per l'anno 2025, di euro 494.697.200 per l'anno 2026, di euro
494.550.100 per l'anno 2027, di euro 494.398.600 per l'anno 2028, di euro
494.242.600 per l'anno 2029, di euro 494.081.900 per l'anno 2030, di euro
493.916.400 annui a decorrere dall'anno 2031.».

186.0.9
Airola, Ferrara, Nocerino, Petrocelli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Personale locale a contratto degli uffici all'estero)

        1. A decorrere dall'anno 2022, all'articolo 152 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da: ''nel limite di''
fino alla fine del periodo, sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di un
contingente complessivo pari a 3.050 unità''. Ai fini dell'incremento del con-
tingente degli impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomati-
che, dagli uffici consolari, dagli istituti italiani di cultura e dalle delegazio-
ni diplomatiche speciali, come rideterminato dal primo periodo, è autorizza-
ta la spesa di euro 1.077.638 per l'anno 2022, di euro 2.219.933 per l'anno
2023, di euro 2.286.531 per l'anno 2024, di euro 2.355.127 per l'anno 2025,
di euro 2.425.781 per l'anno 2026, di euro 2.498.554 per l'anno 2027, di eu-
ro 2.573.511 per l'anno 2028, di euro 2.650.716 per l'anno 2029, di euro
2.730.238 per l'anno 2030 e di 2.812.145 euro annui a decorrere dall'anno
2031.

        2. È autorizzata la spesa di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2022
per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del



Atti parlamentari
 4875

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento
di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di euro 598.522.363 per l'anno 2022, di euro
497.380.067 per l'anno 2023, di euro 497.313.469 per l'anno 2024, di euro
497.244.873 per l'anno 2025, di euro 497.174.219 per l'anno 2026, di euro
497.101.446 per l'anno 2027, di euro 497.026.489 per l'anno 2028, di euro
496.949.284 per l'anno 2029, di euro 496.869.762 per l'anno 2030, di euro
496.787.855 annui a decorrere dall'anno 2031.».

186.0.10
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Personale locale a contratto degli uffici all'estero)

        1. A decorrere dall'anno 2022 all'articolo 152 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da: ''nel limite di'' fi-
no alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel limite di un con-
tingente complessivo pari a 3.050 unità''. Ai fini dell'incremento del con-
tingente degli impiegati assunti a contratto dalle rappresentanze diplomati-
che, dagli uffici consolari, dagli istituti italiani di cultura e dalle delegazio-
ni diplomatiche speciali, come rideterminato dal primo periodo, è autorizza-
ta la spesa di euro 1.077.638 per l'anno 2022, di euro 2.219.933 per l'anno
2023, di euro 2.286.531per l'anno 2024, di euro 2.355.127 per l'anno 2025,
di euro 2.425.781per l'anno 2026, di euro 2.498.554 per l'anno 2027, di eu-
ro 2.573.511 per l'anno 2028, di euro 2.650.716 per l'anno 2029, di euro
2.730.238 per l'anno 2030 e di 2.812.145 euro annui a decorrere dall'anno
2031.

        2. È autorizzata la spesa di euro 400.000 a decorrere dall'anno 2022
per adeguare le retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del
Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, ai parametri di riferimento
di cui all'articolo 157 del medesimo decreto.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di euro 598.522.363 per l'anno 2022, di euro
497.380.067 per l'anno 2023, di euro 497.313.469 per l'anno 2024, di euro
497.244.873 per l'anno 2025, di euro 497.174.219 per l'anno 2026, di euro
497.101.446 per l'anno 2027, di euro 497.026.489 per l'anno 2028, di euro
496.949.284 per l'anno 2029, di euro 496.869.762 per l'anno 2030, di euro
496.787.855 annui a decorrere dall'anno 2022.».

186.0.11
Garavini, Conzatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Potenziamento organici dell'Area della promozione culturale

del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale)

        1. La dotazione organica del personale appartenente all'area della pro-
mozione culturale - III Area funzionale del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale è incrementata di 44 unità. In aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato ad assumere a tempo
indeterminato, per l'anno 2022, fino a 44 dipendenti appartenenti all'area della
promozione culturale, III area funzionale, posizione economica F 1, mediante
lo scorrimento delle graduatorie di concorsi vigenti alla data del 1º ottobre
2021 ovvero l'indizione di nuovi concorsi. È a tal fine autorizzata la spesa di
euro 1.800.538 a decorrere dall'anno 2022.».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 598.199.462 milioni di euro per l'anno 2022
e di 498.199.462 milioni di euro a decorrere dall'anno 2023.».
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186.0.12 (testo 2)
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 186-bis.
(Potenziamento organici dell'Area della promozione cul-

turale e altre disposizioni in materia di personale del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazionale)

        1. In aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,
il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autoriz-
zato ad assumere a tempo indeterminato, per l'anno 2022, nell'ambito della
vigente dotazione organica, fino a 44 dipendenti appartenenti all'area della
promozione culturale, III area funzionale, posizione economica F1, median-
te lo scorrimento delle graduatorie di concorsi vigenti alla data del I ottobre
2021 ovvero l'indizione di nuovi concorsi. È a tal fine autorizzata la spesa nel
limite massimo di euro 1.851.820 a decorrere dall'anno 2022.

        2. L'articolo 23, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, è sostituito dal seguente:

        ''Il servizio nelle residenze disagiate e particolarmente disagiate del
personale. del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
è computato conformemente all'articolo 144 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.''.

        All'articolo 144, secondo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono aggiunti, in fine, i seguenti i periodi:
''Il dipendente in costanza di servizio o i superstiti aventi causa possono ri-
nunciare alle maggiorazioni già acquisite relativamente ai periodi di servizio
anteriori al 1º luglio 2015 le cui quote di pensione sono calcolate con il siste-
ma contributivo. Non possono essere oggetto di rinuncia le maggiorazioni già
utilizzate per la liquidazione di trattamenti pensionistici.''.

        3. Alla tabella 1 allegata al decreto del Presidente della Repubblica 19
maggio 2010, n. 95, il numero ''185'' è sostituito, rispettivamente nella secon-
da, terza e quarta colonna, dai numeri ''190'', ''195'' e ''200'' e i numeri ''1.167'',
''1.185'', ''1.235'', ''4.530'', ''4.548'' e ''4.598'' sono rispettivamente sostituiti dai
numeri ''1.172'', ''1.195'', ''1250'', ''4.535'', ''4.558'' e ''4.613''. Per le finalità di
cui al presente comma, è autorizzata la spesa di euro 838.805 per l'anno 2022,
euro 1.677.610 per l'anno 2023 e euro 2.516.415 annui a decorrere dall'anno
2024».



Atti parlamentari
 4878

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

        Conseguentemente, alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.690.325;

        2023: - 3.529.130;

        2024: - 4.367.935.

186.0.13 (testo 2)
Petrocelli, Ferrara, Airola, Nocerino, Trentacoste, Garavini,
Nugnes

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente

«Art. 186-bis.
(Potenziamento organici dell'Area della promozione cul-

turale e altre disposizioni in materia di personale del Mini-
stero degli affari esteri e della cooperazione internazionale)

        1. In aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,
il Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale è autoriz-
zato ad assumere a tempo indeterminato, per l'anno 2022, nell'ambito della
vigente dotazione organica, fino a 44 dipendenti appartenenti all'area della
promozione culturale, III area funzionale, posizione economica F1, median-
te lo scorrimento delle graduatorie di concorsi vigenti alla data del I ottobre
2021 ovvero l'indizione di nuovi concorsi. È a tal fine autorizzata la spesa nel
limite massimo di euro 1.851.820 a decorrere dall'anno 2022.

        2. L'articolo 23, primo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 29 dicembre 1973, n. 1092, è sostituito dal seguente:

        ''Il servizio nelle residenze disagiate e particolarmente disagiate del
personale. del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale
è computato conformemente all'articolo 144 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18.''.

        All'articolo 144, secondo comma, del decreto del Presidente della Re-
pubblica 5 gennaio 1967, n. 18, sono aggiunti, in fine, i seguenti i periodi:
''Il dipendente in costanza di servizio o i superstiti aventi causa possono ri-
nunciare alle maggiorazioni già acquisite relativamente ai periodi di servizio
anteriori al 1º luglio 2015 le cui quote di pensione sono calcolate con il siste-



Atti parlamentari
 4879

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

ma contributivo. Non possono essere oggetto di rinuncia le maggiorazioni già
utilizzate per la liquidazione di trattamenti pensionistici.''.

        3. Alla tabella 1 allegata al decreto del Presidente della Repubblica 19
maggio 2010, n. 95, il numero ''185'' è sostituito, rispettivamente nella secon-
da, terza e quarta colonna, dai numeri ''190'', ''195'' e ''200'' e i numeri ''1.167'',
''1.185'', ''1.235'', ''4.530'', ''4.548'' e ''4.598'' sono rispettivamente sostituiti dai
numeri ''1.172'', ''1.195'', ''1250'', ''4.535'', ''4.558'' e ''4.613''. Per le finalità di
cui al presente comma, è autorizzata la spesa di euro 838.805 per l'anno 2022,
euro 1.677.610 per l'anno 2023 e euro 2.516.415 annui a decorrere dall'anno
2024».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.690.325;

        2023: - 3.529.130;

        2024: - 4.367.935.

186.0.14
Alfieri, Giacobbe, Rojc, Zanda

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Potenziamento organici dell'Area della promozione culturale

del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale)

        1. La dotazione organica del personale appartenente all'area della pro-
mozione culturale - III Area funzionale del Ministero degli affari esteri e del-
la cooperazione internazionale è incrementata di 44 unità. In aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, il Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale è autorizzato ad assumere a tempo
indeterminato, per l'anno 2022, fino a 44 dipendenti appartenenti all'area della
promozione culturale, III area funzionale, posizione economica F1, mediante
lo scorrimento delle graduatorie di concorsi vigenti alla data del 1º ottobre
2021 ovvero l'indizione di nuovi concorsi. È a tal fine autorizzata la spesa di
euro 1.800.538 a decorrere dall'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
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con le seguenti: «598.199.462 euro per l'anno 2022 e 498.199.462 euro annui
a decorrere dall'anno 2023».

186.0.15
Giacobbe

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Sostegno alla rete dei consoli onorari all'estero)

        1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all'estero è autorizzata
la spesa di euro 800.000 annui a decorrere dall'anno 2022, conformemente
all'articolo 72, comma quarto, del decreto del Presidente della Repubblica 5
gennaio 1967, n. 18.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 499.200.000 euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194.».

186.0.16
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Disposizioni in materia di recluta-

mento di personale per il FORMEZ PA)

        1. In attuazione delle ulteriori funzioni assegnate dall'articolo 4 del
decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla leg-
ge 6 agosto 2021, n. 113, l'associazione Formez PA può procedere nel trien-
nio 2022-2024 ad indire una o più procedure selettive di personale laureato e
con esperienza in materia di organizzazione delle pubbliche amministrazioni,
per il reclutamento di un contingente complessivo non superiore a trecento
unità di personale non dirigenziale a tempo indeterminato. Con delibera del
consiglio di amministrazione del Formez PA, sottoposta all'approvazione del



Atti parlamentari
 4881

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei Mi-
nistri, sono individuati criteri, modalità ed eventuali titoli di riconoscimento
dell'esperienza, nel rispetto delle disposizioni e principi in materia di concorsi
pubblici.

        2. Per l'attuazione delle disposizioni di cui al comma 1-bis è autoriz-
zata la spesa di euro 4.500.000 per ciascuno degli anni dal 2022 al 2024, nel-
l'ambito delle spese di personale, complessive sostenute mediamente dal For-
mez PA nell'ultimo triennio.».

186.0.17
Castaldi

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 186-bis.
(Personale del Ministero della pubbli-

ca istruzione transitato nei ruoli INPS)

        1. Per quanto attiene al trasferimento del personale docente dal Mini-
stero della pubblica istruzione ai ruoli dell'Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS), di cui alla ordinanza del Ministro della pubblica istruzione n.
217 del 6 maggio 1998, la disposizione di cui all'articolo 6, comma 4, della
legge 29 dicembre 1988, n. 554, deve intendersi nel senso che la differenza
tra lo stipendio tabellare attribuito dal contratto collettivo nazionale di lavoro
1994-1997 del computo del personale della scuola, comprensivo sia dello sti-
pendio base che dello stipendio classe, e lo stipendio tabellare attribuito dal
contratto collettivo nazionale di lavoro 1994-1997 del comparto del persona-
le degli enti pubblici non economici, proprio della corrispondente qualifica
presso l'INPS, è riconosciuta con decorrenza 1º settembre 1998 al personale in
servizio o cessato dal servizio a titolo di retribuzione individuale di anzianità
e non è oggetto di riassorbimento.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al presente articolo,
pari a 3,5 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.».
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186.0.18 (testo 3)
Lorefice, Campagna, Castaldi, Vaccaro, Donno, Trentacoste,
Gaudiano, Pavanelli, Auddino, Matrisciano, Agostinelli, Di Piazza,
Fenu, Marinello, Pirro, L'Abbate, Leone, Garruti, Castellone,
Ricciardi, Croatti, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Finanziamento a favore dell'Organizzazione per la tutela fo-

restale, ambientale e agroalimentare dell'Arma dei Carabinieri)

        1. A favore del Comando unità forestali, ambientali e agroalimentari
dell'Arma dei Carabinieri è autorizzata la spesa di 500.000 euro per l'anno
2022.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a
500.000 di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.»

186.0.19
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Ente Nazionale per il Microcredito)

        1. In relazione alle attività svolte dall'Ente nazionale per il microcre-
dito anche nell'ambito dei progetti rientranti nell'attuazione del Piano nazio-
nale di Ripresa e Resilienza, la vigilanza sull'Ente è trasferita dal Ministero
per lo sviluppo economico alla Presidenza del Consiglio dei ministri-Diparti-
mento per la funzione pubblica entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto. Senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizza-
to a trasferire con proprio decreto le risorse stanziate per interventi a favore



Atti parlamentari
 4883

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

dell'Ente nazionale per il microcredito dallo stato di previsione della spesa del
Ministero dello sviluppo economico al Bilancio autonomo della Presidenza
del Consiglio dei ministri.».

186.0.20
Santangelo, Marinello, Pavanelli, Donno, Ferrara, Campagna,
Giuseppe Pisani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 186-bis.
(Disposizioni in materia di stabilizzazio-

ne di lavoratori socialmente utili siciliani)

        1. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 292, le parole: ''Nell'anno 2021'', sono sostituite dalle
seguenti: ''Negli anni 2021 e 2022'';

            b) al comma 294, le parole: ''31 dicembre 2021'', sono sostituite
dalle seguenti: ''31 dicembre 2022''».

186.0.21
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 186-bis.

        1. All'articolo 1 comma 2 della legge 30 novembre 2017 n. 179 so-
no aggiunte le seguenti parole: «nonché ai lavoratori e collaboratori di impre-
se titolari di pubbliche concessioni, o di imprese che svolgono servizi o for-
niscono prestazioni sottoposte ad attività regolatoria da parte della pubblica
amministrazione».
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186.0.22
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 186-bis.
(Disposizioni in materia di partecipazio-

ni di controllo in società per il FORMEZ PA)

        1. All'articolo 4, comma 6-bis, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95
convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2021, n. 135 e successive
integrazioni e modifiche, l'ultimo periodo è abrogato».
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Art. 187

187.1
Piarulli, Lomuti, Gaudiano, Maiorino, Naturale, Pavanelli,
Trentacoste

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, sostituire il primo periodo con il seguente: «Al fine
di adeguare l'organico della magistratura ordinaria alle sempre più gravose
attività connesse alla protezione internazionale, alle funzioni di legittimità in
ragione delle competenze relative alla Procura europea, nonché al fine di ren-
dere maggiormente effettivo il trattamento rieducativo del reo e di vigilare
sull'esecuzione della pena, nel rispetto dei diritti dei detenuti e degli internati,
il ruolo organico del personale della magistratura ordinaria è aumentato com-
plessivamente di 100 unità.»;

        b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All'onere derivante dal
comma 1, pari a euro 7.045.801 per l'anno 2023, euro 8.424.634 per l'anno
2024, euro 9.213.636 per l'anno 2025, euro 9.395.037 per l'anno 2026, euro
11.737.974 per l'anno 2027, euro 11.989.734 per l'anno 2028, euro 12.205.528
per l'anno 2029, euro 12.457.287 per l'anno 2030, euro 12.673.081 per l'anno
2031 ed a euro 12.924.841 a decorrere dall'anno 2032, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.»;

        c) dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il seguente:
        «2-bis. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, da emanare

entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il
Consiglio superiore della magistratura, le piante organiche degli uffici giudi-
ziari sono rideterminate per far fronte alle predette nuove esigenze.».

        Conseguentemente all'allegato 7, Tabella B, allegata alla legge 5
marzo 1991, n. 71, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera L sostituire il numero: «9.721» con il seguente:
«9.739»;

        b) al TOTALE sostituire il numero: «10.853» con il seguente:
«10.871».
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187.2
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

        1) dopo le parole: «Procura europea» inserire le seguenti: «e al mag-
gior carico di lavoro derivante dal prevedibile aumento del numero di ricor-
si che verranno presentati innanzi alla Corte di Cassazione, conseguentemen-
te all'introduzione del meccanismo dell'improcedibilità per superamento dei
termini di durata massima dei giudizi di impugnazione, di cui all'articolo 2,
comma 2, della legge 27 settembre 2021, n. 134, nonché al fine di rendere
maggiormente effettivo il trattamento rieducativo del reo e di vigilare sull'e-
secuzione della pena, nel rispetto dei diritti dei detenuti e degli internati,»;

        2) sostituire le parole: «82 unità» con le seguenti: «118 unità»;
        b) sostituire il comma 2 con il seguente: «2. All'onere derivante dal

comma 1, pari a euro 8.314.045 per l'anno 2023, euro 9.941.068 per l'anno
2024, euro 10.872.090 per l'anno 2025, euro 11.086.143 per l'anno 2026, euro
13.850.809 per l'anno 2027, euro 14.147.886 per l'anno 2028, euro 14.402523
per l'anno 2029, euro 14.699.598 per l'anno 2030, euro 14.954.235 per l'anno
2031 ed a euro 15.251.312 a decorrere dall'anno 2032, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.»;

        c) dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il seguente:
        «2-bis. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, da emanare

entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il
Consiglio superiore della magistratura, le piante organiche degli uffici giudi-
ziari sono rideterminate per far fronte alle predette nuove esigenze.».

        Conseguentemente all'allegato 7, Tabella B, allegata alla legge 5
marzo 1991, n. 71, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera E sostituire il numero: «442» con il seguente: «460»;
        b) alla lettera L sostituire il numero: «9.721» con il seguente:

«9.739»;
        c) al TOTALE sostituire il numero: «10.853» con il seguente:

«10.889».
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187.3
Piarulli, Lomuti, Gaudiano, Maiorino, Gallicchio, Naturale,
Pavanelli

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 1:

        1) dopo le parole: «Procura europea» inserire le seguenti: «e al mag-
gior carico di lavoro derivante dal prevedibile aumento del numero di ricor-
si che verranno presentati innanzi alla Corte di Cassazione, conseguentemen-
te all'introduzione del meccanismo dell'improcedibilità per superamento dei
termini di durata massima dei giudizi di impugnazione, di cui all'articolo 2,
comma 2, della legge 27 settembre 2021, n. 134»;

        2) sostituire le parole: «82 unità» con le seguenti: «100 unità»;
        b) sostituire il comma 2 con il seguente:
        «2. All'onere derivante dal comma 1, pari a euro 7.045.801 per l'anno

2023, euro 8.424.634 per l'anno 2024, euro 9.213.636 per l'anno 2025, euro
9.395.037 per l'anno 2026, euro 11.737,974 per l'anno 2027, euro 11.989.734
per l'anno 2028, euro 12.205.528 per l'anno 2029, euro 12.457.287 per l'an-
no 2030, euro 12.673.081 per l'anno 2031 ed a euro 12.924.841 a decorrere
dall'anno 2032, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.»;

        c) dopo il comma 2 aggiungere, in fine, il seguente:
        «2-bis. Con uno o più decreti del Ministro della giustizia, da emanare

entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, sentito il
Consiglio superiore della magistratura, le piante organiche degli uffici giudi-
ziari sono rideterminate per far fronte alle predette nuove esigenze.».

        Conseguentemente, all'allegato 7, Tabella B, allegata alla legge 5
marzo 1991, n. 71, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) alla lettera E sostituire il numero: «442» con il seguente: «460»;
        b) al TOTALE sostituire il numero: «10.853» con il seguente:

«10.871».
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187.4
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

        «1-bis. All'articolo 161 delle disposizioni per l'attuazione del codice
di procedura civile e disposizioni transitorie, il comma 3, come introdotto dal-
l'articolo 14, comma 1, lettera a-ter), del decreto-legge 27 giugno 2015 n. 83,
convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2015, n. 132, è abrogato».

        Conseguentemente la rubrica dell'articolo 187 è sostituita dalla se-
guente: (Incremento del ruolo organico della magistratura nonché modifiche
in materia di criteri di liquidazione dei compensi degli esperti e stimatori).

187.5
Urraro, Ostellari, Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

        «2-bis. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, primo periodo, le parole: ''a decorrere dal 14 settem-
bre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 14 settembre 2024'';

            b) dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:

        ''3-bis. Le piante organiche del personale amministrativo dei tribunali
soppressi delle circoscrizioni de L'Aquila e Chieti sono ripristinate e prorogate
al 14 settembre 2024''.

        2-ter. Ai fini dell'attuazione della presente legge è autorizzata la spesa
di euro 443.333 per l'anno 2022, di euro 1.520.000 per l'anno 2023 e di euro
1.076.667 per l'anno 2024. Al relativo onere, pari a euro 443.333 per l'anno
2022, a euro 1.520.000 per l'anno 2023 e a euro 1.076.667 per l'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per occu-
pazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29
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novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge».

187.6
Di Girolamo, Castaldi, D'Alfonso, Gaudiano, D'Angelo,
Evangelista, Lomuti, Maiorino, Piarulli, Trentacoste, Pagano,
Quagliariello, Balboni, Bagnai, Cucca

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «2-bis. Al fine di supportare le linee di progetto di competenza del
Ministero della giustizia ricomprese nel PNRR, allo scopo di garantire una
adeguata tutela del principio costituzionalmente garantito della giustizia di
prossimità, all'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
sono apportate le seguenti modificazioni:

        1) al comma 3, primo periodo, le parole: ''a decorrere dal 14 settembre
2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 14 settembre 2024'';

        2) dopo il comma 3 è inserito il seguente:
        3-bis. Le piante organiche del personale amministrativo dei tribunali

soppressi delle circoscrizioni di L'Aquila e Chieti sono ripristinate e prorogate
al 14 settembre 2024.

        2-ter. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dal comma precedente
pari ad euro 443.333 per l'anno 2022, di euro 1.520.000 per l'anno 2023 e di
euro 1.076.667 per l'anno 2024, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».
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187.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 187-bis.

        1. All'articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2024''»;

        Conseguentemente, il termine di cui al comma 13 del medesimo arti-
colo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limitatamente alla sezione di-
staccata di Ischia, è prorogato al 1º gennaio 2025;

            b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2024''; conseguentemente, il termine di cui al comma
13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limitata-
mente alla sezione distaccata di Lipari, è prorogato al 1º gennaio 2025;

            c) al comma 3, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2024''; conseguentemente, il termine di cui al comma
13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limitata-
mente alla sezione distaccata di Portoferraio, è prorogato al 1º gennaio 2025.

        2. Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 6-septies,
pari a euro 160.000 per l'anno 2023 e a euro 160.000 per l'anno 2024, si prov-
vede mediante corrispondente riduzione della proiezione, per i medesimi an-
ni, dello stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2023-2025, nell'ambito del programma ''Fondi di riserva e
speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione del Mi-
nistero dell'economia e delle finanze per l'anno 2023, allo scopo parzialmente
utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia».
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187.0.2
Romani, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 187-bis.
(Rafforzamento degli strumenti conciliatori tramite estensione al-

le controversie tra consumatori ed operatori dei servizi pubblici)

        1. Al fine di promuovere la giustizia 4.0 è previsto un rafforzamento
degli strumenti conciliatori online ODR (cd Online Dispute Resolution) in
particolare in materia di comunicazioni elettroniche ed è consentita la gestione
delle controversie tramite una piattaforma web asincrona che non richiede la
connessione contemporanea delle parti.

        2. Al fine di snellire il carico operativo dei tribunali, valorizzando
la capacità deflattiva dello strumento della conciliazione e di ridurre i tempi
procedimentali e dello svolgimento dei contenziosi, la gestione delle contro-
versie di cui al comma 1 è affidata all'Autorità amministrativa indipendente
di settore con delega agli organi regionali competenti per quanto riguarda gli
interventi strutturali.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo si provvede mediante cor-
rispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della Legge
23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194, comma 1, della
presente legge».

187.0.3
Gaudiano, Piarulli, Lomuti, D'Angelo, Maiorino, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 187-bis.
(Presenza del Funzionario presso gli uffici del Giudice di Pace)

        1. All'articolo 8 del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116, dopo il
comma 5 è aggiunto il seguente: ''5-bis. Al fine di garantire il regolare svol-
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gimento dell'attività giudiziaria, l'operatività e i relativi adempimenti, negli
uffici del Giudice di Pace è assicurata la presenza di un funzionario''.

        2. All'onere derivante dal comma 1, pari a 2 milioni di euro, a decor-
rere dal 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

187.0.4
Vanin, Gallicchio, Montevecchi, De Lucia, Russo, Castellone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 187-bis.
(Modifica alla legge professionale forense)

        1. All'articolo 22, comma 4, della legge 31 dicembre 2012, n. 247, le
parole: ''nove anni'' sono sostituite dalle seguenti: ''dieci anni.''».
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Art. 188

188.1
Di Girolamo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «1-bis. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari
e di far fronte alle gravi carenze di scoperture di organico, il Ministero del-
la giustizia è autorizzato, per l'anno 2022 e per l'anno 2023, in aggiunta alle
facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, a indire procedure con-
corsuali pubbliche, finalizzate alla soluzione concreta dell'attuale precariato
dell'Amministrazione Giudiziaria e, conseguentemente, ad assumere con con-
tratto di lavoro a tempo indeterminato, con decorrenza dal 1º gennaio 2023,
anche in sovrannumero rispetto all'attuale dotazione organica e alle assunzioni
già programmate, un contingente di 1.500 unità di personale amministrativo
non dirigenziale, di Area II, posizione economica F1, riservato esclusivamen-
te agli attuali operatori giudiziari, già assunti con contratto di lavoro a tempo
determinato per 24 e per 12 mesi, in applicazione, rispettivamente, di quanto
disposto dall'articolo 255 del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito,
con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dall'articolo 1,
commi 925 e 926 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, utilizzando la mede-
sima graduatoria nascente dal concorso pubblico per la copertura di comples-
sive 1.000 unità di personale non dirigenziale, a tempo determinato della du-
rata di 24 mesi, per il profilo professionale di Operatore Giudiziario, area fun-
zionale seconda, fascia economica F1, nei ruoli dell'Amministrazione Giudi-
ziaria, anche in sovrannumero, ad eccezione della Regione Valle d'Aosta, il
cui bando è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, n. 72, in data 15 settem-
bre 2020. Al fine di velocizzare le procedure assunzionali l'Amministrazione
Giudiziaria, nel rispetto delle norme anti COVID-19 e secondo i princìpi di
giurisprudenza costante e consolidata, assume le 1.500 unità con contratto a
tempo indeterminato e con il profilo professionale di operatore giudiziario,
attingendo direttamente dalla graduatoria derivante dalle procedure selettive
di cui al Bando del Ministero della giustizia, pubblicato sulla Gazzetta Uffi-
ciale in data 15 settembre 2020, garantendo alle persone la permanenza nelle
stesse sedi salvo diversa richiesta da parte degli interessati che, ad ogni buon
fine, deve essere agevolata vista la possibilità di altre assunzioni a tempo de-
terminato con i fondi del PNRR e con le stesse figure professionali.

        1-ter. Le procedure concorsuali con contratto di lavoro a tempo inde-
terminato, del personale non dirigenziale, per n. 1.200 unità di personale di
Area II, posizione economica F2 e n. 300 unità di Area III, posizione econo-
mica F1, da inquadrare nei ruoli dell'Amministrazione Giudiziaria, vengono
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espletate secondo le previsioni dell'articolo 1, comma 858, della legge 30 di-
cembre 2020, n. 178.

        1-quater. Per lo svolgimento delle procedure concorsuali di cui ai
commi precedenti pari ad euro 1 milione per ciascuno degli anni 2022 e 2023
nonché per far fronte agli oneri assunzionali pari ad euro 119.010.951 annui a
decorrere dall'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

188.2
Di Girolamo

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere, in fine, i seguenti:

        «1-bis. Al fine di garantire la piena funzionalità degli uffici giudiziari
e di far fronte alle gravi scoperture di organico, il Ministero della giustizia, è
autorizzato a prorogare i contratti di lavoro a tempo determinato per 36 mesi
agli operatori giudiziari assunti in relazione a quanto disposto dall'articolo 255
del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni dalla
legge 17 luglio 2020, n. 77, nonché dall'articolo 1, commi 925 e 926 della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        1-ter. Per far fronte ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo
pari ad euro 25.016.027 per l'anno 2022, per euro 37.524.040 per l'anno 2023
e per euro 37.524.040 per l'anno 2024 si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.».

188.0.1
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Assunzioni nel Colpo nazionale di Vigili del Fuoco)

        1. Al fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, fermo restando quanto previsto dagli articoli 703 e 2199 del codice
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dell'ordinamento militare, di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, è
autorizzata l'assunzione straordinaria di personale nel Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco, prioritariamente attraverso lo scorrimento fino ad esaurimento
della graduatoria del concorso a 184 posti nella qualifica di Vigile del Fuoco,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie speciale, n. 24 del 27 marzo 1998.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 50 milioni di euro
per il 2022, si provvede mediante utilizzo delle risorse destinate all'attuazione
della misura denominata reddito di cittadinanza, di cui al decreto-legge 28
gennaio 2019, n. 4, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019,
n. 26, come incrementata dall'articolo 20 della presente legge.».

188.0.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Corso di formazione Allievi Agenti della Polizia di Stato)

        1. In deroga alle vigenti disposizioni di legge, sono ammessi a parte-
cipare al 216º Corso di formazione di cui all'articolo 6-bis del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 335 del 1982, anche i 101 soggetti risultati
idonei non vincitori del concorso pubblico per l'assunzione di 1.650 allievi
agenti della Polizia di Stato bandito con decreto del Capo della Polizia del 29
gennaio 2020, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale - 4 Serie speciale - ''Con-
corsi ed esami'' del 31 gennaio 2020.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 10
milioni per il 2022, si provvede a valere sull'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato dal-
l'articolo 20 della presente legge».
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188.0.3
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.

        1. Al fine di accrescere l'efficienza degli istituti penitenziari è autoriz-
zata l'assunzione nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria, a partire
dal 1º gennaio 2022, di:

            a) 38 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 1, comma 287, della legge 27
dicembre 2017, n. 205;

            b) 100 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 1, comma 381, lettera d) della
legge 27 dicembre 2017, n. 205; e) 18 unità, quale anticipazione delle straor-
dinarie facoltà assunzionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 19, comma
1, lettera b) del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162; d) 129 unità, quale
anticipazione delle straordinarie facoltà assunzionali previste per l'anno 2022
dall'articolo 1, comma 984, lettera b) della legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        2. Alle assunzioni di cui al comma 1 si provvede per 205 posti, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del codice di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante scorrimento delle graduatorie finali di
merito relative al concorso per l'assunzione degli allievi agenti della Polizia
Penitenziaria del concorso pubblico bandito con decreto 11 febbraio 2019 e
per la parte residua di 80 posti attraverso l'avviamento al corso di formazione
dei soli candidati risultati idonei alle visite conseguenti all'applicazione del-
l'articolo 259-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.».



Atti parlamentari
 4897

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

188.0.4
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Assunzione di agenti di Polizia penitenziaria vincitori di concorso)

        1. Al fine di accrescere la sicurezza degli istituti penitenziari è auto-
rizzata l'assunzione straordinaria degli allievi agenti della Polizia Penitenzia-
ria nel limite massimo di 205 posti aliquota militari, a valersi sulle assunzioni
straordinarie previste dal comma 287, lettera d), del ''Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020'', di cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205 e sul comma 381, let-
tera e), del ''Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021'', di cui alla legge 30 Dicembre
2018, n. 145, mediante scorrimento della graduatoria finale di merito relativa
al concorso per l'assunzione degli allievi agenti della Polizia Penitenziaria del
concorso pubblico bandito con decreto 11 febbraio 2019.».

        Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 50 mi-
lioni per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del fon-
do di cui all'articolo 1, comma 255, della legge 30 dicembre 2018, n. 145 del
2018, come incrementato dall'articolo 20 della presente legge».

188.0.5
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Assunzioni nel Corpo di Polizia di Stato)

        1. Al fine di assicurare lo svolgimento dei maggiori compiti deman-
dati all'amministrazione della pubblica sicurezza, è autorizzata l'assunzione
straordinaria degli allievi agenti della Polizia di Stato, individuati tra i soggetti
aventi diritto alla riserva di cui al comma 7-bis, dell'articolo 2199 del codice
dell'ordinamento militare di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66,
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mediante scorrimento della graduatoria di cui al concorso pubblico per titoli
ed esami, indetto per l'assunzione di 1148 allievi agenti della Polizia di Stato,
indetto con il bando pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 maggio 2017.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 60
milioni per il 2022, si provvede a valere sull'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato dal-
l'articolo 20 della presente legge.».

188.0.6
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Assunzioni nel Corpo di polizia penitenziaria)

        1. Al fine di accrescere l'efficienza degli istituti penitenziari è autoriz-
zata l'assunzione nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria, a partire
dal 1º gennaio 2022, di:

            a) 38 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 1, comma 287, della legge 27
dicembre 2017, n. 205;

            b) 100 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 1, comma 381, lettera d) della
legge 27 dicembre 2017, n. 205;

            c) 18 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 19, comma 1, lettera b) del de-
creto-legge 30 dicembre 2019, n. 162;

            d) 129 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 1, comma 984, lettera b) della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.

        2. Alle assunzioni di cui al comma 1 si provvede per 205 posti, in
deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del codice di cui al decreto legi-
slativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante scorrimento delle graduatorie finali di
merito relative al concorso per l'assunzione degli allievi agenti della Polizia
Penitenziaria del concorso pubblico bandito con decreto 11 febbraio 2019 e
per la parte residua di 80 posti attraverso l'avviamento al corso di formazione
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dei soli candidati risultati idonei alle visite conseguenti all'applicazione del-
l'articolo 259-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34.

        3. Agli oneri derivanti dal presente articolo, quantificati in euro 80
milioni per il 2022, si provvede a valere sull'autorizzazione di spesa di cui
all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato dal-
l'articolo 20 della presente legge».

188.0.7
Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Proroga dell'applicazione delle modifiche ineren-

ti le circoscrizioni giudiziarie di L'Aquila e Chieti)

        1. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, primo periodo, le parole: ''a decorrere dal 14 settem-
bre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 14 settembre 2024'';

            b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        ''3-bis. Le piante organiche del personale amministrativo dei tribunali
soppressi delle circoscrizioni di L'Aquila e Chieti sono ripristinate e prorogate
al 14 settembre 2024.''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 443.333 per
l'anno 2022, a euro 1.520.000 per l'anno 2023 e a euro 1.076.667 per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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188.0.8
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Proroga dell'applicazione delle modifiche ineren-

ti le circoscrizioni giudiziarie di L'Aquila e Chieti)

        1. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, primo periodo, le parole: ''a decorrere dal 14 settem-
bre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 14 settembre 2024'';

            b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        ''3-bis. Le piante organiche del personale amministrativo dei tribunali
soppressi delle circoscrizioni di L'Aquila e Chieti sono ripristinate e prorogate
al 14 settembre 2024.''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 443.333 per
l'anno 2022, a euro 1.520.000 per l'anno 2023 e a euro 1.076.667 per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

188.0.9
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Differimento della soppressione delle cir-

coscrizioni giudiziarie de L'Aquila e Chieti)

        1. All'articolo 11, comma 3, primo periodo, del decreto legislativo 7
settembre 2012, n. 155, le parole: ''a decorrere dal 14 settembre 2022'' sono
sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 14 settembre 2024''.
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        2. Il Ministro della giustizia, con decreto adottato di concerto con il
Ministro dell'economia e delle finanze, provvede al ripristino della pianta or-
ganica del personale amministrativo dei tribunali soppressi delle circoscrizio-
ni di L'Aquila e Chieti, e delle relative procure della Repubblica.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione comma 1, pari a euro 443.333
per l'anno 2022, 1.520.000 per l'anno 2023 e a euro 1.076.667 per l'anno 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione delle proiezioni, per i mede-
simi anni, dello stanziamento del Fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2021-2023, nell'ambito del programma ''Fondi di
riserva e speciali'' della missione ''Fondi da ripartire'' dello stato di previsione
del Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2021, allo scopo par-
zialmente utilizzando l'accantonamento relativo al Ministero della giustizia.».

188.0.10
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Proroga dell'applicazione delle modifiche ineren-

ti le circoscrizioni giudiziarie di L'Aquila e Chieti)

        1. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, primo periodo, le parole: ''a decorrere dal 14 settem-
bre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 14 settembre 2024'';

            b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        ''3-bis. Le piante organiche del personale amministrativo dei tribunali
soppressi delle circoscrizioni di L'Aquila e Chieti sono ripristinate e prorogate
al 14 settembre 2024.''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 443.333 per
l'anno 2022, a euro 1.520.000 per l'anno 2023 e a euro 1.076.667 per l'anno
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».
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188.0.11
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Adeguamento compensi perizie CTU)

        L'articolo 11 del decreto ministeriale 30 maggio 2002, pubblicato nel-
la Gazzetta Ufficiale n. 182 de 5 agosto 2002, è sostituito con il seguente:

        ''Art. 11. Per la perizia o la consulenza tecnica in materia di costru-
zioni edilizie, impianti industriali, impianti di servizi generali, impianti elet-
trici, macchine isolate e loro parti, ferrovie, strade e canali, opere idrauliche,
acquedotti e fognature, ponti, manufatti isolati e strutture speciali, progetti di
bonifica agraria e simili, spetta al perito o al consulente tecnico un onorario
a percentuale calcolato per scaglioni:

        fino a euro 5.164,57, dal 13,1531 per cento al 26,3062 per cento;

        da euro 5.164,58 e fino a euro 10.329,14, dal 9,3951 per cento al
18,7902 per cento;

        da euro 10.329,15 e fino a euro 25.822,84, dal 8,5160 per cento al
15,0320 per cento;

        da euro 25.822,85 e fino a euro 51.645,69, dal 5,6370 per cento al
11,3740 per cento;

        da euro 51.645,70 e fino a euro 103.291,38, dal 3,7580 per cento al
7,4660 per cento;

        da euro 103.291,39 e fino a euro 258.228,45, dallo 1,8790 per cento
all'2,6880 per cento;

        da euro 258.228,46 fino e non oltre euro 516.456,90, dallo 0,4706 per
cento allo 0,9410 per cento.

        oltre euro 516.456,91 lo 0,4706 per cento.
        È in ogni caso dovuto un compenso non inferiore a euro 145,12.''».
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188.0.12
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Adeguamento compensi perizie CTU)

        All'articolo 11 del decreto ministeriale 30 maggio 2002, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 182 de 5 agosto 2002, dopo le parole: ''0,4705 per
cento.'' sono aggiunte le seguenti: ''oltre euro 516.456,91 lo 0,1227 per cen-
to.».

188.0.13
Rufa, Tosato, Faggi, Ferrero, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Mobilità di soggetti appartenenti alle pubbliche ammini-

strazioni e agli organi costituzionali verso le carriere di cui
all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165)

        1. Al fine di incentivare la mobilità di personale altamente qualificato
di livello dirigenziale generale o equiparato appartenente alla pubblica ammi-
nistrazione o ad organi costituzionali, il dipendente pubblico che transita, ov-
vero che sia già transitato, in una delle carriere di cui all'articolo 3, commi 1 e
2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e al quale dipendente il ruolo
di provenienza, a cui ha acceduto tramite concorso pubblico, o l'ultima quali-
fica rivestita, attribuiscono un trattamento economico complessivo superiore
a quello spettante nella nuova qualifica o nel nuovo ruolo, conserva il predetto
trattamento complessivo già percepito nel limite massimo di quanto previsto
dall'articolo 13, comma 1, del Decreto Legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89.

        2. I titolari di trattamenti previdenziali o di quiescenza che prestano
servizio in regime di diritto pubblico ai sensi dell'articolo 3 del decreto legi-



Atti parlamentari
 4904

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

slativo 30 marzo 2001, n. 165, sono iscritti all'assicurazione generale obbli-
gatoria.

        3. Per il calcolo dei contributi di previdenza ed assistenza si applica-
no le disposizioni contenute nell'articolo 6 del decreto legislativo 2 settembre
1997, n. 314, sulla retribuzione teorica spettante alla qualifica di ingresso dei
rispettivi ordinamenti, indipendentemente dalla effettiva percezione della re-
tribuzione.

        4. All'atto della cessazione dal servizio, al personale in regime di di-
ritto pubblico di cui ai precedenti commi, si applicano le disposizioni conte-
nute nell'articolo 7 della legge 23 aprile 1981, n. 155.».

188.0.14
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.
(Disposizioni in materia di incremento del ruolo or-

ganico del personale amministrativo non dirigenziale)

        1. Al fine di dare attuazione agli interventi straordinari ed eccezionali,
finalizzati al contenimento dell'emergenza giudiziaria e ad eliminare, anche
mediante l'uso di strumenti telematici, l'arretrato relativo ai procedimenti di
esecuzione delle sentenze penali di condanna, nonché per assicurare la piena
efficacia dell'attività di previsione e repressione dei reati, il Ministero della
giustizia è autorizzato ad assumere per il biennio 2022/2023, con contratto
di lavoro a tempo indeterminato, anche in sovrannumero rispetto all'attuale
dotazione organica e alle assunzioni già programmate, in aggiunta alle facoltà
assunzionali ordinarie e straordinarie previste a legislazione vigente, un con-
tingente di almeno 1.595 unità di personale amministrativo non dirigenzia-
le, di cui n. 1.055 nel profilo di operatore giudiziario, Area Il « Fl e 540 nel
profilo di Ausiliario, Area I » F1, con riserva specifica per i soli Tirocinanti
della giustizia, nazionali e regionali, di qualsiasi natura e fattispecie, median-
te procedure semplificate o per curricula, come previsto dalla normativa anti
Covid-19, con gestione diretta del Ministero della giustizia, con graduatoria
unica nazionale o con graduatorie distrettuali.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui al presen-
te articolo, quantificati in euro 50 milioni, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dello stanziamento del fondo per il reddito di cittadinanza di
cui all'articolo 12, comma 1, del decreto-legge 28 gennaio 2019, n. 4, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 28 marzo 2019, n. 26, come incrementato
dall'articolo 20 della presente legge».

188.0.15
Angrisani, Crucioli, Abate, Botto, Di Micco, Giannuzzi, Granato,
Lannutti, Mininno, Moronese, Ortis, Lezzi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Rappresentanza di genere nelle elezioni degli organi territoriali e na-

zionali degli ordini professionali vigilati dal Ministero della giustizia)

        1. All'articolo 31 del decreto-legge 28 ottobre 2020, n. 137, dopo il
comma 2, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 2, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: '', nelle
modalità di cui all'articolo 13, commi 2, 3 e 4, della legge 12 luglio 2017, n.
113'';

            b) dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

        ''2-bis. Con il medesimo regolamento di cui al comma precedente, il
consiglio nazionale disciplina altresì il numero massimo di voti esprimibili
e la tutela del genere meno rappresentato, in conformità con i criteri di cui
l'articolo 4 della legge 12 luglio 2017, n. 113.''».

188.0.16
Trentacoste, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Norme in materia di Operatore giudiziario)

        1. All'articolo 1, comma 925, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, le
parole: ''di durata non superiore a dodici mesi'' sono sostituite dalle seguenti:
''di durata non superiore a ventiquattro mesi''.
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        2. All'articolo 255, comma 1, del decreto legge 19 maggio 2020, n.
34, convertito, con modificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n.77, le paro-
le: ''della durata massima di ventiquattro mesi'' sono sostituite dalle seguenti:
''della durata massima di trentasei mesi''.

        3. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, pari ad euro 14.844.587 per l'anno 2022 e di euro
47.659.734 per l'anno 2023, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge».

188.0.17
Fedeli

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Disposizioni per il personale del Mi-

nistero del lavoro e delle politiche sociali)

        1. Per adeguare la retribuzione accessoria del personale coinvolto nel-
le missioni istituzionali e per potenziare l'efficacia dell'azione amministrativa
per la realizzazione degli obiettivi strategici del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali, il Fondo risorse decentrate di cui all'articolo 76 del CCNL
2016/2018 del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, è incrementa-
to, in deroga ai limiti finanziari previsti dalla legislazione vigente, di euro
700.000,00 per l'anno 2022 , di euro 850.000,00 per l'anno 2023 e di euro
1.000.000,00 annui a decorrere dall'anno 2024. A decorrere dall'anno 2022,
il Fondo di cui all'articolo 22 del CCNL 2006/2009 per la retribuzione di po-
sizione e di risultato per i dirigenti di seconda fascia del citato Ministero è
incrementato di euro 650.000,00 annui, in deroga ai limiti finanziari previsti
dalla legislazione vigente.

        2. L'onere della disposizione di cui al comma 1 è quantificato in
euro 1.350.000,00 per il 2022, in euro 1.500.000,00 per il 2023 e in euro
1.650.000,00 a decorrere dal 2024. La spesa è finanziata a valere sul fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nel-
l'ambito del programma ''Fondi di riserva e speciali'' della missione ''Fondi da
ripartire'' dello stato di previsione del MEF, sull'accantonamento del Ministe-
ro del lavoro e delle politiche sociali».
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188.0.18
Zaffini, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 188-bis.

        1. Al fine di accrescere la sicurezza degli istituti penitenziari è auto-
rizzata l'assunzione straordinaria degli allievi agenti della Polizia Penitenzia-
ria nel limite massimo di 205 posti aliquota militari, a valersi sulle assunzioni
straordinarie previste dal comma 287, lettera d), del ''Bilancio di previsione
dello Stato per l'anno finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio
2018-2020'', di cui alla legge 27 dicembre 2017, n. 205 e sul comma 381, let-
tera e), del ''Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2019 e
bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021'', di cui alla legge 30 dicembre
2018, n. 145, mediante scorrimento della graduatoria finale di merito relativa
al concorso per l'assunzione degli allievi agenti della Polizia Penitenziaria del
concorso pubblico bandito con decreto 11 febbraio 2019.».

188.0.19
Biti, Mirabelli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Consultazione dei certificati di casellario giudiziale)

        1. Al fine di velocizzare le procedure di gara, nell'ottica di consenti-
re la tempestività degli investimenti pubblici, le pubbliche amministrazioni
possono consultare, direttamente e senza stipula di specifica convenzione con
il Ministero della giustizia, il sistema informativo automatizzato del casella-
rio giudiziale, del casellario dei carichi pendenti, dell'anagrafe delle sanzioni
amministrative dipendenti da reato, dell'anagrafe dei carichi pendenti degli
illeciti amministrativi dipendenti da reato, al fine di acquisire i certificati del
casellario giudiziale quando necessario per l'esercizio delle proprie funzioni,
ivi comprese quelle relative all'espletamento delle procedure di gara.».
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188.0.20
Vattuone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 188-bis.
(Misure di armonizzazione in materia di magistratura militare)

        1. All'articolo 52 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo
il comma 4 è inserito il seguente:

        ''4-bis. Al procuratore generale militare presso la Corte di cassazione
è riconosciuto lo stesso trattamento giuridico riservato al procuratore generale
aggiunto presso la Corte di cassazione.''».

Art. 189.

188.0.2000/1
Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 188.0.2000, al comma 2, lettera a), al punto 1) soppri-
mere le seguenti parole: « sono inserite le seguenti: ''con le modalità stabilite
dalla stessa Presidenza'' e».

188.0.2000/2 (testo 2)
Calandrini, De Carlo

Approvato

All'emendamento 188.0.2000, al comma 2, lettera a), al punto 3), dopo
le parole: «di cui al presente comma», aggiungere le seguenti: «, ricevuti
nell'anno solare precedente,» e sostituire le parole: «, per le finalità di cui al
comma 5 del medesimo articolo 9» con le seguenti: «entro il termine di cui al
secondo periodo del comma 4 del medesimo articolo 9».
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188.0.2000/3 (testo 2)
Dell'Olio, L'Abbate

Approvato

All'emendamento 188.0.2000, al capoverso «Art. 188-bis», al comma 2
sopprimere la lettera b).

188.0.2000/4
Steger, Unterberger, Durnwalder, Conzatti, Laniece

Respinto

All'emendamento 188.0.2000, dopo il comma 2, aggiungere, il seguente:

        «2-bis. I partiti politici che hanno presentato oltre i termini la richie-
sta per accedere, per l'anno 2021, al finanziamento privato in regime fiscale
agevolato di cui all'articolo 11 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149,
convertito con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, possono
produrre una nuova istanza per essere ammessi al beneficio entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge. La Commissione di Garanzia esa-
mina le istanze di cui al presente comma nei tempi e nelle modalità di cui al-
l'articolo 10 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13».

188.0.2000
Il Governo

Approvato

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 188-bis.
(Funzionamento della Commissione di garanzia degli statuti e

per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici)

        1. All'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n. 96, dopo il comma 3 è
aggiunto il seguente:

        ''3-bis. La gestione finanziaria della Commissione si svolge in base al
bilancio di previsione approvato dalla Commissione medesima entro il 31 di-
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cembre dell'anno precedente a quello cui il bilancio si riferisce. Il rendiconto
della gestione finanziaria è approvato entro il 30 aprile dell'anno successivo. Il
bilancio di previsione e il rendiconto della gestione finanziaria sono pubblicati
nella sezione relativa alla Commissione del sito internet del Parlamento ita-
liano. Per l'esercizio delle funzioni ordinarie della Commissione è autorizzata
la spesa complessiva di 60.000 euro a decorrere dall'anno 2022, da ripartire
in egual misura ad integrazione del finanziamento di ciascuna Camera''.

        2. Al fine di favorire lo snellimento delle procedure e la semplifica-
zione degli adempimenti di competenza della Commissione di garanzia degli
statuti e per la trasparenza e il controllo dei rendiconti dei partiti politici al-
l'articolo 5 del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13, e successive modificazioni,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

                1) al primo periodo, dopo le parole: ''alla Presidenza della Ca-
mera dei deputati'' sono inserite le seguenti: '', con le modalità stabilite dalla
stessa Presidenza,'' e sono soppresse le seguenti parole: ''e la relativa docu-
mentazione contabile'';

                2) al quarto periodo sono soppresse le seguenti parole: ''conte-
stualmente alla sua trasmissione, anche tramite PEC, alla Presidenza della Ca-
mera'';

                3) è aggiunto in fine il seguente periodo: ''La documentazione
contabile relativa ai finanziamenti e ai contributi di cui al presente comma è
trasmessa alla Commissione di cui all'articolo 9 della legge 6 luglio 2012, n.
96, e successive modificazioni, per le finalità di cui al comma 5 del medesimo
articolo 9''»;

            b) è aggiunto in fine il seguente comma:

        «4-ter. Ai finanziamenti e ai contributi di cui agli elenchi trasmessi
alla Presidenza della Camera dei deputati ai sensi del comma 3 non si appli-
cano le disposizioni di cui al terzo comma dell'articolo 4 della legge 18 no-
vembre 1981, n. 659, e successive modificazioni».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell'economia e
delle finanze», apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 60.000;
        2023: - 60.000;
        2024: - 60.000.
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Art. 189

189.1
Gasparri

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «di 10 milioni di euro a decorrere dal
2022» con le seguenti: «di 15 milioni di euro a decorrere dal 2022».

        Conseguentemente, ridurre di 5 milioni di euro a decorrere dal 2022
il Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200 della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge.

189.2
Misiani, Manca

Respinto

Al comma 1, sostituire le parole: «10 milioni» con le seguenti: «15 milio-
ni».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 595 milioni di euro per l'anno 2022 e di 495 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

189.3
Rufa, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «2. In considerazione dell'attuale situazione emergenziale scaturita
dalla diffusione del Covid-19, il conseguente blocco delle procedure concor-
suali e la cronica carenza degli organici nel Corpo di Polizia Penitenziaria,
le assunzioni nel Corpo di polizia penitenziaria avvengono, in via prioritaria,
mediante scorrimento della graduatoria del «Concorso a 754 posti di allievo
agente del Corpo di polizia penitenziaria maschile e femminile», elevato a
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938 posti e indetto l'11 febbraio 2019, e mediante le 555 assunzioni stanziate
nella legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di stabilità 2020).

        3. Al fine di corrispondere alle esigenze connesse all'espletamento dei
compiti istituzionali del Corpo di Polizia penitenziaria in condizioni di mag-
gior sicurezza per gli appartenenti al medesimo, mediante l'ammodernamento
dell'armamento dei reparti del Corpo, a favore del Ministero della giustizia è
autorizzata la spesa complessiva di 150.000 euro per l'anno 2022.

        4. Al personale di polizia assegnato ai reparti detentivi degli istituti
penitenziari del Ministero della giustizia, è riconosciuto il rinnovo delle dota-
zioni individuali di vestiario e di equipaggi amento.

        5. Entro 60 giorni dall'entrata in vigore della presente legge, il diparti-
mento dell'amministrazione penitenziaria trasmette al Ministero della giusti-
zia una relazione contenente la quantificazione delle dotazioni necessarie per
le finalità di cui al comma 160-bis».

        Conseguentemente, il Ministero della giustizia trasferisce al diparti-
mento dell'amministrazione penitenziaria le risorse necessarie all'approvvi-
gionamento delle dotazioni individuali di vestiario e di equipaggiamento di
cui al comma 160-bis.

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 3 e
4 pari ad euro 1.600.000 per il 2022 e 1.900.000 per l'anno 2023, si provve-
de mediante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma
200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così come incrementata dall'arti-
colo 194.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire per l'anno 2022, le pa-
role: «600 milioni» con le seguenti: «598.400.000» e per l'anno 2023, le pa-
role: «500 milioni» con le seguenti: «498.100.000».

189.4
Rufa, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. In considerazione dell'attuale situazione emergenziale scaturita
dalla diffusione del Covid-19 che ha causato il temporaneo blocco delle pro-
cedure concorsuali e la cronica carenza degli organici nel Corpo di Polizia Pe-
nitenziaria, le assunzioni nel Corpo di polizia penitenziaria avvengono, in via
prioritaria, mediante scorrimento della graduatoria del ''Concorso a 754 posti
di allievo agente del Corpo di polizia penitenziaria maschile e femminile'',
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elevato a 938 posti e indetto l'11 febbraio 2019, e mediante le 555 assunzioni
stanziate nella legge 30 dicembre 2020, n. 178 (legge di stabilità 2020).».

189.0.1
Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Assunzione di allievi agenti della Polizia di Stato)

        1. Ai fine di incrementare i servizi di prevenzione e di controllo del
territorio, di tutela dell'ordine e della sicurezza pubblica, connessi all'emer-
genza sanitaria in corso causata dalla pandemia di COVID-19 e per le esigen-
ze di prevenzione e contrasto delle attività criminali e di eventuali iniziative
terroristiche, oltre che di presidio e controllo delle frontiere, anche connesse
allo svolgimento del Giubileo della Chiesa Cattolica nell'anno 2025, è auto-
rizzata l'assunzione di 1.300 allievi agenti della Polizia dì Stato, nei limiti di
quota parte delle facoltà assunzionali non soggette alle riserve di posti di cui
all' articolo 703, comma 1, lettera c), del codice dell'ordinamento militare,
di cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66. Alle predette assunzioni
si provvede attingendo all'elenco degli idonei alla prova scritta di esame del
concorso pubblico per l'assunzione di 893 allievi agenti della Polizia di Stato
bandito con decreto del Capo della Polizia - Direttore generale della pubblica
sicurezza 18 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale, 4 serie specia-
le, n. 40 del 26 maggio 2017.

        2. L'Amministrazione della pubblica sicurezza procede alle assunzio-
ni di cui al comma 1 del presente articolo a valere su quota parte delle fa-
coltà assunzionali previste per l'anno 2022, entro un massimo di 600 unità, e
per l'anno 2023, entro un massimo di 700 unità, previa individuazione delle
cessazioni intervenute rispettivamente negli anni 2021 e 2022 e nei limiti dei
relativi risparmi di spesa determinati ai sensi dell'articolo 66, commi 9-bis e
10, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Si provvede ai sensi del primo periodo del
presente comma limitatamente ai soggetti:

            a) risultati idonei alla relativa prova scritta d'esame e secondo l'or-
dine decrescente del voto in essa conseguito, purché abbiano ottenuto alla pre-
detta prova scritta una votazione pari o superiore a quella minima conseguita
dai soggetti destinatari della disposizione di cui all'articolo 11, comma 2-bis,



Atti parlamentari
 4914

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, ferme restando le riserve, le preferenze
e i requisiti applicabili secondo la normativa vigente alla data dell'indizione
della procedura concorsuale di cui al comma 1 del presente articolo;

            b) che risultino idonei all'esito degli accertamenti dell'efficienza
fisica, psicofisici e attitudinali previsti dalla disciplina vigente, ove non già
espletati.

        3. Gli interessati a partecipare alla procedura assunzionale, a pena di
esclusione di diritto, dovranno formulare istanza con modalità telematiche
tramite apposito portale che sarà attivato dall'Amministrazione della pubblica
sicurezza, secondo le modalità ed entro il termine perentorio che saranno in-
dicati in apposito avviso da pubblicarsi sul sito web istituzionale della Polizia
di Stato, avente valore di notifica a tutti gli effetti.

        4. Non sono inclusi nell'ambito di applicazione delle disposizioni dei
commi 1 e 2 del presente articolo i soggetti già convocati per l'accertamento
dei requisiti di idoneità ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma
2-bis, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e di cui all'articolo 260-bis del de-
creto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito con modificazioni dalla legge
17 luglio 2020, n. 77.

        5. La posizione in ruolo dei soggetti da assumere, secondo l'ordine
decrescente di voto conseguito nella prova scritta d'esame, ai sensi del comma
2, è determinata in base ai punteggi ottenuti in quest'ultima e all'esito del corso
di formazione, secondo la normativa vigente.

        6. Gli interessati sono avviati a uno o più corsi di formazione di cui
all'articolo 6-bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n.
335, secondo le disponibilità organizzative e logistiche degli istituti di istru-
zione dell'Amministrazione della pubblica sicurezza.

        7. Resta fermo che l'Amministrazione della pubblica sicurezza proce-
de all'assunzione, ai sensi dell'articolo 35, comma 5-ter, primo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, dei candidati risultati idonei nel-
l'ambito dei concorsi per l'accesso alla qualifica di agente della Polizia di Sta-
to successivi a quello di cui al comma 1 del presente articolo, per i posti non
soggetti alle riserve di cui all'articolo 703, comma 1, lettera c), del codice del-
l'ordinamento militare, nel rispetto dei limiti e delle modalità di cui al comma
2, primo periodo, del presente articolo.

        8. All'attuazione delle disposizioni del presente articolo provvede il
Ministero dell'interno nell'ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri a carico della finanza pubblica».
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189.0.2 (testo 4)
Malpezzi, Manca, Misiani, Ferrari, Biti, Mirabelli, Collina,
D'Arienzo, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Approvato

All'articolo 27, dopo il comma 2 inserire i seguenti:

        «3. Per la progressiva armonizzazione, ai sensi dell'articolo 19 della
legge 4 novembre 2010, n. 183, dei trattamenti di quiescenza del personale del
Corpo nazionali dei vigili del fuoco con quello del personale delle Forze di
polizia, nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito un fondo a decorrere dall'anno 2022 con la dotazione finanziaria di
cui al comma 7.

        4. In sede di prima applicazione, il fondo di cui al comma 3 è destinato
all'attribuzione al personale del Corpo nazionale del vigili del fuoco, all'atto
della cessazione dal servizio e ai fini del calcolo della base pensionabile e
della liquidazione dell'indennità di buonuscita, di aumenti pari ciascuno al
2,50 per cento da calcolarsi sull'ultimo stipendio tabellare, ivi compresi le
maggiorazioni per infermità riconosciuta dipendente da causa di servizio, i
benefici combattentistici ed equiparati e gli assegni personali in godimento,
in numero di uno a decorrere dal 1º gennaio 2022, di due a decorrere dal 1º
gennaio 2023, di tre a decorrere dal 1º gennaio 2024, di cinque a decorrere dal
1º gennaio 2027 e di sei a decorrere dal 1º gennaio 2028 computati a norma
dell'articolo 4 del decreto legislativo 30 aprile 1997, n. 165.

        5. Le ritenute contributive in conto entrata Gestione dipendenti pub-
blici dell'Istituto nazionale della previdenza sociale, effettuate a fini pensio-
nistici dal Ministero dell'economia e delle finanze, operano nella misura ordi-
naria sulla maggiorazione figurativa delle voci retributive di cui al comma 4
pari al 2,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2022, al 5 per cento a decor-
rere dal 1º gennaio 2023, al 7,50 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2024, al
12,5 per cento a decorrere dal 1º gennaio 2027 e al 15 per cento a decorrere
dal 1º gennaio 2028.

        6. Per le finalità di cui al comma 4, è autorizzata la spesa, nell'ambi-
to dello stato di previsione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali
da destinare ai trasferimenti a sostegno delle gestioni previdenziali, di euro
1.815.820 per l'anno 2022, 3.662.464 per l'anno 2023, di euro 5.477,793 per
l'anno 2024, di euro 5.442.669 per l'anno 2025, di euro 5.426.139 per l'an-
no 2026, di euro 9,008.205 per l'anno 2027 e di euro 10.798.474 a decorre-
re dall'anno 2028. Per le finalità di cui al comma 5, è autorizzata la spesa,
nell'ambito dello stato di previsione del Ministero dell'interno per il maggior
onere contributivo effettivo a carico dell'amministrazione, di euro 5.492.854
per l'anno 2022, di euro 11.078.954 per l'ano 2023, di euro 16.570.323 per
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l'anno 2024, di euro 16.464.075 per l'ano 2025, di euro 16,414.071 per l'anno
2026, di euro 27.249.821 per l'anno 2027 e di euro 32.665.384 a decorrere
dall'anno 2028.

        7. Ai maggiori oneri derivanti dal comma 3 pari a 7,308.674 di euro
per l'anno 2022, pari a 14.741.418 di euro per l'anno 2023, pari a 22.048316
di euro per l'anno 2024, pari a euro 21.906.744 per l'anno 2025, pari a euro
21,840.210 per l'anno 2026, pari a euro 36258,026,46 per l'anno 2027 e pari a
euro 43.463,859 a decorrere dall'anno 2028, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190 come integrato dall'articolo 194».

189.0.3
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Anzianità di servizio degli ispettori superiori della Polizia di Stato)

        1. All'articolo 2, comma 1 del decreto legislativo 29 maggio 2017 n.
95, dopo la lettera r-quater è aggiunta la seguente: «r-quinquies. Gli ispettori
superiori che al 31 dicembre 2016 avevano maturato un'anzianità di servizio
nella qualifica di ispettore capo superiore a otto anni sono sottoposti ad uno
scrutinio aperto per merito comparativo e, se giudicati idonei, sono promos-
si nella qualifica di sostituto commissario, a decorrere dal 1º gennaio 2021,
prendendo il posto in ordine ruolo, dopo il personale vincitore di concorso
di cui all'articolo 2, comma 1, lettera r-quater, del decreto legislativo n. 95
del 2017.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 2 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo
18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'arti-
colo 31 della presente legge».
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189.0.4
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Attuazione dell'Accordo Nazionale Quadro sul rap-

presentante della sicurezza presso la Polizia di Stato)

        1. Entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presen-
te legge, il Ministro dell'interno dà avvio alle procedure di confronto con le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative per procedere all'ele-
zione dei Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza presso i luoghi di la-
voro della Polizia di Stato nonché per l'organizzazione di specifici corsi di
formazione loro destinati, in applicazione dell'articolo 47 del decreto legisla-
tivo 9 aprile 2009 n. 81.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 1 milione di
euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo sociale per occupazione e formazione di cui all'ar-
ticolo 18, comma 1, del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito,
con modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dal-
l'articolo 31 della presente legge».

189.0.5
Tosato, Ferrero, Faggi, Testor

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Criteri di coordinamento per concorsi delle Forze di Polizia)

        1. Per i vincitori del concorso interno, per titoli di servizio ed esame,
per 1400 vice ispettori della Polizia di Stato, indetto con decreto del Ministro
dell'interno del 24 settembre 2013, la decorrenza giuridica nella qualifica è
retrodatata alla data del 30 dicembre 2017. La decorrenza giuridica per vinci-
tori del concorso pubblico, per esami, per 320 vice ispettori della Polizia di
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Stato, indetto con decreto del Capo della Polizia del 17 dicembre 2015, la de-
correnza giuridica nella qualifica è retrodatata alla data del 31 dicembre 2017.

        2. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o
maggiori oneri per la finanza pubblica. Le amministrazioni interessate prov-
vedono agli adempimenti previsti dai presente articolo con l'utilizzo delle ri-
sorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente.».

189.0.6
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Acquisto di giubbotti antiproiettile per la Polizia di Stato)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un
Fondo con dotazione pari a 50 milioni di euro per l'anno 2022 per l'acquisi-
zione da parte della Polizia di Stato di giubbotti antiproiettile per la protezione
contro palle rigate da amia lunga e di giubbotti antiproiettile sotto camicia.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 50 milioni di
euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fon-
do per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della
gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n.
190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

189.0.7
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Acquisto di guanti antitaglio e antipuntura per la Polizia di Stato)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un
Fondo con dotazione pari a 1 milione di euro per l'anno 2022 per l'acquisizione
di guanti di protezione antitaglio e antipuntura.
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        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 1 mi-
lione di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

189.0.8
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Corso in antiterrorismo)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un
Fondo con dotazione pari 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023,
2014 e 2025 per l'istituzione di uno specifico corso antiterrorismo, destinato
agli appartenenti alla Polizia di Stato e al Corpo dell'Arma dei Carabinieri im-
piegati nel controllo del territorio, la cui organizzazione e disciplina è deman-
data ad appositi decreti del Ministro dell'interno e del Ministro della Difesa.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 5 milione di
euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2014 e 2025, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che
si manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge».

189.0.9
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Acquisto di pistole mitragliatrici)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un
Fondo con dotazione pari a 10 milioni di euro per l'anno 2022 per l'acquisto
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di pistole mitragliatrici da destinare agli operatori del comparto sicurezza im-
pegnati nel controllo del territorio.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 10 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

189.0.10
Misiani, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Copertura sanitaria e indennità accessorie)

        1. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, nell'ambito delle iniziative per il benessere del per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze armate, è autorizzata, la spesa di
12.124.800 euro per l'anno 2022 e di 24.249.600 euro a decorrere dall'anno
2023, da destinare alla stipula di polizze assicurative per la copertura sanita-
ria e infortunistica complementare e integrativa rispetto a quanto già previsto
dalla vigente normativa.

        2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194.

        3. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, nello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze è istituito un fondo per le indennità accessorie del personale
delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, nel
quale confluiscono, fatte salve le quote che disposizioni di legge riservano
a risparmi del fabbisogno complessivo e ferme restando le misure di conte-
nimento della spesa già previste dalla legislazione vigente e quanto previsto
dall'articolo 4, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 244:

            a) i risparmi di spesa e di gestione riferite alle spese del personale;

            b) i risparmi conseguenti alla rimodulazione e alla riprogramma-
zione delle dotazioni dei risparmi di spesa delle rispettive amministrazioni, di
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196;
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            c) i risparmi di spesa realizzati nel corso dell'esercizio finanziario
derivanti dal differimento delle assunzioni straordinarie già autorizzate, i cui
oneri risultano già iscritti in bilancio, previa attestazione di ciascuna ammi-
nistrazione;

            d) i risparmi strutturali di spesa corrente già conseguiti, derivanti
dall'ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei settori di spesa di ciascuna
amministrazione.

        4. I risparmi di cui al comma 3, conseguiti entro il 31 dicembre di
ciascun anno, certificati dal Ministero dell'economia e delle finanze, conflui-
scono, entro il 28 febbraio dell'anno successivo, nel fondo di cui al medesimo
comma. La dotazione complessiva del fondo è ripartita, entro il 30 aprile suc-
cessivo, in relazione alle consistenze organiche di ciascuna Forza di polizia,
delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e nel rispetto
del principio di perequazione dei trattamenti economici del personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta dei ministri per la pubblica amministrazione e
dell'economia e delle finanze, sentiti i ministri dell'interno, della difesa e della
giustizia, per le seguenti finalità:

            a) incremento delle risorse dei rispettivi Fondi per i servizi istitu-
zionali del personale dei Comparti sicurezza-difesa e dei Fondi per il tratta-
mento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

            b) incremento delle risorse destinate alle prestazioni di lavoro
straordinario;

            c) incremento delle risorse destinate ai trattamenti economici ac-
cessori, rispettivamente, per il personale di cui al decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 195, e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche ai fini
del graduale adeguamento della misura dell'ora di lavoro straordinario, non-
ché di cui agli articoli 45, comma 11, e 46 del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, nell'ambito dei provvedimenti ivi previsti;

            d) iniziative di defiscalizzazione dei trattamenti accessori.

        5. Alla copertura degli oneri derivanti dal comma 3 si provvede a va-
lere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.

        6. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 299 della legge 27 dicem-
bre 2017, n. 205 è incrementato di euro 8.273.565,48 per l'anno 2022, eu-
ro 15.655.881,29 per l'anno 2023, euro 16.370.235,38 per l'anno 2024, eu-
ro 16.828.862,10 per l'anno 2025, euro 16.958.609,42 per l'anno 2026, eu-
ro 17.243.781,82 per l'anno 2027, euro 16.838.898,10 per l'anno 2028, euro
16.822.827,10 per l'anno 2029.

        7. Alla copertura degli oneri di cui al comma 6 si provvede a valere
sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.
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        8. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato ad appor-
tare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

        9. Le risorse di cui al comma 1 dell'articolo 74-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, non utilizzate nell'anno 2021, possono essere utilizzate anche
per l'anno 2022.

        10. Alla compensazione dei maggiori oneri in termini di indebitamen-
to e fabbisogno derivanti dall'applicazione del comma 9 si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti fi-
nanziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di
contributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 otto-
bre 2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008,
n. 189».

189.0.11
Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Istituzione di un fondo per le indennità accessorie)

        1. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, nello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze è istituito un fondo per le indennità accessorie del personale
delle Forze di polizia, delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del
fuoco, con una dotazione di 5 milioni di euro a decorrere dall'anno 2022, nel
quale confluiscono, fatte salve le quote che disposizioni di legge riservano
a risparmi del fabbisogno complessivo e feline restando le misure di conte-
nimento della spesa già previste dalla legislazione vigente e quanto previsto
dall'articolo 4, comma 1, della legge 31 dicembre 2012, n. 244:

            a) i risparmi di spesa e di gestione riferite alle spese del personale;

            b) i risparmi conseguenti alla rimodulazione e alla riprogramma-
zione delle dotazioni dei risparmi di spesa delle rispettive amministrazioni, di
cui all'articolo 21, comma 5, lettera b), della legge 31 dicembre 2009, n. 196;

            c) i risparmi di spesa realizzati nel corso dell'esercizio finanziario
derivanti dal differimento delle assunzioni straordinarie già autorizzate, i cui
oneri risultano già iscritti in bilancio, previa attestazione di ciascuna ammi-
nistrazione;
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            d) i risparmi strutturali di spesa corrente già conseguiti, derivanti
dall'ottimizzazione e dalla razionalizzazione dei settori di spesa di ciascuna
amministrazione.

        2. I risparmi di cui al comma 1, conseguiti entro il 31 dicembre di
ciascun anno, certificati dal Ministero dell'economia e delle finanze, conflui-
scono, entro il 28 febbraio dell'anno successivo, nel fondo di cui al medesimo
comma. La dotazione complessiva del fondo è ripartita, entro il 30 aprile suc-
cessivo, in relazione alle consistenze organiche di ciascuna Forza di polizia,
delle Forze armate e del Corpo nazionale dei vigili del fuoco e nel rispetto
del principio di perequazione dei trattamenti economici del personale delle
Forze di polizia e delle Forze armate, con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta dei ministri per la pubblica amministrazione e
dell'economia e delle finanze, sentiti i ministri dell'interno, della difesa e della
giustizia, per le seguenti finalità:

            a) incremento delle risorse dei rispettivi Fondi per i servizi istitu-
zionali del personale dei Comparii sicurezza-difesa e dei Fondi per il tratta-
mento accessorio del personale del Corpo nazionale dei vigili del fuoco;

            b) incremento delle risorse destinate alle prestazioni di lavoro
straordinario;

            c) incremento delle risorse destinate ai trattamenti economici ac-
cessori, rispettivamente, per il personale di cui al decreto legislativo 12 mag-
gio 1995, n. 195, e al decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, anche ai fini
del graduale adeguamento della misura dell'ora di lavoro straordinario, non-
ché di cui agli articoli 45, comma 11, e 46 del decreto legislativo 29 maggio
2017, n. 95, nell'ambito dei provvedimenti ivi previsti;

            d) iniziative di defiscalizzazione dei trattamenti accessori.

        4. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1
si provvede a valere sulle dotazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo
194».

189.0.12 (testo 2)
Gasparri

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
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proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».

189.0.13
Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Copertura assicurativa sanitaria e infortunistica complementare)

        1. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, nell'ambito delle iniziative per il benessere del per-
sonale delle Forze di polizia e delle Forze armate, è autorizzata, la spesa di
12.124.800 euro per l'anno 2022 e di 24.249.600 euro a decorrere dall'anno
2023, da destinare alla stipula di polizze assicurative per la copertura sanita-
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ria e infortunistica complementare e integrativa rispetto a quanto già previsto
dalla vigente normativa.

        2. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194».

189.0.14 (testo 2)
Gasparri

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».
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189.0.15 (testo 2)
Augussori, Candiani

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Tutela legale e responsabilità civile verso terzi)

        1. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, è autorizzata la spesa di 10.220.800 euro per l'anno
2022, da destinare alla stipula di apposite polizze assicurative per la tutela
legale e la copertura della responsabilità civile verso terzi a favore del perso-
nale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco per eventi dannosi non dolosi causati a terzi nello svolgimento del
gettino, secondo la ripartizione di cui alla seguente tabella:

POLIZIA DI STATO 1.470.350 euro

POLIZIA PENITENZIARIA 677.600 euro

ARMA DEI CARABINIERI 1.781.475 euro

GUARDIA DI FINANZA 910.250 euro

ESERCITO 2.465.850 euro

AERONAUTICA 1.008.500

MARINA 721.300 euro

CAPITANERIE DI PORTO 266.475 euro

CORPO NAZIONALE VVF 919.000 euro

        2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere impiegate, per le mede-
sime finalità, scendo le modalità di cui all'articolo 1-quater del decreto-legge
31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio
2005, n. 89.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma
1 10.220.800 euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194,».
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189.0.16
Misiani, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Tutela legale e responsabilità civile verso terzi)

        1. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, è autorizzata la spesa di 10.220.800 euro annui, a de-
correre dall'anno 2022, da destinare alla stipula di apposite polizze assicura-
tive per la tutela legale e la copertura della responsabilità civile verso terzi a
favore del personale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo na-
zionale dei vigili del fuoco per eventi dannosi non dolosi causati a terzi nello
svolgimento del servizio, secondo la ripartizione di cui alla seguente tabella:

POLIZIA DI STATO 1.470.350 euro

POLIZIA PENITENZIARIA 677.600 euro

ARMA DEI CARABINIERI 1.781.475 euro

GUARDIA DI FINANZA 910.250 euro

ESERCITO 2.465.850 euro

AERONAUTICA 1.008.500 euro

MARINA 721.300 euro

CAPITANERIE DI PORTO 266.475 euro

CORPO NAZIONALE VVF 919.000 euro

        2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere impiegate, per le mede-
sime finalità, secondo le modalità di cui all'articolo 1-quater del decreto-legge
31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio
2005.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma 1
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi
dell'articolo 194».
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189.0.17 (testo 2)
Gasparri

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».

        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».



Atti parlamentari
 4929

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

189.0.18
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Prestazioni di lavoro straordinario del comporto sicurezza)

        1. Al fine di garantire il pagamento dei compensi dei compensi relativi
alle prestazioni di lavoro straordinario svolte dal personale delle Forze di po-
lizia negli anni 2020 e 2021, è istituito nello stato di previsione del Ministero
dell'interno un Fondo con dotazione pari a 100 milioni di euro per l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 100 milioni di eu-
ro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
sociale per occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del de-
creto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla
legge 28 gennaio 2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente
legge.».

189.0.19
Astorre

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Disposizioni per il rafforzamento delle at-

tività di prevenzione e controllo del territorio)

        1. Al fine di rafforzare l'attività di prevenzione e controllo del territo-
rio, nell'ottica di una strategia di sicurezza integrata, è istituito presso il Mi-
nistero dell'interno un Fondo finalizzato all'incremento dell'indennità del per-
sonale dipendente degli enti locali destinato allo svolgimento delle funzioni
di cui all'articolo 5 della legge 7 marzo 1986, n. 65.

        2. Fermo restando quanto previsto dalla contrattazione collettiva, il
Fondo di cui al comma 1 è ripartito con decreto del Ministro dell'interno tra
gli enti di cui all'articolo 2 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, sulla
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base del numero di operatori impegnati nelle funzioni di cui al citato articolo
5 della legge 7 marzo 1986, n. 65.

        3. Gli enti territoriali assicurano entro il 31 dicembre di ciascun anno
per cui il Fondo è finanziato l'erogazione di un contributo onnicomprensivo
agli operatori di cui al comma 2, ripartito sulla base delle risorse trasferite.

        4. Sono assegnati al Fondo di cui al presente articolo 15 milioni annui
a decorrere dall'anno 2022, a valere sulle risorse stanziate, per ciascun armo,
all'articolo 1, comma 995 della legge 30 dicembre 2020, n. 178.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'armo
2023» con le seguenti: «di 580 milioni di euro per l'anno 2022 e di 460 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023.».

189.0.20
Candiani, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Prestazioni di lavoro straordinario dei vigili del fuoco)

        1. Al fine di garantire il pagamento dei compensi relativi alle presta-
zioni di lavoro straordinario svolte dal personale del Corpo nazionale dei vi-
gili del fuoco negli anni 2020 e 2021, è istituito nello stato di previsione del
Ministero dell'interno un Fondo con dotazione pari a 10 milioni di euro per
l'anno 2022.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 10 milioni di
euro, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo sociale per
occupazione e formazione di cui all'articolo 18, comma 1, del decreto-legge 29
novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, dalla legge 28 gennaio
2009, n. 2, come rifinanziato dall'articolo 31 della presente legge.».
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189.0.21
D'Angelo, Piarulli, Lomuti, Gaudiano, Maiorino, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Disposizioni in materia di efficienza degli istituti penitenziari)

        1. Al fine di accrescere l'efficienza degli istituti penitenziari è autoriz-
zata l'assunzione nel ruolo iniziale del Corpo di polizia penitenziaria, a partire
dal 1º gennaio 2022, di:

            ''a) 38 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 1, comma 287, della legge 27
dicembre 2017, n. 205;

            b) 100 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo comma 381, lettera d) della legge
27 dicembre 2017, n. 205;

            c) 18 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 19, comma lettera b) del decre-
to-legge 30 dicembre 2019, n. 162;

            d) 129 unità, quale anticipazione delle straordinarie facoltà assun-
zionali previste per l'anno 2022 dall'articolo 1, comma 984, lettera b) della
legge 30 dicembre 2020, n. 178.''.

        2. Alle assunzioni di cui al comma 1 si provvede, rispettivamente,
per 205 posti, in deroga a quanto previsto dall'articolo 2199 del codice di
cui al decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, mediante scorrimento delle
graduatorie finali di merito relative al concorso per l'assunzione degli allievi
agenti della Polizia Penitenziaria del concorso pubblico bandito con decreto
11 febbraio 2019 e, per la parte residua di 80 posti, attraverso l'avviamento al
corso di formazione dei soli candidati risultati idonei alle visite conseguenti
all'applicazione dell'articolo 259-bis del decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34,
convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77.».
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189.0.22
Totaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Al fine di incrementare l'efficienza degli istituti penitenziari, an-
che in conseguenza della situazione determinata dall'emergenza sanitaria da
COVID-19, per la copertura dei posti non riservati ai sensi dell'articolo 703,
comma 1, lettera d), del codice dell'ordinamento militare, di cui al decreto le-
gislativo Marzo 2010, n. 66, e allo scopo di semplificare e velocizzare le me-
desime procedure, è autorizzata, nei limiti delle facoltà assunzionali non sog-
gette alla riserva dei posti, di cui al citato articolo 703, comma 1, lettera d), per
l'anno 2022, l'assunzione straordinaria in via prioritaria mediante scorrimen-
to della graduatoria degli idonei del concorso pubblico a 302 posti, elevati a
376, di allievo agente del Corpo di Polizia Penitenziaria maschile e femmini-
le, indetto con provvedimento direttoriale 11 Febbraio 2019, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale - 4 serie speciale - n. 18 del 5 Marzo 2019 e, per la parte
residua, della graduatoria della prova scritta del medesimo concorso anche in
deroga alle disposizioni del relativo bando e nei limiti delle facoltà assunzio-
nali già autorizzate dalla legge di bilancio. Per il predetto scorrimento della
graduatoria della prova scritta, l'amministrazione penitenziaria procede alle
assunzioni previa convocazione per gli accertamenti psico-fisici e attitudinali
degli interessati, individuati secondo specifici criteri stabiliti con decreto del
Direttore generale del personale e delle risorse del Dipartimento dell'ammini-
strazione penitenziaria, che tiene conto del numero residuo dei posti rispetto
allo scorrimento della graduatoria degli idonei e dell'ordine decrescente del
voto conseguito, ferme restando le riserve e le preferenze previste dalla nor-
mativa vigente.».
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189.0.23 (testo 2)
Piarulli, Naturale, Pavanelli

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Tutela legale e responsabilità civile verso terzi)

        1. In relazione alla specificità prevista dall'articolo 19 della legge 4
novembre 2010, n. 183, è autorizzata la spesa di 10.220.800 euro per l'anno
2022, da destinare alla stipula di apposite polizze assicurative per la tutela
legale e la copertura della responsabilità civile verso terzi a favore del perso-
nale delle Forze armate, delle Forze di polizia e del Corpo nazionale dei vigili
del fuoco per eventi dannosi non dolosi causati a terzi nello svolgimento del
gettino, secondo la ripartizione di cui alla seguente tabella:

POLIZIA DI STATO 1.470.350 euro

POLIZIA PENITENZIARIA 677.600 euro

ARMA DEI CARABINIERI 1.781.475 euro

GUARDIA DI FINANZA 910.250 euro

ESERCITO 2.465.850 euro

AERONAUTICA 1.008.500

MARINA 721.300 euro

CAPITANERIE DI PORTO 266.475 euro

CORPO NAZIONALE VVF 919.000 euro

        2. Le risorse di cui al comma 1 possono essere impiegate, per le mede-
sime finalità, scendo le modalità di cui all'articolo 1-quater del decreto-legge
31 marzo 2005, n. 45, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 maggio
2005, n. 89.

        3. Alla copertura degli oneri derivanti dall'applicazione del comma
1 10.220.800 euro per l'anno 2022 si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194,».
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189.0.24
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.
(Disposizioni in materia di personale di polizia locale)

        1. All'articolo 1, comma 993, della legge 30 dicembre 2020, n. 178
dopo le parole: ''Per l'anno 2021'' sono aggiunte le seguenti: ''e 2022''.

        2. All'articolo 115, primo comma, del decreto-legge 17 marzo 2020, n.
18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27, le parole:
''e 2021'' sono sostituite con le seguenti: '', 2021 e 2022''».

189.0.25
Donno, Vanin, Piarulli, Croatti, Campagna, Lanzi, Trentacoste

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Disposizioni in materia di permanenze minime

per l'avanzamento ad anzianità degli ufficiali del ruo-
lo speciale a esaurimento dell'Arma dei carabinieri)

        1. Il comma 1-bis dell'articolo 2247-octies, del decreto legislativo 15
marzo 2010, n. 66, è sostituito dal seguente:

        ''1-bis. Il comma i si interpreta nel senso che le permanenze minime
previste per l'avanzamento ad anzianità di cui all'articolo 1055 sono stabilite
in due anni nel grado di sottotenente, cinque anni nel grado di tenente, sei anni
nel grado di Capitano e quattro anni nel grado di Maggiore''.

        2. Per le finalità di cui al presente articolo è autorizzata la spesa di
euro 4.850.740 annui a decorrere dall'anno 2022.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1 con il se-
guente: «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
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bre 2014, n. 190, è incrementato di 595.149.260 euro per l'anno 2022 e di
495.149.260 euro annui a decorrere dal 2023.».

189.0.26
Donno, Vanin, Piarulli, Campagna, Lanzi, Trentacoste, Croatti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Disposizioni in materia di indennità del personale ri-

chiamato del Corpo militare volontario della Croce Rossa)

        1. All'articolo 1757 del decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, dopo
il comma 3, è inserito il seguente:

        ''3-bis. Al personale richiamato del Corpo militare volontario della
Croce Rossa Italiana si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1 della
legge 10 giugno 1940, n. 653.''».

189.0.27
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Il giorno 2 giugno viene riconosciuto come Giornata nazionale in
memoria delle vittime del dovere.

        2. In occasione della Giornata nazionale di cui al comma 1 possono
essere organizzati sul territorio nazionale, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, manifestazioni, cerimonie, incontri e momenti co-
muni di ricordo dei fatti accaduti e di riflessione sui fatti medesimi, anche
nelle scuole di ogni ordine e grado, al fine di promuovere attività di informa-
zione e di sensibilizzazione e di consolidare l'identità nazionale attraverso la
memoria dei fatti e il ricordo di quelle vittime del dovere che rappresentano
il prezioso patrimonio etico della nostra Nazione.».
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189.0.28
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) il titolo è sostituito dal seguente: ''Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle
vittime del dovere;''

            b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente: ''1-ter.
Le disposizioni della presente legge si applicano ai soli familiari superstiti,
individuati ai sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466 e dell'articolo 82, com-
ma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, delle vittime del dovere di cui
all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, salvo
che non sia diversamente stabilito''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1, salvi i benefici già estesi con
precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere dal 1º gen-
naio 2022».

189.0.29
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) il titolo è sostituito dal seguente: ''Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle
vittime del dovere'';
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            b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

        ''1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle vit-
time del dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre
2005, n. 266 con invalidità pari o superiore all'80per cento nonché ai familiari
superstiti, così come individuati ai sensi della legge 13 agosto 1980, n. 466
e dell'articolo 82, comma 4, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, salvo che
non sia diversamente stabilito''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1, salvi i benefici già estesi con
precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere dal 1º gen-
naio 2022».

189.0.30
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. L'articolo 4, comma 1, lettera b), numero 1), del decreto del Presi-
dente della Repubblica 7 luglio 2006, n. 243, si interpreta nel senso che alle
Vittime del Dovere ed ai loro familiari superstiti, di cui all'articolo 1, commi
563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, spetta l'assegno vitalizio
previsto dall'articolo 2 della legge 23 novembre 1998, n. 407, e successive
modificazioni, così come modificato dall'articolo 4, comma 238, della legge
24 dicembre 2003, n. 350».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce «Ministero dell'interno», ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022: - 50.000.000;
        2023: - 10.000.000;
        2024: - 10.000.000.



Atti parlamentari
 4938

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

189.0.31
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. I benefici, di qualsiasi natura, spettanti secondo la vigente norma-
tiva alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, di cui alla
legge 13 agosto 1980, n. 466, alla legge 20 ottobre 1990, n. 302, e all'articolo
1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, sono esenti da
ogni imposta diretta o indiretta.

        2. L'articolo 1, comma 211, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, re-
lativo all'esenzione dei trattamenti pensionistici spettanti alle vittime del do-
vere e ai loro familiari superstiti, si interpreta nel senso che il regime fisca-
le da riservare ai trattamenti pensionistici ivi previsti è applicabile sull'intera
pensione e non solo sulla parte corrispondente ai trattamenti pensionistici di
privilegio correlati all'evento».

189.0.32
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206 sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) il titolo è sostituito dal seguente: ''Nuove norme in favore delle
vittime del terrorismo e delle stragi di tale matrice, nonché in favore delle
vittime del dovere'';

            b) all'articolo 1, dopo il comma 1-bis è inserito il seguente:

        ''1-ter. Le disposizioni della presente legge si applicano anche alle vit-
time del dovere di cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicem-
bre 2005, n. 266 ed ai loro familiari superstiti, individuati ai sensi della legge
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13 agosto 1980, n. 466 e dell'articolo 82, comma 4, della legge 23 dicembre
2000, n. 388, salvo che non sia diversamente stabilito''.

        2. Le disposizioni di cui al comma 1, salvi i benefici già estesi con
precedenti provvedimenti normativi, hanno efficacia a decorrere dal 1º gen-
naio 2022».

189.0.33
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Per l'assegnazione di borse di studio in favore delle vittime del ter-
rorismo e della criminalità organizzata, nonché dei loro superstiti e delle vitti-
me del dovere e dei loro superstiti è ristabilito il numero e l'importo sulla base
dello stanziamento indicato dall'articolo 4 della legge 23 novembre 1998, n.
407.

        2. Per il triennio 2022-2024 l'autorizzazione di spesa per gli interven-
ti di cui all'art. 4 della legge 23 novembre 1998, n. 407 è incrementata di
250.000,00 euro annui.

189.0.34
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Alle Vittime del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n 266,
alle Vittime del terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3
agosto 2004 n. 206, ai soggetti di cui all'art. 16-bis della legge 17 luglio 2020,
n. 77, di conversione con modificazioni, del decreto-legge 19 maggio 2020, n.
34 nonché ai familiari, anche superstiti, che godono del diritto al collocamento
obbligatorio con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e preferenza a
parità di titoli, ai sensi della Legge 23 novembre 1998 n. 407, deve essere
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garantito il diritto all'assunzione sia presso le amministrazioni pubbliche sia
nel settore privato, con rispetto della qualifica e delle finzioni corrispondenti
al titolo di studio ed alle professionalità possedute.

        2. Il coniuge e i figli dell'invalido riconosciuto Vittima del Dovere, ai
sensi della Legge n. 466/80, della Legge n. 266/2005 e successive modifiche
e integrazioni, possono ottenere l'iscrizione negli elenchi del collocamento
obbligatorio di cui alla legge 12.3.1999 n.68, secondo le modalità previste per
i soggetti di cui alla legge 23 novembre 1998 n. 407.

        3. I soggetti tenuti all'adempimento dell'obbligo di assunzione devono
indicare con cadenza annuale, secondo i parametri di cui al decreto legislativo
27 ottobre 2009, n. 150 e attraverso lo strumento della pubblicazione sui siti
istituzionali, la dotazione organica distinta per aree o categorie, il numero dei
soggetti da assumere in base alle previsioni dell'art. 18 della legge 68/1999,
il numero dei soggetti già reclutati a copertura della quota obbligatoria, le
procedure avviate per il collocamento obbligatorio, con indicazione del tipo
di avviamento al lavoro.

        4. Al fine di garantire l'effettività del diritto al collocamento delle Vit-
time del Dovere, di cui alla legge 23 dicembre 2005 n 266, alle Vittime del
terrorismo e della criminalità organizzata, di cui alla legge 3 agosto 2004 n.
206, in caso di inadempimento del datore di lavoro privato e pubblico, saranno
applicabili le sanzioni penali, amministrative e disciplinari secondo la vigente
normativa».

189.0.35
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, di cui
all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, il Pre-
sidente della Repubblica concede la medaglia d'oro di ''Vittima del Dovere''
per spirito di abnegazione, altruismo e fedeltà allo Stato, con cui le vittime si
sono distinte, quali rappresentanti delle Istituzioni. L'onorificenza è conferita
alle Vittime del Dovere ovvero alle Vittime della criminalità organizzata in
caso di decesso ai parenti ed affini entro il secondo grado, con decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro dell'Interno. Al fine di
ottenere la concessione dell'onorificenza, le vittime del dovere o, in caso di
decesso, i loro parenti e affini entro il secondo grado, presentano domanda alla
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prefettura di residenza o al Ministero dell'interno, anche per il tramite delle
associazioni rappresentative delle vittime del dovere».

189.0.36
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. Alle Vittime del Dovere ed ai loro familiari, anche superstiti, di
cui all'articolo 1, commi 563 e 564, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, è
riconosciuto il diritto di assentarsi dal posto di lavoro per un numero massimo
di cento ore annue al fine di partecipare a iniziative pubbliche, anche presso
scuole e istituzioni, finalizzate alla diffusione della cultura della legalità e
della memoria delle vittime della criminalità organizzata, del terrorismo e del
dovere.

        2. Il diritto ad assentarsi viene concesso a semplice richiesta del di-
pendente avente titolo, salva la produzione di idonea documentazione atte-
stante i motivi dell'assenza come sopra qualificati.

        3. Le ore di assenza per la partecipazione alle iniziative pubbliche
di cui al comma 1 sono retribuite quali normali ore di lavoro, anche ai fini
previdenziali».

189.0.37
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. É istituito presso il Ministero di giustizia il Tavolo di lavoro per le
Vittime di Reato, con il compito di analizzare e studiare tutte le condizioni di
natura culturale, sociale, normativa (sostanziale e processuale) che afferisco-
no alle Vittime di reato e che incidono sulla posizione soggettiva delle stesse,
al fine di proporre modifiche normative volte a migliorarne la condizione e
la considerazione.
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        2. Il Tavolo di lavoro per le Vittime di reato è composto da Ministero
Giustizia, Ministero Interno, Ministero Difesa, Ministero delle Finanze, rap-
presentanti della magistratura, dell'avvocatura e della Polizia Penitenziaria,
Ministero Lavoro, Ministero Istruzione, Ministero dei Beni Culturali e Asso-
ciazioni senza scopo di lucro, rappresentative delle Vittime.

        3. Con regolamento da emanare entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro della Giustizia,
di concerto con il Ministro dell'interno, il Ministro della Difesa e con il Mini-
stro dell'economia e delle finanze, sono disciplinati i termini e le modalità di
costituzione e funzionamento del Tavolo».

189.0.38
Rauti, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 189-bis.

        1. I benefici di cui alla Legge 20 ottobre 1990, n. 302, Legge 23 no-
vembre 1998, n. 407, Legge 23 dicembre 2000, n. 388 e Legge 3 agosto 2004,
n. 206 nonché del Decreto del Presidente della Repubblica 7 Luglio 2006, n.
243 si attribuiscono in ragione della percentuale unica d'invalidità, compren-
siva dell'invalidità permanente, del danno biologico e del danno morale, risul-
tante dall'applicazione del Decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre
2009, n. 181.

        2. In relazione al Decreto del Presidente della Repubblica 7 luglio
2006 n. 243 l'articolo 4, comma 1º lettera c, punto 1 si interpreta nel senso
che sia in sede di prima valutazione sia in sede di rivalutazione delle percen-
tuali di invalidità, anche per successivo intervenuto aggravamento, si applica
il Decreto del Presidente della Repubblica 30 ottobre 2009, n. 181».
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189.0.39
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 189-bis.

        1. Al fine di promuovere la lotta alla criminalità mediante una effica-
ce rete di videosorveglianza sul territorio offrendo alle forze dell'ordine effi-
caci strumenti operativi contro gli esercizi commerciali preposti alla raccol-
ta di entrate erariali e frequentemente destinatari di atti illeciti e violenti da
parte di terzi, per i periodi d'imposta 2022, 2023 e 2024, è riconosciuto un
credito d'imposta per i titolari di rivendita di generi di monopolio per le spese
sostenute per beni e servizi di videosorveglianza finalizzati ad incrementare
la rete di videosorveglianza attiva intorno alle predette rivendite. Il sistema
dovrà essere connesso alle centrali operative della Polizia di Stato e dell'Ar-
ma dei Carabinieri e prevedere l'installazione di telecamere ubicate all'ester-
no della tabaccheria ad accesso protetto ed esclusivo delle Forze dell'Ordine
e dell'Autorità Giudiziaria per esigenze info-investigative, secondo le indica-
zioni tecniche di cui al protocollo quadro sottoscritto il 30 dicembre 2020tra
il Ministero dell'Interno e la Federazione Italiana Tabaccai.

        2. Il credito d'imposta di cui al comma 1, determinato in misura pari
alle spese sostenute e comunque non oltre il limite massimo annuo di 1.000
euro per ciascun beneficiario, può essere fruito una sola volta nel triennio,
deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione presentata ai fini
delle imposte sui redditi riferita al periodo di imposta nel quale le spese sono
state sostenute e può essere fatto valere esclusivamente in compensazione ai
sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241 nello stesso
periodo di imposta. Il credito di imposta non concorre alla formazione del
reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della produzione netta
ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non rileva ai fini del
rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917.

        3. La fruizione del credito d'imposta di cui al comma 1 spetta, secon-
do l'ordine cronologico di invio delle relative istanze, nel limite di spesa com-
plessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        4. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da emanare
entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, sono fissate le modalità di attuazione dei commi 15-bis,
15-ter e 15-quater.
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        5. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 15-bis, 15-ter e 15-
quater, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'art. 1, comma 200 della legge 23.12.2014, n. 190.».

189.0.40
De Petris, Buccarella, Grasso, Laforgia, Ruotolo

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 189-bis.
(Requisiti e modalità per l'inquadramento di perso-

nale precario nei ruoli civili del Ministero della difesa)

        1. Al fine di stabilizzare nei ruoli civili del Ministero della difesa i
lavoratori già in servizio, con contratto a termine, alle dipendenze di coope-
rative per l'espletamento di attività previste nel livello 5 del contratto collet-
tivo nazionale di lavoro della Federazione imprese di servizi (FISE) che, alla
data del 31 dicembre 2017, hanno prestato la propria attività lavorativa per
un periodo complessivamente non inferiore a ottanta settimane nel triennio
precedente la medesima data, il Ministero della difesa, è autorizzato ad assu-
mere, mediante procedure selettive pubbliche di natura concorsuale per titoli
ed esami, da svolgere entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, fino a 600 unità di personale addetto ai servizi di manovalanza e
di facchinaggio, secondo i criteri e le modalità indicati nel comma 2.

        2. L'assunzione in servizio dei lavoratori di cui al comma 1 è effettua-
ta con contratto individuale di lavoro a tempo indeterminato, sulla base di una
procedura di selezione per titoli ed esami i cui criteri di valutazione si basano
sui compiti e il connesso livello retributivo risultanti dall'ultimo contratto di
lavoro alle dipendenze di cooperative per l'espletamento di attività previste
nel livello 5 del contratto collettivo nazionale di lavoro della FISE di cui al
comma 1, sull'aver prestato la propria attività lavorativa con tali compiti per
un periodo complessivamente non inferiore a ottanta settimane nel triennio
precedente il 31 dicembre 2017, nonché tenendo conto dei corrispondenti pro-
fili professionali, delle aree di inquadramento e dei livelli retributivi previsti
dal vigente contratto collettivo nazionale di lavoro per il comparto Ministeri.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente legge, valutati in
20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante
corrispondente riduzione della dotazione del Fondo per di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rimodulato dall'arti-
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colo 194 della presente legge. Il Ministro dell'economia e delle finanze è au-
torizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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Art. 190

190.1
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Apportare le seguenti modificazioni:

            a) alla lettera a), dopo le parole: «31 dicembre 2023», aggiungere
le seguenti: «, le parole: ''30 giugno 2021 di un contingente di 7.050 unità,
dal 1º luglio 2021 al 30 giugno 2022 di un contingente di 6.000 unità e dal
1º luglio 2022 al'' sono soppresse e le parole: ''5000'' sono sostituite con le
seguenti: ''7.050''»;

            b) alla lettera b), le parole: ''di euro 137.070.683'' sono soppresse e
le parole: ''', per l'anno 2022, di curo 147.250.547 e di euro 2.470.683, rispet-
tivamente, per il personale di cui al medesimo comma 74 e per il personale di
cui al medesimo comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009, e per l'anno 2023,
di euro 134.600.000 e di euro 2.470.683, rispettivamente, per il personale di
cui al medesimo comma 74 e per il personale di cui al medesimo comma 75
dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge n. 102 del 2009.''' sono sostituite con le seguenti: ''e per ciascu-
no degli anni 2022 e 2023 di euro 147.250.547 e di euro 2.470.683, rispetti-
vamente, per il personale di cui al medesimo comma 74 e per il personale di
cui al medesimo comma 75 dell'articolo 24 del decreto-legge n. 78 del 2009,
convertito, con modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009''».

190.2
Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, dopo la lettera b), aggiungere la seguente:

        «c) È istituito un fondo perequativo per le assunzioni nella polizia lo-
cale, di seguito denominato ''fondo'', al fine di garantire a tutti i comuni italia-
ni il numero di agenti, soggetti alla legge 7 marzo 1986, n. 65, previsto dalle
leggi regionali vigenti in materia di polizia locale. Il fondo ha una dotazione
finanziaria di 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024. Le
Regioni disciplinano, entro 90 giorni dall'entrata in vigore del presente artico-
lo, i criteri e le modalità di distribuzione dei finanziamenti ai singoli comuni
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con dotazione organica di agenti della polizia locale inferiore a quella prevista
dalle leggi regionali vigenti.».

        Agli oneri derivanti dall'attuazione della presente disposizione si
provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo esigenze indifferibili
di cui all'articolo 194.

190.3
Gasparri

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di promuovere la lotta alla criminalità mediante una
efficace rete di videosorveglianza sul territorio offrendo alle forze dell'ordine
efficaci strumenti operativi contro gli esercizi commerciali preposti alla rac-
colta di entrate erariali e frequentemente destinatari di atti illeciti e violenti
da parte di terzi, per i periodi d'imposta 2022, 2023 e 2024, è riconosciuto un
credito d'imposta per i titolari di rivendita di generi di monopolio per le spese
sostenute per beni e servizi di videosorveglianza finalizzati ad incrementare
la rete di videosorveglianza attiva intorno alle predette rivendite. Il sistema
dovrà essere connesso alle centrali operative della Polizia di Stato e dell'Ar-
ma dei Carabinieri e prevedere l'installazione di telecamere ubicate all'ester-
no della tabaccheria ad accesso protetto ed esclusivo delle Forze dell'Ordine
e dell'Autorità Giudiziaria per esigenze info-investigative, secondo le indica-
zioni tecniche di cui al protocollo quadro sottoscritto il 30 dicembre 2020tra
il Ministero dell'Interno e la Federazione Italiana Tabaccai.

        1-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 1-bis, determinato in mi-
sura pari alle spese sostenute e comunque non oltre il limite massimo annuo
di 1.000 euro per ciascun beneficiario, può essere fruito una sola volta nel
triennio, deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione pre-
sentata ai fini delle imposte sui redditi riferita al periodo di imposta nel quale
le spese sono state sostenute e può essere fatto valere esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241 nello stesso periodo di imposta. Il credito di imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della
produzione netta ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

        1-quater. La fruizione del credito d'imposta di cui al comma 1-bis
spetta, secondo l'ordine cronologico di invio delle relative istanze, nel limite
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di spesa complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.

        1-quinquies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono fissate le modalità di attuazione dei commi Ibis, 1-ter e 1-quater.

        1-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1-bis, 1-ter e
1-quater, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo n. 1, comma 200 della legge 23.12.2014, n. 190.».

190.4
Quagliariello, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

        «1-bis. Al fine di promuovere la lotta alla criminalità mediante una
efficace rete di videosorveglianza sul territorio offrendo alle forze dell'ordine
efficaci strumenti operativi contro gli esercizi commerciali preposti alla rac-
colta di entrate erariali e frequentemente destinatari di atti illeciti e violenti
da parte di terzi, per i periodi d'imposta 2022, 2023 e 2024, è riconosciuto un
credito d'imposta per i titolari di rivendita di generi di monopolio per le spese
sostenute per beni e servizi di videosorveglianza finalizzati ad incrementare
la rete di videosorveglianza attiva intorno alle predette rivendite. Il sistema
dovrà essere connesso alle centrali operative della Polizia di Stato e dell'Ar-
ma dei Carabinieri e prevedere l'installazione di telecamere ubicate all'ester-
no della tabaccheria ad accesso protetto ed esclusivo delle Forze dell'Ordine
e dell'Autorità Giudiziaria per esigenze info-investigative, secondo le indica-
zioni tecniche di cui al protocollo quadro sottoscritto il 30 dicembre 2020tra
il Ministero dell'interno e la Federazione Italiana Tabaccai.

        1-ter. Il credito d'imposta di cui al comma 1-bis, determinato in mi-
sura pari alle spese sostenute e comunque non oltre il limite massimo annuo
di 1.000 euro per ciascun beneficiario, può essere fruito una sola volta nel
triennio, deve essere indicato, a pena di decadenza, nella dichiarazione pre-
sentata ai fini delle imposte sui redditi riferita al periodo di imposta nel quale
le spese sono state sostenute e può essere fatto valere esclusivamente in com-
pensazione ai sensi dell'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n.
241 nello stesso periodo di imposta. Il credito di imposta non concorre alla
formazione del reddito ai fini delle imposte sui redditi, né del valore della
produzione netta ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive e non
rileva ai fini del rapporto di cui agli articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico
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delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22
dicembre 1986, n. 917.

        1-quater. La fruizione del credito d'imposta di cui al comma 1-bis
spetta, secondo l'ordine cronologico di invio delle relative istanze, nel limite
di spesa complessivo di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024.

        1-quinquies. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
da emanare entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore della presente
legge, sono fissate le modalità di attuazione dei commi 1-bis, 1-ter e 1-quater.

        1-sexies. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei commi 1-bis, 1-ter e
1-quater, pari a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024,
si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa di
cui all'articolo n. 1, comma 200 della legge 23.12.2014, n. 190.».

190.5
Conzatti

Dichiarato inammissibile

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. All'articolo 128 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285,
il comma 1-bis è sostituito dal seguente:

        ''1-bis. Le direzioni degli ospedali sono obbligate a dare comunica-
zione delle persone con gravi cerebrolesioni acquisite con conseguenti deficit
cognitivo-comportamentali all'azienda sanitaria locale competente in relazio-
ne alla residenza dei soggetti interessati dalla patologia. La predetta azienda
sanitaria locale comunica all'interessato la necessità di sottoporsi a visita per
la conferma di validità dei requisiti di idoneità plico-fisica alla guida presso
una commissione medica locale di cui al comma 4 dell'articolo 119. Quest'ul-
tima, previa anamnesi del medico di famiglia e sentito lo specialista dell'unità
riabilitativa che ha seguito l'evoluzione clinica del paziente, formula il proprio
giudizio di temporanea o permanente inidoneità alla guida al competente uf-
ficio della motorizzazione civile che adotta il provvedimento di sospensione
o revoca della patente di guida ai sensi degli articoli 129 e 130.''».
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190.6
Rufa, Pergreffi, Campari, Corti, Sudano, Faggi, Ferrero, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, il comma
75-terdecies è sostituito dal seguente:

        ''75-terdecies. I monopattini a propulsione prevalentemente elettrica
possono circolare esclusivamente sulle strade urbane con limite di velocità di
50 km/h, ove è consentita la circolazione dei velocipedi, nonché sulle strade
extraurbane, se è presente una pista ciclabile, esclusivamente all'interno della
medesima.''».

190.24 (testo 2)
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Approvato

        1. È istituito un fondo presso lo stato di previsione del Ministero del-
l'economia e delle finanze, con una dotazione di 2 milioni per ranno 2022,
14,5 milioni per l'anno 2023, 31 milioni per il 2024, 50 milioni per il 2025,
62 milioni per il 2026, 68,5 milioni per il 2027, 71 milioni per il 2028, 74 mi-
lioni per il 2029, 77 milioni per il 2030, 79 milioni per 2031 e 106 milioni dal
2032, destinato al finanziamento di assunzioni in deroga alle ordinarie fa-
coltà assunzionali, con correlato incremento, ove necessario, delle dotazioni
organiche delle forze di polizia ad ordinamento civile e militare e del Corpo
nazionale dei vigili del fuoco. Un importo non superiore al 5 per cento delle
predette risorse è destinato alle relative spese di funzionamento. All'attuazio-
ne del presente comma si provvede, nei limiti delle predette risorse finanzia-
rie, con uno o più decreti decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
su proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e
delle finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia.

        2. Il Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307 è ridotto di 2
milioni di euro per l'anno 2022, 7,5 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027,
1 milione di euro per il 2028, 2 milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di
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euro per il 2030,4,5 milioni di euro per il 2031 e 18 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2032.

        3. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194, è ridotto di 2 milioni di euro
per il 2024, 6 milioni di euro per il 2025, 8 milioni di euro per il 2026, 10,5
milioni di euro per il 2027 e 20 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2028.

        4. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n, 190, è ridotto di 7 milioni di euro per l'anno 2023, 2 milioni di euro
per ciascuno degli anni dal 2024 al 2026, 4 milioni di euro per il 2027, 2
milioni di euro per il 2029, 3,5 milioni di euro per il 2030, 4,5 milioni di euro
per il 2031 e 18 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2032.

        Conseguentemente, all'articolo 183, comma 1, le parole: «di 100 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023 e 250 mi-
lioni di euro a decorrere dall'anno 2024» sono sostituite dalle seguenti: «di
100 milioni di euro per l'anno 2022, 200 milioni di euro per l'anno 2023, 225
milioni di euro per l'anno 2024, 210 milioni di euro per l'anno 2025 e 200
milioni di euro a decorrere dall'anno 2026».

190.0.1 (testo 2)
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Mobilità del personale provenien-

te dal disciolto Corpo forestale dello Stato)

            1. Al fine di correggere la ridotta mobilità prevista dal decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 177, di sanare la mancanza di scelta della destina-
zione ricevuta e di perseguire gli obiettivi della Rivoluzione verde del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, il personale del disciolto Corpo forestale
dello Stato con qualifiche di polizia giudiziaria transitato nei Corpi e negli
Enti previsti dagli articoli 7, 9, 10, 11 e 12 del medesimo decreto legislativo
19 agosto 2016 n. 177, può, in deroga all'articolo 3, comma 7, del decreto-leg-
ge n. 80 del 2021 e all'articolo 3, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165, presentare domanda di mobilità, anche in sovrannume-
ro, in una delle Amministrazioni dello Stato riferite al Ministero della transi-
zione ecologica, Ministero dell'interno e i suoi Dipartimenti, Ministero del-
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la Difesa (C.U.F.A.), Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento
di Protezione Civile, Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali,
Regioni, Provincie ed Enti locali. La domanda deve essere presentata presso
l'Amministrazione di appartenenza entro novanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge di conversione, la quale provvede a inoltrarla all'Ammi-
nistrazione prescelta entro i successivi trenta giorni.

        2. Ai fini contrattuali, previdenziali, giuridici, economici e ammini-
strativi, il servizio svolto dal 1º gennaio 2017 è equiparato a tutti gli effetti al
servizio svolto presso il Corpo forestale dello Stato con la relativa ricostru-
zione della carriera giuridica economica e previdenziale.

        3. Il personale che transita ai sensi dei commi precedenti mantiene i
diritti giuridici di quiescenza acquisiti nel Corpo forestale dello Stato. Allo
stesso personale si applicano le norme ordinamentali previste per i corrispon-
denti ruoli e il servizio prestato dal 19 gennaio 2017 è equiparato a tutti gli
effetti di legge a quello svolto nell'Amministrazione di destinazione prescelta.

        4. Il personale che transita ai sensi del presente articolo:

            a) è assegnato, anche in soprannumero, in una sede ubicata nella
stessa provincia di servizio alla data del 31 dicembre 2016 o in subordine in
un'altra provincia indicata dal richiedente;

            b) ove possibile conserva le specializzazioni acquisite, è. inquadra-
to nei corrispondenti ruoli e con qualifiche equiparate, conservando l'anziani-
tà già maturata nel Corpo forestale dello Stato e nelle successive assegnazioni
e il relativo ordine di iscrizione in ruolo;

            c) frequenta uno specifico corso di aggiornamento professionale,
secondo le disposizioni emanate nell'ambito degli ordinari stanziamenti già
previsti per la formazione e senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

        5. Al fine di salvaguardare i livelli di presidio dell'ambiente, del ter-
ritorio e del mare e della sicurezza agroalimentare, il transito del personale
in servizio nell'Arma dei carabinieri avviene per aliquote non superiori a no-
vecento unità annue, stabilite con decreto del Ministro della difesa, sentiti i
Ministri interessati, e nel limite delle facoltà assunzionali straordinarie desti-
nate alla specialità e concesse nell'anno di riferimento, secondo un criterio di
priorità per il personale più anziano in ruolo.

        6. Il transito del personale in servizio nel Corpo Nazionale Vigili del
Fuoco, Polizia di Stato, per Guardia di Finanza, Mipaaf e i Ministeriali transi-
tati con mobilità di cui al DPCM 21 novembre 2016, avviene con aliquote non
superiori a trecento unità annue, stabilite con decreto dei Ministeri interessati
sentiti i Ministri riceventi, e nel limite delle facoltà assunzionali straordinarie
destinate alla specialità e concesse nell'anno di riferimento, secondo un crite-
rio di priorità per il personale più anziano in ruolo.
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        7. Per l'anno 2022 e in relazione all'esercizio della facoltà di cui al
comma 1, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è autorizzata,
con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n.
133, l'assunzione straordinaria di un contingente massimo di milleduecento
unità nei ruoli base delle Amministrazioni cedenti, nel limite della dotazione
organica e in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigen-
te, a decorrere dal 1º dicembre.

        8. Agli oneri derivanti dalle assunzioni straordinarie di cui ai commi
6 e 7, pari a un importo massimo, 12.384.000 per gli anni l'anno 2022, 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo n. 1 commi 877, 878, 879, 984, 985, 986 della legge 30 dicembre 2020
n. 178, oltre ai fondi attingibili dal PNRR e dal ''Fondo Mobilità'' di cui al re-
lativo al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri in vigore, utilizzato
di norma per le mobilità di cui all'articolo n. 30 del decreto legislativo n. 165
del 2001 (Testo Unico del Pubblico Impiego).

        9. Al fine di incidere progressivamente in anni finanziari diversi, tale
mobilità viene scaglionata in un arco temporale di un triennio a partire dal-
l'anno 2022. Il personale accederà alla mobilità tramite graduatoria con criteri
da definire.

        10. L'assunzione straordinaria degli ulteriori contingenti massimi di
cui al comma 5, ove necessaria in relazione all'esercizio della facoltà di cui
al comma 1, sarà autorizzata con successivi provvedimenti normativi.».

190.0.2
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Dopo l'articolo aggiungere il seguente

«Art. 190-bis.
(Mobilità del personale provenien-

te dal disciolto Corpo forestale dello Stato)

        11. AI fine di correggere la ridotta mobilità prevista dal decreto legi-
slativo 19 agosto 2016, n. 177, di sanare la mancanza di scelta della destina-
zione ricevuta e di perseguire gli obiettivi della Rivoluzione verde del Piano
Nazionale di Ripresa e Resilienza, il personale del disciolto Corpo forestale
dello Stato con qualifiche di polizia giudiziaria transitato nei Corpi e negli



Atti parlamentari
 4954

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Enti previsti dagli articoli 7, 9, 10, 11 e 12 del medesimo decreto legislativo 19
agosto 2016; n. 177, può, in deroga all'articolo 3, comma 7, del decreto-legge
n. 80 del 2021 e all'articolo 3, commi 1 e 1-bis, del decreto legislativo 30 Mar-
zo 2001, n. 165, presentare domanda di mobilità, anche in sovrannumero, in
una delle Amministrazioni dello Stato riferite al Ministero della Transizione
Ecologica, Ministero dell'interno, Dipartimento dei Vigili del fuoco soccor-
so pubblico e Difesa civile, Ministero della Difesa, Ministero dell'economia
e delle finanze, Dipartimento di Protezione Civile, Ministero delle politiche
agricole alimentari e forestali, Regioni, Provincie ed Enti locali. La doman-
da deve essere presentata presso l'Amministrazione di appartenenza entro no-
vanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge di conversione, la quale
provvede a inoltrarla all'Amministrazione prescelta entro i successivi trenta
giorni.

        12. Ai fini contrattuali, previdenziali, giuridici, economici e ammini-
strativi, il servizio svolto dal 12 gennaio 2017 è equiparato a tutti gli effetti
al servizio svolto presso il Corpo forestale dello Stato con la relativa ricostru-
zione della carriera giuridica economica e previdenziale.

        13. Il personale che transita ai sensi dei commi precedenti mantiene
i diritti giuridici di quiescenza acquisiti nel Corpo forestale dello Stato. Allo
stesso personale si applicano le norme ordinamentali previste per i corrispon-
denti moli e il servizio prestato dal 12 gennaio 2017 è equiparato a tutti gli
effetti di legge a quello svolto nell'Amministrazione di destinazione prescelta.

        14. Il personale che transita ai sensi del presente articolo:
            d) è assegnato, anche in soprannumero, in una sede ubicata nella

stessa provincia di servizio alla data del 31 dicembre 2016 o in subordine in
un'altra provincia indicata dal richiedente;

            e) ove possibile conserva le specializzazioni acquisite, è inquadrato
nei corrispondenti ruoli e con qualifiche equiparate, conservando l'anzianità
già maturata nel Corpo forestale dello Stato e nelle successive assegnazioni e
il relativo ordine di iscrizione in ruolo;

            f) frequenta uno specifico corso di aggiornamento professionale,
secondo le disposizioni emanate nell'ambito degli ordinari stanziamenti già
previsti per la formazione e senza nuovi e maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

        15. Al fine di salvaguardare i livelli di presidio dell'ambiente, del ter-
ritorio e del mare e della sicurezza agroalimentare, il transito del personale
in servizio nell'Arma dei carabinieri avviene per aliquote non superiori a no-
vecento unità annue, stabilite con decreto del Ministro della difesa, sentiti i
Ministri interessati, e nel limite delle facoltà assunzionali straordinarie desti-
nate alla specialità e concesse nell'anno di riferimento, secondo un criterio di
priorità per il personale più anziano in ruolo.

        16. II transito del personale in servizio nel Corpo Nazionale Vigili del
Fuoco, Polizia di Stato, per Guardia di Finanza, Mipaaf e i Ministeriali transi-
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tati con mobilità di cui al DPCM 21 novembre 2016, avviene con aliquote non
superiori a trecento unità annue, stabilite con decreto dei Ministeri interessati
sentiti i Ministri riceventi, e nel limite delle facoltà assunzionali straordinarie
destinate alla specialità e concesse nell'anno di riferimento, secondo un crite-
rio di priorità per il personale più anziano in ruolo.

        17. Per l'anno 2022 e in relazione all'esercizio della facoltà di cui al
comma 1, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri è autorizzata,
con le modalità di cui all'articolo 66, comma 9-bis, del decreto-legge 25 giu-
gno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, l'assunzione straordinaria di un contingente massimo di milleduecento
unità nei ruoli base delle Amministrazioni cedenti, nel limite della dotazione
organica e in aggiunta alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente,
a decorrere dal 1º dicembre.

        18. Agli oneri derivanti dalle assunzioni straordinarie di cui ai commi
6 e 7, pari a un importo massimo, 12.384.000 per gli anni l'anno 2022, 2023
e 2024, del Fondo per esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato dall'articolo 194 della
presente legge.

        19. Al fine di incidere progressivamente in anni finanziari diversi,
tale mobilità viene scaglionata in un arco temporale di un triennio a partire
dall'anno 2022. Il personale accederà alla mobilità tramite graduatoria con
criteri da definire.

        20. L'assunzione straordinaria degli ulteriori contingenti massimi di
cui al comma 5, ove necessaria in relazione all'esercizio della facoltà di cui al
comma 1, sarà autorizzata con successivi provvedimenti normativi.».

190.0.3
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 190-bis.
(Lavoro straordinario degli appartenenti alle Forze di polizia)

        1. Al fine di garantire le esigenze di tutela dell'ordine e della sicurezza
pubblica, per il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordina-
rio svolte dagli appartenenti alle Forze di polizia, di cui all'articolo 16 della
legge 1º aprile 1981, n. 121, a decorrere dell'anno 2022, è autorizzata la spesa
per un ulteriore importo di 62 milioni di euro in deroga al limite di cui all'ar-
ticolo 23, comma 2, del decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75.
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        2. Il pagamento dei compensi per prestazioni di lavoro straordinario
di cui al comma precedente, nelle more dell'adozione del decreto di cui all'ar-
ticolo 43, comma 13, della legge lº aprile 1981, n. 121, è autorizzato entro i
limiti massimi fissati dal decreto applicabile all'anno finanziario precedente.

        3. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede a valere sulle do-
tazioni del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».

190.0.4 (testo 2)
Pirovano, Augussori, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Approvato

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

        «1-bis. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1 la somma di
52,18 milioni di curo del fondo ivi previsto è ripartita annualmente, a decor-
rere dall'anno 2022, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri su
proposta dei Ministri per la pubblica amministrazione e dell'economia e delle
finanze, sentiti i Ministri dell'interno, della difesa e della giustizia, nell'am-
bito della ripartizione indicata nella tabella n. 1, per essere destinata, in via
prioritaria, all'incremento delle risorse finanziarie destinate agli istituti con-
trattuali aventi natura di trattamento economico accessorio del personale non
dirigente delle Forze di polizia e delle Forze armate, introdotti a decorrere dal
triennio contrattuale 2019-2021 e, in subordine, all'incremento delle risorse
per la corresponsione delle ore di lavoro straordinario Le risorse residue sono
destinate all'incremento delle disponibilità dei fondi per l'efficienza dei servi-
zi istituzionali.

Tabella 1,(milioni di euro)

FORZE ARMATE 15,67

POLIZIA DI STATO 11,72

ARMA DEI CARABINIERI 13,16

GUARDIA DI FINANZA 7,27

CORPO DI POLIZIA PENITENZIARIA 4,36

        1-ter. Al fine di attuare quanto disposto dal comma 1, il fondo per il
miglioramento dell'offerta formativa è incrementato di 89,4 milioni annui a
decorrere dal 2022 per il personale docente».
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        Conseguentemente, al comma 1, le parole: «200 milioni di euro a
decorrere dal 2022» sono sostituite con le seguenti: «110,6 milioni di euro a
decorrere dal 2022».

190.0.5
Giarrusso, Paragone, Martelli, Ortis

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Codice dell'Ordinamento Militare Decreto Legislativo 15 marzo

2010, n. 66 in merito alla corresponsione dell'indennità supplementare)

        1. Al comma 1 dell'articolo 1919 del Decreto Legislativo 15 marzo
2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, dopo le parole ''dei sottufficiali'' la frase ''della
Marina militare e dell'Aeronautica militare'' è sostituita dalla frase ''ai sottuf-
ficiali dell'Esercito, della Marina, dell'Aeronautica e dei Carabinieri'', nonché
agli Appuntati e ai Carabinieri.

            b) dopo il comma 1 lettera b) inserire il comma 1-bis così articolato:

            1-bis) la disposizione di cui al comma 1 lettera a) si applica anche
agli Ufficiali dell'Esercito, della Marina Militare, dell'Aeronautica e dell'Ar-
ma dei Carabinieri.

            2. L'applicazione dell'articolo 1 è retroattiva e si applica per tutti i
militari transitati da Esercito, Marina, Aeronautica e dei Carabinieri dalla data
di entrata in vigore del COM».

        Conseguentemente all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro» e
le parole: «500 milioni di euro» sono rispettivamente sostituite dalle seguenti:
«500 milioni di euro» e «400 milioni di euro».
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190.0.6
La Mura, Nugnes, Moronese, Giannuzzi, Botto, Granato, Angrisani,
Abate, Mantero, Di Micco

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Disposizioni in favore del personale ope-

raio di cui alla legge 5 aprile 1985, n. 124)

        1. Il personale assunto ai sensi della legge 5 aprile 1985, n. 124, in
virtù del decreto legislativo 19 agosto 2016, n. 177 ed in considerazione del-
l'articolo 5 comma 1 della legge 6 febbraio 2004, n. 36, è inserito in sovran-
numero nei ruoli del Ministero della Difesa e inquadrato nel CCNL di Diritto
Pubblico applicato al personale ministeriale.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 49.336.447,12 euro, a de-
correre dall'anno 2022 si provvede:

            a) quanto a 39.102.455,72 euro, a valere sulle risorse di cui all'ar-
ticolo 2, comma 2, della legge 8 agosto 1995, n. 335, e di cui al decreto legi-
slativo 15 dicembre 1997, n. 446;

            b) quanto a 4.500.000 euro, a valere sulle risorse previste dall'arti-
colo 2 della legge 5 aprile 1985, n. 124, e dall'articolo 1;

            c) quanto a 5.733.991,40 euro, tramite corrispondente riduzione
dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 2022-2024, nell'am-
bito del fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione dei Ministero
dell'economia e delle finanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utiliz-
zando l'accantonamento relativo al Ministero delle politiche agricole alimen-
tari e forestali.».
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190.0.7
Vattuone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 190-bis.
(Adeguamento dell'indennità di trasferimento per

il personale delle Forze armate, delle Forze di poli-
zia, dei Vigili del fuoco e della carriera prefettizia).

        1. All'articolo 1, comma 3, della legge 29 marzo 2001, n. 86, le parole:
''lire 1.000.000 mensili per un periodo non superiore a trentasei mesi'' sono
sostituite dalle seguenti: ''euro 700 mensili per un periodo non superiore a
quarantotto mesi''.

        2. All'onere derivante dall'attuazione della presente disposizione, pari
a euro 36.302.998,20 annui a decorrere dall'anno 2022, si provvede median-
te corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194.».

190.0.8
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.

        1. Nello stato di previsione del Ministero della difesa è istituito un
fondo, con una dotazione di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022,
2023 e 2024, per il ripianamento e il potenziamento di mezzi, attrezzature e
materiali da destinate alle unità operative del genio.

        2. Con decreto del Ministro della difesa, sentito il Ministro dell'eco-
nomia e delle finanze, su proposta del Capo di Stato maggiore della difesa, si
provvede annualmente alla definizione delle esigenze e alla ripartizione del
fondo.».

        Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle presenti disposizio-
ni, pari ad euro 10 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si
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provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui
all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incre-
mentato dall'articolo 194 della presente legge.

190.0.9
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 190-bis.
(Misure volte al contrasto alle sostanze stupefacenti)

        1. In considerazione delle nuove modalità di reperimento e circolazio-
ne di sostanze stupefacenti, acuite dall'impatto della pandemia da Covid-19
sul mercato internazionale della droga, al fine di corrispondere alle accresciu-
te esigenze di rafforzamento dell'azione di contrasto al narcotraffico, in ordine
all'investigazione e al costante aggiornamento sulla provenienza e sulla dif-
fusione delle predette sostanze, a favore della Direzione Nazionale Antimafia
e antiterrorismo è autorizzata la spesa di 2 milioni di euro per ciascuno degli
anni 2022, 2023 e 2024, per l'attivazione e l'implementazione di progetti di
caratterizzazione e profilazione delle sostanze stupefacenti.

        2. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo pari ad euro 2 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023 e
2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'arti-
colo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «598 milioni di euro per l'anno 2022 e 498 milioni di euro
annui per ciascuno degli anni 2023 e 2024, e 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025.».
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190.0.10
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Proroga dell'applicazione delle modifiche ineren-

ti le circoscrizioni giudiziarie di L'Aquila e Chieti)

        1. All'articolo 11 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3, primo periodo, le parole: ''a decorrere dal 14 settem-
bre 2022'' sono sostituite dalle seguenti: ''a decorrere dal 14 settembre 2024'';

            b) dopo il comma 3 è inserito il seguente:

        ''3-bis. Le piante organiche del personale amministrativo dei tribunali
soppressi delle circoscrizioni di L'Aquila e Chieti sono ripristinate e prorogate
al 14 settembre 2024.''.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a euro 443.333 per
l'anno 2022, a euro 1.076.667 per l'anno 2023 e a euro 800.000 per l'anno
2024 si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo
di cui all'articolo 194.».

190.0.11
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Incremento contingente impiega-

ti a contratto della rete estera del MAECI)

        1. Al fine di garantire la piena funzionalità delle rappresentanze di-
plomatiche, degli uffici consolari e degli istituti italiani di cultura e far fronte
alle gravi carenze di organico, a decorrere dall'anno 2022 all'articolo 152 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da:
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''nel limite di'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel li-
mite di un contingente complessivo pari a 3.100 unità''. Ai fini dell'incremento
del contingente come rideterminato dal presente comma è autorizzata la spesa
pari a euro 2.254.350 per l'anno 2022, euro 4.598.874 per l'anno 2023, euro
4.690.852 per l'anno 2024, euro 4.784.668 per l'anno 2025, euro 4.880.362
per l'anno 2026, euro 4.977.970 per l'anno 2027, euro 5.077.528 per l'anno
2028, euro 5.179.080 per l'anno 2029, euro 5.282.660 per l'anno 2030 ed euro
5.388.314 a decorrere dall'anno 2031.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente leg-
ge.».

190.0.12
Giacobbe, Alfieri

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 190-bis.
(Incremento contingente impiega-

ti a contratto della rete estera del MAECI)

        1. Al fine di garantire la piena funzionalità delle rappresentanze di-
plomatiche, degli uffici consolari e degli istituti italiani di cultura e far fronte
alle gravi carenze di organico, a decorrere dall'anno 2022 all'articolo 152 del
decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18, le parole da:
''nel limite di'' fino alla fine del periodo sono sostituite dalle seguenti: ''nel li-
mite di un contingente complessivo pari a 3.100 unità''. Ai fini dell'incremento
del contingente come rideterminato dal presente comma è autorizzata la spesa
pari a euro 2.254.350 per l'anno 2022, euro 4.598.874 per l'anno 2023, euro
4.690.852 per l'anno 2024, euro 4.784.668 per l'anno 2025, euro 4.880.362 per
l'anno 2026, euro 4.977.970 per l'anno 2027, euro 5.077.528 per l'anno 2028,
euro 5.179.080 per l'anno 2029, ed euro 5.282.660 a decorrere dall'anno 2030.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1 si provvede mediante utiliz-
zo delle proiezioni dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale
2022-2024, nell'ambito dell'unità previsionale di base di parte corrente ''Fon-
do speciale'' dello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze per l'anno 2022, allo scopo parzialmente utilizzando l'accantonamento
relativo al Ministero degli affari esteri. Il Ministro dell'economia e delle fi-
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nanze è autorizzato ad apportare, con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.».

190.0.13
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Disposizioni in materia di personale per il MAECI)

        1. Al fine di garantire la tutela dei diritti dei lavoratori di cui all'arti-
colo 152 del decreto del Presidente della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18,
all'articolo 1, comma 276, lettera e), della legge 27 dicembre 2017, n. 205, le
parole: ''di euro 1.400.000 annui a decorrere dall'anno 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''di euro 1.400.000 annui per l'anno 2021 e di euro 2.200.000
annui a decorrere dall'anno 2022''.

        2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 800.000 euro a decorrere
dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di
cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 come
incrementato dall'articolo 194 della presente legge.».

190.0.14
Augussori, Tosato, Testor, Ferrero, Faggi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Acquisto di impianti di videosorveglianza)

        1. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'interno un
Fondo con dotazione pari a 30 milioni di euro per l'anno 2022 al fine di dotare
le forze di polizia impiegate in servizi di mantenimento dell'ordine pubblico e
in servizi di controllo del territorio e di vigilanza di siti sensibili di telecamere
idonee a registrare l'attività operativa.

        2. Agli oneri derivanti dalla presente disposizione, valutati in 30 mi-
lioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
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del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano nel corso
della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della presente legge».

190.0.15
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.

        1. All'articolo 10 del decreto legislativo 19 febbraio 2014, n. 14, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al comma 1, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2024''; conseguentemente, il termine di cui al comma
13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limitata-
mente alla sezione distaccata di Ischia, è prorogato al 1º gennaio 2025;

            b) al comma 2, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2024''; conseguentemente, il termine di cui al comma
13 del medesimo articolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limitata-
mente alla sezione distaccata di Lipari, è prorogato al 1º gennaio 2025;

            c) al comma 3, le parole: ''31 dicembre 2022'' sono sostituite dalle
seguenti: ''31 dicembre 2024''».

        Conseguentemente, il termine di cui al comma 13 del medesimo ar-
ticolo 10 del decreto legislativo n. 14 del 2014, limitatamente alla sezione
distaccata di Portoferraio, è prorogato al 1º gennaio 2025.

        Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al 2, pari a euro 160.000
per l'anno 2023 e a euro 160.000 per l'anno 2024, si provvede a valere me-
diante corrispondente riduzione delle risorse del Fondo di cui all'articolo 194.
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190.0.16
Augussori, Pirovano, Riccardi, Grassi, Calderoli, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 190-bis.

        1. Le risorse di cui al comma 1 dell'articolo 74-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, non utilizzate nell'anno 2021, possono essere utilizzate anche
per l'anno 2022.

        2. Alla compensazione dei maggiori oneri in termini di indebitamento
e fabbisogno derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189».

190.0.17
Gasparri

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 190-bis.

        1. Le risorse di cui al comma 1 dell'articolo 74-bis del decreto-legge
25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio
2021, n. 106, non utilizzate nell'anno 2021, possono essere utilizzate anche
per l'anno 2022.

        2. Alla compensazione dei maggiori oneri in termini di indebitamento
e fabbisogno derivanti dall'applicazione del comma 1 si provvede mediante
corrispondente riduzione del fondo per la compensazione degli effetti finan-
ziari non previsti a legislazione vigente conseguenti all'attualizzazione di con-
tributi pluriennali, di cui all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre
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2008, n. 154, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n.
189.».

190.0.18
Giarrusso, Ortis, Paragone

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Misure di sostegno al personale del Ministero della difesa)

        1. All'articolo 614, comma 2-bis, del codice di cui al decreto legisla-
tivo 15 marzo 2010, n. 66, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''2018, 2019, 2020 e 2021'' sono so-
stituite dalle seguenti: ''2018, 2019, 2020, 2021 e 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''2018, 2019, 2020 e 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: ''2018, 2019, 2020, 2021 e 2022''».

        Conseguentemente all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro» e
le parole: «500 milioni di euro» sono rispettivamente sostituite dalle seguenti:
«580 milioni di euro» e: «450 milioni di euro».

190.0.19
Taricco, Biti

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 190-bis.
(Servizio fitosanitario nazionale - reclutamento)

        1. Per il raggiungimento della dotazione minima del personale del
Servizio Fitosanitario Centrale di cui all'articolo 17, comma 3, del decreto
legislativo 2 febbraio 2021, n. 19, la dotazione organica del Ministero delle
politiche agricole alimentari e forestali di cui alla tabella A allegata al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 5 dicembre 2019, n. 179 - funzionari
appartenenti all'area III - posizione economica F1 - è incrementata, median-
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te apposita procedura concorsuale pubblica per titoli ed esami, di 57 unità di
personale non dirigenziale, con vincolo di permanenza per un quinquennio
presso il Servizio fitosanitario centrale, di cui 44 funzionari tecnici con i re-
quisiti di cui all'articolo 18, comma 2, del decreto legislativo 2 febbraio 2021,
n. 19, anche in sovrannumero con assorbimento in relazione alle cessazioni
del personale di ruolo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 597,2 milioni di euro per l'anno 2022 e di 497,2
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

190.0.20
Ferro, Damiani, Gallone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.

        1. Ciascuna regione può richiedere l'istituzione di zone economiche
speciali (ZES) anche nei territori montani ricompresi nella zona alpina e ap-
penninica, nel limite di spesa complessivo di 50 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
valutati in 50 milioni di euro a decorrere dal 2021 si provvede a valere sulle
risorse del Fondo per interventi strutturali di politica economica, di cui al-
l'articolo 10, comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307.
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190.0.21
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 190-bis.
(Misure premiali per la sostenibilità del-

le imprese nell'ambito del PNRR e del PNC)

        1. All'articolo 47, comma 5, del decreto-legge 31 maggio 2021, n.
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo la
lettera e) è aggiunta la seguente:

            ''f) abbia ottenuto una valutazione di sostenibilità basata sui para-
metri ESG (Environmental, Social and Governance) da parte di agenzie di
rating registrate ai sensi della Regolamento CE 1060/2009.''».

190.0.22
Damiani, Ferro, Saccone, Modena, Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art 190-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178)

        1. Al decreto legislativo 28 settembre 2012, n. 178, sono apportate le
seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 1-bis è aggiunto, in fine, il seguente comma:

        ''4-bis. Ai sensi del comma 2 dell'articolo 1-bis, i residui attivi e pas-
sivi aventi causa giuridica negli anni 2012 e 2013, afferenti alle gestioni stral-
cio, di cui all'articolo 5, comma 4 del decreto ministeriale 16 aprile 2014, sono
di competenza dei Comitati Provinciali e Locali che a far data dal 1º gennaio
2014 hanno assunto la personalità giuridica di diritto privato. Il Commissario
liquidatore è autorizzato a trasferire, con proprio atto monocratico e previo
parere del Comitato di Sorveglianza ed autorizzazione dell'Autorità Vigilante,
ai suddetti Comitati Provinciali e Locali, i residui attivi aventi causa giuridica
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negli anni 2012 e 2013 inseriti nella massa attiva della procedura di liquida-
zione coatta amministrativa alla data dell'atto di trasferimento.'';

            b) all'articolo 8 è aggiunto in fine il seguente comma:

        ''5-bis. Al fine di garantire il pagamento del trattamento di fine rap-
porto e di fine servizio del personale funzionale alle attività propedeutiche
alla gestione liquidatoria di cui all'articolo 8 comma 2 del decreto legislativo
28 settembre 2012, n. 178 maturati alla data del 31 dicembre 2017 per una
somma pari ad euro 15.178.140,79, sono trasferiti all'Ente Strumentale alla
C.R.I. in L.c.a., a valere sul finanziamento di cui all'articolo 2 comma 5 ed
in particolare sulle somme accantonate con il decreto ministeriale Salute del
17 maggio 2021 per una quota di euro 7.589.070,395 e sullo stesso finanzia-
mento, nell'anno 2022, per la rimanente somma di euro 7.589.070,395. Con-
seguentemente, il commissario liquidatore, di cui all'articolo 8, comma 2, del
medesimo decreto legislativo n. 178 del 2012, è autorizzato a cancellare i cor-
rispondenti vincoli apposti sui fondi di cassa della procedura liquidatoria. Le
somme residuali accantonate con il decreto ministeriale Salute del 17 maggio
2021, e a far data dal 1º gennaio 2022 tutte le somme relative al finanziamento
non utilizzate e prive di vincolo di destinazione, sono trasferite all'Associa-
zione della Croce Rossa Italiana per nuove attività convenzionali integrative
rispetto quelle previste e già finanziate con il succitato decreto.''».

190.0.23
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 190-bis.
(Assunzioni straordinarie di allievi agenti Polizia Penitenziaria)

        1. Al fine di rimediare alla carenza di organico negli istituti peniten-
ziari, di incrementare l'efficienza, i servizi di prevenzione e sicurezza al lo-
ro interno connessi anche alla emergenza epidemiologica della diffusione del
COVID-19, a valere sulle facoltà assunzionali, sono autorizzate assunzioni
straordinarie di allievi agenti Polizia Penitenziaria mediante scorrimento fino
ad esaurimento degli idonei della graduatoria del concorso pubblico per l'as-
sunzione di 754 allievi agenti del ruolo maschile e femminile della Polizia
Penitenziaria, indetto con decreto ministeriale 11 febbraio 2019, pubblicato
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in Gazzetta Ufficiale - 4º serie speciale - n. 18 del 5 marzo 2019, elevato a
938 posti.».

190.0.24
Matrisciano, Romano, Catalfo, Guidolin, Romagnoli, Campagna

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 190-bis.
(Idoneità al servizio nel Corpo dei Vigili del fuoco)

        1. All'articolo 234 del decreto legislativo 13 ottobre 2005, n. 217, al
comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: ''La presenza di protesi ar-
ticolari non costituisce di per sé causa di inidoneità ma la determina solo in
caso che produca rilevanti alterazioni funzionali valutate durante la visita de-
gli idonei organismi sanitari.''».

190.0.25 (testo 2)
de Bertoldi

Respinto

"font-size:medium">Articolo 10

        Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Nell'ambito delle organizzazioni datoriali nazionali, le federa-
zioni o associazioni in possesso dell'abilitazione di cui all'articolo 9 della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 124, adottano, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, Statuti distinti ed autonomi, indipendenti da quelli na-
zionali di riferimento, per adeguarsi ai requisiti personali di sicurezza richie-
sti ai rappresentanti legali e per armonizzare le scadenze associative a quelle
dei nulla osta di cui all'articolo 44 del DPCM 6 novembre 2015, n. 5, anche
in difformità da limiti o durata di mandato previste. La decorrenza dei nuovi
limiti avverrà dalla data di approvazione dei nuovi statuti.»
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190.0.26 (testo 2)
de Bertoldi

Respinto

"font-size:medium">Articolo 10

        Dopo il comma 2, inserire il seguente:

        «2-bis. Nell'ambito delle organizzazioni datoriali nazionali, le federa-
zioni o associazioni in possesso dell'abilitazione di cui all'articolo 9 della leg-
ge 3 agosto 2007, n. 124, adottano, entro sessanta giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, Statuti distinti ed autonomi, indipendenti da quelli na-
zionali di riferimento, per adeguarsi ai requisiti personali di sicurezza richiesti
ai rappresentanti legali e per armonizzare le scadenze associative a quelle dei
nulla osta di cui all'articolo 44 del DPCM 6 novembre 2015, n. 5.»
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Art. 191

191.1
Dessì

Respinto

Sostituire l'intero articolo con il seguente:

        «1. L'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2021, n. 104, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020 n. 126 è abrogato.».

191.2
Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alto disciplina della rivalutazione dei beni e
del riallineamento dei valori fiscali) - 1. All'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, sono deduci-
bili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o de! valore, è effet-
tuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta, a
un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo dei maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi delio stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
primo periodo al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa
ai sensi del secondo periodo è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter è pos-
sibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non su-
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periore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo;

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alia perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alia quota di attività per imposte anticipate trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzio-
ne netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore delia produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive;

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui ai
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
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17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212 le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale dei citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovve-
ro per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versa-
te, secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito
derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, valutati in 300 milioni
di euro per ciascuno degli anni dal 2022 al 2026, si provvede mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si
manifestano nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194 della
presente legge,».

191.3
Dell'Olio, Castaldi

Respinto

Sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e
del riallineamento dei valori fiscali) - 1. All'articolo 110 del decreto-legge
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14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono dedu-
cibili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è ef-
fettuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta,
a un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
primo periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa
ai sensi del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è
possibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non
superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo.

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
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nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive;

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8- quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive.''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore della presente legge,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovvero
per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legisla-
tivo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versate,
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secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento del
Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito de-
rivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».

191.4
Ferro, Damiani

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e
del riallineamento dei valori fiscali) - 1. All'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono dedu-
cibili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è ef-
fettuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta,
a un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
primo periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa
ai sensi del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è
possibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non
superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, dei
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
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nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo.

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui ai presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo dei
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente delia Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
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non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovve-
ro per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versa-
te, secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito
derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».

191.5
Collina, Manca, Misiani

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e
del riallineamento dei valori fiscali) - 1. All'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono dedu-
cibili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o dei valore, è ef-
fettuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta,
a un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
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eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi delio stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
primo periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa
ai sensi del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è
possibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non
superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delie imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo;

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto dei Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alia formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalia
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalia data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
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sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive;

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui ai comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovve-
ro per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versa-
te, secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito
derivante dalla restituzione delie imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».
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191.6
Astorre

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e
del riallineamento dei valori fiscali) - 1. All'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, sono deduci-
bili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è effet-
tuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta, a
un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
primo periodo al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dai dante causa
ai sensi del secondo periodo è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni di cui al comma 8-ter è possibile
effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non superiore,
per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo, mediante il
versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella misura cor-
rispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del testo unico
delle imposte sui redditi, al netto dell'imposta sostitutiva determinata ai sensi
del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari importo di cui la
prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle
imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a quello con rife-
rimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con scadenza entro
il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui redditi relative
al periodo d'imposta successivo;

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
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decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alia deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzio-
ne netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive;

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212 le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
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6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovve-
ro per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versa-
te, secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito
derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».

191.7
Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e
del riallineamento dei valori fiscali) - 1. All'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono dedu-
cibili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è ef-
fettuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta,
a un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
primo periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa
ai sensi del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.
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        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è
possibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non
superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo.

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.
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        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovve-
ro per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versa-
te, secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito
derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».

191.8
Conzatti

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e
del riallineamento dei valori fiscali) - 1. All'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
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sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono dedu-
cibili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è ef-
fettuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta,
a un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
primo periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa
ai sensi del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è
possibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non
superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo.

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
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l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovvero
per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legisla-
tivo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versate,
secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento del
Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito de-
rivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».
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191.9
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni e
del riallineamento dei valori fiscali) - 1. All'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono dedu-
cibili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è ef-
fettuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta,
a un cinquantesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
primo periodo, al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa
ai sensi del secondo periodo, è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter, è
possibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non
superiore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
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scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo;

        8-quinquies. Qualora dalla dichiarazione dei redditi emerga una per-
dita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui redditi, di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, la quota
delle attività per imposte anticipate che si riferisce alla deduzione della quo-
ta di ammortamento annua di un cinquantesimo del valore dell'avviamento e
delle altre attività immateriali che ha concorso alla formazione della perdita
è trasformata per intero in crediti d'imposta. La trasformazione decorre dalla
data di presentazione della dichiarazione dei redditi in cui viene rilevata la
perdita di cui al presente comma. La perdita del periodo d'imposta rilevata
nella dichiarazione dei redditi di cui al periodo precedente è computata in di-
minuzione del reddito dei periodi d'imposta successivi per un ammontare pari
alla perdita del periodo d'imposta rilevata nella dichiarazione dei redditi di cui
al periodo precedente, ridotta dei componenti negativi di reddito che hanno
dato luogo alla quota di attività per imposte anticipate, trasformata in crediti
d'imposta ai sensi del presente comma. Qualora dalla dichiarazione ai fini del-
l'imposta regionale sulle attività produttive emerga un valore della produzione
netta negativo, la quota delle attività per imposte anticipate, che si riferisce
alla deduzione della quota di ammortamento annua di un cinquantesimo del
valore dell'avviamento e delle altre attività immateriali che ha concorso alla
formazione del valore della produzione netta negativo, è trasformata per inte-
ro in crediti d'imposta. La trasformazione di cui al periodo precedente decorre
dalla data di presentazione della dichiarazione ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive in cui viene rilevato il valore della produzione netta
negativo di cui al presente comma. Sono altresì convertibili in crediti di impo-
sta le quote di minusvalenza dell'avviamento e delle altre attività immateriali
deducibili ai sensi del precedente comma 8-ter che abbiano concorso alla for-
mazione di una perdita di cui all'articolo 84 del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, o di un valore della produzione negativo ai fini dell'imposta regionale
sulle attività produttive.

        8-sexies. I crediti d'imposta derivanti dalla trasformazione di cui al
precedente comma 8-quinquies non sono produttivi di interessi e possono es-
sere utilizzati, senza limiti di importo, in compensazione ai sensi dell'articolo
17 del decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, possono essere ceduti secondo
quanto previsto dall'articolo 43-bis o dall'articolo 43-ter del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, ovvero essere chiesti a
rimborso. I crediti d'imposta vanno indicati nella dichiarazione dei redditi e
non concorrono alla formazione del reddito di impresa, né della base imponi-
bile dell'imposta regionale sulle attività produttive''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212, le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
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quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovvero
per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del Decreto legisla-
tivo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versate,
secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento del
Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito de-
rivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».

191.10
Romani, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi,
Berutti

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 191. - (Modifiche alla disciplina della rivalutazione dei beni
e del riallineamento dei valori fiscali) - All'articolo 110 del decreto-legge
14 agosto 2020, n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre
2020, n. 126, dopo il comma 8-bis sono aggiunti i seguenti commi:

        ''8-ter. La deduzione ai fini delle imposte sui redditi e dell'imposta
regionale sulle attività produttive del maggior valore imputato ai sensi dei
commi 4, 8 e 8-bis alle attività immateriali le cui quote di ammortamento, ai
sensi dell'articolo 103 del testo unico delle imposte sui redditi, sono deduci-
bili in misura non superiore ad un diciottesimo del costo o del valore, è effet-
tuata, in ogni caso, in misura non superiore, per ciascun periodo d'imposta, a
un trentatreesimo di detto importo. Nel caso di cessione a titolo oneroso, di
assegnazione ai soci o di destinazione a finalità estranee all'esercizio dell'im-
presa ovvero al consumo personale o familiare dell'imprenditore o, ancora, di
eliminazione dal complesso produttivo l'eventuale minusvalenza è deducibi-
le, fino a concorrenza del valore residuo del maggior valore di cui al primo
periodo, in quote costanti per il residuo periodo di ammortamento come de-
terminato ai sensi dello stesso primo periodo. Per l'avente causa la quota di
costo riferibile al residuo valore ammortizzabile del maggior valore di cui al
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primo periodo al netto dell'eventuale minusvalenza dedotta dal dante causa
ai sensi del secondo periodo è ammessa in deduzione in quote costanti per il
residuo periodo di ammortamento.

        8-quater. In deroga alle disposizioni contenute nel comma 8-ter è pos-
sibile effettuare la deduzione del maggior valore imputato in misura non su-
periore, per ciascun periodo d'imposta, a un diciottesimo di detto importo,
mediante il versamento di un'imposta sostitutiva delle imposte sui redditi e
dell'imposta regionale sulle attività produttive e di eventuali addizionali nella
misura corrispondente a quella stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del
testo unico delle imposte sui redditi, al netto dell'imposta sostitutiva determi-
nata ai sensi del comma 4, da effettuare in un massimo di due rate di pari im-
porto di cui la prima con scadenza entro il termine previsto per il versamento
a saldo delle imposte sui redditi relativo al periodo d'imposta successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione è eseguita e la seconda con
scadenza entro il termine previsto per il versamento a saldo delle imposte sui
redditi relative al periodo d'imposta successivo''.

        2. In deroga all'articolo 3 della legge 27 luglio 2000, n. 212 le modi-
fiche di cui al comma 1 hanno effetto a decorrere dall'esercizio successivo a
quello con riferimento al quale la rivalutazione e il riallineamento sono ese-
guiti.

        3. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del presente articolo,
hanno provveduto al versamento delle imposte sostitutive ai sensi del comma
6 dell'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito, con
modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, hanno facoltà di revocare,
anche parzialmente, l'applicazione della disciplina fiscale del citato articolo
110, secondo modalità e termini da adottarsi con Provvedimento del Direttore
dell'Agenzia delle entrate. La revoca costituisce titolo per il rimborso ovve-
ro per l'utilizzo in compensazione, ai sensi dell'articolo 17 del decreto legi-
slativo del 9 luglio 1997 n. 241, dell'importo delle imposte sostitutive versa-
te, secondo modalità e termini da adottarsi con il medesimo Provvedimento
del Direttore dell'Agenzia delle entrate di cui al periodo precedente. Il credito
derivante dalla restituzione delle imposte sostitutive versate non è comunque
soggetto ai limiti alla compensazione previsti dall'articolo 34, comma 1, pri-
mo periodo, della legge 23 dicembre 2000, n. 388.».
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191.11
Calandrini, De Carlo

Respinto

Apportate le seguenti modifiche:

            a) al comma 1, le parole: «a un cinquantesimo di detto importo»
sono sostituite dalle parole: «a un trentesimo di detto importo»;

            b) al comma 1, dopo le parole: «nella misura corrispondente a quel-
la stabilita dall'articolo 176, comma 2-ter, del testo unico delle imposte sui
redditi», aggiungere le parole: «ridotte alla metà».

191.12
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. All'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, alla fine del
comma 3 è aggiunto il seguente periodo: ''Le società di persone ed equiparate
possono affiancare il saldo attivo delle rivalutazioni, anche effettuate negli
anni precedenti, applicando in capo alla società l'imposta sostitutiva del 10
per cento, da versare con le modalità indicata al comma 6.''».

191.13
De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Unterberger, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «Art. 2-bis.

        1. Il numero 20) della parte II della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:

            ''20) mangimi semplici di origine vegetale; mangimi integrati con-
tenenti cereali o relative farine o zucchero; mangimi composti o semplici con-
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tenenti, in misura superiore al 50 per cento, cereali compresi nella presente
parte, comprese le preparazioni di alimenti utilizzati nell'alimentazione di ani-
mali da compagnia condizionati per la vendita al minuto;''.

        2. Il numero 91) della parte III della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:

            ''91) foraggi melassati a zuccherati; altre preparazioni del genere
di quelle utilizzate nell'alimentazione degli animali; alimenti per animali da
compagnia condizionati per la vendita al minuto;''.

        3. Il comma 6 dell'articolo 75 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
è abrogato.».

        Conseguentemente, dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Disposizioni la riduzione dei sussidi alle fonti fossili)

        1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta, ridurre, nel 2022, del 20 per cento le voci 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con l'esclusione del gasolio utilizza-
to a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diver-
sa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) e 3 (Impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la
pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto
delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli
impieghi per la pesca.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.».

191.14
Giammanco, De Petris

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «Art. 2-bis.
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        1. Il numero 20) della parte II della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:

            ''20) mangimi semplici di origine vegetale; mangimi integrati con-
tenenti cereali o relative farine o zucchero; mangimi composti o semplici con-
tenenti, in misura superiore al 50 per cento, cereali compresi nella presente
parte, comprese le preparazioni di alimenti utilizzati nell'alimentazione di ani-
mali da compagnia condizionati per la vendita al minuto;''.

        2. Il numero 91) della parte III della tabella A allegata al decreto del
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, è sostituito dal seguente:

            ''91) foraggi melassati a zuccherati; altre preparazioni del genere
di quelle utilizzate nell'alimentazione degli animali; alimenti per animali da
compagnia condizionati per la vendita al minuto;''.

        3. Il comma 6 dell'articolo 75 della legge 30 dicembre 1991, n. 413,
è abrogato.».

        Conseguentemente, dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Disposizioni la riduzione dei sussidi alle fonti fossili)

        1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei
prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta, ridurre, nel 2022, del 20 per cento le voci 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con l'esclusione del gasolio utilizza-
to a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diver-
sa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) e 3 (Impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la
pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto
delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli
impieghi per la pesca.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1».
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191.15
De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Unterberger, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo, Nugnes, La Mura

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Alla tabella A, parte II, allegata al decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, è aggiunto,
in fine, il seguente numero:

            ''41-quinquies) bevande puramente vegetali a base di legumi, ce-
reali, frutta secca e frutta, diverse dai succhi, e i prodotti alimentari derivati,
anche bevande specifiche per l'alimentazione di neonati e di bambini.''».

        Conseguentemente all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dal 2023» con
le seguenti: «575 milioni di euro per l'anno 2022 e 450 milioni di euro annui
a decorrere dal 2023».

191.16
Giammanco, De Petris

Respinto

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

        «2-bis. Alla tabella A parte III del decreto del Presidente della Re-
pubblica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive modificazioni, dopo il numero
127-undevicies è aggiunto il seguente:

            ''127-vicies) le prestazioni veterinarie di prevenzione, diagnosi, cu-
ra e riabilitazione rese per animali legalmente detenuti a scopo di compa-
gnia.''».

        Conseguentemente, dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Disposizioni la riduzione dei sussidi alle fonti fossili)

        1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, testo unico delle
disposizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, alla Tabella A - Impieghi dei
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prodotti energetici che comportano l'esenzione dall'accisa o l'applicazione di
un'aliquota ridotta, ridurre, nel 2022, del 20 per cento le voci 1 (Differente
trattamento fiscale fra benzina e gasolio) con l'esclusione del gasolio utilizza-
to a fini agricoli, 2 (Impieghi come carburanti per la navigazione aerea diver-
sa dall'aviazione privata da diporto e per i voli didattici) e 3 (Impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque marine comunitarie, compresa la
pesca, con esclusione delle imbarcazioni private da diporto, e impieghi come
carburanti per la navigazione nelle acque interne, limitatamente al trasporto
delle merci, e per il dragaggio di vie navigabili e porti) con l'esclusione degli
impieghi per la pesca.

        2. Con provvedimento del direttore dell'Agenzia delle entrate sono
stabilite le modalità di attuazione delle disposizioni di cui al comma 1.».

191.17 (testo 2)
De Petris, Perilli, Maiorino, Giammanco, Unterberger, Buccarella,
Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Istituzione del fondo nazionale per le spese veterinarie)

            1. Al fine di garantire l'accesso alle cure degli animali domestici di
proprietà delle categorie economicamente più fragili, presso il Ministero della
salute è istituito un fondo denominato ''Fondo nazionale per spese veterinarie"
con una dotazione di 1 milione di euro a decorrere dall'anno 2022.

        2. La copertura delle spese è riconosciuta fino all'importo di 200 euro
nella misura del 70 per cento per cento per i contribuenti appartenenti a un
nucleo familiare con un indice della situazione economica equivalente (ISEE)
non superiore a 20.000 euro nonchè del 100 per cento per quelli che rientrano
nella no-tax area.

        3. Con decreto del Ministro della salute di concerto con il Ministro
dell'economia e delle finanze, da adottare entro 30 giorni dall'entrata in vigore
della presente legge, sono definiti i criteri e le modalità di erogazione del
contributo di cui al presente articolo. 

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1 milione di euro a
decorrere dall'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione del
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fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194.».

191.18
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere i seguenti:

        «3-bis. Al comma 2 dell'articolo 2 del decreto-legge 24 dicembre
2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n.
27, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        3-ter. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mer-
cati regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola rideter-
minati con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del
decreto-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo modificato dal comma 3-bis
del presente articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5,
comma 2, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11
per cento e l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è
aumentata all'8 per cento.».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dai presenti commi valutati in
30 milioni di euro a decorrere dal 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili che si manifestano
nel corso della gestione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.
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191.19
De Carlo, La Pietra, Calandrini

Respinto

Aggiungere, infine, i seguenti commi:

        «4. All'articolo 2, comma 2, del decreto-legge 24 dicembre 2002, n.
282, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2003, n. 27, sono
apportate le seguenti modificazioni:

            a) al primo periodo, le parole: ''1º gennaio 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''1º gennaio 2022'';

            b) al secondo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            c) al terzo periodo, le parole: ''15 novembre 2021'' sono sostituite
dalle seguenti: ''30 giugno 2022''.

        5. Sui valori di acquisto delle partecipazioni non negoziate in mercati
regolamentati e dei terreni edificabili e con destinazione agricola ridetermina-
ti con le modalità e nei termini indicati dal comma 2 dell'articolo 2 del decre-
to-legge 24 dicembre 2002, n. 282, convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2003, n. 27, come da ultimo modificato dal comma 1 del presente
articolo, le aliquote delle imposte sostitutive di cui all'articolo 5, comma 2,
della legge 28 dicembre 2001, n. 448, sono pari entrambe all'11 per cento e
l'aliquota di cui all'articolo 7, comma 2, della medesima legge è aumentata
all'8 per cento.».

191.20
Vono

Respinto

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

        «3-bis. All'articolo 9, comma 1, numero 5), del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633, dopo la parola: ''deposito,'' è inserita
la seguente: ''sosta,''».
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191.0.1
Di Piazza, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 191-bis.
(Soppressione delle norme sulla compatibilità tra l'istituto del

Gruppo Iva e il regime Iva dei Consorzi di cui all'articolo 10, com-
ma 2, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972)

        1. All'articolo 70-quinquies, del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633 i commi 3-bis e 3-ter sono abrogati.

        2. Restano validi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi
gli effetti prodottisi ed i rapporti giuridici sorti in capo ai contribuenti, alla
data di entrata in vigore della presente legge, sulla base dei commi 3-bis e
3-ter dell'articolo 70-quinquies del decreto del Presidente della Repubblica
26 ottobre 1972, n. 633.».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 50o milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «597 milioni di euro per l'anno 2022 e 497 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

191.0.2
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, in materia

di aliquote di base e calcolo dell'accisa applicabile ai tabacchi lavorati)

        1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modi-
fiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 39-octies:

                1) al comma 1, la parola "b)", è soppressa;
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                2) il comma 3 è sostituito dai seguenti:

        3. Per le sigarette, l'ammontare dell'accisa è costituito dalla somma
dei seguenti elementi:

            a) una quota specifica espressa come importo per mille unità di
prodotto;

            b) una quota risultante dall'applicazione di un'aliquota proporzio-
nale al prezzo di vendita al pubblico.

        3-bis. La quota specifica di cui al comma 3, lettera a), del presente
articolo è pari a 46,50 euro per mille unità di prodotto nell'anno 2022, 47,70
euro per mille unità di prodotto nell'anno 2023, 48,90 euro per mille unità di
prodotto per l'anno 2024.

        3-ter. La quota di cui al comma 3, lettera b), è pari a 42 punti percen-
tuali a decorrere dall'anno 2022.

        3-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituito un calendario
fiscale per la sottoposizione ad accisa delle sigarette di cui all'articolo 39-bis,
comma 1, lettera b), di cui alla presente legge.

        3-quinquies. Per il triennio 2022-2024, le quote di cui al comma 3,
lettere a) e b), del presente articolo sono definite secondo i valori di cui ri-
spettivamente ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo. A decorrere dal
triennio 2025-2027, il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del
Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, tenuto conto dell'anda-
mento dei consumi e del livello dei prezzi di vendita, anche al fine di garan-
tire la stabilità del gettito complessivo netto derivante dal presente articolo,
con proprio decreto provvede alla definizione del valore delle quote di cui ai
commi 3-bis e 3-ter.

        3-sexies. Il decreto di cui al comma 3-quinquies è adottato a far data
dalla determinazione annuale del PMP di cui all'articolo 39-quinquies, comma
2, della presente legge, ed entro e non oltre il 30 settembre dell'ultimo anno
solare di riferimento per ciascun triennio di previsione.

        3-septies. Al fine dell'adozione del decreto di cui al comma 3-quin-
quies, il Ministro dell'economia e delle finanze, insieme al Direttore dell'A-
genzia delle dogane e dei monopoli, attiva un tavolo di confronto con gli ope-
ratori economici del mercato dei prodotti del tabacco.

        3-octies. Al fine di consentire l'opportuno monitoraggio parlamentare
in merito all'andamento del gettito, il Ministero dell'economia e delle finan-
ze trasmette il decreto di cui al comma 3-quinquies, ivi allegata la relativa
relazione tecnica, alle Commissioni parlamentari competenti per materia ed a
quelle competenti per i profili finanziari.";

        3) il comma 4 è soppresso;
        4) al comma 6 il primo periodo è soppresso; al secondo periodo, la

parola: "2019" è sostituita con la seguente: "2022" e le parole: "96,22 per cento
della somma dell'accisa globale" sono sostituite con le seguenti: "98,00 per
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cento della somma delle componenti l'accisa totale di cui al comma 3 lettera
a) e b)'';

            b) all'Allegato 1, alla voce ''Tabacchi lavorati'', la lettera c) è sop-
pressa.

        2. Il maggior gettito derivante dall'applicazione delle misure di cui al
presente articolo, stimato in euro 144 milioni di euro per l'anno 2022, 116
milioni di euro per l'anno 2023 e 156 milioni di euro per l'anno 2024 è versato
all'entrata del Bilancio dello Stato per essere destinato al rifinanziamento del
Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'articolo 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190.».

191.0.3
Binetti, Siclari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 191-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504 Testo

unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative)

        1. Al comma 3 dell'articolo 39-terdecies del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e amministrative di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, le parole: ''al trentacinque per cento
dal 1º gennaio 2022 e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sosti-
tuite dalle seguenti: ''e all'80 per cento dal 1º gennaio 2022''».
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191.0.4
Binetti, Siclari

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 191-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995 n. 504 Testo

unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte sulla pro-
duzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative)

        1. Al comma 3 dell'articolo 39-terdecies del testo unico delle disposi-
zioni legislative concernenti le imposte sulla produzione e sui consumi e re-
lative sanzioni penali e amministrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, le parole: '', al trentacinque per cento dal 1º gennaio 2022 e al
quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'', sono sostituite con le seguenti: ''e al
cinquanta per cento dal 1º gennaio 2022''.

        2. Le maggiori entrate derivanti dal comma 15-bis, sono destinate al-
la ricerca nel campo dei Tumori polmonari e alle nuove tecnologie diagnosti-
che Next Generation Sequencing (NGS), per una medicina di precisione for-
temente personalizzata. A tal fine è istituito nello stato di previsione del Mi-
nistero della salute un apposito Fondo, in cui confluiscono le predette mag-
giori entrate.

        3. Con decreto del Ministro della salute, da adottare entro trenta giorni
dall'entrata in vigore della presente legge, di concerto con il Ministro dell'e-
conomia e delle finanze, sono ripartite le risorse di cui al comma 15-ter, con
cadenza triennale, tra le istituzioni che svolgono le attività di ricerca di cui
al citato comma.».

191.0.5 (testo 3)
Pittella, Garavini, Fantetti, Steger

Approvato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.

        1. Per il potenziamento delle attività di cooperazione scientifica e tec-
nologica con la Repubblica federale di Germania, è autorizzata la spesa di
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euro 5 milioni annui a decorrere dall'anno 2022, ad integrazione delle risorse
finanziarie stanziate per l'attuazione dell'Accordo culturale tra la Repubblica
italiana e la Repubblica federale di Germania, con annesso scambio di Note,
concluso in Bonn l'8 febbraio 1956, reso esecutivo con decreto del Presidente
della Repubblica 8 maggio 1959, n. 911. Una quota parte dello stanziamento
di cui al primo periodo, pari a 3 milioni di curo annui a decorrere dall'anno
2022, è destinata al contributo italiano alla creazione e al sostegno di attività
binazionali di ricerca in materia meteorologica e climatica».

        Conseguentemente, alla tabella A, voce «Ministero degli affari esteri
e della cooperazione internazionale» apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 5.000.000;

        2023: - 5.000.000;
        2024: - 5.000.000.

191.0.6
Mirabelli, Malpezzi

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Tracciabilità del pagamento dei canoni di locazione abitati-

va e obbligatorietà della registrazione del contratto di locazione)

        1. Alla legge 9 dicembre 1998, n. 431, sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            a) all'articolo 2, dopo il comma 5, è inserito il seguente: ''5-bis. I
canoni delle locazioni ad uso abitativo sono obbligatoriamente corrisposti, in-
dipendentemente dall'importo, con modalità di versamento che ne assicurino
la tracciabilità anche al fine di poter usufruire delle agevolazioni e detrazioni
fiscali da parte del locatore e del conduttore.'';

            b) all'articolo 13, comma 6, dopo le parole: ''del presente articolo''
sono aggiunte le seguenti: ''o l'abbia effettuato tardivamente''».
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191.0.7
Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Aggiornamento del regime fiscale dei Fon-

di di investimento alternativi (FIA) immobiliari)

        1. All'articolo 32 del decreto legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

            a) al comma 3-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente
periodo: ''L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si
applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei parte-
cipanti di cui al comma 3 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 par-
tecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al comma 3, fermo restando
che nessuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo di-
retta o indiretta superiore al 50 per cento e che tra i 5 partecipanti non devono
sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone
fisiche, imputazione delle quote a familiari''.

            b) dopo il comma 3-bis è inserito il seguente comma 3-ter ''L'im-
putazione per trasparenza di cui al precedente comma 3-bis non si applica nei
confronti dei fondi che attuano prevalentemente interventi edilizi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 1, lettere d), e) f) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001. La prevalenza dell'intervento è calcolata in base al valore
degli investimenti complessivi'';

        2. All'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n.
44, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'imputazione per traspa-
renza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per
almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui all'articolo 32, comma 3,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010
n. 122 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi
rispetto a quelli di cui al succitato comma 3, fermo restando che alcuno dei
5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo superiore al 50 per
cento e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo di-
retto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote
a familiari''».
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191.0.8
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Aggiornamento del regime fiscale dei Fon-

di di investimento alternativi (FIA) immobiliari)

        1. All'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        ''1. Al comma 3-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente
periodo: «L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si
applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei parte-
cipanti di cui al comma 3 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 par-
tecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al comma 3, fermo restando
che nessuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo di-
retta o indiretta superiore al 50 per cento e che tra i 5 partecipanti non devono
sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone
fisiche, imputazione delle quote a familiari''.

        2. Dopo il comma 3-bis è inserito il seguente comma: ''3-ter.L'impu-
tazione per trasparenza di cui al precedente comma 3-bis non si applica nei
confronti dei fondi che attuano prevalentemente interventi edilizi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 1, lettere d), e) del decreto del Presidente della Repubblica n.
380 del 2001. La prevalenza dell'intervento è calcolata in base al valore degli
investimenti complessivi'';

        2. All'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo. 4 marzo 2014, n.
44, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'imputazione per traspa-
renza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per
almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui all'articolo 32, comma
3, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con Legge 30 luglio
2010 n. 122 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche
diversi rispetto a quelli di cui al succitato comma 3, fermo restando che alcuno
dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo superiore al 50
per cento e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo
diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote
a familiari''».
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191.0.9
Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Aggiornamento del regime fiscale dei Fon-

di di investimento alternativi (FIA) immobiliari)

        1. All'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        ''1. Al comma 3-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente
periodo: «L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si
applica se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei parte-
cipanti di cui al comma 3 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 par-
tecipanti, anche diversi rispetto a quelli di cui al comma 3, fermo restando
che nessuno dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo di-
retta o indiretta superiore al 50 per cento e che tra i 5 partecipanti non devono
sussistere rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone
fisiche, imputazione delle quote a familiari''.

        2. Dopo il comma 3-bis è inserito il seguente comma: ''3-ter. L'impu-
tazione per trasparenza di cui al precedente comma 3-bis non si applica nei
confronti dei fondi che attuano prevalentemente interventi edilizi di cui all'ar-
ticolo 1, comma 1, lettere d), e) f) del decreto del Presidente della Repubblica
n. 380 del 2001. La prevalenza dell'intervento è calcolata in base al valore
degli investimenti complessivi'';

        2. All'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n.
44, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'imputazione per traspa-
renza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per
almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui all'articolo 32, comma 3,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010
n. 122 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi
rispetto a quelli di cui al succitato comma 3, fermo restando che alcuno dei
5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo superiore al 50 per
cento e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo di-
retto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote
a familiari''».
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191.0.10
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.
(Aggiornamento del regime fiscale dei

Fondi di investimento alternativi (FIA)

        immobiliari)

        1. All'articolo 32 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito
con legge 30 luglio 2010 n. 122 e successive modificazioni, sono apportate
le seguenti modificazioni:

        Al comma 3-bis, dopo il primo periodo, è aggiunto il seguente perio-
do: ''L'imputazione per trasparenza di cui al precedente periodo non si applica
se il fondo è partecipato per almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti
di cui al comma 3 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti,
anche diversi rispetto a quelli di cui al comma 3, fermo restando che nessuno
dei 5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo diretta o indiret-
ta superiore al 50 per cento e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere
rapporti di controllo diretto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche,
imputazione delle quote a familiari''.

        Dopo il comma 3-bis è inserito il seguente comma ''3-ter. L'imputa-
zione per trasparenza di cui al precedente comma 3-bis non si applica nei con-
fronti dei fondi che attuano prevalentemente interventi edilizi di cui all'arti-
colo 1, comma 1, lettere d), e) f) del decreto del Presidente della Repubblica n.
380 del 2001. La prevalenza dell'intervento è calcolata in base al valore degli
investimenti complessivi'';

        2. All'articolo 13, comma 5, del decreto legislativo 4 marzo 2014, n.
44, dopo il primo periodo è aggiunto il seguente: ''L'imputazione per traspa-
renza di cui al precedente periodo non si applica se il fondo è partecipato per
almeno il 20 per cento da uno dei partecipanti di cui all'articolo 32, comma 3,
del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito con legge 30 luglio 2010
n. 122 ovvero se il fondo è partecipato da almeno 5 partecipanti, anche diversi
rispetto a quelli di cui al succitato comma 3, fermo restando che alcuno dei
5 partecipanti può detenere una partecipazione al fondo superiore al 50 per
cento e che tra i 5 partecipanti non devono sussistere rapporti di controllo di-
retto o indiretto ovvero, nel caso di persone fisiche, imputazione delle quote
a familiari''.».
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191.0.11
Romani, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti,
Pacifico

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 191-bis.
(Regime transitorio alla disciplina dall'im-

posta sul valore aggiunto ai prodotti librari)

        1. In deroga a quanto disposto dal decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, in via transitoria i libri, di cui alla Tabella A,
Parte II, numero 18), sono esenti dall'imposta sul valore aggiunto dal 1º gen-
naio 2022 al 31 dicembre 2030.

        2. Agli oneri di spesa derivati dal comma 1, valutati in euro 90 milioni
per ciascun anno, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
di cui all'articolo 194 della presente legge».

191.0.12
Pittella, Verducci

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente

«Art. 191-bis.

        1. In revisione di quanto previsto dagli articoli 39-quinquies e 39-oc-
ties del testo unico di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, il
meccanismo di aggiornamento automatico dell'onere fiscale minimo per i ta-
bacchi lavorati di cui all'articolo 39-bis, comma 1, lettera b), è soppresso».
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191.0.13
Fenu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 191-bis.
(Assegnazione o cessione di beni ai soci ed estro-

missione di immobili dal patrimonio dell'impresa).

        1. Le disposizioni dell'articolo 1, commi da 115 a 120, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, si applicano anche alle assegnazioni, trasformazioni e
cessioni poste in essere successivamente al 30 settembre 2021 ed entro il 30
settembre 2022. I versamenti rateali dell'imposta sostitutiva di cui al comma
120 del citato articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono effettuati, rispetti-
vamente, entro il 30 novembre 2022 ed entro il 16 giugno 2023.

        2. Le disposizioni dell'articolo 1, comma 121, della legge 28 dicembre
2015, n. 208, si applicano anche alle esclusioni dal patrimonio dell'impresa
dei beni ivi indicati, posseduti alla data del 31 ottobre 2021, poste in essere dal
1º gennaio 2022 al 31 maggio 2022. versamenti rateali dell'imposta sostitutiva
di cui al citato comma 121 dell'articolo 1 della legge n. 208 del 2015 sono
effettuati, rispettivamente, entro il 30 novembre 2022 e il 30 giugno 2023. Per
i soggetti che si avvalgono delle disposizioni del presente comma gli effetti
dell'estromissione decorrono dal 1º gennaio 2022».

        Conseguentemente, all'articolo 194 sostituire le parole: 500 milioni
di euro annui a decorrere dall'anno 2023 con le seguenti: 470 milioni di euro
per l'anno 2023, 475,6 milioni di euro per l'anno 2024, 474 milioni di euro per
l'anno 2025, 472,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2026 e 2027 e 500
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2028.
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191.0.14
Modena

Respinto

Dopo l'articolo aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.

        1. In materia di rivalutazione di beni d'impresa e partecipazioni di cui
all'articolo 1, commi 696 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
i soggetti indicati all'articolo 73, comma 1, lettera a) e b), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono posti nella facoltà
di eseguire la rivalutazione di cui all'articolo 1, comma 696, della citata legge
27 dicembre 2019, n. 160, nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020.

        2. Per l'attuazione e l'esecuzione delle operazioni di cui al comma I
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126.

        3. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 100
milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente riduzio-
ne del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma 200, della
legge 23 dicembre 2014, n. 190 come rifinanziato ai sensi dell'articolo 194».

191.0.15
Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 191-bis.

        1. In materia di rivalutazione di beni d'impresa e partecipazioni di cui
all'articolo 1, commi 696 e seguenti, della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
i soggetti indicati all'articolo 73, comma 1, lettera a) e b), del decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, sono posti nella facoltà
di eseguire la rivalutazione di cui all'articolo 1, comma 696, della citata legge
27 dicembre 2019, n. 160, nel bilancio o rendiconto dell'esercizio successivo
a quello in corso al 31 dicembre 2020.
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        2. Per l'attuazione e l'esecuzione delle operazioni di cui al comma 1
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 110 del decreto-legge 14 agosto
2020 n. 104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n.
126».
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Art. 192

192.1
De Petris, Buccarella, Ruotolo, Grasso, Laforgia

Respinto

L'articolo è soppresso.

        Ai maggiori oneri derivanti dal presente articolo, stimati nella RT in
120 mila euro all'anno, a decorrere dal 1º gennaio 2022, mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo per far fronte ad esigenze indifferibili di cui all'ar-
ticolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come ridetermi-
nato dall'articolo 194 della presente legge.

192.2
Lomuti, Vanin, Gaudiano, Evangelista, Piarulli, D'Angelo,
Maiorino, Gallicchio, Trentacoste, Dell'Olio

Respinto

Sopprimere l'articolo.

192.3
Urraro, Ostellari, Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Sopprimere l'articolo.

192.4 (testo 2)
Damiani

Approvato

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 192. (Modifiche al decreto del Presidente della Repubblica 30
maggio 2002, n. 115). - 1. All'articolo 208, comma 1, del decreto del Presi-
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dente della Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, sono apportate le seguenti
modificazioni: a) alla lettera a) le parole: '', contabile'' sono soppresse; b) dopo
la lettera b) è inserita la seguente: ''c) in tutte le altre ipotesi è quello incardi-
nato presso la Corte d'Appello di Roma''.».

192.5
Aimi, Vitali

Respinto

Sopprimere l'articolo.

192.6
Calandrini, De Carlo

Respinto

Sopprimere l'articolo.

192.7
Balboni, Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sopprimere l'articolo.

192.8
Conzatti

Respinto

L'articolo è soppresso.
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192.9
De Bonis

Respinto

Sopprimere l'articolo.

192.10
Urraro, Ostellari, Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Ferrero, Faggi,
Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

192.11
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Respinto

Al comma 1, sopprimere le lettere a) e b).

192.12
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Al comma 1, il numero 1) è soppresso.

192.13
Durnwalder, Steger, Laniece

Respinto

Al comma 1, lettera a), numero 1), al capoverso: «01», sopprimere le pa-
role da: «, ovvero» ,fino a: «comma 1,».
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192.14
Vitali

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «2. Le disposizioni di cui al comma 1 entrano in vigore a decorrere
dal 1º gennaio 2024».

192.0.1
Urraro, Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. All'articolo 221, comma 3 del decreto-legge 19 maggio 2020,
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, dopo le
parole ''Gli obblighi di pagamento del contributo unificato previsto dall'arti-
colo 14 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia
di spese di giustizia, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 30 mag-
gio 2002, n. 115, nonché l'anticipazione forfettaria di cui all'articolo 30 del
medesimo testo unico, connessi al deposito degli atti con le modalità previste
dal primo periodo del presente comma, sono assolti con sistemi telematici di
pagamento anche tramite la piattaforma tecnologica prevista dall'articolo 5,
comma 2, del codice dell'amministrazione digitale, di cui al decreto legislati-
vo 7 marzo 2005, n. 82.'' sono aggiunte le seguenti: '', fatti salvi i contributi
unificati già versati o emessi.''».
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192.0.2
Marco Pellegrini, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Ripartizione Inoptato)

        1. All'articolo 47, comma 3, della legge 20 maggio 1985, n. 222, l'ul-
timo periodo è sostituito dal seguente: ''in caso di scelte non espresse da parte
dei contribuenti, le risorse sono destinate all'erario e ripartite in proporzione
alle scelte espresse tra le cinque tipologie di intervento di cui all'art. 2 del ci-
tato decreto n. 76 del 1998''».

192.0.3
Mallegni, Pagano

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche alla legge 11 marzo 1988, n. 67)

        1. L'articolo 8, comma 35, della legge 11 marzo 1988, n. 67, è abro-
gato».
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192.0.4
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche alla legge 11 marzo 1988, n. 67)

        1. L'articolo 8, comma 35, della legge 11 marzo 1988, n. 67, è abro-
gato».

192.0.5
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche alla legge 11 marzo 1988, a 67)

        1. L'articolo 8, comma 35, della legge 11 marzo 1988, n. 67, è abro-
gato».
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192.0.6
Gallicchio, Romano, Fede, Trentacoste, Croatti, Vanin, Donno,
Guidolin

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche in materia di trasferimenti attraver-

so intermediari bancari e finanziari e altri operatori)

        1. All'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 28 giugno 1990, n. 167,
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto 1990, n. 227, le parole: ''a
15.000 euro, indipendentemente dal fatto che si tratti di un'operazione unica o
di più operazioni che appaiano collegate per realizzare un'operazione frazio-
nata e limitatamente alle operazioni'' sono sostituite dalle seguenti: ''a quel-
lo indicato dalle disposizioni specifiche emanate dalla Banca d'Italia ai sensi
dell'articolo 34, comma 3, del menzionato decreto con riferimento ai dati e al-
le informazioni relative alle operazioni da rendere disponibili alle Autorità''».

192.0.7
Manca, Misiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

        1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal decreto
legislativo 29 marzo 2010, n. 48, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 39-ter, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:

        ''4-bis. I prodotti solidi ottenuti dalle coltivazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, della legge 2 dicembre 2016, n. 242 con limite del contenuto di cui
all'articolo 4, comma 5, della medesima legge non superiore allo 0,5 per cento
sono ricompresi tra quelli di cui al presente articolo.
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        4-ter. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e
dei monopoli, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della norma,
sono stabiliti i dettagli attuativi per la circolazione e commercializzazione dei
prodotti di cui al comma 4-bis e di cui all'articolo 62-quater, comma 7-qua-
ter, nel rispetto delle disposizioni vigenti per i prodotti a cui sono assimilati.
la determinazione di cui al primo periodo definisce anche i dettagli attuativi
e autorizzativi per la vendita ai consumatori, per il tramite di punti vendita
specializzati, esclusivamente dei prodotti di cui al comma 4-bis costituiti da
fiori freschi o essiccati, che possono essere venduti tali e quali, e dei prodotti
di cui all'articolo 62-quater, comma 7-quater, nel rispetto dei requisiti sanciti
dall'articolo 6 della legge 22 dicembre 1957 n. 1293 e secondo le modalità
stabilite dall'articolo 23 della medesima legge. Nelle more dell'adozione della
predetta determinazione ai punti vendita dei prodotti di cui al precedente pe-
riodo è consentita la prosecuzione dell'attività'';

            b) all'articolo 39-octies, dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:

        ''10-bis. Per i prodotti di cui all'articolo 39-ter, comma 4-bis, costituiti
da fiori freschi o essiccati che possono essere venduti tali e quali l'accisa è
pari al 23,5 per cento'';

            c) all'articolo 62-quater, dopo il comma 7-ter, è aggiunto il seguen-
te:

        ''7-quater. I prodotti liquidi ottenuti dalle coltivazioni di cui all'arti-
colo 1, comma 2, della legge 2 dicembre 2016, n. 242 con limite del conte-
nuto di cui all'articolo 4, comma 5, della medesima legge non superiore allo
0,5 per cento sono ricompresi tra quelli di cui al presente articolo contenenti
nicotina''».

192.0.8
Perosino

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

        1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
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cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal decreto
legislativo 29 marzo 2010, n. 48, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 39-ter, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:

        ''4-bis. I prodotti solidi ottenuti dalle coltivazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, della legge 2 dicembre 2016, n. 242 con limite del contenuto di cui
all'articolo 4, comma 5, della medesima legge non superiore allo 0,5 per cento
sono ricompresi tra quelli di cui al presente articolo.

        4-ter. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e
dei monopoli, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della norma,
sono stabiliti i dettagli attuativi per la circolazione e commercializzazione dei
prodotti di cui al comma 4-bis e di cui all'articolo 62-quater, comma 7-qua-
ter, nel rispetto delle disposizioni vigenti per i prodotti a cui sono assimilati.
La determinazione di cui al primo periodo definisce anche i dettagli attuativi
e autorizzativi per la vendita ai consumatori, per il tramite di punti vendita
specializzati, esclusivamente dei prodotti di cui al comma 4-bis costituiti da
fiori freschi o essiccati, che possono essere venduti tali e quali, e dei prodotti
di cui all'articolo 62-quater, comma 7-quater, nel rispetto dei requisiti sanciti
dall'articolo 6 della legge 22 dicembre 1957 n. 1293 e secondo le modalità
stabilite dall'articolo 23 della medesima legge. Nelle more dell'adozione della
predetta determinazione ai punti vendita dei prodotti di cui al precedente pe-
riodo è consentita la prosecuzione dell'attività'';

            b) all'articolo 39-octies, dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:

        ''10-bis. Per i prodotti di cui all'articolo 39-ter, comma 4-bis, costituiti
da fiori freschi o essiccati che possono essere venduti tali e quali l'accisa è
pari al 23,5 per cento'';

            c) all'articolo 62-quater, dopo il comma 7-ter, è aggiunto il seguen-
te:

        ''7-quater. I prodotti liquidi ottenuti dalle coltivazioni di cui all'arti-
colo 1, comma 2, della legge 2 dicembre 2016, n. 242 con limite del conte-
nuto di cui all'articolo 4, comma 5, della medesima legge non superiore allo
0,5 per cento sono ricompresi tra quelli di cui al presente articolo contenenti
nicotina''».
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192.0.9
Richetti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

        1. Al testo unico delle disposizioni legislative concernenti le imposte
sulla produzione e sui consumi e relative sanzioni penali e amministrative, di
cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, come modificato dal decreto
legislativo 29 marzo 2010, n. 48, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 39-ter, dopo il comma 4, sono aggiunti i seguenti:

        ''4-bis. I prodotti solidi ottenuti dalle coltivazioni di cui all'articolo 1,
comma 2, della legge 2 dicembre 2016, n. 242 con limite del contenuto di cui
all'articolo 4, comma 5, della medesima legge non superiore allo 0,5 per cento
sono ricompresi tra quelli di cui al presente articolo.

        4-ter. Con determinazione del Direttore dell'Agenzia delle dogane e
dei monopoli, da emanarsi entro 60 giorni dall'entrata in vigore della norma,
sono stabiliti i dettagli attuativi per la circolazione e commercializzazione dei
prodotti di cui al comma 4-bis e di cui all'articolo 62-quater, comma 7-qua-
ter, nel rispetto delle disposizioni vigenti per i prodotti a cui sono assimilati.
La determinazione di cui al primo periodo definisce anche i dettagli attuativi
e autorizzativi per la vendita ai consumatori, per il tramite di punti vendita
specializzati, esclusivamente dei prodotti di cui al comma 4-bis costituiti da
fiori freschi o essiccati, che possono essere venduti tali e quali, e dei prodotti
di cui all'articolo 62-quater, comma 7-quater, nel rispetto dei requisiti sanciti
dall'articolo 6 della legge 22 dicembre 1957 n. 1293 e secondo le modalità
stabilite dall'articolo 23 della medesima legge. Nelle more dell'adozione della
predetta determinazione ai punti vendita dei prodotti di cui al precedente pe-
riodo è consentita la prosecuzione dell'attività'';

            b) all'articolo 39-octies, dopo il comma 10, è aggiunto il seguente:

        ''10-bis. Per i prodotti di cui all'articolo 39-ter, comma 4-bis, costituiti
da fiori freschi o essiccati che possono essere venduti tali e quali l'accisa è
pari al 23,5 per cento'';
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            c) all'articolo 62-quater, dopo il comma 7-ter, è aggiunto il seguen-
te:

        ''7-quater. I prodotti liquidi ottenuti dalle coltivazioni di cui all'arti-
colo 1, comma 2, della legge 2 dicembre 2016, n. 242 con limite del conte-
nuto di cui all'articolo 4, comma 5, della medesima legge non superiore allo
0,5 per cento sono ricompresi tra quelli di cui al presente articolo contenenti
nicotina''».

192.0.10
Marino

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, in materia

di aliquote di base e calcolo dell'accisa applicabile ai tabacchi lavorati)

        1. Al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive modi-
fiche e integrazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 39-octies:

                1) al comma 1, la parola ''b), '' è soppressa;

                2) il comma 3 è sostituito dai seguenti:

        ''3. Per le sigarette, l'ammontare dell'accisa è costituito dalla somma
dei seguenti elementi:

            a) una quota specifica espressa come importo per mille unità di
prodotto;

            b) una quota risultante dall'applicazione di un'aliquota proporzio-
nale al prezzo di vendita al pubblico.

        3-bis. La quota specifica di cui al comma 3, lettera a), del presente
articolo è pari a 46,50 euro per mille unità di prodotto nell'anno 2022, 47,70
euro per mille unità di prodotto nell'anno 2023, 48,90 euro per mille unità di
prodotto per l'anno 2024.

        3-ter. La quota di cui al comma 3, lettera b), è pari a 42 punti percen-
tuali a decorrere dall'anno 2022.
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        3-quater. A decorrere dal 1º gennaio 2022, è istituito un calendario
fiscale per la sottoposizione ad accisa delle sigarette di cui all'articolo 39-bis,
comma 1, lettera b), di cui alla presente legge.

        3-quinquies. Per il triennio 2022-2024, le quote di cui al comma 3,
lettere a) e b), del presente articolo sono definite secondo i valori di cui ri-
spettivamente ai commi 3-bis e 3-ter del presente articolo. A decorrere dal
triennio 2025-2027, il Ministro dell'economia e delle finanze, su proposta del
Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli, tenuto conto dell'anda-
mento dei consumi e del livello dei prezzi di vendita, anche al fine di garan-
tire la stabilità del gettito complessivo netto derivante dal presente articolo,
con proprio decreto provvede alla definizione del valore delle quote di cui ai
commi 3-bis e 3-ter.

        3-sexies. Il decreto di cui al comma 3-quinquies è adottato a far data
dalla determinazione annuale del PMP di cui all'articolo 39-quinquies, comma
2, della presente legge, ed entro e non oltre il 30 settembre dell'ultimo armo
solare di riferimento per ciascun triennio di previsione.

        3-septies. Al fine dell'adozione del decreto di cui al comma 3-quin-
quies, il Ministro dell'economia e delle finanze, insieme al Direttore dell'A-
genzia delle dogane e dei monopoli, attiva un tavolo di confronto con gli ope-
ratori economici del mercato dei prodotti del tabacco.

        3-octies. Al fine di consentire l'opportuno monitoraggio parlamentare
in merito all'andamento del gettito, il Ministero dell'economia e delle finan-
ze trasmette il decreto di cui al comma 3-quinquies, ivi allegata la relativa
relazione tecnica, alle Commissioni parlamentari competenti per materia ed a
quelle competenti per i profili finanziari.'';

            3) il comma 4 è soppresso;

            4) al comma 6:

            - il primo periodo è soppresso;

            - al secondo periodo, la parola ''2019'' è sostituita con ''2022'' e le
parole ''96,22 per cento della somma dell'accisa globale'' sono sostituite con
''98,00 per cento della somma delle componenti l'accisa totale di cui al comma
3 lettere a) e b)'';

            b) all'Allegato I, alla voce ''Tabacchi lavorati'', la lettera c) è sop-
pressa.

        2. Il maggior gettito derivante dall'applicazione delle misure di cui al
presente articolo, stimato in euro 144 milioni di euro per l'anno 2022, 116
milioni di euro per l'anno 2023 e 156 milioni di euro per l'anno 2024 è versato
all'entrata del Bilancio dello Stato per essere destinato al rifinanziamento del
Fondo per le esigenze indifferibili, di cui all'art. 1, comma 200, della legge
23 dicembre 2014, n. 190».
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192.0.11
Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.

        1. All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, le parole ''al trentacinque per cento
dal 1º gennaio 2022 e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al quaranta per cento dal 1º gennaio 2022 e al cinquanta per
cento dal 1º gennaio 2023''».

192.0.12
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Disposizioni in materia di accise)

        All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, le parole: ''al trentacinque per cento
dal 1º gennaio 2022 e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al quaranta per cento dal 1º gennaio 2022 e al cinquanta per
cento dal 1º gennaio 2023''.».
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192.0.13
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al D.Lgs. 26 ottobre 1995 n. 504)

        All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, le parole: ''al trentacinque per cento
dal 1º gennaio 2022 e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al quaranta per cento dal 1º gennaio 2022 e al cinquanta per
cento dal 1º gennaio 2023''.».

192.0.14
Saccone

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al D. Lgs. 26 ottobre 1995 n. 504)

        1. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:

        ''1-quater. I prodotti che contengono nicotina costituiti da sostanze
solide o in polvere, destinati ad essere assunti dall'organismo senza inalazio-
ne, esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai
sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazio-
ni, sono assoggettati ad una imposta di consumo in misura pari a 22 euro per
chilogrammo e agli stessi prodotti si applicano le disposizioni di cui ai commi
1-ter, 2, 3, 3-bis, 3-ter, 4, 5, 5-bis, 6, 7, 7-quater del presente articolo nonché
quelle in materia di vendita a distanza di cui all'articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, e successive modificazioni'';
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            b) dopo il comma 7-ter è inserito il seguente:

        ''7-quater. Le disposizioni degli articoli 291-bis e 291-ter del testo
unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano anche con
riferimento ai prodotti di cui al comma 1-quater del presente articolo. La san-
zione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo 291-bis è quel-
la di euro 5 per grammo di prodotto, e comunque in misura non inferiore a
euro 516. La sanzione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo
291-ter è quella di euro 25 per grammo di prodotto.''».

192.0.15
Faraone

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504)

        1. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) dopo il comma 1-ter, è inserito il seguente:

        ''1-ter1. I prodotti che contengono nicotina costituiti da sostanze so-
lide o in polvere, destinati ad essere assunti dall'organismo senza inalazio-
ne, esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai
sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazio-
ni, sono assoggettati ad una imposta di consumo in misura pari a 22 euro per
chilogrammo e agli stessi prodotti si applicano le disposizioni di cui ai commi
1-ter, 2, 3, 3-bis, 3-ter, 4, 5, 5-bis, 6, 7, 7-quater del presente articolo nonché
quelle in materia di vendita a distanza di cui all'articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, e successive modificazioni'';

            b) dopo il comma 7-ter, è inserito il seguente:

        ''7-ter1 . Le disposizioni degli articoli 291-bis e 291-ter del testo unico
delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano anche con riferi-
mento ai prodotti di cui al comma 1-quater del presente articolo. La sanzione
amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo 291-bis è quella di eu-
ro 5 per grammo di prodotto, e comunque in misura non inferiore a euro 516.
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La sanzione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo 291-ter è
quella di euro 25 per grammo di prodotto.''».

192.0.16 (testo 2)
Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.

        1. All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, sono apportate le seguenti modifiche:

            a) dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:

        ''1-quater. I prodotti che contengono nicotina costituiti da sostanze
solide o in polvere, destinati ad essere assunti dall'organismo senza inalazio-
ne, esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai
sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazio-
ni, sono assoggettati ad una imposta di consumo in misura pari a 22 euro per
chilogrammo e agli stessi prodotti si applicano le disposizioni di cui ai commi
1-ter, 2, 3, 3-bis, 3-ter, 4, 5, 5-bis, 6, 7, 7-quater del presente articolo nonché
quelle in materia di vendita a distanza di cui all'articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n.6, e successive modificazioni'';

            b) dopo il comma 7-ter è inserito il seguente:

        ''7-quater. Le disposizioni degli articoli 291-bis e 291-ter si applicano
anche con riferimento ai prodotti di cui al comma 1-quater del presente arti-
colo. La sanzione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'art. 291-bis
è quella di euro 5 per grammo di prodotto, e comunque in misura non inferio-
re a euro 516. La sanzione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'art.
291-ter è quella di euro 25 per grammo di prodotto''.

        2. All'articolo 39-terdecies comma 3 del decreto legislativo 26 ottobre
1995, n. 504, e successive modificazioni, le parole ''al trentacinque per cento
dal 1º gennaio 2022 e al quaranta per cento dal 1º gennaio 2023'' sono sostituite
dalle seguenti: ''al quaranta per cento dal 1º gennaio 2022 e al cinquanta per
cento dal 1º gennaio 2023''».
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192.0.17
Romani, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al D. Lgs. 26 ottobre 1995 n. 504)

        All'articolo 62-quater del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
e successive modificazioni, dopo il comma 1-ter è inserito il seguente:

        ''1-quater. I prodotti che contengono nicotina costituiti da sostanze
solide o in polvere, destinati ad essere assunti dall'organismo senza inalazio-
ne, esclusi quelli autorizzati all'immissione in commercio come medicinali ai
sensi del decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, e successive modificazio-
ni, sono assoggettati ad una imposta di consumo in misura pari a 22 euro per
chilogrammo e agli stessi prodotti si applicano le disposizioni di cui ai commi
1-ter, 2, 3, 3-bis, 3-ter, 4, 5, 5-bis, 6, 7, 7-quater del presente articolo nonché
quelle in materia di vendita a distanza di cui all'articolo 21, commi 11 e 12,
del decreto legislativo 12 gennaio 2016, n. 6, e successive modificazioni''.

        Dopo il comma 7-ter è inserito il seguente:

        ''7-quater. Le disposizioni degli articoli 291-bis e 291-ter del testo
unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, si applicano anche con
riferimento ai prodotti di cui al comma 1-quater del presente articolo. La san-
zione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo 291-bis è quel-
la di euro 5 per grammo di prodotto, e comunque in misura non inferiore a
euro 516. La sanzione amministrativa prevista, nell'applicazione dell'articolo
291-ter è quella di euro 25 per grammo di prodotto.''».
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192.0.18
D'Alfonso

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.

        1. All'articolo 13 del decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 471,
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) il comma 4 è sostituito dal seguente: ''4. Fuori dei casi di cui
al comma 5, all'utilizzo anche in compensazione di un credito non spettante
o all'utilizzo di un credito in violazione delle modalità previste dalle leggi
vigenti, si applica la sanzione pari al 30 per cento del credito indebitamente
goduto.'';

            b) al comma 5, il terzo periodo è sostituito dal seguente: ''Si intende
inesistente il credito privo di supporto documentale o documentato sulla base
di atti o fatti di natura fraudolenta, ancorché l'inesistenza sia riscontrabile me-
diante i controlli di cui agli articoli 36-bis e 36-ter del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973 n. 600, e all'articolo 54-bis del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972 n. 633.''».

192.0.19
Damiani

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127)

        1. Al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo le parole: ''1 gennaio 2022'' sono sostituite
da: ''1º luglio 2022'';
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            b) alla lettera b) la parola: ''ricevimento'' è sostituita dalla parola:
''registrazione''».

192.0.20
Mallegni

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127)

        1. Al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al terzo periodo le parole: ''1 gennaio 2022'' sono sostituite da:
''1º luglio 2022'';

            b) al quarto periodo, alla lettera b) la parola: ''ricevimento'' è sosti-
tuita dalla parola: ''registrazione''».

192.0.21
Causin

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127)

        1. Al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo le parole: ''1 gennaio 2022'' sono sostituite
da: ''1º luglio 2022'';

            b) alla lettera b) la parola: ''ricevimento'' è sostituita dalla parola:
''registrazione''».
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192.0.22
Vono

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Modifiche al decreto legislativo 5 agosto 2015, n. 127)

        1. Al comma 3-bis dell'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto 2015,
n. 127, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) al secondo periodo, le parole: ''1 gennaio 2022'' sono sostituite
da: ''1 luglio 2022'';

            b) alla lettera b) la parola: ''ricevimento'' è sostituita dalla parola:
''registrazione''».

192.0.23
Mirabelli, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
        (Disposizioni in materia di proroghe del gioco pubblico)

        1. All'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
le parole: ''entro il 31 dicembre 2020'' sono sostituite con le parole: ''entro il
15 settembre 2022«.

        2. All'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, le
parole: ''40'' sono sostituite con le parole: ''100'' e le parole: ''euro 2,5 milioni''
sono sostituite dalle parole: ''3 milioni''.

        3. All'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160,
al secondo capoverso prima delle parole: ''caso di aggiudicazione'' sono ag-
giunte le parole: ''Per le concessioni di cui al comma 727 lettere a), b), c),
d), in''; al termine del medesimo comma è aggiunto il seguente periodo: ''Per
le concessioni di cui al comma 727 lettera e) alla data di presentazione della
domanda di partecipazione alla gara deve essere versata una somma pari al
50 per cento della base d'asta. In caso di aggiudicazione deve essere versata
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la differenza tra l'offerta presentata e il versamento effettuato, entro 30 gior-
ni dalla data di sottoscrizione della convenzione di concessione. In caso di
non aggiudicazione, le somme versate sono restituite al partecipante le som-
me versate sono restituite al partecipante entro 30 giorni dalla pubblicazione
dalla pubblicazione dell'elenco degli aggiudicatari''.

        4. Al fine di consentire l'attribuzione delle concessioni relative al gio-
co mediante apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno
1931, n. 773, la durata delle vigenti concessioni relative alla gestione della
rete telematica del gioco lecito di cui all'articolo 14-bis, comma 4, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, attribuite a seguito
della procedura di gara prevista dall'articolo 24, comma 35, del decreto-legge
6 luglio 2011, n. 98, convertito dalla legge 15 luglio 2011, n. 111 è prorogata
fino alla data di sottoscrizione delle nuove concessioni di cui al comma 1,
previo versamento, da parte dei concessionari, di una somma così determina-
ta, a partire dal 1 aprile 2022:

            a) 0,35 centesimi di euro al giorno per ciascun apparecchio di cui
al predetto articolo 110, comma 6, lettera a), collegato alla rete telematica del
concessionario;

            b) 3 euro al giorno per ciascun apparecchio di cui al citato articolo
110, comma 6, lettera b), collegato alla rete telematica del concessionario.

        5. Al fine di consentire l'attribuzione delle concessioni relative al gio-
co a distanza di cui all'articolo 1, comma 727 lettera e) della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, la durata delle vigenti concessioni è prorogata fino alla da-
ta di sottoscrizione delle nuove concessioni, previo versamento, da parte dei
concessionari, di una somma pari ad euro 365 al giorno, a partire dal 1º gen-
naio 2023.

        6. All'articolo 1 comma 1048 della legge del 27 dicembre 2017 n. 105,
le parole: ''da indire entro il 30 giugno 2020'' sono sostituite con le parole: ''da
indire entro il 15 settembre 2022''.

        7. Al fine di consentire l'attribuzione delle concessioni di cui al com-
ma 6, le concessioni in essere, nonché la titolarità dei punti di raccolta rego-
larizzati ai sensi dell'articolo 1, comma 643, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, nonché dell'articolo 1, comma 926, della legge 28 dicembre 2015, n.
208, sono prorogate fino all'aggiudicazione delle nuove concessioni, a fronte
del versamento a partire dal 1º aprile 2022, da parte dei concessionari, della
somma di:

            a) 20 euro al giorno per ogni diritto afferente ai punti vendita aventi
come attività principale la commercializzazione dei prodotti di gioco pubblici,
compresi i punti di raccolta regolarizzati;
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            b) 12 euro al giorno per ogni diritto afferente ai punti vendita aventi
come attività accessoria la commercializzazione dei prodotti di gioco pubbli-
ci.

        8. Le somme previste per la proroga delle concessioni ai sensi dei
commi 4 e seguenti del presente articolo sono versate entro il giorno 16 del
mese successivo, mediante modello F24, secondo le modalità stabilite con
provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; il con-
trollo sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato dal
partner tecnologico Sogei s.p.a. Le somme non sono dovute unicamente per
i giorni di chiusura o sospensione del gioco eventualmente disposte da parte
delle pubbliche autorità a causa dell'emergenza da COVID-19».

192.0.24
Iannone, Barbaro, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.

        1. Al decreto legislativo n. 173 del 27 dicembre 2019 apportare le
seguenti modificazioni: al comma 1 dell'articolo 1084-bis sono eliminate le
seguenti espressioni: ''che nell'ultimo quinquennio abbiano prestato servizio
senza demerito''.

        Al comma 2 dello stesso articolo, dopo le parole di cui al comma 1,
sono inserite le seguenti espressioni: ''soggiace alla medesima normativa delle
promozioni ad anzianità del servizio permanente effettivo''».
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192.0.25
Lupo, Gallicchio

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Disposizioni di revisione dei canoni delle concessio-

ni demaniali marittime per finalità turistico-ricreative e
mappatura del demanio e del litorale costiero-marittimo)

        1. Nelle more della revisione e dell'aggiornamento dei canoni dema-
niali marittimi:

            a) all'articolo 100, comma 4, del decreto-legge 14 agosto 2020, n.
104, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, il pri-
mo periodo è sostituito dal seguente: ''Dal 1º gennaio 2022, l'importo annuo
del canone dovuto quale corrispettivo dell'utilizzazione di aree e pertinenze
demaniali marittime non può essere inferiore a euro 5.000'';

            b) a decorrere dal 1º gennaio 2022, all'articolo 3, del decreto-legge
5 ottobre 1993, n. 400, convertito, con modificazioni, dalla legge 4 dicembre
1993, n. 494, al comma 1, lettera b), dopo il numero 1), è aggiunto il seguente:
''1-bis) alla misura del canone annuo determinata per le concessioni demaniali
marittime come al precedente numero 1), si aggiunge una quota pari:

            1) al 5 per cento del fatturato annuo se superiore a 175.000 euro;

            2) al 7 per cento del fatturato annuo se superiore a 250.000 euro;
            3) al 9 per cento del fatturato annuo se superiore a 315.000 euro''.

        2. Le maggiori entrate derivanti dalle disposizioni di cui al presente
articolo sono destinate al ''Fondo mappatura e riqualificazione e valorizzazio-
ne ambientale dell'area costiera'', istituito presso il Ministero dell'economia e
delle finanze destinato ad interventi finalizzati alla mappatura delle conces-
sioni demaniali marittime, nonché al monitoraggio, al miglioramento ed al
mantenimento del demanio marittimo con finalità turistico ricreative, per in-
terventi di difesa della costa e di demolizione di edifici abusivi e per il mi-
glioramento della fruizione delle spiagge libere.

        3. Entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della presente leg-
ge è effettuata una ricognizione e una mappatura completa e dettagliata del
demanio e del litorale costiero-marittimo che comprenda almeno i seguenti
elementi:

            a) le concessioni e la natura delle stesse;
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            b) i beneficiari, l'ente proprietario e i legali rappresentanti nonché,
se diverso, l'ente gestore, o ogni altro dato utile a verificare la persistenza in
favore del medesimo soggetto delle concessioni;

            c) la durata, i rinnovi in favore di un medesimo concessionario, di
una società controllata dal concessionario o di un suo familiare diretto;

            d) i canoni attualmente applicati, dovuti e realmente corrisposti;
            e) l'individuazione della tipologia e del numero di imprese conces-

sionarie e sub-concessionarie;
            f) l'individuazione della reale consistenza dello stato dei luoghi, del-

la tipologia e del numero di concessioni attualmente vigenti nonché delle aree
libere e concedibili;

            g) la ricognizione degli investimenti effettuati nell'ambito delle
concessioni stesse e delle tempistiche di ammortamento connesse;

            h) la proficuità dell'utilizzo economico del bene in una prospettiva
di tutela e valorizzazione del bene stesso nell'interesse pubblico;

            i) l'entità, la tipologia e lo stato delle zone di spiaggia libera.

        4. Entro 180 giorni dalla entrata in vigore della presente legge, il Mi-
nistero delle Infrastrutture e della mobilità sostenibili pubblica, nel rispetto
della normativa sulla privacy, sul sito internet del Sistema informativo De-
manio ''il portale del mare'' tutti i dati e le informazioni relativi alle conces-
sioni demaniali marittime con finalità turistico ricreative di cui al precedente
comma 3, disaggregati per ogni singola concessione e resi intelligibili tramite
strumenti di visualizzazione dei dati.

        5. Ai costi per la mappatura di cui al comma 3 si provvede a valere
sul fondo di cui al comma 2.».

192.0.26 (testo 3)
Salvini, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Disposizioni di contrasto alle frodi sul ver-
samento dell'imposta sul valore aggiunto)

        1. Le cessioni di beni mobili, da individuare con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, esistenti nel territorio dello Stato ai sensi del-
l'articolo 7-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica 26 ot-
tobre 1973, n. 633, effettuate nei confronti di cessionari non soggetti passivi,
realizzate tramite l'uso di un'interfaccia elettronica, quale un mercato virtua-
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le, una piattaforma, un portale o mezzi analoghi, sono documentate mediante
l'emissione di fattura elettronica, ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo
5 agosto 2015, n. 127.

        2. I cedenti dei beni di cui al comma 1 eseguono il versamento del-
l'imposta sul valore aggiunto con modello F24 di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione, cumu-
lativamente per ogni mese, entro cinque giorni successivi alla fine del mese
in cui, ai sensi dell'articolo 6 del Decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1973, n. 633, si considerano effettuate le cessioni di cui al comma 1.

        3. La ricevuta di versamento è consegnata in originale al gestore del-
l'interfaccia elettronica per il cui tramite sono state realizzate le cessioni di cui
al comma 1; in mancanza di tale ricevuta di versamento, il gestore dell'inter-
faccia elettronica è solidalmente responsabile dell'imposta sul valore aggiun-
to non versata. In caso di omesso o ritardato versamento, la responsabilità so-
lidale del gestore dell'interfaccia elettronica si estende anche agli interessi e
alle sanzioni.

        4. I cedenti dei beni di cui al comma 1 possono conferire mandato al
gestore dell'interfaccia elettronica di eseguire per loro conto il versamento di
cui al comma 2, con le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 1.
In tal caso il gestore dell'interfaccia elettronica trattiene l'importo dell'IVA da
versare dal corrispettivo pagato dai cessionari dei beni di cui al comma 1.

        5. Le disposizioni dei commi da 1 a 4 non si applicano ai cedenti di
cui al comma 1 che integrino i criteri di affidabilità stabiliti con il decreto di
cui al medesimo comma e che prestino idonea garanzia con le modalità e i
termini stabiliti con il medesimo decreto.

        6. Al comma 41 dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2018, n. 145
dopo le parole: ''corso dell'anno solare.'' sono aggiunte le seguenti: ''Ai soggetti
di cui ai commi 36 e 43 è fatto divieto di qualsiasi rivalsa, anche parziale o
indiretta, dell'imposta nei confronti dei clienti o degli utenti dei servizi di cui
al comma 37.''».
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192.0.27
Mirabelli

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.

        1. Le concessioni di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e le
concessioni di raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non
sportivi, ivi compresi gli eventi simulati, sono prorogate senza ulteriori oneri
sino al 30 novembre 2022.

        2. Al fine di consentire all'Agenzia delle Dogane e dei monopoli l'in-
dizione delle gare, la quantità e le caratteristiche dei punti di commercializ-
zazione del gioco legale, nonché i criteri per la loro distribuzione territoriale,
sono definiti, in osservanza con quanto sancito in sede di Conferenza Unifi-
cata Stato Regione n. 103/U del 7 settembre 2017, con decreto del Ministero
dell'economia e delle finanze da adottare entro novanta giorni dall'approva-
zione della presente legge.

        3. I termini per l'indizione delle rispettive procedure di selezione pre-
viste dall'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dal-
l'articolo 24 comma 1 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito,
con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono prorogati al
30 giugno 2022.».

192.0.28
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Misure per la responsabilizzazione delle piattaforme online)

        1. Le cessioni di beni mobili, da individuare con decreto del Ministro
dell'economia e delle finanze, esistenti nel territorio dello Stato ai sensi del-
l'articolo 7-bis, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblica n. 633
del 1972, effettuate nei confronti di cessionari non soggetti passivi, realizzate



Atti parlamentari
 5039

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

tramite l'uso di un'interfaccia elettronica, quale un mercato virtuale, una piat-
taforma, un portale o mezzi analoghi, sono documentate mediante l'emissione
di fattura elettronica, ai sensi dell'articolo 1 del decreto legislativo 5 agosto
2015 n. 127.

        2. I cedenti dei beni di cui al comma 1 eseguono il versamento del-
l'imposta sul valore aggiunto con modello F24 di cui all'articolo 17 del decreto
legislativo 9 luglio 1997, n. 241, senza possibilità di compensazione, cumu-
lativamente per ogni mese, entro cinque giorni successivi alla fine del mese
in cui, ai sensi dell'articolo 6 del decreto del Presidente della Repubblica n.
633 del 1972, si considerano effettuate le cessioni di cui al comma 1.

        3. La ricevuta di versamento è consegnata al gestore dell'interfaccia
elettronica per il cui tramite sono state realizzate le cessioni di cui al comma 1.

        In mancanza di tale ricevuta di versamento, il gestore dell'interfaccia
elettronica è solidalmente responsabile dell'imposta sul valore aggiunto non
versata.

        In caso di omesso o ritardato versamento, la responsabilità solidale
del gestore dell'interfaccia elettronica si estende anche agli interessi e alle
sanzioni.

        4. I cedenti dei beni di cui al comma 1 possono conferire mandato al
gestore dell'interfaccia elettronica di eseguire per loro conto il versamento di
cui al comma 2 con le modalità stabilite con il decreto di cui al comma 1. In
tal caso il gestore dell'interfaccia elettronica trattiene l'importo dell'IVA da
versare dal corrispettivo pagato dai cessionari dei beni di cui al comma 1.

        5. Le disposizioni dei commi da 1 a 4 non si applicano ai cedenti di
cui al comma 1 che integrano i criteri di affidabilità stabiliti con il decreto
di cui al comma 1 e che prestino idonea garanzia con le modalità e i termini
stabiliti con il medesimo decreto.

        6. Le disposizioni dei commi precedenti non si applicano qualora il
rapporto tra i cedenti dei beni di cui al comma 1 ed il gestore dell'interfaccia
elettronica sia regolato da un contratto di commissione per il quale risulti ap-
plicabile l'articolo 2, comma 2, n. 3), decreto del Presidente della Repubblica
n. 633 del 1972.».
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192.0.29
Romani, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti,
Pacifico

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 192-bis.
(Flat Tax)

        1. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le persone fisiche esercenti attivi-
tà d'impresa, arti o professioni, che nel periodo d'imposta precedente a quel-
lo per il quale è presentata la dichiarazione hanno conseguito ricavi o perce-
pito compensi non superiori a euro 100.000 euro, possono applicare al red-
dito d'impresa o di lavoro autonomo un'imposta sostitutiva dell'imposta sul
reddito, delle addizionali regionali e comunali e dell'imposta regionale sulle
attività produttive di cui al decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, con
l'aliquota del 20 per cento.

        2. Agli oneri di spesa derivati dal comma 1, valutati in 500 milioni
per ciascun anno, si provvede mediante corrispondente riduzione delle risorse
di cui all'articolo 194 della presente legge.».

        Conseguentemente ridurre di 90 milioni di euro lo stanziamento della
allegata tabella A, rubrica del Ministero dell'economia e delle finanze.

192.0.30
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 192-bis.
(Sostegno e riordino del settore dei giochi pubblici)

        1. In ragione della necessità di delineare un quadro economico ade-
guato ad identificare l'equilibrio finanziario delle concessioni in materia di
giochi pubblici dovuta all'emergenza epidemiologica da COVID-19, i termini
di scadenza relativi alle concessioni gestite dall'Agenzia delle dogane e dei
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monopoli, sia già in proroga che in vigenza sono prorogati secondo le moda-
lità previste dal presente articolo.

        2. Le scadenze delle concessioni per la raccolta a distanza dei giochi
pubblici assegnate ai sensi dell'articolo 24, comma 13, lettera a), della legge
7 luglio 2009 n. 88, in corso alla data di entrata in vigore della presente legge,
sono prorogate a titolo oneroso fino al 31 dicembre 2022, per consentire ai
titolari delle stesse la partecipazione alla gara per l'assegnazione delle nuove
concessioni, di cui all'articolo 1, comma 727, lettera e) della legge 27 dicem-
bre 2019, n. 160, senza l'interruzione delle raccolta e dei proventi erariali.

        3. Le concessioni in materia di apparecchi da intrattenimento previsti
dall'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza di
cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 sono prorogate fino al 31 dicembre
2024. Gli oneri concessori dovuti per dette proroghe sono determinati calco-
lando il corrispettivo unitario pagato per i nulla osta di esercizio degli appa-
recchi da intrattenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) e l'importo
dei diritti novennali degli apparecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera
b) del TULPS proporzionato alla durata della proroga posseduti da ciascun
concessionario al 31 dicembre 2020. Nella determinazione degli importi da
corrispondersi per la proroga della concessione l'Agenzia delle Dogane e dei
Monopoli terrà conto di quanto previsto dall'articolo 4, comma 2 della con-
venzione di concessione stipulata il 20 marzo 2013, nonché delle condizioni
di sospensione dell'attività verificatesi nel corso della dell'emergenza epide-
miologica COVID-19.

        4. Le concessioni di raccolta delle scommesse su eventi sportivi, an-
che ippici, e non sportivi, ivi compresi gli eventi simulati, sono prorogate fi-
no al 31 dicembre 2024. Gli oneri concessori dovuti per detta proroga sono
confermati nella misura definita dall'articolo 1, comma 1048 della legge 27
dicembre 2017, n. 205. Nella determinazione degli importi da corrispondersi
per la proroga della concessione l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli terrà
conto delle condizioni di sospensione dell'attività verificatesi nel corso della
dell'emergenza epidemiologica COVID-19 e quantificate in 9 mesi.

        5. Le concessioni dei Giochi numerici a quota fissa, dei Giochi nu-
merici a totalizzatore nazionale e delle Lotterie ad estrazione istantanea sono
prorogate di 36 mesi; tale proroga modifica le naturali scadenze di dette con-
cessioni. Gli oneri concessori dovuti per la proroga sono calcolati nella mi-
sura di quanto originariamente versato al momento dell'aggiudicazione delle
concessioni attualmente in essere parametrati alla durata della proroga.

        6. Le concessioni del Bingo sono prorogate al 31 dicembre 2024. Gli
oneri concessori dovuti per la proroga di dette concessioni sono confermati
nella misura definita dall'articolo 1, Gomma 1130 e seguenti della legge 30
dicembre 2020. Nella determinazione degli importi da corrispondersi per la
proroga della concessione l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli terrà conto
delle condizioni di sospensione dell'attività verificatesi nel corso della dell'e-
mergenza epidemiologica COVID-19.
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        7. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni di cui
ai commi 3, 4, 5 come definiti con determinazione del Direttore Generale del-
l'Agenzia delle Dogane e dei monopoli, sono versati in tre rate di pari importo
in data 31 marzo 2021, 30 marzo 2022 e 30 marzo 2023.

        8. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni di
cui al comma 2 sono pari a euro 5.600 per ogni mese o frazione superiore
a quindici giorni e a euro 2.800 per ogni frazione di mese pari o inferiore
a quindici giorni, da versare entro il giorno 10 del mese successivo, per il
periodo intercorrente tra la data di scadenza delle concessioni e il 31 dicembre
2022.

        9. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni di cui
al comma 6 sono pari a euro 2.800 per ogni mese, da versare entro il giorno
IO del mese successivo, per il periodo intercorrente tra la data di scadenza
delle concessioni e il 31 dicembre 2024.

        10. Nelle more dell'approvazione e attuazione del disegno di legge di
riordino del settore giochi, previsto dalla Nota di aggiornamento del Docu-
mento di economia e finanza per l'anno 2021 quale collegato a completamen-
to della manovra di bilancio 2022-2024:

            a) sono sospesi gli effetti espulsivi e limitativi di tutti i locali auto-
rizzati alla raccolta del gioco adottati con provvedimenti delle Regioni o dei
comuni con facoltà di reinstallazione in esercizio degli apparecchi rimossi a
seguito dell'entrata in vigore dei suddetti provvedimenti. Sono fatti salvi gli
effetti di eventuali sentenze passate in giudicato o di provvedimenti di carat-
tere amministrativo o sanzionatorio avverso i quali siano scaduti i termini per
l'impugnazione.

            b) il numero dei diritti per la commercializzazione dei giochi pub-
blici presso i punti di vendita ed il numero dei Nulla Osta di esercizio per gli
apparecchi da intrattenimento nonché i criteri per la loro distribuzione terri-
toriale sono definiti con decreto del Ministero dell'Economia e delle Finanze,
da adottare entro il 31 dicembre 2022, previa intesa con la conferenza Stato
Regioni e consultati gli organismi rappresentativi degli operatori economici
del settore, assicurando le condizioni di equilibrio economico-finanziario de-
gli operatori e delle relative filiere e la sostenibilità territoriale di tutti i locali
autorizzati alla raccolta del gioco.

        11. Restano fermi, per le attività di cui ai dai commi 2, 3, 4, 5 e 6,
gli obblighi di presentazione di adeguate garanzie economiche, proporzionate
alla ridefinizione dei termini temporali, secondo le prescrizioni definite con
determinazioni del Direttore Generale dell'Agenzia delle Dogane e dei Mo-
nopoli.

        12. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 il comma 727
è abrogato.
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        13. L'articolo 27 e il comma 1 dell'articolo 30 del decreto-legge 26
ottobre 2019, n. 124 convertito con la legge di conversione 19 dicembre 2019,
n. 157, sono abrogati.

        14 All'onere di cui al presente articolo, quantificato in 400 milioni
per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell'incremento di spesa di cui all'articolo 194 della presente
legge.».
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Art. 193

193.0.1
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 193-bis.
(Incremento delle risorse a sostegno delle locazioni)

        1. Al fine di sostenere il grave e diffuso disagio abitativo, acuitosi nel
nostro Paese anche a causa degli effetti del COVID-19 e che ha sensibilmente
ridotto le capacità di reddito di numerosi cittadini locatari, il Fondo nazionale
per il sostegno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11
della legge del 9 dicembre 1998 n. 431, è incrementato di 100 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022, e di 200 milioni di euro a decorrere dall'anno
2023.

        2. L'erogazione delle risorse di cui al comma I viene effettuata nei
termini, nonché secondo le modalità e i coefficienti indicati dall'articolo 65,
commi 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.».

        Conseguentemente, l'articolo 194 è sostituito dal seguente: «1. Il Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 500 milioni di euro per l'anno 2022 e 300 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

193.0.2
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 193-bis.
(Incremento finanziamento fondo morosità incolpevole)

        1. Al fine di mitigare gli effetti sul disagio abitativo acuitosi dalla
diffusione del contagio da COVID-19, il Fondo di cui all'articolo 6, comma
5, del decreto-legge 31 agosto 2013 n. 102, convertito con modifiche dalla
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legge 28 ottobre 2013, n. 124, è incrementato di ulteriori 100 milioni di euro
a decorrere dall'anno 2022.

        2. L'erogazione delle risorse di cui al comma I viene effettuata nei
termini, nonché secondo le modalità e i coefficienti indicati dall'articolo 65,
commi 2-ter e 2-quater, del decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 27.».

        Conseguentemente, l'articolo 194 è sostituito dal seguente: «1. Il Fon-
do di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
è incrementato di 500 milioni di euro per l'anno 2022 e 400 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2023».

193.0.3
Bottici

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 193-bis.
(Fondo ''Programma innovativo nazionale per la qualità dell'abitare'')

        1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 443, della legge 27 dicembre
2019, n. 160, è incrementato di complessivi 45o milioni di euro per gli anni
dal 2022 al 2026.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede mediante corri-
spondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 140, della legge
11 dicembre 2016, n. 232.».



Atti parlamentari
 5046

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

193.0.4
Gasparri, Gallone

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 193-bis.
(Fondo da ripartire per le imprese del settore dei ma-

trimoni e degli eventi privati - Contributo a fondo perduto)

        1. Al fine di sostenere le imprese operanti nel settore dei matrimoni
e degli eventi privati a seguito delle misure di contenimento del COVID-19,
nello stato di previsione del Ministero per lo sviluppo economico è istituito
un fondo con una dotazione di 100 milioni di euro per l'anno 2022 per l'ero-
gazione di contributi a fondo perduto.

        2. Il contributo a fondo perduto di cui al presente articolo spetta a
condizione:

            a) che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2020
sia inferiore alla metà dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno
2019;

            b) che l'ammontare del fatturato e dei corrispettivi dell'anno 2021
sia inferiore al 70 per cento dell'ammontare del fatturato e dei corrispettivi
dell'anno 2019;

        3. Al fine di determinare correttamente gli importi di cui al comma 2,
si fa riferimento alla data di effettuazione dell'operazione di cessione di beni
o di prestazione dei servizi.

        4. Sentite le associazioni del settore maggiormente rappresentative
sul piano nazionale, con decreto del Ministro per lo sviluppo economico, da
adottare entro venti giorni dall'entrata in vigore della presente disposizione,
sono stabilite le modalità di ripartizione e assegnazione delle risorse nonché
individuati i codici ATECO delle imprese destinatarie del contributo.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni» sono
sostituite dalle seguenti: «500 milioni».
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Art. 194

194.1
Causin

Respinto

Sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicem-
bre 2014, n. 190, è incrementato di 580 milioni di euro per l'anno 2022, 480
milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 500 annui a decorrere
dall'anno 2025».

194.2 (testo 2)
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Approvato

Dopo il comma 4, aggiungere, in fine, i seguenti:

        " 4-bis. Al fine di rafforzare gli interessi italiani all'estero è autorizzata
la spesa di 0,6 milioni di euro per l'anno 2022 per la promozione della lingua
e cultura italiana all'estero, con particolare riferimento al sostegno degli enti
gestori di corsi di lingua e cultura italiana all'estero. Ai relativi oneri, paria
a 0,6 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dall'articolo 194.

        4-ter. E' autorizzata la spesa di euro 800.000 a decorrere dall'anno
2022 per adeguare, nel limite di spesa autorizzato dal presente comma, le 
retribuzioni del personale di cui all'articolo 152 del decreto del Presidente
della Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. Ai relativi oneri, pari ad euro 800.000
a decorrere dall'anno 2022 si provvede mediante corrispondente riduzione del
fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come incrementato dall'articolo 194.

        4-quater. 1. Per il sostegno della rete dei consoli onorari all'estero è
autorizzata la spesa di euro 600.000 annui per l'anno 2022. Ai relativi oneri
si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'articolo 1,
comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, come incrementato dal-
l'articolo 194.
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194.3
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole da: «600 milioni» fino alla fine del comma
con le seguenti: «599,2 milioni di euro per l'anno 2022, di 499,2 milioni di
curo per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025».

        Conseguentemente, alla tabella n. 6, relativa allo stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Missione
1, L'Italia in Europa e nel mondo, Programma 1.10. Coordinamento dell'Am-
ministrazione in ambito internazionale, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 800.000;

            CS: + 800.000.

        2023:

            CP: + 800.000;

            CS: + 800.000.

        2024:

            CP: + 800.000;

            CS: + 800.000.

194.4
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole da: «600 milioni» fino alla fine del comma
con le seguenti: «599,5 milioni di euro per l'anno 2022, di 499,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025».

        Conseguentemente, alla tabella n. 6, relativa allo stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Missio-
ne: 4 - Commercio internazionale ed internazionalizzazione del sistema pro-
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duttivo, Programma: 4.1 - Sostegno all'internazionalizzazione delle imprese
e promozione del made in Italy, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.

        2023:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.

        2024:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.

194.5
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Al comma 1 sostituire le parole da: «600 milioni» fino alla fine del comma
con le seguenti: «599,5 milioni di euro per l'anno 2022, di 499,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e di 500 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025».

        Conseguentemente, alla tabella n. 6, relativa allo stato di previsione
del Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale, Missione
1, L'Italia in Europa e nel mondo, Programma 1.10. Coordinamento dell'Am-
ministrazione in ambito internazionale, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.

        2023:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.
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        2024:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.

Art. 195.
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Art. 195

195.1
Bagnai, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 1, è inserito il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere l'efficace e tempestiva attuazione degli
interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli in-
terventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.
156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».

195.2
Presutto, Trentacoste

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere l'efficace e tempestiva attuazione degli
interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli in-
terventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, dopo il comma 7-octies, dell'articolo 10, del decreto-legge 10 settembre
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2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.
156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
dalla legge i luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».

195.3
Manca, Collina

Respinto

Dopo il comma 1 inserire il seguente:

        «1-bis. Al fine di sostenere l'efficace e tempestiva attuazione degli
interventi pubblici d'investimento, garantendo la massima sinergia con gli in-
terventi previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, di cui al regola-
mento (UE) 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio del 12 febbraio
2021, dopo il comma 7-octies dell'articolo 10 del decreto-legge 10 settembre
2021, n. 121, convertito, con modificazioni, dalla legge 9 novembre 2021, n.
156, è inserito il seguente:

        ''7-nonies. Le previsioni di cui al comma 7-quinquies si applicano an-
che agli interventi pubblici previsti dal programma React-EU, di cui al rego-
lamento (UE) 2020/2221 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 di-
cembre 2020, dai fondi europei di cui al regolamento (UE, EURATOM) n.
2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018, dal
Fondo europeo di cui al regolamento (UE) 2021/1056 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 24 giugno 2021, dai fondi strutturali per il periodo
2021-2027 di cui al regolamento (UE) 2021/1060 del Parlamento europeo e
del Consiglio del 24 giugno 2021, dal Fondo per lo sviluppo e la coesione di
cui al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, dal fondo complementare
di cui al decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni,
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dalla legge 1 luglio 2021, n. 101, o comunque previsti nell'ambito di piani o
strumenti di programmazione europea.''».

195.0.1
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 195-bis.
(Fondo per la prevenzione del fenomeno dell'usura)

        1. Alla legge 7 marzo 1996, n. 108, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

            a) dopo l'articolo 14 è inserito il seguente:

''Art. 14-bis.

        1. Il Fondo di solidarietà per le vittime dell'usura' di cui all'articolo
14 provvede all'erogazione di mutui senza interesse, di importo non superio-
re a 25.000 euro, di durata non superiore al decennio e con due anni di pre-
ammortamento, anche in favore di persone fisiche che non esercitano attività
imprenditoriale, commerciale, artigianale o comunque economica, né una li-
bera arte o professione, i quali dichiarino di essere vittime del delitto di usura
e risultino parti offese nel relativo procedimento penale. Il Fondo è surroga-
to, quanto all'importo dell'interesse e limitatamente a questo, nei diritti della
persona offesa verso l'autore del reato. La concessione del mutuo è esente da
oneri fiscali.

        2. Si applicano i commi 3 e 4 dell'articolo 14.
        3. La domanda di concessione del mutuo deve essere presentata al

Fondo, per il tramite delle fondazioni e delle associazioni riconosciute per
la prevenzione del fenomeno dell'usura iscritte nell'elenco di cui al comma
4 dell'articolo 15, entro il termine di 24 mesi dalla data di presentazione del-
la denunzia per il delitto di usura ovvero dalla data in cui la persona offesa
ha notizia dell'inizio delle indagini per il delitto di usura. Essa deve essere
corredata da un piano di investimento e utilizzo delle somme richieste, pre-
disposto dalla fondazione o associazione che si fa promotrice della richiesta,
con l'ausilio di un consulente, anche individuato fra coloro che prestano la
propria opera nell'ambito degli Organismi per la Composizione delle Crisi da
sovraindebitamento (OCC), che risulti iscritto in apposito elenco da istituir-
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si presso il Ministero dell'Economia e delle Finanze. Il piano è finalizzato,
previo accertamento della effettiva capacità di rimborso del richiedente e del
suo nucleo familiare, al ripianamento delle posizioni debitorie contratte dal
medesimo e dalla propria famiglia e alla rimozione dello stato di bisogno che
ha generato il ricorso al mercato illegale del credito. In nessun caso le somme
erogate a titolo di mutuo o di anticipazione possono essere utilizzate per pa-
gamenti a titolo di interessi o di rimborso del capitale o a qualsiasi altro titolo
in favore dell'autore del reato.

        4. La concessione del mutuo è deliberata dal Commissario straordi-
nario del Governo per il coordinamento delle iniziative anti-racket sulla base
dell'istruttoria operata dal comitato di cui all'articolo 5, comma 2, del decre-
to-legge 31 dicembre 1991, n. 419, convertito, con modificazioni, dalla legge
18 febbraio 1992, n. 172, previa attività preliminare svolta dalle Prefetture se-
condo modalità e termini da determinare con decreto del Ministro dell'Inter-
no. Il Commissario straordinario può procedere alla erogazione della provvi-
sionale anche senza il parere del comitato. Può altresì avvalersi di consulenti.

        5. Il consulente del cui operato si è avvalsa la fondazione o l'associa-
zione per la presentazione della domanda di concessione del mutuo e per la
predisposizione del piano di investimento e di utilizzo delle somme richieste
è tenuto a svolgere attività di supporto nei confronti del soggetto cui è stato
concesso il mutuo per tutta la durata del finanziamento. Su richiesta dell'Uf-
ficio del Commissario straordinario del Governo, il consulente è altresì tenu-
to a trasmettere al medesimo Ufficio ogni informazione utile relativa al caso
oggetto della richiesta sia prima della concessione del mutuo sia per l'intera
sua durata.

        6. Si applicano i commi 7, 8, 9, 10, 11 e 12 dell'articolo 14.
        7. Ai maggiori oneri di cui al presente articolo si provvede avvalen-

dosi sulle risorse destinate al Fondo di solidarietà.''.

        2. All'articolo 15, dopo il comma 7 è inserito il seguente:

        ''7-bis. La copertura dei costi di gestione delle fondazioni e delle as-
sociazioni per la prevenzione del fenomeno dell'usura avrà luogo a valere sul
Fondo di solidarietà, sulla base di un rendiconto annuale da presentare unita-
mente al rapporto di gestione, nella misura massima del 5% del valore delle
garanzie prestate dalle medesime alle banche e agli intermediari finanziari al
fine di favorire l'erogazione di finanziamenti a soggetti che incontrano diffi-
coltà di accesso al credito.''».
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195.0.2
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 195-bis.
(Modifiche al regime-quadro della disciplina degli aiuti)

        1. Al decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 17 luglio 2020, n. 77, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

            a) all'articolo 54, comma 1, le parole ''fino a un importo di 1,8 mi-
lioni di euro per impresa'', sono sostituite dalle seguenti: ''fino a un importo
complessivo che in qualsiasi momento non superi i 2,3 milioni di euro per
impresa'';

            b) all'articolo 54, comma 2, le parole ''al di sotto del massimale di
1,8 milioni di euro per impresa'' sono sostituite dalle seguenti: ''al di sotto del
massimale di 2,3 milioni di euro per impresa'';

            c) all'articolo 54, il comma 3 è sostituito dal seguente: ''Gli aiuti non
possono superare in qualsiasi momento l'importo di 345.000 euro per ciascuna
impresa operante nel settore della pesca e dell'acquacoltura o di 290.000 euro
per impresa operante nel settore della produzione primaria di prodotti agrico-
li; l'aiuto può essere concesso sotto forma di sovvenzioni dirette, agevolazioni
fiscali e di pagamento o in altre forme come anticipi rimborsabili, garanzie,
prestiti e partecipazioni, a condizione che il valore nominale totale di tali mi-
sure non superi il massimale di 345.000 euro o 290.000 euro per impresa; tutti
i valori utilizzati devono essere al lordo di qualsiasi imposta o altro onere.'';

            d) all'articolo 54, il comma 7-bis è sostituito dal seguente: ''Gli aiuti
concessi in base a regimi approvati ai sensi del presente articolo e rimborsati
prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in considerazione quan-
do si verifica che il massimale applicabile non è stato superato.'';

            e) all'articolo 54, comma 7-quater, le parole ''31 dicembre 2022''so-
no sostituite dalle seguenti: ''30 giugno 2023'';

            f) all'articolo 55, comma 8, le parole ''31 dicembre 2021''sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            g) all'articolo 56, comma 3, le parole ''31 dicembre 2021''sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';

            h) all'articolo 60, comma 4, le parole ''31 dicembre 2021''sono so-
stituite dalle seguenti: ''30 giugno 2022'';
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            i) all'articolo 60-bis, comma 2, la lettera a) è sostituita dalla seguen-
te: ''a) l'aiuto è concesso entro il 30 giugno 2022 e copre i costi fissi non co-
perti sostenuti nel periodo compreso tra il 1º marzo 2020 e il 30 giugno 2022,
compresi gli stessi costi sostenuti in parte durante tale periodo;«;

            j) all'articolo 60-bis, comma 2, lettera b), le parole ''il periodo am-
missibile ricada nell'anno 2020 o 2021'' sono sostituite dalle seguenti: ''il pe-
riodo ammissibile ricada nell'anno 2020, 2021 o 2022'';

            k) all'articolo 60-bis, comma 5, le parole ''10 milioni di euro'' sono
sostituite, ovunque ricorrano, dalle seguenti: ''12 milioni di euro'';

            l) all'articolo 60-bis, dopo il comma 5 è inserito il seguente: ''5-bis.
Gli aiuti concessi in base a regimi approvati ai sensi del presente articolo e
rimborsati prima della concessione di nuovi aiuti non sono presi in conside-
razione nei casi in cui il massimale applicabile non è superato.'';

            m) all'articolo 60-bis, dopo il comma 6 è inserito il seguente: ''6-bis.
Le misure concesse ai sensi del presente articolo sotto forma di anticipazioni
rimborsabili, garanzie, prestiti o altri strumenti rimborsabili possono essere
convertite in altre forme di aiuto come le sovvenzioni, a condizione che la
conversione avvenga entro il 30 giugno 2023 e che le condizioni del di cui al
presente articolo siano rispettate.'';

            n) all'articolo 61, comma 2, le parole ''e all'annualità 2021'' sono
sostituite dalle seguenti: '', all'annualità 2021 e all'annualità 2022''».

195.0.3
Iannone, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, è aggiunto il seguente:

«Art. 195-bis.
(Modifiche in materia di accelerazione degli investimenti pubblici)

        1. All'articolo 10, comma 1, del decreto-legge 31 maggio 2021, n.
77, convertito, con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021, n. 108, dopo
le parole ''le amministrazioni interessate,'' sono aggiunte le parole ''median-
te apposite procedure di evidenza pubblica, possono avvalersi del supporto
di qualificati operatori economici di mercato, al fine di dotarsi di specifiche
competenze tecniche ovvero,''».
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195.0.4 (testo 3)
Di Piazza, Dell'Olio, Castaldi, Marco Pellegrini, Presutto, L'Abbate,
Lorefice, Croatti, Russo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 195-bis.
(Economia Sociale)

            1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero dell'economia
e delle finanze, un fondo con una dotazione pari a 1,5 milioni per ciascuno
degli anni 2022 e 2023 per l'implementazione di politiche organiche di natura
economico, finanziaria e fiscale, nell'ambito dell'economia sociale, così co-
me definita anche dall'Action Plan for Social Economy della Commissione
Europea.

        2. Nell'ambito delle risorse di cui al comma 1, l'Istituto Nazionale
di Statistica, di seguito Istat, previa stipula di apposita convenzione con il
Ministero dell'economia e delle finanze, provvede a disciplinare obiettivi e
contributi, procede alla realizzazione del conto satellite per l'economia sociale
nonché al progetto di sviluppo delle statistiche sul movimento della platea di
attori dell'economia sociale. Nei limiti di quanto previsto dalla convezione,
l'Istat è autorizzato a sottoscrivere contratti di collaborazione.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, da adottarsi
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, si
provvede al riparto delle risorse di cui al comma 1».

        4. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 1,5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente
riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014 n. 190, come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.»
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Art. 196

196.1
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 196. - (Stabilizzazione dei magistrati onorari che optano per la
incompatibilità assoluta con altra attività lavorativa) - 1. I Giudici di Pace, i
giudici onorari di tribunale e i viceprocuratori in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto che optino per la incompatibilità assoluta con
altra attività lavorativa pubblica o privata, sono stabilizzati nelle loro finzioni,
con verifiche solo ordinarie, mantenendo, anche in caso di modifica del loro
status, le funzioni giudicanti autonome e requirenti fino al compimento del
settantaduesimo anno di età svolte al momento della entrata in vigore della
presente legge, ma comunque non oltre il limite di età previsto per i magistrati
di carriera, e con la gradualità della responsabilità disciplinare e civile previ-
sta per quest'ultimi. Inoltre, gli stessi, a partire dalla data di entrata in vigore
della presente legge, potranno svolgere, nell'ambito delle proprie competenze
acquisite, compiti di organizzazione e formazione dei nuovi giudici onorari.

        2. Eventuali situazioni di incompatibilità devono essere rimosse entro
sei mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione.

        3. I Giudici di Pace, i giudici onorari di tribunale e i viceprocuratori
in servizio, alla data di entrata in vigore della presente legge che non optino
per la incompatibilità assoluta possono essere confermati alla scadenza del
primo quadriennio di cui al Decreto Legislativo 31 maggio 2016 n. 92 o di
cui all'articolo 32 comma 8, a domanda ed a norma dell'articolo 18 commi
da 1 a 4 per ciascuno dei successivi quadrienni. In tal caso l'incarico cessa al
raggiungimento del settantaduesimo anno di età. In ogni caso, l'incarico cessa
al compimento del raggiungimento dei limiti di età come previsto dall'articolo
1 del presente decreto.

        4. I Giudici Onorari di Tribunale e i Vice Procuratori Onorari che ne
facciano richiesta possono essere assegnati all'ufficio del Giudice di Pace.

        5. Il trattamento economico dei magistrati onorari stabilizzati ai sensi
del comma 1 è parificato a quello dei magistrati di tribunale.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei precedenti commi, stimati
in euro 420 milioni annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».
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196.2
Rossomando, Mirabelli, Cirinnà

Respinto

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

        «1-bis. Il comma 426, dell'articolo 1, della legge 27 dicembre 2019, n.
160 è sostituito dal seguente: ''426. È autorizzata la spesa di 3 milioni di euro
annui a decorrere dall'anno 2022 al fine di rafforzare la rete volta all'assistenza
delle vittime di reato, e in particolare la tutela sociale e assistenziale delle
stesse, assicurando i diritti di informazione, sostegno emotivo e psicologico,
protezione e consigli anche per prevenire forme di vittimizzazione secondaria
e ripetuta, di intimidazioni e di ritorsioni, nonché al fine di istituire una rete
e coordinamento nazionale dei servizi di assistenza alle vittime, un'attività di
formazione e monitoraggio anche avvalendosi degli enti del Terzo settore,
in conformità a quanto previsto dalla direttiva UE 2012/29 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 25 ottobre 2012 diffusione del modello di servizio
della Direttiva 2012/29/UE.''».

196.2000/1
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 196.2000, sostituire l'articolo, con il seguente:

        «Art. 196. - (Stabilizzazione dei magistrati onorari che optano per la
incompatibilità assoluta con altra attività lavorativa) - 1. I Giudici di Pace, i
giudici onorari di tribunale e i viceprocuratori in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto che optino per la incompatibilità assoluta con
altra attività lavorativa pubblica o privata, sono stabilizzati nelle loro finzioni,
con verifiche solo ordinarie, mantenendo, anche in caso di modifica del loro
status, le funzioni giudicanti autonome e requirenti fino al compimento del
settantaduesimo anno di età svolte al momento della entrata in vigore della
presente legge, ma comunque non oltre il limite di età previsto per i magistrati
di carriera, e con la gradualità della responsabilità disciplinare e civile prevista
per questi ultimi. Inoltre, gli stessi, a partire dalla data di entrata in vigore
della presente legge, potranno svolgere, nell'ambito delle proprie competenze
acquisite, compiti di organizzazione e formazione dei nuovi giudici onorari.

        2. Eventuali situazioni di incompatibilità devono essere rimosse entro
sei mesi dall'entrata in vigore della presente disposizione.
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        3. I Giudici di Pace, i giudici onorari di tribunale e i viceprocuratori
in servizio, alla data di entrata in vigore della presente legge che non optino
per la incompatibilità assoluta possono essere confermati alla scadenza del
primo quadriennio di cui al Decreto Legislativo 31 maggio 2016 n. 92 o di
cui all'articolo 32 comma 8, a domanda ed a norma dell'articolo 18 commi
da 1 a 4 per ciascuno dei successivi quadrienni. In tal caso l'incarico cessa al
raggiungimento del settantaduesimo anno di età. In ogni caso, l'incarico cessa
al compimento del raggiungimento dei limiti di età come previsto dall'articolo
1 del presente decreto.

        4. I Giudici Onorari di Tribunale e i Vice Procuratori Onorari che ne
facciano richiesta possono essere assegnati all'ufficio del Giudice di Pace.

        5. Il trattamento economico dei magistrati onorari stabilizzati ai sensi
del comma 1 è parificato a quello dei magistrati di tribunale.

        6. Agli oneri derivanti dall'attuazione dei precedenti commi, stimati
in euro 420 milioni annui, si provvede mediante corrispondente riduzione del
Fondo esigenze indifferibili di cui all'articolo 194».

196.2000/2
Cucca, Faraone

Ritirato

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», capoverso «Art. 29»
sostituire il comma I con il seguente:

        «1. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del
presente decreto possono essere confermati a domanda, per un periodo di 4
anni rinnovabili una sola volta, sino al compimento del settantesimo anno di
età, accedendo ad un molo speciale ad esaurimento, secondo le disposizioni
di cui al presente articolo.».

196.2000/3
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», come riformulato, al
comma 1, lettera a), comma 1, sostituire le parole: «possono essere confer-
mati a domanda» con le seguenti: «sono confermati».
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196.2000/4
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «art. 29», al comma 1, aggiungere, infine, le seguenti parole: «,
accedendo ad un ruolo speciale ad esaurimento, secondo le disposizioni di cui
al presente articolo».

196.2000/5
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», come riformulato, al
comma 1, lettera a), i commi 2, 3, 4 e 5 sono abrogati.

196.2000/6
Modena, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196» apportare le seguenti
modificazioni:

        a) alla lettera a), capoverso «Art. 29»:

            1) al comma 2:

                a) la parola: «lordo», ovunque ricorra, è sostituita con la parola:
«netto»;

                b) all'ultimo periodo, le parole: «di qualsivoglia natura conse-
guente al rapporto onorario cessano» sono sostituite con le parole: «di natu-
ra risarcitoria per la sola reiterazione dei contratti a termine relativamente al
rapporto onorario cessato»;

            2) al comma 3:

                a) la parola: «tre» è sostituita con la parola: «due»;

                b) le parole: «nel triennio 2022-2024» sono sostituite con le se-
guenti: «nel biennio 2022-2023»
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            3) al comma 4:

                a) dopo la parola: «delegato» sono aggiunte le seguenti parole:
«e dal Procuratore della Repubblica o da un suo delegato»;

                b) le parole: «da un magistrato che abbia conseguito almeno la
seconda valutazione di professionalità designato dal Consiglio giudiziario e da
un avvocato iscritto all'albo speciale dei patrocinanti dinanzi alle magistrature
superiori designato dal Consiglio dell'Ordine» sono soppresse;

            4) il comma 5 è sostituito dal seguente:

        «5. Il superamento della procedura valutativa di cui al comma 3 com-
porta rinuncia alla sola pretesa economica derivante dalla reiterazione dei con-
tratti a termine, di cui al rapporto onorario pregresso, salvo il diritto all'inden-
nità di cui al comma 2 in caso di mancata conferma.»;

            5) al comma 6 i periodi da: «In tale ipotesi» fino a «dipendente»
sono sostituiti dal seguente:

        «6. In tale ipotesi ai magistrati onorari confermati è corrisposto il trat-
tamento economico, previdenziale e assistenziale parametrato a quello com-
plessivo del magistrato ordinario di tribunale che abbia superato la prima va-
lutazione di professionalità (HH03).»;

            6) al comma 8 le parole: «personale dell'amministrazione giudizia-
ria, per ogni udienza che si protragga per un numero di ore superiori a sei come
risultante da specifica attestazione del dirigente dell'ufficio giudiziario» sono
sostituite dalle seguenti parole: «magistrato professionale comparabile»;

        b) alla lettera c), capoverso «Art. 31» sono apportate le seguenti mo-
difiche:

            1) dopo le parole «di cui all'articolo 29» sono inserite le parole:
«entro e non oltre il 31 dicembre 2023»;

            2) dopo le parole: «delle indennità» sono inserite le seguenti paro-
le: «come rivalutate secondo gli indici ISTAT»;

        c) alla lettera d), capoverso «Art. 32» al comma 4, le parole: «181.440
per l'anno 2022, di euro 41.160 per l'anno 2023 e di euro per l'anno 2024»
sono sostituite dalle seguenti parole: «169.820 per l'anno 2022, 169.820 per
l'anno 2023».



Atti parlamentari
 5063

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

196.2000/7
Urraro, Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 2, sostituire la parola: «lordo» con la parola «netto»
ovunque ricorra;

        b) al comma 2, sostituire le parole: «di qualsivoglia natura conse-
guente al rapporto onorario cessato» con le seguenti: «di natura risarcitoria
per la sola reiterazione dei contratti a termine relativamente al rapporto ono-
rario cessato»;

        c) al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «tre distinte pro-
cedure valutative da tenersi con cadenza annuale nel triennio 2022-2024» con
le seguenti: «due distinte procedure valutative da tenersi con cadenza annuale
nel biennio 2022-2023»;

        d) al comma 3, secondo periodo, sostituire le parole: «: a) oltre 16
anni di servizio, b) tra i 12 e i 16 annidi servizio, c) meno di 12 anni di servizio»
con le seguenti: «un periodo di servizio, anche non continuativo di: a) non
meno di 16 anni; b) meno di 16 anni»;

        e) al comma 4, sostituire il terzo periodo con il seguente: «La com-
missione di valutazione è composta dal Presidente del tribunale o da un suo
delegato e dal Procuratore della Repubblica o un suo delegato.»;

        f) sostituire il comma 5 con il seguente: «5. Il superamento della pro-
cedura valutativa di cui al comma 3 comporta rinuncia alla pretesa economica
derivante dalla reiterazione dei contratti a termine, di cui al rapporto onorario
pregresso, salvo il diritto all'indennità di cui al comma 2 in caso di mancata
conferma.»;

        g) al comma 6, sostituire le parole da: «In tale ipotesi» fino a: «lavoro
autonomo e indipendente» con le seguenti: «In tale ipotesi ai magistrati ono-
rari confermati è corrisposto il trattamento economico, previdenziale e assi-
stenziale parametrato a quello complessivo del magistrato ordinario di tribu-
nale che abbia superato la prima valutazione di professionalità (HH03).»;

        h) al comma 7, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguen-
te: «Ai magistrati onorari confermati che non esercitano l'opzione di cui al
comma 6 è corrisposto il trattamento economico, previdenziale e assistenziale
parametrato a quello spettante al magistrato ordinario di tribunale decurtato
corrispondente al livello HH02.»;
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        i) sostituire il comma 8, con il seguente: «8. Ai magistrati onorari è
riconosciuto il buono pasto nella misura spettante al magistrato professionale
comparabile.»;

        j) al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera c), capoverso «Art. 31»,
sostituire il comma 1 con il seguente: «1. Ai giudici di pace, ai giudici ono-
rari di tribunale e ai vice procuratori onorari in servizio alla data di entrata
in vigore del presente decreto continuano ad applicarsi, sino alla conferma di
cui all'articolo 29, entro e non oltre il 31 dicembre 2023, i criteri di liquida-
zione delle indennità, come rivalutate secondo gli indici ISTAT, previsti dalle
disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 21 novembre 199, n. 374, per i
giudici di pace, dall'articolo 4 del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 273,
per i giudici onorari di tribunale per i vice procuratori onorari.»;

        k) sostituire il comma 4 con il seguente: «4. Per l'espletamento delle
procedure valutative di cui al comma 3, è autorizzata la spesa di euro 169.820
per l'anno 2022, di euro 169.820 per l'anno 2023.».

196.2000/8
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», al comma 2, sostituire, ovunque ricorra, la parola: «lor-
do» con la parola: «netto».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministro della Giustizia, ap-
portare le seguenti modifiche:

        2022: - 5.000.000

        2023: - 5.000.000
        2024: - 5.000.000

196.2000/9
Conzatti, Cucca

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», comma 2, l'ultimo periodo è abrogato.
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196.2000/10
Piarulli, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 196.2000, capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», al comma 2, sopprimere l'ultimo periodo.

196.2000/11
Modena, Caliendo, Dal Mas, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», al comma 1, lettera
a), capoverso «Art. 29», al comma 2, sopprimere il seguente periodo: «La
percezione dell'indennità comporta rinuncia ad ogni ulteriore pretesa di qual-
sivoglia natura conseguente al rapporto onorario cessato».

196.2000/12
D'Angelo, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 196.2000, all'emendamento 196.2000, capoverso «Art.
196», al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 29», apportare le seguenti mo-
dificazioni:

        a) al comma 2, ultimo periodo, sostituire le parole: «di qualsivoglia
natura conseguente al rapporto onorario cessato» con le seguenti: «di natu-
ra risarcitoria per la sola reiterazione dei contratti a termine relativamente al
rapporto onorario cessato»;

        b) sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Il superamento della procedura valutativa di cui al comma 3, com-
porta la rinuncia alla pretesa economica derivante dalla reiterazione dei con-
tratti a termine, di cui al rapporto onorario pregresso, salvo il diritto all'inden-
nità di cui al comma 2 in caso di mancata conferma.».
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196.2000/13
Valente, Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Respinto

All'emendamento 196.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, ultimo periodo, sostituire le parole: «di qualsivoglia
natura» con le seguenti: «per la reiterazione dei precedenti incarichi a termi-
ne»;

        b) al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «che abbia conse-
guito almeno la seconda valutazione di professionalità designato dal Consi-
glio giudiziario» con le seguenti: «onorario designato dalla sezione autono-
ma del consiglio giudiziario e scelto tra i componenti eletti della magistratura
onoraria»;

        c) al comma 5, sopprimere le parole: «rinuncia ad ogni ulteriore pre-
tesa di qualsivoglia natura conseguente al rapporto onorario pregresso, salvo».

196.2000/14
Valente, Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Respinto

All'emendamento 196.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 2, ultimo periodo, sopprimere le parole: «di qualsivoglia
natura»;

        b) al comma 5, sopprimere le parole: «rinuncia ad ogni ulteriore pre-
tesa di qualsivoglia natura conseguente al rapporto onorario pregresso, salvo».

196.2000/15
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», al comma 2, sostituire le parole: «di qualsivoglia natura
conseguente al rapporto onorario cessato» con le seguenti: «di natura risarci-
toria per la sola reiterazione dei contratti a termine relativamente al rapporto
onorario cessato».
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196.2000/16
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», al comma 3, sono apportate le seguenti modificazioni:

        - al primo periodo, sostituire le parole: «tre distinte procedure valu-
tative da tenersi con cadenza annuale nel triennio 2022/2024» con le seguenti:
«due distinte procedure valutative da tenersi con cadenza annuale nel biennio
2022/2023»;

        - al secondo periodo, sostituire le parole: «: a) oltre 16 anni di servi-
zio, b) tra i 12 e i 16 anni di servizio, c) meno di 12 anni di servizio» con le
seguenti: «un periodo di servizio, anche non continuativo di: a) non meno di
16 anni; b) meno di 16 anni».

        Conseguentemente al capoverso «Art. 196», sostituire il comma 4 con
il seguente:

        «4. Per l'espletamento delle procedure valutative di cui al comma 3,
è autorizzata la spesa di euro 169.820 per l'anno 2022, di euro 169.820 per
l'anno 2023.».

196.2000/17
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196» lettere a) comma 3,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Con decreto del Ministro della Giu-
stizia, sentito il Consiglio Superiore della Magistratura, sono disciplinate le
funzionalità e l'inquadramento dei magistrati onorari che risultino essere no-
minati in data successiva al 15 agosto 2017.».
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196.2000/18
Cucca, Faraone

Ritirato

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Le procedure valutative di cui al precedente comma prevedono
l'espletamento di una sola prova scritta, che si intenderà superata con una vo-
tazione minima di 21/30 (ventuno/trentesimi). La prova è volta ad accertare
la conoscenza del diritto civile, penale e amministrativo, sostanziale e proces-
suale, e potrà consistere nella somministrazione di quesiti a risposta sinteti-
ca. In linea con quanto previsto dall'art. 10, comma 3, del decreto legge 1º
aprile 2021, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 2021,
n. 76, la prova può essere svolta mediante l'utilizzo di strumenti informatici
e digitali anche in sedi decentrate e anche con più sessioni consecutive non
contestuali, assicurando comunque la trasparenza e l'omogeneità delle prove
somministrate in modo da garantire il medesimo grado di selettività tra tutti
i partecipanti. Con Decreto del Ministero della Giustizia, sentito il Consiglio
Superiore della Magistratura, si specificheranno le modalità di espletamento
della prova.».

196.2000/19
Cucca, Faraone

Ritirato

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», sostituire il comma 4 con il seguente:

        «4. Le procedure valutative di cui al precedente comma prevedono
l'espletamento di una prova scritta e una prova orale. La prova scritta, che si
intenderà superata con una votazione minima di 21/30 (ventuno/trentesimi),
è volta ad accertare la conoscenza del diritto civile e penale, sostanziale e
processuale, e potrà consistere nella soluzione di quesiti a risposta multipla.
In linea con quanto previsto dall'art. 10, comma 3, del decreto legge 1º aprile
2021, n. 44, convertito con modificazioni dalla legge 28 maggio 2021, n. 76,
la prova scritta può essere svolta mediante l'utilizzo di strumenti informatici
e digitali anche in sedi decentrate e anche con più sessioni consecutive non
contestuali, assicurando comunque la trasparenza e l'omogeneità delle prove
somministrate in modo da garantire il medesimo grado di selettività tra tutti
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i partecipanti. La prova orale, consisterà in un colloquio volto ad accertare
la conoscenza delle materie della prova scritta e del diritto amministrativo
sostanziale e processuale. Con Decreto del Ministero della Giustizia, sentito
il Consiglio Superiore della Magistratura, si specificheranno le modalità di
espletamento delle prove.».

196.2000/20
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», al comma 4, sostituire il terzo periodo con il seguente:
«La commissione di valutazione è composta dal Presidente del tribunale o da
un suo delegato e dal Procuratore della Repubblica o un suo delegato.».

196.2000/21
Evangelista, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 196.2000, capoverso «Art. 196», al comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «da un
magistrato che abbia conseguito almeno la seconda valutazione di professio-
nalità designato dal Consiglio giudiziario e da un avvocato iscritto all'albo spe-
ciale dei patrocinanti dinanzi alle magistrature superiori designato dal Consi-
glio dell'Ordine.» con le seguenti: «da due magistrati che abbiano conseguito
almeno la seconda valutazione di professionalità designati dal Consiglio giu-
diziario.».

196.2000/22
D'Angelo, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 196.2000 del Governo, capoverso «Art. 196», comma 1,
lettera a), capoverso «Art. 29», al comma 4, terzo periodo, sostituire le paro-
le: «da un magistrato che abbia conseguito almeno la seconda valutazione di
professionalità designato dal Consiglio giudiziario e da un avvocato iscritto
all'albo speciale dei patrocinanti dinanzi alle magistrature superiori designato
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dal Consiglio dell'Ordine.» con le seguenti: «da un magistrato che abbia con-
seguito almeno la seconda valutazione di professionalità designato dal Consi-
glio giudiziario e da un avvocato iscritto all'albo da almeno 12 anni designato
dal Consiglio dell'Ordine.».

196.2000/23
Conzatti, Cucca

Respinto

All'emendamento 196.2000 al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «art. 29», al comma 4, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al terzo periodo, sostituire le parole: «da un magistrato che ab-
bia conseguito almeno la seconda valutazione di professionalità designato dal
Consiglio giudiziario» con le seguenti: «da due magistrati che abbiano conse-
guito almeno la seconda valutazione di professionalità designati dal Consiglio
giudiziario, di cui almeno uno afferente ad un circondario diverso da quello
ove il magistrato onorario eserciti le funzioni»;

        b) al terzo periodo, sopprimere le parole: «e da un avvocato iscritto
all'albo».

196.2000/24
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «art. 29», al comma 4, al terzo periodo, sostituire le parole: «e da
un avvocato iscritto all'albo» con le seguenti: «e da un professore ordinario
in materie giuridiche».

196.2000/25
Gaudiano, D'Angelo, Lomuti, Maiorino, Piarulli, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 196.2000 del Governo, capoverso «Art. 196», comma 1,
lettera a), al capoverso «Art. 29», comma 4, terzo periodo, dopo le parole:
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«e da un avvocato», inserire le seguenti: «, di un diverso distretto di corte
d'appello,».

196.2000/26
Dell'Olio, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 196.2000, capoverso «Art. 196», al comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», al comma 4, sesto periodo, sostituire le parole: «almeno
cinquanta candidati», con le seguenti: «almeno trenta candidati».

196.2000/27
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «art. 29», sopprimere il comma 5.

196.2000/28
Modena, Caliendo, Dal Mas, Damiani, Ferro, Saccone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», al comma 1, lettera
a), capoverso «Art. 29», sopprimere il comma 5.

196.2000/29
Urraro, Pillon, Emanuele Pellegrini, Pepe, Ferrero, Faggi, Testor,
Tosato

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Il superamento della procedura valutativa di cui al comma 3, com-
porta rinuncia ad ogni ulteriore pretesa di qualsivoglia natura conseguente al
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rapporto onorario pregresso, salvo il diritto all'indennità di cui al comma 2 in
caso di mancata conferma».

196.2000/30
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», sostituire il comma 5 con il seguente:

        «5. Il superamento della procedura valutativa di cui al comma 3 com-
porta rinuncia alla pretesa economica derivante dalla reiterazione dei contratti
a termine, di cui al rapporto onorario pregresso, salvo il diritto all'indennità
di cui al comma 2 in caso di mancata conferma.».

196.2000/31
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», sono apportate le
seguenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), capoverso «art. 29», sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            1) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

                a) al primo periodo, sostituire le parole: «I magistrati onorari
confermati, entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione dell'esito del-
la procedura valutativa di cui al comma 3, possono optare per il regime di
esclusività delle funzioni onorarie. In tale ipotesi ai magistrati onorari» con
le seguenti: «Ai magistrati»;

                b) sostituire le parole: «posizione economica F3, F2 e F1,» con
le seguenti: «posizione economica F7»;

                c) al secondo periodo, dopo le parole: «presente comma», sop-
primere la parola: «non»;

                d) sopprimere l'ultimo periodo.

            2) il comma 7 è soppresso.
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        b) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Con decreto del Ministro della Giustizia, sentito il Consiglio Su-
periore della Magistratura, sono disciplinate le funzionalità e l'inquadramento
dei magistrati onorari che risultino essere nominati in data successiva al 15
agosto 2017.».

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministro della giustizia, ap-
portare le seguenti modificazioni:

        2022: - 4.000.000;

        2023: - 4.000.000;
        2024: - 4.000.000.

196.2000/32
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso«Art. 196», sono apportate le se-
guenti modificazioni:

        a) al comma 1, lettera a), capoverso «Art. 29», sono apportate le se-
guenti modificazioni:

            1) al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

                a) al primo periodo, sostituire le parole: «1 magistrati onorari
confermati, entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione dell'esito del-
la procedura valutativa di cui al comma 3, possono optare per il regime di
esclusività delle funzioni onorarie. In tale ipotesi ai magistrati onorari» con
le seguenti: «Ai magistrati»;

                b) al secondo periodo, dopo le parole: «presente comma», sop-
primere la parola: «non»;

                c) sopprimere l'ultimo periodo.

            2) il comma 7 è soppresso.

        b) sostituire il comma 3 con il seguente:

        «3. Con decreto del Ministro della Giustizia, sentito il Consiglio Su-
periore della Magistratura, sono disciplinate le funzionalità e l'inquadramento
dei magistrati onorari che risultino essere nominati in data successiva al 15
agosto 2017».
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196.2000/33
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «art. 29», al comma 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al primo periodo, sostituire le parole: «1 magistrati onorari confer-
mati, entro il termine di 30 giorni dalla comunicazione dell'esito della proce-
dura valutativa di cui al comma 3, possono optare per il regime di esclusività
delle finzioni onorarie. In tale ipotesi ai magistrati onorari» con le seguenti:
«Ai magistrati»;

        b) sopprimere l'ultimo periodo.

        Conseguentemente sopprimere il comma 7 del capoverso «Art. 29»,
e il comma 3 del capoverso «Art. 196».

196.2000/34
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 196.2000, all'articolo 196 come riformulato, al comma
6, lettera a), sono abrogate le parole: «dalla comunicazione dell'esito della
procedura valutativa di cui al comma 3».

196.2000/35
Conzatti, Cucca

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art.196», al comma 1, lettera
a), capoverso «Art. 29», sono apportate le seguenti modificazioni:

        a) al comma 6, apportare le seguenti modificazioni:

            1) il secondo periodo è sostituito dal seguente: «In tale ipotesi ai
magistrati onorari confermati è corrisposto un compenso parametrato allo sti-
pendio e alla tredicesima mensilità, spettanti alla data del 31 dicembre 2021
al magistrato alla prima o seconda valutazione di professionalità in funzione,
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rispettivamente, del numero di anni di servizio maturati incluse tutte le rispet-
tive indennità giudiziarie»;

            2) il terzo periodo è soppresso.

        b) al comma 7, sono apportate le seguenti modificazioni:

            1) il primo periodo è sostituito dal seguente: «Ai magistrati ono-
rari confermati che non esercitano l'opzione di cui al comma 6 è corrisposto
un compenso parametrato allo stipendio e alla tredicesima mensilità, spettanti
alla data del 31 dicembre 2021 al magistrato alla prima valutazione di pro-
fessionalità diminuito del 30% e il carico di lavoro verrà assegnato in misura
proporzionale, tenendo conto che sono previsti due impegni alla settimana.

            2) il secondo periodo è soppresso».

196.2000/36
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 196.2000, all'articolo come riformulato, lettera a), ca-
poverso «Art. 29», al comma 6, le parole da: «In tale ipotesi» fino alle paro-
le:«n. 12» sono sostituite dalle seguenti: «In tale ipotesi i magistrati onorari
sono equiparati ad ogni effetto quanto al trattamento previdenziale, assisten-
ziale e retributivo ad un magistrato di Tribunale».

196.2000/37
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», al comma 6, sostituire le parole da: «In tale ipotesi» fino
a: «lavoro autonomo e dipendente» con le seguenti: «In tale ipotesi ai magi-
strati onorari confermati è corrisposto il trattamento economico, previdenziale
e assistenziale parametrato a quello complessivo del magistrato ordinario di
tribunale che abbia superato la prima valutazione di professionalità (HH03)».
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196.2000/38
Evangelista, Trentacoste

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», al comma 1, lettera
a), capoverso «Art 29», apportare le seguenti modifiche:

        a) al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: «un compenso
parametrato allo stipendio e alla tredicesima mensilità, spettanti», con le se-
guenti: «il trattamento economico, previdenziale e assistenziale parametrato
allo stipendio e alla tredicesima mensilità a quello spettante»;

        b) al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «un compenso
parametrato allo stipendio e alla tredicesima mensilità, spettanti», con le se-
guenti: «il trattamento economico, previdenziale e assistenziale parametrato
a quello spettante».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire il comma 1, con il se-
guente:

        «1. Il Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, è incrementato di 598,5 milioni di euro per l'anno 2022 e 498,5
milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023».

196.2000/39 (testo 2)
Valente, Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Respinto

All'emendamento 196.2000, apportare le seguenti modificazioni:

        a) al comma 6, secondo periodo, sostituire le parole: "spettante alla
data del 31 dicembre 2021 al personale amministrativo giudiziario di Area III,
posizione economica F3, F2 c F1, in funzione, rispettivamente, del numero di
anni di servizio maturati di cui al comma 2, dal CCNL relativo al comparto
funzioni centrali,» con le seguenti: "spettante alla data del 31 dicembre 2021
al personale amministrativo giudiziario di area III, posizione economica F7,
F6 e F5, in funzione, rispettivamente, del numero di anni di servizio maturati
di cui al comma 2, dal CCNL relativo al comparto funzioni centrali";

        b) al comma 7, primo periodo, sostituire le parole:"spettante alla data
del 31 dicembre 2021 al personale amministrativo giudiziario di Area III,
posizione economica F3, F2 c F1, in funzione, rispettivamente, del numero di
anni di servizio maturati di cui al comma 2, dal CCNL relativo al comparto
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funzioni centrali," con le seguenti: «spettante alla data del 31 dicembre 2021
al personale amministrativo giudiziario di area III, posizione economica F7,
F6 e F5, in funzione, rispettivamente, del numero di anni di servizio maturati
di cui al comma 2, dal CCNL relativo al comparto funzioni centrali,».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della Giustizia,
apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 25.000.000;

        2023: - 25.000.000;
        2024: - 25.000.000.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 600 milioni di euro per l'anno 2022, 500 milioni
di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024 e 475 milioni di euro annui a
decorrere dall'anno 2025».

196.2000/40
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 196.2000, come riformulato, al comma 1, lettera a) ca-
poverso «Art. 29», i commi 7, 8 e 9 sono abrogati».

196.2000/41
Cucca, Faraone

Respinto

Al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a), capoverso «Art. 29», al com-
ma 7, sostituire il primo e il secondo periodo con il seguente: «Ai magistra-
ti onorari confermati che non esercitano l'opzione di cui al comma 6 è corri-
sposto il trattamento economico, previdenziale e assistenziale parametrato a
quello spettante al magistrato ordinario di tribunale decurtato corrispondente
al livello HH02.».
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196.2000/42
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera a),
capoverso «Art. 29», sostituire il comma 8, con il seguente: «8. Ai magistra-
ti onorari è riconosciuto il buono pasto nella misura spettante al magistrato
professionale comparabile.».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce del Ministro della giustizia,
apportate le seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;
        2023: - 3.000.000;
        2024: - 3.000.000.

196.2000/43
Balboni, Calandrini, De Carlo

Respinto

All'emendamento 196.2000, come riformulato, al comma 1, le lettere b),
c) e d) sono abrogate.

196.2000/44
Cucca, Faraone

Respinto

All'emendamento 196.2000, al capoverso «Art. 196», comma 1, lettera c),
capoverso «Art. 31», sostituire il comma 1 con il seguente:

        «1. Ai giudici di pace, ai giudici onorari di tribunale e ai vice procu-
ratori onorari in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto
continuano ad applicarsi, sino alla conferma di cui all'articolo 29, entro e non
oltre il 31 dicembre 2023, i criteri di liquidazione delle indennità, come riva-
lutate secondo gli indici ISTAT, previsti dalle disposizioni di cui all'articolo
11 della legge 21 novembre 199, n. 374, per i giudici di pace, dall'articolo 4
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del decreto legislativo 28 luglio 1989, n. 273. per i giudici onorari di tribunale
per i vice procuratori onorari.».

196.2000
Il Governo

Approvato

Sostituire l'articolo con il seguente:

        «Art. 196. - (Disposizioni in materia di magistratura onoraria) - 1. Ai
fini dell'attuazione di interventi tesi alla riforma della disciplina della magi-
stratura onoraria in funzione dell'efficienza del sistema giustizia, attraverso
misure coerenti con le sollecitazioni sovranazionali e nel rispetto dei limiti
imposti dall'ordinamento interno, al decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116
sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) l'articolo 29 è sostituito dal seguente:

        ''Art. 29. - (Contingente ad esaurimento dei magistrati onorari in ser-
vizio) - 1. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto possono essere confermati a domanda sino al compimento del
settantesimo anno di età.

        2. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto che non accedano alla conferma, tanto nell'ipotesi di mancata
presentazione della domanda, quanto in quella di mancato superamento della
procedura valutativa di cui al successivo comma 3, hanno diritto, salva la fa-
coltà di rifiuto, ad una indennità pari, rispettivamente, ad euro 2.500 al lordo
delle ritenute fiscali, per ciascun anno di servizio nel corso del quale il magi-
strato sia stato impegnato in udienza per almeno ottanta giornate e ad euro
1.500 al lordo delle ritenute fiscali per ciascun anno di servizio prestato nel
corso del quale il magistrato sia stato impegnato in udienza per meno di ot-
tanta giornate, e comunque nel limite complessivo pro-capite di euro 50.000
al lordo delle ritenute fiscali. Il servizio prestato per periodi superiori a sei
mesi, ai fini del calcolo dell'indennità dovuta ai sensi del periodo precedente,
è parificato ad un anno. La percezione dell'indennità comporta rinuncia ad
ogni ulteriore pretesa di qualsivoglia natura conseguente al rapporto onorario
cessato.

        3. Ai tini della conferma di cui al primo comma, il Consiglio Supe-
riore della Magistratura procede con delibera ad indire tre distinte procedu-
re valutative da tenersi con cadenza annuale nel triennio 2022/2024. Esse ri-
guarderanno i magistrati onorari in servizio che rispettivamente, alla data di
entrata in vigore del presente decreto, abbiano maturato: a) oltre 16 anni di
servizio; b) tra i 12 e i 16 anni di servizio; e) meno di 12 anni di servizio.
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        4. Le procedure valutative di cui al precedente comma consistono in
un colloquio orale, della durata massima di 30 minuti, relativo ad un caso
pratico vertente sul diritto civile sostanziale e processuale ovvero sul diritto
penale sostanziale e processuale, in base al settore in cui i candidati hanno
esercitato, in via esclusiva o comunque prevalente, le funzioni giurisdizionali
onorarie. Le procedure valutative si svolgono su base circondariale. La com-
missione di valutazione è composta dal Presidente del tribunale o da un suo
delegato, da un magistrato che abbia conseguito almeno la seconda valuta-
zione di professionalità designato dal Consiglio giudiziario e da un avvoca-
to iscritto all'albo speciale dei patrocinanti dinanzi alle magistrature superio-
ri designato dal Consiglio dell'Ordine. Le funzioni di segretario di ciascuna
commissione sono esercitate da personale amministrativo in servizio presso
l'amministrazione della giustizia, purché in possesso di qualifica professiona-
le per la quale è richiesta almeno la laurea triennale. I segretari sono designa-
ti dal presidente della corte di appello nell'ambito del cui distretto insistono
i circondari ove sono costituite le commissioni e individuati tra il personale
che presta servizio nel distretto. Nei circondari in cui le domande di conferma
superano il numero di novantanove sono costituite più commissioni di valuta-
zione, in proporzione al numero dei candidati, in modo tale che ogni commis-
sione possa esaminare almeno cinquanta candidati. Le misure organizzative
necessarie per l'espletamento delle procedure valutative sono determinate con
decreto del Ministro della giustizia, sentito il Consiglio superiore della Magi-
stratura, da adottarsi entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione. Con tale decreto si forniscono le indicazioni relative
ai termini di presentazione delle domande, alla data di inizio delle procedure,
alle modalità di sorteggio per l'espletamento del colloquio orale, alla pubbli-
cità delle sedute di esame, all'accesso e alla permanenza nelle sedi di esame,
alle prescrizioni imposte ai fini della prevenzione e protezione dal rischio del
contagio da COVID-19. Ai componenti e al segretario delle commissioni è
corrisposto un gettone di presenza di euro 70 per ciascuna seduta dalla durata
minima di due ore alla quale abbiano partecipato,

        5. La domanda di partecipazione alle procedure valutative di cui al
comma 3, comporta rinuncia ad ogni ulteriore pretesa di qualsivoglia natura
conseguente al rapporto onorario pregresso, salvo il diritto all'indennità di cui
al comma 2 in caso di mancata conferma.

        6. I magistrati onorari confermati, entro il termine di 30 giorni dalla
comunicazione dell'esito della procedura valutativa di cui al comma 3, posso-
no optare per il regime di esclusività delle funzioni onorarie.

        In tale ipotesi ai magistrati onorari confermati è corrisposto un com-
penso parametrato allo stipendio e alta tredicesima mensilità, spettanti alla
data del 31 dicembre 2021 al personale amministrativo giudiziario di Area III,
posizione economica F3, F2 e F1, in funzione, rispettivamente, del numero
di anni di servizio maturati di cui al comma 2, dal CCNL relativo al compat-
to funzioni centrali, con esclusione degli incrementi previsti per tali voci dai
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contratti collettivi nazionali di lavoro successivi al triennio 2019-2021. É inol-
tre corrisposta un'indennità giudiziaria in misura pari al doppio dell'indennità
di amministrazione spettante al personale amministrativo giudiziario di cui al
periodo precedente e non sono dovute le voci retributive accessorie connesse
al lavoro straordinario e quelle alimentate dalle risorse che confluiscono nel
fondo risorse decentrate. Il trattamento economico di cui al presente comma
non è cumulabile con i redditi di pensione e da lavoro autonomo e dipendente.
Ai magistrati onorari confermati che optano per il regime di esclusività delle
funzioni onorarie non si applicano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma
3 e trova applicazione l'articolo 16 del regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12.

        7. Ai magistrati onorari confermati che non esercitano l'opzione di
cui al comma 6 è corrisposto un compenso parametrato allo stipendio e alla
tredicesima mensilità, spettanti alla data del 31 dicembre 2021 al personale
amministrativo giudiziario di Area III, posizione economica F3, F2 e F1, in
funzione, rispettivamente, del numero di anni di servizio maturati di cui al
comma 2, dal CCNL relativo al comparto funzioni centrali, con esclusione
degli incrementi previsti per tali voci dai contratti collettivi nazionali di lavo-
ro successivi al triennio 2019-2021. É inoltre corrisposta un'indennità giudi-
ziaria in misura pari all'indennità di amministrazione spettante al personale
amministrativo giudiziario di cui al periodo precedente e non sono dovute le
voci retributive accessorie connesse al lavoro straordinario e quelle alimenta-
te dalle risorse che confluiscono nel fondo risorse decentrate. Si applicano, in
quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 3, con esclu-
sivo riferimento allo svolgimento dell'incarico in modo da assicurare il con-
testuale espletamento di ulteriori attività lavorative o professionali.

        8. Ai magistrati onorari è riconosciuto il buono pasto nella misura
spettante al personale dell'amministrazione giudiziaria, per ogni udienza che
si protragga per un numero di ore superiori a sei, come risultante da specifica
attestazione del dirigente dell'ufficio giudiziario.

        9. I magistrati onorari in servizio alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto cessano dal servizio qualora non presentino domanda di parte-
cipazione al concorso di cui al comma 2.'';

            b) all'articolo 30 le parole: ''15 agosto 2025'' sono sostituite dalle
seguenti: ''al raggiungimento del limite di permanenza in servizio'';

            c) l'articolo 31 è sostituito dal seguente:

        «Art. 31. - (Indennità spettante ai magistrati onorari in servizio) - 1.
Ai giudici di pace, ai giudici onorari di tribunale e ai vice procuratori onorari
in servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto continuano ad
applicarsi, sino alla conferma di cui all'articolo 29, i criteri di liquidazione
delle indennità previsti dalle disposizioni di cui all'articolo 11 della legge 21
novembre 1991, n. 374, per i giudici di pace, dall'articolo 4 del decreto legi-
slativo 28 luglio 1989, n. 273, per i giudici onorari di tribunale e per i vice
procuratori onorari.'';
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            d) all'articolo 32 il primo comma è soppresso.

        2. Nelle more della conclusione delle procedure valutative di cui al
comma 3, non trovano applicazione le disposizioni di cui al decreto del Mi-
nistro della giustizia di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze
del 22 febbraio 2018, emanato ai sensi dell'articolo 3 del decreto legislativo
13 luglio 2017, n. 116 e la dotazione organica dei giudici onorari di pace e dei
vice procuratori onorari è fissata in complessive 6.000 unità. La predetta dota-
zione organica sarà rideterminata, con le medesime modalità di cui al predetto
articolo 3, nei limiti delle risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente.

        3. Ai magistrati onorari confermati che non esercitano l'opzione di
cui all'articolo 29, comma 6, del decreto legislativo 13 luglio 2017, n. 116 si
applicano in quanto compatibili le disposizioni in materia previdenziale di cui
all'articolo 1, commi 7-ter e 7-quater, del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

        4. Per l'espletamento delle procedure valutative di cui al comma 3, è
autorizzata la spesa di euro 181.440 per l'anno 2022, di euro 41.160 per l'anno
2023 e di euro 117.040 per l'anno 2024.

        5. Per l'attuazione delle ulteriori disposizioni di cui al presente articolo
è autorizzata la spesa di euro 22.837.626 per l'anno 2023, di euro 58.620.460
per l'anno 2024, di euro 83.465.327 per l'anno 2025, di euro 78.354.830 per
l'anno 2026, di euro 76.339.247 per l'anno 2027, di euro 70.021.054 per l'anno
2028, di euro 67.513.176 per l'anno 2029, di euro 59.733.715 per l'anno 2030,
di euro 57.811.056 per l'anno 2031 e di euro 46.631.375 a decorrere dall'anno
2032».

        Conseguentemente, alla Tabella A, voce Ministero della giustizia, ap-
portare le seguenti variazioni:

        2022:     0;
        2023: - 4.878.786;
        2024: - 4.811 .056.
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196.0.1
Balboni, Calandrini, De Carlo, Di Girolamo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Introduzione dell'articolo 8-bis al decreto legislativo n. 155 del 2012)

        1. Dopo l'articolo 8 del decreto legislativo 7 settembre 2012, n. 155,
sono inseriti i seguenti:

''Art. 8-bis.
(Riattivazione dei tribunali)

        1. In attesa di una più ampia e generale riforma della geografia giudi-
ziaria, da attuare nel rispetto del principio del massimo decentramento di cui
all'articolo 5 della Costituzione e del principio di prossimità di cui all'artico-
lo 10 del Trattato sull'Unione europea, su richiesta delle regioni interessate,
il Ministro della giustizia dispone, nell'ambito di apposite convenzioni, che
i tribunali soppressi ai sensi dell'articolo 1 del presente decreto, riprendano
la funzione giudiziaria nelle loro sedi, a condizione che le spese di gestione
e manutenzione degli immobili e di retribuzione del personale di custodia e
vigilanza delle strutture siano integralmente a carico del bilancio della regio-
ne richiedente.

        2. Rimangono a carico dello Stato le spese relative alla retribuzione
dei magistrati e del personale amministrativo e di polizia giudiziaria.

        3. Il Ministro della giustizia provvede a modificare le tabelle di cui
agli allegati 1, 2 e 3 del presente decreto, inserendovi i tribunali ripristinati
su richiesta delle regioni interessate ai sensi del presente articolo, nonché a
ricostituire i relativi circondari, che sono inseriti nella tabella di cui all'allegato
1.

        4. Le spese di cui al comma 1 possono essere sostenute anche dagli
enti locali previa intesa con la regione richiedente.

        5. Entro cento giorni dalla data di stipula delle convenzioni di cui al
comma 1, il Ministro della giustizia provvede alla riformulazione o alla ria-
pertura delle piante organiche dei tribunali ripristinati ai sensi del medesimo
comma e alla loro copertura.''».
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196.0.2
Rojc

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 196-bis.
(Modifiche al decreto legge n. 149 del 2013, come con-

vertito in legge n. 13 del 2014, e successive modificazioni)

        1. Al decreto-legge n. 149 del 2013, come convertito in legge n. 13 del
2014, e successive modificazioni, sono apportate le seguenti modificazioni:

            a) all'articolo 11, dopo il comma 9, aggiungere il seguente:

        ''9-bis. A decorrere dall'anno 2021 l'onere di cui al comma 9 è ridotto
al limite massimo di 6,65 milioni di euro.'';

            b) all'articolo 12:

            1) al comma 2-bis:

            aa) Dopo le parole: ''ai medesimi a titolo di acconto'', aggiungere
le seguenti: '', e le restanti somme di cui al comma 6'';

            bb) Aggiungere in fine le seguenti parole: ''e del comma 4-bis''.

            2) dopo il comma 4, aggiungere il seguente: ''4-bis. A decorrere
dall'anno 2021, per effetto delle disposizioni di cui all'articolo 11, comma
9-bis, è autorizzata la spesa nel limite massimo di 34,1 milioni di euro'';

            3) al comma 6 le parole ''nuovamente riservate all'entrata del bilan-
cio dello stato'' sono sostituite dalle seguenti: ''ripartite, in proporzione alle
opzioni espresse ai sensi dei commi 1 e 2 del presente articolo''».
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196.0.3
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Disposizioni per integrazione del fon-
do ''eredi portuali vittime amianto'')

        1. All'articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) Al primo periodo dopo le parole ''nonché di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022'', sono aggiunte le seguenti ''nonché di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024''.

            b) Al quarto periodo dopo le parole ''Delle risorse del predetto fon-
do possono avvalersi anche le Autorità di sistema portuale soccombenti in
sentenze esecutive, o comunque parti debitrici in verbali di conciliazione giu-
diziale, aventi a oggetto risarcimenti liquidati in favore di superstiti di coloro
che sono deceduti per patologie asbesto-correlate, compresi coloro che non
erano dipendenti diretti delle cessate organizzazioni portuali'', sono aggiunte
le seguenti ''nonché aventi ad oggetto il rimborso ad INAIL delle somme de-
stinate dall'Istituto a prestazioni indennitarie e spese accessorie in favore di
lavoratori portuali deceduti per tali patologie e di loro superstiti''».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milio-
ni» con le seguenti: «480 milioni».
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196.0.4
Vallardi, Bergesio, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 196-bis.
(Rifinanziamento fondo per favorire la qualità e la competitività delle

produzioni delle imprese agrumicole e dell'intero comparto agrumicolo)

        1. All'articolo 1, comma 131, della legge 27 dicembre 2017, n. 205,
le parole: ''nonché di 5 milioni di euro per l'anno 2021'' sono sostituite dalle
seguenti: ''nonché di 5 milioni di euro per gli anni 2021 e 2022''.»

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione,
pari a 5 milioni per il 2022, si provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per le esigenze indifferibili che si manifestano nel corso della ge-
stione di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come rifinanziato dall'articolo 194 della presente legge.

196.0.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Fondo per studi in materia di diritto pena-

le internazionale e di tutela dei diritti umani)

        1. All'articolo 1, comma 573, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il
secondo periodo è sostituito dal seguente: ''La dotazione finanziaria del fondo
di cui al comma 1 è assegnata, per ciascuno degli anni 2021, 2022 e 2023,
per una somma pari a 1 milione di euro, all'Istituto per gli studi di politica
internazionale di Milano e, per una somma pari a 1 milione di euro, all'Inter-
national Institute for Criminal Justice and Human Rights di Siracusa''».
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196.0.6
Turco, Piarulli, Catalfo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Estensione della durata e della platea dei beneficiari del Fon-

do di cui dell'articolo 77 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73)

        1. Per i giudizi di risarcimento del danno relativi alle controversie di
cui al comma 2-ter, dell'articolo 77 del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73,
convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, costituisce
titolo di accesso al fondo di cui al comma 2-bis del citato decreto-legge, anche
il pronunciamento di una sentenza di risarcimento del danno non definitiva,
in favore dei proprietari di immobili siti nei quartieri della città di Taranto
oggetto dell'aggressione di polveri provenienti dagli stabilimenti siderurgici
del gruppo ILVA, in ragione dei maggiori costi connessi alla manutenzione
degli stabili di loro proprietà ovvero per la riduzione delle possibilità di godi-
mento dei propri immobili, nonché per il deprezzamento subìto dagli stessi.
Le stesse norme si applicano nei casi in cui sia stato emesso decreto ingiun-
tivo provvisoriamente esecutivo in ragione delle medesime cause. È fatta co-
munque salva la facoltà del proprietario dell'immobile di insinuare il credito
riconosciuto dalla sentenza, ovvero del decreto ingiuntivo provvisoriamente
esecutivo, per la parte eccedente la quota coperta dal fondo di cui al comma
2-bis del citato decreto-legge.

        2. L'indennizzo è riconosciuto nella misura massima del 15 per cento
del valore di mercato dell'immobile danneggiato al momento della domanda e
comunque per un ammontare non superiore a 20.000 euro per ciascuna unità
abitativa.

        3. All'articolo 77, comma 2-bis del decreto-legge 25 maggio 2021, n.
73, convertito con modificazioni dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, le parole:
''e di 2,5 milioni di euro per l'anno 2022, destinato al riconoscimento di un
indennizzo, nel limite di spesa di 5 milioni di euro per l'anno 2021 e di 2,5
milioni di euro per l'anno 2022, dei danni agli immobili derivanti dall'espo-
sizione prolungata all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici
di Taranto del gruppo ILVA'' sono sostituite dalle seguenti: '', di 5 milioni di
euro per l'anno 2022, nonché di 2,5 milioni di euro per ciascuno degli anni
2023 e 2024, destinato al riconoscimento di un indennizzo, nel limite di spesa
di 5 milioni di euro per l'anno 2021, e 2022, di 2,5 milioni per ciascuno degli
anni 2023 e 2024, dei danni agli immobili derivanti dall'esposizione prolun-
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gata all'inquinamento provocato dagli stabilimenti siderurgici di Taranto del
gruppo ILVA''.

        4. Ai maggiori oneri derivanti dall'attuazione delle disposizioni di cui
al presente articolo pari ad euro 2.5 milioni per ciascuno degli anni 2022, 2023
e 2024, si provvede mediante corrispondente riduzione del fondo di cui all'ar-
ticolo t, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190. Come rifinanziato
dall'articolo 194 della presente legge».

196.0.7
Mirabelli, Malpezzi, Manca, Misiani

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 196-bis.
(Risorse aggiuntive per il Fondo nazionale per il sostegno all'accesso

alle abitazioni in locazione e per il Fondo inquilini morosi incolpevoli)

        1. Per l'annualità 2022, la dotazione del Fondo nazionale per il soste-
gno all'accesso alle abitazioni in locazione di cui all'articolo 11 della legge 9
dicembre 1998, n. 431, è incrementata di ulteriori 100 milioni di euro e quella
del Fondo inquilini morosi incolpevoli di cui all'articolo 6, comma 5 del de-
creto-legge 31 agosto 2013, n. 102, convertito, con modificazioni, dalla legge
28 ottobre 2013, n. 124, è incrementata di 50 milioni di euro. La revisione dei
criteri di ripartizione delle risorse tra le Regioni e il successivo trasferimento
ai Comuni come prevista dall'articolo 1 commi 8, 9 e 10 del decreto del Mini-
stero delle infrastrutture 12 agosto 2020 dovrà essere adottata entro 30 giorni
dall'entrata in vigore della presente legge. Per la ripartizione e il trasferimen-
to sono adottate le modalità indicate dall'articolo 65, commi 2-ter e 2-quater
del decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla
legge 24 aprile 2020, n. 27, prevedendo misure di ulteriore coordinamento e
unificazione dei due fondi e nuovi criteri ricavati dal monitoraggio effettuato
con le modalità previste nel predetto decreto del Ministero delle Infrastrutture
per sostenere le iniziative miranti ad una graduazione programmata dei prov-
vedimenti di sfratto per morosità incolpevole e forme di rinegoziazione dei
canoni di locazione per contenere i rischi di morosità e garantire stabilità di
durata ai contratti».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022» con le seguenti: «di 450 milioni di euro per
l'anno 2022».
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196.0.8
Bergesio, Vallardi, Zuliani, Rufa, Tosato, Testor, Faggi, Ferrero

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 196-bis.
(Rifinanziamento Fondo di solidarie-

tà nazionale «interventi indennizzatori)

        1. La dotazione del Fondo di solidarietà nazionale - interventi inden-
nizzatori di cui all'articolo 15 del decreto legislativo 29 marzo 2004, n. 102,
è incrementata di 50 milioni di euro per l'anno 2022, per le aziende agricole
assicurate nonostante il computo dei risarcimenti assicurativi dimostrino co-
munque un danno superiore al 30% della produzione lorda vendibile azien-
dale dell'anno 2021».

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dal presente articolo pari a
50 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispondente ri-
duzione del Fondo per le esigenze indifferibili di cui all'articolo 1, comma
199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190.

196.0.9 (testo 2)
De Petris, Buccarella, Laforgia, Grasso, Ruotolo

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
        (Fondo per le vittime dell'amianto e eredi portuali vittime amianto»)

        1. Il Fondo per le vittime dell'amianto, di cui all'articolo 1, comma
241, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è incrementato della somma di 30
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024.

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milio-
ni» con le seguenti: «570 milioni» e sostituire le parole: «500 milioni» con
le seguenti: «470 milioni.»
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        2. All'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono apportate
le seguenti modifiche:

            a) Al comma 356, le parole: «nella misura percentuale del 15 per
cento» sono sostituite dalle seguenti: «nella misura percentuale del 20 per
cento»;

            b) Al comma 357, le parole: «pari a euro 10.000» sono sostituite
dalle seguenti: «pari a euro 15.000»;

            c) Al comma 358, al secondo periodo, le parole: «di 10.000 euro»
sono sostituite dalle parole: «di 15.000 euro»;

            d) Al comma 359, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «le ri-
sorse di cui ai commi 356 e 357 sono destinate alle prestazioni previste dagli
stessi.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, le parole: «600 milioni di euro»
e le parole: «500 milioni di euro» sono rispettivamente sostituite dalle se-
guenti: «540 milioni di euro» e «440 milioni di euro».

        3. All'articolo 1, comma 278, della legge 28 dicembre 2015, n. 208
sono apportate le seguenti modifiche:

            a) al primo periodo dopo le parole «nonché di 10 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2021 e 2022», sono aggiunte le seguenti «nonché di
20 milioni di euro per ciascuno degli anni 2023 e 2024».

            b) al quarto periodo dopo le parole: «Delle risorse del predetto fon-
do possono avvalersi anche le Autorità di sistema portuale soccombenti in
sentenze esecutive, o comunque parti debitrici in verbali di conciliazione giu-
diziale, aventi a oggetto risarcimenti liquidati in favore di superstiti di coloro
che sono deceduti per patologie asbesto-correlate, compresi coloro che non
erano dipendenti diretti delle cessate organizzazioni portuali», sono aggiun-
te le seguenti: «nonché aventi ad oggetto il rimborso ad INAIL delle somme
destinate dall'Istituto a prestazioni indennitarie e spese accessorie in favore di
lavoratori portuali deceduti per tali patologie e di loro superstiti».»

         Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «500 milio-
ni» con le seguenti: «480 milioni».
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196.0.10
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 196-bis.
(Proroga Fondo per installazione dei sistemi di videosorveglianza)

        1. Al fine di potenziare gli interventi in materia di sicurezza urbana
per la realizzazione degli obiettivi di cui all'articolo 5, comma 2, lettera a),
del decreto-legge 20 febbraio 2017, n. 14, convertito, con modificazioni, dalla
legge 18 aprile 2017, n. 48, con riferimento all'installazione, da parte dei co-
muni, di sistemi di videosorveglianza, l'autorizzazione di spesa di cui all'arti-
colo 5, comma 2-ter, del citato decreto-legge n. 14 del 2017 è confermata per
il triennio 2023-2025 con un ammontare di risorse pari a 25 milioni di euro
per ciascun anno.«.

        Conseguentemente, agli oneri derivanti dalla presente disposizione
pari a 25 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023, 2024 e 2025 si
provvede mediante corrispondente riduzione del fondo per le esigenze indif-
feribili di cui all'articolo 1, comma 200 della legge 23 dicembre 2014, n. 190
come incrementato dall'articolo 194 della presente legge.

196.0.11 (testo 2)
Di Piazza, Catalfo, Campagna

Approvato

Dopo l'articolo 51, inserire il seguente:

        «Le disposizioni di cui all'articolo 5 comma 15-quater e 15-quinquies
e 15-sexies, del decreto-legge n. 146 del 21 ottobre 2021 entrano in vigore il
1º gennaio 2024».
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196.0.12
Richetti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Incremento Fondo per il rimborso delle spese legali degli assolti)

        1. Al fine di garantire agli assolti il rimborso di cui all'articolo 1, com-
ma 1015 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, il fondo di cui all'articolo 1,
comma 1020 della stessa legge è incrementato di 20 milioni di curo a decor-
rere dall'anno 2022.

        2. Agli oneri di cui al presente articolo si provvede tramite corrispon-
dente riduzione del fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190».

196.0.13
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Istituzione di un Fondo per interventi straordi-

nari sulle carceri e per l'architettura penitenziaria).

        1. È istituito, presso il Ministero della Giustizia, un Fondo, con una
dotazione pari a 90 milioni di euro per l'armo 2022 e a 100 milioni di euro
per l'anno 2023, per interventi straordinari sulle carceri e per l'architettura
penitenziaria, destinato al finanziamento di progetti volti:

            a) al recupero e al reinserimento dei detenuti e dei condannati, an-
che per mezzo di attivazione di percorsi di inclusione lavorativi e formativi,
anche in collaborazione con le istituzioni coinvolte, con le scuole e le univer-
sità nonché con i soggetti associativi del terzo settore;

            b) alla manutenzione straordinaria e degli istituti di pena, nell'am-
bito di progettualità volte a definire e proporre un modello di architettura pe-
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nitenziaria coerente con l'idea di rieducazione, da un lato, e di elaborazione di
interventi puntuali di manutenzione sulle strutture esistenti, dall'altro;

            c) di assistenza ai detenuti, agli internati e alle persone in misura
alternativa alla detenzione o soggette a sanzioni di comunità e alle loro fami-
glie, contenenti, in particolare, iniziative educative, culturali e ricreative;

            d) a progetti di cura e assistenza sanitaria e psichiatrica in collabo-
razione con le Regioni;

            e) di recupero dei soggetti tossicodipendenti o assuntori abituali di
sostanze stupefacenti o psicotrope o alcoliche;

            f) di integrazione degli stranieri sottoposti ad esecuzione penale, di
cura ed assistenza sanitaria.

        2. Con decreto del Ministro della Giustizia, di concerto con il Ministro
delle Infrastrutture e trasporti, con il Ministro della Salute, con il Ministro del
Lavoro, con il Ministro della università e della ricerca, sentita la Conferen-
za Stato Regioni da adottarsi entro 30 giorni dall'approvazione delle presenti
norme, vengono definite le modalità e stabiliti i requisiti necessari ai progetti
di cui al comma 1 per accedere ai finanziamenti.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
''600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023'' con le seguenti: ''510 milioni di euro per l'anno 2022, 400
milioni di euro per l'anno 2023, e 500 milioni di euro a decorrere dall'armo
2024.''».

196.0.14
Mirabelli, Cirinnà, Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Misure per il potenziamento della funzionalità e del-

l'organizzazioni degli uffici di esecuzione penale esterna).

        1. Al fine di garantire e implementare la funzionalità e l'organizzazio-
ne degli uffici e delle strutture di esecuzione penale esterna e per la messa alla
prova, anche al fine di favorire il decremento della popolazione penitenziaria
e concorrere così a determinare positivi effetti anche in termini di complessi-
va sicurezza sociale in ragione della conseguente riduzione della recidiva, è
autorizzata la spesa di 10 milioni di euro per l'anno 2022, e di 15 milioni di
euro per il 2023.».
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        Conseguentemente, all'articolo 194, comma 1, sostituire le parole:
«600 milioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2023» con le seguenti: «590 milioni di euro per l'armo 2022, 485
milioni di euro per l'anno 2023, e 500 milioni di euro a decorrere dall'anno
2024.».

196.0.15
Cirinnà, Mirabelli, Rossomando

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Disposizioni a tutela del rapporto tra detenute madri e figli minori)

        1. È autorizzata la spesa per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024
di ulteriori 5 milioni di euro, per le finalità di cui all'articolo 4 della legge 21
aprile 2011, n. 62».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «595 milioni di euro per l'anno 2022, di 495 milioni di euro
per l'arino 2023, di 495 milioni di euro per l'anno 2024 e di 500 milioni di
euro annui a decorrere dall'anno 2025.».

196.0.16
Candura, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 196-bis.
(Fondo speciale per il finanziamento delle missioni all'estero del per-
sonale dell'Anna dei Carabinieri adibito a mansioni di consulenza).

        1. Al fine di permetterne l'impiego nei teatri di crisi, è istituito il Fondo
speciale per il finanziamento delle missioni all'estero del personale dell'Arma
dei Carabinieri adibito a mansioni di consulenza, dotato di euro 1.800.000 a
decorrere dall'anno 2022».
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        Conseguentemente il Fondo di cui all'articolo 194, comma 1 è ridotto
di 1.800.000 euro per ciascun anno a decorrere dal 2022.

196.0.17
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 196-bis.
(Fondo speciale per il sostegno ai gemellaggi e scam-

bi d'amicizia tra gli enti locali italiani e quelli di Stati esteri)

        Al fine di sostenere con interventi mirati dell'amministrazione centra-
le degli affari esteri e della rete diplomatico-consolare Io sviluppo delle rela-
zioni internazionali degli enti locali, è istituito il Fondo speciale per la pro-
mozione dei gemellaggi e degli scambi d'amicizia tra gli enti locali italiani
e quelli di Stati stranieri, con una dotazione di euro 600.000 a decorrere dal
2022».

        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 194, comma 1 è ridotto
di euro 600.000 per ciascun anno a decorrere dall'anno 2022.

196.0.18
Iwobi, Ferrero, Faggi, Testor, Tosato

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 196-bis.
(Istituzione dell'Ufficio, dell'Inviato e

del Fondo Speciale per la libertà religiosa)

        1. Al fine di promuovere il rispetto della libertà religiosa nel mondo, è
istituito presso il Ministero degli affari esteri e la Cooperazione Internazionale
l'Ufficio per la libertà religiosa, diretto da un Inviato nominato con Decreto
del Presidente della Repubblica.

        2. Per finanziare le conseguenti spese per personale, organizzazione,
funzionamento ed attività dell'Ufficio e dell'Inviato è istituto altresì il Fondo
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speciale per la libertà religiosa, con una dotazione di euro 600.000 annui a
decorrere dal 2022».

        Conseguentemente, il Fondo di cui all'articolo 194, comma 1 è ridotto
di euro 600.000 per ciascun anno a decorrere dall'anno 2022.

196.0.19
Alfieri, Rojc, Zanda, Giacobbe, Manca

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Fondo italiano di risposta alle sfide globali e alle emergenze climatiche)

        1. È istituito, nello stato di previsione del Ministero degli affari esteri
e della Cooperazione Internazionale (MAECI), un Fondo italiano di risposta
alle sfide globali e alle emergenze climatiche, con una dotazione finanziaria
di 100 milioni di euro per l'arino 2022 e di 200 milioni per ciascuno degli anni
2023, 2024, 2025, 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030 per interventi straordinari
volti a sostenere la risposta alle sfide globali e alle conseguenze delle emer-
genze climatiche in favore dei Paesi terzi attraverso le attività della coopera-
zione allo sviluppo italiana.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno 2023»
con le seguenti: «500 milioni di euro per l'anno 2022, 300 milioni per ciascuno
degli anni 2023, 2024, 2025, 2026, 2027, 2028, 2029 e 2030 e 500 milioni a
decorrere dall'anno 2031.».
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196.0.20
Gallicchio, De Siano, Cesaro, Presutto

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Fondo di Ristoro)

        1. Previa autorizzazione della Commissione Europea, nello stato di
previsione del Ministero dell'economia e delle finanze è istituito un Fondo di
Ristoro (FdR), con una dotazione iniziale di 100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Il FdR eroga indennizzi a favore dei risparmia-
tori persone fisiche o ai loro successori mortis causa, o al coniuge, al soggetto
legato da unione civile, al convivente more uxorio o ai parenti entro il secondo
grado, che hanno acquistato strumenti finanziari di debito emessi da società,
che non svolgono attività di intermediazione finanziaria e bancaria, iscritte
nell'elenco degli emittenti strumenti finanziari diffusi tra il pubblico in misura
rilevante tenuto dalla Commissione nazionale per le società e la borsa, dichia-
rate fallite con sentenza passata in giudicato ovvero sottoposte ad altre proce-
dure concorsuali, i cui amministratori legali o di fatto siano stati condannati,
anche con sentenza non definitiva, per il reato previsto dall'articolo 130 del
testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia, di cui al decreto legi-
slativo 1º settembre 1993, n. 385, ovvero per le quali sia stato accertato che i
soci, gli amministratori o le medesime società abbiano raccolto abusivamente
risparmio tra il pubblico.

        2. L'indennizzo di cui al comma 1 è concesso nella misura del 30 per
cento del costo di acquisto, in caso di unico acquisto, ovvero del prezzo medio,
in caso di più acquisti, inclusi gli oneri fiscali sostenuti anche durante il pe-
riodo di possesso degli strumenti finanziari, entro il limite massimo comples-
sivo di 100.000 euro per ciascun risparmiatore, comprensivo degli accessori
di legge ove riconosciuti, a condizione che il risparmiatore abbia subìto un
danno ingiusto riconosciuto con sentenza del giudice o con pronuncia dell'ar-
bitro per le controversie finanziarie in ragione della violazione degli obblighi
di informazione, diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal testo unico
delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, o in ragione della predisposizione di pro-
spetti informativi contenenti dati, notizie o informazioni risultati non veritieri,
ovvero in ragione di omissioni o alterazioni di dati o di informazioni e notizie
relativi alla situazione patrimoniale, economica e finanziaria della società. È
comunque escluso dall'importo dell'indennizzo l'ammontare di eventuali ri-
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sarcimenti dei danni ricevuti a seguito delle sentenze e delle decisioni arbitrali
favorevoli, nonché ogni altra forma di ristoro, rimborso o risarcimento.

        3. La percentuale del 30 per cento, entro il limite di 100.000 euro,
può essere incrementata qualora in ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 le
somme complessivamente erogate per l'indennizzo secondo il piano di ripar-
to siano inferiori alla previsione di spesa dell'esercizio finanziario, nel pieno
rispetto dei limiti di spesa, della dotazione finanziaria del FdR e fino al suo
esaurimento.

        4. Il FdR opera entro i limiti della dotazione finanziaria e fino a con-
correnza delle risorse. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finan-
ze sono definite le modalità di presentazione della domanda di indennizzo
nonché i piani di riparto delle risorse disponibili. Con il medesimo decreto è
istituita e disciplinata una Commissione tecnica per: l'esame delle domande e
l'ammissione all'indennizzo del FdR; la verifica dei requisiti di cui ai commi
1e 2; l'erogazione dell'indennizzo da parte del FdR. La citata Commissione
è composta da un numero di membri non superiore a quattordici, in posses-
so di idonei requisiti di competenza, indipendenza, onorabilità e probità. Con
successivo decreto del Ministro dell'economia e delle finanze sono nominati
i componenti della Commissione tecnica e determinati gli emolumenti da at-
tribuire ai medesimi, nel limite massimo di 1,2 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2022, 2023 e 2024. Ai relativi oneri si provvede mediante la corri-
spondente riduzione della dotazione del FdR. Qualora l'importo dei compensi
da attribuire ai componenti della Commissione tecnica risulti inferiore al pre-
detto limite massimo, con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze,
l'importo eccedente confluisce nel FdR. Il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare le occorrenti variazioni di bilancio. La do-
manda di indennizzo, corredata di idonea documentazione attestante i requisiti
di cui ai commi 1 e 2, è inviata entro il termine di centottanta giorni decorrenti
dalla data individuata con apposito decreto del Ministro dell'economia e delle
finanze. La prestazione di collaborazione nella presentazione della domanda
e le attività conseguenti non rientrano nell'ambito delle prestazioni forensi e
non danno luogo a compenso.

        5. La Commissione tecnica acquisisce le decisioni, giudiziali ed ex-
tragiudiziali, utili all'esame delle domande.

        6. Le attività di supporto per l'espletamento delle funzioni della Com-
missione tecnica di cui al comma 4 sono affidate dal Ministero dell'economia
e delle finanze, nel rispetto dei pertinenti princìpi dell'ordinamento nazionale
e di quello dell'Unione europea, a società a capitale interamente pubblico, su
cui l'amministrazione dello Stato esercita un controllo analogo a quello eser-
citato su propri servizi e che svolge la propria attività quasi esclusivamente
nei confronti della predetta amministrazione. Gli oneri e le spese relative alle
predette attività sono a carico delle risorse finanziarie del FdR non oltre il
limite massimo complessivo di 10 milioni di euro.
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        7. Nell'erogazione degli indennizzi effettuata ai sensi del presente ar-
ticolo è data precedenza ai pagamenti di importo non superiore a 50.000 euro.

        8. Sono in ogni caso esclusi dall'accesso alle prestazioni del FdR le
controparti qualificate di cui all'articolo 6, comma 2-quater, lettera d), del
testo unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, e i clienti
professionali, di cui ai commi 2-quinquies e 2-sexies del medesimo articolo 6.

        9. Non hanno accesso in ogni caso alle prestazioni del FdR i sogget-
ti che abbiano avuto, nelle società di cui al comma 1 o loro controllate, gli
incarichi di: componente del consiglio di amministrazione e degli organi di
controllo e di vigilanza, inclusi gli organi che svolgono funzioni di gestione
del rischio e revisione interna; membro del collegio sindacale; consigliere de-
legato; direttore generale e vice direttore generale, nonché i loro coniugi, pa-
renti ed affini di primo e di secondo grado.

        10. Le risorse della contabilità speciale di cui all'articolo 7-quinquies,
comma 7, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33, sono versate per l'importo di 100 milio-
ni di euro all'entrata del bilancio dello Stato entro il 30 marzo 2022 e restano
acquisite all'erario. Le somme non impegnate al termine di ciascun esercizio
finanziario sono conservate nel conto dei residui per essere utilizzate negli
esercizi successivi.

        11. Entro il 30 settembre 2020, il Ministro dell'economia e delle fi-
nanze presenta alle Camere una relazione relativa all'attuazione del presente
articolo nella quale comunica il numero dei risparmiatori indennizzati, le ri-
sorse della dotazione del FdR a tale scopo destinate, nonché il numero stima-
to dei risparmiatori che hanno titolo ad accedere alle risorse del FdR. Con la
medesima relazione il Ministro dell'economia e delle finanze comunica l'am-
montare stimato delle risorse destinate all'indennizzo dei risparmiatori aventi
titolo che conseguentemente sono iscritte nel bilancio di previsione dell'anno
2021.».
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196.0.21
De Bonis

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Fondo per il ristoro dei risparmiatori della Banca Popo-

lare di Bari dovuto all'azzeramento del valore delle azioni)

        1. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finan-
ze è istituito un Fondo di ristoro finanziario con una dotazione finanziaria di
150 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024 per l'eroga-
zione di misure di ristoro in favore dei risparmiatori della Banca Popolare di
Bari, che hanno subìto un danno ingiusto, provocato dall'azzeramento del va-
lore delle azioni, in ragione della violazione degli obblighi di informazione,
diligenza, correttezza e trasparenza previsti dal testo unico delle disposizioni
in materia di intermediazione finanziaria, di cui al decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, nella prestazione dei servizi e delle attività di investimento
relativi alla sottoscrizione e al collocamento di strumenti finanziari emessi da
banche aventi sede legale in Italia. Il Fondo opera entro i limiti della dotazio-
ne finanziaria e fino al suo esaurimento secondo il criterio cronologico della
presentazione dell'istanza corredata di idonea documentazione.

        2. Agli oneri derivanti dall'attuazione del presente articolo, pari a 150
milioni di euro per il triennio 2022-2024, che andranno ad affluire nel Fondo
di cui al comma 1, si provvede mediante corrispondente riduzione del Fondo
di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, così
come incrementato dall'articolo 194.».
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196.0.22 (testo 2)
Fenu, Trentacoste, Puglia, Leone, Naturale, Agostinelli,
Evangelista, Marco Pellegrini, Lomuti, Gaudiano, Croatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Tutela della qualità del sughero nazio-

nale e monitoraggio del Coraebus undatus)

        1. Al fine di tutelare la qualità del sughero nazionale contro l'attacco
dell'organismo nocivo Coraebus undatus, il sughero estratto è obbligatoria-
mente sottoposto a trattamento termico mediante tecniche di bollitura prima di
essere movimentato al di fuori del territorio regionale di estrazione. Con ap-
posito decreto del Ministro politiche agricole, alimentari e forestali, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di contenimento della diffusione del Coraebus un-
datus mediante le tecniche di cui al primo periodo.

        2. Nello stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, ali-
mentari e forestali è istituito un apposito Fondo con una dotazione di 150.000
euro per l'anno 2022 per effettuare le attività di monitoraggio del Coreabus
undatus mediante apposita convenzione con l'Università degli Studi di Sas-
sari;

        3. Con decreto del Ministro delle politiche agricole, alimentari e fo-
restali, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definiti i criteri di impiego e di gestione del fondo di cui
al comma 2.

        4. Agli oneri di cui al presente comma, pari a euro 150.000 per l'anno
2022, si provvede mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di
spesa di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre 2014, n. 190,
come integrato dall'articolo 194.».



Atti parlamentari
 5102

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

196.0.22
Fenu, Trentacoste, Puglia, Leone, Naturale, Agostinelli,
Evangelista

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Tutela della qualità del sughero nazio-

nale e monitoraggio del Coraebus undatus)

        1. Al fine di tutelare la qualità del sughero nazionale contro l'attacco
dell'organismo nocivo Coraebus undatus, il sughero estratto è obbligatoria-
mente sottoposto a trattamento termico mediante tecniche di bollitura prima di
essere movimentato al di fuori del territorio regionale di estrazione. Con ap-
posito decreto del Ministro politiche agricole, alimentari e forestali, da adot-
tare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge,
sono stabilite le modalità di contenimento della diffusione del Coraebus un-
datus mediante le tecniche di cui al primo periodo.

        2. Nello stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze
è istituito in favore dell'Università degli Studi di Sassari un apposito Fondo,
con una dotazione di 150.000 euro per l'anno 2022, destinato a sostenere le
attività di monitoraggio del Coraebus undatus.

        3. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto
con il Ministro delle politiche agricole, alimentari e forestali, da adottare entro
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti
i criteri di impiego e di gestione del fondo di cui al comma 2.».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «600 milioni
di euro» con le seguenti: «599,85 milioni di euro.».
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196.0.23
Lannutti

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 196-bis.
(Fondazione Luigi Einaudi Onlus di Roma)

        1. L'articolo 1, comma 395 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 è
soppresso.».
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Art. 198

198.0.1
Nannicini

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 198-bis.

        1. In ragione dell'impossibilità attuale di delineare un quadro econo-
mico adeguato a identificare l'equilibrio finanziario delle concessioni pubbli-
che di gioco da mettere a gara, anche a seguito della straordinarietà derivan-
te dall'emergenza epidemiologica COVID-19 e della conseguente normativa
emergenziale che ha determinato la chiusura dei punti di raccolta di gioco, il
termine di scadenza previsto per le concessioni in materia di apparecchi da
intrattenimento previsti dall'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e le con-
cessioni di raccolta delle scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non
sportivi, ivi compresi gli eventi simulati sono prorogate senza ulteriori oneri
fino al 30 novembre 2022.

        2. Nelle more dell'approvazione e attuazione del disegno di legge di
riordino del settore giochi, previsto dal Documento di economia e finanza
per l'anno 2021 quale collegato a completamento della manovra di bilancio
2022-2024, il numero dei nulla osta di esercizio per gli apparecchi da intratte-
nimento, nonché i criteri per la loro distribuzione territoriale, sono definiti con
decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, da adottare entro novanta
giorni dall'approvazione della presente legge.

        3. L'Agenzia delle dogane e dei monopoli, nel rispetto dei principi e
delle regole europee e nazionali, anche ai fini di un allineamento temporale
delle concessioni che consenta una decorrenza uniforme, secondo le indica-
zioni presenti nel decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di cui al
comma 2, indice entro il 15 settembre le procedure aperte, competitive e non
discriminatorie per l'attribuzione delle concessioni di cui al comma 1.

        4. Laddove non si dovesse addivenire all'indizione delle gare, al mo-
mento della scadenza delle concessioni in proroga, eventuali e successive pro-
roghe saranno determinate con apposito provvedimento da parte dell'Agenzia
delle dogane e dei monopoli entro sessanta giorni dalla scadenza del 30 no-
vembre 2022.

        5. Le disposizioni di cui all'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, il comma 727 e l'articolo 1 comma 1130 della legge 20 dicembre 2020,
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n. 178, per quanto in contrasto con le disposizioni di cui al presente articolo,
sono abrogate.».

Art. 199.
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Art. 199

199.1
Castaldi

Respinto

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

        «8-bis. All'articolo 22 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, al comma
1 è premesso il seguente:

        ''01. A decorrere dal 1º gennaio 2022, non si applicano commissioni
alle transazioni di importo inferiore ai 25 euro nel caso di cessioni di beni o
prestazioni di servizi nei confronti di consumatori finali da parte degli eser-
centi attività di impresa, arte o professione, avvenute mediante strumenti di
pagamento elettronico di cui al comma 1-ter.''».

199.2
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. All'articolo 22 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il com-
ma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il credito di imposta di cui
al comma 2 spetta anche agli esercenti attività di impresa, arte o professioni
con ricavi e compensi relativi all'anno di imposta precedente di ammontare
superiore a 400.000 euro e fino ad 1 milione di euro, esclusivamente per le
commissioni addebitate su un ammontare annuo di transazioni non superiore
a 400.000 euro.''».
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199.3
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. All'articolo 22 del decreto-legge 26 ottobre 2019, n. 124, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, dopo il com-
ma 2 inserire il seguente:

        ''2-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, il credito di imposta di cui
al comma 2 spetta anche agli esercenti attività di impresa, arte o professioni
con ricavi e compensi relativi all'anno di imposta precedente di ammontare
superiore a 400.000 euro e fino ad 1 milione di euro, esclusivamente per le
commissioni addebitate su un ammontare annuo di transazioni non superiore
a 400.000 euro.''».

199.4
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le transazioni di importo in-
feriore ai 25 euro presso soggetti che svolgono attività di vendita di beni e
di prestazione di servizi, regolate con carte di credito, di debito e prepagate,
sono gratuite sia per l'acquirente che per il venditore del bene o prestatore del
servizio».

199.5
Romani, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Rossi, Berutti, Biasotti,
Causin

Respinto

Dopo il comma 8, inserire il seguente:

        «8-bis. A decorrere dal 1º gennaio 2022, le transazioni di importo in-
feriore ai 25 euro presso soggetti che svolgono attività di vendita di beni e
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di prestazione di servizi, regolate con carte di credito, di debito e prepagate,
sono gratuite sia per l'acquirente che per il venditore del bene o prestatore del
servizio».

199.0.1
Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Recupero di crediti relativi a somme dovute a seguito di iscrizio-

ne a ruolo e di comunicazioni di avviso bonario. Disposizioni varie)

        1. All'articolo 28-quater del decreto del Presidente della Repubblica
del 29 settembre 1973, n. 602, apportare le seguenti modificazioni:

            a) le parole: ''con le somme dovute a seguito di iscrizione a ruolo''
sono sostituite dalle seguenti: ''sia con le somme dovute a seguito di iscrizione
a ruolo sia con le somme dovute a seguito delle comunicazioni di irregolarità
emesse ai sensi degli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repub-
blica n. 600 del 1973 e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica n.
633 del 1972.'';

            b) dopo le parole: ''a seguito dell'iscrizione a ruolo'', inserire le se-
guenti: ''o delle somme dovute a seguito delle comunicazioni di avviso bona-
rio'';

            c) dopo le parole: ''l'estinzione del debito a ruolo'', inserire le se-
guenti: ''del debito derivante dalle comunicazioni di irregolarità emesse ai sen-
si degli articoli 36-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 600 del
1973 e 54-bis del decreto del Presidente della Repubblica n. 633 del 1972''.

        2. All'articolo 1, comma 2 del decreto Legislativo 30 marzo 2001
n. 165, dopo le parole: ''e loro consorzi e associazioni,'' inserire le seguenti:
''compresi gli Ambiti Territoriali Ottimali (ATO).''

        3. All'articolo 1 comma 1 lettera A del decreto legislativo 15 maggio
2017 n. 70 dopo la parola: ''anzianità'' sopprimere le parole: ''di costituzione
dell'impresa''.

        4. La compensazione dei crediti delia pubblica amministrazione e dei
debiti tributari, di cui all'articolo 12, comma 7-bis del decreto-legge 23 dicem-
bre 2013, n. 145, si applica anche per l'anno 2022 con riferimento ai carichi
affidati agli agenti della riscossione entro il 31 dicembre 2021. La compen-
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sazione dei crediti della pubblica amministrazione e dei debiti tributari opera
automaticamente al ricorrere dei presupposti previsti».

199.0.2
Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Norma di interpretazione autentica)

        1. L'articolo 1, comma 394, legge 27 dicembre 2019, n. 160, come
modificato dall'articolo 1, comma 10-quaterdecies, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito nella legge 28 febbraio 2020, n. 8 e successi-
vamente dall'articolo 7, comma 4-ter, decreto-legge 31 dicembre 2020, n. 183,
convertito nella legge 26 febbraio 2021, n. 21, si interpreta nel senso che il
differimento dei termini previsti dall'articolo 1, comma 810, legge 30 dicem-
bre 2018, n. 145, si applica anche a tutte le imprese editrici di cui all'articolo
2, comma 1, lettere a), b), e c), decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70».

199.0.3
Papatheu

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Norma di interpretazione autentica)

        1. L'articolo 1, comma 394, legge 27 dicembre 2019, n. 160, come
modificato dall'articolo 1, comma 10-quaterdecies, del decreto-legge 30 di-
cembre 2019, n. 162, convertito nella legge 28 febbraio 2020, n. 8 e succes-
sivamente dall'articolo 7, comma 4-ter, decreto-legge 31 dicembre 2020, n.
183, convertito nella legge 26 febbraio 2021, n. 21, si interpreta nel senso
che il differimento dei termini previsti dall'articolo 1, comma 810, legge 30
dicembre 2018, n. 145, si applica anche alle imprese editrici di cui all'articolo
2, comma 1, lettera b), decreto legislativo 15 maggio 2017, n. 70».
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199.0.4
Mallegni, Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Modifiche agli articoli 10 e 11 del Decreto del Ministro

dello sviluppo economico del 1º luglio 2021 di attuazione del-
l'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. Il comma 3 dell'articolo 10 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 1º luglio 2021 è sostituito dal seguente:

        ''3. La prenotazione ha un termine di validità di novanta giorni dalla
sua emissione. Entro tale termine l'utente è tenuto a presentarsi presso l'ente
termale prescelto, per fruire dei servizi termali prenotati entro i successivi no-
vanta giorni, con le modalità di cui al successivo articolo 11, comma 1. Qua-
lora l'utente non si presenti e/o non fruisca dei servizi termali prenotati entro i
predetti termini, la prenotazione decade e le somme oggetto della prenotazio-
ne stessa tornano nella disponibilità del Fondo''.

        2. I commi 3 e 2 dell'articolo 11 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 1º luglio 2021 sono sostituiti dai seguenti:

        ''1. L'ente termale per consentire la fruizione dei servizi termali og-
getto di prenotazione, effettua le seguenti attività:

            a) accesso del legale rappresentante o suo delegato, mediante il si-
stema di autenticazione Spid, alla procedura informatica per la gestione del-
l'intervento di cui al presente decreto;

            b) selezione della prenotazione riferita all'utente;
            c) inserimento della data di inizio erogazione dei servizi termali

oggetto della prenotazione, rilevante ai fini del rispetto del termine massimo
di cui all'articolo 10, comma 3''».
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199.0.5
Steger, Durnwalder, Laniece

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 199-bis.
(Modifiche agli articoli 10 e 11 del Decreto del Ministro

dello sviluppo economico del 1º luglio 2021 di attuazione del-
l'articolo 29-bis del decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104)

        1. Il comma 3 dell'articolo 10 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 1º luglio 2021 è sostituito dal seguente:

        ''3. La prenotazione ha un termine di validità di novanta giorni dalla
sua emissione. Entro tale termine l'utente è tenuto a presentarsi presso l'ente
termale prescelto, per fruire dei servizi termali prenotati entro i successivi no-
vanta giorni, con le modalità di cui al successivo articolo 11, comma 1. Qua-
lora l'utente non si presenti e/o non fluisca dei servizi termali prenotati entro i
predetti termini, la prenotazione decade e le somme oggetto della prenotazio-
ne stessa tornano nella disponibilità del Fondo.''

        2. I commi 1 e 2 dell'articolo 11 del decreto del Ministro dello sviluppo
economico del 1º luglio 2021 sono sostituiti dai seguenti:

        ''7. L'ente termale per consentire la fruizione dei servizi termali og-
getto di prenotazione, effettua le seguenti attività:

            a) accesso del legale rappresentante o suo delegato, mediante il si-
stema di autenticazione Spid, alla procedura informatica per la gestione del-
l'intervento di cui al presente decreto;

            b) selezione della prenotazione riferita all'utente;
            c) inserimento della data di inizio erogazione dei servizi termali

oggetto della prenotazione, rilevante ai fini del rispetto del termine massimo
di cui all'articolo 10, comma 3''».
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199.0.6 (testo 2)
Garruti, Toninelli, Mantovani, Perilli, Santangelo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Contributo a favore delle associazioni combattentistiche)

        1. Alle associazioni combattentistiche vigilate dal Ministero dell'in-
terno, di cui al comma 40 dell'articolo 1 della legge 28 dicembre 1995, n. 549,
è riconosciuto un contributo di 200.000 euro per ciascuno degli anni 2022 e
2023.

        2. Agli oneri derivanti dal presente articolo, pari a 200.000 euro per
ciascuno degli anni 2022 e 2023, si provvede mediante corrispondente ridu-
zione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23 dicembre
2014, n. 190, come incrementato dal comma 1 dell'articolo 194 della presente
legge».

199.0.7
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 199-bis.
(Disposizioni in materia di gioco del bingo)

        1. Gli importi da corrispondere per la proroga delle concessioni del
Bingo, previsti dall'articolo 1, comma 636 e seguenti, della legge 27 dicembre
2013, n. 147, sono rideterminati in misura pari a euro 2.800 per ogni mese o
frazione di mese superiore a quindici giorni e ad euro 1.400 per frazioni di
mese pari o inferiore a quindici giorni da versare entro il giorno 10 del mese
successivo, mediante modello F24, secondo le modalità stabilite con provve-
dimento del Direttore dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; il controllo
sulla tempestività e congruità dei versamenti eseguiti è effettuato dal partner
tecnologico Sogei S.p.A.. Gli oneri concessori previsti relativi ai periodi di
sospensione dell'attività di raccolta dovuta allo stato d'emergenza dichiarato
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con deliberazione del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020 e delle sue
successive proroghe non sono dovuti.

        2. Per il solo periodo dal 1º gennaio 2022 fino al 31 dicembre 2023
ciascun concessionario del gioco del Bingo ha la facoltà di versare il prelie-
vo erariale e il compenso previsto per il controllo centralizzato del gioco di
cui all'articolo 5, del Decreto ministeriale 31 gennaio 2000, n. 29, in maniera
differita entro novanta giorni dal ritiro delle cartelle e, comunque, entro il 15
dicembre di ciascun anno per il periodo relativo all'ultimo bimestre. L'impor-
to costituente prelievo erariale deve essere coperto da idonea cauzione e su
dì esso sono dovuti interessi legali, calcolati dal giorno del ritiro fino al l'ef-
fettivo versamento».

        Conseguentemente, all'articolo 194, sostituire le parole: «di 600 mi-
lioni di euro per l'anno 2022 e 500 milioni di euro annui a decorrere dall'anno
2023» con le seguenti: «di 589,1 milioni di euro per l'anno 2022, di 497,3
milioni di euro per l'anno 2023 e di 500 milioni di euro annui a decorrere
dall'anno 2024.»

199.0.8
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 199-bis.
(Misure di prevenzione del gioco minorile e del-
la criminalità nelle sale da gioco autorizzate)

        1. Per garantire più efficientemente il divieto disposto dall'articolo 24,
commi 20, 21 e 22 del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111, e in particolare il controllo di
ingresso nelle aree indicate all'articolo 7, comma 8, del decreto-legge 13 set-
tembre 2012, n. 158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre
2012, n. 189, ove sono installati apparecchi da intrattenimento nonché facili-
tare i controlli di pubblica sicurezza, dal 1º giugno 2021 l'articolo 9-quater,
comma 1, del decreto-legge 12 luglio 2018, n. 87, convertito con modifica-
zioni dalla legge 9 agosto 2018, n. 96, è sostituito dal seguente:

        ''9-quater. L'accesso alle aree ove sono installati apparecchi di intrat-
tenimento di cui all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b), del Testo unico
delle leggi di pubblica sicurezza, di cui al Regio decreto 18 giugno 1931, n.
773, indicate all'articolo 7, comma 8, del decreto-legge 13 settembre 2012, n.
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158, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189, è
consentito esclusivamente previa verifica della maggiore età e della non pre-
senza nel Registro nazionale di autoesclusione di coloro che intendano essere
inibiti dall'attività di gioco. Le soluzioni tecnologiche idonee, che consenta-
no la verifica puntuale dei nominativi senza alcuna memorizzazione dei da-
ti, sono definite con decreto del Ministero dell'economia e delle finanze di
concerto con il Ministero dell'interno ed il Ministero della salute, previa spe-
rimentazione di durata non inferiore a dodici mesi ed avvio nell'ambito delie
concessioni in essere entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione.«

        2. Le condotte elusive dei controlli di cui al comma 1 sono punite con
le sanzioni amministrative previste dall'articolo 24, commi 21 e 22, del richia-
mato decreto-legge n. 98 del 2011, raddoppiate nell'importo e nella durata''».

199.0.9
Pittella

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 199-bis.
(Evoluzione tecnologica delle reti pubbliche di control-

lo dei giochi e per il contrasto al gioco d'azzardo patologico)

        1. All'articolo 1 della legge 27 dicembre 2019, n. 160, i commi 727,
729 e 730 sono sostituiti, rispettivamente, dai seguenti commi:

        ''727. Per perseguire più efficacemente gli obiettivi di tutela dell'ordi-
ne pubblico, della salute delle persone, della pubblica fede dei giocatori e di
effettività del divieto di gioco per i minori, il Ministro dell'economia e delle
finanze, con proprio decreto da emanare entro il 30 giugno 2022, definisce
l'evoluzione tecnologica delle reti pubbliche di cui all'articolo 14-bis, comma
4, del Decreto del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640 e degli
apparecchi previsti all'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di
pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773, avendo
quali criteri direttivi la possibilità, tramite le reti stesse, di verifica a distan-
za dei titoli autorizzatori, dell'avvio delle sessioni di gioco e dell'integrità dei
programmi e dei dati di gioco nonché l'implementazione di sistemi di verifi-
ca delia presenza degli avventori in un Registro nazionale di autoesclusione
dall'accesso al gioco in esercizi con apparecchi di cui alla lettera b) del pre-
detto comma 6. Con il medesimo decreto sono altresì definite le modalità di
sperimentazione di tecnologie innovative atte a consentirne la più rapida im-



Atti parlamentari
 5115

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

plementazione, prevedendo procedure di autorizzazione all'installazione da
parte degli affidatari delle reti per la gestione telematica. Per realizzare gli
investimenti tecnologici necessari alla sperimentazione, detti affidatari hanno
facoltà di richiedere entro il 30 settembre 2022 titoli autorizzatori per appa-
recchi previsti all'articolo 110, comma 6, lettere a) e b) del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, di cui al regio decreto 18 giugno 1931, n. 773,
in numero non superiore al settanta percento degli apparecchi dei quali risul-
tavano titolari al 31 dicembre 2020. Per ogni singolo titolo autorizzatorio è
dovuto un corrispettivo, una tantum ai sensi dall'articolo 24, comma 36, del
decreto-legge 98 del 2011 di euro 2.000 per le autorizzazioni all'esercizio di
apparecchi di cui alla lettera a) del predetto comma 6 e di euro 15.000 per
le autorizzazioni all'esercizio di apparecchi di cui alla lettera b) del predetto
comma 6. Qualora il numero dei titoli autorizzatori richiesti risulti inferiore
al settanta per cento degli apparecchi autorizzati, gli operatori che hanno già
richiesto titoli nel loro limite massimo possono richiedere, entro il 15 ottobre
2022, ulteriori titoli con assegnazione proporzionale da parte dell'Agenzia ai
migliori offerenti in ragione dell'offerta più elevata, avendo a base gli importi
di cui al presente comma. I corrispettivi sono versati per il cinquanta per cen-
to entro il 30 novembre 2022 e per il restante cinquanta per cento entro tren-
ta giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione della concessione di cui al
successivo comma 729. È consentito l'utilizzo delle autorizzazioni rilasciate
per la prestazione di garanzie economiche da parte di terzi agli affidatari delle
concessioni. La sperimentazione delle necessarie implementazioni delle reti
telematiche nonché degli apparecchi di nuova generazione tecnologica presso
i punti vendita iscritti negli appositi registri tenuti dall'Agenzia delle Dogane
e dei Monopoli è consentita dal 1º luglio 2023 previa verifica del versamen-
to del corrispettivo previsto al 30 novembre 2022 da parte del richiedente e
del collaudo delle avvenute implementazioni sulla rete telematica. Il manca-
to versamento del corrispettivo dovuto comporta la decadenza da tutte le au-
torizzazioni già rilasciate. Per preservare un'adeguata offerta legale e la con-
tinuità del gettito erariale generato dall'offerta degli apparecchi da intratteni-
mento, fino all'aggiudicazione delle procedure selettive di cui al comma 729
è consentito l'esercizio degli apparecchi di cui gli affidatari delle concessioni
risultano titolari in forza delle precedenti assegnazioni.

        729. Nel rispetto della disciplina comunitaria e nazionale, per incre-
mentare la competitività e l'affidabilità degli incaricati degli specifici servi-
zi pubblici e sulla base del quadro distributivo a livello nazionale dei giochi
pubblici ridefinito ai sensi dell'articolo 9, comma 6-bis, del decreto-legge 12
luglio 2018, n. 87, come convertito dalla legge 9 agosto 2018, n. 186, entro
il 30 giugno 2023 l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli avvia le procedu-
re occorrenti per i nuovi affidamenti delle reti per la gestione telematica del
gioco lecito prevista dall'articolo 14-bis, comma 4, del decreto del Presidente
della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 640, prevedendo l'aggiudicazione di un
numero complessivo di autorizzazioni alla gestione telematica di 200.000 ap-
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parecchi di cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) del testo unico delle leggi
di pubblica sicurezza e 50.000 apparecchi di cui alla lettera b) del menzionato
comma 6, a fronte del versamento degli importi una tantum, di euro 2.000 per
le autorizzazioni all'esercizio di apparecchi di cui alla lettera a) del predetto
comma 6 e di euro 15.000 per le autorizzazioni all'esercizio di apparecchi di
cui alla lettera b) del predetto comma 6. Possono partecipare alle procedure
selettive i soggetti aventi sede legale nello Spazio economico europeo sulla
base di valido ed efficace titolo abilitativo rilasciato secondo le disposizio-
ni vigenti nell'ordinamento di tale Stato, di dimostrata qualificazione morale,
tecnica ed economica. Le concessioni rilasciate hanno durata di nove anni,
non rinnovabile. L'aggiudicazione definitiva dell'affidamento della realizza-
zione ovvero della conduzione delle infrastrutture delle reti è attribuita a più
operatori, in condizione di avviare la raccolta di almeno 2.500 apparecchi di
cui all'articolo 110, comma 6, lettera a) del richiamato testo unico e di alme-
no 350 apparecchi di cui alla lettera b) del menzionato comma 6 entro sei
mesi dall'aggiudicazione provvisoria. Al fine della valutazione delle offerte
presentate dagli operatori già affidatari della gestione telematica degli appa-
recchi che abbiano avviato la sperimentazione di cui al comma 727, sono cal-
colati anche gli importi da essi già corrisposti ai sensi dello stesso comma; in
tale caso i titoli autorizzatori rilasciati per le finalità di sperimentazione sono
automaticamente rinnovati ai fini dell'esercizio della nuova convenzione di
concessione. Qualora il numero dei titoli autorizzatori richiesti sia inferiore al
numero totale assegnabile per ciascuna tipologia di apparecchi, gli operatori
in possesso o che hanno già richiesto titoli autorizzatori possono richiedere,
entro 90 giorni dalla aggiudicazione, ulteriori titoli con assegnazione propor-
zionale da parte dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli ai migliori offe-
renti in ragione dell'offerta più elevata, avendo a base gli importi rispettiva-
mente previsti al comma 727. In caso di aggiudicazione, le somme dovute de-
vono essere versate in due rate: la prima, pari al cinquanta per cento della base
d'asta, entro trenta giorni dalla comunicazione dell'aggiudicazione della con-
cessione e la seconda, pari alla differenza tra l'offerta presentata ed il versa-
mento effettuato, entro trenta giorni dalla sottoscrizione della convenzione di
concessione. In caso di assegnazione di ulteriori titoli non inizialmente asse-
gnati, il versamento è effettuato entro trenta giorni dalla nuova assegnazione.

        730. In vista della scadenza delle vigenti concessioni in materia di
gioco a distanza, con gara da indire entro il 15 dicembre 2022, l'Agenzia del-
le dogane e dei monopoli, nel rispetto dei princìpi e delle regole europee e
nazionali, attribuisce mediante procedura aperta, competitiva e non discrimi-
natoria 200 concessioni per la raccolta del gioco a distanza con una base d'a-
sta non inferiore ad euro 2.000.000 per ciascuna concessione. Possono par-
tecipare alle selezioni i soggetti aventi sede legale nello Spazio economico
europeo sulla base di valido ed efficace titolo abilitativo rilasciato secondo
le disposizioni vigenti nell'ordinamento di tale Stato, di dimostrata qualifica-
zione morale, tecnica ed economica. Le concessioni rilasciate hanno durata
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di nove anni, non rinnovabile. Nella procedura di gara l'Agenzia precisa le
modalità secondo le quali l'esercizio commerciale di ciascuna concessione,
ivi compresa la denominazione o l'utilizzo di marchi o segni distintivi nei si-
ti Web, è consentito esclusivamente al medesimo soggetto giuridico titolare
della concessione stessa, con esclusione di qualsiasi organizzazione esterna
al soggetto stesso''».

199.0.10
Perosino

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Disposizioni in materia di giochi)

        1. In vista del riordino del settore dei giochi pubblici le concessioni
di cui all'articolo 110, comma 6, del testo unico delle leggi di pubblica sicu-
rezza, regio decreto 18 giugno 1931, n. 773 e le concessioni di raccolta delle
scommesse su eventi sportivi, anche ippici, e non sportivi, ivi compresi gli
eventi simulati, sono prorogate sino al 30 novembre 2022 e comunque fino
all'aggiudicazione delie nuove concessioni.

        2. I termini per l'indizione delle procedure di selezione previste dal-
l'articolo 1, comma 727 della legge 27 dicembre 2019, n. 160 e dall'articolo
24 comma 1 del decreto legge 26 ottobre 2019, n. 124, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 19 dicembre 2019, n. 157, sono prorogati al 30 giugno
2022, al fine di adeguare i bandi di gara, prevedendo le più ampie misure pre-
ventive e di contrasto dell'infiltrazione mafiosa.

        3. Gli oneri complessivi di cui al comma 1, tenuto conto dei giorni di
chiusura e di sospensione del gioco avvenuti nel corso del 2020 e del 2021,
sono determinati in una quota annuale pari a 160 milioni di euro.

        4. L'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli di concerto con il Ministe-
ro dell'economia e delle finanze determina le modalità applicative degli one-
ri di cui al comma 3. Le somme previste per la proroga delle concessioni di
cui al comma 1 sono versate entro il giorno 16 del mese successivo, median-
te modello F24, secondo le modalità stabilite con provvedimento del Diretto-
re dell'Agenzia delle dogane e dei monopoli; il controllo sulla tempestività e
congruità dei versamenti eseguiti è effettuato dal partner tecnologico Sogei
s.p.a.. Le somme non sono dovute unicamente per i giorni di chiusura o so-
spensione del gioco eventualmente disposte da parte delle pubbliche autorità
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a causa dell'emergenza da COVID-19, e comunque tenendo conto del calo del
valore delle concessioni rispetto al 2019 di almeno il 35 per cento».

199.0.11
Pacifico, Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente:

«Art. 199-bis.
(Indennizzo del patrimonio espropria-

to agli agricoltori italiani in Tunisia)

        1. Allo scopo di porre fine all'annosa questione degli espropri arbitrari
subiti da cittadini e imprese italiani titolari di beni in Tunisia, è prevista la
corresponsione di un ulteriore indennizzo in favore dei seguenti soggetti:

            a) cittadini italiani, enti e società italiane titolari di proprietà agri-
cole o di scorte vive, morte e frutti pendenti in Tunisia, oggetto di provvedi-
menti di espropriazione adottati a decorrere dal 12 maggio 1964 dal Gover-
no tunisino, a favore dei quali la legge 5 giugno 1965, n. 718, ha previsto la
concessione di anticipazioni, e che hanno altresì beneficiato delle disposizioni
di cui alle leggi 26 gennaio 1980, n. 16, 5 aprile 1985, n. 135, e 29 gennaio
1994, n. 98;

            b) cittadini italiani, enti e società italiane titolari di proprietà agri-
cole o di scorte vive, morte e frutti pendenti in Tunisia, oggetto di provvedi-
menti di espropriazione adottati dalle Autorità francesi nel periodo dal 1944
al 1947, a favore dei quali la legge n. 16 del 1980 ha previsto la concessione
di un'anticipazione, e che hanno altresì beneficiato delle disposizioni di cui
alle leggi 5 aprile 1985, n. 135 e 29 gennaio 1994, n. 98.

        2. Restano valide le domande già presentate ai sensi delle leggi n. 16
del 1980, n. 135 del 1985 e n. 98 del 1994, se confermate entro centottanta
giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge da ciascuno degli
aventi diritto mediante apposita comunicazione al Ministero dell'economia e
delle finanze.

        3. Ai fini della corresponsione dell'indennizzo di cui al comma 1, la
valutazione dei beni, dei diritti e degli interessi, così come definita dall'articolo
5 della legge n. 16 del 1980, è moltiplicata per un ulteriore coefficiente di
rivalutazione 8.
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        4. La liquidazione degli indennizzi, calcolati ai sensi di quanto dispo-
sto dal presente articolo, è effettuata dagli uffici competenti del Ministero del-
l'economia e delle finanze entro 180 dalla data della comunicazione di cui
comma 2.

        5. Agli indennizzi corrisposti in base alla presente legge si applicano
le disposizioni di cui all'articolo 11 della legge n. 135 del 1985 e all'articolo
1, comma 4, della legge n. 98 del 1994.

        6. All'onere derivante dall'attuazione della presente legge, pari a 60
milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 e 2024, si provvede me-
diante corrispondente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200,
della legge 23 dicembre 2014, n. 190.».

199.0.12
Berutti, Perosino, Rizzotti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico,
Quagliariello, Romani, Rossi

Ritirato

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 199-bis.
(Disposizioni in materia di attuazione della decisione (UE) 2016/195)

        1. Le agevolazioni in materia di tributi, contributi e premi, accordate
ai sensi dell'articolo 4, comma 90, della legge. n. 350 del 2004 e articolo 9,
comma 17, della legge n. 289 del 2002 , a qualsiasi titolo già versate alle im-
prese aventi sedi operative nelle aree colpite dagli eventi alluvionali del Pie-
monte nel novembre 1994, restano definitivamente acquisite ai beneficiari,
secondo quanto previsto dalla decisione (UE) 2016/195 della Commissione
Europea del 14 agosto 2015, con preclusione di ogni azione di recupero totale
o parziale, a condizione che il beneficiario fosse un'impresa avente sede ope-
rativa nelle zone colpite dagli eventi alluvionali del Piemonte del novembre
1994.».
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199.0.13
Berutti, Biasotti, Causin, Fantetti, Pacifico, Quagliariello, Romani,
Rossi

Respinto

Dopo l'articolo, è inserito il seguente

«Art. 199-bis.
(Disposizioni in materia di prescrizione)

        1. Nei contratti di compravendita immobiliare agli effetti dell'articolo
2935 del codice civile il termine di prescrizione dei diritti riconosciuti all'ac-
quirente dall'articolo 1489 del codice covile decorre dalla data in cui si veri-
fica l'effetto traslativo del contratto.».

199.0.14
Steger, Unterberger, Durnwalder, Testor

Ritirato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Disposizioni in materia di comuni delle autonomie speciali)

        1. Le risorse previste dalla presente legge spettanti ai comuni delle
regioni Friuli Venezia Giulia, Sardegna, Sicilia, Valle d'Aosta e delle province
autonome di Trento e di Bolzano sono assegnate alle predette autonomie, che
provvedono al successivo riparto in favore dei comuni compresi nel proprio
territorio.».
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199.0.15
de Bertoldi, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni della presente legge sono applicabili alle Regioni
a Statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.».

199.0.16 (testo 2)
Steger, Unterberger, Durnwalder, Laniece, Bressa, Conzatti,
Testor

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 218-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».

199.0.2000/1
Granato

Respinto

All'emendamento 199.0.2000, articolo 199-bis, sopprimere il comma 2.
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199.0.2000/2
Granato

Respinto

All'emendamento 199.0.2000, all'articolo 199-bis, il comma 2 è sostituito
con il seguente:

        «2. Per gli anni 2022, 2023 e 2024 risorse pari a 1850 milioni di euro,
sono destinate a tutti i soggetti che, a causa delle vaccinazioni per la preven-
zione delle infezioni da SARS-CoV-2, abbiano riportato lesioni o infermità
dalle quali sia derivata una menomazione permanente dell'integrità psicofisi-
ca».

199.0.2000
Il Governo

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 199-bis.
(Finanziamento esigenze indifferibili)

        1. L'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 86, della legge
23 dicembre 2005, n. 266, è incrementata di 1.450 milioni di euro nell'anno
2021.

        2. Il fondo di cui all'articolo 1, comma 447, della legge 30 dicembre
2020, n. 178, è incrementato di 1.850 milioni di euro per l'anno 2021, da de-
stinare all'acquisto dei vaccini anti-SARS-CoV-2 e dei farmaci per la cura dei
pazienti con COVID-19.

        3. Ai fini della prosecuzione, dal 1º agosto al 31 dicembre 2021, del
dispositivo di pubblica sicurezza preordinato al contenimento del contagio da
COVID-19, nonché dello svolgimento dei maggiori compiti comunque con-
nessi all'emergenza epidemiologica in corso, è autorizzata, per l'anno 2021,
la spesa di euro 49.103.808, di cui euro 900.558 per il pagamento dei servizi
espletati congiuntamente dal personale della Polizia di Stato e dal personale
delle Forze armate, euro 1.940.625 per il pagamento degli altri oneri connes-
si all'impiego del personale delle polizie locali, euro 15.835.500 per gli ulte-
riori oneri connessi all'impiego del personale delle Forze di polizia ed euro



Atti parlamentari
 5123

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

30.427.125 per il pagamento delle prestazioni di lavoro straordinario del per-
sonale delle Forze di polizia.

        4. Al fine di garantire il rispetto dell'ordine e della sicurezza in ambi-
to carcerario e far fronte al protrarsi della situazione emergenziale connessa
alla diffusione del COVID-19, per il periodo dal 1º agosto al 31 dicembre
2021, è autorizzata la spesa complessiva di euro 3.948.105 per l'anno 2021
per il pagamento, anche in deroga ai limiti vigenti, delle prestazioni di lavoro
straordinario per lo svolgimento da parte del personale del Corpo di polizia
penitenziaria di più gravosi compiti derivanti dalle misure straordinarie poste
in essere per il contenimento epidemiologico.

        5. Le disposizioni che prevedono, in conseguenza dell'emergenza epi-
demiologica da Covid-19, l'erogazione da parte dell'Agenzia delle entrate di
contributi a fondo perduto, si interpretano nel senso che a tali erogazioni non
si applicano le disposizioni di cui all'articolo 48-bis del decreto del Presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.

        6. Agli oneri derivanti dai commi 1, 2, 3 e 4 del presente articolo, pari
a 3.353.051.913 euro per l'anno 2021, si provvede:

            a) quanto a 497 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 2, comma 3, del decreto-legge 8
giugno 2021, n. 79, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2021,
n. 112;

            b) quanto a 400 milioni di euro, mediante corrispondente utilizzo
del fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa
di parte corrente, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre
2009, n. 196;

            c) quanto a 600 milioni di euro, mediante corrispondente utilizzo
del fondo speciale per la riassegnazione dei residui passivi perenti della spesa
in conto capitale, di cui all'articolo 27, comma 1, della legge 31 dicembre
2009, n. 196;

            d) quanto a 40 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di parte corrente di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze;

            e) quanto a 50 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo di parte capitale di cui all'articolo 34-ter, comma 5, della legge 31
dicembre 2009, n. 196, iscritto nello stato di previsione del Ministero dell'e-
conomia e delle finanze;

            f) quanto a 40 milioni di euro, mediante corrispondente utilizzo del-
le somme versate all'entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell'articolo 148,
comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388, che, alla data del 15 ottobre
2021, non sono state riassegnate ai pertinenti programmi e che sono acquisite
per detto importo all'erario;
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            g) quanto a 200 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 330, della legge 27
dicembre 2019, n. 160;

            h) quanto a 10 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
dell'autorizzazione di spesa di cui all'articolo 1, comma 290, della legge 27
dicembre 2019, n. 160;

            i) quanto a 200 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 8, comma 13, primo periodo, del decreto-legge 22 marzo 2021, n.
41, convertito, con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, relativi
ai trattamenti di cassa integrazione salariale operai agricoli (CISOA);

            l) quanto a 150 milioni di euro, mediante utilizzo delle risorse di cui
all'articolo 8, comma 7, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69;

            m) quanto a 300 milioni di euro, con le risorse di cui all'articolo 1,
comma 12, del decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 21 maggio 2021, n. 69, già nella disponibilità della contabi-
lità speciale 1778 intestata all'Agenzia delle entrate che, a tal fine, provvede
ad effettuare il corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato;

            n) quanto a 868 milioni di euro, con le risorse di cui all'articolo 1,
comma 29, del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, già nella disponibilità della conta-
bilità speciale 1778 intestata all'Agenzia delle entrate che, a tal fine, provvede
ad effettuare il corrispondente versamento all'entrata del bilancio dello Stato;

            o) quanto a 93 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione
del Fondo per la compensazione degli effetti finanziari non previsti a legisla-
zione vigente conseguenti all'attualizzazione di contributi pluriennali, di cui
all'articolo 6, comma 2, del decreto-legge 7 ottobre 2008, n. 154, convertito,
con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 2008, n. 189;

            p) quanto a 18,046 milioni di euro, mediante corrispondente utiliz-
zo delle maggiori entrate derivanti dall'articolo 2.

        7. Ai fini dell'immediata attuazione delle disposizioni recate dal pre-
sente decreto, il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. Il Ministero
dell'economia e delle finanze, ove necessario, può disporre il ricorso ad anti-
cipazioni di tesoreria, la cui regolarizzazione è effettuata con l'emissione di
ordini di pagamento sui pertinenti capitoli di spesa.

        8. Il decreto-legge 10 dicembre 2021, n. 209, è abrogato. Restano va-
lidi gli atti e i provvedimenti adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed
i rapporti giuridici sorti sulla base del medesimo decreto-legge 10 dicembre
2021, n. 209.

        9. Le disposizioni di cui al presente articolo entrano in vigore il giorno
della loro pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana».
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Art. 201

201.1
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:

        «21-bis. All'articolo 1, comma 500, della legge 27 dicembre 2017, n. 
205, aggiungere infine il seguente periodo: ''Le quote di contributi non im-
piegate e rendicontate nel primo triennio 2018, 2019, 2020, per rinvii e ripro-
grammazioni delle attività a causa delle limitazioni emergenziali per la pan-
demia e, per le stesse ragioni, tutte quelle relative alle annualità 2021 e 2022,
potranno essere impegnate sino al 31 dicembre 2022 e rendicontate entro il
31 dicembre 2023''».

201.2
Laforgia, De Petris, Buccarella, Grasso, Ruotolo

Respinto

Dopo il comma 21, aggiungere il seguente:

        «21-bis. Con riferimento alle autorizzazioni di spesa a favore del Mi-
lan Center for Food Law and Policy di cui all'articolo 1, comma 500, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, per il quinquennio 2018/2022, le quote di
contributi non impiegate e rendicontate nel primo triennio 2018, 2019, 2020,
per rinvii e riprogrammazioni delle attività a causa delle limitazioni emergen-
ziali per la pandemia e, per le stesse ragioni, tutte quelle relative alle annualità
2021 e 2022, potranno essere impegnate sino al 31 dicembre 2022 e rendicon-
tate entro il 31 dicembre 2023».
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201.Tab.2.1.5
Malpezzi, Boldrini, Iori, Comincini, Manca, Misiani, Ferrari, Biti,
Mirabelli, Collina, Cirinnà, Rossomando, Marcucci

Respinto

Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;
        2023: - 3.000.000;
        2024: - 3.000.000.

        Conseguentemente, alla Tabella n. 2 stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, missione: 2. Relazioni finanziarie con le au-
tonomie territoriali, programma: 2.4 Concorso dello Stato al finanziamento
della spesa sanitaria, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 3.000.000;

            CP: + 3.000.000.

        2023:

            CP: + 3.000.000;

            CP: + 3.000.000.

        2024:

            CP: + 3.000.000;

            CP: + 3.000.000.

201.Tab.2.2.5
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;
        2023: - 3.000.000;
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        2024: - 3.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, missione: 2. Relazioni finanziarie con le autonomie ter-
ritoriali, Programma: 2.5. Concorso dello Stato al finanziamento della spesa
sanitaria, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2023:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2024:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

201.Tab.2.3.5
Binetti, Rizzotti, Siclari, Saccone, Damiani, Ferro, Modena

Respinto

Alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;
        2023: - 3.000.000;
        2024: - 3.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, Missione: 2. Relazioni finanziarie con le autonomie ter-
ritoriali, Programma: 2.5. Concorso dello Stato al finanziamento della spesa
sanitaria, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.
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        2023:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2024:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

201.Tab.2.4.5
Verducci, Rampi, Marilotti, Manca

Respinto

Alla Tabella n. 2 stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze, missione: 23. Fondi da ripartire, programma: 23.1. Fondi da assegna-
re, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 76.000.000;

            CP: - 76.000.000.

        2023:

            CP: - 76.000.000;

            CP: - 76.000.000.

        2024:

            CP: - 76.000.000;

            CP: - 76.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'istru-
zione, missione: 1. Istruzione scolastica, programma: 1.7. Istruzione del se-
condo ciclo, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 76.000.000;

            CP: + 76.000.000.

        2023:

            CP: + 76.000.000;
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            CP: + 76.000.000.

        2024:

            CP: + 76.000.000;

            CP: + 76.000.000.

201.Tab.2.5.5
Rampi, Verducci, Marilotti, Manca

Respinto

Alla Tabella n. 2 stato di previsione del Ministero dell'economia e delle fi-
nanze, missione: 23. Fondi da ripartire, programma: 23.1. Fondi da assegna-
re, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 50.000.000;

            CP: - 50.000.000.

        2023:

            CP: - 50.000.000;

            CP: - 50.000.000.

        2024:

            CP: - 50.000.000;

            CP: - 50.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero dell'istru-
zione, missione: 1. Istruzione scolastica, programma: 1.6. Istruzione del pri-
mo ciclo, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 50.000.000;

            CP: + 50.000.000.

        2023:

            CP: + 50.000.000;

            CP: + 50.000.000.
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        2024:

            CP: + 50.000.000;

            CP: + 50.000.000.

201.Tab.2.6.5
Lanzi, Montevecchi, Fede, Puglia, Marinello, Maiorino, Pavanelli,
Vanin, Piarulli, Romano, Donno

Respinto

Alla Tabella n. 13 recante Stato di previsione del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, missione: 1. Agricoltura, politiche agroa-
limentari e pesca, programma: 1.3. Politiche competitive della qualità agroa-
limentare, della pesca, dell'ippica e dei mezzi tecnici di produzione, apportare
le seguenti modificazioni:

            a) alla voce ''Sovvenzioni alle società di corse per le attività di or-
ganizzazione delle corse ippiche e per i servizi televisivi delle immagini delle
corse'' (capitolo 2297) apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 6.500.000 quindi totale 46.500.00 (prec. 40.000.000);

            CS: +6.500.000 quindi totale 46.500.00 (prec. 40.000.000).

        Conseguentemente, alla Tabella n. 2 stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, missione: 23. Fondi da ripartire (033), pro-
gramma: 23.1. Fondi da assegnare (033.001), alla voce Fondo da assegnare
per interventi di settore (capitolo 7) apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 6.500.000 quindi totale 8.752.270.278 (prec. 8.758.770.278);

            CS: - 6.500.000 quindi totale 8.752.270.278 (prec. 8.758.770.278).

201.Tab.2.7.5
La Pietra, De Carlo, Calandrini

Respinto

Alla Tabella n. 13 recante Stato di previsione del Ministero delle politi-
che agricole, alimentari e forestali, missione: 1. Agricoltura, politiche agroa-
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limentari e pesca, programma: 1.3. Politiche competitive della qualità agroa-
limentare, della pesca, dell'ippica e dei mezzi tecnici di produzione, apportare
le seguenti modificazioni:

            a) alla voce ''Sovvenzioni alle società di corse per le attività di or-
ganizzazione delle corse ippiche e per i servizi televisivi delle immagini delle
corse'' (capitolo 2297) apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 6.500.000 quindi totale 46.500.00 (prec. 40.000.000);

            CS: +6.500.000 quindi totale 46.500.00 (prec. 40.000.000).

        Conseguentemente, alla Tabella n. 2, stato di previsione del Ministe-
ro dell'economia e delle finanze, missione: 23. Fondi da ripartire (033), pro-
gramma: 23.1. Fondi da assegnare (033.001), alla voce Fondo da assegnare
per interventi di settore (capitolo 7) apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: - 6.500.000 quindi totale 8.752.270.278 (prec. 8.758.770.278);

            CS: - 6.500.000 quindi totale 8.752.270.278 (prec. 8.758.770.278).

201.0.1 (testo 2)
Ricciardi, Turco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 201-bis.
(Piattaforma elettronica di scambio per titoli di stato dematerializzati)

        1. Al fine di reperire le risorse necessarie a finanziare lo Stato, anche
in conseguenza della crisi economica generata dall'emergenza epidemiologica
da Covid-19, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituita una
piattaforma elettronica denominata ''Conto Italia''.

        2. La piattaforma di cui al comma 1 gestisce contemporaneamente
diverse tipologie di conti correnti elettronici, tra cui:

            a) conti correnti bancari pubblici, aperti presso la Banca degli In-
vestimenti di cui al decreto legge 16 dicembre 2019, n.142, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 febbraio 2020, n. 5.
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            b) conti correnti di risparmio, aperti presso il Dipartimento del Te-
soro, nel rispetto del decreto legislativo 4 ottobre 2019, n. 125 recante Mo-
difiche ed integrazioni ai decreti legislativi 25 maggio 2017, n. 90 e n. 92,
recanti attuazione della direttiva (DE) 2015/849, nonché Attuazione della di-
rettiva (UE) 2018/843 che modifica la direttiva (UE) 2015/849 relativa alla
prevenzione dell'uso del sistema finanziario ai fini di riciclaggio o finanzia-
mento del terrorismo e che modifica le direttive 2009/138/CE e 2013/36/UE.

        3. I cittadini e le aziende con sede fiscale e legale in Italia sono tito-
lari dei conti di cui al precedente comma. Tali conti sono dotati di un codice
identificativo che ne consenta l'uso da qualsiasi applicazione digitale.

        4. La gestione informatica e telematica della piattaforma elettronica è
affidata a una struttura del Ministero dell'economia e delle finanze individua-
ta dal decreto di cui al comma 1. Al fine di consentire il controllo della Piat-
taforma elettronica ''Conto Italia'' e la sua integrazione con altre piattaforme
in uso, la gestione è operata centralmente con conti accentrati presso l'ente
emittente ed accesso con identificazione.

        5. I conti correnti bancari pubblici ed i conti correnti di risparmio sono
intestati ai cittadini residenti in Italia e alle aziende con sede fisica, fiscale e
legale in Italia e sono dotati di un codice identificativo che ne consente l'uso
da qualsiasi applicazione digitale. I titolari dei conti correnti bancari pubblici
possono utilizzare il conto corrente senza costi fissi per qualsiasi accredito o
pagamento in euro, oltre alla possibilità di finanziamento in caso di difficoltà
economiche. I titolari dei conti correnti bancari possono richiedere ed even-
tualmente ricevere finanziamenti bancari dalla banca pubblica Mediocredito
Centrale MCC. I conti correnti saranno gratuiti, ma non sono remunerati da
alcun interesse.

        6. I titolari dei conti correnti di risparmio possono acquistare titoli di
stato dematerializzati in euro, senza scadenza e rimborsabili, semplicemente
depositando somme in euro sul proprio conto corrente di risparmio, come al-
ternativa all'acquisto di titoli di stato tradizionali. I titoli di stato accreditati sui
conti correnti di risparmio sono cedibili a tutti, compresi banche ed istituzioni
finanziarie. Al fine di incentivare la circolazione dei titoli di stato nel circui-
to dei conti correnti di risparmio, con decreto del Ministro dell'economia e
delle finanze viene definito un rendimento annuo in percentuale indicizzato
all'inflazione.

        7. I titoli di stato dematerializzati in euro, senza scadenza e rimborsa-
bili, sono emessi da una banca pubblica come il Medio Credito Centrale MCC
e costituiscono un investimento garantito dallo Stato, con un equo rendimento
e cedibile a terzi per l'intera somma o per qualsiasi porzione di essa, a condi-
zione che il ricevente sia anch'esso titolare di conto corrente di risparmio.

        8. La cessione di titoli di stato dematerializzati in euro, senza scadenza
e rimborsabili, tra i titolari di conti correnti di risparmio è ad accettazione vo-
lontaria e avviene con gli usuali metodi online di trasferimento elettronico tra
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conti diversi (bonifici bancari). Al conto corrente di risparmio sarà associata
anche una carta elettronica di risparmio e potranno associarsi anche altre mo-
dalità (telefonia, online, carta virtuale) per effettuare i trasferimenti attraverso
gli usuali strumenti POS. In attesa della piena operatività della piattaforma
elettronica attraverso nuove carte elettroniche di risparmio e altre modalità, si
potrà valutare la possibilità di utilizzare in alternativa la tessera sanitaria.

        9. I titoli di stato dematerializzati, accreditati sui conti correnti di ri-
sparmio, possono essere rimborsati a semplice richiesta, per essere trasferiti
nei conti correnti bancari pubblici di cui al comma 2 punto a), previa appli-
cazione di una penale non maggiore del rendimento degli ultimi sei mesi.

        10. Al fine di consentire alla banca pubblica MedioCredito Centrale
MCC di dotarsi di una struttura adeguata per assistere i risparmiatori e le pic-
cole e medie imprese su tutto il territorio italiano, il Ministro dell'Economia
e delle Finanze può cedere le proprie quote del Monte dei Paschi di Siena al
fine di procedere ad un piano di risanamento e ristrutturazione aziendale tra
Medio Credito Centrale, Banca Popolare di Bari e Monte dei Paschi di Siena,
permettendo alla Banca degli Investimenti risultante, di avere il personale e
le filiali idonee ad operare su tutto il territorio nazionale, disciplinando, coor-
dinando e controllando l'esercizio del credito agli italiani residenti.».

201.0.2
Ricciardi, Turco

Respinto

Dopo l'articolo, aggiungere il seguente:

«Art. 201-bis.
(Piattaforma elettronica di scambio per crediti d'imposta)

        1. Al fine di reperire le risorse necessarie a finanziare lo Stato, anche
in conseguenza della crisi economica generata dall'emergenza epidemiologica
da COVID-19, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituita una
piattaforma elettronica denominata ''Conto Italia''.

        2. La piattaforma di cui al comma i gestisce contemporaneamente di-
verse tipologie di conti correnti elettronici, tra cui conti correnti fiscali, aper-
ti presso il Ministero dell'economia e delle finanze, per la gestione di crediti
d'imposta cedibili ad altri soggetti, compresi istituti di credito e altri interme-
diari finanziari.

        4. I cittadini e le aziende con sede fisica, fiscale e legale in Italia sono
titolari dei conti di cui al precedente comma. Tali conti sono dotati di un codice
identificativo che ne consenta l'uso da qualsiasi applicazione digitale.
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        5. La gestione informatica e telematica della piattaforma elettronica
è affidata a una struttura del Ministero dell'economia e delle finanze, Per un
migliore controllo della Piattaforma elettronica ''Conto Italia'' e la sua integra-
zione con altre piattaforme in uso, la gestione sarà operata centralmente con
conti accentrati presso l'ente emittente ed accesso con identificazione.

        6. I conti correnti fiscali sono intestati ai cittadini residenti in Italia
e alle aziende con sede fisica, fiscale e legale in Italia e sono dotati di un
codice identificativo che ne consente l'uso da qualsiasi applicazione digitale. I
crediti d'imposta sono accreditati sui conti correnti fiscali degli aventi diritto,
incorporando e visualizzando anche la data prefissata per il loro utilizzo in
compensazione fiscale. La quota di credito non utilizzata nell'anno può essere
utilizzata negli anni successivi, ma non può essere richiesta a rimborso. Al fine
di incentivare la circolazione dei crediti d'imposta, in luogo del loro utilizzo
in compensazione alla data prefissata, è possibile fissare un incremento annuo
in percentuale.

        7. La cessione dei crediti d'imposta tra i titolari di conti correnti fiscali
è ad accettazione volontaria e può avvenire con gli usuali metodi online di
trasferimento elettronico tra conti diversi. Al conto corrente fiscale è associata
anche una carta elettronica fiscale per effettuare i trasferimenti attraverso gli
usuali strumenti POS. In attesa della piena operatività della piattaforma elet-
tronica attraverso nuove carte elettroniche fiscali, si può valutare la possibilità
di utilizzare in alternativa la tessera sanitaria.

        8. I crediti d'imposta cedibili rientrano nella definizione di ''credito
d'imposta non pagabile'' secondo i paragrafi 20.167-20.168 del SEC 2010,
aggiornato con il SEC 2013, cioè il Regolamento n. 549 del 2013 del Parla-
mento Europeo e del Consiglio del 21 maggio 2013. Pertanto, secondo The
Manual on Government Deficit and Debt (MGDD), aggiornamento 2019, se-
zione 2.2.2, punti 20-21-22, dedicata alla Registrazione dei crediti d'imposta,
i crediti d'imposta non pagabili sono registrati come una riduzione del getti-
to fiscale nell'anno di effettivo utilizzo in compensazione e non come spesa
pubblica nell'anno di emissione.».
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201.0.3
Ricciardi, Turco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 201-bis.
(Piattaforma elettronica integrata per conti bancari pubblici)

        1. Al fine di reperire le risorse necessarie a finanziare lo Stato, anche
in conseguenza della crisi economica generata dall'emergenza epidemiologica
da COVID-19, presso il Ministero dell'economia e delle finanze è istituita una
piattaforma elettronica denominata ''Conto Italia''.

        2. La piattaforma di cui al comma 1 gestisce contemporaneamente
diverse tipologie di conti correnti elettronici, tra cui i conti correnti bancari
pubblici, aperti presso la Banca degli Investimenti di cui al decreto-legge 16
dicembre 2019, n. 142, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 febbraio
2020, n. 5.

        3. I cittadini e le aziende con sede fisica, fiscale e legale in Italia sono
titolari dei conti di cui al precedente comma. Tali conti sono dotati di un codice
identificativo che ne consenta l'uso da qualsiasi applicazione digitale.

        4. La gestione informatica e telematica della piattaforma è affidata
a una struttura del Ministero dell'economia e delle finanze. Per un migliore
controllo della Piattaforma elettronica ''Conto Italia'' e la sua integrazione con
altre piattaforme in uso, la gestione sarà è operata centralmente con conti ac-
centrati presso l'ente emittente ed accesso con identificazione.

        5. I conti correnti bancari pubblici sono intestati ai cittadini residenti
in Italia e alle aziende con sede fisica, fiscale e legale in Italia e sono dotati
di un codice identificativo che ne consente l'uso da qualsiasi applicazione di-
gitale. I titolari dei conti correnti bancari pubblici possono utilizzare il conto
corrente senza costi fissi per qualsiasi accredito o pagamento in euro, oltre
alla possibilità di finanziamento in caso di difficoltà economiche.

        6. Al fine di consentire alla banca pubblica MedioCredito Centrale
MCC di dotarsi di una struttura adeguata per assistere le piccole e medie im-
prese su tutto il territorio italiano, il Ministro dell'Economia e delle Finanze
può cedere le proprie quote del Monte dei Paschi di Siena. Al fine di procede-
re ad un piano di risanamento e ristrutturazione aziendale tra Medio Credito
Centrale, Banca Popolare di Bari e Monte dei Paschi di Siena, permettendo
alla Banca degli Investimenti risultante, di avere il personale e le filiali idonee
ad operare su tutto il territorio nazionale, disciplinando, coordinando e con-
trollando l'esercizio del credito agli italiani residenti.
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        7. I titolari dei conti correnti bancari presso la banca pubblica MCC
possono:

            a) ricevere ed effettuare pagamenti in euro da e verso la pubblica
amministrazione;

            b) ricevere ed effettuare pagamenti in euro da e verso altri titolari
di conti correnti presso altri istituti bancari;

            c) richiedere ed eventualmente ricevere finanziamenti bancari dalla
banca pubblica Mediocredito Centrale MCC. I conti correnti saranno gratuiti,
ma non sono remunerati da alcun interesse.».

201.0.4
Ricciardi, Turco

Respinto

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 201-bis.
(Emissione di monete da collezione per il 2020)

        1. Il Ministero dell'economia e delle finanze è autorizzato a determi-
nare un incremento del volume di conio delle monete per collezionisti, in eu-
ro, ai sensi dell'articolo 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289.

        2. Il Ministero dell'economia e delle finanze, entro 30 giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, è autorizzato a richiedere a Banca
d'Italia, per il 2022, un volume di conio per le monete da collezione pari ad
almeno 500.000.000,00, affidandone la gestione, realizzazione e vendita al
Dipartimento del Tesoro ed alla Zecca di Stato, nell'ambito delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente, senza nuovi o
maggiori oneri a carico della finanza pubblica.

        3. Il Dipartimento del Tesoro, autorizza di concerto con le istituzioni
pubbliche interessate all'iniziativa, a definire ed emettere le monete da colle-
zione in taglio da euro 5, 10, 20 e 50, decidendo di rappresentare graficamente
sulle facce delle monete, gli edifici storici del patrimonio pubblico che si vo-
gliono recuperare e valorizzare, in versione normale e fior di conio, millesimo
2022, da cedere sfuse o in appositi contenitori, ad enti, associazioni e privati
italiani o stranieri.

        4. Le maggiori entrate derivanti dalla presente disposizione sono de-
stinate al recupero e valorizzazione del patrimonio edilizio ed artistico.».



Atti parlamentari
 5137

Senato della Repubblica  N. 2448-A

XVIII LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

Art. 202

202.Tab.3.1.5
Alfieri, Giacobbe, Rojc, Zanda, Collina

Respinto

Alla tabella A, voce Ministero dell'economia e delle finanze apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;
        2023: - 3.000.000;
        2024: - 3.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella n. 3 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, missione: 1. Competitività e sviluppo delle impre-
se, programma: 1.2. Vigilanza sul sistema cooperativo, sulle società e sistema
camerale, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2023:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2024:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

202.Tab.3.2.5
Conzatti

Respinto

Alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;
        2023: - 3.000.000;
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        2024: - 3.000.000.

        Conseguentemente alla tabella n. 3 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, missione: 1. Competitività e sviluppo delle impre-
se, programma: 1.2. Vigilanza sul sistema cooperativo, sulle società e sistema
camerale, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2023:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2024:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

202.Tab.3.3.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 2.000.000;
        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.

        Conseguentemente, alla tabella n. 3 stato di previsione del Ministero
dello sviluppo economico, missione: 1. Competitività e sviluppo delle impre-
se, programma: 1.2. Vigilanza sul sistema cooperativo, sulle società e sistema
camerale - Somme da erogare ad enti, istituti, associazioni, fondazioni e altri
organismi (Cap. 2515), apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 2.000.000;

            CS: + 2.000.000.
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        2023:

            CP: + 2.000.000;

            CS: + 2.000.000.

        2024:

            CP: + 2.000.000;

            CS: + 2.000.000.
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Art. 205

205.1
Binetti, Rizzotti, Siclari

Respinto

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

        «1-bis. Il Ministero degli affari esteri e della cooperazione interna-
zionale è autorizzato ad effettuare, previe intese con il Ministero dell'econo-
mia e delle finanze, variazioni compensative nell'ambito del Programma 1.2
Cooperazione alla sviluppo, nonché, a favore del medesimo Programma, di
somme provenienti dai Programmi 1.3 Cooperazione economica e relazioni
internazionali e 1.4 Promozione della pace e della sicurezza internazionale,
nel limite di 50 milioni di euro per l'anno 2022, al fine di incrementare le ri-
sorse destinate gli interventi di contrasto alla diffusione pandemica del CO-
VID-19 nelle aree dell'Africa, Sudamerica e Sud-est Asiatico, anche effettua-
ti da ONG operanti nel settore sanitario, in relazione all'effettivo andamento
delle necessità di contrasto.».

205.Tab.6.1.5
Giacobbe, Alfieri

Respinto

Alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 1.000.000;
        2023: - 1.000.000;
        2024: - 1.000.000.

        Conseguentemente, alla tabella n. 6 stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, missione: 1. L'Italia in
Europa e nel mondo, programma: 1.6. Italiani nel mondo e politiche migra-
torie, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 1.000.000;

            CS: + 1.000.000.
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        2023:

            CP: + 1.000.000;

            CS: + 1.000.000.

        2024:

            CP: + 1.000.000;

            CS: + 1.000.000.

205.Tab.6.2.5
Giacobbe, Alfieri

Respinto

Alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 500.000;
        2023: - 500.000;
        2024: - 500.000.

        Conseguentemente, alla tabella n. 6 stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, missione: 1. L'Italia in
Europa e nel mondo, programma: 1.6. Italiani nel mondo e politiche migra-
torie, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.

        2023:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.

        2024:

            CP: + 500.000;

            CS: + 500.000.
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205.Tab.6.3.5
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000;
        2023: - 3,000.000;
        2024: - 3,000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione tabella 6 del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, missione: 1. L'Italia
in Europa e nel mondo, programma: 1.7. Promozione della cultura e della
lingua italiana all'estero (004.009) - (capitolo 3153), apportate le seguenti
variazioni:

        2022:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2023:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

        2024:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

205.Tab.6.4.5
Giacobbe, Alfieri

Respinto

Alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 2.000.000;
        2023: - 2.000.000;
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        2024: - 2.000.000.

        Conseguentemente, alla tabella n. 6 stato di previsione del Ministero
degli affari esteri e della cooperazione internazionale, missione: 1. L'Italia in
Europa e nel mondo, programma: 1.7. Promozione del sistema Paese, appor-
tare le seguenti variazioni:

        2022: + 2.000.000;
        2023: + 2.000.000;
        2024: + 2.000.000.

205.Tab.6.5.5
Garavini

Respinto

Alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 3.000.000.

        Conseguentemente, allo stato di previsione del Ministero degli affari
esteri e della cooperazione internazionale, missione: 1. L'Italia in Europa e
nel mondo, programma: 1.9. Rappresentanza all'estero e servizi ai cittadini e
alle imprese, apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 3.000.000;

            CS: + 3.000.000.

205.Tab.6.5.5a
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e delle finanze, apportare le
seguenti variazioni:

        2022: - 150.000;
        2023: - 150,000;
        2024: - 150,000.
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        Conseguentemente, allo stato di previsione di cui alla tabella 6 del
Ministero degli affari esteri e della cooperazione internazionale missione: 1.
L'Italia in Europa e nel mondo, programma: 4.13. Rappresentanza all'estero e
servizi ai cittadini e alle imprese - Contributi per i titolari di uffici di Consolato
onorario - Cap. 1284), apportare le seguenti variazioni:

        2022:

            CP: + 150.000;

            CS: + 150.000.

        2023:

            CP: + 150.000;

            CS: + 150.000.

        2024:

            CP: + 150.000;

            CS: + 150.000.
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Art. 207

207.Tab.8.1.5 (testo 4)
Damiani, Saccone, Perosino, Gallone, Marco Pellegrini

Approvato

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

        8-bis. E' autorizzato un contributo di euro 350.000 per l'anno 2022, a
favore della fondazione Anna Milanese, al fine di garantire assistenza e pro-
tezione alle ragazze povere ed orfane dell'Etiopia, promuovendo l'istruzione
e la cultura negli strati più emarginati della popolazione etiopica.

        8-ter. E' autorizzato un contributo di euro 350.000 per l'anno 2022, a
favore dell'Istituto Campana per l'istruzione permanente, al fine di sviluppare
la funzione di educazione, formazione e cultura, attraverso proprie iniziative,
e di affiancare le attività degli istituti di istruzione di ogni ordine e grado.

8-quater. E' autorizzato un contributo di euro 350.000 per l'anno 2022, a
favore del Centro Studi Salvo D'Acquisto - CESD finalizzato a sostenere e a
diffondere le attività in ambito culturale dedicate alla nobile figura dell'Arma
dei Carabinieri Salvo D'Acquisto.        

8-quater. Agli oneri derivanti dai commi 8-bis, 8-ter e 8-quater pari a
1.050.000 milioni di euro per l'anno 2022, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del Fondo di cui all'articolo 1, comma 200, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, come rideterminato dall'art. 194 della presente legge"
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Art. 210

210.Tab.11.1.5
Perosino

Respinto

Alla tabella n. 11 stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'u-
niversità e della ricerca, missione: 3. Ricerca e innovazione; programma: 3.1.
Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata, apportare le seguenti
variazioni:

        2022:

            CP: + 2.000.000;

            CS: + 2.000.000.

        2023:

            CP: + 2.000.000;

            CS: + 2.000.000.

        2024:

            CP: + 2.000.000;

            CS: + 2.000.000.

        Conseguentemente alla Tabella A, voce Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 2.000.000;
        2023: - 2.000.000;
        2024: - 2.000.000.

210.Tab.11.2.5
Saccone

Respinto

Alla tabella n. 11 Stato di previsione del Ministero dell'istruzione, dell'u-
niversità e della ricerca, missione: 3. Ricerca e innovazione; programma: 3.1.
Ricerca scientifica e tecnologica di base e applicata, capitolo 1679 contributi
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ed enti, istituti, associazioni, fondazioni ed altri organismi, apportare le se-
guenti variazioni:

        2022:

            CP: + 1.000.000;

            CS: + 1.000.000.

        2023:

            CP: + 1.000.000;

            CS: + 1.000.000.

        2024:

            CP: + 1.000.000;

            CS: + 1.000.000.

        Conseguentemente alla tabella A, voce: Ministero dell'economia e
delle finanze, apportare le seguenti variazioni:

        2022: - 1.000.000;
        2023: - 1.000.000;
        2024: - 1.000.000.
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Art. 212

212.Tab.13.1.5
Faraone, Conzatti

Respinto

Alla tabella 13, Stato di previsione: Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, missione: 1. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca,
programma: 1.3. Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della pe-
sca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione, apportare le seguenti variazio-
ni:

        2022:

            CP: + 10.000.000;

            CS: + 10.000.000.

        2023

            CP: + 10.000.000;

            CS: + 10.000.000.

        2024:

            CP: + 10.000.000;

            CS: + 10.000.000.

        Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell'articolo 194, è
ridotto nella misura di 10 milioni di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024.

212.Tab.13.1.9
Taricco

Ritirato

Allo stato di previsione del Ministero delle politiche agricole, alimentari e
forestali, Missione Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca, Programma
1.3 Politiche competitive della qualità agroalimentare, della pesca, dell'ippi-
ca e dei mezzi tecnici di produzione, apportare le seguenti modificazioni:

        a) alla voce FONDO DI SOLIDARIETÀ NAZIONALE DELLA PESCA
(capitolo 1476) apportare le seguenti variazioni:

        2022
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            CP - 3.000.000.000
            CS - 3.000.000.000
            2023
            CP - 3.000.000.000
            CS - 3.000.000.000

        Conseguentemente,
            a) alla voce SPESE A FAVORE DELLE ASSOCIAZIONI DI CA-

TEGORIA E ORGANISMI SPECIALIZZATI PER LA REALIZZAZIONE DI
PROGRAMMI DI SVILUPPO DEL SETTORE DELLA PESCA (capitolo
1477) apportare le seguenti variazioni:

        2022

            CP + 2.500.000
            CS + 2.500.000
            2023
            CP + 2.500.000
            CS + 2.500.000
            b) alla voce SOMME OCCORRENTI PER L'ASSISTENZA DELLE

FAMIGLIE DI PESCATORI DECEDUTI IN MARE (capitolo 1492) apportare
le seguenti variazioni:

        2022

            CP + 500.000
            CS + 500.000
            2023
            CP + 500.000
            CS + 500.000

212.Tab.13.2.5
Faraone

Respinto

Alla tabella 13, Stato di previsione: «Ministero delle politiche agricole ali-
mentari e forestali, Missione: 1 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca,
Programma: 1.3 - Politiche competitive, della qualità agroalimentare, della
pesca, dell'ippica e mezzi tecnici di produzione», apportare le seguenti va-
riazioni:

        2022:

            CP: +1.000.000;

            CS: +1.000.000.
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        2023:

            CP: +1.000.000;

            CS: +1.000.000.

        2024:

            CP: +1.000.000;

            CS: +1.000.000.

        Conseguentemente, il fondo rifinanziato ai sensi dell'articolo 194, è
ridotto nella misura di 1 milione di euro per gli anni 2022, 2023 e 2024.
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Art. 218

218.1
Conzatti

Respinto

Al comma 3, sopprimere le parole: «, da comunicare alle Commissioni
parlamentari competenti» e aggiungere, in fine, i seguenti periodi: «Gli sche-
mi dei decreti di cui al secondo periodo sono trasmessi alle Camere per l'e-
spressione del parere delle Commissioni parlamentari competenti per i profili
finanziari, da rendere entro il termine di sette giorni dalla data della trasmis-
sione. Gli schemi dei decreti sono corredati di apposita relazione che espone
le cause che hanno determinato le predette variazioni».

218.2
Damiani, Ferro, Saccone, Modena

Respinto

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

        «15-bis. Per la realizzazione di un più puntuale controllo sui giochi
pubblici, anche con finalità antiriciclaggio, e per assicurare la certezza del
prelievo e favorire la progressiva riduzione dell'impiego del denaro contan-
te, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli autorizzata la commercializzazione
del gioco pubblico in rete fisica anche mediante carte prepagate ricaricabili,
emesse dai concessionari dei giochi pubblici, dotate della funzionalità tecnica
di memorizzazione delle ricevute di partecipazione registrate dal totalizzato-
re nazionale e dell'accredito sulle medesime degli importi delle vincite. Con
proprio provvedimento, da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l'Agenzia delle dogane e dei monopoli deter-
mina le modalità operative alle quali i concessionari dovranno adeguarsi».
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218.3
Ciriani, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 15 aggiungere il seguente:

        «15-bis. Le risorse finanziarie di cui ai commi 397 e 398 dell'articolo
1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, non utilizzate alla chiusura dell'eser-
cizio finanziario 2021, sono conservate quali residui di stanziamento, per es-
sere utilizzate nell'esercizio successivo per la medesima finalità».

218.4
Malan, Calandrini, De Carlo

Respinto

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

        «32-bis. Al del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, articolo 80,
comma 4, quinto periodo, sostituire le parole: ''pagamento delle imposte e tas-
se o dei contributi previdenziali non definitivamente accertati'' con le seguen-
ti: ''pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali definitiva-
mente accertati''».

218.5
Pillon, Faggi, Ferrero, Testor, Tosato

Respinto

Dopo il comma 32, aggiungere il seguente:

        «33-bis. Le previsioni di cui all'articolo 1 del decreto-legge 11 novem-
bre 2021, n. 157 non si applicano agli appalti già contrattualizzati alla data
dell'11 novembre del 2021 e per i quali, alla data di entra in vigore del decreto,
sia già stato comunicato ufficialmente l'inizio dei lavori e siano state ottenute
tutte le eventuali autorizzazioni di carattere urbanistico ed edilizio da parte
degli enti competenti necessarie per la realizzazione delle opere. A tal fine
fa fede la data della comunicazione di inizio dei lavori presentate al comune
competente, secondo le procedure da questo previste, e la data di rilascio delle
autorizzazioni degli enti, laddove queste fossero necessarie. Per gli interventi
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che rientrano nell'attività di edilizia libera la data di inizio dei lavori è attestata
tramite dichiarazione sostitutiva di atto notorio da parte del contribuente o,
qualora presente, dal tecnico incaricato dal contribuente stesso».

218.0.1
Conzatti

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 218-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».

218.0.2 (testo 2)
Testor, Ferrero, Faggi, Tosato

Approvato

Dopo l'articolo, inserire il seguente:

«Art. 218-bis.
(Clausola di salvaguardia)

        1. Le disposizioni della presente legge si applicano nelle regioni a
statuto speciale e nelle province autonome di Trento e di Bolzano compati-
bilmente con i rispettivi statuti e le relative norme di attuazione, anche con
riferimento alla legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3».
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Coord.1
I Relatori

Approvato

Art. 18.

        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «alla data di efficacia giu-
ridica», ovunque ricorrono, con le seguenti: «alla data di acquisto di efficacia
giuridica».

Art. 31.

        Ai commi 2 e 3, sostituire le parole: «dell'indennità onnicomprensiva»
con le seguenti: «dell'indennità giornaliera onnicomprensiva».

        Al comma 6, primo periodo, dopo le parole: «pari a 60 milioni di
euro» inserire le seguenti: «per l'anno 2022».

Art. 36.

        Al comma 1, dopo le parole: «di una certificazione della parità di ge-
nere,» inserire le seguenti: «ai sensi dell'articolo 46-bis del codice delle pari
opportunità tra uomo e donna, di cui al decreto legislativo 11 aprile 2006, n.
198,».

Art. 38.

        Al comma 1, dopo la lettera e) aggiungere la seguente:

            «f) la rubrica è sostituita dalla seguente: ''Piano strategico nazionale
contro la violenza nei confronti delle donne e la violenza domestica''».

Art. 43.

        Al comma 12, sostituire le parole: «sono definiti i LEPS individuati
come prioritari» con le seguenti: «sono definiti i seguenti LEPS, individuati
come prioritari».

Art. 44.

        Al comma I, capoverso d-sexies), penultimo periodo, sostituire le pa-
role: «le risorse di cui al presente comma» con le seguenti: «le risorse di cui
alla presente lettera».

Art. 51.
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        Al comma 1, sostituire le parole: «il valore della produzione netta ai
fini dell'imposta sull'attività regionale» con le seguenti: «il valore della pro-
duzione netta ai fini dell'imposta regionale sulle attività produttive (IRAP)».

Art. 55.

        Al comma 1, lettera b), capoverso «1-ter», sostituire le parole: «per
almeno ventiquattro mesi successivi all'ultimo periodo utilizzato» con le se-
guenti: «per almeno ventiquattro mesi successivi al termine dell'ultimo perio-
do di :fruizione del trattamento».

Art. 60.

        Al comma 1, lettera c), capoverso «3-quater», sostituire le parole: «Il
campo di applicazione di cui ai commi 1, 2 e 3 è vigente» con le seguenti:
«La disciplina di cui ai commi 1, 2 e 3 trova applicazione».

Art. 61.

        Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «sentito il Ministero del-
lo sviluppo economico» con le seguenti: «sentito il Ministro dello sviluppo
economico».

        Al comma 1, lettera d), capoverso 5, ottavo periodo, sostituire le pa-
role: «Gli accordi di cui al primo periodo» con le seguenti: «I contratti di cui
al primo periodo».

Art. 67.

        Al comma 1, lettera b), capoverso «4-bis», sostituire le parole: «rien-
trano nei fondi di cui al comma 1» con le seguenti: «sono soggetti alla disci-
plina dei fondi di cui al comma 1».

Art. 69

        Al comma 1, sostituire la lettera c) con la seguente:

            «c) ai commi 1 e 2, le parole: ''assegno ordinario'', ovunque ricor-
rono, sono sostituite dalle seguenti: ''assegno di integrazione salariale''».

Art. 70.

        Al comma 1, capoverso «1-bis», sostituire le parole: «rientrano nei
fondi di solidarietà territoriale» con le seguenti: «sono soggetti alla disciplina
dei fondi di solidarietà territoriale».

Art. 81.
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        Al comma 3, primo periodo, sostituire le parole: «la revoca dell'eso-
nero» con le seguenti: «la revoca del contributo».

Art. 83.

        Al comma 1, alinea, sostituire le parole: «e il Ministero per l'innova-
zione tecnologica e la transizione digitale» con le seguenti: «e con il Dipar-
timento per la trasformazione digitale della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri».

Art. 87.

        Al comma 1:

        al primo periodo, dopo le parole: «rappresentanti dei datori di lavoro
e dei lavoratori designati dalle organizzazioni» inserire le seguenti: «impren-
ditoriali e»;

        al secondo periodo, dopo le parole: «gli effetti delle disposizioni della
presente legge» inserire le seguenti: «in materia di ammortizzatori sociali».

Art. 88.

        Al comma 2, sostituire le parole: «Il Fondo di cui all'articolo 35-ter
del decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, convertito, con modificazioni, dalla
legge 23 luglio 2021, n. 106» con le seguenti: «II Fondo di cui all'articolo 1,
comma 401, della legge 11 dicembre 2016, n. 232».

Art. 89.

        Al comma 1, primo periodo, dopo le parole: «(PanFlu) 2021-2023,»
inserire le seguenti: «di cui all'accordo sancito dalla Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome di Trento e di
Bolzano il 25 gennaio 2021,».

Art. 100.

        Al comma 3, dopo le parole: «pari a 10 milioni di euro» sopprimere
la seguente: «annui» e sostituire le parole: «si provvede mediante corrispon-
dente riduzione del livello» con le seguenti: «si provvede a valere sul livello».

Art. 102.

        Al comma 2, sostituire le parole da: «stimato in 105 milioni di euro»
fino alla fine del comma con le seguenti: «valutato in 105 milioni di euro per
l'anno 2022, si provvede a valere sul livello del finanziamento del fabbisogno
nazionale standard cui concorre lo Stato».

Art. 103.
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        Al comma 1, lettera a), penultimo periodo, sostituire le parole: «le
risorse di cui al presente comma» con le seguenti: «le risorse di cui alla pre-
sente lettera».

        Al comma 7, primo periodo, sostituire le parole: «al personale di tali
istituzioni, è autorizzata la spesa» con le seguenti: «in favore del personale di
tali istituzioni è autorizzata la spesa».

Art. 120.

        Al comma 1, sostituire le parole: «con una dotazione pari a 120 mi-
lioni di euro per gli anni 2022 e 2023» con le seguenti: «con una dotazione
pari a 120 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022 e 2023».

Art. 137.

        Al comma 3, sostituire le parole: «alla rinuncia da parte di Società
Autostrada tirrenica Spa di tutti i giudizi pendenti» con le seguenti: «alla ri-
nuncia da parte di Società Autostrada tirrenica Spa alle azioni proposte in tutti
i giudizi pendenti».

Art. 140.

        Al comma 1, quarto periodo, sostituire le parole: «ai fini del riparto
di cui al periodo precedente» con le seguenti: «ai fini del riparto di cui al
secondo periodo».

Art. 149.

        Al comma 1, capoverso «4-sexies», sostituire le parole: «attività con-
seguenti alla proroga di cui al comma 1 « con le seguenti: «attività conseguenti
alla proroga di cui al primo periodo».

        Al comma 4, dopo le parole: «è autorizzata la spesa di 4,95 milioni di
euro» aggiungere le seguenti: «per l'anno 2022».

        Al comma 8, sostituire le parole: «Il termine di cui all'articolo 57,
comma 10» con le seguenti: «I termini di cui all'articolo 57, comma 10» e le
parole: «è prorogato» con le seguenti: «sono prorogati».

Art. 152.

        Al comma 1, lettera e), sostituire le parole: «di concerto con il Mini-
stro dell'interno, il Ministro della difesa e il Ministero dell'economia e delle
finanze» con le seguenti: «di concerto con il Ministro dell'interno, il Ministro
della difesa e il Ministro dell'economia e delle finanze».

Art. 171.
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        Al comma 1, sostituire la lettera b) con la seguente:

            «b) all'ultimo periodo, le parole: ''terzo periodo'' e ''medesimo terzo
periodo'' sono sostituite dalle seguenti: ''quinto e settimo periodo''».

Art. 181.

        Al comma 1, lettera d):

    al primo periodo, sostituire le parole: «dal sisma del 24 agosto 2016»
con le seguenti: «dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto
2016»;

    al secondo periodo, sostituire le parole: «come determinata ai sensi del-
la lettera a)« con le seguenti: «come determinata ai sensi della lettera e)».


